( 


.y 


J.  A F A B R I C A , , 

DE  GLI  S PETI  A LI, 

partita  in  xii  ; 

DISTINTIONI.  ;‘i 


Bótte  f infogna  di  comporre  perfettamente  tutte  le  forti  de  Medicamenti , che  pii 
• fi  cofiumano  nella  Medicina  : cioè  Conditi , Conferve , Sape , Giulebbi , Strop- 
pi , Lambitivi , Decozioni , Infufioni , Elcttnarij  , Tilole  > Trocifci  » Colliri/  » 
Tohteri  , Oli/  » Unguenti , Ceroti  > & Empiaflri . 

Tratti  da  diucrH  Antidotarij  di  Medici  antichi,  & moderni;  & ampliaci 

con  belli  ,&  utili  difcorfi . 


Con  tutte  le  regole,^  modi  di  preparargli,  & confcruargli.  ,, 
Con  la  dichiaratione  di  molti  femplici , che  nelle  campofitioni  de 
medicaménti  fono  compre/i. 

Con  la  correttionc  delle  Doli , Peli , Mifure , & Succedanei  ; tc  con  tutto 
quello,  che  a un  perfetto  Spedale  fa  per  fi  conuiene . 
TSluouamente  compofta  dall  Eccellente  Medico , & Filofofo  » 
Prospero  B orgarucci. 

Con  due  Tauole  ; una  de  Summarij  di  tutte  le  compofitioni  ; l’altra 
delle  cofe  piu  notabili , che  in  tutta  l’opera  fi  contengono. 

€ o v r^i  r i l e g i o. 

Urie* 


CENT 


Itt  veneti  a , Mpprejfo  Vincenzo  Falgr  fio . 
M D LX  r 1 I. 


ORDINE  DEI  LE  XII.  DISTINTIONI, 


che  fi  conte  gono  nella  prefente  Opera 

C~&  % * A ^ vi  X V.  JL 

Ondi  t i ,&Confcrue.  r*  , (-  ..  . 

Stroppi , Giulebbi,  & Robkb.  J ‘ 1 

in  Loch , onero  Lmbttuà.  ' ?,  ; u 

1 1 1 1 Deccttioni , & infufioni. 

V Elcttuarij.  w.H'pv  - ^ . 

vi  Tilole. 

v 1 1 Trocifci,  Sicffi , & Collirij. 
vili  Tolueri. 


IX 

X 

XI 


olij. 

Vngucntì . 
Caroti. 


1 


XII.  Empiaftri. 

<i  ■ j ■ jSu 


i 


? 


» .**  f ■ ’.  j ■ 

■ : & ivUM  u 

InriDji  Alièni 

A i b V t*  ri  L.  «ili 

•J.it-t  yt’i  < . *3.  1.V 

.\V  intes  e:  ' m n.  hV’V  j ^ 


car. 

X 

car . 

IOO 

car. 

119 

car. 

171 

car. 

33* 

car. 

493 

car. 

610 

car. 

694 

car. 

73° 

car. 

Si? 

car. 

866 

car . 

885 

ALLA  CHRISTIANISS. 

REINA  CATERINA, 

. vi  REINA  DI  FRANCIA. &c. 
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oZMia  gratwfipma  Signora . 

E r c h e noi  propriamente  non  fiamo  fiati 
a noi  defsi,Chridianifsima , & benignifsi 
ma  Reina, ma  à gli  altri  huomini  > & (opra 
tutto  a’  noftri  poderi:  onde  i dotti  dicono 
che  uedédofi  l’huomo  fatto  mortale  d’im 
mortale  che  egli  era , per  cflèr  caduto,  me 
diante  il  peccato, nella  sfera  della  genera- 

tiorie,  cercò  con  ella  generatone  la  perpe 

tuità  della  fua  fpccie,métrc  in  infinito  fenzapofarmai  nalce  l’huo 
mo  dell’huomo.Per  quello  io  ho  Tempre  riputato  per  da  molto  co 
z 'loro , che  hanno  cercato  con  gli  lludij , & fatiche  loro  honorate  di 
giouare  in  qualche  modo  alla  generatone  hutnana  ; de  quali  fen- 
za  dubbio  fono  dati  glrantichi  filolofi,  che  (pecularono  le  cagioni 
dellecofe,trouarono  gli  effetti, & feppero  difeutere  IcTagioni  lo- 
ro ;&  da  loro  dependenti  furono  pofeia  i Medici  jchotrouarono 
nelle  piate, nelle  herbe, nelle  mincre,&  altre  cofe  naturali  le  occul 
teuirtù,  & proprietà,  & le  dilpofero  à i languori  de’  corpi  nodri, 
che  fu  una  delle  mirabili, & diuine  cofc^^hc  potcfl'e  édere  trouata 
dalla  humana  indudria  ; come  fi  uede  per  il  gran  beneficio,  che  in- 
dine rifultaà tutti i udienti.  Laqualartc,  cflendo  data  inuentio- 
• ne(per quanto  recitano  leantichc  hidoric)di  Apolline,  & appref- 
fo fomentata  da  Efculapio , furfe  alcune  centinaia  di  anni  dapoi 
Hippocrate  di  Coo,huomo  cmincntifsimo,  che  l’ampliò  con  Tuoi 
ferirti  marauieliofi , fin  che  nafccndo  Galeno , unico  lume  de  me- 
dici,& de  filolofi , ella  peruenn  e à quella  grandezza,cclfitud:ne)& 
riputatione,nellaqualela  ueggiamo  ancora  fiorire  gloriolìfsima. 
Codui  fù  di  fi  nobile,  & eleuato  ingegno,  che  le  cofe  molto  ridret 
te  d’Hippocratc  dichiarò  con  commentari;  dottifsimi , & riprouò 
codantementc  le  opinioni  di  alcuni  medici  dati  aqanti  di  lui , che 
con  metodo  contrario  alla  mente  d’Hippocrate , haueuano  ridot- 
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ti  la  medicina  in  fette  di  erfe , delle  quali  la  piu  ripiena  di  huomi- 
ni,  & di  maggior  credito  era  all’hora  l’Empirica , coli  detta  da  Sc- 
ilo iuo  hercfiarca.  Seguitò  Galeno  Actio , & prima  di  luifù  Dio- 
fcoride,chc  fcriile  quei  Tuoi  accuratifsimi  libri  mediciuali.Nè  con 
tenta  la  medicina  di  haucr  fatti  progrcfsi  cofi  grandi  tra  i Greci  , fi 
allargò  tra  i Latini , & tra  i Barbari , hauendo  Plinio , & Cello , & 
tanti  altri  gran  ualent’huomini,  che  fono  fiati  a’  tempi  pofteriori , 
Se  Ipccialmenteà  quelli  noftri,  fondate  tutte  le  famole Scole  del 
mondo  con  la  loro  Icienza , & dottrina  : nè  men  rari  hirono  gli  A- 
rabi , poi  che  Auicenna,  Scrapione , Mduc,  & infiniti  altri  fi  pollo 
no  ueramente  chiamare  i maeftri  di  coloro , che  fanno  in  quella  ar 
te  > come  quelli,  che  molto  approuati  autori  fono  ftati,&  tono  an- 
cora feguitatida  i maggiori  medici  che  uiuano.  Horelfendo  lame 
dicina  cofi  rara,&  diurna  colà,  & di  tanto  giouamento  alla  genera 
tione  humana,quanto  ueggiamo,che  i Dei  la  trouarono,&  nuomi 
ni  di  profondifsimo  ingegno  nelle  altre  Icicnze  la  ellercitarono , 
parmi  che  delle  principali  cofe  gioucuoli, nelle  quali  ogni  raro  in- 
telletto fi  debba  elfercitare,fia  lenza  dubbio  efià  medicina;  perche 
dalla  conferuation  e de’  noftri  corpi, dalla  bellezza,&  buona  habi- 
tudine  loro  dipende  ogni  grafia, Se  ornaméto  deU’uniuerfo,rifpet- 
to  che  tutte  le  arti,di  qual  fi  uoglia  genere  ricercano  i corpi  làni,& 
beii  dilpofti,&atti  àpoterfi  trauaguare  in  quegli  elTercitij,a’  quali 
efsi  s’applicano. La  Mufica  nó  fi  potrebbe  punto  elfcrcitare,quan- 
do  il  corpo  per  qualche  accidente  afflitto  facefle  la  uocc  fioca , Se 
debole  . L’arte  militare  farebbe  colà  da  niente,  le  ilfoldatonon 
folfe  agile , Se  deliro , Se  fortifsimo  à fopportarc  ogni  fatica,Se  tra 
uaglio . L’agricoltura , la  marinare/ca,  la  lanificia, Se  tutte  l’altre  ar 
ti  cofi  mecaniche,  come  liberali  hanno  bilògno  di  corpi  non  pur 
ben  complefsionati , ma  forti , Se  aitanti , concorrendo  in  ciascu- 
na di  loro  il  minifterio  delle  membra  . Ma  per  non  andare  hora 
in  infinito , toccando  quanto  lìa  neccllàrio  all’huomo  la  lànità , Se 
per  conlèguentc  la  cagione  effettiua  di  lei,  lappiamo,  che  i mae- 
ftri de’  coftumi,  Se  delle  uirtù  morali  pongono  tra  Ji  primi  beni* 
che  facciano  la  felicità  humana , dopò  i beni  dell’animo,  ibeni  del 
corpo,  chenon  fono  altro  che  bellezza, Se  lànità  : fonza  che  l’utile, 
che  fi  caua  da  lei,  è incomparabilmente  il  primo, & il  piu  /ingoiare 
di  tutti  gli  altri  ; fiche  fi  comprende  tutto’l  giorno  dalla  ilperienza 
iftdla  per  tanti , che  campano , fi  può  dire , dalle  inani  iftefiè  della 
morte , Se  per  tante  noioìilsime  informità , che  fi  rifanano , per  gli 
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humori,  che  fi  temperano,  & per  tariti  af;ri  eccefsiui  mali,&:  dolo- 
ri, che  fi  mortificano  incarnati  fino  al  uiuo  ne  noftri  corpi.Nondi-' 
meno,  febcn  la  medicina  per  le  cofc  dette  ficonofce  edere  coiàio 
pra  h umana, & quali  per  dono  celeftialc  dato  a mortali,  è però  Ila 
ta,&  è ancora  foggecca  à molti  difctti,&  errori  per  colpa  di  alcuni, 
che  fono  proporti  alla  prcparationc  de  gli  antidoti;  perche  ò per 
auaritia,  ò per  ignoranza,  ò dapocaggine  mancando  a quelle  cofe 
• che  fogliono  per  lo  piu  ordinare  i medici  di  efperimentata  dottri- 
na, auuienc,  o che  il  male  perfettamente  non  li  cura,  ò chcl’infcr- 
mo  fi  uccide  non  fenzagran  danno  dell’uniuerfale.  Laqualcofàdi 
tanca  importanza , & alla  quale  i Principi , & le  Republichcdoue- 
rianoad  ogni  modo  gagliardamente  prouedere,  è fiata  da  me  au- 
uertita  non  una,ma  mille,&piu  uolte  ; onde  giudicai  chemolto  di 
profitto  haurei  arrecato, & giouato  uniucrlàlméte  à coftoro,  qiun 
do  io  hauefsi  ridotto  in  un  corpo  tutte  quelle  regole, & auertimen 
ti,  che  potelTero  fare  un  perfetto  Spctiale  ; colà  non  pure  utile, ma 
necellària  infinitamente  per  molte , & molte  ragioni , che  ui  fi  po- 
trieno  addurre.Et  coli  portomi  dauanti  i primi  nuomini,  che  in  tal 
v liuteria  hanno  foritto,  apoco,  à poco  fono  uenuto  tirando  sù  que 
fta  mia  Fabmca,  attorno  laquale , quante  fieno  ftate  le  mie  fà- 
tiche,&  Pudori,  quanti  & quali  i lunghi, &perigliofi  uiaggi , quan- 
ti,&  quali  gli  autori, & libri;  che  io  ho  letto,  & riletto,&  in  Comma 
quante,&  quali  ilperienzc  ho  fatto  di  ciafcuna  colà,  che  ui  fi  trat- 
ta, non  lo  dirò,  perche  leggendo  ogni  mediocre  ingegno  da  fe  ftef 
folo  potrà  molto  bene  conofcerc.  balla,  che  per  ridurla  à quella 
miglior  perfettione  che  forte  pofsibile,nó  fu  mai  alcuna  cofa , che 
mi  poterte  diftorre  da  una  talc,&  tanta  imprefa . & oltre  à diuerfe, 
& continue  fatiche , che  per  ciò  fono  fiato  coftretto  à fopportare, 
infiniti  quali  fono  ftati  gli  autori  eccellenti  in  quella  facoltà , che 
con  Comma  diligenza  cìa  me  fi  fono  letti, & riletti , &olferuati  ; tra 
quali  fono  ftati  Hippocrarc,  Diofooride,  Galeno,  Auicenna, Pao- 
lo, Oribafio , & altri , che  poteuano  fommamente  adornare  la  Fa- 
brica  di  un  fi  grande , & notabile  edificio  ; nè  ho  preterito  di  toc- 
car colà , per  minuta  che  ella  fia  Hata , che  efsi  habbino  tocca , & 
in  un  medefimo  punto  difeorrerui  fopra , & prouarè,  & riprouare 
quelle  cofe,  elicmi  fono  parute  non  ben  dette,  ò male  intefe  da 
molti , che  ne  gli  fcritti  loro  gli  hanno  feguitati:&  rifperienzc, 
che  io  ho  fatte , fono  ftate  come  infinite,  perche  con  l'ufo  del  me* 
dicarc  fono  uenuto  in  cognitione  di  molte  cofe  non  pur  dubbie, 
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ma  del  tutto  incerte appreflò  gli  autori, che  ne  hanno  icritto:&  aiu 
tandomi  Dio , da  cui  pervengono  tutte  legratie,  & doni,  & il  defi 
derio  che  ho  di  tarmi  conofccrc  alla  Serenifsima  Madia  Vofira, 
mi  fono  in  modo  portato,  che  credo  di  hauere  à compimento  fa- 
tifàtto  à quanti  hanno,  ò potranno  hauer  bifogno  di  quella  ftudio 
fa,  fi  grande,  & lì  laboriolà  opera  mia  . Ma  nel  uolerla  publicare 
poi , fui  fopraprefo  da  un  dubbiofifsimo  penfiero , fe  io  la  doueuo 
dedicare  alla  Serenità  Vofira,  perche  il  coniàcrarcadunafi  fatta 
Rcina  di  Francia , lirapidifsimo  fonte  di  magnanimità , di  pruden 
za,  di  humanirà , di  pietà,  di  demenza , accortez  za,  fàpienza , be- 
nignità, liberalità,  religione,  intelligenza,  & d’infinite  altre  uir- 
tù , colà  di  facoltà  medicinale , mi  parcua  dono  non  conucniente 
all’amplitudine,  & grandezza  fua  . Poi  confidcrando  che  in  tali 
opere  confiftc  tutta  la  falute  de’ corpi  nofiri , & per  confeguente 
la  quiete, & felidtà  de  gli  animi  ; fiimai , che  à quella  non  li  difdi- 
cdlc  leggere  un’opera  di  medicina , come  è quella , hauendo  d’o- 
gni  hora  i Papi , gli  Imperatori , & i Regi  hauuto  non  folamente  in 
patrodnio  l’arte,  ma  tenuti  fempre  apprefiò  di  loro,  medici  in  mol 
ca  riputatione,  con  emolumenti, & dignità  amplifsime.  Al  che  fa- 
re mi  confirmò  oltra  di  quello  l’elfèmpio  di  tante , & tante  fàmolè 
donne, &Rcinc,  che  infinitamente  fi  fono  dilettate  di  quella  tan- 
to necdTaria  professione,  come  fu  Helcna  al  tepo  antico, Artcmi- 
fia,Circe , Medea , & altre  di  gran  legnaggio . Impercdie  non  per 
altro  finfc  fauolando  Homero,  & Virgilio  che  Circe , da  cui  fu  da 
to  il  nome  à quella  cotanto  uirtuofa  pianta  Circea , fulTe  figliuola 
del  Soleprimo  generatore  di  tutte  le  piante , che  per  elTcre  ella  Ha 
ta  peritilsima  in  quella  prelente  nollra  facilità . Nè  peraltro  finle- 
ro , che  ella  trasformane  gli  huomini  in  animali, fe  non  perche  tan 
to  fu  grande , & profonda  la  cognitione , che  hebbe  di  quella  arte 
diuina,  che  curando  alle  uoltc  gli  huomini  da  incurabili  morbi,  & 
facendogli  gagliardi , pareua  ueramente , che  ella  li  trasformane 
in  altri  corpi.  Nè  manco  perita  di  Circe  nella  medicina  ritrouo  e£» 
lère  fiata  Medea . imperò  che  hauendone  perfetta  cognitione  ri- 
tardaualauecchiezza  à molti, &fàceua opere diuine  . A quello 
gagliardo  argumento  fi  aggiugne  il  Serenifsimo , & tanto  alto  no 
me  della  Regia  ftirpe  uoftra  de’ Medici,  eletta  unica  hoggidial 
mondo  dalla  fuprema  bontà  di  Dio  noftro  Signore  per  medicare 
da  tutte  le  bande  le  graui , & quali  incurabili  infirmità  di  tanti  po- 
puli  che  gli  fono  foggetti . Et  però  ueggiamo  da  ella  in  tutti  i lè- 
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Coli  effcffle  ulciti  hora  Papi , hora  Duchi , hora  Regi , & Tempre  in 
condufìone  in  man  Tua  elferlì  ritrouata  gran  parte  della  Chriiliani 
tà  à guila  che  fi  fuole  ritrouare  nelle  mani  de  i piu  eccellenti  medi 
cr  infinita  moltitudine  di  ammalati;&  fi  come  ìpiu  fublimi  medici 
fanno  piu  marauigliofe  opere,  di  continuo  diacciandole  acer- 
bifsimeinfirmitàda  corpi  humani,&  ogni  giorno  fi  acquiftano 
maggior  fama , & grandezza}  cofi  parimente  fi  uede  auuenire  nel- 
la tanto  fàmofa  caia  de  Medici , che  di  continuo  piu  rilplende  nel- 
le opere  illullri , & regie  che  fa  per  la  falute , & quiete  de  gli  ani- 
mi. Da  ella,  dico,  in  ogni  età  ne  fono  ufciti  Sommi  Pontifìci,  da  ef 
fa  Illuftrifsimi  Duchi , & da  efTa  legitimi  medici  che  hanno  riftau- 
rato  ogni  fecolo  . Ma  quando  però  ne  ufcì  mai  uno  cofi  mirabile, 
& diuino  Medico , che  non  fblo  pafikfTe , ma  arriuafTe  pure  à quel 
fegno  Sublime,  à quale  è giunta  la  Tempre  Chriftianilsima  Regi- 
na di  Francia  Caterina  de  Medici?  per  certo  mai,  poi  che  daefià 
ogni  giorno  Te  ne  ueggono  fegni  manifèfti  di  fomma  perfettione, 
& frutti  ueramente  Supremi . Onde  con  la  prima  inclinatone  di 
dedicarle  quella  mia  fatica,  aggiugnendofi  l’utile  che  fàpeuoche 
haucria  cauato  VoflraMacflà dalla  lettione  del  libro, mi  difpofi  al 
tutto  di  honorarmi  del  nome  fuo  ; benché  ancho  qui  impedito  da 
un’altra  maggior  difficultà  reflafsi  fbpra  di  me  in  dubbio  grande, 
nè  fapefsi  quali  rifoluermi,  come,  & in  che  maniera  potcfsi degna 
mente  lodare  la  Tempre  gloriofifsima,  & felicissima  grandezza 
Tua,  poi  che  bifogno  piu  torto  haurebbe  di  grandifsimo  uolume , 
dìe  di  una  breuilsima , & fèmplice  lettera  dedicatoria , nella  qua- 
le à gran  fatica  fi  può  toccare  la  millefima  parte  delle  rare  qualità 
Tue , del  tanto  maturo, & accorto  giudicio , del  prudentifsimo  go- 
uemo,  & del  fuo  diuino  intelletto , non  che  arriuare  à quel  fegno 
che  bifògnerebbe,  & che  io  molto  defiderarci . Piu  nondimeno  ha 
potuto  il  uincolodelmiodcfidcrio,  che  haueuo,chc  quella  mia 
Fabrica  folle  lòllentata  dal  Serenissimo , & gloriofifsimo  nome 
della  Maellà  Vollra , che  non  hanno  fatto  tutte  le  altre  difficultà, 
non  lolo  per  rilpctto dell'utile, che  ho  detto  poterli  ritrarre  dal- 
l’opera, ma  anche  per  clTereella  da  me  fiata  comporta  in  lingua  Ita 
liana,  della  quale  la  Serenità  Vollra  cotanto  fempre  ha  tenuto  pa- 
trocinio . Indotto  adunque  io  da  tutte  quelle  colè  inuio  hora  que 
fio  mio  picciol  dono  alla  Maellà  Vollra , con  fupplicarla  humiiif- 
mamenteche  uogli  degnarli  d’accettarlo , & tenerlo  caro , fccon- 
do  il  cofiumc,  & l ufkoza  della  Tua  benignità , & Immanità  infini- 


ta , & che  la  non  uogli  rimirare  alla  battezza  mia , nè  al  poco  ualo- 
rolb  dono,  che  io  le  prdènto,  polendo  quella  con  la  grandezza 
& macftà  fuaagcuolmente  ingrandire  il  tutto  : ma  haucr  folamen 
te  rifletto  all’animo , &al  cuore  mio , ìlquale  ad  altro  non  è inten 
to  che  di  feruire,  honorare,&  riuerire  la  Maeftà  Voftra , à cui  N.S. 
Dio  conceda  il  fine  Tempre  d'ogni  prolpcro , & felice  auuenimen- 
to.  Di  Padoua  il  primo  di  Maggio.  M D LXV1L  m 
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AL  MÓLTO  MAGNIFICO  SIGNOR 

PROSPERO  BORGARVCCI 

MEDICO,  ET  FILOSOFO 
.PRECLARISSIMO. 

0 letto  Magnifico  , <#  Eccellentifiimo 
Signor  mio  quanto  ficriuete  d'intorno  li  Do» 
romei, & Mconitt  nella  magnifica  # J'ontuo - 
fa  Fabrica  uojlra  , opera  certo  non  meno  de- 
gna , # utile  al  mondo  delle  altre  dottiffime 
noli  re  fatiche,  che  fono  molte,#  maffime  le 
così  dolci , & numerofamente  dettate  Con- 
templai ioni  anatomiche,  che  poche  altre  co- 
fe  piu  colmamente,  # con  maggior  conten- 
to de'  uirtuofi  fi  poffono  leggere,  & piu  utilmente  di  q ]e,&  quel  fauio,# 
compendtofo  Trattato  di  pejle,che  quanto  piu  fi  legge , off  eruando  piu 
t'impara,  & gode  della  perfettione  # fetenza  uojlra,  dallaquale  fon  ficu- 
ro  che  hanno  da  nafeere  piu  migliori , & maggiori  frutti  à beneficio  uni- 
utrfale  di  quello  che  potefjero  altri  difiando  affettare  : percioche  fe  fino 
ad  bora  tanto  fkcefle , # cofi  bene,  che  appena  pare  pojfibile  à chi  ui  co - 
nofee  di  cofi  frefea , # uerde  età , che  fia , <#  che  fi  puote  fperare  da  mi- 
glior anni  uoflr fife  non  cofe  eccelfe,  # ben  degne  della  nobiltà, uirtù,#  ua 
loruoflro  < cofi  Dio  lunga , # felicemente , fàccia  uguale  al  uoflro  nome 
ogni  uoflra  anione , come  meritate,#  come  io  bramo  : nc  ciò  dico  per  fia* 
re  cerimonia  ,ò  fouerchio  ufficio  alcuno,  ma  per  inuaghire , & eJJ'ortare 
con  quefh  termini  di  uerità  l Eccellenza  uoflra  à non  fi  jluccare  in  cofi  gru 
ni  importanti  fhttiche , pofcia  che  rendono  cofi  gran  beni  fido  alla  immor 
taht  à della  clar  iffima  uoflra  flirpe,&al  proffimo , dalla  quale  di  tempo 
in  tempo  fono  già  tanti  anni  ufeiti  tanti  uirtuofi  pan  uoftri , che  è di  glo 
ria,  & contento  altrui  il  ramentargli  folo  ; ma  perche  fciocca  cofa  fareb- 
be uoler  crefcere  lo  ffilendore  al  Sole  con  la  picciola  fiamma  di  uno  terre- 
no lume  ;farò  d'intorno  ciò  per  bora  qui  punto, tornando  alla  Fabrica, do 
romei  # aconiti,  la  ouegià  tanto  de  uiato  mi  fono . 

Dico  dunque  fotto  breuità  che  tutte  le  forti  di  doronici , che  io  cono- 
fio, le  quali  fono  molte , ucrdi  & fece  he, poco  piu  poco  meno,  fecondo  lefor * 
ti,grof}am:ntcpefìt,&  in  carne  cruda,ò  cotta  occultati,#-  dati  a filomaco 
digiuno  ammaglino  lupi , cani  & porci  ,vfo  queflo  per  molte  prone  : ne 
mai  ho  detto  che  ammazzinogli  huomini,  ma  ben  che  le  note  de  i doronici 
con  la  facultà  infume  nell' ammazzare  gli  fudetti  animali , s affanno  per 
eccellenza,  fecondo  il  parer  mio , alla  deferittione  dell'aconito  pardalcan- 
'Jl  * * che . 


t he . che  quefla  forte  I aconito  amtungi  gli  huomini  non  fo,ni  reflo  pago 
per  faperlo , di  quanto  ne  fcriffeal  feflo  libro  Diofcoride,&  altroue  “Pli- 
nio, & Theofrafto,  non  fr reificando  effo  Dio  fior  ide  quale  degli  aconiti  de 
ferini  da  lui  nel  quarto  libro  fia  ucleno  àgli  huomini, che  fe  lo  beuano , ma 
dice  fra  le  altre  cofe  nel  feflo,  thè  fubitobeuuto  l'aconito  la  lingua  di  chi 
fe  lo  bene  diurna  dolce  ; quefla  nota  fi  ha  nei  doronici  uerdi,&  ficcbijion 
dico  bruendo  quantità  del  fuccofito,ò  de  fecchi  quantità  della  polucret 
ma  ogni  poca  quantità  nut(licata,<&-  tenuta  in  bocca, uerdi , ò ficchi,  ancor 
thè  l'uno  alquanto  piu  dell altro  lafcia  la  lingua  dolce  ,come  ogni  uno  po- 
trà molto  bene  ifrerimentando  fapere . 

Dico  apprefjoyche  porci, & lupi, ne  quali  ho  ultimamente  offeruato,ba 
uendolene  dato  quattro  dramme, & ad  alcuni  meno  ( dofe  fecondo  me  non 
ecctjfiua , effondo  cofi  cordiali  & innociui  come  uengono  riputati)  poco 
auanti  il  morir  loro  fiperfero  da  mego  la  fchena  indietro,  & fempretre • 
piarono  comefe  fofftro  preoccupati  da  uno  eccefiiuo  freddo,  & andauano 
titubando, ò uactUanio,come  dir  uogliamo,  qua,&  la,  come  florditi,&  ad 
ogni  pici  iolo  fiondo  flaumo  per  cadere,  fuolgeuano  gli  occhi,  i quali  figli 
bum  tfaccHano, come  fe  uoleffero  lacrimare, & iui  a poco  cafcauano  abban 
donati  con  una  difficultà  nell' àlitare,come  s'affogaffero  flrangolati  da  qual 
fi  foffe  co  fa:  Onde  facendo  molti  doloro  fi  ritratthmorfero  dii  tutto, Quefli 
termini, che  molte  notte  ho  offer natimi  hanno  fatto  credere,  che  quefli  do 
remici  poteffero  effere  frette  d'aconito  pardaleancbe,&  all'Ima  reflerò  fa 
tisfatto,&  contento,che  efii  doronici  fieno , ò non  fieno  l'aconito  fudetto, 
& che  effo  aconito  fia  ò non  fia  ucleno  agli  huomini,  che  dati  loro  ne’  mo- 
di fiidctti  fi  ueggia  figli  offendono  ù nò . perche  il  dire  che  altri  fin' bora  di 
ciò  non  fi  fieno  in  tanti  centinaia  £ anni  auueduti  giamai , à me  non  bafla » 
per  le  ragioni, che  V.S.  prudentiflima  potrà  confiderai  fin?a  ch'io  la  fluc 
chi  in  parole  : fieno  ò non  fieno  aconito  i doronici  poi,  fieno  ò non  fieno  uele 
no  a gli  huomini  gli  aconiti  pardaltanchi , il  mio  hauer  con  “gelo  di  cariti 
pubhcato  tanto  d'intorno  do  a V.S. E. &■  ad  altri  uirtuofi pari  uoflri,  non 
uerrà  però  fecondo  che  io  flimo,  ad  hauer  fatto  offe  fa  ad  alcuno,  effendo 
io  da  quefla  intentione , & ordine  molto  lontano . 

Che  quel  gentil  fririto  mi  riprenda  di  liberalità, dicendo  che  il  dare , & 
conferire  le  cofe  al  piiblico  auuilifie  le  facoltà,  non  fo  che  dire , fe  non  che 
io  fon  nato  tale, ne  pof}o,ne  potendo  uogliofarc  altrimenti, perche  mi  conm 
tento  faper  che  io  non  fon  prodigo, ancor  che  liberale, fi  pure  è ucro.che  io 
temo  il  contrario . Et  ho  tanto  digiuiitio  che  io  sò  à cui  dò  & conferifco 
effe  cofi  mie , & che  io  sò  appreffo  che  Cinfignarc  à meritinoli  alcuna  co 
fa  non  mi  toglie  che  infognandola  non  la  fappi  ancor  io  ; che  fe  hifegnando 
la  ad  altri  io  la  perdefii , non  la  infognarci  certo , ma  piu  che  injcgno  piu 
imparo,et  uolontieri  conofiendo  io  faper  cofi  poco  come  sò  m tutte  le  cofe» 
risguardo  al  bifogno , & de  fiderio  mio  • 
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Quanto 


Quanto  al  donar  poi , non  fenebaurebbe  da  tìfcntire  alcuno  piu  che 
meffer  Francefco  mio  fratello  , ò altri  miti  attenenti  , i quali  non  folo  non 
ft  ne  dogliono , ma  con  fomma  felicità  fentono  in  ciò  lamia  fatisfnttione, 
(fi-come  fauif  tperciochcfe  altri  diffenfano  nel  giuoco  uinticinque  fendici 
[anno, altri  in  corniti  , altri  in  cacete ,& altri  tn  lafctuie , c r inuejìire  ma - 
cùficamente  , io  lafciando  tutte  quefte,  poffo  bene  con  la  lor  buona  gratin, 
& di  miei  riprenfori  dtfrtn farli  in  donare  medicamenti  buoni , tir ] empii- 
ci materie  à nobili , perche  non  ne  poffono , il  piu  delle  uolte , per  loro  falu 
te  bavere  di  tali  nelle  (peci  arie,  tirà  poveri  infermi,  in  che  conftfle  poi  tut 
tolo  feopode  miei  donativi  perche  nonne  trovano,  & trovandone  non 
hanno  da  comprarne, & co  fi  per  lo  piu  reflano  incurabili,  non  per  di  fretto 
di  natura , ù de  medici , ma  de  medicamenti . tir  non  folo  mi  pare  nel  do- 
narli effer tenuto , ma obligato à moftrarli il modo,  tir la  uia , Rapendola, 
tir  conofcendo  l' infirmi tà , di  ammimflrarli , non  mai  per  premio  alcuno , 
tua  per  amore  di  colui , che  à me  dà  tanto  bene , che  uiuo  tra  miei  con  dol- 
ce , tir  foaue  quiete , di  che  ne  fra  per  fempre  r ingranata  la  incomprcnfi- 
bile  fua  mifericordia. 

D'intorno  à fhrui  parte  delle  cofe  mie , dico  che  le  piante , Droghe, mi- 
nerali , tir  ogni  altra  cofa  tale  fono  al  feruitio  di  V.  S,  E.  c r di  ogni  altro 
nrrtuofo  uoftro  pari,  che  ne  habbia  bifogno  : Vercioche  non  fra  in  quefta 
fola  nuda cogmtione  delle  materie  f empiici, & congregationi  di  effe  il 
fine  delle  fatiche , tir  fudori  miei , ma  nell’offeruatione  delle  poffanye , e r 
diurne  virtù  loro , conceffegli  da  Dio,à  prò  delle  creature  ,in  che  vigilo  not 
te , tir  giorno  coni ' eccellente  ifrenen^a,tir  p ratica,  della  quale  depende 
ogni  verità , guardandomi  però  di  non  tfj'tre  nelle  offer  Hat  ioni  da  fenfi  in- 
gannato, quanto  poffo , procedendo  non  alt empirica , ma(  come  fcriffe 
Tbtofrafto  paracelfoj  fragirica  ,tirfenfatamente , come  figliuolo,  tir  co- 
nofcitorc  di  Chrifto . 

Il  Solfato  dunque  ch'io  riduco  ferrea  odore  per  fanar  la  rogna  tir  altri 
affetti  tali,  lo  preparo  di  quefra  maniera . prendo  tanto  Solfato  minerale 
purifiimo  tir  lucidtlfimo.tir  gli  cavo  tanta  della  humidità  fua  con  gli  fru- 
menti che  ui  moftrai  la  fu  alto,  che  mi  para  bafleuole , tir  poi  prendo  dello 
ifieffo  ma  nuovo  Solfaro,tir  lo  riduco  à polvere  impalpabile, tir  quefta  pon 
go  in  un  catenello  uetnato,  & j opra  pongo  rbumidità  i fratta  fi  che  fo- 
prauairzi  quattro  dita  tir  più , & per  J'cttanta giorni  continola  agito  due 
volte  al  giorno  ò faccio  agitare  la  materia  con  un  vergo  lino  di  legno  ; poi 
lo  lafcio  fare  re  fi  denta,  tirfeé  bifogno  ui  giungo  hnmidità,tir  io  pongo  in 
luoco  coperto  al  Sole  ne  i giorni  tftiui , onde  ogni  due  giorni  trovo  nella  fu- 
per ficie  dell’acqua  una  cartilagine  del  tutto  fintile  ad  un  ghiaccio , laqua- 
te  levo  con  unafratolma  di  argento  à quefto  fine  fatta,tir  pongo  effo  ghiac- 
ciole cofi  mi  par  di  chiamarlo, in  uno  altro  uafo  feparato  pur  di  terra  ne 
frutto,  tir  lo  tengo  in  luogo  afeiutto  fino, che  io  ne  ho  raccolta  tutta  la  hu- 
~ * * x midità 


midi tà  già  Holta  in  quejlo ghiaccio , ilquale  poflom  cantina  alTbumiJo  la 
torno  in  acqua  & poi  la  torno  [opra  al  Sole,&  tante  uoltc  faccio  cofi , che 
la  materia  di  ghiaccio  fi  rifolue  in  una  uifcofitàmuc  illumino fa,  che  io  non 
lapojfo  più  ne  dijfolucrc  all'humido  ne  condenfarc  di  quella  forma  al  Sole», 
perche  confiflc  mfe  fiejfa;dieci  o dodici  grani  di  quejlo  fermento  bafìano  , 

Ì’iunti  ad  un  oncia  di  onguento  rofato  od  altri  tali  preciofi  onguenti  per 
inire  ogni  nobile  creatura  affettata  da  fudetti  contagi , perche  opera  fe- 
licijfirnamcntc . notate  che  auanti  che  egli  fi  riduca  a quejlo  corporeo 
cbilotfi  può  ferbarc  in  ghiaccio , in  poluere  > & in  acqua  per  ufo  della  fa- 
coltà c r materia  medica , ma  non  cofi  potenfc,  & la  iftefia  hi  fio fuà  fi  può 
circondurre  da  tutte  le  materie  & corpi . 

Quefle  offeruange  non  mmfignarono  gli  strabi  » i Greci  ò Latini  auto 
ri, ma  la  induflriofa  ifpcrienga  nel  difieguarei  corpi  per  filtrare  Cordine 
della  natura  nel  confirmrli  à poter  mio  ; qua  non  confumate  gli  occhi  nel 
fuoco , perche  lo  flellare  caldo  concuoce  a perfcttioiie  il  tutto . 

Quelle  fono  le  calcinationi  che  io  faccio  delle  materie  metalliche  & mi 
nera/i,  perche  dalle  calcinationi  fiate  da  fuochi  uiolevti  non  fo  io  cauare 
da  i materiali  altro  che  fuocofeaduflioni,parlo  quanto  all' eflratt ioni  della 
hurr.idità  radicale,  perche  mi  pare  che  effe  calcinationi  non  uoglino  dirai 
troni  confinili  operai  ioni  che  uno  abbruciando  confumare  rfja  continua 
radicale  uirtuofa  bumidità  del  matcriale,pure  me  ne  riporto  à chi  fa  piu  di 
me. so  ben  che  quefla  è la  operatiua  di  alcuni  Empirici  chimiflici  profef 
fyri  che  fanno  ogli  & acque  ardenti  molto  differenti  da  quella  radicale  che 
io  chiamo  brafatclla  ; ma  io  che  da  colai  profejfione  chinnjlica  fui  fempre 
lontano , mi  contentare  di  faperlama  lafiiarla  per  fempre  effircitare  ad 
altri  come  profejfione  dall'humor  mio  molto  lontanale  perciò  biafmo  le  fu 
bhmationi  antiche  & moderne,  intendetemi  benebbe  fi  fanno  perforga  de 
fuochi  ai  fini  ch'altri  le  fanno, perche  infinite  fono  le  uie , modalità, & in - 
ttntioni  di  quefle  artificiofiffime  fubli>nationi,affottigliationi,refolutioni , 
& uettrificationi . gli  fudetti, S.  Borgarucci  mio  ,fono  forfè  de  i con- 
cetti che  per  ucntura  uorrebbono  quegli  amici, ch'io  tcnefii  occulti  ma  non 
uoglio, perche  non  fon  ne  uoglio  ejfcre  di  quei  mercanti  che  fempre  compra  * 
no  & mai  uendono  per  l'ingordigia  di  poffider  foli . 

L'acqua  & aglio  di  formica  poi, fi  è oglio  quello  che  intcndercte,faccio 
cofi. prendo  quattro  libre  di  acqua  fatta  co  ragioni  de  l'htrba  tragopogon , 
che  uoi  altri  T ofiani  chiamate  faficfiica ,&•  noi  altri  Vadouani  birba  lig? 
ga,&  li  giungo  una  libra  di  fornichile  quali  prendocon  quefì’arte.  met- 
to fei  onde  poco  piu  poco  meno  di  mele  dentro  a un  uafo  con  le  fponde  alte 
ò-diflagno  ò di  uctro  ,&  lo  pongo  & fieno  fecondo  il  btfogno  appreffo  que 
luoghi  oue  le  formiche  fogliono  fare  gli  mercati  loro , &m  breue  tempo 
il  uafo  Ila  piu  formiche  che  mcle,&  tante  uolte  rimetto  il  nule  ch'io  n'hab 
hi  bafieuole  quantità infondo  poi  con  la  maggior  prefiegga  che  io  poffo 


nel  nafò  difliUatore  àr  ndTacejua  efiratta  tutta  quella  materia, dico  cofi  le 
formiche  come  il  mele;&  ciò  lafcio  fermentare  per  quattro  giorni  à tufo 
ben  cbiufo  & poi  ne  faccio  ftHlare  tutta  Chiimidità  & le  feccieche  re  fi- 
no aride  ; riduco  d poluere  impalpabile,  & torno  in  infoigli  uerfo  I ac 
qua  fopra,&  cefi  reitero  tante  uolte  ch’effe  feccie  reflano  in  fondo  del  ua 
jò  in  uno  licore  fimilral  mele  » le  cui  facoltà  intenderete  un’altra  uolta  poi 
a bocca,&  qui  fia  la  diligenza  in  non  poffare  il  megp  nella  operatila,  per 
corre  il  frutto  di  fua  flagione  : la  quale  limpidj  & criftallina  burnì  diti  ua 
le  cofi  nobilmente  alle  ulcere  corrcfiue  & maligne  &■  h umori  di  mala  qua 
liti  che  nonno  ferpendo  & pafeendo  le  carni , & altri  affetti  tali, ir  ope- 
ra dfalut  e con  mtranigliofa  prefitta . & fi  per  l'acuità  fua  foffe  bi fogno 
addolcire  qurfi' acque  à e(lrattione,prendo  la  fofianga  di  dentro  d'uno  bian 
elafi  mo  pane  & la  infondo  in  quefia  humidità ,er  cofi  la  lafcio  per  dodcci 
bore  , poi  per  drappo  di  lino  mondo  & denfo  faremo  il  pane,  & canato  tnt 
toCbumorclo  firbo  per  C ufo . ir  fe  è bi  fogno  di  accrefrerli  uirtù  inpoten 
%a,li giungo  quattro  grani  per  oncia  della  brafatella  mia  fudetta  da  pro- 
lifica corruttionc  forta  ir  celtfte  fiammella  diuenuta , ir  per  quella  rego- 
lata co'l  pane  fe  faprffero  bene  le  curiofe  matrone  lafciarebbono  del  tutto 
forfè  gli  mercuri  fnbhmati,i  litargiri  biancheggiati,  & le  cerufe  acuate 
con  flemma  d’aceto, ir  offeruarebbono  qut (la  con  dcuotione  per  fingolare 
ornamento  & perfetta  confiruationc  delle  faccie  loro,  che  [opra  la  paro- 
la mia  Signor  Borgarucci,da  quefli  utleni  non  li  riefeono  altro  che  appa- 
rente ir  momentanea  uaghegga  & manifefli  eterni  danni . 

. Lo  fuertuart  le  piante  priuandole  di  odore  fapore  & colore*  una  cofa% 
irlo  fogliarle  dell' odor  ofe  ir  uirtuofe  qualità  loro  fi  che  refi  ino  di  for- 
ma ir  colore  intatte  è un’altra,  ma  ir  l' una  ir  l'altra  fi  può  fare  aumen- 
tando con  l’arte  qualità  effentialc  à quantità *2r  quantità  à qualità,  fino  ad 
una  fitmma  iceellenga  ; ma  ad  altro  tempo  ir  piu  commoda  occafione  nà 
parleremo  poi  Dio  permettente. 

Hor  i tenendo  à gli  altri  uoftri  quefiti  dico,  che  quel  bulbo  lanifero  pie- 
no di  tomento  filmile  ad  un  fottiltjjhno  fame,  del  quale  non  so  chi  fino  à que 
fi' bora  à tempi  noflri  tra  moderni  n'babbiafauellato , ò battuto  cognitio - 
ne  alcuna,  ir  pur  ne  fono  hormai  ripieni  gli  orti;non  é que  fio, fecondo  il  pa 
ter  mio,altro  che  C erioforo  de  fritto  da  Tlinio  d’autiorità  di  Theofrafio  . 

La  pianta  filmile  al  marubìo , ma  piu  bianca  con  foghe  piu  longhe,ir 
nerume , ch'io  foglio  chiamare  prafiina , tengo  io  per  fermo  quefia  effcrc 
la  marna  iantufa  deferitta  da  Serapione . 

Quella  pietra , che  io  chiamo  lettio , fecondo  che  io  fiimo  è rifteffa  con 
quella , che  Tlinio  chiama  Lidio/ie  ui  è altra  differenza  tra  q«ifie , fuori 
che  C una  è nera , tir  V altra  i roffa , ir  ambedue  difiinguono  gli  ori, tir  ar- 
genti , & io  comunemente  le  foglio  chiamare  tocchi,ìr  par  agorà,  & luna 
<$■  l’altra  tengo  di  confcrua  tra  l’alt  re  cofe  mie  di  tal  natura  * 

. . ' **  Ledile 


Le  due  forti  cCEnanti  che  fi otto  mio  nome  po fe, pur  hauutt  da  me  il  tan- 
to meritamente  famofo  Eccellentijfimo  Mattioli  nclT ultimo  fuo  uolume  & 
di, fcorft  fopra  Dioficoride , che  hanno  radici  ftmili  alla  filipendula  , hanno 
ucramcte  molte  note, che  potrcbbono  farle  cadere  tra  lejfetic  de  gli  Enan 
ti, ma  nonfaprei  però  che  affermare , bauendogli  occhi  alla  defcrittione  di 
auella  pianta , che  Vlinio  chiama  Molon , le  cui  note  per  la  maggior  parte 

& affai  leggiadramente  pare  che  quadrinoci  quelle  delle  fudette  piante  .fo 

beni  he  tutta  la  pianta  u’ogni  unadiefifeft  mangia  cruda  , & cotta, con 
buon  gufilo, & prouoca  ualentemente  l‘onna,rompe  il  uento,&  è cibo  affai 
grato  CT  conueneuole  allo  filomacho  ,&  T ijlefifo  dico  di  quell  altra  deferii - 
ta  folto  nome  dell' Eccellentt/fimo  Triutfano  dal  mede fimo  Matthioli,  delle 
cui  radici  facendone  io  feminare  affai  ogni  anno, mi  feruo  il  uerno  per  mol- 
to conuenciol  cibo  ali  appetenza  mia, ma  bifogna  raderle,  & non  le  luffa- 
re frondificare  nell' autunno, perche  altrimenti  fi  fminuifeono  effe  radici* 
Il  Margib,ò  forgo  Turco,o  fomento  Indiano , come  dire  lo  uogliamo , 

per  uia  di  femplice  parere  direi  che  cafcarebbc  affai  bene  fotto  il  capo  del 

Deuter  defcritto  da  ^iuicenna,  quando  la  deferittione  delle  foglie  mi  fatifi- 
faceffe , ò quella  parola  nonfofife  feorretta , comf  alcuni  dicono . 

La  differenza  che  poteffie  efifitre  tra  la  noflrafaluia , e quella  che  fa  que - 
gli  noteuoli  frutti  in  Cipro  filmili  alle  galle  > & che  in  queU  fola  tir  mafiìi- 
me  à Cirigno  fi  mangiano  co'lfale  mentre  che  fono  uerdi,&  conditi  in  Fa- 
ceto , non  Japrci  trouarla , perche  da  i frutti  & candore  in  fuori  mi  paio- 
no tanto  ftmili  per  ogni  lor  condurne, che  nonglifapreifcernere  dififereza 
alcuna,  sà  ben  che  in  Cipro  & particolarmente  à Cirignofudetto  chiama- 
no la  pianta  cbamomtlta,  & il  frutto  Camomila . sò  apprtfifo  ver  noteuo - 
le  ifiberienz * che  efift  frutti  fecchi , & polarizzati , & con  mele  applicati 
fanano  lefcrofole  ulcerate  in  brewfihmo  tempo , ma  fi  laua  prima  ogni  uol 
ta  il  luogo  offefo  con  acqua  fihllata  da  flutti  delCherba  fragaria , oue  peno 
flati  infu  fi  alquanti  balaufti  noflrali,  oucropoca  quantità  delle porge fec- 

chtr.de  frutti  loro . . . 

Quella  pianta  ffinofa  che  alcuni  chiamano  Totem  & è differente  dal 
poterlo  deferitto  dall  EcceUenttflimo  Matthioli , & che  io  foglio  chiamare 
fliuida , & pimpinella  ffinofa , dico  che  in  Cipro  à Cirigno  pure  la  chiama 
no  Mafino,  oue  la brufeiano  per  ifcaldarc  i forni  loro,  dentro  à quali 
cuocono  il  pane  per  la  grande  abbondanza  che  ne  hanno , laqual  credo  che 
fta  dall  Ecc.^tnguillari  deferitta  nel  libro  de  pareri  fuoi  fotto  nome  de  Col 
cios  Everta  & Colcoma,  della  qual  ui  potrei  fcriucrc  alcune  fcgnalatr  utr 
til . ma  per  non  ut  tenere  in  tedio  con  tanta  finltura, le  riterrà  per  bora 
nella  penna, & forfè  con  uofilra  & mia  fatisfattione, l’uno  per  il  l eggere,  & 

l’altro  per  lo  fcriucrc.  ~ 

Quando  il  mio  fifamoide  maggiore  hi  paia  tanto  degna  pianta  di  cjjert 

ififerimciuata  nelle  fatuità , uogho  che  la  confighamo  prima  col 


o EcceUentìJJimo  Signor  Bellacato  GentiPhuomo cofi  compiutamente  giu 
itiofoycorne  fapete,co’l  Clariffimo,EcceUentiffimo  T aterno,  & co'l  nobilif 
mo  et  EcctUentifiimo  Fracan^ano,&  altri  tali  fignalati  amici,  & figno 
imiciy&-  poi  faremo  la  compofitionc,&  ucrremo  aW atto  pratico. 

Il  uero  , & legitimo  mift , fori , & calciti , che  mi  ricercate  con  tutte 
inque  le  forti  di  uitrioli  calcanti, ho  parati  appreffo  di  me  per  moflrargli 
td  ogni  uofirauoglia. 

Tutti  gli  fudctti  mitrouo  anche  uniti  in  unpe^go  di  rocca  minerale , 
fi r compofli  inter  fiati,  firato  fopra firato,  con  arfenico , fandaraca , orpi * 
mento  di  roffo  tir  giallo  miflo , & un’altro  di  fua  minerà  bianco,  il  lapis  la 
^uli , f armeno , la  nera  cbrifocolla , F antimonio , l’argento , il  litargi- 
rio  minerale,  il folfo,&  alcune  miche  (Foro,  & altri  mcfcugli  (Cinfinìti 
colori  eJr  fuftan^e , con  un  uago , & marauigliofo  artfitio  dalla  natura 
compofli , &■  commiflurati  mfieme , & molti  non  àpicciole  pugille  con- 
certati , ma  à uene  ampie , noteuoli , & manifefle  dipinte , che  à gliocchi 
de  riguardanti  apportano  dolerla,  & fatisfattione  infinita.  Deh  perche 
non  ho  io  à'ejucfio  paffo  ò Borgarucci  mio  lo  {lite , & la  perfettione  nel  di - 
re,t Sr  efplicare  i miei  concetti,dello  Eccellcntiff.  Speron  Speroni grande,et 
ammirando  GentiChuomo  di  quella  Città,  che  uorrci  confumare  un  collo 
di  carta  intiero , intiero , fempre  parlando  & fcriuendo , di  queflo  immen 
fo  , colorato  cielo , & felle  fiue , & della  concertata  di  fioràia,  & quiddi- 
tà de  gli  elementi , acqua  ficca , & fuoco  humidc , citato  dal  grande  tp- 
f ocrate  nel  primo  della  Dieta , moflrando  effo  cielo  aperto  con  quefle  chia 
ui,  & che  la  fenice  non  puote  fempre  effere  C ifleffa , fi  non  per  morte,  & 
in  fi  fleffa , & difi  mede  fina  regenerata , augello  di  tanti , & fi  diuerfi 
gratioft  colori, con  la  tefla  di  porpora  dorata , che  fin%a  altro  cibo  fi  uiue , 
& nutre  di  nettare  & ambrofia,  & uiue  & muore , & rinafceco'l  dolce 
caldo  de  i filari  rai . O'filiciffima , puriflima , &fanti(fima  uita , mor- 
te, & rtfurrettione  : & sò  che  ni  intendete;  ò quante  belle  cofi  ui  haurò 
da  dire , & da  moflrare , Dio  permei  lente  .alla  tornata  miafcortepergli 
acumi  di  quefti  alti  fimi  monti,  & per  lifuoli  di  quelle  profondarne  ualli, 
tflratte  di  mia  propria  mano  del  caflo  grembo  dell'antica  madre . Tra  tan 
to  fila  fina  V.  Ecc. m’ami  & comandi,  che  te  mani  bafeiandoui  fin  di  quat 
fregocbeDio fia  fempre  con  uoi.DaTrentoàH  17.  d'ottobre  156J. 

L i V.  tee . 

UmcoSeruiiore . 

lacomantonio  Cortufi  « 


AL  MOLTO  MAGNIF  ICO, 

IL  SIGNOR  I A CO  M ANTONIO 
C O R T V S O, 

GET^TIL'  Hy  OMO  VADOVAV^O, 

« X.1V.  '•  a 

j £ r mano  di  mijjer  Borgaruccio  mio  fratello  ricette! 
molti giorni fa  in  Vincolala  dotta  lettera  che  V.  S.  nti 
mando  da  Trento  in  nfpofta  della  mia  , inaiatale  per  il 
corriere , & intefi  à pieno  tutto  ilfuo  difcorfo  fatto  in- 
torno à i doronici , aconiti  >&  altre  materie, che  io  fotti  1 

munente  defiderauo  fipere . il  quale  fi  come  i fernet 

compar at ione  il  primo  di  quanto  altri  in  tal  proposto  mi  fouuicne  hauer 
letto  fino  J qui  fi’ bora , coji  mi  ha  dimofìrate  molte  cofe  utili , & mccfa - 
rie  da  faperfi  intorno  alla  contemplatone  loro  : ponendomi  in  un  mede- 
fimo  punto  dauanti  gli  occhi  un  modello  da  fare  dopò  un  tanto , & fi  gran 
de  edificio  fornitifiimo  di  ciò  che  fi  può  desiderare  à funtuofa  Fabrica  qual 
che  riparo , & muraglia  àguifa  di  fortezza  con  le  fue  torri,  fi  che  cantra 
l'muidia  di  detrattori  egli fi  poffa  ualorojamente  difendere, cofa  per  auen 
tura  non  meno  importante , che  fia  C hauer  lo  fondate  & tirato  si ì con  tan 
to  mio  trauaglto , & /àttica.  Et  benché  y.  S.  finta  dall' incredibile  amo 
re , che  porta  àme  ,<&•  alle  cofe  mie  mi  lodi  oltre  ogni  mio  m trito, & à lei 
paia  de  gli  ferini  miei  quello , che  non  è;  pur  faranno  molti , che  per  mo- 
strare di fapere  piu  di  quello  che  efft  non fanno,  ò potefero  faperc  mi  ri- 
prenderanno acerbamente  in  piu  cofe,  &dafe  jltfii  fen-ga  conchiudere 
co  l contrario  argumcnto , che  mi  potè f e fofientart  contradi  loro  diran 
no  che  a un  Medico , & Filofofo  non  fi  conucniua  fcriuere  materia  medici 
naie  cofi  importante  in  lingua  nojlra  Italiana , & che  gli  Spettali , come 
huomini , che  non  hanno  alcun  metodo  dell'arlc}non  fi  feruiranno  ne  anco 
d’ un  opera  uolgare , come  non  haueriano  fatto  i'una  latina,  & che  le  co 
fe  per  me  dette  fi  ritrouano  in  molti  altri  autori  ,che  di  quejto  mede  fimo 
hanno  ferino. con  altre  oppofitioni,&  calunnie  afai,  allequalbpoi  che  V* 
S.  in  certo. modo  me  nc  dà  campo  rifonderò  4 una  per  una,  fi  per  non  no» 
care  a me  ftefio  & alle  cofe  mie,douc  pofagiuflificare  la  uernà  di  quanto 
mi  può  i fiere  oppofio , fi  pcrc/icil  luogo  il  ricerca , (fendo  quejio  difcorfo 
pofio  in  fronte  di  tutta  l'opera , & fi  perche  moflratci  poco  giudtio  fe  da 
me Jìefo  non  fapefii  argomentare  nel  modo  che  fanno  i ualenti  dialettici » 
prò , & contrale  cùfe  mie . Etnfondcndo  i coloro  che  diranno  che  io 
non  ho  fcritto  quefia  opera  mia  in  lingua  latina , dico  che  è uero  , che  lo 
fcriuere  bene  latinamente  in  ogni  facoltà  è una  delle  cofe  notabilità  rare, 
gr  della  quale  boggidi  piu  che  tnaife  ne  fa  mar auigliojà {lima  ; non  di  me- 

noft 
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K oje  cofloro  Morranno  poi  daW altro  lato  ben  confiderai  che  Dio  ne  diedt 
la  lingua , & la  fhucUapcr  ifprimere  i concetti  degli  animi  noflri,  in  ogni 
modo  , che  ciò  fi  fàccia , pare  à me  che  babbia  una  uirtù  ifteffa , co  fi  come  ^ 

Ubere , & il  mangiare  in  qualunque  maniera  opera  il  medefimo  effetto  nu 
tritino  in  tutti  gli  animali  di  ogni  (fede  ; perche  uiue  un  Trincipc , & un 
gran  Signore  mangiando  delicate  uiuande , & beutndo  prcciofi  nini , & 
uiue  un  pouero  uillano  con  C acqua  >&  panck,  & bene  ffeffo  di  miglio , & 
furgone  "u  Leone  mangiando  la  carne,  & un  bue  l'berba , & il  fieno . 
adunque  fcriuendoper  qualuerfo  fi  faccia,  pur  che fi  effrima  il  cbiufo 
concetto  delle  dottrine , fi  può  fare  acconciamente  in  ogni  lingua,  ne  è ue* 
roche  una  fila  piu  nobile  dell'altra,  perche  tutte  fono  una  mcdcfimaco- 
fa,  purché  fieno  intelligibili  &efprrfiiue , ma  fono  piu  nobili , perche  piu 
m una, che  in  un  altra  fi  fono  ritrouati  uarq  ingegni  bauerc  fcritto  cofc 
eccellenti, come  fi  uede  nella  Greca , & nella  Latina , & auanti  di  loro  nel- 
la Hebrea , & nella  Caldea , & ultimamente  nell' .Arabica , dr  noflra  Ita- 
liana : perche  la  Greca  é in  maggior  riputatane  che  /’ altre, per  tanta  feien 
ga  che  ella  efflicò  : La  Latina  per  gli  huomini  [amo fi, che  la  efircit  arano, 
dr  per  la  gloria  del  Promano  Imperio  : la  Hebrea,&  fimtlmente  la  Caldea 
per  le  grandiffime  marauiglie  che  fi  leggono  in  loro  appartenenti  alla  crea 
tione  del  mondo , & alla  promifiior.e  fatta  alle  genti  del  futuro  Mefiia  Sai 
uator  noflro  Gl  e s v christo:  L'arabica  per  tanti  gran  ua- 
lent'huoiuini  medici  ,fìlofofi , & afirologi , che  in  lei  fcnffero;&  la  noflra 
Italiana  perche  di  altrettanti  fcrittori , & piu  è all'età  noflra  marauiglio 
fornente  ripiena . Sono  adunque  le  lingue  in  quanto  al  loro  fimplice  ej fere 
una  medefima  cofa  ; onde  in  etafeuna  di  loro , chi  ferine  bene,  acconcia- 

mente può  farlo , & effere  ledalo , ne  ut  è riprenfiont  doue  non  è errore  : 
ne  uale  quello  argumento , che  una  lingua  fia  piu  pura , piu  numerofa , & 
pi"  figurata  delle  al  tre,  perche  tutte  hanno  la  loro  proprietà , maniere * 

& particolari  lenocmif  del  dire  : & sò  per  relatione  di  un  Moro  dottifii - 
mo  rulla  lingua  strabica , che  in  quello  idioma  fi  compongono  canoni  & 
altre  forti  di  uerfi  piu  eleganti  & piu  uaghi,cbe  nella  Greca, ór  nella  Lati 
m . Il  medefimo  intendo  di  lil ndiana , nell' /fola  Spagnuola  nel  principio 
che  u entrarono  i Caflighani ,doue  quelle  ballate,  che  efii  chiamauano 
Creiti  erano  delle  dolci, eleganti  ,&  bilie  cofe , ebe  in  lingua  alcuna  fi  po 
teffero  udire . Ma  che  dico  io  dell'arabica,  & dell'Indiana  < San  Girola- 
mo , huomo  di  tante  lettere , & profonda  dottrina  non  ifcriffe , & pofe  in 
ufo  la  lingua  Schiauona  ì non  è ella  barbara  lingua  ? dr  pur  ui  i chi  com- 
pone in  lei  anco  uerfi  leggiadri  d’amore  ; gir  fe  nella  Schiauona  ardifeono  i 
belli  ingegni  tllnflrare  il  nome  loro  , perche  non  debbo  altrettanto  fare  io 
nella  mia  propria  natia  i perche  mendicare  l'altrui  ,fe  mi  poffo  firuir  del 
mio  ? non  è ella  bella  lingua  ? non  fiorita  ? non  efprime  glonofamente  ogni 
gran  concetto  i tbe  importa  adunque  che  loferiua  Latino  ffc  l'ifleffo  poffo 

* * fitte 


fare  in  I taluno  ? Vare  a me  che  la  fcrrttura  Latina  fa  parere  altrui  di 
effere,#  non  di  effere  in  effetto  letterato , perche  l'intelletto  delle  dottrine 
confale  tutto  in  fe  fleffo  fe  è intelligibile,  #-  non  nell" ociofe  parole  di  que- 
lla, #•  quelP  altra  lingua  riputata  bella , perche  cefi  bene  fdofofar  può  la 
lingua  Indiana , la  Verfiana,la  noftra  Italiana, la  F rance  feda  Spagnuola i 
e#  altre  tali , come  la  Greca  ,#-la  Latina , pur  che  fieno  atte  à efprimere 
le  grandifiime  marauiglie  della  Filofofia . #■  fe  parejfe  poco  conuementeà 
qualch’  uno  che  le  profonde  cofe  della  medicina  doueffero  ritener  fi  piu  re- 
mote, #•  non  cofi  dichiararle  à ciafcuno,  dico  che  la  mede  filma  ripren- 
fione  del  tutto  meritarebbe  Ippocrate, Galeno,  #■  altri  Greci,  che  con  mol 
to  maggior  dottrina ,#■  riputai  ione  fcriffero,  #•  parlarono  mila  loro  ma- 
terna lingua  di  tutta  la  medicina , #•  di  tutti  t fccreti,che  eglino  fj>e ca- 
larono dalla  fagace  natura , #■  Muicenna, Mefite , & Serapione,  che  tan- 
to dottamente  trattarono  di  tutte  le  fudet te  cofe  nella  uolgare  loro  Ara- 
bica lingua , #■  Diofcoride  non  trattò  egli  fimilmente  in  fuo  peculiari 
linguaggio  di  tante  piante , #-  fimpl  ci  medicamenti  ? non  fece  egli  uno 
integro  libro  deuelem  in  uolgare  fuo  idioma?  De  nofiri  poi  non  fi  sà 
egli  di  quanto  giouamento  fia  flato  il  Mattinoli  EccclUntifiimo  con 
gli  ferini  fuoi  Italiani,  fi  come  il  medefimo  hanno  fatto  Mleffandro 
Ticcolomim , #•  tanti  altri  ? Di  maniera  che  fe  quefìi  tali  Morranno 
riprendere  queftemie  tante  falliche , faranno  in  ogni  modo  sformati  in- 
colpare tutti  i predetti,  #■  fe  tfìi  non  meritano  biaftmo, ancor  io  fono  ifeu- 
fato.  Che  gli  Spetiali  poi  non  fieno  per  cauar  cojlruttto  da  quefle  mie 
falliche  uolgari  ; per  non  battere  il  metodo  del  medicare , come  fe  per  me 
foffero  fiate fótte  latine,  non  è il  nero,  perche  Ptfperienga,  & l'ufo  fono 
viacflri  d’  ogni  arte  docibtle,  che  fi  pone  in  pratica,# ■ io  non  mi  reggo  qua 
fi  qui  con  altro  che  con  f una,#-  l’altra  di  quefle  due  cofe, migliore, & pia 
certo  metodo  forfè , che  fi  poffa  hauere  da  Hippocrate , Galeno , Muìccn - 
i la , confi  derato  che  il  primo  metodo  trouato  da  effo  Hippocrate  fu  apunto 
tptellefue  tante  ifpericnge,che  egli  raccolfe  infume  nel  tempio  di  Mpolline, 
fiate ui  mefie  in  diuerfi  tempi  da  quanti  baueano  fatta  ifpcricnga  nelle  lor 
malattie  delle  cofe  naturali , #■  cofi  diuulgò  finto  nome  di  Mforifmi , #• 
però  ben  dffe  nel  principio  di  detti  Mforiftm  che  la  ulta  era  breue , l'arte 
lunga , Poccafione  precipite,#-  P ijpcricnga  pericolofa, perche  effa  ifpenen 
?a  è dubbiofa , # fallace  nel  metterfi  in  opera , ntfempre  riefce,ma  mefft 
che  fia  poi  in  opera , è certifimo  medicamento , &con  quello  fi  reggono 
poi  glraccorti  medici  nelle  infirmiti  degli  huomtni,  onde  ne  nafte  che  per 
nò  l'arte  è infinita  ; # porta  feto  infinite  i (per unge, come  anco  infinite  fa 
no  le  li  irti*  delle  cofe , che  fi  ritrouano  date  da  Dio  à beneficio  de  mortali % 
(&  P ufo  infine  come  famiglio , # fcruente , regge  quefla,  # ogni  altra  fa- 
tuità.#- qui  fio  è il  uero  metodo  àgiuditio  mio  non  pure  de  gli  Spetiali , 
ma  di  qualuuq ; altro  che  fa  profe filone  di  medicare . Che  di  quefle  mie  cofe 


fi  ite  ritrouano  molte  in  altri  autori,  non  niego,  ma  tò  anco  di  bauerui  ag* 
giunto  tanto  del  mio, che  fi  poffano  per  auentura  chiamare  piu  mie  che  dì  al 
trui,& queflo  uederà  ogni  [ano  intelletto, che  confrontarà  l'una  con  l’al- 
traJiafta  che  hò  citati  tutti  gli  huomini  eccellenti  ,&  à ciafcuno  ho  dato 
la  lode  delle  loro  proprie  inuentioni,&  difcorrendo  poi  nelle  altre  co  fé  con 
quella  piu  modcflia,  che  ho  potuto , non  tuffando  alcuno ,&  fé  alcuno  ina - 
uedutamente  ha  fatto  qualche  errore,  mi  fono  fcmpre  ingegnato  con  ra- 
gioni efficaci  di  correggerlo,  & mi  fono  in  fomma  contentato  di  portare 
fopra  le  ff>alle  mie  tutti  ti  peccati  commefii  da  altri,effendo  io  di  mia  natu 
Ta  inclinato  àgiouare,&  lodare, et  non  a dannificarc,&  biafnuare  nella  fa 
tua  altrui. et  Dio /thè  conofce  tutte  le  menti  de  gli  huomini, sa  che  non  per 
ambito  di  gloria, ma  per  foto  puro,&  femplice  beneficio  degli  huomini  mi 
fon  moffo  d fare  quefte  commentatiom , laborioje  certo,& granii, & fopra 
le  forge  dello  ingegno  mio,doue  fe  haurò  giouato(  come  credo  )al  mondo, fé 
ne  renda gratta  à S.  Diuina  Maiefià , che  à me  fua  infima  creatura  ha  dato 
animo  di  pormi  , & farmi  riufcire  con  bonore  in  una  tanta  imprefa],  &• 
bafia  affai  che  non  hò  fino  à quefi'bora , cofigiouane  comc.y.S.  mìriputa > 
trala [ciato  co  fa  ueruna  che  mi  poteffe  fauorire  in  qiufto  mio  lungo  fabrica 
re,  ungi  all'incontro  mi  fono  ingegnato  per  ogni  uerfo  di  peruenire  à quan 
toperme fi  era  di ffegnato,  nell  uiaggio  che  per  ciò  ho  fatto  da  cinque , ò 
fri  anni  in  qua  ,fino  in  Inghilterra , Scotta , Tsjormandia,  Bretagna,  Fra n 
eia , Borgogna , Ticcardia , Fiandra , Brabanga , Ztlandia , Olandia , & 
la  Germania  tutta  mhaffaucntato  mai. et  fe  bene  molte  uolte  mi  fono  ritro 
nato  da  Jlrani  accidenti  di  mala  fortuna  oppreffo , non  però  fono  mai  man- 
é calo  I animo , gir  Malore , & cefi  in  uno  medi  fimo  tempo  mi  trono  baucrc 
prima  acquiflato  molti  diuerfi  linguaggi , uedute  diuerfe  parti  del  mondo , 
peruenuto  al  fine  del  defiderio  mio , & finalmente  fatisfatto  i miei  paren- 
ti , amici, & { ignori  cht  à far  quefto  mi  porgeuano  buona  occasione . ol- 

tra  di  quefto  non  mi  fono  di  poi  mancati  molti  coaiutori , che  fi  fono  con  ge 
lo  di  caritdmofiidfpegnereinnangi  quefto  mio  nuouo  edificio,  à quali  in 
perpetuo  uer amente  fono  per  ritrouarmi  obligato , & majfime  f ragli  altri 
alC eccellenti  fimo  Mattinoli , ilqttale  molte  uolte  per  fua  innata  cortefia  fi 
ha  lafciato  da  me  f fogliare  fino  alla  carni feia , fenga  mai  di  cofa  ueruna  la 
mentarfi . il  filmile  poffo  anche  dire  di  V.S.che  poi  che  fono  flato  qutfti  po 
ehi  anni  in  Tadoua  l'ho  conofciuta  uerfo  di  me  tanto  cortefe , tanto  libera 
le , & tanto  amoreuole , che  non  fo  certo  à cui  più  io  fia  obligato  ; ne  per 
ciò  è marauiglia  fe  io  nell’ altre  mie  lettere  in  certo  modo  accufi  la  fua  tan 
ta  liberalità . Cofi  parimente  poffo  dire  del  dottifiimo  Gefnero  ,gli  fcritti 
del  quale  quanto  mi  habbiano  datoforga , & ardire , lo  lafcio  nell'altrui 
maturo  giuditio  ; fi  come  C ifteffo  poffo  dire  del  Fuchfio.del  Cronemburgio » 
del  Brafauola,del  Manardo,del  Bue  Ilio, & di  molti  altri  ualcnti,&  famofi 
fenttori , che fempre  con  ogni  proteggami  hanno  aiutato . Di  maniera 

jjc  ;f:  i che 


che  in  buona  parte  (Pero  di  potere  nèutre  [curo  in  quefla  mia  fortexga,ptSÌ 
che  l' ho  d' ogni  intorno  munita  di fortifiinn  ripari  & uigilantifiime  cujio - 
die  contea  detrattori  & maleuoli  di  pocogiuditio . & fe  tanto  auantt  pur 
penetrale  la  loro  profontione,  che  non  fodero  bafianti  tutti  qutjli  rifletti* 
mi  afiicuro  pure  che  finalmente  fi  accorgeranno  del  loro  errore,#-  cono- 
fee ranno  che  non  penetra  più  oltre  il  loro  continuo  latrare , che  ne  i canto- 
ni de  iloro  odo  fi  ridotti . & fopraprefi  finalmente  da  migliore  (pirito  di- 
ranno fra  fe  medefimi , come  fi  fia  , noi  non  babbiamo  con  la  nofira  dottri- 
na giouato  ancor  tanto  i pofleri , quanto  ha  fatto  coflui , # cofi  forfè  fi 
’ moucranno  per  tale  occafione  à fare  qualche  degna  opera , che  molto  piu 

utile  potrà  effere  di  quefla  mia . la  qual  cofa  quanto  da  me  fia  de  fiderata  lo 
tà  benifiimo.y  .S.aUaquale  già  una  uolta  à bocca  parlai  > & contento  poi 
di  quante  riprenfionipoteffero  dare  alle  falliche  mie,  ftarò  affettando  che 
altri  fàccia  ualurofamente  le  mie  uendette , quando  però  non  fia  per  auan 
charmi  tempo  da  farle  da  mia  pofia . Ho  uoluto  difeorrere  qui  tutte  que- 
fle  cofe  > accioche  ihoneftà  della  caufa  mia  conofciuta  da  gli  altri , che  fa- 
ranno della  medefima  opinione  ,fia  maggiormente  diffefa  , tra  quali  come 
antefignano  fard  anco. y.S. unico  lume  di  tutti  i rari  feriti  della  natura, 
hoggidì  al  mondo . & con  quefio  ritornando  à i noflri  doronici  , # aconi- 
ti , da  quali  hanno  hauuto  principio  amendue  li  noflri  ragionamenti . dico 
thè  quanto  per  me  degli  aconiti,  # doronici  è flato  fermo  nella  mia  Fa- 
ir tea, tutto  è flato  prima  confultato , allenito , & cauato  dall' hifloria  che 
prima  di  me  ne  racconta  l'eccellentifjimo  Mattinoli  nel  fuo  ultimo  Diofco 
ride  latino.  & ui  dico  ingenuamente  Signor  lacomantenio  Cortufo,cbe 
non  fono  io  foto  di  tutto  queflo  reflato  ammirato,ma  tutti  coloro  che  que- 
fio fi  importante  nuouo  auertimento  hanno  letto  in  detto  luogo , & mol- 
to piu  quelli  che  al  Monte  di  Sant’Mngdo  dicono  già  batterne  mangiato  . 
& fe  m ffuno  lo  sà  è y.S.che  fetnpre  mi  potrà  far  fede  di  quanto  in  tal  ma- 
teria ne  Labbia  detto  una  uolta  l'eccellente  Bcllacato , # altri  noflri  ami 
ci  di  ncn  poca  riputai  one , # dottrina  in  queflo  noflro  ftudio  T adottano. 
Di  modo  che  fe  altri  noflri  maggiori  fono  di  ciò  reflati  foffefi,#  ammira- 
ti , non  parerà  punto  marauiglia  à.y.S.  fe  ancor  io  incorrerò  mqurfìo  me 
difimo  peti  fi  ero,  nel  quale  ( per  dirlauerità  ) perfiuer arei  ancorale  non 
foffi  conuento  da  molti  contrarij  argumenti , & principalmente  dalle  di - 
uerfe  ifferienge  per  me  fatte  dopò  la  riceuuta  della  fua  lettera  ; ptrcioche 
prima  uolfi  prouare  con  alcune  galline  ,allequali  data  ben  poca  quantità 
di  dette  radici  in  poluere , in  breu  ffìmo  fpatto  di  tempo  uidtfare  una  uio- 
lenta  morte  .dipoi  in  al  tutti  cani  parimente  imitando  la  regola  della  fua 
lettera,  mi  fono  del  tutto  confirmato  che  poca  facultà  cordiale  poffa  ritro 
uarfi  in  dette  picciole  radici.  & fe  pure  ue  ne  fia , credo  che  folo  fi  pofia  in 
tendere  con  molto  pericolo , # come  quello  che  altro  non  cerca  di  rintfac 
tiare  fe  non  la  pura  » & [incera,  ueriti , / imo  tutto  rifiato  atto  nito , & 
• j - tuarauigliofi 
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tuigtiofo  udendo  quegli  accidenti  co/i  e/lremi , &bomicidiaU , & di 
i ne  rtflo  infinitamente  obliato  alla  uoftra  infinita  gentilezza, corte- 
*r  Immanità  , poi  che  non  col  mego  della  lettera  fudetta  folo  uengo  à 
li  quanto  de  fiderò,  ma  anche  con  l’tfperienga  chedipoi  gabbiamo  fiat 
icmeV.S.  l' tccellentifiimo  Tficolò  Bucella , C eccellenti  fimo  Valerio 
ntio  > lece. Bartolomeo  Colonia,  l’accurato  Bonauentura  Bofcbetto , 
altri  aflanti  in  cafa  mia  contro  quel  mi  fero  cane  che  prima  publica- 
e facemmo  morire  con  minor  quantità  affai  di  quattro  dramme  di  def 
onici, fi  come  tutti  quefti  predetti  fanno  beniffimo . Terò  poiché  la  co. 
nalmente  condotta  fino  à queflo  termine , & poi  che  è di  tanta  impor. 
i queflo  uoflro  auuertimento , mi  èparfo  di  fare  che  altri  ancora  par. 
ino  di  tanto  frutto  ; & cofi  pigliando  ficurtà  della  uoflra  infinita  gen 
ta , cortefia , & Immanità  mi  fono  del  tutto  rifoluto  di  fare /lampa-, 
ita  la  fudetta  lettera , & ciò  uolontieri  ho  fatto , prima  per  il  detta 
to,  poi  per  l'ornamento  che  può  dare  queflo  gioiofo  ritratto  alla  Fa- 
mia  , & dopò  queflo  per  che  fe  pure  quell'opera  peruenga  nelle  ma- 
gualche  "Principe,  fi  come [pero,  per  l'utile  chefe  ne  potrà  ri  trare, 
amente  ne  pofja  far  fare  ogni  buona  prona , & chiarire  tutto  H mon 
àgli  huomini  fieno  li  doronici  kfuali  di  tanto  conforto , come  fono  à 
mali  bruti , che  à noi  non  è licito  di  efpenmcntarc , & cofi  ciafcuno. 
ttofi  chiarirebbe.'}^  e battendo  hormai  pi u altro  che  dire  in  tal  mate 
•eflo  fati  sfatto  dettammo  genero fo  di  V.S.  che  fi  Sdegnata  darmi  ri - 
,&  quanto  poffo  la  ringratio  di  tutte  quelle  altre  materie  che  ella  ha 
mi  me  nella  fita  lettera  difeorfe , &gh  reflo  con  obligo  perpetuo , di 
quei  minerali , che  fi  degnò  di  mandarmi  da  Trento . con  tal  fine 

> fiero , & raccomando . Di  Tadoua. 
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AVTORI  ANTICH  I,  É t * « 

MODERNI 
CITATI  I7i  TVTTA  VOTELA. 


AJ^dromaco 

Albucaft  fer  nitore 
Alejfandro  T raduni 
Alchangi 
Alcbindo 

Afclepiade  • 

Avicenna 

Aetio 

Attuario 

Atterra 

Arnoldo  dar  Manna] 

Alberto  magno 
A diano 

Alejfandro  Afrodifeo 
Altjfandro  Benedetto  da  Verona 
Amato  Lufitano 
Antonio  Brafauola 
Antonio  Mufa 
Antonio  Gallo 
Anjlotele 
Auentpar 
Aulo  Gellio 
Antonio  Beifuicb 
Bartolomeo  Montagnana' 
Bernardino  Cronemburgio 
Benedetto  Faentino 
Bertuccio  da  Bologna 
Chrijloforo  degli  Honejli 
Collegio  di  Fiorenga, 

Celio  Aureliano 

ColumelLt 

Cordo 

Cornelio  Celfo 
Cornelio  Tacito 
Diofcoride 
Damocrate 
Dino  da  Fiorente 


Diodoro  Siciliano 

Diocle  m 

Demetrio  < 

Donato  Antonio  Altomare 
Evonimo  Thiliatro 
Fenone  < > 

Filone  Tarftnfe  M 

F rance fco Guidavi  •*'.  »*  1 

FrancefcoTiamontefe  • • t 
Gentile  da  Fultgno 
Guglielmo  Tiacentino  ' * 

Girolamo  Trago 
Giouambatijla  Montano 
Galeno 

Giovanni  Manardo  >"■ 

Giorgio  Ag  ricola  • 

Giouanni  Damafceno 


Guainero 
Giouanni  Mefue 
Giouanni  Concorreggio 
Giouanni  Umilio 
Gilberto  Inglefe 
Girolamo  Calejìani 
Giouanni  di  rigo 
Guidone  da  Cauliaco 
Giulio  Borgarucci 
Gordonio 

Giouanni  Tlacotomo 
Giouanni  Manlio 
Guglielmo  rarignana 
Giouanni  Hi  frano 
Gabriele  Fallopia 
Giouanni  de  Santo  Amando 
Hali  abbate 
Hermolao  Barbaro 
Herodoto 
Hipp  ocrate 

Die 


Homero 
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Hugo  Sene  fé 

H ermetc  ■»  i k*  a . » 

Horatio 
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ifach  medico  . v/.aov..-. 

ifiioro 

Ucomantonio  Cortufo. 

ìofif 

legadio  . , - r . . .» 

Leoniceno  j.  ?i 

Leonardo  Fucbfio  '-i. 

Leonardo  Fiorauantì . 

Matteo  Silnatico  ' 

Mjrffo  Curtio 
Hicandro  » 

7{icolò  Leoniceno 
Tijcolò  ^ ilejfandrino  ■ > 

J^fo/à  Mirefiio 

Tritolò  Trepofitb  t;;Uo  *sC> 

j\(/'ro/o  Fiorentino 

J".,  • ; o 

Prlb  fi0  . ..  •> 

Taolo  Egtneta  ».io,ì:> 

Taolo  Scardo  4iiic.> 

P/rtro  d’ebano 
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'Pietro  Andre  a Mattici  . T 

Tlinio 

Tietro  Gallo 

Tietro  ArgHUta 

Tit  agora 

Onirico  degli  Augufii 
F^flini 

Kaf”  ' 

J{uellio  ’ ' -,  . 

w° 

Saladino 
Serapione 
Simone  da  Genoua 
Silano 
Simon  Setbi 
Teobaldo Leiplignio 
Tuffignano  1 * * * V • 

Teodoro  Gaga 

Teofrafto  ■ 

Titolitelo 

_ - . « 
Tertonefe  ..  . 

Temifone  . , 

Tomafo  del  Garbo  y j iA 

Valerio  Cordo 
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TAVOLA  DI  T V T T I' 

MEDICAMENTI 

SEMPLICI,  E COMPOSTI , 
rulli  pre finte  opera  contenuti . < 


l'U 

; 

■tue 

iriH 


Ceto  fquillitico 
di  Mei.  jc.iof 
Aceto  & Tua  efa 
minatione.  »o8 
Acoro  códito  di 
Mcfue.  46 
Agarico , & fua 
eTaminat.  303 
Aglio,  & fua  efaminatione . 
Agrefta, 8t  fua  efaminatione. 

Aloe, & fua  dichiarationc.  i 
Ambrolia  di  Archibio. 

Ambra,  &:  fua  eflaminat. 

Amilo, Si  fua  dichiaratione. 
Ammio,  Se  fua  eflaminat. 
Ammoniaco, & fua  elTamin. 
Anacardi,&  fua  efa'mi. 

Anifi,Se  fua  dominar. 

Aromatico  rofato  di  Gabriele,  3 y 3 
Aromatico  nardino.  333 

Aromatico  gariofillato.  354 

Aromatico  mufehiato . 3 j4 

Artemifia,8efua  dichiaratione.  197 
A laro, & fua  eflaminat.  304 

Aflcnzo,8e  fua  eflaminat.  1 7 g 
Afparagi,&  ffic  facolti . j4 

Atanafia  maggiore.  ^o6 

Atanafiadi  Mitridate.  4g7 

Aurea  Aleflàndrina  di  Nicolò  Alef 


1 1 8 

55* 
488 
34i 
6 80 
4*3 
J *7 
4*<5 
403 


iandrino . 


455 


B 


Bafilico  garofanato , & fua  dichiara 
tione . 

Bedeguar,&  Sucaha,  & loro  dichia 
ratione.  ,8t 

Becn  bianco, & roflo  ,&  fua  cflami- 

nationc.  j8 

Betonica, Se  fua  efaminat.  16 1 

£uglofla,8efucfacolti.  33 


Calamenra , oner  calaminta,  & fua 
efaminatione.  173 

Calamo  aromatico,  8c  fua  efamina- 
tione: 303 

Camedrio,  & fua  efaminat.  1 14 

Camamilla,§e  fue  facolti.  1 1 3 

Capcluencre.Sefuaefamin.  ut 

Cardamomo,  & fua  cfamin.  80 

Caro,ouer  carui,&  fua  dichiaratio- 
ne* 414 

Cafsia,8e  fua  efaminat.  jgj 

Cafsia  tratta  per  chnftcri . 375 

Cedrij&Ioroefamin.  90 

Ceroto  Diachilon  848 

Ceroto  mollitiiio. 

Ceroto  di  piombo,magiftrale.  870 
Ceroto  Gratiadei.  870 

Ceroto  magiftrale  per  le  reni.  871 
Ceroto  di  Minio  magiflrale.  87 
Ceroto  di  Cerufla magiftrale.  87» 
Ceroto  capitale, del  Montagnana. 
87» 

Ceroto  diapalma.  873 

Ceroto  di  Sparadrappo.  874 
Ceroto  alle  rotture  875 

Ceroto  d'Efippo  di  Galeno . 875 
Ceroto  ftomatico.  $7tf 

Ceroto  Ifìs  di  Galeno.  877 

Ceroto  maenojdi  Calcno.  878 

Ceroto  Olsicroceo  879 

Ceroto  per  crcpati  889 

Ceruclla  di  paflare,&  loro  facul- 

m *•*  • 41 

Cerufla, & fua  eflaminat.  479 

Cimini,&  lua  eflaminat.  4 1 3 

Cinnamomo,  Se  fua  edam.  1 7 

Collirio  bianco.di  Rafia . 677 

Collirio  bianco, di  Mcfue.  676 

Collirio  bianco,da  Galeno . 678 

Colli- 


ri 


Tauota. 


Collirio  «Tincenfo. 
Collirio  di  piombo. 
Collirio  di  Memithe. 
Collirio  di  Rofe. 

Collirio  uerde. 

Collirio  rolTo  , di  Melile . 
Collirio  rodo, di  Rafis. 
Collirio  gialloni  Mefite. 
Collirio  di  comodi  Ceruo. 


«8» 

6») 

«4 

<58  j 

68  f 
6 88 
689 

69  o 
69  o 


Colloquinrida  , Se  fua  dichiarano  - 


ne. 

Cominata  Alertandrina. 
Condito  del  Diafacirione. 
Condito  di  gengeuo . 
Condito  di  BuglolTa 
Condito  di  peri. 

Condito  di  pomi. 

Condito  di  Pertichi . 
Condito  di  pruno. 

Condito  di  Torbe . 

Conditi  di  fcorze  di  cedri. 
Condico  di  frutti. 

Condito  di  Nefpoli. 
Condito  di  fichi . 

Condito  di  amandole  uerdi 
Condito  di  Noci . 

Condito  di  zucca. 

Condito  di  Naranci. 
Conditoci  gambi  di  lartuca. 
Conditi  per  humor  frigido . 
Conditi  per  humor  calido. 
Confctrionedi  Iacur. 
Confcctione  anacardina. 
Confettione  d’Alchetmes . 
Confcctione  cordiale . 
Confettione  concra  uermi. 
Confettione  d'Hamcch. 
Confettione  di  Filone. 
Confettione  del  Liberante. 
Conferua  di  uiole . 

Conferua  di  Utigloffa . 
Conferua  di  rounanno. 
Coralli . 

Cprniolara: 

Cotogni  conditi  femplicì. 
Cotogni. Sfioro  efaminat. 
Cocogiuto  fodo 
Cotognate»  femplice . : 


388 

357 

') 
45 
6 1 

*4 

»4 

85 

87 

88 
8 9 
9* 
95 


Cotogneto  di  mero  corpo.  94 

Cocognato  di  tutto  corpo.  94 

Cubebe, & loro  eliminar.  16 

Curcuma, & fua  eftaminat.  4 14 

D 

Dattili, & loro  efaminatione.  441 

Decottionede  cecf.  -18 

Decozione  di  capeluenere.  ad  a 
Decottionedi  frutti.  194 

Decozione  di  fumoterre . < X93 

Decottionedi  chimo,. . » 96 

Decozione  d’epithimo  198 

Dcottione  de’ Mirabolani.  199 

Decottionc  di  flicado s . .?  306 

Decottionc  d’eupatorio . 307 

Decottione  communedcl  Guaine- 
ro. 308 

JIO 
|IO 

311 

3“ 
911 


Decottionc  frefea  magiftrale. 
Decottione  cordiale 
X>ecottione  capitale  calda. 
Decottionc  pettorale  magiftr. 
Decottionc  carminatiua. 
Decottione  commune  per  chrifteri 


95 

• magiftrale . 

96 

Decottionc  d’elleboro  del  Monta- 

96 

no . 

3Ì6 

97 

Diafatirion  fecondo. 

18 

97 

Diacidonite  comporto . 

74 

■ 98 

Diacidonite  di  fucco  di  cotogni.  75 

98 

Diacidonite  di  Galeno. 

7 6 

. 99 

Diacidonio  di  fucco  di  cotogni , fe- 

li6 

condo. 

7 6 

404 

Dracidonio  terzo. 

77 

344 

Diacidonio  quarto. 

78 

346 

Diacartorio  ai  Nicolò. 

487 

373 

Diacariondi  Mefue. 

*34 

418 

Diacartamo  di  Nicolò . 

485 

451 

Diacodion  femplice. 

*19 

48  6 

Dtadraganto  frigido. 

*37 

5 1 

Dtadraganco  caldo. 

*38 

• 54 

Diapcnidion . 

*39 

57 

Diaireo-.  comporto . 

»S» 

339 

Diamoron  di  Nicolò|. 

*3* 

95 

Diamoron  di  Mefue. 

*3« 

7» 

Diamoron  del  Cordo. 

*3* 

7 3 

Dichiaratione  delle  radici 

, & fiori 

93 

di  bugloifadomertica , & faluati- 

93 

ca. 

11% 

*¥* 

Dia- 
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Piamargariton di  Nicolò  j 63 

Diamolco  dolce, & amaro*  348 

Diagalanga.  Jfo 

iDiaohbano  di  Nicolò.  486 

Piarodon  Abbate.  351 

1 Piarodon  di  Mefite.  35» 

Pucimino  di  Nicolò.  3 f<S 


.'Ptafeoa  di  Gentile,  & di  Rafie. 


, 361 

Dianifo  3 {8 

Decimino.  s$7 

Piacalamento . 339 

Piatrionpipereon.  360 

Diafcna.  360 

Piamufco  matricale.  363 

Diacinnamomo.  364 

Piamargariton  caldo , d’Auicen  na. 
364 

'Piamargariton  di  Nicolò.  3 69 

Piami  bit  di  Mefuc.  $67 

Diami  bit  del  Montagnana . 368 

Piaturbit  del  Suardo  • 368 

: Piaturbit  del  Tufsignano.  368 

Piarob  con  reobarbaro  »dd  Tufsi- 


gnano. 368 

Piarodon  di  Nileo , fecondo  Gale- 
no. 685 

Piadraganto  frigido, di  Nicolò  369 
Piairisfemplicemagidrale.  370 
Diacodion  lemplice.  371 

Piacafsia  di  Grò-  da  Concorrcg- 
*'_gio.  373 

Piacafsia  lenitine.  374 

Piacafsia  di  Nicolò . 374 

Piadraganto  con  bolo  magilhale . 
37o 

Piambra,di  Mefue.  416 

Piacurcuma  maggiore.  411 
Pialacca  maggiore.  413 

Piai  acca  minore ..  - 413 

Piacatolicon  di  Nicolò.  438 
Piacatolicon  del  Prepofico . 438 
Piapruno.  443 

Diafinicon.  440 

Piafebeftenmagifirale.  443 
Piapolipodiomagillrale . 44 6 

DiaprafsiodelMire&io.  483 
Piatcflàron  teriaca,  di  Mefue.  4 69 


Doli, che  colà  fia.  > 13 

Pragontca,o  uero  ferpentaria.  3» 

E 

Elaterio,  &cucumero,&  fua  effami 


natione.  391 

Eie tt uario  contra  uertni . 180 

EJettuariod'aromati.  333 

Elettuario  di  gemme.  3 37 

E lettuario  letificante.  3 47 

Elettuario  contra  uermi  magiftralc  • 
373 

Elettuario, detto  Benedeua  Templi* 
cedi  Nicolò.  39® 

Elettuario  di  bacche  di  lauro.  397 
Elettuario  per  glioppilati  magiltra 
le.  399 

Elettuario  di  Pfillio.  43* 

Elettuario  indo, maggiore.  434 
Elettuario  indo,  minore.  4jl 
Elettuario  Elefcoph.  3 37 

Elettuario  di  lucco  di  rofe.  44* 
Elettuario  rofato . 449 

Elettuario  di  ftoria  di  ferro.  487 
Elettuario  diapeonio.  48  6 

Elleboro, & fua  elfaminat.  1 1 < 
Empiaftro  di  Mclilota.  889 
Empiadro  di  eroda  di  pane . 890 

Empiadro  d’altea.  891 

Empiadro  di  fenape.  89» 

Endiuia,  & fua  edàminae.  144 
Epitimo>&  fua  dichiaratone . 1 89 
Eringiocondito, di  Mefue.  13 
Efdradi  Aetio.  488 

Efdradi  Attuario.  489 

Efula.&fuaedaminatione.  311 
Eufralia,  & fua  elaminat.  337 
Eufoibioj&fuaelTaminat.  189 

Fatfara.&r  fua  effemina.  >49 

Fichi, & fua  effeminar.  *159 


Finocchio  , & fua  efaminatione . * 

4*3 

Folio  ,&  fua  dichiaratione . 343 

Frammenti  prctiofi,  & loro  efaroioa 

tione 


Tauòla* 


tione 339 
Fumoterrc  , & Tua  efaminationc . 
168 

G 

Galanga , & Tua  dichiaracione  13 
Giclo, come  fi  facci.  . 94 

Giuggiolc,&loro  efamin.  133 
Giulebborofaconiagirtrale.  108 
Giulebbo  uiolaco.  1 08 

Giuftino  Imperatore  di  Nicolò. 
417 

Gomma  arabica, & Tua  cfaminatio- 
ne.  13 

Graffo  > & Tua  diucrfiti , & ufo  ■ Ec 
della  midolla . 8 io 

H 

Hermodattili,&  loro  efaminacione. 
60  » 

Hidromele  di  Paolo  Egineta.  109 


Hidromeled’ua’alcra  forte.  109 

Hidromele rofaco di  Paolo.  209 

Hiera  pierà  di  Galeao.  373 

Hierad’Hermcte.  378 

Hiera  d'Archigene.  379 

Hiera  coloquintida  di  Ruffo.  380 

Hiera  di  Mcfue.  38  ^ 

Hiera  magna  di  Nicolò . 383 

Hiera  di  Logadio.  38 6 

Hiera  di  Pachio.  387 

Hiera  comporta  di  Galeno.  387 

Hiera  pierà  di  Rafis.  339 

Hiffopo,& fua  efaminat.  172 

Iofùfione  di  rofe,  femplice.  317 

Infufione  di  fiero.  318 

Iofiifione  di  rofe  folutiua  , de'  Mo- 
derni. . 310 

Infufione  di  fuccod’herbe.  312 

Infufione  di  fcnaniagiftrale.  323 

Iride,&  fua  efaminat.  232 

L 

Lacca, &Cancamo.  42  6 

Lapis  lazuli,  & fua  cfaminatione. 
377 

Latte  di  pecora, & fue  facoltà, & 
ufo . 1 7 

Latte  qual  fia  il  migliore.  34 

Lauro,  & fue  bacche.  397 


Legno  aloe.  %r 

Letificantedi  Galeno.  348 

Liquiritia,&fuaeftàminaC.  27® 
Lohoch  di  Papauero.  213 

Lohochdi  fquilla.  241 

Lohoch  buono  all’afma.  242 

Lohoch  fano,&  efperto . 14  3 

Lohoch  di  Pino.  244 

Lohoch  d'Antipatro.  -m  <248» 
Lohoch  di  farfara.  149 

Lohoch  d’aglio.  130 

Lohoch  damandole*.  244 

Lohoch  di  Prafsio.  247 

Lohoc  di  Orobi.  248 

Lohoch  di  polmone  di  Volpe.  248 
Lohoch  buono  all  intemperie  cal- 
da. 239» 

Lupoli,&  loro  efaminat.  1 66 
M 

Macis.checofafia.  27 

Mandole, & loro  efaminat.  256 
Mandole  come  fi  confettano . 23  S 
Mandolata  per  nobili.  238 

Manna, & fua  dichiarationc.  288 
Manufcrirto  rotato.  372 

Maflice,&  fua  clamili.  82 

Mele, & fuo  ufo.  33 

Mele  rofato , di  Mefue.  39 

Mele  uiolato  n 60 

Mele  rofato , di  Nicolò.  6t 
Menta, & fua  efaminat. . 6t 

Midcta,di  Nic.  Aleffandrino.  409 
Mirabolani  conditi,  di  Mefue.  67 


Mirto,  & fua  efamioat.  àcar.izi 
fegnatura  I. 

Mitridato  di  Damocrate.  470 
Mitridato  di  Damocrate  d’un’altra 
forte.  474, 

Miua  aromatica, di  Mefue.  79 
Miua femplice, di  Mefue.  82 
Miua  detta  acetofa.di  Mefite.  8 3 
Miua  d’un’altra  forte.  . 8.|> 

More, ffc  loro  dichiaratione . 13  2 

Mufchio,& fue  facoltà.  42 

N 

Nardo  , &fua  cfamiuatione . 383 
Narturtio , 8c  fu  a efaminationc . 
icak  37&3H 

+ ¥ * » Nauoni 
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Nauoni,&  loro  cffatnin.  j8 

Ninfea, & fua  eflàminat.  19J 

Nitro, 8f  fua  eflatninat.  J87 

Noci  mofcaie,8e  loro  facoltà . 6 j 
Noci,&  loro  cflaminat.  t}6 

O 

Jlio  commane,  Se onfacino.  rj{ 
lio  di  mandole  dolci . 7 40 

Olio  di  mandole  amare.  74» 

Oliodi  noci  regie.  744 

Olio  dinocciuole.  74? 

Olio  dtpcrfichi  74? 

Olio  balanino.  74d 

Olio  di  cherua . 747 

Olio  di  noci  d'india.  748 

Oliodi  ciregie.  749 

Olio  fefamino  di  Mefue.  749 

Olio  laurino  di  Mefue.  750 

Olio  lentifcmo,  di  Mefue.  7{x 

diodi  fenape.  7{j 

Oliodi  femedi  lino.  753 

Olio  di  feme  di  papaueri.  7 54 

Olio  di  feme  di  zucca.  754 

Olio  rofato  completo.  7 { ? 

Olio  uiolato . 760 

Ohodicamamilla.  761 

Olio  di  aneto  di  Mclue.  76% 

dio  di  gigli  bianchi.  7 63 

Olioirino.  7 

Olio  funbucino . 7 66 

diodi  magiorana.  768 

Olio  chcu ino . 769 

Oliodi  nenufari.  • 791 

Olio  d'affeoio.  79: 

Otto  di  ruta.  79» 

Olio  di  Cappati.  791 

Olio  di  Spico  nardo.  79} 

Oliomaflicino.  795 

Olio  diradilo . 7 96 

Ofiocoftino.  796 

Olio  melino.  797 

Oliodi  Mirto.  798 

Olio  di  pepe.  781 

Olio  di  zafferano.  , * < 801 

Oliod'cuforbio . ^ 803 

Oliodi  cartoreo.  **  784 


Olio  d’Hipericon.  784 

Oliodilombriciterreftri.  78  6 

Oliodi  formiche.  7 87 

Otio  difeorpioni.  788 

Olio  di  rane.  79® 

Olio  uolpino,  79l 

Olio  di  rosfi  d’uoua.  7 99 

Olio  di  ginepro.  8ot 

Oliodi  cerebintina.  80» 

Olio  di  mirra.  i < 8oj‘ 

Olio  di  tartaro . 80  3 

Olio  di  follo.  804 

OliodiFilofofi.  80  6 

Opobalfamo.  793 

Opopanaco,&  fua  efamin.  {67 
Ozimele  femplice,  di  Galeno,  xer 
Olimele  comporto, di  Mefue.  X03 
Olimele  fquillitico,di  Mefue.  104 
Orimele  di  Giuliano.  104 

Orimele  fquillitico  comporto  di 
Mefue.  »®{ 

Oiizaccara  femplice,di  Nicolao. 
ao8 

Oxizaccara  comporta  » di  Nicolao. 
1 «9 

P 

Papauero,  &luaeflaminat.  i}6 

Paulino  fecondo  Galeno.  487 

Pepe  lungo,&  tondo,  &fua  ertami* 
natione.  39 

Perle, & fua  efaminat.  33  8 

Perfidie, & fua  efamin3t.  8 6 

Pietra  armena, & fua  efamin.  j 8 1 

Pignoli, & loro  dichiaratone.  40 
Pilolc  di  faluia.  161 

Pilole  elefangine.  {00 

Pilolc  di  Galeno,  Amili  all’elefan- 
gine  jof 

Pilole  rtomatiche, di  Mefue.  ?•?. 
Pilole  rtomatiche  d'un'altra  Torto 
{07 

Pilole  aggregatiue, di  Mefue.  {07 

Pilole  aggregatiue  maggiori.  508 

Pilole  aggregatiue  minori.  {09 

Pilole  d’eupatorio  magg.  J09 

Pilole  d’eupatorio  minori.  jio 

Pilole  di  rcobarbaro.  5 1 r 

Pilole  di  rauedfeni.  { 1 x 

Pilole 
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Pitòle  Imperiali . f i j 

Pilole  Inde.  5 t J 

Pifole  mofcate  magiftrair.  5 i 4 

Pilole  fetide  maggiori.  51 6 

Pilole  fetide  minori.  5 1 7 

Pilole  di  coloquintidaYdi  Mefue. 
1*7 

Pilole  di  coloquinrida  [di  Galeno . 
1*7 

Pilole  di  hermere.di  Alandal.  n? 
Pilole  di  trocifci  d'alandal . 517 

Piloledi  fcrapmo, di  Mefue.  518 
Pilole  di  ferapino  d’un’altra  forte. 
1 *8 

Pilole  auree  del  Miresfio.  951 
Pilole  auree  .turbitate , di  Mefue . 

Pilole  turbiate,  di  Mefue  d’un’al- 
era  forre.  * ni 

Pilole d’euforbio.di  Mefue . fjj 
Pilolecochie,  di  Rafis.  5 J7 

Pi  Iole  di  tre  cofc,  con  rcobarbaro, 
magiftrali.  541 

Pilole  dihiera  fcmplice.di  Gale- 
no . 54* 

Pilole  di  hiera  con  agarico.  5 4 j 

Pilole  di  hiera  compoftc.  546 
Pilole  di  Hiera  con  Agarico , d’un’ 
altra  forte.  54  6 

Pilole  mafticine  del  Conciliatore. 
147 

Pilole  d'aiTaiaret.  548 

Pilole  di  merereon,  di  Mef.  548 
Pilole  bcchiche,  di  Rafis.  551. 
Pilole  bechiche,  di  Mef.  55} 
Pilole  bianche, magiftrali.  - 554 
Pilole  bechiche  di  due  forti,  di  Ga- 
leno. 514 

Pilole  lucis , maggiori,  di  Mef.  555 
Pilole  luci* , minori.  556 

Pilole  d’agarico,  di  Mefue.  558 
Pilole  communi,comra  pefte,di  Ra 
fis.  559 

Pilole  d’aloe,  &mafticc,  di  Nico- 
lò. ito 

Pilole  d’aloe  lauato.  561 

Pilole  d’aloe  lauato,  dette  compo- 
ne. {da 


Pilole  di  fumoterre,di  Mefue.  565 
Pilole  d’opopanaco,  di  Mef,  5 66 
Pilole  arabiche,  del  Prepofito.  57 1 
PJoIe  artetiche,del  Prepofito.  5 7 * 
Pilole  fine  qmbus.  574 

Pilole  di  lapislazuli, di  Mef.  575 
Pilole  di  lapis  armenoidi  Mef  579 
Pilole  di  bdellio , maggiori.  jSj 
Pilole  di  bdellio,minori.  584 
Pilole febcllie, di  Mef.  585 
Pilole  di  nido, d’AlefT. Tralliano. 
586 

Pilole  di  cinoglofTa,del  Prepofito. 
59® 

Pilole  d’amoglofta, magiftrali.  591 
Pilole  di  elaterio . 5 93 

Pilole  benedette . 598 

Piloled'alchechengi,  di  Mefue.  599 
Pilole  d’ermodattili  maggiori , di 
Mefue.  £01 

Pilo'cd’crmodattili.minori.  éor 
Pilole  d’ermodattili  del  Trallia- 
no . 601 

Pilole  di  Scribonio  largo.  6 05 
Pilole  di  ftirace.d’Afroda.  606 
Pilole  d' farcocolla  610 

Pilole  di  Filagrio.  613 

Pilole  di  coagulo,del  Monugnana. 
614 

Piftacchi  ,&loroefTaminatione.4i 
Pliris  arcoticon.di  Nicolò.  4 1 8 
Polipodio , & fua  eftamin.  447 
Poluere  cordiale,  magiflrale.  699 
Poluerc  ftomacale,  del  Picmonte- 
fe.  700 

Poluerc  da  uentofiti, magiflrale  701 
Poluere  difena,del  Montagnana. 
701 

Poluere  capitale, calda . 703 

Poluere  contra  uermi.  705 

Poluere, che  accelera  il  parto.  706 
Poluere  contra  le  (conciature  delle 
donne . 708 

Poluerc, che  prouoca  il  latte.  7 09 
Poluere  buona  alle  prefocagioni 
della  matrice.  710 

Poluere, clic  rompe  la  pietra  nella 
uc£ftcs,8e  fa  orinare . 711 

Poluerc 
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Poluere  laflatiua  .magiftrale.  71» 
Poluere  da  foppofte.  713 

Poluere  da  fare  fle mutare  . 71$ 

Polncre  magiftrale  c onera  pelle. 7 1 7 
Poluere  contra  i nocumenti  delle 
medicine  purgature.  719 

Poluere  per  epitima  cordiale.  717 
Poluere  per  cpitima  da  fegato.  719 
Poluere  coftrcttiua,  magiftr.  710 
Poluere  coftrcttiua  di  Gtouanni  di 
Vigo.  710 

Poluere  conglutinatiua.  710 
Poluere  detta  precipitato.  7*0 
Poluere  da  far  profumi  nel  mal  fran 
ccfe.  711 

Poluere  per  il  goftb/d’Arnoldo  di 
Villa  noua.  71} 

Polucre  tnagillrale  contrale  ditole. 
7x4 

Poluere  magiftrale  per  confettare 
la  uifta.  7 ij 

Poluere  da  rogna  commune  . 715 

Pomi  granati,  & loro  eflaminatio- 
ne.  1 17 

Portulaca  A'  Tua  efaminat.  1 17 

PrafsioA  fu  a efiminat.  141 

PruneA'loro  dichiaratione.  87 
Pulcgio,  & fua  esaminar.  1 j j 

R 

Rauano  A' Aie  facoltà.  30 

Requie  magna, di  Nicolò.  451 
Rcobarbaro,  & fua  eflamin.  ìja 

Rob  di  ribes,  di  Mefue.  104 

Kob  di  ribes  no  Arano.  106 

Rob  di  berberi,  di  Mefue.  106 
Rofe, Se  loro  ucilità  nelle  medicine. 
4* 

Rofata nouella , di  Nicolò.  371 
Rottorio  di  C.»  io. di  Vigo.  711 
Rubbia  A fua  efaminat  ione.  4x7 
Ruchetta,  & fua  dichiarar.  36 
Ruta  dome Ilica , & faluatica , & (ua 
dichiaratione.  518 

S 

Saluia,& fua  efaminatione.  i6f 
Seme  delle  padinache.  Se  fu o ufo 
nelle  medicine . 37 

Seme  di  franino,  &iuo  ufo.'  39 


Sena,&r  fua  edam ìnat ione.  ut 
Seta, 8c  fua  dichiaratione.  64 
Stroppo  di  pomi  femplice  ,di  Me- 
fue. 109 

Siroppo  di  pomi  comporto.  ito 
Siroppo  di  pomi, di  Sabor.  119 
Sitoppo  di  zucca,di  Mef.  1 24 


Sirop.di  granaci  earbi,di  Mef.  1 16 
Sirop.di  granati  dolci,di  Mef.  1 16 
Siroppo  di  granaci,  nugidrale.  1 17 
Siroppo  di  lucco  acetofo,  di  cedro, 
di  Melile.  117 

Sir.di  feorzedi  cedro, di  Mef.  118 
Siroppo  d'agrefla,di  Mefue.  n 8 
Siroppo  mirtino.  no 

Stroppo  di  mirto  compodo.  in 

Siroppo  di  (ucco  dacctofa.  in 

Stroppo  di  prune  acetofo.  ix» 

Stroppo  di  pomi  acetofo.  113 

Sirop.di  fucco  di  frutti  acetofo.  113 
Siroppo  di  fucchi , & acque  di  Aneti 
acetofo.  1 14 

Siroppo  di  manna  acetofo.  1 14 
Siroppo  di  canne . 1 14 

Siroppo  contra’l  catarro  caldo.  1 14 
Siroppo  acetofo  di  fucchi  d’herbc. 
«xj 

Siroppo  acetofo  di  rofe.  1 a 7 

Siroppo  acetofo  di  fucchi  d’herbe 
conlcfpecie  in 

Siroppo  di  portulaca  , di  Mefue. 
1x6 

Sirop.  uiolato  comporto,  di  Mefue. 
1 xS 

Siroppo  uiolato  folutiuo  magiftra- 
le.  1x8 

Siroppo  rofato  femplice , di  Mefue. 
1x9 

Siroppo  di  fucco  di  rofe  magirtra- 
lc.  130 

Siroppo  rofato  folutiuo  magiftrale. 

c li° 

Siroppo  rofàto  folutiuo  con  reobar 
baro.  131 

Sir.di  rofe  Tecc  he,  magiftrale.  1 3 3 
Stroppo giugiubino,di  Mefue.  i?4 
Siroppo  di  papaucrodcmplice.  136 
Sirop.  di  papauero,compolto.  137 

Siroppo 


€ 


Tauola. 


IJ8 

1J9 

Mi 

141 

MJ 

M3 


Stroppo  di  capelucnere . 

Stroppo  di  prafsio. 

Sir.  di  buglofla  femplice . 

Sir.di  buglofla  magiftrale. 

Stroppo  di  boragine  femplice. 
Siroppo  di  boragine, magiftr. 
Siroppo  d’endiuia  femplice  magi* 
Arale . 144 

Siroppo  d’endiuia  comporto.  146 
Siroppo  d’endiuia  comporto,  fecon- 
do . 146 

Siroppo  di  cicorea  comporto,dt  Ni 
colò  Fiorentino.  147 

Siroppo  di  cicorea,  di  Guglielmo 
Piacentino.  161 

Sorbe  , & loro  e fami  nat  ione.  89 
Squiuanto,  & fua  efaminatione . 
*»3 

Stinchi  acquatici , Se  loro  e firn  ma- 
ttone- 3 6 

Succo  di  cipolle.  Si  fuo  fuccedaneo. 
SVCCEDANEI.  893 


Tamarigio,  Si  fua  efamin.  40 1 
Tamar  indi,  & loro  dichiarar.  186 
Teriaca  di  uipere,  d’Andromacò. 
4»7 

Teriaca  del  Manardo . 4 69 

Terra  figtllata . 638 

Timolea,&fuaefaminat.  U9 
Thimo,& fua  efaminatione.  191 
Tragacanta,&lua  efam.  13 

Trelandali,&loro  hiftoria.  *4 
Tre  forti  di  pomi,  di  quai  s'intenda . 

6 4 

Triafandali  di  Nicolò.  483 

Trifera  di  Galeno.  4*0 

Trifera  grande  Saracenica,di  Mefite 
4,8 

Trifèra  peruca . 4*1 

Trifera  mufehiata.  4*1 

Trifera  magna, di  Nicolò.  43° 
Trocifci  di  uipere, di  Galeno.  61 7 
Trocilci  di  fquilla,di  Galeno.  63 o 
Trocifcidi  fauilla.del  MirelT.  63 1 
Trocifci  di  Ciphi,  di  Galeno.  634 

'Twùiù  fe! fot 


Trocifcidi  Gallia  mofeata , di  Me- 
fue.  6 j6 

Trocifci  di  gallia  Sebellina.  639 
Trocifci d< gallia  alefangina.  639 
Trocifcidi  gallia  magna.  639 
Tocifcidi  gallia  molcata,del  Miref 
fio.  6 40 

Trocifci  d’alipta  mofeata,  di  Nico- 
lò AldTandrino.  64 1 

Trocifci  diarodon, di  Mefite.  £4 3 
Trocifci  dtarodon,del  Mireslìo  644 
Trocifci  di  rofe, di  Mefue.  644 
Trocifci  di  rofe  faino(i,di  Mef.  643 
Trocifcidi  rofe, di  Dipfcoride.643 
Trocifci  di  rofe , Se  d'eupatorio , di 
Mefue.  643 

Trocifcidi  camfora, di  Mefite.  646 
Trocifci  di  reobarbaro . 6+7 

Trocifci  di  fpodio  con  feme  d'aceto 
fa.  6+9 

Trocifci  di  berberi.  $30 

Trocifci  d’alfenzo . 6fi 

T rocifci  d’eupatorio.  63* 

Trocifci  d’anifo, di  Mefite.  633 

Trocifci  di  lacca,  di  Mefue.  <34 

Trocifci  di  terra  figillata.  6 33 

Trocifci  di  ramich,di  Mefue.  66* 

Trocifci  d’alandal,  di  Mefue,  66$ 

Trocifci  di  cipero, di  Mefue.  66$ 

Trocifci  di  cappari.  666 

Trocifcidi  carabe.  666 

Trocifci  di  fuccino, di  Galeno.  667 
Trocifci  d’alchechcngi.  668 
Trocifcidi  uiole  d’amech, tolti  da 
Mefue.  66  8 

Trocifci  di  legno  aloe.  669 
Trocifci  d’agnocarto^ji  Rafis.  670 
Trocifci  di  tnirra,di  Rafis.  670 
Trocifci  d’agarico,di  Rafis.  67 1 
Trocifci  d’agarico,di  Pietro  d’A- 
bano.  67 1 

Teocifciro$fi,di  Gio.diVtgo.  67  i 
Trocifci  d'anfodil!i,diGiouannidi 
Vigo.  67$ 

Trocifci  da  Augnare  il  fang^r  di 
Gio.di  Vigo.  674 

Trocifci  Diani , del  Prepofito.  673 
Trocilci  di  zafferano.  67  6 

Troct- 


Tauola. 


Trac  ilei  epatici»  di  Galeno.  676 
Trocifci  di  mandole  amare, di  Pao- 
lo Egineta.  676 

Trocifci  di  fandati,di  Mefite.  677 
Tuibit,&:fua  cfaminationc.  jot 
V 

Verderame,,  &:  fua  efaminat.  687 
Viole  >»  fc  loro  facoltà.  f 1 

V nguento  rofito . '818 

Vnguento  ftomacale  magiftr.  818 
Vog'iento  (plenerico  magiftr.-  818 
Vngiicnto  undalino.  8}» 

Vngiiiuro  populeon  8}} 

Vnguento  infiigidante.  8jf 

V nguento  di  Conceda.  8j6 

Vnguento  conrra  alla  gonorrea  3 }7 
Vnguento  d’alabaftro.  8j3 

Vnguento  da  occhi  magiftr.  ij9 
Vnguento  da  fuoco  , magiftr.  840 
Vnguento  da  rogna,magiltrale  84; 
Vnguento  di  cernila  ,magiftr.  84J 
Vugucnto di  tutia.  844 

Vnguento  di  piombo  , magiftr.  84; 
Vnguento  di  Mirino, magiftr.  844 
Vnguento  citrino  magiftralc.  845 
Vnguento  rafino,  magiftr.  846 
Vugucnto  citrino,  dello  Alcffandii 


Vnguento  Damafceno.magift.  848 
Vnguento  aureo,di  Mefue.  848 

Vnguento  bafilicon  maggiore  , di 
Mefue.  848 

Vnguento digeftiuo,  magiftr.  8(0 
Vnguento  difenliuo.  8jo 

Vnguento  refuntino.  841 

Vnguento  mollitiuo.  8(i 

Vnguento  cgittiaco.  Sf  » 

Vnguento  apoftolicon.  ift 

Vnguento  cappello.magiftr.  844 

Vnguento  capitale.  8(4 

Vnguento  contrai  pedocchi.  8ff 

Vnguento  di  calcinaci  Gtouanm  di 
Vigo.  8sf 

Vnguento  da  ferite  magiftr.  8fd 

Vnguento  di  bdellio.  8 j7 

Vnguento  calaftico.  |jy 

Vnguento  d'Agrippa.  8(9 

Vnguento  aragone.  8 61 

Vnguento  mai  ciaton,maggiore  86» 
Vnguento  martiaton  minore.  86  j 
Z 

Zafferano,  & fuo  difeorfo.  xj 

Zedoaria,  & lua  eftaminat.  6f 

Zuccaro  rofaco, di  Mefue.  49 

Zuccaro,  & Tua  elfatninat. 


no . 

847 

Zucche, & loro  efaminatione. 
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VOLA  DI-TVTTE  L 

C Q SE  P I V NOTABILI, 
Che  nella  prefente  opera  fi  contengono. 


Ceto  rofato  & fue  facùU 
fi.  io 

licito  fquillitico  come  fi 


fa. 


207 

a 

41 

41 

4* 

42? 


Aceto  molato  di  che  /acuità  fu 
u tcoro  mal  confiderà  to  da  alcuni 
Acoro  ferino  da  Galeno 
Acoro  ferino  da  Diofeoride 
Acqua  di  ani fi 
Acqua  di  bacche  di  lauro  per  il  mal  di 
pietra  398 

Acqua  magiftrale  da  occhi  di  noflra  in- 
uentione  715 

Acqua  melata  2 1 o 

Agallo  co  come  fi  conferai  2 j 

Agallo  co  mtffo  da  Auicenna  fra  medi- 
camenti cordiali  2 3 

AgaUoco  ferino  da  Galeno  1 z 

Agarico  comefojfe  confiderato  dal  Era 
fauola  30  i 

Agarico  come  s'ingagliardiffc  30  6 
Agarico  dout  nafea  m 

Agarico  ferino  da  Galeno  304 

Agarico  ferino  da  Mefue  ì°S 

• Agarico  fe  fi  poJJ'a  equiparare  con  la  co 
loquinttda  382 

Aglio  quanti  nocumenti  caufine  icorpi 

Aglio  quoto  fia  Rimato  da  Turchi  2 5 1 
Alcbiltl  che  cofa  lignifichi  5 j 

Aloe  ferino  da  Diofeoride  562 

Aloe  ferino  da  Galeno  $6  2 

Aloe  ferino  da  Mefue  5 63 

Agrefta  come  fi  facci  a tepi  noflri  120 
Amandorle  uerdi  come fi  codificano  %6 


Ambra  che  cofii  fia  3 41 

Ambra  come  fi  paragona  3 4 1 

Ambra  doue  fi  troia  piu  in  copia, gfmi 
gltore  HI 

Ambra  ferina  da  Cornelio  Tacito  341 
Ambrofia  d'Arcbibio  488 

Amido  ferino  da  Diofeoride  LÀ  i 

Amido  ferino  da  Galeno  683 

Ammio  ferino  da  Galeno  414 

Ammoniaco  doue  nafee  llT 

Ammoniaco  qual  fia  il  piu  lodato  518 
Animo  niaco  fcritto  da  Galeno  518 
Ana  che  cojà lignifica  nelle  ricette  101 
Amfi  fermi  da  Gall  ilo  403 

Ant  dotarlo  che  cofa  fia  8 

Aromatico  mischiato 
Aromatico  nardmo  di  Mefue  355 

Aromatico  rofato  di  Mefue  3 54 

Artcmifia  uiA  còfiderata  da  molti  197 
Art emi fia  fcritta  da  Galeno  197 
Artemifia  ferina  da  Diofeoride  197 
A faro  fcritto  da  Galeno 
A faro  fcritto  da  Mefue  jof 

AJparagi  ferini  da  Galeno  38 

Affieno  ferino  da  Galeno  19  6 

Ajfengo  come  preferui  dalla  putredi- 
ne 179 

Af  en^o  di  quante  fpecie  178 

Afrengo  nuoce  allo  Romaco  18'a 
Ajfengò  ferii  to  da  Galeno  178 

Ajfengo  fermo  da  Mefue  j 79 

Atanafia  di  Galeno  408 

Atanafia  di  Marcello  409 

Atanafia  di  Mitridate  487 

Atanafia  diTficclò  Alejfandrino  408 
Auertimento  a gli  Spettali  circa  le  ri- 
cette de  medici  Xj 

4 Auer- 


. 


T A V 0 l A 


xAjttrtìmento  atto  fbetulc  i 

•Auiccnn*  non  htbbc  la  cognhione  del 
diflillare  5 66 

Onorio  mal  con/idcrato  dal  Fuchfto . 
34* 

jtureodt  quanto  pefo  fta  appo  molti. 
101 

B 

EMlfamo  adulterato  come  fi  cono- 

fica  794 

Balfamo  artificiale  del  Fiorauante  798 
Balfamo  artificiale  di  Ciouan.  diligo. 
797 

Balfamo  artificiale  del  Mattinoli  798 
Balf  mo  artificiale  di  Mefite  796 

Balfamo  artificiale  del  Montagnana. 

797 

Balfamo  artificiale  del  Vicentino  796 
Balfamo fritto  da  Diofcoride  794 
Balfamo  ferino  da  Galeno  7 9 f 

Bcdeguar  che  cofa  fignifica  1 83 
Bedeguar  come  fi  chiami  in  lingua  Vkal 
Idea  18$ 

Bedeguar  doue  nafta  1 8 3 

Bedeguar  mal  confiderato  dal  Brafauo- 
U 184 

Bedcguarmo firata  alt  autore  in  Inghil- 
terra 183 

Bedeguar  non  è la  carlina , ne  il  Cardo. 
1 83 

Bedeguar  fritta  da  Galeno  184 
"Been  ferino  da  Mefite  19 

Betonica  fritta  da  Mntonio  Mafia  16$ 
Betonica  ferina  da  Galeno  1 64 

Botiro  di  qual  latte  fi  facci  3 4 

Botor  che  cofa  fu  appreffo  gU  idrobi. 
118 

Bugloffa  effere  [fede  di  borragine  5 6 
Bugio (fa ferina  da  Mmcenua  3 5 

Buglojfa  ferina  da  Diofcoride  % S 


Bugloffa  ferina  da  Calmo 


11 


Calaminta  piu  adoperata  hoggi 
da  gli  spettali  qualfia  1 7 5 
Calaminta  feruta  da  Diofcoe  de  17  6 

Calaminta  ferina  da  Galeno  173 
Camomilla  confacrata  al  Sole  dagli  £- 
gittij  11 4 

Camomilla  feriti a da  Galeno  113 
Concila  che  cofa  fa  183 

C anello  lodato  dal  Cordo  183 

Cape  luenere  di  che  coplefiione  fio  193 
Cardamomo  fritto  da  Muicenna  8 1 
Cardamomo  ferino  da  Galeno  8 s 
Cardamomo  fritto  da  S erapione  8 k- 
Carui fritto  da  Galeno  4 1 3 

Cafiia  non  conojctuta  da  Greci  1 84 
Cuffia ferina  da  ^(uicenna  185 
Caffi  ferina  da  Mefite  184 

Cuffia  tratta  per  chri fieri  375 

Ccci  fcritti  da  Galeno  29 

Cedri  migliori  da  condire  quai fieno  90 
Cedri  ferini  da  Galeno  90 

Cerato  alle  rotture  di  Gio.di  Figo  873 
Cerot  0 c afeli  0 ma^i frale  872 

Cerato  capitale  del  Conciliatore  873 
Cerot 0 di  Cerufa  mag: tirale  87  s 

Ceroto  magno  di  Galeno  878 

Ceroto  di  minio  di  Gio.di  rigo  871 

Ceroto  di  minio  mag  frale  871 

Cerotti  diuerf  antichi  883 

Ceroto  grafia  D'to  magifralt  870 

Ceroto  ifis  di  Galeno  877 

Ceroto  per  le  reni  magi  frale  871 

Ceroto  per  crepati  di  Gemile  881 

Cerujfa  fritta  da  Diofcoride  679 

C erujfa  ferina  da  Galeno  680 

Chamtdrio  ferino  da  Galeno  114 

Chriflieri  d'.uerft  3 1 3 . 3 1 4. 3 1 5 
Chrifliero  mollificamo  3 1 3 

f>" 


r. 
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Cimino  firitto  da  Galeno 

4*5 

Coralli  a che  firuino 

34* 

Cipbi  che  cofa  fia 

*35 

Coralli  di  quante  fpecie  fieno 

340 

Cinnamomo  aero  qual  fia 

*7 

Coralli  doue  fi  trouino 

34* 

Ciregie  marafrbe  fono  le  piu  lodate  nel 

Coralli  neri  come  fi  chiamino  da  Dio  - 

la  medicina 

749 

fioride 

340 

Cocomero faluatico et fite qualità  393 

Corniciata  come  fi  facci 

9 5 

Cocomero  faluatico  firitto  da  Galeno. 

Cotogni  Grifomelefono  i migliori 

73 

596 

Cocomero  faluatico  firitto  da  Mefite. 

Cotogni  di  tre  frette 

Cotogni  quai  fieno  piu  approbati 

73 

73 

• w 

Cotognato  di  mego  corpo 

94 

Collirio  di  corno  di  cerno 

690 

Cotognato  di  tutto  corpo 

94 

Collirio  di  rofe  di  Mefite 

683 

Cotognato  Cenouefi  come  fi facci 

93 

Collirio roffo  di  Fafit 

689 

Cotognato  in  un  altro  modo 

94 

Collirio  uerdc  d' Macco 

686 

Cubebe  uero  qual  fia . 

26 

Collirio  ufato  da  alcuni 

683 

Coloquintida  quanto  fia  boggi  in  ufo. 

D 

• 

388 

Coloquintida  firitta  da  Mefite 

389 

TViiffl  che  cofa  fieno 
Jl ) Dattili  firitti  da  Galeno 

442 

Coloquintida  che  cofa  fia 

498 

442 

Come  fi  cono  fratto  le  cofi  forefiiere  3 

Decozione  carminatiua  feconda 

312 

Come  fi  cono fcano  le  cafre  nostrali  3 
Come  fi  iene  procedere  nel  far  gli  olij. 
781 

Cominata  Meffandrìna  5 3 7 

Compofuione  degli  unguenti  8 1 6 
Compofitionc  differente  dell  olio  di  ca- 
floreo  784 

Compofitionc  <t hedicroo  fecondo  jle- 
tio  633 

Condito  che  cofrafia  8 

Conditi  con  aceto  & lor  ufo  98 

Condito  di  cotogni, come  fi  fra  dagli fre- 
tiali  moderni  73 

Conditi  di  fiori  l x 1 1 

Conditi  di  frutti  H 

Conditi  di  radici  8 

Conditi  di  fi  orge  8 

Confetto  contra  uermi  magifhrale  3 7 J 
Confezione  cordiale  3 4 6 

Confettion  di  Hamech  purgatiua  degli 
humori  adufti,&  colera  negra  4 3 o 
Confezione  del  Liberante  48 6 


Decozioni  come  fi  faccino  171 

Decozione  conmunt  magiftrale  3 09 
Decozione  cordiale freritta  dal  Calefia- 
ni  jio 

Decozione  d'epitimo  del  Manlio  299 
Decozione  per  l'humor  colerico  3 19 
Decozione  per  la  flemma  319 

Decozione  pettorale  del  Collegio  di  Fio 
renga  come  fi  facci  3 1 1 

Dilatamento  di  Mefite  339 

Diacarton  che  cofra  fignifica  2*3 
Diacartamo  di  T^icolò  Fiorentino  48  3 
Due  afta  di  T^icolò  3 74 

Diacafiia  leni  tua  magistrale  3 74 
Diacasloreo  di  T^kolà  487 

Diacatolicon  del  Trepofito  4 ; 8 
Diacitonite  di  T^icolù  come  fi  faccia  fo- 
lutiuo  74 

Diacidomo  di  fucco  di  cotogni  quanto 


. duri 

Diachilon  magno  di  Mefite 
Diacurcum  minore  di  Mefre 

a 2 ' 


75 

868 

414 

Dia- 


1 
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Diacurcuma  di  Tritolò  Mie  fi.  414 

Diadraganto  con  bolo  magi ftr ale  370 
Dialacca  minor  e di  Mefue  4x3 
Diamargariton  frigido  di  T^icolò  3 6 <5 
Diamoron  discolo  131 

Diamoron  di  y alerio  Cordo  131 
Diamargariton  caldo  di  Incoiò  36? 
Diac libano  di  T^icolò  486 

Diapra/iio  del  Mireffio  48  5 

Diarbodon  ferino  da  Mefite  351 
Diafena  di  Cent  ile  3 6 1 

Diafcna  di  \afit  361 

DiatcJJaron  teriaca  di  Mefue  469 
Diatrion  pipereon  di  Galeno  3 60 
Diaturbit  del  Montagnana  3 68 
Diaturbit  del  S nardo  368 

Diaturbit  del  Tu  frignano  368 

Dia^ingiber  ferino  da  Mefue  4 5 

Dijferen'ga  fra  le  dee  ott  ioni mfnfio- 
ni  315, 

Ditii front » delle  compofitioni  494 
Diuifrone  degli  olif  730 

-Dilli fione  dc’femplici  medicamenti  4 
•Dofr  che  cofa  fra  1 5 

Dr agonica  fer  ina  da  Caletto  3 1 
Dragonteafcritta  da  Mefite  • 31 

Dramma  di  quitto  pefo  fra  apprejfo  Me 
fue^r  altri  101 

E 

Elaterio  come  fi  facci  f 93 
elaterio /migliore  qttal fra  596 
Elaterio  ferino  da  Galeno  596 

Elaterio  ferino  da  Mefite  5 97 

Elefanti  di  che  natura  fieno  341 
Elefanti  doue  nafeono  341 

Elettuarij  che  cofa  fieno  334 

Elettuariò  che  cofa  fignifica  331 
Elei  titano  cotra  uemii  magijlrale  373 
Elettuariò  clajfenzp per  i ucrmi  come 
fi  compone  180 


Elettuariò  diapeoniO.  48$ 

Elettuariò  di  polipodio  ferino  dal  Man 
~ lio  446 

Elettuariò  di  Tfilio  del  Montagnana. 

431 

Elettuariò  di  feoria  di  ferro  48  f 
Elettuariò  Indo  minore  di  Mefite  43  6 
Elettuariò  lenitiuo  > leggi  diafena  di  i{a 
fis  361 

Elettuariò  lenitiuo  ferino  dal  Calefia * 
ni  36% 

Elettuariò  rofato  di  Mefite  449 
Elleboro  bianco  di  che  qualità  116 
Elleboro  bianco  doue  fi  conucnga  1 1 6 
Elleboro  che  operazioni  facci  1 1 8 
Elleboro  con  quai  femplici  fi  ratifichi. 
119 

Elleboro  negro  di  che  qualità  116 
Elleboro  quando  fi  deue  cogliere  1 1 7 
Elleboro Jcritto  da  Galeno  1 1 7 

Elleboro  ferino  da  Mefite  1 1 7 

Empiaflro  d’Metio  filmile  all’unguento 
apofiolicon  853 

Empiaflro  diafenicou  di  Mlefììiro  887 
Empiaflro  di  bacche  di  lauro  di  Gale- 
no 888 

Empiaflro  di  crofta  di  pane  £ Metto  . 
890 

Empiaflro  di  cimino  di  Gio.di  Vigo  891 
Didima , & cicorea  ferina  da  Galeno. 


*45 

Epitimo  Jcritto  da  Diofcoride  189 
Epitimo  ferino  da  Galeno  190 

Epitimo  ferino  da  Mefue  1 90 

Eringio  Jcritto  da  Diofcoride  1 4 
Efdra  £ Metto  488 

Efdra  £ „ Attuario  489 

Efula  ferina  da  Galeno  513 

Efula  ferina  da  Mefite  513 

Euforbio  di  quante  fpcciefìa  334 

Euforbia  fermo  da  Mefue  5 3 $ 


Eupatori?  come  fi  debba  intendere  nel*- 

le 


tr 

*'  l 
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te  ricette  degli  antichi 
Eupatorio  de  Greci  non  à quello  de  gli 
x4rabi*&  quello  dMuicenna  è de- 
ferente da  quello  di  Mefite  185 

Eupatorio  di  quante  forti  18; 

Eupatorio  ficritto  da  Galeno  185 

Eupatorio  fcritto  da  M efuc  x 8 6 


Frutti  come  fi  pedano  331 

Fumoterre  fcritto  da  Mefite  168 

Fumoterre fcritto  da  Galeno  1 68 


Facoltà  degli  empiaflri  891 
Farfara  come  fi  chiami  uolgarme 
• te  149 

Farfara  non  è altro  che  la  tofiìlaginc. 
149 

Farfara  ottima  per  accendere  il  fuoco. 

Farfara  ferina  da  Galeno  230 

Farfara  ficritta  dal  Mattinoli  250 
Fichi  come  fi  condificono  95 

• Fichi  come  fi  faccino  primatiui , & tir 
. diui  . • 260 

Fichi  &uua  quanto  fieno  nobili  frutti. 
2 60 

Fichi  di  quante  forte  fieno  2 J 9 

1 Fichi  ferini  da  Diofc  aride  239 

Fichi  ferini  da  Galeno  239 

Fmochio  di  quante  forti  fi  troui  in  Ita- 
lia 415 

Finocchio  fcritto  da  Galeno  4 1 3 
Fiori  come  fi  conferumo  224 

■Fiori  come  fi  peflano  332 

Foglia  d' alcuni  che  cofiafia  343 
Folio  mal  con  fiderato  dal  fuellio  343 
F olio  fcritto  da  Diofcoride  3 43 

Follicoli  di fena  di  quante  ffecie  11 3 
Forma  delle  decottioni  329 

Forma  delle  pilole,  & a che  bora  fi  dt- 
uonodare  340 

Frammenti  come fi  fofifbcano  339 
Frammenti  pretiofi  di  che  cofa  fi  facci- 
no 33  9 


G MLcnga  come  fi  adulteri  ■ 66 

Calanga  di  quante  fpecie {la  66 
Gambi  di  lattuca  come  fi  condifconopS 
Gengeuo  doue  nafee  4.3 

Gcngeuo  d'onde fiatrajpor tato  in  Ita - 
lia  43 

Gengeuo  fcritto  da  Galeno  44 

Gielo  come  fi  facci  94 

Giulebbi, & firoppi  come  fi  colano  221 
Giuggiole  come  fi  conjeruano  133 
Giuggiole  come  fi  chiamino  da  latini . 

1 33 

Giuggiole  fcritte  da  Galeno  133 
Gomma  arabica  è differente  con  C aca • 
eia  2 6 

Gomma  arabica  è differente  dal  dra- 
gante .2  6 

Gradi  dell infufioni  277 

Grafi  come  fi  conferuino  823 

Grafo  come  fi  curi  822  . 

Graffo  de  buoi  come  fi  prepari  823 
Graffo  come  fi  generi  821 

Grafi  come  fi  fanno  odoriferi  823 
Grafi  come  s'iffcfifcono  824 

Graffo  di  Gallina,^-  d'oca  come  fi facci 
odorifero  824 

Graffo  dipantera,et  di  leone  come  fi  cu 
ri, & conferai  823 

Graffo  di  por  co, & dorfo  come  fi  curi > 

812  ■ - ...... . à 

Graffo  fcritto  da  Diofcoride  821 
Graffo  fcritto  da  Galeno  816 

Graffo  di  toro  come  fi  prepari  823 

H Erbe  come  fi  peflano-  331 

Uerba  uirtuofifiima  contro  il  ^ 

mal / 
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inai  della  bietta  711 

Hermodattilo fcritto  da  Mefite  603 

Mera  compofla  di  Galeno  387 

Mera  di  Archigenc  3 79. 3 80 

Mera  di  coloqumtida  di  truffo  3 80 

Mera  di  Logadio [crina  da  T^tiolao  . 

* 386 

Biera  di  Mefite  381 

Mera  di  Pacbio  ferina  da  Tjicolao. 
" ,387 

Mera  pierà  di  I{afit  539 

: Mdromele  di  "Paolo  Egmeta  2 09 

Mdro.  rofato  di  Paolo  Egineta  209 
Bippocfio  che  coffa  fia  667 

MJJ'opo  de  greci  non  è Cifteffo  de  gli 
strabi  appo  molti  1 7 1 

M/fopo  de  Greci  come  fia  171 

Mffopo  piu  eccellente  qual fia  173 
Mfiopo  fi  ritto  da  Galeno  173 

Mffopo  firitto  da  M efite  1 7 3 

fi  onori  attribuiti  al  lauro  397 

Bumor  malendolico  come  fi  euacui  • 

. 31 6 

t I 

ITqfufione  di  bicra  di  Mefite  323 
Infittone  di  rofe  folutiua  di  noflra  in 
ucntione  311 

Intentione  dell’autore  nella  Fabricade 
glijpetiali  3 

Iride  come  fi  chiami  in  Italia  251 
Iride  migliore  nelle  medicine  qual  fia. 

Iride  ferina  da  Galeno  254 

Iride  feriti  a da  Mefite  153 

L 

LAmbititù  come  fi  faccino  224 
Lapis  Iuguli  firmo  da  Galeno . 
S7» 


OLA 

Lapis  laguli  fcritto  da  Mefite  (78 

Latte  qual  fia  il  migliore  3 4 

Lauro  come  s ufi  nelle  medicine  398 

Lauro  fcritto  da  Galeno  3 98 

Le  cofie  appregggate  dagli  antichi  come 
bifognt  cercarle  4 

Legno  aloe  fcritto  da  Serapioue  il 

Legno  del  balfamo  qual  fia  migliore  . 


794 


Letificante  di  Mefite 

34* 

Leucoio  fcritto  da  Galeno 

5» 

Lode  del  Mattinoli 

z 

Lobocb  buono  alla  diftemperie  calda . 

2 69 

Lobocb  che  coffa  fia 

219 

Lobocb  d’Alffeffcera 

270 

Lohoch  di  amandorle  di  Mefite 

24  6 

Lohoch  <f  orobi  di  Paolo 

248 

Lohoch  di  polmon  di  uolpe  fecondo  « 

248 

Lohoch  di  Praffìo  di  Paolo 

*4? 

Lobochfempltci  quanto  durino 

«5 

M 

M Andorle  ferine  da  Diofcoride 

Mandorle  ferine  da  Galeno  257 
Mandolata  per  nobili  238 

Manna  artificiata  di  Calabria  289 
Manna  che  coffa  fia  288 

Manna  mal  confiderata  da  Auerroe . 
290 

Manna  qual  fia  la  piu  eccellente  289 
Manna  firitta  da  Avicenna  291 

Manna  ferina  da  Galeno  290 

Manna  ferina  da  Mefite  291 

Manna  ferina  da  Rjifis  291 

Manna  ferina  da  Serapione  290 

Marrobio  diuifo  in  due  ffecie daTbeo- 
frajio  141 

Marrobio  fcritto  da  Galeno  141 


t Jt  V 

M<tr%apan 1 come  fi  fanno  238 
Matti  ce  come fi  cono  fi  a il  aero  dal  fai 
fo  81 

Mafiice  firitto  da  Galeno  8 2 

Materia  di  ceroti  867 

Medicamenti  che  fi  cuocono , perche  fi 
fichiumano  2 1 9 

Medicamenti  come  fi  [ chiumano  1 19 
Medicamenti  perche  fi  (premono  220 
Medie  ante  ti  perche  fi  chiari {cono  no 
Medicamenti fimplici  folutiui  benedet- 
tiquai  fieno  616 

Medicamenti  fimplici  folutiui  maligni 
617 

Medicamento  & nutrimento  come  fie- 
no differenti  49  j 

Medicine  con  quali  frumenti  fi  cola- 
no no 

Medicine  con  quali  iftrumenti  fi J premo 
no  no 

Medicine  in  quati  modi  fi  cuocono  171 
Medicine  perche  fi  colano  zio 
Mei  rofato  come  fi  chiami  da  gli  Ara- 
bi. 6 1 

Mei  rofato  come  fi  chiami  da  Greci  6 1 
Mei  rofato  come  fi  cuoca  59 

Mei  rofato  come  fi  facci  da  molti  5 9' 
Mei  rofato  perche  fi  deue  rinouare  ogni 
anno  ‘59 

Mei  rofato  feconde  jqicolò  61 
Melagr ani  firitti  da  Diofioride  118 
alregiftro  1. 

Melagrani  firitti  da  Galeno 
Melagrani  firiltidaVlinio 
Mele  come  fi  conferai 
Mele  come  fi  falfifica 
Melepa/fuljto 
Mele  per c!>e  fi  fchiumi 
Melerofmarinato 
Mele  piu  finiate  quai  fieno 
Mentagreca  come  fi  chiami  da  alcuni . 


0 l A ' 

v 

Menta  piu  eletta  per  condire  qual  fia. 
6i 

Menta  firitta  da  Galeno  6 3 

Metalli  come  fi  peflano  331 

Metalli  perche  fi  macinano  334 
Minorali  come  fi  dijfoluono  2 8 1 
Mirabolani  bellina  firitti  da  Mefite . 
7* 

Mirabolani  chcbuliquai  fieno  migliori 
68 

Mirabolani  come  fi  condifiono  71 
Mirabolani  come  fi  preparino  la  ttate. 
70 

Mirabolani  emblici  come  fi  preparano. 
67 

Mirabolani  emblici ferini  da  Mefite  71 
Mirabolani  di  quante  fpetie  fieno  68 
Mirabolani  firitti  da  Mefite 
Mirto fcritto da  Galeno  tu 

Mifiure,& pefi  ufati  da  Mefite  100 
Mina  acetofia  di  Mefite  83 

Modo  di  ammorbidire  i medicamenti . 

735 

Modo  di  difiritggcre  i medicameti  733 
Modo  £ indurire  i medicamenti  73  % 

Modo  di  J caldare  le  medicine  75  6 

Modo  di  ficcar  le  rofe  49 

Modo  di  tenere  i medicamenti  al  fole  , 
fiotto.il  letame , fiotto  le  uiuacce  > & 
fiotto  la fanfit  737 

More  ferine  da  Galeno  133 

More  finga  noccioli  effirft  trottate  da 
C autore  nella  fieluad'ardenna  253 
Mufihio  come  fi  conofia  fi  fia  adultera 
to  42 

Mufihio  di  quante  forti  42 

Mufihio>& fiue f acuiti  4 3 

K f 

NArdo  checofa  fia  334 
leardo  mal  confederato  da  alcu- 
ni 


128 

128 

35 

35 

264 

220 

60 

85 


m 
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ni  384 

Jqardo  qual  fta  il  migliore  385 

leardo  jiritto  da  Diofcoride  384 

jqafiurtio  che  cofa  fta  41 l 

jqaSìurtio  qual  fta  il  migliore  4 1 1 

Tqafturtio  fcrìtto  da  Galeno  4 1 1 
Ticfpoli  come  fi  conducono  9 5 

Tqtmphea  di  quante  fpecie  193 

Titmphea  doue  nafca  1 193 

Tqimpbea  mal  confiderala  dal  Fuchfio. 

194 

7 qhnpbea  qual  fia  mig  l'or  e 193 
Tqimphca  fcritta  da  Diofcoride  193 
"Himphea  fcritta  da  Galeno  1 94 
Tqitru  fcritto  da  Galeno  389 

* Tqùru  fcritto  da  Mefite  589 

iqfiro  fcritto  da  Tlinio  588 

T^oci  come  fi  chiamauano  da  gli  anti- 


chi 

Tyoci  come  fi  condirono 
"Noci  quando  fi  condifcano 

236 

9<S 

*37 

"hipci  fcritte  da  Diofcoride 

236 

T^oci  ferine  da  Galeno  * 

h ’ . .li  j . ‘ ' . S *■ 

*37 

u 

( j Dori  che  cofa  fieno 

498 

V-/  olii  come  fi  cauino 

73* 

Olq  diuerfi  ferini  da  Diofcoride  734 

Olio  amaracino  ferino  da  Diofc.  768 

Olio  balanino  molto  pregiato  da  profu - 

mieriy& perche 

746 

Olio  come  fi  facci  bianco 

739 

Olio  d'amfi 

404 

Olio  (F  aueg^o 

798 

Olio  di  carni 

4M 

Olio  di  cherua  femplicc  t & compoflo 

ferino  da  ^Auicenna 

748 

Olio  di  cappari  in  piu  modi 

7 93 

Olio  di  frumento  „ 80 1 

Olio  di  filofofi  della  prima  (pecie  807 

Olio  di  filofofi  della  feconda  Jpecie  807 


O l Jt 

Olio  di  filofofi  cTun  altra  forte  > 808 
Olio  di  filofofi  quanto  fia  penetratiuo . 
808 

Olio  di  filofofi  quanto  fia  efficace  8051 
Olio  di  formiche  come  fi  facci  efficacif- 
fimo  , . 787 

Olio  di  gigli  bianchi  fcritto  da  Diofcor • 
763  ...  • 

Olio  dì  hiperione fcritto  da  Gio.di  Vige» 
783 

Olio  tf  hi  pericoli  di  piu  forti  785 

Olio  dolce  còllie  rofe  a che  ferua  5 1 

Olio  loia  :no  fcritto  da  Diofcoride  751 
Olio  trino  fcritto  da  Diofc.  76  ? 

OLo  di  nùdorle  amare  fcritto  da  Diofc • 

743  , „ f«* 

Olio  di  madorle  dolci  come  fi  caui  741 
Olio  melino  fcritto  da  Diofcoride  798 
Olio  di  mirto  fcritto  da  Diofcoride  800 
Olio  nardiuo  del  Caronembitrgio  794 
Olio  onfacino  co  le  rofe  di  che  unti 1 3 1 
Olio  emph  acino  fcritto  da  Diofc.  738 
Olio  di  rame  come  fi  debba  fare  79 1 

Olio  ricino  fcritto  da  Diojccridc.  747 
Olio  rofato  come  fi  facci  737 

Olio  rofato  ferino  da  Diofc.  75  6 

Olio  di  rojfi  d'uoua  di  piu  forti  800 

alregifiro  E E E. 

Olio  di  fajfo  ' 799 

Olio  del  Janfiico  fcritto  da  Diofc.  73S8 
Olio  fambucino  fcritto  dal  Mireffio  • 
767 

Olio  di  feorpioni  del  Mattinoti  788 
Olio  di  folfo  in  piu  modi  80  f 

Olio  di  fiere  0 h umano  & fua  uirtù  8 jo 
Olio  di  tartaro  di  Tqicolò,  tir  di  Tietro • 


804 

Olio  di  terebintina  dcll'Horellio 

802 

Olio  di  timelea 

55 1 

Olio  uolpino  fatto  in  piu  modi 

792 

Oncia  venettana  nelle  medicine  quanto 

importi 

102 

* r— 

Opo- 
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t Jt  ? 

Opinioni  differenti  nel  fare  folio  mari- 
cino 791 

Opoponaco  come  fi  coglie  568 

Opoponaco  ferino  da  Galeno  5 69 

Opoponaco  ferino  da  Mefite  3 69 
Opinione  d alcuni  circa'  l been  1 8 
Oratione  di  MndromacO  à Tferone. 

458  /•  • 

Ordine  di  cuocere  tfiroppt  ni 

Offeruatione  del  Calefùni  fopra'l  J trop- 
po di prafiio  di  Mefite  1 39 

Oximel  di  Giuliano  fecondo  Calcno. 
204 

Oximel  lungo  103 

? 

lAMpauero  ferino  da  Galeno  136 
JL  Tapauero  ferino  da  Diofcoride . 
136 

Pastinaca  farina  da  Galeno  3 8 
Paulino fecondo  Galeno  487 

Pepe  lungo  come  s'adulteri  39 

Vere  farine  da  Galeno  84 

Terfichc  quai  fieno  migliori  da  condire. 
86 

Tefi  ufati  da  medici  antichi  quanto  im- 
portauano.  101 

Pestare  & fue  diuerfitd  331 

Tefi  ufati  da  medici  moderni.  102 
Pietra  armenia  ferina  da  Metto  581 
Pietra  armenia  ferina  daMlejf.  Troll. 
582 

Pietra  armenia  ferina  da  Mefite  582 
Pietra  armenia  ferina  da  Diofc.  5 8 1 
Pignoli  come  fi  conferanno  40 

Tignoli  quai  fono  migliori  4 1 

Thilonio  per  fico  ferino  da  Mefite  453 
Thilonio  ornano  tarfenfc  di  Muicen- 
na  453 

Pilole  aggregatine  maggiori  508 
Tilole  aggregatine  minori  509 


0 t A 

Pilole  Mleffandrtnemagiflrali  5*6 

Pilole  auree  twrbitate  di  Mefite  5 3 % 

Pilole  d’aloc  lattato  561 

Pilole  d’aloe  lauato  compofle  j<5t 

Pilole  tCarnogloffa  magiftrali  391 

Pilole  di  bdeìlio  minori  di  Mefite  3 84 

Pilole  bechi  che  biaebe  magi flr ali  554 
Pilole  bechiche  di  due  forti  di  Galea» . 


m , , 

Pilole  bechiche  di  Mefite 

Pilole  di  coagulo  del  Montagnana  6 1 4 

Pilole  che  cofa  fieno 

499 

Pilole  di  elaterio  di  Tficolò  Mirefiio . * 

S94 

Pilole  d eupatorio  minori 

510 

Pilole  fetide  minori 

1*7 

Pilole  di  Filagrio 

6l> 

Pilole  dbermodanili  d Mlefiàdro  Trai 

liano 

6ox 

Pilole  dbermodattili  d inumi one  di 
Mefite  6ox 

Pilole  dbermodattili  minori  di  Mefite, 
601 

Pilole  dalbandal  di  Hermete  517 
Pilole  di  biera  copofte  di  'bficolà  34 6 
Pilole  di  biera  con  agarico  di  maefìn 
Mntonio  dalla  Scarperia  54 6 
Pilole  di  coloquintida  di  Galeno  327 
Pilole  lucis  minori  336 

Pilole  da  matrice  dMuicenna  313 
Pilole  purgatine  di  che  materia  fieno 
compofle  618 

Pilole  di  rauedfeni  311 

Pilole  di faluia  come fi faimo  1 63 
Pilole  tralafciatc  nella  fefla  Diftintio- 
ne  11$ 

Pilole  di  trocifci  d'alhandal  327 
Pilole  di  turbit  di  Mefite  33.3 

Piombo  come  fi  laui  6-pj 

Piombo  come  fi  brufei  684 

Piftacclii  utili  a uccelli  41 

Toluere  capitale  del.  Montagnana  7Ò3 
b ' poi - 


TAVOLA 


"Polvere  eonglut'matìua  7x0. 

Tolucre  correttiva  di  Mariano  7:0 
Tolueni  come  fi  conferuino  meglio  69  7 
Tolucre  coflrettiua  di  Gio.di  Figo  710 
! Polvere  da  goffo  714 

Tolueri  da  provocare  il  latte  diuerfe . 
709 

Tolueri  da  fanare  le  fiflole  714 

Toluerc  da  ingraffare  717 

Tolueri  da  foopofle  diuerfe  713 

Toluerc  da  ftarnutare  di  noftra  muen- 
tione  718 

Tolueredel  Montagnana  per  rompere 
la  pietra  nella  uefcica  7 1 1 

Toluerc  detta  "Precipitato  710 

Tolueri  diuerfe  da  rogna  7 16 

Tolueri  diuerfe  da  facilitare  il  parto . 

7°7  . „ 

Tolueri  diuerfe  contra  uermi  70  ? 
Tolueri  di  piu  forte  cordiali  ,.  , 718 
Tolueri  diuerfe  da  TeSie  7 1 8 

Tolueri  di  feua  di  piu  forti  701 

Toluerc  ducale  Stomacale  magifirale. 
700 

Tolucre  per  il  fegato  caldo  7 1 9 
Tolueri  principali  nella  medicina  « 
696 

•Tolueri  ferine  dal  Caleflani  per  la  pre- 
< focat ione  della  matrice  710 
Tolueri  ferine  da  Mefue  7 16 

Tolipodio  di  quante  (ferie  447 
Tolipodio  ferino  da  Galeno  447 
Tolipodio  ferino  da  Mefite  447 
Tortulaca  ferina  da  Diofcoride  1x7 
Tortulaca  ferina  da  Galeno  1x7 
Treparare  i medicamenti  che  cofit  fio, 
575 

Treparatione  della fpetieria  3 

Treuifione  de  (empiici  3 

Trouifione  de  compofli  5 

Trust  di  quante]  orti  fi  trouino . 87 

Trust  quali  fieno  le  piu  eccellenti  >87 


Trune  fiorine  da  Galeno  87 

Trust  ferine  Mt/ùt  88 

Tfiho  doue  nafea  copiofo  ' 433 
T fillio  ferino  da  Galeno  433 

Tfilio  ferino  da  Mefite  43  3 

Tulegio ficritto  da  Diofcoride  x5f 

Tulegio  fiorino  da  Galeno  x 3 $ 

Turgatione  per  la  matrice  ‘ [3 17 

Turgatione  per  le  reni  3 1 7 

Turgatione  per  il  fegato  317 

Turgatione  per  lo  Stomaco  3x7 

Turgatione  per  le  giunture  3 x ^ 


j | Vali  autori  deue  leggere  lo  ffe- 
V4  fw/t  Jx 

£us<  cofe  fono  atte  d tarlar  fi , gr  7U41 
nò.  44 

Qualità  che  deue  bavere  il  latte  17 
tempo  fi  debba  eleggere  nel  co- 
gliere Cberbe  per  l'ufo  della  medi- 
cina 5 

Quanto  durino  le  conferue  de  fiori,  & 
fiut  ti  il 


R Andata  come  fi  facci  fi"} 
Radici  comefipefiano  332 
Bggolanel  cuocere  il  mele,&  trucca - 
ro  335 

Bagola  intomo  alle  Jpetie  per  glielet * 
fuur^  335 

Stegola,  nel  foStituire  i fempliri  3 8x 
Stegola  nel  metter  e il  mele  ne  i coqtpo- 

* fi*  3*3 

.Jtegok  di/41*  i {troppi  ...»  io 

~ *7  W 


28 
dii 
<$15 
dld 
616 
6 41 


tur 

XgoUnelprq&arctò  rmouare  ifi- 
roppi  1 *2 

nel  coglier  de  fenilici  2 x 3 

pegola  nel  coglier  l'herbe  futticofe  , 

Regolo  di  fare  r conditi  « 
pegola  nel  trare  i ficchi 
fregole  del  lauare  ifemplici 
Regola  del  disfare  le  medicine 
Ugola  del  trarre  le  mucilarmi 

Ugola  nel  mufchio  & ambra  

Ugola  nell' infondere  efori  negli  oh \fi 
.*•  76  <[  • . •». 

^0/4  nel  comporre  gli  unguenti  . 
£16 

Ugola  nell  ufo  de femplici  3 

{{gola  nelle  medicine  oppiate  41* 
fregola  nelle  compofitioni  de  gli  elet- 
tnarij  480 

J {gola  ne  i confètti  aromatici  48 1 
{{gola  nei  folutuà  483 

{{gola  nella  fcanmonea  522 

J^kM  di  quante  forti  fta  318 

J{uta  albarmclfc ritta  da  Galeno  3x1 
ttgolitia  fetitta  da  Galeno  1 70 
F grbarbaro  di  quante  forti  fi  troni. 
ijx 

{{cobarbaro  fritto  da  Mefite  1 3 x 

{{ottani  ferini  da  Galeno  3 o 

Elofita  novella  di  T^jcolò  3 2 * 

{{off fritte  da  Caleno  49 

{{offrine  da  Mefite 
K*  , & robttb  quel  che  fignificano. 
' 03 

{{ofinarino  ferino  da  Galeno  3 8 

{{ofinarino  di  tire  fede  38 

{{ofinarino  doue  nafea  in  gran  copia . 

{{otto  ferino  da  Galeno  *33 

{{ubbia  che  cofafia  4x7 

{{ubbia  fritta  da  Galeno  4x8 
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S Ale  di  Vipera  di£ 

Saluia  fritta  da  Galeno  iTSy 

Saluta  fritta  da  Aetio  164 

Sangue  come  fi  mondifichi  317 

Sapori  di  quante  forti  fieno  49  6 

Sarcocolla  che  co  fi  fignifica  di  1 

Sor  cocolla  fritta  da  Dio  fonde  di 
Sarcocolla  fritta  da  Galeno  Gli 

Sarcocolla  fritta  da  Mefite  di  x 

Sauonea  de  Venetiani  238. 

Seme  di  fraffino  fritto  da  Tlmio  40 

Semi  come  fi  peftano  33 1 

Semplici  che  purgano  il  polmone  317 
Semplici  che  purgano  la  teila  dall'hu- 
mor  fanguigno,&  colerico  317 
Semplici  come  fi  ficcano  per  fame  poi- 
ture  ' . d.98 

Sena  non  nominata  da  Greci  ixi 
Sena  fritta  da  Mefite  ili 

Sena  fritta  dal  Matthioli  1 x x 

Sena  orientale  tenuta  per  la  migliore, 
3M 

Sebefleti  copio fo  in  Italia  -445 
Serapino  come  fi  prepari  . . 530 
Ser apino  fritto  da  Galeno  33 1 
Serapino  fritto  da  Mefue  3x9 

Seta  qual  fia  migliore  nelle  medicine. 

Semi  come fi  confruino  124 

Sief  bianco  di  Mefite  678 

Sief  bianco  di  Galeno  6 78 

Sief  bianco  ufato  da  molti  678 
Sief  de  gli  Arabi  che  cofa  fieno  £27 
.Siero  come fi facci  31^ 

Stroppi  aftrmgenti  come  fi  cuocono , 
211 

Siroppi  che  preparano  la  colera  113 
Siroppi  che  preparano  la  flemma  2x3 
b 2 Stroppi 


TAF 

Stroppi  come  fi  cono  fi  ano  quando  fono 
ben  coni  ? m 

Siroppi  come  fi  rinouano  , & di  che 
tempo  iti 

Siroppi  che  preparano  la  malenconia. 
iij 

Stroppo  d' art  ami  fia  magifirale  196 
Stroppo  dipra(]iodi  Mefite  piu  u fuato 
qual  fia  1 40 

Stroppo  di  pr afflo  u fiuto  da  molti  1 40 
Stroppo  di Jlicados  Jemplice  1 y 8 

Stroppo  di  Jlicados  compoflo  198 
Stroppi  di  quante  forti  fieno  1 1 1 
Sir  oppa  di  fcolopendria  del  T ufiignano» 
&fuafacultà  194 

Siroppo  di  nimpbea  di  Prancefio  "Pie- 
monte fi  come  fi  facci  193 

Siroppo,& giulebbe  che  cofa  lignifica- 
no 104 

Siroppi  magi flr ali  quai  fieno  *10 
Siroppt  migliori  come  fi  cuocono  1 1 1 
Siroppo  uiolatofcritto  dal  Mattinoli . 

119 

Sito  della  fictieria  quale  debbia  ejfere. 

7 

Scammonea  qual  fialamigliore  393 
Scammonea  ferina  da  Mefue  393 
Scammonea  d’onde  fi  porti  t Italia  391 
Scammonea  come  fi  prepari  394.593 
Scammonea  che  cofa  fia  391 

S citar agi  che  cofa  fignifica  410 
Siero  ferino  da  Mefue  3 i o 

Soppeflare  à che  cofa  finta  3 3 3 

Sotera  di  Paolo  48  6 

•Lo  Spetialedeue  tenere  cofe  elette  2 
Spetie  fine  come  fi  fanno  358 

Squinanto  fiotto  da  Galeno  1 1 3 
Stacciare  à che  cofa  ferua  334 

Stante  che  deue  haucre  la  fpetieria  3 
Sticados  firitto  da  Mefue  1 99 

Sticados  doue  nafia  <199 


0 L A 

Sticados  ferino  da  bìofiorìde  199 

Sticados  ferino  da  Galeno  1 99 

S tir  ace  mal  confederato  dal  Manlio  • 
609 

Stir  ace  ferino  da  Diofioriie  608 

Stirace  ferino  da  Galeno  6 1 a 

Succhi  che  fi  preparano  nelle  frcticrit, 
117 

Succo  d'hipodftide  come  fi  caui  6 24 

Succo  di  peucedano  come  fi  caui  6 24 
Succo  di  Tapfia  come  fi  caui  appo  Dio - 
fioride  f 6 23 

Succo  de  titimali  come  fi  caui  624 

Succo  di  Trucca  come  fi  casti  \ . 624 

• T \ . • 

1 Amarigio  come  fi  chiami  40* 

T amarigio  doue  nafee  abondan- 
te  401 

Tamar igio  firitto  da  Galeno  40  2 

Terra  figillata  firitta  da  Galeno  6 39 
Tamarindi  che  cofa  fignificano  z8  6 

Tamarindi  douc  nafcono  28  6 

Tamarindi  ferini  da  Auicenna  287 

Tamarindi ferini  da  Auerroe  286 

Tamarindi  come  fi  adulterano  z 8 8 

Tamarindi  quanto  durino  288 

Tamarindi Jcntti  da  Mefite  287 

Teriaca  del  Manardo  469 

Teriaca  diateffaron  di  Mefite  4 69 

Terebentina  come  fi  cuoca  63  6 

Thimo  doue  nafee  abondante  191 

Thhno  ferino  da  A et  io  iyx 

Thimo  firitto  da  Galeno  192 

Thhno  ferino  da  Mefue  191 

T ragacanta  migliore  qual  fia  23 

Triafandali  discolo  483 

Trifera  di  Galeno  420 

Tri  fera  minore  4x2 

Trifora  mufihiata  .n.,  422 

Trifori 


i 
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Trifera  perfica  41 1 

Trocifci  come  fi  figiUa  no  691 

Trocifci  dì  agarico  di  "Pietro  & Abano. 

61}  , 

Trocifci  (CanfodiUi  di  Giovanni  dirigo 
• *73 

Trocifci  dì  Androni  0 > di  Polida , & di 
Mofa  V>  677 

Trocifci  «fanifi  634 

Trocifci  di  berberi  di  due  forti  6y  1 

Trocifci  di  diarhodon  di  "bfkolò  Aleff. 

Trocifci  epatici  di  Galeno  676 
Trocifci  daftagnare  il fangue  di  Giouan 
ni  di  rigo  674 

Trocifci  digallia  febcllina  . 6 3 9 

Trocifci  di  gallia  magna  > onero  reale. 
639 

Trocifci  di  gallia  alepbangma  6 39 
Trocifci  di  mandorle  amare  di  Paolo. 
676 

Trocifci  dirofi  c r dì  eupatorio  di  Me- 
fite 645 

Trocifci  dirofcftmofi  di  Mefite  64  y 
Trocifci  di  rofe  di  Diofcoride  645 
Trocifci  di  quante  forme  fi  faccino . 

Trocifci  di  Sandali  di  Mefite  677 
Trocifci  di  fbodio  di  Mefite  649 
Trocifci  di  fquilla  di  Ificolò  Mirejfio. 
631 

Trocifci  di fitccino  di  Galeno  667 
Trocifci  di  % affarono  di  Tqicolà  676 
Turbit  che  cofa  fila  301 

Turba  mal  confiderato  da  alcuni  301 
Turbit  fcritto  da  Mefite  301 

Turbit  come  fi  prepari  301 

V Afida  fare  le  decottioni  174 
Verderame  come  fi  facci  687 


Verderame  come  / adulteri  6 8 7 

Verderame  ferino  da  Diofcoride  686 
Verderame  ferino  da  Galeno  688 
Vero  modo  di  fare  l'olio  de  lombrici . 
78  6 

Vino  de  pomi  granati  11 8 

Viole  come  deuono  conferuafi  54 
Viole  frefche  di  ebe  facoltà  fieno  y 3 

Viole  fcr  tte  da  Galeno  f 3 

Viole  fcritte  da  Mefite  ' 5 3 

Virtù  deli  olio  di  Imo  733 

Virtù  de’  profumi  delle  Jcarpe  vecchie. 
711 

Vnguento  aragon  dellAleffandrinoi  . . 
861 

Vnguento  aureo  di  Mefite  848 
Vnguento  bafilicon  come  fi  chiami  da 
molti  849 

Vnguento  capitale  del  Carpi  8 y 4 
Vnguento  citrino  del  Mirefiio  8 47 
Vnguento  citrino  di  Incoiò  Aleffani. 
847 

Vnguento  contr a pidocchi  8 y y 

Vnguento  cordiale  830 

Vnguento  da  fuoco  magifirale  840 
Vnguento  damafcenomagifir ale  848 
Vnguento  da  rogna  del  Brafauola  841 
Vnguento  d'alabafiro  del  Faenza  839 
Vnguento  dì alabafiro  comporlo  in  piu 
modi  8 3 9 

Vnguento  i altea  fecondo  gli  oltramon 
tarli  8 <19 

Vnguento  difènfiuo  8yo 

Vnguento  di  minio  magi (Ir ale  8 4 y 
Vnguento  di  piombo  ma  fiftrale  845 
V nguento  magifirale  alt  gonorrea. 

837 

Vnguento  nurtiaton  minore  863 
Vnguento  molli  tino  magistrale  8yi 
Vnguento  nardino  ferivo  da  Diofcori- 
de  79y 

Vnguenti 


¥ 


r jc  r o i 


y fluenti  pettorali  dipòi  forti  8;o 

Vnguento  pettorale  magiftrale  819 

Vnguento  populeon  del  Vrepofito  8.3^ 

Vnguetuo  populeon  come  fi.  prepari. 

«il 

Vnguento  r afino  magiftrale  846. 

Vnguento  refuntiuo  8.3 1 

Vnguento  rofato  in  quanti  modi  fi  pre- 
ari 8j5_ 

Vnguento  jplenetico  magiflralc  8.3  L 

Vfo  de  gli  unguenti  antichifiimo  . 

8 14 

Vfo  delle  poi aeri  ' 7>8_ 

ytihtà  de  ceroti 
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affarono  eletto  eotnefieono- 
fct  M 


Zaffar  ano  fcritto  dajluicema  • »4_ 
Zaffarono  fcritto  da  Galeno  14 
Ze doario  in  che  fia  difitmile  dal  genge- 


- no 


Zedoaria  fcritta  da  Scrapione 
Zmcc ero  perche  fi  febiumi 
Zuccata  condita  come  fi  facci 
Zucche  fentte  da  Diofcoride 
Zucche  fritte  da  Gala»  Li  f 
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FABRICA  DE  GLI 

SPETIAU 

DISTINTION  PRIMA. 

Nella  quale  fi  tratta  delle  Conferue,  & Conditi,  che  fono 
in  ufo  à tempi  no  fi  ri . 

PROEMIO. 

y A n t o fu  di  bi fogno  À tutti  gli  Spedali , 
che  di  neri , & legnimi  uogliano  hauere  no- 
me , il  conofcere  fenfitamenle  non  falò  tutti  i 
fi.  triplici  medicamenti , che  fi  connettono  all'  - 
ufo  della  medicina  ; ma  anche  tutte  le  loro 
compofitioni  ; non  filamenti’  fi  può  uedere  ap 
prejfo  Diofcoride,  Galeno,  & altri,  ma  pa- 
re che  anche  di  continuo  l iftefja  ragion  natte- 
. , . r ale  ce  lo  dimoflri  .Ver che  come  potrà  egli 

già  mai  perfettamente  comporre  una  medicina , nella  quale  pur  forza  è che 
iiuerfifemplicifi  mettanole  prima  quegli  non  habbia  in  corninone  ? come 
quegli  potrà  egli  bene  accommodare  alla  uo torti  del  Medico , che  ordina , 
fi  non  fa  prima  che  cofa fieno?  fi  come  per  effimpio  quiui  ueder  potremo  , 
ehefe  egli  nonfappia  che  coftfia  il  legno  aloe,  le  rofe , lagallia  tuo  fiata , ri 
macia, li  dorontci,ilpepe  lungo, la  noce  mofiada , la  menta,  lo  fpico , la  caf- 
fi** il  maflice ,ilcinamomo,  li garofali,l  affaroni  calamo  aromatico,  il  ere— 
cojl  cardamomo  maggiore  & minore,  li  tre  fandali,  il  ri  o barbaro , il  co- 
fio  J cubebe, il  gengruc, gli  anifi, il  Icmflico , & altre  co  fi,  menofiprà  mai 
comporre  il  primo  ordinato  Elettuario  de  aromatibus^he  qui  di  fitto  alla 
quinta  Diflintione  deferiueremofi  come  di  molti  infiniti, che  da  med’ci  uett- 
gono  ordinati.  E adunque  grande  mente  b fogno  ad  un  nero  Spettale  il  cono  Aum.Wnto 
fiere  llfemplice  ,fe  di  quello  uorrafare pofiia  il  cotnpoflo  ; dopò  la  cui  co-  allo  Spctule. 
guidone  fegue  la  loro  cura  nel  tempo  che  fi  raccolgo  no, &■  medefintamem. 
te  ciò  conofiere,  accio  non  fieno  di  quelli  .che  filo  lì  nome  ritengono  di  Se  • 
fiali  ; perciò  che  molte , & qua/i  infinite  co  fi  ucggiaw  noi,  che  con  /,  Ji p0 
& modo  deferenti  deuono  da  loro  effer  colte , & confiniate , accio  alcune 
non  fi  frani fiano,<r  altre  al  tutto  p.  rJauo  la  loro  uirtù.  Si  come  anche  de- 
m confiderai  fi  Jti  in  tempo  di  pioggia,  ò in  tempo  fircno  ,fe  / uno  di  luo- 
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gbi  freddi,  ò ucntofì , ò nelle  campagne,  ò ne  monti,  ò ne  luoghi  acquaflrini, 
ò aperti, ò ombrofi . Voi  fe  in  quefla  ò in  quella  {Iasione , quando  fia  tempo 
da  corre  i fiori, quando  le  foglie, & quando  le  radici, il  feme,  i frutti,#  fimi 
li , fi  come  meglio  al  principio  della  terga  dtfiintione  dimoftraremo.  Et  al 
tutto  fi  deuono  fcmpre  guardare  di  non  eficre  nel  numero  di  quegli  che  fino, 
à tempi  di  Galeno  metteuano  una  cofa  per  un’altra  nelle  medicine , quelle 
contaminando  , # fofifticando , fi  come  egli  medcfimo  ne  fa  fede  in  diuerfi 
fuoi  luoghi  -,  dcllequali  tutte  cofe  hanno  molti  de  nofiri  fottiliffimamcnte  in 
modo  parlato,#-  in  modo  d'ogni  cofa  con  lor  diligenza  auert itone ,#  i Me 
dici,#- gli  Spaiali, che  cofa  non  hanno  di  poi  lafciata  à dietro,  che  incoiifi- 
derat  amente  fia  trapafiata  ; nel  numero  de  quali  è flato  finalmente  il  M*T 
Lode  del  Mie  t h i o l i , che fetalmente  ogni  minima  co  fittane’  fuoi  Diflorfi  foprail 
chi  oli . Dio  fc onde  ha  raccontato  ; dotie  riducendofi,chi  uoglia  di  ciò  farproua,# 

à qm fio  offitio  debitamente,  & finga  fcrupole  di  conflienga  benfupplire , 
facilmente , & in  breue (patio  potrà  uenirgli  fatto . Voiche  di  tutte  le  cofe 
pertinenti  à quefla  cognitione  da  queflo  co  fi  raro  intelletto  n’ è flato  ragio- 
nato à baflanga  ; ne  per  ciò  mo  Ito  faria  di  bifogno  di  diftendeme , ma  folo 
auert  ire,  che  confideri  fempre  uno  Speti  ale,  non  folo  col  uedere,  ma  anche 
con  l’odorare, co’ l toccare,#  co’lguflarc  queflo ,#  quell’ altro  medicarne n 
lo  Speciale  to  prima  fempliee,  poi  con  piu  facilità  compoflo . Sforgifi  di  fempre  tenere 
cofbcletce fC  coìePlu elette,#  migliori  che pofia  hauere,&  in  modo  confcruarle^he po 
foia  à feruitij  degli  infermi  fe  ne  poffa  prcualere  ; d’  onde  feguita  poi  # la 
falute  dell’ ammalato,#  la  fatisfattione,lxmore,#  contentcgga  c r del  Me 
dico,#  di  efio  Spetiale  ; perche  molte  uolte  intrauiene  che  per  dapocagme 
di  chi  preparate  medicine,  ò che  l'infermo  non  ne  prende  alcun  giouamen- 
to,ò  chef per  peggio ) ne  nette  danno  infinito,non  fuccedendo  à chi  ordina 
quello  che  la  natura  del  male  par  pure  che  gli  dimoflri  ; # di' qui  può  po - 
Jcia  fleffo  auenire  cbe’l  medico, per  dotto  che  ei  fi  a, é per  il  contrario  ignori 
Lo  Speciale  te  riputato.  Habbia  dopò  queflo  il  cuore  non  alla  tirannia,  ne  al  diffcgno 
non  deue  effe  <f  acumulare  per  ogni  uerfo  molti  dinari  ; ma  per  il  contrario  alla  fedeltà , 
re  auaro . all’ amoreuolegga,à  buoni  coflumi,con  fempre  sforgarfi  à cono/cere  perfet 

inente  fe  non  tutte, la  maggior  parte  al  meno  di  tutte  lemedicine (empiici , 
# conia  cognitione  della  lingua  Latina , nella  quale  egli  da  fanciullo  deue 
debbiano  Tcg  ^tne  *ffcr  fondato  legga  poi  Dio  floride , Galeno,  Serapione,  Mefite,  *Aui- 
gere  gli  Spe-  cerna , # altri , che  parlano  di  tal  materia , ò non  fapendone  tanto  che  gli 
culi . pofia  intendere,  legga  con  cjflrcitio  continuo  i noftri  moderni, che  ò ferino, 

ò tradotto  balleranno  nella  lingua  uoflra  Italiana, accio  di  dubbio , che  gli 
nafea  nella  fantafia,fe  ne  poffa  con  commodo  chiarire,  # con  effi  imparare 
il  modo,#  la  uia  diprouedere,di  eleggere, di  conflruare,#  preparare  non 
folo  le  medicine  flmplici,ma  anche  le  maniere  delle  medicine  compofle , con 
le  lor  regole  di  comporle, di  porgerle, di  mimflrarle , àgli  infermi , quando 
da  medici  fieno  ordinate ; dà  quali  tutte  cofe  quantunque  da  fudetti  ne  fia  à 
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iaflanga  flato  ragionato,  io  non  di  meno  di  nuoti o non  rcflarù  che  qui  àfiuo 
hiogo  non  difcorra , fecondo  che  di  mano  in  mano  conofccrò  cffcr  bifogno . 
Lequai  cofe  penfo  che  aflai  ballanti  faranno  à dimoflrare  qual  effcr  debbia 
uno  Spetiale,che  Meramente  meriti  queflo  buono, &■  honorato  nome;&  per 
do  non  fi  curi  di  fubito  arricchire,  perche  perderà  pofua  facilmente  l’ani- 
ma fua . Dopo  tutte  quejie  predette  cofe , è anche  da  fapere  che  à uno  Spe- 
riate bi fogna  che  s’eleggala  fua  Spettar ia  in  luogo  affai  quieto,  douf  non 
poifino  Venti  da  niffuna  banda, ne  menò  Sole,  e'r  in  luogo  ( fefta  poffibile  ) 
otte  non  fia  Micino  qualche  cattino  odore,  ò fumi  ,òfimil  cofe  f he  piu  tofìo 
pstrebbon  nuocere,  che  giouare.  Bifogna  anche  che  la  fudetta  Spetiaria 
fia  bene  accommodata  di  diuerfe flange,  tanto  folto  terra,  cerne  fopra,  ac- 
eiocbe  commodamente  egli  poffa  no  folo  preparare  ogni  forte  di  medicina , 
via  anche  confcruarla  ; & cefi  potrà  il  fudetto  .Spellale  prouederfi  A tal 
bifogno . Vn  borio , ò qualche  tcrraccio  deue  medefimamente  haucre , ò 
lungo  cafa , ò come  fi  uoglia  ; & queflo  non  folo  per  il  piantami  dentro  di 
rari  fitmplici,coltiuargli,&  conferuargli  : ma  anche  per  piu  commodamen 
te  peccare  , &•  imbiancare  alcune  forti  di  medicine  ; & in  oltre  comporre 
tutte  quelle,che  fi  debbono  fecondo  il  preferitto  de  Medici  comporre  al  So- 
le . "Però  bifogna  diflarui  affai  uigilante , & confi  derare  tutte  quefle  pre- 
dette cofe  non  meno  che  fa  un  buono , & uigilante  Medico  circa  le  cofe,  che 
egli  per  falute  degli  ammalati  fuole  ordinare . Concio  fia  cofa  che  confile 
tanto  la  fanità  & la  morte  in  mano  degli  Spettali, che  piu  non  fi  può  dire , 
gir  tanto  fono  forcati  i Medici  con  toro  infermi  à credere  à fudetti  Sp  et  ia- 
ti, quanto  à fi  mede  fimi ; & per  quello  deue  con  ogn  i ingegno  accuratamen 
teprouedere  à tutto  quello  che  gli  fa  bifogno . Et  accio  quello  piu  facilmen 
te  gli  uenga  fatto, legga  ( come  sè  detto)  di  continuo  qualch’unn  de  fudetti 
autori,  doue  ritrouare  potrà  tutto  quello  che  gli  farà  bifogno  tanto  nella 
Spetiaria,  quanto  in  ogni  altra  cofa , c r pure  fe  qualche  cofa  gli  reftaffe , ò 
che  male  egli  Ì intendere  : leggendo  queflo  noflro  ^ luti  dotar  io  facilmente 
potrà  fatti farfi.Terò,fi  come  già  per  altri  tempi  ne  parue  in  materia  d’a- 
natomia fcriuendo  formare  un  buono  u lnatomico;cofi  parimente  al  prefen 
te  ne  pare  in  quefla  materia  prouare  con  ogni  sforgo  fe  potano  ferma  r an- 
che un  buono, tir  accorto  Spetiale,&  in  modo  ordinatamente  ridurgli  l’al- 
tru  i fcritti, che  quanto  piu  fi  poffa  fegli  renda  l'opera  piu  facile , piti  dilet- 
teuole,dr  meno  confufa . Egli  dunque  conuiene  primieramente  che  fia  Co- 
mes’è detto  di  fopra , & cofi  medefimamente  conuerrà  che  prepari  la  fua 
Spetiaria  con  prouederla  di  nettine, di  Zar  re, di  pittari,di  bulle,  di  uà  fi.  di 
boccali  da firoppi,di albarelli, di  buffoli,di fistiale, di  facchetti,  di  caff  di 
biUncie,di  [orfici,  di  coltelli,  di  (paiole , di  mortari , mortaretti , rncfcJe , 
trep’ed. , torchi,  forme,  (y  tute’ altre  cofe, che  bifognano  per  ufo  <f  una  bel- 
la Spetiaria . Sarà  dopò  quello  fempre  beniffimo  proutflo  di  tutte  le  forti 
de  medicamenti  [empiici , che  poffa  haucre , quegli  ben  conferuare , che 
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4 Della  Fabrica  de  gli  Spedali 

Di-i.lW  de  faranno  ò piante  di  tutte  U forti  con  le  loro  parti, ò minimali, conia  loro 
Amplici  me-  parti,òTcrra,ò  pietre , ò metalli , eJr  cofe , che  najcono  nelle  loro  itene , tir 
uaiornci.  e/)e  m/  CJHar  (fucile  fi  generano  dentro;  atteramente  cofe , che  najcono , <jr 

fi  ritrouano  dentro  cl  mare , ò in  acque  falfe , Cr  minerali  ; delle  quali  que- 
lle,che  fono  dell'acqua  chiamar  emo  con  altri  l'asfalto , la  j fuma  del  Jole,  il 
bit  urne, il  garo,la  muria  ideila  terra  diremo  la  Lòia,  l'ampeliteja  etmolia , 
la  crcjtrta,la  lamia,  la  melia , la  pntgttc,  la  famia,la  felmufia , la  fìgillata  , 
& quella  delle  fornaci . Doue  fono  poi  duterfe  miniere  di  terra . Et  de  mine 
rali  diremo  diuerfe  pietre , come  la  tutia , & molti  altri  metalli , che  alla 
Medicina  s' affettano . Et  di  piante , douc  oltre  alle  corteccie, radici, Ugni, 
f licori , foglie , fiori,  &■  frutti,  faranno  anche  l opia,  l'amido,  la  polenta , la 

ptifana , il  crimno , l opopanaco  ,gli  antifrodij , la  pece  liquida , la  florace 
In/ ii  da,  la  uermee  liquida , ficca  , la} uligine  di  pece , Ingomma  clemi  » 

la  biacca, le  acque  lambiccate,  noi  acque  forti,  acqua  dì dcetmacqua  ulte  . 
Degli  animali,  & lor  parti,  fard  la  muntia,la  graffa,  & filmili;  l’efipo  con 
la  fua  lana  fucada  ; lequai  cofe  non  occorrerà  più  minutamente  qui  di  fre- 
cficar.tpot  che  altroue  più  d pieno  fi  dirà  al  nojlro  Spaiale  le  loro  facoltà, 
doj5  ,frCtu'e  con  tutt0  <ìuc^°  (he  per  fiuo  officio  farà  neci frano  . Bafta  affai  che  egli  fo- 
i Tomi  1°  pchorafappiad  pieno  tutti  li  nomi  di  quei  femplici  medicamenti  de  qua 
li  egli  doiira  per  ufo  della  fua  fruttar ia  far  proufionc;  perche  poi  quando  fa 
remo  alle  ricette , di  mano  in  mano  fe gli  potrd  commodamente  tnfegnare 
ogni  pari icular ita,  come  qual  medicamento  fia  afirettiuo , qual  difcufiiuo  , 
purgatalo,  aperitiuo,  eftenuatiuo,  attrai  tino,  adufhuo,  moliamo , indurati - 
uo,  fuppnratiuo,glutinatiuo,lenitiuo,  & fintili;  & in  che  grado  quefla  cofia 
fcaldi,raffreddi,bumctti,<ir  dificchi,  cioè  in  primo,  fecondo  jergojy  queir 
to  grado, con  tutto  quel  rifrante  che  ne  parerà  efrer  di  bifogno . Terò  fàccia 
eletta  prouifione  il  nofrro  buono  Spedale  di  tutti  quei  fimplici  medicamen- 
ti, che  raccontati  babbiamo  con  mùgli  nitriche  egli  uederd  ne'  libri  d'ai 
tri  moderni  fimplici  fri  ,gouernando fi  fecondo  il  tempo,  il  luogo*' l modo  , 
che  duwno  tenere  nel  prouederfi  ,&  confinare  tanto  diquelUcofe,  che 
producono  i nofrri  pacfi,come  di  quelle  che  di  fuora  habbiamo . ifueUe  dun- 
que che  di  paefi  totani  ungono  portate  à noi  impari  il  nofrro  Spaiale  co  buo 
ne  regole  di  conofccre,&  fcegliere  fecondo  che  nel  genere  loro  migliori  fie- 
no , auertendo  che  quelle  medicine  che  ci  fi  portano  foreflicre fono  di  un- 
tore, & p(  r ciò  molte  uolte  fi  fogliono  fhlfi ficai  e, onero  per  altri  diuerfi  ri- 
fretti mancano  di  Ila  loro  perfettione  ; & però  co’  figni  che  à fuo  luogo  gli 
daremo  s’ingegnerà  di  continuo  di  conofcerle , accio  che  pofcia  le  medicine 
Le  cofe  aj»-  compofte  non  manchino  in  quella  parte, ncUaq itale  coufifte  per  lo  piu  la  uir- 
prcazace  da  tàloro . ultra  di  quefto  tutte  quelle  cofe , che  apprtjfo  gli  antichi  erano  in 
gli  antichi  bi  prtgjo, tatuo  herbe,  come  altro, fi  delie  con  ogni  diligenza  cercare  fi  alpre - 
k eoo  d fe,1te  fi  ùtroumo  m quefri  noflri  paefi,  & fidi  bontà  s'auif  inane  alle  fudet- 

*a.  ° te  foreflicre,  ò nò  ; eleggendo  il  tempo,  il  modo  di  proluderle,  &■  confcr- 
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Marie, come  s'è  detto  qui  di  fopra . Quelle  adunque  che  non  nafcono  ne  noflri  Come  flc->- 
paefi , & che  bifogna  dogai  modo  bauerti  di  fuora,  con  lunga  pratica,  &•  noverinole 
per  fegni  generali  fi  potranno  benifiimo  conofcere  ;&  contai  uia  fi  potrà  L’  °lcU-°- 

anchc  auertirt , fe  quelle  piante  fieno  fiate  colte  ne’  luoghi,  tempi , & medi 
conucnicnti>&  conferuate  lentia  batter  patito  per  il  uiaggio  , ò come  fi  uo- 
glia ; ilche  fàcilmente  fi  può  anche  conofcere  per  l’odore,  fapore,  & colore. 

Quelle  pofeia  che  nafeono  ne  noflri  paefi  ,fi  dt  bbon  piu  toflo  cogliere  ne ’ Come  fi  c.->- 
tnonti  altifjimi  * & ne  luoghi  efrofii  al  fole,&  d uenti,cbe  altrouc  ; eccetto  nofccrino  le 
però  alcune,  che  piu  fi  trouano  ne’  colli,  & quitti  di  maggiore , &■  migliore  colc  «oitrali. 
odore, fi  come  à fuo  luogo  diremo . T^el  tempo  che  lo  Spetialc  dette  coglie - in  che  tempo 
re  tutte  quefle  herbe , li  fogna  che  habbiano  fatti  i lor  fiori , quando  hanno  fi  coglieran- 
cominciato  ad  allegare  t frutti, & non  in  tempo  di  pioggia, ma  in  fereno,non  "j?u 
à buon' bora,  ma  di  mego  giorno,  accio  che  la  rugiada  non  gli  nuocine  me-  ie>  1 
no  fieno  dal  fole  alquanto  f ceche , quelle  fempre  eleggendo , che  nella  fretti 
loro  fieno  ben  nutrite,  uigorofe,& che  fra  mego  fieno  alle  troppo  crefciute , 

& alle  troppo  picctole,  & cogliere  le  cime  con  lor  foglie,  & fiori, & cofi  fi 
iouranno  Jeccare  dentro  ad  una  flanga  uolta  à mego  giorno  finga  bttmido, 
finga  fumo,  finga  polucre,&  all' ombra, & conferuarannofi  pofeia  ò in  ar- 
mari}, ò in  qualche  coffa , doue  non  fieno  m modo  alcuno  ofitfc  dalle  fudette 
nociue  cofe . Ma  è pero  in  qutflo  da  confi  derare  che  di  quefh  femplici  medi  Regoli  nelf- 
camrnti  non  fe  ne  deue  mai  preualere  il  buono  Spctialc,fe  non  d'anno  in  an-  ufo  de’  fem- 
no,  & cofi  d’anno  in  anno  fard  nuoua  prouifionc  ; eccetto  però  quando  egli  Plic‘* 
r babbi  a colte  in  tempo  afeiutto , & che  il  corfo  di  quell’anno  foffe  flato  piu 
toflo  fccco,&  finga  pioggie  che  altramente,  perche  all' bora  fi  potranno  be 
fàcilmente  la  piu  parte  conferuare  fino  al  tergo  anno . quali  potrà  egli  con 
fua  dtligcnga  ben  cuflodirc;  & fc  il  fudetto  tergo  anno  foffe  humido,  & con 
molte  pioggie, piu  toflo  dell’ altre  fi  feruird , che  di  quelle  cofi  cattiue . De’ 
fiori  poi, che  in  ufo  fono  de'  noflri  paefi  fra  buoni  Spetiali,  de  forni,  de  fiat  - 
ti,  delle  radici,  de  i fughi,  de'  ltquori,lagr ime, gomme,  fcorge,legni,&  d'ai 
tre  medicine  d'animali,  co' l modo  di  raccoglierle  ,feccarle,  gommarle,  ri 
porle,  cÒferuarle,co  tutto  quello, che  al  noflro  Spettile  fard  bifogno  di  fape 
re, qui  di  fitto  nell' altre  Diflintioni  fi  fard  piena  dtchtirationt, nulla  lafcià- 
do  d dietro , che  egli  non  fappia  di  quanto  al  fuo  officio  conofcenmo  effe  r bi- 
figno . Trouedafi  dunque  di  tutte  quelle  medicine  femplici,  che  di  fopra  ha 
uemo  detto, d'altre,  quali  egli  potrà  pofeia  di  mano  in  mano  quiui  trova 
re  in  que(la&  in  quella  ricetta,  che  qui  di  fitto  ritrouerd  deferitta.  Voi  prouifionc  de 
fàccia  perfetta  prouifionc  de  gli  altri  medicamenti  compofli,  & prima  de  comporti. 
gli  Antidoti,  come  a dire  della  T ertica,del  mitridato,dclt efdra,  dell'aereo 
v4lcjfandrino,dcl  filone , atanafia,  dialibano,  ducodion  micleta , del  diaro- 
ion,  diatragacante,diapenidion,diatrionfantalou,manufcrifli,diambar,dia 
mofchi,diamargari,dt.uiton,dticomeron,diacnminon,diacalamintcs,dia-  . * .f 

lacca, dtaìrcosydiapra/jìoidtitrionpipcrconydiafiuirion,  d'anacardon  aroma 

U 3 fico 


6 


Della  Fabrica  de  gli  Spedali 

f ico  rofato, diagalanga,duxiloaloe,diagemme,diamargaritoit,plirtfarchi- 
goi,  letificans  Calerli,  dianifon , diacotoncon , & limili;  de  quali  i medici fi 
Jeruono,  ò contra  i ueleni,  &•  cofe  mortifere,  ò per  aUopiarc,&  fidare  il  do 
lore,ò  per  mitigare  diuerfi  mali . tinelli  medicamenti  aggutgnerà  poi  e- 
gli  le  compofitiom , che  purgano  i nojlri  cor  pi, quali  fono  la  compofitionc  di 
Tfillio,difuccco  di  rofe,di  pruni  damafceni,di  manna,  & poi  l'i  ndo  maggio 
re,  la  benedetta  lajfattua,il  diaturpctu,diafcna,catolicon,diafenico,bamcc , 
elefcof, catartico  imperiale, diacartamus,la  lucra  pigra,  &non  pigra  jl  bo 
lo  purgatorio,  & la  mfufioite, contatto  quello  che  alle  dette  compofitionifi 
conuerrà;  dipoi  farà  de  Zuccari  prouijìonc,  di  nuderà,  del  fino,  del  candi- 
do,poi  de  i confetti,  de  conditi, con  lor gin  Ue,morfctti,  pinoti , Zuccaro  uio 
lato,  Zuccaro  nenufare, Zuccaro  rofato,  Zuccaro  di  cicoria, zuccaro  d'ace - 
tofa. Zuccaro  di  bugolojfa,  Zuccaro  di  prunella,  cotogni  conditi , mirabola- 
ni,chcbuli  conditi, mirabolani  embhci  conditi , Zuccaro  di  rofmarino , Zuc- 
caro di  lauauda,  Zuccaro  di  J'aluia, Zuccaro  di  betonica, Zuccaro  di  peonia , 
Zuccaro  boragmato , acoro  condito,gengero  condito, cedri  conditi, ptmpincl 
la  condita , altre  cofe , che  con  Zuccaro  fi  fogliono  condire . Dopò  quali 

uerrannopoigli  Eli gmati, come  L'eltgma  di  fquilla,eligma  di  pigne , cligma 
fimo  & prouato,  cligma  di  polmon  di  uolpe,eligma  di  papauero  > & filmili* 
Tofciafono  i giulebbi,  cioéilgiulebbo  uiolato,giulebbo  rofato,giulcbbo  di 
giugiole,  cr  altri.  Voi  i fucchi  medicati, che  fono  il fuoco  medicato  di  ribes » 
ficco  medicato  diofiacanta,  diacarion,  diamoron , didromalon , & cofi 
Siroppi.  fatti  fucchi . Dopò  quali  faranno  ifiroppi,con  tutte  le  loro  manicrc,comc  fi 

toppo  uiolato  , firoppo  rofato, (troppo  di  nimphea, fitroppo  di  radicchio  do - 
mcjlico,  firoppo  d'agre(la,firoppo  di  fucco  acetofo  di  cedro , firoppo  mirti - 
no,  ofoguccaro , /'troppo  di  papauero  ,firoppo  d'ofitmcl  ftmphcc , a’ofimel 
compofto,  gir  d’ofimel  Jcillitico, firoppo  acetofo  femplice , gr  compofto , fi- 
roppo di  ficcade,  firoppo  bizantino,  firoppo  di  Eupatorio,  firoppo  di  iqui- 
ritia,  firoppo  di  marrobio , firoppo  d’bijfopo,  firoppo  di  calamenta,firoppo 
d'qfjen^o,  di  fumatene , firoppo  d’ epitimo , firoppo  di  menta  ,meltcratct 
infieme  co  tutte  l altre  fpetie  di  firoppi,  che  nelle  Spetiaric  fi  troucrino;& 
dopò  quejli  fi  t rolleranno  le  decottioni , le  polueri,  et  le  Spctie,cbe  à Juo  Ino 
P^flclli.  £•  ditnofiraremo.lt  co  qfio  diremo  de  i paftelli,et  delle  lor  maniere, come  fi 
no  paflelli  di  Eupatorio , paflelli  di  r cobarbaro , paficlli  et affen,go,paJìeUt  di 
mirra,  paflelli  di  gallia  mofeata, paflelli  di  jj>odio, paflelli  di  berberi,  pafietli 
di  utfitCitria, paflelli  di  carabe,pafitlli  di  terra  figillata, paflelli  di  uiole,pafltl 
pillole.  li  di  rofe , paflelli  di  canfora , <jr  filmili . Vengono  pofeta  le  pillole  ,<y  lor 
preparai  ioni,  cioè  pillole  auree,pillole  d' Eupatorio , pillole  di  reobarbaro , 
pillole  d ogni  male,piUole  cocbic , pillole  d'agarico , pillole  di  lucis  maggio- 
ri, & minori,  pillole  artritiche,  pillole  Ì bcrmodattili,  pillole  fetide , pillo- 
le d euforbia , pillole  inde,  pillole  d'agaiarct,  pillole  alefnngme , pillole  fio- 
mac  ali,  pillole  aggregai  tue,  pillole  di  biera,  & /empiici,  & compofie,  pillo 
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le  di  fumo  terre  , pillole  fine  quibus , pillole  bencdette,pillole  arabiche , pil- 
lole communi,  pillole  bccbicbc,&  altre, de  quali  faràfempre  munita  la  Spe 
tiaria . Toi  ui faranno  igargarifmi , i mafticatorij,i  freghi  de'  dentigli  odo 
ri,  i nafali,  le  cofe  per  uomitare , i co  Urie  per  gli  occhi,  le  cure,  i crefiieri,  i 
peffoli,lefufumigationi;  nellequai  cofe  tutto  quello  che  entrar  ni  deue  fard 
altroue  con  piu  propofito  noflro  fpecificato;  & co  fi  daremo  fine  di  medica- 
menti, che  i nofiri  Medici  chiamano  internile  quali  deue f tare  fimpre  prò- 
uifio  quefto  nojlro  futuro  Spetialc;ct  da  quefli  trafcorreremo  àgli  altri, che 
fi  chiamano  medicamenti  efiemi;  come  fono  olif , unguenti,  cataplafini,  <jr 
altri  che  di  fiotto  deformeremo  .<  Gli  olij  dunque  faranno  quefli  cioè  olio  d'o 
lina,  ò commune  che  uogliam  dire, aglio  rofato,oglio  uiolato , oglio  di  nim- 
fea,  oglio  melino,  oglio  mirtino, oglio  laurino,  aglio  mafticino,  oglio  di  pa- 
fauero, oglio  di  camoni'.Ua,oglio  d'aneto,oglio  di  gigli , oglio  trino , oglio  di 
mandorle  & dolci  & amare, oglio  di  noci  mofeate,  oglio  di  ginepro , oglio 
di  lance, oglio  d’abate,  oglio  di  macis, oglio  di  bcen,oglio  di  mele,oglio  di  bu 
tiro , oglio  di  cera,  oglio  di  termentma , oglio  di  tartaro , aglio  di  Jàlni tro  , 
oglio  di  torli  d'uouo,  oglio  benedetto, oglio  di  ruta,  oglio  d'affengt,  oglio  di 
chcrua,oglio  di  menta, oglio  di  bafilico,  oglio  nardino,  oglio  di  coflo , oglio 
ieuforbio , oglio  uolpino,  oglio  rafanino,oglio  di  ebeiri , oglio  di  feorpioni , 
oglio  di  lentifco,  oglio  di  terebinto,  oglio  di  iufquiamo , oglio  di  mele  coto- 
gne, oglio  di  pece, oglio  di  grano,  oglio  di  fifamo,  oglio  di  lino,  oglio  di  cana 
pc,  oglio  di  fenape, oglio  di  folfo,oglio  di  uitriolo,  difolimato , d'antimonio, 

& £ arfienico . Dopò  quali  fono  gli  unguenti  ,cioè  unguento  aregon , un-  Vngueutì. 
guento  martiano, unguento  <f ^grippa,  unguento  fofco,nngucto  d'Egitto,un 
guento  bianco,  unguento  d'altea,  unguento  populeon, unguento  citrino,  un- 
guento e latino, unguento  rofato,unguento  telino,uuguento  di  fior  di  Umbra 
Jca, unguento  di  fanfuco,  unguento  d'aneto , unguento  d'abrotano,  unguento 
di  gigli, unguento  di  narctf]o,ungucto  di  Zaffar  ano,unguento  tigufhrino,  un 
guento  irino,  unguentoglcuctno,  unguento  amaracino,ungucnto  megalino, 
unguento  htdicroo,unguento  mctopio,ungucnto  mendefio,  unguento  di  cin- 
namomo, unguento  nardino,  unguento  malabatrino,  unguento  iafinino , & 
altri . Et  appreffo  uerranno  i linimenti,  &gli  empiaflri  come  à dire  lem-  Linimenti,* 
piaftro  iiaquilon,l  empiafiro  di  mcliloto,empiafiro  oftcroceo,&  empi  afro  «npiaftri. 
apoflolico . Et  finalmente  fono  i cataplafmi , i finapifmt,  i ceroti , i dropa  * Cataplafini , 
ci*le  pittine, gli  embrochi,  le  fomentationi,i  enfimeli, & le  infefiioni,  con  le  Sic.  _ 
quali  daremo  per  bora  fine  à tutta  quefia  fidata  preparatone  daeffa 
pofeia  uerreino  al  modoKcbe  deue  tenere  lo  Spctia/e  in  fare  tutte  quefle  com 
pofittoni . Laqual  co  fa  accio  piu  commoda,  & piu  fàcile  gli  fiuccedr , ne  in- 
citi rà  prima  che  piu  oltre  andiamo  à de  fervergli  breuemente  tutto  l'ordi- 
ne, che  in  quefle  noflre  di  flint  ioni  tener  uogliamo;perche  udendo  egli  com- 
porre un  firoppo,unelettuerio,ò  quel  che  gli  bifogni  sega  molto  affaticar - 
fi  fappia  ione  r accorrer  debbia  per  ritrouare  quella  tale  ccmpofitionc . Te 
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rò  dirapi  primieramente  che  fi  come  molti  hanno , fcrìuendo,raccolte  mol- 
te , & diuerfe  ricette  da  noflri  Medici  antichi  , quelle  poi  ridicendo  fiotto 
qualche  bello , & da  loro  approuato  ordine  non  folo  per  ufo  degli  Spet  tali  » 
ma  anche  per  commodo  de  Medici  anchor  giouani  , & inefferc itati;  cofi 
medefimamuite  ho  fatto  qui  io  co'lnoftro  futuro  Spaiale,  alquale  ho  con 
ogni  mia  indufiria  raccolte  tutte  le  rictttefcritte  da  Mefite,  & da  altri  di - 
ver  fi  .Autori,  come  leggendo  potrà  uedere,  quelle  riducendo  medefimamen 
tt  fatto  quel  miglior  ordine  che  la  ragione  mi  ha  dettato , chiamando  tutta 
queft  opera , L a Fabrica  de  gli  Spitiau.  Terche 
con  e] fa  poff  'ono  non  altramente  fabricare  tutta  la  loro  Spettar ia , che 
fi  pefia  con  tutte  le  cofe  conuenicnti  ad  un  bcllipimo  edificio  fabricare 
un  Signore  un  Talazjo  o fimile  , battezzandola  cofi  nel  numero  de 
gli  M-iitidotarij , accio  l’uno  fia  il  proprio  nome , & l'altro  il  cognome  ; 
perche  altro  non  è un  Antidot  ario,  che  un’opera  piena  d’antideti,cioè  me- 
dicine di  fcritte,  che  fi  danno  contra  diuerfe  indifiofitioni,  egritudini;#" 

anche  perche  dentro  à qucflanoflra  opera  fi  contengono  le  deferiti  ioni  di 
quegli  antidoti  cioè  medicamenti  che  tolti  per  bocca , non  applicati  di  fino- 
ra del  corpo  rimediano  à molte  ir.firmità  ; perù  gli  attribuifco  quefto  co- 
gnome, pigliandolo  nondimeno,  come  molti  dcnoflri  Medici  fanno, con  piu 
largo  fignifìcato , che  non  fa  forfè  Galeno  ne  i fuoi  due  libri  intitola  ti  *»/>< 
*»ti/ iivt/,de  Mntidotis,cioè  de  Antidoti, però  che  egli  quei  folo  fcriuc,che 
come  ho  detto  fi  danno  per  bocca  , #•  noi  qui  chiamandolo  cofi  , & 
quegli  di  Galeno  , #•  altri  ne  piu  , ne  meno  che  fi  applicano  di  fuori 
dal  corpo  , come  olij  , uaguenti  , cerotti,  empiafiri  , & filmili  com- 
prenderemo . Le  quali  due  cofe  comprendono  le  materie  delle  caufi  fa- 
bbri , benché  fieno  di  gran  momento  in  molte  iufirmitadi  anche  quei’ 
che  fi  euacuano  , #•  quei  che  fi  preparano.  Etptr  qui  fia  ragione  con 
Mefite  firmeremo  di  quei  piamente  che  fi  pigliano  per  bocca , C di  quei 
che  fi  applicano  per  di  fuora  , prtponendo  quegli  come  piu  eccellenti  in 
maggior  quantità  #•  numero  , #•  piu  ufitati , gir  come  fuperiori  àgli  al- 
tri , con  i quali  ancora  l' accompagna  una  uera  ragion  de  medicamenti  che 
euacuano  , #•  pofeia  poflporremo  quefti  altri , per  le  ragioni  oppofite . 
L’ordine  poi  di  tutto  quefio  prefentc  uolume  farà  di  quefia  guifa  , Che  pri- 
mieramente tra  quegli  che  fi  debbono  pigliar  per  bocca  banano  pofio  pri- 
ma fra  tutti  gl  ialini  Conditi,  pertffcrquifiipcrla  lor  maggior  parte 
alimenti , non  del  tutto  medicamenti.  Si  che  per  cominciar  il  parlar  noflro 
da  una  cofa  à noi  piu  familiare , hauemo  locato  quefii  neiprimo  ordine,  & 
nella  prima  Difiintionc;  &■  dopò  quefti  i giulebbi,  & i firoppi,  filmili  qua- 
fi  di  tutta  fua  natura,  di  uirtù,&  di  cofifienza , et  di  preparatione  à i Con 
diti  : eccetto  fi  tra  quefii  non  nefojjìno  alcuni  piu  medicamcntofi , #•  piu 
compofii;  Inficiando  da  banda , che  i conditi  fi  confiruano  co'l  fio  firoppo 
Sono  ancora  i firoppi  quafi  come  conditure  d,fucchi  #•  d'altre  cofi  fimi 
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per  dar  grafia  al  lor  fapore,  & per  cuftodirgli  lungo  tempo . Et  perche 
ne  i firoppi  alcuni  fono  pettorale, & utili  al  polmone,  faccialmente  quei  che 
fono  feruti  in  fin  degli  altri  ; però  di  tutti  quefti  babhiatno  fatta  una  Jecon 
da  Diftintione:  & nella  terrei  poi  babbiamo  fottogiunto  gli  eclegmi  onero 
Umbitiui  , quaft  tutti  à quefti  fudetti  di  uirtùfimili . Tacila  quarta  poi 
fi  fono  deferitte  le  decozioni,  & le  infufioni , chi  hanno  del  ftmile  à que/ìi 
di  confiflenga , & fono  anche  fimili  à certi  fi  roppi , che  hanno  forza  di  fol- 
uere  il  uentre , accio  che  per  qualche  uiafojje  occaftonedi  cominciare  à 
trattar  de  gli  antidoti,  che  cefi  propriamente  fono  chiamati . jtuuenga 
che  le  decozioni , & le  infufioni  fieno  à i firoppi  ncccjjarie , ma  molto  di- 
uerft  da  quel  che  ferine  Mefue  nelle  fuc  decottioni,  & infufioni , che  fono  ò 
purgatimi  ò almeno  folutiui,  &efpulfiui  ( per  dir  cofi  ) delle  feccie  del 
uentre.  'biella  quinta  Diftintione  fi  concludono  dentro  gli  antidoti , cofi 
quei  che  dal  nolgofono  chiamati  elettuarq,  come  gli  altri ; ma  però  fi  fono 
deferita  tra  quefti , quei  che  fono  grati  al  gufilo,  gli  amari,  & le  hiere,  & 
gli  altri  pttrgatiui  tutti  infieme . biella  fiefta  fono  deferitte  le  pilolej  que 
fti  purgatiui  di  uirtù  fimih,&  alguflo  non  grate,  & difiuftanga  non  trop- 
po dure . biella  fettima  fono i trocifci piu  chele  pilole  duri,& piu  fecchi » 
& con  efifi  i fiefifi  degli  strabi , che  altro  non  fono  che  medefimamentc  tro- 
cifci , & Colin)  de  Greci , che  sufano  per  le  male  dijpofitiom  degli  occhi , 
nella  forma  folo  differenti . biella  ottaua  alcune  polucri , le  quali  piu  che 
ogni  altro  medicamento  fono  fecche . T ra  quei  medicamenti  poi  che  fi  de- 
tono applicar  per  di  fuor  a m'ipiacctuto  di  dargli  quello  buon  ordine,  ciò  è 
fare  che  gli  olij  nella  nona  diftintione  fieno  non  gli  ultimi  fecondo  Mefue > 
tr  fecodo  il  Manlio  nel  fuo  Luminare  Maggiorerà prepofti  àgli  altri  fe 
guani , come  che  effi  olij  fieno  materia  di  tutti  gli  altri  medicamenti , & 
fieno  liquidami, & del  tutto  fiemplic  fiimi  & ufitatifiimi , et  primi  da  i fi- 
fere  adoperati  . b{ella  decima  fono  de  feruti  gli  unguenti,  che  àgli  olij  fo- 
no fimili , & di  confiftenga , & di  forze , tal  che  fpefifie  uoltc  ancora  fono 
chiamati  olij . biella  undecima  fono  i ceroti , che  coufiflono  & delle  cofe 
già  dette  ,&dictra,& per  la  maggior  parte  fono  materia  degli  empia- 
firi . biella  duodecima,  & ultima  poi  fono  deferitigli  empiaftri  come 
medicammo  più  duro  di  tutti  i predetti . Qui  dunque  baiar à il  noftrofutu 
ro  Spettale  la  ragione  dell' or  dine, che  noi  bauemo  da  tenerci  quefla  noftra 
Fa  bricai  doue  non  folo  circa  l'ordine  delle  diflmtioni , ma  in  molti 
compofti  ancora  ho  tenuto  una  firada  da  molti  altri  differente;  fi  come  nel 
leggere  fi  potrlconofccrc  ; & per  che  cagione  fi  fia fatto  quello , egli  da 
fuapofla  lo  potrà  conietturare  ; come  perche  habbia  pofti  alcuni  conditi 
dal  fine  de  i firoppi  nella  diftintion  de  i conditi  ,&nci  firoppi  pcribe  fi 
gionga  infieme  i caldi , i pettorali  ; & ne  i lambkiui  perche  fieno  fiati  coh- 
gionti  i fimili  di  forze , & fimilmentc  ne  gli  altri . Si  è però  fi  more  hauu- 
ta  gran  difi  ima  cuftcdta  nel  mutar  le  cofegià  dette , di  non  lafciar  fuor a , o 
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diminuir  pur  unacompofitione,mafifono  de  firitte  tutte  integre , co» 
parole  però  non  troppo  limate  , per  che  alle  uolte  confrettom'è  conucnuto 
ritenere  alcune  uoci  barbare . Quefie  particelle  di  tut  ta  qucjla  noftra  F a- 
bri  c a piu  breui  , che  non  fe  le  conuiene  nome  di  libro, ho  uoluto  chiama - 
re  Diflmtioni,  imitàdotl  Secchio  tìippocrate  nelle  epidemie, et  frittotele 
ne  i "Problemi,  che  hanno  chiamati  id  efl  feftiones, come  inter- 

preta il  Gaza  in  frittotele , cioè  diuifioni  ,fettioni , onero  diflmtioni . & 
fe  alcun  mi  domanda  ,fe  io  lodo  ogni  compostone  fentta  in  quefla  Fabri- 
ca, òfia  trouata  da  Mefue  ,òfia  tolta  da  altri  ,glt  ridondò, che  io  uoglio, 
come  fa  anche  Galeno , piu  preflo  accettare  per  approdate  quefle  compofi- 
tioni  conte  antiche , <jr  per  la  ifperienga  di  molti  lodate , & per  con  figlio 
ancora  dcll'ifleflò  Galeno , che  meglio  èfeguitare  le  compofittont , che  per 
lunga  pratica  fono  fiate  ifperimentate  ,&  confirmate , che  formarne  di 
nuoue,fpccialmentefe  alcuno  efamìnafino  fuluiuocon  bel  modo  quelle 
cornppfitionije  giudicherà  per  la  maggior  parte  ejfiere  fritte  dagli  f ru- 
bi alcuni  altri  pochi  compofii , che  fono  certifiimamente  pur  dagli 
frabi , deuono  anche  effere  lodati , & non  biafimati . Et  fi  ben  molte  di 
/ quefl  e compofitioni  fojfero  tolte  giù  d’ufanga , non  fono  però  da  iflimar  ui- 

tiofe  : ne  meno  fi  butterà  in  occhio  ad  Hippocrateilfuo  peplio , ò l’ellebo- 
ro negro  medicamenti  à lui  ufitatifiì  mi  anche  nei  mali  acuti  à purgare  il 
Nel  fecondo  corpo, i quali  ninno  al  pre finte  adopera  per  la  fua  uiolenta  operatione . Et 
libro  del  ui-  quanti  medicamenti  purgatiui  hor  del  tutto  fi  fono  Inficiati  giù  infanga  , 
Ber  de  gli  acu  come  antidoti , empiaftri , unguenti , trocifci , malagmi , acopi,  miratopi , 
& altri  di  fimil  forte  tenuti  in  gran  pregio  da  Dio fconde , & da  Galeno  , 
dr  da  altri  medici  famofi  < Talmente  che fi  può  dir  e,  che  duna  fimil  con- 
dii ione  c 't  permutatone  delle  co  fi, che  è anche' delle  parole.  & fi  come  quel 
Tocta  ha  cantato  delle  parole , cofi  noi  de  i rcmtdq  pofiiamo  pronontiare » 
cioè , che 

Rjnafceranno  affai  medicamenti  , , 

Che  giù  d’ufi  cafcorno , e ca fileranno  » a 

Se  pr attica  e ragione  cofi  uuole  ; 

Le  quali  fino  à Medici  periti  -, 

Due  inftrumenti , che  con  quefliponnt 
Godere , & infignar  le  medicine . 

Laqual  permutatione  quando  accader  à in  quefle  compofitioni,  fard  in  mo- 
do dichiarata, che  à bajlanga  ciafcuno  potrà  fatisfarfi  ; ne  piu  oltre  per  bo- 
ra ne  occorre  dire , fe  non  principiare  il  modo , che  dourà  tenere  queflo  no- 
flro  Sprtiale  nel  comporre  le  medicine  che  preparate  deue  tenere  nella  fua 
Spettarla , cominciando , come  di  fipra  ho  detto,  da  i Conditi, et  quelli  tut- 
ti dichiarando  per  mio  potere  in  quejla  prima  nofira  Di  fintone  per  le  ra- 
gioni di  fipra  allegate.  Ma  prima  diremo  che  co  fa  fia  quel  medicami  n- 
to,che  da  noflri  medici  fi  chiama  Condito,  di  qual  forti  di  cofi  fi  faccia,  co- 
* ■ • , me 
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me  fi  faccia , à che  ufo  fui  flato  ritrouato,cott  tutte  quelle  pertinenge  cl>efe 
gliconuengono . 'Però  Condito  fi  chiama  ogni  cofa  che  fi  condtfce , cioè  Condito  che 
che  fi  fa  effer  faporita , fi  grata  al  gufi  o , fi  queflofi  fa  cuocendo  o con  coli  fu . 
mele , ò con  Zuccaro , ò con  l’uno  fi  L'altro  : onero  con  fapa , &fi  fu  an- 
cora con  fale , fi  aceto  ; fi  fanno  di  radici , di  feorge , di  ftor'hdi  frutti , di 
femi , di  fiondici  (lipiti,di  furculi , di  torfi,  fi  firnili  à noflri  tempi . Quei  Conditi  di  n. 
conditi  che  fi  fanno  di  radici  fi  confettano  in  queflaguifa . la  prima  cofa  fi  dici . 
purgano  ben  bene  dalla  terra , et  da  quella  feorga  prima  di  fuori:poi  figli 
catta  quell’anima  che  hanno  dentro  ; t agl  tanfi  in  peggettt  della  mi  fura  dì un 
pollice  ,òin  circa , fi  cuoconfi  nel  giulebbi)  un  buon  pegjo,  fino  a tanto  al 
meno  che  babbia  penetrato  la  fuftanga  delle  fudette  radici  , fifia  ridotto 
alla  cottura  ; poi  fi  paflano  per  lo  fet  accio,  ò tamigio  che  uogliam  dire , fi 
perciafiuna  libra  digiulebbo  fi  piglia  quattro  onde  di  dette  radici,  fi  co  fi 
à lento  fuoco  ad  agio  fi  cuoceranno,  tanto  che  habbino  cottura  di  forte, 
che  non  fi  guaflino , ò muffino , fi  che  non  fi  riducano  tanto  ficche  per  la 
troppacottura , che  poi  perdano  il  lorualore , fi  non  fieno  di  nulla  utilità. 

Loqual  cofa  comodamente , fi  con  ageuolegga  per  l’efperienga  fi  può 
comprendere  pigliandone  il  faggio  con  lafiiare  cadere  una  gocciola  fopra 
una  pietra  di  marmo , ò fopra  qualche  ferro , perche  quando  poi  farà  fred- 
da fe  non  imbratta  la  mano , alt  bora  è figno  che  à baflanga  fra  cotta , fi- 
fe f imbratta  è fegno  per  il  contrario , che  non  è tempo  ancora  di  leuart  la 
detta  conferua , ò condito , che  dir  uogliamo  uia  dal  fuoco  ; fi  cofi  fi  fa- 
ranno le  Conferite  di  radici,  nelle  quali  la  maggior  difficultà  confiflt  nonfo 
lo  nell' eleggere  buone  radici , che  non  fieno  corrofe  da  uermi  terrcflri,ò 
guafle  per  altra  uia,  ma  anche  nel  fuoco  che  troppo  non  ecceda;  fi  come 
con  T ijbericnga  fi  può  ucdrré . Le  feorge  poi  dì alcuni  frutti,  che  hanno  in  Condili  di 
fe  qualche  parte  amara , bifogna  che  la  prima  cofa  fi  cuochino  dentro  nell'  Scorze . 
acqua  fino  à tanto  che  intenerfebino  ; fi  accio  meglio  perdano  quel  fapore 
amaro  , farà  buono  di  tenerle  prima  in  molle  per  alquanti  giorni  nell'ac- 
qua mutandola  fpcjfo , fi  cofi  fi  i tengono  à purgare  alquanto;  poi  fi  metto- 
no ntlgiulcbbo , o nel  mele  mefcolate  con  molt'aiqua , tanto  che  egli  uen- 
ga  alla  predetta  cottura,  alcuni  fono  che  per  far  piupreflo  pigliano  le 
feorge  òdi  limoni , ò cedri , ouero  d’aranci , fi  quelle  da  prima  cuocono 
dentro  ad  una  pignatta  d’acqua , dentro  d quale  mettono  pur  affai  cenere, 
fi  cofi  cotte  che  fono  laf ciano  in  ripofo  ogni  cofa  inficine  per  due  , ò tre 
giorni  : poi  cauano  tutte  le  fudette  feorge , fi  lauate  ben  bene  le  mettono 
in  un  nafo  ben  uetnato,con  quella  quantità  di  mele  che  loro  pare  Efficien- 
te; fi  cofi  fanno  quefta  conferua  preflo , fi  finga  pericolo. la  cui  ragione  è 
affai  buona , et  da  effere  accettata  dal  noflro  Spettale  ptr  un  bifogno , dotte 
non fia gran  tempo  da  trattener fi  ;non  dimeno  quando  egli  babbia  com- 
modo,miglior  mi  pare  il  modo  primiero’ . Condifconfi  mede  fintamente  le  J'°n 
radici,  fi  le  feorge  foreflter  e, lequali  perche  cofi  frefebenonfi  poffono  con - ze  fònftiiu. 
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durre  come  le  noflrefa  di  bi fogno  d'inhumidirle  alquanto,  di  poi  metterle 
CóJhc  di  (io  nelgiulebbo , & cuocerle  come  fi  fa  deU'altre  cofe . Quegli  poi  che  fi  fan- 
ti- "no  di  fiori, fi  procede  in  queflo  modo.  Si  pigliano  i fiori  come  rofe  ,uiolct 

altri  , & ben  mondi  da  foghe , terra , & altre  fiorchegje  fi  tagliano 
in  pezzetti  minuti , ò fi  pejlano  co  fi  leggiermente  alquanto  ; poi  fi  pefano , 
irai lorpefofiaggiugnetre , ò quattro  uolte tanto  Zuccaro  grattugiato 
come  fe  detti  fiori  [afferò  alpefo  di  due  librerà  giunta  del  Zuccaro  grattu- 
giato farà  di  fi, è otto  libre  ; poi  tutte  iufieme  fi  mettono  dentro  ad  un  ua- 
fi  con  tanta  acqua ftillata  quanto  bafli  à farlo  bene  unir  e,  & cofift  met- 
tono per  alquanto  tempo  al  fole,  turando  in  modo  il  detto  uafo  che  polue- 
Opinioncd,  re  , ò altra  co  fa  non  entri  dentro , eSr  che  la  uirtù  non  efali  fuora . ^ ileu - 
ni  fono  che  in  luogo  del  Zuccaro  prendono  una  medefima  quantità  di  giu- 
lebbe, & cotto  che  l’hanno  affai  gagliardamente  ui  mettono  la  terga,  ò 
quarta  parte  di  detti  fiori  cefi  tagliati , ò pedi , come  di  J'opra , tir  dentro 
àuro  albarello glimettonomedtfimamentt al fole , rimenandogli  alcuna 
uolta , &■  cefi  fi  jogliono  condire  le  radici , le  fiotge , & i fiori ; dopò  qua- 
li diremo  cefi  breuemente  de  i frutti  con  tutto  quello  che  fegli  contitene,  & 
Conditi  de  poi  Utrremo  alle  compofitiom . I frutti  dunque  fi  conducono  cuocendogli 
frutti . come  di  He  radici  è detto , & paffandogli per  lo  fetaccio , & per  ogni  libra 
della  lor  polpa  fi  pigliano  tre  libre  digiulebbo  ; poi  fi  pongono  al  fuoco,  & 
cefi  adagio  fi  riducono  à buona  cottura , facendo  la  medefima  efperienga  , 
che  de  conditi  dtlle  radici  sé  detto  poco  di  fopra . mitrigli  condì feono  in 
un  altro  modo  mondandogli  la  prtncipal  cofa  dalla  teoria  loro , & dalla 
parte  legno  fa  di  dentro , tir  togliendo  una  parte  di  detti  frutti,  una  di  luc- 
> caro , & una  d'acqua , gli  cuocono  à lento  fuoco  infino  à tanto  chél  Zuc- 

caro fia  penetrato  per  tutta  la  fuflanga  del  frutto , tir  che  fieno  uenuti  alla 
cottura  ragioneuole , laqual  cofa  potrà  lo  Spettale  conofcere  per  il  giuleb- 
be prima  che  farà  uenuto  ad  una  htnefla  groffegga  ; poi  con  metterfene  al 
quanto  fopra  un  dito  & flrmgerlo  infieme  col  pollice  > perche  facendo  le 
fila  darà  fógno  di  perfetta  cottura,  fi  come  meglio  l’ efperienga  gli  lo  dimo - 
(Ira.  alcuni  altri fono , che  fanno  le  conferue  pigliando  i frutti  , & ben 
mondi  dalle  forge  dentro  ad  un  mortaro  li pefiano , tir  cauanne  il  fucco  , 
del  quale  mettono  una  libra  per  due  di  Zuccaro  chiarito , & cuocono  poi 
ogni  cofa  à fuoco  lento  fino  à tanto , che  co  i fegni  fopr adetti  fi  poffx  cono- 
fcere efferc  baflante  ;&  cofi  ucrfano  poi  ogni  cofa  dentro  àgli  albarelli^ 
Quanto  duri-  * fattole , et  riducono  all'aere  in  modo  di  gelatina.  Quando  fi  condì  fo- 
no le  Confer  no  i frutti  foreflieri  btfogna  nel  medefmo  modo  procedere , che  delle  radi- 
u c de  frutti , cj  & f orge  f or  e flit  re  s'i  detto , cioè  s’inhumidifcono  prima  alquanto,  poi 
fi  cuocono  co'lgiulebbo  come  di  fopra . Tcffono  le  conferite  de  i futti , & 
de  fiori  durare  da  uno  fino  à due  anni  fi  però  fi  gouemano  bene  , & 
quelle  dille  radici,  & delle  fcorge  durano  alquanto  piu,  & fi  confir- 
uano  ò nelle  fattole  ben  turate , ò negli  albarelli  ben  coperchiati  , Do- 
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ut  la  Spettale  d»urà  al  meno  una  itola  al  mtfe  porger  rocchio , accio' à la  Auertimcnio 
polvere  , ò la  troppa  humidegga  o altro  fimilenonle  guafhffe . De  fe-  allo  Spettate. 
ni  poi  , fiondi , furculi , flipiti  ,&torfi  per  effer  cofd  pm  facile,  al  pre- 
ferite non  diremo  altro , ma  folo  dove  farà  bifogno  proporremo  un  chiaro 
efempio . Et  con  quefìo  verremo  commodemente  alla  deferittone  di  tutte 
quelle  radici , feorge , fiori , <£r  frutti  , che  da  noflri  antichi  Medici  fono 
fiate  ne'lor  libri  diligentemente  raccolte  ; poiché  di  tutto  quello  che  douca 
prima  fapere  il  nofiro  Speliate  babbuino  tanto  ragionato , quanto  ne  pare 
cbe'l  bifogno  lo  ricerchi . Diremo  dunque  delle  radici  prima , & poi  del 
refio  di  mano  in  mano , 

•'  ; vi 

Eringio  condito  di  Mcfue . 

L'  t R r n c 1 o condito  falda  li  reni , et  euita  il  coito , & dtffolue  le 
mentofità  dello  flomacho.  Et  quello  é il  modo  dt  condirlo.  Vigliale fue  ra- 
dici bianche  ,grojfe , & tenere , & radile  giù  la  feorga  herettina , sfal- 
le bollire  in  acqua , accioi  he  fi  leui  uia  quel  legno  piu  di  dentro:&  tagliale 
tn  pegji  della  mi  fura  dì  un  pollice  : & nelle  juc  caverne  in  modo  di  canna , • , 

Sonde  i fiata  cavata  fuora  la  parte  legnofa  , cacciale  un  peggo  digengeuo 
buine ttato  , fi  come  diremo  nel  capitolo  del  gengeuo  condito , eJr  un  garo- 
folo  anche  humcttato . Et  ad  ogni  parte  di  quefie  radici  fi  metteranno  tre 
parti  di  mele , & una  di'Zuccaro  : et  altri  le  mettono  due  parti  di  mele. 

& quando  deliramente  farà  cotto,  fi  aggiungono  fpecie  alef angine,  onero 
aromatiche  à comemete  fnfficientia.LaJua  dofis  è da  un'oncia  infitto  i due. 

Difcorfo  del  Borgarucci  nel  Condito  dell’eringio . 

6*  ande  neramente  parmi  chefial’obligo , che  debbono  hauere  non 
fol amente  tutti  gli  Spetialt,  ma  infieme  tutti  i medici , & tutta  la  genera-  • 
rione  humana  à tanti  noflri  moderni  femplicifli,  per  hauer  eglino  illuflrata 
la  filtra  della  medicina  con  le  loro  dottijfime  f attiche  date  pofeia  in  luce ; 
dove  in  modo  hanno  di  tutte  le  nere  htftorie , <&  glori  ofe  fhcultà  (finfiniti 
[empiici  medicamenti  compitamente  trattato, che  piu  nonfe  gli  può  accre- 
feere,& in  modo  con  diuerfe [attiche  hanno  tutta  quella  hifioria  accre [cin- 
ta , cr  illuminata , che  piu , come  prima , non  pojftamo  errare . Si  come 
al  prefente  auuicncfopra  la  dichiarationc  di  queflo  femplice  medicamento 
condito  da  Mefue , nel  quale  quanto  habbiano  errato  tutti  gli  Spettali  non 
folo  Italiani, ma  F rance fi,F  tammenghi,  Tedefcbi,&-  altri  "di  tutto  il  mon- 
do , da  mglti  elegantiffimi  fcritti  fi  può  vedere . Ma  non i tanto  da  dare  la 
colpa  à quefli  noflri  fudetti  Spettali , quanto  à coloro  che  gli  porgono  la 
flrada  del  preparare  i compoflt  medicamenti . Verche,come  ogni  un  fa 
( merce  del  comun  defideno  dello  acquijlo  di  molte,  infinite  ricchegge) 
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quafi  tutti , ò la  maggior  parte  degli  Spetiali  de'noftri  tempi  fono  priul 
di  quello  che  piu  gli  conuien  fapere , & d’ogni  altra  cefi  piu  fanno  conto , 
che  del  durare  f attica  in  certi  ficarft  fenfitamente  delle  piu  importanti  co 
fe,&  confidati  negli  altrui  ferini  non  curano  punto  procedere  piu  oltre,  fi 
come  per  effempio  qui  ut  ueder  potremo , che  quafi  tutti  coloro , che  han- 
no trattato  di  quefla  condita  radice , hanno  detto  ella  t/fere  il  nero  fecacuU 
che  altramente  fi  chiama  da  loro  calcatrapa,  et  cacatreppola  ;&  per  con- 
feguente  le  radici  di  quella  herba , che  lor  tengono  per  fecacul  , da  noi  non 
conofciuta , fogliono  condire  in  luogo  dell'eryngit , non  con fider andò  for- 
fè che  la  loro  cacatreppola  non  è di  quel  Malore  ifteffo , che  é l'eringio , del 
Ripredone  à <ìHa^e  pnrla  Mefite . Corregganfi  dunque  tutti  gli  Spetiali  nel  condire , 

gli  Spetiali . quefla  loro  radice , & in  luogo  di  quella  cicchino  pure  di  hauere  la  radice 
dell'eryngio , del  quale  famentione  Diofcoride,^-  Galeno,che  quefle  ten- 
go io  per  certo,che  fieno  le  uere  radici, che  bora  condifce  Mefue,non  oflan- 
te  che  egli  dica , che  l'eryngio  per  fua  uirtù  fcaldt  li  reni , & ecciti  il  coi- 
Faculti  dell'  to  , & diffolua  le  uentofità  dello  fiomacio,  & Diofcoride  le  attribuì  fica 
^refloD'  *lcò  c^e  habbia  uirtù  di  fcaldare , prouocare  me fir ut , & parimente  l'orina , 
ndc.°  rifotuere  le  uentofità , & i dolori  del  corpo;  & che  beuto  con  uino  fin  buo • 

no  à difetti  del  fegato , al  morfo  de  uelenofi  animali , & contra  li  ueleni 
beati  ; perche  molte  uolte  fi  ritroua  che  un  folo  medicamento  femplice  ap- 
preso un  medico  fia  £ una  uirtù  fola  , dr  appreffo  un  altro  fia  di  due,di  tre 
& di  quattro . La  qual  co  fa  procede  folo  ò che  t ulti  gli  huomini  non  fono 
£ una  medefima  rifolutione,&  che  piu  uno  che  un’altro  i tenace  ne  i fecre- 
ti  della  natura:  oueramente  che  piu  oltre  hauerà  queflo  penetrato, che  que- 
ft' altro  con  l’aiuto  della  ragione, & efperienga . Terò  no  t1  punto  da  dubita 
re  per  queflo  che  l’eryngio,del  quale  ragiona  Mefite  no  fia  l’ifleffà  cofa  con 
cfperienra  quello  di  l qual  parla  nel  tergo  libro  Diofcoride.  Mogi  che  gli  poffo  io  cofir 
fatta  dall'  Au  mare  p tuga  cfpencga  quefla  radice  applicata  da  noi  di  fuora  ne  perieoi  idei 
tore  * dtffierdere  nelle  done  Micino  all'òbelhco  in  modo  dempiaflro  hauere gagliar 
dame  te  confirmata  la  creatura  ditro  al  corpo, et  codottola  à termine  di  no 
ue  mcfi,&  in  altre  piu, et  piu  uolte  datala  in  beuada,  et  hauer  fatto  effetto 
mirabile  in  aiutare  à partorire  diuinamete.La  cui  operatione  quàtique  ne 
da  l'uno, ne  dall'altro  fia  fiata  de fcritta  ,à  nei  nondimeno  fempre  é fuccefft 
ad  un  modo,ne  mai  ha  preterito.il  che  tutto  é flato  detto  per  cofirmare  tut 
ti  coltro  cht  per  dubbio  di  qualche  debole  contrarietà  penfafftro  il  fecacul , 
da  noi  non  cono  fiuto,  di  certo  effere  f eryngio  di  Mefuc,&  queflo  il  medi  fi 
Errore  d'alni  rf>°  di  Diofcoride . il  modo  poi  di  condirle  l'mfegna  tanto  wiar aniente  qui 
1,1  • Mefite,  cht  punto  non  occorre  di  nuouo  dime  altre , ecce  tto  che  io  fono  del 

medtfimo  parere  co’l  diuino  Matthioli,  ciò  è che  migliori,  & piu  conuene- 
uoh  fieno  le  radici  di  quell' altro  eryngio  marino , à condire , cht  \on  fono 
quelle  del  montano, per  effer  quelle  piu  tenere, & piu  lunghe,  di  quefl' altre, 
& non  differenti  nelle  loro  uirtù  l' una  fpctie  dall  altra.  Del  reflo  che  poi 
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quiuien  ietto  da  Mefite , tanto  per  conto  delgengeuo,  quanto  per  conto  de 
garofali,meglto,& piu  à propofito  l'uno  & ? altro  àfuo  luogo  farà  dichia- 
rato . Ter  effere  dopò  quefio,le  fudette  radici  di  buono  odore,  & aromati- 
che finga  le  Jfietie  ancora  fi  pojfono  condire , o con  mele  ,o  con  Zuccaro,ò  co 
Fano,  & l’altro  . Et  dajfent  larga  mifiuraficuramentcà  chi  ua  À dormire, à 
inairzi,  ò donò  cena. 

Della  DoH. 


Doti  che  co- 
fa  ih. 


Dofi  quanta 
uuole  edere 
appreflo  Me- 
lile in  quella 
componilo  - 
ne. 

Auertimento 
àgli  Speciali 
circa  le  ruet 
te. 


La  do  s i $ non  è altro  , che  una  certa  limitata  rnifura , della  quale 
quando  parlano  i noftrimtd’ci  intendono  in  quella gui fa , che  ciò  è tanto  fi 
pojfa  commodamente  dare  di  quefio,&  di  quell' altro  medicamento,  che  lo- 
ro con  lunga  ofieruatione  hanno  trouato  effer  cofihfi  come  per  migliore  m- 
telhgcnga  diremo  qui  di  quello  prefente  Condii o , che  quando  Mefite  dice  a 
fita  dofis  è da  un'oncia  à due,  altro  non  uuole  inferirete  non  che  chi  ne  def- 
fe  meno  d’ un  oncia  poca,ò  ninna  farebbe  opcratione  ; &fe  per  il  contrario, 
fc  ne  dejfe  piu  di  due  once,  no  farebbe  finga  periglio . Terà  aucrtifianofem 
pre  ben  gli  Spttiali  nel  refumere  le  ricette  da  loro  Medici , àfcriuere 
fa  quantità,  che  fe  gli  dice,operàdo  che  le  fine  mifure,et  fuoi  pefi  fieno  giuflt 
fcmpre\et  accio  inaigli  fucccda  fcandolo  di  forte  alcuna,  fritta  che  haurà- 
no  la  ricetta  del  medico  ,ò  gli  la  leggano  loro,  ouero  gli  la  facciano  per 
Teflesfi  leggere  prima  che  quindi  fi  lafcino  partire  ; auuertendo  poi  di  met- 
ter giallamente  tutte  le  cofe,chc  loro  uengono  ordinate,  & punto  non  fac- 
ciano  come  alcuni  ho  già  ,o  uedutofare , che  ordinando  una  cofad  un  oncia 
ad  un  pourr'buomo, pre  finendo  un  certo  buono  Spettale,  che  cojtui  non  in- 
tendere il  modo  de  i pefi,  gli  ne  diede  filo  fette  dramme,poco  curandofi  d al 
traoperatione,  che  di  quella  dell’ imbor  fare  il  rubbato  dinaro  ; Di  ciò  deue 
ciafcuAo  guardarfi  non  tantoper  debito  di  buono , &fidel  Chrtfliano  ,ma 
anche  per  l'intento  del  Medico,&  per  f utile  che  di  ciò  i,e  può  ritrarre  l'in- 
fermo, racquiftando  lafiua  pnfiina finità  ; & però  accio  per  noi  qui  non  fi 
refi  < fauuertire  non  foto  gli  errori  che  di  tal  co  fa  pofj'ono  auucnire,ma  an- 
che gli  altri  ficcejfi  de  maluagi  difeoprire , non  fi  mancherà  punto  prima 
che  quella  Fabrica  fia  perfetta  di  dire  qualche  cofetta  di  nuouo,tt  forfè  non 
ancora  bene  auuertitafipra  le  mifire,  & i pefi  che  ufi  Mefite  ; perche  me- 
glio fi  comprenda  l'animo  fuo,&  per  confiquenga  non  fi  commetta  mai  er- 
rore di  uer  una  forte  ; & per  quello  quando  piu  fia  fio  tempo  , fi  dir  a tutto 
quello  che  di  mente  di  Mefite  fi  può  conietturare-,  & con  quello  uerremo  ad 
un’altro  de  fuoi  conditi . 

Condito  del  Diafatirionc,aItramcntc  de  tcfticoli  di  uolpe,  di  Mcfuc . 

j L diasatiuionEj  cioè  laconfettione  de  teflicolis  uulpis  ,è 

recreatiuo , & nutrititi  à i tifici,&  àgli  bettici,&àglifmagriti,&  confi 

moti: 
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muti:  moltiplica  il  fernet  & fa  inzaffare  ; & quello  è il  modp  di  condirlo» 
Modo  di  con  Viglia  una  libra  delle  radici  del  Satirione , chiamato  tefiiculus  uulpis  pie- 
d ire  il  Dufa-  nc,&frefcbt,«r  che  fono  piu  di  fopra, & pejìale  , & cuocile  nel  latte  di  pC 
tir.óe  appref  cora  dolce,quanto  bafla,  fu  le  bragie,fino  à tanto  che  elle  fieno  cottctfr  con 
fo  Me  lue . yj,» nato  il  latte,  poi  pe fiale,  & tritale  con  un  pifton  di  lcgno,buttandolefo~ 
pra  tre  once  di  olio  di  mandole  dolci . poi  fondi  fopra  tutto  quefio  un  fir  op- 
pa che  fi  fa  in  tal  modo.Tiglia  ficco  di  buglojfa  cotto, et  defehiumato  libre 
due,fucco  di  pomi  dolci  once  dodeci,Zuccaro  buo  bianco  libre  tre.fondidole 
n fopra  quefie  cofe,  mi  fetale , & cuocile  fin  A tanto  che  fia  fatta  conuenicnte 

la  decottionc . poi  leuatole  dal  fuoco , gittate  fopra  cinamomo  fittile , & 
eletto  dramme  cinque,betn  bianco, & roffo  di  ciafcuna  dramme  due , legna 
s alce  dramme  tre,  croce,  fondali  citrini,  tragaganto, gomma  Arabica,  an- 

ftiengemijch,  ciò  è ocimoganofillato, cubebe,  macis  ana  dram.  una,  & me 
ga-,  & fatto  quello  mettilo  in  un  tufi  di  uetro . Et  la  fia  dofis  fia  da  aurei 
tri,  fino  a cinque, 

Difcorfo  del  Borgarucci,ncl  Condito  del  Diafatirione. 

Quefla  pre finte  conferua,ò  condito  che  ne  uogliam  dire, ho  io  molte  uol '- 

Succedi nco  te  ueduto preparare  in  rcnctia in  diuerfe fpetiarie ; ma  in  luogo  di  quefio 

del  Satirione  Satirione  ho  ueduto  che  fempre  pigliano  le  radici  amendue  di  quell berba 
chiamata  tefiicolo  di  cane;  laqual  cofa  efaminando  io  molto  curiofamentt 
con  diuerfi , trouo  per  altro  non  auuenire  quefla  permuta,  che  per  non  efi 
fere  ancor  conofciuta  quefla  herbanon  filo  in  fienaia,  ma  anche  in  tutta 
Italia  ; &■  però  in  tal  luogo  tutti  generalmente  condifcono  le  fidette  radi 
ci  de  teflicoli  di  cane  ; & effendomi  fiata  molto  lodata  da  diuerfi  peritifii- 
mi  femphcifii,non  mi  è punto  paruto  conuf  niente  di  contradirgh  (jr  meta- 
re  quefio  tal  cambio . Vero  piglinogli  Spettali  per  condire  in  luogo  del  Sa- 
linone di  Mefite,  le  radici  de  tefticèli  di  cane  ,fin  à tanto  che  gli  uenga  pie- 
na cognitione  di  effigi  che  tanto  piu  uigilantt  deono  effere,  quanto  perlai 
trui  btfloriefi  può  conofctre  di  maggiore  tffìcacia  effere  fiata  fempre  l’ope- 
ratione  del  Satirione , che  non  è di  quell' altra . Et  in  quefio  mego  la  prepari 
no  neU'ijieffo  modo-che  qui  di  fopra  ha  dichiarato  diurnamente  Mefite , co- 
me anche  cofi  fanno  i fidati  Spettali  di  Genetta  ; ma  pereto  non  fi  deuepun 
to  ufare  quefla  conferua  ne  per  gli  bellici , ne  per  altre  febbri , fi  non  figli 
Opinione  di  leuano  uta  tutte  le  flette, perche  fi  bene  di  fopra  Mefite  dice  che  fia  ricrca- 
Mefuc.  tiuc,&  nutritiuo  4 i tifici, & àgli  lettici, credo  io  che  ò egli  uoglia  filo  di- 

re femplicemente  della  radice,  ò della  conferua  finga  le  fidate  fletie,  le  qua 
hai  condito  fi  poffono  piu  lofio  aggiugnere  per  crefcere  la  libidine  piu  à 
pieno  che  per  altro , & le  cofe  che  eccitano  l'atto  uenereo  fono  humide  nel 
/«  condo  grado , & calde  temperatamente,  & uentofe,  come  dimoflra  Ca- 
lcilo nel  quinto  libro  de  i fimpl ici  al  io  capo  . Ffifi  per  le  cofe  ueneri  e la 

radice 
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radice  piu  alta,  che  è piu  groffa,&  piena , perche  lapin  baffa,  loquele 
igringa  t dicono  che  fa  contrario  effetto . 

Del  latte  de  Pecora. 

Jl  latte  di  pecora  dolce  fi  deue  intenderei l latte  non  apprefo, 
tir  ferrea  fole  : tir  cofi  ogni  Molta  che  fi  dice  dal  medico  femplieemente , la- 
Bis  parum , do  è un  poco  di  latte,  fi  deue  intendere  di  cotal  forte . La  cui 
bontà  fi  può  cono  fiere  alla  fua  (ufianza,al  colore, all  odore , tir  alfaporefi 
come  cofi  tutte  le  forti  di  latte  fi  conoscono,  perche  il  piu  lodato  conuien 
che  (ia  di  fufianga  fragroffo,tir  fottile;tir  di  ciò  fi  ne  può  fare  Cefi,  rienga 
con  metterne  una  picciola gocciola  fopra  l'unghia  del  dito  groffo  ; perciò 
che  fi  non  fi  fiarge  ma  tutto  in  fi  Jlia  raccolto,  è bonifiirno  inditio  delia  fua 
fincera  fillamy,  tir  cofi  fi  di  colore  fia  chiaro  bianchifiimo,  tir  non  liuido, 
tir  d'odore  /incero  non  abomininole,  ma  aromatico,  tir  difapore  dolce, non 
aceto  fi  à agro  ne  amaro , 6 falfo , quefio  fi  può  per  piu  perfetto  tenere , tir 
di  tale  dourà  il  noflro  futuro  [pedale  fempre  fare  elcttione  ne  fuoi  bi fogni, ò 
fia  pecorino  ,òdi  capra,  o di  qual  altro  animai  fi  uoglia , auertendo  anche 
in  do  quefio,  che  quando  dal  medico  fi  ordina  un  medicamento,  nel  quale 
egli  metta  il  fudetto  latte , no  è da  metter  fi  latte  che  fia  flautino,  ma  f refio, 
tir  piu  tofto  monto  poco  fa, che  la  mattina  per  la  fera, ò la  fera  per  la  matd 
na,  tir  in  do  è da  ufare  ogni  diligerne  che  fia  pofiibile , accio  per  quefio  no 
fi  jòuufrta  tutta  l'opera  del  fudetto  medico . 

Epilogo . 

Dill’olio  di  mandole  dolci  ,&  del firoppo  quale  Mefue  ha  qui 
trdinato,non  parendomi  bora  tempo  da  parlarne , le  pretermetto  fitto  fi- 
lentio, rifinendomi  à migliore  occafionc  di  ragionare  & della  bugloffa,  tir 
del  fucco  de  pomi  dolci,  & di  tutte  /’  altre  cofi  che  fono  pofle  in  altro  put 
conueniente  luogo  che  quefio  non  è-,  perche  male  à propofito  mi  pare  che  fia 
il  dire  d'ogni  cofa  in  una  uolta,  tir  confufamente . 

Del  Cinnamomo . 

Jecondo  che  comuncmcte  dicono  tutti  i noftri  moderni  femplìcifti , 
il  cinnamomo  uero  di  Diofioride  hoggi  nonuien  portato  da  mercanti  in 
Italia, come  che  da  alcuni  fi  prefuma  , che  facilmente  pofjà  effere  una  [petie 
di  cantila  piu  fina, tir  piu  odorata ; per  che  gli  pare  che  alcune  [petie  di  Cin- 
namomo fecondo  Diofioride  alla  coffa  fi  raffomiglino . Secondo  no  di  meno 
topcnione  di  Galeno,  tir  de  moderni  noflrificuramete  la  cantila  fina  fi  può 
fempre  ufare  non  filo  per  cinnamomi, ma  anche  in  luogo  della  cafiia  de 

B Greci, 


Come  t'intc- 
da  il  latte  dot 
cedi  pecora. 
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deue  hauct’il 
latte. 
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Cr,  ci,  fino  à tanto  che  meglio  non  apporti  il  tempo,  come  diremo  nel  Stecco 
danco  àfuoluogo . Tcr'o  dicendo  del  Cinnamomo  fot  file, & eletto;  potrai'. 
Jt  pig  hare  deli  buona,#-  fina  concila,  # ben  pefiarla , come  fi  fa  nel  com- 
porre l altre  Spelte . I ' 

Dell'uno, & l'altro  Been.  * ' * ' 

• ‘ * *i«  ■*  V > , . l'»H,  \tt  • , v • 1 ■ V 

/ l b e k n bianco,#  il  been  roffo , ò che  fio  flato  per  negtigenra  de 
empi  paffati,  o comefifia,bafia  affai  che  à quefli  noflri  tempi  ha  fmarrita 
» . . . fo"™'  "*  P*rem  fi  può  onninamente  concludere  qual  herba 

fiSSbt  J M mefn  ‘ noftn  ant,Cbl  ftr  **  • •*'«» 

f!  , c.rSll  f™°,  ^rnimfinimapmi  che  facilmente  U been  bianco  poffa  effere  U 
Been.  Tolemonta  di  Diofcoride , ciò  è quella  pianta  che  produce  la  radice  lunga 

un  gomito, biacbiccia,  # i fufli  ò ginocchietti  non  difiimUid  quelli  delle  uio 
le  chiamate  Garofal>,ia  quali  dependono  certe  come  uefiichette  tonde , # 
bianche , le  cut  foghe  afiimigliano  à quelle  della  coreggiola  maggiore , ma 
piu  grandi  ,#  piu  lunghette  àdue,d  due  ; laquale  m Tofcana  é nottfiima . 
Ma  pormi  neramente  dubbiofa  quefla  loro  imaginarione,#  appreffo  alca- 
Opinione  d-  ru  altri  poco  per  buona  riceuuta.  Teroche  molti  poi  dicono  che  m moda 
Ur,pów  *c'uno  non  può  la  Tolemonia  fudetta  effere  qucliftcffa  pianta»  che  è ia 
nu,&  il  liccn  ( comyne  ,n  luogo  del  been  bianco , # ciò  confirmando  non  ttoglio  io 
bùuco.  cht  'juefiacbeal  prefente  s adopera  produca fufli  pennuti,  che  non  fàccia 

quelle  tonde  ucffuhette,  o corhnbeehe  dir  uoglumo , ma  fàccia  in  tal  luo- 
go mta  filiqua  àfimìglianga  di  quelle  chefà  l ocimoidc  di  Diofcoride , che 
Opinione  dal  noi  uolgarmente  in  Tofcana  chiamiamo  bafilico  faluatico . Mitri  poi  di- 
dwctfa?  CUC  C °Uj< cb/ ll  beeH  bianco#  roffo  fono  amendue  certe  radici,  che  fi  tralborta 
no  d Mrmcnij fimili  di grandtgja  alle  radici  dtllaTaftinaca  minore,  di 
quali  alcune  fono  tortuofe,  di  buono,  # grato  odore,  # difojlanra  uifeo- 
Ja.fi  come  tutto  fi  può  uederc  appreffo, iFuchfio,  il  Mattinoli,  #Sera- 
pione . Mede  finamente  diuerfe  fono  f opinioni  del  altro  roffo , che  alcuni 
cioè  uogliono  chef, a il  Tripolio  di  Diofcoride,  altri  una fretie  di  Limonio . 
Qj*eg  i che  dicono  il  been  roffo  effere  il  Tri  polio,  ne  mojirano  una  pianta  « 
laquale  nafee  nel  lito  del  Mare,  confondi  fintili  al  Guado , ma  piu  ucrdi, 

# piu  lunghe , il  cuifuflo  nella  cima  fi  dtfrarte , doue  è pieno  di  fiorettini 
molto  minuti,  che  tendono  al  rcfiignoja  radice  roffa, lunga  una  [pannai 
rit°rt? . Quegli  poiché  dicono  quel  herba  checommunemente  s'adopera 
nelle  frenar, e in  luogo  del  bei  roffo  effere  il  uero  Limonio, mofir ano  un' ber 
ba,  laquale  ha  le fine foghe  piu  fottìi,,  # piu  lunghe  di  quelle  della  bietola, 
& piu  di  dieci,  co  » fufli  fittili;  il  fané  roffo,#  coflrettiuo , # dicono  na » 
fiere  ne  i prati , # in  luoghi  pallido  fi , attribuendole  tutto  qlTcllo  che  Dio 
fronde  attribuire  al  uero  Limonio.  Il  been  roffo  par  che  quadri  piu 

* quefla  defenttme , che  non  fa  aU' altra  del  T ripolio  , # ancor  piu 

chi 
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cht  non  fa  il  been  bianco  alla  Poltmonia  ; nondimeno  fin  che  non  fé 
ne  ha  miglior  certezza  fegtiremo  il  fuccedaneo  noftro  j &di  più  qui 
trattando  delle  cofe  di  Mefite  % non  mi  parcfe  non  à fropofito  di  reci- 
tare tutta  l'biftarii  minutamente  , che  egli  fa  nel  libro  fecondo  de  fem- 
plici  filatiti , o purgatiti , al  proprio  capitolo  del  been , doue  egli  coft  di 
ce  di  parola  in  parola . Il  Been  i un  frutto,  & è di  due  fpetie,  lunogroffo, 
C T l altro  picciolo  : ilgroffo  è triangolare , di  gronderà  d'una  nocciuola  : 
<3r  il  picciolo  è come  migrano  di  cece,& è maligno.  Hanno  amen  due  la  mi 
dolla  lifeia,  bianca  , tenera  , & untuofa . Il  maggiore  ( dice  fi^giu^nendo 
nel  fare  elettone ) è il  piu  eccellente  ,fretialmènte  effendo  uecchio  ] & ha 
lafcorga  bianca , piana , & fonile,  con  la  midolla  fua  medefimamente  bian 
ca,  paflofa,  & molto  graffa,  &■  untuofa . Del  picciolo,  il  migliore  è quel- 
lo che  nel  bianco  nereggia ,&■  che  ha  parimente  la  midolla  tenera  bianca , 
paflofa , graffa  : fe  è uecchio  è manco  nocino . E caldo  il  maggiore  in 

principio  del  tergo  grado , & fecco  in  fecondo  : & in  queflo  è un  timidità 
fuperflua , & acuta  : per  laquale  fouuerte  lo  flomaco , <&•  lo  prepara  alla 
naufea,  & conturba  le  uifccre>&  è inciftuo , fottiliatiuo,  abfl:rfiuo,mon- 
dificatmo,&  apcritiuo  delle  oppilationi . il  minore  è piu  gagliardo  in  ogni 
fua  operai  ione,&  opera  con  moleflia;  & fa  mancare  le  forze,  & la  uirtù, 
& muoue  fudor frigido . "Però  non  fi  dee  amminiftrare  in  co  fa  alcuna  fe  no 
s'amminifira  per  uia  de  l’olio, che  fi  fit  di  queflo  & negli  empiaflri, nelle  un 
tioni , & fregagioni.  Purga  il  maggiore  gli  humori  flemmatici, grofii , & 
uifcofi,&per  di  fopra,&  per  di  fiotto.  Onde foccorre  alla  pafìtone  colica 
flemmatica,  & uentofa,  tolto  per  bocca,  &meffi  ne  i cn fieri , & facendo 
empiaflro  della  fua  midolla , & di  farina  dì  orge , &•  mele , &•  mettendolo 
sùt  medefimamente  co'l  fuo  calore gioua  alle  paflioni frigide  de  i nerui,allo 
fraftrno,ai  tetano,  & alla  contrattone  : & co’l  mele  filamenti  ctnpiaflra- 
to  rifolue  le  pofleme  dure,  le  fcrofole,&  le  nodofità  : & confrrifce  alla  du- 
rcgZ*,&  opilatione  del  fegato , & della  milga  empiaflrato  con farina  di 
lupini,  & frigo  nardo . A tutte  qucfle  cofe  il  minore,  ciò  è il  fuo  frutto,  & 
il fuo  olio  hanno  maggior  uirtù  applicati  fopr a dette  infermità . Il  mede  fi- 
mo olio  gocciato  nell' orecchie  gioua  al  tinnito,  al  fibilo,  & alla  firdità;  & 
leua  uia  le  cicatrici  brutte  delle  piaghe,  & le  lentigmi,  & le  morfee,  & d 
tre  frurcitie  della  pelle.  Il  maggiore, acetiche  non  nuoca  allo  flomaco , sar 
rofhrà  al  modo  che  hauemo  detto  ne  i canoni , che  queflo  arroflimento gli 
matura, rifolue  la  humidità  fuperflua, & acuta,  cbeècaufa  di  quefli  ac 
fidenti , & cofii  fidamente  purgar  à per  da  baffi ,&•  fi  aggiugne  nella  fua  de 
cottone  il  finte  d'anifo,&  di  finocchio . Et  dalla  midolla  di  queflo  cartamo 
cotto  con  la  metà  del  pefi  di  mandole  dolci, & di  mele,  cir  una  p affa, fi  fan- 
no forme  alla  figura  delle  nocciude,  che  fono  di  gran  giouamtnto,  quando  è 
il  bifogno  ; & ua  decorrendo  con  tutto’l  reflantc  che  egli  ne  dice . Di  ma- 
niera che  quello  che  egli  qui  chiama  Been, al  quale  tutte  le Judctte  cofe  at- 

B i tribuifie , 


Been  fcritto 
da  Mcfuc. 


IL 


20 


Della  Fabrica  de  gli  Spetiali 


tribuifce,  non  mi  pare  che  fu  altro  che'l  Mirabolano , ò Balano  mirepfico 
de  Greci  ,ciò-è ghianda  unguentaria, che  abendantiff imamente  fi  ntroua 
nelle  ft>ctiaric,  chiamata  Been.  Ver  ilche  ho  uoluto  tutto  quefto  qui  referi- 
vere,cheiifteffi  Mefite  ne  riferifce^icciocbe  ogni  uno  con  buonfondamen 
to  s’ affittigli  à ritrovarne  la  vera  hiftona.  Tqè  voglio  oltra  di  quefto  pre- 
terire tutto  quello  che  in  Fenetia  mi  fu  piu  giorni  fino,  detto  dall' accora* 
tifiimo  Spetiale , &•  rarifiimo  fcmpltcìfta , Giorgio  Melichio  d’^Augufta , 
& da  altri  diuerfi  confermato , che  domandato  egli  dame  quale  di  tutte 
quell' ber be  di  fipra  narrate  teneffe  per  il  vero  Been  degli  strabi , cofi  mi 
Giorno  Me  ' r,fP°fe’  La  prefente  domanda  che  mi  uien  fatta  ó di  non  poca  confiderà- 
lichio  d Au-  rione,  & piu  certo  bauretearo  dì udirne  ragionare,  che  parlarne  : perciò - 
gufta, Spetu-  che  udendo  ( mafiimamente  buoniini  fauq  ,&  dotti  ) iovofempre  impa- 
li in  Venetia  rA1\do  ; & imparando , mi  ho  fempre  piu  appreffando  à quel  fapere , di  che 
fore°  fopriul  bQra  intpofto  mi  baucte  il  ragionare  : ilche  cofi  parlando  io,  non  m'auiene. 
Been.  Ma  poi  che  uoi  pur  volete  che  io  di  ciò  ui  doni  il  debole , cir  freddo  parer 

mio  ; lo  farò  uolontieri,per  obbedirai;  & piu  uolont.eri  lo  farei,  sio  fi  fi 
fi  certo  di  fidisfnrui . Vcnfano  dunque  alcuni  del  been  bianco, & raffi  che 
da  Attuario  ne  fia  fiata  fitta  mentione  quando  egli  parlò  del  Diamofco  » 
& cheti  bianconi  roffi  da  lui  fi  fia  chiamato  l'Hermodatttlo . S'imqgin* 
no  altri  ebe  altro  nonpoffa  effere  quefto  been  fi  non  il  dauco  , & la  f attua 
di  Galeno , quali  Attuario  mette  nel  fio  Diafatirione . v Alcuni  poi  per  il 
been  bianco  prendono  la  polcmonia>&  per  il  rofio  il  limonio . 'Nondime- 
no coloro  che  vogliono  che  gli  bermodattili  bianchi,  & raffi  non  fieno  ap- 
prefjò  Attuario  altro  che  il  been  bianco,  & tl  been  roffi  de  gh^Ar oblinoti 
pare  *i  me  in  modo  alcuno , che  nulla  vengano  per  ciò  à concluderti  eccetto 
ma  cofi  incognita, per  mi  altra  non  conofciuta:  perche  quantunque  chia- 
ramente fi  poffamo  ftr  are  non  filo  appo  ^Attuario  nella  fua  compofitione 
anche  dell'antidoto  del  Diamofco^r  anche  di  piu  appreffi  'Njcolao  Mire- 
rà pfteo  nella  deferì tt ione  dell'aurea  Meffandnna  ; chi  è quello  che  in  tutto 

tir  per  tutto  poffi  moftrare  quefto  Hermodattilof  effendo  che  chi  adunmo 
do  ne  fi  difeorfo,  chi  ad  uno  altro  fecondo  filami  nte  t humore  di  quefloAfr 
db  quello, nè  punto  qual  pianta,  ò qual  radice  fi  poffi  hoggi  dimoflrare  per 
il  vero  Hermodattilo  fanno  qurfti  imaginarfi,poi  che  è cofi  veramente  tan 
to  malagevole  da  determinare  quanto  mai  dir  fi  poffi , per  non  ritrouarfi 
alcuno  autentico  fcrittore,  che  ne  deferiva  la  fembtan'ga,  ni  l'hiftoria . Et 
quegli , che  penfino  che  fieno  li  dauci  di  Galeno,  & la  fitiua  agrefte  di  Ga - 
teno,non  pare  à me  che  punto  difeemano  qual  fia  il  bianco,  & quale  il  rof- 
fi ;&  ri t rollando  fi  tante  fretie  di  dauco, meno  dichiarano  quali  debbiamo 
ufire  nelle  noftre  fret  iarie  ; di  modo  che  piu  vengono  à confondere  per  fi 
fttffi  quefta  loro  opinione , che  facciano  utile  à noi  altri  Spaiali,  & à uoi 
altri  Medici,  che  douca  dir  prima . Quegli  poi  che  s'ufurpano  il  limonio  » 
& altriy  che  pigliano  la  uolgar  Volemonia  i non  fi  punto  con  qual  ragione 
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foffano  ufare  quelle  tanto  poco  ar  ornai  'che,  poco  foaui , {J*  qua  fi  incognite 
radici ptr  corroborare  il  cuore  memoro  cotanto  nobile,  &•  cotanto  merito 
uolcycome  uoi  meglio  di  me  fapete^be  tanti  à uoftri  dì  nelle  uofìre  maraui- 
gliofc  » Anatomie  bautte  veduti , cjr>  confiderai,  la  cui  trflmonianga  affai 
mamfcjla  appare  per  uoftri  dottifjimi  libri  della  v.ofira  Contemplatione 
Anatomica  Jopra  tutte  le  parti  del  corpo  bumano  : ne  pi  rò  fo  io  piu  bor- 
ami che  cofa  mi  debba  credere  di  tante  contrarie  opinioni,  ò quale  dt  tutte 
fu  la  migliore . Tfondmcno  poi  che  in  mio  petto  pur  bora  bautte  rimeffo 
tutto  queflo  giudi  tio , io  per  non  fare  ingiuria  à ter  uno  ,r.edi  luna  ,ncdi 
f altra  mi  uorrò  altramente  preualere  : ma  dirò  piu  toflo  che  credo, che  il 
been  bianco , e’I  roffo fàcilmente  pojfano  ejfcre  le  noflrc  uolgari  carote , al 
ebe  molto  primieramente  mi  conferma  ilueder  io  dell' una,  dr  delta! tra 
forte  ritrouarfh  roffccioé , dr  bianche , di'  amenduc  d odi  re,  dr  di  fapore 
affai  grate,  dr  utili  molto  fra  medicamenti  cordiali . Et  dopò  queflo  il  ue- 
dere  che  ne  fieno  co  fi  fiumhari,che  nutricano  conuenicr.tement:  ,dr  infe 
babbiano  tanto  del  utntofo,cbe  commodamcnte  Ji  poffon  dare  per  accrefce 
re  le  forge  di  (Tenere . Se  poi  da  Greci  fieno  fiate  quelle  duefpetie  conofciu 
te,cio  io  non  fo  rifoluere  ; ma  ben  concludendo  dico, che  in  quanto  à me  per 
le  fudette  ragioni  lodarci  molto  che  piu  toflo  per  il  been  fi  pighaffero  que- 
lle noflrc  carote  ( quando  punto  il  uero  non  fia  ) che  altre  qual  fi  uogliano 
radici, ò piante , fino  à tanto  che,ò  il  uero  pur  uenga  à lucc,ò  fi  dichiari  que 
fio,  & quello  effer  t ut  l'uno  ; laqual  cofa  fia  folo  detta  per  fatis fare  alla  ho 
flragiufla  domanda . Tutto  queflo  mi  diffe  queflo  fàmofo  Spetiale , ne  io  ho 
punto  Infilato  di  non  metterlo  in  referitto  per  futilità  che  fe  ne  può  nera- 
mente r ice  nere  ; & quando  qutfla  J'ua  co  fi  detta  opinione  fu  be  nifi  imo  con 
fiderata , certo  fono , che  ciafcuno  crederà  quello  che  credo  ancor  io , ciò  è 
ò che  fia  il  been  le  carote  noflrc,  ò che  in  fuo  luogo  fi  poffano  ufare . il  che 
però  fia  fempre  detto  non  in  tutto  per  determinare , ma  per  auifare  i peri- 
ti femplicifli,  accioche  incor  efii  nc  dicno  ilgiuditio  loro . 


fiCTB  dopò  queflo  la  die  biarat  ione  del  legno  Aloe, che  Mefite  met- 
te nella  prefente  compo fittone  ; dr  quantunque  di  effo  poco  piu  oltre  in  di - 
uerft  altri  luoghi, come  nel  xiloaloc,dr  altroue  io  fia  per  dirne  qualche  co 
fitta , pormi  nondimeno  per  migliore  intclhgeng*  di  dimeni  prefente  tut- 
to quello  che  fi  conuiene,  accio  piu  commoda,  & piu  chiara  ne  riefea  que - 
flanoflra  r abbica.  E adunque  queflo  legno  Aloe,  che  altramente  fi 
chiama  Agalloco, fecondo  che  fi  può  chiaramente  uederc  in  Diofcoride  nel 
primo  libro , al  proprio  capitolo  dell’ Agalloco , un  legno  che  uien  portato 
£ India,  dt"  di  Arabia , punteggiato,odorifero,  alguflo  coflrettiuo  con  al- 
quanto di  amaro,  cqn  la  corteccia  fintile  al  cuoio , di  colore  alquanto  ua- 
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rio  . il  migliore  di  tutti , à tempi  noflri  è quello  che  ci  fi  porta  da  Tortai 
ghefi  dalla  fàmofiffìma  Città  di  Calccut  d'india,  che  nafte  nell  l fola  Tapro 
Irana  , & quitti  uicino,  d'onde  fette  trafportano  granitimi  peggi,  fi  come 
beniffimo  fi  può  ardere  in  yenetia , copiofifiimamente  , & m molte  Città 
dell'Europa  ; quali  toccandoli  folo , & fregandoli  con  le  manine  porgane 
un  foauiffimo  odore,  fernet  alt  rimente  accendergli  co'l  fuoco, ò come  fi  vo- 
glia. Tortafene  ancora  del  bomfiimo  in  Italia  £ ^ftejjandria , che  accefo 
porge  parimente  ungentiliffimo  odore . Tarlando  di  quefto  legno  Serapio 
ne  dice  che  di  piu  fpetie  fe  ne  ritroua, confinandolo  per  aut  oriti  d'Mboa- 
fcrmod/s°-  nifa^rabic0  fervendone  con  quefie  parole  preci  fi.  Dicefi  che  l'agalioco 

'«pione/  " non  nafte  in  Arabia,  ancor  che  una  pianta  ui  fia,  che  fi  chiama  7feuig,d 

quefla  afidi  filmile . Il  boniffìmo  è quello  che  nafce  in  India,ilquale  ,ft  bene 
è di  fpetie  differente  ( effendone  qui  di  piu  forti  ) nondimeno  quello  prò  • 
priamente,et  particolarmente  fi  chiama  Indiano, che  di  tutti  è piugagliar 
do,  come  i Mirabolani  neri  fi  chiamano  particolarmente  Indiani, per  effer 
dì  tutte  [ altre  fpetie  migliori . L'ottimo  che  fi  chiama  cofi  Indiano  fi  riero 
ua  in  una  ijòla  £ India, che  fi  chiama  Fimua . il  migliore  è il  nero, Mario  di 
colore,  pieno,  grane, duro,  groffo,  tir  non  bianco , <jr  che  accefo  non  brufei 
preflo,ma  che  ui  duri  lungamente  dentro  il  fuoco . il  fecondo  luogo  di  bon- 
tà ha  quello,  che  fi  chiama  Mondurio,  da  Mondel  Città  d'india,  onde  fi  tra 
{porta,  il  terrò  fi  chiama  Seifico,  da  Seifo  £ onde  naftendo  uien  trafporto- 
to;  ilquate  non  è di  poco  ualore  per  effer  cofi  graue,et  di  tal  u:rtù,che  mef- 
fo  veli' acqua  non  ui  nuota, ma  fubttofe  ne  ua  al  fondo.  Et  tutto  quefto  con- 
ferma dopò  Serapione,  Simeone  cognominato  Sethi ; appreffo  quali  piu 
diffufamente  fi  può  tutto  quefto  uedere , con  altre  affai  coje , che  di  quefto 
Agalloco  degno  ve  riferifeono . Caletto  quantunque  in  altri  luoghi  ( ch’io  mi  rac- 
fcritto  da  Ga  cordi ) non  fàccia  mentione  alcuna  dello  Agalloco,  al  libro  nondimeno  dei 
leno.  , Succi' linei,  dopò  l'hauer  detto  dell'abrotano,  dell' àffingo,  dell’acacia,  dell' 
. acoro,  dclTcrugine,  & dell  amianto , dice  poi  anche  dell' agalloco , in  luogo 
alt  l quale  uolfe  che  la  cct  aurea  maggiore, come  bl  dice  il  M atthioli,et  tome 
. fi  ritroua  nel  tefto  greco , ui  fucccdefie , & non  il  calamo  odorato  , come 
nel  tefto  latino  fi  ua  trottando  ; dellaqual  cofa  mi  farti  io  non  poco  maravi- 
gliato, confiderando  che’lcalamo  odorato  parptu  checaccofti  all' agallo- 
co , per  effer  l'uno,  & feltro  fra  gli  aromatiche  non  fii  la  centaurea  mag- 
giore,& però  haurei  detto  douerfi  piu  tefto  per  l'agalioco  mettere  Health- 
mo  aromatico, che  la  centaurea  maggiore . ma  lediuerfe  campo  fu  ioni , & 
di  Galeno,  Attuario,  & £ alt  ribelle  quali  l'uno , & l'altro  fi  mette , fono 
eagione  che  piu  uolon  fieri  che  fatto  non  haurei , m'accofli  al'  t< fio  greco  di 
Galeno.  Terò  quantunque  à tempi  noftrife  ne  ntroui  qua  fi  per  tutte  le 
buone fpetiarie  trafportato  di  Tortugallo  il  migliore , & di  Mlijfandria , 
quando  nondimeno  quefto  in  qualche  luogo  ne  mancajfc,  direi , che  [uno, 
à l'altro finga difordme fipoteffe  femprepigliàre - Scalda  [agallo co, & 
k ^ diffecca 
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diffeeca  nel  fecondo  grado,  & è da  „ A ut  cernia  poftofia  medicamenti  cordia 
li . Queflo,  oltre  l'cfferc  flati  uigilanti  ncWelertione , auertifcano  anche  gli 
Spettali  di  tenerlo  pur  femprefial'  altre  cofe  aromatiche, &pretiofi;pcr- 
tbe  certamente  à un  tanto  pretiofo  medicamento,  che  merita  d'effer  ben  te 
nutofien  gauernato,  &•  ben  confiruato,  non  in  luoghi  /tumidi,  ne  in  luoghi 
di  cattiuo  odore,  ma  in  luoghi  temperati , & in  luoghi  dout  non  perda > ne 
ocquifli  piu,ò  meno  della  fua  naturale  qualità . Dura  egli  ben  cuflodito  lun 
go  tempo,  ne  mai  perde  la  fua  bontà  ^laquale  è (lata , & è al  prefente  tan- 
ta, & tale,  che  ha  trafcorfo  dal  mondo  nuouo , ò uogliam  dire  da  Calecut 
fino  ne  noflri  paefi,  &■  non  meno  ferue  à noi  in  molte,  &•  diuerfe  compoji- 
tioni , che  fàccia  à quelle  genti  per  molte  loro  artificiofe  acque,  & altre  oo 
fe  gentili.  Vero  è degno  di  grandi  fi  ima  confidcratwnc  ; & perche  di  Mio- 
tto ragionar emo  altroue  del  Xiloaloe,che  tanto  i quanto  à dire  legno  aloe, 
per  queflo  bafteranne  inquefla  prefente  compofttione  hauernc  difcorfo  fin 
qui,  &■  il  reflante  fi  promette  di  riferirlo  ad  un' altro  piu  proprio  luogo , 
accio  ogni  cofababbia  la  fua giufla,  tir  propor Donata  dichiaratone  ; <Jr 
con  queflo  (Sfaremo  al  reflante  di  queflo  prefente  Condito  • 

* % S:*À  •-«-  v * . \ và)  w *•! 

Del  Zafferano. 

Chiamano  gli  strabi  d croco  nella  loro  pii  commune  lìngua „ 
quel  che  noi  uolgarmente  chiamiamo  il  •gaffarauo  , quale  per  effire  molto 
m ufo  non  foto  nelle  medicine,  ma  anche  nelle  cofe  appartenenti  àfani,dceji 
con  fomma  diligenza  femprt  anertire  di  comprarlo  che  fiafrefeo, fine ero  -, 
& di  buona  qualità  ,&  non  adulterato  ; ilche  quelli  che  attendono  piu  al 
guadagno *hc  ad  altro,  in  piu  modi  fogliono  farlo&t  punto  alle  uoltefi  cu 
reno  che  la  lor  fallacia  fi  conofca,ò  al  ptfo,  ò al  colore,  ò all'odore , ò come 
fi  uoglia,ma  folo  safficurano  per  il  piu,  nella  poca  diligenza , che  ueggono 
ejferui  pofla  dagli  Spaiati . Vero  auertifea  il  noflro futuro  Spetiale , che 
Molandolo  buono  bifogna,  che  confidcriche  l'adulterato  non  ha  il  color 
chiaro,  ma  ofcurot  alquanto  ,come  anche  ha  iluecchio  , nè  ha  quelga- 
do  odore , che  ha  il  fiefeo  , & è di  pefo  molto  piu  grane  , che  il 

no  non  è.  Il  ■gaff, arano  che  ha  del  ktargirio  pefa  piu  del  conueniente , 
tjr  quello, che  ha  mefcolati  certi  fioretti  di  color  giallo, all  odore  fi  può  cono 
fiere,  & mafhcadolo,al  fapore,nè  meno  co  f cjpericga  tinge  di  quel  colore, 
che  fa  il  buono,  & fchietto  gajf arano.  Et  quello  che  è bagnato  co  la  fapa,  à 
gufarlo  fi  sete  affai  dolce, et  di  colore  alquato  ofcuro.ll  migliore  èqìlo  che 
ci fi  porta  doli  Aquila  Città  d'Abruggo,  nè  di  menar  bontà  è quello  che  na 
fie  in  Alemagna  ; ma  in  Italia  non  fe  ne  porta  punto , ò per  ufarfi  filo  il  no 
firmato , ò per  effire  in  maggior  iflimatione  da  Tedcfchi  per  dbndirne  diuer- 
ffloro  cibi . Quello  che  nafte  anche  in  Tofcana,i  tempi  noflri  è tanto  ben 
coltiuato , che  non  meno  fi  può  ufare  di  tutti  gli  altri . Et  quello  che  na- 
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fce  in  altre  parti  d'Italia  , fi  può  piu  tofto  pigliare  per  cofe  necejfarie  alle' de 
lieate^ge  de  cibi  per  ufo  della  [unità , che  per  medie  me, fino  à tanto  ette-  di 
'Zafferano  bontà  s'accofli  alfegno  di  tutti  gir  altri . Del  Tuffar  ano  parlando  Galeno 
fenttoda  Ga  al  fettimo  libro  delle  [acuità  de  fempltci  co  fi  diffe . Ha  ancora  il  croco  al- 
quanto del  coftrettmo , il  quale  ha  del  terreo  , et  del  frigido . Tradirne- 
no  eccede  in  effo  la  uirtù  calida , di  modo  che  tutta  la  fua  effonda  arriuaal 
fecondo  grado  di  calidità& al  prhnodificcità  :& però  ha  una  certa  uir- 
tù  di  maturare,  al  che  [aita  quel  poco,  che  ha  di  cofirettiuo . Veramente, 
tutti  quei  medicamenti , che  non  molto  [caldano , & hanno  un  poco  dello 
ftitico,hanno  la  pari  [acuii  à dell'  effen^e,  che  chiamiamo  emplaftice  & ma- 
tur atiur ,. le  quali  congiugnendofi  con  una  non  ecce]fiuacahdità,[ono  con- 
< cottine  , come  habbiamo  dmoflrato . Tutto  quefio  dijfe  Galeno  del  croco; 
il  che  non  per  altro  ho  qui  rcjcritta [e  non  per  leuare  tuti  quei  dubbi j , che 
pojfono  mila  mente  nafeere . & quantunque  ciò  fiapiu  tofto  cofa  apparte- 
nente al  medico , che  ad  altri  ; nondimeno  per  che  molte  notte  accade  ebe 

10  Spetialefi  diletta [ottilmente  di  parlare  d'ogni  cofa,  per  queftogli  met- 
to qui  tutto  quello  che  dice  Galeno, accio  egli  efamint  con  [ingegno  fioflx- 
culatiuo  in  che  modofipoffa  mai  concordare  con  tffo  ^iuicenna, quale  par- 

Parole  d.Au . kn  do  medefimamente  del  croco  al  fecondo  libro , & fecondo  trattato,  cefi 
cena  circa  a!  d ce  * ll  croco  hortolano  di  natura  è caldo  nel  primo  grado , c r ficco  ntl 
croco.  ficondo;&ua  decorrendo.  Doue  pare  che  molto  contrario  fi  dimoflri  à 
quello  che  Galeno  gli  attr  bui fce  ; ne  mi  poflò  altramente  rifoluert  à con- 
cordargli fen^a  il  buono  & [aldo giuditto  & de  medici , & del  mio  buono 
Speliate  ,à  quali  non  per  altro  prepongo  le  parole  di  amendue . Si  gouer- 
na  il  Zaffar ano  con  gran  [attica , & feruafi  m luoghi  temperati , ò^d  entro 
Àfaccbetti  di  fottìi  cuoio  di  camola,  ouero  m qualche  fiattola,cbe  fia  di 
legno, & che  non  euapori-,&  quanto  piu  fi  tiene  nftrcttojanto  piu  fi  man- 
tiene la  fua  bontà. 

U».  'i!ni  Dei  tre  Sandali. 

Sono  ifandali  di  tre  forti , ò uogliam  dire  di  tre  diuerfi  colori,bian- 
co , citrino  & roffo . il  migliore  è il  citrino , poi  il  bianco , & dopò  quefio 

11  rojfo . l'uno , dr  [ altro  di  quefii  due  primi  fono  di  grattffimo  odore,  cJr 
hanno  molto  dell'aromatico  ; ma  il  roffo  non  porge  odore  alcuno  , fe  non 
tanto , quanto glipuo  porgere  la  [cottola  in  che  fi  tiene , ò d’abete  ò di  ci- 
preffb,  ò di  che  fi  fia-,  fi  copie  io  piu  &piu  uolte  ho  auertito , ne  meno  è le- 
gno cofifaldo  come  il  bianco, & citrino  .lljtefii  due  ho  io  molte  uolte  peti- 
fato  che  fia  tutt’un  legno , & tutto  un  me  defimo  pc?go , & che  piu  fuori 
fia  d'un  colore , &•  dentro  d' un  altro  ; ma  di  poi  m'ha  confirmato  il  con- 
trario il  ueder  io , che  non  continua  quefia  mia  ragione. perche  quantunque 
il  citrino  fia  alle  uolt  e alquanto  piu  bianco  dentro,  ebe  non  è di  fiora, fi  ut- 
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'de  anche  alle  uolttil  contrario  fuccedere,&  poi  l’odore  del  citrino  è alqna 
to  differente  dal  bianco  ; nè  però  ardirci  dire  chefoffero  tutt’una  cofa , ma 
diuerfe  \&  come  fi  voglia , è un  legno  molto  denfo , & à quello  ebe  in  efj  o 
fi  può  comprendere  è di  fnfhm&  gagliarda,  & da  durare  grandi  (fimo  tem- 
po. Tqafcono  tutte  trequtfle  ffetie  nell’ Indie  ingranditine  fclue,&  ere-  Doue  tufo- 
so che  non  fia  Iran  tempo  che  fi  cominciò  à canate  di  que  luoghi , & tra-  * tre  Sin* 

ffortarfi  qua  là  per  il  rcfto  del  mondo  ; perche  fe [offe  cofa  lungamen-  thl'  * 

te  ufata , è da  credere  che  da  Dtofcoride , da  Galeno,  & da  altri  medici 
Greci  non  fi  farebbe  tacciato  uncofi fatto  legno, del  che  non  trono  appref- 
fo  loro  mentionc  alcuna . Concordami  in  quefto  con  gli  strabi, che  uoglto- 
no  che  fieno  frigidi , & ficchi  net  fecondo  grado,  & che  utili  fieno  in  mol- 
te &•  diuerfi  informità , come  con  buona  effericn^fi  può  uederc. 

DellaTragacanta. 

Chiamano  i Greci  Tnagacanta , quello  che  uolgarmente  da  medici, 

Cjr  da  Spettali  fi  chiama  Dragante,quale  è una  goma,  ò lagrima  che  uoglii 
dire, che  filila  à poco  à poco  dalla  radice  £ una  piata  ffinofa  chiamata  mede 
finamente  1 ragade  a.  Quefia  predetta  gomma, della  quale  intende  qui  Me 
fuc,fidejhllanonfolamente  dalla  radiceche  da  ferro  uenga  percoffa  ,ma 
anche  per  fi  medefima  rompendo  la  fua  corteccia.  La  migliore  è quella  piu  T ragacanra 
truffare  nttjifcia,minuta,jchictta,&-  alquanto  dolce.  E opinione  di  molti,  migliore  qual 
chela  pianta, dallaquale fi  cuua  un  fucco  chiamato  Acaciafia  quella  ifleffa  ja* 
daiUa  cui  radice, Errami  nafea  quella  gomma,  dellaquale  bora  parliamo,  et 
cofi  pare  che  hoggi  fi  tenga  da  diuerfi  M edici.  Spettali , &fimplicifti  ; & 
quella , che  noi  qui  diciamo  effere  la  ucra , par  che  chiamino  uolgarmente 
coftoro  la  Gomma  Arabica . 'nondimeno  fecondo  che  poffo  con  fiderare 
quella , dellaquale  fcriue  Diofcoride  fi  ritroua  à tempi  nofiri  in  diuerfi  luo- 
Xhi  , & uedefi  generare  quefia  gomma , & la  Gomma  che  chiamano  Ara- 
bica per  effere  portata  £ Arabia  provincia  vicino  alT  Egitto , è come  di  to- 
patio , di  berillo , di fuccino , afr  di  grifo  patio  ; ilebe  ueramentefi  uede  non 
ritrouarfi  nella  Acacia.  & cofi  fi  puopofeia  concludere , che  altro  fia  la 
gomma  Arabica, altro  la  Acacia  , & altro  la  Tragacantha-,  fi  come for- 
fè di  nuovo  con  miglior  propofito  ci  fi  potrà  pre fintare  occafìonc  da  par- 
larne piu  à lungo  & piu  generalmente  di  tutte  le  gomme , la  qual  cofa  far 
rà  al  prefeute  cagione  che  poco  parlaremo  della  Gomma  Arabica . 

Della  Gomma  Arabica . 

anto  s'ingannino  coloro  che  s' imaginano  che  la  Tragacantha 
la  gomma  Arabica  fia  una  cofa  ifiejjà  ; & quanto  errino  queg  li  che  vo- 
gliono , che  quello  che  fi  tiene  per  il  Dragante, fia  la  gomma dell'  Acacia, 
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f*r  quanto  rnedefimameutt  ingannino  coloro,che  dicono  U gomma  Ara- 
bica effert  una  cofa  rfleffa;  quantunque  io  freri  di  doueme  altroue  parlare » 
nondimeno  no  reflarò  qui  folo  di  dire, che  fi  nero  fofft  che  la  Comma  stra- 
bica t&H  Dragante  foffiro  una  mede  fina  cofa, non  accoderebbe  che  Me- 
fite poneffe  qui  amendue,ne  foioi  che  propofitofi  haueffe  egli  fubito  mefiti 
una  dopo  Coltra , & che  hauendo  fatto  egli  cofi  fu  piu  tofto  da  penfare  che 
fieno  tra  loro  al  tutto  diuerfe , che  altramente  . Et  oltra  di  quefio  ft  la 

5 gomma  strabica  foffi  una  cofa  ifleffa  con  Csicacia,  non  ut  fari  bbe  differi- 
ta nelle  loro  faculrd,come  chiaramente  fi uede  effere,ma  ftrebbono  una 
iflefia  natura  ; rf  che  fi  uede, che  la  gomma  strabica  é calda,  tir  b umida  » 
tir  Csicacia  è fredda , & fecca  oltre  al  fecondo  grado , fi  come  ft  può  ue- 
dere  apprefio  Diofcoride  nel  primo  libro,  aprefio  Galeno  nel  tergo  defem- 
plici  medicamenti , dr  apprefio  "Paolo  nel  fettimo  libro . Terò  creder  do- 
nano, che  ciafcunafia  da  fua  pofla , & da  diuerf a pianta . 

Del  Bafilico  garofanato . 

7^o  x i altro  quello  che  qui  Mefite  chiama  stnfclangemifch  ,fe  no» 
una  frette  di  bafilico , che  noi  hi  Italia  uolgarmcntt  nominiamo  garofana- 
to , affai  de  C altre  due  frette  minore , piu  bello , & piu  aromatico  . Qjge- 
flo  è uolgar  filino  per  tutto , ne  credo  l'eflate  ntrouarfi  cafa , ne  giardino 
doue  non  fia  feminato , trapiantato , ò coltiuato , non  folo  per  il  fino  grato 
odore, ma  anche  per  la  fua  uagbeggq , fi  come  ho  io  molte  Molte  ueduto  in 
diuerfe  Città , che  in  modo  fi  concia,  che  proprio  pare  un  pallone,  cofa  in 
uero  bcUfiima  da  uedere . Terò  quando  fi  mette  dentro  nelle  compo fitto- 
mi da  faptrt  che  meglio  i il  metter  lo  frt  fio  che  ficco, per  bauer  fimptr* 
maggior  uirtù  uerde  che  alt  rumente ;ouero  pigli  il  fuo  finte, il  che  io  molto 
piu  lodo,et  credo  che  tale  fia  la  mente  di  Mefite fopra  ciò . offiruido  in  efio 
tutto  quello  che  nelcoglier  dell’ herbe  di  fopra  sé  detto > & poi  che  a tutti  i 
mantfeflo,  no  ui  farò  troppo  lungo, ne  meno  dirò  altro  delle  due  altre  frette 
di  bafilico, che  ne  reflano  » poi  che  àfiuo  luogo  con  miglior  noflra  occafione 
potremo  ragionarne. 

Delle  Cubebe . 

L i cubebe , che  fono  in  ufo  nelle  Spetiarie  non  fono  altramente  le  cu- 
bebe de  quali  mrtteuanogli  si  tabi  nelle  loro  medicine,ma  certo  finte  fòrc- 
flierodinon  fi  che  altra  pianta;  ne  però  giudicarci  che  nelle  loro  compo- 
fitionitò  ricette,chc  uogliam  direfit  doueffe  fiate  quefio  cotalfime,ma  piu 
toflo  pigliare  in  fuo  luogo  della  buona,  & fina  canclla.  Terche  il  uero , 

6 legittimo  cubebe  è un Jemt  prodotto  dalla fua  pianta  in  racemi,  come 
produce  l balera  ifuoi  corimbi , ò come  fa  il  l^ibesi  fuoi  grappoli, & ba  in 
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fi  molto  dell  or  omaticof  alquàto  acuto, & participadclT amaro;  rt  però  fi 
può  con  qutfle  fue  qualità  coufirmare  l'opinione  di  coloro, che  dicono  tfjcr 
caldo  nel  principio, & f ecco  nel  fine  del tergo  grado.  Quando  del  uerofeme 
fi  poteffe  battere  in  Italia  farebbe  buono  in  molte  cofe,  nelle  quali  saao- 
prano  altri  ar ornati  ;per che  oltre  à ciò  fa  anche  durare  affai  il  medicamen- 
to compoflodoue  egli  entra  ,pcr  offertale  che  dura  fino  à dieci  anni  fenga 
guaflarfi  mai . il  migliore  , come  dicono  alcuni , è quello  di  mediocre  acui- 
tà di  fapore,  con  molto  aromatico  odore  , &poca  dolcetta  , & ciò  per 
korafiabafUnte , 

Del  Mac!* . 

I l macis  non  i altro  che  tafcorta  di  fuori  della  noce  mofeata , dentro 
à quale  fla  la  noce  nafcofla , non  altramente  che  fi  flieno  le  nociuole  dentro 
allor  mallo  ; & fecondo  che  nferifeono  alcuni , che  hanno  nauigato,&  ca- 
mbiato per  C India  nuoua , nafte  cofi  iato  rno  alla  noce  mofeata,  come , di- 
co , il  mallo  intorno  alle  nociuole  prima  del  lorgufcio.&  per  queflo,  quan- 
tunque il  Mattinoli  dica  che  fia  il  fiore, qual  quella  noce  produce  da  prima 
aperto , tir  che  come  fa  matura  fi  ferra  poi  dentro  à queflo  fiore  ; credo  io 
nondimeno  che  egli  per  fiore  uoglia  intendere  il  migliore  di  cotal  frutto  , 
ò che  cofi  à fuo  beneplacito  lo  chiami , come  medefimamente  à beneplacito 
tba  anche  à filmigli  anta  d’ un  ramo  di  per  fico  uoluto  diptgnere^uciofi  co- 
nofea  quanto  egli  fia  fiato  diligente  inqwfìtorc  d’ogni  cofa  ben  minima . Mi 
gliore  uogliono  i nofiri  moderni  che  fia  il  macis, quello  che  è piu  groffo, pie- 
no,potente  difitpore,&  aromatico  affai.  Queflo,  fecódo  che  ben  poffo  con - 
fiderare  è piu  noto  à tempi  nofiri, che  non  eraà  tipi  de  Greci, poi  che  ne  Dio 
fcoride,ne  Galeno , ne  Tcofraflo  n hanno  punto  fatto  mentione  ; ne  pe- 
rò é da  credere,  come  molti  hanno  fatto,  che  queflo  fia  il  macero  frit- 
to da  Diofcoride  al  primo  libro  ; per  che  grandifitme  fono  le  differente  di 
[1 queflo , & di  quello, tir  in  molte  cofe  fi  può  couofccrc  che  à Diofcoride  no » 
uetme  queflo  macis  altramente  in  cogmttone . 

Epilogo* 

Tvtt  a quefla  è la  dichiaratione  del  pr e fritto  condito, quale  fatto  che 
fia,bifogna  di  conferuare  dentro  al fuo  uetriato  uafo  ben  coperto, & quan- 
do il  medico  uoglia  darlo  per  renutrire, ne  potrà  dare  fino  i mefjoncia  com 
modamente  la  mattina  due , ò tre  bore  auanti  paflo,& ad  incitare  il  coito 
fi  può  dame  fino  à quatte  aurei  innati  cena  > ° quando  fi  uuol  dormire;  ne 
ejfendo  altro  da  dire,  tempo  farà  di  ridurne  all'altro  diafatirionc . 


Vn  altro 
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Vn’ahro  Diafatirione , condito  di  Mefue. 

f l D iafatirione  cC un'altra  forte  , è buono  à fare  dirizzare  la  uerga  , 
r moltiplica  lo  {pernia , 1/  de/ì derio  del  coito . 7>/£/m  rerfre  i di  erin- 

gio bianche , monde , c5“  corre  nr/  brodo  di  ceci  de  i quali  fia  Hata  buttata 
uia  la  prima  decozione , libra  una  : radici  di  fatinone  , onde  otto  : radice 
di  rauano , onde  tre  : radice  di  ferpentaria , onde  due . Sieno  pepiate  , & 
fiale  infufo  / opra  tanto  latte  di  uacca,  onero  di  pecora  che  fila  due  dita  l'o- 
pra alle  radici  ; aggiugnenioui  oliofefammo , gr  butiro  di  uacca,di  ciafeu - 
no  quatte  onci-,  gr  deliramente  fi  cuocano , fin  che  s'ijpefiifcano . Etfele 
radici  non  fono  ancora  ben  cotte , aggiunga  fi  ancor  del  lattei  dell' olio, et 
del  butirOifincbe  fieno  perfettamente  cotte . dopò  queflo  fondile  fopra  tut- 
to quefto  libre  cinque  di  mele  buono , gr  [chiamato , gr  una  libra , gr  mego 
di  fucco  di  cipolla . Quando  farà  perfettamente  cotto  ogni  cofa , gr  tona- 
ta dal  fuoco , gittate  fopra  quefia  poluere , che  fi  fa  in  tal  modo  . ' Piglia 
le  code  et  lobi  di  j lineo  al  pefo  di  otto  dramme,  feme  di  eruca , cioè  rucola , 
dinajìurtio , di paftinaca , di  nauone,di  [par agi , gengeuo , cinnamomo, 
pepe  lungo , feme  di  fiafiino  di  ciafcuna  dramme  quattro  , gr  mifeia  con  le 
cofe già  dette.  Vltimamente aggicngele una  libra  , & mega  di  pignoli 
mondi,  gr  dice  e onde  di  pidocchi  mondi, gr  due  onde  di  cerne  Ua  di  pafi'are  » 
gr  mifeia  ogni  cofa  bene  ,gr  fia  aroma  tritato  con  una  dramma  di  buon 
mufehio.  La  fua  dofi  fia  da  megoncia,  fino  duna,  con  buon  nino , gr 
puro , grpoco . 

Difcorfo  del  Borgarucci  nel  fecondo  Diafatirione. 

Ch  1 ben  confiderà  tutte  le  cofe  che  entrano  in  quefla  prefente  coni- 
pofitione , di  nece/htà  potrà  conofcere  ella  douer  operare  tutto  quello  cbt 
dice  Mefue . Et  quantunque  alcuna  cofa  ui  fia, che  con  fattrea  fi  pojfa  ri - 
franare , gr  conferuare  : non  di  meno  è da  creder  per  fermo , che  compo- 
nendola fi  pojfa  uedere  di  mirabili  effetti . Vero  inulto  il  nefiro  futura 
Spettale  à prepararla,  fe  non  ogni  anno , ogni  due  almeno  , & piu  ufar 
qui  fia  che  quella,  che  ferine  Tficolao  nel  fuo  ^ nttdotario , per  effer  ella 
mollo  piu  gagliarda , ir  efficace . Et  fe  bene  altri  tnfiemr  con  la  preceden- 
te de  feriti  ione  la  mettono  fra  confettioni , gr  fra  elettuarij , io  nondimeno 
per  le  ragioni,  che  già  altre  uolte  diffi , Fho  qui  congiunte  con  altri  condi- 
ti, gr  con  effe  per  migliore  intelligenza  metterò  anche  quella,  che  deferiue 
Tqgcolao. 

Della  decottione  de  Qeci  • 

La'dccottione  feconda  de  i Ceci  fegli  aggiunge  per  effer  Mento  fa,  gr  per 
che  muouc  f orina,  & co  fi  gli  altri  ingredienti , che  mandano  te  ucutofiti 

infitto 
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infino  nelle  membra  della  fperma . Che  cofa  poi  fieno  i etcì,  non  occorre  al  ;n  queft0  con 
tramente  dirlo,  perche  fono  cofi  noti  in  Italia  quanto  qual  altro  legume  fi  duo . 

Maglia,  tanto  i rofii,  come  i bianchi , & neri . Di  quali  poi  fi  debba  inten-  Diotui  ccci  fi 
dere  in  quefio  luogo  per  mente  di  Mefue,  facili  fiima  cofa  fard  il  ritrouarlo  debb.»  inten- 
fogni  bora  che  folo  fappiamo  un  poco  piu  oltre  la  loro  hifioria . Vero  di-  * 

to  che  ciafcuna  di  quejle  (fede  di  crei  ha  il  fuopeculiar  nome  chi  dalla fimi  oc01  1 
glianga,chi  dalla  facultd,et  chi  altramente.  I neri,cbc  abondantiffimifono  NOmi  ^ ctci> 
per  tutto  da  Ttinio  detti  A rietini , fono  folo  per  afjimigliarfi  nella  lor  for- 
ma alla  tefla  de  montoni,  così  chiamati.  I bianchi  pòi  non  per  quefio  riflet- 
to jma  per  altro, fono  detti  Colombini.  Gli  altri  poi,che  fono  roffì  per  la  fa- 
tuità che  hanno  maggior  de  gli  altri  d prouocare  ileoito , tir  l'orina , fono 
nomati  cosi  renerei.  Pttrouafene  ancora  un'altra  fletie  che  chiamano 
Orobini  che  di  uirtù  aftergono,  tirano, incidono  & rijoluono . 'nondimeno  d;  cecj 
ne  di  quefli  ne  de  bianchi,  ò de  neri  non  intefe  altramente  qui  Mefue,  mafo-  inteie  qui  mc 
lo  de  roJJì,che  fono.in  ufo  con  la  loro  decottione  à tempi  nofiri  in  molte  ma  ('uc- 
lattic, quantunque  Diofcoride  dica  uniuerfalmente,cbe  i ceci fieno  buoni  al 
corpo, prouochino  Corna, tir  produebino  uentofitd  ; & dopo  lui  Galeno  al 
primo  libro  delle  f acuità  de  i cibi  dica  anche  quefie  precife  parolc.T^onge 
nerano  manco  uentofitd  i ceci , che  fi  facciano  lefaue,  nondimeno  porgono 
maggior  nutrimento.Trouocano  al  coito  : & fi  ftima  else  producano  anco - Ceci  fcritti 
rafle  rma, per  ilche  alcuni  fono  che  gli  danno  d mangiar  e àgli  fialloni.  Han  da  Galeno. 
no  uirtù  afierfiua , & più  potente  affai  che  non  hanno  lefaue  : di  modo  che 
ne  fono  d'una  certa  fletie, che  rompono, & flritolano  le  pietre , che  fi  gene- 
rano nelle  reni . Qutfiifono  neri,&  piccoli, & nafeono  particolarmente  in 
Bithinia,  & chiamanfi  Arictmi . La  cui  opinione  è fiata  anche  confermata 
da  Aetio , gir  da  altri , che  di  mano  in  mano  n'hanno  fatta  eflerienga . Si 
che  fappiamo  tutta  la  loro  hifioria,  et  fappiamo  quali  debbiamo  pigliare  in 
quefio  cafo,  &d' ogni  bora  che  il  noflro  futuro  flettale  per  intentione  del 
fiso  medico  bauerd  mila  ricetta  femplicemente  fcritto , Decottione  di  ceci,  Regola  . 
ficuramentejion  deue  pigliare  per  cuocere  d’ altroché  di  que'rofii,quale  fa- 
rd fatta  di  frefeo  ; perche  cefi  fatte  decottioni  non  durano  troppo  piùd'tm 
giorno,#-  cuoconfi  in  una  pentola  di  terra  uetriata,non  di  rame , ò d'altro 
fimile, perche  piu  ficuri  faremo  che  non  pigli  qualche  cattiuo  odore,  tirpi- 
gliinfi  i ceci  folo  d'un'anno,che  fieno  intieri,  no  corrofi  da  uermi,ò  da  altro-, 
ben  mondi  da  ogni  altra  cofa,ér  ben  prima  lauati , mettendogli  prima  nel- 
r acqua  tepida  per  un  buonflatio  di  tipo,  accio  meglio, & piu  prefio  pofeia 
fi  cuocano;&  fe  ui  fia  poco  tempo, fatto  tutto  quefio, fi  può  prendere  una  ; 

picciola  pecetta  di  tela,#-  dentro  metterai  un  pugnetto  di  cenere  ben  pur 
gata,#-  ligarla  con  uno  flago  alquanto  lungo,  <jr  metterlo  cofifiretto  den- 
tro , che  prrfto  fi  cuoceranno  ; del  cui  decotto  finga  altro  dentro  potrà  poi 
pigliare  lo  Spettale  quanto  il  Medico  uorrd. 

Del 
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Del  Rauano. 


f l rauano, ò uogliamo  dir  rafano , è una  radice  noflrana  ,ànoi  molto  in 
ufo  non  folo  nelle  medicine,ma  anche  per  mangiare  con  Cinfalatc,&  in  co - 
pagnta  di  diuerfi  altri  cibi,  i quali  danno  piu  fapore  , che  buon  nutrimento . 
Dice,parlando  nel fettimo  libro  della  natura  defemplici  Giouanni  di  Vigo* 
che  la  corteccia  del  rafano  prefa  in  poca  quantità  fa  digerire  il  cibo.  La 
qual  cofa  non  fo  imaginarmi  in  che  modo,  ne  credo  chef  afe  non  pericolo  il 
prouarlo,comc  molti  fanno, che  per  ciò  lo  mangiano  dopò  cena.  Sono,  fecon 
do  Galenoà  rafani  caldi  nel  tergo  ordine ficchi  nel  fecondo , & hanno  il 
tor  feme  molto  piu  ualorofo  che  tutta  la  pianta.  Della  loro  biftoria  ragiona 
remo  poco,prima  per  effere  à noi  tanto  uolgare;  poi  perche  da  altri  nè  fia- 
to à pieno  parlato-,  & baflcrd  folo  raccordare  al  nofiro  Spetiale,  che  quefte 
radici  quantunque  dì  ogni  bora  fi  trouano  ne  i càpifrefche,  deue  nondimeno 
fempre  hauerle  nella  /penuria,  cauandole  al  fuo  tempo  piu  appropriato  al- 
le radici,  come  già  altre  uolte  sè  detto  ; & quefie  conferuare  filo  un’anno, 
perche  piu  oltre  non  uagliono  per  cofa  ueruna , però  babbiane  fempre  in  la 
fpetiaria;&  quando  da  medici  sordina  qualche  medicamento , nel  quale  fi 
fa  mentione  di  radice  di  rafani  femplicemente,intenda  egli  fempre  di  qucfto 
u fiale,  da  tutti  conofciuto  ,fopra  che  non  farò  piu  lungo , confidandomi 

nella  diligenza  del  futuro  Spetiale . 


Della  Dragontea , o aero  Serpentaria . 

Qjf  a n T v n q_v  b uarie  fieno  C opinioni  de  medici  de  noflri  tempi  et 
degli  Spetialife  laferp  entaria,altramente  detta  Dragoteafia  di  piu  jpetic, 
come  alcuni  hanno  anticamente  detto , nondimeno  la  longa  diligenza  di  al- 
cuni piu  periti  femplicifii  ha  hormai  in  modo  tolta  uia  quefta  uaria  opinio- 
ne , che  piu  non  dubitiamo  di  cotal  cofa  ; poi  che  hoggi  fi  ueggono  in  diuerfi 
luoghi  tutte  le  fpetie,delle  quali  bino  parlatogli  anticbi.B^trouafi  la  mag 
giorc,  ritrouafi  la  minore,  & fi  ritroua  quell' altra  pianta  che  chiamano 
^Aro, quale  molti  uogliono  che  fu  la  terga  dragontea . lìutfie  due  predette 
fpetie  hoggi  fi  conofcono  non  altrimente^he  come  dice  Diofcoridc,  et  nafeo 
no  in  luoghi  ombrofi  uicino  alle  fiepi  co  un  gambo  diritto  afidi, alto  co'l  fu- 
fio  due  gòbiti, morbido, pentichiato,&  del  tutto  rapprefentano  una  uipera, 
con  fiondi  ben  molto  filmili  all' aro, una, ciò  è la  maggiore, et  l'altra  filmile  af 
fai  alle  foglie  dell'  hcdera,gr  d'ogni  cofa  carn fiondano  aHa  ucra  deferiti  io- 
ne di  Diofcoridc,^-  luna,  & l'altra  fino  dotate  dìequal  uirtù  per  accende- 
re gli  appetiti  ugnerei:  però  din  i che  finga  differenza  alcuna  tanto  quefta , 
come  quella  fi  poffa  ufare,&  quando  anche  tuff  una  di  quefte  fi  ritrouaff e, in 
lor  cambio  fi  può  pigliare  dcll'^tro.ll  modo  di  confi  ruarle,  et  infiemt  le  lo 
ro  radici, ne  i in  figlia  brcucmcntc  Diofcoridc  quando  dice:  Coglie  fi  lì  boba 
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nel  maturarfi,& Jpremefine pofcia  il  ficco, et  ficcafi  alt Òbra;tt  prima  d - 
ce.  E lafua  radice  gride,  ritoda,  buca,  ricoperta  di  fottìi  uelume.Toi  di  fot 
to  figue.  La  radice  fi  caua, quando  fi  mietono  le  biade, et  taglia  fi  in  fette, le 
quali  infiliate  fi  feccano  all'ombra.Si  che  non  accade  molto  piu  dirne, fi  no 
che  pia  copia,  che  hoggi  p tutto  nhabbiamo, farebbe  bene  di  feccarne  ogni 
amo;  perche  meglio  opera  una  cofi  fatta  radice  dì  un  anno  foto, che  no  fa  di 
due  ; ficcandola  fi  deue  auertire , che  f ombra  non  s'intende  un  qualche 

luogo  foffogato,  ma  un  luogo  allegro,  chiaro,  & di  buono  aere,  non  troopo 
caldo,  ne  troppo  humido  . Et  infiamma  quando  una  cofa  fi  dice  alt  ombra, 
fi  deue  intendere  doue  non  dia  per  alcun  tempo  il  Sole  ; ne  però  è da  fare  » ° 

come  alcuni  fanno,  che  ficcano  le  lor  cofi  nelle  cantine , & nelle  grotte  pus 
ofeure  di  cafa  toro,  ma  come  s’è  detto;  perche  cofi  facendo  fimpredine- 
cefiitd  s'acquiftano  qualche  mala  qualità  dal  luogo  dctto,& facendo  altra 
matte  mai  ne  fiuccederà  [condolo  di  forte  alcuna.  Laqual  cofa  è digran- 
difi’ma  imp9rtanga,&  di  molta  confi  derationc,fiecialmente  in  quejle  co- 
fi  fatte  radici,  che  fono  grandi,  & hanno  in  fie  molto  ficco  terreno;  [opra 
thenonoccorre  di  piu  parlare.  Hata  Dragontea  ( diceua  Galeno  al.  Dragont<;i 
\i.  libro  delle  facilità  de  [empiici  ) un  certo  che  di  finulitudine  con  l’aro  ferirti  da  Gì 
nelle  fiondi , tir  nella  radice,  ma  è piu  acuta , & amara  di  quello  : gir  però  kno. 
piu  [calda , &■  è compofta  di  parti  piu  fiottili . Ha  oltre  à ciò  leggiermen- 
te del  coflrettiuo , congiunto  con  la  due  già  dette  qualità . La  onde  è efi- 
ficacilfimo  medicamento  : percioche  la  radice  purga  tutte  le  uificere,  dijfic 
cando,  & afifiottigliando  igrofii,&  ufcofi  bumori  : &é  ottimo  rim.  dio  di 
tutte  le  ulcere  maligne, & contumaci . Mefite  nel  fuo  trattato  de  i [empii-  |-cr^ 
ci  fiolutiui  dice . La  dragontea,  cioè fier pentaria , da  alcuni  chiamata  collo  f”‘tu  1 1 c 
di  dragone,  i di  due  fi irti  : uno  ha  le  foglie  piane  con  la  radice  che  di  fuori 
nereggia, che  di  dentro  è bianca . L'altra  ha  le  foglie  crcfpe  con  la  radi- 
ce di  fuori  di  colore  cineritio,  & di  dentro  bianca,  cr  pallida . il  torfo  del - 
luna,  & dell  altra  di  [opra  dalla  radice  ha  certe  macchie  à modo  di  [erpeti 
te . La  miglior  parte  di  tutta  la  pianta  è la  radice, laquale  deue  eff'er  graf- 
fa, compi t a, dr  nata  in  luoghi  liberi ,&  fi  deue  cogliere  di  primauera,ò  nel 
principio  della  fiate . La  crefia,  fecondo  Diofioride,  è piu  calia  che  non  è 
la  piana  : & fecondo  l\uffo  la  piana  è calda  in  primo  grado,  tir  la  crejpa  in 
fecondo  : & appo  Galeno  ( cofa  che  ha  piu  dii  itero  ) la  piana  è calda  in 
principio  del  ficodo  grado , & la  crefpa  nel  fine  del  medefimo  confifte  dìef- 
fentia  ignea,  & calida,  acuta , & fupcrficiale , & <t efibttia  terrea , che  i 
piu  abondante . L'ima,  & t altra  è afierfiua,  ine . fiua, penetra! ina, aperi- 
tivi, cr  affottigliatiua  degli  humorigrofli,  ufcofi , & tenaci  ; ma  la  cre- 
ata in  tutte  quefte  cofi  è piu  gagliarda  della  piana . Targa  la  flemma  fit- 
tile, *r  grafia  dal  petto,  & dal  polmone  : però  gioita  all afma , & alla  lof- 
fi (tumida,  filialmente  togliendone  in  lambitiuo  fatto  del  fio  ficco, di  me 
lc,<&-  di  fapa  ; oucro  togliendone  con  tuona,  che  tuie  il  nude  fimo, & con  - 
< forti 
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forta  le  reni,pronoca  l'orina , eccita  al  coito , & fecondo  Democrito  ìlgio- 
uamento  è pènde  dell  una , & dell  altra  frette , à ogni  forte  di  dolore , & 
uentofttà  delle  bemorroidt , ammutì# rato  à qual  modo Jt  uuole , & mejjf 
perfippofta,&  empiaftrato  ; & quefto  noi  bauemo  prouato . E ancora  it 
‘tran  giouamento fopra atl'bumor crudo, ebe duello jìomaco , & ncUert- 
ni . Et  fecondo  Catino,  rtfolue  le  pofteme  dure,  la  durezza  della  milza ,& 
de  gli  altri  membri, & confuma  la  carne,  ebe  Jopracrefce  nelle  ulcere  fitto  • 
loie,  & maligne,  & nel  nafo  ; & probibtfce,che  in  quelle  non  fi  fàccia  cor- 
rosone,ne  ni  nafea  il  cancaro.llfuo  fucco gocciato  con  mele  nelf  orecchia, 
p uarifceil  tinnito,  laforiità,  el  dolore  , & ui  aflerge  la  {porcina  ,&  ri- 
fecca  le  ulcere , che  u fono  dentro . L' una,  & l'altra frctiewonalica  a 
fàccia,  & aflerge  la  f porcina  della  pelle,  drftrugge  le  lentigmi , il  panno  , 
& la  morfea,  {penalmente  con  mele . Et  fimilmentc  con  mele,  & conficr- 
co  di  capra fifàempiaftro  di  qiicfla  dragontea  perfinare  la  podagra,  & 
la  conni fione  de  i nerui , e’I  dolore . Soppofta  in  ptffario  tira  fuor  a i me- 
flrui, &fà  difrerdere . Et  fi  dice  che  dtfcacciaifcr pentì,  le  wpere,  & » 
mi  uelenofi . Nuoce  l una , & {altra  dragontea  perUfua  acuta  allo  Sto- 
maco, & al  fegato  debili , & per  la  fua  mordicanoneprouocail  catarro, 
& reuma , da  » membri  i àcini  nello  fornace . Et  i piufapienti  probibifco- 
no  il  primo  nocumento , mtfcolandoh  feco  la  fapa , ò il  mele  paffulato,  tir 
le  fbctic  alefkngine;  il  fecondo  poi,giugncndoh  dentro  cofeftomacali  ajtret 
tiue,  come  maftice , cotogni , & pigliando  dietro  fubito  i tronfici  iiarrbo- 
don . Anche  rmuoue  quefto  fecondo  nocumento  l'clettuario  che  comporta 

H amecb,  fopra  leni  giouamento  non  é dubbio  alcuno  m rifolucrc  l bumort 
crudo, & la  uentofttà,  che  da  quefto  procedere  è nello  ftomaco,  & negli 
altri  membri  nfitritiui , & nelle  reni  ; c r mitiga  il  dolore  diqueftiiftcfii 
membri,  & furia  l'hemorroidi,  cr  eccita  il  coito . La  compofitione  fi  fi  co- 
fi  . Si  monda , & fi  lana  la  radice  della  Serpentari  crefra  nel  uno , poi  fi 
cuoce  in  acqua,  & cofi  fifà  il  medicamento  non  troppo  gagliardo  :ma 
quando  non  fi  cuoce , é molto  gagliardo  ,fe  ne  trita  circa  due  libre  confi!  li 
bre  di  fapa , onero  con  tre  libre  di  mele, gir  tre  di  fapa  : pois  aggitfgtU  detor 
tro  pepe , cinnamomo,  gengeuo,  macis,garofoli , una  dramme  Jri,&  m tal 
modo  fi  forma  quefto  elettuario , delquale  fi  deue  dare  da  tre  dramme , fi- 
no afri.  Di qufta radice fimilmente Hermete  deferifie  tubiera  luf ,c\od 
di  ferpentaria,fopra  laquale  fi  può  fidare  ogni  uno  per  giouamenti  ifreri- 
vientati  a!  dolor  di  tefta,  alla  bemicrama,  alla  uligine , alla  epilepjia, al- 
la parali  fi  a , al  tremore , & alla  tortura  della  bocca  ; perche  mena  fiora 
gli  bumort  grofi,  & uifeofi,  & fittili  dalla  tefta , da  i nemi , dallo  {{orna- 
lo, dalle  gionture,  & da  tutto  l corpo  : però  dà  gran  giouamento  ài  dolo- 
ri , che  indi  procedono , delle  reni , delle  gionture , & della  matrice . La 
cui  compofitione  è qutfta . Trendi  d’aloe , oncia  unatpolpadi  coloquintide , 

dramme  otto,  radice  dell'ima,  & [altra  dragontea  feccaftreos, turba, aga 

rico  » 
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rico,  Serafino,  mirabolani  citrini,  cbebuli  indi , atta  dramma  una  irme- 
la, digengeuo,  cinnamomo , mafii  ce, elleboro  nero,  euforbie , tifar  o,cafiia 
lìgnea,  fate  indo,  gaffarartoycafloreo,  appio,  letifico , feme  di  timelca , & 
fiicados,  ana  dramma  una,  di  fiutila  arroftita , dramme  due  ir  nega , di 
fc ammonta  dramme  due . Ogni  cofa  fin  tritata  molto  bene  in  poi  nere  , Li-, 
quale  fia  inuolta  in  tanta  quantità  di  ficco  di  cocomero  afimno , che  fé  ne 
/àccia  buon  corpo;  poi  fu  mejfa  a feccare,  ir  un'altra  uolta  fu  inuolta  nel 
mtdtftmo  ficco,  ir  tn  un  poco  d'olio  di  noci,  ir  fia  mejfa  à feccare , ir  fu 
muolta  in  tanto  mele  fchiumato  che  bajli  à comporre  ogni  cofa  infime , 
thè  ella  diuenga  come  una  pafra,  ir  deue fi  dare  dopò  fei  me  fi . La  cui  dofe- 
éda  una  dramma,  fino  ù due . Filagrio  con  la  radice  della  ferpentarta  pia- 
na, frefea, monda,  &■  ben  tritata , ir  egual  parte  difiirina  di  frumento,  ne 
fi  tortelle,  ir  Ufi  cuocere  à modo  di  pane,  ir  ne  da  ogni  mattina  à quegli 
che  hanno  l'hemorroidi , ir  le  Jlruggc  uia.  Cuna  ir  l'altra  dragonteafo- 
ftitne  perfetta  decottione . Tutto  qucjlo  delle  dragontec  dtffe  Mefie . llche 
ho  io  uoluto  refcriucre  in  quefio  luogo  primieramente  per  continuare  l or- 
dai nofìro:  poi  per  riferire  la  tanta  ifferienza  fatta  già  da  noi  di  quella  cofi 
elegante  compofitione  recitata  di  mente  di  Hermete,che  efiminatala  dili- 
gentemente, ir  conofccndola  del  tutto  di  quella  buona  operatone  che  dice 
effo  Mefie,uolemmo  l'anno  del  nofìro  Signore  1564  comporla  in  Tado- 
ua  di  nofìra  mano  per  beneficio  del  nofìro  maggior  fratello  Borgaruccio 
Borgarucci,  quale  per  la  molta,  ir  incredibile /àttica,  che  egli  ujatoha- 
uea  prima  l'anno  1561  nella  tanto  accurata  correttone  di  tutte?  opere 
di  Galeno  , tradotto  dall'Eccellente  Bafario  , ir  poi  nel  corregge- 
re che  ei  fece  di  tutte  /* opere  d'-duiccnna,  quali  quanto  egli  habbiacon 
ugni fludio  preferuate  da  ogni  minima  mcndaaion  fi  conuiene  à me  di  rem 
derne  tefhmonianga,  ma  alle  opere  iflefje  che  in  effere  fi  ri tr oliano  ; & ef- 
fendo  egli  fiato  per  fuo  debito,  cofi  retto  àfiare  il  giorno  intiero , ir  la  piu 
forte  della  notte, in  continue  uigtlic^ominciò  à fentirfi  di  modo  aggreuato 
da  un  dolor  di  tefta , & à patire  di  fàflidiofc  uertigini , che  quando  poi  fù 
nel  correggere  diuerfe  altre  opere  di  medicina , filo fo fia , humanità,  ir  fi-  . 
miti  fi  gran  fònica  ut  polena  refifiere  ; & uedendofi  fopragiugnere  la  cor- 
rettone del  nuouo  Dio  fronde  Latino  dello  Ecceìlentifiimo  Multinoli , à 
quale  egli  oltra  modo  fi  uedtua  obligato, accio  meglio  poteffe  à quello  fup- 
flire , ir  accio  la  grandi  filma  doglia  di  te  fia  piu  oltre  non  procedere , ne 
commtfe,  che  con  ogni  noflro  fludio,  uedemmo  di  ritrouarglt  un  preferita - 
neo  rimedio,  appropriato  à tutte  quefie  fudette  mtention  ; ir  cofi  meglio 
feco  informati, rifolucmmo,  fra  molti  altri  medicamenti, che  ciò  poffono  fi  < 
re  fii  comporgli  quefio  ; & hauute  le  radici  della  dragontea  dallo  fiudiofif- 
fimo,  ir  dott  filmo  Francefco  Gerondani  da  Orbino,  che  be  lla  oltra  modo 
bautantl  fuo  Irorto  mTadoua , copiofo  di  molti  femplici  rari,  ir  fattala 
tutta,  per  fermentarla  pm  prefio, ufammo  un  nuouo  ingegno, & datogli  ne 
».  C ogni 
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ogni  t re  mattine  al  pefo  d' una  dramma,  <&■  rnega , in  quattro  Molte  fole  in 
modo  reflò  libero , fano , & gagliardo  che  ad  uno  iflejjo  tempo fati  sfece  fe 
mede  fimo,  me,  &d  tutte  le  cure  che  gli  fopraflauano . Et  per  baucrne  io 
ujto  così  marauigliofi  effetti,  inulto  ciafcuno , che  di  tal  coja  habbiabi fo- 
gno, di  preparar  la, & ifpenmentarla^be  con  buon  fucceffo  fi  fatisfiurà. 

Qual  latte  piu  commodamcnte  fi  polla  mettere  io  quello  luogo. 

5 k bene  dice  in  quefto  luogo  Mefite,  di  latte  di  uacca,ò  Mero  di  pecora, 
farei  io  nondimeno  di  opinione  che  piu  tofio  hi  fi  metteffe  il  pecorino  che  P 
alt  ro  ; eccetto  però  quando  fi  foffe  in  paefi , doue  piu  commodamcnte  fi  ri - . 
trouaffe  il  uaccino,  che  quello  ; &■  in  quijìa  opinione  molto  mi  conferma 
la  bontà  fiua , & il  continuo  ufo  in  molte  medicine  ; & in  oltre  perche  ne 
piu  ne  meno  fi  conuune  il  botiro  poco  di  poi,cbe  è ancor  e fio  parte  di  detto 
latte . Dico  dunque  che  potendo/!  hauere  il  pecorino  fia  meglio  del  uacci- 
no ; & accio  di  nuouo  non  fumo  forcati  a parlare  di  tal  materia , diremo 
bora  qui  tutto  quello  cbeficonuicne,&  del  Lite,  & del  botiro.  Gii 
dunque  è flato  detto  poco  di  fopra  come  fi  debba  intendere  il  latte  fem- 
pliccmente  ficritto , & come  quando  fi  dice  , ò pecorino , ò come  fi  uo- 
glia  , con  tutto  quello  che  fopra  tale  dichiaratone  fi  conueniua  : co- 
me anche  fi  conofca  la  bontà  del  latte  , & come  conuenga  che  fia 
il  latte  per  ufo  de  gli  Spettali.  Enfiane  bora  à dire  come  il  latte  4 
compoflo  di  cafcio  , di  botiro  , & di  fiero  , & cofi  tfftre  molto  i» 
ufo  nelle  medicine, non  folo  il  uaccino  , & pecorino,  ma  anche  C bumano , A 
caprino , il  bufilino,  & Cafinino  ; de  quali  però  il  migliore  è C humano , per 
L-ttc  qual  fìa  eJJer  r&‘  temperato  in  tutte  tre  le  fite  fuflan^c  ; à cui  s’amcina  il  caprino  » 
il  migliore . che  mcdcfimamchtc  in  ogni  fufianja  è temperato  ; poifegue  il  già  detto  pi 
corino, che  di  due  paffuti  è molto  piu  graffo , & di  quegli  ha  piu  cafcio  , & 
muco  fiero  chc'l  uaccino, e bu fatino  ^be  fono  no  folo  di  groffa  foflaga,ma  di 
tutti  quefh  predetti  molto  piu  graffi  ; &L'afmtno  che  è di  tutti  manco  grafi 
Botiro  d t f0,& pu  ficrofo . il  botiro  poi  ( come  ben  dice  Galeno  ) à tempi  nvflrt  fi  fa 
facci-  i eli-  ^ ^ Macea*&  non  d’altro  : i utile  in  molte , & molte  cofe , oltre 

iia  buono  . ' ali’ ufo  per  condir  molti  cibi , quali  familiarmente  conuengono  alla  noflra  ni 
ta,prr  effer  egli  di  f acuità  maturatiuo ,&■  alquanto  digefliuo , caldo, & hu~ 
nudo, mitigamo,  tir  ottimo  per  intenerire . In  alcune  cofe  piu  confi  rifee  A 
vecchio,  che  non  fa  il  frefeo , & in  alcune  per  il  contrario  piu  ferue  iljrefco 
che  il  uecchio  ; nondimeno  il  rancido  é poco , ò niente  buono  in  cofa  ueruna, 
&cbi  non  lo  conferua  con  diligenza  facilmente  fi  rancidifcc,fi  guafta>&  fi 
corrompe , però  bifegna  in  qut  luoghi , doue  n’écanflia  di  confcruarlo  , à 
dentro  àgli  albarelli  ben  uetriati , onero  nelle  uefiiebe  di  uacca:douc  copcr 
to  con  diligenza  potrà  commodamcnte  durare  da  un’anno  all’altro-, nel  cui 
termino  b ifogna  cbt  lo  Spetialc  faccia  nuoua  prouifione , doue  muffirne  non 
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i /è  ne  troni  fe  non  diconfirua;  & dotte  fi  ne  poffa  per  ogni  tempo  battere , i 

j tu  il  co  fa  il  tenerne  fempre  nella  Spettarla  del  nuouo , & del  ue  echio  , accio 

» commodamente  fi  poffa finire  à quefìa  & quella  intentione  del  medico. 

I 3w1m n i.t »r  . 

Dei  Mele. 

Dice  qui  il  noflro  Mefite  infegnando  il  modo  di  fare  tutta  quefìa  pre 
fatte  compofit ione  ; dopò  Chauer  parlato  dell’olio  fefaniwo  ( del  quale  àjito 
l luogo  ragioneremo  ) del  latte , & del  botiro  ; che  fopra  fe  gli  fondano  cvt- 

I que  libre  di  buon  mele,Cr  febiumato  ; Cr  una  libra,  & meta  di  fucco  di  cU 

polle . "Però  tornando  al  mele,Cr  fapendo  ciafcuno  che  cofafia, ntoftra remo 
filo  in  che  modo  fi  conofcail  buono , Cr  eletto  ; dal  cattino , & fai  ft  ficaio. 

Bi fogna  dunque  che  il  noflro  Spetialcnel  mele  fempre  auertifea,  che  fia  d'o 

dore,&  di  faporc  foaue,giallo,  acuto, puro, netto,  rivendente  per  tutto,Cr 

che  colando  faccia  il  filo  continuo  fino  in  terra, & non  fi  rompa, fi  come  qua 

do  eglifia  liquido  fi  può  prouare . Si fai  fi  fica  molte  Molte  il  mele  con  faua 

infranta,  cr  cotta,  ma  fi  conofce  Caflutia  à gufarlo,  che  oltre  al  fapore  che 

fempre  fi  finte  di  faua,  nonècofi  dolce  , & di  colore  è alquanto  piu  bianco  me  fieonofci 

che  giallo  . Conferuqfi  lungo  tempo , & per  molte  co  fi  é migliore  affai  tl  tal  falliti . 

uccchio , cbc'l  nuouo  ; ma  come  fi  uogli  in  ogni  cofa  è <t auertire  che  fi  a ben 

modo, (ir  netto  di  mofibe,api,&  altri  cofi  fatti  animaletti, che  corriui  fono 

allafna  dolerla, & cofi  fihictto  dalla  cera , & da  altro  ; Cr  doue  fi  mette 

cotto  bifogna  fempre  in  modo  cuocerlo  à fuoco  lento,  che  non  fappia  di  bru 

fiato, ò di  troppo  cottoci  che  per  poca  cofa  auernbbe,  Cr  fi  deue  diffender 

lo  anche  dal  fumo, Cr  da  ogni  altra  cattiua  qualità.  Et  bifogna  non  di  con - 

penarlo  cotto  per  lungo  ufo, cofi  fchieto,ma  di  itolta,  in  uolta  cuocerlo  fre-  Mele  come 

fio,  Cr  fre  fotofit  u farlo , accio  piu  fiteura  fia  C operationc  che  deue  fare,  in  conf«- 

quefla,  Cr  in  quell' altra  cofa , fopra  che  fi  deue  fare  molto  aucrtito . * 

Del  Succo  di  Cipolle,  & Tuo  fuccedanco. 

in  luogo  del  fucco  di  cipolla  meglio  fi  potrebbe  mettere  ò quello  delle 
cipolle  bianclje,lcquali  noi  in  piu  luoghi  d.' Italia  piu  confiruamo  per  far  me 
diente, che  per  mangiare-, ouero  le  Maligie, ciò  è quelle  apollette  che  noi  ma 
giamo  frtfcbc  ; oucr amente  le  fialogne , che  alcuni  flimano  effere  una  fa- 
tte di  bulbi,  cr  i bulbi  effere  fatte  di  cipolle  -,  fopra  che  non  mi  difenderò  al 
tramane  offendo  cofa  di  poco  momento.  Qucfa  fucco  fi  deue  medtfimame- 
tt  cattare  difrefco.Cr  non  confinare , perche  in  breue  fatto  fi  fuotgiufìa- 
re, ne  meno  fi  deue  tnarfuora  di  qualche  cipolla  guafa,ma  buona,  Cr  finga 
» macola  > cattando  prima  il  cattino , ciò  è la  corteccia  di  fiora  fittile,  Cr  le 
lor  radici ipoi cattare  diligentemente  U filetto  fucco  dentro  à qualche 
martaro,  ò finiti  cofa  netta.  Oltra  di  qucflo  nel  confinar  le  cipolle  per  btfo 
: . C i gni 


$ 6 Della  Fabrica  de  gli  Spedali 

gni  dJU  Spettar  ia,é  fimpre  da  tenerle  in  luogo  cbel'inuerno  non  s’agghiac 
cino  ; perche  come  hanno  in  fe  riceuto  l'ajpre^ga  del  freddo , non  fono  piu 
Facoltà  delle  co  fi  àpropofito , come  prima  erano  per  medicine . Sono  le  cipolle  calde  nel 
Cipolle . quarto  grado, con  alquanto  di  humiditàfuperfina,&  ufanfi  in  molte  necci- • 

farie  medicine . Et  con  qutfto  fumo  uenuti  al  modo  di  cuocere  ognicofa  per 
fintamente  ; ilebe  fatto  leuaremo  pofeia  dal  fuoco, & dentro  metteremo  an 
cor  a le  cofe,che  nel  principio  fono  fiate  ferititi  le  quali  tnedefimamente  fio • 
nodegnedinonpicciolaejdminationc, 

a-  ( wnif  M>y>ii|irti 

De  gli  Stinchi  aquatici,&  pani  loro. 

Tiglinsi  dunque  le  code,  e i lombi  dello  Stinco . Quefto  d nofiri 
tempi  è un'animale  affai  conofctuto  dagli  Spettali , ebepratreano  àp'ene- 
tia,per  efferne  quiui  in  gran  copia, portati  dal  Mar  Raffio,  & dal  Tfilo  d’ E- 
gitto  ; & di  quelli  che  fi  ritrouano  in  sà  quel  di  Victnga . Hanno  quefti  un 
Defcrictione  cert0  caP°  Aghetto, fono  altialquato  nel  dojfo,  hanno  il uentre  ricoperto 
de  gli  itine  hi  tutto  di  minute  fquamme  ; eJr  non  di  maggior  grandezza  che  fia  il  uentre 
aquatici . delle  lucertole, & di  colore  che  nel  bianco  gialleggia  , con  una  coda  tonda  » 

non  punto  come  quella  delle  lucertole, ma  alquanto  piu  corta,  con  una  linea 
come  di  color  bigio,  laqualc  tira  dalla  tefla  per  il  do  fio  fino  aliacoda,co’pie 
di  fimtli  a que  delle  lucertole ; né  fono  quelli  maggiori  delle  piugroffe  luce a 
fole, che  fi  trouino . I migliori  fono  quegli,  che  ci  fi  portano  d’^Alefidndna 
t Egitto,  fono  in  ufo  per  molte  cofe  nelle  medicine , oltre  allo  accenderei 
defiderij  di  uenere . Ter  conferuarli  lungo  tempo,  i mercanti,  che  à Vene 
Come  fi  man  tia  li  conducono,  li  fanno  prima  fatare, & co’l  fale  aggiungono  del  buon  na 
ficchi  man-  •*  P0’  riceuto  che  habbia  tanto  fale  che  fia  belante,  gli  lauano  à piu 

ni . acque  calde  tantoché  refiino  come  prima  erano  frefcbi;  poi  gli  appendono 

in  luoghi  Micino  al  fuoco  accio  bemfiimo  fi  fcccbino,ma  non  li  lafciano  perù 
pigliare  ne  fumo, ne  altra  mala  qualità;& cofi  f rechi  gli  trafportano  poi  in 
diuerfe  parti  del  mondo, douc  più  pofiano  ficuramentc guadagnare.  Quan- 
do poijono  alle  mani  de  nofiri  Spetiali,fi  debbono  con  fintar  e in  qualche  lu 
ga  fcattola,con  fottìi  bambagio , fin  che  il  hi  fogno  gli  uenga  di  firuirfiue  ; 
onero  con  foglie  d'afiengo  fioche , quali  confiruano  diurnamente  cofi  fatto 
cofe . 

Della  ruchetta , ò rucola  che  ne  uogliam  dire . 

V e R v c a non  è altro  che  la  ruchetta, ò uogliam  dir  rucola.  Laqua- 
le è tanto  uolgare,  che  non  ha  bifogno  di  molto  lungo  difeorfo , tanto  la  do- 
mefiica,come  la  faluatica,& amendue  fono  in  commi  ufo  non  filo  per  farne 
infilatela  anche  per  le  mediane  .Il  fio  feme  mette  qui  Mefie , accio  an- 
cor rffi  aiuti  l altre  cofi  fidette  ad  incitare  i defiderq  di  uenere  ; però  offer- 
Hard  il  nofiro  Spettale  nel  feme,tutto  quello  che  da  prima  figli  é detto , & 
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tanto  naie  tutto  in  tal  cafo,come  l’altro  dtl  domeflico,  & delfxluatìco  ; <$• 
fi  beni  il  medefimo  fanno  anche  le  foglie  frr fcbe  ; pig'ifi  nondimeno  piu  lo- 
fio il  feme  che  altro,  quando  però  fé  nepeffa  bautte  .Scrimudone  Diofcori  Modo  di  eoo 
de  al  fecondo  libro  alfuo  capitolo , mfegna  il  modo  di  conferuar  detto  feme,  J jj 

co/i  dicendo,  tafano  il  feme  per  condire  le  uiuande , & ferbanlo , accio  che  fcto„ 

duri  piu  lungo  tempo, impalandolo  con  latte, & con  aceto , & formandone  ])lol"cori- 

pofeia  paflelli,il  che  potrà  medeftmamente  fare  il  fudetto  Spettale . Scalda  'de. 
la  ruchetta  manifefiamente , & non  filo  è buono  ilfuofemt  pcr  lafudtrta 
intentione,ma  anche  beuutogioua  mirabilmete  contra  al  morjo  del  topo  ra 
gno,contra  i ucrmi  del  corpo ,& fnunuifee  la  milza,  oltre  à molti  altri  mi- 
rabili giouamenti  che  porge  in  diuerfe  malattie.  Vero  conferui/ì  ton  dilìgi 
ga  in  modo  che  per  ogni  tempo  fe  n'habbia,  &■  il  medefimo  fi  facci  delle  fo- 
glic&ou  Cordine  altre  uolte  dimo/lrato , 

Del  Nafturtio  , altramente  chiamato  agretto . 

Chi  ben  confiderà  le  facultà  della  ruotila , tir  quelle  medeftmamente  ■ 
del  Igajlurtio, altramente  chiamato  tigretto, notilfvna  pianta  hoggi  in  Ita 
lia  in  tutti  gli  borti,  facilmente  conofce  che  non  ui  è guari  di  differenza  fra 
finta  & l’altra,&  ma/ftme  nell’ operare  per  gli /limoli  di  tenere  ;fit  come 
beni/fimo  fi  può  & con  l'efferienga,&  con  te  parole  di  Diofcoride  uedere  ; 
perche  f efperienga  moftntd fempre  il  Tfaflurtio  e/fer  calidi/fimo , dtfcac-  pacojt^  jei 
dare  i uermi  del  corpo,  fminuire  la  nulza,&  incitar  la  libidine,  non  altra-  Nafturtio. 
mente  che  la  rucola;  & il  medefimo  uuole  anche  il  fudetto  autore  tanfi  che 
egli  medefimo  ciò  conferma  dicendo  . E filmile  alla  fenape,  & alla  rucola-,et 
alfine  conclude  il  medefimo  farfi  dall'herba  che  dalfeme,ma  però  con  ma- 
go fucceffo . Rjtrouafene  à no/ìri  tempi  del  bianco,  & del  nero , & amen- 
due  de  qual  ualore , &di  que/lo  ogni  uolta  che  lo  Speciale  troua  nell  altrui 
ricette  femplicemente  ferino  J^a/lurrio,  intenda  egli  fempre  Ufuofeme,  di 
qual  fi  uoglia  delle  due  fpetic . Vero  in  effo  gouernifi  non  altrimente  che  di 
fopra  ii  detto  della  ruchetta  tanto  nel  feme , come  in  tutto’  l re/lo , & cofi 
ogni  cofa  conferui  con  diligenza  . Duratlfuojeme  affai  lungo  tempo  ben 
gouemato,  anzi  che  fe  ne  ntroua  di  quello  che  fino  à diece  anni  ha  ritenuta 
la  fua  buona  facultà,  fopra  che  non  occorre  piu  altro  dire , per  effer  pianta 
notifiima  ad  ogni  perfona . a 

Del  feme  delle  Paftinachc. 

**  <i  . » .Ut. 

t l feme  medeftmamente  delle  paflinache  è affai  noto , e/fendo  tanto  la 
domeflica , come  la  faluatica  in  molto  ufo  la  quartfima . In  que/lo  luogo  fi 
può  intendere  che  Mefue  uoglia  inferire  che  fi  pigli  il  feme  della  faluatica 
piu  toflo  che  quello  della  dome/lica;  perche  piuualorofa  dice  Galeno  rffer 
quella  faluatica,  che  l’altra.  Dice  egli  che  la  pa/linaca  ha  nifi  alquanto 
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Fac  olri  della  deli  perfino,  & dice  prenotare  f orina  , & i mefirui  non  / blamente  [‘ber’ 

fondo  (Ìlei  i ' ™Fa*Um‘ut*  & k ™dicc . Quefio  fuo  fine  fi  conferva  «*- 

no.  c ie  aÌJM  ‘Mn£°  tv»po,&  tagliando  le  radici  in  piccioli  peliti , come  al- 

tre volte  éjtato  detto  d'altre  radichdurano  medtfiuumente  duo,&  trean- 
ni;  nondimeno  inluoghi  douc  fe  uc  trotta  per  ogni  tempo  tornino  damane» 
nonoccorre  di  far  quefla  manifattura  , oltre  che  non  par  cbt  tufi  in  molte 
medie inc,fe  non  però  il  Jcmc. 


De  i nauoni. 


So  n o anche  non  meno  conofciuti  in  Italia  i rauani , ò nauoni  che  uo- 
gitani  dire,  che  fieno  &lar*cola,il  Vafiurtio , & le  pajli  nache  ; &di 
qurfii  nauoni  fe  ne  ntrouano  medi  Almamente  de  domcjitchi,  & fàlua- 
tichi  in  granii ffima  quantità  ; ne  credo  che  molto  importi  fe  fi  piglia 
il  fané , ò d/U  una  , ó dell’altra  (pene  ; nondimeno  fe  douemo  confide- 
nte h commodità  iiojlra  , piu  tojlo  prenderemo  quello  del  domefii- 
co  , che  l'altro  ; ejf'endo  quefio  piu  conojciuto  , & piu  frequentato  in 
molte  cofe,  che  non  par  che  fiati  faluatict . TU  per  ciò  fo  che  cofa  in  cjfo  di 
piu  mi  debbia  dire , nonfolo  per  njpetto  del  fuo  effer  co  fi  uolgare  ; ma  an- 
che perche  da  altri  molti  né  prima  fiato  à bafiau^a  ragionato ; alla  cui  buo 
na  dottrina  fi  potrà  commodamente  rapportare  il  noflro  futuro  Spetiale,cf 
fendo  che  ancor  noi  negli  rapportiamo  ; & con  la  folitafua  diligenza  po- 
trà poi  gouernarfi  in  tutti  i luoghi , douc  bifogru  quefio  femphee . 

r.'  t)  1 • **|“  a -4  v,  \ . . I i * v .»  «f.  - . .L 

Degli  Afparagi.  •, 


Jh  alcuno  leggeffe  confi  derat  amente  tutto  quello  che  de  gli  ji (parag » 
giàfcriffe  Diofcoride  nel  fecondo  libro, facilmente  forfè  dkbitarebbe,uedt- 
do  che  egli  dice , che  portate  le  radici  addoff'o  legate , onero  bevuta  la  loro 
decottione  fanno  flenli  tanto  i mafebi  quanto  lefemine;  nondimeno  diucr- 
fa  effondo  la  mente  in  tal  luogo  delfudetto  autore  da  quella  di  Mefite,  potre 
mo  agcuolmìte  chiarir  fi, et  da  noi  rimouer  tutto  quefio  dubio,oltra  che  me 
defimamentc  l'ifie/fo  Diofcoride,&  l'tfpeneza  ci  dimofirano  effer  cofi.Terò 
cercar emo  d'hauere  ilfeme  de  gli  afparagi , quali  quanto  fieno  uolgari  in 
Italia  nonfolo  gli  bortolani,  ciò  è i domefticbi,ma  anche  i Jàluatichi,ciafc » 
Afparagi  ferir  no  lof*  che  pratica  nel  tempo  dell’ efiate  per  molti  luoghi  di  Lombardia, do 
u da  Galeno,  uc  cotti  fi  mangiano  in  grandiffima  copia.  Dice  di  quefii  Galeno  al  Jèfto  del 
le facultà  de  i (empiici,  che  fono  afierfiui,  quantunque  non  appaiono  effer 
manifefiamente  calidi , ne  maniftflamente  frigidi . Et  di  qui  è che  dijj'opila 
la  radice  le  reni,&  il  fegato;comc  ancora  il  feme.Uuefii  non  parche  fi  con- 
■ feruino  troppo  lungo  tempo  cofi  frcfibi , & però  è buono  di  conferuarc  il 

lorfemt  in  buona  quantità,  accio  fe  n'babbta  ne  i fuoi  b i fogni . 


Epilogo . 
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B il  gengeuo  douendo  noi  poco  difotto  fame  condito , non  mi  pare  A 
propcfitodi  fante  in  queflo  luogo  altra  mentione;  & del  cinnamòmo  cj] co- 
done dtfopr  a i baflanga  flato  parlato,  mede/imamente  non  occorre  in  qut- 
fto  luogo  di  replicare , ma  cofi  amendue  Zafferanno  fotto  fllentio , inaiando 
per  migliore  intelligenza  il  noflro  Spettale  d loro  piu  appropriati  luoghi . . 

Dei  Pepe  lungo  Se  tondo . 

f l pepe  lungo , fecondo  che  ne  riferifee  Diofcoride , è un ) rutto  lungo  à 
modo  di  baccUoycbc  nafee  nel  principio  da  un  breue  arbufcello,cbe  egli  chta 
ma  oepe.Quclli  nondimeno , che  d tempi  noflri  hanno  nauigato  alt  I fola  Ta 
probanajl  Calecut, alt Indie  nuoue^tl  Terù,  & à diuerfe  regioni  nuouamen 
te  ritrouate,&  non  conofciute  à tempi  de  noflri  antichi, dicono,  che  il  pepe 
nafee  <f una  certa  pianta fimile  affai  alla  Vitalba;  qual  pianta  in  foggia  di  ncfcrjtt;OBe 
uiticelle  s’arrampa  in  fu  gli  alberi  conuicini,  & quindi  ( dicono  cofloro  )na-  <M  Pepe . 
feepofeia  il  pepe  tondo  in  grappoletti  fimili  alla  làbrufca,ma  però  piu  fpe fi- 
fi  di  granella,  quale  del  mtfe  d Ottobre  raccolgono , & fece  ardo  fotto  al  fo- 
le ariétifflmo,  fpargidolo  fopra  certe  loro  floic  fatte  di  palma, fin  tanto  che 
fifa  nero , & creffio . & queflo  dicono  efferc  il  pepe  tondo,  che  immaturo  i 
bianco,  cr  maturo  fi  riduce  poi  nero . il  luogo  poi,delquale  fi  fa  bora  men- 
tione in  queflo  prefente  condito , dicono  che  non  punto  fia  » ò nafta  di  quefla 
fudetta  pianta, ma  da  un altra fimile  alle  gemme  che  fanno  i nocciuoli,che  i 
Latini  chiamano  Iuli,di  faporedi  pepe;la  qual  cofa  ho  io  molte  uolte  udita 
raccontare  à diuerfì , & in  Londra  famofijfima  Città  £ Inghilterra , & in 
udnuerfa  Città  nobiliffima  di  Brabanza;&  credolo.poi  che  anche  altri  no- 
flri moderni  che  n'hanno  fcritto,ne  dicono  queflo  medefimo . Di  queflo  pe-  _ , 
pe  lungo  il  meglio  è quello, che  nel  romperlo  appare  di  dentro  denfo,  & fer 
rato  infieme,di  fapore  acuto, che  morde  la  Ungua.Si  adultera  con  una  certa  gl  iore . 
berba  fimile , ma  mettendolo  nell'acqua  fi  conofce  fubito  l'inganno  ; perche  Come  odul 
il  nero  pepe  lungo  reflafodo,&  l’altro  adulterato fi  liquefa,  & infino  àte  |er‘  '*  pcpc 
pi  di  Galeno  cofi  mede fimamente  s'adulteraua,  come  egli  ne  fa  piena  fede  ungo" 
al  primo  degli  Antidoti . Conferuafi  il  pepe, cofi  il  lungo,come  l’altro, me- 
glio intiero, che  in  polutre,  c r dura  affai  lungo  tempo , fi  come  à ciafcuno  è 
manifeflo . 

Del  Teme  di  Frafsino . 

T^o  n manca  punto  chi  creda  che  il  fame  difraffino , altramente  detto 
lingua  auit,à  tempi  noflri  non  fi  conofca , & non  fi  fappia  qual  forte  £her - 
ba,ò  di  pianta  fia  quella, che  lo  produca.  T^odimeno  chi  ben  leggendo  auer 
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tira  le  parole  diVlinio  all' ottano  cap.del  xxiiii.  libro , trotterà  facilmente 
Seme  di  ftaf-  qucjlo  feme  efitr  prodotto  da  una  fpetie  di /raffino,  che  noi  uolgarmett  chia 
lino  (cricco  minino  Orniello, & Omeogloffio;  il  cui  feme  medefimamente  da  Serapione  è 
da  Plinio . chiamato  auis  lingua.  DeU'ifteJfo  feme  di  quefla  predetta  Ipetiedoucmo  noi 

intendere  in  quefìo  prefente  còdito,&  non  del  feme  del  nero  frafltno, quan- 
tunque ancor  effio  faccia  il  feme  all'altro  fimile,&  di  uirtù  affai  efficace  per 
prouocare  altrui  à Infuria, ma  però  non  tanto,  quanto  l'altro  dell’altra  fpc 
tic  ; laquale  non  folo  Mefue , ma  infieme  tutti  gli  strabi  hanno  molto  pcf 
' quefla  int emione, laudata.  Qucjlo  abondantiffimamente  fi  ritroua  per  ogni 

felua,&  é tanto  noto  à ciafcuno,che  non  ha  punto  bifogno  di  lunga  dichiara 
tione;  & bafla  folo  che  nel  fico  feme  soffierai  tutto  quello  che  qut  tante  uol- 
tes'è  detto, accio  lungo  tempo  fi  conferui . Oltra  di  qucjlo  tutti  quejb  jemi, 
che  fin  qui  habbiamo  raccontati, deuono  prima  effier  ben  mondi  da  ogni  al- 
tra cofa,poi  diligentemente  pejli  in  un  mortaio,  & tutti  infieme  fi  metterà 
no  con  le  cofe  di  fopra  fcrittc , come  fi  può  prefumere  che  benijfimo  faperd 
fare  il  nojlro  buono  Spettale,  non  effiendo  in  (io  (ofa  di  molta  confiderà- 
tione  da  douemeloauert ire  « \u«  . --v  * 

• J*}  4 1 • # * V.  • ‘ 

De  Pignoli.  . n 

i Secvf,  poi  per  Cultime  cofe  una  libra,  & mega  de  ' Pignoli  mondi, & 
diece  once  di  pijlacchi  mondi, infieme  con  due  once  di  cerueda  di  poffare , & 
mufehio.  Vero  quanto  alla  dichiarai  ione  de  T ignoti , ò pinocchi  che  ne  uo- 
gliam  dire, poco  occorrerà  di  ragionarne , tffiendo  eglino  frutti  à noi  tanto 
noti  guanto  mai  dir  fi  poffia;&  fi  pure  cofa  le  ne  debba  dire  ,farà  il  raccon 
Pignoli  , co-  tare  il  modo  che  fogliono  tenere  gli  Spettali  di  !{autnna  Città  antichrffima 
{Tappreiro'riì  ^ Rpmagna,et  di  tal  frutto  aboiìtif finta, p cujlodirgh.  y fatto  qliiper  cofer 
Speculi  Ra-  uarc  largamcte  i pignoli, di  cauargh  à tepo  loro  della  lor pigna,  e della  toro 
uennaci . . dura  corteccia  ; poi  gli  rimettono  in  piccoli  bariletti  del  legno  medefimo  he 

" ne  fi  agionato, & cefi  ben  pieni  fi  ferrano  da  ogni  banda , & feruanfi  per  un 

tempo;  &■  in  oltre  affai  commodamente  fi  traffiortaito  la , & qua  per  tutta 
Italia, finga  punto  riccuer  danno  di  forte  alcunaSNjond.rncnc  c o fi  può  co- 
modamente fare  in  detti  luoghi  dotte  per  ogni  tempo , &per  ogni  Jlagione 
fe  ne  ritroua  inabondangaffi  come  moltc,&  molte  uolte  mi  raccordo  io  ha 
uer  ueduto  in  cafa  dell' III  ufi  re  , & famefo  Capitano  Trcjpero  Baffoni 
da  I{auenna.  Ma  doue  fia  altramente  confederatala  foflanga  del  det- 
to frutto , che  affiti  ageuolmente  fi  guafìa , & mrancidifcc , fe  bene  fi  con - 
ferita  in  cofi  fatti  legni,  farei  io  d'opinione  che  piu  tofìo  il  nojlro  futuro  Spe 
fiale  cercaffic  fempre  J'baucre  dtll'ifteffie  pigne  tutte  intiere  nella  fua  fpetia- 
ria,che  qucfli  predetti  barili:  parche  quando  in  cofi  fatto  modo  ben  durino 
fei  mefi , un’anno  f 6 poco  piu  ; dentro  alle  mature  pigne  agevolmente , tir 
[tuga  molto  fiudto  durar  potranno  piu  di  Jei , d'otto , & di  diece  ,fi  come 
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f efpericn^a  ne  può  far  fede. Si  che  fecondo  il  miogiuditio,  & fecondo  teff* 
rienictrcht  n'ho  piu  Molte  fatta,  molto  meglio  ,&•  piu  à proposito  farà  il  co-  Pignoli  qn.\* 
feruargli  in  qnefi altro  modo, che  non  è in  quello  de  bariletti . f migkori  pi-  llcno  » migli* 
gnoh  fono  quegli  che  non  tirano  niente  al  giallo, ma  al  bianco , & che  odora  rl* 
no  confortandogli  J piriti ; & non  ritengono  nel  mangiargli  alcun  fapore  di 
vecchio , ne  di  rancidotome  con  la  prona  fi  può  facilmente  conofccrc  . 

De  Piftacchi . : 

Qjf  A s 1 fimili  à i pignoli  fono  i piftacchi, che  i Pinegia  abbondantif- 
fimamente  fi  portano  di  Soriaptr  ufo  commune  non  folo  nelle  medicine, ma 
anche  per  pajfare  il  tempo  nei  gran  caldi  di  State  ; & quantunque  non  fie- 
no di  molto  nutrimento, nondimeno  fono  utiliffimi  al  fegato, & alle  fue  op- 
p /lati  oni.  Ma  bafia  che  molto  fono  commendati  da  Medici  à uecchi,  non  fo- 
lamente  per  mangiare  cofi  alla  giornata , ma  anche  nelle  medicine , che fi 
fanno  per  MadÓna  tenere-,  e oltre  à queflo  fi  fogliano  comunemente  mette 
re  ne‘rijlauratiui,&  ne’  cibi,  & nelle  compofitioni , che  fi  fanno  per  coloro 
che  bramano  d ingraffarfi  . Di  maniera  che  i uecchi  di  queflo  frutto  ne  ri-  no  fr/piu  ino 
tranno  diuerfe  utilitd.prima  per  mantenevi  grafi, & frefcbi,ouero  per  di-  futili  à uec- 
uenire  tali;&  poi  per  mantener  fi  ne  fatti  dì  Mmore  gagliardamente . TJel  chi . 
modo  di  conferuargli  non  occorre  dir  altro,fe  non  che  affai  meglio  fi  confer 
uano,&  fi  mantengono  ne  lor  gufici, che  non  fi  fanno  altramente . La  bontà 
loro  fi  conofce  mede  finamente  al  color  uerde,all' odore  aromatico, et  al  gru 
to  fapore:  & quantunque  fieno  in  cofi  buona  uirtù,  & ufo  m molti  luoghi » 
fono  nondimeno  in  molti  altri  di  poca,ò  nulla  con fiderat ione,  d'onde  fe  ne  ri 
tra  quel  prouerbio  ufitatiffimo,che  dice.Tfon  ti  darei  un  piflacchioicon  in-  ■ • 

ferire  una  ben  minima  cofa , che  niente  fi  f limi . 

Delle  ceruclla  di  Pattare . 

L e ceruclla  di  poffare  in  alcuni  effemplari  moderni  di  Me  fue  non  ui  Errore  «ji 
fono  altramctc,&  appreffo  molti  ricettar^  fifa  medefimamente  fenga.Tc  1 * 

rò  in  uno  antico  M e fue  fcritto  à mano  l'ho  io  ritrouato  cofi,  &■  in  tal  modo 
[ho  fcrittoiconfiderando  che  piu  efficace  poffa  efjere  col  metterai  le  cernei 
la  fudrtte,cbe  fenga,per  hauere  in  fe  grandi ffima  facoltà  nt  gli  appetiti  luf 
furiofi ; & per  queflo  fe  commodamente  fe  ne  poffa  hauere, lodo  che  ui fieno 
aggiunti,  accio  piu  compita  fia  quefia  compofitymt . &■  quando  pofeia  non  .. 

fe  ne  poffa  fe  non  con  gran  fatica  ritrouare , fipotrà  far  finga  ejje,  che  po- 
to meno  efficace  fi  può  prefumere  che  debba  cfferc  la  loro  operatone.  Oltra 
di  queflo  fi  può  comporre  tutto  queflo  reflante  come  di  fopra  si  ordinato , 
cofi  la  filarlo  per  i bi fogni.  & fe  in  queflo  mero  fi  prefentajfel'occafione 
dhauere  di  quefle  ceruclla, all' bora  fi  potran  mettere  coni' altre  cofe,<2r'n  ‘ 
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cotti  modo  ft  uerrà  à fare  piu  perfetta  la  noftra  compofitione.non  reflandó 
però  di  operare  affai  efficacemente  in  tutti  i modi, come  per  efperien'ga  fi  po 
tra  conofcere.  Fatto  dunque  tutto  queffo  reftante  , fi  potrà  finalmente  ogni 
cofa  ridurre  infìeme,et  fecondo  che  di  mano,  in  mano  sè  di  fopra  ordinato» 
fi  potrà  anche  dare  perfetta  forma  à tutto  queffo  Condito  ; quale  accio  fep- 
pia  di  buono, &■  grato  odore,hauerd  feco  mefcolato  del  mufcbto,come  Me- 
fite ha  ordinato  ; le  cui  circoffange  qui  di  fitto  faranno  minutamente  di- 
moflrate. 

^ Del  Mufehio. 

I l mufehio  odorifero,che  al  prefente  in  affai  buona  copia  fi  uede  neUe 
[peti arie  di  Vinegia  rinchiufi  in  certe  picciole  ueffìche, è un  certo  eferemen  , 
to  d'uno  animale,che  lo  produce  in  un  certo  tempo  dell'anno  intorno  aW et m 
beffeo  come  nnapoflema,et  ciò  fi  genera  quàdo  il  fudetto  animale  ua  in  amo 
re . Di  queffo  feriuendo  accuratamente  Serapione  diffe  in  tal  modo.  Sono 
nelle  regioni  di  Tumbafco  et  de  Sini,i  luoghi,  doue  fi  ritrouanogli  animali, 
che  producono  il  mufehio, quali  paefi  proprio  infume  confinano.  Ma  molto 
migliore  è quello  di  Tumbafco,  che  nond  quello  de  Sini  : perche  gli  animali 
del  mufehio  di  Tumbafco  mangiano  lo  fpìco  nardo,  & altre  herbe  odorife- 
re .La  qual  cofa  non  fuccede  à quelli  de  S ini,  i quali  quantunque  mangino 
herbe  odorifere  ; non  fono  però  da  comparare  con  lo  fpico  nardo , & con  le 
altre , di  che  fi  nutrifcono  quelli  di  Tumbafco . Oltra  di  queffo  gli  huomini 
di T umbafio non cauano il lor ■mufehio  delle  uefliebe  per  contraffarlo,  ne 
lo  ricolgono  mai  fi  il  cielo  non  è fireno . Ma  i S ini  perla  maggior  parte  lo 
fififlicano  cattandolo  delle  proprie  ueffìche , & mej  colandolo,  per  farlo  ere 
fiere , con  alcune  lor  coffe, non  offeruando  in  ciò  ferenità  alcuna  di  cielo . il 
migliore  i quello  che  piu  refpira  cT odore, & quello  che  fi  caua  dall’ animale, 
quando  è ben  maturo. Gli  animali,  che  fanno  il  migliore,  non  fino  differen- 
ti dagli  altri  in  cofa  alcuna, fi  non  che  hanno  effi  di  piu  due  denti  canini 
bianchi,  gr  lunghi  piu  duna  [panna , che  gli  uengono  fuori  di  bocca , come 
fanno  quegli  de  Verri ; gr  ua  difiorrendo  per  un  peggo  raccontando  mi - 
nutiffmamente  tutta  C hifloria . Dopò  queffo  dicono  altri  che  del  mu- 
fehio odorifero  fi  ne  trouano  diuerfi  fpetie,ma  il  migliore  è quello  di  Leuan 
Mufehio  di  te , chiamato  in  lingua  barbara  Tot , di  colore  gialliccio , & dopò  queffo  è 
più  ioni.  quello  che  uienportato  d’india, di  colore  nereggiante,  gr  il peggfirt  è quel 

me  fi  conoff  è C^e  portano  dalla  regione  de  Sini.  adultere  fi  come  tutte  1 altre  coffe  pre 

quando  in  c‘°fe  con  fegato  di  lupo , <&  con  altre  diuerfi  coffe , ma  fi  conofit  la  fallacia 
adulterato  . al  colore, odore, gr  fapor  e proprio-,  0-  oltra  di  queffo  dal  pefo , perche  me- 
fielandouifi  diuerfi  coffe  per  falfarlo,chi  per  efpcrien^a  ha  notitia  del  uera» 
gr  fincero,  agcuolmente  da  quefftfignt  potrà  conofcere  la  fi-aude . Confer 
uafi  dentro  alle  fudette  ueffìche  affai  tempo  : & è caldo  il  mufehio  nel  fe- 
condo ordine , & ficco  nel  tcr^o , & oltre  à diuerfi  delitie , è boniffimo  à 

molte 
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molte  malattie,  & pafiioni  del  cuore  ; & noi  con  efifa  commodamente  po-  Facoltà  dei 
tremo  dar  fine  al  prefente  Condito , quale  fatto  che  fard,  fi  deue  riporre  in  M uichio. 
un  uà  fi  ben  uc  tr  iato,  come  altre  Molte  si  detto . Dell'altro  Diafatirionefe 
condo  che  definite  iqjcolao  meglio,  & con  piu  propofito  ragionar emo  nel 
la  Diftintione  degli  ElettuartfiJoue  bifognando  diremo  il  parer  nofiro,& 
donde  babbuino  noi  tolto  tutto  quejlo  che  qui  in  due  modi  definito  hab - 
binino  ; ne  però  occorre  che  qui  altro  affretti  il  noflro  futuro  Spettale,  fi 
non  il  raccordargli  di  mono , che  con  ogni  cura,  & con  ogni  defilreggafi 
sforai  à fare  tutte  quelle  predette  Conferue , ò Conditi  che  ne  uogliam  di- 
re, & * quello  piu  commodo  tempo  che  per  tutte  le  cofifi  poffa  ritrouare  ; 

& con  quejlo  uerremo  al  quarto  Condito , che  qui  di  fatto  deferiueremo. 

Condito  del  gengeuo  di  Mefite. 

Il  cìngevo  Condito  conferì fee  alla  frigidità,  & b umidità  dello 
filomaco , d cattiua , corrotta  digeflione,d  i rutti  acetofi , alla  lubricità 

delle  uifeere , alla  moltitudine  delle  uentofità , fa  penetrare  prefilo  il  cibo  , 

& difilribuir  per  il  fegato , & per  il  corpo  fi  fa  in  quejlo  modo . Ti- 
glia  una  parte  di  gengeuo  frefeo  fi  fi  può  bauere,ò  almeno  humettato  fi'econ 
do  l'arte  : tre  pqrti  di  mele,  & una  di  Zucchero,  fia  cotto  come  fi  fa  l erin- 
gio . & alcuni  condifiono  d parte  equale  1 eringio  e' l gengeuo  humettato  : 

fi  fa  delicatijfimo . & alcuni  gli  aggiungono  le  Jfrctie  alepbangine  ; altri 
fanno  altramente,  llnododìhumettare  poi  il  gengeuo  è,  come  diremo 
de  i mirabolani  chebuli,  che  fia  infufo  nell acqua , poifiafatterrato  nell Or 
rena , & fia  bianco,  mondo,  & frefeo . 


Difcorfo  del  Borgarucci  nel  Condito  del  Gengeuo. 


ve*; 


Qj  g i Conditi  che  di  Mefue  fino  d quefiihora  fi  fono  accuratamente 
definiti,  & dichiarati , fono  tutti  flati  delle  radici  dome  fiche , ò uogliam 
direnofilrane . Quei  poi  che  piu  oltre  fi  dimofilreranno  fino  à tanto  che  ne 
conduciamo  d Conditi  di  fiori,!  ut  ti faranno  di  radici  forefliere,  tra  lequalt 
la  prima  fard  del  gengeuo,  che  ci  fi  è pre fintata . Quefila  radice  dunque  fe- 
condo che  rifenfeono  coloro , che  d tempi  nofilri  hanno  caminato  per  l In- 
dia, nafee abondantifiSimamente in  quelle  parti,  & le  fue  radici  poi  dicono  Gengeuo  d«- 
tfifare  quelli  pezzetti,  che  di  qua  et  fono  traffrortati  di  Calecut  d'india , & ue  nafta. 
dallaTragloditica  regione  dì  Etiopia . jtnofilri  tempi  ciuientraffrortato 
non  folamente  ficco  ingrandfiima  copia  ;ma  anche  Condito  cofi  iter  de  con 
Zucchero , onero  con  mele  che  in  quelle  bande  cauano  dalle  carobole  loro , 
quale  bo  io  piu  & piu  Molte  gufilato  in  dtuerfi  luoghi  oltramontani  con  mia 
gridififima  dclet  tallone;  & in  uero  f ho  conofiiuto  molto  megliore,che  no 
è quello,  thè  con  gran  cura  fi  conduce  ficco  in  quefile  nofilre  parti  per  for- 
zo di 
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7*  di  capitelli  fatti  con  calcina  cenere  forte.  Tercioche  il  Condito  fre* 

fio  , & ancor  uerde  come  fi  catta  di  terra , non  e/fendo  bifogno  di  mace • . 
vario  con  capitelli  , ò con  falamuoie  , non  perde  punto  delle  uirtù 
/acuità  fine  . cf*  l'altro  , che  di  quà  uien  condito  , per  il  contrario 
é for^a  che  inficine  con  l' aeque  dolci , & falate  lafci  non  filamento 
l'odore  ; ma  totalmente  ancora  il  fuo  fapore  acuto  , & acquifii  buo- 
na parte  della  malitia  di  quell' acque  fidate  , p r il  lungo  tempo , che 
ui  fia  in  molle  . & di  qui  uiene  , che  quello  cofi  frefeo  porge  un'odo- 
re ecceUentffmo  , & un  fapore  mirabilmente  grato , & i*  cofi  fatto 
non  fi  finte  fi  non  ben  poco  fapcre,  & odore  di  gengeuo . Sopra  che  quanto 
Error  del  Bu  fi  fi * ingannato  il  Brafauola  da  Ferrara, lo  pojfono  ageuolmente  giudicare 
i-uoL . tutti  coloro, che  l'uno ,&•  l'altro  hanno guflato  ; quantunque  da  creder fia , 

che  forfè  à fio  tempo  egli  mai  habbia  ueduto  altro  gengeuo  condito  che'l 
nofirano  ; gr  ingannato  poi  dalla  fila  pratica  di  quefto,  habbia  detto , che 
quefio  habbia  molto  piu  dtU' acuto,  chel'  Indiano,  che  ci  fi  porta  codilo, in- 
freme  con  tante  altre  cofi  aromatiche  & odorate . La  qual  cofi  à me  che 
piu,gr  piu  uolte  n’ho  fatta  ejperìenga  in  molti  luoghi , & da  molti  famofi 
Medici,  fcmplicifii,&  Spaiali  mi  fiata  confermata,  pare  neramente  inde 
. gna  efun  tanto  raro  intelletto.  Terò  per  conto  del  gengeuo  condito  farci  io 
d’opinione,  che  per  la  fia  tanta  bontà  piu  tofio  fi  cercajfe  <bfi  noflro  Speti « 
le  d'hauere  di  quello  ifltjfo  che  frefeo  fi  porta  conditole  condirlo  Oltrarni 
te,ò  fi  pure  del ficco  egli  uogliafir  condito,  meglio  farà  di  condirlo  co  ajwt 
taro, che  con  mele,  come  la  piu  parte  de  i.moderni  Spaiali  fuol  fare:  eleg- 
gendo quello  che  fia  biancheggiante, odorato,  & di  fapore  fimilc  al  peperei 
fopra  tutto,  qllo,le  cui  radici  no  fieno  punto  tarlate , ne  troppo  inuccchiate 
in  luoghi  che  fieno  molto  humidi,  pclie  fi  uerrebbt  àfare  un  cattino  condi - 
Gcgeuo  ferii  to.Di  quefio  affai  diffufamente  parla  Galeno  al  ri.  lib. delle  ftcultà  de  firn- 
io  ila  Gale-  plicicojidicendo.il gengeuo  radice  ó utile  uer amente  quel  che  di  Barbaria 
no  » fi  porta  à noi. Scalda  ualorofimcnte , ma  non  però  cofi  prefio  come  fa  il  pe- 

pe : onde  neramente  fi  può  /limare,  che  le  fie  parti  non  fieno  cofi  fittili , co 
me  fino  quelle  del  prpe.Tercioche  fi  cofi  fojft  fi  diffiluerebbe  fittilmente  , . 
& nellattuarfi  cofi  caldo  fi  farebbe  come  quello  . Dal  che  appare , che  nel 
gengeuo  fia  una  certa  fuftanga  groffa,&  indigefia  ; ne  però  ficca , nc  terre- 
ftre,ma  piu  prefio  bumida,&  acquea.  La  onde  fi  caufa  che  facilmente  fi  tar 
• ..  li,  auenga  che  contenga  in  fi  una  humidità  fupcrfiua . Tercioche  nijfuna  di 

no  atte  i tir-  tiue^e  cofi>chc  del  tutto  fon  ficcherò  humide  fino  atte  à tarlar  fi, ma  be  ql- 
l,rfì,  Si.  quii  le  in  fi  contengono  una  digefla  & familiare  humidità.  il  medefimo  accade 
nò . ancora  al  pepe  lungo. Et  di  qui  è che  piu  lungo  tempo  dura  la  calidità , che 

nafte  da  quefio,  & dal  gengeuo , che  non  fa  quella  che  procede  dal  pepe  ton 
do  tanto  bianco, quanto  nero . impcroclic  come  le  canne  fece  be  prefio  s’ ac- 
cendono,&•  per  effe  uelocem : nte  corre  la  fiamma;  cofi  il  medi  fimo  fa  la  ca 
Eflempio . lidità,che  dalle  cofi  feccbe  procede. Ma  il  fuoco , che  dalle  legna uerdi  pro- 

••  , • cede. 
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cede, fe  ben  tardi  s* accende, molto  più  in  lungo  dura  poi . La  qual  co  fa  dimo 
fira  che  differente  fia  C ufo  et am  ndite  quefii  medicamenti. Et  pero  aerami 
teouefia  di  bifogno  diffidare  con  uelocità  tutto  un  corpo,  Jon  quitti  quel 
le  cofe  necejfarie^he  fubito  che  fieno  dal  color  noflro  tocche , fcaldino  uelo 
cernente , & uadano  per  tutto  il  corpo . Ma  dotte  fia  intentione  di  fcaldare 
una  fola  par  te  del  corpo,  deuefi  fare  tutto  il  contrario , cioè  ammimjlrare 
quelle  cofe, che  piu  tardi  fcaldano,et  che  piu  tn  lungo  dura  il  fuo  calore.  Ma 
quantunque  ilgengeuo,  e'I  pepe  lungo  per  queflaragione  dal  pepe  nero  fie- 
no differenti’, non  è però  grande  la  differenza,  come  farebbe  nel  T^afturtio, 
nella  fenape, nella  tbaffia,^-  nello  fieno  di  colombi  faluatichi,per  accender 
fi  tutte  quefie  cofe  con  piu  tempo  perfettamente;  & in  lùgo  pofeia  durare. 
Uuefio  dunque  è quel  tanto  che  del  gengeuo  fcriffe  Galeno  .d'onde  fi  può 
chiaramente  conofcere  che  fino  à fuo  tempo  era  ingrandifiima  confi  dera- 
tione  cotal  radice  ; nellaquale  & per  le  ragioni  fudette , & per  debito  fuo 
deue  il  noflro  Spettale  f lare  uigilanttfiimo  tanto  in  condirla, come  in  cojbr- 
uarla  per  altre  co fe,co  tutto  quello  che  qui  fopra  gli  è fiato  detto . Quefio 
condito  è molto  buono  tC  tnucrno  per  i uccelli , tir  per  quei  che  fono  ditienta 
ti  freddi  d'eflate,ma  però  nuoce  grandemente  d riscaldati.  Vero  nel  copor- 
loauerttfcafiben  la  mente  di  Mefite  ; & cefi  faccia  la  quantità  à fuo  be- 
neplacito, ojj’cruando  l'iftèffa  proportione  fudetta . & quantunque  egli  di- 
cache alcuni  conducono  à parte  equale  l'eringio  e'I  gengeuo  immettalo, 
& che  alcuni  ui  aggiungono  le  fpetie  alephangine  ; / moderni  nondimeno  lo 
fogliono  foto  condire  con  il  Znccaro,& non  con  altro . La  qual  cofa  lodo  io 
molto  al  noflro  Spctiale  ; &■  perciò  gli  dico  che  in  ciò  medefimamente  piu 
toflofi  gouerni  cofi, che  come  ordina  T^icolo  da  Salerno,  mettendoui  molt' 
altre  cofe  dentro,ch'd  noftri  tempi  piu  non  fi  cofiuma  di  fare  ; fopra  che  no 
occorre  dire  altro,  fe  non  che  fatto  che  fi  fia, con  la  folita  diligenza  fi  con- 
ferui  lungo  tempo  ; & con  quefio  uerremo  all'altro  Condito . Stgue  poi  il 
Diagiirgiber  di  Mefuc,cbe  cofi  egli  lo  defenue  nel  fuo  Mntidot ario  dopò 
il  fidato . Il  diagingiber  fa  il  me  de  fimo  che  fa  ilgengeuo  condito,  & faffi 
cofi.  Tiglifi  otto  parti  di  Zuccaro  bianco,quattro  di  mele  bianco , tre  digt 
getto  buono, bianco, & fpoluerigato  beni  filmo:  l'acqua  doue  é fiato  infufo  il 
Z»ccaro  d conucniente  fufficicntia,difiempcrafi  il  Zuccaro  con  C acqua , & 
co’l  mele, & fia  cotto  fino  d tanto  che  hafii.  poi  gufali  fopra  la  poluere  del 
gengeuo, er  mena  intorno,  & incorporalo  con  qutllo , & operalo . Tutta 
quefia  i la  compofitione  del  Diagtngtber,  quale  a noftri  tempi  no  pare  che 
in  molti  luoghi  fia  troppo  in  ufo,  nondimeno  chi  d beneplacito  pur  lo  uolef 
fi  fare,goucrmfi  foto  fecondo  f ordine  che  qui  uiene  infegnato;fclnumando 
bene  il  mele,&  autr  tendo  che  fia  ogni  cofafchietta,&  monda  da  ogni  cat- 
tiva cofa,cuocendo  d fuoco  lento  fopra  un  alto  trepiede , & dentro  ad  uno 
fiagnato  ben  netto, riducendo  il  jfudetto  gengeuo  in  fottilifiima  poluere; 
ogni  cofi*  poi  incorporando  come  sé  detto  fon  diligenza.  Oltre  di  quefio  il 
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foto  Zitecaro  diftemperato  con  t acqua, & cotto»  & giornali  la  poiane  del 
gengeuofi  può  fare  m rotelle  : ciré  buono  aUoftomaco  freddo,  & alle  uem- 
tofità,  ejr  molto  Cbo  io  uedutoufared  Medici,  & Spettali  di  Tarigi  ,(jp 
m altri  luoghi . 

Acoro  condito  di  Mcfue.  1 • 

I'acorq  condito  uale  alle  paffioni  del  cnutllo  ,&dei  acmi  ; &fi 
condifcc  come  fi  fai  eringio;  nondimeno  fegli  aggiungono  à tutta  la  parto 
di  quello  due  parti  d’eringio  buono . 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Condito  dell’Acoro  • 

Qj  f.  sto  condito  delf Moro  fimilmentc  in  diuerfi  luoghi  non  ito 
ufi,')  che  fi  a per  non  faperfi  certo  qual  pianta  fia  qutjla,ò  ebe  per  altro  H- 
fpctto  poco  fi  curino  alcuni  Spttiali  di  condir  lo  do  non  fo,  nu  baflafolo  che 
appo  molti  è in  tutto  fiato  tolto  fuora  di  ufan?a  ; quantunque  perù  in  Bor- 
gogna,& Francia  molto  fia  frequentato.  Vero  fe  alcuno  refiajfe  per  non  pi 
per  certo  qual  fia  il  uero  Acoro  di  Diofcoride , che  produce  le  foghe  come 
r Inde, quantunque  alquanto  piu  firettc,&  anche  le  radici  affai  filmili,  non 
Opinione  di  profonde, ma  fparfcper  la  fommil ì della  terra, intricate,  con  afidi  nodi , fjr 
Diofc.Sc  Gal.  torte, bianchitele, di  fapore  acuto,  & fecondo  Galeno  alquanto  amare , & 
caca  ailera-  odorate,  fappia  che  altro  non fi  può  punto  creder  che  fia,  fe  non  il  uolgar 
dui  dell'Aco  calamo  aromatico  delle  fpetiane,  quale  benijfimo  con  fiderato  trouaremo 
fempre  che  le fiue  radici  con  quelle  dell’l ride  fono  fincer amente  fimih , & 
che  oltre  alla  ftmigliàga  fono  bianchiccie,ritorte,  nodofe,odoriferc,acute% 
& alquanto  di  fap  ore  amare,  non  altramente  che  quelle  deli  Acoro  di  Dio 
fcoride,&  di  Galeno  fieno  ftate.Etperò  fono  io  in  quefto  di  fermifihna  opi- 
n ione  con  molti  altri  dotti  femplicifti  de  noflri  tempi,  che  fia  l’Acoro  il  Ca 
lamo  aromatico  uolgare  degli  Spetiali,&  fono  di  contrario  parere  con  tut 
ti  coloro  che  per  cotali  radici  hano  prefo  certe  altre  refligne  radici, che iu 
grandifiima  abondanga  nafeono  in  diuerfi  paludofi  luoghi, & acquaftrini , 
stia  odore  alcuno,et  st%a  alcuna  utilità.  Laqual  cofa  quoto  dalla  mite  di 
Diofcoride  fia  lotana*iafcuno  può  giudicarla;et  quàtuq ; quella  produca  le 
foglie, & radia  d’ Iride, nodhneno  fappia  ciafeuno  che  quella  & nella  qua- 
lità Juj,&  nelle  fiue  f acuità, è tatuo  dall’Acoro  uero  differente,  quanto  per 
la  nera  bifioria  fi  può  fcnfatamtnte  conofcere.Et  dicendo  Diofcoride , che 
le  radici  dell’Acoro  fono  bianche,  &•  al  gufi  o acute , in  quej le, ne  C una , ne 
l’altra  parte  fi  ritroua;tt  in  modo  ueruno  quella  cofi  fatta  radice  non  è da 
effere  accettata  in  luogo  del  uero  Acoro , ne  come  fuccedaneo , ne  come  fi 
uoglia.  Et  non  meno  fon  ferrato  à contrapormi  al  uolcrc  di  tutti  quefit  ta 
li,  che  cofi  per  adietro  hanno  adulo, che  io  mi  fia  contra  quegli  altri  che  in 
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tutto  confermano  il  aero  Moro  effe  re  quella  piemia  radice  affai  odorata, 
che  da  Medici,^- da  Spettali  per  tutto  fi  chiama  Galanti , che  dalle  parti 
di  Soria  finga  foglie  fi  portai  noi.  però  che  fe  con  f occhio fenfat  amente 
giudicare**»  le  dijfercngc,trouaremo  affai  facilmente  quefla,  dall'altra  tf 
fer  difiimilt,&  oltre  à diuerfe  altre  cofe  uederemo  in  quefie  picciole  radici 
toni  o di  dentro, come  difuora,un  colore  urramète  roffo,da  quello  dell Mo 
ro  in  tutto  dijferente.Et  per  quefto  non  poffo  altramente i qucfti  confenti- 
re  che  quelle  picciole  radici  fieno  quefte,che  noi  cerchiamole  meno  confen 
to  che  la  Galanga  maggiore, che  nuouamente  ci  uien  portata,  fi  poffa  pun- 
to , ne  debbia  ufare  in  luogo  delTMoro , come  medtfimamente  par  che  lo  * • 
nteghi  SerapioneMtuario,dr  altri. Effendo  dunque  cofa  chiara,  che  que - 
fio  nero  Moro  di  Diofcoride,di  Galeno, Seraptone, Attuario  d'altri, al 

tro  non  è,che  il  uolgar  calamo  aromatico  delle  Spetiarie,quefto  pigltaremo 
noi  per  condire,  auertendo  che  fia  fempre  la  fua  radice  denfa , piena,  bian- 
cbcggiante,non  tarlata, & odorifera,  che  tale  fi  fiima  da  Diofcoride  per  la 
migliore . Dell'acoro  fcriutndo  Galeno  al  vi.  delle  f acuiti  defemplici  diffe 
quefie precifc parole  . Dell'acoro  ufiamo  noi  la  radtee , laquale  è algufto  Acoro  fcri{- 
acuta,&  alquanto  amarai  odore  non  ingrato. Si  che  è mani f fio,  che  egli  t0  diGaleno. 
è cali  do, & di  fonili  parti  compero.  La  qual  cofa  lo  fa  efier  buono  per  prò 
uocare  l'orina, per  giouare  alle  duregge  della  milga,  & per  leuar  uia  le  ca 
ligini  degli  occhi  :beche  per  far  tal  cofa  molto  migliore  fi a ilfuo  fucco . In 
tutto, & per  tutto  é chiaro  effire  fecco  l'acoro  nelle  uirtùfue,  & caldo  pq 
rimente  nel  tergo  grado.  Si  che  quefio  farà  l'acoro  che  Mefue  quin'infe- 
gna  à condire , quale  come  fi  debbia  fare  egli  primieramente  ne  lo  infegna , 

& noi  al  codito  dell’eringio  Ihabbtamo  dimofirato  ; doue  riducendofi  il  ut 
ftro  Speliate  commodamente  potrà  comporlo*onferuarlo,&  ufarlo,in  ef ■ 
fo  procedendo  come  apunto  dell'eringio  sé  detto.Oltra  di  quefto  i ramictl- 
li,à  furcoli,ò  caulicoli  che  ne  uogliam  dire  ancor  teneri  delle  lattncbe , del 
la  bugloffa , del  cirfio, delle  ucrgt,de  gli  {paraci*?  di  multe  herbe , fi  con - 
difeono  co'l  zuccaro  hoggidi  da  molti , & con  graudiffima  iclettationcfi 
mangiano  à diuerfi  tempi . 

Zuccaro  rotato  di  Mefite. 

Il  ivccaro  rofato  conforta  lo  fiomacoqfl  cuore , & tutte  le  ut - 
fette , & corregge  l’humidità  loro  fuperfiua . & in  tal  modo  fi  fa . Viglia 
delle  foglie  di  roft  bianche  ouer  roff'e  quella  quantità  che  ttuot,  che  non  fieno 
troppo  aperte,  e?  d fendile  fopra  le  fattole  all'  ombra  tuffiate  ficcar  fi- 

no à tanto  che  fi  rifflua  la  fua  fuperfiua  humidità  : e?  poi  peftale  in  un  mor 
tato  di  pietra:poi gettale  j opra  tre  parti  di  Zuccaro  bianco:et  ftluale  in  un 
uafo  di  uttro,oucro  muti  nato  : & coprilo  ben  con  carta  bergamini;  et  fai 
lo  {lare  al  fole  per  tre  mefi,ognt  dì  {peffo  mudandolo:  poi  lettalo  dal  fole:  et 
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falualo,  & alcuni  lo  fanno  con  le  rofe  che  niente  fono  mature  ; & uiene  ad 
effere  piu  /litico,  onero  piu  aflrcttiuo;& altri  non  peflano  le  rofe,ma  le  ta-, 
gitano  con  le  forfici,&  fregano  con  le  mani  molto  ben  le, rofe,  e l Zuccaro  » 
& poi  lo  efpongono  al  fole . 

\ ••  .v  '.t.-  »v- 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Zuccaro  ro«. 

. A 

n.r  Jecvitarrmo  per  l'auenire  dopò  le  radici  dome  fiche, &fore~ 

S FwrL  fìiere  » dire  de  conditi  di  fiori , incominciando  dal  Zuccaro  rofato , ò per 
dir  meglio  conferita  di  rofe, quale  quanto  fra  utile,  et  quanto  per  tutto’ l mo 
do  fra  in  ufo,  non  é Medicene  Spaiale  che  non  lo  fapppia;doue  primiera mi 
te  confideremo  il  modo  che  di  farlo  riinfegna  Mejue  qui  di  fopra  j poi  le 
rofe, il  Zuccaro, xo  tutto  l n fante.  Et  prima  in  quanto  à quello  che  egli  pe? 
farlo  ne  dimoftra , mi  pare  neramente  un  belli  filmo  modo  da  fare  co  fi  fatto 
condito, molto  facile, & molto  ftcuro,&-  da  effere  lodato  da  ogni  uno.  2^o» 
dimeno  hoggi  di  fi  cofluina  da  nofln  moderni  Spetiali  di  farlo  in  un'altra 
piu  ageuoì modo-, che  è di  pigliare  le  fole  foglie  delle  rofe  roffe,  & quelle  po- 
f eia  ht  purgare  da  ogni  alt  ra  cofa  poi  tagliarle  ma  le  loro  unghie, ciò  è quel 
la  loro  e fi  remi  tà  bianca  con  che  fono  attaccate  al  bottone  ; & cefi  ftcj'cbe 
fi  condì feono  con  doppia  parte  di  Zuccaro, & ferrga  punto  farle  altramente 
(lare  al  fole,cofr  fi  faluano  negli  albarelli  ben  coperti  con  carta,ò  con  altro ; 
gir  cofi  ogni  anno  fi  coftuma  di  rinouarft . Laqual  cofa  medefemamente  è da 
effere  molto  commendata, & eflimata . Ver  tanto  uolendo  il  noflro  Spetta- 
le fare  quefla  confcrua  à fuo  commodo,  grcolfuo  buon  giuditioji  rijoluai 
pigliar  quefla , ò quella  firada,  poi  che  amendue  commodamente  lo  poffono 
condurre  ad  uno  tfleffo  fine, pur  che  egli  nel  reflantefia  diligente,  & maxi- 
me nel  fatto  delle  rofe,doue  pm,à  mio  parere,  confifle  la  difficultà  che  in  al 
tro,  non  effendo  in  detto  condito  altro  che  rofe , & Zuccaro . Ciò  dunque 
dourà  egli  fare, che  le  rofe  fieno  ben  monde  da  altre  cofe,  & che  fieno  come 
qui  di  finto  fecondo  lordine  gli  fard  dichiarato. 

Delle  rofe . 

Delle  rose  dunque  per  ejferne  à bafianga  flato  parlato  da  mol 
ti  altri  autori , & per  effere  elleno  note  ad  ogni  uno, ne  ragionari  mo  noi  fo 
lo  quanto  parerà  àpropof ito  che  faper  debbia  il  noflro  Spettale , non  fole 
per  conto  del  prtfentt  condtto,magcncralmentc  per  ogni  altro  conto, fegui 
tando  quell' ordine  tfleffo,  che  con  altri [empiici  habbiamo  tenuto.  Qjteflc 
rofe  nelle  me  dunque  fono  buone  per  molte  cofe,&  non  filo  le  rof)e,ma  anche  l' incarnale 
diane . fono  molte  eccellenti  in  diuerfe  medicine, & anche  per  condire  ; ma  però  no 

di  quella  grande  utilità  che  fono  le  rofe  roffe  in  molti,  & molti  medicamo! 
ti,quantunq ; le  infusioni,  che  fi  fanno  p Siroppo  rofato  folutiuo,per  il  piu  fi 
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facciano  itti  incarniate  ; quali  fi  ben  neramente  fono  à preposto  , & utili  ; 
migliori  nondimeno, & di  piu  operatone  fono  tinfafiam,  che  fi  fanno  dette 
Mofchette  che  noi  in  Tofcana  chiamiamo  rofe  Damafchine . Et  perche  non 
falò  fi  coftuma  da  Spettali  di  condirle, lambiccarle  , & farne  altro  mentre 
fanofrefchejna  anche  s'ufa  per  altri  enfi  di  coferuarle  feccbt  per  tutte  l an 
no;  però  mi  pare  affai  conveniente  eofa  il  dirne  quanto  baffi  piu  toffo  inque 
fio  luogo , che  altrove , non  effondo  molto  lìcito  il  dipartire  una  fai  cofa  in  -Modo  di  (Vc- 
mille  diuerft  luoghi . il  fecear  dunque  delle  rofe  dourà  effere  all  ombra,  ciò  cu  le  Rol'e  . 
è in  luogo  dove  non  mai  saccoffi  il  fole,  ma  però  allegro,  &acro[o,&[jnf- 

fa,  fpejfo  vogliono  cjftr  reuiflc  ,&■  uoltatcuiccto  non  fi  muffino#  per  job  - 

bollire  non  figuafiino;&piufottilmcnte  verranno  diffefe,tanto  p:u  ficnr e 
faranno  di  tal  pericolo . Il  tempo  di  coglierle , ogni  un  confcntc,cbe  di  qual  jS  «e  tempo 
fòrte  fi  fieno  ,fia  quando  non  fono  fiate  vicine  pioggieper  alquanti  giorni , gifoj  £ 

& nel  tempo  del  giorno  che  non  fieno  molli  dalla  rugiada,  ne  [ceche  oltra 
modo  dal  fole . bill  ficcarle  all'ombra  meglio  fia  di  metterle  in  luogo  dotte 
refpiri  Megpgiomo , finga  humtio,fengapoluere,&  fenica  fumo. Lequa- 
ii  poiché  faranno  à bafl*ngafeccbc,b:fogna  metterle ,ò  in  caffè,  ò in  arma- 
rii,  ò in  forchetti,  dove  non  pofiino  dalle  predette  cofe  effere  offefe;&  ogni 
anno  debbonfi  riuouarc  à lor  tempo  di  T rimaner a,  perche  non  durano  in 
lor  perfettione  mai  piu  t un'anno . Ma  fopra  tutto  s'auertifca  nel  coglier- 
le,che  non  fieno  di  quelle  primaticcic,ue  meno  dell' ultime , potendo  fi  far  di  Rofc  fcrtnc 
manco.  Tarlonne  Galeno  delle  rofe  in  piu  luoghi,  ma  fpet  talmente  alvif.  da  Gaieoo. 
delle  f ‘acuità  de  f empiici , dove  egli  difre . Lauirtù , drfacultà  delle  rofe  in 
piu  luoghi  di  fopra  è (lata  dichiarata,  che  ella  cioè  fia  compoffa  iunafoflan 
ja  acquea, calda,mcfcolata  con  le  due  altre,  coflrettiua  cioè  & amara . il 
fuo  fiore  di  mego  è piu  coffretttuo.che  non  fono  effe  rofe,  & però  è egli  cer- 
tamente ancora  piu  dtffeccatiuo . Tarlonne  medefimamente  affai  in  lungo  Rofe  Cerine 
Mefite  nel  fecondo  libro  de  femplici  purgativi  al  proprio  capitolo  con  que-  Mefue  • 

fie  parole . La  rofa  è frigida  in  primo  grado, & ficca  nel  fecondo, & confi (ìe 
di  diuerfefufrange  anche  fepar abili . La  fuflaflga  acquea  che  è in  qucfla,è 
mediocre,&  la  terrea  è aftr ingente  ; laqualglt  da  molta  mat  eria  . L'aerea 
gli  dall  fipor  dolce,  & aromatico  ; la  ignea  gli  da  lafotnlità , d'onde  pro- 
vivi f amaretta,  il  color  roffo,la  perfezione, & la  forma . nondimeno  la 
faculti  della  fufìanga  ignea, che  gli  ha  impreffo  il  r afrore,  & la  beìlegja  , è 
fiata  piu  potente  che  quella , che  gli  ha  dato  l' amar  egja . Ter  tale  agione 
pervia  delle  ficcano  fila , la  bellezza  fi  perde.reftadogli  ancora  le  altre  fa 
froge;  lequali  fi  fi  Jlruggefreto,niÌte  piu  fina  la  rofi,rofa,chc  Chuomo  mor 
te,  buono.  Le  frefche  però  fono  più  pfto  amare,  che  aflrmgeti:  et  f tale  ama  „ 

regga  effidofre fche, purgano  fpetialmete  col  lorfucco;et  feccate,per  efrerfi 
rifilata  la  caliditi,che  è caufa  dell'amarezza,  dtmofl  rano  lafiffan  ga  ffiti- 
ca,&  coflrettiua . Il  fucco  poi  delle  rofe , è caldo  quafi  infino  al  primo  gra- 
éotper  efrtr  fepar ato  dalla  jitftanga  tmcftre , & frigida  : & ha  virtù  pur - 
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gatiuj,refolùtiua,aperitiua,  & abfterfiua . La  rofa  fecca  è pii*  frigida  ,<JF. 
piu  J litica ,&■ piu  quella  che  non  è matura, & anche  la  bianca  piu  che  la  rof 
fa  . La  rofa  ancora  ha  uirtù  di  nfoluere  cr  d't  flinguere  l’intemperie  calde  » 

6 di  confortarci  membri  coadunandoli , & coftringendoli  : & quefto  è 

piu  nel  feme  ,&nei  peli  che  fi  troncano  in  mego  delfuo  calice . Et  effendo 
le  rofe  & rof]e,&  bianche ,&  C una,&  l'altra  forte  di  molte , &•  poche  fin 
glie , elr  crejpe  ò piane  : nell’ una , & l’altra  forte  é piu  eccellente  quella  che 
ha  il  colore  naturale  piu  perfetto , & che  ha  le  foglie  poche , & piane . Le 
bianche  purgano  ò niente , ò poco  : ejr  hanno  piuforga  d’aftrmgere  ,&di 
confortare  che  le  rojfe.ll  fucco  delle  rofe  mature  è migliore.  & quefto  iftef- 
fo  & 1' acqua,in  laquale  fieno  fiate  infufe  effe  rofcfrejchc  &■  mature, purga 
la  collera,  & purifica  di  quefia  il  / angue  delle  uene,  & dell' arterie  : con- 

ferire all' Itteritia, perche  oprc,&-  mondi  fica  le  oppilationi  dello  fiomaco > 

del  fegato,  & conforta  quefii  iftefii,  <&•  il  cuore  , & fana  il  tremar  di  eff» 
cuore , &•  cauafuora  la  materia  che  di  quefto  i cagione , & conferì fee  alle 
febbri  coleriche . Le  rofe,l'olio  rofato, & [acqua  rofa  fatta  per  fublimati 9 
ne, confortano  il  cuore, tir  lo  fiomaco, e' l fegato,  & coadunando  la  fuftangd. 
laffata  d’efli  membri,confortano  la  uirtù  retentiua  : & efiinguono  ogni  in- 
fiammagione,&  fedano  il  dolore,  che  da  quefia  prouiene , & prouocano  il 
forno,  ma  eccitano  la  corica , & la  fiarnutatione , & nuocono  à i catarri  % 
& flringono  la  ditola,  tir  la  gola, & le  confortano, tir  leuano  uia  la  crapuli 
la . La  rofa  e fendo  medicamento  benigno , & non  e fendo  in  lei  malitia  al- 
cuna,ma  efièdo  debile  à purgare  ha  bifogno  d' alcuni  aiuti, come  di  acqua  di 
latte , firmile.  Tercio  che  un  oncia  di  fucco  dirofe,con  due,  ótre  once 
£ acqua  di  latte , un  poco  di  [pica , folue , & euacua  per  da  baff  o conuc- 

nientemente . Similmente  fetonte  d'mfufion  di  foghe  di  rofe  fatta  in  ac- 
qua di  latte , tir  {premuta  con  un  poco  di  mele , purga  fruga  ruoleftia  alcu- 
na. il  Stroppo  ancora  fatto  di Jucco  di  rofe,  & di  rofe  proprie  purga 
quietamente . L'olio  rofato  poi , fefi  bcue,obtunde  l'acuità  de  i medicarne» 

■ ti  gagliardi  come  fcammonea,  & euforbio  ; & emenda  il  nocumento  fatto 
da  mirabolani  per  la  fua  ficcità  ;fit  come  fanno  anche  l’olio  uiolato , quello 
di  mandorle  dolci,il  fi  fantino,  [onfacmo . Le  rofe  Condite  con  mtleabfier- 
gono , purificano , confortano; con  Zuccaro  poi,  manco  abfitrgono  , & 
piu  confortano , & aflringono.  L'acqua  di  rofe  che  fi  fa  per  wfufione , 
ciò  é la  tnfufione  di  rofe , é mondificatiua , abfterfiua , & purgatiua.  quel- 
la che  fi  fa  per  fublimatione , ciò  é quella  che  fi  fa  per  lambicco, è molto 
confort atiua , ma  non  è folutiua , per  efferfi  diffoluto  dal  fuoco  il  fuo  fottìi 
calore.  lì aceto  rofato,  che  fi  fa  d’mfufion  di  rofe > è fedatiuo  dì  ogni  infima 
. gionc,èincifiuo,  folutiuo,&  confort  atiuo  . Le  rofe  {penalmente  per  ebe  no» 
foftegono  deiottione  alcuna  -,  perche  la  uirtù  loro  abfterfiua, & purgatiua 
J'ubito  fi  rifolue  dal  fuoco,  & le  refia  la  uirtù  J ìttica , & aflrcttiuagià  trop 
fo  manifcfta.il fucco  di  rofe  effendo  cotto  mediocremente , diuenta  piu  fot 
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tilt  ,&dcquifia  maggior  uirtù  abflerfiua . L'olio  onfhcim , cioè  quello 
cbc  è fatto  d’ oline  non  mature,  & mifciato  con  le  rofe  non  mature,  gir  fat- 
to {lare  al  fole,  ha  maggior  uirtù  di  refrigerare, & abflergere . L’olio  dol 
et  {premuto  dalle  oline  mature,  onero  il  J'efamino,  mifciato  con  le  rofe  ma- 
ture , gir  fatto  {lare  al  fole , ha  maggior  uirtù  di  rifolucre , <jr  d’infrigidir 
manco . Si  da  inbeuanda  ilfucco  di  rofe  da  un'oncia  fino  d due  onde  con 
Zuccaro,  la  beuida  del  firoppo  fatto  co'l  fucco  di  rofe  fi  da  da  onde  due 

infino  à cinque . Si  che  ageuolmete  ueder  potemo  in  quanti  modi  ci  fintano 
le  rofe  ; di  che  complejjionc  elle  fieno, quali  fi  debbiano  eleggere  per  quefia , 
& quella  intentione,  di  che  uirtù  fieno  quejle,&  quelle,  come  fi  corregga- 
no , quante  fe  ne  dìeno , con  tutto  quello  che  à tal  fimplice fia  conucnienre; 
& quali  piu  comnodamente  fi  pojfano  condire,  ficcare,  diftiUare,  ej>  fare 
tutto  do  che  fia  bifogno  con  effe , La  cui  dichiarar  ione  farà  affai  bafiante 
à quanto  t affetta  allo  Spettale,  tiri  chi  altro  fi  uoglia . 

•ì  .''Del  Zuccaro , 

aw.n-u.V  • 

, > / L Zuccaro  di  quant  e forti  egli  fi  fia , come  rafia  ,&  come  fi  chiami 
ton  diuerfi  nomi, è cofa  uolgare  ad  ogni  uno  à tempi  noflri  ; però  fuperfluo 
farebbe  il  uolerne  ragionare  con  lunghe  bifloric , poi  che  già  da  molti  altri 
i flato  prima  beni  fiimo  effaminato , gir  dichiarato . T^e  altro  occorre  piu 
dire  ,fe  non  che  in  fare  quefia  pre finte  conferua  è meglio  il  bianco, & fino . 
che  non  iT altro  ; gir  coft  fi  deue  i ntendereche  fia  fchietto , gir  non  dell al- 
tro groffo,  òdi  qual fi  uoglia,  Faffi  quefia  fudetta  conferua  ogni  anno  per 
piu  ricetti,  prima  perche  quanto  piu  imecchia,  tanto  minore  è la  uirtù 
fa, per  nfpetto  delle  rofe;  & poi  perche  i tanto  in  ufo  che  pure  affai  fe  ne 
confuma  in  tutt’un’anno , Dato  queflo  al  pefo  di  once  cinque  con  tre  parti 
£ acqua  fredda,  effendo  frefco,in  la  declinatione  delle  febbri  coleriche  mol- 
to gtoua.'&eff endo  uecchio  gio  ua  allo  fiutare  del  fangue,&  à tifici.  Et 
in  conclufione  i medicamento  tanto  buono , gir  tanto  piaceuole , che  uera- 
mente  merita  una  lunga  dichiaratione , gir  una grandiffima  diligenza  ,fo~ 
fra  che  non  occorre  piu  di  diflenderfi,  poi  che  il  tutto  si  auuertito. 

Confcraa  di  Viole  di  Mcfuc. 

I l Zuccaro  molato  ammorba  la  infiammagion  della  collera  ,&lafe- 
t*}&  lubrica  il  corpo  ,&  fi  fa  al  modo  del  Zuccaro  rofato  ; eccetto  però 
che  le  uiole  hanno  bifogno  d’ejfer  difiefi  piu  lungo  tempo , gir  effer ficcate 
aU,' ombra,  Or  infieme  co’l  Zuccaro  effere  efiofte  al  {ole. 


Olio  ouf  Ifi  - 
no  con  le  10- 
fr  di  che  fa- 
coltà Ita. 
Olio  dolce, 
nufciato  con 
Roft  , à che 
ufo  ferui . 
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f l mede  fimo  che  si  detto  poco  di  fi opra  della  conferita  delle  refe  to- 
gliamo che  fi  debbia  intendere  di  quefla  preferite  delle  trio  le;  drfi  come  del 
le  rofe  è flato  detto  efferhe  diuerfe  forti  di  colori , cofi  medefimamente  fo± 
no  delle  uiole. 'ìfodimeno  per  molte  cofe  nella  medicina  no  fono  in  ufo  altre 
uiole  che  le  porporee,&  fprtialmente  nel  fare  qutflo  prrfentc  Condito, do- 
te F altre  fono  del  tutto  inutili -,  & per  queflogli  Spetiali  de  noflri  tempi  co 
fiumano  di  cogliere  la  Trimauera  di  quefle,gouemarle,famt  infu  foni, con 
ferve, firoppi,feccarne,&  farne  diuerfe  cofe  f altre  lafciando  folo  per  amo 
reggiare,per  far  ghirlande , &•  altri  cofi  fatti  trattenimenti.  Quèfieeome 
fon  colte  fi  debbono  per  alcuni  giorni  lafciarc  alt ombra , tagliaudoprima 
via  tutto  il  cattivo, et  in  effe  procedendo  del  tatto  come  delle  rofe  t'é  detto } 
poi  fi  mettono  in  un  uafo  con  la  medefima  quantità  di  guccaro , & della 
forte  medefima , che  di  fopra  habbiamogià  detto . Et  in  conclufione  conte 
se  fatto  il  guccaro  rofato,  cofi  al  tutto  fi  farà  il  violato , finga  che piu  al- 
tro fi  gli  aggiunga , ò diminuifea  > & in  ogni  cofa  fi  deue  in  tutto  ojferuare 
Fiflcffo  modo . Ma  perche  delle  uiole  ancora  fi  fanno  diuerfi  medicamenti * 
come  di  fopra  dicemmo  delle  rofe,  però  affai  conveniente  cofa  farà  U dirne 
piu  in  lungo  F altrui  parere. 


Delle  Viole. 


. ^ «HI 

!*.  VÀ* 


no 


Pero'  cominciando  prima  da  quello  che  delle  uiole  da  altri  è flotti 
fcritto, diremo  qualmente  Galeno  parlando  delleucoio  alfettimo  ' delle  fa- 
Leucoio  ferir  culti  de  fanàtici  cofi  diffe . La  pianta  di  tutte  le  uiole  ha  virtù  afUrfiua, 
to  da  Gale-  & è compofla  di  parti  fittili  : nel  che  fiperano  ogni  altra  parte  i fiori , 

di  quefti  quelli  che  fino  ficchi , fono  piu  efficaci, che  i verdi, di  modo  cheaf- 
fittigliano  legrofje  cicatrici  de  gli  occhi.  Trouoca  la  loro  decottienc  i me 
finitile  fecondine, et  parto  morto  :&  beendofi  ammagga  il  uino,  &lo 
caccia  fiori,  per  effer  medicamento  tale,  qual  fi  fia  ogni  altro, che fia  ama * 
ro . Mefcolandofi  quefti  fiori  con  molta  acqua , ò con  altro , che  fpenga  la 
grandegga  della  forga  loro,  diventa  buon  medicamento  de  i flemmoni . Et 
cofi  medefimamente  la  fua  decottione  non  offendo  pura , fina  applicata  di 
fitto  i flemmoni  della  matrice,  & maffime  quelli, che  per  lungo  tempo  fi  fi 
no  induriti  i Mefcolatii  fiori  con  cerato  fanano  F ulcere , che  malagevol- 
mente fi  guari feono . Sono  alcuni,  cht  F tifano  con  mele  alF  ulcere  della  boc 
’ ca . il  feme  effondo  della  medefima  natura,  fi  crede,  ebe  nonfolamente 

fia  egli  molto  convenevole  applicato  di  fitto, ouero  dato  à bere,  per  provò 
care  i meflrui,  ma  che  poffa  ammaggare  le  creature  nel  corpo, & far  par- 
torire le  morte . Sono  parimente  le  radici  di  uguale  fncultà  : ma  fino  al- 
quanto di  effengapiv  groffa , & piu  terrena . Sìuefle  trite  con  aceto  fana- 
no In 
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noli  milga  indurita.  Sono  alcuni  che  curano  con  effe  ì flemmoni  induriti 

nelle gionture .Et alzi. delle fitcultd  deftmplici cofi  foggiunfe . Supc-  Viole  ferine 

ra  nelle  f rondi  delle  Viole  una  fatuità  acquea,#'  frigidetta:  # imperò  m-  d*  G aleno . 

pietrate  per  fe  fole,  onero  con  polenta,  mitigano  i flemmoni  caltdi . M et - 

tonfi  in  fu  gli  jlomachi  caltdi , & parimente  in  sùglt  occhi . Qucflo  tutto 

delie  mole  diffe  Galeno . Dal  che  fi  può  uederc  manififtamctitc,che  egli  no 

conobbe, conte  non  conobbero  parimente  altri  antichi  Greci, che  le  mole  ha 

tufferò  uirtù [olutina,  fen-ga fare  nocumento  ueruno . Scrijjene  parimente  lcritte 

affai  diffufameate  Mefite  nel fecondo  libro  defempliei  purgatiui , cofi  dm  Ua  r ue  * 

cendo . La  mola  frefea,  è frigida , & bumida  in  primo  grado  : # ficcata  è 

manco  frigida,#  manco  bumida . Tercioc'ae  in  la  frefea  è una  certa  humi- 

Htà  fiuperftua  in  fua  fnperficie , laquale  bumidità  purga  lubricando ,#  ob- 

tmde  la  calidità  che  è caufit  ietta  fina  perfettione,  & forma  :#quefla 

2 uando  è ficca,  & quando  rè  rifoluta  la  bumidità  fipcrficude , fi  fiuopre 
t calidità  che  in  quella  prima  era  fepolta  ; £ ondeprouicn  l’amarena,# 
per  effer  diuenuta  piu  calda , & manco  bumida , con  la  f ita  attrai  tiene  ha 
acauiflato  la  uirtù  purgatiua . Lauiola  frefea  è mfrigidatiua,#  quafiflu  F 
pepatimi , & fidatala  de’  dolori  caldi , & ejiinttua  d’ogni  infiammagtone , vide  fre- 
# è lenitiua,  & filmina , che  lenifct  l'afpra  arteria,  & H peti  o , c r pur  - fchc. 
gala  collera  giada,  &gli  eflingue  il  fio  calore,#  feda  il  dolor  di  tefla  cau 
fato  da  grandi/. lima  calidità:  inducefonno,#  gioua  alla  nuota,#  alla  f qui 
nantia,  & fopra  le  altre  cofe  alla  pleurifia,  # altaltre  pofteme  del  petto  : 

# èiigrangiouamento  alla  infiammagione  del fegato,#  alla fina  ficca  op 
pilatione ,#  alla  Itteritia , & alle  febbri , che  pxtifcono  accidenti , cr  in » 
fiammagioni  : #gli  quietano  la  fite , ma  eccitano  la  corica . Migliore  è , 

lauiola  che  fi  coglie  la  mattina,  la  cui  uirtù  non  fia  rifoluta  dal  color  del 
Sole,  ne  dilfipata  dalla  pioggia  ; purgando  le  uiole  flebilmente , alcuni  ag- 
giungono à una  parte  di  uiole  la  mità  di  turbitb , altri  la  mità  di  fcammo- 
uea,  & ne  fanno  trocifci;#  con  queflacofa  danno  uigore  alla  operatane 
che  hanno  a fare . Le  uiole,#  Colto  molato  raggiungono  ne  i medicamen- 
ti , accioche  obt ondano  la  lor  uebementia . Il  ficco , & il  firoppo  fitto  di 
uiole  folue  temendo , # quelle , che  fono  feccbe  purgano  diffoluendo . Le 
mole  condite  con  mele  hanno  piu  deltaflerfiuo , # manco  del  refrigerati- 
mi : & condite  con  Zuccaro,  fanno  il  contrario  . 7fè  le  uiole  , nè  Ifuo  fic- 
co foftengono  gran  fatto  la  decottione . L'aceto  uiolato,  che  fi  fa  £ infifion  Virtù  della- 
di  uiole  acquifla  maggior  uirtù  £ infrigidire, et  è mirabile  in  fidare  il  gran  ceto  uiolato. 
de  ardore , & infiammagion  delle  febbri.  L’olio, con  chef f dèfnr  l' olio  nio- 
lato  è meglio  che  fia  onfacino , ciò  è £ oline  non  mature , ò di  mandorle  dol 
ci . La  decottione  (premuta  fuor  a delle  uiole  ,fidaà  bere  da  once  quattro , 
fino  à otto  fi  fio  ficco  da  un  oncia, fino  à due . il  firoppo  uiolato  da  due  on  • 
ce, fino  à quattro,  il  Condito  di  uiole,  ciò  è il  Zuccaro  uiolato  da  un’oncia , 

# meta,  fino  à tre.  Di  maniera  che  confiderai  o bene  ogni  cofi,  poca  diffe 

D 3 rcirga 
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Spettile. 
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reflui  può  effere  dalle  operai  ioni  delle  mole , d quello  delle  ròfi,&poco  per 
con fcgtienxa  farà  que/lo  prefente  Condito  differente  dal  fupcnore  ,òjem. 
alcun  modo  ui fia* fi  può  prefumere  che  fia  la  uirtò  di  quejìa  piu  fredda  del 
rofat  o.  fatile  affai  è quello  alla  gola  , & alla  canna  del  polmone  * &•  però 
anche  allafcbilantia  colerica  , & alla  pleurica , o mal  di  ponta  che  ne  uo- 
gltamdire  peccandone  dpoco,d  poco  da  per fe  oncia  una , ò co*  l'acqua 
d or^o  . Quello  medefimamente  ft  deue  ogni  anno  rinouare, perche  la  uirtè 
delle  uiole  non  é tale  che  perfettamente  duri  troppo  piu  lungo  tempo  ,fo- 
pra  che  tffendo fiato  dtfopra  ammonito  lo  Spetiale,  non  accade  troppo  par 
lare,  & affai  dourd  baflare  tutto  quello  , che  fin  qui  gli è flato  detto  • 

Il  recante  poi  delle  mole, che  egli  per  molte  cofe  conferuard  feccbe, Infogna 
medefi  inamente,  colte  che  fieno, fece  arie  con  diligenza;  poificcbe  d bajian 
Za  che  faranno,  fa  bifogno  di  coferuarle,ò  ne‘facchetti,ò  nelle  caffè, ò nelle 
Jcattole,  ò in  luoghi  doue  per  alcun  modo  l'humidezga  non  regni , rìucden 
dote  (peffo,&  purgandole  dalla  poluere,et  dall’ alt  re  cofe  che  buone  non  fo- 
no,come  di  tuttofi  può  credere,  che  faperà  ben  fare  il  nojlro  futuro  Spetta 
le . Et  non  meno  d'anno  in  anno  le  rinouard,  che  fi  debbia  per  altri  effetti; 
& fe  uorrd  feruirfi  dtUe  foglie,  delle  radici, poco  occorre  che  egli  s'affa 

fichi  in  confidarle  nella  fua  fpetiaria,  poi  che  luna , & l altra  abondan- 
tiffimamente  fi  ritroua  per  tutto  ad  ogni  tempo , uerde , & frefea  \ ne  però 
fo  uedere  che  alcuno  fia  molto  diligente  in  coglierle , & cuflodirle . Dopò 
queflo  occorrerà  molte  uolte  che  dal  Medico  fard , ènei  crifleri , ò altra- 
mente de  ferino  femplicemente  di  uiole,  onero  di  matre  di  uiole,  finga  pun 
to  pronontiare  di  qual  colore,  ò di  qual  forte . però  fappia  che  è tanta  la 
bontà,  & efficacia  di  quefle  porporee , che  <T ogni  bora  che  ciò  auuenga  fi 
deue  di  quefle  folamcntc  intendere, & non  d'altre  ; & fe  nonfoffe  che  temo 
di  non  dir  male , direi  anche  che  megliori,  & di  maggior  uirtùfoffero  quel 
le  che  con  piu  ftudip  fonocoltiuate  ne  gli  horti , che  non  fono  quelle  delle 
campagne,  & lungo  le  fiepi,  eJr  le  publiche  uie  ; ma  non  uorrei  di  poi  effe* 
confa  di  qualche  errore , che  troppo  gagliarda  foffe  poi  la  loro  operatone 
in  molte  cofe , che  non  fi  conuenga  ; del  che  perù  mi  uoglio  rapportare  al 
buongiuditio  di  piu  rari , & dotti  femplicifli  ; & con  queflo  uoglio  dar  fi- 
ne à tutto  queflo  preferite  Condito , 

Conferita  di  bugoloftà  di  Mcfue. 

1 1 luecaro  bugoloffato  conforta  il  cuore , & conferifce  al  fuo  tremo- 
re, tir  alla  Sincopa  : & gioua  à i maniaci  *&di  mtlancolici , & fifóni 
modo  del  molato, 


Difcorfo 
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Difcorfo  del  Borg.  nel  Zuccaro  bugoloffato . 

s"  » , . . •%  ■ ■ # 

Jf  avemo  di  fopra  detto  che  il  zuccaro  uiolato  fifa  al  modo  del 
Zmccoto  rofato , (?  bora  dicemo  che  il  Zuccaro  bugoloffato  fi  fa  d modo 
del  uiolato  ; d’onde  chiaramente  fi  può  cono  fiere  che  chi  faperà  benfare  il 
primo,  gli  faperà  anche  far  tutti.  Vero  Inficiando  da  parte  il  modo  che fi  de 
. me  tenere  in  compor  ijueflo ; in  fino  luogo  diremo  qualch' altra  cofia  piu  con- 

ueniente , tir  piu  neceffaria  al  noflro  Spettale . Et  prima  diremogli  che  al- 
tro è dire,  Zuccaro  bugoloffato , onero  confierua  di  bugoloffa  ,&  altro  è il 
dire  Condito  di  Bugoloffa  ; però  che  queflo,  come  di  fopra  sé  detto  inten- 
de de  foli  fiori  di  bugoloffa  : & quello  s intende  di  bugoloffa , di  menta , &• 
d’altre  herbe  diuerfie  ; & per  queflo  auertifcafi  fiempre  al  parlare , & allo 
fcriueredel  medico,  che  una  cofia  non  fi  prepari  per  un'altra . Qucfla  dun- 
que fi  fa  de  fiori  di  bugoloffa , quali  non  altramente  fi  debbono  goucrnar e 
' che  di  fopra  delle  rafie,  & uiole  s'è  detto;  & tanto  in  fare  quefìa  confierua , 
quanto  in  ficcargli,  & infime  altri  dtuerfi  medicami  mi . Oltra  di  qutfio 
perche  il  confiueto  noflro  è fiato  fin  qui  di  dichiarare  continuamente  d cofia 
per  cofia,  tutto  quello  che  ni  Ile  paffate  compofitioni  sé  ritrouato,  per  tanto 
meglio  anche  farà  di  fare  il  medefimo  circa l fatto  della  bugoloffa ,&  quan 
tunque  fia  herba  affai  nota , & uolgare , non  per  quefto  refieremo  di  non 
dirne  qualche  cofia  di  nuouo,  accio  meglio  lo  Spetiale  comprenda  gli  ficnt - 
ti  de  i nofiri predeceffori. 

Della  Bugoloffa . 

Della  Bugoloffa  dunque  fcriuendo  primieramente  Diofcoride  nel  BugoUflk 
auarto  libro  cofi  trattonne  per fiuo  proprio  capo . Tfafice  la  bugoloffa  nel - feruti  di 
ie  pianure,  & ne  i luoghi  arenofi . Cogtiefi  il  mefie  di  Luglio . Dicono  che  Diofcoride. 
quella,  che  produce  tre  fufli,  tritando  fi  col  fiuo  fieme , & con  la  fina  radice , 
gioua  beuuta  contra  al  rigore  della  febbre  ternana  : & quella  che  ne  prò 
duce  quattrOìCÒtra  à quelli  delle  quartane  : et  cuocefi  nel  nino . Dicono  efi- 
fere  quefta  utile  ancora  alle  pofieme . E filmile  al  uerbafico,&  producete 
fise  fiondi  ffarfie  per  terra,  lequalifiono  nere,  & affre , fintili  alle  lingue  de 
i buoi . Meffe  le  fiondi  nel  uino  rallegrano,  <jr  condolano  l'animo . Galeno  Rugo  lo  (T* 
poi  alfiefio  delle  fatuità  de  femplici  cofi  dicendo  la  commemorò . Elabu  ■ ferina  da  Ga 
goloffa  calida  nel  fiuo  temperamento, & humida,  et  però  fi  crede  che  meffa  ,cno- 
nel  uino  , fàccia  rallegrare . Dopò  lui  parlonne  medefimamentc *4uiccn- 
na  nel  fecondo  libro  defiuoi  canoni  con  qucfle  parole . E la  bugoloffa  ò no-  Bufolo  di 
gltam  dire  lingua  de  boui,uu’  herba  larga  : le  cui  foglie  fono  come  d'^tlma- 
muffire  al  toccarle,#-  tfiuoi  rami  fono  ancor  effi  aff>ri,come  i piedi  delle  lo  AuicenM- 
cufle . Et  quella  è ottimale  nafice  in  Coraficemi , che  produce  le  fine  foglie 
groffie  : fopra  lequalt  fono  certi  punti , i quali  fono  la  bafe , & la  radice  del- 
• D 4 le  ffi- 
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le  (pine  , & dei  peli , che  nafcono  foprj  quelle . Et  quefla  che  fi  ritro- 
va in  qurflo  paefe  , dr  che  ufano  i medici  , é per  la  piu  parte , ffefie 
d'^tlmaru,  & non  è la  bugoloffa , ne  meno  di  quel  giovamento  ; & enfi  va 

{>  tu  oltre  decorrendola  / va  naturai  operatioai,&  proprietà  faeton  tutto 
' altre  pertinente . Dagli  fcrittt  de  quali  parmi  che  chiaramente  fi  poffk 
dire  òche  la  bugoloffa  jia  (frette  di  borragtne  » ò che  la  borragine  fia  (petit 
di  bugoloffa.Tcrchc  confi  dorando  primieramente  tutto  quello  che  Diofco- 
ride  nba  detto , trouaremo  facibffmamcntc  la  borragine  produrre  le  fue 
foglie  affai  filmili  ne  i lineamenti,^  nella  loro  figura  al  uerbafeo,  & al  firn 
piato  della  feconda  fptticicbe  egli  dice  tff'er  di  foghe  fintili  alla  bugoloffa  ffe 
cui  pungenti  foglie  fono  fempre  (parfe  per  terra, affare,  & filmili  alle  hvgm 
de  buoiJit  in  oltre  confiderata  la  mente  d\Auicenna , medefimamente  po- 
tremo con  verità  dire, che  tanto  fia  la  borragine,  quanto  la  bugoloffa , gir 
tanto  quell  j^ome  qnefia.angi  che  tutto  quello  che  egli  ne  diffe*ofi  manifie 
flamcntc  fi  vede  nelle  fiondi  della  borragine,  che  in  modo  alcuno  nonfiput 
negare*  be  d’altra  che  di  lei  intendeffe  jhucenna  ; ne  per  altro  fi  può  prt - 
fumé  re  che  egli  cofi  ne  fcrmeffe , fe  non  perche  à tempo  fuo  in  cambio  della 
vera  bugoloffa  fi  doueua  ufare  un'altra  berba  ;ue  però  poffo  m alcun  moda 
penfare  che  altro  fia  una,  & altro  l’alt  rama  per  il  contrario  ttgo  percer 
to,&  fermo  che  amendue  fieno  diana  uirtnffc  non  del  tutto  uguali , alme- 
no molto  fimilcìfe  bene  le  fiondi  onninamente  non  fi  {migliano , &■  fe  bene 
Cuna  produce  i fiori  ccleftt,&  l altra  por por ei;  perche  nel  toccarle , eJr  nel 
gufarle  fono  una  cofa  mede  fina,  & in  un  medefimo  modo  producono  i ri- 
cettacoli del  feme,  ne  di  Jembianga  i detti  fiori  fono  molto  lontani.  Et  final 
mente  credo  che  anticamiite  la  bugoloffa  co  tutte  le  fue  fpetie  fi  cbiamaffe 
bugolo lft,& che  per  la  diffonda  de  tempi  babbia  una  delle  fue  fpetie  enfia- 
to il  nome  in  borragine, corrotto  forfè  da  uoflri  predeci  fiori  il  più  proprie 
uocabolo  di  Coraginctche  cofi  è detta  f la  ppnetà  che  la  bugoloffa  ha  nelle 
pafhoni  del  cuore, & fattone  pofeia  Borragine . Le  cui  ragioni  affai  efficaci 
mi  pare  al  prefentc  che  fieno  d dtmoflrareche  la  ucra,&  legittima  bugole f 
fa  altro  non  fia , che  la  borragine , & perciò  non  è punto  da  farfi  maravi- 
glia fegh  Spagnoli  chiamano  la  bugoloffa  Borraia  in  loro  piu  uolgar  lin- 
gua , Cr  Borraincs-,  & i Francefi,Borracbe . Di  maniera  che  fono  in  tutte 
di  parere  che  non  meno  per  fare  la  conferva  di  Bugolofla  fi  poffino  piglia- 
re i fiori  della  bugoloffa  uolgare*ht  quegli  della  uera,rt  legittima  borragi 
ne.  £r  quantunque  fi  coflumi  per  il  piu  di  farla  fola  con  li  predetti  fiori 
dell'altra , non  credo  io  nondimeno  che  fia  error  veruno  pigliare  i fiori  di 
quefla  borragine.  Qjiclta  mede fimamente  é molto  in  ufo  quafipcrtvtto,et 
i di  mirabile  operai  ione  in  molte  nafte  int  emioni , & perciò  non  i fe  non 
buono  il  farne  ogni  anno  con  quei  fiori  che  piu  fi  ritrouano,  ò di  quefla »ò  di 
quella  ffictie  : fi  come  medefimamente  poco  credo  ebe  importi  fc  di  II'  una,  b 
deli  altra  fi  feruino  le  foglie , il  feme  & le  radici , fe , bene  medefimamente 
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feria  maggior  parte  fogliono  gli  Spettali  piu  toflo  filmare  la  bugoloffa 
Molgarc,<jr  di  quefla  filiti  fieno  far  acque  lambiccate,  non  meno  che  dell’ al 
tre, ficcai  e,  far  decowoni, cattar  fiacco  ,&  finuli . Ben  aero  è queflo  che  ta 
le,  & tanto  iCufi  quotidiano  d' emendile  le  forti  » che  quando  auenga  che 
dal  medico  fi  pronunci  folamente  di  bugolojfia , quella  fila  fi  dè  intendere 
ebeuolgarmentecofi  fi  chiama;  gr  quando  fi  dice  di  farragine,  quella  fre- 
tte fola  fi  pigli  che  cofi  uien  nomata , acciò  pur  fimpre  fi  confirumo  i no- 
firi  precetti  d'obedtcnga  uerfo  le  loro  mtentioni  .ma  quando  fi  ritrattano 
le  ricette  de  noflri  antichi,  poco  credo  che  n importi  fi  di  l una,  ò di  I altra 
fi  piglierà*&  fefoffi  che  per  cafo  in  qualche  luogo  auucniffi  che  l’una  & f 
altra  fretie  u’mtraueniff  :,fimpre  fi  figua  tutto  l ordine  delle  ricette,  fopra 
ebe  piu  oltre  non  occorre  che  mi  diftenda . 

Confcrua  di  rofmarmo , di  Mcfue . 

Il  zvccaro  ullchiUl,  ciò  è rofnurinato , conforta  il  ceruello , 
et  il  euore,et  lo  fiomaco,et  dtfcaccia  le  uetofitA-  et  fifa  al  modo  del  rofato» 

Difcorfodcl  Borg.  nclZuccaro  rofmarinato.  * 

T^o  n manca  neramente  chi  creda  che  qnefla  prefinte  confirua  fi  chi*  t # 

mùconfirua  dì  farragine, uolendo  che  quella  voce  A rabica  Mchihl  piu  to  a j 

fio  {igni fichi  di  farragine,  che  di  rofmarmo  ; alla  cui  opinione  per  tutto  Cgn.ficiu^di 
quello  che  di  fopra  ho  allegato  delia  bugolo/fa, non  pojfo,  ne  debbo  punto  al  quefto  nome 
tramente  accodarmi  mai  io,  fin  che  altro  piu  certo  non  ueggio . jtltri  poi  Afchilil  • 
fono  che  piu  toflo  uogliono  chef  intenda  di  rofmarmo  che  d'altro , quali  fi 
può  pref temere  che  bene  intefo  babbi  ano  l'ordine  ,e’l  parlare  neramente 
chiaro  di  Mefueumperoche  doue  egli  poco  prima  fece  il  condito  del  Diafa- 
tirione,  uolendo  defcfuerne  un’altro,  finga  punto  mutargli  nome  co  chia 
ri  nomi  diffc  un'altro  Diafatirione  ; & doue  fece  il  condito  delgengeuo^to 
Molo  fare  di  piu  forti,  di  nuouo  replicò  il  Diagingibcr  fa  il  mede fimo  che  . 

fa  ilgengtuo, uolendo  egli  inferire  che  non  altramente  fi  mutaua  il  nome  ai 
tm  a cofa  ifleffa,  7fe  è oltra  di  queflo  da  credere  che  ancor  Mefue  non  cono 
{ceffi  chiaramente  le  farragini  effirc  fretie  legitim « di  bugoloffa , effendi » 
egli  ifuoi  tempi  flato  tanto  diligente  tnquifitorc  di  f empiici  quanto  mai 
dirfipoffa,  come  di  tutto  i dotti  ferii  ti  fuoi  ne  fanno  {incera  fede  ; & con 
queflo  fi  può  affai  ageuolmente  comprendere  che  quando  egli  baueffi  mi » 
tocche  di  nuouo  fi  f offe  fatto  conduo  di  fiori  di  borragine , iìfuo  filo  uocabo 
to  baurebbe  piu  preflo  ufato  che  altro  ; & fi  bene  la  farragine  fta  fretie  di 
bugoloffa,ouero  per  il  contrario,quella  di  quefla  fta  fretie,  come  fi  uoglia  è 
da  prefumere  che  altramente  farebbe  flato  il fuo  parlare,  & poflo  che  an- 
cor egli  come  alcuni  altri  idrobi  hanno  fatto,  baueffi  intefo  per  borragine 
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Cifteffa  borracine, che  ancora  à tempi  noflri  cofi  fi  chiama  $ & per  la  buffi 
loffia, lifleffa  bugolcfia  uolgarc:piu  toflo  nodimeno  creder  douemo  che  egli 
uoglia  che  fia  al  prefente  di  rofmarino,  che  di  borragine, come  qui  di  fono 
ne  sforzarono  di  dichiarare.  Tutto  quefto  applicando  al propofito  noflro » 
tn  induce  fermamente  d credere, che  quefia  prefente  conferua  altramente 
no»  pofi'a  cjfere  di  borragine,ma  di  rofmarini , perche  di  già  hauendo  parla 
'*  v t0  quella  di  fopra,fciocca  cofa  farebbe  il  dire  che  quefia  & quella  fia  qua 
fi  una  cofa  ifttjfa,  & mejfa  fotto  confu fo  nome . il  che  auertendo  alcuni  pia 
faggi,  & diligenti, ha  confato  che  ancor  effi fi  dimojlrino  ditale  opinione  . 
Dopò  queflofe  ben  di  nuouo  fenfat  amente  fi  confiderano  C operazioni  che 
l e attribuifee  Mtfue,  molto  piu  facilmente  creder  dourcm»,che  pofja  effe- 
re  di  fiori  di  rofmarino, che  di  borragine:  perche  quegli  di  ragione  partici- 
pano  ualorofamente  di  buono, &•  grato  odore,& aromatico  . La  qual  cofa 
ne  i fiori  delle  boragmi  non  adiuiene  ; al  che  poi  quanto  fia  amico  il  cuore , 
s e'I  centdio,  non  è Medico  che  non  lo  fappia . Di  maniera  che  chiaramente 

concluderemo  per  tutte  le  uiequefla  conferuadouerfi  fare  di  rofmarino 
piu  toflo  che  di  borragine, et  cefi  creder  dourà  il  noflro  futuro  Spettale  fen 
•Za  punto  dubitami , procurando  dhauere  i fiori  di  quella  ffetie  di  rofma- 
rino , che  fi  chiama  coronario , molto  da  noi  ufato  non  foto  nelle  medicine , 
ma  anche  ne  i cibi, & fatto  già  lungo  tempo  familiare  à tutti  gli  horti,  & 
giardini  noflri  <f  Italia.  & quefligouerm  nel  modo  fudetto  di  lle  mole,  del- 
le rofe,&  de  fiori  della  bugolo  fia.  yfano  molto  quefia  conferua , per 
quàto  io  mede  fimo  ho  ueduto,alcuni  Spetiali  di  Eràcia,et  di  Tformandùt» 
doue  maggior  copia  fi  ritroua  di  quefia  (fette  di  rofmarini , & piu  uolte  da 
loro  fono  flato  confirmato  nella  mia  fudetta  opinione.  La  piata  poi  del  rof- 
marino è tanto  ai  ogni  uno  uolgare , che  non  ha  altramente  bijogno  di  piu 
lunga  dichiaratione\&  fe  bene  è in  ufo  in  alcune  medicine,lodo  io  nondime 
. no  piu  toflo,che  fi  cerchi  fempre  d' batterne,  ò ncQ’ borio , ò giardino, ò ter «■ 

racciotò  altramente,  che  conferuarne  di fecco , perche  in  ogni  cofa  mi  pare 
che  poffa  con  piu  efficacia  operare  cofi  colto  di  frefeo  dalla  pianta, che  in  al 
Rofmarino  tra  m*nier*’Fù  da  Galeno  commemorato  il  rofmarino  al  (òttimo  delle  fa- 
frriuo  da  Ga  cultà  de  t femplici  con  quefie  parole . Tre  fono  i Rofmarini,  uno  flenle , & 
Icao . due  che  hanno  il frutto  : ma  fon  tutti  d'una  uirtù  medefima , mollificatine 

cioè,&  digefhua.  il  fucco  tanto  della  radice , quanto  dell'herba  mefcolato 
co  mclcafj'ottiglia  il  uedere  impedito  da groffi  humori.  Oltre  à ciò  la  decot 
tionedi  quello,che  chiamano  i Romani  Rofmarino  coronario, aita, beuuta, 
coloro,  à cui  è traboccato  il  fiele.  Et  però  i Rofmarini  partecipano  di  uir- 
tù after fi ua , & incifiua . Et  tutte  tre  quefte (fette  che  Diofcortde,&  Ga- 
leno riferifeono  ritrouarfi,ho  io  molte  uolte  uedute  in  Italia, & fpecialmen 
te  quella  femina  della  feconda  ff-tie , quale  in  tutto  è fimilc  all'altro  detto 
coronario;cccetto  però  che  quefia  non  produce  ne  fiorente  frutto,  &■  quel- 
lo abondantementc  lo  producetene  nepoffono  fare finccra  fede  moiri  » & 

molti 
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motti  habitatori  dell \Apptnino,douc  io  mi  raccordo  non  foto  ne  i giardini 
delle  felici  Città  foggettc  al  mentiamo,  &Totentiffìmo  noflro  D v e a 
d’v  ubino,  ma  anche  in  ogni  mila, da  habitatori  coltinato , & opera- 
to in  molti  delicati  cibi,non  meno  che  l’altro , che  fiorifee . La  confcrua  fi- 
nalmente di  bugoloffia , eJr  di  rofimirino,cia[cuna  di  qutfle  due , da  per  fe  fi 
da  al  pefo  d' un' oncia, & fpejfio  ancora  con  altri  cordiali . 

MeleRofato  diMcfuc. 

I L Mei  rofato  in  tal  modo  fifa . Viglia  due  parti  di  foglie  di  rofe  pec- 
cate,come  di  fopra  hauemo  detto  .all' ombra;&  cuocile  in  fei  parti  di  buon 
mde,&  deliramente, come  fi  conuiene.  Et  fono  atomiche  in  luogo  delle  fo 
glie  cuocono  il  fuo  fitcco,&  il  mele  à parte  eguale  : & altri  tolgono  foglie 
& fiacco  di  ciaficuna  una  par  te, & mego,&  mele  tre  parti . 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Mele  rofato . 

Pici!  ano  boggidì  gli  Spetiali , per  fare  il  mel  rofato  due  libre 
di  rofe  rojfie , che  ancora  non  fieno  in  tutto  aperte,  & fei  libre  di  bonifiimo 
mele,dr  infieme  à fuoco  lento  lo  cuocono  fecondo  rarte,accrefcendo,ouero 
diminuendo  la  quantità  fecondo  che  il  commodo  fegli  prefenta.  Fanno  an-  jj  fare 

che  in  quefi altro  modo  che  è affai  piu  efficace;  pigliano  foglie  di  rofe  rofi-  il  Mei  rofato. 
fienon  bene  ancora  aperte, et  le  pefiano  alquanto-, la  quantità, per  effhnpio , 
di  due  libre  ,&le  cuocono  in  quattro  libre  d'acqua  piouana.  poi  cotte  che 
fono,con  diligenza  colano  ogni  cofia gagliardamente , & a quefta  colatura 
aggiungono  ancora  del  fucco  delle  rofe  roffe  fchietto,  et  mondo;et  del  bonifi 
fimo  mele,chefipoffa  hauere,bene  [chiamato,  di  ciafcuno  quattro  hbre,& 
di  nuouo  à fuoco  lento  lo  cuocono  fecondo  l'arte.Qjicflo  fi  potrà  medefima 
mente  ogni  anno  rinouare  per  il  commodo, & abondanga  che  s’ha  delle  ro 
fe,  tir  del  mele , auertendo  con  diligenza  che  in  qualunque  modo  fi  faccia , 
le fiudette  rofe  fieno  ben  purgate, & fe  fi  fa  di  quelle  pecche,  come  da  prima 
s'è  detto, è d’ auertire  che  le  fieno  buone, ben  gouernate,non  muffe,  ò altra- 
mente guafle  , & cuocendo  fi  deue  auertire  di  non  laficiare  il  fuoco  fuffoca 
fo  fiotta  al  trepiedi  ,ma  chiaro,  chiaro, & lento  di  carbone  ben  cotto, et  che  _ 
in  alcun  modo  non  facciafumo,&  nello  fchtumare  il  mele, non  fi  deuetrop 
fa  forte  lafciar  bollire,  accio  che  fubito , oltre  al  rifoluere  la  fchiuma , non 
s'accenda,  ouero  abbrufici.  però  cofi  bellamente  fi  lafci  fino  à tanto  chela 
fchiuma  uenga  tutta  à gatiaequella  poi  leuando  uia  con  la  meftola  di  ferro, 

0 (Cottone  {lagnata, &forata,accio  che  con  la  fchiuma  non  fi  getti  uia  l'hu 
more  in  che  fi  cuoce . La  qual  cofia  farà  communemente  detta  per  tutte  le 
cofc,chc  fi  cuocono,fi  come  meglio  à fiuo  luogo  farà  replicato.  Dafii  poi  que 
fio,à  al  primo, ouero  al  tergo  modo  al  pefio  d' un’oncia,^  mega;  al  fecondo 

modo , 
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modo, che  è colato,  infino  i due  per  cuocerti  afltrgert , ò digerire  le  fletè 
ma  nelle  membra  nutritine , & però  anche  conforti  lo  flomaco  più  af- 

fai efficace  hall  tanto  detto  effer  l'ultimo  modo  di  tutti  gli  altri . Delle 
roje  poi,  e>-  del  mele  effeudo  à lungo  di  fopra  flato  ragionato  , non  occorre 
più  di  dirne  altrt,&-  con  (fittilo  daremo  fine  alla  prefente  copofitiont.Tfom 
refi  andò  però  di  dire , ebe  qucflo  co  fi  di  frefeo  fatto > com  modamente  fi  può 
ujare , & coft  di  mano  in  mano  , 

Mele  Violato  di  McTue. 

Il  melk. violato  fi  famedefimamente.comefifail Melrofa 
to,&  fimilmtnte  il  Bugoloffato  et  C iAÌchihl,cto  è rofmannatofe  no  che  in 
quello  alcuni  aggiungono  le  jpctie  alef angine . 

Difcorfo  del  fiorg.nel  Mele  Violato. 

Qj  a n T v n q^v  f.  sinfegni  in  quefla  prefente  compofitione  del  Me- 
le Violatoycomr  fifaccia  anche  il  Bugoloffato, &•  Hpfmarinato,&-  in  modo 
che  chi  faperà  bmfare  il  primo  Bufato,  faperd  medefimamentt  gli  altri 
comporre  ; piu  nondimeno  dourà  efferc  la  utgilanga  dello  Spetiale  in  com- 
porgli due  primi,  rio  è il  rofato,&  uiolato*be gli  altri  ducfccondi,del  Bu • 
golojfato,  & rofmarinato  ; perche  quanto  piu  un  medicamento  compoflo  é 
gentile,ufitato,&  neceffano  in  molte  cofe, tanto  maggiormente  fi  deue  con 
auuer  tenga  comporre  ; dr  quanto  meglio  fifa,  tanto  piu  utile  ne  rifulta  la 
tiofìra  operatione , &■  l'honorc  di  ciafcuno  ,&per  il  contrario  fe  in  quefle 
di  continuo  ufo  non  faremo  fludiofi  non  folo  util  aerano , ne  altro  bonore 
non  douemo  affettarne , ma  danno  & uergogna  infinita . & in  oltre  tanto 
meno  fperar  douremo  che  poffa  efferc  la  cura  nel  compor  quegli  che  fono 
, tolti  giu  d'ufanga . "Però  applicando  tutto  queflo  al  proposito  noflro  dire- 

mo con  maggior  diligenza  douerfi  fare  il  rofato,&  uiolato,che  l'altro  Bu- 
golojfato >&■  rofmarinato, effendo  quefli  due  in  ufo  affai  de  noflri  Medici,  &• 
mto  nói  più  ^ a^r‘  <^MC  Oggidì  in  ueruno  ufo  ; angi  ebe  pochi  fimi  fono  gli  Spe 
in  ufo.  rinli  che  ne  faccino . dr  per  tutte  quefle  predette  ragioni,  oltre  à molte  che 
pretermetto,  faccia  pure  il  noflro  futuro  Spetiale  quello  rofato , el  uiolaté 
con  quell'ordine  che  egli  deue, girgli  nitri  due  al  prefente  lafcio  da  parte  fi- 
no à tanto  che forfè  ritornerà  illorufo.  il  uioiato  dunque  faccia  comedi 
fopra  s è detto  del  rofato,&  fe  in  effo  ui  uoglia  aggiugnerc  le  ffetie  al  cf an- 
gine, fa  cria  come  piu  gli  par  e, gir  come  meglio  gli  torna  à propofito,non  of- 
fendo in  rio  paggetto  à legge  alcuna,  fe  non  tanto  quanto-dal  Juo  Medico  gli 
uerrà  ordinato;  & fe  pure  uoglia  effire  tanto  diligente  che  pur  ut  le  uoglia 
mettere,gouermfi  medtfimam  ntc  fecondo  il  fuo  buon  guidino,  ò dentro  ad 
una  ptcciola  pegjetta  fottilmcntc  inuoltc,  & con  filo  aUquanto  lunghetto 
«T.  ...  ™ metterle 
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metterle  dentro  al  uafo  agni  fa  £ un  groffo  bottone  : ouer amente  uoglia  in- 
fonderle dentro  al  mele  molato > fi  come  à molti  bo  io  molte  Molte  uedutofa 
ftyche  pigliando  le  fudette  jpctie , quelle  finga  altramente  muogliere  ne  in 
péna  di  lino , ne  in  altro,  le  gittano  cofi  femplicemente  dentro  al  fudette 
mele  uiolato, & mifeiando  alquanto, cofi  le  lafciano  ; fi  come  £ alcuni  Sirop 
pi  i fuo  luogo  di  nuouo  replicammo . Faccia  dunque  fopra  queflo  quel  tan- 
to che  il  fuo  buon giuditto  gli  dettarà  £ ogni  hora,non  effendo gran  cofa, ne 
Hi  molto  grande  importanza  il  feguirepiu  quella  ftrada , che  quelialtra.  uio®  * Mtlc 
SZuefio  mele  uiolato  s adopera  utilmente  ne  i eh  fieri  per  nfkfcarc,&-  lubri 
care  alpefo  di  once  due, & gli  altri  due  predetti  non  s'ufano , come  poco  di 
fopra  è fiato  detto, 

7)|  ^ • 1/4  ' 1 * fi  TK..  "'  t 4*  ìi  j »\i  ■ > ’t  K V ìt 

1 

De!  Mele  rofato  che  uià  Nicolò. 


Dopo  f ef] er fi  affai  àbafiMga  dimo firato  in  qual  modo  fi  faccia  il 
Mei  rofato, &•  uiolato , ateio  che  f animo  di  ciafcuno  fi  fatis faccia  del  tutto » 
non  ho  notato  punto  rtfiare  di  non  metter  qui  di  fono  ancora  un  altro  mo- 
do di  fare  il  mel  rofato  affai  ufitato  da  Incoiò  ; perche  quel  modo  , che  piu 
piace  fi  poffit  feguitare . Dice  dunque  Incoiò , che  il  mel  rofato  da  Greci 
mie»  detto  Bpdomel,èr  da  jirabi  Gcleniabin,&  che  in  quefio  modo  fi  com-  Comf  ^ (.jf 
pone.  Viglifi  del  buon  mel  bianco  febiumato  libre  dieci  Jucco  di  rofcfrefcbe  c ja  \x  cóp0fl- 
libsa  una,gr  ponganfi  in  una  caldaia  da  Spctiarie  fopra’ l fuoco . & comin-  tione  del  Mei 
dando  d bollire  mettano: fi  dentro  rofi  uerdi  tagliate  minutamcnte,mefco - ro&to  £c°' 
tóndo  fempre  fin  che  fieno  confumati  i ficchi  ;&  effendo  ben  cotto  fi  con*0  1C0 
ferui  muafofo  tuie  .liciti  modo  d me  non  meno  che  gli  altri  di  fopra  fcrit- 
ti  piace, & fatisfa non  ad  altro  fine  l’ho  uoluto  cofi  qui  preporrete  non 
perche  il  nofiro  futuro  Spedale  di  quello  piu  fi  compiaccia, che  piu  commo- 
do gli  tomerd;nel  quale  medefimo  modo  potrà  anche  fare  il  mele  uiolato  0 
conteutandofi  però  lui  di  quello  che  piu  gli  piace . 

Condito  di  Bugloflà  di  Mcfuc  * 


Il  condito  di  Bugloffa  è buono,  & prouato  al  batticuore , & 
alla  debolezza  dello  flomaco,  & al  mal  padire , & al  cadimento  dell appe- 
tito, & alla  bellezza  corrotta . Viglia  Bugoloffa, menta  ficca , fior  di  rofi  , 
feorge  di  cedro, ò te  fue  foglie, di  ciafcuna  tre  once,  de’l  alfidcngemifch , ciò 
i ocimo  garo filato , un  oncia, tre  forti  di  pomi, tre  forti  di  pomi  cotognini 
ciafcuna  un’oncia, & mega, fitta  cruda  tagliata, noce  mo fiat  a, Zt  donna, ga- 
langd,been  dell uno, et  dell’  altro, pendalo  citrino, croco, di  ciafcuna  un’oncia 
tr  mega, legno  aloe, due  dramme, uino^r  acqua, di  ciafcuno  fei  libre,  mele 
pteo  libre . Et  fia  aromatigato  con  la  terga  parte  £ una  dr ama  di  mufihio., 
&con  due  dramme  digallia. 


Difcorfo 
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Difcorfo  del  Borg.  nel  Condito  di  Bugolofià.  • 

H ora  che  fiamo  tanto  innanzi  uenuti  che  habbiamo  tocco  il  feg*0 
del  condito  di  Bugolo{Ja,tutti  coloro  che  fono  flati  d’opinione  che  non  ut  fin 
punto  di  differenza  fra  ejfo  e'I  laccato  Bugolo/fato  ( come  di  f opra  è fiatò 
detto  ) ma  del  tutto  ft  pretendeuano  effere  una  cofa  medefima  ,fi  potranno 
fenfatamente  chiarire  fe  fia  cofi,  come  eglino  fi prefumeuano  , onero  altra- 
mente . Ver  oche  <ù  fopra  hanno  di  già  nednto  l altro,  & bora  qui ueggono 
qflo,CT  molto  da  efio  differitele  hormai  piu  penfar  ni  debbono . V fauanla 
piu  queflo  preferitegli  antichi  Spettali jche  non  fanno  quefli  noflri  modini & 
imo  che  appo  molti  è in  tutto  tolto  giù  d'ufan%a,&  pochiffimifono  à tempi 
noflri  coloro, che  lo  compongano;  nondimeno  perche  £ un  bora  in  l'altra  le 
cofe  in  queflo  mondo  fi  mutano,&  le  n uoue  tal' bora  fi  depongono,  & ripi- 
gl  un  fi  le  uecchie  : ò per  il  contrario  queflt  fi  difmcttono,&  quelle  fi  ritro- 
uano  ;non  uoglto  io  che  per  qual  tempo  fi  uoglia  alcuno  perdati  modo  di  fa 
re  quelli, & quegli  altri,  & à poco  à poco  manchi  il  modo  di  comporre  qua 
fia , (ir  quell' altra  forte  di  medicamenti  ; ne  uoglio  punto  procedere  co» 
quell' ordine, che  molti  già  hanno  lodato , ciò  éfolo  quegli  al  noflro  Spettala 
dichiarare , & preporre , che  à noflri  giorni  fi  cofiumano  : ma  di  qualunq; 
forte  efferfi  uoglia  mi  uoglio  ingegnale, & i sformar  e di  porgergli  quel  pm  i 
chiaro  modo  che  per  me  farà  po/fibile , accio  non  auuenga  à lui  quello,  che 
bora  intrauiene  à molti  altri  Spettali , che  per  effere  già  piu  anni  fono  flati, 
dimeffi  molti  medicamenti  di  Galeno, & dt altri,  & in  modo  tralafciati  cbt , 
hormai  poco  uiue  la  lor  memoria  ; non  fanno  quefli  4/  prefente  preparare 
quei  pochi , che  bora  in  ufo  rifurgono , mercé  folo  de  poco  accurati  fcritto- 
n,cbe  prefumono  douer  fempre  durare  uno  ifleffo  tempo,  un  modo  di  medi- 
care,& un  mede  fimo  modo  di  uiuere . Laqual  cofa,  accio  al  prefente  nofuc 
ceda  d me,&  accio  ancor  io  non  incorra  in  quefio  commun  errore,  farà  ca- 
gione che  toltomi  dal  lor  camino, ne  fegua  un’altro  piu  nuouo,  & piu  utile  ; , 
nc  però  fono  punto  per  tralafciare  che  per  quanto  potrò  mai,ò  ufarfi,ò  non 
ufarfi,io  non  dica  tutto  quello , che  fi  conuegna . Se  bene  adunque  fia  queflo 
condito  al  prefente  appreffo  molti  tolto  giu  étufanga,  potrà  nondimeno  fa- 
cilmente con  proaffo  di  tempo  ritornare  il  fiuoufo  .&  per  queflo  fi  dirà  co 
t ordine  che  di  fopra  tenuto  habbiamo  à cofa  per  cofa  tutto  quello  chefiabi 
fogno , J'up ponendo  che  per  tutto,&  da  tutti  fi  coftumi . 

Della  Menta.  • 

Cella  menta  dunque  diremo  prima, perche  è noti  fiima  pian- 
ta ad  ogni  uno  •,  nondimeno  perche  hoggi  molte  frette  fe  ne  ritrouano,de 
quali  non  fece  mtntioneàfuo  tempo  Diofcoride,ne  molli  altri  anticbi,peri 
diremo  di  qual  menta  in  queflo  luogo  di  bbia  intendere  il  noflro  Spettale , 

accio 
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àccio  dì  tante  che  fono  non  fceglicfie  la  piu  cattimi . Tigli  dunque  la  menta 
fecca, odorata , domejlìca , &■  piu  communc,  laquale  Galeno  dice  da  alcuni 
tffer  chiamata  Hedtofmot,&- mettala  in  queflo  Condito  fecca , & no  ucrde, 
per  efiere  co/i  piu  affai  uirtuofi  dell’ altra>&  non  folo  in  queflo  luogo,ma  in 
lapin  parte  delle  medicine , aucrtendo  (fi  come  d' ogni  bora  s è detto  Jcbe 
ella  fu  ben  pura  , &fenga  altre  forti  d' herbe  , leccandola  medefimamentc 
att’ombra,coghenduU  con  tutto  quell' or dine,che  non  folo  è flato  detto  , ma 
che  diremo  à luogo  fuo  piu  chiaramente  ; anneri  t do  anche  che  quella  duna 
forte  d'herba  tanto  gentile , che  non  dura  piu  dì  un' anno  con  la  fua  buo- 
na uirtù,&  per  queflo  fa  di  Infogno  di  feccame  ogni  anno . Laqual  cofa, ac- 
cio piu  commodamcnte  fi  pofia  fare,  fard  cagione  che  queflo  noflro  diligen- 
te Spedale  la  ftmtni , &•  trapianti  nel  fuo  ameno  giardino , con  l' altre  cofi 
fatte  piante . Di  quefla  parlò  Galeno  al  vi.de Ile  facultd  de  femplici  coft  di- 
cendo . La  Menta  odorata  alcuni  chiamano  Hediofmos,per  cfjernt  i' un' al- 
tra fpetie,LquaU  non  ha  odore,cbiamata  Calaminta . L'una,&  l’altra  è al 
guflo  acuta,  & ne  fuoi  temperamenti  calida  nel  tergo  grado  . Tfondimcno 
l’odorata  d piu  debole manco  calida  : percioche  quella , cbeèfenga  odo- 
re, è la  faluatica,  l'odorifera  ladomclhca . E:  imperò  quefla  per  la  hu- 

tniditd  acquiflata  dalla  coltura,muoue  ageuolmente  gli  appetiti  di  Vcncrt. 
il  che  fanno  parimente  tutte  quelle  cofe^be  hanno  in  fé  una  certa  bumiditd 
utntofa,  & mtga  cotta.  Ter  la  qual  temperatura  l'ufano  alcuni  incorpo- 
rata con  polenta  in  fu  le  pofleme . Il  che  non  fi  dee  fare  con  la  faluatica,per 
ribaldare  ella,  & afidi  piu forte  difiect  are,  che  fi  ricerchi  in  tal  cofe.  Ha 
in  fé  la  menta  un  certo  che  damaregga,  con  ìtquale  ammagga  ella  i uer- 
tni : CT  fimilmente  alquanto  dì  acerbitd^con  laquJe  quando  fi  bee  con  aceto 
melato , nftagna  i uomiti  del  fangue , che  di  frefco  accadevo . Sono  le  parti 
della  fuafoflangafottiliffime,quanto  fi  fieno  quelle  dì ogni  altra  herba . So- 
pra che  piu  altro  no  occorre  al  prefente  ragionare,  ne  altro  medcfimamdte 
mi  occorre  dire  di  qlla  pianta  nota,cbe  fi  femina  negli  horti,da  molti  detta 
Menta  greca,  & da  alcuni  chiamata  Herba  di  Santa  Maria,&  Saluta  Ro- 
mana, perche  fé  altroue  co  piu  propofito  dourà  ragionarne  , non  mancherò 
punto  di  dtflendcrmi  quanto  oltre  fard  bifogno. . 

Epilogo. 


Delle  foglie  delle  roft  altro  non  occorrerà  dire , fe  non  che  s’intenda 
medefimamentt  delle  rofie,  de  quali  poco  dtfopra  afidi  diflefamentt  è fiato 
ragionato . 

Epilogo. 


Chi  co  fa  fi  fia  il  Cedro  è parimente  volgare  ad  ogni  uno,dr  quale  fia 
migliore  nelle  medicine, & come  fi  debbia  intendere  dette  farge,  del  fucco , 
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de  fiori, & di  tutto' l reflante  altrove,  & con  piu  commodo  fard  cbiaramcn 
tt  detto , douaidone  in  piu  luoghi  per  molte  coftferuire  mila  noflra  Spetta ♦ 
ria. però  per  bora  non  fard  all  ro  detto  di  loro, fi  non  che  qui  fi  deue  intendi 
re  la  fcor\a  del  frutto,  fecondo  me,  & non  deli' albero,  come  penfano  alcuni « 
che  lo  produce,  onero  U foghe . quantunque  tofani  di  P*rtrc,che  per  la  CO 
pia  grande, che  per  tutto  fe  nhad  qutfli  noftrt  tempi  in  Italia  Ji piglino  pi* 
tcflo  le  fue  [corte , che  le  foghe  ,fopra  che  però  mi  rapporto  al  configli** 
piu  periti  Medici, & accorti  Semphcifit  » aedo , uolcnao , dietim  anco  efH 

il  parer  Uro. 

Tre  forti  di  pomi  quai  fieno.  .t 

• „•  • , , ti  c*  < v»»!*  mi'  ^ ‘ l '*j 

I e t * s forti  di  pomi  fi  deue  intendere  de  dolcfaarbi.  & di  mezofk 
porafopra  quali  meno  che  in  molte  altre  cofe  mi  difenderò,  poi  cheà  chi  fi 
Sapori  Ji  Po-  uogl, afono  affai  note , ne  meno  in  effe  occorrerà  ^fioiaemum 
nuV  le  differenze  de  loro  fapori,poi  che  credo  che  ogni  unfappia  che  ne  fono  dei 

le  acetofe,  delle  au fiere.  delle  dclcimcetofe  & dclci,acerbe  & acetofe,  delle 
dolci, acerbe, & acetofe  mfiememente . & non  credo  che  fia  veruno  che  non 
(àppi  a chiaramente  che  fi  come  diuerfifono  ifaport , cofi  debbiano  dmerfif 
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che  à ciafcune  è manifefto,&poi  tempo  di  nuouo  ucrratbc  con  piu  commi 

do  altre  cofe  ne  ragionaremo . Solo  quefìo  qui  voglio  dire , che  come  fi  uo- 
glioyd’ogni  bora  che  iouemo  in  un  medicamento  mettere  i pomi,  fa  bijogno 
che  di  quella  forte  che  noi  metteremo  pigliamo  quegli  che  fono  ben  maturi , 
cioè  che  dall'albero  proprio  fieno  fiati  colti  maturi,  quali  commodifiimamt 
te fi  poffono  riferbare  tutto  il  uem$,&  alla  primavera . 

Epilogo. 

D E pomi  cotogni, qui  di  [otto  dovendo  far  fi  il  loro  condita , & dintrfe 
altre  cofe, pin  i propófito  diremo  che  fia  il  parlarne  lompitamtntt  in  quel 
luogo , che  dime  cojà  tteruna  in  quefìo  ; & però  riduetndofi  il  noflro  fu - 
turo  Spaiale  in  detti  luoghi,  pienamente  fapird  che  cofa  fieno , con  tutto 
quello  che  f egli  conviene . 


.UlsCL 


Della  (età. 

• OUkACl 

£ LA  SETA  affai  adoperata  da  mflri  medici  nelle  medicine  cordi  ali, ne 
però  è da  maravigliai  fi  fi  „ iuicennatraliando  delle  forge  del  cuore,  di  que 
fia  anche  faeeffe  mentione  ; & non  farà  anche  maraviglia  fi  Mefite  fa  que 
fio  medicamento  provato  al  batticuore  ,&  in  ef]o  ha  pofia  la  [età  fra  / ah- 
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tre  piu  Mtil  cofe  , efjcndo  quefta  collocata  fra  quelle  medicine  (empiici , che 
molto  hanno  fatuità  di  rallegrare,  & mafiime  la  fitta, che  bora  cruda  fi  de - 
me  mettere  in  quefio  Condito^uale  di  gran  lunga,  per  quello  effetto  che  di - 
cemo,è  piu  eccellente  ,&  piu  efficace,  che  la  cotta  non  è.  rfafi  à nofiri  tem 
fi  alcuna  uolta  anche  di  farla  co  fi  cuocere  ,fi  come  nel  J troppo , che  Mefite 
jit  de  Pomi  fiemplice  fi  potrà  pojcia  uedere , & parimente  nella  confcttio- 
ne,  che  egli  chiama  Mchermes,  ma  però  ui  adopera  quella  fitta,  che  è un- 
ta in  grana  ; eSf  per  queflo  mi  fono  alle  uolte  marauigliato  che  ^Aniccnr.a 
babbia  detto  che  la  feta  cotta , tir  tinta  de  colori  non  s adoperi  nelle  medi-  > 
cine.  Equcfta  calda, & fecca  nel  primo  grado,  affottiglia,difflccay  con-  FjcoIti 
forta,& rallegra  il  cuore; {larga, ferma, mondifica,  chiarifica,  tirillumi*  feta  ndlc  me 
itagli  (piriti.  Di  quella  la  migliore  è quella  che  tra  piu  al  biàco,et  dopò  que - d,c,nc- 
fla,  la  gialla,  & ultimamente  la  uerde,  ò di  altro  colore  ; ma  di  qual  fi  fia , Scw  tl,uaI  fli 
douemo  eleggere  fiempre  quella,  che  à fitto  tempo  fia  fiata  fatta  da  J'am  uer-  nelle  mcdiTi- 
micelli,  & ben  purgati,  & tale  confieruaremo  lungo  tempo  in  luogo  J ecco , ne. 
ff-fiebietta  da  ogni  altra  cofia . 

Delle  noci  mofeate, 

L H noci  moficate  » fecondo  che  dicono  coloro , che  hanno  cambiato  per 
t India, naficono  copiofiffimamente  nell'lfiota  di  Bada  da  un  albero, che  tnol 
to  affermano  affomigharfi  al  nofiro  Pefco.  ifiuefie  dopò  che  fimo  di  ficoper- 
te dal  macisyche  qurdi  J òpra  da  noiè fiato  dichiarato , reflano  co  ungufcio 
affai  duro, che  nereggiaci  durezza, et  di  groffez^a  qua  fi  come  quello  delle 
Boccinole,  ma  però  non  bauirtudi  confi  derat  ione , dentro  dal  quale  fi 
ritroua  poi  la  noce  , che  s'ufa  nelle  noflre  medicine.  Dcbbonfi  eleg- 
gere quelle , che  fono  fre fiche , non  fiorate , ò tarlate,graui, piene  d'Immore, 
graffe,  & odorate.  Sono  quelle  noci  calide , & (ceche  nel  fine  del  fecondo  Facoltà  delle 
grado  : fieno  (litiche, fanno  buon  fiato , & uagliono  mirabilmente  in  tnol-  N°d  mofea- 
tecofie.  te- 

Delia  Zedoaria . 

L a Zedoaria  è tanto  nelle  (ite  fhttezje  fi  mie  al  gengeuo , del  quale  à 
fino  luogo  fiù  ragionato  di  J opra , che  quando  la  fiua  piu  acuta  natura, & mi- 
nore fila  amarezza,  &•  meno  odore  non  lo  difiingueffero,  non  mancarebbe 
chi  forfè  credeffe  chefoffero  tutta  una  cofia, come  non  manca  chi  creda  che 
F u trnabo , di  cui  fece  mentione  "Paolo  Egineta , fia  l'fieffa  Zedoaria  degli  Zedoaria 

strabi,  poco  forfè  confidcrando  quello,  che  ne  dimofira  Serapione  al  Capi  - kmta  da  Se- 
tolo c L xxi.  ér  altroue.Tfen  c dunq;  dfficil  cofia  il  e ono  fiere  la  dfferen  raP,one  • 

Za  della  fiudetta  Zedoaria,et  del  gcgeuo,  poi  che  qui  fia  à affa ; m,  no  acuta, 

&piu  odorata  che  non  dii  gengeuo,  quantunque  nel  refio  delle  fine  fai  icz^ 

Ze  molto  ad  effo  fia  fimigliante  . Quefla  dice  St  rapionc,  ci  fi  porta  da  1 Si- 
tù,  popuh  ultimi  dell'india,  & itahda,  & fecca  nel  fecondo  grado . 
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Della  Galanga. 


£^v  a n r v n q_v  e altro  uè  fiamo  per  ragionare  d alcune  altre  com 
pofitioni  , nelle  quali  Htnt  romene  la  galanga  , non  uoglio  nondimeno 
fiatane*  di  reflare  che  qui  non  ne  dica  quanto  bifogna  . Kjtrouafi  adunque  la ga- 
quante  fpetie  Unga  di  due  fpetie  , maggiore  cioè  & minore . La  maggiore  è afidi  griffa 
fia*  in  comparationc  dell  altra,  ma  però  è manco  ualorofa,  & meno  odorifera. 

la  minor  poi  è una  radicetta  ripiena  di  piccioli  nodi , di  color  roffo  di  fuori » 
& dentro,  tra  nodo,  & nodo  m alcuni  fpatq  r torta,  odorifera , & di  fapo- 
re  acutiljirno , eJr  d'odore  di  Cipero , alquale  tanto  di  forma  è fimigliante  » 
che  molti  ha  fatto  dire , & di  certo  credere  che  qutfta  fta  fpetie  di  Cipero  , 
e*r  chiamatala  Cipero  di  Dabtlonta;percbe  non  folamente  in  Italia  ci  fi  por 
ta  di  Soria,  ma  anche  da  Judetti  luoghi . Miri  fono  dipoi  flati  che  s'hanno 
penfato , che  quefla  galanga  fia  la  radice  ifleffa  del  giunco  odorato , altra- 
mente detto  Squmanto;  ma  errano  di  grò  lunga, fi  come  altroue  meglio fpe 
me^adulte*  ro  di  dimoflrarglt . Douemo  nel  comprarla  auertire  che  non  fu  falfifica- 
11  U ta,  come  alcuni  fogliono  fare , che  pigliano  le  radici  del  Cipero  noflrano , 
tr  torcendole  le  mettono  in  molle  nell'aceto  con  molto  pepe  > & co  fi  pojcia 
le  nuendono . La  cui  fallacia  facilmente  fi  può  conofcere  nel  radere  con 
qualche  cofa  la  feorza  di  fopra, perche  nella  Jua  fuflanga  non  ui  ftfente  acu 
tegga , nefapore  alcuno  di  nera  galanga . La  migliore  poi  è quella  che  nel 
toccarla  fi  fentegraue,  alguftoèacutifiima,  e*r  al  guardarla  tanto  di  fuo- 
Facolti  della  ra,  come  di  dentro  è roffa . Scalda  ella  nel  tergo  grado,  & molto  miglio- 
Galanga.  re  è in  qiieflo  Condito  la  minore* he  la  maggiore , fi  come  in  molti  aliti  me 

dicamenti , ne  quali  C altra  è del  tutto  inutile . 


ra. 


Epilogo. 


Del  been  bianco,&  del  roffo  già  di  fopra  à baflanga  è flato  ragiona- 
to, & cofì  parimente  de  i Sandali,  & del  croco,  & del  legno  aloe . Del  ni- 
no, & dell'acqua  non  è bifogno  di  ragionarne,  ne  del  mele, gir  del  mufebio; 
però  filone  reflarà  à dir  e della gallia,  alla  cui  dichiaratione  prima  che  fi 
peruenga  è neceffario  dire  la  noflra  opinione  circa  la  quantità  del  croco  » 
che  qui  entra,  che  confiderata  con  attentione  non  pare  cofa  conueniente,nc 
proportionata  il  mettere  con  un'oncia , & mega  di  altre  predette  cofe,mc • 
de] imamente  un’oncia,&  mega  di  croco,del  che  nondimeno  mi  rapporto  al 
giuditio  de  piu  periti;  & co  queflo  daremo  fine  à tutta  laprefente  copo fitto 
ne , poiché  della  fudett a gallia  no  douemo  qui  ragionarne, per  effere  cofa  co 
pofla  di  piu  co  fi  ,fi  come  a fuo  luogo  meglio  dimoflraremo . Fatta  dunque 
tutta  laprefente  compofitione , conferuifi pofeia  in  un  uafo  inuetriato , & 
ben  coperto , che  cofi  durerà  lungo  tempo , & con  queflo  ucrremo  ad  altri 
(onditi . 

Epilogo . 


Mk 


Diftintion  prima . 

Epilogo . 


61 


I hvtti  fi  condirono  ò con  Zuccaro,  ò con  mele,  ò con  f uno,gf 
Poltro,  & alle  Molte  integri,  & con  lefut  Jemenge,  ma  qiiafi  non  perfette, 
& olle  Molte  leuatoli  le  fémengc. 

. i Ordine  dell’autore  ne  i frutti  che  fi  condifcono  . 

T o i che  finalmente  fiamo  peruenuti  da  i fiori , à i frutti , bifogna  che 
Amtoflriamo  anche  ( fi  come  di  tutte  l' altre  cofe  habbiamo  fatto  ) quale 
firada  uogltamo  tenere , però  che  di  quefli  fi  condifcono  alcuni , che  frutti 
nofirani  fono , & alcuni  che  fono  foreftieri . “Per  tanto  perche  deforefiieri 
ue  ne  fono  pochi,  & di  non  molta  utilità,  come  che  fieno  priui  di  fucco , gf 
di  uigore,  manti  che  fieno  portati  à quefle  noftre  bande , per  queflo  di  loro 
prima  trattareme;  poi  de  nojlri  che  fono  piu  utili^hremo  quanto  bifogni. 

Mirabolani  Chcbuli  conditi  di  Mcfue . 

I mirabolani  Chebuli  conditi  confortano  loflomaco,  et  prò 
uocano  l'appetito,  gir  fanno  padire,  & mettono  in  uigore  ifent menti , & 
la  parte  rational  dell’anima , gir  chiarificano  la  uifta  ; gir  chi  gli  ufafi  con  - 
ferua  ingiouentù . il  modo  di  condirgli  è , che  tu  pigli  quella  quantità  che 
uuoi  degli  humidi,&  frefchi,fe  fe  ne  può  hauere,ò  almeno  con  arte, gir  tn- 
iuftria  humettati  : gir  con  unoftillctto  pungili  da  ogni  banda,  gfrcuocli 
nell acqua  defir amente  fino  à tanto  che  s' intenerì  fcano  : poi  mettili  fopra 
una  tauola,gir  /premili  fuora  l'acqua:  poi  jòmmergili  nell'acqua  melhs  ,& 
lafciauelt  per  due  giorni  : dopò  cuocrh  deliramente  con  lento  fuoco:  gir 
cotti  faluali  in  un  uafo  di  Metro , gir  fotterrali  hi  quel  mele , doue  fono  fiati 
cotti,  gir  gli  darai  pafiati  fei  mefi  • Et  l’arte  gli  aiuta  bumettandoli  iu  tal 
modo.  Gettali  fopra  deli acqua  affai,  greffonli  ài  raggi  del  fole  perotto 
giorni,  poi  feparat amente  fotterrali  nell'arena  humida , che  fra  rimntata 
di  quattro  m quattro  dì , (porgendoli  JpeJJo  dell' acqua  fopra,  finche  fi  gon- 
fino,gir  s burnì  nino  : gf  quejio  fi  faccia  in  una  botte,ò  in  un’altro  uafo  che 
fia grande,  ò in  qualche fofja , ò caua  fotterra , grande , gir  in  luogo  tumi- 
do. Dopò  queflo  uengono  pofeia  defcritti  i Mirabolani  Emblici  conditi  di 
Mefite,  che  confortano  lo  Jtomaco,gir  gli  cauano  la  fua  humtditd,dr  lo  pre 
parano  in  cofi  fatto  modo,  che  le  parti , & uirtùfuefi  congregano  in  ejfa . 
Il  modo  poi  di  condirli  è queflo . Vigliane  quella  quantità  che  uuoi, ef  fon- 
dile dell'acqua  fopra , gf  mettili  al  fole  fin  che  fi  gonfiano , gir  s humetta- 
no  : & pofeia  (premclt , gir  mettelt  nell’acqua  di  mele , gf  Lafciali  per  due 
giorni  :poi  cuocih  deliramente  : gf  quando  fieno  ben  cotti, lafciali  raffrei 
dare  alquanto,  gir  giornali  la  quarta  parte  di  mele  bianco,  faluali . Mcu- 
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ni  ancoragli  condì {cono  con  le  fretie  aromatiche , come  cinnamomo  ter* 
co,  Ugno  aloe,  cardamomo,  mufibio,gaUia,  dr  fintili . 

, * ’ . • M ' rt  A m ^ 

.-1  r • 1 A j-  ■'  . * ’H.  * -V  •„*  > 1 - >«  II-  V fi  -J 

Difcorfo  del  Borg.  ne  i Mirabolani.  W* 


d^qùawf*"-  ^ 1 N Q-Y  B fono k fretie 1 Mirabolani , che  à tembi  nofirifono in 
ti  e fieno/  ' uf°  "e^c  frettar  ie , de  quali  quantunque  non  poffa  parlarne  co  fa  alcu- 
na per  l'btjloric  de  gli  antichi  Greci,  dironne  almeno  tutto  quello  che  dn 
Mefuc  fé  ne  ferine . Dico  adunque  primieramente  che  altra  cofa  èia  noce » 
ò ghianda  che  uogliam  dire , unguentaria , laquale  chiamarono  gli  antichi 
Greci  Mirabolano,  & Balano  mirepfico , chiamata  uolgarmente  Ben , di’ 
altra  i Mirabolani  de  gli  Mr ahi , che  fono  quefii , che  di  fopra  fi  fono  con- 
ditane però  fi  può  far  buona  l'opinione  di  coloro  che  di  ciò  uanno  dubitan- 
do. Dopò  quefio  fono  tutte  quefle  loro  predette  fretie  hoggi  conosciute  in 
Italia. pero  che  non  manca  chi  uè  li  porti, tanto  de  Chebult,comc  d Embli- 
ci,citrini,Indi,  dr  Beilirici  ; & non  folamente  tutte  cinque  le  fretie  uengo- 
no trafrortate ànoi feccbe .ma  abondantifiimamente fi  portano d' Egitto 
condii:  i Cbebuli , gli  Entblici , dr  i Citrini , dr  alcuna  uolta  anche  ( ben 
che  di  raro  per  non  ejfercofi  atti  da  condire  come  gli  altri  ) infume  fi  con 
ducanogli  altri  due  cioè  i Bell  nei  ,dr  gli  Indi , ò neri  che  uogham  di- 
re, migliori  affai,  dr  di  maggior  forila,  che  non  folo  quegli  che  con 
arte  s Immettano,  dr  fi  confettano  da  noi . Tfondimeno  non  follmente  fi 
operano  in  molte  co  fi  co  fi  conditi , mi  anche  altramente  ; dr  effendo  que- 
Jlo  piu  proprio  lor  luogo  da  parlarne,non  laf daremo  di  fenuer  tutto  quel- 
lo che  da  altri  rapportiamo  ; dr  prima  dìmojìraremo  m che  modo  fi  deb- 
biano cono  fiere  i buoni  di  tutte  le  frette, poi  diremo  tutto  il  refiante,dr  in- 
fume ui  addurremo  tutto  quello  che  di  fopra  per  bocca  di  Mefue. ho  promtf 
Chc'buH  Jn'  raccontare  • Conofceremo  noi  dunque  i migliori  mirab  . Ioni  Chebuli 
Ceno  i miglio  a^oro  colore,  che  nel  nero  rojpggta,  dr  fono  piugro(Ji , dr  in  modo  grani, 
ri  ; & colf  de  che  mefii  nell'acqua  di  botto  fi  ne  uanno  al  fondo , dr  con  la  loro  corteccia 
glJ  altri.  affai  groffa.  Degli  Emblici  uedersmo  quegli  folo  effer  migliori, che  uègono 

portati  in  peggi  piu grofii, grau;,  denfi,  con  molta  polpa,  dr  poco  nocino- 
lo.  Dei  Citrini  faranno  i piu  lodati,  quelli,  che  fono  bea  gialli,  dr  alquan- 
to uerdeggiano , pieni,  grani  ,gommofi , di  corteccia  grofii , dr  che  hanno 
[ offo  loro  affai  picciolo . Degli  Indi  fino  quegli  tenuti  migliori , che  fono 
neri , dr  rompendo fi  fi  trouano  dentro  faldi , grofii , grani , ben  denfi  ,et 
feng^offa.  Et  de  ! Bellina  diremo  quegli  mede  fi  inamente  c fiere  tenuti  per 
ottimi,  che  fono  denfi,  grofii , grani , et  di  groffa  corteccia , quali  cercarÀ 
fempre  dì haucre  per  ufi  della  fra  buona  fretiaria  ilnojlro  Speliate  , tutti 
gli  altri,  chccoft  fitti  non  fono  ncufando,  come  troppo  uecchi,  ò che  per  il 
lungo  camino  habbiano  in  qualche  modo  patito,  tt  perduta  la  maggior 
parte  della  loro  buona  uirtù.  Tutti  i Mirabolani  fino  frigidi  nel  pri- 
mo gra- 
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mo  graie  ; et  [cechi  nel  fecondo , eccetto  gli  Embticì , cIk  fono piamen- 
te frigidi  , et  [cechi  nel  primo.  Sono  affai  (per  quello  che  qua  fi  può  Mede- 
re  ) diuerfi  tutti  fra  di  loro  di  forma,  & di  fàcultd , & però  mi  fa  penfart , 
che  ucro  fia  tutto  quello  che  nel  fecodo  libro  de  [empiici  purgatiut  dice  Me 
[ut, che  ,cioè , fieno  piu  toflo  frutti  di  diuerfe piante , che  d'una  fola  : come 
efpreffamente par  che  uoglmo  quei  Padri  B^euerendi  Zoccolanti  commcn - 
tutori  deUC  antidotario  di  Mefite . quali  dunque  quanto  fieno  da  lui  contra- 
ri dimoftraremo  per  fut  parole  qui  di  fotto , oltra  quello  che  bora  ne  riferì 
fi cono  quei  mercanti  > che  in  qua  li  portano  in  tutto  concordi  con  la  noflra 
opinione, & con  quella  dcU’ifttffo  Mefite , quale  al  fudetto  libro  ,&  al  loto 

Coprio  capitolo  di  quefii  parlandolo  fi  diffe.  Credono  alcuni , che  i mirabo 
li  citrini ,&  i chebult,&  gli  indi  fieno  frutti  d'uno  ifteffo  albero;che  i ci  • 
trini  fieno  i non  maturi,  & i neri , cioè  gli  Indi  fieno  i maturi  : ir  facendo 
fruito  quefi albero  fecondo  la  loro  opinione  due  uolte  l'anno , del  primo  par 
to  fono  i citrini,  & i neri  idei  fecondo  i chebuli . Ejìimano  altri,  che  fieno 
frutti  di  diuerfi  alberi  : & quefla  è cofa  piu  da  credere , perche  uarianole 
fatuità , le  operationi  loro . Et  fono  anche  quefii  medicamenti  benigni ; 
che  per  uia  di  purgatane  niente  debilitano  leforge^cnxì  confortano  il  cuo 
re,&  lo  ftomacho , & il  fegatose  uifcere,&  tutto’ l corpo  •&  coadunando - 
li  infieme,gli  danno  foriera  : fe  non  che  in  una  cofa  folq  fanno  danno,  che 
confano  oppilatione,  à quelli  jpetialmcnte  che  gli  fono  fottopofti . incora, 
conuenientemente fi  mifciano  con  li  medicamenti  acuti,  & che  purgando 
diffoluono  le  forze,  fr  con  quegli  hanno  bifogno  di  perfetta  corrtttione,  co 
me  la  fcammonea*on  la  quale  fi  deuono  accompagnar c,fpet talmente  li  ci- 
trini : perche  per  la  loro  fofianzp » Or  qualità  contraria  vbtundono  quella, 
d r formo  la  purgatioae  utile,  & ficura . I citrini  fieno  di  color  molto  ci- 
trmo,che declina  al  uerde  , £r  fieno  grofli , grani,  £ r di  molta  car- 
ne & denfa  , & nello  ffezgargli  gommo  fa , £r  habbiano  poco  off) , £r 
la  fiua  feorga  fia  fpeffa , & denfa . / chebuh  fieno  di  colore  alquanto  nero, 
che  declina  al  roffigno  , &come  piu  fono  groffì,  tanto  fono  migliori  ; 
habbiano  affai  carne,  & fieno  graui , talmente  che  toflo  fi  fommergano 
neW acquarci  habbiano  frejfezja  nelle  fine  ficorze.Gli  Indi  fieno  neri, grofli, 
greui,  di  carne  denfa, fenzaoffi.  Et  quanto  piufidifcofia  da  tali  fiegni 
ciafcuno  di  quelli , tanto  è peggiore . Tutti  fono  di  complefiione  frigidi  nel 
primo  grado,&  fecchi  nel  fecondo, che  eficcando  confiumano  le fiuperfluità 
putride  delle  membra, quali  quefii  indurano , &■  addenfano  , £r  con  molta 
aftrittione  coadunano, quido  fono  fatti  troppo  molli, lafii.  Confort ano  il 
cuore, & lo  flomaco,cl  uetricolo,e'lfegato,& generano  allegrezza,  & iu 
bilatione  : & fanno  acquiftare  buon  colore  alle  carni , & buono  odore  alla 
bocca, & buon  [udore, & fanno  fiargionani  color o^he gli  ufano,  &gio- 
uano  al  tremor  del  cuore, et  alle  bemorroidt. "Purgano  dallo  ftomaco  la  col 
Ura,cr  ammorzano  la  terzana  tanfata  da  quella, & le  altre  febbri  coler  i- 
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cbe.dr  le  fue  in{iammagtini,fpecialmente  i citrini  : perche  qucfli propria* 
mente , c r f opragli  altri  foluono  la  collera  : &perà  giouanq  alle  nature 
calde, & coleriche. Quelli  ijlejjì  mejff  in  infufione magrefta,  o in  acqua  ro- 
fa, onero  in  fucco  di  finoccbioffregati  inficine, mondificano  l' occhio, gjj-ui  lie 
uauo  uia  la  intemperie  calda . Et  la  polvere  di  quefit  fatta  f 1 ttthffima  > da 
per  fe  fola  {lagna  le  lacrime , gir  gioua  all'occhio , che  è troppo  loffi 1 per  la 
grande  b umidità-,  & accompagnata  co’l  maftice , guartfee  le  ulcere  difec - 
condole . I chcbuli  purgano  la  ferma  dallo  ftomaco,&  lo  ceffonano, &•  datt 
no  uigore  alla  parte  ratinale  dell'anima,  gir  aggattono  la  uifla  girgli  al- 
tri fent menti, gr  propriamente  conditi , gir  giovano  all'bidropifia  , & alla 
" febbri  lunghe. I neri  purgano  la  melancoha^r  la  collera  adujia:  g?  copfe- 
rifeono  al  tremore, et  alla  trifteg^a,et  alla  lcpra,alla  quartana, et  alle  altro 
pafiioni  mclancolicbe  : gir  fanno  alle  carni  bel  colorc,&  unto.  Et  pebe  tutti 
1 detti  mirabolani  fono  atti  ad  eccitare  oppilatione,& perche  s'aderifcono 
facilmente  à i utili  dello  flomaco , & degli  intcfìuit , girgli  cfafperano  con 
alcune  corrugatiom,  non  fi  deuono  dare  difuggetti  all'  oppilationi  : àgli 
altri  fi  deuono  dare  con  quelle  cofe , che  hanno  uirtù  di  prouocare  l'orina  » 
onero  mrffi  in  infufione  in  acqua  di  latte,  ò in  fucco  di  fumo  terre , ò con  af- 
fengoyò  con  agarico,  co l reobarbaro , co'l  nardo;  gr  s infondono,  & frega - 
no  infieme  nell' olio  di  mandorle  dolci,ò  rofato,à  molato , ò fefamino , onero 
fe  fi  tritano  infieme  con  le  mandorle  dolci,  ò con  l'uuapaff'a,ò  co'l  mele 
pafi  alato, onero  fe  fi  tolgono  per  bocca  con  la  cuffia, ò con  la  manna , onero 
col  tornar  lndi,ò  con  le  viole  condite , ò con  altro  medicamento  lenitivo; 
lenifcono  lo  flomaco,&  gli  mtcfimi,&  per  quelli  preflo  lubricano;  auuen- 
ga  che  altri  fieno  d’altro  parere  : età  queftì  piu  non  s’adtrtfcono, onero  no 
confano  corrugationi . Et  cofi  emenderai  quefti  fuoi  inconucnicnti , girgli 
Modo  di  pre  acqufierai  delicato  fapor e.  >Al  tempo  della  eflatcgli  triterai , grghfom- 
1 Mira  mergerai  nell'olio  di  mandorle  dolci, gir  gli  fregar  ai  infieme, g-r  gli  farai  ef* 
lani  in  tc-  ftr  lubrichi  all'ombra,  girgli  fcccarai  al  fole  : girgli  Jpargcrai  fopra  fimil- 
d‘  eft-te . mente  tant' altro  olio,&  un'altra  woltagli  fregar  ai  infieme,  & gli  farai  ef 
fer  lubrichi  aW  ombra,  gir  ficcar aigli  al  fole  ; & quando  per  tre  giorni  ha - 
uerai  fatto  tutto  quefto,  gli fommergerai  alquanto  per  un  peggp  un'altra 
volta  nell'acqua  zuccherata , onero  nell'acqua  indolcita  alquanto  co'l  Z uc 
caro , facendoli  feccare  a fole  per  tre  altri  giorni,  gir  fopra  fpargcndoli 
fpejfo  il  liquore  mede  fimo, un  altra  voltagli  fregarai  infieme,  girgli  forma 
rai  in  trocifci,quali  feccar ai  all'ombra,  filtri  mettono  in  infufione  per  ot- 
to dì  una  parte  di  queftì  tritati,  nell’acqua  di  latte  di  capra  in  un  uafo  di  ut 
tro  di  bocca  Jlritta  : poi  fi  fanno  trarre  un  bollore  una  uolta,e  fi  fregano  in 
freme  con  le  t»ani,cr  fi  colano  : poi  quando  è afe  ingoia  l'acqua  fi  compon- 
gono in  trocifci, onero  in  pillole. Et  con  qui  fi  i giungono  alcuni  i medi  carnea 
ti  purgami  benigni  hor  qucfli,bor  quelli, fecondo  le  int  emioni,  gir  le  indi - 
gattini  diuerfe . La  dofe  dei  citrini  tritati  in  poluere,  è da  dramme  due 
1 infina 
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infitto  à cinque , & la  tfprefttone  di  quejli  infufi,da  dramme  cinque  fino  à 
Minti  la  polucre  degli  Indurr  de  i chebuli  da  dramme  due.à  quattro  : #• 
la  efrreffìonc  di  queftì  infufi  da  dramme  quattro  infino  à dieci.  Tronfi  deuo 
no  torre  per  bocca  goffrando  il  uento  Borea  : & fe  fi  fono  tolti,  fi  dette  afte- 
nere  da  i pefci  : nondimeno  la  decozione  di  qutfii  oppila  con  piu  facilità, 

&piu  gagliardamente  che  la  e(prefiionc  della  fua  infufione . QuefU  iftefii 
ancora  arroftiti, manco  purgano,et  con  maggior  forga  cÒfttpano,et  aftrm- 
gono,& piti  che  queftì  i brugiati . Oltra  di  qutfto  la  poluere  di  quejli  tri- 
tati quanto  piu  i fiottile, tanto  piu  gagliardamente  aftrmge;#-  la  efprcffio- 
ne  della  fua  mfufione. manco  aftnnge.ma  purga  piu  di  tutti . però  gli  met- 
tiamo in  infufione,quando  cerchiamo  la  fola  euacuatione.l  chebuli  conditi 
• purgano  manco  , ma  Confortano  ptu  le  membra  nutritine  : <#•  non  conditi 
fanno  al  contrario  .Et  fi  condirono  frefehi,  quando  fe  nepojja  hauere,oue - 
ro  ficchi*  ma  Immettati  per  arte . i frefehi  fieno  denfi  ; #-fi  paghino  con  hlli 
uno  fttlleuo;poi  à fuoco  lento  fieno  cotti  tanto  quanto  bafta  ; poi  Jia  efflref- 
fafuora  l'acqua , & per  un  giorno  fieno  p ofti  à ficcare fopra  d’una  tauola  ; 
poi  per  due  giorni  fieno  mejfi  in  mfufione  nell'acqua  malfa,  & fieno  cotti 
à fuoco  lento  t dr  faluinfi  tn  un  uafo  di  uetro  : & dopò  jet  mtfi  fi  dcuono 
adoperare . i ficchi  fieno  mefti  in  mfufione  nell acqua  al  fole  per  otto  di  ; 

Ci  tolti  in  un  uafo  grande , come  faria  bótte , ouero  farai  una  foffa  tn  un 
)go  arenofo,  & humido  :&  gli  fotterrarai  dentro  fpartìtamente  co- 
me conuiene, buttandogli  fopra  di  nuouo  acqua  et  arena  ogni  tergo  giorno. 

Infoiandogli  dentro , fiochi  fi  humettino,#- fi  gonfino . Et  qutfto  è il  moda 
di  bumettargli.  Degli  altri  poi  co  fi  farai,come  fi  fa  di  queftì . T utto  que- 
ftodei  mirabolani  ci  trini, chebuli, & Indi  ha  detto  primieramente  Mefite, 
doue  commodamente  fi  può  comprendere  quanto  egli  fia  differente  dal  uo- 
lerc  de  fuoi  commentatori;  poi  figurando  un'altro  capitolo  cefi  diffi  degli 
vnblici.Gli  embltctfono  di  complefftone  alquanto  frigidi,  & ficchi  nel  pri - Mirabolani 
mo  grado,  purgano  la flemma  putrida  dallo  ftomaco,#-  per la fua  conftitu-  juefue> 

ti one  confortano  quello, e l ceruello,  e i nerui,c’l  cuore,e  l fegato,  con  le  me 
braftanche.però  confertfiono  al  tremor  del  cuore,#-  fanno  uenire  appeti- 
to , & acquietano  il  nomilo , ritengono  il  furore , & baiamento  di  quello, 
che  è nello  ftomaco , & accrefcono  la  uirtù  rationale  dell'anima , & eftin- 
gono  il  gran  calar  de  He  utfeere,#-  la  fite,che  indi  prouienc . Sono  piu  elet 
tii groffhdi  molta  carne,#-  denfa  ,greui ,#•  di  ofti  piccioli.  Fanno  maggi » 
re  operationc  in  purgare,  #■  caufano  manco  le  correttioni  nello  ftomaco, fi 
fi  mettono  in  infufione  in  acqua  al  fole  finche  fi  humettino  , #•  fi  gonfino  . 
poi  fi  [premono,#-  fi  mettono  in  infufione  per  due  giorni , in  acqua  malfa, 

& fanno  fi  cuocere  à fuoco  lento  : poi  quando  fono  cotti , #•  raffreddatili 
mifeiano  con  la  quarta  parte  di  mele  bianchifftmo,#  fi  faluano.Mlcuni  an 
cor  a gli  condi feono  di / feti  e , come  cinnamomo , legno  aloe , cardamomo, 
croco,  ?allia , #■  fimilt . Queftì  mrdcfnui  ancora  fi  mettono  tn  mfufione  in 
• E 4 latte 
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latte  per  tre  giorni*  itqualefi  muta  mattina, & fera  :poi  fi  feccano  al  Men- 
to j & alt  ombra  , fi  faluano . Dopo  qmflo  prefente  capitolo  foi'giunge 

poi  con  un'altro  degli  altri  mirabolani  beUirici  con  quefle  quattro  parole » 
Mirabolani  & poi  fa  fine . Sono  ancora  benigni  i belhrici, & confortano , &fono  fred- 
f f7  d‘  "d  Primo*rado>&  f^cbi  nel  fecondo . di  uirtù  fono  filmili  à gli  cmblici. 

’ J'o»o  migliori  i groffi,di  molta  carne,  & dtnfa  ,&greui . fiutilo  è quanto 
Mefue  ha  ditto  di  tutti  cinque  i mirabolani . La  qual  co  fa  bo  io  qui  mejfa 
accio  miglio , gr  co  più  autorità  fi  creda  qtlo  che  di  loro  uien  detto  da  noi » 
"Per  la  comodità  gride,  che  di  loro  coditi  babbiamo,io  fono  d’opinione  che 
no  occorra  altramente  di  qua  condirgli,&  maflme  che  confidi  rato  il  fiut 
to  6'  la  lunga  difìanga  del  paefe  onde  uengono  portati , è da  pre fumerà 
che  imponibile  fia  a'hauerne  de  frefcbi;e  de  feccbi  é tata  iurte  co  che  fi  fa» 
no  burnì  tiare,  chepdono  quafi  tutta  la  loro  buona  uirtù,&  acquiflano  cat 
tiue  qualità  dalle  cofe  che  uintrouengono  per  humettargli:  di  maniera  eh c 
non  occorrerà  che  fi  pigli  qutflafatttca  ; neper  altro  ho  io  qui  defentto 
per  parte  di  Mefue  tutto  il  modo  che  donano  tenere  in  humettargli.fi  non 
peri  he  con  tal  modo  potiamo  humettare  anche  le  noflre  prugne,  Cuua  paf 
fa,&  altri  diuerfi  frutti,^-  cofi  medefimatnente  i pefei, perche  affai  necef- 
fano  ne  parcua  che  foffe  il  fapere  come  fi  debbiano  humettare  quei  frutti 
che'noflrani  fono.  Dopò  queflo  é da  fapere  che  non  fola  i mirabolani  condi- 
ti fi  trasportano  fr efebi  da  noi, ma  anche  le  noci  mofeat  t , con  le  fue  feorge. 
uerdi , & condite  al  modo  delle  noflre  d'india  fi  portano  da  Tortugbtfi  à 
noi , buone  affai  à confortare  loflomaco  freddo  .fopra  che  fia  detto  affai  » 
poi  che  tutto  il  rcfìaute,é  di  fopra  ampiamente  flato  raccontato . 

- 

Cotogni  conditi  {empiici  di  Mefue . 

• . L 

» ...  * 1 1 - H. 

I pomi  Cotogni  conditi  {lagnano  il  fluffo  del  corpo,  & il  uomito,et 
confortano  loflomaco,& pero  aiutano  il  padire ; cjr  in  queflo  modo  fi  con- 
Pomi  Coro-  difcono  ‘ Vi&lia  ‘ Pomi  cotogni  grofii,&  mondi  da  ogni  putredine,  & daU 
gni  come  ù l&fu4fcorga,&  delle  fue  granella  di  dentro  ; tagliali  in  peggi  conuenié 
condifeono  ti  ; & cuoclli  in  ungiultbbo  molto  acquo fo  , & paffuto  un  giorno,  cuocili 
con  un’altro  giulebbo,che  é uicino  alla  cottura  perfetta,  finche  la  decotti a 
loro  fi  compifca  : poi  aromatigali  con  mufehio , & mettili  inunuafo  di 
Metro  : & fieno  fiottinoti  in  quel  giulebbe , doue  fono  flati  cotti;  & alcuni 
gli  cuocono  con  mele , & altri  con  fapa,oueruin  cotto ; altri  ancor  gli  con- 
difeono con  le  ffietie  aromatiche,  & altri  fanno  altramente . 

Difcorfo  del  Borg.ncl  Condito  de  Cotogni  * 

• • t *•  • • * < ».  . .•a( 

Molti  diligenti  Spetiali  de  noflri  tempi  fi  goutrnano,  per  fare  que 
, fio  condito ,in  queflo  prefente  modo , Vrimieramtnte  pigliano  i pomi  coto - 
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gniyche  fieno, come  difopra  bo  dttto,bcn  maturi, & odoriferi,  et  quelli, net  ( 
ti  che  fono  dalla  lanugine ,#  da  altre  cofe, partono  in  piu  fette  ; poi  piglia-  me  ii  u da  gli 
no  di  buona,  # pura  acqua,  et  dentro  uehcuocono  tanto  che  ricevuta  l'  Speciali  mo- 
acqua,et  liquefatta  tutta  la  lor  carne,] i ]pefli]cano-,poi  pigliano  tanta  quan  dc  r“'  * 
titd  di  Zuccaro  fino  , quanto  pefano  ligia  cotti  pomi , # lo  incorporano 
mfieme,ricocendogh  poi  di  niiouo  fino  che  ritornino  fficfli,  # folidi  ; quali 
poJcia,ò  mettono  dentro  alle  fcattole , ò ] opra  una  tauola  le  diffondono  fin* 
che  fono  freddi  ; # poi  in  buone  fette  le  conferanno  , # alle  noi  te  auuiene 
che  non  mettono  altramente  tanto  Zuccaro  , ma  per  efi  mpio,  piglieranno 
fidici  libre  di  carne  di  cotogni#  dodici  di  buon  Zuccaro  chiarificato.  So- 
no medefimamentc  alcuni  altri  Spettai:  che  fanno  in  quefl’altro  modo,  ciò 
è pigliano  dieci  libre  di  cotogni  ben  mondi , # purgati  dal  feme , # altre 
cofe  dure  interne,#-  cinque  libre  di  Zuccaro  chiar ficaio,#"  inficine  li  cuo 
cono  fino  ad  unagiufta  fpiffeg^a.  Quali  modi  tutti  fono  buoniffimi,#-  tutti 
ne  conducono  al  medefi  'no  fine  ; # però  quello  che  piu  aggrada  alnofiro 
Spaiale, quello  iflejfo  facci  conto  chefia  buono,purche  egli  fia  diligente  ne 
i cotogni  maturi,#-  nel  Zuccaro  fino,#"  anche  nel  cuocere.  Le  cui  aucrten 
gegh  fono  hormai  tante  uolte  {late  replicate , che  non  occorre  piu  di  ridir 
U.  yfano  i noflri  medici  di  dare  quefto  prefentc  cotognato  un’oncia  innan- 
zi paflo  per  flagnare  il  neutre,#  dopò  paflo  per  folucrlo,et  non  lafcia  afrt 
> dercallatefiai  uapori  dello  fìomaco , 

, - De  cotogni . 

Qjr  e j t i fono  frutti  de  noflri  paefi,  poi  che  de"  foreflieri  i flato  det- 
to di  fopra;p  erò  per  la  commoditd  che  per  tutto  nhabbiamo,  fi  poffono  af 
fai  facilmente  codire  cofi  maturi,#  fri  felli , finga  feruirfi  dell'arte  dell'bu 
mettare.Verò  comincino  noi  dal  cotognato,  cioè  da  pomi  cotogni  conditi » 

# battendo  di  fopra  promeffo  di  parlarne  in  queflo  luogo , quanto  bifogni 
al  nofiro  Spetiale  ; meglio  fard  per  ciò  di  offeruare  quello  che  si  promeffo , 

# poi  dire  qualche  co  fa  del  modo  che  fi  tiene  hoggidì  da  noflri  Spaiali 
net  comporre  ,#  confermare  quefto  fudetto  condito , accio  nulla  nereflii 
dietro . Sono  adunque  ipomi  cotogni  frutti  affai  noti  in  Italia , # à noflri 

tempi  fine  ueggono  di  tre  forti,  fra  quali  li  migliori,#  piu  lodati  fono  Cotogniquai 
propriamente  quelli, che  fi  chiamano  Mele  cotogne , fimili  in  tutto  d quel-  fieno  più  ap- 
lida  Diofcoride  tenuti  peiii  migliori,#  detti  da  Vhnio  Chrifomelc-,  afiat  Pr0*Mt‘  * 
neramente  piccioli  pomi. piatti,  compartiti  in  fette, gialle  danuginofi , # di 
tutte  l' altre  piu  odorate ; # quefle  fono  tenute  per  la  prima  [petie  da  noflri 
fcmplicifli ■ Le  feconde  poi  fono  le  piugroffe  di  tutte, che  da  Greci  fi  chiama 
no  Struthie , di  manco  valore  affai  delle  fudette , # fono  nella  loro  forma 
f tanto  fimtli  alle  pere,  che  meritamente  s’hanno  acqui  flato  da  noi  in  T ofea- 

M nome  di  Tcrc  cotogne  ; non  fono  cofi  gialle, nc  lanugmofc,comc  le  ]opra 
a-  > dette 
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dette  della  prima  frette, & meno  anche  odorano , ma  però  piu  corno fi , ejr 
di  piufucco.  Le  terze  poi,  cioè  la  terza  frette  fono  quelle,  che  da  noi  fi  chi  a 
mano  baflarde,&  da  Vhmo  Miluane-lfuefiecrefcono  minori  delle  pere, et. 
maggiori  delle  mele , cioè  fono  nel  mezo  tra  Cuna  & l'altra  frette , fi  come 
fanno  in  ogni  loro  qualità . Di  tutte  le  tre  forti  ne  J'eruimo  noi  affai  nelle. 
Spet  iurte  per  le  medicine  cojlrettiue  di  tutte  ne  ufiamo  fare  cotogne- 
ti in  uartucr  diuerfi  modi , fauon,gicli,uino,miua,ogb  , fintili  ; nel  cui 
- ufo  però  il  principato  ritiene  quella  prima  fretie>chc  diamo  chiamarfi  me 

le, et  qui  Ile  più  tojlocbt  Coltre  dourà  condire  il  noftro  futuro  Spellale , pur 
che  egli  ne  poffà  hauere , che  fieno  bentjfimo  mature , accio  poi  non  s indu- 
rivano , cimentino  legnojc,  come  aucrrcbbe  fe  altrimenti  fi  pigliaffèro. 

Diacitonitc  comporto  di  Nicolao. 

I l Diacitonitc  compofio  diT^icolao  è piu  caldo  del  fiudetto,&  miglio 
re  per  quello  che  di  fopra  habbiano  detto  ; nfolue  le  uentofità , nmuoue  il 
fhore  del  corpo,rcjhtuifce  il  priflino  colore  fono , & affai  piu  re/laura, 
Diacitonitc  <l,,e^°  tnodo  fifa . Tiglia  della  carne  de  cotogni  ben  minuta, & per  coi- 

ài Nicolao  , tura  già  ifreffìta  libre  tre,  di  mele  febiutnato  libre  quattro]  cuocanfi  infic- 
iarne fi  facci,  me  fino  allagiufta  confidenza  ; & pofeia  che  sé  tolta  uia  dal  fuoco,  prima. 

che  fi  freddi  mettanfi  dentro  le  infraferitte  fretie  bemffimo  peflc , Sfat- 
te in  fottiliffima  poinere . cioè  di  cinnamomo , un’oncia , e*r  meza , digen- 
geuo , un’oncia , di  pepe , & dtgalanga , di  ciafcuna  mezjoncia , di  garo - 
foli , & di  noce  mo fiata  tre  dramme , di  frico  nardo,  di  legno  aloe, del  ma* 
cùtcir  cardamomo , di  ciafcuna  due  dramme , di  Zedoaria  , una  dramma , 
poi  fi  mefcoli  ben  bene,  & co  fi , ò fi  metta  dentro  alle  fcattole  , onero 
s'habbia  una  pietra  di  marmo , lanata  con  acqua  rofa,  con  un  pochet- 
to  di  mufehio . 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Diacitonite  di  Nicolao . 

Investa  compofitione  è neramente  degna  £ efferreferitta , <£r  molto 
ufata , ZT  quando  l'intentione  del  medico  foffe , che  folueffe  il  corno,  fi  pò-, 
trd  prima  che  fia  dille  fa  fopra  la  pietra  di  marmo  in  ciafcuna  libra  met- 
ter mez’  oncia  di  buona fcammonea  ben  trita , & co fi  uerrà  adempitala 
Uolontà  del  fudetto  medico . Vero  fi  potrà  in  afnendue  i predetti  modi  In- 
filar e , & conferuare ; & quantunque  T^icolao  ni  metta  il  mele, fi  può  non 
dimeno  anche  fare  co  luce  aro,  & neramente  mi  piacerebbe  off  ai  piu , è* 
credo  che  farebbe  migliore  operatione , & molto  pi#  grata  farebbe  anche 
al  gufi  o . yfafit  queflo  affai,  & però  configlio  il  nofiro  Spettale  à farne  per 
lajua  frettarla , con  quella  folita  diligenza, che  farà  tutto  il  reflantc . 

Diacidonio 
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Diacidonio  di  fucco  di  Cotogni  di  Mcfuc. 

Tt.  Diacidonio  fatto  con  fucco  di  cotogni , eccita  f appetito  morto, & VirtùdelDi* 
tonfarla  lo  ftomaco , e l fegato, & gioua  al padtre,et  alia  uirtu  retentma , co  j,  Coto. 
pùngendola . ór  in  tal  modo  fi  compone . Viglia  fiacco  de  cotogni,  ór  mele  j>ni , & come 
Hi  ciafcuno  tre  libre,  ma  che'l  mele  fia  febiumato,  aceto  buono,& • paro  li-  facci  • 
bre  due.cuocilt  deliramente , ór  fpejfo , ór  continuamente  lettali  uia  la  fua 
febiuma  ; tir  quando  fard  fpejfo  come  il  mele , gettali  fopra  politeri  di  pepe 
lungo, di gengeuo,  di  cinnamomo,  di  ciafcuno  un  oncia, di garofoli,di  legno 
aloe,  di  ciafcuna  me^oncia,  di  mufebio  la  terga  parte  d'una  dramma . Et 
fi  fu  qualche  uolta  con  altre  fpetie , ir  qualche  uolta  ferina  fpetie , fecondo 
che  bifogna  :fifh  ancor  alle  uolte  con  Zuccaro,  ir  alle  mite  ad  altri  modi 
fi  uaria. 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Diaciro.  di  fucco  di  Cotogni . 

ffv  e $ t o Diacitonite  è flato  tolto  fiora  de  gli  elettuarij , ór  meffo 
qui  fra  i Conditi, douc  ne  pare  che  habbia  affai  conveniente  luogo, ir  quan- 
tunque in  alcuni  luoghi  fia  tolto  giù  d'ufuDga , ufafii  nondimeno  per  lapin 
parte . Cauafi,per  farlo, il  nero  fucco  de  maturi , ir  odoriferi  cotogni  pc- 
flandoli  in  un  mortaio,  poi  che  fi  fono  cauate  le  loro  fcmenxe,  ór  altre  co- 
fe  interne  : ór  poi  fi  mettono  con  una  equal  portionc  di  buon  mele , ouero 
fe  la  vogliamo  fàrfoda  , à guija  di  bella  gelatina  lucida , con  tanto  Zucca- 
ro fino  , fecondo  però  Vintentione  del  noftro  Spettale , ò con  queflo , ò con 
quello  ; ir  fi  prende  poi  del  buono  aceto , del  quale  al  prefente  non  diremo 
altro , fendo  forcati  à trafeorrere  à cofe  di  piu  momento  . Vuoffi  fare  an- 
che cofi fcmplicefcnga  fpetie,  ór  affai  medefimamente  fi  coflutna . E t però 
lodo  che’l  noftro  fudetto  Spe  fiale  ne  fàccia  d’ogni  forte, con  le  jpetie,&fen~ 

-ga , accio  in  tutti  i modi  fia  proueduto  di  tutto  quello  che  à [noi  tempi  è in 
ufanga . 'Ffon  dura  molto  piu  d' un'anno  queflo  nella  fua  fomma  perfettio- 
ne  ,(fe  bene  alcuni  fi  penfano  altramente  ) poi  incomincia  à declinare;  ór 
però  mi  piacerebbe  affai  che  tanto  folo  fe  ne  fàccffe,  quanto  pareffe  ballan- 
te à detto  tempo , ò poco  più,  ór  cofi  etafeunanno  à fua  (lagione  fi  rtnouaf- 
fe . Oltra  di  queflo  un  altra  fimil  compofitione  ritrovo  io  di  mente  di  Gale 
no  che  qui  fotta  fon  per  deferiuere,  che  tanto  fa,  come  quejla,ór  par  mi  ne- 
ramente una  tolta  dall'altra,  come  leggendo  fi  potrà  vedere  ; ór  quantun- 
que fieno  in  queflo  luogo  da  dichiarare  alcune  cofe,  nondimeno  piu  utilc,ór 
piu  à propofito  mi  par  che  fia  il  metterui  quel  Condito  di  Galeno,  che 
mettervi  la  dichìaratione  di  quelle  cofe, che  con  maggior  cowmodità  fi  pof 
fono  altre  uolte  dichiarare , fopra  che  mi  efeufit  il  noftro  Spettale;  poi  che 
in  ogni  modo  gli  prometto  di  non  lafciar  co  fa  fuor  a di  quefta  noftra  Fabri - 
ca,  che  per  alcun  modo  impedir  pojfa  il  fuo  felice  camino , come  leggenda 
veder à di  mano  in  mano  « 
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Diacidonitc  di  Galeno. 

. Piglia  ficco  di  Cotognie  flrutbie , Uguali  fino  in  megp  di  gran- 
d>  Gal.  co  ài  e degga  » tra  k "Pere,  cr  le  Mele,  di  carne  tenera,  tr  molto  odorate . Me • 
ti  facci.  le  di  ciafcuna  quattro  libre,  aceto  bianco  due  libre  .fa  bollire  tanto , che fi 

leui  la  (chiama,  dipoiaggiugni  digengeuo  tre  onde,  di  pepe  bianco  due  oh 
eie . Di  poi  di  nuouo  poni  al  fioco  lento  tanto  che  babbia  forma  di  mele . 
Treparaft  ancora  col  ficco  delle  Mele  cotogne , quando  deue  effere  piu 
ajlrmgente , tr  ancora  finga  pepe , ò gengeuo  ; ouero  in  minore  quantità , 
' tir  in  oltre fi poffonoaggiugnere altri Mromi,  fecondo  che  fimeflieri. 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Diacitonitc  di  Galeno . 

Qjy  sita  èia  compo fittone  , che  i noflri  chiamano  Diacidonitc  di 
Galeno , quale  per  la  fua  facilità, tr  per  effere  una  medeftma  cofa,con  quel 
la  di  fopra  non  ha  bijogno  d'altra  diebiaratione,  ma  piu  toflo  di  buona  fol- 
licit  Udine  nel  comporla  ; perche  de  pomi  nè  di  già  flato  detto  à baflanga  » 
tr  moflrato  quali  fieno  le  pere , quali  le  mele , quali  le  ftrutbie,  con  tutto 
quello  che  figli  conueniua  ; fi  come  il  mede/imo  s'è  anche  fatto  del  pepe  , 
tr  bianco,  tir  nero , tr  tondo , tir  lungo  con  tutte  le  fie  pertinenge,  tr  del 
gengeuo;  doue  nducendofi  chi  uoglia  faperne  il  bi fogno  d'uno  Spetialc,com 
modamente  fi  può  ridurre ; ne  dell  aceto  è luogo  quefto  conut  niente  di  par- 
larne , fi  non  che  fia  fihietto,  forte , tr  di  buon  uino . Et  uolendofi  pofeia 
fare  con  altre  cofi  ,facciafi  come  di  fopra  s'è  dimoflrato , che  è modo  affai 
utile , tr  molto  commodo  ; ouero  fi  pigli  quella  compofitione  che  Valerio 
Cordo  accuratiffimo  firitt  ore  ha  nelle  fie  Confirue,che  qui  medefimameu- 
te  deformeremo,  accio  pofiia  il  noflro  Spaiale  s’accommodi  di  quella,  che 
piu  gli  piace, 

Vn’altro  Diacidonio  di  fuoco  di  Cotogni  di  Mefite. 

Piglia  del  ficco  de  cotogni  fihiumato  dodici  libre , di  buon  mele 
fchiumato,tr  di  Zuccaro  fino  chiarificato, di  ciafiuno  due  libre . Cuocar.fi 
inficine  fino  allagiufla  freffigga  ; poi  tolto  uia  dal  fuoco,  mentre  è ancor  te 
ptdo,buttaui  dentro  le  fottoferitte  fpctie  minutiflimamentc pefle,Cr  paffa- 
[Ingrcdienti  te  per  uno  fetaccio  fino.  Viglia  di  cinnamomo,  di  noce  mofiata,di  ctafiM 
dell'aJtroDiJ  na  quattr'ovcie  ,di  garofili , di  gengeuo , tr  digalanga , di  ciafcuna  due 
tòcco  di  Co-  di  radici  di  nardo  Celtico,  di  pepe  negro , di  legno  aloe,  del  macie  , 
togni  di  Me  di  Zcdoaria , di  cubebe , & di  cardamomo  di  ciafcuna  un'oncia,  trfic- 
fac . ciafi  fecondo  Carte . 
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Difcorfo  del  Borg.  nel  Diacidonio  di  fucco  di  cotogni  « ' 

- - F accia  dunque  come  gli  pire  il  fudetto  Spettale , & di  quella , 
thè  piagli  aggrada  fi  ferita , quantunque  io  farei  dì  opinione , che  per  fati  fi 
fare  tutti  gli  humon  de  medici,  egli  ne  facefft  ò di  tutti  i modi  un  poco ; oue 
I rotfe  fi  può  far  e, una  quantità  che  gli  pare  fenga  metterai  (pene  di  forte  al 

' cuna,  accio  poi  fe  uien  quefio  che  per  una  i ut  emione  ne  uogli  dì  una  forte , 

ne  poffa  hauere , <&  cefi  di  mano  in  mano , fecondo  il  bifogno  ; fopra  che  fi 
, rifolua  poi  lui  come  meglio  gli  pare  ouero  fegua  il  modo , che  qui  di  folto , 

al  fine  della  preferite  deferiti  ione  iimofiraremo . Et  perche  quelli  fudetti 
Diacidonij  fi  fanno  tutti  di  fucco  di  cotogni,  però  uolendo  egli  fapere  in  che 
moioibabbia  dagoucrnare  nel  cauar  detto  fucco, leggendo  piu  oltre, chia 
rumente  trouarà  il  uero  modo  > chea  fuo  luogo  dimofir aremo  ; fi  come  di 
' molte  altre  cofe , di  cui  medefimamente  fifogliono  cauare  i fuccbi-,  & con 
quefio  ucrremo  ad  un'altra  forte  di  Diacidonio . 


1 

si 
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Diacidonio  d Waltra  fortc,di  Mcfue . 

I l diacidonio  dì  un'altra  forte , buono , che  conforta  lo  flomaco,drfa 
padirc  1 & ritiene  il  flujfo  del  Mentre , &fa  ceffare  il  uomito  colerico , & 
flemmatico , &fa  buon  colore  i chi  l'ufa , & cofi  fifa . Figlia  tre  libre  di  Modo  di  fare 
carne  di  pomi  cotogni  cotti  nel  nino , & alt  retatilo  di  buon  mele  fchiuma-  un‘aJtro  Dia- 
to , & cuocili  deliramente  ; & poi  che  fono  corti , gettali  fopra  cinnamo-  j1d^^ucp*r 
tni, garofoti, cardamomo, galanga, di  ciascuna  una  dramma,  darfeni 
cioè  cinnamomo  groffo  tre  dramme,  gengeuo , pepe  lungo , macis , dicia- 
felino  quattro  dramme , & qualche  uolta  per  rimedio  de  i mali  caldi  i co- 
togni fi  cuocono  con  tre  parti , ò con  la  miti  d'aceto  : aggiugnendouifi  al- 
le uoltc  il  fucco  de  i pomi  granati  garbi  alla  mità  del  pefo  de  i cotogni  ; & 
alcuna  uolta  ancora  il  fucco  del  cedro  alla  quarta  parte  del  pefo  di  quelli  : 

& alle  uolte  finga  (pitie  ; alcuna  uolta  con  le  predette  fpetie  ; & alcuna 
fiata  con  qurfia  poluere , che  fi  fa  con  J podio , berberi , rofe  roffe  > tre  f an- 
dati > fenu  d'acetofa , ad  egual  portione  ; & taluolta  fi  pongono  altre  cofc 
fecondo  Cintcntioni  de  medici  : & taluolta  s’arom Rigano  co'l  mufehio , 0 
con  la  canfora , ò con  l'uno  ,&  l'altro . ancor  fi  compone  quando  con 

Zitecaro , quando  con  mele. 

Difcorfo  del  Borg.ncll’altro  Diacidonio . 

^NCOR  queflo  era  prima  fra  g li  elettuarij.et  bora  riabbiamo  me  fi- 
fa qui  fra  i conditi , neiquale  poco  ne  bt fogna  dichiarare  > fj (fendo  molto  di 
compofitione  uicino  dgli  altri  di  fopra  ferii  ti, & non  min  i quefio , di  quel 
di  fopra  fatto  con  fucco  di  cotogni  fi  può  ridurre  informa  foia  co'l  Zucca- 
ro , gufarne  gelai  ina  ; & non  meno  s ufi  in  molti  luoghi  quefio, che  fi  fac- 
cia 
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eia  quello  ; tir  però  non  meno  faràbi fogno  di  compor  lo,  & confinarlo, 
che  l'altro.  &•  perche  altro  non  occorre  di  dirne  ,fe  non  dichiarare  alcuni 
/ empiici  » che  ut  fi  mettono , quefli  lafcurcmo  peraltro  luogo , daremo  fi- 
no à qucflo,<*r  commciarcmo  un'altra  compo fittone  di  cotogni , accio  qua* 
to  piu  prefio  fi  poffd  fi  trafeorrano  le cofe  che  meno  Iranno  bifogno  di  di- 
chiarar ione  , ma  fono  à eia feuvo  tanto  note , che  commodamente  [otto  fi* 
lem  io  fi  pojjono  trafeorrere . 

•»  •; 

Vn'altro  Diacidonio  di  Medie . 

Diacidonio  elettri  ario  che  purga  la  collera , e*r  cenferifcc  d 
Ingredienti  dolor  colico , eJr  alt  altre  infirmiti  delle  membra  nutritine.  Viglia  fucco 
del  piefenie  de  cotogni  libre  tre , mel  bianco  libre  due  , fcainmonea  oncia  una,  gome- 
na omo.  buona,  garofoli , gengeuo , nuflice,  pepe  lungo , cmnamomojto- 

ce  mo fiata , di  ciafeuna  tre  dramme  ; mefiola  ogni  afa  infieme , lafua 

dofi  fia  da  uno  aureo  fino  à tre  : & fi  uuoi  farlo  che'l  purghi  filamenti 
la flemma,  getta  uia  la  fcainmonea,  & mettili  il  turbit  al  pefo  di  xxv. 
dramme , il  cartamo  fiorticato  al  pefo  della  fcainmonea  -,&fi  vuoi  pur- 
gare la  collera  negra , mettili  in  luogo  de  i predetti  t elleboro  nero,  ò l'epi- 
timo , o'I  polipodio . (jr  appreffi  di  molti  fi  fa  qutfìa  eompofitione  con  me- 
le , & appreffi  alcuni  con  Zuccaro , et  da  altri  fi  fa  con  fucco  di  cotogni ,ds 
altri  con  le  fue  carni , el  fuo  fucco,  & da  altri  con  le  carni  fole . 

Difcorfo  dei  Borg.  in  un’altro  Diacidonio . 

Mfdesimam  ente  con  gli  altri  predetti  queflo  ancora  itol 
to  fiora  degli  elettuarij  ; tir  perche  appo  molti  è poco  m ufo , per  bora  fi 
reflerà  con  una  femplicc  dichiaratane, non  de  femplici  che  ui  entrano  (per 
hauere  quefli  affai  piu  conueniente  luogo  alt  rotte  ) ma  filo  dcWifiefJa  com- 
pofitione  qualche  cofa  ragionammo . Veri  à tempi  noflri  in  luogo  fuo  af- 
fai piu  è in  ufo  quello  di  'blf  colao  da  Salerno  ; & infino  à tanto  che  non  ri- 
torna in  piu  con fiderat ione  appo  i medici , fard  d opinione  che  quello  dia- 
cidonio fudetto  di  'Njcolao , fi  coni  innaffi  fempre  dout  l’oper  adone  lo  ri- 
cerchi . dcllaqual  cofa  nondimeno  mi  uoglio,  come  di  molte  paffute  ho  fat- 
to , rapportare  algiuditio  di  per  tuffimi  medici. Et  quando  pofeu  ritorne- 
rà fuo  tempo  ,&■  che  piu  affai  fi  cofiumarà  che  bora , fono  io  d' opinione 
che  filamento  fi  faccia  la  pn  par adone  del  fucco  , con  mele , & non  con 
altro,  fino  à tanto  che  non  fi  faCintentionc  dii  medico  ; perche  fi  egli  uo- 
glia  mai  con  effo  ih  uno  iflcffo  tempo  ucnire  alla  purgatione  de  li  due  humo 
ri,  flemmatico  cioè , & collerico  , facilmente  gli  uerrà  fatto  mettendo 
alt  bora  quelle  cofi  che  da  Mefite  gli  uengono  infognate , dentro  al  fudetto 
fucco  d’ognt  bora  che  fia  bifognn , {jr  cofi  medtflmamente  fi  uoglia  un  filo 
humore  purgare, con  il  modo  fudetto  gli  uerrà  fatto.  Faccia  ùu.ique,com€ 
digli  sé  dichiarato , la  fia  buona  preparatione  del  fucco, {jr  tanto  quanto 
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gli  piace  > fempre  procedendo  con  refiempio  propollo  della  fua  quantità, 
del  mele,  & d'altre  cofc,&  co  fi  lo  conferai:  peroche  non  per  quelle 
predette  intentioni  folamentc  , ma  per  tutte  f altre  di  fopra  raccon- 
tate potrà  con  commodo  fornirgli  queflo  fudetto  fucco , quale  fatto  che 
fia  con  tutte  le  fue  pertinenze  fi  metta  in  qualche  uafo  uetriato,&  ben  co- 
perto . quando  ui  uoglia  poi  mettere  le  cofefudett e \figoucrm  in  tutt o 

fecondo  che  piu  comandaranno  i dotti  Medici . e*r  quello  farà  baflantefo - 
prà  la  dichiarai  ione  di  quello  Diacidonio  > perche  filo  quello  che  piu  bi fo- 
gna in  effo  di  fapere,giù  di  fopra  è fato  detto  ,&il  replicare  di  nuouo  piu 
piu  uolte  una  co  fa  medejima,piu  toflo  farebbe  un  uolere  confondere  il 
noflro  Spetiale , che  infegnargli  quello , che  piu  ha  bifogno  dtfapere , 

Miua  Aromatica  di  Mcfuc. 

Cond  ito  di  cotogni  ,&  è chiamato  Miua  aromatica  che  confor- 
ta lo  fiomaco , e'I  fegato  ,&  tutte  le  uifeere , & incita  l’appetito , & aiu- 
ta il  padire , gir  fa  ceffate  il  uomito,& la  ltenteria,et  è medicina  approua- 
ta,&  farnofa . "Piglia  fucco  de  cotogni  garbi  libre  xx.  uin  uecchto  buono  ingredienti 
libre  diece . fieno  cotti  à fuoco  lento , fempre  fchiumando , finche  fta  con - della  Miu* 
fumata  la  terga  parte . poi  colalo , & lafcialo  ripofare , accioche  fi  fchia-  * 

rifea  • et  fchiarito , aggiongili  fei  libre  di  buon  mele , & fchiumato  . & 
fallo  bollire  un’altra  uolta  leuandoli  lafchiuma  > cJr  gettali  fopra  le  Jpetie 
alefangine  ligate  in  una  pegga  di  lino  che  gli  fieno  fofpefe  fopra  . & que- 
fte  propriamente  fono  di  cinnamomo  , & di  cardamomo , di  ciafcuna  tre 
dramme , di garofoli  dramme  due , di  gengcuo  , di  mafice,  di  ciafiuno 
una  dramma , & mega , di  croco  dramme  due , di  legno  aloe  > di  macis,  di 
ciafcuna  una  dramma , & mega . Ogni  cofa , eccetto  il  croco , fa  pefata 
grofamcnte»&  appiccale  in  una  pegga,  come  hauemo  detto  , fregando 
ogni  bora  fopra  il  medicamento  fin  che  s’injpefiifia . poi  fia  aromatigato 
con  la  terga  parte  d’una  dramma  di  mufehio , & con  due  dramme  di 
gallia.  Et  fono  alcuni  cbe'l  fanno  finga  fpetie,&  altri  in  luogo  del  mele  gli 
pongono  il  Zuccaro , & propriamente  quando  è bifogno  .Et  lo  fanno  con 
le  fl>ctie>&  finga. 

Difcorfo  del  Borg.nclla  Miua  Aromatica. 

I ntvtto,  & per  tutto  una  medefima  Miua  Aromatica  di  coto- 
gni mette  anche  Valerio  Cordo  nel  fuo  Difenfatorio  al  trattato  defirop- 
pi , di  deferittione  di  "bficolao  ; & però,  ò fi  può  dire  che  da  Mefite  fia  fa- 
ta  tolta,  & attribuita  al  fudetto  Tficolao , ò per  il  contrario  che  fia  da 
lui  tolta , & data  à Mefite . Laqual  cofa  tutti  coloro  che  ben  fanno  chi  di 
■ due  è fiato  prima , potranno  facilmente  giudicare , ò che  forfè  inconfide- 
rat  amane , & per  poca  auertenga  degli  fcrittori  è fato  nel  fidato  Di- 
(penfatorio  fi  ritto  il  nome  di  quefio  autore , perii  nome  di  qui  II’ altro , of- 
fendo 
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fendo  che  nel  rcjìant  e di  co  fa  in  copi  fu  {inule  una  all'altra  , & di  fopra 
fia  Jlata  meffa  la  Mina  ftmplice  feruta  da  Mefite . Sia.  nondimeno  come  fi 
voglia , bajla  che  nel  rejhnte  non  ui  è differenza  alcuna  ; & > fecondo  me,i 
piu  toflo  da  credere  che  fia  di  Mcfue , che  di  "N  icolao  , poi  che  prima  fa  U 
fempltcc.gr  poi  la  prefentc , fi  come  meglio  fi  può  vedere  appreffo  quei  dil- 
uir fi  , et  eccellenti  medici , che  nella  Città  di  Fiorenza  hanno  fatto  quel 
Bjcet  torio  cofi  Meramente  dot  io, et  elegante,  doue  alla  feconda  parte  trat- 
tandofi  de  conditi , ò conferve  fi  mette  luna , et  l'altra  Mina  per  deferit- 
tione  di  Mefite  ; ilche  per  piu  rifpetti  ho  io  voluto  qui  dire,  prima,  perche 
alcuna  uolta , et  fptj)o , avutene  che  dal  medico  fenuendofi  qualche  ricet- 
ta fi  due  anche  la  defcrittionc  diQ' autore  i differenza  d' altre  ricette  d’al- 
tri autori  cofi  nomate,  perche  meglio  lo  Sperale  poffa  comprendere  il  vo- 
ler fuo , et  cofi  facilmente  l'uno  et  [altro  potrebbe  confonderli  non  ritro- 
vando la  fudetta  ricetta  dell'autore,  che  uien  detto , come  per  cffempio^li- 
cendo  il  medico  al  nofiro  Spettale . Viglia  per  confortare  lo  flomaco , ò il 
fegato,  ò tutte  le  ui  fiere, delia  Mina  aromatica  di  defcrittionc  di  INjcolao. 
Egli  che  tal  deferir t ione  non  Laura  mai  ritrovata  appreffo  qutflo  fudetto 
autore , piu  oltre  non  prnfando , ò fi  profumerà  che  fia  quel  Diacidonio  di 
fopra  detto  dal  me  de  fimo  definito,  et  quello  preparerà , onero,  che  cofi 
Jofpcfo  non  fard  altro , & non  altramente  confiderarà  egli  che  quefla  me- 
defimaopc  rat  ione  poffa  fare  quefla  pr  e finte  Mina  , non  effondo  tanto  la 
profi/fie n fua  di  conofiere  l'operatioue  del  compoflo,  quanto  del  ben  com 
'porre,  fecondo  quello,  che  chiama  il  medico  nelle  fue  ricette.  Siche  in 
ogni  modo  grande  può  effert  [ errore  ebe  quindi  può  rifultare,  et  però  fap- 
pia  eia forno  che quefla  i piu  legititnamentc  da  dir  fi  di  Mefite,  che  altra- 
mente. ite 

Epilogo . 

f l sveco  predetto  fi  come  della  pht  parte , doterà  farfi  di  mele 
cotogne , che  fieno, cerne  di  fopra  difjì,ben  mature . E'I  vino  farà  bianco , et 
potate, & fibietto  da  l’acqua,  et  J incero  da  ogni  cattiva  qualità, et  piu  uee 
cbio  fi  ritrouafarà  migliore  ,fi  come  in  molti  medicamenti  fi  conviene  • 

Del  Cardamomo. 

Del  Carda  momo , poi  ebe  tante  uolte  ri  [flato  parlato  di  fopra  fht- 
Za  alcuna  dichiaratane , meglio  farà  prima  che  piu  oltre  fi  proceda  , di 
dirne  qualche  cofctta , accio  in  tutto  fi  J'atisfaccia  il  nofiro  buono , & ac- 
Eflaminjtio-  corto  Spettale  .Terò  diremo  ebe  il  Cardamomo  de  Greci , quale  da^tra- 
n«  del  Carda  bt  uim  chiamalo  Cor  dumtni  éà  tempi  noflri  molto  dubbiofe  qual  fia, non 
dimoio  pare  che  quel  fimi,  chehoggt  chiamano  nelle  Spillane  Cardamo- 
mo maggiore , per  ejjcre  ;fjai  ai  ornata  o,acre  &■  alquanto  amaro  ccmmo- 
davunte  fi  poffa  ufarc  in  luogo  del  pm  vero  cardamomo  de  Greci , & ò fia, 
v«  - 'i  ònon 


nomo . 
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i non  fia  talejo  con  t opinione  di  piu  periti  fon  di  crederne  ferma  che  co- 
fi  fi  P°(fa  infuccedaneo  almanco  ufare , fino  d tanto  che  uenga  d luce  il  ue  - 
to  Cardamomo  , che  piu  efficace  fard  poi  la  nojlra  compofi  tiene , che  que- 
llo fuccedanto  non  fa  quando  nero  non  fia . quantunque  refolutiffima,& di 
non  poca  confideratione  fia  l'autorità  di  Diofconde  in  dimoftrare  che  il  ue 
ro  fia  C ufuale , che  fi  ritroua  hoggi  maggiore , & minore  ; fi  come  io  mol- 
te uolte  efaminandoli  amendue  > mandatimi  dal  diligentiffimo,  & accnra- 
tifiimo  Spettale  , & femphtijia  Francefilo  Calzolari  dalla  Campana  d * 
oro  in  y trona»ho  auucrnto.Sono  alcuni  che  uogliono  che  il  nero  Cardamo- 
mo fia  un  certo  aromatico  firme  > chiamato  da  loro  Tirella  ; & altri  dico- 
no quello  degli  ^rabi  ejfere  quell' altro  afidi  odorifero  femeche  chiamano 
Meleghette  grani  del  par  adì  fot  quali , fecondo  che  fi  può  ben  compren 

dere, non  mi  pare  che  punto  fieno  nt  il  Cardamomo  de  Greci , ne  meno  quel 

10  degli  strabi  ; & per  confequenga, molto  mi  pare  che  s'ingannino  colo- 
ro che  ciò  confermano , eccetto  fe  per  qualche  loro  appartata  ragione  non 
m ettefiero , come  noi , qucfti  lor  fimi  in  luogo  del  fudetto  uero  Cardamo- 
mo . "Però  che  di  fferenza  non  poca  mi  par  che  fia  fra  quello  che  per  Car- 
damomo intendono  i Greci  ,d  quello  che  intendono  gli  strabi  » come  nei 
loro  ferini  fi  può  uedere . Fanne  ^ iuicenna  nel  fecondo  libro  mcntione,  & 
dice  effere  maggiore  l'una  forte  , & che  fa  il  grano  fimile  à i ceci  ueri  ; & 
f altro  minore  fimile  alle  lenticchie.  Feccne  anche  mitione  Scrapioneychia 
mando  quello  de  i Greci  Cordumeno  , & quello  de  gli  strabi  Saccola  di 
maggiore , & di  minore  (peti  e . Tarlonne  mcdtftmamcnte  Galeno  al  vii. 
deUe  facultà  de  fcmplici,cofi  dicendo,  il  Cardamomo  ha  ancora  eghfacul- 
tà  molto  calda , ma  non  però  tanto , come  ilnafturtio  : ma  quanto  degli 
piu  foaue , & odorifero  del  nafturtio , tanto  meno  è caldo  di  quello.  Ter  il 
che  hnpiaflrato  foto , non  può  egli  in  modo  alcuno  ulcerare . Ha  dopò  que- 
fio  alquanto  dell'amaro , con  ilquale  ammagga  i uermi,  & guari fee  la  ro- 
gna t quando  s'unge  con  aceto . Et  ne  i fuccedanei  difie , che  non  trouan - 
dofi  il  cardamomo , in  fuo  luogo  fi  doueffe  pigliare  il  cipero  > oneramene 

11  mirto  . Terà  ritornando  al  noflro  principio , fono  io  in  tutto  di  parere , 
che  fin' à tanto  che  ne  uenga  in  cognit ione  il  piu /incero  cardamomo  i fi 
debbia  ufare  il  cardamomo  maggiore  delle  Spetiarie,&  il  nafiurtio,  fi  co- 
me diremo  nel  noflro  fuccedanto, e che  in  ucrun  modo  fi  debbia  ufare  il  pe- 
pe di  India  , perche  è tanto  difiimile  da  quello  che  andiam  cercando,che  non 
fi  può  accettare, ne  per  quello  degli  Jrabhcomc  alcuni  uoglioHo,ne  meno 
per  quel  de  Greci . 

Epilogo. 

7*oi  c H b de  i garof oli  altroue  fieno  piu  propriamente  per  trattarne» 
tr  poi  che  fono  flutti  affai  chiari  ad  ogniuno  ,fe  bene  da  Diofconde  non  nt 
fia  fiato  parlato  in  luogo  ueruno,mi  sformerò  nondimeno  in  altro  luogo  in  * 

F fieme 


Opinione 
d'alcuni  cir- 
ca al  Carda- 
momo . 


Cardamomo 

ferino  da  Ani 
cena, & da  Se 
rapione . 

Cardamomo, 
(crino  diGa 
lcno. 
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fieme  con  altre  cofc  di  trattarne  quato  cbe  bufili per  migliore  intcUigeifyn 
. Del  Mafticc . 

7(on  è altro  il  Maflice  , cbe  una  Ragia  canata  dal  Lentijco  , albero 
Maflice  co-  affai  uolgare,la  cui  bontà  fi  conofce  nel  compararlo, & eleggerlo  ajfai  com 
nlc  modamente.  & quantunque  fi  adulteri  alle  uolte,con  incenjò , & Ragia  di 

J-0“ero  “a  Tino,  fi  comprende  nondimeno  facilmente  l’aflutia  all'odorc,ne  meno  è del 

tutto  rfrlendente  à modo  di  Lucciole , come  è il  uero , & miglior  majlice  , 
ne  punto  ha  quel  bel  colore  di  cera  bianca  di  T oficana,come  ha  quefio  buon 
majhcc . Il  piu  odorato  ma(licc,piu  graffio, &•  piu  rijècco,  infieme  con  l’al 
tre  fudette  pertinente  fi  dice  effere  il  migliore  : & il  manco  buono  fi  prc- 
™-Gfr  ^tme  c^ìefa  'lg,a^°  •>&  iluerde.  ScriJJc  del  maflice  Galeno  alfiettimo 
ao. 1 le~  folk  fault*  de  Semplici  cofi  dicendo . il  maflice  bianco , ilqualeper 

confiueto  coflume  chiamiamo  Cbio,è  ad  un  certo  modo  compoflo  di  coatta-' 
rie  [acuità  , cioè . conflrettiuc , e r molliti  ue . Et  però  è egli  conuenientc 
alle  infiammagioni  dello  fiomaco, delle  budella, & del  fegato, come  cofacbe 
fcalda,& diffecca  nel  fecondo  ordine . Il  nero , ilquale  chiamano  Egittio, 
diffecca  piu,  che  non  coflrigne . Et  però  fi  conuiene  egli  in  quelle  cojè , che 
hanno  bifogno  di  effere  piu  ualorofamente  digefle  per  trafriratione . Ter 
ilche  è rimedio  efficace  per  li for  oncoli.Fafii  C unguento,  onero  l'olio  ma- 
fticino  con  quello,  cbe  fi  porta  di  Cbio , &non  con  quello  £ Egitto,  & ba  il 
medefimo  ualore  del  Maflice . . -.W 


Epilogo. 

0 l t R a tutti  quefli  predetti  cotognati  ue  ne  fino  anche  tre  altre  fre 
tie  tolte  infine  de  i [troppi  mfieme  con  quefla  fudetta  Miua  aromatica : le- 
quali  fono  ficchi  cotti  à confi flen^a  di  mele , & conditi  con  molte  frette. 
Et  di  quefle  Mine  fi  ne  danno  due  once  bor  da  per  fi e , bor  con  acqua  rafia, 
ò di  menta, ò di  piantagine,  [e  il  neutre  è da  flrengere . Et  con  quefio  gli  da 
remo  fine,  effondo  tutto  il  reflantepiu,  & piu  uolte  flato  detto  di  fi òpra . 

Miua  Semplice  di  Mcfue . 


Un’alt  ro  Condito  di  cotogni  chiamato  Miua  [emplice,  chefiaU 
• medefimo  che  banano  ditto  di  fi  fra.  Tiglia  cento  libre  di ficco  di  coto- 
cuoc^°  *n  un  mfa  di  pietra,  facendolo  bollire  dcflramente,leuando 
pì  ice  di  Me-  uiafiempre  la  [chiama  ,fin  cbe  fia  confumata  la  mità. poi  colalo,  & la- 
fa.  fidalo  ripofiareunpoco,  come  farebbe  per  tre  bore.  & gettali  [opra  libre 

cinquanta  di  uino  uecchio . poi  cuocilo  fi opra  le  bragie  fin  che  diuenga  frefi 
fio . &fono  alcuni  cbe  in  luogo  del  mele, gli  pongono  il  Zuccaro,  & alcuni 
lo  fanno  con  le  frette,  & alcuni  fen%a,&  le  aromatijgno  come  bauente 
detto  di  [opra. 


Dificorfio 


ì 
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Difcorfo  del  Borg.  nella  Miua  Semplice  di  Meli 

7{o  n meno  del  precedente  è in  ufo  ejurflo  preferite  Condito  per  tutto * 
f!r  chi  benifihno  faperà  fare  il  compoflo , tanto  meglio  è da  credere  che  fa  - 
perà  anche  fare  il  femplice . però  effendodi  quello  àbaflanga  di  già  fato 
detto,  non  fa  hi  fogno  di  dir  altro  di  quefto,  eccetto  che  il  uinodeue  ejfere 
di  colore  bianco,  & di  fapor  brufeo , &■  i cotogni  bifogrta  medeftmamcnte 
che  fieno  le  mele . Fólendoui  pofeia  mettere  il  Zuccaro  ,fopra  cento  libre 
difucco,&  cinquanta  di  buon  uin  uecchio  doneremo  mettenti  al  meno  tren 
ta  libre  di  buono,  & fin  Zuccaro ; onero  fe  il  nofiro  Spetiale  non  pofja farne 
quefia  cofigran  quantità,  potrà  in  quefto  modo  compartire  la  compofit io- 
ne, per  poco,  er  per  affai,  pigliando  per  ogni  dieci  libre  di  fucco,  cinque  li - 
bre  di  nino , c r tre  libre  di  guccaro , che  tanto  to  ma , à ragione  di  quello , 
che  di  fopra  habbiamo  detto . yn’ altra  Miua  fegue  dopò  quefia  nell’ Muti-  Mi" 

dot  ario  di  Mefite  chiamata  Miuaacetofa , che  ha  quafi  l'ifleffa  uirtù,come  tof/a?  Mc- 
tgli  riferifee  in  tal  modo . il  tergo  Condito  di  cotogni  chiamato  Miua  ace  fue. 
tofa , tuie  come  quei  di fopra , C tanto  piu  apparendo  i fegni  di  calidità . 

“Piglia  libre  quaranta  di  fucco  di  cotogni  acetofi , & cuocili  per  fin  che  fi  . • 

confumino  per  la  mità  : poi  fondili  fopra  libre,  x x . d’aceto  buono, & bian 

co,&  fia  fatto  come  bauemo  detto.quefiaèla  fudetta  compofitioneJ.aqua- 

lenon  ritrouo  cbeficofiumi  in  luogo  ueruno  à dì  noflri  ; &però  quando  ri 

tomaffe  il  fuo  tempo, fi  procederà  con  quel  modo  ifleffo  che  degli  altri  è fia 

to  detto.  A quefia  fegue  poi  un'altra  eletta  Confettionc  dì un altra  Miua,  Vn'alrra  Mi- 

C 3r  cofi  la  prepara . Il  quarto  Condito  di  cotogni,  che  è confettionc  furiai  U1  ^ Mefue . 

tra  miua . Viglia  fucco  de  cotogni  acetofi, libre  lx  . & gettali  fopra  men 

ta  fecca,  & foglie  di  cedro,  di  ciafcuna  onde  otto,  foglie  di  rofe,oncie  tre. 

fallo  bollire  fino  aUa  metà'Crpoi  colalo , & fondi  fopra  quefto  fucco  libre 

xxv.  di  uin  bianco  utcchio,  & poi  compi  la  fua  decottione , come  hauemo 

detto , con  le  fpetie,  ouer  finga  ; & fono  alcuni  che  fanno  con  uino,ò  aceto , 

& chi  con  mele,  ò Zuccaro . Cofi  medeftmamcnte  quefia  pare  che  fia  tolta 
giù  £ufa*ga  quafi  ptr  tutto;  eSr  quando  la  fi  uoglia  preparare ,è  tanto  chia 
ro  il  modo,  che  di  farla  ne  infegna  qui  Mefue , & tante  fono  le  cofi, che  nei' 
precedenti  cotognati  habbiamo  dette,che  hormai  piu  tofto  farebbe  co  fa  fiu- 
perfiua  il  dirne  altro,  che  cofa  utile . Vero  al  pre finte  fi  reftarà  infieme  co » 
da  precedente,  da  una  banda , & non  occorrerà  che’l  nofiro  futuro  Spetiale 
troppo  s affatichi  in  comporle  fino  che  cofi  poco,  ò niente  fi  cofiumanotper 
che  (tanno  poi  le  cofi  di  tal  forte  tato  tempo  nelle  fi>etiarie,che  inuecchiatt, 
alfineèforga  buttarle  uia.  laqual  cofa  nei  cotognati  facilmente  adiuie- 
■ne,  per  la  loro  tenera foflanga.  Et  con  quefto  uerremofuora  dei  Conditi 
de  cotogni,  & andar  emo  à Conditi  £ altri  diuerfi  frutti . Queflo  prima 
auucrtcndo , che  bifogna  di  conferuargli  in  modo  che  non  muffino ,&  mafjì- 
me  i lor  ficchi  ; laqual  cofa  mi  rendo  ben  certo  che  farà  diligentemente  of- 

F i feruata 
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[erutta  dal  nojlro  accurato  Spettale . 

Condito  di  Peri  di  Mcfuc.  , f „ ,,  0 

f peri  Conditi  confortano  il  cuore,  & lo  fornace,  & fi  condifcon* 
al  nodo  dei  cotogni. 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Condito  de  Peri. 

T^o  N è troppo  lungo  tempo  che  i peri  fi  tornano  di  nuouo  à condire* 
poi  che  prima  n'era  del  tutto  fiata  tolta  giù  fu  fango . Vero  poi  che  nel  me 
defimo  modo  fi  conducono, che  i cotogni,  dt  effe  non  diremo  piu  oltre  f e non 
che  ptr  la  moltitudine  delle  loro  fpetie,  non  gli  potremo  noi  mai  ben  diftin- 
guerefe  non  perula  de  lorfapon,&  odori.  Condi {confi  hoggi  leMofta- 
telk , & in  modo  fi  conferuano  che  durano  tutto  Canno , & in  diuerfi  mo- 
di, ma  piu  per  delitia  de  cibi , che  per  ufo  delle  medicine ; quantunque  fieno 
molto  aggradeuoli  allo  filomaco,  & al  cuore,  per  la  loro  aromatica,&-  odo 
_ rifera  proprietà . Co  fi  mede  finamente  fifa  delle  pere  Coronelle,  delle  Cam 

pane,  delle  y ernarecce,deUe  Giugnole, delle  Ghiaccinole, delle  V opali, dello 
. . Zuccaie,  delle  Rpggie,  delle  Gentili,  &d' altre  forti, i cui  nomi  non  occor- 
di  fileno!'  re  qui  raccontare . Di  quefle  fcnjfe  Galeno  al  fecondo  libro  delle  f acuità 
degli  alimenti , con  quefle  parole . T^on  fard  altrimenti  bi fogno  dir  altro 
delle  facoltà  delle  pere,  fi  uoghamo  trasferire  tn  loro  tutto  quello  che  hab - 
biamo  detto  delle  mele . Tercioche  ancora  fra  quelle  alcune  fono  fi  lamen- 
to auflere , oucr amente  acerbe , alcune  acetofe , alcune  dolci , & alcuni 
che  fono  compofle  di  tutte  quefle  miflure  de  fapon  ; come  che  fe  ne  ntroui - 
no  ancora  di  quelle,  che  non  hanno  alcuna  dt  quefle  qualità  apparente . tl 
perche  e/fendo  <f  una  natura  fimilc  alt  acqua , <&■  inftpide , non  hanno  uirtù 
alcuna  di  fortificare . Et  però  tale  farà  tempre  l'ufo  delle  perequate  è quel 

10  delle  mele.  Benché  quelle  pere,leauali  noi  chiamiamo  Menate, & utafjì- 
mamente  le  grandi,  hanno  pur  qualche  uirtù  di  nutrire . Et  però  fono  al- 
cuni che  le  ficcano  tagliate  infitte  ritonde, & le  ferbano . Et  mingianftlc 
pofeia  cotte  il  uemo , &■  la  primauera , quando  hanno  fame , in  cambio  di 
quei  cibi,  che  non  nutrì fcono  molto . D‘onde  commodamente  fi  può  cono- 
fiere  qual fiala  uirtù,  & bontà  deUe  pere.  Del  modo  poi  di  confctuarle 
cofi  crude , non  occorre  che  io  l'infigni,ejJ'endo  à tutti  noto  ; ma  ben  dirò  » 
che  tutte  le  pere  che  fi  uogliono  per  la  fj>etiaria,bifogna  che  fieno  ben  irut- 
t are  nell’albero  prima  che  fi  colgano,  che  cofi  fono  migliori . 

Condito  de  Pomi  di  Mcfue. 

/pomi  conditi  confortano  il  cuore,  eir  fanno  ccjfarla  fncopa , & 

11  tremore  del  cuore,  & fi  condi feono  à modo  de  cotogni. 

Difeorf» 
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Difcorfo  del  Borg.  nel  Condito  de  Pomr. 

Cohbisconsi  anche  ipomi  net  modo  ificfj'o  che  fi  forno  i coto 
gni;ne  é troppo  gran  tipo  che  medefimamente  fono  ritornati  in  ufo. Et  per 
do  diremo  m tjfi  fidamente  quel  tanto  che  deperì  si  detto , & lafciaremo 
da  parte  il  modo  (C infermare  à condirgli  ; eir  quantunque  di  già  ne  fia  fiato 
ragionato  di  fopra  nel  condito  di  Bugoloffa,  douc  intrauengono  tre  forti  de 
pomi , non  uoglio  nondimeno  reflare  di  dire , qualmente  di  quelli  ancora  fe 
ne  ritrattano  di  molte  jpetie  in  Italia*  quali  medefimamente  douremo  di - 
fiinguere  per  lor  fapori,dr  odori . Le  piu  efiimate  mele,  ò pomi  che  dir  uo  Mele  phìfli- 
gliamo  in  T ofeana  fono  quelle  che  fi  chiamano  ippie , dopò  quali  uengono  m:,tc  tlU11 
le  Fiele  rofe , per  ritrouarfi  in  loro  un  fapore  nel  mangiarle  molto  aggrado 
noie  algufto , ungratijfimo,  & aromatico  odore . Confernanfi  ajfai  age- 
Holmcnte  quelle  mele,  che  ben  mature  fi  colgono  per  il  ucrno , fino  alla  pri- 
tnauera  cotte  con  pafia  attorno , ouer amente  mila  cenere  calda . Fanno  fi 
medefimamente  di  loro  alcuni  Conditi,  ma  non  m tanta  copia , come  delle 
pere,  & cofi  fi  riferbano  tutto  ranno , in  piu  modi , fecondo  che  de  cotogni 
si  detto  ;&fenga  condirle  fono  anche  molto  in  ufo  in  diuerfe  malattie  del 
uoftro  corpo . e T però  uoglio  ejfortarc  il  noftro  Spettale  à condirne  l'anno , 

& Infoiarne  cofi  di  mature  fino  à tanto , che  durino,  accio  uenendo  il  bifo- 

?no  eglinefiafempre  benprouifio.  Etpercbefono  frutti  che  qua  fi  tutto 
anno  ne  uengono  per  le  mani,non  folamente  per  conto  delle  medicine , ma 
amebe  per  accompagnare  gli  altri  cibi  cotidiani  ; però  non  ne  dirò  piu  ol- 
tre ; che  quello  di  fopra , congiunto  con  quefio  farò  conto  che  fia  pure  affai 
ballante  ; prefupponendo  che  non  fia  Speliate , che  non  fappia  tutto  il  re - 
ftante,  & con  loro  ogni  altra  per  fina.  Rafia  dunque  che  facendone  Condi- 
to fi  gouerni  nel  modo  di  fopra  detto  de  cotogni , cofi  gli  gouerni , & cofi 
ncdefimamcntegli  conferiti . 

■ Vn’altro  Condito  de  Pomi,  di  Mefue . 


Ingredienti 
. _ _ d’un'altrocó 

Z uccaro  bianco,  gir  buono,  libre  cinque , acqua  rofa , libre  due.  Ugno  aloe , dito  di  pomi . 
dramme  cinque,  fondalo  citrino,  dramme  tre,garofoli , dramme  quattro, 
cinnamomo  eletto,  dramme  quattro , & mega , ambracane  dramme  due  » 
mufihiola  terga  parte  d'una  dramma;  al  medi  fimo  modo  fi  condifiono  i 
pomi  acetofi , cr-  » pomi  piccioli  odorati , & dolci. 

Difcorfo  del  Borg.in  un'altro  Ctnditodc  Pomi. 

Qjt  fi  s t o è fiato  tolto  fuora  de  gli  eltttuarqy&mcfio  quifracon- 

F 3 diti , 


l l Condito  de  pomi  à un'altro  modo,  è buono  alla  debilità  del  cuore  , 
& dello  fiomaco,&  aiuta  il  padire . Viglia  carni  de  pomi  dolci ,&•  di  buo 
no  odore , mondati  di  dentro  ,&  di  fuora , & tagliati  in  peggi , libre  fei , 


Modo  di  fare 
il  Condito  di 
Pertiche. 


Pertiche  quai 
Ceno  miglio 
«dacódire . 
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diti  t prima  per  batter  egli  nome  di  condito  ,&poi  per  figuir  f ordine  di 
fopra  tenuto  ne  i conditi  de  cotogni , & è , fi  non  per  t ulto , in  molti  luo- 
ghi affai  ufato.  I migliori  pomi  per  farlo  faranno  quegli  ebe  pur  bora  hab- 
biamo  qui  di  fopralaudati  , cioè  le  Mele  rofe , & l'jt  ppie  , che  in  amen- 
due  fi  ntroua  affai  conueniente  dolcegga  , & odore  buono  > & aromati- 
co . Però  in  efii  non  occorre  replicar  altro  > fe  non  che , come  piu  uolte  ho 
detto , fi  può  condire  primieramente  la  carne  de  detti  pomi  col  folo  Zuc- 
caro  , cofi  conferuare , che  poi  uenendo  il  bifogno  mai  manca  tempo 
<f aggiugnerui  f altre  cofe  , che  ui  entrano . Lequali  fono  di  affai  maggior  • 
Malore , che  non  fono  i fudetti  pomi  ; & occorrendo  che  ter  lungo  tempo  . 
prima  fi guaflino , che  fi  mettano  in  ufo , meglio  fard  di  buttar  uia  quello 
che  poco  cofla,  che  quello  che  naie  affai  ; angi  che  facilmente  accoderà  che 
mai  intutt'un  anno  fi  metta  in  opera  ne  poco , ne  affai  di  quefia  compofi- 
tione . Et  però  lodo  che  per  piu  rifletti  fi  facciano  quefli  cofi  fatti  con - • 
diti  prima  [empiici  ,&poi,  fecondo  i occasione , compofii . 

Condito  di  Pcrfichc  di  Mcfuc , 

L e persiche  condite  confortano  lo  ftomaco  caldo, tir  il  cuore , 
tir  fanno  ceffar  la  fete , e'I  puzjor  della  bocca . Et  fi  conducono  al  modo 
dei  cotogni . 

Difcorfo  del  Borg.nel  Condito  di  Perfidie. 

Il  condito  di  pcrfichc  confort  dio flomaco , tir  fmorga  la  fete,  mi- 
tiga l’ardor  dedo  flomaco,  & lena  uia  il  puggor  della  bocca . Tiglia  del- 
le carni  di  per  fiche  mediocri  tra  l’acerbità , tir  ma  turerà  loro , tir  mon- 
dati dalle  fue  feorge , tir  piglia  del  fuo  fucco , di  ciafcuno  tre  libre , Z ac- 
coro bianco , hb. due, fieno  peftateleperfiche,accio  che  fieno  àguifa  di  mi - 
doUa . Et  fa  in  quelle  la  decottion  con  firoppo,comc  bauemo  detto  nel  con- 
dito de  cotogni . Et  quando  farà  cotto , gettali  fopra  quefle  polueri,  di  le- 
gno aloe , due  dramme , di  cinnamomo , di  cubebe , di  macis , di  ciafcuna 
quattro  dramme , di  fondalo  citrino,  dramme  due,  di  mufebio  la  fefta  par- 
te d'una  drima  ;& alle  uolte  fifa  finga  le  flette  ,etèf ino,&  approuato . 

Delle  Pcrfichc. 

Sono  non  manco  in  ueneratione  le  Terfiche  in  Italia , che  fi  fieno  le 
pere , & le  mele , ma  non  però  durano  tanto , tir  di  loro  piu , & diuerfe 
forti  fene  ritrouano , come  di  fudette  è flato  raccontato  ; tir  quafi  tutte 
sufano  in  molti  luoghi  di  condir  fi  in  diuerfi  modi, per  fare  che  durino  tan-. 
to  piu . Condi {confi  le  duracine,  quali  in  tutti  i modi  fono  in  pregio  piu  di 
tutte  l’altre  , tir  maffime  quelle  , che  per  il  loro  giallo  colore  , & 
per  effer  molto  odorate  , fi  chiamano  in  piu  luoghi  Tefche  cotogne, 
Condifconfi  mtdefimamente  quelle  che  di  fiima  feguono  quefle,  cioè  le 
c vermiglie 
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vermiglie  fintili  al  fanguc,  di  colore  dell  nofire  carote  , £ ohdt  han- 
no prefo  il  nome  di  Tefcbe  carote  ; quali  pu  per  la  Ivru  he  Ut  ra- 

ra > che  per  altro  fi  conducono . Condijcor.fi  anche  le  pefcht  noci  , che 
piu  dilettano  al guflo,cbc  non  fanno  le  fudette  ut  rmghe.  Con  hfconfi  ficai 
mente  le  r offe, le  uerdijc  bianche,  le  gialle  ,le  partitole,  le  japorite,l  ama- 
rette brufche  » cr  tutte  le  forti  ; non  altrimenti  fi  conducono  che  i coto- 

gni-,però  chi  faperà  ben  condir  quegli,fapcrd  anche  ben  condir  qurfti.  Ma  i Allertamene 
però  da  auucrtire  che  tutte  le  pcjcbe , nel  condirle  non  debbano  mvefierc  ncl»óii  c le 
troppo  mature, ne  meno  troppo  acerbe,ma  fra  quefit  due  terminaci  nel  me  ^ 

defimo  modo  fi  potranno  anche  condirete  M.rmen: ache , con  mult,  altri  ^‘e< 
frutti,  de  quali  farebbe  troppo  lungo  procejfo  il  uoler  darne  piu  particola- 
re dichiaratione  ; & feguendo  la  regola  uuiuerfale  fra  tutti , ciafcuno  che 
piu  curiofo  fila  potrà  condire  di  quante  forti  gli  piacerà  fon  U frette, òftn- 
•gafome  meglio  gli  uenga  à propofito. 

Condito  di  Prunc  di  Mcfuc. 

( L condito  delle  prunc  ammorba  l'ardor  dello  (iomxco , & la  fi  te  indi 
nata  .fene  da  nelle  febbri  ,&■  le  fa  ceffare,  & follie  il  corpo . Viglia  delle  Modo  di  fi  re 
carni  de  le  prunc  ncre,&  lunghe, & di  mego  fapore , ò ebe  tendono  al  dol-  il  códito  del 
ce  fotte  nell'acqua , con  che  t‘  fiata  cotta  la  porcellana , libre  due , zucca - P™0'  * 
ro  bianco , libra  una ut  equa  di  uiole,  libre  due , cuocilc  di  fir amente  fin  che 
fieno  frejfe  .poi faluale  in  un  uafo  di  uctro,&  dalle  da  aurei  quattro • 
fiuà  Jei . 

Delle  Prunc . 

Qjt  A N T v n Q_v  e fìamo  di  nuouo  per  parlare  £ altre  diuerfe  com 
pofitione  di  prunc, & muffirne  nella  difiintione  degli  Elettuarq, d'onde  bob 
oiamo  canato  quefto  condito:  nondimeno  non  refiaremo  breuemente  di  dir 
nc  in  quefto  luogo  tutto  quello  che  fi  richiede, di  mente  di  Galeno, di  Mcfuc, 

& £ altri  eccellenti  [cr  ittori . Sono  quefii  dunque,  frutti  notifiimi  per  tut- 
to' l mondo,  elr  per  tutto  fene  trouano  di  diuerfe  fort  fidi  grofie,  di  picciole,  ... 

di  melane,  di  dolci,di  me%o  fapore, & £acctofe,di  tonde, di  lunghe , d'ap-  g ^ 

puntateci  dure, di  fragili, dt  roffe,di  uerdi,di  bianche  , di  uermiglie , & ài  uin0 
gialle ;ma  fra  tutte  in  molti  luoghi  le  migliori,  &■  piu  efiimate  fono  le  pru- 
ne  Damafchine  ,&  dopo  quelle  cert' altre , che  in  piu  luoghi  fi  chiamano  Prime  Dama 
ycrdacchi,&  per  l'ufo  grande  delle  medicinc,non  folo  fi  conducono,  ma  fi 
conferuano  anche  feccbe  in  mille  modi.  Tarlando  di  qucfli  frutti  Galeno  al  pr£'nue  fcr*t7j 
fettimo  delle  facultà  de  femplici  diffe  quefle  preci fe  parole,  il  frutto  del  daGileno. 
Truno  folue  il  corpo  ; ma  molto  piu  il  frefeo , che  il  ficco . Et  però  nonfo 
come, ne  perche  Diofcoridefi  diceff :,cbe  le  prune  Damafchine  feccbe  rijta 
gnaffero  il  corpo  , auenga  che  manifeflamentt  lo  foluono  ; quantunque 
meno  di  quelle, che  fi  porianod'  lbcria,&  di  Spagna . 7 Velie  cui  parole  fi  di 
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moftra  non  poca  difcordiafra  Galeno , & Diofconde , lacuale  al  preferite 
Prune  fcritte  lafciaremo  che  decidano  i famofi  fcmplicifh  de  nojlri  tempi,  # noi  andar* 
da  Mefite . mo  dietro  folo  alla  cotidiana  ijperienga . Tarlonue  dopò  lui  medefimamen 

te  lAefue  al  fecondo  libro  del  fuo  Antidotano,ne  i f empiici  purgatine  cofi 
dicendo . Le  prune  alterano , # muovono  il  ventre. quelle  che  fono  buche, 
ò le  gialle, ò le  r offe, fono  manco  atte  à C operatane  medicinale,che  le  nere  » 
Tra  quejlefono  alcune ,che  fi  chiamano  da  antichi  Greci  pi**,#  da’yi ru- 
bi Muja,tioè  di  mego  fapore,che  fono  dolci  # aceto fe  infierite  , # hanno 
maggior  wrtù  <f  alterare  : altre  fono  dola , leq vali  fono  atte  àfoluer e il  ki 
tre  nondimeno,  # quefte  # quelle  alterano , # foluono , ciò  è & piu,  & 
manco . Le  Damafchme,#  le  irmene  in  tal  cafo  operano  queftaj#  quel - 
l'altra  cofa  meglio  del!  altre, ben  che  altri  fieno  di  diuerfa  opinione.  #que 
Jla  operatone  fanno  meglio  le  humide, che  non  fatino  lefecche.  # le  feccbe 
manco  fi  corrompono  nello  flomaco , che  le  humide  : pereto  che  le  humide 
fono  cattive,  # fono  piu  atte  J convertir  fi  in  putredine . Le  dolci  fono  tem 
feratc  tra'l  caldo,  e l frcddo,ma  declinano  però  piu  al  freddo, tir  fono  burnì 
de  nel  fecondo  grado . quelle  di  mego  fapore,  cioè  dolci  # acetofe  inficme  , 
fono  frigide  in  principio  del  fecondo  grado,#-  tutte  le  prune  fono  lavatine» 
r ii  j lenittue,#  refrigerative  .perciocbc  foluendo purgano  Incollerà,#  altera 

Prune  * ' no^  tnalttia  delle  febbri  colleriche, tt  d’altri  mali , che  fono  confati  da  col^ 
lera  . nuocono  però  allo  flomaco , # fono  di  poco  nutrimento . Ma  perche 
purgano  debtlmcntc,feco  s'aggiogneranno  Jpetialmece  in  infufionc  i tornar 
Indi,  la  cafiia  fiflula,la  manna , le  viole  condite , # fintili , # dal  fucco  di 
quefte  fifa  Stroppo,#  delle  fve  carni  fifa  elettuario,quali  fono  di  gra  gio- 
vamento alle  cofegià  dette . Gli  Armeni  forano  fottilmente  circa  al  tron- 
co l’albero  delle  prune  in  due , ò tre  luoghi , diftanti  l'un  dall  altro  circa  la 
longhegga  d'un  palmo,#  ficcano  dètropeg^i  di  Scammonea,  & gli  ftroft 
pano  co'l  luto , # per  qucfto  i frutti  di  quell'albero  diventano  fufficientemi 
te folutiui . Si fiutilo  anche  dell’  altre  fofifticarie  in  altri  alberi,  il  fucco, 

• - ■ outro  la  decottione  delle  prune  fi  dà  circa  una  libra  con  zuccaro . Tutto 

quefto  delle  prune  habbiamo  da  Mefite , dal  che  fi  può  comprendere  tuttè 
qvellotfbe  per  migliore  tntelhgenga  ne  fa  btfogno. 

Condito  di  Sorbe,  di  Mcfue.  •* 

I l Condito  di  Sorbe  conforta  lo  flomaco,  #fa  ceffare  la  purgatio  che 
fi  fa  fuor  di  modo.Tiglia  carni  di  forbe  non  maturc,ma  vicine  alla  mature X, 
SorbT^come  cotte  nell'acqua,doue  prtma  fieno  fiate  cotte  le  rofe , # le  feerie  de 

fifacci  .C°me  » pomi  granatiere  quattro,mcle,ò  Zuccaro, libre  due,  # me%a  j cuoctlt 
finche  fieno  fpcjfapoifaluale  in  un  uafo,#  danne  uri  oncia. 
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Difcorfo  oel  Condito  ddle  Sorbe  • 

k • ' T>  ■*  ' , . . » V • » . « 

Qv  isto  ifteffo  condito  con  Zuccaro , & con  acqua  oue  fieno  fiate 
cotte  prima  dentro  due  oncic,ò  tre  di  frorge  di  pomi  granati,  once  quattro 
di roferoffe utilmente riftdgnano  il fuperfluoflujfo  del  corpo  ,&é  molto 
tifato  ;et  quantunq;  co'l  precedete  fia  flato  tolto  fuor  a degli  clettuarij,nodi 
meno, ntU,'  una,&  nell  altra  forma  fi  può  dare , & fi  cofluma . però  perche 
tutti  (come piu  uolte  ho  detto ) hanno  una  certa  commun  campo fittone, di 
remo  folomente  qualche  co  fetta  di  quefti  frutti , fecondo  il  Mflro  polito  co- 
ftume,& prefupporremo  che  hormai,per  le  regole  prcccdcnti,il  noftro  fu* 
turo  frettale fappia  comporlo . 

Ddle  Sorbe . 


Sono  dunque  le  f orbe  frutti  molto  noti  per  tutto,  & quelle  che  mi- 
gliori & piu  aggradeuoli  fono  per  condire,fono  certe  Sorbe  tonde , piu  dol 
ci,&  piu  foaui,&  dell' altre  piu  faporite , dopò  quali  fegue  poi  un'altra  fre- 
tte di  lunghette  à modo  di  ptcciole  perc,delle  fudette  affai  piu  offre, & ru • 
uide . Scccanfi,non  troppo  mature, per  diuerfe  medicine , & cofi  fi  confer - 
uano  tutto  lì  anno, & tanto  dell  una  come  dell'altra  frette  fe  ne  nt  roua  ne  i 
giardini , nelle  pianure , & nelle  montagne  dì  Italia  affai  abondantemente . 
Tfel  modo  poi  che  bauemo  detto  condirfi  quefti  frutti  con  le  fronte  di  pomi 
granati ,&  rofe  roffe,fi  potrà  ancora  commodamente  far  condito  di  nefro- 
liti ciregie,di  cornioli,d'uua,di  berberi,di  uua  di  ribes , & difimili , cotte 
prima  nell' acqua, onero  come  à fuo  luogo  diremo,  fopra  lequal  cofe  mi  uo- 
glio  piu  tofto  rapportare  algiuditio  del  noftro  futuro  Spettale . . 


Condito  ddle  feorze  de  i Cedri , di  Mefuc . 


. ? 


' Cedri  conditi  confortano  lo  ftomaco,  e'I  cuore,  & aiutano  il  pad» 
rr,&  fanno  buono  odore  alla  bocca.  Viglia  delle  fronde  di  Cedro  tanto  grò  scorie  di  Ce 
c di  quanto  può  pigliar  e la  palma  della  mano,  leuateuia  monde  dalla  fuacar  dri  come  ti 
ne, quella  quantità  che  uorrai  ; sfondile  fopra  tanta  lifeia  chiara,quanta  condifcono 
bi fogna  à far  che  flieno  fommerfe  per  nuoue  dì,  mutandole  l'acqua  il  quin- 
to dì, cacciandole  nell'acqua  chiara,  & fu  che  ui  flieno  fino  à tanto  che  de- 
pofta  l'amaritudine  diuengano  dolci . fatto  quefto, falle  cuocere  in  affai  ac- 
qua di  fontana  in  un  uafo  netto , finche  s intener ifeano  . poi  fieno  frremute 
tanto  che  uengafuora  lajua  acquofità . dopo  quefto , fondile  fopra  in  un 
uafo  di  pietra  tanta  quantità  di  giulebbo,che  habbia  una  parte  di  Zuccaro  ' , 
bianco  ,&*  due  di  acquarono  quanta  poffino  (lare  fommerfe , & cofi  laficia  • , 

le  ftare  per  un  dì,  & una  notte,  poi  cuoc  ile  deliramente  alla  freffr^d  dei 
penidij.&  canate  fuor  a di  quefto  giulebbe  le  fcorjg,faluale  in  un  uafo  di  ue 
tro  ? & coniacele  con giulebbo  rofato-,  la  cui  decottione  fia  come  il  nabet, 

ciò J 
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cioè  Zuccaro  condito  : talché  una  fuperficiefia  dellefette  delle  fcorge  del 
Cedro  t&  l'altra  delgiulebbo  , &■  faluale  ; & dopo  un  mefe  fc  ne  può  dare» 
tr  fono  alcuni , che  le  aromati%ano,con  l' ambracani  co  l mufebio . 

• * * '*«•**  . *.>*  v % * x'  «.  j*’ re  iiiYi  ’i  >4*  4 1 tàft 

Difcorfo  nel  Condito  de  Cedri . 

-a-..'  \ 

Gl  k nel  principio  di  qutfla  no  fra  dijì  hit  ione  fà  chiaramente  detto 
qualmente  le  feorze  de  i cedri , per  la  loro  amarezza  che  in  fé  hanno  al- 
quanto , fà  bi fogno  prima  di  cuocerle  nell'acqua  fin'à  tanto  che  inteneri - 
fchino,  dr  che  prima  bifogna  di  tenerle  in  molle  per  alquanti  giorni  nell'oc 
qua  fpeffo  mutata,  dr  poi  fi  debbono  cernire , dr  di  nuouo  mettere  nell’ ac- 
qua frcfca , & mutarle  una,  ò due  uolte-,  & finalmente  metterle , ò nel  giu* 
lebbo,  ouero  in  mele  mefcolatecon  molta  acqua,tanto  chef  itcnga  allafua 
predetta  cottura, con  tutto  quello  che  à tale  arte fà  di  bifogno . Toi  al  con- 
dito di  Bugoloffa  dicemmo  che  douendone  noi  altroue  incontrare  ,&nti 
cedri  dr  nelle  loro  feor^e , meglio , & piu  commodamente  s'baurebbe  po- 
tuto fupplire,  à tutto  quello , che  fegli  conueniua  ; però  del  modo  di  condi- 
re, altro  non  accoderà  piu  di  replicare, fe  non  che  nell'uno,dr  nell'altro  mo  • 
do  fi  poffono  anche  condire  le  feorge  di  narranci,  & di  limoni,  co  i lorfrut 
ti  piccioli  intieri,  non  ancor  maturi,  come  fi  fanno  le  noci  frtfcbe , & uer- 
di,  quali  tutti  hoggi  fi  coft umano  affai  per  tutto . del  douer  poi  qualche  co- 
fa  parlare  de  cedri,  miglior  e, & p‘u  à propofito  luogo  nonfo  ritrouare  che 
queflo-,  & per  ciò  non  occorrendo  altro  dimoflrare  al  noflro  Spetiale  àrea 
ilfudcttomodo  di  condirli , di  loro  ne  sforeremo  dimofirargli  quanto 
bifogna . 

Dei  Cedri. 

Terò  diremog  li  come  uolgarifl'mi fono  i Cedri  per  tutta  Italia , <$• 
per  tutto  l mondo  . Lodanfi  di  quefli  per  condire , non  quei  piccioli  cedri  » 
Cedri  miglio  c^e  nafcono  ^ l*gp  di  Garda,  affai  piu  aggradeuoli  ne  i cibi,  che  per  altro; 
ri  dacondire,  ma  quegli  che  uengono  la,  & qua  trafportati  di  Taglia , & d'altri  luoghi 
quai  fieno.  del  mare  Adriatico,  & anche  i Genouefi  ; quali  quantunque  alguftofieno 
degli  altri  affai  piu  infipidi,per  effer  nondimeno  affai  piugrofii,  cr  piu  poi 
• P0fi'P'M  ut,h>&  piu  beÙi,  fono  poi  da  condire  ; ér  perciò  meglio  è che  fem* 
di  Galeno  ^ ?re  ne^  con^,to  fi  cerchi  d'haucr  di  quefli , che  £ altri . Scriffene pari- 

mente Galeno  al  fertimo  delle  facultà  de  i fimplici  con  quefle  parole . Qua 
fio  frutto  piu  non  meta  di  Media, ma  da  tutti  è al  prefente  chiamato  Cedro. 
Domina  nel  fuo  feme  tanto  di  qualità  acetofa , fecca,  che  lo  fanno  efftre 

nel  terzp  ordine  di  quelle  cofe,  che  infrigidifcono , & diffcccano . E diffec- 
catiuaancora  la  corteccia  fua,  & alquanto  acuta  al  guflo  .il perche  diffec 
. ca  nel  fecondo  grado  : nientedimeno  non  è frigida , ma  temperata,  oucrc 

poco  lontana  dal  temperamento.  La  polpa  e flemmatica, & freddaci  grofi 

. fo  nutrì- 
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fo  nutrimento  : & mangiaft  come  la  corteccia  .Tutto  il  Jeme  è à mangiare 
affai  inconucniente  tanto  qucl£humido,&  acido,  del  qual  dicemmo  prima ; 
quanto  il  noce  uolo^be  ui  fi  troua  dentro,  ilquale  è il  uero  fetne  : & è ama 
ro , digefiiuo , eJrdiffeccatiuo  nel  fecondo  ordine , comefono  ancora  le  fue 
t rondi . “Per  la  cui  dottrina  potrà  affai  ageuolmente  fatisfarfi  il  noflro  Spe 
fiale  di  tutta  C hi  fioria  del  cedro  .ne  altro  accade  dire,  fe  non  cheque  fio 
condito  innanzi  che  fia  quietato  per  trenta , o quaranta  giorni , non  bifo- 
gna  bufarlo  altramente , ma  da  quello  in  la . Et  perche  quefle  feorge  fono . 
tanto  al gufto  aggradeuoli  ,&nel  numero  anche  de  piu  nobili  conditi  che 
fi facciano, & maflime  condite  co  Zuccaro:  però  in  effe  fi  dourà  ufaregran 
difihna  diligenza , & tanto  maggiormente , quanto  quefia  da  grandi  uien 
piu J limata  di  molt' altre  conferite  che  fi  fanno , per  le  fue  fubltmi  facoltà  , 
& il  gufto  fuo  tanto  grato,  dr  deletteuole . 

Vn’altro  Condito  delle  feorze  di  Cedro  di  Mefue. 

I l Condito  di  cedro,  conforta  lo  ftomaco,  il  cuore,  é l fegato,  & con- 
ferifee  al  padir  debile ,& fa  buon  odore  alla  bocca . Tiglio  farge  di  cedro, 
ò le  fue  foglie , onde  quattro , cotogni  onde  due , pomi  odoriferi , numero 
quattro,  &•  fieno  tagliati  in  peggi,  & fieno  macerati  per  due  dì  in  otto  li- 
ore  di  uin  uecchio,  fondendoli  fopra  quella  quantità  difpetie , che  hauemo 
detto  di  fopra  ;poi  fòlio  bollire  alquanto,  fallo  fornir  di  cuocere  con  due 

libre  di  Zuccaro,  & due  di  mele  fchiumato,  c r due  ancor  £ acqua  rofa,alla 
fpeffeggadi  giulebbe , & infine  aromatigalo  con  la' quarta  parte  d' una 
dramma  di  mufebio  ;&fe  uuoi  che'l  fi  bau  da  per  fe  frefeo , baftaftrlo 
cuocere  meno. 

DifcoHb  del  Borg.  nel  cond.  delle  feorze  di  cedro . 

Qjr  sito  prefente  condito  non  è molto  in  ufo,  & quando  pur  ritor- 
ni la  fua  flagione,  & per  le  tante  cofc  predette,  & per  quello  che  qui  chia- 
ramentefi  dimoflrafadl  coffa  credo  che  fia  per  effere,il  faperlo  comporre; 
& come  di  alami  altri  habbiamo  fatto , cofi  ancor  eff'o  è fiato  tolto  fuord 
de  i firoppijnfime  con  quefio  che  qui  di  fiotto  feguirà . 

Vn’altro  Condito  di  Cedro  di  Mefue  . 

I L Condito  di  cedro  £ un' altra  forte,  che  uale  alla  debilità  dello  fioma 
co,  & del  fegato,  à chi  uien  i offe fa  per  la  frigidità,  & uentofìtà , &ftpa 
dire  il  cibo,  & conforta  l'appetito,  & è efficace  al  tremor  del  cuore . Ti- 
glio feorge  di  cedro,  oncie  fette,  bugoloffa,  oncia  uwt,&  mega, onero  men- 
ta fecca,  meliffa,  oncia  mega,  garofoli,  aurei  due,legno  aloe,  aureo  mtgp. 
Sieno  peftate  quelle  coffe , & fianic  gettate  fopra  quattro  libre  di  buon  ui- 
no . Toi  laffciale  per  tre  dì,  poi  falle  cuocere  ,con  due  libre  di  Zuccaro , & 
aromatigale  con  mego  aureo  digallia  buona,  & con  la  quarta  parte  £una 

dramma 
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dramma  dì  croco , & una  dramma  di  mqflicc,  & tafcfta  parte  ima  dram 
ma  di  buon  mufchio  ; & fenolo. 

Difcorfo  del  Borg.  in  un'altro  Cond.  de  Cedri. 


jt  ncor  queflo  su  fa  poco , &però  in  luogo  di  dichiararlo  diremo 
il  piu  uniutrfal  modo  chefogliono  d tempi  noftri  tenere  quafi  tatti  i buoni 
Spaiali  nel  condire  le  fudette  feorge , eo'l  cui  modo  potrà  medefimamentr 
il  noflro  accommodarji . Vigliano  dunque  la  piu  parte  di  loro  le  fudette 
feorge  di  cedro,  ir  quelle  fanno  bollire  nell'acqua  fmpliet , fino  à tanto 
che  tutto  quel  lor  fapore  amaro  fi  uenga  à rifoluere , ir  fi facciano  tenere  ; 
di  poi  per  cauarnc  f acqua  le  difendono  in  qujlche  bel  modo  che  quoto  piu 
fi  pcfja  ella  fi  nfolua , ir  le  Jo fondono  pofcia  con  tanto  Zuccaro  giulebbe-, 
to , quanto  par  loro  fufficiente  ; lafciando  co  fi  per  tre  giorni  almeno . poi 
trattone  da  toro  il  J'udetto  Zuccaro,  ir  tornatolo  di  nuouo  d cuocere, & ri 
dotto  per  qutfta  cottura  d buona  confijlengq , fi  lafcia  alquanto  freddare  » 
fSr  ributtafi  fopra  le  fudette  fiorar , trattenendo  fi  cofi  per  altri  quattro 
giorni,  fi  fanno  infieme  d lento  fuoco  bollire , accioche  lefcorge  diuentino 
'piu  lufirc, migliori, ad  un  tipo  ifieffo  ne  efali  uia  tutta  la  fuperflua  humidità 
del  detto  Zuccaro.  & in  tal guija  le  conferanno . ilebe  molti  Spettali  ho  >» 
tteduto  fare,  ir  uer amente  uengono  ad  effere  affai  delicate,  & aggradenti- 
li  alguflo,  confortando  r appetito,  facendo  ageuolmentcpadire  il  cibo, 
rendendo  il  fiato  odorifero , ir  vogliono  à tutto  quello  che  di  fopra  è flato 
detto  . 


Preparinone  f l condito  de  butti , è di  tran  ?iouamento  d foluere  il  corto  con  tua- 


carni  de  cotogni , ir  de  peri  di  fapore  auftero , ir  de  pomi  garbi , de  quali 
ciafcuna  cofa  fia fiata  cotta  nell’aceto  di  Min  potente , dotte  fia  flato  infufo 
il  fumach  per  un  dì,  ir  per  una  notte  ; ir  di  fucco  Ì agrefla , che  fia  fiata 
peflata  molto  bene  infin’a  all'ultima  confumatio  degrani,di  ciafcuna  una  li 
bra,  carni  di  forbt  non  mature,  onde  cinque, cuoci  ogni  cofa  con  quattro  li 
bre  di  Zuccaro , che  fia  alla  fptffegga  di  mele . poi  mettili  fopra  del  fucco 
de  grani  de  berberi , due  dramme,  di  fpodio,  cioèauono  brufciato,feme  età 
cetofa,di  ciafcuna  un’oncia.  Riponicelo,  poi  che  è fatto,  ir  cotto,m  un  ua- 
fo  di  Metro  . ir  la  dofe  è da  dramme  due,  infino  d tre  con  l'acqua  fiedm 
da,  & col  rob  » ouer fucco  di  cedro,  ò di  ribes  , ò con  altra  cofa  dello 
fimili . 


Condito  de  frutti  > di  Mefue. 
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Difcotfo  del  Borg.  nel  ConcL  de  frutti . 


D i Quello  condito  de  frutti  , nonfo  come  piu  chiaramente  parlarti  di 
quello  che  t'è  detto  di  f opra  da  Mefite.  & pero  quantunque  poco  , ò niente 
mi  prefente  fi  cofiumi,  quando  nondimeno  ritorni  il  fiuo  ufo,facciafi  , come 
siferitto  pur  bora . Et  fé  bene  la  dofe  fia  di  dramme  due  fino  à tre,  fon  io, 
con  tutto  ciò,  di  parere  che  affai  agonalmente  fe  ne  po/fa  anche  dare  da  un' 
oncia  fino  ad  una , tir  mega . Oltra  di  quefto  hauendo  difiopra  promeffo  di 
dire  anche  qualcb’ altra  cofa  de  i conditi  de  cotogni,  meglio,  & piu  oppor- 
tuno fard  bora  di  com:nciarc,prima  che  ad  altro  fi  uenga,i  trattare  di  tut 
ti  i modi,  accio  poi  piu  commodamente  fi  poffa  anche  parlare  dell’ altre  co- 
fe . Vero  diremo  primieramente  che  fi  coflima  anche  molto  da  noflri  mo- 
derni Spettali  di  fare  dtuerfi  cotognati,  come  farebbe,fiodo,femplice,di  me 
go  corpo , di  tutto  corpo, gitli,  & nitri  fintili,  quali  ad  uno , ad  uno  qui  di 
fitto  dichiararemo . 


Primieramente  il  cotognata  fodo,cbe  hanno  molto  in  ufo  i 
Cenouefifuoi  inuentori  ,fi  fa  togliendo  due  libre  di  polpa  di  cotogni  paffa-  GenouSec* 
ta  pnma  per  lo  fetaccio , & due  libre  di  cotogni  cotti  nell'acqua  pura  ,&  mcù  fitti, 
altre  due  libre  di  Zuccaro  bianco  polueri^ato , & ben  tamigiato  ; & den- 
tro ad  uno  (lagnato, infume  ogni  cofa  incorporando, fi  mettono  fopra’l  fuo- 
co, cuocendole  lentamente, fino  à inega  cottura,cbe  farà  quando  dal  fiudet - 
to  j lagnato  fi  comincerà  à difìaccare.  & quando  fia  à queflo  termino  fi  met 
te  ne  i piatti,  ò di  terra , ò d' altro, ò fopra  qualche  bianco  marmo  affierfio  di 
Zuccaro,  ò unto  con  olio  frefeo  di  mandorle  dolci,  ponendoli  pofeia  affale  , - • erp 

fino  à tanto  che  uenga  fodo  . Quale  è neramente  poi  tanto  grato  cotognato 
ni  gufo,  & delicato,  che  inerita  vfjcre  ufato  da  tutti , & fpetialmen- 
te  da  coloro , che  babitano  in  luoghi  abondanti  di  frutti  tali  che  refla- 
no  con  l’iflejfo  lor  priftino  colore  tanto  alt  occhio  delctteuoU  , quan- 
to mai  dir  fi  poffa . :< 

Del  Cotognato  fempliee. 

Dopo  queflo  fopraferitto  cotognato  fodo  diremo  medefimamente  in 
che  modo  fi  debbia  fare  il  cotognato  che  chiamiamo  fempliee.  "Però  pi- 
gliamo quella  quantità  che  uolemo  di  cotogni  ben  maturi,  & gli  frartimo, 
mondando  li  dentro , & di  fuori , & con  (Ripigliamo  del  buon  Zuccaro  à 
ungo  chia  rificato,  & colato,quanto  fia  à pomi  conuemente , & in  efiògli 
acclamo  cuocere  fino  checrepano,&  intenerifeono,  poi  gli  cauamo  fuori, 


Del  Cotognato  fodo.  . 
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lafcundo  il  detto  Zuccaro  cuocere  à uera  cottura  di  manufchri(li,de  quali 
àfiuo  luogo  diremo. di  nuouo  pofcia  rimcttcmo  dentro  i cotógni,aggiugnen - 
doui  tanta  decottione  di  cotogni, quàto  è fiata  la  qualità  di  detto  Zuccaro, 
cuocendo  di  nuouo  fino  che  la  cottura  fta  à modo  digielo . quali  finalmente 
mcttemo  ne  i uà  fi  di  uetro,  ouero  nelle  fcattole  ,gittandoui  di  li  à poco  fio* 
pra  tanto  gielo,  che  gli  cuopra . Cofa  certo  marauigliofa , & degna  di  ìla- 
re nel  numero  dell  al  tre  coje  , che  mila  jpctiaria  fi  deue  tenere . Hora  la - 
Cotogni»  fidando  quefto , fieguiremo  di  dire  del  cotognato  di  mtgo  corpo , quale fi  fa 
^muizo  cor-  M gH  impronti  pigliando  una  libra  di  polpa  di  cotogni  cotti  in  pura 
acquat& pajfiati  per  lo  Jet  accio,  di  fiucco  frefco  di  cotogni  due  libre, di  lac- 
cato fino , & che  fia  con  poca  acqua  chiarificato,  quattro  libre,  eSr  cotto  à 
buona  llrettegja , & quattro  libre  di  buona  decottione  di  cotogni ; & cuo- 
cendo ogni  cofa  mjieme  à forma  digielo.  poi  finalmente  cofi  cotto,&  cal- 
do buttandolo  ne  gli  impronti,  ouero  nelle  fiat  t ole,  & freddo  che  fia  fi  può 
deliramente  felle  uare , & cofi  conficcare  fino  à tanto  che  uc  ne  fia  ; aver- 
tendo però  fempre  alle  cofi  fopr adette  del  durare  de  i co  fognati . Quefto, 
dico , é molto  in  ufo,  & chi  ben  lo  fa  fare,  dime»  tanto  delicato,  quanto 
l altro  difopra.  Et  con  quefto  trafeorreremo  al  cotognato  di  tutto  cor- 
po,poi  che  cofa  non  ne  refla , che  pojfa  ritenere  l' anione  del  noflro  Spetia - 
Cotogna»  k-.  Terò  il  cotognato  di  tutto  corpo  fi  cofluma  di  fare  in  piu  manicre,piu 
«li  iwtocor-  & mcn  delicato , & di  piu  fpefa , & di  manco,  fecondo  le  forge , & fi- 
P°*  condo  l'auaritia  ; nondimeno  quando  delicati  fiimo  fi  pojfa  fare  , cioè  che 

la  Jpefa  non  gratti  lo  Spetiale , fi  guadagna  in  piu  modi  ,&mufo  per  me - 
altana, &■  in  ufo  di  cibo  delicato. Et  in  conclujione  tanto  fi  può  prefumerc 
che  fia  quefto,  quàto  il  diacitonite  di  fopr  a fcritto.Sono  duq;  di  quelli  che  lo 
fanno  in  queftaguifa,  cioè  "Pigliano  tati  cotogni  quàti  vogliono, et  li  fanno 
ottimamete  cuocere  nell’acqua  pura , et  li  pajfanop  lo  fetaccio, fervido  la 
carne , ò polpa  clxnc  uogliam  dire  : poi  pigliano  tanto  Zuccaro , quanto 
gli  porge  la  difcrctione , & lo  cuocono  nell’acqua  ifltffa,  dove  prima  fi  fo- 
no cotti  ifiedetti  pomi  ; & cotto  che  ci  fia  intieramente,  ui  mcfiolanoil 
doppio  della  polpa  di  già  firuata , ò almeno  una  parte  & mega , ogni  cojk 
infieme  riducendo  à debita  cottura , & cofi  poi  lo  con  fervano . filtri  fono 
Altro  modo  che  per  far  cuocerei  cotogni,  in  luogo  dell'acqua  prendono  di  buon  nino 
eòato  COt°  uermi&Ì*°  i & din  > ,n  uece  di  quejli , togliono  C aceto  ben  forte, [opra  che 
non  è bifogno  che  piu  oltre  mi  difenda . De  igielipoi,fe  bene  in  diuerfi 
modi  fi  cofluma  di  preparargli,  preporremo  qui  nondimeno  un  modo  fo- 
lo  , tir  piu  eccellente , ufi  tato , & agcuole  à comporfi , che  farà  pigliando 
Girlo  come  dtlla  polpa  de  cotogni  pajfata  minutamente  per  lo  fitaccio , & cotta  in 
fi  Ciccia . pura  acqua , una  libra , di  Zucparo  con  poca  acqua  chiarificato , & cotto 

à flretttgga,manuscbnfli , libre  dodici  : di  bom filma  decottione  di  coto- 
gni tratta  di  frefco , ffr  ripofata , libre  tre  -,  poi  ogni  cofa  infume  cotta  à 
fuoco  lento , gfr  bemfiimo  febiumata , dopo  il  primo  bollore  ,fi  riducono  in 
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gèelo , & fi  buttano , ò ne  l impronto , onero / 'opra  un  marno  inunto  d'olio 
frefco  di  mandorle  dolci , & cofi  fi  lafciano  raffreddare  fino  à tanto  che  fi 
difiaccano , & s'accommodano  nelle  fcattole ,doue  accuratamente  fi  con- 
feriranno. Et  queftoffecondo  il  miogiuditio,par  che  fu  il  piu  gentil  mo- 
diche fi  poffa  ritrouare  nel  fare  il  fudetto  gielo.&  quantunque  altri  fac- 
ciano altramente  , bafierà  nondimeno , che  il  noftro  futuro  Spetiale  fi  con- 
tenti al  prefente  di  quejlo , accrefceudo , ò diminuendo  la  quantità  delle 
cofe  fudette  fecondo  che  gli  torna  piu  à propofito , purché  f ilo  egli  offerì 
la  prepofia  regola . Se pofeia  egli  uoglia  farne  d altre  maniere  ,farà  affai 
bafiante  il  cofiderare  tutto  quello  che  di  fopra  altre  uoltefu  detto, & quel 
lo  chèqui  bora  di  nuouo  è fiato  replicato  ; doue  tutte  le  forti  de  cotogna ti 
potrà  commodamente  preparare . Ma  battendomi  quefii  frutti  ridotto  à 
memoria  tutto  quello  che  de  cedri  già  è fiato  detto;  & in  quelli  ramentan- 
domi  tutto  quello  che  diff  de  neffoli,  delle  ciregie , de  cornioli  ,&  d'altri 
diuerfi frutti  : meglio  ho  penfato  che fia  il  lafciare  quefii  cotogni , tra- 

feorrere  à loro  , dandogli  quella  piu  chiara  manieradi  condirgli  che  per 
me  fi  potrà , aggiugnendoui  medefimamente  diuerfi  altri  conditi , che  tut- 
ti piu  al  prefente  fi  coftumano,  che  già  non  faceuano  .Condiremo  dunque  XT(-|- 
primieramente  i neffolt  in  quefiaguifa,  che  molto giouano  allo  ftomaco , mefiPcoiuh- 
J liticano , pigliando  de  i piu  belli , che  shabbino  , òche fi  trouino,quel-  icono  . 
la  quantità  che  uorremo , & li  cuoceremo  tanto  dentro  al  Zuccaro  giuleb- 
bato  à lungo  d' alcuni  bolli  , quanto  fi  ueggia  che  crepino , & fi  tunte fac- 
ciano ; poi  gli  cauarerno  del  Zuccaro  fudttto,  &gli  confettaremo  nel  mo- 
do ifteffo  che  fi  confettano  gli  altri  frutti,  aggiugnendoli  però  in  ciafcun 
nefpolo  ò ungarofolo  integro  fino;ouero  unpicciolpeggetto  di  finacatiella; 

CJ r in  tal  modo  gli  feruaremo . Queflo  in  molti  luoghi  { Italia  ho  io  ritro- 
vato molto  effere  in  ufo,  & maflimt  in  que’ luoghi  doue  in  abondanga  ui  fie 
no  ifudetti  frutti  neramente  affai  utile  alle  cofe  predette  ; però  con- 

ueneuol  cofa  farà  di  prepararne  ogni  anno , ò poco , o affai , accio  che  la 
Spetiaria  non  patifea  di  fimi  condito  ; dalqualc  partendo  uerremo  al  mo- 
do,che  doneremo  medefimamente  tenere  in  fare  il  condito  di  corniole , che 
volgarmente  fi  fuòl  chiamare  La  comiolata.iluefia  dunque  uale  à (lagna*  Corniciata, 
rcilucntrc,&-il  fiuffo  ffetialmente  dtf enterico , <&■  coji  fi  prepara . Ti-  C0meli“CM' 
glianfi  cornioli  maturi  ,&fit  fanno  cuocere  nell'acqua  pura , poi  fi  trà  la 
lor  carne  per  lo  fet accio , & con  lifleffa  decottione , ò acqua , che  dir  uo- 
gliamo  , doue  fono  fiati  cotti fi  mette  tanto  Zuccaro  che  fra  due  parti  delle 
tre  che  è la  carne  fudetta , tir  cofi  fi  fa  confezione  ; la  quale  mede  finta- 
mente è molto  in  ufo,&ècofa  certo  diuina  al  gufto , delctteuole  all'occhio, 
tir  grata  à tutto' l corpo . Dopò  que  fio  diremo  del  modo  che  fi  deue  tene- 
re in  condire  i fichi . Terò  fi  pigliano  di  que  fichi  detti  fioront,ò  primatic - pJcy  f omf 
et,  quella  quantità  che  uogliamo  ,&  che  non fieno  ne  troppo  acerbi,  ne  <0ndifcono. 
troppo  maturi , ungi  piu  tofio  immaturi , &ft  nettano  dalla  feorga  ; poi 
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mefii  che  fono  nell'acqua  à molle , per  due  , ò tre  giorni,  tre , ò quattro  tol- 
te mutata  al  dì,  fi  fanno  alquanto  bollire , ò con  Zuccaro , oucro  con  me- 
le , & cofi  reflano  conditi  à marauiglia , & fono  in  ufo  qua  fi  per  tutto,  & 
maffime  ne luoghi , doue  ri  è abondanja  ; & con  queflo  trafcorrcremo  più 
oltre , poi  cbe  de  fichi , & altri  frutti  non  dichiarati  in  altri  luoghi  con 
Anundorle  piu  commodo  potremo  ragionare . Diremo  dunque  dell' amandor le  con- 
UCnd  f °mC  ^ dit*  cofi  ucrdi , dr  frefche , quali  tnarauigliofamente  uagliono  alihumidi - 
co  i cono  • ^ flomaco  > cofi  fj  condì fcono . Si  pigliano  l'amandorle  uerdi,  che 

non  habbiano  ancor  fatto  l' offro  duro , tir  monde  fi  cuocono  tanto  che  inte - 
nerifcino  nell  acqui  pura  ; poi  fi  confettano  con  Zuccaro  giulebbato , nel 
modo  che  di  fopraèflito  detto,  & firuanfi  poi  come  gli  altri  frutti , onero 
che  finga  altrimenti  mondargli  fi  nettano  fotttlmcnte  dalla  lanugine,  ò 
con  acqua  del  purgo  (cioè  capitello  ) ò con  fcmpltce  hi  ciuio  forte,  cbe 
molto  mi  par  meglio , per  la  bellezza  che  poi  rejla  in  loro , uedendoli  cofi 
nel  color  uerdi  » come  quando  fi  cogliono  ; & credo  che  piu  affai  in  quefta 
guifapoffano  durare,  che  nella  predetta  ; però  contenti  fi  ciafcuno  fecondo 
Noci  come  fi  il fuo  appetito . Di  qui  uerremo  alle  noci  uerdi  condite  , che  confortano , 
conducono.  <&■  rife  fidano  lo  flomaco  , & in  queflo  modo  fi  condifcono . Tiglianfi  delle 
noci  uerdi , & tenere  quella  quantità  che  fi  uoglia,  & fi  mettono  à purga* 
re  per  noue  giorni  nell'acqua  pura,  cofi  monde  dalla  fiorga  fuperfictale,co- 
(•  me  d di' amandor  le  di  fopra  è flato  detto , & ogni  giorno  fi  gli  muta  tre  6 

quattro  uolte  l'acqua , come  de  fichi  s’è  dimoflrato,  fino  che  la  filano  tut- 
to l'amaro  .Voi  fi  fanno  alquanto  bollire  nell'acqua  pura , fin  che  lafciano 
ogni  cattiuo  fapore , & tntentrifcano  alquanto . Et  queflo  fatto  fi  confet - 
' tono  in  mele  fchium*to , & fatto  freddo , mettendo  per  ciafcuna  noce  un 

garofolo  integro , & un  picciolo  ficcco  di  fina  cantila . „ Altri  fono  cbe  per 
confettarle  forfè  piu  preflo,  monde  che  fono  le  pertugiano  in  alcuni  luoghi » 
poi  le  cuocono  un  pochctto , ò nel  liciuio.ouero  nell'acqua , & cenere,  & 
cofi  le  lafciano  per  alquanti  giorni . poi  le  lauano,& per  un  giorno  le  met- 
tono nell'acqua  pura  ;&  finalmente  le  condifcono  con  buon  meleàba- 
ftanga  fchtumato , & di  nuouo  le  cuocono , tanto  che  uenga  fuor  a C hu* 
nudità , che  trarrà  il  mile  delle  noci , & cofi  le  confiruano . alcuni  poi 
fono  che  in  luogo  degarofoli  integri,  & cantila,  ui  mettono  diuerfi  frette, 
ò forti,  ò dolci , come  piu fono  grate  al  gufo  ,ò  come  piu  fatisfn  lanuti» 
degli  Spettali . Quefle  quantunque  fi  mantenghino  piu  di  molti  altri  frut- 
ti , che  conditi  habbiamo , & quantunque  pajfino  con  la  lor  bontà  pik  di 
dùce  anni , fono  io  nondimeno  di  parere  che  fi  fia  pofribile  , ogni  anno  fi 
rinouino  ; & in  fatti  dica  pur  chi  uuole.che  fittiti  frutto  non  ha  mai  quel * 
la  ucra  perfettionc  dopo’l primo  anno , clic  prima  ; perche  la  fra  frfianga 
non  par  punto  chi  comporti  tanto  lungo  coi  fo  fenga  perdere  qualche  par- 
r rror  del  Ci  te  del  fuo  ualore . Et  per  quefio  molto  mi  fono  marrauigliato , che  Girola- 
leftani . mo  caUflam  da  Tarma  dica  hautrne  finiate  in  perfettionc  fino  à xv.  an- 
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ni, perche  priha  che  trafcorra  un  tanto  tempo , di  neceffità  bifogna  che 
manchi  affai  la  bontà , & uirtù  loro  .nondimeno  lo  uoglio  io  credere  per 
tjjer  lui  un  raro  ojjeruatore  nel  comporre  gli  antidoti  , <&•  medicamenti , 
che  più  fi  cofiumano  in  Italia . ma  però  non  configlio  il  noflro  futuro  Spe- 
ttale in  ciò  à fidar  fi  £ affettar  tanto  da  una  uolta  à Coltra  ; perche  mai  ri 
trouerà  l' ifteffa  facoltà  che  negli  anni  primi  in  loro  fi  ritrouaua  . Et  con 
queflo  autrt /mento,  finga  piu  altro  di  fintare  di  tal  cofa,uerremo  alla  Zuc 
tata  condita,  alla  rondata,  & ad  altre  diutrfe  cofe . Terbio  Zuccata  Zuccira  coc- 
condita  mitiga  affai  la  fete , rinfrefea  la  calidità  dello  fiomaco,  & cofi  come  “ 

fifa . Tiglianfi  tanti  colli  di  Zucche , & tanta  della  lor  carne  piu  foda  & 
ferma , quanta  Zuccata fi  uorrà  fare,  & ben  mondi  di  fiora,  & dentro , 
fi  purgano  in  acquapura  per  tre  ò quattro  giorni , rinouando  di  giorno,  in 
giorno  C acqua . Toi  paffuto  queflo  termino , fi  leffano  quanto  fi  giudica 
ebe  fio  baftante,dr  che  fieno  tenere , & truffar  enti , & fi  confettano 
come  i cedri,  & altre  fimtl  cofe.  alcuni  fono  che  le  condifcono  in  quefi' al- 
tro modo, cioè  Vigliano  lefudette  Zucche,  & le  preparano  nel  modo  fudet 
te  : poi  per  farle  piu  fide  l’ infialano  à firato  fopra  ftrato  in  un  tinello , ò al* 
tro  finul  uà  fi  ; & Inficiatele  cofi  quanto  gli  pare,  le  lauano  fin  che  Inficiano 
tutto' l falume , & pofeia  le  condifcono . filtri  le  fanno  in  altro  modo  in 
forma  folida . filtri  le  preparano  co’l  mele . Altri  con  Zuccaro , fecondo 
che  piagli  aggrada.  Et  nel  modo  ifieffo,  che  fi  condifcono  quefte  fudette 
Zucche  ,fipoffono  me  def imamente  condire  i meloni , cedri,  & tuffigli  al- 
tri frutti  di  fami  carne , ò falate , ò non  falate , ò come  fi  uogha . Dopò  le 
predette  cofe  condite , diremo  anche  della  ranciata,  & medefimamente 
dimoftraremo  il  uero  modo  di  condirla , effendo  quefianon  meno  in  ufo  che 
fiala  Zuccata  boggi  per  tutto.  Terò  fi  piglia  per  far  la  ranciata  quella  RlMCÌatl  co_ 
quantità  che  fi  uuole  de  pomi  aranci  maturi,  & fi  nettano  da  tutto  quel  di  me  fi  Eie ci . 
d?tro, dr  le  fole  feorge fi  diffartano  in  quattro  peggi, ò fi  Inficiano  cofi  inte 
gri,ouero  in  due  parti  f trauerfo,come  più  fi  defidcra.poi  ò che  fi  purgano 
neU'acqua(come  d’altre  cofe  d’ogni  bora  s’è  dettofeofi  pura,ouero  che  nel 
modo  che  già  altre  uolte  dicimo,  fi  purgano  co  lifciuio  jemplice  fernet  cal- 
cina ,fìno  à tantoché  prefentate  all’ aere  fi  loggia  penetrare  d'un  luftro  af- 
fai rijf  tendente  •,&  cofi  alquanto  poi  fi  fanno  cuocere  fin  che  intencrifca- 
no , & fi  rifolua  il  loro  fapore  amaro  ; & fi  piate  finalmente  fopra  qual- 
che luogo  dall acqua, fi  confettano  poi  con  mele fchiumato , & di  già  fred- 
do panando  àfiuo  tempo  con  nuoua  cottura  tutta  l acquo fità  delle  feorge 
che  s’è  camme fcolata  co’l  mele . Alcuni  fono  che  con  C ultima  cottura  del 
fudetto  mele , dipoi  che  alquanto  fia  ripofato,ui  mettono  dentro  della  fot- 
tilifiimapoluere  di  garofoli,&  di  cantila,  accio  fieno  pofeia  le  forte  piu 
delicate, & piu  al gnfloaggradeuolj;&  con  effe  folemo  rifiatarne  il  no- 
flro fiomaco.  Quali  fono  tanto  in  ufo,  che  fino  alle  donne  mi  raccor- 
do infinite  uolte  batter t ueduto  gentilmente  condirle  ; fopra  che  non 
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piu  oltre  mi  occorre  difendere . Et  però  uerremo  ad  altri  conditi,  & pri- 
ma al  modo  di  condire  i gambi  di  lattuca , quali  medefimamente  fono  affai 
in  ufo  per  tutto  ; & in  queflo  modo  fi  conducono.  Si  pigliano  delle  lattu* 
che,  quando  cominciano  àfare  tl  fané , frette  , cedute , non  troppo  dure » 
e*r  di  buon  torfo,&  fi  fanno  bollire , finche  fieno  ben  cotte  ; poi  fi  mettono 
nell acqua  frefea  per  feifo  otto  bore,&cofi  fi  pongono  nel  Zuccaro  giuleb- 
boto  à lungo, & che  fia  freddo.  Et  finalmente  à lento  fuoco  fi  uolgono  tan- 
to che  con  fumi  C humidità , & il  Zuccaro  uenghi  à buona  confi flemma , 
fi  conferuino . Queflo  condito  è molto  buono  per  ammorbare  la  edidità 
dello  filomaco  ,<&•  à rinfrefeare  ,&  nel  modo  ifleffo , chequeflifi  condi - 
feono , potemo  anche  condirei  furcoli  dcll'cndiuia,  &dtrc  diuerfe  co - 
fe.  Dopò  queflo  molte  fono  lecofe  , che  fi  conducono  hoggi  nelle  ffie- 
tiarie  con  aceto,  come  fino  oliue  in  piu  modi , mappe  di  finocchio  opera 
te  , finocchio  chiù  fi,  una  in  agreflo , cocomeri , picctoli , prune , per  fi- 
che , fiaragi  , fagiuoli  uerdi , & teneri  in  bacelli , & altri  diuerfi 
frutti , quali  per  effer  noti  ad  ogniuno , & non  hauendo  cofa  di  dubbio  fa-  ' 
ranno  cagione,  che  fen-faltra  diebiaratione fi  frapperanno . Sono  dopò 
queflo  i conditi , ò confirue  che  ne  uogliam  dire, una  certa  forte  di  medica- 
menti,co  i quali  confirmata  la  noflra  natura  piu  facilmente  può  pofeia  con 
cuocere  gli  humori  ; & come  fin  qui  ueduto  babbiamo > fi  fanno  di  confer- 
ite di  Zuccari , di  fiori , corteccie , radici  confette , & f imiti  .fannofi  pa- 
rimente d' eie ttuari] , ò delle  loro  polueri , <&•  Zuccaro  con  queflapre finte 
regola , ò ragione , che  ne  uogliam  dire,  che  prima  cioè  fi  pongono  le  con- 
ferue , ouero i Zuccari  conditi  alla  quantità  di  due , ótre  onde , dipoi le 
polueri  fino  à mi  oncia, fe  però  fieno  forti  ò care ; ma  fi  piaceuoli  fino  à un'- 
oncia, & mega.  Finalmente  ui  saggiugne  tanto  Zuccaro  che  fia  baflantt% 
poluerì%ato>&  fi  mifeiano  alquanto  con  un  pefleUo . Et  cofi  con  efii  ne  fer- 
uimo  à confortare  il  noflro  corpo, con  tutte  le  parti  fue,  come  per  effempio 
diremo  il  Zuccaro  dirofmarino,  di  fiori  di  faluia,d'  acori,  & fimili,confe- 
rifee  oltra  modo  al  ceruellofll  Zuccaro  di  fiori  d'eufragìa,àgli  occhi', il  Zuc 
caro  de  fiori  difumoterre,di  radici  £enola,£ àcori  allo  flomaco  ;il  Zuccaro 
Bugoloflato,&  borraginato,  diantos,d'herba  aceto  fa, al  cuore,  il  Zuccaro 
rofato,rofmarinato,allo  flomaco,&  al  cuore  ; il  uiolato,di  fiori  ibiffopo, 
di  fiori  di  cape  luenere, di  radici  di  maluauifchio,al petto, & al  polmone;  il 
Zuccaro  di  fiori  difumoterre,  di  fiori  di  pefcbe,di  fiori  di  cicorea,  £ aceto- 
fa, al  fegato;  il  zuccaro  di  fiori  di  detta  cicorea  alla  milga  ; di  fiori  digine- 
flra  etile  reni;  di fiori  di  malua,  & digineflra , alla  uefica  ; di  fiori  di  faluid 
alla  matrice, et  cotra  il  fluffo  diU’bumidità  ; i Mirabolani  chebuli  conditi  » 
allo  flomaco;gli  emblici,ilgengeuo,i  cotogni, il  Gratone , ipefehi , le  pera 
moscatelle,  t cedri, le  fiordo  de  cedri,U  mandole  uerdi, le  wjpolc,&  altri  fi 
miti  conditi  parimente  conferifcono  affai  allo  flomaco;  i Mirabolani  citri- 
ni conditi i le  fufine,&  i gambi  di  lattuca  conferifcono  allo  flomaco ;i  mira 
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totani  fudetti  citrini, i limoni, i cedrile  pera  tnofcatcUe  condite  conferifco- 
no  al  cuore  ; la  corniolata , la  forbolata  conferisce  al  fluff'o  difcnterico  ; le 
ntartne  condi  te, il  giclo  di  marenc,la  diamarcnata,  la  Zuccata , i gambi  di 
lattuca  conditi  tutti  conferirono  alle  febbri  ardenti . Fannofi  fimilmente 
alcuni  conditi  da  noflri  medici, per  que/lo  , & quello  humore , come  per  ef-  Cond'tf 
finpio  per  f humor  frigido  prendono  la  confezione  dcW  aceto  fa, & de  cap-  humorVnef- 
paridi  ciafcuna  meg  oncia  ,d'elettuar io  di  gemme  dramme  tre , di  feme  do. 
d anift,di  cornino, & finocchio, ana  dramme  due;di  cort cecie  di  Cedro  con~ 
dito, melone i a;  di  Zuccaro  quanto  bafli . & di  tutto  fanno  condito , & uc 
danno  dopo  pafto  un  cocchiaro  per  uolta,&  per  l'humor  caltdo  poi  ordina 
no  quefì' altro . Viglia  di  conferua  di  BugoloJJa , di  rofe , & di  ninfèa,  am  Condito  per 
oncia  me?a , de  frammenti  di  pietre  preciofe , una  Scropolo  uno , di  coralli  humor  caJda 
rofì i,  diamargarit  on  frigi  dolina  dramme  due,  di  feme  di  aceto  fa,  di  porcel- 
lana^ di  eie  or  ti , am  dramma  una,di  Zuccaro  quanto  bafli , <jr  facciafi 
condito  ufandofi  tfa  quale  bora  fi  uoglia  del  giorno  perla  quantità  d'um 
nocciuola  -,&coft  di  mano  in  mano.  & con  quefto  battendo  condito  l'erin- 
gio Sfatinone  , la  paflinaca,  ilgengeuo,  [ àcoro, il  Zuccaro  rofato,il  zucca 
rouiolatofil  Zuccaro  Rugoloffato , il  Zuccaro  rofmarinato , il  mel  rofato , 
mcl  molatoci  condito  di  Bugoloffa,i  mirabolani  cbebuli,  gli  embliei,  i po- 
micotogni, i pcri,i pomi,i perficbi,lc  prugne, le  forbole,i  cedri,  & tanti  al-  % 

tri  frutti,  & altro  piu  non  ne  reflando  da  dichiarare, potremo  affai  ageuol 
mente  dar  fine  dquejla  prima  diftintiont. 
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Tacila  quale  fi  tratta  delle  Sape  , de  i Giulebbi } & 
dei  Siroppi . 


Difcorfo  del  Borgarucci  ne  i Siroppi,  Sape,  & Giulebbi. 


tv 


3 3 pii  Avendo  di  fopra  affai  ampiamente  pat 
lato  di  molti  & diuerfi  modi  di  condire  ; eS r 
bauendo  finalmente  codilo fiori,fiuttifemi  , 
fiondi, ftipitifiurcoli,  torfi,  radici, feor^e,  &■ 
fimili  ; tempo  affai  comeneuole  mi  par  che 


fila  di  laficiare  auefto  trattato , & unire  alle 
Saperi  i Giulebbi  ,&ài  : 


__r i Siroppi  con  tutte  le 

lor  pertinente . "Però  prima  che  di  queflico- 

fa  veruna  ragioniamo , neceffaria  cofia  fari 

per  far  perfetta  l'opera  noflra,  & liberarne  da  un  grave  pefo  ; di  ragiona- 
re alquanto  de  i pefi, et  mifiure ; perche  altramente  fie  quefila  Fabrica  no  ha 
ueffe  mifiura,fproportionata  ne  refiarebbc:efi[en%a  pefo , portarebbe  peri- 
colo che  ogni  picciol  vento  non  la  rouinaffic  ; & accio  tal  cofia  non  introni - 
ga,con  tutto  quello  che  fa  bi fogno  riparar  emo . Ma  perche  la  cofia  babbia 
in  fie  una  f incera  credenza, diremo  prima  qualche  cofctta  de  i pefi , & mi - 
fare  d’altri  autori, che  àlor  tempi  di  fimil  materia  hanno  trattato,comin- 
ciando  da  Mefite,  come  quegli  che  piu  degli  altri  viene  obedito  da  tutti  gli 
MT  . Spetiali,&  come  autore  d loro  piu  neceffario  ; poi  fieguiremo  V altrui  pare- 
uf«i  di  Me-  re  ■ yfa  dunque  Mefite  nel  fiuo  Antidatano  molte  poche  mifure, come  fono 
lue.  libra  da  mifiura, fitflario,che altri  chiamano  £ì<rràn  luogo  di‘**r-r,&  la  mi 

na . yfiai  pefi  per  la  maggior  parte  de  Greci ,come  Kipd.7i»r^erativm,fili- 
qua,  Kirat  ; baratto  , filiqua:  irida,  uncia  , oncia  ; JWV»  , dracb- 
ma  , dracma , dramma . Et  pochiffime  uolte  ufia  lo  fcropolo , ma  piu  ha 
piacere  ad  cfprimcrei  pefi  minuti  per  tre  , ò quattro,  ò cinque , ò fin 
parti  d’una  dramma , ò per  la  ter^a , quarta ',  quinta  &fcfla  parte  <f  una 
dramma:  & ufia  anche  l'aureo  KtpÀJiar.cioè  cornicela, quantunque  da  alca 
ni  (ìa  chiamato  *i pdrper  apocope, come  medefimamentefipvo  vedere  ap 
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preffo  Attuario,  che  lo  chianu  firn , come  anche  il  nolgo  carraie , 

& Mefite  filiqua  ; la  qual  contiene  cirta  tre  grani  filmili  à i lupini , ma  mi- 
nori , in  la  carne  legnosa , & dolce . Ciafcuno  di  quefti grani  pefa  quattro 
grani  d'orgo  ,&■  otto  di  lenticchia.  attirm  ancora  da  Grcci,&  da  Me- 
fite Kipì.-t*  che  è ficritto  f apocope  allusala  degli  altri  pefiida  Latini  èchi  a 
moto  filiqua  y da  noi  Karatto  ; & ks v<tt  in  luogo  di  tf<rr , è da  creder  che 
fia  corrotto  da  alcuni  interpreti  ; il  quale  ancora  fi  pronùncia  per  apoco- 
pe dalla  noce  Greca  , che  da  Greci  è chiamato  piarti  t , ejr  da  Latini  fixta - 
nusyuoce  deriuata  da  quefiaycome  è ancora  *irp*>  da  libra. «>*/*  poi  è re- 
fiata integra , uncia , oncia . Il  fiefiario  , par  che  fia  da  Mefite  ufurpato 
f Italiano , fi  come  anche  da  Galeno , & da  altri  : & quefio  fiefiario  con- 
tiene due  cetile , ouero  hemine,  outro  due  libre  da  mifiurat  cioè  onde  ucn- 
tiquattro . ma  butta  pefio  diuerfio , per  caufia  della  natura  delle  cofie,  che 
fono  da  mifiurare.  percioche  il  fiefiario  di  uino  capifice  onde  da  mi  fura  uen* 
tiquattro , & pefia  libra  una , onde  otto , ouero  onde  uenti  : il  fiefiario  di 
mele  pefia  libre  due , & mera  ; il  fiefiario  di  olio  pefia  onde  diciotto . Le 
due  parti  t una  dramma , cioè  da  quattro  ,fiono  ficropoli  due , & grani  cin 
que  t ouero  grani  quarantacinque , i quali  fiono  le  creparti  di  grani  Affia- 
ta, quanti  fi  contengono  in  una  dramma . Quanto  pefio  poi  fi  attribuita 
da  Mefite  alla  dramma , & quante  dramme  all'onda , & quante  oncie  al- 
la libra  y non  è ancora  cofi  manifieflo . ma  è ben  chiaro  che  la  dramma  fe- 
condo lui  è minor  pefo  che  non  è l'aureo  > come  fi  può  uedere  in  molti  luo- 
ghi & ne  i fempliei , & nell’ Antidot  aria , doue  la  dofie  dell' e lettuar  io  del 
pfillio  è da  dramme  tre  , fino  ad  aurei  tre , & nell' elettuario  tHamzch  da 
dramme  dueyfino  ad  aurei  due  : tir  nelle  pitale  da  dramma  una , fino  ad  au- 
reo uno  y cioè fecondo  alcuni  dramma  una  & mega;  & fecondo  altri  è pe- 
fo y che  è cinque  > ò fei grani  piu  graue  che  la  dramma  > come  è il  pefo  dello 
feudo  toro  dal  fole  di  Francia.  Il  medefimo  pefo  è chiamato  folidus,  foldot 
C*r  fecondo  Attuario  è£*yior , hexagiumfiagio . Ideila  Hiera  £ Arclnge- 
nc  deferiti*  da  Violo  , Mefite  gli  ficriue  aureo,  doue  per  tutto  Vaolo  ha 
dramma  ; fiche  fi  può  affienare  in  altre  compofitioni  tolte  da  effio  Violo, 
che  bifiogna  dir , che  Serapione  in  proitar  li  t boriaci  tiene  l'aureo  tffier  pe- 
fo di  due  lupini , & Auiccna  in  la  cura  deWaficitc  dà  à un’buomo  debile  un’ 
aureo  d’ alcune  pfiole,&.ad  un  gagliardo  una  dramma  s*  Secondo  altri  l'au 
reo  nelle  compofitioni  purgatine , è la  fiettima  parte  t un'  oncia,  & net  al- 
tre è una  dramma , & mega . Tfon  pirgtà  che  egli  dia,  come  fanno  i Gre- 
ci, otto  dramme  all' oncia  .-perciò  che  in  la  hiera  di  t\ufio  ferine  dramme 
otto , doue  poteua  fcriuere  un'oncia , fiegli  hauejfe  attribuito  otto  dram- 
me.T^ella  dee  ott  ione  dell' adiamo  biaco  nella  quarta  diflint  ione  che  dichia 
raremo , mette  fiumoterre  oncia  una , fubito  gli giugnt dietro  lupuli,  uio * 
le  fiecche , ana  dramme  otto  , battendo  potuto  fieri  ueref  come  ha  fatto  una 
Molta  in  un’altro  luogo  ) fi  pefio  medefimo  > ouero  connumerando  ogni  co  fa 
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A"  infame , fottofcriuergli  ana , noce  da  Galeno  in  frequente  ufo , cioè  egual- 

giu  .tmo . mente } come  à fa  luogo  diremo  > di  ciafcufia  delle  cofe  numerate  per  or * 

dine.  Tacilo  elettuarw  d'Hamech  ferine  agarico , coloquintida,  polypodio, 
ana  d rammt  fedici  ; affengo , thymo , faina  ana  oncia  una  : bauendo  potu- 
to feri  nere  onde  due,  la  dout  dice  dramme  fcdici . Tacila  trifera  Tcrfica, 
fcriue  mirabolani  citrini  oncia  una  & mtga , cbebuh,lndi,  atta  onde  una , 
bellirid  , emblici , ana  dramme  quattro . qui  par  che  babbia  tolto  queflc 
quattro  dramme  per  megoncia , talmente  che  fi  conofce  che  diminuifee 
con  una  certa proportione  il  pefo . Ne  anche  fi  può  dire  che  t oncia  di  Vie 
fuc  fia  di  nuone  dramme ; con  ciò  fia  che  nella  fina  hiera  fcriue  dramme  nuo 
ue,doue  ha  potuto  dire  onda  una,  fe  all’  onciatribuifce  nuoue  dramme • 
Terò  uorrei , feguendo  Mefite  gli  altri  pefi , & le  altre  mifiure  di  Galeno » 
che  fi  attribui/fero  ancora , come  fa  Galeno , otto  dramme  à quefta  oncia  > 
& non  nuone  fecondo  alcuni  ignoranti  Spetiali,  che  non  hanno  dafondar- 
fi  fiopra  alcuna  autorità , ne  ragione . Mefite  ha  Inficiato  i pefi  minori  del- 
la dramma  : folamente  ha  ufiato  lo  fcropolo  nell’  elcttuario  de  grani  tinto- 
ri)' » & nell' elcttuario  aromatico  di  Gabriele  ; in  altri  luoghi  piuprejlo  ha 
uoluto  dir  come  di  fopra  hauemo  detto , due  parti  di  dramma , tre , quat- 
tro , cinque  ,&fei.  Hora  uenendo  alla  conclufìone , poi  che  delle  mifure» 
C r de  pefi  di  Mefite  Sfiato  à baftanga.  difeorfo , meglio  farà  di  ragionare 
de  i pefi  che  fi  fono  ufati  amicamele  da  Greci,  et  pofeia  di  quegli  che  boggi 
piu  mantengono  il  lor  nome , & lor  ufo . Vfauafi  dunque  appresogli  tot- 
tic  hi  medici  la  Siliqua , la  Faua  tf  egitto , f Orobo , lo  Scropolo , la  Dram- 
Pcfi,  che  ufa-  ma , la  Oncia , lo  Acetabolo,  la  Voce  pontica , & regia , la  Libra, la  Mi - 
usuo  i Medi-  fia  medicinale , Italiana , & Aleffandrina  ; & pefauano in  quefto  modo  » 
ci  antichi,  & cioèlafiliqua  pefaua  un  cbalco , la  Faua  d'Egitto  un  cbalco  & mego, 
portavano?'  l’Orobo  due  chalchi , l'obolo  tre  calchi , lo  fcropolo  due  oboli , la  dram- 
ma tre  fcropoli,  la  oncia  otto  dramme,  lo  acetabolo  quindici  dramme , 
la  noce  pontica  un'oncia , la  noce  regia  fette  onde, la  libra  dodici  onde  fia 
mina  medicinale  fidici  onde , la  Italiana  didotto  onde , la  Alcjfandrina 
uenti  onde , fi  come  tuttofi  può  uedere , & apprefiò  Diofcoride , & apio 
altri  Greci . Le  cui  mifure , & pefi  hanno  boggi  in  parte  confiruati  i lor 
nomi , & in  parte  fi  fono  tolti  giù  infanga.  Conferuafi  il  nome  della  libra » 
Pefi , ufati  da  dell' oncia,  della  dramma,  delio  fcropolo,  & gli  al  tri  fi  fono  dimefii;  & 
Medici  mo-  oltre  àquefli fi coflumano  il  grano , il  manipolo,  e'I pugno  la  librai 
Oncia  V nofiri  tempi  peft  onde  dodici,  & da  noflri  Medici  nelle  lor  ricettccofifi 
tiana  J,  ncHe  fcr,ue  ^.l'oncia  poi  pefa  medefimamente  otto  dramme , eccetto  però  ap- 
mcdicine  im  preffo  Venetiani  che  fi  fa  di  nuoue , &•  fi  fcriue  unc.onc.  & cofi  con  quefto 
porta  nuoue  fegno. 5 . ouero  con  quefta  letteragreca  .£•  la  dramma  pefia  pur  tre  Jcropo 
ramine . li,&fi  fcriue  in  quefto  mod  o drach. ouero  con  queft’ altro  fegno.  5 .lo  fcro- 

polo pefa  grani  uentiquattro,  & communemente  uenti  del  faggio  mercan- 
tile , & fi  fcriue  cofi  fcrup.ò  fcrop.  ouero  con  tal  fegno . $.e'l  grano  fi  feri* 
ue . G.  onero. g.  c’I  manipolo  contiene  quanto  fi  può  pigliare  con  la  mano, 
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dieeifherbe,òftmìli,&  fi  ficriue.M.  ouero.tn.il  pugno  , ò uogliam  dir 
pugillo  yfifcriue  pug . ouero. T.&  fi  dice  di  fiori  & fimiglianti , & dicefi 
effer  tanto  un  pugillo  , quanto  con  tre  dita  fi  pojfa  prendere ; fi  come  il  ma- 
nipolo quanto  fi  piglia  con  tutta  la  mano ; & ilfajhllo  fi  dice  quanto  fi  può 
tenere  jotto’l  braccio  . Il  faflello  dico  fi  fcriue  cofi,faficiculns,  & fife.  quai 
tutti  pefi  » & mifirep  tutto  hoggidì  fi  cofinmano  ; & però  attenda  il  no - 
flro  Spettale  à tutti  quefti  fegni,  &■  tutti  è neceffario  che  egli  impari  à men 
te, accio  non  erri  nelle  fue  copofitioni,  et  accio  oltra  di  quefio  egli  bcnijjìmo 
fappia  il  uoler  del  medico,  au^i  che  tanto  farà  ad  uno  che  uoglia  e fi tre  Spe 
fiale  il  nonfaper  quefìe  cofe  precifamcte, quanto  ad  uno  che'mutolo  uoglia 
difiutare . & tanto  potrà  egli  comporre  fer.ga  tal  cognitioue  , un  qual  fi 
uoglia  medicamento , quanto  un  muratore  farà  mai  euidentemente  ma  ex 
fa,fen%a  le  pietre  , calcina , legni  , & fimili . Sarà  dunque  di  fiamma  ne- 
ceffità  che  quefio  egli  fappia  prima  che  tutto’ l refiante;  poi  doutà  intende • 
re  quello  che  lignifica  quella  parola  da  tutti  i Medici  tanto  ufitata  quafi  in 
ogni  l»r  ricetta  , che  è,Mjia , tolta  dagli  antichi . Laquale  mai  fi  pone  in 
alcun  medicamento , fie  non  quando  faranno  tre  , quattro , cinque , ò piu 
cofe  (furia  egual  mifura  > ò duno  ificjfo  pefio  ; fi  come  con  quefio  piu  chiaro 
effempio  mi  farò  meglio  intendere . "Però  quando  nel  oxymele  compofio 
di  Mefue  comincia  > Tiglia  fcorje  di  radici  d’Mppio  , di  finocchio  , di  pe- 
trofclino , di  afiaragi , di  brufici , ana  onc.i).&  poficia  fegue , di  Jane  d' ap- 
pio paluflr  e , di  finocchio,  ana  oncia  una,  altro  non  uuol  fignificare,fe  non 
che  tanto  fi  pigliano  due  onde  d’appio,  come  di  quell’ altre  cofe,  chefeguo- 
nofino  alla  detta  uoce  ana  ; & cofi  di  mano  in  mano  . drfi  cefi  urna  per 
la  piu  parte  di  fcriuerla  abbreuiata  in  quello  modo . an.  Le  quai  tutte  co- 
fe hnportantifiime  fono  ,&  fiero  che  beniffimo  faranno  intefedal  nofiro 
Spedale  ; & però  potremo  hormai  trafeòrrere  all’ altre  cofe,  che  in  quefix 
feconda  noflra  difiindone  fi  tratteranno,  cioè  alla  dichiarai  ione  delle  fapc, 
degiulebbi  ,&dc  i firoppi , con  tutte  quelle  pertinente  che  fegli  conuen - 
gong . Sono  dunque  tutte  quefìe  tre  forti  di  compofitioni,  liquori  ufi  tati  fi 
fimi  nella  medicina,  & i loro  primi  inuentori  fono  eftimati  fologli  Mrabi, 

& loro  fi  dice  hauergli  attribuito  untai  nome.  Et  chiamano  primiera-  bubqWl  clic 
mente  ftob,&  I{obub  nel  numero  del  piu, quel  che  da  Latini  è chiamato  fa-  %»‘hchi .. 
fa , defrutum,  & da  Greci  fipcùtr , xsù  ?*»***,  cioè  uin  cotto  alla  mità,ò  al  • 
la  tcr-ga  parte -,  quando  parlano  ajfolutamente  : ma  quando  gli  aggion- 
gono  il  nome  del  frutto , all' bora  fi  deue  intendere  il  ficco  di  quel  frutto . 

Quefio  èajfaico'lfiroppo  differente  in  quefio:  che  quello  è fucco  compofio 
con  Z uccaro , ouero  con  mele , ò con  fimilc  altra  materia  ; que' firoppi 

mafiime  che  fi  fanno  con  ficchi  ; & il  rob  èftmplice  ficco , ò al  fuoco , ò 
al  Sole  fattto  firffo , & uenuto  à confifienga  nera  di  fapa , ò uin  cotto  che 
ne  uogliam  dire  : & quantunque  la  piu  parte  di  quefti  robub,òfape,ò 
ficchi,  che  fieno , habbia fico  cornine ficolato  il  Zuccaro , ò il  mele,  ouero 
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i pcnidi , ò altra  fimil  cofa , non  ptr  queflo  diremo  effcr  tutt'una  cofa  ifief- 
J'a , perche  tutte  (fucile  cofe  che  dicano  pur  bora  fi  mettono  in  quefii  ro- 
bub  J’olo  accio  che  i fiacchi  piu  lutilo  tempo  fi  confi  ruino , & nonfiguafti- 
no , come  medefimamente  fifianei  fiudetti  firoppi , per  conficcare  t decot- 
ti , i fuochi  , & le  loro  infufioni . Ma  perche  non  nel  Zuccaro , & nel  me- 
le confifie  la  uirtù  loro , & la  lor  differenza , che  i fiacchi , i decotti , & le 
infufioni  ciò  piu  tofto  fi  può  dir  Meramente  che  facciano, peri  non  refta  che 
di  lungo  l'uno  dall'altro  differenti  non  fieno . & perciò  non  fio  imaginarmi 
con  qual  ragione  alcuni  dicano  , che  i firoppi, i giulebbi , & i robnbfi  pof- 
fino  dire  che  fieno  tutti  firoppi , & che  fieno  d'una  iflejfa  maniera , & d'u- 
Significato  na  fittezza  medefima , ne  d’altro  differenti  che  del  nome  ; perciò  che  ficai 
d,iuìcbbo°* & tra  raSione  non  confìindejfe  quefii  tali,  quefla  foli  è afidi  baflante,che  firop 
B‘u  t ° * p0  altro  non  [nona  che  beuanda , ò potione  ; Giulebbo,  potioiifiemplice  ; & 

Hpbub  ,òrob,  fiapa,  ò uino,ò  alt  ro  fiucco  de  frutti  cotto  à buona  confiften- 
5 ra , come  di  fiopra  s'è  detto . Si  che  di  ferenti  fono  qutfie  tre  forti  di  cofe 
fra  loro , ma  non  però  tanto , quanto  fono  con  altri  medicamenti , ò fimi- 
li  . Ben  quello  confirmaremo  che  i firoppi  fi  pofono  neramente  dire , che 
fieno  decotti , ò fuccbi , ò infufioni  confieruate , ò da  Zuccaro , ò da  mele» 
ò da  altra  fimil  materia,  come  la  piu  parte  delle  fiape,  ma  per  diuerfain- 
tention: . I Giulebbi  poi , che  fieguiranno  dopo  i robubfe  bene  fi  pofono  di- 
re che  fieno  come  firoppi  femplici , per  efer  fatti  di  chiara  acqua  difiiUa- 
ta , ò latnbìcata , ò di  refe , ò di  mole  , fono  medefimamente  in  qualche 
parte  da  firoppi  difereti,et  dalle  fapt,  fi  come  del  tutto  ciafcuno  qui  di  fot 
to  fi  potrà  chiarire . Tirò  feguitando  noi  Cardia  noftro,che  è di  dtchtara- 
Intction  dell-  re  > qtd  f'nticro  uogliamo  tenere  ; prima  che  fi  uenga  piu  oltre,  parlare- 
autoreinque  mo  di  tutte  le  fpetic  de  i robub , cioè fipc  , óuero fucchi  ; la  cui  operatio- 
feco  la  Di  ne  è detta  quafi  di  fopra , & dirqfi  di  mano  in  mano  : poi  tratt aremo  de  i 
llintione  . glkltbbi , con  tutto  quello  che  fe gli  conuicnc , & dopò  quefii  de  i firoppi, 
& di  tutte  quefietre  forti  e fendo  à bafianza  fiato  qui  di  fopra  ragionato » 
nt  piu  altro  recandone  da  dire  in  quefla  feconda  noftra  Difiintione,  meglio 
farà  di  dare  borimi  principio  alle  compofitioni,  accio  ogni  cofa  habbia  fuo 
proprio  luogo-,  douc  medefimamente  oferuaremo  l'iftefa  regola, che  ofjer 
uatagia  h abbiamo  nella  precedente  prima  Difiintione  de  Conditi,  & pri- 
ma diremo  del  rob  di  ribes , come  quello  che  prima  innanzi  àgli  occhi  à 
fi  prefcnta,& poi  di  mano  in  mano, fecondo  che  ne  uerranno  » 

Rob  di  Ribes, di  Medie. 

IL  Kob  di  ribes , ò fapa,  ò fucco,  rinfrefca,&  flringe,&  perciò  con 
Facoltà  del  forta  H cuore, &lo  fiomaco  caldo,  & ammorza  il  femore  dell  uno, & 
■Rob  di  Ri-  dell'altro, & la feteindi nata:  & fit ccfarc il uomito collerico, &ftringe, 
bc*j  &cou)c  & alterala  purgation  da  bafo  collerica-^Tpparafi  in  quefla  gui fa. Viglia 
£ facci . nbre  ^jeci  fa  [ucc0  fa  ribcs,  Cr  fallo  cuocere  de fir ameni  e tanto  che  fi  confa 

ni 
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mi  la  terga  parte  .poi  colalo,&  lafcialo  ripofare  fin  che  t'int ettari fca.  poi 
- fallo  cuocere  megho,con  dcflregga  però,  in  un  uafo  di  ue  trofia  che  fu  diue 
nuto  fpeffo  ; ò fu  efpofto  al  Sole, tanto  che  s injpefi fca; &f alitalo. Dallo  con 
f acqua  fredda,  ò con  acqua  di  neue . Et  fappi  che'lfucco  dtll'acetofa  ha  la 
uirtù  medtftma  di  queflo . 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Rob  di  Ribes. 

Chiamasi  per  diuerfe  ragioni  queflo  fucco  di  Pjbes  da  noflri  me 
dici, rob  di  ribes  firiaco . prima  perche  fi  dimoflri  con  tal  nome  la  dijfercn 
ga  che  egli  ba  co’l  nojlrano:  & pofeia  perche  queflo  uien  portato  di  Soria , 
tr  d'Egitto  à noflri  tempi  hor ficcato,  bor  liquido  , bor  con  zuccaro,  bor 
con  mel  condito;  fi  come  abondantemente  fi  può  uedere  in  V inegia;  quan- 
tunque perù  non  altrimenti  auenga  à queflo  che  à moli" altre  cofe  delicate 
ebe  d'^ileffandna,&  da  fudette  parti  fon  traforiate , che  auanti  che  qua 
arriuiuo  fono  mego  fofiflicate;  fi  come  piu  uolte  mi  raccordo  haueruedute 
in  alcuni  luoghi  da  mercanti  effer  uenduto  infuo  luogo  un  ribes  tanto  con 
trafatto, che  altro  in  fe  non  reteneua  che  quel  folo  nome  attribuitoli  per 
meglio  uendere , & piu  guadagnare . Doueftia  pur  quanto  mai  fa  il  noflro 
futuro  Speliate  con  l'occhio  uigilante,&  accorto, accio  non  refli  in  piu  mo 
di  ingannato,  &•  nel  comprarlo  guardi  che  fu  di  grato fapore , di  buon  gu- 
fo,& di  colore  chiaro  flauo , le  cui  note  fe  tutte  facilmente  fi  rit  rolleran- 
no ,&cbe  chi  uende  fu  buomo  di  buona  confidenti  ; all' bora  fi  potrà 
creder  che  fia  nero,  buono:ma  fe  mancano  , piu  toflo  fi  (pendano  ì 
danari  in  altro , che  in  quiflo . V ale  queflo,  auandoperòfu  legitimo, af- 
fili, oltre  d quello  che  s'è  detto , ad  eccitare  l'appetito , al  mal  de  uaroli  > 
alt  ebbrietà,  alt  infermità  pellifere,  <Sr  à rischiarare  la  uifla;  è gra- 
to al  gufo , diletteuole  allo  (lomaco , & molto  ufitato , & non  altrimcnte 
uagl ioj.o  per  tali  effetti  il  rob  d'herba  acetofa,  quel  di  berbero, quel  digra 
nati  acctofi,  quel  d'agrefla,  & quel  di  cedro . La  pianta  poi  d'onde  fi  caua 
queflo  fucco,  dicefi  effere  di  gambo  roffeggiantc,cbe  tende  al  uerde, tenero, 
di  fapore  dolce  con  alquanto  di  acetofità,  le  foglie  tonde,  larghe,  & gran-  Ribes 
di,  & fa  gli  acini  di  fapore  acido . Le  cui  note  quantunque  non  corrifponda 
no  tutte  à quella  noflra  uolgar  pianta,  che  noi  chiamiamo  Rjbcs , per  effer 
nondimeno  il  fuo  frutto  affai  filmile  ,&  non  cercando  noi  in  queflo  effetto 
altro  che'l  frutto  ,fi  potrebbe  ageuolmcnte  dire  chefoffe  una  co  fa  ifleffa  di 
facultà , ò almeno  poco  lontana , & maffme  che  nel  ribes  noflrano  cioè  in 
quegli  fnot  frutti  gufandoli, fi  finte  un  chiaro  Japoreacetofo,  <&•  parimen- 
te dolce,  non  meno  che  fi  dica  ritrouarfi  nell’altro  fudetto  ribes  .T^cpcrò 
è punto  da  marauigliarfi  fe  i piu  rari  fimpliefli  de  tempi  noflri, non  filo  *e 
lo  concedano,  ma  lodi  infinite  attribuì fiano,  à quegli  Spet  iali , che  in  luogo 
b dell  altro,  ne  facciano  di  queflo  ogni  anno  : perebo  oltre  alla  cotidiana  ifpc- 

rienga. 
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riempa,  con  qualche  efficace  ragione  fi  può  tutto  commendare  ; & accio  % 
nel  numero  degli  eletti  fi  ritrouimedefimamete  il  nofiro  Spetiale,  meglio 
fard  che  prima  che  piu  oltre  fi  proceda  , fegli  dimofiri  il  modo  che  è fiato 
già  de  ferino  ad  altri fuoi  predi ceffori . 

Rob  di  ribes  noftrano . 

Facoltà  del  J l roh  di  ribes  noflrano  fregne  Finfiammagioni  delle  febbri  acute, la  co 
t^noft'rano'  ^ità  dello  flomaco , la  fete  » il  uomito , e'I  femore  del  fangue , ri  filagna , i 
& come  fi  pré  colerici  dello  flomaco,  tir  del  corpo,  tir  doma  l’acutezza , tir  femore 

pari.  della  colera . fafii  in  quella  gui fa  prendendoli  di  fucco  del  nofiro  ribes  fat- 

to chiaro  lib.  vij.  di  Zuccaro  fido  lib.  iiif.  & fi  fa  il  rob , cuocendoli  infu- 
me debitamente . 

Difcorfo  del  Borgarucci  nel  Rob  di  Ribes  noflrano. 

Cosi  dunque  fi  dourd  fare  il  nino , v rob  che  dir  uogliamo  del  ribes 
noftrano,  quale  quanto  fia  nobile,  eccellente , tir  di  paragone  eguale  alt  al- 
tro fudetto  , coloro  che  per  fermo  credono  effer  tutt’una  cofa  iftefifa , ne  fa- 
ranno I incera  fede . Ma  è però  in  ejfo  da  confi  derare  che  non  è tanta  lafua 
femplicc  gagliardezza,  che  in  fua  fi inceriti  pojfa  durare  piu  oltre  d!  mi  an- 
no ; antiche  quantunque  fi  faccia  con  Zuccaro,  come  cofa  che  piu  oltre  lo 
confcrua,  non  ritiene  in  fi  nondimeno  la  fuaprifiina \ bontà , & ualore  do- 
po’t primo  anno  ; tir  però  fon  di  parere  che  ò ciafcun’anno  fi  rinuoui , one- 
ro fi  cerchi  tanto,  finche  fi  r/troui  ilueromodo  da  dijjeccarlo , come  fi  fa 
quell' altro  che  da  lontane  parti  uien  cofi  trafportato  ; ouer amente  s'impa- 
ri da  quegli  che  in  quelle  bande  lo  compongono.  tir  cofi  pofeia  s'ufit  ardita- 
la t e l'uno  in  cambio  dell'altro,  finza  fcropolo  di  confidenza . 

Rob  di  berberi  di  Mefue . 

Prepiratione  1 L fucc0  ^ berberi  ual  tanto,  quanto  quel  di  ribes",  & fi  fa  al  mede  fi- 
dei  Rob  di  modo,  & non  hauendoi  grani  di  berberi  fi-efebi,  & utrdi,toglianfi  de 

Berberi . ficchi,  libre  due, & gettali  fiòpra  libre  tre  di  fucco  i agre  fia, tir  lafciali  fia 

re  per  tre  dì,  fin  che  s'humettino  ; poi  fregali  con  le  mani),  tir  fjiremi  fuor  a 
tutta  lafua  acquofitd,&  cuoci, come  balliamo  dettoci  confi (lenza  di  rob . 
tir  fcrbalo. 

Difcorfo  del  Borgarucci  nel  Rob  di  Berberi . 

w perche  quefto  fucco,  ò rob  di  berberi  fia  dell' iftefifa  virtù  ( come 
nellajua  defenttione  inferifce  Mefite)  che  è quello  di  ribes , è auuenuto  che 
molti  l’hanno  difienfato  in  luogo  di  quello  ; ma  piu  lofio  per  la  poca  certe^ 
Za  che  del  vero  berbero  ueniuano  à ritrovare . Teròcbe  chi  dice  che  fia 
quella  pianta  che  Diofcoridc  chiama  Spina  acuta , tir  Oxiacantha , e?  chi 

dice 
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dice  che  fM  quello  arbufcello  frinofo  chiamato  Cremino  , ouero  anello  fier- 
po,  che  qua ft  per  tutte  le  fiepi  fi  uede  con  foglie  intagliate,  filmili  aSXAga-  al  Berberi. 
ruolo , & chi  uuole  che  fila  altra  pianta.  Laqual  cofa  confiderando  forfè 
alcuni  de  nofiri  medici , ha  caufato  che  doue  quel  fucco  bifogni,  habbiano 
pofto  il  noftro  ribes  per  piu  ficurezga . Nondimeno  perche  la  difficultà  è 
grandifiima,  ir  in  mano  ancora  confile  de  famofit  moderni  femplicifli;  fo- 
no io  con  molti  concorde, che  fino  d tanto  che  la  ucritàfiorifiefi  debbia  pi- 
gliare il  uolgar  Berberi , cioè  il  Crefpino,  delqualc  molti  Spetiali,nel  modo  Succedaneo 
iftejfo  che  di  fopra  s'è  detto,  cofiumano  hoggi  di  farne  uino , & lo  chiama-  dcl  Berberi. 
no  ( quantunque  non  legitimamente  ) uino  di  Berbero , molto  piu  brufco , 
che  non  è il  uino  de  melagrani  acetofi . Di  quefto  fcriuendo  ampiamente 
lEccellentiflimo  Mattinoli,  dice  ejfer  molto  utile,  & conueneuole  il  dame  & fu*  fri 

nelle  maligne,  &acutiffime febbri  :perciocbe(  dice  egli)  mefcolatocon  cohd,appref- 
giulebbo  uiolato,  non  folamente  fregne  marauigliofamente  la fi  te, ir  far-  Co  il  Matthio 
fura  della  bocca  ; maprohibifce,  che  i uapori  maligni , ir  uelenofi  non  cofi  lo* 
ageuolmente  corrano  al  cuore , ir  occupino  il  ceruello . Dqffi  parimente 
( f°XS‘ugne  ) ne  i fiufii ftomacali , & uomiti  colerici , & nella  difenteria . 

Bjfiagna  tanto  beuuto, quanto  applicato ,i fluffi  de  mefirui.  Ammaina  i uer 
mi,  & maffime  quando  fi  bene  con  acqua  d’abrotano,  ù.  di  gramigna,  & un 
poco  di  Zuccaro . Conferì fce  allo  fiuto  del  fangue  : ferma  i denti  fmofii,la - 
nonio  fine  la  bocca  : confolida  legengiue,  ir  rifolue  gargariggto,le  infiam 
magioni  delle  fauci,  & delTFuola , & probibifce  con  lafliticitàfua  ilfluf  • 
forche  ui  de  fende.  Confolida  le  ferite  frcfche , ir  dijfecca  le  ulcere  uec- 
chie  : nuoce  nondimeno  àgli  flomacbi  frigidi,&  àgli  fretti  di  petto . T ut* 
to  quefio  dice  il  Matthioli,  operare  quefto  uino,  che  in  ucce  di  uero  Serbe* 
ro  ufano  li  moderni  nofiri  Spettali . Terò  facciafi  nel  modo  fudetto  ,finoà 
tanto  che  piu  fi  dichiari  con  miglior  certezza  qualfiail  nero.  & quefto 
medefimamente  fi  conferui  : operando  con  ogni  sformo,  che  d’anno  in  anno 
fi  rinoui,  ò almeno  quando  piufìa  commodo  di  farne . 


Epilogo . 

ìonovi  dopò  quefli  pre fritti  fiucchi , ò uini , ò fape , ò robub  che 
dir  uogliamo  nell  Antidot  ario  di  Mefite , come  à dire  : Il  ficco  d'agrcfta  > 
chiamato  omphacio  : il  ficco  de  i cornioli  uicini  alla  mature ena,  : Il  ficco 
di  fumach:  il  fucco  de  mori  de  fini,  cioè  more  domeftiche,rofie,  che  altra- 
mente fi  chiamano  mitra  Celfi  : il  ficco  de  cotogni  : Il  ficco  de  pomi  : il 
fucco  di  prune  : il  fucco  de  pomi  granati:  Il  ficco  deperfichi  : Quel  de 
frutti  : & quel  mirtino . quali  à tempi  nofiri  non  fono  altramente  in  ufo , 
ir  quafi  tutti  giouano  al  fiuffo  del  corpo, alla  di  finteria, al  uomito,al  trop- 
po orinare,  innanzi  pafio,  ir  dopopafio,ir  in  fio  luogo  s’ ufano  fìroppi  co- 
me d'ag  refla,  di  cotogni , di  granati , d' aceto fità  di  cedro , ir  d'altri  che  fi 
diranno  poi}  ir  ogni  loro  operatane  tende  à funger  e, à ftiticare,&  raf- 
freddare. 
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freddare . & però  fi  traforeranno  fenz*  alcuna  dichiarat ione,  fino  à tau 
to  che  ritorni  il  lorufo,  che  poi  non  batteranno  altra  particolare  campo - 
fittone,  eccetto  quelle  di  f opra  dimoflrate  ; con  quali  fi  confa  tanto , che  fi 
può  ben  dir  e, che  chi  fora  far  quegli, attualmente  farà  anche  quefli  altri, 
tir  noi  con  qucflo  traforeremo  à i giulebbi,  con  tutte  le  loro  confide • 
rat  ioni. 

Giulebbo  rofato  magiftrale. 

Il  giulebbo  rofato  magiftrale  conferifce  aW  incendio  delle  febbri  ter- 
• Mrof.  ma-  denti,  drfnceffar  la  feteuenente , dr  fmorga  il  gran  color  del  petto , &• 
lift.  Se  come  & dello  fiomaco  ; & in  qucflo  modo  fi fu . Viglia  di  buon  luce  aro  libJiif . 
fi  prepari . dr  chiarifica  fi  con  hb.  if.  d'acqua  pura , dr  altretanto  £ acqua  di  rofe , te- 

nendolo nel  principio  mentre  fi  alza , dr  leua  il  baglio , fpruzjato  con 
goccio  di  limoni,  òdi  naranci  ; qual  fatto  chiaro  & cotto  fi  cola  , <*rfi 
ferba . 

Difcorfo  del  Borg.nel  Giulebbo  ro&to  magiftrale. 

Molto  piu  fi  cofluma  quefio  prefente  giulebbo  rofato , che  quello  , 
che  de  ferine  Mefite , quantunque  quello  fi  a molto  piu  ualorofo  , che  fi  fa 
con  due  parti  di  Zuccaro,  dr  tre  <£ acqua  rofa-,  quale  molto  ufauaàfuo 
tempo  il  Serentfiimo , dr  Cbriflianifiimo  l{e  Francefco  di  Francia . Varò 
facciafi  in  fuo  luogo  quefio  predetto  ,&fi  conferai , che  molto  é delicato, 
& facile  à comporfi , dr  nel  modo  me  defimo  fi  può  fimilmentt  fare  il  giu- 
lebbo £ acqua  di  acetofa , dr  di  fiori  di  boragmi , dr  di  qual  altra  fi  uoglia 
forte . drfaffi  anche  da  Mefue  in  que fi' altro  modo  : pigliando  acqua  £ infu 
fion  di  rofe , cioè  di  quella  douc  fono  fiate  macerate  le  rofe,lib.v.Z  uccaro 
hb.  Hi],  dr  cuocendo  J lento  fuoco  ; qual  poi  fida  coni  acqua  fredda,  ma 
medefimamente  boggi  non  fi  cofluma  fe  non  fatto  in  luogo  di  firoppo  rofa- 
to femplice  di  Mefue , che  cofi  boggi  fi  chiama  nelle  Spetiarie , fi  come  me- 
glio à fuo  luogo  diremo . & altro  non  è da  cercare,fenon  quello  fopr adetto 
magiftrale. 

Giulebbo  uiolato. 

Fa  colti  del  1 L Z^ebbo  uiolato  conferifce  alle  febbri , alle  infiammagioni , dr  off 

Giulebbo  uio  aIfre?3&  della  gola , dr  del  petto, dr  alla  toffe,alla  pleunfia ; &fifa  al  mo 
lato.  do  del giulebbo  rofato . 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Giulebbo  Violato . 

n ha  co  fa  ueruna  in  fe  particolare  qucflo  giulebbo  uiolato  eccèt- 
to il  nome  differente  dal  fiuperiore , dr  le  mole  in  luogo  delle  rofe . da  que- 
llo in  poi , è tutt' una  cofa  ifteffa  ; drfi  come  haurno  detto  di  fopracbcfi 
prendono  quattro  libre  di  Zuccaro , che  fi  chiarifica  con  due  libre  £ acqua 

pura. 
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pura  > & altretanto  d'acqua  di  rofc  , cofi  mcdcfimamcntc  fi  deut  intende- 
re di  quefto  ; & in  luogo  dell  acqua  di  rofe , folo  bi fogna  mcttirui  l acqua 
di  uiole, perche  altramente  non  farebbe  uiolato\&  fi  come  il  Giulebbo  ro- 
fato  fifaceua  in  piu  modi,  cofi  anche  in  piu  modi  fi  può  far  quefto, cioè  Giu 
lebbo  uiolato , & Giulebbo  di  fucco  di  uiole  ; che fifa  con  tre  libre  di  fic- 
co di  uiole , & due  di  Zuccaro , cuocendolo  come  di  fopra . Et  quefli  fino 

Cti  Giulebbi  fi  cofiumano  hoggi  nelle  Spctiarie , quali  però  non  fi  deb- 
ufare con  acqua  di  po%jo , come  molti  fanno , ma  con  la  fidetta  lam 
biccata , fopra  che  non  bifogna  che  piu  altramente  mi  difenda.  Vero  tra- 
scorreremo à firoppi > che  dopò  quefti  ne  feguono  nell  or  din  noftro . 


Siroppo  de  pomi  fcmplice  di  Medie . 

1 1 Siroppo  de  pomi  fcmplice  conforta  il  cuore  debole , fina  il  tremore  $iT-  ^ P®1™ 
fio,&  anche  la  fincopa . Terò  i comporlo  fi  piglia  del  fucco  de  pomi 
ci , & aceto  fi  per  ciafcuno  libre  cinque  .fallo  cuocere  fino  alla  confima-  & fu4  facoltà! 
tion  della  miti , & lafcialo  ripofirper  due  giorni , finche  fi  chiari fca . poi 
colalo . £*•  con  tre  libre  di  Zuccaro  fi  fàccia  Siroppo . & fono  alcuni , che 
Sommergono  nel  fucco  la  fifa  tinta  di  grana  di  tintori , innanzi  chefia  pu- 
rificato il  ficco,  fin'à  tanto,  che  diuenga  rojfo,  & riceua  la  uirtù  della 
feta , & della  tintura . & è piu  cordiale , & eccellente . 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Siroppo  de  pomi  femplice . 


T^o  n per  altro  è detto  quefto  Siroppo , da  noftri  medici,  & Spettali, 

Siroppo  de  pomi  femplice , che  per  njpetto  prima  dell  altro  feguente,iccii 
meglio  fi  pojfa  comprendere  tutto’ l uoler  del  medico  ; & poi  perche  que- 
fto è pii  femplice  dell’altro , che  fegue , dotte  entrano  molte  cofe , che  m 
quefto  non  fono . Terò  fe  il  noftro  Spetiale  lo  itoglia  comporre , come  per 
la  fia  eccellenza  merita , effondo  dignifìimo , & delicatifiimo , & molto 
in  ufo , non  faccia  come  la  piu  parte  de  gli  Spetiali  fuole  hoggi  fare ; ma  Documento 
Tigli  primieramente  ipomi  modeftamente  maturi , fi  come  in  ogni  forte  nel  fare  1IS1- 
4i  frutti  fi  deue  intendere, & s’ingegni  nel  dargli  la  tintura  della  fifa  prò-  ™PP°  nuSl* 
cedere  con  miglior  modo , che  quelli  non  fanno  , quali  per  piu  njpara- 
gno forfè,  ò per  manco  moleftia , & faftidio  ui  pongono  i ritagli  del  rafo, 
dir  dell ormefino  cremefino , onero  della  feta  filata  tinta  in  grana  lunga- 
gamente  ; perche  non  folo  offenderebbe  pofciagraucmcntc  il  cuore  , come 
membro  inimici  fiimo  dell  alume , che  hanno  in  fe  quefle  fete  predette  :ma  - 

farebbe  anche  cagione  che  quefto  fio  Siroppo  non  riceuerebbe  ne  lauirtà 
della  feta , ne  meno  il  fio  bel  colore . 7fe  meno  lo  deue  egli  preparare , co- 
me molti  fanno  ,few^a  feta , perche  fe  bene  efficace  fe  può  dir  chefia  per  le 
paffionidel  cuore,  non  però  è egli  tanto  uirtuofo  cofi,  come  farebbe  co'l 
metterai  la  feta  ; & oltra  di  quefto  non  farebbe  il  Siroppo  fecondo  lordi- 
ti dell’autore , ma  piu  tofto  à fio  beneplacito , perche  egli  in  tutti  i mo- 
di 
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di  che  ri  infegna  , fempre  ri  interpone  la  feta  fidetta  tinta  in  cremefino^b» 
i Latini  dicono  altramente  Chermes . Ma  faccia , ò apunto  come  sé  detta 
da  Mefie,  onero,  per  rumor  male,  come  hoggi  tifano  di  farei  piu  periti 
Speciali  .cioè . Tigli  fet  libre  di  pomi  fra  dolci , cr  acetofi  , ò garbi  che 
ne  uogharn  dire  , & mettali  al  fuoco  con  tre  onde  di  feta  tinta  di  (refe* 
del  fndttto  colore , cr  non  tinta  lungamente  , <jr  cofi  infume  gli  fcaldi fi- 
no che  dieno  alcuni  bollori  : di  poi  ritingagli  tanto  , che  uengar.o  ben 
colorati  dalla  tintura  della  feta  ; poi  gli  coli , & faccia  chegtufto  fieno  m 
tutto  cinque  libre , come  portione  giufla,&  conueniente  à tre  libre  di  Zmc- 
caro , col  quale  fi  farà  il  Siroppo  : ouero  faccia  in  quejl' altro  modo  , che 
farà  pigliare  Cifleffi  quantità  de  ficchi  defcritti  di  fopra  da  Mefite,  treno 
cergti , non  altrimenti  che  come  da  effo  ne  uicne  ordinato  , finche  fi  confa- 
mmo la  mità  , come  fe  ( per  esempio  ) li  ficchi  foffero  otto  libre , fi  fiu- 
tino tanto  cuocere  che  rimangano  quattro,  fe  dieci»  cinque , & cofi  di 
mano  in  mauo . Et  come  poi  fono  bolliti  fino  à quefto  fegno , bifigna  di 
metter  hi  dentro  la  feta  di  fiefeo  tinta,  quale  bollito  che  rihaurà  alquanto » 
fi  potrà  pofeia  tor  uia  dal  fuoco , & lafciar  poi  che  fi  rifehiari , & con  U 
fiagiufla  quantità  fi  farà  queflo  Siroppo . Et  in  conclufione  piu  la  difficuU 
tdconfifte  nel  metterui  dentro  la feta  di  fiefeo  tinta,  che  in  altro  , come 
quella  che  fa  tanto  piu  delicato  queflo  Siroppo , & tanto  piu  atte  à repri- 
mere i tremori , tir  le  parti  deboli  del  cuore . 

Siroppo  de  pomi  compollo  di  Melue  * 

. Il  Siroppo  de  pomi  compoflo  uale  alla  quartana , alla  milga  oppilata% 

Sir/de  pomi.  & agogni  infermità  melancolica,&à  quelli  mali  tutti,  che  nel  fempli - 
ti  Cu»  prepa-  ce  bauemo  detto;  & cofi fi  fa  .Si  prendono  di  capeluenere,  r adici»  & fio- 
rinone. ri  di  bugoloffa  domeflica , & faluatica , polipodio,  & epithymo  ana  oncia 

una , di  fina , camamilla,&  flicados , ana  dramme  fette,di  camedrio, fqui - 
nani  o,(^r  elleboro  negro  ana  dramme  tre,  di  eupatorio  dramme  quattro,* 
di  ficco  di  pomi  dolci  onde  otto  .fifa  di  ogni  cofi  decozione, eccettuando- 
ne f epithimo , & il  ficco  de  pomi , che  ui  fi  mettono  in  ultimo  ad  una  bol- 
linone fola  in  libre  fei  di  acqua  fino  alla  con fimat  ione  del  terzo,  poi  fifa 
colatura , & Siroppo  con  libre  due  di  Zuccaro , & firbafi . 

Dilcorfo  del  Borg.ncl  Siroppo  de  pomi  compollo . 

^ cu  ingredienti  fi  può  bora  chiaramente  conofcerc  la  differenza 
che  è fra  queflo  Siroppo  di  pomi  compoflo  ,à  quello  de  pomi  femplice  ; eSr 
confiderando  tutte  le  cofe  che  ui  fi  mettono , non  ptr  altro  fi  può  dire , che 
egli  cofi  fia  flato  chiamato  piu  de  pomi,  che  non  di  capeluenere , di  bugo- 
loffa , di  polipodio , ò d'altre  fimili , fe  non  perche  la  loro  quantità  è mag- 
giore affai  , che  di  tutti  gli  altri  ; perche  per  il  reflo  tante  é uno  ingredien- 
te il  ficco  de  pomi , quanto  qual  altro  fi  uoglia  femplice . Terò  fi  cbiatAa 

per 
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per  quefla  ragione  Siroppo  de  pomi  ; & compoflo  poi  per  le  cofe  fudette,ct 
èà  tipi  nojlri  molto  in  ufo. Et  quàtitqite  in  efjò  no  fu  cofa,cbe  pojfa  ritird a 
re  lo  Spettale  à coporlo\noi  nondimeno  per  figuire  C or  din  nofiro  già  prefi, 
non  reflaremo  di  dichiarare  cefi  breuementc  tutto  quello,  che  alla  uera  bi- 
ffarla di  que'femplici  che  ui  fino  è conueneuole,tutto’l  reflante  trattenen  - 
do  fino  alla  compo fittone  del  firoppo  de  pomi  di  Sabor  di  Mefuc,cbe  ì que- 
ffa  prefente  dcuc  fuccedere  ; doue  poi  fe  cofa  ui  fard  di  dimoftrare,  fi  potrà 
con  maggiore  ageuoleg^a  al  tutto  fupplire. 

Del  Capcluencre . 

Diremo  qui  dunque  primieramente  del  capei  uenere,  ( quantun- 
que piu conuerrtbbe  Udirne  quando  di  fuo  nome  faremo  firoppo  ) quale 
boggi  è uolgarifitmo  tanto  il  bianco , come  il  nero  ,&  non  folo  fi  cofluma 
per  diuerfifiroppi  ,fi  come  di  mano  in  mano  ritrouaremo , ma  anche  per 
molt’ altre  cofe ; confiruafi  fecco  meglio  che  no  fanno  mole' altre  forti  d'her 
be,&  con  poca  fattica . Scriffene  tutta  fhiftoria  Tbeophrafio,  Tlinio , & 
molti  de  nojlri  tempi  ancora,  doue  fi  potrà  ciafcuno  che  non  la  conofca,age 
uolmente  ridurre  ; poi  che  à noi  farà  affai  baflante  il  riferirne  folo  quanto 
ne  dica  Galeno , & Mefite  ; & però  Galeno  al.  vi.  delle f acuità  de  ftmplici 
trattandone  cofi  ne  dijfc . E'  CMdianto , cioè  capei  uenere , tra'l  caldo  e'I 
freddo  mediocre  : ma  dtjfeccaperò,  rifilue,&  digerifee.  Bfiuefle  neramen- 
te il  capo  calao,  onde  per  malattia  fieno  cafcati  i capelli:  & matura  le  fero 
f»le,Cr  le  pofieme . Beuuto  rompe  le  pietre  : & conferifce  molto  per  mon- 
dificare  il  petto , e’I  polmone  da  igrofii,  & uifeofi  bumori  : rifiagna  il  fluf- 
fo  del  corpo  : ma  non  caufa  però  alcuna  manifefta  c ahd.it  à,  <&■  manco  frigi - 
detga. . Onde  fi  può  dire , che  tenga  egli  il  mego  trai  caldo,  cl  freddo ; tut- 
to  quefio  racconta  Galeno . dopo'l  quale  uerremo  à quello  che  piu  ampia- 
mente ne  parla  Mefite  nel  fecondo  libro  del  fuo  Mntidotario , mettendolo 
l ragli  altri  femplici  medicamenti purgatiui,con  quefie  formai  parole.l’M- 
dianto  bianco  è chiamato  capeluenere , da  altri  capei  di  fontane , da  altri 
capei  tTbuomo  da  bofeo,  da  altri  coriandolo  di  poggo . & ha  le  fuc  foglie  co 
me  di  coriandolo,  uerdi,  fonili, co  i fnoifufiicelli  della  lunghezza  circa  me 
sgomito,  & della  forma  à modo  delle  fete  ,òdei  peli  di  porco , di  colore 
tra  il  nero,c’l  rojfo,  ma  piu  declinano  al  nero  circa  la  radice  loro.  Et  quan 
to  piu  fono  prouetti , piu  ancora  declinano  al  nero , tir  fempre  J fanno  finga 
fieri . 'b{afcc  il  capeluenere  ne  i poggi,  & nelle  fontane  ,&nei  luoghi  ac - 
quofi.  Et  è migliore  quello  cbaifuoifufticelli  ben  Imbiutati  ,&  morbidi 
con  le  fuc  belle  fogliette  uerdi  ; ma  quei  che  fono  magri,  & firetti,&  fitti- 
li, tir  con  le  fogliette  che  tendono  al  citrino,  non  hanno  in  fi  uigore  pe- 

ro fono  inutili . E di  complcfiion  temperato,  ò almanco  uicino  al  tempera- 
mento . Et  conftfle  difùjlanga  acquea,  & terrea,  ma  alquanto  fittile,  & 
un  poco  flitica,  & per  la  finitila,  &ficcitàfua  cofiringendo  filagna  il  fiuf- 
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fi . confifle  ancora  <f  un'altra  fo/hngc i fupcrficiale , calda, & alquanto  fat- 
tile , per  laqualc  la  fua  uirtù  facilmente  fi  nfolue  : perche  la  Mirti  deboli 
in  /oggetto  debole  prontamente,  & tofto  fi  dijjolue , & fi  lena  uia:  ma  per 
e/] ere  ancora  le  fue  parti  calde  pofte  in  fua  fnperficie,  diventa  piu  uebemen 
te  -,  ilche  ficonofct  dalla  fua  compleflionc , eoe  declina  dietro  alla  caliditi % 
Facolti  del  benché  Galeno  dica  che  fia  di  temperatura  eguale . & per  uia  di  quefla  fua 
Capelvenere.  fuflanga  caldai fottigliatiuo,  d foppilatluo,&  refolutiuo,& digefliuo,^r 
folutiuo  del  uentre,  &•  propriamente  quando  è frtfio  ; tua  quando  èfecco  , 
ccoflrettiuo , & prohibitiuo  de  i flufii,&  degli  humori  chefiueno . "Purga 
la  collera  gialla,  & la  flemma  da  tutto'l  uentre & dal  fegato , & con  ra- 
fcarfi  dal  petto,  & dal  polmone  tira  fuor  a gli  humori  grofli , benché  fieno 
tenaci,  & imbibiti  ; (ir  però  rende  la  reflirationepiu  libera , & purifica  , 
tir  chiarifica  il  fangue , onde  il  color  della  fàccia , t!r  di  tutto 'l  corpo  fi  fa 
piu  bello  ,&  piu  uiflofo , e-r  in  bocca  fi  genera  buon  fiato , cJr  mondi  fica  il 
fegato,  lo  fiomaco,  & tutto’l  uentre  da  baffo . Lenifico  il  dolor  delle  mem- 
bra predette > leua  uia  le  oppilationi  del  fegato, & della  milga,& giova  al- 
la lttcritia,dr  propriamente  à tutte  le  egritudini  d’oppilatione,fpeeialtnm 
temejfo  in  infufione  in  acqua  (Capto,  £ endivia, ò in  acqua  di  decottion  di  cc 
ci  neri,  ò in  acqua  di  decottione  de  i quattro  femi , ò in  acqua  di  latte,  chei 
Facoltà  del  piu  proprio,  tir  con  C olio  di  chamamilla  fa  andar  uia  le  fcrofolt . Il  firop- 
lìrop.  di  Ca-  po  di  capelvenere  vale  alla  pleurifia. , & allaperipneumonia , cr  premota 
pclucncre . p crina,  & la  decottion  tolta  di  qutfio  per  bocca  rompe  la  pietra , & pur- 
ga alle  donile  la  matrice  dal  parto . Ma  per  la  fua  parte  /litica  probitn/ct 
il  corfo  delle  materie,  & /lagna  il  fangue , & conforta  lo  fiomaco , & tut- 
to'l uentre , che  non  ricevano  fuperfluità . conforta  anche  le  radici  de  i ca- 
pelli, & però  prohibifee  che  non  cafchino . augi  fa  ere  fiere  quefti,  & èpe- 
li  » & gli  moltiplica  ne  i luoghi  doue  bifogna , & propriamente  con  C olio 
mirtino,  & con  l’olio  di  laudano,  & co’l  nino /litico . Et  la  poluere  di  que- 
Jlo  br  agiato  fa  quefla  ifle/fa  operatione , & la  decottione  di  quefti , 6 della 
fua  cenere  fatta  con  uino,  & con  quefla  lauandofi  la  tefla,leua  uiale  fórfo- 
re . quefla  cenere  ancora  da  per  fi  opera  il  medefimo , & guari fee  le  fiflole 
lagnmali.  la  debilità  chamo  in  purgare , correggono  le  viole , la  cafliafi - 
fiuta,  la  manna,  C acqua  di  latte,  quando  in  quefla  fi  mette  in  infufione.  & 
fo/lien  poca  decottione . Si  dà  à bere  la  fua  decottione  circa  libra  una , per 
fioluere  il  uentre  per  da  baffo . Oltradi  qucjìoguarifieconlifiiuio  divina- 
mente la  tigna,  & fa  mirabili  operationi,fiopra  quali  non  debbo,  ne  voglio 
piu  oltre  decorrer  e, fi  non  quanto  al  noflro  Spettale  io  cono  fia  neceffario , 
& bajlante . 

Dichiarationc  delle  radici,&  Bori  di  Bugoloflà 
domenica , Se  faluatica. 

D elle  radici » & fiori  di  Bugolo/fa  domeflica , gir  faluatica,doumo 
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noi  intendere  non  la  Bugolofa , # /<  bor  ragine , pigliando  quella  per  do - 
Mcflica,  & quella  per  faluatica,  ma  la  piu  uolgar  Bufo  lo  fa  degli  boni , 
& l altra  delle  campagne,  che  per  la  coltura  d piu  eccellente  Ì una  dell  al- 
tra* fi  come  chiaramente  fi  può  con  t occhio  giudicar  e, che  quella  degli  hor 
ti  ba  le  fae  foglie  grandi  m modo  * che  in  uero fi  tuo  chiamare  lingua  de 
buoi ; & Coltra  delle  campagne  i molto  minore, [opra  ebe  fio  ietto  affai  ho 
rapir fempre . 

Del  Polipodio . 

D il  Tolipodio  afai  piu  commodamente  ragionar  etto  quando  fare- 
mo ad  altre  compofitioni  doue  di  nuouo  lo  ritrouaremo  , & con  piu  com- 
moéo  noftro  che  qui  non  farebbe;  & però  uotendo fi,  chi  fio,  chiarire,  age- 
ttolmente , riducendofi  al  fudetto  luogo , potrà  fatisfarfi . Et  dell'Epithi- 
mo,  che  à queftofuccede , medefimamente  con  piu  propofito  parlar  potre- 
mo al  fitroppo  dell  Epitbimo  di  Mefite , doue  tutto  quello  che  fard  Infogno 
fi  raccontar  à alfolito  . # della  fenna  al  feguente  firoppo  di  pomi  di  Sabor 
di  Mefite  diremo  la  parte  fua  . 

Della  Camamilla. 


JD  i tre  fetie  di  ferenti  Cuna  dall altra  folamcnte  nel  fiore  dice  Diofco 
ride  ritrouarfi  la  Camomilla  ; le  quali  quantunque  dica  il  Matthioli  non 
bauer  ancor  tutte  uedute  in  Italia,  ma  folamcnte  dica  ritrouarfi  apprefo 
gli  Spaiali  la  camomilla,  che  fa  il  fiore  di  dentro  giallo,  & candido  per  no- 
tomo  ,&chet altre  due  in  rari  luoghi  fe  ne  ritroui  in  Italia  : nondimeno  ? 

mbondjntifimamente  fe  ne  uede  in  molti  luoghi  di  II' Apenmnofe  bene  per 
la  piu  parte  degli  Spaiali  di  quelle  bande  non  ufi  fe  non  quella  che  egli  me - 
de  fintamente  dice , & afai  anche  copio  fa  etafeuna  delle  fudette  fette  ho  io 
neduta  nelle  campagne  fuor  a diTarigi  ,&  nelle  campagne  anche  di  Lon- 
dra, &per  tutta  la  Fiandra , ma  però  non  hanno  altra  differenza  in  fe,  fi 
non  quella  che  gli  afegru  Diofcoride,  "Però  cbcilor  rami  fono  alti  una 
l panna , folti,  con  molte  concauiti  d ali  : con  picciole  fiondi,  fittili,#  co- 
pio fe  . coifuoi  capitelli  tondi  : con  fiori  net  mego  di  color  d'oro,  # di  fuori 
nella  ntondità  del  fuo  ambito  in  alcuni  bianchi,  in  alcuni  gialli , & in  altri 
porporci,  di grandezza  come  foglie  di  ruta.  & in  concia pone  in  tutte  tre  ^ . 

le  fette  ho  io  ritrouate  tutte  le  note,  che  da  efogli  fono  attribuite . Scrif-  Camamilla 
fine  al  terzo  libro  delle facultà  de  fimplici  al  nono  cap.  Galeno,  coft  dicen-  fcritM  q, 
io.  Eia  camamilla  nella  fottilità  fua  fi  nule  alle  rofe:  manilla  cahditd  s ac-  leao. 
sofia  piu  prefio  alla  uirtù  dclf  olio, che  fono  all'huomo  familiari ,#  tempe- 
rate , Et  però  ha  ella  il  principato  di  giouare  nelle  lafiitudmi , piu  che  ogni 
altra  co/a . Mitiga , & lena  i dolori,  rifolue  i tumori , mollifica  le  mediocri 
durezze,  & ratifica  le  cofìipationi . Inoltre  rifolue  ella  le  febbri,  che  fono 
finZfi  infiammagione  alcuna  delle  uifccre  : & prontamente  quelle , che  fi 
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generano  per  grojfegga  dì  humoii  cbolcrici,  & acuti  .Et  però  dai  fapie*-. 
conféeratj  aì  Egitto  è [lata  confutata  la  Camamilla  al  fole , (jr  riputata  unico 

Sole  da  gli  rimedio  di  tutte  le  febbri.  Ma  neramente  errano  cofloro  in  quello  : percio- 
F-z  'ttij.  & per  che  non  può  fanare  ella , fe  non  quelle  febbri»  che  ho  detto » & quelle  non  fa-, 
fhc.  M fe  non  quando  fono  gli  humori  loro  corrotti , & ben  digefli . quantun- 

que ellagioui  ancora  affai  bene  à tutte  l' altre  caufate  da  humori  flcmmati 
ci,  & malinconici,  & parimente  dalle  infiammagli  deli  interiora. 

Epilogo. 

L a dichiarai  ione  della  Stecha,  cioè  flicadot  piu  conveniente  dourd  ef- 
fere  a fio  luogo,  quando  parlarono  delfiroppo  diflicados  diMcfue,cbc 
non  farebbe  al  prefente . "Però  quando  faremo  codotti  al  detto  luogo^Bìbù 
ra  fuppliremo  à quanto  fa  di  bìfogno . , * 

Del  Camedrio . 

Chiamasi  il  Cbamedrio, pianta  uolgari fiima  à ciafcuno , da  Ter* 
fcani  Querciuola,  nome  giuflamente  interpretato  dal  greco, al  noflro  idio 
Facolti  del  ma  ; perciocbe  altro  non  uuol  fignificare  ebamedris,  che  una  piccola  quer 
Ca?eTÌ,0,fe  €‘a  * ^ one*e  P°‘  ^ ftat0  r‘d°tt0  ‘lfu0  diminuì  ino  . Quefi'herba  dice  Tbeo- 
frafto  TlC°"  phraflo  che  tuie  alle  rotture,  alle  ferite,  & alle  ulcere  corrofiue,&  maxi- 
me le  fue  foglie  cotte  nelf  olio,&  il  fuo  feme  dice  purgare  la  collera,&gio* 
uare  àgli  occhi;  ilebe  medefimamente  fi  puoprouarecon  le  fudette  fiondi 
cotte  nell’olio  contrai  albugini  generate  ne  fudetti  occhi . Le  fue  fudette 
fiondi  chiaramente  fi  uede  che  famigliano  alle  foglie  di  quercia»  & porgo- 
no un'odore  affai  neramente  grato,  & J'oaue . 7 felle  parti  di  quefla  pianta 
* per grandifìima  marauiglia  fono  confiderate  le  diuerfe  utilità  che  ne  rice.- 

uemo  ; poiché  parte  della  fiua  radice  pnrga  per  di  fatto , & t altra  per  no- 
milo . Treflantifitmo  rimedio  fi  {lima  per  tutta  Italia  contra  la  pefie, man- 
giandola cruda  àgmfa  dì  infialata  la  mattina  à digiuno,  come  fi  fa  dello  feor 
dio  in  F r ancia, & in  altri  diuerfi  paefi . Terò  per  tutte  quefle  predette  qua 
lità,  & altre  che  fi  trapaffano , dourà  il  noflro  Spetiale  ingegnarfi  ,fe  non 
la  conofce,  di  conofcerla,  ritrovarla, & d fitto  tempo  conferuarne&ccio  ue- 
Chamedrio  neH^°  un  temP°  opportuno  fenep  offa  fruire , fe  ben' anche  ad  ogniflagio- 
fcrìtto  daGa  ne  fe  re  ritroui  in  luoghi  offri,  & fijjofi  • Feccnt  di  quefio  Cbamedrio  mc- 
leno  «*  ' moria  Galeno  al.  vii],  delle  f acuità  de  [empiici  cofi  dicendo.  Vince  nel  Cba 

medrio  la  qualità  amara,  quantunque  h abbia  quafi  ella  alquanto  dell  acu- 
to . Et  però  meritamente  rifolue , & liquefa  le  durezze  della  milga . pro- 
voca i me  fruì,  & r orina , incide  igrofii  humori, & mondifica  l'oppilatio • 
ni  delle  uifeere . Et  pero  fi  può  porre  tra  quelle  cofe,cbe  [caldano, & diffec- 
cano  nel  tergo  ordine,  quantunque  fia  ella  piu  calda  che  fecca . Si  che  qut- 
fioper  la  noftra  parte  fard  bufante  di  riferire  circa  lì  bifloria  di  quefia  pre 
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ferite  piantai  lacuale  quanto  fia  preflante,  le  cofe  fudette  ne  faranno  finct- 
<ta  fede . Vale  perle  medicine  la  radice,  le  foglie,  il  fuo  por  porco  fiore,  & 
infiememente  tutta , & cogliefi  per  dottrina  di  Diofcoride  quando  i piena  ’ ' 

« di  fané . 

Dello  Squinanto. 

JkÙ.r  ' ” ♦*  f**-  M * f " * • . » ».  *4i.»-Vk  v<  *i  ...>  3.  V 

Tortasi  hoggi  lo  Squinantho  {%Alcjfandria,&  di  Sor  ia,  tiri 
quella  pianta  altramente  detta  Giunco  odorato . Quale , fe  bene  fi  confide 
truffe  r origine  del  fuo  nome  ; piu  tojlo  fi  dourebbe  à tempi  noftri  chiamare 
■Squino,  cofi  corrotto,  ouero  fchenos  greco,  che  Squmantho,cofi forfè  cor 
trotto  à que’  tempi,  che  à noi  ucniua  trafportato  il  fuo  fiore . ma  bora , che 
piu  non  ci  fi  porta , non  merita  un  cotal  nome, di  fchenos, che  figmfica  giun- 
co, tir  antbos , che  non  uuol  rileuare  altro  che  fiore:  di  modo  che  tutto  con 
giunto  infteme  dirà  folo  Fiore  digiunco.Però,in  quanto  à me, direi  che  piu 
figli  conucmjfe  il  proprio  nome  di  giunco  odorato , che  l'altro  che  uolgar- 
mentc  ufano  tuttigli  Spetiali , quantunque  poco  importi  queflo  ò quell’ al-  Qualità  l 
tra  nome , pur  che  la  cofafia  ma  medefima , & purché  fi  elegga  il  buono , fÌTichLd  uno 
& uero,  che  fia  rojfo,  di  colore  accefo,  frefeo , fiottile , & dentro  quando  fi  alio  fquìnan- 
rompc  rojficcio,&  flropicciatolo  con  le  mani  renda  odore  di  rofe,  alla  boc ■ l0, 

■ca fia  acuto,  & alquanto  mordente , & che  ronfia  ueechio  ; perche  dice 
Galeno  che  dai  uccchio  è (pirato  ogni  odore,  &■  ogni  uirtù.T^e  tempi  paf- 
futi fi  cofiumaua  di  trajportare  in  qua  da  mercanti  tutta  la  pianta  , e i fio- 
ri, & quello  fi  eleggerà,  che  haucua  piu  fiori',  ma  hoggi  non  urne  fe  non  la 
paglia,  & la  radice  dello  Squinantho  ; però  fi  deue  anche  auuertire , che 
non  ui  fia  mcfcolata  altra  paglia,  ilchefi  conofce  da  i pegni  fiudetti . Tro-  Fa  cola  dell» 
tuie  a quefìo  ( dice  Diofcoride  ) C orina , i meflruiìt  & rifolue  le  uentofitd  : Squinantho . 
aggraua  il  capo , &ftrigne  leggiermente  : rompe,  matura,  & apre  gli  ori  * 

ficif  delle  uene . Il  fiore  beuuto  è utile  à gli  (putì  del  fanguc , J i dolori  detto 
flomaco , del  polmone , del  fegato , & delle  reni . mettefi  negli  antidoti . 

La  radice  è piu  cofirettiua:  &però  fi  dà  al  pefo  d' una  dramma  àifafli - 
di)  dello  flomaco  ,&àgli  hidropici , <&•  àglifpafimati  per  alquanti  giorni 
con  il  pari  pefo  di  pepe . La  decottione  è fio  mento  utile  à fiderui  dent  ro  per 
C infiammagioni  della  matrice . Scalda  ( dice  poi  Galeno  all' ottano  delle  Sqmnanrho 
f acuità  de  ftmplici  ) & riflagna  leggicrmehte  ; ned  egli  certo  alieno  fcritto  daGa 
dalle  parti  fiottili . Et  però,  per  tali  cagioni  prouoca  Corina,  & fa  ue-  lcno* 
nire  it  meflruo , adoperato  tanto  in  beuanda,  quanto  in  fomentatione  : 
gioita  atte  infiammagioni  del  fegato , dello  flomaco , & delle  budella . La 
radice  è piu  cofirettiua,ma  il  fiore  è piu  calido . Rjtrouafi  in  ogni  fua  par- 
’ te,  quantunque  in  qual  piu,  & in  qual  meno,  uirtù  al  gufo  manìfefiaHtcn- 
te  cofirettiua  : & però  fi  mette  con  quelle  medicine , che  fi  preparano  per 
gli  (putì  del  fanguc . 
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Della  Fubrica  de  gli  Speciali 

Dell'Elleboro. 


V e D E s i uniuerfalmcntc  per  tana  Italia  Cuna,  & Coltra  frette  £ 
eventi  jei-  r Uc  boro, c toc  il  bianco,  & il  nero  che  bora  fi  mette  in  queflo  Stroppo.  Tr- 
io* Elleboro  ri  quel  bianco  ha  le  fue  radici  bianche, & affai  fonili, & ad  un  capo  piccia 
bu  r.co.  i0  tHtte  appiccate, come  nelle  C polle,  ba  le  fiondi  filmili  alla  piantatine,  fi 

fuflo  uoto,dr  riuolto  in  certe  buccit ,&  alto  piu  f un  palmo,  & è per  tutto 
noto.  Delle  fue  radici  douemo  elegger  quelle, che  fieno  raccolte  nel  tipo  che 
fi  colgono  Coltre  radci,delquale  a J'uo  luogo  ragionammo , & che  fieno  in 
altifimi  monti ; che  fimo  biancbe^arnofc, frangibili, alquanto  ritratte ,& 
che  rompendole  non  facciano  poluere , che  dentro  habbtano  la  lor  midolla 
fittile, che  nel  gufarle  mordano, tanto  che  però  non  ne  ftrangolino , & che 
Qualità  del-  fibito  non  tirila  J'aliua  n bocca.  Et  l'Elleboro  nero  è poi  l'al trombe  proin 
lo  Elleboro  ce  le  fighe  uerdi  fintili  à qlle  del  Tlatano,ma  però  piu  picciole , tir  che  s'ac 
ner0*  cofano  d quelle  dello  Sphondigho  piu  mtagliato,pmgroffe,pm  nere,  alqua 
to  afrre,  elfi  fio  ruuido,  i fiori  bianchi  tinti  di  ròfiojimtli  à quegli  del  Co- 
. . fogno, tir  quafi  come  grappoli,  nel  quale  è il  feme , che  famiglia  il  Cartba- 
tuo, cioè  Cruogo  Sarac  ne  fio . Le  fue  radici  fono  nere, fittili,  (imiti  d quelle 
dell  Elleboro  biancojcquah  filamentc  fono  in  ufo.Eleggefi  quello  che  fia  bt 
nero,carnofo,picno,con  la  midolla  feruente  al guflo^r  fittile,  il  nero,  che 
boggi  ufiamo  perla  piu  pjrte,no  è da  credere  al tran.it  e,  che  fia  quello  che 
qui  è de  fermo , perche  fi  ua  rttrouando  in  alcuni  luoghi  del  piu  corri fpon- 
deiite,qualc,quantunque  rare  uolte  fi  ueggia, imparino  nondimeno  accura- 
tamente i nofiri  Spettali  di  conoJccre,et  in  quejio  mt\o,  con  tal  patto, fi  fi 
glmo  licenza  cond  t ionata  d’ujare quello, che  hoggi  ccnmunnnente sufi, 
filtra  di  queflo  auutr  tir  anno  nò  meno  nelle  loro  preparationi  de  medicami 
ti  copofl'tcbe  qh  copongono  una  cofa  di  mente  degli  strabi, fi  femplicemcn 
te  fi  dice, Elleboro, da  loro  intendano  il  nero-,  et  fi  di  mite  de  Greci, intenda 
no  ù bianco.  \e  fi  deuc  mai  dare  l'elleboro  fi  non  neli'infirmttà  lunghe 
Io  quali  infer  gagliarde, & per  altri  rimedi)  no  fanate,come  fono  hidropifia,  cachexiaje 
miti  fi  deue  pr a, par alifia,epilep fa, podagra, mal fracefe,ilqualc fioleeffer fa (Udiofifii- 
dare  lo  Elle-  mo^  iùghiffìmo,  ir  (predagli  altri  comuni  rimedij.  Ptilmete  t'adopera 
®oro*  il  nero  mcfloiato  co  altri  medicamenti  come  farebbe.  3 .i.&.  s.co'l  J troppo 
di  Sabor,che  feguc,et  co  queflo  prefintc,f  le  infirmità  mclìcoltche,et  pur- 
ga f da  baffoni  còtruno  del  biaco  che  purga  p uomito-.ma  fecodo  che  fi  può 
uedere appreffo  Hippoc.al16.aphonf.del  q.lib.è  molto  pencolofod  quei , 
che  bino  le  carni  Jone,pcbefa  uemre  lo  (pafimo.  et  ogni  medicina  purgati - 
In  quai  medi  ua  £ medefimamlte picolofa  à i funi, fi  cde  egli  pur  ne  dice  all’apborif.  3 6. et 
tclo'klìebo-  37*^  Jec-  hb..ll  buco, fecondo  Dio  floride,  fi  mette  ne  i colliri)  che  chiari 
to  . fica.no  le  caligini  degli  occhi , applicato  di  fitto  ammala  le  creature  nel 
la  matrice, prouoca  1 me  fruì, et  fa  flarnutarc-incorporato  co  mclttft  poli- 
ta ammala  i tophfmiuuifce  la  carne , quando  fi  cuoce  co  effa.  Dafiip  fi  fa 
lo  da  digiuno, et  cofefimo,oner  co  ficco  di  ptifina,ò  d’ bulica,  ò di  lìticcbie, 
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d con  acqua  melata  , ò con  pelle , ò con  qual  fi  uoglia  altro  fittolo . il  ne- 
Topoi  (dice  egli)  purgalo  filomaco , faine  la  collera,  & la  flemma , dato 
. cofifolo  , onero  con  ficammoiea  ,&tre  oboli, onero  una  dramma  di  fiale . 

- Ctoua al mJ caduco ,à  inali n colici , à 1 oloro che  impaggfficono , dido- 
. tori  delle gionture , &di  paralitici . VrouocA  applicato  di  1 otto  1 meflrui, 

ammagga  il  parto , purga  lettole , quando  nifi  mette , & nifi  Inficia  per 
, tre  giorni  continui , & poi  fie  ne  caua  fuori . mette  fi  parimente  per  la  fior- 
ata nell' orecchie , ne  fie  ne  caua , fie  non  dopò  due , onero  tre  giorni . Vnto 
con  incenfio , onero  cera , & pece , & olio  cedrino  ,fiana  la  rogna  : & con 
. aceto  gioita  alle  Hit  iltgini, alla  ficabbia  ,&  alle  u lati  thè . Mitiga  il  dolore 
s de  i denti  ,lauanio{i  la  bocca  con  la  fiua  decozione . Mcficolafi  con  le  me- 

- dicine  corroftue  : mette  fi  utilmente  informa  d'empiaflro,  con  farina  d’or- 
go,& nino  in  fui  uentre  degli  bidropici . "Piantato  apprrfifio  alle  radici 

. delle  Miti  ,fk  il  uino  purgatiuo . L'elleboro  ( dice  poi  Galeno  al.  vi.  delle 
facultd  de  [empiici )tanto  bianco  quanto  nero,ba  uirtù  afierfiua,&  calida: 
il  perche  fono  accommodati  molto  à gli  alphi,uolaticbe,fcabbia,&  rogna, 
lì nero  mefifio  nelle  fiflolt  callofic  per  due,  ouer  tre  giorni  continui  ne  leua 
ttia  tutta  la  callofità.La  decottione  fatta  nell'aceto,  gioua  al  dolore  de  den- 
ti. Sono  calidi  , & [cechi  amendue  nel  tergo  ordine . il  nero  neramente 
i al  guftopiù  caldo  ,&  il  bianco  piu  amaro.  Qu.eflo  tutto  dice  Diofico- 
ride,&  Galeno.  Horaucniamo  à quello  che  ne  fcrijfie  dopò  loro  anche 
Mefiue  al  fecondo  libro  de  fempliei  purgatiui , doue  ultimamente  con  lun- 
ga diebiaratione  cofi  ne  dice . Lo  elleboro  è di  due  forti , bianco , & turo; 

■ il  nero , è piu  fimo  che  non  è il  bianco,angi  che  il  bianco  minaccia  acciden- 
ti terribili  : il  nero  mantiene  il  corpo  fimo , & lo  fit  filar  giouane . Et  quel 
che  fi  di  eleggere  i quello , il  cui  Japore  i acuto , & moriicatiuo  al  gufilo, 
che  ha  proprio  il  color  d'afiaro,  & è fragile, &è  megano  trai  grofio , 
c'I  fonile , & trai  nuouo,  el  uecchio , & trai  grane , & leggiero , & 
più  prefto  è leggiero , che  grane  , & è li  feto , &fcnga  afpregga,  & la  mi- 
glior parte  di  tutta  la  pianta  è la  fiua  radice  : e ifnfiicelìt  della  radice  fono 

migliori,  & le  ficorge  di  quefte  radicale  anche  migliori.  il  tempo  dico » 

gltcrlo  è meglio  la  pr imauera, &l'eflat e . il  bianco  è manco  acuto, & man 
co  mordace  la  fina  mordacità  non  apparfiubito , & è piu  amaro , che 
non  è il  neromcl  re  fio  è di  quella  uirtù,&  pojfianga,che  è il  ncro,& può  du 
rare  piu  tempo  che  non  fa  il  nero.ll  nero  i caldo , &fecco  in  tergo  grado, 
tr  i fottigliatiuo , afterfiuo  ,fiolutiuo , & corofiuo  della  carne , che  fiopra 
. crefice  nelle  ulcere  : & olirà  di  quefio  quando  nafii  e dietro  alle  radici  d' un 
qualche  albero  fruttifero  ifiuoi  frutti  dinotano  purgatiui . il  bianco  i cal 
AoW?  ficco  in  mego  del  tergo  grado  :i  finalmente  aflcrfiuo,&  mor  dicati - 
no , ma  però  moltiplica  il  uomito , onde  è molto  purgatiuo , & muouc  con 
gran  uiolenga  à jìernut  amenti . £t  quefio  deue  fichiuarfi , perche  ha  for- 
ra di  [Ir angolare . il  nero  per  conjcntimento  d'ogni  uno  fi  deut  torre  per 
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. bocca , corretto  per  natura , c r per  arte  ; non  fi  dè  dare  fé  nonài  robuflì » 
& animofi , (fi-  nel  tempo  di  prima  nera . Et  quando  fi  dii  tempo , 
chi  contiene,  fa  acquijlar  miglior  completane  ; però  fi  generano  buoni, & 
lode  noli  cofilumi  ; (fi-fa  filar  giouane , (fi-  fino  : perciò  che  fecondo  Hippo- 
o \ crate , queftefono  le  [ue  doti , (fi-  proprietadi . Qjteflo  adunque  mondi  fi- 

ca tutto  l corpo  dalle  fuperfluità  eferementofe  delle  membra  corrotte  : t*r 
foluendo  purga  benignamente , (fi-  fetida  moleftia  Luna , (fi-  l'altra  collera » 
& la  flemma  : (fi-  anche  purifica  il  [angue,  cioè  attrahendo  gli  eferementi 9 
che  fono  nelle  uene  mi  fiati  co’ l [angue , non  fidamente  dalle  concavità  del- 
le membra  , ma  anche  da  tutto’ l corpo , (fi-  dalle  pani  remote , (fi-  dada 
pelle  ifileffa . ^Ancora  è efficacfiimo  à mondificarc  il  ceruello , & tutta  la 
fella , &gli  inflrnmenti  de  i fient intenti, e i nerui , (fi-  le  uificere , (fi-  la  uef- 
fica , & la  matrice  : (fi-  mani  fellamente  gioua  all' infirmiti  del  ceruello  » 
come  dolor  di  tefla , bemicrania,  mania , malenconia , uertigine , rpilepfia , 
paralifta,  (fi-  l'acqua  che  cala, (fi-  defeende  negli  occhi. gioua  anche  a t ma- 
li delle  gionture , come  fono  le  nodojità,le  pojteme , (fi-  tumori  duri  ;fimifi 
mente  confcrifce  alle  fcrofolc . cr  infumma  è come  una  teriaca,&  par- 
lando per  jtntonomafian,cioè per  hautrgli  commutato  il  nome , (fi-perba 
ucrgli  dato  qutfio  epiteto  è medicina  d'cìefantiafi,di  cancaro , d'herpete * 
chiamano  l-o  ^er,f,Cc^e  » ^ botor , (fi  difagedtne ; (fi  la  poluere  ddi'tlleboro  nero  con- 
tot gli  Arabi,  forta  la  u,fla:&  l'aceto,  nel  qual  fia  cotto  l'elleboro, gocciato  nell’ orecchia 
onci  fiocchi , gioua  al  tinnito , (fi  fibilo ,&•  conforta  Cudito.il  medefimo  aceto  gioua 
cnc  Greci, & al  dolor  de  denti , laiiandofcne  la  bocca . Et  confcrifce  alle  infirmai  della 
mano  exSthé  > olle  febbri  antiche , & lunghe, alla  quartana  collerica , & all  altre 

mata  , delle  infirmiti  malenconichc , difficili  da  finare.  Et  muoue  l'orina  » e i miflrui. 
fpetie  delle  C tifar  l elleboro , genera  buon  colore, & buon  odore  à tutto' l corpo , & ab- 
lurole.  ia  l)0cca . Etgiiarifce  adoperato  à qual  modo  fi  uuole , le  infirmiti  dilla 
pelle , come  la  morfea , (fi  le  bare . Et  gioua , fregando  qutjlo  con  aceto 
. . fi òpra  la  pelle , (figli  leua  uia  la  Iporcitia , e'I  panno . L’elleboro  bianco  ec- 

dello  EHdjo-  c,ta  bidenti  horrendi  con  uomito  immoderato , & uiolento  ; (fi  quando 
ro  bianco . la  pelle  di  fuor  a uia , fu  fregato  ,gli  leua  uia  beniffìmo  le  male  dijpofi- 

tioni,  la  rogna,  la  impetigine,  (fi  le  lentigmi , (fi  confcrifce  l'uno,  <&• 
Coltro  alle  fiflolc , alle  ulcere  putride,  (fi  maligne . il  bianco  adunque  per 
ejfere  à quefli  nofiìri  tempi  moleflo  i i corpi , augi  è come  tteleno*he  flran* 
gola , fiafcbiuato;&fi  untò  del  nero  fino  i nojtri  tempi  è toler abile , ben- 
ché ancora  fio  difficile  : perche  come  dice  Hippocrate , lo  elleboro  è mole- 
flo i i corpi  fini:  ma  corretto  con  nojlra  arte , (fi  induflria  fi  può  ben 
dare  àcbi  bifogna  : (fi  cofi  opera  finamente  -,  (fi  fecondo  il  figliuolo  di 
-Zegar , fi  mette  in  infufione  per  otto  bore  una  quantità  fi officiente , (fi-  con- 
veniente di  fcorge  di  radiccUe,  ouer  fufihcelli  di  radici  di  elleboro  in  la  man- 
na tepida  (fi-  diffolta  à modo  di  mele  : (fi-  poi  fi  cola  : (fi- fi  da  quefla  man- 
na colata , nella  quale  è la  uirtù  dell' elleboro  ,&  fi  fati  medefimo  nel  m%- 
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le£uua  paffa , ò nel  brodo  di  galline , ò d'altre  carni , ò in  Tofl  imctle,  ò nel 
tm  dolce,  ò in  qualche  condito , ò Siroppo,  ò in  qualche  S apa,  fibra?  du « 
gnendoli  polenta  ,òpolte  d'orbo , ò rifo . Et  fi  dà  alle  udì  e da  forbir  da 
&f™o  alc™'«he  forano  la  radice  di  rafano , & ficcano  dentro  le 
radtceUe,  ofuftictUtdt  radici  dì  elleboro  per  un  giorno  ; el  dì  feguente 


~ • **  ' ) bonificano  la  fua 

operatane  ; p oltra  di  quefio  Cep,thyn40 , e'I  polypodio , il  fai  Indo  , & 
film  i:  perche  C uno  dà  uirtù  dì  altro . Etdiquefto  elleboro  fi  formano  P'.,lo,f 

^flkafitfanoalte  “T'”0  ’’ * Z,0mmmo  dtUe  1MaU  é fcrmttT  Cena 

ejjKaclfimo  alle  infirtrut à malencontcbc,  come  cancaro , lepra , morfea ne  utili. 

r a,  & fintile . /» j quefia  compofitione  entranohicra  pierà  dramme  xu. 
elleboro  nero, polypodio, ana.  $ . v.  epitbymo  ,fticados , ana.  dramme,  vii.  • 
agarico , lapis  Iaculi  ,fal  Indo , coloqumtida , ana . dramme,  iij.  La  dofe 
di  quefieptlole , é da  una  dramma , fino  i due  aurei , &■  fono  fané,  & pro- 
vate. Et  la  pofianga  dell' uno,  & dell’ altro  elleboro  fi  difcacciarà  fuora 
del  corpo  con  acqua  di  mele , acqua  d'uua  paffa , & acqua  d’orbo  ,ò  con- 
brodo di  galli , ò di  galline , con  olio  di  noci , ò di  mandorle  dolci , ò altro 
fimile.'  ma  àtor per  bocca  lapoluere  deU' elleboro, no  è cofa  ficura.Et  la  do  '■  ~ ** 

fe  dell’elleboro  è da  Karattifet  fino  alla  terga  parte  dì  una  dramma,  ò fi- 
no duna  dramma.  Quantunque  però  il  Manardo  da  Ferrara , huomode 
nùflri  tempi  dottifiimo , nbabbia  dato  una  drama,  con  due  grani  di  fcam- 
Wnea  corretta i . Et  qui  faremo  fine  à tutto  quello  che  fi  conviene  difapere 

Epilogo . 


Dell  Eupatorio  altro  in  quefio  luogo  non  fiamo  per  dichiarare  » 
prima  perche  la  dichiaratione  dell’ altre  cofe  è fiata  tanto  lunga,  ebeuo- 
lendo  anche giugnerui  quefio,  farebbe  pericolo  che  chi  dt fiderà  breuemen- 
tp  venire  a un  fine,  non  fi  confondeffe  con  tanta  robba  ; poi  perche  piu  coit- 
ueneuol  cofa  fard  di  ragionarne  quanto  baftt , ò quanto  bifogni  à fuo  luo * 
gbo,cbefard  al  Stroppo  d'eupatorio  di  Mefue;  & con  quefio' verremo  al  Si 
roppo  de  pomi  di  Sabor . 

Siroppo  de  pomi  di  Sabor  di  Mefue. 

Il  Siroppo  di  pomi  di  Sabor  è utiliffimo  alla  fmania,  & allamalen- 
conia , ò poggia  cagionata  £ adttfiione  £humor  di  colera  citrina , & alla  Facolti  del 
letbargia,  &■  è molto  confortevole;  &•  cofi  fi  prepara.  Si  togliono  di  fuc*  Sir-  de  pomi 
co  de  pomi  dolci  lib.tre,difucco  di  bugolojfa  domrfiica , & feluatica , ana  ^ fSitor-  * 
lib.due,di  follicoli  di  fena  onde  quattro , di  Zaffarono  dramme  due , & di  Mrioae.reP*’ 
Zuccaro  libre  tre;  fi  frappano,  òfit  tagliano  i follicoli,  & s' infondono  ne  . . 

Ufi  fiacchi 
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fuccbi  per  bore  uintiquattro  ; poi  fi  fanno  bollire  alquanto ,&■  fi  colano 
col  Zuccaro  fifa  il  Siroppojrcgàdoui  nella  j'ua  cottura  il  Zaffarono  libato 
in  una  pecetta . 

►ii  « «c • '*,<.■  w * *»  j;v  , • . ) ^ O 4 fL 

Difcorfodcl  Borg.ncl  Stroppo  de  pomi  di  Sabor. 

Dicono  coloro , che  con  ogni  diligenza  fi  sformano  di  ritrouare 
gli  inuenton  delle  cofe  notabili , utili , &•  degne  di  perpetua  offeruatione > 
Q . . che  quello  prejente  Siroppo , fu  primieramente  ordinato  da  un  I{e  antico 

d lucida  rei  de  Medi , figliuolo  di  Ghrge,  chiamato  Sabor  , delquale  egli  bebbe  tanto 
all'iniifnrorc  felice  fucceffo , che  meritamente  fu  poi  da  medici  di  que' tempi  meffouel 
di  quello  Si-  numero  di  molti  eccellenti  medicamenti.  Mitri  dicono  non  tff  'erc flato  al- 
toppo.  tramente  quel  Sabor  l{e  de  Medi  » & figlio  di  Girge , ma  un'altro  Sabor» 

che  fu  l\c  d.  Ter  fi . Et  altri  dicono  che  non  è Ucro  che  egli  fia  flato  ntro - 
uato  da  un  qual  fi  uogha  di  quefli  due , ma  più  toflo  offeruato , & lunga- 
mente con  felice  fucceffo  da  uno  di  loro  ufato , & che  finalmente  per  la  ue- 
neratione  Sun  tanto  f{e , fia  pofeia  flato  cofi  nomato  da  tutti  > come  del 
Giulebbo  rofato  è flato  già  detto , che  marautgliofamenteà  fuoi  tempi  ufa— 
ua  quel  Chriflianiffìmo  Francejco  l{e  di  Francia . Mitri  dicono  poi , che 
non  d qiu  fio  il  uero  Siroppo  di  Sabor, ma  quello  precedente  à queflo\di  mo- 
do che  alcuni  offeruano  il  primo, gir  altri  queflo  fecondo, & amendue  fiotto 
nome  di  Stroppo  di  pomi  compoflo.  Mitri  uogliono  anche , che  per  Strop- 
po di  pomi  compoflo  fi  offtrui  quello  di  Sabor, per  efferdipiu  ualore  negli 
affetti  del  cuore , & diguflo  piu  piaccuole . Mlcuni  di  nuouo  poi  uolfero» 
che  non  queflo  prefnte , ma  il  primo  di  lefui  luche  > che  cofi  da  Mrabi 
uien  chiamato  l'autore , da  molti  pofeia  interpretato  Sabor  da  altri 
Alefuc . Ma  tutto  ciò  a noi  farà  di  nulla , è poca  confidcratione , perche  fe 
uoglumo  di  ciò  chiarirne  amendue  gli  ritrouaremo  in  Mefite  cercando  al 
capitolo  della  doglia  frigida  di  tefta  caufata  da  humore  malencolico 
nella  cura  di  la  finama , & ni  alene  orna  fanguigna  ; doue  facilmente  eia - 
fini. o potrà  contentarli , &•  rimuouerfi  da  un  tal  dubbio . 7 Velia  compo - 
fittone  poi  di  queflo  prc finte  condito, altro  non  douemo  dichiarare , fe  non 
due  cofe , una  circa  il  Zaffar  ano,  & l’altra  circa  la  fina  medicamento  firn 
plice . Vero  circa  la  prima , è da  Japere  che  alcuni  non  fatino  altramente 
bollire  il  Zaffarono , ma  fatta , che  fia  quella,  come  nella  defirittione  è det 
to , & mefcolato  che  fia  il  Zuccaro  dentro , & chiarificati , & ricotti, pi- 
gliano il  fudetto  Zaffarono, & lo  minug^ano,cr  lo  mettono  in  un  piumac * 
doluto  di  fottìi  tela,  & lo  pongono  tanto  in  effo  Siroppo  che  fia  cotto  à 
perfettione  ,&  ue  lo  lafiiano  bollire , che  refti  dentro . il  cui  modo  nera- 
mente mi  piace,  <jr  parmi  anche  che  in  fe  egli  habbia  una  fondatijfima 
ragione , poi  che  cofi  facendo  uiene  il  Siroppo  meglio  à prendere  le  parti 
. fittili  del  Zaffar  ano,  & in  effo  le  conferua  in  miglior  facoltà. & però  con - 

- - figlio 
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figlio  medefìmamentc  il  noflro  Spettale  à feguire  queflafinfita  opinione  di 
coftoro  che  cefi  fanno  .nel  refio  poi  effondo  ogni  co  fa  per  fe  chiara  > non 
diremo  piu  oltre  , ma  uerremo  alla  fina,  & al  fine  di  tutto  queflo  Si- 
roppo . 

Della  Sena. 


7fo  n fi  ritroHa  per  ancora  che  ne  Diofcoridt , ne  Galeno , ne  "Paolo 
Egintta  habbiano  ne  i loro  fcritti  fatta  altramente  mentione  alcuna  della 
fina . Però  faremo  forcati  di  ricorrere  ad  altri  diuerfi  autori , da  liliali 
fi  nt  pojja  ritrare  la  aera  biftorta ; & ciò  faremo  per  autorità  prima  Ara 
biche , poi  de  noftri  piu  principali , & piu  degni  di  credenza  moderni  au- 
tori. Et  perche  de  gli  Arabi  non  bauemo  autore  alcuno  à cui  queflano- 
fira  Fabnca  fiapiu  obligata  , che  à Mefite  , ad  ejfo  meritamente  ricorre - 
remo, et  come  di  molti  altri  femplici  fin  qui  dichiarati  babbiamo  fatto, cofi 
tnedefimamente  di  queflo  faremo . Perche  à dire  il  uero  pare  à molti  che 
fia  cojanuoua  , & nobile , & uirtuofa , & di  marauiglia,che  i Greci  non 
ri  habbiano  fatto  alcuna  mentione  ; & perciò  diremo  coft , che  da  Me  fu  e 
ne  fu  fentto  nel  fecondo  libro  delfuo  Antidotario  fra  i femplici  purgatiui , Sena  fentta 
fra  quegl,  medicamenti  femplici  maligni , cioè  che  hanno  in  fi  uentoft » di  Me‘ue  • 
td , & che foluono  il  corpo  sfrenatamente  > in  queflo  modo.  Lafenaè 
follicolo  duna  pianta , chiamata  da  Per  frani  Abalgcmer  , laqual  na- 
fie  fecondo  l andar  dell'orobo,  &fi  ne  troua  di  domeftica,  & di  fai - 
natica . Ha  maggior  uirtù  nel  fuo  follicolo  che  nelle  foglie , fpetial men- 
te effindo  queflo  follicolo  di  colore  che  tende  ad  una  certa  verdeggi,  & ne 
greggi  : et  è amaro  alquanto  con  un  poco  di  (liticità,&  è bea  maturo,& 
compito , & frefeo , nel  quale  fono  i fuoi  fimigrofìi  ; & per  uecchieggi 
perde  i fuoi  /pinti  ,&  le  fue  uirtù  : quel  che  è alquanto  lianco,et  non  ma- 
turo, è biafimato . Et  le  foglie  migliori  fono  uerdi,  perche  le  bianchiccie, 

& fittili  non  fino  buone  . I fuoi  gamboncelli  fono  inutili.  E caldo  in  prin- 
cipio del  fecondo  grado , &èfeccontl  primo;  girle  fue  foglie  fono  calde 
nel  primo . Et  è afrerftuo,  mondi  ficai  tuo  fufficientemente , & digefliuo . 

Purga  benignamente  la  malenconia , & la  collera  adulta  dal  cer nello , sp- 
dalle  membra  finfrtiue , & dal  polmone,  dal  cuore , dal  fegato,  ejr  dalla 
mtlga  ■ Onde  f occorre  alle  mfirmità  dtUc  dette  membra , lequali  proce- 
dono da  tale  humore,  come  fino  le  febbri  malencolicbe  , <jr  antiche  ; & 
genera  allegregga  levando  uia  Fhumor  che  att  rifia  finga  caufa  rficrioreiet 
fa  ftar  la  per  fona  giouene , & profperofa  : & apre  le  oppilationt  delle  ui- 
fiere . Le  foglie  di  quefla  infreme  con  la  camomilla  ,fi  mettono  J cuoce- 

re per  far  lavanda  per  la  tefta , laqual  fecondo  ogni  ammimflratione  con- 
forta il  ccruello , & i nerui  : et  quifta  ifleffa  frmilmente  adoperata  à qual 
modo  fi  uoglia , conforta  la  uifra , it  l udito . Ma  perche  è filutiuo  de- 
bole, et  tardo  > et  debilita  lo  filomaco  j s àccrefierà,tt  fi  confortard  la  fitta 
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opcratione , mcfcolando  fico  qualche  cofa  delle  acute , come  propriameto », 
te  ilgengeuo , & il  Jal gemma , e'IJ'al  Indo  : niente  offenderà  lo  /Ioni- 

co, me  t tendo  feco  medicamenti  cordiali , & flomacali . Onde  per  confi - 
glio  di  Galeno  deue  cuocerfi  in  gran  quantità  con  brodo  di  gallo , ò digàl~ 
lina , ò d altre  carni  ;&  co  fi  folue  fenica  mokfiia  : ouero  fi  fi  mette  inin- - 
fufione  con  un  poco  di  [fica  in  acqua  di  latte , & poi  fi  fi  fa  bollire  alquan- 
to é buona  medicina:  & fi  fi  dà  la  fua  poluere  col  latte  dolce  > fi  farà 
finalmente  quello  iflefjo  rimedio.  V n cert’  Intorno  ancora  fommergeu <t\ 
una  buona  quantità  di  fina  nel  uin  bianco , gr  dopò  tre  mefi  lo  dauada  be- 
re ; <&■  cefi  quello  uino  era  [aiutino , mondificando  il  cer  nello , & j finti- 
menti  , & generando  allegrala . Sono  anche  alcuni,cl>e  danno  U dccot-  j 
tione  di  quefta  con  le  prune , & con  la  [fica , & cofi  fanno  buona , & fili 
ce  purgai  ione . Sofiicn  della  decottione  mediocremente . La  dote  della 
. fi**  infujione , che  fi  dà  in  bcuanda , è da  aurei  tre, fino  ad  uri oncia.O uefhr. 

tutto  della  Sena  dffcMefue  ; quantunque  Sera  pione  ri  babbi»  dato  in  pol- 
vere una  dramma , & in  decozione  cinque  dramme . Ma  uniamo  ri  no-  , 
fin  moderni  f mplicifii , &jpettalmc«ualDMifiim  Mattinole  pomeri 
. quello  , à cut  deue  infinitamente  effere  obligata  tutta  la  f, cola  de  Medici» 

Seni  feruta  & infinte  tutto  l mondo  ; &■  come  à quegli  che  meritamente  da  molte  in- 
foi Matuoli . giurie  in  quefio  [empirie  ha  diffefo  Mefite . Vero  parlando  il  Matthhli  Itti 
tfuoi  degan  affimi  difeorfifopra  Diofcoride , al  ter^o  libro  dopò  l' Impera 
torta, l' Elapbobofco,  il  Finocchio, il  Dauco, & il  Ddpbinio,della  Sena, di- 
ce  che  quejla  non  è albero,  come  fi  fono  imaginati  alcuni  ; ma  una  berba, 
che  fi  [emina  ne  i campi , grfi  moglie  ogni  anno  in  Tofcana  .-laquale  pro- 
duce le  fi-ondt  quafi  oliuari , ma  ritondette  in  cima,gro[fette,d' odore  qua - 
fi  fimile  à quelle  delle faue,&  molto  neri  ordine  rajjembreuoh  à quelle  deU 
la galega . Ilfuflo  è alto  ungomito,ò  poco  piu ; dalquale  hanno  ornine  af- 
fai,& folti  ramufceUi  urncidi,& arrenderli. è il  fio  fiore  giallo , quafi  li- 
mile à quel  del  cauolo,ma  tutto  pieno  di  fottiliffime  uenette,che  roffcggia- 
no.  Ifuoi  follicoli,!  quali  no  i chiamiamo  baceUi  fono  ritorti  f la  piu  parte 
in  arco  Schiacciati , & comprefii,di  modo  che  l'una  banda  tocca  Coltra  : > 

ne  i quali  è un  firme  ordinatamente  feparato,  che  nel  nero  uerdeggia,  fimi- 
le quando  è ben  maturo , & pieno , à i fiocini  dcriuua.  Tendono  quefiiCdi *. 
cc  egli)  da  tutta  la  pianta  attaccati  con  loro  fottilmcnte  i picciuolirdi  mo- 
do che  ageuolment  e quando  fino  maturagli  fiuote  il  ucnto,  & li  gitta  per 
terra.  E pianta  nimica  del  fi-eddo . Et  però  bifigna  fi -minarla  il  meri  di 
Maggio , ne  fi  può  confiruare.fi  non  per fino  àmtgoC autunno.  Dipoi  al- 
quanto piu  oltre  ripigliando  il  ragionamento  di  nuouo  diJJ'c.Ma per  ritor- 
nare hormat  al  ragionamento  di  prima,  ritrouo  che  fcriue  Mefite  che 
perfiluere  il  corpo  i follicoli  della  Sèna  fono  molto  piu  ualoroft  delle  fo- 
gUe.llche  reproba  non  filamZteil  dotti ffmo  Manardo  da  Ferrara, ma  a» 
cora  Cefferienga  ch'ogni  giorno  fi  ne  vede  ; quantunque  tutto  l contrario. 
""V.  v voglia 


t .sì: Djftintion  feconda . * : 1 23 

uogtia  il  Brafàuola,  difèndendo  Mefite . Ma  acciocbe  cotali  contentioni  nò 
generino  confatone  nelle  menti  degli  huomini,ne  dirò  qui  tutto  qutUo,cbt 
meramente n ho  ritrouato pia, & piu  uolte ) fermentando  dr  le  foglie,  & 
i follicoli . Il  perche  è dafapcrc , che  di  due  fpetie  fono  i folli  coli, che  fi  fer-  Follicoli  di 
banofecchi  : per  efferne  di  quelli  che  fi  fece  ano, & fuan  feonfi  fopra  la  pian  Snudi  quia 
ta,& che  per  feflefii  cafcano:  & di  quelli  che  fi  ricolgono  aitanti  che  fieno  M *Pel‘e  • 
maturi, grofft  ,pejanti  ,uerdi,& pieni  di  fucco,i  quali  fi  ficcano  fopra  floie, 

ÒJbpra  tattole  adombra, nè  fi  ritrouano  da  uendere  fi  non  rare  uolte.  Qwe 
fti neramente  ( come  mille  uolte  ho  cfferimcntato  io  ) non  foluono  punto 
meno , che  facciano  le  foglie, per  ejjer  ricolti  uerdi , & pieni  di  fucco.ll  che 
non  fanno  queUi,cbe ficchi  daperloro  fopra  le  piante,  & ftaniti  fi  /tendo- 
no per  il  piu  d F inegiarpercioche  cofi  fatti  non  folamente  fono  manco  ua- 
lorofi  de  predetti, ma  per  fot nere  il  corpo  quafit  del  tuto  inutili. Onde  fi  può 
neramente  dir  è, che  nonfia  in  queflo  da  dannar  Mefite  finga  limitarlo.  Int 
però  che,fecondoilmiogiuditio,imefe  egli  di  quei  follicoli,  che  fi  ricolgono 
uerdi, & non  ficchi,!  quali  hanno  (peri  ventato  coloro,  che  lo  tuffano  fin * 
ga  ragione.Dcl  numero  de  quali  fui  già  ancor  io.  Ma  battendo  pofeiafat* 
tofeminar  quaft  un  campo  intero  di  Sena  per  far  efpericnga  de  follicoli  ri - 
' cotti  uerdi, £r  ficcati  pofeta  all'ombra, ritrouui  che  la  cofa  fluita  alt rimen 
■ t’yuedendo  quanto  ualorofamente  folueffe  il  corpo  la  loro  infufionc.Et  pe- 
rò coloro, che  uoglieno  ufar  i follicoli,  femmina  della  Sena,  alteramente  co * 
prhto  de  buomfe  però  ne  pojfono  ritrouare.fe  non,ufino  le  foghe, dalle  qua  - 

7»  non  rcfìcranno  ingannati.  Poi  piu  oltre  dice.  Cauaft  delle/rondi  della  Se- 
na,  dellaqnalt  è neramente  migliore  quella  che  fi  porta  d'MleffanJria , la 
virtù  fuafohttiua  piu  efficacemente  con  la  infufione,cbccon  la  decozione, 
ò altro  qual  fi  uoglia  modo . Della  quale  cinque,ò  al  piu  fii  onde  foluono 
il  torpo  fenga  alcuna  moleflia:  & puofii ficuramcte  dare  alle  donne graui- 
de,&  à i fanciulli.  Et  però  meritamente  diceua  Attuario,  che  finga  nocu- 
mento alcuno  folue  ella  il  corpo . Diuenta  nel! operare  piu  uigorofa  affai * 
accompagnata  con  reubarbaro , ò con  cafiia,ò  con  infufione  di  rofi , ò con 
Stroppo  rofatofolutiuo  ouer  uiolato,ò  fi  fifa  r infufione  co  fiero  di  capra . 

Dopò  che  ottimamente  infegna  il  uero,&  chiaro  modo  di  fare  lafua  infu- 
fione,dout  riducendofi  chi  uoglia  fapere  il  tutto  ,fi  potrà  chiarire  ; & noi 
co  quefio  daremo  fine  hormai  à queflo  Stroppo  de  pomi  di  Sabor  di  Mefite , 

Epilogo. 

1 v.  il.-  r 

Fannosi  nel  modo  ifieffo  diuerfi  altri  Stroppi, che  per  non  bave-  r > 

re  in  fi  difficoltà  ueruna,  & per  effir  poco  ufitti,fi  pafferanno  finga  alcuna 
dtchiarationc,comc  farà  il  Stroppo  de  peri,cbe  conforta  loflomaco,  girgli 
fa  ritener  dentro  il  cibo . Il  Stroppo  de  cotogni,che fa  tl  medi  fimo,  creda 
alcuni  ufato.  Il  Stroppo  de  pcrficbi,cl)c  conferifce  allo  fi  «ma  co  troppo  col 
do,&  fa  ccffarlafite  indi  r,ata,&  lena  uia  il  puggpr  di  bocca,  che  è caufa- 
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to  da  bumori  corrotti  nello  fiqmaco,® fintili ; (/noli  quando  piu  faranno  in 
ufo  che  bora  non  fono, all' bora  co'l  modo  medi  fimo  ebe  Jr fono  fatti  i prece 
dentigli  faranno  anche  quelli;®*  però  uerremo  àgli  al  tri, che  alquanto  ua- 
rianolacompofitione. 

;'»■>  ' Stroppo  di  Zucca  di  Mcfue.  - * 

Facoltà  del  /•’*•  s i roppo  di  Zucca  ualc  contrale  febbri  colleriche, & ardete 
Sir  di  Zucca.  tiffìme,  ® fregne  l'infiammagioni  loro.jicqueta  la  fett,emenda  lafrreTJfi 
& fua  prepa-  peti  oselle  fauci, e l mal  di  punta,®*  cofi  fifa.  Si  piglia  una  Zucca  gran 

de  dome  [bea,®*  fattole  una  crofla  di  pafla  attorno  » fi  cuoce  nel  forno , & 
cotta  fi  trahefuora,®cofi  calda  fi  fpreme,®  cauafi  ilfucco,dci  quale  tal 
tonc  libre  cinque, & di  Zuccaro  libre  tre, fi  fa  il  Siroppo  come  di  fopra . 

• I 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Siroppo  di  Zucca. 

; Chiamano  altri  queflo  prefente  Siroppo  chi  di  cucurbita,  et  chi 
di fucco  di  Zucca , ® ufi  fi  communementc  da  tutti  non  fenga  grandijfima 
utilità, et  maffime  per  nnfrefcare,cbc  fra  quanti  altri  Siroppi  fi  cofiumano, 
non  credo^bc  fi  ntroui  Siroppo  piu  di  queflo  rinfr  e fcatiuo . "Però  nel  farlo 
come  fi  conuiene, tir  come  koggi  fi  cofluma,  bifogna  freddo  ebe  fra  il  fucco, 
& fatto  chiaro, con  acqua  dibattere  un  chiaro  d’uouo,  & aliato  che  fio  in 
febiuma  metterai  il  Zuccaro, & il  fucco;  ® cotti  che  fieno  colargli,  farne 
Siroppo ,®  conferirlo,  che  neramente  è degno  d'effrr fatto  con  ogni  fole n 
**  . ne  cerimonia . Et  poi  che  qui  meglio  che  altroue  ci  fi  prefenta  ageuol  luo- 

go di  parlar  delle  Zucche,  la  filato  da  parte  il  Siroppo, ne  uerremo  alla  loro 
breue  dichiaratìoe,perche  per  piu  altre  cofe  fono  buone  le  fudette  Zucche  , 
®tton  meno  s'ufano  per  le  medicine , che  fi  facciano  per  cibi  foni  ; ® non 
meno  anche  meritano  la  loro  dichiarai  ione , che  tutti  gli  altri  / empiici 
paffuti. 

Delle  Zucche; 


Pochissimi  dunque  credo  che  fieno  i frutti,  che  piu  uolgari, 
tir  piu  conofciuti  fieno  in  Italia  delle  Zucche,  poi  che  di  quefte  per  tutto  ho 
’ io  ueduto  la  fìat  (farne  dmerfe  mtnefìre  per  nnfrefeare,  non  folo  da  poueri 
buomini,  gir  rogjj  contadini,  ma  anche  da  nobiliffimi  Signori,®* gentilizi 
Vfo  delle  tue  m‘  cittadini . y fan  fi  dico  ne  i cibi  le  tonde, le  lunghe,®*  le  fcbiacciatc  ; che 
che.  tutte  di  natura  fono  una  cofaificffa,  & folo  differenti  di  forma,  quantunq; 

però  pili  fi  mangino  l'cflate  le  lunghe,chc  tutte  l'alt  re, per  rinfrefear  forfè 
piu  ddT altre , & per  durar  meno , fitcomt  fi  uede  che  quefte  non  arriuano 
mai  all'autunno  ; & C altre,  che  molte  fono,®  Mane  fra  di  loro  di  grande^ 
ga,  di  forma,®  di  colori, fe  ben  mature  fi  cogliono, agcuolmcnte  fi  manten 
&ono  #erno>CT  arriuano  alla  qv.ari fima,doue  poi  per  forga  de  con- 
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dimenti  fi  elitra  da  cuochi  il  loro  fciapito  fapore . V fan  fi  anche  non  meno 
per  le  medicine  di  diuerfe  infirmità  ,ji  come  attrfta  Dio  fiori  de  quando  di- 
te nel  fecondo  libro . La  Zucca  buona  da  mangiare, trita  cruda , & tmp.a- 
ftrata  lenifie  i tumori,  & le  pofletne . Le  mondature  applicate  in  fu  la  par 
te  dinanzi  della  tefta , giouano  ne' fanciulli  alle  infiammagioni  de  i pannico- 
li del  cerueUo . Impiaftranfi  alle  infiammagioni  degli  occhi,  & alle  poda- 
gre.il  fucco  J fremuto  dalle  mondature  ptfle,  & difiillato  per  fi  folo,&  con 
olio  rofato  ntlT  orecchie, gioua  à i dolori  di  quelle . Cioua  me  de  fi  inamente 
ungcndofinc  negli  ardori  delle  calidiffime  febbri,alle  cotture  della  pelle,  il 
fucco  di  tutta  la  Zucca  prima  leffa,&  pofeia  (premuta, aggiuntoti  un  poco 
di  mele, tir  nitro,folucfamigliarmente  il  corpo . il  tino  che  fi  mette  in  una 
Zucca  fitfia  fiauata,  tenutoti  dentro  una  notte  al  ferene,&  pofeia  beuuto 
lenifcc  il  corpo  .Ultra  di  quello  ne  fece  della  Zucca  memoria  anche  Gale - iucche  fcife 
no  al  fettimo  delle  facultà  defimplici  con  quefte  precifi  parole . La  Zucca  te  daGilcn*. 
è frigida , & h umida  nel  fecondo  grado . Et  però  è utile  il  fucco  della  Jua 
fiotta  ne  i dolori  dell' orecchie,  oue  fia  infiammagione  infteme  con  olio  ro- 
fato . Et  gioua  impiaftrata  tutta  di  flemmoni  refrigerandoli  mcdiocrtmcn 
te»  Mangiata  è bumida  ,&  fregne  la  file . Et  al  fecondo  delle  facultà  de 
gli  alimenti:  la  Zucca, dice  egli, mangiata  cruda  é ingratiffima  algufio,per 
nicio fi finna  allo  flomaco,  & del  tutto  indigeftibile:  di  modo  che  chi  per  ca 
Tifila  d'altro  cibofoffe  coflrttto  à mangiarla  cofi  cruda,  come  hanno  già 
fatto  alcuni , pentirebbe  nello  flomaco  non  poco  pefo , con  manifefla  frigi- 
• éegja  : dopò  che  figuirebbe  poi  la  fouuerfione  dello  flomaco, & parimen- 
te il  uomito  : con  il  qual  filo  fi  potrebbe  curare  dagli  accidenti  predetti. 

Et  però  fi  cofiutna  di  mangiarla  ò lefla , ò fritta  nella  padella , ò arroflita , 

La  teffa  non  ha  in  fi  nijfuna  qualità  apparente, fi  già  non  fi  uoleffe  nomina- 
refapore  quello,  ilquale  non  è acuto, ne  falfo , ne  acerbo , ne  amaro,  ne  £ al- 
tra forte  fimile , come  ne  anco  l'acqua . Onde  ragioneuolmente  cotali  cofi 
fi  fogliono  chiamare  inftpide,  & fiiocche . Effindo  adunque  tale  la  Zucca > 
ragiontuolmente  ricerca  diuerfi  modi  itti  preparar  fi  per  i cibi,  come  quel- 
la che  di  fua  natura  fi  ntroua  nel  mego  di  tutti  gli  ecctfii  delle  qualità , & 
che  però  fi  può  ragioneuolmente  ridurre  à quale  eccefjò  fi  uoglta.  Et  però 
per  quanto  porta  la  fua  natura, dà  ella  al  corpo  liumtdo,& frigido  nutrimé 
to , ilquale  è finalmente  poco  : ma  fi  ne  feende  facilmente  per  il  corpo , & 
per  eflèr  la  fuflairga  lubrica,  & per  efl'ere  tale  la  natura  di  tutti  i cibi  humi 
di,i  quali  non  hanno  in  fi  punto  del  coflrettiuo.  Digerifccfi  facihnente,pur 
che  prima  non  fi  corrompa  nello  flomaco.  il  che  fuole  fréfje  uolte  auucnir- 
le  ,qucmdo  nel  cuocerla  non  fi  le  da  buona  preparatione : onero  quando  ri- 
troua  nello  flomaco  bumort,ibe  fieno  corrotti, et  putte  fatti. licite  inter tic 
ne  alle  uolte  per  reflare  ella  troppo  nello  flomaco, come  forno  gli  altri  frut- 
ti della  ftate,ì  quali  fi  corrompono  ageuolmente  nello  flomaco, fi  pn fio  non 
calano  d baffo . Come  adunque  la  Zucca  fimphccmcntc  mangiata  genera 
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ne  i corpi  uh  bumore  infipido,  (Srfcngagufio  ; co  fi  mangiata  coti  cofe  fotti 
fi  conucrte  nella  natura  loro  . Et  però  [cella  fi  mangia  confenapeJyumo 
re, che  Je  ne  diffonde  per  i membnffarà  neramente  acuto  con  maHifefìo  co» 
lorc:  & mangiandoli  concofe  j alate,  altro  non  genera  fe  non  / alfi  bumori  « 
Mrrojhta  la  Zucca,ouero  ) ritta  nella  padella  lafcia  Meramente  afidi  deli  bit 
miditàfua.  7\ondmeno  per  la  naturai  Jua  acquea  qualità  meritamente  fi 
mangia  con  l'origano : imperò  che  tutte  quelle  cofc,  che  fono  di  cotti  natu- 
ra,fi  debbono  mefcbiare  con  cofe  acute  *cetofcffalfe,&  auftere  , uotcndofi 
che  elleno  aggradino  algufto . 

Siroppo  de  granati  garbi  di  Mefite . 

Il  siroppo  de  granati  garbi , uale  contea  le  febbri  coleriche  * 
Si  1^1  Vinati  & flemmatiche  di  molta  infiammagione , &fifa  come  di  [opra  • \ 

R Difcorfodcl  Borg.ncl  Siroppo  de  Granati  garbi'. 

Molto  Meramente  mi  mar aiiiglio , che  la  piu  parte  degli  Spetiali 
habbiano  lafciato  cader  giu  d'ufanga  queflo  prefente  [troppo,  & che  in  Ih » 
go  fuo  fi  fieno  meflt  a preparare  un'altro  medefimamente  de  granati  di  uir 
tu  non  difforme  à queflo . Vero  chefe  accuratamente  confidarono  > affai 
più  cÒucmcntc  mi  par  che  fia  che  in  alcune  cofe,fifegua  l ordine  di  Mefite» 
che  di  nuouo  fe  ne  pigli  un’altro',  & mafiime  doue  la  cofa  non  Maria  puufo 
della  fua  operatone . La  onde  piu  degni  di  lode  faranno  quegli  che,ò  queflo 
folo  prepareranno, onero  amendue . Laqual  cofa  accio  piu  comrnodamentt 
fi  faccia, farà  cagione  che  qui  poco  di  f otto  deferiueremo  anche  l' altro  ma 
gtfl  r alticcio  pofeia  meglio  fi  comprenda  qual  piu  è degno  di  precedenza . 
Ma  perche  queflo  predetto  è fatto  di  fucco  de  granati  acetofi , & appreffb 
ne  fegue  di  fucco  de  dolcitfffendo  f uno  in  un  termino , & l'altro  in  l'altro j 
gir  l’altro  magiflr ale  par  ticip  andò  di  tutti  due , meglio  fard  di  metter  prò- 
ma  quello  de  dolci , & poi  quello  di  mego  fapore , per  meglio  continuare  la 
noflre  cofe  f otto  qualche  ordinato  camino. 

Siroppojdc  granati  dolci  di  Mefite. 

Facoltà  del  II  stroppo  de  pomi  granati  dolci, uale  alla  fete , alla  tojfe , & al 
Sir.dc  grana-  mal  di  punta  .&fifa  come  di  [opra . & fono  alcuni  che  imporrano  nel 
tt  o ci.  fucco  la  fitta  tinta  di  cbermcfino,&  è piu  eccellente. 
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ffv  e s t o è il  fecondo  Siroppo  di  granati  dolci, fatto  cioè  con  fucco 
de  detti pomi,qnale  in  alcuni  luoghi  è molto  in  ufo,&  con  la  detta  feta  tìn 
taf  come  altre  i tolte  è flato  dctto)difrcfco,ò  cremefina,  òdi  gratta  fi fa.af» 
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pii  piu  ualorofa,ma  un  poco  piu  difajlidio  porge  àchi  fe  ne  feruc;quintun- 
que  affai  leggiadro  fu  all’occhio  per  il  colore  che  la  fetagli  lafcia;  &nofo 
lo  co/i  fatto  queflo jiroppoè  rimedio  preflantiffimo  alla  fete  , alla  toffe  , e^r 
uOa  punta  : ma  anche  à confortare  il  cuore , & dargli  gaghardegja , c r 

mgorc . 

Siroppo  de  granati’magiftralc . 

Ih  stroppo  de  granati  magiflrale  humetta><£r  rinfrefea  > confe- 
rì fee  alle  febbri  coleriche , & flemmatiche  infiammate  oltra  modo  . può  il 
medefimo,  che  anello  di  granati  di  Mefue  per  participare  inuirtù(come  t/magfftrale" 
dice  Diofcoride ) i pomi  granati  metani , con  gli  acetofi,  ma  componefi  in  et  lua  prepa- 
queflaguifa . Si  prendono  di  fiucco  de  granati  megani  libre  cinque , &di  ratione. 
Zuccaro  buono  lib.trr,  fifa  Siroppo, gir  ferbafi. 

Difcorfo  del  Borg.ncI  Siroppo  de  granati  magiftrali. 1 

Benissimo  fipuoalprcfentecenofcerecheinognicofa  è tutt'- 
tmo  queflo  tergo  firoppo,co’l  primo  degranati,eccettoperò  che  il  fiucco  di 
quello  è acetofo , ò garbo  che  u igliam  dire , & queflo  è di  mego  fapore  ; 
di  modo  che  chi  prepara  ilprefente , può  dire  che  ha  da  feruime  per  luna 
tr  l’altra  intentione,come  in  queflo  luogo  affermano  alcuni  dotti  Spettali > 

/emendo fi, per  meglio  corroborare  il  parer  loro , dell’autorità  di  Diofco- 
ride,quale  quanto  ne  racconti  qui  di  f otto  dimoflr aremo . Terò  perche  al- 
le Molte  non  è altramente  accompagnata  la  noflra  int  emione  > ma  fola , & 
fèmplice,per  tanto  f ono  io  di  parere  che  fi  facciano  tutte  le  tre  fortii  accio  , . 

thè  quefla  Maglia  per  queflo  effetto, & quella  per  quello, & quell  altra  per 
quell' altro . Ouero  cioè  piu  toflo  prima  farei  li  due  primi,  & poi  fecondo  la 
buona  commoditàmi  gouemarei  in  fari  altro  ; perche  mancando  quello  » 
se  piu,ne  meno  con  la  egual  portione  degli  altri  due , fi  può  fempre  confli~ 
tutte  un  tergo , fenga  molto  faflidio , & fatica . Tutto  queflo  ho  io  uoluto 


cerebbe  fe  queflo  anche  tralafciqffero  ; ma  per  la  gelo fia  grande  che  ho  del 
lafpctiaria  del  noflro  Spettale , che  in  alcun  modo  non  uorrei  mai  che  egli 
da  altri  medici  /offe  biafimato  non  tenendo  d’ogm  cofa  ncceff'aria , & con- 
ueniéte;nel  che  piu  di  lui  ne  mcritarebbe  forfè  biafimo,cbi  tutta  la  Fabrica 
gli  deforme  ■ Laqualcofa  peruictar  io  quanto  piu  poffo , è bora  caufa  che 
lo  configli  à farne  di  tutte  quefle  tre  forti , ò di  due  almeno:  o non  potendo , - 

di  quella  forte,  che  piu  gli  fia  pofiibile ; & con  queflo  uerremo  à piu  ampia 
dichiaratane  di  detti  granati . 

f..  De  i pomi  granati. 

Chxa  mansi  dunque i pomi  granati  in  piu  luoghi  d’Italia  Me- 

lagranì. 
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Ingrani, ò per  effere  flati  traffiortati  dal  ffeggto  di  Granata , onero  per  mol- 
ti grani  che  contengono  in  loro  dentro  dtlgufito;& affai  aboniantemente 
fi  rit  ronano  fino  neMe  campagne  in  Itali  acanto  i dolci , come  gli  acetoft,& 
di  mego  faporc,ò  nino  fi  che  ne  uogliam  di  re, onero  Vaiami, come  fi  chiama 
Vino  di  pomi  nodaT  ofcani . & di  tutte  quefle  tre  forti  fi  cofhtma  da  noflri  Spettali  di 
granati . fare  il  uino  con  gli  acini  puri, & ben  mondi  da  gufici, (ir  dalle  loro  pellicole, 

(premendolo  per  il  torchio , & chiarendolo  poi  co  i fiocchetti , che  per  tali 
effetti  fi  fanno  nelle  ffictiarie . poi  f eparato  che  fia  il  uino  dalla  fèccia,  fi  fir 
Melagrani  trancile  boccalette  picciolc  di  uctro,  gufandogli  fopra  deir  olio . Di  qutfU 
Tenue  da  oio  fcriffe  Dioficoride  nel  primo  libro  con  tai  parole . Tutti  i Melagrani  fondi 
fronde . buon  nutrimento , & floniacali , come  che  pochifiimo  nutricano . Tii 

flomacal:  fono  quelli  che  fon  dolci  : ma  non  fi  cor.uengono  nelle  febbri,  per 
le  cali  diti , & ncntofità  che  inducono . I brufebi  fono  coflrettiut , corife - 
nfeono  àgli  ardori  dello  filomaco , fr  fono  piu  contrattiui , <jr  piuprouo- 
catto  l'or  ina  : ma  offendono  la  bocca , & le gengiue . I melagrani  nino- 
fi  hanno  le  virtù  loro  tra  l'uno,  &■  l’altro  mediocri . I noccioli  degli  aci- 
ni de  i forti  fcccati  al  fole,&  cotti  mfiieme  con  i cibi , onero  triti , & pot- 
nericati  fopra  à quelli , riflagnano  i fiufii  dello  filomaco , & del  corpo : g* 
bcuonfi  utilmente  mfufi  in  acqua  piouana  per  gli  fputi  del  (angue.  “Po* * 
gonfi  tic  i bagni  coflrcttiui  ,oucfii  fanno  federe  i di  finitrici,  Q*  le  dome 
1 per  i flufit  loro,  il  ficco , che  fi  /preme  da  noccioli  de  melagrani,  fi  cuoet 

con  mele  per  t ulcere  della  bocca , de  i membri  genitali , & del  federe,  pro- 
le ancora  a i pt erigi  delle  dita,  alle  ulcere  corrvftueudle  crtfcewge  della  ette 
Melagrani  ”*>&  dolore  delT orecchie  ,&  diffetti  del  nafo\&  (penalmente  quell» 
fermi  da  Ga-  degli  acetofi.  Scriffenc parimente  Galeno  allottano  delle  facultd  de  i fim- 
leno . plici  con  quefle  parole . Tutti  i melagrani  hanno  facultd  coflrettina  ; ma 
non  però  è ella  fupenore  in  tutte  le  Jfietie , tra  lequali  ne  fono  di  quelli , eh» 
fono  acetofi , & dt  quelli  piu  dolci , che  auflcri . il  perche  è neceffario^he 
f utilità,  che  fi  caua  da  ciafcuno  di  quefli,fia fecondo  la  qualità  , che  piè 
abonda  nelle  parti  loro . Del  fapore  dolce , auflcro,&  acetofo,  à baflanga 
sé  detto  di  fopra  nel  quarto  libro  . Et  peri  dalla  dottrina  di  quelli  fi 
può  molto  ben  cono  fiere,  che  differenza  fia  trai  melagrani.  'Gli  acini 
diffeccano,  & riflagnano  molto  piu  del  uino  : ma  molto  pm  igufii,à  i qua- 
li fono  confinali  ancora  i fiori.  Qucflo  è quanto  ne  pare  conuemente  deferì- 
Spctiedi  Me  nere  di  quefb (rutti  .&  quantunque  Tlinio  nel  xiij. libro  al  xrìj.  cap.  ne 
a8  pi™  fecon  metta  di  cinque  dtuerfe  jpetie , cioè  dolci, forti,  mtfli*cctoft,&-  utno/f;  noi 
0 m,°  * nondi  meno  figurando  Diofcoride  comprendano  tutti  quefli  nelle  tre  fu- 

dtttc  jfietie  ; ntlTuna  ponendo  t dolci  ; nell'altra  i fòrti , &gli  acetofi  ; & 
nella  terga  i mifli,  & uino  fi . Del  reflo  poi , chi  piu  de  fiderà  di  faperne,rac 
corra  da  quelli  che  piu  fanno  profi  filone  di  puri  fimplictfti, perche  qui  affai 
. nt  bafla  di  raccontare  t altrui  biflorie  ficodo  il  bifogno  del  noflro  Spettale t 

è . Stroppo 
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r l Siroppo  di  fucco  acttofo  di  cedro  » ha  quello  giou mento  grande  di 
Jhtorgare  le  infiammagioni  della  collera  gialla , & le  febbri  da  quella  cau-  Facoltà  del 

fateli  dalle  infiammagton  delle  uifcere,  lefebn  peJUenti,&  proprumen-  Sir.  di  fucco 
te  quelle  , che  accadono  nelC cjlate , uenenofa , & pcflilcntialc , & la  fete  Ce 

che  i tiene:  confertfce  all'ebbriacbeg^ & *11*  uertigme.  &fifa  cefi. Ti-  #pre 

Jlia libre  dodici  di  fucco  acetofo  di  cedro  , & cuocilo  deliramente  fiele  v 
ragie  in  un  uafo  imetriato, finche  fi  confumi  la  ter^a  parteipoi  colaloigr 
lafcialo  ripofare  fin  che  fi  rifchuri  :poi  piglia  fette  libre  di  quel  che  è cbia- 
ro,&  getta  li  fopra  cinque  libre  di  Giulebbo  chiaro,  & purgato , & cuoci- 
lo fi*  che  iiffiefiifca.&fe  farà  il  tempo  deUcfiate,lafcialo  fiore  al  fole  fi» 
ohe  la  fua  acquofità  fi  con  fumi, 

Difcorfo  det  Borg.ncl  Sir.di  fucco  acetofo  di  cedro . 

SINCHÉ  fia  flato  cofi  chiamato  queflo  Siroppo  di  fucco  acetofo  di 
ttiro,  noni  pero  per  queflo  da  ftimarc  che  egli  differente  fia  da  quello  che 
ordmariamite  fi  chiama  Siroppo  facetofitd  di  cedro,  però  che  tutu  è una 
mede  fi  ma  cofi , & tutto  è fatto  con  le  cofc  ifleffe , ne  meno  è differente  nel 
monte,  fe  ben  uenga  confederato . T^el  comporlo  affai  piu  mi  pLtce  il  mo  - 
do  che  nelle  fue  offeruationi  mfegna  Girolamo  Caleflant^he  quello  di  Suar 
do,  ne  del  Thertonefe  ; però  che  efii  dicono  che  fi  debbia  fare  al  fole,  alle- 
gando chefatto  à tal  modo  non  fi  condifcc , come  s’è  fatto  al  fuoco. Ma  non 
fa  in  che  modo  lo  uogliono  que finali  preparare  ad  ogni  tempo,  perche 
nclTcflatc , che  il  fole  ardenttffmo  ne  {occorre,  non  è marauiglu  fe  benifìi- 
mo  fi  poffa  preparare  ; ma  fe  fia  bifogno  dtfarload  altri  tempi,come  trat- 
tar remo  noi  mai  tato  tempo  il  fole,che  ne  bafli  à tutta  l’operatTcrò  benifi 
fimo  diffe  Mefite  ,fe  farà  il  tempo  dell'eflate  lafcialoflare  al  fole , perche 
parlando  conditionatamente , non  punto  uictaua  che  ad  altre  flagioni  fi 
fateffe  al  fuoco  Unto . Si  che  io  di  ciò  mi  rapporto  à quel  modo  eh:  n'infc - 
gna  il  fudetto  Caleflani,  quàdo  dicc.T^oi  ofjeruiamo  di  prepararlo  al  fuo- 
co , & non  fare  aUrimcnti  bollire  iacetofità  pr  ma, laquale  tubano  dal- 
li cedri  ben  maturi  fernet  efpreffione,  cofi  tratta  nc  pigliamo  libre  fette, 

che  fia  ben  chiara  ,&  con  libre  cinque  di  Zuccaro  facciano  il  Strappo . Et 
itila  cagione , perche  non  bolliamo  prima  il  fucco , cioè  effa  ac:  lofità , ne 
ragioneremo  brevemente  nelCofferuatione  del  Siroppo  mirtino,  llgiu- 
Itobo  chiaro , & purgato , co'l  quale  C autore  dinota  la  compofitione  del 
Siroppo  con  la  permiflione,  che  fi  fa  infume  co'l  fucco  dell' acctofità  di  ce- 
dro udirò  non  dimoflra , che  debbia  effere , che  Zuccaro  chiarificato  con- 
pura acqua,  & cotto  à coufiflen^a  di  GiuUbbo;  cofi  intcnderafii  m 
ogni  altra  compojìtionc,doitc  cofi  fattamente  fia  egli  detto , & de  fermo. 

Olirà  le  predette  cofe  c da  Japtre  che  la  dofe  di  queflo  Stroppo  è fino  i due 

I onci: 
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onde  con  ? acqua  pura  fredda , con  acque  cordiali  di  bugolojfri , £ endiuiat 
di  mcliffa , alla  por  non  doppia . Dandolo  per  la  fete  ,&per  la  febbre  à 
digiuno  fe  ne  può  dar  piu  d’unauolta  con  quattro  parti  d’acquai  dando- 
lo per  altro  bafla  con  due  parti  fole  £ acqua  ; & quifinifce . ^ 

Siroppo  di  Scorze  di  cedro  di  Mcfuc . ► V 

Il  Siroppo  di  forge  di  cedro,  conforta  loflomaco  ,&  fa  buono  odo* 
?drs,roÌOncl1  re  di*  bocca.  Tgha  dille  fforge  di  cedro  freffbe  una  libra:  cuocileiu 
fcorzé'dfce  cinque  libre  d’acqua  di  fontana , fin  che  fi  confininole  due  parti , & con 
dio.  una  libra  di  Zuccaro  fa  il  Siroppo  ; & conducilo  con  quattro  grani  di  mu- 

• febio . & fono  alcuni  ebe gettano  nel  Giuli  bbo  delle  feerie  di  cedro  co/t- 
ueniente  quantità , & muffirne  quando  s’auicina  alla  cottura  compita:  et  è 
dtlettcuolc  .&  quando  siihpoxfa  la feta  tinta  di  cbermifino  nell’acqua 
doue  fieno  colte  dentro  le  feorge  del  cedro  , (di’ bora  i piu  eccellen- 
te. 

Difcorfodcl  Borg.nclSir.di (comedi cedro.  * , . 

E LEccoNSi  lefforge  per  far  quejlo  effetto,  che  fieno  ben  gialle 
& tolte  dì attorno  d i cedri, quando  fono  piu  perfettamente  maturi,  la  feti 
doui  manco  polpa  che  fia  poffibile . De  i due  modi  defentti  da  Mefite , il 
primo  è quello  che  piu  fi  cofluma  ,&  è per  fi  neramente  tanto  chiaro , che 
nonba  gran  btfognodt piu  lungo  difeorfo,  L'altro  modo  poi,  che  affai 
é più  dilettcuole , quantunque  non  fia  cefi  generale,  nondimeno  merita 
qualche  poco  di  diebiaratione , però  douemo  cofi  comporlo  pigliando  una  é 
conueniente  portione  di  Zuccaro  Giulcbbato  con  acqua  pura,  ebeperò  non 
fia  perfettamente  compito  di  cuocere , & dentro  uimetteri-mo  le  fudette 
fi  orge , che  infume  bollano  alquanto , accioche  fi  confumi  la  fouercbia  bu 
tnidirJ,  & i'ijpcflifca;  & al  fine  ui  metteremo  il  muffino  diflemperato  con 
acqua  rofa,& con  la  f ita  faremo  come  dice  Ì autore, & come  di  già  è flato 
dichiarato, fe  però  Morremo  che  diuenga  piu  ecccllentc.Sono  alcuni  che  nel 
primo  modo, non  fo  con  qual  ragionc,ui  mettono  due,  & tre  libre  di  Zucca 
ro;ma  in  quanto  à me  non  quadrapunto  quefla  lor  regola,  & affai  conue- 
niente quantità  mi  par  clx  fia  una  fola  libra  : del  che  però  mi  rimetto  À 
giudi  tio  de  piu  periti . 

Siroppo  d’agrcfta  di  Mcfuc . > 


Facoltà  del 
Sir.J’agrcfta. 


Ilsiroppo  Jagrefla  conforta  loflomaco,  & anche  quello  del- 
le grauide,  accioche'  l non  pigli  le  fuperfluità  effrementitie  dilli  altre  partii 
& rimedia  al fluffo  colerico , & al  uomito,&  olla  infiammagion  delio  flo- 
macOffmorga  lagran  ffte,le  febbri  coleriche,^  ual  cStra  i ueleni . Et  H 
modo  di  farlo  é come  il  Siroppo  di  fucco  acctofo  di  cedro . & fi  condì  flou* 
da  alcuni  con  garofoli , - I 

* Difeorfo 
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Difcorfo  del  Borg.  nel  Stroppo  d’a gretta . 

Ritrovasi  efpoflo  quefio  medefìmo  Stroppo  apprc/fo  Galeno 
nelfettimo  della  compojìtione  de  Medicamenti  con  portione  di  libre  fette 
Ìagrefta,ch' egli  chiama  onfacino,che  è tutt’ uno  bollito, et  purgato  di  ogni 
rcfidcntìa,&  cinque  libre  di  Zuccaro,con  condimento  di  due  dramme, o in 
circa  digarofoli.  Verò  finga  altramente  ridar  fi  à ricercare  il  modo  fuo  in 
ql  di  cedro, fi  potrà  con  tale  tfiempio  preparartele  atramente  é degno,& 
uatorofo  Stroppo . Et  dandone  due  onde, con  due  oncie  cf  acqua  acciaiata 
mangi  pafto  , mirabilmente  fi  rimedia  al  fluffo  del  uentre  di  ogni  forte  ; &• 
quefio  mede  fimo  con  la  detta  acqua, fubtto  dopò  pafìo,ad  ogn i uomito,  pur 
goto  pero  prima  il  corpo  ò con  cafjia,ò  con  manna,  ò con  reobarbaro, ò con 
fimil  medicina . Ma  non  però  occorre  di  far  confumare  tanto  il  fucco  <£ 
dgrejìa  ; ungi  per  conferuarlo , fintamente  tratto  che  fia  dall' una  non  ma- 
tura( che  noi  agrefla  chiamiamo )per  miglior  gufio  d’acredine, fi  fa  bollire 
d alcuni  bollori.  7^e  meno  éneceffano  nel  comporlo  di  fempre  metterai 
i detti garo foli, per  le  diuerfe  complt filoni  degli flumachi.Dafii  parimente 
con  moltogiouamentoàgli  ammalati  con  carne  arrcfiitaàguija  di  fitpo- 
rc;&é  in  conclufione  afidi  lodatole . Di  modo  che  deue  il  nojlro  Spaia- 
le ogni  anno  prepararlo ; /i òpra  che  non  occorre  che  altro  dica,  fi  non  quel- 
lo che  de  li’ agrefla  Sfiato  da  Diofcoride , & da  altri ferino  ; poi  farà  com- 
piuta la  fila  dicbiaratione . 

Dell’ Agrcfta . 

Ohphacjo  dunque  è chiamata  da  Diofcoride  C agre/la , & al 
quinto  libro  è detto  il  fucco  dell’uua  Thafia,  acerba,  ouero  diU'tAmmi - 
nea . Spreme/} (dice  egli)la fiate  auanti  al  nafeere  della  canicola,& mct-  Agrcna  co. 
tefi  il  fucco  in  un  uafiodi  rame  ro/fo, coperto  co  un  panno  di  lino  al  fole, fino  meli  facci,  fe 
che  ui  fi  condcnft,mefchiando  quello,  che  fi  fecca  piuprefio  intorno  al  uafo  condo  Dio- 
con  quello  di  mego  : la  notte  fi  ritira  al  coperto , & non  fi  lafcia  punto  all'  fconJc- 
aria  di  fuori  -per  cioche  la  rugiada,  che  cafcala  notte,  non  lo  lafcia  con- 
denfarc . L' eletti  fimo  è il  rofjò,ilfiagìle^uello  che  fortemente  è co  firmi* 
uo,&  che  morde  la  lingua . Sono  alcuni, che  lo  condenfano  cuocendolo  al  «.«■  • 

fuoco.  Giona  mefehiato  con  mele,ouero  nino  puffo , allà/pregja  della  go- 
la f&gargattile, dell’ ugola, aUc  ulcere  della  bocca , & alle  bumidità  delle 
gengiuc,&  all’ orecchie , che  menano  marcia . Pale  con  aceto  parimente 
èlle  fifiole, ali  ulcere  uecchie,&  alle  corrofiue . Mctt  c/i  ne  uri  fieri,  che  fi  Facoltà  dcil’a 
fanno  per  la  difenteria , & per  lifinfii  de  i luoghi  naturali  delle  donne.  E 6rcA** 
medicina  conueneuole  alla  chiaregga,& fcabrofitd  degli  occhi, & alle  cor 
roftoni  loro . Beucfi  per  gli  (pitti  fiefehi  del  fangue  , quantunque  proce- 
de/fi da  qualcix  unta  rotta , ufandolo  però  in  poca  quantità,  & beni  [fimo 
inacquato  : perciò  che  altrimenti  molto  abbrufita  » L'omphacio/dicc  do - 


A»rcftocome 
fi  facci  à icm 
pi  noftri. 


Facolci  del 
Sir.  minino. 


Sir.  minino, 
come  li  facci. 
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pò  qucflo  Galeno  al  quarto  libro  delle  [acuità  de  /empiici )fi  può  ufare  in 
tutti  i morbi  calidi  con  non  poco  gioiu  mento . Ttrcioche  efjendo  egli  aci- 
do , infrigidire  perfettamente  : &gioua  unicamente  negli  ardori , quan- 
do fi  mette  in  fu  la  bocca  dello  fornico , in  fui  fianchi , ò in  quid  fi  uoglia 
altro  luogOyOue  fia  bifogno  d infrigidire . Come  hoggi  poi  fi  faccia  [agre- 
fio  non  è donna  che  non  lo  fappia  beniffìmo , poi  che  quifi  per  tutto  à fin 
tempo  fe  ne  fa  abondantifirmamente , & nonfolo  per  ufo  delle  medicine , 
ma  anche  per  fapore  di  diuerfi  cibi . Fafii  del  cotto , & del  crudoygr  fi  pi 
glia  l'agrcflo  ne  i bigonxi,&  fi jpefla  tanto  con  un  peftone,ò  altro  fimilcfin 
che  tutto  il  fucco  fi  fia  cauatofuora  degli  acini . poi  con  ogni  cofa  fi  lafcia 
per  al  quanti  giorni  al  fole  coperto  con  qualche  groffa  tela  finche  La  umac - 
cufi  jollcui , <jr  lafecciane  moda  al  fondo , & l'agrcflo  fi  cbiarifca  ;poi 
fi  cauifuora,&fiferua  ne  i uafi  chiaro, per  tutto  Panno, porga  altro  met- 
terai dentro  ; & quando  fi  uoglia  cuocere , fi  procede  come  fi  fa  della 
Sapa . ma  migliore  penfo  che  fia  il  crudo , & muffirne  quello  che  fifa  della 
lambrufca , che  done  fia  bifogno  di  coflregnere  ,nonèdi  tutte  Poltre  for- 
ti il  piu  eletto , cr  folo  ufano  i nofiri  Spettali  Cagreflo  predettocene  far- 
ne di  quello  che  ninfegna  Diofcoridt , che  del  tutto  è tolto  già  Infanga  » 

Siroppo  mirtino  di  Mefuc . 

I l Siroppo  mirtino  conforta  lo  flomaco , il  polmone , & le  uifetre  » 
mitiga  la  toffe , caufata  da  materia  calda , & flottile , i potente  rimedio  al 
fluffo  del  uentre , à quello  dell' orina , del  meflruo , & d quello  che  niene 
dal  petto , & dalle  reni  con  pingue  ; tfr  in  fomma  è contea  ogni  fluffo , ò fia 
nuouo , ò antico  & lonifcoriatione , gir  fi  prepara  come  il  Siroppo  £ 
agrefta . 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Siroppo  mirtino . A* 

Qj/  e s t o Siroppo  mirtino  i non  meno  in  ufo  che  fia  quello  di  et- 1 
dr  o,  & P altro  I agr è fio,  & colui  che  fapcrà  preparar  Puno , paperi  an- 
che preparar  l’altro . alcuni  pigliano  de  buoni  grani  di  mirto  ; & ne  ca- 
uano  tanto  Cucco  che  faccia  dodici  libre  : poi  lo  fanno  bollire  fino  alla  con- 
fuminone  del  tergo,  & con  cinque  libre  di  buon  Zuccaro  ne  fanncuSirop- 
po  al  modo  di  quello  dagreflo.  filtri  lo  preparano  folo  con  fette  u^^li 
detto  fucco , èr  cinque  di  Zuccaro , come  per  autorità  di  Galeno , è flato 
già  detto  del  Siroppo  dagreflo  , fruga  punto  far  bollire  il  detto  fucco , ne 
confumare,  ma  folo  che  beniflimo  fieno  purgati-, qual  modo  ueramente  mi 
piace  affai, et  d ciafcuno  deue  piacere,  & fttisfare.  jqondimeno  quello  che 
più  contentati  l’appetito  del  noflro  Spettale  fi  prepari  à fua  uoglia,  pur 
(he  i grani, ò frutti  che  ne  uogliim  dire, di  mirto, fieno  ben  maturi, gr  net- 
ti da  ogni  cattiua  qualità;  de  quali  non  ragionar emo  fin  che  prima  non  fi 

faccia 


Diftintion  feconda.  1 1 1 

fàccia  memori*  del  Stroppo  feguente  di  mirto  compoflo . 

Stroppo  di  Mirto  comporto . 

* l L Stroppo  dì  mirto  compoflo  ha  la  tncdeftma  intentionc  del  fempliee: 
ma  è più  potente  in  aflringcrc , & noni  di  fi  buon  guflo . Trendonfi  di  Sir.  mirtino 
granello  di  mirto  dramme  uenti,  di  fandah  bianchi  ,&  fondali  roffi,fo-  coinPofto.  c<> 
machi , balaufli , & berberi , ano  dramme  quindici , di  nejpolt  immaturi , 11  prcpiri‘ 

fuchi, dramme  cinquanta , d’acqua  di  fonte  libre  otto  ; fi  fa  decottione  fi- 
no , che  fi  confuma  la  metà , &fi  cola , & ui  i aggiungono  di  ficco  di  gra- 
nati acetofi , & fiacco  di  cotogno , ana  onde  fri , di  2 accoro  libre  trc;&  fi 
fi  Stroppo,  g rferbafi , +• 

Difcorfo  del  Borgarucci  nel  fi  toppo  di  mirto. 

P e R c H e fi  chiami  firoppo  di  mirto  compoflo,  non  fa  bi fogno  di  di - \ 

vbiararlo , effendo  cofa  manifefla . "Però  filo  diremo  che  fra  lattigli  altri 
modi,  che  fi  ritrouano  deferitti  fimili,  queflo  é il  piu  ufitato,  c r queflo  lub 
biamo  eletto  per  migliore , & di  tale  fi  può  anche  comporre  il  firoppo  ,fe 
bene  i mirti  non  fojferofr  efebi  per  trame  il  ficco  . Paolo  Eyneta  lochia- 
mo Mirteto , & in  queflo  modo  lo  deferirne . Piglia  ficco  di  mirto  ,feJU  ri 
fei,mele  feflario  uno, bolla  finche  fi  co  fimi  fi  ter\a  parte, & fit  Stroppo, ma 
al  preferite  no  è in  còfideratione. filtri  pigliano  granella  di  mirto  xx.dram 
Pte,  fondali  bianchi,  fomacco , balaufli , berberi , nejpole  ana  dramme  xx. 
fucco  di  melagrane , di  mele  faluatiche , ana  lib.  due , choc  otto  ogni  cofa  in 
detti  ficchi,  & con  Zuccaro  ne  fanno  firoppo  fecondo  l'arte . Ma  in  con - 
clufione  à me  ni/fino  piace  piu  del  primo  fidetto , & pormi  che  piu  quello 
fi  coflumi,  che  tutti  gli  altri, & è nell aflrignere  alquanto  piu  ualorofo  del- 
f altro  firoppo  di  mirto  di  Mefite,  non  ha  quella  benignità  di  quello,  ne  me- 
no la  fatuità  di  mitigare  latoffe , 

Del  Mirto.  ^ 

1(on'  credo  che  fio  pianta  hoggidi  in  Italia  piu  conofciuta  del  Mirto, 
ò Mori  ina , ò Mortella  chene  uogliatn  dire , & tanto  è noto  il  mirto  do- 
meflico,  bianco,  & nero , quanto  il  falujtico , & tanto  il  tarentino , come 
teffotico , & tanto  la  pianta , come  i fiuoi  frutti  ; per  ilche  poca  difficol- 
tà credo  che  fia  il  farne  al  prefente  ifiroppi , & quel  tanto  delicato  J'apore 
ebe  fanno  le  donne  de  i frutti  loro  ben  macinati,  fi-efebi,  & maturi,  per  mi 
giare  con  gli  arofli , & con  altri  cibi , & mafiime  per  coloro  che  hanno  la 
difenteria , & per  quelle  donne  che  hanno  il fiperfluo  meflruo  . Pale  affai 
piu  il  mirto  domeftico  nero  (fecondo  Diofcoride)  nella  medicina,  cbe’l 
bianco,  & di  quello  molto  piu  il  montano , tutto  che  produca  il  feme  poco 
efficace . Cauafi  il  fucco  dalle  foglie  irrorate  prima  con  nino  ueccbio:  & ac 
v -,  l 3 qua 
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M . qua  piouana,  & pofiia  peflandole , c r (premendole , yfifi  fkfco , impero? . 
iu  ualeiio.0  c^e  i,lliecchiandofit,fitgua(la , & perde  lafia  uirtù . Et,  come  diffe  Galeno 
al  vtj.  delie  (acuità  de  (empiici,  è pianta  compofla  di  diuerfi  fiftange  : ma 
uince  però  in  lei  la  qualità  frigida,  & terrejlre . Ha  ancora  del  fittile,  &’ 
del  calido  : & però  dijfecca  ualorofimente  * E neramente  non  poca  diffe- 
renza di  piu,  & di  manco  (acuità  coftrettiua,  tra  le  fiondi,  tra  i germini  • 
trai  frutto,  & tra'l  fucco . Quello  che  chiamano  Mirtidano,che  nafie  bo- 
ra in  (h'I  tronco, bora  in  (u  i rami  à modo  di  gobba, tanto  piu  ualorofimen- 
te  diffecca,  & coflrigne , quanto  è egli  delle  predette  parti  piu  ficco . Pe- 
Jlanlo  alcuni,  & ne  (anno  paflelli  con  utno . Le  fiondi  f teche  affai  piu  noio- 
samente diseccano , che  le  uerdi  : ptrciocbt  non  hanno  alcuna  (acuitine 
uelenofi,  ne  filmina . 4 

Stroppo  di  fucco  d’acetofa  di  Mcfue . 

Facoltà,  & Il  fi troppo  dificco  di’ acetofi  è (alutifiro  molto  nelle  (ebbri  coleriche» 

' dd  &t*fitttntiali  • confitta  lo  ftomaco,  il  cuore,  & (pigne  le  loro  infiamma ■» 

co  d'aceto"  S‘on‘  » & cofi  definito . Toglioufi  di  ficco  d'berba  acetofi  librette  » di 
U.  Zuccaro  libre  due,  & chiarificandoli  infieme  fi  (a  (troppo . sù 

Difcorfo  del  Borgarucci  nel  firoppo  di  fucco  d’acetolà. 

V s a s i uniuerfilmente  per  tutto  quefto  firoppo,  & è tanto  chiara 
la  fia  compofitione , che  non  occorre  di  parlarne  piu  à lungo . "Però  in  fiua 
luogo  uerremo  alla  dichiarai  ione  d'altri  (troppi,  acciò  ogni  cofi  habbia  fio 
proprio  luogo . 

Siroppo  di  prune  acetofo  di  Mcfue.  > 

- J 

Facoltà  del  f l Stroppo  di  prune  acetofi,  raffredda  pottntemente,& (morga  ogni 
acetofoPr  & ' tnfiammagio ne  > & intemperie  calda  de  membri  interiori , & con  (eb- 
lua  prepara-  bre,  & finga,  & confirifie  alla  fincope , & al  batticuore , & alle  (ebbri, 
uone . che  infiammano ,&  alla  gran  (ete,cr  (a  ceffar  la  ebbriachejja,  la  uertigi - 

ne,  e’I  uomito,  & èprouato  .&  fi  (a  così . Piglia  acqua  di  prune  acetofi  » 
ficco  de  pomi  granati  acetofi,  et  acqua  di  tornar  Indi , ana  libra  una  -,  (uc- 
ce acetofi  di  cedro , libra  mega  ; et  cuocilc  deflramente  con  una  libra  di 
Zuccaro . et  (a  firoppo . et  dallo  con  acqua  fredda , ò con  acqua  di  neue . et 
qualche  uolta  non  figli  mette  Zuccaro , et  diuien  come  (apa  ; cofi  buona , 
et  prouata. 

Difcorfo  del  Borg.  nel  firoppo  di  prune  acetolo  . 

ì^vantvn  q_v  e no»  fia  in  ufi  hoggidl  quefto  prefintt  firoppo , 
nondime  no  per  la  (uà  rara  uirtù  m'è  parato  di  metterlo  j ragli  altri^t  fi * 
no  anche  £ opinione  che'l  noflro  Spetiale  lo  tomi  in  ufi,  & lo  conferai  fra 
gli  altri  nella  (uà  fi diaria , & maffime  che  non  ba  infi  difflcultàueruna, 

per 
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per  la  quale  egli  poffia  ritardare,  fe  non  che  doue  nel  principio  dice  jtcqux 

dipeline  acetofe,  non  fi  deue  intendere  acqua  deflillata,  come  alcuni  fi  uan 

no  imaginando,  ma  ò fiacco  di  detti  frutti,  onero  lor  decottione,  ò brodo  che 

uogliam  dire ; del  refto  poi  ogni  co  fa  è piu  che  chiara . Sonoui  oltra  di  que • 

fio  alcuni  altri  (troppi  di  Mefite , che  medefimamente  al  prefiente  non  fi  co- 

ftumano, quali  per  far  piu  perfetta  l'opera  noftra,  qui  di  fiotto  fempliccmcn 

te  gli  deficriuercmo . 

% • 

Siroppo  de  pomiacctofo  di  Mcfuc . 

I L firoppo  de  pomi  acetofio , conforta  il  cuore , & lo  flomaco  , & catta  Facolti  del 
la  Jet  e,  &fi  fa  al  modo  del  firoppo  de  cotogni  acetofio.  firop.  de'  po- 

» r j setolo. 

Altro  Stroppo  coli  detto . 

' Il  firoppo  de  pomi  acetofio  d un'altro  modo  di  noftra  deficrittione,  con  Siroppo  di 
ferifee  alle  febbri  coleriche, & alle  ardenti,&  maflime  efìiue,&-  in  etì  gio  - pò»»  acerofo 
tienile  ; & alla  fiete grande,  <&•  alla  infiammagtone,&  intemperie  calda  del  dil* 

lo  flomaco , & del  fegato . Viglia  ficco  de  pomi  acetofi, fiacco  de  pomigra-  JUC0re  ' 
nati  acetofhfucco  d’uua  fialuatica,ana  libra  una  ; acqua  rafia, acqua  d'infu- 
fion  di  tornar  Indi , & di  prune,  ana  libra  una , & mega  ; fiacco  d'endiuia, 
cotto  & [chiamato, & aceto,  ana  lib.  due,Z  uccaro  lib.  otto.  & fono  alca • 
ni  ebe  lo  conducono  con  due  dramme  di  camfora,  & lo  danno  con  acqua  di 
meloni  inuer  noli,  è con  acqua  fredda. 

Epilogo. 

Qjr  bsto  in  alcuni  luoghi  fi  ua  coft  amando  fienga  altrimenti  metter 
ui  la  camfora , & è cofi  piu  affai  delicato . I meloni , che  dice  fautore  fono 
di  colore,  & di  forma  di  cedro , fierbati  tutto' l uerno . 

Altro  firoppo  cofi  detto . 

1 1 firoppo  de  pomiacctofo  à uri  altro  modo , che  naie  il  rriedefimo  che 
di  fiopra . Viglia  fiucco  de  pomi  acetofi , libra  una  ; fiucco  acetofio  di  cedri, 
lib.  mega,  giulebbe  buono  due  lib.  dallo  con  acqua  di  neue,&  qualche  uol - 
ta  s'impogja  ne  i fiacchi  lafieta  tinta  di  chermefino , & all' bora  conforta 
piu  gagliardamente  il  cuore . 

Difcorfo  del  Borgarucci  nel  firoppo  de  pomi  acctofo. 

i/f  N c OR  quefto  qualche  poco  fi  cofluma  in  alcuni  luoghi,  & di  quel 
It  fono,  che  non  mettendoui  la  fietaU' ufiurpano  feflate  per  le  malattie  cole- 
riche, doue  trouanograndiflmogiouamento. 

Siroppo  de  fucchi  di  frutti  acetofo . 

I L* firoppo  de  fucchi  di  frutti  acetofio,  fa  ccffiargli  ardori  della  colera , 

l 4 & delle 
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FjcoVd  del  Cr  delle  febbri, & lafcte,  Cr  hnfiammagion  dcUoftomaco  ,£r  delatore  » 
fìr.  dt  ,l'ccl»  Cr  del  fegato , Cr  fi  fa  così  .Viglia  fucco  de  melagrani  aezofi  fCr  di  quei 
;;fo;utl1  JCC'  di  mtgofapore,  ana  parti  tre  : & cuocilo  à lento  fuoco  finche  fia  confimi 
ta  la  ter^a  parte:  Cr  lafcialo  per  due  dì  fin  che  fi  cb'.arifca . Voi  pigi  i di 
queflo  due  parti , & del  giulcbbo  tre  parti  , òpm  ,ò  manco . & fa  cbt'lfi 
cuoca  à perfezione . 

Sjroppo  de  fuochi»  & d’aaque  de  frutti  acetofo . 

I l firoppo  de  fucchit&  i acque  de  frutti  acetofo,  fa  ceffate  il  uomito, 
t'I  fiuffo  del  uentre  colerico  ; Cr  conforta  lo  ftomaco , & gli  lena  il  fuper- 
fluo  calore  ; tir  nmuoue  il  uomito  alle  f emine  grauide . "Piglia  ficco  dipo 
mi,  tir  de  peri,  Cr  de  nelpoli,  che  hanno  tre  grani,  tir  de  pomi  cotogni  , & 
di  melagrani  di  mego  faporc,  ana  parte  eguale  ; acqua  oue  fia  flato  cotto  il 
J'umacb , tir  » berberi , ana  parte  una,  tir  nega  ; Zuccaro  parti  tre , fallo 
cuocere  come  difopra . 

Stroppo  di  manna  acetofo . 

I l firoppo  di  manna  acetofo,  gioia  alla  febbre  ardente  accompagnata 
dalla  fincope, tir  alla  gran  fete,tlr  alla  toffe  fetta , <jr  alf  infiammagion  del- 
lo ftomaco,  Cr  del  fegato . "Piglia  onde  tre  di  manna , tir  mettila  m un  tu- 
fo di  pietra,  sfondile  fopra  una  libra  di  fiacco  d'end  iuta  cotto , tir  purifi- 
cato . fallo  bollire  una  uolta . poi  frega  con  le  mani , tir  colalo.,  poi  piglia 
acqua  ro fi,  fiacco  de  melagrani  di  me^o  faporc,ana  libra  una  ; ficco  t una 
feluatica,  acqua  aceto  fa,  cioè  ficco  de  cedri , ana  libra  me^a  ; Cr  cuocilo  à 
perfezione  con  tre  libre  di  Zuccaro.  dallo  con  acqua  di  neue,  ò fredda . 

Siroppo  di  canne. 

Facoltà  , & i L firoppo  di  canne  conferifce  alla  toffe,  traila  punta  , & caia  là  fe- 
del  Gridi' can  te.  * figlia  fuoco  di  melagrani  dolci,  libre  due,  acqua  de  pomi  di  Seni&cqua 
ne.  di  canne,  Zuccaro, ò penidie,  ana  lib.  una, tir  meza.fa  il  firoppo. 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Siroppo  di  canne. 

Per  acqua  in  quefto  luogo  douemo  intendere  ilfucco , &per  i porta 
de  Seni,  fi  pojfono  agcuolmente  fuftituire  i noflri  pomi  dolci , onero  i mori  » 
& fare  il  firoppo . 

Siroppo  contra'l  catarro  caldo. 

Prepiratione  I l firoppo  contra'l  catarro  caldo,  & alla  corica, alla  toffe , & mal  di 
catarro punta  fi  fa  cofi . Si  pigliano  delle  giuggiole , tir  febeften,  ana  cento , uiole, 
manna  ana  oncia  una,liquiritia,  fior  di  bugoloffa,  ana  un' oncia, Cr  mejet,fe 
mi  di  malia,  Cr  de  pomi  cotogni, ana  dramme  Jei , Zuccaro  lib.  due , ficco 
de  pomi  granati  dolci,  lib.  ura,Crfafii  il firoppo . Segando  è cotto  fi  cola, 

& alla 
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CJr  alla  colatura  fi  deue  poi  aggiugnere  il  Zuccaro , & far firoppo , quando 
però  ritorni  il  fuo  tempo. 

Siroppo  acctofo  de  fuccHi  d’herbe. 

• I l Siroppo  aceto fo  de  fucchi  £ herbe  fi  fa  cofi . Si  piglio  firoppo  brgan 
tino  parti  tre,  Zuccaro  parti  due,  aceto  parte  una;  fa  firoppo . 

Siroppo  acctofo  di  rofe. 

Il  firoppo  acctofo  di  rofcjiale  alle  febbri  compofie,  & à quelle  che  fan  » & 

no  defiruggere  la  bellezza  del  corpo,  é?  apre  le  oppilatiom  della  mtlga,&  ^fira'ceeo 
del  fegato . Viglia  fucco  d' cadmia , & doppio,  una  lib.  due,&  mega,radi-  f0  <jj  rofc  # 
ci  £ endiuia,  di  finocchio,  d’appio , ano  onde  due , rofe  oncia  una , liquiri- 
tia,  megoncia,ffico  nardo,  due  dramme;  ZT  mega,  fimi  d’appio , di  finoc - 
ch'io,  & d’anifo,  una  fette  dramme-,  gettali  fopra  libre  fei  d’acqua,&  cuo- 
ci ogni  cofa  fino  alla  cor.fumationc  delle  due  parti , giugnendoli  tre  libre  di 
Zuccaro,  & due  £ aceto,  per  fare  il  firoppo.  lafuadofe  è da  un’oncia  ,fino 
àtre. 

Difcorfo  del  Sorgarucci  nel  firoppo  acetofo  di  rofe  « 

Qjt  e s t o firoppo  è molto  fimile  di  forge  al  firoppo  bizantino,  che  à 
fuo  luogo  dichiararenio , fe  non  che  è un  poco  piu  caldo , & cofi  ilfeguente 
ancora,  & piu  efficace,  ma  non  è in  ufo,  per  quanto  ho  trouato  io,  in  luoco 
ueruno,  ne  in  Italia,  ne  meno  fuor  a in  altri  paefi . 

Siroppo  acetofo  di  fucchi  d'hcrbc  con  le  fpetié.  ’ 

Il  firoppo  acctofo  di  fucchi  £ herbe  con  le  fpetie , apre  le  oppilationi , 

& atra  i mali,  che  uengono  da  quelle,  & uale  alle  febbri  compofie  ,&aUc 
putride . Viglia  fucco  d'appio , di  finocchio ■,  £ endiuia , de  lupoli  cotto , & 
fcbiùmato,  ana  lib.  due , fucco  di  bugolofia,  lib.  due,  & mega,  di  rofe,  un 
oncia,  dello  fpico  nardo , tre  dramme,  liquiritia , dramme  otto  ,feme  £ap-  , , 

pio,  di  finocchio,  £anifo,  reobarbaro, eupatorio, aJfengo,cufcuta*ma  dram 
me  cinque,  Zuccaro  bianco  lib.  due,&  mega , aceto  lib . due^ondifcilo  con 
due  dramme  di  galha  aromatigata . 

Altro  firoppo. 

Il  firoppo  acetofo  folutiuo  della  colera,  & che  fmorga  la fuainfiam- 
magione  .Viglia  prunefecche,&febeflen,ana  numero  cento  ; di  tamar 
Indi,  lib.  mega , mirabolani  citrini , onde  quattro , fucco  di  rofe  frefche  , 
dramme  tre,  manna,  cafiia,  ana  onde  tre , & mega , Zuccaro  libre  quat- 
tro .fa  di  quelle  cofe  firoppo  .poi fondili fopra  aceto  lib.due,  fucco  depo- 
mi granati  acetofi , libra  una,  & mega;  cuocili  deliramente,  poi  pigli* 
jeammonca , dramme  fei;  pefiala , & Ugala,  in  un  panno fottile , & gettala 
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fopra  al /troppo; tr  cuoci , fempre  fregando  il  panno, fin  che fia  cotto  à, 

perfettionc.  • 

Difcorfo  dei  Borg.  in  diuerfì  firoppi. 

xA  imitation  di  queflo  firoppo  fi  compongono  di  quei  che  pur 
gano  un  humore , ò piu,  per  preferuarfi  da  i maino  per  guarirli  : come  pet 
purgare  la  flemma,  con  htffopo,  colamento,  pulegio.tr  fintili, con  agarico , 
turbith,  con  femi  di  finocchio,  d'anifo,  di  aneto,  con  radici  i Cappio , dipe - 
trofeiino,  di  finocchio,  tr  fimili  : per  la  malenconia,  con  fiori  cordiali, con 
epitimo,  con  fena,  tr  fuoi  follicoli,  con  radici  di  cappari , di  t amar ice , di 
poly podio,  di  cetrach , di fillitide,  di  bugoloffa,  di  lupoli,  di  fumoterrc, 
fimili  ; il  chi  eflempio  è ageuolifiimo  à ciafcuno,tr  d'ogni  bora  uà  in  prati- 
ca ; tr  con  quello  iicrremo  ad  altri  firoppi. 

Siroppo  di  portulaca  di  Mcfue. 

Facoltà , & 1 L fir0PP°  & portulaca  eflmgHC  lafete , tr  ? mfiammagione  delle  feti . 

preparinone  bri,  & corregge  la  intemperanza  calda  dello  flomaco , tir  del  fegato . Si 
dei  Ci r.  di  por  compone  in  queflo  modo . Tigliafi  di  feme  di  portulaca  lib.  una  : di  fucco 
Mlaca.  d'endiuia  cotto , & depurato  libre  quattro \fi  trita  il  feme , tr  fi  macera 

nel  fucco  horexxiiif.  dipoi  à fuoco  lento  fi  fa  decottione,  che  refi  la  metà, 
tir  fi  cola , tr  con  lib.  due  di  Zuccarofifafiroppo,  aggiugnendoui  alcuna 
uolta  di  buono  aceto  lib.  una , onero  di  fucco  di  granati  acetofi , lib.  una* 
tr  me^a  ; & ferbafi. 

Difcorfo  del  Borgarucci  nel  Cr.  di  Portulaca . 

Agevolmente  fi  può  comprendere  in  queflo  /troppo , di 
quanta  importanza  fia  , à medici , tr  Spettali  il  trafeorrere  per  di' 
uerfe  parti  del  mondo  per  conofcere  , tr  fenfatamente  fapere  la  ueri- 
tà  di  molte  cofe  , non  folo  pertinenti  aUa  medicina  , ma  anche  alla 
fpetiaria  . tr  di  qui  uenne  che  Galeno  , tr  tanti  altri  antichi  media- 
ci d lor  tempi  fetida  rifparagno  alcuno  caminarono  in  lontani  p aefi  , 
tr  regioni.  Laqual  cofa  fe  fatta  haueffe  Girolamo  Cale flani  da  Tar- 
ma , farebbe  fiata  forfè  cagione  , che  doue  egli  nclToffcruatione  di  que- 
flo Siroppo  dice  in  un  modo  , haurebbe  detto  in  uri altro  , tr  con  pia 
fiua  fatiifattione  . Et  però  quantunque  egli  dica  , Queflo  Siroppo  di 
portulaca  è in  ufo  in  alcune  parti  : ma  non  in  molte,  parmi  che  egli  po- 
co pereto  habbia  pr attuato  per  le  Spetiarie  di  Francia, di  Spagna,di  Fian- 
dra,& d' Inghilterra,  doue  non  é punto  reflata  una  Spetiaria,che  non  ri  bah 
bia  iofempre  domandandone  ritrouato . Faffi  in  quelle  bande  quafi  da  tot 
tigli  Spetiali  con  la  regola  ifltfla  del  autore, tr  dicono  riufcirgli  afiai gra- 
tulò . Però  ò faccia  il  mede  fimo  il  noflro  Spetiale , ouero  pigli  l'o/ferua- 
tione  delfudetto  Calcflani , che  co  fi  dice , .7 tyw  quelle  uolte , che  f habbia- 

mo 
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tuo  preparato  , femprtf effóndo cofi  fiatai intentione  de  Medici ) uhabbia 
mo  dato  il  fucco  de  li  granati  aceto  fi.  Tacile  parti  noflre  ui  i offerita  piu 
quello  fatto  con  parti  tre  di  fucco  d'effa  portulaca,et  di  zuccaro  parti  due, 
turbala  mede  filma  intentione , ór  refrigera  piu  affai*  ór  fa  di  piu  allo  fputo 
del f angue*  alla  difenteria*al  fluffo  del  fangue,  alle  hemorroidi,ór  olii  uer- 
mi.  Le  cui  /acuità  gli  fono  folo  attribuite  per  rijpetto  della  portulaca,  che 
dome  qui  di  fono  uederemo  ha  tal  uirtù.Qwtflo  tuno  è il  modo  di  preparar 
lo,ór  fecondo. quello  che  più  gli  aggrada , cofi  fi  contenti, ór  con  queflo  ne- 
ttiamo alla  portulaca. 

Della  Portulaca . 

Tfp  n è luogo  piu  conueniente  di  queflo  per  parlare  della  portulaca, 
dcUaquale  ha  prefo  il  nome  queflo  Stroppo , ór  però  con  effa  procederemo 
come  fin  qui  con  altre  cofeè  flato  fatto, dicendo  che  di  due  forti  fé  ne  ritro • 
tu  per  tuno , Cuna  cioè  domeflica , ò uogliam  dire  hortolana , ór  l'altra 
faluatica , ò migliamo  dire  di  campagne.  L' hortolana  produce  il  fuo  gam- 
bo tondo , con  fiondi  afiai  piu  groffe , ór  piu  lucide  dell'altra * ór  affai  più 
larghe-, ór  la  faluatica  fit  ilga  mbo  non  datato  come  la  prima , ma  che  jcr-. 
peggia,etfi  diflende  per  terrajen^a  fuflo  alcuno  apparente.  Chiamafi  Cu- 
na ór  C altra  tn  Tofcana  Trocacchia , ór  "Porcellana , ór  è affai  uolgare . 

Queflaf  dice  Diofcoride  nel  fecondo  libro)  ècoflretnua.Cioua  applicata 
con  polentaà  dolori  di  tefla , all' infiammagtonc  degli  occhi , ór  dell altre  Portul  jci 

farti  del  ctTrpo,  àgli  ardori  dello  flomaco,al  fuoco  facro,& à i dolori  del - fcritu  <1*  Dio 
iàucffica.  Maflicata  toglie  lo  flupore  de  i denti , ór  mangiata  mitigagli  fcori<,e* 
ardori  dello  fiomaco , ór  della  budella * & fimtlmcnte  i flufii  loro . Gioua 
à rodimento  delle  reni , della  uefiica , ór  delle  parti  loro . Prohibtfce  gli 
impeti  di  ucnerc  : al  che  medefimamente gioua , ór  alle  febbri  ancora  il 
fuo  fucco  beuuta . La  portulaca  benifiimo  cotta  naie  contra  i uermi  lun- 
ghi del  corpo * àgli  (putì  del  fangue , alla  dtfcntcria , all' hemorr  oidi , ór  à 
flufii  del  fangue,  Gioua  al  morfo  della  S epa.  Mettefi  utilmente  nelle  me- 
dicine degli  occhi  : órfanfene  ne  crifleri  ne  i flufii  delle  budella , ór  cor - 
rofioni  de  i luoghi  naturali  delle  donne . Upphcaft  con  olio  commune , ór 
■rofato  à i dolori  di  tefla  confati  dal  caldo.  Sana  infume  con  uino  le  bro ^ 

?e , ebe  nafeono  in  fui  capo  : e r applicata  con  polenta  uale  à i membri  fe- 
riti* che  fi  uogliono  corrompere , ór  mortificare . Et  Galeno  al  vi.  delle  portu|aca 
fatuità  de  femplici  dice . E la  portulaca  ne  i fuoi  temperamenti , frigida*  fcrjtu  qa 
Ór  acquea  * poco  partecipe  d' aufìerità . Ter  ilche  riflagna  i flufii, ór  quel  leno . 
li  mafiime,  che  fono  coler  ici,&calidi;  imperò  che  effendo  molto  frigida 
gli  altera  nella  qualità  loro  ,per  effer  ella  frigida  nel  ter^o  ordine,  cr  bu- 
mida  nel  fecondo . Ter  quefia  ragione  gioua  quanto  ogni  altra  cofanei 
colori  meff a f opra  labocca  dello  fiomaco , ór  parimente  [opra  amendue  i 
fianchi , ór  mafiimamente  nelle  febbri  hettiebe.  Lena  oltre  d dolo  flu- 
pore 
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pore  de  i denti  confato  dacofe  acetofc , &garbe . Et  perche  ha  ancora  del 
co  frettino,  fi  dà  ella  ut  Intente  à mangiare  d t difentcrict , & ne  i fluffi  deU% 
le  dome , & negli  (putì  del  [angue . Ma  per  queflo  effetto  i piu  ualorofo 
il  fucco , che  non  è Iberba . Et  ali}  delle  [acuità  de  i cibi  dice . yfafi  la 
* Portulaca  ne  i cibi  : ma  al  corpo  dà  debile  nutrimento, & quel  tanto  i po-, 

, [eia  bumido  frigido  ,&  uifcofo . Lena  come  medicamento  lo  fiupore  dei 

denti , per  effer  ella  <&■  utfeofa , & finga  mordacità  alcuna.  Di  queflai 
flato  detto  affai  nel  libro  di  quelle  cofe  , che  facilmente  fi  preparano.  Tut- 
to queflo  di  quefl'herba  dice  Galeno . 

Siroppo  uiolato  comporto  di  Melile . 

/ l firoppo  uiolato  compoflo  ha  ualoredi  humcttare , & rinfrefiare , 
Facoltà  & gioua  alla toffe  ficca,  acqueta  la fi  te,  genera [ mno;  crfi [a  in  qu^flagui 

preparinone  Ja.Trcndonfi  due  onde  di  floridi  uioL ,d>[  me  di  cotogni,  & di  malua  > 
del  fir.  uiola-  aita  onde  una,  giuggiole , & febeflen , di  ciafcuno  numero  xx.fi  [a  fogni 
to  comporto.  c0^a  decottione  in [ei  libre  d'acqua  di  Zucca  domeflica  fino , che  fia  confiti 
mata  la  terga  parte;  poi  fi  cola,&  con  una  libra , et  mega  di  Z uccaro  fi  [a 
firoppo . 

Difcorfo  del  Borg.  nel  firoppo  uiol.  compo. 

Chiamiamo  noi  qui  queflo  firoppo  compoflo  prima  per  rifletto 
degli  tanti  ingredienti , & poi  à differenza  del  Siroppo  uiolato  [empiite  , 
che  fifa  pigliando  cinque  libre  d'acqua  d'infufionc  di  mole  ,&  quattro  di 
Zuccaro  chiarificato , che  tutto  è uno  co'lgiulcbbo  uiolato  di  Mefite . Ma 
però  é d'auuertire  che  quando  dal  medico  fi  ordina  una  medicina,  nellaqutt, 
le femplicemente fi  dica  firoppo  uiolato,  non  queflo  compoflo  douràinte» - 
. dere  il  noflro  Spetiale,ma  queflo  che  dico  dirfi  [empii ce . finale  fi  fa  anche 
alle  uolte  con  la  infufionc,  ò uogliam  dire  decozione  di  uiole  [ceche,  in  que 
fio  modo . Si  pigliano  tre  libre  d'acqua  piouana  ,&fi  fa  [cruente , poi  den- 
tro ui  fi  mettono  tre  onde  di  fiori  di  uiole  f teche, et  poi  fredda  che  [ufi  co- 
la,& co  effa  fi  fa  firoppo  [empiite,  che  douemo  poi  intendere  nelle  noftre  ri 
etite . 1 1 prefcntc  compoflo  alcuni  fono  che  cofi  come  s’infcgna  dall'autore 
lo  preparano,  & altri  fono  che  doue  egli  dice,  di  giuggiole , di  febeflen,  nu. 
xx.  ne  mettono,  xxx.  & doue  dice.  Jet  libre  d'acqua  di  Zucca,  dicono  que- 
fli  lib.  vij.  & doue  dice,  con  una  libra , & mega  di  Zuccaro , dicono , libre 
due . Del  refio  poi  non [anno  altra  mutatione , ò alteratione . Gioua  anche 
quello  in  principio, & in  augmento  delle  egritudini  coleriche ,&■  della  pleu 
rifila, & [e  ne  danno  due  onde  con  quattro  parti  d'  acqua  fredda.  & toglien 
dolo  filo,  ò con  egual  parte  £ acqua  la  [era,  [a  dormire. 

Siroppo  uiolato  folutiuo  magiftrale . - • e . 

U t firoppo  uiolato  folutiuo  magiflrale  ,fi  togliono  [ei  libre  i'mfufio- 

neii 
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nediuiolefolutiua,  & quattro  libre  di  Zuccaro,  & fi  fa /troppo. 

Difcorfo  del  Borgarucci  nel  firoppo  uiolato  foluc.  magiftrale. 

ùtilissimo  èqueflo  firoppo  molato  folutiuo  nelle  purgationi 
neceffarie  alle  ind'Jpofitioni  del  petto , & del  cofiato , & ufafi  per  tutta  Ita 
lia^uantunque  il  Caleflani  dica  che  apprejfo  ad  altroché  d ^omanifia  po » 
com  ufo,  non  s'accorgendo  di  quello  che  la  cotidiana  ijpencmy  ne  dimo- 
ia , & di  quanto  l’Eccellentifitmo  Matthiolo  ne  fcriue  nel  quarto  libro  $;r  uio)at<> 
di  Diofcoride  con  quefie  parole . Vfafi  oltre  à ciò  d i tempi  noftri , & è in  deferitto  dal 
prattica  quaficommune  dei  Medici  Italiani  il  firoppo  molato  folutiuo, il-  Matthiolo . 
quale  non  del  ficco,  ma  dell'infufione  piu  uolte  replicata  sufi  di  fare , co» 
me  fifa  quello  delle  rofe  : per  cieche  cofi  fi  ricoglie  da  loro  tutta  quella  par- 
te folut  tu  afeparata  dalla  terrefi  reità,  che  hanno  ;&ufafi  darne  fino  à 
quatte  onde  nelle  pleure fi^r  altri  difetti  di  petto  . llche  dimofira  che  per 
tutto  communemente fi  coftumi  queflofudetto  firoppo,  & dimofira  ciò 
non  e[fere  flato  letto  dal  CalejUni,fe  bene  molte  altre  cofe  egli  nelle  fue  of- 
jeruationi  defenua  di  mente  del  Matthiolo,  ò che  hauendo lette , non  C bob 
bia  uolute  confirmare. 

Siroppo  rofato  femplice  di  Mcfue. 

I l firoppo  rofato  femplice  è conueneuolc  in  eflinguere  lafete,  tulle  feb 
bri  acute,  & in  rimuouere  di  quelle  la  fiouerchia  caliditi . Conforta  il  cuo  Facolti  del 
re , lo  firnaco , il  fegato,  refifie  alla  putredine, & haualore  ne  i tempi  pe-  fcm 

jbfcri.  & cofi  fi  compone.  Vigltanfi  d'equa  (Cinfufione  femplice  di  rofe  rof  p 
fe,  libre  cinque , di  Zuccaro  libre  quattro . fi  chiarificano  mficmc,&fe  ne 
fa  firoppo. 

Difcorfo  del  Borgarucci  nel  firoppo  roCito femplice . 

S e bt  mi  raccordo, quefla  ijlejfa  compofitione  di  rofe  mi  pare  di  hauer 
Ufopra  fritta  nelgiulebbo  rofato  magi(lrale,òper  dir  meglio  nella fu* 
dichiaratane.  Vero  accio  non  fi  penfi  alcuno  che  le  cofe  inauertentemen- 
te  due  uolte  fi  dichiarino , non  reflarò  qui  di  dire , che  quantunque  al  luogo 
fudetio  ne  fia  flato  folo  fatta  femplice  mentione,  s’è  medeftmamente  detto 
che  Piu  non  fi  chiama  giulebbo  queflo, ma firoppo;  & di  piu  anche  ho  pro- 
metto di  douerne  d fuo  luogo  meglio  ragionare , quale  fard  qui  bora . Chia- 
mafi  firoppo  rofato  femphcc,percbefifa  di  fole  rofe;dtctfi  anche  d infufio  - 
ne,percbe  dtnfufione  èfatto;&  uerde,  perche  forfè  di  fole  rofe  uerdifi  de- 
tte fare . Dice  l' Eccellenti  fi.  Matthiolo , nel  difcorfo,che  eglifafopra  le  ro- 
fe al  primo  lib.  di  Diof.  che  le  infufiom,  che  fi  fanno  per  Stroppo  rofato  fi- 
utino, fi  fanno  per  il  piu  delle  rofe  incarnate  : ma  che  miglioriti  piu  foli* 
tuie  fono  le  mofebette , che  noi  chiamiamo  Damafchinc , quando  Je  ne  po- 
tette hauer  copia . D’onde  fi  può  ritrare  un  buono  auuertimento  a tutti  gli 
v 1 Spettali > 
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Spi  fiali,  che  lo  fanno » accio  che  mettano  in  efecutione  lefcnfttCìfr  rapi* 
neuoli  leggi , che  [egli  danno . 

Stroppo  di  fucco  di  rofe  magiftralc . 

Effetti  del  1 L troppo  di  fucco  di  rofe  magiflrale  è efficace  nelle  febbri  acute , & 
fir.  di  fucco  uie  piu  che  acute,  & dato  in  debita  quantità  folue  il  corpo,ma  lentamente, 
di  rofe  magi-  Toglionfi  per  comporlo  tre  libre  di  fucco  di  rofe , & altretanto  di  Zucca- 
ftrale.  ro»&  infiemefifa  firoppo;  &ferbafi . ' m\ 

Difcorfo  del  Borgarucci  nel  firoppo  di  fucco  di  rofe . 

Oc  n i uolta  che  io  non  icmrfft  dinon  indur  confusone  ne  gliint  ri- 
letti de  noflri  Spetiali,  direi  che  ancor  qutflo  più  conueneuol  cofa  farebbe 
chiamarlo  firoppo  di  fucco  di  rofe  femplice,  che  altramente ;&■  quefio  per 
due  finwfiime  ragioni.  Trimieramente  perche  ( come  ogni  un  fa  ) da 
qlL  cofa  che  piu  in  qualità  fola  all' altre  coft  eccede,  prede  fempre  lafua  de 
nominati  otte  il  copoflo,et  cjfendo  fola, da  perfe,  femplice  fi  deue  nominare » 
come  qui  bora  utggiamo,chc  altro  no  ui  mt  romene,  che  il  femplice  futeo  di 
rofe, offendo  riputato  il  Zuccaro  come  cofa  che  cofcrui  il  fucco, et  non  come 
parte, che  donifacultà  alla  copofitione.Di  poi  perche  cofi  dia  comune  ufan 
ga  di  tutti  gli  altri  medicamenti  cofi  fatti . Ma  pure  mi  contento  che'l  fuo 
nome  fi  refi  come  prima , pur  che  nel  reflo  non  fi  preterifea,  ejfendo  que - 
fio  non  meno  in  ufo, gir  di  ualore , non  minore  dell'altro  firoppo  rofato  fem- 
plice.alcuni  fono  che  non  offeruano  punto  quefio  prefente,ma  in  fuo  cam- 
bio fi  feruono  di  quel  (C  A uicina,che  fi  fa  con  due  libre  di  fucco  di  rofe,quat 
tro  di  mele,et  un'oncia  di  Scammonea;^  quefio  fi  potrebbe  chiamare  com 
pofto . & perche  à noflri  tempi  piu  par  che  in  ogni  cofa  fi  cofiumi  il  Zucca 
ro  cbe'l  mele,  di  quelli  fono,chc  feguendo  il  detto  strabo , ui  mettono  tanto 
Zuccaro  in  ucce  di  mele,  grufano.  Del  che  però  deue  fempre  lo  Spettale 
pigliar  configlio  da  periti  medici. 

Siroppo  rofato  folutiuo  magistrale . 

I l firoppo  rofato  f olutiuo  è coflumatifiimo  ,&  da  fe  fola , <*r  con  al *■ 
tri  medicinali  nelle  purgationi.  ilqualeper  effer  purgar  tuo  molto  piaceuo - 
le,  s'è fatto  appo  ciafcmo  famigliar iflimo . Solue  finga  alcuna  moleflia  la. 
Virtù,*  pre  • «filtra  gialla,  & mondifica  il  fungue  da  quella , & chiarifica . E utile  olla 
paragone  del  Uterina,  apre  le  oppilationi  del  fegato , & dello  flomaco  ,&  gli  conforta 
iir.  rofato  fo-  inficine  col  cuore,  & gli  mondifica . Et  c di  grande  utilità  neUt  febbri  co- 
leriche . & in  quefio  modo  fi  prepara . Tiglianfi  fei  libre  d'acqua  d'infufio 
r.e  di  refi  folutiuc,  quattro  di  Zuccaro  grifo , & in  fiume  unito  fi  fa  [trop- 
po cbiar  ficandolo,  & daffene  da  un'oncia  fir.oà  quattro . 


ir. 
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Difcorfo  del  Borgarucci  nel  (troppo  rofato  folutiuo  magistrale. 

Qj?  ali  fieno  le  rofe  piu  elette  per fare  queflofir oppa  rofato  folliti - 
ùofihgià  è flato  dichiarato  di  mente  del  Matthioli,però  non  occorre  di  nu* 
no  replicarlo , ne  auuertire  altramente  lo  Spettale  à pigliar  piu  tofto  delle 
rofe  incarnate  dom  jhche;perche  quando  fi  dice  I{pfe  incarnate,  credo  che 
bajli affai  dfignificare  le  incarnate  dotnefl'.chc degli  horti,  non  hauendo  io 
mot  ancora  uedutone  altra  forte  nelle  felue,  &foreflc  che  fieno  incarnate , 
come  pare  che  nelle  fue  offeruationi  auucmfca  il  Calcftani  ingannandofi 
forfè  nella  poca  prattica,  che  bauea  nelle  rofe,  <&•  altri  [empiici . Qyantun  • 
ejac  però  nel  modo  di  comporre  egli  jia  neramente  raro  Spetiale , & dittino 
inqufitorc  d ogai  cofa.  Sicomefipuouederein  qiiefta  fua  ojfer uat ione , 
che  dice  che  l infufione  con  laquale  egli  ua  compojlo  ,fifa  come  quella  del 
rofato  femplice,  eccetto , che  ua  infu  fa  da  diece , infino  à dodici  uolte , gjr 
non  piu ; quantunque  infino  a quindici,  & à fidici  la  facciano  infondere  al- 
cuni Medici . Et  dice  che  di  quelli  fino  che  lo  preparano  nella  proportene 
del  fimplice  rofato,  cioè  di  libre  cinque  d' infufione,&  libre  quattro  di  Zuc 
caro , quali  dice  che  fanno  bene.  Et  altri  acciocbe  detto  firoppo  non  candì - 
fca,  ufano  di  metterai  nel  bollirlo  al  fuoco  per  ogni  libra  di  Zuccaro  unon 
eia  di  mele, il  che  è mede  fintamente  da  lodare  affai-,  et  cofi  medefiimamente 
fi  potrebbe  fare  ut  molti  altri  luoghi,  dotte  ui  fia  un  tal  dubbia , 

Stroppo  rofato  folutiuo  con  rcubarbaro. 

• fare  il  firoppo  rofato  folutiuo  con  rcubarbaro  toglionfitre  li- 
bre di  firoppo  rofato  folutiuo  ,&fi  pone  fopra'l  fuoco , & dato  che  hab • 
bia  due , ò tre  bollori , ui  fi  mefeola  mentre  è caldo  la  {premitura  d’un'on • Preparinone 
eia , & mtrga  i ottimo  rcubarbaro , che  fia  flato  in  macera  per  fit  liore  in  del  firfoluti- 
baflcuolc  quantità  i infufione  rofatafilutiua,  con  afperfiond' alcune  goc-  1,0  r0^t0  c® 
eie  di  buon  umo,&  due  fcropoli  di  fpico  nardo. Et  cotto  fubito  à debita  con  reutlJrbjro- 
ftflenja  fi firua . & quefloè  uno  de  buoni  firoppi,che  s'habbiano  nella 
medicina . Tuo  il  medefimo  che  quello  d'infufioni  che  babbuino  detto  ,ma 
con  piu  efficacia, 

Difcorfo  del  Borg.nel  (troppo  rofato  folutiuo  con  reubarbaro. 

£ tanto  chiarp , & facile  qutflo  modo  di  fare  il  firoppo  rofato  fo 
lutino  con  reubarbaro,  thè  non  filo  uno  (pettate , ma  chi  fi  i taglia  lo  può 
preparare  -,  & però  non  fi  io  che  me  ne  dire . Vfafit  quafi  in  ogni  luogo , & 
è benigno , & clemente , ne  altra  maggior  difficulta  è in  e fio  che  il  reubar- 
baro , che  ciò  è fia  eletto , come  qui  di  fitto  dimoflraremo,  poi  che  dell' in- 
fusione ,&  del  reflo  bafla  quello  che  di  già  è flato  dichiarato. 
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DclRcobarbaro.  .v  i i*!*1! 

Diremo  dunque  il  reolurbaro  effere  una  radice  graffa  inegual- 
mente , tir  non  molto  profonda , tanto  fitmdc  al  P^eupontico , che  molti 
piu  dotti  fetnpltcifii  tanto  antichi  , come  moderni, ha  fatto  penfare  che  fi* 
una  cofa  ifieffa , fi  come  nel  colore , <£r  nella  fuflanga  fua  fi  può  uedere.  < 
Reobarbaro  introna  fine  di  quattro  f orti  a no  fin  tempi , uno  che  fi  trajjfiorta  dall ’ In* 
di  quante  for  j ,1  migliore  ; l'altro  di  barbaria , che  tiene  il  fecondo  luogo;  il  ter* 
“ 1 trou*  * go  di  rurchia , che  di  qucfli  è il  peggiore . Et  poi  fe  ne  ritrova  una  cert* 
fpetie  in  Italia,  già  fatta  volgare  à tutti  i giardini  ;ilquale  quantunque  no W 
J 'olua  egli  cofi  ualorofamcnte  il  corpo , come  fa  il  forefiiero , fiefeo  non  di 
meno  è affai  buono  per  cacciare  medefiniamente  la  collera , fi  come  per  Vi - 
ffier tenga  fi  può  uedere . L'eletto  dicefi  effere  il  firefeo  > che  nereggia , & 
tiene  alquanto  del  re ffo,  è grane  nella  fua  rarità, & rotto  fi  vede  dentro  di 
vario  colore  inficiato  di  roffo , & giallo , & tinge  come  fa  il  g affarono  . • 
Uueflo.fi  comi  la  maggior  parte  de  i fimplici  benedetti  ,fi  falfifica  prima 
che  da  longinque  parti  fi  caui , tenendolo  in  molle  alquanti  giorni  per  ca- 
varne la  fua  uirtù , & quefto  non  è uitio  de  moderni  folamcnte,ma  per  m- 
fino  da  tempi  di  Mefite , fi  come  qui  di  fiotto  uederemo  ; ma  però  facilmen- 
te fi  difeuopre  l’inganno , <&■  la  falfità  > perche  rompendofi  non  ui  fi  vede 
la  varietà  del  colore,  che  fi  è dettole  meno  tinge  piu  giallo, & è più  aftrm- 
Reobarbaro  » & affa*  P‘M  • Secondo  che  recita  Mefue  nel  fecondo  libro 

ferino  da  Me  del  fino  Mntidotario  ,fra  i fimplici  purgativi, i il  reobarbaro  medicarne n- 
fue . to  fimilmente  benigno,  & eccellente  ; & ha  in  fe  molte  proprietà  che  pro- 

priamente al  medicamento  purgativo  fianno  bene . E di  complefiion  càldo» 
& fecco  nel  grado  fecondo , piu  preflo  che  nel  primo:&  i compofto  di  dop 
pia  fuflanga  : una  è acquofa , & terreftre,  tir  afirettiua , & che  gli  dà  cor 
po,&  è profonda  : C altra  è aerea,  & foco  fa  ( <T  onde  fi  caufa  La  rarità  ) 
& quefla  è Juperficiale , laquale  abbrugiando  la  fua  efftnga  terrofa  tb* 
fatta  diventare  amara , & purgativa , & diffopilatiua . & quefte  f'uflan - 
ge  fi  feparano  per  via  cCinfufione,accioche la fuflanga calda  , spurga ti- 
va  fi  tratfcrifca  in  Chumorc  ; & la  tcrrofità  afirettiua  refli  fuora . Ter 
caufa  adunque  della  fua  fuflanga  calda , & purgatiua  fi  purgano  la  colle- 
ra , & l’humore  flemmatico , fifieciaimente  dallo  (lotnaco , & dal  fegato  ; 
& poi  per  quefto  fi  purifica  il  fi. angue , & fi  liberano  le  oppilationi , & fi 
guari feono  le  pasfioni  che  indi  najcono  ; come  la  Itttritia , la  bidropifia , il 
tumor  della  nulga , tefebri  putride , & Ir  intermittenti , & quelle  che  fo- 
no lunghe:  per  la  fuflanga  poi  terregna , <jr  aflretr.ua,  fi  fi lagna  il  fiuffo  & 
lo  {fiuto  del  fangue,che  efee  dal  polmone,  & da  altri  membri.  Sentono  an- 
cor giovamento  grande  quei  che  per  cader  da  alto,  ò per  botte  hanno  i 
, membri  cofi  mtrinfechi, coatte  eflriu fichi  conquaffati , guafti , rotti , & difi 
togati,  feiu  nino  aufitro  ne  bcaar.o  una  dramma  itfieme  coti  due  grani  di 

mumia. 
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munta, & un  grano  & megp  di  rabbia  di  tintori.  L'olio  pniilmentc  eh:  fi 
fa  dì  queflo  accommodatamcnte  s' inunge  fu  i membri  conqua fiati,  & fu  i 
mufcoli  ritirati  : guari fie  poi  il  finghioggo,&  la  difente  ria  ,jpcc  talmente 
arrofiito , & poi  beuuto  con  fucco  di  piantagine,  &■  con  un  poco  di  nino  alt 
fiero . Tra  le  fretie  del  reubarbaro  ut  n’i  uno  Indiano , un’altro  dal  nome 
della  fua  frette  chiamato  Barbaro , il  tergo  Turche feo  il  piu  mie  di  tutti, 
fi  come  l'Indiano  i il  piu  eccellente  ; & tanto  più , quando  èfrefeo , & al- 
quanto nero  » che  declini  alla  rofiegga  : se  è raro  ,fia  almanco  grane  ; fé 
fi  fregfa  ,fia  bora  roffo , bora  giallo  ; fi  fi  mafiica,  ò fi  dijfolua  in  qualche 
liquore , tinga , come  fu  il  croco . Gli  Indiani  lo  fanno  fiate  in  infufione 
in  acqua  per  cinque  dì  : & quando  s'èfciugata  fuor  a l'acqua , ne  formano 
trociìii  da  dare  àl{e,à Signori , & à nobi tifimi perfonaggi  : quel  poi  che 
gli  refia , quando  anche fia  ficcato , & prima  che  babbia  perduto  il  uigo- 
rt  ,<&■  tutta  la  fua  fon#  purgatimi,  ò qua  fi  la  maggior  parte  ; quello 
ifitffo  mandano  ne  i nofiri  paefi  à uendere , cr  quello  è denfo,  &■  è gagliar- 
damente aftrettiuo , non  tinge  di  color  di  croco  ; c-r  fregiato  , nereggia 
di  dentro , cffendofi  perfa  la  detta  uarietà  di  colori  . Tqon  fa  nouamento 
alcuno  notabile  il  reobarbaro , & é ficuro  à darlo  in  ogni  tempo , & fino 
in  ogni  età  fino  à fanciulli , & À donne  grauide . Et  opera  con  maggior  effi- 
cacia dandolo  con  acqua  di  latte , jpcaalmente  di  capra , & infilo  in  ac - 
Qua  d'cndiuia , & (Cappio , ò di  piantagine.  laquale  acqua  fia  cotta, & co- 
lata ; con  la  frica  di  nardo  però , laqual  fopra  le  altre  co  fi  aiuta  l’ opera- 
timi di  queflo  : tt  facendone  l' efrrcjfione . Ma  fi  J da  dar  per  liberare  le  op 
pila t ioni, fia  aggiunto  in  la  infufione  un  poco  di  uin  bianco  puro , & odori- 
fero;&  all' bora  fi  dee  dar  la  fua  efrrefiione  : et  quefia fimilmente , quando 
s'ha  bifogno  d'afierfione , et  di  purgatone . Et  fi  s’ha  int  emione  di  con- 
fortar le  m fiere  aftringendo  dopò  la  purgazione , queflo  fi  darà  trito  in  poi 
uere:etfificercaafirittione  fi  darà  aroftito  : fi  anche  fi  cerca  abfterge- 
repiu  che  cofifi  darà  brufiolato . il  reobarbaro  puro , et  buono , et  intic 
ro  fi  può  con  le  fuc  forge  intiere  tritare , et  cuocer  tanto , quanto  bro- 
glia, et  quanto  conuicne:  ma  quando  è raro,  et  lajfo,  la  uehemente  con- 
tri: t ione  , et  decottionegl  i rifoluc  la  fia  uirtù . La  fua  cfirefiione  fi  da  da 
dramme  due  , et  mega  ffino  à x.et  fi  dà  tritato  in  poluere  da  una  dram- 
ma, fino  à quattro.  Ver  tre  anni,  ò quattro  fi  confcrua  intiero,  et  fin- 
ga corrcttionc  deliquandoli  fiopra , et  attorno  cera  fola  > ò cera  infime 
con  terebintina  ,ò  facendolo  fare  nel  mcl  bianco,  ò nel  pfillio  , ò nel 
miglio . 

Siroppo  di  rofe  Cecche  magiftralc . 

/ L Siroppo  di  rofificche  naie  à iflufft,  conforta  » & è j litico , & fif- 
fi  in  quefia guifa.  Trendafi  acqua  d'infifioncfatta  di  rofe  ficcbc,&  Znc- 
earo  buono  tanto  dell' una, quanto  dell' altre  tyfaffenc  Siroppo, & firuafi. 

« K Difiorfo 


Facolti.  & 
compofitione 
del  Sir.di  ro* 
fe  fccche . 


\ j 4 Della  Fabrica  de  gli  Spedali 

Diicorfo  del  ISorg.ncl  Stroppo  di  rofe  fecche  magiftralc. 

tìù . 

Qji  e sto  Stroppo  fatto  f infufìone  di  rofe  feeebe  è molto  hoggico- 
flunuto , ejr  nel  modo  iflejfo  che  fifa  la  infufìone  delle  rofe  verdi  , fi  fii  me * 
defimamente  di  quefle  fecche , ma  però  con  minor  quantità  di  rofe.ér  quan 
tuncjue  alcuni  dicano , & vogliano  efireffamente  che  quattro  libre  di  rofe 
fecche  fieno  troppo  , allegando  che  dodici  libre  di frefche,  che  fi  togliono, 
ò al p u quindici,  in  quindici, òuenti  libre <C acqua,  non  ritornano  mai 
fecche  quattro  libre-,  ma  che  per  il  contrario  quattro  libre  di  fecche  per 
battere  in  fériftretta  la  lor  fiflanga  fanno  per  piu  di  uenti,ò  vinti  cinque  li- 
bre di  frefche , & uerdi  ; nondimeno  errano  quefli  di  gran  lunga  per  molte 
ragioni , quali  mi  riferbo  à dimofirarle  in  piu  convenienti  trattati . Terò 
faccia  fi  come  efii  dicono , poi  come  /infogna  in  queflo  luogo,  & con  l'effe - 
ricusa  fi  doni  pofeia  giuditio . divertendo  però  che  La  quantità  delle  rofe 
/'  fecche  nofia  tanta , che  [acqua  no  lo  poffa  comportare, et  che  troppo  fi  uen 
ga  à fhre  /’ infufìone graffa  , uifeofa  , & impofiibile  à colarfi  perfetta* 
mente.  Douc  la  maggiore  fua  di fficultà  par  che  confifla. 

Siroppo  Giuggiubino  di  Medie . 

FaCoità  dd  lL  5‘roppo  giuggiubino  è ottimo  alla  toffe ficcatila fiocagme  dettavo 
Sir.gmgiubi-  ce , alla  doglia  di  tejla , alle  materie  acute , calde , gr  fittili  del  petto , & 
no  ci  Tua  prc  del  polmone  : preparafi  in  quefta  maniera . Vigliati  fi  feffanta  giuggiole, 
pancione . di  viole , & fané  di  maina,  ana  dramme  cinque , un'oncia  di  capei  venere, 
di  feme  di  cotogno , di  papavero , di  melone , di  lattuca , & tragacanto, 
ana  dramme  tre,  di  liquirizia,  (j rorgp  mondo,  ana  oncia  una.  Si  fa 
fogni  co  fa  decottione  in  quattro  libre  d'acqua  di  fontana-,  et  dipoi  Siroppo 
con  libre  dne,&  mega  di  Zuccaro , & ferbafi . 

Difcorfo  del  Borg.ncl  Siroppo  giuggiubino  . ‘ 

itro  auertimcnto  non  bifignadarcin  queflo  prefeute , Siroppo 
giuggiubino  di  Mefite , che  tanto  boggi  fi  coflitma , fi  non  circa  la  fua  de- 
cornane ,nellaquale  ifemi  de  meloni  fi  Inficieranno  co' l lor  gufi  io  fila» 
mente  alquanto  rotto  ; ey  i fimi  del  papavero  /ammaccar anno  un  poco , 
ma  non  però  tanto  nc  C un'nc  l'altro , che  fi  fàccia  pofeia  venire  il  Judetto 
decotto  troppo grejfo , uifeofo , & latticinofo  [come di  foprafu  detto  deW 
infufion  dille  rofe  fecche . Et  i fimi  de  cotogni , inficine  co’  l tragacanto  fi 
metteranno  in  una  picciola  pezzetta,#  ligati  fi  faranno  bollire . Tutto’ l 
reflante  è per  fi  chiaro , & agevole , eccetto  che  medefimamente  come  al* 
tre  volte  é flato  detto  , fi  cola  prima  fubbito  che  fila  tutto  cotto ; poi  ui  s'ag 
giugno  il  guccaro.^llcimi  fino  che  governando/}  fecondo  che  leggono  in  al 
cuni  vecchi  antidot arij , & mal  rcttifli , finga  piu  oltre  inueftigare,  pren- 
dono cento  giuggiole, in  luogo  di  feffanta, cinque  onde  in  luogo  di  dram 
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thè  > & fei  libre  et  acqua  » in  cambio  di  quattri  > & tutto  il  reflante , come 
noi.  La  cui  regola  non fo  imaginarmi  che fia  fondata  in  altro  che  nella 
poca  diligenza  di  que’tali , che  Jenga  metodo  » gr  confufawentc  fanno  prò 
feffione  di  Spettali . filtri  in  luogo  di  quefio  usurpano  quell' altro , che  di 
fopra  dicemmo  non  effere  in  ufo,  contra  il  catarro  ca  ldo,gr  quefti  afferma 
no  ejfer  t un'uno  quello , gr  quefio  , g;  però  non  commettere  alcuno  erro- 
re nel  prepararlo.  Le  cui  ragioni  uoglio  lafciare  che  confideri  il  nojlro 
futuro  Spaiale , che  m'affìcuro  faranno  benijfimo  comprefe  per  la  buona 
prattica  che  egli  hauerà  dì  ogni  femplice  medicamento , &con  quefio  uer- 
remo  alla  confideratione  delle  giuggiole . 

Delle  Giuggiole. 

Sono  le giuggiole  piante  co'  lor  frutti  affai  neramente  note , gr  piu 
forfè  a'noflri  tempi  che  nel  tempo  di  Diofcoride,  dalquale  non  uien  fatta  al 
cuna  memoria  , gr  ufanfi  per  molte  cofe.  Colgonfi  l'autunno , che  fieno 
ben  mature , poi  s infilzano  con  un  filo  àguifa  di  corone , gr  ferbanfi  tut- 
to'l anno . Tarlane  piu  ampiamente  di  molti  altri  il  Dottiamo  Matthio- 
_ li  con  diuerfe  autorità,  lequali  pereffer  molto  dfffufe , gr  piu  oltre,  che 
non  s’eflende  il  propofito  nofìro , fi  lafcieranno , gr  falò  fi  dirà  quanto  da 
Galeno  egli  riha  ritratto  con  tai  parole . Ma  pofeia  che  pur  fumo  à dire 
de i fiotti , liquali  s'ufano  hoggi  nelle  medicine ,&  nei  cibi , non  bauendo 
fiuto  Diofcoride  mentione  alcuna  delle  Giuggiole,  lequali  i moderni  chia 
tuono  luiube , gr  » Latini  zizypha , reputo  non  effere  inconueniente , per 
far  ben  conofcere  à i medici  àgli  Spettali , che  molto  le  hanno  in  pra- 

ticala natura  loro  > dime  qui  quanto  da  Galeno , ilquale  le  chiama  Serico 
(pepar  ne  fia  lecito  di  dire,,  che  fericaappreffo  Galeno  fieno  le  Giuggio- 
le) al  if.  delle  facultà  de  cibi , fi  ne  ferine , oue  cofi  dice. Meramente  nò  pof - 
foioteflificare  in  che  cofa  uagliano  le  giuggiole  per  confettare  la  paniti, 
& per  guarire  le  infirmità  : tmperocbe  ne  i cibi  fon  folamente  da  gli  sfre- 
natifanciulli  ,gr  dalle  donne  molto  de  fiderate  .Sono  di  pochifiimo  nutri- 
mento , & molto  malageuoli  da  digerire  : gr  imperò  contrarie  molto  al- 
lo flomaco.  Quefio  è quanto  egli  n baritratto  da  Galeno,  ma  però  poi 
ne  difeorre  per  autorità  di  s tuicenna , di  Tlinio,  d'attuario,  di  'hficolao 
iAlcffandrino , Simeon  Set  hi , gr  altri  Greci , Arabi  » gr  Latini  » doue  eia 
feuno  riducendofi fi  potrà  chiarire  del  reflante . 

Epilogo. 

D e gli  altri  femplicipoi  > che  qui  ne  reflano  ancora  non  dichiarati , 
meglio  in  altri  luoghi  ragionarono,  che  qui , doue  folo  introuengono  ilor 
fimi , & cofi  di  tutto  decorreremo  di  mano  in  mano . 


Virili,9/  com 
polmone  del 
Sir.di  papaue 
ro  feutplice. 
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^''Siroppo  di  papauero  femplice , di  Mefite  • 

X l Stroppo  di  papauero  femplice gótta  al  catarro, alla  toffe,  rinfrtfca, 
& fu  dormire,  &fi  fa  in  quello  modo.  Si  pigliano  di  capi  de  papauero 
bianco , & de  capi  di  papauero  negro  per  ciafiuno  dramme  feffanta,  fi  fra p 
pano  & fi  cuocono  in  libre  quattro  d'acqua  piouana,  che  dtuenga  netta 
libra  una,&  mcia,&con  onde  quattro  per  parte  di  peniti,  & Zuccaro  ;fi 
fa  Stroppo^-  ferbafi . ' , * 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Stroppo  di  papancro  femplice . '• 

F assi  meglio  queflo  Siroppo  di  papauero  nella  ftagione  che  fi  ritro 
uano  frefebi , che  quando  fon  ficchi , &•  però  mi  piacerebbe  che  à tal  tem 
po  fine  faceffe  tanto,  che  baflaffe  da  un'anno  all'altro , effondo  da  nofhimc 
dici  affai  ufitato . Sonoui  di  quelli  che  con  una  libra  &mega  di  decotto, 
come  di  fopra  dice  l'autore , mettono  mega  libra  di  Zuccaro,&  tanto  altro 
di  peniti  ; il  cui  modo  Meramente  non  fi  può  riprendere,  poi  che  ni  tal  mo- 
do fi  può  meglio  i onfiruare , è migliore  al  guflo , & è anche  affai  gagliar- 
do . Virò  accommodifi  pure  il  noflro  futuro  Spettale  come  meglio  gli  pia- 
ce, poi  che  l'uno  &■  l'altro  è affai facile  ,&  chiaro  modo, 

Del  Papauero . 

Scrive  Diofcoride  nel  quarto  libro  delVapauero  faluaticofilel  dome 
flico  cornuto, et  dello  fpumeo  affai  in  luugo,et  affai  anche  diffufamcnte  eia 
feuno  i commentato  dal  Hatthioli  ,doue  tanto  la  & qua  nntracciaremo, 
Pipau  fcritto  e b*coul°r licenza fatu faremo  il  nojhro  Spettale,  Vero  cominciando pri- 
da  Dio  icori-  ma  da  Diofcoride,  parlando  egli  primieramente  per  uno  intiero  capitolo 
de . del  papauero  faluatico  dice,  quello  na fiere  la  primaucra  ne  i campi,  con  fio 

re  del  tutto  caduco , dal  quale  ha  egli  prefo  il  nome  di  tifica  appreffo  t Gre 
ci.&  che  fono  le  fue  fiondi  fimtli  affa  ruchetta , ouero  all'origano , ouero 
alla  cicorea , ouero  al  tbimo  : ma  piu  lunghe , intagliate,  & ruuide:tonfu 
fio  àguifa  d' un  giunco , diritto , alto  un  gomito , & r nitido;  il  fiore  fimi  • 
le  all'anemone  faluatico,  roffò,  z?  qualche  uolta  bianco-, &■  il  capo  lungbet 
to , ma  però  minore  dell'anemone:  il  feme  che  roffeggia  : la  radice  lunga , 
bianchiccia , mengroffa  del  dito  picciolo , & al  guflo  amara . Doue  par* 
landò  il  Mattinoli  commenta , ir  diceche  fi  ueggonoil  mefi  di  Maggio  i 
papaucn  fxluaitchi  fioriti  di  roffo  colore  in  alcuni  luoghi  nelle  campagne 
tanto  «bendanti , che  riguardandoli  dalla  lunga  non  altro  paiono  ingan- 
nando la  uifla,cbe  panni  roffì  diflefi  per  li  campirono  in  ufo  al  uulgo  i fio- 
ri ficchi, et  triti  in  poluere  per  la  doglia  di  petto , che  noi  chiamiamo  pan- 
ia. Del  che  hauendo  alcuni  medici  ueduto  beiliffime  efier  tenie,  hanno  po 
feia  ufato  di  fare  un  Stroppo , bora  col  ficco , et  bora  con  l'mfufionc  de 
predati  fiori:  ilqualc  tifano  pofcia  ne  i Stroppi  Loro?  che  per  tale  effetti 
compongono,  con  felice ficceffo . balle  cui  parole  potrà  il  noflro  Spaia- 
le cauare  tutto  quello  che  per  corre  i capigli  tormente,  et  tiuto’l  rcfUate 
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itlfhifloria  del fudetto  Stroppo . Dopò  queflo  diremo  anche  tutto  quello 
che  depapaueri  à flato  fcritto  da  Galeno . Terò  dice  alfettimo  delle [acuì  Papau.  ferir- 
4 defimplici  , che  de  papaueri  ne  fono  piu  faetie . de  i quali  chiamano  una  10  Gaie- 

tta* ,imperoche  preflogli  cadetto  i fiori . L'altro  é il  domeflico , che  qual  a0  * 
che  Molta  fi  coltiua  . He  fono  ancora  due  altre  fretic  di  jaluatico  : dei 
quali  l’uno  ha  il  capogroffo  , L?  ritondo  : & Coltro  lungo  , in  tutto  piu 
grande^  piu  offro.  Diflillafì  da  queflo  il fucco , & di  qui  è che  alcuni  lo 
chiamano  tìfica . Ma  neramente  lauirtùditutti  è d'infrigidare  . il  fi- 
nie del  domeflico  bianco  chiamato  T hilacite , fa  dormire  mediocrementeùl 
p erebe  lo  ffiargono fopra  al  pane,  & lo  mangiano  compoflo  con  mele . Ma 
U fané  di  quello  ,di  cui  facemmo  mentione  nel  primo  luogo , &d  cui  ca- 
fcanoageuolmente  i fiori , infrigidì fee  molto  piu  ualorofamente  : cape- 
rò nonio  può  ufare  alcuno  cofl [olo  fenga  nocumento,  come  il  domeftio  me 
febiato  con  mele . Co  fi  adunque  mangiato  fa  grandemente  dormire . onde 
ne  mettono  alcuni  un  poco  con  quelle  pafle , che  fi  compongono  con  mele  et 
con  pane . llfeme  nero  di  quello, che  dicemmo  nel  tergo  luogo  J parimen- 
■ te  medi  coment  ofo , c r ualorofamente  frigido . Ma  quello , di  cui  dicem- 
mo nel  quarto  ,èdi  tutti  gli  altri  uelorofifiimo , cefi  nel  fetne,come  ne  i fu 
Jli^telle  fiondi , & nel  fucco  . I nfrigidifee  queflo  potentifiimameute » di  mo- 
do ebe  flupefacendo,  conduce  altrui  fino  alla  morte.  Ma  i medici , che  l'u- 
fano  con  diferettione, gli  indeboli feono  la  forga  della  molta  frigidità  fua 
mcfcolandolo  con  altre  medicine  : imptr oche  è egli  frigido  nel  quarto  or- 
dine.  C ome  adunque  fi  debba  egli  preparare  ragioneuolmente , non  /ap- 
partiene à dire  in  queflo  trattato  : ma  in  quello , che  contiene  le  compofi - 
doni  de  medicamenti,di  cui  trattaremo  poi  dopò  quefla  opera . Ecco  quan- 
to ne  pare  baflante  chefaper  debbia  da  noi  il  noflro  futuro  Spetiale , pre - 
J apponendo  che  egli  benifiimo  conofca  l'herba,  con  tutto  quel  reflo  <f  hiflo- 
ria  che  conuiene  ad  un  perfetto  femplicifla,  & che  prima  egli  babbia  pian 
tati  i fuoi  boniffimi , & gagliardi  fondamenti  in  tal  materia , letto  dtuer - 
fi  uolumi  di  coloro  ebe  di  ffufamente  n hanno  ferino,  et  co’l  fenfo  ifleffa  ap 
prefo  le  cofe  piu  generali . 

Siroppo  di  Papauero  comporto  di  Mcfue . 

I z.  Siroppo  di  papauero  compoflo  prouoca  il  fanno,  gioua  alla  uffa 
ficcaci  tifici,  &al  catarro,  uieta  che  nel  polmone  non  ui  singroffano  le  ma  Sir.di  Papau. 
terie  calde,  acri , et  fattili . & componfi  in  quefla  guifa . Si  prendono  di  compoflo.  & 
papauero  bianco,  & nero  ana  dramme  cinquanta,  di  capei  uenere  quia-  comc  Prc~ 
dici  dramme,  di  liquiritta  dramme  cinque,  di  giuggiole  numero  trenta , Plr*" 
di  feme  di  lattuca  dramme  quaranta , di  fame  di  malua , & di  cotogno,ana 
dramme  fai  .fifa  <f  ogni  cofa  decozione  in  quattro  libre  d'acqua  pioua- 
na,che  refli  poi  netta  due  libre . poi  con  otto  onde  per  parte  di  Zuccaro,  et  '* 

peniti  y fi  fa  Siroppo , & farla  fi . 

K 3 Difcorfa 
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Difcorfo  del  Borg.  nel  Siroppo  di  Papaucro  comporto  • 

Pochissimo  fi  foleua  già  ufare  queflo  Stroppo  , che  Mefiti 
lo  chiama  Siroppo  di  Vapauero  A un’altro  modo;ma  bora,  in  molti  luoghi 
pare  che  fia  tornato  nel  priftmo  fiato  ,gr  che  da  molti  fi  coftumi  ; quanti» 
que  di  quelli  fieno , che  non  fo  con  qual  ragioneremo  i capi  del  detto  pa 
panerò , gr  in  tal  luogo  prendano  de  lor  fimi;  il  eòe  manifeftameme  repu- 
gna al  uolere  del  noflro  autore , ette  fe  egli  intendere  feme , farebbe  certa- 
mente come  ha  fatto  della  lattuca , gr  d'altri . Vero  non  fi  può  per  modo 
alcuno  confirmare  queflo  lor  modo,  ne  fi  deue  feguire -,  ma  per  il  contra- 
rio douemo  prendere  de  capi  frefebi , fenga  che  punto  ne  fia  tratto  il  feme, 
ne  altro , che  coji  trouaremo  ejj'er  piu  gagliardo , piu  efficace,  gr  piu  con- 
corde con  la  mente  del  fuo  inuentore.  Dannofi  amendue  quefti  predetti 
Stroppi  di  papaucro , come  fi  ut  de,  alle  infi  rmitd  del  petto,gr  delle  fue  par- 
ti con  acqua  di  capeluenere,ò  di  tufiilaginc,cioè  di  fàrfara , et  fimtli  con  fé 
licifiimo  fuc  ceffo  . 

. Siroppo  di  Capcluenere . 

Siroppo  di  lL  S'r0PP°  di  cape  luenere  è buono  dgli  effetti  dello  ftomaco , del  pet- 
Caprlurnére  to , gr  del  polmone,gli  mondtfica , gr  apre  le  oppilationi.gr  in  queflo  mo- 
nugiflralc  à do  fifa.  Trcndonft  due  onde  di  liquiritia  netta , gr  frappata , gr  cinque 
che  conferì-  4,  cape  luenere , s infondono  in  quattro  libre  di  buona  acqua  di  fonte  fatta 
tepida , per  fpatio  d'hore  uentiquattro . dipoi  fattone  decottione , al  con* 
fumare  della  mità . gr  colatola  fi  fa  il  Siroppo  con  otto  oncie  per  parte  di 
Zuccaro  > gr  peniti , gr  acqua  di  capeluenere . 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Siroppo  di  capcluenere. 

Chiamasi  queflo  Siroppo  di  capeluenere  altramente  Siroppo 
adiantino  :fi  come  fi  può  ageuolmentc  uedere  nell'antidotario  di  Mefite, 
di  nuoao  illuflrato  dal  Siluio . Et  quantunque  il  Caleftani  nelle  fue  ojjfer- 
uationi  affai  dubiti  fe  egli  fia  magiftralc  ò no , noi  nondimeno  non  punto 
dubitar emo , ma  feguendo  la  dotta  opinione  deperitami  Medici  del  feli- 
ciflimo  Collegio  di  Fiorenga  > lo  chiamarcmo  come  loro . Siroppo  di  car 
peluenere  compoflo  magiftralc , gr  tanto  piu  fondamente  cefi  lo  chiama - 
. remo , quanto  che  ueggiamo  con  ferma  ragione  egli  effer  fatto  tale,  che  de- 

gno fia  d'un  colai  nome  di  magiftralc  ; gr  di  compoflo  no  meno  per  effenà 
cj*'cr|°PP°  **'  anche  il  femplice  che  fi  fa  in  quefla  guifa,gr  ufafi  molto . Si  piglia  dclTm- 
comc  Ec7 . fi*fione  di  capeluenere  frefeo  mutato  tre  uolte  fecondo  l’arte,  libre  tre,zue 
caro  bianco , libre  due,  gr  tutto  infume  fi  cuoce,  gr  fu/li  Siroppo.  La  qual 
co  fa  non  (apendo  il  Caleftani , causò  che  egli  non  gli  deffe  nome  ficuro.Tc- 
rò  per  tale  fard  intefoT  uno,  gr  l'altro,  grinuolcr  comporre  il  primo, 
gid  detto  far  emo  che’l  zuccaro  fia  chiarito , gr  che  /’  acqua  di  capeluenere 
. fia 
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fia  lambiccata  ; & meffa  nella  cottura  d poco  d poco  .*6e  egli  poi  fia  di  Me- 
fite t ò d'altri,  quantunque  fia  di  poca  importanza  Mondimi  no  ji  può  fer- 
mamente credere  che  fia  di  Mefuc , per  dtuerft  ftgnali , tir  per  bauerlo  io 
mede  fintamente  cofiritrouato  defentto  in  uno  antichifitmo  „ Antidatano 
finritto  d pena  di  Mefite , che  eragid  nella  libraria  del  Dottiffimo  cr  f amo- 
filfimo  Tolidoro  Vergtlio  da  turbino , et  hauuto  iprefìo  dagli  cortefi/fimi , 
tir  gentilifinni  fuoi  nepoti  Giulio, tir  Bonaccurfio  yergtlij,in  Tadouc,ioue 
eglino  arduamente  confumauano  i più  lieti  giorni  negli  ameni  fludij  di  Fi 
lofiofia.  Ma  no  però  mi  fono  afiicurato  di  metterlo  fiotto  tale  autore,per  no 
generare  Jgombiglio  tra  gli  Spetiah,che  pofeia  dubitaffero  fie  egli  fofte  que 
fio  ifleffo,ouero  altro  non  più  ufitato.  Et  però  quando  un  poco  piu  fia  diuol 
gota  quefla certezza,  all  bora  finga  pericolo  aerano  fiegli  attribuirà  tale 
autore , come  piu  nero , tir  legitimo  fiuo  patrone , tir  inuentore . 

Siroppo  di  Prafsio  di  Mcfuc. 

I L Stroppo  di  Trafilo  uale  ad  ogni  difetto  del  petto , tir  del  polmone , 
tir  i rimedio  a uecchi  frigidi  afflitti  da  toffie  antica,  tir  dall’ a filma  cagto. 
nata  da  flemma  gr  offa , putrida,  & tenace  ,<&  difficile  a (piccarfi.  To*  prfpar°no* 
, glionfi  per  la  fua  compofitione  due  onde  di  prafiio,di  biffo po , tir  capelue-  del  Siroppo 

nere  ana  oncia  una, di  liquiritia, colamento, ani/i, radici  (Cappio, tir  di  finoc  di  Prafsio . 
cbio,ana  dramme  cinque, di  feme  di  malua  ,fiengreco,tir  ireos  ana  dram- 
me tre,  di  fané  di  lino  , tir  di  cotogni , ana  dramme  due , di  paffute  mon- 
de , onde  due , fichi  ficchi  numero  quindici , di  peniti  libra  una, di  mele  li- 
bre due,  tir  fifa  Siroppo , tir  fierbafi . 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Siroppo  di  Prafsio. 

L A defirittione  di  queflo  prefiente  Siroppo  di  Trafilo  è tanto  ueramen 
te  con  fu  fa,  tir  male  intefia,  che  non  merita  punto  (Ceffere  accettata  per  buo 
na , ne  per  legitimd , tutto  che  di  ciò  l'accurato  Caleflani  non]  faccia  offer 
mattone  alcuna , in  tante  altre  fiue  offeruate  regole . Terò  accioche  il  no- 
firo  futuro  Spedale  nel  numero  di  quegli  non  fia  , che  caminano  allo  fiu- 
to , finga  punto  rendergli  altra  piu  diffufa  ragione , gli  deformeremo  un 
firn  fondato , tir  approuato  modo  , non  già  di  noflra  inuentione , ma  tolto 
daU’ifleffo  Antidatano  di  Mefue  anttchifiimo , tir  correttifiimo , tir  di  poi 
ritrouato  parimente  fra  i Siroppi  di  t'aleno  Cordo  nel  fuo  Difpenfatorio; 
et  poco  differente  da  queflo  fi  uede  effe  ranche  quell' altro  che  uien  de  feru- 
ta dal  Famof  o Collegio  di  Fiorenga.  i/che  filo  firuird  per  fenfata  r agione, 
tir  per  bowffimo  auuertimento  àgli  Spettali . Terò  prima  meglio  fard  di  oiTeruario- 
dire  tutta  l' offer  uatiom  fitta  dalfudetto  Caleflani  fopra  co  fi  fiata  confi - ne  del  Cile- 
ni ricetta . Due  egli  dunque  in  tal  luogo . liueflo  Siroppo  dtTraflio,  tir  ^ani  fopra  il 
quello  di  biffopo , hanno  quafi  una  medtfima  uirtù , tir  facoltà  : nondime-  s,r*d»p™“®* 
no  queflo  di  profilo  è di  piu  efficacia . Vi  fino  piu  deferitimi  de  Siroppi 
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di  qui  fio  nome  di  pfafiio , dtlle  quali  quefla  fot  amente  è, che  s' offerita . JH- 
> cani  hanno  voluto , & lo  dicono  ancora  che  in  quefla  compofitione  Sbob- 

bia d mettere  la  liquiritia , per  effer  Hata  aggiunta  , come  fi  prova  tnpiu 
Tefh  del  proprio  autore  antichi, che  non  ve  t'hanno:  ma  non  per  ciò  lo  con- 
fentonoi  piu  fauij , conofcendo , non  uieffireefja fiata  aggiunta  ferrea  ca- 
gione (T utilità . La  quantità  dell'acqua  per  il  decotto  deve  al  menoiffert 
libre  nove,  dellaquale  con  fumata  la  terga  parte  reftard  con  quella,  che  ri- 
marrà nelle  cofe  bollite,  libre  quattro, &•  mega,  quantità  debita  olii  peniti, 
CSr  al  mele  per  fare  Stroppo  . Ma  acciò  che  non  s'babbiafemprt  d ricerca- 
re in  cadauno  Stroppo  la  regola  dclli  di  cotti,  la  poncremo  qui  in  qutfio  Sia 
roppo  di  profilo  .Si  guarderà  dunque  nei  Siroppi  la  materia > che  va  fi- 
roppata  ,ò  fia  zuccaro , ò mele , 6 peniti,  di  porvi  per  ogni  parte  integra , 
che  ella  fia  alt  retanto  ò la  metà  piò  di  decotto ^ fucco , ò infufione , chi 
ui  uada  : fi  come  ucggiamo  in  queflo  di  prafiioi  peniti , e’I  mele  e (fere  libre 
tre , & douendo  ejfere  il  decotto  netto  libre  quattro  , & mega , conuicn 
figliarne  noue  d'acqua , che  bollitone  poi  un  tergo , che  é libre  tre , rena- 
rd la  fudetta  quantità  di  libre  quattro , & mega , rimanendo  U refluito 
nelle  co  fi  bollite , & nel  fondicelo . Et  quello  ei  bafti  circa  quefia  ragio- 
ne .Sopra  che  egli  neramente  difiorre  afidi  bene,ma  non  si  forfè  accorto, 
^ j che  confidando  ejferui  piu  definttioni , è meonfideratamenre  incorjo  nel- 

la piu  mal  corretta  che  ni  fia , infume  con  tutti  coloto  che  t ofieruan  0,  & 
in  una  che  non  è punto  da  credere  che  fia  di  Mefite , ma  tt altrove  meno  ha 
egli  avvertito  con  la  fuag  randfiuna  dtlgenga , che  quafi  in  tutti  1 Teflt 
antichi  del  proprio  autorefi  ritrova  la  ltqnirnta;ma  filo  ha  tolto  per  Tefti 
antichi  quegli  delle  prime  Jtampe , ne  quali  la  piu  parte  dfìle  cofe  finoJi- 
fiorrette . Terò  fia  come  fi  uogl’a , bafla  afidi  che'l  nojiro  futuro  Spettala 
fi  potrà  contentare  <£ una  più  emendata , & piu  ufitata  compofitione , rio* 
riprendendo  per  ciò  il  Caleflani  di  talcofa ; perche  non  menta  forfè  riprtn 
fione  alcuna , hauendo  egli  fatto  quanto  fapeua,  tir  quanto  poteva  ,& 
confua  infinita  f attica  ridotta  la  cofa à motto  migliore, & più facil ter- 
mine , che  prima  non  era . Quel  Stroppo  dunque  di  praffio  che  piu  fi  co - 
Siroppo  di  fluirla,  & è di  Mefite  èqutflo  che  fi  fh  con  due  onde  di  prafiio , un’oncia  di 
Prjfsio  piu  Uquiritia , capelvenere , & hyfiopo  , ava  dramme  fei , di  calamento,i ani- 
ufiuto . £ , ra(ncl  a apio, radici  di  finocebi, ana  dramme  cinque,  fème  difiengre- 

co,  radici  diirto* , ana  dramme  tre , di  Jème  dì  lino,  femedi  cotogni, ana 
dramme  due-,  et  uva  pafi'a  ben  monda , due  cncie , di  fichi  Jecchi , numero 
fidici, di  peniti , due  libre,  due  libre  di  mtle,&  con  una  flvfficicntc  quan- 

tità d’acqua  ficuocano  fecondo  l'arte,  & (hcctafi  Siroppo.  Dove  foloi 
■ da confi  deure  che  chi  uuolc  che  fia  filtro  tcn  nule,  fa  bifigrio  che  fia 
Siroppo  di'  buono , <jr  aromatico;  & chi  vuole  che  fia  fatto  finga , potrà  in  fuo  luo- 
Pr\fsio  in  u et  g0  metterai  del  Zuccaro . Onero  che'l  faremo  in  que/l' altra  maniera , che 
altro  molou-  Affai  mcdtfimamcntc fi  coftuma  in  molti  luoghi.  Trendanfi  due  aneti  di 
Mto  . , * .»  manobio 
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marrobio  ciò  è prafiio,  di  capeluenere,  hyffopo , colamento,  & «nifi  , ana 
drammi fei , radici  d appio  ,di  finocchio , ana  drammi  cinqui,  fime  di 
maina , firn  greco , di  lino , ana  dramme  tre,ircos , [ime  di  cotogni  dram- 
me due,  paffute  purgate  onde  due , fichi  ficchi  grjfii  numero . x vi.  peniti, 
mele , ana  libre  due , acqua , quanto  bafla  ; fa  Stroppo . i cui  due  mo- 
di fard  il  fudetto  Spi  fiale  il  Siroppo  di  prafiio  piu  toflo  che  nel  primo  mo-  . 
do , che  tutti  hanno  una  iflcfja  fatuità , in  tutti  quei  morbi  > che  qui  di  fo- 
fra  habbiamo  raccontati  j / opra  che  non  mi  occorrepiu  a lungo  difiorrt-' 
re;  & con  ciò  uerrenio  ad  altra  piu  neccjfaria  confidcratione . 

DelPrafsio»  oucro  Marrobio. 

ì(on  è altro  il  prafiio  cofi  detto  da  Greci  , chcl  marrùbio  nofirano , 
pianta  affai  nota,  cr  uolgare  in  ltalia,del  quale  Theophraflo  fece  due  (fe- 
de , una  cioè  che  ha  le  fiondi  fue  uerdi , e?  intagliate  ; & l’altra  che  fa  le 
frond'  piu  tonde , & non  cofi  intagliate , afpre , dr  ruuidt.  & cofi  medefi - 
mamente  fa  Diofconde , luna  chiamando  Ballote , che  altro  non  è chcl 
marrobio  nero,  altrimenti  detto  marrobio  fetido , marrobiajlro,dr  mar - 
robio  baftardo  ; & l’altra  marrubio , del  quale  fcrtffe  parimente  Galeno 
all’ viif. delle  fdcultà  dei  fimpltci,  cofi  dicendo.  il  marrobio  come  degli  Marrobio 
amaro,  cofi  ufandolo  alcuno  lo  ritrosi  poffedere  conuementt  operai  ione  £r,“°  daG* 
À tal  fitpore  ;percioche  libera  il  fegato , & la  milza  dalle  oppilationi , zfi 
mondifica  il  petto , e’I  polmone  , & prouoca  i meflrui  . impiaflrato  di 
fuori  momi fica,  & digt  r fcc . "Pongalo  adunque ciafcuno  caltdo  nel  fine 
del  fecondo  ordine , <jr  [ecco  nel  mezp , ouero  nell’ ultimo  del  terzo . Vfa- 
fi  il  fuo  fuoco  incorporato  con  rude  per  quelle  cofe  che  offufeano  la  uifla.  Vf0  <jej  Mjy. 
Tirato  fu  per  il  nafo  purga  il  trabocco  di  fiele  : & mettefi  nell  orecchie  robio. 
per  li  uecchi  dolori  di  quelle,per  aprire  i meati, che  tffendo  oppilati  impedì 
[cono  l'udire . 

Siroppo  di  Bugoloflà  femplice  • 

I l Siroppo  di  bugoloffa  femplice  conforta  il  cuore,  & allegra, & cofi  Facoltà  dei 
fi  prepara . Piglia  di  fuoco  di  bugoloffa  ben  mondo,  & netto , libre  otto, 
di  Zuccaro  libre  quattro  & di  fiori  fi-efebi  di  bugoloffa  una  libra,  pefltnfii  & fua  j,rep,I 
fudetti fiori,& fi cuocano nell'acqua  ,&  fi  cohnoben  bene;  poi  tuttala  i>cionc. 
colatura  meffa  con  le  cofi  fudette, infime  fi  cuoca  à piu  perfettione,  etfir 
tifi  il  Siroppo. 

Difcorfo  del  Borg.oel  firoppo  di  Bugoloffa  femplice  • 

Kuno  hoggi  molti  de  noftri  medici  queflo  prefinte  Siroppo  di  bu- 
goloffa piu  uolontieri  che  l’altro  magijlrale  , chefegue , & però  imitan- 
do Valerio  Cordo  mi  è parfo  affai  conueniente  cofa  il  metterlo  con  altri  in 
lifla , accioche  commodamente  fi  poffa  preparare . £.teJJ'endo  affai  com- 
pitamente 
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pitamente  di  f opra  alla  prima  Diflintione  de  conditi,  (iato  parlato  di  queffi 
berba  ,fiarà  al  preferite  caufia , che  in  quello  luogo  folo  del  Siroppo  [empii - 
cernente  ragioniamo,  con  tutto  quello  che  fe  gli  conuiene . Vero  ciafcu - 
no  può  ben  fiapere  che  non  finga  grandifitma  difficoltà  fi  può  cauare  il  fue 
co  della  bugolvfja , che  fila  fiottile , & fiebietto , & facile  à colarfi  , & che 
non  diuenti  grofjo , & mucillaginofo  ; però  acciò  quefilo  non  {acceda,  ne 
goucrnaremo  in  queflo  modo . Vnmieramente  peflaretno  la  bugoloffia,  et 
poi  cofi  pefia  la  laficiaremo  cofi  ripofiarc  in  qualche  luogo  freddo  per  un  dì, 
dr  una  notte,&  il  giorno  feguente  ne  cauarcmo  dii  gentemente  il  fuo  fiac- 
co , qnalpoficia  chianficaremo  con  albume  d'uouo , (jr  faremo  il  fiudetto 
Siroppo . Vigliando  però  quella  bugoloffia  piu  uolgare , &■  piu  frequen- 
tata , & non  quella  che  fi  collina  ne  i nojlri  giardini , fi  come  il  medefimo 
potremo  intendere  de  fiuoi  fiori . Far  afri  queflo  Siroppo  nell'efiate  quan- 
do la  bugolo/la  fia  freficha , perche  ad  altri  tempi  per  riffietto  di  detti  fiori 
non  fi  può  preparare , douendo  qiiefli  efierui  mefii  di  frejco , & non  ficchi, 
come  dice  l'autore . Sono  alcuni  che  cuocono  1 fiori  mU’iflefio  fiacco  , • 

poi  li  colano  & (fremono  molto  bene  : ma  in  quanto  à me  quefla  rego- 
li non  piace, perche  diuenta  il fiacco  troppo  mucillaginofio;  perù  fiacciafi  co 
me  s'è  detto  di  fi opra  con  f acqua  pura , & fi  fiegua  di  mano  in  mano  • 

Siroppo  di  bugoloflà  magiftrale. 

Preparar  Ione  ^ Far  firoppo  di  bugoloffia  fi  pigliano  di  fiacco  di  bugoloffia, & fine  - 
^oioira^ma1!  co  ^ Voragine,  ana  libre  due,  di  fiacco  di  pomi  dolci , lib.  una,  & mega  : di 
|tajc>a  nUg'  follicoli  di  (iena  dramme  quattro  : di  Zafifiarano , dramme  due;  s’infondono 
i follicoli,  e’I  Zaffar  anno  in  un  poco  d acqua  per  undl,&  una  notte . Voi 
fenefa  decozione  leggiermente,  tir  colafi,&  con  li  fuccbi^fr  con  tre  libre 
di  Zuccaro  fifa  il  firoppo,  & fierbafi . « 

Difcorfo del Borg.  nclfiroppo  di  Bugoloflà  magiftrale.  * 

Molti  fono  de  tempi  nojlri , che  in  luogo  di  quel  fi troppo  de  pomi 
di  Sabor,  che  già  hauemo  trapajfato , afono  queflo  prefiente  firoppo , per  la 
fomiglianga  che  ha  con  effio  nel prepararfi , & per  bduer  anco  l'iflejfiafua 
intentione . La  fiofpettione  che  in  ciò  dtmojlra  hauere  il  Calefiani  nelle  fue 
ofifieruationi , fecondo  me,  procede  da  animo  neramente  buono , & accura- 
to ; ma  però  non  altrimenti  fieguirebbe  fe  fi  dicefifie  in  luogo  di  dramme  on- 
de : percioche  fi  come  da  lui  fi  dubita  che  per  mala  dihgenga  deferittori , 
ò dimpreffiori  le  dramme  fieno  meffic  in  luogo  dì  onde , cofi  parimente,  fi 
dicemmo  onde,  ui  farebbe  da  dubitare;  angi  che  maggiore  farebbe  il  dub- 
bio nel  peccar  di  troppo,  che  di  poco.  Vero  non  fio  io  che  altro  me  ne  con- 
cludere, fe  non  che  quattro  dramme  certo  fon  poche  nfpetto  all' altre  cofi  , 
ma  non  però  in  modo  che  quattroncie  nonfiofijero  poi  troppo . ma  ben  cre- 
do, & tengo  per  certo  che  in  luogo  di  quel  quattro, ui  uoglia  piu  toflo  effier 
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poj lo  un  fei,  fruga  punto  mutar  nome  alle  dramme  , & finga  alcun  dubbio 
i errore  di  poca  quantità  ; al  che  pofcia  mi  conferma  la  quantità  del  ero • 
to,  & altre  cofe  che  per  bora  fi  lafciano . Bafla  dunque  che  ficur  amente  fi 
può  fargli  quella  giunta  di  due  dramme  di  piu , & cofi  fare  il  firoppo , of- 
fendo tutto  l reftanteperfe  chiaro , & dimoflrato  nel  firoppo  di  pomi  di 
Sabor. 

Stroppo  di  Boragine  femplice. 

I L firoppo  di  fucco  di  boragine  uale  à fortificare  il  cuore , al  fuo  tre-  Facoltà , & 
more , alla  fincopa,  & à i melanconici . & cofi  fi  prepara . Viglia  del  fucco  preparatone 
di  boragine,  libre  ottOy  di  Zuccaro  febiumato , libre  quattro , cuocanfial - dcl  fir- di  B“* 
quanto  infieme  ; poi  piglifi  de  fiori  frefehi  di  boragine,  una  libra, pefiinfi  un  crap 

pochetto,  & cuocanfi  in  tanta  acqua  pura  che  balli , & tutta  la  colatura 
meffa  con  le  cofe  fudette,  infieme  fi  cuoca  à piu  perfezione , & ferbifi  il 
firoppo. 

Difcorfo  del  Borg.  nel  firoppo  di  Boragine  femplice. 

7^  o n è punto  differente  quefio  firoppo  da  V altro  di  bugoloffa  fempli- 
ce, tanto  in  compofitione , come  nelle  fue  facoltà , &fa(li  nel  tempo  iflejjo 
che  l'altro , cir  é in  ufo  communemente  per  tutto . il  fucco  della  boragine 
conuien  parimente  che  fi  cbiarifca  con  albume  d’uouo , perche  altrimenti 
troppo  riufeirebbe  muciUaginofo,  fi  come  dell'altro  è flato  detto,  & in  fom 
ma  è tutta  una  ijleffa  fattura. 

Siroppo  di  Boragine  magi  ferale . 

I l firoppo  di  boragine  magiftrale  uale  à difetti  del  cuore,  fa  buon  fan-  &Prf- 

gue,  rallegra , & genera  letitia,  conforta  f iugegno,  la  memoria , & uince 
contraftando gagliardamente  che  non  poffa  diuentre  al  cuore  frenefia,  per  - ftrale. 
turbamelo,  & malinconia  alcuna. & in  quefio  modo  fi  prepara  .TrZdÒfi  di 
fucco  di  borragine  frefeo,  & depurato,  libre  fei,  & di  Zuccaro  libre  quat- 
tro, c r fi  fa  firoppo . In  altro  modo  fi  fa  con  libre  tre  d'infufione  di  fiori  , 
teff  a boragine,  & due  di  Zuccaro . 

Difcorfo  del  Botg.  nel  firoppo  di  Boragine  magiftrale. 

Sono  molti  ,che  parimente  chiamano  quello  firoppo , come  l’altro 
già  dichiarato  di  bugoloffa  femplice,  & quefio  in  luogo  di  quello  ufano  mol 
to  . Laqual  cofa  è di  poca  importanza , effondo  l'uno , & l’altro  non  molto 
differenti  nelle  facultà  loro,  nella  compofitione . Vero  o femplice  di  bu 

goloffa,  ouèro  di  boragine  magiftrale,  poco  importa,  pur  che  fi faccia  à fuo 
tempo  accuratamente,  & fi  conferiti . Cofturnafi  de  i due  modi  prepofti  dal 
fautore,  affai  piu  il  primo, tir  molto  è egli  piu  efficace  dell'altro, quantun- 
que quello  di  quefio  fispiu piaceuole , &piu  delicato . L'altro  poi  non  ha 
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in  fe  co  fa  punto  dubiofa , poiché ' Pinfufione  già  [appiano  douerfi  fare  nel 
modo  ifieffo,  che  fi  fa  Vinfufione  di  mole,  & di  rofe , dotte  pofeiafi  mette  il 
Zitecaro, & fecondo  l’arte  fi  fa  firoppo . Di  maniera  che  amendùe fono fati 
cilifiimi,  & ufitati . 

Stroppo  d’cndiuia  femplice  magiftrale . 

f l firoppo  i endiuia  femplice  itale  principalmente  ad  ogni  infiamma - 
gione,&  cahdità  del  fegato, & di  tutti  i membri  nutritiui,&  conuien  mol 
to  al  morbo  laterale . & cofi  fi  prepara.  Tiglianfi  di  fucco  d’ endiuia  do- 
meflic a ben  depurato,libre  otto  : di  Zuccaro  chiarificato, libre  cinque  ; lo « 
quali  cofe  fannofi  bollire  infume,  poi  fi  colano , & fi  cuocono  d debito 
modo. 

Difcorfo  del  Borgarucci  nel  firoppo  d’endiuia  (èm- 
plicc  magiftrale. 

Molto  piu  proportionato  fiimo  che  farebbe  quello  tanto  ufitatofi- 
toppo, fe  ancora  alle  cinque  libre  di  Zuccaro  fi  giugneffe  mega  libra  di  piu , 
& cofi  medefimamente  uogliono  molti.  Chumafi  ntagifirale  per  effereegli 
di  tal  forte , & femplice  per  rifpetto  d' alcuni  altri  compofii  da  'blicolò , & 
da  altri  autori  ; & poi  perche  quello  i quello  che  comrnunemcnte  per  tut- 
te le  Spetiarie  è fido  intefo  per  fimil  nome . tafano  parimente  molti  di  pre- 
pararlo con  fette  libre  di  Jucco  i endiuia  chiarito , & purificato , & altre 
tanto  di  Zuccaro  fino,  & chiarito, facendo firoppo  à fuoco  lento  feconde 
Parte,  à quale  neramente  non  douemo  opporne  con  reprenfion  ueruna , & 
fi  deue  dire  che  ei  fia  molto  efficace  nelle  predette  attioni . Di  modo  che  di 
quefli  due,  quello  che  piu  piace  al  nofiro  Spetiale , fi  pigli , & fi  faccia, : piu 
tofio,&  con  affai  miglior  fondamento , &■  ragione  che  quello , qual  mette 
nel  fuo  The  foro  ilSuardo,chc  egli  medefimamente  chiama  firoppo  d’endi- 
uia femplice , <*r  fallo  con  quattro  libre  di  Zuccaro , & tre  libre  di  fucco 
d1  endiuia;  perche  quefli  almeno,  oltre  aUe  predette  lor  facultà  hanno  an- 
che piu  fondata  regola  di  quello  fudetto . angi  che  quefli  fono  perfettifiimi 
m ogni  cofi,  & quello  per  il  contrario  è impotente,  non  corrijponde  in  uir 
tù,  ne  meno  alla  regola  de  i firoppi,che  è per  il  piu  di  metterui  per  ciafcuna 
libra  di  Zuccaro,  ò di  mele , una  libra,  & mega  di  fucco,  ò decotto , onero 
infufione , ò almeno  tanto  del!  uno  come  dell’altro , ne  mai  piu  del  fudetto 
Zuccaro , che  del  fucco , & fimtli , come  egli  fa;  del  che  però  meglio  fpero 
che parlaremo  alfine  di  quefla  prefente  Diflintione. 

Dcll'Endiuia  • ' * * 

H ora  uerrtmo  alla  dichiaratone  dell’ endiuia , come  femplice  che 
tribuifce  il  nome  al  firoppo.  Doue  ciò  folo  auuertiremo,che  quantunque  da 
Diofcoride  fi  dica  nel  fecondo  libro,  l’ endiuia  tffere  di  due  fpetie , faluat.  ca 

. .. . . {joè 
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cioè , & domeflic*r&  la  frinitici  ritronarfi  di , due  forti:  una  chiamata  , 

fiera,  & cicorea  : & l'altra  che  fi  femina , tT  produce  foglie  piu  larghe  i 
piu  grata  aigujlo  iella  domeflica , &•  che  poi  la  domeflica  fi  a parhnen 
te  di  due  (petie  : una  che  produce  le  fiondi  piu  larghe  fintili  alla  lattuia  : * 

& l'altra , che  le  fa  piu  frette , al  gufo  amare  ; non  per  tutto  ciò  refla 

che  motti  de  piu  accorti  Spettali  non  facci  no  di  grani  errori  nel  tifarla  do - 
uc  bìfogni,  pigliando  hor  quefla , er  bor  quella , cr  taCbor  facendo  tutto' 1 
contrario  di  quello  che  fi  conuerrebbe.  del  che  marauigliaodofi  mede/ima  - 
mente  t‘ Eccellentifiimo  Matthiolt  ue  i fuoi  dottifiimi  Dtfcorfi , non  mancò 
punto  di  non  riprendere  accuratamente  la  tanta  lor  negligenza  con  quelle 
preeife  parole.  Ma  parmi  iteramele  fciocchez^a,et  negligeva  grandi  fiima  Rìprcnfìone 
de  gli  Spaiali  di  tutta  Italia,  che  bauendo  eglino  pieni  gli  boriiti  Elidi-  * eli  Speciali, 
uìa  Eccellentifitma,  &■  buona  domejlica,  & le  campagne  piene  di  cicorea , j.Er^  * 

laquale  non  è altro , come  dice  Diojcoride , che  l'endiuia  faluatica , tolgano  „ja> 
per  far  C acqua  d'endiuia  una  certa  Jpetie  di  lattugacci  faluatica,  fiino  fa , 

& dura,  &■  tutta  piena  di  latte  : cofi  neramente  reprobabile . Vercioche , 
dato  che  nella  latiucajaluatica  fia  frigidezza-,  nondimeno  oltre  al  nonha- 
• uer  quella  conueneuolezja  co't  fegato,  che  hanno  l’endiuie,&  Ip  cichorcc  » 
il  fuo  molto  latte  ha  in  fe  alcune  parti  tanto  calde, che  brufeia,  & uefcica  : 

&■  alcune  cofi  fornii fere,  che  fono  alcuni  che  lo  mefcolano  con  quello  del  pa- 
paui  ro,  quando  ne  fanno  l'opio . Di  maniera  che  ageuolmentc  per  le  fuepn 
rote  fi  può  comprendere  quanto  fia  da  fuggire  in  molte  cofe  la  lattuca  fal- 
natica  ; fi  come  donano  (penalmente  come  co  fa  nemica  isf uggire  in  quefla 
firoppn , & pigliare  ordmariarnente  l'Endiuia  domeflica  hortolana  a eia - 
feuno  uolgare,  tir  nota,  di  quefìa  cattando  il  fucco,  come  si  detto  ; lafcian- 
do  parimente  da  parte  in  tal  cafo  lacicorca  domeflica,  fe  bene  ideinomi 
medefinto,ir  d una  iftcffr  Jpetie , & in  altri  cafi gommandone  con  tffr  fe- 
condo il  configli  de  perttijhmi  medici . Dell’ codiata  infume  con  la  Cicho  Endima  & Ci 
rea  parlò  Galeno  in  due  luoghi , prima  all'v  1 1 1 . delle  facultà  de  fempLxi  corea  feruta 
cofi  dicendo . L'cnd’uia  i un'berba  amaretta,  ma  molto  piu  la  frluaticaja  «k  Galeao . 
quale  dall' effetto  alcuni  chumano  Ticris,  eioi  amara,  & Cicorea . E fri- 
gida , & fecca  nel  fecondo  grado . ma  certamente  la  domeflica  infrigtdifee 
molto  piu  che  non  fa  la  faluatica:  & fpegne  la  fua  ficcità  la  molta  humiii  • 
tà,  che fi ritroua ineffa.  nondimeno l una,  & l'altra  ha  del coflrettìuo 
come  la  cbondnlla  : tmperoche  ancora  ella  i Jpetie  difende,  òdi  Cicorea . 
poi  allottano  libro  delie  compo fiutoni  de  medicamenti  fecondo  i luoghi  dice 
taiparole:L%  Cicorea, & l'endiuia  fono  neramente  (petie  di  cibi,  & ap- 
preso di  noi  mangiano  luna,  & l’altra  tanto  cruda , quanto  cotta  i uillani. 

E la  facultà  loro  fiigidetta,  & amaretta , & parimente  alquanto  coflr  et- 
ti ua:  per  le  cui  qualità  fi  conuengono  grandemente  nelle  diflemperanzf 
calde  del  fegato . 'Vercioche  oltre  ali  infrtgidirt,cbe  fanno  moderatamen- 
te, fortificano  effo  fegato  per  la  facultà  coflrcttiua,  che  poffedono  . Oltre 
a ciò  mollificano , & nettano  le  commifure  delle  bocche  delle  uene,lequali 


*4 6 Della  Fabrica  de  gli  Spedali 

dulia  concavità  del  fegato  uanno  à quelle  della  fua  gobba . *i$t  però  off  ra- 
dono nelle  frigide  dijlemperairge,  come  fanno  quelle  cofe  , che  fono  frigide , 
e 'r  hurnide,  in  cui  non  fi  ritrova  alcuna  facilità  amara,  ne  cofirettiua.Vuo 
oltre  à ciò  gio  tiare  la  fufianza  di  cotali  herbe  al  fegato , ancora  che  in  effe 
non  fi  ritrattino  bumori  alcuni  feorfi,  ò altri  putrefatti , & che  la  diflem - 
peran^a  fi  caufi  per  fe  fola,  ò per  corrottela  d'altri  bumori , & me f colan- 
do fi  con  mele  conducono  gli  bumori  per  orina . Ver  ilebe  quando  fi  beono 
ancora  pecche  in  poinere,  fanno  i giovamenti  mede  fimi  ; & non  poco  gio- 
vamento riportano,  quando  fe  ne  bee  la  decottione . Ma  doue  ancor  non  fi 
ritrovi  alcuna  calda  diflemperanga , & ui  fila  qualche  oppilatione , giova 
molto  il  berle  con  vino  bianco  fonile  infume  con  quelle  cofe , ebepoffono 
provocar  l’orina . £ utile  non  fittamente  il  fucco  loro  tanto  frefeo , quanto 
f ecco  ; ma  ancora  l'herba  ifieffa  bevuta  in  poi  vere, & cofi  parimente  la  de- 
cottione. Tutto  quejlo  in  due  luoghi  dell'  Endivia,  & della  Cicoreadiffe 
Galeno . 

Siroppod’Endiuia  compofto. 

Facolta  , Si  j L fir0pp0  £ endivia  compofto  vale  utilmente  à rifcaldamenti  del  fega 
del  (ir.  d'endi  t0)  «c*  cuore,  & altri  membri  nutritivi,  & confertfce generalmente  à tut 
uia  cópofto . te  le  complefiioni  calide  ; apre  Coppilationi , conforta  i membri  debilitati 
dacattiua  complefiione  calida , è digefiiuo  delle  materie  acute  coleri- 

che, eJr  cofi  fi  prepara . Viglia  dcltcndiuia  fiefea,  boragine,lattuca,fcario 
la,  fegatilla , cioè  hepatica  > bugeloffa , meliffa , eupatorio  ana  manipolo 
uno,  feme  communi  frigidi  maggiori , ana  oncia  ma , fandali  bianchi > 
rofii,  ana  dramma  una , fiori  cor  diali, ana  dramme  tre, cuoci  in  acqua  fi  con 
do  Carte,  & cola,  & alla  colatura  aggiugni  fucco  d’ endivia  chiarito,  libre 
cinque,  uino  di  melagrane,  onde  tre  > Zuccaro  bianco  libre  quattro  ;fafi - 
toppo  fecondo  Carte. 

Difcorfo  del  Borg.nel  firoppo  d'endi  uia  compofto. 

V s a s i hoggi  parimente  quejlo  firoppo  compofto  £ endivia , & è di 
grandisfìma  utilità , ne  cofa  veruna  ha  in  fe  particolare, che  di  già  di  fopra 
in  altri  luoghi  non fìa  fiata  dimoflrata . alcuni  fono  che  nel  prepararlo 
non  ui  mettono  fe  non  una  fola  libra  di  fucco  d'endiuia  chiarito , ma  non 
focon  qual  ragione , ne  mi  par  anche  troppo  proportionata  compofit io- 
ne ; perù  noi  nbabbiamo  con  altri  mefi'e  cinque  libre,  parendone  quefia  e fi 
fcr  la  fua  piugit.fla,ei  piu  conveniente  quantità, fi  come  à dafeuno  che  con 
fideratamente  ciò  auertifea , deue  parere . 

Altro  firoppo  d’endiuia  compofto  di  Gentile. 

fJ.vEJTO  firoppo  d’endiuia  di  Gentile  Fulignato  humetta  ,rmfrt-  * 
fca , apre  C oppi  ladani , emenda  l intemperanza  calda  del  fegato , & del- 
le 
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le  retti , & rompe  l’acrimonia  della  colera  , & fasfi  cofi . Si  prendono  di  prc.p.J^l  fi. . 
fucco  d endiuia,  fucco  di  fegatella,  cioè  bepatica,ana  libre  tre, chiari-  d’end.uucó- 
fcafi  ogni  cofa  al  fuoco , fi  come  è neceffario , & aggi  ugni  uiole , l{ofi  rof  potfcp  d.  (j..i 
fi , fior  di  mmphea,  lente  acquatica,  detta  altramente  lenticularia,po-  tl,c  dl  Pol‘' 
litrico , capeluenere , ana oncia  meta, orzo  mondo, tutti  quattro i fimi  8'10' 
communi  frtfcbi , ana  oncia  una , foppeftifi , & tengafi  infufo  in  detti  fic- 
chi per  horextj.  & cuoci  ,&  alla  colatura  aggiungali  di  guccaro  bianco , 
libre  tre  > cuocafi , grfacciafi  /troppo , ar  ornati  bandolo  con  fandali  bian  - 
cbi , & rosfh  berberi , fime  di  cotogni,  legno  aloe,  cinnamomo  ,fcorge  di 
ccdro&na  dramma  una ; pefiifi , & fecondo  l' arte  s aromatici, & firbifi. 

Difcòrfo  del  Borg.ncl  firoppo  d’cndiuia  comp.di  Gemile. 

Qj  USTO  firoppo  compo/lo  di  Gentile  fi  cofiuma  quaft  per  tutto,  tir 
è atramente  digrandifiima  utilità . T^el  comporlo  non  fi  può  commette  • 
re  errore  alcuno , tanto  con  facil  modo  è infignato  dall'autore  ; & quan- 
tunque il  Suardo  ,&ilT ortonefe  infignino  un  miouo  modo , & da  quc/lo 
alquanto  differente  ; noi  non  di  meno  del  tutto  /'tomo  ([opinione,  che  in 
queflo  firoppo , & in  ogni  altro , angi  in  qual  fi  uoglia  medicamento  ftm- 
pre  fi  faccia  ogni  sforgo  di  figuire  la  aera  mente  dell’autore  -,  ò quando  fi 
prefenti  occafione  di  douer  mutar  qualche  co  fa  ,ò  ritrouare  qualche  piu 
iiuouo  modo , mai  fi  faccia  fi  non  col  confinfo  deperitifiimi  Medici . Ve- 
ri figuafi  come  di  fopra . Et  perche  aromatigato  rinfnfca  affai  meno , & 
piu  pofeia  conforta  lo  fiomaco , per  tanto  fumo  parimente  d'opinione,  che 
quando  per  qualche  occafione  fi  diceffe  dal  medico , Viglia  del  firoppo  di 
endiuia  compo/lo  di  Gentile  da  Foligno,incontinente  fi  domandi  dallo  Spe 
fiale fi  lo  uoglia  aromatigato,  ò no  j &pcr  confiquentc  è parer  no/lro  che 
fi‘Prcl  Vari  dell’uno,  & dell'altro , acciò  più  compita  fu  la  ffetiaria  di  tutte 
le  co  fi.  & con  quc/lo  uerremo  alla  confideratione  de  i fitroppì  di  cicorca,co 
me  medicamenti  affai  uicini  à quefti  d endiuia . 

Siroppo  di  cicorca  comporto  di  Nicolò  Fiorentino. 

Il  siroppo  di  cicorea  di  T^icolò  Fiorentino  prouoca  l’o  - del 

rina , & la  fa  ufiire,  purga  la  milgp. , & la  malenconia  ,fana  loppi-  Nicoli 

lationc  del  fegato, & gioua  alle  rcni,&  fi  ordinain  tal  maniera.  Si  Fiorenriao. 
pigliano  d endiuia  dome/hca,& faluatica, cicorea,  & tarafacon ,ana 
manipoli  due  : di  cicerbita , fegatella , cioè  bepatica  ,fcariola,lattuca,fu- 
motcrre , er  lupoliana  manipolo  uno,  dorgo  non  i/ corticato , & alche- 
che  ngi  , di  liquiritia , capeluenere , cetrach , politrico , adiamo , cr  enfia- 
ta , ana  dramme  fei  : di  radici  di  finocchio , d'apio  ; & di  J garagi , ami  on * 
eie  due . fifadogni  cofa  decottioue  in  fufficicnte  quantità  d’acqua  pura , 

& fi  cola , c r con  buon  guccaro  poi  fi  fiifiropppo , ponendogli  mentre  fi 
cuoce  per  qualunque  libra » che  eifia , di  r tubar  baro  eletto , dramme  quat- 
tro , 
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tétou  tendina  ; non  perche  non  fi a affini  utile  il  Japere  ciò  che  egli  ne  rac- 
contala per  fioretto  che  ho  di  non  effierpoficia  troppo  lungo,  # per  dub- 
bio anche  che  ho  di  non  di  [cordarmi  con  molti  che  fi  concordano  contfi- 
Joyche  molto  degnamente  gli  pare  che  nhabbia  parlato.  Terò  in  quanto  à 
nàiy  & inquanto  à qu<  Uo,che  co  la  prona  potano  uedere,quefit  f noi  Medi- 
ci non  credo  che  fieno  molto  pratichi  nelle  compofitiom  de  Stroppi,  ne  ini 
pofia  io  altrimenti  accollare,  à credere  che  punto  fia  compofitione  di  per- 
irne dotte  y ma  forfè  di  qualche  capriccio  fio  Spettale . 

Siroppo  di  Cichorca  di  Guglielmo  Piacentino . 

Il  S 'roppo  di  eichorea  di  Guglielmo  'Piacentino  ritfrtfi.i , & Scon- 
tra alle  materie  utlenofe , & i tutte  l infirmiti  peftifirc^#  propriamente 
all  antbract, carboni , pujlule , # fi, rnh.  conforta  il  c uore,  fpegne  il  calo- 
re materiale  ne  membri  nutritiui , rnondifica  la  materia  per  l'orina,#-  per 
da  baffo  , fa  appetire  il  cibo,  # produce  fonno,  # cofi  fiorepaia.  To- 
gltefi  di  fogli?  di  eichorea,  manipolo  uno  , di  foglie  di  botaguu,  di  Iattura, 
di  ficar:  ola , ingoi  offa , ulule , ac  etofii , batti;  Macere , ana  megp  manipolo  ; 
di  reobarbaro , dramme  due  .fi  frappano  Iberbc,  # fe  ne  fa  decornane  in 
tre  libre  d'acqua  fino  alla  confKtnation  del  tergo  . Pojcia  con  libre  due  di 
buon  Zuccarofifa  Siroppo , poncndoui  à bollire  mentre  fi  cuoce  il  reobar- 
baro trito,  # annodata  dentro  duna  tela  fiottile,  fpremendouclo  ben  fptjfo 
dentro  con  Umani, 

Difcorfo  del  Borg.nel  Sir.di  eichorea  di  Guglielmo . 

- Qjf  E s T o Stroppo  di  Guglielmo  con  l'altro  precedi  nte  fi  cefi  unta  J 
prepar arfi  boggi  nelle  Spetiarie  con  reobarbaro , # finga , acciò  fi  pi-ffa 
fiat  is fare  ogni  uolere . Però  fi  figua  parimente  quefta  regola , # in  quello , 
che  fifa  con  reobarbaro  fi  metta  al  piu  alto  per  ciafcuna  onc’a,  uno  firopo 
lo  di  reobarbaro , che  molto  meglio  riufeirà  cofi  che  altrimenti  , # con 
queflo  ucrremo  ad  altri  Stroppi,  poi  che  il  dichiarare  in  quefto  luogo  i tan * 
ttfimphci  di  già  paffati,non  è ne  btfogno,ne  conmodo  noflro,  ma  ne  ragio- 
nar eneo  douepiu farà  neceffario . 

*"  Siroppo  di  Betonica  magiftralc . 

| L Siroppo  di  betonica  è utilifihno  nelle  infirmità  degli  occhi,#  delle  re 
ni,  #■  difetti  de  luoghi  delle  donne  * chiarifica  il  ucdire,#  confortalo,  na- 
ie al  dolore  della  utfhca,mouei  mefirui,  & mitigai  loro  ardori , fa  alla 
fnffocatione  , & ne  lieua  l'ardore  dello  flomaco , # in  quefla  guifa fi  pre- 
para . Trendefi  di  betonica , manipolo  uno , di  ruta  > celidonia,  fragaria » 
enfi- agi  a , liguft  co , pulcgio,camcdrio , rofmarino , origano,  foghe  di  lau- 
ro f fidata » htffopo , hquiritia , rubia  de  tintori,#  garofilata , ana  manip. 
mego,iifemi  d ani  fi , d'aneto , dipetro fèllo , # di  lattuca,ana  oncia  una , 
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fi'  l molte  frquafi  infinite  u irti  fi  dice  effier  dotata  la  betonica ,herba 
perciò  famigltanjjima  per  tutto , fi  come  beni  fi  imo  fi  può  ueJcre  per  tut- 
to quello  che  ^Antonio  Sin  fa  Medico  già  di  Ccfare  Muguflo  mi  trattato 
thè  egli  fece  di  quefta  pianta , co  fi  dicendo . \afice  l' herba  betonica  ne  i 
prati,&  nelle  colline  nette, & opache  appreffo  àgli  flerpi.  Cifiodifce  ella 
C anime,  & i corpi  degli  buomtnt:  & i uiaggi  notturni  da  i pericoli  &m* 
leficif . afiicura,  & difende  i luoghi  fiacri, & i cimiteri  dalle  u J ioni , che  in 
ducono  tmori,&  paure . E neramente  oltre  à queflo  fanta  in  tutte  le  co - 
fe . Ejtrouafi  in  luoghi  frigidi  confondi  radici , con  fuflo  fonile , & ri- 
quadrato , alto  piu  d' un  gombito.  Troduce  le  fiondi  fimili  alla  quercia , 
di  buono  odore . E il  fuo  feme  nella  cuna  del  fuflo  à modo  di  fpica,  come  fa 
la  tbimbra . La  pianta  tutta  è dotata  <f  infinite  uirtudi , . Te rcioche  trita 
primamente, & impiaflrata  in  fu  le  ferite  della  tefla , le.  falda  con  maraui- 
gliofa  preflegga . llche  fhcHa  piu  efficacemente  , fe  ni  fi  rimette  fiefea 
ogni  tergo  giorno  . Dicefi  che  é di  tanta  potfanga,  che  caua  fuoriancora 
le  offa  rotte . La  dccottione  d<  Ile  radici  fitta  alla  confumatione  della  t er- 
ga parte  uale  ài  dolori  de  gli  occbi,foment  andò  fcnei  & parimente  met- 
tendofene  le fiondi  trite  in  fu  la  fronte.  Il  ficco /premuto  dalle fiondi  tri- 
te per fe fole,  ouer amente  prima  infufe  nell’ acqua,  infieme  con  oliorofa- 
to  ,uale  à i dolori  dell' orecchie , quando  ui  fi  difltUa  dentro.  BeuHtoal 
pefo  d’una  dramma  in  quattro  ciathi  d'acqua  calda,  tira  alle  parti  inferio- 
ri quel fangut,  che fa gli  occhi  torbidi,  &caligm fi  , & però  mangian- 
dofene  le  foglia  qffottigliano  la  uifla . Trite  ficfche  con  un  poco  di  fiale,  & 
tnejfe  nelnafo , rifiagnano  ualorofamcntc  ilfangue,  che  ne  deflilla  fiori . 
La  decozione  fitta  conti  herba  nel  uino  ueccbio, onero  nell’aceto , lena  la - 
uandofene  la  bocca , il  dolore  de  i denti . Beuuta  al  pefo  <f  una  dramma 
nell' acqua  tepida,  uale  alle  ftretture  del  petto,  gfi  ad  altri  difetti  deire - 
fiirare . donano  tre  dramme  delle  fiue  fiondi  incorporate  con  mele , à i 
tifici , che  fiutano  la  marcia . Mangiata  l’hcrba  tre  giorni  continui  al  pe- 
fo di  quattro  dramme,  ouero  beuuta  in  quattro  ciathi  £ acqua  fiefea  ,gio - 
Ha  à i dolori  dello  flomaco:  & con  acqua  calda  à quelli  del  fegato . La  de - 
codone  fatta  nel  umo  medica  i difetti  della  milga  Beuuta  l' herba  con  ni- 
no melato  al  pefo  di  due  dramme , rifolue  i difetti  delle  rem  . Toltone  tre 
dramme  in  uino  vecchio  con  uentifette grani  di  pcpe,uale  al  dolore  de  i fii 
ehi,&  parimente  de  i lombi. Trefa  in  beuanda  in  due  ciathi  d'acqua  calda, 
naie  ne  i dolori  di  corpo,purche  non  fieno  caufati  da  crudi  hwnori . Quat • 
tro  dramme  delle  fiondi  beuute  in  otto  ciathi  d'acqua  melata  foluono  il 
corpo . date  le  mcdefime  fiondi  con  uino  auflero  n foluono  i dolor  colici. 
Fajfenc  elettuario  con  meleto-  toglie  fi  pofeia  per  none  giorni  continui  per 
la  loffie.  Trofia  in  beuanda  al  pefo  di  due  dramme  con  una  dramma  di  pian - 
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tagint  in  quattro  ciathi  <f  acqua  calda , guarifee  le  febbri  quotidiane  : ma 
bifognafar  quefto  nell' entrar  del  parofifmo . llchefù  fimilmente  con  al- 
trettanto pulegio  nelle  tergane , togliendo  fi  fempre  nell’ entrare  del  paro- 
Jifmo.  Medicano  tre  dramme  deU  berba  con  una  oncia  di  mele , &•  tre 
ciathi  d acqua  calda  la  quartana , togliendofi  auanti  al  parofifmo . T ol» 
tour  quattro  dramme  in  decottione  di  radici  d'apio , fanano  i dolori  della 
ueffica:&  in  aceto  fquillitico  con  una  oncia  di  mele,&  noue  ciathi  d'acqua 
calda  rompono  le  pietre . yale  la  betonica  beuuta  tre  giorni  in  acqua 
tepida  d gli  hidropici . D ue  dramme  prtfe  con  acqua  calda , onero  con  ni- 
no melato , accelerano  il  parto , & mitigano  i dolori  della  matrice  caufati 
da  frigidi  bumori . Le  fiondi  trite  , & tmpiaflratefaldano  i nerui  taglia- 
ti , & conferiscono  à i paralitici . B c unte  al  pefo  di  tre  dramme  in  tre  eia - 
tbi  di  latte  di  capra  tre  giorni  continui  tuagliono  al  rigittare  del  fangut 
per  bocca  : & con  il  pari  pefo  di  uino  nocchio  À chi  fojfe  cafcato  di  luogo 
alto , d i fracafjatl . Vrohibifcela  Bt  tonica  fimbriacarfi,  quando  fi  man- 
gia per  aitatiti . yfata  fitffo  in  beuanda  con  uino  guari fee  il  trabecco  di 
fiele.  Trita  con  grafita  di  porco  tù’impiajlrata  Janai  carboni . Bfftau- 
ra  la  betonica  beuuta  al  pefo  d’utta  dramma  con  aceto  melato  i uiandanti 
fianchi , & parimente  coloro  , che  hanno  f appetito  corrotto , & che  uo- 
vutano  il  cibo . E contraria  a i veleni , à i murft  de  i firpenti  ,&de  cani 
rabbiofi  non  folamente  mangiata  > ò beuuta  : ma  ancora  impiagata  mfit 
imorft . Curale  fiflole  appheataui  fopracon  fale . Beuuta  con  nino  pro- 
uocai  mejlrui . La  dccdtlione  delle  radici,  & delle  fiondi  infieme  tolta 
in  beuanda,  &•  parimente  l'herba  trita >er  impiaflratamitiga  i dolori del- 
. le  podagre . Tutto  quefto  della  betonica  firifte  M ntonio  Mufa . Scrffe  pa- 
rimente di  efta  nel  quarto  libro  Diofcoride  con  quefte  parole . il  ctftro , il- 
quale  i Latini  chiamano  Betonica  , fi  chiama  Tfichctropho , pi  r nafiert 
ella  in  luoghi  frigidi . E berba  che  produce  il  fufto  fittile  , quadrato,  alto 
ungombito,  & qualche  uolta  maggiore  : le  fiondi  fimili  alla  quercia,  lun- 
ghe , molli , per  intorno  intagliate  » & odorifere , delle  quali  quelle  fino  le 
maggiori , che  fino  piu  propinque  alla  radice . Genera  il  feme  nella  firn- 
miti  de  i fufti  d modo  di  finca , come  fh  lathimbra . Bjcolgonft  le  fiondi, 
Crfrccanfi  per  l’ufi  di  molte  cefi.  Sono  le  J'ue  radici  fittili,  come  quelle 
dcU'beUeboro . Lequali  quando  fi  beuono  nell'acqua  melata,fitnno  uomita 
re  la  flemma  ; Et  cofi  poi  uà  figuitando  di  dmerfi  utilitadi . Ha  la  Beto- 
nica, ( dice  Galeno  al  vij.  delle freniti  de  fimphci ) pe  r quanto  dimoftra  il 
gufto  juiriuincifiua  ; che  la  fua  berba  è amaretta , alquanto  acuta . il 
che  dimoftra  priuatarnentc  l'effetto  che  ella  fa  nel  rompere , delle  pietre > 
che  fono  nelle  rcw,&  nel  mondificare  il  polmone,il  pctto,e' l fegato. Tro- 
uoca  la  betonica  i melimi , & giova  al  mal  caduco  : fatta  t rotti, ergi’  fif~ 
filmati,  & aita  impiaftrata  i i tnorfi  di  tutte  le  beflie . Finalmente  confe- 
rifee  beuuta  à i rutti  acetofi , & alle  fciavche . 
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Siroppo  di  fuoco  di  Saluu  magiftrale . 

I l Siroppo  di  fuoco  iifaluia  fi  ài ì d provocare  li  mefirtn  ,&la  orina,  Eg-ftti  )Jf  j 

& giova  alù  paratifi*  ,&  è capitale,  & in  queflo  modo  fi  prepara.  Si  Sir.di  succo 
toglìono  di  fuoco  di  faluia  purificato  libre  quattro, di  Zuccaro  libre  tre,gr  ialuia.  et 

fi  fa  Stroppo.  fui  prepar»- 

Difcorjo  del  Borg.nel  Sir.di  fuoco  di  Saluia  magift. 

Kjaji  queflo  Siroppo  di  Saluia  in  molti  luoghi,dr parimente  è tan 
to  chiara  il  modo  che  dovemo  tenere  in  farlo, che  non  ha  bi  fogno  di  piu  am 
pia  dicoiaratione  imperò  meglio  fard  di  trafeorrere  alia  Saluia  fon  le  fui 
convenienti  confideratiom . 

Della  Saluia. 


Saluia  ferina 
da  Aetto . 


Familiarissima  pianta  è la  faluiain  Italia , tanto  la  do 
Pttfiica , come  la  faluatica , ò per  dir  meglio  tanto  la  maggiore , come  la 
minore , fi  come  boggi  in  qual  fi  voglia  borio  fi  può  uederc  lunga,  ramofa.  Qualità  delia 
con  vergelle  quadrangolari , & biancheggianti , con  le  fiondi , che  rafjem - Saluta . 
brano  à quelle  de  i fneli  cotogni , ma  però  piu  lunghe, piu  afpre,&piugrof 
fi , ruvide  à modo  duna  uefte  j pelata , hirjute , biancheggiatiti,  digiocon* 
difiimo  odore , non  altrtmentc  che  la  faluia ferina  da  Diofcoridt  nel  t tr- 
ito libro . Scrijfe  della  Saluia  fiagli  altri  diurnamente  Aetio  con  tai  pa- 
role . La  faluia  fcalda  manifeftam.nte  > & coflringe  leggiermente . Di- 
cono alcuni , che  la  Saluia  fomentata  riftagna  il  fiujfo  del  miflruo,& tut- 
ti gli  altri flufii  muliebri . Agrippa  chiamò  la  Saluia  herba  fiera,  la 
quale  mangiano  le  donne  gravide  quando  pati  fono  i flufii  deltbumiditi  ì 

della  matrice  : imperoche  ella  ritiene  la  creatura  ,&  fort  fica  di  Spirito 
Olitale . Bevendo  la  donna  , dapoi  che  quattro  giorni  fia  dormita  fola 
finga  huomo , una  hemina  di  ficco  di  faluia  con  un  poco  di  fale , dipoi 
congiungendofi  con  i huomo,  fubito  i ingravida.  Dicono , che  in  un  certo 
luogo  d’Egitto,  dopò  una  crudehfiima  pefhlenga , furono  coftrette  le  don» 
ne  dagli  kuommi,  che  u'auangarono , à bere  il  ficco  della  Saluia , accio- 
ebebaueffero  à generare  affai  figliuoli . Diffe  Orpbeo  che  dato  il  ficco 
della  faluia  al  pefo  di  due  ciati  infìeme  con  mele  da  digiuno , à coloro  che 
fiutano  il f angue,  che  fubito  fi  rifiagna . Fannofi  per  i t hi fici  della  faluia  pi 
loie  in  quello  modo. Toglie  di  {fico  nardo, di  gengeuo,di  ciafcuno  due  dram  PiloIe  * S*1” 
me  : di  feme  difduia  arrofiito , pefio , & crivellato  dramme  otto  : di  pepe  uu* 
lungo  dramme  xij.Cr  meorpora  con  ficco  di  Saluia,  & danne  la  mattina 
da  digiuno , & parimente  la  fera  una  dramma  alla  volta , & figli  beva  dt 
poi  un  pochetto  £ acqua . Solo  due  parole  fcriffi  della  Salvia  Galeno  al  f<  . 
ri.  delle  facultd  defimplici,  cofi  dicendo . £ la  Saluia  evidentemente  cal-  da  Galcno. 
dat  & leggiermente  cofirettiua. 
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• • 
Stroppo  di  lupoli  magiftrale. 

prep  °!lcl  fi*  I l firoppo  di  lupoli  purga  moderatamente  la  collera  citrina  » mon di- 

di  lupoli.  fica  il  Jangue  , #•  lo  chiarifica  > & con  gran  gtouamento  acqueta  la f tutu • 

fiammagionc . Vale  ancora  grandemente  alle  febbri  coleriche,#  alle  San- 
guigne, &fa  per  la  congiuntone  del  fiacco  difumoterrc  aU'infirmifd  proci 
date  dall  bp:  lattoni  ; # dagli  humori  adujh,  & ha  del  latitino ,&•  in  que- 
llo modo  (i  compone . Trendonfit  di  fiacco  di  lupoli  libre  quattro , di  fiacco 
difiumottrre  libre  due,  che  amtndue  fieno  purificati , di  Zuccaro  libre  cin- 
que : delle  quali  tutte  cofie  inficine  fifa  firoppo , #fifierba. 

Difcorfo  del  Borgarucci  nel  firoppo  di  lupoli  magiftrale . 

Qjr  a n t v n q_v  e la  piu  parte  degli  Spetiali  fu  hoggi  fi olita  di fi- 
re  qui  fio firoppo  di  lupoli  magifilrale  ,fiafii  nondimeno  anche  co'l  filo  fiem- 
phee  fiacco  di  lupoli,  ficome  fi  può  vedere  apprefifo  Mefite  nel  cap.  dilli 
Volubili , & nel  Dtfifcn fatorio  di  Valerio  Cordo  . Terò  eleggafi  il  nojhro 
v>  Spettale  quel  modo  che  piagli  aggrada , & cofi  lo  prepari  ; quantunque 

fecondo  Cantore , & fecondo  il  contmun  confenf t ,per  la  coagiuntionedcl 
ficco  d fumotcrre  fila  molto  piu  efficace  nelle  fite  facoltà , che  non  farebbe 
cofi  di  femplicc  fiacco  di  lupoli.  Quefìo  predetto  ficco  fi  dette  fempre  catta- 
re non  quando  i lupoli  fino  duri , ma  quando  fono  ancor  teneri , # molli . 
jilcum  fono  che  parendogli  poco  cinque  onde  di  Zuccaro  ^ne  prendono  fei, 
ma  inquanto  à me  piu  mi  piace  il  primo  modo^ebe  quefio  fecondo,  febea  pe 
ri  la  cofi  fia  di  poca  importanza . 

De  i Lupoli. 

* Che  cofia  fieno  t lupoli  > ò per  dir  meglio  qual  pianta  fi  debbia  inten- 

dere , non  è altramente  mani fitfia , ne  per  aia  di  Diofcoride , ne  di  Galeno  » 
ne  d'altri  antichi  Greci,  ma  piu  toflo  per  aia  degli  */ irabi per  tufo  co- 
tidiano  che  fi  n'ha , non  foto  nelle  medicine , ma  anche  ne  i cibi  di  quarefi- 
Vienc  di  lu-  ma . Di  quefila  herba  fanno  i Fiammenghi,gli  Inglefi,  & altri  Topult  tra- 
P°l'*  montani  le  u;gne,non  altrimenti  che  facciamo  noi  in  l talta  delle  uuctde  qua 

li  poficia  fi  fieruono  communemente  nel  comporre  quella  lor  ceruofia,  eoe  m 
lor  lingua  chiamano  Biera,&Bira,  tanto  al  gufo  grata  quanto  quafi  il 
noflro  uino  ,#mafiime  quella  che  con  piu  delicatezza  fi  fia  in  Inghilter- 
ra ; fi  come  per  prona  nepoffo  io  fare  [incera  fede  ue  i tempi  che  fono  (lato 
in  quelle  parti,  che  talvolta  pafifiauo  i cinque,  & fei  me  fi  forza  punto  curar 
Itti  di  miglior  bcùanda  di  quella;  quantunque  affiti  abondantevientefi  ri- 
trouaffie  anche  di  delicatifiimo  inno  di  Ugno,  di  Spagna,  # di  Francia . Di 
modo  che  chi  non  conofictffic  queffi herba , andando  in  quelle  bande  ageuol- 
mentela  potrà  cono  fiere ,#  anche  bere  di  quefila  potione . Scnffiedei 
lupoli  fra  gli  jlrabi  Mefite  nel  libro  de  i fimplici Jolutiui , mettendogli  fra 
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Poltre  frette  di  Volubile,  fi  come  meglio  quando  à quefia  uerremo  fi  potrà 
mo firare-,  ancor  che  lo  interprete  antico  del  fudetto  autore  babbitt  intera 
pretato,  che  firn  un' altra  forte  di  Volubile,  laquale  produce  le  fue  fiondi 
afrre,  filmili  à quelle  de  i cedrino  li,  i cui  fiori  fono  attaccati  come  ampolle , 
tir  cbiamafi  lupaio,  la  cui  interpretatione  ha  pofciafeguita  l' Eccellenti f- 
fimo  Matthioli  ; ma  però  fecondo  che  meglio  fi  può  comprendere  nei  piu 
uecchi  interpreti  fcritti  d mano  non  è fiato  indo  troppo  bene  confiderato » 
peroche  egli  qui  dice  . La  quarta  fretie  ha  le  foglie  afrre  come  quelle  del  fi 
trullo , tir  il  fior  fuo  fogliato,  adunato , tir  ferrato  infieme  dfcaglia,  à fra- 
glia , & fi  chiama  lupolo . come  il  fenfo  della  uifia  può  agcuolmente  do 
giudicare. 

Siroppo  di  fumoterre  femplice  magiftralc. 

- T L firoppo  difumoterre  femplice  folue  il  corpo  dolcemente , purga  la 
collera,  (irgli  bumori  adufii^r  fai  fi, mondi fica,&  chiarifica  il  fanguc,con  femplTce.'^ 
fort a lo  fiomaco , il  fegato , tir  tutte  l'interiore , conferifce  alle  febbri  cole  - 
riche » tir  d quelle  che  fono  cagionate  dall’oppilatiom  ; tir  co  fi  fifa.  Si  pi- 
gliano di  fucco  di  fumoterre  depurato  libre  quattro , di  Zuccaro  libre  due, 
tir  nega,  fitvùfcutnomftenu,  tir  chiarificandoli  fe  ne  fa  firoppo. 

Difcorfo  del  Borgarucci  nel  firoppo  di  fumoterre  fcmpK 

Fa  un  firoppo  di fumoterre  nel  fuo  Mntidotario  Mefitcthe  lo  chiama 
maggiore , éelqualeàfuo  luogo  qui  difotto  ragionaremo  ; tir  dopò  quefio 
ne  mette  un'altro  chiamato  all'incontro  del  fuperiore,firoppo  di  fumo  ter- 
re minore  ; nel  quale  egli  mette  de  mirabolani  citrini  due  onde,  uiole , eu- 
foria, ajfenzp,ana  oncia  una^r  li  cuoce  in  fette  libre  d'acqua  fino  alla  fer- 
ia parte, poi  li  riduce  à perfettion  del  firoppo  infieme  con  due  libre  di  fuc- 
co difumoterre  cotto  ,&  purificato , tir  altre  due  di  Zuccaro  ; del  quale 
poi  ordina  che  fi  dia  da  un'oncia,  fino  à due,  tir  dice  di  piu  che  alcuni  men- 
tre cke'l  fi  cuoce,  li appiccano  merjjoncìa  di  Scammon  ea  ligata  in  un  pan 
no  raro  di  lino . La  cui  compofitione  hanno  già  alcuni  tfiimato  che  propria 
mente  fi  debbia  intendere  per  firoppo  femplice  difumoterre ; 1‘ opinion  de 
quali  noni  troppo  ucramcntc  fondata , ne , fecondo  il  uolere  d'altri  nofiri 
peritifiimi  Medici  fi  deue  altramente  accettare  , fe  non  per  fai  fa  ; non 
fi  ritrouando  memoria  appreffo  alcuno  approuato  autore , che  tal  firoppo 
dopo  Mefite  fia  mai  flato  coflumato . Vero  diremo  che  quando  da  Medici 
uicn  ordinato  firoppo  difumoterre  femplice,  quefio  mayfirale  fi  debbia  in 
tendere , & mai  quello  chefifadi  tante  cofe,  tir  con  la  Scammonea  ; tir 
quando  fi  dice  firoppo  difumoterre  fenjg  altra  frecificatione,  quefio  pari- 
mente piu  lofio  intenderemo  che  fia , che  quello  maggiore , non  oliarne  che 
ri  fia  di  uirtù  à quefio  affai  fupcriore , tir  non  oflantc  che  tale  fia  l’opinione 
d' alcuni  altri . il  modo  poi  di  comporlo  > con  tutte  l' altre  fue  pertintn^ e , 

L ^ effendo 
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effóndo  perfe  chiarifimo,  non  occorre  di  piudimofirarlo , & perì  Km* 
mo  alla  confideratme  di  quello  che  piu  bijògna.  «u 

Del  Fuiftotcrrc . * ’ ' 

Chiamano  la  maggior  parte  de  neflri  Spettali  il  Fumoterre» 
Fumoflerno,  & prima  fi  cbiamaua  Fumaria, per  cagione  ( come  riferifeo • 
no  i fcmplicifti  ) dclT operatone  che  fa  il  fuo  fucco /premuto  ne  gli  occhi» 
che  àguifa  di  acutifìimofumofa  lagrimare , fe  bene  però  « fai  chiarifica  la 
Qualità  del  u'^a  » & ^ htrba  parimente  da  ogni  uno  conofiiuta , con  tutte 

Fumoterre.  quelle  note  che  nelfuo  quarto  libro  gli  attnbuifce  Diofconde , c, od  folta» 
affai  tenera , ftmile  al  coriandro , con  fiondi  di  colore  di  cenere , per  tutto 
folte,  co’ l fiore  porporeo,  ha  il  fucco  acuto , & unto  con  gomma  fa  che  piu 
non  nafeano  i peli , non  filo  canati  dalle  palpebre , ( come  egli  dice » ) ma 
anche  dilla  barba . E medefimamente  partecipe  ( come  dice  Galeno  al  vi/, 
dille  fàcultd  de  fimplici  ) di  qualità  amara,  &■  acuta , ne  neramente  è ella 
del  tutto  fogliata  dell'acerba,  il  perche  prouoca  coptamente  l’orma  co * 
Urica,  <2r  fina  le  oppilationi , &•  le  debolezze  del  fegato . llfuo  fucco  afi 
fòt  figlia  la  uifla ; facendo  non  poco  pero  lagnmarcycomc  fa  il  fumo,dal  che 
è fiata  nominata  Fumaria.  Soleuaufir  quefi'herba  un  certo  plebeio  per 
confortare  lo  flomaco  ,&  per  lubricare  infamemente  il  corpo . Seccaua 
coftui  C berba , <&■  lanponeua , & pofcia  quando  la  uoleua  ufare , per  far 
filuere  il  corpo,  la  daua  con  l'acqua  melata •:  quando  per  confortare  lo 

fiomaco , con  uino  ben  inacquato . ScrtJJenc  medefimamente  fi  ai  fempliei 
Fumoterre  foluttui  nel  fiuo  Antidatar  io  Mefite  co  fi  dicendo,  il  Fumoterre  in  fiafit* 
fcritto  da  Me  perfide  è caldo,&  in  fua  profondità  è freddo , ma  non  già  affolutamentefe 
condo  alcuni, & è ficco  in  fecondo  grado . &pcrlafuafrfian%acalda,la - 
quale  è maggior  m i fuo  fime,  è amaro,  & alquanto  acuto , purgattuo , con 
affòt  figliare,  penetrare ,&  aprire  le  oppilationi  : &■  per  la  frigida  fi  fati- 
co, & co  frettino , eJr  conforta  lo  fornai  o,  il  fegato,  con  l' altre  uifcere,che 
fi  nlaffàno,  & fi  mollificano . Et  perche  da  per  fi  purga, & confortartene 
te  ha  bifogno  d’altro  aiuto  eflenore , per  augumentare  la  fua  operatione . 
‘ Purga  la  colUra , &gli  humori  adujti , & anche  dalle  uene , & però  chia* 
rifica , purifica  il /angue . & per  quefla  ragione  ancora gioua  mirabil- 

mente à tutte  le  infirmiti  che  figuono  qui Jh  humori , come  alla  lepra , alU 
rogna,  al  prurito,  ali  impetigine,  alla  jerpigine,cr  ad  altri  fintili  ulti/ della 
pelle . Et  perche  apre  le  oppilationi,  fana  ogni  tnfimità,  che  indi  nafia,co 
me  le  febbri  coleriche  putride . E herba  fen?a  nocumento  akuno  ; nondi- 
meno. perche  per  tutto  rie  gran  copia,  è tenuta  :n  poco  conto.  Ila  il  Juo  fi* 
re  bor  bum  begg  'ante,  hor  ctr.tr  it  io,  hor  pallido  ,bor  di  colore  di  mole  ; 
i herba,  e’I  fuo  fucco  fono  efficaci  fi  mi  in  principio  della  prima  nera  ,&H 
fime  in  fine  di  i fià  prima  ucra.  Et  perche  purga  debilmentc , cimentarla 
piu  gagliardo  co  i mirabolani , &fi  nua , ejr  acqua  di  latte , & uua  pajfit 
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frega  ifuoifmi , <Jr  mele paffulato . // /Ècco  y7  tvow  come  fifa  delTaffengo. 

€rfi  puofaluare  in  un  uafo  d:  uctro  per  lungo  tempo, largendogli  f òpra  un 
pocbetlo  (Colio . Il  ficco  fi  dàdame^oncia  ,fino  àdue.  La  poluere  da 
dramme  tre  1 fino  à cinque.  ir  la  decottione  da  onciex.  fino  dxv.ircon 
quefio  trafcorrcrcmo  all'altro  [troppo  di  [umoterre,  con  tutto  quello  che  [e 
gliconuiene. 

Siroppo  di  fumoterrc  maggiore  di  Mefue. 

"ii  *T>t.  ^ . r*'  | "rU«  V ..  “/»  7 ' .1  ì.fl 

7t  [troppo  di  [umoterre  maggiore  conforta  lo  flomaco,  il  fegato,  & Facoltà  del 
tutte  le  tàfeere , apre  le  oppilationi , ir  guarìfee  i mah , che  nafeono  fu  la  Fwnoterre 
pelle  del  corpo,  ir  maflime  quegli  che  fono  confati  da  humorfalfo , ò adu-  maggiore . 
fio,  come  fono  rogna,  lepra,  uolatiche , cancro,fcrpiginc , ir  fìntili  ; confe- 
rire alle  fèbbri  coleriche , ir  à quelle  che  procedono  da  oppilationi , ir  è 
molto  degno,  ir  ualorofo  nel  mal  francefe . Viglia  mirabolani  citrini , ir 
thebuli,  ana  dramme  uinti,  fiori  di  boragine,  di  bugoloJfa,di  uiole,ajjengo 
tir  cufeuta,  ana  onde  nna,  di  liquiritia,  ir  rofe,  ana  oncia  mega,d'epuhi- 
mo,  ir  polipodio,  aita  dramme  fitte,  d'uua  paffa,  ir  prime  pecche,  ana  on- 
de fèi , di  tornar  lnd',ir  enfia  filala , ana  oncie  due . fafli  d’ogni  cofa  de- 
cottione in  libre  dieci  <f  acqua  pura,  che  diuenga  libre  tre;  pofeia  con  libre 
tre  di  fucco  di  fumoterrc  cotto, ir  purificato con  altre  tre  libre  di  Zuc- 
conifa  il  [troppo. 

_ , % 

Difcorfo  del  Borg.  nel  firoppo  di  fumoterrc  maggiore. 

Qj  està  ore  [ente  compofitione  di  [troppo  di  [umoterre  maggio- 
re > cofi  come  fta  l'babbiamo  noi  tolta  giu  £ uno  efcmplare  antico  } (rit- 
to d mano  ; gir  parmi  Meramente  affai  migliore,  & piu  legitima,che 
non  è quella  di  coloro  , che  dicono  , ò per  dir  meglio  fanno  dire  à Me- 
fite , di  Boragine  , ò di  Bugoloffa  , ir  non  forfè  delhuna  , ir  dell’al- 
tra , come  egli  Meramente  dice  , ir  non  mega  libra  di  prune  , come 
deltuua  paffa  , ma  contano  piu  uolontien  fino  al  numero  di  cento  pru- 
ne. 7{el  comporlo  è molto  da  confiderare  la  bollinone  (per  dir  cofi  ) 
di  tutti  gli  ingredienti , percht  non  tutti  patifeono  egualmente  una  r- 
fleffa  cottura  , come  fi  uede  che  la  cottura  della  liquiritia  , dell  uhm 
paffa  , del  polipodìo  , ir  dell'affengp  , ir  delle  prune  , non  compor • 
tano  quella  cottura  , che  comportano  i mirabolani , i tatuar  ludi , la 
cufeuta  , le  rofe  , l'Epithimo  , ir  la  cafiia  tratta  dalle  [ut  canne  ; 
ir  però  molto  piu  fi  deuc  [eguire  l'ordine  di  coloro  che  primieramen- 
te con  alcuni  bollori  cuocono  la  Itquintia  , il  polipodio  , l'affcirgp  , 
fuua  paffa  , ir  le  prune  ; ir  poi  quafi  alla  fine  u aggiungono  tutto  l 
rtflante  , comportando  che  alquanto  bollano,  ir  pofeia  in  ultimo  ui 
aggiunganoli  fiori  di  borraginc , di  bugoloffa , ir  dt  mole  , ir  co’l  fic- 
co pur  ifi.  ut  o 
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co  purificato  difumoterre  , dr  con  guccaro  fanno  /troppo . "Però  co/i 
è il/uo  piu  uero  modo , & tale  deuefeguirfi  dal  nofiro  (pctialc , piu  uolom 
fieri , che  f altro  di  coloro  che  fanno  bollire , & cuocere  ogni  cofa  infume. 
Danno  i noftri  Medici  di  quefio  ftroppo  nelle  lor  pratiche  da  oncie  tre  fino 
à ftiyò  più)  temperato  con  acqua  et endima, di  boragine , dr  di  bugolojfa . 

Stroppo  di  liquiritia,  di  Mefite. 


Effetti  del  (ir. 
di  Liquiritia. 


/ l siroppo  di  liquiritia , gioua  alla  toffe  antica,  dr  mondifica  il 
petto  )&  il  polmone  moderatamente  ;&  in  quefio  modo  fi  fa.  Viglia 
di  liquiritia  oncie  due,  captluenere  oncia  una,  hijfopó  / ecco  ondame- 
la , dr  gettali  / opra  libre  quattro  d'acqua  pura , dr  la  fidali  fare  per  un 
di  ,&  una  notte;  pai  cuccili  fino  alla  metà . c ir  fatta  f efpresfionc,  la  cito- 
cerai  perfettamente  gettandole  fopra  mele,  guccaro , dr  penidi,  ancn$nàt 
otto  , acqua  rofa,  oncie  fci;&  fa  ftroppo. 

Difcorfo  del  Borg.  nel  firoppo  di  Liquiritia . 


Qjt  e s t o firoppo  di  Liquiritia  infume  coti  l’altro  che  ne  feguirà , 
dr  quello  di  praflio  tifiamo  noi  di  dare  contra  la  pleurifia , dr  alle  uifeere 
oppi  late  ; dr  in  principio  de  i mali  freddi , & flemmatici  del  petto  ,dr  del 
polmone,  fi  dà  il  firoppo  di  liquiritia  come  piu  leggiero,  temperato  con 
acqua  di  cape  luenere , dr  di  farfara , ò con  la  decottione  commune  : in 
augmentopoi , dr  in  uigore , fi  dà  il  firoppo  d'hiffopo , temperato  con  ac- 
qua di  fcabiofa , ò di  praflio  ,ò  con  qualche  decottion  pettorale , & in  de- 
clinatane il  firoppo  di  praflio  temperato  con  acqua  d’biffopo,  ò con  qual- 
che decottione  conueniente . ma  quando  fi  ha  paura  di  foffocationc  » fi  de- 
tte dare  quefio  di  praflio  come  piu  potente . Ver  l’acqua  rofa , che  fi  mette 
in  quefio  di  liquiritia  fi  deue  intendere  la  lambiccata,  dr  non  quella  fat- 
ta per  infufione , come  alcuni  uogliono  ; dr  quefiafi  farge  nel  fine  del  fi- 
, toppo  à poco  i poco. 


Della  Liquiritia , ouero  Glicirriza. 

Qjr  a nt  vnc^v  e tutti  gli  altri fpetiali  d’Italia  chiamino  laGli- 
cirriga , liquiritia,  ufiamo  noi  non  di  meno  di  chiamarla  cpmmmemente 
Qualità  della  m To/cana  1\egolitia , herba  per  tutto  cono  fiuta,  breuc,fartncntofa*o n 
Regoliti»,  frondkfimili  àquclle  del  lenttfco , denfe,  graffe,  dr  gommofe , con  finte 
biacintino , dr  H frutto  à fimiglianga  in  grandeggia  del  platano , ma  piu 
.. . afro,  con  radici  lunghe,  come  quelle  d-„Uage*tiana , di  colore  di  beffo , 
ferina  dàcia  acerbe , & dolci . Dì  quefia  fcrtjjc  Galeno  al  vi.  delle  facoltà  de' /empiici 
leso . con  tai  parole . il  fiocco  delle  radici  della  1{ egolitia  è primamente  utile , 

dr  fimilmentt  dolce  come  fono  lefue  radici , & leggiermente  coftrettiuo  1 
Onde  può  lenirà  C afregga , non  fittamente  della  canna  del  polmone,  ma 
ancora  della  ueflica  : dr  quefio  fa  egli  per  la  mediocrità  della  fina  tempe- 
ratura. 
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r atura.  Et  però  è famigliare  al  temperamento  noflro:  percìocbe  co  fi 
fatte  é flato  dimoflrato  effir  le  cofe  dolci . Ma  effindo  à queflo  aggiunta 
t una  certa facultà  coflrettiua , tutto  il  temperamento  fuo  quanto  egli  fi  fia 
per caliditàiCr facoltà  coflrcttiua  ,è  neramente  caldo  d' un  tepido  calo- 
re 3 accoflandofi  molto  al  temperamento . oltre  d ciò  perche  fempre  ha 
alquanto  dell' bumido  quella  cofa,  che  è mediocremente  dolce  3 è ella  ra- 
rioneuolmcntc  medicina  conueneuole  alla  fete.  Conferuanfi  le  radici  del- 
ia  tegolaia  affai  lungo  tempo , ma  è però  d'auuertire  che  alle  uolte  fi  tar 
lano  3 & putrefanno , perdendo  tutta  la  lor f acuità , & confando  più  lo- 
fio danuo  che  altramente  ; & perciò  douemo  fempre  fceglierle  dalle  buo- 
ne 3 & tanto  maggiormente,  quanto  quefle  fono  molto  in  ufo  in  diuerfe 
medicine. 

Siroppo  dlnlTopojdi  Mefite. 


Il  siroppo  <f  hiffopo  conferire  alla  flrettura , & doglia  del  pet  pacchi  del 
to  3 del  polmone , & delle  coflole  ; uale  al  catarro , alla  toffe  offra, & uec-  fir.  d'hifl'jpo. 
chia , & àgli  afmati , & facilita  lo  fiuto;  &fifk  cofi . Trendanfi  d' hif- 
fopo fecco  3 di  radici  d'apio , di  petrofello , di  finocchio , &■  liquiritia  per 
ciafcuno  dramme  diece,  orzo  mondato  oncia  mezq,femedi  maina, di 
cotogni , & tragacanto  , per  ciafcuno  dramme  tre  , di  capeluenere 
dramme  fette , giuggiole , ir  febeflen  per  ciafcuno  numero  trenta , di  uua 
paffa  un'oncia,  & mega,  fichi  fecchÌ3  & dal t oli,  per  ciafcuno  numero  die- 
' ce  » di  peniti  libre  due  ; & fa /troppo. 

Difcorfo  dclBorg.ncl  firoppo  d’hiflopo. 


Sono  alcuni  de  noflri  moderni  (petiali , che  dicono , gr  affermano 
non  douerfi  punto  ufare  queflo  firoppo  £ hiffopo  per  piu  rifietti  ; & pri- 
ma perche  non  fifa  ( come  effi  affermano  ) qual  fia  quefla  pianta . & 
conceffo  che  ne  ueniffe  in  cognitione  ,non  bauendo  l' Mutare  fiecificatala 
quantità  dell'acqua  per  far  decotto , ne  meno  quale  fietie  cioè  ò la  com- 
mune , ò la  pi uui ale , ò quale  debbiamo  intendere , malamente  fi  può  com- 
porre. & di  più  uogliono,cbelacompofitionc  per  ciò  fia  tutta  falfi ficaia. 
T^cl  che  certamente  dimoflrano  quale  & quanta  poffa  effir  e la  loro  dapo- 
cagine  ne  i compofli  di  maggiore  importanza , effindo  che  facciano  cofi 
gran  difficoltà  in  una  cofi  chiara,  & fàcil  cofa;  onerò  che  eglino  fanno  tan 
to  C accurato , che  in  ogni  minima  cofa  ritrouano  qualche  firopolo  di  con- 
fidenza. Imperò  che  quale  è quello  Spettale  che  non  fappia,che  in  que- 
fla compofitione , quantunque  l’Mutore  non  lo  dichiari , si  debbia  inten- 
dere, rifietto  al  pefo  degli  ingredienti,cbe  baflino  per  far  decotto  fino  à ot 
to  libre  d’acqua,  perche  bollendo  à fufficientia , con  quella  che  fempre  refla 
nelle  cofi  bollite,  parte  fi  con  fumi , & parte  refli , che  faranno  poi  quattro 
• libre  « & colate  ritorneranno  ageuolmcnte  tre  libre , quanto  apunto  bafli 

alla 
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alla  quantità  dei  peniti  per  far  fircppot  Ter  certo  ji  deue  prefumere  chi 
qmfle  fimil  c ofi  tutti  le  [appiano^  neper  ciò  è da  marauigliarfi  fe  qui  l'au- 
tore non  ha  altrimenti  fpecificata  tal  quantità  ; perche  mfegnando  la  mag- 
giore, & piu  importante  parte  , Jiprefume  che  lo  Spettale fiaprima  in 
qualche  co  fa  esercitato,  & non  del  tutto  ignorante,  fi  come  il  mede  fimo 
accade  della  fua  Jpetie,che  fe  iene  egli  non  dimoftra  quale  debbiamo  inten- 
dere ,fi  prefume  perciò  che  ciafcuno  fappia , che  ogni  uolta,& • in  ogni  con 
pofitione , doue  il  Medico  non  altramente  la  fpecifica,  fi  prefupponga  che 
fila  lacommunc,&  non  la  piouana,ancorcbe  quella  fia  piu  fiottile,  & affai 
piu  conueniente  per  Stroppi  pettorali, doue  fa  bifogno  che  con  la  fua  facol- 
tà faccia  ben  penetrare  gli  altri  medicamenti  nelle  parti  del  petto;  coft 
che  neramente  ciafcuno  le  deue  fapere . jtltri  poi  fono  che  dicono  che  noi» 
fanno  punto  per  qual  cagione  quello  Stroppo  piu  lofio  fi  chiami  d hiffopo, 
& non  di  radici  d’apio,di  petrofcllo,di  finocchio, & fintili, attento  che  tan- 
to dell' uno, come  dell’altro  fi  mette  nella  compofitione.à  quali  non  occorre, 
ne  meno  mi  curo  di  dare  altra  nJ)>ofla,nc  di  dichiarargli  quefio  lor  dubbio, 
ejfendo  neceffano  che  quefii  tali  ò non fieno  dell' art  e,  ò poco  pratichi  nei 
medicamenti , & perciò  fi  mantenghino  con  quefla  dubìtationc,aflicuran « 
domi  di  certo, che  Inofiro  futuro  Spaiale  per  le  cofe  che  fin  qui  gli  bob - 
biamo  dimoflrate ,agcuolmentc  fiperàfoluerfi  da  ciò,&  finza  dimora 
comporrà  quefio  Siroppo  ,&  altri,  fi  come  meno  lo  deue  ritardare  il  non 
fapere  il  modo  di  cuocere  quelle  cofe , che  ui  Hanno  ; poi  che  fin  bora  fa  egli 
apertamente^he  non  tutte  le  cofe  fi  deuono  cuocere  i i un  medefimo  modo \ 
ò d'ima  egual  cottura, ma  quefla  piu  et  quella  menoft  come  anche  meglio' di 
mano  in  mano  potrà  conoscere . et  bora  farà  folo  primieramente  bollire  in 
fumé  tutte  le  radici  d apio , di  petrofello , &fimih , con  la  liquiritia , con 
l’orzo , co'i  dattoli , con  C uua  paffa , fichi , & giuggiole . poi  auando  al- 
quanto faranno  bolliti , uaggiugnerà  Chiffopo , tutti  i fimi , il  capel- 
liere, e’I  tragacanto;auertendo  foto  cbepofiia  il  decotto  non  diuenga  trop- 
po groffo  , & mucillaginofo , mal’ atto  deviai  fi,  nel  che  folo  confi (le  la 
difficoltà , & poco  fi  curi  di  tanti  dubij , & inuentioni  chimeriche  d altri 
Spaiali.  ói 

DcH’HifTopo. 

I n quanto  poi  alla  diebiaratione  dell' hiff  tpo,  potremo  dire  che  alcuni 
nogliono  i die  differente  fia  quello  de  Greci , da  quello  de  gli  strabi,  però 
che  il  greco  ùun'herba  cioè  produce  le  fut  fiondi , & fiori  fimili  all’Origa* 
no  tonde,  fi  come  agrnolmentefipuo  uedcreperla  pianta  dipinta  che  hog- 
gi  fi  uede , & dalle  parole  che  di  effo  ne  riferifee  il  Dottifiimo  Matthioli 
nel  iii.  libro  di  Diofcoridc.  L’hifiopo  poi  di  Mi  fut  domrflico  dicono  che  dii 
uolgare  hfJopo,cioé  quella  pianta  che  communcmente  fi  chiama  cefi , & fi 
coltrane  gli  botti , & giardini;  & l' altro faluatico  effir  quello  che  na- 
ie* 
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et  abondantiffimo  nelle  montagne , detto  uolgarmente  Thymo , frette , ir 
fecondo  loro  opinione,ueramente  di  Tbimbra  ; quali  ageuolmente  dicono 
che  potem  o ufare  per  uero  byffopo  , che  di  fkcultà  fono  del  tutto  qua  fi  fi- 
milidi figura, et  d’ogni  altra  cofa  . Dellhiffopo  con  due  parole  parlò  G *- 
lenoalTvitj.  delle  faculti  de  [empiici  co  fi  dicendo.  L'biffopo  è caldo  , ir 
fecco  nel  terxp  ordine  : ir  fono  le  parti  fue  tutte  fiottili . Scriffiene  pari- 
mente Mefite  nel  {ito  trattato  de  fiemplici  purgatiti  con  quefte  parole . lì 
Hiffopo  èdi  due  forti , uno  è deli  borto,  ir  l’altro  dilla  montagna . quel 
dili borto  è alto  me%o  braccio  ; ir  ha  manco  rami  cbe'l  thymo  ; 
ir  ha  le  foglie  come  di  thymo . , ma  maggiori,  e l fior  fiuo  porporeo . quel 
della  montagna  è piu  baffo  , c r ha  minori  le  foglie . E caldo  l’Hiffo- 
po  , &"  fecco  in  fecondo  grado  * òper  di  meglio  il  uero,  in  terzo . ir 
é affottigliatiuo  , afierfuto,  nfolutiuo , ir  dtjenfiatiuo . Targa  la  flem- 
ma groffa  , ir  putrida  , ma  manco  che  non  fu  il  thymo . ir  mondifi- 
ca  il  petto , e'I  polmone , ir  gli  altri  membri  della  refriratione  dall'ijicf 
fio  humor flemmatico groffo , eìr  da  altri  bumori  putridi , ir  dalla  marcia 
che  fi  fruta  : c r afjbttiglia , inadendo , eìr  aflergendo , facilita  lo  fruto  - 
ptr  tal  ragione  è ut  ilifi.nto  all  a fl  ma , alla  toffe  caufata  dalle  predette  ma- 
terie graffe,  & putride  : ir  alla  epilepfia  flemmatica,  ir  ad  altre  infirmi- 
tà  del  cer  nello  flemmatiche , fecondo  Humain  togliendolo  fretialmente  in 
Siroppo , ò in  decottione  con  loflimel  fquilktico , & con  l'origano  è 
prouato  in  ogni  ctadt:&  aiuta  la  cocott  ione.  Per  tutte  quefte  ragioni fu fk 
tile  la  rrfriraticnc , eìr  rende  buon  colore  à tutto' l corpo . Et  la  decottio- 
ne  di  qutflo  fritta  iti  tino , eìr  beuuta , rifiline  f apofleme  dure  del  fegato, et 
della  mitra , ir  dell’ alt  re  uifeere  ; eìr  anche  empiaflrato  con  fichi,  eìr  iri- 
de , eìr  nitro,  ammarja  inermi  del  uentre  cotto  con  fichi  ; eìr  cotto  con 
aceto  , à con  ofimelle,  feda  il  dolore  de  denti  ; eìr  facendo  uaporatio- 
ne  della  fina  decottione  alt orecchie  ,gioua  al  tinnito , eìr  fibilo  ; ir  fa  tut- 
te quefte  operationi  per  effere  affottigliatiuo , afterfiuo , digefliuo , eìr  di- 
fen fiat  ino . £ il  piu  eccellente  quello  che  ha  t odore , t’I  fapore  acuttffmo , 
cioè  quel  che  è piu  habile , à quel  tempo  che  incomincia  à fiorire , nel  qual 
tempo  ancora  fi  deut  cogliere . Purga  debilmente  ,Jenonft  mi  feia  f eco  il 
cardamomo,  eìr  la  iride  ; onero  fe  non  fi  cuoce  con  la  manna,  ò con  melu,ò 
con  una paffa  faiTa uinaccioli,ò con  la  fquilla.  Soflien  mediocre  decot- 
tione , ir  tritatura , come  fa  il  thymo . Si  dà  la  fila  decottione  da  dram- 
me feùfino  à dramme  dieci  ; eìr  la  fua  poluere  da  tre  dramme  ,fino  à otto . 
Tutto  quefto  dell  hiffopo  d'ffc  Mefuc . 

Siroppo  di  Calamcnro,  di  Mefite. 

I L Stroppo  di  C alamento  naie  alla  durerà , eìr  groffejja  della  mil - 
%a  » rifcalda  loflomaco , il  fegato , la  milza, ir  tutte  le  uifeere,  apre  l'op* 
pilationi  loro , & «flottiglia  le  materie grofie,  confcrifce  alla  tofie  amica > 
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<&  à gli  afìm-itici  ut  echi , cofi  fi  prepara . Viglia  di  cahmento  mon- 

tano, cal amento  domeflico  , ana  onde  due  ,feme  di  leuiflico,  di  dauci , 
fqumanto , di  eia  forno  dramme  cinque , £ una  pafla  purgati  mt^a  libra, 
mele , due  libre  acqua  quanto  bajli . fa  Stroppo , & fcrbalo . 

Difcorfij  del  Borg.ncl  Siroppo  di  Calamento . 

S i chiama  quefìo  prefente  Siroppo  uolgarmente  nelle  Spetiaric , St- 
roppo di  colamento  maggiore,  per  rifletto  £ un’ altro  Stroppo  che  pari- 
mente qui  di  fotta  deformeremo , (y  ufanft  amendue  .il  modo  di  compor- 
lo , che  più  cojlumano  i noflri  Spetialt  > è queflo , di  fare  d’ogni  cofa  dccot- 
ttone  in  fei  libre  di  pura  acqua  » che  poi  ritorni  alla  metà  ; s efpr  ime, & la 
effireffiionc  fi  cuoce  con  mele . ma  però  bi fogna , che'l  mele  in  ogni  modo  fio 
aromatico , come  altre  uolte  è flato  detto,  & come  legge  ordinaria  in  tut- 
ti gli  altri  Sir  oppi , che  fi  fanno  con  mele , & in  tutti  gli  ofimelli . £y  per- 
che diffidi  cofa  in  molti  luoghi  par  che  fia  di  ritrouarc  hoggi  mele,  che  fu 
tuono,  fchietto,&  odorato  ; per  tanto  fono  io  di  parere  che  piu  toflofi 
faccia  con  Zuccaro  , come  anche  cofa  à noflri  tempi  molto  piu  ufi- 
tata. 

Siroppo  di  Calamento  à un'altro  modo , di  Mefite . 

/ l Siroppo  di  calamento  à un'altro  modofacefiare  ilfinghioTgo , & 
il  vomito  caufato  per  la  collera  gialla , ò per  la  flemma , ò per  humorì 
groffi  colerici , cofi fi  prepara . Viglia  fucco  di  calamento  , di  mela- 

grani  forti  » vino  odorifero  bianco , ana  libre  quattro,  cuoci  àconfumat io- 
ne della  metà , & piglia  il  chiaro, & aggiungi  Zuccaro  bianco  libre  quat 
tro  ,&  fa  Siroppo  fecondo  Carte  ,&  aromatica  con  due  dramme  dt  buo- 
na gallia  mofeata , & cofi  lo  ferbarai . 

Difcorfo  del  Bor.  d’un  altro  Siroppo  di  Calamento. 

y s a s i medefimamente  hoggi  queflo  fecondo  Siroppo  di  calameih 
to , quale , per  migliore  inteìligenga , potemo  chiamare  minore,  e fendo 
l'altro  flato  detto  maggiore . Queflo  per  farlo  bene , eSr  fecondo  la  mente 
di  Mefite , prepar aremo  dopoché  fard  cotto  alla  metà , lanciandolo  per 
due  giorni  fin  che  lo  (prfio  uada  à fondo , il  piu  chiaro  poi  ricuocendo  à 

per f et:  ione  informa  di  Siroppo , & con  le  fudette  quattro  libre  di  Zucca- 
ro,& due  dramme  di  gallia  mofeata  , lo  porremo  in  un  uafo  di  vetro , & 
benijfimo  floppata  la  fua  bocca  lo  lafciarcmo  al  fole  per  termino  di  quarta 
ta  giorni  al  manco  cofi  certamente  verrà  miracolofo  . Quell  altro 

maggiore  fi  fuol  temperare  co  acqua  di  fcolopendria,  ò di  fiUitide,ò  di  cin- 
que radici  ; & queflo  prefente  fi  tempera  con  acqua  di  menta  , &di 
affittirò» 
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Del  Calamcnto , ò uogliam  dir  Calaminta . 

L A Calamintaf  dicala Calerlo  al  vi),  delle  [acuità  de  fcrr.plici.)  è di  Cl|  jmiptl 
fonile  effendi  calida , & ftcca quaft  nel  terzo  ordine  ideile  cui  qualità  feritta  da  Gì 
s hanno  gli  inditi ] manifefìi  parte  per  ilguflo , & parte  per  l'efrerienza . leno . 
tAlgufto  è ella  chiaramente  acuta  , 6”  calida , & alquanto  amara . & all’ 
efrenmento  è manifefto,  che  applicata  fuori  fcalda  da  prima  tulorofamen- 
te,  <£r  morde  tirando , & leuando  la  pelle  ; & finalmente  ulcera  la  car- 
pe. Oltre  à ciò  tolta  fecca  per  bocca  per  fe  fola,  ouero  con  uino  melate , 
fcalda  mamfeftamente,fa  fudare,&  matura , & diffecca  ogni  corpo.  Tqel 
la  qual  ragióne  confidandoft  alcuni , ufarono  la  Calaminta  cotta  nell' olio* 
per  ungere  coloro,  che  nell' entrar  delle  febbri  fon  conquaffati  dal  tremo- 
re , & dal  freddo , fregandogli  affai  forte , & parimente  dandola  per  boc- 
ca nel  modo  predetto . Impiaflranla  altri  ancora  per  ualorofo  rimedio  al- 
le feiatiebe  : per  cioche  per  tirare  ella  gli  humori  alla  fuperficie,  che  fono 
nel  profondo  delle  membra,  & fcalda  molto  la  giuntura,  & brufeia  ap- 
parentemente la  pelle . Trouoca  ualorofamente  imeftrui  tanto  beuuta, 
quanto  applicata . £ ottimo  rimedio  à i leprofi,  non  tanto  perche  ella  di- 
gerifea  i fonili  humori , ma  per  diffeccare  ella , & incidere  ualentemente  i 
grojfi,  da  i quali  fi  genera  il  male . Co  fi  ancora  fa  diuentar  bianche  le  ci- 
catrici dell’ ulcere , che  reftxno  nere , & fregne  i liuidi , nel  che  molto  piu 
gioua  fri fca  , che  fecca  : cotta  però  nel  uino , & mefjaui  fopra  : per  cioche 
fecca  diuenta  piu  gagliarda , & piu  pronta  à brufeiare . Et  però  effondo 
aliatale,  sufi  nei  morfi  de  i uelenofi  animali,  cornei  cauteri]  ,&  ogni 
altro  medicamento  calilo,  & acuto  compofto  di  fittili  parti,  &come 
quelli  tutti , che  dal  profondo,  & da  tutte  le  parti  circonuicine  poffono  ti- 
rare à fe  ogni  bumore . Oltre  a queflo  l’amaregga , che  fi  ntroua  in  lei , è 
neramente  poca  : nondimeno  in  alcune  cofe  opera  ella  cofi  ualorofamente , 
come  fi  foffe affai . Del  che  è cagione  l effer  ella  congionta  con  gran  calo- 
re , & fittile  effenza . però  il  fuo  fucco  beuuto , ouero  criflerigato  am- 
marerà tutti  i ucrtni  del  corpo , & parimente  dell’ orecchie , & d'ogni  al* 
tro  membro  doue  foffero  nati  ,ò  per  putredine  di  pofleme,ò  d'altro.  & 
cofi  beuuta  oueramente  applicata  di  fitto , ammazza  la  creatura , & la 
fa  uenir  fuori  auanti  al  tempo . E la  calaminta  incifiua , per  effer  calida, 
fittile , & amara  : ma  aflerfiua  fittamente  per  l'amaritudine . E però  per 
tutte  le  qualità  predette  gioua  ella  àgli  afmatici:ma  à trabocco  di  fiele  con 
firifee filamento  per  l'amaritudine  come  fanno  l'alt  re  cofé amar  e, after  fi- 
tte , & diffopilatiue  d’ogni  oppilatione  del  fegato . Ma  à tutte  quefle  co- 
fi  i più  dell  altre  ualorofa  quella,  che  nafte  nei  monti.  E la  calaminta, 
ò Colamento,  che  ne  uogliam  dire,  à i tempi  noftri  notiffìma  in  Italia , et 
quello  che  Diofcoride  diffe  cbiamarfi  T^epeta  da  i Latini , da  moderni 
Spettali  mpotella,  é hoggi  piu  adoperato  nelle  loro  Spot  iarie  cioè  quello 
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calamcnto,che  egli  mette  nella  feconda  frette  , & quefto  dice  il  Calefiant 
per  altrui  parere  effcrc  il  domefiico , & propriamente  il  montano  detto 
anche  da  alcuni  Mentuccia  , & che  nafer  nelle  campagne  » & tu  lle  (Inde 
copiofamei.te  ; & poi  dice  il  faluatico  efi'ere  fecondo  che  ueghono  i pia 
qutlla  berbtìccia  detta  uolgarmentc  berla  gattaria  » chiamata  daalcwu 
pulegio  erratico  » perche  imita  il  pulcgio  nell’odore.  Ma  fi  condo  che 
rifcnfce  il  Matthioli  non  è l' berla  gattaria  altramente  (pitie  di  Calamo 
io,  ma  berla  da  fina  pofta , come  ne  ifiuoi  dowffimi  Difcorfifi  può  uedt- 
re , o conofctre . Diofeoridc  nel  principio  dtll'hijloria  di  <]ut(l  berla  dice, 
che  fra  le  (pctie  della  Calaminta  nè  una, che  nafee  ne  i mothcbe  produce  le 
fiondi  bianihiccic , filmili  al  bafilico  : i rami  ficchi  » ifujli  angolo/},  c Ifio- 
Calaminta,  rc  corporeo . L'altra  è filmile  al  pulegio , ma  maggiore , & però  alcuni  la 
ne^  appreso  chiamarono  pulegio  faluatico,  per  rafiìmbrarfegh  nell'  odore,  qucftacbia 
Diofionde.  mano  i Latini  nepeta . La  terga  è filmile  al  mentaflro,  ma  produce  le  fion- 
di piu  lunghe  » & i fiujli , & i ramufcelh  maggiori  deli'altre  , ma  è manco 
uirtuofit.  Le  fiondi  di  tutte  fon  [cruenti , et  fortemente  acute . La  radice 
è inutile.  Ltquali  tutte  tre  (pctie  fi  ritrattano  boggi  per  tutto  in  tanta 
abondanga  che  non  occorre  punto  che  piu  infuo  luogo  fi  pigli  la  menta  do- 
nafica , come  dice  il  fudetto  CaUfiani  d'opinione  i alcuni  dottori » chef 
faccia  in  detto  Siroppo . 

Siroppo  di  Mcnta  maggiore, di  Mefite. 

Effrct  i del  II  Stroppo  di  menta  di  nojlra  inuentioue  conforta  lo  (lomaco  freddo» 
Sir.  di  Mcnta  & fa  cefiàrc  la  naufea  ,il  uomito  , il fiuffo  del  corpo,  elfinghiojgp\&cO- 
Iba ^ prepara-  fi  fi  PrePara-  "Prendi  fucco  de  cotogni  di  megpJapore»&  de  dolci  , (ut* 
none.  co  di  melagrani  dolci , di  melagrani  forti , &di  melagrani  di  mego  fapo- 
re , ara  libra  una , & mega  : & gettali  ) òpra  menta  fecca  libra  una , & 
vaga » foglie  di  rofe,  onere  due , & la  fetali  per  un  dì,  & una  notte  ; poi 
cuoci  ogni  cofit  deliramente  fino  alla  metà , & con  due  libre  di  mcle,ò  di 
Zuccaro  fa  Stroppo , & aromatigalo  con  lagallia . ' 

Difcorfo  de!  Borg.  nel  Siroppo  di  Menta  maggiore. 

Molto  piu  eccellente  dice  Mefue  (fiere  quello  primo  Stroppo  di 
fina  i mantiene , che  non  è i altro , che  Jeguirà , gr  è boggi  non  manco  in 
ujo  di  quello . Cuoccfi  quefto  à fuoco  lento  dopò  che  la  menta  fecca  » & l* 
rofc'm  fono  fiate  per  umt /quattro  bore  in  infufione  ; &■  come  fia  cotto  ed- 
la  metà  fi  cola  diligentemente  ; atta  cui  colatura  figiugnc  poi  ò Zuccaro»  ò 
mele  fecondo  che  più  è in  potere,  òccmmodo  dello  Spettale.  La  galla 
mofeata  poi  quando  cefi  fi  pripara,in  tutta  qutfta  quantità  di  Stroppo 
non  deuc  efier  meno  ditte  dramme , fe  bene  alcuni  fieno  di  contrario  pa» 
rerc  ne  i toro  fermi, dolche  la  proua  farà  buó  giudice  : &fe  fi  prepara  fin 
ga , come  ben  fimo  altri  foghono  fare,  ne  piu,nc  meno  J egli  potrà  aggin- 
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ptert  njleffa  quantità?  ò fecondo  la  proportione . Come  debbia  e/fere  la 
menta  non  occorre  altrimenti  meglio  dichiararlo , di  quello , che  babbia 
fatto  fiftejfo  autore  ; ne  come  fi  debbia  intendere  delle  rofe,ne  de  i cotogni? 
però  che  il  tutto  di  / opra  mille  uolte  è fiato  detto . 

Sìroppo  di  Menta  minore  di  Mefue. 

f L firoppo  di  menta  minore  fa  il  medefimo , che  fa  l’altro  di  fopra , ma 
opera  con  afidi  minore  efficacia,  & cofi  fi  prepara  . T rendi  fucco  di  menta  Prep.  dei  fir. 
chiarito, di  melagrani  dolci, & di  melagrani  forti  cotto  fino  alla  mctà,ana  •*'  Menta  mi- 
libra  una,  Zuccaro ? onero  mele  libra  una , & fecondo  Carte  fa  firoppo  , & nore* 

[erbaio, 

Difcorfo  del  Borg.  nel  firoppo  di  Menta  minore. 

^_ve  sto  fecondo  firoppo  è medefmamente  in  ufo  quaft  per  tutto  : 
dotte  però  é da  confederare , che  alunni  tejli  moderni , non  fo  con  qual  fon- 
damento, mettono  una  fola  libra  di  fucco  di  menta,due  libre  di  fucco  di  me 
Ingrani  ? cJr  quattro  di  Zuccaro  , ò di  mele  ; però  non  c da  ftguire  per  mo- 
do alcuno  quefta  cùft  fatta  interpretatione , perche  non  è degna  d’un  tanto 
autore . Oltrà  di  quefto  fono  alcuni  che  per  difetto , ò per  minor  fattica 
prendono  i melagrani  foli  di  me%o  fapore,  di  quefti  cattano  il  uino,ò  fuc 

co  cheneuogliam  dire, allegando  che  l’autore  mette  Cegual  por  t ione  di  fuc 
co  de  dolci,  & de  forti, & che  quegli  di  mrgo  fapore  chiaramente  parteci- 
pano dell  uno,  & dell'altro  ; &■  che  per  ciò  non  fia  errore  alcuno  il  far  co- 
fi,  come  s'è  detto  ;à  quali  non  uoglio  con  altre  ragioni  al  prefente  donar'ri 
fpofia  , fa  non  che  oppugnano  fenfatamente  al  uolere  dell’autore,  che  quan- 
do egli  cofi  uoleffe,  haurebbe  fatto  come  di  fopra  nell'altro  firoppo  ; & co- 
ppo feia  concludo  che  in  modo  ueruno  non  configlio  il  noflro  futuro  Spetta- 
le d partirfi  mai  dal  uolere  de  i fuoi  autori , quali  prima  che  mettano  le  lor 
cofi  in  campo  , benifì'tmo  considerano  ognt  cofa , quantunque  non  dicno 
de  lor  fatti  altra  ragione , ouero  int  emione  àloro  mtniftri  ; effendo  certi , 

& ficuri  che  ageuolmente  faranno  intefi  da  altri  periti  m U' arte , che  di  ciò 
fi  debbono pofeiafaruirt . Laqualcofafiainqutjlocafo  detta, come  per 
eucrtimcnto  di  tutte  Ì altre  compofitioni , eccetto  però  quando  non  fi  pof- 
fafar  di  meno,  come  hora,che  fa  non  fi  poteffero  battere  ò de  dolci, ò degar 
bi,  con  configlio  de  medici  periti,  fi  può  fopportare , che  quegli  di  mego  fa  • 
p ore  ui fi  mettano . ma  per  quanto  ne  detta  il  fenfo,  & la  cottdiana  ifperien 
ga,  difficilmente  fi  poffono  in  maggiore  abondanga  ritrouare  quei  melagra 
ni  di  nego  fapore , quando  gli  altri , che  piu  copioft  fono  per  tutto , non  fi 
poffono  battere . 

Stroppo  d’ Aflcnzo  di  Mefue. 

1 1 firoppo  iaffengo  conforta , & fortifica  lo  Jlomaco  , & il fegato,  & 
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ferma  il  dolore  del t uno,  & dilli  altro,  eccita  l'appetito, aiuta  la  uirtù  rete » 
tuia,  & gioita  alla  molli  ficatione  di  tutte  le  uifctre,  & co/i  fi  prepara . "Pi- 
gliamela libra  d' afforco  romano, due  onde  di  foglie  di  rofcroffcrfrcdram 
me  di  frico  nardo  ; di  utno  bianco  utcchio , & buono,  odorifero , & fucco 
de  cotogni,  per  ciafcuno  due  libre , & mega  ; fi  pone  ogni  cofa  in  un  uafo  di 
terra  inuetriato  per  un  dì , & una  notte,  poi  fenefa  decozione  fin  che  fice- 
mi  la  metà,  & fecondo  l'arte  fifa  firoppo,  aggiugnendoui  due  librt  di  me- 
le,  ò di  Zuccaro . 


Difcorfo  del  Borg.  nel  firoppo  d’aflenzo. 

L a compofitione  di  tjueflo  firoppo  cf  afjengo  è affai  filmile  alla  fuperio- 
re,  dr  però  non  bifogna  di  altro  dichiaranti.  7je  ficriffe  un’altro  Mefite  nel 
fuo  A ntidotario , quale  hoggi  non  fi  coftuma  troppo,  & dice  egli  che  fi  pi- 
glia dcK affengo  romano  cento  dramme,  & fi  cuoce  in  tre  libre  tC acqua  pu 
ra , finche  fi  confumi  alla  terrai  parte  ; poi  uuole  che  fi  freghi  con  le  mani » 
& fi  coli,  & s'aggiunga  alla  colatura , di  mele , & di  nino , per  ciafcuno 
una  libra, & che  fi  facci  firoppo. Ma  boggi  folo  copongonogli  Spedali  l’al 
tro  predetto,  quale  pofeia  cofiumano  i nofiri  Medici  di  darete  la  materia» 
che  offende  /' appetito fia  freddalo  fi  da  per  f e femplicemente-, &fefia  cal- 
da, con  coje  frigide . & con  quefio  trafeorr eremo  alla  diebiaratione  dell 
afjenrp. 

Dell’ Allotto. 


Tvtte  tre  le  ffietìe  delTaffengo  fono  boggi  conofciute  da  nofirj  Spe- 
dali in  Italia,  con  l'ifieffe  note , che  gli  a/ftgna  Diofcoride  per  due  capitoli 
ntl  tergo  libro  : cioè  il  Seriphio , e’I  Santonico , e'I  noftrano . il  nojlrano 
quantunque  Mefite  lo  chiami  Ramano,  nafte  però  egualmente  per  tutto,et 
è di  tutti  gli  altri  piu  benigno . Alcuni  fono  fiati  che  confìderando  le  paro - 
Errore  d’alcu  ^ fU(^ett0  a utore > hanno  pofeia  penfato  che  quefio  affengp  cofi  detto  ro 

m,  circa  ali'af  mano  non  fu  l'offengp  commune,ma  piu  tofto  qualche  diuerfa  pianta, che  d 
fenzo.  quei  tempi  cofi  fi  chiamaffe ; ma  errano  grandemente  coftoro,  & non  meno 

che  quegli  altri,  che  credono,  che  laffengo  TÒtico  fia  (Coltra  diuerfa  frette 
differente  dal  commune , <&•  da  tutti  gli  altri . Et  però  è da  auuertire,  che 
quando  fi  prouuntia  femplicemente  affengo,  tanto  è d dire,  come fe fi  dice  fi- 
fe nojlrano , ò Vomico , ò Romano , ficome  il  medefimo  douemo  intendere 
A ffe nio  fcrit  dell' affengp,che  douemo  mettere  in  quefio  preficritto  firoppo . Commemo- 
ra damale-  rò  CAffcngp  Galeno  al  vi.  delle  f acuità  de  femplici  con  quefle  parole.  L’afi 
fiengo  è infiememcntc  amaro,  & coftrettiuo,  acuto , & parimente  cale - 

fattiuo,aficrfiuo , corraboratiuo,&  dijfeccatiuo . Et  però  purga  per  di  fot 
togli  bumori  cholericidel  corpo  ,fimilmente  per  orina ; ma  piu  purga  per 
orina  quelli,  che  fono  nelle  uene . T^on  conferisce  in  modo  alcuno  alla  fltm- 
ma»  ebefi  contiene  nello  filomaco  : ne  manco  à quella  del  petto , & del  pol- 
mone; 
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none  ; perchebe  la  uirtu  fua  coftrettiua , è piu  potente  che  non  é t amara. 
Oltre  à ciò  per  effitrt  egli  acuto,  £ neramente  piu  caldo , che  frigido . "Perii  • 
che  diremo  effer  C^dfferrgo  caldo  nel  primo  grado, & [ecco  nel  tergoxome 
che  fia  il  fuofucco  affai  piu  caldo , che  l'berba . Ma  parlando  poi  all'x  i. 
del  Mcthodo , per  C infiammagli  del  fegato,  dr  dello  flomaco,  diffe  ebe  in 
ogni  affengo  fono  due  f acuità , dr  qualità,  come  ne  i libri  de  i medicamenti 
dice  hauer  trattato  ; dr  nel  Tonticopcrò  ( afferma  egli  ) fi  ritroua  la  fa- 
tuità coftrettiua  maggiore . Et  come  che  in  tutti  gli  altri  ^Jfengi  la  qua- 
lità amara  fia  neramente  ualorofifiima , nondimeno  la  coftrettiua  poco , à 
nulla  nifi fente  ,&uifi  conofceffc  col  gufo . Et  però  per  C infiammagione 
dello  flotnaco,  & del  fegato  fi  deue  femprc  eleggere  il  Tontico . Queflo  nel 
le  foglie,  dr  ne  i fiori  è molto  minore  di  tutti  gli  altri  siffcngi,&  nell'odor 
re  non  fidamente  non  è abomintuole,  come  fono  gli  altri  ; ma  piupreftoki 
fi  fente  alquanto  dell'aromatico.  Et  però  non  fi  deue  ufare  altro, che  il  Von 
fico,  lafciando  tutti  gli  altri . Scriffene  parimente  Mefuenelfuo  trattato 
de  femplici  folutiw , cofi  dicendo . L’^tfftngo  ejjendo  di  piu  forti , noi  eleg- 
geremo il  Romano,  con  le  foglie  fuc  bianche,  tener  e, & piane, & non  afre , 
dr  che  habbia  odor  grato,  dr  remoto  dall'odor  del  mar  ino, dr  che  fia  rac- 
colto in  terreno  libero.  E caldo  nel  primo  grado , dr  fecco  nel  fecondo  .Et 
in  tergo  appreffo  alcuni,  nel  qual  grado  ancorai  il  fito  fuc  co,  cr  fiore.  dr£ 
compoflo  di  doppia  foftanga  ; £ una  calda,  dr  amara,dr  nitrofa,dr purga- 
tiua,  dr  diffopilatiua , dal? altra  terrea,  flitica,  coadunatiua,  dr  conforta 
tiua  dei  membri  laffati . ma  quefiafiitticitàè  maggiore  che  l'amaretta  , 
& tanto  piu,  quando  è feccato  ; & effendo  la  fua  fuflangafuper ficiale  caU 
da,  quando  s’è  pigliato  C afforzo,  da  quefta  fuftanga fifa  prima  Coperatio  - 
ne  ; & quella  operation  che  fifa  dopò,  uien  dalla  fuftanga  terrea , & fili  - 
ca,  per  laquale  comprimendoli  il  uentre , alcuni fi  fono  ingannati  <f opinio- 
ne, che  per  queflo  il  uentre fi  foluà.  Turga  la  collera  gialla, tir  le  acque  dal 
lo  flomaco,  & dagli  mteftini,dal  fegato,  dr  dalle  uene , dr  anche  alle  uolte 

Jer  le  uie  dell' orina . dr  non  purga  la  flemma,  ò almanco  in  poca  quantità ; 

enche  ^ iuengoar  l' habbia  fatto  purgatiuo  della  flemma  L'^iffengo  preftr 
Ma  dalla  putredine , } ferialmente  lenendo  ogni  di  un'oncia , ò due  di  nino , 
ò d'acqua,  doue  fia  fiato  queflo  in  infufione,  ò doue  fia  flato  cotto  ; & la  fua 
acqua  fatta  per  fublimatione,  fa  il  mede  fimo . dr  mettendo  di  queflo  fecco 
tra  i pannigli  preferua » libera,&  ajficura  dalle  tigniuole,tarme,cr fimi- 
li  ucrmiceUi . Jt  i membri  conquaffati , dr  pefti  , conferifee  mira- 
bilmente r^tffengo  faldato  con  mele , i con  uino , dr  un  poco  di  cornino  in 
poluere,  & pofto  fopra  a modo  £ cmpiaflro . ^tllabemicrania  gioua  ,fcfi 
lega  alle  tempie  una  ffiugna  bagnata  in  nino,  ò acqua,  ò olio,  doue  fieno  fla 
ti  cotti  dentro  l’jtffengo , dr  la  radice  di  cocomero  Jaluatico , dr  poi  bene 
l fremuta . Et  facendo  euaporatione  all'orecchia  con  la  decottione  di  que- 
llo fata»  ò in  uino,  ò in  acqua  ; ella  fi  libera  da  dolore,  da  t imito,  dr  da  fot 
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dità . V aceto  ancora , o'I  nino , douc  dentro  fta  cotto  l'affingp  infime  am 
la  fiorga  dì  Cedro  , riunione  dalla  bocca  il  fiato  puggolento , caufatoper 
putredine  dcUegengiue,  de  i denti,  ò delle  materie, che  fono  putrefatte  nel- 
lo llomaco . Et  quefla  opcratione  ijleffa  fi  anche  la  fua  acqua  fiuta  per  fu- 
blimatione . il  ficco  d'ajfcngo  con  i nocciuoli  de  perfichi  ammala  i uer- 
mi dell' orecchie,  & degli  altri  membri,  &gli  tira  fiora  : ma  (pecialmeth 
te  ammala  inermi  del  neutre  queflo  c Ut  titano.  Viglia  dlaffengooucie 
due,  d'enforbio  dramme  una,  #■  mega, corno  di  cerno  br  ufi  iato, < oncia  me- 
ga, mele  quanto  bafli . D' afforzo,  di  fimot erre, duna  paffa  fenga  offa  , & 
de  i mirabolani  citrini  fi  fiol  fare  una  beuanda , utile  affai  contra'l  pruri- 
to, & la  rogna . Laffengo  conforta  lo  flomaco,  il  fegato, eccita  l'appetito, 

& lena  uia  le  oppilationi',  &■  i mali , che  da  quefle  nafeono  come  la  itteri- 
tia,  & la  bidropifia . & dà  gran  giouamento  alle  febbri  putride,#-  che  du 
rano  lungo  tempo,  #•  à quelle  delle  oppi  lattoni . L'affeugo  fi  piglia  per  boc 
ca  fruga  alcuno  notabile  nocumento  : nondimeno  il  fio  ficco  nuoce  allo  fio- 
muco , per  ca  afa  del  fio  fapor  nitrofo . & pereffer  folutiuo  debile,  fecoft 
mifeiano  le  rofe,  il  fintotene , l'acqua  di  latte , lo  fiico  nardo , l’uua  paffa 
fenga  offa,  accioche  purghi  meglio , &■  piu  ficuramente . Si  coglie  l'afftn- 
go  di  primauera,e  l fio  ficco  mafiime  à mego  della  prnnauera  fi  cauafio • 
ra,  c rfi  purifica,  & fi  ficca  in  uafo  di  uetro  al  Sole,ò  in  sii  le  ceneri  calde, 
come  fi  fh  l'aloè . L'acqua  d'affengo  medefimamente  di  primauera  fi  defili- 
la perfibhmatione,  al  modo  che  fi  fa  delle  rofe,  & fintili  .1  fiori  d'affengp 
fi  debbono  cogliere  al  principio  dcll’efiate . L' affingo  fofitene  mediocre  de- 
cottione . La  fua  decottione , ò in  fifone  fi  beue  da  onde  cinque , fino  à ot- 
to; il  fio  ficco  da  dramme  tre,  fino  à quattro  ; La fua  polnere  da  due  dram  i 

me,  fino  a tre.  Tutto  qucflo  dell' affengo  recita  Mefite.  Dotte ageuclmente fi 
può  cono  fiere  che  l'tjleffo  affingo  che  egli  chiama  H, ornano  ,i  da  Galeno , 

& da  alt  ri  detto  Politico , perche  poi  gli  fu  cofi  da  rjfo  att  nbuito  tal  no- 
me, non  importa  al  difigno  noflro  di  faperlo  ; & però  rut  lafcianmo  la  fua 
cura  ad  altri  piu  profondi  fimplicifii. 

Siroppo  Bilàntino  di  Melile» 

I l firoppo  Bifantino  è eccellente  alle  fi  bbri  putride  coleriche,  #•  flem 
matiebe,  difficili  <i  diradicarli,  & alle  oppilationi,  #•  fpargimento  di  fiele, 
che  i medici  t Inumano  tttcritia  ,&  cofi  fi  deue  jhre . Viglia  di  ficco  ftn- 
dtuia ,&  d apio,  ana  libre  due,  di  ficco  di  lupoli , cir  di  Boragine , ò Bugo- 
loffa,  ana  libra  una  .falli  tutti  bollire  una  Molta , #•  caualt  la  fchiuma , & 
lafiialt  purificare . poi  piglia  di  queflo  chiarificato  libre  quattro , & con 
due  libre,  mega  di  'Lue caro  bianco  fk firoppo, cuocendo  ogni  cofa  dcflra 

mente  .#■  qualche  uolta  a tutta  la  parte  del  ficco  depurato  fi  mette  mt- 
ga  parte  di  buono  ac.  to  bianco  , chiaro  : #•  qualche  uolta  ne  ifuccbi  fi 
bollono  du:  onde  di  foglie  di  rofe , mega  oncia  di  liquiritia,duc  dramme  di 
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fpico  nardo ,fenu d'ani fo,  di  finocchio,  £ apio,  ana  dramme  tre,  tir  è 
miracolofo.  1 

Difcorfo  del  Borg.  nel  ftroppo  Bioritmo . 1 

V tv  di  tutti  gli  altri  modi  che  fi  coflumino  f ragli  Spettali  di  compor 
re  queflo  preferite  ftroppo  detto, & Bifmtino,tir  di  dinart,ragioneuolmen- 
te  mi  piace  quello , che  ojferua  il  Caleflani . Vigliando  tutta  la  quantità  de 
i predetti  ficchi,  purificati,  tir  chiari , tir  in  efii  mettendo  le  fudette  ffictie, 
confarle  bollire  una  fola  uolta,ti?  poi  far  colatu  ra^ht  colata  refli  quattro 
libre,  à cui  egli  ponefopra  due  libre , &■  «w;,  a z uccaro  ,&fn ftroppo  ; 
tir  uolendolo  con  aceto , perche  fia  piu  aperitivo,  gli  (prugna  nella  fine  del- 
la cottura,  con  aperta  mano  me7s  libra  di  buono  aceto,  per  ciafcuna  libra 
di  detto /troppo,  che  cofi  è p'.u  offeruata  la  mente  dell'autore , che  non  è nel 
modo,  ciré  egli  riferifee  /fiere  coturnato  da  alcuni  altri . Chiamatilo  nio- 
ftri  Medici  ftroppo  B fantino , ò de  bi fanti , ò dinari  femplice,  quando  folo 
fifa  conficco  d'endivia , d’apio, di  lupoli,  boragine,  ò Bugolofia,  tir  zucca - 
ro>&  acito  ; ma  come  poi  fi  procede  piu  nmangi  alle  rofe  rejfeatlla  liquiri- 
tia,  allo  fpico  nardo,  àgli  amft , al  feme  di  finocchio , ti?  d'apio , piu  pofeia 
non  è chiamato  femplice , ma  compoflo , tir  d’amtndue  fi  preuaglwno  in  le 
fudette  intentioni , quantunque  però  piu  del  compoflo, doue  con  maggiore 
efficacia  fa  bi  fogno  di  eflirpare  le  fudette  malattie , e/fendo  quello  affai  piu 
potente  del T altro . Tcrche  poi  fia  cofi  chiamato  dall'autore , è di  poca  im- 
portanza, tir  però  in  fuo  luogo  trafeorrtrtmo  ad  altri  firoppi  ancora  non 
dichiarati. 

Stroppo  di  Eupatorio  di  Mefite. 

I l ftroppo  £ Eupatorio  conforta  lo  flomaco,  tir  il  fegato,  giova  alla  lo  Conditìonì 
romolhficatione,&uief\>ugna,&  diflipala  uentofità,& laittentiafri-  c*c*  ^r.  d'Eu- 
gida . I{acquifla  il  buon  colore , fe  è fatto  cineritio  : apre  fortemente  Cop-  patono‘ 
pilat  ioni,  tir  Male  al  dolore  delie  cojle  .fa  ualorofamente  ali' hidropifta  co- 
minciata , tir  alle  febbri  lunghe , tir  antiche , tir  mafi  imamente  in  quelle , 
che  corrompono  la  forma, & uirtù  appetitiva  dello  flomaco, & del  fi  gaio; 
ti?  cofi  fi  fiuol  fare . Trendonfi  di  radici  £ apio,  di  finocchio,  tir  d'endiuia,  preparat  ;one 
ana  onde  due,  di  liquiritia,fquinanto,  cufcuta,affengo,tir  rofe,  ana  dram-  del  (ir.  d'fcu- 
me  fei  : di  capeluenere,  bedeguar,fluaha,  radici  di  Bugloffa,feme  d'anifo , paiono. 
di  fino  echio, ti?  eupatorio,  ana  dramme  cinque,  di  reobarbaro,tir  maflice, 
ana  dramme  tre , di  fingo, a faro,  e?  folio,  ana  dramme  due . Cuoci  ogni  co- 
fa  in  otto  libre  d acqua  pura, fin  che  fia  confumata  la  terga  partc;poi  cola- 
lo , ti?  eoa  quattro  libre  di  buon  Zuccaro  fa  ftroppo , tir  con  quantità  Juffi- 
ciente  di  fucco  d’apio, tir  di  finocchio  fi  ferba. 
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Difcorfo  del  Borg.  nel  Groppo  d'ILupatorio . 

Qjf  andò  le  cofe  che  entrano  in  quello  (troppo  iC Eupatorio  tanto 
notabile , eccellente,  e-r  ufitato,  fono  cotte  à Efficienza,  bifogna  poi  di  fpre 
merle , or  cuocere  accuratamente  Ccfyreflione  in  quattro  libre  di  zucca - 
ro  chiarificato , & in  due  libre  difucco  purgato  d'apio,  & in  due  altre  li» 
bre  di  fuòco  di  finocchio  : ouer cernente  di  fucco  d'endiuia  parimente  ben 
purgata  ; quali  però  J poco , à poco  ui  fi  douranno  aggiugnere . Grandif- 
fime  neramente  fono  fiat  e, tir  fono  ancora  le  contcntioni  fra  Speciali, & fra 
Medici  nella  compnf  tiene  di  queflo  firoppo , & grandi  in  modo  > che  quafi 
hanno  caufato,cÌH  da  molti  più  non  fi  cojlumi  : & ciò  folo  per  la  poca  pra- 
tica che  moli  i hanno  della  lingua  strabica,  & per  il  poco  giuditio  che  ban 
no  nel  dare  à ciafcuno  il  fno  ; & anche  per  U poca  diligenza , che  molti 
mettono  nell'intentìone  degli  autori.  Vero  quanto  alla  poca  pratica,  è da 
fapere  che  fe  i noftri  moderni  Medici, et  Spettali , accuratamente  deffero  o- 
pera  nell' apprendere  diuerfe  lingue , molte  uolte  non  incorrerebbono for- 
fè ne  gli  errori  nianiftfti  -,ne  pofeia  farebbono  riprefida  quegli,  che  con 
maggior  lor  fattici  fono  in  tal  cognitione  molto  piu  fondati.  Sono  dico 
perciò  alcuni  flati , che  non  intendendo  che  cofa  fojfe  il  bedeguar , &ilfuc 
chaha , & non  fapendo  che  lignificar  uoleffero  quefledue  uoci  ; piu  tofto 
hanno  comportato  di  tralafriarc  queflo  firoppo,  che  inuefligare  la  pura 
ucrità . Mitri  parimente  ignoranti  di  quefli  ,piu  toflo  Cbanno  compoflo 
fenga  le  due  predette  cofe , che  uoglino  durare  maggior  f attica , di  quello 
che  comporta  la  loro  complefrione . Et  altri  finalmente  f ino  flati  che  non 
potendo  ritrouare  il  lor  fenfo , hanno  confentito , anzi  configliato gli  Spc- 
tiali  à fare  una  nuoua  trafmutatione  ; & in  luogo  di  quefli  due  J empiici  » 
hanno  ordinato  che  due  altri  lontanifiimi  dalla  lor  natura , & dalla  men- 
te dell' Mutare  ut  fi  debbiano  mettere.  Mitri  poi  hanno  fatto  maggior 
bifliccio  nel  mctterui  l'eupatorio , che  penfando  effer  tutt'uno  quello  di 
Diofcoride , & di  Galeno , con  quello  di  Mefue , & d’Muicenna , inauer • 
tentemente  hanno  prefo  quello  eupatorio  che  prima  gli  ò peruenuto  nella 
mani . Lequai  tutte  cofe  di  quanta  importanza  fieno  alla  uita  bumana,& 
quanti  difordini  apportino  à noflti  diffegni , fallo  ciafcuno  accurato  meòfi- 
co,&famofo  fempliafla . Ma  acciochcpiu  oltre  non  proceda  quefla  fal- 
lacia, òuogliam  dire  queflo  fi  graue  errore , diremo  noi  qui  breuemente 
quanto  di  quefli  nomi  babbiimo  rapportato  da  altre  nat ioni  ,&  quan- 
to della  loro  piu  uera  bifloria  apprejfo  habbiamo  da  peritìfiimi  fcrittori . 

Del  Bedeguar , &Suchaha. 

Però  ritrouandone  noi  già  circa  tre  anni  fono  nella  famofifrima  I- 
fola  <f  Inghilterra  in  compagnia  del  Eccellcntifsimo  Medico  Giulio  Bor- 
garucci  fratello  ; <&■  trafeorrendo  tutto  quel  Pregno , auennefra  Cai  tre, un 

giorno 


Diftintion  feconda . 


giorno  che  domandando  noi  in  lingua  loro  , di  diuerfe  piante , che  ahon-  *• 
dantifi  imamente  nafcono  ne  i faffofi  monti  dell'  y uallu,  da  un  certo  [amo-  He  bi  cede- 
fo  berbolatto  ne  fu  moflrata  un  bcrba  fpinofa  » con  foglie  lunghe,  & flret-  » Se  Tu- 

te» di  bianco  macchiate , co  icapi  (pinofi,  co  i fiori  fuoi  rofiigni , allaqua  cluh* 
le q tufi  tutti  i pegni  fi  conuemuano , che  da  Diofcoride  s' attribuirono’ à jj  uV’herbo- 
quella  pianta , che  egli  nel  terzo  libro  chiama  Spina  bianc  i ; & piu  oltre  lutto  lugkfeT 
ricercando  del  nome  fuo  nella  Fualhca  lingua,  che  molto  ha  Jembimga 
eonlagreca  antica , ne  fu  rifpofio  che  da  loro  uolgar  mente  fi  chiama  Bs» 
degnar , come  apunto  fi  chiama  quell' berba  da  gli  strabi,  che  bora  cer- 
cando andiamo . & poi  piu  oltre  rintracciando  con  nuoue  intcrrogationi, 
peruenimmo  ad  una  certa  pianta  parimente  (pi  no  fa , tanto  fiatile  alla  fu- 
detta,  che  fe  la  fua  femplicifiima  radice , e'I  colore  del  tuo  fiore  affai  piu 
degli  altri  rofiigni , quantunque  molto  piu  riflretti,  & minori,  non  la  di - 
fiingue fiero , ogni  huomo  giudicarebbe  ella  effere  una  ofa  ifieffa , & duna 
iflejjafpttie . Quefia  mi  diffe  quello  rufiico  berbolatto,  che  molto  era  ufi- 
tata  per  rifiagnare  diuerfi  flufii  del  corpo , & difi'cmi  che  fi  chiamano,  fu- 
ebaha.  Laqual  cofa ritenemmo  noi  imprejfa  nella  memoria , fino  d tanto 
che  uedute  quafi tutte  le  parti  del  fudetto  Bjgno , ritornati  fóffìmo  d i on 
dra  principal  Città  dell'Inghilterra , doue  il  giorno  feguentc  prefo  in  ma- 
no un  nuouo  D ofcoride,di  quegli  ultimamente  commentaci  dallo  Ecccl- 
lentiflimo  Mattinoli , ntrouammo  anebor  lui  effere  del  tutto  in  quefia  o- 
pinione  al  capitolo  della  Spina  bianca , & della  Spina  Mrabica , onero  E- 
gittia , dout  riprendendo  egli  affai  fenfatamente  l'altrui  parere  dice , che 
chiamano  uolgarmente  gli  Spettali  imitandogli  Mrabt , la  Spma  bianca , 

Bcdeguar.  Et  non  poca  que filone  ( dice  poi)  è tra  loro , parimente 
tra  la  piu  parte  de  i media, quale  tra  le  molte  (pinofi  piante  prodotte  dat- 
la  natura  fia  la  (pina  bianca.  Del  ebe  non  fapendo  eglino  rifoluere , pi- 
gliano chi  il  Cardo  benedetto  » chiamato  herba  1 unici  > ouero  Turca  : chi 
la  Carltnatome  fanno  i Frati  de  Zoccoli  commentatori  di  Mefue:  chi  quel 
Cardo  » che  noi  in  Tofcana  uftamo  in  uece  di  caglio  per  fare  apprendere  il 
latte , & di  altre  [petie  di  Cardi  faluatichi , co  fi  caminandofine  finga  al- 
cuna uiuida  luce  nelle  tenebre  de  gli  errori , Toi  poco  piu  oltre  foggiu- 
gne  . Et  però  bene  auertifeano  gli  Spetiali  , imparino  , & fappiano 
che  d i monti , & non  al  piano  fi  ritroua  il  Bedeguar , doue  cercando  dili  • Bcdeguar 
gentemente  lo  ritroueranno , come  l'ho  ancor  io  ritrouato . il  che  nonfo-  doue  nafea . 
Urne nte  lor  giouard , per  hauer  lo  uero  per  le  loro  compofitioni  ; ma  co- 
nofieranno  l'errore  di  coloro,che  fi  credono(  come  fa  il  Hudho  ) che  la  [pi 
na  bianca, ouero  Bedeguar,  fia  il  Cardo , che  per  apprendere  il  latte  chia- 
miamo noi  Tofcani  Trcfura . il  quale  errore  fi  conofce  apertamente  con- 
fiderando  ,che  qutflo  fi  f emina  negli  horti,che  produce  le  fiondi  affai 
maggiori  del  bianco  cbameleone , & fono  le  fuc  tefie  molto  piu  grandi  de  i 
ricci  marini . Mejfc  Mefite  quefia  pianta,  & fimilmente  la  Spina  saabi- 
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sa , onero  Egittia,  lacuale  chiama  egli  fluchaha  ( come  diremo  nclfeguen 
te  capitolo  ) nel  firoppo  <f  eupatorio, il  qual  compofe  egli  per  le  febbri  in» 
ghe , & propriamente  per  quelle, che  corrompono  la  uirtù  & la  forma  del 
Errore  del  lo  ftomaco  ,&•  del  fegato . Contra  alquale  contendendo  affai  il  Brafkuo- 
BrafauoU.  biaftma  il  metter  che  fifa  di  quefle  due  piante  in  quefto  [ troppo , dicen- 

do che  per  effere  elleno  cojlrettiue,  fono  di  fatto  contrarie  all'  mtentione  del 
firoppo , il  quale  d folamente  per  aprirei  per  diffoppilare . 7^el  che  di- 
tnojlranon  folamente  non  hauere  intefo  l’tntention  dt  Me  fue  ; ma  di  non 
bauere  ( faluo  però  fempre  l’honor  fuo  )fe  non  poca  prattica  di  medica- 
re . Terciocbe  ejfendo  quefto / troppo  compofio  per  quelle  febbri,  che  cor- 
rompono , e*r  debilitano  lo  ftomaco , meritamente  ui  conuengono  la  fama 
bianca , & l'arabica,  perhauer  elle  proprietà  di  confortare  gli  ftomacbi 
rilaffati , languidi,  tir  indeboliti . alche  fempre  foccorronp  i nolenti , & 
ben  pr attici  medici  con  le  cofe [litiche, & aromatiche . Et  però  t ale  er- 
ronea opinione  non  è in  conto  alcuno  faccettare . Tfle  fi  deue  ( come  uuo- 
le  egli)  in  uece  di  quefle  due  [fine  porui  il  polipodio,  <&•  la  fabina,  per  far- 
lo piu  aperitiuo.  Terciocbe  fe  ( come  pur  dice  )doueffe  effere  del  tutto 
apcritiuo , farebbe  necejfario  rimuouere  da  quefto  firoppo  non  folamente 
quefle  due  [pine , ma  le  rofe , i maflici , la  [pica , e'I  folio  : cofe  tutte , che 
ui  fono  [ late  meffe  con  gran  confideratione , & auertenga , acciocbc  irri- 
tata la  natura  dagli  aperitiui  forti, [òtta già  debile  in  tutte  lefue  operatio 
ni  da  lunga  febbre  uniuerfal  morbo  di  tutto' l corpo,  non  fi  caufaffe  un  [bif- 
fo irremediabile , & mortale . Voi  nell'altro  capitolo  » che  fegue  parlan- 
do della  [pina  Arabica , onero  Egittia , & difputando  contro'  l Rjiclho  di- 
ce finalmente  la  [pina  ^Arabica  non  portar  fi  à tempi  noftri  in  Italia  ;& 
che  però  in  fuo  luogo  fi  poffa  ufarc  commodamentt  la  bianca . Et  però  fi 
potrà  porre  in  fuo  luogo  il  Bedcguar , che  agcuolmente  fi  troua  per  tutto, 
& non  quella  carlina  che  mette  il  Caleflani , fatta  che  le  fue  radici  nonfie 
Spina  bianca  no  ne  rofe , ne  aperte . Fece  della  [pina  bianca  memoria  Galeno  al  vi. del • 
leu”1  1 Gl  k finità  de  femplici , cofi  dicendo . La  radice  della  [pina  bianca  è dijflec- 
catiua , & alquanto  coflrcttina . Et  però  conferifce  ella  à i flufiiftomaca- 
li , & difenterici  : [aitagli  [pud  del  [angue , & riflolue  l'undimia . Lauan - 
dofi  la  bocca  con  la  fua  deco  tt ione , fona  i denti , che  dogliono . il  fuofe- 
me  ù di  flottile  cjfenga , ma  caldo  nelle  facilità  fue . Et  però  beuuto  fi  con- 
Spina  Arabi-  uiene  àgli  [pafimati . Scriffc  parimente  della  [pina  Arabica  pur  nel  vi. 
Galeno  U delle  facilità  de  femplici  in  quefto  modo . Chiamano  alcuni  la  [pina  Egit- 

tia , strabica  ancora . E [inule  alla  noflra  [pina  bianca  : ma  nelle  fatuità 
fue  piu  coflrettiua,  & piu  diffeccatiua . Teiò  riflagna  ella  i fluffi  de  i me- 
flrui  alle  donne , & tutti  gli  altri  flufji , àcui  fi  conuienc  la  bianca  che  na- 
fte à noi . Ma  quefle  tali  operationi  fanno  piu  efficacemente  le  fue  radi- 
ci , et  frutto . ilqual  gioita  à difetti  dell'ugola , <&•  alle  enfiagioni  del  fede- 
re : confolida  i ulcere , per  effere  ella  finga  molcftia  mediocremente  co- 
. frettila 
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ftrettiua.  Tutto  queflo  ho  io  qui  uoluto  dimofìrare , per  rimuouerc  con 
ogni  manieragli  errori  paffuti  circa  qitefle  due  piante  ; &•  quello  poi  che 
dauemo  nel  refiante  confederare , & aucrtirc  nel  fleguente  fi troppo  farà 
dimoflroto . 

Siroppo  di  Cucco  d’Eupatorio  magi fti- ale. 

A comporre  il  ftroppo  di  fucco  d' Eupatorio  , fi  prendono  di 
fuoco  £ agrimonia  netto, & purificato  libre  fiei,  di  cuccato  libre  quattro  , 

& fecondo  Parte  fi  fa  ftroppo , 

Difcorfo  del  Borg.  nel  firoppo  di  fucco  d'Eupatorìo. 

Costvmas  i affai  queflo  prefente  firoppo  di  fucco  <C  agrimonia  Preparationc 
dai  medici, & Spettali  che  fanno  in  t'enetia , doue  fola  mi  raccordo  ha-  dclfir.  di  fuo 
uer  io  ueduto  preparare , tT  da  loro  intendo  chiamarfi  co  fi  di  ficco  d'eu-  co  deupaco- 
patorio , perle  ragioni , che  qui  di  folto  dimoftraremo , parlando  ampia  n0  * 
mente  di  tutti  gli  eupatorij  , come  nel  precedente  firoppo  Ito  già  prò - 
meffo, 

Dell’Eupatorio. 

Differente  affai  ritrouo  io  effere  P Eupatorio  de  Greci  da 
quello  d'Auicenna , & queflo  diflimile parimente  da  quello  di  Mefite.  Ve- 
ri che  i Greci  per  il  loro  nero  Eupatorio  prendono  quella  certa  pianta, 
che  noi  chiamiamo  Agrimonia, del  cui  fucco  fi  prepara  queflo  ultimo  pre- 
detto firoppo . Vianta  affai  nota  poi  è l'altro  Eupatorio  d’Auicenna , 

& che  nafee  negli  argini  de  tfofii , & nelle  riue  dell’ acque , alta  quafi  tre 
gombiti , con  fiondi  maggiori  alquanto , ma  molto  di  fembianga  corrifion 
denti  alle  foglie  del  canape , diuifie  in  piu  parti , intorno  dentate,  di  colore 
bianchiccie , pelofe , & al  gufto  amare . Co'  i fiori  à modo  d'ombrella  , 
di  colore  incarnato  ; il  fallo  tondo , pelofio , folido , & di  colore  rojfigno . 

Dell  altre  fcriuendo  dopò  Diofcoride,  Galeno  al  vi.  delle  f acuita  de  fem  Eupatorio 
plici,  cofi  diffe . L’herba  dell'Eupatorio  è compofla  di  parti  fiottili , eJr  ha  dritto  da  Ga 
Uirtìt  fuori  di  manifeflacalidità  d’incidere , & di  mondificare . La  onde  ^eno* 
apre , c r netta  te  oppilationi  del  fegato  : alquale  gioita  ancora  fortifican- 
dolo con  una  certa  parte,  che  ha  del  coflrettiuo.  Variando  dell’  Eupa- 
torio P Eccellentiffimo  Matthioli  al  fuo  proprio  luogo  diffe,  che  imparino 
coloro  che  feguitano gli  Arabi , come  habbino  à preparare  i medicamen- 
ti, ritrouandofi  tre  diuerfi  Eupatorij.  Et  che  fa  loro  bifogno  che  ne  i com 
pofli  di  Mefite  mettano  il  fuo  : in  quelli  di  Auicenna  il  fuo  : & in  quelli  di 
tutti  i Greci  l'Agrimonia.  Ma  uoglio  però  auertire  ( foggi ugne )gli 
Spettali , che  non  uoglino  in  queflo  feguitare  il  difpenfatono  del  Cordo:  per 
fcriuere  egli  centra  la  uerità  ( per  quanto  porta  il  mio giuditio,  {binando 
fempre  la  pacefua  ) nella  compofitione  delle  pilole  agregatiue , & pari- 
mente 


1 85  Della  Fabrica  de  gli  Spedali 

mente  del  firoppo  d' Eupatorio , che  per  l’Eupatorio  di  Mefite  iti  fi  dette 
mettere  la  Grattila,  chiamata  da  altri  Gratti  dei . Imperò  che  quefh,  ol- 
tre al  foluere  del  corpo,  che  fa  ella  con  non  poco  trauaglio,non  ha  conformi 
tà  un  un a con  quello,  ne  nelle  fembtinge , ne  manco  nelle  fàcultà . Imperò 
che  per  foluere  ella  con  grandtffimo  impeto , ir  difurbo  il  corpo,  inieboli- 
fee  non  poco  il  fegato,  ir  l’ altre  membra  interiori . l’Eupatorio  poi  di  Me 
fue  è fecondo  alcuni  una  fpetie  di  conila,  del  quale  fcriuendo  il  filetto  au- 
Eupatorio  forcai  trattato  defemplici  purgatiti  diffequeflc  parole  . l Eupatorioi 
fritto  da  Me  un  berba  che  tiene  alta  ungombito,  di  molta  amaregja^on  le foglie  come 
fot-  di  centaurea  minore,  uerdi , afpre , ir  intagliate.  irba  il  fuo  fufto  fonile , 

ir  quefta  quando  è ficca,  diuenta  citrina ,ir  i fuoi  fiori  fono  alquanto gial  • 
letti,  ir  lunghetti . da  alcuni  è chiamata  berba  di  puliti , neUaquale  è una 
- uifeofità,  che  s attacca  . E caldo  in  primo  grado , ir  ftcco  in  fecondo . Et 
conftfte  di  due  fiuflange,  d’ una  calda, ir  fonile, con  laquale  fàcilmente  pur- 
ga la  collera,  ir  la  flemma  tir  è fottigliatiuo,  tncifìuo,  afterfiuo,  purifica- 
tine, & preferuatiuo  dalle  putredini, & è conuementementc  nfolutiuo  fa t 
•ga  att  rati  ione  tir  è medicamento  folenne  à leuar  uia  tutte  le  oppilationi , 
ir  gùarifc  e i mali  che  da  quelle  nafeono  : ir  gioua  mirabilmente  alle  feb- 
bri che  durano  lungo  tempo . Dell’ altra,  che  è terrea,  ir  a jlr  ingente  con 
laquale  confortalo  flomaco , e’I  fegato , ir  le  altre  uifeere , coadunandoli 
infieme . Con  l'acqua  di  latte  s ingagliardi fee  la  fua  uirtù  folutiua-,  perciò - 
che  da  per  fe  è debole . L' berba  in  fine  della  pnmauera  fi  coglie,  e’I  fucco  fi 
j freme , fi  come  daliaffengo . La  fua  decottione  fi  dà  da  onde  quattro,  fino 
àfei.  La  pollare  di  queflo  da  due  dramme , fino  à tre . in  luogo  di  queflo 
quando  non  fe  ne  troua,  fi  mette  ana  la  metà  d'affengo,  ir  d'ajfaro . lìue- 
fio  è l'Eupatorio  di  Mefite . ir  cefi  nelle  fitte  defcrittioni  di  queflo  intende- 
remo,in  quelle  di  jluicenna  dell'altro  uolgare,&  in  quelle  de  i Greti  f agri 
monti;  del  che  fa  affai  detto  per  tutte  l’ altre  uolte. 

Siroppo  di  due  radici  di  Medie . 

- I l Siroppo  di  due  raditi  taglia  cr  mondi  fica  la  collera  groffa , ir  dif- 
ficile da  eflirpare , ir  anche  la  flemma  ; ir  apre  le  oppilattoni  che  fon 
nel  fegato , ir  nella  milga , ir  nelle  reni , ir  cofit  fi  prepara . "Piglia  ac- 
qua di  fontana  chiara  pura  libre  x.  irgittalefopra  raditi  di  finocchio » 
d’apio , et  d'endiuia , ana  onde  tre  ,femi  d'ani  fi , di  finocchio,  et  d’apio 
ana  dramme  otto , feme  d’endiuia , dramme  quattro . cuoci  ogni  cofa  de- 
fi rumente  fino  à tanto  che  d’acqua  reflino  cinque  libre  .ir  all  bora  aggiu- 
gneli  libre  tre  di  guccaro  buono  : ir  Inficialo  febianre  come  difopra . poi 
fondili  f opra  f ufficiente  quantità  di  buon'aceto , fecondo  ilmodo  che  di  fo- 
pra  bai  imparato , ir  dallo  quando  bifogna . 
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Difcorfo  del  Borg.ncl  Siroppo  di  due  radici . 

Qy  e s t o Siroppo  di  due  radici  fi  chiama  anche  acetofo  compofio , 
& firoppo  acetofo  con  le  radici  dalle  radici  calde  , operiti  uè , che  fono  di 
finocchio , eJr  dapio . Vfafi  quafi  per  tutto  in  principio  delle  febbri  putri 
de  compojle , con  mele  rofato  colato, diftemperato  con  acqua  di  finocchio, 
ò altre  filmili.  Cofiumafi  compofio  con  aceto  , eir  finga  aceto:  & fe  fi 
fa  con  aceto,  facendolo  di  poche  forze  fe  gli  metto  no  libre  cinque  d’aceto 
potente:  poi  con  libre  dieci,  & mediocre  con  libre  fette , & mega,  alle  uol 
te  non  figli  mette  aceto  per  rifletto  de  i nerui  debili,  ò per  loftomacofred 
do . Patto  finga  aceto,  fi  chiama  uolgarmente  femplice  di  due  radici,  & 
fatto  con  aceto  fi  chiama  acetofo  di  due  radici , & acetofo  compo- 
fio . 

Siroppo  di  cinque  radici  magi  tirale. 


I L Siroppo  di  cinque  radici  magifirale  ajfottiglia , abflerge , apre , & 
taglia  ne  i membri  nutritiui , digerifce  le  materie  flemmatiche  , e&“  lo 
malinconiche , grojfe , & uifeofe,  con  permiftione  di  collera grojfa,  & prò 
uoca  il  f udore , & Corina . Confenfce  per  ciò  alle  febbri,  che  ogni  dì  uen- 
gono,&  anche  alle  quartane  ; fa  nella  declinatione  alle  febbri  croniche , & 
alle  oppilationi  dello  flomaco,&  del  fegato\&  co  fi  fi  compone.  Viglia  di  ra 
dici  d’apio  , di  finocchio  * di  petrofiko , di  (par agi  ,&  di  brufei , ana  oncie 
due, di  fime  d'apioji  finocchio , & di  petro fello,  ana  onde  una.  fafii  d’ogni 
cofi  bollitura  in  dieci  libre  d'acqua  fino  alla  cmfumatione  della  mstà.Voi 
fi  cola,  & con  quantità  fufficiente  di  mele,  & libra  una  d'ottimo  aceto . 
Si  fa  firoppo , & ferbafi  a # 

Difcorfo  del  Borg.ncl  Siroppo  di  cinque  radici . 

Costvmasi  queflo  Siroppo  di  cinque  radici  magiflrale  non  me- 
no che  fi  faccia  l’altro  fiidetto  di  due  radici , & cofi  parimente  con  aceto , 
& finga  aceto . Vogliono  alcuni  che  piu  follo  fi  faccia  con  Zuccaro , che 
con  mele  ; & dicono , che  fatto  con  melefia  piu  prefio  da  chiamar fi  oxi- 
tnele  di  cinque  radici , onero  compofio, ò diuretico, che  Stroppo  ; nondime- 
no il  Siluio , il  Brafauola,  Vietro  Gallo,  & Giorgio  degli  Honefii , con  al * 
tri  molti  autori,  con  affai  piu  efficaci  ragioni  dimoflraiio  che  fi  faccia  con 
mele,  & non  con  Zuccaro,  acciochefiapiupronto,&efficace,in  affitti * 
gliare  , aprire  , & rifoluere . 

Siroppo  acetofo  femplieej  di  Mefuc . 

I l Siroppo  acetofo  femplice , traquei , che  dicono  la  uerità,  è di  gran 
uirtù , & eccellenza  ; perciocbe  naie , & è con, mune  alle  materie  calde, et 
alle  fredde , alle  fittili  > & alle  grojfe , & uifeofe , & che  fono  difficili  da 

difiaccare . 
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diflaccare . Et  quando  bi fogna  ,fe  gli può  torre  la  uirtù  penetratimi . & 
queflo  hateflificato Galeno, per effer la fua potenza cornmuned  ogni  ma 
feria  : eccetto  che  non  parchtgioui  alla  colera  nera,  per  ejjer  ella , & que- 
llo fintili  , <*r  communi  di  complefiione . <jr  noi  potemo  con  ueritd  dire 
che  Ifa  penetrare  gli  altri  medicamenti  in  parti , nelle  quali  forfè  non  pe- 
na cariano  , &tefa  acquijlar  la  uirtù  di  feparare , & diflaccare  il  duro» 
& difficile.  Et  fi  fa  in  tal  modo.  Viglia  di  buon  Zuccaro  bianco  libre 
cinque , & fondili  fopr a in  un  uafo  di  pietra  libre  quattro  £ acqua  di  fon- 
te pura,  dolce,  & chiara,  & in  queflo  uafo  cuocilo  » leuandoli  fintpre 
uia  lafcbiuma  : e'ifuocofia  de  carboni , ò di  poca  fiamma , ferry  fumo : 
cuocilo  in  queflo  modo, fin  chef  chiarifica,  & fila  fminuita  la  metà  dell' 
j acqua  : poi  fondili  fopra  due  parti  d'aceto  di  uin  ùnico  chiaro, facendolo  de 

bole  ; eJr  facendolo  forte,  quattro  parti  ; & facendolo  mediocre,  tre  pan 
ti.  Et  dopò  queflo,daglt  la  cottura  perfetta , & la  fua  dofe  fia  da  un' ondi 
finoà  tre  con  C acqua  fredda . 

Difcorfodcl  Borg.nd  Siroppo  acetofo  fempliee. 

Diverse  fonoledijputede  gli  Spedali  circa  la  compofitiont  di 
queflo  tanto  eccellente  Stroppo  acetofo  femplice  nò  folo  circa  l' ac:to,che  ui 
fi  deue  mettere,  ma  parimente  circa  la  preparatane  di  tanti  modi  reci- 
tati da  Mefue  ; & con  efii  concorrendo  poi  alcuni  de  noflri  piu  famofi  me- 
dici,et  commentatori  delfudetto  autore,tn  modo  lo  tormentano , che  gli 

fanno  finalmente  confeffare  quello  che  egli  mai  forfè  hapenfato  , nonché 

detto . Et  cefi  chi  lo  diflira  da  una  banda , & chi  dal altra , chi  lo  inter- 
preta in  un  modo,&  chi  in  un  altro , fecondo  che  piu  èia  loro  imaginatio - 
• ^ come  fi  uoglia,  bafla  a fai  che  tralafciate  le  lor  friuoli  queflio- 

tù,l  aceto , con  cui  fi  fa  il  Siroppo  fudetto , conuiene  ad  o%nt  modo  che  fta 
fortifiimo , & fatto  di  umo  potente  bianco , & con  effo  affai  fard  che  folo 
fi  prepari  di  tutti  i tre  modi  preferirti , il  mediocre, quale  pofeia  col  meta 
feruide  l'aceto  fi  può  fare  piu  gagliardo  , & co'l  metterui  del  Zuccaro 
giulcbbato,fi  può  fare  anche  piu  debole.  Et  cofi  fi  uerrà  à pparare  in  qual 
maniera  fia  piu  di  bi fogno , & infieme  fi  uerrà  ad  effeguire  l’ordine  ifleffo 
tenuto  fin  qui  in  tutti  gli  altri  Stroppi  acetati . C biamafi  cefi  acetofo fem- 
phee  dalla  femplicit d della  fua  compofitione , & anche  da  gli  epiteti  d’al- 
tri Stroppi  acetati . Conuiene  anche  alle  infirnntd  malenconiche , come 
aUa  quartana, alla  mily, dandolo  con  acqua  di  bugoloffa,ò  di  meli  fa,  et  co 
fi  alle  febbri  pift denti. 

Siroppo  d'Epithitno  di  Mefue . 

Facolrà,  & I l Siroppo  iTEpiibimo , purga  mirabilmente  la  malcnccnia,t*r  glibu 
f rep.  del  Sir.  mor‘  aduS"  » & però  guari fee  i mali , che  indi  nafeono ; gr  conferì fee  pro- 
d-epuhimo.  priamente  dquei  che  fino  apparecchiati  alla  lepra,  & gioua  d l’elefantia , 

al 
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gl cancaro  , alla  rogna , alle  ulcere  humide  della  tcfla,  & alle  fiflole,&  al- 
le ulcere  maligne  ; &•  cofi  fi  prepara . Viglia  d'epitbimo  cretenfe , dram- 
me xx.  mirabolani  citrini , & Indiana  dramme  xv.  cufcuta,  fumatene , 
ana  dramme  x.  tbimo,  calumano , bugolo/fa  ,flicados , liquiritia,  pohpo- 
dio.agarico, mirabolani  cmblici , ir  beilirici , ana  dramme  fin  >roje  , fané 
di  finocchio , d'anifo  , ana  dramme  due , ir  mega  , prime  numero  xx.  uua 
faffa  mondata  > onde  quatttro , tamar  Indi  onde  due , ir  mega  > ■Rincaro 
libre  tre , Sapa  libre  due,  ir  fa  Stroppo . 

Difcorfo  del  Borg.ncl  Siroppo  d’Epithimo . 

Digntssimo  è neramente  quefio  Siroppo  d'epitbimo  per  gioita 
re  gagliardamente  à i mali  della  malenconia,ò  della  flemma  falfa,  ò d'altri 
bumori  adufli,ir  p>u  che  efficace  in  ciò  è , che  non  è il  Siroppo  di  fumot er- 
re. La  fiuaeompofitione  non  ha  altro  in  fe  particolare  auertimento  che 
la  quantità  dell'acqua  per  far  decotto, chef fecondo  me )non  deue  effer  me- 
no dinuoue  libre,  accio  che  bollitone  il  tergo , fi  come  tanto  comportala 
fua  regola , netta  redi  fei  libre , quantità  del  tutto  conuenicnte  alla  fudet- 
tadej'crittione . Diquefto  Stroppo  fe  ne  dà  al  meno  onde  due  ; dandone 
tre,  quattro,  fino  à cinque , fi  fa folutione  al  uentre , temperato  con  ac- 
qua de  lupoli , difumoterre , di  boragine , d'endiuia , con  decotdone  con- 
veniente . 

Dcll’Epicliimo. 

£ Epitimo  una  pianta  fimile  alla  infinta,  onero  la  cufiuta 
che  nafie  in  fu'l  Tbimo  fecondo  alcuni , ir  à quello  fi  aiiolge  co  i fuoi  ui- 
ticchi . Ma  perche  hoggi  non  habbiamo gran  copia  di  Tbhno,ci  manca  pa- 
rimente il  nero  epithimo,  fe  però  non  uogliamo  ,cbe  il  uero  fu  quello  che 
abondantifiimo  nafie  ne  i monti, ir  colli  del  Contado  di  Goritia , fopra  la 
feconda (fette di  Tbimo, che à fuo luogo  pofeia  d imoflr aremo , ir  quello 
che  communemtnte  tifano  i nojìri  Spedali  è l’Epithimbra  per  nafierc  egli 
fopra  la  Thimbra , hoggi  tenuta  da  molti  per  il  Thimo.  Ma  concede  fi  pe- 
rò à tempi  noflri  che fi  po/fa  ufxre  per  il  itero  epitbimo,  cfftdo  egli  di  fncul 
tà  fimile  in  tutto  à quelle, che  al  fudetto  Epitbimo  s àttribnifcono,quantun 
que  no  cofi  gagliardo.  C epitbimo  che  boggi  per  piu  eletto  uien  trafportato 
di  CariJta, nò  d altrimenti  il  nero  Epitbimo, fe  bene  del  nofirano  è affai  mi- 
gliore,ma  pare  che  fia  fimilmente  Thimbra.  Scriffc  dell  epitbimo  Dio  fiori 
de  nel  quarto  libro  cofi  dicendo.  L'epithimo  t il  fiore  del  tbimo  piu  duro, tir 
che  è fimile  alta  fatureia . Vroduce  alcuni  capitelli  fonili , & leggieri  : in 
cui  fono  alcune  picciole  ( ode , come  captili . Vurga , bcuuta  con  mele, per 
dì  folto  la  flemma , & malencoma . Giona  particolarmente  à i malenco- 
nici  ,drài  uent  ofi , dando fene  loro  un’altro  acetabolo,  ò per  fino  à quat- 
tro dramme  con  mele , folti  & un  pocq  d'aceto . Trafittile  affai  in  Cappa- 
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docia,  & in  Tampbilia.Scriffene  oltre  à DiofioriJcJtreucmcntt  Caletto  in 
quefto  modo . L'epitbimo  ha  la  virtù  ine  de  fona  del  Tbimo  ,ma  è in  ogni 
cofa  piu  ualorofo , diffecca , & f calda  nel  terzo  grado . Ftceuc  medi  firn* 
mente  memoria  Mefite  nel  fuo  trattato  de  i ftmplici  purgativi  % cofi  dicen- 
do . L'epitbimo  crefceal  modo  che  fa  la  cufcuta , { opra  al  tbimo  > ò alla 
thimbra  ,&  fopra  à una  certa  {fette  dì  origano . Et  quefto  è di  due  forti  • 
la  prima  forte  è il  Candiotto , ardii  piu  eccellente ,&  ma/l  ime  quello , che 
ba  tfuoi  capitelli  pieni  di  fiori, &d  di  color  roffigno , c-r  d'odore , &di 
fa  por  e acuto , compito, maturo , & grane  .-l’altra  forte  é il  Soriano  man- 
co rofjo , &èpiu  mie  ,/i  come  anche  quel  eh' è di  color  pallido che  ten- 
de al  citrino . E caldo  ,&■  fecco  in  fecondo  grado  ; & fecondo  Galeno  » in 
tergo . E compofto  di  doppia  fuftanga , una  terrea  > & poca , & alquan- 
to ajl  rettiua  ; & l'altra  acuta . La  quale  fopra  le  altre  cofe  qua  fi  con  una 
certa  prerogativa  facilmente , & finga  moleftia  purga  la  malenconiaf  et 
anche  qualche  poco  di  flemma  fecondo  alcuni,  gli  bumori  adufii  ancora 
pare  fecondo  Paolo , da  quefto  e/fer  uacuati  : ma  fi  uede  che  affo  fi  toglie 
giu  dalla  uia  della  ueritd  : che  io  ho  trovato  che  tali  bumori  da  quefto  non 
fi  uacuano  ) ma  il fuo  potere  i fopra  t humor  malenconico , & fopra  i ma* 
li  della  malcnconia,  {ferialmente  malcnconia  della  tefla , C epilepfia,la  de • 
fi  pienti  a > il  timore , la  vertigine , il  dolor  di  tutta  la  tefta  per  materia  ma 
lenconica . Vale  ancora  alla  fincope , & al  tremore  del  cuore  ad  al- 

tre infirmitd  malenconicheicbe  fono  nel  cuore . il  frequente  ufar  di  quefto 
frena  f oppilatione  della  milga , <jr  i mali , che  indi  nafcono  » & la  malcn- 
conia hipocondriaca,  & la  oppilatione  delle  reni  » il  cantaro , la  lepra , le 
ulcere  nere , & la  quartana . Et  fa  tutte  quefte  operationi  per  affotti- 
gliare , nfoluere , diffopilarc , ey  confortare  le  utfccrc . In  quei  che  fono 
caldi , & ficchi  di  natura  non  fi  deve  ufare , perette  aure fee  fuor  di  modo 
il  calore , & per  quefto  genera  fete . "Purga  debilmente , £r  tardi  > fi  non 
fi  ne  piglia  in  gran  copia , onero  co  i mirabolani  Indi > ò con  un  poco  dì  el- 
leboro nero  ,ò  conia  mulfa  » con  un  poco  di  fale , ò con  la  decottione  d’u - 
uapaffa  monda  da  iuinaccioli,co'l  fai  gemma  ,ò  Indo,ò  naftico  , òcou 
acqua  di  latte  di  capra , ò con  qualche  pepe , ògengieuo  ; ò altra  cofa  acu- 
ta. Et  cofi  fi  farà  piu  prtflo  la  purgatane . Et  non  fi  deve  preterire  che 
non  fi  toglia  ò con  l’olio  di  mandorle  dolci , ò con  la  decottion  <T  uva  paffa » 
acciocbe  leniendo  purghi  maggiormente  il  ventre  che  la  fuftanga  ni - 

trofa  non  offenda  le  parti  doue  pafja . L'epitbimo  non  foftiene  fi  non  poca 
decottione . Luffa  decottione  fi  dà  in  beuanda  da  dramme  cinque , fino  à 
venti  ; & lafua  polvere  da  tre  dramme , fino  à fette , guardando  fi  di  tor- 
lod'< fiate.  Tutto  quefto  dell'epithimo  diffe  Mefite,  doue  altro  non  fi  può 
aggtugnere  per  maggior  chiaregja . 
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IL  Stroppo  di  tbimo  itale  alle  infirmità  frìgide  del  polmone  , dello  fio-  virtù,  fc 
Duco  , e2r  del  fegato , conferifce  alla  freddeyja  del  ucrno , & à quei  ebe  poficion 
fono  di frigida  complefiione  , & cefi  fi  compone . Viglia  cime  di  tbimo,  s,r-  dl 
onctc  due,  di  colamento , menti  fecca,ana  dramme  cinque,  di  femed'a » mo’ 
nifi , di  finocchio , £ apio , di  dauco , ano  oncia  mega , d'uua  paffa  monda- 
ta onde  quattro , & mega , con  due  libre  di  mele  ; farai  il  Siroppo , & 
con  due  dramme  di  buona  gallia  mofeata  fu  aromatigato . 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Siroppo  di  thimo. 

I N molti  luoghi fi  coftuma  queflo  Siroppo  di  tbimo , & è tanto  facile 
U modo  ,cbc  di  farlo  n'infegna  l’autore  , che  non  ha  bifogno  di  migliore 
iichiaratione . il  Tbimo  conuien  che  fia  di  Candia, ò almeno  nato  in  luo- 
ghi alti,  qfeiuti , & foliui , e'I  colamento  deue  effere  il  montano  Cac- 

ano finalmente  , con  laquale  fi  farà  il  decotto , bifogna  che  fia  pnra;c’l  me- 
te come  altre  uolte  è fiato  detto , fia  buono  ,fchietto , & aromatico . 

Del  Thimo. 

I L Thimo  fecondo  che  fcriuono  alami  non  nafee  in  Tofcana , ne 
meno  in  molte  parti  d Italia  però  uogliono  che  in  fuo  luogo,  ò fi  pi- 

gli la  Tbimbra , onero  il  uolgar  T himo . .Altri  poi  uogliono  che  nell' fo- 
la di  Candia , & parimente  in  alcuni  luoghi  del  regno  di  Tfapoli , come  in 
Vaglia  abondan  tifi  imamente  fi  ritroui , & che  migliore  affai  fia  il  Can- 
diotto,  del  Tughe fe . Et  queflo  è quello, che  fi  cofiuma  per  tutte  le  Spaia- 
rle d'Italia.T rouafene  poi  un'altra fpetie  di  Thimo  maggiore  affai  di  quel- 
lo , che  fi  trafporta  di  Candia , piu  legnofo , piu  duro , piu  Jàrmentofo , 

di  cw  fono  copiofijfimi  i monti  del  contado  di  Goritia . Di  quefla  feconda 
fpetie  mi  fu  alquanti  mefi  fono  donata  una  bella  pianta  da  i cortefifiimi,no 
bilifiimi , & dotti  fimi  fratelli  ^ileffandro  Vacci  , & Hettore  Vacci  da 
Orbino, qui  in  Vadoua,  doue  amendue  afiiduamente,&  con  ogni  uigilanga 
dauano  opera  alle  càuli , fiacre  leggi  ; quale  diceuano  hauere  riceuuta 
m dono  da  un  Gent  £ huomo  Todefco,  che  l'hauea  por  tata  fino  dal  fudetto 
contado  di  Goritia , con  foglie  afai  minute , odorate , & co’l  fiore  rofeg- 
giante,  con  tutte  quelle  ifleffc  fembiange , che  le fono  attribuite  da  peri - 
tifiimi  femplicifli , ma  però  di  quefla  non  fe  n'ha  per  tutto  copia  ; & però 
concorro  con  quegli  nell’opinione , che  uogliono  che  non  ritrouandofcneft 
pigli  in  fuo  luogo  la  Tbimbra , ò Satureia  che  ne  uoglum  dire . E il 
Tbimo  ( fecondo  che  recita  Galeno  al  vi.  delle  facoltà  de  {empiici  ) mani-  Tjlim(>  pcrÌN 
ftfiamente  caldo  , & incifiuo  : però  proiioca  i mefirui , <jr  l'orina:fit  [con-  to  a*  Gric- 
ciore le  donne . Vurgabeuuto  C interiora,  &• facilita  allo  ffuto  Iemale-  r.o. 
rie  del  petto?  cr  del  polmone  • E però  merita  £ efer  pofio  tra  quelle  cofc, 
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che  [caldano  ,&■  difleccano  nel  tergo  grado . Scriflenc  mcdefimmmtt 
Mefite  al  trattato  de  i f empiici  purgatiui , coft  dicendo . "Pare  ad  alcuni, 
che'l  thimo  fia  bijfiopo  d’borto  ; altri  filmano , che  fia  fpctie  d'origano . & 
è una  pianta  , che  ha  molti  fiifli  fiottili,  che  fi  ft>andcno,&  fi  leuano  dal- 
la radice  in  allegra  di  mezogombito  ; con  te  foglie  quaft  d'origano,  ma 
minori,  in  cima  minute , che  fi  ferrano  infieme  in  certi  capitelli  che  de- 
clinano al  color  porporco . il  fitto  fiore  è come  quello  di  calamento^he  de- 
clina al  rojfo . Et  la  pianta  di  qm  fio  è la  madre, come  s'è  detto , dell'epi • 
thimo,  fopra  del  qual  nafte . E caldo , c rT  ficco  in  fecondo  grado,  ò piu 
preflo  in  tergo , fecondo  Galeno . Et  ha  uirtù  di  fcaldare , ajfottigliare, 
incidere , rifoluere  , aprire  le  oppilaticni,  & sfantarele  uentofitàgrojfe. 
Purga  bi  nignamente  la  flemma, & come  itogliono  alcuni, anche  la  malcn- 
conia.&  queflo  fi  fa  debilmente  : ma  fi  ingagliardifie  la  fua  uirtù  co'lfal 
gemma , ò co'l  fate  Indo . ma  tira  queflo  la  fl<  mmagroffa,  &•  ui fio  fa  dal 
membri  fpei  i tlmrnte  da!  petto,  & dalle  ine  della  refiiratione ,&  dal  cer- 
atilo. Però  alle  in  frinita  frigide,  & flemmatiche  di  quefti  membri, 
f-rdeintrui , come  all'afma,  alla  toffe ,à  i polmoni  che  doghono  per 
caufa  frigida , mirabilmente  gioua  il  Stroppo , che  fi  fk  di  queflo  , fopra 
ogni  altra  co  fa  ; ò la  fu  a de  cot  rione  , ò l'olio  , che  fi  fa  coi  fuoi  fio- 
ri cotti  dentro  ; ilquale  olirà  le  cofi  già  dette  fk  la  uifla  acuta , & con- 
firua  la  finità . Co'l  fitto  calore  conforta  i membri  neruofi . & la  euapora • 
tionc  della  fua  decottione,  rimuoue  il  dolor  dell’ orecchie,  &■  il  tinnito  uen- 
tofo . E utilifi  imo  à i uecchi , & à quelli  che  fono  offefi  da!  freddo , ^ daìS 
humido  del  uerno . &fk  uenire  appetito,  <£r  aiuta  il  padirc . & con  nitro, 
& mele  ammag^a  i uermi  del  utntrc,  maone  i mcftrui,  & forma,  & gio- 
ua al  uigore  delle  febbri . La  fua  gran  cahditàfi  obtunde  co'l  mifciargli  le 
altre  cofi  ò per  uia  di  cuocerlo  con  Cuuapaffa , ò per  metterlo  in  infufione 
in  aceto,  ò in  acqua  mulfa  i on  un  poco  di  fai  gemma,ilquale  gli  accrefia  la 
purgai  ione . alla  decottion  di  queflo  s’aggiungono  fitte  dramme  di  manna 
diJJ'oluta,  & fi  folue  il  uentre  quietamente , dr  quanto  bifogna . Il  Tbirn 
foftiene  mediocre  decottione,  & tritatura,  & fi  troppo  fi  polueriga  fottìi 
mente,  acqwfia  maggior  uirtù  di  penetrare ,&  profondarli  alle  uie  deU'ori 
na  ; & di  qui  fia  fi  prouoca  molto,  ma  la  purgatione  del  uentre  fifa  mino- 
re . Si  dà  la  fua  decottione  da  dramme  cinque,  fino  à dieci , & la  fùapolue - 
re  da  due  dramme  finoà  quattro . Scriffene  dopò  Mejue , Meno  con  quefle 
parole . Hafii  per  efferimtnto,  oltre  à quello  che  nc  fcrijfe  Galeno,  che  da- 
toti thimo  ficco , dr  fottilmente  macinato  al  pefo  di  quattro  dramme  da  di 
giiaio  con  un  ciato  boximele  à coloro  , che  patifeono  dolori  dille gionture, 
folue  la  colera,  & tutti  gli  altri  Irnnori,  & parimente  la  fante  acuta  : gio- 
ua à i difetti  della  uefiica . Conferì fie  tolto  al  pefo  d’iena  dramma  con  oxi- 
melcd  principi]  ddlbidropifu . Gioua  parimente  alle  fiiatiebe , à i dolori 
de  lombi,  del  cullato,  & del  petto,  alla  ucntofità  hipochondriaca,  dar.dofi 

à paticnti 
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i pententi  al  pefo  di  tre  dramme  da  digiuno  con  un  cuccbiaro  dioximcle. 

Dafii  da  digiuno , & innanzi  alla  cena  àgli  impedimenti , & dolori  degli 
occhi . conftrifce  à igottofi,  che  non  poffono  muoutrfi,inficme  con  uino:& 
al  pefo  di  tre  dramme  alt  enfiagione  de  i tefiicoli . Ma  bi fogna  guardar/} 
da  quel  Tbinto > che  è nero  ; perciocbe  corrompe  la  comple/iione , &•  gene- 
ra collera . Quello  è C eletto, che  fa  il  fiore  porporeo  ; quantunque  fta  molto 
piu  ualorofo  quello , che  lo  fa  bianco . 

Siroppo  di  Nimphca  fempliee  di  Nicolao . 

/•  , Facolti  del 

I L /troppo  di  7/imphea  nnfiefea  il  fegato  rifcaldato, emenda  ogni  in-  (ìr.  di  nimfea 
temperie  calda, conforta  il  cuore,  & i contro  alle febbri  acute , & alla  do-  fen,P-  dl  Ni* 
glia  di  te/la  per  cagione  calida.  Togli  di  decottionedi  fiori  di  nimphca  colao* 
quella  quantità  che  uuoi,&  fa  infuftone mutando  tre  uolte  i fiori,&  di  dee 
ta  piglia  libre  quattro , & Zuccaro  quanto  ba/li,  fa  firoppo  . 

Difcorfó  del  Borg.  nel  Siroppo  di  Nimpliea  (cmplicc. 

Fra  tante  altre  deferittioni  di  ftroppo  di  niaphéa  nonfo  ritrouare 
la  piu  ufitata  di  quefta  di  T^icolao . Cbianuj'i  parimente  ftroppo  di  nenu- 
pbare,  e/fendo  la  nimphca  da  gli  Spetti  cofi  communemente  chiamata  ; i 
magiftrale,  cr  affai  piu  ageuol$  a farft , che  non  è il  ftroppo  di  nimphca  di 
Francefco  "Piemonte foche  anche  fi  coftuma  da  molti  per  ammorbare  ilfer  ni||1r°^ 
uore  della  colera  gialla,  & per giouare  mirabilmente  nelle  febbri  ardenti»  Frìccfco  Pie 
tT  nelle  acute, & per  conciliare  commodamente  il  fanno;  quale  ricette  tut-  montefe . 
te  quejle  infraferitte  cofe,  cioè  di  fiori  di  nimpbea  bianchi , onde  due , fiori 
di  nimpbea  gialli,  psyllio  intero,  acetofa,  ana  oncia  una,  di  fame  di  Zucca  , 
di  cocomeri,  d'angurie,  di  peponi,  di  lattuca,  ana  oncia  mega,  di  feme  d'en 
diuia  domenica,  d'endiuia  faluatica,  di  porcellana,  ana  dramme  due,di  ra- 
dici di  finocchio,  oncia  una,  acqua  d’orbo  quanto  ba/li  ; cuoci , & cola,  & 
alla  colatura  aggiugni  di  Zuccaro  libra  una , uino  di  melagrani  forti,  &■ 
aceto  bianco,  ana  onde  due,  fa  ftroppo , & aromatica  confondali  citrini , 1' 

& nardo  indica , ana  dramma  una , # mega . Ma  l'altro  è piu  ( come  ho 
detto  ) da  tutti  ufttato , 

Della  Nimphea. 

3<(a  s c e abondanti fintamente  la  nimpbea  ne  i luoghi , oue  fieno  pa- 
ludi,/lagni, &rlagbi,  & è pianta  molto  uolgare,  tanto  quella  frette , che  fa 
tl  fiore  candido  filmile  al  giglio,  come  l'altra  che  produce  il  fiore  citrino,  di 
fattegga  alquanto  diffcrente.Quefta,fecondo  s’efiima,è  migliore  affai  dell’ 
mitra  fudetta,  ma  però  di  uirtù,  & fatuità  non  differente  l'una  dall'altra . 

Trattane  di  quefta  pianta  nel  terzo  libro  Diofcoride  per  due  diutr/i  capi- 
toli, dicendo  che  nafee  ne  i paludi,  & ne  gli /lagni  con  frondi,che  fi  ra/Jim - 
brano  à quelle  della  fatta  d'egitto , come  che  fieno  però  minori , p>n  lun * 

'K  gbt: 
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ghe  : delle  quali  alcune  nuotano  [apra  l'acqua , & alcune  uifanofommerfa 
dentro,  <&•  cofi  ua  decorrendo  de  i fiori , del  fallo, della  radice  della  pri- 
ma jpetie,  ò per  dir  meglio  de  Ua  prima  del  primo  capitolo . poi  feguc  del  fe- 
condo, decado  che  najce  un’altra  nimpbca,il  cui  fiore  fi  chiama  blephara; 
con  foglie  fintili  alla  predetta  : ma  ha  la  faa  radice  bianca , &■  rafpàtc  ,el 
fiore  giallo,  & rifplendente,  filmile  à una  rofa . . Alcuni  uogliono  che  la  nim 
phea  de  Greci , del  tutto  fia  differente  da  quella  degli  strabi,  comefitil 
Fuchfio  nell'ultimo  fitto  libro  deUe  compofitioni  de  i medicamenti  cofi  di- 
cendo . Dioficoride,  & Galeno  non  fecero  alcuna  memoria  della  uirtù  de  fio 
ri  ideila  nimpbea . Onde  la  loro  opinione  è che  non  fi  debbia  u fare  per  i me- 
dicamenti altro,  che  il  feme,  & la  radice  : i quali  dicono  e fiere  frigidi , & 
feccbi . Gli  Arabi  all'incontro  uogliono , che  l’ufo  fia  de  i fiori , la  uirtù  de 
i quali  dicono  e fiere  frigida  nel  tergo  grado , & humida  nel  fecondo . Mi 
quefli  fono  fiori  deUa  quarta  Jpetie  di  Tqenupharo . Tercioche  gli  Arabi 
hanno  due  altre  Jpetie  di  Vjnupharo  oltre  alle  due,di  cuifcriuono  i Greci: 
C*r  di  qui  ècofa  chiara  che  ne  manchi  quella  Jpetie,  i cui  fiori  fono  frigidi, & 
hutnidi.  Et  però  errano  manifefiamente  boggi  tutti  quei  medici,che  loglio 
no  che  le  loro  Tqhnpbec  ( oueramente  Tqtnuphari  ) lequali  fono  quelle 
ifleffe  de  i Greci , habbino  ancora  uirtù  di  humettare . Cofi  gli  fermi  degli 
Arabi  JpefiiJfime  noi  te  danno  caufa  d i Medici, di  errare,  & non  è poca  ma 
rauiglta,  che  Strapiene  ferina  ritrouarfi  una  Jpetie  di  Tqimphea,  laquale  l 
cal:da,&  fiottile . Di  modo  che  niente  di  fiabile  & di  fermo  fi  ritroua  nelle 
dottrine  Arabiche.  AUa  cui  opinione  effendofigia  con  efficaci, & uiut  ra- 
gioni oppofto  il  Dottifiimo  Mattinoli, non  fa  miftieri  di  piu  contradire.  Di 
ce  il fudetto  autore,  poi  che  ha  contrai  Fuchfio  apertamente  dhnojhrato 
il  itero , che  fe  ne  ritroua  in  alcuni  luoghi  di  Bohemia  una  certa  Jpetie  pic- 
chia poco  maggiore  della  J'oldaneUa,con  il  fiore  bianco  parimente, picciolo, 
come  quello  dell'Ornitbogalo,&  t capi  filmili  à i cappari,  in  cui  dentro  i il 
feme  come  di  papauero  ; laquale  mi  pare, che  fi  pojfa  legittimamente  chia • 
mare  nimpbea  minore,  battendo  ella  quantunque  molto  picchia  fia , tutti 
le  note  della  nimpbea . Laquale  fe  bene  egli  dice  non  hauer  ueduta  altroue, 
che  in  Bohemia , ho  io  nondimeno  abondantifiìmamente  molte  uolte  uedu- 
ta uicino  alle  paludi,  & fiagni , che  fono  intorno  alle  mura  tfAnuerfa , & 
di  molte  altre  Città  di  Brabanga,  & di  Fiandra . Tarlò  della  nimpbea  Ga 
n*  di'cìiie 1 a^y,tÌ'  delle  fàcultà  de  Jemplici  in  quefto  modo . Hanno  la  radice,  tl 

'no.  ^ ' C fame  della  Tqjmphea  uirtù  di  diffeccare,  ftnga  mordere . Ftpcrò  riflagna 

no  i fi  fili  del  corpo , & parimente  il  fiuffo  della  Jperma , che  fia  perfegni,ò 
per  altra  cagione  : gioua  alla  diffenteria . Quella  che  produce  laraiict 
. bianca , è pin  potente  ; &■  però  può  ella  rifiagnare  i fiufii  de  i mefirui  ; tua 
fi  beuono  però  animine  con  uino  nero,& aufiero . Hanno  ancora  alquait * 
lo  dell  aflerfiuo , onde  fanano  gli  alphi , dir  l’alopecia  : applicandole  àgli 
elphi  macerate  prima  con  acqua  ,•  ir  all’alopecia  con  pece  liquida . Alche 
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è piu  efficace  quella,  che  fa  la  radice  nera, come  è ad  altre  coffe  piu  ualo:  o, 
quella,  che  la  fa  bianca. 

• Siroppo  di  Scolopendra  del  Tufsigmno. 

I l firoppodi  ffcolopendriauale  aliitteritia  per  cagione  £ oppilationc 
di  fegato,  #•  di  milga,&  in  quefto  modo  fi  prepara.  Viglia  di  ffcolopendria, 
■ lingua  ceruina,  endiuia,  epatica , Affen^o,  #•  cicoria , ana  manipolo  me- 
lo ; di  cuffcuta,  oncia  una  ; de  ffemi  communi  maggiori , fiori  di  boragine , 
tfr  di  Bugolofffa,  ana  manipolo  uno , di  capeluenere , di  radtei  di  finocchio , 
dipetrofello,  & di  brufco,ana  manipolo  me^o . Faffi  d'ogni  coffa  decozio- 
ne in  pura  acqua  diligentemente,  #•  firoppo  poi  con  libre  tre  di  Zuccaro , 
aromatigandolo  nella  cottura  con  qutfle  fretti  annodate  in  una  tela, cioè 
di  folio,  lacca,frigo,  c affila,  ana  dramme  due. 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Siroppo  di  Scolopendra. 

Trovasi  la  preffente  deferiti  ione  fatta  dal  Tufiignano  nel  nono  ad 
lAlmanfore  nel  capitolo  dell’ltteritia  da  oppi  lattine  di  fegato,#"  per  il ffuo 
benedetto  ffucceffb  è fiata  degna  d'efffer  con  tanti  altri  {troppi  meffffa  in  lifia, 
& ufi  tata  da  molti . La  compofitione  è per  ffe  affai  difieffa,  & facile,#-  pe- 
rò non  ha  punto  biffogno  di  migliore  dichiaratane. 

Della  Scolopendra. 

Qjr  andò  altra  t>iu  uiua ,#•  efficace  ragione  nonpòteffimo  addurre 
per  dimoflrare  che  la  fcolopedria  uera  fia  l’iflcfja  pidnta,chc  è il  Cetrach  , 
di  quella, che  adduce  il  Calefiani  nella  ffua  offferuatione  ffopra' l firoppo  ffudet 
to  ; certo  credo  che  difficilmente  ne  potrefiimo  difendere  contra  il  uolere 
di  coloro  che  uogliono  altrimenti  ; perù  che  dice  egli  in  detto  luogo . La 
fcolopendria  uera  qui  fi  dimoflra,  & fi  conoffce  efffere  il  noftro  cetrach  no» 
minato  affieno  da  Dtiffcoride  per  effferui  la  lingua  ceruina  herba  cofi  det- 
ta , & affai  nota , coftumata  però  ignorantemente  per  ffcolopendria . Con 
la  cui  ragione  ageuolmente fi  poffono  quefti  tali  contraporre  al  uolerffuo 
adducendo  le  parole  che  diffe  Galeno  al  xif.  capo  del  quinto  libro  delle  fa- 
cult  à de  ffemplici , quando  egli  fa  meni  ione  per  difffopilar  la  milita  dell'^t- 
ffrleno,  & della  Scolopendria,  come  piante  fra  loro  diuerffe  m queflaguiffa . 
Le  maggiori  oppilattoni  della  milga  ricercano  medicamenti , come  fono  le 
fcor%e  de  i cappari,  #■  le  radici  del  tamarigio,  la  fcolopendria,  la  ffcilla,et 
quell  herba  che  fi  chiama  affieno  dagli  effetti,  che  fa  ella  fecondo  il  nome. 
Di  modo  che  ffe  ubi  con  altri  fondamenti  non  prouamo  la  ffe  " ,noendria,efffe 
rerificfjo  che  è il  Cetrach,  che  DioJ'coride  chiama  ^ (fileno,  ja, . mag 

■ gioir  confufione  che  non  fono  i ffudctti  ; ma  ffe  poffeia  confiderartmo  piu  fen 
finamente  l'^ifrleno  di  DioJ'coride  con  tutto  quello  che  egli  gli  attribui- 
fee,  piu  gagliardi  forfè  faremo  nel  prouare  che fia  una pianta  ifiefffalaffco 
I 7^,  i lopendria 
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lopendria  il  Cetracb,  & l’M  (pieno  fudetto, &grauifiimo  trouarewocfifcr 
l'errore  di  coloro*he  in  fuo  luogo  ufano , ■&  hanno  ufato  la  uolgare  lingua 
ccruina,  altrimente  da  Dioficoride  chiamata  Thillitis ; la  cui  berba  quanta 
digerente fila  dalla  fiudetta, fi  lafcia  ingiuditio  de  peritifiimi  fiemplicifti. 
Dell'a/pleno  fece  anche  particolare  mcntione  Galeno  al  vi.  delle  [acuità  ic 
[empiici  breuemente  dicendo . Quantunque fia  Affieno  compoflo  di  fiot- 
tili parti  ; nondimeno  non  è perù  egli  calido . Ter  laquale  ragione  rompe  le 
pietre , & [mimi fcc  la  milxa . il  migliore  nafte  in  Creti , doue  ficriue  Vi • 
truuio  ejfiere  fiato  ritrouato  apprejfio  il  fiume  Totereo:  ilquale  trafcorrcn- 
dopajfiatra  due  Città,  cioè  Gnofione,  & Cortina . 


Siroppo  d’Artemifia  magiftrale . 

t l firoppo  (Cartemifiafa  ualorofamcnte  à tutti  i uitij , & difetti  , & 
mala  compie  filone  della  matrice,  & prouoca  i mcflrui , & cofi fi  fia . Ti- 
' glia  d'artemifia  manipoli  due , di  calamento,  folio,  fiaturegia,  origano, thi- 
mo,  tamarisco , & flicados,  ana  manipolo  uno,di  camamilla,meliloto,  mag 
giuraua,  fiori  di  rofimarino  [blatte,  bifianti,&  calamo  aromacico,ana  dram 
me  tre  ; di  fpigo  celtico  dramma  una  -,  di  camedrio, manicarla  minore, be- 
tonica, & abrotano,  ana  manipolo  mego  ; di  acoro,  prafito,  foglie  di  rub- 
bia  maggiore,  & filler  montano,  ana  oncia  una  ; di  afiaro,  fiqumanto , fieme 
d'apio , d'ameos,  di  finocchio,  danifio  ana  dramme  fiei . F affi  d ogni  cofia  de - 
coti  ione  in  quantità  f officiente  di  pura  acqua,&  firoppo  dopò  con  mele  Jan 
to  che  b.ìfii. 


Difcorfo  de!  Borg.  nel  Siroppo  d’Artcmifu  magiftrale. 

S A R a'  la  quantità  dell'acqua  pura  per  fare  il  decotto  di  libre  dod:ci> 
conuenicnti (lima  àfiare  il  firoppo,  non  effiendo  le  cofie,tue  ui  entrano  di  fior 
te  che  comportino  troppo  lunga  cottura,  ne  bollore  ; & la  quantità  del  me 
le  farà  afidi  di  libre  cinque . Mette  Valerio  Cordo  nel  fiuo  Difpenfatorio 
una  compofitione  d’Mrtemifia  di  dejcnttione  di  Matthco  de  Gradi , laqua 
le  non  è però  per  tutto  ufitata , quantunque  molte  tofic  di  piu  ui  metta > che 
non  fono  in  qucfla  magiftrale-,  & quantunque  egli  le  attribuì  fica  lifteffiafia- 
cultà  digiouarc  alle  pafiioni,  & difetti  della  matrice , & che  la  riduca  nel 
fiuo  proprio  luogo,  & che  rifiolue  la  frigidità,  uentofità,&  fiuoi  dolori, for- 
ti fica  i nerui,  apre  i meati,  purga  il  [angue,  & prouoca  i meflrui;  nondime 
no  pare  hoggi , che  piu  affai  in  molti  luoghi  fi  coflumi  il  fudetto  magiftra- 
le . & però  configlio  il  noftro  Spettale , che  quello  componga  piu  tofto  che 
altri  di  qiieflo  nome : & quello  labbia  per  piu  laudato  di  tutti  gli  altri  >g» 
d’artemifia,  & di  matricaria,  & fimili,cbe  uagliono  à fiudetti  difetti  del- 
la matrice, & tutte  l'alt  re  compofitioni  pofl  ponga , come  confufe , & poco 
effieruate.  Mitro  non  ha  di  dubbio . & però  meglio  farà  di  traficorrere  alT 
artemifia,  & di  qui  àgli  altri  [troppi . 


Dell' Arte- 
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Molti  fono,  & diuerfe  f opinioni  fia  dilìgentiffimi fimplicifli,d  età 
ma  det  continuo  Diofcoride per  le  mani, arca  le  fpetie  dell Artemìfia . Te- 
oriche alcuni  uogliono  che  di  due  fole  fpetie  habbia  parlato  Diofcoride,  co- 
me parimente  fece  Galeno, & altri-, & dicono  che  la  ter^a  ^ 4rtemifia,cioè 
quella  che  in  alcuni  Tefti  di  Diofcoride  fi  ritroua  dalle  fiondi  fonili , uifia 
piu  tofio  fiata  aggiunta , che  altramente . filtri  poi  gagliardamente  con- 
tendono mettendo  la  Matricaria  tra  le  jpctie  pur  dì  Artemìfia , come  fi 
può  uedere  appreffo  il  Brafauola,  &apprcjfoi  Venerandi  Tadri  com- 
mentatori dell' 'Antidatano  di  Mcfue  , doue  dicono  che  la  feconda  fpe- 
tie  deli  Artemìfia  è la  Manicarla  , chiamata  Amaretta , & latcr^a 
il  Tanaceto.  Alni  uogtionof  come  in  uero  fi  dette  dire  che  fìa  ) che  la  Ma- 
tricina fia  il  uero  Tarthenio  di  Diofcoride . Ti  rò  ritornando  noi  atta 
opinione  de  primi, & cofiderando  lo  Jcnuere  che  di  effa  rtemifiafa  Dio- 
fcoride » ne  pare  cofa  afidi  credibile,  & ragione  motto  efficace  la  loro  : an- 
gi  che  concludcmo  con  loro , che  la  terrei  fpetie  fia  fiata  aggiunta  da  alni 
per  ampliare  il  libro,  come  chiaramente  fi  può  uedert  in  alcuni  Tcfli  anti- 
chi , che  non  ui  hanno  punto  quefio  capitolo  ; & comcpojfo  dimorare  io 
per  uno  antichifiimo  Diofcoride  Greco  ,fcritto  à mano  in  carta  pecorina, 
hauutoindono  inTadoua  dal  geni  ilifiimo , et  uirtuofifiimo  Girolamo  Con 
doli  da  Orbino  [colare  di  leggi , d cui  neramente  per  il f ingoiare  amore, & 
affettane  che  egli  mi  porta , per  la  fua  liberalità  , & per  la  firettifiima 
parentela , mi  ntrouo  molto  più  obligato  di  quello,  che  corrifponder  gli 
poffa  con  fatti , & con  parole . pjtrouo  adunque  ( ripigliando  il  ragio- 
namento di  prima ) in  quefio  cofi  necchio  Diofcoride  Greco kcbc  egli  dopò  C 
bauer  parlato  del  Trifoglio,  delTolio,  dello  Scordio  , della  Tofiilagine , 
uien  pofeia  all  Artemìfia,  dicendo  che  ella  nafee  per  la  maggior  parte  nel-  . •Artfnì^a 
le  maremme  ramofa , & folta  come  l’afibi'^o , ma  fono  le  Jue  fiondi  mag-  a lo 
glori , &■  piu  graffe . é ( dice  ) di  due  fpetie . una  piu  bella , & più  graffa , 
con  piu  ampie  fiondi , & fitfii  piugroffi . l'altra  è piu  fottile , il  cui  fiore  è 
bianco , picciolo , minuto , & di  noiofo  odore  ; fiorifee  la  fiate . Sono  fra 
terra  di  quelli , che  chiamano  Artemìfia  unicaulc  una  fottile  berba  , che 
produce  un  folfufio , ir  minuto  ,pitno  di  fiori  rofiigni  : & quefia  refpira 
di  piu  giocondo  odore . Scaldano  amen  due, ir  diffeccano . Toifigue  del- 
le Jue  operationi , ir  di  qui  trafeorre  all'  Ambrofta , fen^a  punto  fare  al  - 
tra  mentione  dell' Artemfia  dalle fiondi  fonili . Di  modo  che  conferman- 
do con  quefio  la  loro  ragione,dico,  che  due  fi  ritrouano  le  fpetie  hoggicono 
f cime  di  Artemìfia  in  Italia  cioè  la  maggiore, & la  minore, differenti  fola 
in  grandezza  de  lor  rami , delle  foglie , de  i fiori , & del  feme,  & del  tutto 
fimili  nel  fapore,&  odore . Fece  dell' Artemìfia  memoria  Galeno  alvi.  . Arteniifa 
delle  f ac  ulta  [empiici , cofi  dicendo . L' berba  Artemìfia  è di  due  fpetie . j ™ “a  3' 

X.  5 Scal- 
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Scaldano  amcndue , & alquanto  diffeccano  :&pcrà  fi  tengono  calie  ntl 
fecondo  ordine , & fcccbe  nella  fine  del  primo,  ò nel  principio  del  fecondo. 
Sono  di  parti  affai  fiottili.  Et  però  mediocrementeprouocano  le  pietre  del - , 
le  reni , fi  mettono  con  mediocre  commodità  nelle  fomentai  ioni  , che  fi 
fanno  per  la  madrice . * 

Stroppo  di  fticados  comporto,  di  Mefite. 


Virtù  del  Sir.  1 l Siroppo  difiicados  ùutilifiimo,  & prouato  ai  ogni  infirmiti fied- 
di  Scindo: . da  de  ntrui  : come  alla  eptlepfia , paralifia , allo  fpafimo , <jr  al  tremore , 
alla  tortura  del  uolto , confiuma  il  catarro  freddo  » è potente  nelle  materie 
flemmatiche  : perù  che  difiipa , affottiglia , taglia , & diffecca , apre  Cop- 
ptlationi  ,rifcatda  .fortificalo  flomaco,  & il  ceratilo . Etcofi  fi  prepa- 
ra . Tiglianfi  di  fiori  difiicados , dramme  trenta  , di  Tbimo , colamento 
& origano , ana  dramme  diece , <fanfi , & piretro,  ana  dramme  fette,  di 
pepe  lungo , dramme  tre , di  gengieuo , dramme  due , di  una  paffa  monda- 
ta , onde  quattro , di  mete  libre  cinque  ; fifa  Siroppo , & fi  condifee  con 
dramme  due , & mera  per  parte  di  cinnamomo , calamo  aromatico  ,fpl 
go , -zaffarono , gengieuo , pepe  nero,&pepe  lungo, che  fieno  ligatein  una 
pezzetta  fiottile,  bianca,  & chiara , la fciandouele  ancora  fofpefe  dopò 
che  farà  cotto.  La  fua  dofe  è <f  un'oncia  con  t acqua,  doue  fio  fiata  cotta  U 
(pica, e l rofinurino . 


Siroppo  di 
Scicados  fem 
plice  . 


Difcorfo  del  Borg.nel  Siroppo  di  fticados  comporto 

Sono  alcuni  che  uogliono  che  la  decottione  di  quefio  prefente  Strop- 
po fi  faccia  in  libre  diece  d’acqua  ,&  che  fi  feemi  fino  alla  metà , poi  (pre- 
mono ogni  cofa , & cuocono  l'efprefiione  in  cinque  libre  di  tnele,ò  di  Zuc- 
caro . Ma  quefio  lor  modo  non  pare  che  troppo  riefea  , à coloro  , che  ne 
fanno  fejperienza , & però  più  aftai  mi  piace  C ordine  di  alcuni  altri , che 
ui  mettono  per  fare  detto  decotto  dodici  libre  d’acqua , che  fi  feemi  la  ter- 
za parte,  mcttendoui  pofeia  l'ifiejfa  quantità  del  mele  che  fi  dichiara  dall 
autore, & aromatizandolo  quando  fia  il  Siroppo  à meza  cottura . Cbia- 
mafit  il  fiudetto  Siroppo  cofi  con  le  jpetie  aromatrgato , Siroppo  di  fticados 
compofto , à differenza  dell'  altro , che  fi  fchiama  femplice , che  s’ufa  al 
pari  di  quefio , in  molti  luoghi , cofi  preparato . Viglia  fiori  di  fticadot 
dramme  xxx.  tbimo , colamento , origano , qua  dramme  xx.  ani  fi  dram- 
me fette,  uua  paffa  purgata , onde  quattro , acqua  quanto  bafit  ; cuoci  fe- 
condo f arte , & cola , & alla  colatura  aggiugni  mele , libre  quattro , & 
meza  ; condifci  con  cinnamomo , calamo  aromatico  ,gengieuo,ana  dram- 
ma una,  &megf  ; fa  bottone,  & cuoci  fecondo  l’arte.  Siche  quando 
dal  Medico  nelle  ricette  fi  ordina  di  fticados,  dourà  il  nrftro  futuro  Spaia- 
le , fare  che Jpccificbife  egli  intenda  il  compofto , ù pure  il  femplice , accio 
che  in  cofa  ueruna  non  fi  commetta  error  ueruno . 

Dello 
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Sticados  ferie 
toda  Dioico 


L o jlicados , ò fleeade,  che  uogliam  dire , è hoggi  pianta  affai  volgare , 
per  nafeere  ella  non  folamente  nel  golfo  di  Marfilia, nell' i fole  Stecbadi  ucr- 
fo  Vrouenga , d'onde  ha  ritratto  tal  nome,  & in  Arabia, d onde  per  il  piu 
viene à tempi  noftri  in  Italia,  & mafflme  d'Meffanina  ; et  medefimt - 
mente  in  molti  luoghi  di  Vuglia , & d'altre  parti . il  migliore  (licados  è 
quello  . Arabico , dopo'l  quale  fegue  quel  di  Maritila;  dr  di  tutti  manco  ua- 
lorofo  è il  noftrano . T^afcc  quefla  pianta  ( dice  Dio feoride  nel  tergo  li» 
bro  ) nell' i fole di  Francia uicine à Marftiia  nominate  Stecbadi:  onde  s'ha 
ella  ufurpato  ilfuo  nome . Troducc  quell' herba  i ramufcelli fottili,la  chio 
ma  fimile  al  thimo , ma  le  f rondi  piu  lunghe , alguflo  è amaretta , dr  al- 
quanto acuta . £ efficace  la  fua  decottione,come  quella  dell' hiffopo,à  i di- 
fètti del  petto . Metteji  ne  gli  antidoti,  diffecca  tutte  t interiora, ir  pari- 
mente tutto  ti  corpo,  & libera  da  tutte  ioppilationi.  Scnffene  Galeno  Sticados  ferie 
dPyiij.  delle  facoltà  de  {empiici  > coft  dicendo . La  qualità  dello  flicados  to  da  calcno. 
é alguflo  amara , dr  mediocremente  coflrettiua.  Sonoi  temperamenti 
fuoi  compofli  <C alquanto  d'una  terrena  eflenga  frigida , eh:  la  fa  coflrctti- 
va  : & £ un  altra  pur  terrena  aff ittigliata , & piu  copio fa,che  la  fa  ama-  * 
ra , Et  però  per  la  conuenenga  d'amendue  quelle  effenge , può  ella  diffop- 
pilare , affottigliare , aflergcre,&  corroborare  non  folamente  tutte  C in- 
teriora ; mavniuerfalmente  tutte  le  parti  del  corpo.  Tercipcbe  é flato 
dimoflrato  di  fopra , chei  medicamenti , che  fon  compofli  dì  cotali  effen- 
•ge , poffonofare  agevolmente  i predetti  effetti . Variò  dello  jlicados  pa-  Sticados  ferie 
rimente  Mefue  fra  i fuoi  femplici  folutiui,  in  queflo  modo.  Lo  jlicados  più  to<la  Me‘ue- 
lodato  da  Medici  è lo  Strabico  ,dri  herba  c'ha  le  foglie  fonili , lunghet- 
te, co' Ifuo  tronco  fott  de],  die  olor  cineritio;&  è alto  alla  mifurad'un 
gombito  .gir  hai  fiori , che  s’affomigliano  alle  {fighe  dille  filigipi , ma  fo- 
no però  piu  curti  ,&  finga  feme  . E caldo  in  primo  grado,  gir  ficco  in  fi-  # 

condo  , gir  confifle  di  due  fuflange,  d'una  terrea  , frigida,  dr.  {litica, 
ma  poco  {litica  ; de  l'altra  ignea,  fittile,  & alquanto  amara,  ma  molto 
acuta . però  ha  virtù  £ affottigliare , aflergere , purgare , rifolut  re,  apri- 
re le  oppilationi  del  fegato , & della  milga , & dell' altre  uifcerc . dr  prò- 
hibifie  la  putredine , gir  emenda  ogni  intemperie  intr infica  de  i membri , • 

fpecialmente  caufata  con  materiaietper  uia  della  fua  virtù  alquanto  aflrin 
gente  conforta  il  cervello , i nervi , il  cuore,&  le  altre  ui fiere  , gir  tutti  i 
membri  intrin fichi . drfoluendo  purga  la  collera  nira,&  la  flemma , dr 
dal  cervello , gir  dai  nervi,  dr  dagli  iflrumenti  de  i {entimemi,  gir  confor- 
ta quelli  :&è  molto  giovevole  in  ogni  infirmiti  frigida  à qualunche  i no» 
do  s' adoperi , o in  beuanda,ò  infomentatione,  ò in  lavande.  L'olio  di flica- 
dos  fcaldando  il  ceruello , dr  i nervi  gli  c onforta , &gli  vivifica . Lo  fli» 
cados  tolto  in  medicina  ,giugnenioh  la fquilla,  ò l'aceto  fqwll  fico;  é mol- 
r K 4 to 
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to  buono  alC  epilepfìa , cr  alla  uertigine . Et  con  la  pietra  Iaculi, ò co'lfa • 
le  indo , o con  altri  medicamenti  gagliardi  » gioita  alle  infirmiti  maidico • 
niebe  > accompagnate  da  paura  > & da  meflitia,giugnendo  li  dentro  la  bn- 
goloffa . co'l  J 'uico  di  bugoloffa  fimi  Intente  , ò de  pomi  dolci  , gioua  alle  in- 
firmila dii  cuore  melancoliche , & feda  il  dolor  de  nerui , & delle  giun- 
ture y&dei  mufeoti , ammmiftrandolo  à qual  modo  ft  uuole . & l'cuapo- 
rationt  della  decottione  dello  flicados apre  le  opptlatiow  delle  narici,  il 
Siroppo  di  Jlicados , ò qualche  altra  forma  di  potione  fatta  di  quello , di 
gran  foccorfo  alle  febbri  quartane  , & aHe  febbri  lunghe , cjr  pTOpY'iiMn» 
te  alle  flemmatiche . è neri#»  à i caldi , & ficchi  ài  completane  , & cole- 
rici, & propriamente  J quelli,  J chi  abonda  nello  flomaco  molta  colera 
gialla  .'perche  conturba  lo  flomaco,  muoue  fetc  , uomito  > &ifiuatio » 
faflidiofa . & perche  purga  debilmente,  fegli  aggiugne  la  fifa  parte  di  fo- 
le,& di  fai  gemma  : fe  gli  aggiugne  anche  il  mirabolano  nero,o  il  debu- 
to , accioche  la  fua  operatane  diuenti  piu  gagliarda  : la  fquilla  ancora-,ma 
propriamente  nelle  infirmiti  della  tefla . & meffo  in  tnfufiont  in  acqua  di 
latte , o cotto  dentro,  diuenta  migliore  nelle  fue  condii  ioni  : & fe  fi  cuoce 
in  fuccco  di  pomi  dolci  infume  con  l’uua  paffix  monda  dai  uinacciuolt,i 
piu  ficuro . Et  con  quefioflicados , & un  poco  di  fpica , & olio  ut  echio 
fifa  Un  olio  di  buon  giouamento , eS*  noto  à ogni  uno . La  miglior  parte 
nello  (licados  è il  fiore,ilqual  fofliene  poca  decottione  ; le  foglie  poi,  che  jbr 
no  in  manco.pretioja  portano  piu  lunga . Si  bene  la  decottione  dello  flica- 
dos  da  onde  cinque , fino  i fette  ; cr  la  fua  poluere  da  dramme  tre  ,finoi 
dramme  cinque . 

Siroppo  acetato  diarhodon  di  Medie . 

Il  Siroppo  acetato  diarhodon  uale  alle  febbri  compofle  ,&  i quelle 
che  t orrùyipono  la  forma  del  corpo,  apre  le  oppilatiom  del  fegato,  &■  del- 
la milza . & in  queflo  modo  fi  compone . "Prendi  di  fucco  d cadmia , cr 
fiucco  dì  apio , ana  libre  due, di  rofe , oncia  una , di  liqu’ritia , oncia  mega* 
di  feme  d’ani  fi , di  finocchio,  & d'apio , ana  dramme  fette . fiifii  d'ogni  co- 
fa  decottione  m fette  libre  d'acqua  pura  fino  alla  confumationc  delle  due 
pa  rti,ctfi  cola,  pofeia  fi  fa  Siroppo  con  tre  libre  di  Zwcaro , due  Ubrt 

dìaceto,&ferbafi. 

Dilcorfo  del  Borg.ftel  Sir.acctato  Diarhodon  . 

./Issai  fintile  è queflo  Siroppo  d'aceto  diarhoion  di  f acuità  al  St- 
roppo già  dichiarato  bifàntino , & è molto  ageuole  la  fua  campo  fittone  • 
Or  dina  ft  anche  in  un'altro  modo , & fi  prepara  da  molti  Spettali , fi  come 
in  alcuni  Difpenfatorij  fi  può  uedcrc,  pigliando  del  fucco  d’endiuia, d'apio , 
& di  lupoli,  ana  libre  due,&  r nega,  di  barbe, cioè  radice  dì endiuia, d'apio, 
di  finocchio,  ana  oncic  due, di  rofe  roffe , oncia  una, di  liquiritia,on - 
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eia  mega  ; di  nardo  Indica  dramme  due,  & mega , finte  (Cani fi , di  finoc- 
chio & <f  apio , ana  dramme  fette  ; inrondafi  in  Jet  libre  di  pura  acqua,  & 
cuocafi  à con fumationc  delle  parti  ; & contee  libre  di  Zuccaro , &•  due 
tf  aceto  fi  fa  Siroppo . L’uno  &■  f altro  fi  cofluma , l'uno , & l’altro  ha  le 
medefime  intentioni  ; &t'uno&  l'altro  fi  fa  commodamcnte  ; di  modo 
che  uc  l'uno , ne  C altro  ha  bifogno  di  migliore  dichiaratone . Cbiamafi 
fecondo  che  uoghono  la  piu  parte,  acetato  , onero  acctofo  diarhodon  piu 
tofto  dal  nome  dell autore , che  dalle  rofe,  oda  altro.  Eicon  queflo  po- 
tremo hormai  trafeorrere  all  z dichiarai  ione  degli  oximeli , degli  oxifac - 
chari,  degli  aceti , & filmili , d:  mano  in  mano . 

Oximcle  fempliee  di  Galeno. 

l’oxiMsts  fempliee  ifalutifero  gioito  per  la  certifiima  fatuità  Orimele  st- 
cbcegli  ha  d'incidere , d‘ àjfot  figliare, d' aprire, di  mondi  ficari , di  digerire,  P,ice  Gl** 
& d attenuare  le  materie flemmatiche  ,uifcofe  , che  s attaccano  molto . & j 
purga  udentemente  per  gli  detti  effetti  il  fegato , la  milga,  girgli  bumo » buono. 
ri  graffi  : tuie  al  morbo  acuto  : facilita , & taua  lo  jputo  : induce  la  ori- 
na :gtoua  à i dolori  delle gionturc:  è efficacfiimo  in  digerire  le  materie  del 
le  febbri  di  lungo  tempo  : è amicheuole  dii  precordij,  & à tutte  le  fue  par * 
ti . & cofi  fi  compone . V rendi  aceto  bianco  ben forte  libra  una,  di  mele 
Ottimo , gir  aromatico  libre  due , di  pura  acqua  di  fonte  , fecondo  Mefite , 
libre  quattro,  fa  ogni  cola  inficine  bollire  fino  che  fi  confami  la  terga  par  • 
te , oucro  la  quarta , leuatone  però  la  febiuma  primamente , che  fe  mol- 
ta ne  ufeirà , il  mele  non  farà  ottimo , gjr  fiarà  ancora  più  à cuocerfi.il  me- 
le buono  i quello  > che  rende  meno  febiuma , & che  fi  cuoce  anche  prefla- 
mente  .colto  adu  nque  queflo  oximele  alla  terga,  ouer  quarta  parte, fi  fer- 
ita , & ufafi , & uolendolo  più  gagliardo  fi  crefce  tanto  l'aceto,  quanto  èd 
mele , & raddoppiafi  C acqua . 

Difcorfo  del  Borg.  neirOximele  fempliee. 

l’oxi  mele  ( dice  Mefite  nel  fuo  jintidotario  )fifn  £ acqua.  % 

£ aceto  , gir  di  mele . L’acqua  fegli  mette  per  tre  rifletti;  de  qudt  il  pri- 
mo è che  per  il  lungo  cuocerla,  la  caufa  deU’ infiagione  fi  rifolue  nell'oxi- 
mele  ; il  fecondo  è che  piu  facilmente,  gir  piu  fpeffo  fegli  può  torre  la  fchin 
ma  ; tl  tergo  è che  la  uinù  dell aceto  & del  mele  per  la  fua  fuflanga  ac- 
quofa  meglio  fi  diflribuifce  nel  corpo  : e'I  mele  fe  gli  mette , perche  ècon- 
tra  alla  flemma . gir  nel  mele , gir  nell’aceto  infieme  mifii , rifulta  una  ter- 
ga uirtù , laquale  in  un  fola  di  quefìi  non  è-,  certifiima ,&■  tfjicacijjìma  per 
affottigliare , dividere , tagliare , g-r  rifoluere  l'humorgrojfo,  gir  uifcofo  > 
clic  è nello  fiomaco , & nelfeguto , gir  fpctialmente  nelle  giunture,  gir  nel- 
le febbri  lunghe , la  materia  de  quali  taglia , & matura . Chiamafi  que-  Oximefepet 
fio  oximelefcmplice , prima  per  la  fuacompofitione  di  fola  acqua , aceto , che  cofi  dee- 
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<jr  mele , & poi  per  rifletto  dell'altro  che  figue  compilo . Et  quantun- 
que fu  detto  di  Galeno , per  mettere  egli  affai  diffujjin  nte  il  fu»  modo  di, 
comporlo  nel  quarto  libro  del  fingimento  della  [aiata , d’onde  t' babbuino 
cauato  noi , co'l  modo  di  conofcere  il  buon  mele  dal  t,  ttiuo,  fi  come  indet- 
to luogo  fi  può  uedere , non  iper  tutto  ciò  da  dire,  ò da  credere , o da  con- 
cludere , che  Galeno  ifttffofia  fuo  proprio,  &•  primo  inuentore,&  cbt 
prima  nonfia fiato  ufato , ò conofciuto  da  altri  fuoi  prede c tffori  -tpercio- 
ebe  bemfiimo  ueggiamo  da  Hippocrate  ,&da  altri  efli  me  fatto  mantie- 
ne ,&  efferfi  ufato  fenon  con t'i/leffa  mtentione , che  l’usò  Galeno, al- 
meno altramente . Ma fi  può  ben forfè  cefi  chiamare  per  bauerlo  eglipo- 
feia  molto  più  chiaramente  impegnato  di  tutti  gli  altri . Dice  Mefite  to- 
gliendo dal  fudetto  Galeno , che  fi  fa  pigliando  una  parte  <f aceto , due  par 
ti  di  mele , & quattro  parti  d'acqua  di  fonte , pura , chiara , & dolce:  & 
qualche  uolta  al  bi fogno  fi  deue  accre fiere  l'aceto , come  è detto  nel  {trop- 
po acetofo . cuocafi  il  mele , & [acqua  infitme , levandoli  uia  molto  bei 
la  {chiama  ; poifondafili  f opra  l'aceto , & cuocafi  à perfettione , fimpre 
ancora  leuandoli  la  fchiuma . come  poi  é cotto , lafiifi  {chiarire . & fer- 
bifi.  Tutto  quefto  ,ò  poco  meno  dice  parimente  nel  luogo  fudetto  Gale- 
no. Di  modo  che  da  tutti  due  hauemo  un  chiaro  modo  di  fare  quefla  coi» - 
pofitione.  alcuni  Spettali  de  nofiri  tempi , /leggendo  in  quanta  iftima- 
tione fiahoggi uenuto  queflo  firoppo , & majfime  appreffo  i nobili, & 
grandi , nel  comporlo  non  ui  mettono  f aceto  dopò  la  confumatione  delle 
due  parti  i acqua , come  la  piu  parte  fuol  fare  ; ma  chiarificano  prima  il 
mele  con  l'acqua , & un  bianco  fuouo,&  lo  fumo  bollire  fin  che  faccia 
la  {chiama  nera , & cominci  ad  effir  chiaro  ; & leuatolo  poi  dal  fuoco  lo 
colano  due , er  tre  uolte  con  un  colatoio  di  tela , dentro  ad  un  uafo  di  ter- 
ra ; & cofi  colato  lo  rimettono  di  nuouo  al  fuoco,  eJr  quando  bolle  ui  met- 
tono finalmente  l’aceto , & lafiianlo  cuocere  à piu  perfettione  ferbando- 
lo  poi  chiaro , fplendido . il  cui  modo  è ueramente  molto  da  effer  com- 

mendato , ma  però  in  quanto  al  farlo  chiaro , perche  nell  altro  modo,  cbt 
molti  cofiumano , non  mai  rtfultarà  cofi  beilo , & trafarente . & flr 
quefto , quantunque  nel  reftantepoco  importi  fi  cofi , ò altramente  fi  fac- 
cia, effindo  tutta  una  fattura,  configlio  io  non  di  meno  il  noftro  futuro 
Spetiale  à prepararlo  in  tal  modo , che  fi  poffa  agtuolmtntr  paragonare 
con  qual  fi  uoglia  oximele  femplice  di  Galeno . Puoi  Mefite  che  f acqua 
con  laquale  fi  deue  purificare  ilmele,fia  di  fonte,  & dolce,  acciò  forfè 
non  piu  s'incorreffe  in  qualche  graue  errore,  pigliando  in  luogo  fuo  C ac- 
qua di  mare  ,falfa , & turbida,cbc  foleuano  pigliare  gli  antichi  m altri 
diuerfi  oximcli  boggi,&- gran  tempo  fa  non  coftumati;fi  come  fi  può 
uedere  conimodamente  apprefiò  Dtofioride  ,Tlmio  ,&■  molti  altri  au- 
tori . Però  prendafi  l'acqua  di  fonte , cornee  fuo  ordine,  che  però  fia  chia- 
ra , & lucente , dtllaquale  banano  grand'jfima  copia  per  tutte  le  parti 

d’Ita- 
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£ Italia  i &con  queflafudctta  intentionc  fi  faccia  boximele  preferite  ,fi 
ferbi  , &fi  coflumi . Vfafi  ancora  piu , & meno  acetofo,  fecondo  che  pe- 
rò è dal  Medico  ordinato . yfafi parimente  alcuna  uolta  condito  con  cin- 
namomo , pigliandone  per  ogni  libra  di  mele  una  rnega  dramma.  Tre-  <► 

Ì orafi  anche  per  uolcr  de  noflri , con  una  parte  di  guccaro , & due  di  me- 
? i & fecondo  che  piu  comandano  i Medici  , cofi  fi  prepara . In  boxime- 
le , & medefimamente  in  b hidromele  fi  pojfono  da  Medici  fa  r cuocere  co- 
me quelle  cofe,che  purgano  la  flemma , quelle  che  purgano  la  collera , & 
quelle  , che  purgano  la  me  lane  olia . La  dofe  di  queflo  femplice  oximele 
i ( fecondo  che  riferifee  Mefue  ) da  un’oncia  fino  à tre  onde . & con  feli- 
ce fucceffo  fi  può  dare  per  tutti  gli  affetti  ,che  dicemmo  nel  fuoprincipio  ; 

& pochi  altri  firoppi  fi  danno  in  ogni  flagione , che  egli  non  ui  fiaperla 
f uà  parte.  Vfafi  ancora  boximele  lungo  compoflo  con  acqua,&  chiama-  Q 
fi  dagli  Arabi  Secbeniabin , cr  è compoflo  in  queflo  modo . Trendi  due  ^*‘me 
libre  di  buon  mele , quattro  libre  d’ acqua  di  fonte,  & una  libradi  aceto  h 
bianco , <3r  mefcola  il  mele , l’acqua  eJr-  b aceto  in  un  medefimo  tempo , fa- 
cendo bollire  tanto  che  feemi  la  quarta , ò la  terga  parte . Ouero  prendi 
la  fudetta  quantità  di  mele,  & le  quattro  libre  d'acqua  di  f onte,  & cuoci 
tantoché fiafchtumato  -,dt poi aggiugni  una  libra  d'aceto , &•  di  nuouo 
cuoci , infino  à tanto , che  le  qualità  loro  fieno  infume  ben  mefcolate. 

Ozimele  comporto  di  Mefue . 

L’oximels  di  radici , taglia , a flottiglia , netta , & apre  le  op- 
tiHat  ioni  dello flomaco , del  fegato , & della  mUga , & conferifce  alle  feb-  Effetc  i , & 
ori  lunghe  caufate  da  collera  groffa,&  da  flemma,  & prouoca  Corina;  & prep.  dellO- 
queflaèlafua  compofitione.  Viglia  feorge  di  radici  d’apio  paluftre,et  com* 
di  finocchio,  àna  onde  due,  fieno  mondate  le  feorge,  & ben  tagliate ; po  to‘ 
poi  gittate  fopra  in  un  uafo  di  pietra  aceto  buon,uecchio , et  bianco , libre 
x.  & libre  xx.  ducqua , gr  lafcialoflare  per  un  dì , et  una  notte . poi  cuo- 
cilo , fin  che  fia  confumata  la  terga  parte , & poi  colalo , & gì t tali  fo- 
fra  tanto  mele,  che  fia  la  metà  di  queflo  ; & cuocilo  de flr amente,  gr 
[erbaio . 

Difcorfo  del  Borg.  ncll’Oxi  mele  comporto . 

Sono  alcuni  Spetiali,  che  infume  con  le  feorge  di  radici  d’apio,  et 
di  finocchio  ',  mettono  anche  le  feorge  delle  radici  di  petro  felino , di  afj>a- 
ragi , et  di  brufei , et  di  piu  u aggiungono  un'oncia  di  feme  d'apio , et  una 
di  feme  di  finocchio , il  cui  modo  è uer amente  molto  da  efler  commenda- 
to . Et  quantunque  tale  non  fi  ritroui  appreflo  Mefue,  concorro  io  non  di 
meno  che  piu toflo cofi  lo  prepari  il  noflro  Spetiale,che  altramente,  & 
del  tutto  fono  S una  iflefla  opinione  con  qiiefti  tali.  Alt  ri  fono  che  non  pa- 
tendoli baflante  il  feme  d'apio , et  di  finocchio, di  piu  ui  mettono  anche  un ’ 

oncia 


204  Della  Fabrica  de  gli  Spedali 

oncia  di  fcme d’anifo  ; ma  queflo , fecondo  me,  non  è di  tanta  confedera - 
tione,  quanta  i il  modo  predetto-,  et  poco  piu  efficace fi  può  dire  che  eifja 
con  la  giunta  di  queflo  terzo  feme . Alcuni  poi  ft  prejumono  che  troppo 
fta  il  metterai  le  fudette  dieci  libre  d'aceto , ma  fe  meglio  hauejfcro  inte- 
fo , & confederato  il  aero  modo  di  comporlo , non  credo  'punto  che  eglino 
fojfero  incorfe  in  queflo  dubbio . Vfafe  molto  in  ogni  parte  tjueflo  ori- 
mele compofto  , fe  bene  in  fuó  luogo  alcuni  parche  piu  tofto  prendano  U 
Siroppo  di  cinque  radici,  à cui  è egli  molto  jìmilc  di  qualità-,  et  da  gli  A ra. 
bi  fe  chiama  Secaniabin  di  radici, e fficace  molto  piu  di  quello  femplice  di  Ga 
Olimele  di  lem,  di  fopra  pur  bora  dichiarato,  boximele  di  Giuliano  fecondo  Ga- 
Giuliano . tcno  nel  fecondo  libro  à Glaucone , nella  cura  de  la  gotta  , caufata  da  bu- 

more  colerico , ricette  la  ruta , f origano , le  radici  di  mandragora , diane • 
to , l'ireos , l'agarico,  il  legno  grafo  , & altri  molti  femplici , fi  come  ap- 
preso il  luminare  Maggiore  del  Manlio  fi  può  benifiimo  uedere,  à fuo  rem 
po  non  era  in  ufo  appo  noi,  & bora  non  fi  cofiuma  in  luogo  ueruno,ne  me- 
no la  ifejfa  deferiti  ione  di  Hicolao , et  d'Aleffandro ; et  perciò  non  mi  fon 
curato  altramente  di  metterla  fra  quefl' altre,  poco  anche  curando  le  mol- 
te lodi , che  altri  antichi , et  moderni  autori  le  attribuifeono . Mette  pa- 
rimente Mefue  nel  fuo  Antidotario  alcuni  altri  oximeli , che  boggi  non 
fono  in  ufo , come  1 oximele  che  folue  la  flemma , quello  che  folue  la  melan- 
conia , quello  di  lenifico , quello  di  calamento , et  fintili , che  tutti  bora  fi 
reflaranno  finga  altra  dichiaratione  per  rifpetto  prima  del  non  coftumar - 
fi , et  poi  per  la  dichiaratione  di  già  fatta  in  tal  luogo  dal  Manardo , et  da 
altri , che  piu  fanno  intiera  profeffione  di  commentare,  ò difeorrere  fopra 
le  cofe  del  judetto  autore,  che  noi,  effendo  la  noflra  int  catione  alquanto 
differente  dalla  loro . 

Oximclc  (quiilitico  di  Mcfuc . 

O eratione  l’o  x i m e L e fquiUitico  diflacca  gli  humori grofii  ,uifcofi,  et  dif- 
& preparati©  fidH  da  eflirpare,conferifce  alle  pafl ioni  dello  flomaco,ct  della  tefla,et  del- 
nc  dell'Oxi-  le  ui fiere,  et  rimedia  al  rutto  acttofo,  et  alla  mollification  della  urfìica , 
mèle  (qui  Ili-  ouero  alla  incontinenza  dell' orina,  et  co  fi  fi  prepara . T rendi  due  libre 
turo  emp  i-  £acet0  j'qutUitico , et  tre  libre  di  mele  fcbumiato  ,ct  cuocili  infume,  et 
come  dicemmo  delioximele  femplice , fi  fa  Siroppo, et  ferbafi . 

Difcorfo  del  Borg.neli’Oximele  fquiUitico. 


X 


Chiamano  i no  fri  Spetiali  qnejlo  oximele  fquiUitico  di  Mefue 
tanto  da  loro  ufitato , Oximele  fquiUitico  femplice,  à differenza  di  un  altro 
oximele  fquiUitico  còpc>flo,cbc  qui  di  fotto  dejcriuercmo. l'aceto  fquiUitico , 
che  co  fi  chiama  à fuo  luogo  farà  parimente  dimoflrato  , effendo  in  frequite 
ufo  in  molte  cofe , come  poi  dichiareremo . Tqon  fk  altramente  mentione 
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qui  fautore  della  quanti  ti  dell'acqua,  con  laquale  fi  deue  purificare  il  me* 
tei  & perì  diremo  noi  al  nofiro  Spettale,  che  affai  bajlante  farà  il  pigliar- 
ne fti  libre , quantità  duplicali  al  mtle , accioche  commodamente  fi  poffa 
affai  à lungo  far  bollire , & co  fi  adunare  nella  fchiuma  le  parti  corofe •»  & 
groffe , come  in  tal  cofa  è conveniente'.  Pale  quejlo  oximclc  ad  ogni  cofa, 
cbeuale  parimente  faceto  fquillitico , ma  però  con  affai  maggiore  effica- 
cia} & la  fina  dofe  farà  fino  à due  oncie  con  acque  lambicate,ouero  con  de - 
cottioni  conuenicnti. 

Ozimele  fquiUitico  comporto, di  Mefite . 

Vox  t M ele  fquillitico  compofto  ha  le  proprie  f acuità  che  ha  pa-  Facoltà  dell’ 
rimente  boximele  fquillitico  fempliceima  molto  però  piu  efficaci , & ga-  Oximele 
gliarde  di  quello  per  affot  figliare  qual  tinche  materia  groffa  flemmatica , et  jjH-compo- 
mclancontca,  & principalmente  ned’ aprire  le  oppilationi  d' ogni  membro . 
onde  fommamente  conferifce  alle  febbri  quartane, alle  cotidianc,&  all’  an- 
tiche, douefia  materia  fortemente  appiccata  fifa  co  fi.  Tigliafi  la 

compofitione  dell' oximele  compofio , detto  di  fopra  , & (parge fieli  fopra  in 
luogo  dell aceto  femplice , aceto  fquiditico , &fajfi  come  quello . 

Difcorfo  del  Borg.ncU’Oximclc  Squillitico . 

■Pigliano  medefimamente  molti  per  fare  queflo  oximele  fquil- 
litico compofto,  ò de  radici  che  ne  uogliam  dire, che  in  tutti  cjuefli  due  mo- 
di uiene  da  noflri  chiamato  nelle  ricette, la  compofitione  dell  oximele  com- 
pofto con  le  feorge  delle  radici  d’apio  mondate , & di  finocchio , confeme 
et  apio,  di  finocchio, & ianifo;&  in  luogo  ded’ aceto  femplice, & commune 
prendono  pofeia  l’aceto  fquiUitico , & di  tuttdlrcftantc  fi  gouernano  co- 
me ded’ altro  s'è  di  già  detto . filtri  parimente  prendono  deUe  radici  «f a- 
pio , radici  di  finocchio,  radici  di  petro  felino,  di  brufei  ,&  d’afpar agitata 
oncie  due  ,feme  d’apio , di  finoechio  ana  oncia  una , acqua  libre  dodici , c r 
cuoconoàconfiumat  ione  della  metà:  poi  colano  , & Raggiungono  tre  li- 
bre di  buon  mele  f chiamato , & una  libra  di  aceto  fquiUitico , & fecondo 
forte  poi  fanno  queflo  oximele . Vfafi  boggiper  tutto , & con  felicifii - 
ino  fucceffò  in  tutto  quedo  che  di  fopra  è flato  dimoflrato  ; & però  ancor 
queflo  douràà  fuo  tempo  preparare  lo  Spettale  con  la  fiua  foltta  diligen- 
za , ò voglia  in  queflo  modo , è pur  ned' altro  ; quantunque  l’ultimo  (fe- 
condo me)  fio  alquanto  piu  potente  ,&piu  efficace . 

Aceto  (quiilitico  di  Mefite . 

V aceto  fquiUitico , per  confenfo,  & iffierienxa  de  gli  antichi, gio-  Facolti  deir 
va  mirabilmente  alle  paffioni  fredde , & difficili  da  curar  nel  cerutllo , co- 
me  i CepUepfia , la  uertigine  : &guarifce  la  gmgiue  diftaccate,  & putrì-  poi;[iooc . 

de;  ferma  i denti  ;fa  buono  odore  alla  bocca j &fe  ui  è dentro  pugjorc  lo 
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rimuove  gagliardamente  : & gioua  ù i membri  del  reffiirare,  alla  canna 
del  polmone  ;gli  purga  ; & fortifica  i mufcoli  della  gola  , zxperò  cbiarifi* 
ca  la  voce  : dir  confcrifce  à i membri  nutritivi  ; che  afterge  , dir  purga  lo 
flomaco  dagli  bumori  putridi  ;fn  ben  padire  ; incita , dir  conforta  l'appe- 
tito ; purga  il  fegato  , la  milga  , &gli  leva  il  dolore  : dir  ingagliardifce  la 
uirtu  mentina  degli  intejlini , & della  uefiica  : & f occorre  alla  fu  fioca - 
tion  della  matrice , <jr  alle  paffioni  delle gionture  : percioche  affottigìiagli 
bumori  grofii  .taglia  i uifeofi , & gli  fa  effer  fiufìili , & pronti  all'ufcir 
fuora , dirgli  fa  ufeire  , c r qualche  volta  la  collera  nera  : &fa  effer  fer- 
mo il  corpo  laffo,  et  molle;  dir  lo  libera,  &•  lo  preferua  dalla  putredine , 
lo  conferva  in  gioventù  ,gli  fa  acquifiar  buon  colore  ; ma  il  molto  ufarlo, 
lo  fmagrifee.  Et  il  modo  di  farlo  è queflo.  Viglia  le  fquille  bianche 
( che  quefie  fono  migliori  delle  roffe,  dir  delle  nere  ) dir  fcioglile  dalla 
lora  doppiatura,  gittandone  le  prime  porge  di  fuora  pecche  , dir  il 
germoglio  di  dentro,  come  parti  inutili  nella  medicina . frappate  poi 
le  buone  in  picciole  parti  con  ternani , dir  trapalatole  con  unofii- 
le,  ouero  ago  di  legno  in  una  corda  fottile,  per  tanto  fiat  io  tra  loro  che  non 
fi  tocchino,  fi  Inficiano  in  luogo  ombrofo;  libero  però , dir  aperto  ad  intrata 
dì aere  per  giorni  quaranta . Voi fòlle  in  peggi  minuti  di  nuouo  ,òconle 
mani,  ouero  con  un  coltello  di  legno,  dir  mettile  in  un  uafio  di  vetro,  ò inve- 
triato. Pretto  di  bocca, &per  ogni  libra  di  fiquiUa , metti  d’aceto  libre  ot- 
to, & poppa  bene  il  detto  uafio,  dir  lafcialo  fiare  al  Sole  per  altri  quaranta 
di.  poi  colalo,  & adoperalo  quando  bifogna  . Etfclanccefiitaticofiri- 
gne  à farlo  prefio , fotterra  il  uafio  nella  cenere  calda , ò nel  fabbione  caldo 
fucccfiiuamente , e non  repentinamente , ma  à poco,à  poco,  d'hora  in  bora. 
Et  Vaolo  diffe , che  fi  debbono  mettere  le  lamine  della  fquilla , fi  come  elle 
fono , nell'aceto , dal  principio  della  primavera  fino  al  fine  dclTeflate , in  un 
uafo  di  uetro  ben  turato  facendolo  pare  al  Sole  : & dopò,  che  s’adoperi, dir 
fe  ne  pigli  ogni  dì  à digiuno  poco  alla  uolta  fin  che  fi  venga  ad  uri  oncia, & 
mega. 

Difcorfo  del  Borg.  nell’ Aceto  Squillitico. 

F a s s i anche  l’aceto  fquillitico  togliendo  le  J foglie  della  Squilla  bui 
ca,gittando  medefimamente  le  prime  feorge , dir  il  germoglio , una  libra, 
dir  otto  libre  di  buono  aceto;  fi  mefcolano  infieme,dr  fi  fanno  alquanto  boi 
lire  d' alcuni  bellori . poi  fi  cola, dir  ufafi  come  il  predetto , hauendo  le  mede 
fime  facultà , quantunque  non  tanto  efficaci . Vfafi  co  fi  per  tutto , dir  chia- 
vi.-ifi  Aanofin  Spendi  ^ iceto  Squillitico  magijlrale,  quale  agevolmente 
poffonofare  da  ogni  tempo . Quefio  precedente, che  noi  babbiamo  deferii * 
to  da  Mefuc,  non  è in  ti  mpo  piu  accommodato,  dir  migliore  in  tutto  l’anno 
da  far  fi  che  innangi  il  Solfiitio . Mirabili , dir  fiupende  facultà  fenffe  Ga- 
leno di  quefio  aceto  Squillitico  ( fe  però  quei  libri  di  medicamenti , che  fà- 
cilmente 
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cernente fi  pojjono  apparecchiare,  fono fuoi,&  non  £ altri)  con  queflepa 
rote  al  tergo  libro . Saluberrimo , & ottimo  ferine  Tithagora  efficret  A- 
etto  Squillitico , ilquale  ufarono  tintigli  Imperadori . Tercioche  il  [no  ufo  da  Gal  " 
prolunga  molto  la  uita  conferuandofane,&  intere  tutte  C cflremità  del  cor 
po  : & cofi  fi  mantenne  fempre  cjfo  Titbagora  fino  che  utffc . Cominciò 
egli  à ufare  quejlo  medicamento  bauendo  già  cinquanta  anni,  & uijfe  ufan 
dòlo  fino  à cento  dieccfettc  fimo , & fetida  cjfcr  mai  moleftato  da  infirmiti 
aerano. . Queflo  attribuì  egli  tutto  all'Aceto  Squillitico, & per  ejfere fiato 
filofofo  fi  può  molto  ben  credere,  che  non  dicejje  bugie . Et  però  io  fiotto  la 
fua  fede  l'ho  ifperimentato  : onde  fio  qui  bora  uero  teftimonio,  che  lefacul- 
ti  fiue  fono  fermamente  tali . Bi fogna  per  farlo , torre  una  Squilla  monta-  Aceta  fq!1jn. 
na  di  pefio  d'una  libra,  & mondarla  dalle  parti  piu  dure , & tagliar  le  piu  come  fi  facci. 
tenere  minutamente , & metterle  iufieme  con  otto  feflarq  di  buon  aceto  in 
tm  caratello  al  Sole  ne  i giorni  canicolari  per  un  mefie  continuo  : & poficia 
cattarne  fuori  la  Squilla , & bere  di  queflo  un  poco  ogni  mattina . Impero- 
che  conferua  le  fàuci , & tutte  le  parti  della  bocca  : gioita  alla  bocca  dello 
flomaco , facilita  il  refpirare , chiarifica  la  noce , acuifice  molto  il  uedere , 
ajfiottiglia  l’udire,  prefierua  dalle  uentofità,  non  laficia  oppilare,ne  tumefia- 
re  [‘interiora  nelle  uificere,& fà  buon  color  e, & buon  fiato . Coloro  che  t ti- 
fano, quantunque  fieno  nel  uiuerepiu  licentiofi  del  douere,fà  loro  digerire 
tutti  i cibi , ne  li  laficia  offendere  da  alcuna  forte  di  cibo , ne  Inficia  riempire 
i corpi  di  fiuperfluità , ma  li  conferua  di  ben  in  meglio . Tiene  oltre  à ciò 
mondificato  il  corpo  da  tutte  le  fiuperfluità,come  uento,  colera,  feccia , & 
orina . Terciocbe  ageuolmente  caccia  egli  fuori  tutte  quefle  fiuperfluità, di 
modo  che  cofi  i egli  medicamento  purgatiuo  di  tutto' l corpo,  ancoraché 
la  fiordiderja  foffe  ncHofla . Vale  à i thifici  di  poca  fperan ga  : imo  che  bab 
biamoueduti  di  quelli  fanati  da  queflo  medicamento , della  cui  fialute  piu 
nonfifperaua . Gioua  al  mal  caduco  di  lungo  tempo  contratto,  di  modo  che 
non  ritorna  il  parofifmo  fe  non  per  lunghi  interualli  di  tempo:  mailue - 
tutto  di  nuouofana  egli  perfettamente,  ne  lo  laficia  piu  ritornare.  Confe- 
rire alle  podagre,  & à tutti  gli  altri  dolori  delle  giunture,  & aìledurexc 
V del  fegato,  & della  mil%a . Quefli  fono  gli  effetti  particolari  dell'Aceto 
fquiUitico . I communi  fono  infiniti, per  i quali  cifiamo  commofli  àfcriue- 
re  di  queflo  falubre  medicamento  à beneficio  di  tutti . Diofcoride  poi, Tao- 
Io  Egineta,  Tlinio,  & altri  autori  Greci,  Arabi,  & Latini  fono  d'una  con 
forine  opinione  circa  le  uirtàfue.  iiafi  probibifce  però  dal  fudetto  Dio-  In  fci  cofc 
Doride  l'ufo  fuo  neW  ulcere  dell  interiora , ne  i dolori  di  tefla , & nelle  pafi-  prohibifee 
Ctoni  , & difetti  de  i nerui . Bcefi  ogni  dì  da  digiuno  cominciando  da  una  D«°fc.  LVe 
dramma  fino  à of  to , ò al  piu  alto  fino  ad  un  ciatbo  ; che  èpefod'un  oncia,  ‘o  ** 
&me%a. 
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Della  Squilla.  , 

* L e fquille  con  lequali  fkctua.no  al  tempo  antico  t aceto  fquiUitico  , non 
fono  quelle, che  fono  in. Italia  in  commune  ufo  de  medici  in  tutte  le  fpetiarie, 
come  ageuolmente  fi  prona  per  vii  ferini  di  Diofcoride  che  dice  parlando 
delTMoe  nel  tergo  libro . L’aloè  produce  le  fiondi  fintili  alla  fquilla,  grof 
fe,  grafie,  & di  fattione  poco  larghe,  ritondc,&  aperte  di  fiotto:  il  che  non 
fi  uedehoggi  nelle  fquille  communi.  Amf  che  quefte  hanno  le  foglie  di gi- 
glio, fi  bene  un  poco  piu  lunghe . Vero  i da  dire  che  noi  delle  nere  man- 
chiamo . Se  poi  in  lor  luogo  fi  pofiano  ufare  le  fudette,  communi,  ciò  pari » 
mente  fi  può  uedere  per  le  parole  di  Diofcoride  nel  fecondo  libro, dotte  trat 
tando  delVancratio  ( che  è l'ifleffa  ufi  tata  fquilla  de’  noflri  tempi  )dice. 
Il  Pancratio , ilquale  chiamano  alcuni  Squilla , produce  la  radice  fimile 
al  bulbo  maggiore , di  colore  roffo , porporino  ; eJr  il  cui  faporc  èferuente , 
& amaro  . Le  fiondi  fon  fimili  à quelle  del  giglio,  ma  piu  lunghe . Ha  que- 
fta  la  uirtà  medefima  della  fquilla , & preparafi , eJr  dafii  al  medefimo  mo- 
do, & al  medefimo  pefo  perle  infirmiti,  oue fa  ella  bifogno,fe  bene fia  men 
forte  della  fquilla . "Però  fi  può  dire  che  mancandone  le  piu  uere  fquille  ,fi 
. pofiano  pigliare  di  quefte  minori,  accio  non  fi  refli  in  modo  alcuno  di  non 
u da  Gale-  fi1™  elue^0  noftro  aceto  fquillitico.  Dice  Galeno  ai viif.  delle fkcultà  de  fem 
no.  plici  che  la  fquilla  è ualentemente  incifiua , ma  non  però  cofi  ualentementc 

calida . Tcrciochc  non  pafid  nel  caldo , che  ella  pofiiede , il  fecondo  grado . 

DcU’Accto. 

Del  l’a  ceto  il  piu  lodato  da  tutti  è quello  che  fifa  di  buon  nino 
Aceto  buo-  bianco,  & che  conferai  il  fuo  priflino  colore . La  fua  bontà  fi  conofce  quan 
no  , come  fi  do  fi  gufta,  che  fentendofiauanti  all' acetofità  alquanto  del  dolce,  fi  può  di- 
conofca.  fg  ^ j-{a  jjOHjfiimo , cofiumano  in  Inghilterra  ,&ptr  tutta  la  Fiandra  » 

doue  non  fi  raccoglie  il  uino,  di  fare  per  minore  fpefa  l'aceto  della  loro  Cer- 
uofa , ò Biera  che  uogliam  dire,  quale  per  infoiate , &per  altri  condimen- 
ti di  cibi  cottidiani , è prefiantifiimo , & di  bontà  eguale  all' aceto  che  fifa 
di  uino  ; ma  per  conto  della  medicina , non  credo  che  punto  fia  cofi  ualoro- 
fo,ne  cofi  efficace . Et  aceto  ( fecondo  che  dice  Galeno  al  primo  libro  delle 
fkcultà  de  femplici  ) compofio  di  qualità  contrarie  , cahde  cioè , & 
frigide. 

Oxizaccara  fempliee  di  Nicolao. 

Virtù  dell'  r oxizaccara  femplice i ddicatijìimaf& ha ualore nelle feb 
Omaccara  bri  tergane , cotidiane , acute , & piu  che  acute . fregne  l'infiammagioni, 
duplice.  apre  ie  ( ppiittjonj  t conforta  loflomaco,  & purga  la  colera , che  in  effofi 
rnrcuj,  allegra  ne  i tempi  efiiw  il  cuore,  il  fegato,  & incita  l'appetito,  & 
cofi  fi  fini, fare.  Prenda  fi  di  Zuccaro  fino , libra  una,  uino  di  melagrane 

ai  et  o fé , 
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deetofe,  onde  otto, di  buono  aceto, onde  quattro  fi  mi (ciano  in  freme, & fen 
Z*  chiarificarle  fi  finfiroppo, [chiamandolo  tuttauia  mentre  che  ci  fi  cuoce  ; 

&ufafi. 

Difcorfo  del  Borg.  ncU’Oxizaccarafcmplicc, 

Esitatisi  ima  i qutjla  oxitaccara  femplice  diT^icolao  ap- 
preso la  maggior  nane  i:  nofiri  Spedali . Sono  alcuni  che  nel  farla  pren- 
dono il  nino  di  melagrane  di  mezp  fapore,  & in  luogo  poi  dtll' aceto  metto 
no  altretanto  di  uino  di  melagrane  forti  ; ma  queflo  lor  modo  non  mi  pare 
troppo  fondato,  ne  credo  che  nell'opera  fua  rie  fica  poi  tanto  efficace,  quan- 
tofik  nel  modo  fudetto , nel  quale  ì ha  deferitto  effo  \icolao . Però  fon  di 
parere  che'lnoflro  Spetiale  in  ciò  non  fi  parta  punto  dall'ordine  datoli  dal - 
Cantore , come  ne  anche  in  qual  fi  uoglia  cofa  fetida  l configlio  dì  un  perito , 

& ottimo  Medico, 

Oxizaccara  comporta  di  Nicolao. 

fox  1 2ACC  a R a compofla  taglia,  <jr  mondi  fica  la  colera  adufla,  Facojià  , a t 
la  flemma,  apre  le  oppiladoni  delfegato,dcìla  milga,  & delle  reni,uale  defToxfzàc- 
alleloro  doglie,  & rimedia  alle  difficultd,  & spargimento  dtll'orina,&  la  «ra  cópoital 
prouoca;  & in  queflo  modo  fi  prepara . "Prenda fi  di  capiluenerefcolopen- 
dria,  polittico , bepatica,  gramigna, radici  di  finocchio, di  brufeo,  di  Spara- 
gi, & uiole , ana  oncia  una . fi  mifeia  ogni  cofa  inficine , & tinfondeno  in 
quantità  [ufficiente  di  fiacco  di  granati  acetofi  per  tre  giorni.  "Po  feia  fatto- 
ne bolli  t ione , Spremutola , & con  Zuccaro  quanto  che  bafla  ,fi fin  [troppo  > 

Vrferbafi. 

Difcorfo  del  Borg.  nell’Oxizaccara  comporta . 

F A s s 1 la  bolli t ione  per  quefla  Oxigaccara  compofla  con  otto  libre 
iifucco  » & à quefle  otto  libre  fi  potranno  commodamente  giugnere  due 
libre  di  buon  zuccaroxomc  f ijpertenga  ne  può  far  fede.  La  compofitiont 
nel  refiante , èfacilififima  & ageuole  à fihrfi,  ne  pt  rò  fin  bi fogno  di  Spender- 
ai tu  più  parole . Vfafi  parimente  in  molte  bande,  ma  non  con  tanto  con- 
corfo , come  l' oxizaccara  femplice.  Segue  à quefli  oxhneli, aceti, & oxi-  Hidromele 
"toccare  la  compofitione  dell' Hidromele  di  "Paolo , quale  medefimamente  di  Paolo  Egi- 
ft  cefi  urna,  fheendofi  con  quattro  libre  di  fiacco  di  cotogni,  fei  libre  di  buon  ncta  * 
mele , eJr-  otto  libre  d' acqua  pura  di  fonte , & cuocendo/}  à guifa  di  giu- 
lebbe>.  Onero  che  fi  fin  pigliando  de  cotogni  purgati,  & tagliati  in  pe^-  Altro  Hidro- 
Zj  » libre  cinque , dì  acqua  di  fonte , libre  tredici,  cuocanfì  poi  fino  che  i co » mcIe-di  Pao- 
togni fieno  inteneriti,  poi  colìnfi,  & alla  colatura  s'aggiunga  di  mele  [chiù  !o* 
maio  altre  tanto,  quanto  l'acqua ,&•  fhcciafi  bollire  tanto  che  [cernì  la  ot- 
taua  parte . EuuipofdalHidroro fiat  odi  Paolo,  che  non  meno  diqutfU  Hidrorolàto 
iboggi  da  molti  coflumato,cbe  fi  fin  pigliando  dirofe  purgate  quattro  dl  Paol°* 
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libre , d'acqua  pura , & chiara  di  fonte,  otto  libre,  di  mele  aromatico 
fei  libre , cuocendo  pofcia  & fcbiumando  fino  che  ottiene  la  forma  digiu- 
Acquamela-  lebbo  , & colafi , &ferbafi . Segue  pofcia  l'acqua  melata , quale  fi  fa  pi- 
«•  gliandofi  una  libra  di  buon  mele , & otto  libre  di  chiara  acqua  piouana , 

ma  però  che  fia  netta,  & monda . poi  cuocafi  à fuoco  lento , tanto  che  non 
faccia  fichi  urna , eSr  uJdla.Coflumafi  ancora  dtgiugncrepiu  mele , e>r  cuo- 
cerla fino  alla  nufiura  de  giulebbi , quando  è ordinato  dal  i Medico , ò per- 
che gli  torni  enfi  à propo/ìto , outro  perche  fi  deue  confieruarf  lungo  tem- 
po . Et  aromatigafi  con  cinnamomo , foglie  difaluia  , & altro , fecondo 
che  è ordinato . Tutte  queflc  predette  compofitiom  boggi  fono  ufitatifli- 
me  apprejfo  i noflri  Speciali  ; & quantunque  piu  conucnicntc  cofia  farebbe 
forfè  jì  ita  il  metterle  fra  i giulebbi , come  quelle  > che  molte  unite  riceuo - 
no  la  lor  forma  : né  partito  non  dimeno  di  più  toflo  metterle  quà  nel  fine 
de  i fi  coppi  > che  in  detto  luogo , come  prima  comanda  f ordine  da  noi  pre- 
fuppoflo  ,&poi  per  non  effere  quejle  compofitioni , fie  non  poche  uolte , ò 
mai  tenute  fatte  nell ? fpetiarie,mafiolo  ordinate  di  frefico  , in  frefeo  ; & pe- 
rò non  è in  ciò  da  marauigliarfi . Sono  apprejfo  Diofcoride , Galeno  , 
uicenna , Mefiue , & altri  antichi , & moderni  autori  diuerfi  altri  J trop- 
pi , diuerfi  robbi , giulebbi , diuerfie  altre  compofitioni , quali  qui  non 
fono  fiate  raccolte , per  hauere  appo  gli  Spetiali , & medici  non  folo  perfit 
Infanga , ma  quafi  che  non  dififi  il  proprio  nome  ; & ciò  per  molti  ricet- 
ti , & per  culpa  di  coloro  che  portando  le  aromatiche  mercantie , ò quel- 
le cofic non  conducono, che farebbonobi fogno  à dette  tralafciate  compo- 
fitioni : ouero  che  ,fie  le  portano , le  falfificano . Et  con  quefto  potremo 
commodamcnte  dar  fine  À tutte  quejle  fiudette  compofitioni , tanto  fiempti- 
ci  , come  compojle , magifirah , ó come  fieno , poi  che  di  tutte  habbiamo 
affai  à ballanga  r agionato, & di  tutte  habbiamo  à fiufficienga  dimoftrato  il 
parer  nojìro.  La  regola  poi  che  per  la  piu  parte  habbiamo  noi  tenuta* 
Regola  tenu  ^ contiuuata  ne  i firoppi  circa  la  quantità  del  guccaro , mele , fiacco  > & 
prece Jcu°cuPl  decotto , è fcmprc  fiata  tale , che  con  l'ejperienga  fi  ritrouard  ueriffima , 
cioè  nella  piu  parte  dei  firoppi,  che  fi  prouano  efficaci  u’ habbiamo  meffio 
per  ciafcuna  libra  di  mele,  ò di  guccaro , una  libra,  & megadifiucco, 
ouero  decotto , ouero  infiiifione  « La  cui  regola  non  da  noi  è fiata 
ritrouata , ne  potemo  noi  dire  che  fia  nofira,  ma  C habbiamo  cofi  cornicia- 
ta , & canata  da prudentiflimi  autori , & con  loro  poi  per  buona  ifiima- 
ta , gfrgiufta  ; fie  bene  in  alcuni  firoppi  non  cofi  puntalmente  ui  fia  offier- 
uata , ò per  cagione  della  delicategga , ò della  natura  de  i liquori , ò del- 
la neccjjìtà  degli  ammalati . Habbiamo  con  gli  altri  chiamati  alcuni  fi- 
roppi magi  frali , intendendo  con  effi  per  magifirale  tutte  quelle  compofi- 
tioni , ò uogliamo  più  toflo  dire  di  fcrittioni , che  di  nuouo  alla  giornata , 
eJr  primamente  ancora  fi  ritrouano  ,òci  fono  date , da  tutti  non  cofluma - 
te , ne  ferine . Sono  alcuni  firoppi  che  fi  debbono  fiempre  cuocere  piu  to  - 
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fio  m uajo  di  pietra , che  in  altri , &[queflo  perche  no  fappìano\pofcia  <f  a 
fj>ro , & ruginofo  fapore,fi  come  di  certo  atterrebbe  [egli  Spaiali  lico- 
ceffero  in  uafi  chefojfero  di  rame,diferro,ò  di  brongo , per  loquele  fapo- 
re  offro , & jfiaceuole , che  ne  tralìercbbe  dalla  rugine  de  detti  uafi , ne 
farebbe  anche  grauijfimo  pericolo  di  poter  nuocere,  tir  non  poco  àcolo « 
ro  mafitmamente  chefojfero  diffcttofi  , & atti  ad  incorrere  nella  elefhn- 
tia,cheèunaffetiedilepra,in  cancari,in  doglia  di  fegato,  di  milga , 
Cjr  in  altri  mali  » come  benifiimo  fi  può  uedere  apprejfo  Strapione  > tir  al- 
tri . Hauemo  parimente  fino  à quejl'  bora  parlato  di  molti  fcmplicifti , ò 
come  fe  uolefiimo  ingegnarci , tir  sformarne  di  torre  ilfuo  conutneuole go - 
verno  al  Diurno , & Eccellenti  fimo  Matthioli;  perche  in  uero  farebbe 
cofa  imponibile  non  foloil  paffareil  fuo  fegno,manon  pure  à gran  lun- 
ga accoflarfeli  ;mafolo  hauemo  detto  di  quefti , tutto  quello  che  ne  pare- 
va conveniente  da  dimoftrare  al  noflro  futuro  Spetiale , tir  che  egli  per  ca 
rico  della  fua  arte  deue  ad  ogni  modo  fapere . Hauemo  dopò  qutfio  detto 
nel  principio  di  quefla  feconda  Difliritionc,chei  l\obbi , onero  fapc , fono 
fiacchi  dì 'alcuni  frutti  jfcffati  al  Sole,ò  al  fuoco , tanto  che  fi  pofiino  con- 
finare, (fi"  adoperare  principalmente  nelle  indifpcfitioni  della  bocca, ò 
fole  , ò mefcolate  con  mele , v con  guccaro , ò con  la  fapa . Il  fegno  poi 
che  fieno  cotti  d bafianga , è quando  fono  tanto  (fefii , che  freddi  fiieno  u- 
niti  infieme , & fieno  venuti  alla  forma  del  mele . Qjicfli  non  mai  dura- 
vo fenga  corromper  fi  in  loro  bontà  più  dì  un' anno  ; & però  fa  bifogno  ne- 
ceffariamcnte  che  ogni  anno  di  nuouo  fi  rifacciano  nella  jpetiaria  ; augi 
che  fe  bene  fi  fanno  cofi  in  detto  termine , fe  pofeia  non  fi  mettono  ne  i ua- 
fi di  vetro , ò almeno  in  quegli  di  terra  uet  nati , non  procedono  tanto  in- 
nanzi 3 ma  in  breui fiimo  {patio  di  tempo  fi  corrompono . I Giulebbi  toi 
degli  strabi , quali  dicano  effere  apprejfo  i Greci  una  forte  di  quelle  he* 
vandefivaui,  tir  delicate,  che  preparar  foleuano  parimente  per  lafanità . 
Lequali  erano  compofle  con  l'acqua , co'l  nino , tir  fucchi  con  mele . Gli 
jtrabi  hanno  folo  deferitte  quelle  bevande  fuaui,tir  delicate, che  fono  com 
pofle  con  l'acqua , & con  fucchi , & l'hanno  chiamate  ( come  s'è  detto  ) 
Iuleb.  Gli  altri  Greci' moderni  le  chiamano  Zulapion  ,tir  lolauon\fi 
compongono  con  tacque  difttUate , tir  fono  li  oggi  piu  in  ufo , tir  con  le  de « 
cottioni  & con  fucchi  non  ingrati  al  gufto  ; queflt  non  fono  in  ufo,  ma  in 
lor  cambio  fi  cofiumano  à quefii  tempi  i firoppi  femplici . Quegli  che  fi  fan 
no  con  lì  acqua  roja , & di  uiole  fi  compongono  con  onde  diciotto  di  ac- 
qua per  ciafcuna  libra  di  ^accoro,  & perche  fi  tifano  difubito  non  fi  cuo- 
co no  quanto  i firoppi . Durano  quefti  poco, tir  fi  poffono  preparare  ad  ogni 
occorrenza, tir  quel  tanto  che  durano,  bifogna  di  conferuargli  mederna- 
mentene  i uafi  di  uetro . I firoppi  poi , ò ferapi  , che  uogltam  direfi 
chiamano  uolgarmente  anche  firoppi  da  noflri , fono  (come  fi  puòuc- 
* dire  ) femplici  ,&  compoftr(poi  che  perche  alcuni  fieno  magifirali  è flato 
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detto  poco  di fopra  ) . Quegli  che  fi  chiamano  f empiici , fono  molto  fimi- 
li  à i giulebbi , hanno  però  alcune  differente  tra  loro , quella  ma  fiime, 

che  i J'ucchi , gir  decottioni  con  che  fi  compongono  i Stroppi  fono  piu  ingra- 
te , che  non  fono  quelle , con  le  quali  fi  compongono  » giulebbi , l compofti 
poi  fono  fatti  £ infufioni ,g*r  di  decottioni  di  molte  cofe , tir  alcuna  Molta 
riceuono  poi  che  fon  cotti,  Aromi,  gir  medicine  John  me  Jòppofte  , & li- 
gate  in  petga  ; lequali  fi  tengono  in  infufiont  ne  i uafi  per  lungo  tempo.  Et 
ifemplui  fi  fanno  di  juccbi  d' herbe,  di  fiacchi  de  frutti , gir  fintili  -7quai 
fuccbi  fi  cuocono  a confumatione  della  quarta  parte,  & fi  Infilano  chiari- 
re di  poi  fi  piglia  una  libra  de  fiacchi  predetti  per  ciafcuna  libra  di  Zac* 
caro  chiarito , & cuoconfifino  à tanto  che  ijpefitfcano , che  poi  gittatone 
una  gocciola  in  fu'l  marmo , fi  tenga , ouero  pigliandole , fra  due  dita  > gir 
appiccandole  ,g*r {piccandole d’òfiiemc comincia  fare  le  fila  , quantun- 
que altri  cuocano  il  Zuccaro  d buona  cottura  di  Tenui , gir  pofeta  ui  me- 
Jcolano  il  ficco, dr  Infilano  pigliare  un  bollore  infume , di  poi  leuano  dal 
fuoco,&  tengono  al  fole . Quii  Sir  oppi  che  fono  fimplici  durano  nella  lo- 
ro perfettione  per  un  anno,  &icompofb  durano  infimo d due,  gir  fi  con» 
feruano  come  è flato  detto  di  fopra  ne  i uafi  di  terra  inuttriati , con  buona 
diligenza . Olirà  di  quefio  è bon  filino  da  fiapere  ebe  tutti  i Stroppi , che 
con  lor  o fatuità  fono  aflr  ingenti, fa  bi fogno  chc'l  noflro  Speliate  li  cuoca 
di  fretta  cottura, & quegli  poi  che  fono  lenitiui  et  folntiui  per  il  contrario 
dourd  egli  cuocere  di  cottura  piu  lieue . La  qual  cofa  dtue  egli  tanto  in- 
tendere in  quegli  compofh  con  Zuccaro , come  con  mele , non  fidandofi  pe* 
rò  delle  ragioni  di  coloro , che  gli  infognano  , gir  affai  lodano  per  migliori 
Siroppi  fatti  con  rntle ,cbc quegli  ebe  fi  fanno  con  Zuccaro',  perche fi 
bene  ( come  eglino  dmifirar  urghono)  il  mele  {offe  piu  confo  uatiuo,che 
no  é il  Zuccaro, gir  che  meglio  anche  tempera  l bombitila  dille  medicine , 
non  perciò  deue  lo  Spettale  mai  partirfi  dall'intento  del  proprio  loro  auto 
re  ; ma  per  il  contrario  deue  femprc  auertire  di  mettere  intatti  quei  Si- 
roppi , che  uanno  compofh  con  mele,  CifleJJo  mele  ; & in  quegli  che  uanno 
compofti  con  Zuccaro  l ijltff  o Zuccaro  -,  in  quegli , aoue  s ha  libertà  dagli 
ifleffi  autori  di  comporgli , ò con  Zuccaro , ò pur  con  mele , piu  tofio  com- 
ponga co'l  detto  Zuccaro , eff  ondo  nella  maggior  pa  rte  de  i Siroppi  inten- 
tane che  fieno  piu  uirtuofi  in  confortare,  gir  nr.frcjcarc , che  in  mol- 
to foluere . quantunque  alle  uolte  quefla  regola  patijca  qualche  ecccttio- 
ne  i gir  mafiimamente  quando  fa  bifcgnv  di  nfialdare.  Dopò  qui  fio  i 
grandemente  d’auertire , che  nel  preparare , gir  rinouare,  che  fanno  gli 
Spettali,  diluiti  i Stroppi , come  è nel  me  fi  di  Maggio,  nelqual  tempo  fi 
fanno  di  nuouo  Ì infufioni , & i fuochi , fi  ne  dibbia  fare  tanta  quantità, 
che  fa  baflante  per  tutto  l'anno , gir  ciò  d più  loro  perfetlionc  baiando  i 
ficchi,  gir  le  infufioni  maggiore  iiirtù,  gir  efficacia  mentre  fono  jrefibi» 
ebe  di  tempo  riferuati  .Et  perche  fc  ne  foghono  anche  candire , dotte  po- 
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fitti  canditi  ne  perdono  molta  fuflanga , reftando  il  Zuccaro  tnfipido . per 
tanto  bifogna  che  con  tre  onde  di  quei  liquori , che  faranno  flati  compo- 
pofti , di  ciafcuna  libra  di  Zuccaro  che  fieno  , fi  facciano  feandire,  & cofi 
facilmente  fi  diflacchino  da  i uafi , doue  faranno  attaccati , ponendogli  in 
acqua  calda  fopra’l  fuoco  ,&tuttauia  (piccandogli  da  detti  uafi  delira- 
mente con  unajpatola.  Con  quefli  Siroppifiamo  filiti  noi  fempre  proce* 
dere  in  preparare  gli  bumori  de  noflri  corpi  a noflri  bifogni , coorte  la  col - 
Jcra,  ò bile flaua  che  uogliam  dire preparamo,ò  co  Siroppo  fagrefla.ò  con 
Siroppo  acetofo  , femplice  , con  Stroppo  de  granati  , con  Siroppo  de 
limoni  , Siroppo  faceto  fitta  di  cedro  , o cioccar  a , rob  di  ri- 
bes , & fintili  t quali  ufiumo  noi  per  piu  patenti  ,&  gagliardi , in 
certe  complefiioni  , & in  certi  caft , drjue  il  bi fogno  ne  lo  comandi  ; & per 
meno  potenti  ufiamo  poi  il  Siroppo  molato , il  Stroppo  rofato  , il  Siroppo 
dì  fucco  di  rofe,  il  Siroppo  iendiuia,  il  Siroppo  di  cichorea  con  rabar- 
baro,il  Siroppo  di  fuetti  ac  ttofa,  il  Stroppo  di  cichorea,  il  Siroppo  di 
nimphea , & cofi  fatti , preparandoli  pofeia  con  acque  di  uiole,  iendiuia ; 
faceto  fa  , di  cichorea,  di  cufcuta , di  lattnca , di  porcellana , di  nimphea, 
dipiantaginc  ,<&  di  folatro . Et  quando  ne  occorre  che  debbiamo  prepa- 
rare bbumor flemmatico , ò pituitofo  che  uogliam  dire , ufiamo  altri  St- 
roppi , come  fono  il  Siroppo  di  cinque  radici , il  Siroppo  di  due  radici , il 
Siroppo  di  flicados, il  Siroppo  acetofo  compoflo  ,il  Siroppo  fbiffopo,il 
.Siroppo  bifantino,  il  Siroppo  di prafiio , il  Siroppo  faffcngp  , tir  boxi- 
mele fquilhtico  come  per  piu  potenti  ;&  per  meno  potenti,  pigliamo  il 
mele  rofato , il  Siroppo  acetofo  femplice,  il  Siroppo  di  betonica , boxime- 
le femplice, & boximele  compoflo,  con  acque  poi  di  finocchio , i apio  iaf- 
fengo , di  faluia , di  menta  , di  boragine , di  bugoloffa , di  nepeta , iafpa- 
rago , di  perfemolo , di  capeluenere , di  betonica , gir  iendiuia . Et  fefia 
bifogno  dipreparare  bhunior  malenconieo,  che  altramente  fi  chiama  atra 
bile , pigliamo  per  piu  potenti  il  Stroppo  di  thimo,  il  Siroppo  icpithimo, 
il  Si  roppo  di  pomi , il  Siroppo  di  calammo , il  Siroppo  difcolopcndria.e'l 
Siroppo  bizantino  ; tir  per  meno  potenti  pigliamo  il  mele  rofato,il  Strop- 
po de  lupoli , il  Stroppo  dt  fumot  erre , boximele  femplice  , e' l Stroppo  di 
bugoloffa,  conb acqua  di  meliffa,  di  bafilico,  di  lupoli,  di  fumoterrc  ,di 
borragine , di  bugoloffa , iajfengo , di  fcolopendria,  di  magiorana,di  fio- 
ri di  fambuco  , & di  fiori  digineftra . Se  poi  la  colera  , che  chiamiamo 
flaua  bile,  fu  bifogno  f effer  preparata  del  capo , ad' bora  pigliar emo  il  Si- 
roppo di  nimphea,  il  Siroppo  di  papauero  con  l'acqua  di  ìattuca , di  pian- 
tarne , & di  nimphea . Se  bifogni  del  cofiato , ò torace , che  uogliam  di’ 
re, faremo  co'l  Siroppo  uiolato , co'l  Stroppo  di  giuggiole , co’l  Siroppo  di 
mirto , co'l  Siroppo  di  liquiritia , & co’lgiulebbo  uiolato , con  l’acqua 
poi  di  uiole , forzo , & di  capelucncrc . dedo  flomaco , ouero  ucntricolo 
pigliarcmo  il  Siroppo  acetofo , il  Siroppo  difucco  iacetofa,  il  Siroppo  di 
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cotogni , il  Stroppo  d'agrefla , e'I  Stroppo  di  mirto  , con  acqua  di  lattata» 
di  ccorea  , d'acetofa , dipiantaginc , & di  rofc . Se  del  fegato»  pigliare - 
tno  il  Siroppo  di  fucco  d'endiuia  » il  Siroppo  di  cicborea  con  reubarbaro  , il 
Sir.  per  il  fe-  Stroppo  acetofofemplicc , e'I  Siroppo  bifantino  » con  l’acqua  d’endiuia , di 
gjto . acet  ofa,  di  cicborea , & di  porcellana . Se  della  milga , pigliaremo  il  Si- 

Si  r.  per  la  mil  toppo  molato  » il  Stroppo  aceto fo  [empiite  » e’I  Siroppo  di  due  radici»  con 
l’acqua  d'endiuia, di  bugolofj'a , di  boragine, & di  fcolopendria  .Et  fedel - 
Sir.per  le  re-  /e  rm } piglidremo  il  Stroppo  aceto fo  J'emplice  » il  Siroppo  aceto fo  com- 
porlo,il  Siroppo  d'endiuia , il  Siroppo  diuiole,  e' l Siroppo  di  liquiritia , con 
Sir.  per  eli  af  acc!ua  d'endiuia,  di  maina,  di  folatro,&  di  femi  compofti, freddi . Se  ne  bi- 
ffiti del  ca-  f ogni  del  capo  prepar  are  la  flemma,  ciò  far  emo  co' l Stroppo  di  betonica, 
P°*  Stroppo  diflicados , col  mele  > con  acque  poi  di  betonica,  di  Saluia,di  ma - 

iorana , & di  rofmarino . del  torace,  terremo  il  mele  uiolato , il  Siroppo 
d'bijfopo,  il  Siroppo  di  colamento,  il  Stroppo  di  liquiritia , con  acque  di 
fcabiofa , di  capclutnere , d'bijfopo , difaluia , tbenula  campana . del  uen- 
tricolo , pigliaremo  il  mele  rofato , il  Siroppo  di  menta , il  Siroppo  d of- 
fendo con  acqua  di  menta , d'afengo , di  melifj'a , &■  di  finocchio . del  fe- 
gato, prenderemo  il  Siroppo  d'eupatorio,  il  firoppo  daftngo  , Voximele 
[empi ice , b oximcle  compofto , con  acque  di  cufcuta , di  cicborea , daffen- 
go , d’apio , dr  d'eupatorio . della  milga , torremo  il  firoppo  di  ihimo , il 
firoppo  d'epitbimo  , il  firoppo  d eupatorio , il  firoppo  di  colamento,  boxi- 
mele j'emplice , ir  boximele  compofto , con  acque  di  cufcuta , di  gineftra , 
di  fcolopendria,  di  colamento,  di  bugolo  fa.  delle  reni , pigliaremo  Ufi - 
ro  ppo  di  due  radici , boximele  femphee , compofto , con  acque  di  fafli- 

fraga , di  finocchio , d'ajparagi . & della  matrice, pigliaremo  il  firoppo  di 
matricaria , firoppo  d'artemìfia , Siroppo  di  rubbia  de  tintori , boximele 
J'emplice, boximele  compofto , con  acque  di  matricaria,  dartemifia,  di  fi- 
nocchio , di  nepeta,&  di  mehjfa . Se  uogliamo  finalmente  preparare  l’bu- 
morc  melanconico,  dal  capo , all  bora  pigliaremo  il  firoppo  de  lupoli,il  fi- 
roppo difumoterre , il  firoppo  de  pomi',  boximele , con  acqua  di  bafilico  » 
di  melifj'a , & difumoterre . del  uentricolo,pigliaremo  il  mele  rofato,  con 
acqua  di  boragme , & di  bugolo  fa . del  fegato, farà  buono  il  mele  rojatO, 
con  acque  di  boragine , & di  bugolo  fa . & della  milga , pigliaremo  il  fi- 
roppo d:  tbimo , il  firoppo  d’epitbimo , & boximele, con  acque  di  fcolt- 
pcndrìa,&  di  magiorana  ; & cofi  di  mano  in  mano  fecondo  che  ne  occorre 
il  bifogno  ne gouern  amo.  Oltra  d i qucfto  fe  uogliamo  noi  preparare  la  fla 
ua  bile , ò bumor  collerico , che  ne  uogliam  dire , del  cuore  , pigliaremo  il 
firoppo  di  fucco  d’acetofa  , il  firoppo  d'acetofità  di  cedro,  il  firoppo  di  bu- 
golo fa  con  acqua  di  bugolo  fa , di  boragme , d'acetofa,di  uiole , di  rofc , di 
ncnufarc,  & di  cicborea  • fe  del  cuore  uogliamo  preparare  la  flemma,  pi- 
gliaremo il  firoppo  bijantino , il  firoppo  di  feorge  di  cedro  , il  firoppo  de 
pomi  compofto , il  firoppo  di  boragine , il  firoppo  di  bugolofja , il  mele  ro- 
' fato 
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fato  , boximele  compoflo  , boximele  fcmplice , con  acqua,  di  agrimonia , 

1 Fafparagi  ,&■  acqua  melata . Se  dclfudctto  cuore  fiabi fogno  preparare 
f tumore  malenconico,  pigliarono  il /troppo  de  pomi  compoflo,  il /trop- 
po di  jabot  , il  [troppo  Infantino  , il  [troppo  di  tbimo  > il  [troppo  d'E* 
pittima , ti  [troppo  di  boragine , il  [troppo  di  bugolo/fa , con  l'acqua  di  bo- 
ragine,&  di  bugolo/fa , &/imili . Tutte  quelle  predette  co[e  ho  io  uoluto 
qui  preporre  » & raccontare  > non  perche  giudica/] e douere  del  tutto  e/J'er 
cofa  nece/faria  alla  perfettione  del  no(lro[uturo  Spaiale, nc  che  [eriga  que- 
fla  cognitione  egli  no  po/[a  ej[ercitar/i  iteli  arte,  & pro[e/iion  [ua  ; ma  [olo 
acciocheegli  non  del  tutto  fi  giudichi  artefice  utle,&  abietto,  douen- 
do  con  tutta  la  [ua  arte  [emprc  tendere  intorno  à inoftri  corpi  hunta - 
ni  ; quali  di  quanta  nobiltà  , & eccellenza  fieno, non  occorre  qui  di 
raccontare.  Et  oltra  di  queflo  baciò  uoluto  dire  , acciocheegli , ol- 
tre al  [aptre  comporre  tante  [orti  di  Sir  oppi  ,[appia  anche  in  parte  àche 
proposito  ,ò  uogharn  dire  Àcbe  fine  li  compone . Ciò  però  auertendo  che  Auettrmenti 
non  fi  metta  per  queflo  mai  per  modo  alcuno  ne  di  [ua  ttfla,ne  finga  la  pa-  allo  Spetu- 
rola  del  medico  ,ò  almeno  [ua  finltura  à dare  ad  alcuno  ne  Stroppi,  di  *e* 
qual  fi  uoglia  [orte , ne  conditi , ò confirue , nc  giulebbi , ne  qual  fi  uoglia 
medicina  [olutiua , ò oppiata , ouero  che  fi  pofii  u[are  in  danno  di  perfina; 
perche  [talmente  pofiia  potrebbe  egli  incorrere  in  grani (limi  errori . La 
cui  regola  affai  fia  ballante  hauerglila  prepofla  in  queflo  prefinte  luogo 
perfimpre,acciocbe  di nuouo  non  filanto  pofiia  forgati  à replicare  una 
cofaiflc/fa.  Et  però  tenga  egli  à mente',  & con  diligenza  o/ferui  tutte 
quefle  predette  cofi , come  inuiolabili , fi  deftdera  però  di  peruenire  à quel 
fegno , à quale conuiene, che  uenga  ogni  buono , & raro  Spettale . Dourd 
egli  parimente  in  ciò  cautamente  auucrt  ire  ( poiché  fiamo  d'una  cofa  in 
uri  altra  giunti  à quello  che  per  regola  commune  iforgato  ojferuarc  di  con 
timo  ) quando  dalfuo  medico  uiene  ordinato , ò qualche  Stroppo , ò qual 
fi  uoglia  medicina,  che  femore  con  attentione  raccogli  a il  [uo  detto,  ò egli 
proprio , ouero  un  [uo  ben  fidato , & accorto  firuente , firiuendolo  in  fui 
libro , che  fi  fuol  fare  communemente  ai  ufo  delle  Spettane  , eìr  notare  il 
pefo , la  mifura , il  modo , & il  tempo  cCufarle  ; per  piu  ficuregga  de- 
tte, [critta  che  fia,  incontinente  leggerla ,&  rileggerla  al  /uo  medico  ; & 
queflo  accioche  mai  nafea  errore  di  ueruna [orte  in  quelle  cofi, che  potreb- 
bono  nuocere  alla  noflrauita.il  che  poi  non  gli  può  rifui  tare  ut  ile,  ne  ho- 
nore  alcuno , fi  altramente  factffe  -,  & continuando  in  quefle  regole , oltre 
al [uo  diuertire  che  farà  [emprc  di  qual  fi  uoglia  periglio,non  per  ciò  pren- 
derà egli  maggior  [attica , ne  maggior  [aflidio , ò danno , ò briga . Dopò 
tutte  le  fudettc  cofi,  è medefimamentt  ncce/f trio, che  egli  [emprc  flia  mol- 
to vigilante  nel  ntrouarc  le  medicine  ordinategli  ; &■  quando  per  cafo  au- 
uentjje( come  molte  uolte  ho  io  ueduto  occorrere ) che  mancajfi  di  quale!) 
rata,  ò fcmplice , ò compofia , & che  non  [offe  altamente  nella  [ua  botte- 
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ga  preparatale  meno  da  altri  egli  la  ritrouaffe,di  confcienzq  grande  guar 
di  di  mai  pigliarne  in  fuo  luogo  un'altra  sega  licega  del  medico, che  l'ha  pri 
ma  ordinata  ; onero  che  mai  ne  prenda  afj'unto  di  prepararla  con  animo • 
poi  di  lafciareà  dietro  quello , che  egli  non  ha,  nc può  meno  battere.  Que- 
fio  di  quanta  importanza  Jia  alla  ulta  humana,  lo  lafcio  confiderarei 
perù  fimi femplieifli,  medici , Spettali , & infamemente  à tutto’ l mon- 
do ; & però  conftderiegli  prima  che  dalla  fua  fpetiar.a  mai  fi  parta  il  fuo 
medico , che  fe  ui  fieno  tutte  le  cofe  da  lui  meffe  nella  ricetta, fenzq  altro  ne 
pigli  Ì afj'unto  di  prepararla  à fuo  uolere  ; & fe  per  il  contrario  qualche 
cofagli  mane  affé,  incontinente  lo  riferifea  à lui  : perche  beni  fiimo,  & [en- 
fiatamente potrà  egli  conftituirgli  un  [ucce  dauco , ò fare  fecondo  che  al  fuo 
giuditio  parerà  piu  à propofito,  meglio  confideranno  il  bifogno  dell' infer- 
mo, e t debito  fuo, che  non  farà  il  nofiro  fudetto  Spettale,  [opra  che  mi  pare 
di  gagliardamente  auuertirlo,  accio  nel  numero  di  quegli  non  fìa  pofeia  ter- 
nato,che  non  hanno  in  cofa  alcuna  ne  rtmordimtnto  di  confidenza,  ne  ani- 
ma in  corpo  ; ma  tutti  fono  folo  dediti  alla  ingordigia  del  dinaro , & fom - 
merfi  del  tutto  nel  fetido  fango  deW  auaritia; quali  poi  à fe  fiefii , à medici , 
Lo  Spedale  ntedicincizr  àgli  ammalati  fanno  danno,  e uergogna  incredibile.  Guar 

fugga  l'aoari  di  fi  dunque  con  ogni  ingegno, da  tal  cofi,&  infieme  anche  auuertifca  di  pe- 
tit. & cerchi  fire  fiempre,  & ben  fiimo  mifurare  le fudetre  medicine  ordinate ; poi  fi 
d impelar  giu-  diflcmperarlc,ammorbidtrle,ò  indurirle  > ò difenderle , ò formar- 

le , fecondo  che  gli  uenga  comandato  ; facendo  in  conclufione  tutte  le  cofe 
ntcejfaric  all’ufo  commodo  della  medicina  .di  potò  egli  ifleffo  le  porti  fino 
à cafa  dell'infermo , &gli  le  porga  ; onero  gli  le  mandi , frinendo  fu  eia - 
felina  medicina , il  tempo , & il  modo , nelquale  fi  deue  pigliare  con  tutto 
quello , che  dal  medico  farà  fiato  ordinato  .greto  farà  egli  confi  derata- 
mente fecondo  la  qualità  delle  perfine , fecondo  il  tempo  , & fecondo  le 
medicine , ò benande  molefic  ; ouero  che  non  patifconu  di  filare  molto  tem- 
po preparate , come  la  Cafiia , & filmili , quali  fi  uog  liono  all' bora  diftem- 
perare , che  le  fi  hanno  d pigliare : onero  medicine  , che  difficilmente  fi 
pojfino  applicare,  come  di  molte  interuiene . Quefto  tutto  ho  parimente 
uoluto  qui  riferire , accio  che  ogni  cofa  babbafuo  luogo’.,  & accioche  non 
Noti  Io  S nafca  crrore  Per  ignoranza  al  nofiro  futuro  Spettale , & à fuoi  fucceffiri, 

tiale  poco  ac-  -M»  raccordo  già  à miei  giorni  e fi  ere  flato  un  certo  ualentijfimo  Medico > 
corco.  quale  bauendo  due  contadini  ammalati  nelle  mani , & uoltndo  ad  amen- 
due  reftituire  la  loro  prifiina  finità , ordinò  al  fuo  Spetiale , che  ad 
uno  preparale  una  fua  ontione  , & all’altro  una  medicina  , come 
fi  fuol  fare  ; quali  preparate  che  egli  hebbe , accioche  meglio  fi  portaffeno 
difuora  in  yilla , le  uolfi  accorr.modare  in  due  piccioli  uafetti  , et  ben 
coprirgli,  eJr  à colui, che  per  ciò  era  quiui  urnutofii  mnfìgnò  Jcnzqpùto  ne 
fcriuer  fopra,ò  altro  dire  al  fudetto  apportatore  ; quale  partito , & giun- 
to poi  dagli  infermi , inaucrtentemciite  diede  fi  medicina  d quello  che  piu 
k baueua 
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baueua  biffogno  dell ' ontionr:  & all' altro  all'incontro  diede  la  ffudetta  ontio 
ite . ilebe  poi  in  fuccejjo  di  breut  tempo  ffù  cauffa  della  morte  di  U unoj&  del 
l’altro  : perche  quello  che  piu  bifogno  bauea  di  medicina  inumatile  di  ri 
medio  efiemo,pigliando  il  contrario,tanto  poi  fu  forcato  à combattere  co 
Udì  male,&  contrai  rimedio,  che  non  potendo  nfiflere  ,ffe  ne  trapalò  da 
auefta  ad  altra  uita . & C altro  che  già  affai  era  flato  tormentato  da  crude 
tifimi  dolori , non  battendo  rimedio  opportuno  al  fuo  fatto,  parimente  do» 
pò  lungo  combattimento, ftaliche  con  l’altro  conuinto.\Laqual  coffa  fi  può 
ben  diretflerfi  caufata  foto  dalla  poca  auuerten%a  ddfudetto  Spaiale  .Si- 
che douemo  noi  raccordargli  tutte  le  predette  coffe , per  debito , & uffitio  • 

noflro  -,  & egli  V1  r contracambio  deue  del  tutto  offeruarle  con  diligenza . 
fiora  poi  che  tanto  mnan-%1  dilata  condotta  quefla  noflra  tela  ;&  poi  che 
tutte  le  altre  coje  degne  di  memoria  ffono  fin  qui  fiate  affignatt  ; accioclie 
niente  non  fi  pretermetta,  meglio  farà  di  dire  anche  qualche  ceffata  in  que 
fio  luogo  de  [ticchi , che  fferuono  nelle  Spttiarie  non  ffolo  per  conto  de  fi)0p~ 
pi,  ma  come  fft  uoglia.  ilebe  fard  ffolo  detto  per  dì[corfo,&  non  perche  fforffe 
piu  conveniente  luogo  à ciò  non  fi  poteffe  ritronare,&  con  queflopoi  com- 
modamente  potremo  uenire  al  fine  della  preffente  feconda  Diflintione.lffuc 
chi  adunque fi  Cogliono  danoflri  cauare  dalle  piante  quando  le  uimene , & Sucdf»,che  fi 
le  lor  foglie  fono  ancora  tenere , peftandole  nel  mortaio , & {premendone  il  jepfpetiatic. 
ffucco  con  uno  flrettoio , à ciò  appropriato,  onero  con  le  proprie  mani . So- 
no alcuni  fuochi  che  humidi  fi  ffogliono  confferuare , quali  fi  debbono  prima 
purificare  dalle  parti  piugrojfe,ò  con  fuoco,  oueramente  tenendogli  al  So- 
le, & mutandogli  ; poi  mettendo  f opra  il  uaffo,che  habbia  la  [ita  bocca  flrct 
ta  due  dita , ò in  circa  d olio  d.' oline . filtri  poi  ffono  chefiffoglionoffecchi 
{ erbate , & quefli  fi  ficcano  al  fuoco  medtfimamente , ò al  Sole  fino  a tanto 
che  fieno  bene  affeiutti  % confferuandogli  poffeia  in  un  uaffo  di  terra  inuetria- 
to  ; onero  in  una  fcattola,  quantunque  meglio,  & con  piuficureTja  fi  con- 
fermino ne  i fudetti  uafi . V fan  fi  i ffucchi  ffubito  che  ffono  canati , & fi  foglio- 
no  confi  mare,  ò ficchi,  ò pur  liquidi , o mi  [colati  co  l Zuccata  come  in  fi - 
toppo . Gli  humidi  fi  mutano  ogni  anno,  & co  fi  i pecchi,  & noflranifa  que- 
fli al  piu  alto  due. Cono fetremo  ifforefiieri  in  generale  dall' odore  ,dalJapo- 
tf,  dal  colore  conuenienu*  & che  per  alcun  modo  non  fieno , ò tarlati,  o 

altramente  guafti.  Et  con  queflo  potremo  uenire  al  fine , hauendo  parlato  CócluGone.' 
de  i pejfi,  & miffure,  delle  [ape,  de  » giulebbi , & de  i [troppi,  & fatto  il  rob 
di  ribes  di  Mefite,  il  rob  di  ribes  noflrano,  il  rob  di  berberi,  & altri,  il  giu» 
lebbo  roffato  magiflrale,  ilgiulebbo  molato;  ilfìroppo  de  pomi  femplice  > il 
I troppo  de  pomi  compofio,  il  firoppo  de  pomi  di  Salar , il  {'troppo  di  Zucca, 
ilfìroppo  de  granati  garbi,  il  firoppo  de granati  dolci,  il  firoppo  de  granati 
piagiflrale,  il ftropùordifu*eoat;etoffo  di  cedroni  firoppo  diffeor^e  di  cedro , 
ilfìroppo  d'agrefla , ilfìroppo  mirtino  , ilfìroppo  di  mirto  compofio , il  fi- 
toppo  di  ffucco  dacetoffa,  ilfifoppo  di  prunc  acctofo, il firoppo  de  pomi  ace 
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tofo,  un'altro /troppo  cofi  detto  , &•  un'altro , il  ftroppo  de  fuccbi  de  /rutti 
aceto/o,  il ftroppo  de  fuccbi,  & d'acque  de  frutti  aceto/o,  il /troppo  di  man- 
na acetofo,  il /'troppo  di  canne,  il  ftroppo  contra'l  catarro  caldo , il  ftroppo 
aceto fo  de  fuccbi  d' herbe,  il  ftroppo  acetofo  di  rofe,  il  ftroppo  acetofo  di  fuc 
chi  i herbe  con  le  ffetie,un' altro  ftroppo  frtnile,  il  ftroppo  di  portulaca, il  fi 
roppo  uiolato  copoflo , il  j 'troppo  molato  Jolutiito  magiftralcjl  ftroppo  rofa 
tojemplice , il  ftroppo  di  fucco  di  rofe  magiflrale , il  ftroppo  rofato  fohtti- 
uo  con  reubar  baro , il  ftroppo  di  rofe  fecche  magiflrale, il  ftroppo  giuggiu- 
bino,  il  ftroppo  dipapauero  femplice , il  ftroppo  di  papautro  compofto  > il 
ftroppo  di  captlutnere , il  ftroppo  di  pra/jto  in  piu  modi , il  ftroppo  di  bugo - 
lofja  ,/fmplice , il  ftroppo  di  Bugolo/Ja  magiflrale,  il  ftroppo  di  boragine 
• femplice, <1 ftroppo  di  boragine  magiflrale,  il  ftroppo  d'tndiuia  femplice  ma 

giflrale  il  ftroppo  d'cndmia  compofto,  il / troppo  dcndiuia  compofto  di  Gen 
file,  il  ftroppo  di  cicorea  di  Tficolò  Fiorentino,  il  ftroppo  di  cicorea  di  Gu- 
glielmo * Piacentino , il  ftroppo  di  Betonica  magiflrale,  il  ftroppo  di  fucco  di 
Betonica  magiflrale,  il  ftroppo  di  fucco  di  faluia , magiflrale , il  ftroppo  de 
lupoli  magiflrale,  il  ftroppo  di  fumoterre  femplice  magiflrale, il  ftroppo  di 
fumot  erre  compofto,  il  ftroppo  di  liquiritia,  il  ftroppo  d'hì/fopo , il  ftroppo 
di  colamento , il  ftroppo  di  colamento  à un'altro  modo , il  ftroppo  di  men- 
ta  maggiore,  il/ìroppo  di  menta  minore,  il  ftroppo  dtajfengp,il  ftroppo  bi- 
funi ino,  il  ftroppo  di  fucco  d' Eupatorio  magiflrale,  il ftroppo  di  due  radici, 
ilfiroopo  di  cinque  radici , il  / iroppo  acetofo  femplice , il  ftroppo  d’epitbi- 
eno,  il /troppo  di  thimo,  il  ftroppo  di  nimphea  femplice  di  7ficolò,il  ftroppo 
di  Scolopcndria,  il  ftroppo  tCartemifia  magiflrale,  il  ftroppo  diflicados , il 
ftroppo  acetato  diarhodon.  L’oximcle femplice  di  Galeno.  Vocimele  com - 
pofto.  L' oxirnclc  fquiUitico.  L’oximcle fq  utili  ti  co  compofto , l’aceto  fquil- 
Semplici  in-  ^igaccara  femplice,  & compofto . Vbidromelcjhidr orofato, 

ferri  in  que-  & finalmente  laequa  melata  ; con  e/Ji  parlato  di  diuerft  femplici , come 

fla  fcc.  Di-  fono  del  ribes, del  berberi, del  capei  uencrc, della  camamitta , dello  flicados, 
flint.  del  chamedrio,deUofquinanto , deU’eboro,  della  fetta , delle  zucche,  dei  po- 

mi granati, dell' agreflo , del  mirto , della  portulaca , del  reobarbato , delle 
giuggiole,  del  papauero,  del  prafìio,cioé  marrobbio,  della  endiuia, della  Be- 
tonica, della  faluia,'  de  i lupoli,  del  fumoterre,  della  liquiritia , dell'bijfopo, 
del  colamento,  dell  affengo,  della /fina  bianca , di  li’ eupatorio , dell’epitht- 
mo,del  thimo,  della  nimphea,  della  fcolopendria,  deliartemifta,  & ftmilu 
con  lequalt  hormai  potremo  uenire  all'ultima  conclufione  di  quefla  fecon- 
da Diftintionc,&  da  e/fa  part  endoft  dar  principio  alla  terga, che / fero  non 
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Ncllaquale  fi  tratta  dei  Lohoc,ouero 
Eclegmi,  oucro  Lambitiui . 

Difcorfo  del  Borgarucei,  ne  i Lohoc,  oucro  Lambitiui. 


0 1 c h e nefiamo  coquefla  noflra  Fabrica 
condotti  tanto  innanzi , che  dalla  prima  Di - 
ftintione,  che  fu  de  i Conditi, fiamo  peruenu- 
ti  alla  feconda,  che  è I lata  delle  fape,de  i giu- 
lebbi ,&  dei firoppi , & quella  fin  qui  hab- 
biamo  ridotta  d buon  fine  ; tempo  hormai  ne 
pare  thefia  di  perutnire  dalle  due , alla  ter- 
ga, & in  ejfa  parlare  di  quella  forte  di  medi 
camenti  maceratiui  pettorali,  ijpc/]àti,&  ui 
. % feofi , che  già  gli  antichi  Greci  chiamarono 

Eclegmi,&gli  strabi  Lohochi,&  i noftri  Latini  Linfti,per  ejfer  Lambiti- 
ut  , & perprenderfi  lambendo , ò leccando  che  uogliam  dire , co  fi  à poco  i 
poco.  ^tUa  cui  dichiaratone  malageuolmente  potremo  noi  peruenire,fe 
prima  non  decorriamo  alcune  cofe , cl>e  neceffanamente  fi  conuengono  ben 
fapere  nell’ 'anione  della fpctiaria  ; come  fono  dello  fchiumare , del  chiarire, 
dello  /premere,  del  colare, & fimili*ofe  uer  amente  tutte  degne  di  grandi f- 
fima  confideratione  ; & cofe,  che  quafiper  tutto  fi  ritrouano  ; fi  come  fino 
dquejl’horafi  può  fàcilmente  uedere  in  tutte  le  cofe  per  il  paffuto  da  noi 
raccontate . Diremo  dunque  che  tutte  quelle  medicine , che  fi  cuocono , fi 
debbono  parimente  fchiumare , purgare , rimouendone  la  f chiama  che 

mene  à galla,  con  una  mefcola  di ferro  /lagnata, forata,  & à tale  ufo  de/li- 
nata ; perche  fe  forata  non  fojfc , portarebbe  pofeia  pericolo , che  inficme* 
niente  con  la  fchiuma  non  fi gittaffeuia  qualche  parte  delTbumoreincbe 
fi  cuoce.  & fe  {lagnata  nonfoffe  fempre  l'bumorc  tirarebbe  àfe  qualche  co 
fetta  della  facultd  del ferro,del  tutto  contraria  à quello  che  noi  cerchiamo; 
& oltra  di quefto  non  cofi  ageuolc farebbe  à trafeorrere per  tbumore  alle 
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uolte  tenace , fe  foto  di  ferro [offe , & ciò  fi  può  fempre  tenere  per  regola 
commune  à tutte  le  cofe  che  fi  l'ogliono  cuocere  da  noflri  Spetiali . Haue- 
mo  ancora  fin  qui  fi chiamato  diuerfi  ficchi  , hauemo  [chiamato  il  meleti 
Zuccaro , per  leuar  uia  le  parti  piu  graffi  ,&  eferementofe , & do  faremo 
mede  fi  inamente  per  lauentre  doue  il  hi  fogno  ne  lo  comandi,  per  leuar  uia - 
quanto s'è  detto , facendogli  bollire  daper  fe,oueramente  con  chiara  cCuo- 
uo  dibattuta,  conte  qui  di  fiotto  diremo  del  chiarire;  di  poi  con  la  fudet- 
ta  mtftola  Ideandola , onero , con  un  panno  , ò con  la  flamigna , onero  con 
un  torcifeccio  colandole  dette  cofie . La  cUi  anione  è di  grandiffima  im- 
portanza , & di  nccejfità  ueramente  eflrema , & che  deue  dallo  spedale 
congran  cura  effere  offieruata . 1/  chiarire  poi , che  fifa  delle  medicine  li- 
Chiarire quide , che  hanno  diuerfe  parti  mtfcolatc,  è medefimamente  opera,  & ma- 
nifattura neceffaria  non  folo  alla  compofidone  de  i già  paffad  firoppi , ma 
..  di  molti  altri  medicamenti , come  leggendo  ciafcuno  potrà  uedere.  Si 
Se  fi  chiari-  chiari  fono  dico  quefte  medicine  liquide  , con  laffarle  ripo fare  fino  à tanto, 
(cono . che  le  parti groffe  uadano  à fondo, pigliando  di  poi  la  parte  di  fioprn  chia- 

rita , oueramente  colandole  come  s'è  detto , & come  diremo  qui  di  fono ; 
onero  tenendole  al  Sole,come  quelle  che  difficilmente  fi  cbiarifcono,  i tu»  • 
cendole  al  fuoco , ò [esumandole  ; di  poi  colandole , ò mefcolanjole  con 
C agre  fio , col  ficco  de  limoni , ò aceto , onero  con  le  chiare  tuo  uà  dibat- 
tute , & poi  facendole  bollire  alquanto ,&■  fcbiumandvle,&p  ofiia  colan- 
dole . Tutte  quefie  cofe  fi  conuengono  all'ufo  delle  medicine  c.hc  fi  chiari * 
feono , quali  deue  fempre  il  nofiro  futuro  Spaiale  ritenere  r iella  memoria. 
Spremere . Spremonfi  dopò  quefio  le  medicine  per  meglio  cattarne  le  parti  fittili , & 

humide,ct  fipararle  dalle groffe,&  ficcbe , cornei  frutti  quando  fe  ne  ca- 
vano gli  olij  * 0 f ficchi, l' herbe,  le  radici, & molte  deco  ttioni,&  in  fifoni 
fatte  per  bifigni  delle  parti  humide.  Quefio  tutto  fifr(  con  diuerfi  ifiru* 
menti,  come  con  le  mani,  con  lo  flrettoio,  ò torcifccxio  premuto  , ò con 
due  bafioni  ben  battuto,  ò con  panno,  ò flamigna  torta  con  mano  come  fi 
coftuma  ; & piu , & meno  fi  Jpremono  lefudctte  cofe , fecondo  il  lorbifo- 
gno  . Colanfi  pofeia  le  medicine  per  purgarle  dallcpartigrofie,  come  fono 
i ficchi  ,gli  olij , &fimili , le  dccottiom,infifionl , giulebbi,  firoppi, gom- 
me liquefatte , lagrime , & ragie  frutte  . Et  quefio  tutto  fi  fa  per  uia  di 
flamigne  , di  torcifecci , di  panni , di  fifiole , di  uafidi  terra  cruda,per  uafi 
dileguo , che  uerfino  le  parti  molto  humidc,&  fittili , tir  riferbano  le  piu 
grofl'e  ; quali  frumenti  bi fogna  del  tutto  che'l  nofiro  Spetiale  di  continuo 
habbia  apparecchiati  nella  fua  ffietiaria . Le  cofe  bumidc,come  fino  i fuo- 
chi , le  in  fifoni , i Siroppi , & le  decozioni  fi  pjffino  ò per  panni  tefi  in 
sù  un  telaro  , ò torcifeccio  , ouero  per  flamigna , fe  il  torcifeccio,  all' bora 
fa  bi  fogno  chefia  un  filo  ,òdue,ò  tre , fempre  facendo  il  primo  minore, 
e’I fecondo  maggiore,  tanto  che  battendo  in  corpo  il  primo  , uifia  d'ogni 
intorno  [patio  uacuo  della  gr  officila  di  tre  dita , el  tergo  maggiore  del  fe- 
condo 
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tondo  atUmedefìma  propor  tionc,&  piu fpiffo.  l Giulebbi,#  Siropp',  con 

Zwratr  o,ò  con  mele,  fi  fogliono  colar  e per  un  panno  di  Imo  rado, onero  JCon* 

. pe  r una  flamigna , diflefifttl  telato  , oueraniente  per  torcifcccio  fem-  ficoiJno. 
plice , & tal  medicine  fi  colano  calde , pt  rchc  fredde  non  potrebbom.  pof- 
farer.  Sogliono  anche  colare  i noflri  Spaiali  alcune  medicine  per  il  feltro ,&• 
muffirne  quelle , che  hanno  mala  qualità,^  corroftua,come  da  buoni  Spc-  j^Vi;  «-oTi- 
tali  commodamcntt  fi  può  imparare . Vero  feguafi  la  predetta  noflra  re-  no  per  feltro. 
gola  in  tutte  lefudette  quattro  attioni , che  certamente  con  l’ifpcr  lenza  fi 
ritrouerà  molto  utile , & ageuole  nel  comporre  i medicamenti  ; & fopra 
tutto  bene  auuer tifica  lo  Spettale  di  mai  {lare  otiofo , ma  per  il  contrario 
fàccia  pur  d"  ogni  bora  qualche  cofctta fecondo  che  fa  di  bifiogno  nelhfpe- 
Xiaria  ; perche  ad  un  tempo  farà  due  cofie,  prima  uerrà  à mantenere  la  In- 
detta fina  fpctiaria  ; & oltra  di  queflo  meglio  co'l  continuo  cjfiercitio  uer- 
rd  d'ognt  bora  ad  accoflarfi  alla  fina  intiera  perfiettione . Ma  deue  però  fa- 
pere  ( come  già  altre  uolte  è fiato  detto  ) che  non  mai  potrà  egli  ne  e fie- 
re, ne  meno  dimojlrarfi  perfetto  Spettale , ù uogham  dire  perfetto  com- 
pofitore  de  medicamenti  ,fcnza  il  uero  conofcimento  de  femplici  ; perche 
come  in  uno  Speliate  manca  quefla  predetta  cognitione,  molto  peggio  auie 
ne  che  non  fa  al  medico , che  parimente  di  ciò  fia  ignorante , come  molti  à 
noflri  tempi  ft  ne  ritrouano,  che  per  piu  lofio  confeguirc  il  guadagno,  tra- 
la fi  ano  quefio  tanto  ameno , <&■  dilettinole  fiudio;  & del  tutto  fi  rappor- 
tano alla  credenza  de  med  eamenti  compofti , riputando  che  fololorfia 
baflante  il  faperc  che  il  Diacatolico  purghi  tutti  gli  bumori , il  lettouaro  j„norJnia 
di  fuc  co  di  refe  la  colera  , il  Diacartamo  la  flemma,  la  Diafina , & le  di  alcuni  me- 
p tic  le  del  lapis  lobuli  la  melancolia,  le  pilole  cocete  il  ceruello , le  Indigli  dici . 
occhi , & quelle  d'Hermodattoli,  & parimente  le  Fetide  le  giunture:  po- 
co pofcia  curandofi  di  faperc  piu  auanti , ne  di  che  forte  di  fimphei  fieno 
cotali  medicamenti  flati  compofli , ne  fc  ui  fi  ritrouino  quelle  f acuità , che 
I promettono  i nomi  loro  ,nefei  femplici  che  ui  fi  mettono , fieno  iegitimi , 
ò bafiardi , ò fofijbcati , ò contra fatti , ò uuoui , ò ueccbi , ò fccchi,  ò ver- 
di ,ò  colti  alfuo  debito  termine  , ò fuore  di  (iagionc,ò  ficchi  al  folc,ò 
alt  ombra , ò al  calore  del  fuoco , come  fpeffe  uolte  fanno  gli  Spettali  per  la 
fetta,  che  hanno  di  comporre  qualche  medicamento.  quali  rivolto  Auetrjmfnto 
Cattilo  per  infcgnargli  la  vera , & perfetta  firada  diceua  neltcrzplibro  di  Galeno  à 
delie  compofitioni  de  medicamenti  in  genere . Debbono  i Medici  giovani  Medici. 
di  buona  jfreranzafempre  incitare  fe  fttffi  alla  ucra  cognitione  de  medica- 
menti, accieche  ben  conofcanofenfatamente  la  materia  di  quelli,  miran- 
doli , & rimirandoli  per  loro  medefimi  non  una  volta , ne  due , ma  molte, 

& molte . imperoche  la  cognitione  delle  cofeftnfibili  s'acqui  fia,  &■  fi  con- 
ferma con  lo fpeffo  vederle . Del  che  ne  dà  cuidentifiimo  indino  il  vedere 
noi y che  molte  uolte  fono  due  fratelli  nati  d’un  mede  fimo  parto,  che  ne  pa- 
nno in  ogni  fembianza  del  tutto  filmili , & non  dimcuo  d coloro , che  ffief- 
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fi  uoltegli  ueggono , & continuamente  conuerfano  con  loro  , paiono  effe, 
re  differenti,  il  perche  è belli  fi  ma  cofa  il  contemplare  la  materia  im- 
berbe > de  i frutici , & delle  piante , ciò  é quali  , & come  fi  dmioflrano  a- 
uanti  che  producano  i frutti , quando  li  producono , quando  crcfcono  , & 
quando  fono  nella  perfettione,  prima  che  fi  canno  di  terra.  Quefta  a- 
dunque  continua  fpeculatione  infrena  , quando  fia  il  tempo  di  ricorgli , di 
riporli , & di  cuftodirli  in  luoghi  ficchi . Et  però  uammonifio  qui  ò a- 
mici  à figurarmi,  fi  uorrcte  candidamente  effercitarui  nell’opera  dell’ar- 
te. V oi  uer amente  bautte  molto  ben  cono [cinto  , come  mi  fi  portino  o- 
gni  anno  da  diuerfi  nat ioni  gli  ccccllenti/fimi  medicamenti , per  f aper  io 
in  quanti  uarij , diuerfi  modi  gli  contaminano , & fofifìicano  coloro  , 
che  tutti  infieme  fittofopra  li  comprano.  Del  che  fi  potrebbono  forfè 
ancora  accufare  , ma  molto  più  i mercanti , che  gli  umdono,gli  herbari, 
elicgli  ricolgono , & coloro  , che  fuor  de  i debiti  tempi  portano  nelle  cit- 
tà i liquori  delle  radici , : ficchi , i frutti  , i fiori , & i germini  delle  pian- 
Di  qua  i cole  te  •*  pcrcioche  cofloro  fono  i primi , che  gli  fofifìicano . Ciafcuno  adunque 
bifognachc'l  che  uuolc  in  ogni  luogo  hauere  copia  di  rimedi] , bifogna  , che  fia  lunga - 
b*a  ) ì ° mtntc  /fermentato  nella  materia  di  tutte  le  piante , degli  animali, de  me- 
tìenza'*  ' pC  talli»  gjrd'ogni  altra  cofa  minerale  terrena,  che  s'appartenga  all'ufo 
della  medicina , accioche  ben  fippia  conofiere  quali  di  tutti  i medicamen- 
tifieno  i legitimi , & quali  i baflardi . Et  però  fi  chi  fi  uoglia  > non  uer - 
rà  all’opera  di  medicina  incotal  modo  mfirutto , quantunque  filamenti 
in  parole  pojfa  egli  faper  il  modo  di  medicare,  non  farà  però  mai  opera  al- 
cuna degna  dell'arte . Siche  peggio  fi  potrebbe  dire  d'uno  Spaiale , ebe 
parimente  di  tutte  quefle  co  fi  predette  non  haueffe  notitia  uer  una . La  on • 
deinconclufionetutto  quello  che  Galeno  in  detto  luogo  ha  detto  uerfoi 
Medici , dico , & replico  io  uer  fi  il  noflro futuro  Spaiale , & auertifcolo 
di  più  fommamente,  che  non  uoglia  tra  Spaiali  nel  numero  effere  di  quel- 
li, chef  come  ben  dice  l’Ecccllentifi imo  Matt bioli  nei  fioi  e legan tifimi 
Errore  di  al-  Lìifcorfi  fopra  Diofioridc  ) cofiumano  à noflri  tempi  taf  aro  per  la  bacca- 
cuniSpctiaJi.  ri,illotofaluaticoperilmeliloto,  la  colutea  per  la  finna,  l'acoro  perii 
calamo  aromatico , il  cipero  per  lagalanga,  il  bieracio  per  il  fonco,la  lat- 
tuca  faluatica  per  l’endiuia , l'aglio  filuatico  per  lo  fiordio , alcune  gom- 
me per  il  ficcino , la  thapfia  per  il  turbiti} , la  pece  per  il  piffifphalto , la 
ragia  del  larice  per  la  lagrima  del? ^ibeto,&  per  la  aera  terebmtina  la 
piallile , per  l' affieno , alcune  radici  incognite , per  il  meo , per  il  peuce- 
dano , &■  per  il  coflo  ; la  cafia  per  il  cinnamomo, i fandali  per  l'affalatbo, 
la  lacca  di  uerginc,&  di  grana  per  il  cancamo,[oliuaflro  di  fillodi  per 
l' agallo  elio , l'offa , &U  carne  fiumana  per  la  mumia , il  macia  per  il  ma- 
cero , la  charta  per  il  papiro , il  crefiino  per  Coxiachantha , il  conuoluu - 
lo  per  il  ligufiro , il  fiicco  delle  prune Jaluatiche  per  l'acacia , & quello  del 
ligufiro , o delle  bacche  del  pcriclimeno  per  il  lido , le  noci  uomiebeper 
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le  meteUeft  gambari  per  i granchi, il  ranùncolo  perii  coronopo , la  fapona- 
ria  per  lo  ftrulhio , il  cardo  fanto , & la  carlina  per  la  fina  bianca,  il  par 
thenio  per  l' art  enti fta , la  cottila  fetida  per  il  parthenio , i tejlicoli  di  cane 
per  il  fatinone , il  polio  per  il  camcpitio , la  paronichia  & il  trichomane 
per  Cadiamo  : la  cadmia  per  la  pompholige , l'erugine  per  il  fiore  del  ra- 
. me , la  [quanta  del  rame  per  quella  dello  jtomoma , la  Jandice  per  il  minio, 
alcuna  terra  contrafktta  per  la  terra  lemnia , il  falnitro  per  il  nitro , & 
altri  uarij  & diuerfi [empiici  lutto  per  l'altro  operando.  Ma  all'incontro 
apprefa  che  eglià  fufficienga  ben  habbia  quefta  [acuità, à ciafcuno  [empii- 
te doni  f ito  luogo  net  compofto . Il  modo  poi  £ apprendere  le  [udette  cofit  Come  fiap- 
conuerrd  che  egli  lo  prenda  nel  leggere(  come  nella  prima  noftra  diflint  io-  prenda  limo 
ne  à pieno  fu  detto)quefto  & quell' autor  e, che  dottamente  n'hanno  fcritto , 
et  parlato -da  quali  potrà  ageuolmente  imparare  quanto  diccmo  ejfergli  di  dette . ° 
bi fogno,  ne  in  ciò  altro  diremo, [e  non  che  dimoftrata  che  gli  habbiamvper 
Diofcoride  beatemele  tutta  la  flraia  in  generale,  laquale  doura  tenere  net 
cogliere,c*r  nel  [erbate  i [uoi  [empiici , co  tutto  quello  che  [egli  comi  iene, 
daremo  pofeia  felice  principio  alle  compofitioni  de  Lohochi,et  di  loro  quan 
to  bifogni  ragionammo.  Terò  dice  infegnando  il [udetto  modo,  che  fi  deue 
offeruare  nel  principio  del  primo  libro  Diofcoride, cioè  che  fi  deue  in  prima 
bauer  curatene  tutte  quefte  cofc  al  [uo  tempo  fi  ricolgano, & fi  [erbinoiper 
che  certamente  ojferuando  quefto  fono  del  tutto  efficaci;altrammte  i medi-  R .a 
contenti  fi  fuanifcono.Bifogna  oltra  di  quefto  cogliergli  nel  tempo  fermo  : coglier  de  sé 
percioche  non  poco  importa  il  ricorgli  in  luoghi  freddi, & non  irrigati  dalT  Uci . 
acque  : conciofia  che  certamente  colti  in  quefti  luoghi , hanno  maggior 
uirtù . Qjtelli , che  nelle  campagne , ne  i luoghi  acquaftrini  ombrofi , & 
doue  i itemi  non  girano , fi  ricolgono , il  piu  delle  uolte  fono  di  poca  uir- 
tà  :&  molto  meno  ualorofi  fono  quelli,  che  fi  colgono  fuori  del  fuo  tem- 
po, & quelli , che  per  proprio  difetto  non  allignano.  E quefto  medefi- 
mamente  è da  piperebbe  ù piante  fecondo  la  proprietà  de  i luoghi,  & per 
lo  temperammo  dell  amo  bora  piu  prefto  , bora  piu  tardi  uengonoalla 
perfettione.  7{e  fono  alcune  , che  per  naturale  proprietà  producono  i 
fiori  il  uerno , & parimmte  le  fòglie , tir  alcune  due  uolte  Canno  fior  [co- 
no . Et  però  bifogna  à chi  uuole  cfftrne  bene  iflrutto , che  nel  nafcere,  nel 
crefccre , & neU'mueccbiarfi  le  uegga  prefintialmente . Terciocbechi 
folo  le  uede  nel  nafcere , non  le  può  conofcere  quando  fimo  grandi , tir  chi 
folamcnte  le  uede  crefciute  non  facomc  elle  fi  fieno  quando  nafeono . Co - 
> loro  adunque , che  del  tutto  non  offeruano  quefto  , nel  mutarfi  Informa 

delle  foglie  , la  lunghezza  del  fufto  , la  grandegga  de  fiori  , & 
del  feme  , & affai  altre  proprietà , grandemente  ne  reflano  in* 
gannati.  Ter  quefta  cagione  molti  di  coloro  , che  n'hanno  fcritto, 
hanno  euidmtemcnte  parlato  con  terrore , credmdofi , che  alcune  piante, 
come  fono  lagramigna , la  tujftlagine , & il  tinquefoglio , non  producef- 
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fero  fiore  ,fujlo  , ne  fcme . Quelli  adunque , che  fpejfc  uolte , & à uedere 
[ herbe  , & dotte  elle  nafcono  , fi  conferiranno , conseguiranno  ogni  pofii* 
bile cognitione  di  quelle . Queflo  ancora  i dafapere , che  di  tutti  i medi- 
camenti dell  herbe  foto  l'elleboro  co  fi  bianco , come  nero  molti  anni  fi  con- 
Regola  nel  feruano  :&  tutto’ l reflo  da  tre  anni  in  poi  è del  tutto  inutile.  Debbonfi 
coglier  l'her  r accorre C herbe fruticofe,come lo flicados , la  triffagine , il  polio , labro - 
be  fnmeofe . tano  > ,/  feriphio , & il  uolgare  offendo , C hiffopo , & altre  à quefte  filmili 
quando  fon  piene  di  fcme  : i fiori , aitanti  che  cafchino  : i frutti,  quando  fo- 
Succo  dell*  no  maturi  : & il  feme , come  comincia  à feccarfi  ; auanti  che  cafchi . £ da 
herbe  quan-  cauare  il  fucco  dalthcrbc ,&■  dalle  foglie , nel  tempo,  che  il  nuouofufio  co- 
do  deuc  ca-  mjncja  à germogliare . Colgonfi  i liquori,  & le  lagrime  , tagliandoli 
fufio  nell'ultimo  vigore  del  crefcere . Le  radici , i fiacchi , & le  concede , 
che  fi  uogliono  firbare , fi  debbono  ricogliere  nel  cadere  delle  foglie  delle 
piante  loro , eJr  feccare  quelle , che  fono  nette , in  luoghi  non  humidi  ; ma 
quelle , che  fono  poluerofe , & fango fe , fi  debbono  lauare  con  acqua . Ser- 
Come  fi  con  bvnfi 1 fior‘  » & tutte  b cofi  odorifere  in  caffettine  di  Tilia,  che  non  fieno 
fcruino  i fiori  bumidc , & i femi  ncUc  carte , & qualche  uolta  nelle  foglie . Ter  ferbare 
et  femi . i medicamenti  liquidi , ogni  materia  denfa  è alpropofito , come  d'argen- 

to , & di  uetro , eJr  di  corno . Mettonfi parimente  neuefi  di  terra  cotta, 
pur  che  non  fieno  tranfpir abili . ^Alpropo fitto  fono  ancor d quelli  di  legno, 
& maffime  di  boffo . ji  i liquidi  medicamenti , à quelli  degli  occhi,  & à 
tutti  gli  altri , che  fi  fanno  d’aceto , & di  pece  liquida , cr  di  cedria , fono 
conuenienti  i uafi  di  metallo  : & olii  grafi,  Cr  à tutte  le  midolle  fi  conuen- 
gono  quelli , che  fon  fatti  di  /lagno . Queflo  tutto  potrà  il  noflro  Spetiale 
Mefite  nel  raccogliere  da  Diofcoride,  per  meglio  condurre  à buon  fine  tutto  quello 
primohb.  de  che  gli fa  bi fogno  offeruare , & noi  da  tal  ragionamento  utrremo  à i Lam- 
i canoni . bi  tini, poi  che  altro  non  douemo  piu  dire  per  tal  conto . L’Eclegma  adun- 

que, ò Ecletta  de  greci , cioè  lohochi  degli  strabi,  & lindi  de  Latini,cioi 
medicamento  da  leccare , confifle  di  cofc  dolci , after fiue,  (ir  uifcofe,&  al- 
le uolte  d’amare , cr  d’agre,  medicamento  neramente  utile  ad  ogni  pafìio- 
ne  del  petto  ,&  del  polmone,  temperandolo  con  qualche  humore  conve- 
niente. Lafciandolo  de  fendere  nella  canna  del  polmone  cofi  J poco  à po- 
co . Coflumafi  di  fare  in  due  maniere , come  fi  fa  anche  d’altri  molti  me- 
Lambitiui  co  dicamenti , cioè  femphee , & compoflo . Quelli  che  fi  fanno  femplici,  ufa- 
mc  fi  faccia-  no  gli  spettali  di  preparargli  con  la  decottione , ò co’l  fucco  d’ alcuna  medi 
cina  fola  con  mele , Zuccaro  ,ò  altro  liquore  ; & quegli,  che  fi  fanno  com - 
pofli  ricevono  gome.frutti, et  cofe  arcmatiche.il  corpo#  voglia  dire  forma 
loro  è nel  me?o  tra  quello  che  hano  i Stroppi, et  gli  elettuarif;  pcioche  hano 
piu  corpo,  che  i fi roppi , & meno  che  gli  elettuarif , & queflo  è perche  non 
Rugghino  di  bocca,  come  fanno  i /troppi, & non  fimo  pofeia  diffìcili  à pene- 
trare nella  canna  del  polmone , come  fonogli  c latitai  ii . Dipoi  che  fono 
cotti  fi  rimenano  i Lohochi  nel  calderotto,  accio  che  diventino  bianchi,  & 
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eofi  fieno  alt  occhio  piu  pidceuoli;  perche  con  lo fieffo  tifarli  agevolmente 


ehiyò  fimili,che  invietano,&  fi  conformano  tutti  dentro  à i uafi  di  terra  in  - puflt. 
vetriati,  con  buona  cuflodia , che  la  poluere  non  le  corrompa » ò altra  finii 
cofa . e<r  con  queflo  verremo  alle  compofitioni. 

Loch  di  P.ipauero  di  Mcfuc . 

I L Loch diVapaucro, altramente  chiamato  Diapapauer,  giouagran  TicoUì  , & 
demente  alla  toffe  calda , e!r  all'afirezj#  della  gola,  & del  petto , che  prò - 
atira  da  catarro  caldo,  & fittile,  il  cui  indttio  è lo  fiuto  liquido  : & lo  ma-  ucr>  upap*~ 
tura,  & tingroffa . Conftrifce  alle  febbri  ardenti , al  dolor  del  petto , <jr 
atta  pleurefia,  & queflo  è il  modo  di  farlo.  Viglia  de  papaveri  bianchi , 
dramme xxv.  mandorle  dolci,  pinocchi, gomma  strabica,  draganti, ficco 
diliquiritia,ana  dramme. x.  amido,  feme  di  porcellana,di  lattuca,di coto- 
gni, ana  dramme,  iiif.  "Zaffarono, dramma  una , peniti  bianchi, onde  quat « 
tro  ; pefla  ogni  co  fi,  & fa  locò  in  buona  forma  con  firoppo  di  papavero 
quanto  balla . ma  cbe'l  fia  fatto  de  capi  di  papavero  bianco , & del  nero  » 

<jr  di  feme  di  lattuca , di  porcellana , & di  viole . 

Difcorfo  del  Borgarucci,  nel  Diapapauer  di  Mcfuc. 

£)  t c s Mefite,  autóre  di  quefla  compofitioue,  che  fi  chiama  Diapapa 
ver  altramente,  &•  non  parla  di  ciò  con  tanta  ofeurità  di  parole  ,<he  deb- 
ita punto  caufare  confusone  negli  animi  de  nojlri  Spedali  ; come  pare  che 
pur  fàccia  appreffi  coloro,  che  vogliono  metter  differenza  fra  il  Loch  di 
Tapauero , tir  il  Diapapauero . Laqual  cofa  non  credo  io  altramente  effor- 
fi  confata , come  alcuni  penfano  dalle  parole  del  Manlio , quando  dice.,  il 
Loch  di  Tapauero  fecondo  Mefic  è il  Diapapauero  ; ma  fecondo  gli  Spetia 
li  il  Loch  di  Tapauero  non  è il  Diapapauero  ; nondimeno  fi  può  dare  uno 
pert altro  ; ma  piu  toflo  penfo  che  proceda,  ò dal  Diapapauero  di  Wjcolò, 
ò forfè  dalla  dapocagine  degli  Spedali.  Scriue  Girolamo  Caleflani  da  Tar  - Errore  del 
ma  nelle  fue  offeruadoni , un  Loch  di  Tapauero  di  Mefite,  quale fi  può  ben  CalclUm. 
credere  che  ei  fia  queflo  ifltffo , ma  però  da  lui  imperfettamente  deforitto  ; 
concio  fia  che  ogni  altra  cofa  ui fi  ritroui,eccetto  le  uindeinque  dramme  di 
papaueri  bianchi,  che  entrano  nel  principio . & però,  fecondo  il  mio  giudi 
tio , non  è troppo  da  fidarfi  delle  fue  co  fi  fatte  ofjeruationi , perche  tra  fior- 
tato  dalla  velocità  dello  fcriuere  incorre  alle  volte  in  granfimi  errori  ; fi 
come  quivi  fi  può  beni  fi  imo  comprenderebbe  poi  che  egli  ha  detto  delle  uir 
tv,  &f acuità  di  quefla  compofidone,  viene  po foia  al  reflaate  co  fi  dicendo. 

Fafiicofi.  mandole  dolci, & foordcate,pigne  monde,  gommai  rabica  fra 
gachanto , & fitcco di liqvirida , ana  dramme  dieci;  va  decorrendo 
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nel  modo  iftefio,  che  hanno  fatto  tutti  gli  altri . Dal  che  ( come  bo  detto ) 
fi  prefittile  chiaramente  non  efftrt  fecondo  che  fi  ritroua  apprtffo  Mefite  , 
ne  appreffo  altri , ne  forfè  fecondo  che  egli  penfaua  d'hauere  fcritto  , non 
effondo  quello  principio  di  uerun  fenfo . Fece  Cifteffo  Mefite  altri  diuerfi  Io 
• hochi  di  Tapauero , & Diapapaueri,  fi  come  nella  {ita  "Pràtica  fi  può  ben 

ttedere,  come  nel  cap.  della  tof]'e,nel  cap.  del fiuffo  del  fanguc  deli orecchie» 
& in  altri  luoghi,  quali  per  non  coflumarfi  altrimenti  à noflri  tempi , me- 
glio fard  di  lafciargli,  & in  ueceloro  finire  perfettamente  la  defcrtttione > 
il  r c6  & dichiaratione  di  quefto  che  molto  fi  coftuma . il  firoppo  co'l  quale  de - 
chc^confer  MC  effere  confettato  quefto  Lambitiuo,  non  tutti  ufano  uno  ifteffo  tuo  do, ma 
u quefto  li-  differente  lo  ritrouo  appreffo  gli  Spetiali  ; percioche  alcuni  lo  fanno  nel  in 
bitiuo  come  frafintto  modo,  cioè  pigliano  dei  capi  de  papaueri  neri,  & frefchi,&de 
li  faccia.  capj  Tìapauert  bianchi  parimente  fi-efebi,  ana  onciefei  ,difime  di  latta- 
ca,  & fiori  di  uiole,  ana  oncia  una,  & con  tan  t'acqua  pura,  che  bafti, one- 
ro otto  libre. cuocono  ogni  cofa  infume, & poi  colano  la  Decottione,&  ag 
giugnendoui  quattro  libre  di  buon  Zuccaro,  di  nuouo  lo  ricuoconofino  iti 
to  che  sijpeffifcbi . Mitri  in  luogo  dell'acqua  di  fonte,  prendono  C acqua  di 
Zucche,  & alla  lattuca,  & uiole,  aggiungono  il  fi  me  anche  di  porcellana » 
& fanno  firoppo . Et  altri  pigliano  di  Zuccaro , & peniti , atta  libra  una, 
& gh  dijfoluono  co  tre  oncie  di  Decozione,  fatta  di  capi  di  Tapaueri  bian 
chi,  & neri , frappati  per  ciafcuno,  fi  però  fieno  ficchi  ;&fe  fieno  uerdi , 
ne  prendono  quatte  onde,  & di  fine  di  lattuca,  grofjamente  rotto , oncia 
una,  di  fiori  di  uiole  un’oncia,  & mega,  di  acqua  piouana,  cirique  libre %& 
di  nuouo  ritornano  à cuocere , fino  che  fremi  à libre  tre . & cotto  à buona 
confi  grofleiga  di  firoppo,  ui  mefcolano  pofeia  dentro  ramando- 

le, le  pigne,  i peniti,  &•  il  tragacanto  mollificato, co' l Decotto  del  firoppo; 
& fatto  d’ogni  cofa  corpo, fiancheggiandoli  benifiimo,  Raggiungono  le  poi 
ueri , & i fimi  pcftati  nel  mortaio, fregandogli  con  le  mani  giu  da  uno  fitte 
ciò  di  jet  a alquanto  rado  ; & lo  ferbano . T utti  quefti  modi  hoggi  fi  coflu- 
mano  quafi  per  tutto,  & tutti  fono  degni  di  lode  ; ma  però  molto  piu  degli 
altri,  è degno  quefto  ultimo  modo  ,non  filo  per  effere  del  tutto  chiaro , & 
ageuolc  ima  anche  perche  piu  affai  di  tutti  gli  altri  errimela  mente  del - 
Vfo  di  anello  ^aHtore  • £ ejucft°  Lambitiuo  molto  utile  alle  materie  calde,  & fittili, & 
lambiciuo.  filfe,&  acute, & catarrofi,  che  defeendono  dalla  tefta  alla  gola,  & al  pol- 

mone ifh  dormire , & nelle  febbri  non  lafcia  afeendere  i uapori  alla  tefta . 
La  fua  dofi  è di  quattro  dramme, per  il  finno  un  bora  dopò  cena,per  i uopo 
ri  un  bora  dopò  definare,ptr  gli  altri  affetti  à qualunque  bora  fi  uuoleflM 
pure  fimpre  è meglio  innanzi  pafto,  leccando  à poco , à poco . 

Confcttionc  di  Iacur  di  Me(uc. 

Virtù  "della  L a confezione  di  Iacur  fecondo  lint  entione  di  Galeno  conferifcei 

confcttionc  quelli,  à chi  deficndc  il  citano  fittile  dalla  tefta  al  petto , & al  polmone  » 
dilacuc.  ( bel 
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thè  è confa  tifar  tofiire  » & ti  non  poter  domi  re . Et  co  fi  fi  prepara . 
Trenti  de  capi  de  Tapaueri , mediocri  tra  grandi , & piccioli,  & co  fi  pa- 
rimente tra  fecchi , & burniti , numero  diece  ; fi  frappano , ir  s infondono 
per  due  giorni  almeno  in  un  feflario  d.' acqua  piouana  » & fifone  piu  burni- 
ti che  ficchi,  la  fiiaueli  per  un  giorno , ir  una  notte  ; &fe  fono  piu  ficchi, 
lafciaueli  per  piu  (patio  di  tempo  .fatto  quefio , cuocili  finche  fieno  disfat- 
ti,& che  fieno  confumate  due  parti  <f  acqua . poi  cola  il  fuo  ficco . Ma  due 
cofefa  bifogno  confiderai  ; che  fi' l catarro  fard  fittile , ir  che  fi  tema 
cbe'l  non  de  fionda  alla  carma  del  polmone  al  peno,  ir  al  detto  polmone, & 
che  fi  temano  le  uigilie,  ali bora  Infogna  tnifciarli  infume  della  fipa,  quella 
quantità  che  fia  la  metà  dell  acqua . ir  cuocilo  à fuoco  Unto , douc  nonfia 
fiamma  ne  fumo,  ma  folamente  sù  le  bragie  . ir  in  qr.tfia  intcntione  il  me- 
le non  contiene,  effondo  il  mele  di  fuflanga  acuto * 0 uuoi  dire  agro, & per 
ciò  affottighatiuo . ma  fi  è gran  copia, ir  grojfa.  di  catarro  nel  petto,ir  nel 
polmone  adunata , ir  uolcndofare  il  medicamento  afterfiuo, all' bora  il  me- 
le é piu  conuenimte,  perche  fa  dormire affottiglia  la  materia,  tir  la  di  - 
fiacca, & la  fa  atta  ad  ejferc  fiutata  fiora . ir  quando  accade  l'una , tir  1‘ 
altra  intentione , metteteli  egualmente  il  mele , tir  la  fipa . La  fua  do  fi  i 
ima  dramma,  tir  pi n 1 tir  meno  fecondo  che  fi  richiede  alla  difiofitiont . 
& bifogna  che  il  patirne  lo  tenga  in  bocca,  ir  che  lo  lafci  dijfoluere  in  far- 
lina,  tir  lo  ingbiottifea  à poco , à poco . Ma  fi  tu  uuoi  che  li  h abbia  forga  di 
ritenere  f impeto  della  natura,  tir  la  er  unione  delfangue  da  i luoghi  che  fa 
no  di  fi opra  dal  diapbragma,  & dalle  ui  fiere,  & da  altri  luoghi , <f  onde  e- 
fie  ; ad  ogni  libra  di  quefio  gittaui  dentro  acacia  roffa,  byppociftide,  myr - 
rha, croco, balaufiio , ana  dramma  una,ramicb  dramme  quattro . ir  ufalo . 
Sono  anche  alcuni,  che  nel  diacodionfemplice,  in  luogo  del  mele  ui  metto- 
no de  i peniti , & altri  ui  mettono  il  Zuccaro . & qualche  uolta  richiede  la 
tifiofition  deli  infamità,  che  è molto  cald*,&  acuta,  che  fi  faccia  il  medi- 
camento con  i cupi  dipapauero  nero  circa  cinqnanta;ir  qualche  uolta  co'L 
bianco , & co'l  nero  ; ir  in  luogo  del  fudttto  mele,  parimente  tifi  mette  U 
Zuccaro,  ouero  i peniti. 

Difcorfo  del  Borgarucci  nella  Confcttione  di  Iacur  di  Mefuc. 

I'vtti  quafi  coloro  « che  hannoparlato  della  materia  delle  compo- 
fitioni  hanno  meffo  quefio  medicamento  mila  Difi int ione  de  i firoppi,paren 
do  forfè  loro,  che  meglio  fi  conuenga  cofi  per  l'ordine  che  tengono, che  Je  lo 
lafciaffero  j ragli  altri  medicamenti  lambititi . ir  certamente  che  confide 
rondo  la  regola , quale  à noftri  tempi  per  la  maggior  parte  s'ojferua  nelle 
frettine  da  i peritifiimi  Spettili,  non  punto  fi  deue  dire  che  difconucnga,ir 
muffirne  che  cofi  fra  i firoppi  cofiumano  di  tenerla  in  ( ceda.T^oiidimcno  per 
bauer  noi  per  il  paffato  fatte  diuerfe  mutationi , ir  molte  uolte  trala  fia- 
to il  camino  di  Me  fu: , nor.  nepareua  del  tutto  conueniente  di  tramutar* 

T z le,& 


li 8 Della  Fabrica  degli  Spetiali 

le  , & metterlo  fra  i firoppi . olir  a di  queflo,  confiderando  noi forfè  pi» 

fenfitamente  che  efii  fatto  non  hanno  fia  Jua  natura,  molto  piu  ragionato* 
le  ne  pare  il  lafciarlo  la  doue  da  principio  è fato  meffo  dal  J'uo  proprio  au- 
tore, & co  fi  in  tal  luogo  lo  haboiamo  lafaato . Chiamafi  nolgar mente  con 
fettione  di  lacur,  Diacodion,  che  C uno,  & V altro  nome  fuona  compofi- 

tione  di  papauero  , gir  è in  modo  per  la  fua  eccellenza  cofiumato  ,che  po- 
eh  ifiime  credo  boggi , che fieno  le  fpetiarie,  doue  ella  non  fi  ritroui  prepa- 
rata. tafano  parimente  i noftri  Spetiali  di  comporre  queflo  Diacodion  in 
% forma  folida,  che  molto  confcrifeeà  coloro,  à cui  dal  capo  al  petto  gli  feen 
dono  catarri  fiottili,  che  caufano  toffe , & concilia  agciiolmente  il  fanno , 
fi  come  meglio  diremo  in  altri  luoghi , quando  trattaremo  de  i confetti  aro 
malici . Sono  alcuni  che  mentre  che  fi  cuoce,  gli  aggiungono  la  liquiritia  » 
onero  il  fuo  fucco  , gir  co’ l filo  mele  lo  compongono , affermando  per  cotal 
uia  molto  migliore  douere  tj] 'ere , che  non  è co'l  Zuccaro , effendo  il  mele 
molto  di  natura  calefattiuo,  & affottigliatiuo  ; fi  come  in  tal  cafo  fu  di  bi • 
fogno  per  acuir  e, & far  trafeorrere  le  materie . jiltri  porlo  preparano  pi 
gliando  la  decozione  de  i capi  de  papaueri  raccolti  d'uno,ò  due  giorni  auan 
ti,  gir  feruando  il  numero, alla  quantità  debita  dell'acqua  libre  tre  di  Zucca 
ro,  ouero  peniti  libra  mega , di  fapa  boniflima  non  fecciofa  fatta  (Cottimo 
mofio,  & cotta  àgiuflafpeffe^ja  libra  una . gir  fi  fuori  di  fagiane  gli  oca 
corra  di  farlo , che  non  fieno  fiati  fr efebi  i papaueri , all’ bora  lo  fanno  con 
la  medefima  compofitione . "Per  un  ftfiario,  che  qui  l’autore  mette  d’acqua 
piouana  douemo  noi  intendere  due  libre,  & mezu,&  non  oncie  uentùcome 
alcuni  fi  fono  imaginati . Ha  quello  Diacoiione  quafi  le  medefime  uirtù , 
che  ba  l'altro  precedente  lambitiuo , gir  parimente  uiene  adoperato & di 
e ffo  fé  ne  fogliano  dare  due  cocchiari  grandi,  ò piu , ò manco  fecondo  Cetà  , 
* luoghi,  gir  fecondo  il  catarro , à i piccioli , in  luoghi  freddi , & al  catarro 
picciolo  poco  fe  nc  fuol  dare , gir  per  il  contrario  poi  ad  altre  complefiioni  > 
luoghi,  tir  catarri  C oc  ere fecremo . Tatto  con  quelle  fi>etie,the  mette  l'au- 
tore, cioè  con  acacia  rofia,  hyppocifiide,  mirra,  'Zaffavano , balaufiio , & 
ramici)  fi  può  ageuolmentc per  le  ragioni  difopra  nelle  altre  Diftintiow» 
piu  tofio  dire  Diacodion  compofio , che  femplice,  gir  per  il  contrario  poi  fi 
uien  fatto  fenga  fpetie  come  qui  di  fitto  farà  ordinato  fi  potrà  chiamare  fi 
lo,  e femplice . Falfa  dopò  queflo,  gir  erronea  parmt  neramente  che  fia  Co- 
piatone di  tutti  coloro  che  uogliono  concludere  ritrouando  alcuni  tefii  di 
Mefite,  ne  i quali  non  fi  fa  menttone  de  i ramici) , che  ciò  fiata  fra  una  giun- 
ta di  qualche  curiofo  medico , ò Spetiale  ; perche  per  quanto  che  mi  dimo - 
frano  tutti  i piu  utechi  tefli , piu  tofio  douemo  dire  che  quegli , ne  i quali 
non  è tal  cofa,  freno  feorretti,  ér  malamente  confideratfr,  fi  come  in  ueriti 
fi  può  meglio  dimoflrare  d’ogni  bora  che  fenfat amente  confi dcr aremo  il  no 
leve  dell’autore . Che  cofa  poi  fieno  qutfii  ramich, meglio  farà  da  noi  dimO- 
firato  alla  Difiintione  che  faremo  de  trocifci , che  in  queflo  luogo  , effendo 
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quello  una  fotte  di  medicamento  compofio  in ftmil  forma  ,fi  come  meglio  à 
fuo  luogo  ne  faremo  Appartata  dichiaratione . Mette  Attuario  una  altra 
dtfcrittionc  di  Diacodion  compofto  non  molto  difiimile  dalla  fopradetta  di 
Mefite,  pigliando  de  capi  di  papaueri  non  troppo  ucrdi.ae  molto  ftccbi,ma 
fa  quel  megp,  al  numero  di  xiij.  di  rofe,  uno  Scrollo , & mcgo,di  Zaffa- 
Tono,  ac  alia , <Jp  liquiritia,ana  dr  anima  una,  falò  armeno, mc\a  dram- 
ma, di  cardamomo^  bali,  d bippociflidz , & di  balaufii  una  dramma  una, 
di  mirto , dauci,  aita  oncia  una,  dj,  coralli  bianchi , coralli  rofii , funiaco , 

futgue  di  drago,  fiori  d altea,  a;, a Scropolo  uno,  & di  fimo  di  portulaca , 
unoferopoto  » & mergo . p'jt  C0H  fufficieme  quantità  d'acqua  macera  i ca- 
pi di  papaueri  per  due  giorni , & al  terzo  gli  cuocerai  alla  confumatwne 
della  terta  parte  , cola  il  decotto  f premendolo  affai  diligentemente  ; poi  lo 
fa  cuocere  a gtufta  confidenza  in  libre  due  dibuon  mele:  & finalmente  eoe 
to  che  fa,  gU  mifcia  le  fudette  jpetie  affai  ben  pcflc,&  accuratamente  adu - 
**  ogni  cofa  inficmc . La  chi  deferite  ione  non  ad  altro  effetto  ho  io  uoluto 
metterla  in  quefio  luogo , fenon per  fatisfare  à mio  potere  tintigli  animi 
de  noftri  Spettali,  & de  noflri  medici , da  quali  é piu  approbata  quefta,det - 
X altr a ; & accio  che  tutti  fi  contentino,  mi  è paruto  affai  à propofito  con 
la precedente  deferiti  ione  di  connumerarui  ancor  quejla  ; quantunque  à 
mio  giuditio  molto  piu  frequentata fia  quella  di  Mifue  quafi  da  tutti,  & 
maflimc  che  in  quefla  dì  Attuario  à tempi  noflri  fumo  sformati à mct  terni 
alcuni  fuccedanei piu  toflo  confu [ameni e , che  con  troppo  uiua  ragione  ; iU> 
che  non  coft  nella  primiera  deficrittione  adiuiene . Tfondimeno  ogni  uno 
s'accommodi  fecondo  che  piu  gli  detta  lafua  buona  ragione , ouero  come 
meglio  fi  ritroua  proueduto  difimplici,  & aromatiebe-ffetiarie , non  tra - 
lafciando  però  la  nera  regola , & ordine  da  noi  dato  nella  precedente  com- 
pofitione. 

Diacodion  (cmplicc. 


Il  Diacodion femplice  baia  mede  finta  facultà  che  ha  il  compofto , 
quantunque  non  tanto  efficace , &■  però  parimente  conferifce  à chi  ha  la 
toffi  ,&dcht  non  può  dormire,  per  catarri  fiottili , che  gli  fendono  dalla 
tefta , al  petto,  &■  al  polmone,  & cofi fi  prepara . Trendanfi  de  capi  di  pa-  Prcparationc 
paueri  bianchi  di  mediocre  gronderà,  ne  troppo  acerbi , ne  troppo  matti-  <je*  Diaco- 
ri  al  numero  di.xx.  acqua  piouana,  ouero  di  puro  fonte , libre  trefinfondan  dlon  seP‘,ce* 
fi  per  un  giorno,  & una  notte . di  poi  cuocanfi  tanto,  che  i papaueri  diuen- 
tmo  ben  meggi  ; poi  aggiungafi  di  buon  mele,  libre  due , & cuoca  fi  in  buo- 
na forma.  ouero  fe  fia  bifogno,in  luogo  del  mele  metteui  lagiufla  proportio 
ne  di  Zuccaro  ;&fclo  uorrai  fare  con  la  fapa,  prendi  di  quella  fatta  di  mo 
fio  ben  dolce , due  kbre,di glicirrhiga,  due  oncie,&  della  predetta  decottio 
ne,  altre  due  libre,  & cnsci  in  buona  forma  di  lambitiuo. 
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Difcorfo  del  Borgarucci  nel  Diacodion  (cmplice. 

Hanno  i noflri  canato  quello  Diacodion  fempliee  prima  da  Mefite , 
come  beniffimo  fi  può  da  ciafcuno  comprendere  per  quello  che  egli  di  f opra 
ha  di  già  detto  ; & fi  deue  credere  che  egli  l'habbia  tolto  da  Galeno.  & 
ciofiuede  per  due  ragioni  effer  uero  ; primieramente  per  il  nome  che  com - 
munemente  gli  è fiato  attribuito  da  medici , & da  Spettali  nofiri  pr  (decefi 
fori,  chiamandolo  tutti  Diacodion  di  Galeno-,  dr  dopò  queflo  per  efferc  co- 
fiijritrouato {ragli  Antidoti artcriacali del  fidetto  Galeno,  al  vij. libro 
delle  compofitioni  de  medicamenti  fecondo  i luoghi , doue  egli  lo  racconta 
in  que'  modi  tutti  diuerfi,  che  piu,{r  piu  medici  antichi  Cofferuarono.  qua 
li  perche  furono  difcrcpanti  fra  loro,  & le  compofiti  oni  di  fiordi , & irra- 
gloriatoli,  ne  alcuna  ne  approbò  egli,  fi  non  quella  di  Cr  itone , che  non  filo 
laudò  affai,  ma  anche  la  uolfe  imitare  nel  comporla  ; eccetto  però  che  Gale 
no  non  ui  uolfe  altrimenti  ne  croco,  ne  mirra, ne  cofa  altra  tale,  che  ejfi  Cri 
tone  ui  mifeia,  & che  ui  mifeiano  qua  fi  tutti  gli  altri,  giudicandola  benifi 
fima  fatta  filo  di  decotto  , & mcle  fimplicemcnte  ; s'indujfe  egli  à firiuert 
il  fio  Diacodione,  nell'ificjfo  modo  chefegue , (Tonde  poi  é fiato  formato  il 
modo  che  bora  bauemo  fcritto . Vero  dice  egli  nel  già  citato  luogo . Tofio 
che  io  haueuo  à macerar  fi  dieci  capi  di  papaucro  ( che  tanti  ne  mette  Ca- 
tone ) in  unofifiario  di  pura  acqua  piouana,ò  di  fonte , che  però  nonfia 
corfa  per  canali  di  piombo,  che  effondo  quefìa  uitiata  di  feccie,ò  limi  piom- 
bagli], & potendo  indurre  di  finteria  è da  fuggire:  onero  ( come  uuole 
Sor  ano  ) quindici  capi  à duefifiari  d! acqua,  à pigliando  il  tei  mine  di  mego 
dell  uno  , tir  dell' altro  di  otto  , ò di  nuoue  capi  per  fijlario  d'acqua  % 
neìlaquale  lafiiatoli  macerare  ; non  già  ( come  uuole  Hera  medico  ) 
per  tre  di  : ne  manco , che  fiubito  ni  fieno  pofli  s babbuino  A cuocere  ; 
perciochc  effondo  efii  papaueri  humidi , & molli , baffi  un  di  d mace- 
rarli: ma  fi  duri  fieno,  dr  ficchi , ui  uuole  piu  {patio  di  tempo.]  Onde 
la  elettionc  loro  fard  , che  non  fieno  molto  induriti , ne  molto  molli . Han- 
no i ficchi  pochifiimo  ficco,  tiri  molli grojfo,  crudo , acquofo  , c 'ir  in- 
valido. Quegli  ancora  s'hanno  da  fuggire,  che  fieno  nati  in  luoghi  bu- 
midi , tir  paludo fi.  Tolti  bora  i papaueri  non  molto  humidi , ò ficchi , 
gfreofi  mediocri  tra  grandi , dr  piccioli , ( perciocbe  la  grandezza  loro , 
dr  la  picciolejga  comporta,  {ir  piu  > & mino  acqua  ) tir  conucneuolmen- 
tc  macerati , g/ifaceua  io  cuocere  non  fino  alla  confimationc  della  ter- 
%a , outro  quarta,  ò altra  fimile  parte;  ma  diuenuti  , dr fatti  fìaefi- 
di,  ponendoui  pure  nel  bollirgli  la  radice  frappata  di  liquiritia  > ol  fio 
ficco  hauuto  di  Creta  , nc  faceuo  colatura  , allaqualemifiiauo  la  me- 
tà del  mele , dr  infume  gli  ricoceuo  à giufla  confìflen^a  : danaio  cofi  coufrt 
tato  à coloro,  che  erano  opprefii  da  catarro  fittile  cadutogli  dalla  tefìaal 
petto, ali àfpra  arteria  della  canna  inducendoui  toffe,  dr  lunghe  uigilic . Lo 

confetto 


Diftintion  terza. 


2jr 


confetto  parimente  con  fiapa,&  può  il  mcdefimo,&  è piu  efficace  nel  para- 
re il  fonnot&à  catarri  acuti.  Ma  fe  dalla  tejla  al  polmone  fia  difeorfo  mol 
to  humore , & che  bi fogni  cattare  lo  finito  ; è migliore  fatto  con  mele . Et 
occorrendo  prouocare  il  fonno , & lo  finito,  fi  compone  con  fapa,& con  me 
le.fe  il  catarro  fard  fiottile,  & acuto , fi  fuggirà  il  mele , ilquate  lo  può  ac- 
ereficere  ,effendogli  congiunto  di  facultd  . Elafiumifura  due  eoe  chiari 
digiuflagrandegga , laquale  s'accrefee , <&  fminuifceffi  come  comporta- 
no i corpi  robufli  > tir  deboli , tir  Ceti , er  le  regioni  calde, & fredde . que- 
fio  tutto  dijfe  Galeno.  Dal  che  chiaramente  fi  uede  effere  fiato  raccolto  & 
da  Mifuc , & da  altri  il  modo , & la  regola  piu  chiara  dt  fare  quefta  fem- 
plice  compofitione  ; & tanto  hormai  è fiata  facilitata,  che  piu  al  prtfcnte 
non  ha  bifogno  di  migliore  dicbiarationc . Errano  chiaramente  coloro  che  Err0re  d’ai» 
vogliono  che  nelle  jpetiarie  fia  tenuto  fatto  folo  con  giiccaro  ; ne  punto  mi  Cuni. 
pare  che  fia  troppo  buona  quella  loro  ragione,  che  addite  ono  dicendo , che 
affaggiandofi  quello  fatto  con  mele, non  fi  gufila  faporc  di  papavero, ma  fo- 
lo il  meligno-,  perche  ciò  foloadiuiene  per  la  dapocaginc  di  coloro,  che 
cofi  li  preparano , pigliando  il  mele  impuro, & i papaveri  troppo  ficchi , ò 
troppo  acerbi  ; ouero  mi  fidandoli  in  modo  infieme , che  la  loro  regola  non 
comandi . Et  però  dico,  che  volendo  fi  fare  con  guccaro  folo , fi  faccia  con 
confcnt intento  di  qualche  peritifiimo  Medico . 


I l Diamoron  conuiene  alle  infiammagioni  delle  parti  della  bocca,  co - Facoltà  , & 
me  nella  gola, tir  nel  gargaroggo , & ad  ogni  pericolo  di  fuffocatione , & preparinone 
in  tal  modo  fi  fa. Viglia  fiucco  di  more  domefiiche,  & di  quel  di  more  ba-  ^laeDlimo  ~ 
tinc,cioè  more  di  roui^tna  libra  una,&  mega-,  fiapa,  & mele,  per  ciaficuno 
una  libra . cuocanfi  deliramente  fino  alla  fpefifegga  del  mele , & fi  fialuino. 

Et  alcuni  fanno  queflo  medicamento  fiemplice , fi  come  altri  per  il  contra- 
rio Raggiungono  di  rofie , alume , mirrha , balaufti , gaff arano , & fiucco 
dagrefta,  per  ciaficuno  una  egual  parte,  fi  come  par  loro  che  maggiore 
ne  fia  il  bifogno. 

Difeorfo  dclBorgarucci  nel  Diamoron  di  Mefite, 

jfit  co*,  queflo  Diamorone  da  molti  altri  i meffio  nel  numero  de  fi* 
toppi  ,&di  robbi  ; ma  parendone  co  fia  affai  fopportabile , noi  non  C haue- 
mo  altrimenti  voluto  mutare  dal  luogo , che  gli  ha  dato  il  J ho  proprio  au- 
tore . Queflo  fra  quanti  altri  Diamor  ani  che  fi  fono  ficritti  da  diuerfi  al- 
tri autori , è à tempi noflri  il  più  frequentato  ; dopò  quale  fiegue  poi  quello 
di  'Pftcolò , che  da  alcuni  è ridotto  informa  di  /troppo , tir  fi  gargariga 
con  acqua  d'orgo , ò di  piantagine , ò di  rofe,ò  d’altra  conveniente . Sono 
alcuni  che  fanno  grandifìima  diferenga  fra  queflo  di  Mefite , & quello  di 
Galeno  » parendo  loro  ebe  Carte  dcH'uno  non  fi  convenga  punto  nell altro  ; 
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ma fecofioro  con  qualche  p’ù  maturo  giuditio  confi Jeraffero  amenduei 
modi  , facilmente  ritrouarebbono , che  foto  la  dofcdrgli  ingredienti  gli 
può  firn  accorgere  del  loro  errore  . Tercioche  anche  Galeno  mette  di  fic- 
co di  more  celfe , libre  cinque , di  mele  > libra  una  , & chiarifce  il fudetto 
ficco  ; poi  aggiugnendo  il  mele,  lo  cuoce  in  buona  forma , & lo  ferua  ; <jr 
facendolo  di  tutte  due  le  forti  di  more , prende  la  medefima  quantità  , che 
fanno  gli  altri  :ongi  che  fenfat  amente  fi  può  concludere  non  fola  cfjert 
tutt'uno  iftrjfo , ma  tolto  di  parola  in  parola  da  i libri  di  Galeno , & non 
hauere  in  fe  alteratane  alcuna . Sefiuogliafàrecofi  feuiplice  il  Diamo- 
ront  ( come  tale  è il  uero  modo  di  tenerlo  fitto  nelle  frctiaric , ) farà  fo * 
lo  da  ufar  diligenza  che'l  ficco  fìa  ben  chiarito,  & netto  da  granella, ò al- 
tre finiti  cofe  ; poi  con  la  regola  fidetta  lo  potremo  preparare  : ma  fe  po- 
fcia  lo  uogliamo  comporre  con  le  fretie,  come  fi  parimente  Galeno  » pren- 
deremo di  mirrha , & gaffarano  ana  dramma  una,  & mega,  <jr  un’oncia 
di  buono  agrefto , & prima  cuoceremo  f agre  fio  fudetto  co'l  ficco , & co’l 
mele  ; alquanto  poi  nella  fine  u'aggiugneremo  il  gaffarano , <&■  la  mirrba , 
quando , ciò  è , il  calderotto  farà  leuato  uia  dal  fuoco . Qiullo  che  ferine 
'fifcolò,  & che  ( come  ho  detto  ) fi  cofiuma  in  molti  luoghi , è da  lui  ordi 
nato  in  quefla gui fa, cioè  T rendi  mega  libra  di  fucco  di  more  domefiichett 
una  libra  di  ficco  di  more  di  roui,di  mele  mega  libra,&  difapa  tre  onde; 
cuoci  tutto  mfieme  à fuoco  lento, toto  che  neghi  dgiufia  frefjegga,et  ferba. 
‘Nel  quale  poco  ritrouo  di  dijfcrega  da  queftì  altri  di  fopra  fcritti;et  di  uir 
tu  anche  eguale  cantra  le  ulcere  corrofiuc  della  bocca , <&  contea  i dolori, 
& affetti  de  denti , & delle gcngiue , & à tutti  gli  altri  uitij  della  bocca, 
fi  come gargarigandolo potremo  uedere . Fa  un’altra  nuoua  deferititene 
di  Diamoron  Valerio  Cordo  nel  fio  dtfrtnfatorio  malto  neramente  datf- 
fere  commendata , in  quefla  guifa . Trendi  del  ficco  de  mori  di  rouo,  fic- 
co de  mori  di  rouo  Ideo,  fucco  de  mori  et  Ifi,  ficco  di  fraghe , per  ciafcutto 
due  libre , di  buo  mele  fchiumato  quattro  libre  ; cuocanfi  à lento  fuoco  fe- 
condo  l'arte . il  ficco  ( dice  poi  ) di  tutti  i mori  fi  deue  effimere  prima 
che  fieno  ben  he  maturi,&  perche  i mori  de  roui,&  le  fraghe  fi  maturano 
affai  piu  preflo  de  gli  altri, per  tanto  fa  bifogno  che  raccogliamo  il  lorfuc 
co,&  cotto  con  Zuccaro  lo  riferbiamo  fino  à tanto  che  gli  altri  fieno  po - 
feia  maturi.  Et  fa  bifogno  che  i ficchi  di  ciafcuno  fieno  due  libre , 
& unaper  ciafcuno  di  buon  Zuccaro , che  farà  parimente  altre  due  libre» 

Delle  More . 

Sono  à tempi  noflri  tanto  le  more  de  i roui , come  anche  i mori  iet- 
ti celfi  di  quella  pianta  che  chiamiamo  Moro  tanto  per  tutto  uolgari , che 
poco  hanno  bifogno  di  lunga  dichiaratone;  però  che  non  è nigna,non  i pe- 
pe , ne  riuo  di  foffo  in  Tofana,  & parimente  per  tutta  l falla,  oue  ingran- 

dijjìma  copia  non  fi  rit  roteino  diuerfe  frette  di  roui , ebe  ò cref :ono  in 
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& s'ingrofjano , ò sviluppano  àgli  alberi , ò mjwio  ferpendo  per  terra, 
eoa  le  loro  more , che  àfuo  tempo  abondantiffbnamcnte  fi  ueggono  . fe- 
rite nel  quarto  libro  di  Dio  fior  ide  l'Eccellente  Matthioli,  cbe  fi  ne  ritra- 
ttano net  monti  di  tutto  il  diflretto  di  Trento  alcuni  che  portano  le  more 
ruffe  yfienxa.  noccioli , chiamate  da  paefani  MmpomoU , fintili  alle  fia- 
gbe  y Meramente  alguflo  nella  fiate  molto  aggradeuoli , & cbe  piacciono  à 
gli  orfi  : però  nel  tempo , cbe  elle  fi  maturano  hi  fon  giunti  da  i caccia- 

tori . Laqual  cofx  poffo  io  fidatamente  confirmare  in  grandifitma  copia 
batter  ueduto  quafi  per  tutta  lagrandtfiima  filua  d"Mr  derma  tanto  cele- 
brata da  nofiri  Toeti , doue  mi  raccordo  bauerne  raccolte  affaifiime,tutte 
come  egli  dice , roffe  di  colore , & fin-ga  noccioli , tanto  dtlettcuoli  al  gu- 
filo y quanto  mai  dir  fi  poffa;  di  modo  cbe  confederando  io  molte  uolte  da 
vt efteffo  , non  ha  regola  compita  la  ragione  di  coloro , cbe  dicono  quefie  fi 
fatte  more  douerecffert  quelle  more-iflrffc,  che  Diofioride  chiama  Idee; 
perche  quelle  poi  che  medefimamente  non  nafiono  fopra  il  monte  Ida , ne 
meno  in  altre  montagne  d'altri  paefi , ma  nelle  campagne,  gir  pianure,  non 
batteranno  tal  priuilegio  che  fecondo  la  loro  coniettura  fieno  neramente 
una  cofa  ifieffa . 'Nondimeno  potremo  ben  quefto  facilmente  credere,  che 
per  la  loro  dclicategga  habbiano grandifitma  uicinità  con  le  more  fudet- 
te  di  Diofioride , & cbe  per  ciò  in  lor  luogo  fi  pofiano  da  nofiri  ufare. 

Del  rotto , & parimente  delle  fue  more  fece  memoria  Galeno  al  vi.  delle 
f acuiti  de  i fimpltci , cofi  dicendo . Le  fiondi , i germini,  il  fiore, il  frutto, 
gir  la  radice  de  i roui  participano  tutti  non  poco  del  coftrettiuo . ma  fono 
differenti  in  quefio, cioè  che  le  fiondi  tenere,  gjr  nate  di  poco  hanno  in  fi  Q^no' 
pur  affai  delT acquofo,eir  poco  del  foflrettiuo,  gir  il  mede  fimo  fimilmcn- 
te  dico  dei  germini.  Et  però  quando  fi  mafiicano  > fanano  /’  ulcere  della 
uocca , g!r  poffono  ancora  consolidare  le  finte . E il  temperamento  loro 
compoflo  parte  di  frigida , & terrea  effenga  ; & parte  duna  acquea  tepi- 
da . Ma  il  frutto  y quando  è maturo , ha  non  poco  fucco  caldo  temperato .* 

■ ilquate  è dolce, come  habbiamo  dimoflrato.  La  onde  gir  per  quefio,  gir 
per  un  poco  di  fapore  coftrettiuo , che  fi  ritroua  in  effo , è affai  aggrade- 
nte alguflo  nel  mangiarlo . Quello  che  non  è maturo , ha  in  fi  pur  affai  , 
del  terreftre  : gir  per  quefto  egli  è acerbo , Or  diffeccatiuo . L'uno, gir  f al- 
trofi  conferua  ficco , gir  fono  cofi  più  ualorofi  che  frefehi . il  fiore  ha  la 
medefima  forga , cbc’l  frutto  non  maturo  : gir  però  uagliono  amendne 

nella  diffcntcria , nel  fluffo  di  corpo , & negli  fiuti  del  f angue , & ouefia 
• bifogno  di  fortificare . La  radice  oltre  aU'effer  cofirettiua  , ha  in  fi  non 
poca  fiuflanga  fiottile , per  uirtù  dellaqualc  può  ella  rompere  le  pietre  delle 
reni . Quefio  tutto  diffe  Galeno . Ma  acuiamo  hormai  à i mori  cclfi , de 

■ quali  medefimamente  è piena  tutta  Italia  tanto  de  neri , come  de'  bianchi , 
irmafiimeinquei  luoghi  ouefi  fa  moltitudine  di  fifa.  Soluono  ifuoi 
’hitti  il  corpo  y ma  firn  però  nemici  dello  filomaco , & fictialmcnte  i neri, 
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quali  affiti  piu  hanno  in  fe  del  coflrettiuo  che  non  hanno  i bianchi,  per  lato 
qualità,  & romamfejta dolcetta.  Durano  nella  loro  perfettione  tanto  in  conferua 
facoltà  dell*  ficchi , quanto  frefehi  f opra  f albero  pochifiimo  tempo;  & però  molto  bt ’• 
arbore  Mo-  ne  ^ flj[0  mttfo  da  coloro,  che  hanno  tenuto  f ordine  di  contentarne  il  fitc- 
co  perle  medicine;  perche  molto  piu  lungo  tempo  può  egli  màtenerelajua 
ttirtù , che  non  farebbe  in  altra  maniera  ; <j r ha  parimente  il  fuiettofucco 
la  f acuità  ifleffa  ( come  ben  dice  Diofcoride  ) che  hanno  i frutti  : quantun- 
que cotto  in  uafe  di  rame , & pofcia  diffieccato  al  fole,  diuenta  piu  coflret- 
tiuo  : & aggiuntoui  un  poco  di  mele , fi  conuiene  à i catarri  , alle  ulcere 
corrofiue,&  alle  infiammagli  delle  parti  interiori  della  gola . ^ iumen - 
tafi  dtuirtù  aggiugnendoui  alume  fcifiile , galla , mirra , Zafferano , feme 
di  tamarigio,iridc , c r incenfo . yfanfi  le  more  acerbe  fecche , & pefle > i» 
in  luogo  di  fomachi  ne  i cibi  utilmente  per  li  flufii  flomacali . La  decottio  • 
ne  delia  corteccia  della  radice  fatta  nell  acqua , beuuta  ,folue  il  corpo,  & 
cacciane  i uermi  larghi , & conferì fee  à chi  haueffe  beuuto  l'aconito . Le 
f rondi  del  moro  pefie , & applicate  con  olio , uagliono  alle  cotture  del  fuo- 
co : & cotte  in  acqua  piouana  confrondi  di  uiti,&  di  fico  nero , fanno, la* 
uaniofene , diuentar  neri  i capelli . Il  fucco  jpremuto  dalle  frondi , beuuto 
al  pefo  £ un  ciatho , uale  al  morfo  de  i ragni , che  fi  chiamano  phalangi.Lt 
decoti  ione  della  corteccia , & delle  fiondi  leua  il  dolor  de  denti,lauandofc- 
ne  la  bocca . Cogliefi  del  moro  al  tempo,  che  fi  mietono  le  biade  ffcopr ca- 
do prima  le  radici , & poi  intaccandole,  un  liquore , ilquale  ui  fi  ritrouail 
giorno  fcguentc  condcnfato . E utile  qucflo  al  dolor  de  denti,  & rifoluci 
More  fcritte  pani,  & purga  il  corpo . Recita  Galeno  alt  viij. delle  facoltà  de  i femplici, 
da  Galeno,  chele  more  quando  fon  mature  foluono  il  corpo,  & le  immature  fecche 
lo  riflagnano  : & imperò  utilmente  saccommodano  nella  difenteria , ne  i 
flufii flomacali,  & » ogni  altra  forte  di flufii . £ oltre  à ciò  noto  à ciafcu- 
no , che  il  fucco  delle  mature  è utile  ne  i medicamenti , che  fi  compongono 
per  lo  (lcmaco,per  la  fatuità  co(lrcttiua,cbe  fi  ritroua  in  lui . auenga  che 
anco  in  Poltre  cofe  particolari , oue  fia  bifogno  di  riftagnare  , s’adoperi 
utilmente.  Le  More  pofeia  immature  oltre  all’ acerbezza, hanno  parimen- 
te dell’acctofo  : & uedefi  che  ancora  la  pianta  ha  in  tutte  le  fue  parti  fib 
cultà  mifta  di  riflrignere , &•  di  purgare . 'nondimeno  la  uirtù  purgati- 
ua , con  una  certa  amarena  è piu  ualorofa  nelle  Jcorge  della  radiceli  mo 
do  che  ammala  i uermi  del  corpo . Ma  in  ogni  altra  parte  uince  la  uir- 
tù  coflrettiua,tutto  che  nelle  frondi, & ne  i germini  non  piu  f una, che  fai* 
■ trau’abondi. 

Diacariondi  Mcfuc. 

Vimì  &có-  lL  DUmmm  cofi  chiamato,  cioè  il  medicamento  di  fucco  de  nocison- 
P<  linóne  del  fenfce  al  catarro  fittile  , cl  e difeende  dalla  tefta  nel  petto  ,nclt offra 
Ducanoli . arti  ria , nel  polmone , ilquale  è cagione  di  fuffocatiant , & di  morte  ; & 
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queflo  è il  modo  di  farlo Viglia  fucco  delle  fcorge  di'  noci  frefcbe  fatto 
nei  dì  canicolari  /libre  quattro  , fallo  bollire  una  uolta.poi  aggiugnili 
due  libre  di  mele , & cuocilo  finche  Jifrefìifca,  & diuenga  come  mele . & 
queflo  medicamento  è buono  ptr fanciulli , e$r  per  le  femine , & per  quei 
ebe  fono  humidi  di  natura . Et  quando  il  male  è in  principio , bifogna  ag- 
giugnergli  qualche  co  fa, che  habbia  dell' afir  ingente , come  fono  le  rofe,  & 
i balaniti . Et  quando  è in  uigore , ui  fi  mifeia  Zaffar  ano , & mirra  : & 
ftfia  pofeia  in  declinatione , ui  fi  deue  mettere  del  fai  nitro , fiale  armonia»  * 
co»  tir  fimili  ; perche  è medicamento  eccellente  » & ifferimentato . 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Diacorion  di  Mefuc. 

^ncor  queflo  Diacarion  di  Mefite , tanto  hoggi  frequentato  nelle 
fpetiarie,  da  molti  uitn  tolto  dalla  Diftintionc  de  i medicamenti  lambitiui , 
doue  lo  mette  il  fiudetto  autore , & trafportato  à quella  de  i Siroppi;parcn- 
do  parimente  loro  cofiapiu  conueniente  alla  regola  dei  Stroppi,  che  dei 
lohochi.Chiamafi  Diacarion  non  dall' autore  Arabo,ma  da  i Greci;  laqual 
cofia  tato  loro  i porta,  quoto  Àgli  Arabi  rob  di  noci,et  d i Latini  dianucis  » 
cioè  medicina  copofla  con  fiacco  di  noci. Ha  queflo  le  medefime  facoltà,  che  Significato 

ha  parimente  il  già  fiopra  detto;  ma  però  piu  efficaci , contro  la  ficbilantia,  D,,ca  “ 

& ogni  infiammagionc  di  bocca . & però  quantunque  fio  di  poco  pregio , 
è nondimeno  di  molto  ualore , & degno  neramente  da  effer  tenuto  prepa» 
rato  nelle  fpetiarie  fra  gli  altri  medicamenti , ò uoglifi  fra  firoppi  , ò come 
pare  al  nojlro  futuro  Spe fiale  più  conueniente , poi  che  ciò  poco  importa  % 
purché  egli  nel  reflante  fi  gouemi  accuratamente . I giorni  caniculari , 
ne  i quali  ordina  f autore  che  fi  fàccia  il  fucco  delle  noci , fono  i piu  efiini 
giorni  di  tutto  Canno , nel  cui  tempo  appare  una  ficlla  detta  canejn  cielo  » 

CÌr  ciò  è propriamente  da  mego  Luglio , à mego  Ago  fio , e*r  non  per  altro 
ordina  egli  che  cofi  in  quefta  ftagione  fi  caui  detto  fucco , fe  non  perche  at- 
tbora  le  ficorge  delle  noci  fono  più  foftantieuoli , & di  affai  maggior  fucco » 
cbeadaltri  tempi  di  tutto  Canno  ;ne  per  ciò  è da  credere  d coloro  che  uo*  Opinione  re 
gliono  cioeffere  flato aucrtito dall’autore» che  ne  i giorni  caniculari , le  probità. 
noci  hanno  una  certa  proprietà  occulta  da  detta  ficlla , digiouare  co'l  fin 
fucco  à quegli  affetti , che  hauemo  di  fiopra  affegnati . PJ'ano  quafi  tutti 
gltSpetiali  di  tenere  queflo  Diacarion  preparato  cofi  frmplicemente  co- 
me è fcritto  dall’autore  ; & quando  poi  fa  loro  Infogno  di  comporlo  con  al 
treadditioni , ordinate  da  Medici , fecondo  la  loro  intentione,  & uolerc» 
lo  compongono . la  cui  regola  deue  piacere  anche  al  noflro  Spetiale  > poi 
che  prima  fi  uiene  ad  effeguire  la  mente  di  Mcfue  ; & oltre  à ciò  fi  può  fa - 
tisfureal  commodo  del  medico  » eirbi fogno  dell’ammalato . carperò  com- 
pongalo cofi  femplicemente,&  tale  tenga  preparato  nella  fina  fretiaria. 

Sono  alcuni  che  lo  preparano  pigliando  una  parte  di  mele , & una  di  firop 
po  rofato,&  aggiungono  i baUufli,&  altri  [empiici,  fi t conio  che  fa  à prò  • 
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popto  , & copio  tengono  ordinariamente  nelle  fbetiarie  , fenga  punto  te- 
nerne di  fempliee , affermando  pochi  ffime  effere  le  uolte  , che  loro  conuen-  ■ 
ga  darlo  fenga  qualche  altra  additione  ; ma  però  fecondo  me  s ingannano 
quefli  tali  , perche  fepoi  occorra  di  darlo  con  altri  medicamenti  femplici , 
non  fo  come  ne  pofpno  contentare , non  F hauendo  cop  fenga i altre cofefu- 
dette.  Fece  memoria  Galeno  diqueflo  Diacarionncl  fejlo  del  miramir, 
d'onde  agevolmente  p può  far  buona  comcttura , che  f habbia  canato  Me- 
fut , & altri , effendo  che  in  detto  luogo  egli  le  ferina  fenga  alcuna  diffe- 
renza da  quello  che  hauemo  poflo  qui  noi , eccetto  che  in  luogo  del  fate  ar- 
monico, Galeno  ba  meffo  il  folfo  uiuo , feperò  non  ui pa  errore  di  tradut 
tione , ò di  ftampe , ò di  proceffo  di  lungo  tempo , di  che  io  bo  molte  uolte 
grandemente  fulbettato . 

Delle  Noci. 

1 Chtamavansi  ne  i primi  tempi  del  mondo  te  noti  da  gli  huo* 
mini , fecondo  che  recitano  molti  autori,  Ghiande  di  Gioue  ; & però  non  i 
maraviglia fe  ancora]  fino  à quefo  tempo  habbiano  ritenuto  il  nome  da  La 
tini  di  luglandet , che  tanto pgnifica . & perche  prima  erano  accoftuma- 
ti  à mangiare  tutti  communemente  le  ghiande , però  quando  da  principio 
vennero  in  cognitione delle  noci,  & trovarono  che  quelle  erano  tanto  al 
gufo  aggradeuoli , tanto  delle  ghiande  piu  delicate , credevano  quefli  che 
di  cop  fatte  ghiande  p cibaffe  Gioue , & ne  faceffe  fareifuoi  favori  nei 
conviti . La  pianta  che  produce  quePo  putto  è tanto  nota , dr  volgare  » 
che  non  fo  chi  pa  in  Italia  che  non  la  conofca , con  tutte  le  fue  pertinenze , 
dr  però  non  mi  dipenderò  in  più  lunga  dichiaratone , ma  più  toflo  ne  diri 
quel  tanto  che  n'ho  ritrovato  ferino  da  Diofcoride , dr  dia  Galeno , come 
co  fa  più  utile  ,dr  più  conveniente  al  noflro  futuro  Spetiale . "Però  par- 
' landò  delle  noci  net  primo  libro  Diofcoride  diceua,cbe  le  noci  chiamate 
ghiande  di  Gioue,  lequali ancora  alcuni  chiamano  Verpche,  mangiate , 
malageuolmente  p digerirono  : nuocono  allo  flomaco,  aumentano  la  cole- 
ra , fanno  dolor  di  refla , & fono  inimiche  della  tofle . Mangiate  ne  i cibi 
da  digiuno  fanno  uomitare  : dr  mangiate , dr  davanti , dr  dopò  al  cibo 
con pchi,  & ruta,  uagliono  cantra  à i ueleni  mortiferi  : mangiate  copbfa- 
mente  cacciano  via  i vermi  larghi  del  corpo . Impiapranp  con  un  poco  di 
mtle,&  ruta  alle  inpammagioni  delle  mammelle, alle  pcpcme,&  alle  mem- 
bra dislegate  : dr  applicate  con  cipolle,  jale ,dr  mele,  uagliono  dimorp  de 
t cani,  dr  degli  huommi . Brufciate,  congufcio , dr  pofle  fopra  C ombelico* 
mitigano  i dolori  del  corpo . Igufci  delle  noci  brufeiati , dr  triti  con  olio > 
dr  vino,  dr  untone  il  capo  d i fanciulli,  fanno  crefcere  i capelli,  dr  rinafet- 
re  ove  fono  capati.  Le  noci  fenga  gufao  brufciate , dr  applicate  con  vino 
fermano  i flufft  de  i meflrui . Le  vecchie  maflicatc,&  applicate, fanano  pre 
pamente  le  cancrene,  i carboni,  lefiftole  lagrimali,  dr fanno  rinafeere  i ca 
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pelli.  Fdfii  ielle  noci  olio  peflaadole  , &poi  (premendole . Le  frefche , per 
effer  piu  dolci  , nuocono  meno  allo  flomaco  : & però  mefcbiate  con  faglio 
gli  tolgono  [acutezza . Impiagate  in  sùiliuidi  ,gli fpengono . Et  falbe-  Albero , & 
fecondo  che  recita  Galeno  al  vij.  delle  facultà  de  i J empiici  ) delle  no  • noci  ferine 
et cofi  nelle fiondi , come  nel ger mine , ha  una  certi  uirtù  coflrettiua -,co - da  Cia!. 
me  che  molta , & piu  addente  f habbia  nella  corteccia,oucr  gufò  de  i frut- 
ti tanto  uerdi , come  fecchi . y fi  amo  noi  il  ficco  de  i frefeb:  cotto  con  mele , 
come  quello  delle  more,  tanto  de  i roui,  quanto  de  i mori , in  ucce  di  medi- 
camento ftomacale  , applicandolo  in  oltre  ad  ogni  altro  bifogno , oue  s’ap-  . 
plicanogli  altri  predetti  delle  more.  La  parte  pofeia  che  fi  mangia  è olio- 
fa,  & fittile, dalla  quale fi  caua  benifiimo  folio  : ma  cauafi  molto  meglio 
dall*  noci  uecchie , (premendole , onero  lambiccandole  ; perciocbe  neìl'm- 
ueccbiarfifi  conuertifce  ogni  lor  fidanza  in graffezja.  yfano  cotale  olio 
alcuni  nelle  cancrene,  ne  i carboni,  nelle  fiftole  lagriniali,  & nelle  ferite  de 
inerui . Le  noci fi  digerì fcono  ( fecondo  che  egli  poi  dice  al  ij.  delle  facoltà 
degli  alimenti  ) meglio  che  le  nocciuole,  & fono  piu  utili  allo  flomaco , & 
mafiime  mangiate  infume  con  fichi . La  onde  dtjfero  alcuni  medici, che  chi 
mangia  amendue  quefli  frutti  con  ruta  da  digiuno , poco  però  auanti  al  ci-, 
ho,  s'aflicura  dal  troppo  nocumento  de  i ueleni . Le  frefche  piu  fi  conucngo 
no  à muouere  il  corpo,  che  le  fecchc  : perciocbe  meno  coflringono . Oltre  à 
do  le  fecche  tenute  à molle  nell'acqua  ( come  fanno  alcuni  ) diuentano  nel 
la  facultà  loro  fìmili  alle  frefche  . Condifconfi  le  uerdi , auanti  che  s'indu- 
rino, in  Zucchero , ( dice  il  Matthioli  ) ouero  in  mele  : lequali  fono  pofeia 
utili  allo  flomaco,  & aggradeuoli  alguflo  , fi  come  di  fipra  nella  prima  di- 
fimtione  è fiato  detto. 

Diadraganto  frìgido  di  Nicolò. 


F a il  Diadraganto  frigido  ualen  temente  à tutti  i difetti  del  petto  ,&  Viri  A del 
del  polmone  nati  da  calidità,  & ficcità,  & à utili  (fimo  àgli  hettici,à  i pleu 
ritici, à i tifici ,&ài peripneumonici . uale  ad  ogni  toJJe , & ajprez^a  di  tl ’“l  °' 
gola,  <jr  di  lingua  prodotta  da  catarro  calido,  & ficco  ,&  cofi  fi  prepara. 

* piglia  di  dragacanto  bianco,  onde  due , di  gomma  arabica  bianca , oncia 
una , & due  dramme,  d’amito, dramme  quattro}diglicirriza  dramme  due , 
di  finte  di  melone , di  citrullo , & di  cocomero,  ana  dramme  due,  di  peniti , 
onde  tre,  di  camfira,  mtzp  fcropolo , di  fi  roppo  uiolato,  quanto  fia  à ba » 
fianca. 

Difcorfo  del  Borgarucci  nel  Diadraganto  frìgido  di  Nicolò. 


Chiamano  i noflri  medici , Spettali , & fautore  iflejfo , queflo 
prefente  medicamento  per  ciò  Diadraganto  frigido  ; prima  per  rifpctto  del 
dragamo,  da  quale  egli  n ottiene  la  principale  facultà  ; & poi  per  njPetto  , 
df  alari  Diadragantt  chiamati  caldi  da  Giberto  inglcfc , dal  Trtpofito , da 
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jqjcolò  tAlcflandrino,  & da  molti  altri  ,che  hoggi  più  no  fi  eofiununo  trop 
po,é  quefto  detto  cofi  frigido . il  Manlio  facendo  di  quefto  mentione  nclfuo 
luminare  Maggiore,  Cha  uoluto  mettere  fra  gli  clcttuarvj  , tir  confettimi , 
& dice  che  Giberto  nel  capitolo  della  firettura  del  petto  ha  Diadraganto 
freddo;  intendendo  per  tal  nome  Cifteffo  che  qui  di  fopra  babbiamo  deferi- 
to noi  ;&  poi  di  nuouo  fa  mentione  £ un'altro  caldo , che  fecondo  T/icolò 
lAltffandrino  qui  di  fotto  dimofiraremo,  quantunque  al  prefente  non  fi  co- 
fiumi.  Quello  fopraferitto  cofi  come  fia  è fiato  tolto  da  jqfcolò  da  Salerno, 
& lafua  preparai  ione  farà  con  firoppo  uiolato , à confiftenga  di  lambiti- 
no  . T^e Uà  offeruatione  che  di  ejfo  fa  il  Calefiani , dice  che  il  modo  di  com- 
porlo fa  ottimamente  in  qutfta  guifa , cioè . Faffì  elettiontdi  diadraganto 
bianco  , & netto1,  & fondifegli  fopra  acqua  molata  quattro  Molte  piu  di 
quello  a pefo,  fatta  tepida,  & tanto  nifi  lafcia , che  fia  diuenuto  molle , & 
tenero . Et  peftafi  cofi  mollificato , & fi  pafja  per  fet  accio  .Voi  fi  pefla  la 
gomma  arabica , f amido,  la  liquiritia , i fimi  communi , i peniti , & tutti 
da  fé, che  non  fi  pot  riano  pefiare  infume . Voi  fi  dijfoluono  libre  due  di  lue 
caro , che  tanto  bafta,  con  libre  tre  (Cinfufione  di  uiole  .fi  può  fare  in  una 
notte  con  oncie  due  di  uiole fecche, non  hauendo  quella  fatta  con  le  uiole  uer 
di,  & fi  cuoce  benifiimo , & ftanghegghiafi  nel  mortaio, onero  nello  j lagna- 
to, & cominciandoli  à freddirfi,  (ir  fitrfì  bianco,  ui  fi  mefcolano  tutte  l' al- 
tre cofie,  tenendo  in  ultimo  il  dragacanto.  & perche  cofi  compofto  fi  fuol 
co’l  tempo  fare  troppo  tenace , fegli  uieta  quefto  difetto  co'l  porui  il  dra- 
gamo poluerato  > & non  moli  fatto . il  cui  modo  c neramente  piu  affai  da 
efftre  approbato,che  non  è quello  di  coloro,che  mettono  confufamente  ogni 
cofa  infume  ,fenxa  punto  confiderai  qual  fia  la  natura  di  quefto , & di 
quello  altro  jtmplicc  medicamento.  T{pn  dura  quefto  Diadraganto  in  for- 
ma enfi  liquida  piu  £ un'anno  in  fua  perfettione  ; & oltre  d quefto  fudetto 
modo,  fi  prepara  anche  informa  fohda,&  chiama/}  Diadraganto  con  bo- 
lo magiflrale\,fi  come  meglio  diremo  quando  faremo  al  trattato  delle  con- 
fettioni  aromatiche . 

Diadraganto  calido  di  Nicolò . 

I L Diadraganto  caldo  di  T^icolò  uale  alla  toffe  caufata  da  flemma 
fredda,  & à quelli  mnfiime  che  non  la  poffono /fiutare , & parimente gio- 
ua  à gli  afmatici,  & mofthifici , anelanti, fvffiirofi,  perifntumonici,pleuri 
tici,  & ad  ogni  firettura  di  petto,  conforta  lo  flomaco,&  procura  la  dige- 
ftione.  tir  fifa  in  quefto  modo.  Viglia  Diadraganto  temperato  per  tre  gior 
ni  nell  acqua,  libra  una,  biffopo , amandorle  amare  monde,  pignocchi,  aita 
oncie  tre,  feme  di  fiengreco,  cinnamomo,  ana  dramme  due,  feme  di  lino  or 
fo,onck  tre,  gengieuo,glicirrbija,&  fuccco  di glicirrbrga,ana  oncia  una, 
Zuccaro  bianco  quanto  bafti  ; onero  in  fiuo  luogo,  mele  buono, &■  aromati- 
co quanto  bafti, & fecondo  l'arte  fit  Loboch. 
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Difcorfo  del  Borgaruccitncl  Diad  raganto  calido  di  Nicolò. 

Fra  tutti  gli  altri  Diadragand  caldi  no  ho  ritrouato  utruno  chi  piu 
fi  coturni  di  quello,  quantunque  però  neancor  effo  è troppo  da  molti  fre- 
quentato . "Però  fe  farà  per  alcun  modo  bi fogno  che  il  nojìro  futuro  Spgtia 
telo  prepari  nella  fua  fpedaria,  fi  come  per  la  fua  uirtù,  & efficacia  lo  con- 
figlio à fiere  ; primieramente  è neceffario  che  egli  benifiimo  pefti  ogni  cofa , 

C ogni  cofa  poluerigi , fecondo  però  che  alla  natura,  & qualità  de  i fempli 
cifàmfiicri  : poi  per  comporlo  dourà  infondere  il  draganto , nell'acqua; 

& mfufo fremerlo  in  una  pegga  monda, & fittile . il  mele , à il  Zuccaro % 
eo’l  quale  ua  fatto  quefto  lambtt tuo, dourà  ejfere  con  due  libre , & otto  on- 
de« cotto  fin  che  uenga  ffiejfo , tenendolo  à fuoco  lento , & fempre  mifeian  - 
dob  fino  d tanto  che  ogni  cofa  s’incorpori  ; & dopò  quefio  uaggiugntri 
ipignoli > il  finte  di  Imo  , le  mandole , e'I  fiengreco . & quando  ciò  fu 
fiuto , bi fogna  poi  che  fi  lieui  dal  fuoco  & ui  fi  metta  finalmente  le 
poluen , delle  fipradette  fpetie,  & cofi  lo  confimi.  Circa  poi  alla  re- 
gola, che  egli  deue  tenere  nelfeme  di  lino  perarfare  , lo  diremo  poià 
Juo  tempo  con  affai  piu  propofito  ; & cofi  d' ogni  altro  feme . 

Diapenidion  di  Nicolò  Alcflàndrino. 

I l Diapenidion  è ut  il  filmo  à tuffìent  i,  ài  pleuritici , à i peripneumo - pacoIti  & 
nici,a\l' affinila  delle  fauci,  & alla  uoce  rauca , & perduta , cr  cofi  fi  pr(?p°rjtlóne 
prepara.  "Prendi di  amandole, &femi di papaucri bianchi , ana  dr am-  del Dupeni- 
me  due,  <&•  firopolo  uno , di  cinnamomo  ,gengeuo  ,gatofali , ficco  digli-  dion. 
cirrhiga , gomma  arabica,  amido, feme  di  melone,  di  citrullo , di  coco- 
mero, eJr  Zucca , ana  dramma  una , di  camphora  firopolo  uno , di  firoppo 
uiolato  quanto  bafia . La  confittone  facciafi  propriamente  à quefio  mo- 
do . I n una  libra  di  pura  acqua  fi  bolliranno  tre  onde  di  mole  fino  alla  con- 
fimatione  della  terga  parte , & coler  afii . Tqellaquale  colatura  fi  cuo- 
cerà una  libra  di  Zuccaro  à giufla  confifienga  di  mele . Pofiia  cofi  di- 
uenuto , & bene  ftangheggiato  fi  farà  con  le  fpetie , coni  fimi,  & con 
tutte  l’ altre  cofi  nominate , & con  fidici  dr camme  di  peniti  à modo  £elet - 
tuario  nel  mortaio;  & firuafi . 

Difcorfo  del  Borg.ncl  Diapenidion  di  Nicolò  Aleflàndrino  • 

è lungo  tempo  che  quefio  Diapeniàion  è ritornato  in  ufo  fre- 
quente di  tutti  quafigli  Spedali  ; poi  che  prima  era  del  tutto  da  loro  flato 
dimeffo,  quantunque  f off  e un  medicamento  uer amente  pretiofo , & degno, 

& di  quanti  fono  flati  firitti  dagli  autori,  non  credo  che  ui  fia  altro  Dia- 
penidion piu  ordinalo,  & meglio  corretto  di  quefio  di  'blfcolò  sileffandri- 
no . Però  che  quello  che  mette  Attuario , ò che  uenga  dalle  flampe  paffa- 
. te, 
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te , che  poco  sauertiuano  da  i correttori ,ò  da  altri  , è egli  tanto  pieno  di 
grani  errori,  che  meglio  è lafciarlo,cbc  ricorreggerlo. Et  quello  che  fi  ri» 
trotta  appreffo  l'Mntidoiario  di  T^icolò  da  Salerno  è fcritto  in  coft  con^n- 
fo,&  fantafiico  modo,  che  imponibile  fia  il  poterlo  ridurre  à buona  forma 
dagli  Spetiali . Dimodoché  con  l'altrui  confenfo  non  ui  è il  migliore, piu 
corretto piu  chiaro  di  quefìu;quale  perciò  lo  habbiamo  noi  qu:  deferit- 
lo , & fedelmente  tradotto , Mettclo  il  Manlio  fra  gli  elcttuarij , & con- 
fettigli alla  prima  fettione , &■  dice  di  mente  dell'autore  che  in  una  libra 
d acqua  bollano  tre  dramme  di  uiole , finche  l' acqua  fta  un  poco  tinta . La 
qual  co  fa  attenendo  forfè  il  Calefiani , <&  non  uolendo  afermere  l'errrore 
al  Manlio , come  farebbe  piu  conueniente , lo  impone  allo  ifh  ffo  autoreti - 
ccndo  che  egli  con  migliore  lettera  ha  fcritto  tre  oncie  di  mole,  però  inten 
dondole  frcfche , che  effondo  feccbc  bafta  fola  un'oncia  , & di  peniti  fediti 
dramme,  nonaucrtendopofciacbela  maggior  parte  de  gli  Mntidotarq 
di  'Nicolò  Mleffandrino  hanno  dipeniti  dramme  1 6.  &di  uiole  frefebe. 
ì.iij.ma  foto  credo  cl>e  egli  fi  fia  confidato  in  qualche  corrofo  libro,  doue  in 
luogo  di  quefto  fegnó,  j.  uba  ritrouato  quefi' altro,  j . che  fignifica  dram- 
ma,& in  luogo  di.  1 Cuba  ritrouato  6.fi  come  di  molte  cofe  ho  io  ueduto  ap 
preffo  quefto, &•  quello  antico  autore  ; & però  fe  tffo  co'l  fito  giuditio  ba- 
uefj'e  accompagnata  migliore  ragione , non  haurebbe  forfè  cofi  facilmente 
accufato  l'Mleffandrino  , ma  piu  toflo  la  falfità  del  fuo  libro  , doue  egli  ha 
ritrouato  cotale  difordineyna  ueniamo  alla  compofitione . Ln  quefto  Dia » 
penidion  fa  parimente  dì  bifogno  quello  ifleffo  che  bi fogna  nelle  altre  com - ' 
pofitioni , cioè  pefì  are  le  cofe  che fono  dapeflare , & quelle, che  fi  debbono 
ridurre  inpoluere , accuratamente  ridurle  dentro  ad  un  mortaio  di  bron- 
co : poi  l’acqua  con  le  uiole  faremo  prima  bollire  d alcuni  bollori , fino  che 
r acqua  fudetta  alterata  alquanto  fiuengaà  tingere  dalle  uiole,  quali  do- 
pò quefto  cloarcmo  con  unapczja  idonea , & alla  colatura  aggiugneremo 
quell’ una  libra  di  zuccaro , qual  dice  1 autore  che  ua  cotto  à giufta  confi- 
jlenga  di  mele,  cioè  à conueniente  fpeffegga . Et  dentro  metteremo  poi  i 
pignoli , & li  quattro  fi mi , ciafcuno  perfe  ben  peftato , fempre  dimenan- 
do con  la  fpatota  d'ottone , ò di  ferro . Tonganuifi  pofcia  i peniti  fottil- 
. mente  poluenzati , & quando  faranno  ben  liquefatti , che  prefto  auuient 
per  la  loro  natura , fa  bifogno  con  la  mefcola  di  leuar  uia  la  parte  graffa, 
che  nuota  di  fi opra , non  altrimenti  che  fi  fa  quando  fi  fchiuma  una  pento- 
la di  qualche  cofix . Bij'ogna  finalmente  di  nuouogittare  ogni  co  fa  nel  mor- 
taio , pefiìando  bene,  & mescolando , poi  che  fila  fiata  leuata  uia, che  quan- 
tunque di  fopra  nuotino , non  però  fono  parti  inutili , ma  ritengono  anco- 
ra buona  portione  della  loro  fuflanga;cr  ritornate  che  fieno  di  nuouo  den- 
tro ui  metteremo  per  futiima  fina  perfettionc  la  poluere  delle  foprafcrittt 
cofe  co'l firoppo  predetto,  fi  mpre  pur  mefcolando  nel  piortaiojinche  s in- 
corpori bene . & cofi  fatto,  lo  metteremo  poftia  in  un  nafo  uetriato , ben 
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tutto  di  fora , & dentro  ,&lo  conferuaremo . Quella  t*  lapin  nera,  & 
agevole  regola  , che  fi  poffa  ritrouare  à preparare  il  ùrefente  medica- 
mento ; laquale  fe  il  nofiro  futuro  Spettale  ijperimentara , con  effetto  tro • 
uerà  effer  cofi , & m affi  curo  che  ancor  eff o la  loderà  infinitamente . Sono 
alcuni  che  nel  fare  quefto  Diapenidìon , Inficiano  fu  ora  il  cinnamomo,  il 
gengeuo , i garofioli,  & filmili,  accio  bifiognando  fe  ne  poffa  haueredel 
piu  caldo , & potente , tir  del  meno  caldo,  tir  piu  debole  ; ma  perche  rare 
Molte  auuicne  che, quello  ridotto  à temperanza  piu  frigido  s’adoperi,  però 
tengo , che  ciò  fila  di  poca  importunila  ; ma  non  uieto  per  quefto  al  nofiro 
Spettale , che  non  faccia  fecondo  il  parer  fuo . 

Lohoch  fquilla  di  Mcfuc . 

il  loboc  di  fquiUa  è un  medicamento  di  gran  gìouamento  à coloro , che 
abbondano  di  materia  groffa , c r ui fico  fa , & di  difficile  maturai  ione , nelle 
parti  del  reffiirare , facendola  fàcile  ad  effere  difcacaata  fuori , & confi-  & 
rifee  allo  (pittar  difficile, al  dolore  del  petto,et  de  i lati;  & preparafi  in  que  rione  dclYo 
(la  gufa.  Trendl  di  ficco  di  fquilla, & rmle  fichi  untato,  per  ciafcuno  una  hoc  di  fquil- 
conitr niente  parte,&  infume  ftcuocon fino  che  uengono  àfuftan%a,&  for 
ma  di  lambitiuo  ; tir  s’u fa  lambendo . 

Difcorfodcl  Borg.  nel  lohoc  di  fquilla  di  McfueV 

ls  che  modo  fi  debbia  cauare  il  fucco  dalle  fquille  pc  rfare  quefto  pre- 
fente  medicamento  tanto  hoggi  frequentato  per  tutto  fidi  già  flato  affai 
chiaramente  detto  nell'alt  re  diftiutioni  ; tir  però  non  occorre  qui  altra- 
mente di  replicarlo;ma  meglio  farà  in  fuo  luogo  di  narrare  le  cofe,che  nel- 
la compo  fittone  fono  piu  dubbiofe , effendo  parimente  il  modo  di  compor- 
lo affai  chiaro  nella  propria  deferittione . Però  quello  che  maggiore  om- 
bra , & dubbio  ne  può  apportare  in  effo  medicamento  fi  è,  che  alcuni  poco 
accorti,  tir  meno  diligenti  nella  materia  de  ifemplici,  & de  t compofti, 
Moglionofeirga  fondata  ragione , che  quando  Mefite  d ce,  Trendi  fucco  di 
fquiUa , tir  mele  fchiumato , ana  parti  convenienti  fia  tanto, quanto  fi  egli 
baueffe  detto  tanto  deli  uno , come  dell' altro  *ioi  cgual  portione  di  foco, 

& di  mclc;quafi  che  il  fucco  fia  <f  una  filmile , & próportionata  compie fi 
(ione , & natura  co’l  detto  mele , & che’l  mele  fia  medefimamente  inefi- 
uo&ttrattiuo , adufliuo , & ulcerativo , cofi giuftameute , come  è tifteffo 
foco  di  fquiUa  ; poco  avvertendo  anche  alla  compofit  torte , che  fe  tanto  fia 
[uno  come  f altro , il  lambitiuo  non  ne  può  focedtrc  di  forma  convenien- 
te da  lambire  ; per  quefto  non  è punto  marauiglia  fi  quejìi  tali  fono  cofi 
acerbamente  riprefi  da  coloro  che  con  piu  fenfata  ragione  dicono  il  con- 
trario, & lo  provano  con  l'ifieff t i/pcrieii^a . Al  moia  che  ofijeruano  co- 
loro , che  mettono  parti  eguali  tC.vnendiie  le  cofe  s’agg  ugne  la  mente , &• 
autorità  di  Galeno , che  nel  rij.dcUe  cempefitiom  de  i rn . dicami  mi  fi  con- 
Vff  ào 
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do  i luoghi  mette  un  lohoc  fimile  à quefto  di  mente  d'Afclcpiadc  in  per  fona 
d'Antonio  MuJ'a  in  quefto  modo . Spremi  il  fucco  di  fquilìa  cruda , ag- 

gi tigne  ut  cgual  mi  fura  di  mele , cuocendolo  / opra  le  bragie  , quale  èpofeia 
medicamento  fthibrc  alla  mal  cria  grafia , & utfeofa  nel  polmone , tir  ài 
pleuritici , àgli  ufi  mutici,  tir  à i uccelli  , fecondo  che  ho  10  mede  fimo  in 
yinegia  tjpenmentato  piu  uoltc, facendolo  comporre  in  tutti  imodiiet 
■ non  trouo  che  fi  pofia  cofi  preparare  conuenicntemente  con  cgual  ponto- 
ne come  fi  r:troua ne i fudetti  libri  di  Galeno;  an%i  che  fono  diopinione 
che  quel  luogo  fia  male  intefo  da  i naftri  interpreti  latini  , & ancora  effo 
autore  babbta  detto  parti  conuenienti  » tir  non  eguali.  Alche  molto  ga- 
gliardamente mi  conferma  la  nuoua  opinione  di  quegli  Ecccllcntifiimi  irle 
dici  del  Collegio  di  Fiorenza , che  mettendo  qutfio  Lambì  tino  di  mente  di 
Gai  no  dicono.  Ttglta  fucco  di  fquilla  preparato  ne  i di  catuculari  libra' 
una,  mde  tbra  una,  & meta,  cuoci  & fa  lohocb.  poi  mettendone  uri 
altro  del  mede  fimo , dicono  . Viglia  la  fquilla , che  rimane  tratto  che  riè 
il  fucco , libra  una , & mele  libra  una , tir  mega . La  onde  con  la  ijpericn- 
%a,  & autor  tà  di  quefto  fudetto  collegio  potremo  commodamcnte  con- 
cludere, che  non  fi  peffa  , ne  debbia  in  alcun  modopreparare  con  parti 
eguali , ma  con  una  di  fucco,&  una , er  mega  di  mele . L'tfieffa  campo - 
fittone  mene  infegnata  dal  fudetto  Mefite  nel  capitolo  deila  toffe  burnì - 
da;  et  da  Anilina  mi  quinto  canone, fi  come  ciajcuno  potrà  uederc.E  mol 
to  buono  tir  utile  per  1 uecchi , per  tfiere  egli  caldo  tir  ficco  altra  il  fecon- 
do grado  . Et  lafua  dofe  è fino  à due  dramme . 

Lohoc  buono  all'afma  di  Mefite . 


Prep.  del  pre 
fentc  Lohoc. 


I L Lohoc  alTa  ma , alla  flrettura  del  reffirare , tir  alla  toffe  ueccbia , 
perche  afiottiglia  /’  humor  grofi'o , cofi  fi  prepara . Trendi  dijquilla  arro- 
gila in  pafia, dramme  quattro  , radice  di  Ireos, dramme  due,  htffopo,praf- 
fio,ana  dramma  una, mirra, Zaffarono, ana  dramma  mega,mele  quanto  ba 
ftt,fa  lohoc,  tir  firbato . 


Difcorfo  del  Borgarucci , nel  Lohoc  buono  all’afma . 

Chiamasi  queflo  lambitiuo  da  alcuni  medici,  et  Spetiali,  Lohocb 
di  fquiUa  compofto,  quale  è potentjfimo,  tir  caltd< fiimo , tir  però  molto 
coturnato  da  tutti . Tipi  lo  habb  amo  tolto  giu  deU'antidotario  dì  Mefite, 
doue  affai  piu  corretto  fi  ritroua,cbe  non  è nella  fua  Tratica  al  cap.  dell'af 
ma  ; perche  qui  affai  ne  pare  che  fia  bajlanteil  pigliare  quattro  dramme 
di  fquilla,  tir  non  tre, come  fi  ritroua  nel  fudetto  capitolo,  tir  per  confe - 
quenja  molto  biafimiamo  l'opinione  di  coloro , che  uogliono  che  fia  cofi 
di  tre  dramme  ili  rifio  poi  della  compofitione,éfiutlc,&  chiaro  aftai,  et  pe 
rò  non  nc  dir  imo  per  bora  altro . 


Lohcc 


\ 


1 


J 
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Lohoc  fano , & efpcrto  di  Mcfuc  . 

I L Lohoch  fono, et  effierto,et  di  noflra  inuentione  gioua  atta  toffe,  alla  Vl  rt“.  * P 
noce  rauca  per  freddo  ,ò  per flemma groffa,chc  è nel  petto  ,& nel  polmo- 
wc,&  cofi fi fu . "Prendi di  cinnamomo , hiffopo  fecco , & liquiritia , ana  &. efpcrro . 
ondamela, giuggiole,  & ftbeften , ananumero xxx.  uua  paffa  mondata 
da  i fuoi  nocciuoli , fichi feccbi , dattili  grafii , ana  oncie  due , di  fien  gre - 
* co  , dramme  cinque , di  capelucnere  manipolo  uno , firme  d’anifio , di  finoc- 
chio , di  lino , colamento , ireos  ana  oncia  mega . cuoci  ogni  cofia  in  quat- 
tro libre  d' aequa  > fino  à tanto  che  refttno  due  libre  ; poi  colalo , <&•  cuoci 
la  colatura , con  libre  due  di  peniti, & Inficialo  iffiefiire  à guifa  di  mele,  poi 
gfugncli  di  pignoli  mondati,  spelati,  dramme  cinque, di  amandole  mon* 
datCjliquiritio  , tragacanto  , gomma  arabica , & amido , ana  dramme 
tre,  et  ireos , dramme  due , mificia , <&•  ftangheggia  bene  ogni  cofia  infino  i 
tanto  che’l  medicamento  fi  macera, & faccia  bianco,  & dannofene  lambert 
do  cinque  dramme. 

r T -V  * •'  • «Difcorfo  del  Borg.ncl  lohoc  fino, & cfpcrto. 


Qjr  est  o Lohoc  fano,  & c freno  è ufitatifiimo  quafiper  tutto , do- 
tte fono  Spettali , & fretiarie,&  ì fra  tutti  gli  altri  lambitiui  il  piu  nobile, 
& piu  familiare , & di  maggiore  efficacia  che  noni  il  lohoc  di  f quitta , & 
Coltro  di  pino  di  fopra  dichiarati . Vero  in  ejfo  è bene  dCauertirc  con  ogni 
diligenza  ,fi  come  in  tutti  gli  altri  medicamenti  di  qual  forte  fi  uoglia , 
£ che  le' cofi  che  Hanno  ben  pefie,fi  peftino  fecondo  il  bifogno-,quelle  che  uan - 
nopoluerigate  ,fi  poluerigiao-, quelle  che  uanuo  frappateci  frappino  quel- 
le che  nonno  ftangheggiate,  fi  ftangheggino  ; quelle  che  uanno  ben  cotte , fi 
cuocano  ; *£•  cofi  di  mano  in  mano  fecondo  la  fuftanga,  quantità,  qualità , 
attione , fitto , & tempo , fi  come  piu  chiaramente  à fuo  luogo  farà  detto  à 
baflanga . T utto  il  reflante  detta  compofitione  è in  modo  chiaro , che  non 
occorre  migliore  dichiaratane , eccetto  però  che  nel  dargli  quando  s'ag- 
pugne  il  tragacanto  che fia  mottefùtto , & che  in  detto  fia  il  medicamen- 
tonon  caldo  come  alcuni  hanno  efiimato  che  uoglia  effere  accio  meglio  fi 
commefcolilauirtùdegli  ingredienti , ma  freddo  ; perche  cofi  prohibifee 
commodamente , che  il  fudetto  tragacanto  non  s'ammaffi.  La  qual  cofit 
deue  parimente  molto  effere  auertita  con  tutti  gli  altri  femplici  di  tal  na  - 
tura . Sono  flati  alcuni  Spetiali  à mio  tempo  in  yenetia,che  nel  fare  que- 
flo  lab it  iuo  no  offeruauano  punto  quefij  fudetta  regola  di  metter  prima  il 
cinnamomo , l'hiffopo  fecco , la  liquiritia , le  giuggiole,  i fibeflen,  l'uua 
paffa,i  dattili , il  fien  greco , il  capeluenere , il  feme  di  finocchio , la  radice 
dt  ireos , il  calammo , e'I  (ime  di  lino  ; & poi  cuocerli  fecondo  l'arte , cioè 
fiere  le  cofe  bollire  più  ò meno , fecondo  che  piu,&  meuo  uogliono  efier  cot 
r.  te;  ma  infime  ui  metteuano  anche  i pignoli,  le  mandole,  i draganti,  la 
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gomma  Arabica , l amido  , la  radice  £ ireos , <jr  fimi  li;  & ogni  cofa  mfie- 
me  contamente  , & pensai  ragione  alcuna  probabile  faceuano  cÉbce - 
re neUefitdette  quattro  libre  d'acqua  à con fumat ione  delia  metà;  & eoft 
faceuano  un  certo  loro  lambitiuo,  che  piu  non  potata  effere  irregolato,  & 
malfatto , priuo  del  tutto  di  quella  gratta , & delicatezza , che  fuolc  ba- 
ttere fatto  fecondo  lord  ne  delfuo  autore;  quali  quanto  facciano  male,  lo 
lafcio  nella  loro  poca  confcientia  à giudicare . filtri  poi  fono  fiati  che  ha » 
no  riprefioglt  feruti  di  Mefite , dicendo  che  eglino  non  fanno  punto  eoo 
qual  ragione , à ordine , ò regola  egli  ui  babbi, i qui  meffio  due  uolte  la  ra- 
tte d'ireos  ; percioche  nel  principio  prende  con  l altre  eofie  quattro 
dramme  di  radice  £ ireos  ,&poi  nel  fine  di  nuouo  replica  due  altre  dram- 
me di  detta  radice  : cofa  neramente  da  pochi  confidcrata,ò  auertita.  & fio 
quanti  hanno  ferino  di  quefia  proficfiione , non  ho  potuto  ancora  ritr ono- 
re un  buono,  c ir  fidcle  autore  che  ne  dichiari  quefio  paffo;ne  credo  che  pun 
to  qucfli,cbe  non  fanno  la  fudetta  ragione , fieno  degni  £ effer  riprefi  : ef- 
fendo  ciò  una  cofa  di  non  poca  importanza , tir  truffane , che  non  fio  fé  fi 
poffa  dire , che  in  uno  de  i due  luoghi  ui  fia  fiato  aggiunto  l’ireos  da  qual- 
che uno  piò  che  curiofo  ; perche  fi  uede  che  tutti  quegli  che  hanno  fatti 
Difpenfatorij , ue  l'hanno  meffio  cofi  due  uolte . La  qual  cofa  ha  dato  mol- 
te , & molte  uolte  à me  non  poco  di  difiurbo , & non  poco  da  penfare  ; ma 
poi  finalmente  ho  ritrouato  la  ulna , & uera  ragione , laquale  mi  rifer- 
bo  à dire  un’altra  uolta,  fi  Dio  fonano  fattore  ne  darà  lunga  quic » 

tauita. 

Lohoch  di  Pino  di  Mefue . 

I l Lohoch  di  nocciuoli  di  Tino  conferifce  molto  alla  toffe  uecchia,al- 
Tafma , allo  fputo  uifeofo , & tenace , & alla  lìrettura  dello  filtrare  ; & 
cofi  fi  prepara . T rendi  di  nocciuoli  di  Tino  mondi , dramme  trenta , di 
amandole  dolci , noe  duole  arroftite , draganti , gomma  rabica , liqtà* 

ritta , & fuo  fucco , amido , captluenere , & radice  £ ireos , ana  dramme 
quattro,  polpa  di  dattoli, dramme  treni acinquc,£ amandole  amare,  dram 
me  tre, mele  p affiliato,  zuccaro  bianco,  botiro  frcfco,ana  onde  quattro, di. 
mele  bianco  quanto  bafti.fi  fa  Lohoch , & dafjene  fino  ad  un'oncia  cofi  lu 
tondo;  & ferbafi  fecondo  l’arte. 

Difcorfo  del  Borg.nd  Lohoch  di  Pino  di  Mefue. 

J(on  manca  neramente  chi  creda  che  quefia  prejente  deferittìone 
fia  difeorretta , per  ritrouarfene  delle  altre  in  alcuni  tefli  d\uer fornente 
compofle,&  tanta  èia  uarietà  delle  opinioni , che  homai  la  ueritd  è ridet- 
ta tn  confa [ione . Ttrò  che  alcuni  fono  che  non  hanno  altramente  tratta 
dramme  di  pignoli , ma  in  fuo  luogo  èferitto  di  dramme  uenti , & uenti- 
cinque  di  dattoli  ; di  modo  che  d una  è calato  ilpefo  di  cinque  dramme,  tfr 

all'altro 
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al t altro  di  dàeci.&quefli (ì sforgano  quanto  poffoM  di  diffondere  lalo « 
ro  opinione  , & del  tutto  concludono  la  compofitione  non  effere  in  alcuno 
altro  modo  corretta  fe  non  co  fi  come  l'banno  trouata  ferina,  féltri  poi 
fono  , che confidano  il  tefio  dell' autore  non  douere  altramente  effere  cofi 
difeorretto circa ifudetti  dettoli ,&i  pignoli  ; ma  incorrono  poiinaut- 
dutamente  in  un'altro  non  minore  difordine , & errore  affai  chiaro , met- 
tendo in  luogo  di  quattro  onde  di  mele  paffuUto , guccaro,&  botiro,qnat 
tro  fole  dramme , perche  cofi  ritrouano  ferino  ne  i loro  confumati  l:bri  ; 
& cofi  finga  altro  gufto , ò cognitione  ebe  fi  habbiano  di  comporre  ordina 
temente, & fecondo  la  debita  proportione  i loro  medicamenti  , fi  credono 
ebe  affai  fia  loro  di  poter  dire  che  cofi  hanno  ritrouato  ne  i libri  loro  ; ma 
cercando  piu  oltre,  alla  cieca  fi  gcuernano  nelle  fudette  loro  anioni,  cofa 
certamente  da  efierecon  ogni  maniera  di  riprenfione  confidtrata  da  tutti 
quegli  Spettali  che  cerca»  o di  acquiflarc  credito, honorem  fama  de  medi 
camenti  else  compongono,non  fidando  fi  mai  tanto  ne  i libri , che  la  uiua  & 
nera  ragione, accompagnata  con  l'ifperunga,non  gli  doni  tanta  cognitione, 
ò tanto  fapere,  che  ùifognando  non  fappiano  conofiere  la  per  fintone , & 
mperfettione  di  quefia,&  di  quell' altra  medicina.  Et  ritornando  al  prò - 
pofito  noflro  dico, che  fe  quefli  predetti  con  un  poco  di  miglior  difeorfo  ha - 
ueffero  confederata  l' intentane  dell autore, haurebbouo  piùtofto  mtjfo 
quattro  oncie,chc  quattro  dramme  delle  fudette  cofi,  come  fi  uedeperifpe 
rienga  effere  molto  piugiuflo,  & piu  conuenientc  in  tal  modo , che  non  è 
nel  modo  loro  ;fopracbe  non  uoglio  altramente  auertire  il  noflro  futuro 
$pctiale,afiicurandomi  della  fua  buona  diligenga . Che  cofa  fia  dopò  que- 
llo il  mele  paffulato,  ò per  dir  meglio , in  che  modo  fi  faccia , diremolo  ptr 
un'altra  uolta  con  migliore  commodità . il  mele  bianco , & febiumato 
che  parimente fi  mette  in  queflo  laminino  non  deue  effere  ptr  il  fuo  conue * 
niente  corpo,  niente  meno  di  due  libre  ; & nufiime  che  per  lambire  bifo- 
gna,  che  una  compofitione  habbia  alquanto  del  liquido  con  una  giufla , & 
proportionata  fptfleg^a . Offirua  il  Caltflani  nella  diflint  ione  che  ei  fa  de 
i Lobocbi  di  mettere  per  aggregarlo , & comporlo  nelle  due  libre  di  mele 
febiumato , i pignoli, l’ amandole,  le  noci,  i dattoli,^  il  dragamo  mollifica- 
to, peflati  tutti  in  un  mortaio  di  marmo, & pajfati  per  lo  filacelo , tenen- 
do in  ultimo  il  tragacanto,&  il  mele  paffulato,  &non  ui  pone  altramente 
il  butiro,  dicendo  che  fa  pofeia  fl>orca,&  ingrata  la  confittione.Toi  mefii- 
gli  fopra  il  fuoco  perche  s'aggregano  bene  infume , mudandogli  t ut  tanta 
con  un  legno,  u aggiunge  ilguccaro  fino  ridotto  in  poluert  fottilmente  ,& 
tutte  l' altre  (fede  ; ncÙcquali  mette  poi  per  piu  delicatezza  la  liquiritia  in 
polutre , m luogo  del  fucco.  La  cui  off  eruat ione  dimoflra  nerame  nte  in  fu- 
perficie  bauere  molto  in  fe  del  neri fimile,& del  probabile, ma  molto  piu  lo 
data  farebbe  fiata  di  certo  appreffo  ogni  uno,&  ma  fi  ime  fra  coloro, che  piu 
hanno  penetrato  in  profondo  del  fuo  affinare , fe  egli  hauefje  rtt rotato 
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un  bel  modo  da  mettenti  il  butiro  ferrea  fare  ingrata,& {porca  la  confetti ® 
ne,  come  fanno  alcuni  altri  dotti  Spetiali  ; perche  non  è quello  medie  amen 
to  di  tanta  poca  confiderai  ione , che  patifea  in  alcun  modo,  che  fe  gli  toglia 
ueruno  de  fuoi  ingredienti,^  fpctialmcnte  il  butiro, che  quanto  frutto  , 4? 
effetto  ui  faccia, lo  lafcio  ntlgiuditio  di  qual  fi  uoglia  perito  Medico.  Terò 
doueua  egli  primieramente  apprendere  il  modo  di  far  quefto,  & poi  con  0- 
gni  fua  qualità  comporre  il  lambitiuo  prefente,&  fare  come  fanno  molti 
altri  Spetiali , m Roma  > in  Vcnct'ta,in  Tadoua,in  Bologna  & per  tutto  . 

Cofi  nudefimameute  fi  può  dire  con  uerità  che  coloro, da  quali  egli  fi  pre- 
fi  la  regola  di  metterai  piu  tojlo  la  poluere  della  liquiritia,che  la  decottio- 
ne,l>Miano  di  gran  lunga  errato, & del  tutto  partiti  fieno  dall'  ordine  del 
pio  autore  Mefue , che  confiderando  la  delicatezza  di  quefto  medicamento 
per  molti  rijpett  i, che  bora  taccio, piu  tofto  ui  uolfi  la  decottione  che  lapol 
Mere  di  detta  liquintia ; fi  come  benifiimo  fi  può  prefumcreycbc  tanto  bau* 
rebbe  l'autore  fudetto  potuto  dire  che  fi  piglia]]  e la  poluere,  come  la  de • 
cottone.  Tfon  di  meno  fecondo  il  miogiudtio  piu  fi  conuiene  al  jpre  finte 
di  cuocere  la  liquiritia,  che  di  farla  in  poluere-,  quantunque  quefto  non  i 
errore  cofi grauc,come  è l'altro  del  butiro,  che  piu  prtftofi  deue  compor- 
tare ogni  altra  co  fa , che  rimouere  un  femplice , ò altro  £ vna  compo fitto- 
ne ; £$-  mafimie  che  in  ciò  non  fi  può  egli  cofi  bene  ijcufare , come  potrebbe 
del  fucco,  ò della  poluere, dicendo  che  Mefue  nel  Lohoch  di  amandole  dice » 
che  fi  metta  ò l'vno,oucro  l'altro  ; & effendo  compofitione  quafi  à quefla 
filmile, s'ha  egli  prefuppeflo,  che  la  poluere  fi  puff  a pigliare  in  luogo  del  de- 
cotto,non  auucrtendo  à quello  che  qui  di  fopraéftato  detto , cioè  che  pari- 
mente l’autore  haurebbe  detto  nell' altro, come  ha  dttto  in  quello  di  aman- 
dole, quando  tale  fife  fiata  la  fua  intentione,ma  t Jfendo  di  ferente  non  do- 
uerno  prolungare  il  noftro  camino  itia  dall' or  din  fuo . "Percioche  fenuendo 
egli  il  fudetto  Lohoch  di  amandole  nel  fuo  Mntidotario,quale  hoggi  è poco 
in  vfo,  dice  che  quello  confcrifcc  all' intemperie  molto  ficca  del  petto,  tir 
del  polmone, & alla  t offe,  che  di  qui  nafie  : & che  d farlo  fi piglia  dì  aman 
dole  dolci, & amare,  fimo  di  lino  torrefatto , pignoli , anifi , dragacanti , 
gomma  Arabica,  fucco, & radice  di  liquiritia,  ana  una  dramma , & me 
Za,  zuccaro,&  peniti, ana  dramme  tre  ; &•  uuolc  che  s'incorpori  calme- 
le , & co’l  fucco  di  finocchio  bolliti  d quantità  fufficiente . Doue  ciafcuno 
può  u edere  la  diuerfità  della  preparatane  dell'vno,&  dell'altro.  / òpra  che 
piu  oltre  non  mi  uoglio  difendere  ; perche  fon  certo  che  non  bifogna  ; ne 
meno  occorre  che  altri  io  dichiari  nel  fudetto  Lohoch  di  amandole ;per che 
fi  bene  fi  tornaffe  à tifarci  tanto  facile  & chiaro  il  modo  di  farlo,che  pun- 
to non  fi  può  falla  re. 

Lohoch  d’Antipatro . 

jL  Fare  il  Lohoch  d'Mtipatro  fi  prendono  di  pignoli  mondi , dramme 

dodici > 1 
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dodici, di  fme  di  lino  abbruflato,nuoue  dramme,draganti,et  ireos ana  dra 
. toc  dodici, polpa  di  dattoli, dramme  diciotto,amandole  dolci,drammc  fedi - ^Autipjiro  ! 
ei;diffolui  il  dragante  in  acqua  di  uiole,et  pefla  l’altre  cofe,#  confufficieu 
te  quantità  di  mele  fa  Lohoch  fecondo  l'arte,#  vfalo. 

♦ . Difcorfo  del  Borgarucci,  nel  Lohoch  d’ Antipatro . 

Qjr  a n t v n q_v  e non  fia  per  tutto  in  ufo  quello  prefente  lambiti- 
no  ; non  di  meno  per  bauerlo  io  ueduto  in  alcuni  luoghi  preparare , # co- 
ftumare  a fai, non  mi  è parfo  cofa  conueniente  di  lafciarlo  cofi  d dietro  fotto 
filentio  ; # tanto  piu  mi  pareua  di  douer  farlo,  quanto  lafuagran  ttirtà , 
che  ha  in  tutte  le  paffìoni  della  gola,  & del  petto,  lo  comandauano  ; perche 
ne  ho  io  vedute  pròne  neramente  mirabili  in  detti  cafi . # oltra  di  queflo , 
non  è tanta  la  maeflria  che  ua  in  prepararlo,  che  fia  forza  di  tralafciarlo  ; 
anzi  c^e  ^ de  i piu  facili, & agevoli  medicamenti , che fieno  in  tutta  quefla 
terza  Diflintione.  #però  per  tutte  quelle  fudette  ragioni  ho  voluto  met- 
terlo fra  gli  altri  lambitivi  fin  qui  dichiarati.  Sono  alcuni  che  nella  loro  ri 
tetta  hanno  di  pignoli, draganti,#  ireos,  ana  dramme  dodici . laqual  cofa 
non  importa  niente,  # tanto  farebbe  fe  medefimamente  haueffero  detto  à 
cofa  per  cofa  dodici  dramme, purché  la  quantità  conueniente  in  tutte  te  co 
fr  fempre  fi  ritrovi.  Il  dragamo  che fi  disfa  in  acqua  di  uiolefi  deve  mette 
re  cofi  in  queflo^ome  in  quale  altro  fi  uoglia  Lohoch,  fempre  in  ultimo  do- 
pò tutte  le  altre  cofc;auucrtcndo  che  effi  Lohochi  fieno  piu  toflo  freddi  che 
altrameme,accioche  per  il  caldo  non  s'ammaffaffe  dentro . La  regola  che 
communemente  s’offerua  in  porlo  ne  i fudetti  Lohochi , ù quefla  di  metter- 
lo prima  in  mfufionenegli  iflefii  liquori  del  lambitiuo , che  fieno  piu  quat- 
tro volte  à pefo,  che  effo  dragante  ; # lafciatouelo  fino  à tanto  che  beniffi - 
pio  fia  mollificato  ,fi  cola  per  un  tamifo  fregando  di  fopra , & raccoglien- 
dolo di  fotto, che  fia  come  una  pafia . Vjifi  in  queflo  modo,#  cofi  parimen 
te  fi  faccia  di  tutte  le  gomme  che  entrano  in  quelli  fimili  medicamenti . La 
quantità  del  mele,  # per  le  cofe  dette  di  fopra , # per  quelle , che  diremo 
per  C avenire,  farà  facilijfima  cofa  il  ritrovarla ,#  però  non  l’ho  voluta  al 
tramane  (feci ficare.  Segue  à queflo  lambitiuo  un'altro  Lohoch,  quale  per 
non  effere  medefimamentc  in  ufo  commune,non  è flato  inconuenicntc  il  por 
lo  appreffo  C altro , fi  come  dipoi  faremo  di  alcuni  altri  che  ne  feguiranno 
perl'auenire.  Vero  fegue,dico,  il  Lohoch  di  prafiio  diVaolo  Egineta, che  Lohofh 
cofi  fi  prepara.  Tiglmfi  delle  cime  di  marrobio,<T  ireos,  hyffopo,  pulegio , prlfsio  jj 
glicirriza,  & feme  d'apio^ma  dramme  quattro , fichi  fecchi  grafi , & pi-  Paolo. 
gnoli  mondizia  dramme  fei . infondi  in  acqua  quanto  bafla  per  una  notte, 
dipoi  ; bolli , & cola , # aggiugniui  meza  parte  di  mele , # cuoci  in  buo- 
na forma  di  Lohoch,#  fervalo.  Queflo  medefimamentc  ha  poca  difficultà 
nel  comporfi,  # quella  poca  tutta  fi  rifolue  per  quelle  cofe  che  di  già  fono 
fiate  dette  dì  fopra,#  per  ciò  trafeorreremo  àgli  altri, che  come  ho  detto, 
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< robuliVao  ronf°  Mcofi  cofiumati  da  tatti.  Dopò  queflo  dunque  uiene  il  Lohoch  i 0- 
lo.  robi  del  [udì  tto  Taolo^he  fi  fa  pigliando  di  farina  <f  or  obi. & hifiopoama  , 

oncia  una,amandole  amar  e, oncia  mega, ireos  dramme  due , pignoli  mondi , 
oncia  una, mele  quanto  bafla,&  faccia  fi  Lohoch  fecondo  l'arte . 

Lohoch  di  Polmone  di  Volpe, di  Mcfuc. 

Compofìtióe  Faìji  il  Lohoch  di  polmone  di  uolpe , pigliando  del  polmone  di  ad 
del  Lohoch  pc  ficco, & preparato,  fucco  diglicirrigga,  capeluencre,  &■  feme  di  finoc- 
d!  uorit°nC  ch‘°>ana  onù*  H1ìa  > mele  onci'  fediti  » ouero fi  confetti  con  guccaro  cotto 
° r in  acqua,  ouero  fucco  di  mirti,  co' l quale  è piu  confortai  ino . 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Lohoch  di  polmone  di  uolpe. 

j^v  f.  s t o Lohoch  di  polmone  di  uolpe  cofi  come  fìa,  è efioflo  dajim 
cenna  nel  decimotergo  capitolo  di  curare  le  ferite  del  petto , & da  Mefite 
al  capitolo  de  Tifici,  fecondo  la  mente  di  Galeno, & è tra  le  medicine aggrt 
game  di  mirabil  giouamento,  con  uirtù  di  fortificar e,mondificart&  con- 
fortare il  polmone , & le  ulcere  interne  dilcoflato . il  modo  di  ficcare  i 
fudetti  polmoni  di  uolpe, & di  preparargli  ad  ufe  della  medicina , fi  è,  che 
fi  pigli  quella  quantità  di  polmoni  che  fi  uoglia,et  figli  taglino  leggitrmen 
te  tutte  le  uene  ; poi  fi  lanino  con  buon  nino  bianco, dolce, & aromatico  col 
do, quattro  ò cinque  uolte  ; poi  fi  lafci  ficcare  in  un  forno , ò flufa , chefia 
leggiermente  calda  ; &■  quando  poi  farà  ben  ficco , fi  initolga  ncll’aflengo, 
& fi  conferai  rfbe  cofi  non  porta  mai  pericolo  che  fi  generino  uerrnho  altro 
che  gli  corrodano,ejfendo  il  fudetto  afiengo  (come  altre  uolte  fu  dimoftra - 
to  parlando  noi  de  gli  fhncbi  ) co  fa  oltra  modo  conferuatiua  da  uemwbe 
corrompono  cofi  fatti  ficchi  medicamenti.  Queflo  polmone, pofcu  che  fa- 
rà ficco,  fi  pcjh  per  fare  il  fudetto  lambitiuo,co'lfHcco  di  glicirriga,  co'lfi 
nocchio, & co  l capelucnere  ; & poi  ò ui  fi  mettano  le  Judette  fidici  onde 
di  mele, ouero  tanto  g ui  caro, che  medefimamente  fiapiu  quattro  uolte  per 
ogni  parte, che  fieno  tutti  infume  ; &■  fi  farà  diligentemente  cuocere  con 
fucco  dimirti,ouero  con  acqua  pura . quantunque  cotto  à debita  cottura 
nel  fucco  predetto  di  mirti , affai  piu  conforti , & fila  molto  migliore  ; ma 
quando  però  queflo  nemancafie,non  douemo  però  lafciare  di  non  fare  la 
pre  finte  compofitione.  Voi  quando  farà  ridotto  à quella  conucniente  cot- 
tura,che  dicemmo,  all' bora  bifogna  prima  che  fi  caui  dello  fagliato  di  flou 
gheggiarlo  ben  bene  alquanto , & poi  metter  ui  le  polueri  cofi  àpoco  à por 
.0’  co,&  f erbario . Chiamano  alcuni  queflo  Lohoch  magiflrale  di  Mefite,  co- 

me fi  può  uedere  appreffo  Onirico  degli  A ugufti  di  Tortona  ; <&  altri  di- 
cono non  e fiere  altramente  queflo  da  dir  fi  magiflrale,  ma  un’altro , à quale 
. ...  i da  nofln  Medici  attribuita  non  poca  uirtùne  gli  afmatici,età  coloro,  che 

ditf°polnione  hanno  la  tofic  per  freddo,  à chi  fiuta  la  marcia , & à tutte  le  difficoltà 
di  uolpe . dello  filtrare  j la  cui  deferittione  è quefla . T rendi  di  liquintia,ireos,byfio 
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pi  ficco, & tragacanto,ana  dramma  una, di pulegio, cinnamomo, gengeuo , 
cubebe feme  d' ortica,ani filmandole  dolci,  fichi  ficchi, & datt  oh,ana  fero 
poli  due;  di  polmone  di  uolpe  dramme  fii  ; di  gitecaro  di  fillio  con  dtcott.o 
ne  di  capeluentre,di  liqniritia,d'hiffopo,glr  pulegio,  onde  fii,  & fanno  fe- 
condo Parte  il  Lobocb  magiflrale . la  cui  differenza  pochifiimo  ueggio  else 
importi ;&  però  ò quefto,ò  quello,  chiamifi  come  fi  uoglia, purché  nella  fua 
tompofitionc  non  fi  commetta  errore  alcuno,cbe  quejio  è quel  che  piu  dette 
fempreauuertire,  gfi  confìdcrare  il  nofiro  futuro  Spedale . 

Lohoch  di  Farfara  comporto  magiftralc. 

Il  Lobocb  di  fàrfara  compofto  è ualorofo  in  tutte  lepafiioni,&  uitij  Preparinone 
del  petto , c r del  polmone , & cefi fi  prepara . Piglia  di  radici  di  far  fa-  del  Lohoch 
ra  onde  fii,  mondale,  gjrcuocile  in  pura  acqua '.dipoi  peflale  in  un  mor- 
taio  di  marmo , òr  fòlle  poffare  per  tamifo  , gir  con  la  leffatura  aggiogai 
tata  libra, & mega  di  buon  Zuccaro  ; & diffoluto  che  fia,riponlo  al  fuoco, 
gir  rimena  tanto , che  diuenga  m buona  forma , debita  fieffigja , & 
aggiugni  lefudctte  radici  cotte , grpaffate  per  tamifo,&  di  pignoli  mon- 
dati , & pejle  oncia  una , & mega , d’uua  paffa  fatta  in  polpa  onde  due. et 
fifa  Lohoch . Et  fopra  aggiugni  di  Zaffarono, garofolhana  fcropolo  me- 
gofucco  di  liquiritia , fcropoli  tre,  & mego , cinnamomo  , & macis , ana 
fcropolo  uno,  ridotti  in  fottilifiìma  poluere , & tifalo . 

Difcorfo  del  Borgarucci  nel  Lohoch  di  Farfara  comporto 
magirtrale. 

• V s a s I molto  queflo  lohoch  di  fàrfara  magiflrale , da  alcuni  detto 
elettuario , & dice  fi  compoflo  à differenga  di  quell' altro  che  fi fà  fempli-  ingredrenti 
cernente  finga  fpetie  in  queftaguifa.  "Piglia  delle  radici  di  fàrfara , libra  deiLoloch 
una , cuoci  in  acqua  tanto  che  fieno  ben  disfatte , &■  peflale  in  modo  che  di  F*rfya 
pafimo  per  lo  Jlaccio  ,ò  tamifo  che  uogliam  dire , gir  con  la  bollitura  fua  n»#E*«rale. 
aggiugni  due  libre  di  buon  mele , gir  cuoci  in  buona  forma, gir  firualo.'bfel 
modo  medtfimo  fi  potrà  anche  fare  il  Lohoch  di  ^dltca, pigliando  delle  fue 
radici  quanto  fi  uoglia,  gir  cenandone  la  parte  piu  legnofa  , che  hanno 
dentro . Cofi  parimente  fi  può  fàre  il  Lohoch  di  Lance , gfi  filmili . 

Della  Farfara . 

JL  ltro  noni  la  Farfara , con  le  cui  radici  fi  deuefàrelafudetta  Qualità  della 
compofitione , fi  non  LtTofiilagine , altramente  detta  ùnghia  cauallina.  Farfara. 
gir  Farfarella , nota  hoggi  per  tutta  Italia  , con  quelle  ifìeffenote  chegli 
affigna  Dìo  fior  ide  nel  tergo  libro,cioè  con  foglie  maggiori  deU'hedera,  co 
fiifOucr  fette  fiondi , che  produce  da  una  fola  radice , utrfo  terra  bianche, 
et  di  fopra  uerdeggianti,  con  diuerfi  cantoni  per  l’intorno, alta  difuflo  cir- 
ca una  {panna , di  radice  alquanto  fittile, et fà  i fuoi  fiori  ( perdonimi  però 
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pallidi,  ma  poco  durano . Racconta  r Eccelle «* 
fc  Matthioh  nel  commento  ebe  eifk  in  detto  luogo  , che  nelle  radici  iti la 
farfara  fi  ritroua  quando  fon  ben  mature,  nel  principio  del  uerno  una  cer- 
ta lanaberetma  : laquale  nettandofi  ben, (limo  dallo  fquamme, & dalle  re- 
Jle  : &•  pojaa  cuocendofi,comefi  cuoce  il  filato  nella  lì  fida,  con  un  noto  di 
Farfare  otti-  afcj“&and°fi  pofeu  bene  al  Sole  ,diucntala  pm 

m J per  accen  /i  • r ,lfMocofion  1 acciainolo , ebefia  d i tempi  no» 

dcrc  ,1  fuoco  " "1°  m!  dice  che  la  vfiano  i Tcdefcbi,&  che  fé  ne  porta  tuie 

cS  iMccùiuo  fiere  loro  affiata  nendere, quale  alla  prima  battiturafemprcfenL  fallo  s'ac 

Z I r * nonJ?t™ente  fi  cofluma  inMcmagi,a,ma  anche  in  Fian- 

ara,&  Fra  ncafiaficolarhcbe  la  mattina  avanti  giamo  fi  fogliano  leutrt 

Zt  d7aZtmU^a  C0mL  Ì0  neP0ff°f*rcr‘n“rafeL  J,c  in  Lombo 
antichifìimauniuerfnà di Braban^a  molte uolte ibo comprai a,u;ramen» 

TarWneltcnP°  ebeattcndeuo  àgi,  amen , fluduài 

rnlmo'Ie^ 

njfetto  che  nel  uerno  sufia  per  tutti  i loro  CoUegq  di  leggere  la  mattina 
HrWcrit  /nr':%nh™aUan^ 

u daGaleno.  DeUa  ^fiarafiece  à pieno  memoria  Ca 

Zn  L 'delle  facilità  de  [empi, c,jn  quefio  modo . La  Toffi, lagine  è fiata 
co feb, amata,  per  rfif  er fi,  creduto  che  l fumo  dell’ birba  bruficiL  [ceca  in 
fu, carbonifero  deUa  radice, nceuuto  per  bocca, gioui  alla  toffeJlTafma, 
& àgli  altri  difetti  del  reffirare . è ella  poco  acuta  : & però  è flato  penfa- 

teleeJSt  H0CtUmm;  fUno>  &rm*  m°W*  poffil -Uà  rompere  tut- 
te le  pofieme  interiori  del  petto.  Giouano  le  fine  fiondi  impiaflrate  fiefebe 

dnl  C°rp0,pCr  laM*n£ *“/«'«  >‘h'  fi  ritroua  m 
r %UJ^I m ebn?en0 neUe Herdh  & tencre piante . Tercioche  le  fiondi 
finche  della  toflilagme,  fono  affai  piu  acute  di  quello,  che  fi  richiede  nei 
flemmoni.  Tutto  quefi o della farfara  diffe  Galeno. 

Lohoch  d’aglio  di  Mcfuc. 

S£s 

6^.  tl.ZZsf'  Ck0ctle.'n  decornine  d,  cec, , & hiffopo  fecco  , & pcftale 

DiCcorfo  del  Borgaru  cci , nel  Lohoc  d’Aglio,  di  Me/ue. 

. 5-V  *1  T,°  Lo^oc faglio  che  Mefite  deferiue  nel  cap.  della  t offe  burnì 
da, pare  che  da  non  fio  che  tempo  in  quafia  molto  tornato  in  ufo, che  per  Ori 
madapccbifiimi  media,  & Spaiali  era  coflumato . Dtfcriuelo  patimen- 
ti itTTJ al?Uin.t0[lb-d' canon  alla  fom.pn.Tratt.Sefio, coft  dicendr . 

U Lobocbd  aglio  che  é buono  per  latojfe,  che  procede  da  flenJa  : mondi- 
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fica  il  petto)  & digerifce  le  materie  fittili . Trendanfi  (Tagli  mondati,  una 
libra  , & cuocanfi  con  una  libra  di  butiro  , finoche  fieno  disfatti  nella 
cottura  , ò deeottionc  che  fi  dica , poicolinfi,  & gli  agli  fi  pe fimo  con 
diligenza  , & fipra  pofeia  s'infondano  due  libre  di  mele  febiumato,  & 
cuocafi  à fuoco  lento  fino  che  s'ingrofii , & uenga  à conuencuolefpefle^ 

%a  , &•  togliafi  uia  dal  fuoco,  & ufifi.  il  cui  modo  in  cofa  ueruna 
non  mi  pare  che  fia  dall'altro  predetto  differente  , & però  dico  che 
fra  tutti  due  fi  può  ageuoltffimamente  apprendere  la  uera  regola  di  compor 
lotfewga  che  io  troppo  in  lungo  m affatichi  à dimofirarla. 

Dell’Aglio. 

Pochissima  f àttica  è fiata  la  noftra  in  dichiarare  in  che  ma- 
niera fi  fàccia  il  fopraferitto  lambitino,per gli  pochi  ingredienti  che  haue - 
1 no  rifeontrati  ; ma  molto  minore  ne  fard  alprefentc  di  dmoftrare  che  co- 
fa  fia  Taglio ; peroebe  nonègcntilhuomoche  nonio fappia,&  conofca, 
per  il  fuo  grato,  t?  dilettatole  guflo  che  ne  riceuono'la  quarefima,  eSr 
tutta  la  fiate  mangiandolo  tenero  con  le  uagbe  infialatine  ; non  è conta- 
dino che  uolontieri  non  lo  pianti  ,&  coltiuine  ifuoi  campi , per  cibar- 
fene  pofeia  il  uemo  al  fuoco  in  ucce  di  Companatico  ; ne  credo  che  fia  huo - nucodi  Tur. 
mo,  in  conclufione,di  qual  fi  uoglia  forte, che  nonfappia  difiingucrlo  dagli  chi. 
altri  agrumi  ; eccetto  alcuni  popoli  di  Turchia , che  fanno  di  ejfo  cambio 
con  tutte  le  frette  aromatiche  affermando  neffuna  cofa  riirouarfi  che  digu 
fto,&  d'odorc,&  uaghc^ga  fi  poffa,  ò debbia  comparare  all'aglio  ; & che 
noialtri  Chrtftiani  nofapemo  difiinguere  il  buono  dal  cattino. i\itrouafene 
di  piu fpetie  in  Italia, & di  capo  intero, & co  molti  fricbi,&  di  color  raffio , 

& tutto  biàco,&  dome  fico, & faluatico,w  piu  forte, & meno,&  gràde, 
et  picciolo  di  grato  odore, et  d'mgrato;ma  però  in  tutte  le  forti  fifone  l'a- 
eute^afia  caldera,  & inondaci  tà , & ogni forte  d'aglio  genera  uentofi-  Effetti  dell* 
ri  > muoue& perturbali  corpo,  d ffeccalo  filomaco , Jà fitte , caccia  la  uen-  iall°  • 
tofità , ulcera  la  pelle , & nuoce  mangiato  alla  uifla . £ l’aglio  ( fecondo 
che  recita  Galeno  allottano  delle  fkcultàde  ifemphei  ) nel  numero  d quel 
le  cofe  che  diffeccano,  & fcaldano  nell’  ecce {fio  del  quarto  grado . Et  Topino 
feorodon  è Taglio  faluatico,  del  dome  ftico  piu  gagliardo , come  tutti  gli 
altri  frutti  agrefii . 

Diaircos  comporto  di  Nyrolao . 

I l Diaircos  di  mele  i di  gran  prtfidio  à tufiicnti , alli  difrnoici , & ar - Operatione , 
tettaci,  che  è quando  é impedito  lo  ffiirarc  per  diffetto  di  reuma  dificefia  al-  & compofìno 
le  fauci , onde  non  può  egualmente  latrare , & ufeire  lo  (pirico  unale , & ne  del  Dai- 
ricuperala  uoce,  quando  fia  perduta  per  frigidità  , e ircofifi  prepara.  teoJC  P°  °* 
* prendi  una  oncia  d'ireos , & di  pulegio,hifiòpo,&  liquiritia , ana  dram- 
me fti  t dt  dragamo  : mandole , pigne  li , cinnamomo , gengeuo  > & pepe » 

atta 
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h-  una  dramme  tre , di  polpa  di  fichi  fuchi , & camofi , polpa  di  dattoli , <$• 

ctuua  pafra,ana  dramme  quattro , di  ftorace  rofloidrammc  due , & mega, 
di  mele  [chiamato  quanto  bafti , & fu  Lohoch . 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Diaircos* 

Havemo  miffa quefla preferite' compofitione  fra  gli altri Lohochi, 
per  (fiere  prima  di  noi  da  altri  in  tal  luogo  fiata  meffa  ; quantunque  però 
piu  afidi  fta  il  numero  di  coloro  che  l' hanno  polla  fra  gli  elettuari).  chiama 
fi  co  fi  compoflo,à  differenti  di  quello  chef  fa  [empiamente  con  mefon- 
cia  d’ireos , Zuccaro  candito , fretie  di  dragante  frigido  ,ana  dramme  due, 
Zuccaro  bianco  quanto  bafli , & fi  cuoce,  & fafii  Lohoch , quale  parimen- 
te hoggi  fi  cofluma  per  le  fretiarie , & chiamafi  anche  Diaireos  di  mele  , 
per  rifritto  di  queft’ altro  che  ua fatto  con,  Zuccaro . il  mele  che  ultima- 
mi nte  ua  in  quefla  compofitione  ,non  deue  efier  meno  di  uentiotto  onde , à 
giufia  confiflenga  di  lambii  ino  > & la  polpa  de  i fichi  de  i dattoli, dell' ie- 
na pafra , non  bt fogna  punto  di  poruela  per  altro , fe  non  per  una  attfiima 
grofregga  di  efid  compofitione , & non  à conto  di  fretie , ò di  mele  ; perche 
altramente  non  haur ebbe  la  nera  forma  di  lambitiuo , come  uolemocht 
Labbia . Tfel  refiante  poi  non  ui  è , ne  può  efrere  difficultà  nifruna , efren- 
do  fiato  di  / opra  dimofirato  come  fi  metta  il  draganto  in  ogni  labitiuo,& 
in  che  tempo  della  copofitione,  cioè  quando  fra  calda, ò fredda, ò altramcte. 
& però  lafciaremo  di  replicare  quelle  cofc , che  facilmente  s' intendono  > 
piu  dima  uolta  -,&conqueflo  uerremo  alla  dichiaratione  dell’iride,  che 
tante  uolte  nè  paffuto  per  le  mani, con  tutti  quegli  altri  f empiici , che  fono 
in  la  fudetta  compofitione , & per  auanti  non  dichiarati . 

Dell’iride. 

dicono  dunque  i nofiri  moderni [empii cifri  l'iride,  ò ireos  che  ne 
uogliamo  dire , effere  quella  pianta  hoggi  uolgare  pertutta  Italia, che 
fa  certi  fiori  pauonaggi , chiamata  da  molti  per  lajua  ftmbianga,  giglio 
pauonaggo . Le  cui  radici  fogliono  per  la  piu  parte  dtlle  noflrc  dome  in 
Tofcana  mettere  fecche  in  peggetti  utile  lor  cafre  fra  i panni  contra  le  tar- 
me , che  pofeia  non  li  corrompano  ; fi  come  fi  può  ciò  uedere  intuiti  i luo- 
ghi dell’ Appennino , fra  fafrofi  colli  uicini  alle  Città , <$r  cafltUa  del  noflro 
Felicfiimo , Votentiffimo , & Benign  fiimo  Duca  Cnidobaldo  dalla  Hp- 
uere , Duca  (Turbino . Trouafi  dico  amendue  le  fretie,  domeflica  cioè,  & 
faluatica , & di  quefla  faluatica  fi  ueggono  fimilmente  di  due  altre  fretie . 
Iride  qual  fi  a La  miglior  iride  che  fipofia  trouare,per  ufo  degli  unguenti,  & altre  me» 
la  n.igliore  ticine  ,ncllequali  folamcnte  s’adopera  la  fiuaradice,  dicono  alcuni  che  fta 
nelle  medici  , Uella  che  nafee  in  llliria , perciò  chiamata  l Uirica  » & quiui  la  faluatica 
ne-  fi  dice  ,efrerelett  ifitma,  non  quella  che  fi  troua  nelle  maremme;  grpei 

figne  la  Macedonica’,  ebe  nafee  in  Macedonia  % & la  terga  è l’afri- 
cana. 
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cono.  Fece  di  quella!  ride  memoria  Mefie  nel  fio  ^ ènti  dot  ario  al  trat- 
tato de  i [empiici  folutiui  in  queflo  modo  parlando . L'iride  è radice  d'uni 
herba , che  dall' autor  Greco  i chiamata  crinodis , cioè  di  giglio . Di  que- 
fta  ne  fono  due  fpetie , una  ha  il  fuo  fiore  porporeo , S ceruleo , S nano 
di  colare,  à modo  dell'  Iride,  che  ctarco  celefle  ,ondebaprefoil  nome . 

L’altra  ha.il  fior  bianco . Tra  queflc  è la  migliore  quella  che  è grofia,du- 
ra,denfa , & d'odor  e come  di  mola  aromatico,&  di  fapore  acuto , & mor- 
iate ,S  che  fu  raccolta  in  principio  della  pr intanerà . nel  fecondo  [ luogo 
di  bontà  è il  fuo  fiore , {penalmente  il  ceruleo  ; perche  il  bianco  in  ogni  co- 
pti piu  debole . Quefla  radice  è calda  , S ficca  in  tergo  grado.&è  acu- 
ta » afterfiua  , maturatiua , rfolutiua , lenitimi , diflopilatiua  , & fidati- 
ne de  i dolori . "Purga  la  flemma  grofia,&  la  collera  fico  mifciata, 
branche  le  acque  citrine , S fero  fi  finga  moleflia;  S matura , afiot- 
tiglia,  & tira  facilmente  fuor  a dal  petto , S dal  polmone  la  materia 
grqffa  » uifcofa  , & aderente  : S mondi  fica  tutte  le  uifiere . Lena 
ancor  uia  le  oppilationi  dal  fegato,  dalla  milga  > S dalle  parti  uicine  ; & 
guarifce , onero  mitiga  le  infirmiti  eccitate  dalle  ifleffe  oppilationi  ; come 
bidropifia , dolore , tumore , durcgga,  S altre  fintili . S lcnifce,S  digerì 
fot,  & rifolue  tutte  le  poflemc  dure,  S le  fcrofole,  S propriamente  quel * 
le  de  i ncrut,&  delle  gioii  ture,  S (penalmente  cotta  con  ficco, ò con  acqua 
di  bietola,  ò di  brafiica , ò con  uino,  mele,  S olio  di  camomilla . Conferifie 
al  dolor  di  tefla  antico,  S propriamente  empiaflrata  fu  la  tefla , sfacen- 
doti del  fuo  ficco  capopurgio  con  tirar  fi  sù  per  le  narici  il  detto  ficco . per- 
eioche  queflo  ba  gran  pojfanga  di  fare  flarnutart.  Sfar  dtfeend ere  gran 
quantità  d’tfcrementi  dal  ceratilo  per  le  me  del  nafo-ti  quali  efirementi 
erano  inclinati  à fluere  in  gli  altri  membri, per  uia  di  meati  occulti . il  fuc 
co  fi  caua  da  quefla , come  fifa  daW  affengo . Con  la  fapa  molto  gioua  alla 
toffe  uecebia  confata  da  bumorgrofjò , S uifeofo,  alla  ri fpiratione  difficile 
fimilmente . S mondi  fica  le  ni  fiere,  Slamai  rice . & quieta  t dolori  del- 
la matrice,  S prouoca  i meftrui , S anche  fi  d /{perdere , meffa  infippoft- 
furio  in  la  matrice,  è empiaflrata  f opra . S mond  fica,S  abfltrge  le  ulce- 
re antiche,  S firdide,  S putride,  & genera  in  quelle  buona  carne, fi  come 
anche  copre  di  carne  l’offa  nudc,cr  conferifie  alla  fciatica#doperata  in  eli 
fiero , è empiaflrata . Se  fi  lana  alcuno  la  bocca  d’aceto , doue  ella  fia  fiata 
cotta  dentro , timone  il  dolore  de  denti , &fi  ceffate  il  reumatismo . S 
ficendoftne  fuppofitorio,  apre  l'btmorroidi . L’ujarfi  dtorrc  di  quefla  ra- 
dice per  bocca,  d quegli , à chi  e fot  fiora  la  {ferma  contra  fio  uolere,  moU 
togli  gioua . 1 1 fio  ficco  mifeiato  con  farina  di  fona,  S di  et  cere,  S f opra 
la  fàccia  dtflefo  à modo  di  linimento , la  mondifica , &gli  lena  uia  le  mac- 
chie . L’olio  irmo  conforta  i nerui,  S le  giunture ,S  gioua  allo  fpafimo  bu  y lrta  jejr*. 
nudo,  cioè  confato  da  repletione,  al  dolor  di  tefla, difegato, di  milga,de  re-  lio  Irino. 
ni,  dimatrice , dt  giunture,  di  podagra , S anche  al  dolore  pleuritico , & 

peripneu- 
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peripneumonico,  & di  tutto' l petto , ungendo  fané  fopra  : & matura  il  ca- 
tarro,& fa  dormire,ungendofane  le  tempie:  & leua  uia  il  dolore  dalle  aree 
chic , & il  malo  odore  dal  nafo,  buttandogliene  dentro . Quefl'olio  jifadC  . d 
una  parte  di  fiori  d'iride, tir  della  metà  di  radici, fi  come  anche  l'olio  rofatò, 

&•  il  uiolato  ; & acciochequefla  radice  non  offenda  lo  ftomaco , ella  fi  dee 
torrecon  acqua  mulfa , & un  poco  di  finca,  ò con  acqua  di  latte , tir  mele  » 

& mafltce . mlle  infirmiti  del  petto , & del  polmone  fi  dà , come  di  fopra 
sé  detto  conia  fapa . Si  può  tritare , & cuocere  mediocremente . La  dofe 
di  quella  radtee  é da  due  dramme,  fino  à fei . & fi  con  far  ua  per  due  anni . 

Queflo  dell’ iride  diffe  Mefue,del  tutto  concordandoli  con  l'hifloria  che  ne  rt 
cita  Diofcoride  ; & oltre  à tutte  quefic  predette  fue  uirtùha  anche  queflo , 
che  mafie  un  dola  fa  buon  fiato . P atta  in polucre , & meffane gli  unguenti 
delle  ferite  le  incarna  mirabilmente, e' l fucco  canato  dalle  radici  fin  che  fon 
frefche,  purga  btuuto,  la  flemma,  la  colera  roffa , &■  tacquofità  degli  hi - I 

dropici,  & prouoca  l'hcmorroidi . & in  fomma  è ella  ualentemente  dige 
fliua,  aflerfiua,  lenitiua,  aperitiua,  rifa  lutata,  mondificatiua,  & folutiua. 
Tfonfcce  memoria  alcuna  dell'iride  Galeno  ne’  libri  delle  facultà  de  fempli  j 

ci  per  quanto  fi  può  uedere,  ma  ben  parlarne  nel  fuo  libro  degli  Antidoti 
con  qutfle  parole . *Andromaco  ordina  che  fi  metta  nella  Theriaca  l'iride 
illirica,  dellaqualc  mentre  che  parlerò  io  uoglio  che  piu  diligentemente,^ 
piu  accuratamente  tu  flia  aucrtito , che  attorno  alt  altre  medicine , dell  e- 
auah  infagnarò  pofeia  quelle , che  faranno  elette . Il  chamedrio , & il  po- 
lio , i quali  fi  portano  à noma  d’altri  paefi , fono  neramente  poco  migliori 
di  quilii,  che  nafeono  in  Italia . Terctoche fi  ritrouano  alcuni  luoghi  in  Ita 
Ha , nc'  quali  nafeono  quefle  herbe  poco  inferiori  à quelle  che  ci  fi  portano  1 

far  e fiere  : ma  queflo  non  interuiene  però  ogni  anno , ma  f blamente  quelli  » 
quando  laprimauera  non  è del  tutto  piouofa . llche  ffejfa  interuiene , per- 
cioche  la  primauera  il  piu  delle  uoltt  ritiene  le  qualità  deU’eflate . Quando 
adunque  le  difpofitioni  de  tempi  fono  fecche , nafeono  in  Italia  affai  berbe 
non  meno  ualorofe , che  fieno  quelle  di  Candia , duramente  pocbfiimo  in- 
feriori; come  fono  il  Chamedrio,  il  Camepithio,  l'hiperico,  la  geni  lana , i t 


Iride  ferita  l' elleboro  nero,  & altre  affai . Ma  f Iride,  che  nafee  in  Italia,  rmè 

da  Galeno . cofi  » percioche  quefla  fi  ritroua  falamente  ottima  in  Ilhria . Quella  che  fi 


porta  della  Libia  maggiore,  è tanto  di  ferente  dalla  lUirica,quanto  uno  ani 
mal wuo,  da  unmono . Quella  che  nafee  in  altri  luoghi,  è ancora  effa  di- 
poco ualore  : & quella  di  Libia  molto  piu  di  tutte  l' altre . Deuefi  adunque 
eleggere  dell’illirica,  qucUa,che  è piu  odorata  : percioche  quella  medicina , 
che  fi  ritroua  effare  piu  odorifera  fogni  altra  della  fpetie  fua,  è u er aniente 


Herbe  muti-  la  miglior  e, & il  mede  fimo  s'intende  del  fapore . m oltre  la  fattile, che  non 
li  nelle  medi  /:a  fuco,  non  è iuona . Sono  uniuerfalmente  inutili  in  tutte  le  fpetie  delle 
medicine,  tutte  quelle,  che  fono  rugo  fa , & magre . T^icntedimeno  quelle  > 
ebe  paffano  la  mediocrità  della grofjcgja,  fan»  ucr amente  peggiori  di  qi 
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le,  che  fono  mediocremente  nutritine,  & me%anamente  crefciute . il  per- 
che tante  uolte  ammoniaco  lo^touerft  guardare  bene  le  medicine,  & ma  fii- 
me quelle  che  fono  ottime  ,&  cono fciute  in  lunghezza  di  tempo  per  uera 
ifierenja  di  molti  huomini  eccellenti , & laudate  da  loro . L’Iride  adun- 
que d'iUiriaé quella  piu  lodata  da  tutti  coloro , che  hanno  Jcritto  di  medi • 
citta . Et  quefto  ne  fia  baftante  per  [hiftoria  dell’ iride , che  hoggi  per  tutto 
i nota,  &■  volgare. 

Del  Pulegio . 

F v tanto  noto , & uolgare  il  Tulegio  al  tempo  di  Diofcoride , che  egli 
non  fi  curò  punto  di  dargli  nota  alcuna  particolare  ne  de  i fufii,ne  delle  fo- 
glie, ne  meno  de  i fiori  ; <&•  di  qui  credo  io  chepofcia  fia  auuenuto  che  mol- 
ti fumo  fi  femplic’fii  de  noflri  tempi  fono  alle  uolte  fiati  fofiefi  fe  quell' her- 
ba,  che  uolgamiente  cofi  hoggi  uien  eh  ramata, fia  quel  uero,&  ifteffo  pule • 
gio,  di  cui  mtefero  gli  antichità  altra  pianta  differente.  Ma  uedendofi 
mantfeftifi imamente  che  tutte  quelle  virtù, & qualità  ha  quello  di  Diofio- 
ride,  che  ba  parimente  il  pulegio  uolgare , potremo  fenxa  dubbio  credere, 
che  fia  una  cofa  mede  finta  quefto  con  quello.  Veroche  dice  il  fudetto  Diofco 
ridt,che  il  pulegio  èberb*  noti  filma  à ciafcuno . Diffecca,fcalda,&  digerì  Facoltà  del 
fce. provoca, beuuto,il  parto,  i me(lrui,&  le  fecondine . Tolto  con  mele,&  Pu*e8‘°  • 
aloe,  fa  fiutare,coferifce  à i difetti  del  polmone, gioua  àgli  jpafimati.  Mi- 
tiga beuuto  co  acqua, & aceto  la  naufeadr  i rodimenti  dello  fiomaco . pur 
gaper  di  folto  la  colera  nera.  Soccorre  co  uino  à i morfi  de  i uelenofi  anima 
li  .fa  ritornare  i tramortiti  meffogli  fotto  al  nafo  con  aceto . Secco , bru- 
f ciato , & fattone polvere  conferma  le  gingiue . impiaflrato  con  polenta 
mitiga  tutte  le  infiammagioni . Gioua  alle  podagre  pofto in  fu'i  male  ,fino 
che  diuenti  roffa  la  carne . Spegne  applicato  con  arato  i quo  fi  gioua 

tmptafirato  confale  à difetti  della  milga . Mitiga  la  fua  decozione  il  pru- 
rito lavando  fine , &•  ritorna  la  matrice  ritirata  al  fuo  luogo  :&  fedendo- 
ti! dentro  le  donne,  rijolue  la  vento fità,&  le  durezze  della  matrice . Chia- 
malo oleum  blecbona,  pereto  che  guftato,  quando  fiòrifce,dalle  pecorpffu- 
bito  le fu  belare . Le  cui  note,  virtù,  & qualità  con  utua  tfierienga  fi  veg- 
gono chiaramente  hoggi  nel  noflro  moderno , & u fiale  pulegio  ; ne  però , 
fecondo  il  mio  giuditio,ui  deve  effere  dubbio  di  forte  ueruna  ; ma  per  il  con 
trario  douemo  confirmare  efi'crc  tutt’una  ifleffa  pianta ,{jr  non  altramente 
diuerfi,  come  altri  per  il  paffuto  s’hanno  imagmato . E oltra  di  quefto  pa- 
rhrun  te  il  pulegio  noftrano,&  uolgare,come  apunto  era  al  tempo  di  Gale- 
no, cioè  acuto  con  alquanto  di  amaritudine  ( come  egli  ne  recita  al  vi.  li- 
bro delle  f acuità  de  i femplici  ) [calda , & difficca  ualorofamente . E nero 
inditio  della  molta  calidità  fia  l'arrofiire  della  carne , che  fa  egli , quando 
ui  s’impiaflrafufo , & i ulcere  che  uicaufa  lungo  tempo  lafciandoitelo  . 

Oltre  deio  dimoftra  che  diffecchi , & affettigli  il  fare  facile  allo  fiuto  gli 

burnii , 


1 5 6 Della  P abrica  de  gli  Spedali. 

burniti,  uifcofi,  grgrofii  humori,  che  fi  ragunano  nel  petto,  & nelpotino- 
ne,  & parimente  il  prouoearc  de  i meflrui  ritenuti . 

Delle  Mandole. 

H o molte,  & molte  uotie  meco  ijlefjo  penfato,che  dotte  Diofcoride  nel 
fito  primo  libro  dopò  Chauer  detto  delle filique,  del  me  lo,  del  cotogno , dd 
pefeo,  dell' arme  muco,  del  cedro,  del  limone,  delle  pere,  del  nefpolo,dtl  lo- 
to , del  tor ruolo, [orbo, pruno  ,giuggiolo,&arbuto;mentreoarla  poi  del 
Untandole  in  tal  modo  comincia , che  mi  ha  fatto  credere  che  fia  il  teflo 
imperfetto,  & che  qualche  cofa  ut  manchilo»  ejfendo  troppo  fuo  enfiarne 
di  cominciare  dalle  uirtù , & [acuità  d'unfmphcc,  fe  prima  alquanto  non 
fa  meiìtionc,  ò dell’ejfer  fuo , ò della  cletttonc,  ò di  qualche  altro  partico- 
lare , perniilo  del  quale  fi  pojfa  ageuolmente  peruenire  alla  uerafuaco- 
gnitione . er  comprendono  di  certo  che  dicendo  egli , La  decottione  della 
radice  delle  mandole  amare,pcfla,Uua  uia  le  macchie,  ui  douefjero  manca 
re  molte  altre  cofe  i & mafiimc  che  quando  egli  uuol  dire  d'un  qualfiuo- 

, gita  femplice,  cofiuma  almeno  ti  dire , T^otifrimi  frutti  fono  quefli,  & que 
gli,  & poifegue  le  lor  uirtù, come  ( ut  tbigratia)fà  quando  parla  del  pru- 
no,che  dice . £ il  pruno  un’albero  notijjìmo . Mangiaci  i Juoi  frutti , ma 
nuocono  allo  firnaco,  & mollificano  iluentrt . oucro  come  fa  quando  trai 
tadd  Moro,  che  mcdefimamentc  dice , E il  moro  un'albero  conofciuto  da 
tutti . / fuoi  frutti  foluono  il  corpo,  corromponfi  facilmente, & fono  nimi- 
Ct  dello  flomaco.  Il  che  confiderando  io  non  auuenire  cofi  nella  diebiaratio 
ne  delle  fudettt  mandole  fenga  piu  oltre  confiderai , tanto  piu  d’ogni  ho- 
ra  in  me  crefceua  maggiore  la fufiùtione , ne  fapcuo  punto  che  cofa  doutffi 
rifoluerc  ; & oltre  ù ciò  meno  trouauo  chi  mi  faceffe  chiaro  ti  eotal  dub- 
bio . Ma  poiché  piu  oltre  con  l’intelletto  ho  confidcrato , ho  finalmente  ri. 
trouato , che  ciò  non  per  altro  è auuetmto  ,fe  non  perche  U mandole  do* 
Me  ano  à fuo  tempo  effere  tanto  note , & uolgari , che  fuperfluo  gli  farebbe 
fiato  il  darle  piu  lunga  dichiaratone,  come  parimente  fe  boggi  uno  de  ,io- 
ftn  moderni  femplicifli  uolcffe  dichiararne  .che cofa  foffero  le  mandole , 
Cjr  dicejje . Sono  le  mandole  frutti  £ un'albero  che  fa  le  foglie  cofi , i rami 
cofi,  le  radici  cofi,  & di  mano  in  mano;  tanto  ne  più  ne  meno  farebbe  quan 
tofe  folo  dkeffe  come  dice  Diofcoride,  tffendo  queflo  albero^-  fuoi  fiat* 
ti  non  folo  à [empiiceli  ,d  medici , & Spaiali  boggi  noto , & famigliare. 
Et  però  mi  fon  chiarito  con  tati  confidcratione , che  punto  non  hi  manca 
niente  alla  dichiarata  fua , come  medtfimamente  ha  anche  finto  nel  ra- 
gionamento delti  filique,  che  [ubi  to  comincia  dicendo,  ti  filiquefrefcbe 
manciate  nuocono  allo  flomaco,  & foluono  il  corpo , ma  [ceche  lo  Aringo - 
no,  et  fono  più  utili  alto  flomaco . Trouocano  l'orina,  et  ma(fime  quelti,cbe 
fi  confermino  nelle  uinaccie . et  cofi  fa  parimente  in  tutti  qua  femplici,che 
i fuoi  tempi  erano  notiffimi  à tutto'  l mondo . Vero  douemo  credere, che  tan 
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t*  le  dolciume  anche  le  amare  [off :roàquei  tempi  uolgart,  quantunque 
egli  fe  lo  taccffe . Le  dolci  fononi  meno  calde,  & meno  diseccano  che  ^ 
non fanno  le  amare , & però  diccua  Galeno  al.  if.  delle  facultd  de  i cibi, che  4[crit 

le  mandorle  dolci  non  fono  coflrettiue , tir  hanno  folamente  Mirti*  di  disec- 
care, & di  mondificare , & purgano  le  uifeere  » <jr  mondi ficano  per  uta  di 
fattogli  bumori  del  petto , & del  polmone . & le  mandorle  ( dice  poi  al 
.vi.  delle  facultd  de  [empiici  ) che  manifeflamente  fono  amare , hanno  Me- 
ramente uirtù  di  dijf recare  : ilche  dimoflra  la  qualità  loro , & C approua , 
tjr  conferma  tcfrcricnga.\  Della  qualità  amara  affai  se  detto  di  [opranti 
quarto . Ma  uenendo  aliefperieriga , due  cofe  fono  che  dimoftrano  la  ttia  di 
conofcerc  la  natura  loro  : l’una  cioi{,  lo  faegnere  che  fanno  delle  lentigini  : 
l'alt  rata  conferenza,  che  hanno  di  purgare  per  uia  di  fruto,  igrofli,  & 
uifeofi  bumori  del  petto , & del  polmone . ilche  come  è flato  detto, non  fan 
no  fe  non  quelle  cof r,  che  fono  generalmente  incifiut , e r iemalmente  afler 
fine.  Oltre  à ciò  èflalo  detto  di fopra  la  uirtù  accidentale, che  hanno  di  difa 
fopilare,  come  dijnoflra  fefaerienga  tperciocheapreno,  & mondificano  le 
oppilatiom  dt.l  fegato,  & delle  uene  tflrenie,caufate  dagrrfii,&  mfeofi  btt 
mori,  & c'ofi  mede) imamente  fanano  i dolori  del  coftat  o,  della  milga , della 
colica » & delle  reni . Le  medefime forge  ba  ancora  l'albero  : concio fta 
che  la  decottione  delle  fut  radici  trite  purga,  & fregne  le  lentigini  lauando 
fette . Oltre  dque fio,  fieno  le  mandorle  quanto  fi  uuole  dolci  ; nondimeno 
partecipano  d'alquanto  ([amaritudine  occultata  dalla  dolcegja,  chefupe- 
ra  in  loro  : ilche  fi  conofce  pofeia  co'l  tempo . Et  però  ueggiamo  manifefla 
pente  che  per  purgare  il  petto  da  i frigidi , & grofii  bumori , affai  piu  le 
cimare , che  le  dolci  fi  lodano . Conferuanfi  le  mandorle  per  alcun  tempo  » 

<jr  con  lorgufeio  duro , & anche  finga  gufilo,  ma  è pero  d'auuertire  che  le 
non  fi  tengano  in  luoghi  troppo  hutnidi,  perche  facilmente  fi  putrefanno, 

& acqui  frano  un  certo  lor  fapore  rancido  del  tutto  inutile , & contrario 
inmolti  medicamenti,  doue  fi  fogliono  mettere  in  tutta  loro perfittione  ; 
gjrperò  fa  di  bifogno  <C auuertire , & con grandifiima  vigilanza  guardare 
di  non  metterle  mai  nelle  compofitioni  fi  non  buone],  eJr  di  tutta  loro  per 
fattone.  F anno  fi  r it  or  narccomefr  efebi  tramandarle  co'l  farle  alquanto  . . 

fiore  inacqua  ben  tepida,&  pofeia  pelarle.  F affi  dell' amandorlc  uno  elet-  mandole/  C 
’ Mario  con  ragia  di  terebinto,  dice  Diofioride,  cantra' l male  de  reni, et  alle 
infeammagioni  del  polmone . Giouano  beuute  con  uino  paffo  alle  renelle,  al 
male  della  pietra,  & al  ritenimento  dell’ orina.  Mangiate  alla  quantità 
ima  nocciuola,  compofie  in  elettuario  fatto  di  latte,  & di  mele , uagliono 
4 ifegatofi,  alla  tojfe , & alla  colica . Cinque , ouero  fa  mandorle  amare 
mangiate  avanti  paflo,  non  lafiiano  imbrtacarc . Ammainano  le  volpi, 
adescando  loro  il  cibo  con  effe . La  gomma  dell’albero  [calda,  & cofirigne. 

Hiffagna  bevuta  gli  fruii  del  [angue . Liquefatta  in  aceto  » fana  le  impe- 
tigini, che  fono  tra  carne , & pelle  : & bevuta  in  vino  inacquato , conferi- 
ta fee 
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fi  e a Hi  toffe  ueccbia.  Beueffi  utilmente  in  nino  puffo  per  rompere  la  pietra* 
ragliano  unte  con  uiuo  ah’epin  tiidc,,y alle  u'cere  corrrfiue,  & putride: 
& con  mele  al  morjò  de  i cani.  Mangiate  leuano  i dolor,  ,muiìificar.o  il  cor 
Mjndolata  po,  & fanno  dormire , & prouocatio  i orina . Fafii  parimente  delle  maHr 
per  nobili,  dorle  una  mando  Ut  a per  nobili  Signori, &■  perfone  di  coifiderationc  in  que 

fio  modo  ; Cauando  da  due  onde  di  mandorle  mondatela  onde  di  latte  con 
acqua  d'er^o,  onero  di  uiolc,  co'l  quale  Ji  diffoluono  due  onde  di  peniti,  & 
dentro  ut  sinfuppanofcttuccic  di  buon  pane  arrcflite  db! bora,  all’ bora, & 
fi  mangiano  la  fera,  mangi  che  fi  uada  à dormire,  ffargendoui  [opra  f e ella 
piace , poluere  di  liquidila  in  poca  quantità  fottihfiima  ; &é  queflatalc 
mando! ata,  onero  fuppa,comefipuo  chiamare,  molto  Meramente  i lctteuo 
A confettare  \Cì  ^ pettorale.  Confet tanfi  le  mandorle  nelle {petiarieidr  fono  in  ufo  mol- 
c mandor  e.  t0  frequente  tnquefia  maniera,  cioè  pigliandone  quelbc.  quantità  che  fi  uo- 
gUa,  & quelle  fregandole  ben,  bene  con  un  panno  groffo,&  ajpcro  ; poi  pa- 
candole nel  bacile  prima  beniffimo  purgate  da  ogni  mondina . & pofeia  ui 
figitta  fopra  il  Zuccaro  che  fila fortemente  cotto,  con  ma  me fcola  forata, 
dimenando  quel  bacione  con  tutte  due  le  mani  di  continuo  la,&  qua, fopra 
al  fuoco  fatto  di  carboni,  non  però  troppo  gagliardo , ma  filo  come  mente 
à fare  che  fi  ficchino  bene.  Laqual  cofa  fi  figua  fino  à tanto  che  fi  ficchino, 
& fieno  benijhmo  coperte , & quanto  piu  frequentemente  fi  muout  la , & 
qua  il  Judetto  bacione  tanto  faranno  piu  fide . Et  fi  fi  uoglìan&’Cvnfetta- 
re  cofi  monde,  fàccia  fi  prima,  come  bo  detto  di  fopra , & finga  mondarti , 
. come  fanno  alcuni , durano  affai  piu  lungo  tempo  ; ma  però  ifon  pare  che 
mai  fieno  cefi  dilettatoli  algufio  di  chi  le  mangia . y fatta ft  anche  molto  ne 
i tempi  paffuti , & cojlumafi  qualche  poco  adejffo  una  compofitionc  di  man 
Sauonea  de  dorle , amido > & Zuccaro,  che  dagli  Spetiali  fi  cbiamaua  Sauonea  de  Ve- 
Venetiam.  netiani  fatta  in  quefflo  modo . Vrendi  mandorle  dolci  mondate  dramme  fi- 

dici, amido  purifiinio,  & nuoiio , dramme  tre , Zuccaro  bianco , & chiara 
libra  una . Cauifi  delle  mandorle  il  latte  in  libra  una , mega  d'acqua  di 

fiori  di  mole . Dipoi  piglia  una  libra  di  detto  latte  ,&col  Zuccaro  diffol- 
uial  fuoco  ; di  poi  toc  ttiui  l'amido,  & >1  rimanente  del  latte  di  mandorle, 
tfr  me f col  a con  la  fpatola  à lento  fuoco  fin  che  i’fpefii . Et  fi  la  Morrai  fare 
in  mor felli,  aggiugncui  di  Zuccaro  perfettamente  cotto , onde  quattro , & 
fida  in  morfilli,  circa  un'oncia , & megq  per  ciafcuno . Tannofi medefi- 
mamente  con  le  mandorle , à noftri  tempi  oltre  à molte  torte , delicatiffi - 
Marzapani,  mi  Marzapani  in  quefiaguiffa . Viglinfi  di  mandorle  dolci  mondate,^  pe 
fiate  fittilmcntc,  libra  meta,  Zuccaro  buono,  efrpolucrigqto  libra  megq, 
acqua  re  fa  quanto  baffi,  & componga  fi  in  marzapane . Tannofi  oltra  tut- 
te quefic  predette  cofe,  altre  diuerffe  manifatture  non  foto  per  ufo  delle  me- 
dicine, ma  anche  per  cibo  dsgolofi , come  fi  può  meglio  ucdcrcappreffogU 
Spetiali . ma  poi  che  hauemo  di  effe  parlato  tanto  in  lungo , tralafciarmo 
* tutte  quefi’ altre  coffe  da  banda , &■  ucrremo  alla  dicbiaratiouc  ficglt  altri 

femplici , 
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/empiici, che  dopò  le  mandorle  douemo  dicb  iararcptr  compimento  di  qut* 
ftodiaireot  di  incoiò,  di  già  dichiarato . 

. ...  . , Dei  Fichi. 

I fichi  fono  uolgarifiimi , & famigliariffimì  fratti , tanto  quei 
bianchi  cornei  neri,  igrolfi,i  piccioli, ifiefebi , i ficchiti  primaticci,  i tar- 
dità , cJr  tutte  le  forti  ; & quantunque  fieno  buoni  per  diuerfe  malattie, fo- 
no nondimeno  buoni  anche  per  la  fanità  ; ma  poi  che  fono  per  tutto  cono- 
feiuti  , non  ne  dirò  altro  al  no'lro  futuro  Spettale , fe  non  che  fempre  do*' 
ue  introuengono  i fichi  fra  altri  medicamenti  , fi  deue  intendere  , che  fi 
prendano  i fecchi , che  però  fieno  ben  maturi , & tenuti  in  luoghi , che  non 
fieno  muffi , ò guafti  per  qualche  altra  uia . Et  perche  di  i/fi  fenefhnno 
diuerfe  operationi , utili  afidi  alla  no (ira  human  a ulta , però  /loglio  anche 
dirne  qui  alcuna  cofa  di  non  poca  confiderai  ione  tolta  da  Diofcoride  et  da 
altri  ér  ifpenmentata  da  noi  nelle  noflre  occorrnge.  De  i fichi  dunque  fi  jvicdicamr» 
fa  uno  tcceUenrfiimo  medicamento  infume  con  igufii  immaturi  de  meta-  to  j, 
grani  d purgare  iptengu  delle  dita;  & con  nettido  le  ulcere  delle  gam-  fucilimi. 
biche  per  lo  continuo  jl*fiò  fono  incurabili,  Gr  quelle  che  malageuolmen- 
tefifaldano , Coni,dopu  queflo  nel  nino  con  afj'engo,  & farina  d’orbo  , 
s impia  frano  utilmer.trin  fui  corpo  degli  hìdropui.  il  Ulte  del  fico  tati-  Vir{ù  jejiat 
to  domefiico , quanto  faluatico  fk  apprendere  il  latte  come  fa  il  caglio  : Gr  tc  di  fico . 
per  contrario , mtffo  ncl  latte  apprcfo,ln  fa  disfare  .come  l'aceto . E quea 
fio  latte  ulceratino  , Gr  aperituto  , Gr  folue  il  corpo . Barato  infieme  con 
mandorle  trite , apre  le  oppilat  ioni  della  madrice,  Gr  appi  rato  di  fitto 
con  rofib  £ uouo  prouoca  i me  fimi  : è utile  ne  gli  cmpiafiri  per  le  podagra 
con  aceto,  & farina  di  fiengreco.  Mondificalafiabbia  , fina  le  impe- 
tigini , le  uitiligini , le  macole  della  faccia , la  rogna , Gr  le  ulcere  del  ca* 
po,che  menano  mar  eia, applicai  oui  co  polita.  CÒferifce  alle  punture  degli, 
feorpioni , al  morfo  de  i cani , Gr  di  tutti  gli  animali  utlenofi  , applicato* 

Ut  fipra . Mei  tonfi  tanto  il  lotte  quanto  il  fucco  ne  i medicamenti  ulctra- 
tiui.  I fichi grofii  primaticci , mollificano,  applicati  cotti, le  duregge,Gr  Facolti  de1  fi 
lefcrofole  ; Gr  crudi  fanno  cadere  le  formiche , t porri , i thimi  ; &ilme»  chigrafsi  P“ 
defimo  fi  può  anche  dire  che  facciano  le  loro  fiondi  meffe  con  aceto,  Gr  ni * n,at,cci  • 
tro . I fichi  fino  anche  prefentaneo  rimedio  contro  la  contagiofa  pefle  pi + 
gliandone  ogni  giorno  ( come  hauemogia  detto  nel  noflro  trattato  di  Te » 

(le)uicino  all  aurora  cofi  à digiuno , uno  ficco  con  una  mega  noce  ueccbia » 

& cinque  òfei foglie  di ruta,cotto  fipra  i carboni  ; del  cui  medicamento 
*e  pofjono  fare  fincera  fede  in  Francia  i Tangini,  che  molte  uolte  fono  op • 
frtfli  da  detto  fpaucnttuol  morbo.  Di  maniera  che  potemo  ageuolmente 
dire  che  i fichi  fieno  frutti  neramente  benedetti  : Gr  però  non  è da  maro», 
tàgli  arfife  Galeno  ne  fece  cofi  honorata  mentione  ali'  viif.  delle  f acuiti  de  « 

/empiici , quando  diffe . Scaldano  ì fichi  ficchi  nel  fine  del  primo  ordine, 
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onero  nel  principio  del  fecondo b inno  fottilità  nelle  parti  loro.  Et  pe- 
ròfono  utili  d maturare , & digerire  le  picciole  pofieme  del  corpo . Et 
quelli  à quefto  effetto  fono  i migliori , che  fon  pivgrafìi , & imperò  quelli 
che  fono  acuti  algufio,fono  piu  ajlerfiui . Soluono  i frejchi , & i Jecchi  il 
corpo  ; ma  manco  nutrirono  i fi  efebi  per  Cbumiditi  , che  hanno  in  loro . 
Lepiantede  i fichi  fon  calde  ,&•  di  follile  fufianga,  come  bene  lo  dimo- 
frano  il  licore , il  fucco  delle  fr  ondi  : pc  rcioche  f uno  & l'altro  è ualen- 

temente  caldo  nelle  fhculià  fue . Et  dimojlranlo  apertamente  non  foto  nelt 
effere  eglino  ajlerfiui  ;ma  nell’  ulcerare.  & nell'  aprire  le  bocche  delle  tie- 
ne , che  effi  fanno , cir  nelle  uerruchc , formiche , &■  porri,  che  flirpano  da 
membri . Ma  molto  piu  f in  nolenti  à tutte  quefle  cofe  quelli  de  i f aiuoli  - 
chi.  Le  cui  cime  tanto  fono  calide , & foniti  nelle  parti  loro, che  cocendo- 
ficonle  carni  de  buoi  quantunque  duriffme,le  fanno  mirabilmente  intcnc- 
Af ite  i fichi  rire.  fingendo  le  piante  de  i fichi  con  olio  > &jlerco  di  colombo  ( fecondo 
primaticci . Democrito  ) fanno  i fichi  primaticci  : & per  contrario  pofeia  gli  produ- 
& al  tomra-  c0m  m0fr0  tar(ii  t {ficcandone  i primi  fichi  che  fanno  , quando  fon  grojfi 
comefaue . Hafii  per  certo  che  i folgori , che  difeendono  dall' aria, hanno 
quel  medeftmo  rifletto  àgli  alberi  de  i fichi , che  d i lauri . Et  al  ij.  delle 
jfàcultà  degli  alimenti  pur  dice . I fichi  tutto  che  non  tanto  di  mali  humo - 
rigenerino,  quanto  gli  altri  fiotti  dell  autunno , & quelli  della  fiate  ; non- 
dimeno non  fono  anche  eglino  priui  de  i unii  » & nocumenti  di  quelli . ma 
piu  di  quelli  hanno  qucfto  di  buono , che  prefio  fi  digerifeono , & ageuol- 
mente  penetrano  per  tutto’  l corpo.  Sono  manifefiamcntc  afierfiui del 
che  ne  fa  certo , che  mangiati  da  chi  patifee  di  renelle , gliele  cacciano  per 
orina.  Et  quantunque  tutti  i cibi  autunnali  diano  ài  corpi  poco  nutri- 
mento , i fichi  nondimeno  ne  danno  piu  degli  altri  : ma  non  però  è la  car- 
ne , che  fi  genera  dal  nutrimento  loro  foda , ne  ferma , come  la  generata 
dal  pane , & dalla  carne  del  porco  ; mà  tumida , & molle , come  la  fanno 
anchora  le  faue  : ptrcioche  fon  uentofi  anch'eglino . 1 1 perche  non  fareb- 
bono  mangiati  poca  molcfiia  nel  corpo , fe  non  foffe  il  lor  prefio  partirfi 
dallo flomaco  : perciocbe  non  refiandoui  lungo  tempo , non  poffono  gonfia- 
re troppo  il  corpo  di  uento . Et  però  non  fono  cofi  Malitiofì  come  gli  altri 
‘ frutti  dell’autunno . Sono  di  gran  lunga  migliori  i ben  maturi,  che  i mal 
maturi , come  accade  fimilmente  negli  altri  frutti  ; auenga  che  non  tanti 
importi  in  quefii , quanto  importa  in  quell:,  iben  maturi  di  poco  mancano , 
che  non  fieno  priui  d'ogni  nocumento . ifueflo  tutto  de  i fichi  in  detto  luo- 
go recita  Galeno:  tonde  fi  può  conofcere  di  quanta  utilità  fieno  quefii  frut 
ti , con  molte  loro  pertinente , che  mollo  fi  conuengono  al  noftro  futuro 
Spende . & fe  meglio  per  il  fuietto  autore  egli  uoglia  fapere  tutta  l' hi  fio- 
ria , legga  parimente  quello  che  egli  di  fotto  d capitolo  dcll'uua  ne  dìffe  » 
cioè.  .L‘uua&i  fichi  cofi  come  fono  il  capo , & l'houore  di  tutti  i frutti 

4d£ autunno , & come  piu  nutrirono  di  tutti  gli  altri , che  poco  durano  ; 
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cofi parimente  generano  pocbffimi  cattiti  huniori  , & minimamente 
quando  fonò  del  tutto  maturi . Che  nutriscano  affai , ne  fanno  tefiimonio 
i guardiani  delle  tigne  > i quali  mangiando  affai  piu  fichi , & una , che  pa- 
ne in  quegli  interi  due  me  fi , che  fanno  la  guardia  , diuentano  graffi , & 
tarnofi . quantunque  la  carne  loro  non  fia  dura , ne  denfa  ; ma  tenera , eJr 
fongofa  : & però  finito  quel  tempo , preflo  fi  fuanifee , &•  fi  rifolue . Ecco 
dunque  quello  che  egli  al  capitolo  fidato  ne  dimojira;  er  feguitando  po- 
feia  de  i ficchi  dice . I ficchi  finalmente , come  che  fi  lodino  di  molte  utili- 
tà i nondimeno  chi  gli  mangia  fpeffo , e/  in  gran  quantità  finte,  che  non  fo 
no  finga  nocumento  ,•  imperoche  non  generano  troppo  buon  fangut . Di 
che  fa  fede  la  quantità  de  i pidocchi , che  di  quindi  fi  generano . Hanno 
uirtù  efienuatiua , & incifitia  : con  la  quale  foluono  il  corpo , & purgano 
le  reni . Temono  al  fegato , & alla  milga , quando  fono  infiammati , co- 
rnei communc  natura  di  tutti  i cibi  dolci , non  che  Sabbiano  eglino  que- 
fio  in  particolarità  toro . Ma  à cotali  membri  oppilati , & induriti  come 
che  i fichi ficchi  per  loro  firfii  nuli  gioiti  no , ne  nocciano  ; nondimeno  con- 
giunti, & mangiati  con  cofi  incifiue , eflenuatiue,  & afierfiuc  , affai  con- 
ferifeono.  Et  imperò  alcuni  medici  in  tali  malattie  di  fegato , & di  nitida 
gli  fanno  mangiare  di  lungo  tnnangi  al  cibo , ò con  thirno , ò con  pepe , ò 
congengeuo , o con  pulegio , ù con  Jàturegia , ò con  colamento , ò con  ori- 
gano , ò conhiffopo . il  chefacfindoft , ronfilo  può  molto  giouare  àgli  am  • 
malati  ; ma  ancora  à i foni . Tercioche  èficuriffima  cofi  non  filamente  à 
gli  ammalati , ma  ancora  à i fini  hauere  le  uie  del  fegato  aperte , per  le- 
quali  paffa  il  uutrimcntiniel  corpo . Oltre  à ciò  ( figgiugne  ) mangiati  i 
fichi  ficchi  con  cofi  contrarie  alle  predette , che  generino  graffi  Immoti, 
grandemente  nuocono . In  che  modo  fi  confettino  dopò  quefio , i fichi , ^ 
quanto  tempo  durino , non  occorre  che  altramente  io  mi  affatichi  in  dimo- 
firar lo;  perche  non  filo  non  credo  che  fi  ritroui  [Spettile  che  non  lo  /op- 
pia, ma  parimente  chi  fi  uoglìa  in  Italia  ; & peròeffendo  di  loro  fiato  à 
bafianga  ragionato , traforeremo  formai  piu  oltre^cciocbe  à pieno  eia 
fileno  fi  poffa  perfettamente  contentare  ; & con  quefio  traforeremo  alla 
dichiaratone  dell  tua  paffa . 

Dcll’Vua  pa(Ta. 

E l’wa  paffa  in  Italia  communemente  chiamata  da  tutti , una  cer- 
ta forte  di  picchia  uua  affai  al  guflo  grata , & adocchio  diletteuole, 
tanto  nota  à ctifcuuo , che  non  è punto  pericolo  che  io  per  tal  nome  non  fia 
beniffimo  inrefi . Et  quella  cofi  fiefea ..  & ucrie  come  ficca , finita  punto 
di  differita  ogni  uno  chiama  fua  paffa  come  apunto  fe  /offe  fio  proprio 
nome , come  i del  Zibibo , del  trebbiano , deli  uua  mofiatclla , & di  tante 
altre  firtid'une  ,chcfi  ritrouano  coltiuateda  Dio  Bacco, per  quii  tanto 
dolce  liquore,  uerofiflcutacolo  della  uita  nofira.Et  di  qui  poi  è ( credono 
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to  canato  da  molti  noflri  Spettali*  & medici  il  co/lume  di  metterla  fior 
tutto  » doue  bi fogni  lenire  il  corpo  ; pen fendo  eglino  forfè  che  tutte  Coltre 
Vite,  chef  ritrovano  impafiitc , non  pojfano , ne  debbiano  in  modo  alcuno 
fare  quefio  predetto  effetto  ; & dicono  anche  che  fe  C altre  uue  bauejfero 
Sificffa  facilità  eli  lenire » farebbono  pure  da  qualche  antico  tutore  fiate 
fpecificate,  ma  che  loro  tutti  hanno  folo  all'ina  paffa  attribuita  quefia  ta- 
le uirtH,et  però  quella  folamente  per  co  fi  fatto  effetto  douemo  pigliare . Le 
cui  opinione  dimoflra  Meramente  quanto  poffa  penetrare  la  faenza  di  co- 
fior  o » tir  quanto  fieno  ucrfati  ne  gli ferini  de  i Medici  antichi » ór  in  che 
modo  fi  Inficino  pojcia  condurre  in  molti  » & infiniti  inconuenienti » per  fi* 
lamento  far  profefìionc  di  volere f alitare  il  nome  alle  cofc , fecondo  che  uo - 
gliono  i uolgariffenga  altro  piu  oltre  penetrare . Et  perciò  non  confiderà- 
no  quefli  tali » ò per  dir  meglio  non  aueriifeono  che  non  folo  appo  i noflri 
Opinione  predeceffori , ma  anche  appo  altri  moderni , tutte  quelle  yucche  ògroffe » 
confutata . ò grandi , ò picciole » ò melane , ò bianche » ò roffe  » ò come  fi  voglia  » pur 

che  fieno  fiate  impafiite  al  fole»  meritamente  chiamano  paffe , & che  fiot- 
to cotal  nome  non  punto  uogliono  che  s’intenda  quella  trita , &■  commme 
uuetta  »ma  generalmente  tutte  ; & pofeia  che  quella  Vita  fi  prendifper 
lenire  il  corpo  » che  piu  atta  & appropriata  farà  per  tale  effetto . Quefli 
veramente  caminano finga  uera  cogiti t ione  t&fewga  luce  nelle  ofeure  te- 
nebre ; ór  però  non  fono  altrimenti  degni  <f  effere  abbracciati  » ne  fegui- 
tqti  in  fimil  conto » ma  come  alieni  dalla  uiua » & uera  luce  » fono  degni 
/ del  nofiro  efilio , ór  meritano  di  efiere  difcacciati  dal  noftro  commento  i 

pofeia  che  non  hanno  punto  uoluto  intendere  ne  fapcre  quello  che  fopra  ciò 
n’ha  detto  in  piu  luoghi  Galeno  ; ne  meno  douemo  penfare  » che  habbiano 
uoluto  contemplare  il fuccefio  della  madre  ifferienga,  che  d’ogni  boraci 
mojlra  il  contrario , ór  fi  conferma  con  la  proua  del  fudetto  Galeno . Pe- 
rò doueano  quefli  confiderare  tutto  quello  che fi  ritroua  al  i].  libro  delle  fk 
evita  degli  alimenti , cioè . VVua  paffa  ha  la  medtfima propostone  co» 
le  altre  me , che  hanno  i fichi  ficchi  con  i fic fichi . Terciocbe  per  la  mag- 
gior parte  è ella  dolce » cr  poca  è quella  Meramente  che  fia  al  gufo  acerba. 

- Trouafene  però  affai  di  quella  » che  ha  infiememente  del  dolce , ór  dell' en- 

fierò , quantunque  tutte  le  dolci  babbiano  ancora  alquanto  dell'aufiero:  et 
ì'aufierc  del  dolce . Et  co  fi  come  te  dolci  fono  piu  calide  » faufiere  per  tl 
contrario  fono  piu  frigide . L'au fiere  appo  ciò  corroborano  lo  fiomaco  & 
confidano  il  corpo»  ór  molto  piu  di  quefle  f acerbe»  ma  le  dolci  hanno 
qua  fi  tra  quefle  una  mediocre  conflit  ut  ione  : percioche  ne  staffano  lo  fto- 
maco,  ne  foluono  il  ventre . Et  come  hanno  le  dolci  fempre  poteftd  di  con- 
temperare » cofi  parimente  l'hanno  di  mondificarticon  lequali  f acuità  ac- 
quetano le  picciole  mordacità  dello  fiomaco.  Egli  è ben  cofa  manifefia»che 
lf  maggiori  mordacità  ricercano  piu  gagliardi  rimedi]  » Tcrò  intra  l'yue 
paffe  piu  preflanti fono  quelle » che  fono  graffe,  ór  hanno  il  lor  gufeio 
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ttnue . Ma  fono  alcuni  che  mangiando  Putta  paffa  gr  offa  , & dolce , come 
ila  Scibelitìde , ne  cauano  prima , non  ferrea  ragione , il  feme.&  perche 
inuecchiandoft  queftafh  la  fua  forza  durai  &groffa  ; P infondono  prima 
ntH' acqua  ,acciocbe  piu  facilmente fe  ne  cani  ilfeme  r Contraria  àque- 
fla  è quella  che  nafee  in  Cilicia , di  colore  gialliccio  , dura  & groffa:  laquan 
lenonhafemeueruno.  La  Scibelitide  nafee  in  Vamphtlia , nera  di  colo- 
re : laquaUiCome  ho  detto  ègrandifìima.  Et  la  minima  uiene  di  Cilicia  di 
colore  fùluo . 'tpafee  dopò  quefle  in  Cilicia  dell'altra  Fua  di  colore  nera» 
di  grondaia  me^ana  , non  altrimenti  che  fa  anche  appreffo  P alt  re  genti  ; 
& maflimamente  in  Libia . Ma  in  jlfia  /tengono  diuerfe  fpecic  <PFuc  paf- 
fc  di  gronderà  melane  : e&“  anche  alcune  nere , altre  gialliccic  , alcune 
dolci , Cr  altre  auftere . il  nutrimento  ( fegue  poi  ) dell' una  paffa  , che  fi 
dijhibuifce  oer  il  corpo , è della  qualità  medefima,  che  è la  natura  di  quel- 
la , ciò  è dolce  della  dolce, auflero  delPauflera , 6"  tnìflo  di  quella  chepar- 
ticipa  dell  una  ,gjr  dell'altra  qualità . Ma  più  copiofa  è il  nutrimento  del- 
la graffa  , & della  dolce  : & piu  fcarfo  quello  della  magra , & delPauflera: 
& piu  nutrifceP  Fua  paffa  sfiocinata  tolta  alla  pari  quantità  ,cbc  non  fa 
Vinta  frtfca . Et  come  che  mollifichi  manco  il  corpo , & manco  fia  after fi- 
na che  i fichi  pecchi , ccmferifce  nondimeno  piu  allo  flomaco , che  non  fanno 
quelli.  Fin  qui  difife  dell' Fuepafie  Galeno . Dalle  cui  parole  ageuolmen- 
te  potè  nano  li  fopradetti  comprendere , che  per  Fua  paffa  fi  potcua  inten- 
dere non  fidamente  di  quella  picciolina , che  ci  fi  porta  di  Icuantc  , &di 
Creda , & parimente  di  quella  che  fi  fa  in  alcuni  luoghi  d'Italia  : ma  an- 
che tPogni  uuache  fi  fecchi  al  fole , come  è il  Zibibo  Damaf chino , et  quello 
che  fi  porta  J Finegia  di  Candia  , & di  Cipro . Et  però  fe  quefli  haueffero 
ciò  bemfftmo  confiderato , haurebbono  parimente  confirmata  la  fudetta 
opinione  di  Galeno  ; &in  luogo  di  dare  P Fua  paffa  picchia  del  communi 
ufo  per  lenire  tl  corpo  àgli {litici  infime  coi  loro  fiocini  ,piu  uolontieri 
baurebbono  dato  la  Damafcbina  > ò quella  di  Cipro, & di  Candia, che  uol- 
garmcntc chiamiamo  Zibibo  ; quale,  fecondo  la  cottidiana  ifperiemra , è 
molto  piu  folHtiua , & mafitmc  canati  chefe  le  fieno  i fiocini  ; oucro  chcfe 
m luogo  foffero flati , doue  in  modo  utruno  non  fi  ritroua  fe  non  dtila  mi- 
nuta , quella  almeno  hauefiero  con  diligenza  fatto  purgare  da  i fudetti 
fiocini  ,&■  in  tal  modo  fi  farebbono  concordati  con  la  ragione,  & con  la 
nofìra  ifpericnga . tanto  piu  fe  hauefiero  anche  fatta  differenza  da  que - 

fia  à quell' altra  Fua  pafia , ciò  è che  cono  fiuto  hauefiero  che  le  dolci,  non 
fono  di  quella  uirtù , che  fono  le  auftere, ne  quelle  che  non  hanno  il  feme  fot- 
tio di  uirtù  filmile  à quelle  che  l'hanno  ; & co  fi  di  mano  in  mano,  il  che 
fia  tutto  detto  per  auertimento  à tutti  coloro  che  per  Paucnirc  uogliono 
con  l’Fua  papa  lenire  il  corpo  : allenendoli  che  quanto  piu  la  fudetta  uua 
Sarà  uecclna , & afeiutta  tanto  meno  lenirà  il  corpo , anzi  che  piu  toflo  lo 
riftagnerà.  Sopra  ebeflia  mcdefimamentc  uigilantc  il  noflro  futuro  Spe* 
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fiale,  acciò  non  erri  infteme  co  i predetti , ma  piu  toflo  quando  m una  ri ■» 
cetta  uiene  ordinata  P Pua  paffa , prenda  la  migliore  fecondo  Piatendone 
di  colui  che  P ordina  ; ciò  è fifa  bifogno  di  lenire , foglia  di  quella  che  piu 
ageuoleftaàfare  cotale  operai  ione;  & fediriftagnare , medefnnamentt 
prenda  quella  che  maggiore  [acuità  habbia  di  rtflagnarc, finga  punto  ha • 
uere  altra  confideratione  fe  lYua  paffa  fia  propriamente  quella  piu  minu- 
ta , & uolgare . La  bianca  ( dice  Diofcoride ) è piu  cojlrettiua . La  carne 
loro  gioua  mangiata  alla  toffe , alle  fauci , alle  reni , & alla  uefiica . Man- 
giafi  nella  difenteria  per  fe  fola  con  i fiocini : & cotta  nella  padella  con  me • 
te , con  farina  di  miglio , di  orzo , uoua . Vale  effa,  per  fe  fola  > & ma 

flicata  con  pepe  à purgare  la  tefta  dalla  flemma . Impiaflrata  infteme  con 
farinadifaua , onero  di  cimino , mitiga  le  infiammagioni  di  te(Ucoli  .Tri- 
ta finga  i fiocini , & impiaflrata  con  ruta , fana  i fimi , l'epinittidi , i cor - 
boncelli , & l' ulcere  corroftue  delle  giunture , & parimente  le  cancrene. 
Impiaflraft  iu  fu  le  podagre  conueneuolmente  infteme  con  fucco  di  opopo- 
nace . Meffa  in  su  P unghie  commoffe,le  fa  cadere  in  breue  tempo . Del! 
Vua  paffa  oltre  à molte  forti  di  medicamenti , ne  i quali  fogliono  i medici » 
& Spettali  fcruirfi  , fi  fa  il  mele  paffulato,  che  pofeia  fi  mette  nel  Loboch 
divino , nella  Confettione  iPudlfc fiera  di  Democrito  , & in  molti  altri 
diuerfi  compofli . & però  ho  giudicato  effer  molto  conueniente  cofapiu 
tofto  parlarne  in  quejio  luogo  > che  alerone , & maflime  che  cofi  pare  che 
richieggo  l'ordine  noflro  fin  qui  ojfrruato . Vero  prima  che  pinoltrg 
proceda , per  fare  piu  che  pojfo  la  coffa  chiara ,&■  intelligibile  > dirò  il  mo- 
do che  hanno  inf vgnato  molti  de  miei  prede  ceffoni  che  hanno  pofiia  of~ 
fermio  gli  Spaiali  poi  mi  sformerò  à pili  potere  di  darne  con  uiua  ra- 

gione la  mia  ftnter.ga  > & infiememente  m’ingegnerò  d'aprire  gli 
intelletti  ,à  coloro  che  non  fanno  ben  diflinguere  il  buono  dal  cat- 
tino,ne  il  uero  dal  falfo  ; & uederò  in  ogni  modo  di  reprimere  le  male  ufan 
ge  de  gli  Spctiali  , acciocbe  facilmente  fi  ueggia  che  filo  il  mio  intento  6 
d’affat  icarmì  pergioture  all' bimana  gene  catione  piu  che  mai  poffo.  Sono 
dunque  alcuni, che  feguitando  l’ordine  del  Manlio  , fanno  il  mele  paffulato 
come  egli  Pha  infignato  al  Lohoch  di  Vino ,aoè  quando  cofi  dice. Del  mele 
paffulato, ò di  paffute  che  entra  in  quefla  compoftiionc  di  Lohoch,  gli  Spe* 
fiali  fono  di  parere  diuerfi . alcuni  non  intt  udendo  il  parere  di  Mefite 
pongono  il  mtle , & Putta  paffa  per  fare  queflo  Lohoch > il  che  non  fi  deue 
fare  ; perche  in  niffuna  medicina  /è  mai  poflo  il  mele  commune  in  luogo  di 
quello  di  palpile  : ang:  per  mele  di  paffule  debbiamo  intendere  di  quello  che 
fi  fit  con  epe  paffule. come  fi  fa  con  emblici,& anacar  .&•  d'altre  cofi . Si  pi 
gitano  adunque  paffute  mondate  da  ogni  forditie.oncie  quattro, acqua  com 
mune  libra  una . Si  bogliano  infteme  finche  fi  confimi  l'acqua , u poi  fi 
{premano  bene,  aggiugnendoui  due  uolte  tanta  di  mele , cioè  per  ogni  libra 
di  carne  di  p apule ,due  di  mele  [chiamato.  Si  cuocano ■ infittile  molto  bene , 
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& laute  dal  fuoco  fi  conferai  in  tufo  uctriato  ; & quefio  farà  mele  pafiu- 
lato,&  di  paffute.  Se  Morrai  fare  il  mele  Mirtino» incoiò  nei  fini  ari  via 
codione  telo  impegna  come  s'è  detto.  In  tal  modo  uoghono  molti  che  fi  deb 
bufare  il  fudetto  meli  pafiulato,&  quefio  fenica  utruna  dijfcrenzachia 
mano  &■  paffulatorfr  a una  paffa . Et  cofi  medefimamente  uuole  Mafiro 
Sfumino  degli  viuguffi  di  Tortona, nel  fuo  lume  de  gli  Spctiali,  quando  pa 
rimente  è al  Lohocb  di  pino , cofi  dicendo.  Il  mele  di  paffute  fi  fu  in  quefio 
modo.  Si  {fremono  le  paffute,  finche  nefica  il  fucco  : piglifi  del  detto  fucco 
parte  una, flr  di  mele  parti  due, cioè  di  fucco  dipaffulc  oncia  una,&  di  me- 
le oncie  due.  Mefcohfi,&  bollafi  ogni  co  fa  injìeme  finche  fi  con  fumi  il  pie 
eo,&  all' bora  fi  furi  mele  paflulato . Di  modo  che  con  loro  molti  fi  fono 
pofeia  accoftati  finta  piu  oltre  cercare , fi  la  loro  opinione  fìa,ò  non  fi  a 
fondata.  Dopò  quelli  fono  patii  fieuercndi  Frati  zoccolanti,  commenti- 
tori dcU' vinti  dotano  dt  Mefite , quali  alla  loro  terza  difiintione , quando 
fiotto  alla  dichiar ottone  della  Confi  ttione  di  vllfcfcera  infognando  il  modo 
dtl  fare  quefio  predetto  mele  pafifulato,cofi  dicono . Parie  fono  le  opinio- 
ni de  i dottoratici  farc,ò  itogli  am  dire  preparare  quefio  mele  £ vua  paffa, 
Terciocbe  alcuni  lofannoconl'mu  paffa,  & con  mele  (Capi,  come  fa  il 
Manlio,®*  altri,  alcuni  po'  lo  fanno  pigliando  Cuna  paffa,&  cuocendo- 
la nell’ acquai  (fremendola  con  una  tela  à tortolo , & quello  che  fi  e fori- 
melo mettono  al  fuoco, &■  cuoconlo  pojcia  fino  alla  ffeJfez.'K?  ^ mc^e  : & 
quello  chiamano  mele  d'uua  paffa, come  fa  Meffor  Gio.  Matteo  nel  fuo  con 
figlio  della  lepra  : ilquale  tncdt  fi inamente  citano  Incoio  Trepofuo , & 
molti  altri,  vile  uni  altri  parimente  lo  preparano  altrimente.'Ffim  di  me 
no  à noi  piu  piace  quello  che  fifa  cou  la  fola  uua  paffa , & acqua . Ter  che 
l'int  emione  delC autore  ancora  (come  penfamo)  è che  fi faccia  effomelcdi 
uua  paffa  fetrza  il  mele  communi , ò d'api  che  ne  uogliam  dire.  Perciochc  fé 
egli  bauefle  uoluto  in  quefla  prefente  confett  ione  ( oltre  al  mele  £ uua  pafo 
fa)  il  mele  commune,hauerebbe  pofio  l'uno,&  l'altro  : come  ha  fatto  nel 
Jjohoch  di  pino  : dotte  prima  ha  pollo  il  mele  d’uua  paffa,  (ir  pofeìa  C ha  fot 
to  co’l  mele  tabarzet  : che  è il  mele  bianco  cotnmune . Ouero  haurebbepo 
fio  C uua  paffa, & l’baurebbc  fatto  con  mele  : come  di  fi opra  ha  fatto , cioè 
nella  confettiate  feconda  di  Hamcch,&  in  molti  altri  elcttuarijì&  con  fot 
tioni.  Ter  il  che  giudicamo, quefio  mele  paffulato,  ouero  d’uua  paffa , do- 
ucrfi  fare  con  le  fole  uue  paffe,&  acqua,  Jcnza  il  mele  d’api.  Et  quefio  è il 
buono  modo  di  farlo.  T renda  fi  una  quantità  fi ufficiente  di  boni/Jime  paffu 
le  : tir  fommergàfi  in  pura  acqua  competentemente  calda , & Uafciafi  per 
ffatio  di  dodici  bore  > ò in  circa  : poi  fi  riduca  al  fuoco  : & laficifi  bollire , 
.fino  à tanto  che  fi  cuocanole  paffute  : dipoi  colifi  : & quiìla  colatura  di 
nuouo  fi  cuoca  à fuoco  lento , finche  uenga  alla  focjfcz&t  di  mele  : & fer- 
bifi  in  un  uafo  uetriato  per  li  bifogni . Et  à cui  piu  piacerà  il  mele  d'iuta 
paffa  che  de  ferine  il  Luminare  maggiore , lo  ritroui  appreffò  à lui,ncl  Lo- 
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hoch  di  Tino.  Qucjìo  tutto  dicono  quelli  fidati  frati,  il  Cordo  poi  nel 
fuo  picciolo, & poco  corretto  ùifpcnfatorio , quando  tratta  degli  ofi,  étU 
dice , che  il  mele  d'uua  paffa  fi  fa  pigliando  di  detta  uua  quattro  libre , À 
quali  s'infondano  dodici  libre  d'acqua, ouero  quanto  bafli,&  maceriafiper 
ucntiquattro  bore  ; poi  fi  cuocano  finche  rejli  la  terza  parte . Colin  fi , & 
la  detta  colatura  fi  cuoca  alla  graffetta  di  melc,&  ferbifi.  Qutflo  decot 
to  fi  chiama  Mele  d'uua  paffa.  il  Caleflam,appo  qiiefli,  mentre fa  Coffer- 
uatione  del  Lobocb  di  Tino  dice, che  il  nielepaffulatoèmele  fmplice  uir- 
tuficato  con  fuflanza ,&■  uirtù  dell' uua  paffa.  il  modo  di  farlo  (fogne  poi) 
trottiamo  in  molteguife  effer  de  ferino,  alcuni  bollono  l'uua  paffa, e’ l me 
le  in  fumé, & pofcia  colato  l' adoperano . filtri  cuccano  l'uua  paffa  da  fe 
in  pura  acqua  à buona  cottura , & ne  t ranno  la  polpa  per  fetaccio , & lo 
mi  fanno  con  mele  à pefo  eguale,  filtri  bollono  due  parte  d'uua  paffa > con 
fili  parti  di  pura  acqua  alla  fua  confumalione,<& [premono  poi  l'uua, et  per 
una  parte  di  effa  f premitura  ne  mifeiano  due  di  mele . filtri  uogliono  ebe 
la  f premitura  fola  dell' uua  cotta  à buona  confiflcnza,&  cottura , & ridot 
ta  d conucneuolc  fpeffeg^a,fia  il  mele  paffulato.  Tfoi  giudicatolo  m altro 
modo  miglioratale  lo  componiamo.  Tog  liamo  due  parti  di  decottione  di 
uua  paffa  diuenuta  co' l bollire  à forma  di  fapa,&  la  mefcolamo  con  una 
parte  di  buon  mele  fopra  à fuoco  ben  lento, tanto  che  piglino  infieme  corpo 
durabile.  Et  è quello  uirtuofifi  mo,&fi  può  confcruare  per  lungo  tempo. 
Qjteflo  è il  modo  che  dice  bauere  off er  nato  il  Caleflani,tt  qui  fio  ha  egli  ap- 
prouato  per  uirtuofìfiimo,&  chepoffa  lungo  tempo  durare, &cotiJeruar- 
fi.  il  Siluio  poi  neramente  buomo  dotti  fimo,  mentre  che  ferine  il fudetto 
JLoboch  di  pino , feguendo  l 'int emione  di  Mefite  circa  tutti  gli  altri  ingre- 
dienti, chiama  queflo  non  mele  paffulato,  ò d’uua  paffa , come  hanno  fatto 
tintigli  altri , che  n’hanno  ferino  ; ma  parendogli  piu  proprio  nome  in  tal 
luogo  di  SapatC  uua  paffa  corregge  tacitamente  non  foto  gli  ferini  dieffo 
fudetto  Mefite, ma  di  tutti  coloro  che  tengono  per  ferma  opinione  che  fi  deb 
bia  fare  ad  ogni  modo  con  mele.  Nondimeno  è tanta  la  brevità  del  fuo  par 
lare,  che  volendo  dichiarare  quefla  cofa,inauertentemente  incorre  m mol- 
tomaggiore confufione;  poi  che fapanoné  altro  che  moflo  cotto  di  qual  fi 
uoglia  uua,  come  non  folamcr.te  fi  può  prouarc  per  la  noflra  uolgar  lingua 
Italiana , ma  parimente  per  Galeno , chefù  Greco,  & poi  per  ogni  altro 
Idioma  : & però  diffe  effo  Galeno  al fettimo  delle  compofitioni,  de  medica- 
menti fecondo  i luoghi,  che  il  moflo  cono , cioè  l’iflcffa  fapa  ,èun  leni  fiimo 
medicamento . da  che  fi  può  cavare  che  il  mele  d'uua  paffa  del  Siluio  non 
ua  altrimenti  fatto  con  acqua,  ò con  altro , ma  filo  fi  deve  prendere 
il  moflo  cono  di  dena  uua  ; co  fa  che  certamente  pofeia  repugna  alla  tanta 
dottrina  di  Al  efue.  pcrciocbc  fe  egli  falò  ui  uoli  ffe  tal  liquor  e, mai  l'baureb 
be  cefi  impropriamente  chiamato  mele, ma  fapa.come  ha  fatto  in  altri  fuoi 
compofli  medicamenti.  Et  però  è egli  da  dire,ò  che  egli  di  gran  lunga  fi  di - 
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fcoflafle  dal  uolert  di  detto  autore , ouer amente  che  egli  non  pigliale  quel 
nome  di fapa  , per  proprio  moflo  cotto  , ma  per  la  decottione  deli  una  paffa 
che  fi  riduca  à forma  di  fapa,  & co  fi  per  confequenga  con  breue  parole 
mette  in  campo  molto  maggior  cenfifionc . Quantunque  però  fi  pojfa  bc- 
tufiimo  credere  che  egli  non  per  confondere  il  Juo  parlare, ma  per  il  contra 
rio  per  dichiarare»  & insegnare  il  modo , che fi  douea  tenere  in  fare  il  me- 
le d'uuapaffa , diceffe  in  quella  gu  fa, ma  pure  patena  dirlo  con  piu  chiaro, 
& lungo  difeorfo.  Cefi  parimente  dall'altra  banda  fi  può  pofeia  dire  del 
Caleftani,  che  come  buono  Spettale , che  eifù , <#•  huomo  di  fottilifiima  of- 
fcruatione  nella  materia  delle  compofitioni , mai  douea  mancare  di  non  da- 
re à queflo  mele  paffulato  tale  dichiaratone,  che  piu  non  uifujfe  da  dubita 
re,&  non  dire  alcuni  fanno  co  fi , &■  altri  fanno  altrimenti  ; perche  poco 
può  fare  al  tergo,  & al  quarto,  fi  queflo  fa  in  un  modo, gir  quello  in  uno  al- 
tro, fe  non  fi  dimoflra  la  cagione  perche  cofi  facciano . Et  però  ancora  cjfo 
Caltflani  douea  piu  uiuamente  mettere  la  fia  opinione,  & con  ragioni  effi- 
caci confutare  l'altrui,  & non  dire  folamente . 7v(p/  lofacemo  altrimenti » 
cr  lo  giudichiamo  migliore  ; perche  facilmente  può  auuenire , che  quello , 
che  per  giu/lo  fia  i filmato  da  lui,  ingiufliffimo  fia  pofeia  riputato  da  altri  » 
& cofi  per  confequenga  può  il  guidi  tio  fuo  cadere  al  fondo . Chi  mi  fi  cer- 
to mai  che  Mefite  fatto  nome  dimelcd'uuapaffa,ò  pajfulato,  uolejfeche 
noi  intende  fimo  quello  che  n'infegnail  Siluio , e'  l Caleftani*  *Angi  pojfo 
con  acutifitma  ragione  repugnare  al  detto  loro  dicendo,  che  Mefite  primie- 
ramente fu  huomo  dotato  d'alto, (ir  profondo  ingegno  ; & quando  egli  dif- 
fi  mele  paffulato , intefe  il  mele , che  tnfe  haueffe  riceuuta  la  uirtù  dell’uua 
paffa  ; ma  però  finga  acqua,  eSr  che  fi  doueffe  fare  cocendo  l'uua  prima  nel 
l acqua  fino  che  fia  liquefatta  qua  fi  ; & poi  colandola,  & finga  acqua  pc* 
flandola  in  un  mortaro,&  pacandola  per  un  fino  fit  accio  \pci  mefcolan- 
dola  con  mele,  & di  nuouo  tanto  ricoccndola,che  il  fudetto  mele  acqui flaf- 
fe,  & s' incorporale  con  la  uirtù , & fiflanga  dell'iuta  paffa  : & dopò  que- 
flo, che  non  lui  filo,  ma  ogni  antico  ^iuteu  fi  uede,  che  femprt  Hanno  die- 
tro alla  proprietà  del  uocabolo  ; di  cui  fi  uogliono  feruire  per  una  cofi  fat- 
ta cofi,  & piu  chepoffano  is figgono  gli  cquiuochi  ; & offendo  ciò  manife- 
fto  appo  tutti , non  fi  come  mai  mi  debbia,  ò pojfa  ridurre  à credere  che  Me 
fiepigliaffe  il  nome  di  melf, fitto  nome  di  fapa,&  di  decotto ; & intendef- 
fi  che  quello  fojfe  il  mele  £ una  paffa,  che,  ò per  uìa  di  decottione,  ò come  fi 
uoglia  con  acqua , c r finga  mele  fifacejfe . Ter  certo  chemalageuol  cofa  è 
il  di fendere  le  loro  opinioni,  cofi  da  ejfiijleffi  mal  collocate.  Giàfaperfto 
che fi fi  caua  il ficco  pernia  di  efpreffione  dell'  uua  paffa,  quello  fmphee- 
mcnte  farà  uno,  ò moflo , & non  fi  potrà  in  alcun  modo  chiamar  mele , fe 
non  in  quanto  che  farà  di  dolcegja  uicino  al  mele . La  cui  ragione  non  ne 
potrà  pofeia  condurre  à quello  che  cercando  andiamo . Se  finga  cauar  fic- 
co , Cuna  fi  cuoca  nell'acqua ; confumifi  pure  l'acqua  quanto  uoglia, che  pri 
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ma  s'introdurrà  ima  certa  forma  di  mele, cìo$  una  ffieffeg^a  conveniente  al 
mele  che  C acqua  del  tutto  fi  con  fumi  , ò nfolua  ; & r (fiondo  poi  non  fo  pa- 
rimente come  fi  poffa  piu  tojlo  chiamare  mele , che  decotto , & però  non  fo 
come  fi  poffano  difendere  coloro,  che  co  fi  lo  fanno  di  mente  di  Mefite  tome 
fra  rIi  altri  vogliono  i Frati  Zoccolanti,  d quali  piu  affai  fi  far  ebbe  conuenu 
to  il  commento  delle  coftd:  Theo  logia , che  è loro  piu  appropriata  profe fi 
fionc,  che  le  cofe  di  medicina  .Se  poi  fi  piglia  il  fudetto  decol  to,et  quello  fi 
congiunga  con  nule,  non  refia  perqueflo  che  f acqua  non  ui fiata  buona 
quantità  ,&-perònonfofcfi  debbia  propriamente  ancor  queflo  dire  mele 
d'uua  poffa, ò pa (fidato . Sono  alcuni  che  dicono  la  difficoltà  fidamente  con- 
fiflere  nel  nome  pa(Julato,&  d'uua  poffa,  affirmando  che  fe  dica  mele  paffu 
lato,  ad  ogni  modo  fi  debbia  intendere  con  mele,  & decotto  d’uua  pa  fl'a,co 
me  molti  uogliono  ; ma  fe  dica  mele  d'uua  paffa,  fi  poffa  ageuolmcnte  com- 
portare che  fi  faccia  fenga  mele , & che  ciò  fia  il  fudetto  decotto,come  me - 
dtfimamcr.te  d opinione  di  molti  altri  ; ma  però  è tanta  la  confufione  ,che 
danno  à quella  parola  Mele , che  fe  bene  dicano  qualche  cofa  di  buono , non 
continua  pofeia  la  dottrina  toro;  & cofi  non  fi  pHO  la  mente  noflra  fati  sfa- 
re . La  cui  diuerfità  certamente  non  avi  rrebbe  , fe  quefli  tanti  che  di  ciò 
hanno  ferino,  fojfero  flati  un  poco  piu  liberali  delle  loro  ragioni , &fe  me- 
glio haneffero  auertito  al  tempo  futuro . Terò  accioche  piu  oltre  non  uada 
quefta  fi  fatta  confufione, voglio  aucrtire  t noflri  fucceffori,che  femprcper 
l’auuenire  confideratamente  attendano  alla  forma , & confiflenga  del  me- 
dicamento, nel  quale  Ha  queflo  mele,  poco  pofeia  curandofi  fe  fi  chiami  Sa- 
pa,  decotto,  fiacco,  mele,ò  come  fi  voglia.  &fela  compofitione  fia  tale  che 
ricerchi  la  fola  decottione , quella  fi  faccia  fecondo  che  hanno  infegnatogli 
altri  ; ne  con  la  decottione , & co'l  mele , medrfimamente  come  uogliono  al 
ovili  cofi  fi  faccia  i&fe  con  mele,  <jr  uva  paffa  ( come  tale  è la  tr adatti  o- 
ne  de  i l{oflini,  che  poco  tempo  fa  hanno  tradotto  Mefue  ) faccia  fi  anche  in 
quel  modo  ; & cofi  fecondo  che  ricerca  la  medicinafifaccia.  Quantunque 
pero  non  fia  all'ultimo  ( fecondo  me  ) errore  troppo  grave  ,fe  non  potendo 
fare  in  un  modo,  fi  faccia  in  l'altro . ma  perche  meglio,  er  piu  conuencuole 
alle  volte  farà  fatto  in  unaguifa,che  in  altra  non  auembbe,  per  ciò  ho  qua 
fi  riprefi  tutti  coloro  che  n’hanno  fcrilto,  & non  tanto  riprendo  quegli,  & 

‘ quefli  pirla  varietà  del  fare  detto  mele  paff alato , quanto  per  haucr  loro 
"riprob.it e l’altrui  regole,  & J'cnga  addurre  alcuna  ragione  n'hanno  prepo 
fio  un'altro  modo  ; parendomi  debito  loro  di  fare  à tutti  manifefia  la  vera, 
& chiara  dottrina . Terche  neramente  in  quanto  al  modo  di  preparare 
di  tto  mele,  poca  difficultà , ò.  uogliam  dire , poco  difordine  ui  ueggio  poter 
nafccrc . Et  di  qui  potrebbe  forfè  avvenire , che  il  Siluio  huomo  tanto  forno 
Jo,cr  Eccdlente,non  fi  curò  di  farne  piu  lunga  dicbiai  atione  ; ma  foto  po- 
lendo qua  fi  dimoflrare  che  piu  conveniente  nomi  farebbe  fiato  del  mele  di, 
, di  égli  Sapa  di  uva  paffa,uolfc folo  con  qui  fi  ■>  dichiarare  che  fecondo  la  fua 
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opinione  fi  doneafare  fervei  mele,  non  negando  forfè  ,ò  non  imputando  à er- 
re fefoffe  fatto  coirejfo . Ben  uoglio  queflo  di  nuouo  dire , che  facendoft  con 
mele , & decotto  d'uu.t  pajfa , ageuolmente  fi  poffa  chiamare  mele  p affida  - 
to  ; ma  fe  fi  fa  pofcia  finga  mele,  quantunque  fi  riduca  à una  certa  fp'ffig.- 
gauicina  molto  à quella  del  detto  mele  , non  perciò  lo  chiamarei  ne  mele  > 
ne  fapafuua  pajfa  ima  mutandogli  nome  la  direi  decottionc  di  uuapaffa 
ridotta  àjpeffegga  di  mele  contai  modo  di  parlare  t or  rei  uia  molte 
confufioni,  & diuerfitd  di  pareri  ; oltra  di  queflo  ,molto  piu  mi  accolla- 

rci alla  proprietà  della  cofa . Vercioche  fe  la  uogliamo  chiamare  decorna- 
ne di  una  pajfa  ridotta  d Jpeffigga  di  mele,  dimojlramo  chiaramente  che  fi 
debbia  fare  finga  mele  ; tir  di  quejla  ne  potremo  pofcia  feruire  fecondo  il 
bifogno  della  compofitione  : mafe  altrimente  la  nominar cmo  ,facil  coft 
forfè  farà  che figli  porga  qualche  confufione,&  queflo  fi  deue  fempre  aucr 
tire,  L'uua pajj'a  poi,  con  laquale  ad  ogni  uia  ua  fatta  quella  miflura , & 
per  le  ragioni  di  fopra  allegate , & per  lunga  ijperienga  fi  deue  tenere  per 
cofa  certa,  che  molto  meglio  fra  la  graffa,  che  la  minuta . Et  con  queflo  da- 
remo à uno  ifieffo  tempo  fine  alla  dichiarai  ione  dell  una  pajfa,  & del  mele 
paffulato,  & della  compofitione  del  Diaireos , &■  di  tutta  la  terga  Difiin- 
tione , poi  che  fra  l ireos , il  pnlegio,  le  mandorle,  i fichi,  & l'uua  pajfa  mi 
fino  tanto  allungato , che  qua  odo  poi  fono  fiato  alla  d ichiar adone  del  fu  - 
detto  mele  paffulatn,  & che  ho  adduttc  le  tante  diuerfità  de  i modi  di  coni 
porto , ir  affaticatomi  affiti  in  iimofirare  l'altrui  errore , che  per  breuità 
-fi  è caufato , ir  meffo  poi  lamia  opinione  in  campo , affannando  poco  do- 
nare ejfiere  C errore  fie  fi  faccia  con  mele,  ò finga , pur  che  fempre  s'habbia 
l'occhio  dell' intelletto  alla  natura  del  medicamento , ho  ( dico  ) tanto  di- 
feorfo , che  temendo  di  non  infetidire  il  lettore , ho  tralafiiato  per  un'al- 
tra Molta  il  dichiarare  quanto  fi  conucniua  allo  fi  ir  ace  calamitati  rojfo  che 
ne  uogliam  dire,  dou e erano  alcune  cofe  degne  di  confideratione  ,&daef- 
fere  benijlimo  auuertite,  come  altre  uolte  con  buona  occafionc  à lungo  fa- 
rà poi  detto . Ver d ne  balli  affai  per  quella  Difiintione  di  hauer  meffl  toh» 
ti  lam'jitiui , quanti  hoggi  fi  cofiumano , & alcuni  che  non  fono  in  ufo, 
trala filando  come  quello  che  i buono  alla  dijlemperie  calda  della  golat,  & 
della  afltregga  del  petto,  & alla  toffe  calda  indi  nata , che  coft  fi  prepara . 

‘ Vigliando  radice  di  liquìritia  dramme  quindici,  uua  paffagrojfa  mondata , 
onde  due , febeflen  ,giugiube , ana  numero  xxv.  cuocendo  quefle  cofe  de - 
/burnente  in  quattro  libre  S acqua  fino  à tanto  che  ne  rejli  una  libra.  & 
poi  gettandoli fopra  un’oncia  di  caffia  fifiula . poi  fi  cola,  & fi  monda  da  ife 
mi , &■  dalle  membrane,  &gittanfi  fopra  quattr’oncie  difapa,cr  mega  li- 
bra di  peniti  ,ricoccndoli  finche  s'ifpeffifcano . poi  mifeiando  con  quefle, 
due  onde  di fin-ina  di  fàua,  & leccando . Quale  ho  io  tralafiiato  coft  finga 
urruna  dichiarat  ione  per  efferfi  tolto  giu  dufanga,&  infuo  luogo  ufurpa- 
tp  il  Diadraganto  di  ìfiicolò  da  Salerno  • Ho  parimente  lafciato  un’altro 
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bi,L  Cu7Trrmnte  **  U°  Cbe^  d!  radi“  di  Briosa  dato  da  Ara 
a ftr  e d/tlìfce7a  * U ckt coir.pofitiorefi  rnroua  nell' Antidotano  di 
tl ItZV' ’^pl,"PUl^to>fhefa  mirabili  effetti  alla  frattura  de  lo  et - 
r * alla  tofie  uccchia  ; & queflo  m defimamme  battano  la- 

t!T,n  . ' P,u]>0W»0*fi''fl™* . & quando  tufo  di  tutti  quattro  ri . 

ZT,  n°.nHlèf°f*  cheP°JJ‘ * recare  punto  d'ombra  al  nofiro  futuro  Spe- 
!rù  Z-T!'^Ci  ‘ ’ &aPemfono ‘"'ti.  Sono ( come baumo già det- 
rilconZl  fn  C H ”‘edlcan‘m'Prtt°rali  macerami,  & quelli  che  confi 
’{T  0JÌÌ  Caajjta  djfc<‘dud>  Or  flemma  graffa  fono  il  Lobocfano , 

Znlt V°*  Vth°  d,Fm.°><iueUo  dt  ‘■“Oh, quello  difqu  ILt , il  Lobocb  di  poi. 
w ne  dt  uolpe , quello  buono  all’ a fina , il  Loboc  d' aglio, & qu  Ilo  difarfa- 

tiLt,  t c.he  f°fer'fcono alLt  H'  caufata  da  caliditàì&humorlfot 
tilejono  il  Lobocb  di  papauero , il  Diadragant oficddo.il  Diacodion,& fi- 
nii* •&  con  queflohauendo  trattato  dello  febiumare,  del  chiarire , del- 
ti lPr‘™erre> del fidare,  & dichiarato  il  Lobocb  di  papauero,  della  confit- 
tone dt  iacur ,del  Diacodion  di  Attuario , del  Diacodron  femplice , del 
Diamoron,  delle  more  de  i roui,  & de  gli  alberi  loro , delDiacarion , dette 
noci,  del  Diadraganto  frigido , del  caltdo , del  Diapensie» , del  Lobocb  di 
fquiUa,  di  quetlo  buono  aU'afma,  del  fimo,  & eficrto , di  quello  di  pino , del 
Lobocb  di  mandorle,  quello  d'Antipatro , di  Trafilo,  d' Orchi , diTolmo- 

r Uj°T ’ d,farf?d  »* cen  la  dichiaratane  dt  Ila  farfara,  del  Lobocb  <Ta - 
gito,  dell  agito,  del  Diatreos,  dell'iride,  del  pulegio, delle  mandorle , de  i fi- 
chi, dell  uua  paga,  del  melepajfulato,  & didiutrfe  altre  cofe,  tempo  hor - 
mai  [ara  di  dar  fine  a i Lobocbi,&  principio  alle  Decottioni , & Infufionì, 
che  trai  t aremo  in  tutta  quefla  futura  Quarta  Diflintionc . 

‘ ; ' r'.ij'irr’n*'1  , jjjp  • 
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Nella  quale  fi  tratta  delle  Decottioni, 

& Infufioni. 

!??-v4K-  ■« 

»•{'  juki  « ìf • • ■ * * " *»  * 

Dimorfo  del  Borgarucci,  nelle  Decottioni , & Infufioni . 

HoLriJUr?'  % > ; 

Ecottione,  ò Decotto , ò ^po^ema 
che  ne  uogliatn  dire  ,nonè  altro  appresogli 
Spetiali,  che  la  Ujfatura  di  tutti  quei  Sempli- 
ci medicamenti, che  bollendo  in  qualche  liquo 
re  fono  atti  d cuocer  nifi  dentro , & lafciarui 
la  loro  fuflan^a,  & uirtù . Et  infufione  non  è 
medefimamente  altro,  che  quando  ne  i liquo- 
ri, ò acque  feruenti,&  nonferuenti  s infondo 
uo  alcune  cofe  per  procejfo  di  tempo  conue» 
niente, cioè  fino  à tanto  che  la  loro  fufianxa  fia  del  tutto  ufeita  da  quelli . 

Le  fitdette  Decottioni  fi  fanno  leffando  i femplici  bora  in  qualche  bumore  ]>cottjoni 
compoflo,  Intra  in  femplicc.  Se  fi  lederanno  in  bumore  compofio,  far  dò  il  COine  C facci 
lifiiuio,  ouero  il  nino,  ò l'aceto,  ò Corina,  ò l'agrefia,  ó la  ceruofa , 6 il  lat-  no. 
te,  ò il fiero,  ù nell'hidromele , ò ozimele,  ò nell’olio,  botiro,  mele,  qualche 
fuuo  di  piante,  nel  graffo,  nel  Zuccaro  liquefatto , & fimile,  fecondo  l’in- 
tentione  ,&la  uarietà  de  i medicamenti  ; & cefi  alcuna  uolta  fi  fa  con  la 
feconda  decottion  de  i ceci,  con  latte  di  uacca,  di  pecora,  & filmili  ; & ciò 
mafitme  nel  cuocere  le  radici  dell'eringio,  del  rafano ,& altre , che  già  ba- 
vemo  trapalate  nelle  di  flint  ioni  predette . Sepofciafi  leffarannoinqual-. 
che femplice  humore,  quello  fard  ó acqua  piouana,  ò di  fonte,  ò diflillata,ò 
acqua  meiicamentofa,  cioè  aluminofa,falfa,  marina, bituminofaffulfurea, 

' - carbonofa,  & cefi  fatte,  fecondo  l’ordine,  & precetto  del  medico , & cofi 
parimente  fi  fanno  moli  e infufioni . Quelle  che  fono  fiate  ordinate  da  i me- 
dici antichi,  non  fono  hoggi  troppo  tifate  da  i noftri  moderni  medici, ne  per 

: confequenxa  preparate  dagli  Spetiali . Tcrciocbe  etafeuno  ( come  me * 

ilio,  & piu  d propofitogli  pare  ) ordina  le  fue  decottioni, & infufioni, dan 

dolt 
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iole  J gli  ammalati  con  altre  compofte  mcdtiincftcondo  che  il  bi fogno  co- 
manda . Et  quelle  che  ì tempi  noftri  preparano  , fono  di  gran  lunga  diuerfe 
da  quelle  che  faceuano  gli  antichi,  & molto  neramente  piu  facili . Tcròfo 
lo  in  quefto  luogo  dtferiueremo  quelle  che  piu  communemente  fonocoflu - 
mate , £j-  con  effe  dell' alt  re  faremo  breue  mentione,  accioche  l’opera  ncflrd 
fta  piu  perfetta , che  fia  poffìbile . Ma  prima  che  tanto  auanti  Ji  peruenga  » 
meglio  fard  di  dire  alcune  cofe  notabili , & neceffarie  circa  la  nera  manie- 
ra di  cuocere  le  medicine  femplici  i arroflirle  > friggerle , abbronzar  ledi 
nutrirle,  di  diffoluerle,&  infonderle,accio  per  quefla  firada  compitamen- 
te ft  dia  la  nera  luce  di  fare  un  tale  artificio  perfettamente , come  in  nero  i 
cofa  conueniente,  & neciffaria  d tutti  gli  Spettali,  che  uogliono  preparare 
Medicine  in  » decotti, & le  infufioni . Terògli  è da  fapere,che  tutte  le  Dccottionifi  fan 
quanti  modi  no  con  quell’ordine  graduato,  che  fe  li  conuiene , £r  non  tutti  i femplici,  ne 
li  cuocono.  meno  le  fue  parti  fono  d'una  natura,  &forga  Thedefima , ma  differentefeo 
me  d ogni  uno  è noto  ) fra  di  loro  .&  per  quefla  una  pianta , ò quale  altra 
fi  uoglia  f mplice  non  riceue  quella  cottura, che  riceuerà  un'altra, ne  i legni 
fi  cuocer  ano  alle  uolte  come  fi  f arino  le  radici, ne  le feorge^ome  i fiurculi , 
ne  le  frodi, come  i frutti, ne  i frutti  come  i femi,  ne  meno  i femi  come  i fiori  ; 
ma  quefto  piu,&  quell' altro  manco  ; quefto  ua  con  piu  cottura , quello  con 
meno , & cofi  di  mano  in  mano . Okra  di  quifto  non  tutte  le  cofe , di  cui  fi 
fa  Decotto  riceuono  una  mede  fimo,  & eguale  quinti  td  d'humore,mapiu  , 

£ r meno  fecondo  Cintentione  ; fi  come  ( per  effempio)nel  DiaJatirione,che  < 

bauemo  dichiarato  alla  prima  DiJlintione,il  latte, ò di  uaccafò  di  pecora  de 
ue  effere  tanto  quanto  per  due  dita  lo  ricopra ,&  lo  fommerga . La  cui  qui 
titd  fe  pofeia  non  fta  baflanteper  cuocere  le  radici , fe  ne  deue  aggiugne • 
re  dell'altro,  che  fta  caldo,  £r  che  fia  fufficicnte  à cuocere, come  dottamen- 
te molte  uolte  ne  replica  ciò  Galeno  nelle  facultà  de  gli  alimenti , & in 
altri  diuer fi  luoghi.  T^emeno  fi  cuocono  tutte  le  cofe  ad  un  mede  fimo 
fine,  ma  alcune  uomo  cotte  per  la  preparatane , altre  perla  compofitio- 
ne  ; alcune  fi  cuocono  in  humide  coJe,ò  per  feruitio  delle  medicine  cotte  che 
fieno, onero  per  bifogno  che  t'ha  deU’humore;nelquale fono  fiate  cotte . Dif 
ferente  è ancora  il  modo  di  cuocere  le  fudette  medicine  ; cioè  che  alcune  fi 
cuocono  in  uafi  scplici;altre  in  uafi  doppi, onero  in  Balneo  Maria , & alca 
ne  fi  cuono  come  ufa  Gale,  cuocere  i frutti,  che  gli  tencua  fiffefi  in  un  uafo, 
che  foffe  mego  S acqua  bollente, et  uoltaua  tanto  i detti  frutti, che  tgualmt 
te  intener iuano  per  tutto-,  d'onde,  diceua  egli  na fiere  che  la  uirlù  del  fu - 
detto  frutto  non  eshalaua  come  fe  fi  cuoccfj'e  à fciutio , & non  fìcommu - 
nicaua  nelThun.ore  come fifa  di  quegli,  che fi  cuocono  nell’acqua.  Hora 
perche  i noftri  n.  edici  antichi  ueri  frec alatori , & contemplatori  delle  cofe 
medicinali , ued.  uano  che  alcuni  medicamenti  femplici  fi  doueano  cuoce- 
re nonfolo  per  le  medicine  ( come  sé  detto)ma  anche  per  adoperarle  cot- 
te , & quelle  lice , carnaio  aff tip  u cottura , che  non  faceuano  quelle, dtlle- 

quali 


Diftintion  quarta. 


*7* 


fi  doperà  la  decozione , accioche  non  fi  fùlliffe,  tanto  con  lunga  ifre- 
tiepgaauert  trono,  finche  ptrutnncro  ad  una  certa  cogiti t ione  de  figliali, 
con  che  maoifefiamente  fi  conofitua  quanto  in  ciò  era  bifogno.  quali  pofeu 
éa  noflri  moderni  confermati  > fi  fono  finalmente  ridotti  fiotto  una  re-  • 
gola  certa,  ficura,  & infallibile , & concia  fio  che  con  qiteftì  detti  fognali  fi 
può  cono  fiere  quando  fieno  ben  cotti , tr  quando  nò  : come(  per  buono  e f- 
(èmpio  ) Je  eia  fi  uno  cuocer  uorrà  alcune  herbe  , è fiori , o radici . ò frutti 
dicane  tenera,  & fiefchi,per  quefii  ttwnfefU  fogni  comprenderà  che  cot-  Come  fi  co- 
ti  fieno  » quando  ,dt  modo  intcnenfcano,  che  fi  poji-.no  benpefiarc,  & pafi-  noia  qiun  - 
(are per  uno  fittacelo  : cofi  fi  uno  uolcfje  cuocere  alcuni  fimi , come  or- 
go , fiengreco , & filmili , mai  non  fi  può  dire  che  fi  cno  altramente  cotti,  |P  medicine 
finche  non  fono  fchioppati  ; & altri  come  il  Cornino  ,i coriandoli,  &•  cofi  fieno  cotte* 
fatti  t fic  non  intenerì feono , non  fi  può  dire  che  fieno  cotti . All' bora  di-  perfezione  . 
remo  parimente  che  fieno  cotti  i frutti  fortfiicri,  come  i Mirabolani,  le 
fiorgej  legni, & le  radici  ficche,  quando  faranno  cotti  con  lunga  cottura , 
ijr fiotti  molto  pafiqfi  . L herbe  ,&  i fiori  non  comportano  troppo  lunga 
■^Ottura , perche  fono  contpoflc  amendue  duna  certa  fuflanga , che  in  poco 
tipo  inttnerifitr,  ma  però  è fra  di  loro  manifiefla  differenza,  fecondo  clic  le 
loro  parti  hanno  la  uijrtù  in  fuperficie , come  la  cornamela,  il  cape  luenere, 
il fcrptllo,  & <dtri  clic  cuocendoci  infieme  con  l' altre  cofie  fi  mettono  quan  ' J** 

do  quelle  fino  quafit  cotte , & fecondo  che  fono  dì  parti  piu  fiottili . Cofi 
amebe  fi  può  dire  delle  radici  odorate , & fiottili, come  della  ualeriana.di  U 
(a  frigo  nardi , (T  d'altri , quali  fa  bifiogno  di  aggiugnere  alla  fine  della  de - 
cottionc . Et  cofi  tutte  le  cofie  fi  cuocono  piu , tir  meno  fecondo  che  fono  di 
quefla,ù  di  quella  predetta  fuflanga  ; Di  modo  che  fecondo  quejlo  predet- 
to dourà  lo  Spettale , che  difrenfa  ne  i decotti  primamente  cuocere  i legni , 
fot  le  radici  ,&fuefcorge,  poi  ifiurcoli , le  fiondi , i frutti , i fimi , & fi- 
nalmente i fiori . Cuoconfi  oltrà  di  queflo  le  cofie  non  col  fuoco  foto , ma 
con  fole , con  la  calcina  > con  fumo , con  la  putrefattione  del  litanie  al- 

tri cofi  fatti  modi  ; ma  però  queflo  cotal  nome  di  cottura  è piu  tofto  prefio 
largamente,  che  come  proprio  e fretto.  Terche  quantunque  la  fqmlla  fi 
cuoca  fecondo  l’opinione  d'alcuni  co’lfolo  fempliee  fole  , & cefi  in  qua- 
ranta giorni  Mefite fàccia  l'aceto  fquilluico , nondimeno  non  con  tuttala 
proprietà  fi  dice  cottura.  V utilità  poficia  che  cauano  gli  Spttiali  del  cuo-  Vtj|iti  che 
cere  fi  è che  alcuni  deboli  medicamenti  singagliardificono,  & per  effitr  cot  confeguono 
tiaccrrfcono  le  loro  forge,  & mafiime  quando  fi  cuocono  con  quelle  co-  &•*  Speculi 
fi  piu  potenti:  ouero  che  quelli  che  fono  piu  gagliardi  per  il  contrario  s in-  091  .cuoc'rJe 
deboli [cono,  ò del  tutto  perdono  le  forge , ò pure  che  di  molte  cofie  di  fa - met  ,c,uc  * 
culti  fra  di  loro  contrarie  per  uia  di  decotto  fi  faccia  rifultare  una  terga 
mrtù , che  cercando  andiamo  per  C munto  noflro . Vtilità  anche  è quella 
quando  i {empiici fi  cuocono  per  purgargli-,  accioche  cornino  J amento  fi  ri - 
filuiuo  incutilo  humorc , nglquqlej/ouo  cotti,  come  fono  le  lenti , i cauoli, 
é . S raglio 
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taglio , le  cipolle , i porri , che  tatti  alle  notte  ft  cuoconotton  la  prima  fa' 
lamenti , ma  anche  la  feconda  natta,  in  modo  però  che  non  tocchino  ne  ac* 
qua , ne  aere  freddo , perche  poi  non  fi  cuocerebbono  piu  oltre  > fe  ben  lun- 
go tempo  fi  teneffero  foprsl  fuoco , ò come  fi  uoglia . La  cui  regola  ( di- 
ce Galena  al  fello  dell' facilità  de  i femplici , # al  fecondo  libro  de  gli  ali- 
mentf)  è anche  communeà  quei  medicamenti , che  confumandogli  il  li- 
quore > bifogna  di  replicarlo . Et  perciò  fono  alcune  cofe  che  uanno  cot- 
te , & ricotte  due  cr  tre  mite  accio  perdano  la  loro  gagliarda  acrimonia t 
# fieno  atte,#  buone  ne  i Lohochi , come  la  radice  del  Dragontio  > # 
altre.  Altre  fono  che  fi  fanno  ben  cuocere  accio  perdano  ,ò  per  meglio 
dire  depongano  la  loro  amaritudine  in  buona  parte,  come  fifa  della  radice 
de  i Bulbi  cruda,  che  fi  una  fola  uolta  fi  cuoca  ferue  per  i fidetti  Lambiti - 
ui , # fe  due  uoltc  ,fe  gli  fa  rifoluere  tutto  quel  fapore  cofi  amaro , # pii 
non  ferue  per  tale  effetto . Le  cipolle,?  aglio , il  porro  # fimili  , cotti 
due  ò tre  mite , lafciano  quella  toro  acrimonia,  # in  ogni  modo  fono  buo- 
ne per  i difetti  del  coflato . Et  in  fomma  tutte  quelle  cofe  per  il  contrario 
che  piene  fono  migliori , cuocendole  diuentano  affai  peggiori  ; come  ilo 
manna  di  Me fue,che  egli  cuoce  in  alcuni  ficchi  cefi  diffoluta  con  l'altre  co- 
fi  mexo  cotte  alla  freffigja  di  mele , nella  Trifera  Verfìca , nella  compofi - 
tione  di  Alchcchengi , nella  Dtamanna,  & fimili  ; # nella  confettione  di 
Hamech  tutte  quelle  fidette  tre  cofe  colate  ininfufiont  dice  Mefite  che  fi 
diffoluono , frugolando  con  le  mani , colando,#-  cuocendo  con  zuccaro  al- 
la fidetta  frcffegjei  di  mele . Et  cofi  nella  confettione  della  manna,  fi  fm 
cuocere  la  manna  con  ficco  di  rofe  à fuoco  lento . Si  che  la  regola  del  cuom 
cere  è qua  fi  una  ifieffa  cofa  col  tritare , cioiche  tale , # tanta  comporta- 
no i femplici  medicamenti  decottione , quanta  tritura . Ciò  i quelle  cofi 
che  fono  grandi,  graffe,  lente,  fecche,  dure,  denfe  , neruofe  , membra- 
nofi,  di  uirtù  ferma,#  gagliarda,  quefre  riceuono  piu  lunga  decottio- 
ne , # tali  fa  bi fogno  che  prima  fi  mettano  ne  i loro  uafi , come  fono  le  co» 
fe  metalliche , terree , # fimili . Di  maniera  che  quefle  fidette  cofi  ci  di- 
chiarano qiiai  decottioni  parimente  fieno  quelle  infufioni , che  hanno  pri- 
ma infufe,cbe  cotte  alcune  medicine  ; come  fi  uede  nel  Siroppo  di  menta, et 
d'afjcngp  da  noi  dichiarati , doue  prima  che  babbiamo  ordinata  la  cottu- 
ra della  menta , ddl’affingo , dello  frigo , # delle  rofe , uolemo  con  Mefiti 
che  prima  fieno  in  infufione  un  di,#  una  notte  ; nel  cui  numero  di  mano 
in  mano  ritrouaremo  diuerfe  cofe . Ma  fi  dcuepcrò  molto  confiderare  in 
cofi  fatti  decotti , che  fieno  fatti  à buona  arte^tecio  che  meglio  le  cofe , che 
fanno  in  infufione , tafano  ne  i liquori  ogni  loro  uirtù,#  attione , # per- 
dano poi  per  uia  dì  decottione  ( come  s è detto  ) alcune  parti  cattine , # 
malitiofe , # lafcino  le  piu  elette . I uafi  dopò  quefto  , ò finimenti  che  ni 
Vafi  da  fare  uogliam  dire , doue  fi  fanno  le  decottioni  fono  (fogni  forte,  d'oro , d'argen- 
ledccotcioni.  branco,  di  fragno , frignati  > di  ferro , di  Urrà  cotta  » inuetriati  : ma 
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feri  ben  cotti  ,&  tenuti  in  molle,  accioche  lafiino  qualche  cattimi  loro 
qualità  , & non  ne  facciano  partecipe  il  decotto . Hora  perche  f ancfli- 
re,  friggere , tir  abbronzare  alcune  medicine  è anche  cuocerle  , accioche 
battendo  qualche  humore , non  uadano  à congiugner  fi  con  altri  diuerfi  hu - 
mori,  però  tri  è parato  neceffar  io  prima  che  piu  altro  fi  dichiari  circa  il 
nutrire , dijjbluere , & infonder  e\di  queflo  fare  una  breuc  mentione,effen  - • 
io  come  grado  contiguo  ( fe  non  continuo  )al  cuocere , ir  poco  lontano 
dall  infondere . "Poiché  adunque  di  mente  di  Mefite , ir  d'altri  autori , ba- 
nano dimojlrato  la  cottione  effere  di  due  forti,  cioè  una  il  leff  are, ir  l alt  ra 
EarrofhrCyò  affare, che  ne  uogliam  dire;  ir  poi  che  hauemo  dimoflrato\che 
ceffando  fi  mene  à maturare,  & cuocere  i humore  eferementofo  del  medi- 
camento ,dr  rifoluere , ir  disfare  le  uentofità  caufatc  da  quello  ifleffo 
tumore  tgrojfe , mordaci  ,& che  fouuertono  lofiomaco  alla  nanfea;  dire- 
mo anche  co’l  fudetto  autore  tutto' l reflante  fino  alla  feconda  forte  di  cot- 
tone, che  fi  chiama  (dico)  arroflire»  Pompe  altra  di  queflo  il  leffare , Primo  mod* 
£r  probibtfcc  t acutezza  dell' humore , » molefli  inanimenti  che  fanno  nel  j^“occ^c  U 
corpo , ir  la  uiolentia , che  gagliardamente  [parte , ir  forza . Et  però  mc  ,cine  * 
(dice  egli  ne  i canoni  vniuerfali  ) la  Scammonea  cotta  in  un  pomo,  ò in  un 
cotogno  ,òmun  uafo  di  Metro  co'lfucco  di  rofe , & con  l'olio  di  mandar* 
le  doUi  è più  lodata , come  poi  fi  dirà  ne  i femplici . L‘ attrattone  del  me- 
dicamento ancora,  laquale  fiu  piu  uebemente  ir  piu  maligna,  fi  reprime 
per  leffare , come  quando  fi  cuoce  il  medicamento  malefico  dentro  alla  co» 
aitai un'altro  benigno, accioche  la  uirtù  di  quello  refli  in  queflo  rotta:  co - 
sne  ( per  effempio [quando  fi  cuoce  fittola  cenere  la  radice  di  rafano  tra- 
fitta con  le  radici  d'elleboro , ir  dafii à mangiare;  percioche  ella  ha  la  uir - 
tàdell elleboro  purgatiua , ma  molto  rimejfa . La  Sapa  ancora  , ò il  Si-  . 

toppo  rofato  fi  può  dare,  ne  i quali  fia  cotta  dentro  la  fi  ammonta . Et  que- 
fto  è quello  che  chiamano  i filofofi  fiparatione  della  co  fa  fecondo  la  fpccie, 
dulia  cofa , che  è fecondo  la  materia , cioè  trafmutationc  della  forma , ir 
dalla  uirtù  foccifica  dalia  materia.  Olir  a di  queflo  la  malignità  di  molti 
medicamenti  fi  reprime  per  la  cottione  di  quelli  nc  i fucchi , ir  nell' acque 
iberbe  ,ò  de' fimi,  òialtre cofe ,i quali fiucchi  ,iracquepcr  fuafhcul - 
tà permutino  la  molenda  di  quelli . Ma  tutti  non  foflengono  egual  cottio- 
ne, ma  altri  debole , altri  gagliarda  : percioche  tutti  quei  de  quali  la  uir - 
tu  facilmente  fi  rifolue , ò per  effer  debole , ò per  effer  pofìa  in  fuperficie , ò 
per ftare  ferma  in  uno  fuggetto  raro  ; poco  tempo,  ir  dcbilmcntc  fi  debbo- 
no cuocere  : perche  la  uirtù  fua  fi  rifolue  perla  futerflua  cottione.  Tali 
fmoi  quattro  fimi  frigidi,  maggiori,  l'adianto  bianco  , L' èpitbimo  ,le 
mole , ir  qua  fi  tutti  altri  fiori,comc  è flato  detto . Quegli  medicamenti, 
che  fono  dijpefli  al  modo  contrario  di  quefli,  affai  tempo  fi  debbono  eno- 
tere : percioche  tutti  quegli , che  fono  digroffa  fuflanzq , fi  fono  co  fi  cot- 
ti « diuentanopiu  clementi . ogni  medicamento  ancora  cotto  debitamente,  c 
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& fecondo  r<trtc,&  per  la  maggior  parte  è piti  benigno  , cofi  tutti  gU 
acuti , cotti  diuentano  migliori  ( perche  la  cottione  rompe  la  uioleuga9 
[eia ni  è tdi quelli  medicamenti  ) fe  non  fojfero alcuni  di  qucjh  c'hanno . 
la  uirtù  debole , ò fuperficiale . Quei  med  camenti  ancora  * che  tra  que- 
lli due  eftiemi  fono  metani,  foflengono  ancoe  mediocre  de  cottione . Et 
quei  che  purgano  per  la  molta  h umidità  , ò t ubricandofla  cottione , ò nien- 
te, ò poco  li  gioua . Olirà  di  quello  la  cottione  tmfeia  infume  cofi  bene  le 
dmerfe  fhcultà  di  tutti  i medicamenti , che  da  tutti  quelli  ijlefii  ne  rifinita 
una  come  compofìa,che  fa  l operai  ione. delle  quali  fe  ue  ne  fard  una  piu  de i 
bole , manco  fi  dourà  cuocere  ;Ct  le  più  gagliarde  più.Et  il  calore*  che. 
cuoce*  fi  deue  tempera  re  per  proportene , &■  per  natura  cofi  di  jjiflan^a,. 
come  di  f acuità  de  i medicamenti  , che  fi  bàrio  da  cuocere  : perche  il  calo » 
re  impetuofio , & fiammeggiante  nfolue  lafiacultd  del  medicamento . Di 
modo  che  concordando/!  coi  uolere  * & ordine  di  Mefue*d  pieno  baue- 
mo  compito  di  trattare  della  prima  forte  di  cuocere,  & cofi  fieguirtmo 
della  feconda  * pure  imitando  le  fiue  determinate  , & infallibili  regole , & 
Secondo  mo-  ebe  egli  dopò  le  predette  cofe  foggiugne  rtpltcartmo.  l àrroflire 
do  di  cuocere  adunque  è cuocere  alcuni  medicamenti , liquali  hanno  qualche  humore  , 
ic  medicine . come  i frutti  , le  radici  , le  carni  fole  fenga  altro  humore  tfirinfeco.il  frig- 
gere è quelle  ifleffe  cuocere  * ò altre  che  fieno  fecche  * aggiugnendole  ohj,ò 
grafi,  ò altri  Immuri  in  poca  quantità . Et  l' abbronzare  è fcaldare  alcu- 
ni med  camentt , quali  in  fe  non  hanno  tanta  copia  d’ humore  che  pofiàno 
r ice  nere  cottura , tagliandoli  in  pegji  * & mettendoli  Jopra  d un  tefio , à 
ferro  ben  caldo , tanto  che  le  parti  cflcnori  fi  ficchino . llfeme  del  mela n 
tio  ordinata  che  fi  frtggefj'c  Galeno  contra  i catarri  : <&•  il  fame  di  lino » 
& il  naflurtio  mole  Mefite  , che  s'arroflano  nel  Lohoc  contra  la  Thtifi  « 
Tutti  quei  medicamenti,  che  fono  grandi  *grafii  * humidt  * & glutinoft  ,fi 
debbono  piu  lungo  tempo  arrojlire  ; & quelli  »cbe  fono  di  contraria  no* 
tura  fi  douratmo  meno  * come  è il  feme  d'amfi , del  cornino , del  naflurtio» 
Ma  il  feme  di  lino, et  di  pfillio  fi  debbono  per  ciò  più  àrroflire,  perche  bàlia 
molta  humidità  in  J'e,  & aff  ai  lenta . Le  cofe  che  propriamente  fi  arroflii 
Modo  d'jtrro  feono , bifogna  di  tenerle  uicino  al  fuoco  uoltandole  di  continuo,  acciò  tuf- 
fare i medi-  tei£  pirti  (gUalmenie  lMbbjuno  del  fuoco,  tir  fi  cuochino  ò nello  fchidone,i 
«menu , ne^d  pentola  coperta  : ò nnuolte  in  pofla , ò in  una  cotogna , ò fotta  la  ce- 

nere , ò nel  forno , ò come  fi  può  meglio,  il  modo  poi  di  friggere  è dentro 
Modo  di  frig  ad  una  padella,  o in  qualche  tegame  fiagndto . Et  l' abbronzare  fifa  nel 

E crii.;  & ab-  modo  predetto,  ò poco  differente  dall' àrroflire . Tarlando  della /acuità 
ronzargli . dell' àrroflire  fra  i canoni  uniuerfali  Mefue  dice  che  l'afiatione  , ò uogltam  - 
dire  torrefattione  ,òfrit  Itone  ,i  quella  cottione  che  fi  fa  nella  padella, ò 
tegame,  qui (la  ( dice  egli  ) alle  uolte  accrefce  la  uirtu  del  medicamento» 
come  la  fquilla  arrofhta  di  unita  piu  purgai  iua , alle  uolte  lafminuifce , co 
meli  pfillto , per  uia  dell' affai  ione  J fogliato  dell' humidità  lubricante , ma» 
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éo  purga.  Molti  altri  ancora  s'arroflifcono  acciò  fieno  migliori. Et  alle  uol 
te  arnione , che  P affati  one  reprime  ima  delle  due  [acuità, & ingagliardì fce 
Poltra  : come  nerbi  grafia  i mirabolani , e't  reobarbaro  ([fendo  torrefatto 
rimettono  la  uirtù  purgatiua , & accrefcono  l'aflrettiua  : perche  l' uno, et 
gli  altri  fono  dotati  di  quefla  doppia  [acuità . cofi  il  Been  battendo  la  uirtu 
uomitoria , & purgatiua  perda  baffo , per  uia  dell'  affai  ione  fi  cuoce,  & fi 
maturala  fua  humiditàfuperflua , gir  nitrofa , gir  fouucrte  lo  ftomaco à 
1 taufea , & ui  refta  la  uirtu  folutiua  per  da  baffo . Egli  è dopo  qurfto  da 
[opere  che  in  tutte  quefte  predette  operatiom  fa  bifogno  d'auuertire  che  fi  Aumimcnto 
faccia  à fufficientia , cioè  che  quanto  bafti  fi  cuccano  i medicamenti , & nel  <:uoctr  le 
mai  fi  lieutno  dal  fuoco  che  fieno  crudi , come  cofi  parimente  douemoin - mct,icmc- 
tendere  deWarrofitre , & friggere , ne  meno  li  douemo  mai  cuocere  di  fo- 
perchio,  & che  ardano  ; tir  conquefio  trafeorreremo  all' infuft otti,  al  nu- 
trire, & diffoluere . L'infufioni  dopo  quejlo  hanno  come  i altre  cofe le  lo  Gradi  dcll’in 
rogradationi  di  tempo , gir  fecondo  le  complefiioni  de  i medicamenti , cofi  ^oni  * 
mutano  la  regola  d'effere  piu , & meno  infufe . Terciocbe  bora  t' in  fon* 
dono  alcune  cofe  per  una  mcgbora , quando  per  un  bora , quando  per  piu 
bore , per  un  giorno , due , fei , otto,  uintt , un  mtfe , & più  fecondo  la  ua- 
rietà  dei  medicamenti,  & fecondò  idiffegni  dei  medici.  Et  fi  come  ha- 
turno  detto, che  alcune  cofe  ricercano  poca  cottione , cofi  parimente  alcu- 
ne cofe  fono  che  uogliono  poca  mfufione , come  fono  quelle  cofe,  che  o fo- 
no di  uirtu  debole , qinfupcrficie  , o rare , & cofi  di  mano  in  mano . Li 
medicamenti  purggtiui fi  fogliono  infondere  in  diuerfi  fucchi , & con  altri 
diuerfi  medicamenti , accio  correggano  la  loro  cattiua  qualità  come  dice 
Mefite  , fecondo  che  è ordinato  da  i medici . come  ( per  efft  mpio  ) il  reo- 
barbaro pefto  piu,  gir  pieno;  dipoi  [opra  frarfom  nino  bianco  in  poca  quan- 
tità , cioè  tanto  che  lò  ricuopra , gir  alquanto  foprauangi , aggiugnendoui 
ò lo  frigo  nardo , ò l'agarico , ò altre  f. imiti  medicine  purganti , & filmi- 
ne , fecondo  che  farà  ordinato  s’ infondano , ò fole,  ò accompagnate  con  al- 
tri medicamenti  nel  modo  mede  fimo . S’infondono  dunque  qucfle , & al- 
tre cofe  molte  mitene  i liquori  per  reprimere  la  malitia,  gjr  nocumento 
loro , tir  per  accrefcere  la  loro  bontà , & uirtù  : &pero  ueggiamo  che  in- 
fondendo Cefula  , & il  megereon  neWaccto  , fi  uengono  à rettificare , 
fSrfepararfi  dalle  parti  tanto  maligne , gr  nociue . Et" parimente  al  tur - , 

bitb  con  latte  fi  difcaccia  la  parte  che  molto  conturba  : al  fudetto  agarico 
per  contrario  fi  uigora , gir  mgagliardifce  infufo  nell'oximele  la  fua  de- 
bole operationc , & fi  ritarda , ouero  ncWinjvfione  delgengieuo  fatta  con 
nino . Sono  in  oltre  molti  medicamenti  che  udendoli  noi  cuocere , per  ef-  Infusone  A' 
fere pecchi,  cornei  fiori,  l' herbe,  le  radici , t frutti,  &ifemi,bifigna  in  alcuni  fcjppH 
modo  prima  £ infondergli  in  giufla  quantit  à dhumore , ò caldo,  ò freddo,  C°mC  “ <aC 
come  piu  è nectffar  io  ;& cofi  pofcia flati  che fono  per  buono  fratto  inin- 
fu fione, et  che  bene  fieno  mhumiditi  > facilmente , gir  con  piu  guadagno  li 
*•  $ 3 cuoceremo 
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choc  tremo  ; & parimente  il  mede  fimo  douemo  intendere  et alcuni  foni » de 
quali  cauarcmo  alle  uolte  le  mucillagini . I fratti  s' infondono  , & le  ren- 
dici , che  fi  hanno  a uih  umidire  per  confettargli , & condirgli  in  conferite 
in  acqua  calda , & in  molta  quantitd , & tanto  tempo  ti  fi  lafiano  fiore, 
finche  à bafianga  habbiano  prefa  Cbumidegza  , & pofeia  fi  euocono.  bl- 
enni fiori , come  le  rofe , &lc  mole  fi  infondono  neU acqua  bollita  la  fera , 
lafciandouelc  fare  infino  al  giorno , & poi  fi  ] premono , <jr  in  quella  ifteffa 
acqua  bollita  fi  rinfondono  delle  nuoue , il  mede/imo  per  piu  uolte  replican- 
do per  fare  il  mele  rofato , il  Siroppo  rofato  recente  , il  rofato  folutiuo  , il 
Siroppo  tiolato  femphee , il  molato  folutiuo  , & filmili,  come  potremo 
commodamente  apprendere  da  Mefite  nel  fuoTrattato  de  i femplici  pur- 
gatiti . il  cornino  fi  macera  mettendolo  per  zq.  bore  in  infufione  nell’ace- 
to ; poi  fi  frigge  in  uafo  di  terra  ben  cotto  ; & fi  ficca  , acetiche  oltre  al 
calore , pojfa  piu  alto  penetrare , & incidere . Le  radici  ureticbe,&  cal- 
de s’infondono  parimente  come  il  cornino  nell'aceto  per  bore  zq.&  fi  ma- 
cerano ; come  anche  fi  fa  del  fime  £ apio , d'anifo , d’aneto  , di  finocchio , 
dir  di  molti  altri.  I mirabolani  perdono  quella  cattiua  qualità,  che  han- 
no di  oflruere , infufi  nel  fiero  di  latte,  ù nel  fucco  di  fumoterre,&  frettai - 
mente  fi  ti  s’aggiunga  l’affengo , ò l'agarico , onero  il  reobarbaro . il  fin- 
detto  reobarbaro  s'infonde , ò nell'acqua  di  cicorea , ò d’apio , ò di  pianta- 
gine , ò fittili , mettendoti  anche  alle  uolte  un  pochette  di  tino  bianco . 1 
dattili  fi  macerano  infondendogli  per  tre  giorni  ncll'aceto,come  fi  uede  nel 
Diafeniconapprejfo  Mefite , & come  fi  troua  appo  Galeno  al  fefto  libro 
delle  fiutiti  de  1 femplici . Il  fime  dell’abeto , & i fiori  del  popolo  uoleua 
Galeno  al  quarto  lib.della  fatiti  che  fi  macer afferò  per  40.  giorni  infufi 
nell'olio  ; alcuna  uolta  due  ,tre,&  quattro  me  fi , & poi  ne  cauaua  Colio 
fudetto.  Mlcune  di  quefle  predette  infufioni, poi  che  hanno  d bafianga 
corretto , & emendato  lamalitia  del  medicamento , ò che  gli  hanno  acre- 
feiute  le  jìte  forge,  ò come  fi  uoglia , all’bora  fi  può  dire  che  habbiano  qffe- 
gtito  il  loro  fine . Et  alcune  fono  che  filo  fi  fimno  per  una  certa  prepara- 
tone della  cottione,  come  hoggi  fi  coftuma  di  fare  del  legno  Guaiaco , del t 
Ebeno,  del  boffo,  del frafiino,  della ginefla,  del  cinapro  , & £ altri,  che 
triti , ò limati  fi  fogliono  alcuna  uolta  perfino  al  tergo  giorno  tenere  in 
infufione  in  qualche  conuetitnte  humore , & pofeia  fe  ne  fa  decot tiene» 
elitre  infufioni fi  fanno  filo  per  intenerire  il  medicamento , accio  piu  ue- 
loce  fia  alla  conditura  , ò cottura  fua  , Mitre  poi  fi  fanno  acetiche 
meglio,  & piu  ageuolmente  fi  diffoluano  : come  auuiene  deltMmme- 
niaco  , del  galbano  , opoponace  , del  fagapeno  , & filmili , come  per 
lunga  pratica  fi  può  uedere.  Ma  ueniamo  a quello  hormai  che  del- 
le infufioni  ne  recita  il  noflro  Mefite  ne  i futi  canoni  uniuerfali,  & poi  tra 
Effetti  delt’in  foneremo  a quello  che  douemo  dire  del  nutrire, & diffoluere . Tcrò  dice 
fu  (ione  ne  i egli  in  detto  luogo  che  la  infufione  ancora  fa  migliori  i medicamenti  : alle 
medicameli  uolte 
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molte  rimettendo  la  loro  facoltà  malefica,  ( co/i  il  grano  Gnidio,  & f e fila 
infici  in  aceto  » perdono  l'acuità  fuperficiale , & che  jfartifce  ; e't  tur  bit  b 
ònfafo  nel  latte  monto  difrefco , tir  poi  fucato , ce/Ja  di  turbare  il  Mentre: 
alle  uoltt  accrefcendo  la  facoltà  buona,cofi  il  turbiti:  infufo  nel  fucco  di 
€0 comero  faluatico  piu  gagliardamente  euacua  le  materie groffe  dalle  par 
ti  remote  : & ibermodattilo  infufo  in  aceto  squtllittco , ò in  fucco  di  Jquil 
la,  ò di  rafano , tira  gagliardamente  dalle  gionture  ; & l'agarico  infufo  m 
Coximelle , diucnta  piu  purgativo  : )allc  uolte  trasferendoli  nel  liquore, 
in  che  fono  infufi , ( come  il  liquore , doue  fu  infufo  l’aloè , tir  in  altri  fi- 
miniente  : & fi faquefto  per  molte  caufe  : alcuna  uolta  acci  oche  la  uirtà 
del  medicamento  penetri  piu  facilmente  alle  parti  remote, come  quando  fi 
dà  la  decottione  delle  filettane  aromatiche , doue  fia  infufo  dentro  taloe  : 
alcuna  uolta  acciocbe  quella  uirtù  fi  faccia  piu  manfueta , come  la  fcanu 
monca  ligata  in  un  panno  di  lino  quando  fi  cuoce  in  Stroppo, o in  Sapa , i 
in  altro  fucco  : alcuna  uolta,acciocbc  una  facultà  fi  fepan  da  un  àltra^o  • 
me  il  reobarbaro,  & i mirabolani  infuft  trafmettono  al  liquore  la  viri  A 
purgativa  per  da  bajfo , tir  ritengono  in  fe  l'aflrcttiua  : ) alle  uolte  dando- 
gli un’altra  facultà, come  quella  che  i lenitiva  ; co  fi  la  midolla  della  col 
loquintida  imbibita  in  la  muciUagine  di  tragacantbo,  ce/fa  d'aderirfi  ai 
trilli  dello ftomaco , prefto  penetra , ne  nuoce  al  federe, ne  alla  uejfica  : cofi 
fala  Scammonea  mfujà  in  olio  violato , & fintili . TS(e  pure  una  fola  Mir- 
ili di  tutti  i medicamenti  trapaffain  quel  liquore,  nclqualc  s infondono » 
ma  ancora  qualche  fu  fianca , dr  corpulenti  d' alcuni , come  della  caffia  fi 
fiula , dei  tornar  Indi , & di  filmili . T^on  dimeno  di  molte  fot  ti  d'infufio- 
ni,&  decozioni, delle  quali  fin  qui  bauemo  ragionato , che  piu  toflo  gli  do - 
memo  chiamare  rcttificationi , non  douemo  intendere  qui  noi , ne  anche  di 
quegli  che  s'infondono  per  ma  di  emulfione , fi  come  le  gomme  ne  i Lobo- 
chi  ; & manco  di  quegli  altri  infu  fi  per  nutritione  che  bora  /arano  dichia- 
rati,o uogliam  dire  imbibitine,  come  fono  i dattili  nel  ùiafinicon,&  il 
cimino  nel  Diacimino  : ma  folamente  intenderemo  di  quelle  decottioni  & 
infufioni , delle  quali  gittatone  uia  i femplici  s'adoperano , & sqfferuano, 
quando  della  facultà  loro  fono  fatti  partecipi , come  piu  chiaramente  di 
mano  in  mano  dimoflraremo . Il  nutrire  ancora ( del  quale  tempo  è bor- 
ami di  ragionare )fi  può  dire  che  fia  una  /fette  d'infuftone , fintile  alquan- 
to allo  inhumidirc,dclqualcdfuo  luogo  mtglio  ragionar emo  : quantunque 
però  differenza  non  poca  fia  fra  di  loro  ,faccndofi  il  nutrire  con  affai  mi- 
nore quantità  d’bumore , doue  fubitocht  fia  inzuppato  fi  mette  pofcia  a 
ficiugare  al  Sole , o al fuoco  ,&fi  replica  il  mede  fimo  cinque  ,o  fri  uolte, 
fi  come  fi  nutrifee  la  far  cocolla  con  il  latte  d'jlfina , o di  Donna  in  poca 
quantità , & i mirabolani  embliei  in  tanto  latte , quanto  da  per  loro  pof- 
fono  picchiare , che  non  nc  avanzi  di  poi  Peccandogli . Di  quefìa  /fette  <T  in 
fitfione  bauemo  già  dttto  noi , che  non  pomo  ptr  intendere  fra  gli  altri 
«t , S 4 decotti, 
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decotti,  tir  in  fifoni , che  pofeìa  dichiaratemi  : M4  rión  Mménó  perU 
congiuntionc  del  parlar  noflro  non  hauemo  potuto  fare  di  non  parlarne  » 
al  manco  tanto,quanto  bajlante  fia  ad  ifcufarne  da  tal  fatica  per  un  altra 
uolta , che  ncceffirio  ne  farebbe  flato  di  dargli  pure  qualche  luogo  nella 
noftra  Fabrica.Terò  diremo  che,  nerbi  grattala  S ar  cocolla, i mirabolani » 
la  colloquintida , le  foglie  della  timelea , il  cornino , &■  molti  altri  fempli 
ci  medicamenti  fi  nutnfeono  a migliore  ufo  nella  medicina , con  latte , con 
fiero , con  hot  tiro  , con  fucco  di  cotogni , con  olio , acqua  » aceto  , tir  fimi- 
li, bora  fopra'l  fuoco, bora  nelle  ceneri,  bora  al  Sole ,a\t aere, ò come  meglio 
fouuiene.V file  noumeno  di  tutte  quefte  predette  cofc  nella  medicina  è il 
diffoluere,  ò diftemperare  ebe  ne  uogltam  dire, tir  ciò  non  folo  per  nfpctto 
de  i [empiici  medicamenti , ma  anche  compofii , tir  per  commodo  anche  di 
gli  ammalati , a quali  fa  bifogno  porgerli , tir  minijlrarli . tir  però  fiamo 
parimente  f lati  cojlretti  di  metterlo  in  queflo  luogo  infume  con  l' altre  co- 
fc da  noi  dichiarate , & mafìime  che  quejla  operai  ione  è molto  fimile  alla 
infufione , tir  folo  però  differente  in  ciò , che  per  diffoluere , & /tempera- 
re fi  prende  affai  manco  b umor  e , che  per  infondere , & che  nel  diffoluere 
«ua'dàl  dlf  occorre  r‘menare  b co  fa,  che  fi  deue  diffoluere . it  che  nella  infufione  non 
foluer*  alctì*  intera  iene.  Ter  diffoluere  le  cofe , che  fu  bifogno  fi  uiene  primieramente 
ni  medicarne  à quejla  utilità , che  i medicamenti  fi  finito  leggieri , più  fàcilmente , tir 
tu  con  più  giocondità  fi  deuorano  , tir  con  piu  preflexja  fi  dijtrtbuifcono , ef- 

fondo qua  fi  ii  tutte  te  perfine  più  fidi  cofa , t?  più  gioconda  il  pigliare  al- 
cuni medicamenti  liquidi , che  non  di  graffi  : tir  piu  grato  pare  anche  che 
fia  per  il  piu  d' empir/}  di  bere , che  di  cibo  . Et  co  fi  le  cofc  oppiatela  caf» 
fia  , tir  altre  molte  ogni  giorno  ne  occorre  à difjolucrc . Occorre  alcuna 
uolta,  che  un  medico  in  modo  ucruno  non  può  fare  che  l'ammalato  prenda 
una  medicina , ò una  prefa  di  caffìa  come  il  bifogno  uorrtbbe,tìr  motto  con 
fufire/larcbbe,  fi  egli  non  pigliaffe  per  partito  di  fàrncla  torrein  quejla 
guifa  diffiluta . Di  maniera  che  molto  è neramente  neceffaria  quejla  tale 
cognitione  non  filo  àgli  Spettali , ma  anche  à i medici  per  le  loro  occorre» 
%e.  Dijfoluonfì  ancora  alcuni  medicamenti  accio  che  nella  compofitione 
con  affai  più  prontezza  fi  mifeiano , & infume  fi  cuocono  ; tir  cofi  fre- 
quentemente ne  occorre  il  diffoluere  i ficchi , i liquori , le  lacrime , & fi- 
mili  .uorafi  d’ffoluono  acciocbe  meglio  i fidetti  medicamenti poffino  pe- 
netrare , ò applicar  fi , à accofìarfi . Hora  medefimamente  fi  dijjolueran- 
no alcuni  medicamenti , acciocbe  meglio  fipoff'ano  colare,  tir  colandofi 
purgare  da  gli  eferementi , come  i liquori  ò nell'aceto , ò in  qualche  altro 
bumore  fi  diffoluono  conueniente , fi  colano , tir  fi  purgano,  cioè  l'Ammo- 
niaco , f opoponaco , ilgalbano , e'  l fagapeno  ; cofi  i ficchi  ficcatile  gom- 
ene , le  ragie  frefche , t?  alle  uolte  ueccbie  fi  diffoluono  ò per  bevande  fi  per 
S m lici  che  hnimenti,  ò unguenti,  ò ceroti,  ò per  mijhonc  con  gli  empiaflri,  òfimilifi 
fi  jTdulu'óno.  tondo  che  comandano  ino  fri  medici.  Diffoluonfi  dunque  ( come  ho  rac- 
contato) 
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contado  ) dei  [empiei  l'ammoniaco , il  fagapeno , ilgalbano  , Vopopant- 
ce  , l'inccnfo  mafibio , l'opio , lafcammonea  , l'aloè , l’hippociflide , il  fic- 
co della  gheirriga,  il  p'ffafphalto,  cioè  la  mumia,ò  con  la  fcmplice,&  pura 
acqua,  onero  con  altri  liquori,  come  nino , aceto , & fimili . gy  quelli  fefi 
prendano  firigidi,  & dentro  fi  mettano  i detti  [empiici  à diffolucrc,  nifi  la- 
Jciauo  più  lungo  tempo  ,&  fefi  pigliano  caldi , ui fi  ritengono  affai  meno » 

Diffolue  fi  ancorai' opio  con  la  fapa,  ne  i trocifci  del  diaopio  di  Galeno . 

L’erugine,  il  nitro,V  olirne  ,e*r  altri  cofi  fitti  non  fii  diffoluono  nell  aceto 
freddo,  ma  caldo , & con  lungo  fiat  io  di  tempo,  ne  fono  quefli  come  fono  la 
manna,  il  Zuccaro,  & fimili,  che  con  ogni  liquore  fi  diffoluono . Qjantun 
que  il  Zuccaro  ne  i firopph giulebbi , decottioni , peniti , trocifci , & altre 
molte  manifatture  fi  deue  diffoluere  in  uarij  modi , fecondo  le  leggi  di  Me- 
fite. & la  manna  per  il  più  fi  diffolue  con  alquanto  di  brodo  caldo  ,òcon 
fuccodiroferof[e,comefiuederàalluogofio  più  diungo,  lluetriolo , il  u* 

mifi,  il  calcite,  la  mclanteria,  & l'alumc  fi  diffoluono , pelandogli  prima,  no> 
nell’acqua,  uino,  aceto,  fecondo  che  gli  fa  mifliero . Altri  medicamenti  mi 
nerali  fi  diffoluono  Veliate  nello  aceto,  rimenandogli  al  fole  per  piu  giorni, 
come  il  uerde  rame,  il  fior  di  rame,  & la  fcaglia . il  htargirjo  fiflempera 
con  l'acqua,  uino,  olio,  aceto,  ma  piu  ageuolmente  con  l'aceto,  come  nelVo- 
xeleo  di  Galeno  fi  può  uedert . Le  porcellane , le  blatte  bifantie  fi  diffoluo- 
no, tenendole  in  infufione  nel  ficco  de  i limoni . L’opio  thebaico  fi  diffolue 
con  acqua,  ò con  ficchi,  & non  con  olio,  ò graffo, perche  non  fi  mefcóla  con 
efii . Il  uero  bolo  Armeno,  & la  uera  terra  Lemnia , la  calcina,  il  file , la 
ceruffa,  d calcamo,  Verugine,  & fimili  per  il  contrario  fi  mollificano , cr 
■diffoluono  cenigli  olif . Molte  altre  diuerfe  cofe  ui  reflarebbe  da  dire  fopra 
■tutti  quefli  predetti  artifici),  e*r  molte  altre  fe  ne  fono  dette  piu  d' una  uol* 
ta  ,maqueflo  tutto  è proceduto  per  il  bi fogno  che  s'ha  fpeffo  nelle  fpetia- 
rie  di  quelle  cofe  che  fi  fono  tanto  fpeffo  replicate,  tir  accio  che  piu  fi  forma 
no  nella  memoria,  lejjabbiqmo  dette,  & ridette.  & quelle  che  pofeia  fi 
■fono  à dietro  tr  ala  filate  finga  punto  ragionarne,  erano  tutte  cofe  di  poca, 

6 nulla  confideratione  ; & cofe,ndlequalt  non  nepareua  che [offe  douert 
lo  {pender ui  piu  tempo  ; & mafiime  che  per  le  già  fitte  dichiarai  ioni, age* 
uolmente  ciafcuno  potrà,trafiorrcndo  con  V accorto,  & fino  giitditio, per- 
finire d quella  piu  perfetta  cognìtione.  Veri  affai  farà  il  noftro  futuro 
Spettale,  fi  diligenttmente  confiderai  tutte  quelle  cofe  che  hauemo  fin 
. qui  dimo firate,  & come  infallibili , & uere  regole  fempre  le  offeruarà . 

Auuertedo  anche  sìpre  che  le  decottioni  non  fi  lafcino  mai  poffare  oltre  al 
termino  di  tre  giorni  al  piu  alto,  & maffime  ne  i tempi  caldi,  perche  facil- 
mente fino  à tale  bora  fi  pojfono  guaftare,  & corrompere . con  il  cui  rac* 

, corilo  tempo  hormai  farà  diuenire  alle  dichiarationi  piu  particolari  di 
■ quelle  decottioni , & infifioni  che  fi  cofiumano , & quelle  anche,  lequali  à 
tempi  noflri  non  fono  in  ufo. 

*■  Decozione 
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Dccottionc  di  Capduencre,  di  Mcfuc.  ■ 

m 

Facoltà  della  La  iecottìone  di  Capelvenere  mondtfica  il  fcngue  dalle  corruttioni  del 
Derotuone  le  materie,  che  ba  feco  mifle,  & lo  chiarifica,  fr  raffrena  la  fica  acute^g, 
nére"  & co*  & ^ c0^,n,£,<,^x  >*  & cofi  fi  *eut  farc'  'Prcndafi  di  capcluenere un  oncia, 
me  fi  prepari.  CT  mtja,  difumoterre , un’oncia , lupolt,  uiole  fecche , ana  dramme  otto , 
prugne,  numero  quaranta,  giuggiole,  numero  uinti . cuoci  quefìe  cofe  tt tu 
te  in  tre  libre  di  pura  acqua,  à fuoco  lento,  fino  d tanto,  che  ne  refti  una  li» 
bra . poi  gittali  fiora  polpa  di  caflia  oncte  tre,  tornar  Indi,oncie  due  ^nan- 
na, oncia  una, reobarbaro  eletto,  dramme  tre,  frega  con  le  mani , & cola . 
& fi  dà  il  brodo  la  mattina . <jr  qualche  uolta  in  luogo  dell acqua  fi  metto 
no  libre  quattro  di fiero  di  latte  di  capra. 

Difcorfo  del  Borgarucci, nella  Dccottionc  di  Capcluenere . 

Ritrovasi  quella  prefente  Decottione  di  capcluenere  nell'Mtb 
tidotario  di  Mefite,  cofi  à punto,  come  f baiamo  deferiti  a noi;  quale  quan- 
tunque in  ogni  luogo  non  fila  da  medici  frequentar  a, nondimeno  in  altri  mol 
ti  trono  che  fi  cofluma , & majjtme  in  alcune  parti  di  Tofcana . & peri 
non  mi  marauiglio  fi  nel  Difpenfatorio  uuouamcnte  fiuto  dallo  Eccellen- 
tifiimo  C oUegio  di  Fiorenza,  è cofi  meffa  fra? altre  dccottioni,  & infufio - 
ni,  perche  fi  deue  molto  piu  da  loro  ufarc,che  non  fi  fa  forfè  da  imedici  del 
Caleftani  ; poi  che  egli  non  ne  ha  fatta  alcuna  mentione  fra  le  Jue  affina - 
tioni . Vero  perche  altri  I hanno  fritta,  ho  ancora  io  uoluto  farne  copia 
alla  mia  prefente  Fabrica,&  fare  che  ancora  ejfa  faccia  un'angolo  in  qual 
che  banda . Miche  maggiormente  mi  ha  inanimato , & accefo , che  di  effe 
piu,  piu  uolte  con  molta  mia  fatisfattione  mi  fono  à bi fogni  finito , & 

ordinatola  ad  alcuni  Spetiali , per  bifogno  di  mondi  ficare  il fangue , ne  ho 
rapportato  fempre  non  poco  honore  * fi  come  in  diuer fé  parti  d’Mlt  magna 
mi  pojfono  fare  buona  ttfimoniam^a  molti , che  C hanno  prouata . Del  fu- 
matene douemo  in  quefta  prefinte  Decottione  intendere  piu  toflo  le  cime, 
che  C altre  parti,  per  effere  quelle  affai  piu  tenere  di  fuflainp,  che  non  à tut 
- to  il  reftante  della  piòta. Et  delle  prugne  douemo  medi  j imamente  pigliare  à 

i Catelani , onero  i Damafcem , come  per  tale  mtentione  piu  utili , & piu 
conuenienti.Dopò  queflo  mette  Mefue  pre finte  authore , di  Capt luenere  ou 
eia  una , e*r  mega , difumoterre  oncia  una , di  lupoli , & mole  fecche  ana 
dramme  otto  ; dal  che  fi  può  molto  commodamente  cono  fiere  tutto  quello , 
che  altre  uolte  ho  detto , cioè  che  Mefue  non  intendeua  punto  che  un’oncia 
doueffe  difpartirfi  in  otto  dramme , perche  fi  egli  cofi  haueffi  uoluto,  bau- 
rebbe  in  qui  fio  luogo  detto  difumoterre,  di  lupoli , & di  mole  fecche  ana » 
oncia  una  ,&  non  cofi  come  ha  fatto.  D i modo  che  fono  qua  fi  d'opinione  , 
che  fi  poffano  riprendere  alcuni,  quali  hanno  congiunti  tutti  tre  in  unojof 
to  nome  di  ana  oncia  una,&  non  parlato  diflint  unente  come  ba  fatto  l'au- 
tore. 


\ 
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tore.  Sono  alcuni  cbt  per  qualche  loro  int emione  non  ui  mettono  altra* 
mente  la  polpa  di  caffta , ne  i tornar  Indi,  ne  la  marmarne  il  rcobarbaro,ma 
filo  fanno  decozione  con  capelutnere  pepo  , con  le  cime  difumoterrc , di  ' 
lupoli,  mole,  prugne , giuggiole,#  acqua;  ma  quella  tale  dccottione  non  fi 
può  altramente  dire  che  fila  di  Mefue  , ma  f blamente  di  coloro , che  cofi  la 
fanno , # tale  la  ufano  ; perche  in  quanto  all'autore , per  tutto  ritrouo  che 
fa  ad  uno  tfieffo  modo,#-  regola . La  cajfia , per  quanto  chiaramente  ne  ha 
infegnato  il  fudetto  autore , & la  manna,  i tornar  Indi, e' l reobarbaro , non 
nonno  altramente  cotti  infume  con  l' altre  cofe,  ma  ui  s'infondono  filo  qui 
do  le  tre  libre  { acqua  per  bollire  fieno  caliate  per  due  t enti,  & una  fola 
libra  fia  refiata , & qutui  all' ultimo  s'mfondono . Quando  fi  fono  poi  ag- 
giunti quefii  femphci  predetti,  fa  pofeia  bifogno  prima  che  fi  freghi  con  te 
mani,  di  Infilare  fiore  ogni  cofa  fino  à tanto  che  fi  freddi,  & fregare,#  co- 
lare, # ufarc . La  quantità  finalmente  di  quefta  Decottione  deue  effere fi- 
no dfei  onde,  # la  mattinai  digiuno , fecondo  però  l'intentione  ,per  la 
quale  fari  ordinata  dal  medico . 

Della  Cafsia . 

Dicemmo  fuccintamente  nella  primaDifiintione  di  quefia  nofira 
prefente  Fabrica,mcntrc  dimoftrammó  in  che  modo  fi  fàceua  il  Condito 
del  Diafatirione#be  fecondo  che  dicono  communemente  tutti  i nofiri  mo- 
derni femplicifii , non  è altro  la  coffa  de  i Greci , che  la  fina  Cannella  delle 
fietiarie,#  che  per  quella fi  pofii  fecur amente  ufare.  La  qual  cofa  di 
nuouoconfirmaremo  in  quefio  luogo,  avertendo  gli  Spettali  ad  eleggere  canel!a  mi- 
fempre  la  migliore , do  é quella  Canella  lunga,  di  fapore,  # di  odore gra-  giiore  qual 
to,#  potente , # di  colore  roffeggiante , dellaqual  forte  ageuolmente  fe  Sa. 
ne  può  hoggi  ritrouare  in  molte  fpetiarie  di  V ine  già,  # in  molti  grofii  ma 
gagini.  Doueho  io  molte  uolte  ne  i fuchi  pieni  ritrouate  tutte  le  firn  bian- 
de di  tutte  le  fpetiedi  cafiia  fcrittc  da  Diofcoride  ; # però  mi  fono  fpeffo 
andato  imaginando  che  quella  ò fia  la  uera  Cafiia  de  i fudetti  Greci,  ò tan- 
to uicina , che  non  fia  graue  errore  bufare  piu  toflo  quella , # mafiimela 
fina(  come  diremo  ne  i fuoi  ficee  danti  )che  feguire  C errore  di  coloro,  qua- 
lifino  àquefti  nofiri  tempi  hanno  fempre  ujata  una  certa  loro  cannella,  d 
cafiia  che  uogliam  dire  di  ntuno  odore  ,#di  ninna  uirtù;  ne  meno  dico 
che  fia  fallo  il  pigliare  piu  toflo  quella,  che  la  Cafiia  portata  da  mercanti 
fAleJJandria , # di  Damafco  à Vinegia  ,priua  medefimamente  del  tut- 
te di  pepo  re , # £ odore . Valerio  Cordo  nel  fio  libretto , che  ei  fk  delle 
compofi  tieni  de  i medicamenti  lodò  per  la  più  fina , & piu  eletta  una  certa 
fpetie  di  cannella  al  mafiicare  molUcchiofa , & quella  ifttffa  uuole  che  fi 
metta  nelle  compofitioni , poco  forfè  avertendo  che  Galeno  la  mede  finta 
frette  dice  effere  la  manco  buona  > # recita  che  Andromaco  il  giouant  la 
chiamò  Cafiia  fifiola , per  effere  ella  toncaua,#  di  ualtda porga . Ma  la- 

feiando 
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fidando  queflo  da  una  banda , & unendo  alle  concia fione , dico , cr  replì- 
co,che  ogni  uolta  che  nelle  ricette  de  i Greci  fi  ritroua  fcritto  Cafiia  fi  deb- 
bia pigliare  la  cannella  fina  , & fimilmente  diremo  ne  i fuccedanei.  Ma  Me- 
niamo hormai  alla  cafita  degli  *Arabi,dellaquale  fifa  mentione  qui  di  fo- 
fra  nella  decozione  già  dichiarata  del  capcluenerc,  & quella  fidatamen- 
te confi  deriamo . Quefia  dunque  non  credo  ebefoffe  altramnte  conofiin- 
ta  ne  da  Diof codie , ne  da  Galeno , ne  da  altri  antichi  Greci  , poi  che  ne 
gli  ferini  loro  non  ritrouo  che  fi  ne  faccia  mentione  alcuna  ; eJr  offendo  un 
femplice  tanto  uirtuofo , & benedetto , mi  marauiglio  che  fé  loro  lo  ba- 
ue fiero  punto  hauuto  in  cognitione , non  lo  hauejfero  meffo  tra  gli  altri  fa- 
mofi,&rarifimplici.  Tercioche  ( fi  come  la  cottidiana  iffericirga  ne~ 
dimofira  ) nonfo  quale  altro  femplice  medicamento  fi  poffa  cofi  fiera- 
mente dare  à 1 noftri  corpi  humani  per  lenire , quanto  queflo  ; <£r  però  fo- 
no di  firma  opinione,  che  1 Greci  non  l'han<  fiero  in  cognitione . Ma  be- 
ne è fiato  conosciuto  dagli  strabi , come  fi  può  uedere  che  tutti  ne  fcriuo- 
Caflia  ferita  no  qualche  co  fa . Mefite , nel  trattato  cl>e  fece  dei  femphei  purgatine  di- 
da  McTiic . ce , che  la  Cafiia  fiftula  è trai  caldo , e’  l freddo  temperata , ma  che  è un 
poco  piu  calda , & è bumida  nel  primo  grado . Toi  fegue , & dice. E me- 
dicamento benigno , & non  ha  in  fi  nocumento  alcuno  notabile ,&  lenen- 
do purga  dallo  flomaco  la  collera , & la  flemma , & gioua  alle  febbri , che 
. hanno  origine  da  quefìi  humori , & per  quefia  ragione  purifica  il  fangue , 
CJr  rompe  l'acuità  del  detto  fangue,  & dilla  collera  gialla, (ir  rifolue  le  in- 
pammagioni  del  petto , & del  polmone , & deli' afferà  arteria  ; & effendi 
priua  di  mordicatione , lenifce  quelle  parti,  & quieta  lafete , & propria- 
mente togliendola  col  fucco  d tndiuia , ò di  cicorca , ò di  folatro  purifica- 
to per  arte . mitiga  ancora  la  intemperie  calda  delle  reni , togliendola  con 
ie  cofi  diuretiche , & con  la  decottione  di  liquintia  , & però  probibifet 
che  in  quefti  non  fi  generi  la  pietra . Ella  fi  deue  eleggere,  che  ella  ftadi 
canna  groffa , lunga , & piena , ponderofa  i & luftra  di  fuor  a uia:&  la 
fita  polpa  ancora  luftra , & graffa , laqualc  frefea  piu  preflofi  deue  piglia» 
re , che  conferuata  ne  i uafi , d’onde  ne  fegue  tardetta  ned operatione . & 
ft  le  uifeere  fono  ficchi  , s'accrefcerì  la  lubricatone  della  cafjia  con 
Colio  di  mandorle  dolci  :&  fi  le  dette  uifeere  fono  deboli,  & lubriche,  fi 
fminuifie  la  lubricità , & debilità  con  li  mirabolani , ò co'l  reobarbaro , è 
con  r acqua  cotta  col  maflicc , ò con  lo  j figo . & quando  s'ha  int  emione  di 
farla  declinare  alle  uie  dell’ orina , feco  fi  mefiolaranno  le  cofi  diuretiche- 
eJr  perche  ella  purga  tardi , & debilmente , fi  aggiugnerà  fico  qualche  me 
dicamento  acuto , come  il  thimo , & Cbifjòpo , ebabbia  à dare  uigore  alla, 
fua  operai  ione  ,ò  piu  preflo  qualche  altro  medicamento  che  purghi  ga» 
gliar damane . e-r  quefia  purga  con  maggiore  efficacia  , bruendola  conC 
acqua  di  latte . Tanto  è benigno , & buono  queflo  medicamento,  & finga 
alcuno  no.umento , che  ficuriffimamcnte  fi  può  dare  in  ogni  età , &■  fino  i 
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è fanciulli  ,dr alle  donne  granitile . Queflo  della  Coffa  dice  Mefite.  A uicc* 
Ma  anche  ne  fece  particolare  memoria  nel  jtcodo  trattato  del  ij.  libro  coft 
dicendo . La  Cuffia  fiflola  che  cofa  è i una  è Cbtbnka,&  l'altra  è Egittia, 
La  iH'gltore  è quelita  quale  fi  prende  dalla  canna,&  che  è piu  [file  udente , 
tir  fu  graffa  . Et  la  fua  miglior  canna  è quella  che  piu  rifplende,  <&•  è pia • 
Ma . £ eguale  nella  cabdttà  & frigidità , tir  é liumida.  Rjfoluc , tir  le- 
Mtfce  ; conferifct  alle  pofleme  calde  nelle  uifcere,&  propriamente  nella  go- 
la , fiutone  di  effa  gargarifmi  con  acqua  di  folatro  ;& fine  fa  linimento 
f opra  le  pofleme  dnre.ade  quali  conferire  mirabilmente. Faffene  parimeli* 
te  di  effa  linimento  alle  podagre , & gionture  dolorofe.  Quando  con  le  ma- 
ni fi  i'ffolue  nel?  acqua  del  coriando  burnì  do  con  la  mucillagme  di  psillio: 
tir  tuffine  pofeia  gargarfmo  , confcrifce  alla  prefogagione . Mondi  fi- 
ca il  fegato  , & conferisce  alla  Uterina , & al  dolore  del  fegato  . LewfcC 
il  neutre , tir  ciucia,  la  colera  adujla  , tir  la  flemma  : tir  folue  finga  nocu- 
mento , ^r {caga  mor dicanone  ; di  maniera  che  ella  è conueniente  fino  al- 
le donne  grauide,  alle  quali  folue . In  fio  luogo  fi  mette  mego  pefo  di  effa 
iuta  pafft  ; & un  triplicato  pefo  deU  iflcffa  carne  (Cuna  paffa;  tir  una  olta- 
na parte  di  turbitb  alcuna  nolta.fi  mette  in  luogo  della  fidetta  uua 
paffàtla  liquiritia . 1<J jteflo  tutto  diffiqui  Avicenna  > niente  difiordando- 
jfi  , ò difioftandofi  daMtfie,neMcfucdalui.  Ma  molto  piu  chiaramente 
di  loro  mi  pare  ebe  della  cafjìa  fenueffi  Attuario  nel  quinto  libro  de  l Me • 
Sodo  alìtj.  capitolo,  mentre  egli  difeorre  delle  potiom  de  i felicitanti, ione 
cofi  diffi . Vercioche  fi  C ammalato  etrearemo  folamente  nerbi  gratin  di 
tinfrc[cart,ui  mifciaremo  le  uiole,tl  fime  della  lattuca,  et  < fiori  della  nim- 
fea.con  altri  fimtli , quali  cuoceremo  col  gucCttro  fino  à tanto  che  baueri 
una  certa  fieffigja,  e quello  daremo  co  la  frigida  .Mafie  per  il  cotrario  uo 
gli  amo  evacuare  per  onna,una  calida,gjr  putrida  materia , queflo  faremo 
con  firme  di  cocomeri, co  i frutti  del  filano,  & con  altri  affai . Si  come  fe  ho 
lemino  mollificare  il  uentre  «’ aggiugneremo  le  fifine , & mafiirne  le  dama 
fiem  ,&  Alquanto  di  cafiia  nera . il  cut  frutto  è fiftulofo, lungo, tir  ha  den» 
Sro  uno  bumore  nero  concreto,  quale  non  é fidamente  dentro  ad  una  fola 
fina  concavità,  ma  per  interuallo  di  certe  tenui,  & legno  fi  membranette 
mene  dipartita  ; bauendo  per  la  fia  fp (fiale gener ottone  alcuni  fimi , af- 
fai filmili  à quelli  delle  filique  à noi  tanto  note.  Queflo  medicamento  fi  fia 
dato  per  fi  filo , finga  alcuna  moleftia  evacua  la  collera  nera . Ter  il  che 
d quelli  > che  per  imperfetta  età,  ò per  quale  altra  fi  uoglia  occafione  non 
poffono  fopportare  i medicamenti  filutiui , queflo  finga  timore , òffa  ven- 
to alcuno  fumo  filiti  dare , tir  piaceuolmcnte  con  effo  purghiamo . Cia- 
feuno  può  pofeia  à fio  beneplacito  congiugnerla  con  altri  medicamenti  * 
che  mediocremente  hanno  facoltà  di  mollificare  il  uentre  ; come  farebbe 
la  portulaca  ìntegra , l'atnplict , la  mercuriale , tir  la  malua , quali  tutti 
hanno  Mirti* , bolliti  > di  mollificare  il  corpo . Sicbc  per  le  fopr adette  pa- 
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role  quefld  benedetta  cafiiaèfana  cr  fingo  dubbio  à ifsni , Cr  utilifihno 
àgli  ammalati , per  lenire  il  neutre  Jicuramente , Cr  da  ogni  tempoffengé 
pericolo  dì  ueruna  forte  fi  può  pigliare , Cr  auann  definare , & poco  alian- 
ti cena . lAccompagnajì  molto  utilmente  con  le  frecìc  di  bierafimplko 
oue  lo  llomaco  ò le  budella  fieno  deboli , & fh  mirabile  operatione.  Molto 
utile  l ho  io  rit  rouata  piu  & piu  noi  te  per  lefuperficiali  enfiagioni , Crt>er 
il  calore  delle  eri  fi  pile,  & mafihne  cauandone  lafua  uirtu  per  uia  difuUi- 
matione,come  foglio  fare  io,  et  come  molti  me  ne  pojfonofare  fincerafid* 
in  yinegia,  che  da  me  fono  flati  liberati  da  cofi  fatte  infirmità  con  lafua 
fola  fudetta  acqua  lambiccata . Conferuafi  la  polpa  della  cafiia  fontina - 
mente  Cr  affa:  tempo  nelle  fue  filique , ma  come  pofeìa  è tratta  fuori  u«m 
dura  troppo , che  perde  tutta  la  J'ua  buona  uirtù  ; Cr  però  fi  uede  che  cofi 
uè  uiene  traffortata  dal  Cairo  d’^dlcffandria  con  le  fuefudette  filique . La 
piu  eletta  è quella  che  da  detto  Cairo  'pò  rtano  i mercanti  à yinegia , & 
in  molti  altri  luoghi  d'Italia  ; Cr  quella  piu  fi  deue  lodare  che  nonfia  ruoU 
t*  gr  offa , Cr  che  ha  la  feorga  fua  affai  fattile , che  sì  rifrlende , frefeafia 

{ìtena  , grane, & che  non  fuoni  punto  nel  dimenarla  con  il  fuo  feme.Meglio 
e filique  fi  conferuano  nc  i luoghi  bumidi  , che  ne  i fecchi;ma  bt fogna  in- 
vertire che  l'himidegjai  non  trapaffì  tanto  il fegno , che  le  corrompa 
putrefaccia , Cr  che  non  fieno  in  luogo  « doue  acqmfim  altra  mala  qua» 
liti . 


Dei  Tamar  Indi* 


Sotto  i Tamar  Indi  frutti  (Cuna  pianta  Indiana,cbiamata  da  alcuni 
frette  di  Talma  ,fi  come  per  il fignificato  del fuo  uocabolo  . Arabico  fi  può 
fàcilmente ucdcre.perciocbeTamar  in  quella  lingua,tanto fignifica, quan- 
to in  noflra  lingua  Italiana  Dattili,  ne  altro  uuole  rìleuare quefla  paro- 
la di  Tamarindo, che  Dattilo  Indiano;  et  tfiendo  i Dattili  frutti  di  Talma, 
T Ini' fi  PM0  d/re  che  fieno  quefti  fua  fretie . Le  Talme  loro  fi  veggono  per. 

dou*m  Vafco-  tutu  Ita^a  negk  horti,ne  i giardini,  Cr  ne  i chioftri,ma  però  no  fanno  mai 
m.  frutto.  V eggonfi  parimente  in  Francia,  doue  meno  producono  altro  cb* 

foglie  fimili  affai  à quelle  dello  Hipperico , ciò  è Terforata . Tfafcono  «ca- 
che nelle  maremme  di  Spagna,  Cr  iui  fi  uede  che  producono  abondantemen 
te  i lor  frutti , ma  non  fi  maturano  però  mai  à perfettione  , come  fama 
quegli  che  nafeono  in  Cipro, tir  in  Candia.  Quelli  tamar  Indi  che  fi  pcrtan» 
à noi  tpochijjìmi  fe  ne  ueggono  intieri , ma  amm affati  inficine  come  una 
pafta , tir  tutti  pefli , doue  fi  ritrouano  i fuoi  nocciuoli  gialli  di  diuerfe for- 
me x Sono  frutti  non  nominati  dagli  antichi  fcrittori , Cr  piu  toflo  nomò 
che  altramente;  tir  quantunque fieno  di  facultà  poco  lontani  dalla  Cuffia 
di  fopra  dichiarata , nondimeno  pochi  fono  fiati  coloro  che  t hanno  detto, 
Cr  à pochi  credo , che  fieno  fiati  noti.  Secondo  che  recita  Autrrot  fono 
i tamar  Indi  frigidi,  & ficchi  mi  tergo  grado,  & non  nel  ficovdo,come 
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dice  Mefite  : ma  per  dire  la  iteriti  tutti  quelli , che  n'hanno  fcritto  fi  fono 
piu  toflo  accoftati  con  Mefite , che  con  Aucrroc, come  fi  uede  per  Amen- 
ità al  fecondo  trattato  del  fecondo  libro, dotte  parlando  di  quello  frutto  di- 
ce in  quefiaguifa.  De  i tamarindi  i migliori  fono  i teneri,  frefcbi,che  anco 
ra  non  inucccbiatio,&  non  fi  ficcano  : & de  quali  la  acetofità  è nera.  So- 
no frigidi , & ficchi  nel  fecondo  grado . Sono  folutiui , & fono  migliori 
delle  fufine , & di  minore  humiditi . Conferifiono  alla  moltitudine  del  uo- 
mito , ■ir  alla  fite  nelle  febbri , & flrmgono  lo  fiomaco  mollificato  , dalla 
moltitudine  del  uomitare . Soluendo  cuacuano  la  colera . Etlabeuanda 
della  loro  decottionc  ,fia  propinqua  à una  mega  libra . Conferifiono  al- 
le febbri  di  coloro  che  hanno  la  fincope  ,&la  conturbatane , propria* 

mente  quando  é nectffario  £ allentare  la  natura . Et  al  libretto  che  ci  fece 
delle forge  del  cuore , tradotto  giada  Arnoldo  da  yillanoua  , al  fecondo 
trattato , dice . I Tamarindi  fono  frigidi , & ficchi  nell’ordine  fecondo  ; 
de  quali  è opinione , che  confortino  il  cuore  ; nondimeno  pare  che  ciò  fia  in 
coloro  propriamente  che  hanno  mala  complcjfionr,  che  declini  à natura 
. colerica . Verciò  temperano  infrigidando  , &■  dalla  collera  mondano  con 
uirtùfolntiua , che  figli  ritroua . Di  modo  che  in  ciafcuno  di  queflt  due 
citati  luoghi  mette  chiaramente  Auicenna , che  fieno  i tornar  Indi  frigi- 
di, & ficchi  nel  fecondo  grado , non  altrimenti  nel  terzo  come  uuole  nel 
quinto  Colliget  il  fudetto  Aucrroc,  & ficchi  nel  fecondo  .&  piu  credo 
che  fia  dapreftar fede  à due , quali  fino  del  tutto  concordi  infteme^he  non 
fia  à uno  che  da  loro  di  fiordi , & maflime  quando  fono  due  tefiimoni)  di 
grandiflima  autorità  in  tal  conto ; che  quantunque  fia  flato  Aucrroc  gran 
difiimo  Filofofo , & fottilifiimo  inquifitore  de  i fiera i della  natura ,&  pa- 
rimente accurati  fiimo  ojfir  uatore  delle  qualità  de  i fimplici  medicamenti, 
non  però  lo  faccio  fuperiort  à Mcfue , &■  Auicenna  .perciocbe  ancora 
quefii  fono  flati  grandmimi,  & forno fijjtmi  Filo  fi  fi,  & eguali  in  ogni 
profifiione  à chi  fi  uoglia  ,fi  come  gli  feruti  loro  ne  fanno  per  tutto  [ince- 
ra fede,  Di  maniera  che  in  quello  conto  fi  può  fin^a  dubbio  , ò periglio 
dare  tuttala  uittoria  piu  toflo  à Mefite  che  ad  altri.&fìpuoper  certo  te- 
nere che  i tamarindi fieno  freddi  nel  fecondo  grado , & cofi  ficchi , & non 
freddi  nel  terzo, di’ ficchi  nel  fecondo  » Dice  il  fudetto  Mefuene  i fimpli- 
ci purgatiui  che  i tornar  indi  fono  dattili  acctofi,&  fono  frutti  di  Talma 
[ematica  Indiana . & dice  fono  ifiimati  effirc  medicina  ecctìlenle,&  nobi- 
le, & finga  alcuno  nocumento,  Sono  ( foggiugne  poi  ) di  compie fiion 
fredda , & ficca  in  fecondo  grado . Et  però  raffreddano , efimguono , dr 
fidano  le  acute  infiammagioni . Et  foluendo  purgano  la  colera , dr  repri- 
mono il furore  di  quella  & raffrenano  il  ferule  del  [angue  , & l’acuità 
de  gli  humori  ; & fono  appropriati  per  le  febbri  acute , che  hanno  bifo • 
gno  di  lenitione . Et  conferifiono  aÙ’ittcritu  ; efimguono  la  fite , dr  ogni 
ardore, & efimtionc  dello  fiomaco , & del  fegato  ; drfiagnano  il  uomito. 

Ti » 
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T/'m  fono  lodati  quegli  che fono  alquanto  neri , lucidi , & tentri,(*r  ttiifcU ■ 
ti  con  certi  uilli , che  fono  come  radiente  $ eSr  quegli  che  fono  fi-efebi , 
graffi  tfen^a  alcuna  i ficcai  ione , di  ftper  dolci , & aceti  fi  infume , & fin- 
ceri  ,ér  puri.  Si  falsificano  conia  carne  delle  fufine;  ma  la  negrezza 
fenja  lucidità  fcuopre  l’inganno , poi  anche  la  grande  humidità , f odore , 
& il  [apore  di  dette  [tifine.  ^dle  uni,  quando  fono  ficchi , gli  humettano 
nel  uin  purotaccioche  paiano  fiefehi.  Et  perche  offendono  lo  fìcmaco  frigi 
do,&  lo  debilitano , & fono  di  tarda,  & debole  operatione,i emendati  il 
fuo  nocumento , inficiando  fico  le  cofiebe  confortano  lo  flomaco  ; conte 
fono  la  foca , il  macie , il  mafiìce , il  ficco  d'affenzo  , di  finocchio , d'apio, 
d'endivia , di  cicorea  faluatica.  Et  la  debole  loro  operatione  s’ ingagliar- 
dirà, & piglierà  vigore,  mettendoli  in  in  fifone  in  acqua  di  latte  di  capra, 
ò in  ficco  di  fimoterre , ò di  lupoli . Et  in  tal  modo  fi  mettono  in  infufio- 
ne . Si  torrà  la  quantità  che  fi  uorrà  di  quefii  tamarindi , & fi  metteran- 
no in  infifione  in  fei  Darti  de  i predetti  liquori , ò d' altri  fempltci , ò cotii- 
’pcfili , come  delle  melagrane  di  tre  forti  : poi fi fregaranno  con  le  mani  : & 
poi  fi  faranno  bollire  una  uolta  : in  fine  fi  colar  anno , finche  la  bevanda  fu 
liquida,  & chiara , (ferialmente  quando  s'ha  intentione  di  efiinguere  pre- 
fio il  calore  fuocofio,  quando  ancora  con  quefii  fieno  meffi  in  infufione  k 
rqfie , c r i fondali , & propriameute  i citrini , & lo  fpodio  , acciochc  raf- 
freddino con  maggior  fiordo . Si  danno  ancora  non  colati , quando  mag- 
giormente fi  deue  efiinguere  quello  ardore . .Alcuni  ui  aggiungono  cgual 
ptfo  di  prugne . Si  poffono , quando  è il  bifogno,  cuocere  mediocremente » 
conferuandofi  però  lefie  forge , le  quali  pure  la  immoderata  decottione 
gli  leuauia.tr  per  quefto  rifletto  che  purgano  flebilmente , fi  damo  da 
due  onde  fino  à cinque  in  potione . Ter  tre  anni  fi  conferuano  in  uafo  inve- 
triato ben  turato , & ripoflo  da  banda  in  un  luogo  puro  , & perforabile: 
fe  no  foffe  che  il  calore  tftraneo,  ò l'humiditàgh  deffe  qualche  principio  di 
- putredine . Qu/fla  è tutta  la  uera  biftoria  de  i tamarindi  recitata  da  Me- 
fite , doue  ciafcuno  può  ageuolmente  cono  fiere  di  che  compleffione fienofili 
che  uirtù , quali , & come  fi  debbano  eleggere , in  che  modo  fi  corregga - 
no  accio  meglio  facciano  la  loro  buona  cpcratione , come  s’infondano , r 
che  quantità  fe  ne  debbia  dare . La  fiudetta  infufione  ho  io  molte  Molte  ne* 
duta  ufare  ad  un  certo  M.  Epmavlo  degli  Olimpi  in  atrgentina  la- 

magna , con  non  poca  fua  efaltatione , & per  quanto  egli  mi  rtferiuafico- 
flumaka  anche  da  diuerfi  altri  medici  in  quelle  bande  .■  •* 

Della  Manna. 

• * fcfl 

E' la  manna  una  ccrlajugiada  che  cafia  dall  aere  fopra  gli  alberi , 
herbe, [affi  per  terra , ccndenfata  in  minute  granella , foaue . Trouafene 
in^megta,  & qua  fi  per  iurta  Italia  affai  abondantemente  di  due  fotte . 
l'una  cioè  Calabre fi  l'altra  di  Leuantc  . Bgccogltefi  ( per  quanto 

* ho  io 
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b»  iò  Uebtto  m Calabria  piu,  & pia  uolte  ) la  mattina  à buon' bora  prima 
tbt  ella  finta  il  calore  del  fola  & captando  la  notte  dall aria [opra  le  fion- 
di . tir  rumi  degli  alberi in  ttrra,ò  {òpra  Ì birba  fide  ita, fa  b: fogno  la 
mattina  con  fomma  preflegj^a  tiramela  uta,  perche  altrimenti  il  fole  tut- 
ta pofiia  la  nfoluerebbe  in  aere  j tir  accio  quefio  non  introuenga  ( effondo 
quella  una  tale  mercantia  , che  fofiicne  grandifiima  quantità  Ut  pouerc 
perfine  , che  neramente  fi  può  dire  che  affettano  che  cafcbi  la  manna 
dal  cielo , tagliano  i rami  degli  alberi  la  mattina , c r port angli  nelle  lo*  v 
ro  capanne  al  fiefco, raccogliendola pofcia  con  più  loro  commodità . L'ho 
io  molte  uolte  ueduta  raccogliere  tondenfata , cr  gran: Uo fa  à guifa  d’ima 
gomma.  La  piu  ecieUente  è la  Calabrefi , ma  non  però  tutta  è a' una 
ijlefja  perfet itone  , perche  quella  cl)e  fi  congela , tir  raccoglie  fopra  le  Manna  qua! 
pietre  » & fopra  l terreno  che  ha  piu  groffi  granella  dell’altra , & di  ^ ,a  P,u  «' 
colore  affai  manco  f incera  , non  è coft  buona  come  è quella  che  fi  rac-  CtUtnte’ 
toghe  de  i rami  , ne  meno  quella  de  rumi  è cofi  eletta  come  è quella , 
ebe  fi  raccoglie  dall:  fiondi  degli  albcr;,  0ue  ella  s’appone, che  propnamen 
tfflcbtama  manna  di  foglia,  mirata  di  granella,  trafparente,graue,fimilt 
apiccme  granella  il  mafl '.le, bianca,  & algufìo  dolce,  tir  foaue . Quell’al- 
tra  c°(  fl  Jt  porla  di  Soria  di  Leuante  quando  è in  fita  perfezione  gra- 

* • fa fintile  c',  maflice , è ancora  molto  buona , dolciffima , & al  guflarla 

p-efea.  Al*  pofiia  fi  adultera  quando  inueccbia,cbe  diuenta  à modo  di  Barn 
bagiajeggieritgr  uuota,con  farina  £ Mmtdo,tir  altri  /imiti  mefcuglifico 
Bte  con  poca  difficoltà  fi  può  conofcerc . Portafine  ancora  coft  ammuffita 
infieme  fofifiicata  con  Zuccaro,  tir  fena , tir  tinta  con  Zaffarono , ò finn  di 
Cruogo  S tracine  fio,  cioè  cartamo , ma  tut  te  pt  rò  fi  conofcono  al  guflo . 

Faccuano  già  alcuni  anni  fono  in  Calabria  nel  contado  di  Cofenga,i  paflori  M 
tata  forte  di  manna  artificiata  con  la  loro  mduflria  ,mofJì  dalla  utilità  del  d^di  Cala 
guadagno,  laquale  come  nemica  de  i corpi  bumamfù  acerbamente  isbandi  brefi. 
ta  dagli  Eccellenti  fi  uni  "Protomedici  del  Regno  di  Napoli , tir  fa  anche  in 
quei  tempi  da  loro  fatta  generai  uifita  per  tutte  lefpetiarte  à loro  uffici 
faggi  ttt,folo  per  prohibtrgli  che  nelle  loro  fpctiane  non  fi  teneffe  cofi  fat 
ta  manna;  &•  molti  perciò  acerbiffimamente  furono  cajtigati, accio  con  ta 
le  cffiempio  fi  ptrdeffe  del  tutto  il  credito  di  enfi  fatta  mercantia . Faceuan- 
la  ( dico )i pallori  intaccandogli  orni,&  1 fraflmi  in  diuerfi  luoghi  de  i la- 
ro tronchi , tir  pofiia  lafciauuno  cofi  / lare  per  alquanto  tempo,fio  che  nfu- 
dando  poi  quella  manna  cele/le,  che  prima  nel  Maggio,  tir  Giugno  era  fia- 
ta beanti  dalla  fcorga,tir  tirata  dentro  da  fi,  per  tffere  inaridita ,tir  ficca 
ta  lai  Sole,  & parimente  rarefatta, &sfcffa,di  ncecfjìtd  per  quegli  mtac  - . 
chi  fi  ne  tomaua  faora  uinta , tir  tirata  dall  arienttfhmo  Sole  ne  i giorni 
canicolari,  tir  cofi  fi  condenfaua  À g uifa  di  granello  fa  gomma  ; ma  perche 
tra  molto  meno  ualorofa  deli altra  per  la  miflura  del  ficco  deli  albero  ,fù 
( come  ho  detto ) de.  tutto  tolta  aia . Uditila  cofi fatta  manna  i quella  ij le  fi 
-tifi-  * T fa. 


190  Della  Fabrica  de  gli  Spedali 


Errore  d'A- 
ucrroc. 


Manna  (crit- 
ra  da  Gale* 

DO. 


Manna  ferir 
u da  Serapio 
ae. 


X 


fa  , delinquale  facevano  tanti  miracoli  i i\eue  rendi  Frati  Zoccolanti  coni* 
mentitori  dtU'^tntidotario  di  Mefue , ebe  dictuano  che  la  manna  ottanti 
all' apparire  della  Canicola  rifudana  in  Calabria  finga  cadere  dall  aere , & 
che  da  perfe  naturalmente  fi  generami  ne  gli  orni  nei  fra/lini  > che 

non  altrimenti  che  fanno  1 altre  gomme  di  molti  alberi  , cofi  rifudaffipo- 
feia  quella  manna  ; non  auer tendo  loro,  & meno  confiderandofe  ciò  la  fag 
già,  & uigilante  natura  comportaffe,ò  nò ; ò fe  purefoffe  contro  il  fuo  ope- 
rare, conira  la  continua  ifpenen-^a,  contro  la  pura , & manifcfta  ueri- 
ti.  Hanno,  fcriuendo  della  manna  alcuni  noftri  predea  fori , & muffirne 
Muerroe  fermamente  creduto  che  da  Calerò  non  fia  mai  fiata  conofciuta, 
perche  fe  egli  conofciuta  l'bauejfe,  non  baierebbe  punto  mancato  di  non  far 
ne  qualche  memoria,  come  hanno  fattogli  altri,  & come  egli  fece  di  tanti » 
& tanti  altri  benedetti  medicamenti . Ma  erra  chiaramente  il  dotto , & 
faggio  interprete  dì .Anfiotele,  nel  dire  quefla  tal  cofa,  perche , oltre  al  ere 
dcrc , che  donano  noi,  che  Galeno  hauendo  praticato  ì Oriente , douc  cofi 
all' bora,  come  ad  ogni  altro  tempo  accafcaua  uno  ifitffo,  effondo  fempre  fi* 
ta  una  mede  finta  natura,et  hauido  egli  anche  trafeorfa  qua  fi  tutta  l' Italia* 
douc  fempre  è dall' aere  ca fiata  la  manna,  ne  fanno  anche  J incera  teflitno- 
nianga  gli  feruti  fuoi . Terciochenel  tergo  libro  delle  faculti  de  gli  ali- 
menti,nel  capitolo  del  mele  fi  uedepure  manifefiamente  che  egli  dice . Faf- 
fi  in  sù  le  fiondi  degli  alberi  un  liquore , ilquale  ueramentc  non  fi  può  din 
che  fiu  ne  fucco,ne  fimo,  nc  parte  alcuna  di  quelli  : ma  bene  fi  può  dire  tf- 
fere  una  jpetie  di  rugiada  ; quantunque  non  ut  fette  ritrouigran  copia  » ne 
meno  ui  fi  ueggia  di  l continuo . lo  mi  ricordo  bene , che  qualche  Molta  nel 
tempo  della  fiate  sé  r>  trottato  in  siigli  alberi , & fopra  i herbe  affaiffimo 
mele  : del  che  giubilando , & facendo  fefla  i Milani,  cantauano . Giouenc 
pioue  il  mele . Era  nell’ accader  qutfio , fiata  la  paffata  notte  , ricetto  al 
tempo  della  (late,  affai  fredda  ,&tl  paffato  giorno  molto  caldo , & ficco  . 
Ter  ilebe  i dotti  interpreti  della  natura  fi  penfarono  proceder  quefio  dai 
uapon  leuati  dalla  tcrra,&  dall’acqua . imperò  che  ejjendo  prima  rarefai 
ti,&  cotti  dal  Sole,  è da  credere , che  per  il  freddo  della  feguente  notte  fi 
condenfaffero . Ma  quantunque  apprtffo  à noi  attenga  quefio  di  rado;  no* 
dimeno  mi  monte  Libano  ogni  anno  fptfftffime  uolte  i nteruiene  ; onde  mef- 
fimolte ptUi  per  terra,  ricolgono , crollandogli  alberi  i Milani,  & i pallo- 
ri, il  mele , & n’empiono  certi  lor  uafii , & lo  chiamano  Mele  di  rugiada  » 
ouero  d’aria . Le  cui  parole  dimoflrano  pure  che  egli  nbauefje  qualche  no- 
tula , & non  che  egli  non  ne  facejfe  memoria  ueruna , come  fi  ba  creduto 
Auerroe , &•  altri  dopò  lui . Oltra  di  quefio  molti  fono  fiati  che  n’hanno- 
affai  drjfufamcnte  parlato  tra  gli  Mrabi,  come  fi  può  uedere  per  Serapio- 
nt,  per  Rafis , jiuictnna , Mefue , & altri . Strapiene  dice  nellundccimo 
capitolai  che  è proprio  di  quella  jpetie  di  manna , chi  gli  Mrabi  chiamano 
Ttreniabin  ) per  autorità  di  M-bix.  il  T eremabìn  mitiga  le  mfiammagioni 
. , dille 
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ielle  febbri  tolde , toglie  la  frte,  mollifica  mediocremente  it  corpo,  gioita  al 
petto,  & alla  t offe,  fi  non  è altro  che  Manna  : conciofia  cofa  che  cafra 
dall' aria,  come  fa  parimente  la  Manna . I(afts  poi  dice  che  la  marma  ca-  Minna  ferie- 
fcafopra  quell’ albero,  che fi  chiama  maluauifco,  come  mele,  fi-quando  fa.  “ 
dimora  fopra  quefla  pianta , fi  fa  bianca  ; ma  quando  non  ui fi  firma  trop- 
po lungo  ttmpo,  ma  preflo  fi  coglie  con  U fita  foglia,  è uerde . [Atùteuna  al 
terzo  trattato  del  fecondo  libro  parimente  dice  quefie  precife  parole . il  ^ 

T treni  ohm  che  cofa  è egli  ? fe  non  una  rugiada , laquale  molto  cafca  in  Co - n4. 
rafccno,ct  ne  i luoghi, che  fono  oltra  Fiume,  fi-  affai  anche  ne  cafca  nella  no 
farà  regione  fopra  i fafft.  La  migliore  è la  frefca,etjbianca . E'  di  egual  Spe- 
ratura , decimando  però  alquanto  al  caldo.  £'  lenitiuo  conuenicnie  per  a- 
fiergere . Conferifce  alla  t offe,  fi-  lenifce  il  petto . Seda  la  frte . Solutndo 
tuacua  la  colera  facilmente  : fi  la  fina  folutione  è con  la  proprietà,  che  ha 
in  effa,  & la  [ita  potione  è da  dieci  aurei  » infino  à uinti . Mefite, pofeia  ne  i ' "" 

/ empiici  purgatiui  dice . La  manna  è una  rugiada  concreta, fi  agghiaccia  - Minna  fcrir- 
ta  per  il  freddo  della  notte  della  fiate , da  i uapori,  che  per  calore  del  Sole  fi  u da  Mcfue. 
Iettano  dalla  terra, et  dalle  acque  il  tempo  della  fiate,  cioè  in  dì  caldo,  fi  fec 
co,  fi  poi  perfettamente  s'ajfottigliano,  fi  cuocono . onero  la  manna  è ru- 
giada, che  per  uapore  eleuato , fi  cotto  in  aere  temperato , fruttifero , fi 
allegro,  fi  in  luoghi  di  bello  affetto , cade  fopra  alcune  piante , fi  pietre , 
iallequali  due  cofe  efeono  due  differenze  di  quefla . percloche  quella,  che 
cafra  fopra  le  pietre, fi  congela  àguifa  di  gocciole,  fi  de  grato,  ofemi.  La- 
quale fe  è frefea,  dolce,  fi  bianca,  ò almanco  biancheggia,  fi grarullofa , è 
anche  migliore : dopò  quefla  di  bontà  feguita  quella  che  è di  colore  quafi  ci • 
trina  : ma  cattiua  è quella,  che  èuecchia,  di  colore  fofra,  fi  fangofa,ò (por 
aa.  quella  poi  che  cafra  fopra  le  piante,  è migliore,  quando  è frefea , fi  al- 
quanto bianca  ; fi  quando  è mifeiata  con  poche  foglie , fi  fior  t,  fi  anche 
ricette  qualche facultd  da  quefie  piante  ifleffe . E'  di  eguale  temperatura, 
ouero  declina  un  poco  piu  al  caldo . fi  è Unitiua,  aftcrfìua,mondificatiua » 
fi  frdatiua  ; che  lenifce , fi  netta  Ugola , il  petto , fi  loflomaco  ,fi  pur- 
ga accommodatamentc  la  colera,  fi  feda  U fete . Falfificafi  con  Z uccaro , 
fi  con  follicoli  di  fina  : ma  ad  un  certo  tempo  ha  bifogno  dimaturatione « 
fi  quando  ella  fi  mollifica,  fi  fi  liqucfd,l’ inganno  fi  fruopre . fi  perche  eU 
la  uacuadebilmente,lpecialmente  cruda,  ( perche  cotta  opera  piu  preflo) 
eoi  thimo , fi  con  l'biffopo , ò con  altra  cofa  s’ aggrandì fee  la  fua  uirtà , fi 
come  della cafjia . fi  aggiunta  nei  medicamenti  gagliardi  faioperatione 
loro  piu felice , perche  co  Ifuo  dolce  fapore  gli  fa  effert  piu  familiari  alla  ' 

natura . Vero  Galeno  la  mifciò  con  lafcammonea , cofa  che  dagli  Intorni- 
Mi  dopò  lui  fu  lodata  : altri  la  mifciarono  co’l  turbiti),  altri  con  altri  medi- 
camenti . fi  fecero  una  cofa  che  ftaua  bene . Se  ne  da  da  fri  dramme  fino  À 
quindici , fi  fi  conferua  per  un’anno  . Quefio  tutto  della  manna  diffe  Scro- 
llone, Auictnna,  flafis,  fi  Mefue . Quantunque  tutti  ne  tratt afferò  fola- 
; » Tx  mente 
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mente  di  quelli  ifteffa  manna  Orientale , à loro  in  quei  tempi  molto  fami- 
gliare , ir  molto  à noftri  tempi  di  contraria  condii  ione . Angi  che  boggi 
manfejlamente  fi  uede  che  quella  , « iellaquale  tntefero  loro  nell'ufo  della  tue 
duina  i di  tanto  poco  ualore  in  Italia , che  mette  piu  conto  lafciarla  jlare,  . , 

ir  rimandarla  in  Oriente  ; & ciò  per  rifletto  della  tanta  diftanga,  ir  del- 
la matafione  del  clima  fi  può  dire  che  auuenga,  perche  èforga  cheflia  tan 
to  lungo  tempo  in  camino,  che  perda  pofcia  di  qua  ogni  fuo  uigore  ; laqual 
cofa  n’infegna  che  la  manna  Morrebbe  effer  frcfca  , ir  non  mai  flantiua , fi 
come  parimente  f ifjterictrga  ne  lo  dimoftra,cbe  fubito  mutato  cielo  fi  rtfol- 
ut,  ir  fi  muta  in  un'altra  fpctie  , i noi  del  rutto  inutile . La  dofe  che  dice 
Mefite  di  fiei  dramme  fino  à quindici  è fiata  hoggi  tramutata , ir  di  graffe 
crefciuta  ; percioche  tanto  dell orientale , come  della  nofira  Italiana  fene 
dà  commodamente  da  un’oncia  fino  à tre,  ir  quattro  onde  ,fenga  nocu- 
mento ueruno  ; ina  ben  credo  che  quella  fua  quando  fi  pigliaffe  ne  i proprìf 
luoghi  doue  nafce,  ò poco  lontano , ir  che  non  haueffe  perfa  la  fua  uirtà , 
non  puffi  la  fudctta  quantità  che  egli  ha  detto . A tempi  noftri  molti  fono 
flati  che  hanno  della  manna  trattato  affai  diffufamente , & non  con  meno 
diligenza  che  fi  faceffero  gli  antichi  predetti  ; ma  però  fra  tutti  non  é fiato 
ueruno  che  piu  dottamente , piu  fottilmente , ir  piu  ingeniofamente  n'hab - 
bia  parlato  dopi  l' Ecccltédffimo  Matthioli,  di  quello  che  ha  fatto  l'Alto* 
mare,  in  quel Juo  proprio  elegante  trattato  che  egli  chiama , DcVtribus 
Mannp . doue  in  uero  meglio  farà  al  noftr e futuro  Spedale  di  ridurfi  ( Mo- 
lenda à pieno  faperne  la  nera  hiftoria  ) che  piu  oltre  cercare  quello  che 
n'hanno  detto  tanti  altri  moderni  fcrittori , da  quali  piu  lofio  apprenderà 
una  ucra  confuftonc , che  una  grande  utilità . 

à 

Epilogo. 

Del  l{cobarbaro  n'  è flato  altre  uolte  ragionato,  ir  però  uon  occor- 
re qui  altro  replicarne ; ir  cefi  uerrtmo  al  fine  di  qutfta  prefente  decotiio- 
ne.  nella  quale  però  molto  mi  marauiglio  che  tanti , & tanti  che  n hanno 
fritto,  niffimo  habbia  fatta  quella  dichiar adone  che  bifognauafopra  alcu 
ni  fuoi  particolari  degni  uer amento  di  con fidtr adone, ir  che  doueano  tut- 
ti quefh  tali  farne  memoria . "Percioche  cominciando  dal  Siluio  Medico  de 
noftri  tempi  tanto  fitmofo  dopò  che  egli  ha  fcritta  la  compofitione  nell’Au 
tidotario  di  Mejuc  facendole  pofcia  una  breue  annotai  ione  filamento  dice » 

Di  quefle  dccottioni  molte  fono  che  foluono  il  corpo , ir  altre  con  lenirlo  » 
alfre  comprimendolo , alcune  attrahendo . Ptrcioihe  fono  poco  gioconde 
per  lagrajfegga , & negrezza,  ò che  poco  tempo  fi  peffeno  firuate , cioè 
fino  à tre  giorni  > ir  ciò  muffirne  nell’acre  caldo  ; per  tanto  s' è lafciato  il  lo- 
•ro  cefi  urne  di  prepararle . Cuoco)  fi  bora  frequentemente  fonia  cuffia , ir 
fenici  tatuar  Indi,  ir  altri . Di  quefta  coinpcfitipnc  fi  r.c  poffono  dare  fino 
i fa  onac , Lt  nulla  dice  ne  dii  modo  di  prepararla  » ne  meno  per  quale  ca- 
gione 
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ffìone  hàbbid  Fautore  ordinato  thè  fi  prenda  il  capeluertre  > il puntotene  , 
ilupolt,  le  viole  feccbc,  leprugne,^-  le  giuggiole,  che  tutte  fono  diana  cer 
ta  natura , & complefiionc , che  ricercano  poca  cottura,  & pure  le  fa  tan- 
to cuocere , che  delle  tre  libre  di  acqua  refli  folo  una  libra , Di  queflo  bi fo- 
gnava che  egli  fàce/fe  qualche  mentionc , non  ui  ejfendo  ma/i  ime  flato  ucru- 
vo(  che  io  fappia  ) che  ri habbia  fcritto  , ne  che  babbia  dichiarato  con  che 
ordine , ò con  quale  ragione  ciò  fa  fatto  .poi  che  manifeflamente  ueggiamo 
che  prima  fard  rt folata  la  uirtù  di  queflc  predette  herbe , che  l'acqua  pof/a 
collare  t due  tergi,  come  dice  l'autore  non  ui  reflando,  fe  non  pochi/ìi- 
1 tno,  ò forfè  niente  della  loro  facoltà , poco  effetto  fi  può  dire  che  po/fa  fare. 
Et  queflo  fi  uede  che  non  fedamente  auuicnc  in  quefla  prefente  decotti  otte, 
ma  anche  in  molte  altre , come  ciafcuno  può  ben  uedere , neper  ciò  mai  ne 
rende  ragione  Mirtina . Jqon  ha  ciò  dichiarato  il  Manardo,  non  il  Brafauo 
la,  non  il  Fucbfio , tutti  d'uno  ifteffo  tempo,  d'utu  ifleffa  profejfione,&  tut 
ti  commentatori  delle /àttiche  di  Mefue.  ’t/t  meno  di  tal  cofa  ha  fatto  men 
■rione  il  Cordo , il  Collegio , ne  qual  altro  mi  fia  pervenuto  fin  qui  alle  mani, 
tome  fe  apunto  /offe  cofa  di  niffuno  momento , ò di  niffuna  confideratione . 
7{e  meno  di  queflo  ha  fatto  memoria  /(  Manlio, nc  altri  fuoi  feguaci  ; ne  oh 
che  il  Caleflani  nelle  fue  dette  offeruationi  ha  offeruata  quefla  tal  cofa , che 
pù,  & pii  uoltegli  è uenuta  per  le  mani . Terò  poi  che  non  l'hanno  diebia 
rata  loro,  nonuoglio  reflaredi  non  dichiararla  io  teriache  il  noflro  futuro 
■Spettale  fia  del  tutto  fatisfatto , presupponendolo  imperito , (ir  ignorante 
'•delle  co/i  della  noflra  prefente  Fabrica.lt  capeluenere  duque , vedendo  l'un 
gore  che  di  compitatone  è temperato , ó almanco  vicino  al  temperamento  , 
& che  confifle  di  fuflarrga  acquea, & terrea  ,ma  alquanto  fonile, & /ìttica , 
tfr  duri  altra  fuflangafuperficiale,  calda,  & un  poco  parimente  fottile,pcr 
laquale  la  fua  virtù  facilmente  fi  rifolue,  perche  la  uirtù  debole  in  uno  fog 
getto  debole  prontamente, &■  toflo  fi  diffolue,  &■  fi  leva  uia  : &•  con  fide  ran 
do  che  il  fùmoterre  in  fua  fuperficie  é caldo,  in  fua  profondità  è freddo  , 

quantunque  non  co/i  afloiutameut  e ; & auner tendo  finalmente  à tutte  le 
complefftoni  de  gli  altri  femplici  medicamenti , di  necefiità  eraforgatoà 
congiugnerli  infume  in  modo , che  ne  rifultaffe  pofeia  unita  una  fola  uirtù , 
mediante  laquale  egli  pot  effe  peruenire  al  fvo  intento  , che  era  di  fare  una 
decottione  conveniente  àmondtficare  il  f angue  dalle  cor  r unioni  delle  mate 
rie,  che  ha  feco  mifle,  & à chianficarlo,&  raffrenare  la  fua  acvtegja,cfr 
la  colera  gialla.  Et  perche  queflo  non  pottua  avvenire  fe  non  mediante  una 
commune  decottione , perciò  infiememente  le  fa  cuocere , & in  tal  modo , 
che  refli , di  rutti,quellaparte  della  quale  egli  ha  piu  bi/ogno,&  più  è con- 
venevole. Ma  perche  non  era  po/fibile  di  peruenire  à queflo  fuo  dtffcgnofe 
non  co’l  mego  d' una  conveniente  quantità  di  acqua,  che  folo  fo/fc  fuffi den- 
te àconfentar  e quella  parte,  che  egli  cercava, però  uolfe  metterle  in  tanta, 
che  tirando  àfe  la  virtù  ; reflaffe  una  libra  à punto . quando  le  forge  degli 
* : T $ ingre- 
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ingredienti  cominciammo  alquanto  à declinare . Et  accio  pofeia  fi  corrob» 
rafie  la  [acuità  terga,&  più  atta  diuemffc  a fare  perfettamente  la  [tea  o pe» 
rat  ione  ; uolfe ficco  congiugnere  la  enfila , i tornar  indi , la  manna  , e'I  reo- 
barbaro , & fare  che  del  tutto  bauefie  buona  proportene  il  fuo  medicarne» 
to . Si  che  tanto  in  queflo  luogo,  come  in  molti  altri  della  fua  praticarono* 
do  egli  fa  di  quefle  dccottioni,  nelle  quali  pare  che  i [empiici  non  pofi'an  o re 
fiflere  in  uirtù;  foto  è [atto  ptrferuirfi  di  quella  parte  della  [acuità  de  i firn 
plici,  che  ancora  refla  efficace  alla [ua  buona  m emione . 2 peperò  ut  può 
nafeere  alcuna  dubitatione,ne  per  covfequcnxa  douerno  riprendere  [ autor 
nofiro  che  ciò  non  babbia  confederato,  d?  non  babbia  puntalmcnte  offerita » 
te  le  g radationi , che  fi  conuengono  à co  fi fatti  decotti, 

Dccottione  dei  frutti  di  Mcfue. 

Facoltà , & 2.  a Decottionc  de  i frutti , reprime  il femore  del  [angue,  tr  detta  cote 

preparinone  ra  gialla,  d?  chiarifica  il  [angue,  & purga  deflramentc  la  coltra,  dfcofìfi 
del,a  !?T  fu°lfire  • Trend t [ufine  numero  xl.fcbcflen , giuggiole,  ano  numero  xxx, 
none  de’  frut  tamar  /nj;>  oncje  fac,  polpa  di  cafiìa , onde  tre,  manna  oncia  una,  & fa  co 
'ifopra. 


Dimorfo  del  Borgarucci»  nella  Decottionc  de’  frutti. 

L a regola  infegnata  di  [opra  ageuolmente  può  Jupplire  à quefla  pre- 
fitte decottionc  ; & ptrò  poco  farà  bifogno  di  ragionarne , come  anche  co- 
fi  ha  [atto  non  folamente  Mefite,  ma  infiememente  tutti  ifitoi  commentato 
ri . Ma  bene  uoglio  qui  dire  che  ò p trafctiraginc  delle  traduttioni  antiche, 
ò forfè  delle  correttioni,ò  come  fi  uogliafiono  molti  ttfti  antichi  di  [lampa , 
quali  tutti  bino  tramutato  quefto  prefitte  numero  x l.  in  queflo  altro  mag 
giore  affai  Ix.  dr  mettendo  quel  x.  auanti , hanno  caufato  chegraniifiimo 
di ford1  ne  è poi  feguito  tra  molti  Spetiali,  che  uolendo  in  alcuni  luoghi  fa • 
re  la  prefitte  dccottione,  non  gli  riufiiua  mai  fecondo  il  defidcrio  loro , <Jr 
barinola  forfè  molti  per  ciò  tralaj data , perla  poca  proportione  che  ut 
ue deano . Et  quefto  neramente  farebbe  fuccefiò  àme  , fi  non  mi  [offe 
tatto  affaticato  che  hauefii  hauuto  uno  attico  Mt  fue  tradotto  in  Gre- 
co, dir  uno  Latino  poi , nc  i quali  botrouato  chcuuoleflarenclmododa 
me  tradotto , & altramente  non  ha  la  dccottione  proportione  alcuna , nc 
fi  può  accettare,  & co  fi  ho  pofeia  ritrouato  che  ba  tradotto  il  Stluio  à tem 
pi  tioftri , Vfano  ( come  bcnifjimo  dice  il  Manardo ) i noftri  Spetiali  hoggi 
in  alcune  parti  di  farla  fen^a  putto  metterui  altramente  ne  la  cafiìa, 
ne  anche  la  manna,  ma  però  cefi  non  ba  quella  efficacia,  (ir  non  è tan- 
to gagliarda  nelle  fue  operai  ioni, come  è altramente . Vfifi  anche  appref- 
fo  alcuni  Spetiali  di  fare  il  decotto  delle  fufinc  da  fua  pofla,  quello  delle  giug 
gioie  da  fua  pofta,v  quello  de  i tamarindi  medefimamente  da  fua  pofia;ma 
ftr  do  non  fi  può  punto  dire  che  offiruino  la  nera  regola  dell' autore , per- 
che 
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thè  non  cofi  attualmente  fi  compone  unj  certa  terga  uirtà  del  decotto 
mefcolato , come  fà  de  gli ifteflt  frutti,  gir  per  ciò  non  la  lodo  in  modo  alcu- 
no . Quelli  ha  quafi  quelle  forge  che  ba  quella  di  fopra  del  capclucncrt , 

Ma  pero  alquanto  minori , & p"*  deboli  ; gir  ciò  per  rifletto  del  fumoter- 
te , del  capeluenere , & del  rcobarbaro,cbe  purgano  un  poco  piu  gagliar- 
damente . Terche  coft  fra  chiamata  quefta  decornane , ò acqua  che  ne  uo- 
gliam  dire , é cofa  manifejìa , gir  chiara  per  je  meitfrma  , <&•  però  nonfà 
bifogno  di  altro  al  prefente  ragionarne . 

Decottione  di  fumotcrrc  di  Mcfuc . 

La  decottione  di  fumotcrre  mondifica  il  fangue,  & purga  commoda - 
mente  la  colera  gialla,  & gli  humon  adufri  : apre  le  oppilatiom  detfega-  virtù  <JelU  ' 

lo,  gir  cura  t ittericia , gir  cofr  fi  prepara . V rendi  fucco  di  cicorea,  den-  Dccottione 
dima , di  lupoli  > gr  di  bugolojfa , ana  onde  quattro  : fucco  di  fumotcrrc  dl  Fumoccr- 
oncie  otto  ; poigitta  fopra  quelli  cotti , & purgati,  de  mirabolani  citrini , re* 

& Indi  ana  onde  due  : una  paJJ'a  mondata , & prfla , oncia  una,tamar  lu- 
di» onde  tre  .farai  Siroppo  come  b alterno  già  detto . 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Fumotcrrc  di  Nlcfue . 

Sono  molti  che  ancora  quejla  decottione  di  fumoterre  non  Tufano , 
gfr  quefto  per  la  gran  commodità  che  hanno  del  Siroppo  di  fumoterre , che 
già  nella  feconda  Dtftintionefu  dichiarato , gjr  perche  quel  fudetto  Sirop- 
po ba  affai  efficace  uirtù  in  aprire  le  oppilationi  del  fegato , in  guarire  dclC 
itteritia , euacuare  la  colera  adufla , gir  in  fare  diuerfe  altre  buone  opera- 
doni,  & per  effer  pofeia  affai  piu  ageuole  d bere , che  non  è il  fuo  decotto ; 
per  tanto  quejli  tali  in  luogo  della  prefente  decottione  , prendono  piu  lo- 
fio quello,  cr  cofr  auuien  poi  che  piu  quafi  non  fi  cofluma . 'nondimeno  per- 
che alle  Molte  dopò  lungo  andare  accade  che  le  coffe  tralasciate , gfr  del  tut- 
to dimeffe , di  nuouo  tornano  in  effere , gir  ripigliano  il  loro  prillino  uigo- 
rc , gir  flato  ; però  non  giudico  effere  ffe  non  buono  il  mettere  con  C altre  che 
fi  coftumano  al  prefente  > ancora  quefla,  che  fi  coflumarà  per  il  tempo  d’a • 
ueni  re  ; ma  (fi  me  che  non  è quejla  una  copofitione , che  per  li  molti  ingredii 
ti  fipoffa  credere, che  non  fra  per  ritornare  in  ufo , come  di  molte  fono  che 
per  mancarne  quefla , gfr  quell' altra  cofa  da  noi  non  conofciuta , hanno  del 
tutto  eftinto  il  loro  coftume;ma  quefto  quiui  non  auuiene  altrimeti,  perche 
la  cicorea  fi  troua  abondantemente  per  tutto , l'endiuu  parimente, de  i lu- 
poli fe  ne  ha  gran  copia , la  bugoloffd  non  nc  manca , ne  meno  fi  ba  careflia 
del  fumoterre , de  1 mirabolani , de  i tornar  Indi , dell' una  paffa , & di  tut- 
to quello  che  ui  uà  dentro:&  per  ciò  è da  credere  che  nò fìa  mai  per  manca 
re  chi  habbia  diuotione  in  effd.  Ben  ucro  è quefto  che  molte  uolte  è affai  pià 
commodo,  gir  p:u  ageuole  al  medico  il  fuo  Siroppopredetto,  non  tanto  per 
Icfue  qualità  predette , quanto  anche  per  non  effer  tempo  opportuno  dpo- 
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tere  preparare  la  decozione , ò per  mancamelo  & , Upolhcbe  poco  tem- 
po durano  fi  efebi  , & del  fumo  ter  re  , cbe  parimente  alle  uolte  non  fi  ritro- 
Ha,  ò per  qualche  altr*  fintile  occafìark  : ma  per  quefio  non  dico  10  che  fi- 
faccia  piu  di  quello  che  fi  poffa , ne  meno  ordino  che  doue  non  è commodo 
fi  prepari  ipcrcbe  quefio  farebbe  tanto , quanto  dare  le  regole  delle  cofi 
impojfibili , & majiime  confederando  che  per  effere  il  fudetto  Stroppo  du- 
rabile di  piu  mefi , & la  decottione  di  pochifiimi giorni , meglio  può  aBe 
Molte  e/fere  quello,  che  quella.  TSlon  nego  dunque  cbe  non  fi  faccia  quefio  , 
ma f ol  > concludo  che fiapreflo  per  ritornare  l'ufo  di  quella  Decottione , 
piu  affai  che  non  è bora , & douendo  occorrer  quefio,  non  ho  uoluto  man- 
care di  non  metterla  sù  la  lifia , tanto  maggiormente  che  ( come  dice  Vau • 
tote)  è di  poca  f àttica , ò trauaglio  il  prepararla , fecondo  le  regole  date 
poco  di [opra,  dallequali  commodamente  fi  comprende  quanta  debbia  ef- 
fere la  quantità  deli  acqua  per  fare  tl  decotto , quanto  debbia  calare, 
quanto  Infogna  che  refii  per  femore  quel  tanto  , che  ne  occorre , & che  ne 
dette  a bafianga  fruire . Tcròdtl  modo  di  comporla  non  diremo  altro , 
ne  faremo  altra  dichiaratane , ma  folo  auerurtmo , il  nofiro  futuro  Spe — 
tiale , che  quando  egli  uoglia  preparare  quefia  decottione  , confidi  ri  bene 
il  pefo,&  le  mifure  delle  cofe  che  ui  entrano , confidi  rare  per  qual  ragio- 
ne fi  chiami  Decozione  di  fumoterre  ,&  coifiderare  apicno  imenttonc 
dell'autore  ,&■  poi  rifoluerfi  come  migl.o gli  parerà . Terciocbe  fono  al- 
cuni Mefite  à tempi  noflri  fiampati , che  non  punto  mettono  otto  onde  di . 
fucco  di  fumotcrrt,ma  folo  un'oncia,  & mega , come  fi  può  utdere  in  quel- 
lo nuouamente  fiampato , & poco  fi  tradotto  dal  Siluio  ; & nella  fua  tra- 
duzione antica-,  in  quello  di  nuouo  fatto  uolgare  da  1 Bufimi,  <&■  in  molti 
altri , che  mi  fono  uenutt  perlemam  ; laqual  cofa  non  hanno  aucrtita  al- 
tramente cofioro , non  bauendo  forfè  hauuto  per  le  mani  di  quegli  antichi, . 
& fcritti  à penna  affai  neramente  piu  corretti , che  non  fono  molti  moder- 
ni . f opra  che  non  fa  bifogno  di  piu  oltre  difendermi , ejjendo  chiaro  che  il 
nofiro  Spettale  benijfimo  confiderarà  tutto  quello  chefe  li  dice  » & tutto 
quello  che  ricerca  un  a perfetta , & proportionata  decottione  . 

Decottione  di  Thimo  di  Mcfuc . 

L a decottione  di  thimo , purga  la  flemma-,  & però  conferì fie  à i flem- 
matici ,&  ài  uecchi  ; & conforta  lo  Jiomaco , & fa  padtr  bene  ; diffoluc 
la  uentofità  delle  uifeere , & degli  hipocondrij , quefio  modo  fifa. 
Viglia  di  thimo , cufcuta  ,htjfopo  , ana  oncia  una  , di  una  paffa  monda., 
dramme  quattro , mirabolani  cbtbuli , & cmbltci , ana  oncia  una,turbith 
dramme  quattro , fiicados , polipodio , ana  dramme  cinque,  cupatorio,af 
fingo , ani  fi , dauci , ana  dramme  tre  , radici  d'apio , & di  finocchio,  ana 
dramme  fette  ; cuoci  ogni  cofa  in  libre  tre  di  acqua , fino  à tanto  che  ne  re- 
fit  una  libra . poi  colale , & alia  colatura  aggiugm  di  turbiti,  agarico  » 

ana 
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ani  dramma  tma,gengeuo , drammi  mcga  , cr  lafciale  ripòfare  una  not- 
ti -,  poi  cola , & ufila . 

Difcorfo  del  Borg.  nella  Decottionc  di  thimo . 

V s a n o cofi  comes' è già  detto  di  fopra  della  Decozione  di  fumo- 
terre  , molti  de  noflri  moderni  medici , in  luogo  dì  queflo  decotto  di  tbimot 
ilfuo  Stroppo , & non  perciò  meritano  £ effere  in  alcun  modo  riprefi  ; ma 
però  è uni  belli , & Meramente  artificiofa  deco tt ione  quefta  prefentc , ir 
molto  maggiori  effetti  fuol  fare , che  non  fa  il  fudetto  Siroppo , quando  le 
Cofe  che  uanno  dentro  fieno  tutte  legitime , fi  come  io  piu  uolte  n’ho  uedu- 
ta  la  prova  in  molte  perfone . V fino  anche  alcuni  di  fàrcia  femphee  de 
cottione  fenga  altramente  aggiugnerui  di  nuouo  il  turbiti) ,f  agarico  , ne  il 
gengeuo  ; ma  quella  non  i cofi  come  l'altra  efficace . Et  dicono  quefti  che 
felicemente  gli  fuccedc , fi  come  altre  uolte  mi  riferì  un  certo  Guai  nero 
Medico  Tedefco  , & altri  diuerfi . Il  Manardo  da  Ferrara  commentando 
cofi  breuemente  quefta  decozione  nell  antidot  ario  di  Mefite,  ha  dottamen- 
te corretto  il  luogo  delle  xx.  dramme  £ uua  paffa , che  in  molti  tefh  cofi  fi 
titroua  fai fìficato  ,&  hauendo  l’occhio  attento  alla  natura  del  decotto » 
tutte  l altre  fue  pertinente, ha  ueduto  che  àfuagiufla  perfezione  non 
coporta  la  regola  che  fi  mettano  piu  di  quattro  dràme,ò  mcgoncia  che  ne 
uogliam  dire  della  fudetta  uua  paffa.  al  cui  fano , & accurato  giuditio  mi 
fono  con  molti  altri  fuoifuccejfori  fottoferitto  ancor  io,  tir  di  tutto  gli  re- 
fio obligato  : poiché  non  folo  molti  tefli  moderni  continuano  in  queflo  er- 
rore, ma  parimente  alcuni  antichi,  che  mi  fono  uenuti  nelle  mani . Et 
quantunque  la  cofa  per  fefia  chiara,  non  ho  ritrouato  nondimeno  ueruno 
che  fi  fia  degnato  di  confi  derare  queflo  difordine  eccetto  il  Manardo  .quale 
dopò  l’hauere  fatto  queflo  auert  imeneo  ,fi  uolta  poi  à noi  altri  Medici , tir 
dice  che  debbiamo  flare  uigilanti  ne  i dauci, accio  che  gli  afiut  i Spetiali  non 
ne  ingannino , tir  ne  dimoflrino  una  per  un’altra  cofa . il  che  ha  egli  non 
tanto  detto  perche  la  cofa  de  i dauci  fia  di  grande  importanza , quanto  per 
fare  fotto  coperta  una  certa  riprenfionc  à molti  medici , che  ageuolmcnte 
fi  lafciano  ingannare  dagli  Spetiali , nella  confi  derat  ione  de  i medicamen- 
ti femplici,&  moftrare  il  cattino  per  il  buono  ; de  quali  molti  ritrouareb- 
be  boggi  il  Manardo  in  Italia , & molti  potrebbe  correggere , che  in  pro- 
jpettiua  appaiono  dotti , tir  eleganti , che  poi  quando  fono  piu  oltre  pra- 
ticati , ignoranti  del  tutto  fono  poi  giudicati  ; fi  come  £ un  certo  de  buoni 
medici  di  Vincgiafi  quanto  alla  fama  ) mi  raccordo  hauere  io  fìtto  ifpe - 
rienga , che  defiderofio  di  comprare  un  peggo  di  reobarbaro  , entrò  con 
gran  pompa  dentro  ad  una (pctiaria , & dimandò  lo  Speliate  fe  haueffe  di 
buono,  & eletto  rtobarbrao;à  cui  fu  riffioflo,  che  in  tutta  Vincgia  non 
era  il  migliore  di  quello  che  egli  tenuta  nella  fui  bottega , tir  che  beniffima 
fapeua  che  à-S.S.  non  occorreua  dire  uua  cofa  per  un'altra , hauendo  iute- 
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fi  per  altri , quanto  egli  era  dotto , gr  accorto  nel  conofccre  la  buona  tner- 
cantia , e-r  nel  Jiflinguerla  dalla  rea . dalle  cui  parole  indolcito  qucflo  buon 
medico,&  meffivfi  mprofipopcia,  pregò  lo  Spettale  che  di  gratin  gli  ne  mo 
ftraffie  un  buon  peggot&  egli  thè  bemjjimo  lo  conofceua,  defiderofo  di  far- 
melo conofccre , mi  fece  d'occhio  che  mi  accojlafh  ; & portata  una  fcatto • 
la  con  molti  peggi  di  reobarbaro  affiai  cattino , li  diffic  , Signore  eleggete 
noi  il  migliore  fra  lottimo;&  fitta  buona  diligenza  ne  ptefe  un  gran  peg? 
go,  &•  tolfe  i non  di  quella  parte  uer fi  il  centro,  quale  ogni  uno  giudica 
effcrc  piu  efficace , ma  filo  della  circonferentia;  & toccandolo  alquanto 
diffe  poi  uerfogli  altri . lobo  fempre  iute  fi  dire , & letto  anche  appref- 
fi  molti, che  quel  reobarbaro  fi  deue  migliore  Jlimare , quale  fia  rarot& 
leggiero , come  é qucfio\alle  cui  parole  non  potei  fare  di  non  dare  breue  ri - 
fpojia  , dicendo  che  egli  forfè  equiuocaua  pigliando  il  nomedi  reobarba- 
ro , per  P agarico;  peri  he  mai  ho  io  trottato  alcuno  che  dica  qucflo,  ma  ben 
fi , che  il  rcobarbaro  fi  giudica  hauerc  piuforga , & piu  efficacia  uerfi  il 
centro , che  uerfi  la  circonfercnga , <jr  che  quello  d piu  perfetto  > quale  è 
piuponderofi  ; & per  il  contrario  l'agarico  fi  lauda  per  migliore  quando 
fia  raro,&  leggiero;  ne  fapendo  egli  che  altro  dire»  filo  riffiofe  che  quel- 
lo cefi  fatto  era  bonifìimo  per  lui , &per  quello  che  egli  uolea  fare . Si  che 
non  meno  di  cofi  fatta  forte  di  medici  fi  ritrouano  à tempi  noftri , che  fifa- 
ceffi.  ro  ad  altri  tempi  ; ór  non  meno  hanno  bifogno  del  Stanar  do , che  pri- 
ma , quantunque  molte  uolte  auuenga , che  quefli  tali  fono  piu  affiti  fortu- 
nati , che  non fono  quegli  che  piu fino  uniuerfalmente  dotti , t?  quefii  al- 
cuna uolta  con  la  loro  temeraria  chiacchiera  acquijlaiio  piu  credito  , che 
non  fanno  altri  con  tutta  la  loro  dottrina . il  che  ho  io  uoluto  qui  dire  per 
continuare  C aucrtimeuto  de  i dauci , <jr  per  dimoflrare  come  Hanno  le  cofe 
della  fortuna . L'eupatorio  che  fi  deue  mettere  in  quefla  decottione , non  i 
quello  de  i Greci  : ne  meno  quello  d'^tuicenna  , ma  quello  dcll’ifleffio  auto- 
re ; del  quale  hauemo  parlato  di  fopra  nel  Stroppo  di  ficco  d eupatorio  in- 
fiente  con  gli  altri  due . 

Decottione  di  cpithimo  di  Medie . 

L a Decottione  di  epithimo  purga  la  colera  nera  , & conferifce  alle 
Facoltà  della  egritudini  melanconiche  come  il  cancaro , la  lepra  , la  clcfantiafi  , &al- 
^pC0"'one  » tre  finuli , in  qucflo  modo  fi  fa . Trendide  mirabolani  neri , flicados, 

pii  mio . gpnijjffjQ  t uua  pjjj'j  m9n(Li , ana  oncia  una , mirabolani  chcbuli , cime  di 
fimo  terre , ana  dramme  quattro  , follicoli  di  fena, dramme  otto, polipodio 
dramme  fei,  turbiti ; dramme  quattro , eupatorio  dramme  cinque . Bollafi 
ogni  cofa , eccetto  C epithimo,  nell'acqua  di  cafcio  al  pefi  di  tre  libre,  fino  i 
tanto  che  ne  refi  una  libra,  poi  giitali  fopra  l'epithimo , & falli  bollire 
una  uclta  ; & colala, e?  frega  di  ntro  una  dramma  di  elleboro  nero , mega 
dramma  d agarico , & uno  aureo  di  fate  Indo  ufi. 
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Difcorfo  del  Borg.  nella  Dccottionc  d’Epithimo . 

Qv  està  tre  finte  decottione  di  epitbimo  è tanto  utile,#  tanto  ap * 
propriata  per  coloro,  che  hanno  il  mal  fr ance fi,  per  le  fue  ulcere,  & peri 
fuoi  dolori , che  altra  non  credo  che  fi  po/fa  fare  à fuo  paragone , & queflo 
agtuolmente  fi  può  cono  fiere  per  quelle  cofe  che  ui  entrano  dentro.  Vero 
mi  marauiglio  che  cofi  pochi  fieno  i medici  che  boggi  la  coftumino ;#•  quan 
tunque  in  fuo  luogo  fi  poffd  prendere  il  Siroppo  dì  epitbimo  che  dicono  efi 
fere  molto  efficace  negli  affetti  malenconici;  nondimeno  r,oèdi  tanta  Jpe- 
fa,  ne  anche  di  tanto  fafltdio  quefìa  fudetta  decottione  , ne  meno  penfo  che 
fia  egli  tanto  appropriato  come  quefia , per  non  effirui  dentro  parte  alcu- 
na di  fina  , allaquale  io  ho  fimpre  attribuite  infinite  lodi  ne  gli  affetti  di 
mal  francefc  ; ne  mai  in  fimtli  cafi  mi  parto  dalla  fua  infufione , bruendola 
ritrouata  per  una  di  quelle  cofe  , che  piu  aduerfano  al  detto  morbo, fopra 
ogni  altra  cofafil  che  no  fa  per  ntjjunc  qualità  manifefle , ma  piu  toflo  per 
proprietà  occulta . Di  maniera  che  in  cofi  fatte  malattie  lodo  per  diuerfi 
nfpetti  piu  affai  la  decottione,  che l Siroppo  predetto,  & muffirne  fi  fia 
fatta  con  le  fue  debite  cerimonie , cioè  con  fiero  di  latte  di  capra,  finga 
che  ne  fia  canata  la  ricetta , che  cofi  è detta  l'acqua  di  cafiio , della  quale  d 
fuo  luogo  meglio  qui  di  fitto  parlaremo . Quando  C epitbimo  fe  ligitta  fu - 
fi  è di  bi fogno  che  la  prima  decottione  fia  filo  duna  libra , # che  fila- 
mente  fi  faccia  alquanto  leuare  di  nuouo  il  bollore,  tanto  però,  quanto  d 
fufficienga  bafli  ad  eflrabere  la  uirtù  dell' epitbimo  ; & pofiia  fi  deue  cola- 
re, # metterui  dentro  le  altre  cofi  che  ui  uanno . jilcuni  medici  ho  io  ue- 
duti , che  facendola  preparare , non  ui  mettono  punto  C elleboro , ne  l'aga- 
rico , ne  meno  il  falc  l ndo,ma  fanno fenga  , & quefla  tale  decottione  chia- 
mano Decotto  fimplice  di  Epitbimo , ufandolo  frequentemente  per  gli  af» 
fitti  fopr adetti,  come  tale  pare  che  fia  quella  decottione  di  epitbimo  che 
mette  il  Manlio  nella  fetthna  Settione  del  fuo  Luminare  Maggiore  di  mea 
te  di  l{afis  nel  nono  ad  Mmanfire,  che  dice. Viglia  mirabolani  Indi  dram- 
me dieci , polipodto  dramme  cinque , fina  dramme  otto , turbith  dramme 
quattro  ,flicados  dramme  dieci,uua  pajfa  finga  granella  dramme  cinque, 
epitbimo  di  Candia  dramme  dieci . Tutte  qucjie  cofe  eccetto  l' epitbimo , fi 
cuocano  in  tre  libre  cC  acqua , finche  torni  ad  una  #mega.  idggiunga- 
uifi  poi  lì  epitbimo;#  fubitofileut  dal  fuoco  lafciando  raffreddare . Di- 
poi fi  flroppicci  con  le  mani  ,fi  coli  fi  confimi . Li  cui  decottione  al- 

quanto ( come  ho  detto  ) è filmile  1 quella  di  Mefite , ma  non  cofi  puntai * 
mente  che  non  h abbia  alcuna  differenga . 

Decottione  de’mirabolani  di  Mefite  » 

L A decottione  de  i mirabolani , purga  amenduc  le  colere , & la  flem- 
ma,&  cofi  fifa . Viglia  de  mirabolani  citrini , chcbuh ,#  indi,  ana  on- 
• eie 
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eia  una, tamarindi, oncia  una  » & mega , cime  di  fumoterre  dramme  0 ttùj 
affcngpalrammc  duefufine, numero  xxx.uua  paffa  purgata,oncia  una. fie- 
no cotte  ì tre  libre  d'acqua  fin  che  ne  rcflt  una  libra-, et  piglia  di  quella  libra 
mega,ò  piu  come  bifogna,et gittate  f òpra  cafiu  fijìula  , oncia  una%  turbith * 
agarico , ana  dramma  mega  ; gir  quando  uolcfli  che  la  medicina  fioffic  de- 
bile non  gli  mettere  li  due  ultimi , ma  ballino  due  onde  di  cajfia  fittola-,  & 
fono  alcuni,  che  cuocono  quefie  cojènel  fiero, & è medicina  Meramente  no- 
bile,& di  molto  grande  eccellenza,  •qnq 

Difcorfo  del  Borg.  nella  Dccottionedc’Mirabo  foni.' 

Se  uogliamo  che  quefta  prefente  decozione  fila  un  poco  piu  gagliardo* 
ni  aggiugnemo  un'oncia  di  buona  polpa  di  cuffia,  gjr  quella  quantitd,chc  di 
ce  l'Mutorcdel  turbith,  & dell’agarico-,  &•  per  fare  che  ella  ancora  fia  piu 
potente , la  facciamo  nel  fiero  di  capra, quale  hagrandiffimafacoltà(come 
meglio  diremo  al  fuo  luogo  qui  di  fiotto  ) di  folucre  il  uentre,&  ba ,, fecon- 
do Galeno, parte  di  calore , con  la  fiua  frigidità , gir  humiditd . Et  quando 
uoghamo  che  fila  debole  pigliamo  mega  libra-dei  decotto  fatto  nell' acquo* 
dr  due  onde  di  polpa  di  Cajjìa . In  tutti  quefti  tre  modi  fi  cojìuma  hoggi 
in  molti  luoghi , fecondo  che  piu  fati  sfa  il  medico  ; & in  tutti  ho  io  uedutn 
fare  diuerfe  operationi  negli  ammalati.  Circa  la  fua  preparatione  non  pa- 
re à me  che  habbia  difficultà  ueruna,  ne  credo  che  fia  Spedale , che  babbi* 
fatte  dell' altre  decottioni,  che  parimtr, ie  non  fappiafàre  ancora  quefta; 
ne  per  do  fa  troppo  bifogno  che  io  mi  affatichi  in  dichiarargli  ì dubbi;, ne  al 
tro  maffime  che  fino  i queft’ bora  gli  è fiato  dimofirato  che  cofa  fieno  i mi- 
rabolani , di  quante  fpccie , con  tutto  quello , che  alla  loro  buona  dichiara- 
tione  fi  conucniua  ; ér  cofi  anche  de  i tatuar  Indi , del  fumoterre , dell'afa 
fengo , delle  fu  fine , dell’ una  pajfa , & della  Caffia  , & del  turbith,  & dell 
agarico  diremo  quanto  fi  deue  qui  di  fiotto , come  piu  commodo  luogo,  & 
come  cofe,che  piu  Molte  fin  qui  ne  fono  uenute  per  le  mani , nelle  pafj'ate  de- 
cottioni.Tqon  reftando  però  di  dire  che  fono  flati  alcuni , quali  hanno  fatte 
qucfio  decotto  foto  co  i mirabolani , co' l fumoterre , offendo , gir  prugne* 
tralafciando  i tamar  IndhC uua  paffa, & tutte  le  altre  cofey&  quella  han- 
no lodata  per  migliore  dTquante  altre  decottioni  fi  faccino  de  i mirabola- 
ni , gir  maffime  tn  purgare  l’una , & l’altra  colera & la  fiemma.ilcbe  no - 
glio  contentarmi  di  credere  per  efj'ermi  ciò  fiato  molto  lodato  , & conferà 
maio  dall’Eccellent  e medico  M damo  Suuith  mio  tanto  amico , che  no  pojff» 
ne  uoglio  contradirgli  in  modo  alcuno . Ma  perù  fe  altri  che  lui  me  Fba- 
ueffe  raccontato  ,in  ogni  manierami  farci forcato  di  dimofirarli  le  mie 
ragioni , & chiarirlo  con  poca f àttica  di  tutto  quello  che  di  tal  cofa poffo 
pelatamente  comprobare . Mugiche  ad  altri  direi  che  di  tutte  le  forti  di 
decottioni  de  mirabolani  quella  è ia  piu  debole,  la  più  mal  confiderata , &• 
la  meno  utile  in  quefii predetti  effetti;  ilcbe  à lui  non  uoglio  dire,  per  quel 

umcolo 


Eiftintion  quarta.  301 

«incoio  che  mi  coflrigned  dargli  fede.  ■' 

Del  Turbith* 

Il  turbitb  , che  cottidianamente  s’ ufa  nelle  moderne  noflre  frettarle, 
non  è altro  che  ima  radice  i una  certa  pianta  latticinofa , portata  di  Soria, 
dotte  molto  fi  fono  affaticati  i noflri  moderni  fempliciftt  , per  batterne  la 
Mera  cerreta  > gr  molto  fono  flati  fra  di  loro  in  discordia  : imperocbe  al- 
ami y figurando  l'biflona  che  del  Tripolio  ha  ferino  Serapionc  , s’hanno 
imaginato  che  qflo  turbith  no  fia  altro  che  il  fudetto  tripolio,  per  dire  egli 
al  proprio  capitolo  del  fuo  trattato  de  i femplichcbe  il  Tripolio  fi  chiama 
Turbitb.&  ritrattandolo  poi  quefli  di  cofi  fiuta  opinione, Jolutiuo,  & bian 
co  » maggiormente  in  ciò  fi  fono  tutti  confirmati , come  apunto  fe  cofi  fo fi- 
fe. Ma  fi  cofonde  pofeia  quefla  loro  debole  credega,in  uedere  che  nel  tur  bit 
noflro  ubale  non  pare  che  fi  ritroui  neacutegga , ne  odore  alcuno  aroma- 
tico,màfolamente  una  certa  falfedine  congiunta  con  alquanto  d’afrreg- 
^a.jlltri  poi  uogliono  per  il  contrario  non  che  fia  il  turbitb  una  co  fa  ifb fi- 
fa co’l  tripolio  » come  credono  i Serapiomfli , ma  piu  toflo  che  debbia  effere 
la  radice  del  thitbimalo  mirtite,  ò mir finite  che  uogliam  dire,  come  fi  può 
vedere  appreffo  il  Brafauola , gr  appreffo  i Hpflinifuoifeguaci . ma  però  é 
di  poco,ò  niffun  credito  qurflo  toro  giuditio,  non  ritrouandofi  di  tal  co  fa  ne 
ragione  da  loro  afiignata,  ne  meno  alcuna  autorità . filtri  dopò  quelli  fo-  Opinioni 

no  di  parere  che  il  turbithf  et  maflime  quello  di  Mefue)fia  radice  di  thap - diuerte  are* 
futycomc  fi  può  benifiimo  uedere  appreffo  quel  trattato  delle  copnfitioni  de  i al  T urbi  ih. 
medicamenti  fatto  dal  Fuchfìo . Ma  perche  il  turbith  hauemo  già  detto 
con  Mefite  effere  una  radice  d'una  pianta  tutta  piena  di  latte , & la  radice 
di  thapfìa  non  hafebe fi  fappia  da  alcuno  degli  antichi  autori J quefla  con- 
ditone , per  tanto  fiamo porgati  à contradire  al  fudetto  moderno  autore , 

Brafauola ,grài Bgflini ; gr m fonmta concludere , che  molto  differente 
fia  il  turbith , di  cui  fcriffe  Mefite, dal  tripolio  di  S erapioue,  & dalle  fudet- 
te  piante  dmoflrate  da  quelli  altri  noflri  fcrittori  ; gr  infamemente  dire , 
che  queflo  turbit  ufuale , che  ci  fi  porta  di  Leuantcfia  il  nero  turbith  bian- 
co,  ò almeno  che  per  tale  fi  poffa  ufare , finga  piu  oltre  dfrutare  al  pre- 
finte fe  egli  fia  radice  deb’ alipia  come  uuole  Attuario , ò della  ferula',  ò 
radice  di  pitiufa,ò  come  fi  uoglia,  ballandone  per  bora  queflo  con  tutto 
quello  che  ne  riftnfce  effo  Mefite  ntl  fuo  trattato , che  ei  fa  de  i femplici  fo - 
lutila  ;&  fe  altro  nifi  conuegna  con  l’aiuto  dei  precitati  autori  fi  potrà 
pervenire , fecondo  il  mio  giuditio , à perfetta  confiderai  ione  del  fudetto 
turbitb.  Vero  venendo  à Mefite  noflro fido  con figlierò , ritrovo  nel  luo • Tur  bit  ferir- 
lo di  già  qfiignato  che  ei  dice , che  il  T urbitb  i radice  d' un  berba  lattici-  todaMefuc. 
ttofa , che  ha  le  foglie  come  di  ferula , quantunque  minori . Et  di  queflo  n'i 
uno  domtflico,  gyt  altro  filuatico\gr  tra  quefli  n'è  dtgrande,gr  di  piccia- 
io;  & di  bianco  > di  citrino  ,gr  di  nero , Ugello , che  nafie  nc  i luoghi  piu 

ficchi» 

4^ 


$o 1 Della  Fabrica  de  gli  Spettali 

fecchi  piu  diuentagommofo,et  migliore, perche  ha  il  latte  piu  groffo.Gnd* 
fi  laudachefiagommofi , bianco  > uuoto , arundinofo , con  la  feorga  pia- 
tta, & di  colore  di  cenere , & mediocremente  nuouo , tir  facile  da  rom- 
pere ; gjr  quello  che  decima  da  quefte  fette  proprietà  , fecondo  che  hanno 
ferino  gli  buomini  dotti,  non  è buono . Quello  che  non  è gommofo  d debo- 
le, & conturba  il  uentre  : il  citrino  è cattino , e'I  nero  è peggiore  iti  grò  fi- 
fa non  è buono  ; il  fottile , cr  magro , è ne  piu  ne  manco  , perche  è debo- 
le : finalmente  è cattino  quello  che  ha  la  feorga  crt(pa,Hr  quello, che  quan- 
do fi  rompe , ha  dentro  quafi  come  nerui , & èfaluatico . il  nuouo  manco 
conturba , & manco  fouuertc  le  ut  fiere  ; ilueccbio  è' debole,  & piu  toflofi 
deue  eleggere  il  mediocre  trai  nuouo, e’I  uiccbio.Mlcutù  lo  falfificano,  ba- 
gnando i capi  delle  (corre  nella  gomma  dileguata  : ilqualc  fi  fi  rompe  per 
trauerjo , niente  fard  gommo fo  di  dentro . £ caldo  in  tergo grado,  ér  è fo- 
lutiuo , at  trabendo  mediocremente , & genera  uenttfttà , che  fouuertc  lo 
flomaco,&  induce  naufca.&  per  tl  frequente  ufo  di  quello  racqùifla  e ficca 
tioned  tutto' l corpo, perche tuacua gli  humori  eferementofi  fonili . tl 
turbitb  corretto  , onero  ingagliardito , mena  fuora  per  uia  di  folutione 
per  da  baffo  la  flemma  groffa  , & uifeofa  ,£r  putrida  dallo  flomaco  » 
dal  petto , da  i nerui , & anche  dalle  parti  remote , & propriamente  dal- 
le giunture  . però  è in  ufo  di  dolori  artritici , cioè  delle  g ionture , & libe- 
ra , ò preferua  dalla  rogna , dalla  lepra , & da  altre  htfettioni  flemmati- 
che co  fi  della  pelle, come  de  gli  altri  membri, come  morfea,  albaras,  et finii 
mente  dalle  febbri  flemmatiche. et  quando  fi  toglie  que]lo,fi  deuefehiuare  il 
Mento  auflr ale, & fuggire  V ufo  dei  pefei.  purga  tardi , & debolmente , & 
fouuerte  lo  flomacojnducc  naufea,  & per  lo  fjieffo  ufarlo  eflenua  il  corpo • 
per  ciò  la  fua  feorga  fi  deue  radere  fino  in  fu  i bianco  ; & fi  corregge  eoa 
cofe  acute  come  è il  gengeuo , ilqualc  fopra  le  altre  cofe  che  lo  correggono 
è cccellentiflimo  ; talché  aggrandito  di  forga  da  queflo  per  una  certa  fua 
proprietà  mirabile  tira  fuora , & dalle  gionture  ,&  dai  membri  piu  re- 
moti, & piu  profondi , & la  flemma  groffa , & uifeofa  ; ma  da  per  fe  filo 
tuacua  la  flemma  fittile , & lafcia  dentro  la  groffa , gir  fa  queflo  tarda- 
mente, Ma  accioche  non  perturbi,&  fouuerta  lo  flomaco , fico  fi  aggiun» 
gono  medicamenti  fiomacali,  & odoriferi, c habbiano  a placare  la  fua  agi- 
tatane, come  maflice, gengeuo,  pepe  lungo,  gabba, & altri  aromatichi , & 
accioche  non  ifmagrtfca  il  corpo,  fecondo  Mlk.angi  saggiugne  fico  Volti 
di  mandole,  i le  mandole  ifleffe,ò  il  guccaro,  ouer amente,  fecondo  Hjtffo,i 
piflacchi.  Giudeo  mifeia  una  parte  di  turbit , nega  parte  di  gengeuo,  & 
due  parti  di  mandole  co' l condito  di  cotogni, ò co'l  J'uo  fucco  ficcato , come 
purgatiuo  utile.  Hamecb  mifeia  mia  parte  di  turbit,  due  parti  di-  foglie  di 
kiole,mcga  parte  di  gengeuo,  in  forma  di  trocifci , quali  purgano  finga 
moleflia.loannitio  mifeia  cento  parti  di  dattili  mfufi  in  aceto  per  duegior 
ni,  cinquanta  parti  di  peniti , trenta  parti  di  mandole  monde,  trtvtacmque 
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piarti  di  turbit,  dodici  parti  di  fcammonea  > & quattro  parti  per  ciafcuno 
di  quelli , digengeuo , di  pepe  lungo , delle  foglie  di  ruta  fecche , con  mele 
fcbtumato;  & fi  fa  un  medicamento  mirabile,  ma  il  figliuolo  di  Zegar  ha 
compofto  diece  parti  di  turbit,  cinque  parti  digengeuo,  uenti  parti  di  guc 
caro, tir  alle  uoltc  tre  dramme  di  maflice,  & alle  uolte , altre  co fe, fecondo 
le  uaric  intentioni  per  i mali  che  hanno  bifogno  di  queflo  rimedio.il  mede- 
fimo  ancora  rade  uia  la  Jcorga  dal  tur  bit,  & lo  mette  in  infufione  per  bo- 
re uinti  quattro,  in  fucco  di  cocomero  faluatico,&  lo  fa  feccare  : &■  queflo 
è ultimo  rimedio , &•  potentiffimo  alle  egritudini  delle  giunture . Ubando 
H turbit  ili  haueffe  lafciato  nel  corpo  qualche  nocumento , tu  beuerai  ac- 
qua malfa  calda, ò acqua  indolcita  con  guccaro  roffo fìmilmcnte  calda  con 
olio  di  mandole:  & ti  leuard  uia  queflo  nocumento  * So)hene  il  turbit  me- 
diocre decottione  ,&  tritatura . La  fua  dofe  inpoluere  è danna  dramma 
infino  a due:  & la  fua  decottione  i da  dramme  due  fino  à quattro.  QH.eflo 
tutto  del  turbit  fcriffe  Mefite,  con  le  cui  parole  ageuolmente  fi  può  corro- 
borare tutto  quello,  che  noi  qui  difopra  h abbiamo  raccontato, & infieme- 
mente  fi può  apprendere  con  quai  note  fi  debbia  eleggere  il  migliore,  di  che 
complcjjione  egli  fia,  di  che  uirtù,  con  quali  altri  medicamenti  fi  debbia 
correggerebbe  quantità  fe  ne  debbia  dare,  con  tutto  quello , che  cercando 
andiamole  però  piu  altro  ne  occorre  dire  per  fua  migliore  dichiarati  one • 

Dell’Agarico . 

• T^o  n è punto  differente  f Agarico  nel  nafeere , da  affaiffìmi  fonghi  9 
che  communemente  nafeono  fui  tronchi  delle  quercie , (ir di  molti  al- 
t ri  alberi,  che  producono  ghiande, ò altri  frutti  ; angi  che  molte , & molte 
Molte  ho  io  ueduti  tali,  & cofi  fatti  fonghi,  che  dalla  Mirti*  incifiua,aflerfi * 
ua,  affottigliatiua  in  fuori,  ( che  fi  ueggono  nel  ucro,& legitimo  agarico  ) 
mi  faceuano  dubitare,  & adocchio  credere  loro  effere  tutta  una  (J>ecie-,ma 
poi  con  la  prona  dell' operai  ione  mi  trouauo  di  gran  lunga  ingannato , co- 
me in  ueriti  una  uolta  fui  nella  ualle  di  Comacchio,  che  occorrendomi  in 
uno  infermo  di  operare  per  fua  falute  l’agarico,  prrfi  un  progetto  di  fan- 
go, nato  fopra  un  tronco  <f  uno  elice, à cui  corri/pondeuano  gagliardamen » 
te  le  note, che  da  i noflri  antichi , & moderni  femplicifli  fi  fogliono  attri- 
buire all'agarico  uero,  & credendomi,  che  tanto  foffe , quello  ufai  per  cofi 
fatto  cafo;  dal  che  pofeia  affettando  buona  operatione  , mi  ritrouai  gran- 
demente ingannato, ér  non  uolendo  per  ciò  anche  cedere  a tale  ijperienga  » 
per  dubbio  che  haueuo,  ò della  compltfìione  dell' ammalai  o,ò  per  molti  al  • 
tri  ricetti,  portando  meco  il  reflante,  come  cofa  preciofa,  altre  uolte  noi  fi 
fame  nuoui  tj perimenti  ,*  ma  poi  che  tutti  mi  riufeiuanoai  uno  ifleffo  mo 
do,  lafciai  quella  tal  forte , & m'accoflai  all’altro  ,che  non  nafce  m dette 
Modi, ne  in  dette  piante . D’onde  può  parimente  effere,  che  qutfto  medi  fi- 
no fia  aukcnuto  al  BrafaMola,quando  dice  bauer  ritrouato,  & colto  l'aga 

rito 


3 04  Bella  Fabrica  degli  Spedati 

rico  i Comacchio  [opragli  elici, & coualcando  per  la  Frdticia,fopra  let A 
dici  delle  quercie . Ma  io  in  Merita  dopi  quello  cbe  dico  batter  ritrattato 
in  Comacchio,  fono  fempre  flato  piu  fagàce  in  uolerlo  conofcetctfr  dfebt- 
guerlo  poi  da  i fonghi  delle  quercie,  & altre  piante  ; cofi  finalmente 
rbò  pofeia  ritrouato  in  Francia,  canale  andò  uerfo  "Piccar dia  in  certe  dmt 
ne  felue Micino  à Chiaramente,  jùi  tronchi  de  laricit  •'j-  qu.flo  ho  io  ritto • 
nato  ccccHentifiimo,  quanto  quale  altro  fi  uoglia , & [inule  ho  pofeia  ue • 
duto  cogliere  in  jilemagna,  in  terre  di  Suigt  ri , & in  molti  luoghi  olird- 
montani  » c r fattone  dtuerfe  prone . TS(e  pereto  ho  piu  uoluto  [rguitarc 
quel  camino,  che  prima  prefi , confidandomi  piu  nell' altrùi  dottrina , che 
nella  buona  ifeerienga;  ma  per  il  contrario  ho  quella  tanto  corretta , che 
fono  pervenuto  à migliore , piu  fondata  cognitione . cr  in [omma  noH 
credo  che  le  querele,  àgli  elici  producano  in  queflc  noflre  bande  agarico  di 
neruna  forte , ma  [olo  i Lanci , da  quali  fi  caua  quella  ragia,  che  t noftri 
moderni  Spetiali  chiamano  Terebmthina,  come  meglio  à [uo  luogo  fari 
replicato . Crcdcuauogia  alcuni  noflrtfamofi  medici  in  Italia,  die  l’aga- 
rico non  [offe  fango,  ò come  apoflcma  £ alberi , ma  una  qualche  radice  di 
pianta,  come  fono  motte  cofe  aromatiche  che  fi  ufiino  à tempi  noftri  nella 
medicina, & in  cofi  fatta  credenza  fi  confirmauano  affai  per  hauer  ritiro- 
Moto  da  Diofcoride,  che  nel  principio  del  tergo  libro  dice  effete  l agarici 
radice  filmile  al  laferpìtio , ina  nelle  parti  f ite  [uper fidali  piu  fetida , più 
rara, & per  tutto  fongofa , & per  hauer  detto  GaUno , che  fia  radice,  ma 
non  hanno  forfè  auuertito  cofloro,  che  primieramente  Diofcoride,  quando 
dice  quelle  parole , non  le  dice  punto  afjirmatiuc , ma  che  effe  uten  dettoci 
poi  non  comprendono  l’altro  rrflantc  che  fegue  dicendo.  Dicono  alcuni 
effere  C agarico  radice  d' una  pianta  : & altri  generar  fi  di  certa  putredine 
ne  i tronchi  degli  alberi,  nel  modo  che  ut  fi  generano  » fanghi . Le  cui  pa- 
role chiaramente  concludono  che  Diofcoride  non  parla  da  fe  proprio , ma 
per  altrui  dtuerfe  rt lattoni . Et  quantunque  dica  Galeno  che  fia  radice  . 
no  dice  però  di  qual  piòta  ella  fia,ma  filo  che  nafte  sù’l  cròco, e t poi  còclu- 
degagl tardamente  contro  la  toro  opinione  non  jolo  quello  che  n'ha  detto 
Mefite , Vlmio , & alt  ri , ma  anebi  la  cotti  diana  diligenza  de  i noftri  mo- 
derni [empiici  (li.  Recita  Galeno  nel  primo  de  gli  ^Antidoti  che  C agarico 
non  fi  può  fofifhcare  : tir  l’ottimo  ( d'ee  poi  ) è quello  dquale  è leggieri  fe 
fimo  : trijlo  quello  che  è denfo , grane , & legnofo  : ir  quello  che  è tra 

quefli  due  megano , tanto  è piu , ir  meno  buone , quanto  è egli  diflante  di 
fegni  dalfunojò  dall'altro,  ir  al  vi  aitile  f, acuità  de  < f empiici  cofi  ne  deferì- 
ne  4 lungo  f hi  fioria . La  radice  dell'agarico,  che  nafee  nd  tronco  , al  pri- 
mo gufo  è dolce  : ma  nel  proceffo  amara , con  alquanto  d' acuto,  &■  di  Ug. 
giero  coflrettiuo . i nella  fitf  fuflanga  raro . Et  però  è mamfiflo  per  tut- 
te quefle  cofe , che  qu; fio  medicamento  è cumpoflo  di  fuflanga  aerea , CT 
terrea , off ot  tiglio:  a però  da  caltdctà . E ut  rum  ente  nell’agarico  pocbtjjì- 
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mufitflanga  *cquta . Et  per  quefta  ragione  ha  egli  uìrtù  cali(ta,digejliua, 

ìncifiHa  , &apcritiua  di  tutte  le  uifcere . Et  però  guarifce  egli  udente*  Facoltà  del?* 

mente  coloro , à cui  per  oppilatione  di  fegato  è traboccato  il  fiele . Cioua  Agarico . 

per  la  medefimafacultà  al  mal  caduco  , cirài  dolori  pcriodicbi,  caufati 

éa  bumori  graffi , & uifcofi . Gioua  parimente  dimorfi,^  alle  punture  \ 

degli  animali  uelenoft , che  nuocnno  con  la  frigidità  del  loro  ucleno , tanto 

di  fuori  applicato  in  fu  l nìorfa  » quanto  prefo  dentro  per  bocca  al  pefo  d'u - 

na  dramma  con  nino  inacquato.  Ha  ancora  virtù  di  purgare.  Queflo 

trono  dell  agarico  appreffo  Galeno , non  che  egli  dica  in  alcuno  altro 

luogo  che  fia  fango  bianco,odorito,cht  ffleJa  di  notte,  che  nafea  dietro  à i 

tronchi  de  gli  elici , & de  gli  altri  alberi  che  fanno  le  ghiande  , come  atte - 

.flotto  i Ifafttni  nelle  hro  annotationi  fatte  fopra  Canti  dot  ario  di  Mefite ; 

Cntunqucpe  t ó uenffìmofta  ( comecffi  dicono  ) che  l'agarico  incide  gli 
torigvofii  , apre  le  oppilatiom , confcrifce  alla  fuffocatione  della  ma- 
trice ,&ne  i dolori  della  feiatica  > delle  giunture , & in  ogni  pafiione 

intrinfeca  dato  con  oximcle , che  mangiandofi  da  fua  pofla  nuoti  nello  fio * 
maco . Tutto  queflo  con  rfti  douemo  Meramente  confermare , ma  non  pe- 
rò quello  che  eglino  attribuirono  à Galeno , del  che  molto  mi  marauiglio , 
che  battendo  loro  corretto  Mi  fue  quando  dice  di  alcuni  trocifci  fatti  dal 
fitietto  Galeno , come  qui  di  fòtto  dimoflraremo , & oltre  alla  corre/ tione 
hanno  efprejfamente  detto  ciò  non  ritrouarfì  uero , incorrono  in  un'altro 
dìfordme . Dice  Mefite  nel fuo  trattato  dei  femplici  fola  tini . L’agarico  . . . . 

medie amento  di grangiouament  0 nafee  ne  i tronchi  de  gli  alberi  grandi , to^  tf^Gale- 
aualiper  uecchieggafi  putrefanno , & fi  corrodono  ; & quafi  come  apo * no . 
ftema  di  qutfti , ò fango  è di  due  forti  : l'uno  cioè  mafehio , & l'altro 

flemma . Il  mafehio  è cattino , & propriamente  quello , che  è lungone* 

TO , duro » denfo , & graue , & che  moflra  ne  i fuoi frammenti  come  fila  di 
ncrui . Quello  che  è (emina  è lodato  da  fapienti , ha  cinque  proprietà , & 
buone  qualità  ,fe  è ritondo , bianco , porofo,  <3r-  molto  raro, facile  da  rom- 
pere » leggero , & dolce  al  primo  guflo , poi  amaro , & I litico  : & queflo 
é propriamente  nella  parte  fuper fidale  del  fuo  corpo  : gr  il  Juo  tronco  non 
i buono  per  battere  in  fi  certe  uenttte  di  legno  putrefatto,  fimilmenteè 
cattino  l agarico  corrofo . E' caldo  in  primo  grado, & fecco  in  fecondo, et 
confifle  di  due  fuflange , C una  aerea,  & fuperficiale , onde  al  primo gufla* 
refi  finte  il  dolce  ; f altra  terrea,  & flitica  , ma  fattile  per  la  fuflanga 
ignea , cha  predomina  in  qutfla , onde  fuccede  Camaregja . Et  per  tutte 
quelle cofe  incide,  affattiglia , aflerge , libera  da  tutte  le  oppilationi,difii- 
pa  la  uentofità , & purga . Soluendo  dunque  purga  la  flemma  grofja , «/- 
feofa  ,&  putrida , &■  la  colera  citrina , & l' Immore  malinconico  fecondo  Agarico  in 

Galeno , & propriamente  dal  cerucllo , da  i ncrui , da  i mufcoli , da  i mem  nujnti  afretti 
hrt  de  ifenfi , dalla  midolla  (finale, dalla  fchena , dal  petto , & dinanzi,  & c Puro,tluo  • 
didietro  t dal  polmone , dallo  (ìomaco , dal fegato , dalla  m:lga,dallc  reni, 
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dalla  matrice , & dalle gionture  \&ptr  quejlo  fili  chiamato  da  Democri ■ • 

• to  medicina  della  famiglia , perche  s de  cumino  da  à tutte  l’mfirmitd  , &. 

pacioni  di  tutti  i membri  di  dentro , come  dolor  di  tejla  antico  , cpilepfia » 
ucrtiginc , mania , matcnconia , or  altre  infirmiti  del  cerudlo,& de  i ncr- 
ui  anche  accompagnate  con  apoJUma  : ancora  all'ajtna  , alla  rtfpiratione 
d fficile , & alle  ulcere  del  petto , &■  dii  polmone  : & ài  dolori  dello  flo- 
muco , & delle  altre  mfeere  : alla  uterina , alla  hidropifta  , alla  durezza 
della  irul^a , & alla  fuagrofiezja,  & dolore  , &■  cof  anche  del  fegato 
delle  rem , & alle  altre  infirmila, che  fuccedono  alla  opilationc,  & prono - 
ca  C orina , i meflrui , & mondi  fica  la  matrice  : &•  lena  uia  il  colore  brut - 
to  della  carne  del  corpo , &gli  lo  acquifla  buono , & bello . <jr  ammazza 
i uermt  del  corpo  : gioua  alla  fi  Litica  ,&ài  dolori  delle  altre  gionture,& 
articoli , alle  febbri  lunghe  nate  da  uaria  materia , c r le  riduce  à qualche 
forma , & propriamente  tolto  con  medicamenti  concilienti  à quella  ma- 
teria. Inkbohfce  P agarico  le  ni  fare  ; però  ha  bifogno  d'ejfcr  mfeiato 
co  i medicamenti  afterfiui,  accioche  nelle  ifleffe  uijccrela  uirtùfua  non  pe- 
*A  carico  com  nitri  profondamente  ; & opera  tardi , & debolmente  fecondo  Diofcoride: 
**mgjgliar}i-  ma  la  fiu  operatane  s'ingaghardtfce  con  la  terza  parte  di  falgtmma , & 
ice'  con  la  manna  formato  in  trocifci . Et  anche  da  per  fc,  fecondo  Urne * 

defi  mg  autore  è chiamato  effer [ano  per  la  fua  fuflaza,et  dolce, et  flitica  mi 
fciata  à eguale  por  [ione. Secondo  Humain  la  mulfagli  accrefcc  le  forze, et 
la  prtjlezga  à operare  ; & fecondo  Hall  fi  toglie  una  parte  d'agarico , la 
fefla  parte  di  leuifiico , ò di  dauco, la  quarta  parte  di  fai  gemma  con  la  »«- 
cillagme  di  polipodio  ficfco,&  fe  ne  fanno  trocifci,chc  fino  di  mirabtl  Mir- 
ti*, "quando  s'adopr ano . Giudeo  gli  accrefce  le  fue  forze  con  Coximele 
fquilhtico  ,&  con  altre  cofe  acute . Galeno  mette  la  poluere  dell'agari- 
co in  mfufione  in  utno , doue  anche fia  fiato  in  infufione  il  gengeuo  ,&  1? 
forma  iutrbctfci , che  fono  di  grande  efficacia  : mcdtfmameme  per  dargli 
uigorc  aU’optrationc  s’aggiugne  la  fpica  & l'acqua  di  latte , ma  propria- 
mente di  capra  . Solitene  l'agarico  mediocre  decottione,&  mediocre  tri- 
tatura . La  dofe  di  quiflo  in  poluere  è da  una  dramma,  infino  à due  : in  dcr 
cottiohc  da  due  dramme  infino  à cinque  , & fi  conferua  l'agarico  per 
' quatte  anni . Et  noi  con  quejlo  daremo  fine  alla  prcfcntc  decozione  dei 
mirabolani.  , 

Dccottioncdi  flicadosdi  Mefite. 

Ia  decottiont  di fticados  , conferire allepaffioni  flemmatiche,  come 
Virtù  della  allc  febbri  cottidiane , al  dolore  delle gionture , & de  ntrui,  & alla  tntem- 
df  corrione  di  pgrje  fi.eddj  ; & cofl  fi  prepara  . "Prendi  di  flicados , origano , di  ciafcu- 
flu-ado* . no  jramme  q„attT0  : fem e d'apio , di  finocchio , eupatorio,  di  ciafcuno  tre 

dramme , di  fquinanto , bi[fopo,di  ciafcuno  dramme  due,  a’uua  pafia  moH- 
da, dramme  otto, di  turbit  bianco  cannellato , dramme  quattro > cuoci , co- 
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me  i detto,  & uffa. 

Difcorfo  del  Borg.nella  Dccottione  di  fticados. 

- t n tutte  le  decottioni , i nfuftoni  , ò quale  altra  fi  voglia  compo fittone 
dove  da  i medici  non  venga  (pccificata  l'acqua , con  laquale  donano  cuoce- 
ret & infondere , ò fare  altra  prepar  atione,dourd  fempre  lo  Spaiale  /lare 
auertito  di  non  mettere  fe  non  la  pura,  & femphee  acqua, come  ueggiamo 
ben  ij fimo,  per  ef] empio, in  quella  prefentc  dccottione  di fheados  di  Mefite  , 
dove  non  folamente  non  dichiara  la  qualità  propria  di  detta  acqua > ma  ne 
anche  la  quantità  del  fiire  U decotto  , il  tutto  riduccndo  fiotto  buona  rego- 
la delle  cofie  paffute , & fa  come  buono,  &■  fedele  autore , che  hauendo  fin 
qui  più  à pieno  dimoflrato  il  modo, et  via  da  regger  fi  nelle  maniere  de  i de- 
cotti ; i filma  coffa  fiuperflua  il  tanto  replicare  una  coffa  meieffima.  yfajt  da 
tnolti  medici  de  nojlri  tempi  la  dccottione  di  Jhcados , ma  però  con  diuerfi 
modi, fecondo  la  diuerfità  delle  fhntafic,&  di  tutte  le  forti  che  fi  cofluma- 
n o,  & che fi  t roua.no  ferine , non  ho  rit ovata  la  più  regolata  di  queffa,  ne 
anche  la  più  chiara , & agevole . Giudicano  alcuni  che  la  quantità  del • 
Cuuapajfa  non  troppo  corri  fionda  al  reflantc  degli  ingredienti, & dicono 

- che  non  debbia  cfftre  più  di  mcfoncia  ; ma  fecondo  ch’io  poffffo  ben  confi - 

derare  non  gufano  quefh  tal  ho  per  dir  meglio,  poco  bino  in  pratica  il  mo 
do  di  comporre  un  qual  fi  uoglia  medicamento  ; pero  chefe  cofifoffe , non 
fio  io  imgtnarmi  fuyo  qual  rtgola  uogliono  ridurre  quefio  loro  meofian- 
te giudi t io,  ripreffo più  dalla  communc  tfitrienga  ,<&•  buona  ragione , che 
non  contitene,  il  turba  bianco  cancllatoin  molti  teff  i feruti  à mano  non 
fi  ritrova, non  dimeno  uideue  eff'crt  .come  fi  vede  per  C effetto  della  decot- 
tione,  & cofi giudica  tutta  la  caterva  de  medici, ór  degli  Spettalt.Terl'cu 
fatorio,  non  douemo  noi  intendere  ne  quello  de  i Greci,nc  l'altro  d'Mmcen 
na,  ma  ( come  più  volte  è fiato  detto  )fidourà  pigliare  quello  iflcffo  del  fuo 
autore,  fi  come  per  tutto  fempre  farà  ciò  avvertito . L'origano  fi  peti  fa 
che  meglio  di  tutti  fia  quello  che  uien  portato  di  Candia , & ciò  in  quanto 
à qui  fia  decottione , & in  quanto  à molte  altre  coffe, nelle  quali  egli  nitro a 
viene , del  che  però  meglio  ad  altro  luogo  ragionar emo  poi.  Et  quantunque 
fia  in  più  frequente  ufo  appreffo  alcuni  altri  in  luogo  della  dccottione  dello 
fiicadas,  iiflsjfo  fuo  frappo  : non  di  meno  perche  altri  lodano  affai , & con 
. uiue  ragioni  quefia  non  manco  di  quella,  però  non  ho  voluto  t rata filarla,  fi 
come  non  ho  fin  qui  tralafciate  altre  diuerfe  decottioni,  che  parimente  non 
fono  del  tutto  in  ufo  communr,ma  da  quefio  fi,&  da  quefio  nò,  fecondo  che 
più  fatisfii  l'animo  di  ciafcuno,  &■  fecondo  il  commodo , l’intentione , la 

buona  noftra  mtelligèntia,  del  che  per  adeffo fia  detto  quanto  bifogna . 

Dccottione  d'Eupatorio  di  Mcfuc. 

L A dccottione  I Eupatorio, c buona  al  dolore,  & alla  opilatione  del  fe 
. V x gaio, 
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prcp.Tu-nl’Je  &at0&  ieUa  mH%a>&aHtf'bri  compofie,&  enfi  fi  prepara  . T'igliaeupa 
comò;  J’Eu-  torio,afftnzp,afaro,{pico,capclueiicre,cipero,reobarbaro,fuinottrre,bcie 
. paiono . guar,fuchaha,cioè  fpina  bianca,  & egittta,ana  dramme  quattro  : mirabo- 

lani cbebuli,indi,ana  dramme  otto,uuapa{fa  inonda, oncia  una  ; cuoci  , gr 
ufa  come  di  [opra. 

Difcorfo  del  Borgarucci, nella  Decotrione  d’Eupatorio . 

J^v  està  prefente  decottione  di  eupatorio  non  ha  cofa  uernna  in  fc 
particolare,  eccetto  che  dotte  fi  mcttcua  à tempo  d:  Mefite  la  {pina  bianca, 
da  noi  di  già  dichiarata  per  aitanti , & parimente  la  Jptna  Egittia,cbc  egli 
chiama  bedeguar , & fuebaha , hoggi  dottemo  metttre {blamente  la  fudet- 
ta {pina  bianca , Meramente  legitima  bedeguar , fino  a tanto  che  meglio 
uerremo  in  buona  cogntione  deli altra  {pina;  gr  quefto  douemo  noi  no  fola 
mente  intendere  in  quefla  decottione,  ma  in  quale  altro  compofto  fi  voglia, 
il  modo  poi  di  cuocere  tutte  quefte  cofe , è di  già  flato  di  {opra  dichiarato , 
come , & quanto  lungo  tempo  fi  cuocano  li  mirabolani , & oltre  cofe  che 
che  ui  uanno , & cofi  anche  di  tutto  quello  che  fa  bifogno . Vfafi  meno  di 
tutte  l' altre  dccottioni  recitate  dalfudetto  autore  , ne  credo  bauerla  duo 
uolte  ttiduta  preparare , quantunque fia ualorofa,&  molto appropria- 
* ta  alle  opilationi,come  più  di  quefle  due  uolte  n'ho  fatto  ijperien %a  io. fatile 

l'ho  anche  ritrouatafacendola  però  à mio  modo  con  la  giunta  d’un  poco  £ 
antimonio  preparato  negli  hidropici,  & muffirne  per  coloro  che  hanno 
quella  ] petie  d’bidropifia  che  chiamiamo  Mfcite,&  di  queflo  me  ne  può  fa- 
re finccrìfiimafedc  il  Magnifico  M.  Mlfonfo  Zuccarini  di  Marfilia , che 
quantunque  piu  mefi  fia  flato  grauemente  off ’efo  da  quefla  fi  acerba  infir- 
mità , hoggi  nondimeno  fe  ne  ua  per  yinegia  facendo  li  fuoi  negocii  molto 
gagliardamente, fiotta  punto  hauere  ufatomaintllenoflre  mani  altroché 
quefla  fudetta  decottione . Et  dopò  lui  un  putrendo  Vadrefra  Mauritio 
Manicano  de  l'ordine  di  S. Domenico  ,et  altri  ancora  che  trapafjo , per  no 
cjfere  pofiia  forzato  di  partirmi  dall’ordinato  noflro  camino , 

Decottione  communc  del  Guaincro . 

L a decottione  commune  fi  fa  pigliando  d’orgo  { regolato  onde  quattro, 
nc  Jdb^Dc-  ^ fHfi*e numero  dodici , di  liquiritia,tamar  Indi , & uuapaffa,di ciafcu- 
cott.  cornimi  ÌU  mtt^oncia , di  ficrnc  d'ani  fi , di  finocchio , di  ciafcuna  tre  dramme, 

ncdel  Guai-  d'acqua piouana , libre  quattro , (ir  fifa  decottione. 
nero  • 

Difcorfo  del  Borg.  nella  Dccottion  communc  del  Guamcro . 

Ordinò  quefla prcfer.te  decottione  il  Guainero  chiamandola  com- 
munc per  difltmp.  rare,  ò diffoluere  che  nc  iiogham  dire , molte  altre  medi 
cine  nel  tempo  mafiime  della  fiate . Laquale  Meramente  ritrouo  molto  uti- 
le , & italo  io  fa  a spegnere  le  pafiioni  calde,  che  procedono,  ò da  febbri 

acute. 
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«rtft  { ò' da  quat altra  fimglia  grave  cagione  : &ptt  la  fua  'eccellenti  mi 
ha p arato  conveniente  cofa  di  metterla  in  lifta,  come  decottione  predo  fa , 

& degna  daflare  ì paragone  diqualuncbe  altra  communi  che  da  altri  fia 
fiata  ferina.  L'acqua  piouana  che  egli  mette  per  fare  il  decotto  fi  dette  Re 
fempre  intendere  di  quella  che  pioue  la  fiate  quietamente , ò almeno  quel-  5 
la  che  neìf  ifieffa  fiagione  pioue  con  rumori  de  tuoni,  perche  l'altra  acqua 
piovana,  che  pioue  con furia  grandifìima,  da  qualche  fubito  nembo,  con 
tuoni borribUi y folgori, &tcmpejla  , non  douemo  in  modo  alcuno  mai 
tifare,  ne  in  fare  decotti , ne  in  ogni  altra  maniera  di  medicine , fé  Galeno , Gj,„na  npJ 
<*r  lacontinua  ragione, &iflericnga  ne  dicono  il  acro.  T^e  punto  in  ciò  fcrtodc°mor- 
feguitaremo  la firada  di  alcuni  moderni  medici,che  con  fredde  loro  opimo-  bi  uoigari . 
ni  lodano  per  la  piu  eletta  quella  piouuta  , & riferuata  nelle  cifierne , per 
tffor  ella  non  foto  uttiofa,per  rifletto  del  gran  mefcuglio  che  fifa  per  tutto 
rannodi  diuerfe  acque  in  diuerfi  tempi  piouute , di  grandine , & nevi  fo- 
late dai  tetti;  ma  ancora  perche  ogni  acqua,  come  fia  infume  raccolta , 
forza  vutouerfi , èforga  che  prefio  fi  corrompa , & fi  putrefaccia . Et  pe- 
rò benifiimo  diceva  Galeno  nel  libro  della  bontà  dell' acqua,  quella  che  fico- 
la  dada  neve,  & dal  ghiaccio,  itnpedifcc  la  digcfiionc,  ritiene  la  orina, 
nuoce  al  petto , al  polmone , & allo  ftomaco , & caufa  flafimo , pontia,  et 
umofiti  grande . Ilchc  non  per  altro  gli  accade  ,fc  non  perche  quando  fi 
congela  nelT aria , fi  ri folue  da  lei  ogni  parte  fiottile . Si  che  quefio  potrò 
fornirne  per  regola  ordinaria  per  tutto  doue  hauemo  a fruirci  dell'acqua 
fura  , tr femplice  piouana . yn' altra  decottione  communc  magifirale  da 
fiflemperare  le  medicine  ritrovo  m i Diflenfatorio  del  Collegio  di  Fioren- 
ga  affai  veramente  buona,  e*r  non  meno  da  effere  ufizta  da  i nofin  medici,  ftrlie.nU£l 
che  fi  fia  quefia  predetta  del  Guainero , & cefi  la  preparano . Trendi  fi- 
fine,  numero  dodici,  febèften  numero  dieci,  uuapaffa, oncia  una , orzo 
mondato  dalla  feorga , oncia  mega  ,glicirriga  purgata  , viole  , follicoli 
difena,pohpodio,  epitbimo  , cartamo,  ani  fi , dauci , cinnamomo  , ana 
dramme  due , acqua  communc , libre  due  ; cuoci  à confumatione  della  me- 
tà , cola , grufa.  Laquale  decottione  ufano molto i medici  nofiri  Tofca * 
ni, quando  fieno  in  luogo  commodt,  doue  pofiino  hauere  buona  copia  di  cin 
namomo  perfètto,  di  dauci,  &•  altri  sepltci,cbe  per  tutto  non  fi  ritrovano. 

*4ltr:  dopò  le  due  predette  fi  ritrouano  la  et  qua  raccolte  dagli  spirici  me 
dici,  et  Spet  ioli, che  parimente  fervono  loro  per  diffoluere  le  medicine;  ma 
pofeia  che  hauemo  le  due  migliori , non  occorre  altro  cercare,  &■  mafìime 
che  di  cofi  fatta  maniera  di  medicamenti  non  fi  nc  può  dare  una  certa , & 
determinata  regola, muiolabile,&  continua  ; perche  per  la  piu  parte  van- 
no fatte , & compofle  fecondo  l’intento  del  medico ; ma  però  buono  ne  pa- 
re che  fia  il  metterne  di  piu  perfette,  & communi , per  dare  con  effe 
un  chiaro  effe  maio  al  nojtro  futuro  Spaiale  di  apprendere  il  uero  mo- 
do di  prepararle  , & di  flargarfi  poi  tanto  avanti , che  agevolmente 
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fippia  anche  fare  quelle  che  cottidianamtnte  gli  uengon » ordinate  ; foprA 
che  per  bora  fia  detto  affai  . 

Dccottione  frclca  magiftrale. 

F assi  la  dee ott ione  frefea  magiftrale , pigliando  di  fufine  numera 
Prepar.  della  dodici  , di  tamar  Indi  » & ma  pajfa  ben  purgata , ana  oncia  mt'ga,  £ orgo 
Dccoctione  mondato , oncia  una , di  uiole  ,fimi  communi  maggiorila  dramme  due , 
frefea  magi-  cuocafiogni  cofa  in  due  libre  di  pura  acqua  commune , come  se  detto  gin 
Arale . p(Jr  akanti  j & cefi  (refe :a  fi  cofiumi . 

Difcoifo  del  Borg.  nella  Dccott.  frefea  magiftrale  . 

9 J y . « 

Qjr  està  deccttione  frefea  magiftrale,  cofi  come  qui  è fcrittayè  fia- 
ta da  noi  tolta  dal  Difpenfatorw  del  Collegio  di  Fioren?a,&  meffa  qui  con 
[ altre,  per  l'ufo  frequente  che  fi  uede  battere  in  molti  luoghi,  & in  diuerfe 
occafioni.  non  Ita  cofa  notabile  in  fi,  ne  dubbio  fa,  & fi  può  come  tutte  f al- 
tre ricette  ere  fiere,  & diminuire,  con  l ef]  empio  di  quefla  pre finte  quanti- 
tà,  à cofa  per  cofa,  fecondo  che  più  pare,&  piace  à chi  fi  ne  uoglia  feruire , 
Semi  éommu  & fecondo  l'intento  noflro.l  fimi  communi  maggiori  frigidi  ftrnpre  s in- 
ni maggiori  ttn({e  c\)t  jjeno  quattro,  cioè  quelli  de  meloni,  de  citrulli,  di  cocomerhtir  di 
quali  fieno . iucche,  & quando  fi  dice  fimplieemente  fimi  communi  maggiori , tanto  è 
à dire,  quanto  d i quefli  quattro  finta  altra  fpecificatione , fi  come  meglio 
diremo  di  tutti  gli  altri  à fuo  proprio  luogo. 

Dccottione  Cordiale.  • 

Prep.  della  L a Decozione  Cordiale  fi  fa  pigliando  delle  fufine  numero  dodici,  un* 
Decotcion  pjjfa, oncia  una,  di  febtflen,  numero  fidici,  di  giuggiole,  numero  dieci,  fio • 

eorJiale.  r/  Voragine,  mole,  meltjfa,  capeluenerc,  ana  manipolo  meto , di  feme  di 
bafilico,glicirri%a,  & dauci,  ana  dramme  due^cuocafhcome  s'c  detto, ogni 
cofa,  & ufa . 

Difcorfo  del  Borgarucci  nella  Dccottione  Cordiale. 

D i cono  quegli  EccellentifSimi  medici  del  Collegio, che  udendo  fa- 
re quefla  prefinte  decottionc  cordiale  frefea  figli  deue  aggiugnere  i fidetti 
quattro  fimi  communi , & cofi  l'ho  io  ufata  alcune  Molte  in  Vincgia  con  bo 
niffimo  ficee ffo,&  per  la  fua  rara  qualità  l’bo  uoluta  qui  con  t altre  def  cri 
Altri  dccot-  uere,  accio  ciafcuno  fi  nepoffa  preualere.  Simile  à quefla  è un'altra  decot- 
tionc  cordia  tione  cordiale  meffa  dal  Caleflani  nelle  fie  Offeruationi , che  fi  fi  pigliando 
Jc‘  di glicirrhiga  frappata,  & monda,  dramme  due  ; di  tamar  Indi  altre  tan- 

to ; d'uua  pajfa,  mr^oncia  ; di  giuggiole,  fibeflen , & fifine,  per  ciafiu» 
numero  quattro  ; di  fiori  di  boragine,  di  bugoloffa,&  di  uiole,  in  tutte  ma- 
nipolo meta  ; & fifii  dccottione . Laquale  Meramente  è molto  buona , ma 
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non  però  tinto  efficace  , Quanto  la  prima . chiamanfi  amendue  decottioni 
di  fiori,  &■  frutti , cordiali , &coft  come  fi  ntrouano  qui ferule  fi  dtuono 
femprc  or  dinar  et  ò preparare  che  ne  uogliam  d re, quando  dal  medico  me- 
ne enfi  comandato,  & non  è da  fare,  come  alcuni  fanno, ebe  fe  fi  dice  di  fio- 
ri, & non  fi  (peci fichi  di  frutti,  folamente  fanno  la  decottione  di  detti  fiori  ; 

& enfi  per  il  contrario  fanno  de  frutti . & co  fi  parimente  molto  mi  piace 
quello  che  fa  il  fudetto  Cale  frani  ^iol  che  alle  medicine, che  rendono  utnto- 
fttàui  aggiugnc  una  dramma  d'ani  fi. 

~ • Dccottionc  capitale  calda. 

fare  la  decottione  capitale  calda  fi  piglia  di  flicados , betonica , p,ep. 
faluia , di  ciafcuno  me%o  manipolo,  di  radice  di  peonia,  onde  due, uua  paf-  Decotc.  capi 
.fa,gUcirnta,awfì,&  dauci , ana  dramme  tre,  noci  mofeade,  mc?a  dram-  cali». 

ma,  cuoci  come  di  fopra.  & quando  uuoi  temperarla,  aggiogai  d'orbo  pur 
gatoyoncia  una, di  tamarindi  oncia  me%a,  di  [mi  communi  maggiori , ana 
dramme  due . mifeia,  & ufo. 


Difcorfo  del  Borgarucci,  nella  Dccottionc  capitale  calda. 

• Passi  quefla  decottione  più , & meno  calda,  fecondo  che  ui  fi  met - 
itolo  le cofecofi  appropriate,  ciré  affai  frequentata,!^  di  quante  fe  ne 
fcriuono  a queflo  ufo , non  ritrouo  la  piu  eccellente  di  quefla  ; & però  mi  è 
paruto  di  metterla  in  hfia  tra  quelle  che  fono  piu  elette . Tslon  fi  jfcdfica 
altramente  piu  la  quantità  dell'acqua , perche  fi  pref  urne  che  U noflro  fu- 
turo Speti  ale  per  le  cofe  predette  affai  agtuolmente  poffa  coprenderc  quali 
to  bifogni . Cofi  medefimamentc  piu  non  fi  replica  in  che  modo  Hanno  cof- 
fe le  cofe  che  ui  entrano  ; percioche  fi  prefume  che  per  le  predette  regole 
eommodamente  fi  poffa  comprendere  quale  herba , ò altro  che  fi  fia  com- 
porti piu  lunga  decottione , & quale  meno  ; ilche  poi  che  una  uolta  è fla- 
to chiaramente  detto,  farà  baflantc  per  tutte  le  altre. 


Decottione  pettorale  magiftrale . 

La  Decottione  pettorale  magiflrale  fi  deue  fare  pigliando  d’orbo  fre-  preparatl'8. 
golato  con  un  panno  offro , tanto,  che  fieno  nmoff : le  fue  feerie  di  fuori  ne  della  De- 
piu fottili,  libra  una,  d una  paffa  netta,  & liquiritia  frappata  altro  tanto , fott-  petcora 
diciafcuna,  di  tornar  Indi , fichi  fecchi , & carnofi  d'ogm  uno  oncie  quat-  £ "“S*®1*" 
tre,  di  buone  giuggiole  numero  feffanta,  di  capcluenerc,  & biffopo  fiorito, 
per  ciafcuno  onde  due,  <f  Ireos  lenoni  ino,  oncia  mela,  .[affi  decottione  di- 
ligentemente in  quantità  bafleuole  di  pura  acqua  piouana  ,&  cvfi  pofeia 
fi  può  commodamente  uf are,  non  folo  per  diftemperare  le  altre  medicine 
pettorali , tua  anche  da  fe  fole  in  beuanda . 
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[Difcorfo  del  Borgarucci,  nella  Dccottione  pettorale  magiftrale 

y s a $ 1 molto , dice  il  Caleflani , quefia  pre finte  drcottiont  oltre  à 
. tante  che  fi  ntrouano  fcr.tte  , & è neramente  marauigliofa  alle  indifpofi- 
tioni  del  petto,  però  che  r ammorbida  l'affirezjp  fita  , & quella  del  polmo- 
ne, &gioua  tolta  dafe,&  con  altra  coja  che  lefia  appropriata ,&  muffi- 
me  alla  tojfe,  alla  noce  rauca,  &■  i molto  maceratine,  & mondificatina,ér 
piu  all' bora  quando  ni  fi  mi  fina  poi  che  fita  fatta,  un’oncia  di  penili  per  età - 
fiuna  libra,  ò me%a  oncia  à chi  non  piace  molto  il  fapore  dolce . Simile  afi» 
fai  di  uirtù  d quejla  ho  ntrouato  io  quella  del  Dijpenfatorio  del  Collegio 
Altra  decot  - Fiorentino,  & affai  più  ageuole  d prepar arft,che  non  r trouandofi  per  tutu 
none  petto-  to  » tornar  Indi  fi  può  in  tal  luogo  commodamcnte  ufare,pcrCiflrJ)a  predet 
tale.  ta  int emione,  & coft  fi  prepara . Trendi  di  uua  paffa,  oncia  una , jcbrflen, 

giuggiole,  di  ciafiuno,  numero  quindici,  di  dami  numero  fii,  d'orbo  pur- 
gato, un'oncia,  di  glicirrhifa,  merenda,  di  capeluenere,  mezp  manipolo , 
d'biffopo  dramme  due,  c r cuoci  come  di  [opra . Idjteflafiico,  fi  può  benif- 
fimo  tifare  quando  Poltra  non  fi  pofj'a preparare , che  in  nero  è eccellente  ■ 

preciofi  quanto  quale  altra  fi  fio,  fi  come  più , & più  uolte  n’ho  :ogid 
fatta  la  prona . & poiché  in  fine  Cuna,  ne  l'altra  non  hanno  coft  degna  di 
confideratione  ,però  Infoiandole  trapaffaremo  più  oltre  all  altre  decot t io» 
ni , riferuandone  per  un'altro  tempo  oj] ài  piu  commodo  a dichiarare  che 
coft  uoglia  dire,  ò figmficarc  l' ireos  leuantino,cbe  fi  dette  mettere  nellapri 
ma  dccottione  pettorale , 

Decottione  carminatila. 

jl  comporre  la  dccottione  carminai  tua  fi  prende  di  polipodio , 
CompoGt.  fim  e d'anifo,  di  carui,  di  finocchio,  d'ammio , di  pajtmaca  erratica, cancL- 
delh  Decot-  con andn , di  ciafiuno  mc^oncia,  d'acqua  meza  hbra,&fifa  decot • 

iuiiua.Armi  *l0ne  • Et  [et?  per  chnjlcri , fi  toglia  uia  la  cannella, & mettaft  tnfuo  luogo 
di  bacche  di  lauro  rotte  fiicados*bamamilla,&  mcliloto,per  ciafiuno  me 
Zp  manipolo,  & ui  fono  conucmenti , &■  ualoroft  molto. 

Difcoifo  del  Borgarucci , nella  Dccottione  carminatala.  I 

/assi  qucfla  decottione  carminatiua  quando  fa  di  bifogno  di  rifai- 
Mere  le  uentofità,  ò altri  dolori  che  quindi  procedono, &■  è molto  ualoroft. 

La  paflmaca  erratica,  l'ammio,  elr  tutte  l altre  co  fi  ebefin  qui  non  fi  fino 
dichiarate,  tn  proceffo  di  tempo  con  piu  commodo  {pero  che  faranno  ben  di 
chiarate  ; ne  perciò  per  bora  piu  oltre  mi  occorre  difendere  il  noftro  ra- 
gionare circa  tal  materia . yn  altra  decotione  carminatiua  fi  fa  preparo 
Altra  Decot  r(  ^ m0[tt  je  nufiri  medici, che  Infamo  pigliando  di  anifi , di  dauci,  di  co - 
uatiua.  mino,  & finocchio,  di  ciafiuno  tre  dramme , ghcirriTa,  oncia  meza. , fiori 
di  camomilla , manipolò  me^o , uua  paffa  ben  monda,  un'oncia , & mezp  f 
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cuoci  comedi  [opre.  Laquale  medc/imamente  feruepcr  quella  ìflejfa  iuten- 
t ione, che  lafudetta  prima.  Molte  altre  dopò  quefle  due  fi  ut  ritrouano,che 
parimente  fi  chiamano  dccottioni  carminatine , ma  per  non  uoler  fare  trop 
po  lunga  quefla  noflra  quarta  Diflint  ione,  fi  trala  fi  ier anno , & filo  quefle 
due  ne  faranno  baflantt , comedi  tutte  Coltre  migliori,  & più  eccellenti. 

Dccottionc  comm  une  per  chriftcri  magiftrale. 

S 1 prendono  per  fare  decottione  communc  per  chrifleri,  <T  orzo  frego 
lato,  di  feorge  di  caffìa  fiflola  frappate,  foglie  di  mole,  di  bietole,di  rnalua , 
di  partirono,  & mercorella , alia  manipoli  due , di  affingo , manipolo  me - 
Zp,  &- fi  fa  di  tutte  decottione  m pura  acqua  tanto,  che  l'orzo  ,&le  her- 
be fieno  cotte,  ponendout  pure  nel  bollire  per  ciaf  cuna  libra,  che  ellafia 
dramme  due,  onero  tre  di  file  comune . 

Difcorfodel  Borgarucci,  nella  Decottione  communc 
per  chriftcri  magiftrale. 

S 1 fanno  i chrifleri  di  decottioni  colate  difemplici  medicamenti, il  cui 
brodo  ( per  dir  cofi  ) delie  fimpre , ò per  la  maggior  parte  effire  una 
libra,  & mtga , di  tre  onde  (folio , d'una  oncia  di  mele , di  file  una  dram- 
ma, (ir  d’altre  diuerf : cofi  poi  fecondo  l'int  emione  dell'Eccellente , & pe- 
rito medico  ; gir  non  altrimenti  fi  deue  ne  i chrifleri  auuertire,  che  negli  al 
tri  decotti,  percioche  ancora  in  quefli  uanno  prima  cotte  quelle  co  fi, che  ri- 
■cercano  lunga  cottura , & poi  di  mano  in  mano , fecondo  le  noflre  regole  . 
Cofi  umano  molti  di  mettere  i loro  chrifleri  fitto  una  inviolabile  quantità  , 
pigliando  al  più  alto  cinque  onde  di  radici, tir  concede , di  foglie  manipo- 
li quattro, di fimi  dramme  fii,di fruiti  numero  uinti,di  fiori  pugnetti  quat 
tro,  dieci  libre  d acqua,  ò tanta  almeno  ,che  bafii  à coprire  tutte  quefle  fa- 
ttene cofi  per  tre  buone  dita,  & tutto  poi  fanno  cuocere  fino  alla  confuma- 
tione  della  terga  parte  ; dr  cofi  riducono  poi  à lor  uoglia  il  chn fiero . Co- 
me fi,  per  effempio , alcuno  uoleffe  ordinare  un  chriftero  per  mollificare  il 
corpo  di  già  nftrettoperla  durezza  de  gli  efcrementi, prenderebbe  diradi- 
ci d'ebulo,  d'altea,  di  gigli  bianchi  leggiermente  fiaccati,  ana  oncie  due;  di 
foglie  dì  acanta , datnplice  » di  mercorella , di  beifine , ana  manipolo  uno  ; 
di  fufine,  & carici, ana  numero  diect,di  finte  di  lino, di  fiengrcco^via  dram 
me  tre,  di  fiori  di  uiole,  & di  camomilla , ana  un  pugnetto,  facendo  decot- 
ti<v te  in  tonta  acqua , che  li  cuopra,  &cht  poi  ritorni  una  libra,  & mrga  ; 
quale  poiché  fio  ben  colata,  ui  s'aggiugne  dal  medico,  dì  olio  uiolato,  di  gi- 
gli, di  me  le- violato,  ana  oncia  una,  &mega,Lohoc  di  caffìa, diaprunifem- 
pi.ee , ana  oncia  una,  di  hicra  pierà  di  Galeno , dramme  cinque , di  file  una 
dramma,  & mega  ; & mi  fedendo  ogni  cofi  infitmc fanno  il  fudetto  i hrifle 
ro,  mettendolo  tre  bore  auanti  defware . Et  fi  fi  uoglia  euacuare  l'humo  - 
re  colerico,  materia  à ciò  appropriata  fari  il  pigliare  delle  radici  di  gigli 
- • • . ìv  bianchi. 
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biancbi,di  bifmalua,  d'altea,  di  moina,  foglie  di  uiole,  ih  tifine,  di  acato, 
i aceto  fa,  Zucca,  bugòtoffa,  endivia,  cicorca,fumoterre , lupoli , aneto  a 
frutti  d'uuo  pajfa,  tatuar  Indi , & fufine , con  Cernì  di  Zucca , di  meloni, di 
citrulli,  c r cocomeri  ; con  fiori  di  bugolojfa,  di  mole , di  nnnphea  » con  olio 
d' amandole  dolci , di  gigli  bianchiti  uiole, con  mele  molato,  con  altnnte 
die  amenti  purgatiut  ;come  fono  la  cafiia,  i tornar  / ndi , il  diacatolicou , il 
diapruno fìmpliccj' elei  diario  di  Tfillio,  elr  fintili  ; fi  come  meglio  per  ef- 
fempìo  diremo  fcfojfe  uno,  a cui  fojje  btfogno  di  euacuare  Ihumore  coleri- 
co, fi  procederebbe  con  queflo  infrafcritto  crifhro  , cioè  pigliando  radice 
di  altea,  & di  bis  maina,  ano  onde  due , di  foglie  di  mercorella , d'belfine , 
d’acanto , ana  manipolo  uno,  di  fufine  datnafcetic,  d'uuo  pajfa , tanto  de  [ti- 
no come  dell'altro,  de  femi  di  meloni,  di  Zucche, & di  cocomeri, ana  dram- 
me tre, di  fiori  di  ninfea, di  bngoloJfa,ana  un  pugnetto  ; facendo  con  tutte 
quefle  predette  cofe  decotti  otte  in  toni’ acqua  che  bajlì , che  bollendo  fi  con- 
futili la  terga  parte,  & di  quello  che  rejla  fi  prenderebbe  poi  una  libra  ben 
colata,  tir  con  un'oncia,  & mega  d'olio  di  gigli,  &■  tanto  d'olio  d’ amando- 
le dolci  fi  farebbe  il  chriflero,aggiugnédoli  però  un’altra  oncia  di  mele  mo- 
lato colato , di  diapruni  f rmplicc , & diacatolion , ana  oncia  una , di  fole 
dramma  una . La  materia  dopò  queflo  de  i ebrifteri  che  euacuano  la  flem- 
ma farà  pigliando  le  radici  d’acoro,  dì helcnio,  di  polipodio , d'aff  araci , di 
brufei,  di  petrofello,  finocchio, apio,  foglie  di  betonica,  di  cbamepitiosjnt - 
lifla,  liipcricon  ,faluia  ,fambuco , calamento , origano , polio  montano , i 
quattro  emollienti , de  frutti  di  carici  grafli,  fimi  di  cornino , d'ani  fi, di  finoc 
cbio,  d'ortica,  di  carvi,  di  ruta,  di  cartamo,  di  dauci , d'apio , d’ameos , di 
fiori  di  fambuco,  di flicados , d'antbo , di  camomilla , con  olio  anacardino , 
di  ruta,  Zuccaro  rojfo,  falc  commune,  fai  gemma,  con  agarico , bcrmodat- 
tilo , elleboro  bianco  fino  d tre  dramme,  trocifci  dialandal  fino  à una  dram 
ma,  la  hiera  pierà,  il  diaphinicon,&  fintili i fi  come fe  fard  un'altro  che  di 
ciò  habbia  bifogno , fi  prenderà  delle  radici  di  elenio,  d'acoro,  <tafparaci,‘di 
brufehi,  ana  oncia  mega,  di  polipodio  quercino , oncia  una,  foglie  di  beto- 
nica, di  meliffa,  d'hipericon,  ana  manipolo  uno,  di  malva,  bismalua , viole, 
acanto,  ana  manipolo  mego,  di  carici  paia  cinque, di  feme  d’ortica, & dau- 
ci, ana  dramme  tre,  fiori  dì  fambuco,  di  camomilla,  ana  pugnetti  due,  fac- 
cia fi  decotto  alla  riduttione  dì  una  libra,&  mcga,&  con  olio  dì  aneto, <£af 
fengo,  ana  oncia  una,  trocifci  di  alandal,  dramma  mega,  diaphinicon , & 
indo  maggiore  ana  oncia  mega , fai  gemma  dramma  una . fi  fàccia  ebri- 
fìcro.  Tarimentela  materia  de  i ebrifteri, che  purgano L'humor e ma- 
lencolico  fi  è delle  radici  aptritiue,di  poltpodio,d‘ elleboro  nero  fino  d dram 
me  due  nel  fine  della  decottione  ; le  foglie  d'afleirgo , di  tbimo,  d'tpithimo , 
difcolopendria,  bugoloffa,  betola , maina,  bifmalua , meliffa, feme  dìanifo, 
di  finocchio , fiori  tre  cordiali , flicados,  meliloto , carnami  Ila,  olio  d’ane- 
to, ifajfengo,  mele  violato , mele  antofato,  co  i purgatali,  età  catholicon, 
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fjr  confezione  di  hamtcb;  come  uerbigratia  fe fia  un ' altro  à cui  il  medico 
giudicherà  ejjcr  bifogno  l'euacuatione  dcllhumore  fudetto  malencolico 
per  Mia  di  cbrifleri  , ciò  commodamcntc  potrà  egli  fare  ordinando  che  fi 
prenda , di  cinque  radici  diuretiche  > ò aperitiue  che  ne  uogliam  dire , aria 
dramme  due , di  polipodio  quercino,  dramme  tre,  di  foglie  di  thimo,  d' epi  - 
thimo,  ana  dramme  quattro,  di  fcolopendria,  bietola,  malua,  ana  manipo- 
lo uno,  de  femi  di  finocchio , d'anifo , ana  dramme  tre , di  fiori  di  uiole , di 
bugoloJfa,&  intibo,  ana  pugnetti  due , faccndofi  di  tutte  decottione  in  tan- 
ta quantità  d'acqua,  che  le  copra,  & qucfia  calli  tanto  che  refiino  due  ter - 
a g,  de  quali  prcnderajfi  una  libra , aggiugnendoui  poi  di  mele  rofato , on- 
cia una,  & mega,  d'olio  d'ancto,oncie  tre,  di  confettione  hamech, diacato* 
licon , ana  oncia  una,  di  fai  gemma  dramma  una  ; facciaft  di  tutto  chrifie- 
ro,  che  appropriattjfimo  farà  à tale  euacuatione  . Se  pofcia fi  fia  in  termi - Chriftero  p 
ne  che  bisognino  per  il  contrario  de  gli  altri  predetti  feruitiali , ò cbrifleri  * 

che  uogliam  dir  e, mediante  i quali  fi  reftringa  il  uentre  ; la  loro  piu  appro- 
priata materia  faranno  le  radici  della confolidamaggiore , di  tafio  bar- 
baffo,  le  foglie  di  piantagine,  di  borfa  paftoris,  di  portulaca , di  rofe  rofie  , 
dì  mirto,  di  lentifco,  di  fomacho,i  frutti  di  mirto,  le  bacche  di  lauro, di  len- 
tifeo,  le  galle  frefche,  le  terre , cioè  l'Armenia  ( quantunque  queftacome 
già  dicemmo  nel  nofiro  Trattato  di  Tefle,hoggi  non  uenga  legitima  in  mo- 
do  alcuno  in  ltalia,come  anche  meglio  diremo  àfuoluogo  ) fangue  didra • 
gone  una  dramma  & megaperò , i femi  di  portulaca,  d'orgo,  rifo,  farro  , 
acini  d'uua,  fucchi  di  forbi,  di  piantagine , di  fomacho , acqua  ferrata  fino 
ad  una  libra, gomma  di  tragaganta,  d’incenfo,  mafiice , gomma  Arabica , 
fino  à due  dramme,  olio  rofato , & di  mirto  ; con  le  cui  cofe  faremo  poi  un 
chriftero  in  queftaguifa,  cioè  pigliarono  di  radici  di  taffo  barbaJfo,di  con- 
fittila maggiore , ana  oncia  una , di  foglie  di  piantagine , di  coda  cauallina  , 
di  borfa  paftoris,  & mirti , ana  manipolo  uno , di  bacche  di  lauro , di  galle 
frtfcÌK,  ana  paia  fei , di  feme  di  portulaca , di  rifo  mondato , ana  dramme 
tre  ; faremo  decottione  con  acqua  acciaiata  fino  à una  libra  ; agguignendo 
li  poi  di  gomma  Arabica,  tragacanta  uera , ana  dramma  una , & me%a , 
fucco  de  forbì  fre fchi , ben  chiarificato,  mega  libra,  olio  di  mirto , due  on- 
de , & cofifiacemo  la  forma  di  quefto  predetto  chriftero . A quefto  fegue  Chriftero  di 
per  ordine  la  materia  dei  [empiici  ,con  quali  uannoda  noi  ordinati  àgli  ^'ftutcVe 
Spetiali  alcuna  uolta  i cbrifleri  da  dificutere  ( per  dircofi  ) la  uentofità,  uentofuà. 
che  fono  la  radice  digalanga,  le  foglie  di  mercorella,  di  calamenta,  £ origa 
no,  dibetola,  d'abrotano,  i femi  d'anifi,  di  finocchio,  d'agno  caflo,  di  ruta, 
i fiori  di  camamiìla,  di  mi  liloto,d'antho,  mete  rofato, ò fimile,olio  laurino , 
di  feme  di  lino , di  ruta,  £ aneto,  i medicamenti  purgatiui , cioè  la  benedet- 
ta laffatiua,  il  diaphinicon,  & altri  filmili  ; Cefi  èmpio  de  quali  farà  quefto , 
quando  bifogna  il  tutto  ridurre  fitto  buona  forma  di  chriftero,  cioè  prendi 
di  radici  di  galangq,  oncia  una,  di  foglie  d'abrotano,  £ origano, di  calamen 
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to,  ana  manipolo  uno , feme  dì  ruta,  agno  cafto,  ana  oncia  me%a,fiorì di  mi 
liloto , d'antbo , ana  pugnati  due  yfacciafi  decottione  fino  ad  una  me%a  li- 
bra, poi  aggiugni  di  diaphinicon  me^oncia,  d'olio  di  ruta , & £ aneto, ana 
merfoncia,  mele  rofato,  dramme  fci,&facciafi  chrificro . Di  modo  che  in 
tutte  le  forti , ò fpecie  di  chriftcri  faranno  fei , però  parlando  di  quelli  ,cbt 
fono  appartati  da  gli  altri , che  fi  fanno  per  gli  affetti  della  matrice , uno 
che  mollifica,  l'altro  che  purga,}’ altro  che  conglutina , l’altro  chefir  igne  , 
f altro  che  feda  i dolori, & l'altro  che  nutrifee  ; quali  tutti  hanno  prima  la 
loro  materia  ( parlando  come  FHofofi,  ) poi  la  propria  forma, con  la  prò  • 
uifione  poi  fecondo  la  noftraintcntione , fopra  che  piu  oltre  nonfabifogno 
che  mi  difienda,  poi  che  tutto  mi  riferuo  à dire  un'altra  uolta,fe  à Dio  pia 
cerd  di  darne  fanità , tir  lunga  uita,  che  un  giorno  potiamo  mandare  in  lu- 
ce la  nofira  pratica,  tir  theorica  di  medicina , congiunta  con  altre  diuerft 
noftre /àttiche,  doue  piu  ageuolmente  ne  potremo  difitndere  • 

Dccottionc  d’EUeboro,  del  Montano  • 

▼imi  della  A Dccottionc  <f  Elleboro  tuacua  fenga  moleftia  alcuna  dal  corpo  gli 
Decottione  humori  malencolici,  corregge  l indi fpofit ione  della  mi  l^a, & è utile  a tutte 
d‘  Elleboro,  le  parti  ; & co  fi  fi  prepara . Trendi  di  tutti  i mirabolani , ana  oncia  me - 
■ga,  peflinfigroffamente,  f regolando  con  le  mani  con  olio  d' amandole  dolci  ; 
poi  fi  mettano  in  infufioneper  bore  uintiquattro  in  fei  libre  d’acqua  di  fu - 
mot  erre  defliUata . poi  prendi  polipodio, epithtmo, follicoli  di  fena^na  onr 
eie  tre,  di  femi  di  cedro, & liquiritia,  ana  onde  due  ; di garofoh,  oncia  me - 
ja  ,fcorge  di  radici  d elleboro  nero,  dramme  tre.fàcciafi  ogni  cofa  bollire 
infume,  fino  alla  confumatione  della  mità ; dipoi  fatta  una  diligente  ejpref* 
/ione,  tir  colatura,  fi  riferui , tir  ufi  . La  cui  dofe  farà  communemente  da 
fei  onde  fino  à quattro,  & tre  congiulebbo  rofato , & più , tir  mcnofcconr 
do  la  natura,  & compie fiione  delle  perf  one. 

Difcorfo  del  Borgarucei,  nella  Decottione  cT Elle- 
boro, del  Montano. 

Ritrovasi  quefiaprefentt  dccottionc  in  diutrfi  luoghi  feriti* 
nelle  tre  Centurie  flampate  del  Montano,  tir  nel  fuo  trattato  di  mal  france 
fc  ; tir  è tanto  da  lui  lodata , che  meritamente  fi  deut  con  tant' altre  connu- 
mcrare,  fi  come  beni/fimo  fi  può  uedere  nella  prima  Centuria,  al  primo  con 
figlio  che  rifece  per  la  Screniffima  l{cina  di  Tolonia , tir  altrouc  doue  egli 
ne  fa  mentionc . Fra  quante  altre  decotdoni,  che  fin  qui  fono  fiate  ferine, 
non  éueruna  che  più  pofj'a  refifiere  di  quefla,  fi  come  t'ho  prouata  già  io  , 
che  con  affai  felice  fucccffo  mene  fonoferuito,  & ordinatala  allo  Spedale , 
- 1 ho  ridonata  affai  gagliarda , tir  durabile  ; di  modo  che  non  mi  maraui - 
gliofe  molti  hoggi  de  noflri  medici  la  cofiumano  ; perche  può  Meramente 
fcruirc  congiulebbo  rofato  ( come  bcnijjìmo  dice  l'autore  ) in  luogo  /un 
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buon  /troppo  folutiuo  ; angi  che  fa  bifogno  certamtnt : allo  Spellale  di  far- 
lo con  cofi  elette  ; ma  non  meno  è poi  necejfario  auertire  al  medico  nel  dar 
lo  à gli  ammalati  fuoi,  perche  porta  fico  tal  uirtù  purgatiti*  d'  humori 
tnalenconici , che  molte  uolte  auuiene  che  quattro , cinque , & fei  notte  il 
giorno  fa  euacuare  il  corpo , doue  che  continuandolo  chi  fi  ttoglia,  ognigior 
no,inbrcue(patio  andar  ebbe  A (pafto . & però  dice  l'ijlejfo  Montano,  fe 
.auuiene , che  qitefta  decozione  purghi  copiofamente , diafi  un  giorno  sì,  eSr 
t altro  nò , come  benifiimo  auuertir annoi  medici . il  modo  di  comporla  i 
per  fe  tanto facile,  che  non  ha  bifogno  di  troppo  lunga  dxbiaratior.e  ; & 
però  ajfai  ne  fard  baftante  di  metterla  fatante  altre  decottioni  , che fono 
degne  di  lunga  o/Jeruatione. 

Infufionc  di  rofe  fempliee,  di  Mefue. 

M fare  t infu fio  ne  di  rofe  fempliee , fi  prende  di  foglie  di  roferof-  preimatl-0_ 
fe , frtfcbe  libre fii,&fondafì  lor fopra  £ acqua  pura  ben  calda, libre  quin  „e  deirriifn  • 
dia,  & fi  lafciano  cofi  {lare  per  otto  bore  in  infnfione  turando  ben  la  hoc-  i]°»e  rolc 

cadeluafo,doucfono,acciochenonefalilafuftanga;poifi  (premono,  & **01P*ice* 
ferbafi  la  (premitura,  neUaquale  s'infondono  di  nuono  fatta  pur  calda  altre 
tante  rofe,  per  lo  [patio  medefimo  d'otto  bore  ; pofeia  di  nuouo  fi  cola  con 
leggiera  (premitura,  fcruando  la  colatura  nella  inguiflara  con  alquanto  olio 
' _ di j òpra , turandole  bene,&  fi  lafciano  al  Sole  per  cinquanta  giorni.  & poi 

s’adoperano  > & fi  conferanno . A quefto  modo  fi  compone  ancora  C in- 
fufione  di uiole,che  poi  feruono  per  il  giulebbo  rofato,  & molato  di 
Mefue. 

Difcorfo  del  Borgarucci,  nell’infufione  di  rofe  fempliee. 

Chi  uogliafarequcflaprefenteinfufione  di  rofe  fempliee  di  Mefue, 
che  più  d' ogni  altra  i hoggi  offeruata,fh  bifogno  primieramente  ( come 
giA  altre  uolte  dicemmo  ) di  prendere  per  le  migliori  quelle  rofe  incarna- 
te, ò i altre  che  chiamiamo  Mofcbette,  & Damai chine,  & quelle  mettere 
in  un  uafo  di  terra  uetriato,  che  habbia  la  bocca  fretta, accio  meglio  finga 
punto  tfalare  confimi  la  fua  buona  facultd . Sono  (lati  alcuni  che  /han- 
no fatta  fenga  altramente  far  calda  l'acqua,  frappando  cofi  deliramente  le 
foglie  delle  rofe,  & poi  mettendole  in  infufione  nell'acqua  pura , per  (patio 
filo  di  quattro,  ò fei  bore  ; poi  colano  la  detta  acqua , & di  nuouo  ut  met- 
tono piu  rofe  frefche  cofi  frappate , & di  nuouo  colano , &f orbano  dentro 
ad  un  uafo  con  un  poco  d'olio  di  fopra . ma  perche  quello  tal  modo  ho  io  ue- 
aiuto  ufare  A certi  frati , che  lontani  fono  dalla  noflra  profeffione , però  io 
non  mi  curo  di  difeoftarmi  da  quel  primo  modo  ; & quefto  non  già  perche 
io  creda  che  da  frati  non  fi  pofta  penetrare  tanto  auanti  che  non  s'apprenda 
qualche  cofa,  quantunque  molto  più  nella  loro  più  ueraprofrfiionc,  rnafo- 
. lopernoncorrtfpondtrcdi  p trf et t ione  quel  lor  modo,  à quello  che  ne  inft- 
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gna  Mcfue . Vinfufione  delle  uiole  fi  fà  medefimamente  con  quella  fòrte  di 
uiolc,  con  laquale  già  facemmo  il  gìulcbbo  molato , il  Zuccaro  molato , et 
firoppo  molato  , #fiiffi  come  fifa  quella  delle  rofe;  però  confi  Jtrandoihe 
le  rofe,  # le  mole  non  fono  tutte  d’ una  medtfima  fi*  fianca  , & cefi  fi  ton - 
fervano  ; avertendo  percioche  tanto  Cuna, come  l altra  infufione  non  dura- 
no troppo  lungo  tempo  pir  fi:  fole , ne  meno  fi  poffono  commodaniente  fare 
per  ogni  Jìagwne  > come  ferrea  altro  che  dire  bcnijjimo  puofapcre  il  noftr$ 
futuro  Spaiale. 

Infufione  di  Siero , di  Mcfue. 

Fjcolri  ,&  V i n t v s i o n F.  di  Siero  moti  dì  fica  il  frugar,  & purga  conmoda- 
prtp.  dcll'ìn  mente  la  collera  gialla,  drfaffì  in  queflo  modo . Trendi  foglie  di  rofe  com- 
Siclo"6  C*  f^ete  frefcbt>& purgate, onde  due,rcobarbar<f  eletto  aureo  uno. (fico  nar- 
do d’india  dramma  una,  & mega;  pejìa  il  reobarbaro  gr  off  amente, & cofi 
un  poco  le  rofe,  & gittate  fopra  fiero  di  latte  di  capra  libre  due,# lafcia- 
lo  tiare  dalla  fera  fino  alla  mattina  : poi  colala , # dalla , # quando  non 
sia  delle  rofe  fiefebe,  fi  fa Jen^a , ò fi  prendono  Itfecche . 

Difcorfo  del  Borgarucci,  nella  Infufione  di  Siero,  Ji  Mc/uc. 

Citatissima  èquefiaprefente  infufione  di  Siero , # nera- 
mente utihffima  per  mondificarc  il  fangue , quantunque  fi  fàccia  non  fola- 
mente  con  le  rofe,  come  qui  ueggiamo , ma  anche  con  Inpoli , con  fumot er- 
re, c rT  fimili , # ciò  majfime  al  tempo  della  primavera . il  reobarbaro  fi 
deue  tagliare  in  piccioli  peggetti, piu  tofto  che  peflare,  perche  meglio  fi  per 
viene  al  nofiro  diffegno  ,#  fatta  che  del  tutto  fu  P infufione  ,douemo  poi 
ben  colarla  con  una  fiamegnaà  ciò  appropriata , # u farla . filtro  parti» 
colare  non  ha  in  fc,  ne  meno  vi  fi  t roua  alcuna  difficultà  nel  prepararti,,# 
però  da  effa  trafeorreremo  alla  dichiaratione  del  fiero , quale  quanto  fu 
mal  e ot  fiderato  da  molti , al prefente  dimoflrarimo . 

. Difcorfo  del  Borgarucci,  ncH’infufionc  di  Siero. 

Sono,  dico,  fiati  alcuni  che  fcioccamcnte  s'hanno  imaginato  il  Siero 
del  latte  douerfi  intendere  quella  acqua  ferofa  (come  ben  dice  il  Silvio  in 
Mefite)  dallaqualc  fu  prima  fiata  ritratta  la  ricotta  ; & quefìi  non  vo- 
gliono m modo  alcuno  confestire , che  la  parte  piu  firofa  del  latte,  poffit 
piu  olt  rt  produrre  da  fe  ccfa  alcuna , pejanda  che  la  ricotta  uenga  dal  Sie- 
ro non  come  per  noflro  artifìcio , che  per  uia  di  fuoco  lo  fàcemo  m nire,  ma 
pù  toflo  come  ccfa  naturale,  che  foto  col  detto  mego  peruenga  à queflo  fi- 
ne. La  cui  opinione  nondimeno  ha  tanto  poco  ef  attacco  con  la  commune , 

# naturai  ragione  , che  pochi  horniai  fi  ritrouano  di  quefla  tal  fet- 
■ta  , quantunque  alquanto  pare  che  gli  jàuonfca  il  Collegio  di  Fioren • 
nel  fuo  Ricettario  , do  a:  finuendo  qufla  pr,  detta  infufione  dice  • 

Siero 


t 
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Siero  di  capra  fonde  non  fia  tratta  la  ricetta  , uolendo  e/ Ha  fi  in ft  ri- 
re che  ancor  fiero  fu  quello  , dal  quale  fi  cani  quefio  artifici jfo  cibo  , 
non  confiderando  forfè  , che  tratto  che  ciò  ne  fu  , tutto  qucUu  che 
rcjla  non  è altro  che  una  parte  infipida  , di  ninno  Malore,  del  tut* 
to  come  acqua.  Quefio  certamente  di  gran  lunga  oppugna  alla  men- 
te de  i Canoni  della  medicina  , & filofofia , & c in  tutto,  cir  per  tut- 
to contrario  à quello  che  dicono  coloro,  chefolo  attribuì  fono , al  lat- 
te la  parte  ferofa  fenga  difiinguerlane  dalla  ricotta,  ne  da  altro.  Ve-  Com?  fi  fie- 
ri) [appiano  quefìi  tali  che  la  fattura  del  Siero  din  quello  modo , cioè  co-  cu  il  Siero. 
me  fu  monto  dalla  femina  de  gli  animali  il  latte  fi  confiderà  fc  fila  difn- 
ftanga  tale , che  fe  ne  poffa  cattare  il  botiro , come  hoggi  fi  fa  di  quello 
di  Macca,  & tanto  fi  lafcia  ripofare,  che  tutta  quella  piu  grafia  parte  fe 
ne  uà  difopra,  <&■  poi  con  qualche  appropriato  ifirumento  ficauaage- 
Molmente  fuora,refiando  l'altra  fufianga  molto  meno  untuofa , che  prima 
non  era  ; dallaquale  per  uia  del  caglio  fi  difiolue  ancora  la  parte  finita  che 
chiamiamo  latte , d'onde  rifulta  il  cafcio , er  fi  dijfoluc  parimente  il  fiero. 

Li  quella  graffegja  di  latte,  che  fi  fati  botiro  fi  fa  arttficiofamcnte  quel 
cibo  che  à ymegu , à i{pmj , & qua  fi  per  tutta  Italia  fi  chiama  Capo 
di  latte . Del  latte  poi  apprefo  fi  fa  medefimamente  la  giuncata , & altri 
artificiofi  cibi,  oltre  al  fare  del  cafcio  che  è fuo  piu  determinato  fine  . 
co  fi  come  auuienedi  quefie  fudettc  fuflange , aulitene  anche  del  fiero  ; pe- 
rò che  ancora  di  quello  coll  mego  del  fuoco  fi  fuol  cauare  la  ricotta, che  al- 
tro non  è che  l'ifiefjà  fchiuma  del  fiero,  congiunta  però  con  tutta  la  miglio 
re  facultà  di  detto  fiero . T^cpcrò  è da  marauigliarfi  fe  poi  quello  che  re - 
/la  è poco  utile , & meno  gagliardo , <*r  fe  non  è cofi  afierfiuo  , fe  non  fol- 
lie cofi  bt  liuto , il  corpo , & fe  non  mondificagli  acuti  humori  delle  budel- 
la,come  allegano  molti  autori  fare  Il  ificjjo  fiero,  & però  è da  dire  cbeqiun 
do  Galeno,  Àuiccnna , ]{afis , ifach.Cr  Mcfuc  hanno  cotale  facultà  attri- 
buita à qutfla  parte  ferofa , fi  debbia  tutto  ciò  intendere  di  quello  che  fia 
con  la  uirtù  tutta  congiunta , er  non  che  dafefia  rimoffa  la  ricotta , effe  li- 
do tanto,  quanto  à direbbe  fe  alcuno  habbia  btfogno  per  qualche  intentio-  v 
ne,  di  un  buono , & delicato  nino , che  ritrouatolo  ,fe  cofiui  prima  pt  r di- 
ftillationc  ne  cauaffc  C acqua  di  uita,dr  poi  del  reflantefi  fermjjc  al  fitdt  ito 
fuo  bifogno , dicendo  quello  non  effere  altro  che  wno  , fe  bene  l'anima  Jiia 
(per  dir  cofi  ) di  già  è fiata  cauatafuora . Quifto  tatuino  refia  in  fluido, 
e2r  fenga  facultà  ueruna  uinofa  , non  altrimenti , che  fa  quefio  fiero  i rat- 
ta che  ne  fia  la  ricotta , che  proprio  fi  può  dire  che  corrijponda  alla  fudetta 
anima  del  uino  ; & cofi  parimente  tutto’  l refiante  afiimigliarfi  à quell' ac- 
qua ferofa , fopra  che  non  mi  curo  piu  di  difiendtnni . Galeno  dice  al  ,r. 
de  Uè  f acuita  de  i [empiici , che  il  fiero  ha  uirtù  afterfiua , folue  il  corpo;  or 
tnejfo  ne  i crifieri  lana , (jr  mondifica  gli  acuti  humori  dille  budlla , er  fi- 
imbuente  l’ ulcere  corrofmc  : imperò  che  fenga  mordacità  alcuna  fagli  ef- 
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Facolti  del  fitti  fuoi , & perciò  l'ufiamo  noi  in  molte  fimili  occafionì . Mefite  dice  fi 
hero  fecondo  fier0  fai  latte  i caldo, & fecco  nel  primo  grado  fino  al  fecondo . Laua^zfr 
Mcluo . fot  figlia , aflerge  per  la  fifa  nitrofità , folue  fienga  mordicatione,&  apre  lo 

cppilationi . però  purga  quietamente  > & fiengamolefiiala  colera  gialla  i 
&-gli  humori  adufli . onde  è cofa  molto  gioueuole,  alla  mania , alla  malta  • 
colta  , alla  impetigine , al  prurito , alla  fier pigine,  alla  rogna  ficca  > alla  le- 
pra , alle  ulcere  maligne , alle  puflule , & àgli  altri  uitif  della  pelle . Ta- 
rmane à tutte  le  infirmità , che  feguono  le  oppilationi , come  aU’bidropi- 
fia , alla  itteritia , alle  febbri  coleriche, & putride,  al  tumore  della  milga, 

& fimili . £'  piu  lodato  il  fiero  di  capre  giouani  nere , eJr  pafiiute  di 

buoni  pafioli , & fiefee  di  parto , & che' l latte  fiafrefio,&  di  grato  odo» 
re , & ftporc , & proprio  ,&fuo,&  non  iflranio,  ne  manco  chefiagua- 
fio . il fiero  di  latte  di  pecora  di  bontà  ftguc  dietro  à quello  di  capra.Quc- 
fio  fiero  di  latte  di  capra  s'adopera  per  mettere  in  infufionegll  altri  medi- 
camenti : ù è buona  medicina  finga  alcuno  nocumento . Ma  ejfendo  cofa 
debole  per  purgare  » aggiugncndoli  dentro  il  mele , & le  cime  di  lupai  t, de- 
lfino! fiori,  purga  benìfiimo  il  J’angue » euacuando  la  colera  gialla  » dr  gli 
humori  aditfh  : quefla  operatone  ifltffafh  ancora  co  i mirabolani  citrini , 
co'l  reobarbaro , con  i tamarindi , con  la  cqfSta  fiftula , co’l  fiacco , ò femt » 
ò fiori  difiumoterre , ò co'l  fiacco  di  rofie,  ò di  mole  ; euacua  poi  la  collera , 
er  la  flemma  infime , con  i mirabolani  chebuli , con  l'hififopo , con  tbimo, 
dr  con  l’agarico . La  malencolia , &gh  altri  humori  adufli,  con  i mirabo- 
lani Indi , con  l'epithimo  , & co'l  pohpodio . purga  poi  l’ acque  fierofe  > es- 
ci trine  con  l' a faro , & con  la  iride , giugnendoli  J'emprt  lo  jpico  nardo, co- 
me che  dia  uigore  alla  operatione  di  quefla . apre  ancora  benrfiimo  le  op- 
pilationi  con  la  cicorca  J'aluatica , con  l’endiuia , con  la  cuficuta,  con  la  bm 
go loffia , con  la  uolnbilc , con  lo  fiico , co’l  rabarbaro , con  l’àfiengo , eoa 
l’eupatorio , con  l' a faro , colfiumotcrre  » con  l'apio , co’l  finocchio , con  le 
mandole  amare,  con  la  fcolopcndria , co  i quattro  fimi,  & con  le  altre  cofi 
diuretiche.  Si  fa  il  fiero  di  latte , quando  s’i  tolto  finora  il  butiro,  onero 
■ quando  s’ è feparata  la  parte  grafia  che  nuota  di  fiopra  uia,  à quefio  fine 
per  lubricare  per  da  baffo  dagli  iftefii  membri  tfpulfini:  fi  fa  ancora  qua»-  - 
do  non  s’è  tolto  finora  il  butiro,  à quefla  intentione  di  lenir  piu  preflo  quel- 
li propri]  membri, che  lubricargli . Se  ne  dà  da  fiei  onde  fino  à una  libra . 

Et  quefio  ne  bafli  circa  l'hifiisria  del  fiero , con  tutto  quello  che  fic  gli  con- 
mene. 

Infufioncdirofe  folutiuadc  Moderni. 

T r 1 R fare  finfiufimc  di  rofie  fiolutiua , fi  pigliano  di  rugiada  in  ucce 
d'acqua  pura  , colta  innanzi  l’apparire  del  fole  libre  quindici,  di  rofie  ht- 
Ptcp.del  lo-  carnate , colte  alla  mi  defima  bora  fic  fia  pofiibile  » libre  fiei.  Et  fatta  la 

bilione  diro-  prima  iiifitifione  al  modo  della  fiemphee  fi  fiala  feconda,  la  terga , la  quar- 
te fulutlLU.  * . 
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h infino  « dicci, ò dodici  Molte  : ma  non  fia  piu, per  efftrfi  già  fatta  Cac 

aua  graffa  , & non  potere  piu  attraberc  in  fe  fiflanga  di  none  rofe.  Et  que 
fio  ne  mofirano  che  fia  uero  le  rofe  molto  colorate , che  ne  cautamo  in  ul- 
WW . T^cllcquali  piu  l'acqua  non  ba  potuto  trapalare . 

Difcorfo  del  Borgarucci,  ncll’infufionc  di  rofe  folutiua . 

està  prefinte  mfufione  è defcritta  dal  Caleflam] , tir  nelle  fue 
offiruationi  dice,  che  egli  nel  farla  ui  ojj'erua  quefi' ordine . Fatta  la  rugia- 
da,ò l'acqua  feruente  la  fondiamo  ( dice  egli  ) [opra  à libre  otto  di  rofe, 

& cofi  facciamola  feconda  uolta,  la  terga,  & la  quarta.la  quinta  uolta 
poi,  la  fifa  riduciamo  le  rofe  à libre  fèi  per  uolta  ; la  fettima,  la  otta - 

uajia  nona  ,&la  decima  ui  fpariimo  in  tutte  quejle  quattro  uolte  le  fidi- 
ci libre, che  fono  il  rimanente  delle  ft/Jànta  libre  d effe  rofe,  che  dcono  effe- 
re  fiate  infufi  in  dieci  uclte  da  libre  quindici  d'acqua.  Tiene  uno  Spetta- 
le noflro  amico  di  far  la  ottimamente  fondendo  fu  i.b.  diecìdi  rofe , libre  fei 
di  rugiada,figuendo  queflo  ordine  fino  à fei  Motte, con  lo  /premerla  fimpre, 
tr  allega  cjfcrc  in  queftafua  infufione  piu  fufianga  di  ficco  di  rofe , che  di 
acqua-, ma  quefta  fia  ragione  non  la  lauda  medico  alcuno ,&■  à noi parimen 
tcnou  piace;  perche  già  tanto  non  cfolutiuo  il  Siroppo fitto  di  ficco  di  ro- 
ft  guanto  quello  che  è fati  o d' infufione . Ma  fi  debbo  dire  il  uero  al  Cale- 
Jlani, queflo  fio  modo  dipar’are,qualfifu  il  difetto, non  ba  in  fe  tale  finfo, 
che fi poffa apprendere cofauer una  di  buono;  perche  quando  egli  dicela 
fettima  ja  ottaua,la  nona,&  la  decima  uì  fpartimo  in  tutte  quejle  quattro 
uolte  le  fidici  libre, che  fono  il  rimanente  delle  fiffanta  libre  di  effe  rofe, che 
deonoeffire  fiate  infufi  in  dieci  uolte,  da  libre  quindici  d’acqua  , non  fi 
può  Meramente  in  modo  alcuno  i omprenderc  che  cofa  egli  uoglia  dichiara- 
re , ò dimoflrare . et  fi  come  egli  riprende  giuflamente  quel  fio  amico  Spe- 
dale , cofi  è degno  anch'egli  di  riprenfione,  quando  però  il  difetto  uenga  da 
lui,  & non  dalle  /lampe.  Le  rofe  incarnate  ( come  già  dicemmo  ) fono 
affai  piu  folutiue  che  non  fono  le  roffi , & maflime  quelle  che  fono  domefli - 
camente  coltiuate,ma  molto  migliori  fono  le  mofihette  , piu  folutiue 
piu  cordiali . Ho  io  piu  ,&•  piu  uolte  prouato  di  fare  una  infufione  di  ro- 
fe di  gran  lunga  piu  folutiua  di  quefta , & molto  delicata,  utile  per  fi  flef-  fen^{‘u°t"u^‘  ” 
fi*  & parimente  congiunta,  pigliando  quindici  libre  di  pura  acqua  pio-  noftra'inuen 
uana  ,neìlaquale  prima  diffoluo  in  tal  modo  tre  onde  di  buona  ,&  fre  fia  tionc. 
manna , che  non  appare  alter  adone  alcuna  ; poi  dentro  infondo  Quattro 
libre  di  rofe  incarnate  ,ouero  Dama  fibine  per  tutta  una  notte,  & la  matti 
nacauando  le  fudette  rofe  di  già  beniflimo  /fremute  di  nuououe  ne  metto 
altre  quattro  ; do  cofi  replicando  fino  alla  quarta  uolta , che  in  tutto  fono 
fedici libre  di  rofe. poi  acciocbe  l'acqua  non  ingrofli  di  fuo  corpo , diminuì 
fio  la  quantità  delle  quattro  libre, che  ho  meff'o  quattro  uolte,&  la  quia  . 

ta,&  la  fifla  poi , ue  ne  metto  folamente  tre  libre, che  congiunte  con  l'al- 

X tre 
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tre  di  fopra , faranno  uintidue  libre,  la  fcttima  uolta  poi,l  'ottava  Ja  nonai 
eir  la  decima  > metto  due  libre  per  etafeuna  uolta, che  in  tutto  comprendo- 
no otto  altre  libre, & uintidue  fanno  poi  trenta , Cr  cofila  ritrovo  à baflan 
%a ffolutiua , cordiale , non  troppo  di  corpo  groffa , & agevole  affai  à pre- 
pararli , & in  tal  modo  uenimo  anche  à ovviare  alla  fkt  fica, che  s'ha  di  co- 
gliere la  rugiada . Cofi  fatta  noflra  infufione, quantunque  per  ancora  non 
fia fiata  in  ufo  commune , nondimeno  molti  altri  medici  dopò  me  Ì hanno 
coll  amata,  &■  ricevuta  da  tutti  per  coffa  uer amente  degnati  di  tutte  l' al- 
tre inffufioni  di  roffe ffolutiue , che  fi  ritrovino  fcritte,que[lanofira  è ( ffe  pe- 
rò fi  può  ffen^a  uitio  lodare  le  coffe  proprie  ) la  migliore , & più  gagliarda 
nel  Jolucre , nel  confortare  evacuando , il  cuore , il  fegato  , e'I  cervello , cr 
inffìememcntc  tutte  le  membra  intt  me,  & tutta  la  nofira  vita . Di  che  ,fi 
come  io  con  molli  altri  ho  fatta  lunga  offeruatione  > cofi  parimente  prego 
altri  per  l'aucnire  à farne  continua  tffff  crii  reta . 

Infufione  di  Cucchi  d’hcrbe,  di  Mcfuc. 

I’infvsione  de  ficchi  d' herbe  vale  al  medefimo  che  fa  quella 
Prcp.dell'in-  & f,er0  precedente , & cofi  fifa . Trcndt  fucco  d endivia , di  lupoh  , & di 
fulìone  di  fuc  b Ugo  l offa  purificato , ana-onde  otto  ,&■ gittali  fopra  feor^e  di  mirabola- 
ni d'hctbc . ni  citrini,  oncia  una  , reobarbaro  eletto  dramme  tre  , tatuar  Indi  oncia 
una , cr  mega , polpa  di  caffìa  onde  tre  > farai  come  di  fopra  è flato  detto  • 

Difcorfo  del  Borg.ncll’infufionc  de’  Cucchi  d'herbe . 

£Vv  està  preffente  infufione  di  fucchi  d’herbe  è tolta  cofi,come  ueg- 
giamo  di  parola  ,in  parola  dall' iAntidotano  di  Me ffue  > antico,  fcrittoà 
mano.dr  quantunque  in  fc  non  babbia  coffa  veruna  particolare, per  laqua • 
le  fi  refi:  di  prepararla  ; nondimeno  per  il  paffffato  è fiata  lungo  tempo  mu- 
ffitala , & poco  fa  è ritornata  in  ufo . T^el  dcffcriuerla  che  fa  il  Collegio 
di  Fiorenga  nel ffuo  picciolo  Difffenfatorio , non  ffo  come  inauertentemmtt 
in  luogo  di  tre  dramme  di  reobarbaro  eletto,  che  fi  mette  qui  dentro * fla- 
to fentto  alla  ftampa  di  tre  onde,  tanto  quanto  è la  polpa  della  enfila . La 
qual  coffa  veramente  non  è da  effìere  in  modo  alcuno  aferitta  per  errore  à 
detto  Collegio, ma  piu  tofioff  come  ho  detto  fàgli  ftampaton , à qual ■ per 
dotti  che  fieno , non  può  fare  però  che  alcuna  uolta  non  trafeorra  inaucr - 
tentemente  qualche  peccato  , nel  loro  correggere . Ha  parimente  in  luo- 
go di  Minia,  mejfo  il  radicchio , Cr  in  ucce  di  bugoloffa  la  borraginc , ma 
ciò  non  è diffordme  alcuno,  neanche  fi  può  dire  che  fia  contradittione  à Me 
ffue , come  farebbe  il  predetto  errore  ,che  mettendo  noi  in  compagnia  di 
. tante  altre  robbe , tre  onde  di  rcobarbaro , fi  farebbe  una  infufione  di  tal 

forte , che  poco  giouarebbe  à chi  ne  pigliaffe.  Le  feorge  de  i mirabolani ,cr 
cofi  il  reobarbaro  predttto  fi  devono  prima  tritare , di  pri  m,  ture  min - 
fufione  ne  i J'ucchi  fintila  notte,  la  mattina  ffeguentt  fi fregano  con  ma- 
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od , fi  cola  ogni  cofa , & fi  conferita  poi  peri  bi fogni  fecondo  la  fitta  inten  - 
tionc  . Segutdopò  quefla  prtfente  infufione  nell  antidatano  di  Mefite,  un  . 
altra  detta  infufione  di  biera , che  purga  ìofiomaco , & la  tefta  ; &gioua  * ^Vlefuc°. 
à i dolori  continui  deli  uno, & deW  altro, alla  hemicranea,& alle  febbri  an- 
tiche , & cofi  fi  prepara  . "Piglia  biera  ,&  aloe  buono,  ana  dramme  cin- 
que , & fondili  J opra  della  decottione  d’eupatorio  predetta , libra  una , &■ 
mettila  in  mi  uafo  di  uetro  ,&•  falla  flare  al  fole  per  dodici  giorni , & piu, 
et  dà  di  quefia  ogni  mattina  un  oncia,  ò piu, ameno, fecondo  che  fa  bifogno , 

La  cui  infufione  poco  hoggt  fi  cofluma,et  fe  alcuno  pure  la  cofluma.non  ha 
cofia  infe  di  gran  /àttica . Ho  io  alcuna  uolta  tifata  la  infufione  di  biera  di  Altra  in  fu  fio 
Galeno  fatta  con  acqua  di  finocchio,  & d àffengo  , dandone  da  duedram » ne  di  Gale- 
me  fino à quattro,  & f ho  ritrousta  affai  eccellente . V n altra  medefima-  * . 
mente  detta  infufione  di  biera  fegue  Mefite , che  purga  l' burnire  malenco-  ne 
tùco  ,&  uale  alle  paffioni  del  cerueUo  malenconicbc,  ir  fitfii  pigliando  di 
biera,  aloe , ana  dramme  cinque , & gì t tali  fopra  della  decottione  di  epi- 
tbimo  fcritta  di  fopra,  uni  libra,  ir  farai  come  bauemo  detto.  Dipoi 
itene  mette  un'altra  parimente  di  biera , che  purga  l' humorc  gro/fo  fletn-  Altra  infuno 
malico , ir  cofi  la  prepara . V rendi  della  biera,  ir  gittale  fopra  della  de  - nedi , Mefite. 
coti  ione  di  tbimo , libre  due,  ir  farai  come  s é detto . Qu/efie  due  in  fu  fo- 
ni di  biera  non  mi  pare  che  piu  fi  coflumino , ma  fe  pure  alcuno  fe  ne  uoglia 
feruire  non  ha  cofa  che  lo  ritardi  nel  prepararle  ; percioche  amendue  fono 
chiare , & ageuoli , ne  cofa  in  effe  fi  ritroua , che  fino  à quefl'hora  nonfia 
benifiimo  fiata  dichiarata . 

Infusone  di  fena  magiflrale  « 
t 

Trend  t per  fare  [infufione  di  fena  delle  foglie  di  quella  orientale . 
enee  due , di gengeuo , ouero  cinnamomo , dramma  una , di  rofe,  uiole, ir  - - - 
fiori  di  boragine , ana  dramme  due , di  fiori  di  limoni , ò di  narancì , altre  ^ 
tanto,  di  polipodio,  dramme  quattro , d'uua  paffa , oncia  una,  difebe-  come  fi  pte- 
fien , ouero  fufine  damafeene , paia  cinque , d'acqua  pura  fatta  feruente  li-  pati . 
fire  due,  di  mele  rofato  oncie  fei  per  c'tafcuna  libra  che  ella fia  colata,^  net 
ta  • fi  fa  infufione  per  dieci  bore , &frremefi , & ufafi . 

Difcorfo  del  Borg.  nell’infufìone  di  Ièna  magiflrale . 

•Eccellentissima  è neramente  [ infufione  di  fena  per  eua - 
cuore  gli  humori  malencolict , dr  la  collera  adufla,  & per  moné ficare 
tutte  le  membra  Jpìritali , & nutritiuc , & conferifce  alle  loro  infirmita- 
di,  & allegra  . è fanta , & benedetta  per  coloro  . he  hanno  il  mal  /rance - 
fe , tanto  vecchio , come  frefeo , & di  qualunque  fpetie  fi  uoglia  . Rjtro- 
uanfi  molte  altre  infufioni  di  fena  da  altri  già  ferine , ma  fra  tutte , qu<fia 
mi  pare  la  migliore , & però  quelle  tralafciando  , bo  fempre  fatto  prepa- 
rar quefia  dagli  Spettali , eccetto  però  fe  non  fia  per  alcuno  pouero , che 
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non  babbi*  modo  da  (pendere  ,cbe  all' bora  gli  faccio  preparare  frmplice- 
mente  infondendola , o nel  fiero  di  latte  di  capra  ,òdi  Macca  , ò con  brodo 
di  pollo , ò di  capone , ò d'altra  buona  carne , ò con  acqua  di  fnmotcrrc,ò  di 
fcabiofa , con  Stroppo  rofato  folutiuo , fecondo  però  che  bifogni . Mettcfi , 
ò il  mele  rofato , onero  altri  Stroppi , come  di  fumotcrre , di  eupatorio  , $ 
Sena  Orien-  fimil:,fccondo  la  intentionc,dopò  che fia  colata,#-  bene  ejfreflà.Et  quan* 
tale  tenuta  p tunque  fi  tenga  per  commune  opinione  che  la  fetta  orientale fia  la  migliore , 
n»g  iorc.  j0  nondimeno  non  ui  poffo  hauere  una  gran  fede  ,fi  però  nonfoffe  da  quelle 
parti  trafportata  da  più  che  rcligioft  mercanti  ,&  con  buona  fortuna  di 
mare;  ma  offendo  ciò  qiufi  imponibile  mi  rifoluo  fempre , che  ne  poffa  ha- 
uere della  frefea , di  fare  quejìa  prefente  infusone  con  la  fata  nojtrana  > c T 
r itrouola  non  meno  folutiua,  che  fiala  orientale  ; quantunque  creda  che 
quando  quella  fi  potefj 'e  hauere  di  quella  ijleffa  perfezione,  che  è la  Jone 
nafee, molto  meglio  ne  fucccdereboc  la  fua  infufione  che  quefla , eoe  dico  ri 
trouarfi  nelle  noflri  parti,  fopra  che  non  fa  bifogno,che  piu  oltre  io  mi  di- 
flenda . Et  con  qucflo  hauemo  dimoflrato  in  tutta  quefla  quarta  Diflintio- 
ne  come  fi  fanno  decozioni  delle  radici,  delle  feorge , de  i legni , & finii. 
quali(  fe  bene  fi  confiderà  ) di  rado  paffano  il  pefo  di  cinque  orcir  à q.st* 
tro  manipoli  d’ herbe , à dieci  paia  di  frutti,  à Jci  dramme  di  }emi,ì  quat- 
tro pugne  iti  di  fiori,  concedo  che  fi  dia  tanta  quantità  d'acqua , ci  c fo- 
prabondi  fempre  tre  buone  dita  la  quantità  de  i femplici.  Tutte  le  forti  di 
decozioni  fi  poffòno  fare  mediante  l’aiuto  delle  nojlrc  regole  fin  quipre- 
fcritte  i confi  dorando  fempre  alla  natura  de  i femplici,perche  alcuni  uoglio 
no  lungo  tempo  effer  cotti  ( come  già  è fiato  detto  ) fino  à Unto  che  fia  fia- 
ta rifoluta  la  metà  dell'acqua  : & fe  uogliono  mediocremente  effer  cotti , fi 
lafcia  fola  confumare  la  terga  parte . Seruafi  quafida  tutti  della  decozio- 
ne ben  colata,  una  libra , &■  mega , ò al  più  due , gr  per  ciafcuna  libra  iti 
o saggiugne  mega  libra  di  Zuccaro  fe  fia  nella  fiate,ò  di  mele  ,fefianel  uer- 
no, per  farla  piu  grata  al  guflo,aggiugnendoui  le  cofe  aromatiche, per  dar- 
gli odore,  & confirmarla  nella  fua  debita  operai  ione . Hanno  le  decozio- 
ni fra  loro , come  tutti  gli  altri  medicamenti , le  loro  intentioni  turiate, 
preparando  folamente  alcune , majitme  fempliccmcntc  mim firate,  pur- 

gando , & f una  & l'altra  intcntione  continuan  do , come  per  migliore  ia- 
telhgenga  farà  qui  replicato . Hanno  parimente  le  loro  forme , g?  mate- 
rie fiparate  da  qucflo  bumoreà  quell'alt ro , da  quefla  à quella  parte , & 
daqueflo  à quell' altro  tempo , con  tutto  quel  reflantc  che  merita  uncofi 
fritto  benigno  medicamento . Trcparano  l’ humore colerico  le  decozioni 
fatte  con  radici  di  felce , di  liquiritia , di  cichorca , digramegna , d'altea , 
i'afparaci , di  brufei , & fintiti , con  foglie  di  captluentre,  di  politrico , £ 
acctofa , di  citracb , di  fcolopendria , di  cicorea , d’endiira,  di  fegatella , di 
Iattura , di  bietola  > di  lupoli , & altre , con  frinì  di  meloni , Zucche, co- 
comeri , citrulli , di  laltuca , portulaca , endiuia , atriplicc , aff  araci , or - 

go. 
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, piantatine , cotogni , con  frutti  di  pruni , febeflen,tamar  Indi , berbe- 
ri , ribes  , una  paffa,con  le  feorge  di  cappari,di  f alice , di  tornar  ice, con  fio- 
ri, rofe , uiole , nimfea , con  rofe  diuretiche  frigide , come  fono  la  radice  di 
bugolofja , di  cicborea , £ endiuia , d'aceto , foglie  £ odiati  to , di politrieo , 
dì  citracb , di  fcolopendria,d'acetofa,fegatella,i  quattro  femi  maggioraci 
minori , de  quali  i fuo  luogo  ragionarono  meglio,  i frutti , ò fufinc  doma • 
feette , il  Stroppo  aceto fo  ,Poxi fiaccar o ftmpltce , compoflo , laptifana  > 

l'acqua  di  portulaca,  & ftmili . Et  cofi  con  quefìo  effempio  diremo  che  uo- 
lendo  un  medico  ordinare  una  decottione  di  quefte  predette  cofie , che  otti » 
incanente  euacui,ò  per  dir  meglio  prepari  l'butnore  colerico  alla  euacuatio 
ne, farà  ciò  per  quefla  uia,  cioé.pi^lierd  delle  radici  di  liquiritia,ben  mon  • 
da  Ài  cicorca,érd endiuia, ana  oncia  una,& mega;di  foglie  di  cirfio,dt  bo- 
ragine,ò  bugoloffa,  d'bieracio  maggiore , & minore , ana  manipolo  uno;di 
mia paffia, oncia  una;dc  pruni, &febcflcn,ana  numero  uinti;tamar  Indi  pur 
gati, oncia  una;  di  fiena  orientale , di  medolla  di  grano  Cnico , detto  altra- 
mente Cartamo  , & da  altri  Zaffarono  far  acme feo,  ana  dramme  tre;  fiori 
di  uiole, di  bugoloffa, & cicorea,ana  pugnetto  uno.  fard  poi  decottione  d u- 
na  libra,  & mega  di  cottura  colata, d quale  aggiungerà  cinq\  onde  di  Zuc- 
caroyty  poi  che  fio  purificata  metter auui  di  fucco  di  rofe,  onde  due,  di  cin- 
namomo,& reo  barbaro  eletto,  ana  dramma  una  facendo  la  perfetta  Aecot 
tioneper  tre  uolte  .Ineffai  tamarindi,  il  reobarbaro,e'l  fucco  di  rofe  eua - 
eu'ano  la  collera  gialla  ; la  fena  orientale,  che  Theopbraflo  chiama  colutea, 
folueChumore  malencolico\il  Cartamo,  ò cnico  che  uogliam  dire,  purga  la 
flemma.  Ter  il  che  amene  che  molte  uolte  con  la  collera gialla,ui  fono  con  • 
giunte  parimente  la  flemma ,&  la  malencolia.  L'uua  paffa  corrobora  il  fe 
gatOìgli  anifi  rompono  le  uentofitdja  cicorea  apre  i meati , il  bieracio  Im- 
mettai & rinfrefea,  il  Zuccarogli  dà  il fapore,tl  cinnamomo  l'odore,  & le 
radici  di  liquiritia&  di  cicorea  mondificano.  Di  modo  che  quefla  nofira  de 
codione  , non  ha  co  fa  in  fe  che  non  miri  dirittamente  i qualche  bon  fine» 
Trepara  la flemma,come  materia,  la  radice  della  ualeriana,de  i dauci,del 
la  faffifragia, della  rabbia  di  titori,de cappari,di  liquiritia,£ eringio ,d' affa 
raci,<k  finocchio, d' dpio,£ aJ]dro,di polipodio, di  pcucedano,dcl  meo,  & del 
piretro,  con  le  foglie  di  fmimio,£origano,di  ferpillo,d'hiffopo,di  menta, £- 
cupat orto ydif alma > di  camedrio,  di  betonica,  di  mentaftro,di  calamento,di 
nepeta,di  pulegio,  di  thimbra,  di  polio, & tbimo,con  frutti  di  carici, & pi- 
fiacchi  . I femplici  aperitiui  caldi  fono  quefii,ciò  è radici  di  gigli, di  cipero, 
£ afparagiiti  peonia, d'afphodeloji  dauci, di  cappati,  le  foglie  di  fcolopen- 
dria,di  fpico  nardo, di  coflo,di  rabbia  de  tintori,£biffopo,  di  polio, di  fumu 
fierrc, ti  camedrio,  di  calamento, d’apio, di  trefoglio,  di  leuiflico,£eupato- 
rio,di  marrubio, £ affcngo,di  fambuco,£ abrotano, £ biperico,fcorgc  di  Xi- 
lobalfitniOydi  cinamomo,i  frutti  di  cubebe, orobi,piflacchi, bacche  di  lauro > 
lupini ; iftmi  £ anifi, £ artica,  di  cappari, fiori  di  flicados,  diga ffarxnofilfi- 

X 5 toppo 


Facilità  de  gli 
ingrcdicri  di 
quella  Dccoc 
rione . 


2 


316  Della  Fabrica  de  gli  Spedali 

toppo  cf  affengp,it  fumufierref  acqua  di  finocchio, di  faffi/ragia,  di  petto» 
fello  , d'alar  agi.  Quei  [empiici  che  affottigliano  , (jr  rompanogli  bumori 

J\rafii,&  uifeofi  fono  le  radici  di  cipero, di  cappari,difinoccbio,di  petrofel - 
o,di  brufci,di  fqutttajc  foglie  di  camamilla,di  colamento, di  cufcuta,di  co» 
medrio, d’abrotano, d’eupatorio,  £biffopo,dt  polio, di  fcolopendria,  di  fabi- 
na,di  mentaflro,  le  corteccie  di  cinnamomo;  i fiori  di  fiicados;i  [emidi  am - 
meos,d'  unica,  £ eruca, di  coriandoli,i  frutti  di  pino, noci  ,capparijtua  puf- 
fo,ceci  roffi,il  pepe  nero,&  altri.  L'effempio  delle  cui  intentioni  fard  al  pre 
fente  quello  , cioè  per  preparare  Cbumore  flemmatico  per  uia  di  decotto, 
prendi  (tbiffopo  due  manipoli , di  menta  un  manipolo, et  mego,d'affengpam 
manipolo,  di  calamento , anifi,  & finocchio,ana  oncia  una,di  rofe  r offe, on- 
de duefacciafi  decottione  à una  libra,&  meg^a,à  quale  ben  colata  aggio- 
gai megga  libra  di  Zuccaro,&fa  la  decottione  chianficata,&  aromatiga- 
ta  con  due  dr anime  di  cinnamomo,tr  tutta  la  quantità  compartire  m quat 
tro  uolte,  L'biffopoècalido,&fecco  nel  tergo  grado, taglia  gli  bumori  graf 
fi,  & ufcofi, & fa  euacuare  i crudi > di  modo  ebe  per  tre  ragioneuoli  rifpct 
ti  fi  conuicne  all' infirmiti  fredda,  & bumida.  La  cui  intentione  è caufa  che 
la  fua  quantità fia  affai  grande  in  quefta  decottione.  La  menta  è calida,  & 
ficca  nel  fecondo  grado, conferma  loflomaco,rimouelaputrefattione,affo- 
tiglia  gli  bumori,  & però  gli  hauemo  qui  dato  il  fecondo  luogo  in  quantità 
conucnientc . L' affondo  i calido  nel  primo  grado , apre  i meati , gir  perdo  i 
collocato  nel  tergo  luogo  di  quantità,  il  Calamento, perche  nelle  prime  fo • 
le  qualità  è conueniente  à qui  fia  malattia, però  fi  da  in  affai  picciola  quan- 
tità . Li  femi  poiui  fi  mettono  per  aprirci  meati , le  rofe  per  confirmare  U 
naturaci  guccaro  per  indolcire . Et  cofi  ogni  cofa  ha  la  fua  propria  inten- 
dane. Sola  ano  Cbumore  malincolico  le  radici  di  maratro,di  crrfio,di  petro 
fello, di gramegna,d' ajparagi,  d'apio,di  tamarice,di  tormentilla,bugoloffa , 
felce,  cicorea,  altea, foglie  di  ferifio, dell’ abrotano,  ajfengojupoli, calamelo, 

, origano, callitricOfpoht rico,cctrach,&  acanto. frutti  di  carici, £ uua  paffa , 

febificn,fufine  damafeene,  corteccie  di  [alice, di  tamaricc,di  capparijii  ra- 
dici d’apio, il  fimo  di  cedro, di  citrullo, d’aneto,  cardo  fanto,bedera,tndiuia, 
cicorea, i fiori  di  mdiloto,di  camomilla, uiole,roje,bugoloJfa, cicorea, et  tut 
tigli  aperitiui  calidi . Si  come  fe  uno  uolejfe  euacuare  C bumore  malenconi - 
Humor  nu  co  procederebbe  in  quefla  guifa,  cioè  Figli  or  ebe  le  radici  di  mar  atro, di  bit 
Knronico  co  goloffa,d’afparagi,&  di  gramegna,ana  mego  manipolo,  di  foglie  di  calimi 
wcG  ciiacui.  coppali,  adiamo,  ana  manipolo  uno,  d’ uua  paffa, carici, ana  paia  dieci  ,di 
feorge  di  tornar  ice,  cappari  ana  pugnetto  uno,  femi  di  meloni, di  citrullo, a - 
ria  oncia  unaj’ aneto, cimino,  ana  dramme  ducd’orgo,pugnetti  due,  di  tbi - 
mo,epitbimo,ana  oncia  una,&  mega , con  tutte  quefie  cofe  riducendo  il  de 
cotto  colato  j due  libre,  colquale  aggiugnerebbe  di  [troppo, di  fumuterre,ii 
• cicorea, con  guccaro, ana  oncia  mega  facendo  la  decottione  chiara,&  con- 

dita con  due  dramme  di  fondali  citrini , la  compartirebbe  in  cinque  uolte » 
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cojicommdxmentc  uerrcbbc  alt  intento  fuo  . Mondificanoil  fanone  le 
ràdici  di  polipolio, diaconi  , d'asfodeli  Kcon  legno  & feorga  di  ginepro  , 
fr affino,  foglie  di  acctofa,  di  bipoli,  d' adiamo, di  meli  loto,  di  funtufterre , di 
caricò , d' atriplice,  mercorella,  frutti  di  tamarindi,  una  paffa,  coffa,  fi-  ^ mc 
ftolayi fiori  di  flicados^Srgincflra.  ^ducendo  quella  tal  materia, fatto  que  fiSSf. 
fU  rcgolajcioè  Vrendi  radici  (C asfodeli,  d'cndiuia,ò  cicorea,  ana  manipolo 
mero, foglie  di  bugoloffddi  (j>inact,di  bipoli, ana  manipolo  uno,tamar  Indi, 
eafiia  ana  oncia  una, fiori  di  fiicaios,uiòlc,bugoloffa,ana  pugnetti  due  ; fac- 
ciafi  tanto  decotto , che  colato  uenga  una  libra,  & aggiugntlt  difiroppo  de 
limoni ,&•  d'aceto  fa,  ana  onde  due, f accia ft  la  decottione  chiari  ficaia, com- 
partita per  tre  uolte.  Hora  battendo  noi  fin  qui  dimoftrato  il  modo,& la  re 
gola  di  conofcere  prima  la  materia  de  i femplici,cbe,  ù preparano^  purga- 
no quejlo * & quello  bitmore  generalmente  del  corpo  ; tempo  bormai  uerri 
di  ragionare  anche  di  quelle  forti  di  femplici  che  ciò  fanno,  ò da  quefla,ò  da 
quella  parte  diffìmilarc^ome  ucrbigratia  la  materia  de  i sepliei  che  purga- 
no la  tefla  dall' burnire  fanguigno , & colerico  fard  quefi  t;  cioè  le  radici  dì  S implici  c He 
bugolo[fa,ii  cicorea  Je  foglie  di  littuca,  di  zucca  di  uiole,di  mirto,  portala 
cadi  legnosa  corteccia  del  falicc,de  ifandali,ilfeme  di  mirto, di  portulaca,  mor  fan,,u j . 
di  zucca, i frutti  de  berberi,ribes,  mirto, i fiori  di  nimfea,di  rofe,uiolc  . Dal  gno , Se  cole- 
polmone,& da  tutto  Icoflato,  farà  per  materia  la  radice  dell’ongbia  caual-  "co- 
lina, di  cicorea, d'endiuia,  le  foglie  di  gucca.di  mcloni,di  cinq;  capelli  di  bec 
co,i frutti  di  mori,giuggiole,febejlen,  amandole  dolci,i  fandali,i  cinque  fe-  polmone  el 
mi  frigidi  maggiori,  <&■  minoriti' acctofa,i  fiori  di  nimfea  d‘  uiolc.  Dalcuo-  rodato. 
re  fono  le  radici  di  cicorea, et  d'cndiuia,acctofa,il  legno  de  i fandali,  le  foglie  SemP-  Pur 
di  lattuca,di  moie, di  ni  fendi  aceto fa,i  frutti  de  i mirabolani  bellirici,i  pomi  ®arc  1 cuore  * 
cotogni, te  fufine  acetofe,le  rofe,uiole,  i fiori  di  nimfea,  & fimili.  Dallo  fio-  p ,o 

macole  radici  di  fico  rea,  (f  end  tuia , le  foglie  di  lattucafdi  portulaca, pian  * fiomaco . 
tagine,fon,aco,la  fommità  delle  nitida  uenaccia,  le  pcra,i  limoni, le  zucche, 
cedri, berberi, melagrane, il  feme  di  zucca, di  melonedi  cocomcro,di  cedro, 
di  {cariota,  le  rofc,& le  uiolc,  & altre  cofi  fatte.  Dal  fegato  le  radici  dei  Purg.perilfe 
brufeiji  intib a ,<f afparagide foglie  d'bieraciodi  piantaginedi fegatella,  di  B1C0  • 
portulaca, di  uiolc, mi  rto  captluenere,afparagi,fragbc,  il  legno  de  i [anda- 
ti,Cuua  immatura, le  fufìnr,i  berberi, il  feme  <C intibo, <C atriplice, le  rofe,fio-  pu 
ri  di  nimfea,uiole.  Dalla  milza, le  radici  di  tamaricedi  ualcriana,di  gigli, i „“{£  per 
fondali, le  corteccie  della  radice  di  tamarice,di  falice,digineflra,le  foglie  di 
fegatella,di  bugolo(fa,tCajplenio,adianto,  mcliloto.niole,  politrico,  nimfea, 
barba  di  beccoli  feme  di  lattucadi  portulaca, di  fcariola.Dallc  reni, &■  dal  Purg.  per  le 
j«  ucfiicaje  radici  di  fimphitodi  celidonia  minor  e, le  foglie  di  acetofadi  lat  «■«  • 

• tue  a,  di  uirga  pafloris,piantaginr, lingua  ceruina,tndiuia,rofe,  corteccie  di 
radici  di  faÙce.femi  di  pcponi,mclonia:ocomcri,citru\li,  coriandi,  fiori  di  ex 
tnaleotedi  nenufar’,  d’ Calice  rofe, uiolc.  Dalla  matrice,  le  radici  di  fauina, 
di {cariota, di  ftmfito, le  foglie  d'agno  caflo,di  piitaginedi  nimfea,  di  falice » p n 
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'unta  fiolopcdria,poligono,fimpreuiuo,acetofa,  i frutti  di  ribes , la  galla»  i fiori 
di  Jìicadosfialaufit.  Dalle  giùture  fono  le  radia  d'mtibo , pentafillo  , il  le- 
gno calamo  aromatico, foglie  di  mirto, ai  nimfea,  mercoreila,portulacjfie 
fufine, pera, finte  di  piantagint,di  lattuca,di  portulaca,  & fitnili . Se  dalla 
tefta  i togliamo  nfoluere  ibumore  flèmatico,  ór  nulccoiico,cio  faremo  con 
radici  di  peonia,di  celidonia, beton  ca, finocchio, foglie  di  origano,  pulegio* 
faluia,pulicaria,rtuta,uerbena,eufragia,  filer  molano,  noce  molcata,polio 
mot  ano,  abrotano,  camedrio, camomilla, hijjòpo, meliloto,  i frutti  di  cube- 
be,il  feme  del  filer  n lontano,  d' abrotano,  d' amo  mo,peoni  a,  i fiori  d'amidui 
gli  jltcados,  meliloto,  rofmarino,  celidonia , il  legno  aloe,  il  macis  Dal 

petto  fono  le  radici  <t  eringio , d'altea , di  glicirrtga , le  cortecc  e di  genge- 
uo,  cinnamomo,  le  foglie  di  marmò  o , di  maina  ,di  meliloto , d'origano  , 
tbimbra  , colamento  , hijfopo,  polittico , pulegio,  i fratti  carie  ,1‘uua 
pajfa , i femi  d'ortica , di  najiurtio , fiori  di  camomilla , di  cicorea  , Dal 
cuore  le  radici  di  cipero , di  ualeriana , di  bugolojfa , legno  aloe,  calamo 
aromatico , le  foghe  d'bipertco,di  rofmarino , di  fijimbrio  » betonica , po- 
lio , abrotano , colamento , mehjfa , frutti  di  noce  mofeata , cubebe , il  fé* 
me  di  cardamomo , d’origano , colamento , pulegio , bafilico , fiori  di  cir - 
fio , di  bugolojfa . Dallo  ftomaco  le  radici  di  galanga , di  gengeuo , le  fo- 
glie d'affengo , di  faluia , di  dauci , di  marrùbio  bianco , d'bijjopo , di  filer 
montano , pulegio  ,{licados,  thimo , cinnamomo,  triafandali,calamo  aro- 
matico, xiloaloes,  bacche  di  lauro,  bacche  digiumpeto,  mirabolani  ebebn 
li , & filmili . Dal  fegato,  le  radici  di  finocchio,  di  dauci,  d'enngio,dt  gra- 
migna, di  brufei,  d'ajfiaragi,  di  Zedoaria,  foglie  di  betonica,  d’origano,  di 
pie  colombino  ,fambuco , eupatorio  ,fumoterre , apio , leuijhco,  ajfengo , 
la  caJìia,cinnamomo, calamo  aromatico,!? una  pajfa,  i cubebe,  fiori  di  fipti- 
ramo, feme  d'anifo, d’alar  agi,  brufei . Dalla  milga  fono  le  radici  d'asfio- 
dilli , le  cinque  radici  apentiue , le  foglie  di  camepitto , camedrio , afaro , 
fiordi  o , rubi  a ,fumotcrrc , fiabioft  > pentafillo,  lapatio  , pulegio,  filer 
montano , lauanda , biperico , melijfa,  meliloto , valeriana  , camomilla , 
feorge  difambuco,  di  frajjìno,  gmeflra,  fiori  di  bugolojfa,  digincjlra,  & di 
thimo . Dalle  reni  fono  la  radice  di  fajiifragia,  petrojcllo , brufei , eringio  , 
peonia,  finocchio , fòglie  di  pimpinella , di  betonica , fiolopcndria»  tribolo 
marino,  filipendula,  {pica  Celtica,  Icntifio,  eruca  paritaria , frutti  di  me- 
glio al  Sole  fiacche  di  lauro,  ceci,  cappati,  fimi  di  finocchio, di  fefeli,  £ or- 
tica, pctrofcllo,  fiori  di  giiiejìra,  db  iperico,  cottecele  di  cappati,  & altri. 
Dalla  matrice , radici  di  gigli,  di  celidonia,  ualcriana, galanga , cinnamo- 
mo, lauro,  foglie  di  pulegio ;d'artemifia  fialfarnina, rofmarino,  filer  mon- 
tano, nigella,  cufiuta,  capnfolio,  rubia,  mrntajlro, fiutila, nepcta,ami neo, 
frutti  di  lupini,  noce  mojeata,  bacche  di  lauro, &■  digiunipero  fiori  di  rof- 
marino, di  fquinanto , femi  di  dauci,  di  petrofillo  , najlurtto , fi  fami . Da  i 
ntrui  fono  le  radia  dì afaro,  di  gigli,  cappati,  foghe  di  camepitto,  d'hiperir 
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eo,  eupatorio , origano,  iua,  le  corteccie  di  radici  di  cappari,  <#  di  lauro , t 
frutti  tCrle  bacche  d- giumpero,  bacche  di  lauro , Jane  di  nafiurtio  ,&di 
cappari . Da  quefia  materia  generale  traforeremo  all'ejjempio  delle  de 
cottioni , che  concoquono  Ibumore  colerico  della  tejia , che  farà  quefio , 
cioè. V rendi  di  radici  di  cicoria,  bugolofià,  ana  oncia  una, foghe  di  Zuc  De<.0;tione 

ca,  ZT  di  lattuca,ana  manipoli  due,  di  mole,  manipolo  uno, cori  cecie  di  fa-  per  Vhumor 
lice,  manipolo  mego, feme  di  mirto,  # di  Zucca,  ana  dramme  due,  fiori  di  colerico. 
uiole,  # rofe,  ana  pngnetti  due.  face  afi  decotto  tale, che  torni  colato  una 
libra,  & rrnrga,  # aggiogai  alla  colatura  S roppo  di  ninfea,  # Zuccata, 
ana  libra  mega,ch  ar  fica  la  decottione,# aromattgala  con  fandali  citri- 
ui*&  roJh,ana  dramma  una,#  mega,  et  diuidafi  il  tutto  in  quatt  ro  parti , 
drufa.ìiel  polmone  udendo  preparare  I hutnorc  flemmat  co  procedere-  Per  humor 
mo  in  queji’ altro  modo,  cioè . Trend i radic.  dt  caro , c r di  meo,  ana  oncia  P‘L'mnutlco  * 
Piega,  hijjopo,  pulegio,  ana  man  polo  mego, foglie  i'afjtngo,#  di  numi* 
bio,ana  manipolo  uno,  <#  mego, calamo  aromatico, dramme  tre, bacche  di 
lauro, & di  giuntpcro,ana  da  Alee  sfiori  d.' amatine  gli  Jhcados,ana  pugnet 
ti  due  ; face  tufi  tanto  decotto,  che  torni  colato  due  libre  .giugtuli  Stroppo 
di  prajjio  , er  Ab  jjòpo,  ana  onc  e quattro,  mele  rofato  colato , once  due  ; 
facciaji  perfetta  Accottione  chiarificata,  # aromatigala  con  una  dramma 
di  buon  cinnamomo,#- fanne  poi  cinque  parti.  La  forma  dopò  queflo  del-  ^ 

le  decottiom,  catartiche,  òuoghamo  dire  purganti  fard fempre  queftata - Deco  trioni  . 
le,  cioè  che  conjijla  di  fcmplict  qualificati  di  uirtù  tale , che  foluano  il  cor- 
po*ongiuntipo)ci a con  medicamenti,  che  uengano  à correggere  la  loro  ue 
Uno;  a natura.  Fisaggiugne  qualche  liquore  ancora , nelqualefideuono 
, cuocere  detti  purgatiui,#all  ultimo  fatta  la  decottione,nel  liquore  cola- 
to, la  cui  quant  tà  è d’onde  quattro, ui  fi  mfeia  qualche  picciola  portione 
de  i purgatali  optati , donca  del  tutto  à diacciare  l infirmiti  del  nofiro 
corpo  ;uuero  qualche  {troppo  fecondo  l'or  din  nofiro, per  correggere  alquan 
to  UJ'apore  della  decottione,fino  d un’oncia.  Di  modo  che  fi  uede  mamfefia 
mente  ejfer  differente  quefia  fpete  di  purgat  one , dalle  potioni , perche  in 
quella  fi  concuocono  gli  humori  da  purgarfi ,#  in  quelle  non  cofi  adiuene. 
Madcucpcrò  fempre  il  medico  dare  opera  , che  quanto  maggiore  fiala 
quantità  delle  decottiom  purgatine  , tanto  minore  fia  la  quantità  di  quelle 
cofe  , che  dopò  la  colatura  mi  s’aggiungono . Ter  il  che  douemo  fempre  in 
qualunque  Jorte  di  compofitione  fulmina,  confiderare  che  nafea  dalla  giu-  *£tio. 

fra  commilitone  equalmtiite  compofia  tanta  gagliardcgja  dell'unito  medi  nj- 
camento,quantaJia  bafiantc  ,#  neeejj aria  a diacciare  , & nfolitere  la 
molai  u,  accio  mai  non  auenga,cbt  ejjcndo  quella  minore , fia  poi  conucuta 
dal  male,cr  maggiore  fujfocbi  la  natura  dell'infermo,  & infittine  l mjirmi 
tà.  L'injufioue  apprefio  è in  quefio  Afferente  dalla  decottione  ,pcrciochc  Differ'zi  rr.t 
con  quella  fi  cuocono  t medicamenti  jemplici  catartici,  in  qualche  liquore , infusone , se 
m quc[tajòlamente  fi  macerano  per  dodici  bore , ò per  quanto  che  com-  L C0U‘L'a'’  * 

porta 
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portila  natura  del  detto  medicamento'.  Sì  che  ncll'iufiifione  fi  macerarti 
i / empiici  catartici  in  qualche  liquore fidato',  «ir  maffime  à tempi  nofiri , è 
in  qualche  conuenitnte  decotto , chi  fia  ballante  ad  euacuare  Ihnmore  nel 
corpo  di  già  corrotto , cioè  con  duplicata  quantità  alla  quantità  data  in  fu- 
fianca . Dopò  [infusone  femore  fi  deue  colare  il  liquore , delquale  piglia- 
mo onde  quattro , mifciandoui  qualche  particella  di  purgationc  opiata , ò 
Stroppo,  che  conuenga  al  male,  cioè  oncia  me?a , d'aromati  dramma  una, 
& fi'fi  pollone . Et  noi  con  quello  uerremo  al  fine  delle  decottioni , che  pià 
Conclusone,  coji,tm4no  . p0j  cfjC  a[lr0  p-,(  non  ne  refla  j/rf  circa  l fatto  loro . <*r  ha * 
Hendo  dimoflrato  come  fi  fàccia  la  decottione  di  captine  nere  di  frutti  di  Me  • 
fine,  di  ficmotcrrc , di  timo,  et  epitimo,  di  mirabolani, quella  dijlicados,qucl 
la  d'eupatorio , quella  commune  del  Guainero , quella  commune  magiara- 
le,ta  decottton  frefea  mtgifirale,la  decottione  cor  diale ,la  decottione  capi- 
tale, la  decottione  pettorale,  la  decottione  carminatili,  la  decottione  com 
mime  per  chrifieri , & la  decottione  d'elleboro  del  Montano . L'infufionc 
di  rofe  femplice,  linfa  front  di  Siero,  l’infufione  di  rofe  Jòlutiua  de  moder- 
ni, linfufion  noflra  di  refe  filmina,  l infintone  di  ficchi  d' herbe  ,Cinfufion 
di  fina  magifiralc.gr  battendo  parimente  parlato  a pieno  di  tutto  quello 
che  ne  bifignaua , tempo  borrnai  farà  di  dar  fine , al  noflro  filito , d quefla  ' 
quarta  D flint  ione,  e*r  uenire  alla  Quinta,  con  tutto  quello  che  dir  douemo 
arcagli  Elettuarij. 
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DIS  TINTION  C^V  I N T A. 

Nellaquale  fi  tratta  delle  Confcttioni , 
ouero  Elettuarij . 


Difcorfo  del  Borgarucci,  ne  i Confetti,  & Elettuarij. 

£ r c h e di  molte, & uarie  cofe  nelle  frena- 
rle uien  fatta  una  certa  aggregatione , di  di- 
uerfe  forti  di  fretie,  ridotte  in  poluere,fr  con 
mele,ò  Zuccaro  confettate, ò ( come  piùhog- 
gi  fi  cofluma , che  al  tempo  antico  ) con  firop 
pi,  ficchi,  ù altre  ingroffationi,  lacuale  permi 
filone  perciò  è fiata  chiamata  £letiuario;pcr 
tanto  udendo  noi  l'ifleffo  ordine  ftabiilofin 

qui , più  oltre  feguitare,farà  di  bifogno  auan- 

ti  che  altro  di  detta  forte  di  medicine  fi  dichiari , di  parlare  à pieno  di  tut- 
te quelle  cofe  che  con  effa  fono  congiunte , come  uerbigratia  del  peflare,fop 
peftare , macinare  ,flacciare , ey  fimili , che  tutte  neramente  più  in  queflo 
tal  luogo  fi  conuengono , che  non  fanno  negli  altri  medicamenti . Tercio- 
che  le  polueri  fono  come  materia  di  tutti  quefli  prefenti  Antidoti , & più 
affai  di  eff,che  di  tutti  gli  altri  fin  qui  dichiarati  ,à  quali  manualmente  fan 
to  poi  s'auuicina  la  foppeflatione,  che  di  necefftà  fumo  forcati  d non  an- 
dare più  auanti  ,fe  prima  con  loro  non  la  pr  eponimo . & perche  pareche 
anche  lo  fìacciare,  ò tamifarechc  uogliam  dire  , fia parimente  manifattu- 
ra affai  proffima  d quelle  due , & piu  di  quefla  fia  anche  il  macinare  ; però 
accioche  ogni  cofa  babbiafuo  luogo , ri  è par  fo  non  fenga  buòn  fondamento 
di  fupplire  à tutte  in  uno  ifieffo  tempo,  & fare  nel  modo  iflef'o,che  già  fat- 
to babbiamo  in  tutte  le  altre  paffdtc  Diflintioni  ; che  uedendo  noi  effer  cofit 
qua  fi  che  imponibile  il  potere  tffere  intefa  quefla  n offra  Fabrica  da  prin- 
cipio, nella  prima  Difhntione  banano  dichiarato  l'animo  noflrofia  regola» 
il  modo,&  uia  che  uolemo  tenere  ; di  maniera  che  affai  nefiamo  in  effa  af- 
faticati in  dimoflrare  quelle  cofe , che  più  pertinenti  ne  pareuano  alia  pre- 
parai ione 
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paratione  di  tanti  conditi,  & conferite . tir  finalmente  ridotta  al  fine,  firn 
tno  poi  giunti  alla  feconda,  doue  più  che  nell’ altre  ne  partita  conuenienttil 
trattato  de  i pefi , tir  delle  mifure  ; tir  con  tal  fine  condotti  al  tergo  luogo 
giudicammo,  perii  continuo  febi  amare , chiarire , fremere,  & colare  che 
quiuififaccua,  di  ejje  breuemente  ragionare,coft  medefimamente  dotte  più 
opportuna  occafionc  ci  sé  aoparecchiata  à parlare  diflintamente  del  cuo- 
cere, arrojlir e,  friggere,  abbronzare,  nutrire,  diffoluere,  & infondere, nel 
Di  che  cofa  fi  quarto  luogo  fono  fiate  dimofirate.  F^fta  dunque  che  iuqueflo  luogo  d- 
trattari  que-  quanto  fi  tratti  di  tutte  quelle  cofe , che  conueneuoli  più  fono  àgli  eletta *• 
jj*  quinta  Dt  rif,  che  ad  altre  compofitioni,  tir  ciò  facendo  più  ordinata,  più  facile,  pii 
J utione.  intelligibile,  tir  piùfenjfata  riufeirà  quefta  noftra  prefente  Fabrica . jtmì 

che  finga  quefia  manuale  opcratione  non  fio  come  mai  fi  poteffero  unire  al- 
cuni medicamenti grofii,  tir  duri,  de  quali  di  mano  in  mano  ragionaremo, 
che  poi  ri  ducendogli  mpoluere  con  [ altrt^tffai  agcuolmcntcfiunifcono; 
& cefi  medefimamente,  non  potremmo  in  ueruno  altro  modo  alcuna  uolta 
al  noflro  diffegno  pcruenire  fe  nonfaerffimo  prima  ropere,  ó foppeflare-cbt 
Pcrtare  & fue  M0^  *m  dire>  *iuefl0  » & ^nell'altro  medicamento  ; tir  cefi  diremo  del  m- 
liiuerCti.  cinare,  tir  tamifitre . Diuerfi  dunque  fono  i modi , per  quali  facemodano- 

flri  Spettali  pcftare  quefio , tir  quell' altro  fempliee , fecondo  «che  uarie  an- 
Radici  porte,  che,  tir  diuerfi  fono  lelorofuftange . Teflanfi  primieramente  le  radici , 
tir  muffirne  quelle  che  fono  aromatiche,  come  è la  ualeriana,  l'angelica  fa- 
faro, la  gariofillata  ; poi  la  gentiuna, l'acoro, il  cipero, il  cofio,  il  meojagli- 
cirrhiga,il  gengeuofla  brionia, il  penerò  ano, di  quali  alcune  per  e fiere  man 
co  odorate, tir  compoflc  di  parti  groffefi  pcflatiC  affai  piu  dell'altre,tirco» 
affai  maggiore  uebemenga  : ma  perequando  migliamo  cbc'l  noflro  eletta* 
nofia  piu  molle,  bafla  all' bora  folamente  di  ammaccarle  alquanto  con  leg 
Hcrb«  pelle.  gicregga,  tir  poi  farle  ben  cuocere . Dopo  le  radici  figuono  pofeia  [herbe, 
tir  prima  il  calamcnto  montano, la  tnag  iorana,tl  firpillo  fi  peflano  come  U 
fudette  radici, poi  lagarofilata,il  calamo  odoratolo  fi/ uniamo, lo  fpiconar 
Semi  cfti  òo,&  altre  figuono  [ifleffatrituratione.il  fimedi  finocchio, cC apio, dipo- 
emi  pc  i.  trofici}^  d’anìfi,  di  dauci,  di  cardamomo,  tir  fimili  soggiungono  con  le  coft 

Frutti  pelli,  predette  cofi  dcftramente  peflate.  ritenni  frutti,come  d‘uua,dattili,  tir  fi- 
Fiori  pelli.  tnili,ò fi peflano  da  fua  pofta,ò  congiunti  con  altre  cofe  piu  fioche . I fiori fi 
peflano  tutti, come  [herbe predette,  oueramente  finga  pefla rii,  uanno  filo 
tagliati  con  Icforfici,  come  fono  le  rofe , il  zaffarono , l’epitimo , tir  finò- 
Metalli  pedi,  li . I metalli  fi  peffano  affai , tir  con  gran  prevegga,  Ptr  elTere  ^ naturalo 
Gomme  pe-  ro  tale, che  ricerchi  lunga  trituratane . Le  gemme,  come  l'tnccnfo, la  far- 
do. cocolla,  il  maflice,  tir  i fuochi,  che  hanno  dcll’humido,  tir  del  uifcofo,fi pe- 

Jtano  finga  punto  battere  il  peflellofolo  rimenandolo  la, tir  qui  per  tl  mor* 
taio . La  gomma  arabica,  tir  il  dragante  fi  peflano  nel  modo  mede  fimo . il 
galbaiio,  la  mirra,  l'opopanace,  il  bdcllio,  [ammonìaco,  il  fucco  della  liqui 
mia,  del  cocomero  afmno,dill'b'pcciflide,[opio  Tbebarco,&  fimili  fipt- 
' . flano  . 


.}  ■ Diftindon  quinta.  333 

frano  mescolati,  à con  acqua  , ò con  uino , ò aceto , ò altro  liquore . Simil- 
mente il  mufeo,  & l'ambra,  accioche  le  loro  parti  odorifere  non  esalino  fi 
me  [colmo  con  acqua  rofa . L'anftolocbia  lunga, tonda, & clematite,lo  fqui 
nanto.  Venula, l' ireos,  il  papauero  bianco,  & nero,  cioè  fuo  feme , V aloe, la 
coloqu  nuda,  il  cofto’,  il  dittamo , il  cocomero  afinino , tutte  le  centauree , 
le  Jer pentarie  ,gh  ellebori  , il  meglio  al  Sole , la  radice  di  peonia , tutte  le 
feor^e  delle  piante , il  feme  di  Imo,  di  fiengreco,  i quattro  fimi  freddi  mag- 
giori, la  flafifagria,i  fimi  di  coriandro , i lupini , i freginoli,  gli  orobici  feme 
di  canape,  i ctci,  lafauina,  il  fempreuiuo , la  codacauallina,il  rafano , il  le- 
gno aloe,  lefior^e  di  mandragora,  l'opio,  i fandali,  V o r%o,i  pigmolì, man- 
dar le,  dattili,  fichi,  uua  pajfa,  bacche  di  lauro,  di  ginepro,  tir  fintili , tutti 
ricercano  diligente,  & lunga  prftatura . Co  fi  anche  la  feccia  di  ferro, il  uè 
tro,  le  battiture  di  rame,  il  l targirio , il  minio,  l’argento  folimato  ,Varfe- 
nico,  le  perle , i coralli  rojfi , & bianchi,  la  marchefitd,  la  pietra  lattili,  la 
giudaica,  la  calamita,  il  cinaprio,  il  folfo,  marmo , uetriolo  ,fior  di  rame , 
terra  figillata,  oropimento,  tutti  i fati,  tutti  gli  alami,  tutte  le  pietre,  tut- 
ti i frammenti,  tutte  le  gioie,  tutti  i minerali,  tutti  i metalli , ò"  nitri  affai 
femplici  medicamenti,  conuiene  che  fieno  fottilmente,& ben  peflati,&  ri- 
dotti in  pollare . L’agarico,  il  turbith,  il  reobarbaro,  tutti  i mirabolani , 
lo  (figo,  l'eupatorio,  ilfumoterre,  l'hiffupo,  l'afaro,i  lu  poli, l' ireos , & co- 
fi  fritti  , tutti  fi  p frano  mediocremente . Come  medefimamentc  la  ruta,  il 
cornino,  il  firpillo,  lafaffifragia,  il  lauro , l’epatica , il  lenifico , i carni , i 
dauci 1 la  fcabiofa,  il  ciclame,  la  pimpinella,  il  polipodio,  la  fquilla,l’ aceto- 
fa,  le  cubebe,  il  najlurtio,  la  fcolopendria,  la  cicorea,  il  finocchio , petro - 
fello,  afiuragi,  ani  fi,  apio , b pericon,  Zedoaria,  & filmili,  uogliono  medio- 
cre pelatura  . Tutti  1 fimi,  come  di  peonia,  diginejlra , & altri  ricercano 
[ifiefio . [garo foli, la  noce  mofeata  ,il  t amarne,  tutte  le  altre  foglie, eccet 
to  le  aromatiche,  & altri  fomiglianti  f empiici  medicamenti  hanno  un  me- 
die fimo  grado,  come  in  procejfo  poi  uederemo  in  quello,  eJr  quell  altro  elet- 
tuario . Le  quali  tutte  cofi  fi  fanno  pofeia  fittili  ,&  grafie  più,&  meno 
fecondo  che  torna  àpropofito  al  medico,  che  ordina  la  medicina.  &con 
quejìo  potremo  trafiorrere  al  foppcftare , cioè  rompere  in  parti grofie , & 
non  ridurre  in  poluere , come  fin  qui  s' è fritto  ; tralafciando  il  dichiarare 
chealleuolte  alcuni  fimplici , fa  bifogno , per  pejlargli  da  lor  pofla,di  met- 
terui  l'olio , ò d'amandorle  dolci , ò altro , come  fi  fa  del  reobarbaro , della 
fcammonea , <&  di  alcuni  altri,  che  pofeia  potremo  dichiarargli  nel  di  fior - 
fio  , che , fi  à Dio  piacerà  > faremo  nella  teriaca , & di  mano  in  mano . il 
foppefar  e adunque , che  già  è flato  detto  che  cofafia,firue  infinitamente 
alle  medicine , che  per  certa  loro  intcntione  ricercano  uno  ufo  tale  ,ò 
i quelle  che  debbono  haucre  altra  prcparatiene  ,fi  come  meglio  dìmofira- 
remo  nelle  ìflefie  compofitioni . Dopò  qucjlo  diremo  delle  cofi,  che  fi  debbo- 
no macinare,  ricercando  ancora  cfi'e  non  pocadiligtn^a  manuale  ; come  < 
y fono 
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fino  il  fe  me  di  lino , il  fiengreco , » lupini,  il  loglio , il  grano , dr  altri  , 
quali  perche  non  fono  di  fifianga  tale  che  fi  poffano  commadatuent e po- 
llare , per  rifretto  che  la,  fiordo,  loro  groff'amente  fi  mefeotirebbe  co » 
la  parte  piùfnrinofa,  però  fida  dotti  cuuertito  che  noncofi  potejfero 
feruire  à molte intentioni , ma  più  tojlo  macinati,  & ridotti  dfepara- 
Mc  talli  mici  ta  buona  farina . Macinati  fi  dopò  quelli  ancora  certi  metalli , che  mol- 
to Jeruono  nella  medicina , più  cofi  fartnofi  che  altramente , come  dia 
tutia  , laqualp  in  modo  alcuno  pcftandola  fi  potrebbe  mai  ridurre  in 
fottiliffima  poluere , cofi  il  lapis  Lobuli  , la  pietra  armena  fi  macina * 
no  nel  mortaio , che  fia  di  fondo  ben  largo  , dr  fitto  di  fino  marmo , 
con  la  ffta  marmorea  macinata  ; ma  però  con  l’aiuto  dell'acqua  rofit 
frantati  fopra,  ouero  qualche  altro  liquore , che  ritenga  che  la  poluere. 
non  noli  uia . lluantunque peròp'ù  commodamcnte,dr  meglio  affai  ficci 
no  alcuni  che  le  macinano  [opra  d’ una  pietra  piana  di  Vorfido , rimenan- 
dole con  una  macindla  per  lungo  fratti  , tanto  che  pigliandone  tra  le 
due  dita  , dr  flroppictandole  infieme  non  uifi'enta  inequjitd  uer  ma, 
ma  quafi  fieno  impalpabili , come  fono  molte , dr  molte  altre  diuerfe  fari- 
ne. Toicbefifono  macinate  le  cofe  fi  fogliono  molte  uolte  flacciare ,i  fami  fi 
re  per  cauarne  la  crufca,dr  le  parti  della  feorga  de  i fremi, & acetiche  le  di 
uengano  poi  tutte  eguali, paffando  per  il  mede  fimo  fetaccio  tuttala  ma/fi; 
perche  tutte  te  parti  graffe  refiino  fole  di  fopra,&  tutto  il  migliore  uada  di 
fitto,  dr  perche  non  tutte  le  cofe  uanno  facciate  à uno  ifieffb  modo,  peri 
no  deue  anche  lo  Spettile  hauere  un  filo  Jetaccti;percioche  douefa  bifogno 
(beffilo  la  piu fittile,  dr  fina  parte  ne  fcrua,deue  all’ bora  la  tela  del  fetaefi 9 
efffere  affai  fittati  freffa  che  ne  uogliam  dire  ; & la  doue  fa  bifogno  il  contra 
rio, al  contrario  fia  proti  fio, fecondo  la  uolontà  di  chi  ordina.Stacciafi  uer 
bigratti  il  litargirió  per  una  pegja,  accioche  il  fuograuepefi  no  isforgi  lo 
fiaccio  diftamegna,dr  paffì  piugroffo  di  quello  che  bifogna.  Stacciarci  an- 
che alle  uolte, & ptffdnfi  per  lo  fiaccio  alcune  radici  cotte,dr  alcuni  frutti, 
per  feritimi  filo  ti  loro  midolla ,dr  non  le  fcorge,dr  i femi.  Cofi  anche  ale» 
ne  polpe  fi  paffano  per  lo  fiaccio,  acciò  filo  fe  nhabbti  il  fiore,  dr  fi  purghi 
dalle  parti  tigno je,dr  da  i fremi-, dr  cofiifimilmete  fi  flacciano  molte, et  diuer 
fi  coffe , che  fecondo  quefla,  dr  quella  intentione  ne  debbono  fruire . Et  con 
che  cofa  Ce-  qutflo  uer  remo  àgli  Elettuarq  dtcendo,the  quefii  fono  propriamente  quel* 
*ù-  le  forti  di  medicine, che  anticamente  i Greci  chiamarono  Antidoti,  compo- 

fìi  ( come  gin  è fiato  detto  ) di  fpetit  elette  ridotte  in  poluere , dr  confettate 
con  guccaro,con  mele,  con  fitroppi , con  ficchi,  con  altre  ingroffattoni,  come 
peniti , gemme ; intenerite  > frutti,  radici  tratte  in  polpa,  di' filmili  materie  . 
Chtimanfi  elettuarq  dalla  fidetta  elcttione  di  frette  dr  confettione  dal  con 
frettare  che  fi  fanno  infieme.  Si  mtfetino  tutte  le  fretti,  per farei  detti  e- 
lettuariffcon  guccaro,o  mele  tanto  cotto, che  metti  ndoui  le  fretti  babbuino 
. un  corpo  ragioncuoti,dr  che  cowmodamcnte  fi poffìno  inghiottire,  dr  dijté 
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perare , fecondo  il  bìfogno  dello  infermo,  & ordine  del  medico . Mi  è però  Aitertiment» 
d'auuertire,cbe'l  gite  caro  fudetto,&  mele  fi  cuoca  tato , che  refifla,  y non  nella  eoe  tu  ra 
muffi  ò informi;  il  che  fi  pìtrà  conofccre  per  la  cottura  flirtile  affai  à quella  ro  ’ 

de  i firoppi . T^el  fare  gli  elettuarif , btfogna  di  confiderare  che  la  quantità 
delle  frette , ebe  in  ciafcuno  ita  pojta,  non  effendo  nella  ricetta  determinata , Auertimento 
fi  come  è il  piu  delle  uolte.fi  dette  mettere  tre  onde  di  frette,  perciafcuna  li  nelle  lpctie. 
bra  di  mele , & di  guccarofo  almeno  due,comefifa  nelle  compofitioni  degli 
I elettuarif  piaceuoli.Mettonfi  olirà  di  queflo le  fpetie  nelle  medicine fudette.  Le  (pene  qui 

quando  apunto  il  guccaro.ò  mele  è cotto ; &fd>iumato,&  tolto  dal  fuoco,  n°  '[‘"eleuua 
mettendole  cofi  à poco.a  poco,&  rimenddo  di  continuo  tanto  che  fi  cogtun  rjj  a 
ga,  & me f coh  ogni  co  fa  perfettamente.  Gli  elettuarif  amari  dur  ano  al  piu 
alto  un'anno  mila  loro  intiera  perfettione;tt  i j olutiui,&  piaceuoli  durano 
duc\&  gh  nitri  optati, durano  infino  à dieci.  Et  fe  il  medico  tali  non  ordmaf 
fe,  mai  é ordinario  che  fi  poffano  uenderefe  nonpaffati  li  pruni  fet  mefi,  do- 
pò che  fi  fono  fatti . La  Tberiaca  poi , che  ancora  iffa  ua  nel  numero  di  al- 
tri elettuarif  dura  fino  in  uinti  anni  in  l'uà  ftneera  bontà . Et  cofi  con  que - 
fio  trafeorreremo  alle  proprie  compofitioni  d>  effi  eLttuartf,  tralafciando  di 
dire  che  i piaceuoli  fi  fanno  alle  uolte  de  morfclh,&  focacce , ò placente  che 
uogham  dire , ne  i quali  è ordinario  di  mettere  una  mega  oncia  di  frette  per 
libra  di  Zuccàro  cotto  à forma  di  manus  chrifli . tutte  quefie  cofefono  tan- 
to uolgan , che  punto  non  occorre  di  dichiararle  * 

Elct  tuario  di  aromati , dcIl’Antidotario  di  Mcfuc . 

I’elettvario  di  aromati  fcritto  da  Galeno, gÌ0Ha  alle  pafiioni 
dello  flomaco , & del  fegato  fredde , fatte  per  flemma  gr  offa , & per  unito-  d. 

fitd  ; conforta  il  padire,&  disfa  le  enfiagioni, & però  raffrena  i rutti  acidi,  aromati  • 

& crudi , & la  naufea , & nmoue  il  fitfhdto  de  i cibi;  & fa  buon  colore 
alla  pelle  del  corpo , & ritarda  i capelli  canuti;&  dà  buono  odore  alla  hoc* 
c*,&  al  fiudore  ; ma  fcalda  il  fegato , & le  reni  fuor  a di  modo , & eccita  il 
coito ; & queflo  è il  modo  di  comporlo . "Prendi  di  legno  aloe  crudo, & ra- 
pe,ana  aurei  xif.  calamo  aromatico,  aurei  quattro,  galliamofcata,  ma- 
cia , doronici , pepe  lungo , noce  mofeata , menta  fecca,frtco  nardo,  caffta , 
piaflice, cinnamomo  ,garofoli,afaro  ana  aurei  tre, croco,  cardamomo  mag- 
giore , & minore , tre  fondali , reobarbaro , coflo , cubebe , gengi  uo , teme 
di  finocchio, & d’anifo , e* r di  leuiflico , ana  aurei  dne,di  Zuccaro,uncie  fei, 
m ina  aromatica , onde  dodici , mele  fc Inumato  quanto  bafla . la  J'ua  dofe  è 
da  dramme  due  fino  atre  aurei . 

Difcorfo  del  Borg.  ncH’Elettuario  de  aromati . 

n manca  neramente  chi  creda  che  queflo  prefente  elettuario  non 
ficài  Galeno  Pergamena  nero  protettore  della  (anta , & facra  medicina, 

& tanto  ha  continuato  il  mondo  in  quefla  opinione,  che  piu  hormai  non  pa- 
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re  che  fia  alcun o che  di  ciò  faccia  /lima, quantunque  però  molte fieno  le  ufi- 
gioni  che  chiaramente  concludono  tutto  l contrario , ne  mutue  ne  finche 
pure  dimoflri  ciò  ejfer  uero . Ter  cieche  fe  Galeno  [offe  flato  di  effo  proprio 
tnuentore , non  farebbe  egli  pofeia  reflato  che  non  hautfie  in  qualche  lan- 
dafatto  compita  mentione  di  molti  ingredienti,  quali i lui  fono  fiati  meo* 
genti  , come  è lagallia  mo fiata , il  macis  , i doronici  , la  noce  mo fiata,  igam 
rofoli , i fandali , il  reobarbaro , le  cubebe , la  mina  aromatica » [empiici 

tutti , che  perla  loro  eccellerla  erano  degni  di  lunga  memoria . Et  mai  é 
da  credere  che  fi  Galeno  gli  haueffe  cono  fiuti,  non  gli  haueffe  anche  co» 
gli  altri  in  qualche  luogo  una  uolta  nominati,  ma  perche  à lui  furono  inco - 
gniti , incognito  parimente  deue  effere  queflo  predetto  elettuario  compofto 
di  tutti  quegli,  &■  perù  quantunque  ( figmtando  la  commune  frittura  del 
moderno  Mefite, & d'altri  antidotarij  ) io  dica  di  mente  di  effo , Elettuario 
de  aromati  fritto  da  Galeno , concludo  una  nondimeno  delle  due  co  fi,  ò che 
ciò  Mefite  intendeffe  chefoffi  di  qualche  altro  Galeno,  citerò  che  coloro  che 
■ [ hanno  d’arabico  fatto  latino, bino  male  interpretato  quella  lettera  aputm 
ta,  G.  come  nella  maggior  parte  de  gli  ant  :clii  tefli  ho  io  ueduto  , che  po- 
trebbe non  meno  di  queflo , figm ficare  arche  di  Gabriele , à cui  mantfcfU - 
mente  fi  conofie  effere  flati  noti  molti  di  quefu  fide  tu  [empiici  odorati,  che 
à Galeno  non  furono  altramente,  come  bentjjimo  fi  p-  tri  uedere  nel  fino  aro 
matico  rofato , che  qui  apprefi'o  dichiareremo . Si  che  io  con  quel  giuditb 
che  Dio  mi  ha  dato , fono  del  tutto  di  parere  che  c< fi  fi  debbia  intendere  » 
finga  punto  credere  in  modo  alcuno  che  Mefite  uoùfie  quello  à Cali  no  aitri 
buire , che  fio  nonpuò  effere , ne  per  tale  fi  può  foflentare . Sta  nondime- 
no attribuito  à chi  fi  uoglia  ,&  fia  poi  ,ònonfia > bufa  afidi  che  egli  è ut 1 
nobile , & degno  Elettuario , ufitato  altre  uolte  per  tutto,  & tale  che  me- 
rita uer ameni  c d' effere  meffo  in  capo  di  lifla,quantunque  al  prefiute  non  fi» 
tn  quello  ufo  frequente  che  è flato  per  il  pa fiato . Chi  uoglia  di  nuouo  coflu- 
marlo  fa  bifogno  primieramente  di  peftare  bene  ogni  cofa  fecondo  la  fu» 
complcfiìonc,  poi  fir  bollire  alquanto  il  mele,  & come  già  altre  Molte  i fla- 
to detto,  farlo  chiarire,  drfchiumare  ; poi  di  nuouo  bifogna  diffoluerui 
'■  dentro  la  mina  aromatica , poi  il  Zuccaro  con  tutto'l  reflante  delle  ffietie . 
Mafe  fi  uoglia  fare  in  modo  che  fia  piu  folutiuo,  enfieremo  alquanto  la 
quantità  del  reobarbaro,  che  Meramente  ( come  dice  il  Sduio  )d  tanto  po- 
co rifprtto  à tanta  compofitione , che  non  ha  troppo  gran  forga  di  foluere . 

Opinione  D*ce  H ManarUo  da  Ferrara  nell' àntidotario  di  Mefite , che  la  dotte  l auto- 
dei Ma  nardo  re  dice  di  cuffia  ,fi  debbia  intendere  di  quella  che  hoggifi  chiama  cimiamo- 
oclcionamo-  ,n0  ;dal  che  fi  può  concludere , che  per  d cinnamomo  poi , che  qui' figue» 
fi  cerchi  d'haucre  del  uero,fr  fino  cinnamomo  degli  antichi,  effendo  da  tut 
ta  la  catcrua  de  i [empiiceli  flato  con  firmato  che  il  noflro  moderno  fia  pro- 
prio la  uera  caffi  a de  gli  antichi  ,fopra  che  meglio  à fio  luogo  hauemogid 
ragionato . Dice  parimente  che  l autore  uuoleper  ciò  che  ni  fi  metta  il  le- 
gno 
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gno  aloe  crudo , perche  ceccndofi  perde  la  forgafilcbe  ha  egli  canato  fa- 
cilmente dal  Manlio , acciò  lo  Spetiale  auertifea  di  metterlo  in  tempo  che 
punto  non  fi  cuoca,  fi  come  il  me  defimo  donemo  intendere  in  tutte  l' altre 
compofitioni  , ncllcquali  detto  legno  fta  meffo  per  attribuire  la  fua  aroma- 
Cica  uirtd . però  che  la  doue  non  fia  quefla  fi  fatta  intelaiane  poco  importa 
Jpfia  cotto  , ò altrimente,  mafiime  quando  fi  metta  per  dare  filo  ilfuo  buo- 
no» tir  grato  odore . Et  con  queflo  uerremo  àgli  altri  elettuarij  doue  affai 
piu  commodamente  tratteremo  di  quei  f empiici , che  qui  uanno , tir  non  fo- 
no ancora  dichiarati , con  tutte  le  altre  regole , che  fanno  bifogno . 

Elctcuario  di  gemme , di  Mefue . 

I'il  (TTVARio  di  gemme  é utiliffimo  alle  pajfioni  fredde  del  cer- 
ueUo,dcl  cuore , dello  flomaco , del  fegato , & della  matrice . tir  noi  haue - virtù  8t  com 
tuo  ijperimentato  la  fua  bontà  al  tremore  del  cuore , tir  alla  fine  operili  de-  pofitióe  del!* 
bilità  dello  flomaco,  & quando  alcuno  fi  attrifìa,  tir  nanfa  perche, achi  El«n**rio  **» 
ama  difiar  filo , tir  à chi  è timorofi  : perciocht  allegra , & dilata  l' animo,  Kcmn,c  • 
tir  fa  acquifere  buoni  coflumi , tir  gentili , tir  fu  ben  colorato , tir  odora- 
toti corpo  » tir  l' hanno  adoperato  i l{e , tir  gran  maefiri . tir  fi  fi  in  tal  mo- 
do . Viglia  dt  margarite  bianche  cioè  perle  dramme  tre , frammenti  di  Z i* 
firo , di  hiacmto , di  fardine , di  granati  > di  fmcraldo  ana  dramma  una , tir 
rilega  ; di  Zedoaria , doronici ,fcorge  dì  cedro , macis  , feme  d'ocimo'ga- 
r iofilato , ana  dramme  due  ; coralli  roffi,  elettro  chiamato  ambra,  lima- 
tura Sauorio , ana  parti  due  duna  dramma  ; been  bianco, rof]ò,garofo- 
U , gengeuo , pepe  lungo ,ff>ica , foglio, croco , cardamomo , ana  dramma 
una  ; trocifci  di  rofe , legno  aloe , ana  dramme  cinque  ; cinnamomo,  galan- 
ga , Zurumbet , ana  dramma  ma , & meja  ; foglie  doro  ,&  d argento , 
una  aureo  megp  ; mufebio  buono , dramma  mega;  ambracani , dramme 
due . componilo  con  fucco  degli  emblici  ; & con  la  colatura  del  geleniabin 
di  rofe  ,anaad  egual  parte  quanto  bafii . La  fua  dofe  è da  nego  aureo  fi- 
no duna,  con  f acqua  dt  bugoloffa , tir  con  nino  odorifero . -j 

Difcorfo  del  Borg.  nell'Elcttuario  di  Gemme . 

Chiamasi  oueflo  prcfenteclettuario , di  gemme,  dalle  cinque  pie- 
trepretiofe,  delle  quali fi firmo  i frammenti, che  inajfai  buona  copia  fi  met- 
tono nella  fua  compofitione , tir  è Meramente  uno  de  piu  nobili,  tir  eccellenti 
elettuarij  che fi  ritrouino  apprtffi  Mefue  : ma  lioggi  è tanto  crefciuta  la 
commune  auaritia  nel  mondo , che  poco  ò niente  piu  fi  cofiuma  ,ptr  riflet- 
to che  le  gemme  piu  perfette  ad  altro  ufo  fono  deflinate  ; & quelle  che  f al- 
fe fino  , è meglio  di  laf ciarle  ,&  perdere  à poco  , à poco  queflo  co  fi  raro 
antidote.  V reparafi  nondimeno  in  Varigicon  quegli  migliori  frammen- 
ti che fi poffino  haucrc  ; tir  non  foloC ho  io  ueduto  preparare  nella  forma 
fudetta,  ma  anche  finga  punto  metterai  le  Jfetit  aromatiche  calde , come 
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nell:  febbri , eJr  fintili  caldi  a f etti . Tonio  parimente  gli  Spettali  di  detU 
Città , fecco  in  poluere , cuocendolo  con  Zuccaro  nell'acqua  di  bngoloffa,rt 
fecco  poi  ne  fanno  certi  bocconi  quairangulari  affai  Meramente  delicati.  1 
fogli  dell'oro , ir  dtlf argento  fono  notifjirnid  ciafcuno , ir  rr,  et  tonfi  netit 
elettuario,  quando  del  refio  egli  fta  finito , ir  tolto  dal  fuoco  ,non  peri 
prima  che  fia  diuenuto  quafi  freddo , rompendouegli  dentro  ad  uno  ad  uno$ 
ir  à poco  i poco . Il  gelentabin,che  tanto  fignifica , quanto  mele  rofato  » 
boggi  meno  fi  cofiuma  in  quefta  compofitionc , che  non  faceua  al  tempo  del 
fuo  autore  ;percioche  la  piu  parte  de  gli  Spettali  in  fuo  luogo  ui  mettono 
il  Siroppo  di  fucco  di  rofe  , quale  quando  fia  fatto  come  fi  comi ir  ne  , reputo 
(fiere  molto  megliorc , ir  piu  lodeuole  che  non  è il  fnpradetto  mele  rofato; 
come  anche  tate  è fiato  ilgiud’tio  di  molti  altri  faggi  , ir  dotti  medici . il 
mufchio  , & Cambra  , f i pefiaranno  da  fua  pofia,  & le  gemme , ir  i corata 
li,ouero  che  fi  ptfiano  ciafcuno  per  fi,  oucro  tutti  infiline,  ir  C altre  co fe 
poi fi  pcftano  fecondo  la  regola  di  già  ordinata . Mette  l'ifi>  (fa  deferittione 
tl  Stimo  nella  fua  Tharmacopca , ma  però  finga  perle , co  i foli  Jafiri , bia • 
cinti,  ir  altri  preciofi  frammenti , del  tutto  ad  eguale  portiere , tome  ha» 
uemo  qui  meffo  noi  dal  noflro  Me fue  antico,  finito  à mano , quantunque  l 
I {nflini  ( freondo  il  mio  guidino  ) mettano  mauertntemente  due  dramme 
di  perle,ò  margarite  bancbcxhc  uogliam  dire , in  luogo  dt  tre » come  molti 
alti  i finitamente  hanno  fatto . 

Delle  Perle. 

Jono  le  perle  à tempi  nofiri  affai  piu  conofiiute  , che  non  furono  à 
tempi  di  Diofioride , gfr  di  Galeno , da  quali  non  fi  ritroua  rffirft  fatta  me- 
moria in  alcun  luogo , ir  piu  fono  in  uencratione  boggi  in  Italia , che  non 
fono  in  tutte  C altre  parti  chnfliane,perrifpetto  non  frlamcntc  di  U' ufo  del- 
la medicina , ma  anche  per  C ornamento  delle  donne , che  al  collo , nella  te * 
flanelle  utfii , ir  in  mille  altri  modi  fi  ne  firuono  ;irfi  mai  fi  uidero  itile 
Perle  quai  fie  è quel  ttmpo . Trouanfrnc  di  piu  forti , male  migliori  t'efti- 

n a riputare  tnano  le  perle  Orientali , che  nel  mare  oceano  in  India  fi  pefeano , ir  por- 
1 c migliori,  tanfi  per  tutto' l mondo , nell' I fola  Taprobana , ir  in  Torois , in  V tumula » 
ir  in  molti  altri  luoghi  uicini  all'Arabia , nel  mare  roffo , bianchirne  % 
tonde  j grandi , polite  ,graui , ir  leggiadre  ; dalla  cui  uaghegja  non  me- 
no fono  ifiimate  , che  fieno  per  rijpetro  della  loro  grandifiima  uirtù , 
che  hanno  contra  le  paffioni  del  cuore  ,ir  contra  alcune  grani  infirmiti  de 
gli  occhi , come  beniffimo  fi  può  tutto  uedere  ferino  da  Auicenna , Sera- 
pione,  ir  altri  nofiri  antichi.  Trouanfi  nell'altro  oceano  fittentr tonale  » 
arcala Scotia, ir  C Inghilterra,  ma  non  però  di  quella  lucide-gga , che 
fono  le  predette , ne  acche  di  quella  iftimatione  ; quantunque  per  ufo  della 
medicina  non  fieno  da  rìcufarfi,ir  m.ifhme  ne  i tempi  nofiri , ne  i quali  po- 
eb  fiimi  fono  gli  Spettali  » che  alle  buone  Orientali  poffano  ccmmùjamenti 
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éggìugnere . Come  nafcano , quando  fi  pefcano  ,&  con  quali  indumenti, 
non  occorre  che  qui  io  lo  dimojlri , poiché  ciò  poco  importa  allaperfettio- 
ne  del  noflro  futuro  Spctiale  ; & fe  pure  egli  di  ciò  fi  dtlettaffe , niolto  me- 
glio potrà  cbiarirfene  leggendo  l'biftorie  dell' Omerico  yefyut io , & £ al- 
tri > che  hanno  lungo  tempo  dato  opera  à fimih  pretioft  mercantie;  perciò- 
che  affai  ne  pare  baflante  > hauer  detto  quali  fieno  le  migliori  > con  tutto 
quello  che  bifogna  al  prefente . Cofi  diremo  de  i frammenti , che  fi  fanno  di 
tutte queflefudette gemme  pretiofe,  che  fono  tanto  hoggi  conofeiuti  ,che 
non  hanno  bifogno  di  più  lunga  dichiaratone,  cofi  di  tutto' l reftantc  dei 

[empiici , che  qui  fono  mefii . 

De  I frammenti  pretiofì 

Si  com  tpiu&  piu  uolte  hauemo  di  fi opra  ragionato  delle  perle^be 
fi  mettono  nelle  medicine  cordiali , ne  i reftaur attui, & ne  i pretioft  elettua • 
riftchefi  compogono  per  la  pefle,  per  li  ueleni , & per  uiuificare  il  cuore ,& 
infiememente  tutta  la  noflra  uita;cofil‘iflefo  potremo  al  prefente  replica- 
re de  i frementi  pretiofiyche  fi  fanno  di  Safiri, Smeraldi, Rubini, Granati,^ 

Giacinti . perciocbe  è tale , & tanta  à tempi  noftri  i ingorda  auaritia,&  in 
modo  ba fermato  il  piede  nella  gola  defuoi  denoti,  che  facilmente  fi  può  ere 
dere  ogni  altra  cofa  effer  perfetta,  eccetto  i fiammati  ufuali  delle  Spetiarie ; 

&fe  pure  accidentalmente  auutene  che  alcuno  de  moderni  Spetiali  di  buo  • 
ni,fini,  & eletti  frammenti  babbia  nella  fua  Spetiaria,  neramente  ciò  fi  può 
dire  che  fia  ungran  miracolo, ma  tanti  pochi  poffono  effer  quefli  tali,  che  no 
fi  deuouo  metter  in  numero.  Tqel  che  fa  bifogno  che  tanto  i moderni  medici 
ui fieno  uigilanti, quanto  la  cofa  è d'importanza;  perche, fe  uerbigratia  fie- 
no truffi  alcuni  frammenti  fatti  di  crifopatij  in  luogo  di  giacinti , & d'altre 
[alfe  gemme  in  luogo  di  Safiri,Smeraldi,rubmi,  & granati, non  folo  non  da- 
ranno uigore  al  cuore, & àgli  foriti  uitali,&  non  folo  non  potranno  ouuia 
red  ueleni, alla  pe(ìe,& filmili ;ma  per  il  contrario  daranno  à lor  poueri  am 
malati  del  tutto  deboli, ò la  morte,ò  almeno  maggior  tormento, affanno, & 
faflidie.  Terò  quando  fi  trouino  in  termine  che forzati  del  tutto  fieno  à Allfrt'mfn  7 
far  preparare  cofi  fatte  forti  di  medicine,  poco  fidandofi  di  alcuni  loro  Spe  £ i 
tialiicerchino  pur  £ ogn'hora  il  faldo,&  maturo  configlio  de  periti  dioici-  menti . 
iierifacendo  f opra  la  pietra  del  porfido  ridurgli  in  fottiliffima  poluere.Et 
muertifeano  parimente  gli  Spetiali  d fare  una  delle  due  cofe,  ò trouare  i ueri 
& legitimt  frammenr, ouero  tralafciare  tutte  quelle  compofitioni,  nellequa 
li  neceffariament  e fono  coflrettid  mettergli , perche  altramente  facendo, 
fimo  al  fermo  degni  di grane  cafligo , & acerba  penitenza  fopra  che  piu  ol 
tre  non  occorre  che  mi  difenda.  » 

Del  Corallo  ro(To,nero,&  bianco. 

\ 

1 Iìo&allx  rofii , dequah  uanno  in  quefio  predetto  elettuarìo  di 
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gemme, due  parti  £um  dramma,  fono  non  filamento  in  I fótta Jlta  per  tuttè 
i’unmerfo  mondo  in  afiai  buona  Menerai  ione  non  prima, m molti  luoghi, 

i nato  un  fanciuttmo , è fanciulla, che  conofce  i coralli  rofii,per  efftre  un  ctr 
to  commun  cojlume  di  metterli  alle  braccia,  & al  collo, come  cofa  uaga,& 
che  ha  una  certamamfcjìa  proprietà  di  confortare  il  cuore,tlfrgal o,il  ter- 
nello , quantunque  molte  donnictuolc  uogiino  che  folo  fi  debbiano  mettere 
attorno  aUe  loro  picctolc  crcatwrinc,pcr  uirtu  ( come  dicono)  che  hanno  di 
preferuarle  da  mali  (piriti,  demoni],  & altri  cattiui  fcontri.&  quantunque 
fieno  in  buon  pregio  appreffo  le  genti, non  di  meno  piu  ageuolmentt  fé  ne  ri 
trouano.ey  in  tutta  perfettione,che  non  fi  fanno  i frammentile  perle, Crei 
tre  geme  pretiofe,et  tato  fono  conofeiuti  da  ciafcuno,cbe  no  occorre  di  no 
Coralli  «eri-  Ararne  piu  chiari fegni,  ne  fame  piu  lunga  dichiaratione.  I coralli  neri  poi 
chiamati  da  Diofcoride  nel  quinto  libro  Antipathesnon  fono  cofi  abonian 
ti, come  i fudetti  roffi , ne  parimente  fono  cofi  come  quelli  apprettati  dèe 
genti;  benché  fipoffa  dire  che  ancora  ejfi  fieno  cordiali . <&■  perche  ano- 
fin  tempi  non  fatis fanno  punì  o le  donne  fudette  ne  per  ornamento  del  collo, 
& delle  braccia, ne  meno  per  corone  da  dire  le  lor  preci  à Dio;& • per  efjtrc 
parimente  in  poco , ò nifi  uno  ufo  nelle  Spettane  ; per  tanto  pocbiflitm  fe  ne 
ueggono;&-  pochi  neramente  fono  gli  Spettali,  che  ne  babbiano , fe  però  non 
fieno  piu  che  curiofi  di  cono  fiere  ogni  forte  di  femplice,  che  produca  il  ma- 
re, & la  terra, come  meritamente  fi  può  dire  hoggi  che  fia  Caccuratrjfrmo 
Spettale, et  rarijfimo  SepliciftaFrócefio  Calzolari  da  Verona,  alla  Campo 
fi  a d'oro,à  quale  deue  altra  modo  lageneratione  bumaua,  poiché  molte,  & 
molte  cofi  fenfatamente  ha  corrette  nella  moderna  medicina  , che  prima 
da  altri  Spedali  erano  fiate  tanto  mal'intefe , chepiutofto  ucleni  fi  pate- 
na dire  ebefofiero  alcune  compofitioni,  che  eletti  med  icamenti,  & fra  qua 
pochi  Spet iati, che  dico  hoggi  ritrouarfi  il  nero  *Antipatbt,ò  corallo  nere, 
che  uoglià  dire,egli  è uno  de  prìcipali*he  ne  babbia  nel  fuo  raro  ftudioU, 
con  una  foglia  del  nero  Tapiro  d’ Egitto, co  l nero  *4  Icionio  Milefiiojrìl  et 
irò  del  Monte  Libano , con  un  ramo  bellifiimo  dtgarofoli,  co’l  pepe  htgjré- 
j §>o,  & con  molte  altre  cofi  ; lequali  à ritrouarle  in  qiicfta  nofira  età,  netti 
punto  cofa  humana,ma  diurna.  Egli  dunque  ha  tutte  tre  le  forti  de  coralli , 
rofio  cioè, bianco, & nero  ; ma  non  credo  che  tutte  gli  fintano  ad  altro, eie 
Coralli  bian  ^ rendere  di  continuo  tefiimonian-ga  al  mondo  di  tanta  fua  diligenza  . il 
«hi.  biaco  poi  che  fi  mette  per  la  terga  (j>ctie,firuc  à molte  cofi  nella  medicina, 

tr  nan  folo  fra  quei  medicamenti,  doue  fia  la  nofira  intendane  di  refrigera- 
re,ma  anche  di  corroborare . & fe  ciafiuno  fapeffe  bcnifihno  di  quante  uir 
tu  fia  dotato  il  corallo  bianco , certa  cofa  è che  piu  affai  farebbe  in  pregio, 
che  non  fono  i coralli  rofli,&  molto  piu  lo  flimarebbono  i noftri  medici, cbt 
non  fanno,  ilcheptrò  nonmi  curo  al  prefente  di  dimofirare,  per  mantener- 
gli cefi  bafii , come  fono,  &■  per  affettare  piu  conueniente  occafionc  da  po- 
termi à mio  modo  difendere  nelle  cofi  par teniu  alla  nofiraTtatica » /aqua 
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è (fe  al  Signor  Dio  farà  in  piacere  )fiapoco  tempo  forfè  daremo  in  luce.  So 
tio  i coralli  bianchi  di  natura  molto  piu  frigidi  che  non  fono  i rofii , ne  fono 
co  fi  granitdr  di  fofianga  co  fi  denfa,ma  leggieri , & qua  fi  fpognofi,  & tutti 
fipefcano  ne  i nofiri  mari  Italiani,  & fono  non  meno  buoni , & uirtuofihcbe 
fieno  quelli,  che  fipefcano  in  altre  maritime  parti . &•  come  riferì fcono  al-  Coralli  Se  lo 
cuni,piu  i rofii, che  C altre  due  fpctie  fono  filmati  contra  C epilcpfia,quantun  ro  faculri . 
qut  mai  fe  ne  ueggia  ueruno  con  quel  folo  rimedio  guarire,  ò beuuti,  o por • 
tati  al  collo  che  fieno, ne  meno  foli  fatti  in  poi  nere  riftagnano  il  fiuffo  de  me 
ftrui , la  diffcnt  cria,  cJr  il  fiuffo  della  fierma,  ma  ò accompagnati, ò prepa- 
rati in  altro  modo,nel  che  però  non  fono  men  buoni  i bianchi. 

Dell’Ambra. 

Qjf  illa  gomma,ò  bitume,  ò liquore  che  fia,laqual  noi  uolgarm^nte 
chiamiamo  cimbra, non  è altro  che  il  Succino  de  Latini, l'Elettro  de  Greci, 

& il  Carabo  degli  strabi.  La  cui  origine  da' Romani  antichi  in  qua  non  fi  ha 
mai  ancora  potuto  rintracciare-,  cjr  quantunque  molti  nhabbiano  fermo, 
non  dimeno  é hoggi  piu  confufa , che  mai . Scrijfcne  di  effo  Cornelio  Tati  • 
to  dicendo, che  folo  i Germani  ricolgono  il  uero,&  legittimo  fuccmo. Seri  fi- 
fine  quel  famofo  bifiorico  detto  Tgicia,  & penfofii  che  fofie  fucco  de  i raggi  * 

del  fole-  Scriffene  Tbilemone , & uolfe  che  l’ambra  fi  cauajfe  nella  proca- 
cia di  Scithia  di  miniera  in  due  diuerfi  luòghi,  & uolfe  che  dall’uno  fi  cauaf 
fi  la  bianca, &■  dall’altro  qui  Ua  di  color  d’oro . Scriffene  Metrodoro,&  difi 
fe  che  Cambra  defiillaua  da  certe  piante  in  Liguria.  Scriuonne  diuerfi  al- 
tri, tir  chi  la  diftira  da  una  banda, chi  dall'altra,  fecondo  che  piu  gli  confida- 
mi la  ragione  di  qucfto,&  di  quello  Autore . ma  noi, che  non  tanto  cerchia 
pio  queflo , quanto  il  modo  di  t ono fiere  qual  fia  migliore , con  altre  fue  piu 
necejfanc  pe  rtinenge,  folamente  diremo  fecondo  i migliori  fcritti,  che  Cam 
braabondantemente  fi  ritroua  in  Germania,  ributtata  dal’ onde  del  mare 
nel  lito,doue  fe  ne  raccoglie  della  gialla  affai  trafiar?tc,&  della  bianca, qua  ™ol]ra  ^.°“e 
le  per  effer  piu  leggieri,  odorìfera  è giudicata  per  migliore,  &•  piu  elct*  copia,  & 

ta,  di  quella  douemo  mettere  nelle  nofìre  compofitioni  prettofi . Lodafi  g^orc  delle 

parimente  quella  che  fi  ritroua  alcuna  uolta  nel  uentre  de  pefei,  che  è con-  a^trc* 
denfxta  apprtffo  le  reni  ; & ricufafi  pòi  l’altra  che  è nel  uentre.  Tortafcnc 
anche  affai  odorifera  dalle  parti  Indiane,  (fidi  Arabia  felice  ; ma  però 
qutlU,che  non  è fiata  mangiata  da  detti  pefei  è affai  migliore,  & majjìmc 
quella , che  da  fudettt  parti  uten  portata  da  mercanti  i'un  certo  colore  ua- 
go  che  pare  neramente  d’oro . Trouafi  l'ambra  flroppicctandola  con  qual- 
che panno, pero  che  fe  è buona,  di  fubito  tirai  fi  per  innata  proprietà  tutte 
lepagliole , che  ut  fi  ntrouano , eJ'  per  il  contrario  la  collina  a fe  non  tira  bao'nZ1  * * 
ne  feflucbi,ne  altro;  &■  quella  fimilmentc  è buona,  che  ardendola  rende  buo 
no  odore  di  bitume . Bfitrouafine  alcuna  uolta  dell'artificiata  con  mufihio , 
gibetto, legno  aloe,  flir ace,  laudano;  ma  quefla  è facil  cofa  di  cono  fiere; 
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pt roche  fempre  rende  odore  di  dette  cofe,&  di  colore  ritrà  ql  uerc,&met 
tendo  qutfla  artificio fa  nell' acqua , piu  tojlo  dtuenta  morbida , cl>e  non  fiale 
naturale . 1 1 che  fu  bormai  bacante  à dimoftrere  come  fi  pofife  couofctrt, 
& come  fi  difecrne  la  buona  dalla  cattine. 

DcH’Auorio. 


Fucililo, 


Qv  a n t v n q_v  e dicati  Fucbfio  nel  fino  libro  delle  compofitionidt 
medicamenti , che  difficilmente  fi  ritroui  il  nero , tir  legitmo  anorio,  & 
che  quei  certi  denti  grandi,  che  abondantetnentefi  ueggono  per  tutte  U 
Città  grandi  d' Italia,  fono  più  tojlo  dentidalcuni  pefici , eòe  d'altri  animar 
li  ; nondimeno  non  credo  io  che  egli  habbia  troppo  praticato  in  t{oma , ne 
in  Vincgia , nc  in  Cer.oua,  nc  in  molte  altre  Città,  doue  nonfolo  molte  uol- 
Errorc  del  te  jj  fono  ucdnti  i detti  denti , ma  parimente  gli  elefanti  ,&fit!  manifefla - 
mente  conoficiuto  quanto  fia  lontano  dalla  cottidiana  iff>cnctr%a  la  ragione 
fiudetta  del  Fucbfio  ;&  (e  egli  foffe  flato  nella  fiamofijfima  Città  di  Lon- 
dra,mai  forfè  haurtbbe  detto  qutjlo  : pcrciocbe  quiut  ho  io  di  continuo  ne • 
dute  le  lunghe  flradc  ripiene  di  pettenarfebe  altro  non  fanno  che  pettini  di 
fino  auorio , quali  poi  per  uiadi  mercanti  inuiano  per  molte  altre  parti 
d’Europa,  che  fe  per  forte fojfero  uenuti  per  le  mani  al  F uck fio, finga  dub- 
bio alcuno  farebbono  flati  baflanti  à rimouerlo  da  quejlafi  debole  opinio- 
ne . Ma  lafciando  qucflo  da  banda  , poi  che  certifjùna  cofa  è che  P anorio 
non  è altro  che  dente  <C  elefante , meglio  farà  di  dire  anche  qualche  cofttti 
di  detto  animale,  accio  non  fiamo  pofcia  forcati  à dire  di  una  cofa  folata»- 


tc  uolte , & partire  fen\a  propofito  quello  che  la  natura  ha  fiato  unito 
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Vero  diremo  claegli  Elefanti  non  najcono  in  ueruna parte  dell’ Europa,m 
in  Etiopia,  in  africa, in  Mauritania,  & in  India  -,  & per  quello  che  riferì - 
/ cono  coloro  che  già  gli  hanno  ueduti  fono  nella  lor  pelle  molto  fimili  à i b» 
fiali,  & con  pochi/ fimi  peli,  ma  però  piena  di  graticolate  fcffurc  , quali  ri- 
Jlrmgcndo  decidono  mofchc , tafani,  & altri  fi  fatti  aminoli , che  gli  offen- 
derebbono  grandemente  fe  di  ciò  la  foggia  natura  notigli  baueffe  prouedu- 
to,  & majfime  che  non  hanno,  come  Poltre  beflte,  tanto  gran  coda,  che  cesa 
. tffa  fi  poteffero  punto  dtjfendcre . Sono  animali  grandmimi , & molto  od 
meritarebbono  il  gouerno  , & principato  de  gli  altri  bruti  animali  , 
che  non  fa  il  Icone,  fe  la  fiudetta  natura  lo  baueffe  confignato  à i maggiori  ; 
tir  per  la  grandetta  loro  non  fio  come  fopra  ejfifi  poteffe  mai  montare  fi 
non  con  le  ficaie,  fe  foffero  beflie  ruftiebe  ; ma  per  la  piaceuole^ja  lorosm- 
ghinocchiano , & abb-iffanfi  in  modo , che  chifufo  uoglia  tnontaruifiuil- 
meruc  lo  può  fare , fe  però  di  tutto  fi  deue  preflar  fede  ad  *4  luigi  Cadano- 
li or  de  lt0i  che  cofi  fCrÌHe  neUe  !ue  mu,£al,0iu  foUe  ftr  k Etl0P,a  » & à Calont. 
eli  Elefanti!  'Kon  djnno  fàfiidio  àgli  huommi , fifcjfi  non  gli  donnola  caufa  ; maftpo* 
feta  fi  fanno  ijìig^are,  con  gran  furore  piglieranno  unhuomocon  quel  lor 
lungo  nafo,  che  fino  aprefjo  terra  fi  difende,  & con  effo  tanto  alto  logute 
"r  ranno, 
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ranno , che  nel  calare  abbuffo  prima  muore , che  tocchi  terra , ne  naie  ad 
uuhuomo  il  dire  offenderò  l'Efante  poi  fuggendo  fcamparò  uia,  perche  fi- 
lamente  caminando  di  fuo  paffo , arrtuano  ogni  gran  corridore . Hanno 
una  certa  teflaccia  groffa , con  un  poto  d orecchie  larghe  più  di  due  buoni 
patmiycon  piedi  tondi  come  fondi  di  fcattole  ; & in  Jomma  dicono  tutti  co - 
loro  che  gli  hanno  ueduti,chenonfi  può  uedere  la  più  borrendo  biffa  di 
quefta . Dicono  parimente  che  fono  di  tanto  intelletto,  che  poco  differen- 
tifono  da  gli  huomini;&  perciò  intendono  il  parlare  di  quel  paejè,&-d 
' quelle  genti  preflano  una  incredibile  obedienga  ; ma  queflo  in  gran  parte  fi 
uede  in  molti  altri  ammali  noflrani,  quali  dicendofeli  una  coJa,pare  apun- 
to che  ci  intendano  -,&fein  altra  lingua  fe  li  dice  l ifleffo,  finga  dubbio  fi- 
guono  il  corfo  loro  ; ne  però  mi  pare  tutto  quejlo  di  gran  marau  glia , ma 
b%  mirabile  mi  pare  quello  che  degli  elefanti  dicono  alcuni , che  fimo  cioè 
di  tato  intellettotfbe  efiedo  g:a (lati  condotti  alle  nau  ,p  menarli  per  mare 
in  altri  patfi,no  fi  uolefiero  imbarcare, fe  prima  nògltfoffc  promeffo  di  ri 
condurgli  ne  i loro  paefi,  cofa  certo  degna  di  grandijfima  confiderattont  ; 

CT quando  ciò  foffe  turo,  farebbe  anche  cred  bile  che  adoraJJ'cro  il  Sole  , & 
la  Luna , come  d cono  coloro  che  gli  hanno  ueduti  in  Mauritania , &in 
Etiopia  finga  numero  andare  la  notte  à fchiera , quando  la  Luna  è nuova  d 
lauarfi  ne  i fiumi, & fatti  pofeia  ben  netti  adorare  il  pianeta  m ginocchio- 
ni, alquanto  ; poi  ntornarfine  alle  lor  filue . ma  mi  temo  che  bormai  tut- 
ti faremo  Greci, & tutti  raccontarono  dell' hijlorie  per  dar  paftura  al  mon 
do,  come  già  faccianogli  antichi  poeti . 

Del  Folio. 

Il  folio  C dice  Diofcoride  nel  tergo  libro  ) ilquale fi  chiama  Eleopbil  £ntto 
lon,  nafee  m luoghi  faffofi  . E di  due  fpetie dellequah  lafemina  che  cbia - 1 
manoTbeoligono  ha  fiondi  di  mofeo,  & di  colore  più  uerdi  dell' olmo  : &• 
ilfufio  corto  , &■  fittile  : il  fiore  bianco  : & il  feme  filmile  al  papauero,  ma 
però  maggiore . il  mafehio , che  chiamano  Mrrhegono,é  del  tutto  in  ogni 
fua  parte  filmile  all'altro,  eccetto  che  nel  feme  : ilquale  produce  egli  race - 
molo , filmile  al  fiore  dell'olmo,  quando  di  già  sfiorito  comincia  a mofirare 
il  frutto . Dicono  che  beuhto  il  jcme  dalle  donne  genera  quel  mafehio  il  ma 
febio,  & quello  della  femina genera  lafemina . Tatto  queflo  fcriffr  Crate- 
ua  berbario . & però  mi  è piaciuto  non  dirne  piu  oltre  deli'bifloria . Horu 
poiché  hauemo  a pieno  intefi  qual  fila  il  folio  appreffo  Diofcoride  rio 
non  fecondo  lui, ma  fecondo  quell  altro  berbario  fuo  predectffore  detto  Cra 
tetta  ; facilmente  potremo  conofcere  quanto  jìa  buona  l'opinione  di  coloro, 
che  congiugnendoli  co’l  Rjielho,  uoghono  che  altro  non  fia  il  folio  che  quél 
la  certa  berba,  uolgar mente  chiamata  Terficaria  maggiore , thè  na fion- 
do in  luoghi  humidi,  & acquaflrini , non  fi  come  fi  pofja  il  uoler  loro  con 
cordare  co  quello  di  Crati  i a*bc  dicerie  nafee  in  luoghi  fiffofir, cofi*o 
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me  quejli  manifflamente  ueggiamo  ingannar  fi, il  fìntile  diremo  anche  del • 
l altra  opinione  di  quegli  altri , che  affermano  il  folio  effere  del  tutto  ut 
herba  fimile  alla  mercorella,  non  auertendo  quefh  che  la  mercorella  non  fa 
le  fue  foglie  filmili  all' olmo,  ma  fìntili  à quelle  del  bafilico . Di  modo  cbt  da 
Diofcoride  in  qua  non  fi  può  dire  che  alcun  fimplicifla  habbia  ancora  rin- 
tracciata la  nera  effìgie  del  folio,  & però  meglio  fard  di  cofìituìrgli  con 
altri  un  fuccedUneo , che  più  oltre  mettere  in  confufìone  tutta  Plnfìoria . 
ma  accio  che  ogni  cofa  habbia  fuo  luogo,  neceffario  prima  fard  di  dire  di 
qual  folio  fi  debba  intendere  nella  compofìtione  fudetta , cioè  ò qucfiocbt 
fin  qui  è flato  efaminato , onero  quell’ altro , del  quale  Diofcoride  fece  men- 
Milabatro  fo  tlone  ut^  Pnmo  l‘bro,  & chiamoUo  Malabatro.che  molti  uogliono  chefia 
lio  icognico . foglia  dell'Indico  nardo,  & però  lo  chiamano  folio  Indiano . Qucflo  pari- 
mente è incognito  fin  horad  noflri  moderni  femplicifli,  quantunque  fia M» 
D-fcrirtione  rere  dì  alcuni,  che  fia  una  certa  herba  larghetta  alquanto , con  una  coflola 
d'alcuu^  * ne^  Per  M l*ng°>  quale  arriuafino  alla  punta,  doue  da  ogni  banda  ri- 
/fonde  un  altra  coflola,  cofi  ficca  come  in  Italia  fi  porta  di  Leuante,  & 

majfime  in  Kmegia , cofi  interamente  fi  uede  di  colore , come  molte  altri 
Foglie  prc-  P'ante  ficche  fono,  alquanto  bianchiccia, & quefta  fi  chiama  uolgarmente 
dette  Jj  qual  foglia,  quale  accenna  il  Stluio  nell' Amotationi  fatte [opra  Mefite,  che  ò 
pianta  fieno,  poffa  e/J'cre  il  malabatro , ò almeno  fuo  fuccedaneo . ma  quelle  foglie  fitto 
( fecòdo  che  dice  il  Matthioli ) foglie  della  cafiia  odoratala  fecodo  che  egli 
ne  dimoflra,  di  queflo  folio  douemo  mettere  in  quefta  fudetta  cepofitiont  » 
nell' .Aurea  Me/fandrina,  & in  molti  altri  medicamenti.  poi  che  ancor 

qfta  non  fi  può  ueramt  nte  conofiere,  fia  pur  qual  di  due  fi  uoglia^he  boggi 
ha  bif  ogno  di  fuccedaneo>come  hanno  molte  altre  cofi . & fi  bene  il  Fucb- 
del(o\iiinC°  fi,0  ne*  '^ro  comP°fitioni  de  medicamenti  dica  nella  preparatione  del 
l’aurea  Mle/fandrina  fudetta,  che  in  luogo  del  folio  ui  fi  metta  t attrattile, 
concorrendo  con  quel  libro  de  fuccedanei  attribuito  à Galeno,noi  nondimc 
no  concordandone  con  la  commune  ijferienga , diremo  finga  più  diffute, 
che  in  fuo  luogo  fi  debbia  mettere  ò la  cannella,  onero  il  Soriano , ò f indico 
nardo  ; & con  queflo  uerremo  all' altre  compofitioni . 

Confettione  di  Alchermes  di  Mcfuc . 

L a Confettione  di  grana  da  tintori,  chiamata  confettione  alchermes, l 
Facoltà  della  grandemente  utile , grgioueuolc  al  batticuore , & alla fincope , alla  mette 
^chermes  nltcnata,  alle  trifltgje , che  procedono  finga  caufa  mantfifta  ;&-ètmadi 
A " ‘ quelle  cofi  clic  confortano  l’animo  di  confortinone  mirabile,  &qucflaéU 

fui  compofìtione . Trendi  di  feta  tinta  di  fiefeo  di  grana  da  tintori , circa 
una  libra , & fommergila  nel  ficco  de  poni  dolci,  &•  nelf  acqua  rofa,al  p*~ 
fo  dell’uua , & dell'altra , di  una  libra , & mtga , & lafiiauela  flare  in  in- 
fu/ione  per  bore  mntiquattro . poi  filli  bollire  , finche  diuengano  rofit  .pei 
caua  fiora  la  fila  , ) fremila , & buttala  uta  : & nel  liquore  , che  refi, 
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metti  dentri  di  zuccaro  bianco , libra  una , & mega,&  cuoci  finche  diuen- 
ga  alla  fptffcgja  di  mele,  poi  lauto  dal  fuoco  : & effóndo  ancora  caldo  gi- 
tali dentro  dell'  ambra  cruda  tagliata  minutamente  dramme  quattro , & 
lafciala  liquefar  dentro . poi  gittate  f opra  queftapoluere , che  ba  di  legno 
aloe  crudo , & cinnamomo  fino,ana  dramme  fei , di  lapis  Iaculi  lattato , cir 
preparato, dramme  dodici,  di  perle  fine  dramme  due,  foglie  doro  buono 
dramma  una , di  mnfchio  fcropolo  uno  ; & la  dofe  fia  da  uno  aureo , fino  à 
dui>&  mego.  & è buono , & efperimentato . 

Difcorfo  del  Borg.  nella  confettionc  di  Alchermes. 

Investa  prefente  confi  ttione  è hoggi  ufit  atifi  ima  quaft  per  tutto,  et 
i Meramente  efficace  medicina  cordiale , ma  non  però  da  tutti  gli  Spetiali  è 
perfettamente  compofla . ’Perciochc  molti  di  loro  confidandoli  ne' mal  cor » 
retti  antidotari]  di  Mefite,  & di  altri , il  piu  delle  uolte  incorrono  in  grò» 
ni  difordini , come  chiaramente  fi  può  uedere,  che  quafi  tutti  i moderni  te - 
fti,  per  trafeuragine forfè  delle  Jlampe  , hanno  di  lapis  Iaculi  lattato,  & 
preparato , & perle , ana  dramme  due . Laqual  cofa  in  modo  alcuno  non 
può  fare , non  foto  per  nffetto  della  diuerfa  uirtit  dell'uno , dr  l’altro , che 
uno  cioè  è piu  efficace;  ma  anche  per  conto  della  perfetta  compofitione,cbe 
punto  non  riefee , come  bifogna.  Et  però  buona  è da  dire  che  fia  fiatala 
correttione  di  alcuni , che  ciò  beniffimo  confiderando , hanno  à quelle  due 
dramme  di  lapis,  aggiunto  queflo  numero  x.  che  cofi  efficaci ([ima  fi  può  te- 
nere per  tutte  quelle  cofe  che  dal  fino  autore  ne  fono  promeffe,  quantunque 
dodici  dramme  di  lapis  lobuli , rifiletto  alle  perle , & altri  diuerfi  ingre * 
dienti , paia  che  fieno  un  poco  troppo  À chi  non  ù ufo  comporla  ,fe  non  con 
due . La  feta  tinta frefeamente  ba  ancor  effa  caufatigrautfiimi  errori  nel- 
la prefente  compofitione,  per  non  effere  da  molti  fiato  intefo  l'ordine  dell' 
autore  ; per  ciò  alcuni  fono  già  flati  che  udendo  fare  queflo  elettuario,han 
no  tolto  la  feta  tinta  in  cremefino , che  filata  fogliono  ucndere  molti  mer  • 
cotanti , tinta , dico  , con alume di  I{pcha,poco  confiderando  che  l'alume 
fudetto  è del  tutto  nemico  al  cuore , eJr  allo  ftomaco;cofa  che  quanto  repu- 
gni al  uolere  di  Mefite,  lalafcio  algiuditio  delnofiro  futuro  Speciale. ne 
forfè  fanno  cofioro , che  la  feto , ò panno , ò lana , ò quello  cioè  fi  uoglia  *fi 
tingono  da  tintori  con  Calarne  di  rocha , accio  i colon  fieno  pofeia  piu  chia- 
ri , luftrt,  che  meglio  la  cofa  tinta  fi  purghi, fi  come fi  può  uedere  ap- 

preffo  coloro,  che  tingono  (fogni  bora  ;&•  però  Gordonio  nella  fina  prati- 
ca, udendo  infegnare  il  ueromodo  di  colorare  icapegli  ad  ogni  tintura , 
ordina  che  prima  fieno  lauati  con  lifciuio  fiuto  con  cenere  di  far  menti  di  ui 
ti,  & con  alquanto  alume  di  rocha, folo  perche  con  effo  i capegli  ri  cenano 
piu  chiaro , c 7 lufiro  colore . Terò [appiano  quefh  tali, che  chi  uoglia  cor- 
rettamente preparare  quefla  prefente  confezione  btfogna  else  prenda  di 
quella  buona  feta  tinta  in  cremefino , della  quale  altre  uolte  banano  affiti  à 
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Altro  modo  lungo  ragionato . F annoia  dopò  qtieflo  alcuni  piu  faggi  Spetiali  infonde li- 
di fare  la  con  do  ladtttafetanc  i fuochi  predetti,  & acque  cordiali  lambicate  fino  à tan- 
fece  ione  d*  Al  foche  da  ej}a  ricettano  tuia  buona  tintura  ; poi  nella  colatura  mettono  il 
c crmes . ZHecaro , facendolo  diuenire  àgiufla  conftficnga . Et  cofi  ancora  caldo  ui 

pongono  l'ambra , gir  il  mufehio  tritati  benifimo  con  un  poco  di  Zucca* 
ro  bomjlimo , & appreffo  tutte  [altre  (fette  ; in  ultimo  poi  mettendo  l’oro 
rotto  in  piccioli  paletti  di  fogli , gr  fc  bene  alcuni  uogliano  che  uifi  met- 
ta la  limatura , nondimeno  io  fono  di  parere  che  piu  afiai  conuenientefta  il  • 
metterai  i fogli , che  altre  : perciochc  la  limatura  non  può  in  modo  alcuno 
con  tanta  ageuolegja  infondere  la  fua  uirtù,  ne  penetrare  nell' altre  fu- 
fiange , come  fanno  i peggetti  de  i fogli , che  per  lunga  battitura  fono  pal- 
pabili , eJr  quaft  mucillaginofi , & fucili  ad  imprimere  la  fùcultà  loro , & 
però  concludo  coficjfer  meglio  ,&  con  piu  fondata  ragione  , che  non  è at- 
traine te,  ft  come  brmfiimo  l'ifperìcnga  ne  può  fempre  far  piena, et  ftneerafe 
de  dd  tutto  . L'iftéffacompofitione  chiama  Mejùe  de  lapide  Iaculi  nel  fuù 
antidatano, al  proprio  capitolo  del  lapis  laguli,& parimente  gli  attribuì- 
fee  [ ifiefie  buone  operationi , gy  quaft  Jimile  à queflafipuo  dire  che  di  fa- 
Confertione  cult  afta  la  confezione  che  mette  Valerio  Cordo  chiamata  cordiale,  gy 
cordiale . f0rfe  piu  utile  in  molte  infirmitd  malencoliche  del  cuore, & (penalmente  in 

tempo  di  prfle,  quantunque  affai  diffidi  coja  fta  hoggi  il  poterla  preparare 
f rifpetto  del  bolo  Armeno,  che  Dio  fa  doue  fi  ritroui  il  nero,  & legitimo  ; 
dolche  fono  io  rifiato  di  metterla  nel  numero  de’ tanti  altri  rimedq  efficaci, 
nel  noflro  trattato  di  Tefle,  doue  molto  farebbe  fiato  conucnientc,  fe  già  no 
fifoffe  in  altri  medicamenti  prepofio  quefio  dubbio  che  fi  ha  di  detta  terra ; 
quantunque  dipoi  mi  fiaftata  mandata  da  F rance feo  Calzolari,  famofifii* 
mo  Spettale,  gy  raro  Semplicifia  in  Verona  alla  Campana  <£ oro  una  certa 
bella  terra , che  egli  afferma  ejfere  la  nera,  gy  legitima  Terra  Armenia  di 
• Galeno , fopra  che  meglio  altre  uolte  decorreremo , Qjtefia  confettionc 

cordiale  adunque  fi  prepara  in  quefla  guifa . Trcndi  delle  perle , attorto 
brufeiato,  di  ueri granati,  cinnamomo,  tormentilla , gy  bolo  armeno , ana 
dramme  tre , di  tutti  ifaudali,  rafura  dì auorio,gy d alicorno,  ana  dramme 
due,  di  biacinti,fafiri , onero  in  fuo  luogo  al  doppio  pefo  di  detti  hiacmti , 
coralli  bianchi,  coralli  rofii,  charabe  bianchi,  ualeriana  iter a,dit tanto, Za- 
doana,  legno  aloe , ana  dramma  una , terra  figillata , onero  in  fuo  luogo  di 
bolo  leuantino , fcropoli  cinque,  di  feta cruda  alquanto  torrefatta , fcropo- 
li  due , d’ofjì  di  cuore  di  ceruo,  fcropolo  uno,  gy  mego,  been  bianco,  gy  rof- 
fo,  ana  fcropoti  due,  di  fogli  d’oro  fino,  al  numero  di  cinque,  di  mufehio , ò 
Tubetto,  d'ambra,  ana  grani  dieci , di  Zuccaro  fino,  quanto  bafli . Quale 
neramente  quando  haueffe  i fuoi  ueri,  gy  legitimi  ingredienti  farebbe  raro, 
gjr  eccellente  medicamento  ; ma  molto  diffidi  ccfa  è boggi  di  poterlo  , per 
ciò  > preparare . & quantunque  egli  lo  metta  nel  numero  di  quelle  medici 
ne  compofte,  che  ficofiumano , ic  nondimeno  non  [ho  per  ancora  mai  po- 
i,  IMO 
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tuto  uedcr fitto  » febenc  f ino  à lungo  flato  per  Memagna,  & praticato  in 
molte  fimo fe  frettane, ne  meno  credo  che  egli  d fio  tempo  l'babbia  mai  ue 
àuto  ad  altri  nepreparare , ne  anche  ufare , perche  più  chiaramente  forfè 
v n’baurebbe  fatto  mentione  ,come  di  altri  medicamenti , che  egli  ha  ntro  • 
nati  coflumarfifiole  nel  fio  Difrenfatoriofempre  fire. 

Élcttuario  letificante,  tratto  dal  nono  ad  Almanfore. 

Prendi  à firc  telettuario  letificante,  di  meliffa  ,fcorge  di  cedro, 
garofoli,maflict,gallia  mojeata.  Zaffar  ano,  cinnamomo,  noci  mofeate , i 
due  cardamomi , dell’uno  & l'altro  been,  Ztdoaria , doronici  ,feme  d' oci- 
mo magg.ore,  &fewe  d ocmogarofilato,  per  ciajcuno  parte  eguale, di  mu 
fillio  la  parte  decima  d'una  dratn  ma . pigi  afi  prima  uenti  mirabolani  che 
buli,  trenta  mirabolani  embl  ci  ,&  fi  rompono , ©r  fi  cuocono  in  libre  tre 
dì acqua , che  netta  ritorni  una  libra,  & colafi . nella  colatura  mettafi  una 
libra  di  mele  ottimo , & fi  bollano  infime  à di  b ta  confilicnja  . Voi  con 
effo  mele,  & frette  fi  confetti  Ì elettuario,  che  fin  pero  ilmelcml  pefo 
triplicato  d tutte  le  polueri,  & daffene  quando  è neceffario  la  quantità  d u 
tu  notinola. 

Difcorfo  del  £orgarucci,ncl  Letificante  d’Almanforc . 

La  deferittione  di  queflo  prefente  elettuario  letificante  hauemonoi 
tolta  da  l{afis,  gir  elettola  per  la  più  ufitata,  che  non  fono  molte  altre,  che 
fi  ritrouano  ferine  da  diuerfi  autori  ; & quantunque  l'autore  ui  metta  di 
p ù un  certo  feme  dì una  pianta  che  egli  chiama  Heremifcb , io  nondimeno 
fbo  tralafciata  per  nonfapere  prccifamcntc  determinare  quale  herba  fi 
fia , fi  bene  alcuni  uogliano  dire  che  in  fio  luogo  fi  prenda  la  peonia . Que- 
llo letificate  i utiiffìmo  in  cofortare  tutte  le  mibra principali, d onde  prò  ■ 
• cedono  la  uirtù  naturale, et  animalc,gioua  al  calor  naturale,uiuificagli  fri 
riti,  raffrenai  cattiui  penfieri , gir  genera  buoni  coflumi , gaudio , & alle  ■ 
grc^a,&  però  fi  fuol  dare  d coloro  che  di  malinconia  patiscono . La  parte 
eguale  di  tutti  quei  sephei  congiùti  infieme  bafla  che  fia  di  una  drdma  per 
aafeuno , quantità  conueniente  alla  proportene  deli' altre  cofe  ,&  pari- 
mente à tuttala  forma  deli  elettuario , fi  come  cofipcr  prona  fi  ntrouard 

tnpre . yfafi  queflo  più  tu  lumache  non  fi  fi  in  quale  altra  famofa  Cit- 
fi  uoglia  d’Italia , & con  effo  fi  l betono  molti  malencolci , effluii , & 
difrerati , come  io  di  ciò  più  uolte  n'bo  ued.ua  l'ifrcnenga . gir  perciò  con- 
forto , er  conflglio  il  noflro  futuro  Spaiale , <i  prepararlo  infume  con  gli 
altri , che  hoggi  da  nudici  noflri  fi  coflumano,  gir  con  ogni  diligenza  con- 
fidarlo , come  già  per  le  nofire  pafjate  regole  può  bent(fimo  bautte  nnpa* 
rato , che  neramente  merita  al  pari  di  tutti  gli  altri  di  flore  in  lifla . 

v. . ■ 1 Letificante 


Preparinone 
dell'Elett.  le 
liticante. 


Virtù  dell'E- 
Icicuario  lerci 
licanre  di  Ra 
fis. 
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Letificante  di  Galeno  fecondo  Nicolò  • • 

I’elettvario  letificante  di  Galeno  gioita  à fare  buon  colore. 
Virtù  del  Le  £*«#*  oiid  digefiione , & allegra , & cefi  fi  prepara . Trendi  di  fiori  di  ba- 
tifidte  di  Gì  fitico , Zaffarono , Zedoaria , legno  aloe,garofoli,  corteccia  di  cedratala» 
Icno . ga , macis  , noci  mofeate , e*r  flirace  > ana  dramme  due,#-  rnt^a,d'anifi,  li- 
matura d'auorio , thimo  , <jr  epithimo,  ana  dramma  una  , camfora,  mufeo, 
ambracane , perle,offo  di  cuore  di  cerno , ana  dramma  mela. , fogli  £ oro, 
d'argento , ana  fcropolo  uno , laccar o quanto  bafla , & facciali  elettila - 
rio . 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Letificante  di  Galeno. 

t^NCOR  queflo  letificante  è in  ufo  qua  fi  per  tutto  i & è tanto  ageuo- 
le  à prepararfi , che  non  fa  troppo  bifogno  di  lunga  dichiaratione , però  non 
ne  ragionarono  piu  oltre . yri altro  ancora  fe  ne  ritroua  fritto  nelTanti- 
ii  *otarw di Mefue > dttto elettuario  Sarbotbeng  , quale  none  boggiinufo 

1 1 Uie  ’ ( che  io  fappia  ) in  luogo  ueruno,  quantunque  egli  riferifca  effere  molta  ef- 

ficace nelle  infirmiti  del  cuore  , & dello  flomaco  , & del  fegatosi  gli  con- 
forti , conferì fca  al  batticuore , faccia  fiore  in  allegrone»  cJr  folajjo  con- 
tinuo chi  lo  ufo;  tir fn  padir  bene  ; fa  buono  odore  alla  bocca  »&  à tutto  il 
corpo , & gli  fa  colore  uiuace  : &■  queflo  è il  modo  di  farlo . "Prendi  rofe , 
legno  aloe , ana  dramme  fei  > macis , noce  moscata , cardamomo  maggiore, 
& minore , ana  dramme  due , cinnamomo , Zaffarono  > ana  dramme  due  , 
CT  mega , cipero , dramme  cinque , garofoli  > maflice  , (fico  nardo , afaro, 
ana  dramme  tre,  pefla  bene  tutte  quefle  cofe , & componile  co'l  mele  de 
gli  cmblìci,  dr  aromatixalc  con  la  quarta  parte  di  mufehio . Et  la  fua  do - 
Je  è da  una  dramma  fino  à tre . filtri  dopò  queflo  fe  ne  fcriuono  de  i letifi- 
canti , come  quello  del  Conciliatore,  & d'altri  autori . ma  perche  piu  non 
ficofiumano ,mi è parfo conueniente di tralafciargli , riputando  efier  affai 
baftante  bauerne  mefii  tutti  quefli  fopraferitti . Quello  che  qui  è feruta 
dall' antidot  ario  di  Mefite , non  l'ho  mai  in  luogo  alcuno  ueduto  preparare . 
mafefia  nero , come  cofi  creder  potemo  con  la  fola  autorità  dell’ autore, fa- 
rebbe certo  una  finta , & folenne  cofa  il  ridurlo  à nuoua  luce,  poi  che  pro- 
mettendo egli  di  fare  flare  in  allegrezza , folazz?  , oltre  à tante  altre 
particolarità , moltifarebbono  che fen-ga  punto  baucr  male  , di  continuo 
l’ufarebbono  , per  non  effere  dì  continuo  opprefiida  i franagli,  &fa* 
flidij . 

Diamofco  dolce , & amaro  di  Mefue . < 

Effetti  del  1 1 Diamofco  dolce , & amaro  conferifce  ualorofamente  alle  infirmiti 
dolcificami  fHddc  del  cer nello , & alle  malinconie  finga  fibbre  ,à  chi  fit  attrifia  fenza 
ro°.  * ’ confa  ; naie  alla  uertiginc , all*  epii  pfìa , alla  tortura  dilla  tocca,  al  batti- 
mento 


'Si 
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Mento  del  cuori , àgli  affetti  del  polmone , & alla  difficili tà  del  reffiirare. 
Et  in  tal  modo  fi  fa.  Figlia  di  Zaffarano  , doronici  , Ztdoaria  , legno 
aloe  i gr  macis  , ana  dramme  due , di  perle , feta  cruda , gr  abbruciata , 
aarabe, & coralli  rofii , ana  dramme  due , gr  mega , been  bianco , gr  rof- 
fo  , folio , j figo  nario,& garofili , ana  dramma  una  ,gallta  tuo  fiata , oci- 
mo citrato  , gengeuo , cubebe , pepe  lungo , ana  dramma  una  , gr  mega,  di 
mufihio  firopoh  due  , & confettati  con  mele  crudo  , che  fu  quattro  uolte 
piu  delle  Jpetie , gr  mette  fi  in  itafo  di  uttro . La  fua  dofi  è da  una  dramma» 
fino  àdue.  Et  uolendofifare  amaro,  gr  piu  efficace  nelle  [acuità  di  dijfic - 
careCbumiditd , gr  putrefattane  dello  Jtomaco  » s’agiugne  à tutta  la  cono - 
pofitione,  di  af  e ngo,gr  rofi,ana  dramme  tre, di  aloe  buono  lanuto,  dram- 
me quattro, di  cafloreo,  gr  lenifico , ana  dramma  una, di  cinnamomo  dram 
m una,  gr  mega. 

» : ■{■  Dikoifo  del  Borg.ncl  Diamofco  dolce  & amaro. 

i*  • .1'  li  **■ 

Soso  molti  Spetiali  boggi  di  che  preparano  queflo  prefentt  rietina • 
rio  informa  folida , ciò  è in  rotule , onero  in  morfiìli^on  una  libra  di  Zuc- 
cata , gr  nna  oncia  di  polueri,fi  come  in  molte  Jpetiane  ho  io  ueduto  m ri- 
fugia , in  Milano , gr  in  molte  altre  Città  d'Italia . T reparafi  parimente 
nel  primo  fudetto  modo  finga  punto  altramente  aggiugnerui  l’affengo , le 
refe,  l'aloè,  gr  altre  co  fi  fatte  cofe,  che  l'autore  mette  per  farlo  amaro • 
f^chiamafi  per  ciò  cofi  Diamo  fio  dolce,  à differenza  dell’amaro  che  me - 
defimamente  fi  cofluma  affai . L’uno , gr  l’altro  fi  compone  con  mele  cru- 
do,non  però  finga  qualche  fondamento , pcrciocbc  uedendo  effo  Mefite,  che 
quella  confettione  doueuafarfi  di  tale  efficacia , che  doueffe  mandarci  ua- 
pori  fuoi  alla  tefia , à confortare  il  ceruello , ripieno  di  fredda , gr  malenco- 
Lca  {umidità,  non  cono [cena  miglior  mego  à queflo,  quanto  il  metter  ni 
quattro  uolte  tanto  mele  crudo,  non  però  perche  egli  infiammaffe,come 
uoghono  alcuni;  ma  piu  tofio  perche  unita  la  fua  uirtù  infume  con  le  co- 
fe fudette  prepar  affé  la  fta  bumidità  nello  flomaco  à fiere  afiendere  tutti  i 
uapon  ione  bifignafjc  . i lebe  non  potrebbe  mai  fare  fi  fi  coceffe,  per- 
che perderebbe  tanto  le  forge,  che  di  nuouo  bolli  ndo  nello  flomaco  , non 
baurebbe  poi  efficacia  tale  che  in  alto  eleuaff'ei  uapon  , gr  per  confe- 
quenga  non  giouarebbe  punto  al  ceruello , ang ; che  fàcilmente farebbe  egli 
il  contrario, per  non potere  aggiugnere  alla Jua  perfetta  operatane , ma 
pilo  muoHcrc,gr  non  r folutre.  Di  modo  che  in  quefla  compofitione  fi  può 
dire  che  non  ut fi  mette  il  mele , acciò  filamene  e più  lungo  tempo  fi  confer- 
iti , ma  anche  acciò  ancora  effo  fipptijca  all’ operai  ione , gr  corroborata- 
ne deli  altre  fàcultà,cbt  hanno  conuenienti  quegli  altri  Jtmpl:ci,fi  come  io 
di  ciò  n’ho fatto  fare  cLuerfe  ijperienge  àgli  Spctialithe  meffouelo  alquan 
to  cotto  non  appanna  quel  gagliardo  giouamento,  che  fi  foffe  fiato  crudo . 
2^e  perciò  pofjo  confirmare  la  regola  di  coloro,  che  fuggendo  quefla  [attica 
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di  romperlo  in  uno  (lagnato  con  un  legno  a ciò  atto,  come  fa  bifogno  prima 
che  ui  fi  metta  altro,  prendono  una  conuenicntc  quantità  di  cuccavo  bian- 
co ; perche  fc  non  lofinno  ( come  si  detto  ) in  rotelle , ò morfelli , non  fa 
come  liquido  gli  pojja  riufeire  atto,&-  potente  à tutte  le  cofe,che  Mefite 
gli  attribuire . Fafii  queflo  elettuarto  pigliando  ( come  hauemo  bora  di» 
mojirato  ) quella  quantità  di  mele , che  gli  è già  fitta  attribuita  qui  diso- 
pra , & rotto  che  fia  ben  bene  in  uno f lagnato , fi  prende  pofeia  il  mufebie 
, tritandolo  con  alquanto  di  Zuccarofino  Scaldandolo  in  una  carta  alquan- 

to al  fuoco  ; oucro  facendo  caldo  il  mortaio , doue  fi  deue  tritare;  ma  non 
fi  deue  però  fcaldare  fe  non  àpena  tanto , quanto  fia  Efficiente  alla  fua  tri- 
tatura , fenja  euaporare  punto  della  fua  odorifera  qualità . poi  uifi  mette- 
ranno le  fpctie  predette  ben  tritc,&  cofiferbarafii  ( come  ha  detto  Mefite ) 
in  un  uafo  di  uetro , ò al  meno  di  terra  uctriato , come  fi  deue  fare  con  gli 
Diamole»»  co  ^tri  elettuarif , & ben  coperta  fi  conferuarà  per  le  occorrente . Se  pofeia 
me  fi  poflà  fa  auenga  che  alcuno  uoglia  prepararlo  amaro,  farà  affai  di  prendere  primie- 
re dolce  & r amente  di  effo  clcttuario  dolce , onde  cinque , & figli  aggi  ugnerà  diaf- 
amuro . fingo  ,&rofe,  ana grani  quaranta  quattro , di  aloe  ben  lauato  » dramma 
una , di  caflorco , & lenifico , per  ciafcuno  grani  fedici,di  cinnamomo  gra- 
ni quaranta , di  mele  crudo , dramme  quattordici , & duefcropoli;&  cofi 
shauerà  del  Diamo  fio  dolce , & amaro . La  feta  cruda , & abbruciata  , 
che  qui  fi  deue  mettere  s intende, che  fia  feta  naturale , canata  da  ifuoiferi - 
ci , che  non  habbia  prouato  colore  di  ueruna  tintura , & meno  habbiafen - 
tifo  cottura  Veruna  d'humori , è fuccbi , ò come  fi  uoglia  ; ma  tale , quale  i 
fuoiuermiceUir  hanno  filata . & quantunque  la  deferiti  ione  fia  di  feta  cru- 
da & abbrufeiata,  per  cruda  douemo  intendere  , come  ho  detto;  & per 
abbruciata  non  intenderemo  fitta  cenere,  ma  filamento  cotta  , ò arros- 
ta tanto , quanto  bajli  à ridurla  Secondo  il  bifogno  detto  elettuario.  Et  con 
queflo  daremo  fine  à tutta  la  prefente  preparatione , riferuando  per  un’ al» 
tra  uolta  la  dichiaratone  dell' ocimo , ò bafilico  che  uogliam  dire , citrato, 
già  fitto  à molti  uolgare , & noto  contra  C opinione  di  coloro , che  uoglio - 
no  che  fia  Cifleffa  meliffa , per  partecipare  dell'odore  di  cedro,  come  del  tut- 
to à fio  luogo  dmoflraremo  la  noftra  opinione . 

Diagalanga  di  Mcfue.* 

. JL’elettvario  digalanga  è un  rimedio  approbato  contra  la  m- 
DijfaUnta  temperie  fredda  dello  flomaco,  & del  fegato  ; & aiuta  il  padirc;  & raffre- 
4'  Mefur  * ’ nai  rutti  acidi;tt  disfi  le  uentofità  gràffi  ; non  le  lafiia  genera  re  ; fa  buon 
fiato  ; & cofi  fi  prepara . Viglia  digalanga , legno  aloe , ana  dramme  fei, 
garofili , macis , lenifico , ana  dramme  due , digengeuo,  pepe  lungo , pepe 
bianco , cinnamomo , & calamo  aromatico , ana  dramma  una , & mega, 
calumano ficco,  menta ficca, cardamomo  maggiore,  fiico  nardo  , feme 
d'apio , di  finocchio , di  carui , d'anifi , ana  dramma  una , di  Zuccaro  fino, 

medrarn 


I>iftintion  quinta. 


*5* 


9 

■ 

1 

9 
» 
» 
à 
0 
« 

10 
0 
* 
A 

11 

r 

F» 

ti 

* 

M 

£ 

0 

’à 

Ì« 

,1 

ti 

e 

$ 

1 i 

0 

A 

à 


9 

i 

A 

i 

,) 

i 

I 

i 

i 


dramme  iteci , mete  fchiumato  quanto  bafia , frfnffi  elet Mario.  La  cui  do  - 
fcida  dramme  due  ,fino  à due  aurei . 

Difcorfo  Jel  Borg.  nella  Diagalang* . ' 

£ a Diigalanga  di  Mefite,  è quella  che  faggi  molto  fi  collima  qua  fi 
per  tutto  iti  fi+nia  fobia  con  Zuccaro  al  modo  degli  altri  confetti  aroma- 
tici in  morftUi , ò in  rotule. ma  i però  in  effa  d’aumire  che  alcuni  D'frenfa - 
torij  malamente  la  deferiuono,  mettendo  due  fole  dramme  di  galanga , fr 
due  di  legno  aloe  , doue  che  Mefite  ne  mette  fin  per  ciaf  cuna,  come  tanto  bi - 
fogna  ebefia  alla  fua  perfettione  fr  fecondo  il  Jìto  parlare, che  fe  egli  ne  ha - 
tteffe  uoluto  folamente  mettere  due  dramme , haurebbe  congiunte  le  due  fu- 
dette  cofc  co'ìgarofoh  ,macis  ,fr  lenifico,  che  tante  fono  , fr  fegttono 
immediate  ; ne  perciò  è molto  d i confidarfi  del  Difrenfatorio  di  Valerio 
Cordo, che  per  negligenza  di  chi  fi  fia  ha  tnejfo  due  dramme , in  luogo  delle 
fei  , che  btfognauano . Come  poi  fi  debbia  comporre  queflo  elettuario,  non 
credo  che  occorra  piu  di  replicarlo , perche  tutto  è flato  già  detto,  fr  da  ft 
cofa  veruna  non  ha  particolare  .fi  peftano  le  cofc  dapefiart,  fi  fchiuma  be- 
ne il  mete . La  cui  quantità  fi  fitol  prendere  da  quella  delle  frette , c r fecon- 
do che  fin  qui  s è fatto , à cofa  per  cofa  fi  compone  con  le  noflre  pufiate  re- 
gole. Et  però  in  tutti  gli  clettuarij.doue  non  fu  altro  particolare , cofi  pro- 
cederemo per  Paucnire . 

M , Diarhodon  Abbate,  di  deferittione di  Nicolò. 

IL  Diarhodon  abbate  di  Vfiolò  fi  dd  con  grande  utilità,  d gli  itterici, 

2 gli  htpatici , i gli  ettici , d i cardiaci,  fr  À coloro , che  patifiono  calo-  Virtù  del 
re , frfialdagione  di ftomaco , di  polmone , fr  di  tutto' l corpo  ; conforta  Diarhodon 
le  membra  nutritine,  fruitali . Aiutagli  ammalati , che  cominciano  i A^ate* 
guarire,  fr gli  eflenuati  da  lunghe,  fr  acute  infirmiti , fr  cofi  fi  prepa- 
ra. Trendi  di  fandati  bianchi  ,fr  roffi , ana  dramme  due , fr  me^a  , di 
dragacanto , gomma  arabica  ; fr  frodio , ana  fcropoti  due  ; £ a faro  ,frico , 
mafiice,  cardamomo, Zaff arano,  legno  aloe  ,garofoti  ,gallia  mo fiata, ani- 
fi  , finocchio , cinnamomo , fucco  di  liquhrilia , reobarbaro , berberi  ,feme 
di  bafilico , di  fcariola , di  portulaca , di  citrulli  , di  melone , di  "Zucca , di 
cocomeri,  fr  di  papauero  ana  firopolo  uno;  di  perle,  fr  offo  di  cuore  di 
cerno , ana  firopolo  mego  ; di  Zuccaro  candito  , fr  rofi  trofie  , ana  oncia 
una  1 fr  dramme  tre  ; di  canfora  grani  otto , di  mufihio grani  quattro , fr 
confcttafi  con  Stroppo  £ acqua  rofa  e 

Difcorfo  del  B org.  nel  Diarhodon  Abbate  dì  Nicolò  • 

Chiamasi  quefia  compofitione , Diarhodon  abbate  , primiera- 
mente dalle  refe , delle  quali  è egli  uirtuofiffimo , fr  copiofo  : fr  poi  dal  fiuo 
inuentore  che  fu  uno  abbate  ,fr  molto fi  co  fuma . Voi  cofi  come  qui  è 
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finto  fcritto  , tale  C habbiamo  canato  dal  Mirtfjio  fuo  primo  fcrittore . & 
ancor  che  alcuni  nei  loro  Untidoury  non  ui  babbiano  mejjo  il  feme  di  pa- 
paucro,  nondimeno  perche  l'autore  cofi  lo  ferine , giudichiamo  efferui  mol- 
to d pr  oc  opto . per  tanto  tralaf dando  gli  altri  hauemo  f blamente  fegri- 

tato  la  fcrittura  femplice  del  fudetto  Mirepio . Ordina  fautore  che  [fac- 
cia in  elettuario  con  Siroppo  fatto  di  Zuccaro  , <Jr  acqua  rofa  teioé  di  fem- 
plice mfufione , & cofi  tale  douemo  qui  intendere , quantunque  non  fia  pe- 
rò grauc  errore  fc  fi  faceffc  con  "Zuccaro  , & aequa  canata  dalle  rofe  per 
lambicco  • dr  mafiime  quando  [offe  in  tempo  che  non  fi  poteffe  fare  altri - 
mente . Il  1 uccaro  candito , douemo  medefimamente  intendere  di  quel  ri- 
fiato , che  fi  congela  nel  uafo  douefia  l in fufione  di  rofe  taccio  con  le  rofe  ro fi- 
fe , con  l'acqua  rofa,  dr  co'l  fudetto  Zuccaro  la  compofilione  tanto  più  par- 
tecipi della  uirt'u  delle  rofe . La  mandragora , che  anche  fi  ritroua  ferina 
in  alcuni  tejli  di  Hicolò  Salernitano,  infieme  con  quel  fudetto  feme  dtpa- 
pauero  , i coralli  fimilmente,  il  criflallo,e'l  firme  di  lattuca  non  mi  fono  afii - 
curato  di  mettergli,  perche  in  alcuni  altri  tefti  de  piu  uecchi  non  ui  fi  ritro», 
uano  altramente . ma  fe  però  il  nojìro  futuro  Spetiale  uoglia  cofi  feguire , è 
rimeffo  in  fuo  arbitrio,  non  effendo  cofa  di  grande  importanza . filtri  che 
hanno  fatti  iloro  Difpenfatorq  , hanno  quefla  compofitione  deferì  tt  a fra 
gli  altri  loro  confetti  aromatici , facendo  degli  elettuarq  diuerfe  difìintio- 
ni ',ma  noi  in  ciò  hauemo  uolutofeguitar  Mefite,  che  un'altro  Diarhodon 
fcritto  da  lui  ha  connumerato  pai  primi  elcttuaru,  che  fono  grati  al  gufo, 
tT  facendo  tutta  una  diflintioné  Metteremo  ancor  noi  tanto  quanto  hanno 
l .-jj  fattogli  altri . Quello  di  Mefite  fcritto  nel fuo  antidotario  , che  egli  chiar 
Me4be.  ° ' ***  riarbodon  di  defcnttionc  cemmune , conforta  lo  flomaco,  t’ l fegato.  Or 
però  aiuta  il padire , & mitiga  il  dolore  purgatiuo  che  i in  quelli , che  pro- 
' s cede  per  caufa  calda , & Acuta , & mordace  della  colera  citrina  ; & fifa 

in  tal  modo . Viglia  foglie  di  rofe  rofje  dramme  trenta,  trocifiei  diarhodon, 
ir  orifici  di  {podio , liquiritia , dramme  quattro,garofolt,  tre  fóndali  , grilla, 
mo fiata,  aita  dramme  tre,  {podio.  Zaffarono,  mafiliet,  legno  aloe,  ante 
dramme  due , fpico  nardo , macis , cardamomo , femi  di  portulaca , di  lata 
tuca , di  f cariota , cioè  endiuia  fialuatica , c r d'cndiuia  dome  fica , di  coco- 
mero , di  Zucca , di  melone , di  citrullo , margarite  bianche , ocimo  gario-' 
piloto , rafurad’auorio , dragacanto , gomma  arabica , aita  dramma  una  » 
camfora , dramma  una , & mega , mufehio , la fefia  parte  dì  una  dramma ; 
comperi  fi  con  Siroppo  rapato , dr  con  acqua  rofa  ; & la  fua  dofie  è di  meg^ 
oncia.  Queflo  Siroppo  rojato  , che  fi  mette  in  qutfia  compofitione , è lo 
iflejfo , che  è l'altro  fudetto , & fafii  di  Zuccaro  chiarito  in  acqua  di  infit- 
jionc  di  rofe , & in  acqua  rofa  ( come  s’é  detto  ) coeendoto  fino  à tanto  che 
le  acque  fieno  confumate  ;poi  mettendoui  le  altre  cofe  fi  può  commodamen - 
tc  fare  la  compofit  ione , ò dura,  ò liquida , come  fi  mole . Quando  piu  con 
quello  fi  deut  raffreddare , fi  togliono  ria  le ffietic  calde, &fi  compone fre- 
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fa*  e*H  FeUttMarh  de  i tre  fondali , c*r  coft  afona  Gentile  da  Fuligno  quel - 
lo  fudetto  di  Mefite  ,&  Tomafo  de  Garbo  fuo  difcepolo,  in  deci inat ione 
delle  febbri  tergerne  note , nellequali  è neramente  molto  efficace , & cefi  in 
dffoppilare,dr  confortare  i membri  nutritati  ,■  pigliandoli  maffime  con  le 
aeque  di  cicorea  , d' eupatorio, & fintili,  fecondo  le  dmerfe  intcntioni.Hog- 

£‘  in  pochi ffìmi  luogbi.fi  coftuma,et  meno  quello  che  fi  ritroua  ferino  di  Ga 
1 0 . Et  in  conlufionefra  tutte , non  ritrouo  la  piu  ufitata  di  quella  prima 
di  Tritolò  1 come  bogià  detto . 

Aromatico  rotato  di  Gabriele. 

: .1  j («ri*»  11.  ■ ■ 11  ' • - ■ *• 

. L'elett  vario  aromatico  rofato  di  defcrittionc  di  Gabriele , Facoltà  dell- 
conforta  il  cuore,  e'I  ceratilo,  <&■  lo  ftomaco,  & tutto  il  uentre  da  baffo,  ec  aromatico  ro 
citat  appetito , aiuta  il  padire , & è contrai' humidità , &•  mollificatione 
dello ftomaco,  corregge  laputrefkttione,  che  è in  qutUo  ; & fouuiene  ma-  une  f' 
rauigliofamente  à quegli,  che  fi  lenona  di  malattia , gir  ài  debili  ; & fifii 
M tal  modo . Tiglio  foglie  di  rofe  roffe , dramme  quindici , di  liquiritia 
dramme  fette,  di  legno  aloe,  & Jandali  citrini,  ana  dramme  tre , di  cinna- 
momo dramme  cinque,  di  macia,  &garofoli,  ana  dramme  due , & mega, 
di  gomma  arabica , &■  dragacaiuo,  ana  dramme  due , & fcropoli  due , di 
noce  mofeata,  cardamomo,  &galanga,  ana  dramma  una , di  fpico  nardo), 
dramme  due  , mufehio  ,fcropolo  uno , ambracani , fcropoli  due , firoppo 
rofato,  & {troppa  difeorge  di  cedro  quanto  baffo . 

Dìfcorfo  dèi  Borgarucci, nell’Aromatico  rotato  di  Gabriele. 

\ a v e m o tolto  qutflo  aromat’co  rofato  da  Gabriele , dall  antidata- 
ti* di  Mefite,  co  fi  come  qui fi  ritroua , riputandolo  più  degno , eJr  più  ec- 
cellente di  tutti  gli  altri  aromatici  rofati,  che  fieno  m detto  antidotario,& 
il  più  frequentato  di  quelli,  per  e fiere  egli  tanto  uirtuofo  nelle fudette  infir - 
mitd,  che  ciafcuno  tofto  che  paffione  alcuna  fopragiugne  nello  ftomaco , ri-  - 
corre  à queflo  ; quale  prefo  che  fia  con  due  dita  d'ottimo  nino  beuutolifo- 
pra,  fona  ottimamente  tutte  quefte  infirmiti . Et  quantunque  fia  in  coiffu - 
me  anche  appo  molti  di  farlo  informa  folida , nondimeno  molto  più  ualo - 
rofo  lo  reputo  io  cofi  fan  o in  elettuario , come  la  continua  Ifferienga  ne  fu 
[metro. fede,  L' ho  d mio  tempo  ueduto  preparare  molto  hcevtiofamente 
da  alcuni  Spttiali , quali  non  nomino  altramcnte,nellafatnofa  Città  di  Mi- 
lano , che  (pinti  forfè  dalla  tenace  auaritia , lo  facciano  fenga  metterai  ne 
[ambra,  ne  anche  il. mufehio,  ricoprendo  fi  però  con  certa  ficufa,  che  molti 
flomacbi  de  Milanefi  fono,  che  in  modo  alcuno  non  comportano  quegli  odo 
ri,feirgagran  molcffia . La  cui  ragione  altre  uolteriprefa  dame  acerba- 
mente,fù  cagione  di  più  liberale  procedere . però  non  mi  marauiglio  fe 

altri  poi  babbiano  feguitata  la  (Irada  loro  di  manco  ffcfa,  & più  guada- 
gno . Quegli  poi,  che  mettono  in  luogo  de  ifandali  citrini , ifandali  roffì  » 
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al  contrario  di  quefli  danno  maggiore , gir  piu  uiuo  colore , che  non  fanno 
gli  alt  ri , & maggiore  odore . gir  per  cto  non  li  douemo  fenon  tu  tutto  lo- 
dare,che  più  tofto  botino  corroborata  la  e ompo fittone  che  lodabilità.  L'aU 
Aromatico  tro  aromatico  rofato  fermo  da  Mefite  conforto  finalmente  Ih  fìomaco  , il 
di  Mcfue . cuore,rifecca  l' burnititi  delle  w fiere , incita  l'appetito  , aiuta  il padire,& 

fa  ceffate  il  noni  ito,  dr  la  naufea  ; cJ r cefi  lo  prepara . Tiglio  foghe  diro»  . 
fe  roffe,  dramma  una,  & mega,  legno  aloè,  ntaas-,  valanga*  garofvlugen- 
geuo,t  rocifci  di  rofe  , noce  mofeata , gallta  me  fiata , ano  dramme  due,  & 
mega , liquiritia  rafa , dramme  otto , cinnamomo,  dramme  tre,  cardamo- 
mo, fpico nardo, ana dramma una,ftroppo  rofato , & firoppo di feorge di 
cedro  quanto  bafta . Et  fono  alcuni  clic  l’ aromitigana  conia  fefla  parte 
Altro  aroma  dramma  di  mufehio . La  cui  do  fe  è da  tre  dramme  fino  à cinque. 
tico  del  me-  Ma  come  bo  detto  non  fi  cofiumane  queflo, ne  meno  quell'  altro , che  egli 
de  lìmo.  chiama  ar  remai  ico  rofato  minore , fatto  con  dieci  dramme  di  rofe  roffe,di 

legno  aloe  ,&•  fondali  citrini-,  ana  dramme  due,  cinnamomo  , dramme 
quattro ,maflict,firopolt  quattro,  ambracani , fcropoti  due,  mufebio 
marchia*  e>C°  ^cr0P0^0  Hn0t&  firoppo  rofato  quanto  bafla . TJe  fimilmcnte  più  fi  coflu - 
mu  c nato.  i diro  aromatico  rnufibiato  di  M e fuc,  che  conferì fie  alla  fìncope , & 

al  tremore  del  cuore , conforta  ilceruello , il  cuore , gioita  alla  cptlepfta  » 
ollafuffocatione  della  matrice,  &fit  buono  odore  alla  bocca . & co  fi  lo 
prepara . T rendi  legno  aloe , dramme  fette , cinnamomo  groffo , dramme 
dieci,  ambracan  crudo , dramme  tre , mufebio , fcropoti  due , gir  firoppo 
rofato  quanto  bafta . Quale  fe  bene  non  è in  ufo,  i nondimeno  molto  eccel 
lente,  & io  r ho  più  volte  in  Tadoua , & in  yinegia  fatto  preparare , per 
fimili  accidenti,  gir  con  molto  felice,  gir  bonorato  fucccffo . Tutti  quefti 
che  ho  ferini  qui  al  prefente,  quali  ho  peri  detto  non  coftumarfi  altramen 
te , fono  tanto  chiari , gir  ageuoli  i preparar// , che  non  mi  fon  curato  di 
Regola.  metterli  più  diflinti,  che  tanto  ;&  però fe  alcuno  gliuoglia  di  nuouoco - 

fiumare , ha  la  firada  affai  facile»??  fecondo  la  regola  commune  potrà  com 
porlo , che  è di  mettere  in  tutte  le  forti  de  i confetti  aromatici  da  una  libra 
di  dodici  oncie,  un’oncia  di  fpetic . gjr  meno  ancora,  fi  come  di  mano  in  ma 
no  farà  dichiarato.  Tacila fopr aferitta  compofitionc  di  aromatico  rofato 
di  Gabriele  e1  da  flore  bene  auertito , che  doue  è ferino  cardamomo , non  fi 
deue  punto  intendere  del  cardamomo  maggiore , come  s ha  fatto  in  alcune 
altre  compofitioni,  che  fino  à queft'hor afono  fiate  ferine  qui  di  fopra , ma 
dell’altro  minor  e,  gir  co  fi  per  tutte  le  altre  doue  punto  non  Jia  (/reificato 
il  nome  di  magg  iore,  ò minore , douemo  mettere  quel  cardamomo  minore  > 
che  più  tanche  in  ufo  commune . 

Aromatico  gariofillato  tolto  da  Mefue. 

l'ttETTVARro  aromatico  gariofillato , conforta  lo  ftomaco  » il 
cuore , il  uentre  da  baffo  ;fa  ceffarc  la  naufea , il  uomito  ; diffolue  le  uento- 

fitài 
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fità  ; & lena  uìa  dallo  flomacoglt  humori  putridi.  & in  queflo  modo  fi  pre 
fora . Trendi  di  garofoli , dramme  fette  , di  macis , Zedoara , galanga  , 
fondali  citrini , trocifci  diarbodon , cinnamomo , legno  aloe  ,ffiico  nardo  » 
pepe  lungo  , cardamomo  maggiore , atta  dramma  una»  di  rofe , dramme 
quattro  » di  liquiritia  rafa , &galka  mojcata  » ana  dramme  due , di  folio , F' f £°  4 * 
fjr  cubebe,  ana  fcropoli  due , & firoppo  di  cedro  quanto  bafla . La  cui  do  - 
ft  è da  tre  dramme,  fino  d cinque . 

Difcorfo  del  Borgarucci,ncirAromatico  gariofìllato . 

j£_y  e sto  aromatico  gariofìllato  per  quello  che  Un  filmo  fi  può  cóm  viro)  dell’i- 
prendere  dagli  ingredienti » è alquanto  p'ù  caldo , che  non  d l’aromatico  ro  y ‘co  s*- 

fato  di  Gabriele  ,<&-fi  ituedare  dopi  che  fta  euacuata  la  materia  (rigida,  noil“JC®  • 

& putrida.  F affi  come  gli  altri  parimente  in  forma  folida,  con  Zuccaro 
difilato  m acqua  rofi  ; <&■  ned' uno , & l'altro  modo  fi  cofiuma . lo  cofi 
come  qui  è ferino  l'ho  ritrouato  in  molti  antidot  arq ■ di  effo  Mefite , tanto 
ftampati,  eJr  moderni , quanto  antichi , & fermi  i mano  ; quali  per  fare  la 
Fabrica  più  perfetta  ho  burniti  la,&  qua  da  mici  amici , ne  mai  fin  qui  ho 
potuto  ritrouare  quel  Mefite , che,  tutto  difconetto  Henne  nede  mani-di 
Valerio  Cordo,  ca  però  non  bo  battuto  ardire  di  metterai  tante  altre  cofe, 
quante  egli  ne  hameffe,  per  nenfaptre  mebe  modo  corroborare  le  rag  io* 
ni  di  effo  Valerio  Cordo  , cbe  egli  non  mette  altamente  . Vero  fe  al  nofìro 
futuro  Spettale  ueniffe  infimi  afta  di farlo  cofi  come  egli  dice  bauere  tolto 
da  effo  Mefite , aggiunga  a tutte  le  fudette  cofe  una  dramma  d’ambra  fina , 

<Sr  uno  fcropolo  di  mufibia»& Zuccaro  fino,  & faccia  la  con  fitti  onc  co- 
fi,  come  gli  pare,  che  inquanto  ime  non  la  biafimoin  modo  alcuno,  ne 
anche  la  confermo  fino  i tanto  che  meglio  non  fta  chiarito  fefia,ò  non  fia 
per  intentione  del  fudetto  proprio  autore , Quello  che  in  effo  manca  , è fon 
lo  il  nero  folio,  che  fino  al  tempo  di  Galeno  era  fmarrito  ; & però  doue 
non  fi  poffa  battere , pigliar  emo  qualche  fuccedaneo , che  fard(  come  an- 
che à fuo  luogo  meglio  diremo  ,àlauera  cafita  lignea,  ò il  doppio  pefo  di 
cinnamomo,  ouero  lo  f fico  nardo , fi  come  n’mfegna  Galeno . ma  perche  in 
quefla  confittone  fi  mette  lo  (figo,  meglio  fard  dimetterui  la  nera  caf- 
fi* lignea . Vn  altro  ar  ornai  uoi  fcritto  da  Mefite  nel  fuo  antidotario,chi a Ar 4™^“® 
moto  da  lui  nardino,  che  conforta  il  cuore,  lo  jiomaco,e’l  fegato,  con  le  al- 
tre ui fiere,  le  reni , &■  ix  ucjjica,  eccita  gli  appetiti  ucnerei,  fa  buono  odo- 
re alla  bocca,  & al fuciore } &-fa  fàcile  la  reffir ottone  ; & fà  padir  bene  * 

<jr  rifiline  le  ucntofuà . & fiffi  in  tal  modo . Viglia  di  {fico  nardo , dram- 
me due , di  rofe , dramme  quattro,  cubebe,  legno  aloe,macii, garofoli, cin- 
namomo, folio  Indo,anifi , fiorone  di  cedro, trocifci  diarbodon, & gallta  fi- 
bellina  , ana  fcropoli  quattro,  liquiritia,  dramme  due  ,&mcga,  pignoli , 
fi r mandorle  monde,  ana  dramma  mr^a, gomma  arabica,  dragactnto,ana 
dramme  due , mufihio  fcropolo  mtjp , & fi  compone  con  firoppo  rofato 
4..  ;i  Z l quanto 
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quanto  balla . La  cui  compofitione  quantunque  non  fiàmufof che  t&fifr- 
pia  ) in  Italia  , nondimen  o in  Fiandra  l'bo  io  ueduta  aj]'ai  ufare  , & muffi- 
rne a Louano  Città  famnfiffima  di  Brabanga,  douct tccellentifiimo  Medi- 
co Bi  fio  l{cyo  Trofifare  in  quello  fludio , gr  mio  precettore  , più»  tjr  più 
Molte  mi  dtjj'e  batterla  ufata  confuagrandifjtmajatufattione  > &•  io  però 
Ubo  Molata  qui  mettere»  confidato  nella  fina  gran  dottrina & autorità * 
tir  fono  di  parere  che  anche  nelle  nojlre  bande  fi  debbia  preparai*.  »Gf 
cofiutnare . , , . , . ..  or,  'firn 

Diacimino  di  Nicolò  «. 


Facoltà,  & 

prep.  del  Dia  1 l Diacimino  di  T^icolò  ha  Malore  principalmente  di  [caldere  lofio* 
cintino  di  Ni  tua  co,  il  petto  , la  tefta,  & difiipart  ualent  cruente  le  uentofità  delle  budel- 
la . confenfie  à i quartanan, corregge  la  concottioueuitiata , & aiuta  al- 
la  [uffocatione  della  matrice  »&cofi  fi  fuol  fare , "Prendi  di  cimino  mfit - 
fo  inacftcrper  un  dì,  & una  notte  ,&  poi  fatto  [ecco,  dramme  otto » & 
fcropolo  uno , di  cinnamomo , &garofoli,  ana  dramme  due , & mega  » di 
pepe , d rgengcuo  » ana  dramme  due , & grani  cinque , di  galauga  » tim- 
bra i & c alamento , ana  dramma  una  » & fcropoli  due , di  onerar  » lewj li- 
co  , ana  dramma  una , & grani  diciotto  ,dtpepe  lungo  » dramma  una  ,di 
frigo , cardamomo  -,  noci  mo fiate  » & noi  fi  »ana  fero  poli  duc,&mcgp, 
iti  mele,  oucro  Zuccaro  quanto  bafti , &fa  confiti  ione. 


Difcorfo  del  Borgarucci,  nel  Diacimino  di  Nicolò. 

Qv  E s t o Diacimino  di  7<(icolò  é quello  che  pià  hoggi  fi  eofiuma ,& 
d affai  più gagliardo  che  non  è quello  di  Mefite , che  qui  dt  fitto  deferiuere- 
mo , & muffirne  in  cacciare  egli  uia  efficacemente  la  uentofiti . infufo  che 
fu  il  cimino  neifaceto  per  un  giorno,  & una  notttrfa  bifogno  poi  di  cauar 
lo  fuor  a , tir  metterlo  dentro  ad  una  pegga  di  lino  netta , & feiutta , ac- 
cio più  preflo  fi  fuchi  ; poi  con  tfii , & con  altre  cofe  fi  fa  tutta  la  confet- 
tione . Il  mele  che  ui  fi  mette , deue  effere , come  negli  altri , prima  bene 
fchiumato , poi  di  mano  » in  mano  fi  metteranno  le  co  fi  dentro , fecondo  il 
grado  loro,  & co  fi  fi  può  fare  con  Zuccaro  informa  fihda . Sono  alcuni » 
che  per  fare  piu  preflo  mettono  il  cimino  nell'aceto , dr  finga  farlo  altra • 
mente  ftare  minfufione  uinti  quattro  bore , li  fanno  al  fuoco  dare  un  bollo- 
re ;&cofi  dicono  che  col  mego  del  fuoco  la  utrtù  dell'aceto  penetra , & 
i incorpora  con  la  uirtù  del  cimino . ma  fi  debbo  dire  il  uero , à me  non  fk- 
tisfa  troppo  quifla  tale  loro  opinione  ; percioche  oltre  alla  euaporatione  , 
che  col  mego  del  ucloce  caldo , uien  fatta  delle  forge  del  cimino  »fi  repu- 
gna anche  aluolere  di  li’ autore  ifleffo , dr  malamente  conduce  tl  medica- 
mento à buona  forma  ; <&  ptrò  non  mi  partirei  punto  dalla  fua  pura 
femplice  infkfione , finga  curarmi  di  auangare  alcune  bore  dt  più,  con  pe* 
ricolo  di  perdita,  & non  di  guadagno.  , • . v:  . . 
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Diacimino  di  Mefuc. 

I L Diacimino  J calda  lo  [lomaco,  <jr  le  altre  uifcerc,&  disfa  la  uentofi-  v & 
ti  loro;  & aiuta  il  p adire  ,&  co  fi  fi  prepara . V rendi  di  cornino  che  fu  [la  paranonc dfì 
to  in  infufione  nell  aceto  un  giorno  , & una  notte,  & feccato,  dramme  die  DlJt  imino  di 
ti,  digengeuo  eJr  cinnamomo, ana  dramme  quattro,  Jt  garofoli , legno  aloe,  M e*“e  • 

Cjr  macis&ia dramme  due,&mega,digalanga,  pepe  lungo, tir  cardamo- 
mo, ana  dramme  due, di  mufchio  megpfcropolo , di  mele  J'chiumato  quan- 
to bafia,  , , . 

Difcorfo^cl  Borga.nel  Diacimino  di  Mcfue. 


riANO  alcuni  queflo  diacimino  di  Mefite , ma  non  è però  tanto  fre  - 
tfuentato,quanto  l'altro  Juperioredi  7ficolò,per  efftrefcome  fu  dctto)piu 
di  anello  debole  nel  diacciare  le  uentofità;benche  queflo  fra  affai  piu  age- 
uolmente  comportato  dado  I lomaco . Circa  la  fina  preparatione,  non  ha  co 
fa  ueruna  in  fe  differente  dalla  fudetta,  & però  chi  faperd  fare  quella  corn 
pofitione  perfettamente,  [operi  anche  fare  tutta  quefl’altra}fcnga  che  piu 
tempo  fi  perda  in  dichiarare  di  nuouo  le  cofegia  ber,  firmo  dichiarate. Va' 
altro  diacimino  appreffo  d qttfloà feritoia  Mcfue  nel  fuo  antidatano  , 
ohe  neramente  i fallò,  & delicati)  ; cJr  quantunque  hoggi  non  fi  coflumi, 
nondimeno  per  laflià  etcclkn'z* l'ho  con  qutfli  alrti  uolutoqui  mettere, 
accio  meglio  da  nofln  protomedici  fia  confiderai o . Vale  adunque  queflo 
diacimino  al  dolore  dello  flomaco,  & del  uentre  caufato  da  frigidità , ò da 
uentofità  groffa , ò da groffa  flemma  iui  coadunata,  al  dolor  colico, al  fin- 
gbioigp,cbc  foffoca  caufato  da  piene^ga,ò  da  uentofltà groffa, ò da  rutti  a 
cidi,&  dflipa  le  uentofità^ipre  le  oppUationt,dr fcalda  i membri  nutriti- 
ui,Cr  fi  fa  in  tal  modo . "Piglia  di  cimino  C armano  infufo  nell'aceto  per  un 
giorno  & una  notte,firpoi  feccato, dramme  uinti, di gengeuo,&-  thimo  a- 
i u dramme  tre , di  pepe,  & cinnamomo,  ana  dramme  due,  i'ameos  dram- 
ma una,&  menadi  fòglie  di  ruta  fecche,baurach,cio  è nitro  roffò,ana  drì‘ 
me  quattro, compongafi  con  mele  fchiumato,&  ferbifi  à i bi fogni. Quefio  fi 
potrebbe  benifiimo  ufare,  &•  non  meno  degli  altri, con  quali  Ira  conformi- 
tà iti  macerare il  cornino  nel  aceto  ,& altre  coft,& parimente  hamolto 
del  fimile  col  Dtafpolitico  dì  Galeno , ferino  nel  quarto  libro  del  reggerfi 
fato, come  ogni  uno  può  agruolmente  uedere . Bjtrouo  parimente  appreffo 
il  Caleflani  una  compofitione  che  tgli  chiama  cominata  jtlcfiandrina,  qua 
le  egli  contenda  molto  per  difetti  mutrie  ali,  & dice  perciò  e fiere  co  fi  chia 
mata  per  effere  difeefa da  Meffandria  Città  di  Lombardia,  doue  molto fo- 
no ufitate  le  donnei  prenderne  per  ogni  leggiera  pafionc  di  matrice  ; & 
racconta  che  in  Tarma,&  fuo  contorno  fenef.x  tanta,  che  farebbe  affai  ai 
ornare  molte  banche , quantunque  egli  metta  differente  la  deferittione  del 
fuo  compatriota  Spettale  dall'  oca,  da  quella  Mtffandrina.yn.ucio  è la  pri 
ma  de  ferme  piglialo  di  cinnamomo, cardamomo, et  galanga,  dramme  due. 


Altro  Diaci- 
uiino. 


Cominata  A 
leflàndrina . 


v 


Specie  fine. 


Regola. 
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ef  ■ garofoli,  folio, macis,  <jr  pepe  lungc,ana  dramma  una,  di  cimino  dram- 
me quattro,  d [pgofcropclo  uno , <jr  luce  aro  quanto  bafla . & C altra  di 
Tanna  fifa  pigliando  dille  (pene , che  offeruano  d’ur.a  ptrmflionc  finifit - 
ma  ad  ufo  di  dare  buon  condimento  à i cibi,  once  dutydi  paro  foli, oncia  me- 
ta, di  amine  y oncia  una,  & con  libre  cinque  di  fuccaro  dijjolto  con  pura 
acqua, ir  cotto  à per  feti  ione  fanno  il  confetto,ò  in  rotola,  ò in  morftlli,  & 

Ì tifano, & i molto  ualorofo  ne  i dolori  dello  ftomaco,  &•  nelle  umtofità,& 
ve  i un q della  matrice  . Lapirmtfl  one  delle  Jpetie  fine  cibarie , che  e- 
gli  poi  jeriue,  i quefia  prefente  , ciò  è prtndi  di  fino  frugato  quattro  libre, 
di  cantila  tre  libre, di  garofoh  due  hbre,d  noci  mofeatt  una  libra, di galan 
ga  meta  hbra,di  ‘Zaffarono  infufo  in  acqua  calda, & l’infufione  iftejja  per 
una  notte  once  tre  . La  cui  compofitionc  merita  Meramente  di  bautr  fegui- 
to  f tuttoyperche  no  ha  in  fc  mancamento  uiruno,  che  fi  poffa  dite  ella  effe 
re  imperfetta  ; percioche  non  tfee  punto  detta  regola , che  hanno  ordinata 
gli  altri  noftri  predieeffori  , che  fi  debbia  offeruare  nette  confettimi  cefi 
fatte  aromatiche, in  forma  ò folida,ò  come  fi  uogha,che  i,  ficome  poco  aua 
ti  ho  detto  nell’aromatico  rofato  ,■  di  mettere  per  ciafcuna  oncia  di  ffietie 
poluerab-.il , una  libra  di  cuccar o , come  quantità  afiaiminore di  quella 
delle  ffietie,  che  già  dimoftrammo  metterfi  neglitfittuarif\  à quali  baue- 
mo  dato  tre  uolte piu  ; cofa  che  brniffimo  i ofieruata  m amendue  quefiefua 
dette  commate . Mi  ricordo  hauerne  già  uedute  nella  Magnifica  Città  di 
Tania, in  mano  d'uno  Spaiale  deprimi  di  quel  luogo,fatte  informa  folida, 
ò rotole,ò  tauolc  che  ne  uogham  dire,  non  altamente  che  fi  facciano  mol- 
ti altri  confetti  aromaticbi,come  lagalanga,il diamuJchio,il  diacimino,il 
diarhodon  abbate,  l aromatico  rofato,  & fimili , con  altri  magiflrali , che 
qui  di  fotto  ritroueranfi . Si  che  quefia  cominata  s ileffandrina  è degna  di 
fare  con  i altre  preparata  in  tutte  le  Spetiarie,  & con  quefto  uerremo  ai 
un'altra  compofitionc,poi  che  del  cornino  bauremo  tempo  à ragionarne  al 
la  compofit.onc  detta  Miclcta  di  Veicolò  • 

* 1 ■ v« 

Dianifo  di  Mcfue. 

Facoltà  del  L’elettva  rio  dianifo  di  Mefite,  Male  allo  flomaco  diftempcraf 
Orni  ilo  di  p(r  crujt , £ per  uentofità , dr  atta  tojfe  uecchia,  generata  da  ca - 

*lcfue‘  gioite  fr:gida,&  in  quefto  modo  fi  prepara . Trendi  di  ferne  d'amfi,  di  am» 

A me  uinti,  di  liquiritia , & maftice,  ana  dramme  otto , femt  di  finocchio,  di 

carni,  macis, valanga  gengeuo,  & cinnamomo  ana  dramme  cinque , di  tre 
pepi,calamento,piretro,&  cafiia,ana  dramme  duelli  cardamomoygarofo 
h,cubcbe,xaffarano,&  fingo  nardo,  ana  dramma  una,&  mexa,guccarofi 
li , onte  due, di  mele  fcbmmato,quanto  bafla.  <■“ 

Difcorfo  dclBorg.  nel  Dianifo. 

jr  <j^y  ijto  Dianifo  di  Mefite  affai  coflumato  in  molti  luoghi , & al» 
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tr»  non  baiti  fé  particolare,  eccetto  che  la  liqmritìa  eh:  deve  effere  prima 
benifiimo  purgata , come  altre  uolte  è flato  detto . &■  quantunque  M:fu  e 
metta fenfatamente  due  once  di  luecaro, &cofi  fi  ritroui  per  tutti  ifito  i 
jdtttidotarij , non  dimeno  non  fo  con  qual  ragione,  ò fondamento  il  Colle- 
gio di  Fiorenga  habbia  uoluto  mettere  nelfuo  Difpenfatorto  , onde  c inque 
di  Zuccaro  bianco  fino , cofa  che  piu  toflo  credo  che  proceda  dalle  (lampe , 
che  da  loro,che  in  nero  fono  Ecccllentifitmi  inalcunc  compofttiom,  che  ha» 

no  raccolte  in  detto  libro . 

Diacalamento  di  Nicolò  » 

I l Diacalamento  uale  à i difetti  del  petto , & del  capo , per  frigidità  > 
in  coloro  muffirne , che  fono  peruenuti  all'età  fenile  . Gioua  alla  coffe  virtù  *1 
cau fata  da  freddo,  gira  chi  fente  di  quartana  pigliandolo  ò innanzi  de  fu  Diaciiajucto 
ture , ò dopò  cena  con  nino , rimoue , & efclude  la  frigidità  immatura , gir 
il  dolore  dello  ftomaco , prouoca  i meflrui , & Cuna , dato  con  due  fcropoli 
didiagridio  ,dr  euforbio  , 4 modo  d.' una  noce  di  Tonto  innanzi  due  bore 
deli accezione , con  decotto  di  ruta , onero  di  rofmanno,  la  febbre  quarta- 
na, & cottuliana  ; & à farlo  fi  prende  di  colamento , pulegio,  bifiopo  , pc- 
penero  yfefcli,  g*rfeme  di  petrofello  ,ana  dramme  tre , & fcropoli  due , 
di  leuifkco , dramma  una , gir  fcropolo  uno , di  femeeCammio , aneto  » thi - 
mo , cinnamomo , & gengeuo  ,ana  fcropoli  due  , di  mele  febiumato  quan- 
to bafia. 

Difcorfo  del  Borg.nel  Diacalamento  » 

—i  ► j • mcu  i , b u i . » : **>*.  '••  Ve  *'  ■'  ' •k'  •* 

Riverse  fono  le  compofitioni  chiamate  Diacalamento,  ma  però  non 
è boggi  nerumi  che  piu  fta  in  ufo  quanto  quefla , gir  quella  di  Mefite, che  qui 
di  fiotto  fermeremo . Galeno  ne  fa  una  da  fina  pofla  , Muiccnna  un'altra , 
che  di  raro  fi  preparano . Tcrò  fard  baflante  che' l noflro  futuro  Speliate 
prepari  ò quella  di  'Nfcolao , onero  l’altra  di  Mefite , che  egli  mette  nelfuo 
antidotario , che  affottigliagli  bumori grofli , gir  uifcofi , disfa  le  uentoft - ^ 

tà  groffe  i il  finghiozjo  che  da  ciò  nafee , aiuta  il  padirc , fa  diflribuire  il  u 

nutrimento  de  i cibi  per  il  fegato , gir  per  tutto’ l corpo;  crguarifce  le  paf- 
fioni  fredde  del  uentre  da  baffo  ; & i empiaflrarlo,  & ungerlo  fopra  la  (pi- 
na del  dorfo,  conferire  à i tremori  delle  febbri , & prouoca  l'orina,  & i 
meflrui , &fifa  in  tal  modo . Trendi  di  calamcnto  di  fiume , & drmon- 
fogna , filler  montano , petro fello , Uuiftico , ana  dramme  fei , dt  gengeuo, 
dramme  tre , firme  d'apio , cime  di  thrno , ana  dramme  due, di  pepe, dram- 
me dodici,mele  febiumato  quanto  bafla  J comporlo , Et  fi  ne  dà  una  dram- 
ma fino  à due . Qjtale  noné  in  altra'cofa  differente  da  quello  che  ferine  Ga- 
leno , fe  non  che  queflo  ni  ha  il  gengeuo  di  piu , gir  il  calamcnto  di  fiume  in 
luogo  del  pulegio,  ne  però  i da  farfi  marauiglia  fe  Mefite  dice  Diacalamen- 
to di  deferittione  di  Galeno , perche  non  iti  uedeuagran  differenza  • 

Z 4 Diatrion 
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Facolti  del  Diatrionpipcrcon di  Mefue. 

D r roupi  - I’el  ettvakio  diatriortpipcreon\di  definttionc  commune,  mm 

idotor  dallo  ffomaco,  generati  pur  cauja  dnuvltajiemma  grufa,  er  cruda» 
Jcalja  loffonuco , e’I  Mentre  , amia  il  padire,  &•  aule  cantra  i rutti  aci- 

di , &falfi  mqueflo  modo  . Viglia  di  tre  p(p‘>  oao  aura  cinque  , gen- 
geuo , tbimo , anifi  , ana  aurei  due , di  /fico  nardo  , amento,  ana  aureo  uno, 
di  cuffia,  enula  ficca,  afaro  ,fcme  d'apio,  filler  montano  , ana  aureo 

wiego , &■  cornponji  con  mele fibiumato . La  cui  dofi  è da  dramma  unaffi- 
hq à due . 

Pifcorfo  del  Borg.nel  Diatrionpipereon  • 

i.t  • -i‘  ' «i‘  ' *<'•*  • ■ 

, Chiamasi  queflo  elettuario  da  alami  diatrionpipereon , & al- 

tri diatrionpipereon , quale  boggipiu  commuuemente  fi  tiene  preparato 
nelle Ipetiarie  . affano  oleum , angi  la  maggior  parte  de  i medici , di  darlo 
dopoché  fi  a ben  mondificato  il  corpo , (tonde  nt  ranno  bonore , & utile 
nonpoco.  Sono  alcuni  che  l'ufano  fatto fingageugeuo  ,&  finga  il  filler 
montano  ; ma  tale  non  è,  fecondo  il  mio giudi  to,coji  gagliardo#'  cefi  pron 
to  nelle  fue  operationi , ne  meno  tale  i la  uelontà  dell  autore . Altri  fanno 
offeruare  quello  diatrionpipereon , thè  Galeno  firme  nel  quarto  libro  del 
reggimento  della  Jàmtd  ; chiamandolo  fimpliciffìmo , fiuto  delle  tre  fpetit 
di  pepe , per  ciafcuno  dramme  cinquanta  ,ìd  anifi  di  Candia,di  tbimo  d At- 
tica , &gengeuo  non  pertugiato , per  ciafcuno  dramme  otto , aggiugnen - 
doni  tanto  mele , che  baffi  à dargli  confiffetrga  d’ elettuario . Confi ttafi  an- 
che queffo  informa  folida  in  mor filli,  ó rotule , Crfaffi  fimi  Unente  in  vola 
Mere  fimphetmente , come  meglio  fi  può  uedereapprejjò  Gaicno-,ne  cofa  HO 
runa  ha  in  fi  particolare . 

Diafcna di  Nicolò. 


L a Diafcna  fa  nolentemente  <1  malcncolici,&  paggi, & à quelli , i qua 
Facolti  della  li  per  foprabondanga  di  tale  humore  mai  non  hanno  benigna  natura ; uaìeÀ 
u tua*  chi  paté  di  inilga , & àgli  aggrottati  da  febbre  quartana  , & da  pafiione 
cardiaca . Giona  in  foinma  à tutti  i mali  bumori  prodotti  da  malinconia, 
drcofi fi  prepara.  "Prendi  di  fina,  once  tre,  noci  abbruciate  , numero 
cinquanta , di  feto  arfa , dramme  due , di  lapis  armeno  lauato  , dramma 
una , lapis  latiti  lauato , dramme  tre , di  cinnamomo  ,garofoli  ,galanga  , 
pepe  nero  ,fptco  nardo  ,feme  di  baftlico , fòlio , cardamomo  maggiore,  & 
minore , Zaffarono  , gengeuor'Zedoaria , fiori  di  rofmarino , & pepe  lun- 
go,ana  dramme  due,  di  Zuccaro,oncic  fisi , di  mele  fibiumato , libre  duc,& 
fafii  elettuario. 

V •■W  . . • . ■ V • 
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Difcorfo  del  Borg.  nella  Diafena  di  Nicolò . 

f s t a dia  fina  di  Incoio,  i quella  che  piu  s'offerua  à tempi  nojìri, 
delle  due  che  egli  fcnfje  ,&puti  anche  lodata . Sono  flati  alcuni  Speciali, 
thè  fenga  ragione  alcuna,  &Jenga  fondamento  hanno  uoluto  corregge- 
teli te  fio  di  T^icolò  con  metter t nel  lapis  armeno  un'oncia  ,m  cambio  d una 
drammi, & non  allegano  altro,  fe  non  che  cofi  hanno  trouato  ne  i tefh  ferie 
tt  à mano  , et  Jiampati  ancora;  et  riprendendo  il  Suardo  > il  Vrepofito  » et 
altri , dicono  che  alcuno  non  fi  marauigli  della  quantità  del  fudetto  lapis 
armeno , poi  che  tanta  ne  mette  Mefue  nel  capitolo  del  Iuguli > ilquale  è aW 
armeno  fi  poco  differente , che  fi  può  operare  in  fua  uece . Ma  fe  quefti  ta- 
li un  poco  meglio  haueffero  con  fiderata  quella  compofitione,lafua  naturai 
& la  terga  uirtù  che  deue  di  tutti  gli  ingredienti  nfultare , & parimente 
la  compofttione  del  lapis  lagult  di  Mefue,  non  cofi  fàcilmente  farebbono 
incorft  da  una  dramma,  àun  oncia,  & haurebbono  fatta  mentione  della- 
pit  laguli , cofi  come  fà  Tricot ò,&-  altri  fuoi  fucceffori , Et  però  è da  cre- 
derebbe quelli  tali  no  habbiano  letto  fi  non  qualche  teflo  di  poco  ualore, 
poiché  di  tati , & tati  autori  altri  no  trouo  che  ciò  confermino,  eccetto  que 
fti  Spettali . Le  noci , che  fi  nu  ttono  nella  compofttione , fà  bt  fogno  pri- 
ma di  compartirle , peflandone  la  prima  cofi  alcune  infieme  con  le  jpetic 
puluer  abili  » che  difenderanno  che  la  uirtù  di  quelle  non  poffa  efalare ; poi 
l' altre  fi  peleranno  fornimenti , & mefcoleranfi  co’l  mele  fchiumato  fo- 
pra'l  fuoco  ; & come  fieno  bene  incorporate , fi  torri  ogni  cofa  dal  fuoco  , 
mettendoui  il  Zuccaro fiuto  in  polucre , & tutte  l altre  frette , grfàrafli 
corpo  d'elettuario . yfafi  finalmente  in  molti  luoghi  una  Diafena  di  Gcn- 
lite  da  Fuligno , quale  fi  compone  in  quefiaguifa . Tiglia  difena  in  foglie,  Gentl 
enee  tre , di  nocciuoli , numero  cinquanta  > di  feta  arfa  » dramme  due , di 
■lapis  armeno , dramma  una , di  Zuccaro , onde  cinque , mele  fchiumato  » 
onde  fei  > & fecondo  Parte  fà  elettuario . Doue  meglio  ancora  fi  confer- 
ma la  contraria  opinione  de  i fudetti  Spedali , bauendo  ancora  effu  Genti 
le  nella  fua  deferii  Itone  folo  mi  ffo  una  dramma  di  lapis  armeno . Euui  do-  ni  ifena 
pò  quefti  il  Diafena  di  Rafis  ufitato  hoggt  folto  nome  di  elettuario  leniti * Radi. 
ito , molto  ualorofo  nelle  febbri  bumorali , nella  pleurefi , mollifica,  & le » 
wfee gli  intefhni  ,rifolue  la  loro  fliticità , folue  fàcilmente  fenga  molefh x 
eJ rfiiftidio  la  colera  flématica , & l'humore  tmlancolico  > & cofi  fi  prepa 
ra . Trend i duna  paffa  purgata , onde  due , di  capclutnert , uiole,orgo 
mondo  » ano.  manipolo  mego , di  febefìen , & giuggiole,  una  numero  Mimi, 
di  liquiritia , oncia  mega  > di  fufine , & tamarindi  > atra  dramme  fei,  di  pe- 
na netta , & poltpodio , una  onere  due; bolli  in  acqua  à confunt.it ione  del 
tergo , & aggiugni  di  mercorella  frefea  > manipolo  uno  , & mego , dà  un 
bollore  > & cola  ; & con  delta  colatura  diffolui,  di  polpa  di  cafra, lamar- 
Mdi,&  fufinCyana  oncic  fette-,  pafftjper  lo  Jetaccio,  & aggiugni  di  Zuccaro 

bianca 
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bianco  libre  tre,& mela.  , Z uccaro  molato , onde  fii  ; cuoci  ogni  co  fa,  & 
fu  elcttuario  in  buona  forma.  & chi  amxfì  Diafena  fen^afena , efr  uolcn- 
dola  con  la  fona , aggi  ugni  à ogni  oncia  d' ’cLtt  vario, di  fena  pefla  una  ira 
ma , che  certo  mene  uno  elcttuario  tanto  delicato,  tanto  eccellenteutbe  per 
lenir  e il  corpo,  i co fi  buono,  quanto  fia  l' elcttuario  lenitiuo  magi flr ale » 
del  quale  qui  di  f otto  faremo  meni  ione . Et  tutti  fi  chiamano  Diajene , 
tutti  à tempi  nofiri  fi  cofiumano  quafi  per  tutto , dotte  fieno  le  (petùnie  ,gli 
Spaiali  , & i medici . Ter  tanto  potrà  il  noflro  futuro  Spaiale  prepara • 
re  tutte  quefle  diafene  , che  fi  cofiumano  , & i medici  potranno  continuare 
il  loro  ufo  fecondo  che  gli  farà  bifogno.  Chiamano  anche  alcuni  Spetùtli 
moderni  qurflo  Diafena  di  J{afis,Elettuario  lenitiuo  magiflrale&on Capen- 
do forfè  chi  fia  flato  il  fuo  autore  ;&■  d'eono  che  molto  ficofluma  in  Pi- 
neta , d’onde  vogliono  che  habbia  hauuto  origine . ma  fecondo  che  fi  può 
vedere, no  bino  cofìoro  letto  troppo  libri  di  copofitioni,pcrcbe  bentfiimo  fi 
poffono  ritrovare  gli  muentori  delle  cofe . Simile  à qurflo , è poco  meno. 
Alt  o leniti  ’°  r’trouato unallro  elcttuario  lenitiuo  mtffo  dal  Caleflani , che  egli 
U()  r°  dice  hauer  veduto  preparare  in  Mantoua  da  certi  Spaiati , btlhfiimo  ve- 
ramente , c t degno  <f  tffere  iflimato , & non  folo  fi  cofluma  in  Mantoua , 
come  (gli  dice,  ma  in  molte  altre  Città  di  Lombardia,  con  quella  interi» 
tiout  ifteffa , che  dice  il  detto  Caleflani, cioè  che  l'autore  , che  la  preparò 
hebbe  queflaintentione  di  fatisfnre  con  effo  elcttuario  lenitiuo  , il  diafe - 
beflrn , & il  diapruno , dandogli  le  parti,  & facoltà  di  quegli . Et  cofi  lo 
de  ferine . Trtndi  d'uva  paffa  onde  tre , di  fena  onde  due,&  mega,di  pò* 
lipodio,oncie  quattro , d'orzo  mondato , onde  due, di  fufine,(jr  tamarindi» 
ana  onda  una,&  mega , difebtflen , (ir giuggiole, ana  numero  xl.  di  mer- 
corella , manipolo  uno , & mego , di  fiori  di  boragine , di  bugoloffa,  & di 
uiote , ana  onda  una , fichi  fecchi  numero  x.fbfii  d'ogni  cofa  decottione  in 
libre  quindici  di  pura  acqua , che  fi  confumi  il  terzp,&  cola  fi, & con  par- 
te di  effa  colatura , & libra  una , & onde  nove  di  fucco  di  rofie  fi flringo- 
no  infiemeà  forma  di  Stroppo  ; & con  C altra  parte  di  colaturd  diffoluifi 
it  • < di  polpa  di  cafiia,& di  tamarindi,  ana  libra  una  ,&mega,  di  diapruno 

- femplice , libra  una , & once  due,  di  Zuccaro  violato , libra  una  ; & fnffi 
elcttuario  ponendovi  nella  fine,  di  fena  pohierigata , libra  una  & once 
tre , di  diagridio  trito , oncia  una . Et  cofi  fi  prepara  il  predetto  elet » 
tuario  lenitivo  magiflrale , che  come  gli  altri  fopradetti  può  commodarn 
mente  tffere  connumerato  fra  le  Diafene  ,haucndo  in  fe  tanta  fena  , che 
fupplifce  al  nome,non  meno  delle  fopradette  ; le  quali  tutte  perche  non  ha» 
no  difficultà  ueruna,  faranno  caufa  che  da  effe  trafeorra  al diamufehio  nu- 
tricale del  Montagnana,  con  tutto  quello  che  fi:  li  conviene , 

* * ^ 
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Diamufchio  matricalc  del  Montagnana. 

I L Diamufchio  matricole  è ualidifimo  ne  gli  affetti  della  matrice,  & D,^n.ufci,lo 
eoft  ft  prepara . 'Prendi  di  {fette  del  diamufchio  dolce,  dramma  uua,  dtfre * del  Móugna 
tie  della  diambra,  dramme  due,  di  lingua  ucedina,  r afura  d’auorto,  & ne-  m. 
peto , ano  dramma  mexa , di  Zuccaro  bianco,  once  fa . DiJJoluefi  '* 
caro  con  acqua  dimatnearia , &fi  cuoce  al  fuoco  > C falene  tuor felli , • 
retole  , & ferbanfi . 

Difcorfo  del  Borgarucci,  nel  Diamufchio  matri- 
cale  del  Montagnana . 

Qjt  e s T o Diamufchio  del  Montagnana  in  molti  luoghi  fi  cofluma 
tanto  che  fino  le  iftefe  donne  lofogtiono  preparare , come  già  ho  ueduto  io 
in  yinegia  una  certa  comare  raccoglitrice  Greca  dinatione , & per  don  - 
na,  molto  tenuta  in  confi  dirai  ione  da  molti  medici  d:  quella  Citta,  che  non 
fittamente  quefto  tencua  fempre  preparato  in  cafafua,  ma  anche  molte  al- 
tre cotnpoft tieni  per  donne . Le  frette  del  diamufchio , fino  à quell  bora  i o- 
no  fiate  di fiepra  deferitte,  cofi  parimente  quelle  della  diambra . Sono  alcu- 
ni che  diffoluono  il  Zuccaro  in  cambio  dell' acqua  di  matricaria,nel  fuo  fuC 
co  purificato  , & qucflo  è tenuto  più  ualorofofrcr  rifritto  che  piùgaglur 
do  t!  tlfucco,  che  non  è l'acqua  canata  peralcmbico,  come  cofi  di  molte  co - 
fiecoftumano  alcuni  medici  nel  f^gno  di  7{apoli,  allegando  loro,  che  que- 
fta  era  l'acqua,  dcllaquale  intefero  i noftri  antichi  medici  nelle  loro  compo 
fi t ioni  ; fopra  che  altroue  fpero  farne  migliore  difcorfo . Mitri  fono  che 
non  nel  fucco,  ma  nella  femplice  decottione , allegando  che  con  quejìo  i in  io 
diflempcrando  il  Zuccaro,  fi  uieneà  fiere  la  compofitione  troppo  fri  fa , & 
non  fi  può  peruenire  alla  propria  forma  ne  di  rotelle, nc  di  mor fi  lli  ; ma  pe- 
rò è da  credere  che  tutto  quefto  habbia  confi  derato  il  Montagnana.  & per 
.tanto  poco  penfo  che  importi  fe  con  l’acqua,  co' l fucco , ò cou  la  de cot  itone 
venga  fiuta  ; & quando  uerremo  ad  altre  compofitioni , doue  tal  cofari* 
cerchi  dichiaratane,  non  mancaremo  di  meglio  difenderne , come  fi  con - 
viene  à cofe  di  tale  confideratione . & con  quefto,  preparato  che  haueremo 
il  diamufchio  uerremo  al  diacinnamomo , Muertendo  però  fempre , come 
ver  regola  infallibile  , che  tn  tutti  i confetti  aromatici,  chef  riducono  àfi 
mil  forma  di  rotelle,  ò morjclli,  douc  uadino  tmfluredi  polpe  > CT  liquori  > 
che  b fogna  fare  molto  nigilante , nel  fare  che  habbiano  d'ogrn  bora  fer- 
ma, & feda  confettatone,  come  tale  fi  conuiene  à forma  Jolida . Laquale 
.Operai  ione  è fecondo  me  tutta  fondata  nella  cottura  del  Zuccaro , che  con* 
viene  farfi  perfetta , metter, doui  pofcia  dentro  i liquori  téle  fudettepolpe 
in  tempo,  che  tfo  Zuccaro  habbia  un  certo  (fi re,  che  non  fàccia  la  perirti 
filone  tenace,  & propriamente  à quel  tempo , che  farà  alquanto  Jiangh  g- 
giato , nrjàrà  i » tutto  caldo , ne  del  tutto  /riddo  ,fi  come  giornalmente  ft 
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nc  può  fare  iftericnga  ; fopra  che  fu  detto  affai  per  tutte  le  altre  uolte  • 
Diacinnamomo  di  Medie. 

facoltà  del  I L Diacinnamomo  aiuta  ilpadire  , & prohibifee  la  putredine  detta, 
Ducionimo  flemma  ; &fa  diflrtbuire  bene  il  cibo  in  nutrimento  del  corpo . & faffi  » 
»o.  quefìa  guifa . Tiglia  di  cinnamomo  fonile , dramme  quindici , di  cinnamo • 

mogroffo , cornino , & ernia , ana  dramme  quattro  » digalanga,  dramme 
fette , digarofoli,  pepe  lungo,  cardamomo  maggiore , & minore, gengeuo, 
macis,  noce  mofeada,  & legno  aloe,  ana  dramme  tre,  ZaffaranOjdramma 
una,  di  Zuccaro,  onde  cinque, componilo  con  mele  fchiumato . & qualche 
uolta  fi  mette  dentro  Zuccaro  poluerigato  finga  mele  al  doppio  pefo  degli 
ingredienti,  & altri  gli  aggiungono  due  fcropeli  di  mufihio,poluerigandq 

10  con  quello . La  cui  dofeèda  una  dramma , fino  i due.  x 

Difcorfo  del  Borgaruccij  nel  Diacinnamomo  di  Mefue. 

Haibiamo  meffo  qui  quefla  prefinte  compofit  ione , non  già  per 
che  fi  coflumi  in  tutti  i luoghi,  ma  filo  perche]  altri  prima  di  noi  [hanno 
meffa  in  hfla , & ritiratala  al  prifiino  fuo  ufo , come  benifiimo  fi  può  ue- 
dere  nella  feconda  parte  del  ricettario  del  Collegio  Fiorenttnojippreffo  qua 

11  deue facilmente  coflumarfi . La  compofitiont  in  nero  è bella , & degna  di 
effere  preparata  con  ogni  buona  diligenza , finga  punto  però  partir  fi  dall 
ordine  che  ne  infogna  il  fuo  proprio  autore . Facciafi  con  mufihio , ò fin- 
ga mufebio  importa  poco,  &■  cofi  medefimamcntc  fi  fia  fatta  con  Zuccaro , 
come  egli  dice  cbefifuolfare  qualche  Molta,  ò finga  tjfi,con  mele  fibiuma 
to  ;bafla  affai  che  per  ciò  egli  non  intende  che  fia  fatto  con  mele  finga  le 
cinque  onde  di  Zuccaro , perche  ad  ogni  modo  ui  uanno  fimpre . il  cinna- 
momo groffo  fi  deue  intendere,  che  fia  la  noflra  cuffia  ufuale,& T altro  fit- 
tile farà  la  noflra  cannella , che  egli  fitto  nome  di  gr  offa , sfottile  ne  he 
uoluto  breuemente  dichiarare . 

Diamargariton  caldo  di  Auiccnna  • 

Il  Diamargariton  caldo  i \Auicenna è molto  iflimato  per  le  donno 
rnaparitó  ci!  PreP,e  ’&nel  difetti  loro , rettificando  la  dtfrofitionc  della  matrice , & 
do  d Auicen-  dello  fìomaco  ,&  cofi  fi  prepara . Ttglia  di  perle  non  pertugiate,  & pin- 
na. tro , ana  dramma  una , digengeuo,  & mafìice,  ana  dramme  quattro,  di  Z* 

doaria,  doronici,  feme  d'apio , tapfia,  cardamomo , noci  mofeate , macis  % 
ana  dramme  due,  di  betn  bianco,  & roffo,  pepe  nero, pepe  lungo, ana  dram 
me  tre,  diacinnamomo,  dramme  cinque, di  Zuccaro  fino, quanto  fia  ogni  cq 
fa . Cr  daffene  quanto  fia  un  cocchiaro . 

Difcorfo  del  Borgarucci , nel  Diamargariton  caldo  d’ Auiccnna. 

Rvesta  compofitionc  è chiamata  diamargariton , dalle  margari- 
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tf>  b perle,  che  ne  uogliam  dire , & caldo,i  differenza  di'  al  cune  altre  det- 
te frigide  che  qui  di  [otto  deferiueremo . In  ejfta  non  ritrotio  iodfficultà 
veruna  , eccetto  però  che  nella  propria  fua  deferittione  , donde  è fiata  tol- 
ta , ut  è due  uolte  flato  mefiò  il  cinnamomo, una  cioè  mfieme  con  le  noci  mo 
fcade , macis , & altri  {'empiici , che  fono  di  due  dramme , & l'altra  la  do- 
tte l’ babbi  amo  lafctata  noi . ma  queflanon  pare  à me  che  fia fattura  di  tffto 
autore , ma  più  lofio  degli  interpreti  antichi , che  con  la  penna  fono  fiati 
troppo  copiofi,  come  anche  nello  fcriuere  della  tappa , che  è una  radice, co- 
me meglio  àjuo  luogo  diremo , che  hanno  interpretato  cappa , che  Dio  sà 
che  co  fa  è,  fé  bene  alcuni  uoghono  che  fiafretie  di  e fio  cinnamomo  ; à qua- 
li 1 tenendo  qvefla  compoptione  alle  mani,  è ftorga  che  mettano  per  il  cinna- 
momo di  cinque  dramme , il  doppio  pefo  della  nofira  più  fina  cannella , che 
fimo  dieci  dramme , per  la  loro  cappa , il  medepmo,&  cop per  il  cinnamo- 
mo ; di  modo  che  douc  dice  diamargariton , p potrà  meglio  dire  diacaneìla, 
ò diacoitfupone,  come  beniffimo  la  loro  ifrericngagli  può  dimoflrare  ; ne  sà 
come  quelli  tali  pofftano  credere  che  la  tappa  fia  Jpecie  di  cinnamomo , & 
che  poi  jtu  cenna , nel  luogo  medepmo,  gjràpcfo  eguale  habbia  inauerten - 
temente  mcjfo  il  cinnamomo,  eccetto  fe  non  uoghono  dire  che  egli  uolfe 
che  una  fojfe  più  fina  dell'altra . Laqual  cofa  per  ciò  non  conclude  che  poffa 
riufeire  la  perfettione  alla  compoptione  di  tanti  cinnamomi . il  perche  uè 
dendo  noi  che  cop  non  può  riufeire  ,&  che  quando  bene  anche  rie fca  , non 
fi  collimando,  fe  non  da  più  capricciofi,nt  parfo  di  mettere  quella  più  faci- 
le, più  corretta , c tneno  fcropolofa  che  fia  fiato  pofiìbilc , come  cop  len- 
ito fatto  il  Cordo,  il  Collegio , & altri  ,&cofi,  come  fia  fcritta  l babbi* - 
mo  ordinariamente  ueduta  cofiumar  e dalla  p:ù  parte  de  gli  Spettali. 

Vri altro  diamargariton  caldo  mette  il  Caleflani  nelle  fue  offeruationi,  che  d janurglri . 
fonatene  à i cardiaci,  à gli  attrifiati , fana  ogni  debil-  ti  di  cuore , & fafti-  tondi  Nico- 
■dio  dello  ftomaco , prouoca  la  digtftione,  libera  gli  afmatici , & li  difimoi-  lò. 
ci,  fana  gli  oppilati,  i tifici,  & quelli  che  per  lunga  infirmiti  fono  efienua- 
ti . tr  cop  lo  deferiue . T rendi  di  garofoli , cinnamomo , frigo , gatanga  » 
legno  aloe , hquiritia , trocifci  di  diarodon , & trocifci  di  uiole  bianche  > 
una  dramma  una , & mera , di  noci  mofteate , alipta , zedoaria , rabar- 
baro , fior  ace  calamita , ana  dramma  una,  di  margarite  perforate,  & 
f*T  non  perforate,  &gengeuo,  offo  di  cuore  di  ceruo,  rafura  d’auorio,  & 
unghie  odorate , ana  dramma  mega,  di  cardamomo , Icuifiico,  ocimo,mu - 
febio , & ambra , ana  fcropolo  uno , manco  due  grani , dr  (anfora , grani  » 
fii,  (...)  mele  roftato  quanto  bafia . Daffi  nella  fiate  con  acqua  roja , one- 
ro acqua  frigida , & nel  uemo  con  nino  la  mattina,  eSr  ancora  da  megp 
giorno . Isella  cui  offteruattone  dice  egli  che  non p prepara  con  quella  inte- 
griti, con  Limale  fu  ella  efrofia  dal  Mireffio  primo  autore  : perctocbe  die- 
tro alla  camion , doue  nella  deferittione  è fegnata  di  quello  fegno  ( ...)  la 
troncò  fcriucndola  il  Salernitano  di  quefliftempUei . Difterici  crudi  abbru 
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giittydramma  una , di  Zaffiri,  Goffro, & Smiraldo,  ò come  altri  uùglioM 
lapis  laguli , di  ciascuno  dramma  mega,  di  noce  indiana,  dramme  due,  di. 
dragami,  & coralli  rofii,  di  ciafcuno  dramma  una,&  mega,di  anacardip 
cr  frutti  di  ginepro,  di  ciafcuno  grani  [ette,f oro  puro,  efagio  uno , di  Zuc- 
caro, & acqua  rofa , à [ufficiarla,  benché  fi  tenga, che  la  troncaffe  il  detto 
T^icotò  di  Salerno  ad  utilità  di  ejfo  antidoto  fiudiof amente . Quale  poiché 
non  fi  coflumafe  non  nella  fiujpctiaria , fard  confa  che  pii  di  lui  inefjo 
non  mi  diflenda . jtl  contrario  delle  due  fudette  fono  qut fi' altre  tre  com- 
pofitioui  , chiamate  diamargaritoni  frigidi , dellequali  ir  prima  i del 
fudrtto  T^icolò,  che  al  prefentefi  cofiuma  in  molti  luoghi , utile  affai  À 
coloro  y à quali  pare  che  per  dcbolegga  manchi  l'animo , & le  forge , tan • 
totfeprouiene  dal  cuore,  come  dallo  filomaco,  diffonde  le  parti  uitalidd 
ogni  nociua  cagione  ,gioua  a gli  afmatici , d i tufiienti , recrea  gli  amnur 
lati  di  lunga  infirmiti , &glt  riduce  nel  loro  pri fiino  fiato,  & cefi  fi  prepor- 
rà . Viglia  di  feme  di  citruoli , ciò  è cocomeri , mondi , di  Zucche , di  pe- 
poni , di  angurie  , di  porcellana , di  papaueri  bianchi , di  f andati  bian- 
chi , & citrini , legno  aloe  , gengeuo  , rofe  roffe  , fiori  di  nimfea  , di 
borragine  , grani  di  mirto,  di  ciafcuno  una  dramma,  coralli  bianchi 
rofii , per  ciafcuno  mega  dramma , di  margarite , cioè  perle , dramme  tre , 
di  'zuccaro  quanto  bafia , &•  fnfii  elettuarto . L’altro  poi  fi  fa  pigliando 
di  tutti  tre  i fondali , rofe , uiole , firmi  di  melone  mondi , & trocifci  di  dio - 
rodon , ana  dramme  due , di  feria  abbrugiati , offa  di  cuore  di  ceruo , (po- 
dio , doronici  > de  T uno,  & de  Poltro  been , di  frigo , Zaffarono , rafyra 
d’aucrio , margarite  perforate , & non  perforate , anafcropoli  duc,difafi- 
ri , iacinti , fmeraldi , feme  d'endiuia , d'aceto  fa,  legno  aloe , et  ambra,gri- 
fa , ana  dramma  mega , d’oro  fino , dramma  una,di  camfora  ,fcropoli  due » 
di  mufehio grani  cinque  ; fnfii  d’agni  cofa  con  diligenza  fottilifiima  polite- 
re,  et  pofeia  confetto  con  Zuccaro  fino  diffolto  con  acqua  rofa,  etferuafi • 
L'ultimo  diamargaritonfafii parimente magifir ale  in  quefta  guifa.Trtn- 
di  di  fondali  roffi,et  de  i citrini , ana  dramme  tre , di  rofe , uiole , nenufari, 
feme  d'acetofa , d’endiuia , di  melone , et  trocifci  di  diarhodon , ana  dram- 
me due , (Coffa  del  cuore  di  ceruo , numero  quattro  ,di  frodio , frico, Zaffa- 
rono , margarite  perforate , et  non  perforate,  fafiri, iacinti , coralli,  et  feta 
cruda,  ana  dramma  una,  di  legno  aloe,  et  r afura  d'auono  , anafcropoli 
due , et  mego , di  camfora  fcropolo  mego , di  fogli  doro  numero  dieci  .fqfii 
d'ogni  cofapoluere  fottihfjìmatt  poi  confrttocon  Zuccaro  fino  diffolto  con 
acqua  rofa , et  ferbafi . Tutti  quefti  tre  diamargaritoni  frigidi  fi  cofiuma- 
no i tempi  noflri  in  molti  luoghi,  quantunque  incorna  molto  piu  fi  cofiu- 
mi  il  primo  frigido  matfirale,che  non  fi  fa  ne  quello  frigido  di  7ficolò,ne  an 
che  C altro  ultimo  ,&  con  eff'o  molto  fi  cofiuma  anche  il  caldo  di  effo  Tifi- 
celo di  fopra  ferino  ; avertendo  fempregli  accorti  Spettali  *ì  far  fi  freci fica- 
care da  i medici  di  quale  uogli  ono  intendere  nelle  loro  ricette  1 1 frigido  poi 
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pitiche  in  tutte  le  altre  parti  del  mondo  fho  io  iieduto  ufi  re  tu  Tirati» 

Orliens  , in  Leone , in  Auignone , in  Marfilia,  & per  tutta  la  Francia  tan- 
to che  pochiflinu  fono  gli  Spetiali , che  non  ne  tengano  preparato  nelle  loro 
fattorie , & affai  pi"  perfetto  che  quello  che  fi  compone  in  yinegia , &per 
tutta  Italia , per  rifatto  che  in  quelle  bande  te  perle  fi  hanno  affai  m giu- 
ri > & con  manco  pre^go , perche  non  fi  cofiumano  per  ornamento  delle 
donne,  come  fifit  in  Italia , che  non  ihoggicofi  poucrohuomo , che  non 
voglia  uedere  le  fine  perle  al  coll  o delle  loro  conforti, & figliuole, non  poten 
do  fare , come  fanno  i nobili  cittadini , gentiluomini  , gr  Signori , quali 
non  al  collo  folo , ma  anche  alle  uefli , & à tutti  gli  altri  guarnmenti  at- 
taccano le  fine, et  graffe , & preciofe  perle , & quando  da  Trine  pi  fia  ciò 
Mietalo , piu  lofio  che  priuarfene , le  mettono  intorno  à finti  bamboccini , 
piu  per  compiacere  all'occhio  delle  figliuole , che  per  utile , ò guadagno  ue- 
runo.  Come  mi  raccordo  hauere  una  Molta  ueduto  in  compagnia  deli' ec- 
cellente medico, & filofofo  Francefco  Guidani  da  Lecce  mio  perpetuo  com- 
pagno di  fiudi],  in  yinegia  in  cafa  del  Magnifico  Signore  Michele  Mar  '.pie- 
rò, douc  inufitati  amenduc  à diporto  per  alcuni  giorni  dalli  Magnifici  M. 

A loigi , Catarino,Ottauiano,  cJr  altri  loro  fratelli , & figli  tutti  delfudet  Cali  Mari- 
io  Signore  Michele , & nobilumi  GentiChuomini  yenctiam , à quali  eia-  P,crI  • 
feuno  di  noi  deue  con  obligo  infinito , ne  falda  loro  una  mattina  cofi  ragio- 
nando del  fublime gouemo  di  yinegia , mofirata  una  bamboccina,  che  lo » 
ro  chiamano  Tuaola , tanto  ornata  digroffe  perle , che  ualeua  lafomma  di 
fedici  mila  ducati,  folo  fatta  per  rtcreatione  duna  loro  non  meno  faggio 
che  bella  fonila . D ella  qual  co  fa  marauigliandone  noi , ci  differo  che  mol- 
to piu  ualeua  un’altra  cofi  fatta,  die  era  in  una  caffa  della  Tfobililfima  Con 
forte  del  fudetto  M.Alotgi, quale  all’ bora  no  fi  potcua  uedere  per  effere  ella 
difuorainyilla  . Hora  concludiamo , che  effondo  le  perle  tanto  ticcrfia-, 
rie  nelle  medicine , & tanto  aggradeuoliper  diuerfi  ornamenti  da  donne , 
meritano  itffer  tenute  in  gran  conto , & in  molta  ifiimatione . 

Diaturbit  di  Melile . 

Fa  * J l il  Diaturbit  di  Mefue  pigliando  di  turbit  bianchi,  et  gommo  fi, 
dramme  dieci, di  grngeuo,  dramme  cinque , di  maflicc, dramme  tre,  di  Zuc- 
saro  bianco  onde  due,  gr  mega , di  mele  quanto  bafii , & fa  elettuario . 

Difcorfo  del  Borg.ncl  Diaturbit  di  Mefue  . 

^yAHTV  N q_v  e nel  capitolo  del  turbit  recitato  da  noi  di  mente 
ii  Mefite , di  fopra  alla  quarta  difiintione  delle  decottiom , 6"  infufioni %ì  la 
doue  parlammo  della  decottione  de  i mirabolani  fia  di  già  fiata  mtffa  que - 
fia  prefente  compofitione  recitata  da  effo  amore  di  mente  del  figliolo  di  'Le- 
<gar  ; nondimeno  non  ho  uoluto  punto  mancare  di  non  la  mettere  ancora  in 
quefio  luogo  -,  non  già  perche  uoglia  replicare  piu  d’una  uolta  te  cofe  dette , 
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del  Monta 
S'-atu . 


ma  folo  per  fare  dijftren %a  in  qualche  modo  dalle  compcfitioni , alle  coft 
Jmplicb  necffendojlato  quel  luogo  à propofito  di  parlare  fe  non  delthiflo»  * 
ria  di  tifo  femplice , non  ne  partua  punto  conuenlente  di  ragionare  dcU'ufb 
di  quello  prefente  elettuario . Ter  è delle  f, acuità  non  diremo  qui  altro, poi 1 
che  fàcilmente  fi  può  ritorrere  à detto  luogo,  ma  folo  diremo  che  egli  é hog  l 
gi  in  ufo,  non  meno  che  fieno  tanti  altri,  che  qui  di  fot  to  deformeremo  ; eJf  ‘ 
non  folo  in  forma  di  elettuario , ma  anche  folida  di  rotelle,  <#•  mor felli 
me  di  ciò  tue  ne  pofiono  fare  fincera  fede  molti  Spetiali , che  di  continuo  lo 
Diaturbic  preparj)l0  fa  ciafcuno  de  detti  modi.  Vfafi  non  meno  di  quello  predetto , 
c.uafiptr  tutto  un'altro  Diaturbit  del  Montagnana  ,con  reobarbaro , qua- 
le J'e  bene  ha  quefto  nome , fi  tiene  nondimeno  confettato  con  reobarbaro, 
tr  fetida  » fecondo  che  comandano  i medici  ; e-r  in  quefto  modo  fi  prepara  . 
Trendi  di  Jand alt  bianchi , & rofii,di  uiolc , & gengeuo , ana  dramma  una, 
& mc^a , di  turbit , & hermodattili , ana  oncia  una , di  reobarbaro  eletto 
dramme  dieci , di  diagridio  , dramme  quattro,  di  Zuccaro  bianco  àpefo 
triplicato . Optale  fecondo  che  recita  il  Manlio  fi  chiama  anche  diarob  con 
rtobarbaro  ,&confettione  dcletteuole,  & più  afidi pafia perle  noflrc  ma - 
Diaturbit  ni  fatta  coft  come  qui  è fiata  fcritta  , che  non  fa  altrimenti.  Sonoui  dopi 
de!  Su  ir  do.  quefle  alcune  altre  compofttioni , che  fi  chiamano  Diaturbit , quali  pari- 
mente hoggi  fi  cofiumano , come  è quella  del  Suardo  magi  frale  con  reobar- 
baro , che  ualentemente  purga  l'humorc  flemma  tico,grofio, putrido , & ut 
feofo , & propriamente  dalle gionture , & parti  rimote  del  corpo , mondi- 
fica  lo  fornace  & cacciane  tua  le  fuperfuità  ebe  ut  s'attaccano , folue  Cat- 
ana degli  hidropici;  prtferua , ufandola,  dalla  lepra , rogna , infettione  gal- 
lica , & altri  morbi  caufati  da  bumori  adufii,fa  ottimamente  alle  febbri 
flemmatiche, & gioita  molto  à dolori  delle  gionture,  ma  deue  chi  lo  cofluma 
guardar  fi  dal  uent  o auftro , & dal  mangiare  del  pefee . Et  in  quefiaguifit  fi 
compone.  Trendonfi  di  turbit  bianchi , & gommo  fi , dramme  dieci,  di 
gengeuo,  dramme  cinque,  di  galanga,  pepe  lungo  , cardamomo  maggio- 
re , & Zaffar  ano , ana  fcropolo  uno , di  macis  fcropolo  merp,  di  reobarba- 
ro buono,  dramme  quattro,  di  diagridio  infùfo  per  un  dì  in  acqua  rofa » 
dramma  me?a  , di  Zuccaro  onde  quindici , fi  fa  confetta  ,&fitn(  danno  fei 
Diaturbit  dramme.  Dopò  queflo  uiè  ancora  un' altro  Diaturbit  che  parimente  ateu- 
di  ! Tu! tigna  r.ifogliono  cofiumarc , chiamato  Diarob  con  turbit , & diaturbit  del  Tuf- 
“°  * figliano , che  dicono  molti  bauere  le  medefime  facoltà , che  ha  il  fopradelto 

del  Suardo , ma  però  alquanto  piu  rimtfic.  et  coft  fi  prepata.Trendi  di  tur- 
bit  bianchi  , gommo  fi , &■  arondinatt , oncia  una,  di  gengeuo  ondamela, 
di  cinnamomo , & garofoli  ,ana  dramme  due,  di  galanga , pepe  lungo  » (jr 
maci s,ana  dramma  una , di  diagridio  dramme  tre , di  Zuccaro  libra  una; 
Diarob  con  confettione  con  fucco , ò uino  di  cotogni , & acqua  communc , & daffi 

del^ufslwa  ™me il fudetto, onero  da  dicce  fino àfci'dranime.  Coft  mcdtfimamentcfi 
no.  h può  quafi  dire  che  fi  pofia  preparare  il  Diarob  con  reobarbaro  delfudetto 

-,  Tufiignano, 
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Tuflìgnano  » che  fi  compone  pigliando  di  turbit  bianchi,  gommofi,  & can- 
nellati , oncia  una , digcngeuo  oncia  mcga,di  reobarbaro  oncia  una, di  fri- 
go , dramma  mega  , di  cinnamomo , rirgarofoli , ana  dramme  due , diga- 
lunga , pepe  lungo , & macis , atta  dramma  una , di  diagridio  dramme  tre  , 
di  Zuccaro , onde  quìndici,  di  Mino  di  cotogno  quanto  bafta  ; fi  fu  confett  io- 
ne , &•  daffene  come  dell'altra  da  due  dramme  fino  à fei . ita  forno  de  qua- 
li fi  trouano  co  fi  feruti  dal  Tuflìgnano  [oprai  nono  ad  Mlmanfore,  al  [eco* 
do  trattato  nel  capitolo  de  i folutiui , canati  però  tutti  da  Mefite  nel  capi * 

Solo  proprio  di  tfjò  turbit , come  benifttmo  fi  può  uedere . 

Diadraganto  frigido  di  Nicolò . 

I L Diadraganto  frigido  è ualorofo  à tutti  gli  affetti , & mali  del  pet- 
to,& del  polmone , nati  da  caldera,  è utilfiimo  àgh  citici,  à iti fici,\ì  plfojr^  j„j 
mal  di  punta , allt  perfine  umonici , &■  à chiunque  è infirmato  da  t offe  prò-  Diadragaiuo 
dotta  da  ealidità , erficcità  ; uale  all'afrregga  della  gola , della  lingua , ér  frigido . 
delle  fauci  ; fi  tiene  in  bocca  tanto  che  fi  dilegua  à poco , à poco  ; prrcioche 
tofiefrurga  , tir  macera  perfettamente . tir  preparafi  in  quefla  guifa . Ti- 
gli* di  diadraganto  bianco,  onde  due,  di  gomma  arabica,  onde  due,  tir 
un  quarto,  £ amido,  ondamela,  di  liquiritia  , dramme  due,  di  feme  di 
melone , di  cocomeri , citrulli , & di  Zucca,  ana  dramme  due,  di  peniti  on- 
de tre»  di  camfora , fcropolo  mego , di  Zuccaro  quanto  bafia . 

Difcorfo  dclBorg.  nel  DiaJraganto  frigido  di  Nicolò. 

Chiamano  i medici, tir  gli  Spettali  quefla  Diadraganto  frigido,à 
differenza  d'uno  altro  calido , che  hoggi  non  fi  coftuma  in  uerun  luogo.  Ho 
io  ueduti  alcuni  accorti  Spedali , che  nolendo  prepararlo  cofi  frigido , cuo- 
cono  primieramente  il  Zuccaro  come  manuschrifli,tir  con  una  onda  di  fre- 
tte per  ciafcuna  libra  di  Zuccaro  ne  fanno  confetto , quale  però  non  fo  ima- 
ginarmicome  mai  poffa  durare  troppo  lungo  tempo  fenga  corromperfi , ò 
guaflarfi , fe  bene  ufito  frefeo  fu  molto  buono , tir  delicato . Mitri  Ito  ve- 
duto in  Vmtgia  che  lo  preparano  in  quefla  guifa . La  prima  co  fa  confetta- 
no con  pura  acqua  quattro  libre  di  Zuccaro , <&  lo  fanno  cuocere  pcrfetla- 
mentejlchc  fi  conofce  ( come  già  dicemmo  ) togliendone  una  goccia  tra  le 
punte  delle  dfta , che  flrojfinandola  sappallotta  , tir  fiacca  fi , tir  cofi  cotto 
lo  gufano  mi  mortaio  di  brongo,&  co'l  fuo  pefiello  pefiandolo  lo  bunebeg 
gianojponcnJoui  avanti  che  r induri  fica  quattro  onde  di  frette  compite  del - 
ladeferittione  detta  di  quefio  diadraganto.  Et  fei*  detto  modo  di  bian- 
cheggiare gli  fuccedeffe  la  pernuftione  dura, et  crofiolofa, che  cofi  può  occor- 
rere per  troppa  cottura  del  Zuccaro, alChora  la  tengono  morbidita  con  chia 
ra  dì  uovo , come  cofi  fi  può  fare  d’ogni  bora  che  ciò  auegna . Et  fattola  poi  Regola . 
ritornare  in  buona  forma , ne  fanno  inorfclli , rotelle,  tir  altre  forme  fe- 
condo che  piu  gli  piace  ; dr fattele  ben  [àugure  in  luogo  aerofo , libero,oue » 
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iti  poffa  il  Sole , le  ferbano , che  meglio  poffono  lungo  tempo  conferuarfii» 
tal  modo , eh:  non  fanno  nell'altro  Indetto . filtri  poi  fanno  le  (petie  fen- 
■ga  punto  metterui  i quattro  foni  communi , accioclx  meglio  fi  confermino, 
ne  rancidi fcano , &•  pofeia  facendone  il  confetto  fanno  emulfione  di  detti 
perni  con  acqua  uiolata , & con  effa  diffoluono  il  Zuccaro,  lo  cuocono  in 

buona  forma . Altri  parimente  in  V megli  prendono  due  libre  di  Zuccaro 
tariffato , & ben  poluen^ato , una  libra  £ amido  , di  gomma  arabica , 
di  dragacanto , ana  oncia  mega , di  hquiritia  dramme  due,  &cofi  fanno 
confetto  in  rotule,  con  dragamo  infufo  in  acqua  di  mole,  ò pura j & in 
qne(lo  modo  mene  la  compo fittone  a(]ai  meno  efficace,  & priua  di  quella  fi- 
eni tà  maceratala > & buona  uirtù  che  deue  hauere-,&  uiene  anche  co  fi  con • 
fatato  tanto  fodo , & duro  in  breue  tempo , che  molto  fi  combatte  prima 
che  in  bocca  fi  disfaccia . Altri  fanno  le  (petie  compitamente , cJr  chiari- 
ficano quella  quantità  che  uogltono  di  Zuccaro,  & lo  cuocono  perfettamcH 
te , biancheggiandolo  nel  mortaio  con  chiara  £ uouo  , & ne  formano  po- 
fteui  le fpetie  imor felli  ,ò  rotelle . Altri  appreffo  con  le  ijleffe  (petie , & 
Zuccaro,  & infufione  di  dragamo  lo  confettano,  quale  in  pochi  fimi  giorni 
uiene  fimilmente  troppo  duro . Di  maniera  che  non  tutti  ojferuanouno 
iflejfo  precetto , ne  tutti  feguono  uno  ordine  ifteffo , ma  chi  in  un  modo,  chi 
in  uno  altro  fecondo  che  piu  fatisfa  l'animo  loro , cofi  fi  gouernano,ò  bene , 
Di  idra  fanto  ó male  che  efii  fi  facciano , ò con  ragione , ò altramente . Vfafi  appo  tut- 
1°ì&uU°  mi*  quefli  m°d‘  di  diadraganti , un'altro  dxadraganto  con  bolo  detto  magi- 
ftrale^be  utilijjìmo  ftproua  alla  difenterta,  à 1 flulfi,alli  fputt  del  fangue , à 
i catarri , à i tifici , & alle  ulcere  del  polmone  ; & fanlo  in  qutfio  modo  i 
nojlri  moderni  Spetiali . Tigltano  di  buon  Zuccaro  onde  nout , di  peniti 
onde  tre,fmongonli  amendue  con  acqua  rofa,  & cuoconli  à cottura  di  ma- 
nuschrfit , mi  Jcolandoui  un'onda  di  [petie  di  dtadraganto  frigido, & onda 
nega  di  bolo  armeno  orientale poluerato  fottilmentc  , & fanno  confetto 
in  morfemi , molto  grato  al  gufio,  & molto  ualorofo  nelle  Judette  man 
latiie  . 

Diairis  fempliee  magiftrale . 

Virtù  del  Dia  I l Diairis  fempliee  gioua  à ituffientijgli  afmatici , allo  {pirare  dif fi- 
ini  fempliee.  cilet'jT  alla  perdita  dilla  noce  per  frigidità,  Osr  al  catarro  ; & à farlo  fi  pi- 
glia d'ireos  leuantino,  oncia  meTa , di  (petie  del  dtadraganto , & 'Zucca  ro 
candito  poluengato,ana  dramme  due, di  Zuccaro  diffoluto,dr  cotto  d cot- 
tura di  manuschriflhcon  acqua  di  uiolc,  libra  una.fi  fa  confetto  in  morfel - 
li, onero  in rot ole. 

Difcorfo  del  Borgarucci,  nel  Diairis  (èmpi ice  naagiftrale, 

fJjfESTO  prefente  diairis  fempliee  è co  fi  detto  d differenza  £ mi  al 
irò  fatto  diuerfa pirmiflionein  clettuario,&  meffto  é in  ufo  in  Lombardia , 

i» 
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in  Francia  » & in  molte  altre  parti  del  mondo . Et  quantunque  fia  la  fua 
compofitione  affai  chiara  , nondimeno  non  rejla  che  alcuni  non  la  prepari  • 
no  altramente , fecondo  la  commodità  loro  & Cintentione  piu  gagliarda, 
ò meno. Sono  in  effofldti  alcuni, che  ardendolo  di  continuo  ufare  ad  un  cer  - 
to  finto, & religio fo  padre  detto  il  beato  Bernardino  Feltrano  di  fantaui - 
taJ>uoni  ammaefir amenti tutto  neramente  efemplare,che  per pigliar- 
tit  egli  per  rihauere  lo  fairito , & la  noce  perduta  nel  predicare, quàfi  ogni 
mattina,  con  bontffìma  fua  fatisfkttione,  hanno  quefii  detto  che  foffefua 
propria  muentione , <&•  che  da  lui  folo  fia  flato  nelle  fue  prediche  publicato 
un  talefecreto.  Ma  fecondo  che  pojfo  uedere  in  uno  antichiffimo  antidot  a- 
rio,  hauuto  in  Inghilterra  dall'eccellente  Medico  Giulio  Borgarucci 
mio  fratello, cofioro  che  ciò  hanno  creduto,  di  gran  lunga  fi  fono  inganna- 
ti * attribuendo  ignorant amente  quello  À quefio  finto  Vadre , che'fuo  non 
era,  ne  come  di  fua  inu  emione  lo  riuelaua  ; perciochefù  compofio  da  uno 
eccellentiffimo  Medico  del  Sereniffimo  i{e  Henrico  Quarto  di  quell' tfola, 

Orda  lui  fù  tanto  continuato,cht  non  mancò  poi  dopò  lui  chi  lo  feguitaffe. 

Or  però  uon  è dafarfi  marauiglia  fe  fia  pofeia  fiato  meffo  in  diuerfi  amido 
tarij,&  frequentato  fino  à quefi'hora.  Quefio  ifieffo  fà  il  confetto  che  ordì  - 
nò  T homas  Un  acro  IngUfe , Medico , & interprete  della  lingua  Greca , 
ad  uno  fleuercndiffimo  Cardinale  di  quel  fiegno,  che  per  il  lungo, & con  « 
tinuo  predicare  diuenne  quafi  finga  uoce,catarrofo  dallo  (Indio,  & afmati 
to,&  ufatolo  per  alcun  tempo , finalmente  ricuperò  la  fua  pnflina  finità , 
come  beniffimo  fi  uede  in  alcune  fue  lettere  jeritte  ad  un’ altro  fio  caro 
amico  detto  Bartolomeo  Compagni  Lucchcfe,effortandolo  à fame  ifperien 
ga  per  una  difficultd  che  egli  hauea  di  refairare.  A tal  che  prima  che  que- 
fio frate  rutclaffe  quefio  fecreto^ra  nudato. 

Diacodion  Semplice . 

Il  Diacodion  fempliet  conferì fee à coloro, à quali  dalla  tefia al  petto  Facoltà  , & 
defeendono  i carri  fottili,  che  confano  toffe;concilia  il  fanno, dr  cofi  fi  pre - prep.  nelDi* 
parapiglia  di  Zuccaro  ottimo  libra  una, di  peniti  bianchi, onde  fei , & fi  fot)l°n  fruì* 
diffbluono  amendue  con  fuco  ò decotto,  che  uogliam  dire,  fatto  con  una  li  ^‘ce* 
bra  di  capi  dipapaueri  bianchi, cr  neri, al  modo  detto  nel  Diacodion  di  fo- 
pra  nella  diflint  ione  de  i lambitila , & cotti  infieme  à debita  cottura , & 
flangbeggiatih  bene , acciocbe  piglino  la  maccratione gioueuole  al  petto » 
fe  ne  fanno  morfclli,ò  rotole . 

Dilcorfo  del  Borgarueci,nc!  Diacodion  fempliee. 

?S(o  n è quefio  Diacodion  l’ ifieffo  che  dichiarammo  già  altre  uolte 
nella  terga  diflintione,  che  hauea  la  medefima  facilità  che  ha  Coltro  com- 
pofio, ma  è un'altro  fatto  in  forma  folida  molto  hoggi  coflumato  in  alcune 
facciane . & quantunque  non  babbta  fcco  portato  il  nome  dell’autore  ,i 
• A A x * nondimeno 
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nondimeno  fatto  fecondo  la  intir, ttont  di  Mefite, di  modo  che  nòn  ritrouan 
do  fi  altro  piu  proprio  nome  fi  potrebbe  chiamare  di  fua  nmentione.  dfac 
■ ao  non  fi  confonda  quello  con  quello  fopradetto,lo  potremo  chiamare  i no 
flro  modo  Diacodion  ftmplice  macftralc  filido, accio  non  fi  commetta  erro 
Regola.  re  fra. gli  Spettali,  i medici,  è gli  ammalati,  la  qual  cofa  non  è di  po- 

ca importanza  non  filamenti  ut  que fio  medicamento , ma  anebo  general- 
mente in  tutti  gli  altri,doue  pojfa  na fiere  una  tale  difficultà . 

Manufchrifto  rofato . 

/ * 

Preparatione  ^ fari  il  manufchriflo  rofato  fi  piglia  di  Zuccaro  fino,  libra  ma, 
del  Mautif-  fi  trita , dr  fi  ftrugge  con  acqua  rofa , dr  fi  cuoce  fino  alla  fua  perfettione , 
c r.  rclato . c})e  qUan(i0  j}  a[^a  con  fa  fj>atola,&  ebe  cadendo  fileggia, & fi  rompa 

il  filo  in  aria,&  fiangheggiatolo  alquanto  fi  getta  enfi  tenero  da  alto  fipra 
un  polito  marmo, ouero  fipra  d'una  tauola  ajperfo  di  Zuccaro , che  prendi 
forma  ritonda, & uolendolo  piu  ualorofo  ne  gli  affetti  del  cuore , fegli  ag- 
giugne, cotto  che  fi  a , di  perle  macinate, oncia  mega, d’oro  fino  dodici  fogli» 
& è dignifiimo.  -, 

Difcorfo  del  Borgarucci,ncl  Manufchrifto  ro&to  . - 


o n è confettione  ueruna  che  fia  tanto  cornmunemtntc  ufitata  quo- 
to è il  manufchriflo  rofato , & il  periato , dr  la  rofata  noutUa  • dtUaqualc 
qui  difillo  ragionammo ;ne  meno  è confetto  piu  commodo  per  gli  attrifla- 
ti,ir  malencolici, perche  gli  corrobora, & fortifica  [animo  , dr  lo  finito 
uitale,&  aiuta  la  mtmona.Quello  che  fi  fa  con  perle,  dr  oro, fi  chioma  or- 
dinariamente manufchrifto  periato  ; & quello  che  fifa  fcmpltcementc  con 
Zuccaro  cr  acqua  rofa, fi  chiama  commune  d'uno  & l'altro  fi  poffouo  fare 
da  ogni  tempo.  dr  perche  meglio  fono  frefehi, che  flautini , configlio  il  no- 
firo  futuro  Spaiale  à farne  pochi  per  uolta,  & piu  tofio  fptffo  rifarne , dr 
in  tale  quantità  che  fia  bafiantc,che  di  raro , dr  affai , che  poi  non  uaglhf 
per  niente,  dr  non  facciano  feruitio  ueruno . fafii  anche  manu fibrillo  con 
Zuccaro  dijlcmperato  in  altre  forti  d'acque  lambiccate, come  di  bugoloffa » 
boragine,rofmarino,uiolc,dr  fimili,  che  poi  ni  lafciano  la  f acuità  loro . la 
Rofata  nouel  Bufata  nouclla  poi,dcllaquale  poco  fà  faccino  mtntione,  è fatta  di  mente  di 
!•»  di  Nicolò.  rh(icolò,&  è molto  efficace  alla  calidità  dello  fiomaco,  & alla  fiucità  del  fe 
gato,dr  del  polmone, nfiringe  la  fete,acquieta  il  uoimto , Jlrigne  il  Judore» 
foccorre  all’  imbecillità  dello  fiomaco, &•  del  cuore  ; è ottimo  prefidio  à chi 
finte  paffionc  di  cuore,dr  di  polmone, & à quelli , che  f ino  per  l unga  mfir- 
miti  efienuati-,dr  cofi fi  deue  fare. Viglia  di  rofe  roffe,dr  liquiritia,ana  on- 
cia una,dr  fcropoli  due , dr  merco,  di  cinnamomo  dramme  due,dr  fcropoti 
due ,dì  garo foli , Jpico,gcngeuo,gaLnga,noci  mofeate , Zedoaria , fioraci» 
cardamomo, dr  fonie  d'apio,ana  Jcropclo  uno,dr  grani  otto, di  mele  attico» 
ouero  Zuccaro  quanto  oafia . dr  fe  /togliamo  farla  piu  utile  fra  mejpalle 
t . rofe 
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tofi  roffi,& U liquìritia , metteremo  altretanto  di  Zuccate  fino  , cofi  co-  Confetto  cò- 
me fa  effo  Vicolo  Salernitano , ebe  néramente  nifi  contiene J Vfafi  fimil-  t“,,crm«  *»* 
mente  molto  in  Homo  , & in  diutrfi  altre  Citta  d’Italia  un  certo  confetto,  lra  ' 

• ro  ntra  i uermi  magi  frale, che  fa  neramente  miracoli  & fi  prepara  pighan 
io  di  feme  di  portulaca, ò porcellana , che  ne  uogliam  dire,di  fimi  di  cauli, 
fimentina,  nigella,  corallina,reobarbaro,  fimi  di  cedri  mondati, & fondali 
fofii,ana  dramma  una, di  rofi  rojfi,dramma  mega,  di  dittamo  bianco, cin- 
namomo , & corno  di  ceruo  adufto , ana fcropoli  due , di  Zuccaro  di/folto  £]ftt 
con  acqua  di  cardo  fanto, quanto  bafia,&fajjì  confetto. Fafii  anche  contro  uerm'j 
inermi  un’altra  compofitione  poco  differente  da  quefta  confitdone,  ma  Orale. 
però  in  forma  £ elettuario  liquido  che  molto  fi  cojluma  ; & qurfla  è la  fita 
preparatane . Viglia  di  corallina  colta  di  quell' anno  medefimo,oncefei,  di 
liquiritia  rafit, oncia  una , d’anifi  mondi , & feme  di  porcellana , ana  oncia 
negagli  garofoli  fini, dramma  una  ; fi  polucrigga  ogni  cofa  beniflimo  , poi 
con  due  libre  di  mete  nouo  bene  fchiumato  fi  fa  elettuario , & daffene  da 
una  fitto  à quattro  dramme, 

Diacafsia  diGiouanni  Concorreggio. 

£ A Diacafiia  di  Giouanni  Concorreggio  è medicina  delicata,  & finga  Virtù  della 
mordicationc, purga  lo  flomaco , il  Jangue , la  colera , & la  flemma  finga  Giou^d!  Cóì 
nocumento, raffrena  ogni  acuità, reprime  la  fite , conferifce  alle  febbri  col - co  rrCgg,0> 
de,&  alle  reni  rifi  aidate, eìr  no  ui  lafiia  generare  pietre  ;lcntf ce  il  petto,  le 
uifierc  , tir  lagola  , Credendoti  pofleme  acute  le  rifolue , & in  que- 
flo  modo  fi  compone  ."Prendi  di  fufìne  damafiene,  tir  uiole , ana  oncefei , 
fafii  decottione  in  libre  fii  di  acqua,  fino  che  fi  confumila  terga  parte,  poi 
fi  coU  & ui  saggiugne  in  effa  colatura  di  manna  eletta , coffa  polpofa,  ir 
monda, ana  onde  fii,  di  tamarindi, onde  cinque,  & cofi  fopra  d fuoco  lento, 

CT  chiaro  cuocendogli  tanto  che  s'ifpefiifcano  ui  s’aggiugne  di  Zuccaro  can 
dito  puluerigato,oncie  tre,  di  peniti  onde  due , di  zuccaro  roffo  libra  una, 
di firoppo  molato  onde  dieci, ir  fajfi  bollire.  U cui  dofi  è da  una  onda  fino 
aduna,  & mega. 

Difcorfo  del  Borgarucci,  nella  Diacafsia  di  Gio- 
uanni  Concorreggio . 


Qjr  usta  Diacafiia  del  Concorreggio , è quella , che  hoggifia  tutte 
laltre  porta  la  corona  . & quantunque  fi  ritrotino  molte  altre  defirittio - 
ni  cofi  fatte,  nondimeno  non  ritrouo  la  piò  ufitata  di  quefta , & alcune  ale 
tre  che  qui  di  fitto  deferiremo . Bifogna  per  comporla  gentilmente  difi- 
roppeggiare  (per  dir  cofi  ) la  poluere  di  Zuccaro,  cioè  il  Zuccaro  groffo 
—n ò ,che  uolgarmente  nelle  (pedane  s'intende  fitto  al  nome  di  poluere  di 


Zuccaro,  con  la  decottione  fatta  primieramente  delle  niole  ,&fufine  ,&• 
quando  fia  ijpeflito fopra' l fuoco  ui  fi  aggiunga  il  firoppo  molato,  la  man- 
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tu,  la  cuffia,  & i tamarindi  ridotti  in  polpa  con  ladccottione  fudetta . & 
tu  ultimo  poi  tufi  metterà  il  Zuccaro  candito , & t peniti  poluerigadf gp 
tolto  ogni  cofa  dal  fuoco  fi  conferai  in  uu  uaj'o  di  terra  uetriato  ; aut r ten- 
do però  di  non  fare  che  dato  uafo  fia  pieno  fino  à fommo  , accioche  non  fi 
Ifandefie  per  disgrada  , ò bollendola  dentro , ò in  qualche  altra  maniera  > 
come  co  fi  doneremo  intendere  in  tutte  le  forti  de  uafi , ne  i quali  fi  tiferan- 
no quefli  degni  antidoti . H^trouanfi  alcune  di  qucjle  compofitiom  co  fi  det- 
te,appreffio  ilPrcpofito,  & appreffio  il  Suardo  ; la  cuipreparatione,quan- 
do  però  fi  uolejfcro  cofiumarc , è ordinata  in  un  modo  che  fi  può  fare  con 
Zincar  o,&  anche  con  mele  ; ma  non  mi  pare  neramente  che  fieno  da  tifar- 
li fc  non  per  fare  i chr fieri , per  non  bauere  in  loro  quella  delicategja,cht 
ha  qucjia  fudetta , & che  fi  conmene  à medicine  delicate  per  bocca . ^4  Ila 
fiidctta  s' accolla  di  bontà  ,&  d'ufo  continuo  un'altra  Diacaffia  lenitala  ma 
gifiralc , che  fi  compone  in  qutfiaguifia . "Prendi  di  prunt , & febeflen  , 
aita  numero  quindici , d'orzo  mondato , poli  podio  , cr  liquiritia  > ana  on- 
c a una , d'auifi , finocchio , & canella , ana  oncia  mtga;fiiffi  d'ogmcofa 
dccot  none  con  otto  libre  di  pura  acqua  fino  alla  confutimi  ione  della  terga- 
parte , ponendoti!  nella  fine  di  capclucntre  , &•  uiole , ana  oncia  una  ; & 
colafi , & con  la  colatura  diffibluendo  di  cuffia  fiflulare  libra  una , & me - 
ga , di  polpa  di  tamarindi , onde  quattro , di  Zuccaro  roffo,  &■  peniti^ma 
onde  otto,  fi  fa  elettuario  aggiugnendoui  alle  uolte , di  manna  eletta,oncie 
fisi,  fe  però  tale  farà  l' in  tendone  del  medico . & cofi  fi  chiama  poi  diacaffia 
Iantina  , onero  cafiia , ò diacaffia  fiftulata  ,ò  diacaffia  con  manna,  fecondo 
che  più  tornaà  propofito . ’Npn  importa  già  di  mettenti  altramente  que- 
fta  ult  ma  addinone  di  manna  nel  prepararla  per  conferuare , ma  balla  fo- 
li) prepararla  fempliccmente  sulla  gm fa  che  l'habbìamo  feruta  ; e£-  poi 
quando  n'occorra  ni  fi  potrà  d'ogni  bora  mettere , data  però  fempre  la  pa- 
rità fecondo  l'tjjcmpio  qui prcpoflo  di  tutta  la  compofitionc . Preparano 
fimilmente  alcuni  à tempi  noflri  la  cafiia  nel  modo  che  prepara  Tacciò  « 
& la  chiamano  Diacaffia  di  "Nicolò,  & caffia  confet  ta,che  co  fi  la  compon- 
gono . Pigliano  di  fiefea , & buona  polpa  di  caffia , libra  una , di  polpa  di 
tamarindi , er  manna  eletta  di  Calabria , ana  onda  mega , di  peniti,  Zuc- 
caro molato , Zuccaro  candito , aita  onda  una , & mega , di  f troppo  mola- 
to , oncic  tre , & diffoluono  poi  ogni  cofa  nella  feguente  decadane . Piglia 
di  fufine,  di  uiole,  orgo  mondo , liquiritia , femicommuni  mondi  ,&poli « 
podio , ana  oncia  una , fena  in  foglie  onda  mega , ani  fi , & finocchio , una 
dramma  una  ; bolli  in  acqua  pura  tanto  che  fu  mi  il  tergo,  & cola , & al- 
la colatura  bene  (premuta  aggiugmllc Jopr  adette  cofe , & riduci  informa 
d elettuario . Sonoui  dopo  quefie  diuerfe  altre  compofìtioni , come  la  cafiia 
canata  fenga  foglie  di  fena , la  caffia  canata  con  foglie  di  fena , & altre  fil- 
mili. La  preparati  one  delle  quali  ciaficuno  che  fedo  non  fia,  potrà  ritrovarla 
enfatorio  di  baleno  Cordo , che  chiare  le  mette  tutte . Della  caffia 
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fi  franche  uri  altra  preparatone  per  feruitiali,boggi  molto  coturnata  qua 
fi  per  tutto , che  purga  cottimo  difi imamente  la  colera-,  & la  flemma , pu- 
rifica il  fanguc  t tftingue  l'infiammationi , ammorba  la  fete , mondi  fica  lo 
flomaco , nfolue , òr  opera  fenga  alcuno  nocumento,  òr  confenfce alla 
molta calidità  , òr  prcparafi  in  queflo  modo . Togli  di  poluere  di  Zuccaro 
roflb,  òr  humido,  libre  quattro , di  mele  libre  otto  , di  decottiont  commu- 
ni per  ebrifteri  , libre  dodici  .fi  cuoce  ogni  cofe  infieme , à /peffegga  di  me- 
le, & aggiunte  di  polpa  di  cafra , libre  quattro , di  polpa  di  fùfine , libre 
due  ,/ifa  Copra  al  fuoco  che  ttengbino  à confiflcnga  d'elcttuario , & furba  fi 
fecondo  che  fa  bifogno . Ouero  che  pigieremo  di  foglie  di  uiole , di  maina , 
di  mer  cor  ella , di  bietola,  di  uetriola , di  ciaf  cuna  un  manipolo  ,<£afftngo 
romano , manipolo  mego  ; ogni  cofa  fi  prenda  uerde  » òr  cuocafi  in  dieci  li- 
bre di  pura  acqua  communi , facendo  bollire  fino  alla  confumat ione  della 
mità,òr  colata  che  fta , con  effe  colatura  ,fi  caucrà  la  cafra , & per  cta- 
feuna  libra  di  polpa  aggiugneremo  mega  libra  di  mele  febiumat  o , òr  evo* 
ceremo  informa  d'elcttuario , chiamandola , come  altri  fanno, cafiia  com 
munc. 

Hicra  pierà  di  Galeno . 

L a biera  pierà,  cioè  medicina  facra , amara  di  Galeno,  è nobilitata  di 
molte  efficaci  uirtù . Terciocbc  fcalda , affottiglia,  incide,  mondficaf icca, 
apre  le  oppilationi , diflacca  le  ucntofttà,gli  bumori  maligni,  grojfi , ui- 
fcofiiche  fono  imbibiti  ( per  dir  coft  ) ne  ipori  del  corpo,  dguija  d'acqua 
cacciata  nei  buchi  delle  fpogna  ; matura , òr  purga  commodamntc , òr 
più  è purgatiua  con  aloe  non  lauato , ma  però  meno  conforta . quella  poi 
ebe  fi  fr  con  aloe  lauato , manco  folue  il  corpo , ma  più  conforta  lofloma  - 
co.  Conferì fee  mirabilmente  alle  paffioni  fredde  della  tefta , dello  flomaco  » 
del  fegato , delle  reni , della  matrice , delle  giunture , & degli  altri  mem- 
bri , da  quelli  euacttando  l'humor  freddo  , ò putrido . òr  preparafi  in  que- 
flo  modo . Viglia  di  cinnamomo , maflice , afaro  ,fptco  nardo , carpobal- 
faoto , Zaffarono,  legno  aloe , cafiia,  ano  dramme fei,{ aloe  dramme  cen- 
to. «Alcuni  Raggiungono  lo  fquinanto , altri  l'affengo , altri  altre  cofe . 
& altri  la  compongono  con  mele,  & altri  fenga , informa  ditrochei  con 
r acqua  di  bdellio,  òr  di  tragacanto. 

Difcorfo  del  Borgarucci , nella  Hieta  pierà  di  Galeno. 

Chiamano  molti  de  noflri  medici  uolgarmente  quefla  compofi- 
tione  benedetta,  òr  ualorofa , Hicra  fempliee  d'otto  cofe  di  Galeno , per- 
che otto  fono  i fuoi  femplici  che  ui  vanno, & ufznla  più  di  tutte  l’ altre  bir- 
re, che  fi  ritrouino\fcritte . Vreparafi  à communc  fatisfattionr,  òr  utilità , 
non  in  un'modo  folamentc , ma  in  piùguife , cioè  informa  d'elcttuario , in 
poluere»  òr  in  pillole.  Quella  che  fi  riduce  àelettuario  fi  fa  conpeflare 
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prima  ogni  cofa , & ridurre  in  polucre , ò fpttie  cbe  tic  uogliam  dire , con 
quattro  libre  di  mele  fchiumato  per  ogni  libra , che  fieno  effe  fpetie , cSr 
conferita  fi  ne  più  ne  meno  come  fi  fanno  gli  altri  clettuarij . Mu  vertendo 
però  fempre  , & ciò  non  folo  in  la  preferite  compofitionc , ma  m tutte  Coir  ' 
tre  medicine  folutiue,cbe  ogni  ingrediente  fia  con  gli  altri  bene  commefco- 
lato , infondendo  prima  alquanto  di  j troppo  ni  un  catino  , ò mortaro  ,6  al* 
tra  cofa  di  pietra , poi  nel  mettervi  le  fpetie  agitando  di  continuo  con  un  le- 
gno, ò peflello,in  giro,  fino  à tanto  che  fi  ueggta  con  l'occhio  ogni  cofa  J’un 
mede  fimo  colore,  tir  confi flenga  ; di  poi  infondendo  di  nuouo  il  refiantedel 
firoppo  i pur  cCogni  bora  dimenando  co'l  pefielio , & ciò  communementefi 
deue  confederare . Tercioche  quando  ifempltcì  non  fieno  a- fi  diligente ■ 
mente  commefcolati , il  più  delle  volte  occorre  che  una  parte  di  Jpetie  da 
una  banda  s'ammafii , & l'altra  dall'altra  ; onero  che  (e  una fi  mifcia  be- 
ne , & in  modo  che  paia  infenfibile  > C altra  conglobata  ( per  dir  cofi  ) ne 
refta , & del  tutto  difgiunta,  dolche  pojfono  poi  caufarfi  pericoli  infirmi  à 
gli  ammalati , al  medico  poco  credito , allo  Speciale  vergogna  grande  , (jr 
danno  grandifiimo  di  tutti  quanti.  Quella  parte  poi , ù mafia  che  ne  uo- 
gliam dire  che  deue  feruime  per  pillole , fi  farà  con  quella  regola  che  poi 
nella  fua  diflint  ione  qui  di  flotto  farà  infegnata . Et  quella  che  ferve  in  poi • 
vere  fi  deue  fare  fot  nifi  ima,  non  oflante  chel'afaro  ( come  infegnano  i 
più  periti  ) fi  debbia  tritare  groffamente , dove  fia  mtent  ione  di  provoca- 
re l'orma  . La  defcritnonc  di  quefla  polvere , delle  ptlole,&  di  tuttala 
compofitionc  fi  ritrova  in  piu , & piu  luoghi  ne  i libri  dì  Galeno . prima 
nel  fejio  libro  del  regimento  della  flauti  jicl  Metodo  di  medicare,  & al  fe- 
condo , & ottano  hbro  delle  compofitioni  de  medicamenti  fecondo  i luo- 
ghi: ma  noni  pero  ìnventione  di  effo  Galeno , che  quantunque  foffe  tanto 
faggio, ancor  lui s'accommodo  molte  volte  delle  altrui  fattiche  , come 
mila  piu  parte  defuoi  libri  fi  può  vedere,  augi  cbe  quefla  ultima  pol- 
vere è l’ifltffa  hiera  di  Tbermfonc  , come  chiaramente  i fudetti  libri 
di  Galeno  ne  fanno  fede  , & eglifùfuo  primo  inventore  , ò autore  cbe 
ne  uogliam  dire  ; quale  poi  ritrovata  buona  ,&  ualorofa  nel  tempo  cbe 
egli  dimorò  in  Epma  diede  al  detto  Galeno  tale  riputatane,  & credito, 
che  da  lui  in  quatfiafeuno  l'ha  chiamata  fua . ma  con  tutto  che  mautfiefta- 
mentefiueggia  ella  effere fiata  appregiata  molto  da  Mndromaco,da  Micie 
pio  , & da  alta  fnoi  predeccffon  , & non  meno  ifiimata  da  quefli  , 
che  fi  foffe  da  Metto  , da  Vado  , da  Mttuano  , & da  altri  Greci 
fuoifucciffori , da  Mùncenna  ancora,  tir  da  Mefite  Mrabi,  & da  tutte 
la  caterva  de  medici . Ma  i però  da  dire  che  fe  bene  eff'o  Galeno  non  è fla- 
to di  effa  primo  , er  proprio  autore,  merita  nondimeno  lodi  infinite  per 
bavella  almeno  ridotta  [otto  chiara  preparatone , per  uia  dellaquale  noe 
poff  òno  in  alcun  modo  errare  i medici , che  la  fanno  preparare,^  gli  Spe» 
fiali  chela  compongono  ; quantunque  non  tutti  credo  cbe  leggano  tfuoi  li » 
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bri  , i leggendoli  che  gli  intendano  , perche  fa  co  fi  non /offe  non  nafcerebbe 
confusone  nella  mite  di  coloro  che  cercano  di  dichiarargli, come  qui  fi  può 
dire  del  Suardo , & del  Thertonefe , che  dimorando  di  uolere  dichiarare 
perfettamente  tutta  quefla  compofitione,pcr  il  contrario  la  riduJJ'ero  tut  • 
ta  mojiruofa , & tale  che  uolendofi  poi  uemre  alla  manuale  ifaer tenga , ne 
conducono  in  una  majfa  che  in  breue [patio  di  tempo  perdendo  il  corpo,& 
confidenza  di  leggittimo  elettuario , acquifla  una  tale  durezza , che  forfè 
meglio  ctroto , ò empiaftro,  che  elettuario  fi  potrebbe  chiamare  ; la  qual 
cofa  tutta  procede  dalla  poca  quantità  di  mele,  che  eglino  gli  concedono, 
che fi  due  uolte  tato  mele  prima fchiumato  haueffero  conccffo  alla  qualità 
di  fife  (petie,&  non  tanto  dtU’uno,come  dell'altro,  facilmente  la  loro  dot- 
trina farebbe  fiata  cornfpondente  con  la  continua  prona,  & con  la fana 
int emione  di  Galeno . llcbe  pero  fia  tutto  detto , accio  che  pofeia  il  nofiro 
futuro  Spettale  dell' una  & del! altra  opinione  fi  chianfca , & à quella  che 
piu  perfetta  gli  riefee , finalmente  s’accofli . Terciocheè  una  cofa  da  effe- 
re  affai  bene  confiderata  , &checon  tale  regola  fi  facciano  tuttelecon- 
fettioni  dell' altre  biere;  & quando  la  noflra  opinione  foffe falfa, & inetta, 
non  farebbe  da  comportarli , & non  dourebbe  punto  bauerfeguito  altra- 
mente, & tutta  la  riprenfione  fatta  al  Suardo, & al  T hertonefe  fi  doureb- 
be r ino  l tare  all'incontro  J opra  di  noi,  & fopra  non  folamcntc  la  noflra  ifpe 
rengaf che  tutte  leuolte  che  Cbabbiamoà  nofiro  modo  ordinata  ài  no/iri 
Spettali  » fempre  ne  i riufeitafelieemente , & mai  facendola  per  configlio 
loro ) ma  anche  fopra  di  Hcrmctc  antico,  che  nella  hiera, laquale  àfuoluo 
go  qui  di  fatto  diebiararemo , mette  Jpecificatamente  che  fi  debbia  tutta 
confettare  con  tanta  quantità  di  mele  che  diuenga  come  pafia.  D aitano  an 
ticamcntc  ,&  danno  ancora  i noflri  medici  e f celienti  la  fidata  bit  ra  in 
polucre,&  con  altri  medicamenti  quanto  fia  un  cocchiaro  ,che  è il  pi  fa 
dun  dinaro , cioè  duna  dramma  commune,  & fino  à una  dramma  tir  me- 
la facondo  che  richiedono  le  malattie , cr  tutta  la  intention  loro , però  à 
filomaco  uuoto,ò  congiunta  con  mele,ò  con  zuccaro , ò con  cafiia,o  con  al- 
tra cofa  conueniente,  & con  effa  poluere  fi  magnificano  altri  medicamen  - 
ttàuirtù  grande , ficome  fatto  le  Ttlole  del  lapide  armeno, le  cocchiere  af- 
fataret , le  alandal , le  fiomatiche , quelle  d'agarico  & molte  altre , che  in 
proecfjo  di  tempo  dichiarar emo . Sarà  oltra  di  quefio  per  continuatione 
delle  noftre  regole  precedenti , da  (lare  molto  aucrtito  nel  comporre  quella  Allertimene» 
prefente hiera,  chenonfimettanolefidette  Jpetie,  ò poluert  che  ne  ho» 
gham  dire , dentro  dal  mele,fa  prima  non  fia  tolto  dal  fuoco, & fatto  frtd-  ri . 
do , perthe  fa  altrimenti  fi  ficeffe , incontinente  l'aloè  s ammaffarebbe , tir 
Atucrrebbc  duro  come  una  pece  nauale . Buono  parimente , & molto  da 
etmmendarfi  è T ordine  di  quegli  Spettali , thè  nel  comporre  quejla  Intra, 
tir  molti  altri  medicamenti , prendono  U mele  jcbiumato  che  fia,  &■  ih  effa 
infondato  alcune  gocciole  di  qualche  nino  aromatico,  tifando  in  tutte  le 
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medicine  una  continua  intentione  di  confortammo , et  cofifeguiri  ciafcu* 
no  tutti  ijuefii  noflri  predetti  antrtimenti  in  altre  diuerfe  compofitioni  che  t 
utilizimi  fi  rifrouaranno  d'ogm  bora  che  con  debito  modo  , gr  con  fimotgr 
maturo  giuditio fieno  inteji , conftdcrati , gr  esaminati  come  conuiene , & 
come  dette  ogni  buono  , gir  accurato  Spaiale  ; gr  con  queflo  uerremo  alla 
Hiera  di  U erme  te  y tracciando  per  un  peggo  la  deferì tttone  della  Hiera 
- compofa  dì  Galeno . 

Hiera  d’Hcrmctcfcritta  da  Mefuc. 

...  La  Hiera  dì  Hermete  co’l  dragoncolo  ,ha  uirtit  grandifiime,  grctr- 
Hiera'd'Er-  t‘(f,n!Ca^ dolor  di tefla, all'hcmicraiiia, alla  nertigine,  alla  paralifia,all’  epi- 
mt  ce.  lepfia , al  tremore , alla  tortura  della  bocca  > al  dolor  colico,  delle  reni,dtl- 

la  matrice , gr  degli  articoli , perciochi  cuacuagli  humori  ceffonili , té- 
me grò  fi  , c ir  uifcoji  dalla  tefla , dallo  (lomaco  , da  i ncrui , dalle  gionturc, 
g?  dagli  altri  membri;  gr  preparaft  in  tjueflo  modo . T oglid’aloe , oncia 
una , di  troctfci  d'alandal , aurei  otto , di  turbit , agarico , di  l'uno , gr  l’al- 
tro dragoncolo fecco , ireos , fagapcno,  mirabolani  cbebuli  , citrini,  & 
Indiana  dramma  una , gr  mega, di  gengeuo, cinnamomo , maflìce,  di  bdel- 
lio , elleboro  nero , eitforbio,afaro , cafra  lignea, fate  indo, caf  orto » Zaffa- 
ratto,  feme  d’apio, di lcuiflico,di  megereon , cioè  cocognidio  ,flicados , aita 
dramma  una , di  fjuiUa  arroflita , dramme  due , gr  mega , di  fc  ammonta, 
dramme  due . Tefla  ogni  cofa  diligentemente  . gr  le  gomme , e i ficchi 
fieno  pofli  à dijfoluerfi  nel  uino  odorifero  : gr  le  polueri  fieno  inuolte  nel 
ficco  del  cocomero  a fi  nino , quanto  bafìa . poi  fieno  feiugate , gr  fieno  rin- 
uolte  nel  medtftmo  ficco , gr  in  un  poco  d'olio  di  noci,gr  fieno  rafeiugate 
un’altra  /tolta . poi  componi  ogni  cofa  con  mele  Tcbiumato , à tanta  quan- 
tità , che  tutto  dilunga  come  pafia . Et  la  darai  dopò  fet  mtfii . La  cut  dofe 
fia  da  una  dramma  fino  à due . 

Difcorfo  del  Borg.  nella  Hiera  di  Hcrmetc . 

Vp  n è altro  il  fine  dell' attionc  dello  Speliate,  fé  non  ridurre  i medi- 
camenti compofli,  che  da  loro  fi  deuono  preparare  ad  una  giufta , gr  con - 
ueneuol  forma  ; laquale  però  non  potranno  nini  acquiflare  fenonui  è fico 
congiunta  una  buona , legittimi , gr  ben  difpofla  materia  di  fcmplki . Tcr- 
ciocbe  alcune  cofe  da  fe  medefime  fi  pofi'ono  congiugnere , gr  alcune  per  il 
contrario  fanno  dif giunte  in  modo  che  fe  non  ui  s interpone  un  ttualchc  ter 
go,  per  mego  del  quale  infense  fi  cong lutinano,  non  fia  pofiibiu  dsperue- 
nire  à quefto  fidato  fine . Si  come  per  effempio  diremo  ebe  l'olio,  & In  tere 
bottina  fia  loro  faciliffimamcntc  infume  s ammaffano , il  ebe  mai  non  fa 
l'olio  con  l'aceto , che  uno  fe  ne  ua  al  fondo , gr  l'altro  ne  rtfta  di  fopra , ne 
in  alcun  modo  sacco f atto  fe  non  u'introutene  un  tergo  idoneo  à ridurgli, 
che  fia  fe  ui  fi  muta  del  litargiro  caccndo  ite  rifinita  un  corpo  folo,  unito  di  l 
tutto,  chiamato  poi  da  inojlrt  medici  Tnafarmaco . Di  modo  chefir  nonfi 
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ttienc  alle  cofe  atte , & proport ionate  in  modo  alcuno  lo  Spctialc  non  potrà 
utnire  à perfetto  fine,  come  bifogrurcbbc . Ldqual  cofa  applicando  al  prò  • 
pofito  dt  quefia  prefittile  Hiera  di  Hermete , che  boggi  tanto  fi  coftitma  ,'fc 
jr  lo  Spctiaie  non  Jàrd  diligente  nel  compoi  la  come  fi  colimene , non  fio  come 

mai  fi  potrà  dire  che  n’babbia  ueduto  il  fine  , fic  non  accidentalmente.  Tirò 
I /adibì fogno  che  egli  nel  comporla  proceda  in  quefia  gufa,  cioè  cheli  fifa 

preparatone  fiacon  diligenza , non  folo  nella  quantità  del  mele , ma  fi- 
milmente  nella  muolutionc  delle  fpetie,  nel  fucco  de  i cocomeri  afinini , ne 
: di altro  piu  fi  allunghi  di  quello  che  in  ejfa  deferittione  fi  contiene , perche 

tutti  i dubbi , che  nafccrc  ui  potcjfero  fono  già  da  piu  dotti  fiati  confi  dera- 
ti, foprache  piu  oltre  non  occorre  che  mi  dificnda . .A  quefia  feguc  poi 
la  Hiera  d'Archigene , qual  Mefite  deferiue  nel  fuo  Antidatano,  & fecon- 
do  che  egli  fcriue  era  àfuo  tempo  molto  frequentata,  mahoggi  non  fio  do-  Altra  Hiera 
•'*  uè fi  cofiumi , poiché  in  fino  luogo  par  che fia  fuccefifia  la  Riera  di  Logo- ^ Archi»:- 

dio,  & quella  magna  di  Tavolò , che  qui  di  fiotto  à fuo  luogo  deferintremo.  nc' 

Si  che  la  Hiera  d’Archigene , che  conferire  alle  pafifiom  maltncohcbe , & 
à quelle  che  fono  nate  da  flemma  grofifa , come  alla  ucrtigine,alL  epilepfia, 
allo  jpafrmo , all  egritudini  della  uifla  che  fono  fie fiche  ,&  alla  uocc  rauca 
ir  per  la  molta  bumidità , al  dolor  della  gola , & dell'afpra  arteria , alla  dif- 

ficultà  del  rifiatare , alla  rogna , alla  lepra  ,&•  àgli  altri  tubercoli , che 
nafeono  da  materia  grojj'a . Et  fie  ne  dà  qualche  uoltaà  bere  con  la  de  co  t- 
tione  di  ruta  ,giugnendole  di  caftoreo  fino  à tre  filique  , al  dolor  dello  filo- 
maco , degli  mtefiim , di  tutto' l uentre,  tordella  matrice  , caufiato  dai 
predetti  bumori  : al  dolor  poi  della  (pina  dorfale,  dille  reni , dei  fianchi, 

■'  & dell'inguine  , & dafifi  con  la  decozione  d'apio  ; & alla  ficurica  ,&d(U 

milipaffionì  d'articoli , con  l'acqua  di  centaurea , giuntole  il  fiucco  di  coco  • 
mero  afinino , &■  la  polpa  di  coloqmntida , circa  quattro  filique  : nell'ac- 
qua d'abrotano  ancora  dandola  a vere,  rende  fiicurt  i morficati  da  cani  rab- 
biofii  ,&• finche  non habbiano  paura  £ acqua  , (penalmente  giugnendoui 
una  dramma  di  polucre  digambari  fiumani  brufciati  ;&fifa  eofii.  Trendi 
polpa  di  coloquintida , dramme  due , prafiiio , jheados  , elleboro  ncro,cka - 
medrio , fcammonea , pepe  bianco , pepe  lungo,  ana  dramme  due,  frulla 
arrofiita , euforbio  , aloe , Zaffarono  ,gennana , pi tro felino, ammoniaco , 
opoponaco  ana  dramma  una , polio , cinnamomo , (agapi  no,  mirra , fpico 
nardo , fquinanto , colamento  montano , arijlolochia  monda,  ana  dramme 
due . Componendofi  ogni  cofa  con  tanto  mele  che  bajìante  fia  à dargli  cor- 
po di  perfetto  cletiuar  io, facendo  poi  la  dofie  da  aurei  due  fino  à quoti  ro  con 
la  decotctone  di  cpithimo , & una  pafifia  monda.  La  qual  compofitioncè 
Meramente  molto  fiolutiua , & quando  mai  torturò  l'ufo  fuo,  guarditi  fi  ifu 
turi  noflri  medici  neldarlaàgli  ammalati  loro  ; pcrciocbc  è gagliarda  > tjr 
da  non  darfi  fe  prima  non  fio  preparata  la  materia , & che  il  corpo  fia  fi hi 
io,  perche  altramente  non  far  ebbe  fienai  gran  pericolo.  La  fua  compo- 
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firn  potrebbe  parere  ad  alcuno  forfè  poco  corretta,  poiché  centra  ogni 
fuo  ordinario  i firitta  da  Mefuc  coft  à dramme  di  cofa , in  co  fa,  che  non  fio 
punto  in  quale  altro  luogo  egli  ufi  quefio  modo  it comporre,  fi  non  in  qua» 
fio , doue  prima  mette  due  dramme  di  coloquintida  ; poi  feltra  altra  quatta 
tità  da  melodi  molte  altre  cofe  di  nuouo  mette  due  altre  dramme . & fi- 
nalmente nell' ultimo  replica  le  fiudette  due  dramme  ; ma  queflo  non  è da  e fi 
fere  imputato  altramente  per  errore , perche  Mefite  non  ardir ia forfè  di  cor 
reggere  la  compofitione  d'un  tante  huomo  come  fu  A rcbigcne\&pcrò  cofi 
come  egli  la  trouò ferina, finga  alter aria  di  cofa  uer una,  la  Inficiò  fiere. 

Frrore  del  perciò  mi  pare  che  non  poco  s'inganniti  Siluio  già  mio  precettore  ,i» 

Silulo . direnelle  fine  Annotationi  fatte  fopra  Mefite , che  alcuni  te(li  hanno  di  co* 

loquint  ida  due  onde,  gir  che  molto  piu  gagliarda  farebbe  fe  fi  mette/fero 
nella  detta  Hiera  le  due  onde  di  polpa  di  coloquintida  ; perche  quaniopiu 
gagliarda  con  effa  fifacejfe , tanto  piu  anche  haurebbe  del  fuo  ueleno,  & fa 
ciò  ualtjfe,  fi  potrebbe  anche  dire  che'  piu  ancora  farebbe  potente,  fe  nifi 
mttteffe  maggior  quantità  di  ellrbor  nero , di  fcammonea, d’aloe , dìammo- 
• niaco , & filmili , che  entrano  dopò  la  coloquintida  non  finga  qualche  por - 

tiene  di  niala , & uenefica  qualità . Ma  quefio  non  è buono  argumtnto,  & 
poco  degno  di  un  fi  f amo [o  autore , cornei  flato  il  Siluio , fopra  che  non  pa- 
re che  faccia  troppo  bifogno , ne  troppo  à propofito  di  dijputare  -,  perche 
quantunque  la  fita  ragione  foffi  del  tutto  erronea  , nondimeno  per  non  fi 
cofiumare  la  fudttta  copofitione , poco  anche  pare  che  faccia  à propofito  il 
dirne  cofa  alcuna-, et  certaméte  che  quàdofofftmo  ficuri  che  quefia  Hiera  di 
Hcrmetc  no  douejfe  piu  tornare  in  ufo, come  prima  era, nò  ne  baurefiimot* 
to  à lungo  ragionato  ; ma  per  quel  t imore  che  fi  ha  di  uederla  ancora  con 
quel  fuo  priflino  concorfo , fiamo  fiati  aflretti  à decorrere  tanto  à lungo. 
Altra  Hiera  segue  dopò  quefio  un" altra  Hiera  di  Archigene  deferitta  daTaolo , che  fi 
di  Archige-  yj  pigliando  di praffio , agarico , cbamtdrio,  polpa  di  coloquintida , & fii- 
cados , ana  aurei  dieci , dcll'oppopanaco , fagapeno , petrofiliuo , orificio- 
chia  ritonda,  pepe  bianco , ana  aurei  cinque , di  cinnamomo  ,fpico  nardo  , 
polio , Zaffarono , ana  aurei  quattro . peftando  quelle  cofe  che  fono  pecche» 
tir  diffoluendo  le  gomme,  & infondendole  nel  hidromele,cbe  già  altre  Mol- 
te hauemo  dichiarato , fi  comporrà  ogni  cofa  con  mele,  dandone  poi  da  due 
aurti  finoà  quattro , con  una  dramma  di  fai  trito , & con  l’acqua  mulfa . 
Perche  fi  Ila  compofitione  medefmamente  è tolta  giu  d'ufanga,  ne  per  altro  ibo 

niella  quella  io  qui  co  fi  uoluta  collocare , fi  non  perche  femprt  fi  ua  imparando  qualche  . 
feconda  Hie  cofitta  nuefiralc,  da  firuirfint  pojcia  negli  altri  medicamenti . Cofi  pari- 
**•  mente  potremo  dire  della  Hieradi  coloquintida  dinuentìont  di  Bluffo , che 

ned  Antidot  ario  di  Mefue  figue  alla  fudetta  di  Archigene  ; che  quantun- 
que più  non  fi  co  fiumi, nondimeno  non  fi  può  punto  perdere  nel  metterla fin 
Hiera  colo-  tutte  quefi'  altre . La  Hiera  dunque  di  coloquintida  i'inuentio*  di  Buffo, 
quìntida  di  mondifica  la  ttfla , lo  filomaco , & tutto  il  corpo  dagli  tumori  trojfi , & 
R“8b*  uifiofi „ 
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nife  o fi , & MACH*  la  colera  nera , & però  conferire  alla  mania , alla  ma- 
idicoli* , alla  paratifi* , «ila  forerà  «fella  bocca,  CSr  «Ila  «crf » “«J  «“ 

* tftf  maligne , fftolofe  , al  cancaro , alia  elefanti* , alla  lepra  , dr  isf 
le  ucntofit* , conforta  lo flomaco > cS^/a  padir  } &a preparar  fi 
■ prende  di  flicados , uearfeo , camedrio , aria  dramme  dieci , d»  coloquinti- 
di, dramme  uniti , onero  di  trocifci  d! Mandai, & coloquintida , ana  dram 
me  uinticinque,  di  fagaptno  > <jjr  opopanaco , ana  dramme  otto  > < P**r0~ 

•felino , arijlolocbia  ritonda , & pepe  bianco , <w«  dramme  cinque , di  caf- 
fi* , dramme  fitte,  di  cinnamomo,  zaffarono,  jpico  nardo,  mirra  ,&  po  - 
Ho , *««  dramme  quattro . infondcfi  la  mirra  nel  utno,  peflanfile  altre  co- 
fi , & componj i con  mele fchiumato . Wcllaqual  Hiera  col  Stimo,  & co  « 

Rofiiiii  hobenifiimo  aucrtito  che  da  Taolo  fi  pretermettono  lojticados, 
l arar  co , & topopanace , & che  nel  pefo  non  ui  è differenza  alcuna  fra 
Mefite,  & Taolo . Ma  poi  che  più  noti  è per  tutto  in  ufo,  meglio  fura  di  tra 
fcorrer  più  oltre  alle  altre  compofmoni . & prima  uerremo  alla  Hiera  di  H.era  di  Me 
Mefite,  che  purga  Luna , & l altra  collera , & la  flemma  : di  s fòle  ucntofi- 
tà  grvf)  e del  ceratilo , dello  flomaco , c r di  tutto  l corpo,  confenfce  alla  tu- 
fi* debole , & alle  altre  pafiioni , chefeguttano  quelle  caufe , & cofi  fi  ca- 
pone . Viglia  d'aloe , dramme  quindici , d'epitimo , cojlo , ana  dramme 
cinque , d'cuforbio , Zafferano , fpico  nardo , camedrio  ana  dramme  fet , 

Ì agarico , dramme  none , digarofili  dramme  due , di  xilobaljamo , one- 
ro xtloaloe , dramme  quattro , di  calamo  aromatico , maflice , capta , ana 
dramme  fette,  di  pepe  bianco , & negro  ,gentiana,  & amomo,  ana  dram- 
ma una,  di  fcammonea  cotta  nel  pomo  cotogno, dramme  due,di  inde  quan- 
to bafta , & daffene  fino  à un'aureo . Quella  Meramente  è una  Huraclctr 
ta,&  mi  r abile , & è qua  fi  una  mega  T heriaca  ; ma  boggi  non  fi  cojtmné 
per  la  noflra  mala  forte , che  carefiia  habbiame  di  quei  più  benedetti j em- 
piici , che  face  nano  hotiorc  à noflri  medici  antichi , come  è il  xilobaljamo, 
r amomo , & finiti , che  più  hoggi  non  fi  ritrouano . dolche  procede  che 
molti  medicamenti  de  detti  prcdecejfori , quantunque  eccellenti  fi  imi , pm 
•boggi  non  fi  poffono  preparare  con  buona  regola  ; &fe  in  una  delle  loro  ri 
tette  non  fi  mettano  i due  ttrgt  difucccdanei , impofiibil  fi*  tl  poterla  ri- 
durre à buona  perftttionc . La  onde  non  è punto  marauighafc  piu  boggi 
noi  altri  medici  non  facciamo  di  que  miracoli , che  faceuano  altrt  aque 
tempo  ; anzi  che  più  bora  è difficile  il  rifoluere  ogni  minima  malattia  , che 
édl'bora  non  era  ogni  crudclifiima  pejlilenz*  ; & tuttofi  può  piu  tojio  di- 
re che  proceda  dal  difetto  di  detti  {empiici  ,che  da  altro . cr  quantunque  fi 
proceda  metodicamente , & di  continuo  imitando  Hippocrate , Galeno  , 
jtuicema , & altri , nondimeno  tutti pofeiane  paiono  falfi , mendaci , & 
ignoranti  ; poi  che  con  tutta  la  dottrina  loro  non  potemu  ptruemre  alno ■- 
firo  defiderato  fine , per  ilquale  operiamo , & tutto  per  il  pii*  procede  dal- 
le falje,  <&  mal  complefimaie  compofitiom,  tullequali  molti  de  nofirimo- 
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derni  Spettali,  per  mancamento  di  molte  cofe,  fanno  tali,&  fi  fatti  me (ca- 
gli , che  peggio  non  fi  può  dire . Mettono  alle  Molte  certe  forti  di  [ecceda- 
nei , che  più  differenti  fono  dalla  uera  complefiione  di  quello  che  manca, 
che  non  è il  giorno  dalla  notte ; & quando  poi  non  [accede  l' effetto  che  fi  de 
fiderà , ad  ogni  altra  cofa  penfiamo , eccetto  à quello,  che  di  ciò  è cagione  . 
Auertimen  - Sopra  che  fin  qui  molte  altre  volte  ho  auertiti  1 [(detti  nofiri  Spettali,  che 
ro  ne  i fucce-  mai  foflituifcano  una  cofa  per  un'altra , Je  prima  non  ueggiano  fenfiatamen- 
danei.  te  jj,  [e fiCHlù  dell' una , & dell'altra  hanno  in  [e  corrifpondenga  alcuno  ■ 

Ter  ciò  che  fe,  per  effempio  ,per  il  reobarbaro,  fi  foftitutffe  la  fcamtnonea , 
inconuenicnte  farebbe  quefla  permuta , ne  punto  è ballante  che  per  [accede 
re  m una,  ò due  cofe  fomiglino  i fem  plici,  ma  in  molte  altre,??  (ferialmen- 
te nelle  uirtù  loro,  che  di  effe  ne  douemo  più  che  d'ogni  altra  lor  qualità 
accottimo  dare , e*r  feruire  ; nel  che  douemo  molto  effpr  uigilanti , & ac- 
corti , come  cofa  di  grandifiima  importunità , &•  non  bafla  alcuna  uolto, 

- v b che  l'operatione  £ amendue  fio  ui citta,  & che  di  molte  altre  qualità  fimiU 

mcnte  conuengano  ,non  udendo  noi  fe  non  ftruirne  d una  foli  [acuità,  che 
non  fi  ritroui  pofeia  ned  altro  foflituto . come  turbi  gratta , fe  n occorrtf- 
fe  di  foluere  il  uetre  à una  per  fona  à quale  [offe  bi fogno  di  euacuare  la  fiem 
ma gr offa , & uifeofa , & putrida,  la  colera  citrina,  & la  melancolia,  dal 
■cerueUo , da  i nerui , da  i mufcoli , da  ì membri  de  ifenfi , daUa  (fina  dor- 
fale , dalkt  fchena , dalle  [falle , dal  petto , d aitanti , da  dietro,  dal  polmo- 
Agarico , & ne, dallo  ftomaco,dal  fegato, dalla  mi dalle  reni,  dalla  matrice , & dalle 
fu*  uirtu.  giontureuio  meglio  non  potreffimo  fare,  che  con  C agarico  ; quale  fecondo 

Galeno,  & altri  è dotato  di  tutte  quefte  f acuità  ; & per  accommodarfi  el- 
io à tutte  le  forti  delle  infirmità,  & pafhoni  di  tutti  i membri  didentro , 
come  dolor  di  tefta  antico , cpilepfia,  uertigtne,  mania,  malencolia , & al- 
tre infirmità  del  cerueUo, & d'altre  parti,  perciò  fù  da  Democrito  chiama 
to  medicina  della  famiglia . 'bjon  battendo  noi  dunque  altro  miglior  [empii 
Se  fn  luogo  ce  di  qurfto  per  tale  noflra  operatione,  ad  ejfo  raccorreremo . ma  fe  quefto 
dell’Agarico  commodamente  non  poliamo  hauere , douemo  noi  in  fuo  cambio  ftruirne 
dere  la  colo-  co^oeju'nt‘^a  > c^e  è come  l’agarico , bianca , leggiera , purga  la  fient- 

qumeida  , ò ma  ,&  gli  altri grofii  uifeo fi  humori  dalle  parti  profonde  ,&■  diflarh 

aò.  ti,  come  dal  cerueUo,  da  i nerui,  da  i mufcoli , dalle  gionture , dal  polmo- 

ne,  dal  petto,  dalle  uene  ,gioua  al  dolore  di  tefta  anticaglia  cpilepfia,  apo- 
t uc  Ulr  plefiia,  uertigtne,  & fintili  < Ter  certo  che  non  è buon  contracambio  que - 
fio  ; & quantunque  in  tanti  modi  cor riff  onda  la  coloquintida  all’agarico , 
nondimeno  efiendo  quefla  contraria  allo  flomaco,  al  cuore,  al  fegato  ,&à 
tutte  l'altre  uifeere , turbando, fotiuertendo,  & attrabendo  uiolcntcmcn - 
te,  non  oftante  quella  fudrtta  condottone  fi  deue  del  tutto  per  tal  conto  ri- 
Ltfiàre,  non  hauendo  l'agarico  altro  m fe  che  ne  poff  'a  nuocere , fe  non  quel 
fio  indebolire  alquanto  le  uifeere , & in  [ottima  afidi  differente  i la  natura 
fna,  da  quella  della  coloquintida . Terò  tornando  al  nofiro  propofito  di- 
remo 
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remo  con  tale  tffempìo  che  non  bafla  il  direfi  può  pigliare  in  luogo  di  que- 
fto  femplice  che  ne  manca,  un  altro  che  di  colore  , &•  <f  alcuna  operatone 
gli  fiacorr  fondente;  [opra  che  affai  più  oltremi  fon  difttfi , che  nonri- 
chiedeual'occafione,  & tutto  quefto  douendofi  altreuolte  replicare  con, 
molto  più  propofito,  fard  cagione,  che  molte  altre  particolarità  fi  preter- 
mettano, che  più  accommodatc  faranno  altroue . 

Hicra  magna  di  Nicolò. 

v ALE  la  Hiera  magna  à diuerfe  pacioni  di  tefla , allintemperie  dell  Vimv  de]U 

orecchie,  de  gli  occhi,  & della  matrice , "Purga  lo  flomaco  ottimamente,  H,era  magai 
emenda  le  offefe  del  fegato , rimoue  la  durezza , & male  dijpofitioni  della  di  N icolò. 
milza , & è di  giovamento  alle  reni , & alla  uefiica  ; & co  fi  fi  prepara . 

• prendi  di  buon  cinnamomo  ,fpico , Zaff arano , fquinanto , afaro,  cafiia  li- 
gnea, x.lobalf  amo  , carpobalfamo,  viole,  afforzo,  epitimo  ,fhcados,  aga- 
rico, rofe,turbit,coloquintida,&  maftice,ana  fcropoli  due,  d'aloe , quanto 
che  fieno  tutte  le  fpetie,  di  mele  quanto  bafla,  & daffene  tre  dramme  la 
mattina  con  acqua  calda , facendo  alquanto  di  digiuno . & inpilolc  fé  ni 
fórma  da  quindici  à dieci  fette , & dannofi  con  diagridio . 

Difcorfo  del  Borg.  nella  Hicra  magna  di  Nicolò . 


‘Chiamasi  communemente  quefta  compofitione , che  qui  baue- 
mo  fcritta , nelle  fpetiarie  Hiera  magna , & H iera  compofla  di  Tqjcolò , 
quale  offeruano  la  piùparte  degli  Spetiali , ma  però  ( come  poco  difopra 
ì flato  detto  ) con  alquanti  [uccidami . Treparafi  per  crifleri,  & per  pi- 
loie, & confettafi  con  quattro  volte  piu  mele  fchiumato , che  fieno  tutte 
Poltre  cofe  infume  ; cioè  fe  tutte  le  cofe  fieno  una  libra,  metteremo  di  det- 
to mele  quattro  volte  piu  di  una  libra , però  auertendo  di  mifciare  in  mo-  Aucrtimento 
do  le  fudette  cofe , con  effo  mele , che  tutta  la  compofitione  divenga  per-  nel  mele  che 
fetta  ; & non  facendo , come  molti  fanno  in  tal  modo , che  ò effo  mele  fia  fi  milcì»  nei  - 
riputato  troppo , ouero  effe  fpetie,  come  introuiene  forfè  à coloro  che  par-  le  compofino 
tendofi  inalarne  compofitiom  dalla  regola  commune , che  è ( come  dal  nu 
principio  di  qutfla  quinta  Diflintione  bauemo  detto  ) di  tre  onde  di  fpetie 
per  ciafcuna  libra  di  mele  fchiumato,  riducono  à tal  forma  unoelettua - 
rio  che  più  toflo  pare  uno  empi  afro  ; cofa  , che  tutta  procede  dalla  poca 
pratica  che  hanno  quejli  tali  delle  regole  di  comporre  le  medicine . lavan- 
do qticfh  Hiera  magna  fi  prepara  per  pilole , J tutta  la  fina  perfetta  com- 
pofitione s aggiungono  quattro  fcropoli  di  diagridio,  formandole  con  mele 
rofato  ; & cbfi  fi  cofiumano . 

Del  Nardo  ,&  Tua  Spica» 


Diceva  Teofraflo  nel  primo  libro  dell hifloria  delle  piantele  tut 
ta  quella  parte  di  qualunque  pianta  fi  fia, che  fi  nafeonde  fitto  terrari  cbta 
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ma  neramente  radice , & concludeua  molto  gagliardamente  nel? agite', 
nette  cipolle, ne  i bulbi,  nelle  radici  de  i gigli , & filmili , non  filo  chiamar  fi, 
et  ejfere  radici  quelle  capillari, che  fitto  fanno, ma  ancora  tutto  l capo  deli 
aglio  ifteffo , c ir  cipolle  dirfi  radici.  Dalla  cui  dottrina  affai  chiaramente  fi 
uede  quanto  t'ingannano  tutti  coloro  che  uoghono  fiflentare  che  ilnofiro 
commune , & ufuale  Tfiardo , ò (pica  nardi  che  ne  uogltam  dire  non fu  una 
radicela  la  fimmità  d’una  pianta  coft  detta  , non  auuertendo  punto  che 
anche  Galeno  mette  in  piu  luoghi,  che  la  (pica  non  fta  altro  che  la  radice 
iJU'  ' ,v  iflejfa  del  nardo;  ne  auertendo  quantunt/ue  Italiani  fieno  coftoro,  che  noi 
ir  in  Tofcana  uolgarmcnte  falerno  dire  una  jpica  d'aglio , che  pure  è radice 

per  quanto  hauemo  prouato  per  Ingenerai  regola  di  Ttoffaflo  ; ma  confi. 

„ dati  forfè  nel  dir  noi  fica  di  grano , d'orbo , di  lauanda,  hanno  (ubilo  con- 

dufo  per  ctonon  poter  fi  m uerun  modo  cbtamarfi  radice  quijta  parte  di 
nardo  ; al  che  forfè  maggiormente  gli  confnnaua  quella  odorifera  pianta,- 
che  communenuntc  fi  chiama  per  tutta  Italia  (figo.  Maftquefli  haurf- 
fro  un  poco  piu  fidatamente  confdcrato  qual  fa  maggior  inanità  àia • 
glio  con  tutto' l capo , alla  (pica  nardi , ouero  il  fiore  con  tutta  la  pianta  del 
noftro  uolgarc  (pigo , certo  è che  non  farebbero  incor  fi  à dir  quello , ne  i 
negare  che  la  fudetta  Jpica , deHaqualc  hauemo  già  tante  altre  Molte  par- 
lato di fioprafoffe ogni  altra  cofa,eccetto  il  nero  nardo  de  gli  antichi, & 
pcbfequZga  quello  del  quale  iute  fi  nella  prefinte  Hiera  Incoiò . Tur  dot* 
rebbono  fitptre  che  guardandoli  ber.ijftmo  t un'un  capo  intero  di  nardo, 
uno  del  nofiro  aglio  ui  é tanta  uicinità , che  quando  altro  non  ui  bifognaf- 
fe  fi  potrebbe  l'uno  per  l’altro  fiflituire  ; &•  fi  diligentemente  efimmaf-  - 
fero  gli ferini  de  nofiri  predccefjòri , fenja  dubbio  fi  difdirebbono  di  que- 
fta  cofi  fitta  loro  opinione . TJonuié  dubbio  adunque  che  lo  Jpico  nardo 
, v r • noftro  ufuale  fia , ò poffa  effere  altro  che  radice , ne  parimente  ut  è dubbio 

vi  fi fia,ò  non  fia  quello  iftejj'o , dclquale  intende  bocciò  , Galeno,  Mefite* 

» « ■ ’ *4uiccnna,  & tutta  la  feela  de  medici  antichi,  ma  ben  dubbiofia  fi  rende 

la  cofa  in  conjidcrart  fi  lo  fico  nardo , che  ci  fi  porta  di  lontane  parti  per 
mare  poffa  ottimamente  mantenere  la  fia  uirtù  fino  in  qutfle  bande.  la 
qual  cofa  più  utile  affai  farebbe  (lata  alla  (ucce fi  ione  human  a , che  noni 
flato  il  dijputare  fi  fi  pofia , ò non  fi  pofià  chiamar  radice  , ò altro  , enfia 
certo , che  al  fine  ad  altro  non  può  fruire  che  al  dimofirare  l’acutegga 
deir ingegno, poi  che  fono  fi  fifficienti  che  riprendono  tutti  gli  altri  loro 
predcceffori , ma  però  non  fi  curano  altramente  di  toccare  doue  piu  fareb- 
be bi fogno . Sappiamo  dunque , che  Diofcoride  nel  primo  libro , al  pro- 
le,rio  fc rit-  prj0  capitolo  dice , che  il  nardo  è d:  due  fpetie  Indiano  cioè  ,'&■  Sor-ano 
tiii  Dioico.  nofI  pcrò  pcrcht  l una  in  Soria,&  l'altro  in  India  rafia  ; ma  perche  il 
monte  doue  cglinafcc,  dall  una  parte  rimira  l'india,  & dall'altra  la  So- 
fia. Quello  della fette  Soriana  ( dice  poi)  è ottimo  , che  è.  (re fio,  leg- 
giero , folto  di  capelli , roffo , & odoriftrijjìmo  : & quello  che  ha  odore 
1 ,.i  ' . ii 
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di  cipero  , balafriga  corta , il  fiapore  amaro  , tir  che  difftcea  la  lingua 
nel  maflicarlo , tir  lafcia  lungamente  la  fioauità  del  fio  odore . Dalle  cui 
parole  fi  peti  facilmente  comprendere  cht'l  leardo , che  uiene  à yinegia, 
non  pojfiaeffere  co  fi  efficace , come  è m quelle  bande,  doue  fi  può  bauer 
piu  frefico;  perche  chiaramente  dice  egli.  Quello  della  fretic  Soriana  è 
ottimo  che  èffe  fio , & effendout  lunga  diflau^a  da  Società  quefle  nofire 
bande , certo  è che  nonftpoffa  batter  frefio  ; tir  però  fi  può  dire  che  non fia 
lo  frigo  di  quella  perfezione , quando  è giunto  in  Italia , che  è in  Soria  ; tir 
per  confiquenga  quanto  piu  uicn  tenuto  ne  i magagni,  tanto  piu  fi  ficca , 

& tanto  piu  fi  di  fio jla  da  quel  pegno  di  bontà,  che  Diofioride  gli  attribuì  • 

fie  •alche  maggiormente  mi  conferma  il  ueder  io  che’l  nardo  é leggiero  » 

&difuflangatalc,  cbeageuolmentepuò  perdere  buona  parte  della  fua 

buona , & aromatica  fàcultà , &freffo  può  anche  accadere  ( come  ben  K 

dice  il  Mattbioli  ) che  nel  portarcifi  egli  per  tl  mare  Indico , tir  Arabico, 

& di  quindi  in  «< ileffandria , tir  d'Mcffandria  per  lo  Ionio,  tir  •Adriati-  * 

co  nelle  naui  à yinegia  s'infetta  dell'bumiditd  del  mare  ( queflo  fàcilmen- 
te fa  la  frica  per  e fiere  di  natura  fiuchiffima  ) tir  pofeia  fi  muffa, tir  fi  fiob- 
boùifice;  il  che  dipoi  è cagione, che  lafciata  la  foauità  dell'odore, diuenti  no- 
iofa , Et  cefi  in' piu  modi  fi  può  concludere  che  chi  haueffe  di  quella  frica, 
della  quale  parìa  effe  Diofioride , molto  migliori  farebbono  tutte  quelle 
compofitioni , nelle  quali  è comrnefiolata . ma  poi  che  certa  cofa  è che  non 
fia  cofi  ualorofa  queftajpiga , fa  bijogno  di  prouedere  che  fi  peruengaal  Re  0j*  de-Ji* 
nofiro  difignOitir  ciò  fi  potrà  fare  pigliando  fimpre  alquanto  piugagliar-  autj£ 
do  pefo , come  per  effempio  mila  fiopra  feruta  Hiera  di  'bficolò  dotte  fine  fpico  nudo. 
mette  duefiropoli , con  tante  altre  coje , ò faremo  gli  altri  fcropoh  di  pe- 
fo ( come  dicouo  gli  Spettali  ) auaro , onero  crefitrtmo  gli  fcropoli  della 
fudetta  frica,  che  cofi  maggior  quantità  uerrà  à renderne  piu  copia  di 
uirtù,tir  per  confiqucngad  feguire  molto  meglio  l’ intentione del  nofiro  ■ 
autorei  fopra  che  al  prefinte  fia  detto  affai . Del  xilobai  fimo  poi,  del  car- 
pobai forno  , delT agarico , della  coloquintida , tir  dell'aloè , che  tutti  Han- 
no nella  fudttta  compofitione  ,mrglto  in  altri  luoghi  potremo  ragionar- 
ne;^ pero  Inficiandoli  ancora  con  molti  altri  {empiici , cofi  in  pendente, 
trafiomremo  ad  un’altra  compofitionc  » 

Hiera  di  Logadio  fcritta  da  Aedo . 

La  Hiera  di  Logadio  fimala  loquela  impedita  da  qual fi  uogliama-  n 

teria  humorale . purga  la  maUncolia , tir  la  flemma , naie  alla  uertigine , pacolti  Jel 
Cfr’  ofeuntà  degli  occhi , al  mate  caduco , alla  parali  fia , al  tremore  delle  ia  Hiera  di 
membra,alla  doglia  della  tefla  lumie  ranca , tir  cefiilea  , tir  àdogha  di  co-  Logadio. 
fiele,  coferifce  alle  J'ciatiche,et  artttiche.gioua  alla  mfcttatione,ct  macchie 
della  pelle , come  morfea,albara,& lepra}&-prouoca  i uuflrui,&  in 
qucftagutfaft  prepara , Vrendi  di  coloquintida  eletta , dramme  uinti , di 
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fiutila  arroflita , armoniaco , agarico , fcammonea  » elleboro  nero  ,&hi- 
pericone , ava  dramma  una , di  epithimo  , pohpodio , bdcliio , aloe  » (*• 
medrio  , marrùbio , &■  caffa , ana  dramme  otto , di  mirra  , pepe  bianco  * 
pepe  nero , cinnamomo , Zaffarono , opoponaco  , cafloreo , lerapiuo,  femt 
di  petro fello  , & arifiolocbia , aiu  dramme  quattro . Conjrttafi  con  me- 
le y & daffi  da  due  à tre  fino  à quattro  dramme  , cr  cofi  fi  [erba  con  buo- 
na cuftodia  y per  beneficio  di  coloro , che  patiscono  di  tale  infirmuÀ  % 

Difcorfo  del  Borgarucci,  nella  Hicra  di  Logadio . 

1{J trovasi  quejìa  Hicra  fritta  da  Aetio  nel tergolib.,al  n6.c.et 
è quella  che  piu  bogi  fi  ccfiuma.pcr  la  più  legitima,& piu  ucra  che  fi  ntro 
ui  fi  ritta  da  effo  Logadio  ; dopò  laquale  fegutrà  poi  quell' altra  Hicra  che 
Aufrtimen  - ^ detto  Logadio  (olfe  Tritolò , chiamata  (come  diremo)  Logadiont,d 
ro  in  quella  molto  differente.  In  quejìa  prima  è folamente  da  Ilare  con  auerten- 
Hicra . . ^4  nel  diffoluerc  tutte  le  gomme  che  ui  uanno,perocbe  quantunque  non  fia 

fiato  ciò  detto  ne  da  Aetio  , ne  meno  dal  fuo  proprio  autore  , non  di  meno 
bifogna  che  fieno  diffolute  con  buon  nino  aromatico,  che  cofi  richiede  la  fa 
culla  del  medicamento  ; & cofi  poi  s incorporràj  con  quella  quantità  di 
mele  fchiumato  ; che  fi  [ogliono  con  buona  regola  incorporare  molti  altri 
clcttuarij,  ciò  è con  mele  che  quatruplica  il  pefo  di  tutte  le  cofe , fe  bene  in 
certo  modo  pare  che'l  Collegio  Fiorentino  dica  che  ui  fi  metta  filamele  di 
mele  febiumat  o tanto  che  bafii  al  pefo  di  tutte  le  fietie  , fopra  che  come  fi 
Hicra  dì  Lo-  poffa  dare  buona,& giufia  fentenga,non  fo  bora  determinare . Quella  Hie 
eadio  feruta  ra  poi, quale  ha  fritta  Tjicolò,  quantunque  dal  Brafauola  Medico  fama- 
a icolo.  fìjiimo  fin  fiata  quafi  diffre^gata , non  dimeno  in  molti  luoghi  è affai  in  ti- 
fo, &c  non  meno  degna  di  confideratione,  che  fi  fia  fiata  la  fudetta  et  Ae- 
tio,& cofi  fi  prepara . "Prendi  di  polpa  di  coloquintida , & polipo  dio»  ana 
dramme  due, d'eufirbio, polio  montano  minore, feme  di  ttmelca,  ana  dram 
ma  una  & mc-%a,&grani  fei,d'affengo,&  mirra, ana  dramma  una , etgra 
/ ni  dodici , di  cent  aurea , agarico , ammoniaco , folio,  nardo  indica,  fiutila, 

fcammonea  preparatala  dramma  una, d’ aloe,  cime  di  timo,cafl:a  lignea, 
camedrio,  bdcliio,  &■  marrùbio,  ana  fcropolo  uno,  & grani  quatordici,  di 
etnamomo, opoponaco, cafloreo, atfftalocbia, tre  pepi, Zaffarono,  fercpmo, 
petro felino, ana  dramma  mega,d' elleboro  nero,&  bianco  ana  grani  fei,di 
nule  fchiumato  once  dieci,  dramme  fei, fcropolo  uno,  & grani  quattro.  Et 
cofi  con  buona  forma  fi  prepara,»  cofi  fi  ferba  poi  come  cofa  non  meno  pre 
ciò  fa  che  l'altra  fudetta;  perciocbe  affai gagliardamente  gioua  alle  pafii  o- 
ni  lunghe, & inuecchiatc,come  à dire  alla  mania,  ad  ogni  Jbrte  di  mal  eneo 
lia,alla  epilepfìa,  alla  feotomia,  alla  ucrtigine,  al  mal  caduco,alla  cefalaU 
gia,bcmtcr.mia,  Sfàgli  indemoniati, gioua  fimilmcntc  à i paralitici , alla 
pleura,alla  cardiaca,à  gli  hepatici fplenctici,& gioua  anche  alla  feiati 
ca, all' art  etica-,  muoue  i mefirut,&  è finga  un  pericolo  al  mondo , ne  prod  u 

et 
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te  altra  molefiia  à coloro  che  l’ afono  ogni  dieci  giorni  una  uolta  fino  d tre 
dramme  con  C acqua  d'orbo  , ò fimili.  Vfafi  anche , & muffirne  in  alcune  Hien  di  Pa- 
farti  et  .Alemagna  un'altra  Hiera  parimente  fcritta  dal  fudetto  'bficolò  chio  ferite* 

. Alcflandrino d'inuentiòne  di  Vachio medico  à fuo  tempo pecitijfimo, fico  ^ N'coJò. 
me  più  altre  fue  difcrittioni  riferite  da  piu  altri  auttori  ne  fanno  cbiarifii 
ma  fede,  & mafjimc  una  fua  certa  picciola  operetta  fcritta  à mano  , quale 
riferuo  per  farne  a mio  commodo  un  giorno  parte  al  mondo, tutta  fatta  de 
remedif  contra  ogni  forte  di  uelrno  . E dunque  quefla  fua  Hiera  utili[fima% 

& digrangiouamìto  d coloro  che  patirono  di  morbo  comitale ,àfurtofi, 
alla  cefalalgia,  alla  feotomia,  allo  jfiafnno, detto  cinico, al  retano, d i dolori 
pettorali, &■  laterali, da  qual  caufa  fi  uoglia.à  nafcofta,ò  mamfcf}a,& gio 
uà  mirabilmente  à i nerui,al  morbo  articolare , alla  {pina  dorfale  , & ad 
ogni  dolore  de  lombi  ; fana  anche  le  duregjc  delle  mammelle > che  uengono 
con  dolore  ad  ogni  indifpofitione  di  jlomaco , & mafiime  à coloro,  à quali 
il  cibo  s' macetifce,ò  che  fono  in  continua  naufea,ò  abondano  di  fahua,nel- 
la  bocca  ; grgiouafopra  ogni  altra  cofa  a imalencolici , & preparafi  in 
' epiefto  modo . Trcndi  di flicadoi,marrubio .camedrio, agarico, & coloquin 
fida  ana  parti  dieci , d'opoponaco,  fcrapino,  petrofelmo,  radice  d'ariflolo * 
chia  ritonda, &pcpe  bianco,  ana  parti  cinque, di  cinnamomo/pico  nardo, 
mirra,  folio,  gir  Zaff arano,  ana  parti  quattro,  di  mele  fcriumato  tre 
nolte  tanto  ; & fa  elettuario  in  buona  forma, riducendo  le  cofe  fccche  in 
fottilrfiima  poluere , & f opoponaco , il  ferapino  da  fua  polla  fi  peftano 

nel  mortaio  ; poi  con  mele  fchiumato  cofi  caldo  fi  incorporano  in  un'altro 
* mortaio  fatto  caldo  al  fuoco  , &•  cofi  mettendola  tutto' l reflantc  quando 
del  tutto  faranno  bt  ne  apparecchiate  fecondo  la  noflra  regola . Et  cofi  fa - 
raflt  una  compofitione  tanto  delicata , tanto  eccellente , & tanto  buona, 
quanto  quale  altra  fi  uoglia,come  di  ciò  ne  poffono  rendere  {incera  fede  al- 
cuni diligenti  fiimi  Spetiali  alemanni,  che  la  fogliono  ogni  anno  prepara- 
re .ji  quefte  fudette  Hiere  aggiugneremo  ancora  la  Hiera  compofia  di  Ga  n 
Irnotcbe  fimtlmentc  in  alcuni  luoghi  fi  cofluma , hauendo  in  fe  {'acuità  non  ftà  diGalcno 
differenti  dalla  fua  pierà  fcritta  poco  di  fopra  ; <5r  in  quefio  modo  ua  com- 
pofia. Viglia  di  coloquintida,dramme  otto, di  fquilla  arroflita, agarico, am 
maniaco, fcammoneaffcorge  di  radici  d'elleboro  ncro,flicadns,hippcricon , 
pulegio, genti  ana,  nardo  indica, fquinanto, ana  dramme  noue,dt  polio  mon- 
tano,epitimo,  polipodio,  bdeUio,aloe,  Camedrio,  euforbio,  marrobio,  caffo 
lignea,  alfa  dramme  otto, di  mirra  ,ferapino,Zaffarano,ari{lolocbia  nton- 
da, tre  pcpi#ìnnamomo, opoponaco, cajioreo,petrofelino,  ana  Ararne  quat- 
tro', pefta  fottilmente ogni  cofa  , componi  con  tanto  mele  fibiumato, 

quato  è f ordinario  degli  altri  elettuarij  che  feguono  le  regole  noftre.Que 
fia  è quella  Hiera  che  alcuni  chiamano  compofia, & altri  non  pierà, i diffe 
■ tenga  dell  altra  detta  pierà , e*r  femphee  ; ey  ha  come  quafi  tutte  i altre 
. Hiere  una  certa  preparatme , che  ageuolmente  fi  fa  conofcere  ella  effe  re  ^ 
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degna, & meritevole  di  tal  nome;&  da  alcuni  [empiici  in  fuora,che  di  pi ■ 
in  rffa  fi  mettono, nel  refio  non  è punta  dalle  fopr adette  differente, come  da 
fcuno  che  in  tale  prof  e filone  nonfia  del  tutto  inai  pratico, potrà  facilmen- 
1 te  conofcere.  augi  che  con  quefla  Hicra,  ò per  dir  meglio  con  quegli  iflef- 

ft  f empiici  fi  può  comporre  ogni  una  di  quelle  altre.,  che  di  mano  in  mano 
qui  di  f opra  liauemo  deferitte,  & dichiarate.  Et  perche  pare  che  in  ciafcu- 
rutdi  loro  la  prima  co  fa fi  ritroui  la  coloquintida  ; & non  neffendo  flato 
altramente  ragionato  nell’altra  Elitra  di  coloquintida  recitata  da  Mefite 
di  inuentione  di  Ruffo  medico  Ephcfiano , meglio  fard  prima  che  più  oltre 
fi  proceda  di  dime  in  queflo  luogo , tanto  quanto  all'ordtn  nojirofi  colime- 
ne , poiché  altro  non  ritrouamo  degno  di  confideratione  nella fialetta hte 
Dichi^tio  - ra>  tccett0  cijg  fa  infufione  della  mirra,  con  laquale  fi  deue  per  più  coturno 
r/di  coloqòi  do  infondere  parimente  P opopanaco,  e'I  Serapino,cbe  non  offendo  copi 
dJ&.  dubbiofafù  preterita  dal fuo  autore , & da  noi pofeia  tralafciata  ; quan- 

tunque però  foffe  di  qualche giovamento  all' ammalato  per  bavere  cofi  in 
fepiù  virtù  confortativa , gy  con  queflo  verremo  allafudetta  coloquintida • 

Della  Coloquintida. 

Che  cofa  fia  la  coloquintida  non  è perfona  hoggi  che  non  lofappia  » 
ptreioche  prima  per  effere  pianta  uolgarifjiiua  è venuta  in  cognitioncd  tut 
to' l mondo,  gir  poi  ha  tanto  fiuto  afiicurare  la  gente , che"  hormai  non  fi 
troua  più  ueruno  che  de  fuoigran  nocumenti  habbia  paura , gy  fenga  altra 
mente  prepararla  fono  à tempi  noflri  molti  che  non  fi  fanno  confcientia  di 
darla  per  il  mal  francefe , & per  altre  diuerfe  infermità,  che  poi  per  laga- 
gliarda , & periglio  fa  euacuatione  fa  in  modo , che  per  forza  ò la  malat- 
tia fa  tregua  con  l'ammalato , ouero  che  tutti  due  ad  uno  ifìeffo  tempo  ce- 
dono al  medicamento  ,&  cofi  è tanto  fatta  communi  , & amica  di  certi 
medici , che  piu  toflo  che  lafciarla  lafciarebbono  il  pater noflro . Marzi  che 
mi  raccordo  hauerueduto  in  Tadoua  uno  de  primi  medici  di  quello  fludio» 
chefcmpre  come  voleva  rifiutare  uno  malfranciofato,  altro  non  pigliami 
che  della  coloquintida,  & quella  infondeva  nel  vino  bianco  per  un  certo 
fbatio  di  tempo  , poi  la  pcflaua , & di  nuouo  l’ infondeva  in  detto  vino , <J* 
finalmente  colava  ogni  cofa , & con  un  poco  di  mufehio , & di  meli  la  da- 
va à bere  all'infermo  fera,  & mattina,  &fcnga  piu  altro  diceua  che  quan- 
ti ueniuano  nelle  fue  mani , fi  hberauano  del  tutto , & più  diuotione  hauea 
in  queflo  fuo  medicamento,  che  non  hanno  gli  auclenati  allaTberiaca . Di 
modo  che  la  coloquintida  è venuta  in  commune  ufo  finga  più  fargli  tante 
cerimoniere  però  mi  occorrerà  troppo  d' affaticarmi  nel  dire  che  cofa  fio, 
ne  dimoflrarc  altra  fux  particolarità , ma  bene  farà  bifogno  di  raccontare 
qui  con  Me  fue  à tut  ti  coloro,  che  cofi  fimplicemente  la  ufano , di  quante 
danno  poffovo  iffere  origine . "Però  diceua  egli  nel  fuo  trattato  de  fi  rapii - 
^ Ci  folktiut  .La  coloquintida  dii  frutto,  & la  pianta  ifttffaieiU'Zuccafa.l- 
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natica,  & da  alcuni  ancora  è chiamata  fele  di  terra  » & dagli  idrobi  mor 
te  delie  piante,  perche  fa  morire  àguifa  di  uclcno  le  altre  herbe  à fe  uicine, 
t fiche  la  terra  circonuicina  à quefta  pare  abbruciato.  Ha  le  foglie  ampie , 
fSr  pelofc , ««r  ifuoi  rami  fi  eflendono  fopra  dalla  terra  ferpendo  come  fa  la 
Zucca;  è il  fuo  frutto  come  quello  della Judetta  Zucca,  ma  minore.  [Li  que - 
Cane  è di  due  forti , mafehio , &femina . il  mafehio  è di  fuor  a lanuginofo, 
alquanto  ncro,&  un  poco  afaro , duro , grane  ; lafemina  è pii  lodata , 

faccialmente  ejfendo  groffii , ben  matura , bianca , lifria , rara , leggiera  ; 
come  anche  la  fua  midolla  di  dentro  biancbiffima , rara , lifeia , & leggie- 
ra; & quanto  più  è leggiera , tanto  è migliore . & fta  raccolta  dal  campo 
laffatQ  arcnofo , &•  libero , & nel  tempo  dell'autunno , cioè  quando  langui- 
de quella  uerdegga,  & fi  cambia  in  color  citrino . ma  quella  che  non  è ma 
tura , & che  non  ha  quefti  fegni , è cattiua , & eccita  uentofità , che  muo- 
ue  dolori  formino  fi , & molcflijftmi , & purga  tanto  sfrenatamente , che 
anche  mena fuora  il  fangue,  & faejjeuol te  forfè  è casi  fa  di  morte.  Catti - 
tùffima  è ancora , & uelenofa , quella  che  una  pianta  fola  ha  prodotto,  la- 
gnai pianta  fe  è fola  in  quel  bioio,  fa  il  frutto  molto  ptùperniciofo , fae- 
eialmente  quando  quel  luogo  ifleffo  è terreno  forte , humido , ù doue  ua  af- 
fai poluere  ,òi  uicino  à i bagni  caldi , onero  abonda  di  animali , chefer - 
fono . £ calda , & fecca  in  tergo  grado  ,<&  è compofla  di  fuflanga  ignea  » 
eSr  terrena , & a/fot  figliata  per  aduflionc , & molto  amara . Purga  fe- 
condo Dio  fronde  la  flemma , &gli  altri  humori  groffi , & uifcofi,&  dal * 
le  parti  profonde , & diftanti,  come  dal  ceruello , da  i nerui , da  i mufroli , 
dalle  giunture,  dal  polmone , dal  petto  più  preflo  che  dalle  uene , & fecon- 
do Humam  anche  la  collera  citrina . "Però  gioita  mirabilmente  i i mali 
di  detti  membri , al  dolore  di  tefta  antico , al  dolore  di  tutto' l cranio , &• 
alla  hemicrania  difficile  & ftrana , alla  epilepfta , alla  apopleffia , alla  uer - 
tigne , al  catarro  acquo  fo  che  defeende  negli  occhi , alla  podagra  frigida  , 
fjr  maflimamentc  alla  fciatica,  & alle  altre  p sifoni  de  nerui,  «r  delle  giun 
ture  ; all'af  ina  ancora , & alla  tofje  ueccbia , alti  refairatione  difficile  per 
confa  della  Aratura  del  petto  ripieno . oltra  di  queflo  fopra  le  altre  co- 

fe gioita  al  dolor  colico  caufal  o ,&•  da  fl:mma,  & da  uentofìti , & dX hi - 
dropifia.  Et fit  tutte  quelle  operai  ioni,  ò tolta  per  bocca,  operài  fatto 
pofta  negli  iute  Aini  per  uia  di  criflero,  o di  foppofta  : & pofla  nella  matri- 
ce ammagja  il  parto  , & fregandofi  con  aceto  forte  ; & con  queflaguari- 
fcc  la  morfea , la  lepra,  la  rogna , & la  elcfhntia.  & nuotando  la  fua  fror- 
%a , & empiendola  X olio , ò bogliendolo  fopra  della  cenere  calda , & un- 
gendofrne  i capcgli , intenteranno  neri , & gli  fermar d che  non  potranno 
captare , &gli  ritarda  à diuentar  canuti . & quefl'olto  ifleffo  gocciato  nel- 
r orecchia  guari  fa  e il  dolore, & il  tinnito . & faceto  cotto  fimilmente  nel • 
la  feorga  fona  il  dJorc  de  denti , lau  andò  fa  gli  con  quello  : perche  incide , 
affottiglia,  aflerge,  & digerì fre . Ma  acciocbe  non  nuoce  al  cuore , tdloflo- 
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meco  , al  fegato , alle  altre  uifcere,  turbando  , fouutr  tendo  t&  attra- 
btnio  uiolcnt emerite,  feco fi  deuono mifciare quelle cojriihe confortano  ta 
li'membri,  come  il  maflicc,  lagallia , & filmili;  fi-comcfimifciano  quelle 
che  fono  uifcofe,  che  per  lubricatone  più  ujlol’  habbiano  à fare  ufeir fuo- 
ri , & che  obtundano  l'acuità  mordace , come  la  gomma , il  dragatilo , il 
bdellio , il  majìice , & filmili  , acciocbe  più  non  ulceri  le  uie  fonde  paffia, 
& non  apragli  orifici)  delle  uene  tanto  gagliardamente , che  indi  ne  eficàil 
f angue . il  figliolo  di  Serapione  metteua  la  coloquintida  in  mfiufione  hi  oc 
qua  mulfia , do  ne  era  cotta  la  ruta  , & la  ficcano  , & fiottilifiimamtnte  la 
tritano, & donala  con  la  mulfagià  detta . Vn  Greco  fregava  con  Colio  ron- 
fiato la  coloquintida , & ad  cgual  parte  di  laudano  ne  formava  ptlole,mol- 
to  utili  alle  predette  infirmiti . Ma  io  che  faccio  l tagliola  coloquintida 
con  leforfici , minutifiimamente  > & la  invoglio , & mifcio  futilmente 
con  la  colla  , ò mucillagme  di  draganto , ò di  bdellio , & la  faccio  feceare \ 
tjr  la  trito  fiottilifiimamentc , & co'l  laudano  , ò con  la  mulfia  , ò co'l  ma - 
ftice  diffoluto  in  ohorofato  la  formo  in  trocifci  , che  purgano  finga  molti 
flia . <&■  fie  per  cefo  la  coloquintida  baueffe  impreffio  nel  corpo  qualche  no- 
cumento, lo  leuaràuia  la  mulfia,  ò la  decottione  d una  pàffacon  Colio  di 
mandole , ò con  quello  di  noci . Scfiiene  la  coloquintida  lunga  decottione , 
& deuefi  poluerrgarc  fottiliffimumentc  ,fi  come  è il  parer  mio , & del  fi* 
gtiolo  di  Serapione  contra  C opinione  del  figliolo  di  zegar  ; accioche  la  fina 
f acuità  malefica , che  è feco  mificiata  ,fia  del  tutto  obtufia , per  effier  quefta 
poluerigata  à fatto',  & anche  accioche  più  pre fornente  trapaffije  uifcerct 
& non  fi  fermi  in  quelle  per  lagroflcgga  fina,  & dille fue  parti  , ebefono 
mal  tritate  : onde  forfè  auuiene  che  ella  refla  pigra  nelle  uifeere , & le  ul- 
cera, /ferialmente  effendo  le  particelle  di  quefta  atte  ad  effier  conofciute 
da  i fenfi . La  fiua  dofie  è da  fiei  caratti  ,fino  à dieci  ; ma  bifiogna  à chi  ne  pi~ 
• glia  guardarfi  dal  freddo,  & dal  caldo . Tutto  queflo  è quanto  della  colo- 

quintida  difje  Mcfiuc.  Dove  bifognarebbe  che  fi  riduceffero  tutti  coloro, che 
cvfi finga  fcropolo  di  confrientia  la  danno  indifferentemente . r 

Elcttuario  detto  Benedetta  fempliee  di  Nicolò. 

▼irtìi,  & pre-  La  Benedetta  femplice purga  la  flema,  & la  colera, duolo* 
jur*tl0ne<1el  rofia  alla  gotta  artetica , & alla  podagra  caufiata  da  frigidità  ; conferifco 
Semplice  <U  mo^°  * 1 HU^  reni * & > & parafi  in  queflo  modo  . Tra t 

Nicolò.  ài  di  turbit , efiula , & guccaro , ana  d r anime  dieci  ; di  diagridio , berma - 

dattoli,&  rofe , ana  dramme  cinque  ; di garofoli,  frigo ,gengeuo , Zaffa- 
rono , faffifragia , pepe  lungo , ammio,  amomo , cardamomo , frerma  a a- 
pio  felino,  carni,  fai  gemma  ,galanga , morii , fé  me  di  finocchio , di  /para- 
ci, di  brufri , di  Ino  fremo , polipodio , & lapis  lincit , ana  dramma  unni 
di  mele  quanto  bafta . 

Difcorfo  del. Borg.  nella  Benedetta  di  Nicolò . 

X>  x C£  TtobaUo  Leplcignio  da  ymndonia , nelle  fine  Ifigogi  fopral 

modo 
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modo  di  comporre  diuerfi , & quafi  infiniti  medicamenti , che  quefla  pre- 
dente Benedetta  , non  per  altro  è co/i  chiamata  > fc  non  perche  da  tutti  co- 
loro , che  la  pigliano  fi  benedifee  , & nella  fua  deferì ttione  ui  lafcia  l'c fu- 
ta, il  polipodio, Cammio , tir  U lapis  lincis , come  fanno  parimente  alcuni  — 

altri , quantunque  in  molti  altri  Antidotarij  io  tbabbia  cofi  apunto  ri - 
trouata , come  Cho  di  fopra  de  feruta , tir  cofi  é parimente  mtffa  in  uno 
antico  Antidatarlo  fcritto  i mano  donatomi  dal  cortefiffimo , tir  gentili fi- 
fimo  Tqfcolò  Stopio  in  Vinegia , tir  cofi  credo  che  debbia  flare . Chiama  fi 
da  i noftri  Medici  Benedetta  femplice , tir  anche  laffatiua  , come  benifli- 
mofi  può  tutto  uedere  apprr/fo  il  Cordo , il  Collegio  Fiorentino , dotarmi 
Tlacotomo , tir  altri  diuerfi  autori , quali  tutti  à una  uoce  conuengono  in 
qucflo  » cioè  che  ui  mettono  con  gli  hcrmodattìli , tir  con  le  rofe,  le  cin- 
que dramme  di  diagridio,  tir  cofi  la  douemo  giudicar  noi  efjer  buona-,  per- 
Ctoche  fe  bene  effo  diagridio  è affai  piu  potente  nelle  cinque  dramme  ,cbe  6 
per  foluere  la  colera , che  non  è il  turbit  ntUe  dieci  per  foluere  la  flemma, 
come  cofi  pare  che  uoglia  argomentare  il  Trepofito  , tir /eco  alcuni  altri , Errore  del 

nondimeno  douemo  cofi dcr are  che  non  tutta  la  compofitione  è J blamente  ?.r^f  .to?  ** 
di  dieci  dramme  di  turbit , & cinque  di  diagridio , ma  con  e/fi  mtrouengo-  a 0,111 a'“ 1 
no  diuerfi  altri  femplici  folutiui  ,tir  appropriati  à purgare  la  flemma, 
come  è il  fai  gemma,  l'c fida  ,glt  hcrmodattìli , tir  il  polipodio,  accompa- 
gnati ancora  con  altre  cofe , quali  con  la  /acuità  loro  po/fono  commoda - 
mente  piu  correggere  il  diagridio , che'l  turbit . tir  quando  poi  del  dia- 
gridio nifi  mette/fero  fola  due  dramme , come  comanda  c/fireffamente  ef- 
fo',Trepofito  nella glojfa , tir  pofiiUa,  che  fopra  ui  nota , fi  uerrebbono  po- 
feia  tanto  d indebolire  dalla  congregatone  di  tante  altre  cofe , che  nonfa- 
rebbono  alcuna  operatone . tir  per  tanto  penfo  che  di  gran  lunga  fi  fieno 
ingannati  tutti  coloro,  che fuoifeguacifonoftati.  La  quantità  delle fpe- 
tie  di  quefla  pre finte  benedetta  è tanta,  che  non  fe  le  conuiene  manco  di 
tre  libre  di  mele , fi  come  ciafcuno  con  l'tfper tenga  potrà  beniffimo  uedere . 
tir  ancora  che  effo  autore  non  habbia  jpccificato  quanto  fe  ne  po/fa  dare, 
nondimeno  diremo  noi  ,chefe  ne  dia  per  bocca  da  tre  dramme  fino  à quat-  ~ 

Pro, poco  crefcendo  per  rifatto  della  fua  gagliardegga . L'amomo,  che  Succedaneo 
fi  mette  in  quella  compofitione  , per  non  cono/cerfi  à tempi  noftri , farà  «kU'Amomo 
caufa  che  in  fuo  luogo  ritroviamo  un  fucctdaneo , quale  fia  di  virtù  firmi- 
le, ò almeno  vicino  ; tir  queftofarà  il  nero  Acoro , à cui  fimilmentc  Ga- 
leno dà  eguale f acuità  ; tir  co/i  per  tutto  dove  ne  faccia  bi fogno  realmen- 
te faremo  que/lo  cambio , non  ojlante  che  V altrio  Cordo  nel  fuo  picciolo  Incollanti* 
■Diften fatorio  affai  ne  re/li  incoflante , poi  che  in  quefìa  Benedetta  fegue  /*  de  1 Cor<,°* 
opinione  di  Galeno, & noflra-,  nella  theriaca  fimilmentc  allega,  che  nonfi 
ritrova  appre/fo  noi  ; tir  nella  compofitione  dell'Aurea  Altffandrina  af- 
ferma per  arto , che  l'Amomo  non  è altro  che  la  rofa  di  Hicrico  odorata ; 

& però  i molto  bene  d’ antri  tre  ,the  quando  fi  legga  qualche  fua  compofi- 
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tiene  ,fìpefi  diligentemente  ogni  fua  minima  parola  , perche  m nero  ni fi 
rìtrouano  infinità  di  difordini . (fi-  con  quefto , poi  che  altro  alla  compofi* 
tione  non  fa  bi fogno  > uerremo  alla  dichiarai  ione  della  fcammonea  , per  U 
quale  tanto  co'l  Trtpofìto,  & con  altri  s'è  contrafiato . 

Della  Scammonea , 

• *».,.*  • • * * > 

La  Scammonea  è bogginotijpma  per  tutta  Italia,  dove  da  mercanti 
kien  trafportata  d'^tleffandria . & quantunque  lungo  tempo  fiamo  flati 
finga  fapere  da  qual  pianta  ella  prouenga , nondimeno  i fiata  tanta  la  be- 
nigniti delle  fifone,  che  fi  fono  affaticate  à rintracciare  la  uera  bifloria , et 
fiderà  de  salici, ebe  già  p la  trafeuragine  de  noflri  àteceffori  era  quafipfg, 
che  tantcyon  continue f attiche  hanno  fatto , finche  fono  perutnuti  alla  ue- 
ra cognitione  di  ejfa  pianta.dr efftndo  quefli  lontani  da  ogni  auaritia  han- 
no del  tutto  procurato,  che  al  nino  fi  difftgni,&  dipinga  ne  i libri  loro, 
tra  quali  douemo  meritamente  mettere  il  primo  l’eccellente  Matt bioli  , 
che  nel  fuo  ultimo  Diofioride  lira  fatta  ritrarre , (fi-  ha  acconfentitoche 
anche  altri  di  tffia fi feruano  per  ornamento  dei  libri  loro,  Sluefla  dun- 
que ha  tutte  le  fimbiangc,dr tutte  le  circmfcrittioni  attribuitele  da  Dio- 
feoride , come  ciafcuno  putititi  (fimo  uedere . Ma  poi  ciré  certo  è che  co - 
tal  pianta  non  nafie  in  ucriMtp&rte  d’Italia , non  ne  occorrerà  della  fua 
rlfaminatione  dijcorrere  altramente  piu  oltra , perche  poco  ne  ferireb- 
be nelle  noflrc  compofitioni,nellcqnaìi  entrala  fcammonea , il  faperfolo 
che  fia  una  pianta , che  produca  da  una  radice  affai  rami,  lunghi  tregom- 
bìti,  graffi, & al  quanto  gr  off.  (fi-  che  habbia  le  fiondi  pelofe, fìntili  all' bei- 
fine , ouero  all' lederà , ma  piu  tenere , & triangolari . con  fiori  bianchi, 
tondi , (fi  incanutì à modo  di  calato , di graue  odore;  & conia  radice  lun- 
ga , groffa  un  gobito , bianca , di  fpiactuolc  odore , & piena  dhumore , (fi- 
poi  non  poter  ncdcrla  fi  non  figurata  ne  i libri . Ma  affai  piu  uni  cofa  ne 
farà  forfè  il  cono  fiere  la  migliore , che  fi  coftuma , (fi-  tutto  quello  che  at- 
torno à un  tal  femplice  fi  richiede . perche  fi  il  noflro  futuro  Spettale  non 
fapeffe  cono  fiere  petfettamente  la  buona , (fi-  febietta  fcammonea,  non fo 
come  anche  perfett  ameni  e potrebbe  fare  quefla  pre finte  compofitione,  (fi- 
molti  altri  elettuarij , de  quali  ficur amente  potemo  dire  , che  effafia  il 
fondamento , dr  la  bafi  di  tutti  gli  elettuarij  folutiui , ebe  boggi  fono  in 
ufo , (fi-  della  maggior  parte  delle  pilolc  ancora , come  leggendo  piu  oltre 
fi  potrà  chiaramente  uedere ; z fi-  met  tendoni f ; ùofeia  una  canina  fcammo- 
nea , farebbe  pericolo  di  danno  infinito  alla  noflra  uita . Terò  diremo  con 
gli  altri  noflri  predcccffori  che  la  fcammonea  buona  farà  qHtlla  che  fi  Mo- 
de trafparente , rada , (fi-  leggiera  ,fimile  di  colore  alla  colla  di  toro, firn - 
gofa,<&-  minutamente  fiugnofa ; & lafalfa , adulterata,  (fi-  del  tutto  ue- 
lenofa farà  quella , che  fi  adultera  con  latte  di  titimalo , & con  la  farina 
dcll'orobo . / quali  fegnali  tenga  benifiimo  a mente  il  noflro  fudetto  Spe- 
ttale 


Diftintion  quinta.  393 

tùie,  atcio  con  gli  altri  non  faccia  errore.  & perche  meglio  tuttoque - 
fio  fi  creda  figuendo  anche  C orditi  noflroatddnrrcmo  in  quefto  luogo  la  te- 
flhnonianga  di  Mefite,  che  affai  in  lungo  ne  fcrijfe  nelfuo  u Intidotano  fra 
• i [empiici  fclutiui , in  quefto  modo  dicendo . Lafcammonea  è tra  medi • Scammonea 
cadenti  purgatiui  il  maggiore  ; tal  che  prortunciaadoft  fcmplxemente  fi-  feruta  da  I « 
condo  Democrito  , il  nomedi  purgatimi  s'intende  per  antonomafian , cioè  fuc* 
per  battergli  mutato  il  nome  proprio , & dato  quefto  epiteto , la  fcammo- 
nea.  quella  è picco , onero  latte  proprio  della  uolubile  fagittale , che  nafte 
in  Antiochia, in  Armenia,  in  la  regione  de  Sceniti, in  Arabia^?  in  Tur- 
chia. Tfafcene anche ajfai nel  nofìro ptefe  ,ma  è cattiua,  credo  perla 
natura , cr  difiofitiont  del  luogo , & per  il  modo  di  laitorarc^r  per  l'ar- 
te di  farla  : cir  per  qutjle  tre  caufe , l'una  diuentarà  buona, & f altra  cat- 
tila . Faffì  la  fcammoncaà  quattro  modi , de  quali  il  primo  è quando  pri • 
inamente  fi  fari  manifeflata  la  radice  f opra  la  terra . La  parte  di  quefia", 
che  non  è eflirpata , che  foprauanga  fuor  a della  terra, fi  taglia,  Creoli 
di  dì  indi  manda  finora  un  certo  fiacco  gommofo,  ilqualc  fi  ficca , eJr  fi  fai- 
na . il  fecondo  modo  è che  dopo  quefto  s'eflirpano  del  tutto  le  radici , & fi 
tagliano,  & il  Latte  che  cade  da  quefle,  fi  coglie,  & fi  cuoce  un  poebetto 
à fuoco  lento  ,òfi  ficca  al  fole  ,&fe  ne  fanno  certe  forme,  che  paiono  pa- 
ni : & fi figiOano  : & il  colore  di  quefta  è bianchiccio , ò Mario . il  tergo  è 
chele  radici  dopo  quefto  fi  tagliano  in  pegjetti , Cr  fi  peftano , & firme - 
fine  il  fucco,qualefi  cuoce,  oucto  fi  ficca  come  haumo  dctto,et  fi  legna  co 
qualche  figlilo  ttnaadejfo  la  fede  della  boti  fin' è aiata  co  ifioi  piedi  fqfli 
figlili . & quefta  fiammonea  ègrojfa , nera,  & pondero  fa . il  quarto  è,  che 
fi  tritano  le  figlie , & ifufticclli  ,&fenc  calia  il  ficco,  Cr  ficcafi  al  modo 
predttto-fcrmandofene  pani, ma  fatta  in  tal  modo  è di  color  nero, che  ten- 
de al  uerde , Cr  è di  grane  odore . La  migliore  fcammonea  è quella  d'An - Scammonea 
tiochia,cioè  quella  che  prima  fida  fiora  dalla  radice  tagliata  di  fopra  uia,  quat  fia  la  mi 
Crtufte  l’altre  fono  da  manco  di  quefta , Cr  la  uerde  è la  peggiore . ha  il  gliore. 
fecondo  luogo  di  bontà  quella  a Armenia, ma  quella  del  noftro  paefe,  & 
della  regione  de  Semiti  è del  tutto  cattiua  ,fe  benfojfe  di  quella  che  prima 
efee  fiora.  Oltra  di  quefto  bifogna , che  ella  fia  chiara, Crluflra  come  la 
gomma , Cr  alquanto  bianca , ò nana,  filialmente  quella , che  prima  è u- 
fiita fiora , Cr  che  tffendo  rotta , Cr  tocca , Cr  maneggiata  con  la  faliua , * 

ò con  l'acqua  mandi  fiora  il  latte . poi  che  fia  tenera , Cr  friabile , & fa* 

Cile  ad  cjjcr  poluerégcta , Cr  leggiera  di  ptfo , Cr  di  buono  odore  ,&pro » 
frio,Cr  non  grane,  Cr  quanto  più  è rimota  da  quefti  figni , tanto  è peggio- 
re, Crper  muti  anni  fi  conferita  ;ma  quanto  piu  è ella  ueccbiajanto  è più  de 
hole . è caldai  ficca  nd  tergo  grado , Cr  è acuta,  manco  però  che  non  è 
la  pianta  propria;  Cr  credo  cheper  uia  dell'artificio  fi  rompa , Crfìob- 
tunda  la  parte  dilla  fia  acuità . E anche  amara,  incifiita,aftcrfiua,  & re- 
folutiua  co  molta  attrazione, laquale  fi  difende  fino  alle  parti  più  remote . 
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“Purga  la  colerà  tanto gagkar danit tc>cbt  la  tira  fuoradal [angue,  dalle  ut 
*e,&  anche  da  i mibri  più  eflrinfccbi;#  la  fua  uehemete  ope  rottone, èco- 
me  dì  una  cofafuriofa,#  è immica  al  cuore, allo  Jlomaco^d fegato,  A gli  m 
tefiini,et  coturba  tutte  le  altre  ui[cere,fouuerte  lo  Jlomaco,fa  cafcart  l'ape 
tito,muoue  nau[ea,ct  fauenir  fete.Et [e  fi  toglie  [cimonea<mirra#ofio,2af 
[arano, # ficco  dagrtfla  co  un  poebetto  d'opi0;e  fe  di  quefie  cofe  fi [arino 
con  uino  pontico  trocifci  al  pefo  dì  un aureo  ,Ì uno  di  quefii  trocifii  co  lof- 
fi) duouo,  # con  aceto  forte  fi  [ara  un  linimento  afirettiuo  [oprai fronte, 
& le  tempie , & guarirà  il  dolore  di  tefia  frigido, & antico , tir  la  emicra  • 
nia  difficile  da  curare,  o rcfolucre . #fe  fi  mette  [oprai  dente  ui  rimoue  il 
dolore, & ceffo  la  crcfionc;  & [opra  le [crofole,  fr  e tisi  mente  con  [ucco  da 
apio  ,'v  di  dauco  le  dtfirugge . con  uno  di  quefii  trodfci,con  [ucco  di  fi  firn - 
Oro,#  con  aceto  fi[arà  un  linimento, & in  luogo  dapio  fi  metterà  del  ca - 
fioreo , # ongerajfi  la  parte  di  dietro  della  tefia , che  [ara  un  grangioua- 
mento  certi  fibet,#  perla  letargia, & quàdo  fi  mette  la  [cammoneaper 
[oppofia  inuolta  in  la  Una,  tira  fuor  a i mcflrui , #fa  difrerdere . #cofi 
fatta  come  l'èguarifce  imorfi  de  gli  [corpioni,  # propriamente  diflefa 
con  [ucco  di  menta,  ò con  uino . Deuonfi  guardare  di  torre  la  [cammonea 
quegli  chefimo  di  complefiione , # di  natura  calda , # ficca , # che  fino 
apparechiati  à cafcare  in  febbre . # cbihaurà  prefi  di  quefla  fi  guardi 
da  freddo, da  caldo, da  frutti  frigidi,da  acqua  fredda, da  [anno  lungo, da  efer 
Nocumenti  citio,  da  ira,  & da  altre  pajìioni,  che  alterano  l'animo  . * dnofiri  corpi à 
ne»  ! m°^°  nociua  b*fiammonea , prima  perche  caufando  uentofità  mordicati - 

uajouuertc  loflomaco,#  ui  mutue  naufraga  conturba  co  gran  molefiia, 
& accio  che  tal  cofa  non  aucnga,clla  fi  cuoce  in  un  pomo  cotogno,  frettai* 
mente  con  dauco,  galanga,  fame  dì apio,  di  finocchio,  # fintili  : Perche  con 
tali  c ofe  ilfuo  uapore  uentofofi  cuoce,  # fi  matura ,#  quello  che  é [errati 
tiuo,#  mordicatiuofi  difiipa,#  altri [uoi  nocumenti  ancora  fi  mitigano. 
Scammonea  Po»  perche  accede  nel  corpo  grà  calore, & febbri,#  propriamete  à chi  i 
come  pre-  preparato  à quelle, & grandi  fiima [ite,  fi  torri  uia  quello  nocumento,me- 
frolandofcco  nella  fua  decottione  cofe  che  refrigerano,  & che  rompono  la 
[ua  acuità,  # calore  infiammatine , come  mucdlaginc  di  pfiUio , [ucco , cr 
carne  di  fifine,  ty  ficco  di  rofe,  & la  lor  acqua,#  V acqua  di  uiole,leuio* 
lcfrefie,Ufiofucco,il [ucco  di  pomi  cotogni  di  mtjp [spore,  # il  funucb, 
# lo  frodio  ; # per  quefio  mede  fimo  rifretto, inondi  che  la  fi  metta  à cuo- 
cere,// deue  r mollare  in  olio  rofito,ò  molato.  La  terza  ragione  perche  at 
trabendo  con  gran  uebementia,  dilata  fmifuratamente  gli  orifici)  delle  Me- 
ne,onde  fi  cafra  in  fiufii  di  uentre  immoderati . quefio  inconueniite  fi  [chi - 
uarà,mf dando  fico  nella  decottione  cofe  che  aiutano  le  uirtù  di  quefii  mi 
bri,  # ebe  coadunando  confortano  lafiflanza  di  quefii  laffa,  come  faran- 
no le  cofcfliticbe,#  quelle  ancoraché  tenario  uia  t acuità fuperfidalc  del- 
la [cammonea,#  che  reprimono  la  fittigliela,  # uirtù  fua  di  penetra- 
re. 
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re, conte  il  maflice,il  cotogno, 0 il  fio  fucco, 0 la  fua  carne, & i mirabo- 
lani citrini,  0 taloc . La  if  iurta  ragione,  perche  genera  dolori  pungitiui, 
rodendo,  et  ifcorticando  le  mfecrc,&gti  mtflini,&  è caufa  di  di  finterie, 

& di  tenefmo . acioche  tati  co  fi  non  oncogeno , con  quefla  fi  mifiiaranno 
medicamenti  che  prima  faccino  dtfccndere,& difiaccino  dal  corpo  quieta 
mente,  &prcflo  effe  fcàmonea,  come  co  fa  furio  fa  ; poi  obtundano  la  Uirtà 
fua  nfirratiua ,&•  acuta;  ir  queflo  fi  farà  a quefii  due  modi,  al  primo  mo- 
do con  i lubricatimi  con  mucillagme  di pfillio,  carne  di  fnfinc,&con  glia- 
flrettiuùeome  maflice,  cotogni  tolti  dopò  quefla ,0  propriamente  quando 
haincomineiato  à operare,  la  coftringono  à difeendere  prefio, 0-  ufcirfuo 
ra . L'acqua  calda  ancora,  beuuta  un  pegjo  dopò  quefla, rompe  la  fua  ue • 
hementia  furiofa  , & debilita  la  mrtù.  quefla  cofa  iflefia  ancora  ope- 
ra bellamente  fecondo  1 \uffo  . La  mucillagine  di  pfillio  ccnquaffata 
con  l’acqua  tepida,  & tolta  con  rogito  rofato  quattro, ouero  cinque  bore 
dopò  la  fcammonta  : dr  dandoli  di  li  à due  bore  la  infufionede  i mira- 
bolani, che  co  fi  non  ui  è paura  di  nocumento  alcuno  : perche  fubita- 
mentelafauno  defiendereper  da  baffo  . al  fecondo  modo  con  l’aiuto  del» 
le  cofi  buTHÌdc,untuoJc,&  HÌfcofi*ome  tragacanto,bdcUio,elto  rofato,  di 
mandorle,  0 fimili . La  quinta  ragione , perche  per  proprietà  di  tutta  la 
fua  foflanga  offende  la  fcammonta  il  cuore  fio  flomaco, e' l fegato, come  mi- 
nerei fontane  di  quelle  uìrtàcbe  gouemano  tutto' l noflro  corpo  : à « no- 
cumentifuoi  tfiouuiarà  per  uia  di  alcuni  medicamenti  che  per  proprietà , 

0 virtù  loro  fono  contrarij.  I quali  nocumenti  effendo  per  moleflar  effe  gli 
ovviar à diligentemente, accompagnando  con  lafcammonea  quelle  cofe, 
che fanno  f operazione  del  medicamento  più  fi  cura  ; 0-  quelle  che  confor- 
tano i membri,  di  già  detti,  & le  uirtù , che  confiflono  in  effi  membri  : co- 
me fono  i medicamenti  cordiali , flomacali , hepatici , cofi  c alidi,  come  fri « 

'gidìi  in  quefh  ancora  molto  ne  dà  aiuto  la  preparatione  che  fifa  per  arte, 
fecondo  che  ha  narrato  Ruffo, laquale  cofi  fi  fn.Sia  inuoltata,0 • rinuolta- 
ta  la  fcamoneaquafi  per  un  giorno  intero  in  olio  uiolato,  òro  fato, ò di  man  • . 

iole  dolci  ; poi  fta  tritata , & un'altra  uolta  involtata  nella  infufione  de 

1 mirabolani  citrini , fatta  in  fuccodi  cotogni  ; poi  ancora  fta  rivolta- 
ta in  una  fcudclla  di  uetro , fin  che  fi  ficchi  : poi  fi  fàccia  cuocere  in  pomo 
cotogno,  & ne  fieno  formati  trocifiialpefo  della  quarta  parte  (Cuna  dram 
ma\0-la  fua  dofi  è un  trocifco  > itqual  purga  finga  moleflia . yiianco - Ah  ro  moda 
rami  altro  modo  di  preparatione  fecondo  il  medefimo , Sicno  cotti  à fuoco  ja‘  (clmma- 
lento  nel  fucco  de  cotogni  ifemi  d'apio  > di  finocchio , & di  dauco , ana  al  aea . 

pefo  di  due  dramme , 0 fta  colato  queflo  fucco;  0 la  fi  ammonta  s'tnuol • 
ga,0-fì  ficchi,  come  di  fopra  s'è  detto, in  queflo  fucco  : poi  fecondo  il  me  - 
defimo  Ruffo » fia  cotta  in  pomo  cotogno  con  la  metà  quafi  de  i mirabolani 
chrmi.0  queflo fta  per  intcntionc  non fittamente  di  fminuire,  ma  anche 
i àccreficre,  0 mutare  le  forge  della  fcammonta  fecondo  le  varie  intcn  - 

imi. 
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tioni , & fecondo  che  richiede  la  difiofitiont  , & la  cofa  iflejfa , Galeno 
poi  cuoce  conuenientememe  in  pomo  cotogno  la  fcammonea , & la  mifeia 
con  fei  parti  di  manna , & con  tre  parti  di  ficco  di  rofe  ; per  ilqual  modo 
di  prepararla  gli  ha  emendato,  & leuato  uia  molti  fuoi  nocumenti  ;& 
alle  uolte  mifeia  feco  la  mucillagine  di  pfilio , alle  uolce  i medicamenti  cor- 
diali , alle  uolte  anche  altre  cofe  fecondo  le  norie  intcntioni . Hamech  to- 
gli: una  parte  di  fcammonea , due  parti  di  foglie  di  uiole , & me^a  parte 
di  liejui ritia , & inuolge  tjuefic  cofe  in  olio  rofato , tir  ne  forma  trocifci  al 
pefo  d'ima  dramma , & lafua  dofe  i un  falò . Humain  dijfolus  la  fcam- 
monea in  olio  di  mandole  cor.  un  poco  di  ma fi  ice , dr  per  due  giorni  l* agita 
al  Sole,  buttandoli  fopra  l'olio  a poco , à poco , (peJJ'c  uolte  ; poi  l’a- 

gita due  altri  dì  fimilmente  al fole  in  acqua  rofa , douefa  flato  difillo  il 
bdtllio,  & falla  ficcare;  poi  la  fa  cuocere  in  pomo  cotogno , &■  con  la  ter- 
za parte  de  mirabolani  citrini  ne  forma  trocifci , & di  autfli  vedamela 
dramma.  Taolo  mifeia  con  la  fcammonea  il  gengeuo,  il  pepe  lungo , ta- 
nfo ; &gli  cuoce  in  pomo  aceto fo,  ò politico:  dr  co  fi  gli  r linone  i fuoi 
nocumenti  .&  per  noflra  intenticnc  noi  la  emendammo  in  qui  fio  modo, 
fieno  inuoltati  i pezzi  fcammonea  in  mandole  monde , & tritate , cr 

fieno  anche  coperte  con  alcune  foglie , & fieno  cotti  folto  la  cenere  calda: 
poi  fi  buttino  uia  le  mandole  ,&la  fcammonea  fa  difilla  in  acqua  di  co- 
togni aceto  fi , do  ne  fieno  bolliti  la  fiica , l' ani  fio , dr  alcune  altre  fi  diarie, 

& femi  odoriferi  : poi  fia  ficcata , & fi  a cotta  con  mafiice , dr  bdcllìo  in 
un  pomo  cotogno , ò pomo  aufl  ero  circundato  con  la  pafla  .poi  ne  fieno 
formatii  trocifci  conegual parte  di  fumaci i , & con  la  quarta  parte  di 
fiodio , quali  fono  come  i primi , & molto  migliori;  & fieno  al  pefo  <f  uno 
fcropolo  \fenc  da  un  filo  ;&■  purga  fin^a  mole  fia  qiicfla  ijlcjfafcamonca 
ancora  fia  inuoltata  in  olio  rofato , ò di  mandole,dr fia  difilla  con  1‘ olta- 
na parte  di  rniua , & con  un  poco  di  fiica , dr  fia  cotta  in  un  pomo,dr  cefi 
£ emenda  la  fiua  malitia . L'aloè  ancora , come  fa  quafi  ogni  uno  , rompe 
la  malitia , & la  uiolenza  della  fcammonea , dr  fopra  le  altre  cofe  i mira- 
bolani . dr  cocendola  in  ficco  di  porcellana , ò in  mucillagine  del  fuo  fatte, 
fé  le  tolgono  uia  de  molti  nocumenti . La  decottionc  della  fcammonea  fia 
fatta  con  fuoco,  & color  lento,  perche  il  calore  impetuofo  , dr  repenti- 
no gli  accrefct  la  malignità . poco  tempo  fi  dimori  à tritarla , perche  ella 
non  fofl iene  troppo  lunga  tritatura,  i cotogni , dr  i mirabolani , tir  da  per 
fe , & infieme  con  confitti , & elettuarij  tolti  dopò  un  pezXP , l' aiutano  i 
operare , dr  ui  leuano  uia  la  malit  ia  ; & l'acqua  calda , come  s i detto,  ui 
efingue  l'acuità  : fimilmcntc  Ì altre  cofe , che  da  noi  fono  dette  nel  primo 
libro . La  dofe  della  fcammonea  da  per  fei  da  grani  cinque  fino  à dodici . % 

Queflo  tutto  della  fcammonea  recita  Mefuc . il  che  non  per  altro  ho  io  qui 
uoluto  rtfcriucre  ,fe  non  per  moft  rare  di  quanta  importanza  fi * qucfo 
fimplice  ficco  ; & perche  la  fina  dichiarai  ione  i affai  andata  in  lungo,  per 
, dare 
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4, tre  alquanto  di  ripofo  al  noflro  Spaiale  laf daremo  al  prefente  di  piu  al- 
tro raccontargli  circa  l’hifloria  di  quegli  altri  [empiici , che  nella  Bene- 
detta fono  compre  fi,  che  meglio,  con  piu  fua  fatisfàttione  ad  altro  pr<y- 

pofito  fi  dichiareranno . 

Elcttuario  di  Bacche  di  Lauro  di  Rafis . 

I’euttvario  di  bacche  di  Lauro  è ualorofo  alla  pajjione  dia 
ca , & laterale , c r al  dolore  degli  inteftini  prodotto  da  caufa  frigida,  oue-  Facoltl  «kit 
ro  Mento  fa , & co  fi  fi  prepara.  "Prendi  di  foglie  di  ruta  ficca, dramme  die-  Hlett.di  Bac- 
ei , 4 ammio , cimino , nigella, leuifiico, origano, carni  alcfjàndrini , aman-  c^e  ^ ^ura 
dote  amare,  pepe  nero,  pepe  lungo,  mentaflro,  dauco,  acoro  , cafloreo, 
tir  bacche  di  lauro , ana  dramme  due , di  fcrapmo  dramme  quattro  ; con- 
fettali con  mele  fchiumato  , che  fia  ad  egual  pefo  di  tutte  1 altre  cofe. 

DifcorfodelBorg.ncH’elctt.di  bacche  di  Lauro  di  Rafis. 

r sano  quafi  tutti  gli  Spaiali  de  noflri  tempi  di  comporre  queflo 
preferite  elatuario , confettandolo  con  altre  tanto  di  buon  mele  fchiuma- 
to che  fieno  tutte  le  altre  cofe,  & non  piu , fi  come  co  fi  fi  troua  ejfere  flato 
ordinato  da  ejfo  autore  nel  nono  ad  Mlmanfore  nel  ca.  della  pajjfió  colica  • 
tir  quando  poi  fia  bifogno  di  comporlo  per  crifleri,lo  preparano  come  fi 
fanno  gli  altri  elettuarij,  cioè  d'onde  tre  di  (petie  per  ciafcuna  libra  di  me- 
le , fi  come  già  tante  altre  uolt  e è flato  detto.  Ma  non  tutti  gli  fcrittori 
fono  concordi  nella  fua  deferittione , però  che  alcuni  vogliono  correggen- 
do à modo  loro  il  teflo  di  I{afis , che  le  dieci  dramme  di  foglie  di  ruta  fecca 
fieno  in  tanta  quantità , che  piu  toflo  meriti  nome  di  elettuario  di  foglie  di 
ruta , che  di  bacche  di  lauro  ; ma  quefli  non  hanno  forfè  letto  tutto  quello 
che  gli  farebbe  bi fogno  di  fapere,  perche  non  per  una  fola  int  catione  fi 
chiama  di  queflo , ò di  quel  nome  un  compoflo , ma  per  piu  diuerfe , come 
bemfiimo gidhauemo  dimoflrato  quando  efii  ben  bene  intendejftro  le 
regole  de  gli  elettuarij , non  darebbono  forfè  cofi  temerario  giuditio , co- 
me fanno.  Et  acciocbe  ciafcuno  meglio  intenda  la  [acuità  di  queflo  cofi 
fatto  medicamento , meglio  farà  di  dire  alcuna  cofa  delle  bacche  di  Lauro , 
con  le  quali  flafis  diede  nome  alla  compofitione  . 

Del  Lauro , & Tue  bacche . 

2v(o  n fo  neramente  dire  qual  pianta  odorifera  fia  tanto  conofciHta 
da  ogni  forte , & condii  ione  di  perfine , quanto  è il  lauro  ; imperoche  co- 
minciando da  i noflri predeceffiri  fu  prima  confacrata  al  Sole , come  piu 
degno  di  tutti  gli  altri  Dei  del  Cielo , & tanto  fu  ella  iflimata  da  Giove , 
che  piu  non  fi  può  dire,come  beniffmo  recitano  infinite  biflorie.Ornauanfi  Honori  3Kfi 
già  i palagli  con  ejfo  de  gli  Imperatori  Romani,  come  cofa  piu  à loro,  che  bmtl  aj 
ad  altri  conveniente , come  fino  à quefli  tempi  ancora  fi  cofluma  per  molti  ro . 

trionfi. 
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trionfi . Serue  oltra  di  quefio  à poni , à coromrfi  delle  lor  fàglie  ; feruti 
molti  diuerfi  modi , & da  id polline , & Gioite  in  qua  i tanto  crefciuto  f 
ufo  di  quefla  pianta , che  à barbieri , à flufari , & à molti  mecanici  è Me- 
nata per  le  mani  ; or  finalmente  fino  à i cuochi  > per  ornamento  de  i cibi 
che  loro  apparecchiano . Et  non  folo  è flato  per  le  predette  intentioni  te- 
nuto inprcTgo  il  lauro,  coi  firn  picioli frutti»  & foglie  ,ma  anche  per 
ufo  medicinale  , fi  come  in  diuerje  ricette  qui  ferine  fi  potrà  commodo- 
Vfo  del  lau*  mente  uedere . Tercioche  doue  bi fogni  alquanto  di  coflriguere  » appret- 
to nelle  me-  priattffimc  ui  fono  le  fue  foglie  uerdi , ò per  dir  meglio  fiefche , & quando 
,c,ne . per  puntura  d;api  ò Uefj>c  qualch'uno  non  trouaffe  commodo  rimedio  ; ri- 
correndo alle  fudette  foglie , & trite  rneffe  fopra'l  male , di  fubito  troueri 
grandi ffimogiouamcnto . cofi  le  bacche  hanno  tanta  uirtù  di  Jcaldare,che 
tetti  ifftmc  fono  per  tifici  , afmatici , flretti  di  petto  , & /imiti  ; però 
( come  in  proceffo  di  tempo  uederemo  ) fi  mettono  in  molti  unguenti  , che 
tutti  hanno  uirtù  di  fcaldare  , & rifoluere . & in  conclufione  tutte  le  par- 
ti di  quefla  fi  nobil  pianta  feruono  ottimamente  nella  mediana . & quan- 
tunque dica  Diofcoride  nel  primo  libro  che  la  corteccia  del  lauro  rompa 
la  pietra , nondimeno  è tanto  crefciuta  ogni  giorno  t'addirà  de  gli  hono* 
ri  appo  molti,  che  fi  fono  ritrouati  di  quegli,  che  diflirandola  cofa  dalla 
corteccia , à dette  bacche , hanno  tanto  auanti penetrato , che  miracolo* 
fornente  hanno  di  effe  canato  un  liquore  uer amente  diurno  contro  quefla 
fudetta  infirmiti , & cofi  trasferendo  la  uirtù  della  corteccia  nette  bacche» 
han  fatto  che  la  natura  ha  con  l’arte  acconfentito  ad  ogni  lor  faggio  uole- 
Aequa  di  re.  Quefio  hanno fatto  per  uia  di  de ftillatione , per  bagno  di  Maria  ,ea- 
Bacche  dihu  bandone  un'acqua  odorifera , & delicata , quale  dando  poi  i bere  alpa- 
P"j!a  nul  tiente  in  pochi (limi  giorni  rifoluono  ogni  dura  pietra, cr  con  molta  piu  fi-  ' 
eureka  che  non  fanno  i 7{orfini  con  loro  ferramenti . Di  modo  che  tan- 
to ogni  giorno  crefcono  le  fottigliegje  del  mondo,  che  bormai  poco  fumo 
lontani  da  i noflri  primi  contemplatori  ; & tanto  é crefciuta  quefla  bella  » 

& dclctteuole  arte  deftillatoria , che  non  tanto  è da  marauigliarfi  fe  da  di • 
uerfi  femplici  fi caui  la  quinta  effentiaf  come  dicono  gli  uilchimifh  )'ma 
anche  da  molti  compofli . Giulio  Contarmi  nobile  da  Turino , ilquile  id- 
dio fommo  ha  dotato  di  molte  belle  qualità , ogni  giorno  diflilù  la  gran 
Tbcriaca , che  ciafcuno  fa  quanto  fi  a efficace  medicamento  à molti  peri- 
coli delia  una  humana , & da  ejfa  perforga  di  fuoi  diuerfi  iflrumcnti  ca- 
tta un  certo  liquore , con  tutte  qua  fi  le  qualità  che  hauta  prima  effa  Tbc- 
riaca , fopra  ogni  altro  liquore  preflantiffimo  ne  t morfi  di  infiniti  rabbia- 
fi  ,&  pifferi  animali . Jtltri  diflillano  il  filonio  romano , & altri  diuer- 
fe  altre  compofitioni  di  maniera,  che  tanto  è uenuta  auanti  quefla  prefef- 
fione,  che  piu  non  fi  può  dire . Ma  torniamo  al  lauro  » <jr  fue  bacche , del 
Lauro  feritro  Parlando  Galeno  al  fefto  delle f acuità  de  femplici,  dijfc . Le  / rondi  » 

da  Galeno . & il  frutto  dtl  lauro  diseccano  & ifcaldano  ualorofamente , & affai  piu  A 

frutto. 
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putito  > che  le  pondi . La  corteccia  delle  radici  è manco  acuta,  & man- 
co calida;  ma  piu  amar  a,  &ba  alquanto  del  cojlrettiuo  : & peri  rom- 
pe ella  le  piel  re , & gioita  al  fegato . Beuefi  con  uino  aromatico  al  pefo  di 
tre  oboli . Et  co/i  uederemo , che  non  fen\a  cagione  è flato  cofi  nominato  il 
predetto  Elettuario . 

Elcttuario  per  gli  oppilati>  magi  Arale. 

Trend  i per  fare  elettuario  mirabile  per  gli  oppilati, di  pepe  lun- 
go , &gengcuo , ana  oncia  me%a , di  cardamomo  ,garofoli , doronici,  & 
Zaffarono , ana  dramme  due , di  tamarigi,  oncia  me^a , d’anifi , & feme 
di  bafiltco , ana  dramma  me%a , di  limatura  accialina  preparata , onde 
fei  , di  mele  fchiumato , libre  tre , fafii  elettuario  , & daffene  meijin- 
cia  per  trenta  mattine  continue . 

' Difcorfo  del  Borg.  ncirElcttuario  per  gli  oppilatij  magiAralc . 

Costvmasi  hoggi  in  diuerfi  luogiqueflo  prefente  elettuario, 
& da  tutti  gli  Spettali , che  l'hanno  preparato  ,Cbo  fempre  ueduto  com- 
porre ad  uno  ifleffo  modo;  & certamente  che  quando  fìa fatto  con  arte  & 
buona  diligenza , non  è rimedio  conforme  à quefio  nel  rifoluere  perfetta- 
mente ogni  grande  oppilatione . La  limatura  accialina  non  è altramente 
buona  quella , che  battendofi  l'acciaio  affuocato , falta  la , & qua  per  la 
f ocina  ; ma  deue  proprio  effere  limatura  di  buono,  & legitimo  acciaio ; 
perche  quella  che  perforaci  di  fuoco , & di  martello  falta  la,  & qua,non  è 
altro  che  fchiuma  dell' ifleffo  acciaio  inutile  del  tutto , & piu  toflo  di  dan- 
no che  d'utile  alcuno . & quella  che  fi  lima  con  buona  diligenza  è la 
uera,.&  quella  dellaquale  ha  intefo  qui  l'autore . La  onde  non  poco  mi 
marauigho  di  quello  che  nell' offeruatione  fatta  fopra  queflo  elettuario  ne 
racconta  il  Cale/lani , dotte  ueramente  dimoflra  hauere  battuta  pocbifti- 
ma  cogitinone  della  natura  dell'acciaio , & meno  della  compofitione;quan- 
ttcnque  egli  ne  dimoftn  hauernegtd  fatto  buona , & felice  proua,il  che  po- 
co fa  bi fogno  al  prefente  di  diflutare . Etcffendo  tutto' l reflante  chiaro, 
& facile , farà  meglio  da  ejfo  trafeorrere  alla  diebiaratione  de  i doronici , 
ani  fi,  & t amar  ice . 

De  i Doronici. 

$o|n  o « doronici  ufitali  delle  noflre  Spetiarie, certe  radicene  d una  piata, 
che  alcuni  credono  fermamente  e/Jere  quella  flette  di  Aconito,  che  i noflri 
femplicifli  chiamano  Vardalianches  minore . filtri  doronici  non  ritrouo 
io  che  punto  s tifino  per  mettere  nella  cómpofitione  dell' elettuario  di  gem- 
me , & in  nitri  molti , cordiali , & aromatici  compojli  ; ne  altri  ho  fin  qui 
ancora  potuto  ritrouare [e  non  quefli , quali  quando  fofl'ero  flette  di  det- 
to Monito, bffognarebbe  del  tutto  di  ricufargh,comc  cofe  udenofiffmc,et 

mortali. 
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mortali,  & renderne  pofcia  grafie  infinite  à coloro  che  ne  danno  cefi  fot - 
to  auert  intento . Vero  acci  oche  meglio  ciafcuno  poffa  efaminare  quefla  co- 
fa  tanto  mportante,non  mancarò  di  dime  tutto  quello  che  in  fauore  di  qne 
(la  nuoua  opinione,  & in  contrario  ne  pofio  referire;  & co  fi  facilmente  eia 
feuno  perito  femplicifla  concorrerà  con  quella  ragione  che  delle  due  gli  pa- 
rerà migliore.  'Principio  dunque  di  queflo  nuouo  auertimento,à  tempi  no  - 
flrié  flato  l’accurato  grfamofq  femplicifla  bicorno  Cortufo,  Gentil’huo- 
mo  Padouano , che  fatte  alcune  prone,  per  conofcerefenjàtatnente  la  uirtà 
intera  di  quefte  radici, ritrouò gagliardamente  elleno  in  modo  effere  inimi 
che  alla  natura  de  cani,  che  congrà  marauiglia  in  breue  fpadogli  uccide - 
tono  ; del  che  fatta  una  ,due,  & piu  uolte  la  prona  ; decorrendo  poi 
dijfe,  ciò  non  effere  il  Doronico,  ma  (fette  di  Aconito , pianta  uclenofa , & 
per  cor.feqnenga  inimica  alla  noflra  naturale  complefiione.  & accio  più  la 
cofa  fi  efaminaffe , & diueniffe  co’l  mego  fuo  uolgare,  & palefe  al  mondo » 
ncfece  tal  fede  al  Matthioli,  che  tiedutane  l’ifferienga,  & fitto  con  quat- 
tro dramme  di  quefle  radici  morire  un  fuogioiofo  cane,  che  mangiate  Cba 
uea  co  alcuni  bocconi  di  carne, accoflofii  il  Matt.di  modo  al  fkdetto  Corta 
fo,chc  nel  fuo  ultimo  Diofc.  non  uolfe  mancare  di  no  riferirlo  à tutto 7 trio 
do , & cofi  per  uia  loro  lo  potrà  efaminare  ogni  uno . Ma  quantunque  efjo 
Mattbioliragioneuolmente  dia  la  palma  di  cofi  fatto  auerthncnto  al  Cor 
tufo,  io  no  dimeno  fc  bene  mai  haueuoucduta  la  pianta  uerde, et  molto  pri 
ma  che  leggefli  il  Diofcoride , ciò  udito  piu  uolte  haueua  per  lettere  manda 
temi  dallo  fludiofifiimo,&  raro  femplicifla, & Spedale  honoratifiimo  ab- 
la  campana  d’oro  in  Verona  Francesco  Calzolari , la  cui  dottrina,  & ua- 
lore  in  quefla  noflra  profefiione , fi  può  chiaramente  conofcire per  tutto 
quello  che  in  mille  luoghi  ne  ferine, & dichiara  effo  Matthioli;  & lo  fa  an- 
cor io, che  di  piu  importami  cofc  l’bó  molte  uolte  eftmmato,  &•  ritrouato- 
lo  molto  piu  in  fatti,cbe  non  fi  dice . Egli  dunque  appreffo  noi  è flato  il  pri 
mitro, che  di  ciò  m'habbia  fatto  aucrdto,&  parimente  ne  racconta,  piu  et 
piu  uolte  tn  Verona  fua  patria  hauer  fatta  tale  ifperienga,  & hauere  am- 
malati tanti  cani, quanti  mangiate  baueano  quefle  fudette  radici;  di  mo- 
do che  da  tutti  tre, che  noflri  amicifiimi  fono,  ri è flato  unotflejfoconfirma- 
to.cr  quando  piu  ualrffc  la  noflra  autorità  appreffo  loro,chtnonfa  il  uin- 
colo  inuiolabile  della  amicida,ancor  noi  dichiararefiimo  qualmente  l’Aco 
rito  di  qualunque  fpetie  fi  uogliafcmpre  però  è uclcnofo,& ammagja  age 
Miniente  in  propria  fua  fuflan^a  tutti  coloro , che  poca  quantità  ne  man- 
giano,^ cofi  agli  buomini  effrr  contrario, come  à cani,  ma  i Doronici  per 
ilcontrariopiu  lofio  effere  fra  cordiali  medicamenti  connumerati , neper 
alcuna  uia  hauere  parte  ueruna  in  fe  uclenofa . Se  poi  fi  doutffe  preflare  fin 
cera  fede  alt  argumento  che  fanno  in  concludere, che  ammainino  i cani, et 
però  effer  ueleno,  cto  io  non  poffo  altramente  determinare ; ma  bene  gli fo 
di  nuouo  dir  queflo, che  molti  bv  dirottati  à mici  giorni  che  Micino  al  mon 

te  Santo 
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tf  Santo  àgnolo fino  i tati , & allenti,  & hauere  alcuna  tolta  mangiate 
tffaifiimedt  quefte  radicene  cofifiefihe , & mai  effirglì  fucceffo  co  fa  catti 
Ma  . Magi  che  mi  dice  il  dowfitmo , & uirtuofifiimo  Tacciò  Guidati!  da 
Lecce , che  già  effatdo  egli  picciolo  fanciullo,  & trouandofiin  una  fonta- 
na una  fifa  con  oleici  figli  di  unftSpetiafijHof  eguali.  « s'incontrò  in  una 
ficciola  pefieUtna  piena  difluefiepiccioltradrceMCtcbeboggificbiamaH* 
DomÌÙ*Uquq\f  gufando  ,&  trovatele  alfxpore  dolcigne,ne  cominciò  ì 
mangiare#  prima  uiderof comefi  dice  )U  fiondo  alla  ceficlla  tutti  infume-, 
ebe  fi  uolc fièro  mai  partireste  perciò  patirono  altro  male  nella  tornitale, 
non  quello  che  gli  fece  lo  Spedale  con  le  mani  alT  orecchie,  filtri  ancora  ti  Itab  ri  i<m! 
tomi  hanno  confirmata  quefla  co  fa , clic  non  fo  punto  rifoluere  à chi  più  fi  .« 

debba  credere , «jr  tutti  fono  amici  * & perfine  digran  udore  nella  coutil-  > 

tiene  de femplici.  tarperò fi  foetièi ^Aconito fafiero  li  doronici  ufuali,fa~.  -iuui  :?s 

rebbono  uclenofupcr  la  propofitiongeneralc^he  ogni  aconito  i uelcnofo » •-  i 

&.haurcbbono  ammazzati  tutti  quegli  che  raccontati  pur  bora  hauemo; 
ma  poi  che  non  morti  fiìo,ma  ne  anche  hanno  patito  un  minimo  accidente ». 
m*  fi  comefipofia  ciò  cmfirmaresi  negare , poiché  da  ogni  banda  li  molte, 
uffici  mi  cvijlringoiio , ve  punto  parlato  n'baurei  fi  non  foffi  fiato  sformati*, 
dall'ordine  che  fin  qui  tenuto  hauemo . Ma  poi  che  piu  oltre  non  mi  fi  con-, 
mine  di  ragiouarneyuoltatomi al  Càrtufo,al  Mattinoli,  & al  Calcolarti 
dicogbe  ò ìajcino  ufarequefie  moderne  radicene per  ueri,&  legitimi  Do-  ■ 1 1 -, 

ronici,come  fino  àquefi'  bora sé  fatto  finga  mai  punto  uederfene  danno  uè 
fino  ; onero  tanto  inficmc/affotich ino  per  falute  de  tanto  bifignofi  corpi » 
ebe  ritrovino  con  lor  buon  fondamento  il  piu  nero  doronico,  ù al  meno  unó 
appropriato,  & confondente  fuccedaneo,  finga  punto  curarfi  della  fin - 
tette*  di  coloro,  che  dicono  che  fi  quefte  radici  hanno  ammaccati  i cani , „ ,t  otf 

do  Cbanno  fatto  per  rifoctto  di  Uà  quantità  che  data  ne  hanno  , perche  fit  Al, . - > :• 

do  nero  foffi,  ancora  ijudettifarebbono  mille  uolte  morti, 

. ■ .iv.r./,  DeiTamarigio.r  ' ''  u 

r •- 

. Qjr  a mt  v n q_v  b il  nero , & domeflico  tatnarigio  non  fi  ritroui  i 
tempi  noftri  in  lidia , òfi  pure  fi  ritroua  è tanto  raro,  che  non  può  firuire 
■fononi fare  una  bella  progettino',  nondimeno  nonhouoluto  mancare  di 
4100  dirne  qui  qualche  cofa , ùnto  da  quell’ordine  che  fin  qui  figlino  batteri 
mo,cbe  fi  j blamente  di  quei  femplici  parlato  fin  qui  houejjimo , che  fino  i 
tutti  noti,  molti.de  piu  importanti  fi  farebbono  con  non  poco  danno  troia 
( ciati ; & meno  faperia  di  buono,& grato  odore  alcuna  uolta  la  n oflroFa 
brica  fi  tracciati  fi  foffi  ro . E dunque  il  T amarigio,  che  altri  chiamano. 

Mirice , una  pianto,  che  nife  e abondant  unente  m Fgttto,in  Sona,&  »»  di 
■uerfi  altri  paefi  orientali;  &èuno  degli  {limati  Ugni  che  fieno  in  qui  He 
parti,  no  tanto  per  conto  delle,  medicine, quoto  perche  con  iffo  fi  fanno  be{ 
l'jj  m i auori,  che  poi  feruono  per  diùerfi  commoditd  d'  quìi  paefife  nero 
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però  mi  rtferifeono  coloro, che  hano  camino  to  per  quelle  bande.  Hftroujfi 
in  Italia  molti,  & diuerfi  luòghi  uicino  à fiumi  corriti  del  faluatico  tamii 
rigio^juale  alcuna  uolta  trapiantato,  et  con  diligenza  cuflodito.per  la  mu 
tation forjt  di  piu  gagliardo  nutrtméto,diuien  bcUo,alto,oinbrofo,ct  mol- 
to dilettatole  à rimirarlo , di  modo  che  molte  uolte  fa  parere  il  contrario 
di  quello,  che  egli  A ciò  ifi  dimoflra  domeflico , effendojatuatico  > come  io 
fpeffo  mi  raccordo  bautr  uedut  o nel  famofo  giardino  di  Tadoua in  altri 
diuerfi  luoghi. ma  no  trouo  però  che  alcuno  ne  faccia  co  fa  uerunajnefo  che 
quello  tale  a d altro  ferua,fe  no  à far  bello  un'borto,&poiabbrugiarlò,tfr 
altramite  che  fi  fanno  gli  altri  legni  inutili,^  feccbi.et  peròriomi  poffoft 
non  marauigliare  di  quello  che  dicono  alcuni  che  queflo  adeguai  portionc 
fi  poj] a ufare  per  il  buono , & legitmo  ; ne  fb  anche Je  mi  debba  dire  ebe 
molto  accommodatafarebbe  in  luogo  del  tamarigio  lagnila,  quando  ma 
gUo  non  fi  poteffe  hauere,  come  per  il  contrario  fa  Diofcoride  di  effo  nelle 
medicine  de  gli  occhi , & della  bocca . Vfafi  il  tamarigio  in  molti , & di- 
uerfi modi  contra  le  indijpofitioni  della  milga , boraficendofenc  decotti#- 
ne,  bora  cenere , bora  tagge,&  bicchieri  da  bere,&  in  altri  modi  è me- 
dicamento utili  fimo  àgli  oppdoti  ; ma  pii  di  tutti  gli  altri  è C acqua  cono* 
ta  per  uia  difliUatoria  nel  bagno  di  maria , fiata  di  fole  fòglie , & fiori  , i 
del  legitimo , à del  faluatico , & del  legno  cenandone  l’ olio , come  molti 
fanno  del  legno  Guaiaco , & d'altri  legni . Si, facon  la  fiudetta  acqua,  & 
olio  una  potionefopra  ogni  altri  mirabile  nelle  oppilationi  del  fegato,  del a 
la  milga, & per  le  ofiruttioni  delle  vene  miferaiebe  ;fi  come  io  molte  uoltt 
ho  prouato , & à me fiejfo  poffo  attribuire  quefla  nuoua  ejperiengq, della- 
quale  alcuno  ( che  io  fappia  ) non  ne  ha  mai  ragionato . Scriffe  del  tamari 
gio  nel fine  del  feti  tuo  libro  delle f acuiti  Galeno  in  queflo  ifteffo  modo $ 
cioè.  Il  tamarigio  iaflerfìuo,  et  incifiuo  , finga  hauere  troppo  appa- 
renza del  diflcccatiuo,&  ha  alquanto  di  uirtù  coftrettiua.  Ter  lequali  fa- 
cultà , & qualità , gioua  alle  duregge  della  milga , cuocendofi  neW aceto , 
oucro  nel  uino  la  radice,  onero,  le  fiondi , ouerogli  eflrcmifuoi  ramufeellìi 
fatta  oltra  queflo  ancora  il  dolore  de  i denti . il  frutto , & la  corteccia  han- 
no non  poco  del  cofirettiuo , di  modo  che  fono  qutfi  eguali  alle  galle  imma- 
ture : ma  nelle  galle  fi  uede  una  manififla  acerbcgga , & nel  frutto  del  tn- 
marigio  una  difuguale  temperatura  : imperochi  è mefcolata  con  la  fida  na- 
tura molta  fottilità  di  parti , & uirtù  aflerfiua  : Uche  Meramente  non  fi  rt- 
trotta  nelle  galle . Tiientedimeno  doue  nonfi  ritrouino  galle , è licito  ufare 
il  frutto  del  tamarigio  in  fuo  luogo , & parimente  la  corteccia,  oltre  d 
ciò  la  cenere  del  brufeiato  è ualorofamente  diffeccatiua,&  afterfiua,quau- 
tunque  poco  coftrettiua.  Tutto  queflo  diffe  Galeno  del  tamarigio^el  tutto 
in  modo  concordandofi  con  rhifloria  recitata  da  Diofcoride, che  mi  fi  qua- 
fi  dire , che  egli  folamtnte  n'habbia  'parlato  in  modo  di  colletta • 
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. C Li  anififono  tanto  noti , et  uolgari,  ebe  non  foto  i femplicifii , ma 
MUcbegliaUri,  che  poco,  ò nulla  fono  della  profefjione, fanno  di  quanta 
importangafieno  nell'ufo  della  cottidiana  medicina . & ciafcuno  che  letto  ' O . 

hauti  quella  nofira  opera  lo  potrà  giudicare  f ne  però  fk  bt fogno  in  t/fi  di  tM 

troppo  à lungo  diftenderfi  ,ne  dire  parimente  che  cofa,  ò per  dir  meglio 
qual  parte  fia  più  in  ufo,  ola  radice , ò le  foglie , ò ej]ò  ftmt , onero  dima- 
firare  come  fi  chiamino  danoflri  medici. percioche  non  credo  che Jia  ueru- 
ao^be  non /oppia,  chefolo  ilfeme  è ih  ujo,&  Quando  acutamente  in  una 
ricetta  fi  ritroua  d'anifi , fempre  fi  prefume  chefolo  fi  prenda  il feme  ;& 
cofi  nonpenfo  meno  che  molti  fieno  coloro  , i cui  non  fia  noto,  che  da  me- 
dici fono  detti  uno  de  quattro  femi  maggiori  calidi,  perche  prendono  co» 
efiianifi  ilfeme  di  cornino,  di  carui,  & di  finoccbi,àcorrt[fondenxa  degli 
.altri  quattro  fimi  caldi  minori , che  fono  il  feme  {apio , di  dauco , dia- 
mo , & d'amomo  ; fi come  hauemo  già  altre  uolte  detto  de  i quattro  fe- 
rri frigidi  maggiori,  cioè  feme  di  meloni,  di  cocomeri , citrulli , &■  Zucche; 

Cjriminori folio  ilfeme  di  lattuca  , di  porcellana , di  cicorea , & inlibo . Si 
fhegi  anifi fermino  confetti  > crudi , preparati , & in  tutti  i modi  ; & pt- 
. ròfa  bifogno  di  confermargli  con  diligenza,  accio  non  figuaftino,  & trop- 
po inueccbino  ; & poi  quando  di  efii  deue  fare  qualche  cofa  lo  Spettale, bi- 
fpgnafopra  tutto  che  egli  auertifea , che  fra  loro  non  fia  commefcolato  al- 
cuno altro  feme , nefefluchi , ò altro , ma  che  fieno  femplici , buoni , & 
delicati , tenendogli  piùtojlonei  facchctti,&non  nelle  fcattole , come 
molti  fogliono  fare . & perche  i finte,  che  fàcilmente  fi  ritroua , però  di* 
eriche  (Canno  in  anno  fi  rinfiefea/fero,  & non  farli  durare  due,  ne  tre  an-  _ 

ni  ; perche  quefto  non  è feme  da  poter  durare  un  cofi  lungo  tempo  nella  fua 
/ incera  perfettione  .fopra  che  non  occorre  per  bora  di  più  diflendcrne,  ec- 
cetto fola  riferire  tutto  quello  che  de  gli  anifij  fiato  ferino  da  Cale* 
no  alfe/lo  libro  delle facultà  de  i femplici , doue  cofi  di/fe . i / feme  dell  ani - ^0,1^0"' 
, fio  è molto  utile , acuto , & amaretto , di  modo  che  sacco/la  alla  natura  di 
quelle  cofe  ebe  brufeiano . è calido , c*r  fecco  nel  tergo  grado  > & perciò 
proti  oca  Corina , digerifee,  & rifolue  le  uentofità  del  corpo . Quefio  degli 
anifi  difft  Galeno . Faffi  nuouantente  con  glianifi , & con  delicat  i/limo  Mi- 
no una  acqua  di  uita  tanto  delicata , tanto  utile , tanto  ftomachale , <jr  di 
tanta  confidtrationc , che  non  mi  è parfo  cofa  contieni  ente  il  paffarU  fotta 
fikntio  ,però  che  rimedia  à molte  infinnità  della  bocca  ,gengm,  & lin- 
gua, &Jopra  tutto  ad  ogni  debolezza  diflomaco , come  più , & più  uolte 
tbo  ueduta  fiore  in  Vintgia  all  Eccellente  Medico  Leonardo  Fior  atlanti  da  Acqui  d’anifi 
Bologna , à quale  per  lefue  rare , & infinite  qualità  deue  molto  tutta  la 
gentratione  bumana  ; poi  che  non  perdonando  a f àttiche , ne  à pericoli  di 
ueruna  forte , fi  è à tutto  fottopofto  per  mofirareal  mondo  che  foto  è nato 
.a  CC  V per 
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per  riuelare  molti  fecreti  di  natura . Da  lui  adunque  ho  più  Molte  ueditù 
fare  qutfla  betta  difiillatione , & i Meramente  da  tenerne  non  poco  conto  . 
J? affine  fimdmtnt e per , ma  di  difiilLutane  un'olio  tanto  odorifero  /tiuito 
raro , & di  tanta  importanza  , cbtè  degno  ancor  effo  d’ejfermeffo  in  que- 
Olio  d'a.ifi  fio  luogo , quantunque  qui  non  fi  tratti  ft  non  degli  elettuarq.  Et  fecondo 
coni  pollo  d»  la  regola  di  Frante  fio  CaÌ7olin  famojìfitmo  Spettate  m Verona  atta  cado 
volirL°  * PMa  ^oro  'fi  fi1  ® • Prendi  una  libra  di  bortifiimi  a, nifi , dr 

quelli  pefia  bejiifiinio;  dipoi  togli  tanta  acqua  commune  diftiUata  à boccia, 
che  fia  capace  d infondere,  & bumettare  li  detti  anifi  ; ponendoli  poi  tutti 
con  l'acqua  fudetta  dentro  aduno  orinale,doue  fi  lafcicramto  per  quattro, 
ò fei  giorni  in  infufione  in  dettaacqua,tt  poi  metter  affi aV orinale  di uetrù 
il fuo  capetto , & recipiente , mettendolo  co  fi  nel  fornello  al  fuoco,  dotk 
con  ogni  diligenza  Infogna  darli  fuoco , à tal  che  la  prima  cofacht  mentri 
quell'acqua  cbianffima,  laquale  nel  finire  chefit  di  uenirt , comincia  à far 
matafione fi  di  colore,  fi  anche  di  confifienga,dr  diuiene  bianchifiima, ; 
C r all' bora  bifogna  di  mutare  recipiente , perche  poi  ne  fegue  Colio  puro, 
ftneero , dr  finga  una  compagnia  al  mondo quantunque  pocofe  ne  cani 
duna  libra.  Quefioèiluero  modo  di  cauar  l’olio  degli  anifi  più  che  & 
tutti  gli  altri,  ufitato  boggi  dal  fudftto  Speticde,dr  fempticifht  di  nonpo* 

- ea  autorità  & confidcrationc  al  mondo ; & coft  poi  fe  ni  ferue  nel  mette- 
re fecondo  il  bi fogno  in  quefto,  & in  quell  altro  medicamentocompoflo.  Et 
poi  che  tante  cofe  degli  anifi  bauemofin  qui  dichiarate , miglio  fard  bor* 
mai  di  trasferirti  à un' altra  compofittoHc.  "nv  1 

^ - • ConfcttioncAnacardinadiMcfue. 

Facoltà  .Iella'  Ì E L E T'T  vAMo  attacardinoèbuono petqueglì ,ehe defiderano 
confcttione  far  fi  dotti  ; percioche  è molto  efficace , & ualorofo  in  aguggare  J'inteUet- 
Aa.  car  dina . to,dr  aJJ'ot  figliare  il  fcntimcnto,&  far  buonamemoria  ; conferifce  al  do- 
lore del  uentre  dr  dello  flomaco  caufato  per  freddo ; chiarifica  ilfangue,& 

* . r.  fu  buon  colorc,&  uiuacc,dr  preparafi  in  queftaguifa.Viglia  di  pepenero, 

dr  pepe  lungo , mirabolani  cbebuli , tmblici , beilirici , indi,  dr  caftorea  , 
ana  dramme  due , dicofio,anacardo , melantio , Zuccaro  tabarget  > &bac 
che  di  lauro , ana  dramme  fei , di  cipero , dramme  quattro  ; pefia  gli  ana- 
tardi  da  fua  pofla , dr  di  poi  gli  altri  ingredienti, & cuoci  infume  ogni  co- 
fa,  & componilo  con  botiro  di  uacca , dr  mele  à quantità  eguale . dr  dal- 
lo dopò  i fei  mefi , alla  quantità  di  due  dramme , con  acqua  di  finocchio  , 
dr  <t  apio  ; dr  chi  lo  piglia  guardi  fi  dalla fhttica,  dall’ ira,  dal  coito , dr 
dalla  ebbriaebegga . 

Difcorfo  del  Borgarucci, nella  Confcttione  Anacardina. 

....  % ",  v’-  • ** 

D v e fonagli  clcttuarij  anacardini , che  boggi  più  fi  cofiumano  nelle 
frettarle , quantunque  il  Calcfiani  Moderno  feritore  babbta  detto  nelle  fne 
1 i /J  qffrruationi 
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ufferùatìoni  che  autfia  foprafcrìtta  fi  a quella , chinamente  fi  eofiumi . 

Vno  i qutjlo  preferite  , & un’altro  chcfcriuercmo  qui  di  folto  ; ma  però  di 
éfuanti  fé  ne  ritrouaflo  di  tal  nome,  neffuno  è cheperuenga  alfegno  di  per - 
fettione  come  fi t queflo  primo.  In  ejjo  per  la  poca  dottrina  che  bino  bauuto 
inoflri  interpreti,  che  d’arabico  hanno  tradotto , fono  per  il  paffato  fiate  * 

non  poche  difficoltà , per  non  intender  fi  da  molti , che  cofafoffe  quella  pa- 
rola lumdebcduft , & quell' altra  Burungi , che  poi  per  più  lunga  ofjerua- 
tione  di  altri  nofiri  predeceffiori  f ino  fiate  tutte  due  considerate  ; & non  ri 
trouandone  altro  miglior  fondamento  hanno  in  luogo  del  iumdtbeduft,  fo- 
fiituito  U cajloreo , per  il  burungi  il  feme  della  nigella , ò mclantio  che 
uogliamdire,  non  già  perche  co  fi  il  cajloreo,  ne  quella  pianta  foffero  chia- 
mati dagli  .Arabi , ma  in  luogo  di  buoni  fuccedanei , accio  non  cadeffegi» 
infanga  una  tanto  nobile , & eccellente  compofitione . Sono  alcuni , & 
non  finga  buon  fondamento , che  doue  noi  hauemo  pofio  il  melantio , mtt *• 
tono  la  meliffa , onero  il  feme  della  ruchetta , ò le  cubebe , allegando  cia- 
feuno  di  quefti  ejfere  buono  per  la  memoria , fi  come  tale  è la  diebiarationt 
datali  dall’ Eccellente  Bernardo  Decennio,  Cronemburgio,  Dottore,  & Me 
dico  di  Colonia , & in  quefia  profe filone  effercitatiffimo , nelfuo  trattato 
della  compofitiont  de  i medicamenti , che  hoggi  piu  fi  coflumanoral  princi* 
pio  del  primo  libro»  doue  egliauanti  di  tutte  le  altre  compofitioni  metta 
queflo  fudetto  elettuario  anacar ditto  ; ma  però  noi  fiamo  fiati  forgati  ad 
accollarci  al  Siluio,  non  gii  che  uogliamo  riprendere  lafudetta  permuta- 
tionc,  ma  perijftrui  poca  differenza  da  quefio  à quello,  & per  l'honore 
che  meritamente  portar  deuo  ad  un  tanto  mio  precettore . Tacila  compo- 
fttionefa  bifogno  di  peflare  (come  altre  uolte  è fiato  detto  ) fottilmente 
tutte  le  fretie , & cofe  aromatiche , poi  paffarle  per  lofetaccio , & unirle 
col  botiro  frefio , fenga  fale  ; & con  quella  quantità  di  mele  febiumato 

thè  ordinano  le  regole  noftre  .&•  cefi  pofeia  fi  dourà  conferuare  fino  àfei 
mefi , accio  in  termine  di  detto  tempo  fi  uenga  bene  à fermentare , unire , 
incorporare , & rettificare  ciafiiina  cofia , che  ua  dentro  allo  elettuario  ; 
accio  poi  ne  rifui  taf  è una  terga  uirtù  lontana  da  ogni  nocumento  ,&ue- 
kno.  Et  perche  gli  anacardi  hanno  una  certa  catt  iua,  &ucnrfica  fitcul-. 
td,  con  laquale  ( come  diremo  ) più  tofio  ammaggarebbono , che  altra- 
mente,per  tanto  Mefite  ha  uoluto  che  in  termine  di  fiti  mefi,  che  intanto 
fi  douea  mediante  gli  altri  ingredienti  ben  correggere , fi  riteneffe  fenga 
ponto  feruirfene . & quantunque  egli  nc  dia  fino  àdue  dramme,  ciò  a tem- 
pi nsftn  fi  deue  confiderare  per  perfine  molto  robufie  ; perche  ordinaria  - - 
mente  non  paffiamo  da  una  dramma , à una , & mega , con  un  poco  di  uin 
bianco  fiottile , & picciolo , & à perfone  fredde  » La  feconda  compofitio  - Altra  ccnfet 
ne  dopò  quefia , che  dicano  ujarfi  hoggi  nelle  frettane,  è quefia  che  bora  Arucir 
deferiueremo , cioè. , Tiglio  d'aloe , d'ireos , & caffo , ana  dramme  fette , 
digengeuo , anacardi,  carpobal[imofr>  qualche  [uofucccdaneo,  ana  dram-.-  * m- 
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me  'juatt  ro , dr  mcga , di  folio , nardo  indica , mirabolani  citrini , chebù • 
li  indi , bcllirici,  meo , epitimo,  ana  dramme  tre,dr  fcropolo  uno , dinaro- 
foli,  fqumanto,  rapontico,  dr  maflice  ana  dramme  due , corteccie  di  radici 
di  finocchio  canate  libra  una,  di  aceto  buono,  libre  due . Soppefla  ,& in- 
fondi in  detto  aceto  per  fette  giorni,  poi  cuoci , dr  cola , & alla  colatura- 
bene  (premuta  aggiugni  di  mele  febiumato  due  libre , &fà  elettuario . . 
Quello  fi  può  fare  commodamente , dr  d affai  utile  per  le  fudette  intentionì- 
del  primo  anacardino  ; nondimeno  feguitandoil  comun  precetto  quando- 
femplicemente fi  dice  di  confettane  anacardina , all' bora  intenderemo  del 
più  degno , cr  più  ufitato , che  farà  l'altro  primiero , del  quale  potrà  Uno- 
flro  futuro  Spetiale  fare  preparatone  in  quella  tanta  quantità  ebefia /*/«. 
fidente  à durargli  fino  à tre  anni-,  fino  à qual  termino  fecondo  che  recita 
Serapione  può  durare  la  fua  buona , cr  intera f acuità . dr  con ’ queflo  uer * 
remo  àgli  anacardi > ebe  danno  il  nome  à tutte  due  quefle  compofitioni . 

De  gli  Anacardi, 

Sono  gli  Anacardi  frutti  non  confiderati  da  Greci , eccetto  Aetio, 
"Paolo  , Attuario , dr  Tficolao , ma  da  gli  Arabi , come  fi  può  benifìimo 
uedere  appreffo  Serapione  ne  i femplici  al  cap.  $ 1 6- dr  Auicennaalcap. 
qi.dtl  fecondo  Canone . dr  perche  fono  frutti  d un  certo  albero  fimile  «i 
cuore  d'uno  uccello,  di  colore  roffigno  quando  fon  fre fchi, fimile  quafi  al  ca- 
lore <T  un  cuore,  però  fono  co  fi  flati  chiamati . T^afcono  quefli  in  Sicilia 
fecondo  la  dottrina  del  Silvio  nella  fua  Farmacopea  al  primo  libro’,  i mi- 
gliori bi fogna  che  fieno  pieni,  habili,  fofchi,  con  molta  refina  nella  cortee- . 
eia,  acre  dr  nera,  col  noceìlo  di  dentro  bianco , col  quale fifa  il  mele  ano- 
cordino,  cuocendolo  con  effo  mele . Sono  quefli  caldi , dr  ftccbi  nel  tergo 
grado , dr  quelli  che  fi  coflumano  nelle  medicine,  come  anche  in  quefla  co » 
fettione,  non  fono  frutti , ne  fiori , ne  foglie,  ma  è un  loro  liquore,  che  fegti 
troua  dentro  di  colore  fimile  al  fangue , & groffo  come  mele  di  confiflen - 
ga , dr  non  le  feorge  à altra  parte  pefla,  come  alcuni  fogliono  fare  ; dr  al- 
tre à quefla  compefitìone , è anche  femplicemente  gioucuole  à i fenfi  corro» 
ti,  alla  memoria  debole , alle  frigide  infirmtà  de  i fenfi , de  i nerui , dr  del 
cervello . ma  perche  è alquanto  veleno  fo , ulcerando , dr  -abbrufeianio  il 
fangue , però  non  fi  deve  operare  fe  non  fi  corregge  prima  con  tenerlo  in  m 
fufionc  per  fette , à otto  giorni  nell'aceto , come  fi  vede  nelt  ultima  confet- 
tione  anacardina , dr  cofi  fi  può  intendere  ogni  volta  che  fi  voglia  ufar»  di 
queflo  liquore . 

Atanafia  maggiore  di  Medie. 

L'a  tanajia  grande  libera  dalle  oppilationi  il  fegato,  <$•  la  miU 
g*  > &fà  ceffate  ilfuo  dolore,  dr  dello  filomaco,  delle  reni,  dr  delThemor- 
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nidi  » al  modo  deli  antidoto  Filonio  ; & purga  il  petto , e7  polmone,  & pe  t' ^ eI1’*  * 
rò  giova,  ril'afma , & alla  toffe  antica  ; flagra  ilflvffo  del  fungile , la  ujorc/  a'J"‘ 

diarrea , la  lienteria  antica  , dr  /a  di  frateria  . <jr  Gu/mo  ha  voluto  cheta* 
quefla  compofitione  fi  mcfcoli  il  fégato  di  lupo,per  bavere  in  fe  la  proprie - 
M di  giovare  à i mali  del  fegato  ; & cofi  fi  prepara . Viglia  fegato  di  lupo* 
eupatorio,  Zaffdrano,  mirra,  cafloreo , collo,  cardamomo , (f  ico  nardo , 
opio , papavero  nero,  iusqviamo  bianco,  corno  dcflro  di  capra,  ouero,  ( ce 
me  altri  leggono)  di  ceruo;  di  ciafcunacofa  parte  eguale.  Lecofecbefi 
devono  peflare, fieno  pcfle  ,&•  le  altre  nel  vino  fimo  dileguate;  &com- 
pongafi  ogni coffa  con  mele f chiamato , &•  adopralo  dopi  fei  mefi,  dando 
ut  da  mego  aureo , fino  à huo,  con  vino  foave,&  dolce,  i con  la  fapa,ò  con 
pecco  Ì endivia , & d'apio. 


Difcorfo  del  Borgarucci,  ncli’Atanafia  maggiore  di  Mefue. 

Wolti!  fono  le  compofitioni  dette  jltanafic  appreffo  i noflri  auto» 
ri , di  quefla  non  meno  gagliarda , efficace,  & eccellente , delle  quali  in  par • 
te  faremo  dopò  quefla  memoria , ma  noti  tutte  però  boggi  fi  preparano . 

Chiamafi  quefla  cofi  ^(tanafìa  dalla  fuaattione , ò effetto  che  uogliam  di- 
re, fignìfic  andò  una  certa  immortalità , ò perche  ella  duri  pure  affai  tempo 
fenga  punto  perdere  la  uirtù  fua,  ouero  per  dimoflrare  che  chi  l’ufa,  è tale, 

& di  tanto  ualore , che  lo  conduce  fino  aU'eflrcmo  termino  della  fua  uec - 
chieggo, & femprelo  mantienfano,  tir  allegro,  filtra  difficoltà  non 
ritrovo  in  effa,  fe  non  che  bi fogna  bene  di  auertire  circa  quelle  cofecbein 
modo  alcuno  non  fi  poffono  ridurre  in  poluere,  che  bene  fieno  dijlempe - 
- rate  con  nino,  cornei  lamina , l'opto,  il  cafloreo,  tir  alcuna  uolta  il 
fegato  anche  di  lupo,  che  per  non  effere  troppo  ben  ficco  non  fi  potrebbe  Regola  dell* 
ria ì peflare.  Circa  t eupatorio, cofi  in  queflo  luogo,  come  in  quale  altro  EuPttor*°  • 
fi  voglia,  per  effere  in  più  modi  confiderai , femore  doneremo  auertire  fe 
la  compofitione  fia  di  Mefue  ,ò(C altri , & à ciaf c uno  attribuire  il  fuo,  fe- 
condo che  fi  conviene . il  corno  dcflro  di  capra  ( come  ben  dice  il  Silvio  ) 
hofo  magnarmi  che  proprietà  pof] a più  hauere  dell'altro  fitniflro,&  però 
pili  toflo  miparcunafupcrflitionc,chcaltro;et  fono  di  opinione  che  indifft 
mitemente fi poffa prendere  cofi  C uno,  come  t altro.  Tare  à chi  ben  con- 
fiderà , ebe  nella  uirtù  di  queflo  medicamento  fieno  due  contrarie  opera • 
rioni,  r iena  cioè  di  diffopilare,&  C ritta  di  flagnare  il  fluffo  del  fanguc;  non 
dimeno  per  friuar  Mefue  diremo , che  confiderai  iit  tempi  di  darlo,  fap- 
piamo  che  molte  fono  le  compofitioni , che  ad  un  tempo  fanno  uno  effetto , 
che  ad  uri  altro  faranno  di  quello  il  contrario  ; pcrctochc  quefla  atanafia  fi 
deueufare  dopo  i fei  me  fi,  fino  à tre  anni  per  effetti  d'mfrigidare  con  oc 
qua  di  pianeggine,  dt endivia,  di rofe  ;&  dopòi  tre  anni , convinte  le  co- 
pi fredde  dalle  calde  ,fi  piglia  con  nino  dolcctfapa,  acqua, ò fiacco  d'apio,& 
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firmili  per  effetti  di  fcaldare . & la  fuadofe  è uni  dramma . Dici  idkt& 
re , che  Galeno  ha  uoluto  che  fi  metta  in  quefta  compofitione  il  fegato  di 
lupo  ; per  baiare  in  fe  proprietà  dtgiouare  d i nuli  del  fegato  ; il  ebe  però 
v quantunque  da  molti  altri  uenga  confirmato  t&fenc  ueggia  affai  buone 
ifp-r  tenga , nondimeno  ne  fra  gli  antidotiine  anche  nel  metodo,&  del  reg- 
gimento di J'anitd  , doue  men  fatta  mentiuhe  dell' atanafia  , non  ho  ancore 
potuto  ritrouare  quello  tal  luogo  ; di  modo  che  fi  potrebbe  dire  ebe  ò io- 
pere  di  Galeno  fieno  imperfette  ; ouero  che  quefic  di  Mefite  fono  fiate  me- 
le interpretate , & che  doue  uuol  dire  d’uno  autore  gli  interpretigli  buo- 
no fatto  dire  d' un  altro  ; fi  come  in  molti  > & infiniti  luoghi  fi  può  tutto 
Araiufii  di  qucflo  uedere . Tiu  di  que(ìa  fopraferitta  atanafu  è efficace , & potenti 
Nicolò  Alef-  che  dcfcriffe  T^icolò  Mlcffandnno , ufurpata  poi  da  Tficolò  Tre» 

-marmo.  f0Jl  /4  giunta  di  alcuni  fempltci  che  in  quefia , che  bora  deformere- 

mo non  fi  ntrouano , & non  folamcnte  è ( come  ho  detto  ) piu  gagliarde » 
ma  anche  molto  piu  ufitata  qui  fi  per  tutto . & però  accioche  anche  il  no - 
ftro  futuro  Spttiale J'appia  f tuga  punto  andare  per  l'altrui  mercedit  cóme 
fi  debba  gouernare  ygli  de  fermeremo  in  quefto  luogo  la  nera , & legitima 
campo  ficione , cofi  come  letta  l'babbiamo  in  uno  affai  antico  tgicolao 
jtltffandrino , binato  dal gentififfimo  Tavolò  Stopio  nubile  Fiammcngó, 
d quale  per  fua  innata  corteftafono , &faròfempre  obligatijfimo  . Vre- 
p orafi  dunque  in  quefto  antidotario  d queftaguifa , cioè . T ogli  di  ciana- 
• marno , cafiia  fittola , aita  dramme  dieci , & fcropoli  due  , di  Zafferano  , 

fquininto  ,flirace  calamita , phu , filler  montano , firme  di  biofciamo  ,fe- 
me  d’apio , di  dauco  di  Candia  > d'awfi , di  betonica , & opio  , ana  dram* 
me  none  » & fcropolo  uno  t di  fpico  nardo,  folio , afforco , mirrai  orpi- 
mento , afaro , acoro  ,fcor ge  di  mandragora  » di  polio , bacche  di  (auro  ; 

„r  - meu , pepe  lungo  & bianco , c r pctro  fello , ana  dramme  tre , di  melepu- 
riffìmo  quanto  baffi  ; pefla  le  cofe  che  fono  da  ptffare , & ftacciale  fottil- 
tntnte , & fa  clcttuario  in  buona  forma  fcruandolo  in  uafo  di  uetro,  onero 
d’argento . lìuefta  è la  migliore , & piu  perfetta  atanafia  » che  fin  qui  fi 
fia  ritrouata  di  Incoiò  fudetto  ; & tale  è anche  quella  che  da  effo  deferi- 
ue  il  Cronemburgio  medico,  & Dottore  di  Colonia  Agrippina  nel  fuo  pri- 
mo libro  delle  compofitioni . Molte  altre  atanafie  fi  ntrouano  appreffo 
Tgicolò  Mireffìo , poco  tempo  fa  tlluffrato,  er  reutfto  dal  Puchfio  > medi- 
co de  noffri  tempi  celebrati fiimo , deìlequali  però  mffuna  èboggi  in  ufo,ee  i 

- cetto  fenon  itoleihmo  dire,  ebe  quella  del  Trepo fitto  > dcUaquale  di  j opra 
pur  bora  hauemo  accennato  , fi  toffi<nuffc,&  confondere , come  la  piu  par 
te  de  moderni  fieri i tori  ba  fatto,  l'un  nome  con  l'altro,  cioè  confirmare t che 
tutto  uno  fia  il  Trepofito , & il  Mìrsfì  o%che  pare  al  fudetto  Croncmbur  j 
Aunafir  ferir  gio  tffer  tutto  uno  . Scriffcnc  effo  Mireffìo,  fi  come  fi  può  uedere  ,fino  à da 
te  da  Gjle-  ffici  nel  Jìto  antidatano,  &•  tHtte  atanafie  differenti . Scriffenefimilmen- 
k"0  *•  tt  Galtno  altre  trend  fecondo  libro  de  gli  antidoti  » fecondo  Mitridate 
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dittico,  tr  di nuouo  alT ottano  libro  delle  compofitioni de  medicamenti fe - 
condo  i luoghi , al  fcttimo  cap.  deferiue  un  altro  antidoto , che  egli  chia- 
ma hepatico , fatto  di  Zaffarono , cinnamomo , nardo, caffi  a , mirragiwt- 
co  odorato , tr  mele  attico . Mleffmdro  T radiano  nel  terzo  lib.  al  deci- 
mafett. cap,  ha , fenuendo  quella  campo fttione , tralafciato  lo fiìco  nar- 
do, e'I  Zaffarono  , quali  poi  fono  flati  di  nuouo  aggiunti  dall' Eccellente 
Guinterio  nella  fua  tradottione . "Paolo  Egineta  nel  fetfMb.aU'undcc.  cap. 
il  mente  d'onbafio  ha  t rafmutato  finalmente  qualche  coffa , come  è il  cin- 
namomo, il  giunco  odorato,  in  luogo  de  quali  ha  pofeinmeffo  l'amomo, 
C opto , lo  flirace , e'I  cofto . Parimente  Metto  non  mette  ne  la  mirra , rie 
l'amomo , ma  in  tal  luogo  ha  il  phillon , il  fiengreco , la  glicirriga , la  ra- 
dice if  Eupatorio  , tr  di  pctrofello.  Marcello  poi  medico  antichijjìmo , 
quale gid  paffano  mille , cento , & piu  anni  che  feriffe  in  lingua  latina 
una  bell*  opera,  per  quanto  poffbuedere  per  la  piu  parte,  che  ne  ho  nelle 
mani , delle  compofitioni , la  deferiffe  in  qutfl' altra  guiffa , cioè  Piglia  dì 
apio  fcropoli  uinti  uno , di ffeme d'aneto  ffcropoli  noue, di  cafiorto  ffcro* 
poli  ffei  i di  pepe  ffcropoli  quattro , dì  opio  ffcropolitre  -.tutte  quefle  pre- 
dette coffe  pejìa  ^tempera  con  buon  mele.  Si  che  pochi  fono  gli  elett. 
che  habbixno  binato  tanto  concorffo,  quato  fra  tanti  autori  ha  hauuto  qut 
fi a nofira  atanafia , f òpra  laquale  afidi  piu  di  quello  che  bifognaua  ne  fu- 
mo finga  propofito  difi.fi  fino  à quefto  Jegno.et  poiché  fumo  codotti  tanto 
auxnti,  meglio  farà  di  traffcorrercà  un'altra  compoffitions , tr  laffciare 

alcuni [empiici  per  dichiarar  un'altra  uolta . 

v 

. Miclctadi  Nicolò  Alcflandrino . 


Micista  è uno  elettiiario  efierto , tr  ualoroffo  alThemorroidi, 

. traila  torfione , tr  rugito  del  uentre , uale  alla  lienteria , & diffenteria , 
tr  è ottima  ad  ogni ffolutione , tr  flufio  di  uentre. Et  co/i fi  prepara.Pren- 
di  di  mirabolani  citrini , indi , tr  cbebuli , mondati , & abbrufeiati , aita 
dramme  due , tr  mega , di  mirabolani  belhrici , tr  embliei  bruffeiati , tr 
feme  di  nafiurtio , ana  dramme  due , di  cimino , anifiummio, carni , tr  fi- 
nocchio, ana  drammi  una,  trmega.  infondili  nettacelo  per  un  giorno, 
tr  una  notte, -poi  ficcali,  tr  di  nuouo  torrefatti  riducili  in  poluere  .poi 
aggi  ugni,  d' fio  dio , balaufli , mafiice , tr  gomma  arabica , ana  dramma 
ima  ,tr  grani  quindici  .fregola  ogni  coffa  con  olio  rifiata,  tr  tempera  infie- 
me  con  Stroppo  mirtino , & danne  con  acqua  piouana  la  mattina , d megli 
giorno , tr  la  fera . , 

■ Difcorfo  del  Borg.  odia  Miclcta  di  Nicolò  Alcflandrino. 

' ì>y  està  micleta , co  fi  apunto  come  qui  è fiata  pofia  , l'habbiamo 
rit  rouata  apprefffo  incoiò  Mlèjfandrmo . & perche  fra  tutte  le  Altre  che 
fono  fiate fentte , non  ui  è la  pi u beh,  tr  piu  eccellente , per  tanto  piti  che 
-5v  f altre 
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Calere  fi  cofluma , TLjcolà  Alirtfio  nell'antidoto  zoo.  mette  fimilmentt  ' *1 
la  medtfima  compofitione  » eccetto  però  che  tralafcia  il  feme  di  nafiurtio, 
de  i carni  , e'I  maflice  , eJ“  aggtugne  il  cardamomo , //  finocchio , e7  carmi» 
ho  . In  effa  compofitione  due  cofe  donano  [enfiatamente  notare  , che  poi 
con  afidi  maggior  facilità  la  potremo  ridurre  à migliore  pcrfcttione\&U 
primiera  farà  ejuefia  ; fe  i mirabolani  fi  debbiano  cofi  òrafe  tare  » 
perche  accrefcano  il  caldo  , onero  perche  diuentino  piu  freddi  . perciò - 
che  alcuni  fono  flati  , che  hanno  fermamente  creduto > c/?e  Galeno  la 
dotte  al  principio  del  nono  libro  delle  facultd  dei  fimplici  dice  che  alcune 
cofe  fi  brufeiano  per  ufo  della  medicina  accioche  ò diuenghino  piu  fredditi 
piu  calde,  folo  labbia  uoluto lignificare  quefta  mietanone  farfi  per  riffict- 
to  che  quella  qualità , laquale  refla  uincitriccfia  piu  gagliarda,^  piu  du» 
rabile , non  confederando  quefli  tali , che  quando  fi  fa  quefta  preparati o- 
ne  da  efib  Galeno , è folamente  fatta  per  correggere  , & mitigare  i medi», 
conienti . Ter  tant  o quanto  douemo  feguitare  in  queflo  luogo  fi  è che  i mi 
rabolani , cofi  come  anche  il  reobarbaro  per  afiat ione  ( fi  uogliam  dir  co» 
fi  ) & lauationt  uengono  a Temettero  la  facultd  purgatoria , & all'  incon- 
tro acquiftare  l'altra  aftr ingente  ;percioche  amendue  hanno  l'uno , & f 
altra  di  quefle  due  predette  uirtù  però  per  diutrfa  ragione . & quando  In  H 
fquilla  purga  affai  più,  per  tale  operatane , il  pfillio  per  il  contrario  pur- 
ga meno,  & in  ogni  uno  di  quefli  la  troppa  bumidità  oer  iarrofiire,ò  brìi - 
filare  che  ne  uogliam  dire,  fi  mmuific . La  ficcità  afir ingente  fi  dilata  crt 
fiendo . Terilcbe  accio  fimilmtntc  acquifiino  quefta facultd  i mirabola- 
ni , & gli  altri  ingredienti  macerati  nclt  aceto , & poi  ficchi  per  ordine 
qui  dell'autore,  fa  bifogno  d'arroflirgli  ,ò  nella  fri  foia  ( per  dir  cofi  )ò 
nella  padella  fimpre  dimenando . poi  quando  fieno  benfatto  polueri^ate, 
fi  mifiia  ogni  cofa  con  olio  rojato,  accioche  tutta  quella  focofa  parte  che 
da  efo  fuoco  hanno  contratta,  fi  uenga  per  tal  uia  à rimettere,  & la  mor- 
dacità , & la  rofione  fi  rifolue  ,&  poi  per  fare  ogni  cofa  piu  perfetta , & 
cor  rifondente  fi  li  mifiia  il  Stroppo  mirtino . La  feconda  cofa  danotare 
dopò  queflo  fi  è , che  alcuni  s hanno  nonfo  con  che  fondamento  imaginato , 
che  i mirabolani , & tutto  l rt frante  degli  ingredienti  fi  debbiano  mette- 
re in  infufione  in  fori  fimo  aceto , non  confederando  che  C autore  non  dice, 
che  s’infonda  nell'aceto  altramente  i detti  mirabolani , ma  folo  il  cornino, 
i carni  ,gh  ani/i , il  finocchio , & l'ammio . Laquale  infufione  fard  fatta 
d modo  di  nutritione,  come  già  è fiato  altre  uolte  dichiarato  di  molte  al- 
tre cofe,  che  ne  firuono  per  ef  empio  generale  in  quatunebe  altro  luogo  fi 
Maglia . Ifudetti  mirabolani  bi fogna  prima  di  farli  ben  netti  dalle  loro ofi 
fa, poi  romperli grof amente  , & nell' abbruf dargli  auert iremo  queflo 
che  non  fi  mettano  in  padella  di  rame  ne  di  ferro,  ma  in  una  fatta  diter-' 
fa  , & uetriata , òfiijfo  a poi  che  la  uogliam  chiamare , ò tegame , ò pa- 
della , ò chc,quefio  è di  poca  importane, et  cofi  brufciandoU procèderemo 
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leggiermente  co' t fuoco,  accioch r la  gran  fiamma  non  li  brufeiaffe  poi  tan- 
to che  perdeffero  ogni  loro  buona  facultà  ; & bafteranne  fittamente  tanto 
tenergli  fopra’l  fuoco , che  mutino  alquanto  il  colore  lor  naturale , {rego- 
landoli però  prima  con  olio  rofiato , come  n' infogna  Fautore . quale  quan- 
tunque in  qucjìo  luogo  parli  particolarmente , ne  dimoflra  nondimeno  che 
quafi ogni uolta che uogliamo  fieruirnedi  ejfi  mirabolani,  gli  debbiamo 
rett  ficare  con  olio , ò rofato , ò d' amandole  dolci , ò con  quale  piu  ne  tor- 
na àpropofito,ouero  chegliamminijlraremopeflandogli  con  alcune  aman 
iole  mondate  dalia  loro  jcorza.  co  fi  f :mpre  ciò  ojferuaremo  per  buona  re- 
gola : che  per  tutto  dotte  uanno  i mirabolani  in  polucre  fie  gli  doni  prima 
quefta  rettificatane , accio  con  quefia  firada  fi  rimuoua  quella  loro  ficci* 
tà , & afperttà  tanto  al  petto  noiofa . Torrefatti  dunque  , ò brufeiati , ò 
affati  che  fieno  detti  mirabolani  ,gli  leuaremo  pofeia  dal  fuoco,  &glifrc- 
golaremo  con  le  mani  unte  <f  olio  rofato  ò d’altra  forte  ,\&gli  ridurremo 
peftando  nel  mortaio  in  fottihffimdpoluere,ouero  che  feguitaremo  il  modo 
che  nel  loro  proprio  capitolo  nmfegna  Mefite.  Dopò  che  appartatamente 
tri  faremo  la  gomma , il  maftice , & lo  Jpodio , & mescolando  ogni  cofa  in 
fumé  farà  poi  fatto  l’elettuario . filtro  migliore  & piu  chiaro  modo  non 
fi  ritrouare  à comporre  quefta  prefente  micie  t a , ne  piu  facile , ò commo- 
do t hanno  pofto  tanti  altri,  che  prima  di  noi  n' hanno  ferino  ; & però  po- 
trà il  noflro  futuro  Spetialeà  fuo  beneplacito  prepararla  ,&  metterla 
nel  numero  de  gli  altri  elcttuarij , che  uanno  in  uolta  , aucrtcndoui  piu 
che  in  tutto’ l reftante , che  i mirabolani  non  fieno  tanto  ueccbi , che  la  lo- 
ro interior  fufianxa  del  tutto  putrefatta  , habbia  gene  rate  le  tignole,  ò 
tarme  che  uogliam  dire,&  ridotti  fieno  inpoluere  prima  che  fi  tocchi • 
no,  fi  come  alcuna  uolta  mi  raccordo  bauertrouato  nelle  fpetiarie  , per- 
che quegli  ne  in  quefta  compofitione , ne  doue  altroue  fi  uoglia  fono  buoni, 
& però  meglio  è d quello  Spetiale , che  £ altri  non  ritroua  , di  cercami 
de' migliori , onero  tralafciare  da  banda  ogni  compofto , doue  ejfi  uadino , 
& con  queflo  bauendo  tifata  tutta  la  diligenza  nella  miclcta,  &fiua  pre- 
parai ione  , tempo  fard  di  ufarla  anche  in  alcuni  femplici , che  in  effiifono 
nominati  • 

Del  Nafturtio. 

)(on  è altro  il  Tfaflurtio  > che  quella  uolgar  pianta , che  hoggi  negli 
orti  chiamiamo  agretto , laquale  produce  il  feme  roffo  ofeuro , & riferra- 
to in  certi  follicoli  ritondi , & fcbiacciati  ,fimili  d quelli  del  tlafpi  . fa  le 
figlie  intagliate , co'lfufio  fuo  alto  un  piede , & me^o,con  fiore  bianchet- 
to, & di  bella  profpctttut . il  migliore  fecondo  che  recita  Diofcoride  é 
quello  che  nafte  m Babilonia , & trouaftnc  di  due  forti  per  quanto  recita 
"Plinio  , dome  fi:  co  cioè , & faluatico,  ma  però  non  ne  nafte  in  Italia  ( cb'io 
[oppia,  fi  non  di  una , ò fia  quefto , ò quello , ciò  non  poffo  determinare . il 

fine 
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fdìic  fidato , del  quale  piu  ne  feruinto  nella  precedente  compofitione,tfL 
fendo  picciolo  , & rojfo  ofeuro , ba  fatto  à molti  penfare  che  fua  fpccte  fta 
tm  certo  picciolo , ma  ben  liggiadro  fernetta  portatomi  da  Coflantmopoli 
in  Vincaia  L'anno  del  i f 6q.  dal  diligentifiimo , & prudente  barbino  » 

* c ir  Chirurgo  Battifla  Cefcboni  Vtnttiano , .i  quale  io  devo  infinitamente  f' 

x ma  fecondo  che  pojfo  confiderai  non  ha  ilfeme  di  naflurtio  altra  tortài» 
fe,  eccetto  che  di  ficai  dare  ,i  acuto , nuoce  allo  flomaco;  conturbali  corpo» 
fe  bene  ne  caccia  finora  inermi,  fminuifee  la  mtl-ga,  ammala  le  creatu- 
re  nel  corpo , prouoca  i mefirui , &flimola  Venere . & qui  fio  noflropie • 

, <iol  fieme , oltre  all"  effiere  tanto  minuto, chenon  fi  gli  poffaaccoftare  à quel 

io  del  naflurtio  per  juo  figliuolo , ha  bene  alquanto  dell'acuto , & fetida  , 
ma  però  non  pare  à tue  che  nuoca  allo  filomaco  in  modo  ueruno  , fe  beneba 
f acuità  di  muoucr lo  à uotnito  con  ogni  poca  quantità  , che  fi  ne  prenda 
co  fi  ini  egro  ò con  brodo , ò con  uino  ;percioche  nonfo  quale  altro  nomilo- 
rio  fi  a piu  pìaccuole , & di  migliore  operai  ione  in  purgare  detto  fiottio» 
co  da  ogni  forte  di  fuperfluo  humore  indifferentemente  , ne  oecidc  punta 
le  creature  nella  matrice , come  dice  Dwfcondt  che  fin  quello  del  nafiur- 
tio  > ne fa  morire  inermi ; ma  foto  cttacuando  lo  filomaco  per  boccata  una 
certa  proprietà  che  rifidlue  ogni  febbre  lunga , come  piu  uolte  ho  io  prom 
uato . "Per  tanto  non  mi  par  punto  matura  ragione  quella  di  coloro  che  di» 
cono  quefilo {emetto  cfficre  facilmente  della  prima , 0 feconda  facete  di  na- 
flurtio , perche  oltralefudettecofe  raccontate , f (fendo  Cuna  delle  due  far 
ti,ò  {.Italica , c domejlica  che  fta  , à noi  tanto  nolgare,  gran  cofia  fareb- 
be che  da  piu  rari, &famofi  [empiici fi  idei  triodo  non  foffe flato  ctoauet » 
tifo  ; come  mandandone  io  alquanto  all’Eccrll.  Mattinoli , aui fittolo  di  ' 

tale  opinione , manifeflamente  mi  dimofira  tutto  effirfalfo  » & effere , 
per  coniatura  de  gli  fcritti  di  Thnio  , & altri  nofiri  predeceffori , piu 
lontano  quefilo  picciolo  {emetto  da  quello  del  naflurtio,  che  noni  (come 
. fi  fitol  dire  ) il  giorno  dalla  notte.  Scrrjfe  del  naflurtio  Galeno  al  fettine 
fenico  da  Ga  bòro  delle  [acuità  de  i [empiici  con  quefte  parole.  Ilfeme  del  naflwrtioi 
leno . cauflico , &•  calidijfimo  come  laflcnape.  Terò  fi  mette  ne  gli  empiaflri 
delle  fiiatiche , de  1 dolori  frigidi  del  capo , &■  in  ogni  luogo , doue fi  a bi - 
bifogno  di  rubificarc  la  carne . Mettefi  ancora  ne  i rimedii  de  gli  affinati* 
ci , come  cofia  che  può  ualorofamente  incidere  igrojfi  humori , conte  fa  la 
finape;  per  cffirle  in  tutto  filmile.  L’ ber  ha  quando  i ficca,  ècofiuigo- 
rofa , come  il  Juo  fime . quantunque  uerde  oer  l' burnì  dita , che  ritiene  fu 
molto  meno  ualorofa  : & imperò  è in  ufo  il  mangiarla  infume  col  patte» 
tanto  à moderata  la  mordacità  fua.  Tutto  queflo  del  naflurtio  ba  detto 
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>-.Vv.  v ' Del  cimino. 

• X e tante  commette  che  in  quefla  diflintione  fono  fiate  feritte , hanno 
tanto  trattenuto  in  lungo  la  Aicbiaratione  del  cimino  ,cbe  p affata  quella 
occafione  , mai  piu  fiamo  (lati  in  ragionamento  > òdifeorfò  tale  ,che  nc 
fia  kenuto  à buon  propoj ito  di  parlarne  fe  non  in  queflo  luogo.  & quan- 
tunque fta  feme  tanto  uolgare , che  fino  d i morti  pajja  perle  mani  ; nondi- 
meno non  è di  cofi  poco  conto , che  non  meriti  la  fia  breue  dichiaratione . 

•però  diremo  come  il  cimino  è nel  numero  de  i quattro  femi  caldi  maggio- 
ri » &èdi  due  fpetie , domeflico  cioè  & faluattco , & il  fudetto  faluatico 
fecondo  r hi  fiori  a di  Ùiofcoride  fi  difpartc  in  altre  due  fpetie , delle  qual  t af- 
fai piu  hanno  fempre ufata diligenza i noflrimodtrni  femplieifli  per  ritra- 
ttarle > che  non  barmo  fatto  del  domeflico  ; perciò  che  queflo  à tutti  è no- 
ta . Sono  flati  diuerfi  che  hanno  fermamente  creduto,  cbe'l  cimino  del- 
ia feconda  fpetie  non  poffa  efjere  altrove  non  quella  pianta  che  uolgarmen- 
te  fi  chiama  (perone  di  caualiero  , tir  confolida  regale , come  fi  può  benìf- 
fimo  u édere  appreffo’l  l{ucllio, il  Matth.il  Gefnero,  il  Croriéburgio^t  altri 
idaterfi  famofi  autori.  Ma  poi  che  l’altro  domeflico  p tuttofi  ritroua  affai 
abondantemente  , fe  bene  Diofcoride  oltra  tutti  gli  altri  loda  quello 
(he  nafte  in  Etbiopia , che  Uippocrate  chiama  regio,  & dopò  queflo  com- 
menda quello  £ Egitto  ; nondimeno  affai  al  prefente  ne  baftarà  il  pigliare 
idei  domeflico  noflrano , ben  coltiuato , df  raccolto  ben  maturo , con  buo- 
na diltgtntia  confermato  ,&  d’anno  in  amo  rinfre fiato.  Vfafi  il  fi  me  pcrit 

del  cimino  (fecondo  che  recita  Galeno  alfettimo  libro  delle  facultà  de  firn  w Gale- 
'plici  ) come  fi  fa  il  fime  degli  anifi , de  i carui,  del  liguflico,  & del  petro-  ao  _ 

'filmo.  Imperocbe  degli  calido,  come  ciafcuno  di  quegli  nel  fare  orini t- 
rt,  eirrifoluere  le  uentofìtà.Et  è di  quelle  cofi  che  fcaldanonel  tergo  gru 
ilo . Et  queflo  ne  bafli  circa  la  dichiaratione  del  cimino  per  il  nofiro futu- 
ro Spetialc . 

Dell’ Ammio,  oucrQ  Ammi. 

* ’»  l-.J  » l..  •'  '*'*  v -v-  - - 

Credo  neramente  che  fino  d quefla  bora  non  poco  fi  fia  ingannato 
Bernardino  Cronemburgio  Dottore , e r Medico  di  Colonia  Agrippina  in- 
/teme  con  tutti  coloro , che  gli  hanno  dato  ad  intendere  che  l'ammi , ò am * 
mio  che  ne  uogliam  dire  fia  in  tanta  copia , & tanto  uolgare  in  Italia,  che 
fi  cerchi  da  fuoi  «Alemanni  di  trafportame  per  ufo  loro  ; perciocbe  fe  pur 
atro  fia  quello  che fumandato  al  Mattinoli,  del  quale  egli  mette  il  ritrat 
■ to,  come  beniffimo  fi  può  à fino  luogo  ueder e , non  però  fi  ritroua  in  tanta 
abondanga  , che  fi  poffa  non  filo  mandare  in  altre  parti,  ma  non  pure  bu- 
fare à noi  altri  Itali  ani. ungi  che  da  tanti-pochi  è conofciuto , che  piu  to- 
po fiamo  forcati  à prendere  in  fio  luogo  un'altro  fime  , che  altramente . 

1 et  però  farebbe  flato  affai  miglio  che  egli  baueffi  fimit inente  fiflituto  un, 

\r  . altro 


4 i 4 Della  Fabrica  de  gli  Spedali 

altro  fcmc  , che  commettere  una  cofaàfuoi  Spettali  del  tutto  impoffibilt  « 
Queflo  feme  che  dico  ufarfi  da  nojlri  in  luogo  dcU attimi,  hanno  ben  credu- 
to alcuni  che  fiat  unafua  ffecie  , ma  vero  pare  à me  che  non  corri  fonda 
troppo  allhiftoria  che  di  tffo  ne  riferisce  "Plinio  alto,  libro  al  cap-  15  .pcbe 
bifogna  mn  che  nereggi  punto, comeil  noflro  ufuale,  ma  per  il  contro* 
no  che  biancheggi . Moflrano  dopò  quejlo  alcuni  altri  per  r ammio 
una  certa  pianta  con  foglie  affai  piu  minute  del  finocchio , con  fufii  fitti- 
li $ con  f ombella , laquale  ha  i fiori  bianchi , er  il  feme  minutifftmo,  foni- 
le al  cimino  , ilquale  per  non  cor  rifondere  del  tutto  alla  frittura  de  no - 
> ftri  predeceffori , non  fi  può  ottimamente  dire , ne  credere  che  egli  fia  ta- 

le, eccetto  però  fi  non  dicemmo  che  per  lungo  tempo  fi  fia  alquanto  im- 
bafìardito , ilche  non  fi  deue  altramente  credere . filtri  poi  credono  che 
un  certo  feme , che  hoggi  è portato  di  Spagna , T or  t agallo  per  fudntOf 

mo , fia  il  uero , & legamo  ammio  , ò almeno  che  in  luogo  di  firn  fucccdor 
neo  fipoffa  mettere . Ma  per  effere  egli  cofi  uicino  al  cimino , & tanto  pò? 
co  lontano  da  gli  anifi,non  direi  che  fi  prendrffe  quel  fudetto  feme  Spam 
gitolo  , ne  parimente  quello  che  communementc fi  prende , mapiuto - 
fio , àgli  arufi , ouero  il  detto  cimino  , come  cofi  hanno  voluto  molti  altri» 
& cofi pare  che  uoglia  il  Croncmburgio,fi  come  meglio  ancora  replicare - 
moneinoftrifuccedanei.  Perche  per  quanto  fi  vede fino  d tempi  di  Dio- 
feoride  era  qfio  feme  tato  di  sebià  za  uicino  al  judetto  noflro  cimhto,cbe  i| 
cuni  lo  chiamavano  cimino  Etiopico  » quantunque  per  C opinione  di  alcuni 
Amrnio  fcrìt  ^tri  egli  poi  riferifea  che  fia  tra  loro  differenza . Parlò  del  feme  dtWam- 
to  di  Gale-  mio  brevemente  Galeno  alfiflo  libro  delle  f acuità  de  i femplici  ,in  queflo 
• modo  dicendo . il feme  dtllammi  è utilifiimo  : ha  cqlida , & ficca  con* 

plefiiont:  écompofio  di  parti  fiottili,  & è al  gufio  amaretto  ,&  acuto- 
Et  però  è co  fa  evidente  che  digerì fie , eSr  fh  ornare , per  la  qual  ragione 
deue  egli  effere  calido,  & ficco  nell’ultimo  del  terzo  ordine . Queflo  i 
quanto  in  detto  luogo  dell’ ammio  ha  detto  Galeno  , & quanto  in  queflo  ne 
pottmo  dire  ancor  noi . 

Del  caro,  ò carui  che  ne  uogliam  dire  • 


\on  meno  fono  quefii  fimi  di  carni  noti  hoggi  in  Italia»  che  fifof- 
firo  à tempi  di  Dio fioride , & però  pocoà  lungo  ne  ragionaremo . Di 
quefh  non  poco  mt  fono  io  ritrovato  i mangiarne  in  Memagna  dentro  al 
pane , & dentro  à diuerfi  altri  lor  cibi  ; & fono  veramente  ( fecondo  il 
mio  gufo , tanto  dilettevoli,  et  grati,  che  non  mi  marauiglio  Je  i Tedefcbi 
gli  tifano  cofi  frequentemente . Fanno  in  alcune  di  quelle  bande  una  forte 
di  bifeotto  per  mangiare  ingiorno  di  vigilia,  non  altrimenti  che  faccia- 
mo noi  in  T ofeana  nelle  ciambelle,  & nelle  fette  di  pane  bifiottato.Di  mo- 
do che  molte  volte  bo  penfato  che  non  fieno  men  buoni  i carui,  ciò  c il  lor 
fmcntl  pane  che  fi  bìfeotta per  quegli  che  patifeono  di  malfianctfe,cbtfi 

fieno 
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petto  gli  ani  fi , ò H finocchio  » & cjjcndo  calidi , & ficchi , ho  uoluto  mola- 
te mfteprouare  in  farli  mettere  ( come  ho  detto  ) nel  pane  ; & fattolo 
pungiate  » ne  ho  ueduta  piu  contentezza  » che  non  bo  fatto  degli  anift , et 
del  finocchio . Hanno  parimente  cauato  un'olio  per  difiillatione  non  me - olio  di  car- 
ilo caldo  » & ficco , che  fi  fta  il  fuo  fimc , & feritomene  in  molte  mie  oc - ui . 
corrente  , che  per  non  difioftarmi  dal  noftro  camino  non  le  riferi  fio . La 
tnde  non  meno  del  Matthioli  mi  marauiglio  che  quei  reuerendi  fiati  Zoc- 
colanti iteraceli  in  Roma , fieno  fiati  tanto  ualenti  fimplicifti  » che  in 
luogo  de  i carni  » bornio  prefo  il  finte  di  quelle  carote  » che  noi  mangiamo 
H turno  per  infalatctqualc  ha  tanta  corrifionderrga, quanta  ha  la  loro  ima 
ghiottone  con  la  pura  & {incera  uerità;  Jopra  che  però  nò  mi  curo  didifiÒ 
dermi  per  effere  del  tutto  co  fa  chiara . £'  il  caro  ( fecondo  che  recita  Ga- 
leno al  fittimo  libro  delle  facoltà  de  i femplici  ) calido , & ficco  quafi  nel  Cani  i ferirti 
ieny  ordine , & mediocremente  acuto . Et  però  rifolue  la  uentofità  ,&  di  c'ileao- 
prouoca  Torma  non  folamente  il  feme , ma  ancora  iherba . Et  con  quello 
parremo  al  finocchiouccio'jthe  tutti  quattro  ifimi  caldi  maggiori, babbi» 
no  la  loro  dichiaratione . 

Del  FÌDocchio. 

* TLv«  ìli  •»  „ **  1 * •'  ■ , . 

1.  £ il  finocchio  tanto  domefiico , còme  faluatico , hoggi  in  modo  co- 
mpiuto in  Italia , & per  tutto , che  molti  moderni  fimplicifii  non  fi  fono 
punto  curati  di  mettere  nelle  opere  loro  la  fua  figura , & però  non  ne  di- 
remo piu  altro,  fi  non  che  in  ogni  luogo  doue  fempliccmcntc  fi  dica  di  fi- 
nocchio , douemo  intendere  del  fuo  fimplice  feme;  percioche  quando  fi  uo- 
gliono  per  qualche  intentionc  ò le  radici,  ò le  foglie,  oucro  ilfufio,  fa  bifo- 
gno  nella  ricetta  di  fpecificarlo , accio  non  fi  generi  confufione . Le  radici 
fi  colgono  nell’autunno  ,'cofi  come  fi  fit  di  molte  altre,  & non  di  primo* 
etera  come  con  poco , & deboi  fondamento  uogliono  alcuni ; & quefio  per- 
che l'autunno  le  radici  hanno  finito  un  certo  corfo  loro,  <jr  uengono  alla 
quiete  cibando  fi  per  fi  fole,  finga  piu  ejfer  foggette  à nutrire  le  altre 
parti  loro  ,&  laprimauerafipuo  dire  che  le  radici  fieno  preg  ne , & che 
Unirti  lorofia  fobbollita , & tutta  dalla  natura  occupata  alla  nuoua 
generatione  ; per  ilche  fono  del  tutto  inutili , & tutto  quel  loro  bumore,é 
à quel  tempo  uitiofo , come  forfè  meglio  diremo  in  altro  luogo . Et  ritor - 
nido  alle  radici  del  finocchio, dico  che  colte  che  fieno, fa  bifogno  di  nettarle 
& purgarle  ben  bene  da  ogni  fordideggaypoi  tagliarle  in  pezzi >&  aprir- 
le per  mego,  cenandone  la  parte  legnofia , che  chiamano  anima  della  ra- 
dice, & infiliate  che  fieno  con  un  filo,  fifiruar  anno  in  luogo  allegro^icro- 
fi,&  finga fole,  &uento, fi  Inficieranno  ali  ombra  {recare  , che  poi  fer- 
mino àfianare  imorfide  cani  rabbiofi , & altri  mali,  che  bora  non  oc- 
córre di  riferirli . Scriffi  del  finocchio  Galeno  al  fittimo  libro  delle  f acuì - Finocchio 
f 4 de  femplici, in  quefiaguifia.il  finocchioficalda  cofi  ualorofamente,che  me  ^cr,tt0 
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riti  d'tjfer  connumerato  tra  quelle  cofc , chejono  calde  nel  ter^o  grado**  . 
& defecano  nel  ormo  : & imperò  genera  il  finocchio  il  latte. 'fiche  non, 
farebbe  egli , fi  (offe  piu  difeccatiuo.  Ter  laqual  ragione  aiuta  al  traboc* 
co  del  fiele  : prouoca  l'orina , & fimilmente  i mcftrui . Oltre  A ciò  ita»* 
altro  finocchio , che  per  cjfcrc  molto  grande  lo  chiamano  Hippomaratro , 
la  cui  radice  ,&  fané  piu  ualorofamente  dijffccano  cbe'l  domeflico . <jr. 
imperò  pare , che  per  quefta  ragione  rijlagnino  ti  corpo,  quantunque.  U, 
freniti  toro  coftrettiua  non  fi  ueggia  mamfefla . Di  queflo  non  fidamente, 
la  radile,  ma  ancora  il  feme  è limile  al  cachri  :cr  imperò  può  rompere, 
le  pietre,  fanare  il  trabocco  di  fiele, &prouocarei  mtftrui,& Corine?., 
ma  non  però  generare  il  latte,  come  quello  già  detto  di  fopra.  Enne  um £ 
altra  fede  pur  di  grande , il  cui  feme  è acuto , & tondo  > come  è corta** 
doli , fimile  nelle  fue  operat  ioni  all'altro , quantunqut  noncofi  fin  egli  tm 
loro  fi . Queflo  dii  finocchio  diffe  Galeno , quale  non  battendo  altro  par* 
ticolare  da  fcriuere , ne  concederà  che  dalla  Micleta  fi  peruenga  piu  oltre 
ad  un’altra  difhiaratione.  a 

Diambra  di  Mcfuc . . ..  ... 


Facoltà  del 
Di.m  bra  di 
Mene. 


I*e  l P.  t t v a R 1 o Diambra  fcalda,  & conforta  lofiomacofil  cer- 
utllo , il  cuore , il  Mentre  da  baffo , & tutti  i membri  ifr  padii  bene , &fh 
ftare  allegro  : conuiene  à i uecchi,  à i freddi  di  natura , & alle  femint , per 
le  iiifirmità  della  matrice , & fifa  in  queflo  modo . Trendi  di  cinnamomo • 
doronici,  garofoli,  tnacis , noce  mofeata , folio  , grgalanga , am  dramme 
tre,  di  foco,  cardamomo  maggiore  ,&■  minore , am  dramma  una,  di 
gengtuo  dramma  una , & meta , difimdalo  citrino , legno  aloe , & pepe 
lungo , ana  dramme  due , d'ambra  aureo  uno , di  mufcbio , dramma  me - 
<ga  ; componilo  confiroppo  rofato , & con  C acqua  rofa,  & danne  da  tre 
dramme  fino  à quattro . 

Difcorfo  del  Borgarucci,  nella  Diambra,  oucroDiambar. 

• Chiamasi  queflo  preferite  dettuario  dall'ambra  fuo  principati 
ingrediente  Diambra  ; & perche  ancora  effo  ffmplicc  ha  diuerfe  denomi- 
tiationt , però  cofi  la  compofitione  fi  uiene  à mutare  ; percioche  coloro  che 
la  chiamano  Diarnbar,  chiamano  fimilmente  effo  ffmplicc  *4mbar , come 
fi  uede  appreffb  Serapione , & Auictnn* . Vfafi  cofi  in  foggia  di  elettua - 
rio , per  aiutare  mafiime  le  donne  fterili  per  frigidità , & bumidità , ài»- 
grauidarfi  ; & ufafi  anche  compofio  con  una  libra  di  Zuccaro  diffbluto  in 
acqua  rofa,  & con  oncia  una  de  gli  ingredienti  poluerigati.  Quella  tate 
parola  Dl^i,  innanzi  al  proprio  nome,  di  tanti  antidoti,  doue  e!Uè,  fern- 
et e fa  per  prepofitione,  come  à dire,  D iacatolicon,  D lafintcon,  Diaroma- 
tico , Diamofco,  & fi  indi,  come  r.e  i firoppi  Diacarion , Diamoron , & me 
gli  unguenti  Dialtea,  Diapalmu  ,ó'nei  ceroti  Diacbilone , & altri  iqfi* 
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«ir/.  Ereonqueflo  battendo  gradi  fopra  parlato  deW  ambra , del  cintiamo - 
mo,  dei  doronici,  de  garofòli,  del  mxcis,  delle  noci  mofiatc,  del  folio,del-  4 

tagalanga,  dello  fpigo , dtl  cardamomo  maggiore , pjr  minore , del  grnge- 
voi  dei  [andati,  del  legno  doe , dtl  pepe  lungo,  dell' ambra, & non  ejjendo - 
m alt ro  che  dichiarare  nella  compo  fittone,  c ommodamente  trafeorreremo 
ad  ttnaltra  tleltuano . 

Giuftino  Imperatore  di  Nicolò. 

Ct  v tri  no  Imperatore  fa  efficacemente  alla  flr anguria , alla  diffu 
tid,  alla  pacione  iliaca,&à  coloro,  che  ormano  i inocchi,  & fi  componetin  j-ttc  G.utt’ 
tiueflo  modo . Prendi  di  cinnamomo , coflo , folio , nardo , enfia , Cuna  & Jmp.  di  N». 
t altra  ariftolocbia,  htlenio,  btjf  )po,  pulegio,  orobì,artemifia,pentafilone,  co!ài 
pepe  bianco,  feme  di  petrofcllo,  lcuifiico,feme  i olufatro.feme  d'ortica,li~ 
thofpermo,fafiifragia,  bacche  di  ginepro,  feme  <f  afi  araci,  di [efelidi  pega - 
no,  éapio,  di  finocchio , d'einifi  ,di  cedro',  & bacche  di  lauro^tna  dramma 
una , cJr  mega,  di  mele  [chiamato  quanto  bafix m 

. Difcorfo  del  B.órgarucci,  fopra  Giuftino  Imperatore  diNicolò. 

n pCrcl/e  io  non  fia  più  che  certo  che  quefla  prefente  compofitio-  ‘ 
ne,  pochijftmo  J nojlri  tempi  fi  coflumi , ma  acciocbe  f opera  nofira  àmen * 
ga  più  perfetta , che  fila  poffibilr,&  non  potcndofi  intieramente  [opere  qua 
li,  & quanti fieno  i compofli  che  qua,  & la  (tifino  nille  moderne  {penurie, 

«f  ogni  bora  che  ne  uiene  nelle  mani  quale!)  uno , che  fiameriteuole  della  no 
firaFabriea,  finga  più  oltre  cercare  uè  lo  mettiamo . Vrcfupponcndocbc 
fià  impofiibilc  che  qualche  Spettale  non  la  prepari . "Però  cjfindo  quefto 
Ciuflino  Imper atore  di  Titolò,  tanto  ualorofo,&  eccellente  in  tutte  quel * 
le  cofi  che  nc  promette,  certa  co  fa  fard  che  fi  cofiumi  in  qualche  luogo, ma 
non  forfè  con  quell  ordine  che  farebbe  di  bifogno , Perciocbe  per  quanto  [i 
può  uedere,  & decorrere  circa  ilfime  delpegano , < he  dichiara  il  Suor  do 
effercftme  della  ruchetta  faluatica,  al  contrario fi  deue  intendere  di  quel- 
lo dèlia  ruchetta  domenica , fecondo  che  meglio  fi  può  ucicre  per  le  noftrc 
regole  precedenti,  & fecondo  quello  che  fi  può  chiaramente  uedere  appref 
fo  Diofioridc,  che  la  ruchetta  delfiudetto  Suardo  ha  chiamato penoagrio  , 

[ & la  domeftica  negano  >& alcuni  ebe  in  luogo  di  prendere  ilfime  della  or 

tica  minore , tolgono  quello  della  maggiore , non  avertendo  à tutto  quel- 
lo che  dicono  i p >ù  faggi,  &famòfi  ferii tori , che  cioè  in  ciafiuna  compo  fi- 
fone doue  egli  fia  ferino  aflòlutamente,  fi  debbia  fimprc  intendere  ilfime  *c8°ff 
dell  ortica  muore,  come  pù  perfetto . Siche  non  fimo  mancati  errori  di  co  £™eJclior' 
loro  che  prime  di  noi n bagno  ragionato . 
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Pliris  arcoticon  di  Nicolò. 

?t*rco^  TttKis  arcoticon  Male  àgliattriflati,&  maidicoli  ci,  alla  gran 
ticon.  debilità  dello  fiomaco,  del  cuore,  & del  ceruello  ; ripara  la  memoria, scuf- 

fie i finimenti,  aiutagli  epitetici , analitici , &achatbaletici,  che  fino  tre 
difetti  (Cepilepfta  ; &p parafi  in  queftaguifa . Togli  di  cinnamomo,  garo- 
foli,  legno  aloe  ,galanga , fico  nardo,  nocimofcate,gengeuo, (podio, fqui- 
nanto,  cipero , rojc , & uiole , ana  dramma  una , & grani  quindici , di  fi- 
! lio,  liquiritia,  maftice,  [torace,  fan  fica,  cioè  maggiorana , bai  fornita , ha • 

filicone,  cardamomo,  pepe  lungo,  pepe  bianco,  mirti,  & comccicdicc- 
s dro,  ana fcropoli  due  ,&  grani  cinque:  di  margarite  cioè  perle , di  beai 
bianco,  & rojfo,  coralli,  &fitaarfa  » anafiropolo  uno,&  mc^o , dimu - 
fibio grani  otto,  di  canfora, grani  cinque  firoppo  rofatorfr  Zuccaro  bian- 
co, ana  onde  otto,  &■  fh  elettuario . 

Dilcorfo  del  Borgarucci , nel  Pliris  arcoticon. 

. Qjf  c sto  Tliris  arcoticon  è hoggi  molto  in  ufo  fi  per  te  rare , & no- 
\ labile  fua [acuità  ,fi  anche  perche  non  ha  difficoltà  ueruna  nella  [ha  cam- 

po fit  ione  . quantunque  alcuni  habbiano  uoluto  interpretare  malamente  il 
tcflo  di  efo  T^icolò  doue  dice  di  margarite , che  altro  non  fono  che  perle , 
& hanno  detto  di  gemme,  doue  che  nonauertito  dalCalcflani  è poi  [lato 
uno  errore  cagione  dell’altro , cioè  che  non  bacandogli  le  perle , ha  uoluto 
nelle  fue  oferuationi , chefignifichi  de  fmir aldi, zaffiri , corniole , giacinti , 
'*  granate , & rubini,  crcdcndofi  forfè  che  fi  douefjcro  fare  i frammenti . ma 
per  dirgli  il  nero , hauti*  il  Calcflani  inqucflo  luogo  l'animo  troppo  ge- 
neroso , che  mleua  farcia  compofitione  con  maggior  dote,  & più  ricca, di 
quello  che  fatto  prima  banca  il  fuo  proprio  autore , Terò  bafla  afai  che 
[blamente  ui  fi  metta  quella  quantità  di  buone  perle , che  di  fopra  banano 
deferitta  & nel  refìaiite  facciafi  co  fi , come  egli  dice  con  firoppo  rofato , 
cioè fiato  di  ficco  di  rofi,perciochc  ha  in  fe  più  uirtù  confortala, che  non 
hai  altro  fatto  <f  in  fifone . Et  non  efendoui  più  ahro  che  dire  ,ucrrcmo 
alquanto  più  oltre. 

Trifera  grande  Saraccnica  di  Melile. 


Infera  Sara  L A Trifera  Saraccnica  grande , aiuta  co’l fio  calore  lo  fiomaco , & il 
fenica.  fegato  à padire , disfa  le  uentofitd  dello  fiomaco  ,gli  leua  il  dolore , & 

gli  humori  putridi , che  fono  in  efo,  & che  fono  nelle  uifeere  : fa  buono 
odore  alla  bocca,  & à tutto  il  corpo,  & gli  dà  buon  colore  ;&  cetifcnfce 
alle  membra  [Ir acche , conferua  i corpi  in  fanità , & non  gli  lafcia  cadere 
in  ni f una  infirmità,  moltiplica  il  coito, & fana  fhemorroidi . & prepara- 
fi in  quefia gufa.  Togli  di  mirabolani  d’ ogni  forte,  ana  dramme  cin^ 
di  cinnamomo , di  tre  pepi,  eringio [folio  ,ffiica,  cardamomo  mag' 
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■lui . temuta  le  cinque  dramme  di  mandole  amare , et  metteùaùe  dieci  delle 
dolci , per  fare  la  confettione  più  amabile  , qua  fi  che  uoleffe  più  uerificart 
[ etimologia  del  nocabolo,  che  prima  non  baueano  fatto  i fuoi  principali  in 
Mentori.  Ma  molto  più  dilettatole,  & grata  fecondo  la  regola  di  quefli 
fitoi  dotti  medici  farebbe  fiata  quefta  trifera,  fe  Inficiate  tutte  le  altre  cofe, 
hauefifero  fola  prefe  le  mandole  dolci,  & in  cambio  del  mele  hatteffero  tol- 
to tanto  Zitecaro , & acqua  rofa , & fatto  marzapani , che  fono  grati , & 
dilettinoli , co  fi  come  fignifica  quefio  nome  di  trifera . Del  modo  di  frego • 
lare  i mirabolani  è fiato  già  parlato  poco  di  fopra,però  non  occorre  altro 
di  replicarne,  perocbt  in  luogo  folo  dell'olio , co'l  quale  uanno  la  più  parte 
delle  uolte  {regolati,  bora  fi  prende  il  botiro  frefeo , per  uia  ( come  dicono 
alcuni  ) d irroratane,  poi  ebe  cofi  fi  uengono  à bumettare  alquanto , pefii 
che  fieno  futilmente , dopò  che  fi  ficcano  nella  friffoia  di  terra  ben  vetria- 
ta à fuoco  boneflo . Et  perche  con  quefta  Tri  fera  Saracenica,  fecondo  il  no 
firo  confitelo  douemo  metterai  anche  alcune  altre  trifere, per  tanto  breuc- 
Scitirigi  che  mcnte  dichiarammo  alcune  uoci  da  molti  maT intefe  fino  à quefi'bora  Te 
cofa  lignifica  diremo  prima , che  feitaragi , ò fieitaragi,  ò fixtaragi , ò fiecitaragi , ò fe- 

toragi , ò fitarcgi,ò  fitarag,ò  fetragi,fitragi , ò come  ne  uogliam  dire , i 
una  pianta  cofi  diuerfameute  detta  in  * Arabico , che  molti  ba  fatto  fieni a- 
re  in  faperc  neramente  il fuo  legitimo  fignificato . Tercbe  per  quanto  fi 
può  uedere  appreffo  Serapione , Diofcoride , Galeno  » Plinio  , fi  può 

quafi  concludere  che  non  poffa  ciò  effere  altro  che  il  lepidio  > che  cofi  uien 
chiamato  datutti  gli  strabi,  ne  però  fi  deue  credere  cbefiawia  jpctic  di 
cuffia  lignea , come  pare  ebe  voglia  il  CaUftani , & dice  che  mancandone 
detta (pecie fi  debbia  foftituire , ò il  macia , ouero  la  canella  clct tifiima.  La 
cui  opinione  facilmente  può  effen  fiata  prelà  da  oduicenna  , quando  dice 
tbe’l  feitaragi  Indo  è un  firnfio  picciolo  fiottile  di  legno  , & ba  la  ficorga 
come  hanno  igarofolt  ; nondimeno  il  Silvio , ilManardo , & tutti  gli  al- 
tri  fommentatori  di  Mefite  hanno  interpretato  che fia  una  (pecie  di  Upi- 
dio , & efij'endo  ciafcuno  di  loro  famofiffimo  femplicifia,fipotràfacilmm  - 
te  credere  che  n'babbiano  ritrouato  il  proprio , Ornerò  fondamente  ; dal 
G alenò  **'  c^e  uerrmo  a^A  tr‘fera  attribuita  à Galeno  , che  confortalo  filomaco , lo 
fcalda , gioita  alle  uentofità , alle  btmorreidi , & allhumor  crudo,  aiuta  il 
defiderio  del  coito,  chiarifica  il  colore  ,gioua  alla  ucntofitd  della  matrice , 
4?  al  fiufifo  canfato  dalle  hemorroidi , <jr  cofi  fi  prepara.  Trtndì  di  tutti 
i cinque  mirabolani , ana  dramme  dieci , digengcuo , ma/lice,  cinnamo- 
mo, garofvli , alia  dramme  fette  ; digalanga , (pico  nardo , Zaffi arano,  fir- 
me di  finocchio , d'ani  fio , d'apio , d'ameos , ana  dramme  quattrro  , di  co- 
flo , pepe  ncro,&  lungo  , & di  cuffia , ana  dramme  tre , di  noci  mofeate , 
cardamomo  maggiore , & minore , macia , calamo  aromatico , & Ugno 
aloe,  ana  dramme  due,  di  becn  bianco,  &roffo  , ouero  fandalo  bianco , 
& r of o , radice  dì  pepe,  ò in  fuo  luogo  tanto  piu  pepe  lungo,  & cipero , 
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4M  tramine  tre,  & maga  , £ ambra  dramme  una  , mufihio  fcropoli  due. 
fregaroli  mirabolani  con  folio  di  mandole  dolci  > dr  componi  ognicofa- 
co' Inule  [chiomato . Et  Galeno  qualche  volta  ( dice  Mefite  ) le  aggiu- 
gnela  [coria  di  ferro  nutrita  nell' aceto  di  buon  vino,  fecondo  la  mifitraii 
eufemia  co  fa  , & qualche  volta  fecondo  la  mità . La  cui  dofe  è da  dram- 
ma una  fino  A due . Quefia  tutta  è la  trifera  attribuita  d Galeno, quantun- 
que fi  utggiamamfejlamente  non  potere  in  modo  alcuno  tutto  ciò  verifi- 
car fi  ; perche  non  trouandofi  da  lui  memoria  alcuna  de  i mirabolani  ( co- 
me di  [opra  gilè  flato  detto  ) ne  de£ ambra,  ne  della  galanga  , ne  del  muf- 
ebio  ,ne  de  igarofòli  ,nedeUanocc  mo fiata,  ne  meno  del  macis',  potre- 
mo anclx  concludere  , che  fia  di  qualche  altro  autore , ò per  dir  meglio  di 
qualche  altro  Galeno  . Doue  veder  paterno  la  quantità  di  effi  mirabo- 
lani rettificati , & le  [fede  in  affai  buona  copia  ,con  tutta  la  regola  che 
si  gii  data  all’altra  trifera  faracenica . A quefia  uicina  è la  Trifera  Ter- 
mica affai  in  alcuni  luoghi  ufitata  , per  conferire  alle  febbri  acute , alt  in* 
fiammagioni  dello  fiomaco,&  del  fegato, &à  tutti  i mali  nati  daadu- 
ftione  di  b umori  nelt  e fiat  e pcflilcntc , & nell’autunno  ;crfa  ccjfar  la  fife; 
et  ricupera  la  uifia  perfaper  i fumi  colerici  ; guarifiegli  itterici  caldi, dal 
la  opilatione , & fajfi pigliando  di  fucco  di  folatro , d'endivia , d’apio  pu- 
rificati , ana  libre  due , & gittale  [opra  viole fece  he , ò verdi , libra  una  > 
di  fucco  di  lupoli , libre  due , di  follicoli  di  fina , onde  due , d’agarico,  on- 
cia una , fufine  damafihinc , numero  cinquanta , di  cufiuta , oncia  mega, 
di  mirabolani  citrini, chebuli,  indi , ana  dramme  due , di  finca  aromatica  » 
dramme  trcynuolgi  nell'olio  violato , ò di  mandole  dolci,i  mirabolani , <$* 
fàcciafi  bollire  ogni  co  fi  deliramente  su  le  bragiefino  d tanto  che  refli  una 
libra:  & gittafifopra  d'epitimo  modo,drdme  quarata.I  mirabolani  imer 
fi  nell olio  di  màdole  dolci  bollano  una  uolta,et  levati  dal  fuoco fieno  cola 
ti, et  1 una  parte  di  qfia  colatura  diflòlucraffi  i tamarindi  buoni  ,&  fiefihi 
onde  tre , di  manna , oncia  una  > & mega , di  polpa  di  caffìa  , onde  quat- 
tro ydiZuccaro  uiolato,oncie  dodici. colinfi  qucflc  co  fi , acci  oche  elle  fie- 
no monde  di  grani, et  (Coltre  cofe  /porche.  & nell’altra  parte  della  colatura 
mcttcranfi  libre  tre  di  Zuccaro  bianco,  dr  una  libra  dt  aceto  fatto  di  buo  ut 
no  cuocendo  poi  deliramente,  &•  grugnendo  quello  che  prima  si  diffolto  ne 
i ficchi, et  me  fi  ola  fi  ogni  co  fa  inficine, et  cuocafifino  alla  fpefiegga  di  mele» 
»Aggiungafi  poi  di  reobarbaro  poluerigato,  onde  due,  dimirabol&ni  citri- 
ni,oncia  una  et  mega,cbebuh,indi,ana  onda  una,bellirid  emblicuana  dr* - 
me  quattro, di  fimi  di  fumuflerrejrocifct  diarrbodon,macis,mafticc,cube 
be , fi>odio , fondalo  citrino , ana  dramme  due , & mega , di  quattro  fimi 
frigidi  maggiori , an  t dramme  due,&  mega, d'ani  fi,  dramme  quattro, [pi- 
ca nardo , dramme  due  ; innolgafi  ogni  co  fa  nell'olio  violato , cr  riponga- 
fi  in  un  uafo  di  vetro , & dalla  con  acqua  fredda  , & con  ficco  <C endivia,  ò 
di  filai  ro . La  cui  dofe  fia  tC  un'oncia.Qj<efia  è la  trifera  perfica,  cefi  det* 
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ta  da  Terfia  regioni , onde  n’ha  battuto  il  nome  , & l'origine  ; onero  per* 
che  da  un  certo  famofo  medico  Terfianoi fiata  compofta  > & ufitata.  Eu~ 
ni  dopò  <juefla  là  7 rifera  mufebiata  » che  fece  Mcbangi  , quale,  è prona - 
ta , & mirabile  alla  mondificationc , eSr  ucntofitd  dello  flomaco , & delle 
uifccrc  ,a\l'bemorroidi , alla  compleffione  , & forma  corrotta  t al  color 
brutto , & (forco  della  pelle,  & accrefce  il  coito -,  & (affi pigliando  di  mi* 
rabolani  cbebuli , indi , embliei  , belli  rici,  pepe  nero , & pepe  lungo,  gen- 
geuo , cipero , coffa , {fica  Indica , ana  dramme  cinque , di  feme  d'aneto» 
feme  di  porro,  ana  dramme  due,  di  feme  di  pafiinaca , rofe  rafie,  cinna- 
momo , noce  mofeata , &garofoli , ana  dramma  una,&  nega, di  carda- 
momo , macis , galanga , legno  aloe , & mufehio , ana  dramma  una , di  fe- 
me di  nafiurtio  » dramme  dieci  ; compongjfì  con  mele  Jcbiumato,  & dianfi 
da  due  dramme  fino  à tre . Et  qualche  uolta  fe  egli  aggiungono  due  dr ama- 
rne di  feoria  di  ferro  notrita . Ma  però  quefia  trifera  non  trono  uer  uno 
che  la  coflumi , quantunque  bella , & eccellente  fio  non  meno  di  tutte  Col- 
tre , & chiara  affai  circa  la  fua prepar adone,  & di  tal  forte  di  (empiici 
ingredienti , che  neramente  fi  può  dire , che  ella  fia  di  quella  uirtù  elicgli 
qfiegna  Mefite . Segue  d quefia  la  Trifera  minore  per  arte  di  Fcnone , che 
conforta  lo  flomaco , il  fegato , le  reni,  la  uefiìca , j lagna  il  fluffo  del  corpo , 
deli htmorr oidi  ,&  de'mcftrui  fuperfluo , & corregge  il  (angue  corrai » 
to,  & gli  humori  crudi,  & putridi  ,cbefono  nello  flomaco-,  fa  buon  co- 
lore , & ricupera  la  forma , che  è incominciata  d corrompere . &prcpa.- 
ripigliando  de  mirabolani  cbebuli,  indi , bclbrici,  embliei  , noce 
mofeata , ana  dramme  cinque,  di  nafiurtio,  afaro , origano  perfica,  pepe, 
incenfo,  ameos,  gengeuo,  frutto  di  t amar  ice  ,ffico  nardo,  fqutnanto,cr 
Cipero , ana  dramme  quattro , di  feoria  di  ferro  notrita  nell'aceto  per  cin > 

Kiorni , & torrefatta , dramme  uinti . / mirabolani  fieno  arroftiti 
)tiro  di  uacca , & le  altre  coft fieno  inuolte  nelt olio  di  mandole  dol- 
ci .&  fieno  aromatrgate  con  una  dramma  di  mufehio . & componga  fi  con 
mele (chiamato , &ji  dà  dopi  fti  me  fi  alla  quantità  d’una  dramma,  fino  d 
tre . Tutte  quefie  predette  trifere  fono  fiate  tolte  daU'Mnttdotario  di  Me- 
fite ; & ancor  che  la  maggior  parte  di  effe  non  fia  in  ufo , nondimeno  le  ho 
qui  uolute  mettere  accio  meglio  fi  comprendala  preparai  ione  de  i mira- 
bolani, & il  modo  di  comporle  quando  ritornaffe  il  loro  ufo;&  poi  che  n' 
hanno  tirato  tanto  auanti*be  non  bauemo  hauuto  tempo  di  ragionarne 
piu  in  lungo , meglio  farà  di  trafeorrcre  ancora  piu  oltre  d qualche  altra 
compofitionc , che  deferiuere  piu  altre  trifere . 

Diacurcuma  maggiore  di  Mefite  » 

L a diacurcuma  maggiore  conferire  à i mali  freddi , & lunghi  dello 
flomaco , & del  fegato  ,&■  della  milza , & ù gli  accidenti  che  gli  fucce- 
dono  ,comc  le  oppilationi  ,l'bidropifia  ,la  cachefia,  il  color  del  corpo 

brutto , 


ir 
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bruttò , & fforeo , la corrottìone  degli  hwnori  nello  fiómaeo,  la  enfiagio- 
ne da  uentofitdgroffa , tir  mitiga  il  dolore  delle  reni>&  della  ueffica  cau fa- 
to per  freddo , ò per  oppilatione , & prouoca  Corina  ; & coft  fi  prepara . 
Togli  di  Zaffarono , aìfaro , feme  di  petrofelino , di  dauco , d'ani  fi , d'apio, 
ana  dramme  quattro,  di  reobarbaro  , meo,Jpica  ana  dramme  fei,  di  collo, 
mirra , cafiia , fquinanto , carpobalfxmo,  rubia  di  tintori,  fucco  £ afjìngo, 
fucco  £ Eupatorio , olio  di  balfamo , ana  dramme  due,  di  calamo  aromati- 
co » cinnamomo , ana  dramma  una , & targa , di  draganti , dramme  una  ; 
componilo  con  melefcbiumato , & danne  da  una  dramma  fino  d tre . 

Difcorfodel  Borg. nella  Diacurcuma  di  McCnc. 

Qv  h s T a Diacurcuma  co  fi  come  C babbiamo  ferina , fi  ritroua  m 
tintigli  antichi  Mntidotarqdi  Mefite, ma  non  ritroviamo  gii  quella  giun- 
ta che  fi  vede  tn  quefii  piu  moderniftampati , & mafiime  in  quello  ultima- 
mente reni  fio  & annotato  con  tanta  diligenza  dall' Eccellente  Medico  Mia 
àrea  Marino credo  che  piu  tofto  lo feordio,  la fcolopendria  , e‘l  fucco 
di  liquiritia,  ui  fieno  flati  aggiunti  da  qualcb’un' altro  che  dall'autore  flef- 
fo.  quantunque  però  non  fi  pnffa  dire  che  ciò  fia  grane  difordme . Cefi  pa- 
rimente come  fi  ritrovanti  nojtro  antico  Mefite , l'ha  ferina  il  Cronem- 
burgio  nel  primo  libro  delle  compofitioni , che  hoggi  piu  fi  cofiumano , ni 
mette  dopo'l  cinnamomo  altro  che  una  dramma  di  draganti , come  hauc- 
v io  fatto  ancor  noi . Chiamafi  Diacurcuma , & Diacroco , ma  fecondo  il 
Silvio,  & altri  peritiffimi  ferii  tori  piugiufiamente  fi  deue  chiamare  Dia- 
croco; percioche  affai  buona  quantità  di  Zaffarano  fi  può  dire  che  fia  mct - 
tendouene  quattro  dramme , & meno  è metterai  filo  due  altre  dramme  di 
rubia  de  tintori , che  cofi  Curcuma  è detta  dagli  Arabi  ; quantunque  non 
manchi  chi  dica , & per  certo  anche  creda  che  la  curcuma  non  uoglia  al* 
tro  fignifìcarc  che  la  Celidonia , dal  cui  color  giallo  dicono  effer  dato  il  no- 
me d quc[lo  medicamento . ma  qitefìo  non  pare  che  punto  confuoni  all'opi- 
nione di  tanti  diuerfi  noflri  predeceffori , che  n'hanno  feriti  o;  &■  però  me- 
glio è dire  che  fia  flato  prefo  il  fuo  nome  ò dal  Zaffarano , ouero  dalla  ru- 
giade tintori , ò da  tutte  due , come  pare  che  cofi  uolcffe  intendere  Ber- 
tuccio Bologne  fi  al  cap.dill'H  idropisìa  , che  mette  funo,  l' alerò  in- 

fume con  eguale  proportione.ma  quello  importa  poco  alla  fua  preparai  io- 
ne , & tanto  importqffe  il  fatto  degli  ingredienti , che  molti  quivi  ne  fo- 
no, quali  tutti  non  fipoffono  bavere,  come  è il  vero  Mei* , il  co  fio , il 
carpobai  fimo , & l'olio  del  balfamo  ; che  quantunque  creder  debbiamo 
che  tutti  fi  ri  trovino , nondimeno  non  per  tutto  fi  poffino  bavere , come  il 
balfamo , fuo  legno , & fuo  frutto , che  hoggi  non  fi  chi  fia  che  pojfi  ve* 
ramante  d<re  d'haucrlo  veduto . & cofi  di  mono  in  mano , di  modo  clic  piu 
alcuna  volta  fino  ificccdanei,  elicgli  altri,  come  piu  volte  hauemogii 
deito . tafferie  cofi  come  in  altri  elettuarij , ancor  qui  Hanno  pefie  fottil- 
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mente , & tr indiate,  accio  meglio  U Mirti  loro  poffa  penetrare  per  i mea- 
ti lontani  del  noflro  corpo . Sonata  molte  altre  compofttioni  di  queflo  no * 
ne  ferine  da  Tqjcolò  Mireffo , da  Serapione , da  » Auiccnna , dal  Vicen- 
tino , eJr  da  altri  ; ma  però  non  è nerumi  ebe  piu  fi  coflumi  quanto  fu  que- 
lla , c r quella  di  Tqjcolò  ^ tlejfandrino , quale  qui  di  fatto  refcriucremo , 
dapoi  che  baueremo  meffa  la  feconda  Diacurcuma  di  Mefue,che  egli  chia- 
ma minore  ,&  la  fa  pigliando  di foca  » mirra , cajfia , Zaffar  ano , fqui - 
nanto , co/lo,  cinnamomo , ana  parte  eguale > & compone  con  melefchiu - 
moto . Lalla  quale  non  è punto  differente  quella  delfudetto  Mirefiio,daU 
la  quale  ut  r remo  à quella  dtlT^Aleffandrino , che  fifa  pigliando  di  curcu- 
ma , cinnamomo  ,fiica , afaro  , & coffa , ana  oncia  una , di  mele  quanto 
bafta.  Quale  neramente  piu  di  tutte  la  altre  è degna  di  quel  fuo  nome  de- 
riuato  dalla  curcuma , che  quanto  habbia  dato  da  penfarc  À noflri  prede- 
ceffo  ri  lo  uederemo  al  prcfentc  qui  di  fitto . 

• « I #,  - . . . , . , , ~ - ' « • 

Della  Curcuma. 

n manca  Meramente  chi  creda  che  la  curcuma  déUaqualc  hanno 
fatto  mtntione  i fopradetti  autori  fia  una  forte  dì  cipero  fcritta  da  Diofco- 
ride  nel  primoltbro  alt ultimo  del  fuo  proprio  capitolo, ione  dice  per  l'al- 
trui opinione , che  ne  nafee  un'altra  fpetie  in  india  fi  mite  al  gengeuo  : la- 
quale  mafiicata,è  algujlo  amaretta, tir  fi  un  coloregiallo  fimilc  al  Zaffa- 
rono,come  meglio  fi  può  à lungo  uedere  nel  Difcorfiifattoui  fopra  dal  Mat 
t bioli . lAltri  poi  dicono  che  la  curcuma  fia  la  Celidonia  > <&  altri  uoglio- 
vo  che  fia  la  r ubbia,  che  i Greci  chiamano  Eritrodano  > & co  fi  uarie  fono 
le  opinioni,  Cr  igiudìtij,  che  fi  fanno  in  queflo  fuo  fignificato  ; ma  perù  chi 
ben  confiderà  le  parole  di  Diofcoride , & ejaminapoi  fenfatamente  quella 
radice, che  fimiglia  al  gengeuo  uolgarmente  detta  curcuma  da  noflri  Spe- 
dali , trouarà  affai  più fondata  ragione  in  confirmarla,  che  non  farà  in  di- 
re che  fia  quale  altra  fi  uoglia  pianta,  ò radice  che  ne  uogliam  dire . Ma  fi 
poi  fi  debbia  dire  che  di  quefla  intendeffe  in  queflo  luogo  Mefite,  & co  • 

lò  ^tleffand  ritto , ciò  io  non  fi  determinare  ; & per  ciò  co'l  Cronemburgio 
dirò  che  fia  tanto  dubbiofo  quefito , che  meglio  fia  il  trattenerlo  cofi  come 
prima  in  pendente  ; <3r  accojìandoncal  Siluio , con  lui  diremo  che  ut  fi  met 
tapiù  toflo  la  rHbbia,che  altro^ome  cofi  medefìmamente  homo  fatto  mol 
ti  altri  noflri  prcdcceffori}  ma  non  però  che  del  tutto  confermar  uogliamo» 
che  la  rubia  fia  Cifieffa  curcuma . Vercbe  molto  maggiori  fembianje  fi  in- 
tronano in  quella  fudetta  radice , che  non  fi  fanno  in  quefla , chefilamente 
metteremo  come  fuo  fuccedaneo , fino  d tanto  che  più  qffittigliato  il  mon- 
do, fi  uenga  à perfetta  cognitionc  del  nero. 


il;  'BHHntion  quinta. ìù<i  4*^ 

Dialacca  maggiore  di  Mefite 

t A Dialacca  Maggiore  conforta  lo  flomaco  » e'I  fegato , & «ale  alle  Virtn 
loro  infirmiti  fredde , aere  le  oppilationi  del  fegato, & rifoluc  ogni  dure %•  D j a| acca  ,nag 
frange  la  pietra  delle  reni , & della  uefiica , prouoca  l' orina,  & fa  ut  il-  giore . 
mente  àgli  bidropici,&  alla  cachefia:  & preparafi  in  qucfla  guifa.  'Pren- 
di di  lacca  lanata,  & reobarbaro,  ana  dramme  tre,  di  frigo,  maflice, 
fquinanto , coflo,  mirra,  Zaffarono , cinnamomo, bdcllio,feme  d’apio, d’a- 
mfo , £ ameos , di  finocchio,  di  ficco  £ offendo , ficco  £ eupatorio  ,fauina  » 
afaro  ,gentiana , arifiolochia , hiffopo  ficco , mandole  amare , & nòia  de 
tintori , ana  dramma  una , & mega , di  pepe , & gengtuo , ana  dramma 
una.  infonde  fi  il  bdeìUo,dr  la  mirra  in  ottimo  uino,&  con  l’ altre  cofe  pol- 
uerate,  & con  mele  Jcbiumato  fi fa  elettuario . La  cui  dofe  è danno  aureo » 
fino  i due, 

Difcorfo  del  Borgarucrì«  nella  Dialacca  maggiore  di  Mcfue. 

L a pre fonte  Dialetti  maggiore  di  Mefite  è quella , che  beggi  più  fi  cefi 
Jhma  fra  tante  altre , ebe  fono  fiate  fcritte  da  altri  ; & cofi  come  nell' al- 
tre compofitioni  è flato  già  tante  uolte  detto,  fi  peflaranno  fottiliffimamcn 
te  tutti  gli  ingredienti,  & paffiranfi  per  criucllo  finiamo, poi  laui ft  la  lac- 
ca con  la decottiono  di  fquinanto , & £ arifiolochia,  acetiche  tolta  in  medi- 
cina per  la  fottiglicTga  della  fiflanga  fua  babbia  maggior  forga  d'aprire  , 

«*r  rtfoluert  le  oppitittini,  Sono  alcuni  jtntidotariij  di  Mefie,doue  è ferii- 
ta  quefla  compo fittine , che  ui  mettono  folamente  due  dramme  di  lacca  la- 
ttata t&ducdi  reobarbaro , dubitando  forfè  che  per  una  dramma  di  piA 
non  ucniffe  la  medicina  troppo  folutiua . Ma  chi  confiderà  bene  ogni  parti 
colare,non  fi  può  dire,  chel  reobarbaro  (fi  bene  ui  fi  metta  fino  à tre  dri- 
me  ) fia  altramente  folutiuo  ; eJr  perciò  fi  può  più  toflo  direbbe  in  tal  luo- 
go effoteflofia  mal  corretto  con  le  due  dramme,  che  non  t il  noflro  con  le  Malica  mi_ 
tre > come  cofi  richiede  la  regola  dell:  compofitioni . Segue  dopò  queflo  ti  norc, 
Dialacca  minore  di  tffo  Mefite , quale  ha  la  medefima  intenti  otte,  che  ha  ti 
fòpraietta  ,&fifa  pigliando  di.  lacca  lanata  ,di  Zaffarono , coflo, fqui- 
tianio , rubi  a de  tintori , arifiolochia  lunga,  liquiritia,  & pepe,  ana  dram- 
ma una,  & mega,di  reobarbaro , dramme  tre, di  mirra , bdellio,ana 
dramma  una , & componfi  come  quella  di  fopra , Ma  però  non  fi  cofluma 
in  l uogo  ueruno.  Sonoui  le  due  fcritte  da  Serapiont , quella  di  Veicolò  jt- 
leffandrino,  quella  £ jluìctnna,  l'altra  d’Hali  abbate , l'altra  del  Bertuc- 
cio da  Bologna,  quella  Attuario , quella  del  Mireffio,  & altre , che  uo- 
lendole  tutte  fcr mere , & dichiarare  ,farebbono  affai  baflanti  à fare  uria 
lunga  confufione;  & perù  bo  prefo  per  efredicnte  di  tralafitarle  tutti 
quante, & utnirei  piu  Miti  diebiaratione , 
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il  Caricamo  di  Diofcoride , & di  ‘ Paolo , onero  fia  qualche  altra  gomma  . 
& quantunque  Serapione  al  capit.  i il.  dei  fuoi  femplicifi  fia  affai  sfor- 
mato di  pelatamente  dimoflrare  che  cofa  ella  fia,  per  autorità  d'ifac  A- 
marcai  ; nondimeno  pii*  pare  che  h abbia  Infoiato  la  cofa  in  confusone . Al* 
- tri  poi  auuer tendo  alla  nera  bijloria  del  Cancamo  di  effo  Diofcoride  , ban  - 
no  affai  fenfat amente  ntrouato  quello  che  per  tale  i tenuto , non  tffcrc  al- 
tro che  la  lacca, dellaquale  ha  intefio  qui  Mefite.  Verò  prendendo  di  quella , 
& eleggendo  fempre per  la  migliore  quella, che  chiamano  inoflri  Lucca  Su 
nutri,  & Inficiando  per  la  mai  buona  quell' altra  detta  Lacca  Combeiti, 
quali  fono  gomme  lucide , & roffie  quafi  filmili  alla  mirra , r’molte  intorno 
d certi  peggi  difuflo  £ un'albero  à noi  fino  d quefl’hora  incognito,  cr  è tan- 
to uenuta  m ufo  cottidiano  d i nofìri  tintori , per  tingere  la  fitta  meglio  che 
ogni  altra  cofia , di  color  rofio,  che  bormainon  fi  prende  più  altro,  ne  è 
punto  differente  dal  uìro,  & legitimo  cancamo,  quale  dice  Diofcoride  efi- 
Jere  un  liquore  di  un’albero  £ Arabia,  quafi  fimilealU  mirra,  d'affidi  gra- 
ue  odore  nelguflarlo . Laqual  cofia  però  non  auuicnc  d chi  gufta  qutfiagom 
ma  ; per  fioche  non  ui  fi  finte  ueruno  fafltdiofio  odore . Di  modo  che  Jetrga 
più  punto  dubitare,  quella  gomma  predetta  diremo  rfificrc  la  vera  Lacca, 
della  quale  hanno  intefio gli  strabi,  & effiere  chiaramente  il  nero  Cancamo 
de  i Greci,  come  beniffimo  fi  può  comprendere  per  tutto  quello  ebenere- 
citail  Mattbioli  ,nel  dificorfio  che  et  fia  fiopra'l  Cancamo,  dicendo  che  in 


4el  Matt!rir  quel luogo  il  tefto è mcndofio , & chi  uorrà  bene  autrtire , & ponderare 


a al  Carnea-  molto  bene  ogni  cofia,  forfè  che  ageuolmente  fi  ridurrà  d credere  che  il  Can 


no. 


corno  non  manca  in  Italia . Terò  fia  come  fi  tioglia,  bufi  a afidi  che  la  lacca 
dell'ufo  communc  è quella  iflrffa  che  cerchiamo  di  ritrouare  ; &fc  poi  fia, 
ònonfiadiffirentc  da  effo  cancamo,  ciò  alprrfcntc  non  occorre  che  cerchia 
mo . Ma  bene  al  nofìro  propofito  importa  quejìo  che  (come  poco  di  fiot- 
to recita  < (fio  Mattbioli ) non  errino piùper  C auemrc , come  hanno  fatto 
prima  i nofiri  Spetiali  nel  comporre  la  Dialacca,mtttindoui  in  luogo  del- 
la nera,  & legittima  Lacca  ficritta  dagli  strabi , che  fi  porta  d'Armenia, 
oue  di  filila  da  uno  certo  albero,  di  quella  fatta  per  arte  folam<ntc  per  ufo 
de  i dipintori . ma  fi  correggano , & cerchino  di  pi  cnder  fitmpre  della  ne- 
ra, & non  artificiata  ; auert  cado  però  che  nclcorrcggere  qui  fio  crror  lo- 
ro non  incorrano  in  un'altro  afidi  maggiore . fiche  ageuolmente  interne n» 
Irrori  dt  i rdloro,fiefieguiteranno  la  dottrina  di  quei  uenerandi  Tadri,  che  hanno 
utori  di  Me-  commentato  l' Antidatano  di  Mefite . I mperoche  quefligia  fatti  grandi  re 
fce.  flauratori  della  medicina , non  hanno  dubitato  di  con  figliare,  che  nelT  an- 

tidoto della  Dialacca  non  fi  debba  metter  altro , in  luogo  della  Lacca , che 
quella  gomma , oucro  quel  liquore  condenfiato , che  ci  fi  porta  d' Africa  fi- 
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utile  i f grumi  di  fangue  ; che  uolgarmente  fi  chiama / angue  di  drago  in  la- 
grime; & che  fìttene  da  tutti  i dotti  fempltcifii,che  fìa  il  aero  etnnaba  • 
ro  di £>10 feoride . Ma  errano  indo  molto  più  che  non  i il  merito  della  re- 
p r enfiane , che  fi  deue  dar  loro , per  effer  quel  fangue  di  drago  in  molte  fa- 
coltà fiie  del  tutto  contrarie  à quelle  del  cancamo,  & della  lacca . Tercio- 
che  qurfia  ( come  dagli  Arabi  fi  caua ) laquale  propriamente  fi  conuiene» 

& fi  richiede  in  quello  antidoto , come  medicamento  ritrouato , & com- 
pojlo  da  loro , oltre  allafortegga , gir  conforto , che  dà  ella  alloftomaco  » 

& al  fegato,  apre  di  forte  le  loro  ppilationi , che  non  fittamente  gioita  al 
trabocco  di  fiele, ma  ancora  ualoròfamente  nelShidropifie . Ma  il  contra- 
rio fa  il  fangue  di  drago , ilquale  per  propria  utrtà  coflrignc  , riflagna,'& 
ferra  ualorofiamente  : di  modo  che  ferine  Diofcoride , che  il  detto  fangue 
di  drago  ha  le  virtù  ,&  le  [acuità  medefime  che  la  pietra  hematite.  La 
virtù  dcllaqualt  è però  di  rifiagnare  il flujfo  de  mefirui , non  diprouocar - 
lo , come  fa  il  cancamo,  & la  lacca  :& marinamente  doue  fi  ritengono 
per  confa  di  h umori gr  off , che facciano  opilare  le  ucne . Ter  ciò  adunque 
s adoperati  [angue  di  drago , per  rifiagnare  il  fangue  nelle  ferite  ,&■  in 
ogni  altro  luogo  del  corpo , & per  confolidare  le  rotture  delle  offa, più  che 
ogni  altro  medicamento . Ma  Inficiamo  hormai  quefti  padri  da  banda  > & 
configliamo gli  Spettali , che  udendo  loro  adherire  à t noflri  configli , non 
mettano  altro  in  quello  antidoto  per  la  lacca , che  la  fcritta  da  Strapiene. 

Laqualc  ( come  babbiamo  detto ) è quella  ifteffa , che  boggi  ci  fi  porta 
d’Arm.nia , & ancora  d' India  copiofifiima  per  le  tinture  rofjt  ddlcfcte, 

[opra  fufilli  di  Ugno . Impsrochedt  quefia  tntefero  gli  Arabi  inuentori 
dell'antidoto  chiamato  Dtalacca . I qtali  feguitando  Idjcolao  Alcffandri- 
no , comanda  che  nella  Dialacca  fi  debba  mettere  di  quella  lacca , che  ado- 
perano i tintori  : i quali  finalmente  altra  lacca , che  quefia  non  hanno  ne  Aucrtimento 
adoperano  per  tingere  le  fitte . Et  dopò  tutte  quefie  predette  cofie  è da  fia-  circa  alia  lac- 
re  molto  bene  auertiti , che  però  per  la  lacca  dei  tintori,i  noflri  Spettali  ° "ellcco® 
non  inrend'jfero  di  quella  non  naturale , ma  fitta  con  artificio  della  feccia  po  tl0m‘ 
dì  uarij  colori  ,dufio  di  detti  tintori  ; perche  non  di  quefia  hauemo  noi  qui 
di  bifogno,ma  della  fina,buona,&  naturale  che  detta  babbiamo.  & poiché 
tanto  ne  fiamo  commeficolati  con  le  tinte , <jr  loro  tintori, meglio  farà  fien- 

troppo  far  paufia  di  dire  quanto  bifogna  della  rabbia,  ebe  ancor  que- 
fia fitruc  non  poco  alla  medicina , & parimente  alla  tintoria  come  fa  la 
lacca.  . t\:.  ^ l 

Della  Rabbia,  ouero  Eritrodano  • 

X A Ejtbbia  i una  radice  » ò pianta  che  ne  uogliam  dire  affai  conofciu * 
ta  in  molte  parti  £ Italia , tC  un  certo  color  raffio , co'l  quale  i tintori  tingo- 
no le  lane , & altre  cofie . £ uttlilfima  tulle  medicine , doue  fia  l’mt  emione 
di  nmdtficare  il fegato , er  la  mil^a , & in  fare  diutrfie  altre  operationi . 

j\jtrouafene 
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Ritrouafene  di  due  forti  , Cuna  cioè  chefi  [emina, & coltiua  diligente^ 

mente  , & chiaittaft  Eri  frodano  dcmrfìico , del  anale  non  minor  copia  è d 

tempi  ncflri  à Brenna  Città  antichifihna,&  nel [no  contorno , che fifof- 

[t  à tempi  di  D iofcoridc , ebe  nelf  hijloria , che  ei  t ratta,  dii 

Francia  , & in  Ravenna  fiminar fi , & non  filo  in  Romt 

pertuttaTofcana,nel  'Patrimonio  di  Roma,  &■  bormai 

S Italia. \ Ritrouafene poi  urialtra  chenafcendo  dafuapc 

colmata  altramente  da  i contadini , fi  chiama  Rjtbbia  fólti 

te  due  fono  notiffime,nc  di  quefle fi  prende  cofa  ueruna;  pt 

radici  feruono  ( come  babbiamo  detto  )&per  tingere , & j 

ricetti;  & le  fiondi  con  lorfifiifono  appropriatifiime  in  / 


Rabbia  ferie-  trl>  òftagniebe  ne  uogliam  dire,  per  efi ere  ruuidiflmte  dao 
u di  Cale-  fi  della  Rabbia  Galeno  al fefio  libro  delle facoltà  dei [empii 
■o.  £ la  radice  della  Rabbia  de  tintori  alguflo  acerba , & ama 

to  quello  che  poffon  fare  quelle  co  fi,  dotte  fi  ritrouino  fonili 
de  fimo  ancora fi  ritroua  operare  quefia  radice . Ttrciocht 
il  fegato, & lamica, & fa  abondantementc  orinare  l'o 
qualche  volta  ancora  fanguinolenta . Prouocaimefirui , 
diocremente , ouefia  bifigno  : & però  fregne  impiaflrata  < 
i tiligini  bianche . Sono  alcuni , che  la  danno  à bere  con  acqt 
r alitici, & à coloro,  che  patifeono  lefciaticbe.  &con  i 
venire  più  oltre,  poiché  quanto  riha  firmo  Tbeofraflo  < 
cap.  iq.&  Plinio  al  24.  lib.  cap.  il.  non  fa  bifigno  di  ri 
luogo , perche  troppo  lungo  farebbe  il  voler  dire  per  tutto  i 


j'siITTVA  Jin  di  Vtamcch . chiamato  CnnCctt 


fcctionc  di  cancaro  corrojiuo , cr  altri Jimili  ; & coji Jt  compone . Ti 
Hamech . Ioni  citrini  once  quattro , di  mirabolani  chebuh,indi,  eJr  rt 


to  ana  once  due,  di  agarico, coloquintida,& poli  podio  ana 
to}d'a(jcngp,thtmo,&  ftna'ana  dramme  fei,  di  mole  dromo 
: pi  timo  once  due  , d’ani  fi,  di  finocchio  ,&rofe  ana  drarnm 
fumoterre  libra  una , di  fiufinc  numero  quaranta , d' uua  pt 
fei . Infondaci  ogni  cofa  in  fiero  di  latte  à [ufficiente  quanti  t 
tufi  di  vetro , che  habbia  la  bocca  fretta , & ben  turato  / 
cinque  giorni . poi  facciafi  bollire  una  uolta,  & figgale  con 
Iole , & in  tal  colatura  aggiogai  once  quattro  di  buona  ca 
da , once  cinque  di  tamarindi  ,&  once  due  di  manna  .poi) 
volta  con  le  mani , & colale , & fitte  cuocere  à perfettiont 


ti  pajfattfcr inori 
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buono, & bianco  .fi  cucce. ì ficffegga  dì  mcU,ponen* 
dogli  in  queflo  mego  la  cafiia,i  tamarindi, & la  manna, che  fi  colarono, &• 
ridottogli  fur  co'l fuoco  àgiufia  confiflenga,  uì fi  pohierigga  di f camino - 
nea  buona  oncia  una,& mtga,  di  mirabolani  citrini,  cliebuli , & indi  ana 
oncia  mega,  di  mirabolani  emblici,&  beilirici , rcobarbaro  eletto, & feme 
Ai  fumuflerre  ana  dramme  tre,di  feme  £ anifi,&  (fico  nardo, ana  drammi 
ine.  La  cui  dofefia  da  due  dramme  fino  a due  aurei,#-  ferbafi. 

Difcorfo  del  Borg.nclla  Confettione  di  Hamcch. 

Dvi  fono  gli  elettuarij  che  Mefite  ha  meffo  nel  fuo  Mntidot  ario,  uno 
appreffo  f altro  di  dtferittione  di  Hamcch,  che  altramente  fi  chiama  I{a  « 
fisima  di  tutti  due  queflapre finte  cofettioneè  quella  che  più  fi  cofluma  bog 
gì  ne  Ut  fietiarie . La  cui  compofit  ione  per  nfietto  di  tanti  diuerfi  pareri 
baacquiftata  una grandi fiima  confufionc,  # mafi ime  circa  diuerfi  ingre - 
dienti,  che  bora  fono  di  troppa,hora  di  poca  quantità,  bora  fono  fiate  fot - 
te  di  fei  dramme  mega  oncia , # bora  un’oncia  integra , come  leggendo  fi 
il  Suardo , # altri  autori  fi  può  uedere  ; ne  credo  che  fino  à quefi’bora  fin 
fiata  ferina  piu  accuratamente  di  quella  nofira,q  itale  come  le  altre,haue - 
mo  tolta  giu  del  noftro  antichi  fimo  Mefite,  & efaminatalafi'bauemo  tro • 
nata  coft  gtufta , come  qui  fi  può  uedere , & di  nuouo  efaminare . Bi fogna 
dunque  d’infondere  tutte  le  cofe,  che  ui  entrano  pefiandole  prima  cofigrof 
fornente , ér  tagliandole  dentro  àfei  libre  di fiero  caprino , quantunque  il 
Croncmburgio  dica  di  uinti  libre, & * Bpflini  di  quattro  libre  c r una  libra 
di  ficco  di  fumuflerre  purificato  prima  al  fuoco  , per  lo  fiat  io  predetto  di 
cinque  giorni, in  un  uafo  di  Metro, ò di  terra  bene  inuetriata,  & di  bocca  af- 
fiti fi  retta, fi  lafcmo  co  fi  macerare . Dopo  il  fifio  giorno  fi  facciano  fcalda- 
rc  una  uolta,ò  due-,# accio  fi  proceda  fecondo  Cordine  di  molti  nofiripre - 
decejfori , meglio  fard  di  ligure  il  reobarbaro  alquanto  da  fiua  pofta  co  tufo, 
7 cofif agarico , # lo  coloquintida  in  una  ptgga  ; & poi  che  fieno  macerati 
fircmcrla  diligentemente  ; & tolte  dal  fuoco  fe  nc  faccia  di  tutte  nuoua  e- 
jbrefitone  gr  colatura . alcuni  fono  che  in  luogo  di  metterui  il  guccaro 
buono,  # bianco,  prendono  del  guccaro  roffo,  & graffo,  # ciò  dicono  do  - 
uerfi  fare  per  maggiore  afltrfione,  come  fi  può  uedere  appreffo  il  fidetto 
Croncmburgio  nel  quarto  libro  delle  compofitioni  ; nondimeno  noni  tanto 
caro  il  guccaro  in  Italia , come  è in  Colonia  Agrippina , # in  molti  altri 
luoghi  fMemagna , # però  non  direi  che  per  tal  rifiuto  ne  partimmo 
punto  dal  bianco,  gufino,  quale  meffo  che  ui  fard,  lo  faremo  ben  cuocere  d 
lento  fuoco  fino  alla  fiejfegga  di  mele,  & accio  meglio  fi  preparino  l’alt  re 
afe  prenderaffi  una  parte  di  efirefiione , & dentro  fi  dijfoluerd  la  cafiia  » 
Ct  i tamarindi, et  cofi  la  manna  fi  fard  poffare  per  fetaccio , # purgar  afii 
cefi  da  ognifordidegga,  che  uifia  commefcolata . Le  qual:  metteremo  poi 
confalt  re  coft, ma  peri  d poco,à  poco, tir  non  tutte  in  una  unita,  come  ma 
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lamente  fanno  alcuni;  & la  quantità  di  fudctta  effrefiione,conlaquaU  Mo- 
lano diftemperare  lefudette  cofc  farà  di  due , otre  once  al  piu  altoffanpre 
però  agitando,  & dimenando  con  un  piftcllo  di  legno  ; dopò  cbe  aggiugnc  - 
rafii  la  fcammonta  pefta  cofi  groffamcnte , accio  piupojja  purgare . lì  cbe 
per  H contrario  non  auerrcbbe,fefi  pefiaffe  fotdlmcntc.Sono  oltra  di  que- 
llo alcuni  che  dopò  la  fcammonea  mettono  dentro  tutte  le  altre  {fede  ben 
criueUate,  & cofi  dicono  che  fi  uengono  in  modo  à unire,  & incorporare, 
che  poi  cfl'a  fcammonea  non  ha  tempo  à conglutinarfi . ma  quefta  cofi  fat- 
ta regola,  non  ba  troppo  del  confonante , attento  che  mentre  fi  mettono  le 
Ipctic,  (cbe  nonni  uanno  fc  nonfi  mantengono  caldei altre  co fe)  la  fcam- 
monea in  modo  fi  debilita , cbe  poi  non  è marauiglia  fe  la  compofitione  non 
fa  quel  buono  effetto  che  donerebbe  fare  ; però  molto  meglio  tengo  che  fu 
di  riferuarla  per  Cultimo  ingrediente , come  merita  la  fua  fuflatrga,& na- 
tura . filtri  poi  fono  cbe  tanto  hanno  meffa  la  incorporatione  di  effa  fcam 
monca  in  dubbio,  eh  e qua  fi  uogliono  concludere  cfferc  imponibile  poter» 
fi  mettere  non  folamente  in  quejlo  elettuario  , ma  in  quale  altro  fiuo- 
glia , cbe  di  fubito  non  fi  conglutini  ; & tanto  fanno  quefla  co  fa  cadere  da 
alto,  cbe  ciafcuno  cbe  ragiona  con  efii  fi  fgomenta,  nonritrouando  quelli 
mai  altro  cbe  quefla  difficultà  della  fcammonea . Ma  quanto  neramente  s * 
ingannino  cofloro,lo  fanno  ipiu  periti  Spedali, cbe  con  nofiro  configlio  fen 
%a  difficultà  ut  runa  hanno  meffa  la  fudetta  fcammonea  dentro  à gli  elct- 
tuarij,‘&  m quejlo,  cr  in  altri,  ferrea  cbe  mai  fifia  conglobata  ; & fatto- 
gli uedere  io  maggiore  ifferien^,  ho  colto  la  pura,  & /empiite  acqua,  & 
fattola  bollire, trapunto  quando  piu  era  in  quelftruore,al£hora  ho  meffo 
la  fua  poluere  dentro , agitando  con  una  {fatala  di  legno;  ne  mai  è auuc- 
nato  cbe  fi fia  conglutinata,  eccetto  quando  prima  bo  meffo  la  fcammonea 
cbe  agitata  C acqua , perche  all  bora  ba  ben  tanto  tempo  cbe  non  fi  rnifcìa 
prima  (acqua , cbe  fia  riunita  effa  poluere  ; cofi  parimente  auuieneà  co- 
loro cbe  mettono  la  fudetta  poluere,  ptrciocbe  mifeiando  alquanto  prima 
la  confettione  ,fe  poi  ui  buttar  anno  la  fcammonea  fenga  punto  fermare  lt 
(paiola,  ò calli,  ò come fi  uoglia,  non  è mai  pericolo  cbe  non  s’incorpori 
con  tutte  (altre  cofe . &fc  bene  anche  la  confettione  foffe  in  procinto  di 
bollire, perciò  non  è da  temere , come  ciafcuno  potrà  farne  rijferien^a^hc  ■ 
piu  uolte  bo  fitta  ancor  io , ne  però  ui  ueggio  dubbio  ueruno ,'  ne  però  ai 
confento  che  ò con  Zuccaro , è con  le  {fede  fi  debbia  mettere , ma  ia  fine  1 
ogni  altra  cofa',cbc  cofi  richiede  la  Jua  corretdone  , fopra  ebepiu  oltre 
non  occorre  ragionarne,  ma  imitando  Valerio  Cordo  diremo  anche  di 


mente  di  Mefite  tutta  l" bifloria  dell'altra  confettione  di  Hamech,  che  pur- 
gala colera  ncra,& gli  altri  humoriadufli,& però  confcrifce  alla  mania, 
alla  maltncolia, alla uerdgine,  alla  memoria  perduta,  & alle  infirmila 
della  pelle , come  la  rogna , la  lepra , le  uoUticbe , la  morfea , il  cancaro , 
C cltfintia,Cr  f impetigine  ; Cr  prcparafi  in  queflo  modo , "Prendi  di  rrJr 


t.: 
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balani  debuti  , indi , &epitbimo , ana  dramme  cinquanta , di  fumottr • 
re  , & afforzo , ana  dramme  uinti , di  timo , calamene o , polipodio , aga- 
rico , liquiritia , & bugolojfi , ana  dramme  dieci , diflicados , camedrio 
camepitio , (fina  bianca  , & anifo , ana  dramme  cinque , di  fufine  , giug- 
giole, & febeften , ana  numero  fettunta, J una  paffa  monda  librauna.Cuo- 
cerai  ogni  cofa  in  tanta  acqua  che  baftì , in  fino  alla  terza  parte , & metti- 
li dentro  due  libre  di  fapa , & una  di  mele,  & due  onde  di  fcammonea  » 
tr  falli  cuocere  diftrament  e fino  alla  fieffizga  di  mele  .&  la  fua  dofefta 
da  dramme  tre, fino  i fei . Ma  pero  non  l'ho  mai  ueduta  ufare  in  luogo  ue- 
runo , ne  meno  credo  che  piu  boggifi  cofìumi  cofi  come  anche  non  fi  coftu - 
mano  p h alcune  altre  compofitmi  di  diuerfi  autori , che  fi  ritrouano  fcrit 
te  in  altri  ueccbi  antidotarij . Mafie  queflofoffe  in  ufo,  non  credo  che  cofa 
veruna  fia  piu  ut  ile, & piu  appropriata  ad  eftinguerc  il  mal fi  ance fi,  quan 
to  farebbe  quefta  feconda  confettme,&  fiecialmentc  per  quegli  che  ihan 
no  portato  adojfo  lungo  tempo , che  per  il  continuo  fafiidio  fono  diuenuti 
malcncolici ;&i anco  utilifiima per  mortificare i cancari , centra  quali 
di  quefla  confcttionc  fifa  un  terzo  medicamento,  che  al  prefinte  taccio, fe 
fra  ogni  altro  elettifiimo. 

Elcttuario  di  Pfilio  di  Mefuc . 

» 

l’iiErrvARio  dì  pfilio  purga  la  colera  citrina , & è ottime 
rimedio  alle  febbri  acute , & ardenti , uale  à doglia  di  te  fia , & à uertigi - 
ne , che  proceda  da  colerici  uapori , conferifieà  rifcaldamento  di  fegato , 
& alla  1 derida , & fijfi cefi . V rendi  di  ficco  di  bHgoloffa  dome  fica , & 
faluatica , ficco  d'cndtuia , & d'apio  tutti  cotti , & J chiurlati  ana  libre 
due , crgirtahfòpra  di  cu  fiuta > anifo , & follicoli  di fina  ana  oncia  me - 
Zfl . di  capduencrc  manipolo  uno , di  ficco  difimoterre  onde  tre , di  afa- 
ro  dramme  quattro , di  (figo  dramme  due  ; fiche  leuino  un  bollore  .poi 
gittali  di  fopra  uiole  fiefibe , ouero  fecche,  onde  tre  , ditpithimooncie 
due , fi  che  un'altra  uolta  ancor  bollano  cofi  leggiermente;  poi  cola,& 

firnni  ,&  metti  nella  colatura  onde  tre  di  pfilio  ; (jr  lafcialo  fiare  cofi 
per  un  giorno  > & una  notte , ogni  bora  però  agitando  con  la  fiatala  ; poi 
firemi  tutta  la  fia  uifiofit<ì,& pigliane  quattro  libre,  & gittate  fopra 
due  libre  & meza  di  Zuccaro  bianco , & tre  onde  & mezadifiammo - 
rea  cotta  in  un  pomo  cotogno . Et  cuoci  ogni  cofa  defir amente  ; &poi 
che  fard  cotto, gittdli fopra  poluere  di  trocifii  diarbodÒ,trocifii  di  fiodio, et 
reobarbaro  ana  onda  una, di  trocifii  di  berberi  oda  meza.La  fia  do  fi  è da 
tre  dramme fino à tre  aurei  .Et  quefta  confcttionc  è fiata  chiamata  da 
Uamech , elcttuario  trocifiato . Alcuni  ui aggiungono  una  libra  > c£-  mc- 
za  di  aceto , altri  una  libra  di  ficco  di  uiole  ;&  ima  medicina  molto 
nobile . 


Facoltà  dell* 
Elcttuario  di 
Pfilio. 
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Difcorfo  del  Borg. ncll’Elcttuario  di  Pfilio  di  Mefue» 

Qjy  antvnq.ve  firitr  cui  quel lo  preferite  elett  Mario  di  pftlio  con 
tanti  altri  fcritto  nell' antidatano  di  Mefue,  non  fo  però  imugmarmi  chi 
poffa  efi'ere  fiuto  quello  che  babbia  dito  ad  intendere  al  Caleflam  ebe  per 
ciò  egli  fia  flato  à tffo  Mefue  attribuito . perciocbe  benifiìmo  fi  può  cono- 
fiere  che  le  fue  parole  altro  dimoflrjno  che  quello  che  egli  dice  nelle 
fue  offeruaticni . c2r  però  il  dire  che  Harnech  chiamarne  elettuario  troci * 
fiato  ydhnoftra  fecondo  me  che  Mefite  non  uoleua  che  à lui  foffe  attri- 
buito quel  d'altri ; ma  però  quefio  è poco  fallo  quando  maggiore  non  ui  ha- 
uefl'e  covimcjfo  il  Calcitarti , confarlo  fen^a  la  fcammonea , &■  con  manco 
Zuccaro  di  quello  che  fi  ritroua fcritto  in  quale  altro  fi  uoglia  corretto  te- 
fio;ticbe  forfè  ha  egli  fatto  per  due  importanti  ricetti , ciò  é prima  per 
manco  ffcfa , che  mexa  libra  piu  di  Zuccaro  ,&tre  onde  di  diagridio  ita- 
bua  a ; ai  ; poi  per  non  contraporfi  alla  diuer fitta  de  i pareri  di  coloro , che 
non  punto  mettono  lafcammonca  corretta , ma  cofi  cruda  per  (fi'erefcotne 
tfii  dicono  da  cuocere  infime  con  le  altre  cofi;  perche  cuocendolo  due  not- 
te, il  medicamento  farebbe  piu  tofio  lenii iuo  che  folutiuo  . ma  con  tutto 
ciò  non  era  da  lafciare  da  una  banda  un  tanto  ingrediente  per  tal  rifletto. 
Errano  parimente , & non  poco  i l{pflini  nella  loro  traduzione  fatta  dell’ 
*/f  ntidotario  di  Mefue , & con  efii  il  Siluio  noflro  predeceffòre  in  mettere 
quattro  onde  d'aftro  in  cambio  di  quattro  dramme  , come  bene  ha  auer- 
tito  poi  il  Croncmburgio  nel  quarto  libro  delle  compofitioni . Erra  anche 
il  Croncmburgio  in  tralafciarefubito  dopò  l'afaro , le  due  dramme  di  (fi- 
go, ma  però  quefio  non  èco fi  graue  errore  come  fono  gli  altri  predetti. 
Trouafi  la  medefima  compofitione  appreffo  Tqjcolò  Mirrfiio,ma  però  tut- 
ta fottofopra,alTMntidoto  izq.Trouafi appreffo  l'^ilcjfandrino  al  cap . 
3 n.& trouafi appre/fo al Montagnana nel fuovtntidotario  al  cap.  19. 
nudi  tutti  quefli  niffimoebe  hoggi  piu  fi  cofiuma  quanto  fa  quello  di  Me- 
fue , & l'altro  del  fudetto  Montagnana  ; quale  perciocbe  noni  cerne  gli 
altri, flato  tolto  giu  £ uj ’anza  , non  mancar  emo  di  metterlo  in  quefio  luo- 
F le  ttuario  di  <5°  * Terè  quefio  fona  la  flemma  uifeofa , & uitrea,  &gli  humon  malen- 
PGIiodelMó  eolici  prodotti  per  adu filone  di  fangne , colera , & malencolia  naturale. 
mjiub»  . & configuentcmcntegli  altri  humori  nel  corpo  di  ciafcuna  ffetie , molli- 

ficando confuauitd  il  Mentre,  rafrenando  il  calore  fatto  per  febbre, & con- 
fortando tutte  le  uirtù  del  corpo , & quefio  è il  modo  di  comporlo . Tigli* 
dipoli  podio  frefio  libra  una,  di  fina , uiole , fufinc  , tamarindi  , &uu* 
pajfaanaoncie  tre,  di  pura  acqua  di  fonte  libre  dicci;  fi  pone  ogni  cofain 
mfufione  nella  detta  acqua  per  bore  uiutiquattro.  poi  fi  ne  fa  deeoi  tiene 
fino  che  dell'acqua  fi  confumi  la  metà, ir  fi  cola  {fremendo, & nella  effref- 
fionefi  mette  una  libra  di  pfiho,  quale  fiato  in  infufione  per  ungiorno, & 
una  notte,  fcnecaua dihgcntcnrnttlafua uificfità , fial dando  confino- 
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CU  conuemente . Jlla  colatura  poi  s’aggi ungono  quattro  libre  di  Zucca- 
te 3 & cotti  che  fimo  ni  fi  mettono  di  cafiìa  fiftula,  polpa  di  fumar,  udì  difi- 
fiUta  con  poca  quantità  dd  detto  muciliagine  atta  ottete  fiet , di  d'agridto  on 
tie quattro , di J podio , reobarbaro , rofict  uiolc,  finte  di  pap aneto  bian- 
co , firme  di  portulaca  ,/h ne  a'<  mima , di  fi  arida  , di  late  hi  a , difi- 
, nocchio  » i'aiufio  > dragacanto  ,gcmtna  arabica , rafiura  d’auorio , berbe- 
ri ifumoterre  , hquiritia  , & tutti  i fan  <1  altana  dramme  tre , di  mirabo- 
lani emblici , & indi  ana  dramme  cinque , & meta , ej  fiffi  cUttuano.Et 
con  qutfio  ucrremo  alla  dichiaratone  del  pfilio . 

Del  Pfilio . 

è il  pfilio  pianta  i la  noflri  Spedali  non  conofciuta , come  molte 
i citte  fono , ma  è uolgare  à ciaficmo , & quantunque  fi  ferumo  fidamente 
delfino  feme  > qual  tengono  di  continuo  nelle  loro  frettane  percauarne  poi 
\ mdoqni  loro  occorrenza  della  fra  mucillagiie  ,ujaiilo  nondimeno  in  molti 

I luoghi  uicmi  al  monte  jippemìno  le  ubar,  elle  per  far  monde  con  fiuoi  rami 

le  puctole  caficlle  loro ; ptrcioche  perlefue  foglie  pelofe  non  ha  pari  iu  net- 
tare, drficopare.  7{afice affai copiofo  nelle  maremme , & molto  pinne  pfi|io<jol.e 
$ luoghi  non  coltinati , come  non  J blamente  fi  uede  in  Italia, ma  anche  qua - mica  copio- 
| fi  per  tutta  la  Spagna.  Lamuahagme  predetta  efjendo  quella  che  bafit-  fo. 
culti  d' infrigidire  t&prohibireifiufii  collii  ,à  fregnere  lafete  nell'ar- 
dentiffime  febbri , & per  la  ficcità  della  lingua , & delle  fauci , & pari- 
j mente  per  lujirificart  il  corpo  » farà  quello  che  noi  mette  rimo  nella  pre- 
ferì te  compofitione,  non  (frante  che  alcuni  infinfati  Spaiali  uoglir.o  che 
, piu  tofro  fi  metta  l'iftrffo  fané  con  tutta  la  ficor^a  > fu  fianca,  & ogni  eofia» 

allegando  quefra  ragione  » che  Galeno  ali  ottano  dille  facoltà  de  ifèmplici » 
foto  dfje  quefle  parole,  il pfilio  hall  feme»  ilquale  è utihffimo . E fri « pgh0  ffritto 
gido  nel  fecondo  grado  : ma  in  bumcttare , tir  diffcccare  è parimente  me-  da  Galeno . 
diocre . & non  bauendo  detto  cofia  ueruna  della  mucillagine,  uogliono  che 
no»  fi  debba  mettere  fe  non  il  feme , nel  che  però  quanto  s ingannino  fre- 
i ro  dimoflrarglto  un'altra  uolta  , ancora  che  in  quèfto  mc?o  dourà  (fiere 

affai  ballante  la cottidianaifrerun^a,utro  freno  de  » loro  errori.  Di  Pfilio Tcritto 
queflo  fece  memoria  Mefite  nel  fuo  libro  de  t fimplicifolutiuh  cefi  dicendo.  ^ Mefue  • 

Il  P fillio  ètra  i medicamtnticht  alterano  la  complcfiiove,  & cbefoluonoi 
la  fuafolutione  è lenitiua . Et  è quefra  pianta  ò bianca , ò nera  > ouero 
che  declina  al  porporco . il  migliore  de  quali  è il  maturo  grafo  ,graue,& 
che  prefto  fi  fommerge  inacqua.  Et  è compofio  di  due  jujlanTe  > lequa 
ti  fi  poffano  fipararcy  della  midolla  int  rilift  ca,cbc  è caldaie r ficca  in  quar 
Ut  grado  f & è molto  acuta , inafiua , rubificatiua  j ulceratiua , & ue 
lai' fa  3 & della  fi  orza , che  è molto  frigida  ; laqtiale  ( fecondo  I{uJjo  ) 
è frigida  , eir  bumidi  nel  terzo  grado,ò  piu  prefto , che  è anche  piu  ue- 
ictcome ferine  Diofio.  dttne1  fetido.  Tu  ciocbr,J  come  dice  Hppocratc. 
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nill' Epidemie,  la  cofa  frigida,  # bumida  infume  non  afcer.de  oltr a al  fe- 
condo grado,  dotte  anche  Galeno  dice , che  la  co  fa  h umida  non paffa  la  me- 
tà ; alla  quale ft  può  efleadere  il  uiuer  dill'buomo . Onde  noi  trottiamo,  che 
lacofabumida  da  fe  non  eccita  dolore , in  quanto  che  fta  bumida , ma  ih 
quanto  che  può  effer  materia , che  per  fua  gran  quantità fi  mhouc, #di * 
flendefi  à foluere  la  continuità . Se  fi  mette  in  infufione  in  acqua  fredda» 
&fefi  conquaffa , i Durgatiuo  della  colera  :però  è molto  utile  alle  fèbbri 
coleriche,#  alle  inpammagioni  del  petto,#  de  i membri  (finitali  t& 
eftingue  lafete , # lenifce  il  petto . &fefi  conquaffa  con  aceto , eflingui 
i flemmoni , le  herifipele,gli  herpeti,  # tutte  le  altre  pofleme,  # infiam- 
magioni  calde , # acquieta  il  dolor  di  quelle , # propriamente  applica- 
tofopr a’  l luogo  pati  ente  .fmilmente  ancora  mitiga  il  dolore  di  teflajm- 
do  .fritto  poi  i # conquaffato  comesi  detto  ,fn  ceffate  il  fluffo  colerico» 

# difenterico  confato  da  medicamento  acuto  , come  fcammonea  ; ma  fi 
* deue  torre  per  bocca  ,òperdi  fatto  con  folio  rofato  . Dalpfilio  cefi  mtf- 

fa  in  infufione  in  acqua  di  fontana  fredda, & conquaffato  fifa  una  bcuanda 
mucillaginofa , laquale  falue  il  uentre , faccialmente  tolta  con  olio , onero 
Stroppo  uiolato . La  beuanda  di  quefio  è da  una  dramma  fino  d nv.  Quegli 
che  hanno  le  ui fiere  deboli, ftdeuono  guardare  da  quefio,#  anche  ptu» 
quando  è fatto  trito  : perche  tolto  in  tal  modo , ha  porga , effondo  feoptr - 
ta  lafuafufianga  midollare , £ ulcerare,#  ifcorticare . & con  quefio  iter- 
remo  all'Indo  maggiore . 

Elcttuan'o  Indo  maggiore»  di  Mefite. 

L'e  lrttvario  indo  maggiore  purga  la  fuperfluiti  degli  hu- 
F.j  colti  dell1  mori,#  propriamente  li  flemmatici,#  putridi , dallo  fiomaco  » # da 
UoCt  roageio-  altri  mm°ri  nutr't,ui  • rifolue  le  uentofità  che  fono  in  quegli , # cura 

re.  SS  " gli  affètti foprabondanti  da  loro:  fi  come  dii  dolore  dello  fiomaco,#  delle 
uifeere  : difirugge  con  certi  fiimo  giovamento  il  dolor  colico,  quello  delle 
reni , # le  materie , che  fono  neUegionture , # preparafi  in  quefiaguifiu 
■ ‘ Piglia  di  cinnamomo  ,garofoli , faico  nardo , rojè , cafiia  fiftula , macis» 

* cipero , aita  dramme  quattro  » di  fondali  citrini , dramme  due , # mega  » 
di  legno  aloe , noce  mofeata , ana  dramme  due , di  turbtt  buoni , # bian* 
chi  igonmofi , # cannolati , dramme  cinquanta , di  Zuccaro , # peniti» 
ana  dramme  venti , digalanga , cardamomo  maggiore  > # minore , afaro» 
maflice , ana  dramma  una , # mega , di  fcammonea  buona  » # cotta  nel  * 
pomo  cotogno , dramme  dodici . Frega  ogni  cofa  con  folio  di  amandole  » 
poi  con  fai  onde  di  [liceo  di  cotogni , di  melagrani , # d’apio , # di  finoc- 
chio,et  mele, per  ciafcuno  quantità fufficiente  ,ft fh  elettuario  con  le  faetic 
cocendo  à debita  faeffagga  i fuochi  » fi  nule  inficine . La  cui  dofe  è da  au- 
rei tre. 


« 
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Difcorfo  del  Borgarucci,  ncll’Elcttuario  Indo  maggiore. 

i^ncok  che  poco  fia  hoggi  in  ufo  queflo  prcfcntc  clcttuario  » nondi- 
meno perche  tutti  gli  altri  che  hanno  trattato  fino  à quejl'bora  delle  com- 
pofitioni  f hanno  meffo  ne  iloro  Dijpenfatorij , per  tanto  l' hauemo  meffo 
ancor  noi  tanto  più  uolontieri,  quanto  che  ueggiamoda  molti  (fiere 

fiato  fcrkto  tanto  confufamentc , che  quaft  non  è intefo  da  ueruno . Sono 
alcuni  che  dopò  l'bauer  meffe  cinquanta  dramme  di  turbit  , mettono  poi 
Menti  once  di  Zuccaro,&  Menti  di  peniti , come  fi  uede  benifiimo  nell' ulti  * 
ma  tradottone  di  Mefite  fatta  dal  Siluio,  gr  di  nuouo  ampliata  dal  Mari - 
ni , doue  come  fit  fia  è trafeorfo  un  cofi  graue  errore,  che  gli  fiampatori 
forfè  hanno  in  luogo  di  quefla  parola  dr oc.  mtffo  inaucrtcntcmcntc  t'ite, 
confondendo  con  tanta  robba  tutta  la  uirtùdi  effo  elet  tifar  io . La  qual  co  - 
fa  non  fola  effo  Marini  ha  potuta  auuertire,ma  ne  anche  t Hofhni  mioui  in  • 
terprcti  dell' Mntidotano  di  Mrfue  in  lingua  Italiana , quali  feguitando 
del  tutto  il  fudetto  Stimo,  con  effo  fono  incorfi  m queflo  errore . Mitri  poi 
fono  fiati  che in luogo  di  cinquanta  dramme  di  turbit , n hanno  folameute 
pofla  una  dramma,  come  bentjfimofi  può  uidere  nel  picciolo  Difftnfatorio 
di  Tebaldo  Lepleigno  di  Kuindonia,  freon  effo  ,appreffo  anche  al  Tento - 
nife  ,&  al  Suardo , come  fe  queflo  antidoto  foffe  tale, che  non  gli  contieni f- 
fe  più  (Cuna  dramma  di  turbit . quali  nondimeno  hanno  bauuto  qualche  po 
co  difeguito  da  diutrfi  auari , &■  ignoranti  Spaiali , che  tanto  fono  reflati 
nella  tenace  ofiinatione , che  hanno  più  lofio  notino  creder  cofi , che  cerca- 
re miglior  ragione.  Siche  non  ni  fono  mancati  de  gli  errori  finoà  quefi' bo- 
ra, quali  hauemo  cercato  di  rimuouere  qui  noi,con  l'haucre  accuratamcn  * 
te,  oltre  al  connotare  tanti  antidotarij  col  nofiro  antico  Mcfuc , difcorfo 
anche  affai  fopra'l  modo  perfetto  della  compofitione . franiamo  che  non 

può  punto  flare  fc  non  cofi , come  ferina  l'habbiamo  . & quantunque  ( co- 
me hauemo  dato  ) fia  poco  in  ufo,fcnc  caua  nondimeno  una  tale , <y  tan- 
ta dottrina,  che  non  nedouemo  pentire  di  hauerla  meffa,&  infieme  di- 
chiarata . Tercioche  oltre  alla  correttione  di  quefii  predetti  errori,cbe  fo- 
no di  non  poca  importanza,  fi  comprende  ahche  la  ragione  perche  ui  fi  met 
tono  il  Zuccaro , & ‘ peniti , & fe  fieno  parte  delle  (fette , ò pure  uanno  in - 
tifi  in  altro  diuerfo  modo  ; oucrofe  uanno  à conto  di  mele , come  hanno  ere 
ditto  alcuni , poco  amer  tendo  alla  ingroffatione , ò conglutinationc , ù in- 
nefeatione  dell clcttuario.  Ter  la  cui  mtentione  di  cerno  efferui  meffe  quelle 
due  cofe  » & non  per  altro  ; qual'  non  folamente  fi  deue  intendere  di  effe  * 
* ma  anche  damandole , di  dattili , ò di  polpa  di  carne , ò di  radici , ò d'al- 
tra materia  cofi  fatta,  che  in  queflo , c r in  quale  altro  clcttuario  fi  uoglta , 
non  fi  metterà  mai  in  conto , ne  numero  di  effe  (pene , ne  parimente  di  me- 
le, come  forfè  àredeuano  cofioro.  Ter  tanto  accollandomi  àgli  ferini 
dMuiccnna , dico  che  fempre  il  nofiro  futuro  Spettale  auuertijca  di  non 
. * E E i lupi- 
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ui  pigliare  errore  > perche  fe  connume  rafie  quefle  fudette  co/è  à conto  di 
mele , rejiarcbbono  le  frette , & infteme  tutta  la  compofitione  imperfetta, 
tir  cofi  mettendole  in  conto  di  effe  frette  farebbe  ogni  esfa  feltra  regala, 
& confufx . E flato  parimente  parere  di  alcuni  > & maflime  del  Manlio , 
& dopò  lui  del  S liuto , che  in  queflo  prefente  t Ut  tuono  fi  debbia  mettere 
la  caffia  fiflula , <*r  non  la  caffia  lignea,  allegando  che  non  può /lare  una 
compofitione  folutiua , fenica  qualche  lenitiuo . La  cui  ragione  non  bone- 
tto uoluto  qui  sfuggir  noi,  ma  chi  però  piu  fenfa  tornente  confidera^be fa- 
tuità lenitala  potrà  mai  hauerc  una  coji  poca  quantità  di  cùffia  in  compa- 
gnia di  tante  altre  cofe  t per  certo  pochiffima , & molto  più  forfè  farebbe 
coHucnicnte  il  metterai  la  caffia  lignea , onero , come  dice  V alerio  Cordo  » 
& altri, il  fuo  fuccedaneo;  però  ni  fono  di  lle  ragioni  da  tutte  due  le  bande» 
ne  fo  punto  chi  meriti  effir  riprefo  ; ancorché  il  Siluio  » il  Cronemburgto  « 
& altri  habbiano  quoft  uoluto  inferire  che  ogni  poco  i buffante  in  aiutare 
la  perfetta  purgatione . I turbit  fi  poluerigcranno  tnfieme  con  Coltre  fre- 
sie trit arabili  ( per  dir  cofi  ) con  due  once  <f  amandole  purgate  dalla  feor - 
5 [a , ma  però  non  fi  deue  mettere  la  fcammonea , perche  troppo  s ammuf- 
firebbe , & cofi  tutto’l  re  frante  ua  in  compagnia , e’I  Zuccaro  poi  fi  potrà 
congiugnere conefja fcammonea , onero  da  fuapofla,  che  poco  importa; 
ne  perciò  fi  preter ffee  Cordine , o’I  mirro  del  fuo  proprio  autore  ,fopra  che 
fia  detto  à baflanga  per  bora . Segue  poi  fecondo  l ordine  che  tenuto  fin  qui 
hauemo  l’elettuano  Indo  minore  di  Mefue , che fu  U me  de  fimo  che  il  mag- 
giore , & componfi  in  queflo  modo . Trendi  di  turbit  eletti , dramme  cena 
to , di  Zuccaro  bianco  altretanto  , di  macis , pepe  ,gengeuo  ,garofoh cin- 
namomo , cardamomo , & noci  mofeate , una  dramme  fitte , di  fcammo- 
nea dramme  dodici , di  mele  fchiumato  quanto  bafla  à fare  elettuario  ; & 
é la  fua  dofe  come  del  maggiore , d'aurei  tre . Queflo  è l' elettuario  Indo 
minore,  che  boggi  affai  più  fi  coflumache  non  fifa  l'altro  precedente,quan 
t inique  molto  più  grani  errori  fi  ritrouino  qui , che  non  fi  fono  fatti  nell  al- 
tro ; poi  che  i \oflini  hanno  non  fo  in  che  modo  tralafciato  le  cento  dram- 
me di  Zuccaro , che  fi  mettono  nel  principio  dopò  i turbit , à loro  confola- 
tione , (ir  non  però  a ragione  di  fretie , ò di  mele  ; & dopò  loro  il  Cordo  ha 
in  luogo  delle  cento  dramme  di  turbit , folamentc  meffo  nel  fuo  Difrenfato- 
rio  fei  dramme,  come  prima  di  noi  bemfiimo  è flato  riprefo  dal  Croncmbur 
gio  nel  quarto  libro  delle  fuecompofitioni , doue  dice  quefle parole . Hit 
nullo  filcntio  turp'ffìmuslapfusin  Difrcnfatorio  Cordi  > prxtcreundus  eft , 
quem  ego  malo  imperito  chalco^rapbo , quim  ptrito  luucni  aitribucre: 
manifeflior  enim  mihi  uidetur,  qaàm  ut  ifle  admiferit . Is  efl,  Turbit  drac. 
Jex  prò  centum,ut  nos  uerifitme  pofuimus . Sane  hic  error  aamodum  crafi- 
fus , e '?  noxius  cenfcndus . Cioè  : ; n queflo  luogo  non  è in  modo  alcuno  da 
preterire  folto  filentio  il  bruttifiimo  errore  fatto  nel  Dffltn fatorio  del  Cor 
do , quale  itoglio  top  ù lofio  al  tnbuìre  alt  imperito  impreffore , che  al  fu» 

detto 
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ditto  pctito  giovane  ; perciocbe  mi  pare  troppo  Manifesto  errore, che  egli 
non  Ihaueffe  atteri  ito . & queflo  è che  ha  mejfo  fei  dramme  di  tur  bit, in  Imo 
godi  cento, come  hauemo  rcftituito  qui  noi.  Certamente  quefto  errore  grò f 
fio,  & nocino  fi  deue  {limare,  T^on  è dunque  da  fidarfi  troppo  del  fopra- 
detto  Difienfatorio , perciocbe  non  fi  pajfa  una  carta  doue  non  fia  incor fo 
in  qualche  pericolofo  errore  ,fi  come  altre  uolte  n'habbiamo  fatta  la  pro- 
na in  Tadoua  co  l diligentifiimo  BonauenturaSpetiale  all' Angelo, che  con 
poetatolo  con  un  fuo  antico  Mefuc,in  ogni  ricetta  fi  trouaua  qualche  difor 
dine,  come  finalmente  può  anche  ciaficuno  uedere . Dicono  quafi  tutti  gli 
fcrit  tori,  che  queflo  fecondo  clcttuario  minore  è più  efficace,  di  migliore 
temperanza,  grpiù  conueniente  nelle  fiebbri  flemmatiche , mifle  con  cole- 
ra $ che  non  è Coltro  primo  maggiore . & dicono  che  per  effiere  queflo  mi- 
nore più  ufitato generalmente  da  tutti  gli  Spettali , per  ciò  douerfi  di  effio 
intendere,  quando  fiemplicemente  in  una  ricetta  fi  dice,  prendi  delielet- 
tuario  indo.  & quantunque  ciò  poco  piaccia  al  Manlio,  nondimeno  tutti  t, - q 
gli  altri  dopo  lui  hanno  uoluto  co  fi  ; & c°fi  diremo  ancor  noi  che  faccia  il 
noflro  futuro  Spaiale . t "r  ' ^ 

* . Elcttuario  Elcfcoph  di  Mcfuc. 

V a lettvario  Elefcoph,  euacua  le  fiupcr finità , & le  uentofi-  v;rrf  ^ 

tà  di  t ut  to’ l corpo:  &pcròualcal  dolor  colico,  degli  bipocondrij,<*r  del-  ElettuadoE- 
ìc gtunturt  frióii fica  le  reni, et  la  ucfiica, eccita  il  coito;et  fafii  in  queflo  ma  Iefcopb. 
do . Viglia  di  ficammonea  Antiochena  buona , & turbit  bianchi,  ana  dram 
me  fei  ,digarofioli , cinnamomo , gengeuo , mirabolani  emblici , noci  mo- 
late, & polipodio,  ana  dramme  due , & meja. , diZuccaro  bianco  on- 
de fei , di  nule  fichiumato  quanto  bafla  ; & fiaffi  clettuaria  in  buona 
firma. 

Difcorfo  del  Borgarucci , ncll’EIcttuario  Elcfcoph. 


Qy  e $ t o elettuarioi  tanto  utile  oltre  à lefudctte  intentioni,per 
purgare  coloro , che  hanno  il  mal/rancefie , che  non  ha  un’altro  fuo  pan  ; 

& in  modo  giova  à quegli  ebepatificono  di  dolor  colici , che  datone  un  on- 
cia.alle  uolte  à detti  infermi,  in  continente  gli  delibera , come  di  ciò  ne 
t>uò  fare /incera fede Hllluflrifiimo Signore  Sforza  T allaccino,  che  tro- 
uanaofi  in  Tadoua  una  uolta  aff alito  da  crudelijfimi  cruciati  di  effi  dolori, 
non  conobbe  altro  rimedio  più  prefentaneo , quanto  queflo;  ne  reflaròdi 
dire , che  cavandone  per  uia  d' aleni  bieco  il  quinto  liquore, più  che  ogni  al- 
tra cofa  din  detti  dolori  efficace,  & ciò  majfimc  quando ficaua  conbuona 
dottrina,  come  meglio  fiero  dire  un'alt  ra  uolta.  Et  poi  che  ha  quefle  t an- 
tefhcultà,  non  è punto  mar auiglia  fe  tanto  fia  hoggi  in  ufo  ; ancor  che 
non  ui  manchino  degli  errori  nel  modo  di  prepararlo , & mafiime  fecondo  Error#  del 

U dottrina , & off cr  Hat  ioti  e del  Calcflaui  ; quale  mentre  acerbamente  ri-  Cak*tani. 
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prende  i Uguercndi padri  zoccolanti  , dhauer  meffo  le  fei  onde  di  Zitte* 
ro  come  co/i  deut  e/Jere,  non  s accorge  del  fuo  più  grane  errore , mettendo 
in  luogo  di  fei  dramme  di  fcammonea  ,&fii  di  turbit , tante  oncie  , come 
fe  non  faptjfe  che  quefti  due  [empiici  fono  tanto  purgarmi , che  non  fi  pai 
in  modo  alcuno  permutare  le  fei  dramme  in  fei  onde.  Si  cbe  prima  che 
egli  riprcndc/fe  l'altrui  dottrna , douea  uh  poco  più  confideratamentt 
t auertire  di  non  incorrere  in  altri  peggiori  [condoli.  Mette  fi  il  zuccaro 
( come  egli  ben  dice  ) in  queflo  elettuario,  tir  in\  altre  confettioni , do- 
tte uadi  in  poluere,  in  ultimo  di  tutte  le  altre  cofe,&  propriamente  che 
non  fenta  fuoco  accioche  non  fi  [manghi . Et  queflo  offeruaraffi  in  tutte 
le  compofitioni  , come  fono  la  Dialanga,  il  Durodon  , la  Benedetta,  & 
finali . 

Diacatolicon  di  Nicolò  Aleflàndrino. 

Prcp.  <JcI  Dia  »/#  fare  queflo  Diacatolicon  fi  toglieranno  di  Cena  eletta  , di  butta 
cuoi  icori  di  na  caffi a , tamarindi , & reobarbaro , ano  onde  tre  • di  polipodio , ani  fi, 
dnno  Ale^*n  gl'drri^a  , fenu  communi , Zuccaro  candito  , & peniti , ana  oncia  una , di 
[nei  quanto  bajla  , nel  quale  fi  mettano  otto  oncic  di  peli  podio  , tre  onde 
di  finocchio , & fieno  firoppati  in  tre  libre  ([acqua , con  due  libre  di  Zac- 
euro  , &facciafi  la  cvmpofitione . 

Difcorfo  del  Borgarucci,  nel  Diacatolicon  di  Ni- 
colò Alcflandrino. 

H abbi  amo  me/fa  quefta  preferite  compofitione  in  queflo  titolo , 
non  perche  ella  fi  co/lumi  cofi,  ne  parimente  perche  ella  fia  del  tutto  per- 
' fetta , ma  folo  per  potere  più  commodamente  uenire  al  p.ù  uero  Ducateli- 

con , dalquale  doueuamo  cominciar  prima . "Perche  quell' altro  Ducatoli- 
con  ferino  da  tffo  Ittiolo  Mireffio  all'antidoto  5 o '-.come  fifa  in  modo 

da  queflo  (lato  d'fcntto  ne  gli  altri  antidotarij , che  hornui  p.ù  nonfe  ne 
può  cattare  un  buon  coftrutto.  Alcuni  fono  che  fcriuono  quello  del  Vrepo- 
/ito , e£r  dicono  r/fere fiato  dal  Mmffio  differente , &•  C ordinano  in  queflo 
Diacatolicon  modo . T rendi  di  [ernia  eletta , ca/ha  fifiola  purgata , tamarindi , anaon - 
del  Prepofi-  fJ£  jue } reobarbaro , fiondi  u iole , polipodio , & onifi , ana  oncia  una, 
di  liquiritia  rafa,  peniti , Zuccaro  candito,  i quattro  fimi  communi  freddi, 
C r mondati  dalla  feorga , ana  dramme  due . Faccia/:  prima  la  decozione 
ih  cinque  libre  di  fiero  con  quattronce  di  polipodio  frc/co , & fei  dramme 
di  finocchio , & bollano  tanto , che  fe  ne  cautno  due  libre , & mega  di  co- 
latura ; nella  cui  quantità  fi  diffoluerd  la  caijia,  &•  i tamarindi , & nel  re- 
fiatitc  mettcranfi  due  libre  di  Zuccaro , cocendo  alla  Jpeffigja  di  firoppa  , 
"Poi  freddo  che  fia , ui  fi  metteranno  la  fu detta  cafiia , & i tamarindi  agi- 
tando if  ogni  bora  con  unpefiello  di  legno  ; eJr  finalmente  pofii  che  ui  fieno 
rfi/bii , & i peniti  pefii  futilmente  con  ogni  refiantc  fi  fari  elettuario  in 

buona 
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buona  forma . Qjteflo  è il  Diacatolicon  , che  alcuni  dicono  effere  flato  com 
poflo  dal  Trepofito  , quale  medefsmamentc  è molto  di ff orme  da  quello  che 
fcriuono,  & ufano  alcuni  altri . & quantunque  fu  già  flato  tutt'uno  il  fri 
mo  fudetto  deWAleffandrmo  con  queflo  fecondo  del  Trcpofito  , nondimeno 
differenti  fono  gli  fcritti  loro . Euui  poi  la  compofitione,  laquale  ufano  al- 
cuni altri , & majflmeil  Caleflani,  che  medcfimamente da  quefle  due  è aU 
quanto  differente ,&  co  fi  fi  compone . Toglionfi  di  fina  eletta,  caffia  pur- 
gata , &•  tamarindi , ana  onde  otto , di  reobarbaro , uiole , & polipodio  , 
ana  onde  quattro , di  liquiritia, peniti, & Zuccaro  candito, ana  onde  due, 
de  quattro  femi  comuni  rhodati,ana  oncia  una.  tutto’ l [troppo  fta  fatto  con 
buona  decottionc  di  libra  una  di  polipodio  fiefeo , & onde  quattro  di  ani- 
fi,  & libre  otto  di  Zuccaro . 7 qel quale  dtffoltoui , & la  caffia , &■  i ta  • 
marindi , & mefchiateui  C altre  cofe  trite , <&•  poluerate fi  fh  elettuario . 
Toi  dice  nella  fua  offeruatione  che  non  da  ciafiuno  è preparato  ad  uno  iflef- 
fo  modo . Alcuni  (fegue)  angi  quafi  tutti  offcruanola  compofitione  che 
de  ferine  il  Suardo,altri  quella  del  Manlio, altri  quella  de  Ter  tene  fi:  & al- 
cuni altri  quella  di  Tqfcolò  da  Salerno . Credonfi  tutti  comporla  animami 
te,&  errano  ; perciocbc  niuno  ha  la  uera  deferittione  di  T^icolò , fi  come 
babbiamo  noi  hauuta , trattola  con  non  poca  f attica  da  migliori  tefli . 7{c 
i quali  babbiamo  ritrouati  gli  anifi , col  pvlipodio  nella  decornane 
non  con  quello  della  J'uflanga  dello  elettuario  : fi  come  fi  leggono  in  molr 
ti  tefli  corrotti.  Et. quanto  fieno  Meramente  con  migliore  operai  ione  nel 
decotto,  che  incorporati  in  poluere,  nello  elettuario  , lo  conojcono  be- 
ni [fimo,  & r hanno  conofciuto  molti,&  molti  medici  peritiflimi.  & in  J\o 
ma( come  d fouuiene  hora)dierono  ordmc,&  commi  filone  che  gli  Spetiali 
gli  Uuafferodal  primo  luogo,&gb  poneflèro  nel  focodo , che  è quello  dil- 
la decozione  .fiprouò  poi  cofi fimpre  il  Diacatolicon  compoflo  ualorofo 
molto, & corri fpoderui  anche  più  dentro  gagliardamente, & con  uiuacitd 
i£  odore , di  colore , & difaportil  reobarbaro.  Tacciò  Mireffio  che  fu 
come  fi  [lima  autore  di  queflo  catolieone,gli  diede  queflo  buon  nome  di  ca- 
t elico , o uogliam  dire  uniuerfale , per  effere  egli  commune , & uniuerfa - 
le  nelle  purgationi  di  tutti  gli  humori;  lo  fcriflepure  di  maniera  aflaipiu 
diuerfa , che  queflo . onde  alcuni  medici  moderni , uolfero  che  tale , come 
detto  Tricot o l hauea  ferino , fi  componete  ; ma  ne  reftarono  in  breue  con 
l corno  ; che  fi*  da  tutti  riprobato , per  effere  & d’odore  , & di  fapore  po- 
cograto . jqicolò  di  Salerno , tlquale fi  attribuì  degli  antidoti  di  7{icolà 
Mireffio , & focene  di  quegli  il  [uo  antidatano , fu  in  ciò  uie  piu  che  dili- 
gente. Tcrcioche  la  medefima arte , & il  buono  ufficio,  ebeforuò  Me- 
fite nelle  compì  fononi  di  molti  Arabi , offeruò  egli  parimente  nel  trafori - 
nere  quefte  del  Mire  filo . Et  l'affettò , & migliorò  di  forma , & di  effere 
prùpiaccuole . Et  fu  l'effetto , & miglioramento  tale,  che  Iettando  la  for- 
za dall • c appari , li  turbi t , il  diagridto , & altri  mefcolamer.ti  loro , </  re- 
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fi  piu  grato , # piaceuole  con  le  medefime [acuità . Menni  fcriuendo  fm, 
re  quefla  compo fittene  del  Salernitano  hanno  poflo  il pefo  della  liquiritia  , 
de  i peniti  , #-  del  zuccaro  candito , effere  onde  quattro  per  eia fi  uno:  al- 
tri poi  dramme  quattro  ; altri  dramme  due.  Certi  altri  hanno  poflo  in- 
Errore  d’*I-  fitme  la  liquiritia , i peniti , il  Zuccaro  candito , # i fimi  communi  ifuna 
cuni  nella  có  ìfleffa  quantità  di  dramme  due  per  ciafcuno . 7v(e  i quali  moditutti  firn- 
potinone  del  no  errore , perche  deuono  effer  fimpre  adoperati  , ficome  gii  habbiam 
^ ucaco  1C0  diftefi  noi . Certi  altri  per  la  fina  eletta, hanno  detto  # affermato,  indotti 
dalla  fentenga  di  Mefuc , che  habbino  ad  effere  i fuoi  follicoli , fi  come  mi» 
glior  parte  di  tutta  la  pianta. Et  fi  fimo  anche  quefli  ingannati, pcrciocht 
le  fiondi  piu  affai  dei  follicoli  fono  efficaci  ,#  [aiutine  , come  hormai  la 
ifferienga  (fogni  di,  et  la  certificatone  del  dotto  Manardo  ha  fatto  eia - 
[amo  chiaro.  Et  auéga  che  nelle  infiufioni,che  fi  fanno  di  fina,  ui fi  mettano 
ancora  alle  uolte  de  i follicoli , ad  altro  fine  non  i fatto  , che  dette  infufiom 
habbino  co  la  parte  filmina, la  cofortatiua  icora,  di  che  fono  i follicoli  pia 
delle  frodi  ripieni ,p  tenere  in  fi  dello  f litico . fche  no  errò  Mefite  à laudarli 
piu  delle  fiondi, p giouare  effi  al  cuore,  mebro  di  tutti  piu  nobile,  # fianca 
principale  dell’animo . 7 qoi  nondimeno  nelle  compofitioni  di  tlettuarq , di 
firoppi,di  infufìonitdi  polueri,#  filmili, doue fiala  fina  affilata,  cr  finte»- 
tione  del  foluere, fimpre  intendiamo ,#  operiamo  le  foglie, & ottimamen- 
te . Quefla  è la  compofitione,  # la  regola  di  prepararla  ferina  dal  fudet- 
to  Caleflani , nellaquale  neramente  s'è  portato  tanto  bene , che  merita  del 
tutto  effere  ascoltato  ; & fra  quanti  altri  Diacatolicom  che  babbiamo  ri- 
trouati  ferini  dal  Fucbfio,dalSiluio,  dal  Cronemburgio,#  da  tanti  noflri 
predeceffori,non  uièil  migliore,  # meglio  intefio  di  queflo , nel  quale  no » 
meno  che  in  tutti  gli  altri  habbiamo  l’intentione  di  purgare  indifferente- 
mente ogni  humore  digerendo,  foluere  finga  moleftia,  & fi  può  dare  nelle 
febbri  acute,  & piu  che  acute,  à chi  patifee  di  fegato,  # di  milga . <#éi» 
fimma  confortatiuo,# benedetto.#- poiché  anche  la  regola  fiua  fino  àque 
fi’ bora  è fiat  a efiofLt  acciò  non  fi  replichi  una  fimil  cofa  due  uolte,  la  lafcia 
remo  cofi,#  configliando  il  noftro  Spettale  à ufirc  piu  tofto  queflo ,cbe  al- 
tro y ucrremo  al  Diafinicon . •* 

Diafinicon  di  Mefite. 

I l Diafinicon  conferì fee  alle  febbri  compofle,#  lunghe,#  Male  alla  co 
lica,al  dolore  del  neutre, àgli  humori  crudi,#-  frigidi,  # è ageuole  filmi - 
n de*  u0  * & flcura  medicina  ; #•  in  quefla  guifà  fi  compone  . Trendi  di  dattili 
u uicon . cjrri}0n)Cj0t!  fi,  coior  d'oro, macerati  nel  aceto  per  tre  d'wt  tre  notti,parti 
cento, di  peniti  orgali,parti  cinquanta, di  mandole  purgate, parti  trenta^! 
turbit  parti  trcntacinque,  di  fcammonea  dodici  parti, digcngeuo,pepe  Ita 
go, foglie  di  ruta  fecche, cinnamomo,  macis,  legno  aloe,  anifo, finocchio, da» 
co,  galanga , una  parti  due,  #■  mega  ; pefla  ogni  cofa  bene,  #-  componi- 
lo 
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lo  con  tanto  mele  fchiumato  , che  bajli . & lafua  dofe  è da  aurei  tre,  fino  à 
fette. 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Diafinicon  di  Mcfue . 

Q^f-  E s t o preferite  Diafinicon  è molto  hog^i  cofiumato  , ma  però 
compofio  in  diucrji  modi , come  fi  può  uedere  nel  diafinicon  dichiarato  dal 
Manlio, doue  dice  che  Mcfue  quantunque  metta  di  mandole  cofi  finga  fpe- 
cificare  di  quali, per  autorità  nondimeno  di  Tietro  enfienti]  debbono  effe • 
re  amare  ; petoebe  fecondo  Simone  da  Gettona  le  dolci  fono  comenicnti  al 
guflo  : (2r  per  il  contrario  le  amare  fono  piu  atte  nelle  medicine  .Ma  però  . 

quefio  fuo  Gcnoue fi  fecondo  il  noflro  giuditio , s'inganna  di  gran  lunga  in  probità^  ”” 
quefio  fuo  con  figlio, perche  come  altre  mite  dono  fè  fiato  dimoflrato,le  a- 
mandole  dolci  fono  di  calore  temperate,  ór  lungamente  dimorano  nel  pet- 
t0,& non  folamente  fono  utili  alle  opilationi , ma  fono  anche  aperitiue.nel 
le  cui  occafioni  fi  dicemmo  à un  noflro  Speliate  prendi  delle  amandole, non 
perofiiourebbe  intendere  delle  amare , come  uuole  il  Genouefi  ; ungi  che 
molte  uolte  neceffariamcnte  intenderemo  tutto  il  contrario , accio  non  a- 
uenga  che  per  il  cattino, & fafiidtofo  gufio  amaro  fi  fouucrta  tutto l medi- 
camento . Però  lafciarcmo  quefla  lor  regola, & attenderemo  piu fenfata - 
mente  all' intentione  della  medicina, & feguiremo  piu  tofio  f ef] empio  £jl- 
uicenna,  che  nel  tergo  fuo  Diafinicon  [peci fica  delle  amandole  dolci , che 
non  faremo  il  dotto,  ór  faggio  parere  di  effo  Manlio,  ór  del  Genouefe,  con 
tutti  gli  altri  che  fono  di  tale  opinione . Mitri  poi  fono  flati  che  hanno  pen 
fato  douerfifare  in  quefla  compofitione,  cofi  come  fi  fa  in  alcune  altre,  che 
digidpaffatt  babbi  amo, doue  fi  mettono,  ò coriandoli,ò  cimino,  cofi  infup- 
pati  nell’ aceto, & poi  toltone  una  certa  quantità  à loro  neceffaria  compon 
gono  perftttamentc  il  loro  medicamento  . Tqondimeno  in  queflo  Dia  fini- 
to» bifogua  prima  di  pefare  i dattili, poi  infonderli  nell’ aceto, ór  figuirc  di 
mano, in  mano  la  dottrina  di  Mefue,ór  de  piu  faggi . altra  di  quefio  è mol 
to  bene  iauertir  e che  fi  alcuno  uoleffe  fondar  fi  nella  firittura  del  Siluio , 

& del  Calefiani,  facilmente  in  quefio  compofio  fi  trouarebbe  ingannato  da 
i poco  accorti  flampatori , che  alle  uolte  contea  ogni  dottrina  de  i loro 
fcrittori,  órperitiafomma  £ accorti,  & vigilanti  correttori, Inficiano  tra 
f correr  e diuerfi  importanti  difordini,  che  poi  refiano  irremediabili,  come 
in  quefio  luogo  è attenuto, che  doue  nella  imerpretationc  fatta  dal  fudetto 
Siluio  del  tefio  tutto  di  Mcfue  ha  meffo  di  peniti  orgati  dramme  cinquanta 
che  cofi  deueftare  , hanno  poi  effi  impreffori  meffo  nella  Farmacopea  del 
predetto  dottifiimo  Siluio, di  peniti, dramme  quaranta  ; cofa  che  filo  proce 
de  dal  loro  poco  auedimento . Et  Coltro,  cioè  il  Calefiani  doue  douea  dire 
dì  gengeuofpepe  lungo, foglie  di  ruta  ficca,  cinnamomo, m aci  sflegao  aloe , 
enifi,  finocchio,  dauco  , órgalanga , ana  parti  due , ór  mega  ,gli  fanno 
dire  contro  ogni  fia  uoglia  dramme  due , ór  mega  ; di  modo  che  fio  qual- 
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che  voltai  Dottori  di  legge , Gouernatoridepopuli  hanno  ntiniflri,  chi 
contra  ogni  uoglia  fanno  dire  alle  uoli  e alloro  cattiui  il  fatto,  & non  fot 
to  ,cofi  noi  altri  Scrittori  hautmo  chi  ne  fa  dare  la  corda , & confeffaré 
_ quelle  cofe  alle  uolte  che  non  penfiamo.ficome  al  prefente  è auuenuto  à quo 

il  Sra:  flì  ^ue‘  & a^tre  u9^te  aMenne  * noi  ne^a  noflra  Contemplatone  ^ natomi - 
contempla-  ca  fopra  tutte  le  parti  del  corpo  humano, mentre  uoleuamo  dichiarare  tut 
tiore  Anato-  tal'hifloria  del  Mefenterio  nel  primo  libro, dopò  che  alle  ghiandole  hauem 
nin-a  dell'au-  mo  jat0  ;/  /oro  officio,  hauendo  noi  dett  o.Etè  in  oltre  dafapere,cbe  que - 
file  dette  neve  miferaiche,  hanno  in  fé  qualche  virtù  fanguificatiua,  cioè  £t 
generami  pingue;  à noflro  mal  grado  uol fero. gli  fiampatori  che  fojfe 
mal  detta  quella  fanguificatione , sfecero  incorrere,  la  fignificationejit 
perciò  ne  potemmo  difendere, che  ciò  non  reflaffe . Hora  tornando  al  Diafi 
nicon,  delquale  era  noflro  primo  ragionamento  dico,  che  bif tgna  fare  vi- 
gilanti in  quefli  Indetti  errori . & poi  che  il  reflo  è tutto  perfe  chiaro  ^me- 
glio farà  di  uenire  alla  dichiaratone  de  i dattili , che  danno  il  nome  alla 
compofitione . 

De  i Dattili . 


Dattili  fetit 
ti  da  Galeno 


Qv  e l putto  che  noi  hoggi  uolgarmente  chiamiamo  Dattilo , non  i 
altro  che  £ una  pianta  detta  Talma  , che  quantunque  fi  ueggia  in  diuerfi 
giardini  £ Italia , nondimeno  non  hanno  quella  dote  dalla  natura  che  han- 
no nelle  parti  foggette  al  Turco  . Tercicchequtfli  putti  non  fi  veggono 
mai  maturi , ne  vicini  al  maturarfi , come  fi  fa  in  quelle  bande , doue 
fe  ne  veggono  ampli  fiime  felue.  Recita  Solino  che  fono  le  palme  pa  di  lo- 
ro grandemente  differenti , cioè  che  fine  troua  delle  fecche  , delle  dure  $ 
aflringenti , come  fono  quelle  £ Egitto  ; altre  poi  molli , humide,  & dolci, 
& altre  tra  quefie  melane . Le  migliori  ( per  quanto  recita  Diodoro  Si- 
ciliano al  tergo  libro  de  i fiuti  degli  * Antichi , al  cap.  degli  Indiani, &• fe- 
condo che  dice  Galeno  al  fecondo  degli  alimenti ) nafeono  à Hierico,come 
anche  confermano  tutti  coloro , che  vengono  di  Hierufalem , quantunque 
maggiore  fia  la  copia  che  in  Italia  fi  trafforta  dall' l fola  di  Cipro , &}di 
Candia, & di  Soria, d'epica , & di  Barbaria . il  Silvio  , che  il  piu  dotto 
non  ha  battuto  piu  anni  fono  la  Francia , ha  pa  primi  corretto  quella  pa- 
rolagreca di  cbirros,  doue  prima  altri  dicevano  ebeiros , che  lignifica  fui 
ui , cioè  di  colore  d'oro , che  cefi  fono  i migliori , <jr  piu  eletti  perquefta 
compofitiane , ncllaquale  non  douemo  punto  mettere  i piu  maturi , ma  per 
il  contrario  gli  altri , che  poi  piu  hanno  efficacia  in  corroborare , & afri-, 
gnere.  Scrifft  de  i dattili  Galeno  al fopr  adetto  fecondo  libro  degli  ali- 
menti ; con  quefie  parole . Ef  trai  dattili  non  poca  differenza  : percioche 
alcuni  fontt  fecchi , & coftrettiui , come  fono  quegli  d'Egitto,&  alcuni  te- 
neri , humidi , & dolci , come  fono  quegli  che  chiamano  Cariote  . I piu 
occidenti  de  dolci  nafeono  in  nitrico  cafltQo  di  Scria  Talcflina;  tengo  tifi 
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metani  tra  quelli  due  predetti  tintigli  altri . Ma  fono  neramente  mala - 
gtuoli  da  digerire , & fanno  dolore  di  tefla , quando  fi  mangiano  copta- 
mente. Inducono  mordacità  alla  bocca  dello  fiomaco:  generano  Immo- 
ti grofii , &■  uifcofi , & muffirne  i grafi , & dolci  ,&  però  con  la  dolcegj 
ga  toro  ageuolmente  oppilano  il  fegato . I uerdi  nuocono  affai  piu , che  i 
feccbi, mangiando  fine  affai . Ecoja  chiara , che  i dolci  fono  piu  calidi,  <&• 
i eofinttmi  piu  frgidi . I uerdi  gonfiano  lo  fiomaco , come  fanno  i fichi  .* 
tir  la  medtfi'na  proportione  hanno  i uerdi  à i fecchi , che  hanno  ancora  i fi 
tbi.Tfelk  regioni , che  non  fono  molto  c alide  i dattili  non  fi  maturano  , & 
perciò' non  nifipoffono  conferuare  fecchi . Il  perche  fe  gli  mangiano  gli 
habitat  ori  co  fi  uerdi . onde  loro  auuiene , che  s’empiono  (Chumori  crudi , 
tfi-  enfiano  in  malattie  frigide ,&■  oppilationi  di  fegato. Et  quefio  bafii  cir- 
ca rbifioria  de  i dattili . 

Diapruno  di  Nicolò  Alcflandrino , 

1 l Didpruno  femplice  fatto  finga  diagridio  lenifce , & confortagli 
httefl  mi , fpegne  il  calore  delU  febbre , & mitiga  la  fete,&  daffi  nelle  fcb* 
bri  acute  , <2r  d’ incendo-,  come  fono  ltftnocbeì&  caufoni,  & fieno  in  prin- 
cipio , in  flato , & in  andamento , in  tutte  iborc  del  giorno  : & fitto  con 
diagridio  fi  dd  più  cautamente  , & nell  bore  matutinafi , pcrciocbe  è fatto 
folut  uogaglurd filmo  .& *» comporlo fi togliono cento  fufinc  damafie - 
ne  , (jr  fi  cuocono  in  tanta  quantità  d'acqua  che  lo  cnopra  filamenti . cot- 
te che  elle  fteno,&  raffreddate  alquanto , fi  trahe  la  loro  polpa  per  fitac - 
do , in  modo , che  non  ut  relli  d-fopra  altro , che  le  feorge , & l'offa  SPoi 
ndl’ififfa  leffàtura  delle  Jufine  fi  bollerà  oncia  una  di  fiori  di  uiole,  laquale 
colata  poi , &firoppata  con  due  libre  di  ZucCaro  , ui  fi  metterà  libra  una 
della  fidetta  polpa  di  fifine  paffuta  per  lo  fetaccio  & cominciando  fi - 
pra'l  fuoco  ad  ’Jp-lfirfi  ui  s'aggiugnerà  di  tamarindi,  & fiore  di  caj]ia,per 
ciafcuno  un’oncia  ydiffiluti  amendue  con  la  predetta  decottione.  Et  di- 
venuti a perfetta  cottura , agitandoli  di  continuo  con  una  fpatola , ui  fi 
tnefcolano  quejiepolueri . di  fandali  bianchi , & roffi , j podio , reobarba- 
ro , & cinnamomo , per  ciafcuno  dramme  tre,  di  rofi , uiole,  feme  di  por- 
cellana,feme  di  fcaricla,  berberi,  di  ficco  di  liquiritia,  & tragacanto 
ama  dramme  due, di  feme  di  melone, di  citrulli,  di  giicca  mondati  una  dram 
ma  una . Daffi  à quefio  modo  compofio  quanto  fia  una  caflagna  con  acqua 
fredda  à tutte  Chore  del  giorno . Et  volendolo  filiamo  ui  fi  pone  per  cia- 
feuna  libra  che  eifia,  & propriamente  nel  levarlo  dal  fioco , di  diagridio 
dramme  fette,  & dafii  quefio  alla  medefima  quantità , ma  però  con  acqua 
calda . 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Diaprufftf  di*Nicofò  Alcflandrino. 
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compofitione  non  fu  altramente  del  Mirejfio  Meffandrmo  ,ma  dì  quei* 
altro  i^icolòTrepofito  Salernitano,  per  batterlo  ritrouato  cofi  a punta 
nel  [no  antidot  ario  ; ma  non  fanno  forfè  quefii  tali , ebe  il  detto  Trepofi- 
to  la  maggior  parte  delle  compofitioni,  che  egli  ba  feriti  e , fono  fiate  del 
predetto  Mtrefiio . Chiamaft  parimente  quefio  antidoto  Diamafeenou, 
per  rijpttto  delle  fufine  che  hi  entrano  in  tanta  copia  damafeene , & nfafi 
beggi  in  tutti  due  i modi  , cioè  co’l  diagridio , &■  fenga  ,&-à  quello  ebe  ni 
fi  mette  hanno  mejfo  nome  di  Diapruno  compojlo , onero  [duerno , & l’aU 
tro  che  non  riceue  il  diagridio  chiamano  poi  femplice,  & non  [aiutino  », 
Il  Medico  Ma  è però  dafiare  alienilo  che  un  medico  frecificbi  fempre  nella  fuarU 
deue  fcriue-  celta  di  quale  diapruno  egli  intenda  , femplice , cioè  nero  folutiuo  , aedo 
re  le  lue  ri-  poi  non  auueniffe  come  una  uolta  auuennc  all'  Eccellente,  cr  famofo  Bene - 
cotte  chiare,  rfmo  littorio  Faentino, che  bauendo  per  piu  tempo  ufato  in  Bologna  qut - 
■ no  co  u c . jio  ami(ioto  ftn7a  diagridio , & in  modo  fattolo  familiare  à gli  Spettali, 
che  d’altro  nonsintendcnafe  non  delfcmplicefudttto,  quando  poi  fu  cbia 
moto  à Vadoua  per  una  cura  d'importanza , non  raccordandoft  piu  oltre, 
[ubilo  all' infermo  comandò  che  [offe  dato  del  diapruno  difiemperato  con 
" * ' acqua  fredda , da  qualuncbe  bora  lo  uoleffe,&  cofi  partendo  fra  due  gior- 
<ou  li  ni  fu  in  maggior  fretta  richiamato  ,&  trouò  che  Cammalato comin- 
ciauaàfar  Caccordocon  Caronte ;del  che marauigltandofi molto, ordini 
che  di  nuouofe  gli  deffe  del  diapruno;  al  eberifpofero  i circolanti  chefe 
più  nepigliaua  , al  fermo  era  ifpedito , per  lagrandifiima  folutione  di  cor- 
po . Dalle  cui  parole  [ubilo  auuertito , s’accorfe  del  fuo  grane  ,&  peri- 
gliofo  errore,  & dimandato  lo  Spetiale  di  quale  diapruno  gli  hauejfe  dato, 
gli  ri frofe  che  fempre  bauea  tolto  del  folutiuo  con  diagridio.  La  onde  in - 
tefo  qucjlo  il  Medico  ,gli  comandò  ebe  gli  deffe  il  Diapruno  folutiuo [em- 
piite , & cofi  con  gran  trauaglto  reuocò  il  pericolo  à fi curo  porto . Tirò 
auertifcafi  pur fempre  in  quefio , & in  ogni  altro  folutiuo  di  non  incorre- 
re in  quejli  difordini  ; Cr  auertifcafi  parimente  nella  compofition ^ di  no u 
mettere  piu  diagridio , ò meno , di  quello  che  ba  frecificato  l'autore-, per  che 
ò troppo  furiofo,  onero  troppo  debole  ne  diuerrebbe  . Sono  alcuni  che 
fanno  il  diapruno  in  quefio  modo  che  diremo  ,&  è di  non  poca  utilità , & 
& commodo  à quegli  Spetiali , ebene  fanno  poco  per  uolta . Trendono 
coftoro  la  leffatura  d’otto  onde  di  fufine,  fiata  con  tre  libre  i acqua,  & ui 
infondono  f òpra  nella  fine  un oncia  di  uiole,poi  la  lafciano  raffreddare,  et 
la  colano , con  la  cui  colatura  firoppi-gano  poi  una  libra , & mega  di  Zuc - 
caro  ,&  ui  mefcolanofeco  auanti  che  s’ifrcffi fca  alt  re  tanto  di  polpa  del- 
lefi  fine  riferuata . & uenuti  ebe  fieno  à deb.ta  covfifienza,fiangbeggian- 
doh  di  continuo , u aggiungono  la  caffia , &•  i tamarindi , & confluente* 
mente  tutte  le  fretti  poluerizatc*.  Con  lacui  arte  fi  può  fare  il  diapruno 
con  tutte  le  intentioni  di  già  predette . Et  con  quefio  uerremo  al  fine  della 
prefitte  dichiaratane . 
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v Diafcbeften  magi  tirale  fcritto  dal  Montagnana . 

Il  Diafibeflen  purga  la  colera , & la  flemma  dominanti  ; & li  tnhc 
fuor  a della  malencolta . & ciò  fa  piu  toflo  lenicndo , che  foluendo  ; confo-  Virtù  .tei 
rifa  alle  febbri  coleriche  corrotte , & continue  > pure  & non  pure  ; rac-  Diafcbeften 
quieta  r acuità  delle  febbri , la  fete , le  uigilie , <jr  C amaritudine  ; trahcle  m3§lftaa,e< 
m rterie  acute  dalle  uic  deltorina  ,&•  della  ueflica  ; & fafli  cofl.  "Prendi 
di  febcflcH , onere  cinque ,&  infondele  in  una  libra  d' acqua  di  uiolc,&  bol- 
lano , & colinfi . Tifila  colatura  poi  aggiugne  dì  acqua  dì ireos , & (fan-  • 

guria , ana  oncicfci  ; di  mole , & foni  communi  frigidi , ana  oncia  una ; di 
ficco  di  mer corolla,  onde  quattro.  Etdinouo  ribollendo  quefle  co fe  in- 
fime ft  fa  decozione , che  fi  frema  la  mità , &■  colafi  J premendo  , à cui  s* 
aggiungono  di  pcn’ti , onde  otto , di  diapruno  non  folutiuo  , libra  una , & 
nega  idi  diagridio , dramme  tre , & mega , &faffi  elettuario  ottimo  al- 
le febbri  . La  cui  dofe  i da  dramme  cinque » onero  fri . 

• Dlfcorfo  del  Borg.  nel  Diafcbeften  magiftralé . 

Jb  bene  quello  antidoto  é flato  tolto  gid  dall ÌAntidotario  del  Mon- 
tagnana  > nondimeno  per  queflo  non  dirmo  che  fra  fuo  ; percioche  da  al-  { 

tri  piu  antichi  di  lui  è Rato  coftumato , & coft  apunto  fcritto  . Mafia  di 
r hi  fi  uoglia . bafta  affai  che  hoggi  meritamente  ftamoltomufo,&di  tan- 
to ualore  % che  non  ha  un'altro  eguale  di  uirtà , & oper adone.  La  fua  cam- 
po fitione  non  ha  in  fedi fficultà  ueruna , che  poffa  ritardare  il  nojlr  o futu- 
ro Spedale  à prepararla,  però  che  i febeflen  ft  rompono , tir  fi  mettono» 
tome  s'è  detto  > in  infuftone  nella  fudetta  acqua  di  mòle  » per  cinque  ,òfei 
bore , poi  fi  fanno  bollire , & co'l  re  fante  fi  fa  elettuario  » mettendo  i fe- 
mi communi  nella  cómpofittone  in  fujlattga  pefti  fottilmente  prima  in  un 
mortaio  di  pietra  » poi  diflemperati  > & ridotti  con  effo  decotto  à guifa  di 
latte  ; tir  coft  fi  fremono , & fi  riducono  in  compagnia  dcU' altre  cofe  in 
Inumo  elettuario . ne  altro  meffine  occorre  piu  dire . 

DeiScbcften. 

Sotto  i Sebeflen  frutti  tanto  fimili  alle  noflre  fufìne  » non  folatnente 
tulle  fmbiange.ma  anche  nelle  f acuità  loro » che  hanno  fitto  ptnfare  ad  al 
cuni  che  fieno  in  ogni  modo  fpetie  di  detta  pianta  » & fufine  di  Soria . I{i» 
trouanfinc  hoggi  per  tutta  Italia , & tanto  fono  conofriuti , che  poca  /àt- 
tica haueremo  in  dimoflrarc  quali  efii  fieno . Veggonft  i loro  alberi  in  di-  Sebeflen  co 
iter  ft  giardini  di  frati»  & d’altri , come  in  t\oma , in  7^apoli,in  Bologna»  P‘<>6  in  J ta- 
ta Te  faro , in  Milano , <&■  in  altre  diuerfe  ftmofe  Città  ; & fono  i detti  al-  * 

beri  fimili  affai  à i noflri  primi , ò poco  minori  > co  fi  come  anche  efii  frutti» 
che  piu  piccioli  fono  affai  de  i fu  fi  ni,  con  loro  nocciuoli  dentro  triangolari. 

Sono  frutti folutiui,quantunq;  il  Furi) fio  no  lo  confiniate  fo  fe  fieno  flati 
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conofciuti  da  Diofcoride , ò da  Galeno  , poi  che  non  fe  ne  troua  nei  loro  li* 
bri  memoria  ucruna  ; ma  ben  certo  fono  che  "Paolo , » Attuario» 

- P fido, tir  altri  piu  moderni  Greci  gli  hanno  conofciuti;  appreffo  de  quali 

ciafcuno  che  piu  i lungo  defidera  fapeme  f hijlona  , può  trasferirli . 

Diapolipodio  Magiftrale . 

Passi  il  Diapolipodio  pigliando  di  mele  fchiumato  libre fei,  a aceto 
Prep.del  Dia  fquillitico , libra  una  , & due  onde , digengeuo  dramme  fei , di  polipolio* 
polipolio . onde  diciotto , & fecondo  forte  fi  riduce  ogni  cofa  informa  d' t le  t tuorlo. 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Diapolipodio  Magiftralc. 

V s ano  molti  hoggi  à fare  queflo  prefente  elettuario, [tir  ne  ritran • 
nograndifiimogiouamento  coloro , à quali  fa  bifogno  purgare  la  colera 
nera , la  flemma  gr  offa , tr  uifeofa  ; gioua  alle  quartane , tir  con ferifee  af- 
fai alle  infirmità  malcncolichc . Il  modo  di  prepararlo  non  fo  quanto  pejfa 
‘fiere  piu  chiaro , tir  commodo , però  che  tidotte  le  radici  del  polipodio  M 
polucre  fecondo  la  regola  delle  Jpetie  per  gli  elettuarii , & cofi  pcjtato  che 
fia  il  gengeuó co’  l mete,  tir  aceto  fudetto  fi  farà  ftlcttuario  » del  quale 
potremo  dare  affai  buona  quantità,  perche  nonni  entrano  cofc  tanto  ga* 
Altro  Elei-  ^f^ecome  fono  entrate  ne  gli  altri fino  àqueft' bora  dichiarati - Scritte 
tuario  dipo-  un'altro  elettuario  di  Voli  podio  nel  fuo  Luminare  Maggiore  il  Manlio* 
lipodio . clte  àfuo  tempo  non  era  in  ufo , ne  anche  à tempi  noflri  l'ho  io  mai  ueduto 

ufare  altroue  che  à Maganga , da  alcuni  medici  alemanni,  & cofi  fi  tam- 
pone . Prendi  degli  anifi, glieirrita,  dauco , fjtme  di  lenifico , ammio , tT 
fiori  d’eupatorio , ana  dramma  una , tir  meta  ; d'acoro , gengeuo  > china» 
memo , tT  Zaffarono  ana  fcropoli  due  ; d bermodattili , dramma  una , & 
merta  ; di  tur  bit  dramme  fei  ; di  fetr  : d aneto , petro fello , appio , & àia- 
gridio  ana  dramma  una  ;di  polipodio  quercino  dramme  none;  di  timo» 
cpithhno  ana  dramme  cinque  ; di  lapis  Iaculi , tr  hematite  ana  dramme 
fei  ; di  peniti  dramme  tre  ; di  ZMccaro  libre  quattro . Cuecanfi  il  Zucca- 
ro , & i peniti  in  acqua  lambiccata  d'ireos  , finche  fia  cottoti  Zucconi 
tir  faccia  fi  confetto  fido  ; onero  lo  farai  informa  liquida , aggiugnendo  le 
poluerialZuccaro  liquefatto.  Cofi  lo  ferine  il  fudetto  Manlio  ; tir  cofi 
f ufauano  i predetti  medici  T edefehi  ; ma  però  in  luogo  del  zuccaro  met - ' 
tettano  una  contieni tnt e quantità  di  mele  fchiumato , fecondo  la  regola  no- 
flra,tr  ncfaceuano perfetto  elettuario , chiamandolo  pofeia  Dtapohpo- 
dio compojlo ,à differenza  del  fopradetto  magiflralc  * che  lo  chiamano 
ftmplice. 

Del  Polipodio , ò u ogliam  dire  Filicola . 

^ 5°  mettemmo  ( fc  lai  mi  raccordo  ) nella  feconda  Diflht- 
t ione  Ù quefia  pref  riti  Fabricadi  ragionare  con  miglior  commodo  quan- 
to 
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to  bifognvta  del  polipodìo , ne  mai  battano  battuta  tale  occaftonc  fino  à 
quefl'hora , che  s’baobia  potuto  fatisfiire  à qurfìa  noflra  promrffj , gr  pc* 
ròfaremoper  confiquenga  degni  di  fcufa  fedo  non  fifa  fitto  fé  non  in 
queflo  luogo . Diremo  dunque  cbe'l  poltpodio , qual  chiamano  alcuni, imi 
tando  il  Latino,  Filicola,  idi  due  fiiecie;  Cima  cioè  che  nafcc  ncilitugbi  p0i,p0d  o 
fajfofi  de  monti  con  le  fiondi Jimili  all’ affieno  , ma  piu  lunghette  alquanto , Ji  quante  fjie 
piu  uerdi  ,grpiu  intagliate  ; & l'altra  nafce  nelle  pietre  mofcofe , gr  ne  i tic. 
tronchi  ueccbi  degli  alberi , &■  ma (ì ime  ( come  dice  Diofcoride  ) in  quel- 
li detti  querce,  delinquale  è piu  hoggi  ufo  commune  nelle  nofire  Speda • 
rie  in  Italia  • Quello  che  detto  bauemo  nafcere  ne  i luoghi  fajfofi  de  mon- 
ti, quantunque  ordinariamente  fi  troui  di  radice  piu  picciolo,  che  non  è Cai 
Pro  ,Fho  io  nondimeno  una  uolta  ueduto  in  Inghilterra  affai  maggiore, co- 
me quello  che  uno  herbolatto  donò  come  rariffìma  cofa  ad Eccellente  me- 
dico ,gr  filo fofo  Giulio  Borgarucci  noflro  maggior  fiat  elio , co  fi  uerde,  gr 
tanto  grande , che  fi  le  foglie  frefche , l'odore , e’ifapore  non  Fbaueffè  di- 
chiarato i ogni  altra  radice fi  poteua  penfare  chefojfc  eccetto  qucfìafi  co- 
me molti  altri  medici  fe  ne  marauigliauano.  F il  polipodio  ( fecondo  che  p0i, -podio 

recita  Galeno  alt  ottano  libro  delle  f acuità  de  femplici  ) infamemente  dol-  ferino  da  G » 
co,  granfierò , di  modo  che  ualorofamente  dijfecca  finga  mordacità  ueru-  leno,  & Ac« 
ita , grfolue  ( per  quello  che  dice  Attuario  ) la  colera  nera,&  la  finn-  tu*n0, 
ma, quando  fi  danno  feifcropoli  della  fua  radice  ben  monda  con  acqua  me- 
lata, Solue  egli  il  corpo  mediocremente  finga  moleflia  alcuna , quando 
fi  cuoce  la  radice  in  brodo  di  gallina , onero  con  la  ptifana . Fecene  fimil- 
mente  memoria  Mefite  fiaifuoi  femplici  folutiui  , cofi  dicendo . Il  poli - fetida  mc 
podio  è una  radice  d' una  pianta,  che  crefce  fopra  le  pietre,  gr  fopra  gli  fue. 
alberi , gr  è chiamata  da  Greci  Drendropteris  > cioè  filici  de  gli  alberi. 

Quello  che  nafce  fopra  le  pietre , abonda  d' humidità  eferementofa , cruda , 

Mento  fa , gr  che  fouuerte  lofltmaco,  & induce  naufea.  E'  migliore  quello 
che  nafce  fopra  gli  alberi,  gr  propriamente  che  producono  leghiandi,  fpe- 
tialmente  che  habfiia  quefle  otto  buone  qualità , che  fiagroffo  ,frcfco , fa* 
lido  > nodofo , di  colore  tra'l  nero , e'I  uerde , di  fuor  a , gr  di  dent  ro  di  co- 
lor <F berba  come  è il  piflaccbio , di  fapor  dolce , gr  auflero,  cr  poi  alquan- 
to amaro,  gr  un  poco  aromatico. Secondo  Diofcoride  è caldo  in  tergo  gra- 
do , grfecco  infecondo , aflerge , digerifee , nfecca , gr  rifolue  gli  humo- 
ri groffi , gr  uijcofi . Turga  finga  moleflia  la  colera  nera , gr  la  flemma 
groffa  gr  uifeofa  anche  dalle  gionture . perògioua  alle  mfirmità  malenco - 
liche , come  alla  quartana  ,fpecialmente  con  mulfa,ep\tbimo,  gr  fate  indo ; 
gr  à qualuncbe  modo  fi  amminiflra  conferifce  al  dolor  colico , gr  alla  du - 
re7jQt  della  milga.  quefta  radice  trita,gr  pofla  fopra  allefejfure  delle  mani , 
gr  delle  dita , le  rifolue , grguarifee  ; perche  ha  uirtù  di  eflenuare,gr  dif- 
ficcare  i corpi , gr  accioche  non  fouuerta  lo  flomaco , & caufi  naufia , gr 
Occiocht  piu  prefio  euacuift  dà  cotta  con  F acqua  malfa, ò con  F acqua  d'or 

go » 
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^0 , ò acqua  d'uuapa/J'a , ù col  brodo  de  galli , ò delle  galline,  p cameejor- 
t a Hamcch,  onero  inacqua  di  latte.  Si  bine  utilmente,  tnife  laudo  fecoi 
funi  odoriferi , & altre cofe  ar  ornai  che , come  dauco  , antfo,  finocchio • 
generilo,  ò altra  cofafimile,  che  conforti  l' anima,  & lo  virtù  naturale 
dello  fi  c tuaco . Si  fi  iene  affai  lunga  decozione,  & lafua  do  fi  fia  da  dram- 
me due  fino  à quattro  aurei.  Quefto  del  pohpcdiofci ’fje Mefite . onde 
agcuoln,  cute  fi  può  conoftcre , cbcl  fuo  tefìo  fia  corrotto  ; la  dome  dice  che 
fecondo  Dwjcondc  è caldo  iti  terzo  grado  . percioibe  non  fo  punto  intro- 
nare'che  ne  Cah.no  , neeffo  Diofio.  habbiano  fatto  mentwne  alcuna  de 
gradi  d*l  pel: podio  ; ma  bine  appnffò  Avicenna  fi  rifroua  che  fia  calde 
nil  fi  condo  grado , & appo  luerroe  è temperato . Et  è oltre  di  quefie 
da  faptre  che  il  noflro  polipodio  Italiano  non  é tanto  gagliardo  che  ne  due 
dramme , ne  quattro  aurei  euacui  troppo  ; ma  fi  bene  euacuard , & fenati 
moli  (Ha  un'oncia , mediocremente , fi  come  noi  piu  , & piu  volte  provate 

babbiamo . 

tlcmwio  (U  (ucco  di  rofe  di  Nicolò  Akflàndrino . 


L’e  l e t t v a r r o di  fucco  di  rofe  i purgativo  (fficaciffimo,  &mb 
B (r«cci  dell*  lorofo  molto  nelle  infirmiti!  calde,  & colera  roffa,  & è prouato  contro 
fc, etmano  di  la  gotta  calda:purga  et  fernet  molefìia  chi  ba  febbri  quartanc,tcrganti& 
luteo  di  ro-  cottidiane  ,&  propriamente  quando  gli  ammalati  cominciano  àrxbauet- 
c * fi  ine  nfolue  potentemente  quelle  reliquie  di  mali  bumori , che  refìarom 

dopò  ali mfirmitd , & purgationi;  tir  fafii  in  quefto  modo.  Trendi  di  Z ne 
caro , &■  fucco  di  rofe  , ana  libra  una , & onde  quattro , di  fondali  Tofiit 
bianchi,  & citrini  ano  dramme  fei,  di  J podio  dramme  tre , di  diagridio 
dramme  dodici , di  camfora  fcropolo  uno  .fhfili  di  tutti  una  compofitiom 
à forma d'elettuario  , co'l  medeftmo  Zuccaro , & fucco  di  rofe  ridotti i 
buona  confidenza  di  Sircppo . Et  daftfla  mattina  con  acqua  calda , tanto 
quanto  fia  una  cafiagna. 

DifcorfodclBorg.  nell’Elcttuario  di  fucco  di  rbfc  di  Nicolò. 


Irroredi  Gu 
glielmo  Pia- 
cemmo . 


7fo  n credo  che  fia  parte  al  mondo,  doue  piu  fi  cofiumi  quefto  pre* 
fente  Eie  tt  vano,  quanto  fa  in  Italia  ; &■  non  fittamente fi  prepara  cofi,  ma 
anche  in  forma  foli  da  tritando  ogni  cofa  da  fua  pofia,  eccetto  i fondali  ^bt 
fi  poffono  pefl  are  tutti  in  firme . Chiama  fi  nelle  fpetiarie  Elettuario  di  fuc- 
co di  rofe , chiame  fi  /perone  delle  medicine , & cbiamaft  catartico  rofato » 
per  Tufo  fuo  frequentiamo, et  per  la  gagliarda  folutione  che  pofiiede.Que 
fio  prefente fu  fcrùto  da  Guglielmo  Tiacentino  al  9.  cap.  delle  medicine 
compofte,  ma  però  con  poco  giuditio  conuertì  egli  le  fci  dramme  de  fonda- 
li , in  dramme  diciotto  & però  auertifeano  gli  Spettali  che  tal  voltai 
uoleffero  fare  l'clettuario  di  fucco  di  rofe  con  la  regola  del  fudetto  autore , 
Tficolò  Vrepofito  à parola  per  parola  lo  referiffe  cofi  come  fia  dab'jtltf- 

fandrino  • 
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[attirino , drfi  come  in  alcuni  tefli  mi  raccordo  hauerpiu  uolte  ueduto,di 
piu  ui aggiugne  due  oncìc  di  turbit , ebe  non  entrano  in  queflo  chehoggi 
tifiamo  noi . Tfon  molto  differente  da  queflafudttta  compofinone  ì CE  Eletrmrio 
Uttuariorofato  di  Mefite,  chehoggi  tanto  parimente  ufiamo  nelle  fpetia-  re  fico  di  Me 
richiamandolo  come  Coltro  catartico  rofato,  che  è nome  tratto  dal  gre-  • 

co,  che  lignifica  purgativo  di  rofe , per  effere  ancora  e fio  un  folutiuo  rfpe- 
timentato,  & placatole  in  purgare  la  colera  benignamcnte,&è  falubre  à 
tutti  gli  affetti  > che  procedono  da  quella . Fate  altra  modo  queflo  alle  in 
■firmiti  calde  del  capo , & delle  giunture . Et  àfono  alle  uertigini , al  ca- 
pogirlo , al  dolore  degli  occhi , & all'itteritia  citrina  ; & queflo  è il  mo- 
do di  comporlo . Togli  difucco  di  rofe  rojfe  mature , libre  quattro, di  Zttc- 
caro  bianco,  cr  fino , libra  una, grmega,  di  manna  pura  , <*r  eletta  fic- 
fea  > onde  fei,di  fcammonea  antiochena  oncia  una  ,&mega\  cuoce  fi  ogni 
cofa  con  faciliti  fopra  una  fiamma  chiara,  come  di  candela, tanto  che  uen 
ghino  à jpeffrgga  di  mele . Toi  dentro  ui  fi  mefcolano  quefte  poi  neri . D i 
trocifci  di  fpodio , oncia  una , di  gallia , & Zaffar  ano  ana  dramme  due,  di 
trocifci  di  berberi, dramme  quattro >•  & fi  ripone  in  uafo  di  uetro,& dafje- 
nefino  à dramme  cinque.  Ma  è però  £ auertirt  che  non  fi  confondeffe  l'un 
nome  con  f altro , come  facilmente  può  auuenire  per  cbiamarfi  amendue 
in  un  modo  ; nt  reflaranno  i medici  di  fempre  ffeciflcare  il  nome  del  prò  * 
firio  autore, perche fe  altamente  fi  facejfe  non  farebbe  finga  periglio.'Ffel 
reflantepti  della  compofitione  non  ui  è cofa , che  per  fi  non  fia  del  tutto 
chiara,  ancor  che  fecondo  il  Caleflani  n on  ui  manchino  dubbi  circa  ilfuo-  ‘ 

co  che  dicendo  Mefite,  fi  cuoce  ogni  cofa  d fiamma  chiara,  come  di  cande- 
la , riprende  alcuni  che  negano  clic  non  s'intenda  che  fi  cuocano  con  car- 
bone , per  non  effere  fiato  à quel  tempo  noto  à effo  autore  ; ma , come  uo- 
gliono  loro  con  legna  [cccbijfime , per  effere  quelle  piu  del  carbone  atte  al- 
la  fiamma.  & dice  che  in  quanto  à lui  cofluma  quefla  cottura  con  carbo- 
ne, parendoli  forfè  £ battere  accrejciuta  in  qualche  parte  la  profefiiont. 

Ma  poco, fecondo  me , dimoflra  di  hauere  tntefo  il  Caleflani , la  volontà  di  Opinione 

tfio  Mefite,  & meno  dà  fegno  di  hauer  letto  le  fcritture  degli  antichi, per-  errone  i del 
che  fi  egli  lette  le  bauejji  in  ceto  mtlia  luoghi  haurebbe  trouato  che  il  car  Calcft  .m . 
bone  fu  in  ufo  fino  a tempo  di  'bfoe , &■  altri  di  quei  tempi , & non  con  mi- 
norane,ò  induftria  uiueanogli  b uomini  al  tempo  che  uiuea  Mefite  , che  fi 
facciano  adeffo . & non  prima  l'alto , c5~  fimpiterno  Dio  ne  mandò  in  ter- 
ra queflo  fufiidio  del  brufeiare  le  legna,  che  parimente  Henne  l'artificio  del 
fiore , &•  confinare  i carboni-,  & per  ciò  allegando  egli  che  già  non  fia  fla- 
to noto  il  carbone , mi  pare  uno  errore  troppo  ejprefjò . per  ciò  Me- 

fite dicendo  quelle  parole , uolfe  concludere  altro , che  queflo , ciò  è che  la 
■fiamma  foffe  chiara, allegra , libera  da  fumo, & da  ogni  altra  cattiva  qua- 
lità ; poco  pofeia  curando  fi  fi  fi  faccffi  con  carbone  noflro  u filale,  ò con  al- 
tro fuoco, pur  che  fi  figuiffc  che  la  compofitione  non  riceuefje  danno  da 

F F qualche  r 
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qualche  banda . Volfc  dopò  quefio  concludere,  che  non  (offe  la  fuietta 
fiamma  tanto  uehemente , che  in  uno  iftante  rijolu  J]e  la  maggior  parte 
della  uirtù  di  quegli  ingredienti , che  fono  di  natura , cri  ujlanga  tale  , che 
facilmente  euanejcono  ;il  che  ben  moftri  di  baucre  vite  fio  efiò  Calefiani 
quando  dijfe.fi  Jhma  che  l'autore  uoglia,  che  cofi  inficine  fi  cuocano  il  fiac- 
co , il  Zuccaro , la  manna , & la  fcammoneaj  fine  che  ejj'a  fcammonea  fi 
corregga , & emenda  di  quelle  parti , che  fono  in  effa  malitiofe.  ma  poi 
troppo  fi  difcoftò  nel  rollante.  & bifognando  di  cuocere  tutte  le  fudette  co- 
fe  infume , ben  fi  può  al  fermo  credere  che  l'autore  non  tanto  fi  curò  di  fa- 
re differenza  dal  fuoco  del  carbone  à quello  delle  legna  fecche  , quanto  da 
quello  che  dicemo  qui  noi . Laqual  co  fa  dourà  con  faldo , & maturo  gì *- 
ditto  auertire  il  noftro  futuro  Spetiale  in  quefta , & in  tutte  le  altre  cono- 
pofitioni , di  malfarle  fopra  troppo  potente  fuoco . Ma  ripigliando  il  no- 
ftro primo  ragionamento,dico  che  fono  (luti  alcuni  che  bino  fiuto  qfto  elei 
tuario  con  prendere  il  fiucco  delle  rofe  rojfe,  et  detto  u hanno  mejfa  la  fcam 
monca  preparata , & fatta  diagridio , &■  fottilmcnte  ue  l'hanno  diftem- 
perata,penfando  che  cofi  meglio  fi  cauaffe  la  uirtù  di  offa  fcammoncapton- 
dimeno  piu  ajfai  mi  piace  il  modo  che  chiaro  n’infegna  Mefite . 

Trifera  magna  di  Nicolò.  -» 


Operationi 

Trifer* 


1 a Trifera  magna  è utilifiima , & di  molto  giouamento  à gli  affetti 
delle  donne  ; dafii  à effe  donne , & huomini  con  decottione  d'ani  fi , finoc- 
chio , & maftice , che  gli  emendi  il  dolore , e'I  uitio  dello  filomaco,  à difetti 
della  matrice  per  frigidità  fi  dà  diftemperata  con  mno  tepido,  in  cuifia  de* 
cotta  l'artcmfia,  & fattone  peffario  nella  bambagia,  & con  olio  mofcatot 
C artemifia  ben  trita , & poftolo  ben  dentro  nella  natura  alle  donne  non 
concipienti , le  prouoca  i mcflrui,&  le  aiuta  à concipere , & ingrauidarfi; 
beuuta  con  buon  nino , nel  quale  fia  bollita  la  mandragora , onero  fitmbu * 
co , induce  fonno  ; & à fanciulli  ancora  noiofi , & eoe  molto  piangono  fi  di 
vi  pilole  ,à  modo  di  ceci,&  irrigata  con  latte  di  donna  gli  acquieta  co'l 
fonno  :&fi  prepara  in  quefio  modo  fi  togliono  d’apio  dramme  due,  di  cin- 
namomo , garofoli , galanga , fpico , Zcdoaria  , gengeuo , cofto  , fioraci 
calamita,  calamo  aromatico , cipero , ireos , peucedano , acoro , radice  di 
mandragora  ,fpigo  celtico , rofe , pepe , feme  d'anifi , di  finocchio  , di  pe- 
trofcllo , d'apio  macedonico , di  paftinaca , di  iusquiamo,chnino,ocimo,& 
biffopo  ,ana  dramma  una , di  mele  quanto  bafti . 

Difcorfo  del  Borgarucci,  nella  T rifera  magna  di  Nicolò. 

» 

?(on  per  altro  nffetto  habbiamo  meffa  in  quefto  luogo  da  fina  pofta 
qucflaprcfentcTrifcra,  che  haiirebbe  potuto  andare  fra  la  Saraccnica,fra 
la  wi fibula  > fra  quella  di  Galeno , & altre , fé  non  perche  molto  più  ufi- 

tata 
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tata  i quefia  di  ueruna  di  quelle;  & però  non  fi  poteuj  fare  altramente  per 
Mentre  fecondo  un  certo  noftro  ordine  àgli  altri  antidoti  p ù famofi . Tre - .. 

parafi  hoggi  nelle  fpetiarte  queflo  elettuario  à tutte  due  le  gufe , con  opio 
cioè , & finga  opto  , &•  in  tutti  due  i modi  è utilijfima . Ma  però  bi fogna 
dauerttre , perche  pochi  fimi  fono  coloro , appreffò  quali  fi  ritroui  feruta 
giufiamente  > & finga  qualche  errore  ; percioche  chi  ui  aggi  ugno  il  cala- 
mento , chi  ne  caua  Lhtffopo , chi  ui  mette  il  dittamo , chi  una  cofa  , chi 
un'altra  , di  maniera  che  non  J'ene  può  battere  una  certezza,  fe  non  fi  rac- 
corre  dal  Mirefiio  » come  bauemo  fatto  noi , ne  ui  mettiamo  altramente  il 
colamento  > perche  non  ue  l’ha  meffò  lui  ; & lo  riputiamo  errore  di  coloro 
che  ue  l' hanno  poflo , folo  caufato  da  quelle  due  parole  che  l'una  ftgtte  L al- 
tra» cioè  calamita  > calamo  , che  una  forfè  trouata  col.  con  tale  abbreuia- 
tura  ha  fatto  credere  à quefii  tali , che  fignifiebi  colamento  fi  come  bemfii  - 
ino  fi  può  uedere  che  bora  ritrouiamo  flora.ee , colamento , & bora  cola- 
mento odorato . Sopra  che  affai  bafla  haueme fatto  aucrtito  il  noftro  futu- 
ro Spettale» 

Requie  magna  di  Nicolò . 

I^eclv  ie  magna  è detta  quefia  compofìtione , per  rifletto  della  fua 
buona  utrtù  che  ha  in  acquetare  co’l  forno  i felicitanti , di  febbre  inter-  Rf 
pellata,  cottidiana,  ternana , quartana,  acuta,  & p’ù  che  acuta  ; er  com-  gtu; 
ponfi  in  quefto  modo . Togli  di  rofe  roffe , uiole , opio , iusquiair.o , meco- 
nio , papauero  bianco , mandragora , noce  mofeata , feme  di  fcariola , di 
lattuca , di  porcellana , p fillio,  cinnamomo  ,&gengeuo , ana  dromo  una , 
drmega , di  fondali  bianchi,  & rofft , /podio , & tragacanta  ana  fcropo- 
là  due , dr  grani  cinque, di  Zuccaro  bianco  fino, dramma  una, di  melcfchiu- 
mato,  quanto  bafti. 

Di  (co  Ho  del  Borgarucci , nella  Requie  di  Nicolò. 

Per  quanto  poffo  confi  derare  tutti  coloro  fhe  prendono  di  rofe  rof- 
fe moicana  dramme  tre,  hanno  canata  quefia  prefente  compofìtione 

da  7 Sjcolò  Trepofito , dr  non  dal  MireJJio  fuo  proprio  autore.dr  però  non 
mi  marautglio  punto  feprfano  à un’altro  modo, fi  ui  lafciano  adici  ro  ilgen 
geuo,dr  fi  finalmente  fouuertono  ogni  cofa.  Tfoi  nondimeno  battendo  l’oc- 
chio più  affai  alt importane  della  cofa,  che  ad  ogni  gran  fallica,  l'bauc- 
mo  co  fi , comefta , tradotta  dal  proprio  tt  fio  Greco , finga  più  obligarne , 
ò al  Trepofito , ò delti  altro  fi  uoglia . dr  penfiamo  batti  r molto  m-gl  'ora- 
ta la  compofition  fua  che  fino  à queft’bora  era  reftata  indebolita, & abbuf- 
fata di  quelle  forge , che  gli  hauea  attribuite  il  fuo  Mtrrffio  ; & battendo  • 
ui  ritrouato  ilgengeuo  di  più , non  hattemo  uoluro  fargli  torto  à metterne- 
lo  . Circa’ l modo  di  prepararla  non  occorre  più  J lungo  di  ragionarne.per * 
che  affai  è chiara . Il  Croncmburgio  nelle  fue  compnfit  oni , fi  bene  iut*r- 
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to'l  refluite  è flato  botufiimo  interprete,  ni  ha  nondimeno  inauedutamen • 
te  trala [ciato  il  meconio  , che  è Jpecie  di  papauero  nero  > & dopò  lui  il  Ca- 
le flani  è trafeorfo  fino  al  mele  fendale  due  dramme  di  Zuccaro  > er  altri 
pefano  diuerfamentc  da  quello  che  fi  ritroua  nel  proprio , & antico  tejlo  di 
effoT^colò. 

Confcttionc  di  Philone  tratta  da  Mcfue . 

L a Confettione  di  Thilone  di  inuention  fina  propria  è tfficaci fiima, 
certifiima  in  fattarelli  acutiffimi  dolori  dillo  flomaco,  de  i lati , degli  hi - 
pocondrij , del  fegato , della  milza , delle  reni , &■  della  matrice , caufati  , 
e '?  eccitati  da  crudi  humori , dagroffa  ucntofità , eSr  da  frigida  temperai* 
Za  ; lequali  furgendo  con  molta  uri] emetica  poffono  indurre  cafi  di  morte  * 
naie  fimilmente  à chi  è in  pericolo  di  foffocarfi , al  molto  finghioggo  , & 
difficoltà  dì  orina , è mirabile , & componfi  in  queflo  modo . Togli  di  pe- 
pe bianco , & iufquiamo  bianco , ana  dramme  uinti , d'opto , dramme  die- 
ci, di  Zaff  erano, dramme  cinque , di  fpico,  piretro,  & caftoreo,  ana  dram- 
ma una , confetta  fi  con  tanto  mele  fchiumato  che  fia  à pefo  quatruplicato 
à tutte  le  altre  cofc  .&  la  do fe  è come  ceci , ouerofauapicciola  con  quel- 
le cofe  potabili,  che  ui  fono  più  conueneuoli . Et  di  quegli  fono , che  tà  pian- 
gono la  terga  parte  d.' una  dramma  di  mufcbio,&éfublimc. 

Difcorfo  del  Borgarucci , nella  confcttionc  di  Philone. 

F v Thilone  Tarfenfe  medico  ( per  quanto  ne  rendono  trfhmonianga 
gli  ferii  ti  di  Galeno,  Auicenna,Attio,  {r  d'altri  ) & fìlojofo  peritifiimo » 
quale  oltra  molti  altri  diuerfi  medicamenti , compofe  queflo  prefente  an- 
tidoto in  utrfi  elegiaci,  come  piùficoflumaua  ì quei  tempi  ; &■  fu  tanta  la 
dignità , & preflanga  di  effa  compofitione , che  ritenendo  il  nome  di  "Phi - 
Ione , ha  durato ,&•  dura  fino  à quefl’hora,et  in  affai  frequente  ufo  fi  prepa 
ra  da  molti  Spetiaii.  & quantunque  affai  ofeur amite  foffe  da  lui  fiata  ferii 
ta , e2r  in  modo  di  enigma , nondimeno  per  uia  di  Galeno  ogni  cofa  fu  am- 
piamente dichiarata,  come  benifiimo  fi  può  uedcrc  nella  feconda  parte  del 
r.ono  libro  della  compofitione  de  medicamenti  fecondo  i luoghi,  doue  in  prò 
fi  fono  detti  uerfi  dichiarati,  non  altramente  che  fia  in  queflo  luogo  da  Aie 
Jiie , eccetto  però  che  quella  ha  l'euforbio  in  luogo  del  cafloreo . 7 '{el  refio 
poi  della  fua  compofitione , non  ni  occorre  più  altro  particolare , di  quello 
che  fino  à qucfl'hora  è flato  detto , cioè  di  peflarc  le  jpetie  fott  Ufi  imamen- 
te , accio  miglio  puff  a la  uirtù  loro  penetrare  per  i piccioli  meati , doue 
bi fogna . Ma  è però  d’auuejrtire  che  queflo  T bitumo , infìemc  con  tutte  le 
altre  medeine  opute , non  di  fubito fatte  fi  dieno  à chi  n'ha  bifogno,  ma 
dopò  che  habbiano  paffato  un'anno , ò fei  me  fi  al  meno , come  benifiimo  ciò 
ne  dich’ar.iGal.  al  fecondo  libro  d Già1  cane , & al  duodecimo  del  Meto- 
di. di  medicare,  doue  dice  tutte  quejie  forti  di  medicamenti  fatti  con  oph 
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fiuafiai  fono  [allibri  fi  fi  prendano  pafiato  un'anno  dopò  che  fono  fiati  com 
pofii  ; fi  come  la  confezione  di  “Pbilone  > quale  ancor  che  fi  a di  tre , & di 
quatti  anni,  alt  bora  è molto  migliore , fi  tome  non  fi  può  dire  che  punto 
fia  inutile  ne  gli  altri  anni  figuentifinoal  decimo  anno.  Teròfe  alcuno 
per  trafiuragine  piglia,  fubito fatti  ,<t alcuno  di  quefli  medicamenti , per 
ricetto  degli  ingredienti  frigidi,  che  obtundeno  ( per  dir  co  fi  ) il  calor  na 
turale  » acquifta  fiefib  la  morte  in  cambio  dellafalute  che  cerca  : ma  per  il 
■contrario  quella  lunga  fermentatone , per  l’attione  ( come  dicono  i nojlri 
tdofofi  ) <&•  pafiione  de  i [empiici  ,fa  partorire  una  concole  ione , unita , 
fjr  come  perfetta fimmetria,  donde  neceffariamente  diuiene  il  compoflo 
piùpre fante , pii  utile  , & pii  eccellente , fenga  uitio , finga  ueneno , tir 
pieno  tutto  di  perfettione , / òpra  ebe  afidi  hauemo  al  prefente  , tir  diuerfe 
altre  uolteàbaftanga  ragionato.  Vfitatifiimadopò  quefia  è anche  quel-  Fh'Ionfj  i», 
t altra  compofìtione  diVhilonio  {{ornano  Tarfenfc,  feruta  da  Muiccma, 
che  è utile,  & eccellente  à diuerfe  infrmità , tir  mafiime  ài  dolori  colici , cen£‘ 1 Ul' 
& é fidati ua  di  futi  i dolori  interni,  & induce  fonno,  tir  componfi  in  qut- 
fto  modo . “Piglia  di  pepe  bianco , & iufquiamo  bianco , ana  aurei  ùnti , 
dopio  aurei  dieci , di  Zafarano  aurei  cinque , di  euforbia , fuco , & pire- 
tro , ana  aureo  uno,  di  caftoreo , Zedoaria,  doronici,  perle  non  perfora- 
te, eSrfel,  ana  dramma  una , di  mele  febiumato  quanto  bafla , tir  dafiene 
quanto  fia  un  cete  con  acqua  tepida . Queflo , dico , è il  fecondo  Tbilonio , 
che  in  molti  luoghi  hoggi  ùen  preparato , & tolto  da  Auicenna,  non  però 
come  cofa  fua , ma  come  antidoto  tramutato  dallafopradetta  confezione , 
tir  in  luogo  di  dramme,  ha  mefio  il  fudetto  Aùctnna  il pefo  dell'aureo, &■ 
fitto  come  anche  Attuario  alquanto  maggiore  d ingredienti . il  Manlio 
penfando  forfè  che  altri  bauefiero  errato,  ha  uoluto  nello  fcnuerlo  mette- 
re le  fudette  dramme,  piò  tofto  che  gli  aurei . Incoio  ha  mancato  afidi  di 
quello  che  fi  ritroua  in  quello , tir  altri  f hanno  fcritto  altramente . Per  il 
fid,  i fili  ( come  uogliono  alcuni  ) potremo  foftituire  il  gengeuo , poi  che 
da  ejfo^tuiccnna  hauemo  la  introduttione,  che  fia  medicina  di  complefiio- 
ue  fimile  al  fudetto  gengeuo  caldo,  drfecco  nel  tergo  grado,  tir  conferendo 
anche  queflo  fucccdaneoji  come  il  pcpc,allafiupefattionc  nociua  ddl'opio , 
commodamente  uelo  potremo  mettere  ,fino  à tanto  che  altri  dopò  noi  ri- 
trouaranno  che  cofa  fia . yfafi  anche  non  poco  il  Phtlonio  Perfico fcritto  ph  j!onio  Pf 
ucUvdntidotario  di  Mefite,  per  efiere  digrandifiima  untò  alflufio  del  fan-  (,co  fcri„" 
guc  di  qualunque  luogo  fi  uoglia , tirai  fuo  fiuto , tir  fiaui  tofie , ò non  ui  «1*  Mefue. 
fia , è ualorofo  alla  doghofa Superfluità fimilmentc  de  meftrui , & à quella 
dell  hemorroidi , tir  alla  tgeflionc  del  corpo  fangumolenta ,!  tir  alle  donne 
grautdc,  alle  quali  fi  rompe  il  meflruo , & leconferua  la  creatura  nella  ma 
trtee,  & fnffi  m queflo  modo . Togli  di  pepe  bianco , &fcme  di  iufquiamo 
bianco , ana  dramme  ùnti , d’opio , & terrafigillata , ana  dramme  dieci , 
di  [cede  negl)  & Zajfdreno,  ana  dramme  cinque . di  caftoreo , frigo , pire - 
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tro , euforbia  , perle  non  forate , caribe , Zedoaria , doronici , & r amicò, 
ana  dramma  una,  di  c am  fora,  la  terga  parte  d' una  dramma , di  mele  rofa k 
to  colato  quanto  bafta . Dqjji  da  mtga  dramma  à una  integra  con  fucco  di 
piani agine , onero  con  acqua  di  rofe , & nino  puro  in  moderata  quantità . 
Aia  però  è da  auertire  con  ogni  diligenza  che  per  la fua  diurna  operatone , 
fi  componga  con  quei  buoni  modi , che  ne  uengono  infognati  da  Mefite  nel 
fine  del  capitolo  dell'ufcita  del  fangue per  bocca,  d'onde  l'hauemo  toltogli 
noi  con  ogni  folita  noftra  diligenza , riputandolo  afidi  pii  degno , & effica- 
ce che  non  i quello  che  fcrifie  » Auicenna  nel  quinto  libro , dopò  al  Bimano.» 
poco  à quefto  differente . 'Bfebifogna  però  fidar fi  co  fi  d'egni  moderna  m - 
tcrpretationc,  perche  pocbiflimi  fono  flati  gli  interpreti  de  tempi  noflri 
che  dubbiano  ben  dichiarato  tutto, come  primieramente  fi  può  uedere  co- 
minciando dal  Cordo,  al  Collegio  di  Fiorenga , al  Vlacotomo , & à diuerfi 
altri  > tutti  à una  uoce  hanno  interpretato  il  pepe  bianco,  che  cofi  deuene - 
cefidriamente  dire  , papauer  bianco  , che  non  ha  in  quefto  luogo  Menata 
mtentione  ; percioche  Fautore  di  quefto  antidoto,  &•  di  tutti  trehffieme 
uuole  che  efi'o  pepe , il  cafloreo , teuforbio , il  piretro , & il  Zaffarono  fie- 
no il  uero , & legitimo  temperamento  dell’opio  conia  loro  caliditd,&  non 
ha  niente  bifogno  di papauero  ne  bianco , ne  nero . & douendo  quefle  coft 
fudette  rifcaldarc  alquanto  la  nociua  frigidità  di  efi'o  opio,  fi  uienpofeiad 
reprimere , à maturare , à nfoluere , dr  à carminare  ( per  dir  cofi  ) la  fila 
flupefattiua  congelai  ione  ; & coft  ha  mefio  poi  il  fudetto  autore , lo  (figo  , 
le  perle , le  carabe , la  Zedoaria , li  doronici,  & li  trocifci  di  ramici)  ( che 
quefti  douemo  intendere  ) per  confortare  gli  fiiriti,  che  del  tutto  non  fi 
debilitafiero  per  lagagliardegga  deli  opio,  & la  terra  figillata , co'l  feede- 
negi,  che  giuflame  me  tutti  Raccordo  interpretano  perla  pietra  beinoti- 
te . ha  finalmente  uoluto  mettere , per  uirtù  di  aftngnere , di  raffreddare, 
& riempire  le  concauitd , sfaldare,  & ftagnare  tafanguinolcnga,  e'ì 
nomito  del  fangue . & coft  ueggiamo  che  non  ui  ba  mefio  coft  fuperflua,ne 
ha  battuto  bifogno  più  del  papauero,  che  del  pepe, come  forfè  hanno  credi- 
to tutti  coftoro , con  quali  non  fa  bifogno  di  più  d lungo  di  fiutare , poiché 
ogni  noftra  ragione  è tanto  chiara , che  non  ha  bifogno  di  corroboratone  » 
ne  occorre  fare  con  loro  come  altri  hanno  fatto  con  altri  circa  la  pietra  he 
matite,  che  hanno  alle  uòlte  diftirata  tanto  lontana  dalla  propria  fignifica 
t ione , che  in  fuo  luogo  hanno  mefio  il  fetne  di  canape , uolendo  forfè  infe- 
rire , clx  quella  uoce  feedenegi  non  fignificafie  altro  in  lingua  noftra , che 
detto  feme , non  s'accorgendo  di  ciò  che  dice  Serapione , & altri , dr  pa- 
rimente efi'o  Mefite  nel  quarto  libro,  al  tergo  capitolo  delCufciiadel  [an- 
gue di  bocca  > dotte  trattando  de  diuerfi  medicamenti  particolari , ottimi 
à tal  diffetto,  lo  chiama  in  una  compofitione  di  trocifci  di  Taolo , [cede-  _ 
negl  Lutato  ; & poi  nella  medicina  feguente  diZacaria  giranti  lo  chiama 
matite,  che  pur  fi  uedt  tfierc  il  mede  fimo,  [opra  che  fin  detto  afidi . 
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Aurea  Alcflandrina  di  Nicolò  Aleflandrino, 

1\A v a E a sAleJftnirina è ualorofo medicamento  contrai fiuffo del 
Inteffa,  per  freddo  commoffo  , rifccca  le  lacrime  de  gli  occhi , alltgerifce  il  Mfrjbii  i h . 
dolore  de  denti  té  mirabile  in  reprimere  la  doglia  di  tcjla , e*r  impiaflrato  colti  dell- A a 
fopra'l  fronte gioua  al  morbo  comitiale,à  uertigmoft,&  ad  ogni  difetto  ca  *5*  A n * 
pitale  ;é anche prefentaneo giouajnento  contra  t affieni i, a fmatici cardiaci,  druu  ’ 

& à qualunque  altro  difetto  pettorale , alla  fciatica  ,ftmilmentc , a dolor 
eolico,  d mal  de  reni,  d difficoltà  d' orina,  <&  fuo  diftilitmcnto,  al  mal  della 
pietra ,&  ad  ogni  paffìone  di  Mentre  rimedia  piu  <fogn  altro  medicammo , 
libera  dalle  febbri  tergane,  & cottidiane,  & è matre  della  finità  ; & faffi 
in  quefto  modo . T rendi  (Cajaro , carpobai famo  ,feme  di  iufqmamo  , ana 
dramme  ducffr  megadi garofoli,opio  tebaico,mirra,&  cipero  ana  dram- 
me due,<£  opobalfamo  cinnamomo, folio,aneto, ani  fi, gedoaria,gengeuo,co- 
fiotcoralh  roffi^afila  lignea,  cuforbio,tragacanta,  inceli fo,mto, fior  ace  ca - 
lam:ta,fal giunco,  cardamomo, fefeli,napi,feme  di  faffifragia,legno  aloe, reo 
barbaro, aliata  mofcata,caftorco,ft>ico  nardo, galanga, opoponace^macar- 
di, maft  ice, fol fo  uiuo, radice  di  peonia, eringio,rofe, timo,acoro,pulegio,gr 
gnflolochia  lunga, ana  dramma  una,d’oro  fino,argentopuro,d’amendue  le 
WtargaritcMatte  bizantine, nffo  di  cuor  di  ceruo,ana  fcropolo  uno^r  gra- 
ni tredeci , di  mele  quanto  baffi,  di  gentiana,fcorge  di  mandragora,  came- 
drioypbu,  bacche  di  lauro&mmio , dauci  di  Candia,  di  pepe  lungo,  & pepe 
bianco,  filobalfamo,carui,amomo,  femedipetrofello,leuiffico,ruta,et  fino- 
ne, ana  dramma mega, altramente  dramma  una,&  mega,di  limatura  dìa- 
morioxaUmo  aromatico, Or  piretro  /ma  grani  none,  &facciafi  la  compo * 
fittone. 

■ Difcorfo  del  Borg.neH\Aurea  Alcflandrina  di  Nicolò. 

D A cbihabbiariceuuto  il  nome  quefta  preferite  compofìtione  è fiata, 

& è neramente  cofa  molto  difficile  da  ntrouare  ; perciocbe  alcuni  han- 
l tardel  tutto  penfato  che  fia  detta  da  quel  famofo,& gran  filofofo  Meffan- 
dro  „ A frodi  fio , fidelifimo  interprete  d' \Ariftotele  nel  tempo  di  Seuero,  & 

^Antonio  Imperatori,^  dicono  molti  che  non  foto  quefto  prcfente  medica 
mento,ma  molti  altri  piu  eccellenti  di  quefto  egli  habbia  compofti,  quali  d 
tutti  non  fono  manifefti,come  è anche  un  fuo  trattato  di  fccreti  rari,  & flit 
pendi,  che  congiunto  co’i  fecreti  i'Mriftottle  boio  molteuolte  uedutoin 
lingua  Greca  ferino  à mano  nello  fludio  del  dottijfimo,  & ceccQentiffimo 
Medico , & Filofofo  Benedetto  de  Maggi  H ebreo,  à quale  per  la  pronteg 
ga  dell animo  fuo  gentile  fono , & farò  fimpre  obligatifiimo , <&■  maffimc 
cbtnon  fo  à chi  egli  habbia  concejfa  una  tanta  li  berta  di  leggere , ril<  gge- 
reeJr»  traf correre  quefto  fi  raro  trattato  de  fccreti.  ma  torniamo  alla  coni - 
fofitione  . Sono  olirà  di  qutflo  fiati  alcuni , che  hanno  pcnfai  « che  fia  piu 
— . F F 4 tofto  J* 
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toflo  fiata  co  fi  detta  per  rore  fuo  ingrediente , onero  per  U fitta  celebrato 
preflanga,  ourramente  che  fin  detta  da  TJicolò  . Altfjàndnno , & che  egli 
fia  flato  primo  monitore  ; ma  fia  pure  di  chi  effer  fi  uoglut,  bafla  affai  che 
nel  preparai  la  fi  ufi  quella  buona  diligenza , che  merita  un  tale  , & tanto 
Mollo  dipre  antidoto . Wjlquale  procederemo  in  quefla  goffa,  cioè  mettendo  nel  mot 
parare  l'Au  - taio  le  cofc  dure,  & lente,come  fono  tutti  i femifle  radici,  & le  [coirle -,  poi 
rea  A!cf£»n-  a^rtffilc  cofe  aromatiche , che  fono  alquanto  contumaci  à peflarapoi» 
*r,IU  * legni  limati, & quelle  cofe  che  piu  facili  fono  à peflarfi , quali  pofeia  puff  a* 

remo  per  un  Jetaccio, & le  parti,  che  difipra  reflaranno  piugroffe.di  mio 
ho  rappe faremo  ,fino  à tato  che  tutte  pajfaranno  di  folto  con  le  altre,  ma 
lopio  Infogna  ridurlo  co  un  poco  piu  di  diligila,  comefo  che  faperà  beni  fi 
fimo  fare  il  noflro  futuro  Spetiale  ,cofi  la  mirra,  che  Attuario  ferine  bac- 
che'di  mirto, cofi  i coralli,  i eufirbio,i  incefo, lo  fioraceli  reobarbaro,che  U 
Fuchfio  dice  rapontico,  cofi  il  caftoreofaliptajl  tnaflice,il  fotfo,lc  rofcU * 
perle  forate,  gir  non  forateci  offa  di  cuore  di  ceruò*-?  fonili, foaueme* - 
te, gir  co  diligila  fi  ridurremo  in  Jòttiliffima  polucrei  cofi  anclx  le  geme# 
opoponaco  in  fu  fi  con  nino  fi  molhficaranno , à poco,  i poco  ctmefcol  adoni 
tutte  le  altre  cofe , e’I  bai  forno , & tutto' l reflante , con  quella  quantità  di 
buon  mele  fchiumato  al  f olito , che  parerà  e fiere  conueniente  à tutte  le  In- 
dette fpetie  fegli  darà  giuflo  corpo  di  elettuario . ^uertendo  però  fempre 
di  ne»  fare  come  mi  r fieri fee  il  pruder  tifiimo  Francefco  Calzolari  Spetta 
le  alla  campana  doro  in  V erona,&  femplicifta  à tempi  noflrt  fiat  plora * 
ri, hauer  fatto  giàuna  uolta  uno  Spetiale  fuo  amico,  quale  prepar odo  una 
cofi  fatta  cÒpofitione,  metre  uolcua  ridurre  l'offa  di  cuor  di  cerno  in  polite 
re,  cominciò  accuratamente  à peflarlein  un  mortaio , & uedendo  che  no» 
potata  pcruenireal  fuo  buon  itffcgno , configliatofit  feco  , apparò  di  farla, 
prima  limare ,&  poi  con  t altre  cofcpcflarc;  cofi, dico, dourà  fare  in  quefto 
luogo  il  noflro  futuro  Spetiale , fforgàdofi  fempre  di  hauer  e quelle  offa  che 
legitimefieno,&  non  facciamomi  alcuni  altri  fimno^he  in  lor  luogo  pren- 
dono gli  amila  ti  della  canna  del  polmone  d'un  boue  , ò et altro  fimile  ani- 
male,perche  ciò  farebbe  grau  fiimo  errore , non  hauendo  la  trachea  arte- 
ria facoltà  iter  una,  che  fi  fappia,di  corroborare  il  cuore, come  hanno  t òf- 
fa predette . Vfifioltra  di  quefto  la  prefente  compofitione  boggida  po- 
chi,prima  per  la  Jpcfa  grande  che  ut  hi  fogna  fare  circa  gli  ingredienti  , & 
poi  perche  pochifiimifono  i medici  che  fi  dipartano  dall' elettuario  lenito- 
uo,e«rda  due  ò tre  altri firoppetti  magiflrali.  nondimeno  l’bo  uoluta  con 
gli  altri  antidoti  connumerare,  & dichiarare , piu  toflopcr  battere  à poco 
àpoco  occhione  di  uenire  alla  Teriaca,  mitridato,dtacifis,  & altri  famofi 
medicamenti , con  quali  f aurea  ^ileffandrina  ha  non  poca  affinità,  che 
peraltro.  & quantunque  io  fappia  cert  fiimo  che  non  filo  per  la fpefa,  ma 
per  la  careflia  di  molti f empiici  à pochi  fiimi  fia  licito  il  comporla,  non  bo 
per  tutto  quefto  uoluto  rtflare  di  no  dichiararui  tutto  quello  che  bffognp 
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m ,no»  altramente  che  fatto  ni '/sabbia  in  tuffigli  altri  elettuarij  fin  qui 
dichiarati  » che  fono  in  ufo  frequente . LaJ'ciaremo  adunque  tutta  la  cura 
del  reflante  à i nofiri  fuccejfori,  che  forfè  apriranno  più  l'occhio  dell'intel- 
letto , & molti  fintili  medicamenti  faranno  ritornare  in  luce , & in  ufo  ; 
0-  con  quefla  tale  ff  trauma  traforeremo  à una  delle  fudette  copofitiont  » 
fjr  di  mano  in  mano  naccofiaremo  (fogni  bora  piu  al  fine  di  quefia  pre- 
mènte pifiintione. 

Tbcriaca  di  uipcrc  d’ And  romaco . 


7*ocliomj1»  per  fare la Theriaca di uiptre et  Andromaco uec - 
chio , cognominata  Galene, di  pajìelh  fquilhtUi, dramme  quaranta  otto, di 
paftclli  ieriacali,htdlcroo  ungUcnto,pepc  lungo,#  oppio^na  drame  uinti - riaca  j-au- 
quattro,di  rofe  rojfe  fcccbc,ireos,fucco  di  liquintia, freme  di  nauontfalua-  dromicj . 
tico,fcordio,opobalfamo,  cinnamomo, & agarico, di  ciafcuna  dràme  dodi • 
ci,di  mirra,  cofio,  Zaffar  -.Mhcafiia,(}uco  nardo,  fquinanto , meenfo  chiaro , 
pepe  bianco , pepe  nero , dittamo , marrobbio , rapontico  ,jlicadot  ,j feme 
dipetrofello  macedonico  » colamento , terebintina  ,gengeuo , # radici  di 
cinque  foglie  ,per  ciafcuno  dramme  fei;di  polio , camepitio , fior  ace, amo- 
tno  1 meo  > nardo  gallico , terra  lemnia  figillata , phu  pontico , camedrio 
di  Candia,  folio  malabatrmo,  calciti  abbr agiato , gentiana , anifi , car- 
pobaljamo , fucco  d'hippocifiide  » gomma , feme  di  finocchio , cardamo- 
mo,fefeli, acacia, tla fri, hiperico  , fer apino,  # ammio  ,per  ciafcuno 
dramme  quattro  ; di  caftoreo , ariflolocbia  lunga , feme  di  dauco , bitume 
giudaico , opobalfamo, cent  aurea  minore , &galbano,per  ciafcuno  dram- 
me due  ; di  mele  attico  Ubre  dieci , di  Mino  di  Falerno  quanto  bafia . 


Difcorfo  del  Borg.  nella  Theriaca  di  uipcrc  d’Andromaco. 


Prima  che  piu  auanti  fi  proceda  nella  compofitione  di  quefio  tan- 
to famofo  antidoto , uoglio , come  fin  qui  bo  fatto  in  tutti  gli  altri  medi- 
camenti , raccontare  ùfiintamente  tutte  le  fatuità  che  fono  fiate  attri- 
buite à effa  Theriaca , & ciò  non  piu  eommodament » potemofare,fe  non 
recitando  di  mano  in  mano  tutta  l'orationefcritta  in  uerfi  elegiaci  dal  uec 
chio  Jtndromaco  à perone  Imperatore  , doue  confifte  tutto'l  valore 
della  fudetta  theriaca  di  uipere  cognominata  Galene  ;&  con  quefio  poi 
ageuolmente  potremo  uenire  alla  dichiaratione  di  tutto  quello  che  ne  fa  bi 
fogno.  Viacciatif  dice  dunque  Andromaco  ) 'Hobiliffimo  ecfore  di  afcol- 
tare  la  uirtù,#  forga  del  compofio  antidoto,  ò ìferone  datore,#-  confer- 
uatore  della  libertà , # nofìra  quiete , odi  la  immenfa  facoltà  dell’unica, 
# preciofa  Theriaca , la  cri  cOgnommationcfiatranoviìU , & ferena.  Di 
quefia  è tanto  il  vigore , che  non  fi  temerà  ( da  effa  offre  strato  ) la  malua- 
9 rtdd’ alcuno  veleno . J^on  potrà  il  frigido  Vapauero  col  ficco  fio  fiupe— 
fattivo , offendere  chiunque  l’ batterà  bevuto . 'bfon  potr  anno  parmerjte  • 
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fare  nocumento  ai  alcuno , la  Cicuta  , l'aconito,  il  lappiamo  , if  Taxo, 
tSr  il  Colchico  , tutti  mortali  uclcni . T^e  fimilmmte  offenderanno  rat- 
eerai tue  Cantarelle , che  fogliono  indurre  l'orina  fangmnofa.  jt  quefla 
Orme  A‘,\n  Theriaca cederà  la pefliicntc  Piperà  , C arida  Diffide,  # ChomicidsaU 
ilionuco  à cerajle.  jt  quefla  non  fard  nfiflenga  il  frigido  Scorpione»  ne  iludoce 
*Aft»de.  Ter  quefla  fàraffri  paurofo  itùriade  ferpentc,d  tale  che  fi  conte» 
f.Koh" ’delù  terd fuggire,#  ruirarp nella fualatebrofa  c aucrna  . Queflo  medefrmo 
fu*  Theru-  fard  Drtmo  ferpe , che  non  ha  pingue,  # il  cruitlifiimo  Hemorrboo,  Qgc- 
CJ  ■ fo  antidoto  libera  C buono  da  mortiferi  Falangi.Fard  mancare  di  forge  il 

tnaluagio  Hidro  piu  furibondo  nella  ftagione  che  il  Sole  falito  nel  piu  al - 
to  cielo  minaccia  àgli  aridi  campi . 7fon  potrà  il  Cberfidro  con  la  Jan* 
guinofa  bocca  priuare  l'huomo  dell'amata ,#  dolce  uita.  Et  tu  Cefare  tan- 
to di  queflo  antidoto  ti  puoi  promettere , che  nella  frate  non  temerai  coU 
cato  ne  1 ucrdi , # diletteuoli  prati , # ouunque  tt.piacerà  ripofare , an- 
cora chef  offe  ne  i campi  della  Libia . Sarai  per  effo  ficuro  dalla  ffubeta,  n 
jtmpbisbcna  uelenop animali , & non  meno  rejtarà  ciafcuno  liberato- dal 
tumido, &•  àuro  Mentre , che  dallo  afmatico  petto , ilquale  co'l  frequente 
rtffirare , con  la  raucedine , & co’l  difficile  rifeuotere  del  fiato , fropporta 
con  pànica  Codtofo  pepo . Ecco  Cefare  il  prefentaneo  rimedio  al  gonfiate 
corpo  : le  cui  inteftma , come  pefee  nell' acqua  di  continuo  nuotano  . Fard 
. egli  ceffare  ogni  dolore , che  nel  corpo  per  uento  riferrato  fi  creaffe,  di  che 

l'huomo  cruciato  ne  rimaneffe  lungamente.  Chi  {fogliato  del  notino  co- 
lore baueffe  # gli  occhi,#  tutto' 1 corpo  di  liuido , # giallo  dipinto , con- 
fato dal  traboccato  fiele , per  non  potere  negli  ottufi  meati  bauere  il  polita 
difeorfo , uftndo  queflo  mirabile , # degno  rimedio  ,fard  del  pnftino  co- 
lore in  breue  r tue  fitto . Queflo  uuolt  à chi  non  cura  il  cibo,  # l’ aborri fee» 
pur  che  da  i Cieli  gli  uenga  permeffb  il  lungo  uiucretfontra  di  fe  fieffb  cru- 
dele , che  ogni  medico  fujfr agio  gli  fi  a lontano . Vuole  parimente  thifa-  ' 
rà  infeflato  dall’hidropico  male , che  fugandolo  liberato,  & fatto  fimo » 
Et  chi  bautta  gli  occhi  per  mali  accidenti  turbidi , & languidi , farà  ( re- 
uiuer.dofi  quegli  ,#  faetndofi  chiari  ) fatto  libero.  Sarà  ancora  al  tifi- 
co,rimedio  certo,  # pugniate . Et  chi  per  lo  fpafimo  opiflotono  batterà  ri- 
gidi ,&  ritratti  intrui, gli  faranno  da  queflo  diurno  antidoto  refluititi 
molli , # arreqdeuoli . Et  fi  come  membrana  un  tumore  cingendo  le  co- 
ffe fino  dall'imo  petto  gli  offènderà  il  polmone,  egli  gli  preflarà  il  perti- 
nente , # accommodato  aiuto . Da  effo  faranno  diacciati  gli  berrettài 
dolori  caufati  dalla  ulcerata  ueffìca . ji  quelli , che  per  l'affuocate  reni  fo- 
no con  dolori , & sporgati , # Mietati  à render  l’orina  co'l  defhllare  eoa* 
tmuo  dtl  proprio  freme  ,gli  farà  egli  unico  refrigerio  , & falute . O anti- 
doto diurno , pretiofro , # di  mirabile  f acuità , T u leuarai  ancora  ogni  do- 
lore che  cinga  1 lembi.  Et  rifiaterai  que'  petti  ( fe  molti  giorni  tiferan- 
no gli  indifpofli } che  di  rendere  gli fiemacofi  (futi  pare  non  fi  posfin  fatia- 
te. 
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re.  Et  cbi mai crederi j che  tufofli  dotato  di  uirtù  bacante  à prefcru are 
tiafcuno  dalla  fj>auentew)le,^r  contagio  fa  pefle;  & che  pigliandoti  nel  na- 
scere del  fole, tu  pofli  diacciare  ogni  pericolo  d'aere  ammorbato.  Lo  fma 
niofo  infermo  ferito  dallo  arrabiato  Cane , che  tanto  tema  l'acqua , da  lui 
bramata  per  la  molejla , & continua  fete , che  tinfeftafarà  per  te  ridotto 
nel  pacifico , & folito  flato . Tu  potrai  donare  il  grato , & dolce  fonno  d 
ehi  Chautrd  fmarrito , eJr  perfo . Hora  attendi  Ce  fare  digntffimo  , il  mo- 
do di  ufare  la  falubre  medicina , per  rifanare  i mali  che  habbiamo  detto . 

Fa  bi fogno  di  queflo  antidoto  chiamato  Theriaca  pigliarne  la  quantità  £ u 
na  finta  di  quelle ,che  nafcono  ne  i campi  innondati  dal  gran  7^jlo,&  quel- 
la diflemperare  con  tre  ciati  di  acqua  calda , & pigliarla  la  fera  , quando 
fi  stai  dormire , onero  la  mattina  nel  fare  del  giorno.  Ben  che  in  alcuni 
cafi  è neceffario  pigliarla , & nell' una , & nelt altra  hora . Se  l'infermiti 
aggr attori  piu  di  giorno , conuien  pigliarla  la  mattina  ,&fedi  notte  mo- 
le fiori  piu , pigliarla  la  fera . Et  coi  fari  ferito  da  ferpi  crudeli,  onero  in- 
gannato da  oeuanda  uelenofa , debba , & nell' una , & nell’altra  bora  ufa- 
re  il  certo,  & falubre  rimedio  : percioche  ripofari  [infermo  il  giorno  al- 
legramente, &U  notte  con  fonno  tranquillo.  Quefla  è la  bella  > & ele- 
gante oratione , che  fece  Andromaco  uecchio  à T^erone  Imperatore  del 
Malore dellaTbcriaca di uiperc, cognominata  Galene . Tìcllaquale  rac- 
conta tante  prone , cr  tanti  miracoli , che  non  credo  mai  più  dopò  quel» 
la  da  medico  alcuno  efftrfi  Meramente  compoflo  uno  antidoto  i queflo  fimi 
le,ò  uicino  di  eccellenza. ne  per  ciò  è marauiglia  fe  da  Galeno  fu  tanto  lo- 
data , tanto  apprezzata , & tanto  per  tutto  predicata , perche  douea  ogni 
giorno  uederne  diuerfe  ifpericngc . & certamente  che  douea  effere  à quei 
tempi  un  grandmino  medicamento,  & molto  maggiore  che  non  è i tempi 
npfhri.  & fe  all' hora  quanto  sé  detto,tanto  fuccedeuajion  fo  fe  piu  al  pH 
finte  faccia  quefli  miracoli . Et  quantunque  habbia  riferuato  incorrotto 
ossecra  queflo  fio  nome  di  Teriaca  , non  firn  ogni  modo  fe  riferuato  bab- 
bia  tutte  le  altre  fue  conuenienti  particolarità  , ò no  . Toichepochifiimi 
Moggio  bora  else  non  la  corrompano  in  mille  modi,partc  per  lagrandifflma 
impernia  de  gli  Spetiali,&  parte  per  la  dapocagine,&  negligenza  di  mol 
tianoderni  medici* orno  pa  rimente  fi  uede  efiere  fiato  queflo  cattino  influf 
fi  fino  i tempi  di  Galeno,  quale  in  molti  luoghi  acerbiflimamente  fi  lamcn 
ta  non  filo  de  fudelti  Spettali, ma  parimente  di  effl  medici , che  in  molti  mo 
di  crrauano  nel  fare  quefla  compofitione, ancorché  con  affai  minor  f attica, 
tir  minor  fpefafipoteuano  a quei  tempi  trouart  tutti  i fuoi  femplici  ingre-  jt 
dienti  ,&  minore  affai  douea  fimilmente  effere  la  diffickltà  del  conojcerli 
fidatamente , che  hoggi  noni.  Jtnzi  che  al  preferite  oltra  che  per  lo  piu* 
manchiamo  di  molte  cofe genuine,  & piu  importanti, difprezjramo  anche  ■ 
la  cura  di  quelle  che  habbiamo,  & che  note  ne  fono  ; di  modo  else  impoflibi 
le  pormi  che  fu  il  potere  hoggi  ritrouarfi  nelle fietiarie  la  buona*-?  uera. 


Quinto  im- 
porti il  non 
nauerenoi  il 
ocra  B tifa- 
n.o  nella  li 
naca. 
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S Ultima  teriaca ;S  fe  pure  fe  ne  ritroua , credo  appo  tanti  pochi, che  fi 
poffano  fàcilmente  ridurre  folto  finito  numero , S maffime  che  A quefia 
twftra  età  non  molti  fono  quei  genero  fi  "Principi, et  governatori  itile  Chri 
filane  republtche  che  cafitgo  conveniente  d eno  à t malfattori, S nefandi 
buommi, ciarlatani , S cantimbanca,quali ferrea  hauer  punto  di  confitene 
Za  vendono,  S compongono  una  certa  loro  mijluragine  fatto  nomedi  qm 
fiogloriofo  antidoto , che  Dio  fa  da  ebe  co  fa  fi  a buona . 7{on  crai  tem- 
pi de  no  fin  predeceffori  antichi  quefto  nefando  cofinme,non  A tutti  era  con 
ceffa  libertà  di  preparare  la  teriaca, non  era  tanto  afiuto,  et  fattile  il  mon- 
do, ne  tanto  s'attendcua  all’inganno  continuo  del  proffimo , ma  erano  tutti 
defidcrofi  del  be  comune.  Solo  a medici  de  Jacri  Imperatori  era  licito  di  co 
porla, et  ad  altro  no  attendevano, che  alla  folate  dtU'bumana  generatone  . 
Hora  per  il  co  trario  no  fanno  prùfimil  cofe  i medici, ma  femfliccmHc  qua 
gli  Spettali  alle  uolte , che  fatto  queflo  fai  nome  penfimo  farfi  ricchi , gir  in- 
gannare il  mondo , S come  detto  habbiamo  pochi  fono  che  giallamente  vi 
procedano . Ma  come  farà  mai  pofiibile  che  la  Theriaca  fatta  da  alami  ho. 
firi  moderni  Spettali,  Labbia  quella  ifiejfafacultà  che  gii  baueaitempidi 
Damocratcfuo  inventore*  certamente  chef  fa  creder  douemo  à Galeno  } 
ciò  nonicredibtle,poi  che  molte  cofe  ui  Hanno , che  fi  pojfono  giuflamente 
chiamare  bafì,  sfondamento  fuo,  ne  fono  in  cognitione  à ueruno , oltre  A 
molti  altri  ftmplici,  ad  effa  grandemente  neceffartj , quali  hoggi  ne  pernia 
di  Greci , ne  da  Latini  ( come  diffe  il  Lconiccno  ) ne  da  barbari  fi  pofibno 
eonofeere,  de  quali  un  falò  che  ne  manchi,  fi  uitne  àfauertere , & confon- 
dere tutta  la  compofitione . Chi  fard  quello , ancor  che  poco  pratico  di  ta- 
le arte , che  non  confeffi,  effere  infinito  danno  à quefia  compofitione, il  ma» 
tane  il  aero  balfamo  ? non  degù  per  fe  falò  fufficientifiimo  medicamenti 
(per  quanto  recitano  le  hiftorit  antiche  ) cantra  utleni , Scontra  infini- 
te malattie}  Veramente  che  pià  di  tutte  le  altre  cofe  importa  quefto  liqim 
re,  S bormai  in  modo  perduti  fi  fono  ifuoi  ueftigij,  che  più  non  uien  cona- 
feiuto  da  ueruno . Ma  poiché  fiamo  in  quefia  cofi  poco  felice  età , manca 
male  idi  far  la  T ber  tata  con  quelle  più , S miglior  cofe  che fia  poffibilc  9 
che  lafciar  lai  perctoche  facendo  fi  paterno  ficrare  che  un  giorno  fia  tanta 
la  dihgcntia  degli  huomini , che  ogni  co  fa  fi  pofia  trovare  vera,  S legin- 
ma.fi  come  fino  à quefi’hora  di  tanti  femplici  che  mancavano  già  dieci  an- 
ni fono,  fiamo  venuti  in  miglior  cognitione  ,S  doue  prima  fi  focena  una 
bcllifiima  Theriaca  con  vinti,  S più fucccdanei,boggifi fa  con  cinque  A 
fai,  parlando  però  di  quella  che  compongono  alcuni  faggi  Spctiali , che  pià 
de fidcr  ano  timore , Sfatte  dell’anima,  S del  corpo,  che  non  fanno  La- 
voro guadagno.  Tra  quali  come  primo,  S affai  famofo  pofio  meritamente  ■ 
connumerare  U diligentifiimo  ,S  fflendtdo  Fr ance feo  Calzolari  Spettala 
alla  campana  d'oro  in  Verona . La  cut  Theriaca  neramente  fi  può  compa- 
rare con  qual  altra  fia  fiata  fotta  dopò  Galeno,  come  ragionevolmente 


era 
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rio  tefiifiea  anche  il  Matthioli , & alt  ri  fumo  fi  medici , ma  feguitiamo  la 
noflra  dtchiar  atione . Dico  dunque  che  la  piu  parte  delle  Theriacbc,  le  qua 
li  fono  compojlc  danojlri  moderni  Spettali,  non  pojfono  in  modo  uer  uno  fa- 
re quella  buona  opcr  atione  che  face  nano  à tempi  addietro . & ciò  non  fola 
procede  dal  mancammo  de  detti  [empiici  principali  ,tna  finalmente  per 
riffe  t io  della  poca  dottrina , che  hanno  in  comporla , confondendo  molte 
molte  in  modo  le  cofe , che  di  nccefità  mutando  complefiione  fanno  operare 
il  contrario  .fi  come  notte  ho  ueduto  io,  che  alcune  Tberiacbe  fono  riufei - ‘ 
te  peflt  fero  ueleno  ; & doue  bifogna  che  prima  quella  cofa  fu  preparata  , 
poi  quella  & quell' altra  ; qu ■ fh , per  far  più  prefio,mettono  più  dtuerfe  fa- 
llante in  una  uolta  , poco  auiiertendo  alle  regole , che  dopò  Damocrate , ne 
dimoflra  Galeno  nel  fuo  trattato  di  Theriacaà  Tifone.  Di  maniera  che  R.  nrone 
molte  uolte  meco  mi  fon  non  poco  marauigliato , che  tanti  dotti, famofi,&  dt  lrauco'ie 
eccellenti  medici, che  fono  boggi  in  Italia , a quefio  non  auertifeano , ef-  conrra  a'cu 
fendo  tanto  defiderofi  di  farfi  immortali , & di  acquifiare  il  uero  nome  di  ni  nle‘1‘c'  **  * 
periti.  Meramente  che  non  fo  come  alcuni  ingordi,  federati,  drpriui  dìo-  'nou  1 
gni  buono  intelletto  ,fi  pofimo  comportare  al  mondo , poi  che  nelle  cofe  di 
tanta  importanza , di  tanta  confidcratione , & di  tanta  utilità , cercano 
più  tofto  l'utile  > & guadagno  degli  Spettali , che  la  falute  de  gli  altri . 
perche  ancora  effi  medici  partecipano  alle  uolte  del  guadagno,  per  tanto 
molte  uolte  permettono  che  fi  facciano  mille  truffarie  ,fi  come  di  molti  fa- 
prti  in  quello  luogo  ragionare  che  in  yinegia,&-  in  altre  dtuerfe  Città  fan- 
no cefi  fatta  mercantia . Et  quantunque  ui  fieno  de  medici  uccelli , che  in 
quefio  auaro  guadagno  fono  del  tutto  fommerfi , nondimeno  poco  penfano 
alfine  della  Itr  uita.  & però  gli  laf daremo  nelle  mani  del  diauolo  con  tut- 
ta la  loro  prattica , & dottrina , & feguitiamo  la  noflra  hiftoria  della  mi- 
glior Theriaca.  Dourebbono  dunque  inojlri  moderni  medici  ,&  inficine 
con  efii  ,gli  Spaiali , che  compongono  quefio  magno  antidoto,  Jempre  fot- 
tilmente  auuerti/e  di  farla  fecondo  le  regole,  che  ninfegna  Galeno , c r al- 
tri diuerfi  autori , & non  confidarfi  tanto  ne  i loro  acuti  ingegni , che  poi 
perdano  la  fpefa,  la  fattica  , e' l credito,  & facciano  le  loro  prepar  ut  ioni 
de  i trocifci , ò paftelli  che  ne  uogliam  dire , di  fquiUa , fecondo  il  modo  che  0r  jine  i cfj  „ 
infegnaremo  poi  nella  Diftintione  de  trocifci , cofi  degli  altri pafltlli  di  ui-  # perori 
pera,  che  chiamano  Urtatali,  di  quegli  del  magno  Hedicroo,&  di  tutti  nella  pivpj- 
gli  altri  ingredienti  ; annerando  che  la  mirra  fia  affai  graffa , & di  gratif-  ”llMC 
fimo , <&■  foaue  odore , non  mefcolata  con  altri  liquori  ; che  il  Za  furano  fia  1 cruCi‘ 
odoratifi.  mo , di  colore  flauo,&  più  lofio  orientale , che  noflrano . Et  co  t 
fi  di  mano  in  mano  u far anno  ogni  diligenza  in  eleggere  le  cofe  che  conuen - 
gono  alla  prefente  compo fittone . Et  perche  dal  noftro  Trincipe  jtuicenna 
nel  quinto  libro  del  trattato  della  Theriaca,  habbiamo  per  lunga  ojferua - 
tione,  che  degna,  & ualorofa  confi fie  effa  Theriaca  di  età  in  età,  come 
tutte  le  cofe  fanno  in  quefio  nofiro  mfcrior  mondo , cioè  d.' infamia , di  pue- 
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ritta , di  gioventù , vecchietta , & morte,  & lafudetta  fua  mfantiafatf • 
fo  autore  che  cominci  dal  giorno , che  è confettata , (fi  dura  i primi fet  me - 
fi . dopò  quali  confluiti fcc  la  pueritia  ,òaugumento  che  dir  vogliamo,  do» 
ve  fla  in  paefi  caldi  fino  à dirci  anni , (fi  in  region  fredda  , venti  anni  ; poi 
la  fa  ent  rare  in  gioventù,  nella  quale  fimilmcntc  vuole  egli  che  dvriftfia  a 
parte  cahda,  fino  à dieci  anni,  (fi  venti  in  paefe  freddo  ; dal  cui  temine 
trafeorrendo  entra  pofeia  nella  vecchietta  » & declmatione , dove  mede- 
J imamente  fecondo  le  regioni  vive  dieci,  & venti  ami,&  dopò  qveflo  tt  ra- 
po fi  muore,  fpogliandpfi  della  virtù  fua  tberiacale . Ter  tanto  è neceffario 
che  i fuoi  ingredienti  fieno  nella  frette , (fi  fuflanga  loro  apparecchiati  in 
tempo , che  agevolmente  da  efii  tutti,  ne  riefea  una  tale  fcrmcntatione • 
che  atta  fia  à vivere  tutte  Ir  predette  età , afiignatele  dal  fvdetto  Muitev- 
na . perche  ft  per  efl'empio  fi  prenda  uno  femphee  ingrediente , che  nelfut 
grado  fia  hormai  alitflremo  della  fua  buona  facultà,  & fe  effer  debba  ga* 
gliardo  ,per  il  contrario  dal  lungo  tempo  fia  diventato  debole , non  fo  co- 
me potremo  mai  credere  che  incorporato  con  altre  cofe  couenienti  alla  fua 
naturale  gagliardetti, ne  poffa  risultare  una  legitima  evcrafia  ( come  di* 
cono  t Greci  ) della  loro  unione . tir  fimilmente  per  il  contrario , fe  dovano 
mettere  una  co  fa  nella  Theriaca  che  debbia  effer  e frefea , per  rifretto  dello 
fua  delicata  fuflanga,  non  fife  pigliandola  noi  ficca,  ne  pofj'afuccedrrt 
quello  che  fi  conviene  alla  compofìtione  del  medicamento . Vero  auuertifto 
no  primamente  i noflri  vecchi  moderni  medici , tir  con  efii  gli  Spettali  d 
far  fempre  elettione  de  i femplici , che  nell' effer  loro  fieno  atti  à fati  sfare 
alla  mente  dell’autore , (fi  à condurre  à buona  unione  tutto  il  compoflo  me 
dicatnento . (fi  tale  auertimento  più  affai  fi  conviene  à molti  vecchi  medi- 
coni , che  tengono  il  primo  luogo  nella  compofìtione  delle  T triache , che 
non  fai  noi  edtri  giovani,  perciochefi  efii  qveflo  non  fanno  di  fremere  (fi 
come  di  alcuni  faprci  io  riferire  al  pr e finte  che  in  yinegia  fono  de  più  rip» 
tati , & /pendono  il  nome  di  dotti , efifamofi  medici , che  poi  ignorantifli- 
mt  di  cofi  importante  cefafi  ritrovano  ) mente  gli  vale  quella  fcvfa,  che 
efii  convertono  alle  volte  utrfo  noi  altri  più  moderni , cioè  che  dicono , il 
tal  medico  efftndo  giouanc , di  necefiità  è inefrerto , mal  pratico , (fi  poco 
dotto  ; volendo  qvafi  inferirebbe  più  fia  nobile,(fi  degna  la  Empirica  me- 
dicina, dellaquale  efii  fono  profeffori,  che  non  è la  Dogmatica,  quale  ha  fa- 
' evita  di  poter  fare  i giovani , e fi  uccchi  dotti,  pratticbi , efrerti , (fi  gene- 
rofi.fi  come  di  moiti  hoggi  nella  fuditta  famofa  Città  di  yinegia  fapreii » 
qveflo  luogo  raccontare , che fe  giovani , (fi  medici  fono,  al  dijpetto  di  al- 
cuni ignoranti  vecchi,  ciarlatani,fono  famofi,  (fi  eccellenti  ; dove  fi  ritro- 
va uno  ancor  che  decrepito , che  più  dotto , ò più  pratico  fia  del  nobthfii* 
tuo,  (fi  eccelle  ntifi imo  Detio  Bcllobuono , che  pure  di  età  più giovane  af- 
faift  può  dir  che  fia  di  molti  altr.  ì il  fimilc  potremo  dire  del  Marino , & 
, dimoiti  altri  ; quali  ogni  un  fa  con  quanto  kor, ore , (fi  riputatane  efir- 
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citano  la  medicina  , non  meno  con  credito  , & affai  più  fenfitamente 
che  non  fanno  tanti  altri  uecchi . Vero  imparino  à lor  dijpetto  da  noi  , 
prendano  le  noflre  regole  , & fondati  amertimenti , &■  feruanfi  più 
loro  delle  noflre  fattiche  , che  non  facciamo  noi  delle  loro , & cedano 
del  tutto  à quelli  , che  nella  prima  giouentù  fono  atti  ad  infegnarli  , 

& ammaeflrarli  ; &•  confermo  che  d'ogni  bora  che  noi  babbiarno 
i buoni  principiai  de  quali  loro  facciamo  partecipi , fumo  anche  buoni , 
dotti, &pratttcbi,  come  meglio  in  altri  luoghi  dimoflraremo9  & feguen- 
do  la  uita  di  quel  famofo  Filofofo,  quantunque  uecchi , non  fi  uergognino 
mai  di  imparare . Hora  torniamo  alla  teriaca.  Fatta  dunque  tutta  la  pre-  Regola  nei 
detta  diligenza,  uenganopofeiapiu  oltre,  & facciano  che  gli  Spetiali  pri-  apparecchi» 
ma  che  piu  auanti  procedano,  mettano  in  pronto  tutti  i fcmptici  ingredien  de  1 Empite» 
infteme  con  effi  tutte  le  altre  cofe  neceffarie , ir  in  modo  alcuno  non  pet  4 tcruc4 
confentano,che  i Indetti  Spettali  compongano,  ò la  teriaca,  6 quale  altro  fi 
uoglia  nobile  antidoto,  fe  non  habbiaf eco  genti  atte , ir  efrerte  à di  (por  re 
ordinatamente  ogni  cofa  fopra  le  tauole,à  che  fieno  d'ogni  hora  efii  medi- 
ci fopr  a con  molti  altri  teflimoni . Voi  efii  Spetiali  comincino  diligente • 
mente  à imitare  jlndromaco, Galeno,  ir  altri, cioè  faccino  f delta  degli  in 
gredienti  legnofi,dun,feccbt,ir  aridi , quali  effendo  tutti  atti  alla  tritura - 
tione,ir  criueUatione,  fi  peftaranno  fottilmente  in  mortaio  di  bronco, co' l 
peftello  di  ferro,  ir  pajfaranfi  per  un  fino  fctaccio , eccetto  però  alcuni,co- 
tne  fono  il  feme  del  tlajpi,  del  nauone  faluatico,  ir  il  •gaffarano, anali  uan* 
no  macerati  da  per  loro,  ir  fi  irrigano  con  uino,  accioche  non  fi  ammafii- 
no  nel  fondo  del  mortaio,  ir  co  fi  uenghino  ben  pefli  ; dopo  che  facciafi  poi 
la  feelta  degli  humidi,  teneri,  molli, ir , tenaci, & minwgjatif  per  dir  cofi ) 
fottilmente  fi  infonderanno  in  ottimo  uino  dolce, puro,  ir  uccchio,per  tan 
to  tempo  che  fi  fmongano,  purgando  ptrò  le  gomme, i fucchi,  ir  il  caflorcó 
delle  ferule,  ir  altre  hnmonditie  ; ir  dentro  ad  un  mortaio  à uno  per  uno 
finalmente  con  detto  uino  dgiufla  quantità  gli  peflaranno  ; auucr  tendo  an 
che  queflo  di  piu  che  parimente  le  cofe  tritur abili , fi  peflaranno  à cofa  per 
cofa,  ir  non  tutte  injieme > ù almeno  peflaranfi  i paflclli  di  fquilla,gli  altri 
di  Hedicroo,  & i ter  iaculi  da  fe  mede  fimi  infteme;  poi  i tre  pepi , il  carpo - 
balfamo,la  cafiiajl  cardamomo,&  la  cannclla;poi  il  coflo , lo  frigo  nardo, 
lo  fquinanto,  l’ireos , lo  (licados,ilgengcuo,l'artflolocbia , la  centaurea,  la 
genttana,  irfimili  ; poi  le  radici  del  cinque  foglio,  il  meo,ilpbu,ir  il  reu  - 
fornico  ; poi  gli  anifi,  il  finocchio,  tornimmo,  i fefeli , l'iperico,tammio,il 
dauco, tl  feme  di  petrofcllo,ir  altri  cofi  fatti  ; poi  le  rofe,lo  feordio,  il  mar 
robbio,  il  dittamo,  il  polio,  il  calamento,il  camedriojl  camtpitio,il  nardo 
gallico , & il  folio  ; poi  ridurr affi  t agarico feparat  amente  in  fottìi  filma 
foluere /regolando fi  fopra  d’uno  fetaccio,  auertendo  nel  bitume  che  perno 
poterfi  ageuolmente  tritare  per  ri  fretto  della  fra  ontuofa  frflanga,  meglio 
darebbe  trouare  qualche  altro  miglior  modo  da  macinarfi,  che  (come  qua- 

fi  tutti 
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fi  tutti  ufano)rifolucrlo  fopra  d’un  marmo  .igni fa  che  fi  rifoluono  i colori » 
& quando  altramente  non  fi  poffa,agcuolmente  concederemo  che  cofi  co n 
dili^enga fondendone  fopra  del  nino  tanto , quanto  bqfli  a immorbidirlo fi 
liquefacela , non  cfjendo  qnefio  tal  modo  da  douerfi  in  tutto  riputare  per 
enorme,  & nefando  peccato,  come  alcuni  fopbifii  hanno  uoluto . Verran- 
no poi  alla  unione,  ò coadunatione,  ò compofitione  che  dir  uogliamo,  ha» 
uendo  prima  ben  pefli  da  per  loro  in  un  mortaio  la  terebentina^ opopona- 
co,il  galb<mo,&  il  jhr apino, poi  gli  flruggeràno  in  bagno  di  maria, che  cofi 
è piu  conuenientc  che  in  quale  altro  modo  fi  uoglia , con  un  poco  di  mele  ; 
• tir  uniti  che  fieno  infieme,fi  lafceranno  tanto  cuocere  in  detto  bagno , che 

fieno  ridotti  à buona  forma . dapoi  uifi  mefcola  parte  delle  cofe  di  già  pefle 
& fatte  in  polucrc , con  quelle  che  fono  dijfolute  in  uino  , tanto  che  ue n- 
ghiro  duna  certa forma  di  mele  . ciò  fatto , fi  uerfar anno  in  uno  mor- 
taio grande  con  quefta  prefente  regola , cioè  prima  parte  di  quelle  cofecbe 
dijfolute  fi  fono  con  uino,  & ridotte  d quella  fudetta forma;  poi  fecòdaria 
•mUte  parte  del  mele  cotto  da  perfe,etfchiuirMo,comefi  cofìuma;dipoi  par 
te  del reftate  delle  cofe  fatte  in  polucre,dopò  la  cui  fattura  uerràno  poi  par 
te  di  quelle  altre  cofe  che  disfatte  habbiamo  in  bagno  di  maria  , & quefte 
r o però  calde, ò fredde, ma  alquato  folamèt  e tepide, rimenàdo  dilige tenta* 
co  una  mefcolaiò  altro  legno  ritodo  à ciò  appropriato; fuèdofi  ilfimigliì- 
te  di  tutto  l rejlo, fino  d tato  che  ogni  co  fa  riga , come  bi fogna  ad  una  tan- 
ta cvpo fittone  benifiimo  comefcoLatapio  facendo  non  all' ombra, come  alca 
ni  credono, ma  piu  toflo  al  Sole^tuiocbepiu  ageuolmitefi  uenga  A ndurrt 
a buona , & perfetta  confifltn-ga , il  che  altramente  non  fucccdcrcbbc  co u 
'quelle  facilità  all’  ombra , come  fi  fa  al  Sole . Uuucrtcndofi  anche  di  fa» 
ti  sfare  alla  uolontà  di  Mndromaco , di  Damocrate , di  Galeno  , ^4  et  io » 
'Paolo , &*Auicenna  nella  quantità  delmelt,  che  tanto folamente fi  cuo- 
cerà , quanto  fard  baflantc  d poter  fi  perfettamente  fchimnare;  fi  come  H- 
nofl  rato  habbiamo  in  tanti  altri  elettuarif  fino  à quefi’bora  dichiarati  in 
quefta  prefente  Diftintione  ; & cofi  parimente  circa  la  qualità  del  uino 
piu  toflo  feguiremo  effo  Galeno,  che  non  faremo  ne  Mbucafi,  Hall  abbate , 
qual  uino  C H Manlio  & altri,  che  dicono  fermamente  efj'o  unto  doucre  effere  di  quel- 
i tue  di  gge-  {j  forte,  che  delle  tre  partii' una  fi  fa  perdere  col  fuoco , quale  già  chia- 
ri ne!  far  U.  mauano  uolgarmente  Caletto , non  confiderando  forfè  quefti  tali  à quello 
l ciuci . n<i  prj^0  fogli  Antidoti  ha  foce  ficaio  Galeno , dilaniandolo  Faler- 

no , & dolce  ; & ha  detto  che  uolendofifare  in  altra  regione , doue  in  mo- 
do alcuno  non  fia  licito  ritrouare  effo  Falerno , fi  prenda  altro  uino  à lui 
fimigliante  m quefte  fudette  qualità , cioè  che  dicolore  fia  fuluo  > fi  come 
l'oro  , imitando  il  roffo  dell'uouo,  di  fuflanga  fattile  , di  odore  ot- 
timo,& gagliardo , & habbia  Arilo  fplendido , fi  come  l'arttfio  di  Cbio , il 
lesbo  di  Mitilena,ilcreffolo  di  Metiua,et[afiatico  del  monte  Tìmolo.  Dal 
che  poterne  noi  conutturarc  fidamente,  che  mancandouc  il  falerno  fudet 
w-  to 
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(0  ,* prendiamo  qualche  altre  uino  ad  elfo  corrifitindente  , eme  fcrMei 
tire  la  mallialta , il  ma^naguerra , il  nino  di  Spagna , tir  altri  fintili  ,cbe 
fonano  frTgli  altri  nini  la  corona , e’I  pregio . & fecondo  la  cornino  diti 
dei  paefiytali  forino  lertgole^he  dottrino  ojjcrnar  egli  Spettali  nell  elegge 
reu  detto  uino,no  fottoponendofi  però  al  nolere  di  alcuni,  eoe  a tutte  le  al 
tre  forti  prepongono  la  maluafia , fé  prima  non  la  trottano  f incera  , pura  » 
odorata  * dolce , <jr  di  fiottile  fuftanga . pcràocbc  non  tutta  può  ella  effere 
legitima , & non  fatturata , òfoffifiicata  che  ne  uogltam  dire,  effendo  fin - 
Utn  una  regione  tanto  picciola , chefc  ogni  cofafojfe  malia  fia,  farebbe  ih 
ogni  modo  impofiibile , che  fi  potefie  in  tanta  gran  copia  traff  urtare  per 
tutte  le  parti  del  mondo , come  benifiimo  fanno  tutti  coloro  che  fono  fiati 
in  diuerfi  regioni  ,&p'r  tutto  n’hanno  ritrottato  afiai  abondantemente . 
Veri  quantunque  fra  tintigli  altri  uini  ella  tenga  il  primo  luogo , bi fogna 
nondimeno  che  fra  uera , & legitima  maluafia  , altramente  meglio  jarà 
ogni  altro  piufebietto  urna  ,fopra  che  piu  oltre  non  occorre  che  d fini,  a- 
mo.  Hora  fatta  che  fra  con  buona  diligenza  tutta  lacompofitionc delia 
theriaca , & coflrutta  non  con  aceto  uiperatocome  cadono  molti  fitta- 

trn  id  eumeni , me  »,  & e°ft°  d»  "fifa*  f ‘f1'?' 

freme  con  t altre  cofe . la  lafciarcmo  poi  per  otto , dieci  ,& wm  bore  den- 
tro ad  un  tufo  non  di  rame , ò di  bronco  come  fanno  molti , ma  in  un  altro 
che  ò fra  di  Metro , ò di  terra  uetriata , ò d’argent  0,0  doro,  perciocbe  le 
WMt  cricchetti  intr  ottengono  fono  di  tal  fujianga  , ò natura  che  ne  uog  um 
dire  > che  ageuolmtnte  tirano  i fe  lafhcultd  uenenofa  dt  ejfo  rame , & per 
confequenga  fono  poi  di  grandtjjimo  nocumento . Ter  tanto  m quejiofiia 
mollante  il  noftro  futuro  Spettale , «c  c ro  co»  altri  non  incorra  in  granfi- 
mi errori  , & pofea  lo  conferui  fecondo  le  forge  fue  o in  oro , ò argento,  o 
tome  meglio  pojfa  Seguitando  l ordine , & regola  datagli  da  Galeno,  coi 
che  effo  tufo  nonfia  del  tutto  ripieno  , ma  alquanto  vacuo  ,acc, oche  co  l 
tempo  habbia  luogo  Cau  dato  à poterfi  ben  concuoctrc  dalfito  interno  ca 
lire  , ileke  accio  meglio, & piu  breuemente  gli  fucceda  , potrà  offeruare 
parimente  tintigli  ordmi  che  tanti  ncftri  prcdccejfor,  hanno  feruti  fopra 
tale  particolare,  che  fono  in  quefta  guifa , noti . Che  e fra 
negri , & ficommuoua  ogni  giorno  del  primo  mefe  dopo  lafua  c0Ji™tt,°: 
* ne  nel  proprio  uafo , doue  farà  fiata  npofla  per  conferirla , per  fattoi 
una  mera  bora gagUardamente.La  qual  cojafiicciafi  parimente  nelficon- 
do  meli, ma  però  m capo  fidamente  d,  quattro  giorni , &nel  tergo  mefe 
pur  fi  maneggi , come  detto  babbuino , ma  m capo  d ogni  fette  giorni, cofi 
nel  quarto  mefe  in  capo  d’ogni  dieci  giorni  fi  dibatta,  fi  utilmente  nel  quin- 
to ,ma  però  à megpl  mefe,  & anche  nel  fine , cefi  anche  nelfeflo , ma  pe- 
ri una  fola  Molta  fi  maneggila  nel fuo  fine  ,non  tracciando  ma,  uoU 
fa  alcuna , che  shabbia  comma  fa , agitata  di  ricoprirla  con  cartapc- 
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predi  ceffori.  Hors  poiché  ogni  cofa  hauremo  condotto  d buon  termi* 
ne  , & fritto  tutto  quello  che  s'é  ordinato , di  tette 23*  creder  dourento, 
che  la  theriacafìa  per  riufeire  del  tutto  perfett  fama , gr  atta  d refi  fiere 
ad  ogni  certa  prona , ferina  da  Galeno  nel  libro  à Tifone,  nel  qual  e doppi 
tkunc  lodi  dateli,  dice  che  i Tretori  à cui  era  dato  potefld  di  ammmiflra- 
re  la gufili  ia [oprai  malfattori  condennati  alla  morte , la  prouauano  in 
„ ^ . fW  * fonane  loro  puma , ò dopò , che  erano  flati  morficati  da  gli  afri- 

.frfldS  **  H'lenoJi(Jìmi,  [ufficiente  quantità . La  quale  (fe  perfetta  era  )t  ut  ti  da 
leno^s’ifperi-  ™one&1  M'raua . ma  perche  non  era  inpotere  ne  di  effo  Galeno,  ne  dal 
mentjua  ne  i ro  medico  di  prouarla  co  fi  negl,  i huominifa  prouauano  1 altri  animali,# 
dannati,  & il  rn yme  ne  t galli  fai uatichi , anali  fono  i/limati  da  Muicenna , che  fieno  li 
ajcumauli.  fagiani , gr  in  efii  in  quefio  tal  modo  uedeuanolaproua , cioè  tutti  gliau* 
Melatati  moriuano  in  uno  ifiante , non  bauendo  beuuta  la  tberiaca , greti 
altri  uiucuano)  quali  prima  che  fòffero  flati  morfi  da  uclcnofi  animali,  ha- 
utano  gufato  di  quijlonntidoto . Conofceuano fimiimente  la  fua  perfet- 
itone,  quando  datone  d coloro,  che  bancario  prefo  l’opic,  ò il  iujquiamo 
nero,  ò la  mandragora,  gli  rendeua  liberi,  confumando  la  potermi  dei 
uelem.  conofceuanla  parimente  fe  crafhlfificata,co’l  darne  pure  à qualcbf 
uno  che  haueffe  tolto  medicine  folutiue  per  purgarfi . per  ciò  che  fe  per- 
fetta  era  ficea  debole , g r nana  la  facoltà  già  [olita  di  foluere  • Et  d tut- 
te quejle prone  ( come  ho  detto  ) fard  [ufficiente  d refi  fiere  quella  theria- 

* [he  fard  fatta  con  V ordine  dato  da  noi  in  quefio  luogo  fecondo  gli  or * 

àmidi  tanti  fumo  fi  autori . Ma  perche  tutti  coloro  che  n'hanno  prima  di 
noi  ferino , hanno  affigliato  ilpiuaccommodato  tempo  di  tutto  Vanno  A 
comporterò  acciocbe  di  noi  il  nojlro  futuro  Spaiale  non  fi  poffa  lamcn- 
tare , ancora  noi  prima  che  piu  oltra  procediamo  non  mancaremo  di  fk- 
ewrainop  re  }l  fuccintamer.tc . Terò diremo cbel tempo , che i giudicata 

comporre  li  mW,ore  Ptr  comporre  lafudetta  tberiaca  è d' optile  ,ò  di  Maggiorila 
T erùcj,<]tul  primauera  ( come  dice  Galeno )ouero  nella  fiate  ne  i fuoi  primi  me  fi,  per - 
**  • cioche  compofia  di  qual  fi  uoglia  di  quefte  due  ftagioni,uitne  à fermentarti 

meglio  ; il  che  non  farebbe  fe  ella  fojfc  fatta  nell’autunno , onero  di  ucrno, 
per  l impedimento  che  farebbe  del  freddo , per  ilquale  cremando  fi  il  mele » 
perdircofi,e'l  uino  infiemcfhria  che  le ffietie  ui  farebbono  dentro  quafi 
chef  polte , gr  morte , cr  Vagitatene  diuerrebbe  piu  fkticofa  , <Jr  l’opio 
ancora  non  lafciarebbecon  quella  facilità , che  lafcia  la  narcotica  fua  fri • 
gidità  tanto  nociua.  laquale  mitigata  che  è,  gr  tepidita  dal  uigore  de  i me- 
dicamenti caldi  & cordiali  che  uifono , àmen  placabile , & la  confettiti- 
ne  tutta  riefee fìcura , gr  perfetta . La  onde  non  è marauiglia  fe  Galeno 
gr  tanti  altri  fcrittori  bornio  efprejfamcntc  fi abilito , che  foto  in  quefio 
tempo  fi  componga  quefio  raro  antidoto  piu  di  tutti  gli  altri  che  fono  flati 
[dritti  nobile,gr  eccellente ,gr  degno  (fi  come  piu  uolte  detto  babbiamo)di 
9Molta  dihgtwqt  1 cura  > Higilanqi  » Loquele  ri  ajJìcHriamo  doucrc  no* 


pici té 


Diftintion  quinta*  4^7 

vùnàeffite  nel  noflro  futuro  Spettale , che  fu  fiata  i tempi  noflri  nel  ac- 
curati  fimo  Giorgio  Mtlicbio  (CAugufta  Spaiale  allo  Stringo  in  Pine-  Teriaca  <JH 
già , & raro  fimplicifla , & cofi  nel  diligenti  fimo  Trance  fio  Calzolari  Me]ichio,& 
Spaiale  alla  Campana  d oro  in  Verona , à quali  liberamente  conferiamo  del  Calaola- 
noi  effere  in  perpetuo  obligatiffimi  ,poi  che  non  filo  ne  hanno  in  molte  co-  j^u /cceI* 
fi  conftgliato , ma  parimente  degnati  fi  fono  amendue  di  non  preterir  pun  tedine  mo- 
to le  regole  che  al  prefinte  affignatc  hauemo  al  noflro  Spettale  ; grcofi  derne. 
per  conftquemg  hanno  fitte  due  teriache  tanto  degne,  tanto  nobili 
tanto  eccellenti  , che  cèrto  da  Galeno  in  qua  non  ritrouiamo  ueruno  che  fi 
fia  cofi  tpprofimato  à queftofigno , con  meno  fuccedanei , con  piu  elette 
cofi  t che  fi  pofit  dire , & con  quella  uigilanga , & liggiadria , che  fi  pof- 
fa  filmare  ; che  certamente fi  noi  fofimo  "Principi  hauefimo  talco - 

gnitione , non  lafiiarefimo  queflr  due  perfette  teriache  per  molte  ricche^ 

%e , penfando  che  efie  file  douejfero  difcacciare  i ut  leni,  & del  tutto  at- 
tenderne quello  che  nella  fia  oratione  da  noi  recitata  nel  principio  di  que- 
fto  di  fior  fi , promette  Andromaco  al  fio  Imperatore  7 perone  . Et  con 
qutflo  prtgaremo  di  nuouo  il  fidetto  noflro  Speciale , che  uoglia  con  ogni 
ftudio  attendere  alla  prefente  compofitione , & cerchi  daccoflarfi  quanto 
piupojfaalfigno  piu  ottimo  , & piu  perfetto  , confederando  , che  non 
per  altro  molti  famofi  antichi, <&■  moderni  finitori  C hanno  uoluta  ne  i lo- 
ro antidotarij  ,fe  non  per  lagrandegja , & nobiltà  fia  quafi  infinita . & 
molti  per  le  fie  tante  qualità  hanno  piu  tojlo  eletta  quejla  compofitione 
dr  tenutone  affai  piu  colo  che  no  bino  fitto  dell  Aurea  Alefiadrina,  della 
teriaca  di  Antiocbo,  del  Diapraffio,dell' csdra,de  i due  àtidoti  luno  di fiin 
chi , Coltro  di  fangue,che  amedue  col  Mitridato  infume  lauda  Dio  fi.  per 
rimedi j ualentiflimi  ne  i u e le  ni  nel  prologo  del  fiflo  libro,  & altri  medica - 
mentiprecioft  deferitti  tutti  da  Galeno  nel  libro  degli  Antidoti;  quali  ap 
prefogli  anticbimedici  erano  molto  in  ufo  prima  che  fi  conofcejfc  la  per- 
fezione di  quefta  teriaca  di  uipere  deferii ta  dal  fidetto  Andromaco . Ma 
poi  conofiiutalaiuno  ijleffo  ualore,&  molto  maggior  e, ad  effa  fi  accoflor 
no,&  quefta  in  modo  poi  ef alt  omo,  che  fino  à qnefto  noflro  tempo  è perue- 
nuta , & durata  fopra  tutti  gli  altri  medicamenti . cr  fi  può  credere  che 
fia  anche  per  durare  tanto  tempo , quanto  mai  durerà  la  facra , & diurna 
medicina.  & qnefto  non  per  altro  è egli  adiuenuto , fi  non  perche  fimpre  è 
ftataconofciutap  tale  quale  fmette  il fio  autore  . Maèperàdafaperque 
fio,  prima  che fiperuenga  al  fine  delia  fia  dichiaratione , che  da  quanti  fa- 
mofi  medici  antichi  è fiata  feruta , tuffino  C ha  più  ueriteuolmente  diflqfi, 
quanto  ha  fiuto  Galeno  nel  libro  ( fi  però  è fio,  perche  alcuni  lo  niegtóO  ) 
che  egli  ne  firijfe  à Tifone  appartatamente  ; doue  poiché  fedelmente  ui  ha  «,  * 

recitato  il  ualorc , & tutta  la  compofitione  negli  iftefii  uerfi  elegiaci , nc  éfi. 

i quali  la  feriffe , & la  donò  il  fidetto  Andromaco  à Caio  'fierone  Impe-  •*' 
rotore,  la  uolft  parimente  diftendcrc  infoiata  oratione , <jr  molto  più  per-  ^ 
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fetta , che  non  fecero  tanti  altri  fuoi  preiecefjori  , dr  che  fitto  no » hanno 
altri  fuoi  fucceffori,  come  fi  uede  che  egli  non  diminuì,  ne  mutò  punto  cofa 
veruna,  come  gli  altri  fudctti  hanno  fatto . & però  pii  di  tutte  le  altre  de* 
fcrittionié  fiata  già  gran  tempo  fi  lodata , dr  frequentata  quefla  d.  Gale*' 
no.  peri  che  fe  Xenocrate  peritijfimo  medico  ut  hauefft  Inficiata  tutta  Ut 
quantità  del  fier apino , & non  per  il  contrario  ui  baueffe  foto  mejfo  Ut 
metà , non  farebbe  fiata  ricufita,dr  poco  ijhmata  Ut  fina  deficnttione . Co* 
ftmedefimamente  fe  Democrate  nonfioffie  flato  da  tutti  gU  afoì  dificorde 
nel  pefio  dimoiti  {empiici,  non  farebbe  cafcato  giù  d\\anta  offieruatione.  ■ 
Similmente  fe  Demetrio  non  baueffe  taffat^  j paflelìidi  fquilla;cr  feti  Uà* 
gno  medico  di  non  poca  ueneratior.enon  baueffe  duplicato  il  pefio  del  ci»* 
namomo,  dr  partito  per  metà  il  calciti , dr  il  fier apino  , dr  non  ui  bautf* 
fe  meffio  tanto  unto , n$n  fiarebbono  mai  flati  riprefi  per  poco  fideU  fiequaà 
di  effio  Androm.ico  fino  principale  inventore . il fimile  diremo  dt  Quieta* 
na  , dr  "Paolo  Egincta , quali  quantunque  in  ogni  altra  cofia  fieno  flati  ui- 
gilantifiimi , nel creficere  nondimeno , dr  diminuire  di  effi  ingredienti , fi 
può  dire  che  poco fieno  flati  fideli , dr  accorti , fi  come  beniffìmo  ciafcuno 
appresogli  ferini  loro  potrà  comprendere . Cofi  anche  Aetio , che  fe  be- 
ne nel  defcriuerla  fu  tanto  diligente,  tanto  accurato,  dr  tanto  elegante , 
diflendendo  tutti  i f empiici , in  quello  miglior  uigore , dr  qualità , che  dea 
uono  effere  diflefi , dr  di  quelle  regioni  ancora,  dove  fi  colgono  perfettifii* 
mi , mancò  egli  nondimeno  del  debito  fino  in  mettervi  l'acoro , & F abrota- 
no di  più,  dr  in  tralaficiare  tutto  il  cardamomo , dr  la  metà  del  fer opini  t 
di  modo  clìe  tutti  fono  flati  differenti,  dr  tutti  traficriuendo  la  Theriaca  di 
iAndromaco,fono  incorfi  ingrani  errori  ; ma  non  però  tanto  f conciarne»* 
Errore  d » quanto  fi  uede  hauer  fatto  Tqjcolò  Mirefiio , tramutando  tutti  ifem* 
Mireffio  nel  p!,CÌH,lpeJ0*aggÌHgnendoui  la  cenere  de  branchi  abbrugiati , dr  tanta 
la  Tua  The-  gran  quantità  d'erui . Si  che  tempo  è hormai  di  concludere  che  fra  tanti 
rito.  autori , folamente  Galeno  porti  la  palma , & fio  degno  di fiamma  gloria  % 
dr  menti  che  quefla  prefiente  Theriaca , che  noi  dagli  ferita  fiuoi  fideUfii- 
mihauemo  tradotta,  fio  detta  più  taflo  fina  che  diefifio  ^ indromaco  ; poi 
che  tanto  i flato  fidcle , dr  f incero , che  non  più  farebbe  flato  fe  propria- 
mente f off  e fiata  fua  inuentione . Sono  dopò  quefli  predetti  autori,  flati 
molti  altroché  ne  i loro  antidotartj  in  luogo  di  quefla  Theriaca  di  ànidro* 
vtaco  Picchio , hanno  referitta , dr  ufata  quell  altro  di  indromaco  gio- 
vane fuo  figliuolo,  dr  medico  celebratifìimo , penfandofi  che  molto  da  que 
fla  fla  differente;  fi  come  una  uolta  nell'inclita  Città  di  Parigi,  ritrovai  un 
famòfo  Spetiale  che  preparava  l'una,  & 1 alt ra,dr  dimandato  da  noi  qua» 
le  baueffe  per  la  migliore , riffofe  l'una  feruire  à una  forte  di  complefìh * 
ni,dr  l’altra  ad  un'altra  forte , come  fe  per  il  mancamento  del  pepe  bian- 
co , dr  per  la  permuta  degli  altri  due  pepi , dr  la  dhuinutione  di  lla  metà 
del  fer  apino,  o ftgapcno  che  ne  uogham  dire,  che  ha  la  Theriaca  di  jln- 
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drmaeo  gioitane  ,fofihno  forcati  à dire  che  ejjò  medicamento  mutaffc  del 
tutto  intentione  ; & però  poco  gli  predammo  fede,  & poco  anche  ripu- 
tiamo effer  degni  di  lode  coloro , che  più  ufano  qutfia  che  l'altra , poi  che 
tnanifeflamente  ueggiamo  eHa  effere  con  poca  diligenza  fiata  dalla  prima 
cefi  tradotta . Et  però  da  ogni  banda  che  ne  uolt aremo  , fempre  finalmen- 
te faremo  forcati  r accorrere  alla  prima , come  di  tutte  le  altre  più  eccel- 
lente }&quefta  con  buona  regola  preparar emo  in  ogni  modo , & muffi- 
rne che  non  ba  pari  al  modo  in  repugnare , & efiinguere  la  malignità  fo- 
gni forte  di  ueleni  ; augi  che  tanta  è la  fua  efficacia  contea  quegli  > che  non 
folamente  prefa  per  bocca , ò applicata  difuora  libera  ogni  uno  dal  fudet- 
to  periglio,  ma  trattone  perula  di  deftillatione  la  quinta  effengaf  come 
dicono  gli  Mchimifii Jgioua  mirabilmente  contra  la  pefte  quel  liquore  pre 
ciofo  che  fi  caua,  contrai  carboni,  & contea  infinite,  & acuti  (lime  in- 
firmiti ; & ciò  fk  maffime  quando  fi  caua  nel  modo  ebe  offirua\  l’accura- 
tiffimo  Giulio  Contarmi  da  Turino  , del  quale  altre  uolte  hauemo  fatto 
mentione  » tir  come  anche  offeruano  alcuni  altri , che  lo  cauano  con  l’iflc fi- 
fe odore  , fapore , & freniti  che  hauea  effa  teriaca,  ma  però  piu  affai  fit- 
tile, & penetrabile  ; fipra  che  per  borafia  detto  à bafian^a . & non  ba * 
mendo  noi  altro  in  effa  compofitione  che  fia  degno  di  confiderai  ione , me- 
glio farifeguendo  l’or  din  nojìro , prima  che  fi  peruenga  al]  Mitridate , di 
congiugnere  con  effa  alcune  altre  teriache^he  hoggi  in  molti  luoghi  fi  co- 
fiumano  affai . Tra  quali  metteremo  prima  quella  degna,  & nobile  com- 
pofitione , che  mette  Mefue  nel  fuo  ntidotario  fra  gli  eletiuarq  amari , 
che  molto  confcrifce  alle  paffioni  fredde  del  cer  nello , comedi'  epilepfta,  la 
tortura  della  bocca , la  parali fta , & i quelle  dello  filomaco , come  è il  do- 
lore , &la  uentofità , co'l  mal  padirt , & à quelle  del  fegato  , come  è la 
cache  fia , Fbidropifia , & l oppilatione;  poi  ancora  al  morfi  dello  fior pio- 
ne, & al  utleno  beuuto  ; & chiamandola  Teriaca  Diatefi'aron,  cioè  com- 
porla di  quattro  cofe , in  tal  modo  la  prepara . Trendi  digentiana,  bacche 
di  lauro , mirra , & ariflolochia  ritonda , ana  parti  eguali , pefla  ogni  co - 
fa  con  diligenza , & componile  con  mele  fchiumato , dandone  poi  da  mc£ 
aureo  fino  d uno . Quefia  fimilmente  ha  nome  ( come  pur  bora  detto  hab- 
biamo  ) di  teriaca , & è degna , ualorofa , & ufitata  da  molti , fitto,  nome 
di  effo  Mefue  : quantunque  lamedefima  fi  ritroui  fctjtta  appreffo  molti 
fiuti  predeceffiri  ; come  appo  I{afis  nell' ottano  ad  jilman fiore  » appo  Sera- 
pione  nel fetttmo trattato alf  ottano  cap.gr appo  jl uicennaal  quinto  li- 
bro , Somma  prima , trattato  primo  ; quali  tutti  potemo  dire  che  da  effo 
/«detto  Mefue  fieno  fiati  imitati . & con  effi  molto  piu  fi  uede  egli  effere 
fiato  concorde , che  nonfù  il  Mireffio;quale(fi  però  non  è il  teflo  fiato  co- 
me credo  corrotto)  in  luogo  della  mirra  bameffi  il  camedrio.  V n altra 
fitmofa  teriaca  ho  io  alcuna  uoltaueduto  preparare  , di  deferittione  del 
dottiffimo  Maliardo  da  Ferrara , quale  egli  ordina  in  quefio  precifi  modo , 
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cioè . “Piglia  del  pingue  di  becco  > d'anatra , frmina,&  d' anatro  mafcbta, 
d'oca , di  capretto , di  ruta  filueflre  , fcme  di  finocchio  > di  cimino  f dì  ane- 
to , di  naiionc  filuiflre  oucro  di  rapa  in  luogo  del  buniados  > ana  dramme 
tre  ; di  radice  digentiana , trifoglio , ft/utnanto , incenfo , rofe  ficcherà 
dramme  quattro  ; di  pepe  bianco , & pepe  lungo , cojìo  > pbù  » an>fit& 
cinnamomo , ana  dramme  due  ; di  mirra  > & fin  co  nardo,  ana  dramme  fei ; 
di  bclgioino , afaro , & ammoniaco , ana  dramme  tre  ; di  maro  > & aga- 
rico, ana  dramme  due  ; di  carpobalfamo  grani  Menti  ; di  flicados  » dram- 
me cinque  ; d’ireos , reubarbaro , & rapontico  ,gengeno  > & majìice,  ana 
dràma  una  .facciafi  poluere  fottilifiima  di  tutte  le  fudcttccofi,tt  co  quat- 
tro uolte  piu  di  mele  eletto , & fichi umato  fi  mcfcoli  il  tutto  con  diligen- 
za 1 & fi  confierui  in  un  uafio  d’argento  > come  tefioro  preciofiffitno , perde 
che  non  fiolamente  è utile  in  tempo  di  pefle,  ma  anche  negli  altri  utleni » & 
vtorfi  di  fier penti . Quella  è adunque  la  Theriaca  del  Manario , quale  egli 
(per  quanto  ciaficuno  potrà  agcuolmente  conoficere  ) ha  tratta  dall' antim 
doto  che  noi  poco  fa  nominaremo  di  fianguc  chiamato  altramente  Diahe - 
tnaton , che  tanto  figmfica . dclqualefiece  mentione  Galeno , Paolo  Egine- 
ta , il  Mircfrio  & molti  altri  nojlri  fàmofi  medici . & mutando  egli  alcu- 
ne cofettc,che  forfè  conofctuanon  rit rouar fi , outro  che  penfaua  poffare 
poco  buone  » la  uolfe  à fi  mede  fimo  attribuire , udendolo  muffirne  ualoro- 
fifflmo  medicamento  ad  ogni  forte  di  mortai  ucleno . Quefle  tutte  fono  le 
Tbcriacbe  che  piu  boggifino  in  ufo  frequente  ncHe  fretiarie  ; & di  quante 
fono , non  ritrouo  ueruna  che  piu  fra  fcjfiflicata  quanto  quella  di  quattro 
cofe  di  Mefuc  > che  molti  malfattori  fogLono  il  piu  delle  uolte  vendere  in 
cambio  di  quella  grande  di  jlnàromaca > ingannando  eoa  le  loro  truffarie 
infinite  perfine  ,fenza  portarne  pregiudi  t io , ò pena  di  forte  ueruna . 7(e 
occorrendone  piu  altro  dire  fopra  que fio  fàmofi  elettuario  , meglio  farà 
di  uemrc  alla  c efi derati one  del  Mitridato.  et  poi  che  fiamo  fiati  tanto  Ina 
ghi , tanti  fino  gli  ingredienti,  laf daremo  per  bora  tutta  la  loro  di- 
chiaratane,affettando  piu  commodo  luogo  da  poter  dirne  quoto  bifogna» 
efi  con  que fio  faremo  fine . 

Mitridato  di  Damocrate  * 

Il  Mitridato  deferitto  da  Damocrate  efficacifjimo  ( per  opinione  de 
medici  fàmofi  ) ad  ogni  affetto  interno , fi  compone  in  queflaguifa.  Pren- 
di di  mirra  arabica  trogloditica , Zaffarano , agarico  >gengcuo>  cinna- 
momo , frigo  nardo , incen fi , & tlafri  per  ciafiuno  dramme  dicci ;di  fife- 
li  , vpobalfamo , giunco  odorato  > flicados  > cofio , galbano  > terebintina  » 
pepe  lungo , cafloreo  ponticoffucco  d’hippocifli , ftorace  ottimo  > opopona- 
co , & folio  malabatrino , di  ciafiuno  dramme  otto  ; di  caffra  nera , polio* 
pepe  bianco  ,fcordio , firme  di  dauco  di  Cardia , carpobalfamo , &•  ciphi  » 
per  ciafiuno  dramme  fette  ; di  bdcllio  * che  u aggiungono  alcuni  altrctan- 
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to,di nardo  celtico  purgato  sgomma  , petrofello,  meeonio , cardamomo  , 
femc  di  finocchio  t germana,  <#■  rofe  jecche , perciafcuno  dramme  cinque; 
di  dittamo  di  Candia , altretanto , ò poco  piùtd’anifi , ariftolochia  lunga , 
acori,  pbù , & fierapino , per  ctafcuno , dramme  tre  ; di  meo  albani  anti- 
co , acacia , lombi  di  ftincbi , & fi  me  db /pericoli , aria  dramme  due , <jr 
mega  ; di  nino , & mele  quantità  mediocre  > che  bafti  d dar  loro  corpo  in - 
fieme. 

DifcorfodclBorg.  nel  Mandato  di  Damocratc. 

Qjr  anto  fiafempre  flato  in  ufo  queflo  tanto  fhmofo  antidoto  , & 
quanto  fia  flato  da  tutti  celebrato , non  occorre  che  noi  al  prefiente  come 
cofa  nuoua  lo  dimoflriamo , però  che  da  tutti  i medici  feritori , che  prima 
di  noi  fono  flati  al  mondo, à baflanga  nè  flato  detto,  &■  da  loro  chiaramen- 
te i flato  dimoflrato  quefla  e/fere  la  tanto  apprezzata , & coflumata  The - 
triaca  del  gran  Mitridate  Fg  di  Tonto  ,&  la  fua  certijjima  ficurcTga  del 
timore,  che  egli  non  poco  di  continuo  hajfca  del  nocino  ueleno ; er  muffi- 
rne che  ejfendo  Re  più  di  tutti  gli  altri  I{e  de  Juoi  tempi  magnammo , pre- 
flante , & ualorofo , di  alerò  neramente  non  douea  dubitare,  fenon  di  non 
efferc  da  qualcbe  fuo  intrinfeco , & familiare  inimico  occultamente  con 
qualche  ueleno  occifo  ;&  conofcendo  elio  di  quanta  eccellenza  fojfe  que- 
flo gloriofo  antidoto,  che  ( fecondo  T^icolò  ) s'auuicinaua  inuirtùalla 
Teriaca  di  Aniromaco , & che  poteua  il  mede  fimo,  eccetto  che  egli  non  è 
cojì  caldo , ne  tanto  potente  ne  i ueleni  di  ferpenti , lo  uolfc  nondimeno  con 
ugni  inJuflria , <&■  diligenza  comporre , & compoflo  confer uare  , per  lo 
quale  in  modo  aflicurojjì,  che  piu  non  temeua  offiefa  tale;&  prouatolo  nel- 
la aita  di  piu  diuerfe  perfine  che  come  malfattori  di  già  erano  fiate  à mor- 
te condannate  , lo  ritrouò  non  folamente  utilifiimo  contra  detti  ueleni, ma 
anche  contra  ogni  pafìione , & uitio  di  tefla  nato  da  frigidità , fouueni- 

re  à i malencolici , à timidi , à gli  epilettici , & bemicr anici , conferire  Fjcojt j j 
al  dolore  de  i fupercigli , àgli  occhi  lacrimanti , alla  doglia  di  tefla , delle  Min-idato  di 
orecchie , de  denti , della  bocca , del  palato,^  delle  mafcclle  applicato  fo-  Damocrite . 
pra'l  luogo  dolente  àguifa  d'empiaftro . Trono  egli  parimente,  che  foccor 
rena  àgli  afflitti  dalla  fchilentia  à quegli , che  patinano  d'apopleffiia,di 
toffe , dìafma , à chi  fputa  il  fangue  ,à  chi  ha  infiammato  il  polmone , er  i 
tutti  i dolori , che  uengono  ne  i noflri  corpi . Rintanagli  opprtffi  da  paf- 
fione  iliaca  , i dif enterici  ,gli  fplenctict , & ciò  maflime  fe  fia  dato  con  de- 
eottione  de\  balaufli . Subito  liberaua  la  eftenftonc  de  gli  Immori , il  pa* 
r ah ttco, il  tetano,che  è (fiafimo  di  maggiore  contrattane  de  ncrui  dal  col- 
lo fino  alla  febena , giouaua  à coloro  che  fpirano  con  difficultà,& gli  h/po~ 
condriaci , alle  reni , alla  uefiica , à i calcoli, à i meflrui  ritenuti,  à che  fono 
pochi , à ogni  uitio  della  matrice, alle  pojlemc  di  / cirri  indmte,&  doglio- 
fi,  alle podagre,contra  i taorfi  di  cane  rabbiofo , alle  febbri  quartane , & 
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cottidiane,&  i molte  Altre  infirniitd,cbc  al  preferite  tralafciaremo.  Ètue 
dedo  ciò  potere  meglio  fare  quello  medicamento , che  quale  altro  fi  uoglia, 
quantunque  l\e  fimofifiimofofie,et  di  tanto  ualore,  che  guerreggiando  co 
Mitridate  Romani  ,con  quali  degli  anni  jj.che  ei  uijfc,& delti  yj.che  regnòji  41. 
afpro  nemi-  guerreggiò  acerbamente , nondimeno  lungo  tempo  attefe  alla  filofofia, 
co  de’ Roma  mn  fi  fa  moraje  , nu  naturale  , & non  tanto  alle,  leggi , ma  anche  al- 
la medicina,  eSr  mafiime  à quella  parte,  che  infegna  di  comporre  i medica- 
menti, neliaquale  in  modo  attendeua , che  quando  poi  era  bifogno  egli  fola 
ottimamente  preparaua  queflo  ualorofo  antidoto , (jrfene feruiua  à fuoi 
bifogni  1 di  modo  che  di  continuo  ne  prendeua  bora  per  timore  de  ueùni , 
bora  per  altri  fuietti  mali,  fecondo  che  fegli  prefentauano  le  occafioni.  & 
antefatto  lungamente  al  rimedio  di  quefta  fua  Thcriaca , auucnne  pofeia 
che  quando  egli  fu  ad  eftrema  difperatione  condotto , per  la  guerra  difpera- 
ta  contro  1 fudetti  (Romani,  & per  la  inhumanitd,  & crudeltà  di  Tbarua- 
ce  fuo  figliolo , dalquale  fi  trouò  tradito , & affaffinato , per  timore , che 
egli  banca  di  non  efferdato  ncìlejmant  de  fuoi  nemici,  & di  I{e  divenire 
Jchiauo,  & foggetto , fi  rtfolfe  più  lofio  utler  morire  in  libertà , & nel 
grado  fuo , nel  quale  era  nato , che  incorrere  à cofi grane  periglio  ; &tol- 
Miferabil  fi  - to  il ueleno , che  cauò  dalLt  fua  fpada , mi fer amente  con  jqicia , gir  Mitri* 
date*  & jcì  fi  » & ta^e  > & tanta  fu  la  gagliardegga  della fila 

ìMhioIì.  1 tMtMra  Per  l'ojfuefattione  di  queflo  degno  medicamento  , che  àlui  non 
auenne  altramente  quello  che  occorfe alle  fudette  fue figliole,  quali  non 
ejfcndo  preparate,&  effendo  il  crudelifiimo  ueleno  tanto  maligno , i per- 
nitiofo > di  jubito  paffarono  diquefla  prefente  uita , & quafì  dormendo  re* 
filarono  libere  dalla  tirannia  de  i loro  nemici , & del  perfido  fratello . La- 
qual  co  fa  non  auenne  punto  à Mitridate , ma  per  il  contrario  feirga  offefa 
di  forte  alcuna  digerendo  la  ucnefica  qualità  del  beuuto  ueleno , reftò  d fuo 
malgrado  in  uita,  & tutto  fù  caufato  dalla  uirtù,  i grandi  fiima  potenza 
dclfudttto  medicamcto  al  detto  per  più  tempo  auanti  fatto  oltra  modo  fa 
miliare . La  onde  uedendofi  priuo  de  i beni  della  fortuna , della  hbertàfuà 
reale , dello  fplendore  della  fua  corona,  & effendo  ancora  forcato  à flore  in 
queflo  mondo  foggetto  à Romani , quali  egli  credeua  douere  al fermo  fog- 
giogare , comandò  à uno  de  fuoi  faldati , che  ciò  chefatto  non  banca  il  fie- 
ro ueleno , egli  con  la  fpada  lo  fitceffe , & cofi  Sitino  fuo  familiare  fùqud- 
lo  che  uccidendolo  con  la  fua  fpada , lo  deliberò  da  quello  che  egli  più  banca 
rn°0"SB"S  t'morc  » P°*  cauf:l  c^e  Pompeo  H grande  trouandoft  uittoriofofecc 

li  Mitridate  tairabiUfimo  trionfo , nel  quale  dimoflrar  uolfe  tutto  quel fiuto  occorfo  » 
m ritratto  naturale,  fi  come  da  effo  Sitino  fuo  prigioniero,  & da  altri  ha - 
uea  à pieno  hauuta  informat  ione . & cofi  publicandofi  per  tutto  [cffercìto 
Morte  di  Bi  - Vernano  queflo  fatto  tanto  effemplare,  ordinò  che  effo  Bithio  fofft  acerba- 
i tuo  occ ifore  mente  lapidato,  & con  ogni  uergogna , & feorno  foffe priuato  della  uita, 
di  Mitridate.  ^ dell' bollore,  ficornt  recitano  l'biflorie di  quei  tempi»  Voi  tirato  For- 
nace 
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dace  apprejfo  di  fe  Tompeo,  & eonofciutolo  tanto  contra  fuo  padre  crude-- 
le  > ordinò  prima  che  egli  ritrouaffe  tutti  ijantuari] , & gli  li  por t affé . il- 
che fiuto,  condannò  poi  il  perfido  traditore  à perpetua  carcere , con  tutti  A-  prencipt 
quei  tormenti  che  fi  poteuano  à quei  tempi  dare  ad  uno  fi  grane  fallo.  & piacciono  ‘i 
accio  lageneratione , & fiirpe  fua  più  oltre  non  procedeffe  ,uolfe  tfi'o  Ro-  tradimenti 
mano  che  tutta  la  fua  famiglia  Mitridatia  , tanto  ni  afe  hi , come  feritine  fi  "’f 
tagliafferoà  filo  di  jf>adat&  foto  fece  rejìar  nino  effo  Farnace,  come  per  (f  f uo  ùc.krè 
ejfcmpio  d tutto’ l mondo  della  fua  crudeltà , & ferina  natura . Et  perche  per  lo  efl'ein- 
egli  oltra  modo  era  bello  di  corpo  , & ben  formato , temendo  che  qualche  Pio  Farna- 
donna  di  lui  non  fi  innamoraffe,  dr  concependo , di  nuouo  forgcfjc  la  catti-  bace* 
ua,& federata  flirpe , commandò  à uno  de  fuoi  medici , che  pubicamen- 
te loface/Je  caflrare,&  lo  conferuaffe  co  fi  in  uita  ; ilche  fatto  foggiugò  po- 
feia  fenga  altro  contrajlo  tutto  l Regno  del  grandif limo  Mitridate . &poi 
tornato  Tompeo  à Roma,  & volendo  uedere  thè  cofa  foffe  ne  i fudetti  fan- 
tuarij , in  efii  ritrouò  dmerfì  caffettini  d'oro , d’argento,  <&•  di  odoriferi  le- 
gni , quali  erano  poi  ripieni  di  diuerfeproue,  di  commenti,  di  fatti  (Car- 
me , di  cofe  filofofiche , & deferittioni  di  medicamenti , quali  facendo  egli 
tradurre  in  lingua  latina  da  Leuco  fuo  liberto,  huomo  peritifiimo  nelle  bel 
le  lettere  greche , giouò  infinitamente  à tutta  la  fua  pofieritd , & uniuer- 
falmente  à tutto  l mondo , muffirne  che  fra  tanti  altri  medicamenti famofi 
thè  furono  ritrovati, & tradotti,  uifù  la  prefente  compofitione,  che  gran- 
demente giouò  alla gener adone  bumana . & quefla  fu  piùappregiata  ,& 
come  te  foro  fù  tenuta,  & offeruata,  continuando  nella  fua  riputationefino 
à noftri  tempi  per  la  fua  tanta  eccellenza,  ma  però  dopò  Mitridate  non  più 
fi  chiamò  antidoto  di  Damocratefuo  inuentore,ma  daeffo  Re,femprei 
fiato  chiamato  Mitridate , come  ancora  hoggi  cofi  fi  chiama . Auenne  poi 
dopò  un  certo  tempo  che  Andromaco  medico  ( come  di  f opra  già  detto  hab 
biamo  ) di  Verone  Imperatore  ,uolfe  di  nuouo  daqueflo  antidoto  com- 
porre la  fuaT  teriaca,  & farla  in  modo  che  doue  effo  Mitridate  era  fra 
tutti  i medicamenti  il  primiero , diueniffe  quello  in  fuo  luogo , & lo  face ft 
fiore  alquanto  più  baffo,  & cofi  fece  quella  fua  T teriaca  tanto famofa , & 
tanto  degna , & celebrata , & femprc  cofi  congiunte  una  dopò  l'altra  fono 
fiate  in grandifiimo  valore . Ma  però  à poco,  d poco  èauuenutoche  per 
lungo  tempo  amendue  fono  fiate  tramutate , che  più  non  fi  ritrouanodi 
quello  fiato,  nel  quale  furono  compofie  da  fudetti  autori . & fra  quanti  an 
tiebi,  &■  moderni  medici  n'hanno  fin  qui  ferino,  non  fi  ritrova  veruno 
che  più  accorto , più  fidele , & piùgiufio  uifia  fiato  di  Galeno , apprefìo  i £ Jf 
cui  referitti  fi  vede  luna,  & l'altra  difiefa  con  molta  diligenza , ordine , mirice  fi  Mi- 
dr  turiti  ; fi  come  fi  può  vedere  nel  fecondo  libro  degli  Antidoti,  ne  i me-  tridato , & la 
defimi  uerfi  iambici , ne  i quali  effo  Mitridato  fu  deferitto  dal  fuo  invento-  Theriaca,  di 
re  Damocrate,  c r in  quel  modo-che  fù  offeruata  dal  fudetto  Re  Mitridate-,  e £ 

fi  come  tale  ancor  noi  Cbabbiamo  da  effo  Galeno  fidelm:nte  tradot  la. accio  du.1IU<  1 
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che  più  lofio  il  noflro  futuro  Spettale  cofi  la  offerui , & componga  , chef" 
dar  fi  di  Muicenna , di  Gentile , del  Guainero , di  Tritolò , del  Vrepofito  » 
di  l Suardot  & del  Manlio, & di  molti  altrifcrittori,  quali  in  modo  l'banm 
nobormai  tramutata,  che fe  effo  Damocrate  ,ò  Mitridate , ò Galeno  la 
rijcontrajfcro  più  non  laeonofeerebbono . Però  auuertifca  il  noflro  fu- 
detto  Spellale  di  non  confidarli  cofi  d'ogni  fcrittore . & nel  comporla  po- 
trà del  tutto  goucrnarfi  nel  modo  ifteffo,  che  già  detto  babbiamo  nella  di- 
cbiarationc  precedente  delia  T beriaca  , poi  che  una  è fiata  canata  dall’al- 
tra, & una  bagli  ingredienti  dell'altra,  & fini  emioni  fimilmente  fona 
ad  amendue  communi  .&  fi  come  altri  hanno  cercato  di  comporre  la  Tbe 
riaca  con  tutte  quelle  circunfiantie  cbt  fia  pofiibile,  cofi  medefimamente 
faccia  effo  Speliate  nell’ una , & l'altra , fenici  fami  differen-^a  alcuna . & 
tutte  le  regole  prepofie  nella  T beriaca , gli  forniranno  anche  nel  mi  tri- 
date . & cofi  lafiiaremo  tutta  la  cura  à lui , poi  che  più  non  occorre  di  di» 
dlic°UUAn-  fltnt^erfi nella fuapreparat ione,  Mcuni altri Difpenfatorij , dopò  quefiq 
dì”  iliaco . " fopraferitto  Mitridate  di  Damocrate  ne  fcriuono  un'altro  di  jlndroma- 
co  fecondo  Galeno , & ^ietio  ,doue  mettono  di  glicini-fa  dramme  otto, 
& mc%o  fcropolo  ; d'opio,  dramme  quattro, &■  fcropolo  uno;  di folio, nar- 
do celtica, feme  di  finocchio,  gentiana , meo , rofe  feccbe , & cardamomo  » 
ana  dramme  quattro  ; di  cafioreo  , incenfo  , mirra  , ficco  d’hippocifli- 
de,  ana  dramme  fei  ; di  polio  , cofto , fi  fili,  & enf  ia  ana  dramme  cin- 
que , & fcropolo  uno;  di  nardo  indica  ,fcor dio  ,cipbi  ,fquinanto , opo- 
panaci , &■  terebintina , ana  dramme  fei , & fcropolo  uno  ; d'acoro , di 
phu,hipericon, acacia, gomma , carpobai famo , & Serapino , ana  dramme 
due  ; di  Za  furano,  cinnamomo, &gengeuo,ana  dramme  fette,  & fcropolo 
uno ; di ftorace, dramme  cinque;  di  dauci,  dramme  fci,&  me^o  fcropolo;  di 
petr  ofcllino, quattro  dramme, & mera;  di  pepe  lungo, tre  dràme ^ mera; 
d'anift , dramme  tre  ; di  tlafpi , opobalfamo , ana  dramme  fe i,&  fero - 
poli  due  ; digalbano  dramme  fette;diflincbi,dràme  due, & fcropolo  uno  ; 
di  buono  uino  quanto  bafli,  irmele  fcbiumato  àfujficicntia  la  com- 

pongono come  fi  fa  la  teriaca,  ma  non  équefia  compofit ione  cofi  per f et* 
tamcnte'forrctta  ne  ipefi , cbcl'huomo  fe  ne  poffa  fidare  . Et  in  condu- 
zione non  ritrouo  defirittione  di  Mitridate,  à quale  piu  fi  poffa  prefiarefin 
cera  fede  ,quant  od  quello  che  noi  fecondo  Damocrate  banano  tra  fi  ritto 
da  Galeno . Et  con  quefio , farà  bormai  tempo  di  dar  fine  alla  dichiara- 
tone ,&infiemementcà  tutti  gli  elettuarij , tanto  grati  al  gufilo,  come 
amari, optati,  & folutiui , che  noi  indifferentemente  baiamo  pofti  in  qut - 
fa  quinta  Diftintione . Et  quantunque  molte  cofi  fi  fieno  lafiiate  à dietro , 
nondimeno  di  tutte  quelle  che  piu  era  bi fogno , bautmo  fitto  chiara  men- 
tione , & dimoflrate  tutte  le  regole , &■  tutti  i modi,  che  nccefj'artj  fono 
alla  perfetta  dottrina  di  quefla  forte  di  mcdicamcnti;quali  ogni  un  fa  quan 
ta  utilità , &falute  apportino  alla  noflra  bumana  ulta,  in  purgare  maf- 
\ \ . . fine 
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fìnte  t noflri  corpi  da  diutr/i  bumori , che  offendono  la  noflra  compiccia- 
ne yò  natura  che  dir  Meliamo  ; come  fi  ucde  appreffo  à i noflri  medici,  che 
MoUndo  > ò per  dire  meglio , do  noi  do  eglino  purgare  un  corpo  ripieno  di 
-colera gialla  > confiderai o che  hanno  il  infogno  dell' ammalato , cioè  fe  oc- 
corra purgando  con  medicamenti  gagliardi , ò meno  potenti , fub.to  fi  ri - 
foluono  à dargli , ò l'elettuario  di  fucco  di  rofe , ò il  diapruno  Jolutiuo  , ò 
il  catartico  imperiale , ò l’ clcttuario  di  pfilio,ò  la  confettionc  di  Hamecb 
maggiore , ò l'elefcopb , cioè  di  F'efcouo , ò il  diafinicon , ol  diaturbit  con 
■reobarbaro , ò P clcttuario  rofato , ò il  diacartamo,&  fimi  li  che  fono  po- 
tenti ; onero  che  prenderà  la  cdffia  fiflula , il  rofato  folutitio,  la  manna  con 
reobarbaro , il  diapruno  femphee , il  diacatolicon , l'elettuario  di  febe - 
ften , la  diacafita  con  manna , il  lenitiuo  di  manna , & fimili,che  fono  poi 
meno  de  ifopr adetti  potenti.  Et  fimilmcntc  fe  farà  bi fogno  di  purgare 
Ibumore  flemmatico , per  rnt  dicamenti  piu  gagliardi  prenderà  il  fudetto 
catartico  imperiale,  Pelcfcophfl'indo  maggiore , &■  l'altro  minore, il  dia- 
cartamo,la  bendetta  (affati  uà, il  diaturbit  maggiore , il  diaturbit  con  reo- 
barbaro , la  hiera  pierà  con  agarico , la  hiera  pierà  compofia  per  crifieri, 
la  hiera  di  Logadio , la  hiera  di  coloquintida , & cofi  fatte . & per  me  dù- 
cine men  gagliarde,  prenderà  il  diaturbit  minore,  la  hiera  pierà  di  Gale- 
no, la  hiera  con  agarico,  il  diafinicon,  la  confettionc  Hamech  maggio- 
re , & altre  filmili  ; cofi  uolendo  purgare  l’humore  mclancolico , per  po- 
tenti prenderà  la  diafena , la  conjfettione  Hamecb  minore , C clcttuario  di 
epithimo , il  catartico  imperiale , il  diaturbit  con  reobarbaro , & altri  ; 
& per  meno  potenti  pigliar à l’elettuario  lenitiuo , il  diacatohcon  ,&Ce- 
lettuario  lenitiuo  con  la  manna.  Di  modo  che  chiaramente fi  può  cono- 
• fiere  che  la  materia  de  i medicamenti  appropriati  al  purgare  ihumore  co- 
lerico è di  femplici , & di  compofli;  difemplici  dico  è pigliando  una  dram- 
ma, & mega  di  reobarbaro  con  lo  fpico  nardo , di  una  dramma  di  elleboro 
con  anifi , di  una  dramma  di  fcammonea  co'l  maftice,  tutte  diffoluendo  con 
decottionc  di  affeirgo , di  fumoterre,  di  lupoli,  di  rofe , & uiole;  & di  com- 
pofli è pigliando  fino  à dieci  dramme  di  diacatolicon  ,fei  dramme  di  elet- 
tuario  di  fucco  di  rofe , di  dieci  dramme  di  trifera,  di  altntonto  di  diapru- 
no femplice,  di  folutiuo,  di  diamanna , £ clcttuario  di  pfillio , & fei  dram- 
me di  hiera  di  Galeno , con  fitroppo  acetofo  femplice,  firoppo  d’ endivia,  oxi 
%accaro,  oximtle  femplice,  acqua  di  uiole , di  lattuca,  & di  etcorea, facen- 
do uerbigratia  la  compofitione  di  effa  beuanda  in  queftaforma,cioè . Trcn 
di  di  foglie  di  affermo, di  lupoli,  ana  manipolo  uno , di  fiori  di  uiole , & ro- 
fe, ana  un  pugnetto , & facciafi  decotto  à quattro  onde , nel  quale  poi  fi 
diffoluano  di  diapruno  femplice , & hiera  di  Galeno  ana  dramme  tre,  di 
reobarbaro  fcropoti  due , di  fpico  ,fcropolo  uno , & con  una  oncia  di  oxi - 
’gaccaro  facciafi  potione,  ò beuanda  che  noi  uogliam  direttile  oltra  modo 
per  l’effetto  che  noi  detto  habbiamo  > fi  come  molte  uolte  «’  banano  noi  fot 
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ta  frotta  in  diuerfi  ammalati , crt fendo  però  > eJr  diminuendo  la  d$fe  fe- 
condo le  diuerfe  inteutioni . Similmente  per  le  cofe  già  dette  poterne 
battere  apertamente  compre fo  , qualmente  la  materia  de  i [empiici  pur- 
gativi , dequali  ne  feruimo  nel  purgare  thumore  malencolico,farà  da  tate 
dramma  di  tur  bit , congengeuo , una  dramma  di  elleboro  nero, con  traga- 
canta , tre  dramme  di  mirabolani , con  ani  fi',  un' oncia  di  fenaaongenge— 
uo , una  dramma  di  lapis  lobuli , &■  tre  dramme  di  epithimo , con  decotte 
di  origano , di  bugoloffa , di  fumoterre , di  timo , & lupoli  . cofi  de  i me- 
dicamenti compojii , babbiamo  fin  qui  dimoflrato  quegli  ejjere  appropria- 
ti à purgare  il  fudetto  malencolico  bumort  che  bora  diremo  di  nuouo;  cioè 
fino  àfei  dramme  di  diafena,  dieci  dramme  di  diacatolicon , tre  dramme 
di  birra  di  Logadio , tre  altre  dramme  di  hiera  di  I {uflo,fei  dramme  di  con 
fettione  Hamech , & dieci  dramme  di  buona  trifera  Verfica , con  Strop- 
po di  bugoloffa , di  fumoterre,  di  capelvenere , Siroppo  di  liquiritia,acmm 
di  lupoli , digramegna , & di  cicorea . La  cui  forma  per  ejfempiofard  m 
quefia  prefente  guifa  cioè . Togli  d'acqua  diflillata  dtgramigna,di  lupoli  » 
ana  onde  due , ncllequali  diffoluerai  di  diafena , tir  confettane  di  Hamecb 
eoa  dramme  tre , di  turbit  ,fcropoli  due , digengeuo  fcropolo  uno,  dili- 
gentemente pefti  ,&  con  una  onda  di  Siroppo  di  bugoloffa  fiudafi  usa 
potione  ; laqualc  è di  tanto  valore , & di  tanta  eccellenza , che  veramente 
fi  può  concludere,  che  ella  fia  degna  di  corona  fra  tutte  l1 altre  forme  di  be- 
vande purgative,  che  per  purgare  queflo  fudetto  bumore,fono  in  conti- 
nuo ufo  fra  noflri  medici , fi  come  alcuni  dotti , & famofi  pr attuanti  me 
ne  poffono fare  [incera  fede  ; & mafiime  quando  gli  ingredienti  fuoi  fona 
buoni,  icompofìi non  fono  troppo  indeboliti  dalla  vecchiezza,  i altra  fi- 
mil cofa  non  impedi [cala  fua  eccellente  operatioae . & però  quantunque  * 
fia  folo  in  queflo  luogo  pofla  per  effempio  della  forma  predetta , i nondi- 
meno molto  in  diuerfi  luoghi  frequentata . Et  fi  come  detto  babbiamo  del- 
le due  materie , forme , con  le  quali  fi  poffono  ageuolmente  purgare  le 
colera , & la  malencolia  » cofi  anche  diremo  di  quelle  che  purgano  con  le 
/acuità  loro  innata  Ibumore  flemmatico  dal  noflro  corpo , & qurflifre 
[empiici  faranno  da  due  dramme  di  bermodattili  ,con  cinnamomo  , due 
dramme  di  mirabolani  emblici , una  dramma  di  euforbia , con  tragacan- 
ta , due  dramme  di  turbit , con  maflice , fei  dramme  di  epithimo , con  de- 
cottione  d'biffopo , marrobio , origano , menta , & filmili  ; cr  di  compcfti 
faranno  fino  à cinque  dramme  d'elcttuario  Indo  maggiore,  altre  cinque 
dramme  di  benedetta  lajf  'atiua,  altre  tanto  di  diafinicon,  fei  dramme  di 
diacatolicon , con  Siroppo  di  fcot'ze  di  cedro , Siroppo  di  menta , Siroppo 
di  calamento , acqua  di  fambuco , di  marrobio,&  biffopo , fi  come  per  efi 
[empio  ordinarono  quefia  prefente  potione , ò bevanda  ebe  ne  uogliam  di- 
re, cioè.  Viglia  di  acqua  diflillata  d’biffopo,  &•  marrobio  , ana  oncia 
due, di  elcttuario  Indo  maggi  or  e, & benedetta  lajjatiua&na  dramme  due, 
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iti  tpithimo  fatto  in  poluere , dramme  quattro  , di  hcrmodattili  dramma 
ima , di  cinnamomo  fctopolo  uno  ; pefii  con  diligenza , & con  un’oncia  di 
Stroppo  di  [correo  di  cedro  , f ac  elafi  una  beuunda.  Co  fi  uolendo  dire  di 
di  quei  medicamenti  che  s'ufùrpano  per  mondficare  il  {angue  » de  i [em- 
piici faranno  da  quattr'oncic  di  tamarindi , tre  onde  di  cajfia , tre  onde  di 
manna, merenda  difena , con  decottione  di  fufine,di  febefien,  iifumotcr 
re , di  bugoloffa , & capcluencre;&  de  compojh  fono  finoà  dieci  dram- 
me di  dtacatolicon , dr  fei  dramme  di  dtafena,  con  Stroppo  di capcluene - 
re,  Siroppo  di  c;corea,  acqua  di  bugoloffa,  di  fumotcrre , & di  faluia, 
& C effempio  della  beuanda  à do  appropriata  fard  quefio , cioè  . Viglia 

diprune  damafeene , paia  fei , di  jibtflen , paia  quattro  ; cuocanfi  in  una 
conueniente  quantità  d’acqua  di  bugolo/jd  . cola , & di  effa  colata • 
ra  togli  onde  fei  , nellequali  diffolucrai  al  fuoco  un'onda  & mexa 
di  caflia,&  altretanto  di  tamarindi , & co  quattro  dramme  di  diacatoli • 
con  fecondo  f arte  farai  potione . & co  fi  batteremo  il  modo  di  purgare  con 
quefii  tali  medicamenti  tutti  gli  bumori,che  peccano,  dir  per  confequenxa 
introdurre  la  fanità,  & temperatura  di  tutti  gli  frumenti.  Di  manie* 
ra , che  fino  à quefi'bora  non  ne  fiamo  punto  difeofiati  dagli  ordini  di  Me- 
fite afiignati  nella  feconda  fpcculatione  dei  fuoi  canoni  uniuerfali,  circa  la 
xorrettione  di  efii  purgatiui  medicami  i,quàio  dice  quefleparolx.Hora  ne 
tfor^aremo  poi  che  habbiamo  dimoftrate  le  differenti  de  i medicamiti  pur 
ratini  cofi  buoni  come  male  fichi, di  Icuarli  uia  la  maligniti , ò almanco  re- 
primerla , & con  quei  modi  che  potremo , correggerli  parte  con  cofe  che 
rompono  la  maktia,&  la  immodeflia  loro,  parte  co  cofe^he  li  diano  qual 
ehe  falubre [acuità. Et  correggefi  il  medicamelo  purgatiuo  malefico, ò me 
f colandovi  [eco  un  altroché  h abbia  la  uirtà  contraria  à quella  fua  imrno- 
deftia,ò  facendolo  migliore  con  qualche  arte,  ò indufiria , Ma  il  mifeiarfe 
co  quell* altro  che  habbia  la  uirtà  contraria,fifa  i tre  modi, come  dice  De- 
mocrito ; chea  fi  corregge  la  malitia  propria,  naturale , come  qualità 

uè leno fa, & al  uiuer  nofiro  inimica, con  altri  medicamenti  che  hanno  in  fe 
una  proprietà  naturalmente  oppofita  : ouero fi  permuta  la  loro  intempe- 
rie calda,fredda,humida,fecca,  tjjbtdoli f eco  mefcolata  la  qualità  contra- 
ria : ouero  anche  fi  oppongono  altri  medicamenti  contrari j à gli  effetti  lo 
ro  noe t noli, che  fi  diranno  poi . Due  cofe  ancora  f opra  tutto  fi  debbono  of  * 
fintare . La  prima,  che  ne  i medicamenti  fopradetti  fia  una  certa  concor- 
dia,& eognatione  delle  proprietà,per  laquale  infiemt  l’uno  con  Coltro  s'- 
aiutino ; talché  ifpedita  quefia  trafinutatione,  fi  leui / ufo  infime  da  quefii 
iuecontrarij  una  fila  uirtà  : come  per  effempio.ilgengeuo  imprime  al  tur 
bit  una  mirabil  for%a,&  il  rafano  àgli  bermodatttlifil  rafano  poi  co’l  tur 
bit  indarno  fi  mefcolarebbc,perciocbc  tra  quefii  due  non  è naturai  concor 
dia.  La  [cammonea  ancora  offende  ilcuore  per  una  certa  proprietà,^  ca 
lort , che  infiamma , & grandemente  diffolue  effo  cuore  . Et  quantunque 
r ambracane  conforti  ilfudetto  cuore , &■  il  crijUUo  efiingua  la  infiamma 
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Itone  , & la  galla  riduca  infime  le  parti  diffolute  ; nondimeno  nijfuno  £ 
quefli  conuiene  ejfer  mefcolato  con  lafcammonea  ; perche  quefli,  lafcane- 
monca  operando, & patendo  infime  non  centrano  ne  tendono  inficine  m 
accordarfi  in  una  fola  uirtà . & quei  medicamenti,che  per  le  fue  proprie 
tàfit  concordano  & hanno  unione  infime  » fi  debbono  cercare  da  quegli 
che  fanno  profeffione  di  cercare  i fecreti  di  unric  cofe . L'altra  cofa,  che  fi 
deue  ojferuartyè,  che  fi  debbiano  mefcolare  a conueniente  proportene  que 
Jli  medicamenti  al  medicamento  da  ejfer  corretto  oppofiti , & ad  operare* 
dr  patire  infieme  idonei  : tal  che  da  quefli  già  concordanti  refidti  un  fola 
medicamento, come  pacificato, & fenici  alcun  contrailo, & di  gran  forze  • 
dr  di  quelle  proportioni,  quanto  filetta  all’opera  propojla  fi  dirà  poi  . Zdi 
medicamento  purgai  iuo  danno  una  certa  laudabile  proprietà,  gli  appo fi* 
ti,  che  feco  fi  mefi  olano  : la  propria  uirtù  de  quali  uenendo  dalla  forma  lo* 
ro,  & efiendo  uaria  in  quefla,  & in  quell' altra  cofa,  riguarda  particolare 
mente, dr  corregge  qualche  nocumento  del  medicamento . & quefli  oppom 
■ fitti  fono  à tre  modi  : che  ò ac cr ef cono  la  uirtù  debole  del  medicamento 
purgatiuo,ò  fminuifeono  la  uiolenta  ,ò  permutano  la  maligna.  Tutte  que- 
Jlc predette  cofe  hauemo  noi  à tutto  nofiro  potere  ofieruatefino  a quefi'ba 
ra  ,&  dt  tutte  in  diuerfi  luoghi  hauemo  ragionato  ,acciocheciafcuaofi 
pojfa  coptamente  Satisfare,. ferrea  punto  trafeorrere  la,&  qua  per  le  mer 
cedi  altrui . Hauemo  fimilmente  in  molti  luoghi  accennato  di  quanta  im- 
portanza fiala  proportene  de  i medicamenti, che  fi  debbono  mefcolare  m 
fumé  l'uno  con  l’altro,  non  difeordandone  in  cofa  ueruna  da  quello,  che  po 
co  di  poi  ne  i fudetti  canoni  uniutrfali  ne  recita  ilfudctto  Mefite  , cofidi* 
tendo . I medicamenti  già  detti  fi  debbono  mefcolare  infume  à proporte- 
ne,& quantità  conueniente  : talché  da  quefli, con  tutto  chepofiinofar  di- 
uerfi effetti , fi  leui  però  hfieme  una  fatuità  fola  , con  qual  mifitra  l’uno 
con  t altro  fi  debba  mefcolare  per  fare  il  medicamento  J'alutifero,  toglien- 
do la  indicatane  folamentc  dalla  proprietà  loro,qui  con  breue  modo  bo  do 
fignato  di  mojlrarc  ; non  già  togliendola  dalla  quantità,  & qualità  ; per- 
che quefto  fi  può  largamente  uedere  nel  libro  d’Hali  ueccbio , tir  dedichi» 
do . Et  quefta  breue  intentione  è di  tal  forte, cioè . Ogni  medicamento  pur 
gatiuoyè  ò uiclentofo  debole , ò mediocre  : il  uiolento  è come  la fcammonea» 
r euforbie,  il  grano  gnidio,&  altri  molto  acuti  ; il  debole  è come  la  cafiiafi 
fiula, la  mannaie  ut  ole, & altri  fimilmente  dolci,  & falciferi, il  mediocre 
i come  fono  i medicamenti  alquanto  acuti,  & alquanto  amari, et  altri  me 
Zani, tra  i uiolenti,  & i debolt,de  quali fono  un  gran  uumero,&  differenti 
in  bontà,  & malignità  per  il  piu,&  perii  meno . Oltra  di  qucjlo  alexiterio 
chiamato  dagli  strabi  Bezahar,cioè  rimedio  contra  ueleni,  che  emenda  il 
medicamento  purgatiuo,giouaò  gagliardamente, ò debilmente,ò  mediocre 
mente  fioè  rompe  per  fua  oppoficione  il  nocumento  del  medicamento  pur - 
gatiHOìò  emenda  le  intemperie  ,ò  regge  la  uirtà  del  cuore . Cagliardamen- 
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teghuano  quegti,chc  oltra  che  fanno  queflctrc  cofe,  noi  ancóra  nutrifio- 
no,come  i dolci  : Dtbilrtunte,ò  poco  giouano  quegli  chegiouano  àunmo- 
•dOiò  i due, ma  non  però  nutrirono  il  corpo,  anzi  alterando  lo  permutano, 
come  gli  amari,  i fai  fi,  gli ftitici,  & fimili , Mediocremente  giouano  que- 
gli,che  à piu  modi  danno  utile, & fecondo  un  certo  che,po{fono  nutr  ire,  co- 
me gli  ontnofi,gli  infipidt,& quegli  che  fono  aufteri  infieme,&  dolci  ; co- 
me i dattili,  i cotogni  ; ò dolci,  ò acuti  infume , come  il  mele  ; ó acetofi,  & 
dr  dolci, come  i cotogni  di  nego  fapore,ò  i dolci, & gli  inftpidi  inficine, co- 
nteiporm  .Se  il  medicamento  adunque  è uiolento,  fi  de  uemef colare  con 
un’altro, che  gagliardamente  gioui,ér  che  l’uno  & l'altro  per  fua  proprie 
ti  tra  fi  s’ accordino, & confentino  alla  compofitione . Della  quantità  dei- 
tono  1 dr  delP altro  cofi  fi  può  benifiimo  ftabilire  ; che  quello,  che  fi  fiera 
giouare  affai ,fi  deue  ancora  giugner  feco  a(Jai,comc  che  da  queflo  fi  affetti 
utilità:  il  uiolento  poi  in  minor  quantità  ,come  che  da  queflo  per 
la  uehementia  dell' operai  ione  è per  accadere  al  corpo  qualche  nocumento. 
Queflò  è quello  che  diceua  Democrito  in  tal  modo  . il  medicamento  bifo - 
gna  che  di  uiolento  fu  fatto  debole , perche  il  medicament  o mefiolato  con 
un'altro  per  le  fue  proprietà  concordante , in  quantità  conueniente  è falu- 
tifero  ; &non  corretto , è maligno  ,&  fi  il  medicamento  uiolento  fi  deue 
mefcolare  cofi  un’altro  poco  gioueuole,  l'uno , & l'altro  fi  deue  fminuire  ; 
quello  per  lo  inflante  nocumento  ; queflo  per  alterare  folamente  la  tem- 
peratura di  quello, ouero  per  immutare  l'oper aliane.  Se  poi  il  medicameli 
to  debole  fi  deue  mefcolare  con  un' altro  molto  gioueuole  , fi  deue  accrt- 
feere  quello,  come  per  la  debilità  nonnoce  noie,  accio  che  la  quantità  li  ag- 
giunga uigore,  dr  fortegga . ilche  ancora  Democrito  ha  uoluto , coman- 
dando che  fia  fatto  il  medicamento  di  debole  , gagliardo:  ancor  quello, 
ebei  molto  gioueuole,  fi  deue  accr e fiere  , per  la  confa  già  detta.  An- 
cora fi  il  medicamento  debole  fi  deue  mefcolare  con  un’altro  poco  gioue- 
uole ; quello  è da  accre fiere , queflo  è da  fminuire , per  le  caufe  di  già  det- 
te . Et  queflo  è quello  che  hi  fogna  fapere  delle  proportioni,  & delle  quan- 
tità dei  medicamenti  da  effire  me  fiolati:  ancor  che  altri  gli  aggiunga- 
no anche  altre  cofi  fecondo  le  intentioni  diuerfe.  Si  che  tute  quefte 
predette  cofe  fono  fin  qui  da  noi  fiate  diligentemente  auertite , & cfamina- 
tCitrouandole  di grandifiimo giouamento  non  foto  per  Pattìone,  et  pratica 
del  noflro  futuro  Spaiale, ma  anche  per  molti  medici,che  non  lo  fanno . & 
quantunque  nel  medicare  fieno  affai  piu  fortunati,  che  dotti , nondimeno 
come  non  fanno  quefte  cofi  importanti  regole  , è del  tutto  impoffibi- 
le  che  pofitno  medicare  fi  non  alla  cieca . Ma  meglio  farà  di  figuire  il  ra- 
gionamento noflro  degli  elettuarij , che  combattere  più  oltre  con  P igno- 
ranza di  quelli  tali  medicaflri . Hora  poi  che  tanto  auanti  ne fìamo  con- 
dotti , & poi  che  dimoflrato  banano  le  diuiftoni , & differenze  delle  con - 
fèti  ioni,  ò uogliam  dire  antidoti , che  cofi  fono  chiamati  ( come  da  princi- 
pio 


Facoltà  del 
medicameli  * 
to  alenicene» 


I medi carnea 

ti  troppo  ro 
bulli , h deuo 
no  debilitare 
fecondo  De* 

aio  eneo. 


480 


Della  Fabrica  de  gli  Spedali 


fio  dicemmo  ) da  noflri  arti  chi  1 poiché  f è dichiarato  che  fono  meiicé» 

menti  componi , ò con  mele,  ò con  Zuccate , afi /guardo  anche  qualmente 
gli  antidoti  in  gt  nere  fono  delti  quegli  medicamenti , che fi  danno  contré 
diuerfe  malattie  ; (tonde  molti  libri  ne  i quali  fono  trattati  infiniti  medica- 
menti, fi  chiamano  anudotarij;  tir  poiché  hauemo  è lungo  parlato  detti 
confai  ioni  aromatiche,  moflrando  che  perciò  fono  cefi  dette,  per  effere  el- 
leno perla  maggior  parte  di  cofe  odorifere,  &■  appropriate  motto  per  con* 
fonare  1 membri  principali  ,&tofi  delle  medicine  Jolntine , è catartiche 
chtneuogham  dire,  perche  hanno  facoltà  di  purgare  il  corpo  » <Jr  cofi 
delle  oppiate,  dette  dagli  antichi  narcotice , & di  tutti  gli  altri  medie** 
menti  che  fotto  nome  di  clettnarij  uanno  da  noi  comprtfi  ; altro  finalmen- 
te non  ne  refìa,  che  dare  alcuni  ottenimenti , & poi  dar  fine  d quefla  Di- 
Aucrtimrnti  flintlone  • primieramente  diremo  che  per  effere  le  materie  delle  cern- 

ii jth  Spettali,  fettioni  in  quanto  a quello  che  fi  affretta  afta  QH*tità,ò  il  mele , onero  U Zac 
cella  compii-  caro,  duplicate  fimtlmmtc  faranno  effe  con  fettioni , dure  cioè,  & moliti 
tl  estuari]  ^ di  mite  fono  dico  le  confettioni  liquide  folamente , & di  Zuccaro  poffono 
1 ‘ ejjerc  Cuna,  & l’altra  forte;  ancor  che  fecondo  la  dottrina  de  noftri  antti 
chi  predeceffon  non  fieno  (late  conofciute  fe  non  le  confettioni fatte  in  for- 
ma liquida.  prima  pernonhauere  lorofaputo  il  modo  di  feruirfidi  effe 
Zuccaro  in  ogni  maniera  ; eJr  poi  per  non  hauerne  hauuta  quella  copiateti 
al prefente  babbuino  noi , che  nella  maggior  parte  delle  compofitioni  dona 
da  loro  utniua  mefjo  il  mele , hoggi  ufi  amo  di  porui  il  Zuccaro . & perù 
non  è marauigliafe  à quefli  tempi  le  confettioni  informa  folida  fieno  tatuo 
uniuerfalmente  in  ufo  ; perche  oltra  la  predetta  ragione , fono  anche  mol- 
to più  dilet  teuoli,  & grate  algufio , ancor  che  non  fieno  cofi gagliarde, per 
non  poterfi  cofi  ageuolmmte  mefcolaregli  ingredienti,  nefermaitarfi . <Jr 
oltra  di  queflo  per  e fatare  fempre  qualche  poco  della  uirtù  delle  eofe  aroma 
tue  nel  metterle  trite  dentro  al  Zuccaro,  caldo,  & liquefatto  ;&•  nel  ri- 
cuocerle di  necefiità  le  forze  fi  uengono  à dfiipare , & rifoluere , come fi 
uede  per  ifpcr  tenta , che  r '.ducendo  uno  de  i fopraditti  confetti  foli  di,  i» 
forma  liquida  di  clettuar  io,  molto  più  efficace fard  la fua  operatone,  chi 
non  è cofi  fiati  co'l  fudetto  Zuccaro , duri . ^ille  confettioni  liquide  fi 

prende  il  mele, onero  il  cuccavo  cottof come  tè  detto  à fuo  luogo  ) à confi 
fiettga  di  ftroppo . Circa  la  quantità  poi  del  mele,  del  zuccaro, & delle  {fe- 
tte variano  fra  dì  loro  gli  fcr  irto  fi  ; percioche  alcuni  mettono  tre  Molte  piu 
mele,ty  zuccaro,  gr  altri  quattro  uolte  d una  di  fretie . cioè,  alcuni  per  0- 
gnt  libra  di  effe  frette  prendono  tre  libre  ò di  mele , ò di  zuccaro , altri  ut 
prendono  quattro . Si  come  fi  può  btmffmo  neh  re  apprejfo  y alerio  Cor- 
do nel  fuo  Difren  fatorio, doue  per  tutto  mette  tre  parti  ;gr  altri  quat- 
tro , come  fanno  la  maggior  parte  de  gli  altri  autori.  Et  di  qui 
a tuioie  che  più  fono  potenti  le  compofiuom  di  queflo  clettuar  io,  che  di 
q teliti  piretiche  la  gran  quantità  di  mele  oltunde  di  necefiità  la  utrtà 
v."  delle 
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ritti  delle  frette,  ancorché  piùgratafiaalguflodichifcneferue.crpcrè 
non  mancano  contraili  fra  i difrenfatori,  che  bora  ne  mettono  troppo , bo- 
ra poco  ; come  fono  quegli  che  compongono  I I ndo  maggiore,  & molti  al* 
tri  clettuarij,  dotte  mettono  tata  quantità  di  mele, che  le  frette  no  hanno  la 
terga  parte  della j acuità  loro  ; & altri  per  il  contrario  ne  mettono  cofi  po 
co , che  refla  la  compofitione  dura,  & mal  proport ionata . & non  mutan- 
do poi  la  dofe,  freffo  introuicne , che  non  fuccede  fecondo  f intento  noflro  i 
noi  altri  medici . Tercioche  douc  uien  pofia  tanta  gran  quantità  di  mele , 
che  mani  fellamente  fi  conofca  ella  effer  potente  à obtundere  il  ualore  delle 
frette,  douemo  noi  ò efcludere  dalla  profefiione  un  tale  medicamento , one- 
ro dame  affai  più  di  quello  che  comanda  Mefue,'b{icolò,  dir  altri , accio  fra 
mo  freuri  del  noflro  honore . Ter  tanto  quando  al  noflro  futuro  Spaiale  , 

mngaalle  mani  una  cofi  fatta  difficoltà,  btfogna  che  egli  per  fuo  debito  rac 
corra  algiuditio  di  qualche  perito  medico,  & niente  faccia  di  fuo  cernì  Ilo , 

& muffirne  douc  egli  non  trotta  frecificata  altramente  la  quantità  di  ejfo 

meU,ò  Zuccaro,cbe  con  quefh>  fegnale.  q.  b.  che  lignifica  quanto  bafla  oue 

ro  in  latino  con  quell' altro,  q.f.  che  lignifica  il  medefinto . Tercioche  nclt  Gli  Speciali , 

mitre  compofitioni  fi  potrà  reggere  fecondo  che  ritroua  ordinato , & ciò  fi  "c  ' !or 

dourà  intendere  quando  egli  habbia  diuerfe  difrenfatori , & fra  di  loro  di-  r‘ 

fiordi,  che  non  fapendo  con  quali  più  fi  debbia  accollare,  refla  fofrefo,&  ir  dici . 

refoluto . Sono  alcuni  Spetiali , che  non  fo  con  qual  fondamento , uogliono 

co'l  confenfo  di  alcuni  loro  medici , che  fi  prenda  il  mele  per  le  confi  moni  » 

che  fita  ottimo , & in  freme  fi  toglia  del? acqua  pura  , fecondo  che  pare  àio- 

roche  fra  conciliente,  percioche  ( come  efft  dicono  ) quanto  più  il  mele 

ipuro , tanto  meno  ha  bi fogno  di  acqua . Toi  cofi  congiunto  lo  cuocono  » 

&,  come  noi,  ne  cauanoUfchiuma,fino  àtomo  che  uengaà  unacerta 
conuenieme  frefegga , chiamando  poi  tal  cottura  Stroppo,  come  già  di  fo- 
pra  i flato  dimojlrato,  co  i fegnali  da  poter  conofcere  quando  fra  perfetta- 
mente cotto,  ò nò,  & cofi  parimente  fanno  del  Zuccaro , Ma  fecondo  che 
fi  può  confiderare  da  più  periti,  noni  quefta  loro  regola  troppo  buona,  per 
ciò' che  chi  i colui , che  non  fappia , & non  conofca  di  quanta  importqnga 
fia  il  mettere  la  fudetta  acqua  con  mele , &■  quanti  pericoli  ciò  poffa  cau- 
fare  f&fe  quefh  tali  dicono  che  l’acqua  ue  la  mettano  acciocbe  fi  confer- 
mi la  uirtù  del  mele , che  bollendo  fi  efala , & rif  iluefi , gli  rifrondo , che 
fogni  bora  checonfidertranno  la  fuflattga  dell' una , <jr  dell’altra , trour - 
ranno  che  nel  bollire  i forza  che  fi  nfolua  C acqua , & fico  tira  la  piu  leg- 
giera parte  di  effo  mele  ; &per  conjèquenga  refiino  le  piu  groffe  or  catti- 
ne parti , indebolite  affai  per  incorporar  fi  con  C acqua  fudetta , & cofi  poi 
lefretie  fono  necrfiitate  à combattere  con  due  contrari!,  che  le  priuano 
delle  forge  loro  ; & il  medicamento  che  rifulta  è fenga  buona  proporte- 
ne ; ne  però  fi  può  dire  fondatamente  che  tale  fia  buona  nfolutione . ft 

medcfimamcntc  uogliono  dire  che  uela  mettano  per  fare  piu  liquido  il 

HH  mele,& 
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nule  t & per  fare  che  piu  commodamente  diuenga  alla  forma  di  fìroppo  i 
gli  dico , che  cercàdo  quefta  coft  che  poco  fcruc , uengono  d perderne  urial 
tra  di  affai  maggiore  importanza . perciocbc  fe  uno  metterà  dentro  ad  ta- 
na pentola  di  brodo  affai  falato , una  duplicata  quantità  di  pura  acqua  , il 
detto  brodo  congiunto  con  quella  fuflanga  che  più  regna  , confonde  ( per 
dir  coft)  la  fai f edine  di  effo  fate,  & torna  affai  mfiptdo  ; cofì  medeftma* 
mente  auuiene  à colui  che  mefcola  l'acqua  co’l  mele , che  effendo  ejffa  acqua 
( come  ogni  un fa  beni fimo  ) orinai  ogni  qualità , fubito  che  con  altro 
liquido  corpo  è congiuntagli  uefte  di  quello  cbeella  più  appetì fee;  & 
effendo  il  mele  dolci  fiimo  liquore  , ècojlretto  co’l  mego  del  fudetto  ele- 
mento À indeboliti  di  quella  dolcegga,  & ingagliardire  la  fuflanga  di  det- 
ta acqua . coft  effendo  egli  aromatico  , perde  buona  parte  del  fuo  delicato 
odore ; & effendo  per  il  contrario  effa  acqua  coft  pouera,non  porta  feco  co- 
fa  , con  laquale  fi  poffa  fortificare , ò crefcere  effo  mele  , eccetto  rb  tenti  di- 
tà  ; di  modo  che  tira  à fe  più  cofe  al  nojlro  intento  neceffarie , & ne  contri - 
buifci  con  una  fola,  che  d noinonfabifogno,hauendo  noi  affai  più  caro 
per  la  no  fra  compo fittone  le  pure  , & ottime  qualità  del  detto  mele  » che 
quella  fuflanga  dell'acqua  ;&  molto  più  cerchiamo  cbc'l  mele  fta  dol- 
ce, aromatico,  & femplice,  che  altramente  ; & dopo  queflo  in  che  co» 
fa  ci  può  maigiouarc  Ihumidegga  dell’acqua , con  laqualt  il  dolce  liquo- 
re diuiene  affai  più  liquido  che  non  i,fe  poi  dinuouo  co’l  mego  del  fuoco 
neH°S.m  ridurlo  àjpeffegga  di  groffo  firoppo  ì per  certo  che  queflo  i 
***  1 fin  gran  fiimo  errore  ; & quantunque  non  fia  flato  da  molti  altri  cou * 

fiderato,  non  re  fia  nondimeno  che  ciò  non  fia  contra  le  leggi  commu- 
ni de  nofiri  antichi  predcccffori;  fi  come  fi  può  btnfiimo  uedere  nella 
intentione  di  qual  fi  uoglia  elettuario  compoflo , ò con  mele , ò con  Zuc- 
cata# come  fi  uoglia.  filtri  poi  fono  che  t luogo  della  fudetta  acqua  ui  met 
tono  tanto  umo , & fanno  il  Siroppo  per  il  confetto,  ma  quefli  ancora  noti 
hanno  troppo  buon  fondamento , perciocbc  in  molti  antidoti  non  è corine - 
niente , & mafiime  in  quelli , che  non  fono  troppo  caldi;  pure  in  alcuni  al- 
tri fi  può  molto  piu  comportare , che  non  fi  fa  mettendone  dell'acqua , an- 
cora che  migliore  affai  fia  il  fare  finga  queflo , &fenga  quello . il  mele  fi 
Mele,  & Zuc  cuoce  accio  cf}e yj  purjfichit  & quando  fi  dice  puro , donano  intendere  che 
fiar°cuoco»o  fia  fchiumato , & libero  da  ogni  menda , v il  ’Zuccaro  fi  cuoce  non pota- 
tici le  compo  mente  accio  fi  purifichi,  ma  anche  accio  che  diuenga  piu  liquido,  & i que- 
stioni. fio  fine  fifa  quefla  Indetta  preparatone . Hora  occorre  molte  uolte  che 

* non  uolendofi  replicare  itogni  bora  una  coft  mtdefima  , dicono  i medici » 

& dijpenfittori  nel  fine  delle  ricette  loro . Facciafi  fecondo  Forte  . perciò 
quando  in  queflo  incorra  il  nofiro  futuro  Spettale  dourà  fecondo  le  noftre 
. regole  communi,  quali  bora  breuemente  replicanmo , jemprt gouernar- 
Regola  ne  1 fi . ^ nel  reftante  piu  particolare, ficondo  l' ufo  coft  potrà  procedere. t{el- 
Bucjd'.'  Sr°  confcttioni  aromatiche  dunque , che  il  Siroppo  loro  fatto  di  incoro  ,ò 
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dì  mele,  idi  già  apparecchiato , come  fono  molti,  che  feruono  in  diticrfi 
modi  t onero  che  di frefcofifuole  apparecchiare . Et  fe  cofi  frefco  egli  fu , 
nou  dourà  egli  metter m dentro  le polveri,  ù ffetic  che  ne  uogliam  dire, cofi 
offendo  caldo  > ma  affiettarà  che  alquanto  fia  raffreddato  ; poi  mettendo- 
le» di  continuo  bi fogna  che  fieno  mef colate  con  un  peflcUo , ò fittola  di  le- 
gno ; cofi  incorporate  beniffimo  infume  fi  metteranno  in  un  uafo  uetriato  ; 
CT  tale  farà  la  regola  che  gli  daremo  cofi  generalmente  circa  la  compofi. 
(ione  de  i confetti  aromatici . La  quale  fe  bene  la,&  qua  è fiat  a prima 
iimoftrata  » nondimeno  effendo  di grandiffima  importanza , non  ho  volu- 
to rtftare  di  replicarla  in  quefio  luogo , accio  che  il  noflro  Spettale  faccia 
come  colui , che  incontrandoli  piu , & piu  uolte  in  due  fratelli  del  tutto  fit- 
militper  lo  fieffo  uedergli  fenga  difficoltà  meglio  affai  li  riconofcc , che  non 
farebbe  fe  una  fola  uolta  gli  haueffe  ueduti  ; cioè  con  lo  fieffo  replicargli 
una  cofa  medcfima  » che  molto  importi , egli  fia  coftretto  à ritenere  nella 
fua memoria.  Tfeifolutiui  poi  dove  egli  deue  ftare  affai  auuertito  nel 
mefcolare  diligentemente  ogni  cofa , primieramente  metterà  un  pochetto 
di  Stroppo  dentro  al  mortaio  ; poi  ui  aggiugnerà  le  fietie  dcU'clcttuar:o,di 
continuo  rimenando  amendue  co'l  fidato  pifiello  di  legno,  fino  à tanto  che 
ogni  cofa  diuenga  tutt'una  di  colore , & di  confìfienga  ; & cofi  di  mano  in 
manoffi  come  di  [opra  è già  fiato  dimofirato ) u infonderà  il  reftante  tut- 
to di  tffo  Stroppo  » & proceder  affi  nel  modo  fudetto . gr  qui  fia  farà  la  fua 
regola  cammune , & ordinaria , che feruir.ì  al  mefcolare  gli  ingredienti 
co’l  fudetto  Siroppo;&  uer  raffi  per  cotal  uiaà  fare  tutto  uno  i fieffo  cor- 
po , & una  ifteffa /acuità . L' altra  regola  poi  farà  di  prender  prima  i [em- 
piici purgativi  ,&■  quegli  benifiimo  mefcolare  infume  , di  maniera  che 
diuengano  tutti  una  cofa  medcfima , & di  moltiappaia  folamente  un  cor - 
P°}&  poi  ui  fi  infonda  il  fudetto  liquore . &•  quefio  modo  di  incorporare 
le  cofe  inficme  ferve  ( fecondo  che  fi  può  comprendere  ) non  folo  accioche 
tanto  piu  commodamcnte  fi  uenga  ad  una  terga  unita  compie  filone, ma  an 
ebe  perche  fi  corregga  una  cofa  con  l'altra , & i aiuti  fecondo  l'intento' di 
chi  le  ha  ritrovate. & altra  di  quefio  fe  cofi  non  fifoffero  ritrouati  i modi 
di  fare  di  tanti  femplici  un  compoflo , molte  cofe  Jfarebbono  fiate  troppo  à 
tutti  uolgari.  il  che  auuertendo  i nofiri  medici  antichi ,&  vedendo  di  quan 
ta  importanza  erano  le  cofe  della  medicina , & quanto  fi  doueano  tenere 
cari,  & fretti  i fecreti  della  natura , come  fi  può  benifiimo  vedere  nel  [ut 
iurandumiTHippocratc  > deliberarono  di  trouare  modo , & u:a  che  un 
medicamento / otto  diuerfe  ficuje  fi  cclaffe  al  mondo , & altri  non  lo  cono- 
fcefftro  ,fe  non  coloro , à quali  erano  a ffett ionati . La  qual  cofa  ha  poi 
durato  fempre,  per  efierfi  lecofcaccommodate,  & infume  benifiimo  con- 
catenate. Et  di  qui  avutene  che  feio,ò  quefio , ò quell' altro  medico  com- 
pone un  fuo  medicamento  magijlrale , è impofiibìle  che  altri  lo  pofia  cono- 
fiere,  quantunque  tanto  fi  fia  affi migliato  l'ingegno  hnmano,che  fi  fia  ri- 
ti H i troiata 
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trottato  un  uero  fecreto  di  conofctre  ogni  forte  di  clettuario , cioè  di fape» 
re  fenfatamente  ritrattare  diftinte  tutte  le (pctie , jjr  altre  cofe  che  uomo 
nella  fua  compofi  rione  ;&■ fapcre  finalmente  dire  qutfla  è la  tal  cofit,queL- 
la  la  talc,&  di  mano  in  mano,  ilebe  quantunque  appaia  incredibile^  ho  io 
nondimeno  molte  uolte  fiuto  congrand  fiima  marauiglia  uedere  in  yine- 
già  algentilifrimo , & ftudiofi fiimo  lacomo  T orclli  da  Corato  , mio  ami- 
rifilino,  che  gli  p arcua  impofiibilc  co  fi  parimente  piu  uolte  co' l me- 

defimo  ne  ho  fatto  proua  in  prefentia  del  dottifiimo  medico , & filofofo 
Benedetto  Maggi  H ebreo , & di  molti  altri  dotti  medici , & Spettali . & 
• fimilmente  fi  può  raccordare  bautr  iterino  l’cccellentifiimo  Francefco 

Cuidani  da  Lecce  in  Varigi , <jr  Cbonoratifiimo  Luca  Emilio  d'Mnuerfa, 
doue  tutti  trefludiando , imparammo  queflo  raro  fecreto  dal  famoftfinm 
Tr otomedico  maggiore  del  kygno  di  Francia,cbc  ru  Ile  fue  uifite  fempre  fi 
faceua  portare  tutti  gli  elettuarij  alla  fua  habitat  ione  ; & poi  ferrandofi 
nella  camera  faceua  quefta  proua;  & tutte  le  uolte  che  ritrouaua  mancar* 
ui  qualche  coft,  commetteua  che  gli  Spetiali  buttajfero  uia  la  detta  com- 
pofuione  ; perciò  che  ui  mancauano  de  gli  ingredienti . Si  che  molti  fono 
flati  poi  che  hanno  imparato  queflo  fi  degno  , &•  raro  fecreto.  Ma  tor- 
Dinno  che  niamo  al  noflro  propofito . Orandole  cofe  ingredienti  fono  infieme  con 
P0M  diligenza  commefcolate , la  maggior  parte  delle  uolte  fuole  auueni- 
dienci  narwb  re  » c^f  fretie  da  una  banda  cammuffano , & doli  altra  fono  impalpabi - 
no  ben  coni-  H » del  che  poi fi  può  caufare  danno  infinito  àgli  ammalati  ,&  uergogna 
mcfcoiaci.  allo  Speliate  ; però  bifogna  di  flarui  tanto  uigilante,  quanto  il  pericolo 

l bonore  lo  ricercano  ,&  latonfcienga  lo  comanda  . tirchi  non  fiabe » 
pratico  in  que(lo,piu  lofio  apprenda  qualche  altra  profeffione  da  fuflentar 
fi , che  uoler  nuocere  ad  altri , & nongiouare  à fe  mede  fimo . & con  que * 
fio  uerremo  alla  regola  generale  che  potremo  in  queflo  prefente  luogo  af- 
fienare à gli  altri  medicamenti  oppiati , che  fono  di  molto  maggiore  con- 
fideratione,  che  non  fonojlati  tintigli  altri , che  deferitti  fin  bora  babbi a* 
mo . Ver  tanto  nelle  medicine  oppiate  fa  bifogno  di  flarui  non  meno  uigi- 
lante , che  ne  i medicamenti  purgai iui , circa  il  mefcolare  tutti  gli  ingre- 
dienti  ; gir  cofi  come  in  quegli  fi  farà  una  perfetta  miflura , ò corpo  che  ne 
uogliam  dire , fermentato , & temperato  fecondo  l'ordine  dt  l fuo  autore, 
tutte  poi  fi  riporranno  ne  i loràiiafiin  luogo  non  humido  , ne  frigido  > 
ma  temperato,  & piu  tofto  che  tenda  al  fecco  che  altramente , acciocbe 
per  lunga  dimora  fi  confcruino , & di  continuo  dittongano  piu  perfette, & 
meglio  complefiionate  ; & accio  in  co  fa  ueruna  non  ui  fia  dubbio , ù peri- 
colo di  qualche  errore , meglio  farà  che  fempre  ne  i coperchi  de  i uafi  loro 
fi  fenua  il  tempo  della  fudetta  miflura , cioè  fi  fegni  il  giorno , il  mefe , & 
l'anno, nelquale  è (lata  fatta  una  tale  compofittone.dr  cofi  come  dicemo  in 
quefli  medicamenti  oppiati, fiiriihnente  intenderemo  degli  altri  che  fi  con  * 
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fintano  lungo  tempo;  per  ciò  che  tutti  i ftmplici,&  compoflì  medicamen- 
ti haucmo  detto  hauerelaloro  età,  per  laquale  la  uniti  loro  trcfce , &- 
manca  fecondo  il  tempo . Et  ciò  fia  baftante  circa  tutte  le  fidate  regole, 
che  in  quefio  luogo  dcfcrhto  babbiamo . Similmente  in  tutti  gli  altri  elct  • . 
tuartf farà  egli  uigilante , auuertendo  fimpre  che  gli  ingredienti  fieno  di 
tutta  pcrfcttionc.&  fi  bene  noi  in  quefia  Diflint  ione  hauemo  tralafciati 
molti  compofli , che  piu  boggi  non  fono  in  ufo , come  la  con  feti  ione  di  [ca- 
ria di  ferro  nel  nono  ad  Almanfore  nel  capitolo  delle  hemorroidi  , & fi- 
fiale  che  uengono  nelle  parti  del  federe , quale  prima  fi  ufaua  à tempi  dii 
Suardo , del  Manlio, del  Caleftani , & d’altri,  che  ua  preparata  con  mi- 
Tabolani  indi,  bcìlirici  emblici , di  ciafcuno  dramme  cinque,  di  (fico,  feriti  J ' ' 

cipero , fqumanto  ,gtngeuo , pepe,  olibano , & ammio , di  ciafcuno  dram- 
me due , di  feoria  di  ferro  infufa  in  aceto  per  una  fettimana , &■  poi  torre- 
fitta  , dramme  quindici  ; confettando  ogni  cofa  con  mele  [chiamato  cotto 
cmdccottione  di  mirabolani  emblici,&  pigliandone  ogni  dì  quantofia 
tota  noce  ; <&  quantunque  molti  altri  fieno  refiati  addietro  ; potrà  nondi - 
meno  il  nofiro  futuro  Spettale  fecondo  gli  ordini  ebe  dati  gli  babbiamo, 
comporre  ogni  forte  di  medicamenti  predetti . Hauemo  anche  fitto  com- 
fendio  trafeorfo  il  triafandalo  di  l^icolò , che  fi  accommoda  alle  opilatio • 
ni  del  fegato , & alla  mala  temperanza  calda  dello  flomaco , & del  fega- 
to . daffi à tifici , àgli  itterici , & e /lingue  il  calore  delle  febbri , &èdi 
gUflo  amie  abile  ; & cofi fi  compone . Viglia  di  [andati  rpffi , bianchi ,&  ^ 
citrini , rofe  roffe , & Zuccaro  ana  fol.due , di  reobarbaro , (podio , ficco  •' 
di  liquiritia , & fime  di  porcellana , ana  fol.  uno , & mego  , di  amido , 
gomma  arabica , dragamo , feme  di  melone , di  citrullo , di  zucca , di  co- 
comeri , gr  di  [cariota , ana  fol. uno , di  camfora  [cropolo  uno  : di  Strop- 
po rofato  tanto  che  quattruplica  il  pefo  di  tutte  le  altre  cofe,  et  daffi  da  me 
7$  di  con  acqua . Quale quantunque  fia  molto  ufitato  <&■  nobile  , nondi - 
meno  per  non  ui  e/fere  difpcultà, non  ne  fiamo  carotidi  dichiararlo  piui 
lungo . Con  la  medefima  occafione  hauemo  parimente  trafeorfa  la  dichia- 
ratane del  Diacartamo  di  Incoiò  Fiorentino, quale  fi  fa  pigliando  di  {pe- 
tit del  diadr agamo  frigido, oncia  una, di  carne  di  cotogni  onde  due,  di  gtn-  Diacartamo 
geuo  bianco  dramma  una , di  medolla  di  feme  di  cartamo  oncia  mega , di  di  Nicolò 
turbit  dramme  due , didiagridio  dramme  cinque , di  manna  granellata,  & Fiorentino  . 
mele  rofato  purificato , ana  dramme  tre , di  Zuccaro  bianco  oncte  quindi- 
ci’,  fi  fk  confetto  in  mor  felli  di  mcgoncia  per- ciafcuno , Hauemo  anche 
tralafciato  il  Diapraffio  del  Mirejjìo  ferino  dal  Cordo  fra  i Confetti  aro- 
matici , quale  egli  riferifee  che  fina  le  uertigim , & le  caligini  de  gli  oc-  , P^P^f510 
chi,  purga  il  palato, & la  canna  del  polmone,  riflrigne  la  dfflillatione  delt  ' ,rc  iM>‘ 
nuca  dell'occhio , mitiga  il  dolore  de  demi^tiuta  grandemente  àgli  afma 
tlci,à  ifijpiriofi  , rifiline  fàcilmente  le  caufedeS  egritudini  dii  petto,  & 
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del  polmone, difiaccia  i dolori  ® debolezza  del  fegato , ® dello  flomaeo', 
gioita  àgli  fpUnctìci  ,®  di  pleuritici  , ® à tutti  i uitij  delle  parti  inter- 
ne , purga  i nefritici  ,i  calculofi  ,gli  flranguriofi,®  colerici ,®  fpeffo  ufi- 
to  emenda  il  color  pallido  della  pelle, maone  i mejlrui , ® gli  riduce  [otto 
ordine  conueniente , reprime  la  febbre  auottidiana  , ® quartana,®-  con* 
ferua  da  molte  altre  infirmitd  ; & cofi  lo  prepara  • "Prendi  di  marrobio  , 
dramme  cinque  ,&meza;  di  tragaganto,  di  pignoli  mondi,  amandolo 
dolci , piflacchi , carne  di  dattili , di  carici  grafìi , ® una  pafla  purgata  i 
ana  dramme  tre,®-  meza  ; dicinnamomo  ,garofoli,noce  mofcata , ma- 
cie , legno  aloe  ,galanga , {fico  indiano  » gengeuo , zedoaria  , liqutritia  » 
rapontico,anacardi,\lorace  calamita,  galbano , terebentina , maflien 
mirra , ireos , ariflolocbia  ritonda , feorge  di  radici  di  cappari , gentiana, 
pepe  nero , ani  fi,  finocchio , aneto , apio , petro fello  di  Macedonia fafti* 
frogia , ana  dramme  due  ; d' bermodattili,  origano,  peuccdano,fquinuntOi 
cardamomo  , pepe  bianco , carui,  leuiflico , & uincetoflico  , ana  dram- 
ma una , & meza , & grani  due  ; di  balfamina , pulegio,  dittamo  di  Con* 
dia , coflo , piretro , tbimbra , bafilico , peonia , pepe  lungo , ammomo,  fi- 
noni  , ® orobi  aeri,  ana  dramma  una , & grani  due , ® mejo  ; dixilo- 
balfamo , cafiia  fiflola , coralli  rofii , rafura  d'auorio , carpobalfamo , & 
dauco  di  Candia,  ana  dramma  meza-,  di  mofeo , ambra,®  offa  di  cuo- 
re di  ceruo , ana  grani  quattordici  ; & Zuccaro  fino  quanto  fra  ballanti 
Confezione  olla  confettane . Hauemo  anche  trala  fiat  ala  Conf et  tionc  del  Ubera*-. 
del'Libcran-  te , quale  è molto  utile  nel  tempo  di  pejle , & fi  compone  in  queflaguifa.  ■ 
te.  Togli  delle  radici  di  tormentala , diferne  d'acetofa , d'endiuia  , coriandoli' 

preparati , & di  cedro , ana  dramma  una , & meza  ; di  tutti  i laudali , & 
dittamo  bianco,ana  dramma  una  ; dipolo  armeno  preparato , & terra  fi- 
gillata , ana  dramme  tre  ; di  perle , coralli  bianchi , carabe , rafura  d'auo- 
rio , (podio, offa  di  cuore  di  ceruo , been  bianco , & rojfo , doronici , carda- 
momo , cinnamomo , macia , legno  aloe,  caffia  lignea , Zaffarono , & Ze- 
doaria , ana  dramma  meza  ; di  fmiraldi,  ouero  tacinti,ògranati,\feta  cru- 
da torrefatta , & tagliata , ana  fcropolo  uno  ; di  peniti , & Zuccaro  co»- 
dito, ana  fcropoli  due  , di  fiori  di  nimfea , di  boragine , & rofe , ana  fcro- 
polo uno , di  camfora  ; grani  fette-, di  mofeo , & ambra , ana  grani  tre  ; di 
Eternano  Zuccaro  fino,  quanto  bafla.  Hauemo  olirà  di  queflo  trala  filato  Celittua 
Dapeomo  . rio  Diapeonio,  che  tanto  è efficace  contro  tepilepfia  , & componfi  co » 
quelli  ingredienti . V rendi  delle  radici  di  peonia  mondate , ® purgate» 
oncia  una , di  nucis  ,fpico  nardo , Zaffarono , coralli  rofii , perle  non  per- 
forate , & majlice,ana  dramma  meza,di  mirti  ueri, dramma  una,  ® me- 
la, di  cinnamomo , noce  mofcata  ,garofoli , folio , gengeuo,  pepe  lungo» 
cardamomo , & grani  di  paradifo , ana  dramme  due , di  liquint  ia,dram  - 
me  cinque -,d'anacardi,  dramma  una,®  meza;  di  mofeo  , ® ambra , 

Daolibano  ana  grani  fei ,®  Zuccaro  fino  quanto  bafla.  Si  è anche  lafcìato  addietro 
di  Nicolò  i trz 
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tra  le  cenfettioni  oppiate  il  Diaolibano  di  Tficolà , che  già  fu  tanto  in  ufo 
t ommune  per  re  filler  e à diuerfe  pafiioni  di  tefla , come  all'bemicrania , & 
fiatili , & gioita  gagliardamente  alle  lacrime  de  gli  occhi , lenifce  le  fauci , 

& la  canna  del  polmone  ,gioua  anche  à tufiienti,  rifolue  il  uomito,dfc  ac- 
cia il  dolore  dello  Jlomaco , &•  la  naufea  ; fidi  ftmdmentt  à i pleuritici , J 
i peripneumonici , àgli  empiei  ,&fana  la  gonorrea , la  fai  ir  ufi,  # alt  re 
fimilt  infirmiti  ; & iutihffimo  rimedio  a fhre  Jiagnare  i meflrui;#  quelli 
fono  i fitoi  ingredienti . "Piglia  di  cafloreo , opio  , & influiamo,  ana  dram 
me  quattro  ; di  cafiia  lignea , dramme  due,#  fcropoli  due;di  folio,  Zaffa- 
rana , # incenfo  mafehio , ana  dramme  due  ; di  rapontico  , # amomo , 
ma  dramma  una , # fcropoli  due  ; di  mirra , dramma  una , # mega  ; di 
fpico  nardo , piretro , euforbio , # pepe  lungo,  ana  fcropoli  due,#  mego; 
di  peonia,  (torace  calamita , & pepe  bianco  , ana  dramma  una  ; di  mele 
/chiamato  quanto  bafla.  Si  è parimente  tralafciato  il  Dice  afforco  del  fu-  n. 
detto  T^icolò , che  mirabilmente  conferifct  alle  febbri  acute,#  alle  in-  di  Nicolò? 
/ammattoni  dello  Jlomaco , # del  fegato , ali  uterina  da  caufa  calida , ri - 
/chiara  la  pelle  di  già  fiuta  gialla , mitigala  fete , & probibifcc,cbe  non 
utngano  injìrmitada  colera  adufla;  # preparafi  pigliando  di  cafloreo ,# 
mirabolani  citrini , ana  dramme  tre  ; d'aloe , una  dramma , & mega  ; di 
>,  folio , antimonio , piretro , liquiritia  , tragacanti  , calamo  aromatico, 

nitro,galbano , (fico  nardo  indiano , fquinanto , opoponace , cafiia  lignea , 
pepe  lungo , trocifci  diarbodon , macis , maflice , cubebe , /podio , #fan- 
doli  citrini , ana  fcropoli  due , # mego  ; femi  di  gucca , di  citrulli , coco- 
meri, # meloni  % ana  dramma  una  ,#  mega  \ d'ani  fi  dramme  quattro,et 
(pica  celtica,  dramme  due  ; inuogtianfi  nell’olio  uiolato , # riponganfi  in 
ttnuafo  di  uetro.H  auemo  pret  ermeffo  an.hc  lafotera  di  Paolo,  che  fi  com  Sottra  di 

pone  pigliando  di  fpico  nardo  Indiano ,#  cafloreo , ana  fcropoli  trottano-  Paolo . 
ut  {di  mirre , fcropoli  uintifette;  di  Za f arano , fcropoli  trentafet  te;  d’op- 
pio ,&  fquinanto,  ana fcropoli  trentafei  ; di  petrofehno , fcropoli  tren- 
tecinquc  ; £ ani/i , fcropoli  nuoue  ; £ appio , fcropoli  fette  ; di  cafiia  Acro- 
poli dodici  ; di  pepe  lungo *mmomo,#  fefcli,ana  fcropoli  dodici  ; di  fifo  - 
ne, fcropoli  fri  ; di  florace , hedicroo,coflo , # a faro,ana, fcropoli  diciotto  ; 
di  mele  quanto  bafli.  H auemo  pret  ermeffo  il  Paulmo  fecondo  Galena, che  p .. 
fife  pigliando  di  cinnamomo, coflo,galbano, cafloreo,  oppio,pepe  nero,pe-  do'  Galcn? 
pe  lungo,  # florace,  ana  dramma  una  ; mele  quanto  bafla . peflifi  quello , 
che  àdapcflare,&ftaccififottilmente,dt(folujfi  ilgalbano  nel fudetto  me 
le, &fkcciafi  elettuario  in  buona  forma,  ferband'oto  in  uafo  di  uetro,  otte 
ro  d’argento . Hauemo  lafciato  à dietro  CManafia  di  Mitridate  fecondo  . - . 
Galeno, che  fifa  togliendo  del  pepe  bianco,  grani  numero  quaranta  ; di  co  M 
flojneo, acoro, agarico, fcordto,dauct, et petrofelino,ana  dramme  quattro ; 
di  ga far  ano,  # mirra,  ana  dramme  otto  ; di  cinnamomo,  cafiia,  # fqui- 
aanto,  ana  dramme  dodici  ; di  mele /chiamato  quanto  bafla , # cotti  ponfì 
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in  buona  forma.  Cofì  medefiiuanuute  battano  ir  alafcutol'  cimbro fta  £ 
t/irclubio  fecondo  Galeno  thè  fi  compone  togliendo  degli  anifi,  & firme  <f 
appio  , aita  dramme  quattro;  di  mirra , & opopanaco , ana  dramma 
una  ; di  cinnamomo  , fané  di  lotto  amara  1 enfila , eir  fpico  nardo , ora 
dramme  due;  di  Zafferano, dramme  dut,&  mega;  di  pepe,mega  dramma ; 
d' oppio,  dramme  quattro;di  mele  febiumato  quanto  bajla;  & compoi  fi  fe- 
condo [ arte . Et  cofi  anche  hauemo  trapalato  uia  quella  tanto  degna,  tir 
eccellente  compofitione  che  V aleno  Cordo  dichiara  nel  fuo  Piffenfatorìo  , 
{ragli  oppiati  detta  Efdra,  antidoto  di  zittio;  quale,  ancor  che  conpoco 
g udì t io , dichiara  , & deferiue  egli  in  quejla  maniera, cioé.Tiglia  d'animo 
mofcropoli  dodici  ; de  fiori  di  giunco  odorato , tir  Jquinanto , ana  dramme 
noue  ; di  piretro  , fcropoli  fei;  di  Zaffarono , fcropoli  trentafei  ; di  chi» 
namomo , fcropoli  fei  ; di  mirra  trogloditica , fcropoli  dodici  ; fiorate  co- 
lanuta  Acropoli  detono;  di  petrofeltno , fcropoli  tre  ;ftme  di  dauco  Acro- 
poli tre  ; tragacanta  fcropoli  feiffucco  t b ppocifltdefcropoli  noue;ireos,et 
abrotano, ana  fcropoli  quindicitfeme  di finoccbio,fcropoli  fei;bdelho  fcropo 
l:  noue  ; metnfo , dramma  una  ;folfo  uiuo , fcropoli  fei  ;feme  di  iufquiamo 
bianco , fcropoli  utntifette  ; cafiia  lignea , fcropoli  noue  ; feme  di  papa- 
ucro , fcropoli  trenta  ; {fico  nardo , fcropoli  dodici;  feme  di  ruta  ,fcropolt 
tre  ; feme  di  bafilico  Acropoli  tre  ; di  fumacco Acropoli  cinquanta  cinjue ; 
feme  d’aneto,  fcropo  li  fei  ; a faro,  dramma  una  ; feme  di  cardamomo,  fcro- 
poli fei  ; oppio  fcropoli  uinti  fette  ; euforbio  fcropoli  fei;pepe  nero,  fcropoli 
trenta  ; rofe  feccbe,  fcropoli  none, phiUt, fcropoli  dodici, opobalfamo,Jcro- 
poli  uintiquattro, uccre  di fmcrgo,fcropolifei;lacca, fcropoli  dodici fiiciod' 
India, fcropoli  dodici, fieno  ritrovato  nel  nido  dello  fmergo,  fcropoli  fei,  di 
fiori  di  oleandro,  fcropoli  quattro,  & mego,  di  rapontico,  fcropoli  dodici, 
meo  atamani  co,  fcropoli  Jeijerra  cimolia,  fcropoli  dodici,  fucco  d’artem 
fia,  fcropoli  uniti,  foglie  di  cicorea,  fcropoli  none, finca  celtica, fcropoli  do- 
dici, cafioreo,  fcropoli  tre,  cofto , fcropoli  dodici,  gentianajcropoli  dodici » 
confettane  di  hedicroo,  fcropoli  noue,  anifi  fcropoli  fei,  fifontffcropoli  di » 
ciotto,  thimianute  ammoniaco,  fcropoli  dodici  ffoglie  di  ccdro,fcropoli  do 
dici,  uino  nocchio  odorato  quanto bafii  a diffolucre  1 fuccbi,&  liquori,me- 
le  febiumato  ott.mo  come  dice  Mtio  per  interprete  ione  del  Comario,  li- 
bre cinque ,ò  fei . Ma  noi  per  ogni  oncia  di  fi>etie,ui  aggiugnemo  tre  di  me- 
le, di  modo  che  prendi  di  mele  febiumato  aromatico , libre  fei , oncte  fette, 
& dramme  due , & mega . le  cofe  feccbe  pefiale  tutte  mmuttffimameute  , 
or  l'oppio,  la  mirra,  tbipocifiidtA  bdellio , il  lido,  l ammoniaco  diffoi ne- 
ll nel  nino,  la  tragacanta  poi  da  fila  pofia  diffoluerai  nel  uno;  & tutte  £ al 
tre  cofe  mefcolarai,aggiugnhloui  anche  il  fucco  di  artetnfia  fchiumato,et 
in  ogni  cofa  procederai  con  la  compofitione  nel  modo  ificjfo , neiquale  bai 
proceduto  nella  Teriaca;  & cofì  parimente  laj cerai  che  fi  ripofb  & mette 
rai  nel  uafo  non  del  tutto  pieno . incoiò  »/ ileffandrino  ha  due  efdre  » una 
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di  Magno,  & l'altra  dello  Spagnolo . Ma  perche  é una  cofa  confufa,&  in 
digtfla,& piena  di  mille  errori,  però  non  l'bauemo  volute  dcjcriuerc, con- 
tentandone di  qucfle  due  ricette  alquanto  piu  accommodate,  <&■  piu  pcrfct 
te . Si  che  qnejla  è una  di  quelle  efdre  che  noi  per  ciò  hauemo  finga  dtebia- 
ratione  uoluto  tra/correre,  per  ntrouarla  tanto  confuf.t,&  tanto  male  in 
affetto, che  ne  parca*  cofa  ìdegna  di  Metto, et  di  Valerio  Cordo, quale  fa ,/» 
feffione  di  coreggtre  nel  fuo  Dtjpenfatorio  tutti  gli  errori  de  gli  altri , & 
non  pare  che  conofca  ifuoi,  che  qiufi  Manno  in  infinito . & fiele  altre,  che 
egli  riferifeedi  Tritolò  Mleffandrino, fono  à peggior  termine  di quefle, fa- 
dimete  fi  può  credere  che  fieno  à mal  partito,pcrò  che  quefla  che  egli  met 
te  come  per  piufignalata,&  l'altra,  chefeguirà  qui  appreffo,pare  che  utn 
gano  finora  ìun  confiufifiimo  laberinto,non  h.iucndo  ne  ordine,  ne  meta.  & 
pài  che  non  è coflnmata  altroue  che  nella  fpetiaria  di  effio  Cordo , meglio 
ho  giudicato  che  fia  di  traficorrerla  finga  altra  dchiaratione,  che  piu  en» 
trare  in  cofie  di  poco  momento,  & di  grandifiima  fiaticaiquantunq;  debito 
faltri  farebbe  flato  di  ridurla  fiotto  miglior  regola , che  al  prefentc  non  è. 

L'altra Efidrapoi che fimilmcnte  hauemo  uoluto  laficiare finga  altroché  EfJra  <H  Ac- 
dirne,è  quella  che'l  fudetto  Cordo  ha  tolto  da  Attuario,  che  fi  compone  in  tulr‘°' 
qucflo  modo . Togli  di  mamera, oncia  una, di  amomo,oncie  duc,giunco  odo 
rato  oncia  mega,  piretro, fcropoli  otto, gaff arano  oncia  un*,mirra,dr am- 
pie quattro, florace, oncia  mega  fcropoli  due, petrofelhno, fcropoli  quattro , 
tragacanta,  oncia  una,fiucco  di  hippociflide, dramme  quattro,  ireos, oncia 
piega, fcropoli  due, fané  di  finocchio, oncia  una,di  folio,  onde  tre, raponti- 
co,rofit pecche, liquiritia, fiori fìlueflri  punici,&  cinnamomo, ana  onde  tre » 
nardo  celtica , dramma  una, mele  {chiamato, libre  fiei,oncie  noue,  & dram 
pte  fette . La  mirra , & l' hippociflide,  diffolutrai  in  un  poco  di  uino  ,&il 
tragacanto  fimilmente  diJfolue,&  compone  fecondo  l'arte.  Attuario  mct 
te  un  modo  molto  abfurdo  , quale  noi  non  lo  habbiamo  uoluto  feguitarc. 

Queflo  è quello  che  dice  il  Cordo,  parendogli  d'hauer  fatto  ungran  di  filino 
giouamento,  & beneficio  infinito  à quefla  compofitione,  non  fi  accorgendo 
della  poca  proportene  che  ella  ha  in  ogni  cofa . Hauemo  dopo  qucflo  trai a 
fidata  del  tutto  la  compofitione  di  quel  Mitridate  che'l  fudetto  Valerio 
Cordo  ha  fcritto  di  mente  di  Cleopatro,  tolto  da  Galeno,  & da  Metto  ; dr 
hauemo  tralafciate  molte  altre  compofitiom  , come  l' elettuario  diMltca 
dell'eccellente  Leonardo  Fioravanti,  che  egli  deferiue  ne  ifuoi  Capricci  me  * 
dianali, & in  altri  fiuoi  librì,&  che  egli  ufi x con  bonifihno  fuo  fucceff  ) . & 
hauemo  finalmente  trapaffati  molti  altri  elettuarij,  quali  fi  ritrattano  ap- 
preffo  diuerfi  antidotarij  ,folamcnte per  non  mfaflidire  tanto  il  noflro  fu- 
turo Spedale,  nelle  cofe,  che  non  fi  cofiumano,  che  poi  non  poteffe  tenere  i 
piente  le  altre  cofe  di  queflc  molto  piu  neccffarie , & di  maggiore  itnpor- 
tanga . Di  modo  che  ne  rimetteremo  à lui,fe  egli  tioglia,  ò non  mglia  ar- 
ricchire la  fiua  fpetiaria  di  tutte  le  fudett e cofe, poi  che  egli  auucrtifca  con 

ogni 
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ogni  diligenza  di  non  commettere  errore  di  forte  nerume  nelle  gomme,  & 
in  tante  altre  cofe  che  ì fi  dijfoluano  nel  nino , o fi  riducano  altramente  • 
percioche  pochiffimi  Spettali  ritrouo  io  che  fieno  tanto  j ufficienti  in  que- 
lla pr attica, che  non  commettano  qualche  dtfirdme,cbi  in  un  moderni  tu 
un'altro,  fecondo  che  malamente  imparano,  ò che  malamente  intendono  le 
regole  d'altrui  ; come  di  molti  in  Italia,  &fuora  di  Italia  faprei  racconta 
re  in  queflo  luogo  io,  quali  molto  piu  honorati  farebbono  in  luogo  di  pefia- 
fletie  , che  in  luogo  di  Spettali,  perciocbe  con  affai  maggior  commo- 
do potrebbono  Aerare  di  dtuenire  nel  numero  de  primi  della  loro  profeffio 
\ ne  . Tqon  per  tutto  fi  ritroua  un  Francefco  Calzolari  da  Verona , di  cui 

piu  uolte  sé  fatto  memoria . ne  un  Francefco  A ccoromboni  da  Vgubbio , 
Lodi  d-jloi-  che  tanto  famofo  è diutnuto  à Fumino  nella fpetiaria  che  già  fu  di  Giulie 
.1  m sP«iali  • Moderato  rarifiimo  Semplicifla  ; doue  egli  nel  fare  gli  tlettuarif , dr  ogn» 
altra  forte  di  compcfitiont  è tanto  diligente^bc  fino  da  Bpma,dr  da  dtuer 
fe  bande  uengono genti  d’ogni  forte  à prendere  di  quejli  fuoi  eccellenti  cotu 
pofii . ne  in  ogni  luogo  è un  Bonauentura  Tadouano,  che  alla  fua  frettarti 
dall'Angelo  in  Tadoua  fla  fempre  in  modo  accommodato,  che  no  d maraui 
glia  fe  egli  ha  cofi  grandifiimo  concorfi  de  primi  medici  di  quello  / ìndio . 
che  fono  un  famofifiimo , d r eccellenti  filmo  Girolamo  Capo  dt  uacca , un 
Jottifiimo  Bernardino  T atemo , dr  altri  diuerfi  che  leggono  ne  i piu  bona 
rat t luoghi  di  quella  uniuerfitd  ; neper  tuttofi  ueggono  altri  diuerfi  fo- 
rno fi  Spetiali  che  in  Vtnegia , in  Verona,  in  Bologna,  in  Milano,  in  Man» 
tona, in  F errar a,in  Fiorenga,in  Vrbino,dr  in  altre  principali  Città  dita- 
li* hoggi  fi  ritrouano.  Voleffe  Dio  che  per  tutto  fi  ritrouaffero  di  qutfti  et 
fi  dotti,  tir  rari  intelletti , che  forfè  la  nofira  medicina  non  fi  ritrouarebbe 
in  tanta  poca  ueneratione  apprtffo  molti  ; dr  molto  più  farebbe  tUa  i filma, 
ta  da  fuoi  feguaci , che  non  è . Tcrciochc  molti  periti  fiimi  media  uedendt 
alle  uolte  il  cattino  fuc  ceffo  che  hanno  gli  ordini  loro  dati  d pouen  infermi, 
come  dijperati  depongono  il  grado , & la  riputai  ione  loro , dr  saccofiant  - 
à più  ficura  profefiione,  accioche  più  non  ueugano  ingannati  dai  loro  Spe- 
ttili . dr  molti  fono  anche , quali  ogni  altra  cofa  comportarebbono  eccet- 
to pigliare  una  medie  ina , dr  queflo  filo  per  rifletto  dell' ignorane , che  t 
cagione  di  far  commettere  tanti  errori  nelle  flettirie.  Fu  già  un  tempi 
non  punto  da  queflo  differente , che  in  Bpma  non  fi  ritrouaua  uno  Spaiale 
■ che  Japeffe  perfettamente fare  una  compofitione , & quantunque  ui fi  ritro , 
uaffero  dt  perttifiimi  medici,  nondimeno  pochi  erano  quegli  che  fi  libcra- 
uar.o  dalle  malattie  loro.et  uedendo  ifudetti  medici  ebv gli  ordini  loro  non 
haueano  troppo  felice  fucceffo , ne  potendo  penetrare  da  che  ciò  fi  proce - 
deffe,  più  lofio  fi  rimoucano  dal  med  care , che  uolejfero  continuare  in  tale 
loro  mfin unto  ; dr  cofi  in  brt  uc  tempo  autime,che  di  una  infinità  di  ruedi- 
ciipocbrfsimtfe  ne  ritrouauano.it  tra  qui Jh  pochi  uc  ntfù  uno  che  accorto . 
fi  di  tanta  da't  ocagine  de  gli  Sp‘  ttih , doue  egli  filata  praticare  ,fi  rifil -, 
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I fe  di  fare  da  fica  pofla  tutte  le  furti  de  medicamenti  , che  gli  occorreuanu 

* peri  [noi  infermi . dr  effendo  di  acuto  ingegno  , in  breuifiimo  tempo  ap- 

II  parò  in  modo  quefla  profefiione , che  ui  dtuenne  rarifi'mo  ; & in  modo 

* parimente  cominciò  à fare  miracoli , che  tutti  gli  altri  medici  lo  fi- 

» Retarono , <$•  cofi  in  poco  tempo  tutti  erano  fatti  bonifiimi  compoji- 

* tori  di  medicine  . dr  tanto  crebbe  quefla  tal  pratica  , che  uinti  dal— 

f W tirannia  , non  fi  trouaua  poi  niffuno,  quale  potejfe  tanto  [pendere 

* in  dette  cofi,  che  pofeia  non  rcflajfe  in  ejlrema  calamità  , dr  mijcria . & 

* di  qui  finalmente  auenne,  chei  Rimani  mandarono  in  efitio  tutti  ime*  perqnal  Cj- 

* dici , tutti  gli  Spettali  > dr  tutti  i feguaci  loro,  donando  libero  arbi*  Rione  i Ko- 

* trio  à etafeuno , che  gli  uccidere , lapidafje , & metteffe  in  fuga  .&  cofi  * 

* Hpma  reflò  libera  per  anni  cinquecento  da  tale  maligna  gente  . & ciò  t(Ktj  ; j^cdi  . 

tutto  auenne  per  la  poca  pratica  , & dottrina , che  fi  ritrouaua  negli  ci,e  Speculi. 

> Speciali  di  quei  tempi . Laquale  ha  in  molte  bande  di  nuouo  rileuata 

U tefta  , dr  di  nuouo  fi  potrebbe  dubitare  che  non  ritornale  ilfudet - 

i to  tempo  , fe  non  foffe  che  pure  qua  , & la  cominciano  à fiorire  al- 

cuni ingegni  elettati,  & affottigliarjfi  ogni  giorno  più  in  dtuerfe  cofe,che  pri 
ma  non  erano  bene  intefe . Terò  ritornando  al propofito  dico, che  il  nojiro  In  quinti  m» 
futuro  Spettale  fi  sforgi  in  tutti  gli  elettuarq  difiarc  molto  uigilante,come  ^ ( 
quegli , che  nella  medicina  fono  di  maggiore  importanza;  & fopra  tutto  Speciale  con» 

mejjì  femprefliaauuertito  di  non  commettere  errore  nelle  dofi,ér  ne  ipefi  ponendo  gli 

■degli  ingredienti  » dove  pochifiimi  fono  gli  antidotarif , che  non  nifi  troni  clectuirij. 
qualche  difordine.  & dopò  queflo  fia  diligente  nel  fare  fempre  che  egli  de- 
ue  comporre  quefto,  ò quell' altro  elettuario , uno  honorato  apparecchio  di 
tutte  quelle  cofe  che  ui  entrano  dentro  ; poi  di  mano  in  mano  fi gouerni  nel 
modo , che  à uno  per  uno  qui  di  fopra  gli  è flato  infegnato . & fe  per  cafo 
egli  ui  habbia  qualche  difficultà,più  toflo  fi  configli  con  qualche  fuo  affit- 
tionato  medico , che  fare  cofa  ueruna  difua  fantafia . & fatto  tutto  que- 
flo , guardi  di  non  mettere  gli  elettuarij  in  luoghi , doue  uadano  mofche  ,ò 
altri  fimili  animali , che  naturalmente  corriui  fono  alle  cofe  dolci . & ciò 
faccia  prima  che  gli  riponga  ne  i fuoi  uafi  appropriati  à tale  offitio.  Toi  net 
ti  bene  i detti  uafi  di  dentro , & difuora , dr  mrfii  che  egli  ui  habbia  que- 
lli fuoi  elettuarij,  come  già  gli  è flato  dettogli  cuopra  con  carta,dcntro  al- 
- la  quale  fcritto  ui  fia  il  nome  della  compofitione , il  giorno  ebefù  mtffa  nel  v 
tufo,  il  me  fi,  dr  l' anno' j & ogni  me  fi  al  meno  faccia  una  generai  r affiglia 
di  tutti , fi  fieno  perfetti  ,fibifogni  rinouargli , fi  ui  fia  ò muffa,  ò altro, 
cbegli  poffa  nuocere , & fi  macula  ueruna  gli  fopragiunga  ; non  curando- 
fi  punto  di  fare  come  alcuni  fanno , che  guaflandofigli  una  compofitione  , 
ò per  troppa  bumidegga  del  luogo  doue  la  tengono , ouero  per  qualche  al- 
tra disgrafia , & pocogouerno , accio  non  pi  rdano  la fpefa  finga  qualche  * 

poco  di  guadagno,  ò ui  rimettono  dell'altra , che  fia  buona , dr  infime  la 
fmaltifcono  > ouero  che  di  nuouo  la  fanno  ribollire,  dr  ridurre  in  modo  che 

non 
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non  fi  conofca  la  fua  putrefattane , & corruttione  ; & fanno  come  Colorò 
che  vendono  Canno  iuini  loro,  che  come  prima  fi  accorgono  che  qualche 
botte fiauitiata,&guafta,fubito  gli  mettono  dentro,ò  alarne  di  rocca» 
ò calcina,  ò fole , ò chiara  iuoua , ò qualche  herba  ; & fanno  certi  mefin- 
gli,che  con  pochifiima  fpefa,&  trauaglio  riducono  pofcia  il  uino  à tal  ter- 
mine, che  per  buono  lo  fanno  comprare . Da  queflo fi  guardi  il  nofiro  Spe- 
ttale, & più  tojlo  quando  un  tal  cafo  auuenga , butti  uia  il  uafo  con  quello 
Conclusone,  che  fi  ritrova  dentro,  che  voler  far  danno  àfe , & adaltri . Sopra  che  no a 
fa  bi fogno  al  prefente  di  farlo  più  auertito , & noi  hormai  commodamente 
potremo  dar  fine  à qucfta  quinta  Diflint  ione-, poiché  con  ogni  diligila  haut 
mo  trattato  dell'elcttuario  de  aromatibus , di  quello  di  gemme , delie  per- 
le , della  confezione  alchermes , dilla  confezione  cordiale , del  letificanti 
di  Me[ue,&  di  Galeno,  del  diamofco  dolce,  diagalanga,diarodon  abba- 
te , & diarodon  di  Mefite ,' aromatico  mufehiato, aromatico  rofato  di  Ga- 
briele , & di  Mefite , aromatico gariofillato , aromatico  nardino,  diaconi - 
no , cominata  Mefiandrina , dianifo , diambra , diacalamcnto  » diatrio a 
pipereon , diafena , diamufebio  matricole  àiacimino,  dumargariton,tria- 
fondali , diacartamo,  diaturbit,  diarob  con  reobarbaro,diadraganto,  dià- 
ria , diacodion,  rofatanouella.marwfibrijlo  rofatoxonfettionccontra  ver- 
mi , elettuario  contra  uermi,  de  frammenti , coralli , ambra , auorio, folio» 
diacafiia  di  Giouanni  Concorreggio , diacafiia  lenitiuo,  diacafiia  di  i^ico- 
lò , cafiiaper  chn fieri , biera  pierà  di  Hermrte,  biera  di  Archigenejaàt- 
ra  di  coloquintida,  biera  di  Mcfue , biera  magna , nardo,  & fitta  fpica,bie- 
ra  di  Logadio,  biera  di  Tacbio , biera  di  Galeno , coloquintida , benedetta 
femplice , fi  ammonta , elettuario  di  bacche  di  lauro , lauro , elett.  per  op- 
piati, doronici,  tamarigio,  anifi,  confezione  anacardina  > anaeardi , ata- 
nafta , micie  t a , naflurtio , cimino , ammio , carni, finocchio,  diambra, 
Giuflino  imperatore , Tliris  arcoticon , confetta  di  Tbilont , Tbilomo  ro- 
mano , aurea  M. leffandrina , Teriaca  di  vipere  di  jlndromact , Alit  ridato 
di  Damocrate , & altre  compofitioni , che  leggendo  fi  trotteranno . &eOM 
tal  fine  verremo  alle  Tilolc,  & toro  dichiarai  ione. 
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[uale  fi  tratta  delle  Pilole, 
ouero  Catapotie. 


dei  Borgarucci , nelle  Pilole . 


Ino  d quella ftfla  Diflintione  babbiamo  in 
buona  parte  dimoflrato  che  altro  non  è il  me 
dicatnento  compoflo,fe  non  una  debita , &giu 
fta  coadunatione  di  più  femplici,che  l'uno  per 
fcttamcntc  correggedo  l'altro  ne  rifinita  una 
ter%a  uirtù  in  queflo  più  che  in  altro  differcn 
te  dal  nutrimento . perche  ( come  dice  Gale- 
no , & tutti  i Medici  ) l’uno  è materia  , che 
nutrisce , &fh  crefcere  il  corpo , & Coltro  è 
ra  di  dentro , ò applicata  di  fuori , bafacultd  di 
alterarlo . H abbiamo  parimente  dichiarato  con  uiuo  ejfempio  in  più  luo  • 
gbi  che  non  folamente  ne  i medicamenti  compofli  è di  uffa  la  medicina , ma 
anche  ne  t femplici,&  come  alcuna  uolta  C ifleffa  compofitione  impropria- 
mente ritiene  il  nome  di  femplice,  come  è C oximele  femplice,il  ftroppo  ace 
tofi femplice , l’oxifaccara  femplice, il  diacodion femplice , la  miua  fempli-  ' ~ 

ce , la  infufione  di  rofe  femplice , & altri , che  per  ricetto  de  i loro  più 
compofli , ò più  duplicati  che  ne  uogliam  dire  fi  cofluma  di  nominargli  co- 
Jfi . H abbiamo  anche  dimoflrato  che  i femplici  medicamenti  s'intende  che 
fieno  quegli , ò piante , ò come  fi  uoglia , che  tali  fono , quali  la  foggia , & 
prudente  naturagli  ha  generati,  ouero  co  quali  niente  dall'arte  è flato  com 
me  fidato , & fiotto  breue  compendio  fino  à queft'hora  babbiamo  dichiara- 
to quale  fia  la  nera ftrada  di  comporre  molte  medicine  neceffarie  al  uoflro 
futuro  Spettale,  dicendoli  più  uoltc  che  in  qualunche  compofitione  tffer  fi 
uoglia,  per  il  più  due  cofe  principali  fi  deuono  confìdcrare,cioé  la  materia, 
dr  la  forma . Tercioche  il  cercare  la  caufa  de  t filofofi , circa  il  bifogno  di  fofi  0 pro° 
queflo , q'itll' altro  compoflo  t!  tnuefligat ione  piti  affai  appartenente  al  peerquid. 

medico, 


! 
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medico , che  allo  Spettale . Di  modo  che  già  egli  può  benifiimo  batter  KN 
àuto,  &■  comprefo  che  non  i manco  £ importane  di  fapere  render  ragio- 
ne delle  compofitioni  » che  di  faper  dire  quale  fia  la  qualità  del  fimplicet 
accio  non  attenga  mai , che  fe  bene  fi  ha  la  materia  perfettifiima  , nondi- 
meno per  mala  commiflione  fi  corrompa , & guafli,  come,p-r  effempio  » 
ho  io  molte  uolte  ucduto,cbe  m Fiandra ,&• Inghilterra , doue  fifa t la  cera 
uofa , che  loro  chiamano  biera , che  è di  bonifitmo  frumento,  & lupoli,con 
acqua, non  però  alle  uolte  riefeeeofi  buona . Si  che  da  una  materia  catti» 
ua  è impofiibile  che  fi /àccia  cofa  di  buono , ancora  che  C artefice  fia  peri- 
tifi  imo,  & co  fi  da  una  buona  dubbiofa  cofa  i,  che  fi  catti  perfettione  alcu- 
na , fe  l'artefice  pofeia  fia  cattino . Di  modo  che  in  amendue  le  fudette  co- 
fe  fa  bifogno  che  il  fudetto  Spettale  fia  uigilantiffimo,  perche  fe  e/fa  mate- 
ria farà  perfetta , & fe  come  fi  conuegnafia  commefcolata  ,&  ben  pre- 
parata, fenga  dubbio  creder  douemo , che  ogni  cofa  fucccda  con  ogni  fatir- 
fnttionc,  & contentezza.  La  qual  cofa  accio  auengà , bifognache  del  tut- 
D'onrfe  hab-  to  àgiufto  pefo  de  femplici  fi  compongano  le  cofe , feconde  la  qualità  loro » 
k'"®  1 Dopò  que fio  fino  àqueff bora  shaurà  chiaramente  potuto  conofcere  che 

iuinj)oi  i . mo[ti  medicamenti  hanno  acqui/lato  il  nome  quefto  da  una  occafions,queU 

l altro  da  un'altra  : alcuno  ha  riferuato  il  fuo  nome  dal  proprio  inuento- 
re , come  i il  Mitridato  dal  l\e  di  Tonto  che  co  fi  hebbe  nome;  il  Thihmtf, 
da  Thilone , & fimtli,oucro  da  alcuni  ingredienti,  fi  come  è il  Diatrion  pi - 
per  con , da  i tre  pepi , che  u introuengono;  il  di  acimino  dal  cornino,  & al- 
tri ; ouer amente  dal  numero  loro  ; come  i la  theriaca  diatefiaron  per  ejfer 
fatta  di  quattro  femplici;  f empiaflro  triapharmaco  che  à fuo  luogo  diebia 
raremo  che  di  tre  materie  fi  prepara;  è dal  colore , come  C empiaflro  uer- 
de , l’unguento  roffo  ; dall  odore , come  la  gallia  mofeata , le  pilole fetide, 
che  feguiranno  ; ó dal  fapore , come  la  Hiera  pierà , il  diamofeo  dolce , & 
amaro;  ò dalla  figura , come  de  i trocifci , delle  pilole,  & fimili;ouero  dal a 
la  regione , come  il  Thilonio  Terfico, le  pilole  ^.rabico , l'aurea  odleffan- 
drina  ; ò dall’ ufo , come  ipaftclli  bechi  ci  che  uagliono  contra  la  tojfe , & le 
pilole  optiche , perche  far  nono  alla  uifta  ; ò dal  ricetto  de  i membri , come 
lofiomatico  lajf  atiuo , la  pittima  cordiale  > le  pilole  artetiche  ; ouero  dal 
modo  d’ufare , come  i lambitiui , dal  leccare, le  catapotie  ( che  pilole  fono ) 
dallo  inghiottire , &cofi  di  mano  in  mano . Oltra  di  queflo  benifiimo  per 
Diuifìonc  ^ dicbtarationi  paffate fi  ha  potuto  comprendere,  che  le  compofitioni fo- 
Wclle'compo  no  di  due  maniere , cioè  P una  di  autori  certi , cr  chiari , tra  quali  » baut- 
f noni . mo  connumerato  Mefite , Incoiò  Mirefiio,  T/icolò  ^ ilrflandrino , Galeno > 

*Awcenna , & altri , & un'altra  maniera  che  è £ autori  incerti,  & ofeuri » 
come  fono  to  elettuario  di  Zajfarano  del  Liberante,  le  [petie  cordiali,  1‘ un- 
guento rojfo  potabile , altre  fimtli  compofitionì , che  hoggi  per  tutte  li 

Altra  diuifìo  Jb.tiarie  fi  chiamano  magiftr ali . ji  tal  che  tutto  quefto  babbiamo  com - 
"r*  prefo , (jr  delle  due  forti  d.  medicamenti ( che  cofi  parimente  fi  diuidono) 

cioè 
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ehi  itti rìn feci, & tflr infeci , fiamo  uenuti  J /'  Condititi  i Stroppi,  Lobocbi, 
dccottioni , elettuarij , grpilole , che  tutte  fi  dichiareranno  in  quefla  pre- 
ferite dtftintione , daìlaquale  ucrrcmo  poi  à tutto' l rcflante  della  nojlra  Fa 
brica.  Ma  non  mi  pare  però  in  modo  alcuno  il  douere , che  facendo  noi 
profeffione  di  uolere  del  tutto  ifìruire  uno  che  nulla  fappia  de  medicamen- 
ti 1 ne  di  fpetiarie , & co'l  mcgo  di  quelle  noflre  fòniche  ciafcuno  fia  bene 
fogni  minima  particolarità  inflrutto , fi:  non  fi  fa  anche  in  qualche  luogo 
mentionc  di  alcune  qualità , che  necejfanamente  nella  proferitone  fi  deuo- 
no  fapere , perche  fe  lo  Spetiale  quello  non  fa  > imponibile  fia  che  egli  po  fi- 
fe mantenere  in  buono  fiato  la  fua  fpetiaria . & molto  piu  in  uerità  ha  egli 
bifogno  di  tali  ammaeflramcnti , che  non  ha  del  libro  da  i conti  del  dare , 
tSr  hauere . Terà  diremo  che , parlando  alquantofuora  de  i noflri  termi* 
ni  filofo fichi, fono  alcune  qualità  che  noi  nelle  fpetiarie  per  migliore  intelli 
genica  chiamiamo  fiotto  nome  di  fufìange,comc  à dire  che  una  cofia  di  fufia 
?a  fia  follia , liquida  » grafia  » magra  ,groffa , fiottile , lucente,  oficura,  ra- 
ra, denfia  , afpera,greue , leggiera , & filmili  ; chiamando  un  corpo  fioli- 
do  > non  come  Matematici  fanno , che  per  fe  medefimo  confifìa  , come  fo*  Corpo  feli- 
no i legni , le  radici , & i metalli . & lucente  quello  che  fi  può  penetrare  fi-  do,  lucente , 
noal  fondo,  come  f acqua  , il  enfi  allo , l'ambra , chiamata  fuccino.&  liquido,&o 
al  contrario  il  liquido  farà  quello  che  fe  non  uenga  da  altro  ritenuto  fi  Jpan  c°‘ 

de , come  t argento  uiuo , ifucchi , & altri  liquori  fi  fatti . & cofi  ofcu- 
ro  fi  dirà  che  fia  un  metallo , una  pietra,  & fimili.cofi graffo  farà  un  corpo 
che  non  fàcilmente  fi  ridurrà  in  tenui  parti , al  contrario  d' un'altro  tenue » 
che  commodamcnte  nifi  riduce. fimilmente  denfiofi  dirà  che  fia,  uno  che 
babbia  Jlrettifiìmi pori , ò meati  che  uogliam  dire , come  è il  legno  guaia- 
co , il  marmo,l’auorio . raro  quello  che  ha  grandi  meati , come  è l’agarico , 
intero  , & folido , quello  che  non  ha  buchi , come  fono  le  gemme  .con- 
tane , cr  forate  per  il  contrario  fono  le  perle  cofi  fatte , le  galle,  fimili . 

leggiero  è quello  che  ageuolmente  fi  folleua , come  l'agarico , il  bambagio , 
lepumici . &greue  che  difficilmente  fa  filmile  effetto , come  il  litargirio, 
l’argento  uiuo  .friabile  è l'amido,  l'agarico , l amianto . lenta  ù la  cera, 
lagentiana , la  noce  uomica , che  f ino  tenaci,  & con  fatti  ca  fi  peflano.ui- 
feofio  è laloe,  la  pece,  la  ttrebintina,che  accommodamentefimifciano  con 
altri . & lubrico  è il  rcobarbaro , la  coloquintida , che  non  cofi  s' accolla- 
no . & fi  fide  ù il  fóndalo  roffio . & non  fifide  il  ilguaiaco , il  legno  aloe  no- 
do fio  , & cofi  di  mano  in  mano . Terò  benifiimo  diccua  Mefite  che  dalla  In- 
fanga del  medicamento  fi  pigliano  le  fue  differente,  per  lequali  fi  può  be- 
nifiimo conofcere  quali  fieno  i buoni , & quali  i cattiui . perciocbe  quegli , 
che  tra  efii  di  uirtù  fono  pii  potenti,  come  quegli  che  purgano  tirando , 
quanto  piu  fono  leggieri , tanto  fono  migliori,  c r i piugreui  fono  maligni; 
per  tanto  la  fcammonea,la  coloquintida, l' euforbio , C agarico,  U nitrosa  - 
loe,& fimili  quanto  piu  fono  leggieri , tanto  piu  fono  eccellenti . Simil- 
mente 
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mente  quegli  che  hanno  la  Inani  di  tà  eferementitìa  , come  C agarico#  tur» 
bit  , il  pohpodio  t la  frulla,  & fmili,quanto  più  fono  leggìi  ri,  tanto  fo no 
migliori  , & al  contrario  i piu greti fono  migliori , cioè , ò quegli  chi 
hanno  da  rfftr  di  fuflanga  dtnfa^ome  C hirmodattilo  , la  iride # tapis  cio- 
nco , ò quegli  che  purgano  cojlrigncndo , come  i mirabolani , il  reobarbo- 
ro , C a finto , o il  fuofucco  ; ò quegli  che  purgano  lubricando , & lenim- 
do  il  corpo , come  il pjilio , le  fufi ne , ifebejlen , la  cafiia  fifluLaj  tornar  io- 
di , il  betn , il  cartamo , ilgtrafole  » ir  fimili . Dopò  queflo  ut  r remo  alla 
De  i fapoi  i . cogitinone  de  » fipon , la  cui  notitia  é allo  Spetiale  grandemente  necefa- 
ria , ejfendont  ella  alcuna  uolta  apparente  nota  di  alcuni  femplici  ; per  ci * 
che  fono  alcune  materie  infipide^ome  l' acqua,  l'albume  deWuoua,et  alato 
ne  hanno  i loro  Japori , come  1 acque  me  dianoli. I fapori  che  fimplici  chia- 
miamo fono  r acetofo , tamaro , falfo , auflcro , acerbo,  l'acuto  , dolce, & 
grafo . L' acetofo , come  à dire  l'aceto , i l ficco  acido  del  cedro , il  finca 
tof  °rC  aCC*  1 naranci  acetofi , ir  finali , quali  fecondo  Mefite  fono  infume  con  tut- 

te le  altre  cofe  acetofe , penet  ratini , aperitiui , feparatiui , &■  afottiglu- 
tini  ; tagliano , mondi ficano , condensano , efafpcrano,  & eflinguouo  il  ca- 
lore , operando  quefle  cofe  prefio  ; tir  fono  mediocri  tra  i potenti ,ir debo- 
li , ir  per  uia  della  loro  fittile  fiflania , fi  mene  à reprimere  Cacato , & 
aure fiere  il  uigore  al  dolce , ir  allo  infipido . Il  dolce  fino  il  Zuecaro,il 
Sjpor  <JoI-  Uue  pimele  ,la  li  quiria , & altri;  quali  lattano,  lenifcono , oppila no, 
cc  '■  & generano  uentqfità  ; tutte  quefle  cofe  facendo  però  debolmente , neprt- 

fto , ne  tardi , ma  nel  mero  di  quefli , ir  reprimono  l’acuto , tamaro , il 
Sapore  una-  filfr  ancora,  ma  confortano  lo  infipido . L'amaro  fard  il  lupino,  Canuta- 
ro . dole  amare , i fiori  dq  lupoli , Calot , la  coloquintida , & filmili , che  fic- 

cano , con  fumano , ulc frano , aprono  i capi  delle  uene , fanno  ufcrr  f angue » 
liberano  da  putrefattane , mondificano , tagliano , cont urbano, rifrittone, 
tirano , ma  più  tardamente  che  non  fa  C acuto , muovono  fite , difoluono 
le  uentofità , operano  con  uehementia , ma  tardamente , ir  per  uia  della 
loro  grò  fa  fiftan^a  reprimono  il  medicamento  acuto.  L'acuto  altramente 
Sapore  aca-  detto  acre  è il  nafiurtio  , l'aglio,  le  apode , il  pepe  , ilgengeuo , ilprretro, 
te.  & cofi  fatti , che  facilmente  i infiammano,  mordeno , penetrano^prono, 

abbruggiano , ulcerano , difoluono  le  uentofità , tagliano , af  stigliano  , 
fcparano , rifoluono , tirano  da  lontano , ficcano , fanno  fite , però  predo, 
ir  con  uehementia  operano  tutte  quefle  cofi , ty  per  uia  della  loro  fittile 
fuflarrga  fanno  utloce  il  medicamento  amaro,  ir  gli  altri  che  operano  de- 
btlmcnte,ò  tardamente,  &gli  rendono  piu  purgatiti,  il  fai  fi  poi  è urrà 
Sapor  fai  .o . yjgratja ,/  fi[e , Con  ogni  cofa  filata , che  tutti  tagliano , mondificano,  af- 
fot  figliano , fanno  iliquare , mordono , liberano  dalla  putrefai  t ione,  con- 
turbavo tfoucrtono  loflomaco , ir  preparano  al  uomito  , ficcano , muo- 
vono fite , efif  erano,  e Spurgano  radendo,  aprono  , fanno  tutte  qutfle  ope- 
re debilmente , & con  lunghezza  di  tempo . ir  per  quefle  cofi,  ir  per  le 
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tnròfuftaga  mt diocre  coartano  tutti  q gli  cbefoluóno  ielìlmente,et  tarda 
aunte . tonferò  , ò / litico , ò acerbo  che  uogliam  dire , fono  i cotogni , le  Sapore  un  - 
galle  , & tutte  le  fpecie  dieli'  alume , che  hanno  uirtù  di  coadunare  di  den * Acro,  ò *cc.  - 
frodi  condenfare , reprimere , confort  are, conglutinar  e , operando  tardi,  bo  • 

& flebilmente  ; & per  uia  della  loro  fuflanga  grojfa  reprimono  ogni  uno 
liquefi  già  detti , a quali  t acuto,  l'amaro , e'iftlfo  accrefcono  leforge.il 
fitpor graffo , ò uogliamo  dire  oltofo , fono  il  butiro , l'olio  maturo , le  noci  Sj  |,or  »rj  °* 
nocchie  , l’amandole  dolci  antiche,&  cofi  fatte  cofe , che  lenifcono , lubrir 
cerno, (largano, mollificano, fono abomineuoli,  fanno  naufea  , generano 
mentofità , oppilano , & operano  tutte  quefle  cofc  debilmente , & tardi, et 
per  uia  della  loro  mediocre  fuflanga  reprimono  l'acuto, l'amaro,  & ilfaU 
fo . Dopò  queRo  egli  è da  fapere  che  i fapori  grandemente  u ariano  nelle  Varianone 
materie , per  la  dtuer fi  ti  della  miflura  ,percioche  altra  fi  dice  che  fia  la-  dei  mci'ici- 
marttudinc  dtll'affengp , altra  dell'aloè , altra  della gentiana  ; cojt  altra  i nicntl  • 
la  dolcezza  del  guccaro , altra  dtl  mele , altra  della  liquiritia , & cefi  di 
alano  in  mano , fapendo  quefto  di  certo  & fermo  che  diffidi  cofa  è il  ritro  - 
Mare  i fapori {inceri  ; ma  però  èforga  che  gufandone  molti,  fi  uenga  à con 
cipere  nell'animo  l’idea  di  alcuni  perfcttamente.'Però  douemo  fempre  fla-  ^ 
re  auertiti  in  cono  fiere  quali  fapori  fi  contengano  in  quefla , & in  quella  fipon°inei 
pianta  ; come  per  effempio  l agarico  nel  primo  gufo  t1  dolce,  pofeia  è ama- 
ro, &■  (litico  ; nel  reobarbaro  appare  mamfeflamente  l'amaro , & t acer- 
bo, E'  ftmilmente  cofa  molto  neceffaria  allo  Spettale  il  conofiere  finfata-  Gli  Spedili 
mente  i fapori  uitiofi , non  meno  che  i buoni , & naturali-,  come  fono  il  ran  Heuono  cono 
cido , ambufio , putrido , inodorato,  eruginofo , & filmili,  pernia  de  quali  fccre  ' fjPor‘ 
fi  uiene  commodamente  in  cognitione  delle  materie  corrotte . Ter  che  il  fa-  umo 
pore  rancido  lignifica  ne  i frutti  oliofit , & graff  i,  una  certa  corrottione  in- 
trodotta dal  calore  alieno,  ouero  dalla  ucccbtegga  ; come  beni  fimo  nelle 
noci , amandole , pignoli,  & filmili  fi  può  bentfiimo  uedere  . ambufio  poi 
fignifica , 0 ec ceffo  di  calore , ò difetto  di  humori , ouero  dalla  negligenga 
dello  artefice  nel  muouert  meno  che  accuratamente  quefla , & quella  ma- 
teria ; fi  come  nel  ficco  della  liquiritia , & in  alcune  dee  ott  ioni  fi  può  bc « 
nifi  imo  uedere . putrido  diuiene  un  medicamento  per  difetto  di  calore  na- 
tiuo , & per  ecceffb  d'una  humiZità  aliena , come  appare  nelle  nona  putjri 
de . inodorato  diuenta  poi  quando  un  liquore  noni  ben  coperto,  pere  ioche 
cofi  qualunche  cofa  che fia  fittile , & aerea, può  agevolmente  ejàlarc , & 
perdere  per  confiquenga  non  filo  l’odore, ma  la  uirtù  ancora, che  tutto  qui 
babbiamo  uoluto  comprendere  fitto  nome  <£ inodorato . ilfaporc  erugino- 
fo,c  quello  che  rapprefinta  Perugine , & è quefto  ad  alcune  materie  fami- 
liare tome  fi  può  uedere  nell’aceto  fquillitico.Et  ad  altre  t pofeia  aduenti- 
tiOiCtperò  no  séga  difetto, perche  quàdo  le  cofi  acide  ne  i uafi  di  rame  mal 
purgato  negano  cotte,  ò quatùque  cotte, detro  ui  dimorino  lugo  ffiatio  di  t? 
poffùbito  tirano  àfiql fapore cofi  eruginofo . Sonouidopò  qfh  acoro  degli  . 
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altri  fapori  nitiofi  qualip  no  batter  eglino  pprio  nome  ntllanoflrauolgàk 
lingua, ne  meno  in  latino, fi  lafcierino  st%a  altra  diebia  rat  ione;  rimettalo 
il  tutto  ad  ogni  modo  in  petto  del  nojiro  futuro  Spettale, che  accuratamZts 
tutto  queflo  auertifea Ma  perche  delia  conftdcratione  degli  odori  anco - 
ra  dopò  i fapori  fi  conuiene  di  ragionare , conte  qualità  ancora  effe  ncceffa- 
rie  al  buono  Spettale,  per  la  perfettione  di  molti  medicamenti,  però  à que- 
De  gli  odori,  fi*  breuementt  trafcorreremo . Sono  dunque  qaefti  odori  qualità , che  dal 
nafo,&fuo  odorato  vengono  in  cognitione,  & fino  diuerfe  materie  di  me- 
dicamenti,cioè  alcuni  finja  odore,»  inodorati  che  uogliam  dire, come  me» 
talli, geme, pietre, et  alcuni  herbaggi ; poi  altri  'odorath&ii  qui  alcuni  per 
gono  buono,  gr'foaue  odore , altri  pungano , & fanno  naufea  ; odorati  di m 
co  che  deiettano  fono  il  mufehio.  Zibetto,  la  camfora,  il  bafilico,&  altri» 
quali  però  ad  alcune  compie  fiioni  fono  più  lofio  nocini,  che  altramente;^ 
di  malo  odore  fono  molte  altre  cofi,  che  benifiimo  fi fimno  cono  fiere , fin- 
tir  e, ir  provare.  Clièapprejfo  da  fapere  queflo  che  la  più  parte  degli  odo- 
ri fi  prendono  da  i fapori,  come  acuto,  amaro,  dolce, graffo, <f  onde  fi  p’glia 
come  sé  detto  la  cognitione  degli  odori , come,  per  effempio , ncll’ajfingp , 
& in  altri  femplici  odorati  fi  può  benifiimo  vedere, &cofi  in  diuer fi  mo- 
di fi  commcfiolano  gli  odori , come  fanno  i fapori . La  cui  diuerfità  deve 
del  tutto  accuratamente  effere  confederata,  & contemplata  dal  nojiro  Spe 
fiale,  come  cofa  digrandifiima  importanza  ; & mafìtme  che  molte  Molte 
D . tale  operatone  pajja  per  le  fue  mani.  Cofifimilmentc  cornei fiato  detto 
e i co  ori.  ■ jbp0rj9  0fori  t douemo  dire  de  i colori,  ancor  che  quefii  fieno  volge- 

ri,  & communi  à ciaf  uno , c r non  di  minore  dottrina  per  la  già  predetta 
intentioncidrijor  nomi  fono  bianco, fottobianco,  pallido , fiauo  ,fottofla- 
uo , dorato , roffo , porporeo , verde , ceruleo, fofio , livido , & nero^ua- 
li  in  uarij , dr  diuer  fi  modi  mutano  i loro  vocaboli , fecondo  i paefi  ,&  fe- 
condo le  lingue  ; & talhora  prendono  il  nome  dalla  materia  ifiejfa , come 
ucrbigratia  latteo  in  luogo  di  bianco , boffeo  in  luogo  di  fiauo,  croceo  per 
oro , herbaceo  in  cambio  di  uerde , & cofi  di  mano  in  mano  , fecondo  che 
[ ufo  proprio  ne  può  benifiimo  il  tutto  insegnare;  d'onde  poi  fi  cava  che  Pa- 
gamo buono  è bianco , leggiero , raro , friabile , alguflo  prima  dolce , poi 
amaro,  & finalmente  ritrà  alt  acuto  come  più  volte  bo  detto , & cofidi 
tanti  altri  fimplici.  Ma  è però  da  faper  queflo,  che  quantunque  fra  gli  ac- 
cidenti delle  piante  uifia  una  grande  affinità,  & che  molte  fipoffano  ri- 
durre ad  uno  ifleffo genere , ha  nondimeno  ciafiuna  fiecieil  fuo  peculiare  » 
drquafi  fieri  fico  colore , odore , Japore , & complefitone  ; & molto  fono 
differenti  le  fufiange,  che  qualità  bauemo  impropriamente  chiamate , fin- 
cere,  dalle  mtfie , & uitiofe  ; & però  in  effe  più  affai,  che  nell* altre  dovano 
effere  occupati,  pigliando  fempre  la  buona  indicationc  non  da  un  foto  figlia 
le,ò  nota  che  uogliam  dire,  come  molti  fanno , ma  da  più  altri , che  fie- 
oo peculiari , & con  quali  fi  fieri  di  poter  condur fi  à buona , & finirà  co - 
* • gnitione, 
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pòtione  , auertendo  che  il  legno  di  già  putrefatto  , & diuenuto  bianco, 
quantunque  allo  [curo  in  certo  modo  rijplenda , non  però  è carbonchio , ò 
altra  gemma  prttiofa,ma  femplice  legno  guafto  ; cofi  feda  lontano  fi  ueg » 
già  qualche  cofa  che  riluca , non  perciò  fi  deue  fin?*  altra  miglior  nota  con 
■ firmare  ella  ejfere  puro  oro , non  ejfendo  ( come  fi  dice  per  trito  prouerbio ) 
oro  tutto  quello  che  luce;  ne  meno  per  il  contrario  uedendo fi  una  gemma 
rijplendcre , concluderemo  che  ciò  altro  non  fia  che  legno  putrido . tir  co  fi 
non  ogni  cofa  amara  douemo  credere  che  fia  il  uero  legno  aloe , perciocbe 
molti,  &quafi  infiniti  altri  medicamenti  hanno  in  fe  dell'amaro , grnon 
fono,  ne  hanno  che  fare  con  queflo  legno;  ma  ben  diremo  ejfere  cofi  fe  ui  ri- 
trouartmomolti  altri  indici)  particolari,  come  1 ejfere  legno  aromatico, 

& di  odore  firagrantiflimo,non  filo  ardendolo,  ò rompendolo  co  i denti, ma 

anche  femplicemcntc  accollandolo  al  nafi,  & di  mano  hi  mano  come  altre 

Molte  ho  detto.  Similmente  uariefino  le  fiflan^e  de  i medicamenti , dalle - 

quali  cauaremo  grandijìima  parte  dell’intento  noftro,  come  nodo  fe,  dure, 

denfc , rare , leggiere , & fi  fidi  ; note  tutte  da  tener  fi  à mente  per)  empie . R nelle 

Et  cofi faremo  una  certa  generai  regola, che  tutte  le  cofe  dolci, quanto  mag  jà . <ic  1 

gior  dolcezza  porgono , tanto  più fono  eccellenti  ; & tutte  le  cofcaroma-  t’m,>  1CI" 

fiche,  quanto  più  fono  odorate, tanto  piùjòno  prillanti . & in  fornrna  quan 

to  più  le  imprefiioni  delle  qualità fino  gagliarde  nei  medicamenti,  tanto 

più  fono  uicmi  alla  loro j ultima  bontà . Sopra  che  fia  detto  affai  per  tutta 

Uprefentc  noftra  Fabrica  ,\afficurandone  tanto  nel  buono  ingegno  del  no-  • 

flro  futuro  Spetiale,cbe  fe  bene  la  cofa  è digradi  importala, nodimcno  egli 

m modo  leconferuarà  nella  memoria , che  non  occorrerà  di  replicargli la  ; 

&cofi  con  lo  JpeJfo  guardare  ,gu(lare , odorare , & maneggiare , ageuol - 

mente  tutti  i fopr adetti  particolari  in  breue  potrà  apprendere . Fatta  poi 

tbe fia  tutta  quejla  diligenza,  potrafii  commodamtnte  uenire  alla  confide- 

ratione  delle  pilole , con  tutto  quello  che  à fi  fiuta  forte  di  medicamento fi 

cornate,  & con  queflo  ageuol  mente  uerremo  al  fine  di  qurflaprefeme  Di - 

flmtione . Sono  dunque  quefle  pilole, che  catapotie  chiamano  i Grecigran-  Le  pilole  che 

dijfimi  medicamenti , ridotti  in  poca  quantità , & nella  forma  loro , per  c°k  fon0, 

M uiarc  à molti  mali,nÒ  meno  efficacemente  che  faccino  le  altre  medicine , 
che  m diuerfi  modi  fi  preparano  ad  ufo  de  noflri  corpi , <&•  fcruono  non  fo- 
lamintc  à purgare , & cuacuare,  ma  anche  àflupefare  ilfcnfi,  & Iettare 
i catarri , comefipuobenifiimo  uederc  nella  dottrina  strabica , pitiche  c|Vècofi  (f/nó 
nella  Greca , & Latina . Chiamanfi  cofi  pilole , perche  fono  fitte  àgmfa  chiamate. 
di  piccola  ballma , come  cofi  richiede  la  loro  materia , che  molto  piùfifli - 
dtofa  fi  ritroua  fe  ( come  molte  Molte  accade  )fa  bifogno  con  qualche  liquo 
reii  darladijlemperatainpotione . Laqual  cofaauertita  con  diligenza 
dai  nojlri prcdectjfori,  fu  cagione  che  con  l’induflria  loro  ritrouaffero  cofi 
accommodata , & contamente  firma , che  con  agcuolczja fi  potejjcro  in- 
ghiottire ; come  ciò  parimente  ne  dichiara  il  fio  nome  di  catapotia , dato - 
\ III  leda 
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leda  Greci . & però  btniffimo  dijje  Attuario  nel  quinto  libro  del  fin  Me- 
todo di  medicare , al  primo  capitolo , che  di  quegli  medicamenti  che  fi  pi- 
gliano di  dentro  al  corpo , alcuni  fono  fidamente  triti , alcuni  con  qualche 
liquore  fono  liquidi , onero  cbe  ne  facciamo  trocifct,  ò pafielli  che  ne  uogiù 
dire  ; oneramentccbe  li  riduciamo  in  picctole  balline,  cbe  dallo  inghiottirli  • 
fono  da  Greci  dette  catapotir,da  noi  pilole-,  ò che  con  acqua  coctudoli,ufiur 
pamo  quel  foto  liquore  .drcofi  dice  di  mano  in  mano  àcofi  per  to fa,  come 
nc  d'tUe"' ilo  cufcun0  potrà  in  tal  luogo  commodam-ntc  uedere . Compongonfi  le  pilo- 
lc.  L C {11‘°  le  in  due  modi,  l'uno  depcndendo  dall'altro  ; uno  cioè  fatto  di  medicamenti 
feccbi , pellai  i fottilmente , dr  con  alcuni  fuchi , ò acque  diftillatt , ò coma 
munì,  ridotti  in  pafta , chiamata  Magdaleon;  & l’altro  è poi  cbe  di  pò 
muffe  compofie  fi  prende  quella  portionc  che  al  medico  pare  conuenitnte . * 
tifati  fi  di  iiuouo  le  pilole , togliendo , uerbigratia  di  due , & tre  forti  di 
compojitionidiciafcuna  uno  fcropolo , & cefi  fi  fanno  in  tutto  afeendert 
aUa  fiamma  di  una  dramma,  ò in  circa , fecondo  la  nectffttd  deli ammalato • 

Di  modo  che  fatte  le  prime , ageuolmente  fi  faranno  pofeia  le  feconde,  & 
tanto  quanto  ordinato  farà  dal  medico  predetto . &pcròfolo  della  com- 
pofitione  di  quefte  al  prefente  ragionaremo  fecondo  il  Infogno  per  buona# 
perfetta  dottrina  del  noflro  futuro  Spaiale. 

Pilole  Elcfangine  di  Mcfue . 

Facoltà  delle  £ e "Pilole  Eie  fingine  interpretate  Vilole  fatte  di  frette  odorate  ridot 
pilole  e le  Un  te  in  polucri  di  noftra  inuentione  uagliono  allo  filomaco  mondificandolo  dal 
Smc-  la  flemma  che  ut  è dentro,  dr  hanno  grande  efficacia  in  mondtficare  anche 

il  ceruello , &gli  organi  fenfitiui,  dr  purgarli  dagli  humori grofii,  putri- 
di,& flemmatici ; & fanno  ceffare  il  dolore  indi  nato , confortano  t fio  filo- 
maco, dr  aiutano  il  padirc  ; dr  in  quefto  prefente  modo  fi  compongono  . 

V gha  del  cinnamomo,  cubebe,  legno  aloe  , calamo  aromatico  , macie, 
noce  ino  fiata,  cardamomo,  garofoli , afaro , maflice,  fquinanto,  (può  nar- 
do, carpobalfamo,  aita  oncia  una ; d'afftngo fi ecco , dr  roft  rofijeutna  dram- 
me cinque  ; peflifi  ogni  cofa  d'unagrojfa  trituratone , & fondafilì (opra 
libre  dodici  di  pura  acqua, tir  fi  cuocano  fino  alla  confumatione  de  i due  ter 
gj  ; poi  fi  frcgolano  con  le  mani , dr  colanfi  frremendofi  la  loro  acquofità  « 
"Pofeia  prendefi  d'alot  fuccocitrino , lauato  più  uolte  con  acqua  piouana» 
dr  ficcato , dr  ridotto  inpoluere , libra  una , dr  fonde fili  fopra  dilla  pre- 
detta  decottione  circa  libre  due,&  fi  fa  filare  al  fole  tanto , che  fi  feccbi ,d* 
nel  fine  della  efficcationc  ui  fi  mtfcolano  di  mirra , dr  maflice , ana  drama 
me  cinque , di  zaffar  a no,  dramme  tre , tritati  tutti  benifiìimo,  <Jr  1 1 rima- 
nente della  decottione  detta  fi  infonde  poi  fopra , tenendo  pur  tanto  al  So* 
le , che  fi  ficchino , dr  fi  pofifa  formar  pilole  à guifa  di  ceri , o per  dir  pii 
chiaro,  fi  ne  fa  maffa  con  le  mani  unte  d'olio . Et  perche  alcuna  uoltafi  fico 
ma  la  uutù  dell'aloè , mettendo  fine  quatti  once  folamente  ; però  confide- 

ratameet 
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ratamente  faremo  fempre  quefia  diminuitone  ; qualche  Mita  {aloe  deue 
afere  Lutto  eoa  {acqua  de  mirabolani > & ali'borapiglianft  da  oncie  quat 
Aro,  fino  À otto  , & fifa  decoitione , & con  tfa  lauaft  l’aloè , & fesca  fi . 
& io  ultimo  poifi  lana  con  Cacqua>oucro  dccmmtycomt  è ietto  delle  fe 
tk,  & fono  f Muffirne . 

i-  . Difcorfo  del  Borgarucci  » nelle  Pilolc  Elcfanginc, 

-V-  »•*  {■»  t.v.  iut;4  ■ • i ••  •«. ^ 

'■  iA  ss  ai  chiaramente  fi  conofceperla  còmpofttione  di  quefteprefi-n 
ti  pilolc  che  iiuttfefono  le  preparationi  di  tutta  la  mafia . perocché  la  pri 
ma  cofa fi  prendono  infume  le  eofe  aromatiche , cioè  il  cinnamòmo , le  cu- 
• bebe  » il  legno  aloe  , & altri , & tutti  fi  ptflano  coft  grof amente  ; poi  fò  - 
fra  nifi  infonde  l' acqua , cuocendo  tanto  che  calino  i due  ter^i . Dopò 
quefio  fi  replica  dall' aloe  fùcco  citrino  -,  quale  fi  deue  lattare , feccarc , &• 
ridurre  in  poluere.  drpoifinalmenteco'l  refio  degli  ingredienti  fi  fa  la  pa 
fla  » dallaquale  fi  formano  le  fudette  picciole  baìlme , che  noi  ad  imi  tati  otte 
d'altri  volgarmente  chiamiamo  pilolc . Di  maniera  che  non  meno  hanno 
tfuefte  bi fogno  di  diligenza  , che  t'babbiano  tutte  l'altre  cotnpofttioni , jt* 
'non  meno  fi  vederi  di  mano  in  mano  nelle  altre  pilolc  , che  qui  di  fotto  de- 
fcrtueremo , quanta  fia  la  difficultà  loro  , che  in  quefie  defungine , ò <Ale- 
■fangine che  ne  uogliam  dire.  Tiù  commodamente  in  tutto  l'anno  fi  com- 
pongono quefie  ptlole  nel  me fedi  Giugno,  cr  di  Luglio  , nella  cui  jlagione 
fi  fanno  anche  molti  altri  apparecchi  di  diuerfe  compofitioni , che  non  cefi 
agevolmente  fi  pc fono  preparare  ad  altri  tempi  ima  è però  bì fogno  di  dili- 
genza nel  coufrruarlc  ; perche  fi  non  fi  compongano  bene  , con  poco  peri- 
colofi  disfa  tutta  la  loro  mafi a;  eSr  maflimefe  mila  decozione  punto  fi 
preterifea  Tardine  dato  dal  nofiro  autore , deue  (fecondo  me  ) confifie 
tuttala  confcr uat ione  della  fua  più  principale  virtù ; cr  perche  Hanno 
fatte  in  una  co  fi  fatta  maniera,  però  non  è m modo  alcuno  da  dire  che  fi  pof 
fimo  mettere  nel  numero  di  quelle  che  fecondo  il  parere  di  alcuni, fi  confer- 
emo in  poluere' , &•  difrtfco  mfiefeo  poi  fi  fi  coi  loro  liquori  la  ma  fa  per 
ìe  pilolc  .perciocbe  non  verrebbe  compita  (opera  del  di  fanfare  dal  nofiro 
Spettale  Jc  coft  le  polveri  fi  trattene f ero  fen^a  fame  la  mafia.  & perciò  no 
credo  ebe  coloro,  quali  dicono  che  quando  le  pitùe  fi  potè  fero  conferuare 
diungo  hi  poluere  farebbe  cofa  ottima  > ci*  dice  fero  delle  pilole  Mefaii* 
gène  ; perche  non  è tale  la  dottrina  d » Mtfue  > che  fi  debbia  venire  i que» 
fio,  & perfettamente  oferuarc  il  fio  volere  ; quantunque  però  fi  po- 
tefe  rifondere  che  {opinione  di  quelli  tali  non  fi  dtfltnda  tanto  avanti , 
die  pervenga  al  generale,  ma  folo  ad  un  certo  particolare^he  è di  quelle  fa 

* le  idiote  che  fi  fono  da  efii  ritrovate , clx  forfè  hanno  quello  peculiare  pri - 

* uilegio , che  le  fpetie  , ò polveri  che  ne  uogliam  dire  meglio,  & a fai 

- più  lungo  tempo  conftrruano  la  virtù  loro  cofi , che  non  fanno  informa 

- ptl  o/are, ò in  majfacbeur  uogliam  dire.Laqual  coft  può  fola  tferefia  loro 

. l l } fccreta. 
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fecreta,&  non  da  ogni  ufo  intc fa , ne  meno  corrifionderteadunaemaro- 
gioite  affai  fenfaUthc  tutto  il  contrario  ne  dinufira , cioè  che  piu gagliar 
dafia  una  cofa  riftretta  infieme^he  non  éislargata,&di  piu  efficace  Mir- 
ti* cofi  unitarie  non  è ridotta  in  piu  parti . & japtndo  noi  quanto gionud 
mente  molte  polueri  s' mdcboiijcano, molto  p u fermamente  crederemo  che 
fi  poffdno  meglio  in  maffa  mantenere  che  altramente  ; ilche  però  fu  detto 
per  quelle  ebe  non fono  ficcete, & di  diuerfa  natura  da  tutte  le  altre  » ma 
per  altre, che  di  mano  in  mano  deftnueremo . L'jdlcf angine  dunque  faro * 
no  di  quella  forte *bc  fecondo  me, meglio  conferanno  la  uirtà  loro  fatte  a 
maffa, che  non  faranno  ridotte  in  polucre  foUmcnic,&  ineffe  Migliarti  fa - 

remo( come  s'è  detto)  nella  dccottioncineUaqualc confile  la  mnù  loro  pm 

principale,  poco  curando  [opinioni  de  fopradetn*bc  non  hanno  luogo  in 
4 • dffe^ie  in  quale  altra  forte  fi  uoglia,  eccetto  nelle  loro.  quando  ciò  fifft 

nero,  molto  piu  coueniente farebbe  tal  regola  ne  itrocifciaptah Jifànno(eo 

, ...  ne  àfuo  luogo  diremo)  in  cofi  fatta  forma , aceto  piu  duri  la  perfettionq 

cuoi  interprc  ^ fac,dtàloro  • In  effe  ptlolc  erano  di  gran  lunga  Ltp'U  parte  deino- 
ti di  Mefite.  ftn  moderni  interpreti , & commentatori  di  Mefite  dicendo  nel  fello.  Te- 
fta  le  co  fi  grojfamcnterfr  gittate fopra  libre  xij  d'acqua,^  amale  fino  ai 
la  con fumat ione  delle  due  parti  . Le  cui  parole  fono  da  alcuni  mmodo 
fiate  diftiratc,  che  ignorantemete  homo  uoluto  dimoftrare,cbe  pereto  Me 
fue  dichiarò, che  di  dodici  libre  fenofeemina  folamente  due  che  cofi  porc  i 
loro, che  uoglia  lignificare  il  dire  alla  confimi  ottone  delle  due  parti . <*rpe 
ri  quando  poi  fono  uenuti  alla  prona  fi  fono  ritrovai  ingannati . Ut qual- 
cofa  au  er tendo  bora  noi  ha  fatto, che  tanto  habbiano  rintracciato , che  firn 
nalmente  fiamo  pcrutnutt  alla  uera,&  falda  dottrina  di  effo  aut  orerie  m 
molti  tefti  antichi » & mafiime  in  uno  fritto  à mano  in  lingua  strabica  di- 
chiaratone già  in  Vinegia  dal  dottiffìmo  Leone  Hpmangi  tìcbrco,&  Ara 
bo[di  natione,  Medico,  e5r  Filofofo , & per  tutto  babbtamo  ritrattato  che 
Mefite  non  dice  delle  due  parti,  ma  dei  due  tergi,  cofi  come  danti  i fiato 
fcritto  ; d’onde  giudichiamo  baucr  bauuto  origine  quefto  predetto  errore» 
che  poi  malemtefo  da  attrita  confato  che  molti  innocentemente  accufuio 
Errore  dia!-  ffi°  Mefite.  Cofi  parimente  errano  quegli  altri  noflri  interpreti,  che  nei  te 
«uni  altri  in-  fio  doue  fi  parla  nel  finche  alcuna  uolta  fi  mettono  folamente  quattro 
Mcf!|CtÌ  d‘  oncie  d alof^‘v,no  cbe  dicaci  mettiamo  quattr'oncie  manco, di  modo  che 
uogliono  inferire  che  duna  libra  di  effo  aloe  fe  ne  metta  otto  oncie,  & rii 
quattro, come  quafi  per  tutto  fi  uede  effere  tale  la  mente  deW autore  fudet 
to  .ma  però  quefto  pre finte  errore  non  pare  d me  cbe  boggtfia  di  tro ppo 
gran  confiderai  ione  ; perciocbe  la  piu  parte  de  noflri  SpetiaH,cbc  compoi i 
gotto  le  fudette  pilole,  non  peruengouo  tanto  auanti,ehe  facciano  [ultimo 
prepar at ione  di  fiemare  l’aloe,ne  di  lanario  con  acqua  de  mirabolani,  ma 
filo  lo  fanno  cofi  come  habbiamo  fritto  difopra , leccandolo  benifiimo  io 
una  fola  fiudelU  ben  uetriata^naneggundolo  bene  con  Ubatola  di  legno» 

- a-  a ciò 
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4 do  appropriata»  te  cofe  che  turno  bollite  per  fare  quefia  predetta 
auffa  Ài  già  fono  fiate  meffe  [otto  buona, & chiara  regola,  gradiate  freon 
do  la  loro  fuftaici*,di  più ,ò  meno  cottura  ; ir  però  non  faranno  qui  di  nuo 
uo  replicate, quantunque  molto  ui  fia  da  dire  per  conto  delle  cofe  aromati- 
che » lequali  entrano  in  quefia  compo fittone  con  tanta  cottura , chef  può 
ben  dire  che  poco, ò nulla  rtfti  della  uirtù  loro,  come  beni/limo  baauertito 
Valerio  Cordo  nel  fuo  Dijpenf mono , ir  altri  diuerfi , che  qua  fi  riprendo 
no  Mefite, che  comanda  co  fi  che  fi  cuocano  quefte  cofe  odorate, non  oftante 
che  tutte fimo  compofie  di  tenuifiima  uirtù , che  facilmente  nel  cuocere  fi 
può  rifoluere , ir  in  tal  modo  che  pofeia  effo  decotto  non  habbia  ne  odore, 
ne fitpore aromatico, come  prima haueanoejfif empiici  crudi  ; antiche 
ciò  ialtreuolte fiato  con  dtltgetr^a  aucrtito  di  mente  del  Manlio  , ir  del 
Siluiojullclcttuario  d’aromati,douc  non  per  altro  mette  effo  autore  il  le- 
gno aloe  crudo, fe  non  perche  cotto  perde  facilmente  la  uirtù  fu*  ; non  di 
meno  poiché  cèfi  ha  ordinato  Mefite  fudetto , non  douetno  daini  partirne , 
fe  bene  in  qualche  cofa  ui  fi  ueggiadifficultà  non poca.  Dice  il  fudetto  Cor 
do,  che  alcuni  alla  confiti  ione  di  quefia  maffa  di  pilole  A lef angine  cuoco  ^ 
no  la  miti  di  quefte  cofe  aromatiche  nell  acqua,  irlaloediflotuono  nell*  nella  comp» 
colatura,ir  l'altro  refiante  di  dette  cofe,  ridotto  in  fotulifiima  poluere  lo  Gcj°"e  (Ielle 
mefcolano  nella  maffa  mentre  fi  ficca,&  ciò  farebbono  non  con  poca  ragio  j”n°' 
ne fi  (come  tè  detto  ) quefli  od  orati  ingredienti  foflenefftro  cofi  fatta  de  k 
COUione , ma  nondimeno  non  dichiarandoli  fi  non  confufamente  una  cofa 
confufajni  pare  che  poco  fi  uengai  guadagnare  dalli  dottrina  di  quefti  ta 
li . Rende  poi  effo  Valerio  Cordo  una  affai  buona  ragione  perche  l'autore 
babbi 'a  compofto  quefte  pilole  ,&dict  che  dcuono  piu  tofto  confortare  lo 
flomaco,e'l  ceruello , che  nuotare  il  corpo , & perciò  ricerca  f aloe  tante 
molte  lauato,et  non  ui  mette  alcuno  medicamento  filmino, ma  tutti  coufor 
tatiui  , eccetto fi  alcuno  non  diceffe che  tafiro fia filutiuo  ,comefipuo 
vedere  nel  trattato  che  fa  Mefite  de  i fimplici  che  purgano  leggiermente . 

Et  con  queflo  uerremo  al  fine  di  tutto  quello  che  fa  bifigno  dire  circa  tut- 
ta la  compofitione  di  qutjie pilole  Alefangme,cbe  hoggi  per  tutto  fi  coftu- 
i nano , & communemente  fi  danno  da  una  dramma  à digiuno , fino  à due , 
fecondo  che  piu  fi  conuiene  in  quefia, & queir  altra  compuntone  piu , & 
manco  gagliarda, 

».  , Del  calamo  aromatico . 

anto  fi  fieno  confufamente  ingannati  molti  de  noftri  moderni 
farittori  in  uolere  del  tutto  foflentare  che'l  uero  Calamo  aromatico  fia  ra • 
dice , & non  canna , oltra  il  dimofirarlo  euidentemente  il  fuo  proprio  li- 
gnificato , ne  fi  anche {incera  fedeTlinio , Ttofrafto , & altri  che  piu  fai - 
demente  n’ hanno  trattata  tutta  la  fua  uera  hiftoria;&  fi  fia  radice,  ò con 
na,  oltre  d quefti  due  fudetti  autori,  affai  mamfefiamente  s'ègià  dtebia - 
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rato  à tutti  coloro , cheFavno  i ftff.  nel  mefe  di  gingilo  mitro  nrU'I n- 
dita  Città  di  Fintata  fare  quel  tanto  honorato  apparecchio  iella  T berta-  ■ 
ce  dal famefi  Spttule,&  ualorofiftmplicifta  Gwuani  * Alberto  Martinet 
li  alia  fua  ornai  fiima  fpetiaria  dall’ Angelo  à .5.  Bartolomeo  ; tir  dopò  lui  " 
introuenero  all altra  fatta  dall  accuratfiimo , & dottrino  Giorgio  Mo- 
ttebio  d\Augufia  alla  fua  fpttiaria  dallo  Struggo  in  merciaria , che  ucra- 
minte  non  del  calamo  aromatico  folo  » ma  di  molti  altri  fcmptici  Ifanno 
amendue  di  gran  lunga  trapalato  il  pegno  di  quello  cbeiloro  amici  defide 
rauano,&  affettavano  ; doue  ciafcuno  poteua  commmodamente  chiarir - 
fi  di  qurfto  utro , & Ugitimo  calamo  con  tutte  le  corrifrondctrgc  de  pegni 
attribuitili  da  noflri  amichi  prcdeceffori , & itale , che  non  ba  bifogno  di 
lunga  dichiarat  ione . ma  perche  di  effoper  tutte  leffctiarit  ; non  fe  ne  può 
commodamtnte  ritrouare . però , conprmando  F altrui  opinione , diremo 
che  in  luogo  fuo  p pojfa  à un  bifogno  coftituire  lofquinanto  tome  di  nuouo 
diremo  ne  t noflri  Jkcccedanei,ouero  ( come  ben  dice  Gioucmi  Tlacotomo 
nel  fuo  compendio  della  (peti  aria  ) prenderemo  quel  uotgare  calamo  odo» 
rato, che  ordinariamente cefiumano  hoggi  la  piu  parte  de  gli  Spettali»  che 
Calamo  Aro  a[tro  non  è c})e  l'acoro  uero  de  Greci . Scrffe  del  calamo  aromatico  al  vi/, 
to3Ja°GaÌc-  delle  f acuità  de  i femplici  Galeno  cofi  dicendo . Ha  il  calamo  aroma- 

,ld.  31  e ti  co  una  certa  leggiera  qualità  coflrettiua  » £r  pocbifiima  acutezza  t & 
per  la  piu  parte  è la  fua  fuftanga  terrea , & aerea , & temperata  nella  con 
giuntiate  della  frigidità , &■  calidità  fua.  Il  perche  muout  moderatamene  ■ 
te  Forma.  Tuoffi  fteur amente  mettere  con  le  medicine  , che  fi  fanno  per 
il  fegato , & per  lo  flomaco  » & ne  fomenti,  che  fi  fumo  alla  matrice  per 
l'infiammagioni , & perprouocare  i me  fimi . Si  può  adunque  porre  il  co» 
lamo  odorato  calido , & fecco  nel  fecondo  ordine  ; come  che  diffecchi  affai 
piu  valor  ofamen  te , che  non  ifcaldi . Ha  ancora  in  fe  alcune  parti  fittili» 
come  hanno  tutte  F altre  cofe  aromatiche  ; quantunque  molte  di  quelle  it 
babbi. ino  afai , &'il  calamo  aromatico  poche  . Tutto  queflo  del  calamo 
odorato  dffe  in  detto  luogo  Galeno,  il  che  farà  baflantc  bauer  aui  damo - 
filato  per  quella  cognitione  che  fi  conuiene  bauert  ad  uno  Spaiale* 

Dell’Afàro.  > #»*•>  » - «* 

L’asaro  per  quanto  ne  riferifeono  alcuni  de  noflri  moderni fimpiU- 
cijli  non  è altro , che  quella  uolgare  herba , che  i noftri  Spetiali  ignorante - 
tutine  hanno  in  frequente  ufo  in  cambio  della  Baccarà ; herba  che  ( come 
ben  fiimo  per  Diofcoride  fi  può  utdere)  quanto  daU’aptro  fudetto  fia  dif- 
ferente , lo  lapcio  ingiuditto  de  periti  femplicifti;  pcrcioche,come  dice  F Ec 
celiente  Matehioli,  ageuolmente  fi  può  cono  fiere  la  loro  differenza  nel  fil- 
mo fi  giardino  che  fu  Giulio  Moderato, et  bora  è del  noftro  carfano  Fra 
ceffo  ydcoromboni  da  Vgubbio  fuo  fuccefforc,ntlF  inclita  Città  di  lamini, 

doue 
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iòne  oltre  à molti  fiupend'uet  rari fi empiei, ui  i il  nero  afaro  co  tutte  le  no 
te  allignateli  da  Diofc.  eSr  Li  legniina  baccarà  cor  rifondente  alla  antica 
bìftoria , di  Modo  che  tnmifefiamcte  fi  uede  lana  di  gran  lunga  efferc  dall ’ 
altra  dljntente  ; & per  cònf e quarta  digrojj'o  ingannarfi  tutti  coloro  che 
confondono  t'tOi  nome  con  l’altro . Trattò  dell' rifarò  Galeno  al  fejlo  li- 
bro delle fàrultà  de  [empiici , coft  dicendo . Sono  dell' afaro  utili  le  radici  : 
tir  fino  nelle  filettiti  loro  firn  li  alle  radici  dell'acoro , quantunque  molto 
piu  ualorofe . il  perche  tutto  quello , che  di  quelle  è fiato  detto  ,fi  può  di- 
re parimente  di  quelle . Scrifiene  fvnilmente  Mefite  fia  i [empiici  purga- 
tati in  quefto  modo . V Afaro  è berba  di  montagna , & ha  le  foglie  ango- 
lofe , come  quelle  delT hedera , & i fiori  come  quegli  dclgiufquiamo.  tutta 
la  piantai  aromatica  t&mordicatiua  al  gufìo . La  migliore  parte  della 
piantai  la  radice  ,&  quella  radice  è migliore , che  égrojfa , & (pejfa  , & 
£ odore  fittile  , & difapore  acuto , & alquanto  J litico . E di  complefiion 
calda,  tir  ficca  nel  ter^o  grado, ò piu  tofio  è fecondo  Diofcoride, caldo  in  fe- 
condo , & ficco  in  ter^o . Onde  affot tiglio , rifolue , apre  le  oppilationi , 
ferialmente  del  fegato , & della  mil^a , & rifolue  la  durerà  di  quefii,tt 
anche  le  altre  infirmiti , che  indi  nafeono , come  fono  febbri  putride , & 
lunghe, la  itteritia , la  bidropifia , ferialmente  mejfo  in  uno  in  infufione . 
purga  per  nomilo , & per  di  fitto , & per  urina  la  collera , & la  flemma, 
ma  piu  manififtamente  effe  flemma, ir  dalle  cofcic , ir  dalle  gionture  ; ir 
però  mitiga  il  dolore  di  quefii  membri,  ir  propriamente  dato  ininfufio- 
ue,  onero  ammmiflrato  per  altro  modo . V olio  di  afaro  inficine  co' l lau- 
dano onto  fi òpra  la  febena , ir  dietro  alla  fina  ,fa  fudare,ir  prohibifee  il 
freddo  delle  febbri , &prouoca  l’orina , & dà  augumento  allo  fcrma.Ope- 
ra  piu  ualorofamente  con  acqua  di  latte , & fico,&  bidr omelie.  & alcu- 
ni mettono  di  quefie  radici  in  infufione  in  mofio,ir  lo  conferuano  condi- 
to per  tre  mefi , ir  dopò  quefto  tempo  l adoperano  per  guarire  f bidropi- 
fia, & la  mil%a . Sof tiene  decot rione  mediocre , ir  anche  mediocre  tri- 
tatura ; & quanto  piu  fottilmenre  è tritato , tanto  piu  muoue  le  orine , ir 
manco  folue  il  uentre.  Si  dà  la  beuanda  della  fua  infufione  da  aurei  due, 
fino  à dramme  quattro,  & la  fua  poluere  da  una  dramma  fino  à due  aurei . 
Quefto  dell M faro  difife  Mefite . & per  effere  elio  femplice  di  tanta  confi- 
deratione,è  conuencuol  co  fa  cheti  noftro  futuro  Speriate  per  Cauenire  no  lo 
confonda  punto  con  la  baccarà, ma  cerchi  di  conofcerlo,et  ibauerne  di  con 
turno  nella  fua  feti  aria . 

Pitale  di  Galeno  fimili  alle  Alcfàngine  • 

Ifi  pilole  di  Galeno  fimili  alle  pilole  Me  fungine  fi  fanno  in  queftagui 
fa.  Viglia  di  cinnamomo , calamo  aromatico , cajfia , xilobalfamo,  [qui- 
etanti} , & dattili una  oncia  una . Soppefta  ogni  cofa , & infondi  in  acqua 

piouana 


•Afaro  feriti» 
da  Galeno. 


Afaro  ferino 
da  Mcfue. 


Aufrtimen- 
10  nel  dare 
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piovana  quanto  balli.  Et  tieniinfufo  in  una  pentola  nuova  idi  poi  nati 
à confumatione  dilla  mità  , & cola » & in  detta  colatura  metti  folte  la- 
vato piu  volte  in  acqua  piovana  , & polverina™ , libra  una . Incorpora 
in  detta  decottione , & tieni  al  fole  ne  idiomi  canicolari, tanto  che  fia  ra- 
fcivtto , & di  poi  aggiogai  di  Zaffarono, mirra, & maftice^tna  oncia  ma  t 
mefcola,& fa  pilole . >«* 

Difcorfo  del  Borg.  Delle  Pilole  di  Galeno  • 

Citatissime  erano  prima  in  molti  luoghi  £ Italia  qvtfle 
prefetti  pilole  di  Galeno  ,&  molto  piu  perfettamente  fi  potevano  à quel 
tempo  forfè  comporre, che  non fi  può  à queflo  noftro,per  ritrovarli  all' bo- 
ra il  vero  cinnamomo , la  vtracafiia , il  vero  calamo  aromatico , & il  ve- 
ro xilobalfamo,  che  hoggi  fi  può  beniffimo  dire  che  del  tutto  babbianofma 
rifa  la  via , & che  fia  hormai  perfa  la  loro  memoria  ; & mafitme  del  xi - 
lobalfamo  ,&  del  cinnamomo,  che  amendue  già  gran  tempo  fi  fono  per- 
dute, & con  lunga  diligenza  per  ancora  non  fi  pojfono  rintracciare , come 
del  calamo  aromatico , & della  cafiia  si  già  fatto , che  co'l  me%p  del  ma- 
gnifico ,&  ualorofo  giovane  Cecchino  Mar tinello  fi  fonoqutflo  pre fette 
anno  veduti  belli  fimi  in  y'tnegia  mandati  al  Martinelli  fuo  fratello , e*r  Spf 
fiale  ( come  di  fopra  dicemmo)daU'Mngelo  in  detta  famofa  Città . Si  che 
per  la  perdita  di  co  fi fatti  femplici  nonfo  come  piu  hormai  fi  poffano  com- 
porre le  pilole  di  Gafino  fimili  alle  ^ilefangine-,quattunque  però  fieno  af- 
fai piu  facili  nella  loro  prepar atione , che  quelle  fudette  non  fono , & forfè , 
piu  efficaci . Le  cui  due  occafioni  hanno  fatto,che  in  queflo  luogo  le  met- 
ta, accio  fe  piu  oltre  tanto  il  mondo  saffottigliaffe , che  s'baueffe  il  vero 
xilobalfamo, dclquale  à fuo  luogo  ragionammo,  et  il  legitimo  cinnamomo» 
poteffero  poi  certificarne  della  virtù  loro  . ^Avertendo  però  fempre,  tanto 
in  quefte,  come  in  tutte  ? altre  pilole  che  non  fi  dieno  mai  in  principio  delle 
febbri, perche  darebbonograndiflima  molefiia , effendo  compofle  di  fempli- 
ci,  caldi,  eypotenti,&  farebbono  le  febbri  maggiorile  parimente  fi  darò» 
noà  deboli  di  complefiione,  perche  il  fuo  color  debole  non  le  potrebbe  li- 
quefare. & quando  per  dapocagine  di  alcuni  medici  qualcb'uno  ne  bave  fi 
fe  tolte,C  non  fi  uedeffe  oper atione  alcuna , facciafeli  forbire  tre  cocchie- 
ri di  brodo  ben  caldo.  & Je  per  la  fua  durerà  non  fi  dtffolueffero,  ufi  fi  al- 
Ibora  qualche  medicamento  uomitatorio  ; gr  queflo fia  detto  per  genera* 
le  avvertimento  di  tutte  le  pilole . 

Pilole  Somatiche  di  Me  Tue. 

1 e Pilole  fiomatiche  mondi f cono  dalla  flemma,daOa  colera  gialla,  & 
dalla  nerafiofiomacojd  fegato,  la  tefla,gli  frumenti  del  fenfo,&  legion- 
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& cefi  fi  fatino . Vigli*  di  hi  fra  pierà  dramme fette , de  mirabolani 
cbebuli,  indi , -Jr  citrini,  tenti  dramme  tre,  <f agarico, dramme  due, di  tur  bit 
buono, dramme  d:eci,  d’epitimo  eretico,  &anifo,  ana  dramme  due,  & me 
%*,di  fole  indo,dramme  Anc,d' affengp,£-  ['ammonta, ana  dramme  tre. Fa 
lepilole  con  tre  dramme  di  peniti  % & conficco  di fcariola,&  danne  finod 
dite  dramme, 

/ 

Difcorfo  dd  Borg,  ndle  Pilolc  Somatiche. 


A tutte  le  forti  dipilole  [tematiche  dtferit  te  da  Mtfue  nel  fuo  ^tn 
tidotario , queft t fono  le  piu  eccellenti , & le  piu  ufitatc . Ter  la  hiera  pi- 
erà non  douemo  intendere  di  quella  che  nella  paffuta  quinta  Diflintionc  ha 
ttemo  ridotta  à piena  forma  d’clettuario , ma  foto  delle  fur  fpetic , Lcqua- 
lt  trotterà  il  nojtro  futuro  Spedale  in  detto  luo^o  deferitte . La  f camino - R.eS°l»  ne^1 
nea  come  altre  uolte  i fiata  detto  tanto  in  quefto  luogo , come  in  quale  al - *caaunone** 
’trofi  uogli  a, mai  [i  deue  mettere  fé  prima  non  é (lata  in  qualche  modo  pre - 
parataiperche  altramente  piu  tofto  darebbe  gran  nocumento, che  utile  nif- 
funoifi  come  già  fi  può  bem/fimo  hauer  conosciuto  nella  fua  dichiaratone > «.  ..  . 

fecondo  che  ne  riferiuaeffo  Me fuc  fra  i futi femplici  purgatiti.  V fino  do-  ftonutichc. 
pò  quejlo  alcuni  nofìri  moderni  Spetiali  un'altra  compofitione  di  pilolc 
ftonutichc , finalmente  deferitte  nell'antidotario  di  Mefite , quali  purgano 
loftomaco , la  tefla , il  fegato , li  pentimenti , le  gionture , la  flemma , & 
la  colera  citrina , co  fi  bene  come  fi  facciano  le  fopr adette  ; & pigUafi  à co 
porle  di  turbic,dramme  dieci , di  maftiec  » dramme  quattro , di  rofe  dram 
me  tre, i' aloe  il  pefo  eguale  di  tutte  le  cofe,  ejr  cottfettafi  con  fiucco  cCafftn- 
T&  • filtri  non  ufano  ueruna  di  qutfle  due,ma  in  luogo  toro  fi feruono  del- 
le mafltcinc , outro  di  quelle  di  birra  J emplice > che  a fuo  luogo  deferiue re- 
mo . dr  quantunque  Mefite  nel  fuo  odntidotario  ne  metta  ancora  di  quat- 
tro altre  (orti , &■  Meritante  fe  ne  ritroumo  appreffo  Serapione , una  appo 
*4uiccnua,dr  fra  Greci  attuario  fimilmente  ne  faccia  una  compofitione  % 
noi  nondimeno  nefiamo  contentati  di  hauer  mejle  quelle  due  forti  fole  che 
piu  uanno  à quefti  tempi  in  pratttea  . 

B • - . a a 

Pitele  aggregatiuc  di  Mcfue. 

B.  . ■ uj  fflw  y. 

I e pilolc  aggregatine  di  nofira  ìnucntionc , che  congìungono  la  aggre-  Facoltà  delle 
fattone  de  giouamenti  approuati  alle  febbri  antiche , uarie  , & compofte , pilolc  aggre- 
giouano  ode  pafiioni  della  tefla , dello  [ lontaco  » del  fegato  > & euacuano  le  6atiue* 
putrefattiom  dell'ima , cr  dell'altra  collera , eJr  della  flemma  > <&  mondifi- 
ano  gli  iftrumenti  de  i [enfi.  & firn  fi , Vigliando  de  mirabolani  citrini,  & 
reobarbaro , ana  dramme  quattro  j di  fiucco  d'eupatorio , t a[)cngp,ana 

dramme  tre;  di  fcammonea  antiochena  cotta  nel  pomo,  dramme  fei-,  di 
x mirabolani , 
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mirabolani , chebuli,  indi , agarico*oloquintida,&  poliporo,  anadrm- 
me  due  • di  turbit  buoni,  & dot  eletto , atta  dramme  fette  ; di  nuftice , re- 
fi fai  gemma,  epitimo,  ani  fi,  & gengeuo , atta  dramma  una  ; delcttua- 
rio  diro  fa,  quanto  bafli  alla  loro  aggregai  ione . Si  fanno  pUoUgroffefyf- 
Udentemente , & doffene  da  una  dramma  fino  à una , & mega. 

Difcorfo  dclBorgarucci,  nelle  Pìlole  aggregatine. 

2)  , tutte  le  forti  dtUepilole  cbehoggis’ufanononfo  r itrouare le  mi- 
gliori, & più  eccellenti  di  quefle  aggregatine,  & però  fono  degne  più  di 
tutte  le  dire , di  efjer fatte  con  ogni  cura , & buona  diligenza  ebefiapof- 
fibite , pigliando  delfucco  <f eupatorio  di  effo  Mefite , & del  fiacco  di  affert- 
70  più  lofio  condenfati , che  liquidi  fatti  difrefeo , & cofi  pigliando  delte- 
Unitario  rotato  difuainuentiont , & non  di  quello  difucco  di  rofadi'Hfa 
colò  Ma  (òpra  tutto  bifognadi  non  confidarfi  troppo  in  ognifortcdiDi- 
(benfat  orti,  perche  pochifiimine  hauemo  ritrovati  noi  che  nonbabbiano 
qualche  menda  circa  i pefi , come  fi  può  vedere  nel  Mefite  de  i Bulini , nel- 
la interpretatione  del  Silvio , & in  molti  dtn , che  trapalo  fono fiUntio . 
Il  facce  d'eupatorio  fi  caua  come  fi  fimo  molti  altri fucebt , cioè  tagliate , 
& pefie  che  fieno  le  fue  foglie  più  tenere , & infamemente  tutta  lafuafu- 
■ (laura, fi  metterà  dentro  ad  unfacchetto  di  lino , & cofi  diligentemente  fi 
' (prema  per  uia  di  un  torcolo  à ciò  appropriato  dentroad  un  bacile,  ò altro 
uafo  di  terra  uetriato,  fino  à tanto  che  tutta  Cbumide^a  venga fitora; 
poi  à fuoco  chiaro  per  feltro  fi  torni  à colare , accio  che  tutte  le  parti fec- 
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vemma  fi  pe (lar anno  Jeparatamente , t agarico  fia  bene  tartufato , & ogni 
Pilole  aggre-  s'incorpori  con  buona  diligenza . Scrive  dopò  quefla forte  di  ptlole  ag 

ganue  n*l-  ju£  M(fue , ^ altre  forti  chiamate  aggregative  maggiori , & mi- 

ao,.; , & le  maggiori  dice  egli  die  purgano  la  flemma  groffa,&wfaofa,& 

fanano  le  paflìoni  indi  nate,  cioè  la  col  ca,  l’artritica,  la fciatica,  lapo- 

darra,  & la  vento fltà  di  tutto’ l corpo, & anche  l’hemorroidi  ; & le  com- 
pare in  qutflo  modo.  Trcndi ài idillio , mirabcUni  neri , beUirici ,& 
tt/iblici , aria  dramme  quattro  ;diturbit  buono,  & eletto.,  dramme  tre- 
dici i fame  d’apio , di  finocchio , d’ani  fi , di  carui , iCammio  > origano , ro- 
fa,  ùpidio  indo,  ruta  feluatica,btrmoiattili,falc  indo  ,maflice,& 
ammoniaco , ana  dramma  una  ; c nnamomo , cardamomo , acoro , falco , 
Z affarono , & coffa,  ana  dramma  me^a;  far  apino,  dramme  quattro  ; co- 
Ivqhntida , dramme  tre  ; penili  bianchi , dramme  quattro;  aloe  dramme 
quindici . Componile  conficco  di  cauli,  con  le  tue  mani  unte  con  Colio  fam 
‘ bucino. 
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Ifa-n »o , Qutfia  è la  fisa  compofitione,  qua  le  però  al  prcfente  non  fi  coflu- 
ma . L'altra  poi, chiamata  dal  fudetto  Mefue^ùnure,  che  dice  mondifica-  p.iole  iggrc- 
rela  trfla,  c r lo  fiomaco  da  quelli  fuperflui  bumori  » c.oè  dalla  fi\  mina  , & gatiuc  muic- 
ialT  una  ,&■  dall altra  colera  ;& confortare  lo  flona  o,il  fegato, & apri-  "• 
re  le  loro  oppilationi , e r giouare  alle  febbri  antiche , al  prurito , & alle 
ulcere  maligne  fi  compone  in  quefta  gufa . Togli  de  m rabolani  ci- 
trini , indi , dr  embhci , ana  dramme  tre  ; di  majlice , ani  fi  ,J'ucco  d'eupa- 
torio, d' afforzo,  df  di  refe, ana  dramme  due ; di  reobarbaro , dramme 
cinque , birra  pierà , dramme  dodici  ; componilo  con  fucco  d’appio , & 
fanne  due  dranime  con  acqua  calda . Scrifiene  „ /tw.cenna , il  Mircfiio , 

& altri  delle  pilole  aggregarne;  ma  perche  quelle,  che  più  fi  cofluma- 
no  fono  di  Mefite,  però  per  la  ucinità  folamentc  lefuehauemo  uoluto 
mettere . 

i Pilolc  d'Eupatorio  maggiori  di  Medie. 

• \ Qt  1 fnl  iv>  V*  ’J-  f \ll!  J?  ('  ' ,,  ■ . a . . 

■ la  pilole  £ eupatorio  maggiori,  uagliono  all' opilatione  del  fegato,  & Facoltà  delle 
fonano  l'itteritia  indi  nata,  il  dolore  del  fegato,  & le  febbri  periodiche ; & pilole  d’Eup» 
compongonfi  in  queflo  modo.  Togli  de  mirabolani  citrini,  fucco  d’eupa * miS" 

torio,&£ offendo , ana  dramme  tre  \di  reobarbaro,  dramme  tre,  dr  me-  e'on  * 

’ga  ; di  maftice  dramma  una  ; Zaffarono  dramma  mela;  aloe  dramme  cin- 
que ; formale  con  fucco  d'endiuia,  & danne  fino  à due  dramme  con  fiero  di 
latte. 

Difcorfo  del  Borgarucci,  nelle  Pilolc  d'Eupatorio  maggiori. 

Qjv  e s t e pilole  di  eupatorio  maggiori,  di  Mefite , fono  quelle , che 
più  boggi  fono  in  ufo  nelle  filettane , dell' altre  minori , dellcquali  qui  difot- 
to ragionar emo . Tacila  loro  compofitione  non  hauemo  altro  che  dire,  fe  Errore  <jei 
non  che  molto  è da  marauigliarfi  del  Cronembitrgio  che  nelfuo  Mntidota - Cronembur- 
riohabbia  fatto  dire  al  loro  autore,  che  fi  formano  con  fucco  di  endiuia,  gio. 
o uero  con  fiero  di  latte;  per  cicche  tale  nonfù  mai  la  mente  di  colui  che  co- 
po fiele  pilole  £ eupatorio  maggiori  ,nefoàche  propofitofi  debbano  com- 
porre in  cofi  fatto  modo. , angt  che  in  tutti  gli  antichi , & moderni  Mnti- 
dotarij , ho  io  fempre  ritrouato  che  Cantore  dice  che  fi  dieno  con  quefto  fu- 
detto fiero,  & non  mai  che  con  tjfo  uengano  formate , fi  come  ciafcuno 
può  fàcilmente  certificarli  ; & però  per  quello  ckfpotfo  vedere , & confi- 
derare  erramelo  non  poco  efio  Cronemburgio.  & con  tfib  molto  più  chia- 
ramente fi  fono  ingannati  if{cutrcndiZoccol4nti,commcntat  ori  dell’ anti- 
datarlo di  Mefue , m dire  nella  effofiùone , che  fanno  fopra  quefle  pilole , F ®t'T0cr'm^ 
nel  fine  della  compofitione , che  ui  ha  lo  autore , che  fi  confettano  confuc-  (Ji  Mefue> 
co  di  endiuia,  tir  che  fi  dieno  con  acqua  di  cafcio  è peruerfo,percioche  non 
fi  deue  dire;  ma  fi  bene  che  fi  confettano  con  fucco  £ endiuia,  ouero  con  ac- 
qua di  cafcio  ; nel  che  quanto  babbino  male  difcorfo , & quant o poco  oltre 
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h abbia  penetrato  la  loro  frate fca  dottrina  % lo  lafcio  in  giuditio  del  nefirm 
futuro  Spettale , che  poi  gli  renda  (fucile  graie  che  merita  la  fciocca,& 
grojfa  loro  interpretatione,&  co  rrettione  del  tejlo  di  Mefite  ; quale  eglino 
fanno  profefiione  di  bauere  meglio  intefo  di  tutti  gli  altri  che  l' hanno  uedm 
to,&  dichiarato.  Ma  perdonimi  la  dignità  reuerentia  loro  , fe  altri 

non  foccorreuano  prefio  , il  mifero  autore  fi  trouaua  tutto  fommerfo  nello 
ofiinata  broda  de  i loro  infiniti  errori . i^on  hanno  auertito  quefli  gene- 
ro fi,  & fleculatiui  ingegni,  che  Mefite  poco  più  oltre  nelle ptlole di  reo- 
barbare  , delle  quali  ragioneremo  qui  apprefio , ordina  fimilmente , che  fi 
ripongano  con  acqua  di  finocchio, &f<  ne  dtcno  la  fera  dramme  due  con 
C acqua  di  latte . We  meno  fi  fono  forfè  accorti , che  nell altre  feguenti  di 
rauedfeni , uuole  anche  che  fi  difioluano  le  gomme  co'l  nino,  & fe  ne  dia  fi- 
no à due  dramme  con  l'acqua  fudetta  di  latte.  Cofi  parimente pot  tuono  ^ 
guardare  nelle  pilole  inde  ,&  in  quelle  di  lapis  Iaculi , doue  efio  autore 
chiaramente  cjpone  che  fi  dieno  con  fiero , eSr  fi  confettino  co  altri  liquori  • 
Benché  que fio  poco  import arebbe  quando  in  maggiori  errori  nonfojfere 
quefli  padri  ignorantemente  incorfi  ; ma  quale  è quel  fempltce , & doueé 
quel  compofio , che  loro  non  habbiano  empito  di  infiniti  difordini  f nera- 
mente pocbifiimi  fono  refiati  priui  della  difciplina  loro . Il  fudetto  Cro • 
nemburgio  fe  bene  ciò  totalmente  non  ha  auertito , ha  nondimeno  nella  lo- 
ro dichiaratione  dimoftrato  che  molto  migliori  farebbono  circa  la  compo- 
fttione , fe  s impafiaffero  con  firoppo  d eupatorio  ,percioche  meglio  fi  con - 
gregarebbono  in  mafia  le  fpetie,  ò polueri,che  ne  uogliam  dire,clie  non  fan- 
no con  fucco  di  tndiuia , perla  uifeofità  del  fudetto  firoppo . La  cui  ragio  • 
ned  afidi  ben  fondata , fe  però  non  ui  fia  difficoltà  per  rifletto  del  firoppo  » 
nel  quale  pur  forga  è che  ui  fia  la  uirtù  d)  e(]o  eupatorio , & cofi  fi  uiene  4 
dar  giunta  alla  forga  fidamente  di  efio  femplice,con  laquale  fi  ottundereb- 
be poi  la  f acuità  di  tutti  gli  altri  ingredienti , & farebbe  cantra  l'opinio- 
ne del  proprio  loro  inumore-,  à cuifopra  ogni  cofa  donano  fempre  noi  por 
gerf  occhio . & per  quefia  ragione  quantunque  fia  degno  di  laude  efio  me- 
dico da  Colonia , con  altri  fuoi  feguaci , non  nc  curarono  noi  di  cambiari 
altramente  il fucco  d’endiuia , co’l  fudetto  firoppo  d'eupatorio  . er  fe  pu- 
re uorremo  alquanto  alterare  lacompofitione , afidi  ( fecondante  ) farà 
baflantefeui  metteremo  in  luogo  di  efio  fucco , il  firoppo  d'endiuia  fcnipli - 
ce  magifirale , che  fi  fiacri  otto  libre  di  fucco  d'endiuia , & cinque  libre  di 
Zeccar  o chiarificato , come  già  è fiato  da  nof  detto  nella  feconda  Diflintio- 
ne . M quefie  pilole  d’eupatorio  maggiori,  feguono  nell' antido torto  di  Me 
fine  le  pilole  d'eupatorio  minori , che  uogliono  il  mede  fimo , che  le  maggio  • 
ri  ,&  fi  compongono  in  queflo  modo . Viglia  de  mirabolani  citrini,  reo- 
barbaro  ,aloe,&  fucco  d’eupatorio , ana parte  eguale  ; & formanfi  con 
acqua  d’appio , oucro  d'endiuia , tir  dannofaie  due  dramme . Ma  quefie 
non  fono  in  ufo , perche  non  hauendo  altra  inttntione  , che  quella , laquale 
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hanno  lefopradette  maggiori , meglio  è di  feruirfi  di  quelle  che  di  quefie  ; 

quali  però  non  fono  di  Mcfue  fe  bene  egli  le  congiugne  con  le  maggiori . per 

eiocbe  lemcdcfimeft  ritrovano  apprejfo  Serapione  alfe tt.  trattato , al  . 

cap.  1 7.  appo  .Auicenna . eJr  poi  che  dell'eupatorio  più  , <&•  più  uolte 

hauemo  ragionato,  & dimojlrato come fi  debbia  fempre  intendere  nelle 

compofi  trini , do  ue  egli  fi  mette , che  cioè  à Mcfue  fi  dia  ilfuo,iì  Galeno  il 

fuo,  à Muicenna  il  fuo , & co  fi  di  mano  in  inano , fi  come  fi  ritrouerà  ; pe- 

rò  in  queflo  luogo  non  ne  diremo  più  altro  ,fi  come  medefimamente  altro 

non  fa  bi fogno  di  replicare  de  i mirabolani  citrini , ej  fendo  che  affai  à ba- 

ftanga  altre  uolte  difopranefiaftato  ragionato , & dell' offendo  ,&d& 

reobarbaro, del  maflice,&  Zaffarono,  meglio  fard  aduni j;  di  trafcorrere  à 

una  altra  forte  di  pilori, et  tralafciarefe  cofa  alcuna  douemo  dire  dell'aloè ; 

ne  diremo  poi  un'altra  uolta  con  più  couuencuori  occafione . & con  quello 

daremo  fine  alla  dichiaratione  delle  pilori  d'eupatorio  maggiori  t & 

minori. 

Pilole  di  Rcobarbaroj  di  Mefue. 

Ih  pilole  di  reobarbaro  euacuano  gli  humori  grofii , & uifcofi,con * plcojtj  jene 
ferifeono  alle  febbri  lunghe  nate  da  diuerfi  humori  corrotti  da  molte  pu • pji0ie  Re*  ■* 
tredini  ; uagliono  alla  doglia  del  fegato , cr  [occorrono  coloro,  che  fono  in  barbaro. 
principio  <T  hidropifia , & cofit  fi  fanno . Viglia  di  reobarbaro , dramme 
tre  ; di  fuoco  'di  liquiritia , ficco  d'affengo , & maftice  ,ana  dramma  ima ; 
di  mirabolani  citrini , dramme  tre  , & mega  -,  di  feme  (Cappio,  & di  finoc- 
chio , ana  dramma  mega  ; di  trocifci  diarhodon  dramme  tre,  tir  mega  ; di 
fpetie  di  hitra  pierà  dramme  dieci . componile  con  acqua  di  finocchio  > & 
danne  due  dramme  con  fiero  caldo  la fera  al  tardi. 

Difcorfo del Borg. nelle  Pilole  di  reobarbaro. 

Sono  quefle  pilori  di  rcobarbàro  le  prime  che  fi  ritrouino  ferine  del 
le  due  forti  che  fcriffe  Mefue  nel  fùo  antidot  ario , & fono  quelle , che  piu 
hoggifi  cofiumano , ma  non  fono  però  da  tutti  gli  efpofitori  fiate  ferine 
troppo  fedelmente  sperò  che  cominciando  dal  Collegio  Fiorentino  inaucr- 
tentemente  hanno  meffo  due  dramme,  & mega  de  mirabolani  citrini,  cofi  Coltelo  Fk> 
come  ha  Tficolò  nelle  fue , & non  Mefue , & tralafcianio  una  dramma  di  reatino,nelIe 
detto  ingrediente  nel  refto  conuengono  con  quefta  noflra  compofitione.  Et  pilole  di  Reo 
dopò  quefli  il  Cariftani  nelle  fue  ojfiruationi , non  foto  feguita  il  detto  pefo  L)Jrbiro  • 
di  detti  mirabolani , ma  cade  in  uno  maggiore  difordine,  che  leggendo  egli  Errore  del 

qualche  Mefue  in  lingua  latina,  in  luogo  di  dire  ab(inthi)  facci , che  uuol  Cale  (Uni. 
dire  fucco  dì dffengo , egli  pensò  che  dicejfe  abfinthij  fieri,  cioè  affengo  fic- 
co . & cofi  fi  ritroua  fritto  nella  fua  predetta]  compofitione.  Laqual  co- 
faauuertano  con  ogni  diligenza  gli  Spettali,  perche  da  lui  in  poi,  uon  ri- 
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frwfo  aerano  che  dica  quefto, ne  meno  è cofa  conueuiente  alla  compofitii^ 
ne  il  metterai  altro  che  il  ficco , come  cofi  fi  ntroua  in  fattigli  antidoto- 
Errore  deRo  rlti  & Mefite . I Bpflmi  poi  nella  loro  tradottane , che  fanno  di  latino  in 
&ai . aolgart  di  tatto  Cantiiotario  fadetto  di  effo  Mefite , fi  fono  feordati , immi 

fo  in  che  modo , di  mettere  all'appio , & al  finocchio  un'ana,che  nifi  con» 
aiene , come  noi  fempre  haaemo  ritroaato . Di  modo  che  in  piu  modi  ai 
fono  incor  fi  de  gli  errori , quali  à tatto  noftro  potere  ne  fumo  sformati  di 
correggerli,  & à ciafcuno  fargli  cbiari.Bertuccio  da  Bologna  non  ha  quer 
a prefente  compofitione  in  un  modo  folamente , ma  in  diuerfi , fi  come  fi 
beniffimo  aedere  al  capitolo  della  doglia  di  tefia , & di  nuouo  al  cap . 
del  catarro , & in  un'altro  modo  al  cap.  della  hidropifia.  Similmente  Vi- 
.gonio  alio.  cap.  del  fuo  antidotario  ne  mette  diuerfe  da  qaefia . Mafia 
tutte  ( come  detto  di  fopra  babbiimo)  non  ai  è la  pia  ufitata  nelle  fretia- 
rie  di  quefta , che  noi  fcriuemo , ne  meno  ai  è la  più  corretta . Scriue  Me- 
fite poco  di  poi  un'altra  forte  di  pilole  parimente  dette  di  reobarbaro,qun 
li,  accio  non  nafea  confatone , con  gli  altri  cbiamaremo  noi  in  quefto  luo- 
go pilole  di  rauedfeni  di  Mefite , poi  che  altro  non  é rauedfeni  in  U rabico. 
Mole  di  Ri-  che  reobarbaro  in  Italiano  .&  dice  il  fadetto  autore  che  fono  motto  Imo 
UcJlcni  * ne  contro  l'opilationi  del  fegato , & della  milga , & giouano  alt  hidropi- 

fia  ; & le  compone  in  quefta  guifa . Togli  di  reobarbaro  dramme  fette  ; et 
ammoniaco  ,ferapmo , & bdellio , ana  dramme  dicci;  di  lacca , dramme 
otto  ; di  opoponaco , megereon , & gomma, ana  dramme  quattro;  di  tur- 
bit  dramme  dieci  ; di  frigo , polio , & aloe  ana  dramme  cinque;  di  maftiee 
dramme  due;  di  mirabolani  citrini  dramme  dieci-,  diffoluanfi  le gomme 
con  buon  aino , & fàccianfi  pilole, delle  quali  fe  ne  dieno  due  dramme  con 
acqua  di  cafeio.  Quali  però  quantunque  da  alcuni  fieno  ancora fiequen 
tate , nondimeno  non  fono  in  quell'ufo  uniuerfale  che  fono  le  prime, ne  me- 
no fono  cofi  efficaci  quejle  come  quelle.  Di  tal  nome  fono  anche  le  pilole 
che  ferine  Bafis  al  libro  delle  diuifioni , al  capitolo  delle  medicine  del  fe- 
. gato,  & al  9.  ad  jtlmanfore , à cap.  69.  gr  Serapione  al  cap.  1 7.  ma  pe» 

rò  quejle  loro  non  fono  in  ufo  ueruno.  & in  fomma  non  ui  è meglio, quanto 
preparare  fittamente  quefle  prime  di  rcobarbaro,&  lafciarc  tutte  le  al- 
tre à coloro  che  fono  più  curiofi  ; & informar  quelle  concorrò  uolontieri 
nelt opinione  di  coloro , che  dicono  efferui  meglio  il  mele  rofato,che  non  ui 
è l’acqua  di  finocchio . percioche  ejfo  mele  è cagione  che  gli  ingredienti  fi 
uengono  molto  piu  ageuolmente  à conglutinare , & pia  poi  duranó  le  pi- 
iole  ; & con  C acqua  fudetta  in  breae  tempo  diuengono  dure  come  fe  foffe- 
rodifaffo.  Et  la  fatuità  fi  uiene  per  tal  aia  à rifolucrt  ;ò  al  meno  m luo- 
go del  mele  rofato  prenderemo  il  femplice,  & puro  mele , & l’ incorpora- 
rono con  r acqua  fudetta  facendolo  alquanto  bollire.  & con  quefto  uerre- 
tno  alle  pilole  Imperiali . 
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jt  FARI  le  pilole  Imperiali  fi  toglie  diammomo  , nifi,  mafltee, 
gaietto , cardamomo , cinnamomo , Zedoaria , noce  mofeata  .garofoli,  Preparinone 
Zaffarono  » cubebe , legno  aloe  ,turbit,  manna , agarico , ferma,  mirabo-  delle  pilole 
Uni  citrini  » cbebuli , indi , bellina  , & emblici , ano  fcropolo  uno , di  reo  ImPeria|'- 
barbaro  , oncia  una , aloe  buono  ficco  citrino  , onde  due , Stroppo  rofito 
quanto  baffi  àfare  la  mafia  per  U pilole . 

Difcorfo  del  Borg.  nelle  Pilole  Imperiali . 

Havimo  uoluto  mettere  in  quefto  luogo  le  prefenti  pilole, non  già 
perche  fieno  in  Italia  in  troppo  frequente  ufo  nelle  Ipetiaric  ; perciocbe 
per  ancora  non  ui  ho  potuto  ritrouare  Spedale, che  le  prepari;  ma  filo  per 
che  bino  una  grande  affinità  con  lefipradette  pilole  di  reoburbaro . & pe 
fife  bene  inoflrinonl'eftimano  altramente , fino  nondimeno  molto  efti- 
mate  in  » Alemagna  , & in  Fiandra . L'autore  chele  ha  compofie  non  fi  fi 
certo  chi fiafiato,  ma  folofiprefumcchefienocofiftatenominate,pir  ri- 
fluito di  qualche  Imperatore  che  le  douea  à fio  tempo  cojìumare . Theo - 
baldo  Lepleignio  nella  fua  ifigoge  de  i medicamenti  mette  di  cinque  mira- 
bolani cofi  come  hauemo  fitto  noi  dopò  molti  altri  iugrc dienti* t dice  ano, 
fcropolo  uno  ; poi  fegue  il  nome  di  ciafcuna  {fede  de  fidati  mirabolani;  et 
dinuouo  rimette  quefto  ana  fcropolo  uno;  di  modo  che  inauedut ameni  e 
mette  queflo  pefo  fidato  due  uolte,doue  una  fola  era  baftante.  alcuni  al- 
tri fono  che  ui  lafciano  il  cardamomo , la  Zedoaria , & la  manna , ma  con 
qual  ragione  non  lo  dicono  altramente , eccetto  che  uogliono  di  loro  pro- 
pria  autorità  cofi  diminuirla  ; ma  poi  che  efii  medefimt  non  fanno  perche 
do  facciano , ancora  noi  diremo  che  non  lo  fappiarno  altramente , &ba- 
fleranne  di  bauerla  meffa  cofi  come  la  mette  Chrifloforo  degli  Hoaeflijiel 
le fue  jlddtdoni , che  egli  fi fopra  Mefite , & cofi  come  fino  fiate  recitate 
da  lui  » le  hauemo  qui  referitte  noi , 

t,  r*  ''i  . : ’ 

Pilole  Inde  di  Mcfuc , ferme  da  Hali. 

a 

L E pilole  Indetbe  fcriffe  Hall, hanno  in  fi  l’ultimo  rimedio  alle  infirmi  virtù  delle 
tà  malcncolicbe,  come  fono  il  cancaro,la  lepra , la  morfea  nera,&  difficile  pd.Inde . 
da  guarir egiouano  al  male  della  maleucolta,che  è timore ,&•  trifie‘zga,& 
fino  buone  alla  quart  ana  fili’ itericia  (plenetica,  et  al  dolore  della  mil?a,& 
cofi  fi  preparano , Viglia  di  mirabolani  neri , elleboro  nero , & polipodio, 
ana  dramme  cinque  ; d'epitimo, eir  fiicados,ana  dr ammefei  ; <C agarico, la 
pii  Iaculi  lauatOfColoquintida,  & file  indo  , ana  dramme  quattro  ; ficco 
4 eupatorio , e r J fico  nardo, ana  dramme  due  j digarofoli, dramma  una  ; di 
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hiera  p era  dramme  dodici  - Facciafi  una  mafia  di pilole con fucco (tappi* 
à [ufficiarla,  &■  diafane  poi  da  due  dramme  fino  J due  aurei,  &fono  fané, 
& protrate  dandole  coni' acquaài  cafcio . \ • 

Difcorfo  del  Borg.ncllcpilolclnde  di  Mefue. 

D i tutte  le  altre  compofuioni  di  pitele  Inde  non  ritrouo  le  piu  tifate 
di  quefte;  percioche  quelle  che  mette  Serapione  al  fettimo  trattato, al  capi 
1 y.& quelle  che  ferine  jtuicenna  al  quinto  libro , fomma  prima,  trattato 
nono, non  fono  hoggi  da  i nofiri  Spctiali  piu  af>pregjate,ne  meno  quelle  che 
Mefue  ferine  nel  capitolo  che  egli  fa  dell' elleboro  . Chiamanft  cofi  lnde( co 
me  dicono  alcuni ) per  rifletto  che  già  fi  cofiumauano  molto  in  India , cofi 
come  le  pilole  strabiche  fi  chiamano  per  effere  piu  coftumate  in  Arabia 
che  in  ogni  altra  parte . & quantunque  alcuni  altri  uogliano  che  fieno  co- 
fi  dette  per  rifletto  de  i mirabolani  Indi,  & deli  elleboro  nero  , nondimeno 
la  maggior  parte  degli  interpreti  moderni  tiene  che  fieno  dette  dal  primie 
ro  rifletto  ; & cofi  douemo  piuprefto  credere  che  altramente . non  oftau- 
te  che  il  Siluio,  & alcuni  altri  dicano  che  piu  tofio  douemo  penfare  che  co- 
fi  le  chiamajfcro gli  antichi,  per  rifletto  delfale  indonnale  effendo  nero** 
molto  potente  in  quefla  compofitione , merita  t honore  di  tale  difluta . ma 
poco  finalmente  importa  queflo, pur  che  prima  fia  ben  peflo  il  fudetto  fola 
& il  lapis  lobuli,  & poi  le  altre  cofe  fecondo  l'ordine  loro  conucniente , & 
& con  fucco  d'appio  purificato  fia  poi  fatta  la  mafia  ; quale  perche  in  bre 
uè  tempo  porta  pericolo  di  non  indurirfi  come  un  [affo,  meglio  fard  di  con- 
giugnere con  detto  fucco  un  poco  di  mele  [eliminato , che( fi  come  hautmo 
ietto  di  [opra  altre  uolte ) mantiene  affai  piu  la  detta  majfa  paflofa>&  più 
facilmente  s’incorporano  le  flecie , per  la  fua  uijcofitd . <&  queflo  è quel- 
lo, che  maggiormente  douemo  noi  in  le  pilole  Inde  confiderarc  , poca 
curandone  fe  per  quefla  , ò per  quella  ragione  fieno  cofi  fiate  nomi- 
nate. 

. Pilole  mofeate  magiftrali . -* 

L e pilole  mofeate  uagliono  à difetti  matricoli, & fi fanno  m queflo  mo 
Viniì,  & pre  do . Togli  d'offa  fetida, cqfioreo,&  opoponaco, ana  dramma  una,  & me%a, 
ì'c  rl|ló°leino-  ^ cimino,  cinnamomo,  feme  di  peonia , d'agno  caffo,  rabbia  de  tintori,  & 
fcatè.°  * fauina , ana  dramme  tre  ; faffi  mafia  con  trifera  magna  Jcnga  opio , tir 
ufafì. 

Difcorfo  del  Borg.  nelle  pilole  mofeate  magiihrali. 

t - 

Cosi  come  già  dicemmo  della  Trifera  Saracenìca  grande , che  Udir 
per  altro  gli  era  flato  meffo  tal  nome,fe  non  per  antifrafi , do  iper  contro 
rio  fenfo,cbc  uicne  i dire  delicata,  effendo  tanto  amara , & infuaue,fimil - 
mente  pare  d me  che  fia fucccffo  à qutfte  noftre  pilole  mofeate,  però  che  fo 

no 
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o tanto  fetenti,  che  inducono  molte  uolte  nanfa  i color»,  che  le  auicina - 
o al  nafo;  fi  come  piu  uolte  ho  io  ifrerimentato  in  diuerfeffetiarie  di  Man 
oua  , dove  piu  che  in  ogni  altra  parte  fi  coflumano , gr  in  modo  mi  hanno 
empre  conturbato  ilfcnfo  dell odorato,  che  per  piu  giorni  mi  reflaua  quel 
etore  impreffo  nella  fantafia . cr  però  ò che  l'inuentor  loro  fi  dilettaua  di 
'de  odore, gr  pannagli  neramente  un  fino  mufebio , ouero  che  per  contra 
no  fe  tifo  cofile  nominoci  come  molti  fanno  in  yinegia,che  una  cofa  puggo 
lt9te,& ingratu,cbiamano  aromatica ,gr  uogliono,che  tal  parola  lignifi- 
chi tutto  il  contrario  di  quello  che  uolemo  noi  altri  Tofcani, imitando  i Gre 
d>&  Latini . Se  bene  io  non  le  habbia  mai  uedute  preparare  altroue  che  in 
Mantoua,non  dimeno  per  lamore,  che  porto  uniuerfalmcnte  alle  belle  don 
ne  ,non  ho  uoluto  mancare  di  nonmettcrlc  in  libro  fra  le  altre pdole , che 
f e rumo  d tante  forti  di  mali ; gr  cto  piu  uolentieri  Iho  fatto  per  lagagliar 
d^fiicutdyche  hanno  in  reprimere  molte  infirmiti  della  matrc,à  quali  piu 
afjaigi ottano  che  non  fanno  gli  incantefmi,ct  flrigonarit  di  alcune  uecchic , 
che  non  potedo  piu  ruffianare ,fi  datino  à qui  fra  loro  honorata  profeffione , 
ingannando  fot  t o frette  di  fantimonia,la  fanta  purità,&  uerafede  delle  po 
nere  inferme , deUcquali  molte  ho  io  conofciutt  nella  tanto  libera  Città  di 
yintgia , che  non  folamente  fanno  profeffione  di  guarire  alle  donne  il  male 
di  maire,  ma  à ciafcuno  miuerfalmente  incantano  doglie  di  mal  francefe , 
piaghe, fcrofole,febbrit&  altri  infiniti  mali,  che  con  difficultà  molte  uolte 
fi  poffono  rifvluere  da  accuratifiimi  medici . gr  quantunque  le  fopr adette 
non  guari fcano  mai  ueruno , è nondimeno  tanta  la  gran  moltitudine  della 
gente  in  detta famofa  Città, che  pur  uiirnno  honorat  amente . ma  lafciamo 
le  con  loro  mal  bora,gr  feguittamo  quello,  che  piu  importa  allepilole  mo- 
fcate  predette . Terò  dico  che  per  la  lunga  offeruatione,  gr  ifficritnga  in- 
fallibile,che  ne  ho  tante  uolte  ueduta  io, non  mi  parcua  cofa  conueniente  di 
tralafciarle,  & tanto  maggiormente,  che  non  hanno  in  loro  difficultà  at- 
tuila,che  ne  debbia  ritenere  dalla  loro  compofitione . Et  poi  che  fi  uede  ma 
tufe franante  per  gli  ingredienti, che  non  fono  fe  non  difafrtdiofo,gr  ingra- 
to odore,  non  Morrei  tal  uolta  che  le  fudette  belle  donne  dice  fiero , che  ciò 
io  habbia  fatto  per  giugnercfafrtdio  al  dolore  in fopport abile  . & perciò 
dcfidtrofo  di  giouarle,&  feruirle,mi  ùparfo  piu  che  conueniente  di  congiu 
gnere  con  effe  la  compofitione  delle  pii  ole  da  matrice  che  fa  * Auicenna  af- 
fai piu  delle fopradctte,delicate,odoriferc,  gr  fupportabih  ; & in  tal  mo-  p,]0ie  ma 
do  fi  fanno . T ogli  di  doronici, gedoana,noci  mofeate ,gr  cafroreo,  ana  drà  tricc  «J’Auì-. 
tua  una,  di  feme  d'appio, d’aneto,gr  perle, ana  frcropoli]quattro,di  iufrquia * cenn,« 
mo  grani  tre,  & fa  maffa  con  acqua  d’artemifra  quanto  bafri,  grufa.  Qjie 
fi*  dunque  piglieranno  le  donne , fe  non  poffono  per  delicatezza  fopportarc 
k [opradette  ; gr  infume  accetteranno  il  buono , gr  fincero  animo  che  io 
bodigwuarc alidore  infirmiti,  & mantenerle  belle,  grgratiofe. 
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Pilole  fetide  maggiori,  di  Mcfue. 


virtù  delle  Ie  pilole fetide  maggiori  evacuano  gli  humori  grofìi flemmatici , (Jh 
pilole  fetide  crudi , ir  li  colerici  ; conferirono  al  dolore  delle  giunture , delle  podagre  » 
maggiori.  delle  ginocchia , del  dorfo , dello  ftomaco,&  delli  fianchi  ; Magi  tono  ad  ogni 

dolore  nato  da  humor  crudo , ir  all’alphi,  alla  elephantia , all’albara , ir 
alla  lepra  acuta  ; ir  queflo  è il  modo  di  comporle . "Prendi  di  ferapmo am- 
moniaco, opopanaco , bdcllìo, colorami  ida,  harmeUcioè  ruta » aloe,ir  epi» 
timo  ana  dramme  cinque  ; d'hcrmodatttli , ir  alfeebram , cioè  efula , ana 
dramme  due  ; di  fcammonea,  dramme  tre  ; di  cinnamomo , fpico,  Zaffara- 
no , & cafloreoana  dramma  una  ; di  turbit , dramme  quattro  ; digenge- 
uo  dramma  una , ir  mega  ; d' euforbia , due  parti  dima  dramma  ; diffolue 
le  gomme  in  acqua  de  porri,  ir  forma  le  pilole  in  una  majfa,ir  danne  fino 
à due  dramme,  ir  fono  prouate  con  bonijiimo  fucceffo.  • 


Difcorfo  del  Borgarucci,  nelle  Pilole  fetide  maggiori. 


“Poi  che  qui  di  fopra  babbi  amo  d lungo  trattato  delle  pilole,  che  per 
loro  cattino  odore  erano  J>  ant'frafi  chiamate  pilole  mofeate, accio  cheprt- 
fornite  ne  dehbcrafiimo  da  tato  trauaglio,ir  fafitdio,n’èparfo  molto  à f- 
pofito  di  trattare  dopò  quclle,di  queftr,che  bauedoper  rifletto  d'una  parto 
de  gli  ingredienti  un  certo  grane,  ir  fetido  odore , fono  per  ciò  fiate  chia- 
mate fetide . DeUequali  Mefite  mette  le  maggiori , che  fono  le  prefentitir 
incontinente  mette  anche  le  minori , che  qui  di  fatto  deformeremo . quanta 
tunquele  prefenti  maggiori  fieno  quelle , che  più  hoggi  fi  cofiumano , & 
piùji  laudano  di  tutte  le  altre , che  da  altri  autori  fieno  già  fiate  ferine 
di  detto  nome-,  pcrciocbe  quelle  che  ferme  Rafie  nel  nono  ad^ilmanfò- 
re , al  7.  cap.  ir  Sera  pione  al  proprio  trattato,  ir  * Auiccnna  al  quarto  li - 
bro, fiamma  prima,  trattato.  9.  ir  Hali  nel  1 o.  della  fua  Tr attica,  ir  *Ar 
noldo  di  Vtllanoua , ir  Bertuccio  da  Bologna  al  cap.  della  digeftione  offcfk 
dello  flomaco,ir  dmerfi  altri, non  più  d tepi  noflri  jfono  in  confidcrationctfi 
come  meno  fi  eflimano  più  quelle  quattro  deferittioni,  che  mette  Mefite  nei 
cap.  delle  infirmità  de  ncrui . ir  in  fomma  non  ui  fono  le  più  apprezzate 
di  quefle,  quali  non  mancaremo  al  prefente  noi  di  dicbiarare,comefh  bifo - 
gno.  "Però  fenga  altramente  difputare  fe fi  debbia  intendere  f acqua  di • 
Jhll.it  a de  i porri,  onero  ilfucco  loro , diremo  che  primieramente  fa  bi - 
fogno  di  macerare  tutte  le  gomme , che  ui  entrano , dentro  al  fuccv  puri- 
ficato de  porri , alquanto  caldo-,  ir  fe  con  effe  gomme,  ò per  dir  meglio  coti 
la  loro  fofian-ga  ui  foffe  mefcolara  qualche  fordidegga , ali  bora  fard  fom- 
manicate  neceffdrio  di  colarle  infieme  con  detto  fiacco  } ir  poi  co  fi  anco- 
ra tepide  ui  metteremo  l'euforbio  ben  peflo , mescolando  con  un  pcftello 
che  fia  parimente  caldo . ir  nppnffo  feguird  l'aloè , la  fcammonea , la  co - 
V • loquintida. 
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loqumtiia,pefie  prima  ciafcima  da  fua  pojìa  con  buona  diligenza.  Et  final • 
mente  ui  fi  metteranno  tutte  quelle  altre  cofe , che  ni  Hanno,  & enfi  ac- 
curatamente fi  farà  la  mafia , come  dice  l'autore . ■ Che  poi  importi  trop- 
po fi  fia  il  ficco , ó la  decottione  de  i porri  elvella,  con  lacuale  danno  difio - 
Iute  tutte  le  fudetee  gomme,  à rio  io  non /àccio  alcuna  confideratione,  ma 
ben  dico  che  è molto  meglio  il  prendere  ,ò  iuna , ò l'altra  di  ijuefic  dua 
che  torre  l’acefua  dijhUata  da  molti  noftri  moderni  Spettali  ,priua  /fogni  •;  - 

altra  qualità , eccetto  dclThumidtgga . Et  quantunque  il  Calefiani  dica 
che  non  importi , & che  nonfacciacajofe  ella  fia  difiillata,  perciochc  non 
fonpre fi  r itr  ouano  i por  ri  da  le/fare  yò-da  trame  il  ficco,  nondimeno  fe 
non  fia  nccefiità  mai  verremo  all'acqua  fidttta,  eccetto- fi  non /òffe' fletta 
per  bagno  di  maria + per  uia  delquale  le  qualità  refiano  molto  piu  fiolpi-* 
te,  eòe  non  fanno  inquale  altro  modo  fi  doglia  ; ma  molto  maggior  care- 
flit  alle  uolte  farà  dipo  ferri  trottar  e di  quefla  acqua  fidetta , che  non  farà 
il  ritrovare  i porri  da  firme  decottione  ,ò  cattarne  il  ficco, /opra  che  piu  ol 
tre  non  hi fogna  di  dijltnderfi.  freon  queflo  de  fermeremo  femplicemente 
le  pii  ole  fetide  minori  # &•  ufi  tremo  di  queflo  fàflidio . ragliano  adunque 
le  pilo  le  fetide  minoriti  tutta  quello  , che  uagliono  le  maggiori , grficom-  p,J°,e  fetido 
pongono  togliendo  delfirapino , ammoniaco , opoponaco , bdellio,&  inir-  n,‘“ot  1 • 
ra  tma  dramme  cinque,  di  tur  bit  dramme  dicci,  di  coloquintida  dramme  V|  - 
fei , &■  compongonfi  nel  modo  ifleffo , che  fi  fanno  quelle  di  f opra , dando- 
tene due  dramme.  Qjtefie  fono  le  altre  pilolc  fetide  minori,  quali  ( come 
di /opra  detto  habbiamo  )bogginon  fi  cofiumano . & quando  alcuno  le 
uolefie  ufare , non  fi  quanto  fu  buono  il  confiiatfi  di  una  do  fi  co  fi  grande, 
che  haftarebbe  ai  ogni  terribil  gigante , &forfi,cbe gli  farebbe  danno  in- 
fiuto iperà , come  ben  difie  il  Siluio  bafla  affai  di  dare  delle  pilole  fetide  QorTtt  ■ 
maggiori  fino  à una  dramma , conftderandofempre  tutte  le  conditioni  con  ne'de°lau?ofc 
venienti , (ir  delle  fetide  minori  ne  daremo  da  due  firopoti,fino  à una  dram  delle  piiolc 
tua , che  in  queflo  modo  finga  periglio  di  co  fa  veruna  baueremo  l'intenti  fctl^e  • 
noflro . & eoa  queflo  potremo  finalmente  venire  alla  dichiarai  ione  dell' 
ammoniaco , della  ruta , degli  bermodattili , tfr  dell' e fila,  che  tante  uolte 
Ut  fono  fin  qui  ucnuti  per  le  mani , finga  altro  effirne  dichiarato  • 

Dell'Ammoniaco , 6 uogliam  dire  Armoniaco  * 

^ T,  _ » T 1 . • 1 * • • ^ • I 1 , 

3\T>w.èYT‘  if  jr  i -j  '»'  > > ..  /.  A* 

r&K  moni  aco,  che  volgarmente  gli  Spettali  nofiri  d' Italia  chia 
mano  armoniaco , è un  certo  liquore , ò ficco  che  ne  uogliam  chiamarlo , 
qual  nafee  tf una  ferula , appreffo  à Cirene  oracolo  d'Ammone  in  Africa  ; 

& come  di  molte  altre  merci  ne  introuiene , non  ci  fi  porta  à tempi  noflrt 
in  gran  copia , quello  che  per  piu  eletto  fu  prepoflo  da  Diofconde  nel  ter- 
go libro  al  fio  proprio  capitolo , ma  di  quello  che  è ripieno  di  molpe  altre 
" cofi , come /affi  Jegni , fintili  altri  mefeugh , tutto  in  mafia,  fimile  piu 
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tojloalla  ragia  > che  all'inccnfo , comt  deut  legitimamcnte  rafìimìgltarfi  » 
Ammoniaco  digranfila.  Commenda]}  dico( fecondo d fudetto  Dtofcoride )àl  ben  co* 
qual  ila  il  piu  lorito,minuto  di  granella  come  incenfo , detijò,  /incero , d’odore  tftta trai 
cajlorcoxtl  gujlo  amaro,  non /porco,  órche  non  habbia  mefcuglfntlcgno, 
ne /affi . Chiamano  U cof:  fatto  thraufma  , ciod  sbriciolatura  : uphiram a 
Facoltà  dell*  q}lo  che  ha  della  terra, & de  fa/Jì.Mollifical'ammonucoytiratórfcaldàiri 
ammonìaco . folue  i tumori  ,órle  darete . Solue  beuuto , il  corpo  : fa  partorire . Rj- 
folue  la  nulga  beuuto  con  aceto  al  pefo  d'ima  dramma  : guarifee  i dolori 
delle gionture , ór  le  feiatiebe  ; aiutagli flretti  di  petto,  gliafmatiaaola * 
ro  che  hanno  il  mal  caduco  , ór  gli  empimachi  ; lambendoci  con  mele  ,ò 
bevendo  fi  confucco  di  ptifana . Fa  ormare  il  fimgue , leu a-  ut  a te  albagia 
ni  degli  occhi , ór  lenifce  le  ruvidezze  delle  palpebre.  Trito  con  acuo,  et; 
applicato  mollifica  le  duregge  del  fegato  ,ór della  mrfga*  Impiiftmte 
con  mele , ouero  con  pece , rifolue  i tufi,  che  fi  congelano  nelle  gionture. E 
utile  ungendo  fene  infieme  con  nitro , aceto , ór  olio  ligufìrmo , in  uree  di 
quei  medicamenti,  che  fi  chiamano  acopi  j tur  le  là/Jìmdini  , ór  per  la 
fciatichc.  Dal  fenfa  delle cuiparolt  ageuoimentt  venir  potremo  in  con- 
ii  iettura  che  quello  ammoniaco,  che  hoggiperlapiu  parte  mettono  gli Spe- 

Ammonìaco  fiali  nelle  loro  compofitioni , fiati  meno  buono  ; chiamato  phirama.  Di 
(critto  da  Ga  quefto  femplice  liquore  parlò  parimente  Galeno,  fenga  difcojhrfi  da  quel - 
ctl°  * lo  che  ne  diffe  Diofcoride , ór  al  fello  libro  delle  compofitioni  de  medica * 

menti  in  genere , ór  anche  al  fello  delle  f acuità  de  i f empita  ; ór  al  fudet - 
to  luogo  delle  compofitioni  diceua  in  queflo  modo . Cefi  come  l' ammonio* 
co  tiene  il  principato  tra  tutte  le  altre  cofe  in  mollificare , cefi  patimento 
tiene  il  mego  nel  digerire . Et  perciò  quando  fi  compone  con  olio  ricino  * 
può  abondantemente  digerire , ór  mollificar  e, ór  fenga  dubbio  diseccare . 
Et  all  altro  precitato  luogo , diceua . L' ammoniaco  è liquore  d una  cer- 
- ta  ferula, ilquale  ha  intcnfafaculti  di  molltficarc,di  modo  che  rifolue  i tufi 

che  fi  generano  nelle  gionture  ,fana  le  durezze  della  milga , ór  rifolue  le 
fcrofole.  Tutto  queflo  dell ammoniaco  diffe  Galeno , & tanto  farà  ba- 
cante d'bauerne  detto  ancora  ànoi. 

«i>  - • . ^ 1 l * ’ ( ir 'iìv*. ' 

Della  ruta  domcftica',  & fiduatica. 

La  ruta,  che  da  molti  hoggi  i conofciutai  ditrediuerfe  forti,  cioè 
la  domeftica,  ór  la  faluatica,  che  fono  volgari  fiime  piante  in  tutti  i giardi- 
ni famofi  d'Italia , doue  fieno  rnontuofi  colli  ; ór  dopò  quefte  due  ,fe  ne  ri * 
troua  poi  un’altra  che  parimente  è detta  faluatica , che  abondantifiima  he 
io  altre  uolte  veduta  nel  giardino  degli  lUuftrifiimi  citelli  alla  Magnifi- 
ca Città  di  Caftello , nel  giardino  di  Giulio  Moderato  da  Rjmmo,  bora  con 
ogni  diligenza  coltivato > ór  mantenuto  dall' accurati fi imo  Franccfco  Meo 
rombuoni  da  rgubbio  Spettale t ór  fucceffore  del  fudttto  Moderato  ,órm 

diuerfi 
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Hturfi  altri  lkogbi,affai  cornffondente  d quello  che  ne  infetta  Diofcoride 
nel  terzo  libro , # molto  uictna  di  fimbianga  à quella  che  dipinge  il  Mata 
tbiolt , havuta  da  Guglielmo  Quacelbtno  medico  dignifiimo  del  Magnifico 
yimbafciatore  dt  Cefare  Ferdinando  fempr  e Augufto,  in  Conftantinopoli; 
ma  non  ho  pera  ancora  ueduta  la  più  J ìnule , & più  del  tutto  naturale, qua 
io  una  pianta  frtfia  trafrortata  di  Candia  ncli' ameno,#  gtoiofo  giar dinet 
miei  Magnifici ,#  liluftri  Signori  Marcantonio,  Antonio,  Andrea,  # 
Giouannealoigi  Bragadmi  Gentil’ huomini  Venetiani , & per  le  loro  rare, 

& infinite  buone  qualità  honorati , rimetti#-  iftimati  dafie,  Duchi, Trio 
épt , & da  tutto  l mondo , effcndo  di  loro  propria  natura  gcntihfftmi , hu- 
mantfitmi,  & cortefifitmii, # à quali  più  affai  che  d me  fteffo  fono  ,#  fa- 
rà fempre  obligatifiimo , #affettionatifiimo  ; poi  che  in  ognhnìa grande 
accorrenza*tuteiunit  amente  mi  fi  fono  dimoflratt  fempre  pronti  fiimi  in 
fermi  ognifnuore , & preformi  cortefemente  il  braccio  della  loro  autori- 
tà,# magnificcnga  ;fopra  che  per  is fuggire  quel  brutto  uitro  ót adula- 
tane,non  mi  occorre  piu  oltre  slargarmi,  ne  uorrei  tal  uolta  agyugncre 
leale  dia  fama,  cioè  dire  di  nuouo  quello  che  à ciafcuno  émanifeflo . Terà 
dico  ritornando  d quella  frette  di  ruta*  che  Diofcoridc  nel  tergo  libro  met- 
te fiparat  amente  per  firn  proprio  capitolo,  dopò  la  domeflica,  # altra  fai 
natica,  che  naturaUjfimane  ho  ueduta  una  fua  pianta  nel  giardino  di  que- 
flinabHifihni  Signori, fra  molti  altri  rari femplici,  # nel fuo  affetto' cor* 
rifronde  del  tutto  d quella  che  diptgne  il  fiidetto  Mattinoli  ; # però  tengo 
per  certo  cbefta  tutta  una  cofa , # tengo  che  quefta  fra  la  uera , # legi- 
thna  ruta , che  gli  Arabi  chiamano  Harmel . Laqual  cofa  confederando 
io  più  uo  tre , # decorrendo  fenfatamen  te , ha  fiato  che  non  poco  mi  fra 
marauighato  di  quello  che  riferifeono  alcuni , cheuogliono  in  ogni  modo 
thè  nelle  fudettc  pilole  fetide , aggregatine , # fìmili , fi  metta  in  luogo  di 
quefta  ruta  tifane  della  cicuta , che  ciafcuno  pur  fa  quanto  fra  ue  letto fo  , 

# mortale  ; alla  cui  opinione  meglio  affai  che  non  ha  fatto  il  Cronembur - 

gdfiè  riuoltato  il  Mattbioli  in  queflo  modo  dicendo . Ma  errano  inducen 

do  non  poco  pericolo  ne  i corpi  humaui  tutti  gli  Spettali , che  figurando  la  R,Pre"G°n« 

dottrina  diquel  loro  Lumen  apothecariorutn,  mettono  in  cambio  di  quefta 

ruta,  peri’ Harmel  nelle  pilole  fetide,  aggregatine , # altre  loro  compo-  tuli.2  ‘ P'‘ 

fitioni,il  finte  della  cicuta,  llquale  non  foto  nelle  qualità,  crfacultàfiie 

idei  tutto  contrario  all’ Harmel;  maiueleno  mortifero  ,#  dctrftabile . 

Del  quale  errore  è flato  lungo  tempo  caufa  Quirico  de  gli  Augufti  da  Tor 
tona:  percioche  quando  nel  fuo  Luminare  effone  alla  dtfcrtttione  delle  pilo- 
le fetide , che  cofa  fui  Harmel , dice  allegando  Mattheo  Siluatico  autore 
delle  Tandem,  che  in  quel  luogo  Harmel  per  efjere  fcritto  con  H,  fignifica 
« Arabico  feme  di  cicuta  ; quantunque  fcritto  con  A femphee , finga  H , 
ftgnificbi  il  feme  della  ruta  faluatica . Cofa  ueramente  erronea  ,falfa , # 
bugiardo . Terciocbe  Harmel  affirato,  # non  aff irato , fempre  fignifica 
; t'  KK  4 in 
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in  ^ràbico  qutfla  Unta  faina  fica,  come  manififlamtntc  fi  figgi  in  Scrii» 
pione,  & in  Muiccnna  ne  i libri , oue  trattarono  particolarmente  deifem- 
plici  : perche  quiui  quanto  difiero  dell'Harmtl  corrifponde  del  tutto  con 
quanto  dijfero  Diofcoride , & Galeno  di  quefla  ruta  faluatica  . Seirga  ff-» 
la  fcriffe  pofcia  Muiccuna  nel  quarto  libro  de  i juoi  canoni  al  capitolo  del* 
lacuradelmorfo  delle  uipere  cofi  dicendo.  1 {uta  fylueflris  ( & none & 
Mharmel , ficundum  quodexiftimauerunt  quidam  * imo  efl  jptcits  rntm. 
ipfius  ) conferì  morfibus  uiperarum . cioè . La  t{uta  faluatica  ( & non  è 
l' Mharmel , come  s'hanno  imagir.ato  alcuni , ma  Ipetie  d'efi'a  ruta)  con- 
ferire à i morfi  delle  uipere*  Ma  accio  che  qui  qualch'uno  non  s'ingannaf* 
fé,  come  ben  sngauna.il  fucbfio  nelle  fueparadoffe , udendo  qui  correggi 
gere  Muicenna  non  intendendolo,  per  hauereegli  detto,  eòe  la  ruta  fafitA- 
fica  non  èl' Mharmel-,  è da  fipere  che  altra  tofa  i la  ruta  uera  fifluatiar* 
dtllaq  naie  fece  Diofcoridt  me  ni  ione  nel  precedente  capitolo  infume  con  Ut 
domefiica  : & altra  cofa  è quefla  altra  terga  (pitie , chiamata  st Ibarmd • 
Etperquejlo  non  erra  siuicenna, quando  dice  ; ruta  fylueflris  ( &*ou 
efl  Mharmtlyfcd  efljptcus  ruta  ipfius  ) perche, cofi  dicendotdimoftra  be- 
ni fi  imo  che  in  queflo  luogo  intendeua  egli  di  quella  prima,  fpetic  di  rutafU 
natica  fimile  alla  domefiica , & non  di  qui  Ila  chiamata  *4 Ibarmd , della - 
quale  di  fopra  poche  righe  haueua  particolarmente  fatto  mcntione , dicen- 
do . & Mharmel  efl  de  me  duini  s liberanti  bus . Quiui  intefe  della  terga 
fpecie , à differenza  dellaquale  diffc  poi  egli  nel  fucctffo  quanto  s'è  detto  • 

Ma  perche  mai  non  manca  chi  habbia  uolontddi  cauillarc  ;fono  alcuni . , 
che  uolcndo  pur  foflent or  e , che  l'Mbarmtl fin  la  Cicuta , allegano  stuer- 
roe,ilqualc  cofi  nel  quinto  de  fuoiColliget  ne  fcriffe  dicendo . L Mharmel  ». 
cioè  la  Cicuta  è cali  da , & ficca  nel  tergo  grado  : è incifiua  de  igrofii  ha-  f 
mori , e3r  prouoca  l’orina , & imeflrui w Mcbe liberamente  fi  rtfponde  v 
che  tutte  qutfle  parole  recitate  da  stuerroe  della  Cicuta  fono  quelle  mede- 
fime , che  ferine  Galeno  al  capitolo  di  queflo  Mharmel , ilqualeegli  no- 
mina moli  . il  che  dimoflra , che  per  incuria , & negligenza  de  gli  fiat»- 
•min-  •,1  patori , & fcrntorifia  flato  corrotto  il  teflo  d'Muerroe  di  Ruta , in  Cictt- 
ta , per efi'ere nomi umfoni , & affai  fìmili :&per faperfi chiaro, che  la 
' cicuta  non  è calida  nd  tergo  grado , come  dice  quel  teflo  d'stuerroe , ma 
come  d ffe  Dio  fi  aride  > <è?  parimente  Galeno , frigida  nel  quarto , ($•  itti-', 
però  è ella  uditi  o mortifero . llche  quanto  fi  conuenga  in  quelle  due  com- 
pofitionidi  pilole  fetide,  & aggrcgatiue  compofte  per  cacciar  fuori,&  in- 
cidere, & affolligli  are  igrofii  humori , coloro  logiudichmo , che  pmflfia*  • 
uorirc  alucro,  che  al  cauillarc  fi  difpongaiìo . Tutto  queflo  ha  dettoti 
Mattinoli , al  quale  in  buona  pane  fi  fottoferiue  tl  Cronemburgio  ; & in 
uero  che  molto  male  hanno  fatto  tutti  coloro,  che  hanno  cofi  confighato  i 
. gli  Spellali  chi  fi  metta  la  cicuta  in  qucflatale  compofitione*  &da  tffi 

guarderai]! pure  il  nojlro futuro  Spaialo  , come  dal fuocotpoicb:  fono  ga- 
. *-  , ! gl'ari 4 
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Ritarda  cagiontrtinfiniti  errori,  fi  come  per  it  fipradetto  efamine  fi  può 
uedere  chiaramente . ne  perciò  dotte  mo  in  molte  cofe  preflar e tanta  fede 
à quefii  luminari , che  poi  ne  auuenga  come  auuienc  à coloro  che  guardati  * 
do  ne  i raggi  del  Sole  rtflano  priui  della  luce  loro , cioè  che  frecèbundou* 
ite  ifudetm  luminari,  rejitamo  inauertentemente  finga  lume  nelle  tenebre 
degli  errori v pe  U’a'tra  ruta  poi , domtfiica  cioè,  & faluatica  non  occor * 
rerà  di  molto  ragionarne  y poiché  amendue  fono  notifitmcpiante,  ir  fia  di 
loro  affai  firn  li  n ogni  parte. eccello  però  che  una  cioè  ladomcihca  proda* 
te  le  fiondi  maggiori, ir  è algujìo  meno  acuta  > ir  meno  amara  dell' altra 
faluatica . Commemorò  la  Rjtta fiopradetta  Galeno  all’ ultimo  dei.v  n.  li  Ruu  An,,r„ 
bro  ielle  facilità  de  fimphcicon  quelle  parole . Queflo  chiamano  alcuni  m md  ferite* 
ta  faluatica,  alcuni  Uarmala,  i Sin  Brjàfa , ir  » Cappadoci  Moli , per  ha-  da  Cileno. 
nere  tllala  rad.ee  nera,  <&■  il  fiore  latteo . £>  la  f acuità  fua  compofl a di  fot 
tilt  parti , ir  calda  nel  tergo  grado,  ir  però  incide , ir  digerifee  tgroffi 
tumori , ir  fa  orinare . ir  dell'altra  fece  parimente  memoria  all.  v 1 1 1. 
ielle  fatuità  de  ifemplicicufi  dicendo.  La  ruta  faluatica  è di  quelle  cofe , ^ |trl  rur, 
che  {caldano  nel  quarto  grado  ; ir  la  domeflica  nel  tergo . è ella  non  fola-  ferina  da  Ga 
mente  alguflo  acuta , ma  amara . Il  perche  può  ella  digerire , ir  tagliare  lcno' 
igrofit , £r  utfeofi  humori . per  le  cut  qualità  fa  ella  ancora  ormare . Ol- 
tre à ciò  è ella  compofla  di  parti  fittili , ir  caccia  il  uento . ir  imperò  ri - 
folue  ella  le  uento fità , ir  fregne  le  fiamme  di  uenere  : digerifee , ir  diffec- 
ca  ualorofamente . Quello  poi  che  babbiamo  detto  cbiamarfi  Moli , ir  Be- 
fafa , è Meramente  ancor  egli  nelle  fretie  della  ruta  faluatica . Dalle  cui  pa 
role  confiderò  io  che  douegli  Spe  fiali  fieno  forgati  à fare  una  compojitio - 
ne , nella  quale  entri  quella  fudetta  ruta  Harmel,  che  ageuolmente,ir  fin- 
ga pericolo  di  riprensione  poffan»  mettere  di  quell' altra,  non  tffendo  à tut- 
ti conceffo  di  ritrouare  quefla primiera  ; ir  molto  miglior  fucccdaneo  po- 
tremo con  ragione  efficace  dimoflrare  che  fia  queflo  , che  non  è quello  della 
Cicuta. 

Della  Efula,  dagli  Arabi  detta  Àlfebram. 

Ter  quanto  ne  riferifeono  i noflri  moderni  Semplicifli , &per  quan - . 

K>  fenfatamentefipuo  uedere,  ir  discorrere  con  uiue  ragioni,  non  pare  che 
fia  altro  nelle  fretiarie  l’ efula  maggiore , che  quella  pianta , quale  chiama 
DiofcorideTitiufa,  quantunque  fogliono  ordinariamente  gli  Spetiali  ogni 
forte  di  Titimalo  chiamare  parimente  Efula . Maperò  lapitiufaè  quella 
che  piu  giuridicamente  fi  può  dire  ir  chiamare  con  tal  nome  ; ficome  fi 
può  uedere  apprtffo  Sera  pione, che  tutto  quello, che  della  pitiufifenffe  Dio 
feoride  nel  quarto  libro, recitò  egli  di  parola  in  parola  dell  efula,  cioè  dello 
fcebram  maggiore , che  enfi  uien  chiamata  quefla  tal  pianta  da  gli  strabi , 
ir  odlfebram,  come  fi  uede  apprefjo  *duiccnna,ir  Mefue.  Ter  l’ efula  mi- 
nore poi  intendono  ifudetti  Spetiali  il  Titimalo  Cipanfiio,  che  finalmente 
v,  , chiama 
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chiama  la  fetta  Arabica  Jllfcbram  minore.  Ter  Fé fula  rifondatogliene* 
il  Teplo.  Ltquali  piante  hoggi  fono  tutte  no  te, ne  però  ne  occorrerà  di  tan- 
to auanti  diftcndcrne,tr  ma  finte, che  in  quefto  luogo  molto  piu  facemo  fir- 
ma di  quella  efula  detta  jllfcbram  tanto  maggiore, quanto  minore, che  non 
facemo  di  quella  ritonda„acciocbc  con  qualche  ragione  potiamo  dichiara-, 
re  quale  fu  migliore  delle  due  per  mettere  fra  gli  altri  ingredienti  ne  Un 
compofitione  delle  pi  loie  fetide  precedenti . Terò  fi  a quefta  tale  cogni- 
tione  uorremo  piu  fermamente  uenire , non  è uer  uno  (fecondo  mecche 
piu  ne  poffa  aiutare  quanto  Mtfue  ; percioche  egli  nel  trattato  de  i fenili- 
ci purgatiui  per  lungo  difcorfo  ne  dichiara  tutto  quello  che  al  prefcntt.cer- 
Ja  Md'uc ttS  canào  andiamo,  in  quefto  modo  dicendo.  lì efula  è una  frette  delle  her- 
be lattaruole , tr  é medicina  purgatiua  de  i contadini . tr  di  quefta  è una 
grande , con  le  radici  ritonde  ,groffe , tr  denfe , coperte  di  feorga  freffa  » 
gir  ponderofa  ; L’altra  è picchia  con  le  radicene  fittili , leggiera,  fragi- 
le , c ’r  che  tende  qua  fi  al  rojfo  à modo  di  coffa , tr  che  fta  raccolta fei  me» 
fi  auanti  : percioche  quella , che  èfrefea , & che  è raccolta  dì  un  me  fi , è 
maligna , come  anche  la  nera , tr  quella  che  è nata  in  qualche  luogo  ap- 
" prejfo  de  i bagni . tir  il  miglior  tempo  di  cogliere  quefta  radice  è nel  prin- 
cipio della  prtmaucra  : il  latte  poi , che  è piu  caldo , piu  acuto , tir  piu  ga- 
gliardo ,ft  coglie  nel  fine  della  primauera . £ di  complefiione  calda  » tr  > 
ficca  nel  principio  del  tergo  grado;  ir  confifte  d’effenga  fittile  » ignea,& 
acuta , onde  è ma  fina , affottigliatiua , liquefiti  tiua , ficcai  tua,  aperitiua » 
tr  rompe  gli  orificij  dille  uene  : & é anche  d’effenga  terrea,  &flitica*be 
eficca  le  materie  fitmnerfe  al  profondo . Turga  gagliardamente  le  mota - 
' rie  flemmatiche  ,tr  le  acque  citrine,  tr  la  malencolia  anche  dalle  giontu- 

re  ; & però  conferifce  à i dolori  di  quefte,tr  notabilmente  alt  bidropifia. 
ma  nuoce  al  cuore , allo  ftomaco , tr  al  fegato  ; tr  ifcortica  k w fiere , tr 
dirompe  gli  orificij  delle  uene , tr  molto  dtffecca  il  corpo  di  chi  la  ufi  ,tr 
ui  confuma  la  frcrma,cr  infiammando  eccita  le  febbri  : tr  il  fuo  latte  ope- 
ra quefto  con  maggiore  uebimenga . Adunque  feco  fi  mtfcolaranno  me- 
dicamenti cordiali , flomacali , tr  hepatici  ; poi  anche  conglutinatiui , tr 
. coadunatiui , tr  confilidatiui,tr  I litici  : come  propriamente  il  trogacan- 
to , la  gomma , il  bdellio  » la  mucillagine  di  pftUio , il  fucco  di  porctllana  > 
e r fimili  : i refrigeratiui  ancora , & quegli , che  eftmguono  quel  calore  . 
Si  metterà  adunque  in  infufione  in  aceto , fr edulmente  in  quello  nel  quale 
fieno  infufi , ò cotti  i cotogni , tr  nel  fucco  di  cndiuia  ,òdt  fonco , ò di  por- 
cellana , ò di  filatro  : & gtugnendoli  i mirabolani , l' afforzo , tr  l'aloè,  di 
Menta  migliore . Giudeo  la  infonderne  in  aceto  , ò in  latte  dolce , freffe  Mol- 
te mutandolo  ,&  la  feccaua,tr  cofi  le  correggeua  la  fua  malitia.  tr  quan 
do  ella  purga  fuor  di  modo , tr  con  moleftia , per  configlio  di  Ruffo  bifo - 
. gna  federe  in  acqua  fredda  .ma  qutfla  opinione  di  Ruffo  non  mi  quadra, 
per  ciò  cbt  il  freddo  che  è d’intorno , include  & coaduna  la  uirtù  del  me- 
dicamento 
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Semento , lo  conforti , & lo  inguaiar  dtfct , & lo  aiutai  diacciare  le 
materie  per  quei  meati, per  i quali  elle  debbono  rffereeuacuatr;mi  dfcac - 
eia  quelle  tah'materie , tome  è flato  dimoflmo  . onde  in  talcafo  fi  leue-. 
fòceorrergliifi  comes  è detto  neinofiri  canoni . Le  pilok  dìe  fi  fanno  i'e- 
f*la,g  tonano  mcdcfimametftt  alla  hidropifia , dr  fi  compongono  inqiie-.. 
flagutfa.  Prendi  a efula preparata  mirabolani  citrini  ana  dramme*  Pil<  led’Efu- 
quattro , d'aloe  dramme  cinque  ; componile  con  fucco  di  finocchio,  ò d'en-  1»  <1‘  Mcfue. 
àmia , dr  danne  da  una  dramma , dr  mega  fino  à tre . alcuni  con  latte 
d'efiula,&  con  farina  fanno  off clletteUhe  purgano:  altri  le  fanno  con 
quello  latte, aceto , dr  Zuccaro  ; altri  con  carne  di  cotogni , dr  maflicc . 

La  dofe  della  feorga  della  radice  è da  due  caratti,  fino  à fette: dr  ilfao  latte  * ' L'à 

da  tm  carattofino  d tre.  Quello  tutto  dell' efula  diffe  Mefite . dal  che  potre- 
mo facilmente  uentre  in  confiderationc  che  nelle  pilole  fetide  molto  piu  fi- 
euro  fia  il  metter ui  la  minore , che  egli  confcf a efferc  migliore  deli  altra, 
cioè  quella  che  dicemo  chiamarfi  Cipariffio , non  oflanteche  ( per  quanto 
fi  può  conietturare  ) Incoiò  Miresfio  , metta  in  alcuni  antidoti . dr  pilo- 
le folutiue  V efula  cognominata  chamepitis,che  altro  non  par  che  fia,fe  noti 
C efula  maggiore , cioè  quella , laquale  Diofcoride  dalle  frondi,  che  ella 
bafimtli  alpino , onero  al pegjo , chiamò pitiufa , effendo  quefla  fimile  d 
un  picciol  pino , come  ciafcuno  che  habbia pratticato  per  la  campagna  di 
Verona  , dr  per  la  "Puglia , può  benfapere . Et  poiché  gid  chiaramente 
hauemo  drmofbtato  qual  fia  l efula  maggiore , dr  quale  la  minore,  meglio 
fard  prima  che  piu  oltre  procediamo  , di  dire  di  mente-di  Galeno  ancora 
quanto  fa  bifogno  all'or dm  noftro,non prefentadofi forfè per  Cauenire  tipo 
piu  opportuno  da  trattare  di  tal  cofa  quanto  quejlo . Tiro  cominciando 
dall  efula  maggiore , diffe  Galeno  all'yiij.  delle  facultà  de  i femplici . Sono  Efula  mag  - 

alcuni  che  penfano  che  la  pitiufa  per  hauere  il  fucco  latteo,  fia  ancora  ella  Riore  reritu 
fjxtic  di  titimalo  ; & perche  purga  nel  modo  medefimo , dr  perche  ha  an-  Gilcn0‘ 

torà  il  fucco  latteo , dr  neramente  la  pitiufa  è loro  fimile  in  ogni  facultà . 

Poi  deli  altra  efula  minore  parimente  nel  libro  fudetto  diffe  frutti  t titi-  , . • 

mali  fono  abondantemente  acuti , calidi , & amari . La  parte  loro  più  po-  * “ferma  da 
teme  è il  liquore  : il  frutto , dr  le  frondi  hanno  il  fecondo  luogo . P art  eri*  Galeno . 
pa  di  tal  facultà  ancora  la  radice , ma  non  egualmente . Quefla  cotta  nel- 
( aceto , fatta  il  dolore  de  denti , dr  maffime  quando  fonoguafli . Et  perciò 
fi  mette  U loro  latte , come  più  ualorofo  nelle  concauitd  loro  : ma  come  cu- 
ficafopraà  qualche  parte  del  corpo,  ulcera  ageuolmentc  doue  tocca,  il 
perche  fi  mette  attorno  à denti  della  cera,  accioche  non  fe  ne  poffa  ufeirfuo 
ri . llche  arguifee  efftre  egli  di  quelle  cofe , che  fono  calide  nel  quarto  gra- 
do. V ntofa  cadere  i pel:  : ma  effendo  egli  troppo  acuto, fi  mefehia  con  olio, 
llche  facendofi  fpeffo , di  tal  forte  d ffecca , dr  brufeia  le  radici  loro , che 
poi  piu  non  nnafeono . Hanno  i ti  limali  forga  di  far  cadere  quelle  nemi- 
che, che  chiamano  acrocordonc , le  formiche,!  pterigi  delle  dita,  l'un - 
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Ì bielle  degli  occhi , & i tbimt , trfimilmente  di  ffiegnere  le  volatiche»  9 
i rogna  ; ptrciocbe  per  l'amaritudine , che  contengono  in  loroyhanno  uir» 
tù  neramente  ancora  after  fina , & mondi ficai  ina . Oltre  d ciò  fono  conve- 
nutoli alle  ulcere  corroftue , alle  antraci  , & alle  cancrene  : perciocbe  difi 
ficcano, et  ifcaldano  ualoroj àment e;  tifando ft  però  al  tempo  fuo,  cr  mode- 
ratamente . Levano  ancora  i calli  delle  fiftole . Fanno  ejucftc  predette  co- 
fe  generalmente  tutti  , come  che  le  foglie , & il  frutto  operino  con  manco 
Modo  di  pi-  efficacia.  Vfanft  intimali  per  pigliare  il  pefee  : perciocbe  mefii  nell'ac- 
glure  il  pe-  qua  gli  imbalor dì feono:  la  onde  effiendomego  morti, fi  lafciano  portarti 
ice  con  poca  ga\id  j0pra  l'acqua . Sono  i titimali  di  fette  ffietie , il  primo  chiamato  eba 
finca . facig  ptu  ua[0r0f0  fa  tutti  gli  altri , et  da  alcuni  chiamato  mafebio  : lafe- 

mina  Mnr finite  : quello  che  crefce  in  albero  in  fu  le  pietre  .*  quello  che  è fi- 
nule  al  uerbafeo  : il  Cipariffio:  ilVaralio  ouero  marino  » & fHehofcOr 
pio.  Qucflo  é quanto  difficili  due  luoghi  Galeno  delT  efula  maggiore,  9 
minore , & tanto  finalmente  bafterà  per  la  noftra  diebiaratione . , 

y • • ■ ' ;/t\ 

(,  Pilolc  di  coloquintida  di  Mcfuc»  i > ,:òt  A 
A » * * a»  ’iW'i  j'  ’ • • ‘ ’c  : * 

I e pilole  di  coloquintida fono  efficacifiimc  alle  infirmiti  flemmatiche 
^dole  d/colo  malencolichtycome  allamorfea  difficile  da  eradicare,#- ài  dolori  delle 

quhidda  !°  ° giunture  ; & in  quefto  modo  fi  compongono . Viglia  di  coloquintida  dram 
me  fei  ; di  mirabolani  citrini  , & indi  ,fer apino  » bdellio , [arco colla , aita 
dramme  cinque  ; d' aloe  dramme  fette  ; di  melantio  y cimino  cannano  » ori^ 
gano  perfteo  > nafturtio  bianco , fai  gemma , & affienxp  romano , ana  dram 
ma  una  : infondi  le  gomme  nclC  acqua  de  pomi , # con  le  altre  cofe  forma 
• le  pilole.  La  cui  dofe  farà  da  una  dramma  fino  ad  uno  aureo , fecondo  perù  le 

compleflioni . 

• 1 Dilcorfo  del  Borg.nclle  Pilolc  di  coloquintida  di  Mcfue . 

.Www**  • o « ■ > ■ n'rnVtj ^ irr.it 

I'sansi  boggi  in  diuerfi  luoghi  due  forti  di  pilolt  di  coloquintida, 
una  ciò  èia  preferite , # l’altra  quella  di  Galenoy  chequi  di  fitto  racconta - 
remo;  # dopoqutfle  s’vfano  parimente  quelle  pilolc , che  fi  fanno  di  rrcci- 
Opinioni  di  fii  di  coloquintida.  D’onde  fino  in  campo  non  picciole  difputCyfe  cioè  in  que 
lole^dì  colo*  ^ Prefentl  debbiamo  intendere  ebeui fia me ffia la  coloquintida  pre- 
t uintida  ic  fi  parata , ouero  non  preparata  ; & alcuni  vogliono  che  nonni  fi  debbia 
debba  mette  mettere  altrameteytbe  cofi  come  è fcritta  arila  ricetta  del  fuo  amore, alle- 
rr  la  coleo,  gandoycbe  fi  egli  non  baueffie  uoluto  cofi,  nonni  baurebbepefte  leduecom- 
preparata,  o p0j;;jonl  fatrocifci  tf ^ilbandafcbe  tanto  fino  quanto  à dire  di  coloquinti 
da  preparata;  &oltra  di  quefto  allegano  parimente  che  non  occorre  in 

Ìiuefto  luogo  di  prepararla,  attento  chefiuenga  à preparare  nel  corregger 
e che  facciamo  le  fue  malignità  con  diuerfi  fuoi  ingredienti . Et  quantun- 
que di  già  fia  flato  detto  da  noi  p mite  di  Mcfue,  che  la  ccdoquintidalmoct 

al 


mintiorifeffik.  ! n 1515 

ti  ài  cuore, allo  fornico,  & al  fatto, dicono  nondimeno  quefli  tali, che  cor  ' 
retta  che  fu,  non  piu  o fende,  ò nuoce  alle  rrefudette  parti,  & però  fetidi 
altra  preparatone  tolta  che  fu  u.ia  l'ofcnjiòne  fi  può  mettere  in  ognijorr 
te  di  medicamento,  poi  che  per  altro  non  mjegna  ejfo  autore  il  modo  di  pre 
pararla, fe  non  perche  lafci  ogni  facoltà  nociua  di  quelle  parti . Et  finalmen 
te  concludono,  che  in  quefio  luogo,tffendoui  tante  altre  cofe,  ageuolmcnti, 
tir  fenati  periglio  fi  poffa  mettere  cofi  come  femplicemente  è fiata  fcritta . 
filtri  poi  fono  del  tutto  di  contraria  opinione,  tir  dicono, che  non  per  altro 
la  prima  co  fa  ha  Mefue  mejfo  il  modo  di  prepar  aria. fe  non  perche  fi  douef- 
fefempre  intendere  in  queftaguifa , & dicono  cofi.  Se  noi  pigliamo  àfare 
quefiepilole , certa  cofa  è che  prima  ci  fi  prefenta  auanti  la  coloqumtida , 
che  ciafcuna  altra  cofa . Qutfia  come  principale  ingrediente  della  compofi 
tione  douendo  noi  da  ogni  banda  confiderare,gr  ritrouando  che  altri  met * 
tono  molti  fuoi  nocumenti,&  la  preparation  fua,con  laquale  ogni  periglio 
fipuoeuitare,non  ne pareràfenon  cofa  da  fiitli  ejfecutori , ilpigliaredi 
tutte  quelle  cofe,che  la  preparano ,&  cofi  come  è la  dottrina  de  noftri  mag 
giori  la  preparammo  in  qucfto,&  in  ogni  altro  luogo  ; eccetto  però  fe  non  ' 
foffe  qualche  buo  medico  che  facendo, ò per  dir  meglio  ordinìdonc  una  fua 
magi  Arale  cópofitionc  di  coloquintidi , & in  ejfa  ui  includere  del  mifiice, 
della galli a,dtllagoma,del  tragacato,del  bdellio,&  ftmili,  pcrciocbc  all' ho 
va  ueitdo  noi  che  tutti  quefii  ingmdieti  appropriati  alla  fua  nociua  uirtù  co 
tra'l  euore,ado  ftomaco,&  al  fegato  con  le  altre  uifcere,turbando,fouuer- 
tendo,0 • attrabendo  uiolentemente,  &■  uedendo  che  tutte  fono  cofe  che  lu 
bricano,obtundono  la  fua  acuità  mordace  & fono  uifcoft,non  occorrerà  al 
tramente  di  darle  altra  prepar at ione, poi  che  quefia  uederemo  effere  la  prò 
pria,  & piu  eletta  datale  dal  fuo  autore . & fe  alcuno  ne  dimandale  fe  in  Rifpoftealle 
una  compofitione  la  quantità  della  coloquintidi  non  foffe  tanta  che  del  tut - P_rcJate  ca* 
to  poteffefar  tanto  danno, fia  in  tal  luogo  bifogno  di  correttione , o uogliam  c* 
dire  di  preparatane  : gli  reff  onderemo  noi  gagliardamente  che  confide- 
nza la  uolontà  del  Medico , & la  regola  di  ejfa  compofitione  uederemo  à 
che  e f etto  fia  fiato  mejfo  quefio  tale  ingrediente,  & uedendo  un  minimo  pe 
vicolo  fempregli  daremo  la  fua  ficure^ga , ne  mai  comportammo  che  refli 
la  coloqumtida  in  una  compofitione  in  termine  che  pofi'a  fare  altro  chegio 
uare . Etfele  pilole  di  coloquintida  ( utrbi  grafia)  fono  fiate  propofie  per 
unico  medicamento  alle  infirmità  flemmatiche , & malencoliche , come  la 
morfea,dr  fimili,come  potranno  mai  far  quefio  fe  di  prima  per  uirtù  di  e fi- 
fa coloquintida  offendono  i membri  uitali , nutritiui , &•  altri  ? per  certo 
che  fecondo  il  nofiro  giuditio  in  ogni  maniera  fn  bifogno  di  prepararla, 

Oltra  di  quefio  fe  altri  ne  dimandaranno  perche  Mefite  non  ha  chiamate 
quefle  pilole,  cofi  d'Mhandal , come  ha  1‘ altre  due  compofitionifCliri • 
froderemo  noi  che  hauendone  egli  di  già  mefii  i due  fpecchi  auanti  àgli  oc - 
chi,nonglipareuacbepiu  occorreffe  di  replicargli^  perù  per  tal  uia  mol 
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to gagliardamente  prouaremo  che  bifogni  di  prepararla,  pcrciocbc  bandi 
dogidii  fudetto  autore  per  dueuoltepropoflala  coloquintida  preparata » 
& battendo  prima  infegnata  la  generai  regola  di  prepararla,  <jr  la  neceffi- 
ti, che  noi  habbiamo  della  fua  preparai  ione, fi  prefumeua  egli  che  da  nofira 
pofla  douemmotrafeorrere  tanto  auantt,come  in  nero  tale  è debito  noflro , 
& co  fi  in  ogni  modo  concluderemo  che  la  coloquintda  in  quefto , et  in  ogni 
altro  luogo  (con  fopportationeptrò  di  alcuni)  ha  bi fogno  di  qualche  pre- 
paratone.Òurfic  fono  le  ragioni  di  tutte  due  le  bande , quali  amendue  han- 
no in  fe  del  probabile , ma  neffuna  però  compi fee  di  decorrere  quanto  bi- 
fogna  ; percioche  quanto  alla  prima  opinione , non  pare  ime  che  fio.  con 
troppo  fondamento  il  dire  che  hauendo  l'autore  meffe  le  altre  due  compo - 
fiutoni  con  trocifci  d'alhandal , ucniua  à dimofirarc , chela  feguente  douef- 
feef ere  con  altra  intentione,&  però  non  douerfi  preparare  ;ne  meno  in 
tutto  rifolue  il  dubbio  quello  che  riferifee  la  parte  contraria  , ma  foto  pa- 
re in  fuperficie  che  dica  qualche  gran  cofa  ; ne  tanto  è d' importanza  il  di- 
fputare  fe  ui  fi  debbia  mettere  la  coloquintida  preparata » o non  preparata 
ejjendo  cofa  piu  che  chiara  che  una  cofa , che  nuoca,  non  conuienc  nella  me- 
dicina con  la  fua  malignità,  ma  doucano  quefte  due  fole  cofc  deputare  que- 
fti  tali  ingegni  tanto  fpeculatiui , ciò  è in  quanti  modi  fi  prepari  un  fmpli- 
ce  di  cefi  fatta  fuflanga , & fe  una  fola  prepar at  ione  gli  fia  conucntcntc  ad 
ogni  fua  età.  Quefli  doucano  cfferc  i primi  capi  della  queflione  -che  di- 
latare farebbe  fiato  digrandifiima  importanza , & mafitmechenon  ri* 
trouo  ueruno  che  fino  à quefli  nofln  tempi  habbia  dato  tale  auerlmentoj 
che  fi  (nerbi  gratta  ) Mefite  dimofira  il  modo,  di  correggere  non  la  colo* 
quintida fidamente ,ma  tanti  altri  fimplici  purgatiui , ìion è nefjuno che 
confi  deri  in  che  modo  egli  lo  infigna  . <jr  co  fi  finga  piu  oltre  confi  derare 
nel  modo  ifieffo  correggerà  lo  Spetiale  ò la  fcammonea , ò la  coloquintida  » 
è teuforbio,  quando  farà  in  uigorc , come  parimente , quando  farà  inde* 
clinatione , non  penfando  altramente  all’età  di  quefia , & di  quella  fuflan - 
ga , d’onde  poi  non  è marauiglia  fi  la  medicmaòcfiimata  tanto  fallace J,  eJr 
tanto  fottopoftaalla  fortuna  .percioche  non  nicchi  penetri  fino  alle  cofc 
piu  interne , & piu  nectfiarie . & quefli  fcriue  una  cofa , quegli  un'altra  * 
& in  queflo  mego  ueruno  fi  accofta  à quello  che  piu  bifogna . “Però  auner- 
tifcanogli  Spetiali  fecondo  la  regola  di  Mefite, ér  di  tanti  altri  antichi,  che 
quando  debbono  correggere  la  malignità  di  qual  fi  uoglia  medicamento. » 
che  J àbito  rifguardino  m che  fiato  fi  ritroui,  perche  certa  cofa  è che  la  co- 
loquintida ( per  ejfempio  ) non  haucrà  bifogno  di  co  fi  gagliarda  prepara- 
tione , & corretetene  quando  fia  uecchia , come  farà  tj fendo  frefea.  & cefi 
per  il  contrario  non  richiede  cefi  debole  frefea , come  uecchia.  & a que- 
fto modo  imparino  fecondo  i gradi , cofi  di  procedere , che  certo  in  tutta  U 
medicina  non  ui  è la  piu  importante'cofa  di  quefia , quantunque  altri , ch’io 
jappia , dopò  Mefite  non  f habbiano  mai  confi  derata . In  quanto  poi  al  mo- 
do 
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do  di  preparare  la  fudetia  coloquintida  ,fa  fcmpre.  infogno  dì  confiderai 
in  quanti  modi  ne  fia  ciò  infognato,  & non  fcmpre  di  e fa  ù neceffarìo  difor 
■marne  trocifci , ma  bora  in  un  modo , bora  in  un'altro  fi  prepara , fecondo 
•però  l'intent  ione.  & bajla  affai  che  per  tutto  douemo  cercare  di  tortela 
malignità , che  fico  porta  -,  & con  quefio  daremo  fine  à quefta  importante 
eUjputa  , confidati  n:lìaucnirefopra  la  diligenza  del  noflro  futuro  Spetur 
ie . 7fel  refio  poi  non  ui  è cofa  di  difficoltà , che  non  fia  fin  qui  fiata  dmo- 
flrata  ; cipero  commodamente  ucnir  potremo  alla  feconda  compo fittone 
dì  coloquintida  di  Galeno , & di  qui  all’ altre  due  di  trocifci  predetti . Ve- 
rò  àfare  quefie  pilole  fi  toglie  di  coloquintida , & fucco  d’affengo , ana  on- 
cia mega  ; dì  aloe  , grdiagridio  ana  oncia  una  ; di  reobarbaro  eletto  dram- 
me tre  ; pefla  quello  che  è da  peftare,& fa  pafia  col  fucco.  Quefia  è la  com 
pofitione  delle  pilole  di  coloquintida  di  Galeno,  nelle  quali  però  nonmife 
egli  altramente  il  reobarbaro , ma  da  poi  ni  è fiato  aggiunto  da  altri  nofiri 
moderni , & ciò  non  fenga  grande  utilità . Sonoui  poi  le  pilole  d’ H teme- 
te d'albandal , ciò  è di  trocifci  di  coloquintida , che  fono  molto  appropria- 
te al  dolor  di  tefla , alì bcmicrania  difficile alle  pafiioni  de  nerui,&  del- 
le giunture  ; gir  fi  fanno  in  quefio  modo . Togli  di  trocifci  di  coloquintida 
dramme  dodici , Intra  dramme  fette , maflice  dramme  due  ,fal  gemma  au- 
reo uno , laudano  buono  oncia  una  ; pefla  ogni  cofa  eccetto  il  laudano , e'I 
maflice  ; & crinella . fia  il  maflice  polucrigato  con  un  poco  d'olio  dì  noci , 
col  quale  le  ffietie  peftefi  ungano . poi  componile  co'l  laudano  nel  mortaio, 
co'lpeflcllo  caldo,&  farai  le  pilole  alquanto groffe , dandone  da  una  dram- 
mafino à due . Quefie  fono poi  le  prime  pilole  di  trocifci  di  coloquintida , 
Icquali , quantunque  al  pre finte  non  fieno  in  ufo  ueruno  nelle  fpetiaric,fono 
nondimeno  ordinate  con  affai  buono  artificio , ne  altro  difetto  fappiamo  noi 
ritrouare  m effe , eccetto  che  in  molti  tefti  di  Mefite  è fiata  fatta  da  nofiri 
predeceffori  una  tale  tradottone , che  à fuo  malgrado  gli  hanno  fatto  dire, 
ebefe  ne  dia  pure  affai  gran  quantità ,&  non  da  una  dramma  fino  a due, co- 
me fi  troua  ne  gli  altri  piu  corretti,  ma  da  cinque  ( come  fiuede  nella  in- 
terpretatione  de  i ^oflini  )fino  à una  : regola  neramente  non  mai  ordinata 
dafamofi  autori  ; ma  però  poi  che  non  fi  ufano , affai  bafia  di  hauere  cor- 
retto il  luogo , & ridottolo  àfua  buona  integrità . & con  quefio  uerremo 
alle  feconde  pilole  de  trocifci  di  coloquintida,  buone  alle  infirmità  del  cer- 
vello , de  i nerui , & delle  gionture , quali  fi  fanno  nel  modo  fegutnte , ciò  i. 
Piglia  de  trocifci  di  coloquintida  dramme  dieci, di  falgemma  dramma  una , 
di  laudano  dramme  dodici , d'olio  rofato  quanto  bafia . Et  con  quefio  po- 
tremo trafeorrere  à qualche  altra  compofitionc,poi  che  altro  circa  alle  fu - 
dctttt  pilole  non  ne  fa  bifogno  di  dichiarare . 


Pilole  di  co- 
liquintida  di 
Galeno  • 


Pilole  di  Her 
mete  d’allun 
dal. 


Altre  pilole 
di  trocifci  di 
alhandal . 


5 i8  Della  Fabrica  de  gli  Spedali 

• Pilolc  di  fcrapino  di  Mcfue.  , • >.'j 

J ^ 

Virtù  delle  £ e f ilale  di  fcrapino  fono  utili  al  dolore  delle  giunture , della  fàatk*% 
pilolc  di  fé»  & della  podagra  ; conferifcono  al  dolore  della  matrice , &•  muouono  i me - 
pino.  ftruii&fi fanno  come  bora  diremo . Trendi  di  ferapino»ammoniaco,  opo- 

panaco , & bdellio  ana  dramme  due , & mega  ; di  fimi  £ appio  » d'ameot » 
di  ruta  faluatica  » & anifi  ana  dramma  una  ; d' acori  tlepidìo  indo  » cola- 
mento fluuule»  folio , centaurea , polio » coflo,&  fai  gemma  ana  dramma 
mega  ; di  aloe  dramme  fii»  di  coloquintidi  dramme  cinque  » fa.  di  tutte  lt 
cofe  mafia  per  pilole,  & ufa.  t 

Difcorfo  del  Borgarucci , nelle  Pilole  di  fcrapino. 

Delle  due  forti  di  pilole  di  ferapino,  ò fagapeno  ebe  ne  uogliamdi- 
re  , che  mette  Mcfue  nel  fuo  <Antidotario,  non  trono  che  altre , che  queflt 
fieno  ufitate  nelle  (petiarte , come  cofi  recita  anche  il  Manlio  , il  Caleflani » 

6 altri . Et  qucjle  fono  di  tanta  dignità , & eccellenza , che  meritano  ogni 
accurata  diligenza  ,&  richieggono  gagliarda  difenfione  cantra  coloro  t 
che  hanno  cercato  et ufur parie  parte  di  quello  che  le  ha  datoli  loro  prò- 

Errore  del  Pr‘°  autore  » come  fi  ue^e  c^)e  ha  fatt0  H fipradetto  Caleflani  nelle  fue  ofltr 
Calcitarli,  uatiom , che  inauertentemente  ut  ha  tralafiiato  ne  i primi mgr editati,  una 

meza  dramma  ; & doue  douea  dire  di  ferapino , ammoniaco  , opopanaco  » 

& bdt  Ilio , ana  dramme  due , & meza , diffe  egli  dramme  due  , <2r  troia i 
fciò  fu  la  penna  l'opopanaco  ; &poco  di  fotto  fi  fiordo  di  metterai  il  folto  » 

• quantunque  nella  fua  o/Jeruatione  fi fio  portato  molto  dottamente  in  dir * 

. come  la  compofitione  èfenza  il  liquore  /to' l quale  s'hanno  da  formare  le  pi 
loie,  eJr  che  non  tutti  le  confettano  ad  un  modo , ma  quefli  con  mele  rofato » 

& quegli  con  fucco  de  cauoli  ; & egli  poi  con  firoppo  di  flicados , quale  U 
mantiene  morbide , & diffolue  le  gomme  con  acqua , ò conficco  de  porti- 
li cui  modo  poiché  non  è difpiaciuto  J quegli  fuoi  dotti  medici , & fidelifli- 
mi  configlieri  dì  ogni  fuo  dubbio , non  difp'acerà  parimente  i noi ; & «*  fat- 
ti coufitderando  la  [acuità  del  compoflo  ,glt  ingredienti  ,& quello  che  bo- 
ra uederemo  ejfcrfi  fatto  da  Mcfue  nelle  altre  pilole  di  ferapino  > conucrrti 
mo  ad  ogni  ma  con  quefli  fuoi  medici,  che fi  pojfano  le  gomme  diffoluert 
con  fucco , ò acqua  de  porri , fi  perù  fia  l'acqua  loro  dijiillata  ( come  gài 
flato  detto  ) per  bagno  di  maria . ma  nondimeno  non  farebbe  errore  fi  fi  pi 
gliaffe  detto  fucco , cotto  con  un  poco  di  puro  mele , & con  ejfo  fi  fhcefit 
anche  tutta  la  maffa  in  cambio  del  firoppo  di  flicados  ; del  che  però  mi  ri-, 

/Ut  re  pilolc  metta  al  conmodo  del  noflro  futuro  Spettale , <&■  uengo  alla  ieferittiont 
di  ferapino.  delle  altre  pilole  di  ferapino  %cbe  purgano  la  flemma  uifiofa  ; giouano  olla 
paratifi  a , allo  [fa fimo , al  dolore  delle  giunture , della  Jptna  dor fiale»  & 
alla  podagra  fredda  ; & fannofi  con  quefli  ingred ’CM i , cioè . Viglia  di fi-  ' 
' rapii  o , ammoniaco , bdellio , opopanaco  »aloe,  caftorco  , ejr  ruta  falla- 

tiet» 


Dlftlntìon  letta. 
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fica,  ohm  dramme  due  ; di  coloquintide  dramme  tre; forma  la  muffa  con  ac - 
atta  dt  porri,  firbala,  & ufala . Quefla  dico  è la  prima  compo fittone  del- 
le pdolt  diferapino  appreffo  Mefue, & appo  noi  fard  la  feconda,  poiché  fo- 
to ibabbiamo  qui  meffd  per  continuare  un  certo  noflro  ordine  fin  qui  affer- 
mato . Ter  la  rutafaluatica  intenderafli  di  quella  terra  faecie,  che  poco  fi, 
dicemmo  chiamar  fi  da  strabi  Harmel , & mancando  quella  tale  feguirafii 
tutto  C ordine  cbedfuo  luogo  dato  h abbiamo , come  migliore . &■  con  tale 
rifolutione  meglio  fard  di  ucnire  alla  dichiaratione  del  fidetto  fcrapino,& 
tralafciare  le  tante  altre  pilole  che  diuerfi  autori  hanno  già  finite  fitto 
tal  nome  di  firapino. 

Del  Sagapcno  chiamato  Serapino, 


Ù firapino,  òfàgaperio  che  ne  uogliam  dire,  che  un  lirnn 
te  (Cuna  herba  fintile  alla  panaci, la  quale  daquefio  fio  ficco  in  poi  che  de- 
flilla,ncl  refio  del  tutto  dinutile . Il  buono,&  Ugnano  firapino  non  man- 
ca  boggi'm  Italia,  & faccialmente  in  rinegia,  doue  uien  tramortito' di 
Leuante  per  uia  d lejjandrta,ancor  che  non  manchino  con  efiò,  come  c,o 
agni  altra  co  fa,  che  uenga  di  Turchia , diuerfi  altri  mrfiugli  di  gomme,  & 
altre  co  fi  filmili  di  poca  ualuta,  che  poi  d noi  altri  chri filoni  fono  uendute 
per  prego  diferapino.  Come  poifipoffa  il  buono  dall’altro  cono  fiere, 
ciò  non  d fer  itore  che  meglio  lo  dimoftri,  quanto  fi  Mefue , mettendolo 
tra  1 femphci  purgai,  ui , come  gli  altri  strabi  fanno , che  più  diligenti  of- 
fcruatori  ui  fono  fiati  de  i Grtci,appreffo  quali  non  ritrouo  memoria  utr li- 
na, che  concluda  il  fier apino  douere  effere  folutiuo , come  fi  può  compren  • 
dere  per  quello  che  recita  Diofi onde  nel  tergo  libro,  Galeno  in  diuerfi  luo- 
ghi, & altri  che  dopò  loro  hanno  già  fintto  in  tale  profcfiionc . Ter  tan » 
tofienga  più  lunga  dichiaratione  meglio  fard  di  dimoflrare,  come  altre  uol 
te  fatto  habbiamo , quel  tantoché  il  fidetto  Mefue  ne  rifirifie , accio  con 
tale  firada  fi  poffa  più  commodamtnte  cono  fiere  l’aflutia  de  i malfattori , 

& la  bontà  degli  altri . Dice  dunque  ne  i fioi  femplici fopr adetti  purga • . 

tini -l  prefato  autore, che  il  firapino  d un  liquore gommofo  d'un  fautrice  fi  • daM^fue.'*'0 
ruliceo  filmile  aW  oleandro  di  montagna.  Il  buono  ( fegue  poi  )d  di  colo, 
re  tra'l  bianchiccio,  c’I  rofiigno  d'odore  di  porro , di  fifianga  groffa , 

lufiro,  leggiero, et  che  in  acqua  facilmente  fi  rifolue:  quello  che  non  dbuo - ‘ 

no,  non  ha  ueruno  di  qutfli  fegni,ma  haftrano  odore  di filfio  Terfico,cbif 
moto  affa  fetida,  ò di galbano,col  quale fi  filfifica.  Ecaliointergogra - . » 

do , & [ecco  in  fecondo  :&,d  amaro,  & acuto  d modo  d un porro  : confi- 
fio  di  fifianga  fiottile,  & ignea, & di  terrea  ; ma  la  fiottile  d quella  che  pre- 
domina ; & d affottigliatiuo , rifilutiuo , dijfipatiuo  delle  ucntofitdgroffe  , 
iflcrfiuo , prouocatiuo , & folutiuo . Turga  la  flemma  groffa , &gli  al- 
tri humori  uifcofi , & le  acque  citrine  dallo  flomaco , dagli  mteflini , dal 
gemello , da  i nerui , dal  petto , dal  polmone , dalle  giunture,  & da  i menti 
. ; .i  i LL  bri 
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bri  longinqui , # profóndi . & in  ogni  modo  d' amm'miflratione  gioua uf- 
le  infirmitd  frigide , di  quefli  membri,#- delle  altre  parti  del'cotpo,  che  na- 
fcono  da  tali  bumori , come  fono  dolore  di  tefla  antico , hemi croma  diffici- 
le , epilepfta , paralifia , uertigine , ffiafimo  cinico , cioè  tortura  di  bocca » 
tremore , dolor  di  flomaco,  ò dolor  colico  flemmatico,  onero  uentofo . &fl 
ne  fa  con  fucco  di  ruta , & aceto  linimento  à i detti  membri,  & à i mufco- 
li  sbattuti  : onero  con  qualche  liquore  conueniente  fi  toglie  per  bocca , & 
fi  clifleriga . & è co  fa  molto  buona  per  mondificare  dal  petto,  & dal  pol- 
mone le  materie groffe , & uifeofe,  & propriamente fefia  nutrito  eflofe- 
r apino  con  acqua  di  ruta,  v d'enola,  #•  poi  beuuto . & gioua  alla  toffe  uec- 
cbia , alla  refpir adone  difficile , al  dolore  di  coflole , facendofene  linimen- 
to . & è gran  rimedio  per  la  hidropifia : perciocbe  tira  fuora  mirabilmen- 
te r acqua  citrina,  & propriamente  con  doppio  pefo  de  mirabolani  citrini, 
ma  però  che  fia  nutrito , come  è flato  detto  di  fopra  con  acqua  di  ruta  * ò 
denoia . #•  gioua  alla  duregga  della  milga , #•  uinfolue  l'enfiamento  fe 
fi  beue  ; #faffene  linimento  con  fucco  di  ceppar  i , <jr  con  aceto:  rifùlsa 
ancora  le  fcrofole , le  duregge , & 1 tumori  nodo  fi . & nutrito  con  facto 
di  ruta , ò di  finocchio , & con  fiele  di  qualche  animale  rapace  > conferire 
alTofcurità  della  uifla . & è buono  medicamento  per  H catarro , ò fiufiiont 
d acqua , che  defeende  ne  gli  occhi,  & propriamente  facendone  collirio  a 
poluere  fottilifiima ;#■  diftefo  con  aceto  à modo  di  linimtto  fopra  gli  orio- 
li delle  palpebre , li  leua  uia . & gioita  à qualuncbe  modo  d'ammimflratio 
ne  à i dolori  delle  giunture , #-  è potente  in  eradicare  le  materie  da  queliti 
tal  che,  & dalle  anche,#-  dalle  cofce,  #■  dalle  congiunture  profónde fa  que 
fia  operatione  : & uale  fimilmente  chriftcrigato . #•  beuuto , #•  meffo  di 
fiotto  di  dentro  dalla  natura  alle  donne , prouoca  i meflrui,  #•  ammorbati 
parto  : #•  confertfce  al  dolore  del  uentre , #•  della  matrice , #•  alla  fuffÓ- 
catione  di  quella . Ma  perche  nuoce  allo  flomaco , #-  al  fegato , fi  torna- 
no uia  i fuoi  nocumenti  per  uia  di  alcuni  medicamenti , che  hanno  dello  fti- 
t co  ,come  propriamente  maflice , fpica,  #•  filmili  : con  renoia  fimilmente 
per  una  certa  fua  mirabile  proprietà  ,fi  farà  l'ifleffo  effetto . #•  riinfegna 
il  uecchio  Mefite  due  modi  di  prepararlo , che  fono  affai ] buom . il  primo 
de  quali  è che  fi  debbia  forare  una  coloquintida , #•  cauar  finora  fidamen- 
te i fuoi  granelli,#  empirla  £ acqua  con  un  poco  di  (pica , #- di  maflice» 
#•  farla  bollire  nella  cenere  calda  fino  alla  confumatione  della  terga  par- 
te . #•  con  quefl' acqua  poi  fia  nutrito  il  fierapino,buttandone  fempre  un  po 
co  alla  uolta , fopra  alfudctto  fcr apino  ,fino  à tanto  che  pigli  buon  corpo  l 
#•  poi  quando  fia  feccato , fe  ne  facciano  trocifci  : i quali  hanno  gran  por- 
ga per  le  paffioni  delle  giunture , #•  per  euacuare  1 acque  citrine . L'altro 
modo  poi  è filmile  à queflo  .fi  può  nutrire  in  acqua  d'infufione  de  mirabo- 
lani citrini , dopò  che  è flato  in  quella  di  coloquintida  : onero  togli  del fuc- 
co d'enola , come  farebbe  onde  diciafettc , anche  fe  ben  non  è purgato , & 

co » 
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ton  tre  dramme  di  maflice , & tre  di  fiica  infufi  dentro  fi fàccia  bollire  in- 
fino alla  confumat  ione  della  mità  : & poi  fu  colato:  poi  in  queflo  fu  nutri  - 
to  ilferapino  , fi come  babbuino  già  detto . &fifuolc  nutrire  per  le  infir- 
miti degli  occhi  con  fucco  di  ruta , ò di  finocchio , ò con  qualche  fiele  d' uc- 
celli rapaci , come  difipra  è flato  dimoflrato . La  fina  dofe  è da  mega  ir  am 
ma,  fino  4 uno  aureo . Tutto  queflo  diffe  Mefite  del  fierapino,  doue  ciaf  co- 
no può  eommtdamente  conofcere  quale  fia  buono , & quale  cattino , che 
uirtù  habbia  » di  che  compltflione  egUfifacome  fi  debbia  correggere, con 
tutto  quello  che  fa  bifogno  i cofi fatto  medicamento , & come  egli  è /olito 
à dimofirarx  in  tutti  gli  altri  ,chedimoflra  in  quel  fuo  utili/fimo  trattato.  * 

Et  però  non  poco  mi  marauiglio  di  colorò,  che  ardifcono  dire  che  tutto 
qutflo  capitolo  ui  fia  flato  aggiunto  da.  qualche  curiofa  per  fona,  perche  fe 
altramente  foffc , non  occorrerebbe  che  Mefite  aUegafifefcflejfo  nel  modo 
di  prepararlo , come  fa  mamfeflamente . \A  quali  daremo  noi  breuemen  - 
te  rifiofla , <&■  poi  più  quieti  uerrcmo  alla  dottrina  di  Galeno,  & fecondo 
il  coflume  nofiro  recitarono  quel  tantoché  egli  ne  riferifee  di  quefla  pian- 
ta . Diremo  dunque  che  la  doue  uiene  allegato  Mefite,  non  douemo  noi  in  - 
tendere  di  quello , quale  ogni  giorno  haitemo  nelle  mani , ma  di  fuo  padre, 
che  cofi  fi  nominaua , per  quant  o fi  può  uederc  nell' inuocat ione  che  effo  au- 
tore fu  al  principio  del  primo  libro  del  modo  di  eleggere , & correggere  i 
medicamenti  femplici  purgai iui , doue  in  queflo  modo  comincia , cioè . Mi  Inuocatione 
nome  di  Dio  mi  fi  ricordiofo,  per  il  cui  confini  mento  il  parlare  noflro  rice - Mefue  • 

uegratia , & l a dottrina  perfezione  ; Queflo  fia  il  principio  delle  parole  di 
Gtouaimi  figliuolo  di  Mefite , figliolo  di  Hamech , figliuolo  di  Heli,  figli- 
nolo di  MbdcLa  He  di  Damafico . Ecco  che  in  queflo  luogo  effo  autore  dimo 
flra  qualmente  non  dife  medefimo  fece  mentione , ma  di  fuo  padre , come 
detto  babbiamo,quale  noumeno  di  lui  fù  eccellcntiffimo  medico, come  fi 
vede  in  altri  diuerfi  luoghi . Et  con  queflo  filo  ri  fionderemo  à coloro  che 
Hgauano  efferui  flato  mejfi  da  quel  Mefue , che  ui  ha  me/fi  tutti  gli  altri  , 

&non  per  fina  eflrinfeca , ò curiofa.  ilferapino  ( diceua  Galeno  all’  Ser  fcrir 
v i m . libro  delle  facultd  de  i femplici  )iun  liquore  cahdo , e*r  compoflo  to  da  Gilè. 

A parti  fittili  come  fino  gli  altri  liquori . Ma  ha  alquanto  delTaflcrfuto , 
co»  ilquale  mondifica , &•  affittiglia  le  cicatrici  de  gli  occhi . Et  oltre  i 
ciò  non  è cattino  medicamento  alle  fujfufìoni  degli  occhi,  gy  debolezza 
del  uedere , che  procedono  dagrojfi  bumori . Ma  la  pianta , donde  diflil- 
la, fintile  olla ferula  è del  tutto  mutile . Quefle  quattro  parole  diffe  in  tal 
luogo  Galeno  ; quantunque  dimoflraffe  al  primo  degli  antidoti  in  che  mo- 
do fi  douejfe  cfammare  per  conofcere  fe  fia  uero , ò falfo , che  cofafia , in 
che  modo  fia  differente  dalgalbano , & altre  coje,  quali  ciafiuno  potrà  da 
fia  pofla  ritrouarle , & uederle . 
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Pilole  auree  di  Nicolò  Mircfsio. 

. . . r4*  % • •.  k . ^v.*\  v>v. 

Facoltà  delle  L e pilole  auree  purgano  [eriga  moleftia  il  capo  » acuifcono  il  uederei 
. pilole  auree.  l' udire,  confcrifiono  alle  uentofitd  dello  flomaco , &■  degli  inteftini, 

6 coft  fi  preparano . Viglia  d'alot , & diagridio  ana  dramme  cinque  ; di 
rofe , & finte  d'appio  ana  dramme  due , & megq  ; dtfeme  <f  anifi,  & di  fi- 
nocchio, ana  dramma  una  > & nega  ; di  Zaffarono  > coloquintida bit- 
ra  pierà  ana  dramma  una.  fi  fu  truffa  con  acqua  > nella  quale  ui fieno fiati 

i draganti  inf ufi. 

Difcorfo  del  Borgjiclle  Pilole  auree  di  Nicolò  • 

Sono  quefte  pilole  à tempi  noftri  ufitatifiime , ma  però  in  moki  luo- 
ghi [otto  nome  di  T^icolò  Trepofito , quantunque  fieno  del  Mireffio  * <jr 
dal  fio  Antidot  ario  fieno  fiate  ufurpate . Alcuni  t & quafi  la  maggior 
parte  degli  effofitori  ni  hanno  in  luogo  della  hiera  pierà  * uoluto  piu  teflo 
il  mafìice , come  fi  può  benifiimo  uedere  ne  i Luminari , nel  Difpènfatorio 
del  Cordo , nel  Collegio  di  Fiorendo  , nella  Tharmacopea  di  Giouanri 
Vlacotomo , nelle  ifagogi  di  Theobaldo  Lepleignio , appreffo  al  Caleflam, 
eSr  molti  altri , che  per  breuità  trapaffaremo  ; noi  nondimeno  uedendo  chi 
il  Cronemburgiot&  diuerfi  altri  fenttori  moderni  ui  hanno  uoluta  la  Me- 
ra pierà  » fiatno  per  alcun  tempo  reflati  ambigui , come  quelli  che  non  fi- 
penano  à chi  dare  piu  gagliarda  ragione.  &•  nuffimc  confederando  che  no» 
i meno  ui  fi  conueniua  l'uno  ingrediente , che  f altro . eJr  dimorando  hi  tot 

dubbio  ne  rifoluemmo  di  cercare  da  ogni  banda  fi  mai  pofiibil  firffe  di  ri - 
trouare  diuerfi  tefti  antichi  del  fudetto  Veicolò  ; & m quéflo  modo  ritro- 
uammo  cinque  diuerfi  tefti , che  dgran  fattica  fi  poteuano  in  alcuni  luo- 
ghi piu  intendere , de  quali  due , e r piu  nuoui  erano  del  Trepofito , &gli 
altri  tre  erano  del  Mirefiio , & in  tutti  fi  Uggcua  di  hiera  pierà  , di  mo- 
do che  accollandone  poi  al  proprio  autore , che  per  l'antichità  fideliflimo 
ne  parcua , &•  con  effo  al  fudetto  Cronetnburgio , che  per  la  fua  h umani- 
tà , gentilegga  > dottrina  & corti  fio.  è degno  d’effere  imitato , non  ne  por- 
ne di  piu  douere  / òpra  ciò  dubitare ancor  noi  con  efii  babbiamo  pofto  la 
hiera  pierà , et  lafciato  il  maftice,et  fi  bcnetò  male  babbiamo  fatto  per  bo- 
ra no  lo  distaremo  altramente , ma  ne  rimetteremo  fitto  confina  del  M 
flro  futuro  Spettale . Si  come  il  medefimo  faremo  nel  dichiarargli  t eti- 
mologia di  quel  nome  auree  attribuito  ( come  uogliono  il  TrepofttOyAr- 
noldo  di  ytUanoua , il  Caleflani , <&•  alcuni  altri  ) filo  perche  non  altra- 
mente precedono  à tutte  le  altre  pilole  di  eccellenza , che  foro  fi  fàccia  à 
tutti  gli  altri  metalli.  La  quale  opinione  ( come  detto  babbiamo  ) fi  re- 
ftarà  al  prefente  nelgiuditio  del  fudetto  noftro  Spetiale,  non  curandoci  noi 
altramente  di  cercare  in  qurflo  luogo  C etimologia  di  tale  uocabolo  ; poi 
che  non  in  quefto  confiftc  la  notitia  della  uirtù  di  dette  pilole.  & non  tan- 
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to  dicano  noi  che  importi  l'ufo  iti  nome  loro  » quanto  importa  il  proibi- 
re ebe  rulla  compofitionc  no  fi  commetta  error  ueruno;  et  però  uenendo  al 
laeonclufiont  or  dinar emo  che  l'aloè , la  coloquintida , e l diagridio  da  fua 
pofla  ciafcuno  fia  ben  pefto , tagliando  però  ejfa  coloquintida  prima  con  le 
(orfici  , onero  che  in  fuo  luogo  piglieranfi  i trocifci  d'alhandal  fatti  con 
buona  diligenga;&  co  fi  poi  di  mano  in  mano  fi  peflaranno  tutte  l’alt  re  co- 
Jèy&  finalmente  fecondo  l'ordine  fi  ridurranno  in  mafia . Di  quefio  nome  Pilole  auree 
fimo  le  piloley  che  Mefite  chiama  di  turbiti?’?  delle  due  forti  , che  egli  feri*  t“rlJ.ltJte 
tu  ylc  prime  fono  quelle  y che  ufa  il  Collegio  di  Fiorenga  folto  nome  dipi-  e ue* 

Iole  auree  turbitate , ancor  che  ui fàccia  differenza  d'una  dramma  di  piu 
inzaffarono  > mettendone  quattro , doue  Mcfue  ne  mene  folamente  tre . 
fjr  poi  che  del  tutto  non  fono  fiate  tolte  giù  du finga  , meglio  fard  che  con 
quelle  di  incoiò  al  prefente  le  congiugniamo  ;&  mafiime  che  utili/] ime 
fono  in  purgare  la  colera  , & la  flemma  fenga  mole  fila  » & in  confortare 
lo  fiomaco , il  fegato  t & in  aiutare  il  padire.  Vero  fi  compongono  in  que- 
llo modo . Togli  di  turbit  buono  dramme  fedici  , d aloe  dramme  dodici , 
di  maflice , & rofe  ana  dramme  fette , di  mirabolani  citrini  dramme  die- 
ci y di  Xaffarano  dramme  tre . componile  con  ficco  dafiengo.Quefie  dun « 
que  fono  le  pilole  di  turbit  « nominate  pilole  auree  di  Mefite  , per  uia  del- 
le quali  non  s'imagini  però  di  tirare  uno  argumcnto  probabile  il  nofiro  fu- 
turo Spetiale contranoi  che hauemo  uoluto  mettere  nell' altre  di  'b/icolò 
la  hiera , & in  queflc  il  maflice  ; perctocbe  non  fe  gli  concederà  che  uno 
babbia  l'intentione  medefima  che  ha  £ altro  ; ne  manco  le  pilole  di  quefio  fi  I 

ammaffano  con  fucco  d'afiengo , ne  di  quefi' altro  con  acqua  ; nelLtquale  ui 
fieno  fiati  i draganti  infufi,  ne  gli  ingredienti  fono  tutti  una  co  fa.  rrìal-  .)oIe 
tra  compofitionc  fegue  poi  à quefla  nell'  Mntidotario  di  Mefite,  quale  fe  be-  j,  trur£Jt  jj 
meno  è m ufo  ueruno,  nondimeno  perlafuabreuitànon  lafciarcmo  dimet  Mcfue. 
terla  infieme  con  f altre  ; & mafiime , che  non  hanno  manco  ualore,che  fi 
babbiano  le  fopraiette , & fi  compongono  pigliando  di  turbit , mirabola- 
ni citrini  y & aloe  ana  dramme  dieci  ; di  maflce , rofe,&  jpico  ana  dram- 
me due,& mega,  d'amfo  dramma  una  , & mega  , Zajfarano  dramma 
una : fncciafi  mafia  come  di  fopra.  Mitri  ui  aggiungono  di  fale  Indo  dram- 
me due.  Et  quefla  é la  feconda  compofit  ione , che  trouata  babbiamo  in- 
ficine con  Coltra . Sonoui  poi  à imi  tot  ione  di  quefie , le  pi  loie  che  Bertuc- 
cio da  Bologna  ferine  nella  fua  Vrattica  al  cap.  dell' anione  offefa  della  di - 
geflione  dello  fiomaco  ; ma  perche  forno  fiati  tanto  copiofi , acci • non  fi 
confonda  il  nofiro  Spetiale  in  quelle  cofc , che  non  gli  feruono  , meglio  farà 
• di  lafciarlc  hormai  » & uenire  à migliore  dichiar ottone . 


L B pilole  d euforbia  emettano  la  flemma  fredda  , fr  cruda,  che  forre  virtù  delle 

per  inerui:&  però giouano  alla  par alifia}&  fi  compong  “ " led'cufor 
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do . "Prendi  d' cuforbio , colo  qui  titola , agarico,  bdcllio , & ferapin * àmù 
dramme  due , d'aloc  dramme  cinque  ; componile  con  acqua  de  porri  » 
danne  da  dramma  mega  fino  à una . v 


Difcorfo  del  Borg.  nelle  pilolc  d’euforbio  di  Medie. . 


Sono  quefle  pilole  affai  piu  frequentate  in  alcune  parti  ol tramonta- 
ne che  non  fono  in  Italia , quantunque  però  in  diuerfe  fpetiarie  io  le  bobina 
molte  uolte  ritrouate  in  Vinegia , «Jr  in  altre  Città , &■  fono  Meramente 
tanto  potenti , che  non  metterebbe  conto  di  poffare  troppo  auanti  la  dofe 
che  fùbilifce  effo  autore  ; pcrcioche  ( come  bentffimo  ueggiamo )di  fei  in- 
gredienti che  ui. vanno  cinque  fono  purgatiui , & di  cinque , quattro  fon a 
de  piu  potenti  ;di  modo  che  à tutte  le  guife  èforga  che  fieno  molto  gagliar- 
de . ne  però  direi  che  fi  doueffero  dare  fe  non  fio  gran  bifogno  , & à corpi 
affai  robufli . donano  oltre  à quello  che  recita  Mefue  , mirabilmente  ad 
euacuare  le  acque  flaue  dagli  hidropici  > & contra  L' infirmiti  delle  mem- 
bra eflreme . Ma  bifogna  nondimeno  che  lo  Spetiale  nel  comporle  ui  fié 
molto  accorto , & diligente , auertendo  di  darle  una  conuemente  prepa* 
ratione , & fermentinone , per  uia  deliaquale  fieno  medicamento , & non 
veleno . & accio  meglio  egli  fi  fappiagouernare , non  mancaremo  di  dir- 
gli dell' euforbio  tutto  quello  che  per  dottrina  n'hanno  lafciato  fcritto  noi 
tinofiripredeceffori,coficomc  finqui  gli  è fiato  detto  della  coloquinti • 
da , dell'agarico , del  ferapino , &■  filmili . Ma  prima  che  à qutflo  per- 
venga non  voglio  mancare  di  dire  qualmente  fi  ritrovano  apprejfo  *Alef- 
fandro  TraUiano  certe  pilole  cC euforbio  alquanto  da  quefle  differenti  al 
decimo  libro,  & primo  cap.  de  fomenti.  Trouanfi  parimente  apprejfo 
^Attuario  al  cap.  del  purgare  gli  humori  congiunti.  Trouanfi  apprejfo 
Strapiove  al  proprio  capitolo,  &appreffo  Muicema  circa' l fine  del  trat- 
tato delle  pilole.  Ma  folamente  quefle  judette  fono  quelle  che  fi  cofiuma- 
no fra  tutte  quante . 

. Dcll'euforbio . 


É l’evforbio  uncer tofucco, che  difiilla  da  mi  albero  fumile  al- 
la ferula, quale  per  quanto  affermano  gli  fcrittori,  mentre  è frefeo > &digu 
flo,&  d’odore  appare  veramente  un  fuoco, & però  gli  Spetiali  ebe  lo  cono • 
• feono  mai  ardifcono  di  pefiarlo,  temendo  che  la  fua  fottiglicgga,&  acuteg^ 

ga  non  gli  induca  nel  nafo  uno  intolerabile  ardore . Di  modo  che  non  è dub 
bio  ueruno  che  facilmente  fi  perda , come  fanno  molti  altri  fempliei . è di 
Euforbio  di  due  fpecic  fecondo  che  recita  Diofcoridc,una  cioè  che  rifplende  come  la  far- 
‘Pc'  cocoUa,dellagroffeggadlunorobo,  & l'altro,  che  fi  condenfa  ne  i ventri  di 
pecora  ben  lavati,  quali  gli  babitatori  hgano  attorno  all' àlbero,&  è di  co- 
lore di  vetro . livello  che  è vecchio  fi  conofee  fubito  per  il  colore  che  acqui 
fia  cineritioydr  palli  dolendo  prima  flato  di  color  uitreottraffarente,  fi*' 
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gilè, et  bianco, di  modo  che  al  quinto, ù al  piu  fino  al  fiflo  aerina, & poi  fino 
fuma  del  tutto, & diuenta  duro . & però  nelle  pilole  fudette  cercarono  di 
mettere  del  fre fio , eh  e però  habbia  pa fiato  quel  termine,  che  gli  afi'cgna 
Mefue  , accioche  ancora  la  fua  j acuità  non  fta  debilitata  , & qua- 
fir  filata . Fu  ritrovato  l ufo  dell' euforbio , per  quanto  recitano  diuer- 
fe  hiftorie  da  luba  J{e  di  Libia  nel  monte  ^Atlante  di  la  da  le  colonne 
fHercote;  &fu  chiamato  euforbio  dal  nome  del  fio  medico, fratello  di  jin 
ionio  Mufa  medico  di  Cefare  . Auguflo  ; & cofr  poi  di  mano  in  mano  è fla- 
to frequentato  fino  à quefhnoftri  tempi.  Se  poi  l’ettforbio  fra  fiato  cono- 
fiiuto  da  Diofioride,&  da  Galeno,  per  femphee  tanto  folutiuo , io  ciò  non 
poffo  agevolmente  determinare , percioche  ne  l’uno , ne  l’alt  ro  ne  ha  fitta 
meni  ione  veruna  ne  gli  fir itti  fioi . & dubito  che  piu  preflo  non  lo  cono - 
fieffiro  per  tale  che  altrametc,no  effindo  cofiume  loro, ne  di  altri  Greci  di 
trapaffdre  un  fimil  medicamelo  fitto  filctio,cofi  come  non  lo  trapaffi  Tao 
loEgincta  quando  diffi  nel  fittimo  libro  al  quarto  capitolo , che  C eufor- 
bio ft  connumeraua  tra  i medicamenti  filutiut  : ne  parimente  lo  trafiorfi 
A et  io  , & Attuario , che  di  comun  concordia  diffiro  i euforbio  filuere  la 
flemma  per  di  fitto , ma  piu  ancora  l'acqua . Di  maniera  che  credo  che  fi - 
milmente  Galeno,  & prima  di  lui  Diofionde  non  baurebbono  mancato  di 
dirne  qualche  cofitta , fi  tale  iffenen^a  fofie  fiata  in  loro, come  fu  poi  in 
quefii  altri  loro  ficceffiri . Gli  strabi  tutti  ne  bcbbiro  notitia , & pero  fi 
uede,che  Auiccnna  ne  fi  mcntione,I{afis,c?  Serapione,  gir  Mefue  fra  gli  al 
tri  f empiici  purgatila  medeftmamente  ne  fi  affai  lungo  di  fior  fi  con  quejle 
firmali  parole . L’ euforbio  è un  liquore  gommo fi  d'uno  albero,  che  è mol-  Euforb  ^ 
to  frequente  ne  i luoghi  difirti,&  alpri,  con  le  fre  foglie , che  prima  efeono  t0  dlhhcù~. 
fiora  lanuginofi,& quando  queflefono  cadute, ne  nafeono  delle  altre  fintili 
alpolio  marino . Quefio  deue  effer  leggiero, fragile,  chiaro » di  color  palli- 
do,di  fapore,&  d'odore  acutifiimo , dr  nuouo^he  habbia  paffato  un’anno  : 
perche  quello  che  ènuouo  gir  di  quell’anno  mede  fi  me,  è uclcnofo,  gir  è quan 
to  un  fuoco  .gir  è uno  di  quegli  liquor  i,che  fi  difjòluono  in  olio,fiecialmen- 
tefefia  del  nuouo  ; ma  il  uecchto  no  fàcilmente  fi  diffolue.  E' caldo  gir  ficco 
r euforbio  nel  quarto  grado . gir  è lacrima  la  piu  calda,  gir  la  piu  fittile  di 
tutte  le  altre . Et  è adufliuo,rubificatiuo,  ulcerativo, penetratiuo,aflerfiuo, 
gfr  opera  con  tanta  uiolen^a,  che  per  la  fomma  anguflia,  & ftracchegga  fi 
venire  la  fincope , e’I  fidor  frigido . dr  purga  f opra  ogni  altra  cofr  la flem 
ma  uifiofa,&  groffa,  dr  difficile  da  eradicare  da  i nerui,gir  dalle  giunture, 

& da  i membri  remoti,  & profondi,  togliendolo  per  bocca,  ma  che  fia, co- 
me di  quid  poco  fard  detto,  emendato . Et  non  è medicamento  firn  ile  dque 
fio  per  mondificare  i nerui , & per  con  fintare  le  hunudità,che  fono  incar- 
cerate, gir  imbibite  in  quelli . però  fi  difjolue  con  olio  di  cheiri,  cioè  di  uiole  Chrin-  fono 
gialle,  cr  fi  con  quefio  fi  unge,  conferì fie  alle  infirmila  de  nerui  frigide;  je  «iolegul- 
comr  fino  paraltfia,fìkpcrcjnmorc,gr  ffiafimo  cinico , cioè  tortura  di  hoc  * * 
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ca,  # nodefità . # unto,  # battito  fecondo  la  fua  emendai  ione,  (occorre  A 
i tumori,#-  dolori  del  fegato,  # della  milga  caufati  da  intemperie  frigida, 

# da  uentofità , # i quegli  dolori  nodofi , che  uanno  ,■  # uengono  perle 
giunture,#- per  gli  altri  membri . Lapoluere  di  quefio  fimpltca,  eccita 
jlcrnutamento gagliardifiimamente  : # quella  ifteffa  con  aceto  fregala  eoa 
forte  fregagione , f òpra  la  morfea,  la  lena  aia . # è buon  riparo  alla  letar- 
gia,#  alla  memoria perfa,  & propriamente  ungendofene  la  nuca  con  que- 
llo, & con  foglio  di  {fico  . & anche  è una  di  quelle  medicine , che  propria- 
mente ciuciiano  f acque  citrine . Tfuoce  allo  jlomaco,al  cuore al  fegato 
per  la  gran  uiolenga  della  fua  opcratione,per  ejfere  molto  acuto, ferofo,  # 
infiammabile . Onde  bifogna  che  fia  tritato  alquanto  fottilmente  ,#che 
ui  fia  rotta  la  fuaforga  con  cofc,chc  obtundano  la  fua  acuiti , # che  eftm- 
guano  la  fua  grande  infiammagione,  & che  gli  acquiflino  lubricità,#  ebe 
di  tutte  quefle  cofc  fia  tanta  quantità, che  la  fuperficic  di  queflofi  ucfla,& 
fi  cuopra  da  ogni  banda . Alchan-zi  uuole , che  i grani  deW euforbio  fieno 
inuolti  in  olio  di  amandole,  # fieno  fommerfi  nel  fucco  acetofo  di  cedro 
(partito  in  pe^ji,#  che  quefto  pomo  circondato  di  pafta  fia  cotto  .#  co- 
fi  obtufa  l'acuità  di  queflo , refta  migliore , # con  minor  nocumento . A 
un'altro  modo  comanda  Hamech,che  fi  rompa, et  fi  obtunda  la  fi>rga  diane 
fio  : i'inuolga  f euforbio  in  olio  di  amandole, poi  in J'ucco  di  liquiritiafifom 
merga , ò in  manna  diffoluta , ò in  qualche  fapa  fatta  di  cofc  (litiche , # di 
qucjli  fiagran  quantità poi  ne  fieno  formate  pilole,  da  darle  quando  bifo- 
gna . Humain  ancora  fa  dare  f euforbio  con  acqua  mulfa,  # con  alcune fpe 
tic  alcfimgine , cioè  aromatiche , # con  maflicc  ,#  con  Jpico  ; che  fono  di 
quegli, che  commur.cmente  emendano  i nocumenti  degli  altri  medicamen- 
ti acuti,  # gagliardi . Inacqua  <f  orzo  poi,  # altre  medicine  lubricatine ; 

# propriamente  con  folio  di  amandole,  fpeffe  uoltc  fideuono  bere  dopò 
l'euforbto,accioche  eftinguano  il  filo  calore,  # temendo,  # lubricando  Jo 
facciano  f ubilo  defccndere  fuora  dal  corpo . Tolto  per  bocca  al  pefofun 
aureo  ammazza  fecondo  Diofcoride.  La  fua  dofe  è da  un  carattofino  à tre, 

# quando  s’d  tolto  fi  deuc  fchiuare  il  freddo . il  primo  anno  è uelenofo ,& 
fi  conferua  che  non  s’muecchi  propriamente  nel  miglio , è nelle  lenticbie  , 
cucio  nelle  fané . Tuttaquefiaèf  hi  fioria  che  recita  Mefue  dell' euforbio, 
per  uia  dellaquale  commodamcnte  potremo  uenire  in  cognit ione  della  ga» 
giarda  (acuità  delle  fudt  tte  pilole,  poi  che  in  effe  ui  iutrouiene . Ma  è pe- 
rò da  fapcre  che  la  iouc  egli  ferine  di  mente  di  Diofcoride , che  tolto  cioè 
per  bocca  al  pefo  d'un  aureo  ammazza , credo  io  fermamente  che  fia  il  te 
fio  corrotto, poi  che  tal  co  fa  non  ho  io  mai  letto  in  Diofcoride, ma  fi  bene  ap 
preffo  Scrapione^Auicenna,  # I{afis  ho  ritrouato,  che  ammanco  ano  che 
tic  toglia  fino  àtre  dramme  ; del  tutto  nondimeno  mi  rimetto  al  parere  de 

Euforb.  ferit  pllt  periti  ,#utngoà  quel  poco  che  dcWeuforbio  recita  Galeno  al  fettimo 

io  daGaieno.  libro  delle  /acuità  de  i femplici , con  quefie  parole . L’ euforbio  è fompofia 
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di  parti  fot  tili . tifa  uirtù  caufiica,&  combiifliua  fintile  àgli  altri  liquori . 
Qytflo  in  detto  luogo  dijfc  egli,  &fu  tanto  l/re  ne,  che  fi  può  qttafi  dire  eoe 
fin  temeffe  all’ bora  il  fuo  acittifiinio  fapore , che  uonfecc  quando  ne  parlò 
al  fecondo  libro  delie  coni pofi  ctoni  de  i medicamenti  fecondo  i luoghi,  dotte 
parla  della  cura  dell' Hcmicrania  , jicomt  eia  fatuo  può  àfuo  commodo  be- 
nifiimo  uedere . Tarlane  ancora  il  Judetto  Galeno  al  tergo  libro  de  tempe « 
r ameni  hdoue  difputa  in  che  modo  l’tuforbio  s intenda  caldo  in  potenga-,  et 
al  primo  l.bro  delle  compofitiom  de  medicamenti  fecondo  i luoghi,  doue  di 
mofira  l’euforbio  effere  piu  caldo  che  non  è la  tapfia  ; & al  tergo  delle  com 
pofitioni  ingenere  ; f ragli  ) }urij  in  piu  luoghi  ;&la& qua  al  quinto  del- 
le compofitioni  fecondo  i luoghi , che  per  tutto  fi  può  uedere . & con  que • 
fio  potremo  uenire  alle  pilole  cocbie  con  quello  che  farà  di  bifogno . 

Pilolc  cochic  di  Rafis . 

L e pilole  cochie  purgano  gagliardamente  gli  h umori  colerici,  & li 
flemmatici  grofii , & udentemente  mondi ficano  la  tefta , & uagliono  alla 
fua  doglia,  alla  hcmicrania,  & à quella  dello  jlomaco,  & euacuano  gli  hu - 
mori  dell’uno , & dell’ altro  : & in  queflo  prefente  modo  fi  compongono . 
Trend t di  poluere  di  bicra  pierà , dramme  dieci , di  coloquintida  dramme 
trZ&  un  tergo  duna  dramma  ; di  fcammonea  dramme  due  & mega  ; di 
turbitj&fiicados  ana  drammccinqite.fi  fanno  pilole, delkquali  fine  dan- 
no dieci. 

Difcorfo  del  Borgarucci, nelle  pilole  cochie  di  Rafis . 

Scrive  Rgfisqucfla  prefente  compofitione  di  pilole  , nel  nono  al 
lAlmanforc  nel  capitolo  della  cepbalca , & emicrania  cofi  come  l’habbia- 
tuo  refiritte  noi  ; & chiamale  cochie  perche  grandemente giouano  alla  te 
fl  a , come  dicono  tutti  gli  efpofiton , & fono  hoggi  per  tutto  affai  in  ufo . 
già  piu  anni  fono  bifognaua  che  fi  fieri ficaffi  nella  ricetta  del  medico, il  no- 
me di  effo  autore, per  fare  differenga  con  quelle  che  firiue  Ificolò  Mire  fi  io 
nel  principio  delle  pilole , à quefie  quafi  niente  differenti  » al  capitolo  della 
doglia  del  uentre , & dello  jlomaco  ; & finalmente  per  fare  qualche  diffe- 
renga con  qutlC altre  del  Tiacentino,  che  à quei  tempi  forfè  fi  coflumaua • 
no,  c r bora  fa  parimente  bifogno  difiecificarlo  per  fare  qualche  dijferen- 
Xafra  quific^jr  quelle, che  fono  attribuite  à Galeno  ; quali  perche  tn  alcu  - 
ni  luoghi  fi  cofiumano , non  mancar emo  qui  di  fitto  di  dtfcriuerle . Di 
modo  che  in  ogni  modo  è neceffario  di  metterui  fempre  il  nome  del  pro- 
prio autore . Il  liquore  con  quale  fi  formar  anno  quefie  pilole  alcuni  uo- 
gliono  chefia  il  Siroppo  d’affengp  ; come  è il  Cronemburgio , & altri  fuoi 
Jèguaci. alcuni  poi  uogliono  che  fia  il  fucco , c2r  non  il  Stroppo  d’affingo 
predetto . alcuni  dicono  che  il  umo  debbia  effere  fio  piu  appropriato  li- 
quore , co'l  quale  fi  fàccia  la  maffa,  conte  fi  ueie  nel  Collegio  di  Fiorenga, 
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6 apprefio  il  Calcflani . altri  poi  ui  mettono  il  mele  rofato,&  altri  il  fu» 
co  di  cauoli,&  altri  il  Siroppo  difticados . La  cui  differenza  non  ialtron 
depcn fi  amo  che  fu  nata , fe  non  perche  molti  S petiali  non  fapendo  rifotuer 
ft  con  qual  liquore  dourffero  fare  tutta  la  maffa,fifono  rifilati  piu  toflo 
di  tenere filamente la  loro poluere  preparata,  che  commettere  errore: 
& maflimc  che  non  ui  uedendo  fpecification  na  nna,  penfauano  che  tale  io 
ueffe  effere  lauolotà  di  !{afis,&  cefi  fi  ne  reftauano  affrettando  che  i medi - 
ci  fecondo  l'intentione gli  or dinaffero  con  quale  liquore  fo/fe  b fogno  di 
formarle.  Ma  queflo  non  d errore  troppo  grane , ne  carico  di  confiien* 
ga  ; percioche  ò pigliamo  il  Siroppo  di  Jltcadot , ò quello  d'affengo,  o'I  me 
le  rofato , ò’t  ficco  di  cauoli , ò il  ficco  dìaffengo , ò il  nino  non  pare  à me 
che  fiadi  troppa  grande  importanza  » P01  che  la  tanta  poca  quantità  non 
può  re  nuocere  negiouare  molto . ne  credo  che  [{afis  ordini  leprefinti  pi- 
iole  perche  uoglia  che  la  uirtu  loro  confifla  in  quel  liquore , con  quale  uan 
no  anima  fitte , manti  fimplii  i ingredienti  ; & cofi  tutti  gli  altri  autori 
che  ordinano  le  pìlole , quando  nel  fine  affiggano  ,ò  per  dir  meglio , ff>e- 
c’ficano  il  liquore  da  firmarle  filamente  confidcrano,  che  conuenga  in  am 
muffare  in  modo  tutte  le  polueri , che  fi  mantenga  quanto  b fogna  la  fórni 
tà  loro  unita  , c ’T  durino  àgiufìa  conftflcnza  per  mego  di  di  tto  liquore . 
Le  cui  inteutiom  pare  à me  che  indi  fferentemente fieno  in  tutti  quefli  pre 
detti  liquori,  ne  poffo  in  modo  alcuno  conofcere  clic  uno  piu  dell' altro  ui 
fia  di  danno , ò di  pericolo . quantunque  ben  uero  fia  che  uno  è più  accom* 
modato dell’altro  per  la  fia  uifiofitd  in  màtencre  più  lungo  tempo  la  maf- 
fi  paflofa,  come  fino  i due  firoppi,  e'I  mele  ; ma  con  tutto  queflo  non  difeon 
ucngor.o  il  nino , &gli  altri  ficchi  > & però  non  douemo  ragioneuolmen - 
te  fipra  tal  co fa  ri prendere  ueruno  ; anzi  concederemo  al  noflro  futura 
Speliate , che  fecondo  il  commodo , cofi  più  di  queflo  fi  fcrua  che  di  quell'  al 
tro . Oltra  di  quiflo  fono  alcuni  che  nel  comporre  quefte  pitóle  di  Hafis% 
non  uogliono  che  fi  metta  altra  biera  pierà , che  quella , laquale  tffo  auto- 
re recita  nel  nono  ad  M Iman  fere  al  cap.  64.  la  dotte  egli  parla  delle  pofie- 
me , eì~  dolore  dello  flomaco , & non  quella  di  Galeno  ; come  fi  può  uedere 
per  l'opinione  del  Manlio , che  primo  di  tutti  gli  altri  é flato  quello, che  ao 
habbia  auertito;&  dopò  lui  ho  ritronato  condefcenderui  il  Cronemburgìo 
parmète,con  diuer fi  altri . 'Nondimeno  fono  alcuni  i loro  non  poco  diffe- 
renti; dicendo  che  no  tffendo  quella  biera  pierà  di  Gale,  in  altro  differente 
che  nella  mutatione  del  Za  forano  in  luogo  delle  rofe , ciò  è dal  Zafferano 
in  fiora  che  ui  mette  Galeno  in  ucce  dille  rofe,  nel  reflo  del  tutto  con - 
uenrndo  non  trottano  che  ni  fi  commetta  errar  ueruno  pigliando  più  que- 
Jla  che  quella  ; & cofi  fi  difendono  maflrando  di  fare  anche  affai  bene  *- 
poi  che  il  Za  furano  è uirtunftfiimo  nelle  infirmiti  della  tefla  , & del- 
lo flomaco  , di  cui  quelle  pìlole  n’hanno  la  facultà  loro  principale  , 
Cr  p i*  tgrtgi*  come  fi  vede . Ma  per  dire  il  Mero , quando  la  biera  pi- 
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era  di  Hgfìs  iti  altro  conto  non  foffe  differente  dall'altra  fudetta , che 
nelle  refe  che  egli  ui  mette  , non  farebbe  grane  l'errore  di  coloro  che  , 
figliano  l’ima  per  l’altra  , ne  luogo  ui  rejlarebbe  da  potergli  merita- 
mente riprendere;  poi  chef  come  effi  dicono  ) non  oppugna  il  Za  fanno 
all' inrent ione  di  effo  Rafie . Ma  d da  auucrtirc  che  non  ejj'endo  coji  la  dif- 
ferenza * non  riefce  buono  il  fondamento  , 0 (/nello  che  pr  e fu  mono  quelli 
tedi,  0 per  confequenga  non  è fe  non  disordine  il  uoler  torre  quello  all'au- 
tore fop  rafe  ritto  per  dareà  Galeno , che  egli  non  ua  cercando . Vero  ba- 
ttendo noi  nella  quinta  Diflintione  di  quefla  noflra  Fabrica , affai  à lungo 
ragionato  di  diucrfe  Hiere , & con  effe  parlato  di  quella  di  Galeno  detta 
di  otto  cofe , 0 femplice  ,0poco  piu  oltre  per  compendio  hauendo  anche 
fcriua  quell  altra  compofta , pure  à effo  Galeno  attribuita , non  mi,  pare 
in  aerano  di  quefli  luoghi  di  haucre  mai  potuto  comprendere, che  ui  fia  al- 
tra di  fficultd  , ò differenza  che  quella  del  Zaffar  ano  ; ne  ueggio  che  Gale- 
no ui  habbia  mai  meffo  il  xilobalfamo,  ma  fi  bene  il  carpobalfamo;  ne  me» 
no  ueggio  la  parità  del  pefo,  0 cofi  all'incontro  non  trouo  cbe\  [\afis  ui 
metta  altramente  il  legno  aloe,  ne  ui  metta  cento  dramme  d' aloe  ,come 
fi  uede  nella  pierà  femplice . 0 perciò  con  ejfa  non  pare  à me  che  troppo 
fi  conuenga;0  meno  con  l'altra  compofia,che  ha  la  coloquintida,la  fquil- 
la,  C agarico ,[ [l'ammoniaco  ,0  molti  altri  ingredienti  da  quefli  piu  lon- 
tani , che  non  è l’oriente  ( per  dir  cofi  ) dall'occidente . 0 accio  piu  mx- 
nifeflo  appaia  l’argumcnto  di  cofloro  del  tutto  effer  fallo , poi  che  le  hlic- 
re  di  Galeno  fono  fiate  à fuo  luogo  recitate , non  tralafciaremo  in  quello  di 
recitare  quella  che  compofe  Hafis  ; fiche  fatto  ,breucmente  ucrrcmo  poi 
alla  rifolutione . Componfi  dunque  quefla  biera  fiera  pigliando  della  poi-  Hi?n  picri 
uere  delle  rofe  roffe , dello  fico , maflice  , xilobalfamo  , carpobalfamo  > di  Rifu. 
cinnamomo , legno  di  cafiia , 0 afaro , ana  dramma  una  ; d'aloè  ficco  ci- 
trino onde  due  : trita  ciafcuna  cofa  fottilmenre , 0paffale  per  tamifo,poi 
ufa  fecondo  i bifogni . Ecco  bora  che  il  noflro  futuro  Speliate  à fuo  com- 
modo potrà  dichiarare  quanto  fia  lontana  Cuna  compofitione  dall'altra. 

0 però  non  poco  mi  marauiglio  delia  dotta  opinione  che  riferifee  fi  Cale- 
ftani  nelle  fue  offeruationi , di  certi  medici , quali  àfuo  t empo  conclufero 
poterfi  Cuua  mettere  in  luogo  dell’altra. per  certo  che  dotta , 0 molto  fi- 
lo fofica  fi  può  dire  ( con  loro  fupportatione  ) che  fia  quefla  loro  conclu - 
/ione,  0 molto  pratichi  gli  dichiara  nelle  cofe  di  Galeno,  0 di  !{afis , 
poiché  ingannando/}  il  Calejlani,fi  contentarono  di  ingannar  fi  ancor  loro . 

*/ dimeno  haueffero  detto  che  in  difetto  dell' una , fi  poteffe  fenga  dubbio  rac 
correre  altaltra,cbe  non  tanto  fi  farebbono  difeoflati  dalla  ragione,  quanto 
hanno  fatto  in  difautaref  come  fi  dice  per  prouerbio )di  lana  caprina . Ve» 
ri  utnendo  noi  hormai  alla  maggior  conclufione  di  quefla  cofa,  diremo  che 
in  modo  alcuno  non  iouemo  partirne  dalla  uolontà  dell’ autt ore , 0 aU'm- 
contro  He  sforgaremo  di  fare  le  prefenti  filale  cocbiecon  la  biera  che  al 
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preferite  habbiamo  de  fritta  , & quando  poi  Morremo  comporre  quelle  fU 
, Iole  cocbie  che  alcuni  medici  hanno  attribuite  à Galeno , 0 quelle  cioè  fatte 

con  aloe,  mafiicc,coloquintida,fcammonca , & afien-go,  per  ciafcuno  pam 
eguale,  & ficco  difolatro  quanto  baflià  formarle  ; la  cui  fncultdè  dt  cua- 
cuar  glibumori  dalla  tefla , &da  tutto' l corpo  , & dare  uigore  alle  altre 
medicine,  che  fece  fi  mefcolano . ouer amente  l'altra  con  aloe , gjr  fiamme* 
nea,ana  onde  due, tr eci fei  £ dlbandal^Sr fiacco  tfafiengo^ma  onera  wafer 
, mate  con  ficco  di  cicorea.  Sempre  gli  daremo  quelle  cofe  che  fono  ir  Gde 

no,  & non  l'altrui,  fi  come  ilmedcfimo  faremo  inqual  fi  UQglia  compefi- 
tione . Hora  per  compimento  della  perfetta  diebiaratione  delle  pilole  ce* 
chic  di  1\afis  predetto , due  altre  cofe  ne  reflano  ancora  idre,  & poi  le  po- 
tremo ageuolmente  ufare-, delle  quali  C una  é che  la  coloquintide,  «£■  la  fimi 
monca  non  ui  fi  debbono  mettere  fi  prima  non  fieno  amendue  preparate  m 
trocifit  d' Mandai , & diagridio , cofi  come  n'ba  infegnato  Mefite , perche 
altramente  portar  ebbe  graniifiimo  pericoloycbe  nella  loro  operai  ione  non 
caufafiero  qualche graue  accidente,come  dolore  dxfiomaco,faflidio  di  neu- 
tre , & altri  filmili , che  fi  rimuoueranno  per  la  ma  fudetta . L'altra  cofi 
_ po; fi  é che  hauendo  l'autore  ditto  danne  diecc , non  uorrei  ebe  tal  uolu 
quale!)  uno  intendere,  che  le  diece  fojfcro  di  tale  grofiegga,  che  poi  gli  am- 
malati fe  nc  fenti fiero  granati  di  mala  forte.  & majjìme  che  quefle  nonfi- 
no pilole  digalina , nc  fichi , ma  afidi  gagliarde  per  lifuoi  ingredienti  pur- 
gatiui . <jr  però  non  uorrei  dico  che  la  co  fa  fofie  interpretata  fecondo  la 
grofiegga  ordinaria  delle  altre  pilole , quali  hanno  da  i loro  autori  fpecifi 
x cata  la  quantità  del  pefo,  gir  non  del  numero . percioche  le  pilole  perlopiù 
fi  formano  grafie,  spicciole, fecondo  che  Cammalato  i fnftidiofo,ò  nò  nd 
pigliarle  ;cofi  come  de  i bocconi , che  fi fanno  degli  elcttuarij,&  confcttio- 
ni , & tal  uolta  ne  faremo  una , due , tre , quattro , cinque , & quanto  ebe 
ne  parerà  poter  fopportare  colui  che  le  deue  pigliare,  non  difircxjunda 
però  mai  la  confi  derat  ione  dell’ operare  che  debbono  fecondo  le  intentioni , 
della  fufiarrga , &■  materia  loro . Vero  diremo  che  in  quanto  alla  fica  do- 
fe  affai  bufante  nc  pare  che  fia  da  una  dramma , fino  à una , & mera , & 
forminfi  poi  quante  pilole  fi  uoglia , quantunque  dieci  pilole  fecondo  la  rt- 
gola  del  Gor ionio , gir  quella  del  Manlio  tolta  dal  Conciliatore , non  fin 
pofiibile  di  poterle  dare . Vercioche  e fio  Gordonìodice  affai  chiaramente, 
prtole*  & a che  lepiote , quali  fi  danno  boggià  purgare  la  tefia,  fa  bifogno  che  fieno 
che  hora  fi  grandi^cciocbe  dimorando  piu  lungo  tempo  nello  fiomaco,  piu  gagliarda- 
dcuon  dare,  mente  pofìmo  tirare  àfe  gli  bumori  nociui , gir  quefle  tali  ( dice  egli  )fi 
danno  la  fera  due,  ótre  bore  dopò  cena . alcune  alt  re  poi  fi  fanno  un  po- 
co  piu  picciolc  , come  fono  C alcphanginc  ,&■  le  communi, aeciochc  fu-  ^ 

bito  fi  difioluano  nello  fiomaco,  che  fc  bene  poco  purgano  , confortanope- 
rò  lo  fiomaco  fudctto;&  quefte  fi  fogliono  dare  due  bore  anant  i cena . Ugtl 
le  poi  che  fi  fanno  per  Jbluere  il  corpo , hi  fogna  che  fieno  di  forma  mediO- 
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ere  , & àanfi  la  mattina  à buon  bora . Vero  non  oflantela  uolontà  di  l{a- 
fif  non  paffaremo  noi  altramente  quella  dofe  che  fcritta  di  [opra  babbu- 
ino ; non  per  /fucilo  che  recita  il  Judetto  Manlio  di  mente  del  Conciliatore , 
che  ciò  è le  pilole  fi  danno  in  numero  diffiaro  , perche  deuono  operare , gr 
la  forma  dell' operare  fi  prende  come  dal  fito  principio  foflentatiuo  , gr  non 
dalla  materia  , dr  il  numero  difparo  è come  la  forma ; perciocbe  il  Concilia- 
tore in  quel  luogo  fi  gouernò  fecondo  il  parere  di  molte  donne , che  ciò  han- 
no femprc  ojferuato , & offeruaao  ancora;  & non  che  cofi  di  uerità  inten- 
dejfe  altramente , & per  ironia  ( dirò  cofi  ) propofe  quella  melenfagine,la 
quale prefe poi  il  Manlio , come  per  cofa  molto  bella , & degna . Queflo  , 
dico , non  farà  chefeguitiamo  la  noflra  intentione  di  or  amare  che  fe  ne  dia 
da  una  dramma  fino  à una , & mexa , ne  meno  ne  indurrà  d riprendere 
le  dotte  leggi  del  Cor  domo , oucro  che  riprendiamo  Rafie  ;ma  folo  che  ne 
ridiamo  di  tal  parere  , & reflando  in  qualche  poco  di  dubbio  che’l  teflo  del 
le  dieci  pilole  non  fiafeorr etto  , daremo  fine  à quefta  preferite  dichiara • 
tèrne. 

Pilole  di  tre  cofc  con  reobarbaro  magiflrali . 


L s pilole  di  tre  cofe  con  reobarbaro  fono  di  grandifiimo  giouamento 
allo  ftomaco  , al  petto , & alla  tefta  . purgano  la  colera  groffa , tfr  la  flem-  virta 
ma  » & compongonfi  in  queflo  modo . Trendidi  reobarbaro  buono , aga-  pilole  di  tre 
rico  eletto  , & aloe  fucco  citrino , per  ciafcuno  parti  eguali  .fi  tritano  ,&  cofc . 
fi  fk  mqffa  con  mele  rofato,  con  ajperfionc  di  alcune goccie  di  uino  odorato , 
ottimo. 

Difcorfo  del  Borg.nclle  Pilole  di  tre  cole  con  rcobarbaro . 


Sono  quefle  pilole  affai  per  tutto  ufitate  , ne  gran  difficultà  fi  ritro- 
tta nella  loro  compofitionc  »per  non  ejfere  gli  ingredienti  piu  di  tre,  & 
tutti  ad  uno  iftejfo  pefo.&  perche  fono  tanti , per  ciò  fono  da  Latini  fiate 
chiamate  Vilole  de  tribus . Il  Collegio  di  Fiorenga  le  mette  ffiecificando  il  Vltix  com ?c> 
pefo  di  ana  dramme  due , & me^a , & fanne  la  mafia  con  Stroppo  rofato,  licione  delle 
Lutando  parimente  Caloe  ,come  molti  altri  fanno  . ^Alcuni  altri  poi  P''°,e  di  ite 
mettono  in  luogo  dell agarico  cofi fbnplice , di  quello  che  è troci fiato  ,&■  cofc  * 
non  altramente  ui  adergono  le  goccie  del  uino  aromatico  , come  babbu- 
ino fcritto  noi , & come  ui  fi  conuicne  per  loro  grande  utilità . editti  poi 
le  compongono  pigliando  d' aloe  preparato , dramma  una  ; di  agarico  elet- 
to fcropolt  due , & reobarbaro fino fcropolo  uno.  & formano  le  pilole  con 
Siroppo  molato . Ma  noi  hauendo  ritrouato  per  la  maggior  parte  cofi  co- 
me fcritto  babbiamo,  non  ne  fumo  troppo  curati  di  defcnuerla  in  altro 
me  do , & mafiime  che  confiderandoui  ogni  cofa  ben  bene , & riguardan- 
do con  attenuane  tutto  quello  che  dicono  gli  altri , non  ritrouiamo  la  piu 
chiara,  et  piu  ageuole  di  quefia  noflra,  ne  fimilmente  la  piu  frequentata . 

Vilole 
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Pilole  di  Hiera  fempliee  di  Galeno. 

L e pilole  di  biera  fempliee,  ribaldano,  affottigliano , adergono,  effle- 
i cario,  aprono  le  oppilationi,  digerifcono , & efrurgano  commodamentc gli 
humori  colerici , flemmatici  ,grofii,  lenti , & uifeofi . dijflpano  le  ucntofi - 
/i , & fcparano  le  materie  ne  i porri , & nelle  Mene  frette  infiuppate  come 
in\una  frogna . Sono  molto  efficaci  àgli  affetti  della  tefla,  dello  flomaco,del 
fegato,  delle  reni,  della  matrice,  delle  giunture,  & delle  altre  parti  frigide, 
tr  fono  conuencuoli  à chi  per  fludio  di  lettere , òfimtle  altra  caufa  fi  fi*  lo 
flomaco  indebolito . & à comporle  fi  procede  in  quefta  guifa . Tigliafi  di 
frette  di  biera  fempliee  di  Galeno  quanto  fi  uuole , & con  fujficientc  quan- 
tità di  mele  rofato  fi  forma  la  mafia  di  effe  pilole , & ferbafi. 

Difcorfo  del  Borgarucei , nelle  Pilole  di  Hicra 
fempliee  di  Galeno. 

Che  co  fa  fiala  biera  di  Galeno , di  già  C balliamo  nella  precedente 
quinta  Diflint  ione  chiaramente  dimoflrato , er  di  quale  s’intenda  in  queflo 
luo^o  fi  cono fee  che  nel  nome  di  fempliee  che  danno  alle  pilole , non  doue- 
mo intendere  altramente  deUafua  biera  compofla  ; & però  quefti  dubbi  fi 
lafcieranno  da  una  banda . y fan  fi  per  tutto  il  mondo , ne  ui  fono  pilole  i 
noi  di  quefle  più  familiari  ; poiché  per  il  lungo  fludio , & continuo  ferme - 
re  alle  uolte  in  modo  fi  debilita  lo  flomaco  noflro,  che  fe  nonfofie  il  prefen- 
te  medicamento  tanto  efficace  , molto  ne  trouarefiimo  mal  difrofli, 
Cofit  parimele  fono  ufitate  dall’eccellente  Dottore  di  leggi  Bernardino  Bor 
garucci,  noflro  maggior  fratello , quale  molte  uolte  per  il  fuo  tanto  {india- 
re , & muffirne  in  quella  profefiione  di  leggi , che  molto  maggior  f ittica  » 
cr  affai  minor  contentezza,  &•  fatisfatttone  apporta  àgli  animi  di  chini 
attende, che  non  fa  la  noflra  medicina;moltc  uolte , dico  ,gli  auucniua  che 
di  maniera  lo  flomaco  fegli  debtlitaua , che  ne  di  cibo , ne  di  altro  pareua 
mai  che  fi  curaflc, & alle  uolte  gli  pareua  perdere  tutti  i aitali  fririti;etfe 
quefle  pilole  non  lo  haueffero  foccorfo,difficilmente  fi  farebbe  con  altra  co- 
fa  il  fuo  flomaco  corroborato.  & quantunque  diuerfi  peritiffimi  medici 
con  diuerfi  altri  medicamenti , lo  fouueniffero,nondimeno  mai  ntrouó  egli 
cofi  appropriato  rimedio  quanto  queflo,ordinatoli  deli  eccellente  noflro  fra 
fello  Giulio  Borgarucei , medico,  & filofofo , à quale  douemo  non  poco 
amendue,  poi  che  ne  ha  con  tal  cofafaluato  il  uigore  dello  flomaco, & man 
tenuta  la  contenterà , & grand  filma fati  sfati  ione  de  ghfludij  ; à quali 
tutti  da  natura  fiamo  flati  inclinati . Hor  ritornando  alle  pilole  di  biera  pi 
era , ò fempliee  che  ne  uogliain  dire  di  Galeno, dico  che  il  mele  rofato,qua- 
le  pigliamo  per  formarle  in  mafia , fh  bifogno  che  fia  colato , & puro  fen - 
ga  refe,  ò altro  ; & in  queflo  modo  ne  Jirniremo  poi  di  loro  non  follmente 
ne  gli  affitti  fudetti  dillo  flomaco , ma  finalmente  intatte  le  altre  inten- 
sioni 
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tioni  che  recitate  di  fopra  b abbiamo , cbt  fono  non  meno  efficaci  in  ogni  al  ■ 
tra  indiffiofitionc , che  fieno  in  quella  fudetta  ; fi  come  pofcia  noi  babbiamo 
afidi uolte pronato  in  diuerfi  perfine,  da  poi  che  fi  amo  entrati  con  altri 
in  ballo  ; & tal  uolta  che  più  nolontieri  ufiamo  il  far  pigliare  di  quelle  ta  - 
li , che  delle  eltphangine , uedendo  noi  con  effietto  che  afidi  più  efficaci  fono 
nella  loro  buona  operatone  di  quelle,  & più  grate  allo  filomaco , & alle 
altre  uifeere  ; ne  ui  effiendo  borimi  altro  che  dire , lafciaremo  quejle , & 
ucrremo  à un'altra  compofitione . 

’ ♦ »r  ' '•»  k,  |'  * 

Pilolc  di  Hicra  con  agarico. 

L E Tifile  di  biera  con  agarico  euacuano  la  colera,  & la flemma,  & 
conferifiono  alla  tefla , allo  filomaco , & al  petto , & uolendote  comporre 
fi  piglia  delle  Jpetie  di  biera  con  agarico , & con  mele  rofato  formane  una 
mafia , & ufale. 

Difcorfo  del  Borgarucci,  nelle  Pilolc  di  Hicra  con  agarico. 


M o l t o da  quefla  compofitione  fono  differenti  le  altre  compofitio- 
ni  di  pi  file  di  biera  con  agarico  apprefib  diuerfi  altri  fcrittori , come  fi  può 
beniffimo  uedere  che  pigliano  qua  fi  tutti  delle  ffietìe  di  biera  femplice  di  Ga 
Uno  y&d' agarico  trocifcato  ana  dramme  quattro,  d' aloe  oncia  una,  & 
mele  rofato  quanto  bafta . Kfoi  nondimeno  uolendo  fempre  accollarci  non 
al  numero  maggiore > ma  al  migliore, non  hauemo  uoluto  partirne  dalla  det 
ta  offeruatione  del  Caleflani , accio  fi  ueggia  che  fe  molte  cofe  da  lui  fono 
fiate  male  intefe , molte  altre  non  fieno  finga  bonifiimo  fondamento , & 
giuditio  ; & muffirne  ebe  ciò  non  dice  egli  di  fua  fola  opinione , ma  fecondo 
la  dottrina  del  Brafauola,  quale  allega  effiere  fiato  il  primo  che  babbia  par 
lato  di  quefta  compofitione . & accio  che  meglio  il  noflro futuro  Speriate 
poffia  dopò  noi  dare  il  fuo  maturo  giuditio, non  mancaremo  di  parola  in  pa- 
rola di  recitare  tutto  quello  che  in  detta  offeruatione  ba  dichiarato  il  fudet 
to  Caleflani . alcuni  prima  del  Brafauola  ( dice  egli  ) fono  flati  ebe  con-  Compofìcio- 
fiderando  quale  poteffe  effiere  quefla  biera  con  agarico , ritrouata  da  mol - , 5 pi1" 

ti  in  tante  ordinationi  uirtuofa , molte  fi  n'hanno  imaginate,  & di  quelle  ag«jcófecon 
mafi  imamente  che  fi  ritrouauano  effiere  con  agarico  in  antidot  ari),  & prat  do  il  Caletta 
fiche  de  medici  antichi  : fi  come  ditali  molte,  & molte  fi  neuedono . M*  ni* 
tri  pòi,  come  il  Tbertonefe , & il  Suardo  non  alcuna  di  quelle  hanno  diflefa 
nei  loro uolumi,  ma  ui  hanno  una efpofla  magiflrale , con  nominat ione  di 
pilolc  di  hiera  compofla,  ouero  con  agarico  fiuta  con  le  j ferie  di  biera  firn - 
plice , & agarico  preparato  ; per  ciafiuno  dramme  quattro , d'aloè  oncia 
ma,conformationedimele  rofato . Et  quefla  è che  più  generalmente  s'ofi 
fina , auuenga  che  non  la  legitima,  & ui  predomina  troppo  l'aloè . filtri 
dopò  cofloro  penfando  pure  quale  quefta  hiera  poteffe  effiere  con  agarico, 
quella  fintarono  che  foffie , che  ba  Mefue  nel  fine  del  trattato , onero  capi  e 
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tolo  de  capopurgij  conferenti  i doglia  di  capo  frigida  , del  < pule  è cefi  re&* 
tata . Hiera  noflra . Vale  alla  doglia  della  flemma  frigida  ,mondifica  lofio 
maco , & il  cer  nello  , conforta  il  fegato , & tutti  i membri  nutritila . On- 
de rogito»  fi  di  carpobai famo  ,xilobalfamo , cuffia , cinnamomo  eletto* fri- 
co  , a faro , maflicc  , cubebe  , macie , noci  mofeate , fquinanto  * agarico  ant 
dramme  cinque , di  Zaffarono  dramme  tre , tTaloe  fuccocitrino » libra  no* 
di  mele  quanto  balla . Cofloro  certamente  non  fi  oppofero  male * commen- 
do ej (fa  compofitione  uirtuofiffima  in  quel  tutto  che  ha  di  lei  detto  ilfnoan 
tore  : & che  in  effer  e fi  appreffa  ancora  più  ( come  feernere  fi  può  pari- 
gonandola  ) alla  nera.  Nondimeno  quantunque  fieno  nelle  /acuità  pari , 
non  fa  peròtcbe  non  fia  la  ifteffa  nera;  & perche  habbia  ogni  una  il  fuotup 
go  e frorremo  quella  deferittauerifima  dal  Brafauola  , nell ej amine  dell* 
fue  pilolc  cofi  dicendo . Tiglianfi  di  cinnamomo  dramme  fei  t per  il- 
quale,  non  l'bauendo , torraidi  canclla  dramme  dodici , di  a faro*  mafli- 
ce,  frìco  nardo , xilobalfamo , & agarico  dramme  fei,  di  Zaffarono  dram- 
me cinque, d i aloe  dramme  cento,  ouero  nouanta-,cr  quello  eoe  fegue.  Vero 
è che  in  quefla  molti  medici , angi  la  più  parte  uolendoui  l’agarico  eoo 
più  dominio  lo  ui  crefcono  . Onde  poi  non  è da  marauigliarfi,fe  da  tutti  ai 
un  modo  non  è compofla,&  preparata.  7qoi  ancora  non  udendo  preterir* 
ilcommuneufo  ,netorfi  dalla  jlrada , oue gli  altri  caminano , babbiam» 
con  molti  medici  eccellerti  iflìmi  uoluto  confiderare  quefla  compofitione * 
laquale  da  tutti  è fiata  accettata  degna , fi  come  l’ha  detta  il  Brafauolo: 
benché  d /acuiti  più  ualida  ci  habbiano  detto  poterfi  preparare  con  on- 
cia una  di  poluere  di  hiera  femplice  : d' agarico  fin  fi  imo  fregolato  giù 
danno  fi  taccio  dramme  due  . quella  del  Brafauola  non  ne  ha  più  che 
una  con  tre  grani:  ouero  poruidi  effo  agarico  trocifcato  dramme  tre  i 
che  gii  per  quefla  dramma  non  fari  di  più  forga  ma  eguale . Et  con 
mele  rofato  formarne  un  globo . Et  cofi  n’haurebbe  quefla  confettio-  ’ 
ne  congiunto  con  f agarico  quel  tutto  d’utile , che  per  lui  le  fi  attribuifce  • 
i quali  noi  ubidienti {fimi  con  quella  fede,  che  i tanti  buomini  fi  deut*  U 
prepar afiimo , & poi  fempre  tale  l'habbiamo  fatta  con  bonoratifitccefli* 
tir  cofi  hanno  fatte  dopò  molti  nitrirà  quali  T l/abbiamo  moflrota.  & amen 
ga  che  le  pilolc  di  hiera  femplice  fieno  in  quel  tutto  cjjicacfiimc,in  che  fo- 
no quefte  : non  fit  però  che  euidentemente  non  fi  feorga  in  quefle  aiuto  pit 
fiantijjimo , & certo , per  l'agarico  equiualente , &■  conforme  aliai fttfja 
hiera  in  fncultà,&  con  effa  i fin  poflo  folamcnte  (Tacere  fiere  il  uigore,  <Jr 
fpct.almcntc  doutfi  conofce  piu  il  bi fogno  di  mondi  ficare  con  preflegga  i 
jentimenti,&  di  tuacuart  la  filma, & aiutare  gli  afmati.Queflo  tutto  del 
le  pilole  di  hiera  co  agarico  diffeil  Caleflani,  & in  ucro,che  affai  /enfiata- 
ne» te  ri  fronde  al  Tertonefie,al  Suardo.al  Cordo, al  Collegio  di  Fiorenga* 
al  Cronemburgio,  al  Tlacotomo,  al  Lepleignio,  & d molti  altroché  fono 
flati  tutti  conformi  in  quella  deferittione  fi&  cofi  ri  fronde  4 coloro , che 
’ \ s imagi '• 
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timagtnauano  quefta  bicra  poter  cfferc  quella  che  deferto  VLefue  al  capi 
tolo  fudetto  de  t capopurgif  ; & con  tale  rifpofla  fi  congiugne  poi  co'l  noie 
re  dei  fuoi  f oliti  medici, fecretarij,& configlieri  della  jua  dottrina, & cofi 
fitto  breuifiime  parole  fatisfa  tutti  coftoro . Matterò  pare  à me  che  egli 
ttilajci  una  delle  piu  gagliarde  ragionile  fi  pojfino  [opra  tal  difpHta  ri - 
trouare,  quale  è quella  di  coloro,  che  dicono,  le  pilole  di  biera  pierà  ftm- 
plict  fi  fanno  con  quella  biera  femplice  di  Galeno  ; & non  con  altre  imagi 
nate  fia  quello, & da  quello;  & facendo  fi  in  queftagutfa  che  cofa  ne  probi- 
bijee  che  noi  non  facciamo  le  pilole  di  biera  con  agarico,  con  quell' altra 
biera  firitta  da  Galeno, che  noi  chiamiamo  compofia  ? quefio  dico  al  Cale 
fUninoftro  bifognaua  di  confutare  ; & dicendo  loro  clx  nella  hicracom- 
pofta  di  Galeno  ui  entra  affai  buona  quantità  di  effb  agarico,  bifognaua 
ebe  egli  con  configlio  di  quei  fuoi  medici , fi  foffe  gagliardamente  dife » 
fb;&  maffìme  che  quefti  effeminando  la  tanta  diucrjitd  di  pareri,  che  è na 
ta  dal  Br affinola  in  qua  {opra  quefiefudette  pilole , dicono  che  non  fi  può 
meramente  negare  eoe  la  biera  non  fia  quella  compofia  di  Galeno  che  gli 
antichi  noftri  hanno  chiamata  cofi  con  agarico , per  ricetto  che  la  fempli- 
ce è fatta  fetrgt,  & non  perche  di  nuovo  fi  fàccia  un'altra  compofitione  ri 
trovata  da  moderni , piu  tofio  che  da  noftri  predeccffori . & dicono  pari- 
mente che  il  fudetto  Brafauola  non  fi  altra  cofa  di  nuovo  ,ne  piu  ritrova- 
ta da  altri( come  dice  H C de  fi  ani )eccetto  il  prendere  le  fpetìe  di  bit  ra  ffem 
plàcet?  mettervi  dell' agarico-fiche  ritrovando  coftoro,  quafi  che  fi  ridono 
dclBrafxuola,etdefuoi  figuaci, volendo  e/li  inferire,  che  per  tanto  meglio 
era  di  prendere  di  quell’ altra  biera  che  non  ha  hifogno  altramente  di  tale 
mugm  ento , poi  che  effb  Galeno  l’ha  fiuta  come  bi fogna,  & con  imene  ione 
tale  che  none  differente  da  quello  che  noi  cercando  al  pre finte  andiamo. 
Poi  riprendono  acerbamente  quei  fuoi  medici  inftabili , che  afiicurandolo 
À preparare  quella  che  ferine  il  fudetto  Brafauola , gli  comandano  che  ni 
aggiunga  ancora  delC  agarico, quafi  inferendo  una  tacita  riprenfìone , che 
effo  autore  fopra  tal  femplice  foffe  (diremo  cofi)  diminuto,  ó" facendogli 
fare  mille  mcfugli,  piu  tofto  fi  può  dire  che  fia  di  demi  medici  fimo  fi  ,‘cbe 
£ altrui  -,  di  modo  che  il  Caleftani  pare  à loro  che  proponga  da  principio 
una  coffa, & la  metta  ne  i fette  Cieli , affaticando fi  affai  a corroborarla 
poi  ne  fàccia  un’altra, alterata, tramutata, et  in  modo  diftirata.chc  fé  il  fio 
proprio  autore  ritornaffe  in  vita,  non  farebbe  piu  buffante  à.  riconoferla . 
Cifra  di  quefto  dicono  che  non  ufandofì  piu  già  gran  tempo  fia  quella  com- 
pofitione di  pilole , che  Oribafio  fcrijfe  in  quel  fio  compendio  di  medicina 
al  capitolo  deU’aloe,ne  quelle  di  ^tlcfiàiro  Tralliano  ferine  al  duodecimo 
tr  decimo  quinto  cap.del  primo  libro , ne  finalmente  quelle  fritte  da  T^i- 
colù  Mire/iio  alla  18  fettone, al  numero  io  .fhbi fogno  di  compor  quelle, 
4$r  non  con  altra  biera  che  con  quella  compofia  di  Galeno.  Tutto  queflo 
dicono  coftoro, & non  con  poco  fondamento  riprendono  le  ragioni  di  fopra 
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allegate  dal  Calefiani,  quantunque  ancora  loro  fi  ingannino  in  qualche  far 
te.  & perche  piu  quefti  che  quelli  di  noi  non  fi  pofiìno  lamentare  , ba- 
ttendo meffoamendue  le  loro  opinioni  in  campo  lafciar'o  che  le  fententijil 
nofiro  futuro  Spettale  ,&cofiòd  quefla , ò à quell' altra  fi  potrà  attacca* 
re  fecondo  che  colfuo  falda, & maturo  giuditio  conofcerà  effe  re  migliore, 

6 piu  probabilctouero  che  continuando  il  corfo  antico, s àccvflard  à quel* 
la  compofitione, che  hanno  continuatagia  tanti  altri. &•  noi  con  queflo  tra 
feorreremo  olla  deferittione  delle  pilole  di  hiera  compofte  di  T^icolò  » che 
giouano  nur abilmente  à i mtij  del  capo,  & de  i nerui , generati  da  humori 
pituitofi , & fi  compongono  in  queflo  modo . "Piglia  di  buon  cinnamomo  » 

Pilole  dihie  ^'c0  nar<^°  gi*daico,z$ffaraMifquinanto&ilocaflia,  ouero  ilfuo  fucccda 
ri  compofte  ne0>  xilobalfamo,carpobalfamo,  uiole,affenzp,epitimo,agarico,rofe,  tur- 
di  Nicolò.  bit,coloquintida,&  maflice,ana  fcropoli  due, i' aloe  dramme  dieci, & fera 

poli  due,&  con  acqua  di  endiuia  fhcciafi  la  mafia  per  le  pilole . Quefle  pre 
finti  pilole  in  pochi  luoghi  fi  cofiumano  ; &fc  nonfoficchc  V alerio  Cor- 
doli Tlacotome,&  il  Lepleignio  l'hanno  deferitta  ne  i loro  Difpenfatorif» 
non  mi  farei  curato  di  metterle  qui  altramente . ma  non  udendo  efierc  ri 
prefi  dal  nofiro  futuro  Spettale , non  ho  uoluto  tralafciarla  fi  bene  non  fi 
coftumano  piu  che  tanto,  che  io  fappia  in  Italia . Tuo  efiere  che  in  xilema 
gna,  Cr  in  Fiadra  habbino  qualche  cocorfo  appo  quei  medici  oltramotam » 
ma  noi  nondimeno  non  l’habbiamo  mai  operate , ne  parimente  ne  j tomo 
mai  curati  di  domàdare  fi  hoggi  in  quelle  parti  fi  cofiumino,non  parendo * 
ciche  la  cofafofie  di  troppo  grande  importanza;  & fi  pure  ucnijfe  tem- 
po che  fofie  bi fogno  di  prepararle , non  pare  à me  che  habbiano  in  fi  dijfi- 
cultd  ueruna,chepofia  ritardare  lo  Spetiale  dalla  fua  operatane,  & mafie 
me  che  de  i due  fuccedanei , cioè  del  xilobai famo , & carpobalfamo , à fuo 
luogo  commodamente  potrà  chtarirfi.  ne  ui  refiando  altro  che  dire,  uerre 
mo  alla  compofitione  delle  pilole  di  hiera  con  agarico  compofle  da  maefiro 
pilole  dihie  Antonio  dalla  Scarperia,  à quefle  di  fopra  tanto  fintili,  che  meritamente 
n con  agiri-  fino  fiate  degne  di  ejfermcjfi  cofiuicine , come  fatto  h abbiamo.  & co  fi  fi 
Anuafodal-  PreParano  • Granii  di  cinnamomo , fpico  nardo  indiano  , Zaffar ano, fqui- 
k Scarpe  ria*  nanto , afaro , maflice , cafìia , xilobalfamo , & carpobalfamo , diuiole  » 
epitimo,&  coloquintida , ana  dramma  una,<C agarico, & tur  bit  ana  dram- 
me due , di  reobarbaro  , tir  fcammonea  ana  dramme  quattro;componi  con • 
uino  bianco , & Tberiaca . Et  quefla  è la  compofitione  delle  pilole  di  hie- 
ra con  agarico  del  fudetto  macflro  Antonio  dalla  Scarperia  , lequali  peri 
fino  à qutfi’hora  non  le  babbiamo  ritrouate  in  altro  luogo , ò uogliam  dire 
in  piu  utruno  altro  Antidotario,ne  difienfatorto^ccetto  in  quello  del  Col- 
legio di  Fiorenza . & dubitando  noi  fi' fieno , ò non  fieno  in  ufo  appreffoi 
medici  Fiorentini , accio  non  fi  commetta  difordine , l'habbtamo  con  le  al- 
tre uoluta  accompagnare  ; lafciando  poi  la  cura  al  nofiro  futuro  Spetiale  » 
è cercare  fi  fi  cofiumano , & rifoluerfi  poi  come  gli  pare  piu.  à propofito  *. 


547 


Diftintion  fefta. 

& con  queflo  faremo  fine  di  tante  pilolc  di  hiera  • 

Pilolc  mafticinc  del  Conciliatore. 

Le  pilolemaflicme  del  Conciliatore  preferuano  , & manducano  lo 
fimaco  da  ogni  infirmiti , & lefione  intrinseca,  non  permettendo , che  virtù  delle 
ni  fi  generi , & putrefaccia  h umori , & operando  che  i putrefatti,  & cor-  pilolc  mifli. 
rotti  in  tffofiomaco,  fi  nettino,  & s'emendano  mondificando  le  rughe,  & cine* 
parti  fuc  immonde. quei  giorni  che  fi  continuaranno  ; non  fi  fentirà 
mlefiia , ne  infeflatione  di  doglia  di  fiomio , ne  di  tefta , ne  cofa  altra  è piu 
certame  più  falubre  ne  i cafi  detti.E'  medicina  ottima  àgli  attrijlati p ma - 
leucemia, & è molto  fouueneuole  à luoghi  fecreti  delle  donne  difettofe , & i 
tutte  le  infirmità  interne . & co  fi  fi  compongono . Togli  di  maflice  chia- 
ro dramme  quattro , d' aloe  eletto  dramme  dieci  , di  agarico  fino  dramme 
tre, & confettanfi confucco di altillia , & danfene  da  quindici àuenticin- 

Difcorfo  del  Borg.  nelle  Pilolc  mafticine  del  Conciliatore . 

: ‘Qjr  bjte  pilob  mafticine  di  Tictro  (tubano,  che  poi  è fiato  chia- 
mato Concìli* tore,fono  molto  in  ufo,  molto  commendate  da  ciafcuno . 

Ve  no  fono  diuerfe  altre  compofitioni  che  fimilmentefi  rit  rouano  con  qne- 
fio  nome,  ma  però  tutte  le  altre fono fiate  tolte  giu  d'ufanga.  Ter  il  fiac- 
co it  attilli*  intendafi  pure  delFartemifia,come  dice  il  Manlio  e'I  Siluio,& 
alcuni  altri  non  altramente  il  fuòco  della  fapa,come  malamente  inter- 

pretò Quiricó  degli ^iugufiani  da  Tortona  nel  fuo  Lume  de  gli  Spettali } grrore  a; 
perciocbe  ne  in  Arabico , ne  in  Greco  ,ne  in  Latino  ne  in  quale  altro  fi  Quirico  Au- 
uoglia  linguaggio  che  fi  fìa  tettato  dal  tempo , che  s'edificaua  la  Torre  di  guftani . 
Hembrot  in  qud , non  fi  è mai  ritrouata  una  phrafifper  dircofi ) che  bab- 
bi* detto  fiacco  di  uino,  òdi  fapa,  òdi  rob , che  ne  uogliamdire  . & però 
non  occorre  che  altri  fopra  ciò  facciano  difficoltà  ueruna , perche  qucftaé 
bormai  cofa  chiara  che’l  Conciliatore  non  mtefe  d'altro  fucco  che  di  quello 
iartemifita.  Quantunque  molto  meglio  farebbe  forfè  in  tal  luogo  di 
pigliare  perammaffar  le  dette  cofe  infieme , un  poco  di  Sir  oppa  di  fiicados , 
che  molto  ualenteèfiatoprouato  da  altri  nofin  predeceffon,  & lodato  af- 
fai da  queifamofi  medici  che  uiueano  in  I{oma  al  tempo  del  Calefiani.Scri- 
ue  egli  che  piu  d’ogni  altro  medicamento  furono  quejle  pilole  ifiimatc , te- 
nute care , dr  effaltate  per  medicina  rara  , & faniffìma  dalla  felicifiima 
memoria  di  Vapa  Taolo  tergo  Tontcfice  Mafiimo;  di  modo  che  poi  appref 
fio  à molti  Signori  ne  uennero  in  credito  , & ufo  grandifiimo  ma  però  di- 
ceche  la  compofitione  hauea  di  giunta  due  dramme  d’ottimo  reobarbaro , 
tr  altre  tanto  di  pilolc  alef angine  in  luogo  dell'aloè,  con  F aggregatane  pu- 
re del  Siroppo  di  fiicados . Di  modo  che  tanto  alterate  non  piu  meritaua - 
no  nome  di pilole  mafiiane  del  Conciliatore, ma  di  qualche  altro.  & fecofi 
* •<.  . MM  i fi* 
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fta  come  egli  dice , alTufanga  degli  antichi  , fi  poteuano  chiamare  le  'Pilo* 
le  del  Papa , à differenza  di  quelle  del  fudetto  Pietro  £ cibano  , tr  à imi- 
tai ione  di  M itridate , AleJ] andrò , & altn.tr  effendoui  le  pilole  imperia- 
li , tanto  maggiormente  quefle  altre  fi  diranno  del  fudetto  nome, quali  me- 
- ntano  neramente  £effere  ben  bene  confiderate , tr  preparate  à cornarne 

fatisfattionc  diciafcuno . 

Pilole  d’aflàiaret  cT Auiccnna  fecondò  Gentile . 

L e pilole  ajjaiaret  fono  conuenienti  allo  jlomaco , alla  tefia , al  fegato  , 

*'  colti  delle  Pur£ano  le  colera  grofia , tr  la  materia  flemmatica , c tr  fi  compongono  m 
pilole  d’afa-  queflaguifa.  Viglia  dipoluere  di  bicrafcmplice  di  Galeno  oncia  una,  di 
iaret.  maflice , tr  mirabolani  citrini  ana  dramme  quattro , £aloe  oncie  due, di 
Siroppo  di flicadof  quanto  bafla  ,fa  muffa , tr  { erba  . . . , 4 ci  , 

Difcorfo  del  Borg.  nelle  Pilole  d’aflàiaret  d’Auiccnna . I 

Scrive  Auiccnna  quefla  prefente  compofitione  ài  tergo  libro , fa 
terga , trattato  primo , tr  capitolo  19.  dei  canoni  uniuerfali  della  curai, 
nel  principio  di  quelle  cofe  che  purgano  debilmente  là  tefla , tr  chiamala 
co  fi  £aj]aiant , ò per  dir  mergho  £agaieret  ; ma  però  fenga  {pacificargli 
altramente  la  quantità  degli  ingredienti . La  qual  cofa  confi  de  r andò  Gen- 
tile da  Fuligno,  tradendo  di  quanta  utilità  era  una  tale  forte  di  pilole, 
non  uolfe  lafciarla  piu  in  quel  modo  che  per  auanti  era  fiata  lafciata , ma 
ridurla  fotto  ffecificata  dofe  A un  certo  buon  termine , che  poi  ciqfcuno  fétte 
■ . potefle  preualer  e-,  & cofi  fu  poi  cagione. che  ella  fi  ufqffc  cr  piu  toflo  fotto 

fuo  nome,  che  come  cofa  £Àuicenna-,  tr  da  Gentdc  in  qua  è fempre  fiu- 
ta ingrandiflima  ueneratione  > tr  pregio  njlle  fleti  arie  . Quale  poi 
non  mancò  il  Montagnana  di  laudare , approbare , trfeguitarc,  tr  con  ef- 
fo  il  Manlio  co'l  fuo  Luminare,  Quirico  degli  Augufiani,  il  Smerdo  co'l  fuo 
Teforo,  il  Trepcfito , il  Cordo .,  il  Siluio , il  Collegio  di  Fiorenga , il  Cro • 
nemburgio  ,&■  tutti  gli  altri  finalmente  , che  hanno  ferino  in  quefla  prò - 
feffione.  Sono  alcuni  che  in  luogo  di  congregare  lamaffa  delie  {fette  co» 

. firdppo  di  l licados , prendono  del  fucco , oucro  dell’acqua  di  maggiora nu, 

tr  co  fi  le  formano,  à noi  nondimeno  aflai  più  piace  il  fudetto  firoppo , pri- 
ma per  la  ragione  che  altre  uolte  bauemo  allegata , tr  poi  per  effere  tale 
C opinione  del  fudetto  Gentile  ; & quefto  farà  quanto  potremo  dire  di  quo- 
fie  prefitti  pilole. 

Pilole  di  mczercon»  cioè  di  timelca  di  Melile* 

li  pilole  di  megereon  fono  ualentiffime  in  purgare  tbidropifia , & 
t acqua  citrina  dalfegato,tr  i fero  fi  eferementi,  & tu  quefto  modo  fi  com- 
pongono . Viglia  delle  foglie  di  rimelea  infufe  in  aceto , & fcccbe , dram- 
me cinque,  de  mirabolani  citrini  dramme  quattro  , mirabolani  che  bali 

dramme 


Diftmtion  fefla.  549 

iramme  tre  .formale  con  la  manna,  onero  tamarindi  diffilutì  in  acqua  di 
ndiuia. 

Difcorfo  del  Borgaruccij  nelle  Pilolc  di  mczereon  di  Melile, 

Jt  A mtieftma  compostone  recitata  da  Mefite  nel  capicolo  della  thne- 
■ tea  fra  i femplici  purgatati , tanto  dipefo , come  di  ingredienti  ; leuinù 
mede  fine  che  egli  attribuire  Àquefle  tanto  ufi  tate  pilolc , fono  anche  at- 
tribuite alle  pilolc , che  egli  compofe  al  capitolo  deÌTefula,  come  ciafc uno 
può  beniffimo  uedere . Circa  lajua  preparatane  non  haumo  altro  più  che 
dire , eccetto  che  fi  bi fogno  di  flare  molto  uigilanti  circa  le  foglie  della  ti - 
metea , ò mezereo  che  ne  uoglii  dire,  che  è tutta  una  mede  finta  co  fa, come 
qui  di  fot  todimoflr aremo.  & però  perche  le  foglie  fidate  fono  affai  peri- 
colofc  , pertanto  non  douemo  fiere  la  compofittone  di  quefte  prefenti  pilo  - 
le,  fi  prima  non  babbiamo  con  ogni  buona  diligenza  corretta  la  loro  ma- 
j Ugniti,  accio  non  ne  rifultaffe  poi  tutto  il  contrario  di  quello  ebe  cercando 
andiamo . Laqual  cofa  accio  fi  prohibifcafari  cagione  che  affai  in  lungo  ra 
poniamo  di  quefia  pianta. 

■ «,s”Yy  i ' , 

, Della  Timclca>ò  Dogliamo  dire  Mczereon. 

C H iahaii  laTìmelea  dagli  strabi  mezereon,  & Mmejgreon, 
trm  modo  lo  confondono  con  la  Chamelea,  che  fanno  penfitr  e i molti  ef- 
fere  tutta  una  cofa  ifieffa;  & talmente  hanno  imprefii  diuerfi  dubbi  nelle 
fintttfedi  molti  noflri  predeceJfori,cl x mettendogli  tutti  uf teme, non  fe  ne 
1 ' può  cattare  un  coflrutto  al  mondo  .Hippocrate,  (f  Galeno  con  diuerfial- 
tri  hanno  in  diuerfi  luoghi  chiamata  la  timtlea  Cntflron . Tlmio  fenja  dif- 
ferenza mette  C una , cr  l'altra  pianta  al  i j . lib.  al  cap.  i r . quantunque 
poi  appartatamente  al  i^.lib.alcap.  1 5.  faccia  mcntione  della  chamelea. 
jtuicenna  al  fecondo  canone,  al  cap.  467.  & Serapione  al  trattato  dei 
•[empiici  1 al  cap.  363.  quali  Mefite  ha  prrfi  per  fuoi  fidelifiimi  precettori , 
chiaramente  hamo  confitfa  la  chamelea  con  la  timelea . Di  modo  che  da 
qual  banda  che  ne  uoltiamo , ritrouiamo  ima  tenebrofa , & ofeura  dottri- 
na. Nondimeno  il  Brafauola,&  altri  che  fono  flati  fimofiffimi  fimpti- 
cifl'  del  tempo  loro , hanno  tanto  con  loro  acuti  ingegni  penetrato , che  fo- 
no finalmente  uenuti  in  cognitione , che  differente  fia  la  chamelea  dalla  ti- 
melea i come  nel  fuo  trattato  delle  pilolc  fi  può  uedere  f che  allega  douerfi 
prendere  le  foglie  della  timelea , ancor  che  non  habbia  dimoftrata  la  diffe- 
renza che  è fiat"  una , & f altra  .Cofifi  fimilmente  il  Situio  nella  fua  tra  • 
dotttone  di  Mefue , che  femplicemente  interpreta  la  timelea . & cofi  final- 
mente per  la  diligenza  de  noflri  moderni  fcrittori  fiamo  uenuti  ogni  dì  piu 
in  cognitione  dell'un  a,  & delT altra,  & douendo  par  lare  della  timelea  ; 
come  quella  » della  quale  al  pnfente  hauemo  tanto  bt fogno  di  rintracciare , 
diremo  che  ella  fu  qu:  Ila  pianta , che  abondantemente  nafee  in  diuerfi  Ino- 
li M j ghi 
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giù  iti  monte  Appennino,&  mafiime  nelle  gran  fielue,  & alpefiri  luoghi 
di  Monteneronc , doue  fi  uede  con  fiori  in  cima  de  i rami  biancheggiare, 
confujìi frefii , lunghi , diritti , alti  tre  piedi , ò quattro  fecondo  il  buon  un 
trimento , con  foglie  fimili  quaf:  alle  foglie  dell' olino , à del  mirto . ma  pe- 
rò deir  uno  piu  lunghe , & dell' altro  piu  frette , &piu  uerdi  affai, con  frut 
tiquaft  come  quegli  che  produce  il  mirto  ,&  nel  principio  uerdeggianà  , 
poi  rameggiano , & poi  diuentano  neri . Et  del  tutto  famigliano  a quelle 
piante , che  il  Mattinoli  dice  nafeere  abondantemente  ne  i monti  della  ual» 
le  Anania  della  giuriditione  di  Trento . T^e  fi  può  dire  che  non  corrifron 
dono  i frutti , & le  foglie  di  quejla  timelca  à tutto  quello  che  recita  Mefite, 
come  qui  apprejfo  dimoftr aremo  ; peni  oche  infino  alle  capre  fe  di  queflefi 
pafcono,in  breuifiimo  tipo  ne  muoiono.  & molto  maggiormente  fe  alcuno 
mangia  di  que' grani , che  acutifìimi  fono , ferrea  dubbio  patifee  di  faflidio- 
fi  accidenti . &però  da  tutti  fono fubito  conofciuti . Laqual  cofadimoflra 
chiaramente  che  fieno  molto  gagliardi , (jr  medicamenti  da  nonufarfife 
non  fieno  prima  in  modo  corretti , che  perdano  tutta  la  loro  fkcultd  noci» 
ua.  il che  però  come  fi  fàccia,  non  è flato  ancora  ueruno  che  meglio, 
piu  chiaramente  l habbia  infegnato  di  Mefite, tra  gli  altri  fiemplicipurga- 
tiui  gagliardi,  doue  ne  ridurremo  noi  bora,  & poi  daremo  fine  alla  pre- 
rimelea  ferir  ftnte  diebiarat i one . Dice  dunque  il fudetto  autore . La  timelea  ( che  da 
M da  Mefue . Terfiani  è chiamata  megereon , cioè  che  rapifee  la  uita , & da  altri  pian 
to  che  fa  uedoue , & da  molti  leone  di  terra  ) è una  pianta  la  maggiore  che 
fiatra  le  lattaruole,co’lfiuofuflo  circa  due  gomiti  (Toltela , & le  foglie 
come  d'oliua , ma  maggiori :&■ produce  i frutti  neri  allagroffe^ga  de  i gra 
ni  di  mirto . Et  le  frette  di  queftafono  molte , che  una  ha  le  foglie  grandi  , 

6 fonili  : un'altra  le  ha  pur  picciole  à modo  d’oliua , ma  molto  piu  freffe  ; 
l altra  anche  ha  le  foglie  crcfre , e*r  afrre . T ra  quefie  ancora  alcune  han- 
no  le  foglie  che  ucrdeggiano , altre  che  nereggiano, & che  rapprefentano  il 
colore  del  paltone . Migliore  è quella  che  ba  le  foglie  grandi , fonili , & 
uerdi,  & chefia  nata  in  luoghi  liberi  appreffo  alle  altre  piante  della  fua (he 
tie  ; ma  quella  che  nafee fola  in  un  gran  circuito  di  campo, è mortale .& 
fimilmente  quella  che  nafee  ne  i luoghi  di  bagni , è come  ueleno  : & quella 
ancora , che  ha  le  foglie  picciole , & freffe  è maligna;  ne  piu  ne  meno  an- 
co™ W'H*  che  le  ha  crcfre , & afrre  ; & medcfimamentc  quella , che  le  ha 
che  nereggiano . E calda , &ftcca  nel  quarto  grado  piu  prefio  ebe  nel  ter» 
to, fi  come  ha  uoluto  il figliuolo  di  ze^ar,  cioè  in  fine  del  tery.  perciò- 
che  ba  in  fi  forza  molto  acuta , ignea , ulceratiti , mordicatiua, infiamma 
Una  , confiimatiua , & dijfolutiua  della  uirtà . Turga  flrcpitofamcntc,& 
gagliardamente  le  acque  citrine,  & come  dice  Alcffandro  ,la  molaico - 
ha  ,fi  s accompagna  con  cofic , che  purghino  la  malencolia , la  flemma  con 
quelle,  che  purgano  la  flemma , &la  colera  citrina  con  queUe  cofe , che 
purgano  la  colera  citrina  > come  in  queflo  l’affinzp  al  doppio , onero  li  mi- 
rabolani : 
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faldati!  : & perche  purga , & tira  fuor  a dd  corpo  le  acque  « gioua  mi- 
rabilmente aWbidropifia ; nondimeno  nuoce  al  fegato, &à  gli  altri  mem- 
bri  nutritiui  ; & ammagga , et  fcacciafuora  inermi,  et  ogni  altro  ani • 
male , che  uafer pendo  per  gli  interini , et  per  le  uifeere . G tonami  it  io  la 
laudaper  la  quartana.  Se  di  queflafi  faranno  tafle,  et  fes  adoperar  anno 
con  mele , guari  feono  lefifiole , et  le  ulcere  male  accojlumate , cioè  mali- 
gne. Si  fa  ancora  di  quefla,  dccottione  in  aceto,  laquale  s’adopera  da 
lauarft  la  bocca  quando  i denti  doghono , et  fono  rofigati,et  guafh,  et  quan 
do  legingiuefono  troppo  mollificate , et  fanguinolente . con  quefla  mede - 
finta , et  con  aceto, et  olio , et  cera  > s’ufa  a fare  uno  unguento , buono  per 
la  rogna  ; eterni  aceto  forte  ,mele , etfolfo , fifa  linimento  per  leuar  uia 
Idmorfca  bianca , et  la  nera, et  le  leruigini  ; et  le  foglie  di  quefla  infufe  in 
aceto  forte , et  con  quefle fregate fopr  a , maggiormente  giouano  . Et  per • 
ebe  nuoce  d modo  di  ueleno  à i membri  principali , che  fono  come  minerc « 
et  fontane  delle  facuttà , che  negouernano , debilitandole,  et  dtjfoluendo • 
le;  la  fila  forga  acutijfima , et  maligna  fi  romperà  con  cofe  contrarie , che 
ottundano , et  ejlmguano  l'acuità,  el  calore  infiammatiuo  ; come  fono  oltj 
frigidi , et  /litichi , muciUagine  di  pfilio , fucco  di  porcellana,  ò(  che  è me- 
glio ) Ì èndiuia , ò dalchethengi , ò di  folatro  humido,ò  di  fonco,ò  acqua, 
ò decottione  de  berberi  ; et  con  coje  au fi  ere,  come  f ino  i mirabolani, che  in 
tal  cafo  fono  eccellenti  ; et  fecondo  il  figliuolo  di  Ztgar  Cafengo  al  dopp  o 
di  quefla  aggiuntogli  emenda  la  malitia  ; et  fecondo  Diojcoride  te  foghe  di 
queflafi  mettono  per  un  dì  in  infufionc  in  aceto , et  fi  feccano , et  cofi  con 
quefla  arte  fi  rompe  lafua  uirtù  acuta , et  infiammeuole . L’aceto  mede- 
fimo  nel  quale fia  cotta , ò infu  fa  la  timelea  fe  entra  nel  Siroppo  acetofo,fi 
rhroua , che  è di  gran  forge , et  ha  in  fe  maggiori  giouamenti  ijperimen- 
tati  ; et  anche  è meglio  fe  prima  in  quello  ifleflb  aceto  fieno  cotti , ò in  fu  fi  i 
cotogni , ù pomi  macciani , ò Cuna  de  berberi,  ancora  per  correggerla , et 
rimuouerle  la  malitia  ,fi  mettono  in  infufionc  le  fue  foglie  in  latte  o d.' afi- 
na, ò di  capra , dolce , acetofo , ò nel  fiero  :<&•  fi  fa  bollire  à fuoco  lento  , 
levandole  uia  la  fchiuma  t&fi  cola . & à queflo  modo  toltale  uia  la  ma- 
litia , fi  dà fattamente,  il  Siroppo  rofato , fi  come  dice  Galeno,  fein- 
nangi  che  fia  finito  di  cuocere , dentro  fia  infufa  alquanto  la  timelea,  è mol 
tafano , &ficuro:  & in  un’altro  luogo  uuole  che  fi  faccia  bollire,  ò infon- 
dere nel  brodo  dei  galli  uecchi;  & cofi fh  la  mede (ima  operatane  fenga 
nocumento.  Et  Colio  di  timelea, quando  s'amminiflra  me  fio  lato  con  al- 
tri medicamenti , che  hanno  forga  di  rompere  la  uirtù  di  quefla , è effica» 
cifftmo . & il  modo  di  farlo  è queflo . Metti  in  infufionc  per  un  giorno,  et 
una  notte  in  tre  libre  d’acqua  dolce , quaranta  dramme  di  foglie  di  time- 
lea ; poi  fa  bollire  à fuoco  lento  ,fin  che  refli  la  metà , cioè  una  libra , & 
mega  ; & cola  ogni  cofa  ; & alla  colatura  aggi  ugni  otto  onde  d’olio  da- 
mandole dolci  ; & cofi fh  bollire  deflramentefino  alla  confumatione  dell’ 
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acqua  ; & fr  all' bora  metterai  f olio  con  le  foglie , & con  l acqua  A fottio- 
rr  fino  alla  conjumatione  dell'acqua , farà  piu  gagliardo  in  fua  oprratione. 
& fe  fi  forumergono,  come  dice  Hjiffo,  le  foglie  di  quifla  circa  due  onde 
in  un  gran  uafo  di  mofio , & fe  cofifi  lafcia  per  tre  mefi , queflo  unto  fari 
ejficacijfimo  per  labi  drop' fa,  perche  queflo  df caccia  fenga  nocumento 
gli  e frementi  tcquofi,&  citrini.  & per  la  med  finta  brjropifia  noi  di 
ncflrjiiMcntìonc  baucrno  compoflo  un  medicamento  benedetto  •,  tlqualei 
queflo . Viglia  delle  foghe  di  tmelea  preparate  , dramme  dieci , di  carne* 
di  cotogni  cotti  in  aceto  fatto  di  miro  , & Zuccaro  bianchifiimo  ana  dram 
ine  fettunta , di  manna  dramme  quaranta , di  fiero  » nel  quale  fin  flato  m- 
fufo  l'agarico  dramme  trenta , d olio  di  timeleagia  detto  dramme  dodici  • 
Sieno  diffolti  il  Zuccaro  , & la  manna  in  quell'acqua  di  latte , & fia giun- 
ta feco  la  carne  de  cotogni , & fia  bollita  ogni  coja  à fuoco  lento  > fin  che 
fia  flicjfo  come  mele . Et  la  poluere  delle  foglie  di  tmelea  fia  hutolta  nell 
olio  già  detto  ; & fia  fatto  bum  corpo  di  ciafiunaiofa . Si  fanno  anco- 
ra le  pilole  di  timelea , che  fimilmcnte  uaglicno  alla  bidropifia , &■  opera- 
no ficur amente  , & facciano  fuor  a gagliardamente  le  acque  citrine, etr fi 
preparano  in  qui  flo  infa  fritto  modo,  cioè.  Viglia  delle  foglie  di  timelea 
preparate  dramme  cinque, di  mirabolani  citrini  dramme  quattro,mirabo 
lani  cbebi'lt  dramme  tre, formale  i on  la  manna , onero  con  tamarindi  diffo 
luti  in  acqua  £ tndiuia.  Mediocremente  fofliene  la  fua  decottione;il  molto 
tritarla  gli  diflrugge  la  fua  uirtù.L' acqua  fatta  con  orgo , & quella  che  i 
fatta  con  uua  pafla  le  nano  ma  dal  corpo  i nocumenti  che  ella  gli  fa ; &■  lue. 
qua  d'endmia , et  quella  di  fonco  gli  cflinguono  il  calore  » che  ella  lafcia. 
nel  corpo . incora  i medicamenti  antichi  la  di facciano  fuora  delcorpo, 
& rompono  la  uioU  n%a  di  quegli  che  fono  acuti . La  dofe  della  timelea  in 
deco tt ione  è da  me%a  dramma , fino  A una , & in  poluere  da  due  caratti  , 
fino  A cinque . Sluefla  è l’hifloria  che  della  timelea  recita  Mefite , imitan- 
do ( come  già  dicemmo  ) Serapione , & Muiccnna , che  C hanno  confu  fa  m 
modo  con  la  camelea , che  luna  dall'altra  non  fi  potrebbe  altramente  rico - 
nofere,  fe  altri  autori  non  rhaueffiro  dichiarata  un  poco  meglio.  Lodi 
Galeno  breuemente  la  timelea  all'ottauo  libro  delle  facoltà  de  i femptici 
per  mondficare  le  ulcere fordide  ii.fieme  con  mele , & lodoUa  in  altri  lueu- 
ghi , che  qui  farebbe  troppo  lungo  il  riferirgli  tutti  A uno  per  uno  ; & 
rò  utrrimo  ad  altra  nuoua  dichiaratone . 

Pilole  bechichc  di  Rad*. 

I f.  Vilolc  bcchiche  di  l{afis  rimuouono  la  tojfe  venuta  con  ficchi , 
afreTgq  delle  fauci , & del  gorgozjiile , però  le  ordina  egli  in  quefla  ma- 
niera . Viglia  di  fucco  di  liquiritia,  amido,  dragamo,  gomma  arabica,  n*r 
amandole  dolci  ana  dramme  quattro,  fi  confettano  nella  forma  dei  lupini 
con  viucillagine  di  J'cme  di  cotogno , & ufanfi. 

Difiorjò. 
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Difcorfo  del  Borgarucci,  nelle  Pilolc  bochiche  di  Rafit. 

klAl|  * 

Sono  queflc  pilolc  becbicbc  di  Rjfis  riferite  di  Mefuc,&  molto  ura 
ttneUe  fpetiarit , Ma  però  non  tanto  quanto  quelle  che  mette  efio  Mefite  d i 
fua  muc  ntionCynel  cap  tolo  della  cura  della  tojje  feci  a. quali  qui  di  fatto  di - - 
eburaremo . Et  quantunque  cefi  le  babbuino  ritraiate  noi  puntai  mente 
de  firitte , nondimeno  molti  hanno  ufato  ,&■  ufano  folto  nome  del  Indetto 
“ S^afis  un'altra  deferittione  à quefia  non  poco  differente  pigliando  dell' ami 
do,  draganti,  amandole  monde,  fiiut  fgufeiate/femi  di  papaueri,  cori  cecie 
di  papaueri,  gomma  arabica , & bolo  armeno  una  dramme  due , di  mudi • 

Iqgme  di  pfilho  quanto  bafla  ; & ne  formano  poi  pilolc  per  la  medefima  in 
Unitone  di  rimanere  la  toffe  uenuta  con  ficcità,  & nffrr^ga  delle  fauci, & 
del  gorgozzule  ; certamente  che  non  fono  meno  da  effere  iftimate  che  fi 

fieno  le  altre  fopradette . La  preparai  ione  dell’ una,  <*r  dell'altra , non  pa • 
rea  me  che  habbia  difficultd  ueruna , ancor  che  molti  facciano  grandtjjì • 
ma  differenza  fe  in  e/Je  il  dragamo  fu  diffolto  con  acqua  rofa , ouero  fe  egli 
fia  femplicemente  ridotto  in  poluert . Laqual cofa  però  non  è difficili tà  al- 
tramente,ma  più  toflo  dijparerc  di  fantafie  ; peroebe  à quejlo  parerà  più  à 
propoftto,  & più  ragioneuole  P infonderlo  in  detta  acqua  rofa,  & diffoluer 
lo  ; & d qucfl' altro,  per  il  contrario  parerà  che  te  pilolc  molto  più  fieno 
proport  ionate , & più  fi  uenga  à corrifpondere  alla  uolontà  del  mede  fimo 
loro  autore  fe  fi  riduca  da  fua  pofla  in  poluere  . nondimeno  confiderando 
ben  bene , eJr  con  diligenza  Cint  cnttone  dell'uno , & deli  altro, ritrouo  che 
ciò  pochijfimo  importa,  ne  attributo  à errore  fe  il  nofiro  futuro  Spettale 
più  à quejlo , che  à quell' altro  fi  accofii , pur  che  nel  dragamo  egli fia  dili- 
gente , come  fegli  appartiene  in  eleggerlo  più  perfetto  che  mai  fia  pofiibi- 
Jf.  7fel  refio  poi  ogni  cofa  è più  che  chiara,  érperò  finta  più  {pender 
tempo  in  cofe  di  poco  momento,  uerremo  alle  pilole  becbicbc  di  Mefite , 

& poi  à quelle  altre  che  diuerfi  hoggi  cofiumano , & faremo  fine . Ten  • 
gono  dunque  le  pilole  becbicbc  del)  fudetto  autore  la  medefima  intentione  c^hlleT' 
con  quelle  di  J{afis , & fono  anche  ad  effe  affai  fimili , & cofi  fi  compongo- 
no. Viglia  di  fucco  di  liquiritia , & Zuccaro  bianco  ana  dramme  dieci , 

£ amido , draganti , & amandole  dolci , ana  dramma  una,  & me%a , con- 
fettale con  mucillagine  di  feme  di  pfillio,  ouero  di  cotogni , enfiarne  pilo- 
le fecondo  la  forma  de  i lupini , & ufale . Maini  fono  fiati  che  nella  de- 
ferittione di  quefte  pilole  hanno  f olamente  uoluto  mettere  di  fucco  di  liqui 
tùia  ,&di  Zuccaro  bianco  ana  aurei  fei , d'amido  poi , dragami , & *- 
Mandole  dola  ana  dramme  quattro , che  cofi  forfè  hanno  ritrcuato  nel  te- 
fio  proprio  ; ma  però  fe  attentamente  confederano  l' intentione  di  quefie  pi 
loie,  la  forma  loro , & la  ragione  deb’ autore, facilmente  ritroutranno  che 
mito  più  proportioruite  ritornano  ù farle  fecondo  la  compofitione  fupe- 
tiort . Mitri  poi  non  parendoli  poter  ridurle  à lor  modo  con  tante  cofi  li 
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quide  in  luogo  del  fucco  della  liquirhia  fogliono  mettenti  altretantó  della  ! 

polvere  di  effa  radice , riducendo  poi  le  pilole  affai  pili  delicate , che  non  fo- 
no fatte  co’l  fudetto  fucco  ; ma  però  fidi fcoftano  alquanto  dalla  mente  di 
Mefue,&  co  fi  parimente fanno  nella  compofitione  delle  bechiche  fopradet • 

Pi  Iole  bech  i-  tedil{afis.  Coflumano  alcuni  certe  altre  pilole  bechiche , quali  chiama- 
C no  bianche  magistrali  , componendole  con  Zuccaro  candito,  & amido  ana 
onde fei , di  peniti  onde  tre  idi  draganti  onde  due,  & infondono  i dra- 
ganti ( come  noi  detto  habbiamo  ) in  acqua  rofa  per  un  giorno  ; poi  fanno 
le  pilole  ,e*r  l’ufano  alla  fudttta  prima  intentione.  filtri  coflumano  uri 
altra  compofitione , chiamata  pilole  bechiche  emplafliche  di  Galeno , la* 
quale  uacompofla  in  queflaguifa,  cioè.  Tiglio  di  gomma , & draganti 
ana  onda  meta , di  fucco  di  liquìrttia  onda  uva , di  fapa  quanto  bafla  ; & 

Pilole  bechi-  fa  pilole»  filtri  tifano  le  pilole  bechiche  con  terebentina  diGaleno,cbe 
che  di  due  for  cefi  Hanno  preparate . T ogli  del  pepe , calfla , c r cinnamomo , ana  dram- 
tidi  G*Ieno.  me  due , di  galbano , & terebentina  ana  dramma  una,  mele  flebiumato 
quanto  bafla  ; &fa  pilole . filtri  poi  togliono  del  Zuccaro  fino , & del 
Zuccaro  candito  ana  libra  mega , d’amido  onde  quattro , tf iride  poluéri- 
'gota  oncia  mc%a , dragamo  dijfolto  in  acqua  d'hiffopo  dramme  due  , & 
formano  pilole  da  tenere  fotto  la  lingua . Et  in  fomma  infiniti  qua  fi  fono 
i modi  delle  pilole  dette  bechiche , quali  à beneplacito  fungono  tifate  da  no- 
flri  medici , ma  non  però  tutte  fono  in  quell'ufo  tanto  frequente  quanto  fa « 
no  le  due  prime , cioè  quelle  di  Eafits , & Coltre  di  Mcfue,&  co  fi  parimen- 
te infinite  potremo  dire  che  fieno  le  compofitioni  che  fi  fono  fcritte  da  altri 
noflripredeceffori  fotto  queflo  fudetto  nome , fi  come  oltra  Cileno  al  fett. 
delle  compofitioni  de  i medicamenti  fecondo  i luoghi , doue  egli  le  chiama 
bipoglottide  ;Oribafio  ancora  nel  libro  delle  Curationial  capitolo  ioj  . 

& 1 04.  ne  mette  alcune  altre  ; co  fi  Taolo  Egineta  al  ter^o  libro  al  capi- 
tolo i%.cofi*Aetio allottano  libro, capit.  52.  ^tleffandro  TraUiano  al 
quinto  libro,  al  quarto  capitolo,  & più  di  tutti  gli  altri  ne  fcrifie  finalmen- 
te Veicolò  Mirefiio  alla  quinta  fettione , doue  fe  ne  ueggono  circa  cmquan- 
rufci  forti  ;&  alla  fettione  delle  pilole  ( febene  mi  raccordo  ) alcune  al- 
tre , & in  alcuni  altri  diuerfi  luoghi . Di  modo  che  al  tempo  antico  più 
erano  le  pilole  bechiche  fole,  che  fi  deferiueuano  dagli  autori  citati,  che 
non  fono  al  tempo  noftro  tutte  le  altre  pilole  che  uanno  in  pratica, 

' 1 

Pilole  luci*  maggiori,  di  Mefue.  I 

Fucoltì  delle  £ E p//o/f  lucis  maggiori  uagliono  fommamente  alle  indi /fio fitionifri- 
pilole  luci*.  fogli  occf,jtaccrcfcono , & fortificano  il  uedere;  tirano  fuori,  & ri- 

foluonò  i cattivi  humori  caliginofi,& i uapori  che  fono  nel  ceratilo;  forti- 
ficano gli  /piriti  dell' intelletto,  & conferuano  tutto  il  corpo  in  fanità  ; ne  i 
chi  le  piglia  è neccff  'ario  laflenerfi  dal  cibo  ; & queflo  è il  modo  di  compor 

. fe. 
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iti  T rendi  di  rofc  , Miole , affenxo , coloquintidi , turbit , cubebe , calalo 
aromatico  « noci  mofeate , fpico  nardo  , epitimo , carpohalfamo , xilobai  • 
fame,  filer  montano  , feme  di  ruta » fquinatHq,  afaro,maftice,  garofoL^cin- 
atamomOìftmt  (Tanfi, difinocebio , d appio , cafiia,  Zajf arano , <&■  macia 
■Ma  dramme  due,d:  tatti  i mirabolani , er  reobarbaro  ana  dramme  quat- 
-tra,  ([agarico , & fina  atta  dramme  cinque , di  eufiagia  dramme  fa,  d' aloe 
fuccocitrino,  pefo  eguale  di  tutte  lecofi , &confettanfi  conficco  difinoc- 
ebio ì&fine  danno  da  due  fino  atre  dramme. 

CilcOrfo  del  Borg.ncllc  pilole  lucis  maggiori  di  Mefue . 

..  Ch  i.'A  ma  n s v qucfle  pilole  lucis  maggiori,»  differenza  delle  mi- 
nori * che  poi  diremo  qui  di  fitto , & per  n [petto  dcllagran  proprietà  che 
homo  negli  affetti  de  gli  occhi,  & mafìime  in  quelli  che  procedono  ( come 
iicefaMore  ) da  caufa  frigida  .Dal  Al  irefito  pare  che  fieno  chiamate  pilo 
ledi  fina, forfè  per  la  quantità  grande  che  fi  mette  nella  compofitione , che 
fino  cinque  dramme  , parendogli  credo  che  molto  piu  importaffe  un  tale 
mcdicafhento,cbc  non  focena  l eufiagia,che  ni  ua  con  una  dramma  di  piu  ; 
ma  fecondo  [ordinatone  di  Mefue.,  & fecondo  che  uogliono  tutti  gli  altri 
meglio  fi  poffono  chiamare  lucis  maggiori, che  altramente  ; quantunque  al 
[ mimo  cofi fatta  difiuta  non  fia  di  ueruna  importanza  alla  Jua  preparato 
ne,  ne  mi  curarci  già  io  fi  altri  àlor  modo  la  batteggaffero , purché  nel 
refto  non  uifoffe  ne  difcordia,ne  confufione . Alcuni  oltra  di  queflo  nel  pre 
parure  tutti  gli  ingredienti , non  fo  in  che  modo  hanno  fmarritt  le  cubebe , 
peti  fondo forfitbc  nofiapoflibile  di  ritrouarne  hoggi  di  uere,& legitimc: 
ma  per  queflo  non  doueano  tralafciarlc  fi  pero  non  ui  mctteuano  qualche 
fuccedaneo  conueniente . filtri  poi  hanno  meffe fitte  dramme  dì  eufiagia, 
ione  Mefue  ne  mette  filamente  fii,  nondimeno  queflo  èpocbifiimo  di fir di- 
ne, pero  che  non  per  tutti  i te  fii  ( per  antichi  che  fieno  ) fi  ritroua  nel  modo 
che  bauemo  detto  noi  : & per  queflo  fi  può  concedere  co  fi  una  dramma  di 
piu  ad  altri;  fi  come  loro  all'incontro  poffono  cocedere  una  di  manco  à noi, 
&però  uerremo  al  refluite . Tjcl  comporle  poi,&  ridurle  in  maffa,fh  bi - 
fogno  come  benfiimo  dice  il  Siluio,cbe  fi  peflino  da  fina  pofia  la  coloqumti- 
da, [agarico, l'aloè*;  l mafiice  : & [altre  cofe  fi  mefco[aranno,z 7 incorpo- 

I raranno  con  mele  cotto , & febiumato . aucr tendo  che  la  cuffia  non  s'inten- 

de altramente  che  fia  la  noflra  ufuale,ma  quella  lignea,  in  luogo  dellaqualc 
fi  metterà  il  fuo  fuccedaneo, che  diremo  poi  à fuo  luogo; figurando  L’opinio 
ne  ordinaria, per  fino  à tato  che  meglio  ci  fi  porgerà  occafione  di  ragionar- 
ne un  poco  piu  à lungo,  come  cofa  di  non  poca  importanza  ; fi  come  in  que 
fio  luogo  fi  può  uedere , che  fi  noi  mettiamo  per  la  cafiia  lignea  il  doppio  pe 
fo  di  cinnamomo, far  anno  di  due, quattro  dramme,  & altre  due  di  cimiamo 
no  faranno  fii  ; di  modo  che  lafcierò  confiderai  à ciafcuno  che  mefcuglio 
potrà  riufeir  queflo , & però  fiero  con  migliore  occafione  un'altra  uolta 
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riferirne  quanto  b fogna;  co/i  parimente  del  carpobalfamo,&  del ìtìlcbaSr 
, [amo  intenderemo,  che  non  rfjeudo  poflibile  di  poterne  ritrouare  del  nero* 

,i  metteremo  iloro  confuti*  fucccdancì  .Et  quefto  farà  quanta  donano  ri 

ferire  circa  la  dichiaratone  di  quefie  pilole  lucis  maggiori, quali  per  tutto 
geni  Talmente, fono  in  ufo  frequentatifimo fono  di  tatogiouamento  che 
in  nero  meritano  e/fere  u/itate,  ficome  molti  po/fono  farne  [incera  te/limo • 
Inuentìone  nianzj.  Di  tutti  quefh  ingredienti,  che  ui  Hanno  ( parlando  però  di  quegli 
nuouidcH’iu  che  fi  ritrouano)fiam*  /oliti  far  noi  una  certa  dtjltUationc  co  acqua  Ufi - % 

*®te  • nocchio, ecfora, grani  dà  paradfo,&  alcune  altre  cofe  da  noi  ritrouate^oit 

laquale  n folu  cmo  non  folamente  le  calar  atte , ma  diuerfe  altre  cattine  in 
difpofttioni  di  occhi , come  iuerfi  già  hanno  ifherimentato  in  Vintgia  con 
molta  loro  fatisfhtione , & honornojlro . La  cui  diftiOatione  riferiremo 
poi  con  piu  commodo  un’altra  uolta , che  fappiamo  non  douere  t/fere  ingru 
ta  à chi  ne  haurà  dibifogno . & con  quefto  potremo  uenire  alle  pilole  > che 
Mefite mette àcorriffondengadi quefie  chiamandole  lucit  minori , quali 
non  meno  fi  cofiumano  che  fi  faccino  lefopradette,  & in  alcuni  luoghi  piu 
quefie  di  quelle,  ficome  fi  pio  bewffimo  ucderc  nel  Difpenfatorio  del  Colle - 
Pilole  lucis  gj0  di  Fiorenza, che  fotofit  memoria  di  quefie . Vero  d remo  che  le  pilole 
°ua*ri  * lucit  minori  hanno  la  medefima  intcntionc,cbc  le  fopr adette  ,&  fi  prepa- 

rano in  queftagufa . Viglia  di  xilobai famo , & carpobalfamo  ana  dratn * . 
ma  una, di  radice  di  celidonia, dramme  cinque,  di  rofc,uiolc, offendo, & tu- 
fiagia  alla  dramme  tre,  di  fena,  epitimo , mirabolani  citrini,  chrbuli,  inil9 
• - bcUirici,cmblici,agaricotfoloquintida,fqninanto, litio, & lapis  Iaculi, aM 

dramme  due,&  me^a,  d' aloe  lunato  al  pefo  di  tutte  le  cofefafli  maffa  con 
fucco  di  finocchio, ò di  celidonia,  & ufafi  come  s'i  detto . Co  fi  dunque  fifa 
ranno  le  pilole  lucis  minori,  aucr tendo  di  non  lafciarc  addietro  altramen- 
te ne  la  coloquintida,come  ha  fatto  il  fudetto  Collegio , ne  di  pretermette- 
re nelle  altre  di  fopr  a le  cubebe , come  ba  fitto  il  Caleftani , perche  l'uno  • 

& l altro  è di  qualche  confideratione . quantunque  la  coloquintida  impor- 
ti molto  piu  che  non  fanno  le  fudette  cubebe.  & cofi  parimente  douemo 
auertire , che  fi  toglia  ò Cuno,  onero  Valero  fucco, di  finocchio  c.oè ,ò  di  ce- 
lidonia , & non  amendue , come  fi  hanno  fognato  alcuni  moderni  fcrittorù 
& cofi  aucrtircmo  che  dicendo  l’autore , di  aloe  ottimo  al  pefo  di  tutte 
quelle  cofe  dette  prima , nonne  inganniamo  nel  pe farle , perche  farebbe 
di  troppa  grande  importanza.  Sono  cofi fiate  chiamate  minori,  per  ri- 
fondere alle  altre  fopradette , & perche  non  hanno  tanti  femplici  ingre- 
dienti , quanti  quelle , quantunque  molto  piu  fieno  gagliarde  » & potenti 
in  purgare  V humore  tnalcncoi.co,à  corrijfondtnzj  della  J acuità  delle  mag 
glori,  che  piu  fono  appropriate  ad  euacuare  V humore  flemmatico-, &■  que- 
fto fa  per  bora  baftante  circa  la  loro  dichiaratione . poiché  tanto  in  ef- 

fe per  rifpetto  delle  infirmiti  degli  occhi , predomina  f t ufragia , non  fari 
fuor  a di  propofito  il  raccontare  qui  breuqnentc  tutte  quello  che  fi  conuiq- 
. . te 
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mene  atta  introduttionc  del  noftr»  futuro  Speriate  , non  altramente  che  fòt 
tohabbtimo  dimoiti  altri  [empiei . 

Dell’Eufralia. 

L’e  v f r.  a c i a quantunque  fu  nome  Greco  , nondimeno  ne  Dio - 
feoride , ne  Galeno, ne  altri  Greci  autori  ho  io  fin  qui  potuto  ritrouare  che 
ne  i loro  fcritti  n'h  abbiano  fate  a mentione  ueruna  ; forfè  perche  doueano 
i tir  tempo  tanto  ben  ueder  lume, che  poco  curauano  di  papere  la  fna  uir - 
ti , & non  Cefiimando , non  Ji  curarono  di  ragionarne  altramente . Chia 
moffi  prima  ,non  eufragia  come  fi  fi  al  prefente , ma  eupbroftnon , che  ne- 
ramente fìgnifica  una  cofa  efficacijfim a alle  caligini  fuffufioni  de  gli 
occhi . & però  anche  da  alcuni  altri  è fiata  detta  herba  o cataria , & an- 
che ophtalmica , & Matteo  Seluatico  la  chiamma  Adlnl,  che  tutto  è uno 
ifieffofignificato . Di  quella  pianta  il  Trago  al  primo  libro , al  capitolo 
' 108.  ne  fa  quattro  diuerfe  fpetie , nondimeno  noi  al  prefente  di  quella  fo- 

to intenderemo , che  è piu  ufuale  nelle  {pettine  ,cioé  di  quella, che  fa  quel- 
le pagliette  crefpe , & tutte  per  intorno  fottilmcnte  dentate,  confufio  tir- 
ctunpalmo  alto  da  terra , fottile , & rofiigno , (2r  con  leggiadro  fiorein 
cima  di  color  bianco,  che  però  alquanto  ritiratra'lporporeo  , e' l giallo; 
dcllaqualc  in  molti  luoghi  fono  ripieni  i prati , & tale  profpettiua  fanno 
la  fiate  con  loro  fudetti  fiori , che  non  prima  appaiono  che  nel  fine  uerfo  C 
autunno , che  certo  inducono  uolontà  alle  genti  di  dormimi { òpra , & ri - 
pofaruift  da  lunghi  maggi  opprefie,& {lanche . Faceua  con  quefia  herba 
Arnoldo  de  ViÙanoua , & con  mofio  » à fuo  tempo  una  beuanda,  molto  da 
lui  lodata  nelle  malattie  de  gli  occhi,  & qucfioerail  modo  che  egli  tent- 
ila in  far  la,  da  lui  co  fi  riferito.  lluino  dell' eufragia  fi  fa  mettendola  nel  gu  fraga  ,* 
mofio . L'ufo  delquale  è di  fare  ringiouenire  gli  occhi  de  uecchi , & to-  fuo  ulo  ferie- 
glie  ma  ogni  tiro  difetto , & impedimento  in  qualunche  perfona  di  quale  to  da  Arnol- 
fi  uoglti  età, quando  però  fi  caujino  tali  difetti  da  materia  frigida,  &grof  VllL*' 

fa.  Et  [appi  che  fono  flati  alcuni , qua  fi  lungo  tempo  ciechi  ;&  con  C ufo 
inno  anno  dtquefiouino  fi  fono  pofetir  alluminati.  E- quefia  herba  ca- 
ltela , & pecca  : per  ifpetial  dote  della  natura  conferifce  à gli  occhi . 

Quando  la fua poluere fi  mangia  in  tortelli  di  tuorli  d'uoua,  ouero  che  fi 
beue  contino fa  ime  defimi  e fretti . Et  noi  babbtimo  tefiimoni  degni  di 
fede , quali  non  poteuano  leggere  fcn’ga  occhiali , & con  l’ufo  dell'eufra- 
gia tif  erò  pofeti  ferrea  tffi  ogni  minutifiima  lettera.  Quefto  dell' cufr Or- 
gia riinfegna  il  fudetto  autore  . Et  in  conclufionc  non  è herba  tanto  lo- 
data per  tutti  gli  impedimenti , che  offufeano  la  tifiti , quanto  quefia  ; & 
ciò  fa  ella  tanto  beuuta  come  mangiata , ò frefea , ò pecca , in  tutti  i modi 
riferua  la  fua  buona  [acuità,  et  maffime  tifando  fi  lungamente ; fecondo  pe- 
rò ti  lunghe ’ga  del  male . 
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' Pilolc  d’agarico  di  Mcfuc . 

L e pilote  iafetico  purgano  il  petto , & la  flemma  graffa  ,&  uìfcofa • 
& conferì [cono  all' a fina  , & alla  tojfe  antica , & qui  fio  è il  modo  di  com- 
porle .Togli  di  buono  agarico  dramme  tre , di  radici  d’ireos  ,&  praffio 
ana  dramma  una , di  turbit  dramme  cinque , di biera  pierà  dramme  quat * 
tro , di  coloquintida,&  far  cocolla  ana  dramme  duelli  mirra  eletta  dram- 
ma una;fi  confetta  con  ottima  fapa,&  fajfene  la  mafia  per  pilolc,  & ufan- 
fi , dandofene  fino  à due  dramme . 

Difcorfo  del  Borg.ncllc  Pilolc  d’agarico  di  Mefite* 

Molte  fono  le  compofitioni  appreffo  diuerfi  fcrittori , chiamati 
co  fi  pilole  d'agarico,  ma  non  è però  ueruna  che  piu  boggi  fi  coflumi,eccct- 
to  quefla , che  bauemo  bora  qui  ferina  noi  : & lo  iflejfo  Mefite  nel  capi- 
tolo dell’ afina  ne  fa  una , ebe  fi  non  ui  fofie  la  differenza  de  i pefi  ,fi  po- 
trebbe quafi  dire  che  circa’ l rcflantc  fofie  una  medefima  * Similmente  Se • 
rapione  al  fecondo  trattato , al  cap.  24.  & di  nuouoal  fittimo  trattato  % 
cralcap.  17.  pone  certe  pilole,  che  mondificanoil  petto,  à qucfle  po- 
chi fi  imo  differenti , & dopò  quelle, ne  mette  anche  dell’ altre . Cofi  fa 
colò  Mireflìo  al  numero  io 9.  il medtfimo  fa  jtuicenna al  tergo  libro,\ca- 
pitolo  40.  doue  pretermette  folamente  la  mirra , tir  nel  reflante , ètutt? 
una\medefimacofa.  nondimeno  ( come  già  detto  babbiamo  ) non  ui  fo- 
no le  piu  ufitatc , & frequentate  di  quelle  di  Mefite , quali  al  prefente  f to- 
mo per  dichiarare . il  Cordo,  il  Collegio  di  Fiorenza, & diuerfi  altri  M- 
biliffimi  feri tt ori, ui  hanno  di  piu  aggiunto  infime  con  l’agarico  tre  dramo- 
me  di  maflice , & queflo  credo  io , che  babbmo  finto  con  bonifitma  inten- 
tai tione  , per  la  proprietà  che  ha  queflo  femplice  accompagnato\con  altri 
femplici  folutiui  in  correggere  C tnfiamniagioni  dello  flomaco,  delle  budel- 
la , & del  fegato  ; & però  non  fi  deue  marauigliare  il  Calcflani  fe’l  Bra- 
fiauola  non  habbia  fatto  chiaro  Jeuifìa  buono,  ò nò;  perche  non  btfognm 
di  dichiarare  lecofè , che  per  fe  flefie  fono  chiariflìmc,&  quantunque  Me- 
fite non  ue  lo  metteffe , ne  meno  ue  lo  mettanogli  altri , non  per  queflo  di- 
remo che  non  ùi  fila  fe  non  bonifiimo , ne  alterando  in  modo  alcuno  la  cerm- 
pofitione , ue  lo  potremo  finga  riprendergli  comportare . Ma  molto  peg- 
gio fa  Antonio  Feisuich  dottore  di  Lottano  in  Brabanza,  che  nel  fuo  Dot- . 
tiffimo  Compendio  delle  compofitioni  de  i medicamenti , ferine  la  compofi- 
tione  prefente  fenza  metterai  le  cinque  dramme  di  turbit , fe  però  t erra- 
re non  fia  degli  flampatorl,  che  inauertentemente  ne  l'babbùmo  troia  fòia 
: fopra  che  piu  oltre  non  fa  bifogno  ch’io  mi  difenda . 
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Pilole  communi  contra  pelle  , di  Radi. 

> Le  pilole  communi  contra  pefle  corroborano  lo  flomaco,  il  fegato,  & 
il  capo  , cìr  mondificano  effe  parti , & tutto  il  corpo  da  gli  eferementi 
flemmatici, ccleric:,& putridi,  & fono  efficaciffime  nel  preferuare  ogni  v- 
no  dalla  pelle. &cofi  Ji  preparano.  Trendi  dì  aloe  dramme  quattro,  di  mir 
ra,&  gaff arano  ana  dramme  due,confettanfi  con  uino  bianco  fittile, & o- 
dorato,&  dajjene  una  dramma  à digiuno . 

Difcorfo  del  Borg.nclle  pilolc  communi  contra  pelle. 

Chiamarsi  quefle  pilole  co  fi  communi  perche  communemente 
fi  poffono  dare  fenga  guardia  ueruna  ,&ai  ogni  infirmiti  pejhfera,& pe- 
rò ne  i tempi  che  effa  infettatone  regna, quefle  finno  grandifiimi,&  infini- 
ti benefictj, fi  come  di  tal  cofa  ne  poffo  far  io  piena  fede,  che  in  Tarigi  ne  ho 
veduti  miracoli  infiniti , & alla  jpetiaria  della  Fenice,mi  raccordo  hauerne 
in  una  mattina  veduto  vendere  tante , che  farebbe  vergognali  riferirlo  à 
c hi  non  vi  fta  flato  infatti . Chiamanft  anche  pilolc  di  tre  cofe  femplici,  per 
Infoia  mirra,  aloe,  & gaff arano,  & per  la  differenga  di  quelle  di  tre  cofe 
con  reobarbaro  , che  compofle  ft  potrebbono  commodamente  chiamare. 
Scriffe  quelle  fudette  pilole  già  Rgfis  ficome  fi  può  vedere  nel  quarto  ad 
jdlmanfort  nel  capitolo , dove  tratta  del  morbo  peflilentiale , & della  fin 
cura , cautela . Quefla  ifteffa  dalla  multiplicatione  de  i pefi  in  fiora » 
mette  Valerio  Cor  do, & mettono  diuerfi  altri  fitto  nome  di  truffo, ma  pe- 
ro fecondo  me  quefli che  tengono  cofi  fitta  opinione  fe  ingannano  di  gran 
lunga  ; percioche quella  i fempre  andata  fui  tauolieri  in  queflo  modo 
che  diremo , cioè  dì  aloe  parti  due , di  mirra  parte  una,  dì ammoniaco,parti 
iue,&  trite  quefle  cofe  nel  uino  odorato  ft  dieno  ogni  matina  fino  à mego 
ciato . T^e  mai  ho  conofciuto  ue r uno , che  dopo  quefla  preferite  beuanda  no 
babbia  fiperato  la  pefle . Quefla  è di  truffo, & tutte  quelle  fono  fue  parole; 
ne  già fi  coflumaua  nel  contagiofo  tempo  altro  medicamento  di  quello , ma 
poi  è auuenuto  che  ne  fumo  fatti  forfè  piu  gentili  di  compleffione , cheà 
quei  tempi  non  erano,  & non  potendo  noi  Apportare  l' odore  dell’ ammonio 
- co,  però  in  fio  luogo  hanno  i medici  poi  uoluto  coflituirui  il  gaffarano, 

(quale  ogni  un  fa,  di  quanto  conforto, & allcgrcgga  egli  fu  al  noflro  cuore; 
ma  per  queflo  non  rtfla  che  piu  toflo  l'altra  non  fu  di  Rgfts , & quefla  di 
j{uffo,  che  altramente  : flcorne  tale  pare  che  fu  anche  flata  l’opinione  del 
hianardo  da  Ferrara, & dìaltri.Sono  alcuni  che  nel  volere  comporre  que- 
fle fudette  pilole,  in  luogo  del  uino  odorato,  prendono  ò del  firoppo  de  limo 
ni,  atteramente  di  quello  di  cedro , con  quale  dicono  la  muffa  douer  durare 
qffai  piu  lungo  tempo  che  con  detto  uino  non  fi  ine  ciò  mi  dtfpiact  in  modo 
tteruno,nonfilo  per  matenere  affai  in  effere  la  miflura,&  bontà  di  dette  pi 
teleima  anche  per  lagran  proprietà  che  babbiamo  fempre  detto  nel  noflro 

* latino 
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latino  Trattato  di  pefle,hauere  il  fucco  de  limoni,#  di  cedro , quale  rfrffl 
lunga  ottanta  il  uino  per  aromatico  cbefta,  ancor  che  poca  quantità  di 
fucco  ui  uada  per  fare  la  loro  aggregatone  , perche  l aloe  è £ una  natura  » 
che  facilmente  fi  diffolue , # liquefaffi . Scriue  jtuicenna  una  filmile  co m- 
pofitione  al  quarto  libro, fen  prima,  cap.  quinto, & Mefite  alfeflo  capitolo 
delle  febbri  fenga  alcuna  determinatone  depefi  degli  ingredienti . il  Mi- 
refi  io  poi  al  numero  j i .et  8 j .della  feconda  fettionefece  un'altra  certa  fua 
mijlura  da  quefla  non  poco  differente , quantunque  per  la  medefimamten- 
tione . Giouanni  di  Vigo  finalmente  mette  nel  fuo  antidotario  cioè  allotta 
no  libro  della  fua  Chirurgia  al  20.  capitolo  unacertacompofitionedi  pi» 
loie  communi,  che  neramente  non  fo  di  douefe  le  h abbia  canate , # dice  in 
quefio  modo . Le  pilole  communi  marauigliofamentc  uagliono  contra  tape 
jle , purgano  gli  humori  corrotti  ft  confcruano  i buoni  dalla  putrefattone. 

Di  qui  mantengono  lungamente  infamità,  tutto  che  debilmente  foluaao  , 

# fenga  mole  fila  canino  fuor  a gli  humori , # fi  fimo  in  quefio  modo.  Ti-  . j 
glia  £ aloe  lauato  dramme  fei , di  mirra  dramme  quattro,  di  %ajfaramh& 
maflice , ana  dramme  due , di  tormentila , bolarmeno  tre  uolte  lauato  m 
aceto  ana  dramma  una  # mega , # fhccinfi  pilole  alla  grandetta  ita 
cece . La  cui  dofe  è una  dramma . Qjeefte  dico  fono  le  pilole  communi  de- 
ferii te  da  Giouanni  di  Vigo , quali  fe  bene  fimo  efficaciffime  in  reprimerei 
pefiiferi  cruciati , non  fono  nondimeno  in  ufo  ueruno  ; # infomma  l’aloè» 
la  mirra  , el  zaffarono  fono  quegli  che  piu  nonno  in  continua  pr attica  * , 
detto  tempo. 

Pilole  d'aloc , & mafiice  di  Nicolò  • « 

L e pilole  d'aloè , # mafiice  riguardano  la  Mirti  naturale  » # pur- 
gano fieramente  lo  flomaco  dalla  flemma , & humore  colerico,#- fi  fra- 
no in  quefio  modo . Togli  d'aloc  oncia  una , di  mafiice  oncia  mega,  diga- 
rofoli , & rofe  roffeana  dramma  una, di  Zaffarono,#  diagridio  ana  faro- 
poli  due,  fa  l' aggregatone  con  fucco  di  finocchio , onero  £ affengo, & 
ferbala . 

Difcorfo  del  Borg.  nelle  Pilole  d’aloe , & mafiice  di  Nicolò. 

i^ncor  qurfle  altre  pilole  £ aloe  fono  molto  in  ufo  communi  della 
medicina , & chiamanjì  à bau-placito  bora  d'aloe',  & bora  di  mafiice ,# 
fi  poffono  anche  chiamare  d’aloe  compofle , poi  che  con  effo  ui  fono  tante 
altre  cofe , che  certo , affetto  alle  altre  compofilioni  cofi  dette  uengono 
mentami  nteà  poffedere  quefio  tal  nome  ; quantunque  però  chi  uogliafe * 
guitarc  quefla  tale  opinione  facci  bi fogno  che  fila  aucrtito  nella  differenza 
che  deuc  fare  circa  gli  autori , accio  poi  non  fi  commetta  errore  ueruno , 
effendo  che  pilole  d'aloe  compofie  fieno  finalmente  chiamate  quelle  che  da 
alcuni  fono  dette  cochic  di  Galeno , che  egli  proprio  le  dice  d'aloe  al  prt - 
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ino  libro  delle  compofitioni  de  medicamenti  fecondo  i luoghi  al  primo  ca- 
pitolo. Et  però  udendo  tal  nome  attribuire  alle  fopradette  , doteremo 
ftmpre  fcriuere  piltle  cCaloe  compofte  di  T^icolò , à differenza  di  quefte  di 
CalenOf&  ciò  maftime  fe  noi  faremo  in  luoghi , dout  per  forte  Cuna , & C 
■ altra  fi  comporrà,  percioche  doue  una  fola  fi  coflumi,non  occorre  di  fare 
taleprouifione , ma  femplicemente  dire  d'aloc  compofleffopra  che  non  oc- 
torre  di  diftendcrfi  per  bora  più  à lungo.  V fan  fi  anche  non  poco  le  pilole  d’  p,|0;e 
aloe  lauato,  altramente  chiamate  pilole  tTaloefemplici,  che  fi  fanno  con  loe  licito . 
aloe  ficco  citrino  eletto , e r lauato, ò con  fuoco  <f cadmia,  ò di  rofe,  rifor- 
mate poipcr  la  maggior  parte  dille  uoltc  con  acqua  d'tndiuia , ò altroli - 
quore , ò fuoco  che  ne  uogham  dire  bene  purificato  , & mondo  , & 
dire  che  fia  di  fu  fianca  fonile , accio  meglio  le  pilole  fi  poffano  unire  ; il 
che  non  auerrebbe  cofi  facilmente  ,fe  fi  uniffcro  congrofii , & uifcofi  Im- 
moti (per  dir  cefi  ) di  Siroppi , & come  è del  melerò  fato,  & altri  fi- 
nuli.  Chiamanfi  fimilmìte  compofte, et  s'ufano  molto  in  ogni  luogo  alcune 
altre  pilole  d'aloc  lauato , utili  fiime  m purgare , & fortificare  lo  fuma- 
to, il  ccrucllo , le  ut fiere , gli  occhi , & la  matrice  da  putridi  humori,  & 
fi  compongono  in  qutfto  modo . Viglia  d'aloe  rofato  oncia  una , tagari-  ' Altre  pilole 
co  tronfiato  dramme  tre,  di  maftice  dramme  due , di  (ferie  di  diamufeo  141,410 
dramma  meza,  di  nino  maluatico  quanto  bafla  d fare  1‘ aggregai  ione,  ò fl"cc 
mafia  per  pilole . Quefte  dico  fi  coflumano  quafi  per  tutto' l mondo  , non 
meno  che  fi  facciano  le  altre  fopradette , & fieramente  fono  molto  efficaci 
. nelle fuiette  int  cationi . Si  chiama  mila  compofirione  aloe  rofato,  per- 
. che  fi  toglie  cffoaloe , & fi  latta  co'l  fucco  di  rofe  rofie , che  quefte  fono  in 
quello  eafo  le  migliori  ,piuualorofe , & piu  lodate  da  t noftri  medici  an- 
tichi . & poiché  tante  pilole  habbiamó  compofte  tutte  con  aloe,  & in  tan- 
ti altri  luoghi  l’habbiamo  fin  qui  adoperato , non  farà  fuora  di  propofito 
prima  che  piu  auanti  fi  proceda,  di  dime  quel  tanto,  che  fecondo  il  noflro 
confitelo  fi  amo  foliti  à dire  di  cofi  fiuti  femplici  ; & poi  con  affai  manco 
faftidio  potremo  trafeorrere  à diuerfe  altre  forti  di  pilole , ebe  nude  finta- 
mentefono  à tempi  noftri  in  ufo  continuo  nelle  ffietiarie . & detto  che  di 
Jorohauremo  tutto  quello  che  ne  parerà  c fiere  conueniente  ; & date 
che  fi  faranno  tutte  le  regole  neccfi'arie,&  fatta  ogni  buona  diligenza  che 
fia  pofiibile , da  qucflaprcfcntc  fefta  Diflint  ione  non  bauremo  altro  che  fa 
re  che  uenire  alla  fett ima  dichiarando  tutti  i fiuti  Trocifci . 

Deli’ Aloe. 

V a loe  i hoggi  una  uolgarifiima  pianta  in  Italia , quantunque  fo- 
to fi  tenga , & fi  gouerni  per  ornamento  sii  le  fineflre , er  non  per  ufo  del- 
la medicina , non  effendo  in  effo  tanta  efficacia, come  è in  quello  che  conden 
filo  uien  condotto  alla  Magnifica  Città  di  yittegia,&  diuerfe  altre  mariti 
tn  e Città . Et  perche  egli  uiene  cofi  delle  parti  della  Turchia  , come  fan-  , 
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no  molte  altre  eofe  clettiffime,  però  ne  auuitne  di  eflo  non  alt rameHtMbe 
fa  di  rune  le  fuditte  > cioè  fcmpre  con  quello  che  di  perfctttonc  carriffion- 
de  ad'hifloria  de  noflri  fcr inori  antichi  , fi  accompagna  del  tri/lo  » inutile , 
falfìficato , arenofo , pieno  di  mille  altri  mefcugli , <&•  del  tutto  da  cfcrt 
riprobato.  ilche  non  ejfendo  poi  conofciuto  da  coloro  che  poca  pratica  boa 
no  de  femplici  di  tal  forte , non  rcfla  mai  aW  ultimo  ne  i magagni  a u n- 
derfi , & fmaltirfi , ouero  che  mefcolato  co'l  buono  , lo  coftrigne  à diuen » 
tare  fuo  ruffiano , accompagnarlo , & farlo  feco  ifpedire  » & cofi  la  mer  • 
, cantia  del  cattino  ua  eguale  con  quella  del  buono.  Terò  acciocbe  queflo  no 

introUenga  al  nofttro  futuro  Spetiale,non  mancarono  di  dargli  ogni  buono 
auertimento , et  narrargli  tutta  f biftoria  de  i noflri  prcdectfori»  accio  U 
ragione  > la  lunga  pratica , et  l'autorità  loro , lo  ammaeflri  in  modo , che 
, non  uijia  pericolo  di  effere  ingannato, fe  pero  egli  non]  voglia»  Comincia- 

remo  dunque  primieramente  da  una  parte  della  fua  h fioria  , che  riferific 
Aloe  f ritto  D‘°fcor‘^e  11  ter*P  ^r0  • P°‘  ridaremo  da  altri  di  mano  in  mano  finche 
da  Diofcori-  verremo  al  nojlro  diffegno.E'  dunque  ( dice  Diofcoridc  ) il ucro picco  deK 
de . aloe , condcnfato  di  due  ffietie  : uno  cioè  arenofo  > che  pare  effere  il  fòndac 

' ciò  dello  elettifiimo  ; & l'altro  è congelato  à modo  di  fegato » Debbonfi 
eleggere  l’odorato , ilfincero  > che  fia  finga  faffi , & finga  arena » fòladi- 
do , roffiggiante , frangibile , che  fi  raffimbri  al  fegato  , che  agevolmente 
fi  liquefacela  » & che  fia  amari  fimo . Hfprouafi per  lo  contrario  quello  , 
che  è nero , & che  non  fàcilmente  fi  rompe . Falfificqfi  L'aloè  con  gomma; 
ma fi  conofceiaflutia  nel  guflarlo,  all'  amaritudine,  al  fuo  grande  odore , 
Cjr  al  non  flritolarfi , quando  fi  frega  tra  le  dita  , fino  ali  ultimo  granello » 
Falfificanlo  alcuni  altri  ancora  con  f acacia  . Et  queflo  ne  baflcrd  al  pre- 
fitte dal  fudetto  Diofioride,  filo  per  introduttione  dell’aloè  buonora  quel 
lo  che  è falfìficato;  &■  quantunque  egli  dica  molte  altre  cofe  delle  uirtà»& 
fatuità  fue , nondimeno  e fendo  noflro  confueto  di  riferire  tutte  quelle  cole 
predette  da  Galeno , non  uolendo  preterire  tale  ordine , non  mane  armo  di 
Aloe  fcritto  uenire  alni.  Dice  egli  dunque  al feflo  libro  delle  fatuità  dei  femplici  me- 
da  Galeno . djcamentl , cbe  l'aloe  non  nafice  appo  i fuoi , & quello  che  nafee  nella  gra » 
Soria  y è piu  ac  quofo,&  manco  potente:  nondimeno  tatto  può  difetta- 
re y che  ageuolmente  falda  le  ferite . Voifegue  cofi  dicendo . Ma  quello • 
che  nafee  nelle  regioni  piu  calde , come  è la  Celefiria , & C Arabia  % è mol- 
to migliore . L'ottimo  è l'Indiano  > il  cui  liquore  è quello , che  fi  portai 
voi  nominato  Aloe.,  medicamento  neramente  utile  à molte  cofi,per  difet- 
tare egli  finga  mordacità  alcuna . E'  certamente  di  nonfemplice  naturai 
ma  fecondo  ilgiuditio  delgujlo , è infiememente  coflrcttiuoy  & amaro:  co 
fircttiuo  dico  leggiermente  > ma  fortemente  amaro . Soluc  ancora  il  corm 
po . Et  perù  è mani  feflo  ( fe  neramente  ci  ricordiamo  di  quello,  chi  fu  det- 
to nel  quarto  libro  ) che  egli  fu  dfcccatiuo  nel  tergo  ordine  * gr  calcfàt- 
tiuo  nel  fine  del  prtmoyò  nel  principio  del  fecondo»  Del  che  danti  ouero 
^ • teflimonio 
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teflimontolefue  particolari  oper ottoni  ; perciocbe  Falce  è medicamento 
fealatno  altro  utile  allo  flomaco; fona  le  ulcere  maligne  ,dr  contumaci, & 

Vtafiime  quelle  del  federe , dr  de  genitali . alle  cui  infiammagioni gioua  egli 
quando  simpafla  con  acqua  ; nel  qual  modo  confolida  ancora  le  ferite , & 
naie  alle  infiammagioni  delia  bocca , del  nafo  > dr  degli  occhi . Infomma 
può  infiememente  ripercuotere  , dr  digerire . £ alquanto  afierfiuo,  ma 
tanto  poco  , che  niente  molefia  le  ulcere  pure . Quefte  fono  le  facultà  deW 
aloe  raccontate  da  Galeno , nelle  quali  non  fi  difeorda  punto  da  quello  che 
ne  dice  Diofcoridt , ft  come  ne  anche  Mefite  contradice  i ueruno  di  loro . 
tdffai anche  in  lungo  ne  trattò  il  fiudetto  Galeno  allottano  libro  delle  com 
pofitioni  de  i medicamenti  fecondo  i luoghi , nel  libro  de  Tberiaca  à Tifo- 
ntt&in  altri  diuerfi  luoghi . L'aloè  ( diceua  dopò  quelli  Mefite  ne  i fem-  A Io.  f . 
phfi  purgatiuijè  il  migliore  medicamento  tra  i purgatiui,  tir  è il  piu  e c da  McfuT."* 
celiente  per  una  certa  fuaprorogatiua.  perche  gli  altri  medicamenti  pur- 
gatiui offendono  per  la  uehemente  operatione , ò niente  giouano  i noflri 
membriprincipali , che  fono  minere , & come  fontane  delle  uirtù  difpcn 
fattici  di  tutto'lnojlro  corpo:  L'aloè  folo  conforta  quefli  ifleffi  membri , 

& gli  riduce  nelle  proprie  fitc  uirtò  ; fé  non  che  folamente  apre  gli  orifi- 
Ctj  delle  urne , tal  che  ne  efee  il  fangue . Oltra  quefte  fite  facultà , quefl' al- 
tra ancora  fe  le  attribuire  , cbcejjcndo  mcfcolatolalot  con  gli  altri  pur- 
gatiui , dr  maflimccon  quegli , che  euacuando  difibluono  il  corpo , emen- 
da quefli  ifirfii , dr  gli  fa  migliori , probibendo  i nocumenti  loro , che  per 
UfuagroJJa fitflanga  obtundt  la  natura  di  quelli , fittile  , dr  acuta , dr 
per  una  certa  fua  proprietà  di  f ufi  aliga  probibifie  il  nocumento  che  da 
quelli  ne  i membri  può  fàcilmente , dr  preflo  uenire.  dr  co'l  fico  tardo  pur- 
gare contempera  la  udocità  di  quelli , dr  aceri fee  la  purgationc . però  l’ 
aloe  con  quelli  qua  fi  fempre  fi  deue  mifeiare . L'aloè  uien  d’india, di  Ter • 
fia,  fMrmer.ia,  d’Arabia.  Il  migliore  è l'Indiano  : dopò  queflo  ilTtr- 
fiano  ; nel  tergo  luogo  èSjlrmeno  ; il  piu  utile  è l'arabico.  La  fua  Prin- 
cipal bontà  dimoflrano  il  colore , C odore , il fapore , ilpefo , dr  la  fitflanga 
con  alcune  conditioni, che  in  ciafcuna  di  quefte  cofefi  dcuono  guardare  , 

Di  colore fia  citrino  che  tenda  al  roffo,àguifa  di  fegato , & fu  chiaro , dr 
rifpltndentt  : perche  il  turbido  ,drofcuro,é  il  piu  cattino , dr  cofi  quel * 
lo  che  nereggia  per  caufit  di  ucccbiegga . Sia  di  buono  odore,  dr  proprio, 
non  iftrano , ne  acquili  ato  per  fai fificat  ione . Di  fapore  fia  nel  primo  gu* 
fiore  dolce  alquanto , dr  amaretto , poi  gagliardamente  amaro.  Di  fiu- 
fiangafia  tenero, habile  à romperfi,puro , fenga  falfificatione,raro,drper 
quefio  anche  leggiero . & quanto  piu  leggier fia  tanto  è piu  eccellente:  dr 
quanto  più  è difcoflo  dalle  fudette  condii  ioni, tanto  piu  è cattino.  I rnercan 
tifififiichi  che  lo  adulterano , dr  falfificano,lo  lattano,  onde  le  parti  grò  fi 
fe,  dr  impure  fi feparano,  dr  per  alquante  uoltc  lo  lattano  con  C acqua  ma- 
rata, che babbitt dentro unpocodilaff arano,  dr  lo  ficcano:  dr  quefio 
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fanno , finche  inumi  lucido  » di  colore  citrino,  & di  buono  odore;  mafo» 
facoltà  dell’  dorè  del  Zaffarono  difeuopre la  falfiti.  Ha  uinùdi [caliate  nel  fecondo 
Aloe . grado , & diseccare  nel  terrò  » & queflo  anche  finga  mordicathne  r & 

però  confuma  le  fupcr fluiti  degli  e ferimenti , & libera  ancora  dalla  pu- 
trefattane i corpi  morti  , ffetialruente  aggiuntoui  la  mirra  ; compoflopoi 
col  [angue  di  drago  ,&  conia  mirra , guarifee  le  ulcere  putride , & ma» 
tigne , perche  fecca , come  sé  detto , finga  moriicatione ; nondimeno  apre 
gli  orifici)  delle  ucne , & maftime  del  fegato.  Ter  quefla  ragione  alcuni 
hanno  iflnnato  che  da  queflo  fia  offefo  il  fegato  ; <&  accio  che  piu  toflo  egli 
gli giouajfe,  gli  hanno  fatto  la  fua  corrctlione . altra  di  queflo  l'aloè  l*- 
uatofa  purgare  poco  il  neutre  ,&  molto  conforta  lo  flomaco  ; non  tat- 
uato , fa  il  contrario  ; <&•  poi  incorporato  co'l  mele  > purga,  manco  tiran- 
do; ma  più  mondi ficando  le  parti  doue  paffa . Targa  la  colera,^-  la  flem- 
ma, però  é utile  à prouederealle  pacioni , come  dolore , & infiammagio- 
ne  dello  flomaco, del  ccrucllo,  <&■  degli  altri  membri , lequili  procedono  da 
v tali  h umori , à talché  lo  fptjjo  ufarc  queflo  aloe,  non  lafiia  tentare  dapafi 

/ione  alcuna  infanghile  gli  iflr  amenti  de  i finimenti , ne  tutto  il  reflo  iti 
corpo,  ma  agugga  i f entimemi , et  fa  la  cogitatione  migliore.  Chuaal 
fegato , et  toglie  uia  l’itteritia , et  nuoce  alle  hemorroidi , et  al  federe . et 
però  drue  eflir  fuggito  da  quegliyl  quali  dogliono  quelle  parti : et fimilwH  < 

te  nell'aria  frigida  ; perche  tolto  all  bora  , caufa  ifeoriatione , & fa  ufiir 
f angue  per  di  fitto . il  uino  poi , ò Inacqua  rofa , ò il  fucco  di  finocchio» 
neiquale  l'aloè  fu  flato  in  infufione,con  lauargli  ocibt,gli  mondtfica,etgfi 
acuifielauifla,etglireflrignc  la  lacrimatione  . L’aloè  fi  dà  da  uno  am 
reo  > fino  à due  dramme  ; et  mejjò  in  infufione,  1 da  uno  aureo  fino  d tre  dra 
me.  Tfondimeno  eflendo  uno  di  quegli  medicamenti  che  purgano  tarda- 
mente , et  perciò  da  torre  per  un  peggi  auanti  cibo  : et  purgando  ancora 
cofi  flebilmente , che  d pena  la Jua  uirtù  purgatiti*  pafla  il  fegato  finta 
fe  ne  toglie  in  maggior  quantità:  et  aprendo  poi  gli  orifictj  delle  vene  taL- 
. mente  che  da  quelle  ne  efea  il  [angue  ; dqueflefue  incommoditànoi  ouuia 

remo  per  tal  ragione . in  prima  gli  faremo  prefla  la  [uà  Mirti  tarda  di 
purgare , togliendo  le  fetiarie  di  fuflanga  fittile , et  acuta  , come  il  ma- 
ri s , la  noce  mofeata , il  cinnamomo , lo  fico  nardo  » il  calamo  aromati- 
co , le  cubebe , lo  [quinanto , Cafaro , il  maflice , i gonfili , una  parte  pe- 
rò di  tutti  eguale  ; & H Za  far  ano  la  metà  della  parte ; & facendole  cuo- 
cere in  fii  parti  d' acqua, à fuoco  lento , alla  confumatione  della  terga  par- 
te di  quell' acqua  : & per  etafeuna  libra  di  detta  acqua  fi  mettono  fa  onde 
£ aloe  ; & cofi  fi  fa  ficcar  prima  adombra  > poi  al  file . Fanno  altri  que- 
lla co  fa  iflefia  finalmente  per  le  fii  ferie , con  le  quali  mifciate  con  l’aloè  » 
fi  compone  la  Hiera  pierà  di  Galeno  ; che  cofi  uttne  à eflere  piu  prefla  la 
fua  operinone  ; & poi  fanno  il  filmile  l'hijjopo , il  cinnamomo , la  cafiia 
lignea»  & molti  altri.  Sono  alcuni , che  fanno  acquifUrc  aìl'a/oela  uelo- 
^ citi 
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riti  di  purgare,  mettendolo  in  mfufione  in  queW  acqua,  ione  fono  fiate 
fotte  dentro  le  fl>ctic;cr  poi  ne  fanno  la  efprefiione , girla  danno  à bere . 
Dalle  parti  rimote  tirard  l'aloè  per  uia  di  purgazione , mifeiando [eco  aU 
tri  medicamiti  che  purgano  gagliardamcte  eoe  fono  la  coloquttida,  il  tur 
bit*&  fimtli\ò  in  quella  decottione  di  (petiarie,ò  nel  fi  ero, ò in  trocifci,ò  in 
pilole,ò  in  altra  forma  di  medicamelo.  L'aloè  ceffarà  di  aprire  le  nenc,mì- 
fciandolo  col  bdeUio,ò  còl  dragato, ò còl  mafbce,òco  altro  filmile . & quel 
lo  che  no  ha  ifegni  della  bontà  già  dettila  in  fe  no  folamete  quefh  tre  noci* 
Piiti  maggiorana  ancora  coturba  co  dolorc,&  torfioni  tutto  il  uentrc;gjr 
tato  offende  lo  fiomaco,  e’I  fegato  gir  le  altre  ut f cere  co  la  fua  molcfia  eua- 
cuatione,che  à quelli  accofiàdofi  la  fua  uirtù,tal  bora  anche  fa  nfeire  il  fan 
gue.  Qj<efio  ifteffo  nuoce  grademete  alle  bemorroidi,  fr  al  federe.  Le  parti  x 
adunque  di  quefie  che  no  fono  pure,p  uia  di  lauatione  fieno  fep,irate;&  ql- 
la  parte  che. é piu  pura , fia  mefj'a  in  infufione  tu  Ha  decottione  delle  fudette 
fpctie;grco  qu  fiefieno  oc  capavate  qlle  cofe,che  lnbr  cado  porgli  intcfli - 
ni.fàcdmète  lo  facciano  defeedere  da  baffo;  come  farebbe  l'acqua  (Targo  co 
tufo  di  noci , onero  la  decottione  deU’uuapaffa , ò T acqua  tepida  còl  me- 
le, tna  il  bdeUio,&  il  dragamo  / opra  ogni  altra  cofa  rettificano,  & emen- 
dano ogni  aloe . Queflo  tutto  dell'aloè  diffe  Mefue  ; gir  quantunque  egli 
fia  fiato  alquanto  lunghetto,  nondimeno  non  ho  uoluto  per  ciò  tafciarc  ad- 
dietro cofa  ueruna,  con fiderando  quanto  le  fue  parole  fieno  [ufficienti  i 
fare  aprire  T intelletto  al  nafiro  futuro  Spaiale , accio  poi  in  modo  alcuno 
non  fia  ingannato  nel  comprarlo,gir  parimente  nel  prepararlo , per  molti 
medicamenti  » no  i quali  è egli  molto  nccefj'ario . 


La.  pilole  di  [untotene  conferirono  alla  fcabbia,  & rogna , gir  pur • 


acqua  di  fumoterre , tanto  che fi /cingano  , & fetutte , che  fieno  s'infup-  fumoterre  . 
pano  un'altra  uolta  , gir  fi  fanno  feccare . gr  fatto  co  fi  tre  fiate , che  ogni 
onta  fia  con  una  fbrbuione,dimenandolc  tanto  che  diutngano  ffieffe,  gir  ta- 
It  diuenut  e fe  ne  facciano  pofeia  pitale , gir  à fuoi  bi fogni  fi  dieno  d i pallen- 
ti * ciò  è à coloro  che  fi  uogltono  liberare  dalla  rogna  graffa , o ficca  , & da. 
tutte  T altre  fopraiit  te  ti. firmila . 


Qjf  h a t F.  piale  di  fumoterre  £ „ duicenna ',  fono  quelle , che  fra  iut « 
ìe  le  altre  de ferì tt ioni  di  tal  forte  piu  hoggi  fi  coftumano , gjr  quell  • che 
egli  recita  al  fi  timo  capitolo  della  fcabbia  con  prurito  accef'o , nel  quarto 
libro  alfettirno  fin . nel  tergo  trattato . fiutilo  che  egli  dice , che  fi  con- 


Pilolcdi  fumoterre  di  Mefue. 
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Difcorfò del Borg. nelle Pilolcdi  fumoterre. 
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fiottano  fen(i  dimora  alcuna  con  acqua  di  fumtìterrt , fi  date  intendènti 
fecondo  me , che  la  prima  cofa  da  t mirabolani  fieno  canati  i ttoceUi , aoà 
la  parte  interiore , & poi  impippino  ben  mondi  , & pejli  nel  fucco  di  fn » 
m<  terre  ; & quello  fi  doari fare  tante  notte  quante  egli  ha  detto;  dopo» 
fi  toglia  del  Indetto  ficco  , & alt  retanto  di  mele  fchiumato,  nel  qual  me * 

* le  fi  a detto  fiacco  incorporato,  (jr  cotto  fino  alla  fiua  confumat  ione, con  ehi 

poi  far  jnnofi  le  pilole , che  commodamente  dureranno  affai  lungo  tempo, 
prima  che  mai fi  rilecchino  ; & facendoli  altramente  in  termine  di  uinti  ; a 
giorni  diuengono  dure , & fiode  quanto  una  pietra , c r à poco , à poco  in- 
rancidificono . Et  però  non  pare  che  riefea  buona  la  ragione  di  coloro  che 
dicono  che  fi  debbia  pigliare  l'acqua  dijlillata  del  fiumoterre  , & non  det- 
to  fiacco , ejfiendo  tale  I’i  ut  catione  del  fino  autore  ; non  accorgendoli  quefU 
Auirrnna  nó  tali , che  Àuicenna  quantunque  rifletto  à Galeno , (jr  altri , fìa  come  mo- 
Wcbbe-  la  co-  derno,nÒ  ha  nodhnen » hauuta  tal cognitione del  dijiillarc  come  hanno  ha - 
lTa  C UHta  i fuoi  fucceffori  de  noflri  tipi,ct  feguitando  i uejligi de  i Greci femprt 

1 ' arc*  prendeva  d' una  pianta,  ò'I fucco,  oucro  la  dccottionc  fecondo  che  meglio 

gli  tornaua  à propofito  ; et  mai  parlò  Auicenna  ( che  io  fiappia  ) d'acque 
difltUatc , ne  però  l' intendono  bene  queftì  tali , che  coft  fanno . Meglio  af- 
fai C intende  neramente  il  Calcflani  nelle  fue  of}'eruaitont,ehe  co'l  fiacco  pu- 
ro di fumoter re fiaceua  l’aggregatione pernia  d'infuppare , ajfergendoui 
poi  nel  fine  della  ffiejfat  ione  ( tifando  de  fuoi  uocabolt  ) bajleuole  quanti- 
tà di  Stroppo  maggiore  di  fiumoterre  ; perche  ( come  egli  dice ) in  tal  mo- 
do fi  ungono  li  mirabolani , la  ficammonea,  et  l'aloè  à rettificar  fi, et  fin  fi 
mrtuofi,et  in  tale  operatione  procede  in  quefla  guifia,cioè  poluerrgato  che 
egli  babbia  ogni  cofafottilmente , le  pone  poficia  al  fole  in  un  uafio  uet  cia- 
to , et  ui  fonde  fioprà  del  fucco  difumoterre  purificato  , tale  quantità , che 
fia  ballante  à infupparle,  dimenandole  affai  con  un  ficcco  di  legno  ; di  «no- 
no poi  r infondendo  dell'  altro  fucco [opra , quando  fieno  diuenute  pecche • 

Et  finalmente  che  non  fieno  ne  liquide , nefeccbe  ui  mtfeia  quella  quantità 
che  ha  detto,  che  gli  pare  tffiere  ballante  à tenerle  morbide , et  in  quella 
ffieffer^a , che  nella  propria  deferiti. one  ha  detto  Auicenna . il  cui  mo* 
do  è m cito  piu  da  cjfcre  laudato , che  non  è quello  che  babbi  amo  detto  co- 
fiumarfi  da  alcuni  altri , et  ha  feco  tutte  fi mt emioni,  che  richiede  tjfa  com 
pofitionc  per  efferc  del  tutto  perfetta . Et  però  non  tengo  ebe  fi  debbia  ef- 
feguire altramente, che  in  qucjlo  fudetto  modo . ■.  . 2 

Pilole  d’opoponaco  di  Mefite» 

Ir  pilole  d'opoponaco  conferifcono  alla  parali  fia,  alla  tortura,  alle 
F)fo|, , mfirmità  de  nerui  frigide , al  dolore  delle  giunture , delle  ginocchia , & del 

pilole  dopo-  dorfo , & quejlo  è il  modo  di  comporle.  Trcndi  d'opopanaco,  ferapino » 
potuto.  idillio,  ammoniaco,  bermodattili,  (jr  coloquintide  ana  dramme  cinque,ii 
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Zaffarono,  eofioreo , mirra,  gengeuo,  pepe  nero , & pepe  lungo  > «/fa 
lignea , mirabolani  citrini , bellina , & emblici  ana  dramma  mu, di  jeam* 
monca  dramme  due, di  turbit  dramme  quattro,d’aloe  dramme  dodici . sin 
fondono  le  gomme  in  acqua  di  cauoli , & fi  fanno  pilole , delle  quali  fe 
ne  danno  da  una  dramma»  fino  à una  » & mega  con  acqua  di  carne- 
fitio • 

Difcorfo  del  Borgarucci,  nelle  Pilole  d'opoponaco. 

Qjf  iste  Tibie  d'opoponaco  fono  molto  ufi  tate  per  la  loro  eccel- 
lane , ejr  per  la  buona  operatione  che  fanno  ne  i mali  fidati  ,&  fono  tan- 
to chiare, &ageuoli,  che  non  hannopunto  btfognodi  più  lunga  debia- 
ratione , poiché  infufe  che  fi  faranno  le  gomme  net  ficco  de  i cauoli  fino  d 
tanto  ebe  fi  faranno  fatte  tenere  tanto  che  fi  fmongano , poi  con  tutto  il 
reflante  fi  fa  mafia,  non  lafciando  però  di  preparare  la  fcammonca  prima- 
che  ut  fi  metta,  fecondo  la  noflra  regola  tante  uolte  replicata.  Sono  fiati  al 
cimi,  èSrmafiime  il  Collegio  Fiorentino  che  d- più  ui  hanno  aggiunti  i mi- 
rabolani Indi  che  in  alcuno  Mntidotario  di  Mefite  ne  di  molti  altri  non  uè 
ghhabbiamo  mai  ritrouati  noi,&-  queflo  ò l hanno  fatto  inauertentemen  - 
te , onero  per  porgere  ancora  maggior  uirtù  alla  compofitione  \coft  come 
forfè  pare  d loro  che  fi  conuenga  per  le  comple/fiom  de  i loro  t ompatrioti  » . 
per  ufo  de  quali  formarono  efji  ecccllentifimi  dottori  quello  utililfimo  Di - 
fpenfatorio  che  noi  tante  uolte  bauemo  citato  iu  qutfta  noflra  Fabrica , &• 
m molti  luoghi  ne  fumo  sformati  d correggerlo  di  tanti  errori  che  h.t  nel  * 
lefue  ricette , confati  più  lofio  dalla  mala  copia , che  dalla  dottrina  de  i fi- 
detti  dottori . Vero  non  hauendo  Mefite  fatta  ucruna  mentione  diquefli 
mirabolani  Indi,  non  direi  che  il  nofiro  futuro  Spettale  fi  curaffe  altra- 
mente di  fare  più  di  quello  che  habb’a  fatto  effò  autore . Gouando  oltra 
diqutfto  leprefenti  pilole  coft  ualorofamcnte  alla  paratifo,  tortura  di  boc 
ta,alla  gonagra,  podagra , & altri  dolori  degli  articoli , & alle  infirmi - 
td(  come  detto  habbiamo  ) fredde  dei  membri  neruofi  ; euacuano  anche 
con  molta  utilità  la  flemma  grafia , la  malencoha , & la  colera  dal  cer- 
neUo , & dalle  Indette  parti  neruofe  ; & però  per  la  tanta  dignità , & uir  - . 
tù  Uro  fono  degne  di  effert  compofle  con  ogni  diligenza , & con  quello  mi  - 
gliormodo  che  mai  fu  pofjibtle,  fenga  dargli, ò torgli  co  fa  ueruna  di  quel- 
lo che  gli  ha  attribuito  il  loro  fudetto  autore . Et  noi  con  queflo  ncrremo 
ella  d chiar attorie  di  quel  femplice  medicamento , che  ha  dato  il  nome  alla 
compofitione , con  tutto  quello  che  fe  li  conuicnc . 


Li  es  i il  liquore  chiamato  Opoponaco  ( per  quanto  riferifee 
Diofcoride  ) da  una  certa  pianta  chiamata  Vanace  Heracleo  da  Hercole 
rannata,  per  quello  che  dicono  l'biflor:e,&.cogl  efi  detto  liquore  in  que- 


Dcll'opoponaco , & del  Panacc  fua  Pianta . 
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fio  molo,  cioè  .fi  taglia  la  radice  nello  {puntare  fuori  dei  fiìfliy&  efit&M 
quella  un  l quorc  bianco , ilquale  come  è ficco  , diuenta  di  fuori  di  colore. 

Opoponaco  di  /.affarono . H^colgonlo  mettendo  le  fiondi  nelle  fojje  » che  le  cattano  at- 
comc  ii  co-  tonto , cir  Iettandole  un  come  fino- ficche,  Rfiolgonlo  fimilmente  taglia* 
£“c'  do  ilfufio  ne  t tempi , che  fi  mietono  le  biade , togliendo  pofiia  quello, che. 

ne  difilla . Di  modo  ebefenza  dubbio  alcuno  douemo  credere  , che  topo* 
panaco  più  tofto  nafea  da  queflafudetta  piata,  che  dall altro  panace  tifile 
pio,  ò dal  panace  Cbironio , & rnafitme  che  nel  principio  dcll'hiftoru  pre- 
detta t chiaramente  dice  Diofcoridc  in  quello  modo . Il  panace » che  chi a- 

F-ore  dei  mM0  tdeum  Herack°,da  cui  fi  raccoglie  quel  liquore,  che  chiamano  opo-r 
Koìì mi?.  1 * potuto  y tufee abondantifiimo  in  Boti ;a,& in Thocide d'arcadia . Dal? 
le  cui  parole  conofceremo  mani  fellamente  quanto  fi  fieno  ingannati  i 
ni , che  hanno  tradotto  l'^Antidotario  di  Mefite  m lingua  Italiana  , che  al 
capitolo  proprio  ddC opoponaco , dicono  in  margine  a uefte  parole . Ogni 
uno  crede  che  qucjlo  liquore  fu  della  panacea  U erculea , nondimeno  ue- 
dendoifegniejprefiidaDiofconde  ,ficonofcerà  cbeèpiù  prefio  della  fa-, 
nocca  uifclepia . Dalli  quale  loro  annotat  one  cmfcuno  può  fiere  coturno- 
damme giuiitio  con  quanta  auertenga  leggefero  i pallini  il  capitolo  del 
panace  Her culto  dell’ut  fclepio,cr  dell' altro , po:  che  riprendono  taci- 
tamente altri  che  concorrono  con  Diofcoridc  à nufirando  una  cofadeltut. 
to  contraria  à quello  che  dicono  loro . Però  che  non  dice  altro  il  fidetto 
autore  del  panace  Afiltpio  ,fi  non  che  produce  ilfufio  lottile,  alta  da.  ter- 
ra un  gomito  > nodofo  : con  fiondi  fimi  li  al  finocchio , ma  maggiori  « più 
pelofi , & odorate . Fa  nella fomm,tà una  ombrella,  ntliaquale  fonai  fuoi 
fiori  aurei , acuti , & odorati  ,&ha  piemia  radice . I fiori , e'ifeme  pe- 
lli incorporati  con  mele  uagliono  cantra  alle  ulcere  maligne,  che  man- 

giano , cir  contea  i piccioli  tumori . Bcuonfi  con  uino  al  morfo  delle  ferpi  » 

6 ungonfi  parimente  con  olio . Chiamano  panace  ancora  f origano  falua- 
tico , & alcuni  altri  cumla , delinquale  dicemmo  tra  gli  origani . Quella 
è quel  tanto  che  recita  Diofcoridc  di  quefto  panace  ^ ifclepio  ; ne  fo  punta 
cono  fiere  da  che  banda  fieno  quelli  figni , da  quali  fanno  ampia  couiettu- 
ra  i fudetti  Villini , inflabili  non  poco  nella  loro  opinione  ; però  che  ripren- 
dendo ( come  ho  detto  ) coloro  che  credono  che  queflo  liquore  fu  del  pana 
ce  Herculeo,  incorrono  poi  in  quelle  parole,  tolte  dall'iftefo  proprio  capi- 
tolo di  Diofionde,  cioè . Si  taglia  la  radice  per  corre  il  liquore  quando  ger. 
moglia  il  fio  torfo  : & quefto  torfo  fi  taglia  al  tempo  del  mietere  ,&  ne 
e fi  e un  liquore  bianco , ma  quando  ó ficco  diuien  croceo . Di  maniera  che 
in  un  luogo  fono  fiati  quefti  eccellenti  dottori  accuratifiimi  inquifitori  del 
nero  , e "r  in  un'altro  hanno  data  tanta  corda  > &■  tanti  tormenti  à D lofio - 
ride , che  à fio  mal  grado  gli  hanno  fatto  dire,  quello  che  uoleaaoloro  , 
con  altri  ditale  erronea  opinione . La  fudetta  pianta  ho  io  molte  uolte  ue- 
duu  uicino  à Montenerone  d Vimlcmolino  nell' borio  dcllinobiHfiimi,&' 
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tÙufiri  Conte  Federico  Vbaldini , <#•  fratelli  , nofirinepoti , che  neramen- 
te corrifponde  à tutto  quello  che  ne  recita  Dtofconde,  & in  molti  altri  tuo 
ghi  àncora  ho  ritrattato  l'altra  fiutile  al  finocchio , truffa  in  ufo  da  Afide  - 
pio,  ma  nonpcrò  ho  ancora  ntrouato  ueruno  che  mhabbia  mojlrato  il  ter 
7$  Vanace  di  Chitone . Quelle  due  che  dico  hauere  io  già  uedute  non  fono 
però  quelle  dalle  quali fiacofiume  in  Italia  di  cattare  quefilo  liquore;  per- 
cioche  fe  co  fi  fofifie  che  fi  cattajje , & in  quella  perfettione  che  è quell  altro 
ttjualc  , non  occorrerebbe  < li  dubitare  fe  fia,  ò non  fiafalfificato,  come  fi  fi 
di  quello, che  portano  i mercanti  per  uia  d'Aleffandria  ; perche  da  noi  me - 
de  fi  mi  lo  fan  fi  imo  puro , <£■  finccro . ma  non  fi  cattando , non  iti  è altro  ri* 
medio  cbericorrere  da  coloro , che  cfperti  fono  à conoficere  quale  fia  otti * 
mo,& quale falfificato  ; il  che  però  non  potremo  più  commodamente fa- 
re , quanto  col  con  figlio  di  Greci , & Arabi  nofiri  predeceffori . Et  poi 
che  dal  principio  di  queflafua  dichiaratane  dicemmo  parte  dcll'hifloria  di 
mente  di  Diofcortde , non  pare  i me  che  fia  male  ( ftgutndo  prima  i Greci 
fkdetti  )4i  dire  anche  quello  che  ne  fcrJffe  Galeno , & poi  uerremo  à Me- 
fite con  la  fita  mi  filtra  di  tutti  i panaci , che  ei  fit  nel  principio  del  fuo  capi- 
tolo , come  uederemo . Dice  dunque  Galeno  altrui,  litro  delle  {acuità  _ 
de  ifemplici , che  iopoptnace  fi  fi  di  quel  panacc  che  fi  chiama  Heracleo  fcriHodaGi 
( perdoniteli  i Rallini  ) tagliando  fi  le  fue  radici,  & parimente  ilfufto . leno. 
t.' t opoponaco  ( fiegue  poi  ) neramente  atttfiìimoà  molte  cofe , per  efifere 
egli  cdtf attuto , mollificamo , & dtgefituo  : è caldo  nel  tergo  ordine , & 
ficco  nel  fecondo.  Efimilmcntcla  corteccia  della  radice  c alida, ficca; 
ma  però  meno  del  ficco , con  ilche  ha  ella  ancora  deltafierfiuo  alquanto . 

Et  però  lufiamo  all  o- fa  difeoperte , & alle  ulcere  maligne , & contumaci , 

Ttrciocbc  quefie  tal . cofe  generano  fufficientemente  la  carne , diseccando  , 
cSr  afiergenlo  infieme  ,&non  fcaldando  troppo  forte . il  che  i tutto  ne- 
ceffario  per  generare  la carne  » come  habbiamo  dimofirato  ne  i libri  di  cu» 
rare  i morbi . il  frutto  è caldo  anche  effo , & molto  commodo  per  prouo- 
cxre  i meftrui . t A fclepio  é men  caldo  del  fopr adetto  : & però  s’ufa  egli  , 

& parimente  il  fuofeme , & i fiori  mefcolatt  con  mele  alle  ulcere , alle  po- 
ftemette , che  uafeono  intorno  alla  tefta  del  membro  genitale,  & ali  ulcere, 
che  mangiano.  Del  medefimo  ualoreè  quello  che  fi  chiama  Chironio. 

Qttefto  deli  opoponaco  habbiamo  fin  qui  da  Galeno . <jr  non  ballandone  per 
noftra  ottima  introduttione , uerremo  d quel  tanto  che  habbiamo  da  Me» 
fui* dal  quale  ( comesi  detto ) quantunque  fi  dubiti  del  teflo corrotto 
nel  principio  del  fuo  capitoloicauaremo  noi  nondimeno  tutto’ l re  finite  che 
ne  fa  bifogno  per  migliore  inttlligenga . E'  dunque  ( dice  Mefite  fra  i fem  • 
phei  folutiui  ) l'opoponaco  tm  liquore  gommofo  d' una  pianta  fintile  alla  fe 
ruta  ; gir  il  fuo  gambo  fi  alga  di  j òpra  dalla  terra  circa  un  gombito  ,ò  due, 

* & è di  colore  pallido  ; le  fue  foglie  fono , come  quelle  della  ferula,  marni  • 
fiori;  i fuoi  fiori  fono  dijpofli  in  cima  alfufto  su  f andare  dell'aneto  in  sù  una 

ombrella 
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ombrella  , & fo»o  di  buono  odore,  & di  color  toro . I lavoratori  di  quei 
fi  a , danno  alcuni  piccioli  tagli  al  fufto , due  d:ta,  ò circa  mezp  palmo  fir* 
pra  alla  radice  , ir  trai  fuo  torfo  , ir  efeefuora  un  liquore  di  color  dì  oro* 
tlqualc  fi  congela,  ir  diventa  opoponaco  . il  migliore  dalla  banda  da 
fuor  a è giallo  , & di  dentro  bianchiccio,  & è amaro,  tir  fregile,  gjr 
per  poco  fi  diJJ'oluc  in  acqua  , ir  è di  buono , ir  proprio  odore , Sono  alca* 
ni  che  l'adulterano  con  l'ammoniaco,  fopra  colandolo  con  grani  minteti 
d’opoponaco  nero  : ma  C odore , & la  bianchezza  nello  fbtzzarlo  fcuopre 
la  falfìtd . Il  meglio  che  fia  di  qutfta  pianta , è il  fuo  liquore  , & anche 
la fua radice,  laquale  è calda,  & fecca  nel  fecondo  grado  folamente » 
i r C opoponaco  nel  tergo . ir  l'uno  , ir  l’altro  ha  proprietà  d’ after» 
gere,  digerire  , affottigliare  , dijfipare  le  uentofetd  groffe , Unire, & 
mondi  fi  care.  Targa  la  flemma  groffa  , ir  uijcofa  dai  membri  rimo « 
ti,  ir  propriamente  dalle  giunture , ir  mondi  fica  il  cervello,  i nervi,  li 
membri  fenfitiui , il  petto . però  giova  alle  infirmità  frigide  di  quefti 
membri , nate  da  tale  hvmore . come  alla  uifta  debole , alla  toffe  vecchia » 
ella  reft  trattone  difficile,  aUafciatica,  alla  gonagra,  ir  alla  podagra, 
ir  il  fimile  fa  la  fua  radice . Diffe  un  certo  buomoche  fi  deve  metter 
re  una  parte  di  quefto  nel  moflo  à bollire  : ir  che  dopò  tre  me  fi  fé  ne  può 
bere  per  levar  uia  la  hidropifia , e’I  tumore  della  milza;  ir  bevuto  co» 
l’acqua mulfa calda , guartfee  laftranguria,cioé  quando  uien  fuora,  à 
goccia , à goccia  Corina , & provoca  quefla  i meflrui,  ir  fi  difperdcrc ; ma 
altramente  giova  alla  fuffocatione  della  matrice,  ir  alle  altre]  pafiioni 
di  ej]a  frigide . Et  fe  fi  latta  la  bocca  con  aceto , nel  quale  fia  dijjoluto 
quefto , onero  cotto , conferifce  à i dolori  de  i denti, ir  aÙa  loro  eorrofione » 
& bevuto  con  aceto  un’ bora  innanzi  al  parofifmo , & fattone  linimento 
con  fucco  d’appio , ir  olio  d’aneto , Jopra  la  fpina  della  febena,  prohibtfcc , 
cime  cofa  provata, il  rigore  delle  febbri. co  quefto  ancoraci  co  fucco  d'apio, 
ir  con  aceto  buono  fifa  empiaftro  da  mettere  sù  la  regionodellà  milza, ir 
gli  rifoluc  la  durezza  » ir  diffipa  » ir  ri  fulve  anche  i nodi,  ir  le  fcrofole  , 
fopra  empiaftrato . Et  è eccellente  rimedio  per  la  fctatica  gagliarda,  per 
la  gonagra , per  lapodagra , ir  ptr  altri  dolori  degli  articoli , ò vogliano 
dire  delle  giunture,  adoperato  àqualunche  modo  bi fogna , cioè  tolto  per. 
bocca , ò meffo  in  enfierò , ò fattone  linimento , ò empiaftro  , ir  propri* 
mente  con  fucco  di  braffica , ò con  mele , ir  con  un  poco  di  fole . Et  è me- 
dicamento de  giovamenti  ifperimcntati  per  moniìficare  le  piaghe  fiflulo- 
fe  antiche , putride  , maligne , ir  difficili  da  faldare  ; percioche  fa  nafte - 
re  lacerne  in  quelle  anche  fopra  le  ojja  nude  (laquale  opera  in  quefto  è prò 
pria , ir  peculiare  )irle  cicatrici . Et  per  empirete  ulcere  di  carne , che 
fono  difficili  da  incarnare , dice  EJbtngezar , fi  deve  torre  un'oncia  d’opo - 
penaco , ir  mezjoncta  di  rafura  di  panno  di  lino  uecebio , fiottile , ir  net » 
to , ir  farne  unguento  con  nino , mcle,ir  olio  rofato , tritando  in  un  mor* 
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[toh, & buttando  dentro  i poco , à poco  bora  uva  cofa,  horaT altra  di 
inefte  tre  , fin  che  pa  fatto  l'unguento.  Et  quegli  che  fono  venuti  do- 
pi , gli  hanno  giunto  di  ht  argino , aloe , mirra , tir  fircocolla  ava  dram- 
me due , come  farebbe  la  quarta  parte . 'Nuoce  allo  jlomaco,  & muove 
fìtte , tir  purga  tardamente , ma  fi  corregge , come  fifa  anche  il  Jerapino . 
La  fua  dofe  è da  una  dramma  fino  à due . Queflo  dell'opoponaco  ha  d<  tto 
Mefite  piu  era  anche  per  dire  fecondo  che  poflò  conofccre,fe  non  fi 
fpfle  perduta  una  parte  di  queflo  capitolo  ; ma  non  ui  effe  lido  altro  che  un 
fine  inorimato , & un  certo  parlare  infoino , dubitiamo , che  ù per  lungo 
tempo , ò per  altro  rifpetto  non  fi  ritroui  tutto  quello  nel  teflo,  che  ui  dou- 
rtbbe  forfè  cffcrc,perciochc  dove  egli  dice  che  nuoce  allo  jlomaco,  & muo- 
ve fete  , & purga  tardamente , ma  fi  corregge  come  fa  anche  il  Jerapino  , 
wmpare  à me  che  fia  mai  piu  fiato  fio  coflume  di  co  fi  poco  iflargarfi  nel- 
la eorrettione  di  quefle  fi  fatte  forti  di  medicamenti,  tir  ma/s  ime  che  fi  ue- 
ie  egli  affai  lungo  tffere  flato  nella  diebiaratione  di  tutte  le  altre  cofe , che 
per  ordinario  da  lui  fono  efiignate  À tutti  quei  [empiici  purgativi , che  fo- 
nond fuo  proprio  trattato , come  à dire  che  cofa fia , qual  fia  piu  eletto, 
di  che  complefiione  » uirtù , & parimente  dofe , & foto  la  eorrettione,  che 
idi  piu  importanza  trafcorreegli  con  afsignamento  di  un'altro  effempio . 
"Nondimeno  poi  che  il  noflro  rifugio  farà  di  ricorrere  al  ferapmo , j'e  ui 
manchi  ò nò  di  tal  cofa  ne  rimettiamo  algiuditio  del  noflro  futuro  Spetia- 
Uyafiicurandolo  ben  di  queflo  che fe  non  il  fine  , al  meno  il  principio  è flato 
voltato  tutto  fono  [opra . 


Pilole  Arabiche  di  Nicolò  Prepofito  * 

X b pilole  strabiche  purgano  ualtntemente  tutti  gli  bumori  , tir  tan-  Pacolri  dell» 
to  li  freddi , quanto  li  caldi , tir  co  fi  ligrofii,  come  li  fonili,  leuano  la  tri-  Arab‘“ 
fltgja  dell' animo , tir  generano  allegrezza . ricuperano  la  uifla , ì udire , c 
tir  In  memoria . conferirono  alle  uertigini  , al  dolore  di  tefla  , alli  denti  , 
alle  gengive  , alla  fuffufione  deli  orecchie , allo  flomaco  , & alla  milza . tir 
queflo  fanno  in  ogni  tempo  , tir  in  ogni  età , tir  fanno  fi  in  queflo  modo . 

"Prendi  dì  aloe  oncie  quattro , di  brionia , mirabolani  citrini , btUirici , in- 
di , chebuli , embliei , maflice , diagridio , afaro  tir  rofe  ana  oncia  una , di 
Zaffarono  dramma  una,dicaflorto  dramme  tre,  confettanfi  con  ficco  di 
finocchio,  onero  dì  afforzo . v y >*.  . 

Difcorfo  del  Borg.nellc  Pilole  Arabiche  di  Nicolò  Prepofito. 

% ' 

IJveste  mede fime  pilole  fino  raccontate  da  Gilberto  Inglefe  al 
capitolo  de  Urtritide  ; & le  mede  fune  fono  parimente  fiate  ferine  da  di - 
uerfi  altri , &gia  lungo  tempo  ufltate  per  la  loro  dignità , & eccellenza , 
ma  non  però  da  tutti  fono  fiate  ferine  fecondo  la  buona  ini  emione  del  loro 
proprio  autore,  fi  come  di  prima  fi  può  benifjìmo  uederc  per  quello  che  ne 
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ferine  il  S Mario  nel  fuo  Teforo  , che  ha  tanto  confufa  tutta  la  compofith* 
ne  , che  fé  di  nuouofoffc  licito  al  Trepofito  di  ritornare  al  mondo , creda 
certo  , che  egli  piu  non  la  riconofcenbbepcr  fua  : & mefiime  cheinatter- 
tentemente , & finga  alcuno  giuditio  gli  fa  dire  che  fi  toglia  tfaloe  eletta 
dramme  quattro , di  radici  di  brionia , di  tutte  lefietie  de  mirabolanti  ma. 
flice , & diagridio  ana  dramme  quattro,  d.’ a faro  , rofe  rofft  dramme  equa» 
tro  tgingeuo , &cafloreo dramme  tre.  Dimodo  che  quafi  ogni  cofano, 
in  dramme  quattro , ne  piu  fi  fit  differenza  dalla  natura  diqueflo  fcmpUcc 
à queir  altro . Similmente  il  Tortonefe  net  fuo  Lume  fit  incorrere  il  mtfiero 
Trepifito  nelle  mani  di  Faraone , cioè  lo  fa  à fuo  mal  grado  dire  di  quelle 
cofe  che  egli  non  le  pensò  mai , confargli  mettere  le  prime  quattro  onci» 
d' aloe, co  una  dràma  di  tutti  i mirabolani ; & egualmente  un’altra  di  tut- 
te le  altre  cofe  fino  alla  radice  di  Zucca  faluatica , che  poi  infieme  co’ l Zaf- 
far ano  mette  ana  dràma  um,&  ua  difeorredo;  à talché  piu  amedue  quefii 
prefenti  fcrittori  mi  bàrio  apparenza  di  dottori  teggifti,che  diprofefjori  di 
medicina,  perche  non  fuole  e) fere  cofìume  di  noi  altri  medici  di  fare  con  tor 
menti  dire , & difdire , ma  femplicemente  di flare  alla  parola  loro , come 
cefi  far  doucanoi  fopradetti  due  autori  nella  compofitionc  di  queflc  prc* 
finti  pilole . Vero  feguitando  la  piu  uera,&  piu  fenfata  ricetta  tolta  dal 
fuo  proprio  autore , finga  piu  lunghe  difiute  uerremo  all' àmmmifirationc, 
& aggregatone  di  tutta  la  mafia  ; prima  auertendo  che  l’aloè , il  maflice, 
il  diagridio » &•  il  Zaffar  ano,  tutti  fieno  peflifottilmentc  da  fuapofta, 
& paffuti  per  un  filacelo  ; & poi  commtfcolati  con  le  altre  cofe  di  meato, 
in  mano  fecondo  C or  dm  loro  ; confettandoli  poi , per  miglior  nfietto , co'l 
fucco  di  finocchio , col  quale  fia  anche  mefcolato  un  poco  di  tulle  puro,& 
cotto  fopra'l  fuoco  ,fi  come  habbiamogtd  ditto  tante  altre  uoltc;  & cofi 
faremo  una  mafia , che  con  la  buona  mt emione  hauerà  anche  piu- durabi- 
le confiftenga , & di  migliore  operat  onc  r i fui tar anno  poi  le  pilole . Ver 
tanto  poco  fidandone  degli  altri  erronei  auertimenti  figuiremo  con  que- 
lla fedeltà  regola,  & faremo  il  tutto  con  buona  diligenza,  come  {pero  che 
dal  noflro  Spettale  non  fi  mancar d.  & con  quefio  non  hauendoutpm  altro, 
che  fia  degno  di  dichiaratione, uerremo  alle  pilole  art  etiche:  •'* 

Pilole  artctichc  di  Nicolò  Prc^ofito.  - , ' 

L e pilole  artetiche  uagliono  alla  doglia  art  etica,  flemmatica,^-  aRt 
podagra,  & ad  altri  dolori  fimi  li , & quefio  dii  modo  di  prepararle . Vi- 
glia d'hermodatttl  ,turbit,&-  agar  co  ana  drame  quattro,  di  cafiìa  lignea » 
fi: co  nardo. garofoliyXitobaljamo,gengeuo,Tnafhce,  finocchio,  anifi,faffi- 
fi  agi  a,  feme  da  [far agi, di  brufii,roJe,  grani  del  fole,  & fai  gemma, di  eia- 
fittilo  tntga  dramma,  d'aloe  ottimo  alpflh  egua>e  di  tutte  le  cofe , fucco  di 
finocchio,  onero  a tua,  quanto  baJLt  ; & faci  ufi  d’ogm  co  fa  una  mafia, 

Dfiorfo 


ilJ^Diftintion  lèfta. 


%7ì 

f)ifcorfo  del  Borg. -nelle  Pilole  artetiche,  del  Preposto, 

. s . . . 

anto  fi  fieno  inganniti  alcuni  de  nofiri  medici  nella  prefinte 
e dip  Iole, lo  dichiara  mani  fellamente  il  fropr  io  tefto,òper  dir  me- 
le paroledell’.ijlrffo  Tljcolò  Vrepofito  i percioche  fi  alcuno  mai  potrà 
ire  tanto manti  che  legga*  & WÀe&ga  quello  che  tjfo  autore  ne  di  mo- 
ni detta  compofitione,  & mafiime  in  qualche  te  fio  amichi  fiimo  firit- 
mano , agtuolmtntc  ucderècbe  i medici  configlieri  del  Calefiani  fono 
i troppo  auidi  i & troppo  curiofi  della  riputinone  di  effo  loro  Spetia - . 
noi  che  gli  hanno  ritrouato  ( fi  come  egli  dice  nelle  fue  ofieruationi  ) 
tfio  di  'Hicolò  antiebifiimo , tir  à mano  f aritto , nel  quale  ui  era  di  pi a 
ttcis , lagalanga , C afaro , & C affa  fetida  ; li  quali  ingredienti  non  rfi 
mdofì  in  tuttigli  altri  ^ tntidotarij  di  effo  T*jcolò,fono  cagione  cheef 
tdtflani  confuoi  configlieri  riprenda  acerbiffimamite  tutti  coloro  eh* 
nfidano  in  detti  tefli  ; <&  maffime(dice  egli  fin  quegli  ftampati  in  Lione 
rancia  in  ottano  foglio  fino  delia  i .ne  » quali  i quefta  compofitione 
rettiljìma,et  piena  di  molti  errori.  Della  qual  cofa  quantunque  dicano 
ficome  ho  io  ueduto,  che  uifi  ritroua  in  e/fi  Uffa  fetida, et  la  giiita  di 
inde  difcammonca  ,nondimcnojtf(tfctdq  quale  altro  Mnt  (dotar  io  fi 
>iano  efii  cattata  quèff  altra  lóro  nuoua  compofitione , che  di  molti  che 
auemo  uedaftì  mai  nefiamo  meontrad  ancora  in  quei  loro  anti- 
tfii . Ma  tefle  antiche  neramente  fi  conofie  thè  fono  le  loro  in  uolert 
ad  intendere  al  mondo  le  chimere  fognate  dà  effi , cioéuoler  fhr  crede * 
tt  o fpetie  di  diligentiffimi , & accurati  fimi , che  le  co  fi  da  effi  firittc 
i tolte  giu  da  libri  untichifiimi , che  idei  tutto  cofa  marawgltofa , che 
i ti  altri  luogbiiion.fi  ritrovino  altri  che  quegli  che  fono  capitati  nelle 
uni.  7*oi  pure  babbiamo  ufate  mille  diligente  in  ritrovare  gitanti - 
ktori , & Diofcoride , Mefite , Tficolò  Mleffandrino , quefi’ altro  Sa - 
'.ano , ér  diuerfi  -,  che  ncccff ari/ fono  alla  noflra profcfiione,& di  mot - 
iene  fono  utnuti  per  (e  mani,  mai  habbiamo  potuto  ntrouare  uno 
mùgli  è quello  loro , cr  circa  effi 7*i colai  da  diuerfi  bande  n'habbia- 
tramati  antichi  in  modo  ,tbe  quafifi  può  dire  che  fieno  venuti  fuor  a 
■opno  pugno  di  effo  autore  ; & non  filo  quello  cheligato  con  Coltro 
andrino  haùemo  hauutq  in  dono  in  yinegia  dal  cortefi,  & nobile  T*i 
<t opto, del  quale  più  volte  ho  ragionatola  anche  uno  del  Salernitano 
i portai  io  meco , quale  trouaigia  quattro  anni  fono  à Louano  fàtuo • 
i Mniuerfità  di  Brabanja  nel  Monaflerio  di.  S.  Francefilo,  alla  libra - 
Mica  di  quei  rcucrìdi  Zoccolanti;del  qual  lib.  bave  do  già  più  che  bi - 
,cou  licenza  fcolarefca  me  ne  feci  accommodarc,parendomi  chemol - 
conucniffe  nella  compagnia  di  Galeno , Hippocrate,  j4uiccnna,Me- 
r d’altri  medici  ; che  di  Santo  Mmbrofio,  Gregorio,  Mgoflino,Vaó- 
’ d'altri  SantiThcologi . quanto  quefio  tale  7*icolò  fia antico, lo 
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fanno  diuerfi  noflri amici  che  più  Molte  Cbahno  uè  àuto . Setto  il  dottì/ìi- 
mo,&-  nobili  fimo  Bernardino  Bencdini  da  Lucca,cbc  quantunque  nelle  leg 
gi  fi  ejfercitajfc,  non  poco  fi  dilcttaua  della  cogmtionc  de  ifimpiici  mentre 
era  in  Louano  infieme  con  noi  allofludiO\  Salto  il  uirtuofijjìmo  Bartolo» 
torneo  {{allei,  il  qual  parimente  era  nofiro  compagno  neglijìudij  della  fil- 
tra medicina , & filofofia;&  lo  fanno  altri  diuerfi  » i cui  nomi  taccio  per 
bora  per  non  difcóftar  mi  tanta  dal  ragionamento  nofiro  .il  fudetto  libro 
adunque  folo  per  nfpetto  di  quefie  pilole  artetiebe  , & per  quello  che  dice 
il  Caleflani  l’ho  molte  uolte  uoluto  mofirarc  à diuerfi  medici  > & Spetiali , 
accio  del  tutto  fi  conofcal’error fino,  & de'  fuoi  configlieli . & cofi  pari- 
mente lo  dimofiro  bora  al  nofiro  Spettale,  accioche  e/fo  ancora  ueggia  que 
fiatai  co  fa.  & fe  ualc  l'autorità  de  itefii  piu  antichi  ,cofi  come  qmitro- 
uarà  ferino  fi  potrà  gouemare.  &■  volendo  finalmente  comporre  lefidet - 
te  p dole  art  etiche  con  le  cofe  tfieffe , con  lequali  le  ba  compofleejfo  Cale  fa* 
ni , potrà  egli  al  ficuro  piu  toflo  à lui  attribuirle , ibe  à ’blicolò  Salernita- 
no.fopr a che  altro  non  mi  occorre  di  dimofirare.  Et  ejfcndo  anche  del  re- 
fio la  compofitione  tanto  chiara, &■  facile, filtra  piu  auanti  difenderne  uer 
remo  duri altra  compofitione. 

Pilolc  fine  qyibuiéflTò  nòlo,  di  Nicolò  Preposto.  ,’r*> 

V "•  ''>■»  rvu»'. 

.Ln  pilolc  fine  quibus  ejfe  nolo  purgane  udentemente  la  ttfia  dotta  co- 
Facolti  delle  ^era  » ^*tta  fitmma  > dalla  maUncolia,  & da  ogni  cattiuo  h umor  e.  yaglio- 
pilolefine  oui  »o  olirà  modo  alla  ofeurità , alla  caligine,  & cataratte  degli  occbi,&  cu - 
bus  effe  nolo,  flodifeono  il  uedere . Sono  conferenti  alla  fuffufìone , & dolore  delle  orec- 
chie , e ’r  alla  pafiione  iliaca  ,&cofifi  compongono . Trcndi  £ aloe  ficco 
Citrino  ottimo  , & lauato,  dramme  quattordici  , de  mirabolani  ci- 
trini , chebuluyindi , emblici , & billirtci  » reobarbaro , maflicc, affina p* 
rofe , uiole , feti  a , agarico , & cu  fiuta  aita  dramma  una . peflafi  ogni  co- 
fa  fetalmente  , poi  con  quantità  di  ficco  di  finocchio, che  bafii  alla  confet- 
tai ione  , nel  quale  fieno  t rite,  & poluerate  di  fiammonea  dramme  fii , & 
mega , & paffuto  ancora  detto  ficco  giù  da.  capanno  , fi  fa. muffa,  ungen- 
do//ternani  con  olio  di  uiole , onero  con  dio.  commune  lauato,  & ceffi 
ferba  per  ibi  fogni.  ii  . * ■ 

Difcorfo  del  Borg.nelle  pilolc  fine  quibus, del  Propofito . 

Chiama  ms  i in  queflo  tal  modo  lepre  finti  pilole,percbe  fettga  effe 
le  altre  pilole  no  pojfono  quafi  operare,&  finga  niente  uagtiono,  tanta  ÌI4 
loro  uirtù,&  operai  ione  ; & cofi  come  le  altre  fopradette  fono  fiate  com- 
pofie  fitto  tal  nome  dall’ ifii fio  i/jcolò  Trepofito,&  fono  anche  le  medefi - 
me.quille  che  mette  ^trno  Ido  da  yillanoua  nel  fio  fAntidotario  ; & fono 
quelle  che  hoggi  tanto  fi  coftumano  quafi  p tutto. Sono  però  flati  alcuni  cbt 
nella  compofitione  hanno  lafciato  addietro  i mirabolani  cmblici,& btttiri- 
. v ' ri 
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tf,i?  tori  efit fagarlto,  cpmtfìpuo  federe  nel  Compendio  di  Anton  J \ei- 
fmcbidtie  tùìtifWefto  fi  cèfofd'Con  l àprefinte  defirittione,  eccetto  le judct - 
te  cufiche  ' f&fùxtrjfCuiagitte  le  ha  Infinte  addietro . Altri  poi  fono  che  Errore  di  An 
'non  JìcUrnno  altramente  di  ejforre  die  nel  ficco  del  finocchio  fi  debbiano  ™n,°  *■«  | 
'Étèttèreh fi  dramme,^  megn  difiammoneapoluerigata,  &pnfinre  poi  UlC  * 
detto  fuoco  giu  da  un  panno , ma  ne  la  mefcolano  infieme  con  tutti  gli  altri 
ingredienti , & fanno  finalmente  mafia  con  detto  ficco  di  finocchio . Al- 
tri  appoquefii  mgroffanoal  fuoco  una  libra  di  ficco  di  finocchio  depu- 
rato con  onci  e tre  di  mele, co  ilquale  pofcia  dtjlemperano  prima  la  Jcammo 
I tea  nel  mortaio,tt  co'l  re  fante  delle  altre  cofe  polucrigate  ne fanno  mafia ; 
ma  però  quefii  tali  mettono  nella  foprafcritta  ricetta  una  dramma  di  piu, 
di  quello  che  facciamo  noi,  & che  fa  il  fuo  proprio  autore  Kfjcolò . & per 
quefio  non  ne  occorre  di  accettare  la  loro  opinione , ne  ancltc  la  regola  fu- 
detta ; che  tengono  in  fare  la  mafia  in  tal  modo,  chela  fcammoncaui  refi» 
con  tutta  là  fua  bontà, ■&  malignità  d Ma  meglio  teniamo  afidi  che  faccia- 
no coloro  che  ui  mettono  la finmmoitea  preparata , cioè  il  dugridio, perciò 
che  co  fi  ninna  cofa  può  offendere . & fecondo  quello  che  ri  feri fcono  qua  fi 
tutti  gli  altri Jcrittori , & con  efit  lo  habbiamo  tante  uolte  replicato  noi, in 
ogi0>rte  di  pilole  molto  meglio  & piu  fintamente  fi  può  mettere  la  fu- 
detta  fcammonea  preparata , che  altramente,  & co  fi  nelle  polueri  ancora , 
come  diremo  poi à fuo  luogo.  & perciò  diremo  che  piu  di  tutte  le  altre  opi 
moni  ne  piace  quefta  ultima,  & maflime  che  non  appare  perfettamente  nel 
ordine  degli  altri  due  fopradetti  cojà  ueruna  di  quello  che  ricerca  la  prepa 
rottone  de  i medicamenti . Vercioche  non  efitndo  altro  quefio  loro  prepa 
ranche  fargli  con  arte  piu  commodi  all  ufo,  outro  alla  campo fitione,  cioè  Preparare  i 
ò fargli  piu  placatoli,  ò piu  gagliardi, i piugrati,òpiufalubri,òpinageuo  me!j*icinlci’' 
li  alla  commiftione  ; & in  conluftone  per  ridurgli  meglio  all  ufo, ò alla  fu- 11  c CCOi  * 
detta  campo  fitione.  L' intentane  delle  quai  cofe  malagtuolmente  fi  può  ap 
plicare  con  quella  de  i fopr adetti  > & però  finga  dubbio  alcuno  filo  all ulti 
uà  parere  ncaccofiaremo.  ' 

Pilole  di  lapis  lazuli  ,di  Mcfue.  * ' 

£ s pilole  di  lapis  Iuguli fino  buone  alle pa filoni  malencoliche,tt  à quel 
le  che  fono  nate  da  colera  adufia,et  quefio  è il  modo  di  comporle.  Viglia  del 
lapis  Iuguli  lauaco  dramme  fii  > <f  epitimo,  & polipodio  ana  dramme  otto, 
di  fcammonea  Jxllcboro  nero,  & fale  indo  ana  dramme  due,  & mega,£a-  p'^,%1,'  4 " 
gotico  dramme  otto,digarofòli,  & anifi  ana  dramme  quattro,  di  hierapi. 
era  di  Galeno  dramme  quindici , componile  con  fuco  iendiuia , c r danne 
dramme  due  con  fiero  di  latte- 

Difcotfo  del  Borg.nelIe  pilole  di  lapis  lazuli. 

JJvestb  pilole  prefenti fino  boggi  affai  ufitate , & quantunque fieno 
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di  qualche  dubbio  appreffo  il  Montanodr  di  non  poco  timore, dicati*  egli 
che  quejla  pietra  non  euacua  altramente  l’bumore  malencolico  ; fono  noi» 
di  meno  fecondo  che  fi  uede  per  Cifler  lenza  cotidiana  affai  ualorofe  co  fi  c$ 
pofte  in  tutto  quello  che  riinfegna  Mefite;  ilche  fe  proceda  che  effo  lapis  bafjp 
bit,  ò nò  quella  tale facoltd,lo diremo  poi à fuo  luogo  qui  di fotto . Lente - 
defime  pilole  fono  recitate  fimilmente  da  Serapione  al  capitolo  delle  pilole * 
ma  è però  alquanto  differente  nel  loro  pefo . Cofi  anche  fi  ritrouano  ferie - 
te  da  Bertuccio  da  Bologna  al  capitolo  della  malencolia , doue  in  altro  no» 
difeorda  da  Mef.  eccetto  nel  lapis  lazuli,à  quale  egli  ha  diminuito  la  do/è . 
E/lo  Mefite  poi  non  pare  che fia  troppo  fiabile  nel  recitarla  nel  fuo  Mntido 
tario,&  ciò  nonfofe  proceda  da  lui,ò  pure  da  coloro  che  gli  hanno  infogna 
to  di  parlare  di  firabico,bora  Greco, bora  Lat  inodora  Italiano,  perciocbe 
parlando  Greco,  & Latino  non  fa  piu  alto  ne  piu  baffo  di  quello  che  Melia- 
mo noi,&  hanno  uoluto  il  Cordoli  Croncmburgio,il  Collegio  Fiorentino p 
il  Tlacotomo,Mntonio  Bcifuich,#  altri  infiniti  quq/i ; ma  quando  poi  par 
la  Italiano,  òche  proceda  da  lui,  ò da  coloro  ^heC  ammanirono;  mi  parie 
che  uada  tutto  fotto  fopra , & tanto  fi  f ponenti  dalla  refonamy  forfè  delle 
noflre  parole, che  lafoi fuor  a £ ogni  propofito,  alcun  i femplici,  à quefla  cono 
pofitione  molto  conuenienti  ; come  fono  la  fcammonea,  f helleboro  num,  il 
fole  Indo,&  f agarico  ;quali(come  bora  detto  habbiamo)di  quanta  tmpor 
tarila  fieno  alle  pilole  di  lapis  Iaculi Jlo  lafcio  confiderare  à ciafcuno  che  fia 
perito  in  qualche  ben  minima  particella  nelle  compofitioni  de  i medicarne n 
ti.  Vjon  occorrerà  in  quefio  luogo  di  fare  la  difluta  fe  la  fcammonea  fi 
debbia  mettere  in  trocifci,ò  in  che  modo, &fo  l'elleboro  nero  fia  pericolo - 
fo,òfe  ui  uada  preparata  la  fcammonea, onero  con  tutta  la  fua  malignità  fi 
mett a nella  compofitione  ,&  fe  il  fale  indo  parimente  fi  metterà  correte 
tOtfc  r agarico  fi  poffa  ferrea  pericolo  mefcolare  con  tanti  altri  medie amen- 
ti furiofi,  & nuligni,  ne  finalmente  caderà  in  tanti  pericoli  colui , che  per 
li  giàfopradetti  rifletti  fi  ucce  fonato pigliare  quelle  pilole  cofi  fatte . Etfe 
forfè  il  Montano  haueffe  ueduta  quefla  nuoua  defcrittionc  delle  pilole  di  la 
pis  Iaculi, non  credo  che  egli  farebbe  flato  tanto  foflefo,che  poi  non  haueffe 
conclufo  tutto  il  contrario . Ter  tanto  fe  Mefite  in  quefla  parte  non  foffe 
flato  cofi  fcggicro, non  cofi  agevolmente fi  baur ebbe  Inficiato  uoltare  da  o- 
gni  banda  da  i fuoi  interpreti  Bartolomeo,  Lodo  hi  co,  & Tietro  Bpflinijic 
mi  haurebbe  comportato  che  le  fue  tanto  confiderate,  & tanto  corriflon 
denti  compofitioni  fi  foffero  dal  loro  proprio  luogo  Jlrauiate . Doucano 
pure  auefli  treeccellentiffimi  medici  confiderare  di  quanta  importanza  fia 
il  tralafciare  in  quefla  compofitione  tanti  nobili  ingredienti , gj-eflend» 
loro  cofi  pratichi  nelle  compofitioni,  come  ueramentc  fi  può  uedcrc  m quel 
dottiflimo  trattato  di  Maljrancefe fatto  dal  fudetto  Tietro  in  lingua 
J Ira  Italiana , doue  tutti  i rimedif  fono  pòfitcon  ogni  buona  rigola,  & con 
Ogni  buono  fludio,ilcbe  dà  pure  inditio  manifcfoo  di  quatta  foffe  la  fisa 

-,  1 dottrina » 


i 


I 


Diftintion  fèda 


577 


dottrina  • & quanto  flrettofoffe  fempre  fiato  il  fuo  commento  con  Mefite. 
& udendo  io  quale  fia  il  Malore , & ingegno  di  tutti  quefit  tre  /rateili, non 
poffo  qua/i  credere  che  babbtano  artificiofamente  fatto  un  tanto  grane  er 
fare,  di  non  mettere  fe  non  la  minor  parte  della  fiudetta  compofittone . ma 
temo  piu  toflo  che  ciò  fi  fia  confato  da  qualche  male  accorto  flampatorc , 
jjr  quefio  fa  che  io  in  tale  opinione  grandemente  mi  conférma , poi  che  jfà- 
(tndoui  loro  (come  foliti  fono ) una  annotatane  in  margine  dicono  quelle 
parole  > Catapotia  & lapide  cionco . Targando  fenga  moleflia  la  mal  eneo 
Uarfr  piu  ualorofamente  che  le  ptlole  Inde,giouano  alla  quartana > alla  le - 
pra,  & al  cantaro . La  dofeéda  una  dramma , à una  ,&mtga . Dolche 
pi  pare  di  conofeere  che  facilmente  l'errore  non fiane  loro  in  tutto,  ne  di 
con  quefio  non  uì ejfendo  altro  da  dichiarare,  ucrrtmo  à quefio 
lapis  iuguli.  'u  v .V.>v;v 

-t  Del  lapis  lazuli»  oucro  Pietra  cerulea  • 


, C.H  l A M a s o la  pietra  cerulea  uolgar mente  tutti  i nofiri  Spetiali 
lapis  Iuguli , da  Greci  detto  chianon  dal  fuo  color  ceruleo  fimi  le  al  colore 
dtl  citta  quando  è fermo, come  afferma  Solino  al  ca.  la.T rouauanfigiq  di 
dne fpetie,  Cuno  cioè  foflile poco  dtffimile  dalla  crifocolla,&  l'altro  C ufua - 
lenoftro  moderno , & di  quefii  uno  era  fattitio , del  quale  fono  poi  molte 
altre  fietic , quali  però  piu  feruono  àgli  alcbimifit , che  à medici  de  nofiri 
tempi . Ma  quello  che  doutmo  noi  in  quefio  luogo  confi  derare , èfolamcn- 
te  quello  agurro  oltramarino,cbt  fi  fuole  rit rouare  nelle  minere  del  rame, 
dell'argento , & deli  oro , deiquale  fi  rii  roua  il  migliore , & peggi  ore,  fi 
come  poco  piu  oltre  uederemo  per  Mefite  ,&  altri  nofiri  predcccfJori.Et 
quantunque  egli  fia  nel  numero  de  i femplici  folutiui , non  è però  tanto  pe~ 
ricciolo , che  non  fi  poffa  ufare  in  purgare  mafiime  con  pochifiima  diffìcul- 
tàPhumoretnaUncolico  ; & però  non  poco  mi  marauiglio  di  coloro  che 
prohibifeono  l'ufo  di  quefio  medicamento  ,&piu  toflo  dicono  che  fia  er- 
rore grauifiimo  l’ammimflrarlo  per  ammalati,  ò come  fi  uoglia,  & affer- 
mano egli  effer  e mortali  fimo  ueteno.  Certamente  che  da  tale  opinione 
dourebbe  rmouere  tutti  coftoro  non  folamtnte  quello  che  recita  Mleffan - 
dro  Tralliano  al  primo  libro  cap.  1 7.  e'I  Manardo  al  tergo  libro , & alla 
(erga  epifiola , & Mleffandnno  Benedetto  in  diuerfi  luoghi , ma  anche  la 
cotti  diana  ificr tenga  che  fe  ne  uede . & quantunque  alcuna  uoltafi  ritro- 
uino  di  quelle  cofe  che  fenga  poterne  afitgnare  ragion  ueruna, per  qual  cau 
fit purgano  bora  quefio , & bora  quello  bumore  > nondimeno  affai  ne  dom- 
ino contentare  quando  utggiamo  una  continua  ificrienga,  come  ucrbigra- 
tk già  è manifefio  che  la  calamita  per  uia  d una  certa  fua  occulta  proprie 
tà , tira  à fe  di  continuo  il ferro , purché  però  fra  l'imo  & C altro  non  fi  in- 
trometta il  Diamante , che  tale  operatone  gli  probibifee  ; & cofi  di  mol- 
te altre  cofe  fi  può  dire,dellequali  fempre  refta  lafincera  operatane  tnfàl- 
* 0(J  libile ; 
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libile;  dr  non  potendone  noi  a fognar  e una  fondata  ragione,  fubito  vepre- 
nolano  per  noflro  rifugio , di  dire  che  ciò  fia  per  occulta  proprietà . Cefi 
parimente  diremo  di  quello  lapis  Iaculi  , che  J'e  egli  fia  diligentemente  pe-i 
fio , & poi  lanata , farà  del  tutto  ottimo  medicamento , dr  fernet  oleum* 
' pericolo  fa  facultà  ; dr  quefia  fua  preparatane  , ò per  dir  meglio  cortei* 

rione  » la  ut  deremo  pur  bora  per  quello  che  dicono  Galeno , & Mefite . Et 
Lapis  lazuli  però  dice  efo  Galeno  al  ix.  delle  facoltà  de  ifemùlici.ll  Cianeo  è acuto,  et 
ferisco  da  Ga  ba  iiirtù  purgatiua  dr  digeftiuapiu  ualorofadel  cinapro:  et  ba  ancora  al - 
leno  , & da  ^u^t0  del  coflrettiuo.E  dopò  lui  dtfe  Mefue  nelfuo  trattato  de  slplici  folu 
elue*  tini  .il  lapis  Iaculi  detto  anche  ftellato , perhauere  certe  macchie  dora 

che  hanno  i f voi  raggi àgutfa  di  flelle , è fpetie  di  marmo  , ebeè  di  colore 
uerde , & ceruleo , ò uogliam  dire  azurro , § Ululino , & rivendente , 
dr  quello  che  è puro , dr  grane  è il  migliore  ; quello  che  è bianco , dr  non 
puro , ma  mifeiato  con  la  marchefita,  dr  chiamato  ancora  marcbefita,dr 
fenta  macchie , dr  leggiero , è biafimato . E di  complefiione  caldo  nel  fe- 
condo grado  , & fecco  nel  tetto  ; onero  anche  fecondo  Humain , è caldo , 
dr  fecco  nel  terzo . dr  è acuto  con  alquanto  di  fliricheqga  .per  la  fua 
acuità  è adufhuo,ulceratiuo,  putrefattiuo , after fiuo,&  meifiuo  .il  non 
lauato  ha  proprietà  di  radere  i peli , e’I  lauato  di  confcruargli , di'  forgi* 
ere  fiere , & anche  di  fargli  nafccre  nelle  palpebre . "Purga  Chumore  ma- 
lencolico , ergh  humori  adufli , dr  mondifica  da  quefli  le  itene , dr  il  fan - 
gue . & non  lauato , fk  nuotare  per  uomito , dr  perda  baffo  gli  humori 
grofii , & malencolici  ;gtoua  alle  infirmità  del  cer nello , dr  del  cuore  , con 
fonandoli . la  materia  di  quefio  è l’bumorc  malencolico,come  la  cpilepfiàé 
la  mania , & la  malencolia , la  mefiiria , dr  la  paura  fenga  aaufa  mani - 
fcfta  ; dr  prefirua  dalla  lepra,  drguarifie  dalle  febbri  quartane  ; dr  con* 
ferifee  al  tremore  del  cuore, et  alla  fincopc, perche  conforta  il  cuore  ifiefo » 
dr gh  leuauiai  nocumenti ;dr  allegra  l'anima,  dr  confirHa  t buòno  in 
giouentù,  dr  gli  fnbauercuita  felice  ;dr  mondi  fica  il  petto,  dr  il  poi - 
mone  dagli  humori  grofii , dr  uifiofi , perògioua  alCafma , che  da  quefli 
prouiene  ;dr  è buon  rimedio  alle  infirmità  della  milza . dr  tira  giu  i me- 
limi facendo  fine  fuppojla . L'ufarc  di  quello  gioua  alle  hemorroidi  nuoue  . 
Hai  nocumenti  in  fi  che  l'armeno  ,’pcrò  èmeglio\di  leuargli  uia  con  la- 
nario al  modo  mede  fimo , che fi  fk  quello;  ma  fofiicne  piu  lunga  tritatura* 
che  non  fa  il  fudetto  Armeno.  Alcuni  de  fapicnti  hanno  meffi  otto  dram» 
me  di  quello  lauato  con  una  libra  di  compojitionc  di  elettuario  di  letifica» 
te;&nc  hanno  dato  co'l  ficco  di  bugolofa  purificato , dr  co'l  nino  fitti- 
le , & antico , contro  le  pafiioni  del  cuore  malencolichc;  dr  co  fi  hanno  ri- 
creato l'animo , dr  fitto  una  come  minerà , onero  finta  na  d'allegrezza  . 
dr  noi  di  nofira  inuentione  fiamo  filiti  fare  quefio  elettuario  de  lapis  laz» 
li  in  tal  modo.  Pigliamo  una  libra  di  feta  tinta  in  cremefino , che  Jlia  firn- 
merfa per  un  di  in  una  libra , dr  meza  di  fucco  dc  pomi  dolci , dr  ótre - 
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tatto  £ acqua  rqfa  ; poi  la  facciamo  bollire  un  poco,  finche  l acqua  fruen- 
ti roffa , tr  all  bora  cattiamo  fuori  la  [cta,&  ut  tnettiamo  dentro  dram- 
me* cl.  di  truccar  o bianchijfimo  ,& lo  facciamo  bollire,  finche  fia- ridot- 
to à fpeffejga  di  mele . poi  lo  Uniamo  dal  fuoco, & in  tf]o  ni  buttiamo  co/i 
caldo  fei dramme  d ambra  cruda  tagliata  in  piccioli  pngetti;  & la  la-, 
feiamo  liquefar  dentro,  poi  ui  battiamo / opra  la  poluere  delle  cofe  feguen 
ti  » cioè  legno  aloe  crudo , & cinnamomo  groffo  ana  dramme  quattro ; la - 
pts\lant}di  lattato , & preparato  dramme  dodici  -,  perle  dramme  due-,  d'oro 
ottono  dramma  una  ; di  mufebio  dramma  una,  & un  terzo  componia ». 

mo  ogni  cofa  infume . Qjufloelettuario  èecceìkntifitmo  rimedio  altre-, 
more  dtlcuore , alla  fincope  , alla  defipiewza , & alla  moleftia  fen-za  con- 
fa wumfefia.  Et  è una  di  quelle  cofe  che  mirabilmente  confortano  C anima. 

Ladofe  diquefioè  da  una  dramma  fino  d due  & me%a . Tutto  quefto  del 
lapis  Iuguli  diffe  Mefite  ; onde  potremo  hormai  uenire  alla  dichiarations 
delle  piloto  di  lapis  Armeno , che  à quefto  fono  poco  lontane , 

Pitale  di  lapis  Armeno  di  defcrittlone  di  Mefite , 

Ln  pilole  di  lapis  armeno,  euacuano  fen-fa  moleflia  uarif  bumori  di  vi«»i  delle 
colera  adufta,& di  malencolia , & però  conferifcono  alle  malattie, che  p,i0ie  di  la- 
dii  detti  bumori  nafeono , et  cofi  fi  compongono . Tiglio  di  lapis  A rmcno  pis  Armeno. 
lattato , & preparato , & bina  pierà  ana  dramme  cinque , £ epitimo , 
polipodio,  ana  dramme  otto , di  fcammonea  cotta  in  un  pomo  cotogno 
dramme  tre, di  garof oli  dramme  duetti  fole  indo  dramma  una , & meza  » 
componile  con  fiacco  di  folatro . ■ 

. Difcorfo  del  Borg.  nelle  Pilota  di  lapis  armeno  di  Mcfue . 

' la  pilole  di  lapis  Armeno  quantunque  non  cofi  per  tutto  s'ufmo  dai 
noftri  medici,  nondimeno  non  battendo  perduta  la  loro  deuotione  in  tutto > 
fono  degne  di  effere  da  noi  pofle  infume  con  tante  al  tre  che  fino  à que fi' bo- 
ra habbiamo  dichiarate  ; & maftime , che  per  quanto  fi  può  ut  dire,  mol- 
to meglio  foluono  qvefte  che  non  fanno  le  fopradette  di  lapis  lazuli,  quan- 
do però  fi  compongano  co'l  nero  lapis  Armeno . In  effe  non  ui  è altra  cofa 
da  dichiarare  eccetto  quella  parola  di  pietra  Armena  lauata , & prepa- 
ta , che  cofi  dicendo  e/Jo  autore , ha  fatto  non  poca  d ifficulU  generare  nel- 
la mente  di  alcuni  noftri  predecejfori ,ptnfàndo , òche  egli  grauemente 
haueffe errato,  onero  che  diuerfa  cofa  f offe  la  prepar attoue  dalla  latta- 
rione  ,et  da  diuerfilati  è lungo  tempo  fiata  in  campo  quefta  loro  cofi  leg- 
gieradi/puta . Tercioche  coloro  che  riprendono  Mefite  per  hauere  egli 
parlato  in  quefto  modo,  dicono  che  egli  non  hebbe  tanto  giuditio  che  ei 
conofeeffe  la  differenza , che  era  tra  Cuna , eJr  l'altra  di  quefte  artificiofe 
operatimi  ; perciocbe  fe  altrimenti foffe  fiato,baurtbbe  ne  i fitoi  canoni , ò 
fiat  femplici,  onero  in  qualche  altro  luogo  pure  una  unita  fatto  qualche 
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mentiont  diflinta  l'uria  dall'altra  i & non  t/fendo  mai  flato  patitili 
di  ciò  in  luogo  ueruno  , è fegno  manifeflo , che  effo  autore  poco  ne  fa* 
peffe  render  conto  . Ma  quefti  tali  ( fecondo  il  mio  giuditio  } 
fanno  una  certa  dijputa , che  non  troppo  é lontana  da  quella  di  quei  tre  fa* 
mofi , & ueccbi  medici  > che  ritrouandofi  in  Vinegia  alla  uifita  d’un  gran 
gentiluomo  di  quel  Senato , uennero  in  grandijfima  difcordia  fra  loro  fe 
nel  brodo  di  detto  infermo  fi  doueano  mettere  due  foglie  ò tre  di  petrofiet- 
lo  ; & tale  fu  il  loro  contraflo , che  bene  pareua  che  dijputajfero  di  qual- 
che gran  cofa,  & pertinente  alla  falute  , è morte  di  detto  gentil’ buomo  » 
che  fiolo  di  doglia  di  dente  fi  fentiua  granato  s&bauendo  difputato  due  ò 
tre  bore  auanti  alla  fua  prefienga , egli  diuenuto  faflidiofo  da  tanto  lungo 
cicalare, fi  rifolfe  à licftiargli,&  rejlado  mal  fatisfatto  fi  partì  da  loro , et. 
andoffenefuora  di  cafa  tutto  comodato , Cofi  apunto  è la  dijputa  de  ifo- 
pradetti , che  tanto  ua  in  lunga , tir  fienga  profitto  alcuno , che  fa  naufea 
d chi  fidamente  tafcolta  ; & maggiormente , che  oltre  aUapoca  impor- 
tanga , incorrono  anche  in  cofe  contrarie  alla  dottrina  infinita  di  Mefite  » 
tir  però  con  quegli  dal  petro  fello  gli  lafciaremo  da  una  banda . * Altri  poi 
all'incontro  dicono  che  quando  effo  autore  dice  in  quel  modo , intende  che 
la  pietra  Armena  non  per  ciò  h abbia  del  tutto  depofla  ogni  fua  malignità 
per  efferfi fidamente  lauata,ma  che  ha  fimilmente  bifiognodi  preparata- 
ne ; tir  con  queflo  loro  argumento  concludono  che  egli  afidi  chiaramente 
fàccia  non  poca  differenga  tra' l tonare  una  cofa,  & prepararla . Alla  cui 
opinione  riuoltandofì  Antonio  \eisuicb  nelle  fue  compofitioni  de  medica- 
menti al  proprio  capitolo , dice  che  non  per  altro  ha  egli  detto  cofi  fe  non 
per  mettere  tutta  la  perfetta  operatione  ; percioche  ( dice  egli ) fe  noi  pi- 
gliamo una  libra  di  pietra  armenia,  & quella  lauiamo  con  ogni  diligenga % 
non  per  queflo  poi  Umetteremo  in  qual  fiuoglia  medicamento,  fe  prima 
non  fia  canata  dall'acqua  fudetts  ,&poifi  Ufici  feiugare  ; & cofijciutta 
mole  egli  che  fi  chiami  preparata,  & mette  che  efiaUuatione  fia  come 
uno  apparecchio  ella  integra  preparatone,  non  potendofi  cofi  fatte  fuflan- 
ge  preparare,  fe  prima  non  fono  lanate,  ne  lanate  che  fieno  fi  rifiolue  del 
tuttofa  malignità  loro,fe  anche  l'humidità  del  liquore  non  fia  rifolutat  et 
in  queflo  modo  congiugne  di  tal  forte  quefle  due  cofe  infieme,  che  dimoflra 
che  Mefiue  non  patena , ne  douea  altramente  efprimere  una  tal  cofa  fe  non 
con  quelle  due  parole , & faina  finalmente  la  fua  dottrina . Nondimeno  io 
fono  molte  uolte  andato  penfando  fopra  tal  cofa , & parmi  che  fi  bene  efifo 
I{eifuich  babbia  detto  fondatamente  ogni  fua  buonaragione , efifo  Mefite 
non  fi  fia  curato  di  uoler  dire  una  tal  cofa  tanto  chiara  » & di  tanta  poca 
impo  r tanga , ma  che  piu  toflofiaunmododi  parlare,  ò per  dir  meglio  una 
certa  phrafi  Arabica , che  comportaua  proprio  cofi  come  parimente  mol 
te  uolte  occorre  nella  noflra  lingua  Italiana , & nella  Francefe  ancora  • 
ne  mi  poffo  indurre  à credere  che  un  tanto  autore  fi fia  mejfo  à fare  diffi - 

cultà 
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hità  dà ima  tòfia  it altra  ,fe  prima  noni'  bibbi a apertamente  dichiara * 
t*.  Ór  fefojje  di  qualche  importanza,  non  fi  farebbe  già  mai  tenuto  che 
egli  non  ne  hauejfc  fatto  difcorfo  fra  i {empia  folutiui , doue  pcròf  come 
qui  di  fiotto  potremo  utdert  ) non  parla  d'altro  che  del  lauare;ór  cofi  cre- 
do che  fia,  con  rimettermi  però  del  tutto  al  gmditio  de  nofiri  dotti 
medici,  che  di  ciò  ragionar  anno  : ór  poi  che  altro  non  bauerno  da  di- 
re nella prefienfe  compofitione  , meglio  fard  di  uen.rt  à ejfia  pietra  ar- 
menia. 

, Della  pietra  Armenia. 

. La  pietra  armenia,ò  lapis  armeno  che  ne  uogliam  dire  idi  colore  iter 
de  azurro,  & nafte  non  filamento  in  Armenia , ma  anche  in  molti  luoghi 
£ Inghilterra,  doue  affai  coptamente  mi  raccórdo  io  haucrne  ntrouato 
tulle  minere  dell argento,  ór  parimente  in  altre  mine  re  d' Alemanna , ór 
non  meno  folue  ciafcuna  di  quefle  il  corpo , muoue  il  uomito , & curagli 
afflitti  di  malencolia , che  fi  faccia  quella,  proprio  che  fi  ntrona  in  Arme  • 
ma  ; et-  però  ardirei  di  confirmare  che  fernet  dijficultà , ne  firopalo  di  con-  *'  \ 

fetenza  fi  pojfa  quefia  d tempi  Vtoflriufare,  in  cambio  di  quella,  ór  maf- 
fitne  che  co  affai  maggiore  coumodhd  ne  pofiiamo  hoggi  far  uenir e di  Gt  r 
mania , che  i Armenia . ùiofeoride  nel  quinto  libro  filo  con  quattro  pa-  p;cmi  arm^ 
rote  in  queflo  modo  parlò  della  fiidetta  pietra.  Quella  pietra  d'Armenia  ferii™ di 

piò  fi  loda,  che  è li feia , et"  che  ha  in  fi  alquanto  del  ceruleo , molto  ugua-  Dioicoridc. 
le,  non  fijfofa , & frangibile . , Ha  quefia  le  uirtù  mede  finte  della  cnficol- 
la,maè  però  nelle  uirtù  fue  manco  ualorofa . HaJJi  tra  quelle  a fi, che  fi- 
lo hanno  Cufi  loro  nella  medicina  per  nutrire  i peli  di  lle  palpebre  ; ór  con 
.queflo  fece  fine  alla  fia  dichiaratione.dopò  il  quale  uenendo  Galeno  dice  al 
J x»  libro  delle /acuità  de  i f impila  . La  pietra  armenia  ha  uirtù  ajlerfiua 
fon  una  certa  leggiera  acutezza  *&  leggieriffima  uirtù  coflretniia  : ór 
imperò  perefjere  ella  tale , meritamente  fi  mette  nelle  med  eine  degli  oe- 
.cbi . Vfafi  per  fi  fila,macinata  fottilmente,fino  che  fia  impalpabile,  met- 

• tendone  cofi  ficca  in  fu  le  ciglia  degli  occhi , ór  maflime  doue  ipeli  per  acu 

tezga  d'humon  parte  ne  enfiano , ir  parte  non  ut  crefcono , ór  non  nifi 
Botri  fieno  : tmperoche  confumali  che  fono  tali  humori  acuti  ,fi  riduce  in 
tu  buono,  ór  naturale  flato  tutta  quella  parte  : le  cuifacultà  oltre  d molte 
altre , fino  di  produrre , di  far  creficere , ór  fortificare  i peli , che  fino  nelle 
ciglia  degli  occhi . Queflo  dijfe  Galeno , ór  quantunque  egli  nc  parlaffe 
ancoralo  a' tri  luoghi , non  fece  però  ( per  quanto  fi  può  uedere  ) maitione 
alcuna  che  ella  foffe  atta  i purgare  l'humore  tnaUncohco,  cofi  come  fece 
Actio , Aleffandro  Tralhano,  Mefite,  ór  altri . Et  poi  die  queflo  è un  me- 
dicamento di  non  poca  importanza , non  ne  inerefeeràdi  recitarne  tutto 
quello  che  per  co  fa  bifigno  fecondo  la  frittura  de  ; fipradttti  : ór  però 
cominciando  da  Aub  diremo  tutto  quello,  che  egli  ne  fcnffeal  fecondo  li- 
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r'Trj«Tda  broaleap.XLVii.doue  per  autorità dilficbejfo medico  dice qntftc pa- 
role . La  pietra  armenia,  laquale  ujàno  1 dipintori,  tolta  alla  quantità 
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della  duodecima  parte  d'una  dramma  ,gioua  à i malencolici , &■  dotte  finii 
fanone  grojfo . Dafft  parimente  à » fanciulli  per  i difetti  del  petto  : perdo- 
che  lo  nuomitano , per  eflere  egli  uomitiuo . Dafjì  fimilmcntc  à coloro, che 
patifeono  il  mal  caduco , & à i furio  fi  in  qut fio  modo . Trendonfi  tre  ma- 
nipoli della  centaurea  , & fan  fi  cuocere  in  tre  libre  d'acqua  marina, finche 
rejli  una  libra , & bcefi  il  lapis  armtnio  alla  quantità  <£ uno  fcropolo  co  ù 
predetta  decozione.  Vuoffi  dare  coft  ficur améte,  perctocbe  non  è in  uenat 
modo  pericolofo . Queflo  diffe  il  fudetto  autore  in  quello  luogo  ; per  ilebe 
chiaramente  ueggiamo  ebe  egli  no  falò  conobbe  la  pietra  armenia  ejfert  fa 
lutiua  deltbumore  malencolico , ma  anche  uom  tiua . Conobbe  ciò  medi* 
[imamente  Alcff andrò  Tr alitano  fudetto , fi  come  beniflmofi  puouedtre 
nel  primo  libro  del  fuo  uolume  al  proprio  capitolo  della  tnalencolia , doue 
Pietra  arme-  egli  cofi  farine . Se  dandofila  biera  4 i malencolici  nongioua , bi  fogna  /àr- 
nia Ieri  tea  da  fìto  dar  loro  la  pietra  armenia . yj aitano  gli  antichi  in  tal  cafo , oue  gli 
T*aUin<lr0  4^n  me<l'camcut‘ non  giouauanoydi  dare  l'elleboro  bianco . Ma  io  prefa- 
ra  ano.  rJ^0  apge^tyoro  ltanc0  ( come  f efrtrienga  dimofira  ) la  pietra  ar- 
menia , per  purgare  tUa  ualorofamente  ,&fen^t  molejlia , ò perìcolo  al- 
cuno : ilebe  non  fa  l'elleboro  bianco . Se  adunque  Infirmiti  i tale , che  bi- 
fogna  purgare  per  uomito , & anche  di  fatto  per  il  corpo , b fogna  darla 
fen^a  lauarla  altramente  al  pefa  di  tre , ouero  di  quattro  faropoli , pii 
& manco  fecondo  le  forte  dell' ammalato  > & fecondo  la  quantità  delThn- 
more , che  fa  il  male . Ma  bi fognando  cacciare  fbumore  per  difatto  , & 
non  per  uomito , in  tal  cafo  bifogna  darla  lanata  finoà  dodici  uolte  ( altri 
dicono  fino  à cinquanta.)  Tercioche  la  lanata  non  fidamente  non  può 
conturbare  lo  flomaco,  ne  eccitarlo  al  uomito  > ma  euacua  con  affai  mino- 
re molejlia  i neri , & malencolici  bumori , di  modo  chtfra  pochi  giorni  fa 
ne  ut  de  tlgiouamento . Se  ne  può  dare  fino  à cinque , òfit  faropoli  con  ac- 
qua tepida,  più, cr  meno  fecondo  che  sé  detto  difapra: &fi  può  dare  una, 
& àue  uolte  finta  timore  alcuno , quando  lo  ricerchi  la  cura . Terciotbe 
non  è ella  eccejfiuamentc  calida , oueramente  ficca , ne  ha  qualità  ut  lena- 
fa,  ne  amara , con  cui  pojfa  fmarrire  nel  torta  1 patienti . Et  fcfojfa  qualcV 
uno , che  non  la  potejfe  torre  in  beuanda  ( perche  molti  non  pofjòn  0 bere  i 
medicamenti  liquidi  ) fi  può  accommodare  in  ptlolc  : & piacendo , fi  può 
incorporare  con  biera,  ò con  qualche  altra  cofa  falutiua . Tutto  qutfto  re * 
cita  Mejfandro . Ma  poi  chefempre  peruia  de  gli  strabi  Jiamo  filiti  di 
mojlrare  in  che  modo  fi  debbiano  eleggere  i medicamenti  falutiui,  & come 
fi  correggono , di  che  compleJlione,&  di  quale  ttirtù fieno  ; però  per  conti- 
nuare l'ordine  tante  uolte  feguito,  dopò  quejli  diremo  tutto  quello , che  per 
Differita  di  Mire  allo  intento  nojìrohabbiamo  da  Mefuc.  Dice  egli  dunque,  il  lapis 
Mcfuc.  armenio  facondo  Meandro  Trainano  ,fi  troua  haui  re  la  prerogati  ua  in 
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purgare  la  edera  nera  ,&  più  fieramente  chef  elleboro  nero,  & con 
maggiore  efficacia  che  il  lapis  iàculi . 1 1 migliore  è quello  che  è di  colore 
trai  uerde,  & lo  / curo  terrco,&  Indo  ; & ha  di  dentro  difiintioni  di  mac- 
chie, & uerdi,  & nere  ;&  è al  toccare  lifeio , & fenga  alcuna  affregja  ; 
fjr  che  non  è ancora  in  termine  <f  ejfere  pietra  dura , an gi  è facile  da  dijfol- 
uerfi,  tritar  fi,  &Jpoluerigarfi . è di  compie (pone  calda,  cr  fecca  nel  prin  - 
àpio  del  fecondo  grado . Purga  la  colera  nera  fino  anche  dal  ccr nello , & 
di  quella  lo  mondifica  molto  efficacemente  ; però  gioua  alle  pajjioni  malen- 
coùche , come  è il  male  della  maltncolia , & la  mania,  la  epilepfia > la  uer - 
tigine,  & fornico  dolore  di  tefia  : & alla  meflitia,&-  al  timore  finga  con* 
fa  alcuna  mamftjìa;  allamorfea  nera , poi  anche  ad  ogni  infirmiti  della 
milga  : perche  è ajlerfiuo,  gr  rifolutiuo . Ma  perche  non  lauato  purga  non 
fidamente  per  da  baffo , ma  ancora  per  uornito,  turbando, & fouuertendo, 

& cruciando  lo  ftomaco,  lauato  fi  deue  dare  ; perche  cofi  purga  fittamente 
per  da  baffo , & fenga  molcflia . Sia  tritato  deliramente  in  un  uafo  di  pie- 
tra : poi  ui  fia  gii  tato  fopra  dell’acqua  dolce  : & fa  lauato  cofi  tritando  : 

& quefio  fta  fatto  per  trenta  uolt  e,  fempre  rinouando  l'acqua:  & dopò 
quejio  fia  ancor  a lauato  per  dieccuoltt  con  f acqua  rofa,  oucro  piò  prejlo , 
fecondo  Mlcbindo,  con  l acqua  di  bugoloffa  ; acciocbc  in  quello  s’imprima 
una  mirabile  proprietà  alle  malattie  malcncolicbc . La  dofe  di  quello  che 
noni  lauato,  i da  mega  dramma  fino  à una, & mega, & del  lauato  da 
una  dramma , fino  d due . Quejio  della  pietra  armcnia  n’infegna  Mefite. 

Scrijfenc  parimente  Attuario , & altri  diuerfit  antichi  autori . ma  polche 
pomo  condotti  tanto  auanti , non  ne  occorre  piu  altro  circa  la  fua  diebia- 
ratione. 

Pilolc  di  bdcliio  maggiori  di  Mefite . 

li  pilole  di  bdcliio  maggiori, fono  utili  al  fluffo  delfbemorroiji.et  del  Facoltà  delle 
te  ulcere  che  fono  in  quella, & al  troppo  fluffo  de  i mefirui;&  cefi  fi  com-  pilolc  di  b del 
pongono . Viglia  di  bdcliio  dramme  dodici , d'ammio  dramme  tre , di  mi-  II0- 
rabolani  chebuli,  indi,  bellirici,cmblici, concole  bru fante,  & elettro  alia 
dramme  due,  & mega . infondali  il  bdellio  nel  fucco  di  porro . & fi 
U pilole  d grandezza  di  ceri.  La  cui  dofe  è da  dramme  due  fino  à due 
aurei . 

DifcorfodelBorgarucci,  nelle  pilole  di  bdellio  mag- 
v gioridi  Mcfuc. 


lafi- 

qua- 


> . 

Tfov  hanno  quefte  prefenti  pilole  altra  difficultd  in  loro,  fe  non  i 
gnificatione  di  alcuni  uocabuli , che  tneffacompofttioncfi  rit rouano, 
li  in  tanti  modi  fi  f ino  hormai  interpretate  da  quello,  & da  quello, che  po- 
co manca  alla  perdita  della  uera  proprietà,^  quefiefono  le  concole  brufeia 
te»cbe  Mefite  le  ha  con  fuoi  interpreti  chiamate  ucntree . Doue  alcuni  uo- 
tfcw  i.  00  4 gl,ono 
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ghono  che  s'intendano  le  noeciuole  arfe , & non  alito , come  fi  pud  vedere 
nei  commento  fatto  dal  Manlio  fopra  ciò  , che  riprendendo  il  teflo  proprio 
che  fu  corrotto, con  quel  fio  folito  parlare  pieno  di  confifione,dicc  che  gli 
è da  notare  come  utna( che  cofi  egli  l'interpreta ) fi  piglia  in  dtuerfifignifi 
cati  ; dcllaquale  Gentile  nel  terzo  canone  fopra'  l capitolo  delie  regole  gene- 
rali di  curare  le  infirmiti  degli  occhi  dice,che  alle  volte  s'intende  per  vena 
de  tintori,  cioè  la  rubia,  talvolta  per  la  vena  di  celidonia,  & tal  volta  per 
i minerali  della  terra . Alle  uolte(figue  poi ) per  i vermi  di  terra,&  alci** 
ni  per  vene  intendono  le  radici  di  finocchio , cr  di  pttro fello .Ma  in  q ut  fio 
luogo  s'intende  altro  per  vena  perche  il  tefto  è corrotto , & dovrebbe  dire 
noeciuole  adufie . & Matteo  Siluatico  nella  lettera  .V.  dice  Vena  è radice 
d'alberi#  uenx  del  corpo . Gli  è nero  che  nell' Antidot  ario  dc'Damafceno, 
cioè  di  Mefite  nella  ricetta  delle  pilole  di  bdellio.fi  legge  vene  xdufle.ma  ave 
fio  è auuenuto  per  colpa  dello  fcrittore,  & dourebbe  dire  noeciuole  brufiia 
te,  che  fono  d tutti  m.inififle . Ma  dica  di  grafia  il  Manlio  che  cofa  egli  uo 
glia, che  in  qutfia  compofitione  facciano  le  noeciuole  abrufeiate . Cofi  pa- 
rimente confonde  quefla  noce  il  Tortonefe,el  S nardo, imagi nando  fi  che  una 
cofa  ifleffx  non  fu  altramente  le  iienirian:,  & le  concole , interpretando  le 
radici  d'acoro , perche  l'acoro  ( per  quanto  recita  Diofcoride ) fi  foleua  da 
Bimani  già  chiamare  venerea . nondimeno  tutta  quefla  tale  dijficultaè 
formai  (lata  ribattuta  da  altri  nofìri  predeceffori,  ér  beni  fimo  è già  fiata 
esaminata  tutta  quefla  compofitione , & concia fo  da  piu  periti  che  altro 
non  fi  debbia  intendere  fenon  le  concole  abbrufciatc,quali  di  quanta  impor 
tanza,*r  di  quanta  corrifpo  ndenza fieno  all' operatone  delle  preferiti  pilo 
le , lo  lafiio  giudicare  al  noflro futuro  Spedale . gjrperò  concluderemo  con 
molti  altri, con  la  ragione,  & con  P ifperienza,che  in  modo  alcuno  non  ui  fi 
conuengano  le  noeciuole  abbruciate  come  prima  ha  detto  il  Manlio,  & 
poi  Valerio  Cordame  meno  altro,  che  le  conche  fudette . Dopo  queftepre- 
Pilole  di  bdel  ^tntt  P^e  ^ bdellio  maggiorile  tanto  foggi  fi  coflumano.ne  fono  da  Me 
lio  minori,  di  fuc  firitte  fubito  nel  fvo  Antidatano  due  altre  campo fitionifl'  una  cioè  cor. 
Alcfuc.  rifondente  à quelle  di  fopra,cbe  mede/imamente  in  molti  luoghi  fi  coflmna 

affai, detta  di  bdellio  minore,  <f  operai  ione, & facoltà  non  peggiore, ne  mi- 
gliore delle  fopr adette  ; & quefto  è il  modo  di  comporre  le  elette  pilole . Te* 
gli  de  mirabolani  chcbuliflndi.cmblici,  & bclliricLana  dramme  cinque di 
bdellio  dramme  quindici,^  formale  come  quelle  di  fopra  . Et  l'altra  con* 
poficione  poi  la  chiama  egli  pdotc  di  bdellio  dijiia  inuentione,  che  uagliono 
come  quelle  due  primiere,  & fono  fané,  & provate,  & compongonfi  in  que 
Jlaguifa,cioè . Viglia  di  mirabolani  mdi,cmbhci,&  bellina  ana  dramme 
cinque, di  bdellio  dramme  dieci,  di  fiona  fané  difirro,et  di  porro  ana  dr et- 
nie tre, di  corallo  abbrufiiato  -,  elettro,*?  concole  abbrufiiate ana  dramma 
una,&  meza,di  perle  dramma  mera . fi  rmale  come  di  fopra . Tutte  tre  le 
forti  fino  buonc,&  tutte  tre  in  diuirf:  paefi  le  babbuino  noi  vedute  pre *. 
• v • parare 
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fiatare, ma  pelei  con  molto  più- felice  fucceffo  quelle  ultime , come  piuualo- 
rbfty&piu  eccellenti  di  tutte  dite  le  altre  fopradette, ancor  che  tutto  il  con 
trario  pare  che  tenga  Cnjloforo  degli  Honefh  nella  d ebiarattone,  che  egli 
fà  m Mefite,  dotte  dice  che  quefie  di  jua  inuentione  fono  fimili,  #■  conformi 
qwtfi  tri  uirtù,#*  net  modo  alle  maggiori . ma  però  che  fono  meno  ceflretti 
tee,#*  di  leggiera  folucione  nd  foluere  ejfo  fiujj'o  delle  hemorr»idi,quantun 

Ìue  babbino)come  quelle, Hirtà  pandi  confortare ,#•  uigorare  il  fegato,#*. 

1 mtlga  deboli,#*  rilaffati . Ilche  nondimeno  è del  tutto  fnlfo , #■  tutto  il 
rontrario  douea  dire  il  fudetto  efpofitore , poi  che  per  quello  che  ne  dima - 
firala  cottiiiana  ifperitnga,  quefled'inuent  ione  di  Mefite  fono  di  molto 
pi»  Malore  nel  confinare, nd  cofirignere,  nd  curare ,#*  nel  fidare  cfjofluf- 
fikebe  le  altre  fopradette;#*  molto  piu  anche  fono  qitejlc  efficaci  nelle  ulce- 
re dal  detto  fl'tJJ'o  caufate  negli  intefhni,di  quelle  altre, et  cofi  nd  petto  per 
_ acuità , #•  aduftione  di  bumori  matencolichi,che  flitfiibUmente(per  dir  co 
^ fi)  efeono,#  feorrono  dalle  fine  uene . Et  però  in  tutti  i modi  migliori  fi  ri - 
trottano  quefie  ultime,  che  le  altre  prime , quantunque  ciò  poco  import  i al 
Mofiro  futuro  Spettale . Tre  altre  defcrittioni  di  p itole  di  bdellio  fi  ritroua 
no  ancora  dopò  quefie  neUfAntidotarto  di  Strapiene, ma  però  non  ttcnè  ut 
rutta , che  hoggipiu  fìa  in  ufo . Un'altra  fimilmente  di  tal  nome  fi  ritroua 
ferina  da  Rjfis  nd  nono  ai  jtlm  mfore  al  capitolo  delle  hemorroidi , #•  fi 
fiele  del  federe, ma  non  fono  medefimamente  ufitate,&  tutte  fono  differen  • . 
ti  fra  di  loro;fi  come  ciafcuno  leggendo  potrà  btnijfimo  ogni  cofa  uedere  in 
detti  luoghi  citati . Et  noi  con  queflo  poiché  altro  non  habbiamo  da  diebia 
rare  nella  compofitione  delle  pilote  maggiori,  ne  meno  nelle  minori , ne  an- 
che m quefie  altre  ultime  di  bdellto  di  firn  inuentione , commodamente  po- 
tremo trafeorrcre  alle  pilolt  fcbellie,  con  la  loro  diebiarationt . 

Pilolc  febellie, di  Mcfuc.  • 

« ■ • * 

I>  pilolc  febellie,  giouano  alle  opilationi  dello  flomaco,  #*  del  fegato,  #*  pacolti 
dalla  imitai#*  foluono  Chiiropifia,#*  la  loro  materia,#*  cofi  fi  compongo  p, loje  febei_ 
no . Viglia  di  (pico  Indiano  dramme  cinque, di  (fico  {{ornano  dramme  due , he,di  Mciu?. 
di  reobarbaro,agarico,  #•  epitimo  ana  dramme  quattro,  di  cofto,  majlice, 
carne drio,ct  ammomo  ana  dramme  tre,li  gaf arano  dràme  due,  di  mirra  » 
einnamomo,garofoli,#-fquinanto,ana  dramma  una, i' aloe  dramme  dieci, 

# formale  con  uino  ne  echio , et  danne  dramme  due  con  nino . 

* Difcorfodcl  Borg.nelle  pilolc  fcbellie,  di  Mefue 

' D’onob  babbino  hauuto  origine  quefie  pilolc  febellie , #*  perche  cofi 
fieno  fiate  chiamate,  non  mi  curo  altramente  piu  di  diffiutare , poiché  affai 
à lungo  è di  già  flato  dichiarato  tutto  queflo  dal  Brafauol.i,  # da  diuerfì  al 
tri,  che  tutu  confermano  efferfi  cofi  dette  dal  nome  del  loro  autore,  #*  non 
ialiefferfi  compofte  di  Marie  fpctie  aromatiche, cerne  dicono  i padri  gocca- 
**'x  lami 
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Unti  commentatori  moderni  deli Antidotar io  di  Mefite.  Ma  filo  mìe** 
ro  di  dichiarare  tutto  quello  che  nella  loro  compofitione  è neccjjdrie . Pe- 
rò fono  flati  alcuni , che  uolendo  comporre  quefle  pilole  hanno  penfato,  che 
lo  fpico  Indiano, & tl  {{ornano fia  tutt'una  cofa  iflcffa,&  che  però  fia  piu  ro 
fio  errore  , che  altramente , nel  proprio  tefto  ; ma  per  quanto  fi  può  uede- 
re  .pochi filma  pratica  hanno  quefti  tali  dei  fempliti  medicamenti , perciò - 
che  lo  (fico  Italiano  ,ò  Fumano , che  ne  uogltam  dire , non  è altramente 
tutt'unoconlo  (fico  Indiano,  ma  differenti  tanto , quanto  è un  cigno  da 
Differenti  un  coruo . / opra  che  non  é bora  tempo  di  difputare . baftandone  affai  di  di « 
dillo  Spico  re  qlu[mente  altro  non  uogliamo  che  fia  lo  (fico  Romano , fe  non  la  lauan- 
Induno0.1  ° da  noflra  uolgarc , fr  l'altro  Indiano , quello  che  ordinariamente  è in  ufo 
nelle  fpetiarie . Alcuni  altri  poi  fono  fiati,  che  hanno  fatta  la  compofi- 
tione fendei  metterai  il  reobarbaro , fr  le  dieci  dramme  dì aloe  fiuceoci - 
, trino,  ma  però  queflenon  fono  le  pilole  febelhe  ferine  da  Mefite  nel  fuo 

Antidot  ano , all’ultimo  della  Diftintione  delle  pilole,ma  piu  lofio  di  loro  ^ 
imientione, poiché  ui  Ufciano  addietro  il  meglio  quafi  della  compofitione . 
fr  pero  noi  con  queflo  uerremo  alle  pilole  di  nitro  U’ Aleffandro,con  tutto 
quello  chef  e le  conuiene . 

Pilole  di  nitro  d’Alcfondro  Tulliano. 

Le  pilole  di  nitro  d Alt fiandr odi (cacciano  ogni  humor e tanto  fonile 
Vìnti  delle  quanto groffo,&  tanto  caldo , quanto  freddo  da  ogni  parte  lontana,  & 
pilole  di  ni-  remota . ©~  però  fono  conueneuoli  ad  ogni  doglia  di  giuntura , fr  di  tefia; 

,ro  • & cefi  fi  compongono . Viglia  dì  aloe , coloquintida , fcammonta , bdcllio » 

belle  boro  nero,&  gomma  ana  dramma  una , d' euforbio,et  nitro  ana  dratn 
ma  mega . &fa  mafia  conficco  di  cauoli , fr  danne  da  una  dramma  fino  à 

due . tk' 

Difcorfo  del  Borg.  nelle  Pilole  di  nitro  d’AIcflàndro . 

Sono  quefle  quelle  pilole  di  nitro , delle  quali  fece  tanta  bonorata 
mcntivnc  il  Brafauola , per  efficaciffimc  in  ogni  doglia  di  giuntura  ,&  fo- 
no quelle,  lequali  ferine  Mefite  per  le  piu  gagliarde  pilole,  che  fieno  alla 
epilepfia , alla  doglia  arteticha , fr  podagra , nel  capitolo  della  epilepfia  » 

& d'mu  cntione  d'Aleffandro  Traili  ano,  ma  però  ut  fa  effo  Mefue  diminu- 
tione  dell'euforbio , fr  del  nitro , al  contrario  del  fuo  proprio  autore  che 
mette  l’euforbio  dì  una  parte  integra  , fr  tutti  gli  altri  femplici  di  mega  . 

Pilole  Alef-  Altre  pilole  Aleffandrinc  fono  anche  fcrittedal  Suardo  magiflralt , che 
rimirine  ma-  tta^liono  alle  infirmiti  malencoliche , al  cancaro , alla  lepra , alla  morfea 
giltrali . nfra  ^ ^ difficile  da  curare , alle  infirmiti  de  i r.erui fredde,  che  hanno  la 

b umidità  difficile  da  eradicare , fr  alla  flemma  uifeofa . Giouano  alla  co- 
licaflemmatica , uentofa , alla  bidropifia , al  dolore  della  milga  , frolla 
frigidità  dello  ftomaco  .Et  cofi  le  comporrai . Viglia  d aloe  buono , oncia 

una 
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ant  ,di coloquìntiis  » diagriiio , affatto  , & Idillio  ana  drammi  me^a , 
ammio  dramma  mc%a , di  mijlicc  dramme  quattro , £ euforbia  dramme 
tre  1 dr  mega,  d'elleboro  nero  dramme  due . Componi  conficco  di  cauo- 
ti,  & danne  di  una  dramma  fino  d due . Queflefono  le  pilole  Mleffandri • f 
ne  migfirati  ferine  dal  Suardo , mi  non  però  pilole  di  nitro , poiché  nel- 
la compofitione  non  ui  fi  mette  altramente,come  fi fh  nelle  fopradette.Ver 
il  nitro  fudetto , che  gli  .Arabi  chiamino  baurach , nonfofe  piu  tojlo  in- 
tenderemo noi  che  fi  debbia  mettere  il  minerale , oucramente  l'artificiale, 
fi  come  tale  è anche  l'opinione  di  molti  dotti  ; quantunque  Mefite  nonne 
habbia  qui  fatto  mentione  alcuna , & quantunque  fia  egli  di  due  fpetie,co- 
me  qui  di  fitto  poi  uederemo , minerale , dtco,&  artificiale, & quefto  ar* 
tifirale  tffendo  fecondo  alcuni  quello  iflejfo , che  come  lanugine  bianca , ò 
muffa  nitrofa  che  neuogliamdire  fi  fuole  ritrouare  nelle  muraglie  uec - 
cbie,  di  già  imbiancate  ,&•  polite,  &■  bumide  affai , del  quale  molto  fi 
Jeruono  i bombardieri  per  fare  con  altre  mifluragini  inficine  la  poluere  fi 
na  degli  archibugi , artigliale , & fimili , fi  come  à tutti  è noto  ; nonfo 
quanto  fia  ficuro  il  metterlo  ne  i medicamenti  che  fi  togliono  per  bocca, co 
me  uogliono  i frati  reuerendi  ‘Coccolanti  > & come  uuole  il  Caleftani  ,fi  co 
me  meglio  qui  di  fitto  replicammo,  ancorché  fappiamo  benifiimo  egli  effe- 
re  quello  iflejfo  nitro , del  quale  file  ua  fare  uno  cccellentifiimo  medicameli 
toton  aloe , & diuerfi  altre  co  fi  l'Eccellente  Medico  Lodouico  Serafino 
noflro  predeceffire , cr  parente , per  diuerfi  infirmitd  delle  congiunture  , 
tr  majfime  per  la  podagra , col  quale  ( per  quanto  recitano  alcuni  fcritti 
fuoi ) diceua  egli  baucregià  r ftaurati  diuerfi  Trincipi , Duchi,  & altri  Si 
gnori . Et  poi  che  il  nitro  come  fi  uoglia  ha  tanta  uirtù  che  accompagna- 
to con  le  fipr adette  coft  àguifi  di  pilole , ò d’empiaflro  rifilue  le  podagre  » 
& altre  infirmità,  non  mancammo  di  recitarne  appartatamente  tuttala 
fua  biftorìa , prima  per  il  fudetto  ricetto  ; poi  per  il  nome  che  dà  come 
principale  alle  pilole  Judette,et  poi  per  la  commodità  che  habbiamo  in  que 
fia  fifa  Diflintione  di  trattare  di  molti  fimplici  purgatiui , che  poi  non 
vengono  in  ueruri altro  luogo  cofi  à propofito . 

Del  nitro  chiamato  da  Arabi  Baurach. 

1 l nitro  ebe  Mefite  con  altri  jtrabi  ha  chiamato  baurach , per  quan- 
to poffb  confiderarepergli  fcritti  de  noflri antichi,  moderni  predecef- 

fori , non  fittamente  hoggi  non  fi  cofluma,ma  non  fi  porta  ,ne  fi  conofce  da 
ueruno  in  Italia  ;&•  per  que  fio  ho  piu  fenfitamente  confi  derato  che  egli 
molto  fia  lontano  dal  nitro  noflro  ufuale  per  fare  la  poluere  delle  bombar- 
de p:r  fare  quell acqua  forte  con  laquale  parteno gli  orefici  l'oro  dalS 

argento  ;&ucdendo  mani  fellamente  che'l  nitro  appreffo  gli  antichi  fia 
fiato  di  piu  ffetie,  naturale  cioifattitio , apbronitro,& fimile,efaminan - 

do 
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do  ho  ri  trottato  niffuno  di  quegli  tali  del  tutto  conuenirfi  con  la  natura  di 
quejlo  noftro  uolgar  nitro, quale  fe  bene fi  può  con  affai  buono,& felice  fac- 
celo ufare  per  medicamento  ejierno  ; non  ardirei  io  nondimeno  di  metter- 
lo in  co  fa  ueruna  da  pigliar  fi  per  bocca,come  pare  che  cofi  uoglia  il  Calefta 
ni,ammacflrato  forfè  a t{oma  da  quei  "Padri  Zoccolanti,  che  hanno  com- 
mentato tanto  fintamente  l'Mntidotario  di  Mefue,à  lui  tanto  familiari . 
^ingi  che  dico  ciò  effer e errore grandifiimo , ér  da  non  douerfi  in  modo 
alcuno  comportare  ; &■  molto  per  il  contrario  mi  accollo  al  parere  dico- 
loro, che  uogliono  che  in  luogo  del  nero  nitro  in  quefie  pilole  ,&  in  ogni 
altra  compofitione , doue  egli  introuenga  ; femprc fi  metta  il  borace  non 
rifiuto , oueramente  il  fiale  fofiile.  Terciocbe  quell' altro  che  diccmo  na- 
ficere  attorno  alle  mura  humide , per  terra , & per  le  Uolte  de  i enfiamenti 
antichi  non  corrifpondc  troppo  alla  Infloria  che  ne  recitano  Plinio , Gale- 
no , cir  Mtfuc , a quali  per  meglio  corroborare  quefia  noftra  opinione  ri* 
correremo  in  quejlo  luogo , come  fanno  diuerfi  altri  ficrittori . Però  dico 
ilfudettoPhnionel  3 1 .libro  ali  o.cap.Tfo  éuer amente  da  differire  lana 
tura  del  nitro  , il  quale  non  c molto  diflante  dal  fate  : & tanto  piu  diligcn 
temente  fe  ne  deue  dire , quanto  ue  diamo, che  i medici, che  ne  ficriffiero , non 
conobbero  la  fua  natura , ne  alcuno  ne  ficriffie  piu  diligentemente  di  T eofra 
fio . Mpprefjo  à i M edici  fe  ne  fa  poco  mi  feccarfi , & diuentare  canute  l $ 
ualli  : & manco  in  Tracia , apprefjo  à Pbihppa , ilquale  chiamano  agrjq » 
fordido , & imbrattato  di  terra . L’ acque  nitrofe  fi  ritrouauo  uer amen- 
te in  piu  luoghi  : ma  feir^a  forca  però  di  condenfarji . Ottimo , & copiofq 
fi  ritrona  il  nitro  chiamato  calàjlrico , candido , puro , & filmile  al  folti 
in  dite  di  Macedonia , per  effer  quiui  un  lago  nitrofo , dal  meco  del  qua» 
le  featurifee  un  picciol  fonte  d'acqua  dolce  : & quiui  fi  genera  il  nitro  ap- 
preso al  tepo  della  canicola  noue giorni  coturni ;ceffia  di  generaruifi  pofeia 
altri  nouegiorni,et  dopò  qucftì  di  nuouo  nuota f opra  i acquee  dipoi  còffa  • 
La  onde  fi  conofce,cbc  la  natura  del  terreno  uc  lo  gtneraipcrcioehc  è fiato 
conofctuto  che  il  folc,ct  le  piogge  mete  uigiouano  nel  tipo  che  ceffo  di  gene 
raruifi.Ma  èucramctc  marauiglia,cbe  forgìdoui  sepre  dentro  il  ripollo  di 
quelfonticcllo,il  lago  no  crefica,et  no  riefica  da  parte  alcuna.  Pero  è che  fi 
ne  i giorni,  che  fi  genera, fono  pioggie, fanno  il  nitro  piu  fialfio;  mafe  furano 
Mèli  aquilonari, fi  fk  peggiore, perctoche  comuouono  il  limo  del  fondo. Ha 
fee  adunque  il  nitro  in  quejlo  luogo . In  Egitto  fi  fa  piu  abondautemtntct 
ma  manco  buono  ; perche  egli èfofeo  di  colore,  & fijjofo . Fafii  quiui  nel 
modo  mede  fimo , che  fi  fii  il  fiale , eccetto  che  nelle  faline  fi  mette  l'acqua 
marina , & nelle  mirane  l’acqua  del  Ajl°  • Quefie, quando  crefce  il  7{i- 
lo , fifeccano , & quando  cala  fi  riempiono , & fi  bagnano  di  fucco  di  ni- 
tro quaranta  giorni  continui  ; ma  non  fono  quefii  giorni  Jlatuiti  fermi,  co- 
me in  Macedonia . Et  fe  pioue  in  quel  tempo , ui  mettono  manco  acqua  del 
"Allo  >eir  Jiibito  che  è congelato  > fi  calia fuori  , accio  che  non  fi  Oifiolu* 
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tulle  librarie,  perciocbe  nel  difibluerfi , diventa  come  olio , utile  uer. men- 
te alla  rogna  de  gli  animali.  Ma  acconciar,  dolo  in  monti , fi  conferita , & 
dura . E'  neramente  co  fa  mirabile , che  nel  lago  A ficanio , & in  certe  fonti 
appreffo  i Calcide  fono  l acque  di  fopra  dolci,&  fi  bevono  cottidianamen- 
te , & quelle  del  fondo  fono  nitrofe . L’ottimo  nitro  è il  fottiliflimo  , & 
però  lafchtuma  è migliore . il  fordido  s’ufa  in  tutte  le  tinture , & mafii- 
me  della  porpora . L’ufo  del  nitro  è grande , come  diremo  alfuo  luogo . L’ 
eccellenti  nitrarie  fono  quelle  d’Egitto  : perciocbe  foleuano  ejfert  fittamen- 
te tra  Tiaucrate , & M empiti  : come  che  apprefio  à M empiti  fieno  manco 
buone,  perche  ui  diventa faffo fo  nei  monti;  & però  ui  fono  moltimonti- 
celli  diventati  di  faffo , delqualc  fanno  uafi . Sonoui  alcune  nitrarie , dove 
fifa  il  nitro  roffo  per  lo  colore  di  quel  terreno . Dicevano  gli  antichi , che 
iafebiuma  del  nitro  non  poteva  generarfi,  fe  non  quando  cafcaua  la  rugia • 
da fopra  alle  nitrarie  pregne , ma  non  però , chcpartorifftro , & pertanto 
non  najeere  nelle  incitate , ancora  che  ui  cafcbi . Alcuni  altri  fi  crederono , 
che  nafeefie  del  fermento  delle  coperture.  Ma  i medici  della  profiima  età  dif 
fòro, che  Iafebiuma  del  nitro  fi  ricoglicua  in  Afta , &che  difiitlaua  in  cer- 
te tumide  jpelonche , & che  dipoi fi  feccaua  al  fole . Quella  è l'clettiffima 
fihiuma  di  nitro,  che  è leggieriffima,&  frangibilifiima.di  colore  quafi  por- 
porco. Quefla  fi  porta  in  piateli!,  ma  quella  d'Egitto  incerti  uafi  impe- 
ciati ,acciochenon  fi  liquefacela . L'elettiffimo  nitro  vuole effire  jbttiliffi- 
Pio , [pugno fi jfimo , cjr  concavo.  Sofiflicafi  in  Egitto  con  calcina  .mafico- 
noficc  algUjìo;percioche  il  fincerofi  rifolue  fàcilmente, & l'adulterato  pun- 
ge la  lingua.  Spartoui  fopra  calcina,  renile  l’odor  e ualorofamente . Que- 
lla è rhifioria  recitata  da  Tlinto , lacuale  quantunque  gagliardamente  ne 
foffe  affai fi  bufante  in  provare  tutto  quello  ebegia  detto  babbiamo , no» 
rifaremo  nondimeno  di  non  riferire  anche  quello  che  bino  detto  gli  altri . 

Galeno  dunque  al  nono  delle  f acuità  de  i femplici  dice . H abbiamo  detto  di  Nitro  ferite* 
fopra , cbe'l  nitro  è melano  nelle  uirtùfut  trai  fole , & l'apbronitro  dì  1 cnt>‘ 
brufeiato  fifa  piu  fintile  ad  effo  apbronitro , come  cofa  affottigliata  dalfuo 
co . Et  perciò  dtfiecca , & tolto  dentro  nel  corpo  > incide , & affo t figlia  i 
groffi  humori , & uifcofi , molto  piu  ualorofamente  cbe’l  fole. Ma  l'apbro- 
nitro , fe  non  foffe  grandiffimancceflità, non  è da  torre  per  bocca,  per  effe - 
renemico  dello ftomaco  ,&•  piu  inafivo  del  nitro . Meramente  fuole  ufar- 
le  un  certo  villano  per  lo  ueleno  de  ifonghi  foffocatiui,&fcmpre  ha  giova- 
to . Oltra  di  qUejìo  in  tal  cofe  babbiamo  noi  fpeffo  ufrto  il  nitro  abbrucia- 
to , ér  molto  pin  ancora  la  febiuma . Tutto  quello  del  nitro  in  detto  luo- 
go recita  Galeno , dalquale  partendone  verremo  alla  dottrina  de  gli  Ara- 
bi, cr  mafiimt  à quello  che  già  detto  babbiamo  efierfiferitto  da  Mefite  nel 
I filo  trattato  de  i /empiici  fiolutiui , dove , poiché  afidi  in  lungo  egli  ha  par- 
lato del fiale,  & delle  fucffetic , del  nitro per  un’altro  intero  capitolo  cofi  Nitrofcr|tto 
riferifcc.  il  nitro  dò  minerale,  ò artificiale,  il  minerale  viene  dì Arme-  Mefue. 
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nia  d'africa  , dall  Egitto , & da  Roma . il  migliore  tra  qucfii  è il  laminai 
fo , fragile , nelle  fiue  fratture  lucido , leggiero , /pugno fo  , & bianco  me- 
[colato  con  un  poco  di  roffegga , & di  purpureo  colore;  & è [alfa  & mòr- 
daci ; <jr  piu  gagliardo  è l\4rmenio  > che  non  é l’Egittio,  & quc/lo  piu  che 
l'africano , & piu  che’l  ornano  . L’artificiale  è chiamato  fchiuma  di  ni- 
tro , c r piu  è debole  che  il  naturale ,&  è bianco  » leggiero , [alfa  , & tnor— 
dicatiuo . & di  quc/lo  artificiale  è migliore  quello  che  è chiamato  fiore  di 
muro , ò fiore  di  [ale , &è  piu  gagliardo  chel  nitro . £'  caldo  nel  princi- 
pio del  ter?o  grado , & ficco  nel  tergo  ifle/fo.  Et  è falfo  per  la  fua  maggior' 
partet&  è alq  nàto  /litico,  afierfiuo  conuenienttmente,  c/ficcarnojnctfiuo* 
& rifiliamo  delle  materie gro/Je , & mondi ficatiuo . Turga  qucfii  humori 
groffi  anche  per  uomito , (penalmente  con  mele , & la  flemma  crudagrof- 
fa , & uifiofa , da  i membri , da  quali  è difficile  da  eradicarfi  ; però  gioita 
alla  paffione  colica  flemmatica , <&•  uentofa  , & ammazza  i utrrni , & gli 
tira  finora  >&  confcrifce  al  dolore  dello  filomaco  > & fi  fuole  torre  per  boc- 
ca con  mele , & altre  cofc . <&■  fuolfi  mettere  in  fuppofitorh , ò in  criflerr 
per  la  pasfione  colica  flemmatica , & uentofa,  & peruermi , /ferialmente 
con  olio  di  ruta , & con  dccottionc , ò acqua  di  ruta . Et  quc/lo  nitro  em- 
pufirato  con  fichi , & con  flerco  di  mula,  gioua  propriamente  alla  kidr&~ 
pifia , & al  dolore  della  milza , & al  dolore  anche  frigido  dello  flomaco* 

’ Tfon  è il  nitro  fondamento  delle  medicine  purgatine , come  ne  anche  il  fole» 
& però  di  quc/lo  iflefifo  fi  /intuirà  quello  che  t’è  ftatuito  del  fiale . Ecce 
quanto  ne  occorreua  di  recitare  circa  la  uera  hi  fior  ta  del  nitro , nella  quale 
jìta  alquanto  auertito  il  nofilro futuro  Spetiale , accio  fenza  [crepolo  utru- 
nopo/Ja  anch’egli  preporre  il  maturo  giudi  t io  fuo , & uederefi  altri  fitti 
moderni  predecefifori  fono  filati  diligenti  nella  loro  fondata  ragione,  onere 
, febanno  errato ; elr  cofi potrà pofeia procedere  refolutamentc circa  la  com 
pofitione  delle  pilole  di  nitro  d’^Alefiandro  T r alitano, & circa  tutti  gli  al- 
tri ottimi  medicamenti , ne  i quali  egli  fia  ingrediente.  Si  come  ( per  efifem- 
pio  J fi  alcuno  uoleffiufarc  il  Dio/politico  di  Galeno,  onero  altri  medicar 
menti  fintili.  . i : . v~ 

Pilole  di  cinoglofla  di  Nicolò  Preposto  « 

L e pilole  di  cinoglofifa  fono  ualentiffime  cotra  i catarri , & contro  di- 
uerfe  difiillationi,  & dolori ,&•  quc/lo  è il  modo  di  comporle . Viglia  di  epa 
noglo/fa,  oppio,  tir  fime  di  iufquiamo , ana  dramme  quattro,  di  mirra  tra* 
gloditica  dramme  fei,incenfo  ma  fi  hi  o dramme  cinque,  di  garofoli  dramme 
due,  di  cinnamomo , & fioraci  calamita  ana  dramme  due,  &fn  mafia  con 
acqua  ro/a.  ti- 

DifcorfodclBorg.  nelle  pi  Iole  di  cinoglofla  di  Nicolò.  \ 

. * - « • * • 

e s t e • pilole  dicinaglo/ft  di  Vicolo  Vrepofiio,  quantunque  cofi. 
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^Umente  fi  ritrouino  ferine  nel  [ho  Antidatano,  fono  nondimeno  da  di 
nerfi  autori  moderni  ferine  m diuerfi  triodi, bora  giugnendoui  l'olibano  in 
légo  deU'incenfo , ér  bora  facendo  altramente . "Però  il  Cordo , il  Colle-: 
m Fiorentino, il  Tlacotomo,& dinerfi  altri  hanno  del  tatto  feguita  que- 
lla noflra  prefente  defcrittione , co  fi  come  piu  legitima  del  proprio  autore , 
fi  come  fi  può  bemfitmo  ciò  vedere  apprejfo  il  Cronemburgio,il  Leiplignio, 
Antonio  Fcifuicb , & molti figuaci  loro . Et  tale  atramente  C habbiamo 
ritrouatanoi  ne i piùantichi  tefli di  ejfo  autore,  à quali  ftamo  forati  di 
preflarc  una  grandi  fiima  fede , poiché  fi  uede  in  effi  una  ftneera,  & ferma 
ragione  . Seguirà  dunque  il  noflro  Spetiale  quefla  prefente  frittura,  come 
di  tutte  le  altre  migliore » & fàccia  le  pilole fecondo  che  le  noflre  pajfate  re 
gole  chiaramente  gli  infognano , tanto  intorno  aWincenfo , come  circa  la 
mirra,  & lo  flirace  calamita , che  come  fi  debbiano  incorporare  infieme 
con  gli  altri  ingredienti , fino  à quefl'hora  gli  è flato  dìmoftrato . Co  fi  me- 
defimamente  attenda  nell' oppio, nella  cinogloJfa,&  in  tutto’ l reflante,quan 
tunqueperò  non  babbiano  quefle  pilole  infidifficultà  ueruna  ; poiché  l" ac- 
qua roja  di  già fappiamo  quanta  debbia  ejfere , per  fupplire  à incorporare 
tutte  quefle  fudettccofc,  & fiume  tal  maffa,  che  poi  fi  mantengano  effe  pi- 
Iole  fiudette  nella  loro  buona  perfezione . Circa  ebefiamo  fiati  noi  molte 
Molte  fofpefi  quando  da  noflri  Spettali  le  habbiamo  fatte  preparare , che 
vedendole  in  breui fiimo  tempo  diventare  durijfime , ne  parata  poco  buo- 
no queflo  liquore  in  confer varie  da  tanta  durerà . & accio  del  tutto  non 
uedifcoflammo  dalla  mente  diejfo  Trepofttole  habbiamo  poi  fempre  fatte 
comporre  con  un  poco  di  buon  (troppo  rofato  femplice , che.  in  tal  modo  fi 
mantengono  perfettamente , con  la  virtù  loro,&  parendo  di  far  cofi  alfa- 
detto  noflro  futuro  Spettale, potrà  agevolmente  chiarirfi fé  meglio  fio  il  fa- 
re quefla  tal  maffa  con  acqua  rofa  fchietta,  onero  co'l  predetto  firoppo,  & 
à quello  poi  dei  due  modi  potrà  attaccarfì , che  gli  pareranno  migliori  ,fo- 
pra  che  non fàbifogno  che  più  oltre  al  prefente  mi  diflenda.  T^pn  troppo  ^ 
dijfimileà  quefla  compo fittone,  fono  anche  certe  pilole  magiflrali,  chiama- 
te  Tilole  dì amogloffa,  che  affai  in  molti  luoghi  fifogliono  hoggi  cofluma-  ftrali. 
‘re,&ntaffime  dal  Collegio  Fiorentino  dal  quale  le  habbiamo  tr aferitte 
noi  in  queflo  luogo , tir  queflo  è il  modo  di  comporle . Togli  di  mirra , in- 
cenfo,  eSr  fuoco  di  liquiritia  ana  dramma  una , di  fucco  di  piantarne  quan * 
to  bafla , & forma  le  pilole  fiudette  > che  cofi  fono  formate  da  tutti  gli  altri. 

Sono  oltra  di  queflo  alcuni  altri  Difpenfatori,  quali  non  ufano  ne  quefla  fu  • 
detta  compofitione,  ne  anche  Coltra  fopradetta , ma  in  ucce  loro  ufano  cer  - 
te  altre  ottime , & ualorofe  pilole , lequalt  ha  de  fritte  Mefue  nel  fuo  An- 
tidatar io,  molto  buone,  gr  eccellenti  contro  qual  fi  voglia  catarro , alla  co- 
riga  , alla  teff,  & alle  altre  pqjfioni,  che  li  feguono , fi  come  recita- 
no alcuni  bavere  molte  volte  i fermentato  con  affai  loro  buona  fatisfàt- 
tione,  bonore  > & utile  > di  modo  che  à prepararle  fi  toglie  di  mirra  eletta 
. . dramme 
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dramme  fti,  tfincenfo  dramme  cinque , (toppio,  & influiamo  ma  drammi 
quattro,  di  affarono  dramma  una,  & meja,  radici  di  cinogloffa  dramme 
quattro,  & meta,  & fanti  le  pilole,  dellequali  fine  dà  da  mega  dramma $ 
fino  a una , & mrza . Quiflc  dico  fono  le  pilole  di  cinogloffa  deferitte  da 
Mefite, quali  però  alcuni  hanno , come  le  altre  fopr adette  di  l^icoli»  de- 
feritte con  mutare  Cincenfo  in  olibano  , come  fi  uede  appreffo  il  Caleftani » 
che  poi  nelle  fueOfferuat ioni  dice  quejle  ifleffi  parole , cioè . Effendo  quei 
(le  pilole  ualentifiime  in  re  fi  fiere  alla  calda,  & fiottile  diftillatione,  in  miti- 
gare il  dolore,  &■  reuma  ( che  éfluffó  d'humore  dalla  tefta  alle  parti  fog- 
gette  ) &à  quel  tutto  che  promettono;  ne  uengono  però  molto  tenute  eoa 
re,  tir  offeruate  da  tutti . Si  chiamano  hoggidì  da  ciafeuno  communementt 
pilole  di  cinogloffa , che  così  è detta  la  lingua  di  cane , herba  hogghnai  da 
tutti  conofciuta , dalla  quale  ne  hanno  effe  hauuto  quefio  nome . Mefite  oh 
tre  il  di fcriuerle  nell' antidotario,<C onde l'habbiamo  noitratte , le  diferiu* 
ancora  d'autorità  però  d'Mleffandro  Tr odiano , che  ne  fu  l'inuentore  nel 
capitolo  della  cura  del  catarro,  della  medefima  permifiione  di  quefle.-aueu- 
ga  che fieno  per  metà , c r che  u'habbiano  la  format  ione  co'l  fiacco  di  chuh 
gloffa,  che  cofi  fi  giudica,  che  firn  il  fiacco  d'alcha^aber  bumido  ,&le  comi 
memora  ancora  nel  capitolo  della  toffe  pure  di  fentenga  SMleff andrò,  fot* 
to'l  nome  di  pilole  d'^tlcbaiber  : doue  C effalta  ad  ogni  diffetto  di  catarri 
per  medicine  benedette  : & d’effire  delti  ficreti  dell'arte  oileffandro  auto* 
re  proprio , uuole  che  fi  confettano  con  oppio  diffidato  in  pura  acqua  > no* 
di  [cordando  in  cofa  altra  fuori , che  non  ui  ha  il  gaff arano  : ilquale  fi  giu- 
dica che  l'habbia  meffo  M efue  nelle  fue  dell'  antidot  ario  à fine  uttHjfimo  di 
confortamelo,  & che  ei  reprima,  & temperi  la  malignità  flupef attimi 
del t oppio . Sogliono  alcuni,  aiv^i  molti  confettarle  con  acqua  rofata,  per 
hauerc  detto  Veicolò  nel  defer merle , che  fi  temperano  con  rhodofiomatat 
laquale  auerta  egli  per  acqua  rafia,  quantunque  altri  Pefiimano , come  af- 
ferma il  Brafauola  sù  quefte  pilole,  che  ella  fia  una  compofitionc  infegnat « 
da  Taolo  Egineta  nel  fettimo  libro  nel  uigefimo  quinto  capitolo , fatta  di 
due  fi Jlarij  di  fucco  di  rofe,  uno  feflario  di  mele,  tir  le  confettano  per  ciò 

con  melerò  fato,  parendo  loro  filmile  alla  detta  compofitionc.  filtri  of- 
ficruando  la  format  ione  contata  di  quejle  pilole  dificritte  da  Mefite  nel  capi 
tolo  della  cura  del  catarrone  confettano  con  fucco  delle  frondi  della  cinor 
gloffa.  7foi  co'l  configho  d’ottimi  Medici  confidcrata  la  intcntionc  di  ef- 
fe pilole, offeruiamo  di  confettarle  con fìroppo  molato  non  cotto  à perfet- 
tione . Ilquale  oltre,  che  ui  fi  conuiene,u'  imprime  anche  f acuità  eccellen- 
te: auertendo  ,che  le  radici  della  cinogloffa  dettano  effcrc  fecche , fi  come 
chiaramente  efpone  Mefite  nella  defer itt ione  del  capitolo  dilla  cura  del  ca- 
tarro , & Mlejfandro  ancora  nella  fua.  neUaqualc  dopò , che  s’ babbi  ano 
efiiccate  al  Sole , uuole  che  tUe  fi  flaccino . Tutta  quella  è l' offerita  none 
del fudetio  Caleftani,  doue  al  fi olito  figouerna  fecondo  la  uoLntà,&  pare- 
hI'.i  reit 
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re  de*  fuoi  dotti  Medici , & poi  che  egli  affai  di fu fornente  ha  ogni  co  fa  di- 
chiarata: farà  cagione  che  noi  fcnxa  piu  altro  che  dirne  traforeremo  d 
tu’ altra  compofitione. 

Pilolc  d’elaterio. 

Is  pilolc  et  elaterio  foluono  primamente  la  malencolia,&  la  flemma, 
& fecendariamente  la  colera, & queflo  è il  modo  di  comporle.  Viglia  d'a- 
loe  parte  una,  di  maflice  parte  mega,  £ elaterio  parte  una,  & mera , & fi 
confettano  , ò con  fucco  di  cocomeri  faluatichi , onero  con  ficco  di  J'ambu- 

(Oiòd’ebnli. 

Difcorfo  del  Borgarucci, nelle  Pilolc  d'elaterio. 

Piansi  alcuna  uolta  fra  P altre  pilole , che  fin  qui  dichiarate  hab  - 
biamo » ancora  quefte  prefinti  pilole  d'elaterio,  quantunque  pochiffimi  fie- 
no gli  Spaiali  moderni , che  le  tengano  preparate  nelle  loro  fpetiarie , ma 
foto  per  la  pepartele  fanno  fecondo  che  dai  medici  uengono  ordinate . 
Vtrciocbe fono  affai  neramente  gagliarde,  & da  non  dar  fi,  fe  prima  ben 
bene  non  uenga  considerata  la  complefiione  di  chi  le  deue  pigliare-,  & quan 
tunque fra  affai  robafta,  mai  però  ladofi  dourà  poffare  i dieci  grani,  non 
efiante  che  alcuni  habbiano  fcritto  che  fine  poffano  dare  da  tre  fino  à cin- 
que dramme , mi  fura  affai  ballante  per  liberare  ogni  cor  aggio fo , & fero- 
ce còrpo  da  ogni  forte  di  malattia,di  finità,  & della  uita  infime  ; che  cer- 
tamente chi  ne  baueffe  dato  cinque  dramme  à quel  gran  Gigante,  che  già 
meni  fico  à Bologna  l'inuit  tifiimo  imperatore  Carlo  Quinto  fimpre  Au- 
gujloaUafua  Coronai  ione,  non  farebbe  forfè  morto  giocando  alla  Lotta  co 
me  face.  La  onde  non  poco  mi  fono  molte  uolte  meco  iflcffotnarauigliato 
che  dica  il  Manlio  nel  fio  Luminare , che  fe  ne  dia  di  quefle  pilole  d'tlatt- 
riodatre  dramme , onero  cinque , perche  foluono  leggiermente  prima  la 
malcncolu , & la  flemma , & poi  ficondariamentc  la  colera . Certamen- 
te che  non  credo  che  egli  babbia  mai  prouato  di  tome  perfoluer:  àfimc • 
defimo  qualch’ uno  di  qiirjli  humori , quella  tanta  quantità , che  egli  cofi 
leggiera  dtpigne  ad  altri  -,  ne  fo  parimente  con  quale  fondamento  egli  hab- 
bia  mai  potuto  dir  queflo , poi  che  ne  ragione , ne  autorità  i ne  effe  r tenga , 
ne  altra  cofa  infime  potrà  mai  corroborare  queflo  fuo  cofi  grane  pefo . 
Douea  if  Manlio  forfè  effere  di  larga  conjcienga , & Intorno  liberale , che 
parendogli  d'ingannare  il  profiimo  nonuolfi  condcfcendere  à tanta  poca 
quantità,  udendo  la  fpefa  grande  ; & forfè  à un  bifogno  con  fuo  buono  fuc- 
ctffo  ne  douea  bauer  date  cinque  dramme  à qualch' uno,dal  quale  egli  afbet 
tana  dopò  la  morte  la  fua  propria  facultà . Ma  però  non  pigli  già  per  mio 
cor.fgho  quefla  toleflrada  il  noflro  futuro  Spettale  ; augi  guardifi  di  non 
comporle  pure , non  che  darle  damino  finga  ordine  replicato  anche  dal 
medico , cofi  come  far  deue  di  tutti  i medie  ameni  i folutiui , come  già  det- 

TP  to  babbi  amo, 


Facoltà  delle 
pilole  d'eia-  . 
cerio. 


Non  fono  me 
no  nocini  i 
medicamenti 
mal  pi  e para- 
ti,elle  fi  fieno 
i propri;  ue  • 
leni. 


Pilole  d'ela- 
terio di  Ni- 
colò Miref- 
fc’o. 


5 p 4 Della  Fabnea  de  gti  Spettali  ì 

to  babbi  amo,  accio  fitto  (ferie  di  giouart  altrui  > non  noctffc  Voi  infinità- 
mente  al  corpo  loro , & all’ anima fua . Ilcbc  forfè  poco  dette  batter  cura » 
to  il  Manlio  fudetto,  à cui  fe  foffe  Dio floride flato  alquanto  piu  familia- 
re , non  baierebbe  detto  che  le  pilole  d’elaterio  fieno  cofi  leggiermente  fo- 
lutittc , & che  per  ciò  fenc  poffa  dare  in  tanta  copia . Tercioche  il  fudetto 
Diofcoride  nel  fijlo  libro  poi  che  egli  ba  trattato  degli  accidenti  di  tutti  i 
ueleni , che  mangiati , ò beuuti  ammergga.no , ò flroppiano  le  perfine , & 
parimente  de  i nmedif , & antidoti  loro  ; faptndo  egli  beinflimo , che  fi  ri - 
trottano  alcuni  medicamenti  > quali  dati  > ò tolti  finga  debiti  , & conile - 
natoli  preparamenti , ò in  maggior  quantità  di  quello , che  fia  necejfarìo  %■ 
fono  di  non  manco  pericolo  , che  fi  fieno  gli  altri  ueleni  ; per  non  lafciare 
in  ciò  pericolare  gli  buomini  , uolfe  ammonire  i medici , che  nell' animi  ni- 
fi rare  cofi  fatti  medicamenti  non  manchino  d'ogni  prudenga , d’ógni 
loro  arte  ; & tra  tutti  quelli  che  fono  in  ufo  nominando  foto  l’ elleboro  bian 
co , la  tbapfia  > C agarico  nero , & l' elaterio  con  altre  cofe  che  fi  danno  per 
medicina , cofi  neferiffe . Veramente  bi fogna  con  prudenga  trattare , &• 
amminifirate  alcune  cofe  ancora  > lequali  fi  danno  per  ricuperare  la  falli-, 
te  : auenga  che  alle  uolte  non  facciano  minori  accidenti'’,  che  fi  faccianogli 
altri  ueleni , come  fono  l’elleboro  bianco  , la  tbapfia  > f elaterio , & i aga- 
rico nero  : perciocbc  non  folamente  alle  uolte  flraitgolano  i patienti;  ma 
lor  purgano  il  corpo  molto  più  del  douere . Soccorrefi  adunque  allo  flran- 
golare , che  alle  uolte  fanno , con  tutte  quelle  cofe , che  fi  conuengono  à i 
fongbi  malefici  : & quando  fuperfluamete  purgano  ui  fi  ripara  con  quel- 
le medicine , che  riftagnano  il  corpo . T^on  fono  oltre  àcio  da  effere  meno 
confiderate  alcune  altre  cofe , lequali  pare  che  niente  nuocano , <*r  nondi- 
meno mettono  alle  uolte  la  aita  in  grandifi imo  periglio  ;'nel  numero  delle 
quali  è la  ruta  faluatica,il  melantbio  ,&la  lanugine  frefea  de  i fiori  di 
quella  fpetie  di  cardi  > che  fi  chiama  caflos . à i quali  nocumenti  folamente 
col  uomilo  fi  rimedia . Queflo  haurebbe  bi  fognato  prima  che  haueffe  be- 
ne fluitato  il  Manlio ),  & poi  fi  foffe  rifoluto  di  dire  fefia  co  fa  ficura  il  da- 
re tante  dramme  delle  pilole  dì  elaterio , che  come  ueggiamoé  fiato  meffo 
nel  numero  de  mortali , & uelenofi  medicamenti  da  Diofcoride . Ma  Me- 
niamo alle  pilole  che  con  l'elaterio  compofe  Tritolò  Minfito  ,&poi  uede- 
remo  la  quantità  che  ne  dà  Mefue  fra  gli  altri  femplici  folutiui,  cola  elee - 
rione , complefiionc , uirtù , & correttione , fecondo  che  egli  i folito  di 
trattar  fempre  di  cofi  fatti  medicamenti . Sono  dunque  le  pilole  d’elaterio 
deferitte  dal  Mirefìio  fudetto  mirabili  ,&  eccellenti  per  coloro  che  non 
pojfono  rcfpirare  fe  non  fanno  col  collo  diritto , gir  cofi  nel  purgare  la  fi m 
tua , & difiipare  le  oflr  ut  rioni  delle  uifeere  nate  da  bumori  grofli , & len- 
ti, crgioitano  parimente  alla  fchirantia , efr  foluono  l humore  flemmati- 
co , & queflo  è tl  modo  diorepararlc . Togli  d’agarico  grani  diciotto , di 
coloquintidagranifei,  <T elaterio  grani  quattro,  di  reobarbaro,  mego  fag- 
gio» 
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gìo  ,<faloe  fuccocìtrìno  dramma  una , di  fucco  di  liquìritia , ouero  d'ap- 
pio , òtTaffengo  quantità , che  fi  ueggiafufficiente  à far  mafia,  dallaquale 
fi  firmano  lepilole  come  crai  ,&  fette  danno  quando  fiuaà  dormire,  oue - 
ro  à mejét  notte,i  tredici,  ò quindici,  onero  diciafette  -,  & betfi [opra  una 
ta^ga  di  nino  ottimo  temperato.  Queficfono  lepilole  d’elaterio  fritte 
da  Incoiò , lequali  hoggt  non  fono  ( ch'io  fappia  ) in  ufo  ueruno , & per 
tale  rifletto  ancoraché  molte  cofeui  fieno  da  dire,  le  lafciaremo  nondi- 
meno )entA  altra  più  lunga  dichiaratone , & maffime  che  qucfio  firn- 
plice  ha  bifogno  £ una  tanto  lunga  di  fiuta , che  ne  coflrigne  d non  dire  più 
altro  della  fudetta  compofitione. 

Dell'Elaterio,  & del  Cocomero  faluatico  Tua  pianta. 

TSfo  n effondo  l 'elaterio  altro  che  il  fucco  cauato  dal  frutto  del  coco- 
merofaluatico , ò afinino  che  ne  uogliam  dire  ,&  douendo  noi , per  quello 
che  richiedeua  t ordin  noftro  di  efib  alquanto  ragionare,  malageuol  cofa  ne 
patena  chef  offe  il  potere  cofa  ueruna  di  e fio  dire,  fenofi  diceua  anche  qual 
fbealtra  cofa  della  fua  pianta . Et  però  quantunque  ellafiain  Italia  uol- 
gare,& conofciuta,ne  trattaremo  nondimeno  folo  tanto  quanto  fa  bifogno 
al diffcgno  noflro . £'  adunque  il  cocomero  faluatico  una  piantami!  in  al  Cocomero 
tro  differente  dal  domeftico , eccetto  nel  fuo  frutto , ilquaìe  è affai  piu  pie-  (aluanco  , & 
dolo,  pelofo  per  tutta  la  fua  fuperficie,  & quaft  pungente , coft  come  fono  lue  qualità. 
anche  le  foglie  da  una  banda , &■  tutti  i fnoi  farmenti , fi  come  per  tutte 
dono  fieno  luoghi  fabbionicci  fi  può  uedere . Haffene  abondantifibnamente 
intorno  alle  mura  di  Bologna , intorno  à gli  horti  di  T adotta , à Peonia , & 
per  tutta  Italia . Quefia  è una  di  quelle  rare  piante  thè  gii  altre  uolte  mi 
fa  mofirata,  come  per  cofa  neramente  rara,  i Colonia  Agrippina  nell' bor- 
io farnofo  dell'Eccellente  Medico , ir  Filofofo  Gioitami  Echi  io , che  ( per 
quanto  riferiuano  alcuni  fludiofi  giouani)  era  gii  fiata  con  grandifiima  fa- 
tica, & fpefa  portata  fino  da  Tania  in  quelle  bande,  quaft , che  non  hauefic - 
ro  bauuto  affai  piu  commodo  il  trafportarla  da  Licgio  , che  gli  è tanto 
ricino, "da  Louano , doue  piu  che  in  ogni  altro  luogo,mi  raccordo  io  bauer- 
ne  ueduto,  da  Brufelle,  ir  da  tutte  le  bande  della  Brabanga,  nelle  quali  non 
fi  cammina  paffo,  che  non  fe  ne  incontri grandijftma  quantità . Maggiori 
affai  ebe  in  ogni  altro  luogo,  ho  io  altre  uolte  ueduti  qutfli  tali  frutti  ir.tor 
no  alla  famoja  Città  di  Londra , dout  per  rifiato  del  buono  nutrimento, 
cbegli  porge  quella  buona  terra , itcngono  efirtmameute  grandi,  & con 
tanto  fucco,  che  molte  uolte  per  farne  prona, infime  con  l'Eccellente  Giu- 
lio Borgarucci,mi eficrcitaua  àfare , fecondo  la  dottrina  di  Diofcoride , 

?ucl  medicamento,  che  fi  chiama  elaterio,  delquale  bora  donano  trattare 
bifloria,&  cofi  prende  no  dalla  pianta  quei  cocomeri , che  come  fi  tocca-  Elaterio  co- 
no,  fallano , & fpritgjano  il  ficco , & cofi  li  ferbauo  per  tutta  una  notte,  me  fJCCÌJ> 
& il  giorno  feguente  meffo  un  criuello  affai  rado  fopra  un  cattino , & ac- 
•-4.  TP  i conciatori' 
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concia  toni  un  coltello  con  il  taglio  uoltato  m sii,  prcndeuo  i f "detti  eoèo- 
meri  con  amcndue  le  mani  anno per  uno tagliandi  per mejo (pre- 
mendone il  fucco  per  lo  crinella  nel  catino  di  folto:  [premevo  parimente  la. 
carnofità  fua , che  s'att  accana  al  fudctto  crivello,  acciocbe  pili  comma  da- 
mme colaffe  ; & co  fi  ne  cavano  pure  affai  fucco  , ilquale  pofcia  lafciauo 
coji  alquanto  quietare , chefaceffe  refidcnza,<Zr  poi  cauandolo  defiramcn - 
te  da  quel  catino, in  un  fubito  lomettcuo  dentro  a un’altro  . Et  ciò  fatto » 
toglieuo  poi  il  fudetto  criucUo,&  in  quelli  frammenti , che  di  fopra  ui  rima 
vaiano,  infondevo  alquanto  d'acqua  dolce , <&  di  nuovo  gli  (premono,  me- 
f colando  poi  queflo  liquore  infieme  con  C altro,  & lo  portano  tutto  dentro 
al  fudetto  uafo  benifjimo  coperto  con  una  tela , & cofi  lo  lafciauo  al  Sole • 
fino  à tanto,  che  l'acqua  fi  fuffe  feparata  tutta , & uenuta  di  f ipra  con  la 
fchiuma . Laqual  cofa  faceuo  tante  uolte,  che  fi  purificava  dall'acqua,  eSr 
che  l fondaccio  reflaffe  afeiutto  ; ilquale  mettono  poi  in  un  mortaio , & 
face  none  paflclli,  fi  come  meglio  di  tutti  gli  altri  antichi,  & moderni  ferie 
tori  m'infegnaua  Diofcoride  fudetto • Et  ciò  mi  raccordo  io  hauer  fotta 
quattro,  ofei  uolte  folamente  per  provare  femi  f accedeva  tutto  quello  » 
che  leggevo  apprejfo  il  detto  autore . Ma  non  mi  curano  poi  altramente 
di  volere  farne  prova  fe  egli  era  cofi  gagliardo , & pericolofo  ; perche  di 
gii  haueuo  imparato  da  Mefite,  che  non  fi  debbia  adoperare  fe  nonfei  mefi 
dopò  che  fia  flato  fatto . & ciò  poco  curando  io  d'afpettare , & credendo 
tutto  quello  che  tffo  con  altri  ne  hanno  lafciato  fcritto,  folamente  mi  con - 
E'atcrio  mi- ttntaH0  di faPer fare  H buono,  <&■  legitimo  elaterio,  anchorche  non  del  tue 
i-.iiore  qual  to  corrifpondente  alla  bontà  di  quello  che  Diofcoride  dice  effere  tenuto  per 
ti*  il  migliore , che  è lifeio,  leggiero,  con  una  certa  bianchezza , alquanto  hu- 

mido,amari(fmo  al  gufo , & che  auicinato  al  lume  della  lucerna  fdcilmen 
te  s'accende . "Però  ritornando  al  primo  propofito,non  fo  qual  paefe  fi  fi*» 
neiquale  i cocomeri  faluatichi  non  nafcano.abondantiffimi,eir  non  fieno  af- 
fai da  rutti  conofciuti;baucdo  adunq ; detto  à pieno  di  loro , e del  modo  di  fa 
re  il  fucco  elaterio, uer  remo  alquato  piu  oltre  uedendo  quello,  che  della  fua 
virtù  nc  dica  Galeno,  & altri,  fecondo  il  noflro  confueto , poco  curandone 
di  difputarc  contra  coloro, che  s' imaginano  douerfifare  C elaterio  dal  pro- 
prio feme  del  cocomero  afinmo,& non  dal  fuo  fucco;  come  cofa  fin  qui  trop 
Cocomero  P°  manifefla.  Scriffe  dunque  del  cocomero  fudetto  Galeno , parimente 
filuatico,  & dell' daterio  all'ottano  libro  delle  facilità  de  i femplici , in  queflo  modo  di - 
cendo . il  fucco,  tanto  del  frutto  del  cocomero  faluatico,  ilquale  chiama- 
lo i euo.  e[aterj0l  qUanto  della  radice, & delle  frondi,  è veramente  utiliffimo  per 

le  medicine . L'elaterio  applicato  di  fotto,  provoca  i mtflrui,&  ammara 
Zano  la  creatura,  come  fanno  tutte  le  altre  cofe  amare , compofle  di  parti 
fottilitfbc  habbiano  della  calidità,  come  è f elaterio , ilquale  è grandemen- 
te amaro, ma  caldo  sì  lcggiemientc,chenon  eccede  il  fecondo  grado, & per 
ciò  è egli  digcfiiuo  « M dopcranlo  adunque  alcuni , ungendolo  infieme  con 
: mele 
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mele  nella  fcbitarttid , onero  con  olio  ut  echio . Tirato  con  latte  sii  per  lo 
nafo,  naie  al  trabocco  del  fie  le  :& mitiga,  & fanaidolori  delcapo.  Il 
fuco  delle  radici,  & delle frondi,qttantunque  babbia  uirtà  ftmile  all  elate- 
rio, non  è peri  cofit  ualorofo . Ma  la  radice  ha  nirtà  molto  ftmile:  percio- 
ebe  èaflerfìua,  digeftiua , tir  mollificatiua  : & la  fua  corteccia  è piu  diffiec • 
catina.  Quefio  del  cocomero  faluatico  difje  Galeno.  Scrijfene  dopò  que  Cocomer* 
fio  Me fue  nel fuo  trattato  dei  [empiici  folntini,  con  quefie  parole  . Ileo-  klmnco  , & 
comero  faluatico  baie  foglie  come  haildomeftico  ,ma  però  piu  affere , 

il  frutto  mede  fintamente,  ma  minore,  tir  molto  afferò  amariffimo . t0  * e ue* 

tir  di  quefio,  quello  che  è maturo , è il  piu  laudato , faccialmente  per  il  fuo 
facco,  ilquale  i cccdlcntifiimo;  dr  nel  fecondo  luogo  è la  fua  radice . il  frut 
lo  ifleffio  del  cocomero  medefimogià  maturo , fie  è pallido, & (fogliato  det- 
ta utriezja, drfcè  amaro  per  eccellenza , & fie  manda  il  fino  fuoco  bian- 
co,&  alquanto  grqffb,è  piu  caldo;  ma  quello  che  non  è maturo , è tanto  no 
duo,  che  per  fiolntione  tirafuora  il  (angue . il  (ito  fucco  fi  caua  nel  fine  del 
la  frateria  fua  radice  fi  coglie  nelfinedella  primauera , laquale  s adope- 
rane i medicamenti  molto  ut  ili, & ufitati . E"  di  complefiione  calda,  & 
fiocca  nel  terzo  grado,  tir  confifle  di  fiujlanza  ignea,  tir  terrea , dr  adujla. 

& d rifolutiuo,  affotti&liatiuo,  afierfiuo,  efiiccatiuo , aperitiuo  delle  opi- 
lathni,& * degli  orificij  delle  uene , fiolutiuo , tir  rfcoriatiuo . "Purga  per 
uomito , drper  dabajfio gagliardamente  la  fiemma^r  alcuna  uolta  la  co- 
lira , fie  pero  fita  preparata  à euacuarfi  ; & tira  fuori  mirabilmente  gli 
tferementi Jcrofi,cbe  fiotto  difficili  da  dijlirparfi  da  i membri, & dalle giun 
tHre,&gh  leua  i dolori,  & queftofia  propriamente  il  fiucco , tir  la  radice  ; v . 

&guartfce  manifefhtmente  la  ficiatica,fic  fila  adoperata  con  aceto  à guifia 
ttempiafiro,  ò fie  fiameffiaàguifia  di  crijlero.  perche  ha  in  fe  la  uirtà  foiu- 
tma  ftmile  alla  fcammonea,  fecondo  Giouannitio . Onde  fie  purga  di  fiouer- 
chioytira  finora  anche  il  Jdngue.  Le  radici  di  que'flo  cocomero , cotte  con 
•Jfienzp  m acqua, & olio,  fanano  la  hcmicrania,che  é molefla,  tir  difficile » 
facendofcne  fomentai  ione  alle  tempie  con  quella  decottione  ; fimilmentc  le 
medefime  radiai  con  le  herbe,  cotte  al  modo  medefimo,  dr  tritate,  tir  em* 
piafiratc;  con  quejlo  fiucco  ancora  fi  fa  capopurgio  da  tirare  si i per  il  nafio , 
con  un  poco  di  latte ; perche  cofit  tira  già  molte  fiuperfluttà  del  ceruello,  tir 
foglie  uia  il  mal' odore  del  nafio  caufiato  da  tali  fuperflnird  putrefatte  ; ua- 
gltono  ancora  all  antico  dolore  di  te(la,&  alla  tpilepfia . La  empiaflrat  io- 
ne medefima  ( per  dir  cofit  ) già  detta , (ferialmente  giagnendoli  il  mele, 

(Jr  flcrca  di  capra,  rifiolue  le  pofleme grofie,  tir  dure , tir  le  fcrofole;  il  fiuc 
co  del  frutto,  tir  della  radice,  tir  fimilmentc  la  decottione,  in  beuanda  gio- 
va alla  bidropifia,  perche  purga  gagliardamente  le  acque  fierofic,  dr  citri- 
ne } tir  conferifce  alla  ittcritta,&  alla  opilattone  del  fegato , tir  della  mil- 
za . La  poluere  della  radice  con  mele  ajfiottigha  le  cicatrici  brutte,  dr  ri- 
moue  t figa;  neri,  che  rcflano  dopò  le  percoffioni . Co’ l ficco  della  radice ,, 
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^ con  U faritta  di  fatta,  fifa  un  linimento, che  aflerge,  & móridificà  la  tm * 
Vtonditìa.dr  (porcheria  della  faccia,  er  di  tutta  la  perfena . & fregola»» 
do  con  quefla  radice,&  aceto  forte  fopra  la  morfea , & cofi  (òpra  le  lenti- 
g ini, le  lena  ui a . Et  accioche  queflo  fucco  non  apra  gli  orifici j di  Ile  uene,  et 
non  ulceri,  euacuando  anfiofanientc , tir  con  moltfiia,  & non  generi  dolori 
4 torminofi  .per  ijfere  egli  tardo  nell' operare,  fi  emenda  dandolo  con  bdellio, 

ò dragamo, ò con  latte  dolce  monto  difrefco,ò  con  acqua  mulfa,&  fate  : et 
piu  facilmente  purga  con  un  poco  di  falgemma , & con  le  fpetie  alefhngitic . 
il  fucco  fia  eftratto  con  facilità  non  con  molta  compresone  da  i fi-umiche 
fieno  maturi, ciò  è quando  fono  pallidità  citrini  ; & fia  (eccolo  al  modo  che 
fifa  la  fcammonea,&  l’aloè . alcuni  tra  tanto  cbcfifecca  ui  mettono  den- 
tro le  fpetie  aromatiche, cioè  alefànginc,ligate  in  uno  bottone,à  nodello  che. 
ne  uogliam  dire  di  panno  di  lino , finche  incominci*  à ijpeffarfi , & feccar- 
fi  ; poi  le  cauano  fuora  : altri  altre  cofe  mettono  dentro  fecondo  le  uarie  in- 
t unioni . & rirnouono  il  nocumento  ebefa  queflo  à tutto' l corpo , Tacque 
dorxp , e r l'acqua  malfa , il  unto , et  Colio . e*r  fi  conferua  per  tre  anni 
queflo  fucco , ilquale  non  fi  deue  adoperare  fe  non  dopò  » fei  mefi . La  dofe 
del  fucco  è da  dieci  grani , fino  alla  terga  parte  dì una  dramma  : la  polqert 
di  Ila  radice  fi  dà  da  quindici  grani  fino  i mega  dramma  : & C acqua  co  che 
fifa  la  decot  tiene  della  radice , da  due  once  fino  à quattro . & noi  con  qut- 
. *9  fio  potremo  utnire  alfine  della  prejente  dicbiarationc,  et  al  principio  i’utì 
altr  a,  poi  che  à baflanga  hormai  n'habbiamo  ragionato , • -v 

Pilolc  benedette  di  Nicolò . 

Fj colei  Jelle  L E pilole  benedette  di  T^icolà  euacuano gli humori flemmatichi , & 

pilolc  bene  - fpecial  mente  quegli , che  fono  ne  gli  articoli,  difficili  daeradicarfi  ; purga • 
dette.  no  le  reni  & la  ut  fica  i meati  orinari],  & queflo  è il  modo  di  comporle. 

* Prendi  delle  fpetie  della  benedetta  laffatiua  di  Tricot ò dramme  fei, di  mele 
rofato  quanto  bafli  à dargli  corpo  duro , & farne  mafia  per  pilolc . 

Difcorfo  del  Borgarucci , nelle  Pilolc  benedette  di  Nicolò . 

Esitati  ss  ime  fono  quefie  pilolc  benedette,  &tanto  fàcilmente  fi 
pofiono  comporre  che  no  hanno  troppo  bifogno  di  lunga  dichiaratone-,  poi 
che  di  già  nella  precedente  Diflint  ione  affai  chiaramente  hahbiamo  deferit 
to  il  modo  del  fare  la  benedetta  laffatiua  informa  di  elettuario  , da  quefla 
fol  munte  differente  nella  quantità  del  liquore , col  quale  le  fpetie  uanno 
incorporate  per  formar  e le  pilolc,  ò per  comporre  l'elcttnario,cbe,  ficomt 
già  fi  è dimoflrato  affai  maggiore  quantità  ne  ricerca  perii  filò  liquido 
ve  corpo, che  non  fanno  effe  pilole,cbe  Hanno  dure,  & folamente  fi  contenta - . 

no  di  tanto  fucco, à liquore  che  ne  uogliam  dire , quanto  fia  loro  baflante  à 
fare  l' aggregatane  ,&■  in  un  corpo  affai  piu  fido,  alcuni  fono  fiat:  che 
quando  gli  ha  bifignato  di  fare  quefla  compofitiout  non  fi  fon t altramente 
, ‘ ? curati 
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curati  di  pigliare  propriamente  tatti  gli  ingredienti , che  Hanno  compre (i 
nella  benedetta  laffatiua , ma  folo  prendono  il  turbi t,  il  diagr idiomi  berma 
dattili, i garofoli,lo  figo,il  gengeuo,il  gaffarano,il  pepe  lungo, il  cariamo 
modi  feme  d' apiofelino,  lagalanga,il  macinìi  feme  di  finoccbio,di  farad, 
dibrùfei, é.lito (perno, poli  podio, & lapis  linci s,&  non  fo  con  quale  fonda 
mento  babbiano  tralafciato  il  Zuccaro,  Cefula , le  rofe,la  fajhfragia,l'am- 
miofamomo,  i cariti , e’lfalgemma,cbe  tutti  fono  nella  benedetta  la f adita 
è Tritolò  fatta  in  elettuario  ; & quanto  ui  fieno  necefarie,&  conuenien - 
tiputte  quejle  cofe,lo  lafcio  confederare  à ciafcuno.  filtri  poi  ogni  altra  co 
fa  ui  mettono  eccetto  il  guccaro  ; & dicono  che  fe  bene  ui  fi  conuicne  quan 
do  fi  formi  C elettuario,  non  però  ui  occorre  nelle  prefenti  pilolc  ; pcrciocbe 
effo  foto  farebbe  quafi  baftante  à fare  l’ aggregai  ione  di  tutte  le  fette , per 
lafia  bumidità  intrinfeca  ,&per  la  uifcofitd  che  rifuda  per  uia  del  caldo 
delle  altre  cofe  aromatiche . TSfondimcno  poco  ualida  è qucjìa  loro  ragio- 
ne, che  allegano,  percioche,  come  fi  fia,quando( per  ef empio  )fi  dica  da  un 
medico  Togli  delle  fede  della  benedetta  laffatiua,  non  credo  io  ebe  ueruno 
Spettile  ardiJJ e di  tr amutarla,  ò di  giugnerui,ò  fermare  co  fa  ueruna, finga 
licenga  del  fiudetto  medico . & fe  bene  è ordinario  di  la  fidar  e le  fede  fili- 
gli fudetto  Zuccaro , accioche  meglio  femplicemente  fi  mantengano , non 
però  pare  che  loro  quefto  uoglino  altramente  inferire , ma  che  mettendo - 
uifi  il  Zuccaro , non  ui  occorra  forfè  altro  liquore  per  incorporarle , ilche 
i chiaramente  falfo . & quantunque  in  parte  fi  pofa  dire , che  fi  a buona 
quella  loro  regola , catdua  farebbe  nondimeno  fefojfe  ciò  fatto  per  tal  ri- 
fretto che  efii  dicono . perciocbe  non  per  altro  da  molti  è fiato  tolto  uia  ef- 
fo Zuccaro  dalle  fede, fi  non  perche  con  effe  facilmente  l'uno  per  T altro  fi 
terrebbe  à impedir  e, & corrompcre.ma  poifecondo  il  parere  di  molti  qua 
do  di  tutta  la  compofitione  noi  ne  togliamo  feruire , ni  ghigneremo  tutto- 
Quello  che  fe  le  conuicne, ancorché  molti  altri  fieno  però  d'opinione  ebe  ma 
Irniente  fi  comporti  il  guccaro  nelle  pilolc  per  diuerfi  altri  ri  fretti, quali  al 
prefinte  trapaffaremo  fiotto  filentio;  ficome  anche  per  un'altra  uolta  Inficia 
remo  di  rifondere  à quefla  tale  loro  fantafia . & poiché  altra  difficultd 
non  ne  refta  da  dichiarare , meglio  fard  di  trafeorrere  d un'altra  compofi- 
tione. 

i Pilolc  d’Alchcckengi  di  Medie. 
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L E pilole  d' tAlcbecbcngi  di  noftra  inuentionc.conferifcono  alle  febbri 
lunghe , nate  da  nari)  bumori,  cr  foluono  l'opilatione  del  fegato  te'l  fino  virt^  jej| 

dolore,  & Cbidropifìa,  che  è nel  principio  ;&cofì fi  compongono.  Tren  pi|0|c  ai, 
di d’affcngo,&  del  fuo  ficco, & ficco  d'eupatorio, aloe, mirabolani  citrini,  chcchcngi , 
mafiicc,gaffarano,rcobarbaro,lacca  lanata,  afro,  anifi,  caffia,&  feme  di 
fumoterre  ana  dramme  due,  di  bicra  pierà  dramme  tre.  Componile  con 
acqua  di  fiolatro , & danne  da  nna  dramma  fino  d uno  aureo , & mezo  ..Et 
•'  PP  4 fi  nifi* 
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fe  ui  fia  toffe  con  la  febbre  , menili  mcTo  pefit  delle  uene  diliquiritk  , À ri» 
fretto  d'ogni  cofa . 

Difcorfo  del  Borga  rucci,  nelle  Pilole  d’Alchcchengi  di  Mcfuc. 

£>vestb  pilole  £alcbechengi  di  Mefite  fono  tn  molti  luoghi  affai  ufi* 
tate  , & fono  Meramente  eccellenti  nella  loro  operatone . Cbiamanfi pari 
mente  pilole  d'Mlicacabo  , ftcome  fi  può  uedere  che  co  fi  le  noma  il  Manlio 
nella  decima  fettione,doue  nella  fua  dichiaratone  muouc  un  bellifftmo  dub- 
bio cofi  dicendo . Tipi  tifiamo  alquanto  quefie  pilole . Ma  ui  fi  muouc  un 
Dubbio  del  dubbio  come  fi  legge  della  curcuma, laquale  non  entra  nel  medicamento  dn 
Manlio  nel-  effanominato,&  cofidi  quefie  pilole,  Lequali  benché  non  mentri  alcbecbH 
le  pilole  d’Al  gì  tutta  uia  fi  nominano  d'MlcbecbengiM  cui  dubbio  fi  può  refrondere  che 
chechengi . preH(iono  u nome  fai  compofitore  onero  che  fi  è errato  dallo  fcrittore » 
che  non  ha  fcritta  la  ricetta  integra;  onero  piu  toflo,  perche  fi  compongo- 
no con  acqua  di  f olatro,cbe  è frette  d' alchecbengi . Tutta  uia  già  da  noi  i 
fiato  di  fopra  dimoftrato  chiaramente  che  i medicamenti  compofii  bora 
prendono  il  nome  dal  loro  proprio  inuentore , come  il  Mitridate,  il  Philo- 
nio,& fimili  ; bora  da  alcuni  ingredièti,come  il  diatrionpipereon,&  altri ; 
bora  dal  numero  degli  ingrcdicti,come  la  teriaca  diatejfaronfil  triafnrma 
co,& cofi  fatti;  bora  dal  colore, come  l'empiafiro  verde,? unguento  roffo » 
& tali  ; bora  dall' odor e,dalfapore,dalla  figura, dalla  rcgione,dall'ufo,da  i 
membri  che  riguardano , dal  modo  d.' tifargli , & alcuna folta  anche  à 

beneplacito , fecondo  che  evacuano  quefto,  ò quello  buonore , ò fecondo  che 
piu  pare  à colui  che  compone  i medicamenti,  ma  quefio  ( come  anche  altre 
Molte  è fiato  detto)  i noi  è di  poca  importan7a,purcbc  le  pilole,  ò quel  che 
fi  fta  nel  rcfto  habbiano  tutte  le  loro  intentioni , ftcome  tante  Molte  borenti 
è flato  replicato . 

Pilole d’hcrmodattili maggiori»  di  Mcfuc. 


' ' :"V 

L e pilole  ihermodattili  maggiori  fono  di  certijjima  proua  nel  dolor e 
Vinù  delle  delle  podagre , & giunture  uenute  per  caufa  fredda  ; & cofi  fi  preparano  • 
modauìli  Cr*  d'hcrmodatnli,  mirabolani  citrini,  turbit,  coloquintida , bdellio , & 
fer apino,  ana  dramme  fei,  di  cafloreo,  far  cocolla,  euforbia,  opoponaco,  ru  » 
ta  feluatica , &■  feme  d'appio  ana  dramme  tre , di  Zaffarono  dramma  una» 
& mc%a.  sformale  confucco  di  cauli . v 

Difcorfo  del  Borgarucci, nelle  Pilole  d’hermodattili 
maggiori,  di  Mcfue. 

D v e altre  fonotneora  le  compofitioni  delle  pilole  Thermo  dattili  reci 
tate  da  Mefuenel  fuo  Mandatario,? ma  dopò  l'altra, quali fimilmente  bog 
gi  fono  in  ufo  affai  frequente  nelle  nojlre  fri  tiarie  ; ma  prima  che  ad  effe  ne 
trasferiamo , meglio  fard  di  decorrere  tutto  quello, che  in  quefie  prime,  & 

maggiori 
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maggiori  ne  fa  bisogno . Vero  diremo  prima  qualmente  in  effe  doucmo  fia- 
te auertiti  àrea  quegli  ingredienti  che  fono  folutiui,&  da  cor  regger  fi, die 
con  dtligcngtri  mirabolani  fi  riducano  alla  noftra  intentione,  cofi  il  turbe  , 
cofi  la  coloquinttda,  cr  cofi  parimente  gli  hermodattili , il  ferapino,la  far - 
cocolla , r opoponaco,  & fopra  tutti  gli  altri  C euforbio , che  tanto  perico - 
Ufo farebbe  mal  preparato,  quanto  mai  dir  fi  poffa . eSr  douemo  confi  dera- 
re, che  Mefite  fempre  di  tutti  gli  ingredienti , ò folutiui,  ò come  fi  fila,  mten - 
[ de  dei  più  detti  , & che  fieno  in  fomma  perfettione , come  gii  tante  altre 
volte  è fiato  detto . Il  fucco  oltra  di  quello  de  i cauoli,  co’l  quale  nanna  for 
mate  qucflepilolc,  & diuetfe  altre,  che  fin  qui  fi  fono  trafeorfi: , è affli  più 
ipropo fitto  fiato  non  de  i cauoli  capiteci,  & bianchi , ma  di  quelli , che  noi 
m Tofcana  volgarmente  chiamiamo  cauoli  dall'olio , & uerge  ; & quello 
prima  che  s'adoperi  douemo  benfiimo  chiarificare , & purificare . &poi 
acciocbe  meglio  fi  per  uenga  al  nofiro  intento , ui  potremo  in  oltre  aggtu- 
gnere  un  poco  di  mele,  acàoche  diuenga  il  fucco  più  (peff  'o,  più  uifeofo , più 
tenace  più  appropriato  alla  congregatone  delle  [petie,  ©*  di  tutta  la 

inaffa , come  gii  più  uolte  detto  babbiamo  .&  con  queflo  uerremo  alle  pi - 
loie  d'bermodattiliyche  à corrifpondenga  di  quefte  fopr adette  fono  chiama- 
teminori , che  tanto  fono  efiimate  per  la  podagra  calda,  & queflo  è il  mo- 
do  di  comporle . Togli  d' hermodattili  dramme  cinque,  di fcammeneadra-  Pilole  d*h<rr- 
medke,&mega,di  mirabolani  citrini  dramme  tre,  di  rofe  dramme  due , 
i aloe  dramme  dieci.  Formale  con  f elettuario  rofato  folutiuo , & danne  ‘ 

dramme  due . Quefte  dico  fono  le  feconde  pilole  deferitte  da  Mefue,à  qua- 
li non  occorre  di  dare  altra  dichiaratone,  che  quella  che  data  babbiamo  al 
le  fopradette , hauendo  nel  comporle  quafi  una  medefìma  intentione . & pe 
rìda  effe  potremo  uenireà  quell altre  che  fono  difua  propria  muntone 
deferitte  dal fudetto  Mefite , quali  purgano  egualmente  le  materie  fottìi, 
&legroffe,&  tanto  le  tirano  fuori  dalle  parti  uicine,  quanto  dalle  lonta- 
ne  ;& in  queflo  modo fi  preparano.  Tiglia  d"  hermodattili,  & aloe  ana  mod/teili  Cd* 
dramme  cinque,  di  mirabolani  citrini,  & turbit  ana  dramme  quattro  : di  jm,entione  di 
gengeuo  dramme  due . sformale  con  elettuario  rofato  come  di  fopra,dan-  Melile. 
ione  fino  à dramme  due . Tutte  tre  quefte  fudette  compofitioni  ( come  si 
ietto  ) fono  affai  ufitatc  da  diuerfi , ancor  che  non  per  tutto  generalmente 
fieno  tutte  offeruate ; percioche  alcuni fiferuono  delle  prime  folamente  ; al- 
tri delle  due  maggiori,  cioè  & minori , altri  delle  fole  minori  ; altri  di  que » 
fte  ultime  difua  inuentionc,  fi  come  fi  prefenta  l'occafione,  & fecondo  la 
fimtafia  de  i medici . M leniti  altri  non  ufano  altramente  ne  quefte, ne  quel 
le,  ne  quell' altre , ma  più  toflofifi  ruono  delle  pilole  dì  hermodattili  ferine 
da  Meffandro  Tralliano  all'  n.  libro,  dotte  due  ne  mette,  una  dopò  l'altra, 
iellequali  laprimaècompofla  da  lui  in  queflo  modo . Viglia  dì  aloe  fero- 
poli  due , di  feme  di  cocomero  faluatico  dramme  due , di  fcamrnoneafcro-  /^cilindro 
poli  quattro, & (fhermodattilwnaamtga  ; &fhpdQle . Mitri  poi  ufa-  Trillano. 
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noie  feconde  ,chefi  compongono  in  queflaguifa.  Togli  d’aloè  , coloquht 
fida , &■  [ammonta  di  ciafcuno  mezjoncia  , d'bermodattili  un’oncia , eSr 
cinque  fcropolt . ne  formano  le  pilole,  delle  quali  fi  feruono  fecondo  il  bifò - 
gno  loro,  & fecodo  che  più  fatisfànno  quefte  dell' altre  alla  dottrina »#■  prtt 
dcn?a  loro . filtri  pot  non  ufano  altramente  ueruna  di  quefte  compofitio - 
ni,  ma  in  luogo  loro  togliono  le  pilole  art  etiche,  quali  di  già  di  fopra  fi  fono 
dichiarate  ,ouero  che  prendono  le  pilole  di  nitro  del  fudetto  Jilejjàndro 
T ralliano,  ò le  fetide,  ò le  ^ Arabiche, ò quelle  di  fer apino,  ò quali  più  à det •» 
ti  uengono  a propofito . Ma  neffuno  però  ritrouo  che  ufi  quelle  pilole  tCber 
modattili,  che  defcriue  Tritolò  Mirefiio  alla  fettione  delle  pilole,  al  io  nu- 
mero, con  tanti  [empiici  ingredienti , che  poco  fi  difeoftano  dalla  campo  fi* 
tione  della  Teriaca,  & del  mitridato . 

De  gli  Hcrmodattili. 

A/alagevoi.  b è neramente  il  potere  boggi  dimoflrarenon  foto 
di  che  pianta  fieno  gli  hcrmodattili  ufuali , cioè  quella  radice  cheuolgar- 
mentecofifi  chiama  nelle  (petiarie,  & per  tale  fi  coftuma  ; ma  anche  fé  ae- 
ri, ò non  neri  fi  poffono  quefti  tenere . & qtteflo  non  folamente  procede  dal- 
la poca  cura  che  n’hanno  tenuto  i noflri  predecefori  femplicifli  ; ma  anco- 
ra dalla  diuerfìtàdell'hiftorie  di  quefto , & di  quell' altro  amico  fcrittore  ; 
& per  non  efi'erfi  da  ueruno  di  loro  mai  ftata  deferitta  la  propria  fiua  hifto 
ria, & fcmbianta . Et  cominciando  da  Serapione  diremo  prima  qualmen- 
te egli  nel  [no  t ruttato  de  t [empiici  à 1 94  capi,  parlando  prima  del  Colchi 
co, poi  dell'Efemero,  pare  che  egli  conpochijfimogiuditio  uogliacompren 
dere  amendue  f otto  nome  di  hcrmodattili , non  accorgendoli  forfè  di  quan- 
ta differenza  fieno  quefte  due  piante  fra  di  loro , & quanto  pericolofo  fi a 
il  loro  ufo  fi  condo  che  recita  Diofcoride  nel  quarto  libro , doue  recita  che 
il  Colchico, tlquale  alcuni  chiamano  efcmcro,&  altri  bulbo  faluatico,àgui 
fa  di  fanghi  ammazza  ftrangolando;ficome  il  medefimo  riferifee  anche  Tsfi 
condro  nelle  fuc  Theriache , <&  Galeno  al  feflo  libro  delle  facoltà  de  » fem 
plici;  quale  parlando  dcll'efemero  ne  coftituifee  due  forti , & l'uno fa  uele- 
nofo,&  mortale  ; comefimilmente fa  Taolo  Egineraal  quinto  libro, al  4& 
cap,  et  l ephemero  poi  dice  Diofcoride  al  fudetto  hbro,cbe  alcuni  chiama- 
no iride  faluatica, produce  le  fronde  digiglio,ma  piu  fiottili . llfufto  è fimi 
le  : il  fiore  bianco,  & amaro  ; il  feme  tenero  : ha  una  fola  radice,  grofj'a  un 
dito,lunga,coflrettiua  & odorata . 'hfafce  nelle  [due,  & in  luoghi  opachi . 
La  radice  uale  per  il  dolore  de  i denti , lauandofi  la  bocca  con  la  fua  dccot  -, 
tione . Le  fiondi  cotte  neluino  rifai  nono  i tumori, & le  po fernet  te  che  non 
fono  ancora  mature . Dalla  cui  hiftoria  non  ueggiamo  noi  che  l'efemera 
fia  nociuo . A quefti fi fottoferiue  Galeno  al  fudetto  luogo  citato, & Taolo 
al  fettitno  libro, al  terzo  capitolo . Ma  però  non  corri fiondo  no  ueruno  di. 
quefti  à quello  che  ha  detto  Serapione , & fra  tutti  non  fono  punto  bafian - 
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tii  difnoftrame  atramente  una  tale  fctnbiauga,  che  pojfa  concludere  quan- 
te di  certezza  fia  quefto  bcrmodattilo . Il Mirtfiio poi  infi  ente con  Attua 
rio  non  uogliono  che  fieno  alt/a  co  fa  gli  hermodattili, fi  non  il  been  banco 
€>"  H been  roffo  de  gli  Arabi, ficome  l'uno  dimofira  nella  compofitionc  del- 
C Aurea  Alefjandrina , & l'altro  nella  deferittione  del  Diamcfco . Dopò 
fuefloil  Collegio  Fiorentino  nella  prima  parte  del  fuo  dottijjìmo  ricetta- 
rio\dice  che  Ibermo  dattilo  è una  radice  nota  nelle  fpetiarie,&  che  fon  va- 
rie le  opinioni  di  qual  pianta  la  fia  di  quelle  deferitte  dagli  antichi . Pare 
piu  uenfimiUffcgue  poi)cbe  la  fua  radice  del  colcbico,&  non  ofla  che  Dio 
feoride  dica  che  fia  uelenof »,  perche  le  medicine  purganti  fono  la  maggior 
parte  tal.Crediamo  che  appreffo  à i Greci, & apprejfo  gli  Arabi,  l’ bornio 
dattilo  fia  una  medefima  cofa , & feguendo  l'effetto  da  quella  noflra  radi » 
ctfufaremo  per  gli  hermodattili  degli  antichi . elevgonfì  i bianchi,  uigo  - 
rofi , pieni, graui,  gr  non  tarlati . La  cui  opinione  molto  pare  che  fia  con 
forme  con  quella  che  hanno  tenuta  i riuerendi  frati  'Zoccolanti, commenta 
torimoderni  dell’ antidot  ario  di  Mefite,  che  fimilmente  nel  loro  difeorfo 
ebe fanno  [oprale  pilolt  fudette  d hermodattili,  non  fanno  alcuna  di  ff cren 
iptra’l  colchico  ferino  da  Diofcoride , & i ueri  hermodattili . Oltradi 
quefto  peufano  alcuni  altri  che  l' bcrmodattilo  fia  quella  radice  bulbo  fa, 
che  perche  nella  forma  rapprefenta  una  mano , fi  chiama  uolgarmchte 
‘ 'Palma  Chrifii,  come  fi  puouedere  apprejfo  il  difeorfo , che  fa  il  Mat * 
tiohfopra'l  colchico,  & i effemero  di  Diofcoride,  douc  dice  queflc  parole. 
Due  fono  lejpetie  degli  ephemeri,meffe  in  quefio  luogo  da  Diofcoride,  cioè 
epbemero  colchico, et  ephemero  chiamato  giglio  faluatico.il  primo  dicono 
èjfere  di  tal  forte  uelenofo,che  mangiato  uccide  in  un  fol  giorno.  Et  imperò 
Diofcoride  dijfe,  non  per  altro  hauerne  fcritto,fe  non  per  aucrtire  le  genti 
della fua  mortifera  natura.percioche  ageuolmente fi  potrebbono  ingànare 
alcuni, incitati  dalla  dolgegga  del  fuofapore.La  cui  dottrina, et  auertengq 
poco  confìderata,&  dagli  Arabi, & da  i nofiri  altri  predecrjfori,quantun 
quefojfe  piu  chiara, che’ l Sole  ; nondimeno  non  ba  però  tanto  potuto  opera 
re*be  non  fi  fia  cafcato,&  non  fi  cafcbi  dii  continuo  in  quefto  errore . Per 
ciocbe  C epbemero  colchico  uelenofa , cr  mortifera  pianta, non  è altro, ri- 
guardandoli bene  ogni  fua  fembianga,cbe  l'he  rmodattilo,che  sufi  nelle  fpe 
tiane . llqualc  quanto  nocumento  pojfa  egli  indurre  nei  corpi  noftri,cia- 
fimo  lo  può giudicarc,chc  intenda  quello,  che  non  folamcnte  Diofcoride , 
tJr  Galeno , ma  ancora  "Paolo  Egincta , Tjjcandro,  & Vlinio  ne  firijfero 
per  (petiedi  mortifero  ueleno . llqualc  febene  à tempi  nofiri  non  uccide 
maiufeflamente  chi  l'ufa  nelle  medicine,  può  accadere  facilmente, ò per  no 
cjfire  egli  cofi  in  Italia  uelenofo,eome  in  Colcbide  ; ouero  per  non  fe  nc  tor & 
ottanta  quantità,  che  fia  Efficiente  per  ammalare  un'hnomo.  Manonè 
pfro  da  dubitare,  che  non  pojfa  caufare  egli  ne  i corpi  nojlngrandlfimi  no 
tomenti,  Dclqualt  errore  è flato  neramente  cagione  Seraptone,per  baue 
1 . rc 
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re  egli  per  un  folo  capitolo  trattato  contamente  d’amenduegli  Epbemt- 
rì,& parimente  del? hcrmo dattilo  fotto  il  titolo  delThermodattiloy  non  a~ 
vertendo  che  altra  cofa  appreffo  à i Greci  autori,  onde  trofie  egli  il  tutto  # 
fono  gli  epbemeri,  & altra  l'bermodattilo . Dolche  fa  manifcflafcde  P ao 
lo  Egineta,  percioche  nel  fettimo  libro  trattò  & degli  epbemeri , dclf- 

kermodatilo  per  particolari  capitoli;  & di  quefio  prima  cofi  dicendo . Lu 
radice  dell' hermodattilo  per  fe  fola,&  parimente  la  fua  decottione  ha  vir- 
tù di  purgar  e, & da/li  priuat  amente  ne  i dolori  delle  giunture , quando  gli 
h umori  fono  in  flujfo  : ma  nuoce  grandemente  allo  flomaco . Et  poco  piu 
auanti , fcriuendo  de  gli  epbemeri , cofi  diceva . L’ephemero , non  di- 
co quello,  che  è ueleno,ma  quello  che  fi  chiama  giglio  faluatico,i  compofio 
di  f acuità  mifle,  ripercufìiue,  & rifolutiuc  per  vento . llche  manififiamen 
te  dimefira  effere  l'hermodattiloaffai  dagli  epbemeri  differente, & vario: 

Se  & perciò  bavere  qui  di  groffo  errato  Serapione , per  bavere  egli  riflretto 
tutto  in  unfafcio  amenduegli  epbemeri, & l'bermodattilo  : ilqualc  imitati 
do  pofciagli  altri  strabici,  & i noftri  anteceffori , fi  fono  dati  la  mano  del 
continuo  errare . 1 1 perche  è da  con  fi  derare,  che  in  modo  alcuno  non  fi  può 
concedere,  che  fi  debbiano  piu  gli  bermo  dattili  vfuali  delle  fbetiarie  vfarc: 
tmperocbe  non  folo  fi  vede  perle  ragioni  predette,  che  non  fono  i veri  ; ma 
mani  fellamente fi  conofce  eglino  effere  veleno  peflifero,  & deteflabile.  Ma 
qual  pianta,  ò qual  radice  fi  poffa  boggi  dimoftrare  per  il  vero  bermodat- 
) ttlo,  è cofa  neramente  malagevole  da  determinare,  per  non  ritrouarfi  al- 
cuno autentico  fcrittore,che  ne  deferiva  le  fembian-^e,nè  l' bifioria . Ma  fi 
Iccitofia  il  conietturare  della  etimologia,  tir  lignificato  del  vocabolo,  H et- 
modattilo,altro  non  fignifica,  c ho  dito  di  Hermete . il  perche  bo  piu  voi 
te  meco  fleffo  penfato , fe  l'bermodattilo  foffe  mai  quella  bulbofa  radice  , . 
che  rapprejenta  nella  forma  una  mano , chiamata  communemente  "Palma 
cbnfli:~&  mafiimamente  effondo  cofa  certa,  che  prefa  per  bocca  folue  ella 
non  fot  amente  il  corpo,  ma  fa  ancora  vomitare . Del  che  fa  teflimonio  iqi  * 
colò  Fiorentino , ilqualc  fcriue  d' batter  curato  un  Bilioto  quartanario  fo- 
lamente  con  farlo  pm  volte  vomitare  con  quefla  radice.  Qjtt_ fio  bo  volu- 
to dir  io,  non  già  per  determinare  di  ciò , ma  per  a vi  fare  i periti  femplici- 
fii,acciocbc  ancor  efii  nedienoil  giudicio  loro  . Tutto  quefio  recita  il 
Mattinoli. al  cui  parere  àguifa  di  compendio  fi  fottoferiue  di  cofa  in  cofa  il 
' Crontburgio  nel  fuo  difcorfo,che  cifafopra  le  fudette  pilole  dhcrmodat- 
tdi,affertnando,  in  modo  alcuno  non  douerfi  ufare  quelle  radici , che  boggi 
fi  fogliono  tenere  nelle fpetiarie  per  legitimi  bermodattili . "Pertiche  non 
poco  mi  fono  maravigliato  di  quello  che  ha  dettoti  fopradetto  Collegio  di 
Fiorendo, che  cioè  fi  pofhno  tifare  qttefle  radici  nelle  medicine  per  vere,  ò 
comefiuoglia,nèintnodo  alcuno  ardtfeo  già  io  di  confirmirc  quefla  tale 
opinione,  ma  piu  toflo  convengo  con  coloro,  che  mettono  per  fivofucce» 
damo  le  foglie  deli ancufa,oucro  ima  parte  di  bdellio , ancorché  di  quefio 
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tal  cambio  ancora  non  rcjli  del  tutto  rifilato  ; ma  nondimeno  meglio  affai 
mi  parerebbe , gr  molto  piu  finirò,  che  non  è il  continuare  quella  tanto 
pericolofa,gr  mortale  radice.  Del  che  però  mi  rimetto  ancor  ioalgmdtio 
de'  piu  periti  , gr  con  queflo  uengo  à quello , che  de  gli  hermodattili  firi/Je 
Mefite  , accioche  fi  mai  fi  uemfje  d luce  del  uero , fappia  il  noflro  futuro 
Speliate  in  che  modo  fi  debbia  gommare  nell' ufi  loro  . Quefia  dunque  è 
Chiftoria  recitata  dal fudetto  autore  ffaglialtri  fempliei purgatiui,cioé. 
L'hermoiattiloè  radice  di  un berba  di  montagna.  gr  di  qitefli  uno  è lungo  Herrrodatci- 
mdito,grl  aleno  è ritondo.gr  quello  delqualt  fi  parla,  è il  ritondo:  gr  è !o  (cricco  da 
il  migliore,  fe  è molto  bianco  di  dentro,  & di  fiora,  &groffo,gr  duro  me-  Mcl“c* 
diocremeute  .[L'altro  s'approflima  di  fimighanga  alla  fquilla , ò al  rafano, 
fe  è crefciuto  quanto  fi  conuiene,  grfeè  raccolto  di  primauera , & fi  è fic- 
cato dopò  fii  mefi . ilrojfo , e'I  nero  è cattino, & quel  c/k  prou: ene  in  luo- 
go graffò,  gr  bumido , perche  de  lì.  fi  uient  ad  acquiflare  burnì  dilà  abon- 
iante , gr  fuperfiua , & enfiatimi . il  raro,  grinfia,  gr  leggiero,  è debole , 
é caldo,  gr pecco  in  principio  del  fecondo  grado . ba  però  in  fi  fuperfiua  hit  ' 
miiiti,  che  è cagione  <f  enfiagione,  di  uentofità,  gr  di  naufea:  gr  però  nuo- 
ce allo  fiomaco  ,Jpccialmente  quando  gli  altri  membri  mandano,  gr  fanno 
concorrere  in  queflo  gli  eferementi . Solue  la  flemma groffd,gr  fietialmen 
te  dalle  giunture: però  gioita  alla  podagra, gr  ad  altre  infirmiti  artritiche , 
nonfilamente  tolto  per  bocca,  ma  anche  empiaflrato , gr  propriamente 
con  la  farina  d'orgp,gr  roffl  d uoua,ò  con  malica  di  pane  morbido,  gr  roffi 
d'uoua . L'ufar  queflo,  ingraffa  il  corpo,  gr  accrefcela  ficrma;  grgioua 
alle  ulcere,  perche  le  abflerge  dalla  immonditia , & in  quefle  confutila  la 
carne  putrida . il  cornino , ilgengeuo , il  pepe  lungo , il  leuiflico , il  men- 
taftro,  il  maftied,  accompagnati  con  l hermodattilo,gli  probibifeono , che 
co  l fito  humort  eferementofi , gr  en fiatino  non  offenda  lo  fiomaco , gr  che 
non  caufi  uentofità graffe,  gr  che  producano  naufea  in  quello,  ouero  che 
non  s'aduni  in  effo  molta  fiptrfluitd.gr  fi  l'hermodattilo,  fecondo  M- 
ebangicon  un  poco  digengeuo,gr  con  fucco  di  rafano  ; o con  la  fquiUa  ar- 
roflita, ouero  con  ficco  difquilla,crgengeuo,  gr  un  poco  difpica  fi  forma 
in  trocifci,  purga  piu  preflo,gr  piu  perfettamente ; perche  da  per  fe  è tar* 
do,  & debile  à purgare.  I mirabolani  ancora  confortando  lo  fiomaco , 
fanno  defeendere  piu  preflogli  hermodattili,  gr  uietano  il fluffo  degli  hu- 
ntorì  nello  fiomaco  . Lafuadofièda  aureo  uno  fino  ài lue,  gr  fi  conf trua 
per  tre  anni . Quefia  è tutta  l'bifloria  degli  hermodattili  recitata  da  Se- 
rapione,  Dio  fior ide , Galeno , "Paolo,  Mefue,  gr  tanti  altri;dallaquale  tetri 
pofird  hormai  di  partirne,gr  uenire  allepilolc  di  Scribonio. 

Pilole  di  Scribonio  Largo. 

I * pilole  di  Scribonio  Largo, uagliono  a'  tif:ci,gr  à coloro ,che  fiutano  P! 

il  fangue , cuacuano  le  pellicole , gr  repurgano  fufficìenternente;  gr  que-  n°ioe  lScr‘  ° 

floè  ' 
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fio  è il  modo  di  comporle  . Viglia  di  ferapino , & mirra  » di  ciafcuno  due 
dramme,  d’oppio,  & cardamomo, di  ciafcuno  dramme  quattro, di  caftoreo 
dramme  quattro , di  pepe  bianco  fcropolo  uno,&  mezp , & con  uino  puf- 
fo fa  pilole.  . , 
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Difcorfo  del  Borg.nelle  Pilolc  di  Scribonio  Largo. 

. . ' ; * ' • . ' • ■ ^ j\  . r ; , *’  4 

,c  j^v  e s t E prefenti  pilolc  fono  recitate  nel  modo  ifteffo,  che  qui  le  fari 

eterno  noi  da  Galeno  al  fettimo  libro  delle  compofìtioni  de  i medicamenti 
fecondo  i luoghi  uerfo’l  fine  del  quinto  capitolo , doue  egli  tratta  di  que’  ri- 
medij , che  mitigano  i dolori , & che  fono  predanti  per  coloro  , che  /fiutano 
il  fangue,&  à dinerfe  altre  malattie;  per  lequali  mettendo  diuerfe  cofe,che 
falena  ufare  contra  cofi fatte  infirmiti  Andromaco , & quelle  che  coflu • 
maua  A file  piade  ,fra  quefle  ui  connumera  anche  le  fudettc  pilole . lequali 
fe  bene  da  ogni  uno  non  fono  frequentate , non  però  le  ho  uolute  Inficiare  di 
non  connumerarle  con  le  altre , che  molto  fono  in  ufo  ; prima  per  la  rara 
uirtù  , & eccellenza  loro,&  poi  perche  in  molta  confiderai  ione  fono  fia- 
te , & fono  ancora  apprejfo  al  Collegio  di  Fiorenza , che  non  le  ha  uolute 
pretermettere . Verò  non  mi  è parfo  di  fare  manco  co'l  noflro  Spetiale  di 
quello,  che  detto  Collegio  sbobbia  fatto  con  i fuoi  Spettali  Fiorentini,  bo- 
llendo però  fcritta  tutta  la  compofìtione  di  parola  in  parola , cofi  apunte 
come  l'ho  ritrouata  nel  proprio  tefto greco  di  Galeno,  fi  come  fi  puo\bcnif- 
fimo  cono  fiere,  che  piu  tofio  ho  uoluto  mettere  le  quattro  dramme  di  cafiq 
reo  diffeparate  dalle  altre  quattro  che  precedono , che  rnuouerla  come  bi? 
fognaua,per  noflro  moderno  coftume , acciocbe  del  tutto  ui  fia  la  loro  per- 
fezione . Ffiamo  però  noi  di  farle  impaflart  ordinariamente  con  buonq 
maina  fu,  che  cofi  ne  pare  che  richieda  la  mirra , il  ferapino , C oppio , & 
tutte  l' altre  cofi  ; & cofi  anche  ne  riefee  affai  efficace , come  molte  uolte 
n’hahbiamo  fatto  noi  effierienza  , & ritrouatcle  corriffiondere  in  tutto 
quello  che  riferifie  Galeno,  & con  queflo  uerremo  alle  pilole  di  fliracc , 
lequali  fimilmentc  tolte  dal  fudetto  autore , bauemo  conofiiutc  molto 
ualorofe. 

' - Pilolc  di  ftiraccd’Aphroda. 

Facolti  delle  L e pilole  di  flirace  cCAphroda  fino  efficacifiime  à placare  ogni  dolo- 
P'iolc  di  fti-  re>  & affetto  interno,  &•  di  quartanarif,  quali  per  lungo  intervallo  ditem 
race*  po  fipportano  la  fame,  &■  poi  mangiano. giovano  anche  affai  à coloro  che 

patifiono  di  renelle,  dgh  /tornatici,  à difenterici , & d coloro,  che  fono  hor 
mai  diffierati , & ansi j , & queflo  è il  modo  di  comporle . Viglia  difìirate, 
ftme  di  iufquiamo,  fime  d'appio,  -jr  ani  fi,  di  ciafcuno  dramme  quattro,  di 
Zaffar  ano,  & oppio,  di  ciafcuno  dramme  tre,  di  caftoreo  dramme  due , cr 
fa  pilole  per  la  grandezza  d'unafaua  d’Egitto. 

DiCcorfò 

IL 
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jfrifcorfo  del  Borg.ncllc  Pilole  di  ftiracCjd’Aphroda. 

àncora  quefte  pilole  babbtamo  canate  noi  dal  predato  finitimo  li 
bro  delle  compofitioni  de  i medicamenti , fecondo  i luoghi , al  medefimo 
quinto  capitolo  fra  quelle  cofe,che  feri j]  e Andromaca . ór  quantunque 
boggi  non  fia  ueruno  altro  che  le  ufi  eccetto  noi,  che  per  ritrouarle  cofi  uà 
lorofe  in  tutto  quello  che  ne  promettono , più , & più  uolte  le  h abbiamo 
fatte  preparare  con  affai  felice  fucceffo  ; nondimeno  ne  t'parfo  molto  con- 
veniente  di  metterle  infiemc  con  i altre  - Simili  d qucfle  di  nome,&  qua  fi 
i ingredienti  fono  quell'  altre  pilole,che  dal  fudetto  Galeno  ha  tolte  il  Col- 
legio di  Fiorengayche ft  compongono  con  mirra,  pepe,  oppio, flirace, caflo- 
reo,  &galbano,di  ciafcuno  dramme  due,  & difapa  quanto  bafla  à fare  la 
muffa  pet  le  pilole . Qutfìe  ancora  non  pare  d me , che  fieno  ufi  tate  da  al- 
tri, eccetto  dal  fudetto  Collegio . Nondimeno  poiché  fono  co  fi  eccellimi , 
non  le  babbuino  notule  pretermettere,  cofi  come  non  pretermetteremo 
parimente  quelt  altra  difìtrace,  che  uà  fatta  con  noue  dramme  d:  fi  race, 
«f  oppio, & mirra,  ana  dramme  quattro  ,fapa  quato  bafli , &funfì  pilole • 
Cofi  medefimamente  fono  ‘da  effo  Collegio  de  ferine  le  pilole  armen.e  di  Ga- 
leno , che  ft  fanno  con  flirace,  cafloreo , & cardamomo , ana  dramme  tre, 
doppio,  mirra,  & fetne  di  iufquiamo,  ana  dramme  quattro,  di  fapa  quan- 
to bafli . Similmente  quelle  di  flirace, di  Mefuc,  che  fi  compongono  con  (li- 
nee liquida,  incenfo , mirra,  fucco  di  liquiritia,  & oppio , di  ciafcuno  una 
dramma, grfanfi  pilole  . Tutte  qucfle  quattro  campo fitiom  di  flirace  ha - 
| temo  qui  uolutadeferiuere,  prima  per  la  uicinitd , che  hanno  con  le  pre- 
cedenti di  s ipbroda  ; & poi  per  non  uolere  compofition  ueruna  tralafcia- 
fe,  che  coflumandoft  da  altri,  non  fi  ri  troni  in  quefta  noflra  Fabrica . & 
muffirne,  che  quefle  pilole,  tutte  fono  gentili,  nè  troppo  fanno  faflidio,i 
trauaglto  à chi  le  piglia , & molto  agcuoli  fono  finalmente  da  preparar  fi, 
poi  die  colui  che  fapcrà giuflamente  comporrete  prime  , potrà  anche 
comporre  tutte  le  altre , che  feguono,  à'  quali  per  ciò  non  ne  fitamo  curati 
noi  di  dareparticolare  dicbtarationc , ma  tutte  generalmente  le  babbia- 
mo  comprefe  folto  quefla  prefente  regola,  aflicur anione  di  tutto  quello  che 
fa  bifogno  nella  buona  diligente  del  noflro  futuro  Spetiale,  fi  come  di  mol- 
te altre  cofe  di  già  paffute  fempre  in  lui , & nella fua  dottrina  ne  fumo  con 
fidati.  & con  queflo,  poi  che  tante  compofìtioni  habbiamo  trafeorfe  tutte 
fono  nome  di  flirace,  meglio  farà  anche  prima  che  più  auanti  fi  proceda, di 
effa  recitarne  brèvemente  f hifloria . 

Dello  ftiracc  ,&  fua  dichiaradonc. 

L o flirace,  ò florace , che  ne  uogliam  dire  è una  lacrima  funo  albero 
affai  fimile  à un  pomo  cotogno, fi  come  molte  uoltt  ho  io  ueduto  in  Ciliegia 
nel  copiofo,  & ornato  giardino  de  i reverendi  Tairi  Zoccolanti , cr  in  di- 

utrfi 
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uerft  altri  luoghi,  verde  con  quei  fuoi  frutti  à guifrt  di  piccioli  ceci,  pieni 
dentro  d'ima  liquida  fiuftanxa , ma  in  ejjo  però  mai  ho  ancora  potuto  Mede 
re  la  gomma  odorifera  detta  ftirace , come  uno  di  quei  Frati  mi  confirma - 
ua  bavere  piu  volte  veduta . T enfiavano  alcuni  di  quel  Monaflero , che  no 
per  altrofia  cofi  fiata  chiamata  calamita,  fienon  perche  per  la fiua  odori* 
fera  proprietà  conforta  di  tal  forte  gli giriti  Maliche  àguifia  di  calamita 
pare  che  a fie  tiriChuomo  à confortarli,  & ricreare  tutta  la  vita  ; laqual 
ragione,  battendo  tanto  debole , & fproport ionato  fondamento , fa  che  pio 
tojio  mi  rida  de  i fatti  loro , che  altramente  ; non  già  che  mi  faccia  mara- 
viglia di  tal  cofia , che  bene  ficufio  in  parte  la  dapocaggine  di  quefii  tali  ; ma 
perche  la  loro  opinione  è piu  affai  lontana  dal  vero , che  nomila  ficientia 
dalT  ignoranza,  perciocbe  non  fanno  forfè  quefii  tali , che  lo  ftirace , non 
per  altro  è fiato  chiamato  calamita,  fienon  perche  già fi  folca portare  den- 
tro ài  cannoni  delle  canne,  accioche  per  tal  uia  fi  mantcnefjc  piu  à lungo 
la  ni  ri  ù fiua  : fie  però  ciò  fi  può  dire  fienosa  offe  fa  di  coloro,  che  dicono  effierfi 
cefi  trafportato  nelle  canne  fiudette,  accioche  piu  lungo  tempo  fi  manttuef- 
fie  liquido  ; concludendo  finalmente , che  il  uero  ftirace  debba  effiere  liqui- 
do . <A)la  cut  opinione,  molto  lontana  fi  dimofireràal  prefienttla  noftra 
regola,  che  vogliamo  che  efferui  il  noflro  Spellale  in  qualunque  compofì- 
tme, cioè,  che  fie  nifi  ritrova  Jimplicemente  lo  ftirace, fi  debbia  intedere  lo 
ftirace  ficco,  perche  co  fi  uengo  prima  confirmato  dalla  ragione,dall'ufio  con 
tir, vo,& dalla  fiamma  autorità  di  Dioficoride,ctAriftotele,Galeno,Tlìmo, 
& diuerfi  altri  aiacri, quali  non pare  à me , che  diflt  ugnano  lo  ftirace, per 
liquido,  & fiocco,  ma  per  certe  fiue  proprie , & principali  qualità . & in 
fiamma  non  trono  ebefia  altro  lo  ftirace , che  fi  chiama  liquido  appreffiogli 
.Arabi, & appreffo  la  maggior  parte  de  i noflri  moderni,  fie  non  lo  Statte  de 
la  mirra,come  fi  può  vedere  per  Scrapione  fra  i fiemplici  a quarantafici  ca- 
pi, Cjr  per  altri  diuerfi.  Ter  tanto  concluderemo  lo  ftirace  dirfi  calamta 
per  rfierfi  ( come  detto  habbiamo ) già  trappolatone  i calami  cefi  dura 
. & differente  diremo  che  fila  dallo  [brace  liquido,  il  migliore,  per  quanto 

tó'^Diofco-  reciu  bwpnridCideut  effiere  rqfjo,graJfo,ragiof<h&cbe  nelle  fiue  grand- 
ride.  I*  biancheggia, & quello  che  lungo  tempo  riferba  la  bontà  del  fiuo  odora 

CT  che  quando  fi  malaffia,  rende  un  liquore  fumicai  mele.  Vitupera  fi  il 
nero,  il fiemolofio , il fragile,  & il  mujfiato.  Contrafiaffi  conia  fregatura  del 
fiuo  legno,  co’ l mele, cr  conia  feccia  dell’ unguento  ir  ino,  & alcune  altre 
cofic . Sono  alcuni  altri,  che  toglwno  cera , & graffo  fatto  odorifero , & 
impaftano  con  lo  ftirace  negli  ardent  ifiimi  caldi , & poficia  per  un  crivello 
largamente  pertugiato,  lo  [amo,  fremendolo,  t rapffareneW acqua  fred- 
da à modo  di  vermicelli , & lo  vendono,  chiamandolo  Si  trace  vermicolare, 
^tppr  oliatilo  gli  ignoranti  per  lo  piu  finccro,  non  aucrtendo  alla  re  fragran 
%a  del  fiuo  odore:  ptrciocbe  il  {incero  rifpira  d'acuti  fimo  odore.  Scalda  lo 
ftirace, mollifica , & matura  : è utile  alla  toJfc,  à i catarri , alle  raucedini , 

alle 
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aÙegrMUezZS  M re  forare , & alla  uoce  perduta  tgioua  alle  epilationi,^ 
iwrezje  dé luoghi  naturali  delle  donne . Bcuuto  ,&■  applicato  prouoca  i 
mcftrui ..  Mollifica  leggiermente  il  corpo , togliendone  un  poco  con  ragia 
di  terebinto  in  forma  di  pilole . Mette/i  utilmente  negli  empiaflri  rifolu- 
tiuiiHr  in  quelli  che  fi  preparano  per  le  latitudini . Brufcufi , e1*  / ajfeue 
laf uligine , come  fi  fa  con  l'incenfo  : laquale  è utile  egualmente  in  ogni  co  - 
fa  » come  quella . Componfcne  un'olio  in  Sorìa  , liquale  chiamano  Stiraci - 
n» , neramente  ecccllcu tifiimo  per  i fcald.tr e, & per  mollificare  : ma  caufa 
dolore  , &gr auegga  di  te  fia , & prouoca  il  fonilo . Di  quello  fiirace  cala- 
mita,che  U fudctto  Diofcoride  uuole , che  fia  rofio, grafia,  ragiofo , & che 
nelle  fue granella  biancheggia,  odorifero  olirà  modo,  &.  neramente  bonif- 
fimo  non  ho  fino  à quell  bora  potuto  ritronare,o  uedere  per  altra  uia,cccet 
io  per  mejo  del  diligenti  fi  mo  , & prudente  Spettale , & Semplicifia  ho* 
norato  Francefco  Calzolari  da  Verona  alla  Campana  d oro , che  infume 
con  una  btlbjjìma  moflra  di  allume  uero  jcfiilc , dilla  nera  ixia gomma  , 
qual  nafte  al  piede  del  Cameleonte , col  leg timo  androface , col  uero  al- 
cionio nule  fio , col  fior  di  rame , col  lapis  amianto , & altre  rare  cofe,me 
ne  mandò  alquanti  pt'ggi  olirà  modo  rari,  & eccellenti , quali  quanto  cor- 
rtfiiondono  in  ogni  loro  qualità  <i  tutto  quello  che  gli  afi'egna  il  Judetto  Dio 
fonde  > ne  può  benifiimo  renderefincera  tefiimonianga  il  cortefifimo,  & 
nobihfiimo  lacomo  Mofcaglia  da  Verona,  che  ri trotiofiì prefent talmente 
inFmcgiaconnoià  uederne  ogni  prona , & eforien^a , co  fi  di  quefiofii 
racctfòme  di  tutti  gli  altri  famofi  femplici  mandatimi  da  diuerfe  bande . 

& lo  pqfi'ono  jlmdmente  tefiunoniare  l’Eacellcnte  Medico  Vincenzo  Cau- 
toni  da  Siena,  con  diuerfi  altri  Medici , & Sempliciflt  . Qjirflo  dico  è il 
migliore,  &■  piu  legitimo  fiirace,  ch'io  fino  dquefi' bora  habbia  p tato  ne 
dere,  ancorché  non  ne  manchi  in  Vinegia , in  l\id  ma , & in  diuerfe  altre 
nobili  Città  d’Italia , di  quello  che  à quello  fia  poco  lontano,  & tale  che  fi 
può  concedere  che  sufi  fino  à tanto  clic  maggior  copia  fine  ueggia  fimile, 

& cor  ri  fondente  del  tutto  à quefio  tale.  Coloro  oltra  di  quefio , che  ban  * 
no  uolucoà  tempi  nofiri,  che  il  buono  fiirace  fia  liquido , non  gommo fo, 

credo  certo  che  tale  erronea  loro  opinione  fia  fiata  ufurpata  dal  poco  fon * 
dato  difeorfo  che  fopra  ciò  ne  ha  fatto  il  Manlio  nella  prima  feti  ione  del 
fuo  Luminare . Le  cui  parole  > acciochc  ciafcnno  affai  compitamente  fi  fa- 
ticaccia, non  re  farò  che  non  le  ferina  puntalmentc  in  quefio  luogo  .Dice  - ■ 
egli  dunque,  mettendo  una  confettione  di  florace  fra  gli  elcttuar  'ij,  <jr  con-  »n  WerTr«° 
fettmi,che  lo  fiirace,  onero  florace  liquida  ( fecondo  Giouanni  Serapione  dii  Manlio. 
nel  fuo  Antidatano  nella  confettione  nomata  Kes)é  il  mele  di  florace  ca- 
lamita . Le  Jjiecie  ( dice  poi ) dello  fiirace,  fono  tre  .cioè  lo  fiirace  calami • 
taja  lubue,gr  la  mofeata  : tfr  qui  fia  è quelli  di  cui  fi  dette  intendere, quali 
do  di  quefla  ajfolutamente  fi  parla . ni  è poi  lo  fiirace  liquido,  che  fichia- 
tnafigia,  quefio,  fecondo  alcuni,  fi  fa  dii  flutto  dell'albero , che  è detto 
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Lubue.  Pi  è dopò  quejlo  lo  Jlirace  liquido,  che  è roJfo:&  è da  alcuni  det 
to  Cogombrio, onero  inceufo  de  i Giudei  : & fecondo  alcuni , tutte  quefle 
fpetie  di  Jlorace  nafcono  da  un  folo  albero . Di  qutjla  florace  dunque  dice 
‘ HJcolò , che  ella  è triplice, cioè  liquida, rojfa,  & calamita:  & tutte  quejle 
tre  qualità  prouengono  da  un  folo  albero . La  cui  colliganga  di  parole  in 
ducono  un  certo  fenfo,  che  del  tutto  è degno  di  rejlare  nel  Luminare  mag - 
giore,  & non  altroue . Scrijfe  dello  (lirace  Galeno  all' ottano  delle  f acuità 
de  i femplici  con  quefle  quattro  parole.  Lo  Jlirace  fcalda,  mollifica,&  di- 
gerifce.& per  ciò  molto  conferire  egli  alia  tojfe,  à i catarri , à i fluffi  della 
flemma, & alle  raucedini,lequali  chiamano  coryge,&  branchi . Vrouoca 
tanto  beuuto, quanto  applicato , i meflrui.  Lafuligine  dell’ abbruciato  é 
qua  fi  flmile  à quella  deltincenfo . Quejlo  è quanto  dello  Jlirace  in  detto  Ino 
go  recita  Galeno . "Potremo  adunque  dar  fine  alla  preferite  dichiaratione . 

Pilole  di  Sarcocolla  , di  Mefuc. 


1 e pilole  di  farcocolla  fono  bianche, & euacuano  la  flemma , & confò 
rifcono  alle  infermità  flemmatiche,  & coft  fi  preparano . Viglia  di  farco- 
colla dramme  tre,  di  turbit  dramme  quattro,  di  coloquintida  dràma  una » 
megga,  di  gengeuo  altretanto  fimilmcnte  ; di  fai  gemma  dramma  una- 
Dijfolui  la  farcocolla  in  acqua  rofa  ; & componi  le  altre  cofe  con  quefta  fa 
cendo  le  pilole. 

Difcorfo  del  Borg.nclle  Pilole  di  Sarcocolla,  di  Mcfue. 


Fra  tutte  quante  le  pilole  di  far  cocolla, non  ritrouo  boggi  le  più  ufi- 
tate  di  quejle, quali  cofi  come  in  quejlo  luogo  le  habbiamo  referitte  foli  fi 
ritrouano  nell’ \Antidotario  di  Mcfue,  che  non  folamente  è pervenuto  nelle 
noftre  mani,ma  anche  in  quelle  del  Cordo , del  Siluio,del  Manardo,de  i Fra 
ti, del  Vlacotomo,&  di  molti  altri,de  quali  però  la  maggior  parte  ha  cor- 
retto meritamente  quel  luogo, doue  dice  di  coloquintida  dramma  una,  & 
mega,&  di  gengeuo, altretanto fimilmente,con piu  breuità  hanno  amen- 
due  congiunti  fott o quella  noce  ana,come  cofi  hoggi  fi  cojluma.  Quello  te- 
flo  di  Mefue,cbe  dico, è molto  più  corretto,per  quanto  fi  può  ucdere*l)e  no 
fu  quello, che  uenne  nelle  mani  del  Manlio , quale  flracuratamente  mette  il 
fai  gemma,  fenga  Jpecificare  nè  tanto, nè  quanto, fi  come  nella  fettione  delle 
pilole  nel  fuo  Luminare  fi  può  benijfimo  uedere  ; ancorché  non  quejlo  folo 
errore  fi  ritroua  in  detto  fuo  Difpenfatorio , ma  molti  di  tanta  importan- 
za,che  chi  non  ui  fia  bene  auertito , facilmente  può  cadere  in  grauiffimi  er 
rori.  Le  medefime  pilole  fono  anche  recitate  dalfudetto  Mefite  Jra  i fem- 
plici purgatiui  al  capitolo  della  farcocolla, come  qui  di  fotta  dimoflraremo- 
La  loro  compofitione  non  ha  in  fe  difficultà  ueruna , purché  la  farcocolla  » 
con  gli  altri  purgatiui, fieno  ben  corretti,  & però  nel  rcflante,non  farà  bi - 
fogno  di  ragionarne  più  à lungo , nè  meno  occorrerà  di  dire  cofa  ueruna  det 
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tome  dì  pitale  bianche, che  alcuni  dicono  ciò  effere fiato  detto  dalT autore  > 
per  rifletto  del  colore, che  poi  hanno  le  dette  pilolc ; percioche  ò fia  per  tal 
conto  cfferft  detto , onero  perche  folamente  euacuano  queflegli  bumorific- 
nutici,zr  non  gli  altri  malencolici,ò  adujli,ò  coler ici,come  fi  hanno  pcnfa 
to  alcuni  altri, queflo  non  douemo  al  prefente  diffiutar  noi , non  effendo  cofa 
che  fia  necejjdria  alla  compofit  ione  delle  pilole. 

Della  Sarcocolla. 

T v T T i gli  Scrittori  noftri  moderni  conuengono,cbe  la  farcocolla  da 
i Greci fia  fiata  cofi  chiamata  dalla  fua  mirabile  uirtù,  che  ella  ha  di  confo - 
Udore  le  ferite,  <&•  le  ulcere  ; percioche  farcocolla  in  Greco  fignifica  in  lin~ 
gua  nofira  Italiana  colla  da  carne, che  come  colla  riduca  i labbri, & bocche  cj,  * coffL*  ì 
delle  ferite  d unione.  Di  modo  che  fi  può  direbbe  ella  fia  nel  numero  de  gli  fichi  appo’di 
altri  femplici  medicamenti,  che  prendono  il  nome  loro  dall'ufo  buona  noi. 
optratione , come  anche  è il  bechion,  che  cofi  mirabilmente  gioita  alla  tof- 
fe&  f uuularia, perche  gioita  fimilmente  alle  infirmila  deli  uvea  de  gli  oc» 
chi;percioche,come  ogni  un  sà,alcuni  femplici  hanno  acquiflato  il  nome  lo  I"  quanti  no 
rodai  proprio  muentore,  cioè  da  colui,  che  prima  di  tutti  gli  altri  gli  ha  q'ujft/tolfno 
Mer mentati, come  è la  centaurea, iachillea,ihelenio,iartemifia,& fimi-  „,e  ic  puntc. 
ù;  altri  dalla  regione,/! onde  ò folamente  fi  ritrouino,ouero  perche  piu  ua- 
larofc  fono  incacile  bande,chc  in  ciafcuno  altro  paefe,  come  il  reobarbaro, 
il  rapontico,la  terra  lemnia,la  faua  d'Egitto , 1 iride  illirica , il  dittamo  di 
CandiotU  petrofelino  Macedonico, &■  altri  ; alcuni  dal  folo  natale  fi  chia » 
mano, come  il  polio  montano,  il  piantagine  palufire , il  tribolo  acquatico, 

Cr  cofi  fatti:  alcuni  hanno  il  nome  dal  fapore,come  la  radice  dolce,! aceto- 
faje  mandole  amare,& filmili;  altri  dall’odore > come  la  cotula  fetida , & 

[afta  fetida  ; altri  dal  colore,  come  il  popolo  bianco , la  nigella , &•  altri  ; 
alcuni  dalla  figura,  come  il  pentafillon,  la  perforata,  l'ariflolochia  ritonda, 
la  palma  chrifit,&  fimili ; altri  dal  durare  lungo  tempo  in  una  forma,  co- 
me il  fempreuiuo,&  l'amaranto  ; altri  dalle  cofe,che  contengono  in  feto- 
nte fono  i melagrani;  dalla  fomiglianga  altri, come  è la  borfa  pafioris;altri 
dalla  fpetie  fua , come  il  cardamomo  maggiore , & minore  ; elr  altri  final- 
mente da  diuerfi  altri  rifpetti,  quali  à uolergli  al  prefente  tutti  racconta » 
re,farebbono  caufa,che  la  dichiaratione  della  farcocolla  fi  difeofiarebbe 
troppo  dall intento  nofiro . Quefia  dunque  cofi  come  quafi  tutte  le  altre 
cofe  notabili , uien  trafportata  da’  paefi  olir  amarmi , <&•  cofi  come  intro- 
uiene  delle  altre  importantimercantie,auuiene  fimilmente  di  quefia  , che 
cioè  per  una  parte, che  fi  porti  della  buona,  tre  altre  almeno  ui  fi  aggiun- 
gono della  cattiua,  parendo  à'  noflri  infidelijfimi  nemici  di  fare  ungrandif- 
fimofacrificio  al  loro  falfo  M acometto, quando  ne  falfificano  con  mille  a- 
ftutie  le  merct*bc  uengono  per  noflri  bifogni.  Terò  flia  auuertito  nel  com 
ptrarla  il  nofiro  futuro  Spettale , che  poi  non  fia  fenon  perforga,et  non  per 
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ignoranza  ingannato  da  quefii  cani, perfidi,^  dìfltalì,  mfideli, turchi  , 
tnarani. guardando  fempre, che  gufandola  fe  non  fu  amara  alquanto,  fot*' 
Za  dubbio  è falfificata,&  corotta,  con  gomma,&  con  altri  diuerfi  mefeu-a 
gli,&  quell  i che  ha  in  fe  deli’ amaro, & è di  colore  rofiigna,è  la  piu  eletta » 
tio'fijlante  chele  parole  di  Thnio, recitate  nel  uentc/imoquarto  lib.  al  deci- 
moquarto  capottano  da  tale  opinione  alquanto  differenti , che  ciò  è,  fon» 
alcuni, c he  pcnfano,che  la  farcocolla  fintile  alla  manna  dell' incenfò,  & dot- 
te con  un  certo  che  d' acuto, fia  liquore  d'nna  pianta  frinofa . Vefla  con  ui - 
no  ferma  i flutti,  ungendo/i  con  effai  fanciulli . InueccbiandofifidiucHta  an 
ebora  quefta  molto  nera:  tanto  è ella  migliore,  quanto  è piu  bianca . per-> 
aoche  molto  p:ù  ne  conferma  la  cottidiana  efperienga  , & l'autt  oriti  di 
Diofcoride,  <&•  di  Galeno,  che  non  fanno  lefudette  parole  di  Tlinio . Che 
la  Jarcocolla  foffe  Jòlutiua,non  fi  uede,  fe  non  per  quello  che  ne  recitano  gli 
MrabiJ' quali  fu  forfè  molto  più  familiare  per  medicina  interna,  che  non 
fu  Àgli  antichi, & moderni  Greci, apprefo  quali  non  ho  ancora  potuto  rin- 
tronare memoria  alcuna,chc  loro  l’habbiano  mai  adoperata  per  bocca,ma 
folodifuora;  & parimente  non  trono , che  habbìano  fritto  cofa  alcuna. 
s i - vo  -o  1 ! i della  fila  folut  ina  f acuità.  perciocbe  Diofcoride  folamente  ne  ferine  quefte 
ferita  di  dìo  quattro  righe , cioè.  La  farcocolla  è un  liquore  d’albero  di  Terfia,  fienile 
fronde,  feda  alla  manna  dell' incenfo,  di  colore  rofiigno,  & al  gufto  amaro . Scalda  le 
Galeno . ferite  : prohtbifce  » fi  ufi  che  defeendono  àgli  occhi . meitefi  negli  empia— 

ftri . Falfificafi  con  gomma.  & Galeno  all’ottauo  libro  di  Uc  f acuita  de  i 
fimplici  dice  . La  farcocolla  è un  liquore  cC un'albero  in  Terfia:&  ha  ut'r 
t ù mi/la  di  Infanga.  uifcofa,&  un  poco  d’amaritudine . Et  per  ciò  dif'ecca 
fenga  mordere può  benifiimo  faldare  le  ferite.  Qutfio  è quanto  hanno 
detto  l'imo, & l'altro, della  farcocolla  in  quefli  due  luoghi  citati . Se  poi 
Diofcoride  babbia  in  altri  fuoi  uolumi  mai  detto^he  l’ufare  della  farcocol 
la, faccia  diuentàr  caluo,ingrafii  il  corpo, &•  accrefca  la  fpcrma,  io  ciò  non 
sò  altramente  determinare;  perche  fino  à queft'bora  non  ho  del  fuo  uedu- 
to  altro, che  i fuoi  fei  libri  della  materia  medicinale,  dotte  tal  cofa  non  pare 
à me  che  egli  babbia  detto  mai.  & quantunque  Mefite  ( come  fra  poco  chiù 
r amente  ucdtemo ) dica  queflo  per  opinione  di  Diofcoride , non  per  que fio 
diremo  noi  e(preframcnte,che  egli  fia  incorfo  ingrauijfimo  errore;  perciò - 
che  tal  cofa  può  ageuolmcnte  ejfcre  auuenuta  ,òper  effere  il  tefto  feorrtt • 
to, oucro  che  egli  allcgaua  quell altro  Diofcoride  antico , che  molte  uoltc 
Sarcocolla,  uicn  ri  prefi)  da  Galeno . La  farcocolla  ( dice  Mefite)  è una  gomma  d'un'ar- 
^cruta  da  Me  j,l(fcCn0  fiuticofo,lpinofo,con  rami  nodo  fi, adunati,  dietro  all'iftejfo  albero. 

& è bianca  come  l incenfo  ; di  color  palida,  & piu  amara,  & però  piugn 
gliarda,cbi  non  è la  bianca;  è calda  nel  fecondo  grado,  c*r  la  fua  ficcità  , è 
molto  minore  della  calidità.  <&•  c maturatila,  afierfiua,  aperitiua,  digrfii- 
ua,& refilutiua;  & mondifìca  le  piaghe  nuoue,  & ueccbie,& put  ride,  ©* 
le  incarna,  le  conglutina,  & quefia  è la  fua  propria  un  tu,  d'onde  ha  il  no- 
me. 
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iw.  Turgaia  flemma  cruda,  & gli  altri  bumori  groffi , (fecalmente  dal 
eeruello,  da  ineruiulallegÌHture,dallecofcie,&dd  polmone.  Terògiouai 
* ucccbi  flemmatici *flmatici,&  pieni  di  tofje . ma  l'ufarc  di  quella, fecondo 
Diofcoridtìfa  diuentar  caluo,&  ingraffa  il  corpo, (Ir  accrefce  lo  (ferma . è 
eccellentijjimo  medicamento  per  la  obcalmia,&  per  la  lippitudme , &per 
altre  infirmiti  (Tocchi, & ) ferialmente  nutrita  per  cinque  giorni  in  latte  di 
afina, dentro  ad  un  tufo  di  uetro,  buttatogliene  fopra  ogni  di  del  piu  fiefeo. 

& cenfcrifcc  alle  ulcere  delle  orecchie  putride, & immmarcttc,& propria- 
mente bagnando  unlicinio,  ò uogliam  dir  tafia  in  acqua  malfa,  & inuot- 
tandolo  nella  poluere  di  quejla,  &■  poi  mettendolo  nell’orecchia  ; & co  fi  è 
uirtuofa . Et  perche  è folutiuo  tardo, &•  debole,  fi  deue  dare  congengeuo , 

& cardamomo, acetiche  operi  prefio,  & pìugaghardamente  : onero  fi 
adoptraranno  le  pilole  di  far  cocolla  fatte  da  Heli  uecchio,  che  co  fi  fi  com ■* 
pongono  . Togli  di  farcocolla  dramme  tre,  di  turba  dramme  quattro, 
di  midolla  dicoloquintida  dramma  una , & merla , digengeuo , altre  tan- 
to firtylmente  , di  falgemma  dramma  una  , Sia  diffoluta  in  acqua  ro- 
fa  la  farcocolla , &ne  fieno  fattele  pilole  : le  quali  fono  mirabili  nel - 
Toperatione  già  detta  . La  farcocolla  è ncmicifiima  allo  fiomaco  cal* 
do  , & colerico,  però  non  fi  deue  dare  à coloro,  à quali  abonda  nello 
fiomaco  la  colera . M'  gli  altri  fi  darà  fino  à due  dramme . Quefla  tutta 
‘ è Tbiftoria  recitata  da  Mefite  della  farcocolla , con  laquale  tempo  bortnai 
. farà  di  dar  fine  à quefla  fefia  Diflintione , & uenire  à i trocifci , con  tutto 
quello  ebefe  li  conu  ;ene . Et  quantunque  babbiamo  di uerfe  forti  di  pilole 
t ralafciate , che  molto  fono  eccellenti  nelle  loro  operationi , ui  babbiamo 
nondimeno  fcritte  tutte  le  migliori,  & tutte  queiic  che  boggi  fono  in  piu 
frequente  ufo , Si  fono  lafciate  addietro  le  pilole  buone  alle  febbri  coleri-  Pilole  trala. 
cbc,&  alle  malattie, che  procedono  dalla  colera  citrina,  & dalfangue,qua  "c!,a  re 

li  Mefite  in  queflo  modo  le  compofe  nel  fuo  Mntidotario,cioè . Tiglio  de  mi la  dl  K,one* 
r abatini  citrini, indi,  & emblicUfeme  di  fumo  ter  re,  tir  cufeuta  ana  dram- 
me due,  di  foglie  di  rofe,feme  di  citrullo,  & reobarbaro  ana  dramme  due, 

( altri  mettono  di  reobarbaro  folo  dramme  fei)  di  fcammonea  cotta  in  un 
pomo  cotogno  dramma  una,  & tnc%a  (altri  mettono  dramme  due,  & 

' me?a ) di  fiucco  <f  eupatorio , &■  fucco  d' offendo  ana  dramme  due , d'aga- 

rico dramme  due  & tnexa , di  biera  pierà  dramme  otto , di  mele  congiun- 
to con  caffufifloti , & tamarindi , & ficco  d' endiuti , quanto  bafla  .La 
cui  dofe  è da  dramme  due  fino  à due  aurei . Lcquali  però  piu  boggi  non  fi 
cofttnnano  \&in  uero  non  paterno  in  modo  alcuno  dire  che  fieno  ficure  al- 
tramente nelle  febbri  grandi . Si  fono  anche  lafciate  da  una  banda  le  pilole  Pilole  di 
t d’inuentione  di  Fitigrio,  che  fimilmente  recita  Mefite  ejfer  buone  alle  feb-  Filagrio. 
bri  antiche,  che  fi  preparano  in  quefla  guifa . Trendi  di  trocifci  diarbodon 
& trocifci  di  reobarbaro  ana  dramme  quattro , di  (fina  bianca , & fucco 
. d'eupatorio  ana  dramme  due , (Cafieir^p  dramma  una , & mera , di  mira- 
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bolani  citrini,  feme  di  enfiata , & turbit , ana  dramme  quattro,  figari* 
co,  & aloe  ,ana  dramme  otto , di  fole  indo  dramma  una , & mega . com- 
ponile co  acqua  di  finocchio , & danne  dramme  due . Qutfie  ancora  fu  già 
tempo  che  fi  cofiumauano , & bora  piu  non  fi  afono , ch'io  {oppia , in  luo- 
go ucrunofe  bene  fono  efficaciffime  in  tutto  quello  che  ne  promettono.Si  fi 
no  lafiiate  fuora  del  numero  le  pilole  anche  di  coagulo  del  Montagnana  , 
che  egli  co  fi  le  componeua.  Prendi  di  coagulo  di  capretto,  che  peri  fio 
fiefeo  ,&•  non  falato  dramma  una , di  trocifii  di  carabe , di  fiodio  , di  ter 
ra  figillata  ana  firopolo  uno , di  reobarbaro  eletto , & poluerigato,  & fi- 
ne di  piantagine  ana  firopolo  mego , di  cordumeni  firopolo  uno , & f ac- 
ciaiai le  pilole  con  fiacco  di  mino  purificato . Habbiamo  finalmente  pre- 
ter meffe  molte  altre  forti  di  pilole , che  hormai  fono  uenute  in  tanta  poca 
con  fi  derat  ione , che  il  nome  loro  non  fi  ritrouapiù  nelle  moderne  fietiarie; 
all'incontro  delle  quali  non  mancano  continuamente  di  denoti , & {ubimi 
ingegni  che  ogni  giorno  ne  compongono,  &ufano  delle  magiflrali , drdi 
loro  propria  inuentione,  con  lequali  poi  non  meno  fatisfanno  alle  loro  con- 
tinue int  cationi , che  già  fifacejfero  i nofiri  antichi  predecejfori  con  quelle 
che  poi  lafiiarono  firitte  ne  i libri  loro . Sono  la  maggior  parte  delle  pila- 
le  (fi  come  ciafiuno  può  fin  qui  bemffìmo  bautre  aucrtito ) compofle  di  me 
dicamenti  purgatila , da  quali fiamo  flati  forcati  noi  à effere  flati  alquan- 
to lunghi  nel  dimoflrarc  di  quanta  importanza  fieno , & quanta  cura,  & 
(indio  bifogni  che  in  efii  ui  ponga  il  noflro  futuro  Spetiale  » acciochenon 
commetta  ueruno  errore  ; perciochefa  bifogno , come  ninfegna  Galeno  al 
3 i .capitolo  di  quel  libro, che  fi  chiama,  Quali, & quando  fi  debbia  purga- 
re , che  fempre  quei  tali  medicamenti  fi  comme fiolino  in  modo  che  fra  loro 
babbiano  buona  corrifiondenga,  finga  punto  di  fior  dare,  ò contraflare  al- 
l’incontro l’uno  dell'altro  . Tercioche  queflitali  purganti  medicamenti 
fi  fono  co  fi  ordinati  che  fi  mifeiano  .prima  acciocbe  per  uia  di  due  eflre» 
mi , che  per  fi  inetti  farebbono  à curare  le  malattie , che  fono  uno  più  leg- 
giero,& l'altro  più  gagliardo, fiuengaàfareuno  temperato, &allano- 
flra  intentione  propriatijftmo , fi  come  mi  pare  altre  uolte  di  baucre  di  fo- 
pra  accennato . Di  maniera  che  fi  come  nella  mufica , col  fuono  grotte , & 
con  l'acuto, per  fi  fimplicementc  riceuemo  neW  orecchia  noflra  un  certo 
non  fo  che  d'ingrato , cofi  per  il  contrario  poi  congiunti  amendue  inficme, 
& bene  accordati , ne  rifulta  una  certa  barmonia  alle  noflre  orecchie  fua- 
uifflma, grata, & diletteuole  : il  medefimo  fimilmente  auuiene  al  medico  , 
che  pigliando  alle  uolte  due  medicameli,  quali  fi  bene  per  fi  ciafiuno  è inet 
to  addiacciare  una  inflrm\tà,cofi  perii  contrario  congiugnendoli  ne  ridu- 
ce una  compofttione,laquale  hà  poi  tutte  le  buone  intent ioni, che fi  conuen- 
gono  a difiacciare  il  fudetto  morbo  : fi  come  per  ejfempio  dell'epitimo  trop 
po  debole ,&■  dell'elleboro  nero  troppo  gagliardo  aU'bumorc  malcncolico  » 
del  grano  gnico  debole  fimilminte,  et  della  fiammonea  gagliarda  all'humo 

reflet 
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re  flemmatico  i & iti  reobarbaro  rimeffo,&  del  Ziagridio  intento  alThu- 
more  colerico,  fi  fanno  conuenientijfimi  medicamenti  purgativi , men- 
tre Fiato  mene  a contemperare  le  forge  dell’altro  . Dipoi  mefcolamo 
anche  i fempliei  medicamenti  cofi  fatti , accioche  compcnfiamo  la  penuria 
di  quejlo, con  la  copia  di  queir  altro, fi  come  fi  fd  quando  fi  toglie  della  man 
tu,  & della  caffia  per  evacuare  la  flaua  bile , dove  tutto  quello  che  manca 
alla  manna  fudetta,uiene  unitamente  a fupplire  la  caffia, ér  Cofi  di  mano  in 
mano.  Mefcoliamo  finalmente  i medicamenti  folutiui,acciochc gli  humori 
diuerfi  de  i nofiri  corpi  con  li  loro  proprij , & conucneuoli  purgationi , in 
diuerfi  tempi  fi  uengano  a euacuare . Si  come  ciò  beniffimo  fi  può  ucdcrc 
nella  quinta  D'flintione  di  quella  prefente  noflra  Fabrica  nel  Diacatolico, 
per  uia  del  quale  tre  humori  differenti  fra  di  loro  in  diuerfi  tempi  fi  eua- 
cu*no,con  metterai  infieme  con  altri  ingredienti  tre purgatiui, quali  in  mo 
do  fono  fra  loro  differenti  nell' operare, che  in  tre  diuerfi  tempi  ciafcuno  poi 
purga  l'humore  afe  piu  appropriato . Trincipalmente  ni  fi  mette  la  fena , 
laquale  fi  come  ella  è di  veloce  anione, o vogliamo  dire  operatione,cofi  pa- 
rimente prima  è ai  euacuare  la  malencolia,fe  bene  al  moto  la  fia  tardiffl- 
ma  nel!  evacuare . Similmente  il  polipodio,  fi  come  egli  é nel!  opcrat  ione 
molto  tarditfofi  è C ultimo  ad  euacuare  la  flemma . & la  caffia  poi,&  i ta- 
marindhcofit  come  temperati  fono  amendue  nel  loro  operare  tardi,  & uelo 
ci,  cofi  netmego  uengono  a reflare  nella  euacuatione  della  flaua  bile . Le- 
qualt  cofepoi  che  cofi  fono  manifefle,&  chiare,  & poi  che  con  tale  ragione 
fi  uengono  a unire, m che  modo  potremo  dire  che  fi  convengano  infieme  qtre 
Ili  folutiui  infieme  commefcolati,  fi  uno  fia  piacevole , l’altro  acre  ; quefio 
fia  di  tarda  opiratione, quell' altro  di  veloce;  & fi  in  conclufionefi  vede  ma 
nififlamentc  che  fra  di  loro  controllano  con  le  loro  contrarie  qualità  i Cer 
tornente  che  io  credo , come  molti  altri  credono  ancora , che  ciò  cofi  auuen- 
ga,come  auuiene  degli  alimenti  nofiri, de’ quali  uno  è conuenientemente  dot 
ce, tir  l'altro  giu fiamente  falfo . Quali  quantunque  da  lor  pofia,  <r  fepara 
ti  fra  loro  oppugnano,&  difionuengono,  & ingrati  riefeono  algufio  ; me- 
fcolati  nondimeno  couenicntemente,  come  fi  richiede  a gli  alimenti  nofiri, 
diuengono  fra  di  loro  quieti , & algufio  fono  gratiffimi . Si  che  i medica- 
menti purganthquantunque  difgtunth& particolarmente  ciafcuno  di  loro 
venga  confederato  fi  ueggano  diffintire , o per  dir  meglio  difeordare , cono 
giunti  nondimeno  con  ragione  conueneuole, condirono  al  medicamento,  & 

F*  [uno  con  l’altro  couuiene  a conueniente  cornffondenga . D'onde  poi  pro- 
cede ciré  quelle  cofe,lequali  fiparate  conuengano  fra  di  loro  nelle  loro  fudet 
te  qualità, quelle  ifieffe  congiunte  pofeia  difionuengono . Cofi,uerbigratia, 
la  fcammoned,&  il  latiti,  altramente  detto  cataputia  minore  calda  nel  ter 
go  grado  mai  fi  metteranno  infieme  in  uno  medicamento  catartico.  Cofi 
poi  per  il  contrario  quegli  altri  (empiici  medicamenti , che  fiparati , fono 
traforo  difcordi,connefii  confuonano  : fi  come  la  fcammonea  calida , & le 
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fu  fi  ne  frigide  nel  diapruno  folntiuo . Ver  ilche  i medicamenti, /è  bene  in- 
nanzi alla  compofitione  difcordano > c r con  contrarie  qualità  pugnano  fra 
di  lorotcompofli  poi  conucngono,&  non  contendono  altramente  , i»«*  uniti 
reftano  in  ogni  toro  operatione . Ma  però  fa  di  bi fogno  fe  noi  uoglumo  che 
tutto  quefio  ne  fucceda,che  colui,  a chi  fi  commette  tutto  quefio  carico , fia 
diligente, che  fe  bene  quello  femplice  incorpora  lefue  qualità  gagliarde  in - 
fìeme  con  quelle  deboli  furi  altro, ciò  però  fi  faccia  con  buona, et  conuenien 
te  proportione;  percioche  quando,  uerbigratia  nelfudetto  diapruno  folu- 
tiuo  fi  metteffe  il  diagridio  in  troppo  grande  abondanga,  come  cofa  che  con 
la  calidità  fua  conuincerebbe  Jproportionatamente  la  frigidità  delle  fufine 
damafeene , & in  modo  alcuno  non  diuerrebbe  pofeia  quella  buona  unione 
che  cercando  andana  T^icolò  Mlejfandrìno  fuo  legittimo  compofitore  » 

, Slmilmente  fe  nelle  pilole  di  farcocolla  fi  metteffe  tanto  di  qucfla,&  altre - 

tanto  della  coloquintida , impofiibile  farebbe  che  mai  ne  poteffe  rifultare 
operatione, effetto  tale,quale  noi  cercando  andiamo, & tiò  perche  ffro- 
fiftionatc  farebbono  in  quella  tale  compofitione  le  tre  dramme  di  colo- 
quintida con  le  tre  altre  di  farcocolla  ; ilche  confiderato,& Sfaminolo  bc 
nifiimo  dal  proprio  autore,  fu  forza  che  egli  folamente  dell'uno  metteffe  le ’ 
fudette  tre  dramme ,& dell altro  P una,&  meza, quantità  conueniente  a ri 
durre  ogni  loro  qualità  in  commune,  congiunte , & eguali  nella  facultà  di 
tutto  quelfudctto  medicamento . il  medefimo  per  il  contrario  diremo  poi 
£ un'altro  debole  ingrediente,  che  quantunque  con  quella  fua  proportione 
che  detta  di  fopra  habbiamo  egli  conuenga  di  maniera  con  un'altro  che  fia 
gagliardo, che  pofeia  C operatione  fia  quieta, & non  contraili  ,fe  nondime- 
no,un  minimo  che  egli  ecceda  la  fua  conueniente  mifurafubito  fetida  dub- 
bio fi  fouuerterà  tutta  la  regola  della  compofitione . La  onde  non  meno  ha 
il  medico  bifogno  della  buona  induflria  dello  Spetiale  in  confiderarefenfata 
mente  tutte  quefle  nectffarie  particolarità  predette, perche  altramente  im 
pofitbd  fa  che  non  fi  commettano  di  grauifiimi  errori  ; al  che  dunque  au- 
uertifca  egli  quanto  piu  può  in  qualunche  forte  di  pilole,  clcttuarij,  decot- 
tioni, infufioni, firoppi,& altri  medicamenti . Ter  la  natura , & compofi- 
tione delle  pilole, che  fi  fono  dichiarate  in  queflafefta  Diflintione.fiamo  noi 
fiati  forzati  a parlare  di  molti  femplici  medicamenti, quali  tutti  per  la  fa- 
cilità loro  haueano  bifogno  di  diligente  preparationc/fi  come  di  alcuni  al- 
tri per  il  pafiato  fi  era  fatto  fecondo  la  buona  occafione  che  ci  fiera  pre- 
fentata  ; quai  femplici  per  hauere  tutti  in  fe  imprtfj'a  una  certa  proprietà 
di  purgare,  perciò  fi  fono  accuratamente  con  C aiuto  de'  nofiri  prcdeceffori 
con  ogni  diligenza  efaminati,uifii,  & reuifti,fi  come  cofi  nc  pareua  conue- 
Mdticjnien-  niente  all'ordine  che  prepoflo  fi  era . Sono  dico  quefii  fudetti  medicamenti ’» 
ti  efljmumi  Caloe, tutti  i mirabolani, il  reobarbaro,  la  cafiia,i  tamarindi,  la  manna,il 
Djfiimionc*  fier0^e  nfc,le  uiole,l’af}enzp,lofiicados,ilfumoterre,  l' eupatorio  f epitì - 
mo,il  timo,  l'hijfopofie  fufine,  il  pftUio,  Ucapcluenerc,l’afaro}e  la  uolubilc  : 

quali 
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quali  da  Mefite  fono  tutti  fiati  chiamati  medicamenti  {empiici  benedetti, 
ciniche  ni  bino  in  fe  malignità  ueruna.Voi  ui  fono  la  fcàmonea,  il  turbit , 
f agarico, la  coloquinttdajl  polipodio, la  fquilU.glt  hcrmodatttlt , l’ iride ,il 
cocomero  faluatico , il  bten , il  lapis  armeno,  il  lapislaguli,  la  fcnna,il  ni * 
tro  » lafarcocolla , il  ferapino  ,1'euforbio,  l'opoponaco , la  timelea . L'efu- 
la,  la  dragontea,  l’elleboro,  & fimili , quali  per  ilcontrario  fi  chiama- 
no medicamenti  {empiici  maligni,  cioè  che  hanno  in  feuentofità,  &che 
foluono  il  corpo  troppo  sfrenatamente . De'  quali  alcuni  purgando  quie- 
tamente evacuano  l'bumorc  colerico , come  fono  l’aloè , l'afjengo , le  ro - 
fe,ilreobarbaro,&  i mirabolani, ciafcuno  però  tirando,  cr  aflrignendo,  le 
fufme , tir  i tamarindi  aflringendo  folamente , la  cafìia,la  manna , le  vio- 
le, elpfillio  lubricando , l’eupatorio , il  fiero,  Cafaro,  il  capeluenere , il  fu- 
matene, & i lupoli . altri  poi  purgano  l'bumore  flemmatico , come  fono 
U reobarbaro,  l'aloè,  i mirabolani,  emblici,  bdhrici,  la  caflia , il  capelue * 
nere , i lupoli , Cafaro,  l’biffopo , lo  flicados,  l'eupatorio,  el  timo . altri  fi * 
lealmente  purgano  la  malencolia , come  f j no  ilfumottrre,  il  fiero , il  timo , 
l’epitimo, lo  fìteados,  & la  notabile . Coft  parimente  de  gli  altri  {empiici 
medicamenti  che  gagliardamente  hanno  Hirtù  di  purgare,  diremo  anco- 
ra, che  cioè  alcuni  purgano  la  colera  « altri  la  flemma  ,&  altri  la  malen- 
colia . La  colera  purgano  la  fcammonea , l'agarico , l’iride , il  cocomero 
' > faluatico , & fintili . La  flemma  purgano  parimente  la  fcammonea, il  tur 
bit , C agarico,  la  coloquintida,  il  polipodio , gli  hermodattih, l'iride,  il  co-  . 
comero  faluatico , il  becn,  il  nitro , & altri  fimili , che  ancora  non  ne  fono 
uènuti  nelle  mani . La  malencolia  purgano  l’agarico, il  polipodio,  la  f quii 
la,  il  lapis  armeno,  & il  lapislaguli , & le  acque  ferofe  finalmente  ui  refla 
' no,  quali  fi  purgano  co'l  cocomero  faluatico , con  luride , & altri . D’on- 
de potrebbe  forfè  nafeere  nella  mente  del  noflro  futuro  Speliate  queflo  dub 
bio  motto  importante , che  fi  nerbi gratta  i noflri  antichi  predeccffori  ban 
no  già  à lor  tempi  confiderata  quella  necefiità  di  purgare  i noflri  corpi,v 
ridurgli  à una  certa  eucràfia  ( come  dicono  i Greci  ) per  uia  della  quale  fi 
riflaura  la  {marma  fanirà,  quale  fù  quefia  loro  necefiità  di  purgare  gli 
bumori  noflri  timo  dopò  l'altro  con  tante  compofit  ionie  T^on  fiamogia 
forcati  noi  in  uoltre  evacuare  quefli  dititrfi  bumori  feruirne  di  quelli  folu 
tiui  cornpofli , poiché  uno  ifleffo  femplice  medicamento  folutiuo  ha  facul- 
• tà  di  purgare  diuerfi  bumori  fenxa  altra  compagnia  ;fi  come  ucrbigratia 

uedendofi  che  l'elleboro  nero  folo  ud  uno  ifleffo  tempo  purga  la  flenvna , & 
la  colera,  non  fà  dunque  altramente  bi fogno  della  fcammonea  ,&dtl  tur- 
bit  ne  anche  lacopofitione  del  diafinicon,nellaqua:le  introuegano  amendue. 
Di  maniera  che  non  diremo  che  folofu  flato  cagione  la  diuerfi  tà  degli  Im- 
pioti che  douemo  purgare , else  fi  facciano  le  compofitioni , ma  per  altre 
diuerfeintentioni , lequali  non  curaremo  di  riferire  à lui  altramente,  tf- 
fendo  cofa piu  conveniente  d noi  altri  medici,  che  non  è à gli  Spettali . Te- 
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rònonfi  curi  egli  altramente  di  quefle  dubitationi  , ma  pii  toflo  in  uece  lo 
ro  fi  sforai  di  ridurre quefli  fudetti  purgatila à tale  termine»  cbefempre 
più  toflo  giouino  cbemocano,  fi  come  gii  mille  uolte  gli  è flato  detto.  Et 
poiché  fe  gli  è dimoflrato  che  la  forma  delle  pilole  intendiamo  noi  che  fio 
per  il  più  fatta  di  due,  ótre  forti  di  maffe , quali  già fi  fono  apparecchiate 
nella  jpetiaria  ; nel  reflo  poi  conuiene  che  egli  uigilant  e fi  a nelle  ricetterei 
le  quali  coflumano  i medici  di  preporre  fecondo  le  loro  intentioni  quefle  » 
tir  quelle  compofitionifudette , che  non  intenda  tal  uolta  m un  modo,  & il 
medico  fudetto  dica  in  un'altro  ; ilche  facilmente  può  auuctùre  per  negli- 
genza, & per  poca  pratica  che  hanno  de  i medicamenti . Horaètempo 
di  dire  breuemente  quale  fia  propriamente  la  materia  delle  pilole , con  la- 
quale ufiamo  noi  di  euacuare  quefto,  & quello  bumore,  & poi  commoda- 
Pilole  purga  mente  potremo  dar fine  à tutta  queflafeflaTarte.  La  materia  dunque  di 
tiuc  di  <he  quelle  pilole  che  ne  feruono  à purgare  la  flaua  bile , farà  delle  pilole  au- 
nuterij i fieno  ree fino  j una  dramma , & mega  di  pilole  aggregatine , fino  à quattro 
compo  e . j'cr0p0iiì  delle  pilole  di  reobarbaro , fino  à due  dramme,  di  fcammonea  fi- 
no à tre  grani,  d'elaterio  quattro  grani, di  coloquintida  quattro  grani,  dif- 
foluendo  poi  con  oxi^accaro , ò con  firoppo  di  limoni,  di  fucco  aceto fo , di 
rofe,  dicicorea,&fimili,come  diremo  pereffempio . deuendo  noi  far  que- 
llo, d remo  allo  Spctiale . Togli  di  pilole  auree , & pilole  di  reobarbaro  , 4 
ana  dramma  mr^a , di  pilole  d'elaterio  grani  quattro,  & col  firoppo  di  li 
moni  mpaflaleàfujficienza , fnccianfi  noue  pilole,  quali s'inuogli ano 

con  oro,  & piglianfi  la  mattina  auanti  paflo . Similmente  la  materia  del 
le  pilole  che  purgano  la  malencolia,  intendiamo  noi  cfjere  tale , cioè  le  pi  - 
Me  difumoterre  ,fino  à due  dramme , le  pilole  di  Lpislafuli , fino  à due 
dramme,  le  pilole  di  lapis  armeno  fino  duna  dramma, &mega,  le  p loie 
inde  fino  à due  dramme,  le  pilole  di  elleboro  fino  à fei grani , con  ofiimelc 
compofto,  & femplice,  ó con  firoppo  bifantino , firoppo  di  fi  cados , d'eu- 
patorio , di  colamento , di  due  radici , & fimili.fi  come  per  tjfempio  dò 
queflo  fe  ordinarono  le  feguenti  pilole , cioè . Viglia  delle  pilole  di  fumo- 
terre,  & delle  pilole  di  lapis  Iaculi , ana  dramma  mega,  di  elleboro  nero , 
ridotto  dcorrettionc  mejo  fropolo , di  draganti , & lapis  armeno  lauato 
ana  grani  quattro . pejlmfi  con  diligenza , con  fujficìente  quantità  di  firop 
po  bifantino.  componga/}  tutta  quefla  mafia,  quale  poi  fi  diuida  in  none 
, pilole, inuolce  nella  concila  fina  pefla . Cofi  diremo  anche  della  materia  di 

quelle  pilole  che  folnono  l' bumore  flemmatico  dal  noflro  corpo , quale  in- 
tendiamo noi  che  fieno  delle  pilole  di  agarico,  fino  à due  dramme,  delle  pi - 
» Iole  cochie  fina  à due  dramme , delie  pilole  d'bermodattili , una  dramma , 

et  mega,dt  pilole  di  biera  fetida  fino  à una  dramma, pilole  lucis  due  drame , 
pilole  flomatiche  tre  dramme , pilole  fine  quibus  due  dramme , turbit  me 
Zp  fcropolo,  euforbia  tre  grani, agarico  uno  fcropoto,  trocifci  di  albandal 
quattro  grani, con  firopo  d'afienzp,  di  menta, d'bijopo,  di  profilo,  diflica • 

dos. 
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fai, di  liquìritia,di  [cùrie  di  fcdro,  & di  colamento  .fi  come  per  effempio 
diremo  che  fi  fogliano  delle  pilole  cochic , & p itole  lucis  am  dramma  me- 
lodi trocifci  d’ al  bandai  meip  fcropolo,  d euforbia  quattro  grani , & con 
firoppo  di  rharrobiofaccianfi  dodici  pitale  ( con  licenza  però  del  Manlio  ) 
lequali fieno  coperte  con  polucre  di  cannella,  & piglianfi  la  mattina  à Jlo- 
imo  uacuo . Medefirnamente  diremo, che  la  materia  con  laquale  uoglia- 
fno  noi  mondificare  il  [angue,  intendiamo  che  fia  delle  pilole  di  cinoglojfa 
fino  ì due  dràmme,delle  pilole  di  fumoterre  fino  d due  dramme,  l'aloè  me- 
lo fcropolo,  il  reobarbaro  uno  fcropolo,  con  [tropo  di  fumoterre  , di  ace • 
tofani  limonici  cicorea , di  buglofla,&  di  mole.  Si  come  per  tale  effempio 
diremo,  che  fi  prenda  delle  pilole  di  cinoglofia,&  delle  pilole  di  fumoterre, 
ana  dramma  mela, di  reobarbaro  tinto  fcropoli  due, di  fpico  mrdo  ridotto 
inpoluere  meipfcropolo,&  co  firoppo  di  fumoterre  faccianfi  pilole  tredi 
ci.  Quefle  fono  tutte  le  materie, & tutte  le  forme  delle  pilole,  con  loro  ef- 
fempi,&  con  tutto  quello  che  fe  le  conuiene.  Con  lequali  purghiamo  però  Conclirfo- 
noifecondo  le  diuerfe  int emioni, bora  con  piu  potenti,  bora  con  meno  fico-  ne. 
me  ci  fi  prefenta  l'oc  cafone;  & cofi  bora  dalla  te/la , bora  dalle  giunture, 
bora  da  quello, bora  da  quel? altro  membro . Con  che  tempo  bormai  fard 
di  unire  alla  conclufione;  c r mafjime  che  bauemo  condotta  quefla  ttoflra 

LFabrica  tanto  auanti,cbc  tutte  le  pilole, che  piu  fi  cofiumano, fi  fono  dicbia 
rate  quamo  bifogna,come  fono  le  pilole  alefanginc,  le  pilole  di  Galeno  fem 
plici,le  flomaticbe,le  aggregatiue,d  eupatorio  di  reobarbaro , imperiali, in 
de, mofcate,  fetide,  di  coUoquintida,dalbandal, di  ferapino, auree, deufor- 
bio*ocbie,dc  tribus,di  hieratmafticineid'afaiaretji  meicreon,  becbiche, 
lucis,Ì  agarico,  communi  contrdjpcfit,d'aloe,di fumoterre , tf  opoponaco, 
arabiche, arteticheyfine  quibus,di  lapis  Iaculi, di  lapis  armcno,di  bdcllio,  fe 
bellie,di  nitro, di  cmogloffa,d elaterio  Je  benedette, dalcbccbcgi,  d bermo- 
dattili,di  Scribonio,di  flirace,  pilole  di  farcocolla,&  altre  diuerfe  fino  al - 
l'ultimo.&  poi  che  altro  non  ne  refia  alla  loro  dicbiaratione,fenia  più  ol- 
tre diflenderfhpotremo  bormai  dar  fine  à queftafefla  Difiintione. 

- ' 
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Vrr  h le  forti  de  Conditi*  che  fi  co  fuma- 


no , onero  che  per  il  pajfato  fi  fono  enfiamoti- 


da  i noflri  medici , hanno  femore  bauuta  una 
commune  intentione  di  darfi  filamenti  per 
bocca  , ò contra  le  infirmità  interne  de  noflri 
corpi,  ò per  nutrimenti , ò come fi  uoglia / 
ne  mai  fino  à quefl'hora  ho  ritrouato  appref 
fo  ueruno  autore  ne  moderno , ne  antico , che 
h abbia  fcritto,cbc  tali  compofli  medie  amen - 


MeJlcamfti,  ti  Labbia  mai  ufati  per  applicare  nelle  parti  tfierne.  Similmente  tutti 


cheli 
no 

riormcnte. 


fìloPrI,C*  fono  fiati  desinati  à tale  ufo,  che  folo  fi  dicno  à gli  ammalati  per 

“ ° irue'  bocca,ne fono  fatti  di forma  appropriata  alla  eflrin feca  applicatione.  Cofi 
le  Decottioni,&  le  infufioni,dellequali  bauemo  trattato  noi  in  quefla  no  * 
fra  Fabricai  hanno  trattato  molti  altri, fi  può  dire  ebepiù  jeruino  alle 
parti  di  dentro,  ebe  altramente.  & cofi  gli  elettuarij  per  la  piu  parte  fono 
con  quefla  intentione , ancorché  alcune , come  la  T eriaca , fi  po/fino  anche 
mettere  à guifa  d'empiaflri,ò  come  uogliam  dire  altramente, nelle  parti  e- 
flerne.  Le  pilole  poi, tutte  fi  fanno  per  inghiottirci  cofi  à tal  fine  fi  fono 
ritrouati  diuerfi  modi  dimedicineiper  uia  dcllequali  dijcacciamo  da' noflri 
vrpiogni cattiua  compleffionei  mala  temperatura  . Ma itroci fetto- 
ne rimedij  degli  altri  più  communi,  non  più  fiamo  da  quefla,cbe  da  quei- 
raltra banda,  ma  communemente  bora  fi  fanno  per  applicare  di  fuora , e r 
bora  per  pigliare  per  bocca, cofi  come  cifiprcfenta  l'occafiond  però  par 
tecipano  deli  un  a,cr  deli  altra  intentione . Et  poiché  di  già  ne  fiamo  tan- 
to alianti  condotti,  che  fiamo  entrati  in  cofi  fatti  compofli  jic  i parfo  mol- 
to a propofito  di  trattare  con  t/fi  anche  de  i Siiffi,  ò Colliri] ,cbc  ne  uogliam 
dire > acciocbt  cofi  àpoco  à poco  fi  prenda  materia  & ufeire  dell' una  forte , 

ér  en- 


' 
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& entrare  in  un  altra . Terò  tutti  hanno  quefia  intcntione  in  fe , che  fi  co - 
pongono, come  le  altre  mediane  .di  uane  forti  di  [empiici.  & perche  per 
diuerfi  rifpetti  fi  fono  trouate  alcune  forme  a loro  conucnicti , ò alla  confer 
uatione , ò ad  altro  ; per  tanto  fecondo  l’occafionc , cofi  parimente  figli  è 
dato  dagli  Scrittori  dtuerfi  nomi,  bora  chiamandoli  trocifci,bora  rotelle, 
bora  pajlelli,  boro  panate,  er  bora  altramente , come  più  anche  ricerca  la 
proprietà  di  quefia, ò di  quefi  altra  lingua,  per  intcntione  delia  fudettafor 
ma  che  gli  mai  data,  perciocbe  alcuna  uolta  fi  fanno  àguifa  di  lupini',  al-  Trocifci  , di 
cuna  uolta  d’un  pedino  da  fcacchi,alcuna  uolta  come  picciole  rotelle  tic, & «pte  forine 
alcuna  uolta  come  piccioli  paftoncelli,  cofi  come  s intende  anche  in  lingua  11  kcc,no  * 
latina, che  fecondo  [ opinione  di  Fcflo,& di  molti  altri,  dalla  rotondità  to- 
ro,fi  chiamati  ano  rotulf;orbiculi,  dalla  ffherica  figura;  paflill',dal  pane,ò 
per  dir  meg  ho, dalla  pafla . quantunque  fi  formino  ancora  quadrati,  trian- 
golati, torti  dritti,oblongbi,oliuari,&'  filmili  ; dalle  cui  forme,  è poi  aiate* 
auto, come  sè  detto,chegli  antichi, gli  hanno  attribuito  queflo,&  quell' al 
tro  nome . Che  queflt  cofi  fatti  medicamenti  oltra  di  queflo  fieno  {lati  an 
ticamente  nfitatt  da  quegli  famofi  medici  Greci, Arabi,  & alt  ri,  fi  può  ciò 
chiaramente  conofctre  per  quello,cbe  ha  fcritto  Galeno , Damocrate,  An- 
dromaca uecchio,& giouane,&  altri  prcdeccffori,&per  quello  che  fi  ite- 
de  m.Atiicenna,McJùe,&  tanti  altri:  di  modo  che  non  ui  è dubbio  alcuno, 
che  fino  dai  primi  tempii  trocifci  non  fieno  flati  in  ufo  frequente,  perche 
fuggiamo  t trocifci  cC bedicroo  del  grande  Andromaco  in  quanta  grande 
iflimatione  fono  appo  Galcno,&  tanti  altri,  cofi  t trocifci  di  ciphi , di  Da- 
viocrate;  i trocifci  di  fqwtla,  d' cjfo  Galeno ; quegli  altri  di  uipcra,  quali  en 
trono  nella  gran  teriaca,  nel  mitridate,&  in  tante  altre  compofitioni . Et 
però  fa  bi fogno  per  la  loro  tanta  eccellenza , & ualore,  che  in  effl  ni  fiamo 
diligenti, & accorti  fenga  preterire  in  tffi  cofa  alcuna , fi  come  diremo  qui 
di  folto  di  mano  in  mano,&  ma/Jime  che  in  più  modi  tanno  in  pratica  nella 
medicina  ; per  uia  de  quali,  diuerfe  anche  faranno  le  maniere  delli  loro 
preparatigli  : queflt  fi  fanno  in  modo  che  fieno  grati  al  noflroguflo  ; que- 
gli del  tutto  molefli  ; altri  fono  cauflici , & che  abbrufeiano  ; altri  che  no 
cuocono;  queflt  fono  efficaci,  quegli  inualidi,  alcuni  con  oppio,  & altri  fen* 
ga  oppio  ; ftmtlmente  alcuni  folamente  feruono  ( come  già  detto  habbia- 
■mo)per  applicare  difuora,&  altri  di  dentro;  & folutiui,&  non  folutiui, 

& ftmiliìComeà' fuoi  luoghi  qui  di  folto  diebiararemo  . Quegli  chefir- 
uono  alla  compofittonc  d'altre  medicine  fono  i trocifci  di  uipcra,  di  fquilla, 
d bedicroo , di  ciphi,di  galli  a elepbangina,  digallia  mofeata,  d'ahpta  mo - 
fcata,  i trocifci  diarodon,&  molti  altri,&  quegli  che  s'ufano  fuori  del  cor 
po,  fono  trocifci , che  per  la  maggior  parte  uengono  compoftt  di  medica- 
menti metallici,  che  feruono  alle  ulcere  di  maligni  bumort,  & alle  indifpo- 
fitioni  de  gli  occhi . & perche  molti  di  qiie[li , che  fi  pigliano  di  dentro  al 
corpo, fi  compongono  di  cofe  aromatiche, di  frutti, d' herbe, & d' alcune  me- 


6 il  Della  Fabrica  de  gli  Spedali 

d cine  folut ine, come  i trocifci  dagaricorfr  di  reobarbaro;  & alami  rice- 
vono perla  loro  compo/ittonc  dell’oppio,  per  tanto  prima  che  più  oltre  fi 

proceda  jucglio  farà  di  ragionare  di  alcune  cofe  partenenti  alla  loro  pre- 
parationc,cbe  uengono  à effer e fimilmcnte  communi  con  quefli  altri  com- 
pofiimed  camenti, quali  fino  àqutfl'borafi  fono  dichiarati  ; perciocbe  fé 
poi  p u oltre fi  traficorreffe  fcnga  dirne  coja  ueruna,  pdffarebbe  di  tal  forte 
qucjtabuona  occafionc,  che  più  non  petreffimo  con  commodo  proposto  di 
effe  difcorrere . Etmaffunc , che  non  fi  poffono  in  modo  alcuno  comporre 
quejti  trocifci,  fe  prima  non  fi  pigliartele  medicine  fcccbe , & peflanfi  , & 
JimcJcolano  con  acqua* fiacco*  con  decottioncjon  quali  fi  fa  pafla  filmile 
alle  pilole.  Ter  tanto  diremo  prima  del  modo  del  trarre  i ficchi,  poi  del 
lattar  r3dd  disfare  le  med;cine,che fi Regolano  sù  la  piar  a d' arruolare,  & 
delirane  le  muadagini,  con  tutto  quello  chea  date  prepar ationi  fictm- 
Regolanti  *«  ene,  fi  come  già  di  tante  altre  cofe  è fiato  di  fopra  ragionato.  CauauTi 
itine  » lue.  dunquet  ficchi  dalle  foghe, uer  mene , & fintili  parti  peflandole  prima  ben 
bene,  fecondo  la  fufiania, & qualità  loro,#  '(fremendole-,  ma  però  ottanti 
che  a qucjlo  fipcruenga , fi  purgano  fimil  cofe  con  ogni  diligerne  da  ogni 
jordidcigaycome  da  altre  uemiene , da  fe(lucbi,da pagliole , terra , ò altra 
cofibcht:  non  ne  ferita;  poi  c aitati  che  fieno  bene  i fudetti  fiacchi rfj?  faremo- 
ti  con  buon  modo, fi  chiari fcmo,&  ficcanfi  al  Sole*  aero  al  fioco  fecondo 
laflagione,  ò fecondo  la  commodità,  fino  à tanto  che  siffeffi fcano,  drfene 
fanno  dipoi  pafielletti,quali  feruamo  poiò  dàtro  à qualche fcattola,ò  uafi 
■ ue inali,  ò come  meglio  ne  torna  à propofito,  oueramente,  che  pefiicbe  fo- 
no,  fi  {premono,#  fi  la  fidano  ripojàre  alquantofinche  le  parti pmfccciofi 
refhno  unte  da  baffo,  ò nclfondotchc  ne  uogliam  dire. poi  fi  colano  con  tor 
cifeccioy&cofi  humidijet  liquidi  fi  mettono  nelle  mgìuflare*  m altri  uafi, 
cbebabb.ano  la  bocca  ftretta,#  fieno  di  dentro  uetriati  .#acttoche  più 
lungo  tempo  durino  fenici  putrefarfi , hanno  ntrouato  i nofln  predcceflori 
di  metter  ut  difopr  a un  poche  tt  o di  buono  olio  commune,  che  piu  che  altra 
cofa  confcrua  quefli  cofi fatti  liquori,#- folo  è bafiante  fino  à due  dita*  cò- 
ca in  ogni  gran  uafio*befia  piato  di  fiacco*  liquore,cbe  uogliam  dire,  fi  co 
me  già  tutto  qucjio  infegnato  habbiamo  compendio  fornente  nel  fine  della 
feconda  Dijhntione.  In  qucjlo  modo  medefimo  fi  cattano  anche  i fiacchi  di 
alcuni  frutti, come  de  i melagram,forbe,ncffolc,agrefla,cotogni,ltmoni*e- 
dri,pomitCr fimili  ;da  quali  fi  cauano  ancora  grattugiando  detti  frutti, 
prima  con  una  buona  grattugia  à ciò  appropriata  -,  poi  mettendo  ogni  cofa 
dentro  ad  una  tela,  ò torcifeccio , ò comefipoffa,  & (fremendo  cofi  delira- 
mente fino  a tanto  che  nengafuora  tutto  l jucco , come  fi  fa  fimilmente 
nel  uoltrfi  cattare  il  fiacco  da  diuerfe  radici frefche, come  è C ireos  ebulo.il 
cocomero fialuatico,# altre  cofe  falbo fie,#  dtfuflania  afai  mucillagino » 

Ja,  da  quali  fi  trabe  il  fiacco  grattugiandole , onero  peflandole;  dipoi  fbre- 
mendole, cerne  sé  dato, de  i frutti  qui  di  fopra.  & quefli  cofi  fatti  fiacchi  fi 

confieruano 


Diftintion  fettima. 


613 

confavano  piu  toflo  burnì  di, nel  modo  che  già  habbiamo  detto,  onero  infia- 
landogli,come  lì agrejlo,zircofi  fatti,  oueranicnte  che  f:  ne  fanno  padelli , 

& fi  conferanno,  quantunque  non  fi  conferuino  però  à tempi  nojlri  ,fe  non 
-nel  primo  modo,  alleane  piante  poi  che  hanno  poco  ficco, ^ quel  poco  è 
anche  uificofio^ome  quello  della  porcellana, dell  belerà, dclìombtlico  di  itene 
rt,&  nitri  fimili, non  troppo  ageuolmente  fi  pojfono  cattare, fieno  con  qual- 
che mc%p  conuenientc, & però  hanno  bifiogno  di  meficolarni,ò  acqua,  ò al- 
tro bumore^ht  per  ciò  non  fiadijjìmile  alle  qualità  loro, mentre  chefìpe 
ftano, accioche {premendo  uenga  con  ejfio  humore,il  fiacco  di  dette  piante  » 
oucramentc  quando  fono  ben  pefie,  bifiogna  di  metterle  dentro  ad  un  panie 
re  rado  in  luogo frcfico,  accioche  à poco  à poco  il  fiacco  fi  uenga  à difilli  are. 
alcune  altre  radici  dopò  quefio  di  diutrfie  herbe,  che  fono  pecche,  ouero 
che  non  hanno  troppo  fiacco,  come  t affiengp,il  lentifico , la  centaurea  mag- 

cotte  tanto  che  detta  acqua  diuenti  grojfa^r  co  fi fi  colano  di  mono  fi 

cuoce  detta  colatura, fino  à tato  che  acquifti  una  certa  groffegga  àguifia  di 
melcrfuale  fi  ficcca  al  Sole,fianfi  paftelli,&  fi  confieruano.  Di  alcune  altre 
piante  fi  trahe  il  fiacco  cauando  intorno  alle  radici,  & fendendo  la  ficorga » 
dr  mettendoui  fiotto  ò fi  ondi, ò qualche  altra  cofia  che  lo  r ice  ua  netto , pu • 
ro,&  fcbiettoycome fifa  quello  della  tapfia,del  peucedano,et  dì  altri  fimili ; 
de'  quali  cattato  che  fila  detto  fucco,fi  fiecca  poi  ò al  Sole,&  majfimc  quello 
della  tapfia, ouero  adombra, come  quello  del  peucedano.  Si  pojfono  fimil- 
mtnte  cauare  quefii fudettifuccbi, grattugiando,  òpeftando  dette  radici,  gr 
{premendole, ma  bifiogna  però  hauere  in  mano  i guanti, & tenere  il  uifio  ben 
turato , accioche  i fiumi  che  eficono  dalla  tapfia  non  facciano  enfiare, & ficor 
ticare  il  uifio.  llcbe  auucrtendo  Dioficoride  nel  quarto  libro  al  fiuo  proprio 
capitolo  dijfic  quefte  ijleffc parole . Cauafi  della  tapfia  il fiuo  liquore  in  que 
fio  modo,cioè.  Si  fa  unafoffa  attorno,#-  intaccali  lacorteccia,ouero  che  piìr'comHT 
s incotta  la  radice  al  tondo, & cuoprcfì&cciochc  il  liquore  fiapiù  puro-.ma  caui  apponu» 
bifiogna  il fieguente giorno  tor  fuori  quello  che  ui  fi  condenfa . Tcflafi  ai*  feoride. 
corata  radice  in  un  mortaio,  Jpremefiene  il fiacco  per  iltorcbicllo  ,& 
tuettefialSoleinunuafiogroffio  di  terra  cotta,  alcuni  ui  peflano  infic- 
ine ancora  le  {rondi:  ma  i poficia  il  liquore  poco  ualorofo . JET  tra  l'uno , eJr 
Poltro  quefla  di  f evenga, che  quello  che  difilla,  ó fi  catta  dalla  radice , ha 
più  grane  odore,  & mantienfi  piu  humido  : &■  quello  che  fi  {preme  dalle 
{rondici  fcccarfr  fi  tarla.  Dette  auertire  chi  lo  ricoglie , di  non  {lare  con 
la  faccia  uerfio  il  ucnto,  ouero  d'eleggere  un  giorno  aprico  fenga  unito:  im- 
peroche  per  l'acutegga  dello  [pirito  s’enfia  grandemente  la  faccia,  & do- 
ve fono  le  membra  nude  ,uengono  per  tutto  le  brogge.  llperche  tifano  co - 
loro, che  ne  ricolgono  il  liquore, dì  unger  fi  tutte  le  membra  nude  con  un  ce- 
nto liquido ,&  co  frettino,  & coft  preparati  ui  uanno . Et  del  peucedano 

dijfie 


gioreUa  liqui  ridala  gentiana,  & fimili, non  commodamente  fanno  maifiuc 
co  fi  prima  non  fieno  mtffie  in  infufeonc  nell acqua  per  alquanti  giorni , poi 


Succo  di  pcu 
cedano , co- 
me li  chiap- 
po Dioicori- 
de. 


Succo  de’Ti 
tinuli, come 
lì  taui. 
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dìffe  egli  nel  tergo  libro  in  queft' altro  modo.  Ifaccogliefi  il  liquore  del  peti 
cedano, tagliandogli  le  radici  quando  fon  tenere , & fi  ripone  pofeia  fece» 
nell'ombra;  perciocbe  meffo  al  Sole,fe  ne  uà  in  fumo . Cogliejì  ungendo /i 
prima  il  capo,&  le  nari  del  nafo  con  olio  rofato,accioche  non  cauft  dolore 
di  tcfta,&  uertigini . La  radice  fuanita  al  fuoco  per  cauarnt  il  liquore,d 
pofeia  inutile . Si  fuole  cauarc  tanto  il  ficco, quanto  il  liquore, del  fufto,et 
dilla  radice, come  della  mandragora:  ma  è neramente  il  liquore,  che  ne  di- 
filla manco  buono  del  fuofucco,&  piu  pre/lo  fuanifee  . Trouafi  qualche 
no  Ita  il  liquore  congelato, come  granella  d'mcenfo  in  sà’lfuflo^rparimdl 
te  in  su  la  radice . Quel  fucco  allungagli  altri  di  bontà, che  fi  porta  di  Sor 
dìgna,&  di  Samothracia,roffo  di  colore,graue  d’odore,  & fruente  dt  fa- 
porc . Quello  è quanto  di  tal  co  fa  ne  recita  Diofcoride,con  chefeguiremo 
bormai  il  re  fante  della  noftra  btfloria . Cauafi  oltra  di  quefto  il  ficco  da  i 
titimali,  cogliendo  l'hcrba  nella  uendemia,  tagliando  i rami,& Inficiandolo 
fcolare  in  un  uafo, ficcandolo  al  Sole,  ouer amente  impalando  1 on  effo  la  fa 
rina  degli  orobi,&  facendone  poi  piccioli  paflclli  da  conficcarlo  piu  lungo 
tempo,  oiicro  facendo  diflillare  ne  i fichi  ficchi  il  fio  latte,  mctttndonepar 
ogni  fico  tremerò  quattro  gocciolo ,&■  conficcandole  pofeia  per  tifare  ne 
i bifogni,  onero  che  fi  ripone  effo  ficco  fiolamente, prima  peflo  nel  mortaio, 
dir  pofeia  formato  in  paflclli.  ma  bifogna  quando  fi  ricoglie  il  fuo  latte  di- 
vertir e, che  non  fi  flia  contra  al  ucnto,nè  fi  tocchigli  occhi  con  le  mani  co- 
lui cbc'l  caua  ; & oltra  di  quefto  prima  che  fi  ricolga,  bi fogna  ungerfi  co * 
graffo,ouero  con  olio  me fcolato  con  uino,la  faceta, tl  collo, gir  le  borfe  dei 
tiflicoli . Dell'Hippoctflide,che  nafte  a piedi  dtlf  tmbrentina  ,fi  coglie  it 
fucco  nel  fine  della  primatier a, pelandolo, & fpremcndolo,&  ficca  dolo  al 
Sole;  dr  dell'acacia  fi  (preme  il  fucco, (ir  ficcafi  all’ombra . Del  cocomero 
fahiaticofi  caua  quel  Jucco  chiamato  elaterio  nel  modo  che  recitammo  di 
fipra  alle  pilole  d'elaterio, co  fi  della  fq  mila  fi  catta  il  fucco  fecondo  Galeno 
in  quefto  modo.  Si  toglie  la  Jquilla  a uenri  de'  giorni  canicolari , monda 
dalle  jcorge  difuori,dr  fi  rompe  con  mano,&  mettefi  poi  in  un  uafo,  don 
de  fia  tratto  il  mele  di  fiefeo  , ilquatc  deue  effiere  benifftmo  turato , & rin- 
volto in  una  pelle, & mettefi  al  Sole  in  luogo  volto  à mego  giorno  > & co- 
perto da  tramontana , doue  fi  tiene  per  quaranta  giorni  Mollando  alcuna 
volta,  accioche  per  tutto  egli  habbia  i raggi  del  Sole  ; dopò  che  s’apre,  &• 
quello  humore  che  è agalla, fi  cola,  & fi  me  fida  col  mele , & fi  cuoce,  & 
jerbafi,  ancora  che  molti  altramente  habbiauo  interpretato  il  uoleredti 
fudetto  Galeno, fi  come  altre  volte  miparehauer  ditto . Cauafi  il  fucco 
della  giicca  rivolgendola  nella  pafta,&  cuocendola  inforno  , infino  che  la 
pafta  judetta  fia  cotta,dipoi  fi  (preme, & ufafimero  fi  grati  ugia,&  Iprc- 
mefi.  Co  fi  mcdefimamcntc  fi  cauano  molti  altri  ficchi  da  diuerfi  piante  » 
delle  quali  prrticolarmente  uolendo  noi  qui  trattare,  farebbono  cagione » 
che  queftatale  dicbiarationc , finga  dubbio  impedirebbe  tutte  le  altre 

preperationi 


Diftintion  fettima. 


6 25 


prepara  (ioniche  banemo  di  già  promcjfodi  dichiarare;  & perù  poi  cbe 

fi  fino  toccati  tutti  i capi  piu  principali,  & di  maggiore  importanza,  me - 

gito  fari  cbe  noi  da  efii  ne  riduciamo  à replicare  in  parte  il  modo  cbe  douc 

tao  tenere  in  lauare  molti  diuerft [empiici  medicamenti, & maxime  ,cht( fi  ’* 

come  poco  fi  fi  i detto)  malagcuolmcnte  fi  poffonomolte  ucltccauarei  “j*rei  lcmpl* 

pecchi  da  e(fi,  fe  prima  non  fieno  diligentemente  lauati . Et  perù  ogni  cofa 

cbe  noi  uogliamo  adoperare,  fe  fia  imbrattata  di  qualche  cof  a di  fuori  ( co - 

meauuiene  con  le  radici , che  non  fi  poffono  mai  di  fotto  terra  cauare,  cbe 

non  babbiano  feco  attaccata  della  terra ) bifogna  di  lauarla , & mondarla 

da  tale  inutile  fordidegga,  cofi  fe  fieno  frutti,  legni, gomme, rami,  forcali, 

ò quello  cbefiuoglia,&  quefta  è quella  lauatior.e  ordinaria , della  quale  ne 

douemo  noi  fempre  raccordare  in  quei  luoghi , dotte  non  potiamo  nettare 

wimcdicamento  per  altra  Jlrada,  eccetto  pernia  d’  acqua,»  ino,  ù altro  cofi 

fatto  liquore.  L'altro  modo  poi  di  lauare,delquale  maggiormente  douemo 

intendere  in  quejio  luogo  noi,  fu  dai  noflri  predeceffori  già  ritrouato  per 

due  diuerft  nfpettiaioè  ò per  tor  uia  da  i fudetti  medicamenti  alcune  qua  • 

lità  loro»ouero  per  attribuirgliene  qualcb’unaltra,de’  quali  però  affai  à ba 

franga  in  altri  luoghi  babbiamogid  ragionato;  neper  tanto  faria  bora  bi- 

frigno  di  replicare  una  cofa  ifteffa , fe  non  tanto  quanto  ne  pare  neerffario 

per  alcuni  diuerft  rijpetti,  come  ( ucrbigratia  ) di  quelle  che  fi  botano  per 

lemme  le  terre Ja  calcina, & fimili,fi  peflano  fot  tilmente, dipoi  fi  mettono 

in  buona  quantità  di  acqua,&  fi  rimtfcolano  infime, &■  fi  lafciano  pofare, 

& calare  al  fondo,  & gittafì  uia  C acqua;  & queflo  douendofi  replicare 
non  una  uolta  fola, ma  tante  uolte,  quante  fieno  fufficienti  à fare  cbe  l’acqua 
finalmente  ne  uenga  chiara,  cbe  aÙ'bora  poi  fi  può  dire  che  fia  leuata  una 
tal  cofa  ; perciò  non  fard  punto  marauigiiafe  ancor  a noi  piu  uolte  nefac- 
ciamo memoria  . Dei  metalli  già  fappiamo  ,cbe  pefli  che  fono  fottìi- 
mente  fi  mettono  nell' acqua  pura, òdi  mare,  ò nell'aceto,  ò in  altro  fimile 
bumore,&  fi  peflano  tutto’ l giorno  al  Sole  nella  fiate,  & la  notte  poi  fi  la - 
ffùrno  ripo fare  pittando  poi  la  mattina  uia  tutta  b acqua, & aggiungendo- 
iti  della  noua,rimenando  nel  modo  ifleffo,  finche  l'acqua  parimente  uenga 
chiara;  & però  non  occorre  di  replicarlo . Cofi  fimilmente  fappiamo  già, 
cbe  le  pietre  fi  rompono  in  pegjetti  più  piccioli  cbe  fia  poffibile,  dipoi  fi 
mettono  nell’acqua,  ò in  altro  bumore,&  fi  /Impicciano  con  le  maniT Sap- 
piamo parimente, che  le  ragie,i graffale  midolle,  gli  oh  f & fimili  fi  lique- 
fànno,& firmenano, &git  tufi  uia  l' acqua,  &rinouafi  fino  à tanto  che 
uenga  pura,&  chiara,quantunquc  gli  ohf  non  uadino  troppo  rimenati,  per 
cbe  incorporando fi  con  l’acqua, non  fi  poffono  poi  feparare  altramente. 

Delle  medicine  poi  cbe  fi  lauano  con  decottioni,ò  con  fuccbi,accìoche  rice- 
ttano delle  qualità  di  detti  humori,nÒ  occorre  cbe  piu  altro  ne  ragioniamo , 
poiché  tante  altre  uolte  già  parlato  ne  babbiamo  ; c r poi  cbe  non  fi  foglio- 
no  mai  lauare  con  tanta  quantità  d' 'hnxnore,  quanto  le fopr adette,  nè 
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tante  uolte  fi  replica  > né  ui  fi  ofierua  quella  diligenza  di  fcpararle 
dall' Immote . # per  ciò  potremo  dal  lauare  , tra/correre  al  modo  che 
‘!cl  douemo  tenere  nel  disfare  alcune  cofe {regolandole  sù  le  pietre  d' arruola - 
111C  re.  la  cui  opcratione  è non  meno  necejfaria  per  quefia  fet tinta  Difiintionc, 
che  fi  fia  per  tutte  le  altre . perciocbe  ancora  molti  trocifci , # fieffi  Jigid 
compoftt  per  le  infirmiti  degli  occhi , fi  liquefiamo  j regolandogli  con  qual 
che  Immote  {opra  d’una  pietra  d' annotare, che fu  fina , tir  à ciò  propria- 
mente de  (Un  at  adorne  fono  quelle  che  fi  portano  dall’ l fola  di  7fqxo.Il  lapis 
ematite s,#  il  lapis giudaico,fimilmente  fi  liquefiamo  in  quel  modo  iflejfoì 
che  fi  fanno  i trocifci,#  fieffi  findetti.  Cofi  medefimamente  fi  disfi. inno  mol 
ti  altri  minerali, & diuerfie  cofe  di  dura fnflan^a,che  lungo  farebbe  il  rac- 
contare preci  fornente  di  tutti  d uno  per  uno . Il  piombo  poi,# • cofi  anche 
il  rame  fi  disfanno, mettendogli  in  un  mortaio  di  piombo  infume  con  quel- 
lo humore  che  ne  pare  più  à propofito,#  rimenandogli  con  un  pcfltUo  di 
piombo  fino  d tanto  che  s’ifrefiifcano;  dipoi  fi  lattano,  # fi  lafctano  anda- 
re al  fondo,  poi  fi  caua  del  tutto  l’ acqua,  & quefle  cofe  fi  ripongono , fi  co- 
me fi  fuol  fare,  quando  del  rame  fudetto  fi  mol  fare  la  cnfocoìla.  Da  que 
jt[  fia  preparatane  potremo  uenireal  modo  che  douemo  tenere  circa  il  trar- 
rne- re  le  muciUagini.  La  cui  operationc  è di  ncccfiitd  non  folamcntc  per  le  in- 
firmila degli  occhi, ma  per  gli  empiaftri  ancora ,#  per  molti  altri  medica 
mentheon  quali  ricuperiamo  la  nofirà  pnjlina  finità  in  quefia, & in  quel- 
l'alt ra  parte . Cauanfi  dunque  le  nmctllagini  di  diuerfi  fimi , come  del  fem 
me  di  lino, del  feme  di  pfiUio,di  fiengreco,  de'  cotogni,  # di  molti  altri  fo- 
rni ; # fi  cattano  di  diuerfie  radici, conte  di  maina,  d’ altea,  della  branca  or - 
fina,&  d'altre  cofifatte,metttndole  in  infufione  tu  II’ acqua  per  una  notte-, 
dipoi  fi  mefcola  detta  acqua, & fcaldafi  tanto  che  la  bolla,  # i fimi fieno 
fibioppati,#  efea  la  mucillagine grofi'a  agalla,  ilchc  fatto  potremo  poi  o - 
gai  cofa  mettere  in  uno  torcifeccio  di  panno  ferrato, & fi  Inficia  colare  ,'o- 
- nero  che  fi  prendono  due  baffoni , # fra  mego  fi  mette  il  torcifeccio , # fi 
ftringono  à poco  d poco, cominciando  dalla  bocca  di  tffo  torcifeccio, & am 
dando  uerfo  il  fondo, girando  d’ogni  bora  con  le  mani  la  fudetta  bocca,  ac- 
etiche meglio  uenga  fuor a la  mucillagine.-  # bifognando,fi  può  percuotere 
il  torcifeccio  con  un'altro  baflone.  # cofi  fi  cauano  le  muciUagini  de  i fi- 
mi delle  raditi,#- di  qtufta,&  quella  pianta;  fopra  che  non  fabifogno  che 
piu  oltre  io  mi  difenda,  poi  che  ageuolmente  fi  può  apprendere  il  mo- 
do di  cauare  lefudette  muciUagini . # con  quejlo  ritornaremo  d i trocifci 
& fieffi, con  tutto  queUo  che  fi  li  conuiene. Diremo  dunque  qualmente  i tro 
cifri  non  fono  gran  fatto  differenti  daUe  piloti ,#  fe  in  cofa  alcuna  differì - 
frano  fra  tiro,puì  in  ciò  dijfenfcono , che  in  altro, cioè  che  le  piloti  fi  fan- 
no,# frruonft  in  mafia  molle,#  tenera,#  i trocifci  per  il  contrario  fi  fan 
no  informa  dura,#  ficca,  nel  refio  poi fi canferuauo  quefli  come  qutUe.fi 
compongono  con  poco  diuerfa  int dittine. ficca)  fi  alt  ombra,#  durano  uno 
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«km  alcuni  nella  loro  perfettione , &gli  oppiati,  come  le  pilolc  oppiate  ; 

<Jr  alcuni  altri,come  fono  quegli  che  feruono  à applicare  di  fuori  al  corpo , 
per  ejfere  componi  di femplici  medicamenti  che  nò  fi  rifoluono,  durano  due, 
et  tre  anni.I  fieffi  poi  degli  strabi, ch’altro  non  fono  fe  non  trocifci,ct  colli-  Sie/fi  je  ei 
rii  de  Greci , che  s'ufano  per  le  male  diffiofitiom  degli  occhi , fono  differen  A ubi.chcio 
ùtcome  uedremo,nclla  forma.pcr  laqual  cofa  i nofln  moderni  ut  fanno  tra  la  **cn°. 
toro  qui  fiatale  differenza,  che  dijfolti , & liquiditi  i fieffi  con  qual  fi  uo- 
pUa  liquore  gli  chiamano  colliri), & duri,#-  fecchi,come  fi  conferuano,gli 
Chiamano  poi  fieffi.  Tjell'uno,#-  nell'altro  è da  confiderare  folamente,  che 
gli  ingredienti,di  che  Hanno  compofli,  ricercano  ejfere  fottihffimamente  pe 
flati  tra  tutte  le  altre  forti  di  medicine . L'ufo  poi  di  tutte  due  quefie  forti 
di  compofimom  fi  potrà  apprendere  di  continuo  nel  principio  delle  ricette 
loro,#-  cofi  il  modo  di  prepararle:  né  per  ciò  occorrerà  in  quefto  principio 
di  dirne  cofa  ueruna,fi  come  medefimamente  non  pare  à me  anche  che  fac- 
cia troppo  bifogno  di  rendi  re  piena  ragione,  perche  piu  prefto  noi  habbia- 
mo  congiunti  t truci fei  co  i fieffi  ,che  non  con  le  pilolc, à'  quali  già  sé  detto  , 
che  fono  cefi  poco  differenti, come  quefiione  chiara,  nota,#-  d època  mara- 
viglia-, # però  poi  che  altro  non  ne  refia  à dire  circa  il  trarrei  fuochi,  cir- 
ca'1 lattare, circa' l disfare  le  medicine,  # circa' l trarre  le  mucillagini , # 
cofi  anche  circa  quello  che  fuperficialmentefi  richiede  al  principio  de  i tro 
tifiif  & dei fieffi,  meglio  farà  hor mai  di  ueuireà  quello  che  piu  oltre  ne 
fa  bifogno. 

Trocifci  di  Vipere  di  Galeno. 

F a bifogno  di  pigliare  le  uiptre  non  come  alcuni  fanno  da  mega  fiate , 
ne  meno  quando  di  frefeo  fono  uenute  fiora  delle  cauerne . Tercioche  nel 
mego  della  fiate  effa  carne  di  uipere  fuote  eccitare  la  fete . # dopò  che  fia 
ufcua  fuora  éfecca > frigida , # finga  alcuno  nutrimento . per  ilebe  fia  più 
accommodato  tempo  di  pigliarle  trai  mego  dell' una , # dell’altra  fiagio • 
ne  ,fi  come  cofi  anche  ha  dimoflrato  jdndromaco  nella  fua  Elegia  ; nel  cui 
tempo , dico , fogliano  pigliare  le  uipere  coloro  che  fanno  facrifici)  à Bac- 
co » nel  fine  cioè  della  primaucra,  # al  principio  della  fiate,  ouero  fe  la  pri 
numera  per  la  maggior  parte  fia  uemofa , all' bora  le  piglierai  nel  princi- 
pio della  fiate , poco  dopo  tappar  ir  e delle  {ielle  dette  Vtrgilie.  Le  uipere 
grauide  dopi  quefto  bi fogna  di  ricufarle , # alle  altre  conuiene  che  fi  tagli 
' la  tefla , & la  coda  ; per  ci  oche  oltra  che  quefie  parti  pare  che  in  fe  babbia 
no  maggior  forga  di  ueleno , hanno  anche  pocbiffima,  # dura  carne.  TJel 
le  uipere  grandi  bafierà  di  tagliar  uia  i una , # l'altra  di  auefie  parti , tan 
to  che  aggiunga  alla  largheggi  di  quattre^dita , # tutto’ l reflante  del  cor 
pofi  netta  dalle  interiora  ,fi  fcortica , # fi  lana , mettendolo  poi  in  una 
pignatta  > con  acqua  pura , & aneto  uerde , che  à quel  tempo  fi  troua  fre- 
feo , facendolo  cuocere  à fuoco  di  carboni , ò di  legna  fccche , che  fi  chiama 
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no  fengafumo , onero , che  meglio  anche  farà  pigliando  i far  menti  delle  ai- 
ti, &Jè  le  ui pere  faranno fate  prefem  tempo  opportuno  ui  metterai  un 
poco  di  file , ma  fefono  prefe  nella  fiate  non  uene  mettere  altramente . au- 
uer tendo  anche  di  non  pigliare  effe  uipcre  ne  i luoghi  maritimi , ne  doue fìe 
no  acque  falfr,  perciocbe  compojlo  l’antidoto  di  quefie  tali  induce  fitc.  Cot 
te  dunque  che  fieno  le  uipere , non  altramente  che  fé  fi  uoleffero  magnare  > 
gittifi  il  brodo  uia,  & fcioghafì  la  carne  dalle  fpine  ; cotilaquale » pejla  che 
s’babbia  benifiimo  fi  mefcola  il  pane  che  fopra  tutto  fila  bene  fermentato  , 
& nel  forno,  non  fotto  il  chbano  bi fiottato , dclquale  ui  mcttonoialcuni  la 
metà , & altri  la  terga  parte . Ma  io  ue  ne  foglio  mettere  la  quarta,  & tal 
uolta  la  quinta  parte  ; & non  effendo  bene  hi fiottato  il  pane  fi  pericolo  che 
non  faccia  uenire  acetofo  l'antidoto  j & auucnga  che  fia  ancora  ben  bifeot 
tato,  è di  bifogno  tenerlo  per  alquanti  giorni  in  un  luogo  non  humido  à fec- 
carfi . Tofcia'pe fiato  che  sbobbia  ogni  cofa  infume  ,fi  fanno  trocifci  non 
grofii , ma  fonili  ; accioche  piu  ageuolmente  fi  ficcano , & il  pane  non  ui 
s'acetifca,r.e  la  carne  ui  fi  corrompa  dentro . onde  fia  meglio  ptftarui  den 
tro  il  pane  fecco,  chefatto  tenero  co’l  brodo  delle  uipere, ficome  innangi  à 
mefaceuano  alcuni  componendo  f antidoto  à Ce  fare,  & io  in  quefto  modo 
ufai  già  di  fiere  piu  anni . Ma  di  poi  compre  fi  tfifere  meglio  il  pane  feccojri 
dotto  in  poluere  trita, & fimilmcnte  la  carne  ben  pefta.  il  luogo  doue  shan 
no  à ficcar  e,  deue  effere  alto,  caldo, ombrofo,  & che  rifguardi  à megogior 
no.  nr  [quale,  accioche  egualmente  fi  fece  ano  per  tutto,  ne  fi  putrefiiccino , 
fi  terranno  uoltati,  & riuoltati  jfejfe  uolte  : non  gli  ponendo  mai  per  mo- 
do alcuno  à raggi  del  fole . Secchi  pofeia,  che  fieno , fi  deue  mutare  il  luogo 
loro, ponendogli  per  quindici  giomi,doue  non  ifcaldi  il  fole,  continuando  pu 
re  il  uoltargli  fpejfo . Seruanfi  poi  accuratamente  tantoché  fi  uoglia  com- 
porre l'antidoto, in  uafo  di  uetro,  d'argento , ò foro . La  teriaca  ancora  • 
& altri  antidoti  dourianfifcruarc  in  detti  uafi . Quefti  di  (lagno,  onero  di 
piombo,  non  fi  commendano  per  la  ruggine  che  fogliano  produrre . fi  con- 
fettar à ejfa  teriaca,  & quefto  fia  ottimo  configlieli  piu  fica  perfettione,non 
dopò  molto  tempo, che fieno (lati fatti  trocifci,&  non fieno  corrotti.  Ben- 
ché dopò  l’anno  fieno  ancora  buoni,  feda  principio  faranno  fiati  bene  effe- 
cati,& poi  cufloditi . Potranno  anche  durare  tre,&  quattro  ami J e in  cer 
ti  giorni  fi  netteranno  di  certa  polueragine,cbc  loro  può  nafeere  fopra . al- 
laqualc  non  auer  tendo  può  fare  che  corrodendofi  fi  corrompano . Ma  mon 
dati  ficome  habbiamo  detto,  & conferuati  con  buona  diligenga  fono  mola 
to  ut  ili, ancora  che  fieno  molto  ueccbi . 

Difcorfo  del  Borg.nc  i trocifci  di  uipera  di  Galeno. 

Sono  flati  cofi  tradotti  dot  greco  al  noflro  volgare  quefti  trocifci  che 
fi  fanno  di  uipera  da  Galeno, puntalmente  di  parola  in  parola , come  egli  li 
feriffe  nel  primo  libro  degli  Antidoti, al  proprio  capitolo, fono  de  piu 

•fittati 
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« fittati  tróeifei, che  fi  ritrovino  nello  ffetiarie,  poi  che  non  fi  può  altramen- 
te comporre  la  gran  teriaca , fi  qucflt  non  fi  fanno  . Cbiamanfi  trocifci,  & 
di  vipera#  padelli  teriac alt,  tanto  fono  necefifiarif  aUafudctta  com 
pofitionc  ; & in  tal  modo  fono  da  Galeno  flati  in  detto  luogo  dichiarati , 
thè  non  hanno  di  bifiogno  altramente  di  maggiore  noflro  dificorfio . Poiché, 
tome  da  Ivt  habbiamo  intefio,potremo  pigliaref  uerbigratia ) fino  à vinti  vi  “l  / 7 

pere,  da  mego  Mpr ile, in fino  d tutto  Maggio,  o poco  appreffio  in  luoghi  di-  ' 

ficofìo  dal  mare, che  alcuni  interpretano  alle  montagne, & colline  faffofc,do 
me  fine  trovano  in  grandifima  copia . Do  vento  eleggere  follmente  le  ui-  Uipere 
pere  firmine,  & \ di  colore  rofligno,  ma  peri  ebe  non  fieno  grauide,  lequali  deono  pigli- 
conofceremo  alla  teflalorofcbiacciata,larga,  il  collo  piu  lungo,  &■  piu  fot  lrC'  Pcr  fjine 
tilt  de  mafebi fil  Mentre  piu  lungo, & piu  largo  la  coda  minore, lacuale  non 
tengono  raccolta,ma  dijlefa,&per  il  trauerfio  del  corpo,  & vanno  quieta 
mente,  & nell’andare  muovono  piu  le  parti  di  dietro  Micino  alla  coda . La 
clettione  dellequali  è,cbe  noi  togliamo  di  quelle  che  fono  S affetto  piu  fiere , 

& intrepide,&  che  hanno  gli  occhi  rofJeggianti,&  prefic  di  fiejco . che  bi 
fogni  gittar  uia  li  loro  codd , & la  tefla,come  parti  inutili , non  foto  ne  lo 
ttimoflra  in  queflo  luogo  Galeno , ma  anche  Dioficoride  nel  fecondo  libro , 
dotte  apunto  dice  quelle  parole,  la  carne  della  vipera  cotta,  & mangiata 
ne  i ctbi,r  f chiara  la  uifla  : giova  alle  infirmiti  de  i nervi,  & rifoluc  le  fero 
fòle.  B fogna  come  decorticata,  tagliarle  la  coda , &.la  tefla  : percioche 
quivi  non  é carne  alcuna . è certamente  cofa  favaio  fa  il  dire,  ebe fi  taglino  . , 

teflremità  d'tfja  fino\a  un’altra  certa  mi  fura . il  reflo  pofeia  del  corpo  , 
trattone  le  mteriorafauato,&  tagliato  in  pegji,fi  cuoce  con  olio, vino, a- 
neto,&  un  poco  di  fiale . Dicono  alcuni , che  coloro, che  mangiano  la  carne 
generano  gran  copia  di  pidocchi  ;ilche  é falfo . filtri  dicono  che  coloro, che 
tifano  ne  i cibi  le  vipere  lungamente  s invecchiano . Fafft  con  la  carne  della 
vipera  un  fiale  buono  àputtt  qitefìi  effetti  ,'ma  manco  ualorofo  ; & fafft  in  Sale  di  vipe- 
queflo  modo . Mettejì  una  vipera  uiua  in  un  uafo  di  terra  nuouo , infieme  ra* 
con  cinque  fiflan ) di  fiale,  & di  fichi  fecchi  triti , & fei  ciati  di  mele, tir  iUu 
tavifi  pofeia  fopra  un  coperchio , & mette  fi  in  una  fornace,  fino  cbe’lfale  fi 
converta  in  carbone  : ilquale  poi  cattato  fuora,  fiorita  in  poluerc,&fi  fer- 
ba , & qualche  volta,  accioche  fia  piufoaue  alla  bocca , vi  s’aggiugne  dello 
ffico  nardo, overo  delle  fitte  fiondi,  ouero  alquanto  di  malabatro . In  queflo 
modo  recita  Dioficoride  tutta  rbiflorta  delle  vipere . Scorticate  che  fi  fo- 
no fi  buttano  uia,come  beniffimò  dice  Galeno,le  loro  budella,  &■  il  graffo  in 
temo  ; Inficiando  pero  per  il  meglio  che  quelle  che  fono  gagliarde  di  movi- 
mento,quando  fi  tagliano, per  buono  ffatio  fi  lafcino  dibattere  i pe^gj,  ac- 
ciocbe  (fondano  affai  buona  copia  di  fangue,che  cofi  fono  migliori . Et  ac- 
cioche non  fi  commetta  errore  nella  loro  elettione , pigliando  inauertentc- 
mente  i mafebi  in  vece  delle  femme  » che  fidamente  fono  laudate  ; pertanto 
diremo  qualmente  i mafebi  hanno  in  bocca  due  foli  denti  canini, dove  lefe - 
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mine  (fecondo  che  recita,  leandro  ) ne  hanno  piu %.  l trocifci  poi  poliremo 
fargli  di  due  dramme  l'uno, fi  ccandogli,  come  n’infegita  Galeno,m  una  flati 
ga  in  palco  uolta  à mego  giorno  finga  poluere,pcrcioche  non  è co  fa, che  piu 
nociua  fta  à quefli  cofi  fatti  trocifci,  quanto  è la  poluere,  che  gli  confutila  , 
corrompe > c 'rguafla.  Seruono  quefli  predetti  trocifci  non filamento  per 
ingredienti  nella  teriaca, ftcome già  nella  quinta  Difttntionefu  dimoftrato» 
ma  flmilmente  incorporati  con  mele , & alcuni  altri  ingredienti^ guifa  di 
elettuarij  per  molte  infirmiti  de  noflri  corpi , & muffirne  per  coloro , che 
hanno  alcune  ulcere  incurabili , ftcome  già  bauemo  prouato  noi  con  affai  fie 
lice  fuccejfo,  mojfi  però  filamele  da  quella  buona  ifperienga  fattane  giada 
quel  gran  medico  Antonio  Mufa,  medico  di  Ce  fare  Auguflo,cbe  cottidii i- 
mente  u faua  di  dare  à mangiare  le  uipere,  ogni  uolta,  che  gli  ueniuano  alle 
mani  ulcere  incurabili, con  che  le  fanaita  pofeia  preflamente.et  in  aero  che 
non  ui  è rimedio  eguale  à queflo  ; con  che  daremo  fine  alla  prefentc  dichia- 
rai ione  de  i trocifci  di  uipere  di  Galeno . 

Trocifci  di  fcjuilla  tratti  da  Galeno . 

T rocis  ci  di  fquilla,6  fquiUitici , ò fquillini  che  ne  uogliamo  dire 
i paflelli, onero  orbicoli,ò  rotellette  fatte  di  fquHla,rton  fà  ciò  cafo  £ impor 
tanga  nelle  fpetiarie . T^oi  chiaramente  fermeremo  la  compofttione . Car 
paft  la  fquilla  bengroffa  dalla  terra, che  già  habbia  feccbe  le  foglie, et  ilger 
moglio,  dallaquale  fi  tirano  uia  le  feorge  di  fiora  immonde, & fi  uefle  d’um 
na  tonica  fatta  di  pafla  lieuita  di  buon  grano,  & mettafi  fiotto  le  bragie ne- 
utro nel  forno, quando  ui  fi  mette  il  pane,&  tanto  ui  fi  lafci,che  fia  ben  cot 
ta  la'j)afla,&  la  fquilla  diuenuta  tenera . laquale  cofi  intenerita  fi  pefla  be 
ni  fimo, & mefcolafi  fico  farina  d'orobi  bianchi,  che  fono  degli  altri  man- 
co amari,  facciata  giu  da  uno  fetaccio  fottilmente,  & fia  laportione  della 
fquilla  tre  parti , & due  di  farina . T^on  fo  cono  fiere  perche  Androni* - 
co  il  gioitane  habbia  poflo  ottanta  dramme  di  farina  & cento  cinquanta  di 
fquilla , conofcendo  giufla  la  prima  portione . Si  faranno  i trocifci  fiottili , 
& ficcaranfi  in  luogo  cjpoflo  à mego  giorno , non  gli  mettendo  mai  à i rag 
gi  del  Sole.  & ufirafii  infomma  queU’arte,&  diligenza  che  babbiamo  dei 
ta  ne  i trocifci  di  uipera . 

Difcorfo  del  Borgarucci  nc  i trocifci  di  fquilla 
di  Galeno. 

e s t i trocifci  di  fquilla  fono  parimente  come  quelli  di  uipera  de 
firitti  da  Galeno  nel  primo  libro  degli  antidoti,  d’onde  gli  babbiamo  inter 
pretati  noi  con  ogni  filila  fideltà.  La  compofttione  è per  fi  chiariffima,nt 
ha  bifogno  di  piu  altra  dichiaratone » eccetto  che  le  fquille  di  Uequali  fi  deb 
bono  farei  trocifci , fà  bifogno  coglierle  nel  principio  di  Luglio , che  fieno 
di  mediocre  grandezza, piene, bianche,  falde,  & non  grafie, ò feccbe, et  muf 
1 ? fé. 
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ft teuafi  uia  U prima  fiorga  dì  fuori,  & la  parte  dura,  douefono  attac- 
cate nel  fondo  le  radici ,&  purganftle  parti  interne  dada  terra, ò altra  fior- 
di degga -poi  come  benifl  imo  recita  Galeno  fi  riuolge  in  pafia  licuita,&  cuo 
cefi  in  forno  tanto  che  la  pafia  fiafecca  bene,& che forandola  con  uno fli- 
le  di  legno  fi  finta  la  cipollatenera  per  tutto . I trocifci  poi  qh  e fi  faranno 
non  deuonopajfare  altramente  la  quantità  di  due  dramme  Cuno,&  feccan 
fi  in  una  fianca  in  palco  uolta  à mego  giorno , finga  polucre,riuoltaniogli 
fltcflo,fino  à tanto  che  fieno  benifiimofecchi  ; & cofi  poi  fi  conferiranno, 
come  gli  altri  trocifci  di  uipera . Sono  alcuni  che  Infilando  quefla  ricetta 
ordinata  da  Galeno, s'accofiano  à i trocifci  di  fquilla  firitti  da  iqjcolò  Mi- 
refiio  al  numero  fi  .che  fi  fanno  pigliando  unafquilla  integra,  & cuopren 
dola  con  pafia  di  farina  di  frumento , cuoce  fi  inforno  : poi  purgata  chefia 
fi  toghe  la  fica  midolla , erpeflafi  nel  mortaio  con  alt  retanto  di  farina  dì  0- 
robi,  ò erui  che  ne  uogliam  dire,  & poi  con  ottimo  uino  fi  formano  i troci- 
fci. Quali  però  non  fono  da  quefti  di  Galeno  troppo  disformi , ficome  po- 
co lontani  fono  anche  di  fattura  quegli  altri  trocifci  di  uipera  che  eJJ'o 
colò  Mirefiio  ha  ferini  fra  i paflclli  al  numero  1 1 4 , & 1 2 f , c on  l'augu- 
mento  di  alcuni  ingredienti  , che  per  non  effere  in  ufo  ucrunofi  pretermet- 
tono in  quefto  luogo , parendone  di  fare  affai  fi  dimofiriamo  i luoghi  doue 
fono  fiati  ferini.  Galeno  neltiftefio  modo  ferine  anche  i fudetti  trocifif fi 
Tamphiliano,cr  à Tifone,  mifiia  di  farina  dì  erui  ottima,  & frefihifiima, 
& fquilla, d eguale  por  t ione  infieme  con  Damocrate.  Oltradi  quefto  Pao 
lo  Egmctaal  finitilo  libro  alili,  capitolo  fa  quefti  trocifci  con  due  parti 
difquiUa,&unadi  farina  di  orobi.  zittio  al  1/$.  libro  cap.  88.  At- 
tuario alcap.  de  gli  Antidoti  non  fi  difeoftano  punto  dal  Judetto  Galeno . 
Hjcolò  Alejfandrino  ancora  Jimili  à quefti  predetti  firiue  alcuni  trocifci 
di  fquilla  à capi  Syj.&di  nuouo  il  filetto  Mircffio  alla  fittione  220  .al 
tergo  numero . Tlinio  al  27.  lib ■ à cap.  12  .li  pone  cofi  in  certo  modo  in- 
determinatamente , fi  come  in  ciafiuno  de  i citati  luoghi  fi  può  commoda- 
mente  uedere . 'nondimeno  per  la  eccellente  operatione , chefìritrouain 
quefti  di  Galeno  tutti  gli  altri  trocifci  di  fquilla  fi  fono  quafit  abbandonati , 
& mafiime  che  nella  compofitione  della  teriaca  non  fi  mettono  mai  altri 
trocifci, fi  non  quelli  che  habbiamo  dal  fidetto  Galeno,  Jòpr a che  al  prefin 
tc  non  occorre  piu  di  ragionare . 

Trocifci  del  Magno  Hedicroo  tolti  da  Galeno . 

Q^v  antvn  q_ve  ci  fu  flato  dimoftrato  da  Andromaca  nella  de- 
feriti ione  > che  di  fopra  ftriuemmo  della  teriaca , il  modo  di  fare  i trocifci 
tcriacali,&  gli  fquillitici:ci  lafiiò  nondimeno  cgli,&  altri  che  hanno  firit 
ta  la  compofitione  di  offa  teriaca,  quello  deli' hedicroo . Onde  auuenne  poi , 
che  un  certo  medico  in  t{oma , che  mai  à fnoi  giorni  ( come  molti  altri  ) 
non  banca  ueduto  comporre  la  teriaca , ma  Jiandofifolo  alla  Itti  ione  dei. 
*t  ' c 4 libri 
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libri  s induffe  a cercare  per  le  fietiarie  l' bedicroo,  ptnfindo  dje  foffc, 
berba , ò fernplice , ò altro  medicamento . La  onde  noi  mofii  da  tal  cagio- 
ne, gr  perche  mai  più  non  bautffc  alcuno  à cadere  in  tale  diffetto,babbia-, 
ino  uoluto  ejporre  effo  bedicroo  per  giufla  tradottane  da  i uerfi  me  de  fimi  > 
ne  i quali  lo  fcriffe , gr  compofelo  Andromaco  >&  altri  à Cesare  > cioè  in 
queflomodo 

il  Magno  cb'è  dal  lieto  , & bel  colore 
Detto  Hedicroo,  compofto  è di  due  dramme 
Di  maro,  affatto,  afaro,  e magiorana  > 

Di  calamo  che  ffarge  odor  foaue  . * 

Sieno  tre  dramme , & tre  di  giunco  ancora  , . 

Che  ne  i campi  degli  Arabi  è crefciuto  , 

Et  tre  di  ccjto  di  fi  grato  odore  ; 

TrepoidiVhupaleJ'e  à tutto  Tonto . 

quefli  d'egual  pefo  pur  fi  giunga  t 

Cinnamomo  odorifero,  gr  non  meno 
Di  lagrime , gr  fermenti  , che  produce 
il  prctiofo  Balfamo  : ma  fei 
Dramme  funi  pefo  deli  ottimo  folio  > 

Sei  deli  Indico  nar  do,  & de  la  caf ha-,  \ , > 

Di  calamo  ancor  fei , gr  fri  digoccia 
Di  mirra,  gr  tanto  pure  di  croco  il  fiore, 
n Dodici  fieno  le  dramme  deli  amomo  » 

Et  una  dramma  di  maflice  integra.  • 

Et  poi  per  dargli  corpo  à tutti  infieme  » 

Sia  tanto  uin  Falerno  che  ne  bafti , ... 

Caleno  feguita. 

Mescolate  che  fi  habbiano  tutte  quefle  cofe  fi  fanno  i trocifci 
finali  à quelli  di  uipera , ò di  fquilla , gr  feccanfi  come  quelli . Quefia  è la 
compofitione  deli  bedicroo  dì jlndromaco  peruenuta  per  molte  mani  alle 
noflre . Ce  ne  fono  più  altre  deferittioni  : ma  però  tutte  differenti  di  fem- 
phci.ì  quefia  d' jlndromaco . Sono  certi  che  non  ui  mettono  ne  la  mag- 
giorana , ne  anche  il  maro  ; & altri  che  ui  mettono  un  falò  di  quefli  due 
pcrciocbe  non  gli  conofcendo  tutti  gli  unguentari] , non  fono  filiti  cercare 
altre  herbe , che  quelle , che  fi  uendono  portate  di  Candia  : ne  d’altronde 
hanno  il  fime , il  frutto,  gr  il  ficco  loro . I o certamente  ho  uedute,gr  co - 
vofeiute  amendue  quefle  herbe  in  jifìa,gr  non  già  in  luogo  alcuno  co  fi 
abondanti,  come  fono  abondantifiime  in  Ciocco.  Ho  Jimdmente  ueduto 
in  Italia  la  magiorana , gr  più  altre  herbe . La  magiorana  è affai  meno 
odorata,  che  non  è il  maro,  onde grandifiima  r fragranza  rende  l'unguen- 
to amar  acino  fatto  in  Cinico  dagli  unguentari j . Et  quanto  egli  habbia  in 
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fi  più  della  magiorana  fio  dimoftrail  proprio  nome . Et  forfè  che  gli  ami- 
chilo componemmo  di  magiorana , quantunque  à tempi  noftrnu  fi  fòglia 
mettere  foto  il  maro;ndlaquale  herbu  gufandola  10,  non  poco  ui  ho  riero  - 
nato  d‘ amaritudine,  & agrexja . Et  pregai  gid  uno  ditegli  che  lo  face- 
mmo, che  con  tanta  altra  quantità  di  magiorana  me  lo  facejfe , quanto  die 
focena  di  maro  , & fui  feruito . Et  era  poi  quejlo  unguento  di  minore  ri- 
iraganga,  ma  non  già  più  debole  di  uirtù . 

Difcorfo  del  Borgarucci,  nc  i Trocifci  d’Hedicroo. 

Mosse  Galeno  à fcriuere  quefta  tale  compofitione,per  haucrla fi  di- 
menticata di  fcruere  jlndromaco,  & per  dichiarare  a poco  periti  medici 
ne  if empiici  ,&  compofii  medicamenti , che  cofa  uoleffe lignificare  hedi  - 
croo  nella compofit ione  della  teriaca;  acciocbe  non  haueffero  à cadere  in 
quello  errore , che  egli  recita  effer  caduto  un  medico  a fuo  tempo  à orna . 

Cofi  come  egli  la  fcriue  nel  libro  degli  antidoti  ,[babbiamo  uoluta  tradur- 
Ttinqueflo  luogo]  noi,  dal  proprio  teflo  Greco , per  non  poterne  fidare  di 
molti  altri  che  altramente  l’hanno  descritta,  uariandola  bora  di  quelli , & 
bora  di  quegli  altri  ingredienti  -,  fi  come  per  la  prima  fi  può  uedere  per  la  ri 
tetta  ufitata  dal  Collegio  di  Fiorenga , che  è fatta  in  quefta  guifa.  Tiglia 
di  maro, afaro  ,magiorana,  & afpalato,  ana  dramme  due  ; di  fquinanto, ca- 
lmo odorato , phu , xilobai  fumo , opobalfamo , cinnamomo  , & cofto  ana 
dramme  tre  ; di  mirra , folio , nardo  indica,  Zaffar  ano, & cafiia  ana  dram- 
me fei  j Samomo  dramme  dodici  ; di  maftice  dramma  una  ; di  uino  quanto 
bafta.  Fa  trocifci  ungendo  le  mani  con  l' opobalfamo , & feccanfi  comedi 
fopra.  Quale  quantunque  fia  poco  dalla  fuperiore  differente , nondimeno 
non  uolendonc  partire  dai  uerfi  di  jlndromaco  l'habbiamo  noi  lafciataco- 
fi  come  fi  ue  de , non  riprendendo  però  queft'  altra , poiché  nonfolo  effo  Col- 
legio fudetto , ma  anche  il  Cordo , il  Matthioli , & molti  altri  [hanno  lau- 
data. Vri altra  ancora fe  ne  ritroua  delle  compofitioni  dell' hedicroo  deferii  Alcr»  comp» 
ta  da  Galeno , che  parimente  fi  coftuma  in  alcuni  luoghi , quale  egli\defcri-  ^"fecondo 
ne  nel  libro  di  teriaca  à Tamfiliano  ,&  cofi  fi  compone . Tiglia  difeorge  Gaieno. 
di  radici  <T  afpalato,  ò in  fuo  luogo  il  ferne  dell'agno  cafto , di  fpico  nardo  in- 
diano , calano  aromatico , foglie  di  malabatro , cofio,  afaro,  xilobai  fama , 
phu , magiorana,  & maftice  ana  dramme  fei  ; di  fquinanto,  cinnamomo &mo 
jho;  cafiia , rapontico , mirra , & Zaffarano , ana  dramme  dodici . D’ogni 
cofa  fottilmente  trita , & meffa  con  uino  fi  facciano  poi  i trocifci,  &fec - 
cbmft  all'ombra.  Va' altra  fimilmente  ne  fcriue  ^fetio  delle  compofitioni  Compofìtio- 
del[  hedicroo  al  1 3 libro  à cap.  89.  con  maro,  afaro,  fanfuco,afpalato,opo-  nc  ducJicro  > 
balfamo,  fquinanto,  calamo  aromatico,  & phu  Tontico , ana  dramme  una  • 
tt grani  quindici  ; di  xilobalfamo , cinnamomo , & cofto  ana  dramma  una  « 
tr  mega  ; di  mirra  trogloditica , folio,  fpico  nardo  d'india , Zaffarano , & 

(affa  ana  dramme  tre  > & mega , ©“  grani  quindici;  itamomo  fcropoli  due , 

& grani 


6 J4  Della  Fabrica  de  gli  Spedali 

& grani  tredici,  di  maflice , dramma  mega , grani  fette  , & megO  > di  uìM 
uecchio  aromatico  dolce  quanto  fta  ballante  à fermare  i trocifci , ferbar- 
gli -Molte  altre  ancora  uè  ne  fono  di  tali  deferittioni,  che  uariano  tutte  da 
quella  prima  di  Galeno , tanto  appreffo  altri  Greci , come  strabi , & Latini » 
fi  come  fi  può  uedere  in  molli  ueccbi  antidot  ari) , le  quali  però  non  occorre 
ch’io  qui  le  ferina , per  non  effere  in  ufo  ueruno . Chiama  „ Auicenna  nel  5 . li 
bro,  fom.  1 . tratta.  1 . le  tre  compofitioni  di  hedicroo,  in  fua  lingua  idrobi* 
ca  trocifci  ahndaracon , cefi  come  fanno  gli  altri  fcrittori  di  quella  fetta , &• 
andar acaron , onero  alindaracaron  > fopra  che  affai  fia  detto  à baftanga  per 
queflauolta.  Scrifenel^icolò Alefandrino  al  cap.979.  Scrifene\ anche 
Svicolò  Mireffio  alla  ?.  o fettio.  al  8.  numero , & alla  1 1 fett.  al  fecondo  nu- 
mero, & fcnjfene  Attuano  al  cap.  degli  antidoti . Tfondimcno  ne  i cefi  da 
ogni  banda  ut  è grandifjima  uarietà , & tutti  fono  difformi  in  qualche  co  fa 
da  i uerfi  di  Andromaca  ; à quali  più  douemo  creder  noi , che  à tutto' l reftan - 
te,  & maffime  che  tale  fù già  la  ueneratione  di  effa  appreffogli  antichi  media 
ci,  che  non  meno  era  iftimata , che  fifoffe  la  teriaca  , 

T rocifci  di  ciphi  di  Galeno. 

Sf  o n è il  Ciphi  ne  femplice,  ne  mi  fura,  ne  liquore,  ne  co  fa  altra  prodot 
ta  dalla  terra . E' un  profume,che  offeruanogli  Egitti)  ne  * facrificij  confetti 
• dolo  in  qucflo  modo.  T rendono  d’uua  paffa  bianca,ben  potpofa , & purgata 
dalla  [corra,  tir  dall'offa , & fia  propriamente  la  ifìeffa  carne  dramme  um~ 
tiquattro  ; di  terebmtina  cotta  altre  tanto  ; di  mirra,  & fquinanto  di  eia- 
feuno  dramme  dodici;  di  calamo  aromatico  dramme  noue  ; di  cinnamomo 
dramme  quattro , di  bddlio  unghiato,  (fico  nardo,  caffia  buona, cipero  mon- 
do , & bacche  digiunipero  groffe , & camofe , aria  dramme  tre  ; d’afpala - 
to  dramme  due,  & mega  ; di  Zaff arano  dramma  una  ; di  mele  quanto  bafìa , 
& nino  un  pochetto . Conducono  il  bdellio  ,&■  la  mirra  nel  mortaio  co'l  ui - 
no  finche  uengano  à confiflcnga  di  mele  , &•  infìeme  ui  mefcolano  Cuna 
paffa  pefìata  con  mele , & tutte  le  altre  cofe  ben  tritate,  & ne  fanno  pie 
doli  trocifci , con  liquali  accefi  poi  ne  fu  fumigano  i loro  Dei  gratamen- 
te . Et cofi  à noi  I{ufo  medico  eccellcntifitmo  infegnò  la  compofitione  del 
Ciphi,  & fono  di  quelli , che  mancando  il  cinnamomo, mettono  in  fuo  luo- 
go il  feme  del  cardamomo  ;&  alcuni  fono  che  ne  danno  una  dramma  à chi 
ha  ulcerato  il  fegato,  ò'I  polmone,  ò te  inteflina  . 

Difcorfo  del  Borg.  nei  Trocifci  di  Ciphi,  di  Galeno. 

Riferisce  quefìi  trocifci  di  ciphi  Galeno  nel  fecondo  de  gli  antidoti , 
nel  mitri  dato , che  gii  fcrife  Damocrate . Se  ne  fanno  più  deferittioni , & 
uariate  tutte  in  qualche  cofadaquefla  apprefo  diuer fi  altri  autori,  come 
fi  può  beni  fimo  uedere  per  Aedo , Taolo  Egineta , & altri  Greci , & per 
Auiccnna  infteme  con  altri  Arabi,  quale  in  lingua  loro  chiamano  Cocbion. 

Gli 
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di  fuoi  primi  inuentorì  non  fi  può  dire,  che  fojjero  altramente  ne  i Greci  fin 
ietti, nè  anche  gli  Arabi, ma  i Sacerdoti  antichi  d'Egitto,  fi  come  fi  può  ue 
dere, non  fittamente  perle  parole  recitate  da  Galeno , ma  anche  per  quello 
che  riferifice  Dioficoride  nel  primo  libro  ( fie  però  fuo'fia  quel  capitolo, fra' l 
cancamo,e’lcroco)con  quefte  parole . E'ilciphiuna  compofitione  di  prò  Cìphi.chcco 
fumo,  dedicata  alli  Dei;  laquale  abondantemente  ufano  i Sacerdoti  di  Egit  & lu- 
to.  Mettefi  ne  gli  antidoti, & daffi  à bere  àgli  ftretti  di  petto . Se  ne  fanno 
piu  compofitioni;  dellequali  quefla  nè  una . Togli  mego  feflario  di  cipero, 

& altre  tante  bacche  di  ginepro  ben  mature  > d’uua  paffit  eletta,  & ben 
piena, curata  dai  fiocini  dodici  mine, di  ragia  purgata  cinque  mine ; di  ca- 
lamo,#-giunco  odorato, d’a/palato  egualmente  di  tutti  una  mina, di  mirra 
dodici, di  uin  uecchio  feflari  none, di  mele  mine  due.  Tefta  pofeia  l’uua  paf- 
fa  ben  prima  netta  da  t fiocini,#  incorporata  con  la  mirra,#  co'l  nino,# 
aggiugniui  poi  tutte  le  altre  cofie  pefte,#  bene  ftacciate,  # la  fetale  in  infu 
fione  à maccrarfi  per  un  giorno  intero.  Dipoi  cuoci  il  mele,#  come  lo  ue * 
di  uenircuifcofo, aggiugniui  la  ragia  liquefatta,  # meficola  diligentemen- 
te con  t altre  cofie  ben  trite,#  ferbalo  in  un  uafio  di  terra  cotta  . Di  modo 
che  per  quefte  parole  potiamo  uenire  à perfetta  cognitione  di  chi  fieno  fia- 
ti i fuoi  primi  inuentori,ne  però  ne  douemo  altramente  marauigliare  fie  da 
molti  fin  molti  modi  fia  fiata  recitata  quefta  bella#-  diuina  compofitione. 

Bjtffo  che  fu  medico  (per  quel  tanto  che  riferirono  Cbiftorie  di  Galeno } 
tra  i Greci  eccellentiffimo  prima  di  Damocrate  ne  fece  mentione,  # à effo 
Damocrate  la  infognò  egli  perfettamente  ; cr  Galeno  poi  à quale  tutte  le 
cofe  di  Damocrate  erano  familiarifiime, gli  preftò  tanta  fede,  # con  tanta 
cura,#  uigilarrga  la  traferiffe  ne  i propri ) ucr fi  puntai  mente , come  l' ba- 
nca ritrouata, che  facilmente  creder  douemo,  da  lui  fiolo  effere  mantenuta 
giufia,#proportionata.  Alcuni  noflri  moderni  Spettali,  feguitando  la 
dottrina  del  Cale fiani, ufano  di  non  ridurre  altramente  la  mirra , nè  anche 
ilbdellio  nel  mortaio  àgroffegga  di  mele  col  uino,  come  è la  mente  di  Da - 
mocrate,#di  Galeno, ma  gli  peflano  futilmente,#  gli  mefcolano  con  Cu- 
uapaffa,#  bacche  di  ginepro  pe fiate  ben  da  fe  ,#  fatte  tenere  con  mele  in 
fufo  di  uino,#  cofi  fanno  i trocifici  aggiungendola  poi  C altre  cofe. Ma  auer 
tifeano  però  quefli  tali, che  molto  meglio  ( dice  il  prouerbio  ) è d'uccidere 
alle  uolte  unhuomo,che  introdurre  una  mala  ufanga  ; # fe  l'autorità  del 
loro  precettore  è in  ciò  grande,  maggiore  fia  quella  dei  primi  medici  del 
mondo;  nè  troppo  fi  fidino  in  quefta  compofitione  delle  parole  del  Cai  e fla- 
vi,verchef  per  quanto  fi  può  vedere  )è  troppo  rigor  ofo;et  non  folamcnte  fi 
difeofta  nella  compofitione  dal  volere  de  i fuoi  predeceffori,ma gli  conduce 
à tale  parlare, che  chi  non  fia  piu  che  buono  Italiano, facilmente  incorre  in 
qualche  errore;  perciochefa  dired  Galeno  che  fi  pigliano  d'uua  pajja  bian 
ca,ben  polpo  fa,#  purgata  dalla  feorga,#  dagli  acini,v  fiapropriamen 
te  la  iftefla  carne;  come  fe  egli  nofapejjc  qual  parte  fi  debbia  torre  dell'ima 
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p affa, come  cofi  poffono  intendere  tutti  coloro  che  hanno  fanogiudicio,cbe 
come  fi  cauino  gli  acini  dell'  uua  paffa,non  sò  penfare  che  co  fa  ne  refti  ; eJ* 
però  guardino  molto  bene  di  non  credere  quefii  tali  » cofi  facilmente , che 
poi  incorrano  m qualche  difordine.  il  mele,  el  uino  non  dcuono  effere  in 
troppa  gran  quantità:  ma  folo  quanto  bajìa  à confettare  tutta  la  maffa,ct 
farne  tr  ocij ci, come  di  uipertjdi  fquilla,& (imiti.  Et  perche  nella  prefente 
compofitione  ui  fi  mette  della  terebentina  cotta,  per  tanto  meglio  fard  di 
dirne  qui  breuemente  tuttto  quello  che  fe  le  conun  ne^cc  oche  tale  occafio 
ne  non  ritardale  il  noftro  Spetiale  i comporre  il  ciphi  di  Damocratt , eJr 
Modo  iticuo  di  Galeno.  Però  fi  toglia  della  terebentina,  uerbigratia,mega  libra  , tir  fi 
fctiu metta  *n  un  **fo grande, che fia  ben  uetriato,più  tofto  che  di  rame , òdi al- 
tro, & ui  s infondano  fopra  per  ogni  oncia  di  effa  terebentina , due  libre  di 
pura  acqua, che  faranno  in  tutto  dodici  libre  d’acqua , & cofi  metteraffi  i 
bollire  d fuoco  affai  conuenientemente  temperato  ,finod  tanto  che  la  tere- 
bentina  del  tutto  perda  il  fuo  odor  e, & diuenga  fpeffa, che  all  bora fivrd  poi 
cotta  àbaftanga;&  in  modo  bifogna  di  lafciarla  iffcffire , che  quando  fia 
fredda, fi  poffa  commodamentc  ridurre  in  poluere  ; & in  quefto  tal  modo 
poi  fi  deue  mettere  in  quefii  predetti  trocifci , in  alcuni  unguenti , & oli /’» 
che  ritrouaremo  piu  oltre. 

Trocifci  di  gallia  mofeata/critti  da  Mefue. 

Facoltà  de’  £ 1 trocifci  di  gallia  mofeata  confortano  il  ceruello , fi  cuore  ; fanno 
trocifci  di  gal  buono  odore  alla  bocca , & à tutto' l corpo , & entrano  nelle  compofitioni 
lu  mofeata . delle  altre  medicine  .&  cofi  fi  compongono . "Prendi  di  legno  aloe  crudo, 
buono, & eletto  parti  cinque, d'ambracane  parti  tre,  mufehio  buono  parte 
una, colla  di  traganto,&  acqua  rofa,quanto  bafia  d comporre  tutte  quefie 
cofe . Farai  i trocifci  in  forma  delle  foglie  di  mirto  ; & fieno  figiUati , & 
ripolli  in  un  uafo  di  uetro.  Grufali  poi.  Altri  diffotuono  C ambracane  in 
uafe  di  uetro  con  un  poco  £ olio  balanino, & con  quefto  compongono  le  al- 
trccofe.  * aì 

Difcorfo  del  Borg.  nc  i Trocifci  di  gallia  mofeata.  • 

Scrive  quefta gallia  mofeata  Mefue  nel  principio  del  fuo  antiio- 
tario,cofi  apunto  come]  in  quefto  luogo  l’babbiamo  deferii ta  noi-,  & quan- 
tunque da  i Hpftinifia  fiata  meffa  una  parte  di  manco  dell' ambracane, non* 
dimeno  altramente  fi  ritrouaneipià  corretti  teftidieffo  autore  . Vfafi 
quefta  gallia  non  meno  che  fi  faccia  quella  di  Tffcolò  Alef)andrino,&  quan 
do  in  una  compofitione  ferina  da  Mefue  introuenga  la  gallia  mofeata  ,fcm 
pre  di  quefta  douemo  intendere,  & cofi  quando  fia  di  Incoiò  prenderemo 
lafua,fi  come  altre  uolte  è flato  detto . Il  Calcftani  nelle  fue  Offcruationi 
defcriuc  quefta orefente  gallia  con  un  tanto  uecchio,& antico  te  fio, che  do- 
pò l'ambra,  fubitoui  mette  la  camfora , non  s'accorgendo  di  quanta  poco 

proportìone 
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proportene  ui  filano  tre  dramme  della  fuJcttx  c am  fora  ; né  poffo  credere 

che  egli  altramente  nel  fare  quelli  trocifci,neguliafJc  mai , che  fe  cofi  foffe 

fiato, non  baierebbe  forfè  prejlata  tanta  fede  a quel  fuo  uecchio  teflo  , del 

quale  egli  in  quejìo  modo  fi  pavoneggia.  Tienfi  che  qutfia  galliamo  fiata,  Errore  del 

quantunque  non  fu  uero,  fia  di  Mefue.  Onde  alcuni  uogliono  , che  in  tutte  Caleftani. 

le  compofitioni  dotte  fugatila  mofcata,ft  metta  quefla,cbe  dicono  fua , & 

in  quelle  d altri  autori,cbc  babbino  gaUie,come  7(icolò,uì  fi  mettano  le  lo 

ro.  ilcbe  fempre  deuefifare.  Voti  ha  però  alcuno  firitto  ancora  uerite- 

uolmente  quejlagallia  per  la  camfora  ebe  hanno  tralafciata , eccetto  i Rjt* 

Merendi  doraceli, ài  quali  noi  primamente  moflraffìmo  quefla  importan- 
za sii  un  teflo  di  Mefue  molto  antico, doue  dietro  all'ambra  era  la  camfora, 
cofi  fcritta  Cam.&eraui  ancora  (additiate  dtlfana  , che  poi  ben  da  loro 
fludiato  (approuarono,& ui  fcrijfcro  fopra  quel  tutto  , che  ui  fi  uede  : ca * 
gione  che  ba  dipoi  noi  tenuti  che  non  babbiamo  detto  quel  medefimo,c  ban 
no  efli  mede  fimi.  Et  certo, che  non  poco  ci  fi  ba  da  marauigliare , che  tanti 
fauù  interpreti, & che  hanno  traferitto,  & commentato  Mefue,  non  b ab- 
biano dirittamente  tr aferitta  quefla  compofitione:  né  conofciuto,cbe  cam , 
dietro  all’ambra  è nome  di  camfora,  tir  non  come  s hanno  certi  creduto ,&• 
credono  di  cani,o  di  cane,iquali  bauendo  amendue  congiunti  inficme,&fat 
ì tone  folo  nome  (benché  malamente  )gli  hanno  fcritto  in  fingolare  ambra- 

cane . La  onde  molti  dopò , & qua. fi  tutti  hanno  lafciato  di  porui  la  cam- 
fora, laquale  fe  pure  alcuno  credcjfe,  che  non  ui  foffe  con  buono  tempera- 
mentore  ne  accertino  in  tutte  le  altre  gallic,nellequali  arderanno  fempre  la 
caldezza  del  mufcbio,&  dell'ambra  effer  temperata  dalla  frigidezza  del- 
la camf  or  a,&  con  amendue  in  effe  gallie  deueeffere  fempre  accompagna • 
ta . Et  quale  altra  confettane  fa  ciò  conofcere  meglio, che  quella  di  7(ic o 
li  dietro  alla  fuagallia  detta  confezione  TJera,cdpofla  pure  di  legno  aloe, 

£ambra,di  mufchio,&  di  camfora  f*  le  cui  facultd  fono  ualorofe, oltre  che 
fia  ottimo  fuffumigio  à’fincopi,al  dolore  della  matrice  nato  da  cagione  fri 
gida,&  à confortarla ,&  aiutarla  al  concipere,&  prouocare  i mefirui.pcr 
laquale  confezione, puofii  affai  bene  operare  quefla gallia  mofeata.  & già 
noi  in  l[pma  uedeffimo  d’effa  effezo,  & utile  mirabile  nel  detto  difetto  di 
matrice  in  una  gentildonna  oppreffa  molto  da  quella.  Tutto  queflo  riferì - 
fee  il  Caleflani  nei  trocifii  di  gallia  mofeata, di  Mefue , non  punto  difiordi 
dofi  da  quello  che  ne  hanno  fcritto  i {{euerendt  frati  Zoccolanti  commenta- 
tori deli' Mntidotario  di  Mefue . jt'  quali  con  infinite  ragioni potrefitma 
bora  rifondere  commodamente  noi,fe  non  foffe  il  poco  conto  che  merita- 
mente doutmo  tenere  di  cofa,per  buona  che  fta,ch'in  tal  materia  detta  hab 
biano  quefli  fiati. per  cioche  confiderando  noi  la  prima  co  fa  quanto  fia  mal 
conuenicntc  à coloro, che  fono  uenuti  al  mondo  per  attendere  al  culto  diui- 
no,  (ingerir fi  in  qutjlc  cofe  piu  appartatc,&  piu  rimote  dalla  loro  profef- 
fione,non fi  può  farebbe  in  qualche  modo  non  ui  nafea  difdegno,&  colera , 

fi  come 
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fi  come  in  quefto  luogo  fare  già  douereffimo,  fe  non  [offe  che  in  piu  modi  fia 
ino  chiariti  della  ignoranza  loro  infinita  , che  gli  fa  pur  drre  di  mente  di 
Mefite  }di  quelle  cofcjequah  egli  non  pensò  mai, nè  tale  poteua  efferc  la  fina 
intcntione.  ?\(t  credo  io  in  modo  alcuno  nè  al  Calefiani,nè  a quei  frati, che 
fi  troni  teflo  ueruno,  fe  non  fu  piu  che  ucccbio,  che  babbia  in  fe  recato  un 
tale  errore  per  megp  loro, ma  penfo  piu  tofto  che  fia  qualche  trouato  loro » 
per  moftrare  quanto  uaglia  lalor  cura,&  diligenza, ancora  che  in  cofa  uè 
runa  piu  manifefla  non  poteuano  dfcoprirfi  quanto  in  quefla . & fe  naie 
la  fola,&femplicc  autorità  de  i ttfti  antichi,  m'afjicuro  chela  loro  fioc- 
ca, & erronea  opinione, fia  per  durare  pocbifjìmo  tepo;però  che  in  quanto 
a noi  molti  tefh  di  Mefite  antichi  haitemo  già  rifguardati , nè  mai  ui  bab- 
buino ritrouati  tanti cani,nè  cagne, nè  uolpe,nè  lepore, come  in  un  folo  ban 
no  fatto  cofioro,  & però  con  noi  fono  molti  altri,cbe fi fanno  beffe  di  quefla 
nouilà . 7 \(c  certamente  mi  marauiglio  tanto  del  Caleflani,  quanto  faccio 
di  quifli  B^cligiofi  Zoccolanti;  percioche  fe  egli  co  ogni  buono  aiuto  de' fuoi 
medici  ha  commeffo  infiniti  errori, tanto  maggiormente  ne  dimetterà  egli, 
tj  fendo  da  fua  pofla;zr  pero  può  efferc  à un  bifogno,che  qualche  Mefue  mal 
corretto  gli  fu  uenuto  alle  mani,doue  fia  per  trafcuragine  flato  fritto  am 
bracam  in  ucce  d'ambracane,  & effopoiui  batterà  aggiunta  quella  uoce 
ana,crcdendofi  di  fare  forfè  bene,  & prudentemente.  Mai  frati,  a' quali  * 
Ariflotele  fuolc  efiere  per  le  mani, non  poteuano  eglino  conjiderare,  che  la 
lunghezza  del  tipo,  è madre  della  corrottione  ; & offendo  troppo  uecchio 
quel  tale  Antidot  ario , facilmente  poteua  efferc  anche  corrotto . Secofi 
foffe,&  che  l'autore  oltra  di  ciò  ui  baueffe  meffa  tanta  quantità  di  càfora , 
nongallta  mo fata, ma  piu  tofto  camforata  fi  farebbe  detta;&  udendo  noi 
teffempio  delle  tre  altre gallie, che  fguono  con  cofi  poca  quantità  di  tan- 
fiora, tanto  piu  chiari  fumo  dell'  mt  emione  di  effo  Mefue,  & del  poco  giudi 
ciò  di  cofioro.  Sopra  che  non  occorre  che  piu  mi  diflenda  di  quello  che  ri- 
cerca una  tale  inuentionc,  & però  finga  piu  lunghe  diffute  la  fi  pure  il  no 
flro  futuro  Spettale  la  canfora  à quefti  cofi  acuti, & elettati  ingegni  ,&fi 
contenti  di  fare  la  gallia  mofeata  di  M effe  con  l’ambra  fola,  & legno  aloe » 
mufchio,& filmili, cofi  cornei  babbuino  fritta  noi,tl  Stimo, il  Manardofii 
FuchftOftl  Croncmburgio.il  Cor  do, il  Collegio  Fiorentino,  il  Tlacotomo , il 
Leiplignio,I{eifuicb,&  altri  quafi  infinitbfcrittori  antichi,  & moderni, no 
iflimando  punto  quella  ragione  che  dice, che  cofi  fi  ritroua  appreffo  quella 
compofitionedi  tqicolò  dietro  alla  fua  gallia, perche  diuerfa  è t intcntione 
di  quella, & di  quefla, nè  troppo  corriffondcrtbbono  le  operationi  della  gal 
lia  di  Mefue  d quello  che  lui  uuole,con  tre  parti  di  camfora,comcuoghono 
ifopradetti  efpofitori;&conf effóndo  già  effo  Caleflani,  che  nelle  compofi - 
tioni  di  Mcfuc,douc  fia  gallia  mofeata >s' intenda  di  qucfla,&  doue  fia  di  7fi 
colò,s' intenda  la  fua,douea  anche  comprendere, che  non  tutta  unafoffe  que 
fta  con  l’altra.  Scriueilfudetto  Mefite  nel  fio  Antidatano  alcune  altre 
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gaJUe  di  tanta preflanga,&  eccellenza, che  fc  bene  al  prefente  non  s'ufino , 
in  Ogni  modo  meritano  che  noi  prima  che  à quella  di  Tricot ò Mandri- 
no ne  trasferiamo , diejfer  mejj'e  tutte  per  fila  in  qucflo  prefente  luogo  Et  Troci(-cj  di 
però  cominciando  da itrocifci di  galha Schedina, che  confortano  lo  fio-  gl)[ia  febel- 
macoyil  cuore, e'I  fegato  debole, & fi  mettono  nelle  altre  medicine  grandi.  Ima. 
diremo  che  fi  compongano  in  qucfla  gufa, cioè.  T rendi  delle  foglie  di  rofe 
frefche, & humide,che  cominciano  aprirfì  oncia  una, gir  mega .tritale  diti - 
gcntifiimamente  nel  mortaio  di  pietra,poi gittate  fopra  legno  aloe  buono, 
dr  eletto, garofoli,gomma,&  fpico  indiano  ana  dramma  una,&  mega  ; di 
fondali  citrini  dramme  due,dt  ramlch  dramme  tre . Tefla  ogni  co  fa  tninu* 
tifjbnamente,mifcialc,&  tritale  per  un  dì  con  le  rofe,  girandole  fopra  al- 
cuna uolta  delT acqua  rofa  d'infufione  di  gomma  arabica.  Voi  aromatica - 
le  con  due  parti  (Cuna  dramma  di  mufebio , & con  mego  aureo  di  ambra- 
cane, &mego  aureo  dicamfora.  Fallein  formad  trocifei,  &figillali. 

Quali  già  molto  fi  folcuano  ufare  nelle  Spetiarieper  mettere  nell'aromati- 
co nardino,ma  bora  in  luogo  di  quefli fi  mettanogli  altri  fopradeiti  di  gal 
lia  mo fiata . A qucfla  fudetta  campo fittone  figue  d’ordine,  di  udore,  & 

£ ogni  buona  operai  ione  lagallia  ah  {angina, onero  aromatica  ( come  iuter  Trocifei  di 
pretano  alcuni  )appreffo  de  gli  antichi  famofifiima,cbe  conforta  il  cernei-  galla  iletan- 
lo,il  cuore, lo  Jlomaco,e'l fegato,  & gli  altri  membri  nutritiui , & » nerui  §'ni- 
deboli, & entra  nelle  medicine  famofe;  & fi  compone  in  queflo  modo,  cioè. 

Viglia  di  mirabolani  emblici  finga  le  offa  onde  quattro , tritali gr offa- 
mente, gr  mettili  in  un  uafo  di  uetro  ; & fondili  fopra  mega  libra  d’acqua 
rofa  buona, & eletta.nellaquale  fieno  fiate  prima  infufi  rofi  ficcbc,&  fior 
ge  di  cedro;  & chiude  la  bocca  del  uafo , & Infoia  coft  per  tre  giorni,  poi  • 
gittate  fopra  quattro  onde  di  acqua  rofa  della  predetta  infufione . & il  te- 
gnente giorno, farai  coft  medefimamentc  finche  la  uirtù  de  gli  emblicifta 
imprefjà  nell'acqua.  All' bora  poi  piglia  di  legno  aloe  buono  dramme  otto, 
di  ramich  dramma  una,&  mega, di  rofi,&  digarofoli  ana  dramme  dieci, 
di  fpico  Indiano  dramme  tre, di  Jandalo  citrino  aromatico  dràme  quattro; 
di  gomma  arabica  dramme  fei,  Tefla  ogni  cofit  fottilmente , & fondile  fo- 
pra a poco  a poto  della  predetta  infufione  degli  emblici,&  mifeia  bene  in 
[ fieme.&  in  ultimo  aromatiga  quefli  trocifii  con  una  dramma  di  camfora, 

& due  £ ambracane, & una  di  buon  mufehio . poi  dalli  la  fua forma,  & fi- 
gillali,&  metteli  in  un  uafo  di  uetro, & firbali.  Qucfla  è la  terga gallia , 
fcritta  dal fudetto  Mefite,  allaquale  fegue  poi  quell altra  che  egli  chiama 
gallia  magna, onero  reale, che  conforta  lo  flomaco,il  cuore, il  fegato,  & gli  Trocifei  di 
altri  membri  nutritiui, eccita  l’appetito, pr  aiuta  il  padire,&  fi  compone  gallunugru, 
inquedaguìfa . Togli  di  fucco  di  dattili  non  maturi  libra  una,  fallo  bolli-  ouero  r“‘c  ‘ 
re  una  uolta, poi  colalo, &gittalifopratre  onciedigalle  frefche  peflebe- 
nifiimo,&  bolla  un'altra  uolta, finche  diuenti  come  mele . poi  piglia  foglie 
dirofe  roffe  oncia  una;di cardamomo, finte  di {raffino  ,garofoli , noce  mo- 
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fiat  a, ma  fi  ice , & legno  aloe,  aita  dramme  fette  , & mega;  di  cinnamomo 
graffo  dramme  tre , di  fandali  citrini  dramme  cinque , di  a; affarono  mega 
dramma, di  gomma  arabica  dramma  una.  trita  quefle  predette  cofe  bene , 
C*r  criucllale,cr  mifciale  con  le  altre,  poi  difendile  f opra  un  marmo  unto 
folio  di  mandole,jin  che  fi  feccbino  . all' bora  poi  poluerigale  fittihJJima- 
mentt,<&  aromatigalccon  mtgo  aureo  di  mufebio  infieme  con  acqua  rofa. 
farai  poi  trocifci  picei  oli, & fottili,&  poi  feccàli  all'ombra.Tuttc  quefle  fo 
no  legallie  fcritte  dal  fudetto  autore, nettcquali  entrando, 0 le  galle  fempti- 
ci,ouero  il  ramichffono  fiate  per  ciò  co  fi  chiamate  gallie,  dopò  la  prima  mo 
fiata, & con  effe  tempo  bormai  farà  di  uenire  allagatila  di  Tritolò» 

Trocifci  di  Gallia  mofeata  di  Nicolò  Aleflandrino. 

' Ticlta  per  fare  quefli  trocifci, di  maflice  onde  due,di gomma  ardi 
ca  oncia  una,  di  camfora  fcropolo  uno . triti  fi  ogni  cofa  fottilmente , &fe 
ne  facciano  trocifci  con  bona  acqua  dirofedifliUata,  & faccianfi  ficcare 
in  luogo  ombrofo , poi  peflinfi,&  fermentinfi  tepidendogli  con  olio  fambu 
cino  puro,  eir  mondo  da  ogni  fordidegga,  dramme  quattro . Voi  alle  frette 
con  l’olio  madefatte,cr  macerate  saggiugne  di  cinnamomo,garofoli,&  no 
ci  mo  fiate  per  ciafcuno  mega  oncia;  & fi  formano  di  nuouo  trocifci  con  oc 
qua  rofa  mofeata, di  dramma  una  & mega  l'uno, che  fieno  nel  mego  conca 
ui,&figillati . 

Difcorfo  del  Borgarucci  nc  i trocifci  di  gallia  mofeata  di  Nicolò  • 

Scrivono  con pocbifiima differenga ’hficolò ^tleffandrino,& Tqi- 
colò  Mirefiio  la  prefente  compofitione  à capi  3 67, gr  all'antidoto  424»^ 
ufafi  non  meno  che  fi  faccia  quella  fopradetta  di  Mefite . quantunque  però 
* (fi  Mirefiio  la  defcnuamolto  fcorrettamete,ó  ibefia per  trafeuragine  de 
gli  fcrittori,o  pure  che  egli  nonl'babbia  fenfatamente  confiàcrata . In  tffa 
non  fanno  i noflri  moderni  Spedali  altra  difficoltà  fi  non  per  rifretto  delle 
quattro  dramme  <f  olio  fambucino,  che  in  molti  tefti,  & qua  fi  per  la  maga 
gior  parte  fi  ritrouano  onde  quattro  ; fi  come  cofi  ba  interpretato  à tem- 
pi noflri  il  Fuchfio . la  cui  quantità  quanto  ecceda  il  bifogno  della  prefi» 
te  compofitione , fi  refi  nel  faldo , & ficuro  giudicio  detta  continua  ìfre* 
rienga.  7s(cl  noflro  Tqjcolò  Mtffandnno  antico  fcritto  à penna  in  carta  pe 
corina , neramente  uifono  fcritte  quefle  fudette  quattro  onde , ma  però  in 
tal  modo , che  chiaramente  fi  conofce  che  queflo  fegno  3 . è flato  conuerti- 
to  in  quefl' altro J , di  modo  che  mi  fono  andato  imaginando  che  da  qualche 
Frate  curiofo  egli  di  corretto  fia  flato  difeorretto  ; alla  cui  imaginatione 
(aedoebenon  fia  tenuta  fenga  fondamento)  molto  mi  ha  poi  confirmato 
Antonio  F^ifiuicb , che  nel  fino  difcorfo  che  eifafopraquefta  gallia  affer- 
ma gagliardamente  hauere  ritrouato  alcuni  tefti  di  Tritolò  » douein 
greco /blamente  ui fono  fcritte  le  quattro  c ramme  >&cofi,  dice  egli , ria- 
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firn  la  compofitione  proportionata  , figiufta  , come  più  volte  ha  prova- 
to ;fi  dopò  Ivi  il  veder  io  che  il  Cronemburgio  nel  margine  della  compofi - 
pone  ha  Jcritte  queflt  parole , cioè . "ncque  efi  opus  tanta  qvantitate  olei, 
ncque  ebkllitionc.  che  Significano  iiflejjo  che  dice  il  fudetto  J{eifuich.  fi  do 
pò  qvejlo.molto  anche  mifà  ciò  credere  Theofraflo  Paracelfo,che  in  un  fuo 
libretto  ferino  à mano  mettendo  la  gallia  mofeata  di  Incoiò  Meffandrino 
non  gli  mette  più  di  quattro  dramme  di  quefio  olio.  Et  in  conclusone  la 
maggior  parte  degli  fcrittori  convengono  che  l'olio  fia  troppo  quattro  on- 
de, & poi  per  il  contrario  troppo  poco  quello  che  nella  fua  ojferuatione gli 
attribuire  il  Calefìani per  certificatone  di  alcuni  che  dicono  bauer  ritrova 
to  nel  teflo  greco  f blamente  quattro  fero  poh  ; à quali  però  , come  prudente 
in  quefio, non  del  tutto  fi  ha  egli  voluto  altramente fottoferiuere , ne  me- 
no vi  ha  fpecificata  la  qualità,  ma  accioebe  i Diffefatori  fenfatamete  auuer 
tifano  à quefia  cofa  ,gli  ha  fatto  in  luogo  delle  quattro  onde , quattro  lv» 
nette  in  quefio  modo  ((  )),&  riprendendo  alcuni,  fi  fpecialmente  il  Mi - 
tefiio , dice  apunto  quefte  parole . è quefia  gallia  mofeata  di  T^jcolò  Mltf- 
fandrino  ufitata . T^el  cui  teflo  ( in  quello  però  interpretato  dal  Fuchfio  ) 
fi  kgge  la  quantità  ddTolio  eff re  onde  quattro,  fi  in  alcuni  altri,#’ gre « 
ci,  come  ci  hanno  accertato  alcuni  fapienti  ; fcropoli  quattro . Onde  bab- 
tiamo  il  luogo , attenga  che  à quefli  ultimi  babbiamo  preftata  più  fede, pun 
tato  di  lunette , acciocbe  pervenuti  à tal  pajfo  i Difpcnfatori  fi  fermino,  fi- 
lo confi der ino . Titolò  di  Salerno  cfpone  quefia  gallia  nel  fuo  antidotario: 
ma  con  modo  pefiimo,  battendovi  £ olio  onde  quattro , fi-  bollito  alla  metà 
co»  le  fpetie . Toi  infegnando  egli  il  modo  che  per  miglior  e fi  pofi a tenere 
in  fare  quefia  compofitione  dice  in  quefio  modo,  il  miglior  modo  ( per 
quanto  però  conofdamo  noi  ) di  comporla  è in  tenere  folamente  il  mafiice , 
fi  la  camfora , non  ejfendo  Ingomma  atta  à liquidirfi  con  l'olio , con  tanto 
dolio  fambucino , che  bafli , che  mai  eccederà  li  quattro  fcropoli . fi  dar- 
vi pofeia  le  altre  cofe  ben  trite , fi  poluerate,  fi  fatti  lì  trocifci  feccarli  all’ 
ombra,  quindi  retirarli,  fi  formarli  di  nuouo  con  acqua  roj'a  mofeata,  ove 
ro  porre  fcropolomego  d’ottimo  mnfebio  nella  compofitione  fetida  altri- 
menti difjolucrlo  con  l'acqua,  ouero  confettarli  pure , fìcome  nella  deferit- 
! tioneèdetto.  Quefio  diffe  il  Caleftani.  Ma  però  credo  che  egli  dijficilmen 
te  poteffe fare  quefia  tale  compofitionecon  li  foli  quattro  fcropoli  d'olio, 
perciochepiù  uolte  ho  io  fatto  prouare  à diuerfi  Spedali , fi  non  mai  cofi 
bene  Ve  è nufdta,fe  non  con  quattro  dramme,  còme  ho  detto. 

Trocifci  d'alipta  mofeata  di  Nicolò  Alcllàndrino. 

1 1 trocifci  di  alipta  mofeata, fono  ualorofi  à fanciulli  opprefii  daltaf-  ^ 

ma , fi  dalla  ftrettura  di  petto , fi  che  non  poffono  ritenere  il  latte,  fifnf-  lipr°  moici- 
fene  ottimo , fi  odorato  profume,&  mettefi  dentro  ad  altre  medicine , fi  c a. 
tlcttuarij , fi  quefio  è il  modo  di  comporgli . "Prendi  di  laudano  puro  on- 
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eie  tre  ; di  flirace  calamita  oncia  una  , gr  mega  ; di flirace  roffo  oncia  una; 
di  legno  aloe  buono  dramme  due  ; d'ambra  dramma  una  ; di  canfora  fero - 
polo  uno , gr  mego;  di  mufebio  fcropolo  me^o;  £ acqua  rofata  quanto  ba- 
fiat  grfà  trocifci. 

Difcorfo  dcIBorgarucci,nciTrocifcid’alipta  mo> 
fcata  di  Nicolò. 

m e n d v b iT^icolaivdleffandrmiciodt&Mireflio  hanno  fcrit- 
ta  quefla  compofitione  d'alipta  mofeata,  l'uno  à cap.  3 68,  gr  l'altro  aWan 
tidoto  413,  finga  far ui  altra  differenza  che  quefla,  che  al  fudetto  antido- 
to il  Mirefiio  non  mette  più  di  mego  fcropolo  di  camfora,&  nel  recante  fo- 
no egualmente  concordi , tanto  de  i pefi , come  d ogni  altra  cofa  : & molto 
più  fono  fempre  flati  ufitati  quefli  trocifci , la  galha  predetta,#-  quella  pri 
magallia  di  Mrfue,  che  non  fono  flati  quei  trocifci  mofeati  che  ferine  Hafis 
al  capitolo  61.&  al  cap .7 1 . nel  nono  ad  Jtlmanfore . La  loro  prepar atio 
ne  è fiata  fcritta  da  un  filo  de  i due  Tficolai , cr  cofi  anche  le  facultd  che 
noi  referti  te  habbiamo . gr  uuole  che  fi  componga  in  queflo  preci fo  modo] » 
cioè  che  fi  pongano  i due  fioraci , calamita , cioè , gr  roffo  ( del  quale  di 
nuouo  parlaremo  qui  di  fotto  ) ne  i giorni  canicolari , gr  con  effiil  lauda- 
no in  un  catino  al  fole  coperti  però  con  un  panno, che  gli  diffonda  dalla 
poluere,et  cofi  fi  lafcino  fino  à tato  che  intenerifcano;et  poi  fi  mettono  in  un 
mortaio  fatto  bc  caldo  colfuoptflello,gr  fi  fanno  gagliardamite  incorpora 
re  in  modo  affieme  che  diuengano  neri  ameduegli  fi  ir  aci  co  effo  laudano, gr 
impalpabili,  gr  fubito  poi  ui  fi  aggiunga  il  legno  aloe  ; la  camfora  dopò  qua 
fio,  gr  l'ambra  da  fua  pofla  fi  incorporaranno  prima , poi  fi  uniranno  bene 
infume  col  mufchio,gr  con  l’acqua  rofa  tepida;gr  di  quefla  pafla  prendafi 
ne  un’oncia,  grfopra  duna  pietra  dimarmo  ben  rifcaldata  con  una  tauo- 
letta  piana  di  legno  polito,  fi  fpiana  fottilmente  come  giunchi,  grfanfi  tro- 
cifci . Queflo  è il  modo  che  n’infegna  il  fudetto  autore , dalquale  non  lodo 
io  clie'l  noflro futuro  Speliate  fi  parta  altramente  ; percioche  cofi  fi  uiene 
à mantenere  tutta  la  intentione  di  chi  l’ha  ordinato,gr  non  fi  corre  in  peri- 
colo di  nuoua  ifferienga . Lo  flirace  roffo  non  è altramente  in  queflo  luogo 
come  fi  hanno  penfato  alcuni  il  thimianw  ficco , gr  nero, ma  è quell'ottimo 
flirace , del  quale  già  di  fópra  hauemo  ragionato,  non  che  del  tutto  fia  rof- 
fo, ma  di  color  filano , che  ritri  al  rofiigno , gr  graffo  di  fuflanga  ,grt al- 
tro flirace  calamita , è poi  quello  che  di  perfettione  tiene  il  fecondo  luogo  , 
& nonio  flatte , ù la  mirra  ; fopra  che  non  occorre  più  à lungo  di  difputa- 
ie j re  ; ne  altro  hormai ne  rtfla  à dire , fi  non  che  il  mufebio , gr  l’ ambra, tan- 
& to  in  quefla,  come  in  ogni  altra  compofitione  non  fi  peflano  altramente , ne 
meno  fi  polucrigano  ; ma  fi  fanno  diffoluere  con  acqua,ò  altro  liquore;  per 
che  fi  fi  poluerigaffiro  la  uirtù  loro  euaporarebbe  di  fitto, gr  più  utili  no» 
farebbonopofciaalleloroconipofitioni.gr  tutte  kfpctie  che  fi  mettono » 
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bebé  fi  ordinano,  per  dir  meglio,  da  inoflri  medici,  per  farei  trocifci  di 
àafiunagaUia  mo  fiata,  & alipta  mofiata , fa  bifogno  diligentemente  di 
ptflarlc , tir  poi  farle  poffare  per  fet accio  fino,  due , & tre  uoke , accio  che 
póffino  pii  ageuolmente  penetrare  à confortare  le  parti  remote  con  la  loro 
fittigliegja , fi  come  già  altre  noi  te  delle  fietie  anche  delle  pi  loie  di  fopra  i 
pio  luogo  è flato  detto.  T^el  re  fio  poi  tutta  la  compofitione  è chiara , ne 
ni  occorre  altro  che  la  buona  cura  dell' incorporare  bene  il  laudano  co  l'u- 
uo,& i altro  ftiracctcofi  come  7\(/ colò  medefimo  qui  di  fopra  nehamfe - 
guato  ;&  con  queflo  commodamcnte  potremo  neutre  à un'altra  compojin 
ime  di  trocifiiycon  tutto  quello  che  fi  gli  conuiene. 

Trocifci  diarhodon  tratti  dall’Antidotarto  di  Mcfue. 

Li  trocifci  diarbodon  damo  grandifiimo  aiuto  alle  febbri  flenmati-  Virtù  de* 

■cbc,'&  antiche , &•  alle  permifle  d'humori , ir  à quelle , nelle  quali  fi  cor-  Trocifci  du- 
rompe  Informa,  al  dolore  dello  flomaco,  & alla  fua  humiduJ,  & cefi  fi  r^°^on< 

compongono . "Piglia  di  foglie  di  rofe  roffe  aurei  fei, di  jpico  aromatico, &• 
legno  aloe  ana  aurei  due,  di  liqumtia  aurei  tre,  di  fpodio  aureo  uno, di  ma- 
fitee  dramme  due,  di  Zaffar  ano  aureo  mego  ; &fà  trocifci  con  nino  bianco 
al  pefo  di  una  dramma  l’uno,  & ferbali  come  di  fopra. 

DifcorfodclBorg.  nc  i Trocifci  tratti  da  Mcfue. 

- Investi  trocifci  diarbodon  di  Mefite  fono  quegli  che  piu  hoggi  fi  co- 
fiumano nelle  moderne  fpetiar:e,dopo  quali  uengono  poi  quegli  altri  di  Tqi 
•colò  leffandrino.cbe  molto  piu  fi  fogliano  ufare  amendue  che  non  fi  fan» 
no  quei  trocifci  di  queflo  nome  ferini  da  tanti  altri  autori , come  da  Hafis 
nel  nono  ad  Mlmanfore , à cap.  > 5 . & 6 $ . eJr  al  1 o.  libro  al  capitolo  della 
febbre  cowdiana,  & al  cap. delle  diuifioni,doue  ne  mette  due  altre,  & co- 
me da  jduicenna  che  al  quinto  libro , fomm.  pri.  trattato  ottano  ne  firiue 
undici  Cuna  appreffò  all'altra,ct  come  da  Galeno  al  fecondo  degli  antidoti , 

&comc  da  "Paolo  Egineta  al  fettimo  libro , al  duodecimo  capitolo , 0-  fi- 
nalmente come  da  Attuario  al  capitolo  de  paflclh  La  compofitione  di 
quefli  trocifci  di  Mefite  è per  fi  tanto  chiara, che  non  ha  bifogno  di  altra  di 
cbiaratione,  eccetto  che  quando  gli  autori  nelle  compofitioni  dei  loro  me- 
dicamenti fcriuono  di  diarodon,  fi  debbia  finamente  confiderare  fefia  tol- 
ta la  compofitione  dal  fudetto  Mefue,ò  pure  fia  di  7Jjcolò,ò  tC altri  ; & co 
fi  fecondo  che  fia,cofi  s intenda  di  tanti  diarodoni,&  non  fi  confonda  in  mo 
do  alcuno  la  compofitione  di  uno  con  quella  d' un  altro;  pcrciocbe  quuntun 
que  conuengano  tutti  nel  nome  loro , non  per  queflo  s'auuengono  nelle  loro 
mtentioni , ne  anche  nelle  f acuità , ma  ciafeuna  ha  il  fino  peculiare  diflegno 
dal  fuo  proprio  autore;  ficomedi  molte  altre  compofitioni  da  noi  fin  qui 
recitate,  é flato  ciò  fempreauertito.  Et  poi  che  ancora  quegli  trocifci  di  ; 

diarodon  di  Incoiò  ileffandrino  fi  coflumano,&  hanno  un  nome  med  fit- 
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irto , perciò  meglio  farà  di  defcriuergli  in  quello  luogo  prima  ebe  piu  oltre 
Trofici  di  fi  pcrucnga,acciochc  ogni  cofababbia  il  fuo  conucnientt  luogo.  Vero  di- 
Ni  r°fò  Al  df  rerM0  (ìua^mtnte  <lue^  troc*fci  nolentemente  mondificano  le  parti  interne, 
1Co‘°  c ' & fono  efficaciffimi  in  confortarle  ; & compongonfi  tn  queflo  modo,  cioè -- 
Togli  di  rofe  frefche  dramme  uinti,di  [podio,  dramme  dieci,  di  fondali  raffi 
dramme  otto, di  fondali  biàchi  dramme  fei, di  Tuffarono  dramme  quattro » 
di  camfora  dramma  una.  tritafi  ogni  cofa,&  fi  fermenta  con  acqua  di  ro~ 
fe,  & fe  ne  formano  trocifci , &ufaufi.  Quali  trocifci  difpenfaremo  noi 
fempre ( come  s è detto)  nelle  compofitioni  del  fudetto  loro  autore . & con 
queflo  faremo  fine  à quefti  prefenti  trocifci  diarodoni  di  Mefue,  & di  7dj- 
colò . 

Trocifci  di  rofe  di  Mefue. 


Facolti  de’  li  trocifci  di  rofe  confortano  lo  fiomaco,  e' l fegato . uagliono  allefeb 
Trocifci  di  bri  flemmatiche  .fanno  lo  ftomaco  dtfpoflo,&  lo  mondi ficano  dalla  burnì- 
R-°fe  • diti  fua  fuperflua  ; queflo  è il  modo  di  comporgli . Trendi  di  fòglie  di  ro 

fe  dramme  dieci,  di  liquiritia  dramme  cinque,  di  [figo  nardo  dramme  due » 
& me%a . componili  con  uino  ottimo  bianco, & uolendoglifolutiui,aggiu- 
gnilt  di  fcammonea  dramme  cinque. 

Difcorfo  del  Borg.  ne  i Trocifci  di  rofe,  di  Mefue. 

Grandissime  fono  neramente  le  difputc  di  molti  nofln  predeceffo - 
ri  fe  i trocifci  di  rofe  fieno  una  cofa  ifleffa  con  quegli  che  difopra  bauetno 
deferitti  noi , chiamati  di  diarodon  : & dicono  alcuni  ,che  tanto  [igni fica 
Cuna  di  quefle  uoci,  come  l'altra;  ma  che  Mefue  ha  fatto  come  fa  di  mol- 
te altre  compofitioni^he  non  contento  <t  una, ne  affegna  due,&  tre,&  che 
fe  bene  l’una  fi  chiami  diarodon  >&quefi*altra  di  rofe , nondimeno  ciò  piu 
éoflo  uoghono  che  proceda  dagli  efpofitori , che  da  altro  ; & tanto  fi  di* 
fendono  con  l'affegnarediuerfe  ragioni , che  pare  neramente  una  cofadi 
grande  importanza.  Altri  poi  gli  rifondono  che  non  hauendo  la  medefi- 
ma  intentione  tanto  nel  comporgli,  come  nelle  predette  uirtùloro  non  fi 
conuiene  confondergli  fra  loro  , ma  fcparargli  fecondo  i bifogni . & quefti 
ancora  tanto  fi  difendono  nel  contradire, che  é una  marauiglia^Sr  all'ultl 
mo  poi, chi  ben  confiderà  la  ragione  dell' una,  & deW altra  parte  fi  ritroua 
affai  piu  fofpefo  che  mai,&  fi.puo  beniffimo  direbbe  la  lite  loro  ancora  fta 
pendente  auanti  al  giudice.  T^ondimeno  accioche  noi  offeruiamo  quello 
che  dada  maggior  parte  uiene  offeruato  » diremo  al  noflro  futuro  Spetiale 
che  continui  il  chiamar  quefti  prefenti  trocifci  di  rofe , &gli  altri  come  di 
f opra  ; & quando  gli  uengaper  le  mani  qualche  ricetta,  nellaquale  il  medi 
co  /peci fichi  alcuno  di  quefti  trocifci, fecondo  il  nome, co  fi  anche  fi gouerni, 
felina  cercare  altra  difftcultà . Et  perche  in  modo  alcuno  non  ui  nafea  con- 
finone, meglio  farà  in  queflo  luogo  di  recitare  anche  un'altra  compofifio» 
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Mt  di  trocifci  dirofe , che  poco  dopo  quelli  fi  ritrouano  nelTantidotario  di 
effo  Mefue, quali  egli  per  dubbio  forfè  di  non  caufare  errore , uolfe  chiama 
re  trocifci  di  rofe  f amo  fi , & autentichi  ; dr  poi  non  poco  in  molti  luoghi-fi 
cofiumano  ancora  cffi  ; però  prima  che  piu  oltre  ne  difendiamo  non  manca 
remo  di  fame  memoria . Ter  tanto  diremo  cornei  trocifci  di  rofe  famofi,  Trocifci  di 
eSr  autentichi  perfcrittidi  molti  uaglìono  à molte pafiioni , dr  mafjìmeal 
dolore  dello  flomaco,al  mal  padire,alle  febbri  antiche, alt  hidropifia  chefia  u*  1 Jl’ 
in  principio ,dr  (petialmente  à chi  fi  corrompe  Informa  ; & qucflo  è il  tuo 
do  di  preparargli . Viglia  di  rofe  dramme  quattro , di  legno  aloe  dramme 
due,di  mafiice  dramma  una,&  mega,  d' offendo  {{ornano,  cinnamomo, (fi- 
co, cafiia  lignea , & fquinanto  ana  dramma  ma . fa  trocifci  di  due  dram- 
me l'uno,  co’l  uino  ut  echio , & con  l’acqua  di  decottione  delle  radici . Et 
quefli  fono  quegli  che  piu  de  i fopradetti  di  rofe  fi  cofiumano  in  Francia , 
dt  in  molti  altri  paefi,nc  i quali  intenderemo  che  l'acqua  di  decottione  del 
le  radici  fia  l'ifleflò  decotto  delle  radici  cinqui  diuretiche , che  altre  uolte 
hauemo  det  to  e fièri  l e radici  di  brufeo,  d'afparagi,  d'apio,  di  pctro fello,  di'  < 

di  finocchio  ; dr  non  ( come  alcuni  credono  ) acqua  difhUata  dalla  fudetta 
decottione.  Va’ altra  forte  di  trocifci  di  rofe  fcriffe  anche  Uiofcoride,  qua.  » 

te  olire  uolte  bò  io  iteJuta  dfare  a certi  medici  in  Ciliegia  (otto  nome  di 
magi  [Ir  ale,  con  afidi  ft  lice  fucceffo,  & fecondo  che  egli  le  riferifee  nel  pri- 
.mo  l bro, cefi  noi  in  queflo  luogo  le  recitaremo.  Compongonfi  dunque  ( di-  Trocifci  di 
ce Diofconde)  i trocifci  delle  rofe  in  queflo  modo.  Trendonfi  quaran-  cot'je'Dl°  * 
ta  dramme  di  rpfè  frefihe , & afe  tutte  da  ogni  humore , come  cominciano 
■4  languidtrt , dieci  di  nardo  d'india,  dr  fei  di  mirra . Teflafi  ogni  co  fa  in- 
ficmc , drformafene  i paflelli  di  pej'o  di  tre  oboli  l’uno  : & come  fono  ben 
fecchi  all  ombra, fi  ripongono  in  un  uafo  di  terra  non  impeciato,  ferrando- 
lo che  non  refpiri . Sono  alcuni  che  Raggiungono  due  dramme  di  coflo,dr 
altretanto  i' inde  l ihricardr  mejcolano  con  mele,dr nino  di  Chio . Sono  in 
ufo  alle  dotine  di  portare  al  collo, in  cambio  di  cullane,  per  offufcarc  /’ odore 
faflidiofo  delfudore.  Vfangli  parimente  in  poluere  da  fpargerfi  adoffo  dop 
po’l bagnojauandofcne pofeiaa omc fon  fecchi,con acqua fiefea . Quefli fo 
no  i trocifci  di  rofe  ferini  da  Diefcoride  ; da’quali,poi  che  fono  tanto  chia- 
rine partiremo ,dr  uerremo  a i trocifci  di  rofe , dr  d'eupatorio , che  ferine 
Mefue  con  gli  altri  nelfito  >Antidotario,cbe  ufitatiffimi  fono, per  la  loro  e c Trocifci  di 
cellenga,dr  rara  (acuità  che  hanno  contra  le  oppilaitom  di  fegato,  allefeb  j 

bri  lunghe, dr  allcpermifle*iU'itteritia,& a dtuerfe  altre  malattie;  et  com  £i[.fuc°.  ' 
fongonfi  in  qui  Ilo  modo.  Togli  di  foghe  di  rofe  dramme  otto, di  (può  dram 
me  ir  e,  Ji  reobarbaro,  dr  li  qui  ritta  ana  dramme  quattro,  di  (podio  dram- 
ma una, dr  piega, di  fuoco  d'eupatorio  dramme  dieci, et  fa  trocifci  con  man 
na  . Quali  come  Mefue  gli  bà  meffi  in  detto  luogo , co  fi  anche  gli  habbia - 
pio  qui  tralafciati  noi, non  ojlante  la  mauerteuga  d' alcuni  moderni  fcritto 
ri, che  ui  hanno  tralafciata  la  liqmritia ; & altri  che  di  e(fa,dr  del  reobar- 
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baro  mettono  tanto,quanto  fanno  dello  (pigo,a  quali  ridonda  il fuo  prefen 
te  autore, piu  tojlo  che  uogliamo  contraporncgli  noi . il  modo  che  offerita 
il  Caleflam  nelle  fue  Offeruationi  non  mi.dtffiiace  punto, & fe  egli  uihauef- 
fe  mcffe  le  quattro  dramme  di  liquiritia,come  hauemo  fatto  no;, nel  reflo  fi 
farebbe  portato  troppo  bene  ; percioche  dice  egli . Quefli  trocifci  fono  co- 
flumati , & chiari . il  modo  che  u’offcruiamo  noi  nel  comporgli  è tale . 
Tigliamo  primamente  di  buona  manna  dramme  quattro  ( che  tanta  quan- 
titàprouiamo  Efficiente  alla  compojitione)  & la  diffoluiamo  con  un  poca 
di  decottione  d'ajfingo,&  con  effa  mefehiamo  nel  mortaio  il  ficco  deU'eu» 

Jatorio  ctndenfato,&  infime  incorporatigli  ui  aggiugniamo  le  altre  co/è 
e n trite, & ne  facciamo  maffa,&  trocifci,  & ferbamogli . Qual  modo  po 
trà  anche  offeruare  il  nofiro  Spetiale , fen •ga  che  noi  piu  auanti  ne  diflendia 
mo  in  tal  fatto. 

Trocifci  di  camfora  tratti  dall’Antidotario  di  Mefite . 

L 1 trocifci  di  camfora  confcrifcono  alle  febbri  ardenti, al  femore  della 
colera,  & del  fangue,alla  intemperie  calda  dello  flomaco,  tir  del  fegato,  gr 
alla  fete  infatiabile,che  quindi  nafcc,&  alla  itteritia,a  i tifici,&  a gli  het- 
tici,&  cofi  fi  compongono . "Piglia  di  foglie  di  rofe  dramme  quattro,di  fio 
dio, ir  liquiritia  ana  dramme  due, di  fondali  citrini  dramme  due,&  mera, 
di  Tuffar  ano,  fimi  di  meloni,  di  citrullo,  di  cocomero , di  trucca,  draganti > 
gomma , & ffiico  ana  dramma  una , di  legno  aloe , cardamomo&mido,  & 
camfora  ana  parti  due  d'una  dramma , di  xuccaro  bianco , ir  manna  ami 
dramme  tre, componili  con  mucillagme  di  fimi  di  pfillio , ir  con  acqua  ro - 
fa,  fa  trocifci,  ir  ferbali per  bifogni . 

Difcorfo  del  Borgarucci  nc  i trocifci  di  camfora  di  Mefue  • 

Sono  quefli  trocifci  di  camfora  affai  hoggi  ufitati,et  in  modo  che  non 
ne  occorre  di  recitare  in  quefio  luogo  ne  quelle  compofitioni  di  trocifci  di 
quefto  nome  che  fcriue  !{afis  nel  nono  ad  Mlmanfore  al  capit.6i.68,iral 
1 o.capit. della  febbre  hettica,  & al  libro  delle  Diuifioni  al  capitolo  dell' in 
temperie  del  fegato  ; ne  anche  quegli  altri  trocifci  di  camfora  che  recita 
Haliabbate  nel  decimo  della  fia  Prattica  ; ne  quelle  cinque  compofitioni 
ferine  da  u iuictnna  al  fio  proprio  capitolo \nc  fimilmente  quegli  altroché 
fono  nel  fettimo  trattato  al  1 8.  capitolo  appreffo  Serapione,ma  filamene 
te  quefli  trocifci  di  camfora  di  Mefue  ne  faranno  per  bora  affai  baflanti,  «* 
quali  piu  di  quanti  altri  fi  fono  qui  di  fopra  citati,  fono  uicini  quegli  che 
fcriue  T/icoló  Mireffio  al  num.  61.fi  come  ciafcuno  in  detto  luogo  potrà 
beniffimo  utderc,&  cofi  Muicenna  nella  prima  compofitione . Già  al  tem- 
po d'Auerroe  ( per  quanto  egli  ne  riferifee,  &ptr  quanto  recitano  alcuni 
altri ) erano  alcuni  chefaceuano  quefli  trocifci  di  camfora  fn%a  metterai 
altramente  il  Tuffarono , parendo  loro  che  foffero  (ofipiu  toflo  di  frigido 

temperamento , 


Diftintion  fetta. 


*47 

temperamento  che  di  caldo , o altro  ; nondimeno  a' tempi  noflri  nomò  fino 
a quefl'hora  ritrouare  aerano  che  non  ae  lo  metta  cofi,  come  è ferino  dal- 
Fautore . & certamente, che  chi  confiderà  fenfxtamente  tutta  la  prefente 
compofitione,&  lafacultà  che  ha  il  zaffar  ano  di  confortare  il  cuore , non 
fipotranno  fe  non  grandemente  biafimarc  coloro  che  lorimuouono.  & 
tnafiime  che  per  mego  fuo  potemo  direbbe  tutta  la  airtù  di  quella  compofi 
tione  penetri,#-  aggiunga  fino  alla  detta  parte  principale  : cofi  come  tutti 
i medicamenti,  olt  re  a tutte  le  altre  facoltà  debbono  hauere, fecondo  che  re 
tifa  Galeno, et  Hippocrate,cÒ  tutta  la  caterua  de  i medici  nolìri  prede  ceffo 
ri.  “Però  diremo  che  fempre  il  gaff arano  fi  a buono,  & conueniente  in  que 
fH  trocifciycccctto  però  fe  uoleffimo  di  loro  feruirne  nelle  febbri  acute;  per - 
cieche  per  tale  occafione  fiamo  forzati  non  folamente  rimuouere  quello 
femplice,ma  oleum  altri  ancora, come  il  legno  aloe,d  cardamomo,&  fimi 
ti^he  nonfartbbono  a propofito  in  cofi  fatta  operatione  ; laqual  cofa  però 
piu  deue  efjere  con  fiderata  dal  medico,che  fe  ne  ha  da  feruire  fecodo  la  fua 
mtcntioncjcbe  dallo  Spctiale , che  folamente  la  deut  preparare . percioche 
in  quanto  all  'ufficio  fuo  bafta  affai  che  egli  non  preterifea  dell' ordine, quale 
nella  ricettagli  uiene  afiignalo,& poi  dtl  reflante  lafci  la  cura  a chi  pi  ufi 
conutene . Le  muctllagini  di  pfillio  come  fi  faccino  di  giaè  flato  detto  bre- 
vemente,& però  non  fa  bifogno  di  nuouo  di  replicarle, & maflime  che  non 
piu  boggi  ufano  t noflri  Spettali  di  cauare  le  mucillagini  di  pfillio  come  ufa 
nano  già  nel  tempo  del  Tortone  fe , cioè  di  rompere  il  fuo  feme  per  farne  In 
pidetta  m uabaine, ma  di  fare  cofi  come  babbiamo  dimojlrato  noi,&  bau 
no  mfegnato  di utr fi  altri  nojlri predecejfori . 

Trocifci  di  rcobarbaro  tratti  da  Mcfuc. 

* L i rtrocifci  di  reobarbaro  uagliono  alle  opilationi  del  fegato, al  fuo  do - Facoltà  de' 
lore,&  alle  file  infirmila  inuecchiatc,alla  bidropofia,aUa  itteritia,&  a chi  ^°c^‘ 
fi  corrompe  la  forma  della  bellezza;  & queflo  èil  modo  di  comporgli . tC°  ai  lr°’ 
! Prendi  di  reobarbaro  buono  dramme  dieci , di  ficco  d’eupatorio,  & man- 
dole amare  aria  dramme  quattro , di  rafie  dramme  tre , di fpico,  anifi,  rubia 
de’tintori,affengo , feme  d'appio, &afaro#na  dramma  una . Fa  trocifci  al 
pefo  £ un  aureo  l’uno . 

Difcorfo  del  Borgarucci»ne  i Trocifci  di  rcobarbaro  di  Mcfuc. 

J^E  cita  quefli  trocifci  Mefue  nel  fuo  Antidotario,cofi  apunto, co- 
me gli  habbiamo  in  queflo  luogo  trafpofh  noi.  & quantunque  la  cofa  fila  di 
poca  importanga,non  ho  uoluto  con  tutto  ciò  rcflare  di  non  riferire  al  pre 
fante  il  leggiero  errore  che  in  efli  commettono  alcuni  noflri  moderni  feri- 
tori nelle  mandole  amare, quali  non  folamente  appo  l’autore  ifleffo,ma  ap- 
preso quanti  altri  hanno  recitata  dopo  lui  quefla  compofitione  fi  ritrova- 
no di  pefo  eguale  al  fucco  deli  eupatorio , & non  di  due  dramme  & mega, 
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come  vogliono  quefli  talt.&  benché  la  cofa  fia  di  poeaconfideratione,nts% 
douemo  noi  nondimeno  farne  licito  <C alterare  un  compofló  medicamento 
fenici  renderne  almeno  qualche  ragione  fiondata;  &•  majlime  quando  uig 
giamo  cofi  efferft  continuata  tanto  tempo,  & tale  ritrovar  fi  ne  1 piu  antt- 
chi , & corretti  efcmplari . Vi  babbuino  dunque  lafciate  noi  le  quattro 
dramme  di  mandole  amare , eJr  fulamente  le  habbiamo  dal  fine  della  ricet - 
ta , 0 dal  mego  almeno , come  l'hanno  la  maggior  parte  de  i Difptvfatori  , 
tra[portate,con  una  ana  appreJfo,in  compagnia  del  fudetto  fucco  d' capato 
rio,  parendone  che  cofi  alquanto  meglio  correffe  la  deferitone,  & cofi  an 
che  la  rit rolliamo  efferft  pofla  dal  Siluio,da  i l{pflini,  & da  alcuni  altri . 
Mefue  non  hà  altramente  (pecificato  con  qual  fucco, 0 con  qual  liquore  che 
ne  uogliam  dire,  fi  debbiano  formare  quelli  trocifci,magli  ha  npofti  nel- 
l'arbitrio di  chi  fe  ne  uorrJ  feruire,che  fecondo  ioccafione  Ji  rifolue  a met 
terni  quale  Immore  piu  gli  torna  a propofìto;nt  però  mi  sò  rifoluert  di  di- 
chiarare indubitatamente  con  quale  fu  meglio  di  preparargli  ; ma  ben  di- 
rò qtteflo,che  dovendo  noi  per  regola  ordinaria  fempre  difpenfare  cofi  fatti 
medicamenti  co  quei  liquori  piu  alla  loro  intentione  conucnienti,non  farcir 
be  fuora  di  propofito  di  formare  quefli  trocifci  col  fucco  d'eupatori 0 , che 
però  non  fu  condenfato , come  già  focena  il  Manlio , & molti  altri  ; oue- 
ramente  col  fucco  d'affengo  come  fi  il  Brafauola,  tra  quali  non  è però  trop 
pa  differì  nga,ancor  che  noi  in  alcune  noftre  occafiom  habbiamo  fòt  t opre - 
dere  di  buon  uino  bianco,  dentro  alquale  prima  habbiamo  ordinato  che 
filano  le  dieci  dramme  di  reobarbaro  alquanto  in  infufione,acciocbe  fi  man 
tengano  le  forge  dell’uno , & dell’altro  unite  ; & poi  ui  facciamo  à poco  , 
à poco  incorporare  tutti  gli  altri  ingredienti, gir  cofi  ne  pare  che  ne  riefea- 
no  quefli  trocifci  ualorofi  per  C intento  noflro,&  per  guadagno  de’  noflri  in 
fermi . jqondimeno  prenda  pure  di  quefli  tre  modi  il  noflro  futuro  Spetta - 
le , quello  che  più  gli  torna  à propofito , che  pochiflima  fard  finalmente  la 
differenza;  ouero  che  bifognandogli  comporre  alla  giornata  fi  fàccia  dal 
fuo  buon  medico  fempre  (pecificare  il  fucco  > acciocbe  in  modo  alcuno  egli 
non  commetta  errore . Quelle  compofitioni  de'  trocifci  di  reobarbaro  che 
fi  ritrovano  appreffo  diuerfì  altri  autori , hoggi  non  fono  ufìtate  da  veru- 
no,ne  però  fà  bi fogno  di  riferirle  altramente  in  quello  luogo  ; ma  piamen- 
te potremo,  per  fatisfattione  di  chi  voglia  chiaritene,  a/Jìgnare  diuerfi  luo 
ghi , acciò  che  poi  commodamente  ciafcuno  uifipoffa  trasferire.  Scriue 
dunque  Tficolò  Mire/fio  al  numero  5 6 una  tale  compofitioiie,  laquale  chia 
rumente  fi  conofce  effere  fiata  ufurpata  di  parola  , tnparolagiù  da  quella  , 
che  fi  ritrova  appreffo  Attuario  al  proprio  fuo  capitolo . Scriue  parimen- 
te.tuicenn.t,  dei  trocifci  di  reobarbaro,  & con  effo  anche  Strapiove  di 
commun  concordia  à i loro  proprij  luoghi , &•  con  effi  due  strabi  fcriuon - 
ne  fimilmente  B^afis , et  Hali  abbate , ne  però  con  differenza  non  poca. 
Simili  oltra  di  q ueflo  mi  pare  che  fieno  le  due  compofitioni  » che  fi  trottano 

appreffo 
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appreffo  Galeno,  l una  cioè  all'ottano  libro  delle  compofitioni  de  i medica-' 
menti  fecondo i luoghi  all'  ottano  capitolo  d'autorità  d'Afilepiade,#  l al- 
tra al  nono  libro  delle  fudctte  compofitioni , al  primo  capitolo  di  mente  di 
Cbarixene  ; eccetto  però  che  non  ui  hanno  il  reobarbaro  principale  ingre- 
diente di  quefti  altri  citati  luoghi,  perche  à Galeno  ( come  altrouc  è fato 
fitto)  non  fù  quefto  [empiici  familiare. 

T rocifci  di  (podio  con  Teme  d’acctofà  di  Mefuc. 

L 1 trocifci  di  {podio  col  fenie  d'aceto  fa,  uagliono  alle  febbri  coleriche , 
accompagnate  con  {luffa  di  uentre  ; & fanno  ceffare  Rinfiammatone  dello 
ftomaco , # del  fegato,  # la  fete  continua  ; & cojifi  preparano . Viglia 
di  roft  rojfe  dramme  dodici , di  {podio  dramme  dieci , di  feme  d'acetofa 
dramme fet,  di  [emidi  porcellana,  [emidi  coriandi , tnfufi  nell' aceto,  ir 
torrefatti, & polpa  di  fumaci)  ana  dramme  due,#  mega,  d'amido  arrofti 
to, balaniti,  # berberi,  ana  dramme  due , di  gomma  Arabica  torrefatta 
dramma  una,#  me ga. componili  col  fucco  d’agrefa , # dalli  con  qualche 
ficco  afir  et  tino. 

Difcorfo  del  Borg.nc  i trocifci  di  fpodio  con  feme  d’acetofa. 

• Qjf  isti  trocifci  di  fpodio  con  feme  (faceto fa,  coft  come  qui  fi  leg * 
gonofono  {lati  tolti  giu  dell' Antidatarlo  di  Mefue,doue  egli  di  [opra  banca 
meffa  queW altra  compofitione  di  trocifci  fimilmente  di  fpodio , che  qui  di 
f otto  deferiueremo  ancor  noi,#  nel  modo  medefimo  gli  ritrouiamo  frit- 
ti appreffo  quanti  Difpenfatori  ne  fono  uenuti  alle  mani , eccetto  però  ap- 
preffo le  Ofteruationi  del  Caleflani,cbe  ogni  altra  cofa  ui  babbiamo  ritro- 
uata,eccetto  le  dieci  dramme  di  {podio , in  cambio  dcllequali  ha  egli  fola- 
mente  lafciate  dieci  dramme  di  rof,non  accorgendoft  con  tutta  la  fua  ui - 
gilanga , di  quefti  due  errori , cioè , che  non  ui  mette  ilgiuflo  pefo  di  effe 
rofe,#  la feia  addietro  lo  fpodio,dalquale  hanno  prtfo  il  nome  quefti  troci- 
fci,# dalquale  hanno  non  poca  uirtù.  Vero  auuertifcaft  dal  noflro  Spe- 
tialc,che  non  fi  fidi  troppo  di  cofi  fatte  offeruationi,  perche  alle  uolte fono 
troppo  curiofe.  Altra  difficoltà  non  pare  à me  che  babbiano  altramente ; 
tarperò  finga  piu  oltre  trafeorrere  potremo  hormai  commodamente  ueni- 
re  alli  fecondi  trocifci  di  fpodio , # da  quefti  a tutto  quello  chef  conuiene 
di  fapere.  Quefti  dunque  (per  quanto  recita  Mefuc  nel  fuo  Antidotario  ) 
fono  l’ultimo  rimedio  alle  febbri  acute, all'  mfiammagione  dello  ftomaco,#' 
del  fegato ,#  alla  gran  file,#  cofi  fi  compongono.'viglia  di  (podio  dram- 
me quattro  fili  rofe  roffe  dramme  fette, di  feme  di  porcellana,#-  fucco  di  li- 
quiritia  ana  dramme  due ; compongonfi  con  muciUagine  di  pfiUio , & fan  fi 
trocifci  dì  una  dramma  l'uno,#  fi  danno  con  ficco  di  melagrani , Et  altri 
ui  aggiungono  i quattro  fimi  communi,gomma  arabica, draganto,#  gaf- 
farano  ana  dramma  una,#  mega . Quefti  fono  gli  altri  trocifci  di  fpodio 
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di  Mefite, quali  egli  per  ciò  non  gli  uolfc, come  gli  altri, comporre  con  %afi* 
furano, conofcendo  che  molto  piu  efficaci  di ueniuano  fin'ga,  per  le  febbri 
acute ; ma  diffe  egli  ejferui  aggiunti  da  altri,  nè  però  fi  può  dire  che  errore 
facciano  coloro, che  gli  compongono  fen^a  me  tt  crucio  altramente. et  però 
ancora  in  quefio  non  troppo  lodaremo  il  Caleftani,  che  fempre  ue  lo  mette; 
pcrciocbc  fi  nella  compofitione  de  i trocifci  di  camfora  per  le  febbri  acute 
comandano  i noflrifamofi  medici  cht  fi  ne  lieui , 0 almeno  fi  diminuifea , 
tanto  maggiormente  ciò  faremo  in  quefio  luogo,  doue  con  affai  minor  quali 
tità  £ ingredienti  ue  ne  uà  una  dramma, & mcxa,& nell  altra  compofitio 
ne  fi  ne  mette  folamente  una  dramma  . Et  fecondo  tl  parlare , che  in 
quefio  luogo  fa  effo  Mefite  , non  douemo  noi  metterai  il  ■gaff arano  al- 
tramente, perche  oltre  il  pericolo  che  fi  porta  con  dette  febbri , non 
fi  può  parimente  dire, che  tale  fia  la  mente  del  fiuo  proprio  fcrittore » 
dalqualc  cattandola  noi , non  douemo  punto  difeofiarne . Come  quefie  due 
compofitioni  di  Mefite , fi  trouano  ancora  alcune  altre  fcrittc  appref- 
fo  7 qfcolò  Mireffio  al  numero  fejfantcfimo  primo,&  Attuario  al  proprio 
capitolo, di  modo  che  fi  può  dire  [uno  hauergli  tolti  dalt altro,  filtri  dopò 
quefio, trocifci  di  tal  nome  fono  anche  fiati  firitti  da  fiafiu  nel  nono  ad 
manfore  a capi.ji  .<&•  nel  decimo, al  capitolo  delle febbri,  & nel  fiuo  ^ inti - 
dotar  io.  Et  cofi  [tfieffo  Mefite  nel  trattato  delle  febbri, al  cap.  1 5 . Cofi  an- 
che Haliabbate  nel  io. della  fita  Tr attica,  et  cofi  Muicenna,& Serapione, 
quali  per  la  maggior  parte  fi  danno  la  mano  [un  [altro . con  che  potremo 
bormai  uenire  al  fine  di  quefio  noflro  di  fior fo , poiché  dello  fiodio  non  di- 
remo qui  altro , fi  non  quello , che  ne  recita  il  Crouemburgio  nel  fefto 
libro  dille  compofitioni,  nella  dichiaratione,cbe  eifafopra  quefii  trocifci, 
doue  à punto  dice  quefie  parole . Oltra  di  quefio  quàdo  tutto  l choro  degli 
eruditi  uorrà  imitare  gli  antichi  Greci,  nò  ufaranno  in  modo  alcuno  lo  fio 
dio,  fi  non  nelle  parti  ex  terne,  & però  a ncora  noi  con  tfit  n' accordare  mo , 
leggedo  Diofioridcnel  quinto  libro, à capi.q  1 Galeno  al  nono  de  i firn - 

plici . Ma  Muicenna  affegna  un'altro  (podio  del  tutto  da  quefio  diuerfo  , 
cioè  le  radici  delle  canne  abbrufeiate,  al  cap.de  i f empiici  617  .Si  che  bi fo- 
gna diligentemente  di  conofiere  la  diuerfità  dei  Greci, & degli  M rabide 
cioche  non  fi  commetta  qualche  grane  errore . Et  in  quefio  luogo  pigliare 
mo  piu  toflo  lo  fiodio  di  ^iui cenila,  che  non  faremo,  fecondo  l’opinione  del 
Manardo,& del  Brafauola,  quali  mancandone  quefio  configliano  che  fifo 
flit  111  fia  la  tutia  ; laqualc  parimente  non  meno  che  lo  fiodto  de  i Greci  non 
fi  deue  pigliare  dentro  dal  corpo  fi  non  cògrandfhmo  pericolo  della  uita . 
Tutto  quefio  dello  fiodio  dice  in  quefio  luogo  il  Cronemburgio,et  tutto  que 
fio  faràbafiante  di  riferirne  ancora  a noi,  & dar  fine  al  prefente  nofito 
difeorfo . 

T rocifci  di  berberi  tratti  dall’ Antidotario  di  Mefue . 

L t trocifci  di  berberi  cfimguono  le  febbri  ardenti,  & la  fite  uehemen- 
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tl>&  top  fi  preparano . Viglia  de'  grani  di  berberi, ouero  del  fuo  ficco,  fuc  ’X 

et»  diliquiritiajcme  di  porcellana, & (podio  ani  dramme  tre,  di  rofe  dram 
mfci,di  (pica, ?aff arano, amido, & dragamo  ana  dramma  una,  di  feme  di 
citrullo  dramme  tre,&  mega , di  camfora  dramma  me^a , &fa  i trocifci 
con  manna. 

Difcorfo  del  Borg.  nc  i Trocifci  di  berberi  di  Mefuc. 

Recita  queflamedefima  compofitione  nel  fuo  Mntidotario  Tficolò  Erroredi 
Mireffio  ancora  al  cap.  de  i Vaftelli,al  numero  64.  ma  però  per  flracuragi  N icolò 
ne  ut  lafcia  a dietro  il^ajfarano,che  mettono  tutti  gli  altri  dopò  Mcfue , et  Mircfl 
anche  prima  ; fi  come  fi  può  benijfimo  uedere  appreffo  Serapione  al  7.  trat 
tato  alcapit.  1 8.  doue  mette  tre  forti  di  trocifci  di  berberi  una  dopò  P al- 
tra,de’ quali  l'ultima  è in  ogni  cofa  filmile  à quefia  di  Mefite, e. 7 come  fi  può 
vedere jimilmcnt  e per  Muicenna,che  nel  trattato  de  i trocifci,  ne  mette  fet 
tediuerfe  compofitioni,dellequali  la  prima  fi  concorda  con  quefia.  Cofi  an 
ebe  fi  può  Cifiejfo  uedere  per  Violo  Egineta  nel  7.  libro  al  cap.  1 1.  doue 
egli  mette  quegli  ifiefii  trocifci,che  dipoi  referiffe  il  fudetto  Tficolò  Miref 
fio  alla  qr.fettione,al num.qo.&  di  nuouo  al  num.yi.&Metio  alTS.lib . 
al  cap.6}.fimilmentc  ne  ferine  degli  altri, quali  anche  il  Mirefiio  ha  pofii 
al  numero  z6.  con  mutationepcrò  dipcfo,&  diminutione  delgengeuo,  & 
dell'oppio . Etperòinqucfiocafonon  è troppo  ficuro  il  confidar  fi  ne  gli 
fcritti  di  quello  fudetto  autore,percioche  bora  ui  manca  una  cofa,  & bora 
un'altra . Sono  alcuni  de'nofiri  moderni  che  fi  penfano  che  quefii  trocifci 
fi pofiino  formare  conia  manna,  fen^a  metterui  altro  liquore  ; & quando 
poi  vengono  alla  prona , fi  ritrouano  in  mille  travagli  ; & finalmente  non 
poffono  in  modo  alcuno  peruenire  al  dijfegno  loro . Mitri  poi  dicono  che 
quando  Mefite  dice, farai  la  copofitione  con  la  manna, non  per  quefto  probi 
bifee  che  non  ui  fi  metta  qualche  altro  liquore  conveniente , ma  fi  bene  che 
non  fi  faccia  fenga  manna,  & cofi, parendoli  di  far  bene, prendono  della  de 
cottione  de  i tamarindi, 0 di  fufine,  et  dentro  ui  dijfoluono  quattro  dramme 
di  manna, & pofeia  ui  mettono  tutte  le  altre  cofe  beni  fiimo  polueri^ate;  fi 
come  cofi  fi  Mntonio  ^ eifuich , dalquale  poi  ha  imparato  il  Caleftani,  che 
dò  traduce  di  parola  in  parola  ; & in  uero  che  egli  merita  in  ciò  d'ejfere 
imitato  piu  afjfaitfbe  non  meritano  gli  altri  fopradetti . Scrive  dopò  quefii 
Mefite  uri  altra  forte  di  trocifci  di  berberi, che  non  meno  è ufitata  di  quefia 
prima, an^i  tanto  che  apprejfo  il  Difpenfatorio  del  Cordo  non  fi fa  mentito- 
ne, fc’nott  di  quella-,  & però  non  farà  fuora  dipropofito  fe  ancor  noi  infie - 
me  con  V altra  in  quefto  luogo  la  refcriuiamo,&  maffimeperla  loro  effica- 
ce oper adone  che  hanno  fecondo  Mefite  contra'l  (biffo  del  uentre,al  dolore 
del fegato,  & per  conferire fommamente  al  calore  fuperfluo;&  quefto  fa-  ^ 

rà  il  modo  di  preparargli.  Viglia  de  grani  di  berberi  dramme  due  di  fio-  berbendw 
dio jnaftice, legno  aloe, gallia, (fico, & feme  i'acetofa  ana  dramma  una , di  altra  forte. 
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rofe  dramme  ci  ut]  ne, di  goma  arabica, dramme  tre.  fa  trocifci  con  acqua  ro 
fa . Quali  quanto  fieno  commodi  al  prepararfi , lo  lafcio  confidcrare  acute 
fcuno\&  pero  non  accader à che  piu  altro  ne  ragioniamo. 

Trocifci  d’aflcnzo  tratti  daH’Antidotario  di  Mcfuc. 


Facoltà  ie'  ^ 1 tr0c‘fc‘  £ affewgo  confortano  lo  flomaco , aprono  le  fue  oppilatio- 
Trocifci  d’af  »»•  & quelle  del  fegato . Conferirono  alle  febbri  antiche  , & ài  dolori  de 
lonzo.  i membri  nutritiui,  & fortificano  C appetito  ; & queflo  è il  modo  di  prepa- 

rargli . T rendi  di  rofc,  affenxp , & anifi , ana  dramme  due , di  reobarba- 
ro, fucco  d'eupatorio,  afaro,  appio,  mandole  amare , fpico,maflice,  & fo- 
lio , ana  dramma  una . Fa  trocifci  col  fucco  d’endiuia , c ’T  dalli  col  fucco 
dell' herbe. 

Difcorfo  del  Borgarucci,  ne i trocifci  d’aflènzo  di  Mcfue, 

Qjt  e s t i trocifci  <f  affario  di  Me  fue  fono  hoggi  i piti  ufi  tati  di  qua» 
ti  altri  che  fi  ritrouino  di  queflo  nome  fcritti  da  altri  autori , ma  non  però 
da  niffuno  baia  mo  fino  à quefl'hora  potuto  ritrouare  che  fi  difpenfìno  fen- 
■ga  l’ afaro,  eccetto  dal  Calcflani , che  nelle  fue  offeruatiorii  inauedutamentt 
ha  trafeorfa  tutta  la  compcfitione  (cn%a  punto  raccordar  fi  di  queflo fu- 
detto  ingrediente . Scriue  anche  il  predetto , che  doue  nel  fine  dice  l’auto- 
re che  quefli  trocifci  fi  danno  con  fuccbi  d'herbe,  molti  s hanno  penfato,  & 
t'hanno  fcritto  che  fieno  quefle  herbe  l’iflejfe  che  entrano  nella  compofitio- 
n c medefima  ; cioè  l'ajfen^ , l'eupatorio , le  rofe  , & l'appio , ma  che  non 
l'approuano  i più fapienti , intendendo  per  fucco  et  ber  be  in  queflo,  & nel 
detto  cafo  quello , con  laquale  fi  compone  il  firoppo  bifantino,  & chel'au - 
, tare  proprio  gli  chiamò  di  queflo  nome  fucco  d'herbe . Laqual  cofa  non  oc 

correità  che  egli  altramente  fi  metteffe  à dijputare . percioche  ò durili  i me 
dici  col  fucco  di  quefle  predette  herbe,  ò con  altro\,  ciò  non  occorre  cbc.di- 
feorra  altramente  lo  Speciale , erperò  molto  meglio  farebbe  flato  che  egli 
baueffe  attefo  alla  compcfìtione , che  all’ufo  juo  per  gli  ammalati . il  Mi? 
rtflto  nel  trattato  de  i paflclli  al  numero  5 5 .Scriue  fimtlmente  quefla  iflef- 
fz  compofitione  ; ma  però  in  cambio  del  maflice , & del  folio , ui  mette  lo 
fquinanto,e' l finocchio . Et  una  non  troppo  differente  da  quefla  ferine  an- 
che Tqjcolò  s ilejfandrino  al  cap.  97}.& Attuario  al  fuo  proprio  capito- 
lo, cofi  utuicenna  nel  quinto  libro , fomm.  pri.  tratt.  ottauo , & fimil- 
mente  Serapione  al  tratt.  7.  al  cap.  1 8.  ne  ferme  un'altra  di  foli  cinque  in- 
gredienti, come  ciafc  uno  potrà  bi  nifi  imo  uedere . Ts{el  re  fio  poi  della  com 
pofitione  non  ui  ueggio  cofa  ueruna  che  fu  di  gran  momento  ; & pero  fiot- 
ta più  oltre  diflendermi  darò  fine  alla  fua  dichiarai  ione. 
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Trocifci  d’eupatorio  tolti  da  Mcfue. 

1 1 trocifci  d’eupatorio  conferifcono  alle  febbri  calde  antiche 
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fuoi  rigori, fonano  l oppilatiom  dclfegato^Sr  delia  mil%a,&  le  pofleme  lo 
TOrfr  fono  ottima  medicina  all'itteritu,&  al  principio  dell'hidropifia , <jr 
quello  è il  modo  di  comporgli . "Prendi  di  manna,  & fucco  d'eupatorio  ano 
oncia  una,di  rofe  oncia  menadi  fio  dio  dramme  tre,&  mega,di  (figo  dra * 
me  tre, di  reobarbaro&fàro,&  anifi  ano  dramme  duc,&  mega;fa  trocifci , 
con  fucco  £berbe,&  dalli  con  quello.  , 

Difcorfo  del  Borgarucci,nc  i trocifci  d’eupatorio, tolti  da  Mcfue. 

* V s itati  ssim  i fono  quefii  trocifci  £ eupatorio,  quali  babbiamo  noi 
tolti  da  Mefite, & molto  piu  che  non  fono  molti  altri  trocifci  £ eupatorio , 
fcritti  da  diuerfi  altri  autori  ; & fono  tanto  chiari  che  non  hanno  altra* 
mente  bifogno  di  troppo  lunga  dicbiarationc,&  maffime  che  fino  à qiiefia 
bora  è fiato  ragionato  della  manna,  deli' eupatorio  delle  rofe,&  di  tutto’  l re 
flante  di  quello, che  fi  trotta  in  effa  compo fittone . Sono  alcuni  che  prendo- 
no del  fucco  liquido  dell'eupatorio  la  fudetta  quantità  d'una  oncia,  & den- 
tro ui  lique fanno  la  manna,  & lo  mettono  al  fuoco,  facendolo  bollire  finoà 
tanto  che  diuenga  fpejfo  piu  che  non  è il  mele -,  poi  ui  mettono  le  rofe, che  fie 
no  pefte  con  tutte  le  altre  cofe  che  ui  fi  conuengono,&  cofi  non  so  in  che  mo 
do  fanno  quefii  fudetti  trocifci.  Ma  però  quefii  tali,fecodo  il  parer  di  ciafcu 
no, che  babbiafaldo,&  maturo  giudicio, di  gran  lunga  s’ingànano;  perciò- 
ebe  tale  non  fu  mai  la  mente  del  fudetto  autore , nè  in  modo  alcuno  deuono 
crederebbe  a quefli  tali  fia  mai  cofi  perfettamente  riufcita,comefeguitan- 
do  la  migliore  int emione  ; / òpra  che  non  ne  difenderemo  piu  oltre > non  ui 
tfftnio  cofadi  ueruna  difficultd. 

"Trocifci  d’anifo, tolti  da  Mefite. 

L i trocifci  £anifo  leuano  uia  le  febbri  antiche,  & aprono  le  oppilatio  Fac°!tì  de* 
ni  del fegato,  cr  emendano  le  fue  malattie,&  cofi  fi  compongono,  piglia  di  Cl 

anifi, & eupatorio  aria  dra.  duejeme  di  aneto, (fico,  maflice, folio, affiena, 
aftro,appio,&  amandole  amare  ana  dramma  me%a,<&  aloe  dramme  due. 

Componili  con  fucco  di  ajfcn%>,v  di  appio . Dalli  colfiroppo  acetofo , & 
col  fucco  delle  herbe. 

Difcorfo  del  Borg.ne  i trocifci  d’anid, tolti  da  M efue. 

Qv  e i t i trocifci  di  anifi  fono  hoggi  molto  ufitati,& piu  affai  di  tut 
te  le  altre  defcrittioni,che  fi  trouano  fcrittc  dagli  autori  di  quefto  tal  no- 
me', & ciò  non  folamente  auuiene  per  la  fua  chiara,  & facile  preparatio- 
nc,ma  anche  perche  eglino  efficacifiimifiueggono  in  tutto  quello  che  Me- 
fue  gli  attribuì fee . Però  bifogna  fopra  tutto  di  guardare  che  gli  anifi, co  - 
me  primi  ingredienti  fi  eleggano  j inceri , ben  fècchi,&  non  tanto  uecchi , 
che  poi  non  uifia  altro  che  la  prima  loro  feorga  fuperficiale,  come  fuoleau 
uenìre  quando  paffan'o  due,&  tre  anni.  Et  in  oltre  che  non  fieno  fubbolhti, 
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aucmdo  fi  fono  raccolti  ,&  conferitati . Il  fintile  intenderemo  del  firme  del 
tanctOìdell' appio, ®-  di  tutte  le  altre  cofe, eleggendole  fempre  in  buona  di 
Ipofitione.  Mette  fra  molti  altri  Difpenfatori,qucfia  prefente  compofitio 
ne  il  Calefiani  nelle  OfJ'eruationi  de'  trocifci^ofi  apulo  come  fi  ritroua  ferie 
ta  da  noi,®-  dal  fuo  proprio  autore  , ma  ucdendola  ( per  quanto  fi  può  ca- 
prtndcrc  ) tanto  facile,  & commoda  à prepararfi,  non  fi  curò  altramen- 
te di  mettenti  altra  ojfcruatione,come  in  tutte  le  altre  compofitioni  è fan 
pre  fiato  folito  di  fare,fe  però  per  trafeuragine  no  babbia  tralafciata  fu  Le 
penna  la  conuc  niente  dichiarai  ione . L'ifieJJa  parimente  deferiue  il  Colie - 
gio  Fiorentino  nel  fuo  Dijprnfitorio,ma  però  la  impafta  con  firoppo  £ af- 
fioro in  luogo  del  ficco  che  defenffe  ejfo  proprio  autorc^ome  liquore  mol- 
to utile,®-  corrtfpondente  alla  conferuatione,  ®-  preparatone  de  i fidetti 
trocifci;®  molto  meglio  fanno  quefti  due, che  non  fa  . Antonio  l{eifiicb,cbe 
inauertentemente  ut  mette  due  onde  £ aloe  in  cambio  delle  due  dramme , 
® ui  mette  di  manco  la  dramma,  & mrga  di  folio,  come  fiole  anche  fare 
in  molte  altre  compofitioni,nellequali  tanto  poco  douemo  fidarne , quanto 
Trocifci  d'a-  mai  fi  pojfa  dire . Segue  nell'  Antidatano  del  fidetto  Mefite  un'altra  com 
Ibnc  un  altra  pofitionc  di  trocifci  d’anifi  d' un  altra  forte , che  hanno  dieci  medicamenti 
firn p lici,  & hanno  hauuta  autt  oriti  dagli  antichi  di  fonare  lepajfioni  del 
fegato,®-  le  febbri  antiche,®-  le  quartane, che  indi  nafeono , ®-  quelle  che 
corrompono  la  forma  ; ®- fi  compongono  in  quello  modo.  Trcndi  d’anifi 
dramme  quattro , di  mafiice,fpico,  appio,  ajfen-go  romano , afaro  , ®-  folio 
ano  dramma  una, di  mandole  amare  dramme  quattro;  componile  con  de- 
cozione d'affengo.  Liquali  trocifci,per  quanto  fi  può  uedere  non  fono  trop 
po  da  ifopradetti  lontani, nè  degli  ingredienti, nè  anche  nelle  facultd  loro  » 
onde  potremo  hormai  uenireà  un'altra  compofitionc. 

Trócifci  di  lacca,  di  Mefue. 

Facoltà  de*  L 1 tr0c*fcl  & ^acca  uagliono  alle  oppilationi  del  fegato,  ®-  della  mil- 
Trocifc  i di  x&,&  alle  febbri  uane,et  antiche,®-  à quella  Jpetie  £ bidropifia,che  fi  cbia 
lacca.  ma  afcite,®-  prouocano  l’orina,®-  fi  compongono  in  quefto  modo . Togli 

di  lacca  purgata,  ficco  di  liquiritia,a(fcnjp , berberi, ficco  £eupatorio,reo 
barbaro, rabbia  de  tintori, anifo^ippio,®-  fquinanto , ana  dramma  una . fa 
trocifci  al  pefo  d una  dramma. 

Difcorfo  del  Borg.ne  i Trocifci  di  lacca,di  Medie. 

Qy  ESTt  trocijci  dì  lacca  fono  hoggi  molto  in  ufi , ®-piu  affai  di 
quelli  che  fcriuono  Auicenna,Serupionefl{afis,  Haliabbate, Incoiò,®-  al- 
tri che  piu  hormai  non  fono  conofciuti  nelle  jpetiarie.  ®-  quantunque  da  «re 
runo  di  loro  non  fia  altramente  fiato  fpeci ficaio  con  aual  ficco , ò uogliam 
dire  liquorctCì  debbiano  incorporare, nondimeno  molti  uogliono  che  Jecon • 
do  la  buona  intvntionefi  compongano  con  ficco  d'ajfengo,  onero  con  la  fia 

decottiore; 
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decottione;& parendogli  di  non  fare  errore,ò  con  F uno,  ò con  Faltro  fan - 
no  detti  trocifci.  filtri  poi  come  fa  il  Cordo, il  Suor  do,  & alcuni  dopò  lo * 
ro  non  co'l  fudetto  fucco,ò  decotto  d' offendo  confermano  che  fia  appropria 
taFintentionc  dell'autore  che  fieno  fatti  quefli  trocifci,  mabenconuino 
buono;*?  altri  uogliono  con  qualche  firoppo  che  fi  conuenga  al  uolere  di 
Mefite, & non  repugni  punto  allafacultà  del  medicamento  . Tfondimeno 
in  qualunque  di  quefli  modi  che  fi  facciano,  non  pare  a me  che  troppo  ci  di 
feoftiamo  da  quello  che  come  principale  douemo  fempre  ritenere  auanti  al 
la  font  afta  noflra,gr  fecondo  che  meglio  ne  torna  àpropofito,ò  fiacco, ò ni- 
no,ò firoppo  cofi  n'accommodaremo;fopra  che  non  faremo  piu  lunghi  per 
bora,poiche  gid  della  lacca  difopra  nella  quinta  Difiintione  affai  compita • 
mente  ne  habbiamo  ragionato.  & con  queflo  faremo  fine  di  dichiarare  tut 
te  quefle  cofe.  ,A uicenna  fopr adetto  ( fe  ben  mi  raccordo  ) nella  feconda 
defcrittione,che  ti  mette  di  queflo  nome, ha  tralafciato  il  reobarbaro,  gr  lo 
fqurnanto,&  Serapione  folamente  si  dimenticato  dello  fquinanto  f udetto, 
tir  V^fis  nel  nono  ad  u i Intanfire  al  capitolo  6i.gr  nell' i^ntidot ario  delle 
iiuifioni  al  cap.  delle  medicine  del  fegato, & in  altri  luoghi  è fimilmente  in 
alcune  cofe  differente, fi  come  cofi  è anche  Haliabbate  nel  decimo  della  fiua 
Vrattica,gr7flicolò  Mircffio  nel  trattato  de  i paflellial  numero  11.  da' 
quali  partendone, ucrremo  commodamente  à un'altra  compofitione. 

Trocifci  di  terra  figillaWjtoIti  daH’Antidottrio  di  Mcfue.  » 


Li  trocifci  di  terra  figillata  di  noflra  inuentione,fono  molto  efficaci  i 
far  ceffate  lo  fputo  del  fangue,  bruendoli  con  acqua  di  piantagine;g?  H fan  Facoltà  dt* 
gue  del  nafojllinendoli  sù  per  la  fronte;  gr  i meflrui  fuperflui , cacciandoli  T rocifci  di 
nella  matrice, ò poftt  fiu'l  ptttenecchio;tt  il  fangue  che  s'orina  cacciandoli  ^rM  "§' I!*  ’ 
nella  ueffica;&  il  fangue  di  ciafcuno  altro  membro  <f  onde  efee , mettendo - 
glilo  fopra;  grfi  compongono  in  queflo  modo.  Viglia  di  fangue  di  drago, 
gomma  arabica  arroflita,ramich,foglie  di  rofe,grfuo  feme, amido  arrofli - 
to,(podio*icacia,  hippociflide,  eufiflide,  balaufli , boloarmeno, terra  figilla- 
ta,fedenegi*oralli,ér  carabe  ana  dramme  due,di  perle,  dragamo , & pa- 
pauero  nero,ana  dramma  una,gr  me%a,  di  feme  di  porcellana  arroflita, 
corno  di  ceruo  abbrufeiat  o,mcenfo, galle, gr  "K, affarono  ana  dramme  due,gr 
fa  trocifci  con  acqua  di  piantagine, dandoli  con  l'acqua  d'infufione  di  fpo- 
dio,di gomma, di  boloarmeno, & di  fpico;  gr  quando  fi  jputa  il  fangue, ò dal 
petto, ò dal  polmone,fi  damo  pigliare  con  l'acqua  di  porcellana-,  gr  quan 
do  è la  feoriat  ione, fi  piglieranno  co'l  fucco  de  ipomi  cotogni,ò  qualche  al- 
tro coflrcttiuo  liquore;  gr  quando  fine  il  fangue  fuora  delle  parti  da  baffo, 
in  quelle  fi  deano  gittate  con  l'acqua  di  borfa  pafloris.  gr  qualche  Molta  la 
neceffità  nc  inuita , che  noi  aggiugniamo  à quefli  trocifci  due  dramme  d’op 
pio, ò piu,  ò meno  fecondo  che  bifogna. 

Difcorfo 
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Difcorfo  del  Borg.nc  i Trocifci  di  terra  figillatajdi  Mefue. 

; H[on  poco  hanno  fino  liquefi' bora  durato  /attica  molti  de  noftripre- 
dtcejfori  nel  uolere  compitamente  rintracciare  la  nera  hifloria  della  mag- 
giore,& piu  importante  parte  de  gli  ingredienti  ,clte  fi  mettono  in  quella 
preferite  compofitione  di  trocifci  di  terra  figillata,che  fono  tanto  utili,  ec- 
cellenti,& ncceffarij;&  nondimeno  non  l>o  potuto  fiatanti  ritrouare  al- 
cuno che  di  gran  lunga  non  fi  fia  in  qualche  cofa  ingannato,  chi  piu,&  chi 
manco  fecondo  la  migliore  intelligenza;  quantunque  però  per  la  maggior 
parte  fi  ueggiano  effi  trocifci  compofti  di  mille  mefcugli  nelle  moderne  Spe 
tiarie.  Laqual  cofa  bauendo  noi  molte  uolte  aucrtita,&  cono fcendoladi 
grande  importanza,  ne  fiamo  tanto  affaticati , che  pure  finalmente  hab- 
biamo  rintracciata  la  piu  uera,&  piu  corretta  deferittione , tonde  chia- 
ramente fi  conofce  tffer  uenuto  l'errore  di  molliche  fi  fono  pofeia  con  fu  fi 
nella  fcrittura  loro,& maffìme  circa  quella  noce  Arabica  fedenegi , ò fee - 
denegi,ò  come  fi  fia,che  noi  altre  uolte  di  commun  concordia  con  alcuni  no 
ftri,cbe  perfetti  fono  nella  lingua  oiraba, infime  con  Simone  da  Gcnoua,et 
con  alt  ri  mi  Thilonio  Verfico  interpretammo  pietra  hematite , come  taU 
dotte  uà  introuenire  in  detto  luogo.  Et' perche  in  alcuni  *4ntidotarij  di  Me 
fitte  per  dapocaggine  degli  Scrittori,  & interpreti  fuoi , fi  ritroua  il  fede- 
negi,&  la  fudetta  pietra  hematite;  per  tanto  fono  alcuni  andati  penfando 
che  tal  uocabolo  piu  toflo  fignifichi  qualche  altra  cofa  che  queftapietra,et 
in  quello  modo  quefti  interpretano  femedi  canape , altri  fumottrre , altri 
unghie  odorate, altri  tapfia,et  altri  come  piu  gli  è andato  per  la  font  afta, 
& co  fi  hanno  in  molto  maggior  confufione  condottala  cofà  di  quello  che 
prima  era . Mafie  quefli  baueffero  bene  auuertito  a quello  che  piu  bifogna- 
uà  (fi  come  di /opra  nel  fudetto  Thilonio  / è dimofirato  breumentc)  non 
farebbono  forfè  incor  fi  cofi  facilmente  in  quejla  tanta  differèga.  pcrciocbe 
non  fi  ritroua  ueruno  teflo  di  Mefite  corretto , nel  quale  fia  ferito  altro 
che  una  fola  di  dette  uoci,ù  fedenegi,  onero  pietrahematite , c r non  amen- 
due, come  s hanno  i fudetti  imaginato,  fondando  fi  in  ogni  feor  retto  tflem* 
piare.  La  onde  non  poco  mi  mar auiglio  del  Cronemburgio, che  fcriuendo 
egli  quejla  compofitione  ui  hameffe  quelle  due  parole  alquanto  lontane  Cu 
na  dall' altra,come  fi  apunto  doueffere  effere  dtuerfi  ingredienti , confidan- 
doli forfè  nella  fcrittura  del  Manlio, del  Tenone  fi,  del  S nardo,  eJr  di  molti 
altri, che  fimilmente  cofi  l'hanno  feruta;  & uenendo  poi  alla  dichiaratior 
ne.fi  sforza  di  riprendere  gli  altri, non  s'accorgendo  di  qutUo  che  egli  in» 
cone,mentredicecheChriftoforodegltHonefti  interpreta  il  fedenegi  per 
f untotene,  & altri  per  feme  di  canape, & Simone  da  Genoua  per  la  pietra 
bemattte;doue  poi  figue  che  fi  bene  cofi  quefti  uogliono,nò  però  prcjla  egli 
fede  à ueruno  di  loro,  poi  che  gli  uede  in  tanta  uarietà  fommerfi  ; & fopra 
tutto  fa  centra  il  Genouefe  quefio  gagliardo  argomento, che  colorojiquali 
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interpretano  il  ftdenegi  per  la  pietra  fidetta, non  hanno  auuertìto  punto , 
eòe  Cifieffa  fi  mette  ber  ingrediente  poco  piu  auanti.  Ma  fe  egli  un  poco  piu 
{òpra  tal  cofa  foffe  fiato  diligente, haurebbe  Jolamente  una  uolta  ritrouato 
fcritto  il  fedencgi,&  non  due  uolte  folto  diuerfi  nomi,  come  egli  ha  fatto . 
iy  quando  nella  riprenfione  fuietta  dice, che  meglio  alle  uolte  farebbe  dif- 
figgire  alcune  cofe  incognite,^-  ineducabili,  che  di  piu  di  quello  che  fono 
rifonderle, molto  piu  utile  farebbe  fiato  alla  fua  pofterità,  per  la  quale  fu- 
mo obligati  d' affaticarne,  fe  egli  foffe  flato  attento  nel  decorrere  fopra  gli 
«ltrui  erroritanto  chiari  da  lui  confirmati,  yn' altro  errore  pare  à me , Altro  errore 
che  babbia  parimente  fatto  il  fudetto  Cronemburgio  in  metterai  anche  l'  j*cl  troncai. 
bippocifiidcyò  bippociflo, elicne  uogliam  dire,  &pofcia  non  dichiarare  al  burS10' 
tramente  fe  Peufifltdos  ferino  poco  difottofiaconbippocifiounacofime 
defima,à  C uno  dall'altro  foffe  differente  ; non  auuer tendo  à quello  che  rife- 
rifeono  i piu  doni  moderni  Scrittori  quando  dicono  che  tanto  è uno  di  que 
fli  nomi  come  è l altro finga  differenza  alcuna  in  fe  tC altro  che  delle  lingue 
diuerfe ; fopra  che  non  è tempo  di  piu  d lungo  diflmtare  al  prefente , perche 
con  altri  fon  forcato  di  combattere  ;&  confermando  che  la  fua  copia  fu 
«Quegli  due  primi  ingredienti  difeorretta, verremo  alquanto  piu  oltre,  & 
vaieremo  1 opinione  del  Caleflani, quale  nelle  fue  offeruationi  dice  che  durò  Errore  del 
grandiffima  fatica  in  noma  la  prima  uolta  che  egU  compofe  quefli  trocifci  Calc^inj' 
per  fapere  che  cofa  foffe  il  fedenegi , interpretato  da  lui  nel  fuo  Tbilonio 
Terfico  per  la  pietra  hematite . grpofiia  incorre  in  queflo  mede  fimo  erro- 
re di  fame  nella  ricetta  rnentionctcofìcomefail  fopr adetto  Cronembur- 
gio. Di  maniera  che  fe  egli  recita  il  ucro, quando  ha  fatta  tale  compofi- 
tione,di  neceflicà  ni  deue  hauer  meffo  due  uolte  la  pietra  hematite.  ilche 
però  quanto  fi  conuegna,lo  loffio  giudicare  al  noflro  futuro  Spettale. & fi - 
utilmente  ffnza  dichiaratone  alcuna  mette  l’hippociflo,prima  di  fopra, & 
poi  poco  di  fatto  mette  l'eufiflide  ancora  finga  dirne  piu  di  quello  che  egli 
confufamentefi  babbia  detto  di  fopra  nella  Offeruatione  de  i trocifci  di  ca - 
robe  di  Mefite,  dove  afferma,  C eufiflide  effere  il  ficco  delle  foglie, & de  i fio 
niella  barba  di  becco,  fecondo  la  certezza  de  fiuifìimi  autori  differente 
dall  bipociflo,cbe  è , fecondo  lui,  il  ficco  tratto  dal  fuo  fingo  che  luffe  in 
piè  deUa  detta  barba  hircina,confidatofi  forfè  in  quello  che  riferiffe  nel  fio 
libro  delie  compofitioai  de  i medicamenti  il  Fuchfio#  quali  quando  fare- 
mo ancor  noi  alla  dichiarationc  di  detti  trocifci  piu  à lungo  daremo  rifpo- 
fla.  filtri  poi  fi fono  ingannati  nel  fimo  delle  r off, non  fiptndo  altramente 
concludere  m qual  parte  della  rofifia  il  fio  fenici  ma  queflo  fudetto  errore 
daaltribormai  è tanto  flato  correttoci  riprefo, che  piunon  bifognadirc* 
plicarloifi  come  il  mede  fimo  è auuenuto  di  molte  altre  cofe,chegià  da  altri 
fino  fiate  fatte  chiare  in  quefla  compo fittone . Vero  verremo  alla  dichia- 
ratane di  quelle  cofe  che  ingredienti  fino  in  queflo  luogo , & hanno  bifo- 
gno  di  effere  btniffimo  inteff, & muffirne  di  quelle,  da  quali  pigliano  il  no- 
- ; TT  me 
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me  i pidetti  trocifci, come  è la  terra  figillata,  laquile,fc  bene  dai  Rollini 
fu  fiati  lafciatafuora  della  compoft  rione  infiemt  co  li  balauft:,t!r  co’t  bolo 
armeno, deut  nondimeno  tffere  come  principale  à dichiarar  fi  appreffo  noi , . 

parendone  che  cofi  defideri  l’or  din  noflro  continuato  fino  à quefi' bora, non 
dimenticandone  però  di  dire  qualmente  fono  diuerfi  nomi,&  nanamen- 
te fi\ritrouano  molte  compofitioni  à quefta  difacultd,er  dì ingredienti  ap- 
preso di  uer  fi  autori,  deferittt, come  fono  quelle,  che fcrijfe  Galeno  nell'ot - 
tauo  libro  delle  compofitioni  de  i medicamenti, fecondo  i luoghi  al  tersoci 
pitolo  fotto  titolo  di  Mfler , quali  poi  Taolo  Egineta  uariando  alquanto 
ha  referitte  nel  fettimo  libro, al  duodecimo  capitolo , & zittio  al  nono  Ih 
bro  al  decimo  capitolo, & fimilmente  iqjcolò  Mireffo  al  numero  85.# 

8 6.&  Mttuano  all'ultimo  paflello,& Serapione  nel  fettimo  deli  timido- 
tario  fio  al  cap.  1 8.$*  * Auiccnna  nel  quinto  libro  fomm.  pri.  tratt.  ottano 
fotto  nome  di  trocijci  di  fella  fa  una  filmile  compofitione.  Oltra  di  quello 
non  re  faremo  di  dire  come  i ramicb  fono  certi  trocifci  deferitti  da  Me  fa 
nel  fuo  Mntidotario, quali  à fio  luogo  deformeremo  poi. 

Della  Terra  figillata  detta  altramente  Terra  Lemma. 

L a terra  figillata, laquale,  fecondo  le  parole  recitate  da  Diofcoridend 
quinto  libro, nafee  in  una  cauernofa  fpelonca , non  piu  fi  porta  hoggi  nera, 

& legittima  daliifola  di  Lemno , da  un  luogo  paludofo,  ( come  fi  faceta,  cd 
tempo  antico ) ma  una  certa  miflur aggine  d’altra  terra  impafiata  con  oc? 
qua,ò  con  quello  che  piu  torna  à proposito  à i Turchi , che  poi  la  uendonod 
i mercanti  con  un  certo  figillo  fatto  co  alcuni  caratteri,  che  tur  amente  don 
no  ad  intendere  à chi  piu  oltre  non  sà , che  fta  portata  di  paefi  lontani  > & 
che  fta  uera,  buona,  & legittima . ma  uoleffe  Dio  che  cofi  foffe,  che  molti 
compofi  medicamenti  non  patirebbono  forfè  della  bontà  loro,  febaueffero 
ficco  queflo  tale  ingrediente , che  fojfe  fincero , & maffimc  che  contra  ogni 
mortifero  itelciio  era  già  tenuto  fra  primi  rimedij  efficacijfimi,  ilebe  bora 
no  è ficuro  in  quella  fudetta  terra figillata,che  di  due  forti  fi  trafportadnoi 
da  Cofantinopoli,una  cioè  che  rojfeggia  in  picciole  girelle, figillate  con  let- 
tere ( come  ho  detto ) turchefche,  & l’altra  di  colore  bianchiccio  di  colore 
cineritio  in  girelle  piu  groffie, con  quello  mede  fimo  figillo  fi  come  facilmente 
fipofono  uedere.  E'  opinione, nondimeno,  dì alcuni  che  quella  certa  terra, 
che  fi  chiama  bolo  armeno  orientale  fia  la  aera  terra  lemnia  ; ma  perche 
non  fe  ne  può  facilmente  dimofrare  una  gagliarda  ragione, per  tanto  fare- 
mo in  quefo  luogo  contenti  di  mettere  il  bolo  armeno  (quando  però  legiti 
m 0 fi  poffa  hauere ) per  fucccdanco  della  terra  figillata, fino  d tanto  che  piu 
fteuramente  fe  gli  poffa  dare  la  fua  rifolutione.  Et  molto  piu  ficura  farà 
quefla  tal  uia , che  non  è il  prendere  di  quella  certa  terra  che  i ciurmatori 
portano  dalT ifola  di  Multa  *bc  è bianca,leggicra,et  da  loro  adoptrata  cou 
tra  ineleni.  Sopra  cbebfognarcbbe  che  i noflri  moderni  medici,  dr  fim- 
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plidftì  foffero  cofi  curiofi  come  già  furono  ntl  tempo  antico,  che  forfè  non 
fkrejfimo  cofi  facili  ad  ejfere  ingannati  da  qutfli  nofiri  crudi  nemici , come 
(umo;ttcofi  di  molti  altri  medicameli  nefuccedercbbe , fi  factffimo  quelle 
tfireme fatticbe,cbe  intorno  i ciò  fece  Galeno,  fi  come  apunto  fcriuendo  di 
quefia  terra  al  nono  libro  delle  facoltà  de  i femplici  con  lungo  procejfo  ne 
fatefitmoniangd  con  qutfie  parole . Sono  ancora  altre  frette  di  terra , le- 
quali  hanno  in  fe  mtfiura  di  diuerft  corpi , & perciò  bora  in  effe  fi  ritroua 
arena , Erbora faffi ; Uquali fuflanje  fi feoarano , diffondendo  laterrain 
tanta  quantità  d'acqua, che  bafii  per  farla  ben  diffolucre,  & andar  tutta  in 
materia  ltquìda;&  come  quefio  è fatto,  tutte  le  parti  annofe,  & fajfofe  ne 
calano  al  fiondo, & refia  la  terra  pura  di  fopra . yedefi  ciò  nella  terra  Lem 
ma,laquale  chiamano  alcuni  rubrica  lemnia,&  altri  figlilo  lcmnio,per  ef- 
fcrgli  improntato  dentro  il  figlilo  confagrato  à Diana . Terciocbe  una  fa- 
cerdotef]'a,non  ammalando, né  facrificando  altrimenti  animali ; ma  frar- 
genio  in  terra  per  placarla  del  grano, & dell  orgo,caua  di  quella  terra  con 
un  certo  bonore  della  patria,  sportala  nella  Città  : do  ne  maceratala  nel- 
l acqua, dr fattone  luto, intorbidatala  prima  ualorofamente,  & Infoiatala 
pofita  per  un  certo  fratto  di  tempo  dare  al  fondo,  necaua  fuori  tutta  l’oc -, 
qua, che  ui  nuota  fopra, & toglie  tutto  il  luto, che  ui  ritroua  fitto, lafiian» 
doperò  /lare  quel  fondaccio  fiffifi,&  arenofi,come  co  fa  inutile, et  da  nien 
te . Oltre  a dò  d'ffecca  poi  quefto  luto,  fino  che  fi  faccia  filmile  di  confiflen 
Xf  alla  cera:  & cofi  fattone  picciole  formelle  le  figna  pofciaconil  fiero 
figlilo  di  Diana . llche  fatto  le  ripone  di  mono  a ficcare  all' ombra, fino  che 
fi  disecchi  tutta’fhumiditàyche  ui  refiajt  facciafi  noto  à tutti  t medici  tf- 
fir  quefto  quel  figillo,cbe  fi  chiama  lemnio.  Cofi  chiamano  alcuni  quefia 
terra,per  ejfcrle  impreffo  dentro  cotal  figlilo, come  che  ancora  molti  altri 
lo  chiamano  rubrica  lemma  per  il  colore  roffo . Ma  è però  differente  la  ru 
brica  Umilia  dalla  terra  lemnia,  percioche  toccandoli  la  terra,n  on  imbrat 
ta  le  mani, come  fa  la  rubrica . Hjtrouafi  quefia  terra  fittamente  in  Lemno 
in  un  colle  tutto  roffo  di  colore  ; & in  quefto  tal  colle  non  nafeono  né  albe- 
ri, né  faffi, nè  piante . E*  di  tre  forti  : la  prima  è quella  chiamata  terra  fil- 
tra fiaqu  ale  non  può  toccare  altri,  che  quella  fila  ficerdotiffa  : la  feconda 
è quella, che  Meramente  fi  può  chiamare  rubrica,  laquale  ufino  freffo  i fab- 
bri di  legname  : la  terza  per  effere  molto  afierfiua,f  ufino  coloro  che  caua 
no  le  macchie  delle  ucftimenta,& delle  lenzuola, doue gli  piace . Ma  hauen 
do  io  giaietto  in  Diofcoride , & parimente  in  altri  autori  che  la  terra  lem 
nia  s'impafLi  con  ftngut  di  becco, & che  del  luto  che  fifaccua  di  quefia  mi 
ftura  focena  la  facerdoteffa^r  formaua  pofeia  i figlili  chiamati  lemnij,dtfi 
deraua  grandemente  di  uedere  il  modo  d! impalarla , & la  quantità  della 
eornmtfiione . Et  però  come  non  mi  era  rincrefciuto  nautgare  in  Cipro  per 
uedere  & i me  talli, & i materiali  metallici,  che  ui  fi  ritrouano  : & cofi  an 
cara  andare  nella  Sorta  chiamata  Caua,  & pam  di  VaUfiina,  per  uedere 
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il  bitume, & molte  altre  cofe:  co  fi  parimente  non  mi  rincrebbe  navigare  in 
. . Lemno,  per  vedere  quanta  quantità  di  fangue  fi  metteffe  in  tal  terra.  Et 

di  Ga^prin-  9*™*  ritornando  io  à Pronta  per  terra  per  Tracia, & Macedonia,nauigai 
traccia  re  la  primieramente  da  Troia  ^ leffandrina  nell’ i fola  di  Lemno  : perciocbe  ni  ri 
ucra  Tetra  trouai  una  nave, che  andana  di  lungo  àTbeJfalonica . Et  coftfect  patto,&- 
fig'Hau.  convenni  con  il  noccbiero^be  douejfc  per  il  pajfaggio  arriuare  all' I fola  di 

Lemno . Laquàl  cofa  fece  neramente  egli, ma  non  però  arrivò  d quella  Cit 
tà  che  bi fognava . Mcafcò  queflo,per  non fapere  io , che foffero  nelTifola 
di  Lemno  due  Città  : ma  mi  credevo, che  come  Samo,Chio,Co,jlndro,Tc - 
no,&  qvafi  tutte  le  altre  Ifole  del  mare  Egeo , hanno  folamente  una  città 
per  ciafcuna, nominata  dal  nome  di  tutta  T i fola,  co fi  ancora  foffe  nelTifola 
di  Lemno,  cioè  che  uifoffe  una  città  fola,  chiamata  Lemno.  Ma  offendo 
quivi  fmontato  di  nave,  iute  fi  che  quefla  città  fi  chiamava  Mirino  : & che 
non  era  nella  regione  di  quella  città,nè  il  tomaio  di  Tbilo&eto , nè  manco  tl 
monte  facro  di  T^ettuno,  ma  nel  territorio  d uri altra  città,  chiamata  He~ 
pbejlia  : & che  tal  città  non  era  propinqua  à quefla  Mirino.  Et  cofi  ueden 
I do,che'l  nocchiero  non  mi  poteva  affettare,  differii  à vedere  quefla  Hepbe 

flia, quando  ritornai  da  Poma  in  Mfia . llchefeci  dipoi  fecondo  che  io  ba- 
ueua  proporlo . Tercioche  effondo  io  andato  d'Italia  in  Macedonia ,&  ha- 
ueniolagia  trapaffata  tutta  per  terra, & cofi  effendomene  finalmente  ne» 
nulo  à Thilippa,laqHale  è uìcma,et  propinqua  à Tracia, me  nefceft  di  qnin 
di  uerfo  il  mare , ilquale  era  difcoflo  di  là  cento  uenti  fladij  : cr  primiera- 
mente trapaffai  Thafo  difcoflo  da  dugentofladij,et  di  quindi  in  Lemno^be 
è piu  avanti  fittecelo  ,&  altretanto  viaggio  : & poi  da  Lemno  àTroia 
u llcffandrina . il  uiaggio  del  nauigare, & parimente  la  quantità  deglifta 
dij,ho  io  qui  veramente  fcritto  àpofla,acciochefe  qualcb’ uno  altro  fi  ritro 
uaffe , che  haueffe  quel  defiderio  medcfimo , che  ho  bauuto  io  d'andare  in 
HepbeÌlia,poffa,  cono fcendo  il  fuo  fito  determinare  fieramente  lafua  na- 
uiga  tiene . In  tutta  Tifila  di  Lemno  adunque  riguardai oriente  Hepbe- 
fha,&  l'occidente  Mi  riva . Et  perciò  crederei  io  che’ l poeta  prendere  Toc 
cafone  della  favola, quando  fenffe  che  Vulcano,  Uguale  chiamano  i Greci 
Epbeflo, enfiò  nelTifola  di  Lemno,  per  la  natura  di  quel  colle : perciocbe  nel 
Tapparen^a  è filmile  à un  monte  abbrufciato&on  folamente  nel  colore , ma 
ancora  perche  non  ui  nafee  fopra  cofa  alcuna . In  queflo  colle  adunque  nel 
tepo  che  io  mi  ui  ritrovai,  venne  pure  un  giorno  fuori  lafacerdottffa,et  cofi 
battendo  prima  fparfo  in  terra  una  certa  quantità  d’orbo,  gr  di  grano , tr 
fatte  alcune  altre  cerimonie  fecondo  il  coflume  di  quella  patria,  empì  final 
mente  tutto  un  carro  di  quella  terra.  Et  bauendofa  cofi  condotta  nella  cit ■ 
tà,ne  preparava  fuori  nel  modo  già  detto,qutìli,tanto  per  fama  d'huomini 
celebrati,  figilli  Lemnij.  Tar  verni  allhora  di  addimandare  fi  fi  ntrouaffe» 
che  alcuno  haueffe  lafilato  memoria,  che  per  avanti  s’ impali  affé  quefla  ter 
ra  con  fangue  di  becco . Ilche  udendo  cofloro , fubito  cominciarono  forte ■ 
\ \ mente 
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matte  a ridere, et  nonfolanunte  i uolgari , ma  ancora  molti  altri  buomini , 
non  pure  nell hifloric  della  patria  loro  ; ma  etianiio  nelle  aliene  dotti/fimi . 

Oltre  à quefto  bebbi  quitti  un  libro  flato  anticamente  fermo  da  uno  di  quei 
lapatria,douefi  contine  nano  tutteltuirtù,  & parimente  l'ufo  della  terra 
lemnia . Et  però  non  mi  rincrebbe  farne  tfpcnenga  : la  onde  ne  riportai 
meco  ueruimiha  figlili . Ma  colui  che  mi  doni  il  libro,  il  quale  era  imo  de' 
principaliyufaua  quello  medicamento  in  molte  cofeecioè  alle  ulcere  ueccbic , 

& à quelle  che  malageuolmente  fi  confolidano  : al  morfo  delle  uipere , & 
fogni  altra  fiera . Configliaua  coflui,cbe  ne  i medicamenti  uelenofi  non  fi 
doutffe  dare  nuotiti , ma  dapoi . Et  affermaua  battere  ifpenmentaro , che 
quel  medicamento, che  per  entrami  lebaccbe  del  ginepro  fi  chiama  Dia - 
ginepro,nelqualefi  metteua  dentro  la  terra  lemma,  prouocaua  il  uomito, 
quantunque  fi  togliejfc  egli  dapoi  che  il  ucleno  giafoffe  attaccato  allo  fio- 
meo . Laqual  cofa  babbiamo  pofeia  ifjterimentato  ancora  noi  in  alcuni , 
che baueuano foretto  d'hauer  mangiato  il  lepre  marino, & le  cantarelle  : 
perciocbe  fubitobeuuto  il  medicamento  compofto  con  In  terra  Lemnia , 
uomitarono  ogni  cofa , di  modo  che  non  uenneloro  dipoi  alcuno  acciden- 
te di  quelli * W foglimi  feguitare  à tali  ueleni,qnantunque  fojftro  congiun 
ti- qutflt  mortiferi  medicamenti  infleme . Ma  fe  quel  medicamento , che  fi 
fa  con  frutti  di  ginepro,  e*r  di  terra  lemnia , babbia  quefte  uirtù  medefime 
cantra  i neleni  mortiferi,»)  neramente  no'l  fo.  Ma  quello  Hcphefìiano  l’af 
fermano  per  cofa  ccrta,di  modo  che  diceua  fanarfi  coloro,  che  foffero  flati 
morfi  dal  cane  rabbiofo,  fe  f haueffero  btuuto  con  uino  inacquato , & l'ba- 
ueffvro  applicato  di  fuori  infu'l  morfo  confortiffìmo  aceto . Et  che  ciò fa- 
ttila egli  fimilmente  nel  morfo  ■>&  nelle  punture  di  tutti  gli  altri  animali 
uelenofi, mettendouifi  folamente  fopra  con  fiondi  d' herbe  ; la  cui  facilità  è 
di  refiflerc  alle  putrefattioni . Et  primamente  lodaua  lo  fcordio,&  pofeia 
la  cent  aurea  minore,  & dipoi  il  marrobbio . Giona  ( come  noi  babbiamo  Facoltà  della 
ifjterimentato)  alle  ulcere  maligne,  drmalageuoli  da  (al dare,  mirabilmen  terra  lcn,niJ- 
tet  & ufa fi  fecondo  che  ricerca  la  grandezza  della  malignità,  che  nifi  ri - 
trotta . Vercbedouel'ulcere fieno  pu?T(plcnti,rilaJfate,fordide,&‘ molli, 
in  tal  cafofi  ricerca  che  la  terra  lemnia  fi  rifolua  con  fórttffimo  aceto , & 
fofeta  ui  fi  metta  fopra . Oltre  à quello  la  terra  lemnia  diffoluta  nell’ ace- 
to,ò nel  umo,oui  ro  nell' ac  qua, ò neU'oxiniele,ò  pure  nel  melicrato,dÌHenta 
falutifero  medicamento  per  confolidare  le  ferite  frefebe,  a parimente  quel 
le  che  fono  ueccbie,contumaci,&  malageuolt  da  confolidare . Laqual  cofa 
fa  fimilmente  ogni  dira  forte  di  terra  mcdicamctofa . Tutta  quefla  è l'bi- 
fioria  recitata  da  Galeno  in  queflo  luogo  della  terra  figillata  ; nella  quale 
molto  chiaramente  potremo  cono  fiere  quanta  difficultà  fia  a'  tempi  noflri 
dibatterne  cbcfiafincera.&  fi  per  cafo  fia  mai  morta  quella  fua  Sacerdo- 
ttffa  ( che  cofi  creder  douemo)  farà  anche  faciliffima  cofa  che  fia  mancato 
chi  in  luogo  fuo  babbia  fatta  quefla  mer  canna, & per  confiquenga  baure- 
^ TT  3 mo  perfi 
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mo  per  fi  quefii  figiUi . Ma  perche  Galeno  nell' ultimo  afferma  che  ogni  ter 
ra  medicamentofa  è al  pari  di  quella  falut  fiero  medicamento  per  molti  af- 
fetti eflrinfeci  , nà  altrimenti  dice  poter fi  ufare  ogni  fimil  terra  per  falute 
delle  parti  interne, per  tanto  farei  io  £ opinione  infume  con  molti  altri  au- 
tori de  i tempi  no(ìri,che  la  terra  figiUata  ufuale  delle  jpetiarie  non  fi  deb» 
ha  ufare, eccetto  in  alcuni  medicamenti  di  fuori,  doue  non  fi  ricerca  fe  non 
l'operationi  delle  qualità  manifefte.  Et  cofi  tanto  piu  mi  confermo  nclTopi 
nione  fopr adetta , che  in  luogo  fuo  fi  foflituifca  il  bolo  armeno  Orientale  , 
quando  però  ancora  quefto  legitimo  fi  pojfa  hauere  ; ilcbe  fe  bene  fia  diffici 
le, è nondimeno  da  molti  già  fiato  ritrouato  in  tutta  fua  perfettione.  Et  con 
tutto  quello , poi  che  la  lunghezza  dell'hifioria  recitata  da  Galeno , ne  ba 
trattenuti  un  pejjo , fen%a  piu  altro  difputare  al  prefente  del  fudetto  bolo 
armeno, daremo  fine  à tutta  quefta  dichiaratane . Tfion  dicendo  altro  deU 
' C oppio  che  recita  Mefite  por  nifi  alcuna  uolta , poi  che  tal  cofa  non  effendo 
ordinata  dal  medico, non  deue  effere  altramente  mejfa  nella  compofitione  . 

Trocifci  di  ramich  colti  dalTAntidotario  di  Mefite. 

Virtù  JeTro  L 1 trocifci  di  ramich  confortano  lo  filomaco,  il  cuore , e' l fegato  debo- 
cifci  di  Ra-  li  ;&giouano  alla  lubricità  delle  uifeer  e,  & de  gli  intefimi  ;& forno  cef- 
mich . fare  /’ acutezza  degli  humori , il  uomito  , e'I  fiufifo  colerico  ; & danno 

tranquillità  all’animo  ; eSr  {lagnano  ogni  forte  di  fiufifo  di  fangue  ;&fene 
foffia  dentro  alle  narici  del  nafo  per  il  fuo  fiufifo  del  fangue , & cofi  fi  com- 
pongono . Tiglio  di  fucco  d'aceto  fa  once  fedici . Fallo  bollire  alquanto  con 
un'oncia  di  rofe,  & due  onde  de  grani  di  mirto . Voi  colalo , &giugnili  di 
galle  frefche  ben  pefte  onde  tre, & cuocilo  ancora.  "Poi  polueriga  fopr  a,  di 
foglie  di  rofe  onda  una,di  fendalo  citrino  un' oncia, e!r  un  quarto,di  gomma 
. Arabica  un  oncia, cr  mega,di  polpa  di  Somaco , & Spodio  ano  dramme  ot 
to,di  fucco  di  agrefta  dramme  fette,  di  fucco  de  grani  di  mirto  pefilati  molto 
bene  onde  quattro , di  legno  aloe  ,garofoli , macis , & noce  mofeata , ana 
dram  me  quattro . Mefcola  ogni  cofa  infieme , & difendile  in  una  fcudella 
di  pietra,  finche  fi  fecchino . Toi  pe fiale  minutamente , & con  uno  aureo 
di  c am fora , & con  [acqua  rofia  fà  i trocifci  piccioli , eJr  fiottili , & ficcali 
alf  ombra.  Sono  alcuni  che  in  luogo  del  fucco  faceto  fa  pigliano  il  fucco 
dei  cotogni  garbi,  non  maturi:  eJr  altri  fono  che  [ aromatifano  con  la 
quarta  parte  duna  dramma  di  mufebio,  & formano  ideiti  trocifci  pie» 
doli,  & fiottili,  & li  ferbano  per  i bi fogni  loro . 

Difcorfo  del  Borgarucci , ne  i trocifci  di  ramich  di  Mefite. 

H abbiamo  mefifi  in  quefto  luogo  i trocifci  di  ramich  di’  Mefite  a$ 
doche  non  fi  uada  troppo  lontano  da  quegli  di  terra  figiUata , ne  i quali  ef- 
fi  fono  ingredienti  ; & perche  non  hanno  cofa  ueruna  nella  loro  compofitio 
ne  che  ricerchi  di  effere  dichiarata , per  tanto  gli  Inficiarono  cofi  febietti 
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come  fono  fiati  fcrìtti  dal  loro  proprio  autore , fetida  altramente  difender  - 
ne  inoltro  che  nella  additionedoue  dice,  che  alcuni  pigliano  il  fucco  dei 
pomicotognigarbi  m luogo  del  fucco  di  aceto  fa, & fegue  come  di  f opra . il* 
cbenonfifuole  boggi  offiruare,  ma  folo  fi  fanno  fecondo  la  prima  intentio- 
ne, fi  come  quaji  dogai  altro  compofio  medicamento  fi  può  dire  che  intro  - 
som  , che  doue  fautore  fudetto  ui  pone  t altrui  ufanga , non  è ueruno  che 
ne  faccia  fimo,  ni  che  fi  curi  di  feguitare  piè  toflo  il  parer  loro , che  quel* 
lodieffo  Mefite . Dal  che  potrejfimo  qua  fi  canore  una  regolai  che  per  tut- 
toCMntidotario  fuo  , doue  fi  ritroua  qualche  compofitione  fcritta  da 
ha , & giuntata  con  qualche  nuouo  modo,  fempre  n'accofltamo  alla  pri- 
ma fcrittHra  ; & muffirne  che  quando  altri  fanno  una  cofa,  che  fia  degna  di 
lode,  fi  uede  che  egli  fubito  sacco  fia  alla  loro  opinione;  ouero  che  dice  egli* 

' so  bauer  fatto  bene  t & quando  uuole  tacitamente  riprendere  alcuno,  pa • 
recbe  fempre  metta  la  fua  fintenga , & poi  dica  altri  fanno  in  quefìo  mo  - 
do , non  che  egli  uoglia  altramente  inferire,  che  qitefli  tali  facciano  meglio 
di  lui,  che  ciò  farebbe  poggia  à crederlo,  nè  farebbe  cofa  degna  <T  un  tanto 
famofo  medico, quale  fi  uede  effere  flato  Mefite, ma  che  fcriuendo  l'una,  & 
feltra  compofitione  finga  altra  riprenfione  pare  J me  che  egli  fi  uoglia  fot 
Emettere  all' altrui  ccnfura.che  fia  colui  imitato, che  meglio  habbia  fatto, 

Lequal  cofa  confiderando  inquejli  fudetti  trocifci , accuratamente  (per 
quanto  fi  può  conte  t turare ) il  Cor  do, non  fi  curò  di  mettere  nel  fuo  Difpen 
fatorio  altra  difcrittione^he  quella  pura,  & fchietta  di  Mefite  finga  quel 
le  giunta  che  babbiamo  qui  me  fra  noi, per  recitare  tutta  C hi  fioria  compita 
mente . Ma  folo  fcriffe  nel  principio  della  ricetta  che  fi  toglieffero  le  fedici 
òneie  di  f itcco  d'aceto  fa, atteramente  in  fuo  luogo  altretanto  di  fucco  de’ co* 
fogni  aufieri,  ò garbi  che  ne  uogliam  dire,  finga  fare  altra  mentionedel~ 
feromatigare,&  certamente  che  egli  ha  fatto  molto  bene,  ma  meglio  ha-  Errore  del 
urebbe  fatto,  fi  ui  baueffe  tneffe  le  due  onde  de'  grani  di  mirti , con  le  rofe  Cordo . 
della  prima  prepar  adone  ,& in  luogo  delle  quattro  onde  che  egli  mette  de 
i fudetti  grani, ui  baueffe  piu  toflo  mejfe  quattro  onde  del fucco  loro , come 
tde  è Cmtentione  del  loro  fudetto  autore . 

Trocifci  dalhandaldi  Mcfue. 


' £l  trocifci  ètalbandal  che  fi  mettono  nella  Hiera  di  Hermete,&  in  altre 
eomppfitioniiu  luogo  di  coloquintida fi  compongono  in  quefto  modo.Vrcn 
di  di  coloquintida  bianca, & teggiera,&  monda  da  i fuo 1 fimi  dramme  die 
ei, tagliala  con  le  forfici,&  fregala  con  un’oncia  t olio  rofato  .Toi  fa  i tro 
cifri  con  la  mucillàgine  fatta  di  fri  dramme  di  draganti,  fri  di  gomma , & 
fri  di  bdclliotinfufi  nell'acqua  rofa  per  quattro  giorni . dopò  che  ficcali  poi 
alt  ombra, & tritali  ancora  diligentemente, & con  quella  medefma  mucU 
lagme  forma  di  nuouo  1 fudetti  trodfri,&  ufali , 
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DHcorfo  del  Borg.  ne  i trociici  d’aJhandal  di  Mefue  * v<rt 
J^e  c ita  nel  fecondo  libro  de  i femplici  purgatiui  Mefue  al  proprio 
capitolo  della  coloqmnnda,quafi  tutta  la  copofitiont  di  quefii  pre fritti  tro- 
cifci  tanto  hoggi  ufitati  da  ogni  uno;#  poterà  nelfuo  Mandatario  d'onde 
gli  habbiamo  trafcrittt  noi, con  quella  diligenza  cbtpiu  fia fiata  mai  pofji- 
bile,  sformandone  del  tutto  di  farla  giufia , # fidile  > # ptr  quanto  fi  può 
con  l'ifper  tenga  chiaramente  urdere,non  ui  babbuino  preterito  di  cofa  ne 
runa.  Et  quantunque  appaia  cofa  leggiera,#  finga  dubbio  d'errore  alcu- 
no,non  per  quefio  refta  chef  per  la  continua  loro  preparatione  forfe)nonfia 
tutta  fiata  alterata,  # corrotta  da  molti  nofiri  predecefjori , come  fi  può 
beni/ limo  cono  fiere  primieramente  ptr  il  Tortone  fi  , che  nel  fuo  Lume  di 
Spettali  la  deferiue  con  mega  dramma,#-  quindici  grani  di  ciafiuna  delle 
tre  gomme, non  s’accorgendo  di  quanto  danno  egli  poffa  effer  cagione  in  fit 
re  qutfti  trocifci  fecondo  una  regola  tale. quantunque  quefio  fuo  co  fi  fatto 
Errore  del  errore  non  fta  di  coft grandiffima  importanga  quanto  è quello  del  Manlio, 
Cai*  ' Sani che  in  luogo  delle  dieci  dramme  di  coloquintida , che  fi  debbono  mettere  à 
J c * pnpararft  con  le  fudette  cofe,egli  uè  ne  mette  dieci  onde,  # coft  non  fola- 

mete  incorre  in  uno  coft  fatto  difordine,maé  anche  manifefia  cagione  che 
altri  dopò  lui,penfandofi  di  far  bene, hanno  continuato  quefio  cammoicbe 
gli  ha  condotti  nelle  tenebre  degli  errori,fi  come  fi  può  uedere  per  il  Cale - 
fiani,cbefi  è tanto  fommerfo  nell' ignoranga  di  quefio  Manlio,  che  no  accor 
gtndoft  di  far  malcjba  detto  che  lui  per  conofiere  il  migliore  > ha  proluto 
di  comporre  i trocifii  di  coloquintida  in  tutti  quefti  due  modi , cioè  di  pi- 
gliarne dieci  onde, et  dieci  dramme, et  fimpreha  ritrouato  il  primo  modo 
migliore ;perciocbe  non  tantof  dice  egli )effa  confi tttonc  è oleofa,  fi  come  i 
qui  Ila  delle  dramme;  nè  tanto  è debole  di  coloquintida , non  ue  n'hautndù 
^ altro, che  una  dramma  per  due,che  ui  fieno  con  grani  trentafii  di  nufiura- 
gine ,#  quella  delle oncte  per  ogni  dramma,e grani  diciotto,  # mego,  che 
tenga  di  mifiuragine,ne  tiene  dramme  tre  di  coloquintida,  # ba  quella  del 
le  onde  Mera  fomigltanga  à quella  compo fit  ione  pure  efpofia  da  Mefue  do • 
pò  la  rettificatione  di  efiacoloquintida,che  fa  Serapione ,#  U Gf eco,  ma- 
cerandola l'uno  co  decottione  di  ruta  fatta  di  acqua  mulfa,  # ejficcatapoi 
data  con  quella.  La  cui  opinione  pare  Neramente  che  babbia  in  fi  qualche 
• poco  di  fondamento;  ma  confulerando  noi  poi  tutto  quello  che  tante  uolte 

banano  detto  della gagltardegga  della  coloquintida , & della  fua  parte 
maligna, fidatamente  cono ficremo,che  per  uoler  correggerla  nonne  bi~ 
fognano  tumori  ihgre dienti,  llcbenon  J'apeua forfè  il  fudetto  Caltfiani,ma 
pcnfandofi  di  farbcm,ba  uoluto,  per  non  difdireal  Manlio,  confirmarc 
(altrui  errore,#  offeruare  piu  lofio  la  regola  peggiore,che  riprendere  le 
cefi  mal  fatte, come  era  debito  fio.  Dellaqual  cofa  non  tanto  mi  maratà- 
Errore  del  gito, quanto  faccio  del  Cordo  che  Medico  era  eccellentifinno,  quale  mede * 
Cordo,  fimjincntc  incorre  con  quefii  altri  fopradettt  in  uno  ifteffo  erro  re  nel  fuo 
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'D  ifpen fatorio;  foprct  che  però  non  fa  punto  bifogno  che  noi  in  queflo  luogo 
lo  riprendiamo, poiché  di  già  quanto  merita  un  tanto  errore,  è flato  da  al- 
tri riprcfo,& mafltme  dal  Cronemburgio,che  nel  6. libro  delle fue  compo 
fitioni  dichiarando  i detti  trocifei  dice  à punto  quefle  parole  .■  Meritarne n 
te  deuo  io  in  queflo  luogo  riprendere  Valerio  Cordo , quantunque  egli  fu 
giouane  dotto,  percioche  sò'che  il  fuo  Difptfatorio  ad  ogni  paffofi  ritroua 
frequetato  nelle  fpetiarie,come  libero  da  ogni  uitio,et  da  ogni  errore,cffen 
doft  nondimeno  m molti  luoghi  da  lui  ripojli  con  pefiima  fede,  & perni tie 
efttialedi  molti  huommi, tanti  medicamenti  di  altri  autori  nel  fudettofuo 
Difj>enfatorio,ficome  di  do  fi  uede  bora  chiarifiimo  inditio  in  quefli  trod- 
fci , doue  per  dieci  dramme  che  uanno  feriti t in  queflo  modo  $ x . ha  egli 
ferine  dieci  oncie,co  queflo  car attero  J x,  con  proeltue  lapfo  della  fua  pen 
na , eJr  intolerabil danno  degli  ammalati . 'Nondimeno  non  in  queflo  luo- 
go foto  fi  rttrouano  cofi  fatte  grani  mende, mani  molti  altri  ancora , Per- 
tiche ammomfeo  ciafcuno  che  quel  picciolo  libretto  del  Cordo  fi  pratichi 
con  fenfatogiuditio,oueramente(  ilche  farebbe  molto  piu  utile)del  tuttofi 
d'ffregji, poiché  in  tanti  luoghi  ingenuamente  è uitiofiflimo . Tutto  que- 
flo del  Cordo  recita  il  Cronemburgio  » ilebe  bafli  per  far  tefltmonianga  d 
quello  che  rnanifeftamcnte  fi  conofce . 

Ttocflcì  di  cìpero  tratti  dairAntidotario  di  Mcfuc . 

L i trodfd  di  dpero, emendano  la  corruttione  dello  flomacOiil  mal  pa  Facoltà^e% 
dire,&  ilpuggore  della  bocca, che  da  do  procede fono  fimi  &■  pronai  i,  T rocifci  di  ci 
(jr  queflo  è il  modo  di  comporli . Piglia  di  gengeuo, cardamomo,  noci  mo-  Pero  • 

{cote,  cubebe,  macis,garofoli,gallia,  & gomma  arabica, ana  aureo  uno , di 
feorge  di  cedro,  maflice,  fquinanto,  cipero,  fpigo,  cinnamomo,  mirabolani 
emblid,&  Cefi  remiti  de  i mirti  ana  aurei  due . alcuni  ui  aggiungono  due 
caratti  di  mufchio,&  fanno  trocifei  con  mele  paffiulato,&  danti  poi  dopò’l 
munito , & la  purgai  ione  del  corpo  con  uino  odorato . 

Difcorfo  del  Borg.nc  i Trocifei  di  cipero  di  Mefite.  * 


Vs  ansi  molto  quefli  trocifei  nel  regno  <f  Inghilterra , & quafi  in  tutte 
-le  parti  feUtntrionalt,&  affai  piu  fi  coflumano  da  quei  tali  mcdtd,cbe  non 
fi  fanno  da  i noflri  medici  Italiani . llcbe  forfè  procede  perche  C nere  di  tal 
paefe  è alquanto  piu  freddo  che  non  è queflo  del  noflro  clima,  ficomt  perdo 
fi  può  conofcere,che  fenga  r /(petto  alcuno  li  danno  àgli  ammalati  tanto  la 
fiate, come  d'ogni  altro  tempo  ; ilebe  però  èprohibito  molto  à noi,&  mafii 
me  per  coloro  che  hanno  il  fegato  troppo  caldo  . La  compefitione  è chiara 
tanto , quanto  quale  altra  fi  uoglia,  & però  non  occorre  di  dirne  piu  altro; 
ancorché  potreflnno  non  poco  riprenderai  Manlio  che  per  inauertengx 
-ha  Infilato  addietro  la  gomma  arabica , che  è fra  gli  altri  ingredienti 
di  non  poca  confideratione  ; ma  meglio  farà  di  Inficiarlo , & in  fuo  luogo 
■ ’ uemre 
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venir  e alla  dicbiarationc  di  altri  trocifci  che  feguiramo  di  nuoto  m 
mano . 

Trocifci  di  cappari,  tratti  dairAntidotario  di  Mefite. 


L i trocifci  di  cappari, fonratti  à difiipare  la  dorema  della  milza , & 
la  fila  uentofità,&  quefio  è il  modo  di  comporgli . “Piglia  delle  fcorje  del 
le  radici  di /appari, & finte  (Cagno  cafio  ana  dramme  fet,  di  melantio,caU 
mento, acoro, mandole  amare, nafiurtio,ammoniaco,foglie  di  rutaamfido 
chia  ritonda, & fiacco  £ eupatorio  ana  dramme  due,di  cipero,  & fcolopen 
dria  ana  dramma  una . Componi  la  polvere  di  tutte  quefie  co  fi  con  Coen- 
moniaco  dififoluto  in  l'aceto.  Et  la  fina  do  fi fia  £ aureo  uno  col  umo,doue  fia 
fiata  cotta  la  radice  di  cappari, la  fcor%a  del  fiafiino,&  la  fiore/  del  toma 
rice,ouero le efiremitd de i fiuoi rami,  lafiorgadet  fidici . Et  fononi- 

cuoi  che  fanno  quefla  medicina piu  potente  duplicandole  C ammoniaco , & 
è meglio,  & co  fi  tifano  poi  quefii  trocifci . 

Difr orfo  del  Borgarucci,  nc  i trocifci  di  cappari,di  Mefite. 


Errore  di  An 
ionio  Rei- 
fuich. 


Toco  da  quefta  compofitionc  di  trocifci  di  cappati  tanto  frequenta- 
ti da  i nofin  moderni  Spetiali,ft  uede  efifere  differente  un’altra  campo fitia - 
ne  ferina  da  B/fis  nel  nono  ad  jtlmanfore  al  capitolo  della  milza, ma  però 
per  la  nobiltà,& eccellenza  fina  piu  quefiaper  tutto  fi  compone,  che  non  fi 
fa  quellajelkqualefolamente  hormai  re  fia  la  fimplicefcrittura.Dicc  Me 
fue  nell' ultimo  dclLt  cotnpofitione*be  alcuni  fanno  qui  fia  medicina  piltpo 
tente  col  duplicarle  l' ammoniaco,  eir  acciochefi  conofca  manifefto  tutte 
quello  che  poco  difopra  habbiamo  detto  nella  dicbiarationc  de  i trocifci  di 
ramich.ciodtfbe  auando  egli  dette  lodare  una  cofa  fatta  da  altri, fetida  cir- 
cumlocutione  la  loda,&  quando  fi  deve  biafimare , tacendo  la  rimette  nel 
l'altrui  giudicio  il  piu  delle  uolte;  ancor  che  non  per  tutto  fi  leggano  queir 
le  ultime  parole, ma  in alcuni  tefii  sì,& in  alcuni  fi  trotta  altramente . ma 
però  quelli  cbecofi  hanno , come  habbiamo  noi,ueugono  fidamente  à pomi 
quattro  dramme  (fiammoniaco, ir  non  tanta  robba,come  fa  Antonio  J{ei- 
Juich,che  fittamente  ha  mejfo  di  melantto,ouero  nigella,calamento , aco- 
ro,mandole  amare, nafturtio^immoniaco, foghe  di  ruta, ari flolochia  ritort- 
ela,& fiacco  £ eupatorio  ana  onde  due  in  luogo  di  due  dramme;  di  modo 
che  fecondo  la  regola  della  fua  compofitione  bi fognar ebbe  di  metterai  quat 
tro  onde  d’ammoniaco,ilcheperò  quanto  fi  conuenifje , lo  lafcioprouared 
chi  fia  fino  fido  defenfore ; foprache  non  faremo  ptu  lunghi . 


Trocifci  di  carabe  di  Mcfuc. 

35' . L 1 trocifci  di  carabe  fanno  ftagnare  ilfangueda  ogni  banda,  donde 
be.  cfce,dr  co  fi  fi  preparano.  “Piglia  di  carabe  aurei  fei,como  di  cervo  abòrti 

fciatihcorallo  arfo,gomma arabica  arofika,  dragante,  acacia,  hippocifiide, 

bataufli. 
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bilaufli,  maflicr, lacca  lanata, cr  papautri  neri  arrofthì  ma  aurei  due,tTm 
cenfo,gaffarano,&  oppio  ana  aureo  uno  & mego.Fa  i trocifci  (tana  irà- 
ma  con  la  nutcillagitie  del  feme  dtp  fillio. 

Difcorfo  del  Borgarucci,nc  i trocifci  di  carabc,di  Mcfuc. 


V fan  fi  hoggiper  tutto  quefti  prefenti  trocifci  di  carabe,ò  di  elettro,cbe 
ne  uogliam  dire,&  non  hanno  cofa  ueruna  netta  loro  compofitione , che  ne 
'poffa  ritardare  nel  uoltre  noi  preparargli.  L’hippocifto  none  altramente 
fmgotcome  fi  crede  il  Fuchfio  nel  fuo  libro  delle  compofitioni  de  i medica - 
miti  ultimamente  aumÌtato,&  reuifto  da  lui, fi  come  egli  fi  penfa  neir effa 
minare, che  ei  fa  dei  medicamenti,che  entrano  per  fare  quefti  trocifci,  ma 
iun  certo  gemine  molto  filmile  alForobanche,ilquale  efee  da  terra  dalle  ra  ° * 

dici  del  Cifto  remeggiarne, cornei  fiori  dei  melagrani , come  molte  uolte  mi  c c ' ' 
raccordo  io  (Chaucr  ueduto  nelle  piu  alpeflre,&  fafiofe  parti  dii  Montene - 
rone,dr  però  s'inganna  il  fudetto  Fuchfio , <&•  con  effo  il  fuo  feguace  Cale - 
ftanitfhe( come  di  fopra  è fiato  già  detto )fi  penfa  che  fia  fango, & l’eufifli - 
de  in  altro  non  è dijferente,fcnon  come  egli  dice, che  è 1 ficco  del  ci  fio, 0 per 
dir  meglio  delle  fue  foglie , <&■  co  fi  potrà  ilnoflro  futuro  Spaiale  fempre  in 
tendere  doucuadaCuno,&C altro  di  quefti  nomi.  Vfanfiinfieme  conque  Trocifci  di 
fti  trocifci  di  Mefite, fimilmente  alcuni  altri  trocifci  di  faccino,  » elettro,  ò [^“ino  Jl  al 
carabe,che  ne  uogliam  dire, de  fritti  da  Galeno  nel  fettimo  libro  delle  con 
pofìtioni  dei  medicamenti  fecondo  i luoghi  al  quarto  capitolo  di  mente  di 
Afclepiade,quali  fi  compongono  in  queflo  modo.  Viglia  dipfiUio  dram- 
me cmquantacmqHcJi  r amenti  di  faccino, iride  lllirica,maftice , & ^affa- 
rono ana  dramme  trcnta,(C  oppio  dramme  quindici, & fa  trocifci. Et  dopi 
Galeno  fudetto  fi  ritrouano  anche  i trocifci  di  carabe  appreflo  Oribafio 
nel  libro  de  i fuoi  medicamenti, appreffo  Attuario  al  proprio  capitolo, zit- 
tio all' ottano  libro,&  cap.6  3 .*/ tleffandro  Tralliano  all' ottano  libr.cap.6 . 

Vaolo  Egineta  al  fettimo  lib.cap.  i z .Tqicolò  Aleffandrino  al  cap.9ji.Tqi 
colò  Mireffio  al  numero  3 Marcello  al  cap.  16.de  i medicamenti , ma 

tutti  però  uariano  ne  i pefi  degli  ingredienti, come  fi  può  beniffimo  uedere 
à i luoghi  citati.  Et  pofeia  fra  gli  Arabi  B^fis  nel  nono  ad  Almanfore,  al 
cap. 77. & al  libro  delle  diuifioni  al  cap.delle  fupprtfiioni  de  i meflrui , elr 
delle  hemorroidi.Hali  nel  decimo  della  flua  Vrattica , Serapione  nel  fetti-  . 
mo  trattato  al  cap.  1 8 .nel  titolo  dello  fiutare  del  fangue,  & Auiccna  nel 

no  Trattato, fomm.z.non  fidamente  ne  i pefi  difcordano,ma  anche  nel 
fe  ingredienti;  & però  non  fono  le  piu  corrifiondenti  compofitioni  di 
trocifci  di  fuccino, quoto  quefte  due  da  noi  recitate  in  quefto  luogo , & maf 
fime  per  fare  fl agitare  il  fuperfluo  fangue  delle  hemorroidi,  et  i meftrui,per 
ilebe  fono  neramente  utili*!?  efficaci, & parimente  par  coloro  che  hanno 
rotta  qualche  uena  nel petto,toglienioli  ò con  acqua,  onero  con  fucco  di  ■ _<* 

piantagine,ouer amente  con  uino  auftcro,&  picciolo,  ò cón  uino  de  mela - 

grani. 
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grani, ò con  acqua  acciaiata ,fi  come  molte  Molte  dal  Stinto ,&•  da  diuerfi  al 
tri  noflri  predecejJ'ori,è  flato  felicemente  prouato;fopra  che  non  diremo  al- 
tro,nè  meno  riprenderemo  il  fopraditto  C ale flani,  che  m luogo  del  nome 
dell' incendo, ut  ba  uoluto  mettere  l’olibano,  parendoli  forfè  che  cofi  miglio- 
re gli  riefea  la  compofitione,felo  chiamaua  piu  tofto  in  lingua  Greca , ebe 
Tarmegiana,ò  Latina,  ma  quantunque  egli  s inganni,  non  però  d'ogni  bo- 
ra fumo  obligati  à correggerei  mamfefli  errori  da  lui  commeffi. 

Trocifci  d’alchcchcngi,di  Mcfuc. 

Facuhà  de*  £ j trocifci  ialchecbengi  fono  utili  alle  ulcere  delle  reni , & della  ueffr- 
Ihcchensi.  M»&  all' ormare  difficile,  & fi  compongono  in  queflo  modo.  Tigliajdc  gra 
' ’L  ° ’ ni  d'alebeebengi,  dramme  tre,di  fettie  di  citrullo,  di  melone , di  ^ucca  aria  . 
dramme  trc,&  me%a,di  boloarmeno, gomma  arabica  ,incenfo , [angue  di 
drago,papautro  bianco, mandole  amare,fucco  di  liquiritia,draganto,  ami * 
do,&  pignoli  ana  dramme  fei,fcme  d appio, fuccino,t erra  figiUatajufquia 
mo,&  oppio  ana  dramme  due.  Danne  una  dramma  congiulcbbo,ò  con  hi 
itomele.  . ' r ! . i 

Difcorfo  del  Borg.  nc  i Trocifci  d'alchccfiengi,  di  Mefue. 

o n battendo  Mefue  altramente  freci ficaio  in  quelli  trocifci  dolche 
chengi , tanto  ufitati,con  qual  fucco,ò  uogliam  dire  liquore, fi  debbiano  effi 
formar  e, ha  caufato  che  molti  hanno  prefo  il  proprio  fucco  dei  fudetti  al- 
cbechengi.come  coja  che  in  modo  alcuno  non  repugna  alla  fua  propria  in- 
. tentione,fi  come  cofi  fa  il  Cordo, & altri  fuoi  feguaci.  alcuni  altri  poi  ut- 
dendo  che  egli  dice, che  fe  ne  dà  una  dramma  con giulebbo,ouero  con  Indro 
mele, hanno  penfato  che  non  fla  errore  ueruno  il  prendere  uno  di  detti  li- 
quori, <£r  con  eflo  far  la  mafla  di  detti  trocifci.  ukltri'dopò  qutfle,non  ho* 
tendo  in  modo  alcuno  di  [cordare  dal  uolcre  di  ejfo  aUtore,eleggono  in  cam- 
bio di  una  di  quefle  fudettccofe,di  torre  una  parte  di  fucco  tratto  da  gli  al- 
cbcchcttgi,uri altra  parte  di ginlebbo,&  una  dà  bidromelctcbc  però  fra  tut 
te  tre  fieno  bafianti  à fare  tutta  la  preferite  compofitione.  Et  altri  toghonq 
il  fucco  de  i frutti  folamente  di  detti  alcbechengi,  fe  fia  in  tempo  di  poterti 
hauerglt  fr efebi  in  modo  che  effo  fucco  fi  poffa  age  noi  mente  cauare,&  pu- 
rificare;^ fefia  in  altro  tempo  in  luogo  del  fucco  mettono  in  infufione  i 
detti  frutti  nell’acqua  rofa;&  macerati  che  fieno,  dell’acqua  poi  fi  feruono 
per  formare  i trocifci . De’  quali  modi  giudichiamo  il  primiero,  & queflo 
ultimo  efjere  di  tutti  i migliori , e*r  cofi  giudicano  anche  molti  altri  . Co- 
flumanfi  in  due  modi  à tempi  noflri  quefli  prefenti  trocifci , co  l’oppio  cioè • 

& fenica, fecondo  che  ne  torna  piu  à propofìto. 

Trocifci  di  uiole  di  Hamcch  tratti  daH’Antidotarìo  di  Mefue . 

Virtù  de*  tra  • lr  - 

*i  fri  di  ni  ole.  trocifci  di  uiole  di  Hamcch  fedano  l'infiammagione , lenifcono  il 

neutre. 
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neutre,  & mondificano  il  petto , & fi  compongono  in  qucflo  modo . Ti-  Virtù 
glia  di  foglie  di  mole  paffe  aurei  tre , di  manna  dramme  tre,  Cr  fi  troci-  y ™jC,fci  *** 
fci . La  cui  dofe  è di  due  aurei  con  Zuccaro  ,òcon  la  polpa  della  cafiiafi-  ° C’ 
fola.  eJr  qualche  uoltafiamo  afiretti  à giugneruidue  dramme  di  [cani 

monca, 

Difcorfo  del  Borgarucci,  ne  i trocifci  di  uiole  di 
Hamech  colti  da  Mefue. 

Diversi  molto  fono  i trocifci  che  altri  tifano  di  uiole  da  quelli  che 
babbiamo  referitti  noi  dall' jintidot ario  di  Mefue , & certamente  chefe  è 
licito  à dire  affai  più  efficaci  ne  pare  che  fieno  gli  altri  che  quefii  non  fono  ; 

& però  fe  bene  di  parola  in  parola  co  fi  fi  troni  fcritto  nel  noflro  antico  te- 
fto , &'  cofi  anche  in  quello  de  i Rofhni , Cr  in  quello  di  Antonio  Reifuicb , 
farei  io  nondimeno  d'opinione  che  piùtofto  offeruaflimoi  trocifci  di  uiole 
magiftrdli , che  qui  di  fotto  referiueremo . Tercioche  con  quegli  chc'l  fu  - 
detto  Mefue  ha  ferini  nella  fica  Trattica  al  capitolo  deli  afina  fono  una  co - 
famedefima  ferrea  punto  di  differenza  tra  loro . Quegli  poi  che  fono  feru- 
ti nel  capitolo  di  turbit  fra  t fempliei  folutiui , non  fono  come  quefii  ualo- 
rofi , ma  più  deboli  afai  ; & auegli  chefcrife  Rafie  al  libro  delle  diuifioni 
nel  capitolo  delle  medicine  coliche  non  fi  cofiumano  ,&  poi  non  fono  di  Me 
fue . Et  quegli  ferini  dal  Cronemburgio,  cofi  come  quegli  del  Manlio  in  al 
tro  non  fono  differenti  da  i fopr adetti  magifirali,fe  no  nel  pefo  del  turbit , 
ebeuene  mettono  quattro  dramme  in  cambio  delle  tre  che  metteremo  noi , 

& ba  mefe  il  fu o proprio  autore ; c r quegli  altri  poi  che  fcriue  il  Caleflani 
homo  dodici  aurei  di  uiole  pafefei  aurei  di  turbit,  tre  aurei  di ficco  di  li~ 
quiritia,&  quattro  drame  di  manna.  Ma,  come  ho  detto,  fra  tutti  non  ri- 
trouoi  più  proportionati  di  quegli  fudetti  che  co’ l Collegio  di  Fiorenza 
chiamar emo  magiflrali,& gli  comporremo  in  quefiaguifa . T rendi  di  uio- 
le dramme  fei,  di  turbit  dramme  trefucco  di  liquiritia,manna,&  fcammo 
tua  preparata  ana  dramme  due  ,fà  trocifci , Cr  prepar anfi  ancora  [en%a 
fcammonea,  Cr  feruanfi  per  i bifogni . 

T rocifci  di  legno  aloe  tolti  da  Mefue . 

L 1 trocifci  di  Ugno  aloe  confortano  lo  flomaco,  il  cuore,  il  fegato 
deboli . Teròuagliono  al  puzgore  della  bocca,  al  batticuore,  alla  fu.cope,  1 c 

Cr  alla  bidropifia , Cr  fi  preparano  in  quefio  modo . Tiglia  di  legno  aloe b 
& rofe  roffe  ana  dramme  due,  di  maflice , cinnamomo , garofoli , galli  a , 
fica,  macis,  noce  mofeata,  cubebe , cardamomo  maggiore ,Cr  minore  feor 
%e  di  cedro,  Cr  p ufi  iliaca  ana  dramma  una , Cr  me^a,  di  mufehio , Croma 
bra,  ana  la  fefia  parte  d una  dramma  .fà  trocifci  con  mele  paf alato , & 
ufali  con  nino  odorifero,  Cr  aromatico. 

Difcorfo 
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Difcorfo  del  Eorgarucci»  ne  i trocifci  di  legno  aloe  di  Medie. 

Qjf  e s t 1 trocifci  in  molti  luoghi  fi  cofiumano  per  il  ualore  che  ban 
no  intut.o  quello  che  recita  di  fopra  Mefite  , & fono  facili  fiimi  à comporr 
gli  cofi  come  gli  habbiamo  fcritti  noi  ,&-non  come  hanno  recitato  alcuni 
altri finga  i due  cardamomi , finga  igarofoli , & finga  il  macis . Sono • 
ui  fiati  alcuni  che  hanno  mutati  alquanto  i prfi  di  tutti  quafigli  ingredien- 
ti >&  dimenticandoli  del mile paffulato  » hanno  creduto  che  fi  impallino 
col  uino  aromatico  > col  quale  dice  l'autore  che  fi  debbiano  u fare  quando 
poi  fono  fatti  ; ma  quefii  quanto  fi  fieno  ingannati,  lo  dimoflra  chiaramen- 
te la  finltura  di  effo  Mefite,  finga  più  affaticarne  in  prouargli  il  tnanife- 
flo  loro  errore . Mitro  dopò  quefio  non  occorre  di  dichiarare  circa  i tro- 
cifci di  legno  aloe , & però  meglio  farà  di  dar  fine  à quefla  loro  dichiara* 
none,  & principio  ad  un  altra {he  figuiremo . 

Trocifci  d’agno  cado  tolti  da  Rafis  nel  nono  ad  Almanfote.  * 1 

L 1 trocifci  £ agno  caflo  fanno  al  dolore  della  milga , &à  comporgli 
fi  toglie  difime  d'agno  caflo,  & di  tamarice  ana  dramme  dieci , di  fané  di 
endiuia,&  di  porcellana  ana  dramme  cinque;  fannofi  trocifci,  & danfe- 
ne  tre  dramme  con  firoppo  acetato  fatto  con  Zuccaro. 

Difcorfo  del  Borgarucci,  ne  i trocifci  d’agno  callo , tolti  da  Rafis.  ’ 

Sono  quefii  trocifci  fcritti  da  I{afis  nel  capitoto  del  dolore  della  mil - 
ga  nel  nono  ad  Mlmanfore , cofi  apunto  come  qui  gli  habbiamo  fcritti  noi , 
finga  altramente  ffccificarc  con  quale  liquore  fi  debbiano  confettare, per- 
fuadendofi  forfè  che  ciafcuno  poteffi  facilmente  tmaginarfi  che  non  uadano 
formati  con  cofi  che  non  fieno  buone , & appropriate  À 1 dolori  della  nói - 
ga,  fi  come  tale  fi  u e de  e fiere  tutta  la  mt emione  de  i trocifci.  tir  però  dire- 
mo noi  con  cjfo,&  con  diuerfi  alt  ri, che  hanno  tale  opinione , che  tutte  quel- 
le cofi, Icquali  fono  cantra  detti  dolori , poffono  ageuolmente  firuire  in  qua 
fiatale  occafione . 

T rocifci  di  mirra  tratti  da  Rafis  nel  nono  ad  Almanforc . 

L 1 trocifci  di  mirra  proiiocano  imefirui,  & firmano  lepafiioniuenu- 
te  dalla  r e tent  ione  di  quelli;^  fi  compongono  in  quefio  modo.  Tiglio  di 
mirradramme  tre,di  lupini  ottimamente  triturati  dramme  cinque,  di  fio-, 
glie  di  ruta,  mentafi ro,  piilegio  ceruino > r ubbia  di  tintori , cimino , affa  fe- 
tida , fer  apino , & opoponaco  ana  dramme  due . fi  fanno  trocifci , di  due 
dramme  l uno.  De  quali  fi  ne  dà  per  ciafeun  dì  uno  con  acqua,  dotte  fieno 
cotti  grani  di  ginepro* 

• « - * 
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DIfcorfo  del  Borgaructi.ne  i trocifci  di  mirra  di  Rafia. 

J(on  troppo  da  quefli  trocifci  differente  ritrouo  tjferc  una  compofi- 
tionccoft  fatta  appreso  T^icolò  Mirejjio  all’ultimo  paflello ; ma  però  non  fi 
coflurna  come  fifa  quefia  io  tutte  le  moderne  Spetiarie.  La  compofuione  di 
Hafir  predetto  è nel  nono  ad  Almanfore  nel  capitolo  della  prouocatione  de 
imeftrui,  ma  però  non  fa  mentione  altramente  del  fucco,  co'l  quale  fi  deb- 
bono gonfiamente  formare;#- però  nonèmarauigliafe  alcuni  uogliono  che 
fi  formino  con  decotto  di  grani  di  ginepro,  ouero  co'l  fucco  loro, come  fi  uè 
de  appreffo  il  Crorieburgio;  altri  con  dccottione  dt  fauina,come  uno  le  An- 
tonio l{eifuich>cr  diuerfi  altri;#  alcuni  con  quella  di  rabbia  di  tintori, co 
me  uolfe  il  Leiplignio;  # altri  con  fucco  d'artcmifia,  come  fa  il  Cordo , il 
Collegio  Fiorentino,#  fimili;#  altri  con  fucco  di  ruta,  come  fa  Bertuccio 
da  Bologna  nel  capitolo  della  retentione  de  i mefirui. quali  però  confiderà - 
ti fenfatamente  tutti, trouaremo  effere  liquori  appropriati, # conueneuo  - 
li  alla  intentione  di  efii  trocifci  di  mirra.  Altro  dopò  quello  non  douemo 
altramente  nella  loro  compofitione  dicbiararctpoicbc  tutto  è noto  di  già  à 
ciafiuno,#  il  pulegio,che  qui  chiamano  cer uino, non  è altro , che  il  ditta- 
mo di tCandia, quale  in  quefio  cafo  èutiliflimo^uanto  ogni  altro  ingredien- 
te. T^el  comporre  oltra  di  ciò  quefii  trocifci  terremo  quella  prefente  re - 
gola#ioè  dijfolueremo  le  gomme  in  qual  fi  uoglia  dei  fopradetti  liquori , 
onero  purgate, che  elle  fieno  con  pura  acqua,#  cofi  fi  mantengono  quanto 
bifogna . 

Trocifci  d’Agarico  tratti  da  Mefite. 

1 1 trocifci  di  agarico  foluono  la  flemma ;#  la  colera  roffa,  # come  re 
erta  Galeno  effa  flemma,  # l'una,  & l'altra  colera , # gli  bumorigrofli , 
putridi,  # uifeofi , # la  proprietà  loro  è come  dell’agarico  di  purgare  il  Mirabili  uìr- 
cer nello, i membri  dell’ intelletto, i ncruij  mufeoti ,#  di  tirare  fuora  le  ma*  tilde;  T rori- 
terie  che  fono  nelle  parti  pofleriori,#  circonuicme  del  capo, & quelle  del-  fc,d* 
legiunture.  Mondtficano  il  petto,#  il  polmone  da  putridi,  #grofli  hu~  co' 
mori,  # fimilmente  io  flomaco,'il  fegato,  la  milxa,le  reni , # la  madrice . 
fono  utili  i tutte  le  parti  interiori , # efieriori  del  corpo,  # precorrono  à 
tutti  ifuoi  dolori  intrinf echi . fono  mirabili  alC antico  dolore  di  fella  , alle 
uertiginì,#  al  morbo  comtialt.  conferì feono  alla  pagaia, alla  malencolia » 
alle  infirmila  de  i nerui,#  alle  pofieme  del  ceruello,  della  milga,  # delle  re 
ni . Vogliono  all’ a fina,  alla  difficoltà  dello  fpirarc*ille  ulcere  del  polmone , 

& del  petto  .fonano  il  dolore  dello  fiomaco  del  fegato, & delle  ui fiere . cu- 
rano tutte  le  oppilationi,  #gli  affetti  da  quelle  fuccedenti , li  come  fono  la 
bidropifia,la  itteritia,# lagrofjegga  della  milga . Trouocano  Corina,#* 

4 mefirui . uccidono  i uermi,#  à chi  gli  ufa  fà  buon  colore ,#  fono  di  gran 
giouamtnto  alla  fciatica,al  dolore  delle  giunture,  & alle  febbri  antiche  na 

» teda 
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te  da  materie  diuerfe , & alla  loro  interpollatione . Et  fi  preparano  nella  fi 
guente  maniera . Viglia  di  buono , & eletto  agarico  onde  quattro, uino  do 
ut  fia  fiato  in  fu  fi  il  gengeuo, tanto  quanto  bafia  à dargli  forma  di  trodfci  » 
ma  lima  primieramente  efio  agarico,  ò poluer ingoio,  & fe  ti  pare  glt  puoi 
anche  aggiugnert  la  gomma,!  draganti, & filmili. 

Difcorfo  del  Borg.ne  i trocifci  d’agarico  di  Mcfue. 

Tv tt  b le  uirtù  che  ha  in  fe  femplictmtntt  F agarico, hanno  parimen- 
te quefii  fuoi  trocifci,& in  altro  fra  di  loro  non  fono  differenti, finon  che  i 
trocifci  non  indebilifcono  altramente  le  ui fiere, come  recita  Fautore  che  fit 
l’agarico . y fan  fi  per  tutto’  l mondo, & con  mirabile  operatane,  & nera 
mente  che  fi  può  quafi  dire, che  doue  non  uagliono  i trocifci  d’agarico,  me- 
no uale  la  uirtù  della  betonica, ne  altro  fimplice  medicamento . 7(pn  tue 
tigli  fcrittori,che  diffenfano  i compofti  medicamenti  ufano  un  modo  mede 
Omo  nel  fare  quefii  trocifii,mahora  prendono  un’oncia, & tnega  di  agari- 
’d^dT  c m°*  C°  e^tt0,una  dramma, & unofiropolo  di  gengeuo, et  mcofoncia  di  falgem 
porre  rr'ro.  con  f ufficiente  quantità  d'oximtle  formano  i trodfci  fioragli fatuo 

ci  fci  d'agno  con  la  terga  parte  di  falgemma  ,&  con  ia  manna,  boragli  fanno  con  una 
co . parte  d' agarico, con  la  fifta  parte  di  leuiftico,ò  di  dauco,  con  la  quarta  par 

te  di  falgemma,  & con  tanta  mucillagine  di  polipodio  frefio  fanno  i trod- 
fci , erbora  ufano  di  fare  altramente  cofi  come  il  medefimo  fi  ritroua  ap - 
• prefio  Mefite  al  proprio  capitolo  dell’agarico,  doue  recita  (fe  ben  mi  rac- 

cordo )il  modo  che  teneua  Diofioride,Humain,Hali,il  Giudeo, & Galeno* 
ma  per  lo  piu  fi  cofi  urna  queflo  modo  che  babbiamo  de  firitto  noi , fecondo 
la  mente  del  fudetto  Galeno, fi  però  Mefite  non  ne  ha  ingannati, attribuen- 
do ad  altri  quello  che  non  è loro  ;òfi  non  fia  qualche  altro  autore  di  que- 
llo nome  medefimo,  à fia  feorretto  il  teflo , ò fieno  perfi quei  libri  doue  effo 
auto  re  hauea  feruti  quefii  trocifci  ; quali,  fi  cofi  non  é,non  fi  può  dire  che 
fieno  altramente  di  Galeno,  perciocbe  in  luogo  ueruno  delle  fue  opere , che 
boggi  fiorifeono  al  mondo , non  fi  ritrouanof che  io  fappia ) ferini . Chiù-  ■ 
mafi  parimente  quefla  tale  compofitione  agarico  troci fiato,  gir  agarico 
preparato,  et  in  ogni  luogo  doue  effo  agarico  deue  introuenhre  in  luogo  fino 
fi  poffono  ficur amente  ufare . V tetro  d'ebano  nel  capitolo  del  uomito  met 
te  un'altro  modo  di  fare  F agarico  troci  fiato  di  molto  piu  eccellente  opera 
rione  che  non  fono  tutti  quefii  altri  recitati  da  Mefite;  & tali  Meramente 
fono  che  molte  uolte  mi  hanno  fatto  marauigliare,  che  non  fieno  piu  ufitati 
Trocifci  d’a  di  quelli  che  babbiamo  re  fritti  noi.  & accioche  per  F àuenire  ui  fi  apra 
garicó  di  Pie  Wtfilto  F òcchio , non  uoglto  piu  oltre  andare  fi  prima  non  gli  recito  in  que 
tro  d’ Abano  fio  luogo  cofi  comieniente . Verò  dice  egli.  Togli  d’agarico  eletto  polueri- 
gato  onde  due, di  falgemma, & gengeuo  bianchiffimo  ana  oncia  mega,  con 
oximt  le  fimplice  corregge  l'agarico,  & cafligato  che fia  con  ogni  co  fa  for-%. . 
mane  i trocifci . Qgefto  è F agarico  tronfiato  di  Vittro  d’ebano  di  tanta 
. efficacia 
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tfficacìa, quanto  mai  direfi  pofia . Apprefjo  alquale  fcgue  poi  il  modo  che 
nata  il  Cronemburgio  ofleruarfi  nella  fitmafilfima  Città  di  Colonia  Agrip 
pina, che  è tale . "Prendi  d’agarico  leggierfiimo,& • btancbifimo  oncie  due, 
difalgerhma,&  gengeuo groffimente  minutato  ana  dramma  una . Cuo- 
ci prima  il  gengeuo  in  tre  oncie  di  acqua  di  bugolo/fa  alla  confumatione  del 
la  terga  parte  à lento  fuoco, poi  cola,&  nella  colatura  tempera  l’agarico  ; 

& finalmente  mettiui  il  falgemma  ben  trito , &fi  trodfci . Co  fi  recita  il 
fudetto  Cronemburgio  cojìumarfi  nella  fudetta  fua  città , & l’ificfio  ho  io 
m quelle  frettane  molte  mite  ueduto  preparare  con  molta  contentezza  de 
i medici,  de  gli  Spedali,  & degli  ammalati  loro . Ma  ritornando  al  modo 
thè  dtcemo  cojìumarfi  à tempi  nofin  tant^  forfè  per  bauer  nome  di  agari- 
co  troc  fiato  fecondo  Galeno , quale  poi  Me  lo  ueggiamo  tanto  frequente  , 
ntfiamo  contentati  di  metterlo  di  tutti  ffbaltn  primo  ; dico  ebe  quantun  - 
que  (ia  cofi  prima  di  noi  flato  firn  to  dal  Collegio  Fiorentino , & da  altri  » 
nondimeno  non  fono  cefi  gagliardi  coÉefaio  tutti  qui  }h  altri  modi;  & 
muffirne  come  quegli  che  ha  ufati  il  Cordo  fhjti  con  tre  oncic  di  agarico  e-  ’’ 1 ^ 

letto, un’ oncia  di  falgemma , & di  firoppo  acctofo  femplice  quanto  bafla  ; 

«3r  forma  i trocifci,  quali  poi  conferua  in  luogo  caldo,&  ficco . Et  con  que  , • ,j,(  mnc.u 
fio  faremo  fine  di  dijcorrere  quanto  bifogna  de  i trocfii  d'agarico  . • ^ 

Trocifci  rofsi  di  Giouanni  di  Vigo. 

"li-  trocifci  rofii  mendicano  ciafeuna  parte  di  carne  cattiua , & cal * Facolti  <?e 
lofi,  &■  uagliono  mafauigliufamente  alla  fijlola,  & olle  ulcere  carnofi , & T rocifci  rof 
cofi  fi  compongono.  Piglia  di  moli  ca  di  pane  crudo  & bene  lieu  tal  o onde 
quattro, di  filmato  ehtto,&  fortifiimo  oncia  una, di  minio  oncia  mega,pt 
fia  ogni  cofi,  & incorporale  tutte  tnfitme  con  un  poco  d’acqua  rofa.  & di* 
poi  fa  trocifci  come  pignoli, & alquanto  piu  lunghetti . "Poi  difendigli  fi- 
pra  una  tauola,  & mettigli  nel  forno  non  molto  caldo , & rifcrbagli  in  una 
fiutola, & ufi, che  fino  di  marauigliofa  opcrationc.  Liquati  fi  Morrai  fa- 
re pu  corrofiui  accrefce  il  filmato,  &•  fi  manco  fminuifcelo , <jr  aggiugni 
pm  mollica  di  pane . 

Difcorfo  del  Borg.ne  i trocifci  rofsi  di  Giouanni  di  Vigo. 


f Scrive  Giouanni  di  Vigo  quefli  trocifci  rofii,  altramente  detti  di  mi- 
nio nella  fua  pratica  di  Chirurgia  nel  lib . ottano  intitolato  Antidatano, al 
capitolo  dccimotergo  delle  medicine  che  corrodeno,et  putrefanno  la  carne, 
igr  che  anche  rompono  la  pelle  J'ana;&r  j'criuegli  ancora  nel  quinto  libro  del 
le  additioni  piu  deboli  però  affai  non  ut  battendo  piu  di  tre  dramme  di  fili- 
moto, & due  dramme  di  minio  con  le  quattro  onde  di  mollica  di  pane  cru- 
do con  hfleffa  format  ione  d’acqua  rofa,&  cuocegli  nel  modo  ifteffo  . Seri - 
uegh  fimxlmtntc  Mariano  fio  dfiepolo  molto  ualorofi  nel  fio  compendio 
fatto  pure  fipra  la  Chirurgia  di  effo  Giouanni  di  Vigo  , con  fei  onde  d’ac- 
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qua  di  piantatine , con  laquale  fa  bollire  me  fonda  di  folimato  fino  chpfi 
confumi  la  quarta  parte  dell' acquai  & che  poi  fi  lafciper  un  giorno,  impa-r' 
fiondo  finalmente  fico  tanta  farina  fittile  che  bafia  per  fare  trocifii,aggiu 
gnendoui  tanto  minio,cbegli  color ifca,&  fu  cagli  al  Sole,  onero  al  fórno  • 
Scriue  fimilmete  il  fudetto  Giouanni  di  Vigo  nel  fopradetto  fuo  Antidata* 
rio  uicino  olii  trocifci  di  miniotò  rofii  che  ne  upgliam  dire , alcuni  altri  tré 
cifei  i tanfo  dilli  fopra  ogni  altra  cofa  buoni  per  mollificare  la  fiftolat  il  can- 
caro , & il  membro  ( come  egli  dico)  efiiomenato  > & compongli  in  quefia 
guifa . Tiglio  difortifiimo  jolimato,&  eletto  oncia  mega,  arfenicopolue- 
. rigato, dramma  una,&  mega,biacca,&  fucco  d’amido  aita  dramme  quat- 

tro, & mega,  fucco  d’anfodtUidrammt  dieci , aceto  dramme  cinque  ; bolli 
tutto  infume  finche  fi  confunù^fucco,  & l'aceto  ; dopò  pcflafittiltjfimar 
mente,  c r incorpora  con  oncie^kf  di  mollica  di  pane  crudo,  aggiugnendo 
d’orpimento  calcinato  dramme  quattro , &mega.  Di  tutto  con  un  poco 
£ acqua  rofa fa  trocifci,  comMltoto  nella  ricetta di  fopra . Scriue  anche 
Trocifci  di  nel  medefimo  capitolo  il  fudetto  Giouanni  di  Vigo  alcuni  altri  trodfei  da 
eue'dKìlo-  flaSnare  ri  fingue  ri  trottati  dà  lui, che  fono  molto  eccellenti, & muffirne  do 
iunni ‘di  vi-  uebifogni  difiagnare  il  fiuffo  del  fimgue  putrefatto, & gli  ordina  in  quefio 
go . * modo . Trendi  di  uetriolo  abbrufeiato  drame  dieci, poluere  nofira  diflrug- 
gitiua  della  carne  cattiua  finga  doglia  ordinata  di  fopra  onda  una,&  me * 
ga,fucco  d’ amido, & geffo  ana  dramme  due, di  calcina  uiua  mediocremen- 
te lanata  dramme  cinque,  di  mirra , & aloe  fucco  citrino  pefto  atta  dram- 
me due,  <èr  mega,  trocifci  noflri  di  minio  onda  una  ; tritifi  tutto  infieme  » 
drcon  mollica  di  pane  crudo  onde  due  peflifi , gr  incorpori  fi  con  un  poco 
di  fucco  di  lingua  paffarina . Tali  trocifci  fono  prefentaneo  rimedio  per  ri 
fiagnare  il  fiuffo  dii  fangue,cbe  e fi  e con  marcia . Egli  fi  e fiata  fenga  cau- 
fare  troppo  dolore,  & m ondifica  il  luogo  della  carne  cattiua,  lafiiaudo  al- 
cun figlio  di  mondificatione  nel  rimoucre  della  crofla . Qjtefii  tre  differen- 
ti trocifci  di  Giouanni  di  Vigo  babbiamo  qui  referitti  noi  per  la  loro  rara 
facilità, per  effere  co  fi  chiari, & per  ufarfi  anche  da  noflri  moderni  Cbirur 
gì . & quantunque  da  altri fieno  flati  ritrattati  diuerfi  ingegni  da  perueni - 
re  à quefio  ifleffo  diffegno,non  però  bauemo  uoluto  refiare  di  non  mettergÙ 
con  altri  trocifci, che  da  altri  autori  fono  flati  ordinati  di  fommo  ualore  • 

Trocifci  Diani,  tolti  da  Nicolò  Preposto. 


Trocifci  dia-  li  trocifci  Diani  foluono  il  corpo , & mitigano  i rifialdmenti,  & fi 
oi.àchecon-  compongono  in  quefio  modo.  Trendi  di  fiori  di  mole  bianche,  fruenti, 
feri  cono.  dramme  cinque,  di  feme  di  piantagine  dramma  una,  d'amido  dramme  tre, 
di  fime  di  papaueri  bianchi  dramme  due,&  firopolo  uno,  di  balfamo  fcro- 
polo  uno, di  reobarbaro  dramma  una,&  firopoli  duc,d’ acqua  rofa  quanto 
bafia,  ir  fa  trocifci . 

Difiorfo 
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Difcorfo  del  Borg.nc  iTrocifci  Diani, di  Nicolò  Prepofito. 

Chi  amans  1 quefii  trocifci  nelle  moderne  noftre  Spetiarie  Diani,  & 
Diaui,dr  fono  affai  in  ufo  commune , ma  non  però  da  tutti  fono  ferini  in  uh 
modo  mede  fimo,  fi  come  fi  può  uedere , che  cominciando  dal  Cordo , non  fi 
legge  nel  fuoDifpenfatorio,  fi  non  con  uno  fcropolo  di  reobarbaro , quale 
quanto  poca  profitto  poffafare  in  qnefto  luogo  fio  la  feto  giudicare  à tutti  i 
legnaci  fuoi.dr  da  lui  uenendo  al  Manlio  nel  fuo  Luminare  maggiorerà  un 
certo  mefcuglio,cbe  non  ha  piu  né  forma, nè  figura  di  Diani, & certo  fi  può 
crederebbe  fe  'bfjcològli  nfcontr affé,  non  gli  conofcerebbe,  fe  non  congri 
fatica ;perciocbe  non  ui  mette  altro  che  maga  dramma  di  uiole  uerdi.ò  fre- 
fcbeycbene  uogitam  dircfinficmc  con  tutti  gli  altri  ingredienti, come  eia  fai 
no  in  detto  luogo  potrà  conofcere . Cofi  mdc [imamente  hanno  fatto  mol- 
ti altri  dijpen fotorama  non  ho  ritrouatoocrò  ueruno  fino  à qucfl' bora, che 
piu  in  efli  trocifci  fi  fia  ingannat  o, quanto  hwf atto  Tficolò  MircJJìo,  che  fra 
ifuot  pafielh  al  numero  frò.hatralafc tate  le  tqole, che  fono  bufi  di  tutta  la 
compofitione,Holendo  forse  sfuggire  l’errore  di  certi  ignoranti  Spaiali , 
che  perche  dice  mole  bianche,  & uerdi,fi  credono, che  debbiamo  intendere 
che  fieno  di  due  forti  di  uiole, ò almeno  che  fignificaffe  tal  co  fa  uiole  matu* 
re,&  non  mature,  ilche  à un  bi fogno  confiderando  il  Mirefrio,  c ’r  uolendo 
i ogni  cofa  rimediare, fi  rifolfe  piu  lofio  di  rimouere  le  uiole  dalla  compo- 
fitione,che  egli  uoleffe  riprendere  piu  queflo  che  quello  ; & ciò  penfo  certo 
cbefoffccaufa  che  neUa  fua  deferiti  ione  ui  manca  queflo  principale  ingre- 
diente . Ma  [appiano  quefii  Spettali  che  non  s’intende  altramente  di  due  for 
ti  di  uiole, ma  delle  bianche, che  fieno  uerdi,&  non  fecche,  ò paffe,  come  bau 
rebbe  potuto  intender  e qualcb’  un\iltro  .Tqficolò  Mleffandrino  poialcap. 
1 60  gli  recita  in  queflo  modo  .Viglia  di  fiori  di  uiole  dramme  quindici,dì 
amido, dramme  noue,di  freme  di  papaueri  bianchi  dramme  fette,  di  reobar- 
baro dramme  cinque,  di  freme  di  piantagine  dramme  tre,  di  balfamo  dram- 
ma una,  <f  acqua  rofa  quanto  bafla  à fare  trocifci . Cofi  gli  ferine  il  fudetto 
autore . I{ afis  ancoranti  libro  delle  diuifioni , al  capitolo  delle  medicine  al 
dolor  colico,  & Sera  pione  nel  fettimo  trattato  al  cap.  ti.  feri  nono  due  al* 
tre  filmili  compofitioni , quali  per  non  infaflidire  tanto  il  noflro  futuro  Spe- 
dale, trapaffaremo  fatto  filentio , accioche  hormai  ne  potiamo  trasferire  à 
i Sieffi,  ò Colliri]  che  ne  uogliam  dire , à quali  per  uenire  più  preflo , meglio 
fard  di  fare  uno  epilogo  di  tuttigli  altri  trocifci  che  ne  reftano  fino  al  fine , 
che  parte  non  fi  cofiumano  ,fe  non  di  rado , & par  te  fi  cofiumano  folamen- 
te  in  alcuni  luoghi  ; & con  queflo  potremo  poi  uenire  ài  fudetti  Col - 
Uri] . 


VV  i 
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Epilogo. 

Poiché  fino  à quefl'hora  tanto  aitanti  fi  fono  dfiefe  le  nofirt  tega 
le,&  i nofiri  difcorfitheageuolmZte  ciafcuno  può  bauere  imparato  il  uerv 
modo  di  fare  d ogni  forte  di  trocifci; &poi  che  tutti  quelli  che  piu  fi  coflu* 
mano,  fono  fiati  già  dichiaratane  ui  refia  piu  ueruna  difficili  tà, che  ne  poffk 
ritardare  à comporgli,meglio  fard  di  trascorrere  breuemente  tutti  gli  altri 
trocifci  che  ne  rcfiano;&  mafiime  che  fi  può  ben' fiimo  comprendere  di  qui 
ta  utilità  fieno  nella  medicina  i trocifci, & quanto  fieno  dalie  pilole  differe u 
ti  tanto  nell' operare  tome  nella  quantità  loro , & nelTomminifirargli  ; che 
fi  come  benifiimo  auuerti  il  Terunefe  nel  fuo  Lume  degli  Speiiali,&molti 
altri  prima  di  lui , tutti  da  effe  pilole  in  dette  tre  cofe  difcordano  per  tutto  » 
maggiori  primieramcte formandèfi,douendo  efferc  d'una  dramma, come  ré 
detto  in  piu  luoghi,  & non  tiramo  dalle  parti  remote  i trocifci,come  fanno 
le  pilole,nc  meno  fi  danno  à uM  ifieffo  modo;perche  quefii  fi  danno  fempre 
con  qualche  liquore  à cffi  appropriato, &•  le  pilole  fenga  bumore  di  ueruna 
fòrte . & poi  che  fi  è già  chiaramente  conofciuto  che  effi  trocifci  fi  fanno , à 
per  dir  meglio  fi  fono  ordinati , accio  meglio  fi  conferuino  le  medicine , cr 
con  tale  miflura  acquifiino  alcuna  uirtù,  laquale  prima  no  haueano  ; fernet 
piu  altro  che  dire  al  preferite  uerremoà  tutte  le  altre  fopr adette  compofi * 
.....  tioni,lequali  ò di  raro  fi  compongono , onerò  non  in  ogni  luogo  ; & prima 
/.affarino  d!  uerremo  ^ 1 trocifci  di  gaff arano  di  T^tcolò  tanto  celebrati  da  i Medici  Fio 
Nicolò.  rentini,cbe  nel  loro  Diffenfatoriogli  compongono  in  quefto  modo . Viglia 
di  gaff arano  dramma  una, di  rofe  rofft&mmto,&  mirra  ana  dramma  una9 
drmega,  di  legno  aloe  fcropoli  due,  d'acqua  rofa  quanto  baflid  fermare 
detti  trocifci.  7^e  i quali  non  è difficoltà  ueruna , tanto  nel  pefo  de 
gli  ingredienti, come  nella  preparatane, eccetto  fe  non  uolefiimo  riprendere 
alcuni  tefii  di  effo  Tficolò,  che  incofideratamente  fono  flati  alterati  da  fitoi 
fucceffori  nel  pefo  del  gaffarano  mutando  qflo  pnte  carattere  j .che  dinota, 
drame  in  quejl' altro  },cbe  fignifica  oncia;dt  modo  che  in  luogo  (Cuna  dram 
ma  di  effe  gaJfaraiio,ue  ne  mettono  piu  di  fette,&  otto,  ma  perche  quefto  i 
chiariamo  errore, però  non  reflaremo  di  trafcorrerlo  fatto }ilwtio,baucn- 
Trocifci  Epa  follmente  accennato  per  la  poflcritd  noftra . & con  qutflo  uerremo  di 
tici  di  Gale-  trocifci  epatici  d'Mfclcpiade  fecondo  Galeno, quali  parimente  ufano  molto 
no.  i detti  medici, & gli  fcriuono  in  detto  libro  poco  di  Jotto  da  quegli  di  gaffa 

raiio.  Et  qiiefta  è la  loro  compofitione . Viglia  d’anifì , di  feme  (Cappio,  afa - 
rodandole, et  affengo  ana  drame  quattro, d'acqua  piouana  quato  hafta  per 
fare  i trocifci.  jt  quali  J'eguono  pofeia  altri  trocifci  che  loro, tir  molti  altri 
Trocifci  di  t-fmo fpeffo , chiamati  trocifci  di  mandole  fecondo  Vaolo  Egintta,  che  fi 
mandole  ama  compongono  fiunilmtntc  con  anifwppio,afaro,  cime  dì affengo,  & mandole 
re  di  Paolo  amare  aua  dramme  dHe,&  acqua  quanto  bafta;che  dal  pefo  in  fuor  a , che  è ~ 
l i meta  manco, nel  reflo  fono  tutti  una  cofa  medefima  con  li  trocifci  fopra- 
.<  _ ferini 
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firitti  fecondo  Galeno . gr  quantunque  gli  babbi a mutato  il  nome  ejjo  Tau 

lo  iella  compostone, fi  conofce  nondimeno  troppo  manifeftamente  il  furto 

tbeegli  ba  fatto, fé  bene  fi  sforma  di  aafconderlo.  Seguono  poi  à quefti  troci  Trocifci  d*  A a 

fri  quelle  tre  compofitioni  che  Jono  fra  di  loro  co  fi  poco  differenti  ciò  è una  j^n,£ 

tjndror.io  » l' altra  di  Volida , gr  la  terza  di  Mufa  . gr  la  prima  fi  coni-  * 

pone  in  quefio  modo . Viglia  di  fiori  di  melagrani  drime  dieci,  di  galla  acer 

ba  dramme  otto, di  mirra,e  arijlolochia  ana  dramme  quattro  > di  uetriolo > 

allume  di  piuma,  gr  mi  fi , ana  dramme  due;  fà  trocifci  con  fufficiente 

quantità  di  fitpa.&  la  feconda  fifa  pigliando  di  fiori  di  melagrani  dram» 

me  dodici, d’allume  di  piuma  drame  tre,  dincenfo,et  mirra  ana  drime  quat 

tro,di  uitriolo  drime  due,di  fiele  di  toro  drime  fei,d'aloe  drime  otto;fd  tro 

cifri  co  nino  brufico  quito  baffi . gr  ? ultima  fi  copone  togliendo  d’allume  di 

ptuma,aloe,mirra,gr  uetriolo  ana  drime fet,  di  tuffar  ano,  gr  crifoniagma 

ana  dramme  tre, di  fiori  di  melagrano  domeffico  dramme  quattro ; fà  t tori 

fri  con  uino  odorifero, gr  mele  ana  quanto  bafli . Sonoui  poi  i trocifci  di  fan 

dali  deferitti  da  Mefite  nel  fuo  ^Antilot  ario, che  fé  bene  rare  uolte  n’occorre 

di  ordmargli,nondimcno  pure  fi  cofiumano  in  qualche  luogo  ; zrmaffime 

che  tanto  eccellenti  fono  alla  febbre  ardente, alla  intemperie  calda  dello  fio 

maco,  gr  del  fegato, gr  alla  fere;  gr  fi  compongono  in  quefio  modo . Viglia 

dei  tre  fandali  ana  drame  otto, di  fpodio,femc  di  cocomero , di  zucca, di  ci - 

frulloni  porcellana,  gr  bolo  armeno  ana  dramme  quattro , di  refe  drdm • 

me  fri.  Fa  trocifci  con  acqua  di  porcellana , gr  dalli  col  latte  acctofo,  o con 

iagrefla,6  col  fucco  acctofo  di  cedro , onero  con  fucco  di  ribes . Sonoui  an-  Trocifc  di  si 

che  quegli  che  nel  detto  Jtntidotario  feguitano  pure  di  fandali > che  conferì  1 11  c ue 

feono  alle  febbri  ardenti , gr  alla  [et  e,  gr  cofi  fi  compongono . Viglia  di  fan 

dali  citrini  dramme  due , di  gomma  arabica,gr  feme  di  citrullo  [corticato, 

ana  dramma  una,di  feme  di  lattuca,di  porcellana,draganto,  gr  fucco  di  li- 

quiritia  ana  dramma  meta  ;fà  trocifci , gr  adoprali  come  ifiopr adetti . 

Sonoui  poi  quei  trocifci  che  fi  chiamano  alcadicon , che  Mefite  fcriue  nella 
fua  Vratica  al  capitolo  del  polipo  che  uiene  nel  nafo,  gr  quelli  d’orobo  fcrit 
ti  al  capitolo  delle  ferite  gr  piaghe  delle  gingiue,  gr  quelli  di  garofoli, frit- 
ti al  capitolo  del  fetore  della  bocca',  gr  molti  altri,quah  tktti  per  battere 
del  t ut t o per fo  l’ufo  loro  fi  lafciaranno  addietro , gr  tn  lor  luogo  uerremo 
i / colliri/ , che  piu  hoggi  fi  cofiumano  . 


Collirio  i ò Sicf  bianco  tratto  da  Rafis . 

I l fief bianco  confcrifce  alla  obtalmia,gr  dolore  de  gli  occhi, gr  fi  pre - £°&fua  uir? 
para  in  quefio  modo . Vrendi  di  ceruffa  lanata  dramme  dieci, di  farcocolla  tù  j 
graffa  dramme  tre , di  dragamo  dramma  una , d'oppio  dramma  mega  , gr 
di  tutti  fi fanno  forme  fimili  alla  lente , gr  ufxnfi . 

. ..  rr  $ Difcorfo  ' 


Di 


<>78  Bella Fabrica  degli  Spedali 

* . , , • • | • • 

Difcorfo  del  Borg.ncl  Collirio  biancojtolto  da  Rafis. 

Investo  primo  Collirio  bianco  di  Rafis  è molto  ufi  tato  , & t'iflcffa 
defcrittionc  fi  troua  fcrittadal  fudetto  autore  nel  tergo  ad  Mlmanfore, 
doue  egli  tratta  della  ob^almia,  che  è una  poflema  degli  occhi.  Sono  mol * 
ticbefolamente  ufanoquefta  compofit ione, cofi come  fcritta  Cbabbiamo 
noi  con  l’oppio,  & con  ogni  cofa  ; & alcuni  altri  la  cofiumano  fruga  tffo , / e 
condo  Coccafione  che  fieli  prt finta.  il  liquore,  co'l  quale  uanno  formati 
quefii  predetti  ingredienti, per  fare  il  collirio  fono  alcuni  che  uogltono  che 
fia  l'acqua  lambiccata  di  finocebi, laquale  ciafcuno  sà  quanta  conferenza 
habbia  nelle  malattie  degli  occbi;&  ne  prendono  tanta  quanto  bafii  à dtf- 
foluere  il  draganto,co'l  quale  poi  uanno  impafiate  infime  tutte  quelle  al- 
tre cofe  che  ui  uanno;  & cofi  fanno  poi  piccioli  trocifci,  quali  feccano , & 
ferbano . filtri  poi , & con  molto  piu  maturo  giudicio  non  prendonò  al- 
tramente l'acqua  de  i finocebi;  ma  tanta  acqua  rofa  eletta ,&•  femplice,co - 
* me  tale  è l'intcntione  che  ricerca  quefio  prefente  medicamento.  Terò  fi- 
guitando  quefia  cofi  fatta  dottrina  diremo  ancor  noi  al  noftro  futuro  Spe- 
ttale,che  occorrendogli  di  fare  quefia  delicata  preparatone , non  ui  metta 
altro  liquore  che  quefio;  ma  però  guardi  fi  di  metterui  ogni  cofa  cofi  come 
recita  l'autore;  non  faccia  come  certi  moderni  di[penfatori,che  ignora n 

temente  hanno  nelle  ricetteloro,  quali  accufano  di  hauer  tolto  da  Rafia  al 
fudetto  luogo, la (ciato  addietro  la  farcocolù,  che  tanto  necejfaria fi  uede  ef 
fere  in  detta  compofitione.  Mi  tempo  del  Manlio,  non  s'ufaua  altramente 
quefio  collirio, per  quanto  uien  detto  da  lui  nel  fuo  Luminare, ma  in  tal  luo - 
Sief  bianco,  S°  fi  collumauano  alcune  altre  defcrittioni,&  tra  le  altre  una  di  Mefite  fia 
di  Meli».  quale  ancora  à'  noflri  tempi  fi  cofiuma  quafi  per  tutto,  eS r chiamafifimil - 
mente  fief  bianco, come  il  fopradetto,&  fi  compone  in  quefio  mbdo.Vren- 
di  di  farcocolla  infufa  in  latte  fi 'afina  dramme  cinque, dì  amido  oncia  mega, 
di  draganti  dramme  tre,  d'oppio  dramma  una,  d'tncenfo  dramma  una , & 
mega, di  cerufa  lanata  dramme  dieci,  d’acqua  piouana  quanto  balla,  & fa 
fief . Quale, come  di  fopra  habbiamo  detto,  è affai  in  frequente  ufo  , &è 
Sief  bianco  molto  ave  noie  à prepararfi.  V n altro  ue  n'è  ancora  del  medefimo  autore 
ii  -uo  a mol  di  quefio  nome  di  collirio  biancOichemedefimamente  fi  cofiuma  da  molti , 
& fi  prepara  in  quefio  modo.  Tiglia  di  gomma  arabica, draganto,&  ami 
do  ana  dramme  quattro, di  cerufa  lanata  dramme  fei , doppio  drama  una, 
fa  collirio  con  chiara  dìuouo,  & è in  ufo  anche  fruga,  Vn' altro  dopi  que- 
Sief  bianco,  fi1  fi  ritroua  ancora  de  i fieffi  detto  bianco  di  Galeno,  chiamato  altramente 
di  Galeno,  triphero,  che  parimente  fi  cofiuma ; cofi  fi  compone . Tiglia  di  cadmia 

lanata  dramme  fidici  ,di  cerufa  dramme  otto, d’amido, gomma  arabica,  eSr 
draganti  ana  dramme  quattro,  d oppio  dramme  due,  & fa  collirio  con  ac- 
qua piouana . Fri  altro  ancora  ue  nè  pure  di  Galeno  che  fi  compone  pi- 
gliando di  cadmia  lanata  dramme  fidici,  dì  cerufa  lanata  dramme  otto , 

▼ d amido , 
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<f amido , draganti»  acacia » # oppio  ana  dramme  due  » di  gomma  arabica 
dramme  dodici, & fa  collirio  con  acqua  piouana . Tutti  quefti  fieffi  fi  coflu 
mano  à quefti  tempi, ne  i quali  poiché  per  tutto  ui  entra  la  ceruffa , # l’a- 
mido» meglio  farà  prima,  che  piu  auanti  fi  proceda,  di  difeorrere  cofi  bre- 
vemente fopra  l'uno,#  Poltro  di  quefti  ingredienti . 

Della  cerala. 


Serve  non  folamente  la  cerufa  per  Pufo  del fare  i fieffi , ouero  altri 
noftri  medicamenti,  ma  anche  à i dipintori  per  ia  loro  leggiadra  profeffio- 
ne  ;^rperò  non  èmarauiglia  fefia  cofa  tanto  uolgare , # conofciuta  da 
ciafcuno,  poiché  in  mille  modi  ne  può  feruire  in  quefto  mondo  la  cerufa,  # 
mqffime  per  effer  ella  difacultà  frigida,  # fecca  nel  fecondo  grado, in  modo 
taletfbc  commodamente  fi  applica  alle  ulcere  calidc , # infiammate;  per- 
cioche  ualorofamente  abfterge  con  diffeccare,#  alquanto  eftenuare  le  ul- 
cere corrofìue,#  maligne . Chiamafi  uolgarmente  biacca , ey  affai  fe  ne 
fuol  fare  in  yinegia,#  in  diuerfe  altre  famofe  Città  <Pltalia,ma  non  fo  pe 
rò  rifoluere  ò concludere  felafi  faccia  nel  modo  ifteffo , neiquale  fi  focena 
attempo  antico,#" maffime quando  uiuea  Diofcoride,dalquale  refta  anco- 
ra la  memoria  d<.  Ila  fua  fattura  fcritta  nel  quarto  libro  al  proprio  capito-  % 

lo,doue  dichiara  il  modo  che  fi  coftumaua  di  farla  à fuo  tempo , con  qnefte 
parole.  La  cerufa  fi  fa  cofi . Mettefi  dell' aceto  fortiffimo  inuno  orcio, che  Cerufjtfcrk. 
habbia  larga  la  bocca, ouero  in  uno  cattino  di  terra  corpolento  diforma,et  “ da  Diofco- 
fopra  alla  bocca  del  uafo  fi  mette  unpexgodi  canniccio  teffutoì  modo  di  nJc* 
ftuoia,#  fopra  à quefto  fi  ferma  una  lamina  di  piombo,#-  di  fopra  fi  cuo- 
precon  coperte  di  tela,accioche  non  refpiri,#  non  cuapori  l'aceto  : # co- 
me la  lamina  è diffoluta,#-  cafcata  à baffo, fi  cola  fuori  tutto' l chiaro  del- 
P aceto,#-  la  parte  groffa,  #-  torbida  fi  mette  in  uno  altro  uafo,  & feccafi 
al  Sole : #"pofcia  fi  trita  con  la  macinella,ò  con  altro, cr  I ìacciafi : # dipoi 
fi  prende  quello, che  rimane  di  duro,#"  ritorna  fi  alla  macine  Ila,#-  ftacciafi 
ancora,#-  quefto  fi  fa  fino  à tre  uolie,ò  quattro. La  migliore  di  tutte  è quel 
la  che  fi  faccia  la  prima  uolta ,#"  quefta  fi  deue  mettere  ne  i medicamenti , 
che  fi  espongono  per  gli  occhi.  La  feconda  in  bontà  è parimente  la  feconda 
/tacciata:  # cofi  fono  di  mano  in  mano  tutte  l'altre.Sono  alcuni  altroché 
adattano  in  mrgo  al  uafo  alcune  bacchette  di  legno, di  modo  che  non  toc- 
chino P aceto,#-  fannogli  fopra  unoftrato  di  piombo:  dopò  che  coperchia- 
no il  uafo,#  illntanlo  attorno  lafciandolo  cofi  fare,  difcopcrcbtanlo  poi 
paffuti  che  fono  dieci  giorni,#  guardano:#  fe  la  materia  è rifoluta , fan- 
no di  ciò, come  è flato  detto  di  fopra . y olendo fene fare paftelli,  s’impafla 
con  aceto  forte , # formanfi  i pa  felli , # feccanfi  al  Sole,  ma  fi  deue  ta • 
le  opera  fare  nel  tempo  della  fiate  : per  cioche  cofi  fi  fa  bianca  ,#  effi- 
cace . Faffi  però  ancora  il  uerno , mettendo  i uà  fi  fopra  forni,  ò bagni,  ò fo- 
pra fornaci  -,  pcrci  oche  il  calore,  che  faglie  all'alto,  fa  P effetto  medrfimo 
> iw  ' yy  4 del 
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del  Sole . Velettiflima  è quella  che  fi  fa  à nodi  , in  Corinto  t & in  Lact- 
demoniaca  feconda  poi  è quella  di  Tomoli . Abbrufciajì  la  cerufa, in 
quefio  modo . Mettefi  la  cerufa  trita  in  un  uafo  di  terra  nuouo,  & maxi- 
me Attico, & collocafi  f opra  à i carboni  acccfi,&  mefcolafi  continuamen- 
te, fino  che  fi  faccia  cenere:  et  dopò  quefio  fi  toglie  fuori,&  lafciafi  r affiti 
dtre,&ufafi.  Abbrufciafi  ancora  cofi  in  altro  modo . Mettefi  trita  fo- 
pra  i carboni  accefi  in  uafidi  terra  nuotii , & muouefi  continuamente  con 
una  uerga  di  ferula, fino  che  prenda  colore  di  fandaracha  , drcauafipo- 
feia  fuori,  & ferbafi  da  ufare  per  li  bifogni . Chiamano  alcuni  quefia  cofi 
fatta,  Sandice . Lauafi  la  cerufa  nel  modo  che  fi  laua  la  cadmia.  Tolta 
per  bocca  è co  fa  mortale  ; percioche  è malefica , Cr  uelenofa . Quefio  è il 
modo  di  fare  la  cerufa  fecondo  che  n'infegna  Diofcoride,  quale  è fiato  mol- 
to conueniente  di  rifcriutrlo  in  quefio  luogo,accioche  ciajcuno  poffa  impa- 
rare di  farla  à fuo  beneplacito.  & cofi  continuando  noi  l’ordine  nofiro  , re- 
citar emo  anche  tutto  quello  che  della  cerufa  fcriffe  Galeno  nel  fine  del  nono 
Cv-nifj  ferie-  hbro  delle  facilità  de  ifemplici.  Dice  dunque  il  fudetto  autore.  Sciace- 
li da  oaleno.  rufa  fi  follie  in  aceto forte,non  però  per  quefio  fi  ritrouarà  ella  acuta  algu- 
flo,nè  manco  mordace, ma  lcue,&  refrigeratoria:  diffimiliffima  neramente 
in  ogni  fina facilità,  dall' erugine,  quantunque  ancora  quefia  fi  faccia  co  ace- 
to, difjotuendo  il  rame . Quefio  é ben  uero,cb : della  cerufa  abbruciata,  fe 
ne  fa  la  Sandice:laquatc  è uer  amente  un  medicamento  afidi  piu  £ efi'a  fiot- 
tile,ma  non  però  rifeàldatiuo  . Tutto  quefio  della  cerufa  in  detto  luogo  re 
cita  G fieno . Il  Seruitore  infogna  di  lauare  la  cerufa  in  quefio  modopre- 
c fo,cioè . Tefta  la  cerufa  fpejfo  in  acqua, infondendoui  ffeffo  acqua,  finche 
non  fi  ueggia  piu  fopra  l'acqua  alcuna  putredine , dipoi  raccoglila,feccaU, 
&■  conferuala.& quefio  ne  farà  bormai  bafiantc  circa  l'bifioria  delUrfit' 
detta  cerufa. 

Dell’Amilo , ò uogliamo  dire  Amido. 

I’a  m i d o è hoggi  non  manco  uolgarc  àciafcuno  , che  fi  f offe  al 
tempo  di  Galeno , e2r  altri  fuoi  predeceffori  ; & non  folamente  dm  ufo 
per  la  medicina,  ma  anche  per  molte  altre  cofe;  & fopra  tutto  è enfia 
molto  familiare  alle  donne  , per  dare  una  certa  lor  mtfiura  , © per  dir 
meglio  fottiliffima  colla  alle  tele  di  lino , che  ufmo  ò di  portare  in  tefta , 
ò altramente  per  ornamento  delle  beìlegje  loro  . La  cui  colla  , non  fola- 
mente  fa  confer tiare  le  dette  tele  fode , dure , & diftefe , come  fé  propria- 
mente foffero  d'un  cartone , ma  anche  le  mantiene  lungo  tempo  bianche, 
& monde  ; & di  qui  aiiuiene , che  tanta  ne  confumano  le  donne  di  Fian- 
dra , di  Brabanga , di  Zelanda , £ Olanda , di  Tformandta , & di  Britan- 
na , infieme  con  la  maggior  parte  £ Alemagna  ; percioche  cofiumano 
di  portare  alcuni  uelifottiliffimi  in  tefta,  fatti  à guifa  de  i c appanni 
diuehito  , che  portano  le  dame  in  Francia , & in  Inghilterra  ; & effen» 
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io  quefli  lor  utli  ( che  in  lingua  Fiammcnga  fi  chiamano  Donch  ) al  - 
quanto  rari , ufano  unauolta  la  [et umana  d' ifiefjìrgh  , & fargli  fidi  con 
detto  amido, liquefatto  à modo  di  colla  ; & cojfi  mantengono  la  infini-  • 
ta  bellezza  loro , & leggiadria , come  fimilmente  fanno  le  donne  Ro- 
mane , & Spaglinole  con  quegli  loro  pannicelli , che  portano  in  tefta, 
quali  parimente  fanno  ftar  duri  co'lmego  di  quefla  colla . Di  maniera , Vfo  dettami 
che  bormai  l'amido  è piu  in  ufo  per  detto  effetto , che  non  è per  conto  del - do‘ 
la  medicina,  ò del  unto  quotidiano , & di  rado  fuole  egli  uenire  in  t aiuo- 
la, eccetto  fé  non  ut  fi  porti  in  foggia  di  poltiglia  con  botiro,  'zuc- 
cata per  lenire  il  petto,  come  molto  ufano  in  dette  parti  Settentrionali , 
di  fare  ffeffo  quei  Signori,  & altri  di  piu  baffa  conditione  . Faffi  l'a- 
mido non  folamente  di  grane , come  recita  Diofcoride  nel  fecondo  libro  al 
proprio  capitolo,  ma  anche  di  fieli  a,  & di  puriffìma  fegala , dellaquale  tan 
to  dottamente  Marco  Catone  nel  libro  de  Re  ruftica  al  capitolo  87.  infe- 
stò il  modo  di  fare  il  detto  amido . L'eletto  ( dice  Tlmio  al  decimo  ottauo 
libro, al  fettimo  capitolo )& il  buono#  quello, che  è leggiero, bianco, Iffcio, 

Crfrefco;  & di  tutti  il  migliore , è quello,  che  fi  porta  di  Cbio , d'onde  egli 
bahauuto  origine.  Ma  però  fecondo  Diofcoride  fudctto,dalquale  babbia- 
mo  la  dottrina  di  faperlo  fare,  piu  eccellente  è quello,  che  fifa  in  Candia , 
fi  come  cofirifuonano  le  fue parole . V amido  è cofi  chiamato  per farfifen 
Za  macina.  L’eccellentifiimo  é qu:llo  che  fi  fa  di  grano  di  tre  mtfi  in  Can-  ^"t* 

dia,  & in  Egitto . Faffi  l’amido  a queflo  modo . Bagnafi  il  grano  ben  net-  10 1 1 1 J f" 
to  di  tre  meli  cinque  uolte  al  dì, tir  fi  pofftbile  è ancora  la  notte,  & come  fi 
comincia  ad  intenerire,  fe  ne  difcola  fuori  l'acqua  pianamente, acciocbe  in- 
fime con  quella  non  uada fuori  la  parte  utile,  già  ufi  ita  del  grano  ; & co  fi 
come  è ben  fatto  macero,&  tenero»  meffogli  fopra  dell' altra  acqua, fi  calca 
benijjìmo  con  i piedi:  & ritornatagli  di  nuouopure  dell'acqua , mt  de  finta- 
mentefi  ricalca  ; ultimamente  fe  ne  cauano  con  il  criuello  te  fimole,  che  ui 
nuotano  fopra , e2r  quello  che  auanga  ben  purgato  dalle  fimole,  fi  cola  pri- 
tna,&  poi  fi  mette  à condtnfare  in  si i letcgole  nuoue  fitto  à caldtffimo  So- 
laperciocbe  l' humido.di  fatto  diurna  acetofo . E'  buono  l’amido  alle  fie- 
fe,che  uengono  negli  occbi,& alle  ulcere  concaue,&  puflule  di  quelli.  Ri-  Facoltà  del- 
ftagna  beuuto  gli  fiuti  del  fangue  : lemfie  f afirezje  delle  fauci  : & met-  *mi  •* 
tefi  oltre  à quejlo  co’l  latte,&  con  le  uiuande . Fajh  l'amido  fimilmente  di 
fiielta  , laquale  fi  macera  un  giorno , ò due , & pofiiafi  rimena  benifit.no 
con  le  mani,  come  fi  fa  con  la  pafla  quando  fi  uuolfare  il  pane,  grfatt  0 poi 
come  è flato  detto,  fi  firua  fitto  à caldijjìmo  Sole  . Quejlo  quantunque 
non  fia  buono  nell'ufo  della  medicina , è nondimeno  conucneuolc  in  altre  co- 
ffe . Tutto  queflo  dell’ amido  diffe  DioJ'coride,dalquale  non  fidamente  hab • 
biamo  la  cognitione  del  piu  eletto, ma  anche  del  modo  di  farlo  perfittaincn 
te , con  lefacultà  fue , & con  tutto  quello , che  fi  li  conuiene . Ma  è pe- 
rò dauuertire  , che  fi  conferai  bene  in  luogo,  eh:  la  troppo  tumide  zja 
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rZnrf°rr0ml3f  i nèl!:Jicciole  tarme>  n9n  lo  confinino,  ò altra  eoli 
cfirmfcca,  non  lo  guaiti . & perche  egli  non  dura  troppo  lungo  temo  nel. 
htfiu  perfttttone , peri  fin  di  parere,  eh, ’l  mitro  sZlilfiiZentTr, 

fimX‘£i£dì& II"  ^•^•‘‘•‘fldficoJcntidipicndtr, fiefi 
fJrrt  Uo 'atlcaà.r,farll°  ’ che  coglia  tenerne  di  cattino,  fiboUito-Jr 
feZouoZ? ìrdanchec™  diligervzj  alla  qualità  del  grano,  delqSe 
cìe  nTZÌZì  Ì peraoche  m forte  di  grano  è buono , ma  bifirna 

fimilì m r ^ r C ttt0  * ^-Ur°  ’ finccro  » & kbcro  da  loglio , auena , ò altri 
Pmd  mefcugh  ;&  nonferue  àfar  l'amido  quel  certo  grano , TemmoUi 
luoghi  d Italia  fi  fuol  tenere  in  conferita  nelle fofie, &cZZfZZr 

2;  TÌ7fl°  MK ' IT  qUeUo  nhefia  femPre  fiat0  lu°S0  aerofi , & 
iooradèttn  non  *ahb,a acifuijlata altra efirinfeca qualità , come  faU 
cotr  1 d>  cfnfifMa  • thè  di  tal  maniera  tira  ifc,  & riccue  cuci 
fall, diofi  odore  di  rifa  terra,  & ,n  tal  modo  fi  foffoeaèpfr  diretiu. 
i"fr  camene , che  fattura  fimi, fina  farmi,  &pL^£cmrtla 
& btf cottolo  , mai  nondimeno  fi gli  può  far  perdere  quella  rkeuuta  hn 

ti?chcdiT/n'Umm  mafiicmio,ù  • fi  finte  inanifejlofipore  di  terra, 

vdelUmemd*  ì'&  " 1™"  ,&  ammorbidire  le  ruuidcTr 

S r , „ \ laeìk«l<  uirtu  è comm  line  à tutte  quelle  Manre  JL 

dZfcutZZd'  r°  COfflenp  ) le1Ual' non  hanno  nè  delio  fiatilo, nè 
deU  acuto , nè  d alcuna  altra  facultd  apparente , come  tra  le  coCe  buZ 

de  è l acqua  . E oltre  detò  l'amido  nelle  facultd  fiefmilc  al  tane  la 

nato , quantunque  manco  nutrifea  ; nè  può  l'amido  fcaldare , come  fcal 

. 1 • Collirio  d’incenfo  di  Mcfue. 

_*.L  fr  f fmeenfo  matura  le  ulcere  de  gli  occhi  ,<&  coli  li  oreoara 
’g  la  di nc enfi  dramme  dieci , d'ammoniaco , &•  farcocolla  anadram' 
wcùique  ,d, zaffarono  dramme  due  ; fa  collirio  con  mucllagmedifim 

Difcorfo  del  Borgarucci,ncl  còl  li  rio  d'iticenfo,di  Mefuc. 

gUtndolo da , piu  correi  „Jli . che  f,  ri, reumi d,  M Tifd.nZ 
/ alldmendue  lo  fermano;  l’uno  nei  nono  dd-dtmanfore  al  capto- 

lo  dille 
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lo  ielle  piaghe  de  gli  occhi  , & l'altro  nella  fua  Trattica  , al  capito- 
lo delle  ferite , & piaghe  de  gli  occhi  ; & in  ciafcuno  de  i predetti  luo- 
ghi , ni  fi  leggono  <f  ammoniaco , & farcocolla  ana  dramme  cinque . La  Errore  del 
onde  non  poco  mi  marauiglio  del  Manlio  , che  nel  fuo  Luminare  mxg-  Manlio. 
giore  , quale  è tanto  in  ufo  commune  delle  nojlre  moderne  Spctiarie  , 
quantunque  fia  pieno  d’infiniti  errori  importanti/limi  alla  uita  huma- 
na  , ha  piu  tofto  uoluto  mettere  ana  dramma  mega , che  tante , quante 
n'ordinano  i proprij  autori , ingannandofi  forfè  da  qualche  feorretto 
teflo , doue  il  numero  era  ferino  fecondo  l’ujanga  degli  abbachici , cioè 
per  queflo  car attero  5 . che  lui  fi  pensò , che  fignificaffe  mega  dramma  ; 
ma  non  poteua  egli  hauere  tanto  giudicio,  che  non  conofceffe  un  tanto 
manifeflo  errore . La  qual  cofa  dubitando  (fogni  bora  noi , & temen- 
do di  non  incontrarne  in  qualche  Spetiale  di  co fi  poco  difcorfo  , hacau- 
ftto , che  fempre  tutte  le  compofttioni  habbiamo  dijlefe , fenga  mai  ab- 
breuiare  pefo , ò mifura  ueruna  ; & quando  alle  uolte  ne  occorra  di  ferì - v 

uere  qualche  ricetta,doue  uada  ftmil  pericolo , fempre  fcriuiamo  ò fia  me 
^dramma , ò mrfoncia , ò come  fi  uoglia  con  quefli  due  .fi.  appuntati, 
come  dottamente  ri hanno  infegnato  i noflri  predeceffori , & cofi  balie » 
mo  uietati  cofi  fatti  fcandoli  . Sono  alcuni  altri , che  in  luogo  di  que-  Altro  colli- 
fto  prefente  collirio  , ufano  qucfl'altro  , che  difacultà  è non  manco  da  ri0llinccn‘0* 
effere  Jlimato  di  queflo , & lo  compongono  pigliando  di  cadmia , tutia , 
ò uogliam  dire  pomfolige , & tncenfo  ana  dramme  dieci,  di  cenifa  dram- 
me quaranta,  d'oppio,  & gomma  ana  dramme  fei , d'acqua  piouana , 
quanto  bafla  per  fare  il  collirio  ; quale  é affai  piu  gagliardo,  che  non  è 
ilfopradetto,  fe  però  lacerufa  non  fia  malamente  fiata  pefata  da  colo- 
ro , che  f hanno  rimeffo  da  poco  tempo  in  qui , in  ufo  j del  che  molto  fo- 
no  io  flato  fofpefo.  teucramente  confiderandola  quantità  di  tutti  gli  al- 
tri ingredienti  ; mi  pare,  che  quaranta  dramme  di  cerufa  fieno  foffi- 
cienti  à foffocare  ogni  cofa  . & fe  cofi  finalmente  flia  bene , piu  lofio 
chiameremo  queflo  fief  di  cerufa,  che  d’incenfo;  fopra  che  non  diremo 
piu  altro. 

Collirio  di  piombo, tolto  dal  nono  ad  Almanforc,di  Rafis. 

I l fief 'dipiombo , riempie,  tir  faldate  ulcere  de  gli  occhi , & fi  com-  sjef  j;  n;orn 
pone  in  queflo  modo . Tiglia  di  piombo  brufeiato,  <T antimonio,  tutia  la-  bò'  &'fué°u7r- 
Uata,  uerderame  arfo , gommaarabica , dragamo  ana  dramme  otto,  tù’ 
doppio  dramma  mega,  fa  fief  con  acqua  piouana,  & ufalo. 

Diicorfo  del  Borg.  nel  Collirio  di  piombosi  Rafis. 

^ E L luogo  mede  fimo  £ onde  habbiamo  copiato  il  collirio  <f  incenfo , 
di  Mefite,  firitroua  parimente  fcritto  queflo  collirio  di  piombo  di  mente 

del 
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del  figlinolo  di  Zacaria , che  altri  non  è,  fenon  Rafis . & quantunque  non 
fi  fia  ufiato  al  tempo  del  Manlio  ,ufia fi  nondimeno  boggi  in  molti  luoghi  « 
Jtntonio  Reifiuicb  nelle fue  compojitioni  recita  qui  fio  me  defimo  collirio  nel 
[ultimo  de  gli  altri  colliri],  & dice  bauergli  molte  uolteprouati  con  fieli» 
cifiimofiucceffio ; maperòglificriue  con  pefo  duplicato  di  tutti  gli  ingredien 
ti,ò  ike  fia  per  farne  maggior  quantità,ò  per  qualche  altro  nfpetto  ; bufi* 
af]ai,cbc  in  ogni  altra  cofia  s’accorda  con  quefla  compofitione  > eccetto  con 
quello  che  detto  babbiamo.  Li  fiudetti  ingredienti  fi  peftano  prima  fiottìi- 
mente, & poi  fi  fanno  poffare  perfiottiltfiimo  f et  accio , & quello  che  refi* 
di  fiopra  fi  torni  di  nuouo  a peflare,&  tanto  cofi fi  repUchi,finche  ogni  co- 
fa  uada  di  fiotto,  & poi  fi  ({argano  con  t acqua  piovana, & à poco  àpoco  fi 
faccia  coUirioyCofi  come  tale  è l’intentione  dell’autore.  Il  modo  poi  di  bru - 
feure  iM**™  fc,arc  il  piombo, fecondo  che  riferi fee  il  Manlio,  di  mente  di  Bulcafi,&  fit- 
cuue  i piom  c0n^0  cj](  yj  coflimaifar£  m <jUeflo  modo, cioè.  Togli  delle  lame  di  pio- 

bo,&  mettile  m una  olla  di  terra, fpargendoui  fiopra  del fiolfo,fi  che  le  cuo - 
pra,&  aggiugniui  altre  lame,& fiolfio  medefimamente,&  fa  in  quefìo  mo- 
do,finche  fia  piena  l’olla.  Accendati  fiopra  fuoco,  & quando  uederai  il  pio- 
bo  accefio,tnificialo  con  una  uerga  di  fierrofifinche  tutta  la  fiufianga  del  piom 
bo  fia  conuerfa  in  cenere-, & all’ bora  leualo  dal  fuoco,&-  laficia  rafieddare . 
& fiopra  tutto  collii  che  fia  tale  opera,  cuoprafi  bene  la  faccia,perchc  [ odo- 
re di  quello  nuoce  molto, il  cui  modo,  non  di  Bulcafièegli  J blamente , ma  fie 
condo  la  dottrina  di  Dioficoride  nel  quinto  libro,al  fuo  proprio  capitolo  filo 
uc  minutifiimamente  infegna  di  lauarlo,  & abbruciarlo  in  piu  modi. 

Collirio  di  memite , di  Rai». 

• Mirf  ^ t fiffi & memite  rinfi-efica,&  rcflrigne  fortemente,  & è Jalutifero  mc- 
di'mcmite  dicamento  ne  i difetti  degli  occhi ,&■  maffimamcntc  nel  principio  del  ma- 
le,&quefloèilmododifiarlo.  Traffi  il fiuceo  dell’ herba  memite, & diffiec- 
cafi  al  Sole, fino  che  fie  ne  poffianofiare  pafitlli. 

Difcorfo  del  Borg.ncl  Collirio  di  memite,  di  Rafis. 

Ritrovasi  quefìo  collirio  deficritto  da  Rafis  nel  nono  ad  jtU 
manfiore , nella  {inanima  ; & ritrouafi  anche  appnffio  Giovanni  Ingle- 
fc  , nel  capitolo  di  curare  la  cefalica  calda  , & fredda  ; & appreffio 
diuerfi  altri  ; & ufiafi  à quefli  noflri  tempi  non  poco . Diofcoride  , fa- 
cendone mentione  mi  tergo  libro,  al  fuo  proprio  capitolo, non  lo  chia- 
ma altramente  collirio  di  metnite  , cerne  fanno  gli  Mrabi , ma  fise- 
Glaucio  fcrit  co  follmente  detto  glaucio  condcnfiato  , del  quale  trattando  breve  - 
•oda  Dioico,  mente  nel  citato  luogo  tutta  rhifioria  , dicequefle  ifitffie  parole»  cioè. 

Il  glaucio  è un  fiucco  d’una  herba  , che  nafice  in  Mere  poli  di  Scria: 

le  cui 
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U cui  /rondi  fono  quaft  fimili  al  papauero  cornuto, ma  però  piu  graffe, (par 
fe  per  terra  ,di  malo  odore,  & al  gufo  amare.  E'  quefia  pianta  piena  tut 
tadi  fucco giallo.  Scaldano  gli  hab  tatori  le  fue [rondi  , mettendole  in  uqfi 
di  terra  ne  i forni  megi  caldi, fino  che  t ranfifcano:  & pofcia  le  ptftano,  & 
ne  (premono  il  fucco.  il  cui  ufo  per  efftre  egli  frigido,  uale  da  principio  ne ’ 
difetti  degli  occhi.  Et  noi  con  quejlo  ucrremo  alla  die biarat ione  d un' al- 
tro collirio  con  tutto  quello  che  fe  li  conuiene, poiché  il  modo  di  far  quefio 
nonpotria  ejfere  piu  chiaro  di  quello  che  egli  è deferitto. 

Diarhodon  di  Nilco,  fecondo  Galeno. 

I l dìarhodon  di  Tfileo  , è utilifiimo  à molte  indifpofitioni  degli  occhi  , 
& quefio  è il  modo  di  prepararlo.  Viglia  di  rofe  dramme  quattro,di  Tuf- 
farono dramme  due  * di  gomma  dramme  tre,  i oppio , e*r  jpico  nardo  ano 
dramma  una, d’acqua  piouana  quanto  bafta.  fa  collirio, &•  tifalo. 

Difcorfo  del  Borg.ncl  Diarhodon  di  Nilco, di  Galeno. 

• Qjf  e s t o diarhodon  fcritto  da  Galeno, è molto  eccellente, & ufaft  in 
molte  occafìoni  delle  malattie  de  gli  occhi . Chiamala  meritamente  il  Lei 
plignio  una, due, tre,& quattro-,  percioche  come  fi  uede  ned  oppio, & nello 
fpico , è folamcte  una  dràma,  H gaffarano  ne  ha  due,  lagoma  tre,&  le  rofe 
quattro ;&  lo  loda  infinitamente,  alcuni  fonolite  prendono  le  rofe  ruffe, 
&■  le  mettono  in  infufione  dentro  ad  acqua  piouana  per  tre,ò  quattro  gior 
ni,&  poi prendono  il  Tuffar  ano, & infieme  lo  disfanno  ned  acqua  fudetta; 
poi  ui  diffoluono  la  gomma,C oppio, & lo  frigo, &appreffo  al  fuoco  fanno 
il  collirio . filtri  prendono  le  rofe,  & le  pefiano  fortemente , & poi  le 
/premono, la  cui  /premitura  incorporano  con  un  poco  d acqua,  & disfanno 
iagomma,&  l' oppio, & pofcia  poluerigano  lo  fpico  nardo,  & lo  mefcola • 
no  con  le  altre  cofe,&  fanno  collirio . filtri  lo  fanno  con  le  foglie  delle  ro 
fe  fecche,  poluerigandole  fott  ilinente, & disfanno  Ingomma  ned  acquai 
ni  mettono  ogni  altra  cofa,eccctto  f oppio,  filtri  dopò  quejlo  ufano  un’ al 
irò  collirio, Marnato  di  rofe,  & deferitto  da  Mefite  nella  fua  Trattica,chc 
cofiji  compone . Togli  di  foglie  di  refe  dramme  quindici, di  gaffarano,  & 
gomma  arabica  ^via  dramme  otto, d' oppio, & fpico  nardo  ana  drdme  due  ; 
fa  collirio  con  acqua  piouana,  & ufalo . filtri  finalmente  prendono  le  ro 
fe  fole, il  gaffarano, & la  gomma  arabica,  & con  muciUagine  di  fiengreco 
in  luogo  ded acqua,  & fanno  collirio.  Ma  quefio  ultimo  modo, non  diremo 
che fia  altramente  nè  di  Galeno, nè  di  Mefuc,ma  piu  tofio  magiftrale,  & di 
molto  minore  efficacia  de  gli  altri. 

Collirio  uerdc»di  Mcfuc>&  di  Rafis. 

J l collirio  uerdctdi  Mefite,  & di  Kafis,  è utiliffimo  alla  rogna , pigmei, 
& ongbia  degli  occhi, fi  compone  in  quefio  modo.  Togli  di  uerdera- 
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me  dramme  tre, di  vetriolo  arfo  dramme  fei , £ àrfenico\roffi,fchiuma  di  iti 
tro,  ir  fchiiima  di  mare  alia  dramma  una,  d'ammoniaco  dramma  una , & 
me%a,dx  fole  armoniaco  dramma  me%a . Diffolui  C ammoniaco  in  acquatti 
ruta,ir  fa  poi  collirio,  grufalo. 

Difcorfo  del  Borg.ncl  collirio  ucrde  di  Mcfuc,&  di  Rafis. 

(Svesto  collirio  utrde  fi  ritrova  fcritto  da  J{afis  nel  nono  ad  Mlman 
fiore , al  capitelo  dell'ongbia  degli  occhi, & da  Mefite  nella  fita  Tratticavd 
capitolo  della  rogna  degli  occhi  ; fi avvali  non  è dificordia  veruna . Vfiafii 
affai  da  molti  medici, & maffime  in  Vinegia,  dove  fono  infinite  malattie  de 
gli  occhi  > ma  come  gli  altri  fi  compone  in  diuerfi  modi . Terciocbc  alcuni 
vi  mettono  il  fide  armoniaco, & prima  di  tutte  le  altre  cofie  lo  disfanno  nel 
l'acqua  di  ruta  ; ir  altri  non  ve  lo  mettono  altramente,  ma  in  fito  luogo  di 
sfanno  l'ammoniaco  come  tale  è l’ordine  dell'autore,  & fanno  tro  ctfici  .Mi 
tri  prima  i’ffoluono  il  uer derame,  poi  il  uctnolo  arfo,  ir  cofii fecondo  che 
ritrovano  ferino  nella  ricelta,incorporano  ogni  cofia  nell acqua  di  rutarfr 
fanno  collirio . Mitri  ufano  il  verde  <CMnteo,che  fi  compone  in  queflo  mo 
do . ragli  di  cadmia  oncie  fei],  di  mirra  oncie tre,  di  ^affarano  onc.c  fet , 
d'oppio  onde  tre, di  piombo  arfo,&  lavato  oncia  una, di  J caglie  durame, (pi 
conardo, & acacia  ana  dramme  fei, di  gomma  arabica  dramme  uintiquat 
tro, fa  collirio  con  acqua  piovana, & ufalo . Mitri  ufano  quefl' altro  di  det- 
to nome, che  fi  compone  pigliando  di  cadmia  arfa,  ir  (penta  invino  odori- 
fero oncia  una, di  gaffarano, antimonio  arfo,&  (pento  in  latte  ana  dramme 
quattro,  d'amido  dramma  una,  di  gomma  arabica  drdme  due, ficco  diana- 
galli  de' che  fa  il  fiore  agurro, quanto  bufila  per  fare  collirio . ir  altri  fanno 
altramente  ; & poiché  in  tanti  luoghi  babbiamo  me  (fio  il  uer  derame , fen- 
ga  veruna  dichiaratane, meglio  farà  prima  che  piu  avanti  fi  proceda,di  ra 
giovarne  alquanto. 

Del  uerderame,  detto  altramente  erugine. 

Il  uerderame  che  communemente  fi  cofluma  nelle  fpetiarie,  non  dal* 
tro , che  C erugine  de  i noflri  predeceffori , quale  per  il  fio  uer  de  colore  ha 
volgarmente  acquiflato  quefio  tal  nome . l{itrouauafcne  fatto  in  piu  modi 
al  tempo  de  noflri  antichi  predeceffori,  cioè  naturale  delle  proprie  minere , 
ir  diuerfamente  fatto  per  arte  ; non  dimeno  boggi  non  fi  vede  altramente 
quel  minerale, ma  l'artificiofo,  ir  per  il  piu  delle  volte  fofiflicato . è molto 
in  ufo  ancora  effo  non  filamene  per  le  medicine , ma  anche  per  i dipintori » 
ir  i tanto  noto  à ciafcuno  che  J blamente  per  un  fegnale  potremo  recitar- 
ne tutto  quello  che  ne  dicono  Diofcoride,ir  Galeno, & poi  dar  fine  allafua 
dichiaratane . La  erugine  ( dice  dunque  Diofcoride  ) r afide  fi  fi  in  queflo 
modo . Mettefifortiffimo  aceto  in  un  barile,ouero  altro  uafo  filmile, ir  evo 
prefi  voltandogli  fipra  un  uafo  di  rame  concavo,  ir  fi  non  concavo  piano, 

& firrafi 
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& ferra/i  attorno,  che  non  refpiri  da  banda  alcuna  : & lafciafi  cofì  dieci 
gwrnt  continui,  <&■  pofcia  fidifcuopre,  & radeji  Perugine, che  à tal  copcr - 

T0lg0"fi  Alcromodo 

dette  lamine  di  rame,et  fofpcdonfi  m un  uafo  d aceto,  ma  che  però  no  lo  toc  di  fare  il  uer- 
cbmo,&  dopo  d dieci  di  firafcbiano.  Mettofi  ancora  nelle  umaccie, che  rio  dcrinic  • 
fieno  frefcbe,ma  che  comincinoci*  à diucntare  acetofe,  una  lamina, ouero 
piu  di  rame , & cauanfi  pofciafuora,  & radonft . Fajji parimente  delle  li - 
n lr*mt>&fimilmente  di  quelle  lamine,  tra  lequali  fi  batte  l'oro , 

Ci**r.  irrorandole  con  aceto,&  uoltandolc  tre,ouer  quattro  uol 

tejafciandole  finoycbefkcciano  Perugine . Dicono  ancora  che  Perugine  fi 
genera  naturalmente  in  Cipro  nelle  cane  de  i metalli  J opra  à certe  pietre  , 
che  tengono  alquanto  di  minerà  di  rame,  dallequali  fiori fee  fuori  : drebe 
parimente  difilli a da  una  certa  (pelone*  al  tempo , che  [calda  la  canicola  : 
ma  dicono  la  prima  eferpoca,&  ottima  ; & quefia  della J pelone a eflcre  a- 
bondante,  & di  buono  colore,  ma  molto  peggiore , per  effer  tutta  piena  di 
pietre . Falfificafi  P erugine  in  piu  modi  : perciocbe  alcuni  u' incorpora- 
no dentro  pomice,  altri  marmo,  & altri  calcamo . Ma  ui  fi  conofce  la po-  Ver  ,erJ7e 
mcc,oueramente  il  marmo,  bagnando  il  dito  grafo  della  mano  finifira,&  come” 

flropicciandocon  efo  l erugine,dr  tenendo  nell’altra  mano  il  peggio  intero:  conofca  qujn 
imperoche  cofi  facendo, P erugine  fi  disfà  del  tutto  : ma  il  marmo, & la  po  do  * ^ulcera 
mice,non  folo  reftanofotto  al  ditojntere  finga  di  sfar  fi, ma  bagnandoci  he-  t0  * 
ne,&fregandofi,diueutano  finitamente  bianche . oltre  à ciò  Perugine  fin 
cera  mefi'a  fitto  al  dente , cede  al  morfo  finga  jentiruifi  ne  ruuidegga,ue  a- 
fregia  alcuna . Quella,  che  éfofiflicata  con  calcamo  fi  conofce  con  il  fuo- 
co : perciocbe  dificndendofi ( opra  una  lamina,  ouero  uafo  di  terra,dr  met- 
tendofi  à brufeiarefopra  alla  cenere  calda, ouero  carboni  infocatici  muta- 
rd  di  colore,  & diuentard  rofa  tutta  qucllaparte , ouefard  incorporato  il 
calcanto:  perche  di  flanatura  diuentarofo  abbrufeiandofi.  Quefio  del - 
P hifloria  del  uerdcrame,ò  erugine  che  ne  uogliam  dire, ne  farà  per  bora  b* 
fante  hauer  tolto  da  Diofcoride . poiché  tutto  quello  ebeper  un'altro  in- 
tero capitolo  d quefio  contiguo  egli  riferific,  non  fd punto  al  propofito  no- 
ftro,  per  non  ntrouarfi , ch'io  fappia,  ancora  ueruno  in  Italia  che  pofa  di* 
moflrarne  la  Mera  erugine  chiamata  Scolecia,  che  parimente  gi a fi  ntrou* 
ua  minerale,  & fatta  con  artificio.&  non  curandone  in  quefio  luogo  di  tan. 
to  difenderne  circa  uno  cofi  uolgare,&  commune  medicamento,  lafciare- 
mo  quefio  fiuo  fecondo  capitolo , dr  uenendo  à quello  che  piu  ne  bijogna , d? 
piu  cercando  andiamo,  daremo  poi  fine  d quefia  dichiaratione  , "Però  poi 
che  Diofcoride  non  ne  hafupplito  in  altro  conto, che  in  dimofirarne  il  mo- 
do che  teneuanogli  huomini  à tempo  fuo  in  fare  il  uer  derame  artificiale, et  ■ 
come  fi  falfi fichi , con  dimofirarne  infiememente  in  che  modo  fi  conofca 
lafalfitd,ne  hauendo  parlato  per  tutto  quel  capitolo  co  fa  alcuna  delle fue 
buone,  & rare  operarmi,  meglio,  & piu  che  nccefario  ne  fard  di  fnpplir 
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Verderame  noi  con  *****  di  Galeno  à tutto' l riflante  che  deflderiamo . & P*ref* 
ferino  da  Ga  parlando  egli  del  uerderame  al  nono  libro  delle  facultd  de  i femphei  dice 
I eoo.  apunto  quelle  parole . L'erugine  è neramente  al  guflo  acuta  : digerifee,  ti 

ra, liquefa  non  folamente  la  carne  tenera , ma  ancora  la  dura . oltre  à qui 
fio  è flato  detto  di  [opra,  che  fono  alcuni^he  chiamano  queflifimili  medica 
menti  cicatrrgatiui,per  ritrouare  eglino,  che  applicandoli  tutti  fornirne to- 
te folo  con  la  punta  dello  fltlc,in  poca  quantità  in  fu  le  ulccre&hefi  dilata * 
no , il  giorno  feguentefi  fono  riftrette . quantunque  fappian»  qieefli  tali  » 
che  fe  ue  ne  metteffero  maggior  quantità , ritrouarebbero  t ulcera  no»  firn 
nuita,ma  tutta  corrofa,&  magnata . Percioche  neramente  corrodono & 
liquefiamo  la  carne  : effendo  che  i medicamenti  cicatrrgatiui  ritirano , con 
flipano  ,flr trigono , & induri feono  in  modo  di  callo . Ma  P erughte  morde 
fenfibilmentc  il  guflo,  non  che  le  piaghe  dell' ulcere . Queflo  è ben  nero,  cbt 
mett endo fette  poca  con  affai  quantità  di  ceroto,quefla  tal  miflura  ueramen 
te  aftergerà  finga  mordere . E' flato  detto  di  fopra  affai  della  natura  di  co 
fi  fatti  medicamenti , & come  ancora  molti  s’ingannino  in  cotali  compofi- 
tionhaffegnando  adalcuni  medicamenti  uirtù  incarnatina,  & cicatrigati 
ua,à  cui  tali  facultd  punto  non  fi  conuengono . Et  però  dico,  che  queflc  non 

10  pof]  ono  fare , ma  bene  i compofiti  che  di  loro  fi  fanno  .Tutto  queflo  delle 
facultd  del  uerderame  recita  Galeno  ; & cofi  faremo  fine  di  quanto  è flato 

’ noflro  difegno  di  parlare  di  queflo  femplice . 

Sicf » ouero  Collirio  rollo  tolto  da  Melile . 

1 1.  collirio  roffo  di  Mefue  è utilifihno  alla  rogna  degli  occhi,&  fi  capa 
Facoltà  del  ncinqueflaguifa . Tiglia  di  lapis  hematite  dramme  tre,  di  rame  arfo,  & 
Sief  rodo . mirra  ana  dramme  due, di  Zaffarano  dramma  una, di  pepe  nero  me%a  drì- 

ma,  d'acqua piouana quanto  bafli  à fare  collirio , & felouuoipiu  acuto 
n aggi  ugni  di  uerderame,  eSr  fate  ammoniaco  ana  dramma  mega,  gu- 

falo. 

Difcorfo  del  Borgarucci>ncl  Collirio  rodo  di  Mefue. 

Trou  afi  con  gli  altri  fopr  adetti  queflo  pre finte  collirio  roffo  mila  Trattici 
di  Mefue  al  capitolo  della  rogna  de  gli  occhi, ufafi  non  meno  che  fi  facci 4 
no  alami  altri  di  queflo  nome,  che  qui  di  folto  recitarono;  ma  però  da  al- 
cuni con  pochifiima  fedeltà  uiene  dichiarato, poiché  perla  pietra  ht  matite 
dallaquale  ha  prefio  il  nome  queflo  collirio  , ui  mettono  loro  ddfeme  di  co* 
nape,imaginandofi  che  quella  noce  tante  uolte  trafeorfa  ( per  dir  cofi)  fiil 
tauolicri,dtfcedeneghi,hora  lignifichi  una  cofa,&  bora  un’altra;  &■  enfia 

11  Collegio  di  Fiorenga  nel  fuo  Difpenfatorio , doue  in  molti  altri  luoghi  ha 

fideltjjimamente  con  noi  interpretata  quella  parola  per  lapis  hematite,ec • 
cello  nel  recitare  che  ei  fa  queflo  collirio  che  ui  pone  il  feme  fudetto  di  con 
nape.  Ma  fc  queflo  famofo  Collegio  un  poco  piu  fenfatamente  haueffe  co» 
• i?n  ~ federata 
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fiderato  il  bifogtto  che  ha  la  preferite  compofitione  dì  quefla  pietra , non  fi 
ft  mai  in  luogo  fuo  haueffe  mejfo  quel  detto  [ente  ; percioche  oltre  alla  fa- 
tuità fua  tanto  ualorofa  che  ha  il  lapis  hematite  contra  queflo  difetto  di 
occhi  , effendo  di  quella  fomiglianga  che  folamente  il  fuo  nome  di  hematite 
me  dichiara,  forga  iche  egli  piu  ([ogni  altro  luogo  introuenga  in  queflo  me 
dicamcnto,& come  bafi  di  tutti  gli  altri  ingredienti . altramente  non  fa 
punto  i maginarmi  perche  tal  collirio  fìacofi  piu  toflo  (lato  chiamato  rof- 
fo, & non  di  canape,  ò altramente  ; perche  quello  feme  non  pare  à me  che 
iumodo  ueruno,òpeflo,  ò intero,  ò come  ft  uoglia  tinga  altramente  di  co- 
lor roffo,  non  il  rame  arfo,  non  la  mirra,  non  il  Zaffarono,  ne  il  pepe  nero , 
ne  ? acquarne  il  uerierame,col  fale  armoniaco . Et  però  ogni  uolta  che  nél 
preferite  collirio  non  fi  mettono  le  tre  dramme  di  quefla  pietra,in  modo  al* 

■amo  con  buon  fondamento  potremo  chiamarlo  roffo . Laqual  cofa  molto 
mmarauiglio  che  da  tanti  ualorofi  ingegni  non  fia  mai  fiata  confiderata, 

•&  maflimc  che  tal  cofa  effendo  per  fe  chiariflima , non  folamente  ne  condu 
■età  fummo  perfettione  tutto  queflo  medicamento , & gli  dà  nome , ma  nc 
dichiara  anche  commodamente  tutta  C etimologia  di  quel  fuo  nome  che  è 
di  gran  difi  ima  importanza  à molti  altri  diuerfi  compofii.  Tigliarcmo 
dunque  fenga  alcun  dubbio  in  queflo,  & in  ogni  altro  luogo  per  fedenegi  la 
pietra  hematite . e*r  perche  quel  Difpenfatorio  fudetto  è hoggi  tanto  fre-  v,r_ 

^attentato, però  per  dimoftrare  quefla  cofa  piu  chiaramente  fiamo  flati  ca- 
pretti tanto  à lungo  di  di  fiutare,  c r replicare  tutto  l'errore ; quale  poi 
che  fi  uede  affai  chiaro, potrà  correggere  per  l’auenire  il  noflro  Speliate . 

& con  queflo  feguiremo  l'hifloria  che  ne  refta  di  queflo  roffo  collirio . Vo- 
lendo dunq;  coporlofa  di  bif  igno,cofi  come  in  ogni  altra  compofitione,di  cf 
fervi  diligente  circa  l’eleggerei  fuoi  ingredienti , che  tutti  fieno  in  fomma 
l perfettione  ; udendolo  con  Ingiunta  del  fale  armoniaco,&  del  uerdera 

me, di  ciò  fi  rapporti  al  uolcre  del  medico > che  Cor  dinar à ; percioche  il  piu 
delle  volte  occorre  che  non  ui  bifogna  altro  cht’l  lapis,  il  rame, la  mirraci 
Zaffarono,  il  pepe , & l'acqua  ; & perciò  fecondo  i bifogni  co  fi  figouemi . 

Hanno  alcuni  altri  in  luogo  di  queflo  collirio  di  Mefue  ufato  molte  uolte  il 
collirio  roffo  recitato  da  l\afis,  nel  nono  ai  >Almanforc  al  capitolo  della  ro 
gna,&  del  febei, che  nella  compofitione pochifiimo  differente  dal  fopradet  Colliri»  n>f- 
tofi  legge  in  queflo  modo  cioè . Tiglio  di  pietra  hematite,&  colcotar  ar-  fo  di  lùllc. 
fo^be  fignifica  uitriolo  citrino,ana  dramme  tre,ii  rame  arfo  dramme  due, 
di  mirra, & zaffarono  ano  dramma  una,pepe  lungo  mega  dramma, fi  (par* 
gano  con  uino  bianco,  & fi  faccia  collirio . filtri  hanno  ufato  un'altra  co* 
pofitionctfbe  fecondo  Galeno  fi  prepara  in  queflo  modo . Tiglio  di  cadmia 
dramme  quaranta, di  calcite  arfo, pepe  bianco,  & gomma  arabica  ano  dri 
me  minti, & con  acqua  piouana  fà  collirio . Et  cofi  bora  fi  cofluma  queflo  , 
bora  quell' altro  fecondo  che  piu  toma  à propofito  dell'  mt  emione,  che  ci fi 
preferita  con  queflo  tra  fiorr eremo  à un’altro  collirio  • 

n sùf 
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Sief  giallo  tolto  da  Mefuc. 

^vesto  collirio  giallo fi  compone  per  le  indifpofitioni  de  gli  occhi  i» 
queflo  modo . Togli  di  climia  lanata  in  latte  di  donna,  doue  prima  fi  a fia- 
ta in  infufione  dramme  dieci , di  biacca  lauata  dramme  otto  , di  fcaglic  di 
ferro  .dramme  quattro,£  oppio  dramme  due.  di  draganti  , & gomma  ara- 
bica,ana  dramme  quattro,  cr  fà collirio  con  acqua  piouana,  & ufalo. 

Difcorfo  del  Borg.nel  Collirio  giallo  tolto  da  Melile. 

àncora  queflo  collirio  è in  molti  luoghi  hoggi  ufi  tato, & però  [hai 
hiamo  uoluto  mettere  infieme  con  tutti  gli  altri.  Ter  la  [caglia  di  ferro 
non  intenderemo  altramente  che  fi  debbia  pigliare  di  quella  fupcrfluità  firn 
gnofa , che  àguifa  di  [chiama  efee  nella  fucina  dal  ferro , laquale  noi  ebutr 
miamo  uolgarmentephiuma , & loppa  ;pcrcioche  quefta  é propriamente 
la  feoria  del  ferro, laquale  non  fi  può  piu  ritornare  in  corpo, ma  i tutta  ma 
feria  fiuperflua,&  terrejlre,ma  intenderemo  che  la fia  quelle  picciolefca- 
gliette  di  ferro,  che  fogliono  capare  metre  che  infocato  effo  ferro  uien  bat 
tufo  in  fu  l'incudine, laquale  di  nuouo  fi  potrebbe  ricolare, & ridurre  urial 
tra  uolta  in  ferro . Sono  alcuni  che  in  luogo  di  queflo  collirio  ufano  di  fare 
Collirio  di  {}ueft'a^r0  chiamato  di  corno  di  ceruo,  che  fi  compone  in  queflo  modo  . 
corno  di  cer-  ^ corno  ^ ceruo  arfo,&  lauato,  inccnfo,  &■  piombo  arfo,&  lattato  «. 
■o . ana  dramme  quattro.di  fcaglie  di  rame  lauate  dramme  due,  d’oppio  dram 

ma  una, di  gomma  arabica  dramme  quattro,  & fa  collirio  con  tanta  acqua 
piouana , che  bafli . I^elquale  parimente  le  paglie  di  rame  intenderemo 
che  fieno  ne  piu, ne  meno  come  del  ferro,  filtri  poi  fono  che  prendono  di 
piombo  arfo,&  lauato,  & corno  di  ceruo  arfo^r  lauato  ana  dramme  fedi- 
ci,di  tncenfo, acacia, et  podio  ana  dramme  otto, ([amido  dramme  quattro » 
d oppio, & paglie  di  rame  ana  dramme  due,  di  zaffarono  dramme  otto > di 
mirra  dramme  quattro, di  draganti  dramma  unaìdi gomma  arabica,  &•  p 
me  di  iufquiamo  ana  dramme  otto |>  & fanno  collitio  con  mucillagine  delfe 
me  di  iufquiamo . filtri  togliono  la  cadmia  arfa,&  lauata, cerufa  lauata » 
antimonio  arfo,&  lauato, ana  dramme  fedici,di  pìobo  arfo,et  lauato  dram 
me  otto, d'amido  dramme  dodici, di  tutia, mirra,  terra  pania,  & draganti 
ana  dramme  otto,d'oppio  dramme  due,  & fanno  trocifci  con  chiara  d'uo- 
uo,<&  ufanli  poi  per  collirio . filtri  togliono  di  tutia  dramme  otto, di  cad 
mia  arfa,&  lauata  dramme  fidici, d’antimonio  arfo,&  lauato  dramme  do 
dici , di  cerufa  lauata  dramme  pdici,  d'amido  dramme  dodici , di  terra  fa- 
mia, & piombo  brufeiato,  ana  dramme  otto,  di  mirra,  oppio,  & draganti 
ana  dramme  due,&  con  acqua  piouana  fanno  pofeia  collirio . Liquali  tut- 
ti coficome  ritrouatigli  habbiamo',  tali  fi  fono  repriti,  finga  altramente 
piu  muouere  ne  pefi,ne  miprc.ne  ingredienti,  ne  altro  ; & quando  poi  ue» 
ga  l'occafione  fi  potrà  pguitare  fecondo  che  fi  ritrouarà ferino  fu  la  ricet 
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ta . Lauafi  in  quefli  colliri j la  cerufitja  cadmiaci  rame  arfoja  pietra  bema 
titc,la  fcaglia  di  ferrosa  [caglia  di  rame,  il  corno  diceruo,  C antimonio,  la 
mia,  e l piombo,  nei  quali  purtroppo  lungo  farebbe  fe  raccontammo 
tutte  le  regole  ; & però  folamente  ragionaremo  del modo  di  lattare  il  pio- 
to, & poi  commodamcnte  potremo  dar  fine  à tutta  quefia  prefente  Dijlin- 
tiene . Terò  fi  lana  il  piombo  fecondo  Diofcoride  mettendo  dell'acqua  in  u Jrc  j] 
immortalo  di  piombo , & con  un  peflello  del  mede  fimo  piombo , menando  bo . 
tanto  attorno,  che  l acqua  diuenti  nera,  & che  s’ingrojji  à modo  di  fango , 

& diventi  lutofa  : & cola  fi  pofeia  per  una  tela  di  lino,  aggiugnenioui  di  fo 
pra  tanta  acqua , ebepoffa  finire  di  poffare  tutta  la  materia  rifoluta:  & 

[affi  quefto  medefimo  tante  notte  , chefen'habbia  baftan-^a:  & come  ha 
fatto  la  refiden^afi [cola  fuori  la  prima  acqua, & ui  fe  ne  aggiugne  di  nuo 
uà,  & lauafi  come  fi  fa  la  cadmia , fin  tanto  che  non  refli  nel! acqua  alcuna 
utgre^a  : & poi  fi  ne  fa  trocifci,  & riponfi . Sono  alcuni,  che  prendono 
la  limatura  del  piombo , & lo  macinano  in  un  mortaio  di  pietra  con  unpe - 
flello  pur  di  pietra, onero  che  lo  fregano  con  mano  : mifciandoui  dentro  del- 
C acqua  à poco  , à poco, finche  diventi  nera  : tir  come  ha  pofeia  fatto  la  refi 
dentea  al  fondo, [colano  /’  acqua,&  formano  i trocifci  : imperoche  macina * 
to  fottilifiimamente , diuenta  fimile  alla  cerufa . Menni  altri  mettono  co 
la  Untatura  del  piombo  un  poco  di  piombagine , affermando  il  piombo  cofi 
lattato  effere  molto  piu  ualorofo . è nelle  virtù  fue  refrigerativo,  coflretti- 
uqariempitiuo , motti ficatiuo  : c r perciò  riempie  le  concauità  dette  ulcere  : 
rtftagna  i flufh  degli  occhi,&  abbaffa  la  carne  fuperflua  nelle  ulcere ; nfla- 
gna  ilJangue,gioua  con  olio  rofato  alle  ulcere,  pofleme,  & bemorroidi  del 
federe,  & parimente  à quelle  ulcere, che  fono  malagcuoli  da  cofolidare.  Ha 
uniuerfalmente  tutto  il ualor e dello  [podio, eccetto  che  nò  induce  le  crofte , 
Fregato  il  piombo  {incero, gioua  alle  piaghe  dello  fcorpione,&  dragone  ma 
vino . Quefto  è il  modo  di  lauare  il  piombo  ; & circa  tutte  quelle  altre  co - 
fiche  babbiamo  detto  douerfi  lauare, quando  ci  fi  pr  e fin  tara  alquanto  piu 
commodo  luogo  non  mancar emo  di  dime  tanto  quanto  farà  bi fogno-,  &co 
me  hauremo  firitti  alcuni  coUirij,  quali  ancora  da  diuerfi  fi  coflu  mano,po- 
tremo  venire  à un’altra  Diflintione.  Sono  dunque  alcuni  che  ufano  perdi-  A]cun- 
uerfi  diffetti  degli  occhi  queflo  prefinte  collirio  chiamato  nar dine, cioè  pi  Tl) 
gitano  di  cadmia, -gaffarano,& gomma  ana  dramme  dodici, di  rame  abbru  nc . 
[ciato  dramme  cinque,# antimonio, et  acacia  dramme  dieci,  di  fpico  nardo 
dramme  quattro, #oppio,&  mirra  ana  dramme  cinque,  di  uino  quanto  ba 
fla,&-  fanno  collirio . Mtri  ufano  quefi' altro  collirio  chiamato  diaenu, 

& lo  fanno  m queflo  modo&oè  pigliano  di  cadmiajapis  hematite,  & a lu 
me  di  piuma  ana  dramme  dieci,dì  rame  arfo  dramme  fitte,  & menadi  col 
cite  dramme  otto,di  fime  di  papaveri  dramme  cinque ; infondono  poi  detto 
fimi  di  papaveri  in  acqua  piovana,  per  (patio  di  alquante  bore  ; pofeia  fan 
no  efprtflìonct&  peflano  le  altre  coffe ; et  finalmente  con  tanto  uino  brufio, 

; : rr  x ò garbo 
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ò garbo  che  ne  uogliam  direbbe  bafli, fanno  collirio,  filtri  dopò  quelli  n ’« 
fano  un'altro  detto  diamirra,  & fi  compone  in  qurflo  modo . Togli  di  coi 
mia  lanata  dramme  uintiotto,di  lapis  hematite  arfo.ct  lattato  dramme  un 
cicinque,di  (podio  dramme  uintiquattro,dt  mirra  oncie  fei,di  % affarono  on 
eia  me^a,  i oppio  oncia  una,  di  pepe  nero  grani  numero  trenta,  di  gomma 
arabica  dramme  fei,di  nino  quanto  bajla,&fa  collirio . Altri  ufano  11  col 
lirio  detto  cigno  di  Galeno,  che  fi  compone  pigliando  di  cadmia  dramme  ft 
dici , di  cerufa  lanata  dramme  otto,  d' amido, draganti,acacia,gr  oppio  atta 
dramme  due,di gomma  dramme  dodici,&  fanno  collirio  con  acqua  pioua • 
tia . Et  co  fi  ciafcuno  fa  le  compofitioni  à fuo  modo, fecondo  che  piu  gli  tor- 
na à propofito.  Molti  oltra  di  quefto  fono  i collirij  ferini  da  diuerfi  autori » 
et  altri  parimente  fono  i trocifci  che  piu  in  luogo  ueruno  non fi  cofiumano ; 
& però  non  ne  fiamo  altramente  curati  di  refcriuerli,  ma  fecondo  le  regole 
& gli  tffempi  paffati,ogni  uno,  che  del  tutto  priuo  non  fia  <f  ingegno  potrà 
non  folamente  comporre  quegli  che  fcritti  fono,  ancora  che  non  fi  cofiunù* 
no, ma  formarne  anche  degli  altri;&  formati  che  faranno  potrà  fimilmen 
Mo  Jo  di  fi- te Serbargli, [igiUandoli  come  fi  coftuma  con  quel  modo  che  n’infcgna  UTer 
pillare  i tro-  tonefe,  & diuerfi  altri  autori,  cioè  pigliando  due  tauole  larghe,  & lunghe 
«ifei . ugualmente , che  fieno  di  legno  forte,  & piano,  lequali  s incaueranno  alla 

forma  del  trocifco, tanto  profondamente, quanto  fi  poffa  conofcere  che  det- 
ti trocifci  rimangano  grofii, et  fia  quella  concauità  eguale  in  amendue  leta 
uole;&  fatta  che  fard  la  pafia  de  i trocifci,  ungerafii  la  concauità  delle  ta- 
uole con  olio  di  mandole  dolci,  & aggiuflate  le  tauole  inficine  fi  frignerai 
no  fortemente ,&  leuando  poi  nia  quello  che  riman  fuori  della  concauità, fa 
ranno  fatti  i trocifci . ? quelle  cui  tauole  fi  può  commodamente  fare  intaglia 
re  tutte  quelle  figure  che  fi  Morranno,  che  poi  rileuate  ritornano  ne  i troci- 
fci fudetti . yfitnfi  oltra  di  queflo,  come  già  à luogo,per  luogo  è fiato  detto, 
que(li  trocifci  da’  nofiri  medici  per  diuerfe  malattie, et  per  diuerfe  parti  del 
corpo, non  meno  che  fi  facciano  tanti  altri  medicamenti;  & quelli  che  due- 
rno conuenirfi  allo  fiomaco  fono  i trocifci  d' affenipM  canfora, di  ramicb , 
di  fpodio, di  fiodio  ancora  con  femi  d'acetofa,  di  mole, <£ agarico  & <f eupa- 
torio^ quelli  che  feruono  contra  la  caliditd  dello  ftomaco,fono  i trocifci  di 
fiodio,  i trocifci  d'afiengo,  i trocifci  di  ramicb  , i trocifci  di  fpodio  con  fimi 
d’acetofa, & fimili  ; & quelli  che  feruono  contra  il  fetore  dello  fiomaco  fo- 
no i trocifci  di  cipero  ; & quelli  poi  che  feruono  contra  la  frigidità  dello  fio 
maco  fono  i trocifci  di  uiole,  i trocifci  d’agarico,  i trocifci  <T eupatorio . al- 
tri poi  che  feruono  al  fegato  fono  i trocifci  di  ramicb , di  canfora , di  rofe , 
d' eupatorio, i'  affaldo, di  reobarbaro,di  fiodio,&  fintili  ; & quegli  che  fo- 
no contra  la  caliditd  del  fegato  fono  i trocifci  di  càfora, trocifci  di  ramicb , 
trocifci  di  rof ’,&■  fimili  ; & quegli  che  feruono  contra  la  frigidità , &•  cali 
» diti  tnfieme  del  fegatofono  i trocifci  dì  eupatorio ,i  trocifci  S afforzo  , tro- 

nfici di  reobarbaro,trocifci  di  fiodio  con  Jemi  d’acttofa,  & fimili  ;&que* 
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gli  che  fermino  folamente  alla  frigidità  del  fegato  fono  i trocifci  di  lacca,# 
altri  cofi  fatti  -,  quegli  altri  tronfici  che  giouano  à difetti  del  cuore  fonoi 
trocifci  di  ramichj  trocifci  digallia  mofeata,# fintili  che  reprimono  ite - 
ceffi  uafua  calidità-, quelli  che  giovano  alla  mil%a,fono  i trocifci  di  rcobarba 
rojrocìfci  d eupatorio, trocifci  di  cappari, trocifci  d’agno  cafìo,  trocifci  di 
lacca,  quali giouano  contra  la  calidìtà, cantra  lafrigiditd,contra’l  dolore , 

& contra  l'oppilatiohe  : altri  trocifci  poi  conferirono  alle  uene  rotte  del 
petto, come  i trocifci  di  carabe,#  di  terra  figillata ; altri  giouano  alle  reni 
& mficme  alla  uefiica,et  contra  iefulceratione,come  i trocifci  di  ut  ficaria ; 
altri  fcruono  alla  matrice , contra  la  rctentìoue  de  i meflrui,  come  trocifci 
f agarico, & trocifci  di  mirra . altri  conferì {cono  alle  reni , # contra  le  ul 
cere,  & alla  luffuria,  come  trocifci  d alchechengi  ; altri  alle  febbri  acute  , 
come’trocifci  et  eupatorio, trocifci  di  berberi, trocifci  di  ffodio,#  altri  fimi 
li;  alcuni  giouano  alle  febbri  flemmatiche, come  fono  » trocifci  di  rofe,di  uio 
le,<fanifi,  di  lacca,  & d'agarico  ; c ’r  altri  finalmente  conferirono  alle  feb- 
bri mifle,come  fono  i trocifci  diarodon,#  i trocifci  di  rofe,#  quegli  d eu- 
patorio . Et  ifieffl  conferirono  alcuni  al  principio  del  male  degli  occhilo 
me  quel  di  memite  di  B^fis;  altri  alTobtalmia,#  dolore  de  gli  occhi, come 
il  collirio  bianco  di  Mefite,#  firn  li  ; alcuni  altri  giouano  affai  per  matura 
re  le  ulcere  degli  occhi*  ome  è il  collirio  di  incenfo  di  Mefite,  # cofi  fatti; 
altri  à riempire,#- faldate  le  ulcere  degli  occbhcome  è il  collirio  dipiom-  Conclusone. 
ho  ;#  altri  fervono  à tante  altre  malattie , quali  per  non  effere  piu  lungo 
del  douere  fi pafìaranno  fiotto  filent  io . Et  con  queflo  bauendo  compofìi  i 
trocifci  di  uipera, quelli  di  fquilla,queUi  di  bedicroo , quelli  di  ciphi , la  gal- 
liamofeatadi  T^icolò,  f alipta  mofeata  di  T^icolò,  la  gallia  magna,  il  dia - 
rbodon,i  trocifci  di  rofe ,#  £ eupatorio , i trocifci  di  càfora,i  trocifci  di  reo 
barbatoti  trocifci  di  [j>odio,di  berberi,  d’anifo,di  lacca, di  terra  figillata,di 
ramici), di  albandal,  di  cipero, di  cappari,di  carabe,d' alchechengi, di  viole, 
di  leguo  aloe, d'agno  caflo,di  mirra,# agarico, di  minio, diani;  il  collirio  bii 
cojcollrio  d incenfo, di  piombo, di  memite, diarbodon, collirio  uerde,collirio 
rofforffr  collirio  giallo  ; # bauendo  di  alcuni  altri  fimilmente  ragionato  a ’ ' 

$Epo farà  bormai  di  dar  fine  à quefla  noflra  prefente  fet  tinta  Diflimione.  J J 
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in  modo  alcuno  non  potrebbono  mai  operare,  fenon  in  danno  eftremo,ft  co- 
me  poi  decorrendo  uede,#  conofce  il  medico  efifer  bifogno . L’ifleffo  dire- 
mo parimente  degli  olq, unguenti,#  fimili,cbe  per  lo  piu,  fìfogliono  appli 
care  circa  le  parti  eflrinfeche,doue  non  potremmo  noi  altramente  fermare 
la  buona  [acuità  delle  fudette  fpetie,  fe  non  con  l’aiuto  loro,  & cofi  di  nuino 
in  mano . Di  maniera  ebe  chiaramente  fi  può  uedere  quanto  fia  il  bifogno 
di  quefta  noftra  ottaua  Diftintione  delle  polueri,#  dalla  loro  etimologia,  fi 
può  conofcere  quanto  fia  neceffario,che  fempre  feco  habbiano  qualche  co- 
modo inflrumento,che  le  foftenga  finche  facciano  coptamente  la  loro  buo- 
na operatone  accetto  peròft  alcuno  non  uoltffe  dire, che  le  polueri,  che  uà 
no  fatte  per  giouare  in  qualche  modo  alle  ferite, alle  ulccrctt  in  diuerfe  par 
ti, come  le  capitali,le  coflrettiue,le  incarnatine, & le  corro fine,  non  hanno 
tanto  bifogno  furi  altro  aiuto, come  hanno  quelle,  che  fi  pigliano  per  boc- 
ca,cbe  fono  compofte  di  medicine  aromaticbe,atte  à correggere  le  indijpo- 
fitioni  del  fegato, dello  ftomaco,della  milzadelle  reni , # degli  altri  mem- 
bri^be  feruono  al  nutrimento  del  corpo;  le  cui  polueri  fono  alle  uolte  an- 
che fpetie  di  elettuarij,  come  habbiamo  di  già  ueduto  nel  diac alamento,  nel 
diatrion  pipereon,di  Galeno, & fimili  altri . Sono  flati  alcuni  noftri  pre-  Opinione 
deceffori, liquali  trattando  delle  polueri,hanno  detto  elleno  ufarfi  quafi  fem  Pro“JU' 
pre  da  i chirurgo,#  di  raro  adoperarfi  da  altri  medici,  # maffime  per  le 
ulcere, & ferite  fudette:  ma  fecondo  che  fi  può  bcniflimo  comprendere  per 
infiniti  medici  antichi  molto  piu  pare  à me,cbe  debbia  ejfcrc  l'ufo,#  la  co - 
gnitione  de’  noftri  fifici,che  di  altri;  # non  fola  confideremo  noi  il  parti- 
colare,# lo  l feriale , ma  affai  maggiormente  il  generale;  # maffime,  che 
non  fidamente  è ufficio  di  dtfpenfatori,di  trattare  di  quelle  polueri, che  nel- 
le piaght,ulcere,ferite,  & fimili,  fi  fogliano  applicare  per  riempire  i luo • 
ghi  concaui.per  corrodere,#-  confumare  la  fuperfluitd,conglutinare,mon- 
dificare,  detergere,#-  fare  cofi  fatte  tftrinfecbe  operationi  ; ma  Sogni for- 
te di  polueri, poiché  la  Diflintionc  fi  fuol  chiamare  fiotto  tal  nome;  #-  però 
non  piace  àmein  uerun  modo  qutfìa  tale  opinione . filtri  dopò  qtiefto  fo- 
no flati,  che  grandifiima  differenza  fanno  tra  la  poluere  » tra  le  fpetie  ,'# 
tra  i fuffuf,  dicendo  che  le  polueri  non  s intende, che  fieno  di  cofa  fidamen- 
te aromatiche, ma  anche  di  altri  medicamenti  aridi,  # ageuoli  alla  tritu- 
ratione,#-  le  fpetie  uogliono  folamente,che  fieno  di  quei  f empiici  aromati- 
ci,come  legno  aloe, cinnamomo, gcngcuo,#-  filmili, che  poluerigati  uolgar- 
mente  fpetie  fono  chiamate;  # i fuffuf,  intendono  quelle  polueri,  che  feruo 
no  à dtuerfi  compofli.  'bfoi  nondimeno,  fiotto  cofi  fatto  nome.intendiamo 
ie  fpetie  odorate.  Le  altre  non  odorate,#-  tutte  quelle  cofe  che  fono  atte  à 
peftarfi, ancora  che  nel  reflo  poifoffero  peggio, che  di  fango , confi derando 
che  ogni  cofa  creata  in  queflo  mondo  dalla  natura,  fia  atta  àgiouarne  in 
qualche  conto,#  cofi  tutto  ciò  che  piu  ne  può  feruire  in  quefta  forma  com 
prenderemo  fiotto  nome  indifferentemente  di  poluere, di  fpetie, et  di  fuffuf, 
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come  di  mano  in  mano  leggendo  fi  potrà  ut  dere . Ben  nero  i quefio,che  da 
te  le  regole  generali  per  poter  regger  fi  in  qui  fio  cofi  importante  nofiro 
cammino, non  parendone  à propofito  di  ragionare  di  tante  cofe,parlaremo 
folamente  della  maggior  parte  di  quelle  potueri,  che  piu  nella  medicina  fi 
coflununo,ct  quantunque  non  facciamo  quella  tale  differenga,come  detto 
babbuino  di  queflodqutlt altro  nome, nondimeno, come  gli  alt  ri, trattare- 
hio  delle  poi  neri  & intrinfeebe,#-  eflrinfeeche,cbt  giornalmente fi  ueggono 
Aiicrtimenro  ,n  att0  pratico . jiuuertcndo  però  fempre  il  nofiro  futuro  Spetiale,cbe  le 
agli  Speciali,  polutn  capitali , & altre  fimili , fieno  compofie  di  medicine  elette , #-  pe- 
liate piu,#-  menofecondo  che  nelle  ricette  farà  ordinato  dal  medico  nella 
fua  Spettarla, procedendo  però  fempre  con  quello  ordine,#-  regola  jebe  gii 
nella  quinta  Diftintione  dimofirammo  circa  il  peflare,feoppcflarc,#-  fimili. 
Et  parlandogli  generalmente, tutte  le  polueri , lequali  fono  ordinate  da  pi 
gliarfi  dentro  al  corpo  ,fa  bifogno  , che  fieno  ben  ptfte  fottiliffìmamenee  ; 
perciocbe  quafi  tutte  Hanno  compofie  di  [empiici  aromatici,  #■  di  medici- 
ne odorate,  & cofi  l'ifteffo  intender a [li  di  quelle  polueri , che  fono  ordina 
te  per  l’epitime,  quali  fi  riducono  (come  ho  detto  ) fornimento  in  polue - 
re.  Quantunque  però  qiiefla  tal  regola  foglia  alcuna  uolta  ancora  efj'apa 
tire  eccettione,  come  fa  quella  di  coloro, che  mettono  nel  fare  gli  eltttua- 
rii  bora  tre  onde  di  mele, bora  quattro  per  ciafcuna  oncia  di  fpetie , tlcbe 
molte  uolte  patifee  eccettione , cofi  come  fanno  quelle  cofi  fatte  polueri , 
ebe  nel  diatrionpipereon ,#•  fimili,  u anno  fatte  grofi  amente,  acciocbe  pof- 
Holueri  prin  • fano  fruire  alla  mtentione  di  chi  ordina . Le  principali  polueri , oltra  di 
cipah  nella  qUefio, lequali  giornalmente  fi  collimano  nella  medicina  fono, fecondo  che 
^ fi  può  beni/fìmo  auuer tire,  quelle  che  fi  fanno  per  confetti  aromatici , corno- 

nel  di  amo [co, nella  diambra,nel  diamargariton, nella  diagalanga,  nell'aro- 
matico ro fato, nel  diarhodon,nel  triafandali,nel  dtacimino , nel  diaturbit » 
nel  manufchrtfio  ,#•  in  tanti  altri  fimili  è di  già  fiato  conoficiuto  . Do- 
lce primieramente  douemo  confederare , che  nel  diamofeco , ò in  quale  al- 
tra compofitione  fi  uoglia , per  tutto  doue  introuiene  il  mufebio , & Cam- 
bra, molto  piuageuole  fard  per  mantenere  la  perfezione  del  medica- 
mento di  metterle  da  principio,  & farne  le  fpetie  compite  infìeme  con 
efii,  che  por  urie  dipoi  : del  che  però  mi  rimetto  al  maturo  giudicio  del 
nofiro  futuro  Spedale.  Verciocbe  benifiimo  potrà  egli  confederare  , fe 
cefi  facendo  le  compofitioni , pigliar  anno  migliore  aggregatane , & fefi 
confcruaranno  piu  d lungo  in  bontà , onero  fi  fia  altramente,  come  dicono 
molti,  quali  confederano,  che  ejfendo  l’ambra,  e’I  mufebio  di  fuflamgm 
dtn  fa , er  grafia,  atta , & uirtuofa  à confcruare  le  altre  fpetiedeboli, ri- 
tenendo ebe  non  cfalino  da  effe,  nè  euaporino  quelle  parti  piu  fonili , & 
deboli  al  mantenerli , non  conuengono  meglio  altramente , che  in  quefio 
fudetto  modo  . jlltro  in  effe  non  occorre  poi  di  confederare  , fe  non  che 
i letti  i ebe  fieno  effe  [empiici  piu  perfetti , ebe  fu  pofiibUc , & tritati  » ò 
i->V  f - ptflì 
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pefti  , che  ne  nogliam  dire  , che  fi  conferuino  pofcia  che  fieno  polueri^ate , 
bt  modo  che  acquiamo  f acuità  , & uirtù  migliore  , & piu  durabile . 

7^0 ri  dimenticandone  per  ciò  [opra  ogni  altra  cofa  che  nel  fare  le  fudette 
'foluep,  fi  confidert  fempre  quai  [empiici  Hanno  pefii  prima  , & quali 
dipoi  t fi  come  prima  che  adejj'o  di  tutto  habbiamo  ragionato  ; perciò - 
ibe  di  già  t'i  detto  , che  non  tutte  patifcono  una  ifleffa  triturai  ione, 
non  effendo  tutte  d'effere,  & di  fi uftan ga  eguale . Toi  ridotte  che  fieno 
benifjimo  in  poluere , bi fogna  di  faperle  ben  conferuare  piu  tofto  ne  i uaft  P°l“eri  co  - 
diterra  uetriati  ,ò  di  uetro  femplice,  che  nelle  fcattolc  di  legno,  come  han 
no  uoluto  alcuni  ; né  meno  ne  i [accheta , come  fra  g li  altri  pare  che  uo-  * ' 

gitano  gli  Eccellenti  medici  del  Collegio  Fiorentino;  & doue  fi  conferueran 
no,fideue  con  ogni  diligenza  auuer tire , che  fieno  libere  dalla  poluere  e - 
ftnnfeca,  dall'humido , cr  da  ciafcuna  cofa,  che  le  po/fa  offendere,  & inde- 
bolire ; & per  il  contrario , fi  terranno  benijfimo  turate,  accioche  la  uir- 
tù  loro  non  efàli  ; ma  fi  mantenga  lungo  tempo  in  perfezione . Ideila  cui 
conferuatione  fono  alcuni , che  parlando  di  quanto  tempo  poffano  effe  pol- 
ueri mantener  fi , uogliono,  che  ogni  fpatio  di  due  mefi,fi  debbiano  nnoua- 
re,perche(  per  quanto  riferirono  loro)  in  tal  tempori  certezza  uengo- 
no  à perdere  tutte  le  forge , & tutte  le  buone  qualità , & diuentano  muti- 
li , (ir  ferrea  alcuno  profitto . filtri  poi  dicono  manifcjlamente , che  per  Opinioni  dN 
prona , & lunga  efperienga  ritrouano , che  dette  polueri  ageuolmente  JjfjJnerfi  del 
quando  fono  fatte  con  loro  debiti  modi,  pofjono  in  tutta  lor  perfettio-  ic  polueri. 
ne  refiflere  fino  i fe  1 me  fi , ma  che  poi  da  quello  in  là , ogni  dì  piu  per- 
dono la  bontà  loro;  & però  non  confentono , che  fe  ne  facciano  mai, 
fi  non  tante,  quante  bafimo  fino  a detto  tempo . filtri  poi  né  la  prima 
opinione , nè  parimente  la  feconda,  uogliono  accettare , ma  dicono , che 
ogni  forte  di  poluere,  fino  à due  me fi fi  uà  conglutinando  con  la  [uà  buo- 
na [acuità,  & fino  à due  altri , arnua  alla  fomma  perfettione » poi  fi» 
no  d due  altri , declinare  alquanto , & mdebolirfi , & fino  à due  altri  » 
del  tutto  perdere  le  fue  forge,  &cofi  di  grado  in  grado  le  conduco- 
no folamentc  all' ottano  mefe  al  piu  alto . Et  altri  finalmente  fono  fla- 
ti, che  hanno  per  lunga  offeruatione  conofciuto  fenfatamente  , che  la 
bontà  delle  polueri  fi  mantiene  fino  a un'anno  ; & per  ciò  dicono , che  , . - 
duna  ,inttn' altro  anno  fi  rifaefino  , & quefio  per  diuerfe  ragioni , & 
ijperienge  approuaremo  ancor  noi  ; percioche  molte  uoltc  ueduto  habbia- 
mo nelle  Spettane  rifare  qualche  forte  di  polueri,  & delle  ifleffe  ue  ne  j - * 

habbiamo  parimente  ritrouate  fatte  dell'anno  paffato,  & tutte  à una  me * 
defima  bontà, ò poco  meno, tutte  d'un  colore  iftrjfo,  d'uno  odore,  i'una  ope 
rottone, & d’una  confiflenga ; et  muffirne  quando  effe  polueri  fono  fatte  con 
tutte  le  loro  debite  confiderationi,che  file  conuiene,et  di  [empiici  eletti, et 
di  trituratane  con  uem  ente  allafuflanga  loro . Ter  tanto  potremo  ficura- 
mente  ère  che  dogiu  bora  (be  le  polueri  b abbiano  in  fe  tutte  quefle  buone 
■*.  ìi  corrifpondmge , 


Come  deue- 
no  feccarfi  i 
fcmplici,  per 
farne  polue- 
ri. 
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corrifondenge,  facilmente  poffano  refifiere  un’anno  con  la  loro  intera  per 
fcttione,che  ne  bfogna, fecondo  f intento  noflro,et  fenon  tutte  hanno  queflo 
tal  priuilcgio, almeno  tutte  quclle,cbc  fono  fatte  di  certa  f "fianca  gaghar«: 
da » & atta  à refiflere  lungo  tempo  alla  cor rottiont,  dr  putrefattane,  per » 
cioche  quelle  altre  polueri,nelle  quali  introuengono  medicamenti  fcmplici, 
di  materia  facile  d inràcidirfi,comc  fono  le  jpetie  del  diadraganto , del  tria 
fondali, del  diar adone  ,&•  fintili  ; doue  perche  entrano  de  i femi  communi  , 
che  atti  fono  à diuentare  in  breue  tempo  rancidi,  perciò  non  poffono  arri- 
uare  al  fegno,  alquale  arriuanogli  altri  ; ma  fono  cagione,cbe  conqutflan- 
do  loro  una  nuoua,&  inutile , angi  cattiua  qualità  , acquiamo  parimente 
cattino  temperamento  le  altre fpctie,chc  con  detti  femi  Hanno  commefio- 
late  ; fopra  che  non  fa  hormai  bi fogno  di  piu  oltre  ragionare . Le  polueri 
poi,lequali  di fopra  dicemmo  applicar  fi  di  fuor  a, fecondo  C occafione , che 
cottidianamente  ci  fi  prefenta,  non  hanno  Infogno  altramente  di  effere  pe- 
lle cofi  fottilmente,come  le  fopradette,&  per  non  effere  molto  communi  , 
ma  per  lo  piu  maeflrali,&  per  non  effeme  di  bi  fogno  di  molta  quantità  à 
uno  ifleffo  tempo , potremo  comporle  di  uolta  in  uolta  cofi  come  ne  uerran 
no  ordinate,  finga  altramente  con  fcruame gran  quantità . Le  cui  dichiara 
fiotti,  uolendo  noi  finalmenfc  applicare,  & mettere  in  pratica , ritrouare- 
mo  tutte  uerifiime,&  eccellenti;  &feil  noflro futuro  Spetiale  ui  farà  di- 
ligente,come  fperiamo,fenga  dubbio  le  fue  polueri  fi  conferuaranno  in  per 
fettione  affai  lungo  tempo  ; & cofi  occorrendogli  fare  uno  elettuario » à 
qualche  altro  compoflo  medie  amento, commodamente  potrà  aflicurarfi « 
che  tutto  quello  che  fi  (fetta  alle  fpetie,fìa  per  riufcirghin  fomrna  perfet » 
tione . Et  perche  molte  uolte  fuole  auucnire , che  bifogna  fare  in  prefeia 
alcune  polueri,  di  cofe  non  troppo  feccbe,  però  diremo , che  in  tale  occàfìo- 
ne  fi  deue  fare  uigilante  nel farle  tanto  feccare,  che  fumo  ageuoli  à polue - 
rigar  fi,  & infiememente  à conferuare  la  f acuità  loro ; ne  per  ciò  è da  fare , 
come  alcuni  fanno, che  per  ventre  forfè  piupreflo  al  dijfegno,  loro  prendo- 
no i fudetti  femplici, & al  fuoco  gagliardo, ò nel  forno  diseccano  tanto  ua- 
loroj amente  ogni  cofi,  che  perforga  diuenta  inutile , rifoluendofi  perla 
troppo  uielenga  del  caldo,  tutto  queUo  del  quale  ne  uogliamo  feruire,fi  co- 
me alcuna  uolta  ho  uedutofare  à certi  fcioccbi, & ignoranti  Spaiali . Pe* 
rò  quando  tale  occafione  fi  prefentaràal  noflro  fudetto  Spetiale,  potrà 
egli  con  ogni  folita  fua  deflregga  feccare  i fcmplici, che  gli  bifognano , ò al 
Sole,ò  al  fuoco  ,ò  al  fumé, ò al  uento  tramontano,  ò come  fi  uogli,  fecondo 
la  commodità , che  figli  prefenta  ; & ciò  potrà  egli  per  regola  communi 
ofjeruarein  ogni  forte  di  fmplice  medicamento , che  fi  debbia  peflar,è 
altro, & non  filo per  rifletto  delle  polueri, ma  per  quale  altra  fi  uoglia  oc 
cafone . Teflanfi  dunque  molte  cofcMquali  fi  fi  ficcar  anno  prima, faro» 
no  ageuoli  affai  dridurfi  in  poluere,  che  altramente  non  fuccedertbbc  ciò 
mai  -,  (x  molte  altre  cofi  parimente fi  ficcano  ,cbe  non  ne  firuono  perù - 
1,-v  .• . . j le  oc* 
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le  occhione, ma  per  diuerfi  altri  riff>etti*ome  le  mandole,!  piflacchi , / pi- 
gnolt,le  nociuole, et  finali  frutti, che  piu  tojlo  potremo  direbbe  fi  lecchino, 
accioche  poi  uolendofi  confettare  con  zac  caro , fieno  atte  à nceuerlo , & 
conferirlo  [opra  la  fuflanza  loro , che  non  inhumidifca , & perdala  fua 
bianchezza, & quando  fi  uogliono  purgare  dalle  feorge  loro,&  non  fi  lec- 
cano altramente  per  peflarle,  & farne  poluere,ò  (pene, che  ne  uogliam  di- 
re• Similmente  motte  altre  cofe  folo  fi  fanno  feccare , accioche  piu  lungo 
tempo  fi  confcruino,come  fono  l'berbe,i  fiori,  i fruttile  radici,  & altre  par 
tiloro,&  muffirne  quando  fono  colte  di  frefico . “inondi meno  noi  fittamen- 
te habbiamo  in  qucjlo  luogo  uoluto  ragionare  delle  cofe , che  fi  feccano  per 
lamentiti  grande  che  ha  quefla  operatone  co'l  peftare,che  altre  uolte  fi  i 
dichiarato, & col  ridurre  in  poluere, percioche  non  tutte  le  cofe, che  fi  pe- 
fiano, debbono  efferfecche,ma  sì  bene  tutte  quelle  che  uanno  poluerizate  ; 
non  tanto  dico  per  tal  nfpctto  di  tutto  quello  s'è  ragionato, quanto  per  da- 
re à gli  Spctiah  quel  folo  aucrtimcnto,acciocbe  per  negligenza  nojlra , & 
ignoranza  loro  non  fi  comnntteffc  qualche  gran iffìmo  errore.  Et  con  que- 
llo daremo  principio  alla  dichiarai  ione  dilla  poluere  cordiale , che  tanto 
boggi  per  tutto  fi  cojluma. 

Polucrc  cordiale  niagiftralc . 

. F A s s 1 la  poluere  cordiale  pigliando  d’ogni  fpetie  di  frammenti  pre- 
ciofi,  per  ciafcuno  meza  dramma  ; di  terra  lemnia  finiffima , coralli  rolfi  , 

& coralli  bianchi  per  ciafcuno  dramme  quattro , di  perle  dramme  due , di 
rafura  d'auorio,  corno  diceruo  brufeiato , fandali  citrini , fpodio,rofc  rofr  - suI</T 

fe , ftme  <f  acctofa , ey  coriandri  preparati  di  ciafcuno  dramma  una , di 
mufehio , & ambra  di  ciafcuno  due  grani  ; di  fogli  d'oro  fini  quaranta , di 
Zuccaro  fino  dpefo  eguale  di  tutte  le  altre  cofe.  fi  fi  poluere fottilijfima, 
rompendoui  dentro  i fogli  dell'oro  trita  che  fia , grferbafi. 

Difcorfo  del  Borgarucci , nella  Polucrc  cordiale  magiftrale . 

D 1 quante  altre  polueri  fi  ritrouano  ferine  di  queflo  nome , non  ritro 
uo  la  piu  ufitata  di  quefla, et  però  J tjfa  ho  uoluto  attaccarmi  pi  à tofto  che 
a tutte  le  altre . E' , come  fi  uede , magiflrale , & molto  degna , & ualo- 
rofit , & dandofene  alla  quantità  di  meza  dramma  fino  ad  una  integra  nc 
i brodi , ne  i cibi , ntll’uoua  da  forbire  ,ò  in  qualche  altro  modo  commodo » 
neramente  fc  ne  ueggono  proue  mirabili . il  zuccaro  non  occorre  altra- 
mente di  metterle  nella  compofitione,fenon  quando  fi  deue  dare  aliamma • 
lato, perche  (come  gii  habbiamo  detto)come  il  zuccaro  fleff't  lungo  tempo 
con  te  altre  polueri,fcnza  dubbio  amendue  figiiaflarebbono,  & però  come 
fieno  benifiimo poluenzati  tutti  t femplici,  fi  pefaranno,  & i pefo  eguale 
<f  ogni  cofa,fi  prenderà  del  zitecaro  fino, ridotto  in  poluere , & fi  farà  poi 
forbire  con  quel  fimo,  ò liquore,  che  piu  torna  apropofito  ; percioche  non 

ad  altro 
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ad  all  ro  fine  ui  fi  mette  il  fudetto  guccaro , fenon  per  piu  delicatézza  di 
• effe  polueri,& per  acquiflare  tate  facultd,  che  piu  tofto  la  fia  attratta  dal 
la  natura,&  che  piu  lungo  tempo  poffa  mantener  fi  nello  fiomaco  per  uia- 
della  ingroff  adone  di  detto  cuccar o.  v o 

Poluerc  ftomacalc,  altramente  detta  trazca»del  Piamóntefè.'  ^ 

• ■» 

L a tropea  conforta  lo  fiomaco  mirabilmente ,&■  fi  compone  io  quefio. 
modo.  T ogli  di  coriandi  preparati  onde  due  di  feme  di  meliffa  oncia  me - 
Za,  di  cinnamomo  i letto  oncia  una  , di  guccaro  bianco  onde  quattro . Si. 
polucrigano , &fi  mifeiano  tutte  infieme , &■  danne  poi  quanto  fia  un. 
cocchiaro  dopo  pafio,  finga  dirimente  beuerui  dietro ; fimo  $ &. 

prouata. 

Difcorfo  dd  Borgarucci.nella  poluerc  ftomacalc»  -, 

i»  del  Piamomele . . ,( 

Ai*-»  M J- 

Se  rive  fecondo  che  recita  il  Manlio , & diut  r fi  altri,quefla  pre- 
ferite poluerc  il  Tiemontefe  nel  capitolo  di  curare  le  paffioni  dello  filomaco^ 
& di  l cuore , fotto  nome  di  tragea,  che  altro  non  uuol  dire  in  quefia  noi 
fira  lingua,  fenon  confettione  di  fpetie . & di  quante  polueri , ò magiftrali , 
ò come  ne  uogliam  dire , fi  fono  compofitper  confortare  lo  fiomaco  , non  è 
utruna,cbe  di  bontà  fi  poffa  agguagliare  con  quefia , & con  quella  chequi 
di  fotto  dimoflraremo  ; ma  pero  bìfogna  chei  coriandi  fieno  diligentemen- 
te preparati  con  afferfione  ( per  dir  co  fi )di  nino,  onero  fucco  di  cotogni  » 
Poluerc  duca  & aceto  fortifiimo  : feccandolt  poi,  come  giornalmente  fi  cofluma].  V ri  ali 
«igSSaJe***  traforte  dipolucre,  chiamata  Ducale,per  lo  fiomaco,  fi  cofluma  ancora 
B 1 ’ dopò  quefia  del  Piemontefe,  laquale  fimilmente  conforta  con  gran  prefica 

ga  lo  fiomaco  tutto,  & componfi  in  quefio  modo.  Togli  di  cinnamomo  fiot- 
tile dramma  una,  di gengeuo,garofoli,noct  mofcate,galanga, cardamomo, 
cubebe pepe  lungo  ana  fcrooolo  mcgo;fifa  di  ogni  cofa  poluerc  fottilif- 
fmia,&  ui  fi  mefcola  per  ciajcuna  dramma  nella  fiate  un’oncia  d’ottimo 
guccaro  ; c r nel  uemo , di  guccaro  fudetto  oncia  una,  & di  poluerc  una 
dramma,  & mega;  & è cofi  compofla  perfettifiima . Et  quefia  prefitto 
poluerc  chiamata  magifirale , è degna  dì  fiate  per  la  parte  fua  in  quefio 
luogo, & molto  piu  boggi  fi  cofluma,  che  non  fifa  quella  poluere,cbefcri-. 
ue  il  Manlio  hetfuo  Luminare  maggiore,  all' undecima  fittione , chiamata 
fimilntéte  poluerc  del  Duca, ordinata  per  il  Signore  Umberto  San  fruttino » 
che  fi  compone in  quefio  modo . Trcndi  di  cinnamomo  ,garofoli»  feorge 
interiori  di  cinnamomo,  amomo,  melegeta,  tre  pepi,  gengeuo,  folio,  legno 
aloc,&  macis  aùa  dramma  mega, di  cardamomo,  &•  cubebe  ana  dramma 
una, di  /fico  nardo  fcropolo  uno,  di  mufehio  grani  quattro , noce  mofeata 
nega  dramma, di  guccaro  bianco, & buono  onde  fei, di  foglie  di  lauro  nu-, 
merofei-,  mefcola,  sfarne  poluerc  fiottile.  Quella  dico  molto  piu  di  quefia 
i fico- 
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fi  cofiumadr  molto  piu  è efficace^  però  lafiiando  quejl' altra,à  effa  ne  at- 
taccaremo, preparandola  con  la  [olita  diligenza. 

Polucre  di  uentofità  magiftralc. 

Ter  fare  la  poluere  centra  la  uentofità,fifa  in  quefiaguifa,cioè.  Ti - 
glia  di  coriandri preparati , & anifi  mondi  ana  oncia  una , di  cinnamomo 
dramme  due,di garofoli,  gengeuo , grgalanga  ana  dramma  una, di  macia 
dramma  menadi  guccaro  oncie  due,& fi  fa  polucre. 

Difcorfo  del  Borgarucci , nella  polucre  da  ucntofìtà  magiftralc. 

Qjr  està  polucre  magiflrale  è molto  buona  contra  la  uentofità,  & 
però  fra  tutte  le  altre  di  tal  nome  l’Iiabbiamo  fatta  principale,  & ufafi  in 
! ogni  luogo;  il  cinnamomo, igarofoli, il  gengcuo,&  lagalanga  fieno  peftati 

fottilmtnte  ciafcuno  da  fuapofla,  poiilmacis;  & finalmente  fieno  meffi 
tutti  infieme,&cofi  fieno  conferuati per  bi fogni  ; nel  cui  tempo  fecondo 
• quefta  loro  proportene  ui  fia  pofeia  meffo  il  guccaro  poluerigato,fi  come 

poco  di  [opra  è fiato  già  detto.  ^Alcuni  in  cambio  di  quefla  polutre  che  re - A^re  poderi 
citata  pur  bora  habbiamOiUfano  un  altra  compofitiont  fimi  lineate  cbia • 
mata  cantra  la  uentofità,  &■  la  compongono  in  quefio  modo.  Tiglia  di  r *' 
coriandri  preparati  ,&  ani fi  puri,  & netti  ana  oncie  due,  di  guccaro  fino 
oncie  quattrodi  cinnamomo  dramme  due,digarofoli  dramma  una,dima- 
cis fcropolo  1 nego  . fa  poluere  fiottile , grufane i tuoi  bifogni . .Alcuni 
altri  in  luogo  di  quefiedue  forti  di  polueri  ufano  ancora  un'altra  affai  ua- 
lorofa  compofit  ione, laquale  è quefia,cbe  de  fermeremo, cioè.  Togli  di  cin- 
namomo fino  oncia  una,di gengeuo  oncia  mega,di  cimino, pepe,galanga,& 
garofoli  ana  dramme  due, di  guccaro  fino  libra  una,polueriga  Sottilmente 
ogni  cofa,&  ufa  come  di  f opra . filtri  ufano  un'altra  filmile  compofitiont 
chiamata  fimilmente  di  quefio  nome,&  uà  compofta  in  quefio  modo.  Tren 
di  di  cinnamomo  una  dramma,cr  mega,digengcuo,fcropolo  uno, di  macie 
fcropolo  mego, di  noci  mo fiate  grani  otto, di  guccaro  bianco  oncie  due,  tir 
fapoluere  fottilmente  di  tutti  gli  ingredienti,?!?  ufa . Tuttequefle  fonale 
polueri  magifir alighe  piu  boggi  là,&  qua  fi  uanno  ufando ; &fi  poi  fi  ne 
ritrowno  molte  altre  ferine  appreffo  diuerfi  autori, ciò  al  pre finte  non  oc- 
corre di  riferire,percbe  di  già  piu  che  certi  fiamo,che  non  fi  cofiumano, & 
non  fono  di  bontà  in  modo  alcuno fimili  à quefte,  che  ferine  babbiamodi 
tratte  forti;  & con  quello  daremo  fine  alla  loro  diebiaratione. 

Poluere  di  Cena  fcritta  dal  Montagna na. 

L a poluere  di  fina  folue  il  corpo,& porga  il  capo  mirabilmente , & 
in  quefio  modo  fi  prepara . Tiglia  di  foglie  di  fina  eletta  dramme  dodici » 
di  gengeuo, & macisana  dramme  tre, di  cinnamomo, & tartaro  ana  dram 
ma  una,&  mega,pefta  ogni  cofa,&fa  poluere  f ntih[fima,&  tifala. 

W , Difcorlo 
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Difcorfo  dei  Borgarucci,  nella  poluere  di  lena  feruta 
dal  Montagnana. 

JSj'  està  poluere  di  fena  del  Montagnana  è quella  che  piu  fi  coflu- 
ma  generalmente, fra  tutte  le  altre  compofitioni  di  polueri  di  tal  nome  ; & 
però  l’h  abbiamo  meJJ'a  fra  le  altre  polueri  nobili , & eccellenti;  & co  fi  ne 
pare  che  meriti  la  fua  rara  uirtù  che  ha  in  purgare  gli  humori  adufli  , &•  i 
malencoliciiC acque  ferofe,la  flemma  falfa , & in  rifoluere  la  rogna  , la  le - 
pra,&  altre  fimili  fordide^e  fuperficiali . Simile  auafi  à quefla  poluere  è 
un'altra  compofitione  di  fena, che  tanto  è utile  per  le  parti  f fintali , àgli 
afmatici,&  fojj>irofi,euacuando  la  flemma  del  petto, tir  dalle  parti  fue , 

J co  fi  fi  compone.  Viglia  di  follicoli  di  fina fervga  fremi  ondamela,  di  tarta- 
. ro  colto  di  nino  bianco  gagliardo  dramme  due,  di  cinnamomo, grgengeuo 
ana  dramma  mera,  sfaccia  fi  ri  ogni  cofa  fottiliffima  poluere , & danne 
poi  nel  brodo  da  me  Concia  fino  à una  integra . Vfafi  parimente  in  molti 
luoghi  d'Italia  un'altra  compofitione, affai  piu  di  quefle  altre  ualorofa , la 
quale  fi  fa  in  queflo  modo.  Viglia  de'  follicoli  di  fena , & tartaro  bianco 
ana  onde  due,di  diagridio  dramme  tre,di  garofoli,cinnamomo,et  galamga, 
&■  ammio  di  ciafcuno  due  dramme, & fa  poluere  fottiliffima,  dandone  poi 
da  una  dramma  fino  à una , & mera.  ; laquale  è ualentffima  in  euacuare 
Ihumore  colerico, & il  malencolico,  <&•  uale  contro  la  infirmiti  di  tempo , 
àgli  humori  uifcofi,à  i dolori  delle  giunture, & à quelli  del  mal  Francefili 
Et  fe  uogliamo  che  habbia  facoltà  di  purgare  anche  l’humore  flemmatico, 
uigiugneremo  all' bora  una  me^a  dramma  di  frale  indo,  & cofi  uerremo  à 
tutto  l’intento  noflro.  Maaccioche  in  quefle  cofi  importanti  cofe  non  nafta 
errore  di  forte  ueruna,megliofarà  di  dire  primieramente  come  quefla'ta- 
le  compofitione  ultimamente  fcritta,noni  altro  che  quella  poluere, laqua- 
le da  tutti  generalmente  fi  fiuol  chiamare  poluere  franta, per  le  tante  fue  mi 
racolofe  operationi ; tir  queflo  fta  detto , accioche  non  ne  confondiamo  con 
tante  compofitioni, che  d’un  mede  fimo  nome  fono  dotate,  ma  poi  di  diuerfe 
buone  operationi.  d opò  che  uerremo  hormai  alla  confideratione  d'uri  al- 
tra poluere,poicbe  uolgarffimo  è rifar taro,chc  in  alcuni  luoghi fi  chiama 
allume  di  botte, & in  altri  tafo,& greppola, come  già  dicemmo  nel  noftro 
picciolo  trattato  di  Vefie  latino , & nell'altro  uolgare  ancora  ; & ciafcu- 
no sà  parimente  quanto  egli  fia  differente  dalla  feccia  del  uino , & quanto 
fin  anche  preflante  nel  foluere  il  corpo,  & (pecialmente  meffo  nella  infufìo- 
ne  di  fena, laquale  egli  bafacultà  appropriatifsima  in  accrefcere  molto  la 
fua  operatane, come  medtfimamente  fa  ella  in  tutte  le  altre  infufìoni,  nel- 
lequalifiu  bifogno  d'aiutare  la  debolezza  de  i medicamenti  folutiui . 7*0- 
gliefi  anche  la  femplice  fia  poluere  con  brodo  di  gaUina^on  un  poco  di  ma 
flice,à  di  ?uccaro,  quando  fi  uoglia  purgare  alcuno  leggiermente , fi  come 
piu,& piu  uolte  mi  fono  incontrato  à farne  prouà  con  mia  grandiflima  fa* 

tisfattione • 
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tisfattione . Et  perche  molte  uolte  auuiene  che  ne  bìfogna  il  tartaro  fat- 
to bianco;  però  diremo,  che  alcuni  lo  fanno  con  grande  artifìcio,  facendolo 
lungamente  cuocere  nell' acqua, & di  continuo  fchiumandolo , quantunque 
fia  opinione  di  alcuni, che  non  qucflo  fta  quel  tartaro  bianco, delquale  han- 
no intifo  i noflri  predeceffori  nelle  ricette  loro;ma  che  tale  s’intenda  di  quel 
tartaro  àuro, &groffo, che  di  piuanni  fta  attaccato  alla  botte, quale  uolen 
io  noi  diflaccare, nella  fua  midolla  appare  bianco , quanto  una  neue  ; della 
cui  opinione  mi  rapporto  al  maturo giudicio  del  noftro  Spettale,  fen^a  piu 
oltre  dilatarla. 

Poluere  capitale  calda  magiftrale. 


L a poluere  capitale  calda  magtflralc  fi  fa  pigliando  di  flicados , noci 
mofeate, betonica, radici  di  peonia, ftlermontano,magiorana,lcgno  aloe, &• 
garof olivina  dramma  una , di  mufehio , & ambra  di  ciafcuno grani  due  ; fa 

poluere, &■  ufa. 

Difcorfo  del  Borg.nella  poluere  capitale  calda. 


(;  Qj/  està  poluere  capitale  fra  tante  altre , è quella  che  piu  hoggi  fi 

cofiuma.  Le  radici  di  peonia,bifogna  che  fieno  ben  curate ,&  nette  da  ogni 
fuperfluità,&  fecche  in  tal  modo  che  fi  poffano  ageuolmente  peflare,& poi 
uerijare^ome  à fuo  luogo  già  è flato  dimoflrato;  dopò  che  fi  peflarà  la  be- 
tonica fottilmcntCipoi  la  magiorana , e'I  filcrmontano,lo  flicados , le  noci 
mofcatefil  legno  aloe,et  igarofoli;&  fatta  d’ogni  co  fa  poluere  fottiltfflma, 
e paffuta  piu  uoltcper  fetaccio,allhora  finalmente  ui  fi  ghignerà  l'ambra,  . . 
col  mufchio»&  incorporato  che  fia  ogni  cofa,fi  potrà  pofeia  detta  poluere 
confcruare.  La  medefima  intentane  ricerca  parimente  la  poluere  capi-  p<?lu.er?  C,P‘ 
tale  del  Montagnana,laqualc  è hoggi  in  tanto  ufo  frequente,  & faffi  in  que 
ftaguifa.  Viglia  di pulegio,calamento,fcorxe  di  cedro, magiorana,  ftica-  trfpoluérec* 
dos,  betonica, fandar aca,& garofoli  ana  dramma  una, fa  poluere  fottiliffi-  pitale  cempe 
ma,&  buttala  fopra’l  capo  nel  luogo  della  commiffura,leuatone  i capegli . rau> & alcrc* 
Co  fi  anche  fi  deue  fare  l'altra  poluere  detta  capitale  temperata,  laquale  in 
molti  luoghi  fi  coftuma,&  faffi  pigliando  di  rofeffandali  bianchi,  librufca, 
betonica fflicados, radice  di  peonia, faluia,magiorana,garofoli,  & fandara 
ca  di  ciafcuna  dràma  una,& poluerrgafi  fottilmente.Euui  poi  dopò  quefle 
fhdette  polueri, un’ altra  compofitione  di  poluere  capitale  di  A uicenna,cbe 
parimente fi  uà  alle  uolte  ufando,&  è uer amente  degna,  & ualorofa,&  fi 
compone  in  qucflo  modo . T rendi  di  far  cocolla,  inccnfo , ireos , / angue  di 
• dragone, mirra, & artftolochia  lunga  ana  parti  eguali, & fa  poluere  fottìi- 

mente  . Segue  à auefta  un'altra  poluere  detta  parimente  capitale  del  Mo 
tagnana, utile  molto  contragli  humori  fuperflui,dif)'eccandogli,  & proi- 
bendo che  non  diflillinogiu  nel  petto , & faffi  in  quello  modo . Togli  delle 
fiondi  di  grano  di  paradtfo,di  legno  aloeifiorace  calamita , grgarofoli  ana 
R dramma 
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dramma  menadi  coralli  fcropolo  uno, di  macis  dramma  mt^a . pejla  ogni 
cofa  fottilmentc  in  un  mortaio, & fa  poluerc.  Segue  anche  à quelle  [opra* 
dette  un'altra  poluerc  che  molto  ferue  negli  affetti  delle  parti  frinitali  ; dr 
fi  compone  pigliando  di  laudano  ficco  dramma  uua,di  ftiract  calamita , & 
legno  aloe  ana  dramma  megja,  di  rofe  dramme  due , di  canfora  dramma 
mcop,di  frodio,& fondali  bianchi  ana  dramme  due,  & meta . peftifi  ogni 
cofa  futilmente,  & buttifi  pofeia  si  la  tefia . Fri  altra  ue  ne  ritrouo  an» 
coraftaqualc  non  meno  dell’ altre  fopr adette  fi  uà  in  alcune  occafioni  ado- 
perando, dr  fi  compone  in  tal  modo . Tiglio  di  coralli  roJfi,frodio,  & rofit 
ana  dramma  mcTga , di  folio  fcropolo  mexp,di  legno  aloe  fcropolo  uno  ', 
& macis  fcropoli  quattro,  polueri^a  ogni  cofa, ti'  ufo  per  li  mede  firn  af- 
fetti . Et  con  quella  accompagneremo  fimilmente  quella  poluere*bc  fi  co 
fiume  in  alcune  Città  £ Italia  fotto  nome  dipoluere  capitale  temperata » 
come  fi  chiamano  alcune  altre, tir  fi  compone  togliendo  di  fandaraca , rofe 
coffe, noci  di  ciprcffò, mirtilli, feorge  d' incenfo,maflice,  & garofoli  ana  on- 
cia me%a.  <&•  peftifi  ogni  co  fa, come  s'è  detto  di  fopra.  elitre  ancora  di  co» 
fi  fiat  te  polueri  fi  ritrouano,che  boggi  fecondo  che  piu  torna  à propofito  i 
noftri  medici,  fi  uanno  ufando,come  quella  che  fi  fd  con  rofe  roffi,  balaufti» 
& maftice  ana  dramme  due, di  macis,  incenfo,  & mirti  ana  dramma  muta 
di  noci  di  ciprefio,&  flicados  ana  dramma  mega;mifcia  ogni  cofa,  & fa  poi 
uere,&  con  effe  molte  altre  fifogliono  comporre  ogni  dì  magifir ali  bora 
calide,horafrigide,hora  temperate, bora  come  piu  toma  À propofito,  bora 
discolo  lAlefiandrino , bora  le  polueri  fudette  del  Montagnana , bora 
quelle  di  *Auicenna,hora  quelle  che  ferine  Galeno  al  fecondo  hbroud  quar 
to,&  al  quinto  delle  compofitioni  de  t medicamenti  fecondo  i generi,  & al 
ter^o  libro  del  fuo  Metodo  di  medicine . Lequali  non  fa  punto  bifogno  di 
recitarle  in  queflo  luogo,perche  fareffìmo  troppo  lunghi,  dr  per  ciò  non  fi 
uerrebbe  altramenttà  illuminare  f intelletto  del  noftro futuro  Spetiale-,ma 
piutofto  fi  potrebbe  dire,  che  uolcffimo  tendere  a uno  altro  fine;  nètantc 
forti  di  medicamenti  polucrizatigli  haureffìmo  quitti  defcritti,fe  non  f of- 
fe,'che  ufandofi  alle  uolte,  fi  fappia  la  deferittione  della  nera  ricetta,  & ho 
fi  commetta  errore, come  altramcte  forfè  auuerrebbe.  però  tralafciaremo 
lapoluere  cefalica  di  Lucio  Gatagcte  fecondo  Galeno  fatta  con  quattro 
dramme  di  radici  d'ireos , d'ariftolochia  ritonda , dr  manna  dì  incenfo , di 
ciafcuno  due  dramme,  di  fcorze  di  radici  di  panace  dramme  quattro . dr 
tralafciaremo  quell' altra  pur  di  Galeno  che  fifd  con  arifiolocbia  ritonda» 
ireos, orobi,&  manna  d' incenfo  ana  dramma  una . Et  quell  altra  di  Xeno- 
arate  fecondo  il  fudetto  Galeno  compofla  con  ireos,  incenfo  chiaro,  arifio- 
locbia ritonda  , dr  fcaglie  di  rame  , ana  parti  cinque . Et  quella  di 
Trifone,  tanto  neramente  utile  alla  tefia  , c r à leuaruialc  fraglie  del- 
l'offa , che  fi  fa  con  feorga  di  pino , fraglie  di  rame , dr  pomice  arfa  ana 
dramme  fri , incenfo , ireos,  arifiolocbia , ragia  fritta  am  dramme  quat- 
■ tra» 
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tro,  di  aloe,&  mirra,  aita  dramme  due.Et  cofi  lafciaremo  addietro  tante 
altre  finali  campo fitioni. 

Polu  ere  contra  ucrmi  magiftrale. 

- Za  poluere  contra  inermi  del  corpo  fi  compone  in  quefto  prefentemo 
ioyrìoè . Togli  difemefanto  preparato  parti  quattro, di  perle  elette,  & ta 
mifine  fottilijfimamcnte  parte  una, di  reobarbtro  buono  parti  due,  di  cor- 
no di  cerno  parte  una  ;fafii  d!  ogni  co  fa  poluere  fottilifiima , gir  dajfene  da 
dramma  nuga,  fino  à dramma  una,ù  con  brodo  di  pollo, ò nino  bianco, ò aU 
tn  appropriato  liquore,  ...  • * 

J Pifcorfo  iiiql  Borgaruc'cì, nella  Poluere  contra  ucrmi  magiftrale. 

^ Sono  tante  le  forti  delle  polueri  magi  frali  contra  uermi , che  chi  le 
udlejfc  tutte  raccontare  farebbono  al  ficuro  un  grandi  fimo  volume  ; ma 
poiché  quefta  è quella  che  piu  di  tutte  le  altre  fi  ritrova  in  pratica  quafi  di 
ogni  uno, però  l'habbiamo  uolutamcticrc  in  capodilifla , non  però  come 
eofa  piu  degna  di  tutte  le  altre, ma  come  poluere,  che  è molto  eccellente, 
ualorofa.  Il  corno  di  ceruo,bifogna,  che  fia  brufeiato,  e’I  feme  fanto  non  i 
altro  che  la  femengina , laquale  fola  confettata  con  guccaro,ha  grandiffi- 
ma  proprietà  in  ammainare  i uermi  a’ fanciulli,  fi  come  ogni  giorno  fe  ne 
uede  efperienga . Ma  poiché  habbiamo  detto  ntrouarfi  molte  altre  com- 
pofìtioni  di  polueri  contra  uermi, non  faràfuora  di  propofito  di  recitarne 
in  quefto  luogo  alcune , che  fptffo  fi  fogliono  ancora  tifare;  & prima  deferì  Altre  d iuerft 
ueremo  quellaicbefra  tutte  è piu  ufitata  dopo  quefta  prima : & mettendola  f°1“”lm[oa’* 
nel  fecondo  luogo  diremo  che  fi  compone  toglilo  del  feme  fanto  oncia  una, 
di  lupini  megjmcia,d'affengo  due  dramme,di  corno  di  ccruo  brufeiato  una 
dramma,  & mega;  pefhfi  ogni  co  fa,  grfacciafi  poluere . La  terga  poi  fa- 
• ri  quella  poluere  ftaquale  foleua  ufare  un  certo  Tqorfino  ciurmatore , con 
fuograndifiimo  guadagno, & fi  compone  in  quefto  modo . Togli  di  cor  alti* 
na,&  feme  fanto  ana  onde  due, dittamo  bianco, di  tormentilla( detta  altra- 
mente heptaphillo ) & biftorta  ana  oncia  una , &fa  poluere  fottilmente , 
irrigando  con  aceto  fortiffimo;  &facciafi  poi  feccare  al! ombra  ; et  poi 
danne  una  dramma,  ò almanco  mega  con  nino,  onero  con  acqua  di  porceU 
lana.  Ter  la  quarta  fari  quella  che  uà  compofta  col  feme  macedonico ,<*r  fe 
me  fanto  ana  dramme  tre, di  feorge  di  pomi  granati,  gir  corno  di  ceruo  bru 
feiato  di  ciafcuno  dramme  due, di  dittamo  bianco, reobarbaro,garofoli,  & 
gaffarano  ana  dramma  una, di  cinnamomo  dramme  otto  ; ptftifi  ogni  cofit 
alt  ordinario, & facciafi  poluere . La  quinta  farà  quel! altra  che  riceuedi 
buon  cinnamomo  dramme  due,digengeuo, corno  di  ceruo  brufciato,ft>odiot 
peonia, coralli  ro(fi,lupmi,dittamo,gr  coriandri  preparati, di  ciafcuno  una  ' 

dramma, di  femi  di  cakli,gr  feme  fanto  di  ciafcuno  uri oncia, & ogni  cofa  fi  \ 

poluerigi  con  diligenga.Lafefta  poi  fari  la  poluere  compofta  da  Ifacb  con - 
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tra  uermi  ualorofiflima,che  fi  fa  togliendo  di  turbiti  eoflo  amaro  di  da 
fi  uno  dramme  quattro, d’abrotano, lupini,  & affario  ana  dramme  due  , di 
nigella,  enula,  et  ani  fi  ana  drama  una.  tritifi  ogni  cofà  fecondo  l'arteifac 
aafi  fottilmcnte  poluere . La  fittimai  ultima  fard  poi  quella  di  Tbilo * 
niojaquale  uà  compofla  con  fime  fanto , ejr  anifi  ana  firopoli  quattro , di 
polpa  di  coloquintide  firopolo  mt^o,difal  indo  tre  grani , &■  co  fi  fi  riduca 
ogni  co  fa  in  poluere.  Mitre  dopò  quefio  quafi  infinite  fi  ritrouano  delle 
polueri  con  tra  nermi  firitte  dal  Montagnana,da  Serapionei  da  molti  d 
tri  noftri  predcceflori,&  molte  fi  formano  ogni  dì  da  nofln  moderni  me - 
diciylequali  non  fa  punto  dpropofito  di  metterle  in  quejlo  luogo , perche  fi 
re/fimo  poi  troppo  lunghi  in  una  cofa  fola  ; & affaijfimt  dooò  quefio  fono  i 
fimplici  medie  amenti, che  ridotti  in  poluere  fanno  mirabili  effetti  contro 
nermi , come  fono  tutte  lecofe  amare, &•  chepojfono  refifiere  alla  putrefai 
tione,  come  à dire  radici,foghe, fiori, fimi, & frutti  di  carcioffi,di  cardo  be- 
nedettoci ruta, di  falicci  d'bijhpo,di  camomilla , di  fumoterre  , t enula 
campana,  di  centaurea , radici  digentiana , reobarbaro, mirra , decotto  di 
aloe , nocelli  di  pefihe,  di  ceregie,  di  fufine , mandole  amare  » & altre  cofi 
fatte  cofiCellcquali  facemmo  già  menthne  nel  noflro  Trattato , effere  ap- 
propriai ifiime  contro  la  Velici  cofi  daremo  hormai  fine  d tante  forti  di 
poluerii  altri  rimedij,  che fi fanno  contro  uermi,  per  non  parere  cheta 
luogo  di  uolerfare  uno  Spetialc,facciamo un  Medico . . ..•* 

Poluere,  che  accelera,  & facilita  il  parto 

La  poluere  che  accelera,#- facilita  il  parto^uando  le  donne  fono  ve- 
nute à termine  di  douer  far  figliuoli, fi  fi  in  quella  maniera.  “Prendi  di  fior 
%e  di  caflia  fijlolai  cinnamomo  eletto  ana  dramma  me%a,di  ^affarono 
firopolo  uno, di  trocìfci  di  mirra  dràma  una  ; fa  poluere, & dalla  con  buoa 
nino  bianco, ò con  brodo  di  capone, ò di  polafiro.  , i 

• i . , 1 i 

Difcorfo  del  Borgarucci, nella  poluere  che  accelera» 

& facilita  il  parto. 

Mirabile  fra  tutte  le  altre  polueri,  che  diremo  ufarfiyéqutfU 
tre  finte  poluere  jionfolamcntc  in  facilitare  il  parto i fare  che  prefio  li • 
beri  r addolorata  fua  madre, ma  anche  in  purgarla  di  quelle  membrane, che 
altre  uolte  nella  nofira  CÒtemplatione  ji  natomica  Jòpra  tutte  le  parti  del 
corpo  bumano  dicemmo  chiamarli  fecondine i di  molte  altre  fuper fluiti, 
nociue;  & però  è fiata  degna  di  ejfer  mefla  nel  numero  di  tante  altre  polue 
ri, che  fin  qui  defiritte  barbiamo  in  quefla  ottaua  Difiintione.  Il  modo  di 
farla  t*  tanto  facilci  chiarore  altramente  non  ha  bi fogno  di  piu  lunga 
Mucrì  (liner  ratl01ìe>&  P&ò  meglio  farà  che  in  luogo  fuo  firiuiamo  alcune  altre 

U docilità-  P°lutr‘  che  giornalmente  fi  foglino  adoperarci  prima  diremo  di  quel - 
ic  il  parto,  lajaqualefifz  parimente  con  le  floridi  e.ffita  fifiolq > & cinnamomo  aua. 

< . dramma 
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dramma  una,(To{]a  di  dattili , & affarono  ana  dramma  meta  .fifa  poi - 
Htrtt&dafli con  nino  bianco,&è  neramente. degna, Sualorofa.  Un'altra 
poi  uc  uè, tarate  è dt  quefla  fopradetta  non  meno  ualorofa,S  eccellente* 
Sfifam  queflo  modo. Viglia  di  fcorje  di  cuffia  fiflola,  & cinnamomo  ana 
fcropoli  due,  di  meltffa, fanina,  dittamo  bianco , %aff arano,  carni , S dauci 
una  fero  polo  nno;faffì  poinere,  S dafli  con  nino  bianco  . line (le  tre  fono 
le  migliori, & piu  ujitate  polneri,  con  lefcorge  di  cuffia  fiflola,  che  boggi 
fieno  in  ufo,  & tutte  non  folo  feruono  in  cofi  fatte  occafioni;  ma  anche  in 
purgare  gagliardamente  i mcflrui,  fi  come  ilmedefimo  fa  parimente  la  fo- 
la feor^a  di  cafiia,  laqual  cofa  in  queflo  luogo  potr aferuire  al  no  [Irò  futu- 
ro Spettale  in  riferuare  le  dette  feorge  per  iauuenire,che  nonfigittino  aia 
come  forfè  fin  qui  ha  fatto . Verciocbe  per  quanto  recitano  gli  ferini  del - 
lafèhcifitma  memoria  del  dottiffimo , S cccellentifiimo  FaUopia  nel  fuo 
trattato  delle  compofitioni  de  i medicamcnti,&  de  tfemplici  folutiui, han- 
no le  f cor?c  della  cafiia  una  proprietà  grandifiima  infoluere , S purgare 
il  corpoft  come  egli  dice  haueregià  offeruato  in  Vadoua , che  dandone  ca- 
fualmente  duna  J ita  fi  mia  pochi  filma  quantità, conobbe  che  gagltardamen 
te  la  fece  piu,S  piu  uoltt  euacuare ; sfacendone  una, due,  & piu  uolte  la 
prona, con  Ciftfffò  buon  fucceffo,  prono  parimente  di  darne  àgli  ammalati 
fitoi,doue  uidde  la  medefima  operationc . Et  cofi  riferi fee  ilfudctto  autore , 
auucnire  di  quei  femetti^be  fono  dètro  alla  cafiia, et  di  quei  fuoi  trameni* 
Di  maniera  che  non  piu  fi  trarranno  uia  lefcorge  predette, nè  ifemi,nè  al- 
tra parte  della  cafiia, poiché  ogni  cofa  è buona  perfoluere  il  corpo,  per  pur 
gare  la  matrice  da  i mefirubdatle  fecondine, dalle  acque  di  parto,&  da  ogni 
Jjtperflua  humiditd , fi  come  molte  uolte  ho  prouato  io  con  molte  donne , 
che  di  tal  rimedio  baueano  bfogno^on  affai  felice  fucceffo  ; fopra  che  non 
occorre  di  iifienderfi  piu  oltre,  nè  meno  fa  bifogno  di  decorrere  piu  altro 
circa  le  fudette polueri, non  bauendo  cofa  uer una  nella  loro  compo fittone, 
che  defideri  di  effer  dichiarata;  Sfacendo  fine  di  qucflc  tre  compofitioni 
S poluere  con  le  [corte  di  cafiia  fiflola,  daremo  principio  ad  altre  polueri 
utilifiime  per  detti  affetti,S  maffimt  à quella  di  Serapionc,  laquaie  ujano 
molti, che  non  fi  fidano  nelle  fudette  fcorgc,cffcndo  iifuftanga  fengafucco, 
fecea,S  terrea,S  come  efii  dicono  di  nefjuno  ualore.  Quefla  dunque  fi  fa 
pigliando  di  caftoreo  dramma  una,  di  "gè  doario,  doronici , S feme  d appio 
ana  dramme  due,  iijuccaro  onde  tre, pefli fi  ogni  cofa  fecondo  Carte , S 
faccia/i  poluere  fottUifiima,dellaquale  fe  ne  dia  fino  à una  dramma  con  de 
cotto  d’ani  fi, S di  mafiice . Et  cofi  per  quanto  recita  il  fuo  proprio  auto- 
re nel  quinto  Ubro,S  per  quello  che  ne  dimofira  l cfpcricnta, quefla  polue- 
re effe  ac  ifi  imamente  allenta  i dolori, & cruciati  del  parto.  Ma  poluere 
di  Serapione  s'aggiugnerà  quella  che  fcriue  ifach  al  ucnttfimo  capitolo  del 
Vottauo  libro , laquale  mirabilmente  aUegerifce  leaccerbcpaffiont , del- 
le dome  pregne, s fi  fa  in  quefio  modo.  Togli  della  gedoartaÀoromchS 
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/fine  d'appio  ana  dramme  due, di  caflorco  dramma  una , d'ammio  dramme 
tre , trita  ogni  cof 1 , tir  fa  poi  poluerc  con  due  oncie  di  guecaro.  Vri altre 
ue  nè  ancora  delie  poluert  dopò  quelle  fopradette^be  molto  è utile  al  par- 
torir e, & fi  compone  in  quefla guifa.  Togli  di  cimhtOycarui,  & appio  ana 
dramme  tre,d'  ammio,incenfio, menta, tir  fifami  ana  dramma  una^t  metta, 
di  gedoaria,  & acoro  ana  dramme  due, di  grani  di  pomi  granati  dramma 
una;mifcia,&  polneriga  fottilmente,&  dalla  con  buona  maluafia,o  con  ui 
no  bianco  gagliardo.  Et  finalmente  ue  riè  un  altra  Jtaquale  delibera  ualen 
temente  da  1 dolori  del  parto, tir  purga  la  matrice  non  meno  che' fi  faccia- 
no le  tre  prime  polueri  di  [opra  recitate , tir  del  tutto  rifana  tutto’ l corpo 
della  donna,togliendone  alla  quantità  d'una  dramma  con  uino  bianco  gai 
gliardoyò  con  maluafia,  ò con  decottione  di  radia  di  finocchio,  tir  d'appio; 
tir  quejlo  è il  modo  di  comporla  . Vrendi  di  cinnamomo,  digengeuo,  am - 
mio,anifitfcfeli,£r  cimino, di ciafcuno  dramme  due, di  matricaria , artemi - 
fila, fauma,  tir  capeluenere  di  ciafcuno  dramma  una , di  mirra,  bdellio,  ana 
fcropolouno.  trita  ogni  cofa,  tir  fa  poluere  con  egual  pefo  d' ogni  cofa  di 
guccaro  fino. 

Polucrc  magiftralc  contri  le  {conciature  delle  donne. 

I * poluere  che  ripara  le  donne  grauide  che  non  di/perdano  fifainque 
fio  modo . Viglia  di  grana  fina  di  tintbri,mirti,balaufli,  boloarmeno  or/e» 
tale,trfangue  di  drago  ana  dramma  una,di  mafiice  eletto  dramme  due,  fi 
fa  poluere  d'ogni  cofa  affai  fittile , tir  daffenc  dramma  una  dentro  da  un 
dattilo,  à due  difoffati,cioè  finga  offa, fatti  ben  caldi, con  effe  polueri,  tr  fie 
no  auoltt, mentre  che  fi  fcalderanno  in  un  poco  di  panno  di  lino  iufiufi  ài 
nino  uermiglio  fitto  la  cenere  feruente. 

Difcorfo  del  Borgarucci, nella  poluere  m'agiftrale 
contri  le  fconciature.  * 

Qjf  està  prefente  poluere  è molto  ufitata , tr  tenuta  in  grandifft- 
ena  ueneratione  da  molte  gentildonne  £italia,et  mafiime  da  quelle  che  por 
tono  cattma grauidegga  ; appreffo  lequali  fi  ne  trouano  piene  le  ampolline 
dentro  ài  loro  armari],  teucramente  che  di  quante  altre  fino  fiate  mai 
firitte  di  tale  operatione,  ella  è la  migliore, piu  efficace,  tir  meno  fafiidio- 
fa.  Sono  alcum,cbe  in  luogo  della  grana  fina  de’  tintori,  ui  mettono  certi 
piccioli granclletti,chc  nafiono  attorno  à 1 ceff>ugli,tir  radici  della  pimpi • 
nella, quali  chiamano  molti  in  T ofeana  uolgarmente  cremefino  ; & quefti 
fanno  una  tale  operatione  in  cofi  fatti  cafi,che  certo  non  ha  pari, dandoce- 
ne in  poluere  fino  à due  dràme  con  brodo,ò  uino, 6 altro  appropriato  liquo 
re.  filtri  fono, che  non  ut  mettono  altrimente  il  fangue  di  drago,ò  fi  pure 
conofiano  efferui  di  grande  utilità, ue  ne  lafciano  fittamente  meta  dràma, 
con  direbbe  meffòui  in  tanta  quantità,porta  pericolo  di  non  caufare  quat- 
- - ebe 
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tbegrauifiimo  errore  ; nondimeno  confiderand  0 noi  il  fudetto  [angue,  con 
tutta  la  J'ua  facultd , & vedendo  la  compagnia , che  egli  badi  tanti  altri 
ingredienti , fengapericolo  alcuno  giudicar  emo  potervi  fi  ufare , [opra  che 
non  <Ufr  Marmo  al  prefinte  piu  oltre. 


Poluere,  che  prouoca  il  latte,  magiftrale. 


L A poluere  che  provoca  il  latte  fi  [a  in  quello  modo . Viglia  di  fime 
dinaflurtio,&  a nifi  ana  dramme  due,  di  cannella  dramma  una,  di  enfi  allo 
eletto  peftato [ottUmente,et [atto  impalpabile  dramme  quattro  .fi [a  d'a- 
gni cofa  poluere , & poi  dafii  con  brodo  di  ceci  rofii,  onero  con  buono  uino 
bianco . 


Difcorfo  del  Borg.nclla  polucre,che  prouoca  il  latte. 


£ff  icaci  ssima  è neramente  quefia  poluere,  laquale  habbiamo  ho 
raper  le  mani , & molto  ufitata  dalle  donne  di  Francia , & di  Alemagna 
per  mantenerfi  il  latte  lungo  tempo  ,&  di  poco  [ante  uenire  afidi . Il  cri - 
flallo  bifogna  che  fia  di  quel  fino , altramente  non  farebbe  effetto  veru- 
no; & èncccfiario  di  farlo  prima  in  poluere  dentro  al  mortaio,quanto  piu 
fipoffa  fonile ; poi  per [upplire  alla  noftra  intentane,  fi  macinerà  alquan - 
tadorne  fi  [anno  molte  altre  cofi  ; & à quello  tal  modo  fi  ridurrà  impalpa 
bilcycome  cofi  deve  effire  ogni  volta  che  ne  vogliamo  di  efio  firuire  in  pi- 
gliarlo per  bocca,accioche  non  offenda  le  toniche  interne  dtllo  fiomaco  , le 
budella,  & tutti  gli  altri  meati  d’onde  pafia.  & oltra  di  queflo  efiendo  il 
cnfiallo  fatto  d una  certa  [ufianga  tanto  concreta, come  molte  altre  terre 
fono, fi  può  credere  che  non  fi  pofia  cofi  facilmente  lambiccare  ( per  dir  co 
fi)  dalla  foggia,  & vigilante  natura,  ò per  dir  meglio  dal  noflro  calor  natu 
rate  la  uirtù  fua  efiendo  groffament  e peflo,come  fi  farebbe  ridotto  impalpa 
bile, nel  cui  modo  efio  filo  ha  grandi fiìma  efficacia  in  generare  abbondai  if- 
ftmamente  il  lattejcomc  tale  al  pre finte  è l’intentione  di  qutjlo  medicamen 
to . Si  che  ridotto  che  fia  il  fudetto  criflallo  in  quel  modo , che  piu  de  fide - 
riamo,nel  ri  [ante  della  polvere  non  hauemo  difficoltà  uenena , ma  ogni  al 
tra  cofa  agevole,  il  fime  del  nafturtio  fi  farà  ben  ficco , & tenuto  con  quei 
debiti  modiche fi  conviene, commodamentt  fi  potrà  ridurre  in  poluere  co- 
me vorremo  ; ma  fi  per  il  contrario  fia  flato  tenuto  in  luogo  humido , nou 
potrà  in  modo  alcuno  condefcendert  al  difiegno  noflro  ; &ptrò  bifogna 
fiare  in  queflo  molto  vigilante,  efiendo  ancora  efio  fime  dotato  di  non  poca  • 

uirtù  dàlia  fudetta  accurati  filma  natura  in  fare  tutto  quello  che  de  fideria 
molai  pre  finte.  Euui  ancora  un'altra  forte  di  poluere  affai  neramente  de.  Altra  polue. 
gna  di  {lare  uicina  alla  fopradetta  efiendo  di  [acuità  non  meno  gagliarda,  rec)ll.f  Prouo“ 
che fi  fia  quella, che  fcritta  habbiamo  nel  provocare  divinamente  il  latte, et  Ci  1 tte  * 
lafuacompofitioneèquefla.  Viglia  di  fenape  bianca , filermontano,  am- 
mio,dauco*tnifi,finofcbio,  cimino, fime  d’aneto,  <t aceto fa,&  di  papavero 
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bianco, una  dramme  quattro,  di  criflallo,& falgemma  ana  dramme  uenti, 
fifa  d' ogni  co  fa  poluere,  & daffi  medefimamente,  à con  brodo  di  ceci  rofii , 
onero  con  buon  um  bianco . elitre  dopò  quefto,  & qua  fi  infinite  fi  ritrouà 
no  le  polueri  da  prouocare  il  latte , ma  à noi  in  quefio  luogo  ne  baftaranno 
le  due  fiudette,che  fra  tutte  fono  le  migliori. 

Polucrc  magiftralc  buona  alla  prcfocationc  della  nutrice  . 

fare  la  poluere  buona  alla  prefocatione  della  matrice, fi  piglia  dé 
fiori  di  noci  feccati, quella  quantità  che  fi  uuole,&  fi  polueri-gano,et  di  dei 
ta  poluere  fe  ne  dà  con  buon  nino  da  mega  dramma,  fino  à ma  integra i 
fona,  & prouata. 

Difcorfo  del  Borgarucci>nel!a  poluere  buona  alla  profocatione 
della  matrice. 

Ovest  a prefente  poluere  non  è compofla  altramente  di  piu  ingredien 
ti,ma  de  i femplici,&  foli  fiori  delle  noci , et  però  nonfo  come  fi  pojfa  chia- 
mare legitimamente  compofitione , eccetto  fe  non  dicemmo  perche  è fatta 
di  piu  fiori, quali  fe  bene  fono  d’una  Jpecie  medefima,nondmeno  effondo  tan 
ti,  per  uia  di  tale  intentane  commodamente  fegli  darà  quefto  tale  epiteto, 
ilche  però  non  fa  bifogno  di  di  fiutarlo  in  quefto  luogo  altramente . llCa- 
leftani  nelle  fue  Offeruationi,che  eglifà  fopra  le  polueri , ò polui  (che potai 
da  lui  fono  chiamate )mette  ancora  due  altri  e ferimenti  cer  tifiimi,  & fide 
lift  imi  alla  profocatione  della  matrice;&  a fermando  egli  che  di  fidato  fiat 
no  nelle  donne  infejlate  da  tal  male,efetti  mirabili, non  gli  h abbiamo  altra 
mente  uoluto  lafdare  addietro,  et  mafiime  hauendo  feco  efficactfihne  ragie» 
ni, che  ne  conducono  indubitatamente  à credere  tutto  quello  che  egli  ne  di- 
ce,ancor  che  egli  come  Spettale  chiami  quefte  tal  cofe  e ferimenti, & ■ dice , 
che  amendue  non  folamente  fanano  le  fiudette  donne  in  tutto , & prefto,ma 
Polueri  del  le  preferuano  ancora  libere  afai  tempo . Et  è il  primo  una  poluere  fatta  di 
h^rcfocatio  ^ramma  una  turbit  eletti, mega  dramma  di  cinnamomo,  laquole  fi  dà 
ne  Pellami-  tutta  ^ digiuno  con  buon  uino . Et  il  fecondo  è una  picciola  potione  fatta 
uke . in  quefto  modo . Tiglia  difinifiima  teriaca  dramma  una,  & mega,  di  feme 

i fagno  cafto  trito  fottilmente  dramma  una , di  fetie  d'aromatico  rofato  » 
ò diarhodon  abbate, ò di  triafandalifi  come  è Cintinone,  ò calda, ò fredda 
ò temperata  fcropolo  mego,di  uino  aromatico  quanto  bafta , & quefta  me 
defimamentefi  dà  à digiuno . Menni  Spe fiali  (dice  poi  il  fudetto  Calefta - 
n:,et  nelle  parti  maflimamttt  di  Hpma  hanno  per fìngulare  rimedio  d que 
fio  male  di  prefocatione  una  loro  poluere,  che  tengono  preparata  dpaflio 
ni  coliche,  laquale  (come  hanno  detto  loro)  naie  d ciò  mirabilmente , dr  la 
danno  all' una,  & all'altra  indifofitione  ad  uno  ifteffo  modo  in  quantità  di 
una  dramma  con  uino  bianco  fatto  tepido, & la  compofitione  i quefta . 'Pi 
gitano  di  polipodio  oncia  una,di  bermodattili  drammi  tre, di  turbit  dram- 
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me  due,Ìanìfi,& finocchio  ana  dramme  quattro, di gengeuo  fcropoh  due, 
didiagridio  dramme  due, di  tutti  ne  fanno  poluere,  stufano  come  sè  det 
to.  il  profumo  ancora  (fegue  poi fdelle  fuola  delle  fcarpe  ueccbie  uale  ma - Virtù  de-! 

yauigliofameted  rileuare  le  donne  flr angolate  dalla  prefocatione  della  ma  profumo  del- 
Srtce,  rictuuto  da  quelle  per  il  nafo  ; perciocbe  è ualorofo,  & falcifero  ri-  [chie°rpe  uec 
medio  ; benché  non  occorrejfe  che  lo  dicemmo  noi , per  effere  ad  ogni  don- 
na notifiimo . Quefti  fono  i rimedtj,  che  alla  prefocatione  della  matrice  ne 
ba  infegnati  il  Calejlani,per  offeruatione,&  efreriemy  fatta  non  da’noflri 
medici, ma  da  Spetiali,  che  poi  diuentano  filofofi  ueramente  naturali  fen%a 
letterecci  cui  ordine  quanti  ne  fieno  per  tutta  ltalia,fallo  ciafcuno  che  of- 
ferui  il  corfo  di  quefto  mondo:  & con  queflo  daremo  fine  d i rimedi)  della 
prefocatione  della  matrice . 

Poluere  clic  rompe  la  pietra  nella  ucfsica,  & fa  orinare. 

L a poluere  che  frange  la  pietra  nella  uefiìca,&fà  orinare;  fi  compo- 
ne in  quefto  modo . Viglia  di  lithofpermofaffifragia,  cmnamomo,capeluc- 
nere,&  ani  fi  ana  dramma  mngidi  liquiritia  dramma  uua,&  me%a,di  la- 
pis  hncis,&  lapis  giudaico  anafcropolo  uno,difemi  difparagi,&  di  rnelo- 
ne  ana  dramma  una  ; fifdd1  ogni  cofa  poluere  fottilifiima , & daffene  una 
dramma  con  nino  bianco , odorato  tepido. 

Difcorfo  del  Borg.nella  poluere  che  rompe  la  pietra. 

^esta  poluere  co  fi  efficace  in  tutto  quello , che  nella  deferittionefi 
contiene  è quella  che  boggi  piu  fi  coftuma  di  quante  altre  fi  trouino ferme 
da  diuerfi  autori,&  è tanto  facile  nel  prepararfi,cbe  non  ha  punto  bifogno 
che  piu  oltre  la  dichiariamo,  non  hauendofeco  altra  difficultd , che  del  la- 
pis lincis,  & del  giudaico , quali  amendue  Diofìdouefi  ritrouino  a' tempi 
noftri  legnimi,  & neri  ; cr  muffirne  del  lincis  > quale  è tanto  difficile  àri- 
trouarfi , che  quafi  arriua  à quel  fegno  dell' imponibile  ; ancor  che  molti  fi 
penfino  che  quello  ufato  cottidianamente  nelle (pttiarie,fia  buono,  & effi- 
cace in  quefto  tal  difetto . Laqual  cofa  non  mi  curo  al  prefente  di  difputa- 
re , effondo  cofa  affai  mamfefla,cht  quefla  pietra  ò non  fi  troni  altramente 
in  luogo  uer uno ,ò  tanto  poco  che  non  ne  tocca  à tutti . & però  fe  bene  que 
fi a poluere  fa  mirabile  operai  ione , ciò  piu  toflo  potremo  dire  che  proceda 
da  altri  ingredienti  > che  da  queflo , & mafiime  dal  lapis  giudaico , quale 
( quando  fi  toglia  del  nero, che  pure  molto  piu  facilmente  fi  può  ritmare) 
é rimedio  ualorofi fiimo  non  fo tornente  per  rompere  le  pietre  della  ucfiica  , 
ma  ancora  quelle  delle  reni . Scriffe  un'altra  eccellente  poluere  fra  tanti 
altri  autori  il  Montagnana  nel  fuo  Mdotario  parimente  per  tale  ejfet*  Poluere  del 
to  di  prouocarefubito  V orina  , laquale fimilmente  quando  fipoteffe  coni » 
porre,  non  farebbe  peggiore  dell  altra  fopradetta . & acciocbe  ciafcuno  fi  [a  pietra  nel* 
affatichi  in  rintracciare  quelle  cofe  tanto  difficili  da  ritrouarfijion  manca  u ueflìca. 
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remo  di  recitare  tutta  la  fua  compofitione  fidamente . "Prendi  dunque  di 
fanone  di  becco  preparatoci  lapis  lincis,  lapis  giudaico , pietre  , lequali  fi 
trottano  nelle  fogne  notte,&  uetro  abbruciato, per  ciafcuna  parte  eguale , 
& fattone  poluere  fé  ne  dà  fcropolo  uno  per  uolta  aitanti  il  cibo , con  un  po 
co  di  buon  nino  aromatico . filtri  dopò  quefti  fi  ritrouano  hoggi  de’  rime- 
di) efficaci à rompere  ogni  duriffima  pietra  tanto  delle  reni,  come  della  uefi- 
fica,lequali  piu,&  piu  uolte  babbi  amo  prouatenoi;  & ma  filine  quello  che 
già  altre  uolte  ritrouammo  nella  libraria  del  Scremftimo , & inuittiffìmo 
1\e  di  F rada  in  Parigi,  cbefimilmente  è una  poluere  fatta  d'una  certa  ber 
ba,cbeuàferpendo  per  terra  à guifa  à punto  digramigna;  con  foglie  tan- 
to fimili  alla  correggiola , che  molte  uolte  ne  ha  fatto  uacillare  fie  ella  fin 
una  fua  fpecie,  ò pure  fia  altra  pianta  da  quefta  differente  ; cr  coglie  fi  da 
mejo  Giugno, fino  à mego  Luglio  tre  leghe  uicino  à detta  Città, detro  à un 
picciolo  bofcbettojin  luogo  affai  graffo , & chiamafi  detta  herba  in  lingua 
Herba  uirtuo  Francefe  (fi  ben  mi  raccordo ) Smelile , quale  ritrouata  efficaci firma  da 
fifllma  contra  diuerfi,  ha  caufato  che  molti  Baroni , Trinci  pi,& Signori  di  quelle  bande 
il  nul  della  l'hanno  uoluta  rintracciare,  tenere  in  luogo  di  ricchi  fiima  gioia  la  ttir- 

pietra . ffa . Queflo  ho  io  uoluto  qui  riferire  accio  fi  conofca  quanto  fia  mio  de 

fiderio  di giouare  alla  pofieritd;  & perche  di  tale  herba  riè  dotata  no» 
meno  l'Italia  noftra,  che  fia  la  Francia,  & non  meno  è uicinaà  Roma,  che 
fia  à Parigi, però  potrà  ciafcuno  famofo  femplicifla  affaticarfi  à trouarla , 
& ogni  medico  parimente  ufarla , dandola  in  poluere  nel  uino  fino  à due 
dramme , che  certamente  fie  ne  ueggono  miracoli  grandiff mi  ogni  giorno » 
fitcome  ne  può  fare  fincera  fede  il  nob:l  fiimo  Conte  Gotfredo  alemanno» 
che  in  Zumo  era  qua  fi  condotto  à morte  dal  continuo  fpafimo,  & torme» 
to  che  egli  portaua  aal  male  della  pietra,  & tolta  di  quefta  poluere  in  cin- 
que uolte  fà  deliberato fi  come  poffono  raccontare  molti  altri  che  Cbaa 
no  prouata;  c rcon  queflo  uerremo  al  fine  di  tal  rimedio . 

Poluere  laflatiua  magiftralc. 

I a poluere  laffatiua  che  purga  la  colera,  la  flcmma,&  U malencolià 
fi  fà  in  queflo  modo . Prendi  di  turbit  oncia  una,  digengeuo,  cinnamomo» 
maflicc,galanga,cardamomo  tumore, garofoli,  ani  fi  ,bcrmodattilt,  & dta- 
gridio  ana  oncia  me^a,  di  foglie  di  fena  oncie  due, di  guccaro  fino  oncic  quat 
tro  ; trita  ogni  cofa  &fà  poluere  futilmente. 

Difcorfo  del  Borg . nella  Poluere  laflatiua  magiftralc. 

-A  s s a i migliore  folutiuo  e [limano  molti  che  fia  quefta  prefiente  pol- 
uere,che  non  è quella, che  di  fopra  habbiamo  fritta  di  fetta  del  Montagna- 
na,&  affai  meglio  comportata  da  ogni  flomaco,&  mafiime  in  flagione  cat 
da . Quefti  fuoi  ingredienti  uanno  pejhfiafcuno  prima  da  fua  pofla  fiottìi- 
mente, poi  fi  t.mijànOfZjr  tutti  tnjicme  s’ incorporano ,&  di  nuouo fi  criuel 
v.  i f.  wa  Uno t 
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lano , &eonferuafì poi  ejfa  polucrc,  come  babbiamo  detto  da  principio  di 
quefla  Diftintione . alcuni  per  farla  ancora  piu  gagliarda  in  luogo  delle 
foglie  di  Jena  ni  mettono  tanti  fuoi  follicoli , <Cr  coft  mene  à fare  migliore 
operai  ione  contri  l’bumore  tnalencolico . filtri  poi  in  luogo  di  quejla  pi- 
gliano la  poinere  di  turbit  magiftrale,che  fifd  con  turba  fini  dramma  una , 

Àigcngeuo  fcropoli  due,  d’hermodattili  dramma  me%a,  di  cuccar  o bianco 
oncia  mexa,<&  uedendola  manco  folutiua  affai  della  fopradetta  ni  giungo- 
no mcga  dramma  di  diagridio  , & ne  fanno  poluert fotdhffima . 

Polucre  da  foppofte  commune  magiftrale. 

. L a poluert  da  fare  foppofte  commune  magiftrale  fifd  in  quefto  modo  . 

Togli aioe,ctmino,falgemmi,w  ruta  aita  dramma  una, trita  ogni  cofa,& 
fà poluerCypot  fa  fitppofta  con  mele , 

Difcorfo  del  Borg.  nella  Polucrc  da  foppofte . 

Fra  tutte  le  altre  polueri  che  cottidianamente  fi  fanno  da  foppofte  , 
non  ritro  no  la  piu  commune  di  quella , & però  é degna  di  effer  rntjfa  fra 
f altre, & mafiime  per  la  fua  quieta  operatione . Si  pefta  prima  il  diurno, 
poi  la  ruta,  poi  il  falgenma,  & poi  l'aloè,  ancor  che  quefto fìa  di  pochilfi- 
ma  importanza,  purché  prima  ogni  cofa  feparatamentefi  riduca  in  polue - 
re,&  poi  di  tutte  infume  fi  faccia  un  corpo . Cofiumaft  parimente  per  far  A|tre  poluf. 
foppofte  un  altra  polucrc  affai  di  quefia  piu  acuta,  & piu  gagliarda, che  Ji  ri  da  fuppo- 
compone, pigliando  d'aloe,htlleboro  nero,  centaurca,  cimino,  & ruta,  ana  fte . 
fcropoli  due,  &fafìi  polucrc, come  di  fopra . Cofiumaft  anche  un’altra  poi 
Mere  da  foppofta,oltra  modo  buona  per  leuar  uia  i dolori , & fi  compone  in 
quefto  modo . Togli  di  cimino, ruta,  cafioreo,  & oppio, ana  dramma  una  . 

-pefta  ogni  cofa  fottilmente , & fa  poi  foppofta  con  mele  fecondo  i bifogni 
grufala. 

Polucrc  da  fare  fternutare  • 

« L a polucre  da  fare  fternutare  fifd  in  quefto  modo . "Piglia  di  pepe,  el- 
leboro bianco , ftrutio , euforbio , caftoreo , & fucco  di  pan  po trino  fecco  • . 

ana  dramma  una . trita  ogni  cofa , &fd  poluert  fot  tilijfima , & ufala. 

Difcorfo  del  Borgarucci , nella  Polucre  da  fare  fternutare . 

Diverse  fouole  polueri , che  fi  compongono  per  fare  fternutare  t 
ma  non  però  ui  fo  uedere  la  piu  ufìtata  di  quefta,et  di  quell' altra  che  fi  cotti 
pone  con  feme  di  melando, di  fa(fifragia,&  di  due  pepi  ana  fcropoli  due, di 
magiorana,  faluia , & betonica , ana  dramma  una,  d euforbio  fcropolo 
uno,  d elleboro  bianco  fcropolo  mezp , di  noci  mofeate  dramme  tre,  daga - „ 

rico  fcropoli  due,  & fi  pefta  ogni  cofa  & fà/fi  polucre . jimcnduc  quefte 
compofiiiom fono  boggi  ufi  tate  per  fare  ageuolmente  fternutare  ,& pur- 
gare 
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atetofà  ana  dramme  due , di  radici  di  dittamo  , gentiana  > & tormentala 
ma  dramme  due,  & meza , di  bolo  armcno’pncia  una,  di  cinnamomo  eletto 
oncia  meza , di  margarite , fifjiri , offa  di  cuor  di  ceruoana  dramma  una , 
de  i tre  fandali,feme di bafilìco  ana  dramma  una , & meza  -,  f accia  fi  polue 
re  fottilifiima , & piglifi  con  acqua  di  fcabiofa , ouero  d'acetofa . filtri 
tifano  la  poluere  dcll’clettuario  di  bolo , che  fi  fà  cofi. Viglia  di  tre  fandali, 
galanga , legno  aloe,  cinnamomo,  coralli  rofli , rofe  rojfe , femi  di  meloni , 
ana  dramma  meza , radici  di  tunici,  & tormentilla  ana  dramme  tre , di  ra- 
pirà d'auorio , & corno  di  ceruo  ana  dramma  me%a , di  noce  mofcata  nu- 
mero una , di  macis , & cubebe , ana  dramma  una  t d'ani  fi , mar  atro , & 
gengeuo  ana  grani  quindici  ,dif  tme  d’acetofa , cedro , giunipero , bamba- 
gia , &garofoh  ana  dramma  meza , di  bolo  artnenio  dramme  due,  &di 
tutto  fi  faccia  poluere  ,&fc  ne  piglino  fino  à due  dramme  con  uino  buono 
aromatico  d digiuno . . 

Poluere  contra  i nocumenti  delle  medicine  purgatiuc . 

L a poluere  detta  ^ tlcxipbarmaco,&  Bexeardico  è buona  contra  i ue- 
teni , & contra  i nocumenti  delle  medicine  purgatine , confermando  la  ga- 
gliardezza del  cuore , & delle  parti  uitali,  &cofifi  compone.  Viglia  di 
bolo  armento  preparato  con  aceto  oncia  mega , di  rofe  rojfe  dramma  una, di 
fem:  d'acetofa , fimi  di  cedro  mondi , corno  di  ceruo  abbrunato , feme  di 
ruta, doronici  romani  ,fuccino  ,&  feme  di  cardofanto  ana  fcropoli  quat- 
tro , di  coralli  raffi , & bianchi , legno  aloe , feta  cruda , tre  fondali , unio- 
ni integre , & offa  di  cuore  di  ceruo  ana  dramma  una , di  fmiraldi  fcropoli 
due , di  poluere  di  diamargariton  frigido , radici  di  tormentilla , dittamo  , 
tunici, fcabiofa,  cor iandri  preparati,  & terra  lemma  ,ò  uogliam  dire 
figliata  ana  dramme  due , di  camfora , & ambra  ana  fcropoli  due , di  ^af- 
farono grani  quindici , di  mufehio  fcropolo  uno . polueri'ga  ogni  cofa  fot - 
tilmentc , &fi  corpo , & ufo  con  buono  uino  aromatico , ouero  con  frap- 
po di  cedro , ò con  ribes . 

Difcorfo  del  Borgarucci,nclla  Poluere  Alcxipharmaca, 

Vt  1 l 1 ssima  neramente  è quefta  poluere  non folamente  contra 
quei  nocumenti,  che  molte  uolte  nafeono  dalle  medicine  folutiue,  ma  anche 
contra  iueleni,  & però  è molto  tenuta  in  ueneratione  da  molti  medici  mo- 
derni. La  prepar  atione  di  detto  medicamento,  co  fi  come  qua  fi  tutte  le  altre 
polueri,  non  ha  cofa  ueruna  in  fe  degna  d’effere  ejjaminata,  percioche  fk- 
ciliffima  cofa  è di  ridurre  tutti  gli  ingredienti  fuoi  in  poluere , effendo  que- 
gli maffime  apparecchiati  prima,  comefà  bifigno,&  ficchi  con  diligenza 
fecondo  la  fujlanza  loro.  Verò  non  occorrerà  di  dirne  piu  altro , nedimo - 
firare  il  modo  che  fi  deue  tenere  in  farequefla  tale  prepar  atione , ne  meno 
di  dire  qual  cofa  uada  prima  pefta,et  quale  dipoi, effendo  che  prima  uoglia- 
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tuo  noi  che  à co  fa  per  cofitda  fua  pofia  fi  faccia  poluere  » & pofcia  che  sin* 
torpori  tutta  infume , <&■  tanto  fi  crivelli  , chele  tante  fy fiamme  facciane 
tMtt' una  uirtù , come  molte  altre  nolte  fin  qui  è fiato  detto  nelle  altre  Di- 
flint  ioni.  Li  doronici  Romani  non  fono  altro  che  quei  doronici, che  vengono 
dal  monte  Sant' pignolo  di  Vagita,  de  quali  già  nella  quinta  Difiintionc  di- 
latammo breuemente  con  alcani  dotti] fimi , & celebrati  Semplici fli  » & 
tnafiimecol  nobil  fiimo , g?  accuratifiìmo  Giouaniacomo  Cortufo  gentd- 
huomo  Vadouano, fornii  fimo  inquifitore  degli  fecreti  della  foggia  natura, 
g?  con  C ccctllcnt fimo  Mattinoli,??  co  Chonorato  Spetiale  Francefco  Cai 
•topiari, pregandoli , che  fenfatamente  confiderafiero  qual  fucctdaneofi  po- 
ti fie  finga  pericolo  ufare  in  cambio  di  effi  doronici, come  meglio  in  quel  Ino 
go  fi  può  uede  re . Mncor  che  di  poi  b abbia  di  più  ritrouat  ondi  iflefid  opi- 
nione, nella  qual  e fono  quefli  preclari  ingegni,  efiere  parimente  concorfo  il 
famofifiimo  ^ tmaranta,che  ciò  è effe  radicene  fieno  veleno  fi, g?  che  fi  deb 
biano  altramente  ufare  : di  modo, che  di  nuouo  fon  coflretto  à raccordare 
à ciafcitno  perito  Semplicifla  à ufare  ogni  forte  di  diligenza  in  rintraccia- 
rt  la  uera  hifloria  de  i doronici . Che  poi  quefla  pólvere  fia  ottimomedica- 
mento  contra  i ueleni,  fi  può  ciò  agtuolmente  conofctre  per  tutti  gli  ingre 
dienti  fuoi  ; percioche  la  maggior  parte  fono  dotati  <Cunafacultà,talc,cbc 
di  rimpetto  (per  dir  cofi ) repugnano  à molti  ueleni . Ma  non  credo  peri» 
che  la  fia  di  tanta gagliardtgga,di  tanto  Malore, & di  tanta  tfficacia,quan 
to  è quella  mirabile , g?  flupenda  poluere  del  Sercnifiimo  Vrmcipe  Ferdi- 
nando Mrcbiduca  d'^Auflria  g?c.  con  laquale  infinite  prone  fi  fono  di  già 
fatte  coirà  mortali  filmi  ueleni;  ficomt  recita  il  Matthioli  nel  fi  fio  libro  di 
Diofcoride  al  capitolo  della  fandaraca , g?  ficcane  con  gli  occhi  propri]  piu 
ho  ueduto  fame  la  prona  dal  fudetto gentiluomo  Cortufo  in  Vadoua , & 
fuccedergli  fimpre  felicemente ,g?  muffirne  in  un  gentiluomo  della  cui  vi- 
ta già  erano  difperati  i primi  medici  di  quello  ftudio,  c r egli  con  dargli  una 
notte  di  quefla  cofi  rara  poluere,  la  mattina  feguente,  non  finora  gran  ma- 
rauiglia  di  tutti  fu  deliberato;  g?  dopo  quello  da  noi  fu  anche  aiutata  uhm 
nobtlifiìma  matrona  Triuifana,che  da’ fuoi  fimi  in  atte  datamente  era  fiata 
condotta  àgli  ultimi  termini  della  vita  fua,  & ogni  giorno  fine  veggono 
tali, & tante  proue, che  certamente  non  credo  che  maggiore  antidoto  mai 
contra  ueleni  fi  fia  ritrovato  ;&  non  folo  contra  ueleni ;ma  parimente  con- 
tra altre  diuerfe  crudeli,??  peftifere  malattie , & majfimc  nelle  febbri  pu- 
tride,ncUequali  piu  volte  congrandifiìmo  mio  contento, & fatisfattionebo 
fatte  mirabili  efierienge,cofi  anche  con  la  giunta  di  alcune  altre  noflre  co- 
pofitioni gagliardamente giova  à molti  altri  mali,  che  per  bora  trappaffit 
f òtto filentio ; non  efiindo  l'intento  noflro  altro  che  trattare  di  quelle  cofi» 
cheper  debito  dellbonorfuo  deuefapere  il  noflro  futuro  Spetialc,ancorcbc 
qualche  volta  il  defiderio  che  fi  ha  di  giovare  àciafcuno,  ne  conduce  fio- 
ra del  tatto  dal  noflro  disegnato  viaggio, fi  come  bafattoin  queflo  luogo  la 

poluere 
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poluere  atramente  diurna  del  sermjjìmo  'Principe  Ferdinando , Uguale 
Dio  lungamente  conferai,  & gli  conceda  quanto  defilerà. 


Poluere  per  epitimi  cordiale  magiflrale. 

L A poluere  per  l'epitime  che  gioua  àgli  affetti  del  cuore  fianco , <& 
condotto  alia  fincope  , & al  mancamento  degli  {piriti  aitali , & che  raf- 
frena i pericolofi  uitij , che  procedono  da  frigida  intemperie , laquale  occu 
fa  gagliardamente  i detti  {piriti , & che  fortifica  qucfto  nobiliffimo  mem- 
oro, di  già  quaft  fopito,&  accecato  da  detti  uitif,  & che  lo  libera  da  diuer - 
fi  dolori , pene , & ramane  hi , efr  che  gioua  à malcncolici , &■  (piene  tici  , 
Ct*  à coloro  che  fono  quaft  difperati , fifà  in  quefta  guifa . Piglia  di  fiori  di 
hugolojfa , di  boragine , c r di  meliffa  ana  manipolo  mego , di  tre  fondali , 
rofe  rojfe  ana  dramme  due , di  dor  onici, been  bianco  , & roffo  ,Juccino , & 
offa  di  cuor  di  ceruo  ana  fcropoli  quattro , di  corteccie  di  cedro,  feme  d'ace 
tofa , legno  aloe  > &garofoli  and  dramma  una,  & mega,di  gaffarano  fero 
polo  mego, di  unioni  dramma  mega,it  mufehio grani  tre,  di  camfora gra- 
ni fei,di  frammenti  preciofi  di  etafeuno  una  dramma, di  coralli  rofli,&-  bii 
chi,  c ’r  Ipodio  ana  dramma  mega;  pefia  ogni  cofa  fottilmcntc,& fa  polue- 
re, conferendola  in  uafo  di  uetro,ò  d'argento,ò  doro. 


Difcorfo  del  Bo  g.nclla  poluere  per  epitimaal  cuore. 

.A-  s s a i piu  ualorofa  bo  io  molte  notte  ritrouata  quefla  prefente  poi 
nere , ò fpctie  che  ne  uogliam  dire , che  non  è quella  magiflrale  recitata  in 
queflo  modo  dal  Caleflani  nelle  fue  Ojjeruationi . Si  prendono  di  rofe  rojfe 
onde  tre, di  fondali  ro(ìi,&  bianchi  ana  onde  due,  deli  uno, et  V altro  been , 
di  doronici*oralli  ro(Jì,fcorge  di  cedro  fcccate,qjfa  di  cuor  di  ceruo, & feto 
tòlta  in  grana  ana  dramme  quattro, di  legno  aloe,garofoti, cinnamomo, & 
g affarono  ana  dramme  due,fafii  (fogni  cofa  poluere,&  ferbaft.  Tacila  qua 
le  Ojferuatione  fegue poi  con  quefle parole.  Quefle (pctie per  C epitimo  cor 
■diale  temperata  tra  infimtifitme  che  s’offeruano,cbe  babbuino  noi  uedute, 
fono  le  piu  laudate, gfr  quelle  che  da  Magnifici,  & Signori  Medici  già  dinan 
gì  à "Papa  Paolo  uedeffimo  ejfaltare  àgran  uirtudi . Deue  la  trituratone 
loro  effer  fatta  con  buona  arte;perciochc  non  tutte  uanno  tritate  à un  mò- 
do iftrffo^mgi  ne  fono  di  quellctfbe  fernet  tritarle  baftarebbe  folamente  ro * 
per  le,  tagliarle  ben  minute, fi  come  fono  le  rofe, le  feorge  di  cedro.  Coffa 

del  cuore  di  ceruo,&  il  gaffarano. Facciamo  noi  quefla  trituratone  à quc- 
fto modo . pompiamo  primamente  in  mortaio  di  brongo  i fandali  J'oli,te- 
nendoli  tuttauia {prognati  con  acqua  rofa, laquale  oltrcchelo.ro  acquifla 
uirtùfa  ancora  che  non  forgino  fuora  del  mortaio , & che  dopò  che  pefli 
fieno,  reflino  i un  uermiglio  piu  uiuace . Fotti  che  fieno  bene,  gli  pafiiamo 
per  fetaccio  non  molto  fiffo.  Pofcia  pefliamo  il  legno  aloe,i  due  been,i  do? 
romei, igarof oli, il  cinnamomo,  Coffa  del  cuor  di  ceruo  ,&le  feorge  di  ce? 
> v dro » 
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droyhautdo  prima  quelli  due  ultimi  battuti, e tagliati  mìnutamìóte  et  in  u l 
timo  ui  diamo  lerofe,e’l  g affarono, & co  fi  tutte  inftemt  gli  pafliamo  per 
lo  fet accio  detto, & paffati ,ui  poniamo  i coralli  ben  macinati #t  la  feta  tin 
fa  ingrana  tagliata  minutamente gli  aggreghiamo  infteme,  & feruta- 
mogli  in  uafo  bene  otturato . Queflo  tutto  delia  fua  poluere  tanto  vaio» 
rofa  recita  il  Calejlani;ma  ( come  ho  detto ) molto  piu  efficace  potemo  afìi- 
curarne  che  fta  la  prima  fopr adetta,  & di  tan  ta  uirtà,  che  non  ha  pari  in 
fortificare, rallegrare, mantenere  il  cuore,con  tutti  gli  (piriti  ultili.  Al 
cuni  fono  che  in  luogo  di  qucftc  due  forti  di  polueri  ufano  un’altra  contpo- 
fitione  affai  parimente  buona,  laqualt fi fa  in  tjuefto  modo . Viglia  di  [an- 
dati rofli  oncia  una , di  fcorga  di  cedro , & fondali  bianchi , rofe , coralli 
bianchi , gir  rofli,  fuccino,  gir  fpodio  ana  oncia  mega , dì  offo  di  cuo  r di  cet- 
uo  , & gaff arano  ana  dramma  una  » di  poluere  letificante  di  Galeno  » 
poluere  dìelcttuario  di  gemme  , poluere  di  elettuario  diamargariton » 
ana  fcropoli  quattro  , di  camfora  fcropolo  uno  . poluerigifi  ogni  co  fa» 
Altre  polue-  &facciafi  buona  miflura,  &poi  ufi  fi.  Altri  ufano , & mafiime  allo 
ri  cordiali . intemperie  calda  del  cuore , alla  debolezza  delle  forge , & à diuerfefin - 
copi,  quefl' altra  forte  di  poluere , cioè.  Vrendi  di  rofe  roffe , fiori  di  nim- 
fea,di  boragine,di  buglofja.di  uiole,cr  coriandri  di  ciafcuno  megoncta,  di 
tre  fondali,  r afura  d'auorio,  coralli  rofli , & bianchi  di  ciafcuno  dramme 
due, di  lambrufca,&  feme  S aceto  fa  ana  dramma  una.d'offo  di  cuore  di  cer 
ho  fcropoli  due , d'unioni  fcropoli  quattro,  di  camfora  dramma  mega , di 
gaff arano  fcropolo  mego.  pefla  ogni  cofa  con  diligenga  ,&  ufa.  Alcuni 
fot  ufano  quella  folenne  poluere, uolgarmente  detta  poluere  cordiale , da 
tutti  celebrata,laquale  fi  compone  in  tal  maniera.  Viglia  di  coralli  rofit, 
& bianchi, di  terra  lemnia,ò  uogliamo  dir  figillata  ana  oncia  mega,  di  ra- 
fura  d'auorio, & corno  di  ceruo  ana  dramme  due, d'unioni  altramente  dee 
ti frammenti  di  perle  dramma  una,di  coriandri  preparati , fpodio , rofe 

ana  fcropoli  due, di  feme  dfacetofa, altri  frammenti  prcciofi,&  affo  di  cuo- 
re di  ceruo  ana  dramma  mega,di  guccaro  oncictre,dt  foglie  dì  oro, & far 
gento  uinticinquc.trita  ogni  cofa  da  fua  pofta , & fa  poluere,  ufandola  Ài 
medefimi  affetti  del  cuore,  & conferuandola  ne  i uafi  bene  otturati.  Altri 
dopò  queflo  ufano  quella  poluere,laquale  fcriut  T^icolà  Fiorentino  al  quar 
to  libro, alla  fincope,chefi  compone  in  queflo  modo . Viglia  di  pietre  pre- 
ciofe,faffiri,hiacinti,rubini,fmiraldi,& granati  ana  dramma  mega, di  co- 
ralli rofli, & bianchi, offo  di  cuore  di  ceruo,fpodio, limatura  d'oro,<ir  dì  ar- 
gento , & fuccino  ana  dramme  due , di  gajfarano,  et  legno  aloe  ana  dram- 
ma una, di  cinnamomo  fino  dramme  tre,di  criftaUo,gr  ambra  ana  dramma 
mega.  pefla  ogni  cofa  fottilmente,&  ufa, come  s'è  detto  di  [opra.  Altri  ufi 
no  quefl' altra  poluere, laqnale  fi  chiama  fpetie  d'cpitima  cordiale  frefche, 
tir  fi  compone  in  tal  modo.  Togli  di  fondali  bianchi , rofli,  gir  citrini  ana 
oncia  mega, di  been  bianco, & r offo, feta  tinta  di  grana  ,& offo  di  cuore  di 
«vili  cerno 
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cerno  cena  dramma  una ;taglia  la  feta  minutamente*  eJr  trita  le  coft  da  t ri « 
tartyciafcHna  da  perfe,& mefcola , & [erba  in  uafo  diuetro . filtri  per 
polvere  calda  da  fare  epitimo  cordiali  ,ufano  di  comporre  in  queff altro 
modo . Togli  di  tre  fondali  ana  dramme  due, di  bcen  bianco, & roffo,  fet  a 
tinta  in  grana, & offa  di  cuore  di  cervo  ana  dramma  una,di  7affarano,cin 
namomo,garofoli,cr  legno  aloe  ana  oncia  mtfa,d'ambra,&  mvfcbio  ana 
fcropolo  uno,&  componi , come  di  fopra.  filtri  per  polvere  temperata 
vfano  in  quello  altro  modo, cioè . T rendi  di  rofe  roffi,coralli  rofit,  corteo - 
eie  di  ceiro,offo  di  cuore  di  cervo,  & feta  tinta  ingrana  ana  dram  ma  una, 
di  fandali  bianchi, rofii, & citrini  ana  oncia  me%a,di  faffarano  ,garofoli  » 
cinnamomo, & legno  aloe, ana  fcropolo  nno,d' ambra  fcropolo  me%o,  di  cà 
fora  fcropoli  due;  pijia  come  di  fopra, & ufa.  Altre  oltra  di  quefto  fi  ri- 
trovano delle  polveri  magifirali  per  tutti  quefii  predetti  effettismo  poiché 
tante fe  ne  fono  dimoflratc,meglio  farà  di  venire  à quelle  del  fegato, & co  fi 
di  mano  in  mano, 

Polucre  per  epiciina  da  fegato  > frefea,  magidrale. 

L a polvere  per  epittima  da  fegato  frcfcajnagi(lralc,fi  compone  in  que 
fio  modo  , Tiglio  di  fondali  bianchi , rofii  , & citrini  ana  oncia  me- 
fa  , di  rofit,  coralli,  cr  /podio  ana  dramma  una, di  camfura  fcropolo 
tao,  & f*  polvere  fecondo  l'arte  , fintandola  in  uafo  di  vetro  bene 
otturata, 

Difcorfo  del  Borgarucci,  nella  polucre  per  cpititiu 
< da  fegato  , &c. 

\ III.  1 • • 1 > i 

Svesta  polvereper  epittima  da  fegato  frefia  è fra  molte  altre,  chefi 
ritrovano  finite  di  tal  nome, la  piu  ufitata,&-  è veramente  digrandifiima 
efficacia . Il  far  polvere  fecondo  l'arte, non  fignifica  altro  fenon  conftdera- 
te  le  diuerfità  delle  fuflanfe,&  co  fi, come  altre  volte  è fiato  dctto,pc fiore  li 
fi empiici  piu  & manco  fecondo  che  le  nofire  regole  hanno  dichiarato,  &tri 
tare,ò  fare  altra  opera  manuale.  Eiiui  ancora  un'altra  polvere  per  epiti-  re 
ma  dal  fegato  caldo, laquale  medefimamente  è affai  in  ufo,non  filo  perche  caldo. 
è commoda, & agevole  a preparar ft,ma  anche  perche  è molto  efficace,  & 
però  non  pretermetterò  di  connumerarla  con  quefl' altra  fopradetta,di  ma 
io  che  diremo  qualmente  la  fi  compone  in  que  fio  modo.  T ogli  di  rofe  rof/e» 
fandali  bianchi rfr  rofii, a/J'enfo, (podio, (fico  nardo  Indiano , & cinnamo- 
mo ana  oncia  mefa,di  mu fillio  fcropolo  uno,&  fa  polvere  in  quefio  modo; 
cioè, prima  pefia  lerofe  roffe  fecche^r  odorate , che  non  habbino  ricevuto 
danno  niffuno,ò  dalla  pioggia, ò da  altro  ; poi  rompe  in  piccioli  perfetti  i . ,-j 

fondali  rofii,&  bianchi, &■  cavata  la  polvere  di  dette  rofe  fatta  qvafi  hn-  . j . j 

palpabile  dal  mortaio, mettevi  dentro  à pelare  detti  fondali  dr  mede  fimo. 
mente  fanne  polvere ,&  mettila  fopra  una  carta  ; & poi  prendi  fa/fingt, 

; • lo /podio. 


Poluere  co- 
<ì  reti  ina  di 
Gio.di  Vigo. 


Altre  pol.co- 
Urcttiuc. 


Polu.conglu 

tuutiua. 


Fola,  detta 
precipitato . 
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lo  /podio , cr  lo  (fico  nardo , pii  il  cinnamomo , & meffe  poi  tutte  mfiemt 
queflc  polucri , ui  metteremo  il  mufebio , & ferbaremo  la  poluere , coma 
di  [opra * 

Poluere  coftrettiua  magiftrale. 

I è 

L a 'poluere  coftrettiua  magiftrale  fi  fa  in  quefto  modo , cioè.  Togli  di 
maftice,  & incenfo  ana  dramma  una , di  fangue  di  drago  fino  dramme  tre, 
di  rofe  roJfc,&  balaufli  ana  dramme  due,  di  mirti  dramme  feudi  boloar- 
meno orientale  à pefo  eguale  di  tutte  le  cofe,  &fi  fa  poluere  fottiliflim 
ma. 

Difcorfo  del  Borg.nella  poluere  coftrettiua  magiftrale* 

està  poluere  coftrettiua  magiftrale  è moltom  ufo  , quantunque 
nonfia  co  fi  incarnatina  > come  è quella  ebe  recita  Giouanni  di  Vigo  nel  fu» 
Antidot  ario, laquale fìmilmentc fi  coftuma,&  fi  compone  inqueflo  modo * 
Viglia  d'aloe  patito , & mirra  ana  dramma  una , di  farcocoUa  dramma  «- 
na,&  megad' incenfo ,cr  farina  uolatile  ana  dramme  due,  di fangue  di  ira 
go,&  terrafigiUalaana  dramme  duc,&mczq,  di  tutia,litargttio,& ira 
ganto,  ana  dramma  una,  tir  mera  ; mifcia,  & fd poluere,  laquale  incarna 
marauigliofamentCigr  maffime  fe  con  oncia  una  di  quefla  poluere  fi  mettef 
fino  dramme  fei  di  pelo  di  lepre  tagliuzzato  minutiffimamente,et  una  cbia 
ra  d'uouo  ottimamente  battuta  con  le  Jottofcritte  cofe,  farebbe  una  medi* 
cinafingulare,per  riftregnere  il  fluffo  fiefeo  di  fangue . Qjteftc  due  dunque 
fono  le  polueri  coftrettiue  che  piu  boggi fi  coftumano,  infieme  con  quella  di 
Mariano  dtfcepolo  di  detto  Giouanni  di  rigo,  laquale  fi  compone  in  quefto 
modo . Trendi  de  mirabolani  citrini  dramma  una,  & mezq,terrafigiUa » 
ra  dramma  una,  alume  di  rocca  brufeiato, dramme  due, peftmfi,& facciafi 
poluere  fottihffima . Vfafi  di  detto  Mariano  la  poluere  ancora  incarnati 
ua, laquale  è uer amente  riputata  molto  efficace, & fi  fa  in  quefto  modo . Vi 
glia  di  aloe  patico, farcocoUa, & mirra  ana  dramme  tre ^'incenfo  dramma 
una,&  mezq, d'ireos  dramma  mezq,&  fifa  poluere  fonile,  & incarna  bt 
nifiimo.  Euui  poi  un’ altra  poluere  fìmilmentc  di  detto  Giouàni  di  rigori» 
fi  chiama  conglutinatiua,cbe  fi  coftuma  quafi  per  tuttofa  cui  compofitio - 
neiquefta,cioè.  Viglia  di  alume  abbruciato,  &■  coralli  roffi , ana  oncia 
mega,  di  terra  figillata  ,&  bolo  armeno  ana  dramme  due , di  fiori  di  pomi 
granati,^  mirabolani  citrini  ana  dramme  due,&  mezq, di  tuia  dramma 
una,&  fi  poluere  conglutinatiua,<ir  cicatrigatiua,  laquale  ha  uirtù  di  dif 
feccare  l'bumidità  fuperflua  della  carne  nella  fuperficie,per  fino,  ebe  faccia 
nafeere  nuoua  pelle  su  per  la  piaga . Euui  ancora  un'altra  poluere  roffa  dei 
ta  precipitato  JeUaquale  il  fudetto  Giouanni  di  Vigo  ferine  effeme  lui  fla- 
to primo  inuentore , & il  primo , ebe  mai  l’babbia  cominciata  i operare  : 
ma  però  per  quantofipuo  uedereper  quello , ebe  recita  Euonimo  Tede  feci 

nel 
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ari fino  Teforo , molto  prima , che  ejjo  Chirurgo  uenifje  al  mordo  fi  coflu- 
maua  quella  talpoluere , ne  però  occorre  che  egli  fe  ne  imbellifca  alt  rame* 
te, fé  non  in  quanto, che  ei  fu  primo  forfe,chc  à fino  tempo  la  cojlumjjfc . ma 
fiacomefi  uogtla , bajla  affinché  hoggt  non  /blamente  fi  cojluma  per  di- 
/buggere  nolentemente  la  malignità  delle  ulcere,  & della  carne  cattino  fu 
perfiua  fenga  doglia,  ma  anche  per  bocca  l'ho  già  io  ueduta  dare  à un  medi 
co  in  yinegia  di  non  poca  autorità , & ualore  per  molte  malattie  facendo- 
ne fare  dagli  Spetiali  confetto  informa  folida  con  guccaro , fecondo  la  re- 
gola de  i confetti  aromatichi,  apunto  come  fefofie  una  compofitione  di  guc 
taro , & amandole.  La  cui  dottrina  nell’altro  mondo  piu,  che  in  quello 
fi  può  /per are , che  farà  cono  [cinta,  & fatisfatta  in  tutto  dì  ogni  buona , et 
eattiua  operatone.  Ma  ritornando  alla  preparai  ione  di  quejla  polucre , 
diremo qualméte fi  toglie i’argito  uiuo  libra  una, [oprai quale  in  una  hoc 
da  di  uetro  ben  capace , fi  fondino  dì acqua  forte , con  cui  partanogli  ore-* 
fici roro  dall’argento, libre  tre . Et  Jlatiui  dauenti , à trenta giorni  ben  tu 
rati  ,fi  mette  poi  il  lambicco  ben  lutato  col  fuo  cappello, & recipiente  (& 

E"  ifìa  ; tre  uolte  prò  largo , & più  capace  d’effa  boccia )nel  fornello , & 
ccafi  da  principio  con  fuoco  tento,  & crcfccndo  tl  fuoco  à poco,  à po- 
co, & cominciando  il  recipiente  à rofieggiarc , & lambiccata  tutta  l'ac • 
qua  ; firompe  la  boccia , & toglirfi  t argento  uiuo  calcinato  in  colore  di 
minio, nettafi  da  ogni  immondi tia , che  ui  fia , ò bianca , ò gialla  di  foli 
moto , &■  fi  trita  fottilmente  nel  mortaio  di  bronco . Et  cefi  poi  tritu • 
tato fi  mette  nella  cacciola  [oprali  fuoco,  mefcolandolo  per  un  bora  con 
tuffatola  ; perde  che  con  quejlo  ultimo  cuocimtnto  e sbalano  tutte  le  fu- 
mofità  deh' acqua , & delf argento  uiuo  uelenofo , &la  polucre  fi  fàpiù 
nobile  » cJr  non  dà  nell' operarla  alcun  dolore . Si  conofce  la  fua  perfettio- 
ue,  quando  fia  uenuta  in  colore  alquanto  più  chiaro  del  minio,  l'acqua 
forte , che  parte  l’oro  dall  argento  fi  fà  difalnitro  , dìalume  di  rocca,  & di 
netriolo  romano  per  ciafcuno  parte  eguale  tritati , & mefcolati  benijfimo, 
& di fiillati  per  alembico  ben  lutato , & quanto  è piu  forte , tanto  è miglio 
re,  auuertendo  di  lutare  bene  gli  orifici^  del  lambicco, con  quello  del  cap- 
pello , & del  recipiente , accioche  non  ifuapon  l'acqua , laquale  fi  conofce 
dir  bora  perfetta,  che  giettatene  alcune  goccie  in  terra  di  fubito  bolle. 
Et  quello  d tl  precipitato  magiflralc , che  neramente  è benigno,  & piaceuo 
le,  & corrode  gagliardamente  fenga  dare  troppo  dolore , ancorché  egli 
fia  corroftuo  nel  primo  grado,  ma  però  ejfendo  corretto , & debilitato  l’ar 
gento  uiuo  in  tanti  giorni  che  Jlà  nell'acqua  forte,  caufa  che  la  polucre  poi 
fia  affai  piaceuolc . 

Polucre  da  far  profumi  nel  mal  francete . 

- L a polucre,  con  laquale  fi  fanno  i fiijfiimigij  communemente  à colo- 
ro, tbe  barino  il  mal  fianofe,  jifuol  fare  in  quejlo  modo . Toglid’bi/fo- 
Iri®-  V ZZ  po. 
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po , faluia , ìua  , rofmarino  > foglie  di  lauro  , rofe  roffe  $ pulegio  t coi** 
mento , cartamo , cardo  benedetto , maggiorana , artemifta  , ruta , po- 
lio montano , millefogli  , & calendula  ana  manipolo  uno  ; £ ani  fi , amia 
do  t finocchio , gengeuo , filer  montano , ammomo , carni  , gir  cimino  li- 
na dramme  due  ; nufeia  , gJrfacciafi  poluere  da  (porgere  [opragli  carboni 
accefi . 

Difcorfo  del  Borgarucci, nella  poluere  da  far  profumi 
per  il  mal  francete. 

>'•*  I • * • . ; ‘\;  . ^ V * 

Fra  tante  forti  di  polueri  da  fare  fu  fumigò,  che  fono  fiate fcritte'dà 
diuerfi  autori, non  ritrouo  la  piu  commune  di  quefla,che  qui  meffa  habbia- 
mo,nc  la  piu  facile  a prepar arfi,&  di  poca  (j>efa  con  infinito  giouamento  A 
molti, che  hanno  bauuto  il  mal  /rance fe  quantunque  però  non  fia  tanto  effi 
tace  , che  deliberi  gli  huomini  del  tutto  ; perche  parte  della  materia  fi 
rifa  lue, ma  non  tutta, gir  non  fi  rimuoue  la  mala  qualità  del  male , ma  fola- 
mente  prouoca  il  [udore  , rifolue , g/r  fà  diuenire  manfueto  il  male  fudetto  » 
filtri  fono, che  in  luogo  di  quefia  poluere  ufano  un’altro  fuffumigio  affai  di 
quejlo  piu  gagliardo,! [quale  fi  fuolfarein  quefio  modo, cioè.  Togli  di  cina- 
prio  eletto  oncie  tre, di  mafiice, gomma  arabica,  colofonia,g*r fitrace  cala- 
mita,ana  dramme  tre, £ antimonio  dramme  due  ; mifcia,& facctafi  polueg 
re  fottiliffima, laquale  per  riffieto  del  cinaprio  fàgrandijfima  operatione,& 
pare  ueramente^be  refiituifea  i huomo  in  finità,  ma  poi  pa/Jati  li  due  me* 
fi  ritorna  il  male  di  nuouo  a/fai  piu  gagliardo , & per  confequenga  dà  mol 
to  maggior  dolore  ; &■  in  effetto  quejlo  è un  certo  male , che pochiffimi  fo- 
no i rimedi),  quali  guanfeano  del  tutto  eradicandolo  dalle  giunture,  data 
parti  principali,  & da  tutta  la  uita  ; fra  quali  miracolofa  è la  noflra  polite 
re,  che  ufiamo  cottidianamente,  poi  chejrifolue , & delibera  integramente 
ogni  crudcli/fimo  mal  francefe,&  con  tanta  benignità,  che  piu  no  fi  potreh 
be  dire,  & in  termine  di  none  giorni  rifiuta  tutti  coloro  ,‘cbe  lo  prouano  ; fi 
come  ogni  giorno  ne  ueggiamograndiffimeproue,con  molta  noflra  fatisfat 
t ione, gir  contento  degli  afflitti  ammalati  .fopra  che  più  oltre  non  di  (fiuta 
remo  noi  altramente  in  quefio  prefente  luogo . 

Rottorio  tolto  da  Giouanni  di  Vigo . 

Ro  T t o R i o di  nobilifpma  operatone , che  rompe  eufemia  efitura 
in  pochi  giorni , gir  fi  compone  in  quefio  modo . Togli  della  lifeiua , con  la- 
quale fi  fa  il  faponc,chc  fi  chiama  capitcUo,ouero  maefiraf gìrfeè  delle  pri 
i/iegocctefirà  migliore  il  rottorio,  gir  che  fia  buona , ebe  fi  conofce  poncn 
doni  dentro  un  uouo, quale  nuotar à à galla, gir  fe  fia  cattiua, andar à al fòn- 
do)hbra  me-gaji uitriolo  Romano  dramma  una,&  mega,  d'oppio fcropo- 
lo  uno; fi  bolle  il  lifeiuio,  el  uitriolo  infieme  tanto , che  uengano  à ffieffe qj- 

, gjr  all' bora  Icuandolo  dal  fuoco  ui  fi  mette  l’oppio . Et  fi  riferua  in  mi» 
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infidi  netto  , ò dimetallo  bene  otturato  con  cera . fi  ufa  in  tutti  i cafi% 
ióue  ftba  mtcntionedi  rimouerc  la  carne  fupcrfl.ua , & rompere  le  po- 
firme , gr  la  pelle  integra,  & come  bifogna  piu  uolte , fare  le  fonta- 
nelle . 

Difcorfo  del  Borg.  nel  rottorio  di  Giouanni  di  Vigo . 

Qjr  l s t o rottorio  di  Giouanni  di  Vigo , è uno[dtpià  ufa  ti  cauteri f 
che  fi  trouiuo  hoggi  per  le  mani  de  nofiri  Cbirurgi.  & quantunque  fe  . ÌW  ] 
Ut  ritrouino  molti  altri , ferini  in  diuerfi  luoghi  , non  dimeno  non  fà  co- 
no feere  ancora  uerun  ’ altro  , che  di  quefio  fila  piu  perfetto  . eh  iamafi  rot 
torio , tr  cbiamafi  cauterio , &■  fuoco  morto , & cofa  alcuna  non  bà  in  fe 
iidifficultd,  però  non  fibifogno  di  ragionarne  più d lungo  .^Angelo  de’ 
forti,  ebe  fi  faceua chiamare  inquifitore delle cofe  della  natura , foleua 
■tifare  un'altro  rottorio  affai  di  quefio  più  potente:  ma  però  molto  pe* 
ricolo fo  , pigliando  dilla  polucrc  delle  cantarelle  , della  calcina  uiua , 
del  altane  di  rocca  abbracciato  ana  oncia  meta , & con  meled  bafiaur 
Sfa, focena  uno  empiafiro , colquale  egli  faceua  infinite  efferienge . 

- ■.  Poluere  perii  goflo,d’Arnoldo  di  Villanoua . 

t . *4'  FARE  la  poluere  contrai  goffo  fi  prende  di  (fogna  marina , pa- 
le marine , offa  di  fepia,  pepe  lungo,  pepe  nero,  gengeuo,  cinnamomo , 
ftlgemma , piretro  , galle , & (fina  di  rofe  per  aafeuno  parte  eguale  ; fi 
poluerrga  ogni  cofa  fottilmente , eccetto  la  (fogna , & pale  marine , le- 
quali  fi  debbono  prima  abbruciare , eJr  mef  colare  pofcia  la  cenere  loro , 
con  le  dette  cofe  ben  tamifate , & tienfi  poi , & giorno,  &■  notte  m bocca, 
cbcriefcc  di  grandi  fiima  op  trattone . & è molto  fana  mediana  à tutti  co- 
loro , che  n'hanno  di  hi  fogno..  > . < u 

* ' ' ' Difcorfo  del  Borgaruc'ci»  ridia  polucrc  per  godo  , 

del  Villanoua  . " 1 

“ ylV  * • » -v  - -,  r ■* 

S a n X quanto  ógni  altra  poluere , ò quale  altro  fi  uoglia  me  die  amen 
to  , quefia  preferite  del  Villa  noua  il  goffo , ò ilgauoccio  che  ne  uogliam  di a 
re  ;&è  deferitta  cofi  come  j la  in  quefio  luogo  nel  fecondo  libro  al  capito- 
io  proprio:  & tale  Ut  ferine  anche  il  Manlio  nel  fuo  Luminare,  dicendo 
.itbauerla  prouata  , c r ritrouato  che  ella  naie  mirabilmente  in  qutfia  ma- 
teria . Dino  da  Fiorenga  dtfcriuc  la  medef  ima  in  ogni  cofa , eccetto  che  A 

non  m mette  il  gengeuo , ne  il  cinnamomo . il  Montagnana  ne  ferine  una 
altra , laquale  non  farà  damo  alcuno  fe  la  deformiamo  in  quefio  luogo  ; . 

&fi  compone  in  quefio  modo,  cioè . Togli  di  nocciuolc , (fogna  arfa,  pa- 
le  mar ine  arfe  feme  di  piantagine  ana  dramme  quattro,  di  tre  pepi,  ugnana. 

gengeuo, falgcmma, pietra pomica  am  dramme  due, di  noce  mofeata, galle, 

•b  ZZ  x ariflo- 
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a riftolochia  lunga  , cinnamomo  > elleboro  bianco , & elleboro  aero  (tram» 
me  due  , di  limatura  di  ago  preparata,  & cenere  di  fcorgc  d’uuaana  dram 
mamega.  fi  pcflino  futilmente , & fe  ne  dia  ogni  giorno  una  drammi 
con  acqua  di  faluia , per  due  bore  innanzi  paflo  , &-fard  ottimo  effetto  • 
jtltri  né  l'una , nè  l'altra  di  qurfie  predette  polucri  non  ufano  altramen- 
te ; ma  in  luogo  loro  ne  compongono  un'altra  in  queflo  modo  , cioè . Vi- 
glia di  pepe  lungo  ,gengeuo , noce  mofcata , garofoli,  ariftolocbia , & pi- 
retro ana  dramme  due , di  pepe  nero , cinnamomo , allume  gitecarina  Sal- 
gemma, & (fogna  brufciata  ana  oncia  mega , di  gitecaro  bianco  oncte  trtf 
fi  poluere,  & tienla  in  bocca , & mandala  giù  per  lagola  è poco,d  pacoi 
prcflo  fi  confumar à quefta  groffegga . il  modo  oltra  di  queflo  » che  fi  dea 
ue  tener e in  ardere  la  (fogna,  è in  due  di uerfi  modi,  l’uno  cioè  Innondala 
prima  bene , & purgandola  da  pietre , che  ui  fono  dentro » di  poi  ficcando- 
la  in  forno  con  caldo  temperato , & ardendola . Et  quando  fia  arfa  fico * 
nofee  à queflo , che  tutta  con  le  mani  fi  può  bcntfìimo  ridur  re  in  poluere  » 
fi  arde  folamente  accioche  fia  più  corrofiua  ,cofi  come  fi  fd  anche  la 
carta , & altre  cofe  filmili . L altro  modo  poi  di  ardere  la  (fogna  è queflo» 
che  fi  toglie  quellaquantità  di  effa,  che  fi  uoglia  operare , & Lutata  che 
la  fia,  & netta  dalle  pietre , fi  taglia  in  piccioli  peggetti,  quali  fi  arrofto - 
no , come  fi  farebbe  ò carne,  ò altro  fù  per  un  bufone  mondo  dalla  fua  feor- 
ga , & co  fi  appreffo  al  fuoco  fimprc  uolgendo  à poco  ,d  poco  fi  riduce  ia 
poluere i & ufafi poi  come habbiatno  detto.  . « v.#\  [A»  , 

Potucre  magiftralC  contra  le  fittole . 

La  poi  ucre  magiflrale , chefifà  contra  la  fijlola  , è compofla  in  queflo 
modo , cioè . Viglia  di  alume  di  rocca,  geffo , & galla  ana  onde  due  » fi 
con  effe  poluere  fottilifjima  ; poi  falla  bollire  in  due  libre  di  aceto , & affet 
ta , che  di  uenti  (feffa;  poi  toltala  dal  fuoco  mcttela  à ficcare  aW  ombra  * iu 
luogo  douepoffa  affai  il  uento  auflrale . & come  fia  be n /ecco tigni  cofit» 
fd  di  nuouo  poluere ufala , chiùderai  mirabilproua . 

Difcorfo  del  Borg.  nella  poluere  contra  le  fiftolc  » 

Qv  està  poluere  è ufitata  in  molti  luoghi , & è Meramente  di  affé 
buona  operatone , Sono  alcuni,  che  in  cambi  o di  quella  ufano  di  fare  urna 
ètra  poluere  di  molto  marauigliofa  uirtù  in  nfanare  una  fiftola , che  fini 
mal  termine;  la  compofìtione  è quefla.  Viglia  di  piombo  bru filato, 
‘j.1  maflice , aloe , & mele  ana  parti  eguali , laua  il  piombo  con  uiuogagLar- 
* do  >&fà  poluere  di  effo  piombo , del  maflice,  dell'aloè  ; incorporando  fé 
ogni  cofa  al  fole  con  mele,  fi  lafci  ficcare  finche  fi  poffa  farne  poluere,  & 
ufala.  alcuni  altri  ufano  qucft'altra  poluere , laquale  fi  fia  fatta, drop 
pheata  con  debito  modo  è di  grandtffimo  giouamento  contra  ogni  fiftola » 
& contra  la  carne , ebe  non  fi  può  corrodere  >&fi  compone  in  queflo  ma • 
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io.-  Trendi  di  folfo  uiuo  , ineenfo  bianco , gr  falgemma  bruciato  in  no 
gufino  d uouo , coperto  con  [ altro  gufcio  ara  parti  eguali  > grfd  polue- 
re , laquale  uferai  confelicifiimo  fucceffo. 

Polucrc  magrftralé  per  conlèruarc  la  uifta . 

L A poluere  magijlrale , cbt  conferua  ottimamente  la  uifia  fi  compone 
bt  queflo  modo.  Viglia  della  betonica , della  ruta,  celidonia  ,faffifragia , 
lemfiico , pulegio , ani  fi, cinnamomo,  gr  eufragia  ana  manipolo  uno  ; di  car 
iamomo , gengeuo , finocchio , petro fello , hijfopo , origano , gr filler  mon- 
tano ana  dramma  una  ; digalanga  oncia  una , guccaro  oncia  una  fimilmeu 
te . Di  tutte  quefte  co  fé  fa  poluere  fottilmente , gir  con  cibo  di  continuo  fi 
ufi , che  neramente  rifiaura , & mantiene  la  uifia  lungo  tempo . 

Difcorfo  del  Borgarucci,  nella  poluere  magiftralc  per  la  uilla . 

; j£v  ESTÀ  prefente  poluere  ( per  quanto  recita  C autore  che  compofe 
ìcTrottulc  di  curare  l'infirmitd  delle  donne , dal  quale  Chabbiamo  tolta 
noi)  fu  ordinata  per  commifiione  di  un  medico  detto  Geraldo , & da  lui  fà 
ijperimentata , quale  per  dodici  anni  fempre  banca  ufati gli  occhiali  per 
potere  legger  gr  conofcere  le  perfine,  cheuanno  per  la  uia . gr  poiché  egli 
cominciò  d ufare  quefia  fudetta  poluere , fidamente  in  quaranta  giorni  fi 
liberò  da  quella  fioggettione , gr  in  tal  modo  che  tutta  la  fina  uita  trapajfò 
con  buona  uifia  ; & efftndo  di  tale  buona  operatone , molti  fono  fiati  che  1‘ 
hanno  ufiata , di  maniera  che  in  piu  luoghi  quando  fi  dice  poluere  da  man • 
tenere  la  uifia , non  s’intende  d altra  forte  che  di  quefia . quantunque  non 
fia  dotata  di  quella  buona  fiacultd  che  è la  noflra  acqua  magjflralc  fatta 
(come  dicono  gli  ^tlchimifii  ) per  fublimatione , la  quale  per  quanto  pof-  Acqua  miai- 
fmo  riferire  diuerfi  nobilitimi  Gentil' buomini  Pcnetiani  del  tutto  rifolue  Arale  da  oc- 
caligini , cataratte , infiammagioni , & ogni fuffufione  , gr  cecità  d occhi,  chi  » di  “«Ara 
che  però  per  opilationefi  per  qual  fi  uoglia  firada  impedì feono  gli  fpiriti  «/•  lnuent  10ne  • 
Jòrij,  che  non  uengonoal  debito  luogo.gr  ancoraché  dette  infirmità  fof- 
fero  durate  lungo  tempo,  nondimeno  la  noflra  predetta  acqua  ha  proprietà 
di  dtf cacciarle,  gr  introdurre  la'priflina  fanità , gr  la  luce  degli  occhi,  con 
fòrta  il  ceruelle , corrobora  la  memoria,  affottiglià  l'udito, fortifica  l'odo- 
rato ,&in  fomma  allegra  tutta  la  te  fia . 

Polucrc  da  rogna  commune . 

. L a poluere  da  rogna  commune  fi  fi  in  queflo  modo.  Viglia  di  folfo 
guàio , cimino , bacche  di  lauro , grftafifagria  ana  oncia  una  ,fà  poluere, 

& /Impera  con  olio  rofato , grufa,  che  idi  mirabile  operatione . 
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Difcorfo  del  Borgar  ucci , nella  polucre , da  rogna  , comimmc . * 

Qv  està  polucre  da  rogna  commune  è tritata  da  molti  » & è Mera- 
mente affai  degna,  & efficace . Si poker  igino  gli  ingredienti  ciafcuno  da 
Altre  oiuC.  P°fla  *&fi  incorpora  poi  ogni  cofa  infume  ,& ufafi  la  poluerenelmo 

ri  da  rogna.  Pre  detto . Altri  tifano  di  preparare  un'altra  polucre  de  feruta  da  TSfjco 

lo , affai  della  fuperiorc  piu  efficace  , & fi, compone  in  tjutlto  modo . "Prendi 
di  ht  arginò  ,& helleboro  nero  ana  dramma  una , di  folfo,  nitro  , & magio- 
rana  , ana  dramme  due  ; pefla  ogni  cofa  futilmente,  & fi  polucre . laqua» 
le  gioua  affai  incorporata  con  olio  rofato , alla  rogna  di  tutta  la  perfona  • 
Altre  fono  anebora  le  polueri , che  fono  fiate  ferine  da  diuerfi  autori  ,ma 
perche  piu  non  fi  cofiumano.pero  non  fri  à propofito  di  metterle  fra  qnefie 
due  ; efr  altre  polueri  diuerfe  fi  ritrouano  parimente  per  molte  altre  infir- 
mità, delle  quali  non  ragionar  emo  altramente , perche  gli  olij , che  feguono 
i quella  Difiintione  , ne folicitano  troppo , c r muffirne , che  molte  polueri 
babbuino  deferitte , lequali  molti  altri  non  hanno  meffe  ne  i Difftnfatorff 
loro . Sonati  ancora  le  polueri , che  deferiue  Mefite  nel  fuo  Antidatar  io  > 
che  quantunque  non  fi  coftumino  à tempi  noflri , nondimeno  è debito  noftro 
Polueri  ferie-  recitarle  tutte,  acctocbe  cufc  uno  fipoffad  fuo  beneplacito  fatisfare  delC 
te  da  Mefue . abondanga . La  prima  dunque  delle  polueri , che  ferine  il  fudetto  autore  ,é 
detta  di  legno  aloe , laquale  ri  ficca  la  fuperfìua  h umidi  tà  dello  fiomaco  » 
dijfolue  la  uentofità , & aiuta  il  padire  : e£*  quefio  i il  modo  di  comporta  • 
T ogh  di  legno  aloe  oncia  mega , digallia  aureo  uno  , & mejo , di  zuccata 
bianco  oncia  una , & mega , &fd  poluere , dandone  fino  d tre  dramme  con 
la  miua , ò jtmphce  ò aromatica , & con  acqua  di  menta , ò di  finocchio > à 
d’aff'enzp , due  bore  innanzi  cibo , d digiuno . La  feconda  fi  chiama  finul - 
mente  poluere  di  legno  aloe  tf  un'altra  forte , che  conforta  il  cuore , lo  fto- 
i muco , & aiuta  il  padire , & fa  buono  odore  alla  bocca  ; & quefio  è il  mo- 

• do  di  comporla.  Piglia  di  legno  aloe  dramme  tre,  di  cardamomo,  meniti 

ficca , fpico  nardo, marrobbio,  cipero,  & feorge  di  cedro  ana  dramme  due; 
digallia , fquinanto  ana  dramma  una  ; di  mafiice , anifi  , & appio  ana 
dramme  due ; di  guccaro  al pifo  d'ogni  cofa,&fd  polucre  dandola  come  di 
fppra.  La  terza  è la  poluere  diarodon , laquale  è ualorofa  contro  la  frigi- 
dità , & dolore  dello  fiomaco , & lo  conforta , confumando  gli  bumori  pu- 
tridi, & freddi,  druentofi  ,&  aiuta  il  padire , & fi  compone  in  quefio 
modo.  Piglia  di  trocifci  di  rofe  ,&  mafiice  ana  dramme  tre,  d'elettro , 
menta  ficca , & legno  aloe , ana  dramme  due , & meja  ; mtfeia , & fi  poi 
uere , dandone  fino  duna  dramma,  mega.  con  buono  umo  aromatico . 
La  quarte  è la  poluere  di  fpctic , oueroaromatigata,  che  conforta  lo  fiomx 
co , aiuta  il  padire , d'ffolue  le  uentofità , & fi  buono  odore  alla  bocca  ; & 
fi  compone  in  quefio  modo , cioè . T ogli  d'ani  fi  aurei  dodici , freme  di  finoc - 
(fio  aurei  quattro , hquirifia , &gengeuo  aurei  tre  ,garofoli , macie , & 
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cinnamomo  eletto, valanga,  & galliamo fcata  atta  aurei  due,  di  legno  aloe , 
& [corredi  cedro  ana  aureo  uno , dr  ine^o,di  mufcbio  buono  la  quarta 
parte  d una  dramma , di  xuccaro  tabarri  al  pefo  d'ogni  cofa,  dr  Tuccaro 
candito  , la  metà  del  pefo  d'ogni  cofa,  dr  fàpoluere  dandone  fino  à due  au- 
rei con  UiHo  odorato . La  quinta  è la  poluere  da  ingranare , buona  * dr  prò • 
nata , & fi  compone  in  quefio  modo.  Togli  fu  oncte  di  farina  di  ceceri , mfu 
fi  nel  latte  dolce , dr  feccati , dr  quello  farai  tre  uolte , poi  fieno  cotti  ; dr 
due  oncte  di  nfo  Uuato  frejfc  uolte , dr  tre  onde  di  formento , con  tre  altre 
onde  d'orgpfcor ticato , dr  frefio  lunato , dr  feccato  l'uno , dr  l'altro , & 
freffo  ancora  mfufi  nel  latte , dr  ficcati;  dr  cinque  oncte  di  mandole  dola , 
di  papauero , dr  pan  bifcotto  ana  oncte  quattro , con  una  libra  di  xuccaro ; 
trita  qutfle  cofe , dr  peflale , dr  fatta  la  poluere  danne  da  forbire  ogni  mat 
tma  tre  onde  che  fieno  cotte  con  latte,  dr  con  acqua  di  cecero . Lafeftapol 
nere  è fatta  de  grani  di  mirto , che  è molto  buona  alla  dcbolexja  dello  fio - 
vnaco , dr  delle  uifcere , drfi  compone  in  quello  modo . Tiglta  de  grani  di 
mirto,  & grani  de  pomi  granati  garbi  arrofiiti  ana  dramme  muti,  di  cimi- 
no carmeno  infufo  in  aceto  per  un  giorno,  dr  una  notte,dr  feccato  ; corion  » 
drifimilmente  infufi , dr  ficchi,  dr  arrofiiti  ; dr  polenta  , fucco  di  nefro- 
li  nonmaturi , carobe , fumaco , dr  ghiande  ana  dramme  dieci;  d'acacia , 
dr  hippocifto  ana  dramme  cinque  ; fd  poluere , dr  danne  fino  à due  dr  am- 
pie con  uino  de  pomi  cotogni . L'ultima  fua  poluere  è utile  alla  tofje , dr  al 
dolore  del  petto , &fifà  in  quefto  modo . “Piglia  di  mandole  dolci , dr  Tue 
caro  ana  onde  due , feme  di  finocchio  oncia  una . pcjla  quefle  cofe , dr  dalle, 
congiulebbo  uiolato  ,dr  con  f acqua  di  capeluenere . Tutte  qui fie  fono  le 
polueri  ufattgia  da  Mefue  ,dr  da  molti  altri , dr  tutto  quefio  farà  anche 
bafiante  circa  tutte  quelle  polueri , che  fono  piu  in  ufo  frequente , con  lequa 
li  uengono  poi  le  frette  d'altre  permiflioni,  come  d'elettuarij , dr  d'altre 
(ompofitioni , dr  di  fimplici  poluerati  da  fi  fimpliccmente,  come  fo- 
no le  perle , i coralli  , i frammenti  prctiofi  , il  lapis  armeno  , il  lin- 
di , il  giudaico , l’alabaflro  , la  marchi fila , la  tutta , le  pietre  del- 
ie fr°gne  , il  boloarmeno  , la  terra  figillata  , il  fingile  di  drago , ©* 
tanti  altri  fimplici  medicamenti  . fononi  molte  polueri  ancora , Acqua- 
ti fono  di  già  fiate  firitte  fra  gli  elettuarq  , che  fi  conferuano  final- 
mente alcuna  uolta  per  altre  mtenttoni , come  quelle  della  hiera  ftm- 
plice  , del  litontripon,  della  benedetta , dr  molte  altre,  fi  come  è l'u- 
fo della  diuerfità  de  i luoghi,  dril  uolere de  i medici . Sonoui  poi  tan- 
te altre  polueri  piagiflrali  * che  cottidianamentc  turno  in  uolta,  le -, 

Jjuah  habbiamo  uolouticri  noi  in  quefio  luogo  tralafaate,  perche  nel - 
e polueri  ( come  già  é fiato  detto)  non  ui  uà  troppo  gran  dottrina, 
né  ui  occorrono  troppo  lunghe  dicbiarationi , dr  per  ciò  ne  fumo  con- 
tentati di  uenire  quanto  piu  prefio  è fiato  pifiibile  al  fine  della  loro 
confidcrattone , considerando , che  copie  fi  J'appia  benifjìmo  fare  una, 
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due,  & tre  forti  di  dette  compofitioni , fi  faperà  anche  ageuolmen  - 
te  farne  quante  fi  uoglia . Di  modo»  che  non  è fiato  bifogno  di  dirne 
gran  coje  , nè  di  dimoftrart  con  molte  regole  la  loro  preparatione  » 
Seruono  le  polueri  non  folamentc  ( come  da  principio  fu  dimofirato  ) 
per  metterle  infieme  con  altri  medicamenti  , ma  anche  da  lorpofta , co- 
me per  lo  flomaco , per  il  cuore  , perii  fegato,  per  le  reni,  per  la  uef- 
Vio  delle  poi  fica  , & per  tutte  le  parti  del  corpo . Seruono  prima  allo  flomaco  la 
neri.  poluere , chehauemo  chiamata  ftomacale,  & quell' altra  detta  polue  - 

re  Ducale  ;&  al  cuore  feruela  poluere  cordiale  magiftrale , la  polue - 
re  per  epitima  cordiale , & per  purgare  la  tefia , & foluere  il  corpo 
ferue  grandemente  la  poluere  di  fina;  & contro  la  colera  ,&  la  flem- 
ma, & la  malencolia  ; & conira  la  uentofità  ferue  quella  poluere  » 
laquale  à fiuo  luogo  è fiata  chiamata  di  cofi  fatto  nome  ; & à facili- 
tare , & accelerare  il  parto  ferue  tanto  mirabilmente  la  poluere  per 
tale  effetto-,  &d  prouocare  il  latte , ferue  quella  poluere,  che  fi  chia- 
ma in  tal  modo  ; & alla  prefocatione  delia  matrice  , ferue  un'altra 
cofi  detta  ; & alle  fconciature,  un’altra  di  finii  nome  ; & per  corro- 
dere la  carne  cattiua,ue  n’è  un'altra  contra  la  malignità  delle  ulcere  ■ 
& carne  canina,  & fuperflua  . Vn' altra  per  conglutinare  le  ferite » 
& filmili . JL  talché  in  molte  occafiom  feruono  piu  cofi  fatti  medica- 
- menti,  che  non  fanno  molti  altri;  & finta  quefti,  taPuolta  non  po- 

temo  peruenire  à quel  diffegno,cbeconefii  uerrt filmo  ; fiopra  che  non 
occorre  di  dfienderfi  piu  à lungo . Habbiamo  oltra  di  quefio  m tutte 
quefie  forti  di  polueri , per  piu  noflra  fatisfattione  , & contentezza» 
ni  eff  e diuerfe  forti  di  compofitioni , diuerfi  modi  di  farle  fiotto  un 
mede  fimo  nome  , & titrouate  però  da  piti  autori  , & ciò  non  fida- 
mente è fiato  fatto  per  contento  noflro  , ma  parimente  per  meglio  , 
con  la  diuerfità  di  tanti  effiinpi,  introdurre  nell'animo  del  noflro  fu- 
turo Spellale  una  falda,  & forma  dottrina  di  poter  poi  con  tal  mczò 
prepararne  dell' altre  , &•  dar  giunta  alle  cofe  , che  figli  dimofirano  . 
jtuuertcndolo  pur  fempre  à Ilare  in  continuo  effircitio  Ima  in  fare 
quc/ìa  compofitionc  , bora  in  quell  altra  , fino  à tanto,  che  ui  habbia 
fatto  uvihabito  fialdo,  & perfetto;  perche,  come  dicono  i noflri  anti- 
chi Dottori,  con  lo  fpeffo  rifguardare  due  fratelli  del  tutto  ftmili , fi  uie- 
ne  con  qualche  manififlo  frgno  4 riconojcere  l uno  dall'altro  ; & cofi 
con  lo  fpeffo  effircitarfi  in  qualunque  profeffione  fi  uoglia  , fa  tanto  , 
che  uno  in  effa  diuient  uicmo  alla  fomma  perfittione . eir  quantunque 
fiacommune  opinione  de’ noflri  antichi,  & moderni  filofifi,  che l buo- 
no per  la  fua  complefiione  non  poffa  mai , fi  ben  uiutffi  piu  ficoli  , del 
tutto  congmgnerfi  con  la  compita , & ultima  perfittione  delle  cofe  crea- 
te da  Dio,  & foggetteà  tanti  principi / , moti,  matafioni ,&■  à con- 
tinuo contrailo-,  nondimeno  non  fi  può  da  loro  negare,  che  quanto  piu 
«.  * - fitou- 
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fi  conuerfa  con  quejla,  &con  quella  co  fa,  tanto  piu  fi  uiene  ad  acco- 
llarfi  al  detto  ultimo  figno  ;&  ciò  fi  può  generalmente  intendere  in  tut- 
te le  contemplationi , che  fi  defidcrano  confeguire  . Vero  ritornando 
al  noftro  propofito,fe  bene  il  noftro  futuro  Spettale  nella  fua  arte  non  pof- 
fa  onninamente  cJJ'er  perfetto;  bella  cofa  è nondimeno , & degna  <f  eter- 
na laude,  il  riguardar  fi  dietro  alle  /palle,  & uedere  tanta  gran  turba , 
che  egli  ba  tralafciata  meno  di  lui  uicina  alla  fudetta  perfettione . Et  Conclulìon*. 
con  quefto  battendo  trattato  delle  regole  delle  polucri , & preparata  la 
poluere  cordiale  magiflrale , la  poluere  fiomacale , detta  tropea,  la  Du 
cale , la  poluere  da  uentofità , la  poluere  di  fena  , la  poluere  capitale 
calda , & la  capitale  temperata , la  poluere  contra  uermi  magifirale , 
la  poluere  ebe  accelera , & facilita  il  parto , la  poluere  contra  le  feon- 
ciaturedelle  donne , la  poluere  che  prouoca  il  latte,  la  poluere  buona 
alla  prefocetione  della  matrice , la  poluere  che  rompe  la  pietra  nella  ue fi- 
fica  , & fa  orinare , la  poluere  laffdtiua , la  poluere  dafoppofia  commu- 
ni magifirale  , la  poluere  da  fare  ftemutare,  la  poluere  contra  pefle, 
la  poluere  contra  i nocumenti  delle  medicine  pirrgatiue, detta  bcgeardico, 
la  poluere  per  epitima  al  cuore , la  poluere  per  cpitima  al  fegato , la  poi- 
nere coflrettiua  ,la  poluere  da  far  profumi  nel  mal  france fé,  il  rottorio 
diCiouanni  dirigo,  la  poluere  per  il  goffo , la  poluire  contra  le  fifiole,la 
poluere  per  conferuare  la  uifia  , la  poluere  da  rogna , le  polueri  di  Me- 
fite , & tante  altre , che  trapajfo  fitto  filentio , come  leggendo  fi  può  ue- 
dere ; tempo  farà  hormai  di  cominciare  d trattare  de  gli  olij , & dar  fine 
à quejla  ottaua  Diflint  ione . • 
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H 1 a m a s i propriamente  tanto  nella  noflra 
uolgart  lingua  Italiana,  come  in  tutte  le  altra 
lingue,olio  quel  certo  fucco  grafìo,&  untuofo » 
che  fi  (preme  fuor  a delle  oliue  mature , & tri- 
tate; & fi  chiama  ancora  olio  commune  : cJr 
lineilo  che  fi  ) preme  fuor  a delle  oliue  non  ma- 
ture fi  chiama  olio  omf acino , cioè  acerbo,  ò a- 
gre(le,che  ne  uogliam  dire.  Chiamafifimilmen 
te  olio, quantunque  abufiuamente,ogm  liquore 
flujfilc,  che  fi  (preme  da  i frutti,  da  ifemi,  dalle  piante , fiori,  forcoli , ger- 
mini, & filmili  ; & quello  ancora  con  che  fi  fanno  cuocere , ò macerare  , ò 
fare  fare  al fole  i ftmpltci  di  che  fi  compone  : & cofi  quello  che  fi  difilla  . 
Laqual  cofa  confederata  già  da  tanti  noftri  predeceffori , ha  caufato , che 
eglino  con  tutto  qucfto  tale  ordine  hanno  diuifo  tutte  le  forti  de  gli  olij  in 
quattro  diuerfi  modi . De  quali  l'uno'è  quello  che  commodamente  ne  info- 
gna di  cauaregli  olij  da  diuerfi  (rutti , per  uia  di  efpreffione , come  da  oliue > 
noci , mandole , cherua , ciriegie  ,&  fintili  ; onero  da  diuerfi  femi,  come 
dal  feme  di  lino , di  fenape , di  fefami , di  ferne  di  ■zucca , & altri  cofi  fatti 
olij.  il  fecondo  poi  è quello  che  comprende  in  fe  tutti  quegli  altri  olij  fatti 
per  impresone , laquale  feconda  (petie  riceue  uaria  uirtù , fecondo  la  ua- 
rietàdeifemphci,cheui  fi  choc  orto  dentro  ;&•  non  folamente  le  parti  di 
molte  piante  fi  fogliano  imprimere , e*r  cuocere , ma  anche  d'animali , co- 
me è l’olio  rofato  completo, & om fucino, il  uiolato , il  camamehno,Ì aneti- 
no,  l'ir ino, l'olio  di  fcorpioni,uolpmo,di  rane,&  olio  di  formiche.il  tergo  ab 
braccia  ( 'eco  tutti  quegli  olij,  che  fi  ricolgono  per  emanai  ione , come  è P- 
0 Ho  d’abegjo , il  bali  amo , & altri  olij  cofi  fatti . Et  la  quarta , & ultima 
fpetic , porta  f eco  tutti  gli  olii , che  con  lart<\ , & uulore  del  fuoco  fi  fanno 
à diuerfi  modi  per  rifolutione,&  difilla!  :onc,ò  ferafctnj'o,  òper  dejccnfo * 
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tome  dicono  gli  Alchimifii  ; 6'  qucfli  fono  Colio  di  folfo  , Colio  di  tartaro, 
dimirra  ,&  filmili , & cefi  tutti  gli  olq , che  fi  adoperano  nell'ufo  dettame 
divina , & in  altre  cofe  appartenenti  alla  uita  bimana  fi  fanno  con  uno  di 
qucfli  diuerfi  modi , tra  quali  fi  chiamano  femphei , quegli  che  per  effref- 
fione  fi  cauano  fernet  altra  miflurn  da  frutti  fudetti , & da  Jirni  ontuofi . 
& quegli  altri  ancora  della  feconda  Jpetie  fatti  per  impresone  di  commu- 
ne  olio  d'oliue,  di  feme  di  lino , di  rape,  ò di  alcuno  altro  femptice,  dentro  à 
quali  s'infondono,  fi  nfbluono, &fi  cuocono  li  fiudetti fiori,  frutti,  herbe , 
animali , ò altro  femplicefolo,  parimente  fono  detti  da  alcuni  femplici  ; co 
me  i predetti , laquale  feconda  (pi  tie  fe  bene  egualmente , conuicne  con  la 
fopradetta  prima , & con  ejfa  uicn  compreft  j otto  olio  femplice  , & non 
compoflo,è  ella  nondimeno  per  diametro  ( dirò  cofi ) dall'altra  differente  ; 
pere  oche  quefla  conglutina  Colio  commune,&  la  f acuità  fua,con  la  uirtù, 
& fuflanga  di  quel  femplice  che  feco  uicn  congiunto ; & però  fi  chiama  me 
nt amente  olio  fatto  per  imprefiione, poiché  non  altramete  fi  uengono  à ini 
primercle  uirtù  loro  una  con  C altra, che  fi faccia  il  figillo  co  la  cera;  di  ino 
do  che  no  è marauigtia  fe  alcuni  chiamano  in  qiieflo  tal  cafo  l'olio  materia, 
tir  C altro  femplice  forma, quantunque  non  fia  del  tutto  comparatone  corri 
filondente  alle  regole  dC  Ari(lotele;perche  dice  egli, che  la  cera,come  mate- 
ria,fi  riduce  fempreà  quell'atto  di  ricenere  qualunque  forma  di  figillo,  che 
f egli  prcfcnta,& fi  firata  tutta  d queflo  tal  diffegno  ; & Colio  quantunque 
fia  materùt,non  però  é ella  cofi  pronta,  che  difubito  uenga  ad  attuarfi , eJr 
ftratarfi  à riceuere  ogni  forte  di  forma,  perche  fe  queflo  froffe,  alcuna  uolta 
che  con  Colio  fi  cogiugnerà  una  natura  d'nn  femplice  dalla  fiu  tato  aliena, 
et  contraria, che  in  modo  ueruno  no  s'unifce  mai.Laqual  co  fa  ancorché  non 
s'appartenga  al  noftro  futuro  Spaiale, H flato  forga  nodimi.  no,  che  per  trx 
H lo  fia  inferta  con  tutte  Caltre.etperò  ritornàdo  al  ragionamento  nofiro , 
dico, che  queflo  fecondo  modo  d'  olio,dtlquale  piu  d'ogni  altro  fi  ferue  il  me - 
dico, non  in  altro  è daC primo  differente.fenon  perche  egli  riceue,et  tira  à fe 
la  f acuità  congiunta ; & C altro  per  il  contrario, è tirato  dall’artificio  fuora 
della  fina  propria  fuflanga,come  per  queflo  ejfempio  meglio  ne  faremo  inten 
dere.  Trima  che  fi  poffa  fare  l’olio  commune , fa  bifogno  hauere  delle  oli • 
ue , & da  quelle  per  uia  di  elprejfione  cattarne  quel  ficco  fuo  untuofo,  con 
tuttala  fiua gagliardcgga , che  olio  è detto  da  tutti , & cofi  tutto  quello 
che  refla  fi  uede  che  è inule , & freccio fo . Se  poi  uogliamo  fare  C olio  rofato 
non  cauaremo  dalle  rofre  ne  per  efpreffione , ne  come  fi  uoglia , parte  ueruna 
che giuftamete  fia  degna  di  queflo  untuofo, & graffo  nome  ; & però  bi fogna 
che  l'olio  in  ogni  modo , che  di  già  è flato  tratto  dalle  oline  ni  introuenga  , 
eJr  le  rofe  in  queflaguifa  fono  quelle  che  à uiccnda  imprimono  la  uirtù  loro 
in  quella  dell'olio , & quella  dell'olio  nella  loro,  pertiche  manifeflamente  fi 
conofce  quanto  la  fattura  dell"  uno  fia  dalla  fattura  dell altro  differente; 
Jbpra  che  per  bora  fia  detto  quanto  bifognaua . Compofli  poi  fono  chiamati 
v . quegli 
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quegli  olij  che  dì  piu  miflure  di  [empiici  fono  prepariti*  come  in  proceffò 
di  tempo  mcglo  conojccrcmo  ; à quali  feguìranno  quelli,  della  terrea  frette  , 
che  per  emanattone  fono  cattati,  & tratti  da  que’  luoghi  doue  dimorano  na 
turai  mente . & con  quefii  uanno  congiunti  quaft  gli  altri  olij  che  battano 
detto  nel  quarto  luogo  far  fi  per  refolutione , ouero  difhllatione . Il  che  è 
quando  dalle  materie  fi  fepara  la  humidità  pròpria  ridotta  col  calore  del 
fuoco  in  olio  ; & quantunque  fi  pojfano  ancor  quefii  connumerare  in  certo 
modo  ni  li ordine  degli  olij  fi empiici , awgi  molto  piu  ragioncuolmente  tipo 
temo  chiamare  [empiici, (ir  puri,  effendo  che  folamente  la  parte  piu  fattile 
uicr.e  tfiratta , rifoluta , & dift  illata , nondimeno  per  infiniti  altri  ri  fretti  , 
che  per  bora fi òtto  filentio  trapafifaremo , ne  piace  di  mettergli  nel  numero 
degli  oli)  compofili . Di  modo  che  fino  à quefii  bora  chiaramente  gabbiamo 
comprefo  che  gli  olij  fi  cauano  da  fratti  , da  femi , liquori , lagrime , dr  di 
tutte  le  cofe  che  hanno  dell’untuofo , & ancora  dalle  medicine  minerali,  fi 
come  affai  meglio  comprenderemo  alquanto  piu  oltre  trafeorrendo.  Come 
poi  fi  faccia  per  trarre  detti  olv\  non  è ancora  fiato  altramente  dimoflrato , 
et  però  non  farà  fuor  a di  propofito, prima  che  piu  auanti  fi  proceda  di  dir- 
ne generalmente  [otto  compendio  tutto  quello  che fa  bi fogno  à quefio  Imo — ' 
’ H adunque  che  fi  cauano  da'  frutti,  come  delle  mandole  dolci,  dr 

amar  e, de'  pignoli, piftacchi,  noci,  & filmili;  & quegli  che  fi  fanno  di  alerei» 
fimi,  come  di  lino , fefamo,  cherua , & <C altri , tutti  fi  fogliono  cauare  in 
quefla  gnifa . Trima  fi  purgano  con  ogni  buona  diligerne  i frutti , & i fi- 
mi che  hanno  la  loro  feorga  dura,  poi  fi  peftano,&  fi  tengono  in  luogo  col 
do,ò  al  Sole,ò  nel  bagno  di  Maria, & di  mono  poi  fi  tornano  àpeflare;  & 
poiché  quefla  feconda  uolta  fono  benifiimo  pefti;  fi  mettono  allo  firtttoio  ; 
dr  co  fi  per  uia  di  grande  efrreffìone  fi  fa  ucnire  fiora  quel  liquore  cofigraf 
fi  che  dicemo  chiamar  fi  uolgarmente  olio , 0 Meramente  che  quando  fono 
pefli  quanto  bi  fogna,  in  cambio  del  metterli  allo  flrettoio  fidetto , fi  met- 
tono in  qualche  cattino, ù altro  uafo  appropriato  à tale  affilio , fecondo  U 
quantità  che  fi  uoglia  fare,& fi opra  hi  fi  frarge  dell'acqua  calda, & fi  rime 
na  poi  tanto  con  un  bafione,  fin  che  Polio  tutto  uenga  à galla;  &poi  con  lo 
flrettoio,  ò con  le  mani  fi  frreme  commodamente.  L'olio  che  fi  caua  de  i fruì 
ti  dell’  oline,  delie  bacche  di  lauro, di  ginepro, del  lenti  fio,  & filmili,  fi  carni 
facendogli  bollire  quando  fono  maturi  nell' acqua, dipoi  raccogliendo  l’olio, 
che  uiene  à galla  fi òpra  l'acqua, ouero  pollandogli, I largendoli  fi opra  del 
f acqua  calda, & j fremendo  nel  modo  ifteffo,  che  babhiamo  detto  di  [opra. 
L'olio  che  fi  caua  de  i legni,come  del  legno  guaiaco,ò  fanto,che  ne  uogliam 
dire, dtll'ebcno, del  legno  aloe, tir  d'altri  filmili , che  d’ogni  bora  ne  paffuto 
perle  mani,  fi  caua  facendo  un  cappello  di  terra  cotta , ouero  di  rame,il- 
quale  deue  hauere  di  [otto  un  corpio  della  medefima  materia,  che  nel  fondo 
ui  fra fatta  una graticola  di  ferro,  & fi  fa  empire  detto  corpo  di  potetti 
difquel  legno, che fi  uoglia  cantre  l’olio,  accomodandogli  in  tal  modo , che 
■j  quando 
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quando  fi  metta  il  cappello  fopra  al  corpo,  ogni  cofa  refti  quafi  piena . poi 
coft  fatto,  fi  metteranno  fopra  uno  uafo,chefia  alto  un  gomito,  ò in  circa  » 
iljuale  fìa  tanto  fitto  fiotto  terra, che  mettcndoui  il  corpo , & il  cappello  di 
fopra  co/i  pieni,uenga  detto  corpo  ricoperto  dalla  tcrra,&  fiolo  auanxi  cf- 
fio  cappello-,  intorno  alquale  fi  deue  fare  il  fuoco,  per  ilquale  efee  l'olio  de  i 
detti  legni,  & fi  riceua  nel  uafo  pofio  fiotto  terra , fiotto  al  predetto  corpo , 

C r co  fi  fi  può  commodamente  cauare  l’olio  dal  Ugno  di  ginepro, & di  molti 
altri  legni,  fecondo  la  dottrina  £ Euommo  Tede fico,  che  nel fino  Tcforonc 
j piana  chiaramente  tutta  quefta  operatione , & con  e/fio  cofi  ne  infieguano 
molti  altri  fiamofi filofofi  dati  tutti  alla  difiillatioiic . L'olio  olirà  di  que- 
llo che  fi  caua  delle  lagrime, delle  ragie , & liquori , fi  caua  à lambicco  in 
boccie  di  Metro,  medefimamente  per  uia  di  dijhllatione , come  diremo  poi 
un’altra  uolta;  & tale  odio  fi  caua  non  [blamente  col  me^o  del  fuoco  ; ma 
anche  con  C aiuto  del  Sole,  & con  l'bnmidità  iflcffia  dell’aere,  che  ne  circon 
da  ; fi  come  di  molte  cofie  habbiamogià  ueduto  farne  laproua  in  Vadoua 
dal  fottilifiimo  inquifitore  di  qtiejle  cofie  Gio.Iacomo  Cortiifio  nobihfiimo 
gentilbuomo  di  detta  Città,&  da  molti  altri  fiamofi  diftillatori.  L'olio  che 
fi  caua  del  folfo,fi  caua  in  due  diuerfi  modi,  ò ardendolo  in  una  pignattina 
r copertacon  un  cappello  largo,&  fpatiofo,  ilquale  conuerta  i uapori , che 

tfalano  in  bumore, che  poi  abufiuamente  fi  chiama  olio , e/fiendopiu  lofio 
acqua, che  altramente, ouero  fi  caua  per  uia  fimilmcntc  di  alcmbicco , cofi 
come  fi  è ietto  far  fi  de  » legni,  delle  lagrime, ragie, & altri.  Tsfiel  modo  me - 
defimo  fi  caua  ancora  l'olio  della  cera, del  uetriolo, dell' antimonio,  & mol- 
ti altri  oliji  de' quali fie  fiprefientarà  poi  /’ occafione  potremo  afai  piuà 
1 - d lungo, &piu  chiaramente  ragionare  un'altra  uolta . Et  perche  perla 
maggior  parte,  quegli  oltj  fi  ritrouano  nelle  Spetiarie,  che  fi  fanno  per  im- 
p refiione,  ór  molto  piu  ne  fieruono  quegli, che  non  fanno  molti  altri,/!  come 
già  i fiato  detto  di  [opra-,  però  meglio  farà  di  tralaficiare  i dift  illati,  & gli 
altri,  & ritornare  à quefii,accioche  quanto  piufia  pofiibile  refii  compita, 
t/uefia  noflra  Fabrica . Fannofi  dunque  detti  oli f pigUando  uno,ò  piufem -. 
pii  ci , & mettendogli  nell'olio  doline  , &fe  bifogna  uifi  aggiugne  anche 
qualche  altro  liquore  appropriato:  cuoconfi  fino  à tanto  che  benifiimofia . 
confumata  tutta  quella  tale  acquofitd  ; & queftofi  può  conofccre  gittan- 
'alone  una  gocciola  fopra  le  bragie^he  efendo  confumata  ,fi  uederà  [libito-, 
accendere  detta  gocciola,&  confumarfi  fen^afarefirepito  di  ueruna  for-> 
te.  & fie  non  fìa  ancora  confumata  detta  acquofità , fi  fentirà  gagliarda-, 
'mente  fcbioppare,&  con  difficoltà  accender  fi . La  cui  prona  come  fìa  fiat 
tU,&  fi  fìa  peruenuto  à quello  che  defidtriamo , bifogna  poi  di  colare , & 
fremere, fie  pure  occorre  tutto  quello  che  ne  rimane, & cofi  fi  uiene  à libe- 
rare Colio  da  quelle  materie f cedo fe,&  dine f una  utilità,  alcuni  fono*, 
che  macerano  prima  per  alquanti  giorni  i [empiici  dentro  dall'olio,  & P°f 
{ - fanno  tutta  quefta  fudetta  preparatione , & cuocendoli  infilane  alquante, 
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Pare  d loro  che  bufi  -,ne  (preme  poi  il  detto  olio;&  accioche  la  materia  non 
fi  brufci,ò  fi  confima  all  rami  me  l’olio , fanno  il  tutto  cuocere  nel  tufi  dop 
piotcbc  chiamano  bagno  di  Maria . Mitri  ufano  di  farlo  al  Solerò  in  luogo, 
remoto  dal  freddo  fiajciandoui  macerare  i detti  femplici  fenica  commilitone 
di  iterano  alt  ro  liquore ; & fi.  tondo  la  qualità  loro  piu,ir  manto  fecca,cofi 
Jògltouo  piu  lungo  tempo, òmaco  lafciare  le  cofe  in  macera  jet  poi  che  ui  fio 
no  fiati  tanto , quanto  fta  conutniente,  (premono  ancora  loro  nel  modo  pre 
dettogli  oh],  z?h  conferuano  . Il  cui  modo  èueramenteda  molti  ajjai 
più  lodato  di  tutti  gli  altri  predetti  ; ma  però  è da  guardare  ,cbe  non  fi  la 
fimo  mac  erare  in  luogo  che  non  fta  troppo  caldo  ; perciocbe  d quefio  moda 
fi  portar  ebbe  grandifiimo  pericolo,!  he  non  fi  putrefacevi  ogni  cofa  ; fi  co- 
mrflfJ]e  M°hc  ciò  fiole  intrauenircyin  quei  femplici  afidi  fuccolenti , coma 
nell  aneto  uerdc,  & ftmili  fort  imberbe.  TeriUbe,  in  quanto  alla  miaopi 
nionc,  molto  piu  mi  piacerebbe , & molto  piu  farebbe  la  cofa  ficura , fe  fio* 
buondì  olio  fi  faccjfiro  alquanto  cuocere  quefie  cefi  fatte  bumid*  piante  » 
finja  altro  alieno  liquore,  che  co/i  fi  uicne  fteur  amente  à sfuggire  il  peri» 
colo  di  detta  putrefattane  ; nè  fa  punto  bifogno  d'altro  liquore , perche  la 
herbe  ifle/J'e  frefche  apportano  tanta  loro  bumiditdnclt olio,  che  per  lo  pi a 
è bafiante  al  difiegno  noflro . ir  però  direi,  che  molto  piu  ficuro  fta  il  cuo- 
cere cefi  come  bo  dimo firato,  l' olio  con  altre  cofe^he  uogliamoxhe  fidar/i 
di  Infilargli  al  Sole,  come  uogliono  i fopradetti  ; ilche  però  fia  fidamente 
detto  per  dmofirare  con  altri  il  parer  nofiro , come  fi  fia.  Mietati  altri 
fono , che  nel  uolertfare  di  quefii  filmili  olij,  mutano  una,  due,  & piu  nolo 
te  i femplici  ingredienti  ; ir  cofiuengono  i fare  gli  olij  loro  afidi  piu  tffia 
caci, ir  piu  funi  uofi  ; ma  è però  d'auuertire , che  la  tanta  bumidnà  non 
fommerga  la  uirtù  dell’olio  commune , ir  diuenti  del  tutto  inutile  . Mlr 
tri  poi  finalmente  fono  che  cauanoil  ficco  delle  piante,  ir  lo  mcfcolano 
con  l olio,  ir  infume  li  fanno  cuocere  tanto,  che  le  facultd , & fifian^e  fi 
vengano  àcommefcolare  infiememente , ir  facciano  rifinitore  per  tal  ria 

J quella  unica  uirtù , deUaquale  tante  altre  uolte  babbiamo  ragionato  nel» 
epafidte  diebiar adoni . ir  quefio  tal  modo  certamente  non  è cattino  p 
quando  mafiime  fia fatto  con  quei  buoni  modi , che  fi  conuengono . ir  qua 
fio  fard  quel  tanto , che  douemo  qui  riferire  delle  diuerfità  de'  pareri  dico 
loro  che  fanno  quefie  forti  dì  olij.  La  quantità  dopò  quefio  ddl' olio  cornuto 
ne, che  fi  prende  per  fare  C olio  rofito,  molato , ir  tanti  altri,  è uer amente 
infiabile  appo  molti, ir  incollante, per  rifletto  della  tanta  diutrfità  de'  firn 
plici;  ir  però  borafe  ne  pigi ia  tanto, quanto  bafii  à ricoprire  i detti  f empii 
chir  bora  pu, fecondo  che  fi  può  fare  un  certo  giudicio  come  t tur  ale  ;anco» 
ra^he  quefio  talegiudiciofi  poffa  comodamente  prendere  da  quefio  fegna- 
Ictfbc  cioè  quando  l’olio  rapprefenta  il  proprio  <fdore,&  fi  por  e del fio  feap 
flice  ingrediente,allhora  è chiariffimo  fegno  che  detto  olio  d bafianja  è fin 
ro  dentro  incorporato . Ma  per  quello  thè  nemofira  Diofionde,ir  altri»  fi 
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può  per  lo  piu  prendere  una  parte  di  fiori,  ò filmili,  & tre  t olio  commune . 
Altro  in  quefla  feconda  ffiecie  non  ne  occorre  piu  di  riferirt,nè  meno  altro 
piu  non  diremo  al  prefente  degli  altri  modi;perc:oche  afpet faremo  che  un 
poco  piu  oltre  ci  fi  prefitti  migliore  occaftone  ; & in  queflo  mego  prima, 
che  piu  auanti  fi  proceda,ragionaremo  alquanto  dello  firuggere, liquefare, 
ammorbi dire,indur ire , fcaldare, tenere  al  Sole,  fiotto  il  litame,  fiotto  le  ut - 
uaccie,ct  fiotto  la  fanfa,i  medicamenti. Le  cui  preparationi  fono  in  parte  di 
grandijfima  importanza  per  la  perfetta  compofitione  degli  olii,  & quelle 
che  co  e/fi  non  bànotroppo  che  fare, ungono  in  ogni  modo  à dtmoftrarfi  per 
etnei  tipo  che  n'occorrerà  feruirne  della  lor  cognitione.Lo  firuggere  dunq; 
èneccjjario  al  noftro  futuro  Spettale, non  [diamente  per  rijpetto  de  igraflt, 
delle  midolle, & di  filmili  altri  medicamenti  ; ma  anche  per  conto  di  qutfla 
prefente  Diftintione,  & però  non  potremo  dire  che  egli  fta  poco  conuenien 
te  in  queflo  luogo-,  perciochegli  olij  ancora  molte  uoltefa  bifogno  che  fi  di 
/traggano, & majjime  ne  i tempi  freddi, che  fi  agghiacciano  dentro  à i loro 
tufi.  & quando  poi  occorrc,cbe  fi  debbiano  adoperarcultramente  nonpo 
temo  feruirnefenon  prima  fieno  liquefatti . ptrò  quantunque  ò col  Sole , ò. 
eoa  pocofuoco,ouero  nel  bagno  di  Maria , in  ogni  modo  è a quel  tempo  ne - 
ce/fario  di  liquefargli.  Sempre  dunque  fi  flrugge  col  caldo,  ò di  fuoco , ò di 
Sole,ò  di  cofc  riscaldate  per  putrefate  ionc,& non  hanno  mai  b fogno  le  co- 
fesche  fi  dfiruggono  di  ueruno  altro  liquore.  L’ambra, detta  carabe,il  bitte 
me  giudaico, la  pece  commune,  la  pece  greca,  la  cera,  la  gomma,  & filmili , 
tutte  hanno  bifogno  di  maggior  caldo, ma  non  però  di  tanto  che  friggbino. 
il  piombo  fi  argento, C oro,il  rame,  & altri,  hanno  bifogno  di  maggoreaf» 
fai,e'l  ferro  di  molto  maggiorenne  ora  che  di  raro  auuiene,che  gli  Spettali 
facciano  quefia  tale  operatone.  Difiruggonfi  ancora  molte  altre  cofc,  che 
di  mano  in  mano  ritrouaremo,&  mafitme  quando  faremo  condotti  alla  di- 
chiaratane degli  unguentile  gli  empiaflri,  & de  i ceroti,  doue  con  molto 
maggiore  noftra  commodità  potremo  à luogo  per  luogo  diftenderne.  & pe 
4 rò  queflo  folo  fia  bafiante  circa  lo  firuggere^-  liquefare  in  queflo  luogo-, et 

piu  toflo  ciò  fia  detto  per  conto  degli  olij , che  la  uernata  fi  agghiacciano , 
& anche  per  hautre  una  introduttione  aW ammorbidire , che  altramente, 
Tcrciocbe  quelle  medefime  cofc  che  fi  dfiruggono , fi  ammorbidifeono  an- 
cora, fcaldandole  leggiermente,  ò al  fuoco, ò al  Sole,  & battendole  col  pe- 
fiello  caldo  ,ò  rimenandole  con  le  mani  calde,  come  uederemo  auuanre 
de  gli  empiaflri , quando  fi  uogliono diflendere  insù  leprgje,  ò cuoio , 
Hrcofi  alcune  altre  cofc  ancoraché  non  hanno  in  loro  filmili  fuflange, 
cioè  ò grafi,  ò ragie  ; ma  cofe  di  loro  natura  dure , eSr  fecche , fi  ammor- 
bidifeono con  mefcolarui  qualche  liquore , comehauemo  fino  à quefl'ho* 
ra  veduto  intrauenire  delle  pilole  , & di  molte  altre  cofe , lequali  non 
fa  bifogno  piu  in  queflo  luogo  di  replicarle  . L’indurire  poi  , è con- 
trario m certo  modo  al  diflruggere , & al  liquefare  ; perciocbe  quelle 
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co  fi, che  fi  difìruggono.et  fi  rammorb  difcono  coi  alio , raffreddando/!  di 
• Mentano  dure,&  alcune  altre  cofi  mefcolandoui  alcuna  cofa  (ceca  fecondo 

quefla,  & quell’ altra  int emione , fi  uengono  finalmente  di  liquide  à farfi 
dure, quantunque  alcuna  uolta  col  tanto  continuo  caldo  le  cofe  fi  uengano 
di  molli  J farfi  dure, come  della  terra  in  ogni  regione auuiene  che  còlga* 
gl  ardo  calore  del  Sole fprffo  diuenta  duriffimo  fiffo,&  thumidiflrma  febm 
ma  del  mare, con  li  detti  raggi  filari  fi  fa  tanto  dura , arida,  &■  ficca , che 
fregandola  con  le  mani, fi  riduce  dalla  ficcttà  in  poluere , tir  cofi  molte  al- 
tre cofe  d'bumidc, dinegano  ficcke;Q-  d:  molli  dure  co' l filo  me^o  di  qual- 
che calore . Di  modo  che  molte  materie  s'induri  fieno  co'l  me^o  del  cal- 
do del  Sole,  molte  con  fuoco , & molte  per  il  contrario  s' indurifeono  per 
Mododifcal  uia  del  freddo.  ^tlt  indurire  fard  poi  in  queflo  luogo  contiguo  lo  fi  al  dare, 
dare  le  medi  parimente  quanto  fia  neceffaria  tal cognitione  al  difeorfo  degli  olif , fi 
può  benifiimo  cono  fiere  per  tutto  quello  che  di /opra  già  detto  habbiamo  j 
percioche  non  potrefhmo  noi  in  modo  alcuno  peruentre  al  diffegno  noftro 
nella  feconda  fpctie  degli  olijfudetti,fenonfoffelo  fcaldare,chene  riduce 
f olio  à buon  filma  confi flenga , & è cagione  che  la  uirtù  fua  fi  unifee  co» 
quella  del  fio  fcmplice,& per  uia  dello  fcaldare.fi  uiene  à diflruggere  uno 
olio  che  agghiacciato  fia;  & cofi  in  molti  altri  modi,  lo  fialdare  i conue - 
niente  non  meno  in  queflo  luogo, che  fi  fia  in  quale  altro  fi  uogliajanto  nel 
le  decott  ioni, quali  finita  quefla  oper ottone  non  poffono  flore,  come  ne  gli 
elettuarij, ne  ifiroppi, conditi, cr  altri.  Tirad  filo  fialdare  la  maggior 
forte  delle  manuali  preparationi,come  il  ficcare,che  finga  queflo  non  fi  p» 
trebbe  molte  uolteun  femplice  ridurre  alla  trituratane, fe  prima  nonfoffe 
ficco  piu  oltre  di  quello  che  fi  ricerca  alla  fia  con feruat  ione  ; cr  queflo fa- 
cendofi  ò al  fuoco,  ò al  Sole  ( come  di  molti  feniplici  auuiene)  è pur  finga » 
che  prima  fia introdotto  lo  fialdare, che  il  fine  di  tale  intentiouc  fia  perfet 
to. Similmente  non  fi  può  tal  uolta  una  cofi  per  noflri  bifogni  compire  dfi» 
fondere, finon  u' introuiene  lo  fialdare , & maflimc  quando  s'infondono  i 
frutti, &■  le  radici  che  fi  hanno  dinbumidire  per  condirgli,  & confettargli 
in  conferue  in  acqua  calda,  il  nutrire  medr/imamente  ha  bi fogno  di  tot 
cofi,&  finga  molte  uolte  non  potrebbe  egli  mai  fare,  & majjìme  che  al* 
cune  cofe  fi  inhumidifiono  infippandofi  prima  in  qualche  humore,  grpoi 
fi  mettono  à fiiugare,ò  al  Sole,ò  al  fuoco, £ onde  pur  forga  éebe  procedo 
ejfo  fialdare . Il  diffoluer  poi , & cofi  lo  flemperare,gid  per  quello\che  per 
il  paffato  fi  è detto, fi  può  chiaramente  conofcere  quanto  habbiano  di  In- 
fogno dello  fcaldarc;coft  il  tenere  al  Sole,che  diremo  qui  di  fitto, & molte 
altre  prcparationi  non  poffino  peruenire  alt  intento  loro , finon  co'l  megp 
dello  fialdare.  Di  modo  che  finga  queflo,  fi  farebbe  molto  male,  & peri 
non  è fiora  di  propofito  dì  farne  mentionc  in  queflo  luogo, poiché  non  mene 
,i  fifcaldano  gli  olij( come  già  di  tto  habb  amo )che  fi  faccian  le  altre  medici 
- - • ne, 6 co’l  fioco, ò co  Sole,ò  con  caldo  di  cofe  putrefatte;  & oltra  di  queflo 
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i affai  couenìente  Io  fcaldare  in  quefio  luogo, poiché  ancoragli  olij  fono  nel 
numero  di  quelle  co fe  bumide,  che  fi  [caldano  col  fuoco.  La  cui  operatone 
molto  piu  utile  riefce  fe  fi  jcaldano  dette  i ofe  in  due  uafi,de'  quali  il  maggio* 
refia  pieno, à d'acqua  calda#  bollente ,&•  l'altro  fia  pieno  della  medicina , 
che  fi  deue  [caldure , tenendo  tliuafo  picciolo  nell  acqua  del  primo  uafo,fin* 
che  fi  [caldi  effa  medicina  quanto  è l' intento  nofiro;  g>r  quefio  d quel  modo 
di  fcaldare,cbe  fi  chiama  bagno  di  Maria ; ilquale  quanto  fia  utile, nccef 
firio >4  coloro  che  difltllanq , lo  diremo  forfè  un'altra  uolta . Et  con  quefio 
uerremo  à quell' altra  preparatane, che  è m tal  modo  foggetta  à qui  fi' al- 
tra prcfente,che  molti  l' hanno  mcJ]a,come  parte  fua,& come  compre  fa  da 
effb  fcaldare, cofi  come  fa  il  Tlacotomo,&  diuerfi  altri  autori . Verremo  m0  j0  j;  te_ 
dunque  alle  cofe,chefi  tengono  al  Sole,  ò f otto  il  letame,  ò f otto  le  uinaccie,  nere  i medi  - 
onero  [otto  la  fan  fa-,  la  cui  cognitionc  feruc  non  poco  per  fare  fcaldarc  alca  CJn’étial  So 
na  uolta  le  medicine, & molte  uolte  per  comporle,  & darle  la  loro  perfet-  ^Jnefortòlé 
Ùoat-y^r  [crac  in  cambio  di  buona  cortàra , come  gli  olij  [empiici, da’  quali  uinacrie 
babbuino  prefunoi  C occafione  di  ragionare  di  fimil  cole  in  detto  luogo,  gjr  fatto  la  faofa 
nciquali  fi  foghono  infondere  le  rofe,lc  mole, la  tamamillaja  lingua firpen 
tma,&  altre  fintili  birbe, che  poi  fi  tengono  al  Sole, per  tanti  giorni,  quan- 
(ofia  bafiantc  alla  loro  contpofitionc;  & quefio  quante  uolte  attenga, lo' di - 
mofir aremo  piu  di / otto  di  mano  in  mano.  Cofi  medefimamente  à fare  tlfue 
CO  della  [qui  Ua, fi  caua  come  già  dicemmo, tenendola  al  Sole,ò  al  fuoco , nel 
' bagno  [inietto  di  Maria.per  molto  Jpatio  di  tempo, facendola  alcuna  uolta 
bollire ^otterran fi  alcuna  uolta  i medicameli  f otto  al  letame ,ò  nella  uinac 
eia, à nella  fànfa  doline  ri  faldate,  accioche  uengano  piu  prefio  à quella  lo * 
ro  perfezione , che  defideramo;  come  il  calcite , gir  la  cadmia  per  fame  il 
fforico,&-  motte  altre  cofe,come  per  il  piu  fi  fa  di  diuerfi  oli/,  cht  diremo 
poi  tenerfi  per  piu  giorni  fotta  al  lctamc#ccio  mcgho,&  piu  prefio  fi  uen- 
gano à comporre  .[opra  le  cui  prepar ationi,non  occorre  pm  altro  dirne,  fe 
non  raccordare  all’ordinario  al  noflro  Spettale,  cht  confideri  quanto  fieno  ,y  ■ O 
neceffarie  alla  fua  Spettarla;  gir  poi  figouerni  con  quella  [ua  diligenza,  tan- 
totquanto  conofcerà  effere  il  bifogno . Et  co  quefio  potremo  uenire  alla  par 
titolare  dichiaratone  di  quefio , & di  quell' altro  olio  , poiché  il  difputare 
quanto  fia  migliore  Polio  uecchio,del  nuouo,&  che  quanto  piu  inueccbia , 
piu  s' affina#  pure  piu  fi  corrompe , non  fa  bifogno  piu  che  tanto  in  quefio 
luogo ; g*r  però  in  cambio  di  quefio  uerremo  alla  dicbiarationc  dell'ordine , 
che  douemo  tenere  nello  fcriuere  tutti  quegli  olij, che  fono  in  ufo  nella  medi 
cina,con  tutto  quello  che  fe  li  comiene.  Imitàdo  dunque  gli  altri  noflripre 
tlecefj or i,f 'aremo  ancora  noi  quattro  parti  di  detti  olij , & nella  prima  r4- 
gionaremo  folamente  di  quegli  che  fi  fanno  per  efprefiione,comc  quella, dal 
laquale  fono  contenuti  tanti  olij, che  poiferuono  à molte  importanti  cofe;tt 
come  quella, che  è come  materia  della  feconda  parte,  nellaquale  parlar  ano 
ili  quegli  olijtcbe  fi  fanno  per  impreffione,  gir  nella  terga  ragionar  emo  di 
quegli  altri  > ebe  fi  fanno  per  emanai ion e ; & nella  quarta  & ultima  col - 
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locarono  poi  tintigli  altri  okjtfhe  con  f arte,&  Malore  del  fuoco  fi  fatino  1 
diuerfi  modi  per  rifolMtione,  & difhllatione;  & coji  ordinatamente  Morre- 
mo poi  al  fine  di  tutta  quefla  nona  Difiintione.  Et  poi  che  già  infognato  hofr 
biamo  il  modo  che  fi  tiene  nel  cauare  i primi  oli], che  fono  de  i frutti,  &•  fa- 
mi, & dimoflrato  cbiar ameni  e tutto  quello  che  per  tal  conto  ne  fa  bifogno 
di  riferire, altro  non  ne  refta  bormai  che  acuire  alle  uirtù,  & facoltà  dello 
lio  d' oline,  come  quello  che  é molto  piu  commune,  che  non  fono  tintigli  al- 
tri oh],&  è mamfefto  à ciafcuno,per  l’ufo  non  filo  della  medicina  ; ma  an- 
che ddnofìro  tenere  cottidiano,&  di  molte  altre  commodìtà,  che  fendalo 
aiuto  fuo,la  nofira  finità  non  potrebbe  troppo  durare.T^  on  tralafciarenu» 
però, che  tutti  gli  olifiche  fi  tengono  nelle  Spettane, fi  debbono  mettere  ne  i 
uafi  di  terra  ben  uetnati  di  dentro, & di  fiora,  & ben  coperti,col  nome  fi- 
gurato attorno  al  uafo  dell’olio,  che  fi  mette  dentro, accio  non  fi  commetta 
errore  nel  uolere  tifargli. 

. PRIMO  MODO  DE  GLI  OLII, 

. & di  quelli  > clic  fi  fanno  per  efprcfsionc* 

Olio  communc,&  omfacino. 

L'o  lio  commune , & l’olio  omfacino , amendue  fi  cauano  delle  oline , 
d’onde  molti  dicono, che  tal  liquore  ha  prefo  il  nome^he  altro  non  lignifi- 
ca quefla  tal  uoce  olio, fenon  ficco  d'oltua. Quello  che  fi  caua  delle  oline  ben 
ben  mature, fi  chiama  olio  dolce, olio  commune, tir  olio  completo, che  àuol - 
gare  in  ogni  luogo;  & quello  che  fi  caua  dalle  oline  non  mature , fi  chioma 
olio  omfacino, parimente  molto  noto,& uolgarmente  à ciafcitno, ancorché 
non  fia  ni  tanta  copia, cornei  l’altro  copletoSono  tutti  due  neciffari]  nelle 
Spetiarie  per  diuerfi  operationi,&  muffirne  non  hauendo  una  uirtù  mede/i 
ma, ma  affai  differente  Cuna  dall’ altra, come  benifiimo  recita  Galeno, et  pr\ 
ma  di  lui  Diofioride  nel  i Mb.al  cap.  proprio  dell’olio  omfacino, con  quefie 
Olio  omfici  parole.  L’olio  che  fi  caua  delle  oline  immature, ilquale  chiamano  omfucmo , 
no  feri  eco  di  C,0fj  accrbo,è  ottimo  per  l'ufo  de  ifaui.  tir  di  quefloèqueUoil  migliore, che 
Dioicori  e . ^ nuouo, odorato, et  non  mordacc.Queflo  é utile  per  le  copofitioni  degli  un- 
gueti,et  è fano  allo flomaco  per  effir  egli  coflretttuo.  Rjjlrigne  Ugcgiue# 
tenutol  o in  bocca  ferma  i dctr.prohibifce  il  fudor e. quello  è piu  atto > et  piu 
utile  ne  i medicamiti, ciré  è piu  ueccbio,et  piu  graffo. Ogni  olio  dmunemen 
te  fialdu, mollifica  il  uentre  3prefirua  il  corpo  dal  freddo#  fallo  più  pronto 
nelle  fue  attieni;  fregne  la  mordacità  delle  medicine  ulceratiue,quàdo  fi  me 
fiala  co  effe.  Dafii  cotra  i ueleni  mortiferi  beuendolo,et  uomitadolo  freffi . 
"Purga  il  ufi  re  bcuuto  al  pefo  dì  una  bemina  con  altretanto  ficco  di  ptifaua9 
onero  co  acqua.Toltone  caldo  tre  fiflarif  di  quello  cheui  fu  cotto  detro  ru- 
ta,gioita  à i dolori  del  corpo, caccia  i uermi,&  faffene  criflen  per  li  dolori 
de  fiacbi. Il  uccchio  è piu  caldo#  piu  ualcntemcnte  rifolue . ungendo  fine , 
chiarificagli  occhi.  Mancandone  del  uecchio,  per  farlo  imitare  C antico  fi 
cuoce  in  un  uafo, per  finche  dine. ita  freffo  come  wlctfcrciocbc  cofi  ritte- 
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we  tutte  le  forte  del  ueccbio.Quello,che  fi  fa  dell’  oline  fanatiche, maggior 

mite  coflrignc,"  nell'ufo  de' funi  >t  tene  il  fecondo  luogo.ytdopcrafi  nei  do, 

lori  del  capo  in  ucce  del  rofato:probibifce  il  fudore,"  il  cafcarc  de  i capcl- 

Ihmondifica  la  farfarelli  ulcere  del  corpose  burnivano,  la  rogna,  (irla  ... 

(Ubbia.  Dittano  tardi  canuti  coloro  che  giornalmite  fe  n'ungono  il  capo.  b 

fajffi  Polio  bièco  in  queflo  modo. Togli  di  quello,chc  perfifleffo  piu  biècheg 

gia;ma  no  però  piu  ueccbio  d' un' anno, alla  mifura  di  cento  bemine,et  metti 

lobi  un  uafo  di  terra, che  fia  be  largo  di  bocca;  et  poi  portalo  al  Sole, et  con 

un'altro  uafo  cocauo,ogni giorno  nel  mego  dì  mcjcbialo,"  lafcialo  cafcare 

da  alto  tanto  che  per  lago  cadere  faccia  la  fcbiuma-et  dopò  lottano  giorno 

mettiui  dentro  ? o .dra.di  fieri  greco  netto,cbe  fia  prima  fiato  in  molle  in  ac 

qua  calda,  co  tutta  quella  bumidità,che  egli  fe  ne  porta  feco;  et  poi  aggiu • 

gnili  egual  pefo  di  teda  di  peg^o,ben  grafia, tagliata  in  baftelle;ct  pafiàti  al 

tri  otto  giorni, torna  nel  medefimo  modo  à dimenar  lo. Come  farà  ben  bièco 

riponlo  in  un  uafo  nuouo, prima  bene  abbobato  di  uia  ueccbio,mefiòui  però 

infondo  1 i.drè.dimdtloto,di  cui  fi  fanno  le  ghirlanderò  difciolti  manipo 

U,co  altretanto  pefo  d'iride;"  fe  cofi  no  diuentarà  ben  bièco, ritorni  fi  al  So 

le*t  facciafi  il  medefimo  finche  biancheggi  à bafièga.ll  modo  di  far  quello 

che  fi  chiama  Sicionio.é  cofi.Mettefi  un  congio  d olio  bièco,cauato  doline 

no  mature, in  un  uafo  di  rame,  ftagnato  di  dentro, che  fia  largo  di  bocca,in 

firme  con  mego  cogio  d'acqua,  et  ponfi  à cuocere  à lento  fuoco,  agitandolo 

leggi ermite, et  leuata  che  egli  habbia  due  bollori, fi  toglie  uia  dal  fuoco,  et 

come  è freddo,con  un  uafo  cocauofi  cima  dall’ acqua, et  faffì  ribollire  in  al- 

tretèta  acqua  nel  modo  predetto,"  ripÒft.Fafii  cofi  Colto  in  Sicionia,  d’on 

de  ba  tratto  il  nome  di  Sicionio.Ha  uirtù  di  fcaldare fino  à un  certo  modo . 

Giova  alla  febbre,"  à i difetti  de'  nerui.  Pfanlo  le  donne  per  far  fi  bella  la 
faccia.  Le  rafure  dell' olio, che  fi  cauano  de'  bagni,fcaidano,moUficano,ct  ri 
foluono,"  (affine  linimenti  alle  poJleme,"f"ole  del  federe.  Ma  quelle  rafia 
re,che  per  la  poluere  cotratta  nella  palcflra,diuetanofimih  al  fango,appli 
tate  giovano  à i nodi  delle  giuntureMettonfi  i modo  d'ewpiaflro,"  di  fame 
ro  insù  le  fciaticbe.Quell’  untume  fango fo  albe  nelle  muraglie  de  luoghi  del 
la  palefìra,"  intorno  alle  jìatue  fi  troua  attaccato, (calda,  nfotue  le  pofle- 
me,che  fono  malageuoli  da  curare , et  gioua  all' ulcere  uecclsie,"  dtfquama 
tc.Queflo  tutto  degli  oltj  recita  Dio feoride, comprendendo  tutta  Chiftoria 
dell  ufo  di  quei  tempi, ne  quali  gli  buomini  per  diuerfigiuoebi  fi  fertilità  no 
molto  piu  delColioahe  nò  fanno  a tempi  noflri.perciocbefe  ntferuiuano  si 
per  ufo  de  i cibi, come  per  bifogm  di  medicine,"  perungerfine  tutto  il  cor- 
po, fecondo  che  meglio  fi  può  ciò  uedere  per  l'bijlorie  antiche,  che  in  queflo 
luo%o,doue (blamente  parliamo  degli  otif , come  cofi  ntceffaric  al  dijfigno 
noflro;"  poi  che  con  lunga  diceria  /sabbiamo  ri  fi  rito  quel  fèto  cb’efio  Dio - 
feoride  ne  dimoflr a, meglio  farà  di  dire  anche  quel  tato  delle  fut  raic  uirtu , 
che  da  Galeno  ne  uien  riferito,  & poi  uerremo  al  fine  di  queflo  prefitti  e no 
(Irò  difcorfo.Tarlado  dunque  iljùdetto  autore  dell olio  al  filo  delle  facoltà 
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Olio  feritto  de'  fimplici,diffe  in  queflo  precifo  modo, cioè.  Qual  fìa  il  tt per  aménto  del* 
di  Galeno.  Folio, che  fifa  comunemente  dcU'oliue, ampiamente  fu  detto  di  fopra  negli 
altri  libri,  dotte  dimoflrimo  egli  effere  bumido,  et  moderatamente  caltdo. 
Cefi  dump, è quello, che  è dolci fjimo,  et  che  fifa  di  qlle  oliue,che  i Greci  chi a 
mano  dripetes,et  no  drupe. Ma  quello^he  chiamano  omfacmo,ba  tato  in  fé 
di  frigidità, quito  ui  figli  troua  del  coflrettiuo.il  ueccbio,che  fi  fa  del  dol- 
ce,i piu  caldo,et  piu  potete  per  euaporare.Ma  (filo  che  fi  fa  dell' omf acino, 
mette  che  riferba  in  fe  qualche  refiduo  di  cofìrettiuo, rimane  difacultà  mi 
fic:ma  come  lo  perde, dinota  filmile  all  altro. in  oltre  coloro, che  nel  prepa* 
rare  l olio  ui  mettono  i rami, lo  fanno  uer amente  fimile  ali  omf  acino. 'Perti- 
che non  è da  di  mudar  e,  com'egli  fìa  fatto;  ma  fi  deue  piu  t ofto  gufiate;  et  fe 
ui  fi  fente  fapore  cofìrettiuo  alcuno,  fi  dee  giudicare  parimele  frigido, come 
è quello, che  fi  porta  d'Hiberia,et  fi  chiama  Spagnuolo,ilquale  no  ritroua- 
dofi  al  gii  fio  cofìrettiuo, ma  del  tutto  dolce, è da  filmare  effere  alquanto  col 
do.  Oltra  di  queflo  fe  fi  ritroua  effer  fottilef cofi  è qutllo  che  è puro, et  tra- 
fparente  alla  uifta Jet  che  untone  la  pelle,  copiofamite  ut  fi  ritroua  eguale,e 
che  preftamete  fene  penetri  dctro,è  da  filmare  che  fia  ottimo.et  de  glialtri 
'v-  migliore, come  è il  Sabmo.Cbe  l’olio  lauato  fia  mica  di  tutti gli  altri  mor 

dace,l' habbiamo  à pieno  dimoftrato  di  fopra.  Ma  in  che  modo  fi  debba  egli 
benijfimo  lauare,l’infegnaremo  nel  figuete  trattato,che  fari  dellecopofitio 
ni  de  medicameli, doue  et  del  Sicionio,et  d'ogni  altro  fimile  olio  fi  tratterà 
la  dottrina.Vercioche  horaèl'intetion  mia  di  trattare  de'  seplici,  et  però 
dirò  ancora  £ altre  (peti  e d’olio . Qutllo  che  fifa  d'oliue  faluatiche,  noni 
compoflo  di  firn plice  temperamento  ; perciocheafterge  egli , & r filagna* 
Queflo  è di  tutti  gli  altri  piu  ajpro,et  meno  l'lfìrtano,et  dopò  queflo  lo  Spa 
gnuolo.Grauifftmo  è quello  di  Libia,et  di  Cthcia.Sottilttt  parimele  graffo 
è il  Sabino  ; et  mediocre  tra  tutti  quefti,  di  cui  s'è  detto , è quello  che  nafee 
nelle  Cicladi  ifole  in  Grecia  jt  in  Mfia . il  graffo  fi  giudica  dalla  uifcofiti 
fua,  & il  fiottile  per  la  tralparenga , &per  la  prefla  penetratione  quando 
fe  n’unge  il  corpo.  Toffonfi  adunque  per  le  ragioni  predette  cono  fiere  le 
qualità  di  tutti  gli  olii,  i quali  equiuocando  chiamano  unguenti , come  il 
ro fitto, de'  pomi  cotogni, de'  gigli,&  d'ogni  altra  fpetie  di  fiori,  frutti,  ger* 
mini,  & frondi . Di  quefti  adunque  diuenta  unguento  ciafiuno  che  fi  pre* 
pari  con  cofie  aromatiche . Et  cèfi  uaria  ogni  altro  olio  il  fuo  temperamen- 
to fecondo  le  qualità  di  quelle  cojè,cbe  ui  s'mfondeno.  Et  con  queflo  faremo 
fine  della  dicbiaratione  dell'olio  dolce, & dell'acerbo. 

Olio  di  mandole  dolci;  colto  dall’Antidocario  di  Mcfue . 

Facoltà  del-  L’oli  o di  madole  dolci  lenifce  tajpregga  della  gola, del  petto,  del  pol- 

ipolio di  man  moe,ct  del  altre  parti  efleriori.Corregge  ogni  duregga,et  ficcità  delle  gm 
dolc  dolci,  ture, tt  degli  altri  inebri. lngraffa,ct  accrejie  il  fime.Cóferifce  àgli  etnei, 

et  cófumati.gioua  àgli  ardori  della  matrice, et  della  ut  fi  tea  fiorttcate,fe  de 
trofigitta  io  la  firinga  per  lo  meato  ormario.Et  queflo  è ti  modo  di  farlo. 
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Viglia  quella  quantità*)*  ti  piace  di  mandole  monde  dalTuna , ór  dall' al 
trafcoria  : ór  peflale  molto  bene , & fanne  pajloni , ór  lafciale  in  un  luo- 
go caldo , circa  cinque  bore,  ouero  cuocile  in  un  uafo  doppio  per  un  bora , 
onero  lafciale  f otto  alfabbion  caldo,  ór / otto  la  cenere  calda . ór  inuolgi- 
le  attorno  un  lucchetto,  & delle  pei^e,  ór  t tenie  ferrate  infume  per  qual - 
che  tempo . poi  un  altro  uolta  tritale , & mettele  in  un  faccbetto . ór  poi 
chiudile  dentro , ór  fremile  col  torcalo . ouero  pefta  le  mandole , ór  in  un 
uafo  à modo  di  pajla  impalale  ; ma  (là  in  luogo  caldo,  fondendole  fopra  un 
foco  d'acqua  calda . Et  con  quejh  modi  (premerai  l'olio  in  grande  abon- 
dbmia  da  un  torcolo,cbe  habbia  l’ajfc  di  folto  incauata , ór  decime  uer Jo  il 
uafo  che  pigliai’  olio  ; ór  quella  di  (opra  gobba  fecondo  la  grandetta  , ór 
la  forma,  cbequafifia,comeun  figlilo , d'onde  egualmente  le  mandole  fi 
foffino  (premere . 

, Difcorfo  del  Borgarucci,  nell’olio  di  mandole  dolci 

fecondo  Mefuc. 

. £)vanto  fia  in  ufo  quejl’olio  di  mandole  dolci  non  occorre  di  riferir- 
lo, percioche  non  folamente  nelle  fpetiarie,  ma  anche  nelle  prof  umarie,  ór 
in  molti  altri  luoghi  fi  ritroua  abondantementc;ór  majfime,cbe  oltre  alle 
uhrtù  efficactjfimc,  che  gli  attribuire  ilfudetto  autore,  è egli  parimente  u- 
tihfimo  alla  tojfe  fecca , beuendone  un  poco , ouero  ungendofene  le  coflole, 

Ór  cofi  alla  raucedine,  ór  alio fpirare  difficile , ór  alla  pleurfi,  ò puntura , 
che  ne  uogliam  dire . Cioua  anche  alle  donne  che  difficilmente  parturifeo 
no,  ungendofene  il  collo  della  matrice . *4 gli  hettici figli  aggiugne  dell’o- 
lio uiolato  i ór  fi  unge  fopra’ l filo  della  febena . il  feme\ò  uogliam  dire 
fpcrma , molto  meglio  l’accrefce , fe  le  mandole  fono  frefebe,  ór  nuo  uè . 

Cuàrifce  i dolori  colici , ór  i nefritici  beuendone  al  pefo  d'un  oncia  con  due 
onde  diuino  aromatico,  ò mcjfo  in  cri(leri,ór  cefi  la  difenteria  ; la  difuria 
poi,  cacciandolo  tepido  con  la  firinga  nella  uia  dell’ orina.  T^icolò  ^ ileffan 
drino  ntl  fuo  libro  delle  compofitioni  de  i medicamenti , al  capitolo  719. 
fa  l'olio  di  mandole  dolci  in  quefto  prefente  modo , cioè . Tiglia  d olio  li- 
bre cinque , ór  di  mandole  purgate  onde  uintiquattro,  ór  le  fudette  man  - 
iole  trite , ór  macerate  per  tre  giorni  in  detto  olio  ,fi  cuccano , ór  poi  fi 
evia,  ór  ufafi . "Nondimeno  quefio  fuo  modo  àquefli  noflri  tempi  non  fi  co 
fiurna  altramente , ma  folo  ufiamo  quefiì altro  per  e(pre(Jione , cofi  come  ha 
detto  Mefue  ; quantunque  non  fi  coftumi  da  tutti  di  cavarlo  à un  modo  i- 
fleffio  ; percioche  alcuni  lo  fanno  pigliando  delle  mandole  dolci  integre , 

Ór  monde  da  tutte  due  le  feerie , le  peflano  dentro  al  mortaio,  ór  ne  fanno  j5  ' “?r<' mo- 
pafla , mettendola  poi  in  un  faccbetto  di  caneuaccia  ben  duro , ór  nuoiio , ò j.1^ 
di  feltro,  che  noti  fia  però  troppo fodo,  ór  cofi  le  mettono  allo (lrettoio,ca  dole  dolci . 
uandone  deflr ameni  e tutto  l'olio , che  fi  può  cavare . filtri  poi  fanno  al- 
tramente) nondimeno  per  quello  che fi  nede  giornalmente , la  maggior  par 
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te  tifano  di  fare  nel  modo  predetto , ntlquale  la  maggior  dtffiodtà  confifle 
nel  facchetto  di  cancuaccia , che  cioè  fta  mono , &•  tanto  gagliardo , che 
pofia  refiflerc  alla  forga  dello  (premere  , ma  però  che  non  fia  tanto  di  tela 
fixfia  che  ageuolmente  l’olio  poffduenir  fuora.  il  mondare  le  mandole 
da  tutte  due  le  feorge , alcuni  intendono  che  fia  il  canarie  con  l'acqua  cal - 
da  quella  prima  (foglia,  & quando  rtjlano  bianche , dimetto  le  cauano 
una  fottilijìima  niébrana;et  altri  intidono,che  la  prima  fpoglia  fia  il  fuogt * 
feio  duro  , & la  feconda  fia  quell' altra  fudetta  ; nondimeno  coloro , che  fo- 
no di  contraria  opinione  allegano  che  giallamente  non  fi  pojfimo  chiamare 
feorge  amendue  quefte  predette , ma  (blamente  quella  di  fuore  ;&  dicono 
che  forfè  Mefuc  potrebbe  battere  intefo  la  prima  feorgauerde , gir  l'altra 
poi  (oda,  gir  legno  fa,  gir  co  fi  confondono  poi  ogni  cofa.  Ma  fe  perù  norre- 
no confiderarc  queflo  contrailo  un  poco  fenfatamente,  piu  toflo  n' acce  fa- 
remo à quegli  altri , che  rimuouono  quella  feorga  dura , & poi  quelf altra  » 
che  cuopre  il  bianco > laquale  molto  piu  lodo,  che  fia  tolta  uia  à poco,à  po- 
co con  un  coltello,  che  tenaria,  come  molti  fogliono,  con  f acqua  calda,  per 
che  cefi  fempre  le  mandole  riceuono gran  copia  di  quella  bumidità  acquo 
fa,  & folio  che  fi  catta  è pefeia  infipido , <jr  facili  al  corrotnfetfi  in  mre- 
uijfimo  tempo , ne  mai  ha  quella  forga , che  haurebbe  cauandolo  come  si 
detto  finga.  inferirai  /’ acqua  fudetta . "Perche  Mefite  habbia  prima  par- 
lato delf  olio  di  mandole  dolci,  g?  non  d'altro  , Mnutio  Foefio  Medioma - 
trico  dice , che  è poflo  co  fi  nel  primo  luogo , per  ejfcre  come  tipo,  & for- 
ma di  tutti  gli  altri  oli) , fopra  ebe  non  occorre  piu  à lungo  di  ragio- 
nare. 

Olio  di  mandole  amare  fecondo  Mefite . 

I’olt  o dì  mandole  amare  apre  le  oppilationi , dijfipa  le  uentofiti, 
gioua  alla  doglia  del  capo,à  i dolori,  fardi td,  J'uono,gir fibilamento  d'orec- 
chie . lenifce  f offeriti,  mollifica  le  duregge , mitiga  il  dolore  de  nerui , & 
fregne  i panni  della  faccia , & faffi  nel  modo  medefimo  > clx  quello  dello 
mandole  dolci . 

Difcorfodel  Borg.  nell’olio  di  mandole  amare  • 

G i a habbiamo  di  fopra  dimofìrato  qualmente  gli  oli)  dt  i frutti , & ie 
if emi,  tutti  uanno  fotto  una  me  de  fi  ma  dottrina  ;& colui  che  faperd  beni  fi. 
fimo  fare  l'olio  delle  mandole  dolci , fapcrà  anche  fare  quejì' 'altro, gir  mot- 
ti altri,  che  feguiranno.  Si  pelano  finulmentc  le  mandole  amare,  come 
dell' altre  è flato  dettoti  fine  che  l'olioefca  puro,  gr  fince  rorfr  clx  ficai  don 
dole  non  pigli  effo  olio  il  fecco  , gir  lo { litico  naturale  delle  feorge . fi  trita • 
no  fott'lmente,  gir  fi  fcaldano , accioche  piu  largamente  ne  uenga  in  olio  f- 
humidttà  untuofiircbe  ui  è dentro  cbiufa  ; quantunque  finga  fc aliarle,  & 
finga  tenerle  al  fole , ò in  luogo  caldo  ,fe  ne  pofia  cattare  folio  in  abondato- 
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X*,&iN>n  prende  cofi  toflo  il  rancido  • L'ufo  loro,  cioè  di  mentitegli  o- 
Uf  è molto  frequente, & in  modo  che  à tutti  è fatto  manifcflo,&  familiare, 

•quantunque  piu  affai  fi  cojiumi  l'olio  di  mandole  dolci  > che  non  fifa  que- 
llo delle  amare,effendo  quello  non [olamentc  degno  in  medicina, ma  è anco- 
ra grato  ne  i ctbiì&faluttfcro,&  nelle  profumarie ,& è anche  affai  in  ufo 
frequente  appreffo  le  donne  per  ungere  i loro  capelli  quando  uogliono  petti 
ma-fi Diofconde  nel  primo  libro  infegnando  di  fare  diuerfi  olq, dicono  al 
cuni,  che  egli  non  mfegna  di  fare  queflo  prefente  olio  gran  fitto  differente  olio  di  nun 
da  queflo , che  ha  fermo  Mefue , ancorché  altri  poi  uoghano  che  molto  fi  a dole  amare 
Imo  dall' altro  differente . laqual  cofaacciochefia giudicata  da  ogni  uno , d‘ Dlofc  • 
farà  cagione , che  quiui  recitiamo  ancora  le  fuc  parole , che  fono  in  queflo 
modo . L'olio  delle  mandole , ilquale  alcuni  chiamano  metopio , fi  fa  m 
quejlu guifa . Togli  la  quarta  parte  di  un  moggio  di  mandole  amare , ben 
monde  ,& ben fecche,& con  uno  peflello  dilcgno  leggiermente  pcflale  in 
un  mortaio,  finche  uadano  in  pafla , &gitta  lorfopra  due  bemined  acqua 
calda . Lafciale  poi  per  mrtfkora  in  infusone , & ritornale  à pcflare  più 
fortemente ,fr  pofeiaff  remile  m un  uafo,leuando  con  un  nicchio  quello  che 
s'appicca  alle  dita,  s (ggiugni  poi  di  nuouo  alle  mandole  (fremute  una  he 
mina  d'acqua,  & come  faranno  bene  abbombate , fa  un'altra  uolta  il  mede 
fimo  . Ogni  moggio  di  mandole  rende  una  hemina  i olio . Vale  à i dolori, 
prefocattom , conuerfioni , & infiammagioni  della  matrice . Cioua  alla  virtù  dell’o- 
dogha  di  tefia,  & à i dolori,  fuoni , cr  -guffoh  delle  orecchie . Vale  4 i tifi  ho  di  mando 
fotti  de  Ile  reni,  alle  pietre,  che  ui  fi  generano,  al  ritenimento  dell’ orina,  al - CS~ 

la  finitura  del  fiato,  &Ài  difetti  della  milga.  Toglie  me fchiato  con  me-.c  0 10  c* 

le,  radici  di  giglto,&  cera  di  Cipro,  ouero  ceroto  rojato,  le  macchie,  le  ru 
uidegje,  & le  crefpe  della  faccia . Fortifica  la  uijla.dr  mondifica  applica  f t 

; to  con  nino , la  farfarella , & le  ulcere  del  capo , che  humigauo . Queflo  è 
V olio  delle  mandole  amare  di  Diofcoridc,nclqHaleciafcuno  rifguardi  fc 
fia,  ò non  fia differente  dall' altro  fopr adetto.  Taolo  Egineta  dopò  queflo 
nel  7. libro  al  lo.cap.mettc  l' olio  di  mandole  amare  femplice,  & compo- 
rlo, & Tqjcolò  Mtff animo  lo  fa  femplicemente , come  Mefue  ,&•  co  fi 
fanno  molti  altri . Vfano  circa  quelli  due  olq,  i noflri  medici  di  (pectficare 
fempr e quale  uogliano  per  la  loro  intent  ione  ; mafepercafouno  Spaiale 
ritrouaffe  in  una  ricetta  femplicemente  ferino  olio  di  mandole  , non  deue 
egli  però  del  tutto  confidar  fi  di  quello , che  dice  il  Manlio  trattando  delle 
mandole , che  cioè  T intenda  fempre  nelle  medicine  delle  amare  ,&nci  ci- 
bi, delle  dolci, ma  pigliare  in  ogni  modo  informatione  da  detto  medico  : non 
altramente, che  fe  conofieffe  tffire  menifeflo  errore, & màcamimo  di  me- 
moria nella  fcrittura  ; oueramente  confiderai  fenfatamente  l' uitent ione 
di  effi  medico,  & cofi  rifolutrfi  di  queflo , ù di  qutli altro  ; il  che  pe- 
rò fi  potrà  fare  quando  fi  fia  in  luogo , doue  lo  Spaiale  non  habbia  com- 
modo di  riferire  fumi  cofa  al  fidato  meduo,  che  l’ha  ordinata. 
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Olio  di  noci  regie  tolto  dall’Antidotario  di  Mcfuc. 

° ■ 1 •'*.  Q| Wr*. JH » 

- l’o  1. 1 o di  noci  regie  rifolue  le  uentofitàgroffe,  diffipa  i tumori , & 
confenfie  mafiimamente  con  calcina  lanata  à i nerui  triti , ò punti,  & all « 
rogna,  &fafii  come  l’olio  delle  mandole  dolci, &■  come  quello  delle  mando 
le  amare. 

Difcorfo  del  Borg.  nell’olio  di  noci  regie  tolto  da  Mcfue. 


Facoltà  del- 
l’olio delle 
noci . 


12janto  fia  inufo  quell'olio  di  noci  regie,  oltre à molti  Spettili,  lo 
fanno  parimente  tutti  gli  anari,  & tutti  i poueri  di  Lombardia,appo  qua - 
li  grandi ftitna  copia  fe  ne  fuol  fare,  per  ardere,  in  : cablo  dell’olio  doline, nè 
però  occorre  di  dimofirarlo  per  altra  uia.  La  difjicultà  che  egli  ha  in  fe 
non  conftjle  in  altro  ,fenon  che  effe  noci  fieno  buone , non  rancide,  nè  ma- 
culate in  modo  ueruno , & majfime  uolendofene  fare  qualche  poco , ebe 
ferua  all' ufo  della  medicina;  perciocbe  per  conto  dell' abbrufeiare  , fi  può 
eleggere  ogni  mefcuglio , che  piu  toflo  facendo  fi  à fola  requifitione  de'  po- 
veri bifognofi , & d'auari  ,fi  deue  cercare  la  quantità,  che  la  perfezione; 
ma  in  quanto  à quello  che  fa  per  noi , defideriamo , che  non  fia  fatto  di  no- 
ci fre fiche , nè  meno  tanto  inocchiate,  che  fieno  poi , come  ho  detto , ranci- 
de . Ma  babbuino  all'incontro  quefla  ageuolrzja,  che  non  occorre  altra- 
mente di  pelare,  ò mondare,  che  ne  uogham  dire,  effe  noci , cefi  fottilmcnte 
come  fifa  delle  mandole;  ma  bafìa  affai  di  f regolarle  ben  bene  con  le  mani  • 
& cavarne  per  tal  uia  tutte  quelle  (foglie  fonili,  che  fi  può  imi,  & poi 
feguire  l'imprefa . Le  noci  oltra  di  quejlo,  perche  fieno  chiamate  regie , di 
Gioite , & m molti  altri  modi  già  altre  volte  mi  raccordo  hauerlo  detto  , 
cr  però  non  fa  bifiogno  di  iiuouo  di  replicarlo , non  effendo  cofa  che  impor  « 
t i punto  all'operatione  del  noflro  futuro  Spettale . L’olio  che  di  effe  fi  ca- 
ua  ha  le  parti  fiottili,  digerifee , & fecca  finga  mordicatione , & mafiime 
quello  che  fi  fa  con  noci  vecchie , quale  oltra  modo  è utile  alle  cancrene  fili 
carboni,  cr  fana  mirabilmente  le  ferite  contumaci, &ÌHueccbiate  di  qual 
parte  ejleriore  del  corpo, che  fi  uoglia  ; perciocbe  tutti  quegli  medicamen 
ti  che  moderatamente  ficai  Jano,  & aJJ'ot  figliano,  & di/feccano  fenga  mor 
dicalione;&-  fnmlmente  tutti  quegl  ,che  con  un  certo  tepido  calore,  han- 
no f acuità  di  attrabere,&-  attenuare  ; fono  defiderati,  & fi  richiedono  in 
detta  intcntiove,  come  tale  èia  dottrina  di  Galeno  nel  tergo  libro  delle 
conipofitioni  de  i medicamenti  fecondo  i generi, et  al  fefto  lib.del  fuo  Meto- 
do di  medicare, della  cui  intct  ione  effendo  quejl'olio  di  noci;per  cioè  egli  an 
che  effeaefimo . E'  oltra  di  queflo  l'olio  di  noci  regie  col  fuo  calore  atte- 
nuante, & incidente ,&•  rifoluente,commodiffimo  rimedio  alle  torfioni,gr 
cruciati  degli  inte(lini,zr  maffìme  infu  fio  nella  maluafia,ò  in  qualche  uno 
aromatico , fi  come  ogni  di  fe  ne  ueggono  grandifiime  ifpcrienge  ; percio- 
che  gagliardamente  difioluc  le  materie  flatuofe  de  gli  inteftini , dello  fio-, 
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muco  , & delle  altre  ut  fiere  ; & per  quanto  recita  Vlinio  nel  ucnteftmo 
tcr%p  libro  al  quarto  capitolo,  é utile  grandemente  all'alopecia,  gfr  all'u- 
dito groffo  delle  orecchie . Etili  fomma  è affai  buono  per  molte  cvfc; 

Ucbefarà  ballante  à dimoftrare  al  Judetto  Speliate,  che  nel  farlo  fia  di- 
ligente. 

Olio  di  nocciuole, ò uogliam  dire  Auellane,di  Mcfuc . 

L’ol  1 o di  nocciuole  conferire  à i dolori  artetici,&  de'  ncrui,& fafli 
come  gli  altri  che  di  f opra  babbuino  dimojlrati . 

Difcorfo  del  Borg.  Dell’olio  di  nocciuolc,di  Mcfuc . 

J^vbsto  olio  di  nocciuole, ò dauellane,ò  di  noci  Tontiche,ò  Trenefli- 
ne,  ò ribelline, che  ne  uogliam  dire, che  in  tutti  quelli  modi  fono  già  flati 
chiamati  quefli  tali  frutti,  è in  molti  luoghi  alle  uolte  ufitato  ; ma  non  però 
xon  quella  frequenza, cheà  Colio  delle  noci,  quantunque  fra  degnodi  effere 
co n tanti  altri  olij  tenuto  ancora  ejfo  nelle  Spetiarie,&  faccialmente  per  la 
fua  buona  [acuità  che  gli  uiene  attribuita  da  Mefue,  gjr  dal  Mattar  do  da  Virtù  Hcll'o- 
Ferrara  con  diuerfi  altri  per  le  doglie  artetiche, zir  maffrme  beuendolo,&  * j®  j * e noc 
per  l'utilità  fimilmente  grande,che  ne  ritranno,fecondo  il  parere  di  molti, 
tutti  coloro  che  fono  punti  da  J'erpenti  uelenoft . 7 qel  fare  l'olio  delle  noc- 
ciuole,fe  bene  ha  detto  di  f opra  1‘  autore,  che  fi  fà  come  gli  altri,  ui  bifogna  • 

nondimeno  maggiore  fattica,&  diligenza,che  non  fifa  nell  olio  delle  noci ; 
percioche  per  quello  che  riferifee  Galeno  al  fecondo  libro  degli  alimenti , 

& in  diuerfi  altri  luoghi,non  fono  le  nocciuole  cofi  olio  fe, come  fono  le  no - 
ci,&  per  queflo  oltre  al  camme  poco  di  gran  quantità,  nifi  dura  anche 
[attica, per  rifaetto  della  loro  fnflanza;&  però  fono  flati  alcuni, che  uolen • 
do  sfuggire  tutto  queflo  trauaglio,  fanno  l'olio  delle  nocciuole  à punto  co- 
me fa  'Nfcolò  Mlejfandrino  quello  delle  mandole  ; ma  fecondo  la  dottrina 
di  Mefue,  & di  molti  altri,  queflo  tale  olio  non  è fatto  per  efarefiione  ; ma 
piu  toflo  per  infu fione, & épiuprefto  degno  di  flarefra  gli  oltj  del  fecondo 
modo  che  recitaremo,che  fra  quefli  primi-,  & però  meglio  è di  farne  poco , 
cr  fecondo  l’intentione  dtll' autore, che  farne  affai,  & paffare  finora  de  i ter 
mini. Facendolo  dunque  cofi, fi  mondar  anno [con  un  coltello  dalle  lorofcor- 
%e,  come  le  mandole,&  fi  farà  come  sé  detto  di  quelle. 

Olio  di  pertico  tolto  dall’Antidotario  di  Mefue . 

L’olio  di  per  fico  apre  le  oppilat  ioni , conferì  ficcai  dolor  e delle  orec-  Allodi  perii 
chie,&  amarzjy  i uermi  loro.  Lenito  caldo  fopra  l' ombelico  ammazZ?  fi"  <»• 

milmente  i uermi  del  corpo.,  uale  alle  doglie  del  federe.alT hemorrhoidi,ct  

dfuoi  tumori, & il  modo  di  farlo  è d punto  come  degli  altri  fopradetti.  . . 
v Dilcorfo 
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Difcorfo  del  Borg.  nell’olio  di  pcrflco  colto  da  Mefite. 

• /'sitatissi  mo  é folio  di  perfico  in  ogni  luogo,  & non  ha  co  fatte- 
runa  in  fe  d /fiale , ò dubbio  fa , poiché  tolta  che  hauremo  quella  quantità  di 
offa  di  pcrftche,  che  Morremo,  cjr  cattatone  fuora  i nocelli,ò  animelle  che  m 
uoglum  dir  e,  le  mondar  emo  con  un  coltello,  non  col  mego  dell acqua 

calda , come  fi  credono  alcuni,  & poi  fecondo  le  regole  predette  ne  faremo 
quell'olio,  che  piu  potremo,&  lo  conferuaremo  per  nofiri  bifogni . pereto* 
• , che  i utili  fiimo  in  molte  obflruttioni  delle  ui fiere,  come  dimojìra  la  fua  fa 

culti  cale fatti  uà,  incifiua,affottigliatiua,rifolutiua,&  digcfliua  . rifilaci 
tumori  delle  orecchie, & i dolori  loro  nati  da  materia  graffa, frigida,  & leu 
ta,ficomefa  tnedefimamente  le  doglie  fudette  del  federe , che  procedono  da 
v fimile  caufa  ; & per  quello  che  ne  infogna  afta  nel  fno  Antidatano  fina 
mirabilmente  le fittole,  & rime  di  effo  federe , & la  cefalalgia . Inermi 
del  corpo , à beuuto,  onero  applicatogli  ammagga,come  fanno  tutte  le  co* 
fi  amare, ttgioua  anche  co/i  ualorofxmcnte, fecondo  la  dottrina  del  Manca 
do  nel  qMb  de  i fimpltciàgli  affetti  de  i reni  ; & ha  molte  altre  umà*be 
per  breuitàfa  btfigno  di  trapalarle. 

Olio  balanino  tolto  da  Mefite. 

Mirabili  uir-  to,'to  ^tnino  mondifica,purga,  apre  le  oppilati  oni  : è gufarlo  nel 
tù  dell’olio  & orecchie,  gioua  al  fibilo,  alla  firdità,  &•  al  dolore  di  quelle  : mollifico  le 
balanino . fcrofole,&  le  durtgje  del  fegato, & della  milga,  & le  digerì fee,  applico • 

to  /òpra  la  loro  regione '.rimedia  alle  paffiont  fredde  det  nerui,  & delle 
giunture  ; & allo  jpafimo,  alle  doglie  artetiche  ; & corregge  le  morfee , lo 
pelle  gonfia,  le  ueftigie  delle  ulcere, & le  lentigmi  .fotue,  beuuto.U  Mentre, 
ma  però  nuoce  allo  flomaco  ,&fi  fa  nel  modo  medefimo , che  gli  altri  di 
fopra. 

Difcorfo  del  Borg.  nell’olio  balanino  di  Mefue . 

Qvesx' olio  balanino,  è quello  ifieffo,che  chiamano  gli  Spettali  moder- 
nità- con  loro  tutta  la  fi  ola  de  i profumieri,  olio  di  becn, perche  fi  chiama 
la  ghianda  unguentaria  da  gli  Arabi  uolgarmente  been . Ter  ufo  della  me 
dicina  à quefii  tempi  è poco  frequentato , & fe  pure  ficoftuma , piu  ftrue 
per  incorporare  negli  unguenti,  & mifiure  loro  prttioje , eir  odorifere , fi- 
come  forfè  per  tal  rìfpctto  ilfuo  frutto  dagli  antichi  è detto  ghiàia  ungsi 
taria . Ma  appo  i profumieri  è tenuto  in  tanta  ueneratione,  quanto  quale 
Olio  balani-  altro  olio  fi  uoglia,  per  effere  egli  di  natura,  &•  proprietà  di  mantener/i 
in  tanto 'pre*  affa^unS°  tempo,&  fi  bene  inuecchia , non  diuenta  mai  uieto,  ne  rancido , 
jio  appò  gli  come  fanno  molti  altri  olij  ; & però  i detti  profumieri  uolentieri  lo  incor ■ 
profumi»:,  porano  con  le  loro  compofitioni,  che  fanno  di  mufehio , ambra,  gibetto , & 
altri  fiaui  odori , acciò  col  mego  di  queflo  tale  olio  fi  mantenga  la  f acuità 
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laro  affai  piu  che  no  farebbe  ferrea-  Già  i Hojlri  preJeceffori  fe  ne  feriti  nano 
affai  per  leuare  aia  ifigni  delle  turuole,  & altri  coft  fatti  fegni  della  pellet 
come  impetigini,albara,  panne, letigi ni,  & fimili,  ma  bora  non  fi  coftuma 
tanto;  &■  ciò  credo , cioè  fta  proceduto  per  il  pericolo , che  fi  portarebbct 
che  egli  non  uenijfe  bcuuto,  perche  effe  lido  difortijjìma  operatione,  et  trop 
po  nociua , indurrebbe  à chi  lo  beueffe  [udori  frigidi  ,&  lo  farebbe  tramar 
tire . Fqjjfi  Colio  balanino  fecondo  che  recita  Diofioride  nel  primo  libro 
nel  mede  fimo  modo , che  quello  delle  mandole oltre  al  leuar  uia  le  mac 
cbie  del  uifo,  le  lentigini,  i quo  fi,  & le  cicatrici  ncre,folue  anche  il  uentre , 
ma  pero  nuoce  allo  flomaco.  Diftillafi  utilmente  inficme  con  graffo  d'oca 
tulle  orecchie  per  li  do  lori, per  il  fuono,&  per  li  ^ uff  oli  di  quelle . 

Olio  di  Che  maturamente  detto  ricino, feri  tto  da  Mcfuc. 

i’o  Lio  di  cherua  diffolue  le  ucntofitd  groffe , affottiglia  la  flemma  tri 
feofa . conferifce  unto,ò  beuuto,ò  crifteri'gato  al  dolore  dello  flomaco, à 
quello  de  t fianchi, & all' bidropifia,  al  dolor  colico, & iliacor&fifa  coma 
difiopra . 

Difcorfo  del  Borg.  nell’olio  di  cherua  di  Mefue  . » 

Chiamasi  Colio  di  cherua  piu  propriamente  nette  Spetiaric,  olio  ri- 
cino,&  cicino,&fi  cofluma  da  alcuni  fatto  di  frefio,et  ifpeffito  con  ti  pro- 
prij  frutti  di  cherua, à modo  di  unguento » per  fpegnere  applicato  sù  la  fac- 
cia le  macchie, & altri  fegni  della  pelle . Diofioride  nel  precitato  primo  li 
bro  infegna  difiefamente  dt  farlo  proprio  in  queflo  modo,  cioè.  T oglicfi  la  ^ ^ Ricfw> 
quantità  de  i ricini  ben  maturiate fi  uuole , & diftefi poi  à ficcare  al  Sole  0ueJ.0  dl  *1^ 
nel  modo  clx  fi  difendono  C altre  cofe  in  sàie  grati  janto  ui  fi  lafciano  fta-  Ua  ferino  da 
re, che  la  corteccia  che  gli  ueflefi  rompe,  & gli  cafca  da  doffo.  Vigliafipoi  Diofc. 
la  carne  loro,&  meffa  in  un  mortaio,  diligentemente  fi  pefta,et  mette  fi  poi 
in  un  uafo  di  metallo  / lagnato  infìeme  con  acqua  à bollire  al  fuoco, & come 
fi  uede,che  egli  habbia  refo  tutto  il  fuo  humore,leuato  il  uafo  dal  fuoco  ,fi 
ricoglie  tutto  Colioubc  nuota  di  fopra  con  un  nicchio  di  gongola.  A la  in  E « 
gittoydoue  piu  abondantemente  tu  fa, fi  fa  altri  menti;  percioche  mandano 
i ricini  ben  mondati  alla  macina, & come  fono  ben  macinati,mefiigli  in  cer 
te  fporte , ne  (premono  l’olio  per  il  torcolo . Sono  maturi  i ricini , quando 
facilmente  e feono  fuori  del  loro  gufeio . E buono  Colio  ricino  all' ulcere 
del  capoycht  bumigano,alle  oppalattoni^r  prefocationi  della  matrice, alla 
rogna, alle  pofleme  calde  del  federe, & leua  uia  le  difformi  cicatrici  , & i 
dolori  dell  orecchie . Mtfjo  negli  etnpiaftri,gli  fa  piu  efficaci > & bcuuto  » 
purga  l' acqua, & i uermi  del  uentre . Qjtefto  è l olio  ricino  di  Diofioride. 

Giona, olirà  di  queflo  mirabilmente  l'olio  di  cherua  à i morbi  articolari  » d 
tutte  le  durt%je,allc  infiammagioni  del  fèdere, & à molte  altre  diuerfi  ma 
lattie . jluictnna  dopò  queflo  nel  quinto  libro , fomma  prima , trattato 
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Olio  di  chcr  gecjm0imettc  due  belli  fi  mi  modi  di  fare  l'  olio  di  cherua,uno  cioèfcmpltce, 
A iti  renna  c6  & Poltro  compoflo.  il  {empiite  f infegna  in  queflo  modo . Che  fi  toglie 
jxifto  & felli  quella  quantità  di  ricmiycbefi  uoglia,&  cuocaft  con  l'acqua  folay  & fi  di- 
l-Iiec.  minutjce  dalla  fua  cahdità, quando  fi  cuoce  con  laequa  fola;ircofié  hi 

luogo  dell'olio  ar arabi,  quando  fi  laua  con  l'acqua  fola.  E quell' altro  com» 
po/lo  è in  qucfto  modo, cioè.  T ogh  di' ammio,origano,calamento  montano, 
mirra, marmacur,  feme  d' appio,  feme  di  finocchio,  feme  d anifi,ir  feme  4» 
landacocha,ma(ìice,  afaro , ir  fiengreco  ana  dramma  fette,  d’alfel , albel , 
alfel, acoro, cajfia  dì  India,  ir  bdtllto  di  ciafcuno  dramme  cinque,  ftrapmo , 
ammoniaco, & opopomco,ana  dramme  tre,di  radici  (Cappio,  irfcorgt  di 
radici  di  fir.occbhfquinanto,  radici  digltcirrira,  enula  ficca,  & bafit,  ana 
dramma  dieci , dìbegenhafen,cr  finfider,ana  dramme  tre , di  gcngeuo,cin- 
namomo,garofoli,cardam«mo,girbauge,cubebe,pepe  bianco, pepe  negro, 
noci  mofcatc,macis,nigella,cofio,ir  carnicina  dram.quattro,di  zedoaria, 
0 doronici, tna  dramme  cinque,  pefla  le  cofe  da  peflarc groffamente , & 
metti  ui  Jopra  tant'  acqua,  che  le  fommerga,  0 cuocanfifin  che  fi  iiffolu a» 
no, ir  cohnfi, poi  fondili  fopra  dell'olio  di  cheruafrefco  libre  fette, & cuoci 
à fuoco  lento  fino  alla  confumationc  dell  acqua,  ir  refi  l'olio , ir  quandi 
fi  a nectfi'ario  fc  rìammintflri  il  pefo  di  due  aurei  per  uolta , fino  à tre  con 
C acqua  dille  radici.  Quefii  fono  i due  oli j di eberua  d \Auicenna,qtudtftr 
ro  è già  gran  tempo, che  non  fi  cofiumano. 

Olio  di  noci  d’india  tolto  da  Mefue . 

L'olio  di  noci  <C  India  conferire  al  doloredei  nerui  ; lenifce  il  fettoni 
polmone , ir  chiarifica  la  uoce . ingraffa  > ir  accrcfcc  la  /ferma . ir  fifà 
t come  di  fopra . 

Difcorfo  del  Borgarucci, nell’olio  di  noci  d’india  di  Mefue. 

Qje  e s t'olio  come fi / accia  è noto  à tutti , eccetto  i i Greci , che  non 
r hanno  mai  conofciuto . Vfanlo  alcuni  noftri  moderni  per  augumentartil 
feme , ir  generare  figliuoli , & parimente  per  ingrajfarfi,  facendo fi  condi- 
re tutte  le  uiuande  loro  con  detto  olio  ,irm  uero  fe  ne  ueggono  graudijfi- 
me  t/perienge , dì  ogni  bora  che  la  cofa  uada  in  lunga . Ffaua  grandemente 
U Serewfìma  Regina  di  Francia  Caterina  de’  Medici  nel  tempo  che  mut- 
ua il  Chi iflianiffimo Henrico  Redi  Francia fuo  dignffimo  conforte , ape- 
{la  per  ingrauìdarfi,  di  quefl’olio  continuamente,  ir  ogni  mattina  ne  beuta 
un  poco  con  una  polutre  dentro  per  tali  occafioni  Meramente  prteiofa , & 
npn  pafió  molto , ebe  co'l  uolere  dell'onnipotente  noflro  fignore  fi  uenucd 
ingrauidare,  0 ingranar  fi , doue  poi  fei  gentiliffimi  figlioli  fece  in  prccef- 
fo  di  tempo,  llmedefimopotfecela  Illuft rifiuta  CorUefiadi  Raperfniull 
che  già  dodici  anni  era  fiata  finga  mai  potere  ingrauìdarfi , 0 fattole  noi 
pigliare  di  qucfi'oho  con  quella  detta  poluere,  in  tempo  dì m tnefe conte  Dio 
«•  ' ' uolfi 
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ùòl fi  s' ingravidò . filtro  non  fàànoflri  tempi  quefl' olio,  & però  non  oc- 
corre di  ragionarne  piu  à lungo , & maffime  che  tutto  ciò  non  J'crue  in  cofa 
veruna  al  nofl.ro futuro  Spettale  per  lafua  preparai  ione . 

Olio  di  ciricgic  tolto  djll'Antidotario  di  Mcfue . 

• L'olio  di  ciriegie  , gioua  mirabilmente  al  dolore  artritico  , mondifica  i 
traflerge  la  pelle , di  fi  acciai  panni , & le  lentigini . & vale  à diacciare 
le  pietre  delle  reni , & della  ueffica , & fifa  nel  modo  medefimo  che  fi  fin 
no  gli  altri  fopradetti . 

Difcorfo  del  Borgamcci , nell’olio  di  ciriegie  di  Mefuc . 

• Q^y  e sr’olio  da  alcuni  è ufi  tato  fecodo  le  medefime  intetioni  che  recita  rafcheYonole 
tiftefro  autore.  Tifila  fpetie  delle  ciriegie, che  piu  fi  laudano, fono  quelle  det  P'u  lodate  per 
te  uifciole,ò  morene, òmarafche,  li  cui  nocciuoliper  trarne  l'olio  devono  ul“^‘  racJia 
tffere  ben  ficchi , & caldi,  accieche  meglio  fi  ne  pojfa  cavare  ; &■  perche  fi 
mondano  agevolmente , però  non  occorre  di  mondargli  con  l'acqua  calda  ; 

& co  fi  fi  verrà  à cavare  un'olio  perfetto , & J incero  .Colio  poi  delle  cirie- 
gie  dette  faluaiiche , dice  Mefite , c ir  dicono  tutti , che  è piu  potente  in  ogni 
cofa , che  non  è quello  delle  domeniche , & fifa  nel  modo  iflefro , che fi  fai' 

'altro , però  elegganfi  coloro  che  piu  n’hanno  bifoguo  di  quello , che  piagli 
fiate»  >'■  '•••  <■»•/,  t*"-  • 

Ol  io  fermino  tolto  dall’ Amido  tario  di  Mcfue. 

4’.i  » 5 • i ■??  ' »■’.  v)  è ) JU’tt  • ^ 

• L'olio  de  grani  di  fi  fame  ìngraffa , augumenta  il  fime , lenifce  la  canna 
del  polmone , & però  chiarifica  la  voce  ; & queflo  olio  è materia  di  molti 
■altri  olij  .&  fi  fa  al  modo  di  quello  di  mandole , fi  non  che  bifogna , che  i 
grani  del  fifamo  fieno  prima  f corticati , & ciò  fi  deve  fare  in  queflo  modo . 

•Monda  i detti  fimi  di  Jefitme  da  ogni  fiua  immonditia,poi  sbrodali  fiopra  un 
poco  d'acqua  fai  fa  ; & fregali  con  le  mani,  & un'altra  uolta  sbro frali , fin- 
che divengano  humidi;poi  difendili,  accioche  fi  ficchino,  &•  arroflili 
modeflamente , mettili  in  un  picchetto  afiro , & fregali  molto  bene , fin 

che  fi  fiortiebino . poi  mondali  dalle  ficorge , & macinali  con  le  mele  ; del 
reflo , [tira  fuori  Colio  come  fi  fa  quello  delle  mandole . da  quefli  mede  fimi 
fremi , che  non  fieno  ficorticati , ma  arrofliti , & fatti  in  farina Colio  fi  ca- 
tta, fuor  a , come  si  detto . 

Difcorfo  del  Borgaruccij  nell’olio  (clamino  di  Mcfue. 

E'  T olio  di  fi  fame  veramente  flato  già  in  gridi flima  confideratione,non 
fidamente  in  [talia,ma  anche  in  Egitto,  nella  Spagna,  & in  molte  altre 
framofi  regioni , ma  bora  è quafi  ucnuto  tanto  al  baffo , che  quantunque  di 
ca  Mefuc  che  fia  materia  dimoiti  olij , nondimeno  pocbifiimi  fono  coloro 
C, . i che 
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che  fi  ne  feruano  ; lagnai  co  fa  farà  in  buona  parte  cagione,  che  poco  ne  affa 
fcartmoin  dici)  arare  in  effo  cofa  ucruna.&fc  pure  alcuno  de  fiderà  di. 
feruirfine , & di  farlo  con  tutte  le  fut  folcnnità , guardi  dopò  Mefuc  ,al 
modo  che  neinfcgna  "Paolo  Egincta  nel  lo.capitolo  del  7.  libro,  vitina 
rio  al  capitolo  degli  olq , zittio,  "Fficolò  Mirefiio,dr  tanti  altri, che 
affai  chiaramente  ne  hanno  ragionato  ,&  fra  tutti  fi  potrà  ritrarre  com- 
mod  fintamente  tutta  la  fua  dottrina . Ma  pero  non  pare  à me  che  occorra 
al  prefentedi  fottometterfi  ad  una  tanta /àttica  ,pot  che  affai  in  abenda*- 
X*  uien  trafiortato  d'Meffandna  à Pincgia,  & di  efuiper  molte  altre  Cit- 
tà ; à tal  che  uà  perfeitiflimo  fino  à Francofort  et *4 Lavagna , &•  dall’ altra 
banda  di  Tortugallo  fi  porta  in  Mnuerfa , m Londra , & per  tutte  le  par- 
ti fettent  rionali , di  modo  che  da  ogni  Itilo  ft  ne  può  bautte  finga  gran  fot 
fica  di  farlo  di  fre fio,  Ma  però  bi fogna  d' efjer  uigilante  nel  comprarlo , 

, jnef°  che  egli  non  fia  adulterato  ò con  olio  di  noci , onero  di  papaueri . I n luogp 
Qn-.i.0  ° * fuo,&  mafitmt  doue  non  fi  ne  poffa  bautte  ,fi  può  commodamcute  f oflfi 
tuirc  l'olio  di  mandole  dolci , come  fanno  molti  denofln  moderni  medici, 
F un'olio  chiaro , candido,  & del  cuti  fumo  al  gufio  ; & ha  virtù  £ ingraf- 
fare, come  dice  Mefite , fona  i dolori  delle  orecchie , &.lt  ulcere  , che  ua*r 
no  fir pendo . La  f acuità  fua  non  è troppo  lontana  dall'olio  dolce,  & peni a 
beni  fimo  dice  C autore  che  egli  fia  materia  dimoiti  altri  olij  : è egli  medi 9 
crf  mente  caldo , nc  participa  niente  del  coflrettiuo  ^facilmente fi  cuoce& 
folue  il  uentre . Vnto  difuora  per  la  fua  graffigna  ha  affai  dell' cmpbiflicfr 
E' appropnatiffimo  per  indurre  buono  odore  àgli  olij  compofii,  &■  molto 
piu, che  non  è l’olio  commune,  perciocht  facilmente  non  ft  corrompe . Con 
ferifee  molto  alla  t offe, alla  ponta,  et  à diuerfe  altre  indifiofitioni  del  petto . 

hò  in  fomma  ancora  potuto  ritrouare  uno  cofibabile  medicamelo  con 
tra  la  toffi  de  i fanciulli , & picciole  creature,  guanto  quefl’olio  fi  fummo t, 
dr  mafjìme  dandone  alla  quantità  dì  un  cocchiaro  con  un  poco  di  guccar* 
candito, à inghiottire  d poco >d pocoiO"  queflo  fard  baflante  are a U diebié 
■catione  di  detto  olio.  . , \ 

Olio  laurino  toltodall’Antidotario  di  Melile. 

L’olio  laurino  gioua  alle  paffioni  fredde  di  tutte  le  parti  del  ceratilo* 
de  i nerui,  degli  articoli,  dello  flomaco,dello  intrflmo  colo, del fegato ,dclla 
•milga,&  delle  altre  uifeere . delle  reni,  dtllamatricc  ,&ài  dolori  di  qvq 
fli , & fi  fa  in  queflo  modo.  "Piglia  delle  bacche  di  lauro  mature  > tante  • 
quante  ne  uuoi,&  mentre  che  fono  ancora  fre  fi  he,  tritale  in  una  pila , poi 
falle  bollire  con  l'acqua  in  un  caldaio  ; dipoi  firmale  in  un  torcolo  piano 
non  tncauato,  & raccogli  l'olio , che  nuota  di)  opra  dal  acqua . poi  un’al- 
tra uolta  firmi  li  grani  tritati  in  un  torcolo  meauato , fondendoli  fopra 
dell’ acqua  calda,  & raccogli  l'olio, & falualo  per  tuoi  brfogni. 
t .1.  s.  ^ .1» 
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* ' ' • Difcorfo  del  Borg.ncHolio  laurino  tolto  da  Mefite. 

■ lì.  modo  di  fare  quefi'  olio  laurino  i atramente  tanto  antico , che  paf- 
SÒ  di  Lì  da  Hippocratc,  come  fi  uede  negli  fcritti  furi , dotte  egli  in  piu  luo  • 
ghilo  chiama  Bac  canon . & quantunque  fi  a chiara  la  Jua  ej^o fittone  ap- 
preso Me fuc , nondimeno  à quefti  nojìri  tempi  poco  la  curano  gli  Spttiali; 
tton  già  perche  effo  olio  non  fia  in  ufo  continuo , & molto  frequentato , ma 
perche  in  grandtfiima  copia  ne  poffono  bauerc  del  perfetto , finga  durar ui 
altra  fatica,  che  fborfare  il  dinaro  : percioche  tale  operatione  del  tutto  l’ 
hanno  lafciataneùe  mani  dt  coloro  , che  hanno  più  commodità,& piu  abon 
'danga  di  bacche  di  lauro . Tjondimeno  fe  fuccedeffe  in  proceffo  di  tempo 
qualche  difeordia,  ò differenza  tra  gli  Spetiali,  & tra  coloro  che  ne  fanno 
mercautia , non  ho  ttoluto  mancare  di  non  mettere  il  modo  di  fare  quefi' o- 
lio,  cofì , come  hanno  fatto  gli  altri  noflri  predeceffori  negli  ^ Inttdotari) 
loro , gir  acci  oche  in  piti  modi  diuerfi  fi  poffa  con  fiderare  tutta  quefla  ope- 
ratione, non  refiaremo  anche  di  mettere  in  quefìo  luogo  il  modo,  che  ne  in- 
fogna Diofcoride  nel  primo  libro , al  proprio  capitolo  cofì  dicendo . Faffi 
Colio  laurmo,cuocendofi  le  bacche  di  lauro  ben  mature  nell acqua . Ter-  fritto  ^ Dia 
ciocbe  dalla  corteccia, che  le circóda,  rendono  una  certa graffegga,laqua*  feonde  * ' 

Ufi  (preme  con  le  mani  in  una  conca, & raccogliefi . Alcuni  altri,  dando 
prima  corpo  all'olio  omfacino  con  cipero, fqumanto,&  calamo  odorato, lo 
cuocono  uifiemt  con  foglie  tenere  di  lauro,  alquale  aggiungono  alcune  bac 
che,  finche conofeo no  hauere  affai  odore,  & altri  ui  mettono  flirace , & 
mirto . L'ottimo  lauro,  àfare  l'olio  laurino  , è quello  delle  montagne , & 
che  produce  le  foglie  piu  larghe . Il  migliore  olio  laurino  è il  frefeo , uer - 
de, acuto,  & amariffìmo . Ha  uirtù  di  fcaldart , & di  mollificare  ; apre  le 
boctbe  delle  urne  : toglie  le  laffitudini . E'  utile  ungendofene,  più  che  ogni 
ultra  cvfa  à tutti  i diffettt  de  i nerui , al  freddo,  che  procede  alle  febbri,  3 li 
catarri à i dolori  delle  orecchie,  & malattie  de  reni  confate  da  frigidità  ; > 
nondimeno  beuuto , caufagrandifiima  naufea . Ecco  due  modi  d'olio  lauri 
no,  quali  penf » che  baflaranno  i chi  uoglia  imparare  di  canario,  & fe  alca 
no  cerca  fapeme  piu  oltre,  legga  quello, che  ne  recita  Taolo  Egincta  nello 
capitolo  del  fettimo  libro,  &Aetio  nel  primo,  & Tqieolò  Aleffandrino 
al  cap.j  iq,&  Attuario  al  proprio  capitolo,  & 'Eficolò  Mirefito  al  fett. 

1 6. al  numero  ottano , & Tlinio  al  fctt.cap.de  1 5 .lib.  & Talladio  al  io. 
tap.del  fecodo  hb. nella  prima  dittione;  & co  quefto  trafeorreremo  àgli  al 
tri  olii  della  prima  parte , poiché  di  quanta  uirtù  egli  fia  ne  i dolori  colici , 
ogni  giorno  ne  uedemo  Lifpcrienxa , ficome  parimente, [quanto  egli  fia  uti- 
U ài  rigori  delle  febbri,  ungendo  con  effo  il  filo  della  fchena , alla  parali  fia, 
àgli  algori, à gli  fpafiici,alla  fciatica,à  i dolori  del  capo  inuecchiati,  alle  di 
ftiUutioni,  alla  rogna,  alle  impetigini , quantunque  egli  fia  da  fuggire  nella 
rogna, & impetigini,  che  minacciano  infiammatone,  &■  alle  nature  bilio - 

* : fi*  jr 
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fi, ma  filo  fu  aecommodato  à frigidi,b  umidi,  &■  flemmatici . ^fmmagga 
qiiefl'olio  mirabilmi  nte  i pidoccbi,nfoluc  la  farfara, opbiafi,&  f alopecia, 
& è utihfjimo  d diuerfe  altre  malattie , che  per  bora  trapaffaremouuuer - 
tendo  fempre  chi  fufa > che  non  l’applichi  mai  fopra  coloro  che  hanno  H ca 
po  calido,ne  meno  in  veruna  parte  calda  ; percioche  farebbe  piu  preflo  da» 
no  infinito, che  giovamento  ueruno  ; & con  queflo  faremo  fine  d qutfla  fu 4 
breue  dichiaratone.  ■ < t 

Olio  di  lenti  (co  tolto  daH’Antidotario  di  Mefite.  \ 

\ >V;  ni)  *.  iU/i1'4.*  i iv?  ih*  -b 

L’olio  di  grani  di  lentifco  conforta  lo  flomaco,  & li  mufcoli,  CT  fa  lé 
carni  f òde , &■  conforta  le  giunture  lajfe , <&  le  parti  neruofe  i & fajji  co* 
me  il  laurino. 

Dilcorfo  del  Borgarucci  nciroliò  di  lentifco,  tolto  da  Mefue. 

iMltlrSf  4»  ^ il  « • '•  ' ^ • t 1 

L’olio  di  lentifco  fi  fa  hoggi  in  molte  parti  £ Italia  affai  perfetto,  ma 
non  però  dagli  Spetiah,perche  ritiene  ancora  tutte  le  uefligie  dell'olio  Um 
rmo . Faffene  grandifiima  quantità  in  diuerfe  parti  della  Spagna , dr  maf 
finte  uerfo  la  Bifcaglia,  £ onde  fi  trafporta  poi  per  diuerfe  altre  prouincie  9 
& faffene  parimente  nell'Helba,  & in  Ciglio,  ifole  amendue  del  mare  Tbir. 
reno , & m alcune  altre  ifole  del  mare  Adriatico  fen^a punto  dargli  com 
pagnia  £ altro  frutto, come  ne  infogna  Taolo  Egineta,  facendolo  con  li  fiat 
ti  di  lentifco,dr  £ oline,  come  dopò  lui  ha  fatto  atìebe  T^icolò  Mleffandri, 
no,  & molti  altri  : & faffi  medefimamente  fenici  accompagnarlo  con  olia 
di  ueruna  forte,  ma  foto  pigliando  quella  quantità  che  fi  uoglia  de  grani  di 
lenti  fio, che  prima  fieno  flati  raccolti  per  alquanti  giorni,  mettendogli  poi 
à bollire  d fuoco  lento  dentro  d un  caldaio , ò altro  uafo  conueniente  ; tir  fi 
lamente  bollano  tanto, quanto  bafli  à fargli  crepare  ; ilebe  fatto  fi  metto** 
no  fitto  al  torchio  dentro  à certi  faccbetti  di  caneuaccia,  &fene  caua  fo* 
lio  in  affai  abondaw^a.  Diofcoride  breuemente  infegnache  fi  faccia  ht 
quel  modo  ifleffo  che  dice  Mefue,  fi  come  tale  è il  [enfi  del  fuo  greco  parla « 
re . Mei  modo,  che  fi  fa  l’olio  laurino,  fi  fa  medefimamente  ancora  quella 
di  lentifco,  cavandolo  dal  fuo  frutto,  quando  è maturo,  cr  dando  corpo  ai- 
folio, come  fu  detto  del  laurino . Sana  queflo  la  rogna  de  i cani , & degli 
altri  animali  quadrupedi . É ut il  ffimo  ne  i peffili,  nelle  medicine  delle 
lafiitudini , & in  quelle  della  lepra . Vrobibifce  tl  [udore, ne  fi  fa  nitrirne» 
te  quello  del  terebinto , ilqiule  nnfrefia,  cr  coflrigne . Queflo  tutto  reci 
ta  Diofcoride,  &•  queflofia  baflante  per  faper  fare  l'olio  dt  lentifco.  Vfa* 
fi  dopò  queflo  il  detto  olio  contra  la  difinteria  mettindonc  buona  quanti- 
tà ne  i crifleri , con  mirabile  beneficio , ficome  recita  il  Matthioli  bavere 
molte  uolte  provato,  & ficome  ne  potano  dopò  lui  ancora  fare  [incera  fe- 
de noi. giova  parimente  allt  gingiuc  infiammate, reprime, & corrobora ;ct 
é buono  in  diuerfe  altre  occafioni , 

«V  Olio 
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. Olio  di  fenape, tolto  da  Mcfuc.  1 

f^oLlo  di  fenape  é utilijjimo  à i dolori,  #■  à gli  affetti  nati  da  frigidi - 
td,&  alla  letargia, & obliuione  di  mente,#- fajjì  come  quello  di frumento.  ‘ 

Difcorfò  del  Borg.  nell’olio  difcnapc.tolto  da  Mcfuc. 

Qvr.  st’  olio  di  fenape  è molto  ufitato , (ir  fi  può  fare  con  poca  fattica , 
pigliando  H fuo  feme,#- mettendolo  fra  due  lamine  mediocremente  infuo-  ‘ 
cote;  legnali  fecondo  che  uengono  frette,  co  fi  parimente  uicn  fuora  Colio; 
ma  però  in  tanta  poca  quantitd,che  lungo  tempo  bi  fogna  d.' batter  patiètia 
prima  che  (e  ne  poffa  cauareuna  libra . Onero  ebe  fi  fard  mettendo  effo 
feme  in  un  uafo  di  fublimatione  , & cofi  fi  può  cattare  ; ma  quefio  fecondo 
modo  non  è da  connumerare  fagli  olij  fatti  per  e(prcffione;nondimcno  per 
che  Mefue  dice,cbe  fifa  come  quello  di  fumcnto,però  non  m'èparfo  di  par 
timi  dalC  intentione  fua;  #-  co  fi  come  egli  infegna  farfi  Colio  di  frumento 
nell  ultimo  quafi  del  fuo  trattato  degli  olij , cofi  bauemo  uoluto  infegnare 
ancor  noi  che  fi  faccia  C olio  di  fenape, del  tutto  imitando  la  diebiarattone,  * 
che  di  nuouo  àfuo  luogo  rctitatmó,  fopra  che  non  occorre  piu  à lungo  di 
dilatare. 

Olio  di  feme  di  lino, tolto  da  Mcfuc. 

- Hot.  iodi  feme  di  lino  gioua  allo  ffiafimo,  alla  durerà  de  i nerui , #• 
dette  giunt  urtali  bemorroidi, alle  infiammationi  del  federe,#-  aUefuefeJ- 
fure,#-  al  dolore  pulfatile ; & fi  fa  nel  modo  che  fi  fa  Colto  fefamino,eccet 
tu  però, che  quefio  fuo  feme  non  fi  fcortica  altramente. 

DtfcoHo  del  Borgarucci,ncH’olio  di  feme  di  lino, tolto  da  Mefue. 

K • i 

Chiamano  alcuni  quefi’olio  di  feme  di  lino,  uolgarmente  olio  di  li- 
nofa,&fe  ne  fa  gran  quantità  in  molte  parti  Settentrionali,  non  tanto  per 
ufo  della  medicina, quanto  per  ardere  in  cambio  dell'olio  iCohua,come  fi  fa 
anche  per  tutta  la  Brabanja, Fiandra,  contado  di  Liegto , zelandia,  Olan- 
da,Ticcardia,&  diuerfe  altre  bande  uoltate  à Settentrione, ih  U' olio  di  ra 
pe , che  altro  non  ufatio  di  brufeiare  con  le  loro  lucerne  ,fenon  quello,  an- 
corché nell’ ardere  renda  un  fafiidiofijfimo  odore.  Cofi  medefimamente 
tafano  quefio  di  lino;  #■  cofi  fi  coftuma  molto  in  Italia  ancora,  #•  muffirne  ■■■ 

in  Lobardia,doue  per  olio  da  ardere  è lodato  infinitamente  da  %li  buomini 
di  quelpaefe,etfe  ncfagroffiffima  mercantia.Ma  però  con  tutto  quefio  no 
dee  punto  effer  diffire^jato  dagli  Spedali, nè  da’  Medici ; perciocbe  oltre  J 
quello  che  nerifenfee  Mefue  delle  uirtùfue,èegli  cfficaciflìmo  rimedio  alla  Vjrtù  j... 
puntura, ò male  di  cofia,ò  pleurifia,  che  ne  uogliarn  dire,  #■  muffirne  fatto  li„  di 
difefeo ,#■  dato  allbora  à bere  da  tre  fino  à quatti  onde,  #-  eòferifee  ut  il 
mente  alle  cotture  del  fuoco,#-  à fare  cafcare  giù  l'efcara  de  i cauteri,  et  à 
moUfiicaìC  le  durezze  de  i luoghi  fecreti  delle  donne.  Difaculrà  è poco  dt- 
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Patite  quefl'olio  di  lina, da  quello  di  camam:lla,i ancto)&  filmili-,  & fecola 
che  recita  T^icotò  s tleffandrino,è  anche  ufato  in  càbio  deir  olio  ricino, fbe 
di  fopra  babbiamogià  recitato , & ajfai  ampiamente  dichiarato . 

Olio  di  feme  di  papaucri,toIco  da  Mcfuc. 

L'olio  di  feme  di  papaueri  ingraffa, et  lenifcela  canna  del  polmone,^- 
mitiga  l'ardore  delle  febbri  > et  gioua  à chi  non  può  dormire , et  fi  fa  come 
quel  di  lino.  _ , . 

Difcorfo  del  Borg.  nell’olio  di  feme  dipapaucri,di  Mcfuc. 

Co  st  vm  a s i quefl'olio  di  feme  di  papaueri  molto  per  prouocare  il  fon- 
no,nngendofene  le  mani, le  tempie,  i poi  fi, & la  fronte,  u tncor  queflofuoft 
me  non  fi  date  altramente  fcorticare,ma  cofi  fatto  fi  mette  à cattar  l olio , 
come  fifa  del  feme  di  lino,  che  babbiamo  dicbiarato;né  altro  in  effo  ne  oc- 
corre di  riferire, nè  meno  fa  bifogno  altramete  di  diftutare  di  qual  feme  di 
papaueri  fi  debbia  fare  quefl'olio  fudetto, poiché  ogni  cofa  è manifefla. 

Olio  di  feme  di  zucca,  tolto  dall’Antidotario  di  Mcfuc. 

L'olio  di  feme  di  gucca,di  cocomero, di  melone,di  citrullo , gioua  alle 
infiàmagìoni  delle  uìfcere,&  alle  febbri  ardèti, che  indi  procedono-,tt  molto 
mitiga  l’ardore  dell  orina.  Sipoffono  da  ciafcuno  di  qiteftt  fudetti  feml  ca- 
ttare gli  olij,ò  da  molliti  da  tutti  infume, [corticati  però  i detti  femi  al  mi 
do  che  banano  detto  feorticarfi  i femi  del  fefamo . Da  molti  altri  femi  afi- 
cora,&  da  i nocciuoli  di  molti  frutti , & da  i frutti  mede  fimi,  al  mcdtftmo 
modo  fi  pojfono  [premere  gli  olij,che  ritengono  le  forze  di  quelle  cofe,£  on 
de  fi  feparano,de  i quali  noi  non  ne  facciamo  memoria. 

Difcorfo  del  Borg.  nell’olio  di  feme  di  zucca, di  Mefuc. 

M ette  nel  fuo  Antidatano  Mefite  quefl'olio  di  feme  di  iucca  nell  ul- 
timo della  prima  parte  degli  olifiche  fi  fanno  per  efprefiione,  cofi  come  fa- 
cerno  ancor  noi, et  cofi  come  egli  ha  qui  impoflo  fine  a detti  oliti  ilfimilefa 
remo  noi  in  quefto  luogo ;ct  l'alt  ri  uogliono  fare  l'olio  di  iufquiamo,delgra 
no  gnidio, del  cartamo, del  fimo  di  rafano,  del  melantto, &fimilt  Uggendo 
Diucr/I  olij  un  folo  capitolo  recitato  da  Diofconde  nel  primo  libro,  imparerà  agcuol - 
feruti  da  Dio  t).itc;pcrciocbe  dice  egli  infegnido  tutti  quefli  modi,quefle  precife  parole. 
feonde.  2.'o/»o  intuiamo  fifa  cofi.Vrendefi  tl  feme  f ceco  nuouo,et  bianco,etpe- 

flafi,et  abbombafi  d'acqua  caldatome  duerno  nell’olio  delle  mandole.  “Por 
tafi  poi  al  Sole,et  le  parti  fue,che  di  fopra  fi  ficcano  fi  r incorporano  conti - 
ultamente  nella  mafia.  Fafii  cofi  infino  à tanto  che  diuenta  ucro,&  comin- 
cia à pu^are.  Spreme  fi  poi, et  colato  fi  ripone . Conferifcc  à i dolori  delle 
Orecchie, et  mettefi  ne  i ptj]oli,oue  fia  bifogno  di  mollificare.  Fafsifimilmc 
te  l'olio  del  grano  gnidio, benché  manco  fia  efficace . Quefta  medefima  rt- 
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$1*  fi  tiene  àncora  iti  fare  quello  delfeme  dir  afono:  eonuenettóle  à odoro 
ile  per  lunga  malattia  diventano  pidoccbiofi . Lcua  l’afprrgga  della  pelle 
della  faccia, et  ufanlo  quelli  <t  Egitto  per  condimento  delle  uiuande  loro,  il 
Stiantino  tanto  nate, quàto  ilrafanino,tt  fafii  nel  modo  me  de  fimo. Quello 
della  fenape  fi  fa  cofi.Trttafi  il  feme,tt  abbombafi  d'acqua  calda, et  aggiuu 
toni  dell’ olio, fi  fp  reme,  et  naie  ungendofene , alle  doglie  uecchie , & tira  afe 
tlibumori  già  ragunati  in  qualunque  parte  del  corpo . Queflo  di  dettiolif 
recita  Diofcoride.  Scritte  dopo  queflo  nel  fito  Antid.  Mefue  l'olio  di  fenti 
'di  cedro, et  di  cetrangolo, ò uogliam  dire  turando,  cbegioua  alle  doglie  ar 
biticbe,et  al  tumore, che  le  foprauienc » et  difcaccia  la  pietra  delle  reni,  er 
dilla  uefiica;  et  fi  fa  come  fi  fanno  tanti  altri,  il  quale  utilmètefi  può  ufart 
per  efficacifiima  di f e fa  nel  tepo  della  pcfhlenga,et  per  i utrmi  ungendo 
btuendolo,come  molti  riferiscono  hauerc  di  già  prouato.  Scritte  ancora  là 
ho  di  pi  fiacchi, et  di  pignoli, quale  lentfce  i dolori  del  fegato  jt  delle  reni ga 
gliardamente,et  ingraffa  ìlfegato,et  crefce  la fpcrma  à beuerlo,  ma  nuoce 
allo  fìomaco,& fi  fa  come  di  [opra . filtri  olii  non  infrgna  Mefite  in  detta 
prima  parte,eecetto  l’olio  di  balfamo;  la  cui  bifloria  non  occorre  d’inucjti 
gare  in  queflo  luogo  altramente,  & però  faremo  fine  di  quefla  parte. 

SECONDO  ORDINE  DE  GLI  OLII, 
0 Se  fono  quegli  che  lì  fanno  per  impresone. 

Olio  rofato  completo»  fcritto  nell’ Antidotario  di  Mefue. 
v -ì’oli  o rofato  copleto,è  confort  attuo, et  rifolutiuo  conuenientemete  ,et 
lenitino,et  fedattuo;ctfifa  d' oline  coplete, enfiature,  et  di  foglie  di  rofe  co 
plete.  il  rttdo  poi,ò  roggio  che  ne  uogli  am  dire, cioè  quello  che  fi  fa  d' oliue 
non  mature,nè  complete,  et  d*  foglie  di  rofe,che  non  fieno  ancora  aperte  ; è 
tflintiuo  delle  infiamagion  ,coufortatiuo,aggregatiuo,infpeffatiuo,et  probi 
bitutode  Ue  ftufiiont  delle  materie  che fìuono  per  lo  corpo  ; et  gioua  ualete- 
mentea  beuerloulle  diffenterie,et  il  modo  di  coporre  quefl’olio  è tale.  Vi- 
glia delle  rofe  roffefrefcbe  pedate  4 [ufficiente  quantità, et  infondile  in  olio 
d'ohtua,ò  dtfcfami,fref(o,et  lanate  piu  uolte  co  l'acqua  di  fontana,in  un  ua 
fo  di  uctro,ct  turali  la  fiu  bocca,  et  mettile  al  Sole  per  fette giorniipoi  cuo - 
cito  per  tre  bore  in  un  uafo  doppiocpot  ffremi  le  foglie  delle  rofe,  et  gittalc 
uia,et  mett ineli  di  firtjcbe  un'altra  uolta.et  mettilo  al  Sole  ancora  per  al 
tri  fette giomi,et  cuoci  di  nuouo  per  tre  altre  bore  in  detto  uafo  doppio, co 
meprima:et  cofi fmilmente  farai  la  terga  uolta.  poi git tali  fopra  dell  ac- 
qua d'mfufione  di  rofe, delinquale  nè  fatta  metione  ne  ifiroppi  tanti, qual  o 
è Colio' et  cuopri  il  uajò,et  fallo  flareal  Sole  per  quaranta  giorni . poi  cola 
l’olio, et  mettilo  un'altra  uolta  al  Sole  per  un  peggo  di  tepo.  Si  coponc  an-- 
torà  in  quefl' altro  modo,cioèpigliando  una  parte  di  fucco  di  rofc,et  un’al- 
tra parte  della  predetta  acqua  ft'infufione  di  rofe, et  ire  parti  d'olio  lauato , 
et  preparato  com'èfiatQ  ditto, et  fa  quititàfufficicte  di  foglie  di  ro[c;metti 
, ‘ BBB  i tutte 
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tutte  quelle  cofe  in  un  uafo  di  uetro, et  la  fi  tale  J lare  al  Solc,com’bMùtmi 
detto;poi  cuoci  t olio, et  muta  le  foglie  di  rofe, et  lafcialo  flore  al  Soleoomìt 
è fiato  detto  del  mutargli  ilfucco,et  t acqua  d' infufione  di  rofcMqucftofi 
raidueuolte.  ultimamente  metti  al  Sole  per  quaranta  giorni  in  un  uafo  di 
uetro  l' olio  polo  col  fucco  di  rofe,et  con  l'acqua  della  loro  mfufionc . fafli 
ancora  in  un’altro  modo, pigliando  una  quantità  di  mandole  dolci  modate, 
et  pefla  molto  bene#  fanne  pafloni,et  mi  fetale  con  le  foglie  di  rofe  pefteat 
falle flare  per  un  di  in  luogo  caldo  , et  un'altra  uolta  pe fiale  , et  impaftaU 
molto  bene  finga  intermiflione  alcuna, et  fondile  fopra  un  poco  <£  acquatti 
da  d'infufton  di  rofe.Vltimamete  (fremi  col  torcolo  f olio,  et  mettilo  in  im 
uafo  di  uetro, et  coprilo,et  lafcialo  al  Sole.  Al  quarto  modo  fi  fa  col  fifone 
fcorticato  al  modo  che  fi  fa  con  le  mandole  : et  le  mandole  fono  piu  atte  4- 
l'olio  rofato  rude, cioè, non  completo ;&•  i fefami  fono  piu  atti  al  complete» 

Difcorfo  del  Borgarucci,  nell’olio  rofato  completo,  di  Mcfue, 

Antichissimo  è l'ufo  dell'olio  rofato,  per  quanto  fi  legge  per 
Icfitmofe  biflorie  di  Troia  recitate  già  da  Homero,  ma  non  credo  però  che 
mai  egli  tanto  fta fiato  frequente,  quanto  è bora  umucrfalmente  per  tutto 
dotte  fi  rit  rollino  rofe  et  olio. et  non  folamentegli  Spettali  lo  preparano  per 
bifogni  della  (peti aria,  accio  fila  ben  proutfta  dì ogni  cofa  ,ma  i cbirurgi,i 
quali  grandemente  è familiare,  & neceffario , & ogni  altra  privata  perfò 
tu  lo  uuole  hauere  in  cafa  fatto  compitamente  ; & è hormat  tanto  crcfau- 
ta  la  fama  drUefuc  infinite  qualità,  che  fino  nelle  proprie  uillefi  trotta  abon 
dantiffimo  Colio  rofato.  & certamente  che  fe  tanta  copia  potefimo  bogfi 
di  bauere  del  balfamo  nero , molto  meglio  conditionata  farebbe  la  nofirt 
facra  medicina . Tqondhneno  ancora  che  per  tutto  fe  ne  ntroui  ,&m  Ut 
ta  copia,quanto  diciamo, non  è però  ueruno  che  altramente  ui  ufi  nel  farlo 
quella  diligenga,cbe  per  loro  parole  ueggìamo  efferui  già  fiata  ufata  iaf* 
mofi  Medici  antichi, et  mafiime  da  Galeno,Actio,Taolo  Egineta^Attu* 
rio , Dio  floride,  Mefite,  f{afis,7qicolò  Alc(fandrino,il  Mireflio,&-  tanti  al- 
tri Scrittori:  gli  ferini  de'  quali  fanno  } incera  fede  di  quanta  ofleruatuoc 
fiafimpre  flato  quefl’olio  rofato  benedetto, mirab:lc,et  diurno. Tf-'fi àque 
fii  noflri  tepi  piu  da  ifopradetti  Medici  manuali,o  cbirurgi  che  ne  uoglta « 
dire, che  da  alt  ri, et  tanto  da  e fri  è tenuto  in  ueneratione,quito  quale  altro 
fiuoglia  medicamento . & quantunque  non  fta  fatto  fenonda  pocbifiaà 
Spaiali,  fecondo  la  dottrina  di  Mefite,  ilquale  piu  (fogni  altro  ne  baferit- 
to  congrandifiima  diligenza, nè  parimente  lo  compongono  fecondo  quella 
OI  io  r*fa  C^,e  rec‘ta  D’° fluide  per  lunga  diebiaratione  nel  primo  librojn  queflo  mo 

ferirlo  a*  dio  ^°’  Lunguent0  Arde  rofe  fi  fa  cofi . Togli  cinque  libre, et  otto  oncte  di  fqui 
fcoriJe.  nanto,<f  olio  due  Ubre,&  cinque  onde  ; pe(hf,&  infondi  nell'acqua,et  tuo* 

ci  me  fidando  continuamente come  l'bautrai  colato , mettilo  con  mil- 
le rofe  bene  afeiutte  dall' bumiditd  , in  Menti  libre  , & cinque  ount 
..  ..  i i -I  iolit 
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1*  otio'%  & poi  per  un  dìconlemani  prima  unte  lodorato  mele, ffiefeuol- 
i*  te  mtfciole, leggiermente  flringcndolc,#  lafciale  coft  per  tutta  una  notte, 

ri  dipoi ) premilo  t & come  fard  andata  i fondo  la  refidenga , trajbortalo  di 

in  quel  uafo  in  un  altroché  fta  bene  abbombato  di  mele,  & (erbaio . 1 dite 
t dipoi  quelle  rofe  (premute  in  un'altro  ua(o,gittagh  di  nuouo  fopra  del  me- 
li defmo  olio  ffiefiito  otto  libre,  & tre  onde,  & (premile  un'altra  uolta , & 

»'  coft  baucrai  il  fecondo, & fe  tu  uorraifare  il  tergo,#  il  quarto  infondigli 
H uolta  per  uolta  folio,#  (premilo . Ma  quante  uolte  tu  lo  farai,  tante  noi 

j te  fi  debbono  ungere  iuafi  di  mele.  Oltre  d que fio,  fe  tu  uòrrai  farcia  fc- 

(,  tonda  infufione,  metti  nell'olio,cbefu (premuto  pr;ma,tl  pari  numero  di  ro 

> fe  fiefebe , afeiutte  da  ogni  bumiditd , # tacciandole  con  le  mani  unte  di 

# mele,  (premile  coft  facendo  infino  alla  terza,  # quarta  uolta . # ogni  uol 

l ta,  che  tu'l  tornerai  d fare , mettigli  di  per  dì  nuoue  rofe„tagliando  lor  pri 

mania  quel  poco  di  bianchetto  che  hanno  le  foglie  loro  nella  radice.-percio 
che  coft  fard  piu  efficace . Faffi  coft  fino  alla  fett  ima  infufione,  & non  piu, 
ff  Ma  bi fogna  però,che'l  torchiello  fia  unto  di  mele,#  che  f olio  fia  ben  (epa 

il  rato  dal  fucco  delle  rofe  fpercioche  ogni  minima  parte , che  ue  ne  rimari- 

i ga, corrompe  tutto  f unguento.  «Alcuni  altri  prendono  le  fole  rofe,  leuato 

f ne  quel  poco  di  bianco  dell’  eftremitd  infinore^tl  pefo  di  fei  oncie,#  le  fom 

. mergono  inunftflario  £ olio, et  pongonle  al  fole,et  Inficiatole  cefi  otto  gtor 
t ni, reiterando  f infufione  tre  uolte,  fino  allo  (patio  di  quaranta  dì, poi  lo  ri- 

i pongono.  Sono  altri  ancoraché  danno  prima  corpo  all'olio  col  calamo  o- 
, dorato,  # con  affiatato , # altri  ui  mifeiano  anchufa  per  dargli  colore,  et 

, fide  accioche  non  fi  corrompa . Ha  uirtù  d'infrigidare,#  di  cofìrignerc  : è 

. utile  nelle  fomentationi,  # negli  empiaflri . Beuuto  folue  il  corpo,  # ffie 

gne gli  ardori  dello  (iomaco . Riempie  le  ulcere  profonde,  # mitiga  le  ma 
leficbe , # malageuoli  da  faldate , ungendo fene  l' ulcere  del  capo , che  hu- 
tnigano,#  le  calde  pufiule  di  quello . «Applica fi  utilmente  d i dolori  di  te 
fta  nel  principio  del  male . Tenuto  in  bocca,#-  lauandofene gioua  al  dolo- 
re dei  denti . £•  efficace  ungendofene  alle  durezze  delle  palpebre . Fajfe 
ne  crifleri  per  [ulcere  delle  interiora,  # per  lo  prurito  della  matrice. 
Quefto  è il  modo  che  infegna  Diofcoride  nel  fare  l'olio  rofato , quale  egli 
chiama  piu  tofto  unguento  che  olio , fi  come  è fino  coflumc  di  chiamare  tut 
ti  quelli,  che  fono  compofli  d’olio ,#  d'altri  materiali  ,#olq  tutti  quegli 
altri j:bc  fruga  aggiugnerui  altro  olio,  fi  cauano  da  i frutti  d' alberi,  ò da  fe 
Uti,ò  da  ragie,  # liquori, che  dijìillano.  Laqual  cofa  quantunque  fra  (lata 
lunga  , & forfè  poco  fia  per  parere  conueniente  d quale  h' uno,  mi  ha  par  fio 
nondimeno  affai  utile  il  recitarla,  & ciò  non  foto  per  la  diuerfitd  della  dot 
trina  fua  con  quella  di  Mefite , che  pure  non  è poca,  ma  ancb e per  dichiara 
re  al  noflro  futuro  Spettale, che  altro  è folio  rofato, et  altro  l'unguento  rofa 
to , delquale  piu  ampiamente  ragionammo  poi  à fuo  luogo;  # mi  ha  para- 
to di  uolere  in  un  certo  modo  imitare  il  fapicntiffimo  Galeno , che  nel  (eflo 
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delle  facultà  de  i fimpltci,dice . Debbonfi  per  le  ragioni  già  dette  eonofce 
re  le  altre  Spetie  degli  oltj, liquali  equivocando, chiamano  alcuni  unguèti  j 
come  il  rofato, quello  delle  mele  cotogne ,&•  de  i gigli,  dr  eh fcnno  altro  ebe 
fi  faccia,macerandoui  dentro  fiori,  frutt  i, germini, gir  foglie,  & co  fi  ua  poi 
dtfeorrendo  : di  maniera  ebe  ne  dichiara  tutto  quello,  che  ha  in  quefto  luo- 
go  ufato  Diofcoride,dr  altri  fuoi  feguaci,  con  che  tornaremo  all’ olio  rofa- 
to . "Paolo  Egincta  poi  lo  fa  pigliando  delle  rofe  frefebe , tagliatele  uia  le 
loro  onghie,  & ripofate  per  un  dì,  <$r  una  notte , onde  tre , & le  mette  in 
un  fejìario  d'olio  omfadno , che  fia  dentro  à un  uafo  turato  diligentemen- 
te, in  modo  che  non  pojfa  fpirare,ne  rifolHerfi  la  uirtù  loro,& le  lafcia  co  fi 
ftare  al  fole  penquaranta  giorni , <&•  in  tal  modo  lo  conferua , quale  riferi- 
rono molti  fuoi  fucceffori  effere  neramente  tfficacifftmo  rimedio  in  tutte 
quelle  cofi, che  li  affigna  Diofcoride . Et  Antonio  {{eifuich  pofeia  del  tut 
to  fegue  l'intcntione  del  fudetto  Paolo . attenni  altri  dopò  quefto  con  effe 
Paolo  alio  cap.del  70  libro  in  cambio  di  metterlo  al  Sole , mettono  il  ua 
fo  per  quaranta  giorni  in  un  poggo,  accioche  con  la  frigidità  fi  uenga  à con 
feruare  la  fua  efficacia , come  fi  uede  al  numero  f 3 degli  olif  di  Tqjcolò  Mi 
reffio , & altri  il  lafciano  fiotto  terra . Plinio  poi  al  primo  cap.del  1 3 li- 
bro,non  troppo  fi  difeofla  dalla  dottrina  di  effo  Diofcoride , &■  Galeno  al  fi 
condo  libro  delle  facultà  de  i femplici » all  ultimo  capitolo , al  fefto  libro  del 
regimcnto  della  finità  ',  & al  decimo  del  Metodo  chiaramente  n’infegna  di 
farlo  con  le  fole  foglie , fi  come  etafeunopuò  beniflimo  ciò  uedtre , poi  che 
il  fuo  lungo  parlare  in  ciò,  mi  sforma  à folamente  affegnare  » luoghi . Ae- 
tio  pofeia  ai  primo  libro  l’infegna  di  fare  con  un  feflario  <C  olio,dr  tre  onde 
di  rofe  roffi,  finga  onghie,&  ficcate  per  un  giorno  integro,  le  mette  in  un 
uafo , dr  canate  le  dette  rofe,  rinchiude  il  detto  uafo  con  una  tela,fopra  la- 
quale fia  meffa  una  pelle,  & cofì  lafcia  l'olio  per  piu  giorni  all'aere . T^i- 
colò  Aleffandrino  al  cap. 740  . dalqualc  ha  poi  imparato  Tritolò  Prepo- 
fito,  lo  fi  pigliando  tre  libre  d'olio  doliue  non  mature,  & una  libra  di  rofe 
purgate  dall'  onghie  loro,&  ladano  poi  ogni  cofa  per  otto  giorni  al  fole,et 
quando  fia  il  nono  giorno  ne  canale  prime  dette  rofe,dr  di  mtouo  ut  ne  ag- 
giugne  delle  a1  tre , rimettendo  ancora  al  Sole , & cofi  fegue  anche  la  terga 
volt  a, & alt  ultimo  turato  che  fia  bene  il  uafo,lo  lafciano  per  quaràtagior 
ni  al  Sole.  Et  attuario  al  proprio  capitolo  non  mette  altramente  una 
determinata  quantità  d'olio , dopò  quale  fegue  Palladio  nel  fefto  libro  del- 
tiarte  ruflica,  al  titolo  1 f , che  lo  copone  mettendo  per  ciafcuna  onda  di  ro 
fe,una  libra  d'olio  commune.  Alcuni  altri  dopò  queftì,&-  muffirne  i noflri 
moderni  Spetiali,  pigliano  delle  rofe  frefebe,  integre  finga  difunguarle  al- 
tramente, ma  iproprij  calici  cofi  fretti,#-  le  mettono  nelToho  omfadno , 
oucro  nell'olio  lauato,  # per  alquanti  giorni,  ò uogliam  dire  alquanti  mefi 
le  lafciano  al  fole  dentro  à un  uafo  uctriato;di  poi  quando  fia  tempo  di  do- 
verlo ufare , con  un  poco  di  ficco  di  rofe,  onero  di  nino,  lo  cuocono  nel  uafo 
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doppio,  cioè  nel  bagno  di  Maria  , acciò  fi  sfugga  quel  pericolo,  che  cuocer» 
dofi  altramente  non  fi  abbrufciajfe , ò acquiflaffe  qualche  mala  qualità,  et 
cotto  poi  che fia  À bafianga , lo  colano,  cr  lo  conferanno . ' filtri  poi  tolgo- 
no  l'olio  communi  fenga  altramente  lauarlo,  & quanto  fia  piu  maturOypa 
re  per  la  bclkgjajbe  dubbiano  piu  àcaro,  detro  iclquale  infondono  buo 
oa  quantità  di  rofe,&  lo  fanno  Jlare  al  fole,  tanto  che  le  rofe  fieno  bene  in- 
funate, fatte  macere,&  andate  al  fondo  del  uafe,  & lo  colano  poi,alqual 
modo  fatto , non  è in  tutto  da  effere  difpregpiato  ; percioche  da  un  poco  di 
mordacità  in  fuori,  laquale  fi  ritrova  nell'olio  per  non  effere  flato  lauato,  i 
nel  reftante  confondente, & efficace  al  primo  detto  da  Mefite . .Altri  an 
cora  in  altro  modo  fanno  l'olio  rofato,che  diatene  oltra  modo  odorifero , di 
fòle  rofe, sega  mifiione  d'olio, ne  di  liquore  alcuno  cbiufoin  una  boccia,  oue 
*0  altro  uafio  di  uetro  fepelito  nel  letame  per  trenta,  ò quaranta  giorni,  & 
parimente  fanno  cofi  l'  olio  di  uiolc,di  gelfomini,  di  fiori  di  naranci,  di  rof- 
marino , di  rofe  damafchine,& fintili . filtri  nel  modo  feguente  fanno  que 
fii  olij.cbe  nominati  habbiamo , & (penalmente  l’olio  di  rofmarino,  agua- 
le fatto  in  tal  gufa  attribuirono  per  la  maggior  parte  la  f acuiti  del 
Mero  bai  fimo,  & forfè  Tu  fino  per  fito  fiuccedaneo , poiché  egli  corrobo- 
ra, cr  fortifica  il  cuore,\l  cerucllo,  i ncrui,&  tutto' l corpo,oltra  che  mondi 
fica  tutte  le  panne , & le  macchie  della  faccia,  & conferuain  gioventù,  & 
pcflanc  una  gocciola, una,  ò due  uolte  negli  occhi, ne  lena  le  caligini, le  mac 
tfiie,&  fanaui  tutti  gli  altri  affetti . rifcalda,&  libera  i membri  par  aliti- 
cinefilìe  alla  flemma  falfa,  & fana  le  ftflole,e'l  cancaro.doue  non  habbiano 
Malato  altri  rimedq,&  l’ordine  che  tengono  è quello.  Vigliano  un  uafo  di 
mtro,&  r empiono  di  fiori  di  rofmarino,  chiudendolo  bentffimo,&  con  ce- 
ra, & con  tela  incerata , & carta  pecorina,  lofepelfcono,  che  non  tra  fiati 
nell’arena  per  un  mefe,&  piu  ancora  tanto,cbe  efii  fiori  fi  conuertano  in  ac 
qua , laquale  fi  fepara , & fi  raccoglie, & mettefi  al  fole,  ò per  quindici,  ò 
Menti,ò  trenta  giorni,  tanto,  che  fi  denfa  in  olio  : benché  di  fare  di  qucfli  om 
lij,cbe  fcruinoper  odorati,  ne  babbiamo  ueduti  piu  modi  apprefjo  i profu- 
mieri.&  quantunque  babbiamo  qui  meffo,  come  per  un  certo  effempio  al- 
cune uirtù  dell'olio  di  rofmarino, & un  certo  fuo  modo  di  farlo,  nondimeno 
perciò  non  reftaremo  prima,  clic  fi  venga  alfine  di  que  fia  D iflmtione  di  dir 
ne  di  detto  olio  quanto  bi fogna, molto  piu  difle firn  ente;  ma  baflifolò  in  que 
fio  luogo  per  fegnale  di  comporre  neWifleffo  modo  C olio  rofato  fecondo  al- 
cun1, & con  quejlo,tempo  bormai  farà  di  uenire  all'olio  rogo  di  MeJue,con 
tutto  quelloycbe  fe  li  conuiene . Hpn  è altro  dunque  C olio  cbc'lfudetto  au 
ture  nell'olio  rofato  completo  ha  nominato  fe  non  autll'olio  roato  , che  fi 
chiama  generalmente  omf acino,  il  cui  modo  difarlo,&  ebe  da  tutti  è ofjer 
nato  è per  infolatione  folamentc  ; percioche  in  altra  guifa,  è malagevole  J 
poterlo  fate,  & ffetialmcntc  fe  ut  i ntrouenga  lauatione,  onero  nifi  mifeia 
acqua,ò  fintile  liquore  ,& ciò  ptr  non  lo  comportare  detto  olioacerbo, 
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fiquale  non  è di  co  fi  graffa,&  untuofa  fuflanga,  come  è l'olio  completo . ò 
maturo, che  nc  uogliam  dire.  Quello fudetto  olio  omfacmo  per  tffer  di  mag 
giorficcità ,&  conforto, che  non  è Coltro  completo  J adoperato  con  piu  uà 
loreC come  dicono  alcum)nel principio  della  rottura  del  cantaro ,sù per  il 
pannicolo  del  ceruello , drpuò  come  il  completo  con  alcuno  fuo  conforta- 
mento,  nfcaldare  il  membro  raffreddilo , altra  che  co  fi  ra freddando  am- 
morba il  calore  accidentale  di  quello:  fi  come  beniffimo  recita  Galeno, qua 
do  dice, che  l’olio  rofato  può  commodamente  rinfrefeare  li  membri  fredda- 
ti,& quelli  che  raff  reddati fono, ha fatuità  di  rifcaldargli.  Ma  perche  fen 
pre  non  fi  può  hauere  l olio  acerbo, né  fi  può  per  fuo  mancamento  prepara- 
re altramente  quefi’olio  rofato  om fucino, per  ciò  quando  fi fu  in  biforno  ta 
le  fi  potrà, fecondo  che  confermano  tutti , fare  in  un'altro  modo , che  farà 
pigliando  dieci  libre  <t olio  commune,di  uino  ucr miglio  auflcro  libre  tre# 
rofe  roffe  fecche, mirti, & fommità  d' oline,  di  ciafcuno  onde  tre , & bolliti 
tutti  infume  à doppio  tufo, fino  che  fu  confumato  ejfo  uino,& colato  poi.fi 
potrà  commodamente  adoperare, in  tutte  le  occorrcnge,neUequali  douereb 
he  fruire  Colio  rofato  omfacino fatto  altramente-,  percioche  è ad  ejfo  molm 
to  di  uirtù  fimde , &•  corrijponde  in  ogni  tale  bifogno.  L’olio  rofato  dopi 
quefìo, oltre  alle  tante  fuefacultà  attribuitele  da  Diofcoride,& da  Mefite , 
ha  anche  quella  di  piu, che  h umetta,  mitiga,  induce  forno,  & beuuto  ò con 
acqua, /rigida, ouero  calda  da  coloro,à'  quali  mordica  lo  jlomaco  dalla  co- 
lera acre,ò  da'  uermi,  gli  ri  fina  mirabilmente ,<&•  me  ficolato  con  una  terga 
parte  di  uino, non  ha  pari  per  ammalare  i detti  uermi  nel  corpo  delle  af- 
flitte creaturine,  gioua  anche  à i dolor  colici,  alChemorrhoidi , & alle  in • 
fiamma!  toni  della  podagra, & ba  diuerfe  altre  buone  qualità , che  per  non 
c/fere  tanto  lunghi  le  trapafliamo  al  prefrnte  fitto  filentio. 

Olio  uiolatojtolto  dall’Anti  Jotario  di  Mefuc. 


2,’olio  uiolato  toglie uia le infiammatìoni  doue fino,er  eflingue  C in- 
temperie calda, gioua  à i pleuritici, & lenifce  l'afrregja  della  offra  arte- 
ria del  polmone, & del  petto, gir  fifa  al  modo  del  rofato , ma  che  Colio  fin 
uerdc,ò  di  mandolc,ò  dtfiefami,^r  ferbafipcr  li  bifogni. 

Difcorfo  del  Borgarucci , nell’olio  uiolato  fcritto  da  Medie. 

Bisognava  perfcgiiire  C ordine  degli  oli ) che  fi  fanno  per  imprcjftonc 
fecondo  Mefue,prima  di  trattare  delColio  di  camamillafi  camameUino,cbe 
ne  uogltam  dire,&  poi  di  meliloto,&poi  di  quefto  uiolato;  ma  perche  no- 
firo  confueto  èfempre  flato  in  tutte  le  altre  compofìtioni  precedenti ,di  mrt 
tere  le  uiole  dopo  le  rofe,  finga  che  altra  cofa  figli  ponga  da  megp , però 
hauemo  uoluto  difcoflarne  alquanto  dalla  uia  del  fudetto  autore conti- 
nuare quella  tjlejfa,che  per  nofira  di  già  é fiata  prefa, parendone  molto  piu 
\ comenicntc  di  mantenere  l'ijlituto  nofiro,chc  quello  di  chi  fi  uoglia,  ò buo- 
no, 
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no,ò  cattino  che  egli  fi  fia;&  però  non  doneremo  con  tutto  quefio  da  ueru- 
no  maldicente  con  ragione  alcuna  efj'ere  riprefì  ; con  che  uerremo  à quefio 
olio  uiolatOjgr  quanto  in  efi'o  fia  bifogno  breuemente  dichiararono.  Vero 
egli  è dafitpere  eh' à quelli  noflri  tempi  pochifiimi  fono  coloro,ch'oficruino 
la  regola  datane  dal  fuo  proprio  autore  circa’ l comporre  l'olio  molato;ma 
per  la  maggior  parte  uien  fatto  da  gli  Spetiali  per  infolatione,come  è fiato 
detto  poco  di  fopra  farfi  da  alcuni  l'olio  rofato,tir  come  fi  cofluma  di  fare 
boggi  l’olio  di  camomilla, di  menta,  tir  piu  altri , che  diremo , di  fiondi , & 
fiori, che  fi  preparano  à tal  modo.  La  quantità  delle  uiole  per  uoùrfare  per 
fintamente  il  detto  olio, fi  giudica  fecondo  che  di  già  è fiato  detto  nel  prin- 
cipio di  quefia  prefente  Diflint  ione,che  cioè  fia  all'olio  conueniente,tir  tan 
to fi  lapperanno  con  C olio  prima  che  fi  leuino,ò  che  fi  coli  cjfo  olio,  che  jicr 
no  ben  macerate, tir  tutte  al  fondo  del  uafo,poi  con  effe  fi  procederà  nel  mo 
do  medefimo  che  habbiamo  detto  delT olio  ro fato.  Sono  alcuni  che  fanno 
Colio  uiolato  nel  modo  medefimo  che  fa  Vaolo  Egintta  il  fuo  laton , cioè  » 
pigliando  di  uiole  porporee,& gialle  finga  le  unghie  loro  onde  tre,  & d'o- 
lio omfacino  fiflarq  cinque  Italiani , tir  turano  ben  bene  il  uafo , accioche 
non  efali  niente  della  uirtù  loro  ; poi  lo  mettono  per  dieci  giorni  al  Sole  > 
cambiando  le  uiole  fino  à tre  uolte. filtri  poi  lo  fanno, fecondo  l'intcntione 
di  J^icolò  ^.leffandrino,  cioè  pigliano  di  uiole  porporee , tir  bianche  onde 
tre,  tir  dolio  dolctffimo  fifiario  uno, tir parimente  le  mutano  tre  uolte,  poi 
le  conferanno. E'  frigido  quefi' olio,tir  h umido,  tir  compoflo  di  tenue  parti . 
lenificar  moderatamente  è aperitiuo,  tir  però  oltre  alle  uirtù  affignatelc 
da  Mefue,eftinguelafrenefia,gioua  à i t ab  idi,  confumati,  hctici,  tir  fondi. 
& con  lafua  uirtù  refiigerante,&  humet tante  confuma  lo  fquallore  della 
febbre  bctica,tir  rimoue  la  ficcità.  toltone  la  quantità  di  due  dati,  con  al- 
trettanti fcropoli  deuforbto,  è medicina  efficacijjìma  contra  inermi  delle 
creature,  tir  ungendo  la  pianta  con  effo  delle  mani, tir  de  i piedi,  mitiga  co- 
modamente  il  f cruore  dello  ftomaco.dr  unta  con  fucco  di  porcellana, tir  oc 
qua  di  gucca  la  regione  del  fegato,tir  de  i precordi!, mitiga  lo  intoltrabilc 
fuoco  delle  febbri  ardenti.  Solamente  odorato  è ut  ili  fimo  alle  bffitudini , 
aitammo  conturbato,  riducendolo  tranquillo, & placato;  tir  è uer amente 
efficace  rimedio  al  calore  immoderato  delle  reni, et  delfegato,oltra  chegio 
ua  non  poco  à molte  altre  infimità. 

Olio  di  camamilla  tolto  dairAntidotario  di  Mcfue. 

i . , j * ■ ?•%..*  • . ‘ 

L'olio  camamelino  è olio  benedetto , fortifica , tir  conforta  i nerui , tir 
tutte  le  parti  neruofe . rifolue  finga  tirare  ; moderatamente  confortando  i 
membri , toglie  la  uentofttà , tir  dolori  con  ficurtà  de  i luoghi  offtfi , tir  ri» 
tiene  per  lafua  fitticuà  alquanto  in  fi  gli  humori , che  feorreno  . Il  modo 
il  farlo  è filmile  al  rofato,  eccetto  che  l'olio  deue  (fiere  doline  mature,oucro 
dtfifami,conqueimodi,tir  prcparaxioni,chc  di  fopra  habbiamo  già  detto. 

Difcorfo 
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Difcorfo  del  Borgarucci  > nell’olio  di  camamilla  di  Mefite  • 
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• D i quante  forti  d'oli)  fatti  per  impreflione , non  ritrouo  ueruno  dopo’l 
refato , che  tanto  fia  in  ufo , & uolgare , quanto  l'olio  di  camomilla  , quan 
tunque  non  tutti  lo  facciano  à uno  medefimo  modo  ; percioche  alcuni  lo  fiat 
no  pigliando  de  fiori  di  camamilla  , tonandogli  le  foglie  .bianche  onde  quat- 
tro , dolo  commune  due  libre  , & mt^a,  & tenuti  che  hanno  i fiori  allotti 
bra  per  un  giorno , di  poi  gli  mettono  nell'olio  in  un  uafo  di  uetro  con  la  boe 
ca  fìretta , & turata , poi  lo  lafciano  per  quaranta  giorni  al  fole  , come  ta 
le  è la  dottrina  di  Tao  lo  Egineta  , <f  Attuario  ,'&■  di  Ktjcolo  Altffandri- 
no . £'  cahdo  quefl'olio  temperatamente , & nel  primo  grado,  &■  tempera- 
to dhumido  , di  ficco , & di  tenue  parti  ; & però  ha  facoltà  di  digerire , 
lajfure , & rarefare . mitiga  i flemmoni,  coflrigne  le  flufiioni , mode  fame» 
te  nfolue , & con  la  fua  turni  coftrettiua  ,gioua  à i dolori  colici , articuU 
ri , & altri  dolori . co'l  fuo  calore  temperato  è grandemente  familiare  alt 
buono , per  il  che  piu  d' ogni  altra  cofagioua  alle  latitudini , fedando  tir 
mitigando  i dolori , e2r  quelle  parti , che  mediocremente  fono  dure  , le  mor- 
tifica , & le  cofli paté  rarefa  ; gioua  affai  à ogni  forte  di  febri , che  fono  ma 
lencolicc , onero  flemmattce , ò che  procedono  dall' infammatione  di  qual- 
che mébro  interno . è utile, & grato  alletenfioni  degli  hipocondrij,mitiga- 
il  dolore  del  capo,  che  proceda  dal  fole,  ò da  altro  ardore,  fi  come  dimo- 
iano alcuni , che  tafano  ne  i corpi , ne  i quali  non  fi  deue  ridurre  un  gran 
freddo , come  fono  le  complefiiont  molli , & albicanti  delle  donne , de  gli 
eunuchi , & de  piccioli  fanciulli™ , ne  i quali  col  fuo  calore  temperato  ria 
frefea  tanto  quanto  fia  bufante , non  meno  ebe fi  faccia  follò  rofato . V fa- 
fi  da  alcuni  per  fare  nlaffare  i meati , & difeutere  i uapori , temperando 
f acrimonia.  Et  infornala  in  tutte  le  febri,  che  non  fono  ecctfliuamentc 
calde  ; mitiga  qnefla  affai  piu  il  dolore , che  non  fa  f olio  rofato , &■  corro- 
borai neruiin  qualunque  parte  del  corpo , & con  quefio  verremo  alfine 
della  dichiarai  ione  dell'olio  camamelmo. 

Olio  inclinò  tolto  dall’Antidotario  di  Mefite# 

« t'olio  anelino  ha  la  mtdefima  pre  rogatimi , che  ha  folio  dicamamiìU  » 
percioche  acquieta  i dolori , apre  le  porofttà , ri  faine  i uapori , le  pofleme  , 
i tumori , ledure^je . uale  ungcndofent  la  fchtna  à i rigori  delle  febri , 

mitiga  la  'doglia  del  capo , concilia  il  fanno , eSr  tonferifee  à tutti  i membri 
neiruofi,cr  fifa  come  il  camamclino , & cofi  medefimamente  fi  conftrua . 

Difcorfo  del  Borgarucci,  ncH’oIio  anetino  di  Mcfue. 

L’olio  d'aneto  fi  compone  come  gli  altri,  & fifuole  tenere  al  fole  per 
quaranta  dì  almeno . T^icolò  Aleffandrmo  toghe  della  chioma  dell'aneto 
ucrde , prima  che  il  fuo  femefi  faccia  duro  ,<&•  acre , oncia  una,  & d'olio 
u..  dolce 


Diftintion  nofia . 7 63 

dolce  due  libre , & mera , co  fi  come  di  detta  quantità  ha  fatto  anche  Tao- 
Io  Egmeta.  Diofcoriie  lo  fa  togliendo  di  fiori  d'aneto  undici  libre , & 
otto  oncie , & otto  libre , & none  oncie  di  buono  olio  : lafciafi  tutto  in  ma 
cera  per  un  giorno  , (preme fi  pofeia  con  le  mani  , & ferbafi . Ma  uolendofi 
fare  (turi altra  infufionc , ut  fi  ritornano(fimilmente  dice  il  fudetto  autore ) 
m, oni  fiori  d'aneto . Mollifica , & apre  i luoghi  fecreti  delle  donne , & con 
uienfi  al  freddo,  & al  tremore , che  uiene  nel  principio  delle  febri  periodi • 
che  tfcaldando,  & ricreando  dalle  lajfitudini  : <*rgtoua  à i dolori  delle giun 
ture  : & oltre  à quello  che  gli  attribuire  Diofcoride,  concuocci  tumori 
crudi , rifolue  , & Uffa  , concilia  il  fonno  , rifcalda , & mollifica , & é piu 
calido  che  non  è il  carname  lino . è utilifjìmo  l'inuemo  per  li  fatticati , «jr  è 
utile  fpccialmente  di  mufcoli  ,& ài  tendoni,  &gioua  ancoraà  molteal- 
tre  malattie , non  meno  cbe'fi  faccia  il  camamelino . 

Olio  di  gigli  bianchi  tolto  dall’ Ami  Jotario  di  Mcfuc . 

Jjolio  di  giglio  bianco  rifcalda , mollifica , rifolue , & digerì fee . fana  i 
dolori  frigidi  del  petto  , dello  (lomacho , de  i fianchi  , delle  reni , della  uefli 
ca , & della  matrice  , facilita  il  parto , mitiga  la  toffe , & matura  prefta - 
mente  le  poficme  » &fafii  come  il  camamelino , ma  deuefi  però  gi tiare  tut- 
to quel  giallo , che  hanno  dentro  i gigli  ,& cofifi  conferua . 

kDifcorfo  del  Borgarucci,  nell’olio  di  gigli  bianchi  di  Mcfuc. 

E'  quell'olio  , tanto  ueramente  degno,  & eccellente , quanto  quale  altro 
tffer  fi  uoglia , & non  meno  è ufitato,  che  fi  fiagia  fiato  al  tempo  de  i noftri 
predeceffori , alcuni  lo  chiamano  olio  lirino  , & altri  crinino , lirio, fi- 
rio , & fufino , come  cofi  lo  chiama  Diofcoride  nel  primo  libro  fitto  nome 
dfunguento,cofi  dicendo  per  lungo  procejfo.  Il  fufino,  tlqualc  chiamano  al  Olio  de 

tri  de' gigli  fi  fa  cofi.  T olgonfi  none  ltbrc,&  cinque  oncie  dolio, cinque  li  gigli  bian- 
bre,&  tre  oncie  di  calamo  odorato,&  cinque  oncie  di  mirra.  Tcfianfi  tut- 
te  quefie  cofe,& maceranfi  in  uino  odorifero, & cuoconfi:  & come  è cola- 
to l'olio, ui  s aggiungono  tre  libre, & me%a  di  cardamomo  pefio , beneab- 
bombato  prima  et acqua  piouana,et  lafciatouelo  dentro  à macerar  fi, fi  jpre 
me . Dopò  quefto  tolgonfi  tre  libre, & meja  di  queft'olio  cofi fpejfito , col 
quale  in  una  tmella  afidi  larga, & poco  cupa  s'infondono  mille  gigli  fpoglia 
ti^t  dipoi  co  le  mani  unte  di  mele  fi  mefcola,et  lafciafi  cofi  ripofareper  un 
giorno, & una  notte, & pofeia  la  mattina  fi  ne  (preme  folio  in  un  uafo.Mx 
fubito  bi fogna  fepararlo  dall' acqua, che  infume  con  lui  fene  (preme  fuor  a ; 
percioche  egli  non  tolera  di  fare  mcfcolato  con  l'acqua  tanto  tempo, come 
fa  il  rofito,percbe  fcaldandofi  perfefteffo,bolle,&  fi  corrompe.  Terilche 
per  ben  fepararlo, fi  muta  (pefio  d'un  uafo  m un’altro  unto  di  mele,  drfpar 
gefigli  (òpra  file  trito, (ir  le  parafi  diligentemente  dal  fondaccio  che  et  fa. 

Oltre  d quefto  fi  ripigliano  quelle  cofi  odorifere^he  auanxano  dalla  efpref 
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fione,&  traforatole  in  una  tintila,  figli  rigetta  di  fopra  il  pari  ptfb  del 
mcdcfimo  olio  odorifere:  <jr  aggiuntoui  dieci dram.di  cardamomo  peflo  ,fi 
mefcola  con  mano  ognicofi  diligentemente , & in  breut  (patio,  fi  frena 
purgando  fempre  l'ol  o,cbe  fenecaua.  Infondonfila  terga  uolta  lecofe 
medefime  , & aggiuntomi  cardamomo , &■  fate  ,fi  mefcolano  con  le  mai 
unte  di  mele,&fremonfi . L’ottimo  è il  primo  ,&  il  fecondo,  in  bonti  ; 
il  manco  buono  dii  tergo  . Oltre  à quejìo  piglianfi  di  nuouo  mille  gigli  sfo- 
gliati,& r infonde figli  fopra  l'olio,chefu  J fremuto  prima, facendo  fimprt, 
come  fu  fatto  al  primo,mcttcndoui  il  cardamomo ,&■  J fremendolo , Ilcbt 
fi  deue  fare  nel  fecondo , &■  nel  tergo . Ma  tanto  piu  figli  accrefce  di  un* 
tu , quanto  piu  uolte  figli  infondono  nuoui gigli . Finalmente  quando  fi  co- 
nofee  ejfere  perfetto , figli  aggiugne per  ciafeuna  compofitione  fettunta  dot 
dramme  di  mirra  elcttifiima,  fettanta  cinque  di  cardamomo  , tir  diecidi 
ga  far  ano . alcuni  tolto  il  pari  pefo  di  ga  far  ano , & dt  cinnamomo  beo 
peflo, & fiaccato, il  mettono  con  acqua  in  un  uafo,  & infondongli  di  fopri 
Polio  della  prima  compofitione,  cr  lafciatouelo  ftare  alquanto,lo [epurano 
pofcia  dall' acqua, & mcttonlo  in  alcuni  piccioli  uafi  afeiutti , & impolue - 
rati  per  tutto  di  mi  rra , & di  gomma , & abbombati  £ acqua  » di  ga  fo- 
rano , & di  mele , fanno  pofeia  il  medefimo  nella  feconda , & terga  rfrrcf- 
fi ione . F annoio  alcuni  femplicementc  d’olio  balanino , di  gigli  ,òdi  quale 
fi  uoglia  altro  olio . l'ottimo  è quello , che  fifa  in  Thenice , & in  Egitto» 
ma  quello  piu  fi  loda,  che  piu  refptra  dell'odore  de  gigli . Scalda , molli  fica» 

& apre  le  oppilationi , &■  le  infiammagioni  della  matrice,  & umuerfal - 
mente  à i difetti  dille  dome . E'  buono  alle  ulcere  della  tefia , che  humign- 
no , alle  calide  pofleme , à i quofi  della  faccia , & alla  farfarella  del  capo . 
Leua  i fegni  delle  battiture , & fpegne  quelli  delle  cicatrici , ritornandogli 
nel  fuo  colore . Smagrifce  ,&  beuuto  purga  la  colera  per  di  fottoipro- 
uuca  l'orina , ma  non  di  meno  nuoce  alle  fiomaco,  tir  fa  gran  naufea.Quefh 
è l'olio  di  gigli  bianchi  fcritto  da  Diofcoride  ; la  cui  dottrina  abbracciata 
pofeia  da  Mefite , caufa  che  ancor  lui  fa  un'altro  olio  di  gigli  bianchi,  det- 
to da  tutti  compoflo , & è fatto  in  qutflo  modo . Togli  delle  foglie  di  gigli 
onde  otto , di  maflice , calamo  aromatico , coflo , & carpobalfamo  aria  M 
eia  una , digarofoli , & cinnamomo , ana  oncia  mega , di  ga  forano  ira» 
me  tre , ogni  altra  cofa  eccetto  le  foglie  de  i gigli  bianchi  fi  metta  in  infuftù 
ne  per  bore  uintiquattro , in  quantità  f ufficiente  d’acqua  pura  : di  poi  una 
uolta,ò  due  fi  [caldino, et  poi  ui  fi  aggiunge  £ olio  fefamino , onero  dolse  tua 
turo  libre  due  ; pofeia  mefeui  le  foglie  di  gigli  bianchi , fi  efonga  tutta  la 
compofitione  per  quaranta giorni  al  fole  ; coli fi  finalmente  con  feruifi.  q 

"Paolo  Egineta dopò  quefii  nel  zo.capitolo  del  fettimo  libro  fegue  parane* 
te  Diofcoride . cofi  fa  quafi  zittio  nel  primo  libro . Tqjcolò  ^tlef andrà» 
alcap.  74 1 .è  dagli  altri  alquanto  diuerfo . ^Attuario  fimilmentc  al  pro- 
prio capitolo  in  alcune  cofe  è di  ferente . & Tritolò  Mire  fio  fra  gli  olij  el 
«>«  numeri 
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«tornerò  i (Limita  Mtìo,&  altri.  Dopò  quali  fi  Ugge  quello  di  "Plinio  nel 

primo  capitolo  del  decimotergo  libro  quello  di  Talladio  nel  fiflo  libro  al 

quarto  decimo  titolo, quello  di  Serapio  ne  al  15  capitolo  degli  ^Antidoti » 

quello  d’^iutcenna  al  quinto  libro  trattato  1 o . quello  del  Viacentino  che  fi 

può  dire  tutto  uno  con  quello  d'^Auiftnna  al  z.ca.dede  medicine,  & d’altri 

diuerfi  autori , quali  bormai  iralafctaremo , poiché  Djofcoride  tanto  in  Reg0]a  ne[. 

lungo  ne  ba  trattenuto.^  con  quefio  uerremo  al  fine  di  quefta  tale  dicbia-  l’infondere  i 

ratione;auucr tendo  pero  al  nojtro  f uturo  Spetialt*he guardi  fempre di  no  fiori  nell’olio 

lafciare  mai  flore  1 fiori  infufii  dent  rodali  olio  oltre  d tre  giomi,perche  flan 

ioni  piu, fi  uiene piu  toflo  A dargli  cattino putrido  odore, che  altramete ; 

& quefio  baflu 

Olio  Irino  fcritto  da  Mefuc. 

- I’olio  irino  fi  fa  ftmplicementc  di  fiori  A ir eos,rifcalda, penetra,  & ri 
fatue  affai  piu, che  non  fa  quello  digigii,ma  non  è poi  come  quello  tanto  le- 
nitiuo,né  fcdatiuo,nèinaturatiuo,gr  fatto  compofitamente  Anna  libra  di 
iodici  di  etfo  ireos, & libre  due  de  i fuoi  fiori,  & acqua  che  habbia  decotte 
altre  fue  radici,  & A olio  dolce,  ò di  fefame , quantità  conuentuole , bollite 
tigni  co  fa  infieme  A doppio  uafe,nel  modo  che  diccmo  del  rofato:affottiglid » 
rifolue,  maturajigerifce  i mali  bumori  flemmatici  del  petto  , &del  pol- 
mone, facilita  lo  ffiuto,&  l'anelitojmtiga  la  toffc,&  li  dolori  frigidi  del  fi 
goto, della  milx*>&  della  matrice,  rifolue  le  pofteme  dure , & le  firofoù  . 
ammorbida  le  dureg^e,emenda  lo  f)iafmo,conferifcc  al  dolore  delle  giun- 
ture,&  A quellodclk  orecchierai  fetore  dellenari . 

Dilcorfo  del  Bórgarucci , nell’olio  irino  di  Mefue . 

Tvzrolefortidi  quefti  olii  fatti  per  impreffione  pigliano  il  nóme  dal - 
folio  dalfimplice,che  s'infonde  in  efjo,  fi  come  fi  uedein  quefio  luogo 
fra  gli  altri, che  non  per  altro  è detto  olio  irino,ftnon  per  ricetto  dell olia, 

& dell'iride, con  quali  fifa  tutto  il  medicamento, & cofit  indifferentemente 
tanto  fe  ni  mettiamo  le  foglie, come  il  fuo  f eme fi  fr  utt  i,i  fiori, ò quale  altra 
parte  fi  uoglia, fempre  chiamar  emo  olio  della  tal  pianta , finta  piu  altra- 
mente nominare  particolarità  ueruna.Ver  tanto  è poi  debito  di  coloro, che 
fanno  le  fudetteprcparationi,di  prendere  quefla,ò  quella  parte,  fecondo  la 
no  firn  intentione,cofi  come  fi  dette  intendere  in  quefio  luogo,che  quantun- 
que fi  poffafare  l’olio  irino  co  i fiori, & con  le  radici , piu  toflo  nondimeno 
lo  faremo  con  le  fudette  radici,  che  altramente , & quelle  faranno  piu  toflo 
ficche,che  uer  di,  percioche  oltre  alla  loro  efficacia, fono  anche  molto  piu 
odorate,cbe  non  fono  i fiori . Quefio  modo  che  ne  ha  dimofìrato  Mefue,  è qjìo  jrino 
ben  quello  che  piu  hoggi  fi  cofluma  di  fare , ma  non  ègii  cofi  preciofo , & fcritto  dm  10 
efficace,come  l’ quello  "che  ne  infigna  Dio  floride  nel  primo  libro,  che  uifat  fcoridc. 
to  in  quefio  modo.  T olgonfidella  corteccia  dei  frutti,  della  palma  libre 
Ir,  VI  fa 
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fil,  &•  otto  onde  ,& fottilmentc  pefla  f s‘ infonde  in  fittantalìt  libre  ,dn 
cinque  onde  d'olio , &■  inficmt  con  dieci  mito  di  acquà , fi  cuoce  in  un  uafo 
di  rame  fino  che  ben  rifiuti  Hi  odore , &pói  fi  cola  in  un  cattino  ben  rate 
di  mele  . FaffiC  ir  ino  primamente  di  queflo  olio  bene  or  omat  tifato,  mct~ 
tendoni  dentro  l’iride  macerata  nell’olio  fpeffno,  come  si  detto  .Ma  fi  pud  i 

ancora  fare  con  un’altra  eompofitione  in  quefia  maniera.  Tongon/iiufctr 
i . i'i  tanta  libre, &*ìn<jHConcied‘olio>cmefHelibre,&  due  onde  di  legno  di  bai  ’t 

°jli  ■ ■ ■ in  :i  ptrno  prfìo , conte  sédett0i&  cMocrfi:  & cauatone  poiit  Ugno  del  bai  fan 
no , hi  fi  mettono  none  libre , tir  dieci  Onde  di  calamo  aromatico  ben  pe* 
fio,  tnfieme  con  un  pèlago  di  mirra,  abbombata  di  uino  uecchio  odorifera U 
Fatto  che  fia  queflo , fi  prendono  di  queflo  olio  (peffito , &>  ar  ornatista 
quattordici  libre,  & wefcolafi  col  pari  pefo  d’ iride  pefto,&  laf datolo  ma 
cerare  due  giorni,  & due  notti, fortemente  fi  J freme . Ma  udendolo  fare 
piutjficace,wfi  rinfonde  il  pari  pefo  dì iride  due,ò  tre  uolte,&  finalmente 
macerato,  fi /preme . L’Ottimo  é quello  che  non  rifpira  altro  odore  , che 
quello  dcil'iride,comeé quello,  else  fi fa  in  Terga  di  Pamfilia , & in  Elide 
et  rcadia.  Hai’  unguento  ir  ino  uirtù  di  fcaldare , &di  mollificare  : fìtrpa 
l’efcara  de'  cauteri:  purga  C ulcere  put  ride,& fordide.  Vale  à i difetti  dei 
luoghi  ficreti  delle  donne, cr  fimiimentc  alle  infiammagioni , tir  oppilat io- 
ta loro . Trouoca  il  parto, & apre  lettene  hemorroidali . Dtfltllafi  con  a- 
ctto,ruta,&  mandole  amare  ntUe  orecchie  perii  fuono,cht  ut  sode,  L'ale 
d » catarri, cbedtjcendono  dalla  tefia,&  alle  puzzolenti  ulcere  , & polipi 
del  nafo,mgendofi  le  nari  di  quello. ftcuuto  al  pefo  d’un  ciato,  purga  il-ucò 
tremale  à i dolori  de  i fianchi, & prouoca  l’orina.  Fa  uomitare  coloroxke 
non  poffono,ungendofenc  le  dita,ò  altro  prouocjftiuo  injlrumento , & met 
tendolo  ih  gola.  Gargarìzafì  per  la  fchirantia  con  acqua  melata, & ungen 
dowfi  ancora  è buono  al f aff  rezza  della  cannatici  polmone.  Dqffi  d chi  ha • 
uef)emangiatockula,coriandolarta,tirfongbimaleficbi.  Queflo  èl'ólfO 
irintì  fermo  da  Diofcoride,quabequido  ftpottffecomporre,cofi  come  egU 
dice, farebbe  ucramente  di  grandiffima  importa»^,  & molto  piu  efficace 
xlx  non  è quello  di  Mefite, &•  quello  che  fcnueVaolo  Egitteta  alio.  cap. 
del  Jctt  imo  hbro,quale  ^ et  io  nel  primo  hb.  ’Fficolà  u tUffandrmo  al  cap. 

7 1 8 .Attuario  al  proprio  cap. tir  Tficolò  Mireffio  al  numero  j o.egualmi 
tc  hanno  referitto, tir  cofi  l'altro  di  Timi» al  fe turno  cap.del  i j .libro , &• 
altri  didiuerfi  autori,  quali  per  la  lunghezza  di  quello  che  ha  recitato  il 
fudetto  DtofcoridCìfiamo  fondati  à tralafaargli  tutti, tir  con  quefio  potre 
no  ucnire  à un’altra  dichiaratone. 

• • I; 

otinT  orlo  Olia  fimbucino  tolto  dall’Antidotario  di  Mcfue . 


o«ui>  miirv  V ? ,s  - , V . "f  < « 

•' 1 ~ - L'olio  fambucino  leni fee, purga  la  pelle, corrobora  i nerui^ir  coufe 
rifee  à ifuoi  dolori, & fqffi  come  l’olio  rofato . 

"V  Difcorfo 
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Errore  di 
Gio.di  Vigo, 


Difcorfodcl  Borgarucci  nell’olio  fimbucino  tolto  da  Mefue. 

it  y s a s 1 affai qucft’olio  fimbucinofcritto  da  Mefite  ,& con  effo  fico * 
fiumi  anche  in  molti  luoghi  quello  che  ferine  T^icolò  M infilo, & altri-,  det 
to  olio  fambucinoi  non  fambacino,del  quale  qui  di  fiotto  ragionaremo;et 
oltre  al  lenire, & purgare  la  pelle, corroborare  i nerui,  & conferire  à i [noi 
dolori,gioua  mirabilmete  à coloro  che  defiderano  di  rfcaldarfi,et  rilaffarfi 
corroborando  molto, & facendo  buono  odore  à tutto' l corpo, ungendofene 
con  effo  ne  i bagni  coloro  che  ciò  defiderano , quantunque  per  il  fino  grane 
odore  molti  non  l'ufino  troppo  uolonlierift  come  recita  Diofconde  nel  pri 
mo  libro  al  proprio  capitolo  dell'unguento  lafmino,  che  cofi  è detto  il  fam- 
buco.7s[cl  che  forfè  molti  fi  fono  fiaccamente  ingannati, confondendo  il  det 
to  olio  fambacino,cbe  fi  fi  con  quegli  leggiadri , y odoriferi  fiori , che  noi 
uolgarmentein  Italia  chiamiamo  Gelfomini,  co  quell' altro  olio  fatto  di  fio 
ri  di  fxmbuco.-tra  quali  ritrouafi  ej fere  in  detto  errore  ilfamofo  chirurgo 
Gioitami  di  Vigo,ntl  fino  trattato  che  ci  fece  de  ifemplici,  al  proprio  capi- 
tolodel  fambuco, dotte  dice  quefie  parole . il  fambuco  per  autorità  di  Me- 
fite,icaldo,&  fecco  nel  principio  del  tergo  grado;ma  Galeno  nel  fefio  del- 
ie fatuità  dei  femplici  al  capit.del  gelfomino,dice  egli  effere  calcfattiuo,ct 
diffecc attuo  nel  tergo  con  affai  uehemenga.  Et  perciò  bauirtù  di  rifoluere , 
diffcccarei  aprire  per  la  fottigliegga  delle  parti  fue  ; & come  dice  il  pre 
•fato, ha  Mtrtù  mani fellamente  di afor etica, & dffolutiua.Di  qui  lodafi  mol- 
to Colio  fuo  per  tlgran  penetrarci  diffeccare  nella  puntura  de  i nerui.  Le 
foglie  fue  trite  con  elle  boro, & ofiimclt  fquilitico,  & pofic  sù  per  le  impeti 
gioii ferpigmii morf tafanano  quelle.  Il  uino  infufo  con  corteccie , & 
radici  fue  fottiliffimamente  rafebiate , uale  à prouocart  il  uomito , & va- 
cuare il  uentre  da  cattiui  humori  ; ilchefa  (landò  cofi  per  una  notte ; & ciò 
ho  hauuto  da  per  fona  degna  di  fede.  Dalle  cui  parole  chiaramente  fi  può  co 
nofcerc  che  l'error  fuo  ha  proceduto  dal  confondere  egli  quefii  due  oltf , per 
la  conformità  del  uocaboló,ptnfandofi  che  l'olio  fambacino,  & il  fambuci- 
no  fieno  una  mede  finta  cofa,ò  fe  non  l’olio  almeno  le  due  diuerfe  piant  e. Ve- 
rbi da  fapere  che  detto  olio  fi  fà  con  l' olioi  fiori  di  gelf  omino , nel  modo 
'che  fi  fanno  tanti  altrii  è poi  di  uirtù  filmile  affai  all’olio  camamelino , w 
cheirmoi  tale,  quale  è infegnato  da  Diofcoride  fopradettofu  deferitto  an 
che  dal^jcolo  jtlcffandrinofopra  che  non  faremo  al  pre  fatte  piu  lungo  di 
■fcorfo.L’ altro  olio  poi, che  difopra  babbiamo  detto  farfi  dal  Mircffio,  chia  Oi;0  fambu- 
mato  fambucino, fifa  bene  come  il fudetto,  ma  però  con  fiori  di  fambuco,  cino. 
onero  con  lafcorga.  megana  di  effo  fambuco,ey  beuuto  ( fecondo  che  recita  : > 

ito  alcuni  )ouero  criflerigato  inhta  il  uentre,  et  euacuagli  eferemeti  fero  fi  ' 1,1 

■finga  moleflia  alcuna  per  da  bafjo^&gioua  mirabilmente  perle  f co  fiata- 
rci mifiimc  quello  che  con  dilige  ngafi  fà.con  lafcorga  predetta. 
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■ • Olio  di maiorana  tolto  da  Mcfuc.  • r *• 

L’olio  di  maiorana, che  molti  dicono  di  fanfuco, rifcalda,drconfor 
ta  il  capo,Cr  tutte  le  parti  neruofc,&  fi  fa  come  il  mirtino. 

Difcorfo  del  Borgarucci  nell’olio  di  maiorana  di  Mcfiie « 

^cciochs  non  nafta  confufione,ò  errore  in  modo  alcuno , bob* 
biamo  noi  irto  in  queflo  luogo  mettere  l'olio  di  maiorana  contiguo  con  que- 
lli due  predetti, di  fambuco,&  fambacino,&  muffirne  che  chiamandoli  que- 
ll’altro  da  molti  olio  di  fanfuco,  no  mièparfo  incouemete  di  metterlo  m al 
tro  luogo . Galeno  nel  4. libro  della  fanitd  infogna  come  fi  debba  fare  Ina 
uerno  ne  i par  fi  frigidità  cui  dottrina  hafeguitata  par  mete  jlctio  al  41. 
capitolo  del  quarto  libro,  C?  al  44  capitolo  dell  undecimo  libro.  T^ellacui 
compefitione  non  meno  ebe  fieno  flati  molti  altri , fono  ancora  io  non  poco 
flato  in  ambiguo  circa  il  fanfuco  , fe  eghfia  una  cofa  medefima  con  ramai 
raco,ò  fe fia  differente;  & uedendo  io  chiaramente  cbeDiofcoridc nelpri- 
1 . mo  libro  fa  prima  la  compofitione  dell'olio  del  fanfuco  in  queflo  modoycioè. 
Òliodc I fan-  Si  prende  di  fer pillo, caffia,  abrotano, fior  dififembro , foglie  di  mirto , & 
fuco  feri  tco  di  fanfuco  eguale  porttone  : ma  però  di  tauta  quantità , quanta  difereta » 
da  Diofcori  mente  fipenfi , che  poffia  baftarc  . Teflafi  poi  ogni  cofa  inficine , & i+ 
Jf  ‘ fonde figli  di  fopra  tanto  olio  omfacmo,quanto  richiede  la  uirtù  delle  cofe » 

che  ui  s’infondono . Lafcianfi  cofi  quelle  cofe  quattro giorni,#  poi  fi  flirt- 
mono:  et  di  nuouo  ui  fi  rimette  il  pari  pefo  di  ciafcunadi  quelle  cofefiefch A 
#■  lafciateucle  per  alt  re  tanto  di  (patio  fi  {premono . percioche  cofififdpùt 
uirtuofo.Bi fogna  per  ciò  eleggere  quel  fanfuco , che  nel  uerde  nereggia*!* 
ben  refpira  tf odore,#  che  al  gufo  è mediocremente  acuto.  Ha  uirtù  di  fui 
dare,#  di  diffeccare,#  è acuto. Conuien fi  alle  conucrfioui , # oppilationi 
de  i luoghi  delle  donne:prouoca  i meflrui,le  fecondine ,#  il  parto  : uale  alk 
prefocationi  della  matrice  : mitiga  i dolori  de  i lombi,  # dell' angumagliet 
ma  piu  conferifce  ufandofi  con  melc.-percioche  indurifce  i luoghi, per  diueu 
tare  egli  mediocremente  coftrettiuo . Caccia  ungendofcneUc  IqffitudmiMe 
fcolafi  utilmente  ne  i medicamenti  dello  fpafimo , che  ritira  i nerui  uerfo  le 
fpalle . Cofi  dunque  fcriue  Diofcoride  farfi  l'olio  dclfanfuco,quale  uedendo 
10  (come  ho  detto  di  fopra  ) effere  prima  dal  fudetto  autore  deferitto  » & 
poi  dopò  alcuni  capitoli  l’altro  amaracmo , neramente  mi  ha  fatto  credere 
. u che  non  fa  tutta  una  cofa, ma  molto  tra  di  loro  differenti  ; laqual  cofa  ac - 

ciò  meglio  fi  poffa  confidcrare , fard  cagione  che  ancora  efl'o  amaracmo  fia 
Olio  amara  deferitto  in  queflo  luOgo.Terò  dice  egli  nel  fudetto  primo  libro,  cbel’otti- 
r«'»°  ft[it  mo  unguento  amaracmo  fi  fa  in  Ctgico  d'olio  omfacino , # di  quello  della 
(O  da  Diofc.  gf)unda  u„guentarja fpeffiti  prima  conlegao  di  balfamofquinanto,#  cala 
mo  odorato :#  aromatigqti  con  amar aco, co flo^momo, nardo,  caflia,car- 
pobal(amo,et  mirra^ggiungonui  coloro , cbe'l  uogliono  fare  piu preciofo 
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il  cmnam  imo, togliendo  nino  per  bagnare  i uaft , & mele  per  Impiajlrare 
. gli  odoramenti  pefli. Scalda  t amar  acino,#-  prouoca  il  fonno,apre, mollifi- 
ca,#- matura, & prouoca  l'orina.  Fi  utile  alle  fiflolc,allc  ulcere  putride,  al 
le  berme  acquofe,dopò  l’ operai  ione  del  C hirurgo . Fa  (piccare  l'efedra  de  i 
cauteri,#-  utile  à quelle  ulcere, che  per  la  loro  malignità  chiamano  i Greci 
tberiomata.  Gioua  alt orina  ritenuta  ungendofer.e  il  federe :#■  parimente  al 
ìe  mfiammagioni  di  quello,#-  per  aprire  le  uene  hemorrhotdali.  applicato 
ili  fàtto  alla  natura  delle  donne, prouoca  i mrflrui,#-  rifilucui  le  durezze  > 
Ofr  le  enfiature. Gioua  alle  ferite  de  i nerui , #•  de  mufcoli , meffoui  fujo  con 
U lana  carminata.Tutto  quefto  infegna  il  prefato  Diofcoride  dell  olio  ama 
racino , # tutto  ho  voluto  riferire  per  dhndflrare  fe  ho  battuta  gran  ragia 
ne  di  flare  ambiguo  cón  molti  altri,#-  maflime  uededo  la  ditte  r fi  tà  dell' una 
#■  de  II' altra  di  quefle  due  compofitioni . Et  ritrovando  oltra  di  queflo  che 
Galeno , "Paolo , #•  altri  feparatamente  di  amendue  queflo  herbe  fueu.tno 
diuerfe  dichiarationi , tanto  maggiormente  perfeuerauo  in  queflo  dubbio . 
.A  tal  che  per  la  ragione  delle  finlture  di  detti  am  ori  fono  flato  incitato  i 
fcriueme  in  queflo  modo;  #-  mafiimt  che  ueggio  cocorrtruì anche  l’ opin  o 
ne  di  altri  dottifìimiferittori, quali  allegano  che  l' amar aco  di  Galeno , {fi- 
di Paolo  non  è altro  che  il  partenio  di  Diofcor:de;percioche  ( dicono  que »- 
fh)nofi  ritrova  che  ne  [uno, ne  l' altro  babbia  di  detto  partenio  fatto  memo 
ria  alcuna . #-  vedendo  dopò  queflo  che  altri  dicono  altramente,  tanto  piu 
mi  ritrouauo  co  la  mente  fofpefo.  & inutfligando  fot  il  mente  i pareri  di  mol 
ti  famofifiemplicifli,ritrouo  che  Paolo  fcriue  l'amar  acino  di  Diofc.ntl  fi  tti 
«o  libro  al  fine  del  uigefimo  capfenga  punto  fare  meni  ione  alcuna  dell'al- 
tra compofitione  di  fanfucho,aggiugnenioui  però  cinque  femplici  di  piu. et 
xAetio  nel  primo  libro  non  foto  pare  che  egli  adombri  Diofic.  ma  anche  in 
luogo  di  detto  amaracofofìituifce  la  fauina ,#•  fi  dimentica  in  queflo  megp 
dell' olio. Kficolò  Aleffandrinopoi  per  il  contrario  al  cap.  71 6.à  uno  per 
ano  recita  tutti  gli  ingredienti  del  fanfuchino  detto  di  Diofc.  #•  infiememe 
te  ui  connumera,  anche  alcuni  altri  dell' amar  acino*#  tofi  uicne  ù coflitui 
re  di  tutte  le  due  compofirioni  una  certa  mifìura  d'olio  . Attuario  al  cap. 
proprio  {blamente  dichiara  il  fanfuchino , #•  Tficolò  Miresfio  fra  gli  olif 
al  numero  1 S,da  Aetio  pare  che  trascritta  quefl'olio,mcitcndoui  di  piu  il 
feme  amar  acino, da  lui  già  pretermeffo .#•  in  conclufionc  ueggèdo  che  Theo 
frafto; Plinio, Marone,Lucrct io,  Columclla , & molti  altri  molte  uolte  di- 
ftinguono  una  fola  herba  f òtto  diuerfì  nomi, mi  nfoluerci  finalmente  d cre- 
dere qua  fi  che  anche  una  fola  compofitione  fia  fiata  con  differenza  de  no- 
mi diflinta  da  molti  noflri  prcdcceffort,ma  non  uoglio  creder  perù  che  per 
due  ragioni  fia  flato  da  Diofcoride  deferitto  l'olio  di  fanfucho , come  pare 
che  alleghino  alcuhi  noflri  moderni,  cioè  che  effendo  primieramente  affai 
piu  odorifero ,#■  piu  preciofo  l' àmaracmo,del  Jknfucbino,uelefft  il  fudetto 
auto  re, ac  ciò  tale  differenza  fi  conofceJJc,defcriutrlo  folto  d ver  fi  nomi,  & 
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nette  renìjncfU  ueflica,&  nelle  parti  del  corpo. 

Difcorfo  del  Borg.nell’olio  cheirino  di  Mefue. 

Qj  e s l'olio  cheirino  non  ha  coffa  ueruna  in  fe,  che  fin  degna  di  efffami- 
Utione,  poi  che  il  tutto  fi  può  comprendere  dalle  nofire  paffute  regole,  & 
per  tanto  nonni  faremo  piulunghi , ma  in  cambio  fuo  diremo  dell’olio  di 
nenufari,  che  non  meno  di  quefio  fopr  adetto  fi  cofluma  hoggi  nelle  comma 
ni  fpetiarie,per  la  fua  rara  uirtù  che  egli  bay  come  ucdremo . 

Olio  di  nenufari  fcritto  da  Mefue . 

■ l’Ono  di  nenufari  fi  fa  nel  modo  del  uiolato,&  con  olio  omfacino. 
ha  la  medefima  facultd  di  quello  : abbuffagli  incitamenti  di  uenercy  ungen 
iofène  le  membra  genitali,  & concilia  il  fonno , rinfrefeando  anche  molto 
piu  del  molato,  fifa  ancora,  & ha  la  medefima  uirtù  con  li  nenufari  àtri* 
ni  nella  medefima  maniera . 

Difcorfo  delBorg.nciroIio  di  nenufari  di  Mcfuei 

f n$  gcnas  i da  Mefue  in  uno  ifieffo  tempo ( come  ueggiamo)  il  modo 
di  fare  Polio  di  nimfea,  ù di  nenufari,  che  ne  uogliam  dire  bianchi , &■  quel 
lo  di  nenufari  citrini , &'dà  parimente  la  fua  dichiaratone  delle  f ac  ulta  lo 
ro.  Età  tutte  due  leguife  fi  ua  hoggi  cojiumando . Terofacciafi  ciafcun 
no , come  egli  ha  dichiarato  ; percioche  molto  ne  poffbno  feruire  amendue 
cantra  la  ccfalalgia,&  delirio  generato  dalP incendio  delle  febbri,  & muf- 
firne in  compagnia  dell’olio  de  papaueri , &-à  molte  altre  malattie  . W , 
colò  Mleffandrino  ferine  un' altra  forte  d'olio  di  nimfea , quale,  fe  deb- 
bo dire  il  nero , è molto  piu  uicino  all’unguento , che  altramente , es- 
pcro non  m decorrerò  pia  oltre , ma  uerrò  all'olio  (Taffcngo  magliaie. 

Olio  d’aflenzo  magi  tirale. 

L'Ot-i  o faffengp  fifa  come  i fopr adetti,  ma  però  con  olio  omfacino,ri- 
fcalda , & conforta  le  parti  luffe,  & raffreddate , & tra  tutte  molto  piu 
lo flomaco, eccita  l’appetito,  rmuouele  oppilationi , & ammalagli 
inermi . -v 

Difcorfo  del  Borg.  nell’olio  d’afTenzo  magift  ralc . . 

E' tanto  Meramente  utile  quefio  olio  d'affengo  che  merita  con  gli  al 
tri  di  efffer  meffo  in  lifta,&  mafitme  per  uccidere  i uermi , nelche  è affai  de 
£tio,  poiché  ungendo  folo  il  corpo  con  effo  caldofin  uno  iflanleglìfa  crepa • 
rc,fe  però  egli fia fatto  con  debito  modo,ficome  piu,&  pin  uolte  ho  io  ifpe 
cimentato  ; fopr  a che  non  accade  di  dire  piu  altro  in  quefio  luogo  &,però 
trafeorrcremo  piu  oltre.  ..m..  i.. 
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noi,  & tha  anche  defcritto  il  Cronemburgio , & diuerfi  altri  nofln  prede - 
tcjjori , ma  altramente , ancor  che  in  tutti  i modi  riferiti  fempre  la  Indetta 
facultà.Verò  fono  alcuni,  che  lo  fanno  pigliando  delle  feor^e  delle  radici  di 
cappari  oncia  una , d'iride,  agno  cajlo,  & tamarice  ana  oncia  me^a,  d'olio 
twrmune  libre  due , di  uino  onde  quattro , & fanno  cuocere  ogni  cofa  in 
doppio  uafofino  alla  confumationc  del  uino,&  lo  confiruano.Mtri  lo  fan- 
no con  libre  quattro  d’olio  commune  maturo, di  feorge  iicappari  onde 
due,di  feme  d’agno  caffo, ireos, & artanita, onero  infuo  luogo  radici  di  brio 
nia  ana  onda  una,di  ruta  fecca,&  cetracb.ana  oncia  menadi  nino  ponti  co 
libra  una . pefìanfi  le  cofe  da  peftare  groffamente , &fa/ft  bollire  ogni  cofa 
infume  fino  al  confumare  del  uino,&  colaft  t olio , & ferbafi.  Altri  lo  fan 
no  pigliando  delle  radici  di  cappati  oncia  una , di  fcolopendria , tamarice, 
agnocaflo,  iride,  & offendo,  ana  ondamela  ; & con  due  libre  dolio , & 
quattro  oneie  d'aceto  cuoeono  ogni  cofa  in  doppio  uafr,& loferbano.  Al» 
cani  altri  fono  che  lo  fanno  piu  compoflo  ancora,  mel tendoni  il  cipero , il 
panporcino,  la galanga,  la  ruta,crfimih.7qon  dimeno  l'olio  piufemplice 
di  cappari  è quello  che  fi  fa  con  le  radici  folamente  di  cappati , & olio,te- 
nendofì  per  piu  giorni  al  fole.  & quantunque  non  fe  ne  ntroui  memoria  al- 
cuna appresogli  antichi , non  refta  però  che  lìoggi  non  fia  m uf » affai  fre- 
quente, per  la fha  buona  facultà  di  attenuare,  moderatamente  fcaldare,ri- 
Jòtuere,diJcutere*ìr  corroborare  la  milga  ; fi  come  benifìimo  ciafcuno  può 
conofcere  per  gli  ingredienti, tanto  lodati  da  » nojiri  prtdeccjfori,  &fpecial 
mente  da  Galeno  al  feflocap.del  fecondo  libro, & al  i$.del  metodo;  Jopra 
che piu  oltre  non  of  corre  di  ragionare. 

Oliodi  fpico nardo  fcritto  ncH’Antìdotario  di  Medie. 

l'Olio  di  fpico  nardo, è olio  benedetto  : rifcalda*ffottiglia,digeri- 
fce,&  aflerge  modicamente,  onde  ualentementegioua  àgli  affetti  frigidi, 
& uentofi  del  cernitilo, dello  flomaco,  del  fegato,  dtlla  md^a, delle  reni,  del- 
la uefitct , & dtlla  matrice  ; & fattone  con  ejfo  capopurgio  purga  il  capo, 
Confenfceàqual  fi  uoglia  modo  amminijlrato  alla  doglia  di  tejla  ,&  alla 
bcmicranea.uale  al  dolore  delle  orecchie  nato  da  uentofità,  fa  il  colore,  & 
l’odore  buono  del  corpo.faffì  con  oncie  tre  di  fpigo  nardo, di  uino,&  acqua 
ana  oncie  due,&  me^a,  d'olio  fefamino  libra  una,&  me^a, bolliti  tutti  in- 
ficine in  doppio  uafe  circa  quattro  bore  mouendogli  fpeffo,  onero  con  oncie 
tre  di  fpico,  di  fanfuco  oncie  due , di  xilobalfamo,  enula,  folio  indo,  calamo 
aromatico, foglie  di  lauro, cipero,  fquinanto,&  cordumeno  ana  oncia  una, 
ffr  meja.  fommergonfi  triti  che  fieno,  in  libre  fei  d’olio  fefamino  , di  nino, 
eSr  acqua,  per  ciafcuno  parte  conueniente,  bolliti  pure  al  modo  fopradetto , 
ma  per  cinque  bore , onero  con  oncie  quattro  di  fpigo, di  florace,  grgarofo* 
li  ana  oncie  tre,  di  noci  mofeate  J cinque , d'olio  di  balfamo  libre  quattro, 
bolliti  per  fei  hore,&  agitati  piu, e piu  Molte, fi  come  si  detto . 
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. Difcorfo  del  Borgarucci  nell’olio  di fpigo  di  Mefite . • 

• D i quanta  nobiltà ,&•  eccellenza  fia  lungo  tempo  fiato , & fia  anchó- 
ra  l'olio  di  frigo  di  Mefite , non  occorre  che  lo  dichiari  in  quefio  luogo  al- 
tramente,perciochc  ciaf enno  Medico, ciafcuno  Spettale , & ogni  profumo 
ro  sà  tutto  qucjlo-, quantunque  in  diuerfi  modi  egli  fia  già  fiato  copofio  da  i 
nojlri  predece frori  ,fi  come  l'ifteffo  fi  può  primieramente  uedere  in  quefio 
luogo  recitato  da  Mefite  in  tre  maniere  differenti  ; delle  quali  però  hoggi 
folamente  fi  cofiuma  la  prima , & la  feconda , fé  bene  la  terga  fia  anche  di 
gran  ualore.&  fe  fi  potefre  co  fi  ageuolmente  comporre , come  fi  po/fono  le 
due  predette,  di  certo  fi  potrebbe  dire  chef  offe  d'ogni  altra  forte  migliore» 
tir  piu  efficace-,  ma  per  di  fretto  del  uero,  & legitimo  balfamo , da  ogni  uno 
uien  tralafciata.  <&  quantunque  in  [ito  luogo  uoglino  alcuni  che  commoda- 
mente  fi  poffa  metterei  l'olio  fie fumino,  onero  l'olio  puro  commune,dr  ben 
maturo, non  di  meno  in  fatti  poi  fi  può  benifimo  credere  che  molto  meglio 
farebbe  fe  fi  facefre  co'lfiudetto  balfamo,  che  altramente,  zittio  nel  primo 
libro  ferine  un'altra  degna  compofitione,laquale  forfè  à tempo  fuo  fi  cofiu- 
malia , ma  hoggi  none  cono  fiuta , fi  come  non  è fimi  Intente  ueruno  che  ufi 
le  altre  quattro  che  egli  ferine  di  poi , ne  meno  quelle  tre  che  fcrifre  "Paolo 
Egineta  al  1 8.  capitolo  del  fettimo  libro , & "Nicolo  Mirefiio  al  numero 
li.  dei  fuoi  oli) , doue  altro  non  fa  che  mettere  la  metà  della  dofi  della  fu- 
detta  prima  di  ^ictio. variano  da  quefli  7\(ic  olà  ^ ilefiandrino  al  cap.j  1 1. 
dr  Attuario  al  proprio  capitolo.  & fra  gli  strabi  Serapione  al  15.  capi- 
t tolo  del  fuo  Antidotario  uaria  fimilmente  dagli  altri, & fanne  tre  diutr-' 

fe  compofitioni  ,fra  quali  chiaramente  ueggiamo  la  fua  prima  tffere  la  fe- 
conda recitata  da  eff  'o  Mefue,  & la  terga  non  è punto  dalla  terga  di  Mefite 
fudetta  differente. Con  quali  sauicina  Muicenna  nel  quinto,alla  fomma  pri 
ma, trattato  de  cimo. & molto  fe  ne  di  frolla  per  il  contrario  Profili  nel  nono 
. , ! ad  ^{Intanfire  al  cap.  64.  & quefio  per  bora  fia  ballante  Itauer  recitato 

circa  tutti  quefii  fopradetti  autori,de'  quali  folamente  babbiamo  uoluto 
affignare  i luoghi, accioche  ciafcuno  poffa  commodamente  ricorrerui  . He 
frane  bora  à dtmoflr are  il  modo  che  tengono  alcuni  in  jilemagna  in  fare 
quefi'olio  fudetto  di  frigo, ò nardino  che  ne  uogliam  dire  ; & con  quefio  poi 
potremo  uenire  al  fine  dt  quella  noftra  preferite  dichiaratane.  Vfano  adun 
Olio  nardino  que  in  dette  parti  diuerfi  Spettali  di  farlo  pigliando  dello frico  nardo  odo- 
del  Cronem-  ra(0  07Jf;e  tre , fa fiort  fi  lananda,uu  oncia, & mega, di  garofoli  oncia  me» 
Ur£1°  ’ ga,  di  mafiice  dramme  tre , di  uino  di  fidato  oncie  cinque , diflirace  oncia 
mega,  di  buona  maluafia  libre  due,  d'acqua  di  lauanda  oncie  quattro  al  o* 
lio  omfacino  libra  una, (ir  mega . & macerano  prima  tute  quelle  cofe  nuf- 
fe  in  un  uetro  beuiffimo  turato , c r poi  a doppio  uafe  fi  bollono  per  fei  bo- 
re , & feparato  ebe  hanno  l'olio  dalle  feccic  fue , lo  firbano.  Della  cui  dot- 
ta compofitione  ritrouo  tffere  fiato  primo  autore  il  Crontmburgio  ,&dd 
efro  tanto  chiaramente  dcfrrittatbe  non  ut  occorre  altro  piu  lungo  ragia- 
,i  , i a Momento 
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1 tomento . & con  quello  faremo  fine  di  tutto  quello  che  fi  conueniua  alfo- 
Uo  nardino  di  Mefue,  gir  del  Cronemburgto . Trouafi  fimilmente  appref-  Vngufto  tur 
fo  Diofcoride  fungilo  nardino  recitato  m quefto  modo.Componft  funguen  dino  ferite® 
to  nardino  i»  uarij  modi  > percioche  fi  fa  con  folio  malabatnno,  onero  fen - Diofcori- 

ga  effo . Faffi  il  piu  delle  uolte  d’olio  balanino , o £ omf acino , aggiugnen-  e‘ 
doni  per  ifpeljì  rio , lo  fquinanto  , gir  per  aroma  rigarlo , il  coflo,  l' amoino , 
il  nardo,la  mirra  ,&  il  balfamo . Lodafi  il  fottile,&  acuto , gir  quello  che 
{pira  £ odore  del  nardo  fecco , onero  dell'amomo  . Ha  uirtù  di  dijjeccare,i 
unto  t [calda , purga,  mondificagli  bumori , gir  rarificati  liquido , & non 
i uifeofo  ,fe  non  ui  è aggiunto  ragia . FaJJi  oltre  à queflo,piu  femplicemen- 
te  d'olio  omfacino , fquinanto  > calamo  odorato , coflo  , gir  nardo . Qje- 
fto  tutto  dice  Diofcoride  , conchehormai  potremo  uenireà  un'altra  di- 
chiarai ione»  ... 


Olio  maricino  fcritto  da  Mefue . 


L'olio  di  mafiice  corrobora  il  cerurllo , lo  flomaco , il  fegato , i nir 
uit&  le  giunture , ammorbida  le  poftemt  indurate , crfa  ctffare  il  dolo- 
re ; &fafii  con  onde  tre  di  mafiice , d'o  lio  fefamino  libra  una , gir  mega  » 
bollendoli  in  doppio  uafe . Onero  che  fifa  con  onde  tre  di  mafiice , d’olio 
rofato  libra  una , di  nino  ottimo  onde  otto, cotti  pure , come  è flato  detto , 
tu  doppio  uafe  fino  alla  confumatione  del  uino . 

Difcorfo  del  Bomarucci  nell’olio  maricino  di  Mefue.  : 

• 0 . ..il.-  ,K 

\A  m end  v e quefti  modi  di  fare  folio  maflicino,  ò di  mafiice  che  ne  u» 
gliam  dire, fono  recitati  da  Mefite  nel  fuo  Antidatano, de  quali  però  mol- 
to piu  il  fecondo  è hoggi  cofiumato , che  non  è il  primo , come  quello  che  fi 
giudica  piu  preftante  , & ualorofo , ancor  che  molti  non  lo  facciano  altra 
mente  con  olio  rofato,  ma  folo  con  fomfacino,ò  con  l’olio  commune . Dio- 
fcoride al  primo  libro,  lo  fa  del  mafiice  trito,  fengu  altro  che  dire  circa 
lafua  preparatone . zittio  nel  primo  libro  toghe  un’oncia  di  tpaflice , Opinioni  dif 
tir  un  feftario  d'olio  acerbo , & cuoce  ogni  cofa  in  doppio  uafe.  Similmen-  ma- 

re Taolo  Egineta  alzo  cap.del  fettimo  libro  fegue  il  fopradetto  autore  » flicino . 
er  poi  ne  fcriue  un’altro  piu  uariato,  quali  amendue  fono  recitati  da  At- 
tuario al  cap.  degli  olij  compofli . Nicolò  Aleffandrino  oltra  di  qurfto  del 
tutto  difeorda  al  cap."/  $ 5 .fi  come  il  medefimo  fa  anche  il  MireffiQ  al  nu- 
mero 3 9.& ^.quantunque al  z z.numero , girai  3*8.  egli habbia  recitati 
il  femplice , gir  il  compofto  di  Taolo . & fra  gli  Arabi  Auicenna  non  di- 
feorda putito  dal  primo  modo  infegnato  da  Mefue,angi  che  molti  fono  fta-  k'  - 

ti  £ opinione  che  uno  habbia  tolto  dall'altro . gir  Scrapione  lo  compone 
con  tre  libre  £olio  fefamino , gir  fei  onde  di  mafiice , fe  bene  in  molti 
tefii  fi  leggano  le  fei  onde  di  mafiice  per  fei  libre , il  che  pochi  fono  che 
fauertifeano  > ancora  che  fia  chiariamo  errore . T allodio  al  1 . libro , alti 
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tolo  ir.  lo  fa  di  grani  di  lentifco  maturi , come  il  laurino . Arnoldo  in 
V, banana  nell' Antidot  arto  fuo  fra  gli  olij>lo  fa  piu  preflante  giugnendo- 
ui  lo  fquinanto , e’I  calamo . Alcuni  noflri  moderni  lo  fanno  falò  per  lam- 
: ». . buco  molto  digniffimo  ; & altri  lo  fanno  altramente , fecondo  che  meglio 

• J gli  torna  4 proposto , 

Olio  (Uncino  fcrìtto  da  Mefite . 

l’ouo  di  flirace  [calda, & però  gioua  alle  reni , alla  uefica,alla  ma 
trite, a i nerui , a i mufcoli,a  i tendoni , & alle  giunture  , che  dogliono  per 
caufa  frigida  ;&fi  fa  pigliando  di  buono  flirace  onde  tre , onero  fc fi  ho - 
glia  piu  potente, onde  quattro  » d’olio  fefamino  libra  una,&  cuocafi  conte 
il  maflicino  ; colf  poi,&  ferbifi  fecondo  che  bifogna . 

Difcorfo  del  Borgarucci*  nell’olio  di  ftiracc  di  Mefite. 

Qj  f.  s t o olio  di  flirace, 0 fliracino  che  ne  uogliam  dire  è Ijoggi  mol 
to  filmato  ; & quantunque  Mefite  babbia  cattato  l'effempio  da  Sera  pione , 
& da  Auicentia , quale  in  un  fiftario  d’olio  mette  le  tre  onde  di  maflice, 
& Tritolò  Aleflandrino  lo  faccia  con  due  onde  di  flirace , & un  feflario 
di  buon  olio , cuocendolo  fimilmcnte  in  doppio  uafe , non  refta  con  tutto 
qttefto  che  dt  gran  lunga  non  fi  fieno  ingannati  alcuni  interpreti  di  Me- 
fite, che  mettono  con  le  tre  oncie,o  quattro  che  fi  uogliano  ,folamentt 
Errore  de  i due  onde  d'olio,  fefamino , come  fra  gli  altri  fanno  i Bufimi , quali  fe  pii 
Rollini . fin fat  sfinente  haueffiero  confideratù  il  procedere  di  e fio  autore , non  mai 

lo  haurebbono  fatto  parlare  di  quella  maniera , Scalda  l’olio  di  flirace  » 
come  già  s'i  detto , & mollifica,  & ferialmente  congiunto  con  l’olio  one- 
rino, co’l  quale  è molto  più  efficace  : è utili ffimo,&  molto  anche  accommo 
dato  contro  le  ferite , & diuerfe  altre  ingiurie  dei  nerui . gir  fecondo  che 
• grecita  il  Maliardo  è parimente  molto  efficace  contro  la  fcabbia , & maffi- 
tne  giugnendoui  mia  ottano  parte  dì  elleboro  bianco,  & con  queflo  po- 
‘ ' tremo  dar  fine  alla  prefente  dichiaratane , poi  che  C olio  di  7\icolò  fatto 

con  libre  due  di  uino  aromatico , d’olio  nardino  libra  una , di  nardo  galli- 
co ariflolochia  lunga , ano  dramme  tre , d'alce, nujhce , c(r  noce  mo 
fiata , di  ciafcuno  dramme  due,  di  flirace , meliloto,&  affengo^ma  dram- 
ma una , non  fi  cofluma  altramente  4 quefli  noflri  tempi , ne  però  ut  fo- 
rmo piu  lunghi. 

Olio  coftino  fcritto  da  Mefite  • • 

Facoltà  dell-  i’olio  coflino  conforta  i nerui,  eJr  » mufcoli , con  tutte  le  parti  ner 
olio  collino . uore  t apre  [e  oppilati  oni , conferire  allo  ftomaco , &-  al  fegato . fortifica 
i capelli , prohibifee  il caluitio , &fà  buono  l’odore , & colore  del  corpo  > 
& fi  fu  in  queflo  modo . "Prendi  di  coflo  amaro  onde  due , di  caffia  lignea 
. oncia  una , di  cime  di  f infuco  onde  otto,  di  uino  quanto  bqfta  ad  infonderà 

•'  > per 
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perdite  notti  ogni  cofa,  £ olio  fefamino  libre  tre;  fi  cuoce  ogni  cofa  infiume 
far  fri  bore  in  uafo  doppio  al  modo  dell'olio  dittico  nardo . 

Difcorfo  del  Borgarucci , nell’olio  collirio  di  Me  fu  e. 

F v l’olio  coflino  filamento  conofciuto  dagli  strabi, però  non 
fi  ne  ritroua  memoria  alcuna , ch’io  fappia, appresogli  antichi  Greci  ferie 
tori . & quando  fi  poffa  fare  a quefii  noflri  tempi  conia  uera , & iegiti - 
ma  radice  di  coflo , ér  non  co’l  fuo  fuccedaneo  digalanga , come  dice  il  Sii 
«io  è olio  neramente  eccellentijjìmo  contra  tutti  i mali  freddi  ; &■  fana  mi- 
rabilmente la  paralifia , & i rigori , ungendo  con  effo  il  filo  della  fchena,& 
lejpalle , d r la  nucca  ; & ungendo  con  effo  i capelli , & la  cotenna  del  ca- 
po non  li  lafcia  cadere , ne  meno  diuentare  canuti  ; ma  per  il  contrario  li 
canuti  in  poco  tempo  fà  diuenire  neri  ,dr  maffime  ungendo  il  pettine  do- 
pò che  fiala  tefta  ben  lanata , & monda  dalla  furfura , & da  ogni  altra 
immonditia , fe  però  il  nero  riferifee  Antonio  peifuich . L'ifleffo  Mefuc 
ferine  un'altra  compofitione  folio  coflino  nella  Jua  Trattìca  al  capitolo 
detta  paralifiafia  quale  fedi  piu  uihaueffe  il  piretro,  fi  potrebbe  chiara- 
mente dire  che  fojfe  quella  medefima,  che  recita  Rafis  nel  nono  ad  >/ tlman 
fiore  al  fettimo  capitolo  fatto  con  oncia  una  di  coflo , & di  pepe , piretro, 
& euforbio  ana  la  terga  parte  d'ini oncia , di  cafloreo  mega  oncia , & fi 
diffolue  ogni  cofa  in  mega  libra  d'olio  cheirino , ò di  narciffo.  dr  ilfimile. 
pare  anche  che  fi  legga  uppreffo  Serapione  al  7.  trattato , al  cap.  1 5 . & 
jtuicenna  al  quinto  libro , f'omma  prima , trattato  decimo  .fopra  che  fi* 
detto  affai. 

Olio  meiino,cioèdi  cotogni  fcritto  da  Mcfue. 

L’oli  o di  cotogni 'infrigidifce,dr  coflrigne , & è ottimo  alla  dcboleg? 
ga  dello  flomaco,&  de  nerui . reprime  il  uomito,dr il  ftuffo . ferma  il  mol 
to  fudore,dr  corrobora  le  forge , dr  le  membra  della  nutntione  ; & [affi 
con  eguale  parte  di  cotogni  no  maturi  compiutamente, & ficco  loro, d'olio 
cmf acino  portione  conueneuole, macerati  tutti  infume  per  quindici  gior» 
ni  al fole,&  di  poi  cotti  per  quatto  bore  in  doppio  uafo,  reiterando  due » 
ouero  tre  uolte  la  permutatone  £ altri  cotogni  con  fucco  nell'olio . quali 
poi  boUititfomcs’è  detto,  fi  colano, & l’olio  fi  ferba . 

iPifcorfo  del  Borgarucci  nell’olio  melino  di  Mefue . 

1 vta  Folio  melino  il padire,ungendofene  lofiomaco  ,òdaperfe,ò 
co’l  maflicino, ouero  co'l  mirtino,ò  co'l  rofato , ò mettendone  ne  i crifieri  ; 
dr  co  fi  i buono  alla  lienteria , alla  diarrea , er  alla  difenteria  colerica , tir 
reprime  il  [udore fuperfluo,ungendofi  con  effo  il  petto , & tifilo  de  Ila  fi  he 
na,&  ha  molte  altre  buone  facultà,&  perciò  fi  deue  fare  con  buona  d>li- 
genga, preparandolo  cofi,come  riferifee  Mefite  > oueramente  ( come  molti 

fanno  ) 
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fanno  ) togliendo  de  pomi  cotogni  aflai  bene  minuzzati, & del  fuccoloro, 
per  ciafcuno  parti  tre , d'olio  <f  oline  acerbe, ò di  mature  lanuto  parti  no> 
*e>&  mefiigh  infiemeal  fole  per  tre  giorni  fi  faranno  pojcta  bollire  in  dop 
pio  uafo,  tanto  che  la  parte  fuccofa  cuapori;&  colato  poi  l olio  io  ferbare 
tuo  che  coft  anche  è molto  ualorofo,&  di  piu  efficacia  affai  che  non  i epici- 
lo  di  coloro  che  lo  fanno  grattando  quella  quantità  , che  uogliono  di  pomi 
cotogni, <jr  mefcolangh cofi fatti  inolio  commune,cbeglifoprauangi;& 
infu  me  gli  fanno  bollire  in  un  uafo  di  rame, fino  à tanto  che  la  parte  fucco- 
fa euapora  dalla  materia  de  i pomi  fudetti . Diofcoride  nel  precitato  pri* 
O'i"  meli-  mo  libro  lo  compone  in  queflo  modo , cioé.Togli  un  congio  d.' olio,  & me- 
no ferie  to  da  fcbialo  con  dieci  fifiarq  d'acqua  aggiugnedoui  tre  oncie  di  corteccia  di  pai 
Diole.  ma  ptfla , & una  oncia  di  fquinanto . La fc tanfi  tutte  quefle  cofe  in  infufio 

ne  per  un  giorno , & poi  fi  cuocono , & colafi  Colio  in  un  uafo  di  larga  boc 
ca , oue  meffa  difopra  una  graticola  fatta  di  canne,  ouero  una  (loia  radaci 
fi  pongono  difopra  le  mele  cotogne , & coperto  con  un  panno , tanto  uifi 
lafciano , che  l’olio  tiri  dfe  la  uirtà  loro . Inuolgono  alcuni  altri  le  mele 
cotogne  per  meglio  conferuarc  loro  C odore  infra  certi  panni,  per  lo  [patio 
di  dieci  giorni , & poi  lafciandole  in  macera  due  giorni  nell’olio,  lo  [premo 
no,&-  ripongonlo . Hà  queflo  olio  uirtù  <f  infrigidare,  & di  coflrignere . 

. . Confirifce  alle  ulcere  della  rogna,alleferpiginofe,aUa  farfarella , eJr  alle  bu 

gancc . Vale  applicato  utilmente  alle  ulcere  della  matrice . Meffo  ne  i cri 
fieri  ferma  il  fi  ufo  della  orina , & prohibifee  il  [udore . Beefi  contra  alle 
cantarelle , buprefli , & bruchi  de  pini . Quello  piu  fi  loda,  che  piu  rifiu- 
ta l’odore  delle  mele  cotogne.  Queflo  è f olio  melino  fcritto  da  Diofcori- 
de . Come  poi  lo  faccia  Taolo  egmeta , Attuano , Tffcolò  Meffandrmo, 
& altri , è cofa  tanto  ageuole  à ritrouarlo , che  non  occorre  di  piu  altro 
dirne . 

Olio  di  mirto  fcritto  da  Mefuc . 


l’olio  miri  ino, conforta  il  cer nello , i nerui , il  cuore , &lo  fiomacO; 
& è da  cuocerlo  al  modo  di  quello  de  cotogni . 

Difcorfo  del  Borgarucci  nell'olio  di  mirto  di  Mefite. 

Molte  fono  le  forti  dell'  olio  di  mirto,  ò mirtino  che  ne  uogliam  dire, 
che  hoggifi  cofiumano  nelle  moderne  fpettane  finga  punto  figuire  la  cen- 
fura  di  e fio  Mefue;ma  non  ritrouo  però  ueruna  piu  frequentata  quato  quel 
la , della  quale  nelle  fue  offiruatiom  fa  memoria  il  Calefiani  che  fi  compo- 
ne in  quefiaguifa , cioè  pigliando  una  libra  di  frutti  di  mirto, folio  libre 
quattro , & di  nino  uermiglio  libre  due , bolliti  d doppio  uafe , quale , fe- 
Vimì  def-  condocbee2li  rifcrifce,cofirtgnc,rinfrefca , & condenfa,è  ottimo  allafra- 
lolio  nini-  caU*t'0T*  delle  mimbra.de  l'offa , & delli  nerui , & confortagli . naie  alle 
no„  / batta  ure  atti  attioni  de  mufcoli^tlle  fregagioni fiori  uanti,alknafiem 
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J ulceri  del  capOtche  humigano,&  alla  farfarella ,&  non  lafcia  cafca 
rei  capelli , frena  il  [udore , Quietalo , giouaalle  fenditure  ,&  pofleme 
del  federe  & à tutte  quelle  cofe  , che  hanno  bifognod'tffere  coflrette,  & 
indurite.  Tacila  cui  [uà  ojferuatione  dice  egli  che  è quella,  laquale  o/fer- 
nano  quafi  tutti  gli  Spetiali , quantunque  non  fi  a efpofla  da  altri  autori . 
Voi  fegue  dicendo  che  Giouannidi  Santo  cimando  fcriuendo  di  quefl'olio, 
lefponefenga  mifura  dell/  mirti, & (folio,  & di  nino , & dice  chef  faccia 
di  mirti  triti, & bolliti  co  uino  fino  alla  confumatione  [uà, et  fi  ribollano  poi 
i mirti  con  olio,  & non  già  come  lo  diferiue  il  S nardo  con  dire  di  effere  quel 
lo  di  Giouanm  da  Santo  Amando  cefi,  libra  una  di  mirti  confratti , d'olio 
libre  duc,&  di  uino  libre  tre , bolliti  tutti  infieme  à doppio  uafe , co’l  rei- 
terare due  altre  uolte  la  bollitione , &■  il  permutamento  de  t mirti , & del 
tòno , è deferitone  neramente  falftf ima , che  già  mai  non  dirà  alcuno  con 
Merità  hauerlo  fatto  à tal  modo,  non  lo  comportando  i mirti , i quali  effen 
do  troppa  quantità  fi  uerriano  ad  infuppare  di  molto  olio,  che  poi  f premuti 
non  tu  reflaria  niente  d'olio , & reftandouene  pure  faria  come  morchia  • 
Hanno  creduto  certi  d'hauere  olio  di  mirto  puro  co'l  cuocere  effe  bacche 
in  pura  acqua,  fi  come  quelle  del  lenti fco,&  (premerle  poi  à modo  di  quel- 
le. Il  che  mai  ad  alcuno  per  effere  la  f tflanga  delli  mirti  acquo  fa , non  gli 
è r infetto . alcuni  hanno  detto  hauerlo  fatto  per  boccia  delli  frutti  foli  di 
molta  eccellenza . filtri  fono  flati, & foniche  f hanno  compoflo  di  mirti 
frefehi  ,&•  fucco  loro  ,&  olio  fen^a  ordine  di  pefo , cuocendo  ogni  cofa 
infieme  fino  al  confumare  del  Jucco , & quefli  piu  degli  altri  hanno  tenuto 
di  comporlo  ottimamente , allegando  hauerlo  detto  Mefite , per  ritrouarfi 
in  alcuni  tefli  farfi  come  quello  di  cotogni, ma  ciò  riuocato  da  piu  fauq  ap - 
prouano  l’olio  che  fegue  à quello  di  cotogni  in  effo  Mefite  detto  miltno,cioè 
di  pomi  ,&è  flato  creduto  dalli  primi  interpreti , & pofeia  Jeguito  da  al 
tri  per  mirtino .&  queflo  conofciuto  già  da  noi  metre  erauamo  in  Roma, et 
conferitolo  con  li  Rcuerendi  £ Aracelt,cagionafsmo,che  ejfipoi  nella  loro 
cenfitra  lo  fecero  chiaro , & tenendo  l’ordine  del  refluo  di  Mefite , ui  flefe 
ro  la  compofitione  di  effo  olio  di  mirto,  fi  come  fu  da  noi  compre fo  fu  l’ope 
rottone  di  quello  di  ruta  & di  fanfuco,  fuori  clic  del  uino  , cheuiaggiun - 
fero , imitando  eglino  autori  strabici  cofi  dicendo.  "Prendafi  d’ olio  doli- 
ne acerbe, & l'eflremità  piu  tenere  del  mirto, et  del  loro  fiucco  per  ciafcuno 
parte  eguale,di  uino  odorato  parte  me  za, fi  bollano  tutti  infieme  al  confu- 
mare del  uino,&  dii  fiucco.  colafi  poì,&-  ferbaft  co  la  quarta  parte  d'efpref 
fione  dimirti^be fiai'olio  .Hpi  nel  comporlo  ui  offeriamo  fempre  que- 
ft'arte,&  or  dine. Vigliamo  d’olio  accrbotfuero  in  fuo  luogo  del  maturo  la 
nato  libre  dodici, di  mirti  frefehi  libre  quatrodi  fuco  d'effi  mirti  libre  due* 
di  uino  flitico  uermigho  libre  fei.  Rapiamo  i mirti, & fatiamo  bollire  ogni 
cofa  a doppio  uafo  fino  al  confumare  delti  ficchi, & ejfendo  fuori  di  flagio- 
ttet  che  non  fi  babbiano  i mirti  frefebi , togliamo  pure  d'olio  libre  dodici, 

di  mirti 
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di  mirti  ficchi  libre  quattro , di  nino  / litico  libre  otto , & infirme  gli  fai 
Clamo  cuocere  come  sé  detto . Et  noni  À quejlo  modo  eompoflo  infetto* 
re  al  primo  di  facultà , & virtù  : perciocbe  le  libre  quattro  delti  mirti 
ficchi  fervano  in  fe  tanta  fuflan-^a , quanto  fefoffero  verdi  con  le  dm 
libre  però  di  fucco  apprtffo  , & /unendogli  ancora , come  offeruiamo , in~ 
fu/i  prima  per  una  notte  nel  umo  detto  nella  deferittione  fatto  bollente . 
Tutta  quefla  é l ojjeruatione  del  fudetto  Caleflani  » & in  vero  che  fi 
può  dire  che  non  fia  di  pocogiuditio , tir  fatto  ogni  cofa  con  affai  fon- 
data ragione,  quantunque  non  fiaue  runo  che  meglio  ,&■  piu  chiaramen- 
te ne  babbia  dtfeorfo  , quanto  ha  fatto  il  Mattinoli  al  proprio  capi" 
tolo  dell’olio  di  mirto  infegnato  da  Diofcoride  ; quale  ,fe  bene  il  ragiono- 
mento  uada  alquanto  pm  oltre  del  noflro  confueto , per  effere  nondimeno 
di  molta  importanza,  merita  di  effere  comportato  in  queflo  luogo . &ft 
Olio  di  mìr-  r ò cominciarono  prima  àdtmofìr are  l'olio  di  effo  Diofcoride,  & poi  dire- 
Diofcoride!  mo  tutt°  L rtffonte.  1/  Modo  dunque  di  fare  Colio  di  mirto  icofi  . To- 
glionft  le  piu  tenere  foglie  di  mirto  nero  faluatico,  ouc  ro  del  domeflico,& 
peftìfi^t  cauafene  ilfucco:colquale  fi  mijcia  il  pari  pefo  d’olio  omfncinorft 
/affi  cuocere  infitme  À fuoco  di  carbone,  ricogliendo  poi  Colio,  che  nuoto 
di  fopra . Fa(fi  ancora  piu  facilmente  in  queflo  modo . Cuoconfi  in  olio 9 
dr  acqua  ben  pefic  le  foglie  piu  tenere  del  mirto, tir  ricogliefi  poi  l'olio  chi 
nuota . alcuni  lo  fanno  pr  malamente  al  fole , mettendole  fòglie  di  mirto 
à macerar  fi  nell’olio  ; tir  fono  ancora  degli  altri , che  prima  danno  corpo 
all'olio  congufci  di  melagrana,  ciprefio,  cipero,  tir  fquinanto . 1/  piueffl* 
tace  è quello  che  amareggia  al  gufo,  cbeèoliofo , & graffo  di  liquore#" 
de , & trafparentc , tir  che  nfpira  di  mirto . Coftrignt  Còlio  mirtino , tir 
indura,  & perciò  fi  mefcola  con  le  medicine,  che  cicatrigjano  . V alt  al- 
la ulcere, del  capo , che  humigano',  alle  cotture  del  fuoco , tir  alle  bolle,  che 
vengono  per  la  perfona . £ buono  alle  fracaffaturc  delle  membra,  alla  far- 
farella del  capo,  alle  feffnre,  & pofleme  del  federe,  & alle  giunture  [mafie* 
prohibifce  il  /udore,  & giova  à tutte  quelle  cofe,cbe  hanno  bifogno  di  effe a 
re  frette,  tir  condensate . Qjfefio  è Colio  di  mirto  infegnatone  da  Diofco- 
ride , ntlquale  commentando  il  Mattbioli  fuccede  con  quefie  parole , Co - 
flumfiadi  fare  Colio  mirtino  qua  fi  in  tutte  le  fpetiarie  d'Italia , none M 
le  foglie  tenere  del  mirto, fecondo  la  dottrina  di  Diofcoride , ma  con  i fiat 
ti, non  offeruando\  il  debito  modo . Tercioche  peflando  le  bacche  di  mirto 
C infondono  poi  in  olio,  tir  uino  nero,  facendolo  bollire, per  ijpedirfi  piu  fm 
fio  ,in  un  uafo  di  rame  à fuoco  di  carbone  in  fino  à tantoché  del  tutto  fi  co » 
fumi  il  uino;  leuanlo  dipoi  dal  fuoco,  tir  colanlo,  dr  Jèrbanlo,non  bauendo 
auertenga,  che  Mefite,  tir  anche  Giouanni  da-Santo  cimando,  da  quali  gli 
Spellali  hanno  canato  i loro  Luminari,  uogliono,  & comandano  che  fi  fac 
da  nel  bagno  di  Maria,  tir  con  olio  omfacmo,  tir  non  c o’I  cornimene > che  fi 
fa  delle  oliue  mature , come  fu  ancora  Cinttntione  di  Diofcoride.  Ilcbe 
u quanto 
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f vanto  importi  à farlo  uirtuofo , ór  efficace,  me  ne  rimetto  al  fimo  giudi- 
tio  di  coloro,  che  bene  intendono  quanto  fia  differente  l' operatane  del  ba  - 
gno , da  qu  Ila  de  i carboni , ilqujle  per  la  troppo  molenda  brufeiando , fa 
t fatare  ogni  uirtù . Ma  perche  per  uniuerfale  beneficio  degli  huomini  (co  Comc 

me  fino  dal  principio  promeffi  di  fare)  non  uoglio  mancare  di  fare  conofce  mente 

te  gli  errori,che  giornalmente  fi  commettono  ; però  dico , che  tutti  gli  otij  rebbe  proce- 
ebe  fi  adoperino  nelle  fpetiane( eccetto  quelli, che  da  gomme  ,ò  d'altro  ma  dfre  .ncl  farc 
feriale  fi  cauano  per  lambicco)/}  dourebbero  (are  in  uafit  di  uciro,ò  alman  ^ 1 0 
to  di /lagno,  nel  bagno  di  Maria  Jafciandoueh  dentro  almanco  lo  (patto  di 
tre  giorni  per  Molta , anchora  che  fiandoui  piu , non  loro  potrebbe  fe  non 
giouare . Oltre  à quefto  per  fargli  piu  uirtuofi,dourebbonfi  dopò  i tregior 
ni , /premere  i materiali  loro , aggiungendouene  poi  degli  altri frefehi , & 
tornandoli  poi  al  mede  fimo  bagno  per  il  pari  (patio  di  tempo , c?  co  fi  fare 
tante  uolte , chefoffero  a/fai  uirtuofi . Ma  la  troppo  cupidità  di  uolerc  ab 
bracciare  ogni  coffa, ór  il  uoler  fare  piu  di  quello  che  fi  può,  & che  fi  dor- 
rebbe, per  guadagnare  affai, (ir  empire  la  coffa  della  botega,  non  lafcia  tro 
mare , ne  difpenfare  il  tempo  debito  cCoperart  realmente  ne  i medicamenti 
à quelli  Spetiali,che  piu  alle  borfe  loro,  che  alla  ulta  de  poueri  ammalati  fo 
no  del  continuo  itigilanti , ór  intenti . Intendendo fi  però  ch’io  non  parlo 
fenon  di  quelhcbc  cofi  fanno . I buoni  adunque  perfeucrino  nella  bontà  lo 
ro,  cr  habbiano  per  bene  le  mie  ammonii  temi, & i cattiui  s emendino  de  lo 
ro  errori . Terilche  à fare  un’olio  mirtino , che  fia  ben  pieno  di  uirtù  di 
mtrto/ifacofi . Togltefi  di  fiondi, & frutti  di  mirto  frefehi  una  libra,  di 
nino  nero  flutico  due  libre , d’olio  omfacino  libre  cinque  : ór  ponfi  ogni  co 
fa  in  un  uafo  di  netto , onero  di  J lagno  ben  ferrato  à bollire  lentamente  al 
bagno  di  Maria  per  tre  giorni,  ór  poi  cauafi , ór  fpremefi  per  torchio , ór 
ritornauifi  di  nuouo  altrettanti  frutti  ben  pefb,ntornando  ogni  cofa.come 
prima,  al  predetto  bagno  per  altrettanto  (patto  di  tempo,  ór  cofi  f affi  fino 
alla  terga  Molta . Ala  l'ultima  uolta  un  dì  aitanti , che  fi  caui  fuori , fi  la- 
fcia la  bocca  del  uafo  aperta , accioche  l hu nudità  di  l uino  fene  vapori , ór 
reflifolo  l'olio  nel  uafo . Tfe  però  fi  feufino  qudlt  Spaiali , che  lo  fanno 
bollire  al  fuoco  de  carboni,  con  dire,cbe  cofi  facezia  bollire  il  fuo  Dioj  cori- 
fe : perche  à quel  tempo  non  era  la  mediana  cofi  corretta , ór  illuflrata  » ' 

come  fi  uede  efferc  à tempi  noftri.  Et  è da  pcnj'are , che  fe  l'arte  del  bagno 
gli  foffe  fiata  nota , che  non fi l' haurebbe  cofi  facilmente  tacciuta^ome  non 
fe  la  tacque  Mefite , ór  altri  affai , liquali  hanno  con  maggiore,ór  piu  pc- 
/at a diliginga  ordinata,  c r coltiuata  tutta  la  medicina . Lìucffo  recita  il 
Mattbioli  dclT olio  di  mirto, et  tato  ne  baffi  per  tutta  la  fua  dichiaratone » 

Olio  di  pepe  fcritto  nell’Antidotario  di  Mcfue . Mirabin  ulr- 

2,’otio  di  pepe  gioita  alle  infirmìtà  frigide  delli  nerui',  come  è parali-  di' pepi!  °*** 
fias,Jpafimo, tortura  di  bocca,  tremore,  ór  mollificai  ione . conftnfce  alla 

epilentia 
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10  di  quelli  , che  mettono  del  uino  in  cambio  del  fudetto  aceto  > & fanno  il 
hedefimo. 

Difcorfo  del  Borgarucd  nell’olio  di  zafferano  di  Mcfue. 

- Ksasi  in  alcuni  luoghi  quefl'olio  di  x^ff arano, tir fi  ritroua  ueramen 
te  molto  efficace  in  tutto  quello,  che  recita  il  fuo  autore . Circa  il  metter • 
m l’aceto , ol  tòno,  io  fono  piu  toflo  di  parere,  che  fi  prenda  il  uino,  che  al- 
tro, ficome  tale  è anche  C opinione  di  molti  altri;percioche  molto  piu  mene 
effo  uino  à confortare,  che  non  fa  l'aceto  fudetto , ne  cofi  ui  refla  dubbio  al- 
cuno, che  ne  i nerui,  tir  ogni  parte  neruofa  pojfa  altramente  ejfere  offe  fa  ; 
& con  quefio  uerremo  piu  oltre. 

Olio  d’euforbioferitto  ncH’Antidotario  di  Mcfue. 

• L’o  Lio  d 'euforbia  è medicina  folenne  Àgli  affetti  frigidi  del  ceruello, 
de  i nerui , delle  giunture , del  fegato , della  mil%a , tir  alle  doglie  loro,  tir 
fatto  fi  con  effo  capopurgio  gioua  alla  letargia,  alla  hemicranea,  tir  alla  ce 
fatalgia;&  à comporlo  fi  prende  dì euforbio  oncia  meta,  d’olio  cheirino 
onde  cinque,  di  uino  ottimo  altrettanto,  tir  infiemefi  cuocono  fino  alla  con 
fumatione  del  uino , tir  colafi  Colio , tir  ferbafi  ; onero  fi  fa  cofi . Si  toglio, 
no  di  ftafifagria,  tir  flruttio  ana  dramme  quattro,  di  piretro  dramme  fei  » 
di  fucco  di  calamento  montano  dramme  dodici,  coflo  dramme  died,  caflo * 
reodrammecinque.fi  tritano  tutte  quefte  cofe , tir  fi  macerano  per  due 
giorni  in  uino  odorato . poi  fi  premono  fortemente  > fu  laquale  efprefftone 
fi  fonde  £ olio  di  cheiri,  ò di  fifarno  libra  una,  & me%a,  er  fi  cuoce  al  con - 
fumare  del  uino . poi  fi  gli  fparge  fopra  l'olio,  d' euforbio  nouo,  bianco, 
tir  ben  trito  dramme  quattro , tir  fi  cuoce  con  quello  > tir  ferbafi  per  gli 
bifogni. 

Difcorfo  del  Borg.ncU’olio  d’euforbio  di  Mcfue. 

Il  primo  modo  che  infegna  Mefue  di  fare  l’olio  £ euforbio  pare  a me 
che  fia  flato  tolto  da  Rafie,  tir  l'altro  pare  d'^iuicenna,  nondimeno  amen 
due  fono  ualorofi,  tir  eccellenti  ancorché  quel  fecondo  fia  tenuto  piu  effi- 
cace  affai  dell'altro , tir  molto  piu  ufìtato . alcuni  moderni  fcntton,tir 
maffime  il  Caleflani  ui  trapaffano  il  coflo  fot  to  filentio, forfè  per  la  gran  fot 
fica , che  ui  ueggono  in  hauerne  del  nero,  tir  legirimo  ; ma  poi  che  hoggidi 
fi  uà  ritrouando  in  alcuni  luoghi,  non  ho  uoluto  mancare  di  non  metterue - 
lo, cofi, come  Ita  fatto  il  proprio  autore  ; fopra  che  non  occorre  che  piu  ol- 
tre io  mi  difenda . Offerua  dottamente  certo  il  fopr adetto  Caleflani  di  far 
lo  à piu  fuo  ualore,et  À migliore  arte  ponendoui  il  cafloreo  infume  con  l’eu 
forbio  in  ultimo  nell'olio,  onde  poi( dice  egli ) filmandone  effo  olio  piu  à Imi 
go  la fiua  efficacia , ne  uiene  ad  effere  piu  iialorofo , tir  eccellente . HÀ  oU 
tra  di  quefio  l’olio  dì  euforbia  tante  mirabili  facoltà , che  utr  amente  meri- 
ta ogni 


% 


Virtù  dell’o- 
lio d’eufor- 
bio. 


u? 

) in 

O 


Facoltà  del- 
l'olio di  Ca- 

Aorco. 


Compoficio- 
ne  d ifTereme 
dell'olio  di 
Caftoreo . 


784  Della  Fabrica-  de  gli  Spedali 

ta  ogni  diligenza,  circa  la  fua  corupofitioneficome  mi  rendo  fiotto, (frccT 
to,  che  dal  noflro  futuro  Spettale  non  fi  mancar}  mai . 

Olio  di  Caftoreo  magiflrale. 

l'ouo  di  caftoreo  è ottimo , gfr  cantra  tutte  le  infirmiti  de  ineriti, 
delle  giunture,  & parti  loro . conferire  alla  paralifia,  allo  fpafimo , al  tre 
more, al  tetano,  ( che  è quando  uiene  una  contrattione  di  nerui  dal  collo  fi» 
no  alla  fchcna  ) & ferma  untofene  il  filo  della  febens,  i rigori , &•  fieddori 
della  febbre  ; cr  quefto  è il  modo  di  farlo  . V rendi  di  caftoreo  ygalbxno  , 
appoponaco , euforbio  ,flirace  calamita , cofto , caffi  a lignea , T^aff arano  % 
carpobalfamo , & fpigonardo  ana  dramme  due , & mega  ; di  ciperi * 
Ji]  11  manto , pepe  lungo  , pepe  nero  ,fauina , &■  p retro  ana  dramme  due, 
& mega , dolio  libre  tre , di  uino  ottimo  libre  due . fi  cuoce  ogni  copt 
i doppio  uafo  tanto , che  fi  confuma  il  uino  ; fi  cola  poi  tolìo,  & ferbafu 

Difcorfo  del  Borg.  nell’olio  di  Caftoreo  magiflrale . 

Qv  est’  olio  di  caftoreo  é magiflrale , et  è quello  che  è piu  familiare 
nelle  moderne  noflre  fpetiarie,  quantunque  molti  fi  hanno  penfato,  che  fin 
oompofitione  ritrouata  dal  Manlio,  per  effere  fiato  lui  fra  primi  che  l'bab 
biano  feruta , La  fua  preparatone  è Meramente  molto  uariata  da  diuerfi  % 
& non  tutti  la  compongono  à uno  iftejfo  modo . Terciocht  alcuni  fanno 
aueft’olio  con  libra  una  ih  puro  olio  commune  ; & oncia  una' di  caftoreo  % 
bolliti  poi  infieme  femplicemente . Mitri  dijfoluono  prima  ilgalbano  , gfr 
l’opoponaco  con  parte  del  uino,  icui  poi  foprafondono  tutte  le  altre  co/e • 
alcuni  altri  fanno  bollire  ogni  cofa  infieme,eccetto  però  il  caftoreo,  quale 
nferbano  fino  all'ultimo  : percioche  poi  bollito  l'olio,  & colato,  ue  lo  me 
fcolano  ficco, facendo  che  ui  bolla  alquanto  dentro , Mitri  feguono  del  tut  « 
to  la  dottrina  noflra , cioè  in  ogni  cofa  òbedifcono  là  fòpraferitta  regola 
di  effo  Manlio , al  contrario  di  quegli  altri , liquali  fi  gouernano  nel  fare 
( come  elfi  dicono /perfettamente  l'olio  d’ euforbio , fecondo  che  ritrouano 
ferino  dal  Suardo , quale  ancorché  fia  fomigliante  à quefto  > non  già  pe- 
rù uieu  tanto  laudato,  & iflimato . 

Olio  d'hipcricon  magiflrale . 

L’oli  o <t  hipericon  è caldo, /ecco, & /litico, con folidd  le  ferite  de  i ner 
ui  tagliati  & le  cotture  del  fuoco, mitiga  marauigliofamcnte  il  dolore  de 
glijpafimi  della  ucffìca,&  delle  parti  femorali , & prouoca  l’orina,  è otti - 
mo  alle  uarici , alla  podagra, all' artctica,&  chiragra , cioè  paratifi  a delle 
tnant\&fifa  in  quefto  modo , Trendonfi  della  fommiti  dell' hipericon  ben 
mature , & comufe , onero  pefle  onde  tre  ,&  fi  macerano  per  tre  giorni 
in  quantità fufficientc  d'ottimo  uino . poi  in  un  uafo  bene  otturato  fi  bollo- 
no* bagno  di  Maria , & bolliti  fi /premono  fortemente  » & fi  mette  ncllx 
'•  /p  r imitar  a 
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premitura  al tr et  unto  bìpericon  frefco , & peflo,et  da  capo  iti  fi  lafcia  per 
tre  giorni, & aggiunteti i di  terebinttna  chiara  oncic  tre, d'olio  nicchio  on- 
de fci  > di  %aff arano  trito  fcropolo  uno , fi  cuoce  dentro  d’una  boccia  ben 
tbiufa  à doppio  uafo , tanto  che  fi  confittati  il  nino . poi  fi  cola,  & fi  f erba . 

Difcorfo  del  Borg.  nell’olio  d’Iiipcricon  magiftrale. 

ùtilissimo  fi  rit  rotta  queflo  prefente  olio  d’hipericon  magi - 
forale  à tutti  i dolori  frigidi , & contratti ,&  è molto  anodino.è  parimen- 
te di  facoltà  alquanto  efiiccatiua , & detergente,  eJr  perciò  fi  può  Lenifi- 
co credere  che  egli  commodamente  po/fa  conglutinare  le  ferite . Galeno 
delfiefio  libro  delle  facoltà  de  i femplici  pigliano  delle  foglie  dell' andrò femo 
onero  afaro , che  fono  ffiecie  pure  di  ejjò  hipericon , & le  cuoceua  nel  nino 
enfierò ,co'l  cui  medicamento  egli  fcriue  conglutinarfi  ogni grandifiima  fe- 
rita . Sono  alcuni  che  nel  comporre  queflo  olio  d’hipericon,non  fi  feruono 
altramente  della  prefente  compofitionc , ma  in  luogo  fuo  prendono  quella , 
f he  fcriue  Giouanni  di  Figo  nel  fuo  ^Antidotar  io, laquale  dice  egli  cIk  ope- 
ta  nobilifiimamente  diseccando,  er  incarnando  finga  mouere  doglia  alcu- 
na . & perciò  fana  marauigliofamente  le  ferite  de  i ncruì,&  ha  molte  al - 
tre  prerogatiue , contra  le  doglie  uecchie  del  mal  fiancefe,&  queflo  è il  fuo 
modo  di  comporlo . V iglia  d'olio  onfacino  onde  fei , olio  maftteino  oncia  olio  d'hipe- 
mia , olio  di  terebintina  dramme  fei , olio  rofato  completo , & terebintina  ricon  fc  con- 
cbiarifiima  ana  onde  due , di  mafiice,&  incenfo  ana  dramme  due,  di  mir-  <*°  Gio.  di  Vi 
ra,&  aloe  patico  ana  dramme  tre,digoma  d' etimo, & colofonia  ana  dram  • 

me  due  & mega,di  fiacco  d' hipericon, di  centaurea,  di  piantagme , & coda 
equina,  ana  onda  una,  di  millefoglio  onde  due, radici  di  tormentala, ditta- 
tno  , cardo  fanto,  ana  dramma  una,  di  rabbia  de  tintori,  grana  finifiima 
ana  dramme  tre,&  mega,di gaff arano  dramma  mega,di ncrrni  tcrrefiri 
lauati  con  uino  onde  due , foglie,  & radici  di  fiafiino  ana  manipolo  mego, 
di  uino  odorifero  libre  due.pcflinfi  le  cofe  da  pefiare , dipoifolh  ogni  co  fa,  - 
fino  che  fi  confumi  il  uino,  & fiacchi  predetti  ; <£r  poi  cola  fortemente  per 
una  caneuacdaffiefja , & metti  in  un  uafo  di  uttro  con  feme,  & fiori  d'hi - 
fericon,un  poco  di  fiori  di  rofmarino,del  mefe  di  maggio  per  quindici  gior 
ni  al  fole, mutandoli  ifudetti  fiori  due  uoltealla  fiumana.  & cofi  finalmen 
te  hanno  quefii  tali  un  olio  preciofifìimo , & fingulare  a fanare  tutte  lefe 
rite  con  mitigamento  di  doglia , fatuo  pero  fe  le  sbattiture  non  fofftro  al- 
terate dall'aere . Sono  dopò  queflo  alcuni  altri  che  lo  fanno  ficodo  la  fcrit- 
tura  cf  un  certo  autore  Francefe , che  lo  infogna  pigliando  un  buon  mani-  Olio  d'hipé- 
p alo  £ hipericon,  d' òlio  commune  libre  due,  di  fongia  di  porco  libra  una , ricon  di  F'tt 
di  terebintina  onde  tre , diga furano  trito  dramma  una,  chiudendo  ogni  1*orti  * 
cofa  in  un  uafo,  & fia  propriamente  un  fiafeo  difeoperto,  il  quale  egli  fi- 
pel  ifct  nel  littame,doue  percuota  il  fieli,  per  lo  fiat  io  d' un  anno  ; & trat- 
tolopoi  fuor a,  (fr  colatolo,  affermano  quefii fopradctti  per  fcine>.tu  del 
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fudctto  autore , ejfere  un  olio  ftmile  al  balfamo , et  potere  fatiate  ogni  fé* 
r ita  in  termine  di  uintiquattro  bore , tollerandolo  nell' ùngerfene  quanti 
fi  può  piu  caldo . filtri  poi  fanno  queft'olio  di  fiori  d'bipcruon , et  olio 
connotine  folamente  cbiufì  in  un  uafo  di  uetro,et  pojh  al  fole  per  alcun  tem 
po . et  alcuni  altri  molto  ualorofo  lo  compongono , pigliando  folio  antico 
libre  otto,  di  nino  ottimo  bianco  libre  due, di  cime  dhipericon  manipoli  ot- 
to,i quali  foppefiati  ebe  fieno  beni  fimo  fi  chiudono  in  una  boccia  di  uetro 
per  due  giorni, et  poi  fi  cuocono  à doppio  uafo, et  fi  fa  ffiremiturajullaquale 
mettono  altre  noue  cime  d'bipericon,rtiuràdo  cofi fino  a tre  uoltefacedù 
in  ultimo  colatura,ntllaquale  per  ciafcuna  libra  che  ella  fia  mettono  di  te- 
rebtiina  cbiariffima  onde  dodici,d' olio  d'aueggo  onde  feì,di  dittamo, gtftié 
na , tormcnt  illa , calamo  aromatico,  carlina  > & cardo  fatuo  per  ciqfcuno 
dramme  quattro , di  nermi  terreflri  lauati  piu  uolte  in  ottimo  uino  onde 
quattro,^  peflata  ogni  cofa,cbe  fia  da  peflare , {unno  una  permftionc,# 
V infoiano  per  quaranta  giorni,  & finalmente  colato  lo  ferbar.o  in  un  uafo 
che  fia  ben  cbiufo  .Tutti  qucfti  modi  di  fare  lo  ho  dhipericon  fono  ufati  da 
diucrfi,&  in  diuerfe  parti  del  mondo , non  dimeno  in  ItaTu  per  lo  piu  fi  co 
fuma  fecondo  la  prima  fudetta  fcrittura,non  ofiante  che  quello  di  Gio* 
uanni  di  Vigo  fia  ccccUendJfimo  , & degno  di  ejfere  a tutti  gli  altri 
poflo  innanzi. 

Olio  di  lombrici  terreflri. 


L'otto  dei  lombrici  terreflri  è ottimo  agli  affetti  de  i nerui,gli  con 
forta,& confolida  le  ferite  fue , mitiga  le  doglie  loro , & coft  quelle  delle 
giunture , & delle  altre  parti  neruofe  .gtoua  al  dolore  delle  gotte  caldei 
a quello  delli  denti  deftiUato  nella  contraria  orecchia ,&  cofi  è utiliffimo  nel 
le  mfiàmagioni  delle  orecchie  fudette,  & qui fio  è il  modo  di  farlo.  Toglion 
fi  di  uermi  terreflri  lauati  con  uino  bianco  potente  libra  mtga,  d'olio  corn- 
imene libre  due , di  uino  nero  libra  nega . fi  mescolano  inficine fi  fàtuo 
bollire  a doppio  uafo  fino  al  con  fumare  del  uino . poi  fi  cola  l’olio  ,& fi  ri- 
firba,come  medicamento  molto  eccellente ,&  degno . 

Difcorfo  del  Borgarucci , nell’olio  di  ucrmi  terreflri . 

I’olio  di  nermi  terreflri  cofi  come  da  noi  è flato  dcfcritto,tale  fi  co 
fluma  dalla  maggior  parte  de  gli  Spetiali,&quantunque  alcuni  dicano  che  * 
fi  debbiano  effi  lombrici  lunare  con  nino  nero  potente,  come  fra\glt  altri fa 
<Ufue  T'ol^o  ^ Culeflani, nondimeno  molto  piu  efficace , & più  proportionato  ft  uede  ef- 
d j librici  ter  fere  face  ndo ft  quifla  tale  prepar  atione  con  uino  bianco , & poi  metterui  la 
reftri . meg?  libra  di  nero , che  ueramente  riefee  un  medicamento  raro  per  tutti 
quei  difetti  difopra  raccontati , & da  fare  honore  a tutti  i Chirurgi,  che 
l'ufaranno , & forfè  molto  meglio  che  nonfà  quell  olio  di  lombrici , che  al- 
orni  di  loro  fanno , facendone  bollire  di  effi  quella  quantità,  che  gli  pare  do 
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pò  {batterli  btn  lavati  con  buon  uino  in  fia  fio,  fenga  altro  liquore  lunga- 
mente , tir  tanto  che  fi  convertano  in  liquore  molle , &•  tenace, quale  ado- 
perano poi  da  fe  foto , tfr  con  altri  medicamenti  nelle  ferite  de'  nerui,& del 
le  interina . Migliore  certamente  ritroueranno  effere  il  fopr adetto , £r  di 
meno  /àttica  affai  gli  fard  finalmente  la  fua  compofitionc  ; ptrciocbc  fe  il 
fuoco , col  quale  fi  fanno  tffi  lombrici  bollire,  non  fia  piu  che  proportiona* 
to  ,fàc:l  cofa  potria  cffere  che  prima  finfoluano  in  cenere , che  fi  ucggta 
• punt  o di  detto  olio;ouero  che  fe  pure  fi  peruenga  a tal  fine,  ageuolmeute  fi 
accorgeranno  che  detto  fuoco  non  fta  flato  f officiente  a canario  con  quella 
per fet  none,  che  fi  uà  cercando  ; & per  tanto  piu  ficuro  mi  pare  che  fia  l' al 
tro , fitto  ( come  sé  detto  ) a doppio  uafo . Sono  flati  alcuni , che  tiolcndo 
fare  l'olio  di  lombrici  terrellri,in  cambio  di  prendere  dell’ olio  commnne,to 
gliono  l'olio  irino, altri  il  co/lino , altri  il  uolpino,altrt  hanno  prefo  di  tut- 
te que/le  forti , & dell'olio  uecchio  infiemt , & altri  flamine  il  volpino 
mefcolato  con  l'olio  maturo , come  fa  il  Montagnana  nel  fejlo  capitolo  del 
fuo  Antidatarlo . filtri  poi  hanno  tolto  folo  quella  quantità  de  uermi  ter- 
refiri , che  piu  gli  ueniua  a propofito , & li  cuocono  in  tanto  olio  cornmune 
quanto  pare  loro  effer  ballante , & cotto  lo  colano , <y-  ufwlo,&  maljìme 
contea  le  infiammagioni  delle  orecchie,come  fi  uede  appreffo  Cornelio  Cet 
fo  nel  fet timo  capitolo  del  fejlo  libro.  & ciò  nc  bafli  circa  la  dichiaratone 
dell’olio  de  lombrici  terrcfiri,tanto  frequentato. 


Olio  di  formiche. 


V o L i o diformiclae  conforta  il  coito , & fi  fuol  fare  in  quello  pre- 
finte modo , cioè . Si  chiudono  tante  di  quelle  formiche  alate. che  fi  ri  aglio 
no  dentro  ad  un  uafo  di  uetro , con  tanto  olio  cornmune  fopra,che  fi  giudi  - 
chi  [officiente,  & fi  mettono  poi  al  fole, come  molti  altri  oli]  fin  qui  s'i  fat- 
to, per  lo  fratto  di  quaranta  giorni  continui  ; &■  que(lo  fi  dette  fare  pro- 
priamente nel  tempo  della  fiate  ; & diuenute  ben  macereti  cola  finalmen- 
te Colio  ,&ufafi  poi  ungendofi  il  cordone , & l' altre  parti  circonuicine , 
che  certo  fii  uno  effetto  molto  miracolo  fo, et  di  grand  tjfima  coftdcratione . 


Difcorfo  del  Borgarucci , nell’olio  di  formiche. 


Fanno  molti  quell'olio  di  formiche  cefi  apunto  come  Chabbiamo 
qui  fcritto  noi , & Cufano  con  molta  efficacia  per  coloro , che  defiderano 
di  continuare  negli  fhmoli  uenerci . Alcuni  altri  poi  oltre  al  prendere  le  Olio  di  for- 
fudette  formiche  alate,&  l’olio  cornmune, ni  aggiungono  una  buona  quan  jjje 

tità  <C uoua  di  formicbe,&  coft  lo  vengono  a fare  affai  ptu  gagliardo , che  cacibimo  < * 
non  è il  primiero . Altro  non  ut  occorre  in  detto  olio  piu  di  riferire , poi 
che  non  è tanto  l'artificio  fuo,  che  ricerchi  una  lunga  dichiarationc;Cr  con 
qui fio  potremo  venir  crefeendo  utrfogli  altri  olij  che  fi  contengono  in  que 
fia  feconda  parte . 
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Olio  di  feorpioni  ferino  da  Mefue.  ' 

L'  olio  di  feorpioni  rompe  le  pietre  nelle  reni  ,&  nella  uefica,  & le 
cacc  a fuori . prouoca  l' orina  , unto  fine  il  petenccchio,&fiiquefto  piu 
preflamente  tragittatolo  con  la  firinga  mila  uerga,&fi  fa  m quello  modo . 
Tiglianfi  di  feorpioni  il  numero  di  uniti,  0 piu,  0 meno , fecondo  che  è la 
loro  grandezza , d'olio  di  mandole  amare  libre  due , fi  rinchiudono  infic- 
ine in  un  uafo  di  uetro,&  s’ infoiano  per  un  me  fi  : onero  che  fi  prende  ifa- 
riflolocbia  ritonda  ,gentiana , cipero , & f corte  di  radici  di  cappari  per 
ciafcuno  oncia  una, d’olio  di  mandole  amare  libra  una, &me^a.  s infoia 
ogni  cofa  in  un  uafo  di  uetro  bene  otturato  per  uinti giorni,  poi  ui  fi  affoga 
no  dentro  da  dieci , ò quindici  fiorpioni,cSr  chiù  fa  la  bocca  del  uafo  ,fi  Lt- 
feia  al  fole  per  un  mefe.poifi  cola , & è mirabile  all’ infermo, quando  ufcea 
do  del  bagno , fi  n’unge  fieffo  nel  modo  fudetto,  & figitta  poi  nella  uerga 
per  li  pori  orinari] . 

Difcorfo  del  Borgarucci  nell’olio  di  feorpioni  di  Mefue. 

^mendve  quc/li  oli j di  feorpioni  recitati  da  Mefue  nel  fuo  An 
tidotar  io  fi  cofiumano  boggi  da  coloro, che  ù per  la  fiefa,ò  per  poco  como- 
do, ò per  altri  fimili  rifiuti  non  poffotio  in  modo  alcuno  preparare  l’olio 
di  feorpioni  tanto  nobite,&  degno  fcritto  dal  Matthioli  nel  dottijjimo  di- 
fcorfo che  eifa  fopra  il  Trocmio  del  fejlo  libro  di  Diofcoridt : quale  nondi- 
meno,quantunque  que/li  fopradetti  fieno  efficaciffìmi  tutti  due , ha  egli  pe- 
rò di  fi  hormai  dimoflrato  tal  figno,cbe  non  è marauiglia  fi  fia  uenuto  in 
ufo  da  tutti  coloro  che  ui  poffono  arriuare  ; & per  quejlo  non  reflaremo  , 
fi  bene  egli  lo  firiue  nel  fopradetto  luogo,  di  metterlo  ancor  noi  infieme 
con  tutti  quefti  altri  oli], che  fi  fono  fin  qui  raccontati  in  quefla  pre finte  no 
jlra  dflintione . Et  però  parlando  egli  di  diuerfi  ualorofi  antidoti  contra 
crudehffimi  ucleni,&  di  alcune  fue  notabili  acque, uiene  poi  alla  fua  deferii 
tione  dell'olio  di  feorpioni , in  qucfto  modo  dicendo . L' altro  gloriofo , & 
raro  antidoto  é quello  ifteffo  olio,  di  cui  di  fopra  nel  fecondo  libro , al  capi- 
tolo degli  fior pioni,  & nel  quarto  al  capitolo  dell' aconito, fu  fatto  ne  1 no 
ftri  difeorfi  mcntione . Qjicflo  adunque  unto  di  fuori  a i poi  fi  piu  oppa « 
reati , come  fono  quelli  dede  tempie, delle  mani,ey  de  i piedi,  & parimen- 
te alla  regione  del  cuore , reiterando  le  untioni  di  tre  bore  in  tre  bore , li- 
bera ficur amente  da  tutti  i uelcni  tolti  per  bocca, che  non  fieno  corrofeui  » 
C ’T  parimente  da  i morfi  delle  uipcre,degli  afiidi,&  di  qual  fi  uoglia  altro 
animale  uelenofo , come  piu  ampiamente  diremo  nel  proceffo  di  qutflo . Et 
ccciocbe  conofca  il  mondo  la  liberalità  del  mio  cuore , ecco  qui  bora  il  ne- 
ro modo  di  farlo . Togli  nel  principio  di  Maggio  d'olio  commune  di  cento 
anni.ò  fi  non  di  tanto  tempo  almeno  del  piu  antico , che  puoi  ritrouarc,li- 
bre  tre  > d'bipericon  frefeo  in  berba, manipoli  tre.  Mette  l'olio  in  una  boc- 
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eia  di  uetro  £ altrettanta  capacità , ir  infondigli  dentro  thipericon  al- 
quanto prima  peflo , & ferra  il  uafo  : ir  mettilo  mego  fepolto  in  fottihffl - 
ma  arena,oue  tutto  il  giorno  fta  fcaldato  dalSolc:et  Infoiatolo  co  fi  / lare  die 
ei  > onero  dodici  giorni  cotinui,'mettilo  poi  nel  bagnoycbe  chiamano  di  Ma 
ria , per  uent /quattro  bore,  «ir  pofeia /premi l'olio  dall' ber ba.  Fatto  que- 
llo , togli  d'btpencon  > di  ebamedrio,  di  colamento , di  cardo  fluito, di  eia - 
forno  un  manipolo , ir  pefla,ir  infondi, & metti  nel  bagno  per  tre  giorni 
continui . tiralo  pofeia  fuori , colalo, & /premilo  come  è flato  detto.Tren - 
di  dipoi  tre  manipoli  grandi  di  fiori  d’bipericon , & nettagli  bene  da  i fio- 
fli , & infondigli  ben  pefli  nell'olio  già  detto , ir  riponlo  al  medefimo  ba- 
gno per  tre  giorni  continui : ir  pofeia  canaio  fuori,  tir  /premi, come  prima. 
Et  cofi  furai , reiterando  le  infufioni  de  i fiori  tre  omero  quattro  uolte , fi- 
no à tanto  che  l'olio  uenga  roffo  come  fangue . Fatto  queflo, togli  d' hiperi- 
con,  già  sfiorito,  ir  tira  dalle  cime  quelle  granella  uerdi  ,fimili  agrani 
£ orgp, in  cui  è dentro  il  feme  : ir  pofeia  prendine  tre  buoni  manipoli  : & 
pe/lagli , irrorandogli  alquanto  con  nino  bianco, & infondigli  nell'olio prt 
detto, ir poni  al  fole  co'l  uafo  confueto , fepolto  nell'arena  per  otto  giorni 
continui . Dipoi  mettilo  nel  bagno  per  tre  giorni,  ir  pofeia  col a,  ir /pre- 
mi nel  modo  medefimo  di  prima , reiterando  con  queflo  feme  tre , o nero 
quattro  infufioni  filmili , fino  a tanto  che  prenda  uero  colore  di  fangue  fot 
ro . Dopò  queflo  togli  di  fioràio  frefeo , di  colamento',  di  centaurea  mi- 
nore, di  cardo  fluito, di  berbena,di  dittamo  di  Candia,di  ciafiuno  mego  ma 
nipolo  : ir  pe/ìa,ir  infondi ,ir  poni  al  bagno  per  due  giorni  continui , ir 
pofeia  cola,ir  [premi  come  di  /òpra . Togli  poi  di  gcdoaria , di  radici  di 
dittamo  bianco , di  genttana , di  tormentiUa , £ arìftolochia  ritonda , di 
ciafiuno  dramme  tre , di  fioràio  frefeo  manipolo  uno . Et  pefla,ir infon- 
di, &■  metti  nel  bagno  per  tre  giorni  continui  : ir  pofeia  cola , & ) premi . 
Infondigli  di  nuouo  di  florace  calamita , di  belgioino , che  i Greci  chiama- 
no lafero, di  ciafiuno  dramme  fri  ,'di  bacche  di  ginepro,  dramme  quattro , 
di  nigella  dramme  due , di  caffia  odorata  dtamme  noue,di  fandali  bianchi, 
dramme  quattro , di  fquinanto,  di  cipero,  di  ciafiuno  dramma  una, ir  me 
**•  Tefta  ogni  cofla  : tir  infondi,  ir  pone  a bagno  per  tre  giorni  continui, 
& cola , ir  /premi, fecondo  l’ordine  judetto . Habbi  poi  trecento  flcorpio- 
ni  uiui , colti  ne  i giorni  canicolari , ir  mettigli  in  una  boccia  di  uetro  fo- 
pra  la  cenere  calda  : ir  come  uedi  che  per  lo  caldo  fudano  , ir  fi  /litua- 
no , metti  lor  fopra  tutto  l’olio  già  detto,caldo  : ma  non  però  cofi  bollente, 
che  fàccia  crepan  il  uafo, tir  fubito  ferra  la  bocca  al  uafo, ir  metti  nel  ba 
gno  per  tricorni  continui , ir  pofeia  cola,ir  (premi . Citta  uia  gli  fior- 
pioni  già  cotti , & nnfondi  nell'olio  di  reobarbaro  elettifiuno,di  mirra 
commune , d'aloe  bepatico , di  tutti  dramme  tre , di  fpico  nardo  dramme 
due , di  zaffarono  dramma  una , di  teriaca  eletta , di  mitridato  perfetto , 
di  ciafiuno  oncia  mega . Tefta, ir  infondi, ir  poni  a bagno  per  tre  giorni , 
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& pofcia  f colarlo  piu  altramente, frbalo,come  fe  f offe  bai famo.ptt 
ciocbc  nc  t uclcni  fudetti  è mir  acolo fo  rimedio, & maffimamente  contra  al 
uapptllo  : di  cui  furono  auuclenati  quei  due  Corfi  affaffini , la  cut  hiftoria 
recitammo  di  fopra  nel  quarto  libro  al  capitolo  dell  aconito  : doue  ricor- 
rer può  ciafcuno , che  deftderi  ftperla . iìurflo  é l'olio  di  feorpioni  ferino 
dal  Mattbioli,quale  è hoggi  uenuto  non  meno  in  ufo  appo  molti  che  fi  fie- 
no i due  l'opradetti  recitari  da  Mefite , & non  ba  ucr amente  minori  urrtà 
contra  molti  mortiferi  ueleni , che  fi  babbia  il  mitndato , la  teriaca , & 
molti  altri  fimili  medicamenti, fi  come  ogni  giorno  fe  ne  ueggono  mfinite 
flupende  prone , & maflime  quando  egli  fia  fiuto  con  quel  chiaro  modo  in 
franato  da  lui,  fi  come  tale  fi  può  dire  che  fia  quello  che  con  quefla  integra 
dottrina  compofegia  piu  mefi  fono  il  liberaltfiimo  Franccfco  Calzolari  da 
Verona , del  quale  meritamente  certo  babbiamo  piu,&  piu  uolte  fiuto  bo 
norata  mentione . il  cui  olio  cor  rifonde  noumeno  alle  lodi , attribuitele 
dal  fuo  proprio  autore,  che  fi  fàccia  quale  altro  fi  uoglia , come  ciafcuno 
può  ageuolmentefame  ogni  ifferienga.  Sonoui  oltra  di  queflo  diuerfe  al- 
tre compofitioni  d'olio  di  feorpioni,  lequali  fimilmente  fecondo  il  commo- 
do fi  uanno  in  alcuni  luoghi  ufando , bora  grugnendo  alla  compofitione  di 
Mefite  alcuni  femplici , come  C anfiolocbia,  lagentiana , il  pulegio,le  bac- 
che di  lauro, il  calammo , il  ciprejfoja  ruta,  il  trefoglio,il  feme  di  baftli- 
co,& fmili,quali  infufi  in  detto  olio,  m lafciano  tutta  lafàcultà  loro  , & 
bora  ui  mettono  folamente  delle  uipere , infierite  con  li  fiudetti  feorpioni & 
fimilmente  affermano  ejfo  olio  ri  tifare  bow fiimo  in  rifoluere  le  pietre  del 
le  reni,& della  uefica,contra  molti  ueleni, & contra  la  cruda , & hor- 
renda  pefhlenga , fi  come  recita  il  Manardo  da  Ferrara  ; & oltra  di  que- 
flo in  liberare  gl' infermi  dalla  febbre  cottidiana  ,fi  come  ne  fa  finceraftda 
fia  molti  altri  peritifiimi , & eccellenti  autori , il  dottifitmo  Varignana  j 
cr  con  queflo  uerremo  al  fine  di  queflo  prefente  difeorfio , 

Olio  di  rane  fcritto  nclTAntidotario  di  Medie. 

v l’ono  di  rane  conferifce  a i dolori  art  etici , alle  podagre  ealde,& 
alle  giunture,  mitiga  ungendofi  la  fronte,  & le  tempie, l'incendio  delle  feb 
bri  ardenti  concilia  il  forno . <&•  queflo  è il  modo  di  farlo.  Si  toglie 
circa  mega  libra  di  rane  acquatiche,  & fi  rinchiudono  in  un  uafo  uet  fia- 
to,con  mego  ftflario  d olio  fefamino , & fi  cuocono  alla  dijfolutione  di  effe 
rane  ; poi  fi  cola  con  diligenza  C olio,&  ufafi  fecondo  i bifogni. 

Difcorfo  del  Borg.ncirolio  di  rane  di  Mcdi^ 

H a bb  i amo  meffo  in  queflo  luogo  Colio  di  rane  fcritto  da  Mefite  nel 
fuo  Mntidotario  acetiche  ciafcuno  fe  nepoffa  nelle  fue  occorrente  preva- 
lere,& fe  bene  per  tutto  nò  fi  compone , non  refla  che  per  queflo  egli  no» 
fia  ottimo  medicamento, & ufitato  in  {{orna,  in  Bologna,m  Geno  tea,  in  Vi 
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*egia*&  in  molti  altri  luogid.' Italia,  douc  piu  fiacommodo  di  potere  ha-  L’olio  di  n- 

ncrfi  di  dette  rane , # mafiime  di  quella forte,  che  t Latini  fogliono  chia-  ®e  fc 

mare  rubete , che  fieramente  di  tutte  le  altre, che  fi  ritrouano  fono  da  tut  red4Rubete* 

ti  tenute  per  le  migliori  no  fobmente  in  detta  compofitione,ma  anche  per 

molti  altri  rifletti , # per  la  buona  facultà  loro . Dubitano  molti  de  no - 

Jhri  moderni , cr  certo  non  feiiga  grandiflima  ragione, che  facendo  fi  quo- 

fio  fudetto  olio  di  rane  con  l'olio  fc fumino,  come  tale  è la  imeni  ione  dell'alt 

tore,non  pojfa  cofi  raffreddare, come  forfè  bifognarebbe  per  nfolucre  le  do 

glie  artetiebt,#  le  podagre  calde  ; # dicono  qiiefìi  tali  che  fi  l'olio  di  fe- 

fami  è caldo  di  fua  natura  fino  al  fecondo grado,  #auanga  affai  la  frigi - 

degga  di  effe  rane , piu  toflo  farà  medicamento  in  fèmore  del  male , # lo 

potrà  confirmare  piu  toflo  che  rifohurlo  in  modo  alcuno , # per  ciò  pare 

loro  che  fi  debbia  fare  con  altri  olij , che  fi  ritrouano  piu  appropriati  alla 

fudetta  intentione^ome  è Colto  molato , il  nenuf arino, #fimili . quali 

ben  nero  è che  molti  rifondono  con  diuerfi  argumenti , nondimeno  niente 

concludono  di  buono , # però  non  fono  t ofi  degni  di  effere  afcoltati , come 

fimo  quefii  altri  fopraferitti,  quali  fi  non  in  tutto , in  parte  almeno  hanno- 

buona  ragione,fopra  che  nonfà  bifogno  piu  oltre  di  difputare . 

Olio  uolpino  fcritto  da  Mcfue. 

L’olio  uolpino  è nobile,#-  ultimo  medicamento  agli  affetti  dettar- 
tctica,della  podagra,# al  dolore  del  dorfo ,#  dille  reni . # é contro 
alle  paflioni  frigide  de  nerui, delle  giunture , & allo  (fa fimo  del  riempimen 
to,&  qucflo  è il  modo  di  farlo . Si  piglia  una  uolpe  integra  fuentrata , # 
tutta  dalle  interiora , & fi  cuoce  in  due  fejlarq  d'acqua  di  fonte,#  due  di 
acqua  di  mare  : d'olio  ueccbio , # chiaro.fi ftari  tre,#  mego,  di  fate  on  - 
cu  tre , fino  alla  confumatione  di  detta  acqua . cui  poi  fi  foprafonde  di 

aneto  in  berba,#  tbimo,che  chiamano  hijfopo  alcuni , libra  una  per  eia- 
feuno  : £ acqua  dolce  che  habbia  decotte  delle  dette  herbe , un  pugno  per 
tiafeuna,#  come  prima  fi  cuoce , fino  al  confumare  dell'acqua,  #fiufa 
poi,che  è mirabile . Et  quando  fi  cuoce  ancora  la  uolpe  fenga  folio  in  piu 
quantità  d'acqua  dolce,  # falfa,con  le  mede  fune  herbe,#  che  poi  binan- 
do fi  amminiflra  nel  bagno,è  certamente  ne  i detti  affetti  lauacro  molto  t f 
ficacc.  Et  tanto  deue  effere  lungala  cottura  della  uolpe , che  lacarne 
fi  disfaccia,  ne  fi  attenga  all'  offa,#  fi  diffolua  ogni  parte,#  membro 
dalla  integrità  fua . 


Difcorfo  del  Borgarucci,  ncH’oIio  uolpino  di  Mcfue. 

. ’ i 

f sto  olio  uolpino  fcritto  con  tanti  altri  da  Mtfue  è hoggi  tenu- 
to in  molta  ueneratione ,#  fi  ntroua  neramente  efficaci fsimo  in  tutto  quel, 
lo  che  di  fopra  fe  gli  è affigliato,  ma  non  da  tutti  però  fi  fa  nel  modo  me* 
defimo , che  in  quefto  luogo  fi  ut  de  de  fcritto  . Tercioche  alcuni  ufano  di 
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Modi  di  fare  farlo  pigliando  una  uolpe  integra  [corticata  folamètc,&  vota  dalle  fuebtti 
l'olio  uolpi-  rior  a, cuoce  dola  poi  con  acqua,& con  maco  [ale  aj]ai  di  quello  che  èqui  di 
"odi*  Mefuc*  f°Pra nt^a  *‘fcrttt‘onc ^ lH<iett0  MeJ'ue,cÒ  (fucila qualità  d olio  che  loro 
pare  coueniete.Altri  no  fuUmcte  còunuano  nell' ordine, et  modo  predetto» 
ma  di  piu  ui  aggiugono  dell’ origano, della  faluia,della  betonica, lauro,  gtnt 
pro,magiorana,mclilotoat  flicados.Altri  dopo  quefli  prendono  una  uolpe 
nella  flagio  che  fono  piu  graffe,  cioè  neltèpo,cbt  la  uua  è matura  nelle  uigne 
et  [corticata  che  fta , la  tagliano  in  piu  parti , fracafiidole  tutte  le  fue  offa* 
perche  la  midolla  fi  pofja  co  l'olio  incorporare, et  cofi  la  mettono  in  una  ol 
la  di  terra  pofta  in  un  caldaio  d'acqua  bollite, fondèdoui  prima  f opra  tre  fe 
fiari  d' olio  comune,d acqua  dolce, et  acqua  [alfa  fejlarij  due  per  etafeuna^et 
piu  fe  ui  ueggono  il  bi fogno, dt'iantto,&  timo  per  etafeuno  libra  una,ouera 
mete  di  aneto, timo, faluia,rofmanno,& biffopo  tanto  per  ciafcuno,chepoi 
in  tutto  afeendano  alla  fomma  di  libre  due . Miri  olirà  di  queflo,&  muf- 
firne coloro  che  fono  in  luogo  doue  non  fi  pojfa  bauere  dell’acqua  marina  * 
elr  uogliono  feguire  la  medefima  intentane  de  fopr adetti  * prendono  del- 
l'acqua pura,&  dolce  di  fontana, & le  dano  quel  fapor  falfoartificiofamen 
te,mettendo  in  ciafcuna  libra , che  pefi  C acqua , due  onde  di  buon  fole,  che 
fia  netto  da  ogni  immonditia,  c r con  effa  mettono  tutte  le  altre  fopradette 
cofc,  con  la  uolpe  rotta,  & tutta  fracaffata,  fopra'l  fuoco,  & cuoconla  tan 
to,  quanto  di  già  habbiamo  detto  di  [opra,  cioè  fino  che  effa  uolpe  diuenga 
tutta  disfatta ,&  fino  che  tutta  l'acqua  fia  confinata;  ile  he  fatto  la  foglia 
no  uia  dal  fuoco,  & (premendo  ne  cauano  la  parte  piu  untuofa . Altri  poi 
feguendo  la  dottrina  di  Galeno  all’un  decimo  libro  delle  facoltà  de  [empiici* 
&di  Taolo  Egineta  nel  fettimo  libro , prendono  una  uolpe , che  fia  ben 
graffa,  giouane , & feroce,  & mega  uiua  cofi  integra  la  mettono  nelTolio * 
cauandole  però, come  effi  dicono, prima  tutte  le  interiora  * & facendo  cofi 
penfano  di  certo , che  fi  caui  un  olio  tanto  delicato,  quanto  mai  dir  fi  poffa . 
e2r  queflo  tal  modo  è hoggi  da  molti  con  ogni  diligenza  dottamente  imita- 
to,quantunque  altri  dicano,  che  cofi  fatto  fia  più  tofto  peggiore  che  miglio 
re , & fatto  con  una  uolpe  morta  fia  di  manco  trauaglio  affai  * oltre  che 
non  tanta  quantità  d’olio  fi  conuiene  bauere, come  bifogna  per  [affocare  la 
fudetta  mega  uiua  uolpe . Ma  però  quefli  tali  di  gran  lunga  fi  uengono  à ài 
• ganzare  pigliando  piu  largamente  quel  uocabolo  di  mega  uiua , che  non  fi 

conuegna  ; perciò  che  cauando  le  interiora  à una  uolpe  ò à quale  altro  fi  uo 
glia  animale , non  ui  re/la  tanta  uita , che  ui  occorra  ne  piu  fònica  * ne  piu 
olio  altramente , ungi  che  in  uno  iflante  reflano  morti , come  fi  cauano  le 
fudette  interior  a, fi  come  molte  uolte  nelle  nofirt  Anatomie  et  co  non  poca 
noftra  fatisfattione  habbiamo  uedutogia  noi,&  dimoflrato  à noflri  circo- 
fanti  non  folamente  con  le  uolpi  iflefie , ma  con  finue , cani , & altri  bruti 
animali , da  quali  fi  defideraua  di  pigliare  un  poco  di  cognitione  del  moui 
mento  del  cuore  ideile  arterie*  del  polmone*  cr  delle  fiflole  diaflole 

, (come 
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(come  dicono  i Greci ) & fempre  babbuino  conofciuto  che  fubito  canate 
li  interiora  , Canimale  rcfta  in  tal  termine  > che  uer amente  fi  può  ben  dire 
che  fa  mego  morto , c r mr%o  uiuo,  ne  però  ui  fi  richiede  tanto  faftidio,  co- 
me fi  penfano  qucfli  fopradetti  ,fopra  che  piu  oltre  non  occorre  di  dilata- 
re m quefto  luogo . la  uolpe  in  concia fione  fh  bif  igno  che  fia  ben  grafia,  gi » 
uane,uiuace,et  no  uecchta,ò  magra, &•  pigra, & cotta  parimele  nell acqua 
dolce , & purafenza  olio , ne  altra  cofa , fino  che  bemfiimo  fia  tutta  con- 
fuma(a,&  poi  mefid  per  una  notte  al  ferino  ,fa  di  f òpra  unapofta  di  graf- 
fo duriffimo , quale  medefimamente  è di  molta  eccellenza  in  tutte  le  Indet- 
te occafiom  , fi  come  piu  uolte  habbiamo  prouato  noi,  & hanno  ijperimen , 
tato  altri  nofirip  redtceff irt,ma  non  operaperò  con  quella  gran  preflegga, 
che  farebbe  cotta  con  tutte  le  fòpr  adette  cerimonie . 7fe  è da  credere  in 
modo  alcuno  che  fia  nuoua  inuentione  il  cauare  la  uirtù  di  molti  animali  co 
Colio  per  quella  uia  di  imprefiione , come  fi  fa  anche  di  tanti  altre  femplici 
medicamenti  fin  qui  trafeorfi, perciò  che  ueggiamo  che  fino  à tempi  di  Ga- 
leno ciò  era  in  ufo  frequente , & ancora  lui  coceua  di  quegli  piccioli  anima 
letti, che  noi  uolgarmente  chiamiamo  millepiedi  nell'olio  contra  la  cefidal- 
gia  prodotta  da  frigidi , & graffi  humori , fi  come  appare  nel  fecondo  fuo 
libro  della  compofitione  de  medicamenti  fecondo  i luoghi . llcbc  però  non 
poco  è hormai  diuenuto  famigliare  à tutta  la  fua  pofleritd , & non  fola - 
mente  fi fuole  ciò  fare  delle  uolpi  ,ma  anche  delle  lontre,de  i polli  de  cigni , 
delle  teftudmi , de  cani , d'or  fi , de  tafiì,di  gatti , & mafiime  caflrati,&  di 
molti  altri  ammalula  cui  dottrina  non  è punto  da  quella  fopr adetta  diffe- 
rente,^ però  non  hà  bifogno  di  particolare  dicbiaratione,ma  queflo  ejfem 
pio  commodamente  potrà  baflarcd  tutti  quanti  gli  altri,  che  fi  vogliano 
preparare , & cofi  medefimamente  con  Tel] empio  di  tanti  altri  olij , che  in 
queflo  fecondo  modo  fi  fono  recitati , potrà  etafeuno  islargarfi , & perve- 
nire al  diffegno  fuo  ; & però  in  effopiu  avanti  non  occorre  di  procedere  • 

Ordine  terzo  de  gli  olij  > che  fi  ricolgono  per  emanationc . 

OPOBALSAMO. 

L'o  pobals  AMO)  che  balfamo  viene  parimente  detto , dal  nome 
dell' ifleffo  albero, è un  certo  liquore  untuofo , & molto  pregiato.  Si  racco- 
glie dal  tronco  del  fudetto  albero  ferendolo  ne  i giorni  canicolari  co  graffi 
di  ferro  fatti  dguifa  d'unghia . dalle  cui  piaghe  ne  diftiUa  egli  poi  fuor a:ma 
non  però  in  molta  quàtita,d  gufa  di  lagrima,il  quale  cofi  raccolto fi  fer un 
poi  accuratamente,&  fotto  bonifiima  cuflodia . 

Difcorfo  del  Borgarucci  ncll’opobalfamo 

Scrisse  Mefite  di  queflo  benedetto  liquore  nel  fuo  Antidatano  fra 
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gli  o/if  » della  fua  prima  (fecie,&  chiami  dolo  olio  di  bai  forno  dijfe  che  egU 
ufiiua  da  una  pianta  di  lunghe 333  é un  gomito fidi  due,  fintile  alla  rut» 
faluatica,  & dimoftrò  in  detto  luogo  qualmente  fi  coflumaua  di  fare  in  tn 
dtuerfi  modi  ciò  è cefi , come  detto  habbiamo,& anche  peflando  in  una  pi • 
la  li  ramufcelli  di  quella  pianta  al  principio  della  primauera,  & cuocendo- 
gli nilt acqua, (premendo  poi  con  un  tor colo, come  di  molti  altri  luoghi  bah 
biamogia  dimoflrato  noi,  queflo  ancora  dijfe  egli  chiamarfi  olio  di  bai - 

forno . filtri  poi(dice  egli  ) ancora  mettono  qutfh  fudetti  ramufcelli  co/i 
ben  pejh  al  (ole,  & uegh  lafciano  fiore  per  quaranta  giorni , & gli  cuoco* 
no  in  uafo  doppio , &gh (premano , mettendogli  dentro  degli  altri  tarmar 
fcelli  pefti  difrefeo , facendo  queflo  due « & tre  uolte  .poi  fi  cola, & fi  fai V 
ua.  ScrijJ'ene  parimente  per  affai  lungo  procejfo  Diojcoridc  nel  primo  li- 
todaDiofco  bninquefio  modo  dicendo . il  balfamo  è uno  arboscello , ilquale  crefcC 
rìde.  to  nella  gronderà  delle  uiole  bianche,  onero  della  piracanta.  Ha  (rondi  di 
ruta  , ma  molto  piu  bianche,  che  fempre  ucrdeggiano . T^afce  filante» 
te  in  Giudea  in  una  certa  ualle,et  in  Egitto, differite  nella  ruutdettajiella 
Jugbnga  et  forigliela.  Quello  che  èfittilc,et  di  folta  chioma,fi  chioma 
entherifton,  quafi  come  à dire, facile  da  mietere, perche  forfè  per  cjfere  fat- 
tile facilmente  fi  miete . Cogliefi  il fio  liquore , ilquale  chiamano  opobaù 
forno, la  fiate,  ne  giorni  ardctijsimt  canicolari, graffiando  C albero  con  graf 
fidi  ferro  :dtUe  cui  piaghe  tanto  parcamente  defilila  , che  ciafcuno  anno 
non  piu , che  fri , 0 fitte  congifene  ricoglie . Comprafi  nel  luogho  dona 
najce  per  il  doppio  prfi  d'argento . T lev  fi  per  lo  migliore  liquore  quell è 
<he  è (re fio,  di  ualtdo  odore , (incero , non  acetofi , ageuolment  e penetra 
tino , lifiio , coflrettiuo  al  gufo , & mordace . Sofifiicafi  i opobalfamo  i» 
molti  modi . Tercioche  alcuni  lo  mefiiano  con  alcuno  unguento , come  tc- 
rebintmo , liguflrino , balanino , lentifctnofufino , & metopio  ; onero  con 
mele  con  alquanto  di  mirto,  di  liguflro  mef colando  con  liquida  etra . . 

Come  fi  co-  Ma  fi  conofie  facilmente  l'inganno, peraoche  il  puro,  fparfofopra  le  utfli 
iiofca  il  balia  di  lana , non  ut  lafiia  fi  la  macchia  da  poi  al  lauare  : ma  il  falfificato  s'at • 
mo  adultera-  tacca . //  pur0 , mtjj0  nti  fitte, l'apprende  : il  che  non  fa  il  fofiflicato  . il 
buono  infufo  nel  latte , onero  nell'acqua , fubito  fi  (farge, &•  diuenta  bian- 
co , come  latte  ; ma  il  (ài fi  nuota  di  (opra , come  l’olio ,&■  condenfafi  in fir 
ma  di  (Iella,  il  (incero  nell'  inuecchiarfi  t’mgrojfa  » & diuenta  manco 
buono  . S'ingannano  coloro  , che  penfano , chefia  quello  il  (incero , che 
mefi'o  nell’acqua  prima  fe  ne  feende  al  fondo  intero , & poi  diffondendo fi, 
fine  riuiene  di  fopra . Della  (fette  del  Ugno , laquale  chiamano  Xilobalfi 
Legno  di  bai  mo  > t'eppmma  il  frefio,  il fittile  di (armento,  il  roffo, l'odorato,  & quel 
/amo  qual  fia  loche  reffira  alquanto  d'odore  d' opobalfamo] . è neci  fiario  ancora  Tufi 
il  meglio  re.  dclfeme , eJr  perciò  elegge  fi  C aureo , pieno , grande , ponderofi , mordente 
atgnfto , caldo  alla  bocca , & che  habbia  alquanto  d'odore  del  fio  liquore. 
Falfiftcafi  il  finte  del  balfamo  con. uno  altro  (ime,  che  fi  raffomigha  à quel 
^ loicir 
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lodelthipcricon , il  quale  fi  porta  da  Tetra  caflello.Mafi  conofce  perefftr 
egli  piu  grande , uomo,  di  ninno  ualore  ,drdi  fapore  di  pepe . Efficacijsi • 
ina  dr  calidifiima  uirtù  ha  il  liquore . quefto  lena  uia  tutte  quelle  cofe  , che 
offufcano  la  uifta,dr  la  pupilla  de  gli  occhi . ^Applicato  con  ceroto  r o fa- 
to gioua  alle  frigidità  della  matrice,prouoca  i meftrui,le  fecondine  & il  par 
to  : caccia  ungendofene  » il  freddo , che  precede  alle  febbri  ,dr  il  tremore  « 
purga  le  fordide  ulcere , matura , dr  digerì fce  le  crudità . Beuuto  prouoca 
corina, gioua  àgli  ftretti  di  petto, daffi  co  latte  à coloro,cbe  haue fiero  bcuu 
to  C aconito, & al  morfo  de  ferpenti . Mettefi  nelle  medicine  delle  lafrit  udi- 
ti , tic  gli  empiaftri  dr  ne  gli  antidoti  .In  fomma,  il  liquore  ha  efficaci fsi - 
ma  uirtù , il  fime  non  tanta , dr  manco  d'amendue  il  legno  . Dafii  commo- 
damente  à bere  il feme  ne  i dolori  laterali , ne  diffetti  del  polmone , alla 
tojfe , allefciatiche , male  caduco , uertigini , afma , difficultà  <£ orinare , 
dolori  di  corpo  Air  morfi  di  ferpente . applicato  in  profumo,  è molto  utili 
alle  donne , & fedendo  fi  nelle  fue  decozioni  ^tpre  le  opilationi  della  mat  ri 
et  tirandone  fuora  Xhumore . Il  legno  ha  le  mede  fime  uirtù,  ma  di  qualche 
manco  efficacia . Beuuta  la  decottione  fatta  con  acqua  ,uale  alla  crudità , 
i i dolori  del  corposo  fpafimo,al  morfo  de  i uelenofi  animali  prouoca  l'o 
rina , dr  conuienfi  alle  ferite  della  teflainfieme  con  iride  fecca.caua  le  fra- 
glie dell'  offa,  & aggiugne fi  ne  gli  unguenti  per  ifpeffirli . Queflo  è il  bai-  Ba 
forno  fcritto  da  Diofcoride . Scriffene  parimente  Galeno  alfefìo  delle  fa- 
culti  de  i femplici  in  quefto  modo . il  balfamo  è calido , drfccco  nelft  co 
io grado;et  è copofto  di  cofi  fonili parti,cbe  è ancora  odorifero. Ma  ilfuo 
liquore  è nelle  parti  fue  molto  piu  fonile , chelapianta,come  che  non  però 
fra  cofi  caldo,come  fi  ftimano  alcuni  ingànatt  dalla  fottigliegga  delle  parti . 

Ha  il  frutto  la  medefima  uirtù;  come  che fila  egli  di  molto  meno  fiottili  par 
ti  compoflo.  Diodoro  oltra  Diofcoride.  & Galeno  jte  i fatti  de  gli  antichi 
al  tergo  libro,  al  capitolo  degli  Indi , dr  Strabone  al  decimo  fefto  conuen- 
gono  del  tutto  con  effo  Diofcoride . Egefippo  nel  primo  libro  delTefcidio  di 
Hierufalem  al  cap.  15  .in  luogo  di  dire,  che  fi  percuote  effo  albero,  ò con 
coltello , ò uetro,  ò altro  infirumento  di  ferro , dice  che  fi  fenice  con  li  ac» 
tifiimi,  dr  taglienti faffi  .con  quale  fi  congiugne  Giofefo  nel  quinto  capit- 
ici primo  libro  della  guerra  Giudaica, dr  al  quarto  cap.del  1 5 .delle  anti- 
chità foggiugne  in  luogo  ueruno  ritrouarfiil  fudetto  balfamo,  eccetto  iu 
Giudea,  doue  a ferma  egli  efrerui  pr  eciofi fiimo  Tbeofrafto  al fecondo , dr 
fefto  cap.del  nono  libro  dcll  biftoria  di  de  piante , ferine  che  molto  piccio- 
la  è quella  lagrima , che  nafee  del  balfamo , di  tanto  grat 0 odore,  quanto 
mai  dire  fi  po fra.  EtTlmioal  1 1 .libro , capir.!  6.  ferme  efrerft  già  com- 
battuto fra  Giudei,  dr  Romani  per  quefto  frutto . Oltre  à tutti  queft  i pre 
ietti  autori  ritrouo  fimilmente  efrerft  fatto  mcntionc  del  balfamo  da  Mlef 
[andrò  Magno , da  Cornelio  T acito,  da  Taufania,dr  da  molti  altri  antichi . 
ttoftri  predeceffori , quali  pofjono  al  prefente  di  communc  concordia  farne  • 
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fincerafcde, che queflo pretiofiffimo liquore nafceua giàht  Giudea.  Mè 
fi  poi  i ti  nafca  à quefli  noftri  tempi , io  ueramente  non  lo  sò  rifoluere  ; poi  . 
g randiffima  co  fa  mi  pare,  che  da  tanti  anni  in  qua  no  ne  fia  mai  uenuta  pie 
uà  notitia,ne  meno  je  egli  nafca  in  Egitto . & quantunque  da  molti  fi  ajfer 
mi  ritrouarft  hoggi  il  fuo  ucro  liquore , nondimeno  è tanto  diuenuto  afiuto 
il  mondo , che  borrnai  non  fi  può  piu  credere  cofa  ueruna  tffer  buona , # le 
gitimaychc  uenga  dalle  parti  foggette  d Solimani,#  à fimili  altri  T urchù 
& fe  pure  uogliamo  credere  che  ancora  continui  il  nafeere  di  detto  bolfa- 
mo,  farà  nondimeno  in  tanta  poca  quantità , che  à tutti  non  ne  può  tocce- 
te . Ben  mi  raccordo  hauer  già  due  anni  fono  ueduto  nella  inclita  Città  di 
yinegia  alle  mani  del  nobtli(ìimo,&  molto  Magnifico  Signore  Marino  Ca 
tulli  Gentil' Intorno  y mettano , & digmfìimo  Caualiero , # Hj formatore 
dello  fludiodi  Tadoua,unapicciola  ampollina  diuetro  piena  di  un  certo 
liquore , quale  egli  affermaua  haueregià  hauuto  in  dono  da  un  fàmofiffi- 
mo  Baftà  in  Cofiantinopolt  nel  tempo  che  cifù  mandato  congran  trionfo 
Baiolo  dell' lllujlrifjìmo  Senato  V menano , &■  per  uerifftmo  balfamo  effer -, 
gli  (lato  prefentato . Et  poco  di  poi  mi  fù  da  alcuni  altri  detto  ritxouarfi- 
ne  ancora  in  un  giardino  appreffo  al  Cairo  ;ma  per  quanto  comporta  la  mia 
confcienga  non  poffo  condì feendere,  che  quantunque  ne  liabbiano  alcuni 
primati, fi  poffa  hauernefiltro  che  una  pochifjima  moflra.La  qual  cofa  può 
fàcilmente  effere  occorfa  fino  al  tempo  di  Galeno , che  in  luogo  fuo  ordina 
• ' che  fi  prenda  del  uero  j latte  dilla  mirra , fi  come  forfè  meglio  diremo  nc  i 
fuccedanei . Tutta  quefla  difficultà , effendo  (lata  confidcrata , & efami- 
nata  da  diuerfi  noflri  predecefiori , ha  caufato  che  hoggi  molti  fi  fieno  nfo 
luti  à fàbricare  alcuni  loro  artificiofi  liquori,  corrijpondcntigrandemcn» 
te  al  fudetto  uero  balfamo , & cofigli  hanno  dato  nome  di  balfamo  artifi- 
ciale . .Di  maniera  che  alcuni  lo  fanno  in  un  modo  , altri  in  un'altro . Gu- 
glielmo Tiacentino  nel  quarto  dalla  fua  pratica  al  i o.cap.  degli  oli)  lo  fé 
Baiami  arti  m qHefl0  prefente  modo , cioè . Togli  di  carpobalfamo,mirra,&  nocche 
l.tia  i * P'u  4iana  tana  onciamega,  di' hipericon  oncia  una, (&  non  due  dramme  come 
dice  il  Caleflani  ) trita  ogni  cofa  grof] aniente , c?  mifciale  con  onde  cin- 
que d'olio  antico , & onc  la  una , & mega  di  ’terebintina , aggi ugntn doni 
nel  fine  di  mufebio  grani  cinque , di  ambra  grani  tre, dolio  difilofofi  on- 
cia una,&  fi  fanno  cofi  tutte  infume  lambiccare . Fallo  parimente  il  fu- 
detto Guglielmo  in  un'altro  modo  affai  piu  preflanfc , che  è queflo . T ogti 
libra  una  & mega  d’olio,  di  mirra  ,filobalfamo , opopanaco,  bdcllio,aloe, 
carpobalfamo , ammoniaco , ferapino , noce  d’ india, bipericon,  macis,gom 
ma  arabica, incenfo,#  dragamo  di  ciafcuno  oncia  una , di  mattoni  non 
tocchi  dall'acqua , & eflinti  in  puro  olio  onde  tre  , di  tertbintina  chiare 
onde  fette,  fàjfi  d'ogni  cofa  permiflionc  trite  che  fieno  le  cofe  da  tritare,# 
fi  difhUano , come  fi  è detto . yfano  dopò  quefli  alcuni  moderni  cbirurgi 
un'altro  balfamo  artificiale , ebe  fi  ritroua  fcritto  nel  teflo  di  Mefite  al  ca- 
pitolo 
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pitolo  delle  pasfioni  del  cuore , al  trattato  delle  untionì , il  quale  balfamo 
è attribuito  à Vietro  Aponefcychefifàin  queflo  modo . Togliafi  di  mirra 
eletta , aloe  hcpatico  , fpico  nardo , [angue  di  drago , incenfo,mumia,  opo *» 
panaco , bdellio , armoniaco  > / trapino,carpobalfamo , gaff arano,  majlice, 
gomma  arabica , &flirace  liquido  per  ciafcuno  dramme  due  , di  laudano 
elettoi,  ouero  caftorco  dramme  due  > & mega , di  mufcbio  dramma  mega  > 
di  tercbintina  tanto  che  fi  a al  pefo  di  tutte  le  cofe . tritafi  ciocche  è da  tri- 
tare , Cr  miniatole  tutte  conlaterebintina  fi  lambicca  ingegnofamente , 
&•  l’arte  è come  dell'acqua  rofata . La  cui  compofitionc  è fiata  molto  loda 
tada  Guidone  di  Cauliaco , & iflirnata  tanto  , quanto  l'ijìeffo  legitimo  bal- 
famo . v Alcuni  altri  poi  ufano  un’altro  balfamo  artificiale  fcritto  da  Bar- 
tolomeo Montagnana  nel  fuo  Antidotario  al  capitolo  primo  degli  ungucn 
ti  t fiuto  in  quejio  modo . Togli  di  tercbintina  libra  una , d'incenfo  bianco 
onde  quattro , di  gomma  elcmi  onde  fei , di  bacche  di  lauro  onde  cinque  , 
di  majlice  ,galanga  ,garofoli , cinnamomo , cubebe , g edoaria , noci  mo- 
fcate , & Ugno  aloe , per  ciafcuno  onda  una , fi  mefcola  ogni  co  fa  infieme 
dr  fi  dt filila  primamente  con  lento  fuoco . la  prima  ufeita  è della  acqua  di 
balfamo . s’accrefcepoi  il  fuoco , & ricoglie  fi  C altra  acqua, & cofi  fifa\là 
terga  uolta , & tanto  che  uenga  il  liquore  fimile  in  ogni  fita  opcrationc  al 
nero  balfamo . Altri  fi  fcruono  di  quel  primo  balfamo  artificiale  deferitto 
da  Giouanni  di  Vigo  nel  fuo  Antidotario , che  fi  componciin  quefta  g»ifa. 

■ Prendi  di  cinnamomo  >garofoli , noce  mofeata , gengeuo , gedoaria , pepe 
lungo , & nero , granella  di  ginepro , corteccie  di  cedro , & di  aranci  Jjuc 
che  di  lauro, foglie  di  faluia , bafilico , rofmarino , menta  ritonda,  pulegio, 
gentiana , c atamano, fiori  di  fambuco , foglie  di  aneto , /fico  nardo , legno 
aloe , cubebe  faluaticbe , cardamomo, calamo  aromatico , fiicados , came- 
pitio , camedrio , mirra,maftice , olibano , aloe  bepatico , ferne , & foghe 
d aneto,  & femed'artemifta  > ana  oncia  una , di  fichi  ficchi  grafii,  ma  paf- 
fa, polpa  di  dattoli  > mandole  dolci , & pignoli  ana  dramme  dieci , di  mele 
bianco  onde  fa , guccaro  bianco  > & ottimo  altretanto  . pefia  ogni  cofa  , 
difilla  reiterando  con  le  fcccie  almeno  tre  fiate . egli  è elefir  iute , che 
cura  le  pafiioni  del  capo , & tiene  la  proprietà  dell'olio  fudetto,&  fpecial- 
mente  uale  allo  fpafimo,& paral;fia.Altri  poi  fi  feruono  di  quell' altro  din 
uentione  del  detto  Giouanni  di  Vigo  > che  fi  fa  in  qutfio  modo . Viglia  di 
tercbintina  chiarifiima  libre  due, d'olio  omfacino  libra  mega, gomma  deli 
tuo  onde  fei , ragia  dipino  frefca,&  colofonia  anaoncie  tre, di  mirra, 
aloe pat ico , incenfo  ffarcocolla , mafiice, armoniaco  diffolto  inumo  ana 
onda  una , & mega , di  garofoli , noci  mofeate, cubebe , cinnamomo , ana 
dramme  tre , di  Jeme  dbipericon , rabbia  di  tintori , grana  finifsima , con 
cui  fi  tinganogli  fcarlattt  ana  dramme  dieci , di  aerini  ttrrefiri  lauati  con 
nino  onde  otto , mefehia  ogni  cofa  infieme  poluerigate  le  cofe  da  poluerir 
gare , aggiugneui  di  nino  odorifero  maluatico  libra  una , mega . Qupr 
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{le  cofe  dijlillinfi  in  un  uafo  di  vetro . Altri  poi  ufano  il  balfamo  artificiale 
fcritto  dal  Mattioli  nel  primo  libro  di  Diofcoride,  che  fi  fi  in  queflo  modo* 
T ogli  del  liquore  che  difilla  dal  larice, olio  d’aueggo,di  ciafcuno  libra  una » 
di  manna , laudano  di  ciafcuno  fei  onde , di  {figo , radici  di  ualeri  ana,d' iri 
de , d'acoro , da  faro , di  cipero  di  ciafcuno  una  dramma  > di  maftice,  gala* 
g4jgarof°ll  » cafiia  odorata , & gedoaria , di  ciafcima  dramme  fei,ii  no- 
ci mofcate  » oncie  quattro, macia  oncia  una , cubebe , agalloco , di  ciafcuno 
onde  due, gomma  eterni  onde  fei , aloe  bepatico,mirra , di  ciafcuno  un’on- 
cia , tr  mcgga , di  ca  fioreo  dramme  dieci , noci  noli  di  dattoli  > fi  brace  ca- 
lamita , mirra,  belgoino , di  ciafcuno  oncia  una  , di  fanguedi  drago  in 
lagrime  onda  una , &■  mega  , di  fiori  di  lauanda  onde  quattro , d’olio 
dibeen  onde  fei  . Fa  poluere  di  do  che  fi  può  peflare , & incorpora 
con  i liquori  > & caua  l'olo  per  boccia  di  uetro  accuratamente  con  buo- 
na mifura  di  fuoco  . Et  in  quefta  diftillatione  bauerai  prima  un’ac- 
qua chiara  , fottilifihna  , laquale  arde  eccefliuamente  , & ehiamafi 
quefta  prima  acqua  dibalfamo.  Dopò  quefta  comoderà  d ucnirc  un’o- 
lio giallo  , fottile  , il  quale  fi  chiama  olio  di  batfamo  . Et  nelt  ultimo 
verrà  il  balfamo  artificiale, di  colore  roffofimile  alla  porpora.  Altri  fo- 
no finalmente  che  ufano  di  fare  quel  funtuofo,&  eccellente  balfamo  artifi- 
ciale di  già  fcritto  dall' Eccellente  Medico  Leonardo  Fiorauanti  nel  fuo 
Specchio  di  fcienga  uniuerfalc,ne  i fuoi  dottiffimi  Capricci  medicinali  » &• 
in  altri  fuoi  utiliffimt  libri , quale  atramente  è non  meno  degno , & ualo - 
rofo,che  fi  fta  ogni  altro  fin  qui  dimoftrato  ; & muffirne  m guarire  mirabil 
mente  ogni  borrenda  ferita  di  qualunque  parte  del  corpo  in  breuiffimo 
tempo . & con  queflo  imporremo  hormai  finca  tutti  quefti  bai  fami  artifi- 
ciali . Crfeil  noflro  futuro  Spedale  non  fi  uoglia  per  do  fatisfare  » legga  il 
Teforo d'EuommoTedefco , che quiui ne ritrouarà  diuerfi altri,non meno 
eccellenti  di  tutl  i gli  altri  predetti . Con  queflo  benedetto  liquore , oltra 
Olio  d’aun-  & queflo  potremo  in  queflo  luogo  connumerarui  l’olio  d' àtteggo , Colio 

za.  . petrolco , che  amendue fi  poffono  commodamente  mettere  con  effo  balfix- 

tnonel  tergo  ordine  meffo  da  noi  de  gli  olij  a imit adone  de  noflri  predecef  - 
fori.  Quello  dunque  detto  olio  d’aueggo,&  d’ abeggo  è incarnatino  , mon- 
dificatiuo,confoiidaduo,  & rifolutiuo . caccia  tolto  per  bocca  le  uentofiti , 
conferifce  al  dolore  de  i fianchi,  a quello  de  verni  delle  giunture . mondi- 

fica  le  reni, dalle  renelle,  &prohib:fcc  che  non  in  fi  generino . confolida  fi- 
eramente ogni  forte  di  ferite , <&■  qu.  Ile  maffimamtnte  della  'te fta . racco - 
gliefi  fu  i tronco  ,&fui  rami  delTabiete , tra  fcorga,&  feorga , dentro  a 
terre  ueffìche  gonfie, & ripiene  di  effo  liquore  ; ilquale  raccolto  é chiaro  » 
trafparcntc, odorato, & dtfimiglianga  alla  ragia  del  larice  ;fi  fa  poi  mute 
•ch'ondo fi  giallo,&  smdurifee alquanto . Queflo  ifteffo  olio  chiamano  mol 
s ti  lagrimo  ,&non  è altramente  il  fiore  della  ragia  laricina  > ricolta  dall a 

corteccia  dell’abete,  tanto  in  fui  tronco,  quanto  in  fu  i rami  ima  <1  da  effo 
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alquanto  differente  ,[f%comc  benifiimo  affermano  coloro,  che  lo  ricolgono » 

& lo  ucndono  fcbietto  poi . 7/el comprarlo  bifogna  che  egli  babbia  tutti 
quei  fegnali  che  detto  habbiamo  > uolendo  noi  che  egli  fia  nero , legitimo, 

( fr  non  contrafatto  con  mille  mifluragini , come  alcuni  fogliono  fare , ebe 
fino  dalle  gran  ftlue  de  Suijjeri  lo  tr affo  rtano  facendone  groffa  mercan- 
titi per  tutto l mondo. tir  bifogna  molto  bene  di  guardar  fi  che  alcuna  nolta 
occorre  di  feruirne  in  diuerfe  occorrente, dvue  fe  egli  nonfoffe  buono, por 
tarebbe  pericolo  di  non  «aufarc  qualche  grandijiimo  errore.  L'olio  pe- 
trolio dopò  quefio, ò di  faffo  che  ne  uogliam  dire  , ebe  co/i  fi  chiama  perche 
egli  nafte  fopra  i acque  d' alcune  fonti  di  minerà  petrofe,&  allo  fidare  già 
da  quei  monti, che  lo  producono  , che  fono  fortemente  faffo  fi  ,&■  è di  na- 
tura fortemente  caldo  fino  al  terzo  grado , & [ecco  fino  al  quarto,  onde 
/calda  & fecca , rifolue  & confuma, falda  & penetra,  digerifce, molli  fica, 

&attrabc  ; conferifce  alla  epilepjia , paralifia,uirtigini,alla  obliuionc,& 
fluporc  .gioua  alla  mtita,allc  reni,  alla  matrice , alla  uefica , & al  dolore 
frigido  de  nerui , & dì  ogni  parte  neruofa . il  bianco , & il  giallo  fi  eleggo- 
no per  li  migliori:  & il  nero  fi  danna,&  uituper  a .& con  quefio  uerremo 
bormai  agli  altri  oli ) , che  fono  fottopofli  a un’altro  ordine . . 

Quarto  , & ultimo  ordine  de  gli  olii  > che  con  l’arte , & ualorc  del 
fuoco  fi  fanno  a diuerlì  modi  per  rifolutio- 
ne,&  dcftillatione. 

Olio  di  rofsi  d'uoua , 8c  fuo  modo  di  farlo . 

‘ , m » • 

jr’ouo  di  rofli  d'uoua  è dì operatone  cert  fiima , & ifferimentata 
ne  i difetti  della  pelle,  ammorbida  la  fua  ruuidczjy , la  tnondifica  dalle  ci- 
catrici , & altre  macchie . uale  alle  uolaticbe,alle  impetigini,&ferpigini. 
gioua  alle  fenditure  delle  labbra , delle  tette , o mammelle  che  ne  uogliam 
dire , delle  manudclli  piedi , & del fidere.è  utile  alli  abbrufeiati  .fa  nafice- 
re  i capelli. fi-para  le  parli  contu/e  dalle  fané  del  pannicolo  dd  ceruello , & 
conferifce  al  dolore  delle  ulcere , delle  giunture,  & de  i luoghi  neruofi , & 
a i dolori  delle  ulcen  ,delle  orecchie, & a tutte  le  altre  fif  ole  maligne , & 
fi  compone  in  quefio  modo . Si  prendono  di  rofii  d’uoua  cotti  in  pura  ac-  Compolìtio* 
qua  numero  uenti,  o quanto  fi  uuole , & fipeftano  nel  mortaio  ottimamen  ne  deli-olio 
te,  onero  fi  tritano  nella  padellata  di  r ame,  nella  quale  fopra  l fuoco  fi  j»  rofnd’uo- 
fanno  arroflire , mefcolandoli  tuttauia  con  una  ffatola  fino  a tanto , che  fi 
lituano  con  la  fchiuma  dal  fondo  della  padcllctta.poi  fi  mettono  in  uno  ca- 
neuaccio  bagnato , & di  poi  feiutto , ffremefi  l olio  al  tortolo , & co/i  fot 
toficonferuaper  libi/ogni. 

Difcorfo  del  Borg.  nell’Olio  di  rofsi  d’uoua  . 

Q^y  anto  fieno  fiate  fempre  iftimate  C uoua  nell’ufo  della  medicina,  » 

fi  può 
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fi  può  bcnijjlmo  cono  fiere  per  tutto  quello  che  fi  uede  firitto  da  Calcno  nel 
l undtctmo  libro  delle  f acuità  de  fimplichct  da  zittio  al  18 .et  $0. capitolo 
del  1 5 .libro , Vado  Egineta al  17.cap.dcl  fettimo  libro,  &•  molti  altri 
famofi  autori, ne  folamente  fono  fiate  in  ufo  in  un  modo, ma  in  diuerfi,qua» 
tunque  non  piu  cofi  communemente  fi  fieno  ufati  i loro  oli] , come  fi  fanno 
a quefli  nofln  tempi,  che  ogni  uno  ne  sà  in  certo  modo  ragionare , & far- 
ne bora  in  un  modo, bora  in  un  altro,  fecondo  che  piu  torna  a loro  propo- 
Virii  modi  flt0  • Tercioche  alcuni  fanno  indurire  l'uoua , non  come  habbtamo  detto 
di  cauar  l’o-  noi , ma  fittole  bragie,  dir  mondate  che  fieno  ne  tramo  li  loro  tuorli, 0 rtf 
J10  de  tofji  fi  t cbe  ne  uogliam  dire, da  quali  poi, come  fi  è detto, ne  cauano  quella  quali- 
uoai . f/rà  d’elio  che  piu  poffono . filtri  poi.figuendo  la  dottrina  di  Mefue,rom- 

pono  lifudetii  roffi  di  già  indurati  a lejfo , con  la  macina  da  macinare,poi 
li  impafìano , & fatto  che  ne  hanno  un  paflone),  ne  cauano  folio , al  modo 
cbe  fu  detto  nell'olio  di  mandole  dolci,  filtri  mettanogli  ifitfii  roffi  in  un 
nafo  corpulento  ;dr  mettendoli  fitto  il  fuoco,  per  la  fua  forza , l'olio  fi 
al^a  nel  capitello , come  diremo  qui  di  fitto  dell'olio  de  filofifi . & queflo 
tal  modo  finalmente  è flato  ufurpato  da  Mefite , fi  come  anche  quello  che 
fanno  certi  altri  pigliando  circa  trenta  uoua,  quali  cuocono  a Icffo  finche 
diuengano  dure  ,&■  ne  cauano  i loro  roffi  minuzzandoli  con  le  mani,CT 
mejfi  cbe  fieno  in  un  tefto  di  pietrami  friggono  a fuoco  mediocre , mouen- 
doli  con  un  cocchiaro  di  legno , oucro  di  terra , fin  che  t'arrofjìfcano,  & da 
quefli  l'olio  fi  rifolua , & all' bora  li  (premono  co'l  cocchiaro,  acciocbe  t’o- 
lio uengafuora  in  maggior  copia . Mitri  feguono  la  dottrina  di  Serapio- 
ne  ahi  capitolo  del  fettimo  trattato,  & altri  imitano  fiafis  nel  fuo  An- 
tidotario  , onero  Auictnna  al  quinto  libro , tratta.  undccimo,cbe  con  Me 
fue  fino  molto  conformi.  Altri  poi  imitano  Arnoldo  da  ftll.znoua  al  pro- 
prio capitolo , & Giouanni  di  Vigo  al  fuo  Antidotario , onero  fanno  quel 
lo  del  M 011  taguan  a al  fé  fio  capitolo  de  i fuoi  Antidoti , onero  d'Alcfjan- 
dro  Benedetto  al  3 c. libro, & di  Bertuccio  da  Bologna  all'ottauo  trattato » 
al  cap. quarto,  & allibro  fecondo,  trattato  quarto.  & altri  fanno  altra • 
mente  .T\ondimcno  la  maggior  parte  di  coloro,cbe  lo  compongono,  pro- 
cedono nel  modo  che  habbiatno  noi  dimoftrato  prima,quale  neramente  cor 
rifponde  a tutto  quello  che  fi  è detto,  fi  come  molte  notte  nbò  io  fatta  l'tfpe 
rienza  in  V megia  , dotte  oltre  a molti  altri  luoghi,  l’ho  già  ueduto  fa- 
re dehcatiffitno , alla  fpetiaria  dill'bonoratijfimo  Giona  nfrancefco  de’ 
Bianchi  da  Breffa , quale  in  Frezjriria  all'infegna  dello  Sperone  ne  fé 
d ogni  bora  di perfettiffimo,infiemccÒ  molti  altri  oli]  d(licat  fi:mi,et  rari. 

Difcorfo  del  Borg.  nell’olio  di  frumento  di  Mcfue . 

A M f.  n d v E quefli  modi  di  fare  folio  di  frumento  fcritti  da  Mefite 
fono  hoggipoco  ufitati , quantunque  fieno  agcuoh , & chiari  a preparar- 
fii  ma  però  in  cambio  loro  fi  cofiuma  quafi  da  ogni  uno  di  farfi  cofi  , come 

■ . . ' ' qui 
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tpAdi  jotto  diremo  <MT  olio  di  ginepro , & fé  alcuno  uolejjc  pur fare  cofi , Olio  dì  fal- 
cone recita  il  fudetto  autore  , potrà  {caldure  un  paio  di  que  ferri, con  qua  meco  in  qual 
Ufi  figliono  fiere  per  tutta  Italia  quelle  fottiliffim:  focacette , che  chi  a - modo  c‘  ctui 
mano  chi  cialde > chi  fialette , chi  in  un  modo,  & chi  in  un'altro . & come  rocate™'*" 
fieno  fortemente  caldi , s'apriranno , & dentro  ni  fi  metterà  del  grano , 

& ftrignendo  poi  fi  uerrà  a cauar  fiorai' olio  fudetto.  L'altro  modo  poi 
fi  potrà  far  eco  fi  apunto , come  egli  ne  infogna  &•  piu  chiaramente  ne  di - 
mofirerà  nel? olio  di  fìlofofi . ■ , 

Olio  di  Ginepro  fc ritto  da  Mefue . 

L'olio  di  ginepro  emenda  iinfettationi  della  pelle,  & con  fuma  ol- 
irà modo  t impetigine , <£r  firpi^ine . gioita  piu  che  altro  alle  frigide  ma- 
lattie de  nerui , & delle  giunture,  & alle  ulcere  maligne  delle  gambejequa  M;ribil*  fi- 
ll  chiamano  mal  morto, & al  cantaro , alle  uolaliehe , &•  alle  ferite  maina  colti  dcll’o- 
git,  elf  a tutti  glint  fri  dolori  del  corpo  caufatt  da  frigidi  hitmori,  come  (fa  1,0  <•*  g'ne- 
fimo , par ahfia, tortura,& fintili . lena,  tenuto  in  boccata  doglia  de  denti  pto* 
nata  da  frigidità  di  catarro . nc  i tempi  di  pefle  di  tanto  utile , & ua- 

lore , che  ungendo fene  i polii , le  nari, tir  le  tempie,preferua  ualorofamen- 
te  dalla  indetta  pefUUnga , Tir  fnfii  nel  modo  feguente.  Sì  togliono  due  ua 
• fi  di-terra  bene  muetriati , & fatti  di  modo , che  poflo  l'uno  contra  1 altri 
fiuengano  le lor-bocche a bafeiare , & incaflrarfi  infume benfiimoanet- 
teft  quello  piu  largo  in  una  foffa  fatta  in  terra , con  una  lamina  di  ferro  di 
fopra  fittile  & minutamente  pertugiata  aguifa  d’un  criuello . poi  fifa  pie 
no  dileguo  di  ginepro  l'altro  uafi  tagliato  in  minutame  fchieggie , con  la 
bocca  all' in  giù,  &r  s’incaftra  co’l  uafo  fot  ferrato,  lutando  benifitmo  difuo 
raqueUo  di  fopra  pieno  di  legno  con  loto  di  fapiemia.  cui  attorno  fi  fa 

poi  mnoauimcnto  di  legne , ò di  carboni  ,&uifi  accende  del  fuoco,  tir  tan 
to  ut  fi  continua , che  f benda  giu  nel  uafo  nuoto  il  liquore  detto  olio,;lqua - 
te  poi  fi  raccoglie,  gir  ufafi  nel  purgare  le  firdidegge  delle  ulcere.  » 

Difcorfo  del  Borgarucci,ncH’olio  di  ginepro  di  Melile, 

Ter  uìa  di  quefìo  prefente  effempio  s'ingegna  Mefue  di  dimoflrarne 
apertamente  il  modo  che  douemo  tenere  nel  fare  diuerfi  oh]  per  uia  di  di- 
fiiUatione  alehimica  ( per  dir  cofi ) ntllaqualc  egli  fu  non  poco  erudito , cor 
me  benifitmo  fi  può  conofcere  in  quefìo  luogo,  & m tanti  altri . Con  que- 
flamedefima  regola  fi  potrebbe  anche  fare  l'olio  del  legno  guaiaco,  ò fanto 
che  ne  uogliam  dire , che  boggi  tanto  fi  fuole  adoperare  ne  i tumori,  er  ul 
aere  del  mal  (rance fi,  fi  come  meglio  diremo  poi  nel  noflro  libro  di  detto 
morbo,quale  preflo  daremo  in  luce. tir  cefi  parimente  fi  potrebbe  fare  l’o- 
lio del  legno  di  frafiino,cbc  é efi  pre fante  contra  i dijfctti  della  mlga,  tir 
d altri  legni  ancora  griffi,  & fuccolenti , che  molti  pojfono  effe  re  . T\  rcio- 
ebe fittati  fi  cono  fi  e benfiim  tffkrui  qualche  parte  oiiofa,ficomc  fi  uedjt 
i LEE  per 
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per  la  loro  cenere , che  contiene  in  fé  una  certa  grafferà , lacuale  come 
olio  rejla  di  fi opra  femprc  nelle  lifciuie . Di  modo  che  [e  i nojln  medici 
continnafifero  come  hanno  cominciato  a canate  diuerfi  oh]  di  piu  forti  di 
Ugni , fetida  alcun  dubbio  la  nojh  a medicina  del  tutto  fiorirebbe  j & ogni 
giorno  diucrrebbe  piu  famofa.  . 

Olio  di  tcrcbintina,  Se  fuo  modo  di  prepararlo . 

Voli  6 di  terebintina  conferifce  alle  infirmila  frigide  de  tieni, & al 
le  doglie , <&■  pafrioni  delle  giunture,&  fona  le  ferite  fatte  di  nuouo,&  que 
filo  è il  modo  di  comporlo . Si  toglie  della  communi  terebintina , la  quanti- 
tà che  fi  uoglia,  & mettefi  in  una  ritorta  di  iietro  afai  capace , con  alcune 
petrelle  dentro,  onero  arena  lanata , che  le  [affondi  il  gonfiar/},  & luta- 
tola co'l  fuo  recipiente,  fi  lambicca  in  fornello,  ponendo  efa  boccia  in  uafo 
mego  pieno  di  arena  ,o  cenere,  & ricoghatifiì  i tre  liquori  fi  paratamen- 
te , che  ne  ufeirauno  . il  primo  farà  chiaro , come  acqua,  il  fecondo  di  co- 
lor  d’oro,  & il  tergo  fojco  ,v  nero.  , . . ..  . 


Difcorfo  del  Borgarucci , nell’olio  di  terebintina. 

4 

: PRSNDt  lacerna  H ore  Ilio  nd  fuo  libro  della  materia  chirurgica» 
per  fare  il  fuo  olio  di  terebintina , la  prima  cofa  di  efa  terebintina  libra 
Olio  di  Tcre  una  * tfìattoni  fi  efebi , mafilice,&  Jhracc,  ana  oncia  una,  poi  fa  mfuoca- 

bincina , dd-  *e  li  fidati  mattoni , come  diremo  nell'olio  de  Filofofi  ,&  cofi  infuocati 
l'Horellio . gli  fa  dentro  a efa  eflinguere,cr  ciò  fatto  li  rompe  in  minuti  peg^etti , & 
con  ogni  cofa  mette  a difiltllare  ; c r parimente  necaua  tre  diuerjè  rfentie , 
delLequali  la  terga  fi  reputa  per  la  migliore , Ma  però  la  maggior  par- 
te degli  Mcbimijli,  & di  coloro  che  fanno  profifiione  di  comporre  di  cofi 
fatti  oltjtcoflumano  di  fare  l’olio  di  terebintina , nel  modo  fudetto,metten 
do  pur  J'empre  dentro  dell' arena, ò cenere,  o altra  firmi  cofa, che  difenda 
quello  filrepito  cofi  grande  che  farebbe  fi  fifacefe  altramente  ; quantun- 
que piu , & piu  uoltt  l'habbiamo  fatto  noi  finga  punto  mettere  nella  boc- 
cia di  uetro  ben  lutata  altra  cofa , che  la  femplicc  u fuale  terebintina , tir 
con  fuoco  proportionato  ne  habbiamo  canati  tre  diuerfi  liquori,  ualorofif- 
fimi  a tutte  te  già  fopranominate  intentioni . & fi  bene  lo  filrepuo  era 
grande  , nondimeno  molto  migliore  nc  r infuna  poi  l’olio  cofi  , che  ia 
ogni  altro  modo . ; , , w 

diodi  mirra.  > 

t'”/  1 V*  • v \ , " • * • «.  w..  *;••♦>*  svtél 

L'olio  di  mirra  mantiene  la  carne  morbida, pafilofa, zirla  fa  lufiìra, 
-&  uag<i,&  toglie  uia  le  cicatrici, & quello  è il  modo  di  farlo . Si  fanno  Itf 
fare  in  pura  acqua  tante  uoua,  quante  fi  ne  uoglino , & tanto  fi  cuocoito 
fin  che  fieno  fatte  bemfilimo  dure  ; poi  fi  mondano , & taglianfi  per  il  lun- 
go, & cauafcne  il  rofo , nel  cuwacuo  luogo  fi  mette  di  buona  narra  poi- 
1 * uerigatd , 
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meritata,  & liganfi  con  un  filo . dipoi  fi  [offendono  in  luoghi  humidi , & 
propriamente  in  una  cantina  da  nino , dotte  a poco  a poco  fi  raccoglie  in  uà 
fo  di  Metro  tutto  il  liquore,  cbe  ne  dijhlla . 

Difcorfo  del  Borg.  nell’olio  di  mirra. 

V^on  è troppo  lungo  tepo  cbe  molti  hanno  imparato  di  fare  l'olio  di  mir 
ra, tanto  utile  ne  i fignt  della  pille,cbe  reflano  da  fcottature,& in  molti  al 
tri  difetti,  fi  come  meglio  lo  poffono  riferire  tante  donne,che  l'adoperano, 
ì^tl  modo  medefimo  ho  io  franato  dt  cattare  un  olio  affai  odorifero  dello 
ftirace  calami  ta,&  mi  è riufeito  molto  felicemente, & maffime  quàdo  Ilio 
fatto  con  quello,  cbe  ftabuono,  v babbia  tutte  quelle  note , ebe  fe  gli  con - 
uengono  ; ficome  il  medefimo  intenderemo  di  detta  mirra , laquale  fimil* 
mente  deue  elegger  fi  buona,  & beni  filmo  purgata  da  ogni  fordideg^a,  che 
tofi  fe  ne  caua  poi  un  olio  bello,  [duetto,  & puro  ,fopra  cbe  più  non  occor 
te  di  ragionare . ?V(e  meno  fa  bifogno  altramente  di  decorrere , come  fi 
cuocano  leuouaperfare  quejlo  fimile  effetto , ouero  dichiarare , cbecofa 
novità  dire, cbe  fieno  ben  monde , perciocbe  con  tale  uocabolo  non  dourmo 
punto  intendere , che  fi  toglia  uia  la  loro  feor^a,  ma  cbe  fieno  nette  da  cor 
fi,  chepoffano  impedire  la  noflra  operai  ione . 

Olio  di  tartaro , & fuo  modo  di  prepararlo . 

. L’olio  di  tartaro  mondifica,  & dcruga  la  faccia , cr  la  pelle , & Ie- 
ttare quelle  macchie,  cbe  per  malencolia  fogliono  auucnire  dopò  il  parto , 

& temperato  ancora  con  acqua  piouana,  & bagnatine  piu  uolte  napelli 
gli  fa  biondi . uale  ancora  ad  ogni  fcabbta , & impetigine,  & alla  manali* 
tia  del  capo,  & quejlo  è il  modo  di  farlo . Tejlafi  quel  tanto , cbe  fi  uuole 
di  tartaro  bianco , & dentro  d'un  uafo  nuouo  di  terra  sabbrufcia  in  for- 
nace, ouero  in  altro  fuoco  grande , fino  à tanto,  che'Ji  candtfca,  & prenda 
colore  d'aria  ; ouero  fattane  una  mafia  dentro  d'una  carta,  ò in  tela  s ab- 
bruciafiotto  à uiui  carboni  .fi  mette  poi  cofi  abbruciato  in  luogo  bumido 
in  un  facchetto  di  tela  di  forma  piramidale , o [opra  d'un  marmo  polito , 
fatto  in  guija  con  le  fonde,  cbe  da  un  lato  fido  ne  [coli  l'ol.o  , & tanto  ui 
fi  la  fida , che  quafi  tutto  il  tartaro  fi  rifolua,  & feenda  giù  il  liquorc,ilqua 
le  fi  raccoglie , & ferbafi  in  uafo  di  uetro . alcuni  tolgono  una  parte  di 
tartaro  nitro],  & altrettanto  di  falnitro , cr  wefcolatigli  infume  ,gli  ac- 
cendono, & brufeiato  il  falnitro  mettono  il  tartaro  in  una  uefiica,  &po- 
fiola  in  una  caldaia  di  acqua  bollente  fi  dtfiolue  fubito  in  olio,  filtri  pura 
mente  lo  lambiccano  à uetro , cbe  ufcitane  la  prima  acqua  ne  riefee poi  la 
feconda  hi  olio , quale  poi  fi  conferua . 

Difcorfo  del  Borg.ncll’olio  di  tartaro. 

O»  e sto  prefente  olio  di  tartaro , ouero  di  tafo , ò digreppola , l di 
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allume  di  botte  , cbt  nt  uogliam  dire , è affai  ufi  tato  in  diuerfi  luoghi,  & 
tuffi  ime  fatto  nel  primo  modo , cbe  babbumo  qui  di  [opra  dimoflrato  ; & 
in  uero  fi  può  dire  , cbe  ei  fia  uno  aff  ai  utile  liquore  per  manti  nere  gtcua- 
ni  lungo  tempo  le  uagbe  donne , cbe  inucccbiano , dtflend  emlole tanto  di 
continuo  la  loro  pelle  rugo fa  della  faccia , delle  mammelle  ,&  qualuncbe 
altra  parte  ji  uogliano,  cbe  di  feffdnt’aruii , le  fa  parere  di  uenticinque , & 
tanto  lungo  tempo  le  conferua  in  quefto  fiato  , quanto  dura  la  uirtu  fua 
preciofa , che  almeno  afeende  fino  al  logiorno  per  una  uolta  , cbe  con  fffd 
fi  lauano.  ma  prima  le  fa  bifogno  uolendo  fapert  tutta  la  regola  compita* 
mente,  di  lauarfi  molto  bene,  ò il  uifo,  ò altro  luogo , che  uoglino  con  cbia 
ra acqua  di  jucca  diflillata  con  buono  artificio.  Ter  far  poi  biondi » 
& lucenti  li  capelli  loro,  & mantenergli  lungamente , non  credo  certo » 
cbe  fi  poffd  ritrouare  un’ altra  inuentione  fimigliante  à quefla , fi  come  mol 
te  uolte  ne  babbiamo  ueduta  noi  l ifferien^a  in  yintgia , doue  le  riccbe,& 
le  poucre  donne  fi  dilettano  di  battere  li  loro  capelli  biondi , quanto  fi  poffit 
dire,  & con  mille  me fcugli  molte  fi  biondeggiano  continuamente , dimo- 
rando al  fole  tutto  il  giorno  integro  congrand'fiima  pati  ernia  ; ma  quel- 
le , che  fi  fono  fatte  bionde  con  quefto  liquore , non  hanno  altramente  ba- 
ttuto di  bi fogno , ne  di  fole , ne  di  luna,  ma  folo  fi  fono  lattate  beniffimo  pri- 
ma , poi  rajeiugate  al  fuoco , & in  uno  iftante  bagnate  con  quefto  fudetto 
effio , cbe  non  meno  acqua  in  certo  modo  fi  potrebbe  chiamare  al  quanto 
graffa , cbe  altro , & uolendo  le  fudette  dome  farlo  diutmre  ancora  pia 
roffeggiante,  fegnauo  l’ordine,  cbe  foleua  tenere  d fuoi  tempi  Tietro  Jir- 
Olio  di  Tar-  girata,  cioè  fogliano  il  tartaro  dopò  pefto , ebe  fia,  & lo  mettano  à mace- 
ro di  Pie-  rare  in  fortfinno  aceto  ,poi  lo  riuolgano  in  unatcla  bagnata  inacqua» 
N^là’  & la  circondino  con  la  /loppa,  circofi  la  cuocano  pofcia  fattole  bragie ; 

1 ‘co  ' & di  poi  poftolo  in  fu’l  marmo,  onero  nel  faccbetto , ue  lo  lafcino  tanto » 
cbe  ne  uengafuora  tutto  l'olio , & cofi  l' batteranno  rcffcggiantc , & pre- 
fiantifitmo  nel  diffegno  loro  . & fe  cileno  lo  uolcffero  farei n altro  modo» 
cioè  come  fnceuagià  Tficolò,  eleggano  di  quel  tafo  di  botte , doue  fia  fla- 
to dclicatiffimo  umo,  & lo  riducano  inpolucrc,  <&■  lo  inuoghano  in  qual» 
cbe  faccbetto , ò pe^ga  fottile , & netta  di  lino , & lo  mettano  nell' aceto 
bianco,  & fortifiimo,  à macerare , come  hauemogià  detto  ; & cefi  mede- 
fintamente  lo  cuocano  f otto  la  cenere  calda , fino  à tanto , cbe  dittanti  ne- 
ro , & di  nuono  lo  pepino , & cofi  trito  lo  mettano  in  un  tufo  inclinato 
tenendolo  per  otto , ò diece  giorni  in  luogo  frigido , finche  tutto  fi  nfolua 
in  olio,  & finalmente  potranno  peruenire  al  diffegno  loro , / opra  che  no » 
diremo  b ormai  piu  altro . 

L’olio  di  tulio , & Tuo  modo  di  farlo  • 

L’ olio  dì  folfo  è di  iiirtù  cauflica  : naie  al  cancaro , alle  fiftole , afte 
ferite  antiche»  alle  ulcere  del  nafo, della  bocca , & doue  fia  bifogno  di  eor- 
C \ ...  roderò 
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todcre>& mortificare.  FaJJi  à piu  modi,  fecondo  che  piu fatisfa  gli  ani- 
mi di  coloro  cbt  lo  uogìiano  preparare  ; perciochc  alcuni  prendono  di  fol-  Varij  modi 
fo  purgato  , & trito  oncie  tre , di  terebintina  altrettanto,  d'olio  rofato  li-  di  fare  l'olio 
bra  una  » di  uino  aromatico  oncie  quattro , gr  fanno  bollire  ogni  cofa  infte - ^ • 

me  fino  d tanto  che  fia  confumato  il  uino . ^Alcuni  altri  prendono  delfil- 
fo  trito % & farina  di  frumento  tanto  dell'uno , come  dell'altro , gr  infieme 
lo  lambiccano  in  una  boccia  con  fuoco  proportionato.  filiti  tolgono  del 
folfo  trito  fottilmcnte , gr  lo  mi; ciano  con  buono  olio  commune , & pari- 
mente lo  difiillano . filtri  ftruggono  il  folfo , gr  infieme  ui  mtfcolano  al- 
trettanto mattone  pefto  » gr  pajfatogh  una  uolta  per  boccia,  mefcbiano  cf- 
fo  liquore  ufcito  co  l rimanente , (ir  di  nuouo  lo  ripagano . filtri  prendo- 
no due  parti  <t  olio  di  feme  di  lino , gr  una  parte  di  folfo  peflo  foltamente  » 
tir  mefcolatigli  infume  in  un  uafo  bene  otturato , fcpelendolo  uel  Iettarne 
per  due  giomi,ricolgono  poi  folio  diuenuto  chiaro , & purgato. .Alt  ri  ab- 
brufciato  il  folfo  con  acqua  di  uita,  difiillano  à uetro  poi  la  fu  fianca, che  ri- 
mane. filtri  abbru filano  il  folfo , gr  dal  graffò  uapore , & fumo , che 
manda , ne  ricolgono  con  un  cappello  di  uetro , ò di  terra  il  liquore , che  su 
falendo  ui  fi  concrea  attorno, & poi  à poco,à  poco  cade  giù  in  uno  recipien 
te  come  fanno  molti  altri  liquori  che  fi  difiillano , gr  altri  finalmente  fan- 
no in  diuerfi  altri  modi.  - 

-“r1  - r :v  ■ • ■ i - , Difcorfo  del  Borg.neU’olio  di  folfo 

..  • i i t 

sJtl'Mtftt  r i. ■ r.  v.n;  ìi,  liwuj  -y  ; » 

Ì*ttti  qitefli  modi  di fare  queflo  prefinte  olio  di  folfo  fono  boggi  co 
flumati  motto,  gr  non  fittamente  dagli  stlcbimtfli , ma  anche  da  medici  « 

Spettali  ,& da  diuerfi  altri , ma però  più  di  tutti  gli  altri  fi  fuol  fare  nel - 
C ùltimo  modo  che  raccontato  habbiamo , pigliando  cioè  un  cappello  di  ue- 
tro affai  ben  capace , gr  met tendoni  fitto  una  pignattina.òfimil  uafo  pie- 
no di  folfo  non  fittìlmente  ridotto  inpoluere , ma  piu  tofio  goffamente  » 
gr  poi  acce  fi  , gr  liquefatto , che  cofi  à poco  ,àpoco  euapora , &fi  rifri- 
tte in  un  certo  liquore  fintile  piu  tofio  alt acqua  che  all'olio,  quantunque 
olici  da  tutti  fia  egli  chiamato . ma  bi fogna  però  che'l  uafo  fudetto , che  fia 
dentro  dal  cappello  fia  in  modo  accommodato  che  non  fia  tanto  alto  che 
co'l  proprio  fumé  fi  uenga  à fujfocare  ; ò per  il  contrario  tan  fia  to  baffo  « 
che  poi  effaiando  non  habbia  luogo  da  conuertirfi  in  fudore , ma  piu  tofio  (i 
cónfuma , gr  rifilua  in  aere , come  à molti  ho  io  ueduto  auuenire,  che  non 
prima  hanno  potuto  hauere  l'olio  fudetto , che  fia  brufciatagran  quantità 
di  folfo , gr  perfi  lungo  tempo . gr  quantunque  molti  fieno  di  parere  che 
queflo  tal  modo  fia  affai  facile, non  di  mcnopochifjìini  ritrono  che  nella  prò 
tea  rie  frano  cofi  ualenti,che  non  confumino  piu  affai  di  quello  che  poi  nm- 
borfano.gr  ueraméte  che  pochiffimi  lo  poffono  apprendere  fi  non  lo  ueggo 
no  prima  ad  altri  preparare  ; ptrcioche  la  fua  arte.gr  magtflerio  confi (le 
in  certi  punti  t quali filo  con  l'occhio  fi  poffono  capire , & non  mai  per  uia 
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di  fcritt  ura , eccetto  fe  non  ftaqualch' uno  £ ingegno  pià  che  fi  Al  ime,  ir 
dettato  . Ftitifiimo  è quello  tale  olio  di  folfo , per  nfpetto  delle  fiie  parti 
fotti  li , & è uno  de  piu  prr flauti  medicamenti  qua  fi , che  fi  pojfano  ritra- 
ttare.con  la  fina /acuità  attrattala , ammorba  ualorofamente  la  fcabbia,U 
lepra , ir  tutti  i difetti  della  pelle , ir  è fimilmcnte  di grandtfiimo  gioua- 
mento  per  coloro  che  patifeono  di  mal  francefe , percioche  fk  mirabile  ope- 
rai ione;  ma  deve  però  molto  bene  auertire  coluithe  ne  uoglta  ueder  la  prò 
va  > di  non  portarlo  in  modo  che  pofia  (panderfi  fopra  qualche  panno, ò fin 
di  lino , onero  di  lana , perche  non  altramente  che  uno  ardenttfiimo  fuoco 
briifcia,  ir  confuma  ,/i  come  una  uolta  fra  molte  altremi  raccordo  rffere 
auucnuto  à un  certo  uago,  ir  profumato  corteggiano  Spagnuolo  detto  T o- 
tnafo  Benijpcra  da  Toledo , che  facendo  profcjfione  di  portare  belhffima 
dent atura,  & defiderando  da  un  certo  medico  fuo  amiaffimodi  baucrt 
qualche  raro  fecreto , bebbe  in  ultimo,  dal  fudetto  » piena  una  picciola  am 
pollina  di  uetro  di  detto  olio  di  folfo , turata  folo  con  un  pochetto  di  bam- 
bagia, ir  di  carta;  ir  moftr atogli  il  modo  che  douea  tenere  in  ncttarfi  bei l 
bene  i denti,  per  quali  i tanto  efficace,  quanto  ogni  altra  cofa , lo  licentiò 
poi  con  mille  cerimonie  ; & partito  fi  finalmente , per  che  non  fe  gli  uedefi 
fe  una  tal  cofa  in  mano, la  ripofe  nelle  fue  calie , doue  egli  fempre  portava 
due,  ir  tre  fazzoletti , b:n  lauorati , & ricamati , doue  che  in  quatti* 
pajh  il  detto  olio  penetrò  fuora , ir  tuttofi  fparfi,w  bagnati  li  detti  fax? 
goletti,  quando  egli  ginn  fede  afa,  nel  uolerecauar  fuora  la  delicata  fuo 
ampollina,  cauò  prima  fuora  ben  mille  pegzj  dì  quella  tela  lauorata , ir 
poi  l'ampolla  finga  cofa  ueruna  dentro  per  fua  maggior  difgratio 
per  tutto  doue  quill'olio  bauea  toccate  le  fue  calze,  erano  bru filate  ,ir 
corro  fi , ir  cofi  fittole  fempre  introuenire  à ciafcuno  che  cefi  faccia,&  pe- 
rò fi  a avvertito  colui , che  fi  nc  uoglia  nelle  fudette  occorrenze  feruircffo - 
fra  clic  fia  detto  affai.  i t 

Olio  de  Filofofi  fc  ritto  nell’Antidotario  di  Mefite . 

l’otto  de  Filofofi  , che  ancora  olio  di  fapienga , benedetto , divi- 
rio  , fanto , ir  di  perfetto  magiflerio  l’hanno  molti  altri  chiamato , è olio » 
nel  quale  fi  fono  concordati  gli  antichi , ir  hanno  di  effo , verificato  efferq 
di  occulte  utilità , ir  in  molti  effetti  tfficaciffimo  ; fcalda  > diffecca,  pene- 
tra , digerifie , ir  confuma  le  fuperfluità , ir  materie  eferementofe.  con- 
ferire alla  epilepfia , alle  uerttgini , alle  oh  Unioni , ir  alla  paralifia.  giovo 
grandemente  alle  infirmiti  frigide  de  nervi , de  ginocchi,delle  giunture,  & 
olla  podagra , ir  al  dolore  della  fcbcna,deUe  reni , della  milga , della  uejfi- 
ca,  ir  della  matrice  . Fftrouafi  queji olio  di  piu  foni  quantunque  fio 
di  due  ffetic  folamente , l’uno  cioè  naturale , che  fi  raccoglie  fopra  t acquo 
d’ alcune  fonti  minerali , del  quale  ne  è di  tre  maniere , cioè  il  quafi  biancé 
thè  è il  piu  ottimo , il  goffo , che  è negano  » & il  nero , irgroffo , che  di 
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Mti  è il  peggiore  , <*r  in  certe  ifole  anche  del  mare  dette  fcogli  fi  r acco- 
glie , & cbiamafi  queflo  Haphta.l' altro  poi  è artificiali , &fit  fi  con  F ar- 
te del  fuoco  à quello  modo  . Tritafidi  que’ mattoni,  che  fi  hanno  piu  an- 
tichi ,&di  terra  rofj'eggianti  in  picciole  parti  > & cofi  rotti  s infuocano 
con  fuoco  di  carbone  , tanto  che  fatti  ben  rouenti  remeggiano . & seftin- 
guono  cofi  diucnuti  in  olio  di  rosmarino  » ò in  olio  puro  chiaro , & anti- 
co,& infuppati  bene  del  detto  oli<\  fi  lafciano  ficcare . Tot  fi  polueri^a 
no  , & chiudono  in  uafo  con  cappello  lutato  con  loto  tCAlchimifii,  co  Ifuo 
recipiente ,&■  fi  diflillano  in  unafqrnacctta  di  carboni acccfi  , <&  raccolto 
folto  fi  conferito-  s'ammimfira  t doue  btjogna  > & quanto  piu  inuccchia 
tanto  poi  diurne  migliore. 

! Difcorfo  del  Borg.neH’olio  de  Filofofì  di  Mcfue. 

. Q\ r anto  fi  fia  dilettato  Mefite , & molti  altri  prima  di  lui  dell ' Al 
chimia  ) fi  può  benifiimo  conofcere  in  quello  prefente  olio  de  Filofofi  tanto 
celebrato, & iftimato,  & in  molti  altri  ancora, che  fono  da  lui  in  qua  fiati 
deferii  ti  ; & pero  molto  mi  pare, che  s'ingannino  tutti  coloro, che  conclu- 
dono non  ejjere  qui  fia  tale  arte  à que’ tempi  fiata  conofciuta , & per  con- 
fequenxa  non  eficreà  tempi  del  fudetto  Mefite  fiato  mai  ufatoil  modo  di 
defiillare  ne  acque  ne  altro , ma  in  fuo  luogo  le  decozioni , come  fifkceua • 
no  à tempi  de  Greci . ma  poi  che  fi  uede  lafua  dottrina  nelle  cofedigran 
momento, tanto  piu  creder  douemo  che  egli  fia  fiato  diligentiffìmo  in  difiil- 
Jarc  herbe , & altre  cofe  per  ufo  della  medicina  ,foprache  meglio  forfè  ra 
gionarcmo  un'altra  uolia.  Concorro  ancora  io  con  l’opinione  di  tattico- 
loro, else  credono  che  nella  prima  fpecie  di  quefi'oho  de  Filofofifi  pofi'a  con 
numerare  ogni  bitume,  comprendcndoui ancorai' olio  detto  petroleo [pecie 
finalmente  ( come fi  uede  per  il  fudetto  autore  nella  fua  defcritlione  di  que 
fi' olio,  Cr  per  Diofcoride  nel  capitolo  dell' afpalto  )dt  bitume  ,&  d tutti 
gli  altri  di  bontà  anttpoflo  ,&piu , quando  mafiime  egli  fia  ottimo , che 
rijplenda  àguifa  di  porpora , &•  fia  graue , & gagliardo  di  odore , & di 
turione  giudaico,  & fi  come  fi  uede  anche  nel  proprio  capitolo  dilla  na- 
pbta, liquore  bituminolo, quale  è propriamente  quello  del  lago  di  Babilonia, 
col  quale  la  fitmofa  Bucina  Semiramis  fece  le  gran  mura  di  detta  Città.dr 
certo  fempre  fono  fiato  di  quefio  parere  per  molti  fenfati  ricetti,  li  quali 
al  prefinte  trappaffo  f otto  filtntio.&  ritornando  à quell' altro  dtlla  fecon- 
da (pecie  > cioè  all  artificiale , che  da  alcuni  fi  chiama  anche  olio  de  lateri- 
bus , dico  che  hoggi  molti  fono  coloro  che  lo  compongono , non  folamentc 
m/ragli  alcbirnifit , mafia  Speri. ih , cbirurgi,  cr  medici  -,  & non  filo  fi  fuol 
fare  cofi  come  ha  dimofirato  di  fopra  Mefite, ma  anche  come  lofcrijfe  Fafis 
nel  fiuo  Antidatarlo, & il  fruitore  Albucafi  nel  fuo  lib.  quali  in  altro  non 
p*tfe  che  fieno  disformi  dal  fopradetto,fe  non  che  in  ucce  de  i mattoni  u:c- 
cbhui  uogliono  de  noui,cbe  pero  non  fieno  mai  fiati  toccati  dall' acqua,  alle 
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fa  piu  efficace  delt  olio  de Filofofi , oltre  a tante  altre  uirtù , che  gli  fono 
attribuite , & cofi  parimente  è uno  de  ualorofi  rimedi j,  che  fi  pojano  tifa- 
re contrai uermi che nafcono alcuna  uolta  dentro  all' orecchie . Fafii  con 
tmpoco  di  quell'  olio , & con  uri  altro  poco  di  fate  armoniaco  un  certo  em-  Mirabili  fa- 
piafiro  uttltjjimo  per  tutti  coloro  che  pati fcono  della  milita,  &gli  libera  coirà  dcllo- 
in  uno  ijlante , e*r  con  una  fola  applicationefi  come  piu,&  piu  uolte  ho  ue  Jj° 
duto  granii  fimi  miracoli . fingendo  fi  con  effo  le  nari  di  coloro  che  fono  “ ' 
caduti  in  terra  come  morti  dal  morbo  comitiale,fubitogli  fa  ritornare  le 
forze , Saldandogli  il  ceruello,  <&  confirmando  la  memoria , corroboran- 
do i nerui , & confumando  il  male  predetto  ; fi  come  nel  fedare  il  dolore  de 
denti  fi  può  neramente  direi  che  egli  ritenga  finga  dubbio  il  primo  luogo , 
fra  tanti  altri  rimedij , che  fi  fonofcritti  da  diuerfi  noflri  predeceffori.Mef 
fo  con  una  ftringa  dent  ro  alla  matrice  di  quelle  donne,  che  poco  temono  gli 
altri  medicamenti , che  hanno  facoltà  di  prouocare  i meftrui  ; non  ha  pa- 
ri in  operare  congran  prefltgja,& gagliardamente  purgare  la  detta  ma- 
trice,cr  purgandola  fortificare  fi  come  il  fimigliante  fa  anche  in  tempo  di 
partorire , che  finga  ueruno  pericolo  sforzala  creatura , ò uiua  , ò mor- 
ta che  fia  t a venir  fuora  in  brew fiimo  tempo, Et  in  fomma  è buono  per  tan 
ti  mali , che  non  baflarebbe  ogui  gran  tempo  in  riferirgli,  & opera  in  tan 
ti  modi,  che  fctocchegga  farebbe  certamente  a dirne  tanto  a lungo,  & maf 
/ ime  in  queflo  luogo , doue  non  ne  curamo  di  uoler  venderlo , ne  adomar- 
lo con  tante  operationi  ; & con  queflo, tempo  farà  honnai  di  dar  fine  alla 
prefente  Diflmtione  de  gli  olij , tanto  di  quelli  fatti  per  efpreffione , come 
degli  altri  fatti  per  impresone , & di  quelli  per  emanatane , & de  gli 
altri, che  fi  fanno  con  l'arte,&-  valore  del  fuoco , per  refolutione , o uero 
per  diftillatione , & maffime  che  con  l'effempio  di  tutti  quegli  del  primo 
modo, eia  filino  potrà  agevolmente  hauere  imparato  come  fipoffano  fare 
molti  altri  con  fimi,  o frutti, o altra  co  fa  filmile, fi  bene  non  ne  fia  in  que- 
flo luogo  flato  parlato  altramente , poi  che  di  già  tutte  le  regole,  di  far- 
ne di  detta  forte  fi  fono  del  tutto  dimoflrate  ,gjr  cofi  parimente  di  quegli 
deificando  modo,  doue  fi  bene  non  habbiamo  ,per  efj'empio  dimoflrato 
in  che  maniera  fi  faccia  l’ol  o d'affengo, l'olio  di  gineflra , & molti  altri , 
non  per  queflo  fi  ritardarà  punto  il  defidirio  del  no  (Irò  Speliate . perciò - 
che  parimente fono  tante  fiate  le  regole  nc  gli  alt  ri  dimoflrate,  che  ferma 
mente  creder  potrà  ciajcuno  , che  non  filo  quefli  ,ma  tutti  gli  altri,  fi 
poflono  preparare  .fimilmente  nel  tergo  modo  fi  fono  perciò  tralafiiati 
alcuni  di  fintili  olij , confidati  del  tutto  in  quello  che  fi  è beniffimo  dichia- 
rato , 'bfel  tergo  poi  non  fi  é anche  trafiorfa  cofa  ueritna  che  non  fia  fia- 
ta benifiimo  confidcrata , &■  effaminata . & nel  quarto  poi , in  tal  modo 
ogni  minima  fottigliegga  habbiamo  dimoflrata , che  non  dubitaremo  al- 
tramente che  non  fi  fappia  fare  ogni  uno  di  detti  olij . & però  non  ne  fila- 
nto altramente  curati  di  trascorrere  piu  auanti , & émoflrare  comefifac 
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• Virtù  Jcll'o-  ciano  diuerfi  altri  olif,percbe  poco  ui  fi  può  conofcert  di  differenza . Faffi 
ho  di  He  reo  per  ma  di  diftiliationc  l'olio  dallo  ftcrco  bumaiio,  & majjìme  da  buomo  che 
huniano . ju  ^ pe[0  r0 Q 0 , Uguale  olirà  modo  uale  alle  fiflole , alle  ulcere  corrofiue > 
& malageuoli  da  consolidare  , alla  tigna,  a i fiocchi , ertile  bianche  degli 
occhi, er  a i cancan  applicati  difuora,gioua  al  mal  caduco,atla  pietra  del 
la  uefitca,&  alle  renici  gli  bidropici , a i morfi  de  i cani  rabbiofi,  & di  t ut 
tigli  ammali  uelemft,&  medica  ualorofamente  i cancan  FaJJi  l'olio  d'an 
' timonio, l’olio  di  uitriolo, l'olio  di  calce, di  cera,di  mele, tir  filmili,  con  Cam 

to  medcfimatnentc  del  fuoco , &fanfene  molti  altri^hc  fi  trappafifiano  fot 
to  filcntio, quali  uolendo  qualche  curiofo  preparargli, potrà  r accorrere  dal 
prrit  i(Jìmo  Euontmo  Tede  fico  , che  nel  fino  dot  tijfimo  Tefiorogli  dimoflra 
tutti  quanti,  fi  come  ciaficuno  fie  ne  può  chiarire.  Fannofi  dopo  qucfiit 
diuerfi  altri  oltj,come  di  concila , di  garofioli , di  gengeuo  , d'ani  fi,  di 
coriandri , di  legno  aloe , di  fiondali , & di  molte  altre  cofie  aromatiche 
a tempi  noftnin  diuerfie  fihmofie  (pi  ttane , quali  certo  fi  pofifiono  paga- 
re, o per  dir  meglio  comprare  a pefio  d'oro  ; & fra  gli  altri  mafijime 
quegli  , che  con  tanta  diligenza , con  tanto  fiudio  , & uigilanga  ho 
ueduti  ejfierfi  fatti  più , & più  uolte  dali’honoratififiimo  Francefilo  Cai- 
apiari  da  Verona  , a quali  liberamente  fi  può  dare  la  corona  di  tut- 
ti gli  altri  olij , che  fi fanno . Fannofi  fimilmente  diuerfi  altri  olij , co- 
me di  legno  guaiaco , che  già  dicemmo , d'tbcno , di  taJJ'o,di  reobarbaro  » 
{ olmo,  & fine  uefiluhe  tutti  perula  di  dijhUatione , fi  come  più  fa  bifio - 
gno  di  quefio , & di  quello . & molti  altri  poi  per  il  contrario  fi  compone - 
uano  per  altri  tempi,  che  bora  piu  non  fi  compongono, non  fi  co  fiumano, et 
non  fono  in  confidcratione  alcuna . T^puditneno  in  tutti  i modi  fi  pofifiono 
per  le  cofie  fiudette  comporre  & quefli,et  quegli,fiecondo  che  piu  mogi  tomo, 
degni  bora  però  che  fi  fiappia  co  buona  ragione  apparecchiare  il  fuoco  per 
ehfiillarefie  boccie,i  fornelli  ,il  loto,& tutto  quello , che  fi  richiede  a quefla 
tale  operatone  Jopra  che  non  ne  fumo  curati  di  troppo  slargarne,pcr  due 
diuerfi  njpetti.prima  perche  jfcriamo  di  trattarne  con  maggior  commodo 
un'altra  molta-, et  poi  perche  molte  cofie  ui  fi  ricercano  alla  fina  dichiarano- 
tic, le  quali  molto  meglio  fi  pojfiono  imparare  in  una  fola  uolta , che  fi  uegga 
no  fare  con  l'occhio  proprio, che  con  leggerne  ogni  buona  dottrina  piu , 
piu  uolte  ; & mafiime  dcll’appareccbiar’ejfio  fuoco, del  lutare  le  boccie,del 
bagnarle  poi  con  te  pe^ge  piu, et  piu  uolte,  me  tre  fi  làbiccaflli  nudare  il  re 
cip:entc,&\di  tòte  altre  tntentioni,cbe  fi  richieggono,lequali  tutte  piu  fia- 
- cilmentc  t'apprendono  uedendo  una  fola  uolta,  che  leggendo  molti  autori . 

Qjjtfio  dùque  fi  richiede  alla  preparatione  di  tati  olij, che  fi  fiogliono  d'ogni 
bora  preparare  per  uia  di  dijhUatione , & cofi  a quella  di  tutti  gli  altri  fio- 
pradetti  : & cofi  co  Galeno  habbiamo  ancor  noi  uar iati  tati  liquori  untuo 
fi,  prima  con  quefla  maniera  o de  uccelli, ò di  fiefichi,poi  ò de  fieni  olici , òde 
conipofliflecondo  che  la  natura , & l'artificio  richiedere  ne  pareua . le  cui 
i .i  * . confi- 
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confi derationì  tutte  fervono  per  dimoflrare  anche  qualmente  non  è noftro 
coftume  di  difeoftame  punto  in  tutto  quello  che fia  pojJìL'.le  dalla  mente  de 
i noflrt  prcdecejfori . Et  cofi  à poco , a poco  habbiamo  fatto  conofcerc  al 
noftro  Speliate , come  fotto  quefto  tal  nome  d'olio  s incende  primieramen- 
te quel  graffo  J'ucco  » che  ft  fpreme  dalle  oline , per  uia  di  t or  colo  , quale  af- 
folutamente  , & uolgarmente  falerno  noi  chiamare  olio  commune , quale 
fecondo  la  uarietà  del  fuo genere , ha  fimilmente  uaria  natura  > & infume 
mente  fi  conofcerà  fi  come  l'olio  che  fi  caua  da  quelle  ohuc , che  ancora  non 
fono  mature  ,fi  chiama  omfacino , & anche  omotnbes , che  altro  non  li- 
gnifica fe  non  fucco  , olio , ò liquore  che  ne  uogliam  dire  acerbo, & crudo, 
di  fredda, et  aftringcntc  facultàfccodo  che  prima  di  noi  hanno  di  già  auuer 
tito  tanti  ualenti,&  fnmefi  fcrittori;fi  come  fi  può  ben  dire  delfudctto  ma 
turo,quale  è dotato  manifefiamente  di  fhcultà  in  certo  modo  mrgana  fruì 
lenire, & C attenuare.^  fe  bene  fi  è conofciuto  tutto  quefto  che  detto  bab <* 
biamo,& maffime  qualmente  fecondo  la  uarietà  del  genere  ,habbia  uaria 
matura’, non  di  meno  fi  può  per  tal  uia  medefimamente  cono  fiere , che  l'uno 
dr  l'altro  di  quefli  detti  olij, fecondo  che  egli  fia  ò maturo,  ò non  maturo , ò 
frcfco.ò  HeccbiOfò  fai  fi, onero  infipido,ò  lauato,ò  non  lauato,cofi  anche  no 
per  rifpetto  del  fuo  genere, ma  piu  tofto  per  fimtl  conto  fi  uiene  à cabiare  di 
fua  facultà,&  uirtù.Tutte  quefte  cofi  in  conclufione  per  li  noftri  paffati  di 
feorfifi  poffouo  felicemvte  da  ogni  uno  cono  fiere  ,&■  con  effe  non  meno  fi 
tnamfcfta  l’altra  cognit  ione,  che  figli  richiede, cioè  che  fimdmcte  fotto  que 
fio  nome  d'olio  intendiamo  anche  quel  certo  ficco  graffo,  untuofo,  & oltofò 
( per  dir  cofi )cbe  fi  caua,ò  da  firn  i,ò  da  frutti ,ò  come  fi  uoglia . Tuoff  do- 
po quefto  affai  cbiaramète  anche  copredere  in  che  modo  fi  per  dir  meglio  co 
che  ragione  fieno  da  noi  flati  quei  liquori , che  piu  lofio  potrebbono  bauer 
nome  di  acqua  ,pofli  l copagnia  de  gli  altri  olif,et  datogli  quella  tal  uoce  me 
no  forfè  couenicte,di  quello  che  s appartenete  al  piu  uero lignificato  loro  ; 
quado  perù  no  fi  f offe, oltre  à molti  altri  importati  riff>etti,rifguardato  alla 
firada  d’altri  noftri  predeceffori.Tuoffi  uedere  per  le  regole  noftre  il  modo 
final  mite, et  la  uia  che  fi  deue  del  tutto  feguitarc  in  cóporre  tòte  forti  d'olij 
quale  fi  cofiumano  nelle  moderne  nofire  fpetiarie  ; et  con  tutto  quefto  fi  può 
mcdcftmamcie  uedere  in  qudta  ueneratione  fieno  fiatigli  olij  appreffo  » tto- 
ftri  antichi, non  medici folamcnte,ma  tanti  altri fitmoft  Greci,  Rimani,  & 
fimih;appò  ìfuali( per  quello  che  recitano  le  noftre  biftorie ) furono  in  tanta 
(lima, per  fare  quei  loro  giuochi,&  altri  triofi, quanto  cofa  che  defìderafie 
ro;di  maniera  che  no  prima  uno^4 lieta  fi  farebbe  meffo  alla  lotta,fe  prima 
(fogliatoli  nudo  non  fifojfc  unto  benijfitno  per  tutto l corpo  ; & fi  co- 
me à tempi  loro  fù  per  quefto  rifpetto  iflimato  quefto  > & quell’olio  > 
cofi  anche , & forfè  affai  piu  à tempi  noftri  s' apprezza  non  foto  per  con- 
to della  noflra  facra  medicina  , ma  per  ornamento  , & delicatezza 
del  ni  nere  timorato  , <&■  polito  ,fi  come  hoggi  ueggiamo  che  fi  fanno 
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diuerfe  forti  <C  olij  da  profumieri,  che  tutti  fcruono  a queflo  foto  intentò.» 

' ungendo  con  ejfi  guanti  > pettini , /pecchi  , leuti  * & altre  co  fé  Jtmili , che 

porgono  poi  non  poca  fatisfattioned  chi  piu  fe  ne  diletta  ;&•  molti  olij  fi 
fanno  al  prefente  desinati  a ricoprire  molti  mancamenti  della  faggia  na» 
turafi  come  meglio  di  noi  fanno  qucfli  quegli  t che  bora  fi  ungono  i 

capelli , bora  la  barba  , bora  il  petto , bora  quejla , bora  quell’ altra  par • 
te-, quali  poi  col  loro  grato  & aromatico  odore  probibifcono  che  non  fi  feti 
ta  qualche  mala  qualità,  congiunta  conte  fudette  parti  di  que'  tali* 
talché  gli  olq, per  quanto  fi  può  uedere , quantunque  babbtano  iu  certo 
modo  mutato  alquanto  l’ufo  loro , fono  pi  rù  in grandiffima  confideratione 
per  molte  altre  uie,  che  non  fono  totalmente  folto' l manto  della  fudetta 
medicina  ,fcpra  che  non  piu  oltre  dijput  aremo  > ma  uentndo  hormai  al  fi» 
Diutife  fa-  t,e  diremo  qualmente  alcuni  olij  fono  cfficacifiimi  a confortare  lo  fiottio» 
«•ulti  de  gli  co  come  l'olio  di  lentifco,  di  menta,  di  maflice , d' affengp  ; altri  per  lenire 
ol,j  • l'afrrcgga  d’ogni  parte  del  corpo , come  l’olio  di  mandole  dolci , fefimino» 

di  gaff arano , di  papauero , & filmili-, altri  per  aprire  le  oppilationi  » come 
l'olio  di  mandole  amare  ,di  per  fico , di  been  ; altri  per  rifoluere  le  uentofi - 
tà  groffe,come  fono  l'olio  di  noci,di  cherua , di  gigli  bianchi, petroleo^ha 
marne  lino , irino,anetino , cheirino  ; altri  giouano  contra  lo  fpafimo , co - 
me  r olio  di  feme  di  lino , il  uolpino,di  ruta, di  pepe,  di  caflorco  ; altri  gio » 
uano  alle  crepature  nate  da  frigidità, come  l'  olio  di  frumento,  di  fenape , di 
frigo, d' euforbia  de  Filofofi, laurino, fambucino,Cojlino,& fimili;  altri fer* 
nono  contra  le  doglie  artcticbe,&  de  ncrui , come  C olio  di  noci  i India,  di 
nocciuole,di  magioranaj’ hiperico,  di  ginepro,  di  terebmtina,&  co  fi  fottìi 
altri  feruono  per  rompere,  & difcacciare  la  pietra  dalle  reni,&  dalla  uef- 
fica , & per  C orinare , come  Colio  di  Jcme,di  papauero,  di  tunufkri  ; altri 
per  la  milga,  come  Colio  di  capparì  ; per  reprimere  il  uomito,&  il  fluf- 
fo  l'olio  di  cotogni , il  mirtino;  per  confortare  il  coito, Colio  di  formiche', 
per  dolori  materiali, Colio  di  gaff arano  ; per  la  paralifia  delle  mani , l'olio 
cChipericon;  per  confortare,mitigare , & rifoluere  è Colio  rofato  copleto; 
per  riJanare,mÒdificarc,rifoluere,cofolidarc,é  l'olio  d abeg$p;prr  corrode 
re.  e*r  mortificare, è C olio  di  folfo;per  co  foli  dare  le  ferite, et  nerui  tagliati, 
è C olio  d bipericon,di  lombrici  terrefiri  ; per  leuare  le  cicatrici , è C olio  di 
mirra;per  leuare  le  macchie  nate  da  malencolia  è C olio  di  tartaro;per  Car 
dorè  dell' orina,èC olio  di  feme  di  gucca;per  le  podagre  nate  da  calidità , é 
Colio  di  rane;ccntra  la  pefled  l’olio  di  ginepro, & coli  di  mano  in  mano  fer 
Mono  gli  olij  non  meno  che  fi  facciano  tanti  altri  medicamenti  ritrouati  dt 
nofln  medici  per  falutc  de  corpi  humani . Et  con  queflo  bruendo  noi  parla 
to  a pieno  dell'olio  commune , dell' om frano, di  mandole  dolci , di  mandole 
amare , di  noci  regie  > di  nocciuole , digrifomeli  ,di  perfico , di  cherua , di 
noce  d'india , di  been , di  ciregie , fefamino , di  feme  di  lino , di  feme  di  pa» 
pauero , di  fenape,dt  lentifco , laurino  > di  feme  di  gucca  > dell’olio  rofato 
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completo , rofato  omfacino , uiolato , camamelino  , anetino , H gìgli  bian- 
chi, trino,  fambucino,fambacino , nardino , cbeirirto , ncnufhrino , di  ma- 
iorana , di  ruta , di  cappari , di  frigo , di  nuflicc,di  cotogni , di  mirto , co- 
fano , di  pepe , di  gaffarano , d'euforbio , di  cajloreo , d’hipericon,  di  utr 
m torrefai , di  feorpioni , uolpino , di  formiche , di  rane , l’opobalfamo , 
Con  diuerfi  bai  fami  artificiali , dell'olio  £ abieggo,del  pet  roteo  ;&  Intuen- 
do anche  parlato  deli  olio  de  rofii  d’uoua , dell'olio  di  frumento,  dell’olio 
di  ginepro , dell'olio  di  terebintma , dell’olio  di  mirra, dell'olio  di  tartaro , 
dell’olio  di  folfo  , dell’olio  de  Ftlofofi , con  altri  olij,  che  fi  richiedemmo 

all'ordin  noftro  , altro  finalmente  non  ne  refla,fe  non  dar  fine  a quefla 
nona  Diftintionc . 

Il  fine  della  nona  Diftintione . 


. • e A \ 

•tau.t  in 

flVinKfiln  K 

r ' . 

itl/riTi  e*  it 
‘ | 1»  . 

AiMii  ;l  • «t.  , 

»A.  ■ »ti  L • » 

ri  f * r « * » 

DELLA 

FABRICA  DE  GLI 

V.  SPETIALI  ' 

' DISTINTIONE  DECIMA, 

-M.  , 

Nella  quale  fi  tratta  de  gli  Vnguentijchc 
\~u\  » piu  hoggi  fono  in  ufo . 
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Difcorfo  del  Borgarucci , ne  gli  Vnguenti . 

r anta  fatica  ,&  parimente  quanto  tempo  habbia- 
mo  confumato  in  le  nuoue  già  paffate  Diflint  ioni , tut- 
ti coloro  lo  potranno  benifiimo  cono  fiere , che  occupa - 
nodi  continuo  la  uita  loro  piu  toflone  gli  /ludi], che 
neliotio . Et  effendo  proprio  ufficio  d'ogni  huomofem - 
pre  di  fare  > <&■  intendere  qualche  cofa  mila  fua  peculia- 
re pr off  filone , che  fia  degna  di  lode , di  fama,  d’utile» 
C5r  £ honore , per  ciò  noi  con  tutte  le  forge  noftre , di  continuo  riuclgendo 
gli  fcritti  degli  ottimi  autori, fiamo  finalmente  pcruenuti  in  parte  al  fine 
del  noflro  diffegno , che  fimpre  i flato  di giouare  altrui . Adunque  poi  che 
stelle  precedenti  Difantioni  babbi  amo  quafi  dimoflrata  tutta  la  materia 
u ; di  lauti 
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di  tanti  medicamenti , chea  quefii  noftri  tempi  in  tante  parti  del  moni 0 
fi  fogliono  coflumare , tempo  bormat  piu  che  opportuno  fard  di  uenire  con 
ogni  noftra  diligenza  alla  dichiaratone  di  quelle  cofe,  che  fino  a queft' bo- 
ra non  fono  fiate  altramente  dichiarate;  il  che  però  non  con  altro  ordini 
faremo , fe  non  con  quello  ifiefio , che  tenuto  habbiamo  fino  a quefi’hora  « 
^ De  gli  unguenti  adunque  trattaremo  del  modo  di  comporgli , & della  lo- 
ro conucniente  pernii  filone , con  tutte  quelle  pertinente  che  fegli  conuer- 
ranno  , sformandone  fecondo  il  f olito  nofiro  di  dipingere  prima  le  forme  lo 
ro , poi  con  le  confuete  ne  fine  tjpofitioni  illuftrarle , & cafiigare  fe  fia  bi- 
fogno  gli  altrui  errori,  come  fin  qui  fatto  habbiamo*  fi  come  fi  può  benif- 
fimo  ciò  uedere, ancor  che  non  occorra  altramente  in  quefio  luogo  di  repli- 
care le  noflre  fattichc , che  fupportate  habbiamo  in  togliere  uia  le  altre» 
mende , & cornggerehora  una  cofa , bora  un  altro, fecondo  chepiu  ci  fi  è 
prefentatal'occafione . Ter ò poi  che  tutte  quefle predette  cofe  fi  fono  di 
già  trapafj'ate  , pegni  remo  la  dichiarai  ione  di  detti  unguenti , comincian- 
do primieramente  dalla  loro  etimologia , & feguendo  di  mano  in  mano;& 
con  qui  fio  diremo  che  tutti  quegli  frenamenti  compofti  d'olij , di  grafii,  di 
ragie , di  gomme, di  cera , e2r  altri  J empiici  mifiurati  fi  chiamano  cremati 
infieme  (per  dir  cefi ) unguenti , fe  però  hanno  ferma  confiflen^a,&  attif 
fimo. allo  fltnderfi , perctochc  fi  tu  l corpo  loro  imitano  il  molle , &•  liqm- 
, do , all' bora  piu  tofto  fi  chiamano  linimenti , che  unguenti . Queflifinodd 
iprimi  noftri  mietitori  dcllamedicina  fi  ritrouano .effere  fiati  m ufo , <&• 
non  tanto  furono  anticamente  deflinati  alla  correi  tiene  di  molti  mali , 
quanto  alle  delitie  de'  corpi  loro , come  benifiimo  fra  gli  altri  riferifeono 
vfo  de  oli  un  P°mP°n'°  nella  Digeft.  de  argento  legato , & ripiano *<&•  Diofcoride  no- 
guenti  anti  flro  al  primo  libro  al  qo.cap.&Thnio  al  primo  capitolo  del  13  Aib.  non- 
c biffano . dimeno  non  fipuò  refi  facilmente  ritrouare  fra  tanti  feritori  chi  fia  fia- 

to il  primo , che  babbia  rii  rouata  quefia  forte  di  medicina , fi  come  èfacil 
cofa  di  fapere  tutto'l  reflante  ; &■  che  fia  cofa  antichifìima  fi  può  benifii- 
mo comprendere  per  le  famofijjìme /àttiche  di  tìomcro,  dotte  freffogli  un- 
guenti fono  fiati  nominati, & fumi  mente  d'^Alceo  Lyrico,che  in  piu  luoghi 
ordina  che  fopra’l  petto, &•  fopra  la  tefta  fi  frangano  degli  unguenti . I{i- 
trouiamo  parimente  la  confettione  dell'olio  fanto,  fiuta  di  preftantifihm 
odor  amenti,  co'  quali  fu  compofio  quello  unguento , co' l quale  Motfe  li 
propriif  facendoti , il  territorio  della  ccnucntione , l’arca  di  teflimonio , & 
tutti  gli  iflrumenti  fuoi  ungendo  foleua  purgare , fi  come  meglio  al  30. 
cap.  nell'Efodo  fi  può  uedere , & •finalmente  appo  lofefo  al  tergo  libro  del 
[e  antieb. al  u.cap.Tcrilcbeueggiamochenonèpunto  difficile  di  dimo- 
firare  l'anticbitd  di  quefia  forte  di  medicamento , ancor  che  fi  ueggia  che 
da  molti  Greci  fieno  fiati  deferitti  fotto  altri  nomi , & mafitme  da  color • 
che  fidamente  chiamano  unguenti  gli  oltj  compofti, che  riceuono  cofe  aro- 
matiche 1 &fit  fanno  con  fole,  0 uer  fuoco , uenendo  a una  certa  forma, 
u ..  che 


* 


Diftintion  decima . 81  y 

thè  commodamente  fi  poffano  affare  per  ugnere  il  corpo.  & fi  come  li  fu-  . -, 

detti  Greci  hanno  trattato  di  quefle  maniere  di  medicine , cofi  all'incon- 
tro pare  che  gli  strabi  / otto  nome  di  unguenti , habbtano  comprefo  li  ce- 
nti di  efii  Greci , & i malagmi , & alcuni  de  gli  empiaftri,  non  però  cot 
ti  a quella  mfuracbe  faceuano  quejh  predetti . augi  che,  per  dire  il  uero, 
i tanta  l’affinità  che  hanno  fra  di  loro  gli  unguenti,  t cerati, dirgli  empia- 
fin,  che  non  doumorrnrauigliame  feda  molti  fieno  {iati collocati  fotto 
ima  fola  diflmttone , chiamando  indifferentemente  l'uva  con,  pojit  ione  fit- 
to l nome  d' un altra,  non  ofiante  alcuna  forte  di  differì  nga , che  fra  effi 
fi  pojja  ritrouare , come  meglio  potremo  dire  in  proceffo  di  tempo ; & con 
queflo  trapafaremo  alquanto  piu  oltre . Si  fanno  dopò  le  predette  cofi, a 
tempi  nofiri  affai  diuerfe  forti  di  unguenti  con  fiori,  frutti,fucchi,dr  altre 
parti  di  piante , di  cofe  aromatiche , metalliche , di  ragie , di  parti  d’ani- 
malh^r  con  diuerfe  operai  ioni,  non  meno  di  quello  che  fi  fieno  fatti  per 
auav  ti.  ancor  che  fi  poffa  commodamente  credere  che  molte  cofe  non  fipof 
fino  cofi  perfettamente  ritrouare  boggi,come  fi  faceuano  per  altri  ttmpi 
mtnofajhdiofi  che  quefli  non  fono,  e r molte  altre  del  tutto  efferfi  tralafcia 
tt  a poco  a poco, fin  che  ultimamente  fi  fono  in  modo  fmarnte , che  filo  il 
nome  loro  èa  gran  pena  reflato  in  ej] ère.  Hanno  gli  unguenti  non  poca  dif 
feren?a  tra  loro  arca  la  loro  cottura,et  fecondo  la  di  fetenza, cofi  parimi 
tefufcita  la  gran  fattica,&  cuflodiache  nel  comporgli  perfettamente  ui 
deve  effe  re  tifata, fi  come  di  mano , in  mano  a fuo  luogo  affai  meglio  fi  po- 
trà conofcere  ; peteioebe  alcuni  fa  bifogno  di  cuocergli  filameìite  una  uol 
ta , altri  due , & altri  piu , fecondo  la  fuflanga  de  gli  ingredienti  fe- 
condo la  diuerfità  delle  intentioni . Sonom  alcuni  unguenti , che  non  com- 
portano cottura  uer una,  & in  tutti  tufi  ritruoua  una  certa  grafferà, 
laquale  commodamente  difeeme  gli  unguenti  dagli  olij  . H abbiamo  da 
Tlinio  due  diuerfe  maniere  di  preparare  li  detti  unguenti,  di  fucco  cioè » 

& di  corpo,  de  quali  però  non  faremo  altro  difeorfo  al  prt finte , ma  di 
remo  piu  toflo  che  quelli  unguenti  che  non  comportano  cottura  altramen- 
tefit  poffono  fitte  finga  l'aiuto  del  fuoco  mefcolando  però  co  de  fi  regga  tue 
ti  gli  ingredienti  coni  olio,  ò con  graffò  in  immortalo,  ò altro  appropria  < 

to  in  frumento , & incorporando  con  diligetegli  ogni  coffa  co'i  mtgo  del  pe 
ftello . & quegli  altri  unguenti  ,cbe  fi  fanno  con  l'aiuto  del  fuoco, hanno  bi- 
fogno  di  gran  cuftodiancl  disfare  li  graffi , & m II' incorporare  ottitnamen 
te  tutti  i mettalhci  medicamenti , & terrei , aciochepiu  che  fia  poffibile  re 
I lino  impalpabili , tir  uniti  con  le  altre  cofe . & fe  uno  unguento  renda  l'o- 
dore di  quegli  ingredienti , de  quali  egli  uà  compoflo,ali bora  potremo  dire 
<be  fia  affai  buono , tir  ben  cempoflo  ,fi  come  cofi  mofìra  la  continua  iffie - 
*ienga,frcofifimilmcnteuogliono  tutti  i migliori fcrittori . Debbonfi 
dopò  le  predette  confiderai  ioni  fempre  nel  comporre  i detti  unguenti  met- 
tere le  coffe  aromatiche, & quelle  che  porgono  gran  fragrante  nlaff'are  in 

• ultimo  f 
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Compofitio-  ultimo  dopò  tutte  le  altre  » accioche  meglio  ne  riefca  ['intento  noflrO  ; & 
ne  de  gli  un-  cefi  di  mano  in  mano  metteremo  afcendendo,le  herbe , che  ni  nonno  alle  noi 
guen» . t e polucn^ate , i metalli , & lefopradette  materie  terree  > lequali  fimU- 
mente  tutte  uanno  ridotte  in  poluere , & poi  incorporate  nell'unguento  f 
& fe fia  bifogno  di  fargli  di  { empiici  uerdi , doneremo  la  prima  eofa  mace- 
rarle in  qualche  conueniente  humore , & poi  cuocerli , eJr  benififimo  (pre* 
mergli , nella  cui  efpref none  metteremo  poi  tutti  gli  altri  ingredienti , & 
proportionatamente  li  cuoceremo  fino  al  confumare  di  detto  fucco.& qua» 
do  ut  fi  debbiano  mettere  alcuni  liquori  fecchi , ò gomme , ò ragie  , all' bora 
fa  bfogno , mondi  che  fieno  da  ogni  altra  cofa , di  tritargli  > onero  (fe  im- 
porti>&  fia  necejfario  ) con  un  pefieUo  fcaldato  fi  dijfolueranno  po- 

co à poco  con  altre  cofe  fi  congiugneranno . La  cera  poi  quafi  <£ ogni  bora 
che  fi  inetta  nell’unguento , fi  deut  prima  liquefare  ben  bene  con  l'olio,&» 
feco  incorporarla , & cofi  ri  timoneria  dal  fuoco  agitando  pur fempre  co» 
la  {paiola  finche  alquanto  fi  raffreddi  > & ferua  poi  al  propofito  noftro  ; il 
cui  modo  tale , quale  egli  tffer  debbia , afjolutamentt , & in  umuerfo  no» 
fi  può  in  una  fola  uolta fàcilmente  determinare :pcrcicche  dmuerno  ricer- 
cano  gli  unguenti  manco  cera,  & la  fiate , per  il  contrario  alquanto  piu  . 
C 'r  alcuna  uolta  ne  occorre  di  ordinargli  più  fermi , &più {labili , accio 
meglio  pvffino  f opra  quefta , eìr  quell' altra  parte  del  corpo  noftro , onero 
per  qualche  altra  nofira  opportuna  intentione  . Di  maniera  che  fecondo 
la  diuerfità  di  dette  int emioni , fi  uiene  à comprendere  la  quantità  della  ce 
rafeui  fi  debbia  aggiugnere , ouero  diminuire , ancor  chela  piu  idonea  re 
gola  fia  di  mettere  con  una  duodecima  parte  di  ragia , una  quarta  parte  di 
cera , che  cofi  facendo , non  folammtc  [unguento  dimcne  bellfimo , ma 
baucrà  anche  feco  quefto  che  ageuolmente  fi  accommodarà  al  noftro  dise- 
gno ; & olirà  di  quefto  fi  feguirà  parimente  tutto  l'ordine  dato  da  Gale- 
no nel  quarto  libro  del  conferuarfi  fino. la  cui  dottrina  uiene  anche  confir- 
mata da  Oribafìo  nell'unguento  d'euforbto , al  libro  delle  curai  ioni  » & da 
* Paolo  Egineta  al  1 7.  capit.  del  fettimo  libro , & con  effi  è anche  offeruata 
da  molti  fnmofi  autori . Sono  alcuni  unguenti  dopò  quefto  quali  hanno  bt- 
Regola  nel  fogno  di  qucflaregola,cbe  diremo, cioè  che  appreflò  l’Iiauer  noi  toltala  ce- 
ra,<&  liquefata  con  l'olio , ò graffo , come  di  (opra  habbiamogià  detto, 
• & apprefj'o  [ cfferui  fiate  feco  incorporate  le  polucri  ; all' bora  hanno  bifo- 

gno di  buona  maeftria  ( per  dir  cofi  ) in  fare  che  [unguento  in  modo  egual 
mente  crefca , che  non  diuenti  poigrumofo,&  mal fntto;perciocbc  le  cofe 
graui;ii  loro  propria  natura  fempre  tendono  al  fondo, & facilmente  fi  po- 
trebbono  brufctarc  > & perciò  di  continuo  bifogna  di  andare  dimenando  at 
torno  con  la  {paiola , & non  dare  mai  tempo  alle  fudette  materie  di  confa - 
mai  fi  fenga  alcun  profitto , & oltre  alla  continua  agitatane  ,fi  deue  fi  util- 
mente auutrtire  di  non  metterli  fotto  uebemente  fiamma;  drfi  come  le  fin- 
iate cofe  naturalmente  cercano  di  andare  abbajfo , cofi  per  il  contrario  le 
V v-  cofe 


À 


K.  Diftintion  decima.  817 

ctfileggieri,  & aneti  ir  ignee  fàcilmente  uanno  in  alto , & efalano‘,ir  pe 
rò  anche  per  queflo  riffietto  bifogna  di  continuo  dimenare  con  la  fpatola, 
onero  diogni  bora  con  una  mefcolaftagnata  cleuare  in  alto  mentre  fia  cot- 
to à perfezione , ir  piu  tofto  che  lafl'arne  ffiandere  da  ncfiuna  banda, è mol 
to  meglio  di  rimouere  alquanto  ogni  co  fa  dal  fuoco,  ir  poi  coji  deliramen- 
te cuoca  fi  alla  fua  perfezione,  che  fard  fino  alla  confumatsone  della  burnì 
diti  acquo  fa . Et  fe  occorre  di  fare  uno  unguento, quale  non  bifogni  di  cuo 
cerio  m tutta  perfettione , ir  muffirne  quando  fi  tema  di  perdere  la  uirtù  » 
ir  forra  degli  fuoi  ingredienti, come  introuiene  in  quegli  unguenti  che  uan 
no  fiati  <£  herbe  ir  fimili&lThora  fi  dourà  cuocerlo  medtocrcmente;ir  co- 
mefiaà  baflanga  del  diffegno  noftro  ,fitorrà  poi  uia  dal  fuoco , & rnctte- 
rqffi  in  un  uaf ì , il  cui  fondo  fia  pertugiato  ,accioche  tutta  la  fuperftuità 
acquo  fa  à poco  à poco  poffa  uenirne  fuor  a .dipoi  tutta  la  fudetfa  mafia  fi  ■ 
cauerà  dal  detto  uafo , inclinato  però  alquanto , ir  mondar  affi  dalla  Jchiu 
ma , ir  altra  i nutil  parte , che  fia  di  fopra,  ir  bi fognando  di  nuouo  fi  potrà 
liquefine  , ir  metterla  nel  fuo  proprio  recettacolo . Con  tutte  quefle  pre 
cedenti  regole  adunque  faremo  tutti  quegli  unguenti  che  defidtraremo  per 
fupplire  alle  noflre  mt  emioni , t fogni  bora  però  che  ni  aggiugneremo , che 
finga  la  diligenza  continua  del  noftro  futuro  Spetiale,ogni  cofa  è dimoftra 
ta  in  unno  ; percioche  poco  puògiouarc  uerbigratia  à un  infermo  il  fipere 
che  f ungueto  populeon,del  quale  à fuo  logo  ragionammo  poi  fia  buono  per 
cociliare  il  formo,  mitigare  la  doglia  della  tefta,che  procede  dal  calore  del- 
le febbri  acute , ir  che  fe  n’ungano  i felicitanti  le  tempie , i poi  fi , te  pian 
te  delle  mani , ir  delli  piedi , ir  fimi l cofe , ir  che  poi  al  cont  rario  fia  fla- 
to compoflo  dallo  Spetiale  di  quello  che  gli  uiene  ordinato  dal  fuo  proprio 
autore . ir  fe  egli  per  fua  dapocagine  pighaffe  delle  foglie  di  popolo , ir  le 
fommità  de  papaueri , ir  di  mandragora , ir  di  tutte  le  altre  cofe  fàceffe 
un  mefcuglio  ; auerrebbe  forfè  fàcilmente  che  tutto  Coppofito  operar  ebbe, 
di  quello  che  douria  per  la  fua  buona  intentione . ir  co/i  potremo  co’l  me- 
defimo  effempio  ,penfare  di  tauti  altri, quali  hanno  bifogno  di  molto  mag 
giore  cuflodta , di  queflo  predetto  unguento  populton . ir  però  fe  bene  le  no 
(Ire  regole , ir  fidelijfimi  auertimenti  faranno  ben  letti,  & meglio  anco- 
ra confiderai  i , finga  dubbio  creder  potremo  che  ogni  cofa  pafiarebbe  be- 
itCi&fe  alt  incontro  non  fieno  comprefe  diffidi  cofa  farebbe  di  cauarnt  fin 
tento  nofiro . ir  però  fia  wgiUmte,  ir  accorto  il  noftro  futuro  Spetiale  in 
tutto  quello , che  figli  è fin  qui  dimoflrato . perciò  che  non  meno  fono  im- 
portanti , ir  utili  gli  unguenti , che  fieno  fiati  tutti  gli  altri  pa flati  medi - 
camentiffi  come  meglio  da  qua  auanti  potremo  dimojirargli  ; angi  che  fi 
egli  fi  raccordarti  di  tutto  quello  che  nferifie  il  Tortonefi  nel  fuo  Lume  de 
gli  Spedali, non  potrà  in  modo  alcuno  fare  che  non  conofca  di  quanta  impor 
tanga  fieno  lifudetti  medicamenti ,la  neceffità  de  quali  ( dice  egli  ) fù  ac- 
etiche la  uirtà  di  qualche  medicina  fi  aetoflaffe  in  fuflangaja  quale  fi  man 
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tenejfe  nolonticri  di  maniera , che  non  co/i  tofio  fi  dififolueffc  . Et  olire 
di  queflo  perche  le  medicine  / empiici  non  hanno  uirtù  di  operare , come  le 
compofie , che  fanno  uarij  effetti , come  ricerca  il  medico  ; gr  finalmente 
per  la  debolciga  dei /empiici  medicamenti  fi  come  tale  neceffità  paterno 
anche  dire  che  peruenga  negli  oli] già  dichiarati , gr  negli  empiaftri , che 
dichiararono  poi  al  loro  proprio  luogo.  gr  qucfto  tutto fia  quel  tanto  che 
ne pareua  necejfario  di dtmoflrareal fudetto noflro  Speciale  circa qutipri 
mi  forni  amen  tinche  f'egli  conuengono  per  la  perfetta  dottrina  di  quelle  me 
dinne  che  fi  raccontaranno  per  tutta  laprefente  Dijlintione,prcfumcndo 
che  di  già  egli  bcmfiimo  fappia  che  la  magior  parte  de  gli  unguenti  quanto 
piu  muecchiano , tanto  diventano  miglwri.gr  con  quello  daremo  fine  àtnt 
tala  prefente  dichiaratione,tralafciando  le cofe particolari  da  dimofiratft 
ne  i propri]  luoghi . 

Vngucnto  rofatodi  Mcfue . 


Vv  ngvento  rofato  fregne  le  infiammagioni , Vherifipele , le  ber 
petti  & gioua  al  dolore  caldo  della  tefla , gr  alle  infiammagioni  dello  floma 
Jel  co  del  fegato , & fi  compone  in  quejla  maniera . Trcndafi  di  forgia 
ro-  di  porco  fife fca , flrutta,  gr  noue  uolte  lanata  con  pura  acqua  calda, & tan 
te  altre  fiate  con  l'acqua  fredda , quella  quantità  che  fi  uuole  , con  laquale 
fieno  mefcolate  à portione  eguale  delle  rofe  roffe,  gr  frefche  trite  minuta 
mente , gr  fiate  cofi  per  fette  giorni  in  macera  fi  cuocerà,  gr  colar  affi  agia 
tornente , gr  da  capo  rinouato  nella  fudetta  forgia  altrettante  rofe,grfrl 
toleftare  perfette  altri  giorni  infume  Je  gli  fonde  fi oprala  metà  di  fuccodi 
effe  rofe  frefche , gr  la  fefta  parte  d'olio  nuouo  di  mandole  dolci,  &fi  cuo- 
ce di  nuouo  fino  alla  confumat  ione  del  picco , gr  fatto  l'unguento  fi  ferba, 
et  quado  ui fi  dggiugne  nel  cuocerlo  opio  dirotto  m acqua  rofata  èpiu  ua 
lorofo , gr  Maljimarnente  per  conciliare  il  forno . - « 

Difcorfu  del  Borg.  ncIl’Vngucnto  rofato  di  Mcfuc. 

T f.  r qual  cagione  quello  pref r nte  medicamento  tanto  ufi  tato  fi  chia 
mi  cofi  dalfuo  proprio  autore,  gr  da  tutti  gli  altri,  non  occorre  di  dimo- 
flrarlo , percioche  quella  ifteffa  ragione , che  ha  feruito  per  auanti  nel  da- 
re i nomi à tante compofitiom potrà ftmilmente feruire  à quefia,  grata* 
te  altre , che  feguiranno  ; gr  però  lanciando  cofi  fatto  propofito  uerrmo 
à quello  , che  piu  neceffario  ne  pare , che  fia  alla  fra  preparatone , poi 
che  tanto  fi  cofiuma  per  tutto  l mondo , gr  tanto  fiècofiumato  antica- 
mente, per  quello,  che  fra  gli  altri  degni,  gr  famofi  autori  recita  Teofra- 
fio  nel  fefio  capitolo  del  feflo  libro  dctl'bifloria  delle  piante , doue  raccon- 
ta, che  in  Cirene  nafeono  odoratifjimc  rofe , con  le  quali  fi  fa  poi  buona 
copia  di  unguento  rofato . Quello  che  fanno  hoggi  li  nofiri  moderni  Spe- 
llali , é preparato  in  diuerfi  modi  &pochfiimi  fono , che  lo  facciano  fico* 
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do  la  regola  di  Mefite  ; angi  che  alcuni , forfè  per  piu  prefio  iffiedi r ferie  » 
non  fi  curano  di  macerare  altramente  le  rofe  per  lo  /patio  di  fettegiorni,  Diucrfr  pre- 
come  dice  ilfudetto  autore,  ma  fi  contentano  di  tre  dì  fidamente  ; di  mo-  rara,ioni  dì 
do , che  r inoliate  che  hanno  le  fudette  rofe  uengono  poi  al  fettimo  à met l^ucnt  * *° 
temi  il  fucco , & tutte  quelle  altre  cofe  ; fi  come  infinite  uolte  mi  raccor- 
do ciò  hauer  aeduto  nell'inclita  > & famofa  Città  d'^Anuerfa  m Braban» 
ga  , che  cofi  finga  opio  lo  preparano  quafi  tutti  gli  Spetiali . A leuni  al- 
ari poi  lattano  prima  la  fongia  di  porco  molte  uolte  con  C ac  qua  calda , & 
conia  fredda , poi  ui incorporano  ficco  una  conueniente quantità  di  rofie 
tninuggate  con  le  [orfici , come  altre  uolte  di  [opra  é fiato  detto;  &ciò 
fanno  dopò , che  hanno  ben  lanata  effia  fiongia , & tratta  uia  l'acqua,  la-,  < 

fidando  pure  li  fette  giorni  le  predette  refe  in  macera  ; & poi  fecondo  » 

•che pare  à loro  effiere  baftante,  ni  infondono  f opra  di  buono  fucco  di  ro- 
fe, & cofi  fenga  alt  r olio , ne  opio  fanno  ogni  cofa  bollire  à lento  fuoco, 
fino d tanto , che fia confumato  tutto'l fuco;  colato  finalmente , chele. 

.hanno,  lo  [erbario,  & ufano  per  unguento  rofato  di  Mefite . filtri  oltre, 
di  quefio  lauano  l'unguento  con  molta  diligenga  con  acqua  rofa , in  cam- 
bio dell’ acqua  pura , penfandodifare  affai  meglio  di  quello , che  fanno  li 
fopradettt , non  s'accorgendo , che  in  cofi  fatto  modo  in  manco  (patio  di  , 

un’anno  fi  mene  d corrompere , & diuemre  inutile  , & però  ne  l'uno , ne 
l’altro  di  quefii  due  modi  é troppo  conueniente . t Altri  poi  lauano , co- 
me detto  babbiamo , la  fongia , ò graffo , che  ne  uogliam  dire , & poi  la 
[colano  beniffimq  dall’ acqua , & cofi  la  fanno  bollire  con  fucco  di  rofe , & 
di  nuouo  la  colano,  & ut  mettono  alquanto  d’olio  di  mandole  fatto  dtfre- 
fico,  & d poco  d poco  gli  danno  corpo  dì  ungiamo  , & lo  conferuano. 
filtri  poi  lanata  che  hanno  la  detta  fongia  onero  pirfar  piu  prefio , la  fan 
no  tanto  bollire  con  pura  acqua , che  ne  lafcì  effo  graff  ò tutto’l  proprio  fuo 
inale  odore , & perda  quanto  ha  di  [alfo , di  mordace , diuentando 
di  complefftone  piu  pura , & agile  al  riceuerc  l'odore , & infieme  lafiicul - 
td  delle  rofe  , dipoi  di  nuouo  la  colano , & la  formo  bollire  con  acqua  rofa , 
tfr  cofi  purgata , bollita , & fotta  odorata , ne  leuano  ma  l’acqua  rofa  che 
rimane  ; ali  bora  ui  mefcolano  una  conueneuole  quantità  di  rofeminugga- 
tt,  tenendole  in  macera  una  [ci  umana,  &•  fattane  come  una  mafia  la  met- 
tono f òpra  una  tela , onero  [opra  uno  fi  taccio  in  luogo , doue  pofia  il  fole , 
ouer cernente  il  calore  del  fuoco  di  carbone , & ne  raccolgono  in  un  uafo  di 
' terra  netto  la  fongia  che  ne  [cola  giù  difhllando  à poco.à  poco,  & per  ogni  • 
parte  che  fia , uè  ne  mefcolano  la  fefta  d'olio  frefeo  di  mandole  dolci, nel  cui 
modo  dicono  quefii  tali , che  riefee  uno  unguento  bianchi fsimofiuflro, odo- 
rato , uirtuofo , della  mede  (ima  / acuità , quanto  fe  [offe  cotto  co l fucco-, 

rìr  per  piu  ancora  fua  candidegga  lo  lafciano  per  quindici  ò uentt  giorni  al 
fole  [cruente , in  uno  cattino  di  terra  uetriato , ricolgono  la  parte  di  f opra 
fatta  piu  bianca,  et  la  ferbano  con  ogni  delicategga . il  cui  modo  quan - 
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tunque  del  tutto  non  fia  fe  non  da  effere  laudato  , non  di  meno  poco  farei 
me  che  fàccia  al  propoftto  nofiro,perciocbe  fe  noi  uerbigratia  defideriamo 
che  queflo  unguento  rofato  diuenga  piu  bianco  che  fu  pofitbilc,non  occor- 
re dx  in  conto:utruno  ne  difcojliamo  dalla  fin  fata  dot  tri  na  di  Mefue;&  fi 
milmente  fe  lo  uogliamo  ualorofo , & efficace,  noncredo  che  altramente 
fi  poffa  piu  commodamente  peruenire  al  noftro  dijfegno , fe  non  con  quefta 
fua  bona  ftrada  ; di  maniera  che  in  tutti  i modi  migliore  potrà  fempre  riu- 
fcire  nel  modo  che  egli  ne  dimoflra , che  in  qualunque  altro  efjer  fi  uoglia. 

& ejjendo  chiaro , & ageuole  non  meno  degli  altri , non  sò  certo  confede- 
rare qual  fu  la  ragione , che  ne  rimuoua  da  effo  Mefite , & ne  faccia  fofti- 
tuireuna  nuoua  regola . & però  in  conclufione  dico  ,chefe  bene  tutti  U 
predetti  modi  fieno  buoni , non  perciò  douemo  difcoflarnc  tanto  dal  uole- 
re  del  proprio  autore . Ben  nero  è quello,  che  circa  l'opio , quando  mi  oc- 
correre di  metter  uelo , non  ue  lo  gi ugnerei  maife  prima  non  fiu  del  tutto 
compito  di  fare  il  detto  unguento , & fidamente  in  una  parte  lo  metterei » 
acciochc  occorrendone  fi  poteffe  hauere  in  modo  chefoffe  ben  fermentato  » 
fi  come  tale  pare  anche  che  fia  C opinione  del  Siluio  ér  di  molti  altri  dotti  » 
& fkmofi  medici , & nel  reflante  fognerei  tutta  la  dottrina  del  fudetto  Me 
fine  ; auuer tendo  però  fempre  che  la  fongta  , o graffo  che  ne  uogliam 
diredi  porco  fu  ben  monda,  non  rancida,  ne  altramente  maculata , gr 
fopra  tutto  purgata  da  quelle  fine  membrane  , che  fe  gli  ntrouano  ; ex 
ciò  fia  fatto  prima  che  fia  lanata,  ne  altro.  & con  queflo  trafcorr  ere- 
mo à tutto  quello  che  fapere  ne  conuiene  dell'hifloria  de  i graffi,  de  quali  di 
continuo  ne  douemo  fruire  in  tanti  unguenti , che  di  mano, in  mano  done- 
remo preparare . 

Del  graffo, & fua  diucrfità,&  ufo  fuo.Sc  della  midolla. 

Qval  parte  ne  i corpi  degli  animali  fu  propriamente  chiamata  graffi  * 
fio , non  occorre  al  prefente  di  dimojlrarlo  ,fi  come  mtdifimamente  non  fi» 
bifogno  di  dire  piu  altro  circacio  ne  del  feuo , ne  della  midolla , poi  che  tut- 
tofi fono  di  già  fatte  note  nella  noflr a Contemplai  ione  Anatomica;  ma  fi 
bene  che  ne  pare  affai  à propoftto  di  dimo/lrare  la  diuerfità  loro,  f ufo  nel- 
la medicina,  er  tutto  quello  che  ne  pare  effere  conueniente  di  fapere,  ac- 
cio che  meglio  fi  fappiaper  l'auenire  in  tutte  le  altre  compofitioni , che  co- 
fa  fi  debbia  da  effe  cofe  jperare  ; & ma  fi  ime  che  non  è picciolo  hoggiil  nu- 
mero de  noflri  medici , & di altri , che  fogliono  indifferentemente  upupa- 
re  fotto  confufione  quefli  cofi  fatti  medicamenti , come  a punto  fe  eglino 
penfaffero  che  non  ni  [offe  ueruna  differenza  fe  in  una  ricetta , ò fia  ungucn 
to,ò  fia  ceroto , ò come  fi  uoglia  .fu  feritto  graffo , feuo,  midolla , ò filmile » 

C$r  credono  certo  che  la  medefima  operatione  fi  poffa  fare  feui fi  metta  del 
la  midolla  di  queflo  , &di  quello  animale , onero  dclgraffo,ò  del  feuo;ma 
Boi  che  defideriamo  di  continuo  di  laminare  per  la  firada  dcj  piu  dotti,& 
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chiari  autori , ritrouiamo  quefla  tal  co  fa  effere  d' importanza  non  poca, an- 
cor che  Diojcoride , & parimente  Galeno  non  augnano  ( per  quanto  fa  ne 
dcrà  qmui  di  fatto  ) alcuna  differenza  fra  l graffa, grafia , & fino . Inge-  Generatio« 
neraft  il  grafo , per  quanto  riferifee  il  fudetto  Galeno  nel  fecondo  libro  de  del  graffo. 

T emperament 1 , da  frigida  compieffioncjncntre  gli  animali  fanno  il  lor  cor 
fa  dell’ adole faenza , come  fono  uitdli , boni , tori , becchi , capretti,  agnel- 
li » capre , pecore  , uolpi , lepori , taffi , cani  ,orft,&  fmili;  & é il  graf- 
fa di  Juflanga  untuofa  affai  piu  che  non  è il  feito;&  però  dicono  i nofiri  prò 
duejfori  che  l’una  ha  piu  del  tereflre  dell'altra , & l'altra  ha  piu  dell  lumi 
do . Il  graffo  di  porco  poi , del  quale  babbiamo  bifagno  noi  per  comporre 
l. unguento  rofato  predetto  , fi  chiama  uolgarmentefongia , & grafia  in 
molte  parti  d'Italia, & da  Latini  fa  falena  dire  axuugia , per  rifletto , che 
à quel  tempo  fa  coflumaua  affai  di  ungere  gli  afii , & le  ruote  de  i carri  lo * 
ro . Quejlo  in  due  modi  fi  fuole  lungo  tempo  conferuare,&  inuecchiarfi 
forza  perdita  della  bontà , <&•  uirtù  fua , ò con  falò , oucro  finga , purché 
non  fi  metta  in  luoghi  fuffocati , finga  aere , &■  di  poca  refpiratioue , & 
quanto  piu  diuenta  ueccbio , tanto  è migliore , purché  però  non  ecceda  fan 
to  i termini  che  inrancidifca  , ò fi  putrefaccia . Come  poi  fi  debbia  gouer 
nare , & il  modo  che  noi  douemo  tenere  in  confaruarlo , meglio  ne  lo  tn- 
fegna  Diofcoride  , che  non  fanno  molti  altri , & però  da  lui  non  dou- 
remo  in  modo  alcuno  dijcoflarne  , ma  feguendo  l'ordin  noflro  riferire 
tutto  quello  che  da  lui  fi  ritroua  faritto  ; il  che  però  commodamente  po- 
tremo fare  quando  hauremo  compito  di  dire  qualche  altra  co  fa  della  mi- 
dolla. Terò  la  migliore  midolla  fra  gli  animali, (limano  alcuni  dotti  au-  Della  midol 
tori  ebefia  quella  di  ceruo , dopò  laquale fucede  la  ui  teli  ina,  & poi  la  tau-  la  • 
tina,  poi  la  caprina,  (ir  la  pecorina,  fi  come  fra  gli  altri  fi  può  ut  dere 
apprejjo  Oribafio  nel  fecondo  libro  de  famplici , & Vhnio  al  nono  capito- 
lo del  1 8.  libro . Galeno  dice  che  quella  di  becco , & di  toro  è più  acre,& 
piu  ficca  delle  altre . <&•  il  fimile  conferma  zittio  nel  fecondo  libro  al  1 f 2 . 
capti.  & Taolo  Egineta  al  tergo  capitolo  del  fittimo  libro . Ogni  forte  di 
midolla , che  neramente  fi  poffa  chiamare  cofi , fi  contiene  dentro  dalle  of- 
fa > comenegli  flinchi , nelle  braccia  , & fimili,come  per  ifferienga  fi  può 
beniflimo  conofaere,&  come  recita  Tlmio  al  3 7 xap.  dell' un  decimo  lib.& 
chiamali  da  Ciulio  Tolluce,nel  facondo  lib.&  da  altri  famofi  fcrittori  cem 
pltmento  delle  offa', ma  non  però  tutti  gli  animali  hanno  la  midolla , come 
recita lAriflotclt  al  io.cap.dell'bijìoria  degli  animali  .&■  con  qucflo  po- 
tremo di  nuouo  ritornare  al  graffo , & riferire  tutto  quello , che  per  lun- 
go proceffo  hanno  faritto  Diofcoride,  & Galeno.  Dice  adunque  l’uno  nel 
facondo  libro  della  materia  medicinale,  che  il  graffo  foca,  crii  gallina 
frefeo,  (erbato finga  file,  è Meramente  commodo  a difetti  de  luoghi  natu-  0 a 1 c 
rali  delle  donne  : al  che  nuoce  il  falato , & quello  che  per  utcchtegga  é di - 
Mentalo  rancio . Ttcndcfi  (fegue  poi)  di  qual  fiuogliadi  quefti  del  fre- 
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fco  la  quant  ità  che  piace , # leuafegli  ben  Sintomo  le  fue  pellicole  fi  mefi- 
te in  un  uafo  di  terra  mono , che  jia  di  doppia  capacità  del  graffo  : # cofi 
pofeia  ben  coperto  fi  mette  fotto  al  calidiffmo  fole , doue  liquefacendo  fi  fi 
cola  m un'altro  uafo  impeciato , fino  che  tutto  fi  confimi  ; poi  fi  ripone  m 
luogo  freddo  , # s’ufa . .Alcuni  in  altro  cambio  di  metterlo  al  fole,  collo- 
cano il  uafo  nell'acqua , che  bolla,ouero  fopra  a lenti) fimo  fuoco  de  carbo- 
ni . C orafi  ancora  il  graffo  in  altro  modo . percioebe  nettatolo  prima  dal 
le  fue  fonili  pcllicinc , fi  trita , # metttfi  a liquefare  in  un  uafo  di  terra  * 
largendogli  fopra  un  poco  di  fole  trito  ; & pofeia  colatolo  per  una  tela  di 
lino  fi  ripone . Quefio  fi  mette  utilmente  nelle  medicine , che  fi  prepara- 
no per  le  laffitudini . Quel  di  porco  , <&  quel  Sorfo  fi  curano  a quefio  mo- 
do . Togliefi  da  quefh  animali  il  piu  frefro , e’I  piu  graffo  , come  è proprio 
quello  de  i rognoni  : & cofi  ffogliatolo  dalle  fue  pellicine  , fi  mette  in  affai 
acqua  piouana  fredda,  nedaquale fi  uà  ben  disfacendo  con  le  mani  :#  di- 
poi [fremendolo  figli  rinoua  l'acqua  ffeffe  uolte . Togliefi  poi  quefio  cofi 
molte  uolte  lattato,#-  mettefi  in  una  pignatta  di  terra  S altrettanta  capa- 
cità , con  tanta  acqua  dentro,che  ella  fuperi  il  graffo  # lo  ricuopra  ; # 
cofi  fi  mette  fopra  a lento  fuoco  di  carboni,  continuamente  mcfcolandolo 
con  una  bacchetta , # come  è ben  liquefatto , fi  cola  con  una  tela  nell'ac- 
qua , & lafciafi  apprendere  :&cofi  [(paratolo  poi  dall' acqua  fi  mette  in 
un'altra  pignatta  di  terra  ben  lanata , & meffagli  fopra  di  nuouo  pur 
dell'acqua  fi  ritorna  a fare  lentamente  diflruggere . Togliefi , fatto  que- 
fto , dal  fuoco , & Inficiatolo  po far  e,  fino  che  fe  neuada  la  fina  feccia  al 
fondo  ,fi  mette  poi  in  un  mortaio  di  pietra , fatto  ben  prima  netto  co»  una 
[fogna  ab  bombata  d'acqua  :#quiui  Inficiatolo  apprendere , # leuatone 
poi  uia  ogni  fondaccio,  che  ui  fi  ntrouafi  torna  fruga  piu  met  terni  acqua, 
di  nuouo  a liquefare,#  liquefatto  fi  ngitta  medefimamente  nel  mortaio  - 
Onde  canato  ben  netto , fi  ripone  in  uafo  di  terra  ben  netto , # coperto,# 
ferbafi  in  frefchiffmo  luogo . il  modo  oltra  di  quefio  di  curare , & prepa- 
rare quel  di  ceruo , # di  becco , & di  pecora,  è in  quella  guifa . Trend  fi 
qual  fi  uoglia  di  quefii , lauafi , # ffogliafi  dalle  fue  pellicine , come  è flato 
già  detto  in  quel  di  porco , & mettefi  in  un  mortaio  di  pietra,  acciocbe  al 
quanto  fi  mollifichi , & meffoui  dapoi  a poco , a poco  fopra  dell  acqua  ,fi 
frega  con  mano , fino  che  non  ui  fi  di  frema  frgno  di  fangue , ne  alcunagraf 
figga , che  ut  nuoti  di  fopra,  ma  fra  il  graffo  tutto  bianco , # fflendentt, 
Metttfi,  fatto  quefio, in  una  pignatta,#  gitt  atali  addoffo  tant’ acqua» 
che  lo  fopr afaccia , fi  porta  a liquefare  a lento  fuoco,  & mcfcolafi  :#  co* 
me  fia  ben  liquefatto  fi  cola  neS  acqua  AOndc  c aitando fi  appnffo  fi  rimet- 
te nella  medefima pignatta  fatta  ben  netta , di  nuouo  à r {liquefare , io» 
quell’ordine , che  s’è  infegnato  ne  i fopr  adetti . La  terga  uolta  fi  liquefi 
finga  acqua , & colafi  in  un  mortaio  di  pietra  bagnato  S acqua  : onde  ca- 
ttato poi  > quando  i appreffo,  fi  ripone  nel  modo  che  i fiato  dotto  di  quel  di 
\ c i porto 
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porco.  Quello  de  buoi,  toltolo  Rettalmente  dalle  reni, fi  cura  pure  dall* 
fue petheine  ,&lauafi  bene  con  acquai' alto  mure: & poi fi  mette  in  un 
mortaio, &peflafi  con  diligenza  , infondendogli  pero  fempre  [opra  di 
quell' acqua  marma  ; & effendo  finalmente  bene  rammorbidito , fi  pone  in 
una  pignatta,  & figli  gitta  fopra  tant’ acqua  pur  marina , che  lo  fopra- 
uangi  mtgo  buon  piede  :&cofi  fi  cuoce  tanto  queflo  graffo , che  perda 
finalmente  ogni  fuo  proprio , & naturale  odore . Fatto  queflo  fi  gli  me- 
fcola  apprefio  per  ogni  mina  ittica  di  graffo  quattro  dramme  di  etra 
Tirrena:  &colan fi  infume  rafcbiandone  poi  ogni  fondaccio , che  ui  fi 
fitroua  ; & cofi  preparato  fi  ripone  in  uafo  di  terra,  ma  potè  ntceffario 
tenerlo  coperto  tanti  dì  al  Sole , che  diuenti  bianco,&  che  perda  ogni  fa - 
flidiofo  odore . Quello  di  toro  fi  cura  in  queflo  modo.  Trendefi  di  queflo 
fimdmente  frefeo  da  rosoni , & lauafi  con  acqua  di  fiume , <&  (fogliato- 
lo poi  dalle  fue  tartilaginofe  inuoglie  ,fi  mette  in  un  uafo  di  terra  nuouo 
ton  un  poco  di  fate , eJr  liquefa/fi  : & poi  fi  cola  nell'acqua  chiara  > & co- 
me fi  comincia  ad  apprendere  fi  malafla,  & fi  rompe  ualidijfimamcntt  con 
le  mani , mutandogli, & rimutandogli  l'acqua  ; fino  chtfia  bcwffimo  lana 
to . Vftomafi  fatto  queflo  nel  uafo  di  prima , & cuocefì  di  nuouo  con  la 
fari  mifura  diurno  odorifero  •,&  come  ba  bollito  due  bollori,  fi  leua  dal 
fuoco , e ir  lafciafi  cofi  raffreddare  nel  fuo  uafo  per  tutta  la  notte.  La  mat- 
tina poi  fe  gli  refla  qualche  poco  di  cattiuo  odore , fi  mette  in  un'altra  pi- 
gnatta nuoua,con  altrettanto  delmeiefimo  uino,  facendo  tutto  quello 
che  règia  ditto , fino  che  perda  ogni  corrotto  odore . Liquefaffi  ancora  il 
graffi 9 finga  fiale , per  alcuni  difetti , & malattie,  allequali  è nocino  il  ft- 
lej  ma  queflo  cofi  preparato  non  diuenta  molto  b anco . Curafi  in  queflo 
mede  fimo  modo  que^di  pantera , & di  leone  fimtlmente . Fannofi  odori- 
feri i graffi  di  uitelio,  di  toroidi  ceruo,&  di  queflo  la  midolla  ancora > 
in  queflo  modo . Lcuan figli  prima  d’ attorno  le  pellame,  & lauanfi  pofeia  a fare  i gr»f- 
come  piu  uolte  si  detto , & fan  fi  bollire  in  nino  odorifero , & aromatico,  fi  odoriferi. 
nel  quale  non  fia  dentro  alcuna  acqua  marina  : leuanfi  poi , come  fon  cotti 
dal  fuoco,  & lafiianfi  cofi  fare  tutta  la  notte  . Faffi  la  fegnente  matti » 
na  di  nuouo  liquefare  in  altrettanto  del  mede  fimo  unto,  gir  colafi  poi  diti  ■ 
gentemente . Fatto  queflo  fi  mettono  in  none  hemine  di  queflo  graffo  cofi 
preparato  fette  dramme  di  giunco  odorato  d Arabia . Ma  uolendofi  fare 
molto  piu  odorato  ,uifi  mette  del  fiore  di  queflo  giunco  quaranta  dram-  i 

me,  & di  palma , di  cafìia,di  calamo  odorato,  di  ciafcuno  egual  portioncì 
d’afpalato,  & di  filobalfamo,di  ciafcuno  una  dramma  : di  cinnamomo, car 
damoino, & nardo , di  ciafcuno  un’oncia.  & tutte  quefle  cofi  fi  peflano  di 
agentemente , & cofi  mefj'o  ogni  cofa  in  un  uafo  coperchiato , figli  gitta  fi> 
fra  del  medefimo  uino,  & fi  mette  a bollire  a fuoco  di  carboni,  tre  bollori » 

& toltolo  poi  uia  dal  fuoco  fi  lafiia  cofi  ripofare  tutta  la  notte  . La  mat- 
tina gittafiuia  il  uino,  & fi  gliene  rimette  di  nuouo  di  quel  medefimo,  &• 
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lafciaft  fare  tre  bollori,  òr  ripofarc  nel  mede  fimo  modo . Cauafene  Li  ma» 
fina  dipoi  il  graffo,  òrgittafi  ma  il  uino, òr  lattato  di  nttouo  il  tufo , òr  net 
to  il  graffo  dal  fedirne , òr  dalla  feccia  , fi  riliquefa  di  nuouo  , òr  colato 
ferbafi , òr  nfafi  . Faffi  ancora  odorifero  ogni  graffo  , ebefoffe  fiato  pri- 
A d ifpefiire  ma  curato , in  queflo  medtfmo  modo . Ma  a uolere  che  i grafi  ricettano 
li  grafsi.  bene  gli  odori , bifogna  prima  ifpefi irgli  in  queflo  modo . Trendi  qual  fi 

uogha  di  quefiig  rafii,  & fagli  bollire  in  uino  infieme  con  ramufcelli  di  mir 
to , fer  pollo, cipero, òr  affaUto  ben  poluerigatof come  che  alcuni  non  prtn 
dano, fe  non  una  di  quijie  cofe ) òr  hauendo  cofi  ogni  cofa  bollito  tre  bollo- 
ri , lena  leggiermente  il  uafo  dal  fuoco  :&  colato  con  una  tela  di  lino  il 
graffo, dagli  poi , come  é flato  detto  ,gli  odori  . Ifpefiifconfi  ancora  i graf- 
fi in  altro  modo . Tefla  prima  qual  g raffo  che  tu  uuoi , che  fu  frefeo,  fin- 
cero  , ben  netto  dal  f angue , òr  preparatolo , come  ìpiu  uolte  di  fopra  fi  i 
detto , mettilo  in  una  pignatta  nuoua  di  terra  con  tanto  uino  uecchio  bian 
co, òr  odorifero , che  foprauanxj  otto  dita  tutto'l graffo . Fallo  bollire  di 
poi  a lento  fuoco  ,fino  che  ben  perda  ogni  fuo  naturale  odore , òr  che  piu 
fappia  di  uino  che  di  graffo . Leua  il  uafo  dal  fuoco , òr  come  è freddo , to- 
glici queflo  due  libre,  òr  mettilo  in  un'altro  uafo  con  quattro  mine  del  me 
defimo  uino , & quattro  libre  di  feme  di  quel  loto , di  cui  fi  fanno  le  piffa-i 
re  : òr  fallo  cofi  bollire  a leni  0 fuoco , tnefcolandolo  continuamente ,òr  co- 
me babbi a perduto  ogni  odore  di  graffo  , colalo , òr  lafcialo  ripofarc , fino 
che  s'apprenda.  Togli  poi  all' bora  una  libra  diafpalato  pefio , òrquat- 
, tro  libre  di  fiore  di  magiorana , òr  lafcia  ogni  cofa  in  infufione  in  uino  uee 
chio  per  tutta  una  notte , & la  mattina  metti  poi  qurflc  cofe  macerate  «• 
fieme  co' l graffo  in  un  uafo , che  tenga  tre  congi , òr  aggiuntoui  mego  can- 
gio di  uino  fa  bolbre  ogni  cofa  al  fuoco  , fin  che  il  graffo  riceva  la  uirtù,& 
r odore  delle  cofi:?  che  C ifpefii fcono  : & cofi  levatolo  dal  fuoco , colalo, & 
fattolo  di  nuouo  liquefare  ri  ponto . Al  a fc  tu  lo  vorrai  fare  piu  odorifera » 
mcfcolagli  apprefjo  otto  dramme  di  grafiiffima  mirra , macerata  prima 
con  ucccbijjimo  uino.  Fafii  odorifero  quello  delle  galline,  òr  deliache  in 
queflo  modo . Trendi  di  qual  grafi  t ti  piace  di  quefli  quattro  mine , che  fu 
ben  curata  : òr  mettilo  in  un  uafo  di  terra , aggiugnendoli  appreffo  S affa 
lato , legno  di  balfamoycorteccia  di  palma,òr  calamo  aromatico,  di  ciafcn 
no  fatto  in  poluere  dodici  dramme  : òr  aggiuntoui  fopra  un  ciato  di  uino  di 
Lesbo , fa  bollire  tutto  a fuoco  di  carboniere  bollori  : òr  levato  poi  il  ua- 
fa  dal  fuoco , òr  lafcialo  raffreddare  ogni  cofa  un  dì,  òr  una  notte  ,fitS 
— nuouo  il  dì  feguente  riliquefare  ogni  co  fa, òr  cola  il  graffo  con  una  tela  di 
tino  in  uafo  ben  mondo  : òr  come  fta  appreffo , cattando , òr  mettilo  in  MS 
uafo  di  terra  nuouo , òr  beni  fumo  coperto  riponlo  in  frefcbifihno  luogo » 
Ma  tutte  qucfle  cofe  fono  da  fare  l'imiemo  : percìoche  igrafii  nons'ag » 
ghiacciano, òr  non  s’apprendono  la  fiate . Laonde  alcuni,  accioche  me- 
glio s' apprendanoci  mettono  un  poco  di  cera  Tirrena.  In  queflo  medefm » 
fi,  modo 
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modo  fi  fa  odorifero  quello  del  porco , dell'  or fo , & tutti  gli  altri  fintili . 

Tapi  oltre  a ciò  il  graffo  odorifero  con  magioranafin  quefio  modo . Vrtn- 
dijuna  libra  di  graffo  , & mafiime  di  quel  di  toro  ben  curato , & mifco  ta- 
gli appreffo  una  libra , & mega.  di  magiorana  ben  matura  , & ben  prfla , 

& par  tifalo  in  bocconi , fpargendoui  però  prima  f òpra  nino  coptamen- 
te. Metti  poi  quefti  bocconi  in  un  uajò , & lafciagli  cefi  ben  coperti  per 
tutta  una  notte  :&  la  mattina  trafportali  in  uri  altro  uafò,  & meffagli  fo- 
pra  delT acqua  , cuocegli  leggiermente , tanto  che  il  graffo  perda  il  fuo  odo 
re  :&  dipoi  colalo , & lafcialo  ripofare  tutta  una  notte . La  mattina  ca- 
ttatone fuora  tutta  la  muffa , sfattala  ben  netta  dal  fondaccio  raggiu- 
gneli  nuouamente  altrettanta  magiorana  ben  pefla , cr  riformatone  di  nuo 
uo  i bocconi , fa  come  è fiato  detto  : & cofi  ultimamente  liquefatto  ilgraf 
fihcolato , eJr  netto  dal  fondaccio , riporlo  in  luogo  frefeo . Ma  uolendofi  A confenur» 
ferbare  incorrotto  fenga  curarfi  altrimenti  il  grafo  ri  oca,di  gallina',  o di  1 trl  “* 
mteUo  fi  fa  in  quefio  modo . Togliefi  il  grafo  frefeo,  & lauafi  diligentemen 
te,  & fece  a fi  in  un  criucllo  all’ombra  : & come  ne  fta  fcolata  ben  fuori 
C acqua  t&fia  bene  afeiuttofi  mette  in  una  tela  di  lino  bianca, & fpreme- 
fi  gagliardamente  con  le  mani , & poi  s' infilza,  & appicca  fi  ari  ombra, & 
dopò  alquanti  giorni  fi  ripone  inuolto  in  carta  nuoua  in  luogo  frefeo. Igraf 
fi  , che fi  ferbano  nel  mele , non fi  corrompono . Tultii  grafi  fon  caìidi , Facolti  de’ 
molhficatiui,&  affottigliatiui:  come  che  quello  di  toro  fia  alquanto  co-  8ra^‘* 
flrettiuo . alquale  cornfponde  nelle  fue  facoltà  queUo  di  bue,  di  uiteUo,t? 
di  leone  : ilqualt  fecondo  che  fi  dice , afiicura  ungendo fene  da  gli  inganni , 

& dalle  infidie.  Quello  del  ceruo,&  de  gli  elefanti  difcaccia  ungendofi - 
neje  ferpi . Quello  di  capra  è molto  piu  coflrettiuo , & cotto  con  cafcio  » 
polenta , crfomachi  fi  dà  nella  difenteria , & mettefi  ne  i crifteri  infume 
con  ifprrfiione  ri  orzo . il  brodo  del  grafo  beuutoi  utile  a tifici,  &fimil- 
mente  a chi  hauefe  beuute  le  cantarelle . Quello  di  becco  per  rifotuere  ua* 
hrofamente  ,gioua  alle  podagre, impiaflratoui  con  flerco  di  capra,  & gaf 
forano . a cui  nelle  proportioni  fue  cornfponde  il  pecorino . Conuienfi  quel 
lo  di  porco  nelle  medicine,  che  fi  fànnoperil  federe,  & per  i luoghi  natu- 
rali delle  donne, & gioua  alle  cotture  del  fuoco . Quefio  falato , & uec - 
ebio  di  luugo  tempo , falda, & mollifica  : lauato  con  uino , & impiaflrato 
con  cenere , & calcina , gioua  grandemente  a i dolori  del  coflato , alle  in- 
fiammagioni , alle  pofìeme , <*r  alle  fiflole  cauernofe . Dicefi,cbe  l afinino 
fpegne  le  cicatrici  delle  ferite . Quello  deri oche , & delle  galline , è buono 
per  li  di ff etti  delle  donne , per  le  fefure  dille  labbra , per  fiir  bella  la  pelle 
della  fàccia , & per  li  dolori  delle  orecchie.  L’aftnino  fu  dilungare  i capel- 
li ,&  rinafeere  ancora , quando  cafcano  dal  capo  per  pelagione , & gioua 
allebugance.  Quello  delle  uolpi  è buono  a dolori  deri orecchie . il  grafo 
de  pefei  dei  fiumi,  me fone  gli  occhi  rif chiara  la  uifia , per  il  quale  ufo  fi 
liquefi  prima  al  fole  ,&  poi  figli  aggiugne  mele . Quello  della  uipera 
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vale  efficacemente  alle  debolezze,  & fuffufìoni  degli  occhi , truffagli  gp- 
preflo  il  liquore  di  cedro, mele  attico, #•  olio  vecchio , di  tutti  eguale  por- 
t ione . cauandofi  i peli , che  fono  / otto  alle  dittile , #-  dijlillatoui  poi /opra 
il&raffo  di  vipera , non  vegli  lafcia  rinafecre . Tutta  quefia  é l'hijìona 
dei  graffi  recitata  da  Diojcondc  ; laquale  quantunque  fia  fiata  alquanto 
lunghetta  farà  ella  nondimeno  utiliffma  per  tutta  quefia  preferite  Di  fiat 
tione , & per  l'ahre  che  fcguiranno  piu  oltre  di  mano  in  mano . Galeno 
poi  all’  anace  mio  libro  delle /acuità  de  femplici  confiderando  parimente  di 
quanta  importanza fìa  quefia  tale  dichiarai  ione  ne  fece  un'altro  affai  lun - 
g o difeorfo , quale  medefimamente  riponendolo  noi  in  quefio  luogo  farà  di 
non  pocafatisfattione , & giovamento  al  noflro  futuro  Spettale, che  de  fide 
rando  di  pigliarne  una  perfetta  informatione  non  hauerà  punto  da  diffom 
modarfi  ricercando  tanti  volumi , oltre  alle  altre  fatisfàtioni  che  di  tale 
Graffo  ferir-  ordine  ne  potràffmpre  cavare.  la  graffia  dunque , e'ifeuo  (dice  Galeno 
«odaGaieno.  nel  citato  libro)  fono  commumff  ime  parti  tra  i altre  de  gli  animai  :ptr- 
cioche  tutti  quelli , che  fi  nutrirono  bene , generano  i jeuo , ò graffia , & 
per  lo  contrario  queUi,che  fi  nutrifconomale,fimno  poco,  ò niente  di  graf- 
fo ;&ff  pure  ne  fanno  qu  alche  poco , é coft  ffcco  per  effer  magri  gli  ani- 
mali , che  malagevolmente  fi  può  ufare . Ma  è veramente  il  fino  d/feren- 
\L  ' te  dalla  graffia,  percioche  quefia  fi  generane  gli  humidi  animali  ; & 

• quello  ne  i terre  fin , che  fono  di  ffcca  natura . Oltra  di  quefio  la  graffia 
~ prefio  fi  liquefa  al  fuoco  , & liquefatta  malagevolmente  fi  conden- 
fa  : e’I  feuo  fi  liquefa  malageuolmcnte  » & facilmente  fi  condcnfa 
quando  è liquefatto  , #•  fàfii  molto  piu  duro  della  graffia  . Il  por- 
co che  fia  ben  tenuto  , & ben  pafciuto  ha  molta  graffia  per  il  fuo 
. naturale  humido  temperamento  : ma  i buoi , & le  capre  infume  con  tut- 

ti gli  altri  cornuti  animali  pereffere  eglino  di  ffcca  natura  » tutti  gene- 
rano ffuo  . Ben  èuero,  che  generalmente  tanto  ilftuo  quanto  la  gra- 
ffia fi  può  chiamar  graffo  ; ma  non  però  fi  può  dire  fernet  bugia  * 
cbe'l  graffo  di  capra  fia  piu  humido  , che  quello  de  porci  ; percio- 
che quefio  è piu  humido  di  tutti  gli  altri , auicinandofi  nelle  f acuità 
fue  affai  all’olio  , come  che  molto  piu  mollifichi  , c T maturi  il  graf- 
fo del  porco  . la  onde  pti  fi  mette  egli  ne  gli  empiaflride  i flemmo- 
ni. Ma  à coloro  , che  patiffono  rodimento  , & mordaci  dolori  nel 
budello  del  federe  , outro  del  colico  ; adoperiamo  ne  i crificri  piu  pre- 
fio il  caprino,  che  il  porcino,non  però  perche  il  caprino  piu  ripercuo- 
ta,#- piu  fregna  le  mordacità  di  quello  di  porco  (perciò  che  quello  del  per 
codi  fua  natura ù piu ripreffiuo  ; ) ma  perche  il  caprino  per  effer  pi» 
groffofubito  s'apprende,#  appicca  al  male  ; e'I  porcino  per  tffer  liquida 
Jt  ne  uien  fuori, come  fa  C olio. Il  perche fi  applica  quello  nelle  diffntcric-,& 
nelle  forze  delle  pondera, che  chiamano  i medici  tenafmi.Ma  è d'auertire» 
che  fono  alcune  cofe,cbe  per  effer fottUi  di  fu/là^a,  piu  ripercuotono  che  le 
Vi  ' graffe 
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grofft,douc fi  ritrovi  tffere  il  male  piu  in  alto, et  piu  in  dctroipercioche  piu 
penetra  per  la  lungbegja  del  camino  ne  i corpi  il  liquido.cbe  non  fa  il  du- 
ro*&  meglio  fi  mefcola  con  l'  bumore,cbe  cor  rode.  Et  però  ne  i rodimenti , 
ciac  fono  nel  piu  alto  del  corpo , piu  reprime  il  graffo  d'oca,  come  che  fu  an 
cor  a piu  caldo  di  quello  di  porco,  net  mcjp  de  quali  è poi  quello  delle  galli « 
ne. il  grafo  de  i mafebi  è f tmpre  pili  caldo  di  quello  delle  femine , come  che 
quello  degli  animali  cabrati fu  mtn  caldo, et  tnen  fece», per  rafìebrarfi  fetn 
pre  di  fua  natura  i mafebi  caflratualle  femine  della  fpetie  loro.E  differen- 
te il  graffo  fecondo  te  nature,  tir  i temperamenti  degli  animali , che  lo  ge- 
nerano . Il  perche  effendo  qua  fi  il  porco  inferiore  nella  calidità,  tir  ficcità 
4 tutti  gli  animali  quadrupedi , ha  la  fua  grafeia  manco  calda , tir  piu  bu- 
rnitila di  quelli . Ogni  graffo  uniuerfalmente  Immetta  , & fcalda  ne  i cor- 
pi bumani  piu  tir  manco,  fecondo  la  natura  ( come  è flato  detto ) degli  ani 
mali.  Et  però  la  grafeia  del  porco  può  abondantemente  humettare  ,ma 
non  però  co  fi  fcaldare,come  l’olio, per  effer  ella  ftmile  a gli  huomini  nella 
calidità  fua . il  graffo  di  toro  è molto  piu  caldo, & piu  (ècco  di  quello  di 
porco  ; & quello  de  mafebi  ( come  fu  detto  ) che  quello  delle  femine,  quan- 
do non  fono  cajlrjti . Quello  del  uitello  è men  caldo, tir  men  ficco,  che  quel 
lo  del  toro  : tT  quello  di  capretto  meno  di  quello  delle  capre : tir  quello  del- 
le capre  meno  di  quillo  de  becchi :&  quello  de  tori  meno  di  quello  de  leoni . 
perciocbe  queflo  è il  piu  potente,e'l  più  digeftiuo  di  tutti  gli  altri  g rafìi  de 
gli  animali  quadrupedi  , per  tffere  egli  molto  calido,  tir  molto  fattile?.  La 
onde  mettendofi  ue  i medicamenti, che  fi  convengono  alle  ulcere  ,<&a  flem 
moni, non  foto  non  mi  gioua , ma  grandemente  ut  nuoce, aggiungendout  af- 
fai maggiore  mordacità  di  quello *he  ui  fi  conuiene.Ma  nelle  pofleme  uec- 
chie  nodofe,&  indurite, & fimilmente  ne  i nerui  ritratti , è ualente  rime - 
dio. nel  che  ual  poco,o  niente  quel  del  porco . Quello  di  toro  è diflante  nel- 
le [acuità  fiue  dall' uno, &■  dall’altro  di  quefli  egualmente:  perciocbe  quan- 
to è piu  caldo,  tir  piu  fecco  del  porcino, tanto  è fuperato  egli  dal  leomno.Et 
però  come  cofa  di  mego  meritamente  fi  mette  neU'uno,dr  nell'altro  dique 
fii  medicamenti , in  quelli  cioè  delle  pofleme  ueccbte,&  indurite:&  fimil- 
mente in  quelli, che  fi  fanno  per  maturare  i flemmoni, come  è quello  impia- 
ftro,  ilquale  chiamano  tetrafarmaco,che  fi  fa  di  cera,  di  ragia,  di  pece,gr 
di grafjo.Et però  mettendofi  in  queflo  quello  di  toro,  i di  uitello, ò di  becco» 
ò di  capra, ò di  porco  ,fifa  fempre  lodatole  medicamento  per  commoutre 
la  marcia , tT  per  maturare  le  pofleme.  Ma  i d'aver tire,  che  piu  fi 
conviene  quello  del  porco  a fanciulli , alle  donne , tir  a ciafcuno  altro , 
che  fia  molle  di  carne  : tir  quello  di  toro  piu  a i lauoratori , pappatori , 
mentori , tir  a tutti  coloro  , che  hanno  la  carne  dura  per  naturale 
compleflione  loro, o nero  per  li  coflumi  del  loro  groffo  uiuere  . Ogni 
graffo  quanto  piu  t invecchia  , tanto  piu  diventa  calido  , piu  fonile  » 
tir  diffeccatiuo . Il  che  accade  fimilmente  a tutte  le  cofe  , che  sii * 
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uecebianottìrnon  fi  putrefanno  per  aitanti:  percioche  il  nino»  il  nu- 
le , l'aceto , il  grano , il  butiro , & ogni  forte  folio  inuecchiandofi  di - 
•tentano  piu  calidi , & piufottili . & però  fono  | al  gufo  più  forti , & piu 
acuti  : & applicati  a i mali , che  fino  malageuoli  darifoluert,  & da  ma- 
turare , molto  gli  fi  conuengono . Oltre  a ciò  come  che  Diofcoride  d'ceffe 
benifimo  molte  cofe  nella  materia , della  quale  egli  fcrifit  ; nondimeno  no» 
conobbe  a baflan^a  il  fignificato  ucro  de  i uocaboli , & delle  uoci  Greche . 
Et  però  quando  dijfe  egli  cht’l  grafo  di  capra  era  piu  coflrettiuo  di  quel- 
lo di  porco , uolfe  fgm ficare, che  foffe piu  forte , & piu  acuto  : perche  fe 
haueffe  egli  intifo  della  nirtùcoflrettiua,fimile  a quella, che  fi ritroua  ne 
ifomachi,ne  i balaufli > & nell'hipociflo  ,fi  potrebbe  neramente  dire,  che 
hauefi  egli  errato  di  gran  lunga . Intefero  flmilmente  male  i neri  figmfi- 
cati  delle  uoci  Greche  affai  degli  altri  Riamando  anche  eglmo  fapore  co- 
fin  ttiuo  quello  del  pepe , del  piretro, dttt euforbio ,' delle  cipolle , & detta- 
glio , come  fc  non  [offe  differenza  dall’acuto  fapore  di  tutti  quefii , al  co- 
rretti uo , il  quale  propriamente  è delle  galle , de  i balaufli , de  i fomacbi , 
f'ydell’hipociflo  .La  cui  mala  intelligenza  ageuolmente  potrebbe  fare  er- 
rare chi  imuerten  temente  non  ni  confideraffe  fopra . Et  perche  diffe  Dio- 
fcoride,inficine  con  altroché  unto  col  graffo  della  uipera , doue  folto  le  di- 
ttila f off  ero  sbarbati  i peli , non  uè  gli  lafciapoi  piu  rinafeere , è d auer- 
tire , che  non  è la  uerità  : & fimilmente  cbeprobibifca  i principe  delle  fuf 
fufioni  .percioche  dice  egli  hauendo  prouato  in  amenducquefli  effetti  fa 1 
%a fucceffo  alcuno.  Sono  ancora  alcuni,  che  hanno  fcritto  che  il  graffo 
dell’or  fi  fa  rinafeere  i capelli  cafcati  per  pelagione  : quantunque  per  co- 
tali effetti  non  ne  manchino  molto  piu  ualor  off  rimedi).  Ma  dicendo  an- 
cora cofloro^che  quello  di  uolpe  fana  i dolori  delle  orecchie  ,fenga  esplica- 
re di  che  forte  di  dolori , per  non  faperli  dflinguere , non  è d'attendere  a 
quello  che  effi  dicono . Lodano  alcuni  altri  perle  fuffufioni  il  grafo  de 
pefei . Et  altri  non  intendono  de  tutti  i pe/ci , ma  folamente  di  quelli  de  i 
fiumi  : come  che  altri  dicano  di  quel  folamente  de  pefei  marmi , accioche 
paia  che  fappiano  piu  del  uolgo . Slueflo  de  i grafi  finalmente  babbia- 
mo  da  Galeno  dopò  Diofcoride . gir  poi  che  amendue  cofi  dilungo  ne  bona » 
ragionato , tempo  farà  bormai  di  lafciare  queflo  difeorfo  trapaffart » 

un’altra  diebiaratione . 

Vngucnto  ftomacale  magiftrale. 

I'vncvsnto  flomacale , è cofi  detto  per  rifpett 0 che  fortifica  • 
& confortalo  flomaco  nolentemente , girne  rimuouele  oppdationi , le 
uentofit à , la 1 naufea  » il  dolore , <&  fa  ottima  digeftione  ; &d  comporlo 
fi  togliono  d'olio  nardino , olio  maflicino , olio  mirtino , olio  di  cotogni  $ 
&<C  off 'Ugo  per  ciaf  imo  onde  quattro , < folio  ro fatai,  onde  due , di  cera 

gialla 
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gialla  onde  cinque , di  Ugno  aloe , garofoli , noci  mofcate , macis , Cala- 
mo aromatico , ge doaria , rofe  roffe , menta  fecca , fiori  di  lambrusca , eJr 
coralli  rojfhper  ciafcuno  dramme  fei . &faffi  di  tutte  quefte  cofe  unguen- 
to » fecondo  Carte » & ufafi  ne  i bifogni . 

Difcorfo  del  Borg.  nell’unguento  ftomacale  magiftrale . 

D i quante  defcrittioni  fi  ritrouino  di  unguenti  flomacali , non  ri - 
trono  hoggi  ueruna , che  più  fi  coftumi  quanto  quefta  ; & però  tralafcian 
do  tutte  le  altre,  àejfa  folamente  attenderemo , con  dichiarami  tutto 
quello , che  fe  le  conuiene . Vero  diremo  qualmente  il  legno  aloe , i garo- 
foli , le  noci  mofcate , il  macis , il  calamo  aromatico , la  gè doaria , le 
rofe  roffe , la  menta , i fiori  di  lambrujca , & i coralli  rofli , tutti  uanno 
fottilmente  poluerigati  prima , che  fieno  incorporatine  gli  olif  fudetti > 

& la  cera  ua  liquefatta  infume  con  gli  iflefii  olif  ,&  tutta  la  difficultà  di 

queflo  prefente  unguento  confifie  ( fecondo  me  ) nella  elettione  de  gli 

olif , C r altri  ingredienti , che  cioè  fieno  buoni , & ualorofi , poi  che  nel 

rejlo  ogni  altra  cofa  è affai  chiara . A quefta  fegue  un'altra  compofìtio - Vneuent» 

ne  di  uno  unguento  detto  pettorale  magiftrale , perche  è molto  ualorofo , pettorale  ma 

eSr  ufitato  in  lenire  il  petto , digerire , ammorbidire , Iettare  il  dolore , giftrale. 

& facilitare  lo  finito,  ilqualefifà  in  quefta  guifa . Si  pigliano  d'olio  uio- 
lato  onde  fei , d'olio  di  mandole  dolci  onde  quattro, di  botiro  uaccino  fre- 
feo  onde  cinque , d’olio  di  camomilla,  & di  gigli  bianchi  ana  onde  tre  , 
di  cera  bianca  onde  quattro , di  muccillagine  di  feme  di  cotogni , di  fieri 
greco , e*r  di  dragamo , tratti  con  acqua  d'orgo,  ò di  uiole  ana  onde  due, 
di  poluered  ireos  onda  una,  di  gaff arano  dramma  una ; fi  liquefiamo 
gli  olif , la  cera , & il  botiro  infume . poi  ui  fi  aggiugne  ciafcuno  di  detti 
mucillagini , & ftangheggianfi  in  ultimo  le  polueri , & ferbafi . Vrepa- 
rafi  anche  in  un  altro  modo  appreffo  mafitmeà  Fr ance fi  , & appreffo 
molti  altri  ; cioè  fi  diftruggono  infume  d olio  di  mandole  dolci , di  camo- 
milla , & molato  ana  onciefei , di  botiro  frefeo , graffo  digallina , & d'a- 
netra  ana  onde  quattro , di  cera  bianca  onde  cinque , & liquefatti  che 
fieno,  filammo  più  uolte  con  acqua  d’ orgo , &tn  fineui  fi  aggiungono 
d ireos  poluer  igato  dramme  fei , di  gaff arano  dramma  una , & compon- 
fit  f unguento , tir  ferbafi . Amenduequefti  unguenti  pettorali fono  hog- 
gi coftumati,  & fono  di  tanta  eccellenza , quanta  quale  altro  fia  fiato 
fcritto  per  tale  effetto.  7{el  primo  fono  flati  alcuni  poco  accorti  fcrit- 
tori , & maflime  Sintomo  {{tifuich,  che  in  cambio  di  una  dramma  di  gaf- 
fàrano  hanno  meffo  queflo  fegno  J che  lignifica  un'oncia,  non  conofccndo 
forfè  di  quanto  grane  errore  potrebbono  t/fere  cagione , fe  uno  Spettale  lo 
componete  fecondo  fioro  Diffenfatorij  ; c r maflime  fe  per  mala  forte  capi- 
taffero alle  mani  di  qualcb’ uno  che  piu  fi  curi  d'imitare  gli  altrui  fcritti  > 
che  cercarne  piu  fenjàta  ragione  j de  quali  quanti  fe  nc  ritrouino  lo  fanno 

ben  fi  imo 


« 


LiOC 


8 j o Della  Fabrica  de  gli  Spedali. 

beni/3 imo  molti  fumo  fi  medici . Te  rò  emendar  emo  quel  luogo  , c Ir  in  modo 
alcuno  non  paffaremo  piu  d'una  dr anima,  dr  quella  piu  toflo  faremo  che  fu 
di  leggieri  pefo , che  altramente , acciocbe  meglio  nc  pofa  uenire  à buono 
effetto  il  dtfegnonoflro  ; dr  quella  tale  quantità  faremo  fopra  tuttoché 
fa  di  ^affarono  eletto , e r poluerigato  in  modo  che  non  perda  la  uirtù  fiat 
fi  come  molte  uoltc  ho  ueduto  fiere , & fi  come  altre  uoltc  di  fopra  ne  In  ra 
gionato . il  modo  fecondo  poi  ha  parimente  quejlo , che  molti  fono , appo 
quali  eglifiritroua  ferino  J'en^a  le  fiei  dramme  di  radici  d’ireos  polucrr^- 
to , & finta  la  dramma  del  fidato  gei  furano  , il  che  mi  ha  fatto  credere 
che  ciò  fta  cofi  ordinato  per  ricetto  che  troppo  cofta  il  gaf arano,  in  le  lo- 
ro regioni  ; ma  noi  che  fumo  in  Italia , dr  non  ne  habbiamo  cofi  gran  ca- 
rtflia , non  donano  per  modo  alcuno  reflarc  di  non  ni  mettere  ogni  cofa,  & 
..  fare  il  detto  unguento  fecondo  la  fudt  tta  deferiti  ione , fi  defide  rumo  che 

torafc  d^in'j'l  Pot  dubbia  tutte  le  buone  qualità  che  figli  conuengono . Vfafi  part- 
ili forte . mente  da  molti  un'altro  unguento  pettorale  utili  fimo  ut  mitigare  i dolori 

laterali , dr  pettorali, in  rifiluere  la  tofe , maturarla , dr  diacciarla  fio 
, ra  con  lo  fiutare , digerifee  anche  ualentemente gli  tumori  grafi  ,dr  gli 

, attenua  , dr  fi  compone  in  qui  fio  modo  . Togli  di  mucillagine  di  feme  di 

pftllto,di  draganti , gomma  arabica,  fime  di  lino , dr  di  fiengreco  una  on- 
cia una , di  grafo  di  gallina , midolla  di  J lineo  di  uittUo , dr  botirofrefeo  la 
uato  con  acqua  di  uiole , ana  oncia  una  » dr  merdai , d'olio  uiolato  , er  di 
1 mandole  dolci , ana  oncia  una , di  cera  bianca  quanto  bafii , drfitcciafi  un- 

guento . il  quale  ,fi  bene  fi  confiderà , ha  molta  uicinità  con  quell' altro  wt 
guento  che  firme  Tqicolò  Meffandrino  con  tra  i pii  urtici  ,fippurati  , & 
tuffati  fi  come  ciafiuno  potrà  conofeere  guardando  al  numero  yi^ryi, 
filtro  dopò  quefio  fono  degli  unguenti  pettorali  fiminati  in  queflo,dr  quel 
Poltro  dijpcnfitorio , che  giornalmente  fi  uanno  cofiumando,ma  poi  che  di 
quelli  piu  frequentati  hauemo  battuta  confi  derat  ione  ,non  ne  cur aremo  al 
tramente  d'infàflidire  il  nofiro  Spetiale  con  tanta  uarietà  di  compofitionù 
Vnguemo  Da  quefio  potremo  commodamente  trafeorrere  hormai  à un’alt  ro  ungutn- 
«ordiale.  to  detto  cordiale  magiftrale  hoggi  molto  ufitato  per  la  fua  rara  operai  io- 
ne , dr  bontà  ,drfi  compone  in  quefio  modo  . Trendafi  d'olio  di  ncnufari 
citrini  libra  una , di  cera  bianca  onde  quattro , di  fitndali  rofii , fondali  ci- 
trini, legno  aloe  , feme  di  acctofa,& coralli  rofii  ana  dramme  due,  di  per 
le  dramma  una , di  camfora , dr  gaf arano  ana  firopolo  uno ; lauafi  prima 
meni  e l'olio , dr  la  cera , ò con  acqua  rofa,òde  nenufari , poi  figitta  uia 
l'acqua, drfnfii  l'unguento  con  bona  arte , dr  ferbafi  molto  degno , dr  tuo* 
loro  fi . ^ ili  ri  olirà  di  quefio  fi  ritrouano  degli  unguenti  pur  cordiali a** 
• non  forfè  cofi  ufitati,  come  quefio,ne  meno  tanto  temperati,dr  cofi  ageuoli 
' da  preparar  fi.  Ma  poi  chefiamo  à poco , à poco  entrati  t un  certo  ordine  di 

mettere  tanti  unguenti  locali  ( per  dir  cofi ) in  un  luogo  medi  fimo, dr  com 
prefi  tutti  fitto  un  filo  di  fior  fi, meglio  furia  prima  che  pm  oltre  fi  proce- 
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da  di  mettere  anche  un' altro  unguento  detto  fpleneticomagifirale , cheà  Vnguétoprt 
quefli  noftri  tempi  tanto  fi  cojluma  , per  la  uirtù  fua  , & ualore  che  ha  in  ri  forale  nugi- 
foluere  dolori , durezze , opilationi , & filmili  mfiwrtà  della  milza , & fi  ra  c * 
compone  da  noftri  Spettali d quejla  guifa,  cioè.  Togli  d'olio  inno  libra 
una,  d'olio  di  cappari  onde  quattro , d'olio  di  camamiUa,  & di  gigli  bian- 
chi ana  onde  due , di  midolla  di  uitello  oncie  tre,  di  fucco  dartamt a , di 

brionia  ana  onde  fei , di  cera  gialla  onde  cinque . fi  bolle  ogni  cofa  inficine 
fino  che  fi  confumano  i ficchi . poi  ui  fi  aggiungono  d biffi ipo  burnì  do  onde 
due , a C ammoniaco , &■  bdellio  dfoluti  in  aceto  ana  onde  tre,  di  cetrach , 

Ugno  caflo , tamarice , ruta  , eJr  ireos , tutti  poluerizati  ana  oncia  una,gr 
ferbafi . Quello  unguento  ufano  molti  fecondo  laprefente  defcrittione,& 
à tutti  coloro , che  lo  compongono  in  queflo  fudetto  modo  gli  riefce  ualoro 
fo  nelle  operationi , commodo  nel  preparare, bello  nel  uederlo  fatto , & ha 
in  conclufione  tutte  quelle  buone  qualità,  che  poffa  bautte  per  unguento 
tale , & molto  piu  nefct  proportionato  in  quejla  guifa,cbe  non  fa  nella  ma 
niera , che  lo  compongono  tutti  coloro, 'che  togliono  con  una  libra  d'olio 
trino , mera  libra  d'olio  di  cappari  ,&  di  camamiUa  onde  quattro  , per- 
cioche  come  ui  fi  metta  una  tanta  quantità  d' olio , è cofa  neramente  ragio- 
nerie, che  C unguento  refi  mal  fatto , & non  habbia  legitimo  corpo  ne 
folio,  ne  di  linimento,  ne  d’altro  che  di  cofa  grandemente  confufa  , di’ 
fproportionata . & olirà  di  queflo  mancandoiti  l'olio  di  gigli  bianchi,  di  nt 
cefi’ ti  doneremo  dire , ò che  co  fi  effo  unguento  fia  piu  debole , ò meno  utile 
alla  noflra  intentione  ; & però  in  tutti  i modi  non  potremo  altramente  di  fa 
fendere  quejla  tale  opinione , ma  forzati  per  il  contrario  faremo  à ripren- 
derla ,drdel  tutto  riprobarla , non  meno  che  faremo  quell  altra  fimilmen 
te  di  quegli  altri, che  lo  fanno  fecondo  la  noflra  foprafcritta  deferite  ione , 
ma  non  m giungono  altro  che  le  due  onde  d'biffopo , & di  cetrach , d agno 
caflo , tamarice , ruta , & ireos , tutti  poluerigati  ana  onda  una , & la * 
fidano  fcioccamente  addietro  Tarmoniaco , el  bdellio  ; quali  quanto  fieno 
di  ualore  in  queflo  luogo , lo  lafcio  confederare  dioro.  Et  con  queflo  tra - 
feorreremoà  un’altro  modo  di  fare  queflo  unguento  fplenptico , il  quale  fi 
milmente  fi  cofluma  molto  in  ogni  parte , & ha  quella  medefima  mtentio 
ne  co'l  fopr adetto , & fnfh  in  queflo  modo . T oglic  d'olio  di  mandole  dol- 
ci fatto  di  frtfco,  olio  d'aneto , & grafia  d'oca  ana  oncte  quattro , di  mu-  jpicnwico 
cillaginedi  fiengreco , di  fame  di  lino , & radici  d altea  ana  onde  due , di  dWaltra  fot 
cera  noua  quanto  bajla , & fnfh  unguento  con  buona  arte , er  ufi  fi . Que-  te. 
fio  medefimamente  è ufi  tato  non  poco , & è tanto  fàcile , & chiara  la  Jua 
buona  preparatane , che  non  ha  bifogno  di  piu  lungo  noflro  difeorfo  .Vfa  t 

fi  anche  da  molti  altri  un'altro  unguento  non  meno  efficace  Meramente  di 
amendue  quefli  predetti  ; il  quale  è molto  commune  ,&  ufi  tato  in  diuerfie 
parti  SMtmagna , & fi  prepara  à quejla guifa . Tiglia  d'olio  commune 
libre  tre  di  midolla , d> ftinco  di  bue  una  libra , di  botirofrefeo  mega  libra , 
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difucco  di  pan  porcino , & di  brionia , quanto  bifogna,dr  fhccinfi  tutte  in 
[terne  bollire  fino  à tanto  che  tutti  i fuchi  fieno  confumati, ma  però  con  leu 
to  fuoco , cotti  che  fimo  à baftanga  fi  colmo ,&•  nella  colatura  mettafi  del- 
la poluere  d' a (filento , di  [corte  di  cappari , tamarici , & feme  (Cagno  en- 
fio , di  ciafeuno  onde  tre , di  cera  gialla  quanto  bafti , &fizcciafi  Cunguen 
to . Molte  altre  dopo  qui fte  fono  le  compofitioni  degli  unguenti  ffileneti- 
ci  apprejfo  T^icolò  Mle/jàndrino  , tir  altri  dtuerfi  nofiri  prcdeceffori,tna 
per  efi'ere  tutte  tolte  hormaigiù  d’ufanga  , le  lafciaremo  da  una  bandai 
attenderemo  à preparare  uno  di  quefli  tre  predetti  , fecondo  che  piu  ne  pa 
rerà  che  ricerchi  il  male , la  commodità , & le  forge  di  chi  ne  haurà  piu 
di  bifogno . jluuer tendo  però  / opra  tutto  il  nofiro  futuro  Spetialc^bc  no* 
gli  uenrjje  tal  uoltafantafia  di  mutare , ò alterare  alcuna  delle  fiudette  de- 
ferti notti  , ouero  nmouerne  qualche  ingrediente , ò aggiugneruene  de  gli 
altri  ,fengaun [aldo  y & maturo  configlio  di  qualche  dotto , eJr  fimtofò 
medico  fiuo  amico  ; & cofi  tenga  tal  cofa  nella  memoria  in  tutte  le  altre 
compofitioni  che  feguiranno  di  mano , in  mano , non  folamente  per  tutta 
quejla  prefente  Diflint  ione  , ma  anche  fino  al  fine  di  tutta  quefla  nofira 
Fabrica , acetiche  tal  uolta  penfandofi  di  far  bene,  non  incorrere  in  qual- 
che grawfiimo  errore  ; per  etiche  non  meno  è d' importanza  quefla  tale  con 
fidcratione  negli  unguentane  gli  empiaflri,  ò ne  i ceroti,che  fia  fiata  perii 
. pa  fiato  in  tutte  le  altre  forti  di  medicamcnti.Et  con  quefto  tale  nofiro  rae 
cordo  daremo  fine  all'  ungueto  fiomacalc,pet  toralc*  or  diale, & jfilenetico « 
che  piu  fi  coftumano . 

Vngucnto  Sandalino  fermo  nell’ Antidotario  di  Mcfue. 

. ì’vncvhnt  o fandalino eflingue potentemente [ imfiammagioni, 
& l’intemperie  calda  dello  ftomaco , del  fegato , tir  delle  altre  parti  ,c rfi 
compone  in  quefto  modo . T ogli  di  rofe  dramme  dodici  » di  fondali  rojfi 
dramme  dieci , di  [andati  citrini , & bianchi , ana  dramme  fei , di  bolo  or 
meno  dramme  fette , di fpodio  dramme  quattro,  di  camfora  dramme  due, 
di  cera  bianca  dramme  trenta,  d’olio  rofxto  libra  una , & mega  .fifa  un- 
guento, & lauando  l'olio  & lacera  farà  piu  efficace,  & cofi  fi  co» - 
ferua. 

Difcorfo  del  Borg.ncll' Vngucnto  Sandalino. 

v - > 

Ritrovasi  quefla  prefente  compofitionc  nel  teflo  di  Mefue  de- 
ferii ta  [otto  nome  di  ceroto  ; ma  perche  la  maggior  parte  degli  fcrittori 
Pi  mio  - mo^ern'  I hanno  connumerata  tra  gli  unguenti  , noi  ageora  ih  abbiamo 
ne  dcll'ungué  mt0a  m quefto  predetto  luogo . la  fua  buona  preparar  ione  fi  deue  inten- 
to Sandalino  dere  che  fia  in  quefto  modo  cioè . la  prima  cofa  fi  minuta  la  cera,  & poi 
con  un  poco  d’olio  rofato  nel  bagno  di  maria  fi  fit  liquefare , & i fondali  fi 
pejlano  infime fottilmente,  (pruggadogli  con  alcune  g occie  £ acqua  rofa. 
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ilbolo  armeno  fi  triti  da  firn  polla  , & la  canfora  fi  liquefacela  con  un  po- 
to d'olio . Ma  bi fogna  però  d'annerare  che  nel  nofiro  antico  tefio  di  elfo 
idefue  non  ui  fi  mette  manco  di  una  libra , eSr  merco,  d'olio  rofato , & cofi 
i in  quello  del  Calefiani , & di  molti  altri  ; & tanta  quantità  pare  anche 
che  richieda  l'tferienga  ; non  di  meno  il  Collegio  di  Fiorenza  > il  Cronem- 
burgio , & molti  altri  non  ui  mettono  piu  d'una  fola  libra.&  quantunque 
fieno  cofi  di  poca  differenga , non  per  qitejlo  direi  che  fi  debbia  mettere  me 
no  di  quello  che  detto  babbiamo  , riportandomi  però  alla  proua  del  no- 
firo Spellale . Serapio  ne  al  capìtolo  17.  del  fittimo  libro  de  gli  antidoti » 
» vette  una  fimile  comparatone  fiotto  nome  di  dimach  de  fandali  . Il 
refilo  poi  è tanto  chiaro  ,&  manifefio  , quanto  fi  poffa  dire  ; & perche  non 
b*  bifogno  di  piu  lunga  dichiaratone  , però  traforeremo  ad  altre 
compojitioni . 

Vnguento  populeon  di  Nicolò  Alcflandrino  « 

Z'vkcvent  o populeon concilia  il  fonno , & mitiga  li  doglia 
della  tefta  nata  dal  calore  delle  febbri  acute  .fi  ne  ungono  ifebricitanti  le 
tempie,  ipolfi,  le  piante  delle  mani,  & delli  piedi,  irrigando  l'unguen- 
to con  olio  rofato  , ouero  uiolato;  & que  fio  è il  modo  di  comporlo . 
"Prendi  degli  occhi , onero  germogli , che  fontano  fuori  lepioppe , nel  fuo 
primo  germogliare  delle  frondi  libre  quattro  ; di  foglie  di  iufquiamo , fo- 
latro , cime  di  rouo  ,fempreuiuo , radice  di  lappola  > ombilico  di  uenere  » 
lattica, &uiolcanaonaefei, di  fongia  di  porco  frefea  libre fii , ouero 
quanto  bajla,  òin  fuo  luogo  di  grafo  di  becco  lattato  nell'acqua  con dili- 
genza ; mifeia  ogni  cofa  inficme , & la  fiale  cofi  fermentare  per  otto  gior- 
ni, e ’T  al  nono  cuocile  à lento  fuoco  con  un  pochetto  di  uino;  poi  cola  & tue 
ta  ejfa  colatura  lafcerai  ripoftre  cofi  per  una  notte  . <jr finalmente  la 
mattina  tutto  quello  che  è di  fipra  uia  coagulato  ferba  in  un  itafo  da  uni 
guento . 

Difcorfo  del  Borg.nell’Vnguento  populcondi  Nicolò. 

Qjr  ANTVHQ.VE  'bljcolò  jtleffandrino  habbia  già  fritta  que (la 
fudcttacompofttione  dell’unguento  populeon  nel  fuo  ntidotario  alcap . 
71 6.  & da  tutti  per  lungo  tempo  fa  fiato  ufìtato;non  di  meno  la  maggior 
parte  de  i noftri  moderni  Spetiali  u fatto  di  prepararlo  fecondo  la  dcfcrittio 
ne  di  Tricot  ò Trcpofito.  laquale  ( imbuente  fi  può  dire  da  quefla  nofira  piu 
tofio  ejfere  fiata  ufurpata , che  fatta  da  nuouo  autore  .erperò  accorgendo 
ne  noi  di  quefio,piu  uolotieri  babbiamo  uoluto  anteporre  la  fopradctta,co 
me  principal e, iiera,&  legitima,che  quella  piu  hoggi  frequentata, accioche 
(fi  mai  pofiibile  fta  ) ogni  cofa  ritorni  al  debito  luogo  fuo . g?  fi  pure  que 
fio  nofiro  dijfegno , ò per  dir  meglio  bonefto  defiderio,  à tutti  non  fatisfae- 
cia  , & molti  fieno  piu  che  vfiinati  nel  continuare  quella  di  detto  Tre - 
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pofito  , non  voglio  per  ciò  che  eglino  fieno  cofirctti  à cercare  nuovi 
fcrittori  , ma  d loro  compiacenza  poff'ano  ritrovare  m queflo  luogo 
, l una  , eSr  l'altra  compofitione  ; & però  fe  vorranno  quella  del  Trtpo* 
M°  /ito  preparare,  facciano  in  queflo  modo,  cioè.  TogUano  degli  occhi  che 
IVepolìco.  {fontano  fvori  le  pioppe  nel  germogliare  fivo  primo  delle  foglie, libra  ma, 
& mega  ; di  foglie  di  papavero  nero , di  mandragora,  lefommità  piu  te- 
nere de'  rovi , foglie  di  iufqniamo , di  folatro , di  lattata, di  uioledi  loppe, 
d'ombilico  di  venere,  femprenivo  maggiore, & minore  per  ciafcvno  onde 
tre  ; di  fongia  di  porco  frefea , gp  non  falata  libre  tre . & prepar anfl  poi 
tutte  a quella  giti  fa  .peflanfi  le  herbe , gp  s incorporano  con  detta  fongia , 
fiicendofene  una  maffa , Infoiandola  cofi  flore  per  otto  giorni.  Dipoi  fi  rom 
pe  in  picciole  portioni,&  fi  fu  bollire  à lento  fuoco  con  quantità  fiifficien- 
te  d'ottimo  vino , tanto  che  fi  con  fuma, & colafi  poi , & ferbafi . Eccogli 
dunque  quella  compofitione  di  unguento  populeon  piu  bora  frequentata, 
gp  cofi piglino  d loro  maggiore  contentezza  quella  che  piu  gli  piace,  fe 
bene  per  le  fudettenofire  ragioni  io  del  tutto  configli  il  noflro  futuro  Spe 
tiale  a feguire  piu  tofto  l' M.ltffanirino , che  altri,  in  queflo  unguento  mtf 
/ ime . Toco  da  quefle  due  deferittioni  è parimente  alterata  ( per  dir  co- 
fi)  la  compofitione,  che  fi  legge  appreffo  l’altro  T^icolò  Mirefiio  al 
Antidoto,  gp  la  differenza  pare  a me  che  finche  egli  in  luogo  del  rovo 
mette  la  r ubbia , gp  la  bardana , gp  fi  dimentica , ( fecondo  me ) di  fiecifi- 
care  la  quantità  del  graffo  di  porco . E'  oltra  di  queflo  antiebifiimo  tufo 
dell'unguento  populeon , per  quanto  fi  può  uedere  appreffo  i noflri  prede - 
ceffori,ma  non  però  fecondo  quefle  fudette  deferittioni  ; gp  di  ciò  ne  fii  pie- 
na credenza  Caltno  nel  quarto  libro  del  tcnerfi  fono , doue  egli  fece  memo 
ria  d’uno  unguento  populeon  femplice, molto  ualorofo  in  difeutere  le  lafli- 
t udmi , gp  fimi  Intente  fi  ritroua  appo  Aetio  al  primo,  gp  al  xz.al  capatf- 
gpTaolo  Eginetaalfcttimo  gp  cap.19.gr  Attuario  al  capitolo  de  gli,  et» 
piaflri,gp  altri  di  mano  in  mano  ; gp  oltra  quefli  dtnuouo  dal  fudettoGa 
ler.o  ni tn  fatta  mentirne  d' un  altro  contra  i morbi  articolari  nel  fettinmli 
bro  delle  compofitioni  efe  medicamenti  in  genere , ilquale  fe  a Dio  piacerà, 
con  tutti  gli  altri  di  detto  nome  fra  poco  tempo  {periamo  di  dare  in  luce 
di  Greco  in  Italiano, a fatisfhttione,gp grande  utilità  del  noflro  futuro  Spe 
tiale . appreffo  tutti  quefli  predetti  autori,  ritrovo  ancora  un  Girolamo 
Trago  fitmo fifiimo  fcrittore  delle  piante , che  nel  primo  libranti  cap.  1 » $• 
fri  uno  unguento  populeon  confucco  di  fempreuiuo , gp  di  folatro  con  gli  oc 
chi  di  pioppe  ben  cotti , gp  con  la  fongia  porcina,  gp  riduce  ogni  co  fa  abito 
na  forma , gp  confrflenza  £ unguento  molto  lodato  da  diuerfi  fitoi  fucceffo 
ri . Ma  poi  che  da  principio  habbiamo  a tutti  gli  altri  autori  prepoflo 
colò  Mleffandrino , però  tralafciando  tutti  gli  altri , di  nuovo  ritornam- 
mo al  modo  che  fi  deue  tenere  nel  comporre  il  fuo  unguento  fecondo  la  firn 
ìntentionc , non  curandone  per  quefla  volta  di  volere  altramente  di  fiuta- 
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re  della  temperatura,  & cmpUffone  delle  pioppe  ; la  quale  fe  bene  ba  fot • 
to  molte  uolte  J lare  ambigui  li  nofiri  moderni  medici , nondimeno  affai  di - -, ...  r 

agentemente  è di  gii  fiata  dichiarata  tutta  la  quefttone  dal  dottiffimo  Ma 
nardo  da  Ferrara  nella  quinta  epiftola  del  primo  libro  ; ne  meno  mi  cure- 
rò per  bora  di  difcorrere  altramente  circa  la  lappa , & fua  radice, poi  che  • ' 1 

con  piu  noftra  commodità  ne  ragionammo  poi  un’altra  uolta  ; &però  uer 
remo  a quello  che  piu  al  preferite  cercandó  andiamo.  Et  prima  .perche 
tutti  gli  [empiici  ingredienti  non  fi  poffono  ritrouare  a uno  medefimo  tem  Regola  ne! 
po , per  tanto  configho  che  la  prima  cofa  fi  fogliano  gli  occhi  Indetti  delle  preparare 
■pioppe , che  altri  chiamano  gemme, & queflo  fi  fàccia  fiorite  che  elle  fieno  languente* 
nella  loro  flagione , che  farà  propriamente  nel  principio  della  pritnauera,  popu  eon* 
ò per  dirlo  piu  chiaramente , di  Marzo,  <&•  d'Mprilt  ; & come  fieno  rac- 
colti detti  occhi , peftmfi  molto  bene , & ammaffinfi  con  tutta  la  fongia,& 
co  fi  li  conferuino  infume  fino  à tanto,  che  fi  poffino  bauere  le  altre  berbe  , 
che  urnanno  con  tutto  il  loro  uigore , che  farà  di  Maggio, & di  Giugno,  le 
quali  finalmente  r accolte, & pe fiate,  fi  mef colar  anno  con  la  fidetta  maf- 
fa,&  cofi  fi  lafcier anno  per  dieci , ò quindici  giorni  in  macera  ; & di  poi 
fi  faranno  bollire  con  un  poco  di  uino  bianco,  fino  a tanto  che  fi  conofca  ef- 
fo  uino  efferfi  ben  confumato . la  qual  cofa  cofi  in  qtiefio  luogo , come  in 
ogni  altro  farà  fcmpre  conofciuta  col  fermare  del  fumo  ,&  con  gittarne 
una  gocciola [opra’  l fuoco , che  fe  nonfàccia  flridore,oflrcpito,ma  in- 
continente fi  accenda,  farà  fegnoebe  fia  tutto  beniffimo  confumato.  Cole- 
raffi  dopò  qui  fio  ogni  cofa  , & cefi  deliramente  fi  potrà  raccogliere  tutto 
t unguento  di  / opra , & ferbaraffi  fecondo  il  [olito . & queflo  bafli  circa  la 
regola  di  preparare  l'unguento  populeon  di  jqjcolò  Mleffandrino,  laquale 
■parimente  ne  potrà  feruire  per  l'altro  del  Trcptftto,'  & d'altri. 

Vngucnto  infrigidantc  di  Galeno  tratto  da  Mcfuc . 

, L’vncvf.  nto  infrigidantc  di  Galeno  eftingue  gagliardamente  gli  or 
.dori  delle  febbri , & mitiga  la  doglia  di  te  fia  calida  & pul fatile,  & com- 
ponfi  m queflo  modo . Togli  di  cera  bianca  oncia  una,  d’olio  rofato  fatto 
d’olio  omfacino  onde  quattro , d'acqua  di  fonte  chiara,  &frigidiffima , 
tanto,  quanto  (iabaftante  a lauare  piu  uolte  l’olio  , perche  quanto  mag- 
giomentc  fi  laua , tanto  piu  diuiene  eccellente . in  ultimo  fi  conquafia  con 
un  poco  faceto  bianco, & chiaro, & in  tal  modo  poi  fi  conferita . 

Difcorfo  del  Borgarucci  ncll’Vngucnto  infrigidantc  di  Galeno  • 

Chiamasi  da  molti  quefla  preferite  compofitione , ceroto  bianco  di 
Galeno,  & ceroto  infrigidente , ma  noi  per  non  difcoflarne  dall' ufo  com- 
mune  lo  habbtamo  uoluto  con  altri  chiamare  ungucnto,&  fra  gli  unguen» 
ti  metterlo  .&•  quantunque  egli  da  molti  fia  hoggi  cofi  limato , nondimeno 
da  pocbifiimi  pare  a me  che  uenga  compofto  fecondo  L fua  legitima  de- 
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fcrittione  ;&  peril  contrario  alcuni  per  bauerlo  forfè  pi»  bianco,  toglie- 
D uerfc  com  no  ro/^°  fato  d'olio  maturo , che  di  tempo  pafli  l'anno , eJr  '«■  la 
poiìnoni  del  cera,  come  fi  è detto  di  fopra,ne fanno  l unguento  ;&■  all'incontro  a que- 
l'unguentoin  fti  alcuni  altri  non  togliendo  punto  Colto  rofato  ,fi  feruono  dell olio  com- 
frodante. 

multe  maturo , & che  biancheggia  ; & fatto  con  ejfo  l'unguento , lo  lauO- 
no  piu  uolte  con  acqua  di  fonte , con  aceto  , <&■  con  acqua  rofa . filtri  poi 
fogliono  liquefare  la  cera, & tolto  infieme , & fubito  liquefatti  ui  infon- 
jJn  dono fopr  a di  pura  acqua  fredda,^  dibattono  gagliardamente  con  una  ffia 

tola,ò  di  ferro,ò  di  legno,  ò d' altro, co  l mutami  piu,  e'r  piu  uolte  la  indet- 
ta acqua,  mouendolo  nel  fine  con  moderata  quantità  d'aceto  Inane  o-,& per 
dargli  ancora  migliore  odore  > C agitano  piu  uolte  con  acqua  rofa , creden- 
do}! forfè  che  per  tale  ultima  agitatone  ne  uenga  l'unguento  non  folopii 
odorifero , ma  anche  molto  piu  perfetto . .Alcuni  altri  dopò  queflo  flui- 
tando la  fentemta  di  Galeno  nel  io.  del  fuo  metodo,  liquefanno  la  cera  con 
l' olio , non  però  omfac ino, come  egli  uuolc,ma  cotumune,  a doppio uafih& 
lique fiuti  che  fieno , mettono  a freddare  il  uafo  doue  fono  dentro  in  un’ 
altro  uafo  pieno  di  pura  acqua fredda . ^Itnlau ano  in  un  uafo  Colio  pri- 
mamente da  fua  pofla  con  pura  acqua , ouero  che  lo  fanno  bollire  in  una 
pianati  ina  fopra'l  fuoco  di  carboni , & poi  raccoltolo  puro , & chiaro  ne 
fanno  l'unguento , & lo  nlauano,  & fcrbanlo , & altri  fanno  altramente; 
nondimeno  ueruno  di  quejli  del  tutto  fiacco  fra  all' intent  ione  di  effo  Gale- 
no , fi  come  piu  chiaramente  fi  può  uedere  per  le  parole  da  lui  recitate  nel 
primo  libro  delle  facoltà  de  femplicialfefto  capitolo  ,&  piu  chiaramen- 
te nel  fopracitato  1 o. libro  del  fuo  metodo, & dopò  lui  per  la  dottrina  £0- 
ribafio  nel  principio  del  libro  del  curare  i morbi, & d' zittio  al  primo  li- 
bro all'olio  rofato , & al  quinto  libroni  cap.y  i .Vaolo  Egineta  al  ìi.  ca- 
pitaci q.ltb.  Tqjcolò  Mirefiio  al  i j .numero  degli  oli f.  « ile}} andrò  Trai- 
nano al  q.cap.dcl  n.  libro.  Serapionc  al  quinto  Trattato , alcap.njjr 
al  i.cap.iy.cr  flafis  nel  z^-del  continente , doue  foto  in  queflo  difeorda, 
che  mette  l'olio  nenuf arino  in  cambio  del  rofato , & uigiugne  la  canfora . 
Vero  fra  tutti  non  dirci  che  per  l'auemrene  difcojlammo  dalla  prima  no- 
fira  defcrittione  di  Galeno , & di  Mefue,  come  migliore  di  tutte  le  altre , 
t^piulegitima. 

Vngucnto  di  ContcHà  di  C»ugliclmo  Vangnana. 

I o ucr amente  nella  riflrettionc  de  i meflrui  accerto  f i(pericn%a  mira- 
bile di  queflo  unguento  ritrouato  di  noflra  indnflna  per  bi fogno  della  Con 
tejfa  Vandrefe  noflra  commadre , che  ritrouandofi  grauida,&  m un  gior- 
no di  fefla , opprcjfa  in  una  firetta , & calca  di  moltitudine  di  perfone^T 
.cominciando  già  per  il  dtfconcio  patito  a mandare  fuori  acqua , eJr  fangut 
in  molta  quantità  ,fù  ungendo fi  di  queflo  unguento  fatta  libera . Et  frrnò 
fojcia  iJpedito,&  fono  il  parto.  Onde  di  poi  fempre  l'babbiamo  chiama- 
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fB  unguento  di  Conteffa  , & operato  a queflo  modo  da  piu,&  piu  altre  don 
ue,  fi  fono  fonate, &ungendofene  le  reniffino  alle  ffallipuo  fermare  il  cor 
fo  delle  bemorrhoidi , ir  fi  compone  in  queflo  modo . "Prendi  delle  fcorge 
melane  delle  cafiagne , quelle  delle  ghiande  r& dell'ifle/fo  arbore , mirti » 
coda  equina , galle , Jcorgg  di  fnua , acini  d'uua  lambrufca  ,forbe  fecche  * 
ne  fpoh  immaturi , radici  di  celidonia , & foglie  di  fufine  faluaticbe , per 
eiafeuno  parte  eguale;tritafì  ogni  cofagrofjameme , irfene  fa  decozione 
in  perfetta  acqua  di  piantagine , & colafi . lana  poi  noue  unite  con  effa  co 
latura  quella  cera,  che  fi  uuole , diffoluta  con  olio  mirtino  .piglia  dipoi 
delle  predette  fcorge  melane  di  cafiagne , di  ghianda , & del  fuo  albero  » 

& galle,  per  eiafeuno  parte  una , di  cenere  <t  offa  difttnehi  di  bue , mirti, 
tCr  acini  di  lambrufca , per  ciafcunó  parte  mega . polueriga  ogni  cofafot 
tilmente , ir  togli  di  quefta  poluere  due  parti,  di  trocifci  di  corale  parte 
tata  ; me  fcola  ogni  cofa  infume  con  la  fudetta  cera  lanata , ir  lique- 
fktt acori  olio  mirtino,  & con  olio  di  maftice  non  lunato,  del  quale  tanto  ut 
fi  “^ghigne  > che  bafli; ir  {affi  unguento^on  cui  fe  ne  ungono  le  reni, e l pet 
tenecebio , fecondo  che  fu  bifogno . 

Difcorfo  del  Borg.neH’ungucnto  di  Contcfli  del  Varignana» 

Scrive  Guglielmo  Varignana  queflo  prefente  unguento  nel  r 6, 
trattato , al  quarto  capitolo  della  retentione  de  i mefirui , ir  efficcatione 
della  bocca  della  matrice,  cofi  apunto,  come  Chabbiamo fcritto  qui  noi ; 
ir  dopò  queflo  il  Montagnana  al  primo  capitolo  de  gli  unguenti  nel  fuo 
jtntidotario  ferme  due  altri  unguenti  fatti  con  le  cortecce  di  mego  di  ca 
/lagne , a quali  egli  attribuifee  la  medefima  f acuità . Tficolò  Fiorentino, 
al  capitolo  del  fluffo  delle  humidità  della  matrice  fimilmente  ne  ferine  de 
gli  altri , ancor  che  fi  pofft  dire  che  fenga  dubbio  queflo  che  babbiamo 
referitto  noi  ,fiadi  legitinta  inuentione  di  detto  yarignana . ir  perche  la 
fua  compofitione  è tanto  manifefla,  però  non  ne  cur areno  piu  altramente 
didiftendtmenelmodo  che  fogliono  tenere  molti  Spetiali  nel  comporlo, 

• ma  foto  ne  contentaremo  che  il  noflro  continui  integramente  tutto  quel - 
Cordine , che  gli  affegna  il  fuo  proprio  autore , fenga  punto  ricercare  co- 
me fi  faccia  ne  queflo,  ne  quello  . Ma  in  cambio  di  tutta  quefta  diebia • ^ 
catione , poi  che  fumo  entrati  nelle  cofepiu  remote  ,irfccrctc  ,meglto 
fard  prima  che  piu  oltra  fi  proceda  di  foggiugnere  in  compagnia  di  que- 
fiop repente  unguento  un'altro  detto  unguento  tnagiflrale contrala  gonor  ^ 

rea , che  certamente  per  tale  propofito  è tanto  degno , ir  efficace  quanto  cont[’®°  alla 
mai  dire  fipoffa  ; & fi  compone  in  queflo  modo . Si  togliono  dolio  ro-  g0nor  fa  au 
fato  omfncino  onde  due , <f  olio  mirtino , c r di  cotogni  ana  onde  due , ir  gitile . 
mega , di  piombo  abbruciato , di  ctruffa , lapis  bematite,  lauati  amendui 
con  acqua  di  lattuca  ana  onda  una , d’amido  oncia  una , ir  mega,  di  fio- 
ri di  falce  , ir  di  nenufitri  ana  dramme  cinque , di  camfora  dramme  due  » 
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fnfii  fogni  co  fa  unguento  nel  mortaio  di  piombo  cùn  alquanto  di  fùceo  dt 
piantatine , & coji  freddo  ft  ne  ungono  le  reni , & tutto’ l membro ; & cefi 
bautrtmo  una  miflura  tanto  eletta , & tanto  fi cura,che  ucruna  altranon 
la  precede  ; fopra  che  non  faremo  piu  lunghi , perche  il  bifogno  non  /•  ri- 
ter  ca  , ejfendo  tanto  fàcile  la  fua  preparatane.  1 

Vngucnto  d’alabaftio  di  Nicolò  Mirekio. 

I’vncv  ento  falabaflro  co'l  quale  fù  unto  il  noflro  Signor  lefh 
Chriflo  da  Maria  Maddalena , conferifce  agli  affetti  matricoli,  & delle 
reni,dr a i luoghi  contufi , con  la  gratin  f Iddio , cr  fi  compone  in  queflo 
maniera . Trendonfi  di  fauina  uerde  onde  due,dr  mega,di  noci  di  ciprtfi 
fo , rofmarino  uerde , faluia, foglie  f Lederà  terreftre > millefoglio , artemi- 
fin , berla  benedetta  uerde , fien  greco , dr  feme  di  Imo  ano  onde  tre . pe- 
ftaufi  quelle  herbe  nel  mortaio , & fi  macerano  per  tre  giorni  in  dodici  li- 
bre di  pura  acqua;  poi  fe  gli  infondono  fopra  due  libn^drmega  folio, 
drtar.ro  fi  bollano  infieme , che  fin  t acqua  confumata;  dr  colato  pài  Folio 
per  tela  ui  fi  aggiungono  pure  fopra  il  fuoco  di  cera  » colofonia,  terebinti 
na , gallano,  gomma  f lederà , pece  di  Spagna , rafina,inccnfo,&  maflict 
ana  onde  due , dr  mega , di  ftirace  calamita , thimiamo , dr  (f  ico  nardo 
ana  onde  fei , di  olio  di  balfamo,oncia  una,&  mega  ;fafiì  fogni  coft  un- 
guento, & firbafi. 

Difcorfo  del  Borg.neirunguento  d’alabaftao  del  Mircfsio.  - 

trovasi  fcritto  queflo  prefente  unguento  falabaflro, ap- 
preffo  'Kficolò  Mirefiio  al  numero  6 1 . degli  unguenti,  dal  quale  F babbitt- 
mo  noi  tratto  integramente  > & mafiime  perche  in  molti  luoghi  pare  bog 
gì  che  fi  coflumi , non  ojlante  le  diuerfe  altre  compofitioni  di  unguentiti 
queflo  nome , che  forfè  piu  generalmente  fono  coflum'ate , delle  quali  m 
buona  parte  fiamo  per  fare  noi  memoria  in  queflo  luogo , a commino  fa- 
tiifattione , dr  commodi  td  di  ciafcuno . Il  Tredapaglia  honoratiflimo » 
drdottifiimo , con  alcuni  altri  moderni  lo  fcriuono  ancor  a,  ma  però  da 
pinatamente  dr  con  affai  piu  f acuità  di  quello , con  le  quali  lo  fcriffe  effo 
fllirefiio  ; & ciafcuno  di  nuefti  condefcende  in  queflo  parere , che  fi  con- 
fideri  dell'unguento  falabaflro  preciofo  di  f fico  nardo , quale  fu  portato 
dagli  antichi  Romani  di  Cierufalemme  nel  tempo  che  dagli  Hebreifn 
cruci frffo  I e fu  Chriflo  Signor  noflro,  dré  quel  medefnfio  (come  dalle  fo- 
rre hiflorie  fi  può  comprendere ) che  ufarono  a fitoi  giorni  Marta,  & 
Maddalena  fonile , dr  quello  che  ffarfero  fopra  lefu  in  cafa'di  Simeone 
leprofo . la  cui  facultd  è mirabile  alla bemìcranea , al  rigore  delle  febbri» 
a dolori  de’  lombi , dr  delle  reni»dr  a frangere  lapietra  della  ite  fica, 
gli  affetti  matricoli . E ancora  molto  ualorofo  alle  contufmi, attrattic- 
eli , precipitationif  dr  difiogationi  delle  ofia  » dr  membra  per  tortura » & 
c - fmi 
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ftmili . Et  cefi  fi  vengono  da  molti  raccotdndo  infiniti  miracoli , ne  per  do 
i maravigliale fia  tenuto  in  tanta  confiderationt . Memi  dopo  queflo 
tifano  di  fare  C unguento  d'alabajlro  fecondo  la  dotta  deferittione  di  Bene - 
detto  Vittorio  dà  Faenza,  recitata  da  lui  nella  fua  Empirica,  nel  princi- 
pio del  primo  capitolo  in  queflo  modo , cioè . Viglia  di  fuoco  di  camamU- 
la  frefeo  onde  quattro , di  fucco  di  rofcfrefcljc  onde  due , difucco  di  ruta » 
tir  dibetonica  ana  oncia  una , & menadi  fucco  di  radici  £ altra  onde  due, 
dolio  rofato  omfacino  libra  una , & mega , dalabaflro  ottimo  ,<&■  purif- 
fimo  onde  tre  ; polueriga  il  detto  alabaflro , & infondelo  per  un  dì,&  una. 
notte  nell'olio  omfhcino  : di  poi  con  fufficiente  quantità  di  cera  eletta  bian 
ca , con  tutto' l reftantefa  C unguento , quale  veramente  è utilifìimo  in  ogni 
dolore  di  tefla  ,fia  caufato  da  qual  fi  voglia  materia , òper  effevga , onero 
per  confenfo , ò fi  a con  febbre  ,òfia  finga , òfia  il  dolore  per  fi , ò per  aed 
dente  fi  può  ufare  in  ogni  parofifmo , eccetto  però  nel  principio . ^Al- 

tri apprejfo  tifano  tifare  il  fudetto  unguento  fecondo  un'altra  tnagiftrale 
deferittione , quale  è certamente  mirabile  nelle  florte , & ammaccature  di 
percojje , & cadimenti , affottiglia  il  fangue  morto  fatto  la  pelle  nelle  bat- 
titure y fana  il  livore , di  nero , & vale  alla  doglia  di  tefla , dbefia  confa- 
ta da  febbre , & fi  fuol  fare  in  queflaguifa . Si  toglie  d'alabajlro  polueri- 
gato  fottihfiimamente  libra  una , di  chiome  di  finocchio  frefeo  còlfuo  fi- 
me  onde  tre, db  fiori  di  camomilla  Jrcfca  onde  otto,di  ruta  uerde  onde  due, 
di  fammi  tà  di  rovi  tenere  numero  ottanta , d'olt&rofato  libre  tre , di  cera 
nuova' onde  otto  . peftanfi  primieramente  le  herbe  da  per  fa  *i  modo  di  fai 
fa , poi  fi  fanno  bollire  dentro  d'una pignatta  con  l'olio , con  la  cera  , cor, 
f alabaflro , & con  vino  tanto  che  fia  affai  ,fino  che  fi  confuma , & confu  • 
moto  fi  cola  cofi  caldo  con  (premitura , & colata  la  materia , uifi  incorpo 
ralafibiumaditre  chiari  duoua  sbattuti, tanto  che  fieno  divenuti  in  ac- 
qua , & ferbafi . Et  altri  finalmente  lo  compongono  pigliando  di  uino  bian 
co  odoratiffimo  libre  due > (Colio  rofato  omfadno  libta  una , di  fiori  di  ca- 
mamilla  fi-efebi  onde  quattro di  ruta  uerde  manipolo  uno , di  cime  di  rouo 
altrettanto , di  foglie  di  finocchio  frefeo  onde  due.peflifi  come  sè  detto  di 
fopra  , & faccia  fi bollire, poi  fi  coli  ; & nella  colatura fi  liqucfacciano  tre 
onde  di  cera  gialla , & alquanto  poi  raffreddato  giunganfi  d’alabajlro  elet 
tiffimo , & trito  onde  fai , di  chiara  d’uoua  numero  due,&  ogni  cofa  mi- 
feia  con  una  (patola,&  conferuafi  poi  ebefiaridotto  à confiflenga  di  ungui 
tc>&  con  queflo  daremo  bormaifine  à tutti  gli  unguenti  d’alabajlro  » ebe 
boggi  piu  fi  coftumano . 

Vnguento  da  occhi  magiftrale. 

• w , » ' | 

•-  I’v  ncyinto  da:  occhi  leva  le  caligini , le  bolle , c r pufiulc  , che 
Mina  fono . mitiga  le  fcabrofità , e'I  prurito  delle  palpebre,tien  l'occhio  in 
fomma  netto , chiaro, &.pvrgato,  òrfano , & fi  compone  in  queflo  modo* 
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Trendi  di  tutta  preparata , dr  litargirio  aria  dramme  due , ialoe  t fatigli 
di  drago  fino , camfora , druer derame  ana  dramma  una, di  fiore  di  lorda 
forcino , dr  mele  ana  oncia  una , cT  olio  comm  urte , & etra  bianca  ana  on~ 
eia  mera . bollafi  di  due  bollori  il  mele  infreme  co't  verderame  , dr  fio- 
fra  m fi  aggiunga  l'olio,  la  cera , dr  il  lardo  firutti  infime  , firman- 
do in  ultimo  le  polutri , per  rifletto  dell' aloe,  il  quale  jen tendo  il  cal- 
do sammafiarebbe  . & j'e  la  camfora  non  fojje  tritabile  , fi  potrà 
disfolucre  con  gli  untuofi  liquefatti  ; dr  fatto  che  fta  l’unguento  fi 
ferba. 

Difcorfo  del  Borg.  nell’  Vngucnto  da  occhi  magiftrale. 

Molte  fono  le f orti  degli  unguenti  da  occhi  magiflrafi,  che  fi  ritto 
uano  ferii  te  da  molti  diuerfi  autori , ma  non  però  fi  ritroua  hoggi  Henna, 
thè  fia  tanto  ufitata , dr  frequentata  quanto  è quefla  preferite  ; dr  tutto 
quejlo  non  auuicne  folamcnte  per  effere  tanto  chiara,  tanto  facile,  & 
tanto  commoda  al  prepararfi  , quanto  per  le  fue  rare  , & infinite 
buone  qualità  , che  ottiene  circa  i fopradetti  affetti  de  gli  occhi , 
tf  malfime  fefi  coftumi  la  fera  quando  fi  uà  à dormire  , mettendo- 
ne negli  angoli  la  quantità  di  un  picciolo  granello  di  miglio , & cefi 
continuando  per  alquante  fere  , fin  che  fi  ueggia  il  felice  migliora- 
mento, che  di  certezza  ho  io  piu  uolte  uedutone  prone  neramente  mi- 
rabili ; & poi  che  habbiamo  detto  che  il  modo  d:  prepararlo  è tanto  agi 
uole , non  ne  difenderemo  piu  oltre  per  la  fua  dichiaratone  ,main  luogo 
fuo  congiugneremo  alcuni  altri  unguenti , che  non  fi  debbono  fecondo  tot 
din  noftro  da  quejlo  degli  occhi  troppo  difeoflare . dr  prima  defcriucre- 
fiioco  magi-  mo  uno  unSuent0  °hra  m°do  delicato  cantra  coloro  chcfifcottano , ò con 
irale . acqua , ò con  olio , ò con  fuoco , ò come  fi  uoglia  ; quale  per  lo  piu  fi  fittole 
tenere  boggi  preparato  in  diuerfe  Spetiarie  d'Italia , dr  chiamafi  magiflrn 
le , fheendofi  in  queflo  modo . Togli afi  della  feorga  megana  di  fambuco  li 
Ira  una,<T olio  commune  lauato  piu  uolte  con  uino  ottimo  bianca  libre  due, 
fimnofi  tutte  infieme.  bollire  d' un  perfetto  bollore,  dr fifa  poi  {premetti» 
colatura  ; nella  quale  fi  aggiungono  di  cera  nuoua  di  buon  colore , & fine- 
co  de  piu  teneri  rami,  ouero  frondi  del  fambuco  perciafcuno  onde  quattro, 
fi  fanno  di  nuovo  bollire  fino  à tanto  che  fia  confumato  il  f tcco  , dr  fi  cola  i 
di  poi  aggiungtfi  di  vernice  liquida  oncia  una , d'ine  e ufo  fottilijfimo  once 
quattro , dr  di  chiari  duoua  dibattuti  numero  due,dr  cefi  fifa  finalme* 
te  unguento  & ferbafi  . Tqella  cui  compofitione  potano  manifeflth 
mente  conofcete  la  facultd  che  poffa  rifiatare  di  tutti  gli  ingredienti  con- 
giunti , dr  uniti  infieme , & fi  può  bcnijjimo  efaminare  fe  piu  dogai  altro 
fintile  unguento  da  fuoco  egli  fila  efficace , drbabbia  à compimento  tutta 
Cmtentione , chefe  li  conuiene,poi  che  folamente  la  femplice  vernice  liqui 
v da,i  ualorofifhmo  medicamento  contra  tale  infortunio  ,fi  come  molte  noi 
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te  ne  habbiamo  uedute  mille  prone  ; & congiunto  poi  queflo  con  le  fudette 
ficorxe  di  fambuco  , & con  tutto’ l refiante ,fi  può  ben  credere  con  ogni  ftr 
mezza, che  fiatato  de  piu  gioucuoli  rimedi j che  fi  rii  rouino  in  un  cafo  tale  ; 

& però  quantunque  infiniti  quafi  fieno  gli  unguenti  magifirali  contr a fuo- 
co ufitali  cottidianamente  da  noftri  medici, & moderni  Spetiali,babbiamo 
non  oftante  queflo  piu  uolentieri  eletto  ilprefente  come  piu  degno , che  ue- 
tuno  di  tanti  altri  ; & à queflo  ragioneuolmente  habbiamo  data  la  corona 
di  quanti  ne  fono  ferini  per  tale  intentione  ,fi  come  con  l’ ifperiengafi  po- 
tràper  l’auenire  certificare  ciafcuno . Et  con  queflo  potremo  bormai  tra» 
f correre  all’ unguento  da  rogna  magiflrale.poi  ebe  circa  queflo  non  hauemo 
altro  che  dire, 

Vngucnto  da  rogna  magiftralc. 

| 

F assi  uno  unguento  da  rogna  magiflrale  tanto  degno,  & ualorofo » 
quanto  mai  dire  fi  pojfa , pigliando  di  grani  di  paradifo  oncia  una , di  firmi 
di  lupini  amari  onde  tre , d'elleboro  nero  oncia  una,&  mega, elleboro  bian 
co  onda  mega , radice  d’enula  campana  onde  due , di  fiolfio  uiuo , & com- 
pirne ana  onde  due , & mega , digengeuo  onda  una , di  fiongia  di  porco  li 
brddue , & mera . mefcola  ogni  cofia  infilane , & fecondo  l’arte  fin  unguen 
to  grufalo.  ' 

Difcorfo  dcl’Borg.nclT  Vngucnto  da  rogna  magiftralc 

Sono  tonfigli  unguenti  da  rogna , che  fi  ritrouano  fcritti  da  diuerfi 
fitmofii  fcrittori , che  \chi  uolefife  raccoglierli  tutti  infume  finrebbono  un 
grandififimo  uolume,non  di  meno  perche  queflo  che  qui  di  fopra  è fiato  ficrit 
to  fi  ritroua  tanto  ualorofo , però  l’ habbiamo  uoluto  mettere  nel  primo  lue* 
go  : non  dimenticandone  perciò  di  quello  che  recita  il  dottiffimo  Brafouola  Vneuent* 

tanto  efficace , gir  eccellente , fatto  con  quattro  onde  di  terebintina , laua  da  rogna  del 
ta prima benijjimo  con  acqua  comune,di  poi  con  acqua  difilillata  difumoter  BraJàuolat& 
re,  un  rofifo  d'uouo, un  oncia  di  botirofrefeo  lattato  co  acqua  rofa , megon  Valeri. 
eia  di  fiale  commune , & tanto  fiacco  di  limone > ò di  narancio  che fia  baflan 
te  d fornirne  con  diligenza  l’unguento  ; il  cui  medicamentofife  ben  mi  rac 
cordo  ) pare  ebe fia fiato  tolto  dal  Montagnana  non  troppo  lontano  dal  fi- 
ne del  capitolo  degli  unguenti . 7H  refi  aremo  parimente  con  li  due  fopra- 
detti  di  mettere  tutti  quegli  altri fikmofii  unguenti  che  piu  pofifiono  adorna - * 

requeflanoflra  Fabrica,  come  fra  gli  altri  é quello  ferino  dal  fopradetto 
autore , che  fi  compone  in  quefiaguifa . Togli  di  fiolfio  uiuo  ridotto  in  fot - 
tilifiima  polucrc  onde  due , di  lardo  firefico , & non  fialato  quanto  bafii  per  * 

congregare  il fiolfio . poi  fieno  con  un  pochctto  di  fiale  ben  agitati  in  un  mor- 
taio, & dipoi  aggiungeui  di  fierpollo,  menta,  fialuia , mai  or  ana,  frefche 
tutte  una  oncia  mera . pefla  prima  alquanto  infieme  le  fudette  herbe  fcn%et 
i loro  fiorcoli , & con  tutto' l refiante  formane  C unguento , L'ufo  del  quale 

fiori 
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farà  appreffo  il  fuoco  la  fera  quando  fi  uoglia  andare  à dormire  > gfr  fernet 
dubio  nfana  in  tre , ò quattro  giorni . Vfano , dopò  quefli  predetti  tmgutfr 
ti  da  rogua , alcuni  altri  di  fare  uno  unguento  per  tal  bifogno  compojio  in 
quefto  modo , cioè. Togli  di  terebentina  lanata  con  acqua  rofa  , oncie  tre% 
dr  me%a , di  fai  gemma  dramme  due , di  folfo  uiuo  dramme  tre , d allume 
brufeiato , gjr  piombo  fimilmentc  brvfciato , di  ciafcuno  dramme  due  , di 
eerufa  , & incenfo  ana  dramma  mega , di  litargirio  dramme  tre,  di  fongia 
di  porco , & cera  bianca  > tanto  quanto  bafli  à fare  l’unguento  . *Mtri 
ufano  altra  di  quejlo  di  fare  quefl’ altro  unguento , che  fi  fa  pigliando  di  te» 
rebintina  lanata  in  acqua  rofa  oticie  due , di  fucco  di  due  naranci , due  raf- 
fi d’uoua , di  botiro  frefeo  fen%a  fate , oncia  una , & dolio  rofato  oncia  me 
%a,  & mtfcolato  ogni  cofa  infume  fifa  unguento . filtri  preparano  que- 
Jl’ altro , che  fi  fa  pigliando  d’olio  commune  libre  tre , di  terebintma  libre 
quattro , & mega , di  botiro  frefeo  libre  due , di  eerufa , litargirio  ,drfo 
limato , ana  oncie  dieci  , di  cera  bianca  libra  una  : fi  liquefanno  f olio  , la 
cera  , e’I  botiro , dr  la  terebintina  infieme;poi  uifi  aggiungono  le  altre  cofe 
polveri-gate , dr  fifa  unguento  . filtri  fanno  in  quefi' altro  modo , cioè 
prendono  di  fongia  di  porco , olio  commune , dr  botiro  ana  libre  duelli  fa 
limato , & fate , ana  oncie  fri , di  terebintina  librd  una, di  eerufa  libra  tma 
dr  mega , difiirace  liquido  oncie  fei , di  cera  bianca  nella  fiate  oncie  otto  » 
dr  nel  uemo  oncie  fei  ;fifa  unguento  con  diligenza , gir ferbafi . allenendo 
però  in  qutfti  due , gir  in  altri  fimili  unguenti , che  liquefatti , che  fieno  gli 
iintuofi  loro  infognato  di  rame  ,gittargli  in  uafo  di  terra  , gir  in  quefla 
metterai  le  polueri  ; gir  ciò  faccia fi  à cagione  che  effendo  lo  fagliato  di  ra- 
me, non  fi  macchi  perii  folimato  di  quello  mal  tinto  colore  difficile  poi  à 
levarlo  fenga  forga  di  buon  fuoco . filtri  poi  ufano  di  fare  quefi' altro  nel 
r mortaio  di  piombo  con  litargirio  fiottile,  dr  eerufa, per  ciafcuno  oncia  una , 

di  tartaro  bianco  dramme fei , d' olio  rofato , dr  aceto  rofato j quanto  ba * 
fia,&  facciafi  unguento . Et  altri  ufano  diuerfe  altre  mifture, dimodo  che 
t “ ( come  detto  habbiamo  ) di  quefla  co  fi  fatta forte  di  unguenti  ne  è bormai 

ripieno  ogni  cofa , dr  ogni  giorno  fi  ua  moltiplicando  da  noflri  medici,  fe- 
condo l' occafione  che  fe  gli  prefenta  ; non  dimeno  habbiamo  utluto  noi 
eleggere  tutti  quegli  che  fono  piu  efficaci  in  rifoluere  detto  malddr  quegli 
parimente  che  fono  piu  fi  curi , rifiutando  tanto  altro  numero , con  intenti o 
ne  che  quefli  pochi  fieno  baflanti  a guarire  non  la  rogna  foto,  ma  peggior 
male,fe  peggio  però  fi  ritroua . Tcrcioche  non  uerrebbein  propofito  uerm 
no  il  pigliare  ancora  maggior  fattica  in  recitare  molti  altri  unguenti  fen- 
X*  bifogno,  come  farebbe  quello  di  Titolò  ^.leffandrino  fatto  per  quella 
rogna,cbe procede  da  humore flemmatico  falfo,dr  quello  di  Me]ue,&  (fai 
trinoflriprcdecejfori. 
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Vngucnto  di  ccruflà  magistrale. 

L\  KGVENTO  di cerufa ha uirtù  £ infrigidire , ferrare.afottiglia 
te  , empire , mollificare , & rifoluere  commodamente  > gr  però  nelle  per - 
«i/f  ,&maccature  con  graffiature  della  pelle  fiperficialc , gr  alle  fiot • 
tatare  s’adopera  utilifimamente , gr  queflo  è il  modo  di  farlo.  Pigliafi 
folio  rofato  libra  una,  di  ceruffa  libramela,  di  cera  bianca  onde  tre , 
di  camfora  dramme  due , di  chiari  £ uoua  numero  tre.flruggefi  la  cera  con 
Folio  , gr  aggiuntai  la  cerufia  , gr  la  camfora  trita  fottilmente  ,à 
liquefatta  con  un  poco  d'olio, fi  leua  dal  fuoco  agitandolo  fimpre,gr 
dmenuto  freddo  ui  {'incorporano  li  chiari  dell' uoua , gr  ferbafi  poi  per  U 
occorrente . 

Difcorfodcl Borg.  nellVnguento  di cc ruffa  magistrale. 


, , * • / « 

Chiamasi  queflo  prefente  unguento  di  cera  fa  in  diuerfi  modi  nel 
le  noftre  moderne  Spedane , bora  fitto  nome  di  biacca , bora  di  bianco, & 
bora  come  gli  pare  ; gr  cofi  come  ha  diuerfi  nomi , parimente  fi  ua  facen 
do  in  diuerfi  maniere  con  camfora , gr  finga , cotto , cr  crudo , gr  cofi 
di  mano , in  mano, come  uedremo  qui  di  fitto  . Et  quantunque  queflo  tale 
unguento  fia  fatto  fitto  nome  di  unguento  di  cerufa  magiflrale , è fatto 
nondimeno  fecondo  C intendone  di  P^afis , gr  d'altri  fuoi  fuccefori . V fa- 
fi  neramente  molto  più  à noflri  tempi , che  non  fi  fhceua  per  gli  anni  pap- 
piti, ne' quali  era  poco  meno , che eflinta la  fua memoria,  non  oft ante  la 
tarafuafiuultà , che  fi  gli  ritrouà  corri  fondente  à tutto  quello , che  bah 
biamo ferino  noi  nel  fio  principio . Coloro  che  lo  fanno  finga  camfora , 

& lo  chiamano  poi  femplice  ,toghono  tutte  le  altre  cofi,  gr  finga  que- 
flo ingrediente  formano  pofeia  l' unguento  afai  più  delicato  del  primo , gr 
di  manco forge  : gr  coloro  che  lo  fanno  crudo  (che  cofi  ckiamaremo  que-  Diuerfe  for- 
fta  prefente  compofitione  à concorrenza  dell'altra  , che  feguirà  detto  “ 

Cotto  ) prendono  d'olio  rofato  libra  una  , di  cerufa  lauata  onde  die- 
ci j di  cerufa  bianca  onciefei , gir  di  camfora  dramme  due , gr  mefiolan - 
io  ogni  cofi  infieme  ne  fanno  unguento . Coloro  poi  che  lo  uogltono  cot- 
to, prendono  £ olio  commune  libre  quattro,  di  cerufa  trita  fottilmente 
libre  due , gr  cuocono  à lento  fuoco  fempre  mefcolandofino  cheuenga - 
no  à fiefegga  d'unguento , gr  alcuna  uolta  gli  giùngono  di  cera  bianca  , 
gr  monda  onde  otto , & lo  firbano  poi  quanto  bifogna . odiami  altri, 

& ma  finte  gli  Spedali  d'odnuerfi  ufino  di  fare  queflo  predetto  unguento 
in  quejl' altro  modo , cioè  togliono  di  cera  libre  due , £ olio  commune  libre 
dieci, di  forgia  di  porco  libre  fei,  di  fiuodi  pecora  libretre,  dicerufa 
libre  noue , di  bianchi  £ uoua  numero  due, infondono  in  poi  una  libra  d'ac- 
qua rofi , gr  cuocono  con  efa  , mettendo  m ultimo  di  ottima  camfora 
trita  dramme  <fit , gr  fanno  unguento.  Quefli  adunque  fittogli  unguen 

ti  di 
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ti  di  ctruffa , che  boggi  piu  fi  cofiumano.  & [e  altri  ancora  fé  ne  uogliano» 
guardi  fi  apprcffo  oiutcenna  che  ne  ferine  ancora  due  altre  » fecondo 
Serapione  , & Bufiti  .guardifi  appo  Galeno  nel  primo  libro  delle  com 
pofit  ioni  de  1 medicamenti  in  genere»  & Oribafio  , Attuario  » T^icolà 
^tleffandrino , Mefite  ,&  altri  da  quali  ciafcuno  commodamente  potrà 
di  tal  coffa  ej  fere  del  tutto  fatisfatto  ; & con  queflo  faremo  fine . 

Vngucnto  di  tutia  di  Nicolò  AlefTandrino  • 

I’vncvento  di  tutia  diffecca , raffredda , riempie ,&  cicatr 
& però  e utili  fi  imo  nelle  erifipele , nelle  piaghe  putride  » nelle  ulcere  del- 
le gambe  , c t d’altri  luoghi  caucberofi , concaui , corrofiui , & difjìpati; 
dr  fi  prepara  in  queflo  modo . Togli  d'olio  rofato  onde  dieci , di  cera  bia » 
caoncie  cinque  » di  fucco  efprejjo  di  grani  di  folatro  onde  otto,  di  ceruf- 
ffa  lauata  onde  quattro , di  piombo  brufeiato , & tutta  ana  onde  due,din- 
eenfo  onda  una.cuocafì  l'olio  co’l  fucco  ,fino  à tanto  che  effo  fucco  fia  con- 
fumato . dipoi  liquefacciafi  la  cera  con  detto  olio , & le  altre  cofe  ridotte 
m poluere,mefcola  con  quefle  fudette  in  un  mortaio , fempre  dimenando  fin 
che  fia  ridotto  à forma  d' unguento,  & ferbalo . 

Difcorfo  del  Borg.  neUVnguento  di  tutia  di  Nicolò  AlefTandrino* 

I v uero  dr  legi timo  unguento  di  tutia  ferino  da  l^icolò  Mefftndr  'tno » 
che  fotto  fuo  nome  fi  donerebbe  hoggi  u far  e, è queflo  che  dal  fuo  teflo  pro- 
prio habbiamo  qui  di  fopra  tradotto  noi , in  compagnia  dell' accuratiffimo 
jlnutio  Foefio  Mediomatrico  medico  di grandiffima  ojfcruatione , quale  fi- 
milmente  nella  fua  Farmacopea  lo  fcriuenel  modo  medefimo  che  Gabbia- 
mo fatto  noi.dr  però  non  poco  mi  marauiglio  di  coloro,che  fono  tal  nome 
attribuifcono  d T{icolò  Mleffandrino  quello  che  egli  non  pensò  forfè  mai , 
fi  come  per  effempio  ueggiamo  che  il  Collegio  di  Fioren-^a  ne  ferine  uno  un 
guento  di  tutia  compoflo  con  olio  rofato  > & cera  bianca  ana  dramme  fa  » 
di fucco  di  folatro  oncia  una , di  biacca  lauata  dramme  due,  di  piombo  ar- 
fo  lunato , & tutia  preparata  ana  dramma  una , d'incenfo  dramma  me^a; 
firuggono  la  cera  nell’ olio  à fuoco  lcnto,& mettono  in  un  mortaio  di  piom 
bo , & aggiungono  le  cofe  da  peftare  ben  polueri^ate , & rimenano  con- 
tinuamente fgiugnendoui  à poco , à poco  il  fucco  predetto , & per  ffei  bo- 
re continue  mai  ceffano  di  rimenare . La  cui  conipofitione  quanto  fia  lon 
tanadal  teflo  di  tflofudetto  autoredo  lafcio  ingiuditio  di  ciafcuno . Cefi 
parimente  il  Caìtflani  nelle  fue  off  cruat ioni  mette  un  certo  unguento  di  tu 
tia  fatto  con  una  libra  d'olio  rofato ,quattr  onde  di  cera  bianca^tltrewm 
to  di  ccrufia  lauata , di  piombo  abbruciato , & tutia  ana  onde  due , dìi n- 
ccnfotd'uua  lupina  oncie  ffei.  fi  bolle  l’olio  co'l  fucco , & confumato  il  fise- 
co  ut  fi  aggiugne  la  cera , & altre  cofe  polueri^ate  focalmente,  cr  dentro 
ed  un  mortaio  di  piombo  fi  gietta  ogni  coffa  > & aggirando  per  buono  fpt- 
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t io  fi  fa  unguento  ( dice  egli)  <&  [erba fi . Ma  fecondo  me  molto  fi  difcojla 
dalla  principale  intentione  il  Caleflani , & però  malamente  fi  può  dire  clic 
in  queflo  luogo  egli  babbia  offeruatofopra  che  per  ciò  non  mi  curo  di  trop 
po  decidermi  al  prefente . Dopò  queflo  predetto  unguento  di  tutia  di  T^i- 
colò  , fononi  anche  diuerfì  altri  fimili  unguenti  magiflr al: , come  per  effem 
pio  è quello  che  fifa  in  queflo  modo , cioè . Si  togliono  £ olio  rofato  odor  ir 
fero , eJr  olio  rofato  omfncino  ana  onciefei , £ olio  mirtino,&  unguento  po 
puleon  ana  onde  due , di  faglie  di  piantagine , & di  folatro  ana  manipoli 
due  .fi  tritano  l herbe , & fi  mefcola  ogni  cofa  infume, & fi  tiene  cofi  per 
tmafettimana  ; pofcia  fi  bolle  alquanto  ,&  fi  fa  colatura  , nella  quale  fi  ag- 
giugne  di  cera  bianca  à baflanga,^  liquefatta  al  fuoco  ui  fi  pongono  di  li- 
targirio  £oro  , £ argento  tamifato  futilmente , ana  onde  tre , di  tutia 

preparata  oncia  una  ,&mega,  di  biacca  dramme  dieci , di  piombo  ab- 
bruciato oncia  una  , di  camfora , dramma  una  , & di  tutte  fi  fa  unguento 
nel  mortaio  di  piombo . V fafi,dico,boggi  ancor  queflo  cofi  fatto  unguento  , 
da  molti , & con  effofi  cojluma  parimente  un'altro  , che  fifa  pigliando  di 
tutia  1 litargirio, piombo  abbruf  :iat o , & ceruffa  ana  oncia  una , cr fieno 
tutti  quefli  minerali  lauati , £ olio  rofato  libra  una,  di  cera  bianca  oncif 
quattro . d: fi  r ugge  fi  la  cera  con  l’olio , eh"  poi  nel  mortaio  di  piombo  cop 
/ a/fre  cofefifa  unguento , & fcrbafi . Et  cofi  bora  fi  ritroua  che  s'ufa  que 
fio , bora  quell' altro  unguento  di  tutia , fecondo  che  piugh  torna  à propo- 
fito  . con  la  cui  dichiaratioiu  potremo  hormai  uenire  all'unguento  di  piom 
ho  magiflrale , che  commodamente  per  molti  rifpetti  fi  può  congiugnere  in  VnSuent0  di 
queflo  luogo,  per  efjere  ancor  efio  refrigeralo , coflrettmo, mollificatalo, 
riempitiuo , cicatrigatiuo , & molto  conjolidatiuo  , & per  giouare  affai 
alle  ulcere  maligne , contumaci > difficili  da  curare;  & fi  compone  in 
qucjlaguifa  . T ogliefi  di  piombo  abbrufeiato , & litargirio  ana  onde  cin 
que , di  ceruffa , & antimonio  ana  onde  due , £ olio  rofato  libre  due , di  ce 
ra  bianca  oncic  otto , di  ttrebintina , fecondo  alcuni, oncie  quattro  ; fi  flrug 
gono  infume  le  rofe , che  fono  daflruggere . poi  con  li  minerali  in  mortaio 
di  piombo  aggirando  per  buono  fpatio , fifa  unguento , & fcrbafi . Queflo 
tale  unguento  è quello  che  fra  tanti  altri  di  tal  nome  piu  fi  cofluma , dotte 
non  ut  è cofa  ucruna  dttbbiofa  da  dichiarare però  poi  che  ftatno  entrati 
in  queflo  propofito , meglio  fard  di  uenire  alla  defcritlione  dell  unguento  di 
minio  magiflrale , che  è tanto  utile  alle  ulcere  maligne , & diffìcili  da  cu-  Vnguenrodi 
rare  ,alle  htrifipele , & doue  fta  bi fogno  di  raffreddare , & efficcare;&  fi  m'ni°  nugi- 
compone  in  quefla  guifa . Trendefi  d’olio  rofato  libre  due , di  feuo  di  ca-  ftra,c  * 
flrato  onde  due , di  cerabianca  onde  fei  , di  minio  buono  onde  nuoue , & 
fùfli  unguento  crfcrbafi.pfafi  l’unguento  predetto  di  minio  con  la  ifltffà 
deferittionc  da  molti  moderni  Spetialt, & ufafi  anche  in  un’altro  modo, do 
i togliendo  di  minio  libra  una , d'olio  rofato , <&■  mirtino  ana  libra  una, di 
■(tra  bianca  libra  mega , &fifa  unguento  à fuoco  temperato . Onero  che 
11  * fi  cofluma  * 
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fi  coftuma  in  qui  fi'  altro  modo . Toglie  di  minio  oncictrc,  di  làargirio  on- 
de due  , di  ceruffa  oncia  una  , & meja , di  tutta  % &camforaana  dramme 
tre , d'olio  rofato  libra  una , & mtqt , di  cera  quanto  bafii , & liquefici 
detta  cera , & Colio  infime , & poi  in  mortaio  di  piombo  aggirando  fi  fk 
unguento , &ferbafi . Ciafcuno  di  quefti  unguenti  di  minio  fi  ueggono  bog 
gi  indifferentemente  ufitare  per  lefudette  intentioni  digiouare  alle  ulcere 
difficili  da  curare, alle  berifipele,&  à co  fi  fiati  inali; fopra  che  no  occorre 
di prolongame  piu  oltre. 

Vnguento  citrino  magiftrale  • 

I’vncvento  citrino , che  è della  medefima  intentane  con  quel- 
lo rafitiOyfi  compone  con  una  parte  & un  quarto  di  buona  tcrebmtinajb  ce 
r a gialla  tne^a  parte, d’olio  commune  tre  quarti  d'urna  parte  integra, & fe- 
condo C arte  fi  fkC  unguento . 

Difcorfo  del  Borg.ncll’Vngucnto  citrino  magiftrale. 

D i quanti  unguenti  citrini  magiftrali  fono  fiati  fcritti  da  i noflri  Dtffi 
fatori  non  ritrouo  il  piu  facile , &piu  corretto  di  quefto , &ptrò  mi 
, par  ut  o degno  di  tffere  connumerato  fra  gli  altri , che  Jcritti  babbiamo . 
e ’r  perche  egli  è tanto  chiaro , che  finora  altra  migliore  dichiarai  ione  fi  fa 
beni  fimo  intendere;  per  tanto  non  ne  cur aremo  per  tal  conto  troppodi 
fenderne  , ma  in  contracambio  di  quefio  diremo  forfè  alcune  cofe , che 
non  meno  potranno  fatisfare  l'animo  del  noflro  futuro  Spetiale , che  fedi 
cemmo  della  fua  preparatone,  quanto  di  ciò  egli  ficonofùeffe  bavere  di 
bifogno  . Terò  diremo  la  prima  cofa  qualmente  effendo  fiato  di  foprt 
detto , che  quefio  pre finte  unguento  è della  medefìrna  intera  ione  con  [tu 
guaito  r afino,  non  farà  perciò  fuor  a di  propofito  di  riferirgli  prima  che  piu 
innanzi  fi  proceda  la  compofitione  integra  del  fudetto  medicamento , & 
poi  da  quefto  di  mano , in  mano  traforeremo  à quelle  cofe  che  bi fogne- 
JSST , ranno  . L’unguento  rafino  adunque  , chiamato  fimilmentc  magifirale 
° ' ficuranunte  cura , & falda , & fi  compone  con  una  libra,  & tre  oncied'o 
Ho  puro  commune,  di  ragia  di  pino , cera  citrina  d'ottimo  colore,  & te- 
ribaltina  chiara  ana  libra  una , & fitffì  d" ogni  cofa  quefto  predetto  un- 
guento . Dopò  quefio  gli  diremo  anche  che  fiotto  nome  di  unguento  cifri- 
;j,  no  magiftrale  in  modo  alcuno  egli  non  fi  metta  à uolere  prepararlo  fece *- 

■ *rrore  del  d°  una  certa  deferittione  , che  fi  legge  nelle  Offeruationi  del  Calefianbcbe 
Caleftani . certamente  fi  ritrovar à in  un  pelago  grandifimo  di  confufionc.  della  qual 
cofa  perche  egli  un  poco  meglio  fi  pofia  chiarire  , non  uoglio  reftart 
di  non  riferirgli  di  parola  in  parola  tutto  quello  che  egli  dice , che  fono 
quefie  infrafentte  parole , ciò  è , L'unguento  citrino  della  medefima  to- 
tem ione  ( il  che  intende  egli  per  conto  del  fudetto.  unguento  rafino  ) fiff 
fi  con  parti  tre  d’olio  commune  , & terebintina  ptr  ciafcuno  tre  , 

digonmu 
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digamma  eterni  F oltana  parte  duna  integraci  ragia  di  pino  , # cera  no - 
ua  per  ciafcmo  parti  due  . Queflo  è uno  degli  unguenti  citrini  magi  Ara- 
li , che  ferine  il  fiidetto  Caleftani  per  la  fua  poflerità , dal  quale  fé  fent 
poffa  cattare  cojlrutto  alcuno  flia  in  giuditio  dì  ogni  per  fona  che  babbi a 
fenno.  Etoltradi  queflo  dourà  anche  fapere  il  noftro  fudetto  Spettale , 
che  quàdo  fé  gli  domandi  femplicemente  dell'unguento  citrino  mag'flrale, 
egli  foto  intenda  di  queflo  preferitto  ; & quando  ( e gli  dica  unguento  ci- 
trino finga  altro  congiugnerà , egli  fi  fàccia  fpecificarefc  fi  uoglia  di  que 
fio  fudetto , ò pure  di  quello  unguento  citrino  di  Tqjcolò  Mirefiio,che  mon  Vnguenro  ci 
difica , & purga  ualentemente  la  fàccia , & In  rende  chiara , da  Ultori',  [£"^«££10! 
dalle  lentigine,  & altre  macchie , leua  la  negrezza  fàtta  dal  fole,diflr ug- 
ge le  puflule  in  qualunque  parte  del  J corpo , nate  da  flemma  fai  fa , ajfot- 
tiglia , & rifolue  le  cicatrici , emenda  il  rojfore , & prurito  de  gli  occhi , 
d r abbellì fee  Cafregjci  della  pelle  ,&  fit  fà  in  queflo  modo . T ogliafi  di 
pietra  borace  onde  due , di  coralli  bianchi  oncia  mega , d'amianto,  om- 
beUici  marini , anthali , dentali , draganto , amido , incenfo , &fale  nitro 
ana  dramme  tre , di  marmo  bianco  dramme  due,di  camfora  dramma  una, 
di  ger fa,  di  ferpentaria  oncia  una , di  cerujfa  dramme  fei.  peflanfi  tutte 
quefle  cofe  impalpabilmente , & s’incorporano  nel  mortaio  con  graffo  di 
porcofitfco  beni /fimo -,  poi  fi  fànno  bollire  dentro  ne  i pomi  di  cedro  conca 
ut , con  perfetto  bollore,  quanto  bafli  d raccogliere  detto  unguento,che  per 
uia  di  talepreparatione  è flato  chiamato  per  queflo  fudetto  nome  di  un- 
guento citrino , & potrebbe fi  molto  bene  tifare  quando  egli  non  fojfe  cofi 
fotto  fopra . Facciafi  dunque  il  fudetto  noftro  Spedale  fempre  Jpecifica- 
re  dal  fuo  medico  di  quale  unguento  citrino  egli  debbia  pigliare , & fi  per 
auentura  egli  dica  che  uoglia  deW unguento  citrino  dii^icolò,  per  queflo 
non  fi  quieti , ma  di  nuouo  fi  fàccia  dire  fé  egli  intenda  del  Mirefflo,del  Tre 
pofito , onero  dell'MleJfandrino  ; percioche  è uenuto  hoggi  un  tempo , che 
accorgendoli  molti  Difpenfatori  che  quello , che  fi  ritrova  fcritto  dal  Mi-  - 

reflio  non  ù troppo  chiaro , ma  che  in  effo  ui  fi  leggono  certe  uoci  ofeure  » 
ambigue , c r degne  dì  una  Sibilla  clx  le  dichiari , come  fono  C 'ombi  hco  ma- 
rino , l'anthale  ,&  il  dentale , quali  in  modo  fono  flate  diftirate  da  queflo » 
da  quello , che  hormai  non  fe  ne  truoua  altro  che  confufiflimo  fonda- 
mento . & cono  fendo  quefti  fimilmente  il  pericolo  nel  quale  per  ciò  fàcil- 
mente fi  potrebbe  incorrere,  fi  fono  da  prudenti  rifiuti  di  volere  piu  to- 
fio  coflumare  l'unguento  citrino  de  fritto  da  Tqicolò  Mleffandrino  al  capi  tr"ne””WN^ 
tolo  10$  9. cotti ra  ogni  macchia  della  fàccia  ,lentigini , morfea,  &■  fimi - colò  Alefti 
li,&  fi  compone  in  queflo  modo , cioè . T ogli  di  buon  mele  fchiumato , & 
colato  onde  ventiquattro , di  fucco  di  pan  porcino  onde  due  , di  fàrina  di 
fava,  nigella,  fenape , & tartaro  ana  onda  una , & dramme  due,  di  fucco 
di  radice  di  uiticeUa  purgata , radice  di  aro , radice  cucurbitina , frutti  di 
ficidc  , gr  fucco  di  finoccbioutna  oncia  una , di  crifiallo  » fai  gemma,  amen 

todol- 
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to  dolce,&  ftlfo,ombilico  marino , coralli  roffì,  ir  branchi , dita  dramme 
due  ; mifeia  in  un  nafo  infume  co'l  mele  le  folueri  della  fenapt , dì  fàtua,  di 
nitro , ir  di  tartaro , ir  ne  i giorni  canicolari  lafcia  cofi  ogni  cofa  in  det- 
to  uafoptr  uenti  dì  al  fole  , ir  le  cofe  da  bollire  agitale  ben  bene  in  un  ca- 
tino di  legno  ; ir  in  capo  di  que’  umti  giorni  mettiui  le  altre  polueri , & di 
nuouo  riponli  per  altri  dieci  giorni  al  Sole , ir  poi  ferualo . ir  quando  la 
mattina  ti  farai  bene  unto,  de  li  a tre  bore  ,lauati  la  faccia  ò con  fapone > 
onero  con  la  mollica  di  pane  infufa  nell acqua  pura , ir  nel  bagno  ancora 
fi  può  egli  u fare  dopò  che  batterai  alquanto  fidato  panandoti  fimilmcn- 
te ,cbe  cofi ajfottiglia  lapelle  ,ir fit  buun  colore.  Qutflo  dunque  iT un- 
guento citrino  che  ufano  quelli  predetti , per  uolere  isfuggire  to  furiti  di 
que'  uocaboli  che  di  fopra  recitati  h abbiamo  ; ma  non  fi  fono  eglino  for- 
fè accorti , che  mentre  per  fimil  conto  riprendono  tutti  coloro  y che  ufano 
quello  di  Tqicolò  Mircjjio , incorrono  quafi  nel  mede  fimo  pericolo,  poi  che 
ancora  in  qucfl’altro  dell'  AleJJandrino  ui  leggiamo  l’amento , intombili- 
co  marino  ; irfe  bene  sfuggono  il  dentale , ir  tantbalo,non  però  del  tut- 
to dichiarano  quello  che  bi fognar  ebbe  dichiarare  per  piu  compito  fenfo ; 
[opra  che  però  al  prefentenon  faremo  altro  ragionamento , ma  ogm  finti- 
le ofeuritd  riferbaremo  per  dichiarare  un’altra  uolta  con  forfè  migliore 
occafione  ; ir  di  qui  ritornammo  hormai  alt altro  primo  unguento  citri- 
no , dal  quale  tanto  a lungo  ne  fiamo , non  uolendo , slargati.  & poi  che 
di  ejfo  habbiamo  detta  tutta  la  preparatone , ir  dimoflrato  qualmente 
egli  è della  medefima  intentione  con  l'unguento  r afino  magi ftr ale,  ir  quel 
lo  fimilmente  battendo  quiui  deferito , non  ne  refla  piu  altro  dunque , che 
mettere  infieme  con  amendue  il  modo  di  fare  l'unguento  damafeeno  magi - 
frale, che  tiene  tifieffa  /acuità  del  r afino , co'l  ualoreappreffo  di  mondi f- 
Vnguenteda  care  la  carne  putrida , ir  fuperfiua  ;&  con  effo  metteremo  anche  Pun- 
nuteeno  ma-  guaito  aureo  di  Mefue , che  è certifiimo  medicamento  nel  curare,  ir  falda 
giitralc  . & telepiaghe.  Tirò  per  fare  il  fudetto  unguento  damafeeno  fi  giugne  ad 
recedi  Mckc.  una^ra  ,nteira  d'unguento  rafino , ir  propriamente  quando  é frutto  fo 
pra’l  fuoco  oncia  mega  di  ucrdcramc  trito  fottilmentc,ircofi  fi  fu  un- 
guento, irferbafi . ir  quello  aureo  di  Mefue  fi  fa  pigliando  oncie  fei  di  ce 
ra  citrina , d'olio  buono  libre  due , ir  maga , di  tcrebtntina  onde  due , di 
rafa  di  pino  , e r colofonia  ana  oncia  una , ir  mega , dine  enfo , ir  mafli- 
ccaiia  oncia  una , di  gaff arano  dramma  una,irfàfli  unguento . Tutte  que 
flefudette  compofitiom , eccetto  però  quella  dell'unguento  citrino  de  i due 
'Incoiai,  fi  fono  meffe  in  queflo  luogo  per  la  grandifiima  conncjfione  che 
ha  la  facilità  d’uno  con  l’altro , ir  per  la  buona  operai  ione  che  fanno 
tutti  infime. 

Vngucnto  bafilicon maggiore  dcfcmto  da  Mefue. 

I vncvinto  bafilicon  maggiore  i utiliffimo  nelle  ferite,doue  non 

V * 


i:  Diftintion  decima  8 4P 

fia  caUfictt'tone  » & maffimamente  alle  parti  ncruofe  uulnerate  ; perciocbe 
le  mondifica , & i incarna , & fi  compone  in  quefio  modo . T ogli  di  cera 
bianca , ragia  di  pino , fieno  uaccino,pece,terebintbina , inccnfo,  # mirra, 
per  ctafcuno  parti  eguali , d’olio  quanto  bafla . filtri  tolgono  di  ce- 
ra onde  fei , di  pece  onde  tre , & delle ; altre  cofe  oncia  una , # mega 
per  ciafcuna. 

Difcorfodel  Borgarucci , nell’unguento  bafilicon 
maggiore  di  Mefuc  . 

Costvmasi  generalmente  per  tutto  quefio  prefinte  unguento  ba 
filicon  nel  fecondo  modo  che  firitto  babbiamo , piu  afidi  che  nel  primo. 
Chiamafi  però  in  piu  modi  appresole  moderne  jpctiaric,bora  unguento 
bafilicon , bora  unguento  regio,bora  tetrafhrmaco  > il  che  fia  detto  acciò 
che  non  nafta  dubbio  ucruno  nella  mente  del  nefiro  Spedale  ; quantunque 
fia cofa  uolgare  che  anche i Latini  lo  chiamarono  unguento  regio, ò per 
conto  che  i Rje  lo  fiimauano  molto,  onero  pcrtjfere  egli  di  fhcultà  fomma , 
& regia.  & fimilniente  è cofa  manififia  che  ritenendoli  la  }ua  uoce  Gre- 
ca > farà  chiamato  cofi  tetrafkrmaco , fi  come  cofi  lo  chiamano  i Greci, 
Cioè  Aedo  al  cap . 5 z.del  fecondo  libro , doue  fi  ritroua  da  lui  effere  fia- 
to compofto  di  quattro  cofe , tutte  di  pefo  eguale , come  a dire  di  cera,  ra- 
gia, pece , er  feuo  di  toro , onero  di  uitello . la  cui  forma.ò  per  dir  meglio 
il  cui  effempioè  tutto  qua  fi  fimigliante  all’unguento  bafilicon  minore  di 
Mefuc  ; angi  che  in  altro  non  pare  che  egli  fia  differente , eccetto  che  uno 
ni  ha  l'olio , & l’alt  ro  il  feuo . # qiieft' altro  poi  fomiglia  a quello  di  Se- 
ra pione  , & d’Auicenna  in  tal  modo  che  pare  neramente  l’uno  ufurpato 
dall'altro,  & poco  diffimile  da  quello  dì Attuar  io , che  fi  compone  con  ce • 
ra,  ragia,  colofonia,pece , & graffo  di  toro  parti  eguali.  Trattafi  dira 
di  qutfio-di  tal  cofa  da  Galeno  nel  primo  libro  de  gli  elementi, nel  com- 
mento che  ti  fece  di  natura  bumana , all’undecimo  libro  dtlle  f acuità  de  i 
femphei , & al  primo  capitolo  del  tergo  libro  delle  compì  fin  ioni  de  » me* 
dicamenti  fecondo  i luoghi, quantunque  all'ottano  di  detto  uditine  al  quia 
to  capitolo  egli  babbta  fatto  memoria  dì  un' altro  bafilicon  affai  utile  agli 
flomacofi;#  d’uri altro  ancora  quafi  filmile  nel  fecondo  libro  de  gli  anti- 
doti, quale  egli  a ferma  effere  ottimo  rimedio  centra  i morfi  de  i cani  rab - 
biofi  . Ma  ritornando  al  primo, Attio  al  i 1 .capitolo  del  15.  libro , Alef- 
fandro  T radiano  nel  quinto  cap.del  tergo  libro,  Paolo  Egineta  al  1 7 .cap. 
del  fittimo  libro , Attuario  al  proprio  capitolo , # TJicolò  Mirefiio  ne 
& empiafiri  al  numero  1 07. & de  Latini  Scribonio  Largo  alla  compofit. 
2 1 o.&  Cornelio  Cello  al  1 7. capitolo  del  quinto  libro , tutti  fi  fottoferi- 
uono  a Galeno,  # appo  tutti  ba  queUa  buona  fhcultà  di  rimouere  da  una 
picciola  infiammagwne , fi  come  il  medefimo  fi  ritroua  tffirgli  attribuita 
dalfudetto  Galeno  nel  quarto, nel  quinto,#- nel  decimo  tergo  libro  del 
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metodo . De  noflri  moderni  poi  il  Montagnana  ni  mette  di  manco  la  ra- 
gia, & la  colofonia,  & Giouanni  di  rigo  nell'ottano  libro  al  capitolo  1 6- 
& finalmente  nel  quinto  libro  della  feconda  parte  lo  ferine  in  altro  mo- 
do . .. Alcuni  altri  poi  lo  compongono  in  un'altro  modo  ancora  facendo  cer 
ti  mefcugli,cbe  certamente  molto  fi  difeoflano  da  quella  intentione  , laqua 
le  i predetti  antitbi  hanno  attribuita  al  piu  nero  & Icgitimo  unguento  ba- 
filicon  maggiore  di  Mefue,ò  di  chi  fi  uoglia . ytuertifce  il  Caleliani  dopi 
quello , che  l'olio  non  fi  debbia  però  in  ejfo  unguento  pefare,fi  come  hanno 
creduto  alcuni , d'oncia  una , & megqtallaguifa  dell' altre  cofe , ma  che  fi 
debbia  torre  la  fua  proportiont  fu  le  fei  onde  della  cera  , che  fard  libre 
due  » & ciò  che  egli  dice  è affai  utro , ma  poco  credibile  pare  che  fu , che 
quei  tali  riprefi  da  lui,  fieno  di  cofi  poca  intelligenza , che  non  fappianoce 
nofeere  che  quando  fi  dice  d’olio  quanto  ba(la  , non  ua  in  confiderationc  de 
gli  altri  ingredienti,ma  folo  quanto  fi  ricerca  alla  forma  dell'unguento  ; fo 
fra  che  piu  oltre  non  bifogna  di  d> fiutar  e, 

Vngucnto  digefliuo  magiflralc. 

Q^y  e * t o unguento  digefliuo  mondi  fica  , & digerifcc,&  fi  compone 
in  quello  modo  . Si  toglie  d'olio  rofato , & terebinthina  ana  libra  una , 
di  cera  bianca  onde  fei , fi  liquefiamo  infieme , & fi  lauano  con  acqua  di 
piantagine  -,  & fatto  l'unguento  fi  ferba. 

Difcorfo  del  Borg.ncll’ungucnto  digefliuo  magiilrale. 

foMPONsi  l'unguento  digefliuo  in  diuerfi  modi , fecondo  la  diuer 
fitta  delle  occafioni , ma  preparato  per  lungo  tempo  non  fi  tiene  altro,  chi 
qut fio  predetto  iperciocht  qua  fi  tutti  gli  altri  fono  tanto  ageuoli  a cor- 
romper fi  , che  poco  durarebbono  in  conferita , 0 fatti  con  olio  rofato , te- 
rebintma , rofii  d'uoua,  farina,^-  Z*j furano  ; onero  con  rofli  d'uoua , olio 
rofato  ,&  terebintma  ; onero  con  terebintina  folamente , & rofii  d'uoua, 
che  cofi  fi  fogliono  molte  uolte  ordinare  da  noflri  medici,  fenza.  che  fi  ten- 
gano compofii  altramente . Vfitatifiimo  è il  precedente , e t di  tale,&  tan 
di  to  grande  facilità , che  non  gli  bifogna  con  lungo  difcorfo  altra  dichiara- 
tione  ; & però  da  tffo  potremo  trascorrere  all'unguento  che  chiamano  al- 
cuni dif enfino , altri  reprefiiuo , molto  gioutnolc»  &-  molto  accottimo  iato 
inprohibire  che  nei  luoghi  foriti»  & offe  fi  non  hi  feorrano  h umori,  ne 
ui  fi  generi  poflema , & fi  compone  in  quefia  guifa.  Si  toglie  di  bolo  arme- 
no , fangue  di  drago , & terra  figillata,per  ciafcuno  parte  una, d’olio  rofa- 
to parti  fei , di  cera  citrina  parte  una,&  me?a,  d'aceto  ottimo  quanto  ba- 
fla , grfafit  unguento  tenero  nel  mortaio  di  piombo  flr uggendo  prima  la 
cera , con  folio,  & dandoui  poi  faceto  a poco  apoco . Sfurflo  dico  è l'un- 
guento dif  enfino  che  piu  fi  cofi  urna  da  molti  per  di  fendere  quelle  parti, 
che  fono  contufe , & pericolofe  a pofiemarfi  ; & con  effo  appreffo  molti  al 
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tri  fi  preparano  quelli,  che  fono  flati  fcritti  da  Giouanni  di  Vigo  nella  fua 
chirurgia , bora  componendo fi  quello , che  egli  ordina  nel  primo  capitolo 
del  tergo  libro , doue  fi  tratta  delle  ferite  camofe , fatto  di  olio  rofato,olio 
mirtino , per  ciafcuno  onde  tre , di  cera  bianca  oncia  una,  & mega,  di  fa- 
rina cC orgo,& di  fitua  per  ciafcuna  dramme  fei , di  bolo  armeno, & terra 
ftgillata , per  ciafcuno  oncia  mega , di  fangue  di  drago , & di  tutte  le  fpe- 
tic  de  fondali , per  ciafcuno  dramme  due , & firffi  unguento  : & bora  pre- 
parano quell' altro  , che  egli  parimente  recita  nel  mede  fimo  tergo  libro  al 
f ottano  capitolo , nella  cura  delle  ferite  degli  homcri,  & della  ff  alla, fat- 
to con  olio  rofato  ,&  mirtino  per  ciafcuno  onde  tre,  olio  di  camarilla 
onde  due , farina  d'orgo , & di  fona  per  ciafcuna  oncia  una , bolo  armeno, 
eSr  terra  figillata , per  ciafcuna  dramme  fei , fondali  dC ogni  forte  per  da - 
feuno  dramme  due , rofe,cr  mirti  per  ciafcuno  dramma  una,&  mega  , 
fuccodi  folatro , di  lattuca  , & di piantagine  per  ciafcuno  altrettanto,  fe 
fi  potranno  hauere  , & frfii  unguento . Ciafcuno  di  quelli  tre  unguenti  è 
ufitatifflmohoggidanoflriualenti  Chirurgi  nelle  occafioni  predette.  & 
fe  tal  uolta  auueniffe  che  quei  fudetti  fucchi  non  fi  pot  tjfero  cofi  commoda 
i mente  hauere , fi  potrebbe  ageuolmcnte  in  luogo  loro  foflituire  altrettan- 
to di  perfettifiimo  aceto  , oueramente  ottimo  trino . hfieme  con  quefli  ynouent0 
predetti  unguenti  potremo  fimi  Intente  metterai  uno  Vnguento  chiamato  refuntiuo. 
nelle  fpcttaric  refuntiuo , utihjflmo  uer amente  in  riflaurare  i confumati, 

& eflenuati  ,gli  bel  dei , & coloro , che  non  prendono  utilità  uer  una  del 

cibo  loro , dilata  ualorofamente  il  petto  ,&  aiuta  lo  fputare,  & gioita 

grandemente  a fufpiranti , e r difettofi  d'anelito , & fi  compone  in  qu  flo 

modo . Togli  di  olio  uiolato,  & camamclino  , ana  onde  tre,  di  botiro  fre- 

feo , <j r forgia  frefea  ana  onde  quattro , di  graffo  di  gallina, d’oca,  & d'a- 

netra  ana  onde  due , d'efipo , mucillagine  di  draganti,  mucillagine  di  f tmc 

rii  cotogni , di  lino  , d'altea,  & di  gomma  arabica  ana  oncia  mega , di  ce- 

ré  bianca  quanto  bafli  a formare  con  ogni  cofa  Cunguento  refuntiuo.Vfofi  , 

tanto  in  molte  parti  dìjllcmagna  queflo  preferite  unguento , che  hormai 

fin  non  fi  raccordano  quegli  Spetiali  di altra  compo fittone , che fia fiata 

fcritta  fotto  queflo  nome , & meritamente  certo, poiché  non  ui  è un’altro 

cofi  degno , & ualorofo  unguento , che  fi  poffa  mettere  al  paragone  di  que 

fio  in  tutti  quei  diffetti , che  di  fopra  allignati  babbi  amo,  fi  come  molti  in 

quelle  bande  ne  poffono  rendere  (incera  teftimonianga  ; fopra  che  non  è 

tempo  di  troppo  auanti  flargarft , poi  che  l'unguento  mollitiuo  magiflrale 

ne  fa  gran  prefeia , che  ancor  lui  fi  uede  affai  degno  di  potere  flarefra  que 

fli  altri  in  quefla  preferite  noflra  dichiar  adone . Trend  fi  dunque, pi  rfare  Vngurnro 

l'unguento  molhtiuo  magiflrale , di  mucillagine  d’altea  , di  fieri  greco,  gr  molitiuo  m* 

di  feme  di  Imo  ana  onde  fei , di  litargirio  libre  due , di  tirebintina,  & mi-  g'ftrale. 

dalla  di  fltnco  di  uacca  ana  onde  tre , di  cera  noua  onde  fei,  d'ireos  pol- 

Hcrigato  oncie  tre , d'olio  di  lino  fa  libre  due  ,& mega , & fofli  unguea- 
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to . Coflumafì  queflo  unguento  in  forma  di  ceroto  ancora , & / otto  que- 
llo medefimo  nome , quantunque  da  alcuni  fia  anche  chiamato  unguento 
di  muciUagine , fi  come  molti  altri  ue  ne  fono  di  cofi  fiato  nome . Dura 
afjai  piu  perfettamcte  nella  fudetta  forma  d'unguento, & per  tale  rifletto 
ne  è paruto  degno  di  effere  connumerato  fra  quelli  altri  piu  ufitati  unguen 
ti;&  per  farlo  ancora  a più  giufta  fua  facilità  faremo  infìeme  diligen- 
temente cuocere  l'olio  co'l  litargirio , & i muciUagini , fino  a tanto  che  di 
uengano  ad  una  liquida , & couueneuole  fpejfc7gj,cbe  tempo  fard  poi  com 
' modo  di  gi ugnerai  la  midolla, la  terebintina , la  cera, & l'ireos polueriga- 

to , & fatto  l'unguento  fi  ferba . 

i 

Vnguento  Egittiaco  magno  di  Mcfue . 

I'vncvento  egittiaco  magno  conferì fee  fommamente  alle  ulce- 
re antiche , & alle  fiftolofe , che  hanno  bifogno  d’effrtre  mcndificate  , per • 
cioche  le  purga , eSr  netta  co'l  corrodere , & confumare  della  carne  mor- 
ta ,&  dalla  putredine  ,&  fi  compone  in  qHcJlo  modo.  "Prendi  di  uerde- 
rame  aurei  cinque , di  mele  ottimo  aurei  quattordici, d’aceto  acerrimo  a» 
rei  fette,&  infìeme  fi  cuocono  a giufta  confiften^a,&-  alcuni  Raggiungo r 
no  d incenfo  fottilifiimo  aurei  dnc,&  mego . 

Difcorfo  del  Borgarucci  > nell’unguento  Egittiaco 
magno  di  Mcfue . 

Chiamasi  queflo  prefente  unguento  egittiaco  > da  molti  unguen 
to  di  mele , & coflumafi  in  ogni  parte  ned  uno,  & nell’altro  modo  recita- 
to dal  fuo  proprio  autore,  fecondo  che  fi  prefentanole  occafioni  a noftri 
Chirurgi  , à di  riempirei  di  corrodere  ; ma  però  bifogna  di  ufare  non  po- 
ca diligenza  nel  comporlo , & fare  che  primieramente  fra  ben  cotto  il  me 
ìuuco  co°  k con  \’accto,&  poi  ui  fia  meffo  il  uerdcramc  trito , & cofi  a poco,a  poco 
afe  fi'deuecó  ftnXg  Pcr°  rimouere  il  uafo  > nel  quale  fi  fanno  cuocere , dal  fuoco  altro- 
porre . mente , & fi  deue  all'incontro  auueriire  cbe'l  fuoco  fia  molto  temperato  » 
accio  che  con  tante  proni  foni  C unguento  diuenga  utiliffìmo , & di  r offo  co 
lore , che  cofi  fi  richiede  per  la  fua  bontà  > & bdlc^ga . la  qual  cofa  non 
auerrebbe  forfre  quando  fi  fcaldi , & cuoca  meno  del  doucre , ma  reflartb - 
be  ò di  due  colori , ouero  di  color  luteo  > & poca  efficacia  baierebbe  poi  in 
quello  che  di  fopra  egli  ne  promette.  Cuocafi  dunque  fino  a tanto,  che 
egli  fia  tunuto  à giufta  ffieffregga  d'unguento , & Jerbifi  poi  nel  fuo  uà- 
fo  confido. 

r ' ■’  ’ v Vnguento  Apoftolicon  d’Auiccnna. 

Li*l 

■r  I’vncvento  apoftolicon  è efficaciffìmo  in  rettificare  con  facili- 

tà l’ ulcere  difficili , & le  fcrofolc  picciole , mondi  fica  le  ferite  dalla  carne 
morta , & dalla  marcia , & confi  li  dati  ito , gr  dicefi  effere  medicina  del 
• li  dodici 
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iodici  Apoftoli.  & fi  compone  in  quella  maniera , cioè . Si  toglie  di  te- 
rcbintbina , cera  bianca , ragia  di  pino  , eir  armoniaco  ana  dramme  quat- 
tordici , di  litargirio  dramme  none , d'artflolocbia  lunga,  bddlio  ,&m- 
cenfo  tnafchio  ana  dramme  fei  > di  mirra  , gaibino,  ana  dramme  quat- 
tro , d’ opopanaco, & fiore  di  rame  ana  dramme  due  .fi  diffoluono  le  gom- 
me con  aceto , & poi  col  rimanente , & con  due  libre  (folio  puro , fe  pe- 
rò fia  di  (late  , & [e  fin  dinucrno  , con  tre  libre,  fi  fa  unguento  , 
&jerbafi. 


Difcorfo  del  Borg.  nclf  Vnguentò  Apoftolicon  d’ Auiccnna. 

Recita  Auiccnna  quefio  prefinte  fuo  unguento  nel  quinto  libro, 
off  1 1 .trattato , & dice  che  egli  fi  cb  lama  apoftolicon , unguento  di  re- 
nere,  & unguento  delli  dodici  jtpoftoli.  il  cui  luogo  , fe  al  prefinte 
mi  [offe  licito  di  effammarc,&  no  mi  fiutffe  tanto  rimouere  dall'ordine  no 
ftroftabilito , direi  che  facilmente  foffe  fiato  male  interpretato  da  i noftri 
prcdeceffori,&  difenderei  gagliardamente  il  noftro  principe  da  quefta  tale 
calumili  a;pcrciocbe  e fendo  egli  flato  fidthfiimo  C Infilano , fi  può  bene  an 
che  prefumerc  che  egli  fapeffe  che  quei  fantifitmi  ^ipoftoli  baucano  ricc- 
uuto  tal  dono  dal  noftro  fommo  Redentore  > che  con  la  finita  benedettone 
rifanauano gli  infirmi,  che  meri t aitano  la  falute>&  non  con  qutfto  unguen 
to,drpero  coeluderei  che  ^Auiccnna  uoltffie  inferire  che  quefto  foffe  uno  un 
gueto  fatto  di  dodici  cofe^t  riucren%a(come  cofi  fogliano  anche  hoggi  dire 
alcuni  ) de  i dodici  * ipofloli . ma  poiché  al  prefente  fiamo  in  un  altro  ter- 
mine > lafciaxemo  quefta  tale  confiderationc  per  coloro  che  del  tutto  fon o 
acerbiffimi  fettatori  della  / cola  Arabica , & feguiremo  il  difcorfo  noftro, 
come  cofa  affai  piu  neceffaria  al  noftro  futuro  Spedale . Sono  dunque  al- 
cuni de  noftri  moderni  medici , che  con  noi  confiderando  fenfat amente  que 
fio  fudetto  unguento  hanno  molte  uolte  dubitato  che  non  fia  dal  fopradetto 
autore  flato  ufurpato  dall'  empiaflro , che  recita  Aetio  nel  i ^.capitolo' del 
1 5 .libro  ferino  à tenere , non  troppo  dal  fudetto  differente . di  maniera 
che  poco  è reftato  che  per  ciò  non  Chabbiamo  tutti  infime  chiamato  em- 
piaftro  .&■  fi  non  foffe  fiata  la  pertinacia  grande  dei  noftri  chirurgi  » che 
unguento  fempre  lo  chiamano  > certamente  Mutueremmo  meffofragli  em- 
piaftri.ò  almeno  mettendo  quefto  i'^iuicenna , non  fi  farebbe  rifiato  di  rac 
cordare  à i fudetti , che  riduce  fi  ero  in  ufo  quel  benedetto  empiaflro  d'At-  ^ 

tio , che  fi  fa  in  quejfto  modo . Togli  di  fchiuma  d’argento  onde  uenticin - Af 
aue,Ì ammoniaco  onde  dieci , di  colofonia  oncie fette  ,d’ervgine , & gal - coirà  limile 
pano  ana  onde  due , di  bdellio , elr  opopanaco  ana  onde  tre,d'arfiolochta,  * H'unguento 
drincenfo  ,(&  non  di  mirra  come  traduce  Cornarlo  )ana  oncia  unafi di  P0  0 C0IV 
cera , & olio  antico  ana  libre  due  ; cuocefi  l'olio  con  la  fchiuma  dell' argon 
to , & nel  mego  della  cottura , ui fi  mette  l'eruginc  Jafiiando  bollire  infie 
me  finche  fieno  benijfìmo  coadunati i. poi  ui  fi  metta  lacolofonia  colata ,&• 
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la  cera  > & tolto  che  fi  a dal  fuoco  metta  fi  l'ariftolochia , con  tutte  le  alti* 
cofe , & facciafi  quefto  benedetto  medicamento . Totrebbefi , dico  > ufare 
\ qmfio  fidato  empiafiro  indifferentemente  in  molte  occorrente  > non  altra 
mente  che  fi  faccia  quello  unguento  Ì Avicenna  fudetto  , poi  che  la  medefi 
ma  difficultà , che  ha  l'uno  circa  gli  ingredienti  fuoi  poterno  dire  che  hab- 
bia  anche  l'altro  : perciò  che  fe  Avicenna  mette  il  fiore  legitimo  di  rame  » 
che  molti  non  potendolo  bavere, ui  foflituifeono  la  erugine  rafite , Aedo  an 
cor  a ui  connumcra  la  fcbiuma  dell  argento  > che  nonper  tutto  fi  può  ritro- 
var e. [opra  che  con  piu  commodo  tempo  ragionar emo  poi  un’altra  volta  , 
con  tutto  quello  chefe  gli  richiede. 

Vnguento  capello  magiftralc. 

I’vnt.vento  capello  attrahefottilmente  la  materia  dalla  parte 
interiore  alla  efìeriore  , conforta , netta , incarna , & falda , <&•  fi  compo- 
ne in  quefia gui fa . Si  prendono  di'matrifelua  > betonica , & faluia  ana  on 
ne  fei , d' arijlolocbia  onde  tre , di  cera  nuoua  , terebintina , ragia  di  pino 
& olio  communi  ana  libre  due , d'olio  abietino  libra  una , di  gomma  eie- 
mi  onde  fei , di  vino  ottimo  quanto  bafla . Veftanfi  l' herbe  groffamente  » 
infondono  per  una  notte  nel  uino,&  la  mattina  feguente  fi  mifcia  ogni 
cofa  infieme,&  fàffi  bollire  fino  à tanto  che  fia  confumato  effo  vino,  &■  tati 
to  che  incominci  à riuerdirfi . Toi  fi  cola , & fi  (freme  al  torcolo , & raf- 
freddato fi  netta  dall'immondezza  del  fondo, & di  nuouo  liquefatto  fi  ripo 
ne  in  uafo  di  terra,auuertendo  che  i herbe  fieno  ben  fccche  , cr  Ingomma 
« lenii  fi  flrugga  da  fe  con  C olio  avanti  che  nifi  mettano  à bollire  1‘ herbe  m 
fufe  col  uino . 

Difcorfo  del  Borg.  nell’Vngucnto  capello  « 

f i - ■ V ti  4 V,  Vj 

Chiamasi  queflo  prefente  unguento  da  molti  noftri  predeeeffori 
di  matrifelua , di  betonica , & capitale , ufafi  molto  in  Francia , & in 

molte  parti  (C I talia , ancor  che  diuerfe  altre  compofitioni  fi  ritrovino  fot 
to  tal  nome  > che  piu  hoggi  non  fi  coflumano  ; & però  quefia  fola  habbiamo 
eletta  noi  infume  con  la  feguente  compofitione , laquale  fimilmentc  fi  chia 
Vneuento  ma  unguento  capitale , & di  matrifelua  del  Carpi  medico  fiimofiffimo,  che 
«puale  del  ^ imporla  ne  infegna  che  fi  foglia  di  betonica , & matrifelua  ana  onde 
11  p ’ tre , tntinfi  groffamente , & s infondano  per  un  dì  in  buon  uino . poi  uho - 

le  che  fi  pigliano  di  terebintina , ragia  di  pino , & cera  nuova  ana  onde 
quattro  » dolio  rofato  onde  otto,  di  gomma  eterni  onde  due  , fi  mefehia 
ogni  cofa  infieme  >&fifà  bollire  a buona  conf umatione  del  nino  ,&  fico- 
la  con  (premitura , & colato  che  fia , & indurito  fi  ftpara  dalla  bumiditÀ 
& nettafi , & di  nuouo  pofiolo  fopra'l  fuoco  ui  fi  aggiugne  di  maftice , & 
incenfo  ana  oncia  una , & ferbafi . Quefti  fono  li  due  unguenti  capitali  tan 
to  hoggi  frequentati,  ne'  quali  non  ueggiamo  difficultà  veruna , che  nepof- 
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fa  impedire , ò per  dir  meglio  retardare  la  loro  preparatane, & però  non. 
ne  diremo  borimi  piu  altro  > ma  in  cambio  loro  trascorreremo, poi  che  fu- 
mo alle  medicine  capitali , à dire  dell’unguento  che  cofi  ualorofamente  am * 
magga  i pedocchi, detto  altramente  di  Jlafifagria , quale  fi  compone  alca»  Vngufrft»' 

nà  volta  tn  queflo  modo  cioè . Togli  dijlafifagria  onde  quattro  ,d'aloe  pa  c°ncra  p»do« 
fico , lupini  dr  mirra , ava  oncia  meta , di  folfo  uiuo  oncia  um , di  fongia  cl“‘ 
di  porco  onde  fei , di  fapone  liquido , dr  botiro  frefeo  atta  onde  tre . Li-' 
que face  tanfi  la  prima  cofa  le  cofe  da  liquefare , di  poi  ui fi  mettano  le  altre 
cofe  ben  poluerigate , mouendo  un  peggo  con  la  (paiola  ; & finalmente  ri 
dotto  ogni  cofa  à buona  confiflenga  di  unguento  fi  ferbi . Onero  che  fi  coi » 
pone  in  quefi’ altro  modo , cioè . Toglie  di  fongia , fapone  liquido,  & fla- 
fifagria  ana  dramme  quattro > dolio  di  lino  onde  quattro , d’argento  uiuo 
cflinto  dramme  due , tritifi  quello  che  è da  tritare  , dr  liquefàcciafi  la  fon 
già , & infieme  con  ogni  cofa  fhcciafi  unguento , dr  ferbi  fi . Ouer  amente  • 

che  fi  fa  dquefl’ altra  giàfd , cioè . Viglia  di  feme  dijlafifagria , lupini, & : ,i 

fai  nitro , di  ciaf  cimo  dramme  tre  ,(C elleboro  bianco , folfo  uiuo , abrota-.  . trinità 

no  ,dr  affengo  di  ciafcuno  una  dramma  » & mega , d’argento  uiuo  eflinto. 
dramme  due , d'orpimento  dr ammalata , d’olio  laurino  ,dr  di  lino  ana  on 
eie  tre , & mega , di  fongia  onde  due , d' aceto  onda  mega,  dr  di  tutte  que 
fle  cofe  fifa  unguento,  drfirbafi.  Qwtfh  fono  gli  unguenti,  che  fi  foglio- 
m ufare  cantra  i pidocchi , ancor  che  da  Galeno  nel  primo  libro  delle  com 
pofitioni  de  i medicamenti  fecondo  i luoghi , al  fettimo  capitolo  infegnan - 
do  il  metodo  di  curare  queflo  morbo  pedicularc , fra  le  altre  cofe , che  pof- 
fono  rifoluere  queflo  tale  affetto  fecondo  (a  dottrina  d' \Arcbigene , com- 
menda affai  la  jlafifagria , dr  la  fondar  acca,  e'I  nitro  con  aceto , dr  olio,  fi 
come  fn  fimilmente  Onbafio  al  17.  capitolo  del  libro  delle  curationi  4 
Celio  Aureliano  al  quarto  libro  delle  Croniche  al  fecondo  capitolo  , dr 
.Actio  alfeflo  libro, al  capitolo  6 j.dr  Taolo  Egineta  al  tergo  cap.del  ter- 
go libro,  . • . ■ . > •>*•">  V • 

Vngucntodicalcc di  Giouannidi  Vigo.  .* 

#-«.  s • ' i . . J j 1 1 " *C»‘  * 

I’vncvento  di  calce  gioua  alla  feottatura  di  fuoco  fai  prurito  » 
alla  enfìpela  con  piaga , uefiicationi , dr  jcorticature  nate  da  caufa  caldai 
ualtà  tutte  le  ulcre  di flemperate , calde  idr  di  mala  fomplef Itone,  &•  dif- 
ficili da  curare , drfi  compone  in  queflagutfa . Si  Cogliono  di  calcina  la- 
nata none  volte , ^ finalmente  poluerigata , oncìe  due , di  litargirio  <f  0- 
*f,&di  argento  ana  onde  tre , dicenffa  onde  due , & mega , di  tutta 
dramme  due,di  feuo  ftrutto  di  vitello  onde  fei,d’olio  rofato  completo  libra 
una , dr  mega , d'olio  rofato  omf acino  libra  mega , di  fucco  di  piantaginci 
di  folatro , dr  di  laltuca  ana  onde  quattro , fi  bolle  il  feuo  con  gli  olif , dr  i 
fuochi  infieme  fino  alla  confumatione  di  effi  fuochi . poi  fi  cola , druifi  ag- 
gi igne  di  cera  bianca  quantità  fujficicnte  : (fungheto  rofato  onde  tre  , dr 
ojnu-.iiiV  HU  H 4 di 
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di  n uomo  fi  ribelle  un  bollore , & leuatolo  dal  fuoco  fi  mifeia  con  un  legno , 
&■  ut  s incorporano  i minerali  triti  ottimamente  ,&  fi  fa  unguento  con 
• buon  arte,  & ferbaft . . i 

Difcorfo  del  Borg.  nelPungucnto  di  calce  di  Giouanni  di  Vigo . 

Qjr  n sto  prefente  unguento  di  calce  definito  da  Giouanni  di  Vigo 
nella  J'ua  chirurgia  è boggi  molto  ufitato  > inficine  con  quell  altro  che  egli 
firme  fibito  fitto  à quejlo  con  la  medefima  intentionc , ordinato  in  qucjl» 
modo . Viglia  d'olio  rofato  odorifero , libre  tre , unguento  di  populeone , 
unguento  rofato  , unguento  di  Galeno  ana  onde  due  , ficco  di  piaiitagine, 
di  fimpr turno  ana  oncia  una , di  uino  di  melagrani  oncia  mega,  cf  aceto  ro 
fato  dramme  due , htargirio  d'oro  , & <f  argento  ana  onde  tre  , di  tvtia 
dramme  due , & megaah  biacca  dramme  dieci  ; di  tutto  fa  nel  mortaio  di 
Modo  di  f*re  Pio,nbo  linimento  fecondo  l'arte . il  modo  di  fare  queflo  unguento  è che  fi 
l’unguento  di  mettano  li  minerali  net  mortaio , <&■  dopò  li  fucchi  à goccia  , à goccia  , 
c a1cim  . menando  con  il  peftcllo  di  piombo  per  fino  che  ceffaranno  di  gocciare . Et 

quello  unguento  uale  anche  fimmamente  alle  infiammagioni  delle  gambe» 
traile  ulcere  dtflemperate  di  quelle  . *Amenduc  dunque  li  predetti  un- 
guenti di  Giouanni  di  Vigo  fi  foglhno  boggi  in  molte  parti  preparare, 
fra  tanti  altri  medicamenti  , che  egli  fenffe  nel  fio  Jiiitidotario , & 
amendue  fi  prouano  ogni  giorno  ualorofijjtmi  in  tutto  quello  che  egli  w 
riferifee . . . 

Vngucnto  da  fcrite'magiftralc. 

Qjr  e $ t o unguento  da  ferite  purga,confilida,&  falda  mirabilmen 
le,  & fi  compone  in  queflaguifa.  V rendi  d’olio  di /affò-,  olio  d’abeggp, 
olio  d'htpericon , £r  ragia  di  pino  ana  oncia  una , d'olio  laurino , & pece 
nauale , ana  oncia  mega , d olio  commune , & etra  noua  ana  oncie  due  \fi 
fa  unguento  d'ogni  cofa , & ufafi . 

Difcorfo  del  Borg,  nell’ Vngucnto  da  ferite  magiftralc . 

, I'vncvento  che  qui  difipraà  imitatane  de  nofiri  predeceffiri, 
èflato  chiamato  da  ferite  magiflràle , é boggi  molto  ufitato  in  Roma , eJr 
in  alcune  altre  principali  Città  d'Italia  ,•  & certamente  fra  quanti  fi  ne  ri - 
prouano  firitti  fitto  cofi  fitto  nome , non  credo  che  fi  poffi  prouare  il  piu 
ualorofi  diqueflo  nella  fia  buona  intentione,ma  però  è di  bifigno  che  tut- 
ti ifioi  ingredienti  fieno  fatti  con  giufla  dottrina,  fjr  mafitme  l'oho  di  fif- 
fo,  gir  quello  £ aberro , quali  efii  filamento  hanno  quefiatale  preroga - 
tiua , fi  come  molti  nelle  loro  occorrente  di  già  hanno  tfber intentato  con 
1 fdicifiimo  ficceffi . . ’ . t V»*, 

^l>'t  ' » '*ry Sfa  li  WPf  laMU* ;#!#*  % j,  • 
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Vngucntodi  bdcllio  fcritto  neH'Antidotu-io  di  Mefuc. 

JL’vng  vento  di bdellio confcrifce alla  epilepfia,alla  paralifia, alloca 
fimo , à gli  affetti  frigidi  de  nerui  infrigiditi  turche  fi  fono  induriti  , gli 
mollifica,  & fi  compone  À quella  guifa.  Togli  di  bdcllio  dramme  feijf  eu- 
forbia , & ftraptno  ana  dramme  quattro,  di  cafloreo  dramme  tre , di  cera 
dramme  quindici » £ olio  di  iafmino , onero  di  ebeiri  onde  dieci  ■ diffoluafi  il 
bdellio , t’I  ferapino  in  acqua  di  ruta  faluatica . il  rimanente  fi  unifiecon 
aequa  calda, gjr  fifa  unguento , £r  ftrbafi , & ufafi  per  li  bifogni . 

Difcorlo  del  Borgarucci  nell’unguento  di  bdcllio  di  Mcfue. 

Investo prefente  unguento  di  bdellio  cofì  come  l'habbiamo fcritto  noi , 
fi  legge  fimilminte  ntll\Antidotario  dt  Mefite,  gircofi  anche  fi  ritroua 
fcritto  dal  dottiflimo  Mnutio  Foefio  Mediomatrico  medico  di  grandiflìmé 
ualor  e,  & preponga,  & in  quella  profcffione  rffcrcitatijfimo , per  tutto 
quello  che  dimoflra  la  fiuautihffima  farmacopea,  coft  medefimamente  lo 
ferine  _ Antonio  Rjtfuicb,  il  Caleftani , & molti  altri , a quali  per  attenta- 
ta è uenuto  il  fuo  te  fio  piu  corretto  di  quello,cbe  hanno  adoperato  quei  re - 
merendi  padri  goccolantidoue  leggono  fidamente  due  dramme  tfeuforbio, 
in  cambio  delle  quattro  che  fi  ritrouano  appreffo  tanti  altri } del  cui  erro- 
re , quantunque  fia  tanto  chiaro  , gir  manifefto , non  però  fi  fono  accorti 
effi  alt  rumente , fi  come  di  piu  altri  hanno  anche  fatto  fiotto  fretti  di  buo 
na  carità , &•  fiotto  pretefio  di  uolere  refiituire gli  altrui  difordtm,  in  loro 
propri)  errori , come  leggendo  ogni  candido  lettore  fi  può  facilmente  ac- 
corgere . Dopò  qucfto  prefente  unguento  di  bdellio  ne  ferme  fu  bit  o Mefite 
un'altro  che  dice  egli  ualere  il  medefimo , gir  lo  compone  in  queflo  modo . 

Viglia  di  cafloreo  dramme  due , di  piretro , eufo rbio,  flafifiigrta, gengeuo,  v nfo 
&ftnape  ana  dramme  quattro,  di  fiacco  delle  radici  dai  fidili,  errata  BJelho  durf 
faluatica  » tanto  quanto  bafla . ynifee  ogni  cofa  con  li  detti  ficchi, poi  cuo  alta  forte. 
ci  con  cinque  oncti  di  cera , &•  onde  uenti  d’olio  rofato,  fino  alla  confiuma- 
tione  de  i fiacchi , poi  cola  > & ripone  all'ufo . Queflo  è il  fecondo  unguen- 
to che  mette  il  Judetto  autore  della facultà  me  de  finn  che  è quello  disopra 
di  bdellio , gir  amendue  oltre  algiouare  alla  epilepfìa , paralifia , frafimo, 

& altre pjffioni  de'  ncrui  fredde,  gir  alle  duregje,  giouano  anche  mirabile 
mente  in  mollificare , gir  digerire , fi  come  conia  prona  ciafcuno  potrà 
conofeere . 

V nguento  chalaftico, onero  di  altea  di  Nicolò  Alcflàndrino . 

l’v  n c v e n t o di  altea , è mollifica  tino , calefaltiuo , gir  ualorofiffimo 
ne' dolóri , affetti  de'  ncrui , alla  doglia  dello  flomaco , del  petto , gir  al  ma- 
le della  punta . gioita  aUa  duregga  delle  uifeere , alle  la flit udtni  di  largite 
infirmila , alle  febbri  periodiche,  ungendofi  appreffo  al  fuoco, & alla  frigi - 
- m diti 
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diti  della  ucfiica , ungendosene  Sopra?  ombilico,e‘l  pct  cignone,  naie  in  Som 
ma  à tutte  le  parti , che  hanno  bifogrió  di  riScaldamento , di  mollificatone , 
tT  di  eflerc  Immutate , & fi  compone  in  quefio  modo.  Togli  di  radici  dal  • 
tea  libre  quattro , di  Seme  di  lino , & di  fien  greco  aita  libre  due,  di  fiqutU 
la  libra  una . s’ammaccano  ,.&  tri  tanfi  le  radici , & la  Squilla , & infume 
con  li  Semi  Indetti  s' infondono  in  libre  quattordici  d'acqua  f crucine  per 
tre  giorni . di  poi  il  quarto  giorno  fi  bollono  tanto , che  singroffi  l'acqua  » 
& colafi  con  la  Spremitura  giu  da  un  caneuaccio  con  aiuto  di  nuoua  ac- 
qua Slmilmente  {cruente . poficia  fi  togliouo  di  quefto  Succo  libre  tre , one- 
ro Secondo  alcuni  altri  libre  quattro , & mefichiafi  con  libre  otto  dolio 
commune , & bolliti  infieme  fino  alla  confiumatione  del  Succo  ni  fi  aggiun- 
gono di  cera  nona  libre  due , di  ragia  dì  pino , ór  colofonia  trita  aria  libra 
una , di  terebintina , galbano , Sgomma  d' indora , onero  il  fuo  fuoco  ana 
oncic  quattro, ór  difirutte  tutte  le  cofie,  fi  fia?  unguento , ór  fierbafi  . 

Difcorfò  del  Bor^.  ncll’unguemo  di  altea  diNitolò  Alcflindrino. 

Ricolti  del-  J^ve  sto  prefente unguento  d'altea  èufitatilfimo,ór cofi  come  l' babbitt 
l’ung.  d’altea,  mo  fentto  noi  di  parola  %m  parola  è fiato  tolto  da  Incoiò  ^ilefifandrino 
(fieperò  fi  può  dire  fiondai’ altrui  Uffefia)  crnon  dal  Mireffio , né  dal  Vre- 
pofito,  eccetto,  però  fii  non  uolcmmo  confiondcre  tutti  quejli  cognomi, come 
diuerfi  fiatino'.  Vemocoe  bemfiirno  fituedt  che  tfio  Mirijjio  ai  49  ungitelo 
trajcriuemfolo  daU'uflejfandnino  per  tal  Segnai  e diminuì f ce  la  quarta  para 
te  della  Sua  propria  do  fi  ; ór  L'altro  Trcpufito  mette  fòllmente  la  metà  di 
qucfla  fiopraficruta  ; ór  però  manifcflamentc  fi  conofice  che-alt  ri  fiopra  que 
fio  fiatto  s’ingannino  di  gran  lunga  > quantunque  ucri fimo  fia  che  'tqjcclò 
T.rcpofito  dica  che  nifi  poffia  aggiugnerc , fie  fi  mole, nella  confiolidatione 
o;  ( ielle  fierite,  di  radici  di  Sambuco,  ór  panporcino,  ór  propriamente  ruU 

-,  j »•  : l'tnfiifiouc , else  fifa  dell’ altre  cofie  > nei  trare  il  muciUagtnc,  con  dire  fimil 

.mi».  mute  che  alcuni  ni  aggiungono  dei  boaro , órche  la  colofonia  ua  poi  ucri 
%ata;  nel  che  acerbamente  lo  riprendono  alcuni,  non  accorgendofi , eh* 
qualche  uolta  è licito  à uno  fieri  icore  di  ufurpart  una  parola  per  un’altra , 
tnettendoui  però  tale  ofjeruatione  chcpoi  il  fienfio  tutto  refi  un  mede  fimo  ; 
come  per  efiempiofi  può  dire  in  qutfio  luogo , che  dicendo  il  fudetto  auto- 
re , else  la  colofonia  fi  polueriga , non  perciò  nuole  infierire  che  fi'pa/finoi 
termini  della  trituratane  ; la  qual  cofia  fi  conofice  per  molti  modi;  ór  fi 
come  molte  notte  é aimenuto  à noi  in  molte  compofitioni , doue  intronenen 
do  il  mele  Schiumato , babbuino  detto  che  fi  cuoca,  fiotto  Significato  che  fie 
gli  cani  per  mtgo  del  fuoco  tutta  la  Schiuma  ; & ciò  non  parendo  a noi  ebe 
fi  poffia  fin  e altramente  , non  habbiamo  poi  uoluto  chiamare  tffio  mele 
crudo , ma  con  largo  fienfio  l habbiamo  chiamato  cotto  - ancor  che  quefté 
tal  cofia  fia  piu  che  memifiefia .%r  con  ciò  ritornaremoaU' unguento  di  alte « 
•delio  olirà  di  quefio  al  14.capi.deL  1 5 .lib.uaria  qucfiU  prefente  compo- 
laìt  fittone 
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fittone  in  molte  cofc,  fi  come  fa  jlleff andrò  Trallìano  alt  1 1 .libro,  Antu- 
rio al  capitolo  dt  gli  empiaftri ,&  linimenti, & Taolo  Egineta  al  1 7.  capi, 
ielfettimo  libro, poco  fi  dtjcofta  da  Tfjcolò  jtlcffandrino.  Scrinine  il  M01* 
tagnana  al  titolo  degli  unguenti  con  gomma . ScriJJene  il  ViUanoua  nel 
fuo  Antidotario , &•  ne  hanno  fcritto  diuerfi  altri  autori , di  modo  che 
piu  fonò  le  differente  de  gli  unguenti  di  altea , che  non  fono  tanti  altri  ; 
nondimeno  in  Italia  per  lo  piti  nonfi cofluma  ,&non  è tn  predicamento 
fc  non  quello  che  habbiamo  fentto  di  fopras&in  Fiandra  , Brabanga* 

Francia, gr  Inghilterra, ne  quefto  fi  ojferua , ne  utruno  di  quegli  che  dtfo 
pra  citati  habbiamo , ma  ne  preparano  un'altro  a loro  modo , & fecondo 
cheghtomapiuapropofito , & èqueflo  tale . Trendidi  radici  di  bifmaL  Vng.d*a!c«i 
ua  j libra  una,difime  dt  lino , di  fiengreco,  & fquiUa  ana  libra  mega, catta  fecondo  gli 
di  tutte  quefle  cofc  le  mucitiagini,  dipoi  filile  bollirò  moderatamente , con  olcranióui», 
quattro  quarte  di  quella  mi  fura, che  chiamano  in  lingua  loro  Geligdi  btio 
no  olio, di  cera  libre  tre,di  ragia  libre  dodici,  di  teribintina  libre  due , di 
fongia  di  porco , & feuo  di  pecora  ana  libre  quattro  » & fecondo  Carte  fise 
ciafi  l' unguento, fopr a che  non  douemo  hormai  piu  oltre  ragionare . 

Vngucnto  Agrippa  fcritto  da  Nicolò  Prepofito. 

L'vtiGV  P.  nto  A grippa , gioita  agli  bidropici , a gli  (plcneticì,& 
nlli  tumori  di  qualunque  parte  del  corpo . naie  all' indegnatione  de  i nerui, 

& alla  doglia  delle  reni  per  frigidità  ; follie  il  uentre  ungendo filo , & gli 
lena  la  doglia  ; & quefto  è il  modo  di  comporlo  . Togìtonfi  di  radici  di 
brionia  libre  due,  di  radici  di  cocomeri  a finini  libra  una, di  fquiUa  libra  me 
d'ireos  onde  tre , di  triboli  acquatici, radici  d'ebuli,  & di  felce  ana  on 
eie  due;  fi  tritano  quefle  cofe  nel  mortaio,  & fi  infondono  per  tre  giorni 
in  quatt  ro  libre  <f  olio  puro  candidi  fimo . di  poi  aggiunteui  di  cera  bianca 
onde  quindici,  fi  bolle  fino  alla  confimatione  dell'humdità,  & colafi , gr 
poi  raccolto  che  fia  l'unguento  fi  ferba . 

Difcorfo  del  Borg.  nell’Vngucnto  Agrippa  di  Nicolò  Preposto* 

Cfy  F.  s t o prefente  unguento  fu  da  noflri predecrjfori  cofi  chiamato 
«f  A grippa , ò perche  da  tale  perfonaggiofo/je  ritrouato , ouero  perche  da 
lui  fofte  frequentato  ; ma  quale  fia  poi  fiato  quefto  fudetto  ^grippa,  non 
è ueritno  che  lo  pojfa  facilmente  determinare,  poi  che  nel  tempo  degli  an 
fichi , gjrfamofi  ftomani , molti  furono  di  cofi  fatto  nome , quantunque 
Tritolò  JtleJJandrmo  fideiiffimo  ferittore  dica  thè  egli  era  un  f{e  de  Giu- 
dei , alquale  per  le  fue  rare , infinite  qualità  fù  tanto  caro , & accet- 
to , che  mai  in  aita  fila  lo  uolfe  ad  alcuno  riuetare » ne  fare  conofcere . la 
cui  biftoria però  importa  tanto  poco  al  diffegno  noftro , che  non  occorre  di 
piu  a lungo  efaminarla . per  tanto  uerrtmo  a quello  che  piu  fa  per  il 
bifógno  noftro , & majjìme  ptr  corno  drlh  iftejfa  empofitione  ; laquale 
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ritrouiamo  molto  effirfi  uariamente  recitata  da  alcuni,  da  quello  che  fi 
ritroua  ferino  dall’autore  fuo  proprio . Tcrciocbe  alcuni  ui  mettono  fo- 
lamcnte  cinque  onde  di  cera  bianca , do  ne  che  il  Trepofito  uene  mette 
quindici , fi  come  a fua  imitai  ione  fa  anche  Arnoldo  da  yilLmoua  nel  fuo 
lintidotario  ; & alcuni  altri  ne  fcriuono  fedict  onde , cioè  libra  una , & 
onde  quattro . Le  cui  quantità  nondimeno , quando  fi  uenga  alt  atto  pra- 
tico , tutte  riefeono  alquanto  eftreme , & fono  fernet  dubbio  cagione  che 
[unguento , ò diuiene  troppo  liquido , onero  per  il  contrario  troppo  duro. 
Dimodoché  fenon  fojfc  flato  il  fuo  fudetto  autore , & la  tcfhmonianga 
del yillanoua, ancora  noibauremmo  fatto  come  fece  [*4lcffandrino,a 
per  dir  meglio  piu  lofio  hauremmo  feruta  la  fua  compofitione , che  que- 
fia  prefente , poi  che  egli  chiamandola  Grippa  la  deferiue  in  queflo  modo 
apunto . Togli  delle  radici  di  brionia  libra  una,  delle  radici  d'altea  filue- 
fìrc,&  della  fquilla , di  dafeuna  mega  libra,  et  iride  un’oncia , & mega,di 
radice  di  felce , ebuli , & triboli  marini , di  ciafcuno  un’onda,  ammacca- 
te die  fieno  con  diligenza  tutte  quefle  predette  co ft, mettile  poi  in  in  fu  filo- 
ne in  due  libre  d' olio  per  otto  giorni  macere  che  fieno  falle  cofi  bolli- 

re , poi  le  cola , & la  parte  liquida  metterai  in  un  uafo  con  fei  onde  di  plo- 
ra cera , onero  di  [ufficiente  quantità , <&•  cofi  fatto  conferualo poi . Siche 
ancora  noi  per  non  obligare  onninamente  gli  Spetiali  a quefla  inflabile , 
& poto  propor  lionata  fcrittura , nt  fiamoquafi  rifosti  di  direilmedefi- 
tno , cioè  che  parendo  poco  le  cinque , ò fei  onde  di  cera , e*r  troppo  le  i J. 
ole  tó.uefe  ne  metta  quella  quantità  che  piu  pare  effere  fuffidente . In 
quanto  poi  a quella  particola  che  leggono  alcuni  poco  dotti  interpreti  dr- 
<a  l’olio  ò commune,ò  di  lentifco,  ò maflicino,  quifla  non  bauerà  altramen 
te  dubbio  ut  rimo  in  fe,ogni  uolta  che  noi  confideriamo  fidatamente  à [in 
f emione  del  prefinte  medicamento  ; percioche  molto  bene  ueggiamo  che 
■l'olio  di  lentifco , e'I  maflicino  non  hanno  in  fi  quella  fatuità  di  mollifica- 
re i tumori , foluere  il  corpo , muouere  [orina , n foluere  i dolori  delle 

reni, come  fi  troua  battere  l'olio  communc , bianco,  & ueccbio,  fatto  £ oli- 
ne mature  però  con  tffinon  condtfctndo  altramente  ,nc  m luogo  di 
quella  uoce  Greca  Leucon foglio  intendere  attraine t«  altro  che  [alio  bian 
co , puro , & [incero , cofi  come  fa  ogni  fìdelc  interprete  di  detta  lingua 
Greca  ;fopra  che  fia  detto  affai . j\(f  altro  refla  bortnai  di  riferire  in  que - 
fio, luogo , fi  non  dare  uno  aumimento  al  uoflro  futuro  Spettale,  che  nel 
■comporre  queflo  prefinte  unguento  poco  fi  fidi  dii  Manlio,  & [eguali 
fiuti , percioche  fàcilmente  reflarebbe  ingannato  nella  quantità  delle  radi- 
si d’ ebuli , che  in  cambio  di  queflo  fegno  J if. mette  , per  fare  forfè  piu  pre 
fio, quefl' altro  che  figue  S0f.il  cui  errore  effondo  di  grandiffima  importa 
%a , non  h abbiamo  notaio  in  modo  alcuno  lafciarlo  addietro  ; percioche 
non  è tanto  poca  la  differenti  dalle  dramme, alle  onde , che  fi  poffa  è t ole- 
rare , ò difftndgrc  daMandaueruna  ; &■  peròfliaui  ciafcuno  ebe  di  quel  Lu 
-oim  1 wma- 
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minare  maggiore  fi  uoglia  feruire , affai  uigilante  ,acciodre  non  incorri 
inconfideratamente  in  quello  cefi  fitto  pericolo.ne  piu  altro  diremo  .il  pre 
fente  circa  quella  compofitione  ,maferbaremo  per  un  altrauoltadi  rjgio 
nate  quanto  fia  bifogno  di  alami  ingredienti  degni  di  dichiaratane . 

Vngucnto  aragone  di  Nicolò  Preposto . 

I’vncvfnto  aragone , cioè  adiutorio , uale  a!  dolore  degli  huo- 
mini,&  delle  donne  nato  da  frigidità , operato  con  que[(o  ordine  .fé  ne  po- 
ne dentro  d'ungufcio  d'uouo  > & fatto  caldo  s unge  ,fopraponendo  poi  effo  pacujta  jeji* 
gufeio  fopra'l  luogo  dolane . Cioua  allo  fpafimo  , al  tetano , alla  doglia  de  ungueatoaar 
i fianchi , & delle  reni  ungendofene  al  modo  predetto,  è lulorofo  alle  do-  gone. 
glie  artetiche , alla  fciatica  , eJr  alla  quartana  ancora  unto  fi  auanti  l bori 
deli  accezione , gir  quefìo  è il  modo  di  comporlo . T ogli  di  rofmarino,  ma - 
iorana  , radici  di  aro  ^fer pillo , ruta ,&  radici  di  cocomeri  afimni  ana  on- 
de quattro , gir  mrga,di  f oglie  di  lauro,  di  faluia , di  fauina , & radici  di 
brionia  ana  onde  tre  , di  puhearia  maggiore , & minore  ana  onde  quat- 
tro, di  laureola  onde  none , di  foglie  di  cocomeri  afinini , & nepeta  ana 
onde  fei , di  maflice , gir  incenfo  ana  dramme  fette , di  piretro , euforbio , 
gengeuo,  gir  pepe  ana  dramma  una,  di  graffo  d'orfo,  gjr  olio  laurino  ana 
oncie  tre , d'olio  mufceìlmo  oncia  mega , dì  petroleo  onda  una , di  botiro 
onde  quattro , d olio  commune  libre  cinque , di  cera  libra  una , gir  onde 
tre  .fi  raccogliono  f herbe , & radici  iu  un  giorno, fefia  poffibile , onero  in 
due , gir  tritati fi  minutamente  ;pot  fi  mettono  in  macera  perfette  giorni  nel 
Colio  commune  ;&"f  ottauo  di  fi  fii  debita  cottura , in  modo  che  fiftrug- 
gano  l’herbe,glr  cola  fi ; & la  colatura  tornata  fui  fuoco , ui  fi  aggiugn f 
nel  cominciare  del  bollire , folio  laurino , la  cera,il  botiro , il  graffò  d or- 
fo , folio  mufcellino , il  petroleo , eJr  lepolueri  poi  in  ultimo, gir  fitto  f un- 
guento fi  raccoglie  & ferbaft . 

Difcorlb  del  Borg.  ncH’unguento  aragone  di  Nicolò  Preposto.. 

Chiamasi  quefìo  prefente  unguento  uolgarmcnte  da  i noflri  me- 
dici,gir  Spedali  unguento  faragon,d  aregon,dr  d’arrogon  ; la  cui  uocc  in 
terpretano  poi  aiutorio , come  fi  può  uedere  per  finterpretatione  del  Sala 
dillo  ; & uf'afi  quafi  in  ogni  luogo , ma  con  tali,&  fi  fiuti  errori,  che  nera- 
mente molto  meglio  farebbe  di  lafciare  fiare  quefla  mani fiitturajht  farla 
nel  modo  che  f ordinano  alcuni,  lafciando  addietro  per  la  prima  cofa  If 
foglie  de  i cocomeri  afinini ; & quello  che  piu  importa  , in  cambio  di  met- 
tere di  piretro , euforbio , gengeuo , & pepe  ana  dramma  una , ue  ne  met- 
tanola oncia  una  > oltre  d molti  altri  difordini  che  caufano  fenga  accor- 
gerfi  di  tanti  pericoli , ne  i quali poffono  fare  incorrere  coloro  che  ne  bau 
no  poi  di  b fogno,  come  fra  gli  altri  fi  può  uedere  efferfi  do  fiuto  dal  dot 
tifiimo  Cronemburgio , nella  fua  utilfiimafitmacopea,  doue  mentre  acer 
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burnente  finga  colpa  ueruna  riprende  il  Manlio , il  Tortone  fé*  il  Suaf 

Vrgutnto  a-  do, che  ne  i loro  Difpenfatorij  mettono  di  radice  di  ficide , cioè  di  cocome 
rapon  di  Ni-  aftnini  dramme  tre, in  cambio  di  onde, tir  non  fi  accorge  dellerrorfuo  affai 
colò  Aldi.  pjM  legitimo , & manifeflo . Vfano  alcuni  altri  dopò  queflo , di  /are  Cult* 
giunto  predetto  prù  uolonticri  fecondo  la  defcrittione  di  colò  Mlefftn- 
drino , che  la  fudetta, forfè  per  il  tanto  pericolo  che  ui  ueggono  nelle  di - 
ve rfe  matafioni;  & però  acciocbe  il  nojiro  futuro  Speriate  poffa  ancora  ef 
fo  fatisfarfi,  non  uoglio  mancare  di  non  metterla  ancor  io  in  queflo  luogo* 
Trenda  egli  dunque  di  rofmarino , magiorana , iride , ferpillo,  c r ruta,& 
radici  di  malua  jftlucflrc , diciafcuna  onde  due , tir  dramme  due, di  foglie 
••  di  lauro, J'aluia , tir  fettina  di  ciafcuna  un' oncia, & mega , di  laureola  quat 

fronde , tir  mega , di  calamento  tre  onde, di  rnaf lice,  tir  inccnfo,ana  draen 
me  tre , di  piretro,  dr  euforhio  ana  oncia  mega,  di  gengeuo , & pepe  com- 
mnne,ana  dramme  quattro , drferopoh  due,  d'olio  mofeato  dramme  due, 
di  petrolco , ouero  in  fuo  luogo  olio  di Janta  Barbara , oncia  mega,digraf. 
fo  d'orfo , & olio  laurino  ana  un’oncia , & mega, di  botiro  due  oncie,d’olio 
commune , due  libre , & mega,di  cera  bianca , dr  pura  quanto  bafli. Ma- 
ceri l' herbe , dr  le  radici  per  un  giorno  nel  uino,  gir  poi  le  /prema , dr  con 
diligenga  le  fracchi  in  un  mortaio , il  che  facto  le  metta  poi  per  altri  fet 
te  giorni  in  infufione  nell’olio , &di  poi  le  cuoca , & coli,  dr  quando  co- 
minciano a bollire , metta  con  effe  l'olio  laurino , il  botiro , il  graffò,^-  U 
cera  . dr  come  ogni  cofa  fia  liquefatta,  aggiungalo  Colio  mofcato,e'l petto 
leu, tir  in  ultimo  ui  metta  dncenfo , il  gengeuo , il  pepcjl  piretro, tir  C eu- 
forbia , tutti  ben  pefli,tircofi  fard  poi  compoflo  queflo  prefente  unguen- 
to , fopra  che  non  diremo  piu  altro . 

_ . Vogucnto  martiaton  di  Nicolò  Alcflindrino  . 

I'vncvento  martiaton  maggiore  'detto  coft  da  Martiano  fuo 
inuentore , medico  pentijjimo , è utiìijflmo  al  dolore , dr  frigidità  del  ca- 
po, del  petto , tir  dello  flomaco , tir  unto  fi  fubit  amente  al  Sole , o\uero  al 
fuoco  ,gioua  alla  duregja  dii  fegato , della  mdga,dr  alla  doglia  de  i fian- 
chi.è ualenti fiima  alla  paralifta , alla  fciatica , alla  pajfione  delle  reni , tir 
alle  podagre . reprime  i tumori , mollifica  le  duregge , uale  a gli  affetti 
dello  fpa fimo  , tir  alle  febbri  periodiche,^  è in  fomma  ualorofifftmo  a tut 
'te  le  doglie  nate  da  frigidità  ; tir  queflo  è il  modo  di  comporlo  . Toglie  di 
ci  ra  bianca  libre  due , d'olio  libre  otto , di  rofmarino , tir  foglie  di  lauro 
ana  oncir  otto , di  ruta  onde  fette , di  tamarice  onde  fri,  di  e sbrio  ,fauina • 
faluia , bai  fornita , ocimo,  polio , calamento , artemifia , enula , betonica , 
branca  orfina , (pergola ,hrrba  uenti, pimpinella,  agrimonia, affengo , her- 
. bafanta  Maria , cime  di  fambuco , herba  graffa, millefoglio  fempreuiuo, 
camedrio , centaurea , piantaghte  maggiore , fragaria, tbetrait, tir  cinque- 
foglio  , di  etafemo  onde  quattro , tfrmcga;di  radici  di  maluauifcbio , ci - 
**'jXI*  mino, 
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mino  , gr  Mirti  aita  onde  quattro,  di  fien  greco , onda  una , gr  l mega» 
fonica , foglie  di  uiole,  foglie  di  papauero  negro,menta  faracina , menta 
creffia , po  [urico , la  patio  , cardane  e Ho,  matnjclua,  mattinila, ber  ha  mu- 
cchiata , alleluia, lingua  ceruina , crijpola , herba  camforata  ,Jlirace  cala- 
mita , gr  midolli  di  ccruo  aita  oncia  mega , di  botiro  oncia  una , gr  mega, 
di  graffo  d,' orfo , di  graffo  di  gahna,majlice , gr  incenfo  ana  oncia  una, d'o- 
lio nardino  onde  due . Si  colgono  tutte  quefte  fudettc herbe  in  uno , one- 
ro due  giorni,  gr  propriamente  da  mero  Maggio , all' bora  di  terza  a me  - 
go  dì , gr  fi  tritano , gr  s'infondono  in  ottimo  nino  odorato  per  una  fetti- 
mana . di  poi  l' ottano  giorno  fi  mettono  f ìpra'l  fuoco , gr  cominciando  i 
confumarfi  il  uino , ui  fi  aggiugne  Colio , &fàfii  bollire  alla  diminuì  ione 
dell'bumiditd;  appreffo  accuratamente  fi  cola,  gr  gittate  l' herbe  fi  tor- 
na fopra’l  fuoco, & cominciando  à bollire  ui  fi  pone  lo  flirace , il  botiro , 
la  fongia , i graffi, la  cera,  il  maflice,  C incenfo, gr  l'olio  nardino, agitando» 
lo  fempre  con  la  fpatola , & toltolo  dal  fuoco  fi  lafcia  cremare  ; gr  final- 
mente ficonjerua. 

Difcorfodel  Borg.  ncII’Vngucnto  martiaton  di 
Nicolò  AJcflindrino . 

Qjt  E $ t o prefente  unguento  martiaton  è ufitato  molto,  ma  non  pe- 
rò da  tutti  fecondo  quella  predetta  deferittione , percioche  alcuni  dirnim 
nuifeono  per  metà  tutto l pefo  de  gli  ingredienti , fi  come  fi  uede  efferfi  fiat 
to  dall'  eccellente , gr  fiimofo  ^4  n ut  io  Foefio  Mediomatrico , medico , gy 
filofofo , nella  fua  Farmacopea , gr  da  diuerfi  altri  ; gr  alcuni  non  foto  mu- 
tano la  fudetta  quantità,  ma  fi  feruono  piu  uolont  ieri  dell'altra  deferit- 
tione dell' unguento  martiaton  minore, come  cofa  affai  piu  pronta,piu  agr- 
icole , gr  piu  efficace , la  quale  non  reflaremo  ancora  noi  d' inferirla  in  que 
fio  nofiro  difcorfo.quando  però  hauremo  detto  qualmente  l'unguento  mar 
tiaton  maggiore  è uno  dclli  quattro  unguenti  mollificanti , gr  cofi  ancora 
V altro , gir  quando  fi  farà  dimoftrato  ,come  per  la  moltitudine  di  tan- 
te herbe,  & altri  fempl’ci  ,fiamo  flati  forgati  piu  toflo  à p affarlo  fot • 
to  breuità , che  con  lungo  proceffo  continuare  una  cofi  fnttabifloria.gr 
con  queflo  uerremo  al  J'udetto  unguento  martiaton  minore , quale  é molto 
tialorofo  alle  podagre , alla  p arali fia, alla  fciatica,all' artetica , alla  p afflo-  Vngufnto 

ne  delle  renì,&  à ogni  diffetto , gr  dolore  de  nerui , gr  fi  compone  in  que T mimató  m* 
fio  modo.  Si  pigliano  di  fiondi  di  lauro  libre  tre,  di  ruta  libre  due  ,gr  norc’ 
mega , dì amarico  libre  due , di  rofmarino  libra  una , gr  mega,  di  foglie  di 
mirto  libra  una , <f  t sbrio , balfamita , gr  bafilico  ana  onde  fei , di  flirace 
onde  quattro , di  maflice  onde  tre^f  incenfo  onde  due , gr  mega,  di  boti- 
ro onde  cinque  , di  midolla  di  ceruo, graffo  d’orfo , gr  di  gallina  ana  onde 
quattro , £ olio  nardino  onde  due , d’olio  commune  libre  fei , di  cera  nova 
quanto  buffa , gr  fitffi  unguento  nel  modo  che  fi  fia  il  fopr adetto . Cvfi 
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dunque  batteremo  il  maggiore , Cr  minore  unguento  martiaton , <fuali,co- 
me  detto  babbuino  fono  in  ufo  à commodo  > c r beneplacito  del  noflro  fu- 
turo Spctiale . cr  perche  amendue  f ino  nella  loro  preparatone  affai  chia- 
ri, però  non  ne  cur aremo  andare  piu  à lungo  nel  loro  difeorfo , quantun- 
que qualche  cofctta,non  può  fare  che  non  fa  paffata  in  parte  dubbiofaper 
li  tanti  ingredienti  ; f opra  che  nondimeno  non  ne  difenderemo  per  quefta 
Molta  piu  oltre , ne  meno  diremo  hormai  piu  altro  de  gli  altri  unguenti , 
che  ir  ala fiati  habbiamo , come  quello  d'artanita  minore  di  Filone,  che  a» 
cor  a in  alcuni  luoghi  fi  uà  ufando  per  la  fua  rara  [acuità , che  egli  pofje- 
tde  in  rifoliicrc  le  po(L  me , Cr  duregge  della  milga,  Cr  le  fcrofolc^r  fi  pre- 
far a in  quefto  modo.  T ogh  di  ficco  d'artanita , uifeofità  tratta  dalle  ra- 
dici della  felce,  tufaceo  d'ebuli.per  ciafcuno  onde  noue , di  fuoco  deU'cflrt 
pvtà , onero  foglie  del  tamarifc  onde  due , d'olio  irino  libre  due,  d'htffopo 
bumido  onde  cinque,  <t  armoni  ico , Cr  bdeUio  per  ciafcuno  oncia  una , & 
piega  ,di  feorge  di  radici  di  cappari  altrettanto,  di  (fico  nardo  dramme 
trc,di  cera  quanto  bafta,Crd' aceto  quanto  fia [ufficiente  ad  incorporare.il 
fimilc  è anche  auuenuto  all'unguento  triafarmaco  di  Mefite , quale  fe  bene 
è in  ufo  frequente , nondimeno  per  la  fua  facilità  è reflato  finga  altra  di- 
chiarai ione  , gir  folo  baumo  giudicato  effer  ballante  di  fapere  qualmente 
agli  è molto  ualorofo  in  generare  la  carne  nelle  [trite , Cr  le  confolida , & 
qui  fa  è la  fua  defcrittione . Togli  di  litargirio  trito , Cr  fetacciato  fot- 
tìi mente  parte  una , a cui, nel  mortaio  di  piombo  fi  fopragiugne  bora  del 
l'olio , bora  dell'aceto , Cr  aggirafi  di  continuo  per  fino  a tanto  che  diuen- 
ga  a buona  confiftcnga  ; onero  fi  toglie  di  litargirio  trito  fottiliffimo  par 
te  una,  d'aceto  altrettanto , d'olio  antico  due  par  ti,  gir  con  deflro  modo 
fi  cuocono  nifi  urne  tanto  che  giallamente  s’ifpejjifcano.Et  co  fi  molti  altri  fi 
fono  tralafdati  dopò  quefio,cbe  non  fi  coflumano , con  che  nerremo  bor- 
imi! adire  fi  come  alcuni  unguenti  conferifcono  per  leuar  uia  le  caligini, 
tl  prurito  degli  occhi , come  quello  da  occhi  magiflrale  ; altri  per  cònfor 
tare , cr  corroborare  lo  flomaco , il  petto, il  polmone,  come  fono  Cunguen 
to  flomacale , e'I pettorale  ; altri  confortano  il  cuore, giouano  alla  milga, 
rif  cìngono  i meflrui , rifoluono  la  gonorrea,  conciliano  il  fonno , corro- 
borano la  matrice , mondifìcano  il  corpo  da  ogni  macchia , giouano  alle 
ci  infiammagioni , Cr  affetti  calidi , Cr  fanano  le  ammaccature , di  percof- 

i t ì.  . fc,  Cr  cadimenti,  cornee  l’unguento  cordiale  , lo  (plenetico,  d'artanita, 
di  Contcffa , il  populeon , d'alabaflro , il  citrino , tl  rofato , il  fandalino , 
lirfiigidante  di  Galeno,  di  ccrufa,  Cr  filmili  ; Cr  altri  conferifcono  al- 
le Jcottature,  alla  rogna,  alle  piaghe  putride,  Cr  maligne,  à generare 
la  carne  nelle  ferite , Cr  confricarle , a mollificare , Cr  incarnare  le  fe- 
rite delle  parti  neruofe , à difendere , che  gli  bumon  non  corrano  d luo- 
ghi ojfefi,  & tagliati , a mollificare,  alle  contufioni  del  capo, &•  allo 
ffiafimo , & tutti  gli  affetti  frigidi , come  fono  l’unguento  da  fuoco  ma- 

g'flra- 
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firale  , t unguento  di  calce  , C unguento  magno , Papoftolicon , di  tutta» 
C aureo  , di  piombo, egittiaco idi  minio  , rafino,  citrino,  il  triafkrma- 
fon , l'unguento  cappello , il  bafihcon , il- di)} enfi uo , il  moUuiuo  , l'un- 
guento d'altea, di  matnfelua  , di  idillio. , d‘ agrippa , aragon , & mar - 
tiaton  maggiore, & minore  .&■  poi  che  tutti  fi  fono  da  noi  defcritti , 
& dato  con  l'altrui  confenfo  quelle  regole  che  ficonuengono  alla  pre- 
parai ione  de  gli  unguenti, con1  le  quali  ciafcuno  potrà  poi  commoda - 
mente  fare  ogni  fintile  medicina  , Jcn^a  punto  dubitare  d' impedimen- 
to ucruno , per  tanto  tempo  bormai  farà  opportuno  di  raccogliere  le  no- 
ftreuele,  & arnuare  in  porto,  imponendo  conuenientc  fine  a quefia  deci 
ma  Difiintionf;&m  quietati  alquanto  che  faremo,  fi  potrà  poi  con  miglio 
renoftra  commodttà  peruenire  a tutto  quello  ebe  ne  refia  percompimen 
to  di  quefia  nofira  Fabrica.  rì-.o-j  I 
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il  fine  della  decima  Difiintione. 
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„•  Nella  quale  fi  tratta  de  Ceroti . 

«ttrf»  .'VV«‘  . ...  .••>.’*.  . r 

• .. 

Difcorfo  del  Borgarucci  ,•  ne  i Ceroti . 

’Ondf.  fia fiata canata da noflri predeceffori t etimo 
logia  di  qucjlo  nome  Ceroto  « è cofa  ageuoltfsima  à 
ritrouarla , ne  però  ne  occorrerti  altramente  di  fami 
lungo  difcorfo  [opra , poi  che  non  folamente  penfiamo 
che  tutti  i medici , &gli  Spaiali  lo  fappiano  > ma  con 
efli  ogni  perfona , che  priua  del  tutto  non  fta  di  buono , 
& maturo  ingegno.  Similmente  di  che  forte  di  medicamenti  egli  fta , ò 
per  dir  meglio  fatto  quale  flette  fta  contenuto , ò di  eflerni , ò interni , no n 
fa  bifogno  di  dichiararlo  tfftndo  cofa  àciafcunomaniftfla.  "Per  tan- 
to fenga  troppo  difeoftarne  dalle  cofe piu  neceffarie  ragionammo  folo  brt 
uemente  come  è fato  del  tutto  conueneuole  ali  orditi  noflro  fin  qui  feruato 
di  mettere  in  queflo  luogo  per  la  undecima  Difliontione  tutti  quei  ceroti 
che  piu  hoggi  fi  coflumano,  prima  che  àgli  empiaflri  fi  proceda, per  riflet- 
to che  q uc (la  forte  di  compofttionc  ottiene  meritamente  una  licita  > & giu 
ridica  refidenga  tra  gli  unguenti , che  di  già  dichiarati  fi  fono , & tra  gli 
empiaflri  che  di  poi  juccederanno  ; & per  ciò  nepareua  che  il  donere  foffe 
di  continuare  il  noflro  camino  per  la  medtfima  ftrada , che  altre  uolte  nel 
principio  della  prej ente  noftr a Fabrica  fu  denuntiato  > poco  curandone  di 
riferire  qualmente  t ceroti  degli  antichi  fieno  gli  empiaflri  de  Greci  t &i 
ceroti  loro  fieno  medicamenti  fatti  con  olio , tir  cera » & altri  ingredienti , 
pereto  che  tutto  queflo  medrfimamente  neprefumemo  che  fia  hogghnaipm 
che  patefi  ; ma  all'incontro  fenga  tanto fottilmente  diflinguere , trattare- 
nio  di  mano  in  mano  di  quella  forte  di  medicine  , che  hoggi  tutti  communc 
mente  chiamano  ceroto , fe  ben  poi  nel  reflante  foffe  peggio  che  non  sò  che 
mi  dire . Et  perche  quefla  tale  compofitione  fuole  in  modo  dimoflrarfi  ua 
. r labile , pertanto  dfficilmente  potremo  dargli  alcuna  regola  generale  del 

la  fu  a preparatione  > come  fi  uede  in  buona  parte  efferfi  fatto  nel  tempo  fin 
qui  trajeorfo . ma  ateio  che  per  tale  occafionc  non  fia  ucruno  che  fifgomtn 
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ti, fecondo  che  hanno  fatto  inoftri  predectffori, co  fi  faremo  ancor  noi , ef- 
jendo  del  tutto  sformati  àfeguire  li  fanti , & buoni  uefligij  loro . & per - 
thè  eglino  bino  meffo  l’efiemptonelledefcrttttoni  particolari  peréti  fintile 
faremo  ancor  noi , come  fipotrà  conofcere  di  mano  in  mano  . T.rcwche 
ritrouaremo  alcuni  ceroti  liquidi , come  quegli  che  fi  fanno  tal  uolta  per 
le  fratture , che  non  Hanno  con  quell’ordine  graduato , che  faranno  alcuni 
altri , ma  hanno  bifogno  di  duplicato  pefo  d'olio  rifretto  alia  cera , come  in 
proceffo  forfè  uederemo . altri  poi  uannoptu  duri.  ,& piu  molli , fecondo 
che  piu  quefta , & quell altra  occafione  ci  fi  prefenta . Facciamo  noi  urt 
certo  noftro  ceroto  capitale , che  quando  è ridotto  à per frtt  ione,  non  ha 
punto  di  corrifrondenga  co  quello  fudetto  delle  fratture, & cofi  molti  altri 
fi  fanno  di  gran  lunga  differenti  da  tutti  qutfli.  Dì  maniera  che  fe  tutte 
quefte  cofe  uolemmo  ridurre fotto  determinata  regolajarebbe  un  uolere 
apunto  tentare  uno  impoffìbile , ò almeno  fenon  hnpofitbile,  una  difficoltà 
eftrema , & per  ciò  ( come  detto  babbiamo )trafcorreremo  i un'altro  piu 
commodo  tempo . Et  con  quefto  uerremo  à dire  qualmente  li  ceroti,come 
tanti  altri  medicamenti  non  fono  fatti  d’unacofa  Jota,  ma  di  dnc,&  di  piu;  Matfrj 
come  fono  dicera,pece , ragia , graffo  rc  ho , & filmili , & però  non  fi  com  <er0[i. 
prenderanno  fe  non  nel  numero  de  i compofli , con  l'aiuto  de  quali  l' ingegna 
il  medico  à diflirpare  le  crudeli , & borrcnde  malattie  de  corpi  .j noflri , fi 
come  habbiamo  di  già  ueduto  di  tanti  altri  uariati  rimedif . Tronfi  poffo- 
no  in  modo  alcuno  comporre  qurftì  predetti  ceroti,  fenon  con  C aiuto  del 
fuoco, percioche  fe  non  fia  liquefatta  la  cera , non  cofi  ageuolmente  con  ef- 
fefi  può  congregare  cofaueruna  , che  fia  poi  à noftro  propofito  , & 
però  bifogna  di  liquefarla  primieramente,  tf-pofeiaui  fi  potranno  incor- 
porare quegli  altri  ingredienti  ebe  fi  richieggono  ; & finalmente  con  le  ma 
ni  affai  vene  unte  figli  darà  la  loro  forma  di  paflone,ò  modellato  che  ne 
ttogham  dire  alquanto  lunghetto;  fecondo  il  noftro  beneplacito  ; & in  tal 
modo  muogliendoli  poi  nelle  carte , ò pecorine , ò come  piu  fi  conuiene  li 
conferuaremo.  & quando  da  un  medico , ucrbigratia , nella  ricetta  di  qual 
che  ceroto  affolutamente fi  frecificarà  quel  detto  di  cera  quantum  fufficit , 
che  noie  fignificart  di  cera  quanto  bafta , all' bora  per  lo  piu  intenderaffi  , 
che  la  fia  la  quarta  parte  à ri  fretto  dell'olio  ; come  fi  gli  fi  metta  due  onde  re 

tt olio , metterafit  megfoncia  di  cera  ; & quando  fi  dica  di  cera  un  pocket-  -» 

to , all' bora  fi  prenda  la  fifta , ò l'ottaua  parte , fecondo  f arbitrio  del  fu-  • J * 

detto  medico . La  onde  b*nifitrno  diceva  "Paolo  Egineta  al  fine  del  1 7 .ca- 
pir. del  fittimo  libro , che  fi  fta  liquido  il  ceroto  fia  duplicata  la  cera  , & 
tea  decorrendo  di  mano  in  mano ; Di  tutto  il  reftante  poi  che  faperconuien 
-fi  alla  perfetta  introdottone  de  qticfii  ceroti , non  ne  imncaràqm  di  foHo 
luogo  opportunoà  ragionarne , perù  finga  piu  altroché  dirne  potre- 
mo bormat  per  ventre  all’ incominciato  noflro  diffcgno,&  raccontare  ipo 
cod  poco  tutto  quello  cbf  fi poffadtfiderart,  ..gnu  . ■ 11* 

» . / 1 / 1 Ceroto 
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Ccroto  Diachilon  bianco  tratto  da  Mcfue* 

. v II  Ccroto  diachilon  bianco  commune  ;H  cui  giouamento  è noti  fimo 
alle  pofiemc  dure , alle  fcrofole , alle  duregge  del  fegato , di  lla  milga  ideilo 
flomaco , & dell’ altre  parti , fi  fa  in  queflo  modo . Tigliafi  di  mucillagi - 
ne  di  radici  d'altea  , di  ftme  di  lino  , & di  fiengreco  per  ciafcuno  libra  unat 
di  litargirio  purgato  dal  piombo, & dalla  fcoria , & trito  J'ottilmentc  libra 
nndtdr  mega,  dì  olio  antico , & chiaro  libre  trcj  fi  conquaffa  per  lungo  jpa 
ilo  il  litargirio , & /’  olio  infume  nel  mortaio,  ò in  altro  uafo . di  poi  fi  cuo- 
ce lentamente  agitando  di  continuo  con  la  fpatola  fino  à tanto  che  s'tngrof- 
fa  > poi  tolto  dal  fuoco , & raffreddato  alquanto  ui fi  fondono  fopra  i ma- 
cidagini  bolliti  prima  da  fua  pofla  d’ alcuni  bollori , & feguafi  il  cuocere  fi- 
no à tanto , che  uenuto  à giujta  fpeff'egga  s’induri  ; & quando  ui  fi  aggio- 
gne  , come  dice  Hamech  l'ireos  polut  rigato  fi  fu  nel  maturare  > e r dif- 
foluere  ualcnt' finito  ; ma  molto  piu  fedatiuo  co'l  metterai  il  muiillagine 
di  mcliloto , &■  majfimamentt  de  fuoi  femi  ; ma  intuito  fi  proua  piu  preflan 
, te  fe  in  luogo  dell  olio  commune  ut  fi  metta  del  irino,  oueramete  dell'olio  di 

camamilla . 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Ccroto  diachilon  bianco  di  Melile. 

Sotto  nome  di  Cerato  bello  buono  , brutto  buono , di  muciUaginer 
&\ litargirio  éintefo  quello  Diachilon  bianco  di  Mefite  tanto  hoggi  ufi- 
tato  per  tutto  > nella  cui  compofitione  fono  alcuni  che  ufano  di  mettere  l'i- 
reos proportionato  d'oncia  una  per  ciafcuna  libra  dolio , quale  olio  fem- 
pre  toghono  commune , & uecchio , & altri  ( come  recita  il  Calejlani  ) 

• fogliono  non  bauendo  del  uecchio , prendere  del  nuouo , che  fia  maturo  ; 

& lunato  piu  uolte  con  pura  acqua , & con  effo  fanno  queflo  ccroto . al- 
cuni altri  poi  accioche  il  colore  refh  piu  bianco  > diminuì feono  la  mucillagi 
ne  del  fiengreco , <&■  accrefcono  gli  altri , & co  fi  fanno  il  ccroto , quale  fe 
bene  fi  muta  alquanto  di  colore, ha  non  dimeno  la  medefima  intentione  con 
i altro  primo , fopra  che  piu  altro  non  raccontammo . Ala  poi  che  fiamo- 
entraii  nel  ragionamento  del  Diachilon  bianco, meglio  fard  prima  chepin 
Diachilon  tutantl  fi  proceda  di  difeorrere  alquanto  fitto  brcuità  di  tutti  gli  altri  Dia 
■taglio  di  Ale  chitoni  che  piu  hoggi  fi  coflumano , però  cominciar cmo  dal-  Diachilon 

i « . magno  di  Mefite , il  quale  è utiliffimo  in  maturare , & rifoluere  ogni  din 

regga,  gr infintone , & fitffi in quefio modo . Ttgltafidi htargirto pura 
trito , & cnuell.no  libra  una  , d'olio  irino , d’aneto , gir  di  camamilla  atta 
onctc  otto  > di  mucilkgine  di  feme  di  Imo  > di  fiengreco , di  radici  d' altea  » 
difichi grufit , gr d'uuapajfa , fucco d'ireos ,fucco di fqutlla,  hiffopohu • 
snido, gr  glutine  alganach  ana  dramme  dodici ,gr  mcga,di  terebintina otl 
eie  tre  > di  ragia  di  pino  > & cera  gialla  ana  onde  due,gr  confetta  fi  to- 
me dicemmo  y&che  uenga  nel  cuocerlo , come  difle  il  figliuolo  di  Zucca- 

ourSì  a il  i ri* 
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ria  » &d  mollezza  di  cera , tir  à ffieffegja  <t unguento , tir  diflefo  in  paia- 
no fi  foprapone  douc  br fogna . Qucfio  è dico  il  DiacbUon  magno  tanto  per 
tutto  ufitato  à quejli  nofiri  tempi  fiora  gommato  fecondo  l\Argillxta , & 
bora  altramente  ; tir  con  Ingiunta  di  bddlio , armoni aco , tir  fer apino  per 
ciafcuno  oncia  una . Ter  ilglutcn  alganacb  potremo  fcnga  piu  alt  rame» 
te  al  prefitte  difjiutarc  che  cofafia , cofittuire  la  gomma  di  brdcra,  con 
l'aiuto  di  Mefite  proprio  che  nel  fine  del  ceroto  d'apente  dice  glutine  alga 
uach  » onero  gomma  fi  bedera  . tir  poi  che  tue  to’ l refio  è tanto  chiaro'.,  tir 
intelligibile  non  mancar emo  di  lafciarlo  cofhtir  trafeomre  al  ceroto  Dia 
ckilon  parilo  pure  di  Mefite  > quale , oltre  al  digerire , ebe  et  fa , matura 
parimente  i tumori  caldi , tir  le  pofieme , tir  fùffì  in  quefto  modo  . Tren- 
defi  di  litargirio  oncie fei , d' olio  nocchio , tir  chiaro  libra  una , di  mucil- 
lagine  di  fillio  oncie  quattro  , di  mucillagine  di  feme  di  iufquiamo  oncia 
una , tir  mega , di  muciUngine  di  feme  di  lino^r  radici  dunalua  ana  oncie 
due , & fitfii  ceroto . Et  cofi  ancor  quefio  in  molti  luoghi  è boggi  cofluma 
to , tir  tenuto  in  grandmimi  confiderai  ione  , fopra  ebe  faremo  bormai 
fine,  t 

Cerato  mollitiuo  magift  tale»  ». 

Qv  e j t o ceroto  mollitiuo  mollifica  ottimamente  , & matura 
le  duregge  , tir  infiatkmi  , tir  fi  compone  nella  feguente  maniera  - 
Si  Cogliono  di  mucillaginc  d’altea , di feme  di  lino , tir  di  fiengreco  ana  on- 
cie fei  , d’olio  di  Uno  fa,  tir  di  giglio  , medolladi  bue  , ouero  di  caftra- 
1 0 ana  oncie  tre  , di  litargirio  , terebintina , tir  pece  nauale  ana  on- 
cie quattro  , di  bdeUio  , armoniaco  , tir  opopanaco  ana  oncie  due  , 
di  cera  noua  libre  due  » tir  di  tutti  fi  fa  ceroto  con  buona  arte  , tir 
ferbdfi. 

Difcorfo  del  Borg.nt  1 cero  to  mollitiuo  magiftralc . 

IJ'  ^ '•  - • • « -h  ! • t * . 1*  lttaVV3\*  * 't*}  -l< 

■ o oli  o no  molti  de  nofiri  moderni  fcrittori,cbe  quefto  ceroto  mol 
limo  tanto  ufitato  fia  affai  piu  Ualorofo  , tir  efficace fe  uifimetta  in  cam- 
bio della  pece  nauale  altrettanto  di  colofonia  > tir  cofi  lo  compongono  di 
continuo . Ma  altri  non  fi  fcruono  della  fopradetta  deferittione  in  fare  que 
fio  ceroto , ma  togliono  di  mucillaginc  d’altea , di  fiengreco , tir  feme  di  li 
no  ana  oncie  quattro  » di  mucillaginc  di  fichi  fecchi  oncia  una , dolio  com- 
mune , di  giglio , tir  di  camamilla  ana  oncie  due , di  graffò  di gallina,  d’oca» 
di  porco , terebintina , tir  feuo  di  cafirato  ana  oncie  due , tir  mega,di  litar 
girio  oncie  otto  : fi  bolle  ogni  cofa  fino  alla  confumatione  de  i ficchi , tir  fi 
fèz  ceroto  aggiugntndom  di  cera  bunca,armoniaco,tir galbano  diffoltique 
(ti  due  ultimi  in  aceto  ana  oncia  una, fiireos  poluerigato  oncia  mega  , tir 
fnfii  ceroto , tir  ferbafi . Mmtndue  quelli  predetti  ceroti  molUtiui  fon 0 
( come  ho  detto  ) boggi  molto  in  pregio,  ifhmafi , &■ tenuti  in  buon  con- 
t - III  1 tot 
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to,  per  dimoflrarfi  eglino  con  l’ifferienga  corrijpondenti  (fogni  bora  m 
tutto  (/nello  cbe  ne  promettono . & poi  che  l'uno , tir  Coltro  di  loro  è fla- 
to tanto  chiaramente  ordinato  * che  non  gli  bifogna  alcuna  dichiara - 
tione  , noi  per  non  perdere  il  tempo  in  nano  , da  efii  ne  partiremo 
& uerremo  al\ceroto  di  piombo  con  tutto  quello  chef  li  conuiene , 

Ccroto  di  piombo  magiflrale . 

I L cerato  di  piombo  magiflrale  rinfrefca  , & dijfecca  ualent munte  » 
onde  fi  toglie  di  piombo  brufciato , tir  litargirio  ana  oncia  una  » d'antimo- 
nio , tir  ctruffa  ana  oncia  mega , dì  olio  rofato  oneie  quattro  » fi  fa  bollire, 
il  detto  olioda  cerujfa.&  il  litargirio  à debita  fpeffegja,&  nifi  aggiunga 
no  gli  altri  minerali,  & di  cera  bianca , & terebintina  ana  J una , crfafii 
ccroto, et ferbafi. 

Difcorfo  del  Borg.ncl  Cerato  di  piombo  magiftralc . 

Qj  e s t o cerato  di  piombo  magiflrale  è quello  che  piu  boggi  fi  coftu 
ma  fra  tanti  altri  di  detto  nome-,  prima  perche  corri  fondono  lefue  buone 
operationi  à tutto  quello  che  egli  ne  promette , tr  poi  per  la  gran  comma 
dnà  che  hanno  gli  Spetiali  in  prepararlo  ; laqual  cofa  forfè  non  auuiene  in 
tutti  gli  altri , che  per  auanti  fono  flati  fentti  » & cofi  chiamati . Conef- 
fo  ui  fono  diuerfi  altri  ceroti  magijlrali , che  parimente  molto  hoggi  fico 
fiumano  nelle  fpttiarie, quali, poi  che  fiamo  ridotti  in  tale  ragionamento, ni 
mancaremo  di  congiugnerli  tutti  infume  in  detto  luogo.  Et  prima  dire- 
Ceroro  gn-  mo  fa  qUei  benedetto  ceroto  che  uolgarmente fi  chiama  grafia  Dei,co'l  qua 
fixak  ° ^ fi  fiana  °Sn‘  noua  » Meccbh*  » antica , tir  di  lungo  tempo, & piu  fo- 

gni altro  medicamento  aflerge , mondtfica , tir  genera  buona  carne  , & 
confolida  piu  in  fette  giorni , che  non  fa  qualunque  altro  ceroto , ò unguen 
to  in  un  mefe , nè  fafcta  che  fi  fàccia  corrosione  alcuna  nelle  ulcere , ne  me 
no  che  ui  nafea  carne  trifla;gioua  alT incifione  de  nerui , alla  concuffione, 
'tir  infiat  ione  loro , tir  d difetti  che  ui  fieno  proffimi  de  muficoli . T robe 
fuora  della  carne  gli  acuti  ferri,  gli  (lecchi  di  legno,  li  pagi  di  netto  , le 
j pine  pungenti , & altre  cofefimili  che  dentro  ui  fieno , folamentefoprapo 
nendouclo . di fcaccia  ogni  ueleno  di  morf ura  d'animale  uelenofo , pofìoue - 
loftmtlmentc  [opra,  èbuono  ad  ogni  pofìema,  cane  aro  , fiftola , carbon- 
ceUo , & fuoco  detto  di  Santo  Antonio . dirompe  le  natte , tir  le  fcrofole . 
è utile  ad  ogni  dolore  di  ulcera  , doue  fia  corrosione , gjr  percezione  . ti- 
mone il  dolore  delle  podagre . conuiene  aU’enfiation  e del  capo . naie  aU'be- 
tnorroidi  nel  principio, che  cominciano  ad  apparire,  tir  a molti  altri  diffet 
ti,  & acerbe  infirmiti  ; tir  queflo  è il  modo  di  prepararlo . Trendonfi 
d'armomaco  onci  e due,  gir  dramme  due,  di  galbano,  opoponaco,  bdcllio, 
mirra,  incenfo , maflice,ariflolochia  lunga , tir  uerdcrame  ana  oncia  una, 
é pietra  calamita,  gj-  lapis  hematites  ana  dramma  una  * di  litargiriouSc 
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blio  communi  wa  libra  una , gr  mega , di  cera  nona  onde  nove,  di  tere- 
bintina  onde  fei,<C olio  d'abieggo  dramme  quattro  . fi  poluerigano  tutte  le 
cofe  atte  d poluerigare , fi  macerano  > gr  fi  dijj'oluono  le  gomme  in  forti  fi- 
fimo  aceto . poi  fopra  à fuoco  regolato  fi  cuoce  il  lit argino , gr  l'olio  infici 
me , gy  mutato  il  colore , gy  diuenuto  jpeffo  à confiftenga , ò di  ceroto  , ò 
Ì unguento , come  fi  uuole , ut  fi  aggiungono  le  gomme  beniffimo  colate,  la 
cera,  la  terebintina  ,gr  l'olio  d'abieggo  ,gr  fi  fa  alquanto  bollire  femprè 
mouendolo  con  un  legno , che  non  s'attacchi  al  fondo . ut  mito  à debita 

ffiefftgj/t , ut  fi  mefcola  il  uer  derame,  l'anflolochia,  e'I  lapislaguh . gr  tol 
tolo  dal  fuoco  ui  fi  danno  la , mirra , Cincenfo , e'I  maflice , percioche  dan- 
dogli su' l fuoco  ui fi  ammaffarebbono  dentro . Etcofi  cotto  fene  fanno 
maddaleoni , gr  ftrbafi . Qjteflo  è il  ceroto  gratta  Dei  che  tanto  fi  coftu- 
ma , bora  in  tal  modo , cy  horaà  confiftenga , & forma  d’unguento  , fe- 
condo che  piu  fatisfit  l’animo  degli  Spedali . quale  di  quanto  altre  compo 
fitioni  fieno  fin  qui  fiate  dichiarate  j gr  ferine  da  noi , è veramente  piu 
chiaro , gr  piu  intelligibile , gr  pero  da  effo  partendone , uerremo  al  cero  Ceroto  ma- 
tomagiftrale  else  ufano  molti  per  le  reni . Il  quale  è di  grande  ecteUenga,  eiftrale  per 
gr  molto  i (fermentato  in  diuerfe  donne  deboli , gy  pregnanti , lequali  te-  ^ reni* 
natolo  diflcfo  fu  le  reni , le  fortifica , gir  conferuale  la  creatura  nel  corpo  , 
gy  prohibijce  che'l  parto  non  fila  fatto  abortiuo,gr  quejlo  è il  modo  di  cono 
porto . T ogli  di  coralli  rofli , bianchi],  terra  figillata , bolo  armeno  , tro- 
vi fei  di  carabe  ,gallia  ale f angina , maflice , fandali  raffi , citrini , gr  bian- 
chi , noci  mofeate , noci  di  ciprejfo , affengo , rofe  , balaufh , J'umach , aca- 
cia , (ir  hipociflido  aita  dramma  una  , di  feta  abbrufeiata  dramme  due , di 
laudano  oncia  una,  di  pece  nauale  onde  tre , di  terebintina  oncia  una , gr 
mega , (folio  mirtino  quanto  bafla;  fi  firugge  il  laudano  con  un  poco  dell'Or 
lio  detto  di  mirto , gr  aggiuntaui  la  pece  nera , gr  la  terebintina , gr  lique 
fatti  che  fieno , gr  pofleui  le  altre  eoft  ridotte  m poluerc  » fi  fa  ceroto  con  ^'eroto 

buona  arte , gyferbafi . fffafi  dopò  qurflo  un’altro  ceroto  magiftrale  di  nUS'* 
mimo , ilquale  veramente  è molto  ualorofo , gr  eccellente  nelle  ulcere  ma  * 
tigne  grfaftidiofijgr  fi  compone  in  quefio  modo . Toglie  fi  di  minio  libra 
cma , gr  mega , d'olio  rofato  libra  una , gr  mfieme  fi  cuoconod  confiften 
ga  convenevole,  grebe  di  poi  raffreddato  s’mduri,aggiugnendoui  velia 
fine  della  colatura  di  cera  bianca  onde  due  ,-gr  ferbafi . Co  fi  dunque  tifa- 
no molti  di  preparare  U ceroto  di  minio  magiftrale . gr  quantunque  alca* 
ni  altri  fi  [emano  piu  volentieri  dell’unguento  di  minio  di  Giovanni  di  fri 
go , non  di  meno  mi  e paruto  di  fcriuere  il  fopr adetto  aedo  che  ciafanto  fi 
poffa  fatisfare,  gr  cofiferiueremo  anche  quefi’ altro,  ilquale  fana  agcuolifi  Ceroto  di  mi 
[imamente  tutte  le  ulcere  malageuolt  d curare  , gy  fi  compone  in  quefia  niodl  Gioui 
guifa . Vrcnd.fi  d'olio  rofato  odorifero  libra  una , gr  mega , (Colto  mir-  nl  v,£°* 
tino  ,gr  unguentopopuleon  ana  onde  quattro , di  graffo  di  gallina  o-.de 
due , difetto  di  caf Irato  , gy  di  Macca  atta  libra  mega,  dijòngia  porcina  au» 


•M 


111  4 


eie 


yr 


871  Della  Fabrica  de 'gli  Spedali 

, eie  fette  * famcnduc  i litargirif  ana  onde  tre , & mtja  , di  biacca  onci» 

quattro , di  minio  onde  tre  .fi  bolle  ogni  co  fa , agitando  femprc  tanto , cbo 
diuenga  nero , à cui  s'aggiungono  di  terebentina  onde  fei  , & di  cera  buat- 
ea guanto  bafia  > & fajji  poi  il  ceroto , & ferbafi . dimenine  tfuefli  cen- 
ti di  minio  fi  fogliono  in  molti  luoghi  ufitare , & certo  fono  tanto  ualorofi 
quanto  ogni  altro  che  fi  poffa  fcriuere  di  (fucjlo  nome, fi  come  con  l'ifpericn 
ga  ciafcuno  fi  può  chiarire. ma  feguitiamo  l'biflona  degli  altri  caroti  magi 
frali, che  habbiamo  di  fopra  detto  di  uoler  mettergli  tuttiinfiemc.Terò  ui 
tu' i°ma  l,aueremo  ancora  un'altro  ceroto  detto  di  cerujfa  magifirale,  che  molti  lo 

]e,  &mceroco  damano  anche  di  cerujfa  cotta,&  fi  copone  in  quello  modo. Si  prudono  di 
capello  magi-  cerujfa  trita  libre  due, d'olio  rofato  libra  una,di  cófora  drime  due,  fi  fa  ce 
frale . roto  con  aggiugnerui  due J di  cera  biancatcr  ferbafi.1' altro  poi  è il  cerato 

detto  capello  magifirale, che  fi  copone  in  quejla  guija,aoi.  Togli  di  betoni- 
ca, matrifelua  ,& falda  ana  onda  unafd anflolochia  J mega,fi  tritano , 
& s’infondono  in  ottimo  uino,à  cui  fopra  fi  aggiungono  di  cera  noua,& ra 
già  di  pino  ana  onde  fei , di  terebintina  onde  tre , di  buono  olio  dabie^gp 
>? , onde  due , di  gomma  demi  oncia  una.fi  fa  bollire  ogni  cofii  infume,  &•  con 

•••••  fumato  quafi  il  uino  fi  cola  con  (premitura . &(ìfa  ceroto , lajfando  però 

che  fi  raffredda  prima  per  poterlo  purgare  meglio  dall' immondida  del  fon 
do , e*r  J'erbafi  in  madaleoni . Qjiejìi  dunque  faranno  li  ceroti  magi  frali, 
che  per  lo  piu  fi  coflumano  nelle  moderne  frenar ic . & fe  pure  tal  imita 
occorre  che  fe  ne  uogha  preparare  degli  altri  > non  perdo  fumo  noi . obli 
gati  di  tener  conto  d' ogni  forte  di  ceroti , ma  di  quegli  folamente  che  pia 
fi  continuano  in  quefii  noflrt  tempi  ; fopra  che  h ormai  non  habbiamo  altro 
che  dire , poi  che  fono  tutti  tanto  commodi,  chiari , & ageuoli  i com- 
forfi  , che  tempo  fi  perderebbe  in  uolert  piùà  lungo  dime  altra  cofa* 

, . ; . Ceroto  capitale  del  Montagnana . 

Il  ceroto  capitale,  pollo  fopra  la  comrnijfura  coronate  , bona- 
K do  prima  rafo  il  luogo , gioua  grandemente  al  decorfo  del  catarro  ,&fi 

fa  in  quejlo  modo . Si  toglie  di  laudano , gomma  elemi , uernice  foda , m- 
’ > etnfo,  flirace  liquido , & (lirace  calamita  per  ciafcuno  parte  eguale , dcui 

udendolo  piu  gagliardo  fi  aggiugne  di  murra  eletta  al  pefo d'uno  de gli  al- 
tri femplici  ; &fnfii  ceroto . 

Difcorfo  del  Borg.  nel  ceroto  capitale  del  Montagnana. 

\ Qjr  e $ t o caroto  capitale  del  Montagnana,  è quello  che  ufala  mag- 
imito  gior  parte  de  ino  fri  moderni  Spettali,  ma  non  tutti  perdio  prepararmi 

i uno  medefimo  modo  ; per  fioche  alcuni  non  ui  mettono  ne  la  uernice foda, 

ne  meno  lo  flirace  liquido , forfè  per  timore  che  hanno  che  i quefii  no  fin 
tempi  non  fi  pojfa  rttrouaredellegitimo  ; laqual  cofa  peri  nfolutremo 
con  la  gratta  di  Dio  un’altra  uolta , & m quejlo  me^o  uf aremo  quella 
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ntf,&  quello  flirace , che  fi  è ufitatfrima  che  addejfo , alcuni  altri  poi,  r 

fono  che  uolendo  fare  queflo  ceroto  detto  capitale  togliono  di  laudano, & 
flirace  calanuta  ana  oncia  mera , di  mirra , incenfo,  uernicefoda  ,&  ca- 
lamo aromatico  ana  dramme  tre , di  garofoli,  legno  aloe,  rofe,  (podio , & 
coralli  ana  dramme  due , di  cera, terebintbina, pece  greca , & pece  nauale 
ana  oncia  una , & fajfi  ceroto , & ferbafi  poi  come  gli  altri . Di'  modo 
che  non  tutti  feguor.o  la  Judctta  defcrittione  del  Alontagnana,  ma  pocope •, 
rà  è differente  quefla  ultima,  dalla  flanelle  fue  operationi,  fi  come  mola- 
te uoltc  noi  l'una , & l’altra  babbiamo  uoluta  prouare . Euui  dopò  quefli 
un’atro  utiliffimo  ceroto  deferii to  da  Vietro  d\Abano,  come  dicono  alcu - 
niycbe  ^li  alterano  il  proprio  fuo  cognome , detto  *Apono , come  fi  nede  fo-  ■ 
pra  l'arco  (Cuna  porta  della  famofifiuua i fila  di  Tadoua , douc  uiue  il  fuo 
ritratto,  & la  fua  infinita  dottrina,  per  la  quale  fu  chiamato  Concilia- 
tore. Scriuecglif  dico)  un  certo  ceroto  nella  differenza  i Si.  nella  feif- 
fiira  del  craneo , ilqualc  è neramente  ottimo  allefejfurc , & ferite  della  te- 
fla , & cofi  è dejcntto  da  lui . Si  pigliano  di  gomma  elemi  onde  tre,  di 
ragia  pur  iffìma  onde  quattro , di  cera  nona  onde  fei,  dolio  rofito  onde  Scroto  capi 
tre , di  terebintbina  onde  tre  & me%a. , d' demoniaco  onde  due,  & fajji  ce-  tale  del  Con 
roto , dr ferbafi . llquale  riefeeperò  tanto  di  forma  uicinoaglt  ungitcn-  oliatore. 
ti,  che  molti  lo  hanno  piu  toflo  chiamato  tmguento  che  ceroto  yfi  come  fan 
no  anche  del  ceroto  diapalma,cbe  qui  di  fotto  dimoftr aremo . 

Ceroto  diapalma  fcritto  nell’Antidotario  di  Mefue . 

T l ceroto  diapalma  è ualorofo  alle  ferite  fanguinolenti , à tumori  pi- 
flilentiali , alleftture , àgli  abbaiamenti , alle  rotture , alle  contufioni  , 
alle  sbattiture , & ammaccamenti , &fi  compone  in  queflo  modo . T ogli 
dolio  uecchio  libre  tre, di  forgia  uecchia  purificata  dal  file  libre  due,  di 

litargirio  libre  tre,  di  uetriolo  onde  quattro . fi  liquefa  l olio , eJr  la  for- 
gia dentro  ad  uno  flagnato , poi  ui  fi  mefcola  il  litargirio  ,tl  uetriolo , cS* 

Jòpra  à fuoco  lento  tanto  fi  cuoce  aggirandolo  di  continuo  con  tre  rami  di 
palma , & che  dentro  ue  ne  fta  un'altro  tagliato  minutamente, che  s enfia, 
tir  ritorni  al  fuo  flato , & diuenga  a debita  fficffeiga , che  fla  denfo  , &• 
faffi  ceroto , & ferbafi . 

Difcorfo  del  Borg.nel  ceroto  diapalma  di  Mefue . 

Afi  nvzzano  alcuni  noflri  Spettali , muffirne  il  Caltflani  tat- 

tilmente un  ramo  di  palma,  & propriamente  la  parte  piu  tenera,  per  fa- 
re queflo  ceroto  diapalma , & lo  mettono  à bollire  infieme  con  l olio, tir 
conia  forgia  fopraà fuoco  lentiffìmo,&  ufeito  da  quello  tutto  Chumido , 

-tir  fatto  di  poi  colatura^  mefebiatoui  il  litargirio , e'I  uetriolo, fanno  il 
ceroto  agitandolo  con  una  fpatola  fiuta  del  tenerume  di  due , ò tre  rami  di 
palma , fi  come  conofcono,cht  bafia  alla  groffeg^a,ouero  di  radia  di  can- 
« a na,tir 
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m,&  cofi  lo  fcruano  poi  per  li  bifogni . filtri  poi  non  ufano  altramente 
di  fare  quefio  cerato  fecondo  la  regola  fudetta , ne  fecondo  la  prima  deferit 
ttone , ma  in  lor  cambio  fi  feruono  della  feconda  ricetta  del  fudetto  Mefite, 
& lo  fanno  in  quello  modo . T ogliono  di  fongia  di  porco  non  falata  libre 
cinque  , di  ht  argino  d'oro  libre  tre,  di  uitriolo  onde  quattro , <&■  con  rami 
di  palma  àfufficien^a , onero  di  canne,  lequali  po/fono  il  mede  fimo, lo  me - 
fcolano , dr  lo  cuocono  come  è flato  detto . Cofi  fanno  dunque  li  Spaiali 
moderni  il  ceroto  diapalma , chiamandolo  bora  ceroto , bora  unguento  di 
colcotar , dr  di  calcamo , che  tanto  uiene  a dire  quanto  di  uetriolo. fopra 
cbehormat  non  occorre  piu  di  difeorrere  ,dr  perciò  Inficiando  qui  fio  po- 
tremo utuirc  al  ceroto  fparadrappo  con  tutto  quello  che  fé  gli  conuiene, 

Cctotodi  /paradrappo  di  Giouanni  di  Vigo. 

f l cento  di  fparadrappo  uale  molto  alle  ulcere  delle  gambe , & delle 
braccia , & J quelle  marinamente , che  fimo  maligne , uelcaofie,corrofiue , 
tir  che  malageuolmentc  fi  curano ), &fi  compone  m queflaguifa . Viglia 
d'olio  mirtino , dr  olio  rofiato  omfacino  ana  onde  due , d'unguento  popu- 
leon  onde  duc,&  me^q,di  fiongia  di  uitcllo,  & di  Macca  ana  libra  meja, 
difiongia  porcina  onde  cinque , di  foglie  di  fiolatro , di  piantagine , dr  di 
matnfilua  ana  manipoli  due , di  fiacco  di  melagrani  onde  otto , fi  peflaM 
r herbe , &fi  meficola  ogni  cofia  iufieme , Inficiando  cofi  per  zq.  bore, di  poi 
fi  fa  bollire  fino  alla  confiumat  ione  del  fiacco,  & colaft.alla  cui  colatura 
t' aggiungono  di  litargirio  d’oro , dr  et  argento  and  onde  quattro ,di  minio 
dramme  dieci , di  bolo  armeno, dr  terra  figliata  ana  dramme  fiei,  dr  ribol- 
lendo di  nuouo , meficolando  fiempre  con  la  filatola,  che  uenga  a debita  fptf 
fr^a  fi  fa  ceroto , & fparadrappo  nero  con  tanta  cera  bianca  che  baflt,ag 
giugnendoui  nella  fine  diterebmtbina  onde  quattro , di  canfora  tritura- 
ta dramme  due.. 

* 1 i .ii. . > I 

Difcorfo  del  Borg.  nel  ceroto  fparadrappo  di 
Giouanni  di  Vigo. 

Molti  fimo  gli  (par adr appi  che  fi  preparano  à quefli  nóflri  tem- 
pi ne  Ue  moderne  fpetiarie,& di  colori  diuerfii'l' uno dalt altro ,cioirofa 
fi , bianchi , neri,bcretini , rouam,  dr  filmili, 'ma  però  quefio  fiopr  adetto  dì 
Giouanni  di  Figo , dr  qut (l'altro  che]  fieri utremo  qui  di  fiotto  fono  quegli 
che  liberamente  portano  la  corona  di  tutti  gli  altri , drper  ciò  non  ne  fia 
mo  curati  altramente  di  mettere  piu  lungo  catalogo , contentandone  fola ► 
mente  de  i piu  perfetti,  fen ?a  riprendere , ò bufi  mare  uer  un' altro . Veri 
poi  che  quefio  primo  è chiaro,  dr  facile  quanto  mai  fi  poffa  dire,  meglio 
farà  di  uenire  all'altro  fecondo, , ilquale  rnedcfimamentc  non  ha  dubbio  ue- 
runo pertiche  f tomo  sformati  à refifiere  di  prepararlo  . Quefio  (part- 
ir appo  dunque  uale  contro  le  ulceri  corrofiue , ucUnofie, maligne  formi- 
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eofre  , & difficili  da  curare , & fi  compone  in  queflo  modo.  Si  pigliano  Altro  fjura- 
£ unguento  populeon  onde  fei,  d'unguento  rofaio,  onero  infrigidente  di ; drappo. 
Galeno  onde  tre , d’olio  rofato  libra  una , & megadi  fongia  di  kit  ilio  on. 
eie  otto , di  fongia  di  porco  onde  due , & mega,  di  fucco  di  piantagine,fr 
difolatroanaoncietre;fi  fa  bollire  ogni  cofa  infteme  al  concimare  de  i 
fuochi, (ir  fi  cola , & alla  colatura  s’aggiungono  di  cerujjd  onde  fei , di  li - 
targirio  £oro,&£ argento  ana  onde  quattro , di  minio,  & terra  figlila- 
ta  ana  dramme  dodici , & di  nuouo  fi  ribolle  fino  a tanto  cl>e  diuengane- 
ro,&  cofi  diuenuto  ,&  aggiuntati  di  cera  bianca  quanto  bafli,&  di 
camfora  trita  dramma  una,  fi  fa (far adr appo,  & ferbafi . Ecco  gli  fpa- 
radrappi  fritti  da  Giouanm  di  figo , l’uno  nel  fuo  Antidatano , & ?ab> 
tro  nelle  fue  additioni , dr  amendue  fono  ualorofi , & eccellenti , come  fo- 
no tutte  le  compofitioni  i che  ha  ferine  il  fudetto  Chirurgo , & maffime 
frale  altre  quell' altro  nobiltffimo , <&■  uatorofo  ccroto  fiuto  da  lui  contro 
le  rotture  delle  offa , quale  per  cofi  fatta  rara  facultd  fari  anche  degno  Ccroto  aire 
di  effcrc  ferino  infteme  con  amendue  quefli  altri;.  & però  diremo  qual-  rotture  , di 
mente  per  fare  il  fudetto  ceroto  fi  togliono  di  olio  mirtino , & olio  rofra-  Gio.dt  Vlg°* 
to  omf acino  ana  oncie  fei , di  mucillagine  £ altea  libre  due,  di  radici, crfo  - 
glie  di  l raffino , radici , & foglie  di  confolida  minore , foghe , & frutti  di 
mirti,  er  foglie  di  falce  ana  manipolo  uno , fi  peflano  alquanto  le  herbe , 

CSr  radici , «Jr  fafii  bollire  ogni  cofa  in  uino  nero , & altrettanta  acqua  fi- 
no alla  confumatione  della  metà  ,&  di  mirra,  & incenfo  oncia  mega,pe*  x 

ciafcuno.fi  cola  poi,  con  forte  (premitura , &■  ti  fiaggiugne  di  feuo  di 
becco  libra  mega , di  terebinthina  oneie  due , di  maflice  oncia  una , cr  di 
nuouo  fi  bolle  con  detti  olij  fino  che  fi  confuma  la  decottione-,poifi  cola % 

&ui  fi  mefcolano  eh  ht argino  d’oro,  &£ argento  ana  oncie  tre,  bolo  ar- 
meno , & terra  figillataana  oncie  due,  di  minio  dramme  dieci,  & cofi 
fempre  fopra’l  fuoco  mefcolando  fi  cuoce  à debita  confiflenga , & con 
[ufficiente  quantità  di  cera  nona  fi  fa  ceroto . La  cui  uirtù  è unica  per 
tiflaurare  la  rottura  delle  offa , confiderai  e le  cofe , che  ti  entrano , fi 
può  adoperare  con  ficuregga , però  che  acquieta  la  doglia  , conforta  i 
membri  ligandolo  tùia  rottura  flrettamente . Tutta  quefla  è la  campo  * 
fittine  del  ceroto  fudetto  ,fopralquale  non  diremo  hormai  piu  altro* 

Ccroto  d’cfippo  di  Galeno , tolto  da  Mcfue  . 

I L ceroto  <f  efippo  di  Galeno  mollifica , & digerifee  i tumori  duri  del 
fégato , della  milga , del  uentre , delle  giunture , & dell  altre  parti , & 
quello  è il  modo  di  comporlo . Si  togliono  di  cera  citrina  oncie  tre, d'olio 
di  camomilla , <jr  trino  ana  onde  fei , di  maflice  oncia  una , di  figo  dram- 
me due , & mega,  di  goffrarono  dramma  una , & mega , di  ragia  di  pino 
oncia  mega , di  terebintbina  oncia  una , di  efippo  ìnmudo  dramme  ottan- 
ta ,&  il  modo  di  fare  f efippo  è queflo  „ figlia  di  lana  fuccida  di  pceora 

circa,  r- 
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circa  libre  fijfanta  , & cuoprile  £ acqua  calda  di  fontana  quanto  bafla% 

C tafciale  cofi  per  ott'bore , di  poi  falle  bollire  una  uolta  , & /fremi  l'ac- 
qua dalle  lane , & colala , & cuocila  a fuoco  Unto  in  un  uafo  / lagnato  fetn 
pre  mouendo  fopra  il  fondo  del  uafo  con  una  buchetta  di  legno  larga  , 
acciocbe  non  fi  brufihfin  che  fu  diuenuto  un  corpo  dguifa  di  mele  fiuflUe. 

Difcorfo  del  Borg.  nclccroto  d’cfippo  di  Galena. 

I n s e c n a Mefite  nel  fuo  Antidatano  il  modo  di  fare  qurfto  pre* 
finte  ceroto , & con  effo  la  regola  di  fare  anche  P efippo,  che  cofi  fciocca- 
mente  hanno  interpretato  molti  hijfopo . & fi  alcuno  uogliadi  ciò  chiù* 
nrfi  , & accertar  fi  che  cofi  fia, guardi  fia  i Greci  Diofcoride,  & Galeno, 
gir  però  non  poco  mi  marauiglio  che  in  alcuni  tefti  di  Mefite  fia  cofi  mala- 
mente fiata  quefta  uoce  interpretata , il  cui  errore  non  folamcnte  mi  pa- 
re che  fiueggiain  detto  luogo  ,ma  anche  in  piu  luoghi  appo  Tliniot&. 
Cornelio  Celfo , Auiccnna,Serapione , C Aggregatorc , & altri,  il  modo 
di  farlo  fecondo  Diofcoride  fi  ritroua  nel  fecondo  libro  al  capitolo  66 , 
dal  quale  di  parola  in  parola  ha  traferitto  Aetio  nel  fecondo  bòro  al 
1 1 8 ,cap.&  jqjcolò  Mirefìio  all' empiafiro  77.  Dopò  queflo  fudetto cen- 
to figuita  fabito  un'altro  nel  fopr adetto  Antidotario  di  Mefite  dettoci- 
roto  di  efippo  di  defirittione  di  Filagrio  ; il  quale  uale  il  medeftmo,&  mol 
to  fi  coflitma , dr  queflo  è il  modo  di  prepararlo.  Viglia  di  s; affarono  dram 
me  cinque , di  bdellio , mali  ice , ammoniaco, aloe  , & 'ftìrace  liquido  > atta 
dramme  fitte , di  cera  citrina  libra  una , di  terebinthirta  » oncia  una  > & 
mc'ga , di  midolla  di  fiinco  di  Macca  , graffo  £ oca,  ana  ;< dramme  quindici  • 
di  efippo  libra  una , & niexa , d’olio  nardino  quanto  bdfla,di[folue  il  bàci 
Ho  j l'ammoniaco , & Paloe , in  P acqua , oue  fieno  fiati  infufi  ilfien  gre- 
co, & la  tamam.lU , & con  le  altre  cofe  fa  P unguento , ò'I  ceroto . Do- 
pò Filagrio , alcuni  li  hanno  aggiunto  del  fuccodi  fijuilla  oncietre,d’m- 
cenfo  oncia  una , di  fino  di  uitello  dramme  quindici . Et  in  un'altro,  libra, 
una  di  cera  manco  im  quarto  , che  è piu  conucniente.  Queflo  dunque  4 
il  fecondo  ceroto  d’cfippo , il  quale  è molto  piu  potente  dell'altro  in  mol- 
lificare le  durezze  del  mal  Francefi , & fi  gli  poffono  anche  aggiugnere 
óltre  cofe  piu  gagliarde,  fi  fia  bifogno,come  il  cinaprio , thè  fi  fà  £ ar- 
gento uiuo , di  folfo  infume  bruf ciati.  Appreffo  quefli  due  ceroti  figue 
poi  il  ceroto  £ efippo  de  ferino  da  "Paolo , & il  ceroto  £ efippo  diateffiron , 
quali  perche  amendue  non  s'ufauo , perciò  fi  reflaramo  filtra  altro  piu 
che  dirne , ztr  bafierà  filo  di  hauere  dimofirato  il  luogo  accioche  ciajcuno 
fi  pofld  accommodare  ; & con  qui  fio  faremo  fine  della  dichiar  ottone  del 
tento  £ efippo,  - < 'il  v-  > ut  . r-  ,*ì  À 

c. . 

Ceroto  ftomatico  di  Galeno,  fcritto  da  Mcfue. 

• * 4 4 

I l cento  ftomatito  di  Galeno  conforta  lo  /tornato , * 7 fegato , & 

' mitiga  * 
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mitiga  il  dolore  freddo  loro , eccita  f appetito  , & aiuta  il  pidire , &fr 
compone  in  quello  modo . Viglia  di  rofe , & mafiice  ana  dramme  Menti , 
di  foglie  feccbe  Saffengo  dramme  quindici , di  (fuco  Indiano  dramme  die- 
ci . Trita  qutfte  cofe  fottilmente , c T fa  diffoluere  al  fuoco  quattro  onde 
di  cera  > infttmc  con  una  libra, ^ mega  i olio  rofato,&  Inule  piu  uolte 
con  l'acqua  rofa,&  di  nuouo  diffoluite , & poi  laude  con  uino  utccbio , xir 
fitcco  de  cotogni alquanto  d'aceto*®- finalmente  mefcolaui  le  altre  c o- 
fcpoluerigate,& fa  ceroto . •'  • * 


Difcoxfo  del  Borg.  nel  ceroto  ftomatico  di  Galeno. 


ir»  oioii") 

ifc  OH* 
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Investo  ceroto  cheMefuè  fcriue  nel  fuo  ^intidotario  fotto  nome  dì 
Galeno , quantunque  non  fi  a fuo  legitimo , & uero , nondimeno  (ì  cofiu- 
ma  molto  » &•  è di  affai  buona  oper adone , ancor  cioè  non  fia  in  modo  alci* 
no  da  dire  che  fia  migliore  di  quello  che  Meramente  fi  Ugge  nell ottano  li • 
bro  del  fuo  metodo  , & nel  primo  capitolo  del  primo  li  bòro  delle  compofi - 
doni  de  i medicamenti  fecondo  f luoghi , che  cofi  fi  ritroua  fcritto  ■.  Togli 
d'aloè , & mafiice  ana  dramma  una , ò piu  , ma  non  però  tanto  che  afeen - 
da  à una  dramma  > & mega , di  cera , & d'unguento  nardino  ana  oncia 
una  ; la  cera  fia  pontica  altura , onero  tirrena , ò fe  non  fi  poffano  quefìe- 
battere , toghafi  di  qualche  altra  che  fia  odorata  & graffa  lanata . Lique  -* 
facci afi  efia  cera  , & l'olio  nardino  in  doppio  uafe , & come  fono  rctjfred-' 
dati  aggtungauifi  l'aloè,  e'I  mafiice  triti  fottilmente.  drfelo  uoglianto  are 
cora  piu  coftrettiuo , crefceremo  altrettanto  olio  omfacino  con  la  mirra-, 

& con  l’aloè  fudetti , & dipoi  ui pugneremo  ilfuceo  d'affengo , & d'hip- 
pociflo , & con  giufta  proportione  uimettcrcmo  anche  Tolto  nardino. 
iluefto  dico  è il  uero,  & Ugitimo  ceroto  fiomatico  di  Galeno,dal  quale  fot 
fe  formò  poi  l'altro  fudetto  Mefite  nelfito  ^ 4ntidotario,&  filmile  quafi  ad 
ejfo  è anche  il  ceroto , che  fcriuo^Altffandro  Tralliano  al  1 4 cap.  del  feti f 
mo  libro , <jr  Vaolo  al  37  cap.  del  tergo  libro,  Aetto  d 1 6 eap.  del  non»  % 
libro , & in  altri  luoghi;  fopTu  ciré  non  diremo  hormai piu  altro,ma  in  lu » 
go  del  difcorrcre  che  fi  pot  rebbe  circa  quefio  tal  fatto , feguiremo  di  defert 
nere  alcuni  altri  ceroti  di  Galeno  cbehoggi  fi  cofiumano,  accioch»  piu 
commodamcnte  fi  poffano  ritrouare  t uno  dopò  l'altro.t^fafi  iunq;à  quefti 
nofiri  tempi  un  ceroto  detto  ifis,  il  quale  ferine  il  fudetto  autore  nel  quarto  9^° 
libro  delle  compofitioni  de  medicamenti  in  genere,  ma  però  mutato  alquaii  1 cna* 
to  come  uedremo.Et  quefio  eonftnfce  molto  alle  ferite  della  tefia,et  i tutte. 

U ulcere  maligne , foriide , fanguinolenti , & diffìcili , le  mondifica  dalla 
putredine , & fa  chefopranon  fi  generi  malacarne,  & fi  compone  in  que * 
fio  modo . Togliefi  di  cera  dramme  cento,  di  terebintina  dramme  duccnto* 
d'armoniaco , rame  abbrufciato , ariflolocbia  lunga  ,fquamma  dtrame  ab 
brufeiata , ferpentaria , uerde  rame,  incenfo , grfale  armoniaco  ana  dram 
me  otto , di  mirra , aloe , &galbana  ana  dramme  dodici  > di  lume  di  recete 

abbruciata  -, 


no 
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abbruciato  drammi  fri  , 1 Colio  antico  ondi  dicci  , faceto  quanto  b afta,  fi 
dijjoluc  la  etra,  la  terebintina,  gr  l'olio  infume , di  poi  uift  aggiugne  C ex- 
maniaco  , e' l galbano  diffolti  coni'  aceto,  grmef dilatigli  alquanto fopràl 
fuoco  nifi  mettono  C altre  co fepoluerate  follmente,  & [afri  ceroto,  & 
ferbafi.  reggiamo  dunque  chiaramente  clic  in  quefio  cerato  ifit,coloro,cho 
bufano  hanno  la  tercbmtina  in  cambio  della  colofonia , gr  m manca  di  piu 
la  manna  dcltinccnfo , fi  come  nel  fopr acitato  libro  fi  può  bentfiimo  Mede- 
re  . Vfaft  hoggi  da  molli , gr  fi  chiama  anche  unguento , & ha  uirtufimil* 
all'unguento  apoflolicon , all'egittiaco , al  grafia  Dei , al  cerafino,  grifi- 
mi  li  . Dopò  quefio  uerrtmo  poi  al  ceroto  barbaro  magno  pure  di  Galeno  , 
Ceroto  itu-  & al  ceroto  barbaro  picciolo,  li  quali  egli  fenffe  nel  fecondo  libro  delle 
può  di  Gale  compofittoni'de  i medicamenti  nel  fine  degli  empiafiriglutinanti  * & com- 
pone il  magno  in  quefio  modo . Viglia  di  pece  libre  otto , di  cera  libre  fei, 
ey  onde  otto , di  ragia  di  pino  libre  cinque , gr  onde  quattro  , di  bitume 
libre  quattro , d’olio  puro  libra  una , & onde  fei , di  fchiuma  d’argento , 
ccrujja , gr  eruginc  di  rame  per  ciafcuno  dramme  uintiquattro  > d'utcenf» 
onde  fri  1 d'alume  liquido  dramme  dodici , d'alume  fciffile  onde  quattro  » 
d’opoponaco  ,fqiumima  di  rame , gr  galbano  per  ciafcuno  dramme  dodici , 
d’aloe , opio , c V mirra  per  ciafcuno  dramme  quattro , di  terebintina  on- 
de uentiquattro , di  fucco  di  mandragora  dramme  fei,  faceto  heminefti , 
cioè  libre  quattro , & fhfli  ceroto.  Vfano  molti  Spedali  quefio  preferite 
qeroto , & altri  ufano  il  ceroto  barbaro  picciolo  del  fudetto  autore , che  fi 
fa  in  quefio  modo . Toglie  fi  di  pece , ragia  di  pino , ragia  cotta , gr  bitume 
per  ciafcuna  libra  una , di  {puma  f argento  dramme  dieci , di  cerufla , & 
crugine  di  rame,  per  ciafcuna  dramme  cinque , d'opoponaco  dramme  tre, 
folto  onde  none , nel  utrno , gr  onde  fei  mila  fiate , fi  liquefanno  tutte  le 
cofe  liquabili , &fi  peflano  tutte  quelle , che  fi  poffono  peftare  nel  mar- 
tflio, eff  ondendole  con  aceto, gr  uolendolo  piu  clemente , nifi  aggiungono  di 
fucco  di  iufquiamo  dramma  maga , gr  d'opio  altrettanto , grfàfìi  ceroto* 
futti  quifh  medicamenti  di  Galeno  perche  fi  cofiumano,  per  00  gli  babbitt 
mo  inficine  deferiti!  » gr  douendo  di  effi  piu  à lungno  ragionare  un  altro 
uolta , quando , piacendo  al  noflro  Signor  Dio , faremo  tutto  quel  tratta- 
to delle  compofitioni  de  medicamenti  parlare  in  Italiano  ,però  non  nefia 
mo  curati  di  dirne  al  prefente  cofa  ucruna , & maffìme  che  per  quanto  fi 
richiede  alla  introdottione  del  noflro  futuro  Spettale  > non  ui  habbiamo  co- 
fa  ucruna , per  laquale  egli  refli  fojpefò , effendo  la  prepar  adone  tanto  cbio 
ra,  quanto  fi  poffa  dire,  co  fi  quelli  due  barbari,  come  l altro  ceroto  ifu 
[opradetto  ; gr  con  quefio  faremo  fineà  tutta  la  prefente  diebiaratio- 
t te  , & uerremo  al  ceroto  oficroceo  , che  tanto  uiene  hoggi  ap- 
prestato. «A 
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Ccroto  oficrocco  di  Nicolò  Preposto. 

I l ceroto  oficroctoè  utiliffimo  alle  fratture  delle  offa  , alle  membra 
afflitte  da  dolori  > mollifica,  & gifolue  le  pofleme  dure , che  in  qualunche 
parte  fieno  del  corpo  > & puffi  in  quefio  modo . Si  toglie  di  gaff arano , pe 
-ce  natale , colofonia , & cera  ana  onde  quattro  , di  terebintina,galbano, 
armoni  ac  0 , mirra , incenfo , e*r  maflice  ana  onda  una , & mega  ; fi  fonda 
no  il galbano  l' armomaco , alquanto  triti  in  fortiflimo  aceto  fatto 

feruente , & poi  fi  liquefiamo  & colanfi , e r fi  aiocono  in  modo , che  nen 
gano  à buona  confiflenga  .a  cui  fi  giugne  fopra  la  pece  nauale,la  colo  fon 
la  cera , la  terebintina , c r liquefatti  che  fieno  fempre  agitando  con  la  {pa- 
iola , ui  fi  incorpora  il  maflice , la  mirra , & i incenfo , e*r  cofi  cotto  , 'fi 
fonde  in  acqua  fredda  ,&  fi  trabe  fuori , con  le  mani  fi  malaffa  fopra  un 

marmo  unto  beniflimo  d’olio  laurino  fpargendoui , & incorporandoui 
il  gaff  arano  > ridotto  fittamente  inpoluere , & cofi  fi  fa  ceroto, & 
ferbafi . 

Difcorfo  del  Borg.  nel  Ceroto  oficroceo  di  Nicolò  . 

Qj  est  o prefinte  ceroto  oficroceo  i boggi  molto  frequentato  per  eC- 
fen  molto  degno  y&ualoro fi  in  tutto  quello  che  fi  gli  attribuì fee , & è 
tanto  chiaro)  che  non  gli  fa  bifignò  troppo  lungo  difcorfo , poi  che  il  fio 
proprio  autore  lo  ha  definito  tanto  ordinalamentt,quanto  mai  direfi  pop- 
pa , quantunque  pero  alcuni  peruerfamente  lo  compongono  in  diuerfi  altri 
modi  , che  molto  fi  difioflano  dalla  fia  buona  int emione  ; ma  poi  che 
quefla  i la  piu  legitima , & uera  » non  ne  curarono  di  quello  che  fi  fac - 
ciano  gli  altri , & muffirne  non  ritrouandofi  da  loro  cofa  ebe  ne  pop- 
pa punto  giounre . & però  finga  piu  altro  che  dire,  nesforgaremo  di 
preparare  quefio  prefime  ceroto  fecondo  la  fia  propria , & legitima  de 
fcrittione  , & nel  rifrante  lafciaremo  fare  à ciafiuno  come  piu  gli 
piace  , ò come  meglio  li  torna  d pmpofìto  . e*r  con  quefio  à poco  , 
'à  poco  ne  verremo  accofrando  uerfo  il  fine  di  quefla  undecima  no- 
pira  Diflintionc  , & al  principio  poi  di  quella  che  feguird  de  gli  em- 
ptafrri . 

Ccroto  di  pelle  arietina  per  crepati>d’Amoldo  da  uillanoua . 

Qj  e st  o ceroto  per  crepati  con  pelle  arietina,  eoflrigne  ualorofa- 
mcntCìdifficca,  conglutina  ,&  corruga  non  poco  incarnando , & fi  fuol 
fare  in  que fio  modo,  cioè  fi  prende  dilitargino,  lapis  hematites , [angue 
di  drago , bolo  ameno , maflice  > incenfo , mumia , coflo , armontacc,?al- 
bano , & uermi  terreflri  ana  dramma  mega , di  radia  delle  tre  confolide  » 
rofe , mirra , & aloe  ana  dramme  quattro , di  pale  marine  combufte,gaU 
iefialaufti , & ariflolocbia  ritonda  ana  dramme fei , di  pece  nauale , colo- 
fonia» 
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colofonia  , cera  bianca , &•  cera  roffa  ana  oncia  una  » di  uifcbio  quercino 
* onde  d ue , di  terebintina  altrettanto  » di  fanguc  di huomo  roffo  libra  urna  » 

manco  una  quarta  ,fnfii  cuocere  primieramente  una  pelle  <C agnello , onero 
dicapretto  con  tutti  i fuoi  peli  per  tutto  un  giorno,  & tanto  che  beniffimo 
liquefatta  rimanga  in  poca  acqua»  c r fia  come  colla»  laquale  colata  » & 
toltane  una  libra  » & mefcolatoui  il  uifcbio  dentro  d'uno  flagnato  fi 
fa  bollire  » agitandolo  fempre  ; poi  ui  fi  aggiugne  la  cera  » la  pece 
nauale  » la  colofonia  » la  terebintina  » il  maflice  , la  mirra-  » Car » 
maniaco  » il  galbano  , li  uermi  terefiri  » & tutto  il  rimanente  ; & 
co  fi  cuocendo  » tatto  fi  continua  , che  poftane  una  goccia  su  un  mar- 
mo inumo  fi  malaffa  , & fia  cotto  . & fatto  finalmente  ceroto  fi 
l erba . ■ 

Difcorfo  de!  Borg.  nel  Ceroto  per  crepati  d’ Arnoldo  &c. 

I'  ••  , !«t 

Fra  tutti  quanti  gli  fcrittori  moderni, che  hanno  trattato  delle  com- 
pofitioni  dei  medicamenti, non  ritrouo  ancora  ueruno  che  piu  correttameli 
tehabbiaefpoflo  queflo  prefente  ceroto, che  -Arnoldo  da  Pilla  noua  recita 
al  3 o.  cap.  del  fecondo  libro, quanto  nelle  fue  ojferuationi  ha  fatto  il  Cale- 
ftani , che  certo  ha  paffuto  afilli  ilfegno  di  quello  che  molti  fi  jlimauano,nel 
che  conofccndofi  ancor  lui  hauere  fatisfatto  molto , fa  apunto  quefla  pre- 
fitte dotta  oficniattone . Sappiamo  ben  certo  ,cbc  da  non  pochi  fi  amo 
affettati  sii  queflo  ceroto , del  quale  leggendofi  lacompofitionc  rottamen- 
te in  afiat]tcjli  ,&■  in  altri  autori, che  co  fi  nc  Ì hanno  deferitta  co'l  modo 
dell’ifleffb  autore  di  comporlo  non  riufcibtlc,&  per  ciò  e auuenuto  che  pur 
molti  hanno  cercato , & cercano  di  ucdtre  come  nello  fcriutrlo,  et  nel  com 
porlo  ne  diportiamo . Ha  deferii t ione  penfiamo  hauere  beniffimo  fodi- 

sfatto  thaucndola  rettamente  ordinata , con  li  fuoi  giujli  caratteri  delle 
oncic , in  qne  / empiici , doue  effe  uanno  : douc  prima  malamente  ui  fi  leg- 
geuano di  dramme.  Del  comporlo  poi , come dcjcriue  l’autore  proprio 
crediamo , che  ogni  ^diligente  dijpenfatore  fappia,  chea  quel  modo  com- 
pì fio  non  potrafji  flendere  in  fouatto , ne  in  cela, ne  in  cofa  alcuna  altra  fi» 
Tj  l'aiuto  fimpre  di  molta  ter  tbintbina  ,per  farft  egli  duro,  [ceco, truo- 
lofo , & poco  appiccante . 7{e  già  mai  farà  pòffibue  incorporare  infu- 
me la  colla  & il  uifcbio»  effondo  la  natura  dell’uno  qcquofa , quella  del • 

C altro  rafinofa , per  la  qual  cofa  con  modo  affai  migliori  battendo  noique 
fio  dijfett  o conosciuto , ór  fuggito  » babbuino  prouato  di  diff enfitelo  ad  al 
tra  guijà,  refiandoui la  fattsfattione  dell autore  ,&•  della  compo fif  one  • 
laquale  noi  fempre  babbiamo  offeruata  \ & offer marno  tutta  uta,&  è prò 
pnamente  quefla . Liqutfacctamo  primamente  infume  la  pece  nauale, 
la  colofonia , la  cera  bianed , la  cera  roffa  » la  terebintina  » & il  uifcbio  . 
-Acni  poi  [opra  gittiamo  Carmoniaco , <&  il galbano , & incorporati  be- 
ne ni  mescoliamo  tutte  le  altre  cofe  ridotte  in  fattile  poluere  ,<&•  anco  al- 
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tbora  pure  f oprai  fuoco  u' incorporiamo  à poco  » à poco  tutta  la  quantità 

ietta  della  colla  della  pelle  arietina , & coft  fatto  il  cerato  lo  riponiamo . . * 

lo  defcriue  ^Arnoldo  da  V dlanoua,  il  quale  è flato  il  primo  fuo  autore  nel: 

capii . j i . del  fecondo  libro , oucro  breuiario . Collimano  alcuni  medici 

mi altro  ceroto  per  crcpati  di  Gentile  da  Fuligno  detto  da  lui  nel  libro  de  Cento  prr 

fuoi  configli , ilqualc  è di  quella  maniera . Che  fi  tolgano  di  pece  liquida  , crepaci, di  Gé 

colonia  , cera  nona , dell’ una  l’altra  anflolochia , aloe,  & uermiier ■ t,le  da.Fuii— 

rcjìn  ana  onde  quattro  » di  litargirio , armoniaco , opoponaco  , cajloreo  , 8no  ' 

maftice , bdellio , fumachi , confolida  maggiore , & minore  » fer apino  > 

ter  (bituma  ana  oncia  una , di  galle , noci  di  ciprejfo  , bipocijìido , bolo  ar * 

* meno , & manna , ana  dramme  fei , d’olibano  lapis  bematite , geffo  di  far 
tori , uifcbio  quercino , & mirra  ana  dramme  quattro , difangue  di  drago 
dramme  fette , di  fangue  b umano  libre  due,  fi  confetta  in  quejlo  modo  . fi 
faccia  bollire  una  pelle  di  montone  depelata  > in  pura  acqm,& tanto  fi  cuo- 
ca , cbe  tutta  fi  disfaccia . poi  lafciata  ripofare,&  raffreddare  fi  pigliano 
Poltre  cofe  fatte  in  trita  poluerc , & fiat  date , & le  gomme  di/jòlte  in  po* 
tcntifiimo aceto  . & mescolatele  còl  f angue,  & con  la  colatura  dcU'ac- 
qua  della  pelle fi  fanno  inficmc  bollire  fino  à tanto , cbe  in  negregga , & in 
forma  di  ceroto  dilunga , & ferbafi  . Del  fangue  bumano , che  entra  in 
quefli  ceroti  da  crepati, fcriuono  dottori  ecceUentijfimi , cbe  debbia  effe - 
re  tratto  da  huomini  robufii , & fani  di  complejfione,&  da  quelli  propri » 
mente  ,che  tramo  ni  colore  rofjo.fi cbe  adunque  fia  bene  il  r accodo  la  nel 
Maggio  , mentre  nelle  purghe  fi  fanno  falaffare  huomini  fani . Ma  quel  piu 
che  i da  notare fopra  que fio  fangue , ideila  quantità,  laquale  effendo  m 
quefii  ceroti  , molta , fa  cbe  fi  difputa  fe  cjfo  fangue  deue  tjfere , ù frefeo  » 
o feccatoalfole . Doue  fi  coucbiude  da  piu  prudenti  poter uifi  mettere  & 
frefeo , & fecco , ma  non  però  à un  pefo  mede  fimo , cioè  fe  è frefeo  porue- 
lo  in  tutta  la  quantità , nella  quale  è egli  diferitto  nelle  campo fitioni,  &•  fc 
i pecco  tramutare  il  pefo  dell’ onde  in  dramme , fi  come  in  quello  del  Filla- 
nouaue  n entra  libra  una  > manco  una  quarta,  cbe  fono  onde  noue,  por - 
i iene  dramme  none , in  quello  del  Fulignato  libre  due,meUeruene  dram 
me  uentiquattro  ; il  che  noi  femore  babbi  amo  offeruato , & tutta  uia  offer 
uiamo , & chi  fa  proua  della  efficcation:  di  ejfo  fangue  uedrà  ogni  oncia  di 
frefeo  diueniread  una  dramma  di  fecco , 0-  è neramente  di  affai  migliore 
operai  ione  mefcolarui  il  fangue  peccata  cbt  recente , cbe  oltre , cbe  ui  s'ir* 
corposi  meglio  ,fa  ancora , cbe  piu  d lungo  fi  conferui  il  ceroto,  ne  fi  cor- 
rompa > o mnffipca  ; & di  piu  tiene  tenacità  tale , cbe  appiccato  alla  carne 
uiene  à fuperare  tutto  quell' burnì Jo , cbt  da  quella  ne  rifudafuora  ; & fi» 
ancora  che  ottimamente  ui  fi  attacca . Onde  per  quefia  cagione  hanno  ho - 
luto , & configliato  medici  illuflri , con  buono  gtuditio , cbe  iti  fi  met- 
ta il  fangue  peccato . Vrouafì  fra  tutti  i ceroti  da  crcpati  quello  di  Giouan 
ni  di  yigo  molto  eccellente , c r di  mirabile  operatione , leuatene  però  da 
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quello  il  puzzolente  olio  di  terebintina  , & il  fucco  delle  radici  della  magi  » 
giore,&  minore  con  follia,  permutando  qncJìo  nelle pie  radici  ifleffcfcc 
cale  > ma  in  manco  quantità  ; & accrefciuto  il  laudano  , & tutta  la  com - 
pofitione  in  quefla  forma  accommodata , ft  tolgono  d'incenfo , mirra , tir 
maflice  dramme  fei , d’aloè , fangue  di  drago , farcocolla  , manna , draga» 
ti  , colla  di  pefce , bolo  armeno , & terra  figillata  ana  dramme  cinque  , di 
balaufli , noci  di  ciprejjo  , mirabolani  citrini bippocijìo  ana  dràmtore, 
di  radici  dell' una  > & l'altra  confolida  diseccate  ana  dramme  quattro  ,di  . 

litargirio  dramme  trenta , & di  terebintina , pece  uaualet&  laudano  ana 
onde  quattro , d'olio  di  maflice , & rofato  omfacino  ana  oncia  una  , d'olio 
mirtino  oncia  una , & mega , di  feuo  di  bue  onde  due , d'aceto  rofato  onde  * 
quattro . fi  bollano  primamente  infume  gli  olii , il  litargirio,  tir  il  bolo  or 
meno  fino  al  confumare  dell'aceto  ; poi  ui  fi  aggiugne  la  terebintina,  la  pe- 
ce, e'I  laudano . liquefatto  queflo  ultimo  con  l'olio  di  maflice  à fuoco  len- 
to ponendoui  fe  ui  occorrerà  tanta  cera  bianca , che  bafti  ; &■  incorporato 
che  fia  ogni  cofa  infume  con  tutte  le  altre  cofe fatte  in  fonile  poluert , fi 
fa  il  ceroto , t [quale  poi  dijlefofopra  d'uno  cuoio , e*r  applicato  douefiabi - 
fogno , rinouandolo  di  fettimana , in  fettimana  per  fino  à quaranta  giorni, 
nefee  con  bonifiimo  fuccejfo . Quefia  è tutta  f ojjcruatione  che  ba  fatto  il 
Calcflani  fopra'l  ceroto  di  pelle  arietina  del  yìlltnoua , ò per  dir  meglio  ». 
queflo  tutto  è il  difeorfo,  & auuerthnento  che  fopra  tale  compofitione  bak 
biamo  da  Antonio  I{cifuicb , dal  quale  di  parola  > ut  parola  fi  uede  tutto 
quefla  ojfcruatione  efj ere  gentilmente  fiata  tradotta  dal  latino,  in  l tallo- 
no. & auantmque  fia  di  non  poca  confidtr adone , non  di  meno  douca  pu * 
re  il  Caleflani  dimandare  licenza  della  robba  d'altri , & dimoflrare  l'obli 
gatione  cioè  egli  douea  tenere  à queflo  cofì  dotato  ingegno  ; fopra  ebe  perà 
mete ferirebbe  il  lungo  difputare,percioi  he  fe  no' fia  degno  di  feufa  effo  Cu 
leflani , tanto  meno  farà  Arnoldo  di  yillanoita , ebe  manifeflamente  fiue- 
de  hauere  ufurpato  ancora  effo  di  parola , in  parola  da  Oribafio  tutta  que 
fla compofitione ,& folatncnte  ueggiamo effère  flati  mutati,  & uanati 
alquanto  i pefi  de  gli  ingredienti , come  fa  anche  h'.rfue  al  capitalo  1 3 .del. 
la  terza  particola , & prima  feti  ione  della  fua  Vratica , dout  parla  della, 
folutione  di  continuo  dello  flomaco,et  delle  ulcere  %er  rottura,di  modo  ebe 
non  riprendendo  l'unojion  douemo  manco  riprendere  l'altro , ma  tutto 
figliare  in  buona  parte,crcdendo  certamente  che  ciò  fia  flato  fatto  per  giù 
Mare , & non  per  nuocere  alla  poflerità . # con  queflo  faremo  bormat  fi- 
ne di  quefla  undecima  Difbntione > douc  fe  bene  non  habbiamo  raccolti  tut 
(i  quei  cerati , che  fi  ritrouano  feruti  da  diuerfì  autori  ,ui  babbiimo  alme- 
no collocati  la  maggior  parte  di  quegli  altri  che  piu  boggi  fi  foghono  u fitta 
te  ,fi  come  leggendo  ciafcuno  potrà uederc . Ben  nero  i queflo  che  tal  uol 
ta  riuoltando gli  fcritti  de noflripredcrrffori,  ne fiamo incontrati  in  quei 
eeroti  ebe  loro  ufauano  degni  di  tale  ojferuatione , che  ne  disiacene  molto 
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ueiert  che  fi  foffero  laf  ciati  del  tutto  addietro ,&  che  hoggi  non  fieno  piu 
da  alcuno  filmati , & confiderati , come  fra  gli  altri  poffiamo  dire  che  ciò 
fia  fucceffo  à quel  cento  che  ferine  Mefite  d’Aleffandro,chc  conforta  lofio 
' maco,  &•  tutto  luentre  da  baffo,  & toglie  uia  la  durezza  , il  quale  egli  Compost  io. 
riferifee  in  quefio  modo . Piglia  delle  cime  d'affcwgp,  & incenfo  ana  dram  ne  d’alcum  co 
me  dieci , d’ammoniaco , gfrftiracc  calamita  am  dramme  dodici , di  fpico - cc*cn'‘  cero“ 

* nardo  dramme  tre , di  cera  onde  quattro , d’olio  di  camomilla  quanto  ba  ant,c 
fia  .fi  infondono  l’ammoniaco  , & Ctncenfo  in  fofficiente  quantità  di  uino 
per  un  giorno  , & una  notte . l’olio , & lacera  fieno  dileguati  al  fuoco  » 

. le  altre  cofe  trite,  & criucllatc  fpargile  fopra  >cr  fa  cento  . Certo  che 
quanto  piu  confiderò  la  prefente  compofitione , tanto  piu  mi  marauiglio  » 
che  fi  fia  tolta  giu  d’u fianca  una  tale  mrtù  di  confortare  il  detto  flomaco  , 

Cjr  fimi  li  ; & non  ejfendo  malageuolc  la  fua  prepar  atioae  , ne  fótta  con  co 
fiche  non fi  conofc  ano , ò nonfi  pofiano  per  tutto  ritrouare.il  fimile  è àn 
che  auuenuto  à quell' altro  ceroto  che  il  Judetto  Mefite  fcriue  nel  fino  Anti 
dotario  dopò  quefio,  & pure  lo  chiama  d'Aleffandro  £ un'altra  forte, che 
diffolue gagliardamente  le  durexje  degli  articoli , i dolori  di  tutti  i nerui , 

& le  pafiioni  lunghe  caufate  dal  freddo , & le  contrattioni,la  paralifia,& 
la  tortura . le  cui  malattie  doueano  pureflimulare  tanto  li  noflri  moderni 
medici, & Spetiah,chegli  doueano  raccordare  del  ualore, & gran  facoltà 
di  quefio  eccellente  cerotoMqualeeffo  Mefite  recita  in  quefio  modo,  cioè» 

Viglia  di  cafioreo , cuforbio , pepe  lungo, & nero, ana  oncia  una,£ ammo- 
niaco , opopanaco,  grgalbano  ana  oncia  una,  & mega,di  midolla  di  ftin- 
co  di  cerno , &\di  uacca  ana  onde  due, di  terebinthma  onde  fei , di  fìirace 
liquido  onda  una, di  grafio  digallina , d’anitra, d’oca,  & di  porco  ana  on- 
cie  due , & mega , di  cera  libra  una,  d’ olio  uecchio,oho  nardino,  olio  iri- 
no , olio  laurinoyolio  di  camamilla , olio  di  cheiri , cioè  di  uiole  gialle  > olio 
naphtico,am  onde  otto , d’olio  di  balfamo  onde  quattro,  di  uin  vecchi 0 
quanto  bafia  a infondere  le  medicine  feccia , & diventa  piu  efficace,  fi  tu 
li  aggiugni  quatte  onctc  di  efippo . Qui  fio  dunque  è il  fecondo  ccroto,cht 
Morrei  pure  riuocarlo  à nuova  ufanga , poi  che  fi  uede  di  grandiffma  ope 
ratione  . Mitri  dopò  quefio  fi  ritrovano  de  i ccroti  che  fimilmente  già 
fi  coflumauano  ,&  piu  bora  non  fi  cofiumano , <&■  maffime  quello  di  An» 
dromaco  fatto  di  noue  cofc , che  conforta  lo  fiomaco  freddo , & non  li  la- 
fciacofi prontamente  ricevere  le  fuperfluità  de  gli  altri  membri,  & mol- 
lifica le  dwrtjje  dei  nervi,  & delle  giunture,  &gli  toglie  uia  i dolori% 
dr  i tumori  profondi,  & matura  le  po(lcrnt,chc  fono  da  maturare  ,& 
diffolue  quelle , che  fono  da  diffolncre , & fi  compone  in  quefio  modo.Vi - 
glia  di  fior  ace  liquido  oncia  una , di  mafiice  oncia  una , & mega,  di  folio » 
dr  {fico  nardo , ana  dramme  trc,&  mtga , d' cuforbio  dramme  tre , di  cin- 
namomo dramme  fri,  di  cera  bianca  dramme  ucnti,  dolio  balanino  onci e 
àttò,olioi  balfamo  dramme  quindici  t&  fa  ceroto.  Tutto  quefio  ho  io 
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voluto  qui  riferire  per  dimoflrare , che  non  poco  perdiamo  tal  volta  per  il  ^ 
poco  conto  che  fi  fd  di  molte  compofttioni , lequali  non  fono  cofi  conof cin- 
te,come  erano  net  tempo  paff'ato;  fopra  che  non  è qui  tempo  di  uolerft  trop 
- po  J largare . # poi  che  di  tanti  barbiamo  ragionato,  potremo  hormai  dar 
luogo  à un'altra  occaftone , che  fàcilmente  ci  fi  potrà  prefentare , # ba- 
ucndo  qui  dimoflrato  qualmente  i ceroti  ancora  fono  utiliffìmi  medicameli 
tic  orar  a le  molte  infirmi  td , che  ne  inoftri  corpi  cottidianamentc  fi  uè g-  g 
de’  ce  gono . Conferifcono,  dico,  alcuni  ceroti  per  rifolucre  ogni  durerà  del - " 
ìc  parti  interiori,  # efieriori,  cornei  il  ceroto  diacbilon  bianco, ti  diacbi- 
lon  magno,# J imiti  ; altri  feruono  per  ogni  dijfetto  di  flomaco  nate  da  fri 
gidità,come  è il  ceroto  ftomatico  di  Galeno;  altri  giovano  contra  la  doglia 
di  flomaco , di  fegato , di  milga,di  uentre,&  di  matrice  ,come  fono  i ceroti 
di  eftppo,di  Filagrio;altri  per  digerire ,#  maturare  i tumori  caldi, come  il 
ceroto  diacbilon  paruo  ; altri  per  modificare , rifolucre, & maturare  le  da 
regje,&  enfiagioni, come  è il  ceroto  mollitiuo  magiflrale  in  due  modi,  il  ce. 
roto  d'efippo , il  ceroto  di  Filagrio,  # fimili;altri feruono  per  rinfrefeare , 
# diffcccarc  valentemente,#  per  fanare  tutte  le  ulcere  maligne,#- gene- 
rare carne  nelle  ferite,#  confoltdare,come  è il  ceroto  di  piombo  magiflra 
te, il  caroto  di  minio,il  ceroto  di  tutta , il  ceroto  ifis  di  Galeno , il  ceroto  di 
[paradrappo,  il  ceroto  cappello  magiflrale,il  ceroto  grafia  Dei  ; altri  fono 
buoni  per  glutinare,  # unire, come  il  ceroto  barbaro, grande,#  picciolo ; 
altri  perprobibire.it  catarro, che  non  defeenda  alla  tefla , come  è il  ceroto 
capitale  ; altri  aiutano  per  le  fenditure,#  ferite  del  capo , per  ferite  fm- 
guinolenti , tumori  pcftilentiali,  rfiture , abbrugiamcnti,rotturc,eontufio- 
ni , sbattiture ,#  ammaccamenti , come  fono  il  ceroto  di  Pietro  (Cibano, 
l'tfis  di  Galeno , il  ceroto  diapalma , # fintili;  altri  feruono  per  le  frattu- 
re delle  offa,  per  le  membra  afflitte  da  dolori,  per  mollificare , # rifolucre 
• le  pofleme  dure  d'ogni  parte  del  corpo,come  è il  ceroto  oficroceo , il  cero- 
to ualorofo  per  tale  effetto  ; altri  poi  feruono  per  le  reni,#  muffirne  di  don 
ne  deboli , #grauide,per  conferuare  la  creatura  nel  corpo , che  non  pati- 
fra  fondamento , come  è il  ceroto  per  le  reni  magiflrale,  # filmili  ; #■  aU 
tri  finalmente  fervono  per  crepati,  per  coflrignere,#  diffeccare,  #•  con- 
glutinare , come  fono  i ceroti  per  crepati ; #poiche  di  tutti babbiamo 
affai  compitamente  ragionato , ne  bauendo  piu  altro  da  dover  dire , tanto 
fopra  le  compofitioni,come fopra  ogni  altro  fuo  particolare, potremo  final 
mente  uenire  all’ultima  conclufione  di  tutta  quefla  prefrnte  bifloria. 


il  fine  della  undecima  Diflintione . 
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Nella  quale  fi  tratta  de  gli  Empiaftri , che  piu  hoggi 
fi  cofiumano . Et  dei  Succedanei. 

• Dimorfo  del  Borgarucci , ne  gli  Empiaftri . 

F^o  mettemmo  (fi  ben  mi  raccordo )nel  "Proemio 
di  quefla  noftra  Fabrica»  di  trattare  primiera - 
mente  di  tutti  quegli  medicamenti , che  fi  debbono  pi- 
gliare per  bocca , <&  poi  di  quegli  altri , che  fi  doueano 
di  finora  per  lo  piu  applicare  alle  parti  efleriori  del  no- 
flro  corpo  ; & cofit  a poco  a poco  inferendo  luna  forte 
di  medicina  con  t altra, dicemmo  in  concluftone  che  l'or 
dine,  che  era  per  continuarfi  da  noi , btfognaua  che  fioffie  in  quella  guifij . Ordine 
Che  ciò  é la  prima  cofit  tra  quegli  che  fi  debbono  pigliare  per  bocca , fi  pò*  to  in  tjuciìa 
neuano principali  fra  tutti  gli  altri  i Conditi,  per  ejj'er  quegli  perlamag-  Fabrica. 
gior  parte  alimenti,  & non  del  tutto  medicamenti . Di  modo  che  per  co- 
minciare il  parlar  nofiro  da  una  co  fa  d noi  piu  fixmiliare,ne  parue  di  loca 
re  quefli  nel  primo  ordine  ,&•  nella  prima  Diflint  ione, & tanto  fiopra  que- 
fila » & queir altra  cofit  decorremmo , che  finalmente  fi  peruennea  quel 
diffegno , che  per  nò  da  noi  tra  tutto  flato  propoflo . Dopò  quali  vo- 
lemmo che  fieguiffitro  i Giulebbi,  & i Siroppi , ueggendo  quegli  eJJ'ere 
qua  fi  filmili  tutta  fiua  natura , di  uirtù , confiflenga , & preparatione  à 
i fiudetti  conditi  : eccetto  però  fie  tra  quefli  non  ne  fiofifiero  alcuni  piu 
medicamento fi , & piu  compofli;  lafciando  da  banda , che  effi  conditi  fi 
conferanno  co'l  fuo  firoppo , & cofi  mcdcfimamentc  decorremmo  inge- 
nerale , & in  particolare  tanto  avanti , che  pure  demmo  fine  alla  fe- 
conda Diflintione . Appo  la  quale  ne  parue  cofit  del  tutto  convenien- 
te di  ridurne  a lambitivi , come  fimili  da  fiudetti  di  uirtù , & operai  io- 
ne , <&  quando  prima  ne  uenne  l'occaftone  uolemmo  à quefli  dare  un  con- 
veniente , & debito  fine . Tacila  quarta  Diflintione  poi  habbiawo  deferit- 
tele  decottioni  » & le  infiuf ioni,  che  hanno  del  filmile  a quefli  di  confi - 
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fienga , fono  anche  fimilià  certi  firoppi , che  hanno  forga  di  folue- 
re  il  uentre , accioche  per  qualche  uia  foffe  occafione  di  cominciare  a 
trattare  de  gli  . Antidoti , che  co  fi  propriamente  fono  chiamati , quan- 
tunque le  decozioni , c r le  infufioni , fieno  a i firoppi  neceffarie . Finita 
che  poi  è fiata  quefta  fudetta  quarta  parte,  fiamo  peruenuti  alla  quin- 
ta , nella  quale  fi  fono  conclufi  tutti  gli  elettuarij , cofi  grati  al  nofiro 
gufo , come  ingrati , amari , hiere , eJr  altri  purgatiui  infume . Tacila 
fefla  poi  fi  è trattato  delle  pilole , a quefti  purgatiui  di  uirtù  fimUi , & 
al  guflo  non  grate , & di fuflanga  non  troppo  dure . Tacila  fetthna  i tro- 
chei > piu  di  quelle  duri  ,&  piu  ficchi , & con  tjfi  i fieffi  de  gli  Arabi, 
che  altro  non  fono,  che  parimente  trocifci , & colliri]  de  Greci , che  fi 
cofiumano  per  le  male  difpofitioni  de  gli  occhi , nella  forma  folo  diffe- 
renti . 'bietta  ottaua  fi  è ragionato  delle  polueri , le  quali  piu  che  ogni 
altro  medicamento  fono  pecche  ,&cofi  di  mano  in  mano  quefle  ancora 
à bafianga  fi  fono  dcfcritle . Dicemmo  poi  nel  fudetto  luogo  che  tra  que- 
gli altri  medicamenti  che  fi  deuono  applicare  di  fuora  ,fe  gli  era  dato 
quefio  buono  or  dine,  ciò  è fiere  che  gli  olij  nella  nona  Diflintione  foffero, 
dr  non  gli  ultimi  fecondo  Mefite , & alcuni  altri  fuoi  feguaci , eJr  nofiri 
predeceffori . Et  nella  decima  fi  fono  pienamente  deferitti  gli  unguenti » 
che  àgli  olij  fono  fimili,&di  con/iftenga , & di  forge,  'biella  undecL 
ma  poi  fi  fono  finalmente  deferitti  diuerfi  ceroti , fecondo  che  ne  pare- 
uaconuenirfì  al  nofiro  ufo  cottidiano  ,&  cofi  forno  di  quefii  ancora  per- 
uenuti a un  tanto  de  fiderato  fine  . promettemmo  poi , oltre  a tutte  que- 
fle forti  di  compofitioni  di  trattare  ancora  per  C ultima  duodecima  Di- 
flintione , degli  empiaftri , che  medefimamente  fi  fogliono  per  lo  piu  pre-  - 
parare  nelle  moderne  noftre  fpetiaric,&  tutto  quefio  fiamo  per  recita- 
re al  prefente  in  quefio  luogo , fenga  però  troppo  lungo  discorrere  fo- 
prale  regole  loro , cono feendo  manifeflamente  che  non  fenga  grandiffi- 
ma  diffcultà  fi  potrebbe  ciò  confeguire , <&  però  in  cambio  di  dimofhra- 
re  alcune  cofe  che  generalmente  fi  fogliono  da  noi  preporre , meglio  peti» 
fiamo  che  debbia  effere  di  ragionare  fino  all’ultimo  con  diuerfi  effempi 
di  quefio  & quell' altro  particolare  empiafiro  ,&  fecondo  che  Cordine 
neuerrà  di  poi  conducendo , potremo  liberarne  da  tutto' l refio  di  que - 
fla  noflra  promeffa,&  con  effa  dare  un  buono conueniente  fine  i 
tutto  quello  che  defideriamo  di  dimoftrare  al  nofiro  futuro  Spettale  ; & 
perciò  fenga  piu  altro  difputare  fopra  cofi  fiuta  materia , ne  fenga  piu 
dire  che  cofa  noi  intendiamo  fatto  quefio  nome  di  empiafiro  , potremo 
con  piu  utile , & contento  fuo  trafeorrere  alla  dichiaratione  di  qual - 
ch’uno  de  fudetti  medicamenti , & quiui  ne  dtfiendercato  tanto,  quan- 
to farà  bifogno . 
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i Empuftro  diafcnicon  Scritto  nell‘AntIdotario  di  Mefae. 

1’  empiastro  iiafcnicon  conforta  mirabilmente  & fortifica  lo 
filomaco , e'I  fegato , uefiati , & opprefii  da  molta  debolezza  .gioua  alla 
lubricità , & mollificatone  delle  utfeere , & confertfce  al  fluffo  del  neu- 
tre , & alTbepatico , & fi  compone  in  queflo  modo . Trimier  amente  fifa 
ceroto  dolio  rofato , & di  fingo  nardo  per  ciafcuno  onde  quattro , di  ce- 
ra onde  due , di  maflice  dramme  due , & mega , di  laudano  dramme  due , 
poi  ui  fi  mescolano  fopra  di  dattoli  feccbi  numero  quaranta , di  pane  bifcot 
to  dramme  cinque,  amtndue  macerati  in  nino  odorato  , C r pefb  poi  nel 
mortaio  con  oncia  una  di  carne  di  cotogno  ; ór  cofi  infitme  incorporati  ut 

fi  aggiungono#  olibano,  &affengp  romano  ficco  per  ciafcuno  dramme 

due , & mega , di  legno  aloe , macis , calamo  aromatico , fico  , acacia  , 
mirra  » aloe , gallta , & ramici > ana  dramma  una  ; & di  nuouo  rime fcola- 
tigli, ór  fatto  ìempiaflre  fi  fia  ba , & poi  in  tempo  d‘ ufarlo  fi  fopr apone  di 
fiefo  in  una  tela , c r fu  fumigato  con  legno  aloe  (ì  sk  lofiomaco , ò su  Ifc- 
goto  >0  fu  le  reni, 

• * , A y % ? • , , ' 1 

Difcorfo  del  BorgaraccincU’empiaftro  diafcnicon, di  Mcfuc . 

11  •’  ^ «...  . - « • , • , » - f\ 

Dvb  fono  gli  empiaflri  diafeniconi,chefi  ritrouano  fcritti  neW.An- 
tidotario  di  Mefite, ór  fi  cofiumano  à tempi  nofiri  da  ogni  uno , qucflo  cioè 
fopradetto , & un’altro  che  egli  fcriue  di  mente  di  Meandro , che  uede- 
remo  poi  qui  di  fiotto . & quantunque  amendue  nella  loro  compleffione fie- 
no chiaramente  differenti , non  di  meno  molte  uolte  occorre  che  il  primo 
ne  bifogna , & molte  uolte  il  fecondo . Terò  ritornando  la  pnncipal  cofa 
al  difcorfo  di  queflo  primo, di  remo  come  fi  deue  ufare  ogni  buona  diligen- 
za , in  formare  in  modo  tutto  l'empiafiro  , che  poi  la  uirtu  de  gli  in- 
gredienti refi  del  tutto  unita  in  bene  operare  , & non  fia  offefa , in- 
debthta , ò rimeffajna  per  il  contrario  , gagliarda,  efficace  , &tdi  buo- 
na operatione  ; ór  ciò  commodamente  fi  potrà  fare  fe  del  tutto  fegui- 
remo  la  dottrina  del  fudetto  autore  . ór  con  queflo  uerremo  al  fecon- 
do empiaflro  diafenicon , che  fcriue  Mefite  fiotto  nome  # Meffandrofilqua  Empuftro 

leconforta  le  membra  nutritine, è ualorofo  al  fluffo  del uentre,& del fega  # 

to  , al  uomito  , alla  difenteria , alla  malata  della  digeflione  , allo  flomaco  , 
che  riceua  le fiuperfluità  delle  altre  membra,&  fi  compone  in  queflo  modo . 

* Trendonfi  di  dattoli  quafi  maturi, & difoffati  oncie  cinque, di  pane  bifeot - 
tato  onia  una, di  cotogni  cotti  in  uinoflitico  oncia  una,&  mega,  di  (brace» 
mafie  e, & laudano  ana  oncia  mega , # acacia, ficco  eCagrejlafiiori  di  lam- 
brufca,rofe,fandali  citrini, legno  aloe, mirra, & ramich  ana  drarnt  cinque » 
di  cera),  quattro, d'olio  rofato  oncie  quindici, di  nino  aufiero  quanto  bafta 
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ad  infondere  lecofe  da  effere  infuft  ,fi  compone , & s'opera  co'l  fuffunù - 
gio  , che  fi  fa  di  legno  £aloe,&diftefo  in  una  peTga  fi  mette  fopra'l  Ino 
go  pa  tinte . Q^efio  è il  fecondo  diafcmcon  che  fi  cofluma  hoggi  da  molti , 
nel  quale  non  diremo  cofa  ucruna  altramente  per  cjfere  di  mòdo  chiaro,  & 
agcuole  à prepararfì,cbc  piu  lofio  ne  parerebbe  di  farli  danno , che  utile, 
i!r  pero  da  l'uno  > & l'altro  ne  partiremo . 

Empiaftro  di  bacche  di  lauro  di  Mefite.  , 

empi  astro  di  bacche  di  lauro  placa  il  dolore  dello  flomaco  , 
del  fegato , delle  intefiina , delle  reni,dtlla  uejfica  > della  matrice  di  tue 

te  le  interiora  nato  da  frigida , &■  fìat  uo fa  temperie ,2r  fi  compone  in  que 
fio  modo. Togli  £ incenfo,mafiice , & mirra  ana  oncia  una, di  bacche  di  la* 
ro  onde  due,di  cofto,& cipero  ana  onda  meja  » di  mele  febiumato  quanto 
bafia  per  aggregare  F empiaftro  .diflendefi  in  panno  rfr  caldo  fi  foprapo* 
ne>done  fh  bifogno,&  triplicando  nel  pefo  il  cipero  ,&  aggiugncndoui  flet- 
to fecco  di  capra, odi  uacca  quanto  bafia  à ridurre  tutte  te  altre  cofemfie - 
mc,& cofi  farà  mirabiliffvno  medie  ameni  o nella  bidropfia . . 

Difcorfo  del  Borgarucci  > ncU’Empuftro  di  bacche 
di  lauro, di  Mcfuc . 

fMr  e s t o prefente  empiaftro  di  bacche  di  lauro  de  ferino  da  Mefite, 
è hoggi  molto  ufitato  per  la  fua  nobile  operatione , che  ha  conira  i dolori 
colici , e r contra  quella  fpetied’hidropifia , che  noi  altri  medici  chiami a* 
mo  con  Greci  ,&  altri  noflri  predecefi'ori  timpanite , &■  da  molti  altri  i 
Empiaftro  di  «filato  di  quello  di  bacche  di  lauro  ferino  da  Galeno,  ilquale  fi  compone  in 
bacche  di  lau  q’ e fio  modo.  Togli  di  cera, razia,di  pece  brutia  , bacche  di  tauro  fecche , 
ro  , fecondo  nn  r0  roffo , ammoniaco , t limami  .graffo  di  uitello,  di  ciafcuno  una  libra, 
eno*  le  cofe  fecche  peflale,  & criuelhlc  per  un  finifjimo  fet accio;  quell  da  liqut 

fare  liquefa  con  diligenza  , & raffreddata  che  fu,  metteui  poi  le  al- 
tre coffe  fecche  , & polucrtjjte  , &-  riducile  in  formai' empiaftro,  & 
afa . Quefto  compongono  per  lo  piu  gli  Spettali  di  Colonia  Agrippina,  & 
di  tutta  la  baffa  ^ ilemagna . Senne  poco  dopò  qutfto  ancora  un’altra 
empiaftro  Galeno  non  troppo  uariato  folto  tal  nome  ,eir  un  altro  nel  fet- 
timo  delle  compo filoni  de  medicamenti  in  genere , mutando  però  alquan- 
to Cordine , & abbreuiando  i pefi,&  mettendo  in  luogo  dell' ammomaco,il 
galbano , con  la  giunta  anche  il  pepe,e'l  ciprino.  & Taolo  Egintta  al  1 8 
cap.  del  fettóni)  libro  fé  non  uariajje  alquanto  nel  pefo  di  alcuni  ingredien- 
ti , farebbe  quafi  conforme  al  fudetto  Galeno  al  precitato  libro  delle  com - 
pofitioni . Urlio  poi  aln.  cap.  del  io.  libro  del  tutto  confiate  con  Gale- 
no , -Attuario  nel  fibra  delle  compofitioui  dei  medicamenti  mette  il  mag- 
"Nt  > - giort 
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glore , e*/  minore  , Meffandro  T radiano  al  $ . capitolo  del  9.  libroni 
fogginone  Lì  manna  Uncenfo , Cornelio  Celfo  al  19.  capit.  del  5 . libro  non 
ahfcorda  punto  dai  fudttti , cr  fctiutne due  [otto nome  di  Dìadaphim- 
■con  'Hicolò  Mtrcfjìo  nel  6$.  nnpiaftro  pare  che  habbia  voluto 
•farlo  de  femi  t quantunque  poi  nella  11.  fettione  alla  quinta  epitema 
del  tutto  habbia  imitato  Caletto  ; & quefto  hormai  ne  fia  Infime  ptr 
noftro  di feorfo  * 1^.  * 

•«jMMMtotd  v > /uisV\.  r-V-  i.ui 

5 o . Empiaftro  dimeliloto  fcritto  da  Mcfue. 

- ■ ■ • '•* 
*‘ì  t*  6 m P;t  a j t r o di  meliloto  mollifica  ogni  durerà  dello  firnaco» 

' dtl  fegato, della  milga , delle  uifeere , cr  altre  parti , &ft  compone  in  que 
fio  modo . T rendi  dimeliloto oncie  fet , di  camomilla, fiengreco , bacche 
di  lauro  » radici  d'altea , & aflengo  ana  dramme  tre, di  feme  £ appio , car- 
dammo, ireos, ciperi , ameos,fj>ico  nardo  , <&  cafiìa  lignea  atta  dramme 
due , CT  mtga , di  fanfitco  dramme  quattro,  <C armoniaco  dramme  dieci, di 
bdellto , & fliract  calamita  ana  dramme  cinque  , di  terebinlina  dramme 
dodici , di  fichi  carnofi  numero  dodici,  di  feuo  di  becco  , outro  caprino , 
tSr  ragia  di  pino  ana  oncie  due  ,&  meta,  di  cera  oncie  fti , d'olio  di  fan  fu- 
co & di  ffiico  nardo  quanto  baflino  ,<t acqua  di  decottione  di  fiengreco , di 
' camomilla , & mchloto  tanto  che  bafta  ad  infondere  le  cofe  da  ejfere  tnfu- 
■fe , <2r  Affitte , & coji  fi  fa  l’etnpiaftro , <jr  ufafi . » 

rtn-'A  • 

Difcorfo  del  Borgarucci,  ncll’Empiaftro  di  melilo-  > 
to  di  Melile. 

-,  *•*- 

I a campo  fittone  del  prefente  empiaflro  di  meliloto  tanto  frequenta- 
to, non  datimi  è fiata  feruta  in  uno  mtdefimo  modo,  ma  uariata  da 
quefto , & quell  altro  nojlro  prtdecefforc , fi  come  benifiimo  fi  può  ucdtre 
che  Mefuc  nel  fuo  antidatano  la  ferine  in  una  guifa , & Galeno  nellottauo 
libro  della  cotnpofitione  de  medicamenti  fecondo  i luoghi  al  primo  capitolo 
CJr  al  quinto  la  dimoftra  altramente , & co  fi  in  dìuerfo  modo  la  mette  an- 
che mi  7.  lib.  delle  compofitioni  in  genere , come  il  medefimofiuede  anche 
■per  ^ilejfandro  Trattano  al  14.cap.del  ~j  .Ub.Aetio  nel  1 ó.cap.del.p.lib, 
“Paolo  Egineta  nel  ti.cap.  del  7.  libro , Tftcolò  leffandrino  al  capitolo 
'.319.  Serapione  al  fettimo  trattato , & capit.  17.  c*r  donarmi  di  figo  al 
a 6.  capitolo  dell' ottano  libro, &dtuerfi  altri  che  per  brevità  pretermet- 
to , tutti  in  qualche  cofa  fono  differenti  l'uno  dall’altro , non  di  meno  non  é 
ueruno  che  piu  hoggi  fi  coftuma  quanto  quefto  fopradetto , & quefto  fi 
può  preparare  fecondo  la  buona  intentione  di  Mefite , pigliando  primie - 
.rumente  le  radici  d'altea  minutiate  , & cotte  poi  ncU’aequa  , dotte 
•poi  fi  agaiugnerantfo  i fiori  di  imliloto-,  & di  camamilla  , & come 
■5.\\  KKK  J tutte 
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tutte  fono  cotte  a baflan^a,  pefiinfi  alquanto  con  un  pefime'di  legno  inm 
mortaio  ,fino  J tanto  che  del  tutto  fieno  fatte  molli  le  radici  > &fimil- 

- mente  i fiori  ; dopò  che  mtttanuifi  li  fichi  hume fiati  contufi , poi  le 

..gomme  diffolute  nell' aceto  » &•  colate ; & la  cera , il  feuo  ,& la  ragia  fie- 
no finalmente  liquefatti  nell’olio  conia  tercbmtbma , con  tutte  le  al- 

tre cefi:  fi fwrà  quejio  fudetto  empiaflro . 7fe>  douemo  in  modo  alcuno 
accollarci  nella  fia  deferittioneà  quello  che  recitano  alcuni  circa  la  quan- 
tità de  i fichi , che  forfè  per  troppa  uelocità  dell’ occhio  loro  doue  doma- 
no dire  > di  fichi  numero  dodici , hanno  detto  di  terebinthina , & fichi 
ana  dramme  dodici,  parendoli  i un  bifogno  che  in  quel  luogo  il  teflo  fitf- 
fe  flato  poco  corretto , & non  fi  fono  in  queflo  me%o  accorti  che  i fichi 
non  fi  p fano  altramente  in  tale  occafiont»ò  per  dir  meglio  non  uomo 
in  conto  con  la  terebinthina  ttna  da  Jua  pofla  fitto  numero  compre  fi /li 
Jtno  > « lue , quattro  ,&  fintili, fi  come  in  molti  luoghi  fi  nc  ne  de  chiara 
ijpeneuxa  t(yé  co  fa  anche  per  tutto  ordinaria;  & con  tale  occafione  non 
baiando  piu  altro  che  dire , faremo  fine  a queflo  nojlro  difeorfi  dtU’cm- 
fiaflro  di  meldoto . 

«oì’  ■'ì<3  wtb  • i/yyw tutufriV  titoSNa frittone , _•  ■’> 

- Empiaflro  di  eroda  di  pane , del  Montagnana. 

- Qjf  ejto  empiaflro  di  crofla  di  pane  uale  al  uomito  de  fhnciullì,dr 

à coloro , che  non  pojfivo  ritenere  il  ctbo , & fi  compone  in  queflo  modo. 
T rendi  di  maflice  > menta,ffodio , coralli  rofii  ,faudah  rojfit  fondali  bian- 
chi , & fondali  citrini , ana  dramma  una , di  croflj  di  pane  arroflita  « Z? 
macerata  per  mc\hora  in  aceto  bianco  oncie  due , d'olio  di  maflice , & 
di  cotogni  ana  oncia  una , di  farina  d'orbo  quanto  baflat  & fiffi  empia - 
firo  finga  fuoco  . .\ 

MU  < • tovvt  v .ti 

<s , Difcorfo  del  Borgarncci,  ncU’cmpiadro  di  eroda  di  pane 

C‘  del  Montagnana. 


Costvmasi  da  molti  hoggi  queflo  prefents  empiaflro  di  crofla 
di  pane  defentto  dal  Montagnana  nel  fio  .Antidatano , ancor  che  un  po- 
so differente  dada  propria  fopraferitta  fu  coinpofttionc,&  maffime  ur- 
ica l prepararlo  fetida,  fuoco , chcnrffuno  dal  prefente  che  lo  fàccia  fi  non 
Melo  adopera , & fi  non  ut  mette  ancora  piu  cera  di  quello  che  ordina  il 
1 fio  autore  > dandogli  conueniente  cotpo . Trouafi  fimihncure  un'altra 
compofitione  fatta  di  crofla  di  pane  appo  Metto  nel  1 6.  cspit.  del  nono 
libi  a t la  quale  egli  loda  olirà  modo  nfll'  mjiammagionc  delio  ftomaco » 
■tua  poiché  quello  non  é in  ufi  ueruno , baflarà  affaldi  battere  fol  amente 
sitato  il  luogo  à fatufattione  y commodità  di  chi  defuUra  di  vederlo . 
Terò  ritornando  al  fipr adetto» non  so  punto  confidcrare  d'onde  pro- 
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cedi  che  alcuni  moderni  Diffienfatori  non  ui  mettono  fenon  le  due  fri * 
me  forti  di  fandali  rojjì,  ciò  è,  & bianchi,  & non  di  tutte  tre,  come  fi 
vede  cffer  tale  , la  uolontà  del  fuo  proprio  autore , & come  in  tal  mo- 
do ricfce  piu  efficace,  gir  di  piu  nobile  operatione.  tir  per  tanto  dico'* 
che  in  quanto  d me  non  lo  finrei  altramente  fe  non  nel  modo  che  di 
fopra  de  fritto  babbuino  , f opra  che  non  fa  bifogno  di  dijlenderfi  al- 
tramente; & però  faremo  fine  alla  diebiarattone  di  queflo  prefentc 
cmpiaflro . 

Emplaftro  d'altea  di  Giouanni  di  Vigo. 

I’hmpiastro  d altea  i ualentiffimo  in  mollificare,  & rifol- 
uereà  poco , d poco  ogni  duregja  nata  da  groffa  materia mifta concai • 
ab,  con  ficurtgja  di  non  attrahere  la  materia  al  luogo,  & fi  compone 
in  quefto  modo . T ogli  di  radici  d altea  cotte , gr  crinella  te  libra  mega , 
d olio  di  camomilla, &•  d aneto  ana  onci  e due , dolio  rofato,&  fongia  d'a- 
nitra ana  oncia  una, dolio  di  gigli  dramme  dicci,  di  di  aquilone  bianco  con 
gomma  onde  tre , & mega,di  midolla  di  uitcllo,  &■  di  uacca  dramme  Jei , 
di  fcuo  di  uacca  onde  tre,di  cera  bianca  quanto  bajla  à fare  cmpuflro,ne 
troppo  molle,  ne  troppo  duro . 

• ;»»  • •:  i 

Difcorfo  del  Borgarucci , neH'cmpiaftro  d’altea 
. di  Giouanni  di  Vigo . 

Descrive  Giouanni  di' rigo  queflo  prefentc  cmpiaflro  d altea 
nel  capitolo  della  poflema  del  collo  , gir  ne  fu  anche  mcntione  in  diuerft  al- 
tri luoghi , dicendo  che  egli  è ualoroftffimo  nfolutiuo , & ottimo  molli- 
fìcat tuo  delle  durezze  poflemate , & però  non  è marauiglta  fe  tanto  egli 
fia  ufitato  quafi  per  tutto . La  fua  compofitione  è per  fe  cbiariffima  ,& 
però  non  ha  bi fogno  di  ueruna  dichiaratane,  ma  in  luogo  fuo  commoda- 
mentc  potremo  recitare  un'altro  nob  hffimo,  & preciofiffimo  cmpiaflro 
detto  di  cimino , il  quale  mcdcfimamente  è fiato  metto  commendato  dal 
fopradetto  autore , <jr  è affai  ufitato  per  giouare  egli  fommamente  inri- 
fotuere,  grefienuare  il  fangue , <&■  tl  fuo  liquore, & maffimamente nel- 
-le  battiture , doue  è il  fangue  morto  fotto  la  pelle  , gir  fi  compone  in 
quefia  guifa  . Togli  dolio  d aneto  oncia  J una , dolio  d'ajfcngo , di  mir- 
to,& ficco  di  rafano  ana  dramme  tre , di  cimino  trito  dramma  una, di  ui- 
no  odorato , oncia  una  ; fi  bolle  ogni  cofa  inficine, fino  che  fi  confuma  il  ui- 
no . poi  fi  cola,  gir  con  cera  bianca  fi  fa  cmpiaflro , & ccroto,&  ferbafi. 
Queflo  fecondo  cmpiaflro  ancorai  ufitato  da  molti , & tenuto  per  medi- 
cina utramentt  rara  in  tutte  quelle  intcnttoni,  che  fi  riferifcono,ne  fimil- 
mente  ba  btfoguo  di  altra  dicbtarat ione , poiché  t ageuohjjìma , gir  c bàt- 
ta in  ogni  cofa  • » . . . -a. 

■»'/;  Empì*- 
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ltm  piatirò  di  fcnapc  di  Damocrate  tratto  da  Mefite* 


£’ empì  astro  di  [alipedi Damocrate  è ualorofo alia  podagra , aOé 
gotta,  alla  [cufica,  ali' artefici,  à doglia  di  giunture , alla  cmicranea, 
alia  obli  nume  » &aUa  letargia  , & fi  compone  in  quello  modo  . To* 
gli  di  fichi  [cechi , & graffi  macerati  per  bore  uentiquattro  inacqua  te- 
pida, & (premuti  in  modo  che  ne  fi  a u[cita  [uon  ogni  humiditd,  par- 
te una , di  [enape  trita  con  aceto  altrettanto , fi  mefcolano  con  diligenza 
infume , & uolaido  clic  egli  open  piugaglurdamente  fi  duplica  la  [ena- 
pe, & per  contrario  uoUndolo  meno  forre  fi  toglie  una  [ola  parte  di  [ena- 
pe , tr  dtu- di  fichi , & applicatolo  in  luogo , douefia  bijogno  [Diamente  di 
fcaldare  ui  fi  Inficia,  & leuafi  uia  innanzi  che  rompa.  Et  quando  poi  le  ma- 
terie foffero  profonde , & richiede  fiero  efclufionc  > fi  come  nella  / natica » 
& fi  m:h , tanto  ui  fi  lafcia , che  ulceri , & rompa  il  luogo . Tuofii  in  di- 
fetto della  [enape  porre  lo  fierta  caprino  macerato  tutto  un  giorno  m 
aceto,  che  pure  é efficace  all' bidropifia,  & alla  durerja , &■  dolore  del- 
la  nttlga.  Et  aggiuntoui  fieno  di  colombi  [aluatichi,  radici  di  enula,[e- 
mc  di  nafiurtio » & bacche  di  lauro , conferirti  non  f blamente  alThidropi - 
fi  a , & tumore  della  milga , ma  ancora  d gli  affetti  tutti  delle  ui  fiere  fri- 
gidi, & uentofi. 


Difcorfodcl  Borg.  ocH’empuftiro  di  fenape  tolto  da  Mefite. 


$ 


r Investo  prefente  empiaflro  di  [enape  di  Damocrate,  é quello  ebeia 
tutti  hoggi  fi  cofiuma  bora  in  un  modo , 6"  bora  in  un'altro , co  fi  come  in 
/ efi'o  fi  rtferifcc , <jr  e neramente  molto  degno,#-  notabile  medicamento  • 
far  quello , che  fi  può  bcnifiìmo  conofccrc  da  tutti  gli  [empiici  ingredien- 
ti, & fi  come  rifenfeono  tutti  coloro  che  n’hanno  [atta  l'ifper  tenga . Som 
■rà  adunque  queflo  t ultimo  empiafiro  che  noi  metteremo  fra  quegli  che 
noi  diciamo  ufitarfi  nelle  nofire  moderne  ([diarie , & farà  l'ultimo  medi- 
n amento  che  noi  di  fermeremo  in  quella  nofira  Fabrica , laquale  con  l’aiu- 
to dell’onnipotente  Iddio  babbiamo  borimi  condotta  d fine . Et  quantunq; 
cottidianamente  fi  compongono  infiniti  altri  empiafiri , magiftraU , £r  al- 
tramente, nondimeno  ne  coment  aremo  [olamente  di  bauerui  noi  meffi  que- 
lli pochi t '?  buoni,  & piu  frequentati.  Et  fi  come  di tanti  altri  medica* 
Farolti  di  menti  detto  babbiamo,  il  finale  diremo  anche  di  quefii  empiafiri,  cioè  che 
tutti  i predet  alcuni  con  fri fcono  à confortare , &■  fortificare  lo  fìomaco  e’I  fegato  » e*- 
ti  empuflri . m£  jjy| xmpiafiro  dtafcnicon  ; altri  per  reprimere  il  uomito  de’ fanciulli,  & 
4 ogni  altro  che  nonpoffi  ritener  cibo , come  è quello  di  crofta  di  pane  ; al- 
cuni altri  poi  firuono  per  nfoluere,&  mollificare  ogni  duregga,  che  fin 
■nata  da  graffa  materia  mi fta  con  calda,  fenga  perieoi  odi  attrahtrelama - 
N tcria  al  luogo , per  nfoluere , & efienuare  il  J angue  motto  fitto  In  pelle 
-tiy>4  P*r 
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per  rifoluere , & eftenuare  il  [angue  morto  fatto  la  pelle  per  battitura , 
come  è Cempiaftro  d'altea  , & lempiaftro  di  cimino  ; & altri  giouané 
per  moli- ficare  ogni  durerà,  per  leuar  uia  il  dolore  di  tutte  le  inte- 
riora nato  da  frigidità  , & flatuofa  temperie  , come  fono  l'empiallro 
di  meldoto  , t?  di  bacche  di  lauro  . & poi  che  M tutti  quanti  tub- 
iamo à [appianato  ragionato  , fernet  piu  altro  replicare , potremo 
finalmente  urtare  all'ultima  conclusione  di  quefta  duodecima  DiJUntione, 
eJr  nenire  alla  breue  dichiaratione  de  i Succedanei,cbe  tante , & tante  uol 
te  fi  fono  da  noi  per  il  paffuto  promejfhdr  con  efii  poi  nc  rifolucremo  à dar 
fine  à tutta  la  noflra  Fabrica . 


DE  l syCCEDoi'KEt. 

Er  che  fino  dal  principio  che  lanoflra  [aera  medicina 
tu  ridotta  à bonifiimo  termine  > alcuna  uolta  manca- 
nano  alcuni  ualorofi  [empiici  ànoflri  antichi  ,&  non 
pctcujno poi pcrueitire all'intinto  loro  ,peròfi  rifode- 
ro ptr  rimediare  in  qualche  modo  di  commettile  che 

femprc  in  luogo  di  quella  cofa , che  non  poteuano  htue 

re  fi  coflitwjfe  un'altra  conforme , fe  non  del  tutto, per 
la  maggior  parte  almeno , di  [acuità  à quell  altra  ; & coft  tutta  quefta 
pi  rmutatione  di  mano  in  mano  ha  continuato  fino  à quefh  noftri  tempi  > 
ne’  quali  fiorifee  neceffariamente  piu  che  mai  » & muffirne  per  la  po- 
ca cura  ufataft  per  lo  paffato  da  molti  che  lo  poteuano  fare  circa  la 
conferuatione  di  molti  f empiici  che  loro  conofceiuno  , & bora  piu  non 
ficonofcono  del  certo.  Chiamano  altra  di  queflo  la  fudetta  fuccefiione 
li  noflri  medici  moderni  in  lingua  latina  Qjeid  prò  quo , cioè  che  queJ*° 
medicamento  fia  poflo  in  cambio  dell'altro  di  u rtù  però  fra  loro  non  dif- 
formi y & da  Greci  fu  prima  detta  antiuallomen  > di  II  a quale  piu  cer- 
tamente habbiamo  bora  bifogno  che  non  hanno  altri  hauuto  per  il  tempo 
addietro  però  non  ne  pareua  il  douero  che  fi  uoleffepcr  noi  dimo- 
firare  che  tintele  pietre  di  quefta  Fabrica  foffero femprc  fiate  à propo- 
fito,&mai  foffe  occorfo  per  concatenare  miluogo  di  prendere  que/to» 
quello , & quell’ altro  f affo , ma  per  il  contrario  dichiarare  qualmente  èfta 
to  molte  uolte  neceffario  di  cambiare  le  materie  fecondo  l occaJione.&  ha 
ucndolo  fatto  piu,  & più  uolte  , ne  [turno  poi  rifatteti  per  pm  commodo 
& fatisfàttione , di  moflrareal  noftro  futuro  SpttiM  tutta  la  robba 
che  prima  fi  era  apparecchiata  , che  non  è di  poi  fiata  buona  ; & fi 
come  accorti  di  queflo  ui  habbiamo  prouifto  Jubito  di  un  altra  , acc'° 
che  quel  medefimo  poffa  fare  ancora  lui.  & per  ridurgli  ancora  quefta 
tal  cofa  piufitcilcyghla  defcriucremo  in  modo  di  catalogo  per  alfabeto * 


894  Dei  Succedanei. 

C ’r  gli  dimoflraremo  tutto  anello  che  fopra  ciò  bifogna  di  /opere . “Però 
quando  fi  è dato  principio  al  noftro  fabricare  babbiamo  prepofto  à tutti  li 
noflri  minijìri  manuali  che  per  tutto, &■  in  ogni  occafione  doue  gli  manco 
una  co  fa  fi  pigli  un  altra,  come  uerbigratia  del  balfamo  ,&  d altri  cofi 
preciofi  medicamenti  altre uolte  dicemmo. & fe eglino  per  cafo  trotte- 
ranno qualche  materia  che  fia  trafportata  da  altri  paefi , & regioni  lo» - 
ginque , che  fia  ò troppo  inocchiata , ò troppo  pecca , ò corrotta , ò adul- 
terata ,ò  per  qual  modo  fi  uoglia  alterata,  di  fubitoho  fempremai  com- 
pì efi'o  che  fopra  ciò  con  uigilanga  fi auuertifca  ,&  fette  cerchi  della  mi- 
gliore, & fi  ritroui,  febene  dtflicilmentc,un  altro  cambio . grmconclufio 
ne, per  quanto  mai  fi  fono  difiefe  le  forze  nojlre  fiamo  fopra  ciò  femprt  fia. 
ti  diligentifiimi,& per  non  difcojlame  dalla  dottrina  di  tanti  noftri  pre- 
de c efori,  il  tutto  in  quefto  modo  babbiamo  ordinato  t ciò  è che  gli  Spettali 
prendano  la  prima  cofa, 

A 

Ter  rA/fengoJC  abrotano  tome  cofi  hanno  fatto  tutti  gli  altri , onero  *C 
finto  uolgar e, & alC incontro  prendano  per  C Abrotano Xaflcngp. 
Acacia  & fuo  fucco,  il  ficco  dell' hipocifle , ò f ammacco , onero  il /be- 
co delle  prunelle  falHatiche  ijfie/fito . 

Acoro , altrettanto  di  cimino , & la  terga  parte  d’ariftolochia  fecondo 
Auicena, ouero  le  radici  dell  afar  o,ò  calamo  aromatico  delle  Spetiarie  • 
Aceto  di  uino  ottimo , 1 aceto  di  buona  ceruifia  come fi  fa  in  Fiandra  , & 
Inghilterra . 

Alcbcchcngi , li  frutti  di  folatro . 

Aloe , il  fucco  della  centaurea  minore. 

Aloe  legno , il  fandalo  bianco  aromatico . 

Alume , il  uetriolo  bianco . 

Amomo,  il  carpefcio, ole  cubebe,  ò il  calamo  aromatico  uotgare , i 
Capirò. 

Ammio  ,gli  ani  fi , o'I  cimino . 

Amandole  dolci , le  nocciuole , dette  auellane  • 

Amandole  amare , li  nocciuoli  di  perfteo . 

Ariflolochia  ritonda, & lunga , il  eternate, ò per  dir  meglio  la  nofira  ari- 
fiolochia  uolgare  ufuale . 

Asfodelo , il  fucco , ò la  radice  della  bieta , ò bietola . 

Affiatato , il  fime  della  uitice , ouero  il  legno  aloe  delle /fietiarie . 

TtrC  A/fa, ilfor apino , ouero  Ca/fa  fetida  delle /fietiarie. 

B - V.  » * 

Ter  il  balaufli , il  mali  corio . 

Balfamo  frutto , le  cubebe , igarofoli , o'I  cardamomo . 

Balfamo  fime , noci  mo fiate , &garofoli . 

Ter 
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Ter  il  Balfamo  Ugno, il  macis , ò ciperi,# l Ugno  aloe,ò  i fondali . 

Balfamo  liquore , la  terebintbina  d>fliUata,ouero  olio  <Ugarofoli,ò  di  no 
ci  mofeate , onero  quel  balfamo  che  mene  dall  India, onero  l'olio  de  grò 
ni  di  ginepro, onero  l'olio  di  cinnamomo, ò lo  flotte  della  mirra , 
Bedeguar , il  cardo  benedetto , 

Berberi , il  ribes  ; & per  il  ribes,  il  berberi . 

Bulbo,  & fuo  feme , il  feme  d’ortica . 

Been  bianco , & betn  rojfi , U radici  di  pqflinaca  foluatica , ò di  fatir io- 
ne , onero  le  cime  di  terebinto  , 

Bit  urne,  [affatto  delle  {pelurie , onero  il  piflafpalto , 


Ter  il  calamo  aromatico  nero  ,lo  fqninanto , onero  il  nolgare  calamo 
aromatico . 

Calciteli  netriolo  per  uecchiegga  diventato  bianco, onero  la  coppa  rofa, 
Cardamomo,ilnaflnrtio,  onero  il  cardamomo  maggiore  delle  fpetiarie . 
Carta  combufla , il  midollo  di  papiro  arfo , 

Carni, gli  am fi , ò dauci , 

CC*$'°'&\  k cantila  fina  dette  fpetiarie. 

Cinabro  de  Greci , il  lapisla'guli,  & t bematite , 

Cinnamomo , la  cantila  fina , à doppio  pefo . 

Co  fio,  la  radice  d'angelica , è lagentiana , ò [ belenio , 

Colofonia, la  ragia. 

Cotogni , li  peri  immaturi. 

Cubebe, la  canella fina. 

Cocomero  afinino,  la  radice  di  ritintalo,  ' 


Mi 


.1 


Ter  i Dattili , li  fichi , 

Dauco diCandia, il  / efelidi  Candia 
Dittamo  di  Candia , il  pulegio . 

Dittamo  nolgare , la  radice  della  gentiana 
Dipbrige,  la  marche fitta  arfa,  òli  rame  arfo . 


E 


ti 


VI 

•A 

A' 

A 


Ter  [Ebano , il  legno  guaiaco , & alt  incontro  per  ilguaiaco  [ ebano , 
Ebulo , il  fambuco , & per  d fambuco  [ebulo . 

Eupatorio  di  Mefue,  la  cent  aurea  muore , onero  come  vuote  il  Siluio, 
d'affenxp , & a faro  ana  me^o  pefo . 

Epitimo ,[ epitimbra  di  Candia, fitto  nome <t epitimo , 

Ter 
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7Vr  //  Fieri  greco , il  feme  di  lino . 

Folio  ilo  fyico  nardo  Indiano , onero  la  tterà caffia  lignea  di  Galeno ,4 
il  folio  de’ garofoli  come  vogliono  alcuni . 

Fumo  ter  re , il  lupolo , & majjime  ne  i medicamenti  centra  la  fcabbia . 


Ter  il  Calbano  t il  fagapeno . 

Centiana , Fa  foro,  & la  radice  de  i capperi  ana  portemela . 

Ccngeuo , il  piretro  volgare . 

Comma  strabica  , il  traganto  • 

Ciancio  jlcitifoiòmcmitc  volgare.  A 

. • • • ' . * •,  . - • ' 1 

H , * 

Ter  rHarmel , il  dittamo  bianco  volgare , onero  il  feme  della  rata  fìd- 
natica . 

Harmoniaco,  il  propoli. 

Hermodattili,  le  foglie  di  anchufa,&  me%a  parte  di  bdellio,&  ciò 
maflime  ne  i dolori  delle  givntvre. 

Uiffopo , la  fatvreia,  onero  l'biffopo  volgare . 

I 

Ter T Iride, T elenio  odorato  . 


A, 


{ »«**  UIPIIJ 

„ \ , — ' % r.  _ 

w u*  Jn.  ini 

•C  .h’.Uw.Auiv^Vii*,  >ì.j 

Ter  la  lacca , lo  fliràce . , 

Lapis  pbrigio , la  marcbefitd  ♦ ‘‘  : ' l‘’i\  -J 

armeno , & il  lapislajuli . r 
Lapis  fmiris , /<*  pomice . 

%A*i*‘*"*~*" 

Lcwflico , il  ligujtico  di  Diofcoride  , ò cimino , » 

Litio, tiranno  filuc]ìre,à  il  fuccodi  poligono . ‘ * 

Lotho  amara , C anagallide . . i-....  tvoi  ^ 

Lnpb  radice , la  radice  dell'aro . *\ 

M • \i . 4;  : 

3Vr  i7  Mach,  la  noce  mofeata > er  alt  incontro  per  la  noce  mofeata  il 
macis . 

MaUbatro , ftfe/  folio  uolgare,  detto  Indo . 

Maro , /a  mag/orana , oatro  i/  dittamo  di  Candia . 

Marre- 


% 
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Ter  il  M anobio  > la  melijfa . 

Malantcria , il  uetriolo , ò coppa  rofa . 

Mcu , il  cipperi  , onero  il  ftme  del  fifone , che  alcuni  chiamino  amomo , 
ouero  il  J'cJeli  di  Candia . 

Mele , il  cuccar  o roffo  > cheterò  fu  puro , & non  fecciofty. 

Minio  de  gli  antichi , il  cinabro  uolgare  fiat  ilio. 

Molibdeno > il  litargirio . 

Mifi , il  uetriolo  antico  arfo.  C 

Mirto > il  fianacb. 


Ter  il  leardo  di  Siria , lo  fquinanto . • 

’T^aflurtio  feme,  le  fue  foglie  pecche.  ...  ; 

T^ercmifch , il  feme  della  peonia 
T^itro , il  borace  non  rifatto , ò il  fate  fofiile . 

T^oce uomica , la cataputia . .Z 

7{oce  mofeata , lo  Jpico  fecondo  il  Siluio  '»• 


Ocimo  garofolato , la  melijfa, & l' ocimo  citrato»  . \ ,0t . ■ ’ ìjot’ 

Olio  di  cherua , t olio  uecchio . 

Olio  fefamino  > Colio  di  mandole  dolci 

{ Omfacio,  il  fucco  di  ribes  .onero  il  nino  auflero  ' t "•  t'T 

Olio  rofato , il  uiolato , e'I  nenufiirino  . . t 

Opopanaco , C ammoniaco, il  gal b ano  , il  fagapeno  > onero  il  bdellio . - 
Offa  di  fepia , il  pumicc . • 


Pfr  il  Tellicino , il  feme  di  nigella  agrefle , ouero  cornuta . . • 

Teniti,  il  •guccaro  candito 
Tctrofclino  ,lo  fmirnio,  ò'I  cimino , 

Tcntafillo , la  tomentilla  ’•  .'.-r  \ « *H  i:f 

Tepe  lungo , il  bianco  ,&peril  bianco  Coltro  nero . > ' > 

Tiombagine,il litargirio.  k ; > i : % \ i . - » • ”< 

Tiretro,  Cuna  tamina,&  per  Cuuatan0na  il  piretro 
Tiffasfnlto , Cajpalto  delle  (petiarie , ò pece  mefcolata  con  bitume 
Tìjfoeleo , la  pece  mefcolata  con  olio  . V.  , .1 

Thico,  il  fandice , cioè  il  minio  uolgare , che  èia  biacca  arfa 
Tbk)  la  ualeriana , ò lo  jpico  Celtico 


0 


•4l4*w  Vy>Uj  v.Vs 
rwViiCrmatr.Z 


Ter  C Ocimo  citrato , C ocimo  garofolato 


T <. 


K j.  4*  t U1  k J k 
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Ter 


8*8 


De  i Succedanei* 


^ • t I j 

• > ' »■.*.:  • ». . 

Ter  il  {{ibes, fi  toglie  il  berberi.  , 

Radice  Idea  , il  fumacco . . 

Impolitico , la  centaurea  maggiore  > onero  il  rabarbaro  • 

' s - ' • 

• OH)  .1  >1 , 

Ter  il  Sale  Indo , il  falgemma , - ».  . u-Vi  , 5* , t • , 

Sale  ammoniaco , il  fiale  fatti tio , Olierò  il  falgemma , 

Satirione , il  feme  della  ruchetta  , ouero  i lombi  de  gli  flinchi  • 
Safiifragia , & mafiime  il  fuo  feme,  il  feme  della  pimpinella  . 

Scariola, Cendiuiafialuatica.  . t ••  ii;  .•  ••37 

Sefcli , il  Mafiilienfe  di  Dioficor.òfiermontano  uolgare,à  il  finte  dipc*. 

cedano.  divwy.'i 

Sifone , li  dauci . . f :U  <«#*,? 

Stirace  roffo , la  Jìirace . ; i 

Stratiote  dell’ acque , la  lenticchia  palufire  . ut . \ . 

Squinanto , gli  Jlipiti  del  giunco  odorato  . 

Squilla , il  pancratio 

Sticados , la  lauandola  strabica . 

Sumacco,  il  mirto.  _ - tuMphOl 

Solfo  utuo,  il  folfo  citrino.  . , 

1*  » 

Ter  ìlTamarice,  la  fcolopendria,òle  corteccie  delle  radici  di  cappati, 
ouero  le  galle.  . ■ o 

T ar off acòn  , la  cicorea  faluatica.  > _ , •;  . 1 •> 

Terebint bina  nera, la  laricina.  " . • tv.  \ ù • 

Terra  famia,  il  lapis  hematite. 

T erra  Jìgillata , il  bolo  armeno  uero  ,fe  però  boggi fi  ritroua. 

Timo,  la  timbra , ò la  fatureia , ò'I timo  uolgare . 

Turbit  , r 

y di-.  >(»"»'■.  j «li  . ~ 

,VUfc\  o\t  1/2 

Ter  Venere  , ficorge  delToflriche . * t Vr.tr  . r 

Vino  di  melagrani;  il  fiaccò  de  turanti  « s ? - ; . • :iu.uj  *,«  e ij,«. 

Vntcomo » il  fucino  bianco > il  como[di  cerna,,  ìxttbi  V.  «MÀgrit* 

^ • 

Ter  il  Xilo  cerato  > il  pane  fempltce  de  pomi  cotogni . fi-  -, 

ciato  fhtefl 

H1!  ' " ' ' ' - 
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Qv  F.  s t i fono  tutti  i fuccedanei  , che  n e è [partito  di  apparecchiare 
alti  nofiri  fudetti  S peduli  ,&fe  de  gli  | altri  ancora  ne  defi, ter  ano , ò ne 
hanno  bifogno , guardino  pur  fempre  che  non  prendano  una  cofa  per  un’al- 
tra ,fe  non  ha  le  fhcultà  piu  che  mai  fia  pofiibile  corri fiioudenti  alla  In- 
detta > fi  come  piu , & piu  uolte  da  noi  è fiato  raccordato . & / opra  tutto 
auuertifcano  fempre  di  non  mettere  uno  ingrediente , che  al  diJJhgno>& 
nofira  intentiate  fia  poco  uicino . Et  con  ejueflo  hauendo  truffato  de  Con- 
diti , giulebbi , firoppi,  infufioni , decottiom , elettuarij , polueri , pitele  , 
troerfei  y unguenti , empiaflri , ceroti  yoltf,  colliri)  > er  hauendo  ani  he 

trattato  de  i pefi , dofi , mifure,  & di  tante  altre  cofe  nectffarie  al  nofiro 
futuro  Spetiale,altro  finalmente  non  ne  refia  che  reudere  bormai  in  fin  te 
gratie  a Dio  nofiro  Signore , da  cui  habbiamo  confeguito  il  tutto,  & a cui 
ne  daremo  la  gloria , & tbonore  in  frmpitemo . & con  fiueflo  uerremo 
alla  conci  ufi  ont  di  tutta  la  nofira  Fabrica  degli  Spedali. 

Il  fine  della  duodecima  Diftintione , & 
di  tutta  Ho  pera.  > 
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